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PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
ROSY BINDI

La seduta inizia alle 11.40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame e votazione delle proposte di rela-
zioni concernenti: l’uccisione di Mico
Geraci e la morte di Attilio Manca (rel.:
on. Bindi).

PRESIDENTE. Ricorderete che nella se-
duta nella quale abbiamo approvato la re-
lazione finale si è convenuto di stralciare la
parte relativa ai casi ancora aperti, cioè le
vicende dell’uccisione di Mico Geraci e della
morte di Attilio Manca, nonché il furto
della Natività di Caravaggio.

Sull’assassinio di Mico Geraci, nella re-
lazione si indicano nuovi spunti investiga-
tivi, che verranno trasmessi alla procura di
Palermo attraverso una nota di dettaglio,
unitamente alla relazione, che ovviamente
non contiene questi particolari, ai fini della
riapertura delle indagini.

Sul caso Manca, nella relazione si met-
tono in luce le gravi carenze delle indagini
nella perizia medico legale, ma si conferma
la prospettazione di una morte causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti e
non di una morte violenta da mettere in
relazione con la vicenda Provenzano.

Allo stato, non è pervenuta alcuna pro-
posta emendativa o alternativa, a eccezione
di alcune osservazioni del senatore Lumia
sul caso Geraci, già recepite.

Chiedo quindi ai colleghi in particolare
del Gruppo del Movimento 5 Stelle se in-
tendano depositare documenti al riguardo.

LUIGI GAETTI. Sì, presidente. A pro-
posito della relazione su Attilio Manca,

volevo chiedere se posso intervenire per
svolgere una dichiarazione generale o una
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Certamente, quindi il vo-
stro Gruppo non presenta una relazione ?

LUIGI GAETTI. Sì, presenteremo una
relazione di minoranza.

PRESIDENTE. Potete depositarla anche
ora e intervenire successivamente in dichia-
razione di voto. Ha chiesto di intervenire il
senatore Lumia.

GIUSEPPE LUMIA. Presidente, intanto
la ringrazio per aver recepito i contributi
che avevo offerto sul caso Geraci. Le chiedo
però di valutare la possibilità di separare la
relazione sul caso Geraci da quella sul caso
Manca, in cui andrebbero sottolineati tre
punti. Il primo punto già c’è, ma a mio
avviso è ancora debole. La gestione com-
plessiva delle indagini da parte della pro-
cura della Repubblica di Viterbo, come
abbiamo accertato in questa sede con un’au-
dizione specifica, arricchita da tanti ele-
menti contenuti in quella audizione, è stato
un vero e proprio disastro. La procura di
Viterbo non è stata, infatti, all’altezza del
compito, ha tralasciato punti centrali che
tutte le procure utilizzano nell’accerta-
mento di un omicidio o suicidio. Questo è
già oggetto di valutazione, ma a me inte-
ressava sottolineare il metodo, l’approccio.
Sono emersi tanti elementi nelle indagini,
sui quali la stessa procura ha avuto diffi-
coltà a rispondere, incalzata dai commis-
sari, dai tabulati all’accertamento tecnico,
alla perizia medico legale, al contesto glo-
bale delle testimonianze. Il secondo punto
è quello della perizia medico legale, in
quanto ci sono delle incongruenze. Chie-
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derei intanto di accertare se il medico del
118 abbia dichiarato che erano dodici o
ventiquattro ore, io ricordo dodici ore, ma
nella relazione viene messo questo range,
che non è una cosa di dettaglio, ma ha la
sua rilevanza. In generale nella relazione
trovo trascurato un giudizio severo su tutto
l’accertamento e la fase della perizia. An-
che successivamente abbiamo avuto delle
incongruenze micidiali, che in parte sono
state accennate, ma anche queste andreb-
bero rilevate come un punto di crisi note-
vole. La terza questione è il contesto ma-
fioso barcellonese e anche le deposizioni
dei collaboratori di giustizia. Questi sono
tre punti che in una relazione di maggio-
ranza andrebbero inseriti, naturalmente poi
dirò come la penso al momento del voto
finale, in sede di dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Sono favorevole ad ac-
cogliere la richiesta di separare le due
relazioni, anche perché non avevamo mai
detto che dovessero necessariamente stare
insieme. Sono due casi separati. Su Geraci,
peraltro, non ci sarà una relazione di mi-
noranza, motivo in più per separare i due
documenti.

Propongo, dunque, di votare separata-
mente la relazione sull’uccisione di Mico
Geraci e quella sulla morte di Attilio Manca.

(La Commissione concorda all’unani-
mità).

Per quanto riguarda le sottolineature
indicate dal senatore Lumia, personal-
mente non ho difficoltà ad accoglierle, penso
che siano già contenute tutte e tre nel testo,
se non lo sono in maniera soddisfacente
possiamo correggere alcuni punti, purché
naturalmente non venga stravolto l’im-
pianto e non si vada in contraddizione con
le conclusioni.

Sul fatto che le indagini, compresa la
perizia, furono svolte in maniera non sod-
disfacente credo che siamo tutti d’accordo
e lo abbiamo verificato nelle audizioni.
Bisognerà verificare in che modo inserire il
contesto mafioso, perché forse anche que-
sto è riferito alla sottovalutazione che ci
può essere stata, ma, nel momento in cui
nella relazione si afferma che non è stata

una morte causata da un delitto di mafia,
sottolineare troppo la provenienza da un
ambiente mafioso può farci entrare in con-
traddizione. Su questo punto vorrei capire
meglio, senatore Lumia, se è possibile.

GIUSEPPE LUMIA. Presidente, il tema è
questo: naturalmente c’è una sede di tipo
tecnico giudiziario dove le varie ipotesi si
confronteranno, adesso abbiamo anche il
vaglio del GIP per quanto riguarda l’inda-
gine aperta dalla DDA di Roma. Attende-
remo questo importante passaggio e poi
valuteremo. In sede parlamentare il conte-
sto barcellonese e il contesto delle relazioni
di Manca con il cugino e con i testimoni, il
contesto delle dichiarazioni dei collabora-
tori di giustizia – dei quali uno ha ritrat-
tato, ma altri tre sono stati dichiarati at-
tendibili in diversi contesti processuali –
sono punti che per una Commissione par-
lamentare antimafia, senza trarre conclu-
sioni, sono importanti come ipotesi di la-
voro e d’inchiesta. Intendevo riferirmi a
questo con il terzo punto che sottolineavo.

Esame e votazione della proposta di rela-
zione concernente l’uccisione di Mico
Geraci (rel.: on. Bindi).

PRESIDENTE. Passiamo all’esame della
relazione sull’uccisione di Mico Geraci.

Prima di passare alla votazione, pro-
pongo di considerare contestualmente de-
classificati documenti o, parti di essi, a cui
si sia fatto eventualmente riferimento nella
relazione, a cui era stato apposto il regime
di riservatezza funzionale.

(La Commissione concorda).

Pongo ora in votazione la relazione sul-
l’uccisione di Mico Geraci come riformu-
lata sulla base delle osservazioni del sena-
tore Lumia.

(La Commissione approva all’unanimità).

Se non vi sono obiezioni, la presidenza
si riserva di procedere al coordinamento
formale del testo approvato, che assumerà
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il n. Doc. XXIII, n. 43 e sarà trasmesso alle
Presidenze delle Camere.

Esame e votazione della proposta di rela-
zione concernente la morte di Attilio
Manca (rel.: on. Bindi).

PRESIDENTE. Passiamo alla relazione
sul caso Manca.

GIUSEPPE LUMIA. Sulla vicenda Manca
ringrazio la presidente, annuncio un voto
di astensione perché i tre punti da me
richiamati sono importanti, perché sono
questioni che arricchiscono e consentono
di poter tornare sulla vicenda anche in
futuro. Non sono d’accordo sulla conclu-
sione in senso stretto, perché la relazione
di maggioranza chiude con la convinzione
che il decesso sia stato causato dallo stesso
Manca per l’assunzione di sostanze stupe-
facenti, io ancora oggi a questa conclusione
non mi sento di pervenire; non la escludo,
ma non mi sento a oggi di poter giungere a
questa conclusione. Prima vorrei che in-
torno a questa vicenda si accertasse una
serie di punti di cui ho detto prima. Grazie,
presidente.

PRESIDENTE. Va bene. Prego, vicepre-
sidente Gaetti.

LUIGI GAETTI. Grazie, presidente. An-
ch’io ho letto con molta attenzione questa
relazione e voglio dire subito che è stata
fatta una lucida analisi dei fatti, sono stati
riportati gli elementi che abbiamo, anche
con analisi compiute sul discorso delle im-
pronte, delle siringhe e quant’altro, però –
scusate, la mia è una deformazione profes-
sionale – io insisterò soprattutto su una
perizia che ha precluso ogni possibile ra-
gionamento, in un senso o nell’altro. Ci
sono delle contraddizioni davvero insana-
bili e inspiegabili. Se si va a pagina 12 del
documento, si legge che la consulente che si
presenta alle ore 14 del 12 febbraio de-
scrive una « rigidità cadaverica risolta », ma
basta prendere un libro di medicina legale
– questo è il Canuto-Tovo nell’edizione del
1981, su cui studiai molti anni fa – per
leggere che la risoluzione sparisce in capo

a 70-80 ore e incomincia dopo la quaran-
tottesima ora, per cui ci sono degli elementi
insanabili. Se quindi la perita sostiene, come
ha scritto, che la rigidità è risolta, l’epoca
della morte si sposta molto più indietro.

Non voglio ripercorrere l’analisi che ho
già scritto, ma ci sono tantissime altre
incongruenze. Mancano la temperatura e il
peso degli organi, non si capisce quanto
fosse l’edema polmonare solitamente pre-
sente in una overdose, che qui non è stato
descritto compiutamente. Addirittura con
pochi elementi e molto discutibili, vedendo
le foto dell’enfisema scrotale io anticiperei
la morte a molte ore prima, però anche
questi sono elementi talmente opinabili che
in scienza e coscienza non mi permettono
di giungere a una conclusione. Franca-
mente ci sono altre discrepanze che ritengo
di una gravità assoluta. A pagina 23, quando
si parla del processo della Mileti, la signora
che avrebbe venduto l’eroina a Manca, si
dice che gli incontri tra lei e Manca avve-
nivano ogni 2 mesi circa, quindi o in questi
incontri ne comprava così tanta poi da
smaltire in due mesi oppure non può par-
larsi di un’assunzione cronica. Tra l’altro,
non vengono descritte le cicatrici da pre-
gresse iniezioni e non si capisce a questo
punto come possa esserci una quantità di
metaboliti dell’eroina così alta nella bile, se
non giustificandola nel ciclo interepatico
dei metaboliti. Per queste e per molte altre
ragioni ritengo che qui non ci sia alcuna
possibilità di ragionamento e di addivenire
a quella conclusione per quanto riguarda la
morte, anche se forse è quella più proba-
bile, ma in scienza e coscienza non lo posso
dire con certezza.

Se permette, presidente, vorrei fare un’ul-
tima considerazione. Naturalmente dalla
massima ignoranza giuridica perché, come
sapete, sono un medico. Qui oserei dire che
siamo di fronte a un professionista che non
ha trattato una persona come doveva, cioè
mancano gli atti dovuti a un paziente e che
nella mia attività dedico a un cadavere che
resta comunque una persona, qui non c’è
stato un comportamento di questo tipo.
Non parliamo di vilipendio in senso fisico
ai sensi dell’articolo 410 del codice penale,
che parla di deturpamento, mutilazioni o
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atti di brutalità, non lo possiamo chiamare
vilipendio perché dal punto di vista giuri-
dico non interessa la persona, ma certa-
mente è un oltraggio. Ne parlavamo l’altro
giorno con la collega Giulia Sarti e ci
domandavamo se non sarebbe stato il caso
di audire la perita, la dottoressa Ranalletta,
perché in questa situazione non è possibile
addivenire a una conclusione. Nella rela-
zione di minoranza stigmatizzeremo tutti
questi aspetti che ho segnalato, in linea
anche con le considerazioni del collega
Lumia. Noi presenteremo quindi una rela-
zione di minoranza e non voteremo...

CIRO FALANGA. Quali sono le vostre
conclusioni ?

LUIGI GAETTI. Dal punto di vista del-
l’ispezione cadaverica e dei primi atti non
si può trarre alcun elemento che sia vali-
dante in un senso o nell’altro. Ci sono degli
elementi di contraddizione, anche con l’in-
fermiere, persona con competenze sanita-
rie e vicino di casa che è entrato insieme ai
periti. Altri dati, raccolti dal personale della
polizia scientifica, persone che hanno una
competenza, contraddicono tutto questo.
Quantomeno stigmatizzerei la responsabi-
lità professionale di una perita che si fregia
del titolo di professore associato universi-
tario, quindi non è medico appena laureato
e privo di esperienza. Queste cose vanno
stigmatizzate, perché con queste criticità
non si può addivenire a una conclusione
certa. C’è tutto il problema dell’esame tri-
cologico.

Forse è anche una mia deformazione
medico legale, perché come consulente tec-
nico d’ufficio sono soggetto a un’analisi da
parte dei consulenti di parte, laddove, una
volta dimostrato un elemento di criticità,
per il fatto che è stata minata la capacità di
un professionista in un punto solo, anche
gli altri 99 perdono di significato sebbene
abbiano concretezza e validità. Con questa
logica di deformazione professionale di 29
anni di medico ospedaliero ritengo che
questo comportamento della dottoressa sia
davvero inaccettabile. Grazie, presidente.

ROSARIA CAPACCHIONE. Come avevo
anticipato nella passata seduta, le incon-

gruenze tra l’esito degli accertamenti fatti
da questa Commissione e le conclusioni
della relazione non mi lasciano particolar-
mente soddisfatta. Se rileviamo che una
serie di accertamenti da quello medico le-
gale alle indagini successive svolte dalla
procura è stata svolta male o comunque in
maniera inadeguata, non possiamo a mio
avviso concludere con una soluzione del
caso, quale che essa sia. Ritenendo quindi
che sia meritevole di ulteriori accertamenti
e che il caso non possa essere considerato
chiuso, nonostante una parziale pronuncia
giurisdizionale, ma in attesa di ulteriori
decisioni prossime venture, ritengo di do-
vermi astenere sulla relazione.

SALVATORE TITO DI MAGGIO. Grazie,
presidente. Le mie nozioni purtroppo de-
rivano dalla lettura del testo della relazione
e sono molto dispiaciuto di non aver potuto
partecipare a tutto l’iter che questa Com-
missione ha tenuto sulla vicenda Manca,
anche perché conosco la questione suffi-
cientemente bene e mi sarebbe piaciuto
partecipare soprattutto nel momento in cui
avete interrogato una delle figure che ri-
tengo più importanti in questo procedi-
mento, quella dell’avvocato Repici. Proprio
per questo credo che la difesa sia stata
ampiamente soddisfatta in tutte le sue
istanze e giungo alle stesse conclusioni alle
quali sono addivenuti gli organi giudiziari,
in quanto sostengono che, per quanto sug-
gestive, le congetture e le illazioni della
parte difensiva non abbiano trovato alcun
riscontro oggettivo. Detto questo, trovo in-
vece carente sulle conclusioni la relazione,
perché se si muove sulla linea che sin qui
ho delineata, quella di confermare che la
morte dell’urologo Manca è avvenuta per i
motivi ai quali sono arrivati gli organi
inquirenti, le conclusioni della relazione di
maggioranza appaiono invece impalpabili,
nel senso che non arrivano alla stessa con-
clusione pur sostenendo la stessa tesi. Vo-
terò sicuramente a favore, ma faccio rile-
vare alla presidenza che si sarebbe potuto
addivenire a conclusioni meno lacunose da
questo punto di vista.

FRANCO MIRABELLI. Presidente, io
credo che complessivamente la relazione
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descriva gli esiti della nostra inchiesta con
tutte le contraddizioni che abbiamo verifi-
cato, con tutte le mancanze che venivano
rilevate per quanto riguarda sia la procura
della Repubblica di Viterbo, sia chi ha fatto
le perizie.

Nella relazione c’è tutto, non mi pare
che manchi qualcosa, quindi se questa deve
essere la relazione del lavoro fatto dalla
Commissione, mi pare che noi registriamo
le contraddizioni, affrontiamo il tema per
come deve essere affrontato, raccontiamo
l’esito del lavoro dell’autorità giudiziaria,
non solo quella di Viterbo ma anche quella
di Roma, perché il fatto che ci sia la
richiesta di archiviazione da parte della
procura della Repubblica di Roma non può
essere sottovalutato. Tra l’altro, nella rela-
zione c’è lo spazio per dire che il tribunale,
quando affronterà la questione dell’archi-
viazione, potrà rivalutare una serie di ele-
menti che nella relazione ci sono.

Penso che fino a qui noi siamo tutti
d’accordo, cioè fino alla fine del paragrafo
2.4 siamo d’accordo su tutto.

GIULIA SARTI. No. (fuori microfono)

FRANCO MIRABELLI. Va bene. Io penso
che le cose dette negli interventi che mi
hanno preceduto siano tutte legate alle
conclusioni del paragrafo 2.5, cioè come
valutiamo un lavoro che tutti riconosciamo
per quello che è stato. Non penso che di
fronte a una richiesta di archiviazione da
parte della procura della Repubblica di
Roma possiamo sostenere che tutti stiano
sbagliando tutto. Peraltro, già nelle conclu-
sioni sono scritte con chiarezza le contrad-
dizioni di fronte alle quali ci siamo trovati.
Non ho capito cosa debbano dire le con-
clusioni, che la prossima Commissione an-
timafia potrà tornare ad approfondire il
tema anche alla luce di eventuali elementi ?
Va bene, io non ho alcun problema a dire
questa cosa, però francamente non capisco
quale sia il tema. Bisogna dire che per noi
la cosa è ancora aperta, che la prossima
Commissione deve tornare ad approfon-
dirla ? Si può fare, si può anche non scri-
vere niente nelle conclusioni, si può sem-
plicemente registrare il punto a cui siamo

arrivati noi, a cui sono arrivate le procure,
dopo aver messo in evidenza nella rela-
zione – perché già c’è – tutte le contrad-
dizioni e le mancanze che abbiamo rile-
vato.

ROSARIA CAPACCHIONE. Io credo che
non avremmo mai risolto il caso Impastato
se la Commissione antimafia si fosse ade-
guata alle conclusioni della magistratura.
Noi siamo un organismo differente, con un
potere di indagine differente, non consi-
dero necessario arrivare a delle conclusioni
quando in realtà i risultati del contesto non
sono affatto chiari, come dicevo anche l’al-
tra volta. C’è una contraddizione: se rile-
viamo che non tutto è stato fatto come
doveva essere fatto, o condividiamo tutto
l’iter seguito dalla procura di Viterbo e dal
medico legale e quindi va bene, ma se non
lo condividiamo, non possiamo poi conclu-
dere allineandoci a un risultato che è frutto
di un percorso che non coincide con quello
che abbiamo fatto noi. Noi siamo un orga-
nismo differente e secondo me la questione
dovrebbe rimanere aperta.

PRESIDENTE. Faccio notare, sempre
con la disponibilità ad apportare i cambia-
menti necessari, che qui si dice che non ci
sono elementi per ribaltare la tesi dell’au-
torità giudiziaria. Tutto quello che abbiamo
acquisito ci consente secondo voi di dire
che ci sono fondamenti per fare proprio il
ribaltamento che chiede la famiglia ? Lo
chiedo davvero, perché noi non abbiamo
aderito in maniera acritica alle conclusioni
dell’autorità giudiziaria. Abbiamo detto che
non abbiamo acquisito elementi per dire
che in quella sede sono state affermate cose
senza fondamento. La faccenda è diversa,
si può anche limare, ma da quello che è
emerso e da tutte le critiche che abbiamo
mosso non si può dire che sia emerso un
materiale che ribalta la tesi.

GIUSEPPE LUMIA. Presidente, il punto
finale che ci divide è quello in cui nella
relazione in modo esplicito, onesto, leale si
spiega che non c’è stato alcun omicidio e il
contesto è quello di una persona che muore
per assunzione di droga. Questo è il punto
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finale, il decesso per overdose. Proprio per-
ché noi non dobbiamo andare né contro
l’accertamento tecnico giudiziario e i pro-
cedimenti di archiviazione proposti, né a
favore, se lei è d’accordo, presidente, que-
sta relazione non la metterei ai voti. Po-
trebbero diventare due note, senza arrivare
a un voto finale, in modo tale che si possa
lavorare e andare avanti senza registrare
un dissidio all’interno della Commissione
antimafia, visto che si ritiene che la que-
stione abbia ancora dei punti aperti che
andrebbero approfonditi alla luce di ulte-
riori sviluppi sia della Commissione anti-
mafia, sia della stessa autorità giudiziaria
che non ha ancora chiuso la vicenda.

GIUSEPPE FRANCESCO MARIA MA-
RINELLO. Presidente, ho letto con atten-
zione e ascoltato anche le motivazioni del
collega Gaetti e in effetti delle discrepanze,
delle distonie o delle superficialità da parte
dei consulenti, dei periti e dei medici legali
che hanno effettuato le analisi e fatto le
valutazioni sicuramente ci sono, ma sono
dell’idea di votare la relazione così come da
lei proposta, al massimo lasciando maggior-
mente aperta la questione, perché ritengo
che non ci siano le condizioni per poter
smentire o ribaltare quanto oggi chiesto da
due uffici giudiziari tra cui la procura della
Repubblica di Roma. Mi sforzerei quindi di
trovare una formula, non più accomo-
dante, ma che quantomeno lasci trapelare
un legittimo dubbio sull’intera questione
sia per quanto riguarda la fase degli accer-
tamenti che per quanto riguarda la fase
delle conclusioni. Sarei per arrivare comun-
que a un voto sul documento.

CIRO FALANGA. Come diceva la sena-
trice Capacchione, noi siamo un organismo
diverso rispetto agli organi inquirenti. Le
relazioni conclusive sono quelle che arri-
vano al termine di una nostra attività di
accertamento, di indagine. Ora, che anche
noi non siamo riusciti a giungere a conclu-
sioni che possano ribaltare la questione
così come conclusa dagli organi inquirenti
mi pare un dato evidente, cioè non ab-
biamo raccolto elementi che ci possano far
giungere a conclusioni diverse. Capisco il

permanere dei dubbi, che nascono da un’at-
tività di indagine svolta in maniera non
puntuale, non corretta, ma noi dobbiamo
giungere a una conclusione e le conclusioni
si esprimono sulla base di ciò che si ha.
Possiamo dire che forse avremmo dovuto
fare altro ? Vogliamo dire nelle conclusioni
che non siamo stati puntuali nella nostra
attività di inchiesta ? Perché chiedere un
ulteriore prosieguo delle attività significa
dire che non abbiamo svolto un’attività di
indagine tale che ci possa far concludere e
che abbiamo bisogno di fare ulteriori atti-
vità. Non so se sia opportuno che una
Commissione giunga a una conclusione del
genere, perché significa dire che non ab-
biamo fatto tutto ciò che avremmo dovuto
fare. Vorrei che i colleghi Lumia e Capac-
chione riflettessero su questo punto. Può
darsi che non siamo stati in grado di giun-
gere a una conclusione così gli organi in-
quirenti perché non c’era materiale da esa-
minare. Quanti procedimenti, quanti pro-
cessi si concludono con la classica formula
della insufficienza di prove ? Ma non si
lascia un procedimento pendente fino a
quando non si trova la prova. Il senatore Di
Maggio mi faceva notare che per ben quat-
tro volte c’è stata una riapertura, ma quanto
tempo vogliamo lasciare in vita un’attività
di indagine per un fatto che sino a oggi non
ha portato né agli organi inquirenti, né a
noi alcun ulteriore elemento che ci possa
indurre a una conclusione diversa da quella
cui è giunta alla procura della Repubblica ?
Poiché questo è uno degli atti finali di
questa Commissione, vorrei che si giun-
gesse a un’unanimità, perché non è oppor-
tuno che l’ultimo atto su una vicenda così
delicata si concluda con un voto di mag-
gioranza. Sarebbe auspicabile qualche al-
tro minuto di discussione con eventuali
aperture della presidenza ad accogliere even-
tuali, ulteriori diciture. Si tratta di modi-
ficare leggermente le conclusioni per la-
sciare lo spazio agli organi inquirenti per
approfondire ulteriormente il caso. Invite-
rei quindi tutti i colleghi a giungere a una
conclusione comune, perché mi dispiace-
rebbe se l’ultimo atto di questa Commis-
sione per una vicenda così delicata non si
concludesse con l’unanimità.
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FRANCO MIRABELLI. Presidente, pos-
siamo prenderci un quarto d’ora o mez-
z’ora ? Io non penso che tutto il documento
sia da rivedere, il collega Lumia ha fatto
delle proposte che sono state accolte dalla
presidente e mi pare che ciò già risolva
molto. Se il tema è, come mi sembra che
sia, che soprattutto la prima frase delle
conclusioni è troppo netta e si preferisce
dire che la Commissione non è in grado di
concludere perché siamo di fronte a evi-
denti contraddizioni, scriverei le conclu-
sioni in questo modo e poi andrei a votare,
sperando che ci possa essere l’unanimità,
perché davvero non si spiegherebbe altri-
menti.

SALVATORE TITO DI MAGGIO. Credo
che tutta la parte descrittiva dei lavori della
Commissione sia quanto mai puntuale, come
non sfuggirà anche al collega Gaetti, del
quale apprezzo tutte le osservazioni, testi-
moniate peraltro nel documento stilato dalla
Commissione.

Vorrei però far notare un’altra cosa che
appare molto evidente e ha la stessa va-
lenza, ma opposta a quella sostenuta dal
collega Gaetti, ossia che questo procedi-
mento è stato riaperto per una ingerenza
mediatica, che tutti i colleghi ricorderanno,
basata anche su una fotografia diffusa al-
l’opinione pubblica. Si ribadiva che non era
possibile che non si trattasse di omicidio, in
quanto quella foto evidenziava la frattura
del setto nasale del defunto Manca, cosa
che si è rivelata del tutto fallace, in quanto
le risultanze mediche hanno evidenziato
che era soltanto una falsificazione della
realtà dovuta al tipo di immagine. Per
questo è stato riaperto il procedimento
quando invece si trattava semplicemente di
una fotografia presa da una determinata
angolazione e la risultanza medica eviden-
ziava che il setto nasale era intonso e che
le macchie di sangue rinvenivano dall’e-
dema polmonare che il defunto aveva avuto.
C’è tutta una serie di incongruenze, che
però questa Commissione ha fotografato, e
io concordo con quanto sostenuto dal pre-
sidente, ossia che questa Commissione non
può arrivare a conclusioni diverse da que-
ste.

PRESIDENTE. Ringrazio molto il sena-
tore Falanga per il suo intervento, perché
mi convince il discorso che comunque una
sentenza anche con una mancanza di prove
c’è, quindi penso che a una conclusione
dobbiamo arrivare. Si possono sottolineare
di più alcuni punti e che neanche la rela-
zione di maggioranza arriva a delle cer-
tezze, però vorrei dire che personalmente il
fatto che venga presentata una relazione di
minoranza non la vivo come una rottura
dell’unanimità del lavoro di questa Com-
missione.

Sospendiamo brevemente la seduta per
lavorare sul testo.

La seduta, sospesa alle 12.20, riprende
alle 12.25.

PRESIDENTE. Propongo di anticipare
l’esame dei successivi punti iscritti all’or-
dine del giorno.

(La Commissione concorda).

Esame e votazione della proposta di rela-
zione concernente il furto della Natività
del Caravaggio (rel.: on. Bindi).

PRESIDENTE. La vicenda del furto della
Natività del Caravaggio, su cui la relazione
finale già contiene un capitolo, è apparsa
meritevole di un passaggio ulteriore, anche
in relazione alle ultime risultanze recente-
mente trasmesse dal comando tutela patri-
monio culturale dei Carabinieri, relative al
furto della tela da parte di esponenti di
cosa nostra e alla successiva vendita, attra-
verso un mediatore svizzero, a ignoti col-
lezionisti che l’avrebbero scomposta in più
parti. Anche su questo si delibera la tra-
smissione di tutti gli atti alla procura della
Repubblica di Palermo per la prosecuzione
delle indagini, unitamente alla relazione,
che naturalmente non contiene i dati che
occorre mantenere coperti dal segreto in-
vestigativo affinché le indagini possano util-
mente proseguire, in particolare attraverso
rogatorie in Svizzera e all’estero. Nella pro-
posta di relazione di oggi si forniscono
ulteriori dettagli sulla vicenda frutto delle
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acquisizioni investigative dei carabinieri che
pare interessante pubblicare.

Propongo pertanto di passare diretta-
mente alla fase del voto, non prima di aver
rivolto un sentito ringraziamento per la pas-
sione con cui hanno svolto il lavoro e per i
risultati conseguiti, al comando tutela patri-
monio culturale dei Carabinieri, al generale
Paolo La Forgia. ufficiale di collegamento
della Commissione con l’Arma dei carabi-
nieri, alla dottoressa Marzia Sabella, magi-
strato consulente, e in particolare al dottor
Francesco Comparone, consigliere parla-
mentare, segretario della Commissione.

Pongo in votazione la relazione sul furto
della Natività del Caravaggio.

(La Commissione approva all’unanimità).

Se non vi sono obiezioni, la presidenza
si riserva di procedere al coordinamento
formale del testo approvato, che assumerà
il n. Doc. XXIII, n. 44 e sarà trasmesso alle
Presidenze delle Camere.

Declassificazione di atti.

PRESIDENTE. Propongo di procedere
alla declassificazione dei resoconti steno-
grafici della prima Commissione Antimafia
(IV, V e VI legislatura), richiesta da molti
studiosi e di cui si era fatto interprete
anche il Presidente del Senato con lettera
inviata il 30 maggio 2016, con particolare
riguardo agli atti della V (1968-1972) e VI
legislatura (1972-1976). La declassifica è
disposta per tutti i resoconti stenografici, a
eccezione dei seguenti: (24 ottobre 1963, 24
novembre 1970, 2 dicembre 1970, 25 feb-
braio 1971, 17 marzo 1970, 3 aprile 1975).

(La Commissione concorda).

Propongo inoltre di procedere alla pub-
blicazione in allegato al resoconto steno-
grafico della presente seduta degli atti re-
lativi alla relazione dell’Alto commissario
antimafia sull’omicidio dell’onorevole Pier-
santi Mattarella (doc. 1209.1 della legisla-
tura corrente e 1010 dell’XI legislatura,
relativi agli allegati), già declassificati nella
seduta del 17 gennaio 2018 e nel frattempo

digitalizzati a cura dei militari della Guar-
dia di finanza addetti all’archivio.

(La Commissione concorda).

Propongo altresì di procedere alla pub-
blicazione nei medesimi termini dei docu-
menti relativi alla strage di Portella della
Ginestra, declassificati nella seduta dell’11
aprile 2017 e nel frattempo anch’essi digi-
talizzati.

(La Commissione concorda).

Propongo infine di declassificare e di
pubblicare, sempre in allegato al resoconto
stenografico della presente seduta, i reso-
conti delle missioni a Trapani del 4 dicem-
bre 1989 e del 24 settembre 1991 conte-
nenti le audizioni dell’allora procuratore di
Marsala Paolo Borsellino, ancora inedite.

(La Commissione concorda).

Con l’occasione, si dà mandato agli uffici
della segreteria di effettuare una verifica in
ordine alle missioni svolte nella Commis-
sione antimafia della X legislatura (pres. Sen.
Chiaromonte), provvedendo ad acquisire
presso l’archivio storico del Senato tutti i re-
soconti nonché tutte le bobine audio ancora
esistenti ai fini della redazione del resoconto
stenografico di quelle eventualmente non tra-
scritte nonché della informatizzazione di
tutte, in ossequio a quanto previsto al ri-
guardo dalla legge istitutiva.

(La Commissione concorda).

Colgo l’occasione, inoltre, per manife-
stare l’auspicio che sia finalmente realiz-
zato un « portale storico della Commissione
antimafia » in cui raccogliere organica-
mente tutti i documenti formati dalla Com-
missione nell’arco di 55 anni di storia al
fine di una ricomposizione archivistica ra-
zionale e fruibile delle fonti esistenti, non-
ché per predisporre altresì uno spazio di
cui si possa valutare l’idoneità per la even-
tuale pubblicazione di documenti della Com-
missione di particolare valore storico.

(La Commissione concorda).
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Trasmissione di atti
all’autorità giudiziaria

PRESIDENTE. Comunico che sono per-
venute richieste di trasmissioni di atti da
parte dell’autorità giudiziaria. Propongo di
passare in seduta segreta.

(Così rimane stabilito. I lavori procedono
in seduta segreta, indi riprendono in seduta
pubblica).

PRESIDENTE. Propongo che i docu-
menti siano resi disponibili, per fini di
indagine, alle autorità giudiziarie richie-
denti.

(La Commissione concorda).

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e
documenti formati o acquisiti dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Do lettura della delibera
sulla pubblicità degli atti e documenti for-
mati o acquisiti dalla Commissione che
riprende la delibera già adottata da tutte le
precedenti Commissioni:

« La Commissione stabilisce di rendere
pubblici:

a) i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione, con l’eccezione di quelle
(o delle parti di quelle) sottoposte a regime
di segretezza o riservatezza o di quelle
recanti audizioni o interventi di soggetti
che abbiano fatto espressa richiesta, ac-
colta dalla Commissione, di uso riservato;

b) i resoconti stenografici, ove siano
stati redatti, delle riunioni dei comitati con
la partecipazione di soggetti esterni, con
l’eccezione di quelle sottoposte a vincolo di
segreto o di quelle recanti audizioni di
soggetti che abbiano fatto espressa richie-
sta, accolta dalla Commissione, di uso ri-
servato;

c) i resoconti stenografici delle riu-
nioni svolte da delegazioni della Commis-
sione nel corso di missioni esterne, a ecce-
zione di quelle (o delle parti di quelle)
sottoposte a vincolo di segreto o di quelle

recanti audizioni di soggetti che abbiano
fatto espressa richiesta, accolta dalla Com-
missione, di uso riservato;

d) i documenti formati o acquisiti
dalla Commissione entro la data dello scio-
glimento delle Camere e comunque a essa
inviati fino alla data di cessazione dell’at-
tività della Commissione, a eccezione di:

1) atti e documenti attinenti a pro-
cedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini, qualora permangano le ragioni della
segretezza, in relazione allo stato del pro-
cedimento;

2) atti formalmente classificati (da
riservati in su) dall’autorità amministrativa
o di Governo che li ha trasmessi e la cui
classificazione sia stata confermata dall’au-
torità predetta entro 60 giorni dalla comu-
nicazione inviata a tal fine dalla Commis-
sione;

3) atti su cui la Commissione ha
posto il segreto funzionale;

4) documenti anonimi o apocrifi;

5) atti provenienti da privati (per-
sone fisiche, persone giuridiche ed enti di
fatto) che abbiano fatto richiesta di uso
riservato;

6) documenti inviati da soggetti pri-
vati (persone fisiche, persone giuridiche ed
enti di fatto) il cui contenuto non è diret-
tamente connesso a settori di indagini con-
dotte dalla Commissione.

La pubblicità dei resoconti di cui alle
lettere a), b) e c), nonché degli atti formati
dall’autorità giudiziaria, da organi di poli-
zia giudiziaria, da autorità amministrative
o di Governo sarà preceduta in ogni caso
da una verifica sull’esistenza o sul perma-
nere di eventuali vincoli di segretezza o
ragioni di riservatezza.

La Commissione stabilisce di mantenere
segreti i processi verbali delle sedute della
Commissione e delle riunioni dell’ufficio di
presidenza e dei comitati.

La Commissione stabilisce che gli atti
suddetti, per i quali si sia accertato il
permanere del vincolo di segretezza o di
riservatezza resteranno assoggettati al pro-
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prio regime di classificazione per anni venti,
decorrenti dalla data di cessazione dell’at-
tività della Commissione (cioè dal giorno
antecedente a quello della prima riunione
delle Camere della XVIII legislatura), fatte
salve le determinazioni adottate, in ordine
al regime di pubblicità degli atti, da parte
delle Commissioni parlamentari che sa-
ranno eventualmente istituite nelle pros-
sime legislature qualora decidano di acqui-
sire gli atti della presente Commissione.

Fermo restando il regime di pubblicità
proprio di ciascun atto, la Commissione
dispone l’informatizzazione anche degli atti
e dei documenti riservati e segreti.

Si dà mandato agli uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti e di provve-
dere al loro versamento all’archivio storico
della Camera dei deputati, previa informa-
tizzazione di quelli depositati nell’archivio
della Commissione. Tale attività dovrà es-
sere svolta nel rispetto del regime di tali
atti.

La Commissione raccomanda che l’ar-
chivio della Commissione, in forma carta-
cea o informatica, sia tenuto a disposizione
della Commissione antimafia che potrà es-
sere eventualmente istituita nella XVIII le-
gislatura, affinché essa sia in grado, ove lo
ritenga, di acquisirlo tempestivamente.

Per l’attuazione di quanto stabilito nella
presente delibera – entro la data di even-
tuale costituzione della Commissione anti-
mafia, ove istituita nella XVIII legislatura, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2018 –
l’attività della segreteria della Commissione
sarà svolta con il supporto dei consulenti
Giuliana Merola, Edi Ragaglia, Kate Tas-
sone e Marzia Eugenia Sabella, magistrate,
e della dottoressa Chiara Rinaldini.

Collaboreranno inoltre con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, il I dirigente della Polizia di Stato
Gennaro Semeraro, il colonnello della Guar-
dia di finanza Tommaso Luigi Solazzo e il
colonnello Giorgio Pieraccini dell’Arma dei
carabinieri per la Direzione investigativa
antimafia, i quali proseguono pertanto il
proprio incarico di collaborazione con la
Commissione.

Tutti gli altri incarichi di consulenza
cessano a decorrere dalla data della pre-
sente delibera.

Collaboreranno infine con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, anche il luogotenente cariche speciali
Fernando Antonio Bellisario, il maresciallo
aiutante Antonio Giugliano, il maresciallo
aiutante Daniele Ranucci, e il brigadiere
capo Nicola Anguilano, militari della Guar-
dia di finanza addetti all’archivio della Com-
missione ».

Pongo ora in votazione la presente de-
libera.

(La Commissione approva all’unanimità).

Propongo inoltre di disporre, così come
convenuto nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza testé svoltosi, la traduzione in in-
glese di parti della relazione conclusiva,
con particolare riguardo ai temi di inte-
resse internazionale, da pubblicare, non
appena disponibile, in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna, nonché
di avviare l’attuazione della delibera con-
tenuta nell’allegato 6 della relazione con-
clusiva, in merito alla raccolta degli atti e
dei documenti sulle stragi di mafia, attra-
verso una ricognizione del materiale già
posseduto e di quello da richiedere agli
uffici giudiziari interessati, iniziando dalla
richiesta di trasmissione dell’elenco dei pro-
cedimenti e degli indici integrali degli atti.
Solo così sarà possibile mettere la prossima
Commissione in condizione di avviare ra-
pidamente i propri lavori su questo tema
tanto delicato.

(La Commissione approva).

La seduta, sospesa alle 12.40, riprende
alle 13.

Seguito dell’esame e votazione della pro-
posta di relazione concernente la morte
di Attilio Manca (rel.: on. Bindi).

PRESIDENTE. Do lettura della riformu-
lazione delle conclusioni della relazione
sulla morte di Attilio Manca:

« Dall’esame degli atti finora disponi-
bili, deve concludersi che, allo stato, non si
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evidenziano elementi sufficienti per ribal-
tare le risultanze raggiunte sino ad oggi
dall’autorità giudiziaria.

Deve tuttavia segnalarsi che le inda-
gini svolte dalla procura della Repubblica
di Viterbo, pur addivenendo a una rico-
struzione aderente alle complesse risul-
tanze investigative, furono svolte in ma-
niera superficiale – tanto che le istanze
degli inquirenti sono state oggetto di diversi
rigetti e di sollecitazioni probatorie del
giudice – né si conclusero, specie dopo le
varie opposizioni della difesa e l’esplosione
mediatica del “caso Manca”, con un prov-
vedimento articolato contenente una let-
tura organica e ragionata di tutto il mate-
riale probatorio sì da fugare ogni dubbio.

Allo stesso modo, la consulenza del
medico legale, che, sin dall’inizio, avrebbe
dovuto essere dirimente, è stata caratteriz-
zata da gravi lacune e superficialità, che
sono peraltro state confermate dalla stessa
procura della Repubblica di Viterbo di-
nanzi alla Commissione, che hanno reso
necessario richiedere integrazioni e deluci-
dazioni e che hanno certamente contri-
buito ad alimentare incertezze e ipotesi
alternative ».

LUIGI GAETTI. Presidente, a nome del
Gruppo del Movimento 5 Stelle deposito la
proposta di relazione di minoranza.

PRESIDENTE. La ringrazio. Avverto che,
come da prassi, verrà posta per prima ai
voti la proposta formulata dalla relatrice,
precisando che qualora la stessa venga ap-
provata, la restante proposta di relazione
sarà pubblicata come relazione di mino-
ranza, senza essere posta ai voti.

Pongo ora in votazione la relazione sulla
morte di Attilio Manca a firma Bindi.

(La Commissione approva).

Se non vi sono obiezioni, la presidenza
si riserva di procedere al coordinamento
formale del testo approvato, che assumerà
il n. Doc. XXIII, n. 45 e sarà trasmesso alle
Presidenze delle Camere. Avverto infine
che la relazione di minoranza assumerà il
n. Doc. XXIII, n. 45-bis e sarà trasmessa
anch’essa alle Presidenze delle Camere.

Vorrei che risultasse nel resoconto di
questa seduta da parte mia e di tutta la
Commissione un ringraziamento partico-
larmente convinto e profondo per lo stra-
ordinario lavoro svolto da tutti, dal perso-
nale della Camera dei deputati e del Se-
nato, ridotto – lo diciamo ancora una volta
– ai minimi termini rispetto al passato, da
tutti i magistrati a tempo pieno e a tempo
parziale, da tutti gli ufficiali di collega-
mento – consentitemi in particolare di men-
zionare il generale La Forgia, che andrà in
pensione in questo mese e al quale augu-
riamo un buon periodo di riposo – dai
nostri militari del nucleo speciale Commis-
sioni parlamentari d’inchiesta della Guar-
dia di finanza addetti all’archivio e da tutti
coloro che sono stati importanti (e sono
molti) per questo nostro lavoro. Non sa-
remmo riusciti a fare quello che abbiamo
fatto senza di loro, quindi grazie infinite !

La seduta termina alle 13.20.

Licenziato per la stampa
il 18 luglio 2018

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

Atti Parlamentari — 13 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — ANTIMAFIA — SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 2018



NOTICE 
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1. Background 
 
Law n. 87 of 19 July 2013 established, for the duration of the Seventeenth Parliament, a 

Parliamentary Committee of Inquiry into Mafia-related and other criminal organizations, including 
foreign organizations. Over the course of previous parliamentary terms of the Italian Republic, 
another nine Parliamentary Committees of Inquiry into the mafia were set up by law1.  

The Committee was established with the election of the Bureau (chairwoman Rosy Bindi, 
MP) during the session of 22 October 2013 and inaugurated its activities by symbolically holding the 
first two sessions in the Seventeenth Parliament in Reggio Calabria on 9 and 10 December 2013, with 
the hearing of the Minister of Justice and the Anti-mafia Public Prosecutor, and in Milan on 16 and 
17 December of that year, with the hearing of the Minister of the Interior and the Director of the Anti-
mafia Investigation Directorate. 

The Committee is tasked with investigating mafia infiltration into Italy’s institutional and 
social fabric in all its complexity, through the traditional modalities it has used in its inquiries: plenary 
Committee sessions, sessions of the fifteen sub-committees, and missions, the first of which took 
place in Palermo2. 

In addition, the Anti-mafia Committee continued its traditional function of acquiring 
documents, with impressive results during this Parliament: as of 25 January 2018, the total of archived 
items amounted to 5,493, including documents (3,713), complaints (1,555) and anonymous reports 
(225), in addition to the verbatim reports of the hearings held during Committee sessions – both 
plenary and sub-committee – and those held during missions.  

Additionally, as part of an intensive effort to give greater visibility to the history of the 
Committee and to the work carried out during previous parliamentary terms, the Committee has 
decided to digitalize – in view of future publication – all of the verbatim reports of the first Anti-
mafia Committee (the Parliamentary Committee of Inquiry into the Mafia Phenomenon in Sicily), the 
so-called “Great anti-mafia Committee”, established during the Third Parliament with law n. 1720 of 
1962, and which concluded its work at the end of the Fourth Parliament in 1976. Again with the 
                                                           
1 The Parliamentary Committee of Inquiry into the Mafia Phenomenon in Sicily was first established by law n. 1720 of 
20 December 1962, during the Third Parliament, and chaired by MP Paolo Rossi. During the Fourth Parliament, it was 
chaired by Senator Donato Pafundi, during the Fifth Parliament by MP Francesco Cattanei, and during the Sixth 
Parliament by Senator Luigi Carraro. The Committee’s work ended in 1976, at the conclusion of the Sixth Parliament. 
The second Anti-mafia Committee was established for a duration of three years by the Rognoni-La Torre law (law n. 646 
of 13 September 1982), chaired first by Senator Nicola Lapenta and subsequently by MP Abdon Alinovi. It did not have 
powers of inquiry and was established for the sole purpose of assessing the enforcement of national laws relating to the 
mafia phenomenon and its links. Its work ended in 1987, at the conclusion of the Ninth Parliament, as a result of the 
extension set out under law n. 12 of 31 January 1986. The third Anti-mafia Committee was established in March 1988 
(law n. 94 of 23 March 1988), for the duration of three years, and was chaired by Senator Gerardo Chiaromonte. It had 
powers of inquiry and its work ended, after the extension set out under law n. 229 of 27 July 1991, with the conclusion 
of the Tenth Parliament in 1992. The fourth Anti-mafia Committee was established in August 1992 with powers of inquiry 
(law decree n. 306 of 8 June 1992 as amended and enacted through law n. 356 of 7 August 1992), chaired by MP Luciano 
Violante, and carried out its parliamentary inquiry for the duration of the Eleventh Parliament. The fifth Anti-mafia 
Committee was established in June 1994 (law n. 430 of 30 June 1994), chaired by MP Tiziana Parenti, and carried out its 
parliamentary inquiry for the duration of the Twelfth Parliament. The sixth Anti-mafia Committee was established by law 
n. 509 of 1 October 1996, chaired by Senator Ottaviano Del Turco, replaced during the final part of the Parliament by MP 
Giuseppe Lumia, and carried out its parliamentary inquiry for the duration of the Thirteenth Parliament. The seventh 
Anti-mafia Committee was established by law n. 306 of 19 October 2001, n. 306, chaired by Senator Roberto Centaro, 
and carried out its parliamentary inquiry for the duration of the Fourteenth Parliament. The eighth Anti-mafia Committee 
was established by law n. 277 of 27 October 2006, chaired by MP Francesco Forgione, and carried out its parliamentary 
inquiry for the duration of the Fifteenth Parliament. The ninth Anti-mafia Committee was established by law n. 132 of 4 
August 2008, chaired by Senator Giuseppe Pisanu, and carried out its parliamentary inquiry for the duration of the 
Sixteenth Parliament. 
2 The list of missions, together with information on the purpose and the activities carried out during each, is attached to 
this report. The first mission, which took place in Palermo on 26 November 2013, was organized to express solidarity 
with the magistrates of the District Attorney’s Office after the grave threats received and to urge the adoption of adequate 
security measures. 
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purpose of preserving and publicizing the “anti-mafia Committee’s living memory”, the Committee 
re-published the “Relazione di minoranza a firma dei deputati La Torre, Benedetti e Malagugini e 
dei senatori Adamoli, Chiaromonte, Lugnano e Maffioletti, nonché del deputato Terranova” 
[‘Minority report authored by MPs La Torre, Benedetti, and Malaguini and Senators Adamoli, 
Chiaromonte, Lugano, and Maffioletti, in addition to MP Terranova’], submitted on 4 February 1976 
upon conclusion of the work of the Parliamentary Committee of Inquiry on the Phenomenon of the 
Mafia in Sicily (Doc. XXIII n. 12), and published other archival documents deemed to be of historical 
interest. 

In this regard, the Committee has begun the procedure to de-classify the report drafted in 1989 
by the High Commissioner for Mafia Investigations related to investigations of the so-called “pista 
nera” (black trail), namely the suspicion of neo-fascist involvement in the 1980 murder of the 
President of the Regional Government of Sicily Piersanti Mattarella; it has made available Committee 
archival documents on the massacre at Portella della Ginestra; it has published records and documents 
on the murder of the magistrate Rosario Livatino, along with the verbatim report of the hearing of 21 
September 2016 with an eyewitness to the judge’s murder,  Piero Ivano Nava – who is still living 
under protection and had never testified before in a parliamentary setting –, whose testimony made it 
possible to immediately identify and subsequently convict the murderers (“Per la memoria di Rosario 
Livatino. Pubblicazione di atti e documenti”, Doc. XXIII, n. 21); finally, on the 25th anniversary of 
the Capaci and Via d’Amelio massacres, the Committee undertook to bring together all trial 
documents from the mafia’s war on the state,  thus augmenting the documentation already in its 
possession with all existing records related both to completed and ongoing trials.  

The activities carried out by this Committee over the course of this Parliament objectively 
stood out for the scope of the parliamentary inquiry, which was quantitatively far superior to that of 
previous Committees. A total of 244 sessions were held (the previous high was 122 during the 
previous Parliament), 131 sub-committee meetings (with 174 hearings) and 105 missions3 in Italy 
and abroad.  

A total of 20 reports were approved4, from which two draft laws were drawn, one for 
overhauling the anti-mafia code and one for reforming the witness protection system. Both were 
approved by the Chamber and the Senate and have become law5.  
                                                           
3 A total of 54 missions elsewhere in Italy were carried out for the purpose of local information gathering; a total of eight 
study missions were carried out abroad; a total of 12 inspections were carried out in prisons or other sites of interest; and 
the Committee participated in 31 external events, including public rallies, commemorations, conferences, and the like. 
4  With respect to the final drafting of this document, it is to be noted that during the examination of the final report in the 
session of 7 February 2018, the Committee agreed to remove certain topics (murder of Mico Geraci, theft of Caravaggio’s 
Nativity, and death of Attilio Manca) that were the object of three reports approved during the subsequent session of 21 
February 2018; the Manca case was also the object of a minority report authored by MPs Giulia Sarti, Francesco D’Uva, 
and Fabiana Dadone and Senators Luigi Gaetti and Mario Michele Giarrusso. The full list of the reports is available in 
Annex 1 of this document.  
During the same hearing of 21 February 2018, the Committee also decided to publish the following documents – either 
drafted or acquired by the Committee over the course of its activities or those of previous Committees – as annexes to the 
verbatim report of the session: 1) Relazione dell’Alto Commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza 
mafiosa dell’8 settembre 1989 sull’omicidio dell’on. Piersanti Mattarella del 6 gennaio 1980 [‘Report of the High 
Commissioner for coordinating the fight against mafia crime of 8 September 1989 on the murder of MP Piersanti 
Mattarella of 6 January 1980’]; 2) Atti e documenti riferibili alla strage di Portella della Ginestra [‘Documents and 
records on the Portella della Ginestra massacre’]; 3) Resoconti delle missioni a Trapani del 4 dicembre 1989 e del 24 
settembre 1991 contenenti le audizioni dell’allora procuratore della Repubblica presso il tribunale di Marsala, Paolo 
Borsellino [‘Report on the missions to Trapani of 4 December 1989 and 24 September 1991 containing the hearings with 
the then-Public Prosecutor at the Court of Marsala, Paolo Borsellino’].  
Finally, the Committee deliberated to de-classify the verbatim reports of the first Anti-mafia Committee (Fourth, Fifth, 
and Sixth Parliaments). 
5 Law n. 161 of 17 October 2017 on “Modification to the code of anti-mafia laws and prevention measures  provided for 
in legislative decree n. 159 of 6 September 2011, the penal code and implementation, coordination, and transitional 
provisions of the code of criminal procedure and other provisions. Conferral of delegated powers upon the Government 
for the protection of workers in enterprises seized or confiscated” and law n. 6 of 11 January 2018, n. 6 on “Provisions 
for witness protection”. 
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The quantitative data reflects the approach adopted by the Committee, which combined 
institutional hearings and the in-depth attention paid to traditional mafia strongholds with fact-finding 
investigations into the changes in the mafia phenomenon, whose infiltration into the legal economy 
and sectors of society generally thought to be immune from it is increasingly difficult to detect and 
as such all the more dangerous. The scope of the inquiry included all ‘sensitive’ sectors, and thus all 
political, social, and economic fields, in order to identify the entry points for possible mafia 
contamination, while trying to involve all interested public and private actors and encouraging them 
to fully acknowledge the risks associated with this phenomenon, which are still under-estimated, 
especially in regions where public perception of this risk remains inadequate. Indeed, the mafias have 
long since shed their skin, and through this transformation they have remained true to themselves 
while able to keep abreast of societal changes at the local and global levels.  

As concerns its methodology, the Committee followed a number of guidelines characterized 
by the fullest institutional participation and collaboration, in the conviction that this can help achieve 
the goal of greater efficacy in fighting mafia-related criminal organizations. Important institutional 
synergies were achieved in terms of substance and methodology, both through high-level 
collaborations and through the sharing of operational tools, particularly with the High Council of the 
Judiciary, the Ministries of Justice and the Interior, the Bank of Italy, the National Anti-mafia and 
Anti-terrorism Directorate, the State Police, the Carabinieri, the Financial Police, and the Anti-mafia 
Investigation Directorate (DIA). Without these fundamental contributions, many of the institutional 
tasks of the Committee could not have been adequately performed. 

First and foremost, the Committee carried out its functions of political investigation by 
holding hearings at the highest institutional political, administrative, and judicial levels and involving 
the top echelons of law enforcement and intelligence agencies.  

It has also maintained a constant focus on economic issues, particularly the social and 
economic impact of mafia activity on the productive system, in addition to assessing the efficacy of 
legislation in the prevention and repression of the accumulation of illicit assets, money laundering, 
and the use of goods arising from the activities of mafia-related organized crime.  

Particular attention was also constantly devoted – especially when examining local issues – 
to social aspects, both with regards to family members of mafia victims and to the world of anti-
mafia, anti-racket, and anti-usury associations, without forgetting the special consideration the 
Committee bestowed upon the role and history of witnesses.  

The strengthening of the political and parliamentary profile of the Committee’s work, which 
was developed without preconceptions or prejudices through intensively listening to institutional 
actors and the many associations on the front lines of the fight against the mafias, made it possible to 
fully involve in the Committee’s investigative work all of the parliamentary groups present therein, 
including those of the opposition.  

All of the Committee’s reports were approved unanimously or nearly so, and the few 
qualifications that emerged never undermined the basic agreement on the framework of the analysis 
and proposals made. This methodology was inspired by the principle of maximum consensus, while 
respecting the diversity of political positions and orientations represented in Parliament, and aimed 
to keep the Committee as far as possible from appearing divided in the fight against criminal 
organizations. This reflected the choice of re-affirming the autonomy and specificity of the role of 
political institutions in the fight against the mafias.  

We believe that the function of a political body, albeit in keeping with the peculiar nature 
outlined in article 82 of the Constitution with the powers it attributes to the Committee, lies mainly 
in activities inspired by the principle of free determination and autonomy with regards to other state 
bodies and public administrations, within a framework of loyal institutional collaboration, 
particularly with regards to the judiciary.  

The Committee has always closely and carefully followed judicial investigations, and it has 
always respectfully acknowledged the outcome of trials. At the same time, when necessary it has not 
hesitated to exert – autonomously, independently, directly, and in full – all of its prerogatives, which 
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include powers of judicial authority. Indeed, the Committee has directly carried out investigations, 
both in parliamentary and in judicial form, in its judging and prosecuting functions, through evidence 
and means of gathering evidence as regulated by the code of criminal procedure, in accordance with 
the Constitution and the law establishing the Committee.  

In some cases, it was necessary to place even greater responsibility on those called upon to 
testify before the Committee, by giving them the formal legal status of witnesses - according to article 
4 of the law establishing the Committee - bound to “reply truthfully to questions” (article 198 of the 
code of criminal procedure) and criminally liable in case of perjury or reticence before a judge (article 
372 of the criminal code and article 207 of the code of criminal procedure). This happened in 
particular as part of the investigation into the connection between the mafias and the freemasonry, in 
which the Committee issued a search and seizure warrant pursuant to article 247 and following 
articles of the code of criminal procedure, in light of the repeated unwillingness of the parties in 
question to collaborate with the Committee.  

By the same token, the Committee has, on several occasions, requested the assistance of the 
National Anti-mafia and Anti-terrorism Prosecutor in order to access the records and databases 
provided for under article 117 of the criminal code6, only for data not covered by investigative 
secrecy, as part of a well-nigh structural form of collaboration recognized by the High Council of the 
Judiciary. This took place in particular with regards to activities related to new elections for regional 
or municipal councils dissolved or inspected for mafia infiltration.  

Indeed, it is not the Committee’s task to overlap with or duplicate the work carried out by the 
judiciary or by law enforcement agencies, which play an extraordinary role in Italy’s life and achieve 
outstanding results. In any regard, the Committee has always maintained intense cooperation and a 
frank dialogue with these institutions, in keeping with the diversity of functions, and beginning with 
the National Anti-mafia and Anti-terrorism Directorate (DNA) and the Anti-mafia Investigation 
Directorate (DIA). In these years, the Parliamentary Committee of Inquiry has tried as much as 
possible to stress the need for politicians – beginning with political parties and movements – and 
national and local institutions to autonomously take on responsibilities in the fight against mafia-
related organized crime.  

In this regard, the Committee plays a key role as a “bridge” between the findings of judicial 
investigations, from which it draws precious knowledge for understanding the mafia phenomenon 
and the new strategic approaches of mafia organizations, and the public policy sector, towards which 
the Committee – either by initiative of the chairperson or of one or more of its parliamentary members 
– promotes legislative modifications or attempts to draw the government’s attention towards urgent 
matters of public interest.  

The Committee paid particular attention to regional and local issues, and leveraged its guiding 
role as the ‘national’ anti-mafia Committee vis-à-vis its regional counterparts in Italy. This is the 
framework for the events held at the national level in 2015 in the presence of the President of the 
Republic and in 2017 with the presidents of the regional governments, the Conference of the 
presidents of regional councils and autonomous provinces, the chairpersons of all the regional anti-
mafia committees, and the mayors of several major cities.  

Over the years, this ‘unifying’ role has been accompanied by a deeper awareness and 
increasing commitment on the part of regional institutions in fighting mafia-related criminal 
organizations through the creation of regional anti-mafia committees or observatories. The choice of 
strengthening the local dimension of the fight against the mafias reflects the attention that the mafias 
themselves have devoted to regional and local government bodies, used as bridgeheads to infiltrate 
Italy’s administrative and institutional structure.  

                                                           
6 As amended by article 9, paragraph 3, letters a) and b), of law decree n. 7 of 18 February 2015, as amended and enacted 
by law  n. 43 of 17 April 2015 on “Urgent measures for the fight against terrorism, including international terrorism, and 
extension of international missions by police and armed forces, development cooperation initiatives, and support for 
reconstruction and participation in International Organization initiatives for the consolidation of peace and stabilization 
processes” (so-called anti-terrorism decree). 
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The Committee thus aimed to emphasize the political function of its investigations as a tool 
to shed light on the mafia phenomenon, by analysing not only its criminal dimension, but also the 
political, cultural, and social ones, and particularly its forceful expansion, which has greatly 
influenced the Committee’s view of the phenomenon and its effects, as well as of actions to prevent  
and counter it. 

The Committee’s wide-ranging activity is well illustrated by the broad (though non-
exhaustive) range of the issues it has tackled, which can be inferred from the list of sub-committees 
established beginning in 2014, and to which the Committee itself has delegated extensive fact-finding 
activities through numerous hearings: from the fight against the mafia at the European and 
international levels to human trafficking and new forms of slavery; from mafia infiltration in local 
institutions and bodies to public contracts; from the culture of legality, minors, schools and 
universities to the victims of the mafia, witnesses, and collaborators with justice; from infiltrations in 
the legal economy, businesses, and the white-collar world to the relationship between the mafia, 
journalists, and the media; from mafia infiltrations in legal and illegal gambling to the relationships 
between the mafia and sporting events.  

The coordination between the work of the Committee as a whole and the activities of the sub-
committees produced important results, often in the form of draft reports approved in a sub-committee 
setting and then submitted to the entire Committee for discussion and approval, and in some cases for 
subsequent transmission to the Chamber of Deputies and to the Senate, sometimes with the approval 
of resolutions. For instance, the following documents are the result of the preparatory work carried 
out by the sub-committees, on a mandate from the Bureau and under the constant coordination of the 
chairperson: Relazione sulle prospettive di riforma del sistema di gestione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata [‘Report on the outlook for the reform of the management 
system for assets seized and confiscated from organized crime’] (Doc. XXIII, n. 1), Relazione sul 
semestre di presidenza italiana dell’Unione europea e sulla lotta alla criminalità mafiosa su base 
europea ed extraeuropea [Report on the six-month Italian Presidency of the Council of the European 
Union and the fight against mafia crime on a European and extra-European basis’] (Doc. XXIII, n. 
2),  Relazione sul sistema di protezione dei testimoni di giustizia [‘Report on the witness protection 
system’] (Doc. XXIII, n. 4), Relazione sulle disposizioni per una revisione organica del codice 
antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
[Report on the provisions for a thorough revision of the anti-mafia code and preventive measures as 
set out under legislative decree n. 159 of 6 September 2011’] (Doc. XXIII, n. 5), Relazione sullo stato 
dell’informazione e sulla condizione dei giornalisti minacciati dalle mafie [‘Report on the state of 
information and on the conditions of journalists under threat from the mafias’] (Doc. XXIII, n. 6), 
Relazione sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito e illecito [‘Report on mafia and 
criminal infiltrations in the legal and illegal gambling sectors’] (Doc. XXIII, n. 18), Relazione su 
mafie, migranti e tratta di esseri umani, nuove forme di schiavitù [‘Report on the mafias, migrants, 
and human trafficking: new forms of slavery’] (Doc. XXIII, n. 30), Relazione su mafia e calcio 
[‘Report on the mafia and football’] (Doc. XXIII, n. 31). 

The list of topics the Committee explored clearly underscores the increasing complexity and 
pervasiveness of the mafia. In addition to these, others were discussed directly by the Committee as 
a whole, such as the investigations on civil anti-mafia movements, on the Article 41-bis strict prison 
regime, on the health care sector or on the relationship between the mafia and religion, which will be 
discussed in more detail below. In the paragraphs in which we discuss topics that were examined in 
specific reports, we merely present a summary and update of the work in question; a more complete 
picture is provided in the reports themselves, approved by the Committee, and whose contents are an 
integral part of the overall assessments contained in this Final Report.  

Concerning the in-depth analyses of local issues, a fundamental role was played by the 
Committee’s missions, with an ample array of hearings, the summaries of which are attached to this 
Report together with the list of the individuals and entities called to testify and the main topics that 
were discussed. Since the beginning of its mandate, the Committee decided to carry out a thorough 
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programme of visits throughout Italy that would not be centred on traditional mafia strongholds. This 
is a departure from normal procedure, but is in keeping with the rationale implicit in the tasks outlined 
under article 1, paragraph 1, letter e) of the law establishing the Committee.  

In light of the national scope of the mafia phenomenon, the Committee deemed it opportune 
to visit, for the first time, all of Italy’s 26 judiciary districts and every province in each of the four 
regions – Calabria, Campania, Apulia, and Sicily – in which the mafia has traditionally been present. 
At the end of its mandate, the Committee fully complied with this programme and visited every Italian 
region, including Valle d’Aosta, the only region included in the judicial district of another region, 
Piedmont.  

The Committee’s missions, which took place in compliance with article 142 of the Rules of 
Procedure of the Chamber of Deputies, were an integral part of investigative activities, and the local 
scope of the mafia phenomenon was carefully examined, in part due to the perceived importance at 
the local level of issues that cannot always be properly discussed in a plenary session setting. Indeed, 
local issues can more profitably be examined in a mission setting, when the Committee invites all 
local institutional representatives, which as is customary include the prefect, all of the representatives 
of the law enforcement agencies comprising the committee for public security and order, the local 
director of the DIA, the district attorney, circuit prosecutors, and any other relevant stakeholders, 
including non-institutional ones. The attention paid to the concrete situation of organized crime on 
the ground, in every Italian region, proved to be a formidable tool in shedding light on other situations 
which constantly kept the Committee occupied during the present Parliament, namely those related 
to the monitoring of mafia attempts to influence and infiltrate local authorities and the relationship 
between the mafia and politics (article 1, paragraph 1, letters f) and n), of the law establishing the 
Committee). 

The Committee’s activities extended to the international level with a series of missions abroad 
(European Parliament, Canada, Spain, Republic of San Marino, The Netherlands, Malta), with a 
particular focus on how the mafias launder profits made abroad, drug trafficking, cross-border 
cooperation between investigative agencies, fugitive Italian mafiosi hiding abroad, and the infiltration 
of organized crime in the gambling sector, including online betting. The development of an “anti-
mafia diplomacy” had a dual objective: on the one hand, stimulating the dissemination of adequate 
regulatory tools, and on the other promoting anti-mafia culture outside of the borders of Italy and the 
European Union. We believe that the new frontier for the fight against the mafia lies in its 
international dimension, and the Committee must continue its efforts to raise awareness among its 
European and international partners on the need to invest together in the security of the citizenry. The 
increasingly international fight against the mafias is part of the core of this objective.  

The Committee also continued in its intent to combine in an original manner the functions 
related to legislative activity with a focus on current affairs, and has undertaken to respond as quickly 
as possible to the new events and matters of interest that seemed to unfold on a daily basis. The 
relevance of mafia-related affairs to public opinion is underscored by the constant attention such 
issues receive in the media. We have thus tried to accommodate this interest on the part of public 
opinion through a series of initiatives, both in Parliament and elsewhere throughout Italy. 

First of all, starting in 2014 the Committee promoted the public presentation, in Parliament, 
of the annual reports of the National Anti-Mafia Prosecutor, and it hopes that this opportunity for 
shared reflection in Parliament will continue in the future.  

Great importance has also been given to the participatory and cultural aspects of the fight 
against the mafias. The Committee promoted the organization of or participated in conferences and 
meetings, some of which were commemorations of mafia victims, as is fitting (the anniversaries of 
the massacres of Portella della Ginestra, Capaci, and Via d’Amelio, and of the murders of the 
President of the Sicilian regional government Piersanti Mattarella, the regional chairman of the Italian 
Communist Party Pio La Torre, general  Carlo Alberto dalla Chiesa and the judge Rosario Livatino, 
just to name a few and without meaning to overlook all other such initiatives) and others that were 
cultural or scientific in nature, that aimed to document and delve into the mafia phenomenon and the 
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instruments used to fight it; among others, these include the memorandum of understanding signed 
between the Committee and the Conference of Italian University Rectors (CRUI), the conference on 
the 50th anniversary of the establishment of the first Anti-mafia Parliamentary Committee, and the 
initiatives related to the so-called “anti-mafia month in Parliament”, with cultural events and 
presentations of books and films on this topic – including those on Father Giuseppe Diana and Father 
Pino Puglisi – in Parliament.  

Finally, on 21 September 2017 the Anti-mafia Parliamentary Committee was received by 
Pope Francis in the Vatican. Naturally, during this Parliament this was the most important opportunity 
for the Parliament and the Catholic Church to discuss issues of legality. This special audience was 
granted on the occasion of the anniversary of the murder of the judge Rosario Livatino.  

In his remarks, Pope Francis encouraged the political world to make fighting the mafias a 
priority, and reiterated the “contagious and parasitic” nature of corruption, a “poisonous root that 
tampers with healthy competition and drives away investment”, “a habitus built upon the idolatry of 
money and the commoditisation of human dignity” which must be “fought with measures no less 
incisive than those used against the mafias”.  

Fighting against the mafias goes beyond just law enforcement, “it also means to restore, 
transform, and build” by acting on two different levels: the political level “through greater social 
justice” and the economic level, “through the correction or elimination of those mechanisms that 
everywhere generate inequality and poverty”.  

The text of the Holy Father’s remarks to the members and associates of the Parliamentary 
Committee of Inquiry is published as an annex to the verbatim report of the session of 10 October 
2017, together with the words of greeting of the Committee’s chairwoman.  

–    22    –



2. The evolution of the mafia’s method: intimidation, corruption, and grey areas  
 

The Committee’s work has made it possible to acquire data whose analysis can provide an 
overview of the recent trends and the main changes that have affected the mafias. While keeping in 
mind the differences in geographic scope, organization, and economic and social aspects that typify 
the various criminal organizations falling under the umbrella of the mafias, the main common element 
they share is their methods. Nevertheless, these methods are themselves evolving, and these changes 
need to be reflected in the criteria used to identify and fight the mafia phenomenon.  

The violent and military components of the mafias’ methods have gradually been losing 
importance nationwide and in every criminal organization. They are being replaced by the 
establishment of mutually profitable relationships in illegal and especially legal markets.  

The identification of behaviours associated with mafia organizations – which as such are 
dangerous and deserving of an adequate response in terms of sanctions – is thus becoming more 
difficult, and necessitates a re-calibration of the instruments used to describe illegal behaviours,. 

More importantly, this evolution mandates a redefinition of anti-mafia policies to shift their 
focus towards the political, social, and economic conditions that help the mafias emerge and thrive, 
in a context of ever-closer links between the mafia, corruption, and economic and white-collar crime. 

Thus, while on the one hand prevention strategies that are better informed become a strategic 
requirement, on the other the usefulness of instruments of enforcement must be carefully assessed 
both in terms of their concrete impact and their inevitable shortcomings. 

 
Law enforcement and the battle against the mafias: successes achieved and the mafias’ 

adaptive response 
 
Over the last few decades, mafia organizations have been dealt a number of grievous blows, 

as they never before had since Italian unification. The two most powerful mafia clans – based in 
Corleone and Casal di Principe – have been greatly weakened. Serious blows have been dealt to the 
Calabrian ‘ndrangheta throughout Italy. And even in central and northern Italy, after several decades 
during which mafia infiltration was met with indifference and denials, military and judicial repression 
has become unwavering. 

This has been made possible by several crucial conditions.  
The first concerns the overall attitude of law enforcement and the judiciary. 
The history of the mafias is a long history of impunity granted by members of the judiciary 

and state officials who neither deemed it a danger to the institutions of the state nor considered it a 
normal criminal activity, but rather saw it as a bulwark against those bandits and criminals who did 
not show the “proper regard” for state institutions.  

In the past, the judiciary was admittedly an important part of that system of power that was 
unable to fight the mafias. This went beyond mere collusion or simple corruption, but was instead 
probably rooted in a “shared vision of things”. Today, instead, the fight against the mafias is nearly 
monopolized by the judiciary. Judges are often accused of overly seeking visibility, but things were 
far different until the late 1960s.  

As the historian Salvatore Lupo correctly remarked, younger magistrates have gradually 
detached themselves from the power structure: mass education has broadened the pool of recruits 
beyond the traditional channels reserved to large landowners and elite professionals; the admittedly 
delayed application of constitutional norms has given the judiciary as a whole – and individual 
magistrates in turn – a degree of autonomy unprecedented in the past; and the scope of the mafia 
problem itself has mobilized public opinion. Thanks to these new developments in the judiciary, 
similar processes took place in the police and Carabinieri. The end of the historical impunity of the 
mafiosi was thus the first epoch-making event in the history of the fight against the mafias. It is one 
of the causes that have led the mafias to radically change their strategy. In other words, the ongoing 
re-structuring of the various mafia organizations is an expression of their attempted response to the 
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state’s ceaseless repressive action. The re-organization of the mafia thus testifies to the scope, 
strength, and depth of enforcement efforts.  

The second epoch-making event in the fight against the mafias is the shift in public opinion 
with regards to mafia members, and especially the gradual loss of the cultural acceptance it enjoyed 
in southern Italian society as a whole. In fact, it can be said that increasing isolation of the mafias 
from the cultural and social context in which they operate has undoubtedly contributed to improving 
the effectiveness of enforcement efforts and their long-term efficacy. Mass education, the 
modernization of customs, urban culture, and the role of RAI Television initially and later of the mass 
media have increasingly broken the continuum between criminal behaviour and the social and cultural 
context in which it arose. The existence of so many state witnesses is another expression of this break. 
Starting in the second half of the 1970s, southern Italy as a whole was no longer friendly, hospitable, 
or indifferent to criminal organizations. The mafiosi were forced to change because the society around 
them changed.  

Today, the mafias find consensus especially in those sectors that owe their wealth or survival 
to the economic activities that flourish around organized crime. This mirrors other places around the 
world where entire sectors of society know that they owe their existence to illicit or criminal activities. 

Over the course of a lengthy period in history, the mafias were perceived by southern Italian 
society as something other than a criminal organization. One could be a mafioso without feeling or 
looking like a criminal, and without being considered one by the vast majority of the citizenry. Today, 
the mafia and criminality coincide, a mafioso is seen first and foremost as a murderer and a criminal, 
but this change in perception only occurred during the last few decades. Indeed, until 1982 
membership in the mafia was not a crime: it became one only if the mafioso committed specific 
felonies.  

The fact remains that the mafias are still one of the main factors hindering the south’s growth, 
and in the absence of long-term development and labour policies, the growing and longstanding 
inequality gap will continue to play to the mafias’ advantage, abetted in part by justificatory attitudes 
that should no longer have any reason to exist. 

In this regard, we cannot fail to mention the change in the Catholic Church’s position on the 
mafias. Until the recent past, it was typified by silence, a conciliatory attitude, and in many cases 
open support for the local mafiosi. In recent years, the Italian Catholic community as a whole has 
increasingly embraced the seriousness of the mafia problem as one of its concerns. This change has 
manifested itself through several official statements on the part of the Italian Bishops’ Conference 
(CEI), especially those of 2010, and it culminated with the official position adopted by Pope Francis. 
In 2014 in Calabria, the Pope used the word “excommunication” with regards to the mafiosi (“The 
mafiosi are not in communion with God, they are excommunicated”) after decades during which the 
Church’s leadership had banned the use of this word with regards to the mafia. Bergoglio was the 
first Pope to do so in those exact terms, with his explicit use of the word “excommunicated”. Just as 
incontrovertible is the fact that no pope prior to John Paul II had ever taken a public position against 
the mafias. That is, no Italian pope (Karol Wojtyla was the first non-Italian pope of the modern era) 
had ever mentioned the mafias in a speech, homily, or book before 1994, over a century and a half 
after the birth of the mafias in Italy. 

Testifying to this sea-change is the fact that the entire Antimafia Parliamentary Committee 
was received for a special hearing at the Vatican on 21 September 2017 by the Pope himself, who 
delivered an important speech, referenced multiple times in this report, which the Committee fully 
identified with. This had never happened for any of the previous Antimafia Committees. It might take 
years for priests operating in mafia strongholds to fully detach themselves from such organizations – 
as shown by religious processions with mafia bosses at their heads, special religious funerals and 
communions or blessings given to the mafiosi – but the road ahead has been clearly marked, and it is 
the one traced by Father Giuseppe Puglisi, Father Giuseppe Diana, and Father Italo Calabrò with the 
prophetic value of their work and their lives. It should be acknowledged that many priests in mafia-
dominated neighbourhoods play an extraordinary social, cultural, and even economic role in 
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preventing children and adolescents from being recruited by organized crime. And while their work 
in mafia strongholds is truly that of missionaries, it is often accompanied by the total absence of state 
and municipal institutions and non-religious voluntary organizations. 

While the cultural battle against the mafias has thus been largely won, the battle around the 
mafias’ relationship with political and administrative institutions, and especially with the economy, 
remains to be fought. And the outcome is still very much in doubt. It is at the political and economic 
levels that the mafia has shown remarkable strength and staying power.  

This is because in spite of repression, the mafias have become a key player in certain sectors 
of the Italian and international economy. Its cultural legitimacy, which has eroded among the popular 
classes, has instead rebounded among the entrepreneurial elites in certain economic sectors. Its 
support has thus shifted upwards from the lower classes to the elites. The reduction in the use of 
violence (with the exception of the Neapolitan camorra) demonstrates the mafias’ willingness to 
adapt to the business world, where the permanent use of force is economically counterproductive. 
And investments in legal sectors are proving to be less risky than those in illegal ones, where the 
more one invests; the more one has to deal with the armed and violent aggressiveness of one’s 
competitors. 

Nevertheless, the mafias have managed to overcome these repeated troubles, the stalemate 
they found themselves in, and the loss of social, economic, and political prestige to emerge stronger 
and more aggressive than before. This turnaround in their fortunes – overcoming the difficulties that 
could have led to a curtailment of their historical role - was not due solely to the mafias’ intrinsic 
resiliency. While mafia organizations are adaptable, flexible, and elastic, a key role was played by 
certain external political, historical, and social conditions that have allowed the mafias to leverage 
their versatility and adapt to change. Without these historical opportunities, the mafias would not 
have had the strength to survive the changing times, which seemed to marginalise them more and 
more. The strength of the mafias is not intrinsic to the organization, but depends on external forces.  

The mafias’ modernity lies in its ability to break away from the historical conditions that 
produced them to become a method – the mafia method – that consists of the use of violence to 
achieve wealth and power through political, social, and economic connections, in any era. This 
method thus lies in the ability of violence to affect the nerve centres of the economy, society, and 
politics, thus making violence – whether real or implied – an “instrumentum regni”. What had seemed 
archaic (the violence of power and the power of violence) has become part of modernity. The mafias 
are comfortable in the modern era because modernity has fully embraced the force of violence as a 
key to power and wealth. With the mafias, archaicity has proven it has a future. 

Often, the mafias’ ability to remain abreast of the times and exploit new opportunities is 
attributed to their adaptability and flexibility; in other words, to the exceptional subjective abilities of 
mafia members. It is clear, though, that the mafiosi do not have a lucid, subjective strategy to drive 
or anticipate change. There is no single criminal mind that helps mafiosi out of their troubles when 
the times change. More simply, the mafiosi are each time forced to adapt to how institutions respond 
to them, while also taking advantage of the fact that their methods find legitimacy in society as a 
whole, which in its various changes does not reduce their usefulness. In other words, the changes 
adopted by the mafias are mandated by the repressive response of the institutions, but at the same 
time they are also brought about by new opportunities on the horizon. This is not a planned 
evolutionary strategy. Everything that happens in the mafia universe is a response to needs and 
opportunities. As any other power-brokering organization, the mafias are not a static structure, and 
their influence extends well beyond their own world. The mafias have changed, but their identity is 
always associated with achieving power and wealth through the astute use of violence. And this is a 
“virtue” they increasingly use in contexts that are not typically criminal. The mafia method has been 
successful well beyond the criminal sphere. It is an adaptation of violence to achieve power and 
wealth under changing historical conditions. 

One such example is the expansion of the mafias into central and northern Italy. Initially this 
was mandated by the need to flee from enemies or escape capture on the part of law enforcement. In 
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some ways, expansion into central and northern Italy was a way to leave behind some of the 
difficulties encountered at home. However, physical presence alone is not sufficient to explain the 
mafias’ success in new territories. What did work was the dovetailing of interests between the mafia 
and the economic crime in the north and centre, between the supply and demand of illegal goods and 
services, and the ability of mafia entrepreneurs to offer convenient prices to businessmen operating 
in legal sectors and looking for any competitive advantage. There are countless cases of entrepreneurs 
doing business with the mafias to boost their company’s competitiveness: these can no longer be 
considered “accidents”, but rather “custom”. The willingness of entrepreneurs to do business with the 
mafiosi for reasons of convenience, despite their awareness of who they are dealing with, is 
astounding. In an increasingly difficult and competitive business climate, a growing number of 
entrepreneurs are trying to adapt through collusion with local political and mafia power. Corporate 
success becomes more important than compliance with the law, and disregards any sort of 
consideration for the moral codes to which normal citizens are bound. The market prevails over the 
rule of law, and questionable business decisions are explained away and justified on the basis of the 
need to stay competitive. There is always a justification to enter into a relationship with the mafias. 
Ultimately, in the presence of a massive demand for illegal services, no sector or geographic area is 
immune from the mafias. 

  
 

The main transformations of the mafias in the global economy: flexibility, mobility, 
entrepreneurship, and grey areas  

 
In this context, Italy’s historical mafia organizations have changed extensively, and taken on 

increasingly multi-faceted and complex organizational forms and operational approaches. The four 
main facets of this phenomenon can be summarized as follows: a) gradual widening of the mafias’ 
sphere of action beyond its historical strongholds; b) adoption of more flexible, often reticular 
organizational models, including cells in distant areas endowed with decision-making autonomy; c) 
stronger entrepreneurial role in the legal economy; d) changing relationships with local and social 
contexts, downplaying the explicit features having to do with violent intimidation while seeking to 
promote collusion and complicity with actors in the so-called “grey area” (entrepreneurs, white-collar 
professionals, politicians, bureaucrats, and others).  

This is epitomised by the reinvestment of illicit profits into the public economy, where the 
mafias’ preferred method is systematic recourse to corruption to facilitate its infiltration into public 
contracts and sub-contracts. 

Although these four facets are quite closely linked, it is worth examining each one in turn. 
Keeping them in mind not only helps to trace a general outline of the mafias’ transformation, but also 
affects the way the mafias are interpreted in the judicial, political, and research spheres, along with 
potential solutions to hinder its ability to operate and contain its social and economic consequences. 
We shall thus examine these dimensions below, with an eye towards the effect that their 
transformations have had on the evolution of the “mafia method” and the emergence of grey areas of 
collusion and complicity with the economic, political, and social spheres. The mafia method seems 
to increasingly depend on ‘social capital’ resources, i.e. relationships revolving around collusion, 
corruption, and “shadowy alliances”7. 

 
 

a) Gradual widening of the mafias’ sphere of action beyond its traditional 
strongholds 

 

                                                           
7 See the study promoted by Fondazione Res: “Alleanze nell’ombra. Mafie ed economie locali in Sicilia e nel 
Mezzogiorno”, edited by Rocco Sciarrone (Rome, 2011). 
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The presence of numerous mafia enclaves away from its historical strongholds is now a proven 
fact, both in central and northern Italy and beyond national borders. Criminal organizations seem to 
have responded efficiently to changing scenarios by exploiting opportunities and overcoming the 
constraints (co-existence and conflicts with other organizations, instability, and law enforcement) 
associated with the quickening pace of globalization processes. 

The mafias widen their spheres of action by physically moving (individuals, groups, families, 
etc.) to new territories, or by investing illicit capital elsewhere. Although in areas newly settled by 
the mafias, difficulties still remain in acknowledging their presence – both within public opinion and 
in the courthouse –, and although some observers continue to see the mafias as  ‘non-exportable’, to 
fully understand and fight this phenomenon we must now consider mafia organizations as “local” and 
“extra-local” at the same time. In other words, while they retain a basis of social and political 
legitimacy in a given geographic area, they are also inherently bent on expanding their reach. Indeed, 
mafia organizations have boosted their local, national, and international mobility, first and foremost 
by consolidating the long-distance networks they had built in illegal or informal markets (such as 
smuggling and the drug trade), and more recently by increasing their presence in legal or formally 
legal markets. Territorial expansion has not jeopardized the importance of a deeply-rooted presence 
in their areas of origin. This presence is exemplified by ongoing extortion and protection racketeering, 
together with a well-established infiltration in local governments and public contracts, thus boosting 
social recognition of the mafia organisation’s authority over certain areas even without the systematic 
recourse to explicit threats of violence. 

As we shall explain in more detail below, the so-called ‘grey area’ has become the preferred 
space and mode of action through which the mafias interact with the political and economic spheres 
in order to acquire wealth and power both in its areas of origin and in places where it has established 
a presence only recently. 

 
b) Adoption of flexible network models, including cells in distant areas endowed 

with decision-making autonomy 
 

The reduced recourse to violence and the endurance of ties to areas of origins is the second of 
the four facets of the recent transformation of the mafias, and concerns their organizational 
approaches: in this connection, the so-called ‘submersion’ strategy - no longer based on daily 
violence, but rather on consolidating new political ties, eschewing weapons, and infiltrating the 
economy and society in invisible ways - is merely the mafias’ response to enforcement efforts and 
loss of consensus. 

In their areas of origin, where mafia organizations have deep roots, their control remains in 
the hand of mafia clans - often with complex structures - whose headquarters tend to be located within 
well-defined geographical borders. Away from these areas, their structure is often more flexible and 
reticular. In fact, they adopt a wide variety of approaches, some that are hierarchical and coordinated, 
and others that are looser. On the one hand, we can find a plurality of autonomous groups, some of 
which may be family-run, in which conflict and cooperation dynamics vary according to the activity 
in question. On the other, there are more complex models that take in a series of organizational levels, 
including in territorial terms, and effectively combine solid internal cohesion with strong openness to 
the outside. The former model applies in particular to criminal organizations from Campania, while 
the latter prevalently applies to the ‘ndrangheta, which combines strong internal bonds with a well-
developed ability to enter into alliances and complicity with outside players. 

The success of the ‘ndrangheta and the enduring vitality of the camorra show that the 
organizational strategies that work best are those that are based on territorial expansion (‘ndrangheta), 
international reach (‘ndrangheta and camorra), the exploitation of all the illegal opportunities 
provided by the urban economy (camorra) and family ties (‘ndrangheta and camorra). Today, the 
most efficient strategies are those that do not openly challenge political institutions and the state 
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apparatus, but rather accept a ‘soft’ and quiet co-existence; young Neapolitan drug gangs are an 
exception to this.  

From an organizational standpoint, the commonality shared by the two mafia organizations 
that best responded to new developments is the combination of an increasingly closed internal 
structure with an increasingly outward-looking attitude. Internal structures become more closed (with 
family ties taking on growing importance) to resist against adversaries and law enforcement, but long-
term growth is pursued through becoming more open towards social, economic, and political 
relationships. The ‘ndrangheta has a rigid structure based on blood ties. The most solid camorra clans 
are those based on a heavy presence of members of the same family, including those related through 
marriage. The family basis of the organization and family ties between members are proving to be 
the model best suited to preventing internal conflict and defending against external attacks. The 
‘ndrangheta has made the family the cornerstone of its dominion over its original strongholds (but 
this holds true also in the areas where it has expanded) and the organizational model for its criminal 
activities. The more important the role within the organization, the closer the blood ties.  The familism 
of successful mafia organizations is not so much ‘amoral’ as adaptive and functional, better suited to 
resisting external enforcement pressures and reducing internal conflict, and more able to sustain 
territorial expansion and the necessary relationships with key players in the political, social, and 
economic spheres. Not coincidentally, the most cohesive and compact mafia organization, and the 
one least affected by State witnesses, is the Calabrian ‘ndrangheta, and this can only be explained by 
the increased importance of family ties in this organization. 

Newly-formed criminal gangs that try to replace established ones, taking advantage of the 
recent efforts to crack down on traditional camorra families, generally flame out rather quickly. 
While youth gangs do not usually last long, extended families have instead shown a much better 
ability to survive over time. 

The importance of these family ties has opened up unprecedented opportunities for women to 
play key roles. The number of women who have been arrested, murdered, or convicted of mafia 
crimes has grown exponentially.  

Once they are part of the “family” women become active protagonists rather than silent or 
passive custodians of a culture of omertà or loyalty and silence. They are not subordinate, and do not 
limit themselves to providing moral and emotional support to their relatives, or reflexive dutifulness 
towards fathers, brothers, or husbands. Instead, their power becomes even greater if their relatives are 
arrested or killed. The absence of the family’s provider forces them to take command of the 
organization before someone else does. The power vacuums occurring after the arrests of male bosses 
opened the way for female leadership, since it was easier for these bosses to be replaced by close 
relatives. A key role was also played by the so-called Article 41-bis strict prison regime for mafia 
bosses. As incarcerated bosses could only have contacts with close family members, especially their 
wives, they would entrust them with sending messages to mafiosi on the outside, or to serve as liaisons 
with them for the most delicate tasks. Women thus found themselves in this substitute role, which 
proved crucial in their ascent to the leadership of mafia organizations.  

The fluidity of organizational approaches, of which this unprecedented role for women is 
emblematic, is both cause and effect of the increasingly entrepreneurial nature of the mafias, with a 
decreased emphasis on its more predatory and military aspects in favour of individual profiles and 
economic behaviours that tend to be in line with the role of full-fledged players on global markets. 
This implies gradually taking on connotations that are ever more distant from traditional mafia traits 
and instead better match those of a political-criminal enterprise.  Against this backdrop, particular 
attention should be paid to the role of economic aspects in describing the organizational changes 
undergone by the mafias. As shown by a further major scientific study that provided  a comparative 
analysis of the mafias’ presence in seven regions of central and northern Italy (Emilia-Romagna, 
Latium, Liguria, Lombardy, Piedmont, Tuscany, and Veneto), the mobility of criminal organizations 
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is based prevalently on business decisions rather than a “sense of belonging”8. The latter aims to 
ensure internal cohesion, loyalty, coordination, and cooperation between mafia members. Business 
decisions, on the other hand, are based on instrumental rationality, which aims to obtain material 
advantages and benefits, especially – but not exclusively – of an economic nature. In this regard, the 
mafias’ mobility favours re-investments in illicit trafficking and increasingly in the legal economy, 
with the promotion of collusion and complicity with the outside world, or with organizational 
innovations that lead to adaptations and the rationalization of resources and skills to supply specific 
goods and services or to establish a presence in specific markets. 

 
c) Stronger entrepreneurial role in the legal economy 
 

The third of the four facets that typify the mafias’ transformation concerns the increasing 
involvement of these criminal organizations in the legal economy. It has been variously established 
– in legal, historical, and sociological terms – that the market economy has been the setting for the 
consolidation of the mafias’ power. This is one of the mafias’ traditional traits, and it persists – or 
grows in many cases – in the operations of the modern mafias.  

In traditional strongholds, market types can be distinguished on the basis of their geographical 
scope and on whether the mafia groups have had a longstanding or recent interest in them. Among 
traditional activities, which are generally limited to the local sphere, we find construction, public 
contracts, the small-scale retail sector, and public health. Relatively ‘new’ activities include mass 
distribution, waste management, renewable energies, tourism, gambling and betting, social services, 
and immigrant reception. On a broader geographical scale, the mafias have traditionally been 
involved in transportation, infrastructure, counterfeiting, and contraband, while newer sectors of 
interest include hazardous waste management and financial investments. Most interestingly, the 
mafiosi are not endowed with particular entrepreneurial know-how: indeed, they continue to be active 
mostly in traditional sectors, and even when they expand into more innovative fields, they rarely show 
real managerial, technical, or financial skills. For example, their interest in renewable energies 
appears to be limited to the so-called “cement cycle” and to the construction of supporting 
infrastructure for renewable energy farms. By the same token, the mafias’ ever more pervasive 
participation in the financial sector is generally limited to only a handful of leadership figures. Of 
course, this may partly reflect shortcomings on the part of investigators, since the mafias’ 
involvement in the financial sector is more difficult to discover and counter. Having said that, from 
an empirical standpoint, the activities of the mafiosi in the financial sector generally appear to be 
quite shoddy, with a low degree of sophistication (usually consisting of fraud and scams). Even in 
cases when they were involved in significant financial investments, the mafiosi rarely seem to have 
played a leading role, since those who conduct and benefit from such business activities – mostly 
entrepreneurs and white-collar professionals – are much more comfortable operating in the opaque 
world of finance. 

To summarize, the “economic success” of the mafias is not explained by particular 
entrepreneurial or managerial skills, but rather on the support, cooperation, and know-how of other 
players engaged in reciprocally advantageous exchanges with it. 

 
 
 
 

d) Promotion of collusion and complicity with actors in the so-called “grey area”  
 

When the mafias expand their economic role in legal or formally legal sectors, they need to 
build relationships and networks with “external” actors in order to conquer space on the market and 
                                                           
8 See the study promoted by Fondazione Res: "Mafie del Nord. Strategie criminali e contesti locali", edited by Rocco 
Sciarrone (Roma, 2014). 
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influence competitive dynamics in certain sectors or geographic areas. The mafias can also play a 
violent role in economic markets, to ensure control over certain activities. Nevertheless, recourse to 
violence and intimidation tends to decrease in favour of building reciprocally advantageous ties 
involving legal businesses, public officials, professionals, politicians, and other actors. This aspect is 
crucial in defining the fourth and final facet that typifies the transformation of the mafias, whose 
operations should be sought inside the so-called “grey area”, or the relationships that straddle the 
legal and illegal spheres, where criminal ties are established at different and changing levels of 
complicity between players whose interests, roles, and skills are heterogeneous. The actors we 
conventionally call ‘mafiosi’ on subjective grounds (affiliation, origin) or for operational reasons 
(recourse to violent intimidation or corruption/collusion) can be part of this grey area without 
necessarily being its leaders or core members. The mafiosi are not apart from the grey area, they 
belong to it. Indeed, the grey area is not an area external to the mafia, but rather the space in which 
the mafiosi enter into alliances and collusive agreements with the other actors therein, to whom they 
offer their protection and intermediation services. Thus understood, the grey area does not reflect the 
illegal sphere’s expansion into the legal one, but is rather the result of the blurring of these two 
spheres, marked by the existence of a shifting, porous, and ill-defined border between what is legal 
and what is illegal. 

In light of the above, understanding the mafias’ operations in legal or formally legal markets 
and proposing – on that basis – the appropriate tools to counter them require us to focus our attention 
on economic and political conditions, i.e. the contextual factors facilitating the emergence of the ‘grey 
area’. While law enforcement agencies are responsible for repressive actions against the mafias’ 
organizational units, their offshoots, and their external supporters on the basis of criminal liability, 
the political and policy sphere is responsible for suggesting system-wide corrective action to modify 
the contexts in which the mafia operates, namely the functioning of the grey area. It is thus necessary 
to better calibrate the instruments to fight the mafias on the basis of the dysfunctions identified in the 
economic sectors that are most vulnerable to the mafias’ business interests. Here it is worth 
distinguishing between the illicit economy (such as counterfeiting, contraband, financial fraud, and 
the drug and arms trades) and the legal economy, with a further distinction between the private sector 
(finance, retail, real estate, import/export, mass distribution, food and agriculture, gambling and 
betting, etc.) and the public one (construction, public works and infrastructure, municipal solid waste 
management, procurement and services for public administrations and health care). These contexts 
can not only be distinguished from one another analytically, they also work on the basis of specific 
regulation criteria and relationship models, which in turn require specific law enforcement 
instruments.  

In illegal markets, the mafias are evidently skilled at activating international counterfeit, 
contraband, and distribution networks. In these activities, thanks to their ability to harness organized 
violence or the threat thereof, the mafiosi are veritable elites, who take on a dominant role and 
gradually put producers and distributors in a subordinate position. They act as regulators, as it were: 
this is an element that has traditionally typified the mafias as ‘guarantors’ for the unstable transactions 
that characterize such markets. The fight against these operations must combine the law enforcement 
action exercised by the competent authorities (at the national and international levels) with broader 
policies of a different nature, which are able to reduce the ‘costs of legality’ and establish regulatory 
frameworks for those sectors characterized by high levels of informality and forms of ‘improper 
intermediation’ (such as the consumer market for counterfeit products or the recruitment of workers 
in the food and agriculture sectors). 

A certain degree of regulatory weakness is also found in the most vulnerable private legal 
markets. These are generally sectors with a high number of small businesses, a low level of 
technological development, unskilled labour, and weak labour unions, where the recourse to ‘barely 
legal’ practices has become the norm, partly due to the absence of intermediate oversight bodies (such 
as evading taxes and social security payments, undeclared and irregular work). Here the mafias can 
provide various types of services to businesses, such as protection, buffeting against free competition, 
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containing conflict with workers, and providing cash infusions. Nevertheless, even the most evident 
forms of mafia entrepreneurship can be found in private markets, when the bosses themselves – or 
their associates or relatives – are at the helm of legal companies in which they invest their profits 
from extortion and other illegal activities. Mafia-run businesses are profitable because they can avail 
themselves of means unavailable to legal businesses in dealing with the competition, managing the 
workforce, handling relations with the State, and having financial resources at their disposal. This is 
evident in the operation of certain historical mafia organizations in central and northern Italy, where 
running businesses is a way for the mafiosi to climb the ranks of the criminal organization while 
achieving social and economic prestige and power in local society.  

Nevertheless, the mafiosi’s interest in the legal economy continues to lie prevalently in the 
public sector, which presents itself as a ‘protected market’ with public funding, reduced competition, 
and the benefits of incumbency. These are sectors in which good local contacts and sound knowledge 
of and control over the local territory are traditionally strategic. Typical examples include the 
construction cycle (especially earthwork operations), waste management, real estate, commercial 
distribution. Such contexts make it easy to achieve positions of monopoly and privileged access to 
public resources by pressuring and entering into agreements with public administrations, through the 
widespread use of corruption to facilitate infiltration into public contracting or sub-contracting 
processes, and by acting as guarantors for transactions that take place under conditions of ‘systemic 
corruption’. In these cases, the mafiosi’s entrenchment in the local political and administrative fabric 
makes them actors in local governance, giving them the opportunity to steer development policies 
through their network of relations with the public administration and related sectors.  

 
The search for the ‘shadowy places’ where the mafia can strengthen its power 
 
We have said that the family structure of mafia organizations was appreciated anew after mass 

repression on the part of the state, but even when such organizations take shelter in their family 
structures, they still do not give up on having external relations. Still, even external relations must 
take account of new developments. Today, no politician would want to be seen in the company of a 
mafioso, and this is also true of other professional and economic categories that in an earlier era would 
have drawn some social advantages from being seen as friendly with the mafia.  

Today, the mafiosi need to re-establish relationships under these new terms; by the same 
token, it is crucial for investigators to interdict these relations. Indeed, the power shift from politics 
to the economy in modern society has had repercussions on the mafias’ relationships as well. It is on 
the lookout for places and opportunities in which public and visible relationships can become private 
and hidden. The mafias’ need to pursue risk-free relationships, and the need of some of the elites to 
gain advantages from relations with the mafias while keeping them under wraps (this includes some 
parts of the secret services) has mandated the need for ‘safe spaces’ in which to establish relations 
and peddle influence. The more shadowy the loci of power, the more the mafia feels at ease and can 
take advantage of them. 

This is why in recent years a growing number of mafiosi seem to have joined Masonic lodges, 
and the role of the freemasonry has taken on an increasingly important role in the mafias’ strategy in 
the areas under their sway. Once again, the ‘ndrangheta has proven adaptable to new developments, 
and this explains quite well why it has become Italy’s most powerful mafia organization. 

In the 1960s, for geographical reasons, the ‘ndrangheta found itself cut off from centre stage, 
from the relationships it needed to make a leap forward. This economic and geographic isolation led 
to poor accumulation of capital and limited relationships. The ruling class in Calabria was less 
powerful than its Neapolitan or Sicilian counterparts in Italian state dynamics, and business 
opportunities in Calabria were much more limited than elsewhere. The ‘ndrangheta invented a new 
source of profits that was alien to the other mafia organizations: kidnappings, which were dictated by 
the need to accumulate cash as fast as possible in order to be able to take part in business dealings at 
the national level. Subsequently, two opportunities presented themselves that brought Calabria back 
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to the centre stage of the national economy: the construction of the Salerno – Reggio Calabria 
motorway (and its subsequent modernization), and the construction of Italy’s fifth steelworks centre 
in Gioia Tauro, which was ultimately never put to use. But the problem remained of how to establish 
relations with society both in Calabria and at national level.  The ‘ndrangheta thus jettisoned its old 
traditions such as the prohibition against double affiliations. De Stefano ordered the murders of three 
‘ndrangheta bosses: Macrì, Nirta, and Tripodo. By doing so, he broke with the old world and pursued 
new avenues under maximum secrecy, giving rise to an unusual novelty in the history of the mafias: 
a third organization, halfway between mafia and freemasonry, which would be called the ‘santa’ or 
‘holy one’. This organization was to remain secret to many, since it had relationships so sensitive that 
not all ‘ndrangheta members could participate in them or indeed even be aware of their existence. 
Initially, only 33 people were allowed to take part, although their numbers would eventually grow. 
This led to the invention of the so-called ‘crocevia’, the crossroads, the locus and focus of secret 
meetings and relationships, that would make the ‘ndrangheta’s fortunes and allow it to make it 
national and international breakthrough. Relationships that no one wanted to be out in the open were 
established in the back alleys of the political and economic spheres. The ‘underground mafia’ was 
thus born, along with the dungeons of relationships that could not be admitted to. 

The ‘santa’ was successful because in Italian history – where illegal networks of crime, 
politics, and business have always thrived – meetings among elites that cannot take place in the open 
are fundamental. The ‘santa’ is one such opportunity. In turn, it became a template for those in the 
elites (including the criminal elite) who prefer to operate outside the law. The ‘santa’ is an 
organization given to networking, because the Italian elites have long sought to establish their own 
particular networks of influence and relations, since these can serve as capital that no personal merit 
can replace. They are useful in clientele networks, in corruption, and lately in mafia networks as well. 
An ambitious person – whether a politician, professional, public official, businessman, or mafioso – 
will never be able to become influential without a stable network of relations. 

This allows ‘mafia freemasons’ to seek out three types of relationships: with the local and 
national political sphere, with the local and national business sphere, and with lawyers and the 
judiciary. The infiltration of the freemasonry provides ample opportunities in this regard. 

The history of the mafias is thus the history of integrating the violence of the lower classes 
into the strategies of the elites. This history of integration provides the framework in which to analyse 
all these crossroads of relationships, including with the freemasonry. The mafias, which have been 
dealt their harshest blow yet by unprecedented repression, are seeking shelter in shadowy places, 
taking advantage of the presence of organizations representing elites that have acquired their power 
thanks to influence peddling. 

The history of the relationship between the mafia and freemasonry is a perfect emblem of the 
opaqueness of power in Italy. This opaqueness has allowed many forms of illegal activities to thrive: 
the mafia is one of them.  

  
The dual role of the mafias in the legal and illegal economy 
 
These ‘shadowy places’ have also served as a clearing house, in which the mafias have been 

able to ensure their presence both in the illegal economy, from which they have been drawing their 
resources, and the legal economy in which they invest them.  

However, the presence of the mafia in the legal economy and in the markets is not new. 
Theories that describe mafia investments in the legal economy as a new phenomenon are incorrect.  

The mafia as a criminal organization is characterized by the use of violence as capital to 
produce and accumulate wealth. The mafiosi demonstrate the ‘cost-effectiveness’ of violence, or the 
value of its use, and the mafia method is nothing but a way to capitalize on the use of violence, or to 
acquire social capital and economic resources through its use. In this paradigm, there is no clash 
between violence and the market, or between the legal and illegal economy.  
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 The real economy is much more open than the stringent regulatory framework. One can 
operate in the economy even outside or against the law: the mafias are the most authentic and 
longstanding proof. 

But while the mafias’ historic interest in accumulating wealth has not changed, the intensity, 
modality, and characteristics of mafia presence in the economy have. Never in the 200-year history 
of Italian mafia organizations (cosa nostra, camorra, and ‘ndrangheta) have they enjoyed the wealth 
they have today. The drug trade and the globalization of markets have led to a veritable boom in the 
relationship between the mafias and the economy, as reported every year in the National Antimafia 
Directorate’s reports. 

Three main factors have brought about the current ‘explosion’ of the criminal question as a 
global issue in finance and the economy. 

– The monopoly over the drug trade, a business that guarantees unparalleled 
profits compared to any other legal or illegal good. Drug trafficking has radically changed 
the amount of cash available to criminals as no other activity in the history of crime, and 
this is the main circumstance that has led to the current power of the mafias in Italy and 
abroad. It would be absurd not to take the drug trade into account when studying ways to 
defeat the mafia. 

– The globalisation of the economy, and its gradual financialisation, has allowed 
mafiosi, among others, to make money from money (of which they had accumulated a 
great deal). The financialisation of the economy proved to be perfectly suited to the 
‘entrepreneurial’ characteristics of the mafias and to the re-use of their capital. While in 
the previous historical era the mafias’ presence in the local economy was facilitated by its 
political and institutional relationships, today the new role of the mafias on local and 
global markets seems to be guaranteed by the ‘rules of the game’ of the financial economy. 
At the current stage in mafia history, the financial economy has proven to be a crucial ally, 
because in order to play a leading economic role, having control over the drug trade is no 
longer enough; one needs a method and an opportunity that allows the re-use of illegal 
profits. In the old financial order, the mafias would not have had such an opportunity, at 
least not on today’s scale. Without the ability to launder drug profits through the traditional 
mechanisms for concealing wealth, avoiding taxes, or using these funds without having to 
produce goods, it would have been enormously more complicated for the mafias to re-use 
its capital. This process accelerated significantly during the last two decades of the 20th 
century, when the mafias began to structure their operations on a trans-national scale, 
taking advantage of economic globalisation and new communication and transport 
technologies.  

– The concordance between the opaque rules of the modern economy and some 
of the mafias’ entrepreneurial values. The growth of the mafias does not seem to have 
been hindered by the legal economy. In business, there is no clear and insurmountable 
boundary between what is legal and what is not. And morality or religion is not enough to 
set such a boundary. The legal economy does not automatically chase away the illegal or 
criminal one; the two are not entirely incompatible, and indeed co-existence seems to be 
the main characteristic of their relationship. The alleged incompatibility between the two 
seems to be wishful thinking on the part of classical economic thought, and not an 
empirical fact. In practice, the two seem to be compatible and reciprocally adaptable. 

 
The role of widespread corruption has also facilitated the mafia’s presence on global markets. 
Indeed, mafia enterprises are the only ones that, in spite of having accumulated their capital 

in a violent manner or exclusively through illegal activities (mostly related to the demand for goods 
that satisfy private vices, particularly gambling, drugs, prostitution, etc.), begin operating on the legal 
market without ever abandoning the illegal ones. That is to say, mafia enterprises belong to two 
worlds, and are the only ones that habitually and structurally bridge the legal and illegal spheres. As 
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businesses, they have a dual structure, and show that each one of these two spheres begins where the 
other ends.  

The mafias are quite comfortable in a capitalistic market that is growing increasingly opaque 
and oriented towards “making money from money”, and they seize the opportunities therein.  

It is not a matter of considering capitalism as criminal, but rather tackling the Gordian knot of 
the crime-business relationship, and that thin shadow line that characterizes it. There is an obvious 
difference between those who enter the legal market after the predatory accumulation of assets (based 
on the systematic use of physical violence) and those who operate on the legal market through the 
use of illegal methods, causing violence delayed over time (as in environmental crimes) or damaging 
the economy by hiding their profits from the revenue services. Some scholars argue that the 
distinction between economic crime and organized crime is merely an analytical anomaly caused by 
the division of criminology into various sub-fields. But it should be re-iterated that a mafia 
entrepreneur is not the same as an entrepreneur who skirts the law to accumulate profits, dodges taxes, 
or engages in corruption for economic gain. It is not their ruthlessness that sets them apart, but the 
more or less systematic use of personal violence and the way their original wealth was accumulated.  

In fact, while traditional organizations are increasingly in crisis, the mafia method is proving 
highly successful. Or rather, while the mafias are losing social consensus, the mafia method is gaining 
space and opportunities in other sectors of society, and the mafia can broaden its relations.  

The mafias are at ease in the modern world because the latter has permanently embraced 
violence as a means to access power and wealth; otherwise, it would be impossible to explain why 
archaic structures remain viable in modern societies. 

The mafias are not in conflict with modern politics and economies.  
The impression is that today the economic sphere is the one most exposed to the mafia. It is 

also the most welcoming one, much like the political sphere, and far more so than society as a whole.  
The mafias have adapted the role of relational violence to changing historical conditions. This 

is not a subjective adaptation, but one dictated by the context.  
The permanent degeneration of politics and the economy (patronage, corruption, and opaque 

markets) must be fought if one wants to fight the mafias, because this degeneration has allowed the 
expansion of the mafia method outside of criminal boundaries even as the social base of the mafias 
themselves is narrowing. 

The drop in the number of mafia murders is not in question. But while bloodshed has 
diminished, the economic impact of the mafias has grown. Business deals are not diminishing, they 
are increasing; the number of homicides and armed clashes is dropping. If the mafias’ economic role 
increases, so does its ability to use corruption instead of physical violence as a way to move ahead in 
business, because corruption is a widespread network of relations in the economic system. The mafias 
adapt. They do not create corruption but rather move in where it already exists. Corruption replaces 
force or works alongside it. The power of intimidation goes hand-in-hand with the power of 
persuasion in reciprocal economic convenience. 

Ultimately, just as the mafias’ historical ties with political power prevented their defeat in the 
past, today it is the mafias’ ‘internal’ links to financial globalization that make them nearly 
unassailable. In general, those who accumulate illegal assets leave the illegal market once they enter 
the legal one: for this type of entrepreneur, the legal market is a goal they aspire to. For the mafias, 
instead, this not a goal but merely a means to an end. Generally, those who operate on the legal market 
do not make regular recourse to the illegal one, but for the mafias this is not so. They continue to 
operate in a stable manner in the illegal market even after they have established themselves in the 
legal one. We are thus faced with an original system of production, namely a mixed system in which 
the legal and illegal spheres are functional to one another; one does not come before the other, nor is 
either of them a means to an end. One could almost say that for the mafias, the legal market legitimises 
the illegal accumulation of assets, and the legal market is instrumental to the illegal one. 

The mafia method of production is not alien or abusive to the national and global economy, 
and is not marginalized by it. Instead, it is an internal and functional factor linked to current market 
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models. We could say that each historical phase of the economy produces a type of criminality that 
resembles it, and during the present phase this resemblance is particularly strong.  

The confusion and embarrassment that reign in international economic circles over how to 
classify crime are evidenced by a recent and sensational European Union decision. Starting in 2014, 
at the indication of Eurostat, the European institute of statistics, European countries have been able 
to include certain illegal activities – particularly prostitution, prohibited drugs, and smuggled 
cigarettes – in their calculations of GDP. The goal is to provide comprehensive estimates that include 
all income-producing activities, independently of their legal status.  

The three above-mentioned activities are illegal in the vast majority of EU countries, but as 
they are considered economic activities based on consensual transactions – where supply and demand 
meet without constrictions – they are part of Europe’s wealth. In 2014, these three criminal activities 
allowed Italy’s GDP to grow by nearly a percentage point (0.9%), or € 15.5 billion. The drug trade 
plays the lion’s share, with over € 10 billion, followed by € 3.5 billion for prostitution and € 300,000 
for contraband9. This is a recognition of sorts of the mafias’ impact on the Italian economy. It is as if 
Europe had realized that there is no clear and impenetrable border between legal and illegal activities 
in the economy.  

The inclusion of some of the most profitable activities for criminal organizations in the GDP 
creates a fracture in terms of the coherence of the legal system. To fight the mafias while at the same 
time acknowledging their role as a ‘creator of wealth’ underscores all of the contradictions of a 
weakened State and highlights an evident condition of anomy, in which dysfunctional standards 
create confusion among the citizenry. 

 
The role of corruption in the evolution of the mafia method 
 
Corruption exerts a strong pull on the mafia, and the fact that the level of corruption remains 

stable both in northern and southern Italy makes the mafias at ease throughout the peninsula.  
Today, the presence of the mafias in the legal economy explains a lot about southern Italy, but 

also about Italy as a whole and a constantly changing globalized world. 
There is no doubt that mafia association and corruption are two different felonies, yet there is 

a peculiar, complex, and longstanding relationship between them. The mafiosi are among the main 
culprits for acts of corruption in recent years; indeed, one could speak of the mafia governance of 
corruption, and this phenomenon is not limited to the south. In the north as well corruption goes hand-
in-hand with episodes that involve mafia organizations or habitual criminals. In other words, the 
mafias play an increasingly central role in the system of corruption. Of course, there are instances of 
corruption where the mafias are not involved – such as the scandal around Venice’s MOSE – but 
investigations into the Milan Expo, the health care sector in Lombardy and Piedmont, and on 
corruption in Emilia-Romagna (just to name a few) increasingly show how corruption and mafias co-
occur in such a nonchalant, serial manner that cannot fail to impress scholars. The same is true for 
corruption in small towns in northern, central, and southern Italy, side-by-side with the mafias’ 
pervasive influence on local political and administrative activities. If we look at the municipal 
administrations that were dissolved due to mafia infiltration in recent years, we will notice that the 
motivations highlight an increasingly striking correlation between mafia presence in institutions, 
public investments in infrastructure, and corruption. This correlation was clearly present in every 
northern Italian municipality that was dissolved. There is thus the clear impression that the boundary 
between corruption and mafias has evaporated to the point that the two have established highly 
intricate links and networks. The mafias can exist without corruption, but only if it limits its activities 
to the illegal sphere; if instead it expands into the legal economy, it cannot thrive without corruption. 
On the other hand, corruption can exist without the mafias. But whenever the mafias enter into a 
corruptive system, they take on a central role and dictate the rules.  

                                                           
9 Cf. par. 4.3. Interference with the economy 
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In any event, the mafias are not the cause for the increase in corruption in Italy: they only 
arrive once corruption is well established. In fact, corruption paves the way for the mafias. Corruption 
and the mafias are two issues whose roots lie deep in the past but that remain quite comfortable in the 
present. They are longstanding elements of Italian history that have maintained a striking degree of 
continuity and persistence into the present. 

It is easy to see how corruption has replaced violence in certain typical mafia activities. 
Persuasion replaces intimidation. The mafiosi do not act the same in legal markets as they do in illegal 
ones. While the use of force and violence are the key characteristics of mafiosi when they compete in 
illegal markets, corruption is their weapon of choice in legal markets. Corruption does not exist in 
illegal markets; it only manifests itself in legal markets and activities. For this reason, when mafiosi 
enter legal markets they generally replace violence (which they bring to bear in illegal markets) with 
corruption. Broadly speaking, it is safe to say that in the legal market, corruption embodies the mafia 
method better than intimidation itself. Corruption is a system that facilitates mafia activity in the legal 
market. Without corruption, mafiosi would be forced to use violence in the legal market as well, and 
this would make it more difficult for them to conceal themselves and re-invest their profits. Therefore, 
without corruption it would be much more difficult for the mafias to enter the legal market and prosper 
therein. In legal markets, corruption is an umbrella that has facilitated the mafias’ entry, as is the case 
with the construction sector, where habitual kickbacks to public officials and politicians has cleared 
the way for the mafias. 

Mafiosi are involved in certain corruption cases, but not in others, since the ‘regulatory’ role 
can be played by other actors as well. The corruption market is a complex illegal market and thus 
needs to be regulated by people who enjoy a certain level of authority in terms of reducing internal 
conflict and preventing disgruntled individuals from exposing corruption. The wider and more 
complex the corruption network, the more resources are at stake, the higher the need for order and 
regulation: a unified command of the corruption mechanism is necessary. When corruption only 
involves two actors, things are much simpler. Formerly, this regulatory role was played by politicians 
particularly skilled at mediating between the various interests involved: a kickback to politicians 
ensured that the expectations of many stakeholders – bureaucrats included – would be met. The most 
blatant example is that of the “Mani pulite (Clean Hands)” scandal. With the crisis of political parties, 
other ‘regulators’ of corruption stepped forward to fill the vacuum: without coercive, authoritarian 
regulation, the world of corruption is crippled and vulnerable. There are times in which the regulators 
have been bureaucrats – such as the scandal surrounding major public works contracts involving 
ANAS and the Ministry of Public Works – or entrepreneurs as with Venice’s MOSE. In other cases, 
when mafia-owned businesses or violent players are present in the corruption market, they become 
the regulators of reference; this was the case for the “Mafia capitale (Mafia in the capital city)” 
scandal. While the corruption market needs to be regulated, this obviously cannot happen in a legal 
manner; in the illegal sphere, mafiosi are highly sought after to perform this function, although they 
do not have a monopoly over it. Corruption thus constitutes an ‘advanced criminal system’, where 
the mafiosi are not the sole protagonists, but play an important function thanks to their ability to bring 
violence to bear. In the field of corruption, the mafia method consists of meeting a need for regulation, 
which other non-violent means have left unfulfilled. It is one of the regulatory principles for complex 
illegal markets that could not be satisfied via peaceful means, and a necessary instrument to bring 
order and intimidation into the corruption network. But while prior to 1992 the involvement of the 
mafias or other violent actors in the corruption network in central and northern Italy was nearly non-
existent, after that year mafias and corruption began to intertwine, until they became a routine, albeit 
not exclusive, method. In the south, on the other hand, mafias and corruption belonged to the same 
operational sphere even before 1992.  

Wherever the mafias operate, they end up running the corruption market. The Aemilia 
investigation showed how an entrepreneur who had paid a € 2 million bribe to win a € 25 million 
contract turned to the ‘ndrangheta when things did not go as planned, in the conviction that organized 
crime had the ability to enforce the agreement.  
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Another thing that corruption and mafias have in common is impunity. Or better yet, they used 
to have impunity in common. Today, while repressive actions against the mafias are evident, the same 
cannot be said for corruption, which enjoys far more impunity. Impunity arises out of the corruption 
mechanism itself, and lies in the reciprocal interest of the parties. Both will benefit from it, unlike 
any other criminal activity, where there is a victim and a perpetrator. Corruption is a crime and a 
contract through which two parties agree to obtain a mutual advantage. While the mafias’ historical 
impunity, at least until about the early 1980s, was essentially due to the ordering function they 
performed with respect to common criminals or other forms of crime detrimental to the elites and 
their assets, in the case of corruption impunity is due to the mutual interest that both parties in keeping 
the forms of transaction that involve them secret. With the mafias, impunity is an implicit agreement, 
but with corruption it is an explicit one. With corruption, silence is not imposed under threat, but it is 
convenient to both. The code of silence is thus more immediate with corruption than with the mafias. 
The fact that corruption is so rarely reported to the authorities even though it is perceived as being 
pervasive means that this agreement holds, and this ‘alternative set of rules’ works. 

Corruption involves the economy that revolves around public administrations, namely 
businesses that have them as their main client. In a market society, actors cash in on their power, all 
the more so when the market is political, and does not depend on competitiveness so much as on 
political and administrative relationships. Corruption is the surcharge of the political market, and thus 
it is not met with great resistance since it is viewed as a natural aspect of that market. The political 
market is conditioned by corruption. 

The market is not ontologically hostile to corruption; the two can co-exist without too many 
problems. It is thus fanciful to believe, as one often hears argued by business associations, that 
strengthening a culture of competition is all it would take to defeat corruption, while for businesses 
too corruption is the competitive tool par excellence in their dealings with public administrations.  
And it should not be forgotten that the economic sectors where corruption is rampant are largely the 
same as those in which the mafias pursue their legal economic activities. 

It is now clear that the mafias – once a criminal phenomenon, albeit with institutional 
characteristics that made it a necessary partner for those holding political power – have inserted 
themselves into the broader and more indistinct circles of major economic crime, whose weapons are 
privileged relationships, corruption, money laundering, diffuse implicit intimidation, and the 
collusion that arises from this. Combined together, they make up a new and unprecedented economic-
political-mafia system, which is destined over time to deform Italy’s democratic structure.  

Both in Italy and worldwide, the mafias have an ‘archaic future’, because the archaic method 
of using violence to get one’s way, of accessing power and wealth through force and intimidation is 
working in increasing harmony with the modern economy, politics, and society. 

 
From intimidation to collusion 
 
Mobility, organizational flexibility, an entrepreneurial bent, and the establishment of relations 

in the grey area are causing deep changes that are affecting the way in which we identify the mafias 
themselves: when the mafias favour re-investing their resources in the legal economy while 
abandoning their more explicitly violent and criminal traits, it is sometimes difficult to define the 
parameters of the mafia organizations, or the boundary between what is mafia and what isn’t. The 
need thus emerges to focus not only on those elements that comprise the legal-judicial notion of mafia 
conspiracy, but also some of its more established interpretations in the political sphere, public 
opinion, and academia. Indeed, the changes in the mafias described above have also taken place at 
the institutional level, and have fuelled a debate on antimafia legislation, suggesting among other 
things that collusion and corruption should be indicated as the focal points of a ‘new mafia method’10. 
As the evidence increasingly shows, this method serves as a vector through which “the mafias can 

                                                           
10 Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, Relazione annuale 2016, p. 259. 
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induce subjection”11. On this point we should add some empirical evidence on the orientation of 
policies and judicial strategies for the repression of corruption, which seem to point in the same 
direction. Studies on circuits of corruption involving local, regional, and national politicians and 
administrators have shown that courts increasingly view instances of corruption – especially 
‘systemic’ corruption - as relating to crimes of conspiracy, often mafia conspiracy. Out of all the 
sentences issued by the Court of Cassation related to corruption cases involving politicians between 
1995 and 2015, as many as 45% have made recourse to crimes of conspiracy in the last decade. 
Narrowing this down to mafia conspiracy only, the percentage drops but remains high, around 27%. 
Especially in parts of Italy where the mafias have a traditional presence, instances of corruption can 
be incorporated in crimes of conspiracy due to the greater presence of structured criminal actors. And 
yet, such data should be interpreted in part as the outcome of specific judicial strategies targeting 
crimes of conspiracy as a way to make investigations more effective. Corruption (or the way in which 
it is represented by judicial authorities and prosecuted) is increasingly a crime committed in 
association. 

While this debate includes traditional mafia organizations, it also encompasses newly-
emerged organized crime groups in areas where the mafias are traditionally absent, and which have 
recently been prosecuted for mafia conspiracy, albeit with ambivalent outcomes in court.  

One such case involving a newly-emerged organization – the so-called “Middle-earth” 
investigation into the business and criminal network revolving around public services contracts in the 
city of Rome – was the first major testing ground for the application of the charge of mafia conspiracy 
to fight the links between political-administrative crime, white-collar crime, and organized crime. 
The judgement at first instance, issued by the Court of Rome in July 2017 sentenced several of the 
defendants to very harsh sentences for the crimes of corruption and criminal conspiracy, but did not 
find them guilty of mafia conspiracy under article 416-bis of the Criminal Code or recognise the 
aggravating circumstance of using mafia methods. The verdict generated contrasting opinions among 
legal scholars and pundits, and fuelled a heated political debate. Many observers stressed the link 
between mafia and corruption as one of the case’s peculiar aspects. Some of them argued that because 
the mafia method rests upon intimidation, it falls outside the realm of corruption. Corruption and the 
mafia are undoubtedly two different phenomena, and this distinction must be acknowledged, but they 
are also quite clearly linked. 

The mafias have long employed corruption in its traditional strongholds as well, capitalizing 
on their other defining characteristic in addition to the use of violence: the ability to accumulate and 
leverage social capital, or making the most out of relationships that revolve around proximity, 
collusion, or sometimes outright corruption. From this standpoint, the implied threat of violence – 
also in the north – contributes to defining the social capital that evolves in the presence of collusive 
and violent attitudes, which feed off one another. 

Recent studies and research, especially in the sociological sphere, have shown that both 
intimidation and collusion-corruption fuel a context of shared interests that makes up the mafias’ 
social capital, which is at the basis of both the mafias’ emergence and vitality in its traditional 
strongholds and of their ability to expand into new territories. Having adopted this vocabulary, a 
future challenge for the anti-mafia will involve delving into the ongoing changes to the so-called 
‘mafia method’ by monitoring the relative importance of its two structural components: one the one 
hand, the specialized and organized use of violence, whether explicit or implied; on the other, the 
ability to build social relationships, and of informally managing and mobilizing networks of relations 
in different institutional contexts. More specifically, attention should be focused on changes to the 
mafia method, which seem to increasingly rest upon social capital resources, or relationships, arising 
out of collusion, corruption, and ‘shadowy alliances’. 

In this light, it is important to examine how relationships and business deals take shape in the 
‘grey area’, and how – as hinted above – they vary depending on the actors in question, the sector of 

                                                           
11 Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, Relazione annuale 2017, p. 271. 
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activity, the local context, and the stakes. The grey area is not merely, as it is often described, a buffer 
zone of sorts for the mafias. It takes on the shape of a nebula, with mobile and highly variable 
boundaries: mafiosi operate within it, where they establish a series of mutually advantageous 
relationships. They are comfortable in this space, but are not necessarily its most important actors, or 
those that receive the greatest benefits. The grey area works as a ‘win-win game’, in which all 
participants come out ahead; as such, it is quite different from a ‘zero-sum’ game in which the winner 
takes all. Mafiosi are often depicted as being engaged in zero-sum games, which they manage to win 
thanks to their unique powers of intimidation. In fact, studies have brought forth a great deal of 
empirical evidence showing that mafiosi “put those powers in the service of others (in terms of 
protection, mediation, and regulation services); at the same time, they prefer to opt for win-win 
games, for which the relevant question is who is admitted and can participate in collusive exchanges, 
and who is instead excluded, while the costs are obviously passed on in whatever way to the 
community”12.  

As we have said, the grey area tends to take on a different shape depending on context, the 
actors involved, and the sectors of activity in question. As such, it is exceptionally difficult to pin 
down. To this we must add the fact that once it is in place, it acquires its own autonomy and it runs 
under its own power, which arises out of the network of relations that comprise it. 

In such a framework, future anti-mafia policies should be set with an eye towards the ongoing 
changes in the mafia method, focusing not only on the characteristics and operations of mafiosi, but 
also on their geographic contexts and spheres of action, thus identifying useful elements for 
eliminating or limiting their links with society, politics, and the economy. The idea is to target the 
external support networks and to undermine the mafias’ social capital through policies that discourage 
the mechanisms at the basis of the emergence and strengthening of the mafias’ social consensus. The 
core problem is that these networks of relations do not fold with the arrest of a mafioso; instead, they 
represent a form of social capital that is used by other social actors, since they are a valuable resource 
and a competitive advantage that helps them succeed in the political and economic spheres. In order 
to attack this type of capital, it is thus not enough to attack the internal structures of mafia 
organizations – against which judicial activities have achieved undoubted success in recent years – 
but their external support environment must also be targeted. We must thus strike at the grey area and 
sever the complicit relationships, the collusion and corruption, and the shadowy alliances that keep 
the grey area together. 

In conclusion, anti-mafia policies must take greater account of the economic scope of the 
mafias and of their network of relations. In addition to promoting interventions for which the state is 
responsible (legislation, incentives, law enforcement, etc.), they must also harness variables 
connected to the market (institutional regulation, fiscal and accounting transparency, labour rights, 
etc.) and the socio-cultural sphere (corporate social responsibility, development models, styles of 
consumption, etc.). This will make it possible for policies to work alongside judicial actions – which 
aim to weaken criminal organizations by targeting their members and assets – in order to remove the 
conditions under which the mafias can take root and expand.  

 
Instruments to fight grey area behaviours: the gradual adaptation of legislation to the 

evolution of the mafia method and the decreasing relevance of the offence of aiding and abetting 
 
Over time, the network of relationships established through the mafias’ new methods gave 

birth to a variety of behaviours that cannot always or necessarily be liable to criminal prosecution, at 
least in terms of typical felonies. What is more, in most cases criminally liable complicity occurs 
through a functional relationship which on the one hand ensures mafia organizations their sustenance 
or strengthening, including in a specific criminal sector, and on the other provides benefits – economic 

                                                           
12 For more on the aspects highlighted in this paragraph see the Fondazione Res study: "Politica e corruzione. Partiti e 
reti di affari da Tangentopoli a oggi", edited by Rocco Sciarrone (Rome, 2017), quote on page 22. 
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or not – to the ‘private contracting party’ – whether an entrepreneur, politician, or white-collar 
professional - in violation of rules, first and foremost market rules.  

What is missing from the above is the so-called affectio societatis, namely the will to become 
a member of the ‘favourite’ criminal organization, which would constitute the felony of participation 
in a mafia conspiracy under article 416-bis of the criminal code. 

Indeed, the will of the other contracting party is quite the opposite: they want to stipulate one 
or more pacts with a criminal organization for reasons of convenience, but they do not want to join 
said organization, which in turn does not generally want the other contracting party as one of its 
members.  

These objective and subjective characteristics, which typify the most frequent form of 
complicity with criminal organizations, have led case law to include it in the felony of mafia 
conspiracy, under the term ‘external participation’ (concorso esterno) in a mafia-type organization, a 
felony committed by those who remain external to a criminal organization, without even the potential 
intention of joining its ranks. Over time, case law, particularly that of the Supreme Court of Cassation, 
has identified several profiles that are particularly susceptible to the offence of in a mafia-type 
organization, such as entrepreneurs, politicians, white-collar professionals, and public officials. In 
recent years, a growing chorus of voices has stressed the need to formally define forms of ‘external 
participation’ to prevent its excessively discretionary interpretation. This has also been the object of 
several reform committees, whose efforts however have not yet yielded any results.  

While a formal definition of ‘external participation’ would certainly prevent convictions for 
such a felony from being overruled, especially by European courts, on grounds of lack of 
predictability and specificity, it would also run the risks associated with the analytical standardization 
of a crime that cannot easily be circumscribed to a limited number of easily-defined behaviours. In 
other words, there is the risk of adopting a pre-set model that does not include all possible 
permutations of criminally relevant behaviour, and in fact might explicitly exclude some of them. 
This would have even worse consequences that those that a formal definition would be meant to 
prevent. 

This is perhaps the most fundamental reason why legislators have so far avoided adopting a 
formal definition; on the other hand, case law has not provided fully persuasive solutions either. 

In recent years, additional issues have arisen that suggest it would be prudent to further analyse 
the problem before rushing to adopt changes. 

The first issue is that ‘external participation’ in a mafia-type organization has been understood 
almost exclusively through the prism of traditional mafia organizations, in particular the Sicilian 
mafia. 

Over the last ten years, however, new types of mafia organizations have arisen that fall under 
the purview of article 416-bis of the criminal code, either because they have been explicitly included 
within that purview by the legislator, or because they have been recognized as such by case law as 
the result of investigations conducted throughout Italy. One need only think of the presence of the 
‘ndrangheta in central and northern Italy, foreign mafia organizations, or organizations that recent 
rulings of the Court of Cassation have defined as “smaller mafias”. 

It is clear that while this phenomenon confirms the ability of article 416-bis of the criminal 
code to encompass and sanction a broader array of conducts than those originally envisaged by 
legislators in 1982, it also mandates further reflection on the specific offence of ‘external 
participation’, which could be construed somewhat differently than it has so far by case law and legal 
doctrine. 

The second issue is that over the last ten to twelve years (we are referring here to the sentence 
issued by the joint session of the Court of Cassation in the proceedings against MP Mannino), 
legislators have significantly broadened the available tools to counter mafia associations both at the 
trial phase and in preventive terms. 
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Some examples include the norms against self-laundering, false accounting, attempts to throw 
investigations off-track, vote buying, the new regulations regarding corruption, and the new tools for 
putting enterprises under judicial supervision, introduced by article 34-bis of the anti-mafia code. 

Other tools, which already existed but were only used rarely or in certain jurisdictions, are 
now being used more widely and effectively throughout Italy (such as the provisions set out in article 
12-quinquies of law n. 356 of 1992 or article 34 of the anti-mafia code). 

It is easy to see that all these instruments – especially if they include the aggravating factors 
set out under article 7 of law decree n. 152 of 1991 – also target those conducts that until today have 
fallen within the realm of ‘external participation’, and thus end up impacting the so-called ‘grey 
area’, which is the primary target of charges of ‘external participation’. 

This underscores the need to better think through both the shortcomings of a formal definition 
of ‘‘external participation’ and the actual necessity of it.  
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3. The mafias today 
 
3.1 Cosa Nostra 
 

Background 

 
During the course of its work, the Committee devoted particular attention to the Sicilian mafia, 

both as a general phenomenon and with regards to specific aspects that emerged during this effort. 
Indeed, the first investigative act of the parliamentary committee was to meet with the top brass of 
the Anti-Mafia District Directorate (Direzione Distrettuale Antimafia – DDA) of Palermo.  

This meeting was followed up by a number of other missions throughout Sicily13, during 
which the Committee interviewed prefects, local police authorities, provincial commanders of the 
Carabinieri and Guardia di Finanza (Financial Police), several prosecutors and judges, local 
politicians, and representatives of volunteer organizations and civil society.  

This made it possible to obtain, for each province, a snapshot of cosa nostra. Although it 
remains a unified organization, it shows local peculiarities related to the lay of the land and the history 
of its establishment in specific historical and environmental contexts. 

Our research continued over the course of extensive hearings during plenary sessions14, which 
aimed to delve into a number of relevant aspects that typify the Sicilian mafia’s current set-up.  

In attempting to depict the outcome of these complex efforts, we do not intend to re-trace the 
history and structure of cosa nostra - it remains a hierarchical organization divided into ‘provinces’, 
‘mandamenti’ or local districts, and ‘families’ – or the contents of the numerous criminal procedures 
handled by Sicilian DDAs in recent years.  

This is because cosa nostra is not a new phenomenon. After the introduction of the crime of 
mafia conspiracy with the Rognoni-La Torre Law of 1982, after the testimony of Tommaso Buscetta 
in 1984 and the completion of the so-called maxi-trial, this secret organization has come under 
increasing scrutiny, to the point that over time we have heard the history of the mafia being recounted 
by its own members, both through the hundreds of collaborators with justice and through the 
numerous wiretaps that have recorded mafia summits, conversations between associates, or even just 
the venting of individual members.  

We are thus faced with a different situation than that of the ‘ndrangheta, which while it is also 
a centuries-old mafia organization, has a more recent judicial history15.  
                                                           
13 These missions took place on 26 November 2013 in Palermo, 2-4 March 2014 in Palermo, 24 March 2014 in Catania, 
27-28 October in Messina and Barcellona Pozzo di Gotto, 4-6 March 2015 in Caltanissetta, Ragusa and Siracusa, 18-20 
in Palermo and Trapani, 14-16 November 2016 in Palermo, Agrigento and Enna, 19-20 July 2017 in Palermo, and 13 
October 2017 in Palermo. 
14 In particular, the following hearings were held: on 20 January 2014 with the Public Prosecutor at the Court of Appeals 
of Palermo, Roberto Scarpinato, the Public Prosecutor at the Court of Trapani, Marcello Viola, and the President of the 
Preventive Measures Section at the Court of Trapani, Piero Grillo, verbatim report n. 9; on 17 March 2014 with the Public 
Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Messineo, verbatim report n. 21; on 1 October 2014 with the Public 
Prosecutor at the Court of Appeals of Palermo, Roberto Scarpinato, verbatim report n. 56; on 26 November 2014 with 
the Acting Public Prosecutor at the Court of Palermo, Leonardo Agueci, verbatim report n. 67; on 4 November 2015 with 
the Public Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Lo Voi, verbatim report n. 121; on 12 January 2016 with the 
Public Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Lo Voi, verbatim report n.128; on 23 November 2016 with the 
Assistant Public Prosecutor at the Court of Palermo, Teresa Maria Principato, verbatim report n. 180; on 11 January 2017 
with the Assistant Public Prosecutor at the Court of Palermo, Teresa Maria Principato, verbatim report n. 183; on 8 March 
2017 with the Public Prosecutor at the Court of Appeals of Palermo, Roberto Scarpinato, verbatim report n. 194; on 9 
May 2017 with the Public Prosecutor at the Court of Catania, Carmelo Zuccaro, verbatim report n. 203; and on 14 June 
2017 with the Public Prosecutor at the Court of Caltanissetta, Amedeo Bertone, verbatim report n. 211. 
15 It was only in 2010 that the name of this criminal organization was included in the text of art. 416-bis of the criminal 
code, and in the same year, thanks to the work of judicial authorities based in Milan and Calabria, the nature of the 
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In essence cosa nostra – especially in light of the social alarm it aroused nationwide during 
its war against the State – is an association that has, on many occasions, been described and put under 
the spotlight of investigators and the media. For these very reasons, it has generated a firm backlash 
on the part of society as a whole, which not only staged demonstrations against the abuses and ferocity 
of the so-called ‘viddani’ clan from Corleone, but also gave birth to voluntary organizations that have 
provided concrete assistance to judicial investigations. Paradoxically, one of the consequences of the 
war against the State was to bring closer to state institutions a segment of the Sicilian population that 
overcame centuries of diffidence towards the State and of fear or complicity with cosa nostra and 
began to speak out against the mafia and ally itself with the judicial authorities and law enforcement, 
albeit through a slow and piecemeal process. 

The fight against the mafia in Sicily has progressed to the point that there are now questions 
regarding potential tampering with civil society anti-mafia movements, both in terms of the mafia 
itself using them to gain currency with public administrations with a view to the assignment of public 
works contracts, and as a means to pursue the personal and career interests of certain politicians, 
professionals, and occasionally even judicial authorities, as detailed in other parts of this document.  

It is thus not our intention to describe once again cosa nostra as a mafia organization with its 
own rules, business interests, and families. This would be both repetitive and excessive in light of the 
highly detailed annual reports of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate, which has 
always provided its invaluable support to the Committee’s work in keeping with its institutional role, 
and given what has already been detailed in thousands of judicial proceedings and studies on this 
topic and the findings of the previous parliamentary Anti-Mafia Committees.  

It would instead be more worthwhile to delve into the current “state of health” of the Sicilian 
mafia in light of the latest data.  

Indeed, as early as the period that succeeded the war on the State, after the arrest of the “boss 
of all bosses” Totò Riina and his replacement by Bernardo Provenzano as the leader of the mafia, 
there were already rumours of an underground, silent mafia.  

In the years that followed 11 April 2006 – when the last of the Corleone bosses still at large, 
Bernardo Provenzano, was arrested at Montagna dei Cavalli in the Corleone countryside after nearly 
43 years on the run - cosa nostra slowly began to be viewed as an organization in crisis and in search 
of an identity, which was able to survive but with leaders of an ever-more-diminished stature, and 
thus with the adoption of a lower profile. 

The period in which this Committee was active saw the deaths of both Bernardo Provenzano 
and Salvatore Riina, the former on 13 July 2016 and the latter on 17 November 2017; both were 
incarcerated under the Article 41-bis strict prison regime. This makes an investigation into the current 
organization of the mafia and its possible evolution all the more topical. 

 
The mafia in Sicily’s provinces 

 
An initial and crucial outline of what cosa nostra is and, perhaps, will be, emerges from the 

trove of data collected by the Committee over the course of its parliamentary investigation. 
Generally speaking, an analysis of this material shows that: cosa nostra is present in every 

Sicilian province; it is principally active in extortion; it attempts to infiltrate the public and private 
economic sectors; it is constantly searching for direct or indirect contacts with institutional partners; 
it has expanded its business interests to include new opportunities related to the reception of migrants 
and any other sectors that may provide significant profit margins.  

However, the data also shows that cosa nostra is facing constant arrests of its members 
throughout the island. Although this is partially mitigated by the release from prison of some of its 

                                                           
‘ndrangheta as a unified organization with a formal leadership structure was outlined for the first time (cf. par. 3.2 on the 
‘ndrangheta). 
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associates who have served their sentences, it has led to a qualitative, if not quantitative, drop in its 
membership.  

A careful analysis of each individual province reveals some new aspects pointing to a 
newfound vitality and providing additional food for thought. 

In particular, the Palermo DDA, which also has jurisdiction over the provinces of Agrigento 
and Trapani, and law enforcement agencies throughout the island have been interviewed by this 
Committee on multiple occasions. Taken together, their testimony points to a set of constants for the 
three provinces in question, namely the existence of: a series of operations aiming to arrest a 
significant number of suspects of crimes included under article 416-bis of the criminal code and/or 
other aggravated crimes under article 7 of Law n. 152 of 1991; new instances of collaborations with 
justice, albeit of a lesser magnitude compared with those of the 1990s; continued criminal and 
preventive seizures of extensive assets owned by mafia members; mafiosi who have been released 
from prison after serving their sentences resuming their previous roles within the organization, or 
even being promoted to leadership positions; the subdivision of cosa nostra into mandamenti and 
families, although this type of structure, especially in Palermo province, lacks the type of centralized 
leadership that until recently established the territorial scope of each family; capillary control over 
economic activities with a significant number of entrepreneurs continuing to silently pay protection 
money; occasional mafia murders committed in order to shift the power balance within cosa nostra 
or for punitive purposes; and the central role of smaller towns (such as Corleone, Bagheria, 
Castelvetrano, and Favara) in preserving the traditional aspects upon which the mafia draws its 
strength and which allow for its survival in spite of intensive repressive efforts.  

With specific reference to the province of Palermo, cosa nostra’s core criminal activity 
continues to be the extortion racket. Protection money continues to be paid in every neighbourhood 
of the city, exactly as it was years ago. Almost every day, we find out that renowned businesses are 
subjected to mafia extortion, which they suffer in rigorous silence. While it is true that some 
shopkeepers have rebelled, and that anti-racket associations such as “Addiopizzo” continue to do 
extraordinary work, the number of those who are willing to speak out against the racket has not grown 
meaningfully.  

Even though protection money – even within a modern economic system – remains at the core 
of the mafia’s interests and targets small artisans as well, this does not mean that cosa nostra’s means 
of intimidation have remained archaic. It should be remembered that while extortion remains a 
significant source of income for the mafia’s coffers (which need to be replenished in order to support 
the many families of incarcerated mafia members and the payment of their legal expenses), it is the 
main tool at the mafia’s disposal to control the local territory and impose its primacy over the laws 
of the state. 

Another sector that is receiving increased attention from the Palermo mafia is that of illegal 
gambling and betting. While it was once looked down upon as dishonourable (together with the 
prostitution racket) and left to the American ‘cousins’, it is now held in great esteem and ranges from 
control over slot machines to more ambitious activities, as shown by the Palermo Prosecutor’s Office 
investigations into the dealings of the entrepreneur Bacchi.  

Additionally, the Palermo mafia has shown renewed interest in the drug trade. While they 
were once world leaders in heroin trafficking, as early as the 1990s – when they understood that the 
heroin trade was highly risky in terms of arrests and the length of sentences for those convicted, while 
public works produced as much income with much lower risk – the Palermo mafia abandoned the 
heroin trade to the ‘ndrangheta. Cosa nostra limited itself to handling a few drug shipments and to 
operating through investments outsourced to other Italian and foreign organizations specialized in the 
international narcotics trade. Probably as a result of the economic crisis, signs are emerging pointing 
to the organization’s return to the drug market. While the quantities in question are far smaller than 
the tonnes of narcotics that were handled during the era of heroin refineries and close ties with the 
American mafia and cosa nostra still depends on the large-scale operations run by the ‘ndrangheta, 
the situation appears to be evolving. 

–    44    –



As concerns the number of mafiosi in Palermo province, the Public Prosecutor at the Court of 
Palermo Francesco Lo Voi16, during a hearing held on 12 January 2016, asserted that as of that date, 
and in spite of constant arrests, as many as 1,658 people were under investigation for mafia-related 
crimes in the province. In fact, the Committee was particularly struck by another statement made by 
the Public Prosecutor, in which he referred to a law enforcement operation carried out on the very 
day of the hearing and referred to the involvement of white-collar professionals: “the arrests that were 
made this morning are part of a particularly important and significant investigation, for a number of 
reasons. Not only has a harsh blow been dealt to the assets of a mafia group with deep roots in Palermo 
province, headed by the Graziano and Galatolo families, (...) but the investigation also targeted 
several white-collar professionals involved in the laundering of the enormous profits accrued by those 
families. They falsely registered assets in their own names and completed a series of financial 
operations that must be carried out by persons unknown to either mafia circles or law enforcement 
agencies and investigators, but who come instead from the white-collar sector. This is a sector that I 
personally felt the need to focus on, and I asked law enforcement to invest their best resources and 
energies in these investigations, because we are no longer in the era where the mafia re-invested its 
illicit profits by purchasing land or in construction activities. Instead, we are now in an era in which 
the way both society and finance have evolved mandates that certain illicit activities must inevitably 
be carried out with the help of professionals, accountants, engineers, lawyers, fiscal consultants, and 
experts in international transactions, who can both conceal these illegal activities and ensure that 
funds are laundered and reinvested”. 

Although cosa nostra has been decimated by arrests, it thus still remains able to incorporate 
the white-collar sector and retain a vis attractiva over the middle and upper classes, while adapting 
to ongoing social and economic changes.  

 
The province of Agrigento, on the other hand, has always been considered one of Sicily’s 

poorest areas, and of limited interest to the Sicilian mafia as a whole. In the recent past, cosa nostra 
in Agrigento province – where it operates in cahoots with the stidda, another minor mafia 
organization – seemed to have been holed up in the inland areas, engaged in small-scale trifling 
affairs, and still tied to the old traditions that the more evolved Palermo mafia has long since 
jettisoned.  

However, numerous signals have recently emerged that force us to seriously re-evaluate that 
particular context. 

In order to grasp its scope, we must begin with the traditional strengths of cosa nostra in 
Agrigento province, which make it an impenetrable stronghold of the old-school mafia. It has been 
related to the Committee that “in the province of Agrigento there are only 43 municipalities and 
450,000 inhabitants. The entire province has fewer inhabitants than the city of Palermo. This implies 
that many members of cosa nostra in these small towns are blood relatives, which in turn makes it 
possible for the cosa nostra leadership to exert its control over its members at an individual level. 
Indeed, it is obvious that testifying against one of your blood relatives is extremely difficult. This 
explains why there have been no informants in Agrigento province for several years now, and why 
investigations are particularly intractable”.17  

During this same hearing, it was also stressed that the Agrigento mafia has long enjoyed the 
same amount of respect bestowed upon the mafia in the nearby provinces of Palermo and Trapani: 
“the picture is of a lack of subordination to cosa nostra in Palermo. I could cite the example of a 
diatribe, which was discovered thanks to the pizzini [handwritten notes] found in Provenzano’s 
possession, between the old boss of Agrigento province Falsone and Matteo Messina Denaro. The 
relationship between Falsone and Matteo Messina Denaro in front of Provenzano, who had to settle 
the dispute, was a relationship between equals”. 
                                                           
16 Cf. verbatim report n. 128. 
17 Cf. hearing with Maurizio Scalia, Assistant Public Prosecutor with the Court of Palermo, during the mission to 
Agrigento of 15 November 2016. 
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In this environment, the hearings highlighted several noteworthy events. 
First of all, we have learned that the stidda -  after the bloody war that ended in the early 1990s 

and a period of peaceful co-existence with cosa nostra – has partially been re-absorbed by the latter, 
with implications in terms of the strengthening of mafia organizations.  

The hearings also provided a description of a province where old mafia bosses have been 
released from prison and where murders have shot up, with the launch of bloody wars extending 
abroad as well – such as in Belgium, where the mafia has weapon caches – and where the control of 
the local territory remains pervasive.  

As an example of this control, we need only look at a quiet, touristic town such as Sciacca, a 
far cry from places such as Favara or Palma di Montechiaro. In Sciacca, dozens of property damage 
crimes are reported every day, yet even here, “needless to say, once the victims are heard by law 
enforcement, collaboration is practically non-existent and no one ever points to any suspects. (...) 
there is still a complete lack of openness on the part of civil society and the entrepreneurial sector”18. 
This gives us an idea of what is happening in other towns where the mafia presence is more deeply 
rooted.  

Nevertheless, even in these very traditional areas cosa nostra is constantly searching for 
contacts with both public administrations – with municipal councils dissolved for mafia infiltrations, 
mayors convicted of mafia-related crimes, trials concerning the rigging of local elections to favour 
certain candidates19, and numerous acts of intimidation against local administrations, as reported by 
the prefect of Agrigento -, and with the white-collar world, particularly the banking sector20. 

The scope of this newfound mafia vitality in the province of Agrigento – which, incidentally, 
was the setting for the barbaric murder of the judge Rosario Livatino – was already perceived by the 
Committee during its investigations, and can be fully grasped in the very recent, wide-ranging law 
enforcement operation against the so-called ‘mandamento della Montagna’. On 22 January of this 
year, it resulted in the arrests of over 50 mafia associates charged with vote-buying, tampering with 
public works contracts, placing their representatives in municipal administrations, extortions against 
immigrant reception centres, and more ‘traditional’ crimes related to the slot machine racket and the 
drug trade. 

 
According to the Committee’s findings, cosa nostra in Trapani province is also particularly 

dangerous, since unlike in other places it has remained essentially unchanged, without new 
developments of note. 

Although it has always reflected the more traditional aspects of cosa nostra, and has worked 
closely with the Palermo mafia led by the Corleone factions, the Trapani mafia has several specific 
characteristics that make it a modern organization more similar in certain aspects to the Catania mafia. 

Indeed, tradition and modernity are the defining characteristics of head of the Trapani mafia, 
Matteo Messina Denaro, who is still at large.  

First and foremost, the province has historically been a stronghold of freemasonry21, and the 
setting for several events that cannot be explained merely in terms of mafia criminality 22. 

                                                           
18 Cf. hearing with Roberta Buzzolani, Public Prosecutor at the Court of Sciacca, during the mission to Agrigento of 15 
November 2016. 
19 Cf. hearing with Maurizio Scalia. 
20 Cf. hearing with the Public Prosecutor at the Court of Agrigento, Luigi Patronaggio, during the mission to Agrigento 
of 15 November 2016. 
21 Cf. as revealed by this Committee in its report on the relationship between the Sicilian and Calabrian mafias and 
masonic observances. 
22 Cf. among others, the sentence issued on 16 May 2016 by the Court of Assizes in Trapani regarding the murder of 
Mauro Rostagno, which this Committee examined. Although the sentence confirmed the mafia nature of the crime, it also 
describes multiple underlying cross-cutting. Also consider the massacre that took place at the Alkamar Carabinieri station 
on 1976, which has recently returned to the spotlight after the retrial and acquittal, in 2012, of the defendants who had 
been wrongly convicted, and their subsequent request for compensation for wrongful imprisonment. 
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Additionally, the payment of protection money is not indiscriminately imposed in this 
province, since it is often entrepreneurs themselves who willingly enter into business partnerships 
with the mafia. In particular, for at least twenty years the fugitive boss Matteo Messina Denaro has 
run the Trapani mafia under solidarity rules that aim to acquire economic power while maintaining 
the support of both mafia associates and civil society. This is one of the reasons why entrepreneurs 
are not coerced, but instead willingly receive financial aid and support from the mafia, while offering 
in return a share in their businesses.  

Given the amount and quality of confiscated assets, it is easy to infer that business is growing 
in the more modern sectors, such as tourism and alternative energy, which is all the more reason why 
extortion remains confined to more humble sectors. 

In addition to contacts with the political sphere – which according to judicial decisions may 
theoretically be considered sporadic, but which nevertheless exist – of particular importance are the 
many criminal proceedings regarding tampering with public procurement processes, where public 
interests take a back seat to private mafia interests, and especially the many municipalities in Trapani 
province that have been dissolved pursuant to Article 143 of the Consolidated Law on Local 
Authorities (seven municipal governments between 1992 and 2012) in addition to the launch of 
numerous procedures to verify mafia infiltration over the years that did not result in dissolution. June 
2017 finally saw the dissolution for mafia infiltration of the municipality of Castelvetrano, the 
birthplace of Matteo Messina Denaro. 

This modern approach to business on the part of the Trapani mafia, which implies relations 
with different interlocutors than those of the traditional mafia, probably also affected the fact that, as 
the Committee was informed23, Messina Denaro has not felt the need to reside stably in Trapani 
province or to maintain constant ties with the association’s rank and file, while remaining its 
unquestioned leader.  

This modern, entrepreneurial mafia is flanked by a more traditional mafia, which Messina 
Denaro himself is able to embody and fuel, combining it with his more innovative methods24. Indeed, 
police operations in Trapani province have been nearly ceaseless, especially in light of the need to 
capture Messina Denaro. Investigations have led to dozens of arrests25, all united by a common threat: 
the persistence of a conservative mafia still held together by the chain of pizzini that allows the head 
of the Trapani mafia to run the criminal organization from afar. The more immediate and modern 
communications systems uncovered by the investigation concerned different types of relations, 
namely those between fugitives and their families, which enjoy more direct and immediate 
communication channels in spite of the fact that they are mafia families themselves. In such a circuit, 
trusted old-time mafiosi who have been released from prison quickly find a place in the 
communications system for fugitives, which remains secure, and endeavour to maintain open 
channels of communications, on behalf of their boss, between families, ‘mandamenti’, and 
neighbouring provinces. 

The number of collaborators with justice is extremely low. The Committee was recently faced 
with the emblematic case of the witness Lorenzo Cimarosa, a cousin of Matteo Messina Denaro and 
the only one of his relatives to have given information to investigators, undermining the family’s 
intangibility for the first time. The reaction to his statements of some of his fellow citizens in 
Castelvetrano, who went so far as to vandalize his tomb in May 2017, a few months after his sudden 
death in January, takes us back to a mafia that was thought to have disappeared.  

 

                                                           
23 Cf. hearings with Teresa Maria Principato, Assistant Public Prosecutor at the Court of Palermo, on 23 November 2016 
(verbatim report n. 180) and 11 January 2017 (verbatim report n. 183). 
24This can be inferred from, among other things, the text of the notes (‘pizzini’) he wrote to Bernardo Provenzano or his 
conservative stance regard the 2008 attempt to re-form the provincial commission of cosa nostra in the absence of Totò 
Riina, which will be discussed later in this report. 
25 Cf. the above-mentioned hearings with Teresa Maria Principato, Assistant Public Prosecutor at the Court of Palermo. 
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Hearings with the Caltanissetta DDA, which also has jurisdiction over Enna province, and 
especially the report written by the prosecutor at the time, Sergio Lari, his statements, and those of 
his successor Amedeo Bertone confirmed the continued existence of the mafia faction once headed 
by Piddu Madonia, along with the peaceful co-existence, despite some initial friction, between cosa 
nostra and the stidda. 

Once again, the mafia maintains a pervasive presence in the area, uses extortion as a tool for 
dominion, infiltrates public tenders, and controls certain municipal administrations; on the other hand, 
numerous defendants have been incarcerated for mafia crimes. 

The Caltanissetta mafia is on the upswing to a certain degree. According to recent 
investigations, the Gela mandamento seems to be expanding, and is active throughout Sicily (from 
Catania to Palermo and Trapani) as well as elsewhere in Italy (Rome and Milan) and with interests 
abroad (in North Africa). It maintains a network of relations with the mafia in other provinces, 
creating a coordination of sorts. 

In addition to large-scale criminal business, the petty crime aspect also underscores the 
dangerousness of that area and its criminal protection. The Public Prosecutor at the Court of Gela 
informed the Committee26 that car burnings take place in that area “more than once a day”, for a total 
over the last year of “about 600 such criminal episodes, meaning one or two a day in the Gela area. 
The other night, five automobiles were set on fire over the course of four hours”. These episodes take 
place side-by-side with another recurrent form of intimidation, that of “gunshots fired at shop fronts 
or front doors of private residences during the night”. In the face of this, the victims, which include 
white-collar professionals in addition to shopkeepers and entrepreneurs, do not collaborate as “the 
wall of omertà goes up”. This amounts to military control over the local territory and widespread 
intimidation, which continues to generate fear and a sense of oppression in the population. What is 
even more alarming is that according to the Prosecutor, the Gela area is a sort of testing ground for 
criminal youth, resulting in constant violence so that “grievous bodily harm offences are reported, on 
average, once a day”. 

 
Even the landlocked province of Enna, which is more strongly influenced by Catania than 

Caltanissetta, is showing signs of criminal growth. The Public Prosecutor in Caltanissetta, Amedeo 
Bertone27, reported links with organized crime in Catania province, brutal murders committed in that 
province, and acts of vandalism against local administrators and law enforcement in certain 
municipalities of Enna province, and finally, the October 2016 murder in Pietraperzia of a well-
known attorney who had just purchased a large agricultural estate. By the same token, the Public 
Prosecutor at the Court of Enna, Massimo Palmeri28, reported on extensive investigations that 
highlighted “overlap between petty crime and organized crime in a wide-ranging inquiry on fraud 
against AGEA, the agency in charge of disbursing EU funds related to agriculture, which agency 
operates at the local level with agricultural assistance centres, to which requests for funds must be 
submitted in order to be processed (...). Both farmers and members of criminal organizations thus had 
an interest in appearing as if they owned large tracts of land”.  

The above describes a situation linked to the extensive and growing phenomenon known as 
the Nebrodi mafia (which includes parts of the provinces of Enna, Messina, and Catania), which will 
be discussed later in this Report, and whose profitable system of speculation is increasing in scope.  

 
With regards to Messina province, which was once merely considered a transit area for the 

Catania and Calabrian mafias, the Committee has found that it is less innocuous than it had been 
portrayed in the past.  

                                                           
26 Cf. hearing with Ferdinando Asaro, Public Prosecutor at the Court of Gela, mission to Agrigento of 15 November 2016, 
verbatim report. 
27 Cf. hearing during the mission to Enna on 16 November 2016, verbatim report. 
28 Cf. hearing during the mission to Enna on 16 November 2016, verbatim report. 
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The perspective provided by Guido Lo Forte, who was the Public Prosecutor at the Court of 
Messina during his hearing with the Committee on 27 October 2014, led to a re-assessment of Cosa 
nostra in Messina province as a native and well-organized criminal organization and helped 
understand the extensive changes that took place in the city of Messina. 

First of all, he explained that “in the past a slightly misleading narrative was presented (...), 
which led public opinion to believe that the province of Messina was not home to a native criminal 
organization, but was instead under the influence of other criminal organizations, such as those from 
Calabria or Catania, who passed through it. Nevertheless, this was not true in the past, and is not true 
now. Indeed, recent investigations have shown that the province of Messina has its own structured 
mafia-type criminal organization (by ‘structured’ I mean that it can systematically control the local 
territory and has a pyramid-like hierarchical structure) (...). Additionally, this province operates 
according to the traditional rules of Cosa nostra, on a par with the other provinces”. 

Over the last decade, this mafia has shifted its centre of operations to the town of Barcellona 
Pozzo di Gotto (formerly it was in Mistretta), and although it has been hit with numerous arrests, the 
town remains a traditional cosa nostra stronghold (as shown even more recently by the arrests made 
by the Messina Public Prosecutors’ Office, now headed by Maurizio de Lucia). 

Of particular interest is the situation in the city of Messina, which according to the prosecutor 
Lo Forte, “is a bit of an exception given that, for historical reasons, (...) had remained a sort of free 
zone for some time, after repeated attempts by both cosa nostra in Palermo and the Calabrian 
‘ndrangheta to establish a presence in Messina all failed (...). A criminal organization thus developed 
that, unlike the one in Barcellona Pozzo di Gotto, is not an integral part of cosa nostra, even though 
it engages in all its activities (...). This criminal framework (...) is very similar to the one that was in 
place in Catania before Giuseppe Calderone’s cosa nostra family took over. (...) In Catania there were 
also local criminal organizations that were not part of cosa nostra. Then a cosa nostra family moved 
in during the mid-1970s – thus cosa nostra has a presence in Catania, but not in Messina – but even 
after this moment cosa nostra did not take on full control of crime in Catania, since it co-existed 
alongside various criminal groups that do not belong to cosa nostra, and that are sometimes even 
more notorious than cosa nostra itself in the local criminal underworld. Therefore, Messina has seen 
and is continuing to see an evolution of sorts that is similar to the one undergone by criminal 
organizations in Catania, albeit with significant advances”. 

The mafia in Messina has thus shown a certain trend towards modernization “in the sense that 
in the last few years it has moved (...) from merely predatory behaviours based on extortion and 
control of the drug trade to money laundering and the creation of a mafia-run business sphere. We 
now have mafiosi who are themselves entrepreneurs, and not just mafiosi with links to entrepreneurs 
(...) and the trend is no longer to invest money in the traditional real estate sector, but rather in 
commercial activities, businesses, and so on”.  

For this reason, the Barcellona faction of cosa nostra “has not directly sent its affiliates to 
Messina, but only its entrepreneurs. This is a modern version of an older phenomenon (...) when the 
Palermo faction of cosa nostra (and to a lesser extent the ‘ndrangheta) eventually decided against 
sending one of its mafia families to take over Messina, which would have created friction with both 
Catania and Reggio Calabria, and decided instead to send the mafia bourgeoisie to do business there”. 

The prosecutor’s conclusion was that the mafia’s aim in both Messina province and the city 
of Messina “is to become entrepreneurs. Indeed, almost all of our collaborators with justice formerly 
ran small or medium enterprises. The leaders of the mafia in Barcellona were all entrepreneurs, some 
quite successful, in a variety of sectors. In other words, an entrepreneurial bent is a typical 
characteristic of the mafia in Messina province, so that by studying entrepreneurs closely we can 
arrive at much more”. 

In addition to the above, Messina province has also recently seen the emergence of the so-
called Nebrodi mafia, an expression of cosa nostra. Although it might appear to be a rural mafia of 
livestock farmers, very much bucking the trend towards greater entrepreneurship, it is actually 
anything but ancient if not in the methods it uses. Investigations are now shedding light on an 
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increasingly violent phenomenon, which also affects parts of the provinces of Enna and Catania, with 
numerous grave acts of violence, threats, damage to property, and even attacks and homicides, with 
the goal of taking possession of the area’s agricultural estates and accessing the wealth of funds 
disbursed by the European Union. 

This is a highly profitable sector, and as such is the object of great interest on the part of 
criminal groups. Press reports have linked these criminal groups to the worrying attack against 
Giuseppe Antoci, the president of the Nebrodi Regional Park on 17 May 2016. This attack, which is 
currently being investigated, took place along the road between San Fratello and Cesarò, where 
Antoci’s automobile was blocked by an armed commando. Antoci may have been targeted because 
he had promoted a protocol that resulted in the suspension of funds for thousands of hectares of land 
located within the boundaries of the Nebrodi Regional Park. 

 
An extremely interesting situation is emerging in eastern Sicily, which was historically part 

of the sphere of influence of the Santapaola and Ercolano families in Catania. Although the boss 
Benedetto Santapaola – now in his eighties – has been incarcerated since the early 1990s, Catania’s 
cosa nostra continues to be the ultimate entrepreneurial mafia.  

Often considered to be a step behind Palermo’s mafia, it has actually proven to be better at 
infiltrating the economic and political fabric that the other Sicilian factions of cosa nostra.  

Giovanni Salvi, the Public Prosecutor at the Court of Catania at the time, provided a very clear 
analysis: “In some ways, Catania can be said to have been a place where past experimentations took 
place with a method that is now spreading elsewhere, namely links between certain entrepreneurial 
and political sectors and criminal organizations, in which the nature of these relations is different 
than, say, in Palermo”29.  

In this regard, he specified that “over time, Catania served as a testing ground for new forms 
of organized crime (...). The cosa nostra bosses in Palermo are old-time, traditional mafiosi. In 
Catania the cosa nostra bosses are not corrupt entrepreneurs or what we would call ‘mafia 
entrepreneurs’, they are entrepreneurs plain and simple. They are the Santapaolas, the Mangions, the 
Ercolanos. This has a meaning. This is not a weaker version of cosa nostra. Santapaola kills or has 
people killed. (…). It is an entrepreneurial mafia, but with a shotgun. Now we are in a situation where 
it is more difficult to tell white from black, the grey area is expanding”.  

By the same token, the 2016 report of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate 
discussed the relations between this entrepreneurial mafia “and certain local politicians and 
administrators, as shown in various trials that have proven instances of mafia-related vote rigging and 
the influencing of elections on the part of criminal groups, which brought significant numbers of 
votes to candidates who requested them, and who in exchange ensured that these criminal groups or 
enterprises related to them would win public contracts”.  

Much like elsewhere, the Catania mafia is also expanding its interests towards other sectors, 
such as the reception of migrants, the rapidly growing produce sector in Ragusa province, and 
European Union.  

The fact that this mafia continues to shoot, as pointed out by the prosecutor Salvi, was further 
backed up by statements he made on 24 March 2014, during the Committee’s mission to Catania, and 
during the hearing of 15 January 2015, in which he discussed recent homicides in the Caltagirone 
area, Biancavilla, and Vittoria, and noted that “one of the largest arsenals in the recent history of 
criminal organizations was recently confiscated in the Librino neighbourhood of Catania, comprising 
various AK-47s, various portable machine guns, about twenty brand-new handguns, and several 
pump-action shotguns”. 

 
The current state of cosa nostra and the outlook for the future   

                                                           
29 Cf. hearing of 15 January 2015 with the Public Prosecutor at the Court of Catania, Giovanni Salvi, verbatim report n. 
77. 
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As is well known, recent years have seen the widespread perception that the ‘ndrangheta, in 

light of its criminal advancement, is now the most dangerous of the Italian mafias. By the same token, 
public opinion has increasingly seen the Sicilian mafia as an organization that has been wounded and 
decimated by the State’s repression, and which has gone underground and struggles to survive. 
According to this view, its range of action is quite diminished, and mafiosi whose authority is steadily 
slipping away limit themselves to petty crimes just to meet the association’s primary needs, with 
neither the capacity nor the aim to expand and recover cosa nostra’s historical power. 

However, the framework that emerges from the Committee’s findings points to a different set 
of conclusions, which while not of an alarmist nature, nevertheless aim to rectify some of the 
superficial and almost triumphalistic interpretations often given in assessing the “bill of health” of 
the Sicilian mafia. 

First and foremost, we are duty-bound to highlight the ceaseless commitment and hard work 
of the judiciary and of law enforcement agencies, which over time have tirelessly endeavoured to 
contain the mafia’s power, and have achieved such significant results in the process that we are now 
discussing the very survival of the mafia.  

The mafia has undoubtedly undergone some momentous changes that have affected its nature 
as a subversive force that challenge the democratic system, and that availed itself of indiscriminate 
violence and bombings to do so. 

Late 1994 marked the disappearance of the Corleone-based mafia faction that spearheaded the 
war against the State, and which through an escalation of violence became the protagonist – though 
not the only actor – of an era of political and mafia terrorism.  

Indeed, the main players of that era, at least those on the mafia side of things, have been 
arrested, including the leaders of the most violent wing who promoted the war on the state, Riina and 
Provenzano, both of whom recently died. 

The only leading boss still at large is Matteo Messina Denaro, who however is not thought to 
have any interest in launching new violent campaigns, as he has dedicated himself to ensuring his 
freedom and the peaceful overseeing of his economic empire.  

In any case, there have not been any significant events so far that point to either the willingness 
or capacity on the part of cosa nostra to resume a war against democratic institutions, keeping in 
mind of course that since it is a secret organization undergoing constant change, it is impossible to 
make predictions that are completely reliable. 

In addition to this widely acknowledged and extraordinary achievement, another proven 
change to the mafia’s strategies took place after the mafia’s war on the state and the 1993 arrest of 
Totò Riina, when cosa nostra opted for the so-called ‘going underground’ strategy. After being dealt 
a harsh blow by the firm repression of the state – which included numerous arrests, the sentencing of 
many mafiosi to the Article 41-bis strict prison regime, and extensive assets confiscations – the mafia, 
under the leadership of Provenzano, who remained at large until 11 April 2006, preferred to act under 
the surface and become almost invisible, so as to not raise social alarm and escape from the grip of 
investigators. 

Nevertheless, we must reflect on the meaning of this ‘going underground’, which may 
erroneously suggest that cosa nostra has undergone a structural change.  

First of all, it should be underlined that ‘going underground’ was a forced choice, since the 
mafia of the time, according to its own rules, could not have carried out extraordinary violent actions 
that had not already been approved by Riina, the formal head of cosa nostra, or at the very least 
needed to be authorized by cosa nostra’s provincial or regional commissions, which remained 
inactive due to Riina’s incarceration. 

In fact, during his lengthy regency, Provenzano did not have the formal authority to make 
decisions of this scope, as documented in part through the pizzini that were found in his hideout at 
Montagna dei Cavalli in Corleone. One need only remember the matter of the return of the so-called 
‘scappati’ (‘runaways’), about which Provenzano himself claimed to be unable to make decisions on 
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his own that would have contradicted those originally made under Riina’s leadership. The existence 
of this rule was later confirmed by a series of wiretaps recorded in 2008 as a part of the Palermo 
DDA’s ‘Orfeo’ operation. In their conversations, various mafia bosses in Palermo province stated 
that, in keeping with cosa nostra’s principles, Bernardo Provenzano would formally provide advice 
and not issue orders during his regency and before his capture. They also confirmed that it would 
have been impossible to re-create cosa nostra’s provincial commission as they could not be made 
aware of decisions made by the commission’s head Totò Riina, who was incarcerated under the 
Article 41-bis strict prison regime. 

The formal question notwithstanding, the Palermo mafia would not have been interested in 
continuing the war against the state anyway, as it had not achieved the hoped-for results, but had 
instead resulted in incalculable damage to the organization and its individual members.  

Therefore, in keeping with the investigations carried out at that time, which demonstrated that 
the mafia was still in business and continued to resort to violence, including homicides if necessary, 
the conclusion is that ‘going underground’ did not mean that the mafia was becoming invisible or 
undergoing a substantial change, but was merely going back to what it was before the rise of the 
Corleone clan, and returning to its traditional sectors. 

The historian Salvatore Lupo put it very well when he told the Committee that “from a 
historical perspective, this matter of the Corleone clan will be seen as a footnote, because the mafia 
hides by nature, it hides in the folds of social relations, and its worst defeat ever was self-inflicted, 
since it made it impossible for anyone to claim the mafia does not exist, because it was the mafia 
itself that revealed its unquestionable existence”30.  

Perhaps it was Provenzano himself who put an end to the Corleone era of cosa nostra in order 
to return to its traditional co-existence with the state.  

Later on, another major change took place in the Sicilian mafia. On 11 April 2006 Bernardo 
Provenzano was arrested, depriving cosa nostra of a universally recognized leader. Salvatore Lo 
Piccolo, who was still at large at the time, attempted to expand his powers and climb cosa nostra’s 
ranks, but his arrest on 5 November 2007 put an end to that.  

The absence of an acting chief obviously resulted in a lack of a unified strategy, severely 
limiting the criminal organization’s growth.  

This has been accompanied, thanks to constant arrests, by a general decrease in the quality of 
leadership for mafia families or mandamenti, as experienced and charismatic leaders are increasingly 
hard to find.  

 Nevertheless, this should not be interpreted with excessive optimism as the final decline of 
cosa nostra, with blows dealt to both its base and its leadership, since investigations have proven the 
opposite.  

In every Sicilian judicial district, and with a certain frequency, precautionary measures are 
issued for the offences detailed under article 416-bis of the criminal code and related crimes, such as 
extortion, which are usually aimed at shopkeepers and accompanied by property damage and other 
acts of intimidation, thus continuing to attest to the mafia’s invasive presence and interference at the 
local level. At the same time, the constant issuing of confiscation orders, either preventive or as a 
result of criminal conditions, testify to the fact that cosa nostra continues to enrich itself.  

Additionally, and most importantly, the many Sicilian municipalities dissolved due to mafia 
infiltration, and the assets put under judicial administration pursuant to article 34 of the anti-mafia 
code (which included major enterprises and banks) provided additional proof that mafia infiltration 
into Sicily’s public administration, politics, and economy continued unabated – indeed, two recent 
presidents of the Sicilian regional government have been tried for mafia-related offences. 

The absence of a unified leadership and an authoritative base has probably resulted in cosa 
nostra no longer being able to deal with the political sphere as equals. Nevertheless, control over 
                                                           
30 Cf. sitting of 1 December 2015, hearing with Salvatore Lupo, full professor of contemporary history at the University 
of Palermo, verbatim report n. 124. 
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local municipal administrations has allowed the mafia, through minor public contracts and those 
awarded for emergency measures, to not only replenish its coffers, but also revive its ambitions of 
supremacy. 

Neither can it be said that today’s cosa nostra has given up on the idea of rebuilding its 
leadership structure or intends to renounce the use of violence. At the end of 2008, the leaders of 
Palermo province’s mandamenti called a series of meetings to reconstitute cosa nostra’s provincial 
commission, because as some of those who were wiretapped were heard to say, this would allow them 
to once again do “grave things”.  This project, together with other attempts to recreate a leadership 
structure that law enforcement officials became aware of in subsequent years, was put to a stop after 
the subjects involved were arrested. 

Although what has been detailed above suggests an organization that remains dynamic in spite 
of undergoing a crisis as a unified organization, one must also keep in mind the strengths that cosa 
nostra is still able to rely on. 

When undertaking such an analysis we cannot forget that over half a century ago, just after 
the Ciaculli massacre of June 1963, the mafia had been thought to have been defeated, to the extent 
that some mafia leaders themselves proposed to permanently disband the organization, yet only a few 
years later the Corleone faction began its unstoppable rise to power. While the general framework 
today has profoundly changed, both in terms of society as a whole and in the system of prevention 
and repression, we must never overlook the fact that we are dealing with a secret criminal organization 
with a history that spans more than two centuries. 

First and foremost, we must remember that the Sicilian mafia is an organization based upon 
precise rules that allow it to overcome tough times and survive even in the absence of a leadership 
structure. According to the 2016 report of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate: 
“During this particular historical phase, the mafia organization continues to resort to its 
‘constitutional’ heritage and thus to the rules on its traditional structure of governance – which even 
in the lack of charismatic leaders at large on its territory – allows it to face, and unfortunately to 
overcome in many cases, crises such as the one it is currently and undoubtedly going through. It 
should be reiterated once again here that cosa nostra seems to be endowed with both a ‘formal 
constitution’ and a ‘material constitution’. In some historical moments it has relied more on its 
material constitution, meaning that the organization’s governance was driven by the decisions of its 
leaders, regardless of respect for the rules. When the state’s investigative activities brought about the 
arrests of those leaders, it caused a crisis in the material constitution of the organization, at which 
point cosa nostra’s formal constitution resumed its important role and still allows the organization to 
survive despite the lack of recognized leaders still at large”. 

Another strength of the mafia that the judicial authorities investigating it have reported to the 
Committee is the striking “capacity for regeneration”31 it has shown in recent years, when in the face 
of constant arrests of mafiosi big and small, the criminal organization has always responded with the 
immediate replacement of the arrested member, showing not only a ceaseless ability to continue 
operating, but also of being able to count on a vast number of associates, some of whom are of 
medium-high cultural backgrounds. 

Because of this, and in spite of everything, the mafia has kept its control over many of Sicily’s 
towns and villages, still enjoys widespread support, and continues to broadly exert its powers of 
intimidation while its victims, by and large, remain silent. 

The qualitative change in today’s mafiosi, who are less experienced and charismatic than in 
the past, can also be viewed through a different prism. Indeed, prosecutor Lo Voi stated that: “while 
it is true that cosa nostra has been dealt some harsh blows over the last two decades, it is equally true 
that we are seeing its ability to re-generate on a daily basis, perhaps not up to the qualitative levels of 
the mafia bosses of yore, but this does not mean that they are any less dangerous: on the contrary, in 
the absence of a rigid selection process for mafia members and associates, they may even turn out to 
                                                           
31 Cf. sitting of 4 November 2015, hearing with the Public Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Lo Voi, verbatim 
report n. 121. 
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be more dangerous. We must thus pay close attention to moments of apparent calm with regards to 
security in general, which concerns both institutional officials and simple citizens who are the victims 
of cosa nostra’s varied illicit activities”32. 

Still on the issue of the depth of Sicily’s mafia, it is very important to remember that there is 
much about cosa nostra that we do not know.  

It would be useful to understand what happened to the network of relations and contact persons 
during the time of the mafia’s war on the state. It is essential to know whether those high-ranking 
accomplices are still on the scene, and with whom they interact; whether they had direct or indirect 
relations with the Corleone faction, and once the latter were no longer a factor, whether these 
relationships evaporated or whether there were also relations at another level that is still able to 
operate today.  

There is also the question of what happened to the massive holdings that the old mafia had 
managed to accumulate and that have not yet entirely been identified.  

As a mere example, the investigations that led to the capture of Provenzano showed that in 
the 1970s, together with two other longstanding mafia bosses in Corleone, Leoluca Bagarella and 
Salvatore Riina, he had purchased assets in the tourism and pharmaceutical sectors in addition to 
more traditional investments in construction. While in hiding, Provenzano was sent newspaper 
clippings that showed stock market trends, and in the 1990s, according to wiretaps, the alienation of 
an unknown building owned by the three bosses required about 200 million liras’ worth of notary 
fees. Consider also Ciancimino’s so-called treasure, which has only partially been traced, and whose 
proceeds were invested in Italy and especially abroad. Finally, there is the younger Matteo Messina 
Denaro who has invested in food retailing and, more recently, in the alternative energy sector. 

It is thus worth asking the question of whether, in addition to the mafia rank-and-file who will 
settle for crumbs or the mere honour of belonging, there is still – as has always been the case in the 
past – a higher level, a mafia elite that manages these enormous and unknown assets, which have 
been laundered over time through series of investments and have ended up producing jobs and thus 
social consensus, and even more importantly, relations with the white-collar world, politicians, and 
major entrepreneurs, thus becoming full-fledged members of the democratic system.  

Such a question is even more germane if we consider the context in which the mafia operates 
in the provinces of Trapani, Catania, and Messina, where alliances with entrepreneurs have made 
cosa nostra itself an entrepreneurial force; or the leadership style of Matteo Messina Denaro, who 
exemplifies the evolutionary model in which the leaders remove themselves from the affairs of those 
at the bottom of the pyramid to be closer to those at the top.  

Another strength of the Sicilian mafia comes from the death of the Totò Riina, which marked 
the final chapter in the uneasy history of the Corleone faction’s rise to power.  
Cosa nostra is now free to endow itself with a new central leadership structure, and thus a common 
strategy, which had been hindered by the existence of a boss who was incarcerated under the 41-bis 
prison regime, and thus could neither lead nor be replaced. 

In this particular context, one must also take into account the recent release from prison of 
several leading mafiosi, and the return to Palermo of the so-called scappati,  members of the former 
mafia aristocracy who survived the mafia war of the early 1980s, and who have important contacts 
on the other side of the Atlantic.  

Also not to be overlooked is the co-existence of the two souls of cosa nostra: the conservative 
one, based in small provincial towns that enforce tradition (indeed, the first attempt to re-establish a 
provincial commission was mediated by mafiosi from Bagheria and Corleone), and the modern one, 
based in cities such as Catania, Trapani, and Messina, which represent a more advanced model in step 
with the modern mafias. These two souls make it possible for the mafia to take shelter in its reassuring, 
solid past in order to look to the future. 
                                                           
32 Cf. sitting of 4 November 2015, hearing with the Public Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Lo Voi, verbatim 
report n. 121. 
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Whatever happens next, it will undoubtedly be different from the mafia we have known over 
the last few decades. 
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3.2 'Ndrangheta 
 

Background 

 
From the outset, the Committee has devoted specific attention to the dynamics behind the 

evolution of the ‘ndrangheta in Calabria, elsewhere in Italy, and abroad. It is no coincidence that the 
Committee’s first plenary sessions were held in Reggio Calabria on 9 and 10 December 2013, 
launching an intensive schedule of hearings (on mission and in Parliament) with top judicial and law 
enforcement authorities in the districts of Reggio Calabria and Catanzaro33. Inquiries also took place 
in other Italian regions where the ‘ndrangheta has now established itself and abroad34.  

Helped by the extensive judicial investigations carried out in recent years, the Committee was 
able to appreciate the profound rootedness and the financial might of Calabrian criminal groups, 
together with their ability to work against the State without challenging it openly, instead infiltrating 
its nerve centres.  

The awareness of the strength of the ‘ndrangheta and the danger it poses has only arisen 
recently. For far too long it was described as a secondary, subordinate, and backward mafia. This 
deformed image cast a shadow under which the ‘ndrangheta was able to grow and expand unnoticed, 
eventually crossing Calabria’s borders35.  

The criminal rise of the ‘ndrangheta, the reasons for which were analysed in part at the 
beginning of this Report, took place after the assassinations of Falcone and Borsellino, when it 
exploited the difficult moment that cosa nostra was going through as a result of having become the 
main target of State repression. The Calabrian clans invested the proceeds from kidnappings into the 
drug trade, and sent many of their men to South America. In time, the ‘ndrangheta became the main 
broker for the international drug trade, which at the time was shifting from heroin to cocaine, and 
established a privileged relationship with the leading Central and South American suppliers thanks to 
its economic reliability, the lack of high-ranking collaborators with justice - at least until recent times, 
when a few collaborators have provided investigators with important information36 - and a much less 
conflicted relationship with representatives of the institutions than that of the Corleone faction of cosa 
nostra37.  
                                                           
33 Missions to Vibo Valentia on 8 April 2014; Reggio Calabria, on 28-29 April 2014 and 31 March – 1 April 2016; 
Catanzaro on 23 February, 2015; Cosenza on 26 and 27 October 2015.  
34 For the full list of hearings and missions see annexes 1, 3 and 4. 
35 In this regard, see the remarks by the District Prosecutor in Rome, Giuseppe Pignatone, who had previously served as 
the District Prosecutor in Reggio Calabria: “The 'ndrangheta was able to acquire its prominent role thanks to the 
characteristics that cosa nostra was no longer able to guarantee, beginning with complete economic reliability and security 
thanks to the lack of ‘traitors’, or high-ranking collaborators with justice. ... The ‘ndrangheta has a centuries-old history; 
it certainly has not come on the scene only in recent years. Yet it seems to me that everyone agrees on the fact that the 
Calabrian clans have replaced cosa nostra as the main broker for the global drug trade, thanks to their privileged 
relationship with major South American and Mexican suppliers of cocaine, thus further strengthening the significant role 
they already played”. This quote is drawn from “La fine di un'epoca”, in Diritto penale contemporaneo, 2017. 
36 Recent investigations by the Reggio Calabria DDA availed themselves of collaborators with justice who in recent years 
provided a key contribution in unveiling the structure of the ‘ndrangheta and the episodes at the heart of criminal 
proceedings; they made it possible to shed light on the structure, nomenclature, competences, ranks, and tasks of 
‘ndrangheta members. These collaborators included Paolo Iannò, Giuseppe Costa, Consolato Villani, Belnome Antonino, 
Roberto Moio, Nino Fiume, and others, all with lengthy criminal pedigrees, and whose reliability was recognized in 
multiple definitive rulings. 
37 Sitting of 14 April 2014, hearing of the Assistant Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, 
verbatim report n. 27: “Antonio Macrì was the boss of Siderno, and held discussions with the American cosa nostra as 
an equal in rank. Totò Riina would visit him in Calabria dressed as a priest. Totò Riina would come to Africo dressed as 
a priest to speak with Don Stilo. Brusca, the guy who pushed the button that set off the remote-controlled bomb that killed 
Falcone, would come to Calabria to see Don Stilo and ask him for help in rigging trials at the Court of Cassation. That 
was the ‘ndrangheta back then, no one understood it and everyone underestimated it, and considered it a poor man’s 
mafia. The philosophy of the ‘ndrangheta has always been to present itself as a rural mafia, which always sought 
agreement with representatives of the institutions rather than confrontation”.  
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The ‘ndrangheta’s unitary structure 

 
Over the last few years, the ‘ndrangheta has been the criminal phenomenon that has 

dominated the media spotlight, and has been the focus of the most thorough inquiries on the part of 
investigators, who were able to provide judges with a systematic reconstruction of the phenomenon.  

We can confidently state that the last decade has given us improved knowledge on the 
‘ndrangheta’s structure and characteristics. Indeed, it was not until 2010 that the term ‘ndrangheta 
was legally recognized in the text of article 416-bis of the Criminal Code38, thus putting an end to the 
indiscriminate lumping of this criminal phenomenon with other organizations, and acknowledging its 
autonomous importance. 

In 2014 and 2016 the Court of Cassation issued its final rulings on the investigations carried 
out by prosecutors’ offices in Reggio Calabria and Milan under the names “Crimine” and “Infinito”, 
and confirmed the investigators’ hypotheses on the unitary structure, the modus operandi and the 
expansionist strategies of the ‘ndrangheta39. Already in the past, numerous elements that emerged 
from investigations carried out by the Reggio Calabria’s prosecutor’s office began to hint at the pieces 
of a mosaic that the judiciary would only put together much later: namely, that the ‘ndrangheta is a 
unitary structure with local organizations that all answer to the “crimine”, or Calabria, and which has 
a top management body, collegial in nature and with general authority, known as the “Provincia” 
(Province). 

In other words, we now know that the ‘ndrangheta in Calabria is organized into three different 
‘mandamenti’: Ionian, Tyrrhenian, and Reggio Calabria, each of which is in turn subdivided into 
‘locali’; it also has ‘locali’ in various regions of northern Italy and abroad (in Europe, North America 

                                                           
38 Art. 6(2), of decree-law n. 4 of 2010, enacted and amended by law n. 50 of 31 March 2010. 
39 The existence of a unified, top-down criminal structure called “la Lombardia” was definitively ascertained on 6 June 
2014 by the Court of Cassation – section VI -  when it upheld the sentences issued by the preliminary hearing judge on 
19 November 2011 and by the Court of Appeals in Milan as part of the so-called “Crimine-Infinito” proceedings. The 
motivation for the ruling shows that the ‘ndrangheta in Lombardy is organized into a series of  ‘locali’, which answer to 
a coordinating body known as “la Lombardia”, whose leaders have been as follows: Cosimo Barranca until 15.08.2007, 
Carmelo Novella from 15.08.2007 to 14.07.2008 (when he was murdered by Antonino Belnome, who then became a 
collaborator with justice), Pasquale Zappia from 31.08.2009; the presence of the following “locali” in Lombardy is 
deemed proven: Bollate, Cormano, Milano, Pavia, Corsico, Mariano Comense, Seregno-Giussano, Desio, Rho, Pioltello, 
Legnano, Erba, Bresso, Limbiate, Canzo and Solaro; the ‘ndrangheta has deep roots in Lombardy, where it is a constant 
and stable presence. It is no longer a matter of infiltration, understood as the sporadic presence of mafiosi in illegal 
activities; instead, Lombardy’s ‘locali’ are constantly in touch with Calabria. In fact, each ‘locale’ in Lombardy has a 
mirror organization in Calabria; within each ‘locale’, members have their own  posts and charges, which determine their 
function and importance within the ‘ndrangheta; the ‘ndrangheta’s rootedness in Lombardy has led to widespread 
subjugation and a code of silence, the fruit of the power of intimidation wielded by an armed mafia association with deep 
roots in the region; the meetings between associates, whose purpose is to confer rank and draft strategies for the 
association, take place during so-called ‘mangiate’ (large meals), which are veritable mafia summits; the purpose of the 
association is to commit crimes (extortion, usury, other crimes against property, murders, other crimes against persons, 
waste trafficking, aiding and abetting fugitives, arson, debt collection using intimidation), acquire business activities, 
tamper with elections in order to favour  individuals who would then be willing to advance mafia interests and help them 
obtain unfair advantages; the conditions that characterize the context that allowed the ‘ndrangheta to take root in 
Lombardy include the willingness on the part of entrepreneurs, politicians, and white-collar professionals (the 
‘ndrangheta’s so-called social capital) to enter into mutually profitable relationships with the mafia association (cf. doc. 
1404.1).  
The “Crimine” trial concluded with the Court of Cassation’s ruling of 17 June 2016.  It ascertained, with the authority of 
res judicata, the existence of the ‘santa’, which characterized the ‘ndrangheta’s new course starting in the late 1960s. 
The ‘santa’ sidestepped the exclusivity of ‘ndrangheta bonds, making it possible to establish links with other 
organizations, especially the freemasonry. 
At the same time, the “Minotauro” trial, which took place in Turin and whose ruling has also become final, reconstructed 
along these same lines the structure and the organization of the ‘ndrangheta in Piedmont. 
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and Australia), but each of these ‘locali’ reports to the ‘provincia’, which serves as the top 
management structure of a veritable transnational organization. The ‘provincia’ represents all of 
Calabria’s ‘ndrangheta families, and has the power to arbitrate internal disputes, open new ‘locali’ 
or close existing ones, confer titles, and give the green light to murders of particular importance, even 
if they are carried out outside of Calabria. It would be mistaken to equate the ‘provincia’ with cosa 
nostra’s ‘cupola’, as the two structures are not alike. In fact, the ‘ndrangheta’s decentralized 
structures have great autonomy: “The ‘crimine’ of San Luca, which has been mistakenly likened to 
cosa nostra’s cupola, is nothing but the custodian of the rules. The crimine is the custodian of the 
twelve tablets. The crimine exists to preside over compliance with the rules. The crimine intervenes 
when there is a feud within a ‘locale’, as was the case in Locri in 1989”40. Within one’s own locale, 
“everyone is the absolute master, but they cannot do anything to damage the interests of other locali, 
under penalty of isolation. This holds true for the ‘locali’ in Calabria, the rest of Italy, in Europe, and 
worldwide. The balance between choices that exclusively affect a locale, which no one has the right 
to question, and the choices that impact other locali implies that the most important decisions cannot 
be made by a single locale, but are instead the responsibility of the provincia”41.  

The ‘ndrangheta was born as a unitary, horizontal organization, but it changed over time and 
acquired a more complex and hierarchical structure. This pyramid-like evolutionary process was 
made necessary to forestall new and bloody mafia wars like the one that led to over seven hundred 
deaths between 1985 and 1992; by the need to participate at the highest levels of the international 
drug trade; and in order to usher in the organization’s entrance into public procurement processes 
through new links with high-ranking representatives of the public administration, institutions, and the 
white-collar and corporate worlds. The creation of the ‘santa’ at the end of the 1960s was another 
new development, “a revolution within the ‘ndrangheta”, a semi-secret structure comprising “ 
‘ndrangheta members authorized to join the freemasonry to establish contacts with senior public 
administration officials and also physicians, engineers, and attorneys”42. 

With the creation of the ‘santa’, the ‘ndrangheta frees itself from provincialism while 
strengthening its tendency to create a structure that limits the autonomy of individual ‘locali’ to shift 
power towards the central level and boost the potential of the organization as a whole43. 

 
 

                                                           
40 Sitting of 14 April 2014, hearing of the Assistant Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, 
verbatim report n. 27. 
41 Indictment deposited by the public prosecutors G. Musarò and A. De Bernardo as part of the “Crimine” criminal 
proceedings at the Court of Locri. 
42 Sitting of 14 April 2014, hearing of the Assistant Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, 
verbatim report n. 27. 
43 The Milan DDA managed to film the awarding of the title of the ‘santa’ during a ritual ceremony that took place in 
Brianza (Castello di Brianza in Lecco province) on 12 April 2014, in the presence of the head of the Giffone (Reggio 
Calabria) locale: “Good vespers and a holy evening to the santisti! Verily on this holy evening, in the silence of night, 
under the light of the stars and the radiance of the moon, I form the holy chain! In the names of Garibaldi, Mazzini, and 
La Marmora, with words of humbleness, I form the holy society! Repeat after me: I swear… to deny… all until the 
seventh generation... All of the criminal society I have recognized until today … to protect the honour of my wise brothers! 
In the names of Garibaldi, Mazzini and La Marmora, I pass my vote onto the account of G. Buttà. While I once knew him 
as a wise brother, made but not loyalized, from this moment on I know him as a wise brother of mine! Under the light of 
the stars and the radiance of the moon, I break up the holy chain! In the names of Garibaldi, Mazzini, and La Marmora, 
with words of humbleness, the holy society is now dissolved! Until yesterday, you belonged to the criminal society. As 
far as the ‘ndrangheta is concerned, until yesterday you were whole! Today, you are embarking on a new path! You must 
be armed! You must renege everything you knew until yesterday! There are two paths here: the mountain… the holy 
mountain… Today, from this moment forward, men can no longer judge you…. You judge yourself! There are two 
alternatives… should you commit a grave act of negligence in your life, it is not up to your brothers to judge you. It is 
you who must know you have acted with negligence and choose the road to follow! The oath of poison!! A pill, there is 
a pill… cyanide… either you poison yourselves or you take this firearm! Of the bullets in the chamber, you must always 
save one! That one is for you! Should someone ask you: ‘excuse me, who are your parents? Who is your father?’ You 
shall reply: ‘my father is the sun and my mother is the moon!’ Cf. Insubria trial” (doc. 388.2). 
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The reasons for the ‘ndrangheta’s success 

 
This organizational model and its decision-making dynamics, which are functional to the 

accumulation of wealth, have proven to be effective at disciplining the activities of ‘ndrangheta clans 
throughout Calabria, elsewhere in Italy, and worldwide. In light of the branching out of its economic 
interests both in Italy and abroad, the ‘ndrangheta constantly needs to know who is in charge in the 
places where it wants to do business. Whether it needs to organize the arrival of a shipment of cocaine, 
acquire advantages (subcontracts, appointments, jobs) related to a public contract, or make a major 
investment, it needs to know “who is boss” there, with whom to enter into agreements, and whom to 
contact to solve any disputes that may emerge. It cannot afford to have any uncertainties about this. 
The ‘ndrangheta’s structure and its internal hierarchy are necessary to control its men and ensure the 
necessary relations to manage the international drug trade and major public contracts; it is a matter 
of criminal legitimacy. 

Many mafia families cannot directly be traced back to the traditional ‘ndrine of the province 
of Reggio Calabria, with which they have no blood ties, but if they want to belong to the ‘ndrangheta 
they must follow the rules and the authority of the bosses of the Reggio-based leadership. The upper 
level only intervenes if there are disputes between the various ‘ndrine, or when the unity itself of the 
‘ndrangheta is at stake, as was the case with the murder of Carmelo Novella, who headed the 
‘ndrangheta in Lombardy and had designs to get out from under the authority of the mothership in 
Calabria.  

The strength of the ‘ndrangheta lies especially in its family-based structure, in the blood ties 
that ensure the close-knit nature of the clans, and by the ‘ndrine’s ability to flourish even outside of 
Calabria44. This explains why so few members of relevance have become collaborators with justice: 
“no head of a major ‘ndrangheta locale has ever turned state’s evidence”45. Much of the time, 
accusing a ‘ndrangheta associate means turning in a brother, a cousin, an uncle, or a father, and thus 
betraying an oath twice over, that of membership and that of blood.  

The family structure of the ‘ndrine and the compartmentalization of the ‘ndrangheta allow it 
to better withstand pressure from law enforcement, and make it a highly reliable organization, both 
in its relations with other criminal organizations and with its business, institutional, and political 
partners.  

Recent investigations have revealed the territorial and economic expansion of Calabrian clans 
and their ability to colonize large swaths of northern Italy by adapting their organizational model and 
criminal strategies to new contexts, as will be discussed in a dedicated chapter. 

But both in Calabria and elsewhere, the ‘ndrine feed off of social consensus, they are not a 
body apart from society, even in places where this social consensus expresses itself in its most archaic 
form, that of subjugation induced by fear. Violence remains an essential resource, although it is used 
less and less and only in extreme cases, when no other form of pressure, intimidation, or 
delegitimization will do.  

The ‘ndrangheta’s support in its areas of origins is still in large part due to the State’s 
shortcomings and delays. The graffiti “less cops, more jobs” that appeared in Locri during the 
National Day of Remembrance for mafia victims on 21 April del 2017 exemplified the terms of a 
                                                           
44 The ‘ndrangheta colonizes new territories, it exports its organizational structure and the mafia method, but most of all 
it exports its system of relations, which helps it infiltrate with great ease the white-collar sector, the public administration, 
and local politics, both in Calabria and elsewhere. This allows it to take root in a new territory and re-establish its families 
therein. See for example the statements of Paolo Iannò during the hearing of 17 May 2013 before the Court of Locri, as 
part of the “Crimine” trial: “unlike other criminal organizations, the ‘ndrangheta has its own culture and mentality (…) 
of transplanting the locali; this is in the nature of ‘ndrangheta members, it’s in their blood. If a ‘ndrangheta member 
arrives somewhere (…) it is in his blood, his DNA, to take possession of that place, to grasp it in his hands”. 
45 Sitting of 14 April 2014, hearing of the Assistant Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, 
verbatim report n. 27. 
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challenge that in southern Italy, and especially in Calabria, sees the mafias take advantage of the basic 
needs of local populations and offer core services (assistance, housing, security, employment) that 
public institutions struggle to guarantee.  

The success of the ‘ndrangheta must be interpreted through this lens. It lies in its extraordinary 
ability to move between the lowest and highest strata of society, to be able to function at both the 
local and global scale, and to establish increasingly close relationships with sectors outside of the 
mafia realms, but that are essential in order for the mafia to achieve its criminal aims46.  

  
The ‘ndrangheta in Calabria 
  

Economic interests 

 
The ‘ndrangheta remains solidly established and very combative in its region of origin. Over 

the course of its missions to the districts of Reggio Calabria and Catanzaro the Committee collected 
extensive confirmation and new indications on the ‘ndrangheta’s criminal activities and interests in 
Calabria.  

The drug trade remains squarely front and centre in these interests. Calabria is the driving engine 
of the ‘ndrangheta’s strategies in this illegal activities, with the clans from the Tyrrhenian and Ionian 
‘mandamenti’ of Reggio Calabria and those in Vibo Valentia maintaining a veritable hegemony on the 
global cocaine market47.  

The heads of the Calabrian clans keep close and sometimes exclusive ties with the main drug 
cartels in Central and South America, where the ‘ndrangheta has established logistical and operational 
hubs that allow for rapid and constant re-supply, the organization of safe transport, and the direct 
management of business, with the clan’s brokers and trusted associates present in all these countries.  

The narcos consider the ‘ndrangheta a reliable partner flush with cash, and these 
characteristics have facilitated its globalization, which was made easier by the presence of ‘ndrine 
throughout the world. The international drug trade relies on solid contacts in the New World, in the 
United States and Canada, including partnerships with associates of cosa nostra48; and especially in 
Europe, from Germany to Belgium and from the Netherlands to Spain; the latter two in particular 
have always been among the favourite hideouts of Calabrian fugitives49.  

In all these countries, ‘ndrangheta locali reinvest the massive profits of the drug trade in new 
businesses and consolidate their presence, thus multiplying the expansionary force of Calabrian clans.  

The port of Gioia Tauro is one of the main crossroads along the South America-to-Europe 
drug route. The clans that rule over the plain of Gioia Tauro control the management of all of the 
                                                           
46 The ‘ndrangheta “enters into alliances with the upper echelons of society, those endowed with economic and political 
power. This is an indispensable system of relations with a world that is not part of the mafia (and does not intend to 
become so), but whose input is essential for mafia organizations to conduct business and pursue their criminal interests”. 
G. Pignatone, La fine di un'epoca, cit. 
47 Below are a few of the most important operations carried out by the prosecutors’ offices of Reggio Calabria and 
Catanzaro: “Puerto Liberado”, “Porto Franco”, “Ulivo 99”, “Km 24”, “Columbus”, “Columbus2”, “Santa FÈ”, 
Terramara-Closed, “Due Mari”, “Buena Ventura”, “Acero”, “Siderno-Connection”, “Overing”, “Overloading” and 
“Stammer”. 
48 Operation “New Bridge” in the United States and Operation “Ontario” in Canada. Operation “Ontario” revealed 
synergies between associates of ‘ndrangheta clans, some of whom were residents of Canada (Antonio Ursino) and 
representatives of the Sicilian mafia (Rizzuto family). 
49 Between 2005 and the present, the following ‘ndrangheta fugitives have been arrested in the Netherlands: Sebastiano 
Strangio (2005); Rocco Gasperoni (2007); Giuseppe Nirta (2008); Gianluca Racco, Francesco Romeo, Giovanni Strangio 
(2009); Francesco Nirta cl. ‘74 (2013); Sebastiano Signati, initially located in the Netherlands in 2011 and subsequently 
arrested in Belgium in 2015; Rocco Mammoliti (2016). In the same period, the following ‘ndrangheta fugitives were 
arrested in Spain: Alessandro and Roberto Pannunzi (2004); Ippolito Magnoli (2008); Carmelo Gallico (2011); Rocco 
Piscioneri (2014); Antonio Gallace, Gianluca Landonio (2016); Domenico Lagrotteria and Davide Taher, both located in 
Spain but arrested upon their return to Italy (2016). Earlier, there had been the arrests of Domenico Paviglianiti in 1996 
and Santo Maesano in 2002. 
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port’s internal services, and can count on the complicity and support of technicians and workers 
for transhipment activities and offloading the drug cargo from the containers50.  

In spite of intensive and constant law enforcement action, with numerous arrests and massive 
drug seizures (1,533.785 kg of cocaine only in the port of Gioia Tauro51), investigators themselves 
admit that it is still difficult to intercept the cash flows necessary for the handling of drug shipments. 
“If we do not intervene and do not block the financial mechanisms that allow drug traffickers to move 
drug shipments across the planet, we will never get at the heart of the problem. We must identify and 
strike the financial mechanisms upstream from the narcotics trade.”52  

 
While drugs are the core business of the global ‘ndrangheta, the Calabrian clans continue to 

exert stifling control over many economic activities in the region, to a greater extent in the province 
of Reggio Calabria, where the situation is particularly alarming. 

The clans in Reggio Calabria province (in the city itself and along the Ionian and Tyrrhenian 
coasts) interfere heavily with every sector of the legal economy, from construction to commerce, 
from restaurants to transportation, and from the import-export of food products to tourism. This 
‘ndrangheta has an increasingly strong entrepreneurial bent, and does not merely limit itself to 
racketeering and usury, or to extorting money from entrepreneurs and shopkeepers in a parasitic 
fashion. Instead, it has taken on the direct management of various businesses, including some very 
popular and emerging ones, such as online gambling and betting, where the risk of being discovered 
is very low while opportunities for laundering the profits from illegal activities abound.  

The latest investigations have consolidated our knowledge on the ‘ndrangheta’s ability to 
infiltrate not only the private economic system, but especially the public administration. Thanks to a 
well-established network of relations with politicians, institutional officials, and white-collar 
professionals, the ‘ndrangheta – both through frontmen and complicit entrepreneurs and 
professionals – is able to win major public contracts, impose its companies and workers in sub-
contracts – this was the case both for the million-euro public contract for the renovation of the 
National Magna Grecia Museum in Reggio Calabria and the renovation of a well-known bar in the 
city. This modus operandi does not need to resort to violence, but instead exploits a convergence of 
interests with much of the local and regional élites as a lever to maintain power and support and 
ensure its impunity.  

In the Catanzaro judicial district, which also includes the provinces of Cosenza, Crotone, and 
Vibo Valentia, the ‘ndrine are just as cynical and aggressive. The Grande Aracri family in Cutro and 
the Mancuso family in Limbadi are the most important clans, with offshoots in northern Italy and 
abroad. Once again, the entrepreneurial model is dominant, with the clans expanding their range of 
action to encompass renewable energy, water treatment, and assistance to migrants. An important 
investigation in this regard was carried out by the Catanzaro prosecutor’s office and concerned mafia 
infiltration in the management of the Sant’Anna immigrant reception centre in Isola Capo Rizzuto, 
where the local Arena clan had managed to win for many years the public tenders issued by the 
Crotone prefecture to supply restaurant services to the guests of the reception centres. It was able to 
do this in part thanks to the complicity of the local representative of the management body of the 
reception centre, Misericordie, and a parish priest in Isola Capo Rizzuto.  

The white-collar sphere is essential to ensure the establishment and expansion of criminal 
activities. It would not be an exaggeration to say that no profession has remained immune from mafia 
infiltration: tax advisors, notaries, engineers, physicians, and attorneys have all put themselves in the 

                                                           
50 “The level of corruption is extremely high, especially with regard to technicians who work in the port area and the 
dockworkers, who are local people with deep roots in the area and intimate ties with the major criminal organizations 
operating therein”. Mission to Reggio Calabria of 28 April 2014, hearing of the provincial commander of the Guardia di 
Finanza in Reggio Calabria, Alessandro Barbera. 
51 DNA, Annual Report 2016, Doc. 1404, p. 33. 
52 Mission to Reggio Calabria of 9 and 10 December 2013, hearing of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism 
Prosecutor, Franco Roberti. 
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service of the clans in a wide variety of contexts, including the delicate task of administering assets 
confiscated from mafia organizations; unfortunately, judges and law enforcement officials have not 
remained immune either.  

 
Relations with the political sphere 

 
The Mafia’s presence in local authorities is a major indicator of the ‘ndrangheta’s chokehold 

on Calabria and of the solid relations between it and the political sphere at the municipal, provincial, 
and regional levels. 

The impressive number of municipal councils dissolved due to mafia infiltration in Calabria, 
the last five of which in late 201753, testifies to the fragility of local institutions, which are vulnerable 
to criminal infiltration not only through external pressure on municipal councils, but increasingly 
through the direct presence of mafia associates in local administrations. This represents a large and 
unsettling leap forward in the mafia’s ability to interfere with democratic life.  

The Committee has thoroughly monitored this issue, not only during the many municipal 
elections that took place in Calabria over the course of the parliamentary term, but also through an 
immediate inquiry into the situation in the municipality of Reggio Calabria, the first and so far only 
provincial capital to have been dissolved for mafia infiltration in October 2012. A chapter of this 
Report is specifically dedicated to a general analysis of this worrying phenomenon, and also contains 
a detailed illustration of the proposals made by the Committee concerning this issue. Nevertheless, 
the peculiar nature of the situation in Calabria is worth describing, including through the latest 
judicial information.  

The ‘ndrangheta pursues the specific goal of subjugating the region where it originated and 
whence it draws its legitimacy, and keeping it isolated and backwards. In this light, relations with the 
political sphere are essential for consolidating the clans’ power, as the assistant public prosecutor at 
the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, ably put it: “25 years ago it was the mafiosi who went 
hat in hand to the politicians to ask for favours or for a job with the forestry corps. Today, instead, it 
is the politicians who visit mafia bosses in their homes, and ask for the votes they control in exchange 
for public contracts ... Today, if politicians visit the homes of mafia bosses to ask for their votes, it 
means that public opinion sees the mafia as the winning model. Why would a mafia boss have a say 
in a sidewalk renovation project worth € 20,000? With all the money they have, do they really care 
about a sidewalk? They do, because it means twenty days of work for the heads of five households, 
and when it comes the time to vote, they will remember to vote for the candidate indicated by the 
mafia boss. In small towns, for example, it is very easy for the mafia to decide who will be elected 
mayor. Mafiosi are a minority… even in the towns with the highest mafia densities, but the difference 
is that they are an organized minority. They control about 15% of the vote, at most 20%, but by 
conveying that 20% to one candidate or another they can determine who will be elected mayor, and 
they can then demand to cash in the favour”54. 

Operation “Stige” of January 2018, coordinated by the Catanzaro DDA – which involved to 
various degrees mayors, former mayors, municipal councillors, and aldermen in Cirò Marina, 
Mandatoriccio, Strongoli, Casabona, Crucoli, San Giovanni in Fiore and in the province of Crotone 
– disrupted a powerful clan with its base in Crotone province and branches in various other Italian 
regions as well as Germany, and Switzerland. The operation provided additional alarming 
confirmation of the genetic change undergone by Calabrian clans, which now directly place their 
representatives in local institutions, regardless of political affiliation.  

                                                           
53 On 22 November 2017 the Council of Ministers, accepting a proposal by the Ministry of the Interior, deliberated the 
dissolution for mafia infiltration of the municipal councils of Cassano allo Ionio, Isola Capo Rizzuto, Marina di Gioiosa 
Ionica, Petronà, and Lamezia Terme.  
54 Sitting of 14 April 2014, hearing of the Assistant Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Nicola Gratteri, 
verbatim report n. 27. 
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On the other hand, the clans maintain their stranglehold even in places where local 
administrators have no intention of caving in. A telling example of this concerns the events that took 
place in the municipality of Rizziconi, which were described to the Committee by the Public 
Prosecutor at the Court of Reggio Calabria at the time, Cafiero de Raho. In the municipality of Gioia 
Tauro, the powerful Crea clan had interfered with and steered the public administration for years; 
indeed, the town council was dissolved twice, in 1996 and 2000. In 2010, however, a mayor was 
elected who was reluctant to come to terms the mafia, at which point the local mafia bosses 
spearheaded a campaign to discredit the mayor, and forced the resignation of the majority of town 
council members, thus putting an end to that council. “This was the will of the ‘ndrangheta, which 
controls the territory in such a thorough and pervasive manner as to interfere with the results of the 
election”.55  

Equally critical is the situation in the Locri area, where the Committee shined a spotlight on 
numerous cases of threats and veritable attacks against public elected officers. In this case, it is not 
always evident that the ‘ndrangheta is behind these intimidations, but it is further proof of the serious 
problems affecting this crime-ridden area, as was reported to the Committee during its mission to 
Locri by the prefect of Reggio Calabria, the members of the extraordinary administration 
commissions of the municipalities of Bovalino and Africo, and several elected officers who were the 
targets of threats.  

“In some cases, public elected officers turn out to be close to organized or common criminal 
circles, or else threats are made in a context that can be traced back to interests or disagreements that 
can then become evident in the shape of acts of intimidation or damage. We cannot rule out that 
certain episodes may originate in electoral agreements that were then violated or simply to promises 
that were not kept56” In other occasions such events arise in an unsettled or even conflictual political 
context. Finally, some of these episodes may be interpreted in a self-serving manner to gain standing 
or acquire legitimacy, or they may be unintended consequences of intentional acts whose purpose 
was to pursue more or less intentional goals of various types. 

Often, attempts to redress sloppy and opaque administrative practices and cleanse public 
administrations of mafia infiltrations clash with the inadequacy of bureaucratic structures and the 
diffidence, if not open hostility, of the citizenry. In Bovalino, for instance, the Committee was told 
that when the extraordinary administration commission issued a call for tenders for the separate refuse 
collection service, the only company that submitted a bid was actually  subject to anti-mafia 
interdictory measures57; or that not a single company was willing to demolish an illegal building, and 
the efforts of the commissioners to restore legality were fought through a petition signed by numerous 
citizens, using a typical ‘ndrangheta strategy of delegitimizing those who obstruct their interests. In 
some municipalities that were dissolved for mafia infiltration it proved impossible to use the Regional 
Operational Programme funds made available for re-using the many confiscated properties located in 
their territories.58  

The most emblematic episode – and one that had resonance at the national level – of the 
relations between ‘ndrangheta and politics is the one that brought about the dissolution for mafia 
infiltration of the municipal council of Reggio Calabria, highlighting ‘ndrangheta infiltration in 
public-private companies in which the municipality had a stake, in order to drain a massive amount 
of public funds and consolidate its power and support by assigning a great many public sector jobs.  

Investigations by the Reggio Calabria DDA in 201659 shed new light on the criminal system 
that prevailed in the city. These investigations – which implicated leading local, regional, and national 
                                                           
55 Sitting of 17 September 2014, hearing of the Public Prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Federico Cafiero de 
Raho, verbatim report n. 54. 
56 Mission to Locri of 1 April 2016, hearing of the prefect of Reggio Calabria, Claudio Sammartino, verbatim report.  
57Mission to Locri of 1 April 2016, hearing of the president of the extraordinary commission for the administration of the 
municipality of Bovalino, Alberico Gentile, verbatim report.  
58 Mission to Locri of 1 April 2016, hearing of Franca Tancredi, president of the extraordinary commission for the 
administration of the municipality of Africo, verbatim report.  
59 Operations “Fata Morgana”, “Reghion” and “Mammasantissima”. 
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politicians (including the former mayor and former president of the Calabria regional administration 
Giuseppe Scopelliti, the former regional councillors Alberto Sarra and Umberto Pirilli, who was 
subsequently elected to the European Parliament, and Senator Antonio Caridi), showed how the 
‘ndrangheta interfered with administrative activities, including decisions regarding strategic public 
services such as the integrated water management system, drained public funds without any beneficial 
impact on the city’s development, and steered a significant number of votes towards candidates of 
their liking over the last ten years. In the magistrates’ opinion, a closed leadership structure took hold 
of the city of Reggio Calabria, which structure included senior associates of the De Stefano 
‘ndrangheta family, leading white-collar professionals with links to the freemasonry, such as the 
attorney and former MP Paolo Romeo, and local and national politicians. In fact, this leadership 
structure was kept secret from local ‘ndrangheta clans and regular masonic lodges, but it constituted 
a “network of relations aimed at influencing municipal institutions, but also constitutional ones, if we 
consider relations with members of parliament”60.  

“What I was referring to is the instrument through which, over the last 10-15 years, the 
‘ndrangheta has maintained its relation with a grey area that had a presence in the freemasonry as 
well, so that the latter accommodated the ‘ndrangheta’s need to enter into relations with broader 
sectors of society without revealing itself. The confidential component comprises various parties, 
unknown to the freemasonry itself, because they are persons who - as their role is to conceal the 
organization and as their identities are known only to some of the organization’s top leaders - cannot 
reveal themselves in any other way”61.  

Thanks to this secret structure, over the last ten years the ‘ndrangheta has been able to benefit 
from relations with a grey area that had links to the freemasonry, and the freemasonry had to buckle 
to the needs of the ‘ndrangheta.  

The longstanding relationship between the freemasonry and the mafias is discussed in more 
details in a report62 by the Committee illustrating the results of a lengthy, in-depth investigation of 
cosa nostra and ‘ndrangheta infiltration in masonic lodges in Sicily and Calabria; these results are 
summarized in chapter 4.7 of this Report.  

 
The ‘ndrangheta’s expansion in Italy and abroad 

 
We have already highlighted the transnational structure of the Calabrian mafia, who has 

leveraged its global leadership in the drug trade to export increasingly incisive methods to establish 
and solidify its presence abroad.  Below we provide an overview of a topic that will be discussed in 
more detail in the chapter on the internationalization of the mafias and anti-mafia actions.  

During its missions to Spain, the Netherlands, Malta, and Canada, the Committee noted good 
and improving levels of cooperation between judicial and investigative authorities in these countries, 
especially in the fight against drug trafficking. However, none of the authorities in these countries – 
including both political and law enforcement ones – have shown the necessary levels of awareness 
and attention to fight new criminal dynamics and the ability of the ‘ndrangheta – the most active and 
well-established organization – to identify legal loopholes and business opportunities to invest and 
launder the enormous cash flows generated by illegal activities. 

Significant light has been shed on this matter by the “Acero-Krupy” investigation spearheaded 
by the prosecutors’ offices of Reggio Calabria and Rome, coordinated by the DNA, with the 
                                                           
60 Sitting of 13 October 2016, hearing of the public prosecutor at the Court of Reggio Calabria, Federico Cafiero de Raho, 
verbatim report n. 174.  
61 Ibid. 
62 Relazione sulle infiltrazioni di cosa nostra e della ’ndrangheta nella massoneria in Sicilia e Calabria [Report on cosa 
nostra and ‘ndrangheta infiltration in the freemasonry in Sicily and Calabria] (Doc XXIII, n. 33), pages 22-25. “Regarding 
this latter aspect, namely the existence of a ‘higher’ level apart from the regular freemasonry and under certain aspects 
unrelated to the object of the present enquiry, we must of course await the outcome of trials in order to have a fuller and 
more reliable knowledge of the situation”. 
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collaboration of Dutch and Canadian authorities. The investigation ascertained the presence in 
Canada and the Netherlands of historical ‘ndrangheta clans from the Ionian coast of Reggio Calabria 
province (Commisso and Crupi from Siderno and Aquino-Colucci from Gioiosa Ionica). These clans 
are now well established in certain strategic sectors of the economies of those countries, from the 
import-export of flowers from Amsterdam to Italy to real estate investments in Canada. Investigations 
evidenced the great entrepreneurial flexibility of the ‘ndrangheta, which is able to adapt to what the 
market offers while capturing emerging sectors and becoming the reference partner for money 
laundering activities. The ‘ndrangheta’s investments abroad are facilitated by national legislations 
that are less rigorous in carrying out controls on the origins of illicit cash and by the absence of 
criminal offences similar to Italy’s mafia conspiracy, with its effective preventive confiscation 
measures. Indeed, it its quite difficult to seize and confiscate mafia assets in Europe, and mafia clans 
purchase hotels, prestigious buildings, restaurants, and tourism facilities in Spain, Germany, 
Switzerland, France, and Malta, where they launch new business activities and allow mafia families 
to operate legally and in the open.  

 
By now, the ‘ndrangheta has established solid roots in the rest of Italy as well, in regions as 

disparate as Tuscany, Piedmont, Valle d’Aosta, Umbria, and Friuli Venezia Giulia. In particular, the 
methods the ‘ndrangheta has used to colonize northern Italy, which will be discussed in more detail 
in a following chapter, testify to the strength of a growing phenomenon.  

The most significant investigations carried out in recent years paint the picture of a business-
oriented, dynamic, pliable, and flexible ‘ndrangheta, which has deeply infiltrated the social and 
economic fabric of these productive systems, in which many entrepreneurs, white-collar 
professionals, public officials, and local administrators have proven remarkably pliant and 
accommodating with regards to the interests and appetites of the ‘ndrangheta locali that have 
established a stable presence in these new territories. 

 
Strengthening the defence of legality 

 
The Committee’s monitoring efforts on the evolution of criminal dynamics in Calabria 

showed that there is a constant, highly professional, and determined effort to prevent and counter 
mafia activities on the part of law enforcement and the judiciary. However, it also evidenced worrying 
logistical and structural shortcomings, and the insufficient staffing of courts and tribunals in the 
Reggio Calabria and Catanzaro judicial districts.  

The Committee approved a report on this topic and shared it with the High Council of the 
Judiciary (CSM) and other interested institutions. The report contains a series of proposals to 
strengthen the system to fight organized crime in Calabria63.  

The economic, social, and civic costs of the impact of organized crime on this part of Italy are 
no longer sustainable, and it is thus necessary and urgent to intervene in order to even the playing 
field in both quantitative and qualitative terms.  

Indeed, significant differences have emerged regarding the degree of awareness and 
knowledge on the mafia phenomenon, in addition to the difficulties faced by local courts, which are 
often the first destination for newly-appointed judges, to hold trials for particularly complex criminal 
proceedings such as those involving the mafia, with a great number of defendants – most of whom 
are already incarcerated – and charges. 

These trials inevitably drag out over time with many hearings, often past the date when young 
judges – who naturally prefer to be assigned to posts near their cities of origin - are eligible for being 
transferred. They often cannot even count on the experience of court presidents, who in small 
tribunals may find themselves in situation of incompatibility in light of the functions they perform.  
                                                           
63 Report on the situation of the courts in Calabria. Findings of the missions to Catanzaro, Reggio Calabria and Locri. 
Rapporteur MP Rosy Bindi, unanimously approved during the sitting  of 27 April 2016. Doc XXIII, n. 14. 

–    65    –



In this regard, the Committee suggested the possibility of attributing exclusive competence 
for hearings on matters related to organized crime to district courts. This would have the undoubted 
advantage of consolidating the natural specialization of district sections on complex matters such as 
the activities of criminal organizations. But the hypothesis of attributing mafia trials to district courts 
only would help overcome the dual approach to the fight against organized crime that emerges in 
many other contexts,  especially regions with a limited mafia presence, and which sees on the one 
hand an efficient system of specialized law enforcement units and experienced magistrates with an 
intimate knowledge of the geography and modus operandi of mafia clans, and on the other the 
involvement of police forces, investigators, and judges who often struggle to see and understand the 
evolution of the mafia methods.  
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3.3 The Camorra  
 

Background 

 
Starting in the second half of the 1990s, the camorra has taken on an increasingly important 

role, and together with the Calabrian ‘ndrangheta it has stripped cosa nostra of the leadership role it 
had until the arrest of Totò Riina. The State’s offensive against the Sicilian mafia, combined with the 
evolution of the drug market and the shift from heroin to cocaine, allowed the camorra and the 
‘ndrangheta to fill the vacuum left by cosa nostra, which had been specialized in the trafficking of 
heroin thanks to its links with the U.S. mafia, and to become the favoured partners of South American 
drug cartels.  

Once again, it is an illicitly traded good that provides social consensus and a social base for 
criminal organizations in Naples, which has thus become a ‘narco-city’ concerning the wholesaling 
and street dealing of drugs (much like in the past, when it had been the quintessential ‘city of 
contraband’), and Scampia (and later other parts of the city and its hinterland) was known for decades 
as the ultimate ‘narco-neighbourhood’. While in the past the camorra had used contraband in 
cigarettes to expand, followed by the sale of counterfeit merchandise manufactured abroad, the drug 
trade is now where it expresses its criminal and trading prowess. 

Without the role it plays in the national and international drug trade, it would not be possible 
to explain the camorra’s ascent into the global criminal élite.  

While the ‘ndrangheta expanded starting with small groups of Calabrian immigrants who 
reproduced the ‘ndrine model in northern Italy and abroad, the camorra never exported an 
organizational or lifestyle model, but only criminals, who occupied strategic spots along the drug 
production and trade chain or anywhere else they could make investments and trade counterfeit goods, 
without necessarily following traditional Neapolitan migration routes.  

This is one of the reasons why the camorra should not be thought of as a single organization 
that criminals in Naples and Campania answer to. By the same token, the term ‘camorra’ does not 
identify criminal élites different from common criminals. The various camorra clans have never had 
a cupola – not at the municipal level, let alone the provincial or regional one. The camorra lacks a 
top-down command and coordination structure that can have a say in criminal activities, or 
arrangements to solve disputes, or to provide a unified response to law enforcement. Every attempt 
so far to unify the camorra under a single leadership structure degenerated into a bloodbath, with the 
sole exception of the Casalesi clan, where a sort of criminal federation operated for years, based in 
the municipalities of Casal di Principe, Casapesenna, and San Cipriano d’Aversa. This characteristic 
is the main social danger of camorra clans.  

What has allowed them to thrive for so long is not unified action, but rather their anarchic 
fragmentation, and especially their centuries-old ability in leveraging and organizing the social unease 
and marginalization of the poorest classes in the city of Naples and its province, where tolerance for 
illicit trade and survival activities is historically high.  

The camorra should be considered the driving engine for all criminal and illegal activities and 
for much of the informal and underground economy of the city, which essentially revolves around 
commercial activities rather than industry or the service sector. It is here that the camorristi, who are 
specialized in acting as mediators, have found their opening, by leveraging violence as a competitive 
factor.64  
                                                           
64 “Tolerance for illegality is a form of governance. If a city needs to make recourse to tolerance for illegality in order to 
be governed, then there are some major problems in Naples’s history that must be reckoned with (…) support for the 
camorra always revolves around having the chance to survive. How many people live off of extortions, theft, robberies, 
and the drug trade in the city of Naples? What role does the illegal economy play in the economy of Naples? It plays a 
significant role. When we talk about support, we refer to social classes in the city of Naples that today find a lot more 
work in the illegal sector, as a way to achieve success in life, than in legal work”. Sitting of 15 December 2015, hearing 
with Professor Isaia Sales, verbatim report n. 127. 
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Fragmentation has helped the camorra adhere to all of the widespread and stable forms of 
illegality that have characterized economic and social life in the city of Naples and its hinterland 
throughout history. And its reticular organization has allowed it to easily participate in all of the 
informal economy that characterizes a significant part of the economy in Naples and Campania. 

The success of this criminality made up of ‘traffickers’ is due to the great number of 
consumers willing to buy counterfeit goods sold at lower prices than on the legal circuit (cigarettes, 
for example, or CDs) or because it makes available goods whose consumption is illegal, but for which 
demand remains high (such as drugs, prostitution, and other sectors that make up the so-called ‘vice 
economy’).  

In this regard, as highlighted by the National Anti-Mafia Prosecutor Franco Roberti, the 
camorra in Naples and Campania is a “constituent element, a permanent structural fact, that has 
dragged along from Italian Unification until the present without having ever been challenged. This is 
the heart of the problem, because while judicial action is certainly needed, it can only be a part of the 
State’s efforts to revive these moribund areas”65. 

 
Overview 

 
The Committee’s findings during its missions to the Naples and Salerno DDAs and to the 

Italian regions where camorra clans are operating, in addition to hearings with Neapolitan 
magistrates, the mayors of several towns in the region, and scholars of the mafia painted a picture of 
the camorra as a multi-faceted and complex phenomenon that cannot be easily defined in a unified 
manner. It is stronger and more aggressive than ever, exerts control over much of Campania, has close 
links with the political and institutional spheres in certain areas, and has extensively branched out 
elsewhere in Italy and abroad66. 

According to some estimates, Calabria is the Italian region with the highest per capita crime 
rate. Naples instead has the highest murder rates and the most mafia clans and associates. Looking at 
arrest warrants issued between 1992 and 30 June 2017 for criminal offences under article 416-bis of 
the criminal code, 3,100 of them concern the camorra, 2,707 the ‘ndrangheta, 2,093 cosa nostra, and 
751 the Apulian mafia.  

In 2015 there were as many as 180 clans in Naples and its province, a record number compared 
to other Italian mafia-type organizations. And if we look at maps of mafia presence in central and 
northern Italy, Europe, and the rest of the world, it is easy to see how the ‘ndrangheta and camorra 
are more able to expand and take root than cosa nostra. In national and international criminal circles, 
Neapolitan and Calabrian dialects are heard more and more often than Sicilian ones. 

Over the last forty years, the camorra has committed more murders than any other Italian 
criminal organization. For the last fifteen years, the camorra has committed murders at a higher annual 
rate than either the ‘ndrangheta or cosa nostra. In Campania the guns never went quiet, even in years 
when barely any murders were committed in Sicily or Calabria. In 2015, there were 45 camorra 
murders in Naples province alone, which rose to 65 in 2016, most of which were committed in the 
                                                           
65 Sitting of 16 September 2015, hearing of the National Anti-Mafia Prosecutor Franco Roberti, verbatim report  n. 111. 
66 Missions to Caserta on 13 December 2013, Naples o, 12 March  2014, Naples on 14-15 September 2015, Avellino on 
6 November 2015, Salerno on19 June 2017, and their verbatim reports. Sittings of 16 September 2015, 2 March 2016, 9 
November 2016, 8 November 2017, hearings of the National Anti-Mafia Prosecutor Franco Roberti, verbatim reports n. 
111, 140, 178 and 231; sittings of 16 December 2014, 29 July 2015 and 8 February 2017, hearings of the Public Prosecutor 
at the Court of Naples, Giovanni Colangelo, verbatim reports n. 72, 107 and 189; sittings of 15 December 2015 and 1 
March 2017, hearings of Professor Isaia Sales, verbatim reports n. 127 and 192; sitting of 14 October 2015, hearing of 
the member of the High Council of the Judiciary Antonio Ardituro, verbatim report n. 118; hearing of 19 January 2016, 
hearing of the mayor of Quarto Rosa Capuozzo, verbatim report n. 131; sittings of 23 March 2016 and 13 April 2016, 
hearings of the prefect of Naples Gerarda Pantaleone, verbatim reports n. 147 and 150; sitting of 27 July 2016, hearing 
of the mayor of Battipaglia Cecilia Francese, verbatim report n. 167; sitting of 31 May 2017, hearing of the prefect of 
Naples Carmela Pagano, verbatim report n. 208; sitting of 27 July 2017, hearing of the mayor of Arzano Fiorella Esposito, 
verbatim report n. 219.  
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historic city centre and in the northern outskirts of the city. In the last two years, 52 murders were 
committed in five different neighbourhoods in Naples. Since 2010, only one camorra murder has 
been committed in Caserta province. This should not be interpreted as a military crisis for the Casalesi 
clan, but rather as a strategic choice to govern and control the local territory in a different manner. 
There have been four camorra homicides in the Salerno judicial district, a worrying sign of a trend 
reversal in an area traditionally through to be less exposed to camorra influences.  

What makes exceptional and complex the case of criminal organizations in Campania is the 
co-existence of phenomena that are quite disparate in terms of the methods they adopt, the economic 
sectors they operate in, and their social classes of reference.  

 
The Naples judicial district 

 
The camorra in the city of Naples is quite similar to that in its immediate hinterland, while 

the clans that operate just 25 km away – the Casalesi clan and those that operate beyond Mount 
Vesuvius – are strikingly different.  

The Neapolitan camorra clans is a form of diffuse mass crime, while camorra clans in Caserta 
province and in the Nola and Mount Vesuvius areas are run more like businesses. The former are 
more fragmented and gangster-like, the latter are more solid and deeply rooted. The former do not 
depend much on links with the political and administrative spheres, while the latter rely on permanent 
ties with these sphere. Due to these characteristics, camorra bosses from clans based outside of 
Naples – Nuvoletta in Marano, Bardellino in San Cipriano d’Aversa, Cutolo in Ottaviano, Alfieri in 
Saviano, Zagaria in Casapesenna, Fabbrocino in San Gennaro Vesuviano, Bidognetti in Casal di 
Principe, Moccia in Afragola, La Torre in Mondragone, or Galasso in Poggiomarino – have left much 
more of a mark. 

Camorra clans in Naples have reacted completely differently from clans in Caserta province 
to the effective repressive actions on the part of law enforcement that have targeted these two 
provinces in recent years.  

In Naples, we are seeing teenage killers attacking the criminal power of the old clans, which 
has been weakened by countless arrests, so that repression ends up creating new criminal gangs 
instead of eliminating them. The fragmented nature of these gangs creates a less organized power 
structure with unclear leadership, which is more exposed to attacks on the part of new players in the 
game, who aim to rise up the ranks as fast as possible. In this regard, the camorra is quite open, with 
low barriers to entry that can easily be overcome. At the same time, when law enforcement strikes 
the bosses, it does not deal a decisive blow to the organization, which can constantly renew itself 
thanks to the fluidity of command structure and the low barrier to entry for criminal elites. 

Additionally, the more organized groups do not prevent or limit other criminal activities, so 
that the lines between camorra activities and street crime are very blurred. Some clans demand a 
share of the take from common criminals committing thefts, robberies, burglaries, and other street 
crimes – especially counterfeiting - in the areas they control. As a consequence, common criminals 
are constantly joining the ranks of camorra clans.  

The new gangs that are attacking neighbourhoods traditionally controlled by long-established 
clans have not diminished the role of the city’s more solid criminal organizations, some of which 
have passed their dominion down through the generation. What emerges is a very peculiar power 
dynamic involving old clans and youthful criminal gangs. There is the forced co-existence between 
groups that interact in an unstable balance but with some points in common:  they operate in densely 
populated areas with high concentration of poverty, marginalization, a shortage of households held 
together by shared values, and high truancy and dropout rates.  

The drug market, which the camorra runs both in terms of imports and street-level dealing, 
remains the main source of profits for criminal organizations together with extortion and 
counterfeiting. All family members – from grandparents to grandchildren, from mothers to their kids 
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– play a part in activities related to the drug trade. The increasing involvement of teenagers, and even 
pre-teens, in the drug trade is particularly alarming: they provide a ‘pony express’ service of sorts by 
making home deliveries of drugs to customers who want to safeguard their privacy67. Another aspect 
that must not be overlooked is the active role, including in positions of command, played by women, 
especially in clans whose bosses are all incarcerated. As investigators have pointed out on a number 
of occasions: “we are seeing the phenomenon of camorra moms, women who replace male bosses 
and serve as ‘tsarinas’ of the camorra”68. The Committee has devoted a specific chapter of this Report 
to discuss these alarming, emerging aspects in detail.  

The unrest in certain neighbourhoods at the heart of the city, with the violent clashes between 
rival groups in the historic city centre and the rapid transformation of young delinquents into more or 
less organized criminal gangs, must not shift attention away from the more sophisticated business 
circles that camorra clans are increasingly focusing on, both through increased investments abroad, 
which are used to launder profits from the drug trade, and through full-fledged entrepreneurial 
activities.  

Especially in the area between the northern outskirts of Naples and the province of Caserta, 
and even after the dismantlement of the Casalesi clan, new camorra groups continue to maintain a 
solid grip on the local territory and have insinuated themselves into business management activities, 
following the same model of expansion based on ties with the political and administrative spheres.  

The Moccia clan remains strong, and now operates in two different areas in Campania and in 
the city of Rome69; the Contini, Polverino, Mallardo, and Ferrara clans remain active. There has been 
a resurgent camorra presence in the Nola area, extending to the Vallo di Lauro, where a worrying 
development is the infiltration of local administrations. This is evidenced by the prefect of Avellino’s 
appointment, in October 2017, of a fact-finding commission to ascertain mafia infiltration in the 
municipal administration of Pago del Vallo di Lauro. The Cava clan is particularly active in that area, 
and signs point to a resurgence of its traditional rival, the Graziano clan, after the release from prison 
of its main leaders. These two clans engaged in a bloody, decades-long feud that culminated in the 
so-called “massacre of mafia women”.  

Camorra clans have always been able to count on large weapons caches, as evidenced by the 
confiscation of veritable arsenals in 2016 and 2017: hand grenades, AK-47s, various types of machine 

                                                           
67 Sitting of 8 February 2017, hearing of the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Colangelo, verbatim report 
n. 189: “In this regard, the most significant aspect concerns minors who, in the absence of other adults, are sent by their 
mothers to deliver drugs to customers, or even – in the case of minors under the age of eighteen, but over the ages of 
fourteen or sixteen – to serve as couriers making home deliveries. This takes place in various ways: directly from the 
homes of dealers, on so-called ‘drug corners’ for habitual or occasional customers, and even directly at home for the most 
important customers who had an interest in safeguarding their privacy, so they would have the drugs delivered directly to 
their homes ”. 
68 Mission to Naples of 14 September 2015, hearing of the President of the Court of Appeals in Naples Antonio Buonajuto, 
verbatim report.  
69On 23 January 2017, after the conclusion of investigations coordinated by the Naples DDA, staff from the DIA 
Operational Centre in Naples, the Naples Police rapid response unit, and the investigative unit of the Carabinieri in 
Castello di Cisterna, with the support of the Guardia di Finanza (Financial Police), arrest warrants were issued by the 
Judge of First Instance of the Court of Naples against 45 suspects. 
Evidence implicates these suspects in crimes of mafia conspiracy, unlawful possession of weapons – including war 
weapons – and ammunition, multiple counts of aggravated extortion, and the laundering of large sums of money. 
This complex investigation aimed to reveal the organizational structure of the Moccia camorra clan, which has deep roots 
in parts of Naples province (Afragola, Casoria, Arzano, Frattamaggiore, Frattaminore, Cardito, Crispano, Caivano, and 
Acerra) and in Latium, starting in 2011 and continuing into the present. This activity took place through technical 
investigations combined with the monitoring of prison visits and the subsequent confiscation of manuscripts sent by 
inmates to trusted partners on the outside, in addition to testimony by numerous collaborators with justice. 
The investigations reconstructed the latest organizational chart of the Moccia clan, the responsibilities assigned to its 
senior leadership, lieutenants, and local bosses; the ways associates – including those in prison – communicated with one 
another; the pervasive network of extortion; the imposition of suppliers for public and private contracts; the distribution 
of the illicit profits gained from the above-mentioned activities among associates both in prison and at large; and the 
clan’s attempts to infiltrate investigative efforts. 
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guns, semi-automatic weapons, large calibre and military-type handguns. These confiscations took 
place in the Barra-Ponticelli neighbourhood, on the southern outskirts of Naples, where the Police 
and Carabinieri operated jointly against two criminal clans that were fighting one another with gun 
battles, and in the area north of Naples and in Caserta province, where members of the Bidognetti and 
Schiavone clans were arrested. 

In Caserta province, the Casalesi clan as we have known it no longer exists after the arrest of 
all its top bosses. Their children have inherited their leadership role, and in fact they continue to 
operate, but in sectors different from the traditional ones. The camorra in Caserta province remains 
very strong and violent, essentially organized around family ties, and which relies on the prestige that 
the traditional bosses – all incarcerated under the 41-bis regime – still enjoy among part of the local 
population. The clans earn significant income from their extortionary control over the street-level 
drug trade, with “the risk of the evolution of a once highly-organized camorra towards a more 
Neapolitan model, with a trend towards the increased use of violence”. But the clans also look to the 
new frontier of online gambling, which takes place on platforms that are mostly hosted abroad. The 
profits from this activity are two-fold, and include “the protection money paid by bars and other 
venues that house the gambling terminals and the profits from the actual gambling itself”70 . 

An important element is the presence in the area of old associates of the Bidognetti, Zagaria, 
and Schiavone clans, who have been released from prison after serving their sentences, while  bosses 
such as Pasquale Zagaria – the brother of the notorious Michele Zagaria – will also be released soon. 
According to magistrates from the Naples DDA, this might mark a return to the conditions that 
allowed the Casalesi clan to develop into one of Italy’s most ruthless mafia groups in the early 1980s. 
The risk of the clan re-organizing to seize control over all illegal activities in that area must not be 
underestimated, especially considering the economic and human resources still at its disposal.  

We know with certainty that most of the assets accumulated over time by the Casalesi clan 
are still in the possession of the entrepreneurs that served as the clan’s economic partners for years, 
through the use of frontmen and front companies. These assets have been reinvested in various legal 
markets, especially construction, shopping centres, tourism resorts, and public procurement. 
Additionally, many of the politicians whose careers were boosted by support from mafia bosses are 
presumed to still be operating and present in public administrations, and not only at the local level. 

Our knowledge on the structure and operations of the clan has improved recently thanks to 
the testimony of Antonio Iovine, a former boss of the Casalesi, who was arrested on 17 November 
2010 after fourteen years on the run, and who became a collaborator with justice in May 2014. The 
information gathered has helped launch new investigations, which may also prove useful in 
intercepting any signs of a possible attempt to re-organize on the part of the clan.  

Iovine’s statements made it possible to reconstruct the clan’s evolution and its relations with 
entrepreneurs and public administration. The camorra had become ‘entrepreneurial’ by establishing 
stable ties with the private sector, and by infiltrating and imposing its presence in public procurement 
in an ever more shrewd and cautious manner. Its members underwent a transformation from 
extortionists to partners for entrepreneurs, or became full-fledged entrepreneurs themselves and 
supplied services to other companies. This transformation also led to a change in the Casalesi clan’s 
relationship with the political sphere.  

There was no longer a need for fugitive camorra bosses to interact personally with politicians. 
These relations were outsourced to entrepreneurs who could act as mediators, and who took on the 
responsibility of establishing the necessary contacts for achieving the ultimate goal, namely the 
winning of public contracts. These entrepreneurs also established relationships with politicians, and 
if necessary bribed public officials or politicians – in addition to camorra bosses – in order to be able 
to participate in public tenders and win contracts. This is a role that they chose to play, once the 
opportunity had been given them, and which allowed them to strengthen their position on the market, 
defeat the competition, and achieve significant profits.  
                                                           
70 Sitting of 8 February 2017, hearing of the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Colangelo, verbatim report 
n. 189. 
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On the strength of their ties to the camorra, these entrepreneurs can approach politicians as 
mediators with that world, and thus acquire a position of monopoly, since all of the parties are aware 
that no other entrepreneurs or companies will ever be able to play that role. This mechanism generates 
a number of shared interests: the camorra receives kickbacks from the entrepreneur; the entrepreneur 
bribes those who can then guarantee the awarding of public contracts and the latter gain support from 
their base. This triangulation evidences a new relationship based no longer on violence but on trust, 
and which develops over three different levels, from corruption to collusion and finally a joint interest 
in the association.  

Corruption has increasingly become the general tool through which organized crime has 
succeeded in seizing control of economic activities and the local territory, ensuring connivance and 
loyalty over the long term and not merely for isolated episodes. 

It has been noted that “if a bidder manages to win all calls for tenders because they are able 
to corrupt public administrators, they become a model for other entrepreneurs who must choose 
between adopting similar strategies or being destined to succumb. This thus becomes a negative 
behavioural model that propagates much like a contagious disease”71. 

The investigations carried out over the years and the trials that were held, regardless of their 
outcomes, have evidenced how the partnership between camorra clans and entrepreneurs, thanks to 
the complacency of certain politicians and institutions, have made it possible for businesses directly 
controlled by Michele Zagaria to be awarded public contracts during the waste management 
emergency in Campania72; procurement of services at the Sant’Anna e San Sebastiano Hospital in 
Caserta, where “politicians decided who to hire, while public contracts were decided by Franco 
Zagaria”73, Michele’s brother-in-law. The same companies were also awarded public contracts for 
the management of the water supply network in Campania, through direct awarding procedures for 
works of great urgency. The camorra maintains a pervasive presence in the public administrations of 
many municipalities of Caserta province, and attempts to legitimize certain entrepreneurs – in order 
to avoid interdictory measures and continue to operate undisturbed – through fraudulent memberships 
in anti-racket organizations74.  

The infiltration of institutions on the part of organized crime through friendly entrepreneurs 
becomes even more alarming when law enforcement officials are involved. Unfortunately, a number 
of criminal proceedings have uncovered links between organized crime and law enforcement75.  

In this regard, the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Colangelo updated the 
Committee on the investigations into the worrisome question of the pen drive that Michele Zagaria 
allegedly handed over to a law enforcement officer who was present during the raid into the fugitive’s 
bunker that led to his capture, or immediately thereafter76 . 

 
The Salerno judicial district 

 
The complex and multi-faceted portrayal of organized crime in Campania cannot ignore the 

criminal dynamics in the southern part of the region. The Committee delved into this issue during the 
course of its mission to Salerno, and collected extensive relevant data from investigators and 
magistrates from the Salerno DDA. These elements put the lie to the conventional wisdom that holds 
that this area is sheltered from camorra pressure, or even completely exempt from it.  
                                                           
71 Sitting of 29 July 2015, hearing of the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Colangelo, verbatim report 
n. 107. 
72 Sitting of 14 October 2015, hearing of Antonio Ardituro, member of the High Council of the Judiciary, and former 
assistant prosecutor at the Naples DDA, verbatim report n. 118. 
73 ibid. 
74 ibid, and DDA Naples investigation Rg.Nr15858\2014, code name “Medea”.  
75 See, among others, the investigations referred to in footnotes 1 and 9. 
76 Sitting of 29 July 2015, hearing of the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Colangelo, verbatim report 
n. 107. 

–    72    –



The public prosecutor Giovanni Lembo stressed the camorra’s “ability to penetrate the social, 
economic, political, and entrepreneurial fabric, with the creation in some cases of veritable crime 
cartels, which monopolized certain economic activities of primary – even strategic – importance for 
the economy of Salerno province”77.  

Recent acts of violence (four camorra murders), the dissolution for mafia infiltration of the 
municipal councils of Pagani (2012), Battipaglia (2014), and Scafati (2017), with near total control 
of the municipal administration since 2008; investigations on the drug trade and on the illegal 
recruitment of farmwokers, the latter related to migrant arrivals in the port of Salerno, and the 
presence of associates of the Casalesi clan that have an interest in waste management and 
environmental clean-up efforts in the province as well as in the drug trade, combine to make Salerno 
province a worrisome hub of solid and entrenched camorra interests.  

The Salerno prosecutor’s office was one of the first to identify criminal infiltrations in online 
gambling, in which entrepreneurs allied with the camorra use and install, throughout Italy, gambling 
terminals whose servers are located abroad and which make possible massive earnings (operation 
“Jamm Jamm”78).  

The situation in the Cilento area also appears delicate, where a worrisome criminal presence 
has been felt and where the murder of the mayor of Pollica, Angelo Vassallo, remains unsolved. This 
is a vast area, and anti-mafia magistrates point to an insufficient presence on the part of law 
enforcement, limited to a few small Carabinieri stations. 

 
 
 

Outlook for the future 

 
It is likely that the very young criminals who have put the Neapolitan camorra in a permanent 

state of agitation in recent years will eventually seek to pursue criminal careers within better-
established camorra clans, once they will have realized that their chances for survival as autonomous 
groups are limited. Indeed, they cannot afford to engage in daily acts of violence, which would attract 
unwanted attention towards the city and their dealings. In any event, recent initiatives on the part of 
the Neapolitan judiciary have dealt crippling blows to the business and money laundering activities 
to the camorra, which shows the judiciary’s awareness of the camorra clans’ ability to compete on 
legal and illegal international circuits.  

The latest remarks by the Public Prosecutor at the Court of Naples Giovanni Melillo, on the 
responsibilities of white-collar professionals, lead us to believe that the recent focus on fragmentary 
camorra clans and on the new phenomenon of very young criminals will not take attention away from 
those clans that act as mediators for white-collar and entrepreneurial circles in Naples and its 
province, and which had not yet allowed themselves to be involved in criminal affairs on such a scale.  
In his concluding remarks for the States General of the Anti-Mafia in Milan on 24 November 2015, 
Melillo eloquently traced the evolution of criminal dynamics in the region: “The main camorra cartels 
now coincide with sophisticated business networks with which they establish invisible yet very solid 
relationships. If a company that furthers mafia interests achieves a dominant position, then this is 
enough for it to acquire the ability to control an even wider business, commercial, and entrepreneurial 
basin. The disappearance of representative bodies of society, in turn, leads to the tacit recognition of 
the camorra’s claim to a political and social representation role”.  

The Neapolitan camorra is not mere social deviancy, nor is it possible to limit its portrayal to 
that of a highly fragmented organization, although this is certainly part of the picture. It is part of a 
network of social and economic relations that are difficult to reduce to criminal offences. Its reticular 
                                                           
77 Mission to Salerno of 19 June 2017, hearing of the Public Prosecutor Giovanni Lembo, verbatim report.  
78 See: Relazione sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito e illecito [Report on mafia and criminal infiltration 
in legal and illegal gambling], Doc. XXIII n. 18, p. 39. 
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structure allows it to come into contact with a plurality of social milieus and interests, and with 
enterprises both legal and illegal. However, if we consider the camorra as a whole, and although there 
is no doubt that it prefers commercial and business networks, we must not overlook its social 
components and the context it operates in. By the same token, its impressive ability in re-investing 
the capital it acquires must not lead us to lose sight of its informal character as an organization. The 
camorra is a complex phenomenon and it should be approached as such, without simplifications or 
reassuring analyses.  

We could debate at length whether the youth gangs currently feuding in the city of Naples can 
be considered part of the camorra. In any event, the danger posed by this development to public order 
in a city that is once again at the centre of international tourism flows cannot be underestimated. Has 
the focus on the ‘paranze79 dei bambini’ or youth gangs (distracted public opinion from the real 
camorra? Perhaps. But it is unlikely – although not entire impossible - that this distraction represents 
a conscious strategy on the part of traditional camorra bosses to shift the focus of investigators away 
from their activities and towards crimes committed by teenagers. The camorra is not able to 
implement such sophisticated strategies. The term ‘camorra’ is undoubtedly used, at least sometimes, 
to lump together different criminal phenomena, from a veritable and deeply-rooted criminal élite to 
young drug dealers to muggers, thieves, and other urban criminals. The boundary between the 
camorra and street crime is looser than it is with other mafia-type organizations, and it is easier for 
criminals to move from one to the other. So far, the teenage killers of the ‘paranze dei bambini’ have 
not been able to create their own centre of power as an alternative to those of the traditional camorra 
clans, but this mix of different forms of crime is a threat that should not be underestimated.  
 

 

 

  

                                                           
79 Translator’s Note: paranza means both armed group and small fry trapped in a net, as in R. 
Saviano’s book. 
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4. The Antimafia today 
 
4.2 The internationalisation of the mafias and of anti-mafia action 
  
Article 1, paragraph 1, letter e), of the law establishing the Committee entrusts it with 

ascertaining how the mafias are internationalising and forging partnerships with other criminal 
organizations in the pursuit of new forms of criminal activities directed at individuals, the 
environment, property, intellectual property rights and the security of the state, as well as at 
organising and exploiting illegal migration. In this regard, the law (article 1, paragraph 1, letter d) 
also entrusts the Committee with drafting proposals aimed at making State action better coordinated 
and more effective and strengthening international agreements on crime prevention or on judicial 
assistance and cooperation, also with a view to building an EU area of justice against the mafias and 
promoting new international agreements80. 

These demanding tasks led the Committee, almost immediately after its establishment, to 
carry out specific fact-finding activities in view of the six-month Italian Presidency of the Council of 
the European Union, including through the establishment of an ad hoc sub-committee coordinated by 
MP Laura Garavini. Subsequently, the Committee endeavoured to delve into the internationalization 
processes affecting the mafias and the policies to fight this phenomenon through a series of missions 
and research visits abroad.  

The goal was two-pronged. On the one hand, encouraging the dissemination of adequate 
regulatory tools, and on the other, promoting anti-mafia culture outside of Italy and the European 
Union. On the strength of the body of knowledge developed by Italy over decades of painful 
experience in fighting the mafias, the Committee thus undertook to draw attention to the risks 
associated with the expansion of organized crime – both at the European level and beyond – in the 
conviction that better awareness of such risks can be a powerful lever to boost cooperation between 
States. 

The Committee has thus actively promoted an ‘anti-mafia diplomacy’ in order to provide the 
necessary political impetus for national, European, and international initiatives to counter the 
globalization of criminal organizations. If such organizations are internationalizing, this is all the 
more reason for anti-mafia efforts to do the same. 

Indeed, the Committee is well aware that in the new millennium, anti-mafia efforts must 
operate on a broader horizon that in the past, across national borders, because this is the only way to 
get at the heart of the mafias’ ability to operate beyond their regions of origin and to understand how 
they benefit from the globalization of legal and illegal markets and the financialisation of the 
economy.  

Internationalising anti-mafia action means, first and foremost, to look at the European Union 
as an integral part of national policies to prevent and fight the mafias.  

First of all, it is necessary to bridge the gap that still separates Italy from other Member States 
in terms of anti-mafia policies. The EU’s institutions must be spurred to do more and better in the 
fight against the mafia, but it is also indispensable for Italy to make an effort to meet the EU halfway, 
by making its own anti-mafia legislation more ‘European’ without jeopardizing its efficacy. 

Additionally, it must be remembered that at the European level – and in spite a certain degree 
of diffidence and scepticism towards EU institutions on the part of citizens – we are seeing a growing 
demand for security in the face of threats that appear to be increasingly complex and undermine the 
liberty of democratic institutions. This demand for security, which cannot be entirely met 
autonomously by individual Member States given the increasingly international nature of crime in all 
its forms, clashes with the natural tendency to protect national interests in each State, including the 
autonomy of national policies on criminal law and public security, and with the short-term economic 

                                                           
80 Law n. 87 of 19 July 2013, on the “Establishment of a Parliamentary Committee of Inquiry into the Mafias and other 
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interests of the States, which may be impacted by the direct and indirect costs of more robust actions 
to prevent and fight organized crime. 

In this regard, the Committee must continue its efforts to raise awareness among its European 
partners of the need to invest together in the security of citizens, and that the fight against increasingly 
internationalized mafias is at the heart of this goal.  

With this in mind, the Committee went on two missions to the European Parliament 
Committee on Civil Liberties, Justice, and Home Affairs (LIBE) in Brussels on 3 December 2014 
and 16 March 2016. 

Over the course of the first mission, which included a meeting with the President of the 
European Parliament Martin Schulz, the Committee illustrated the contents of its report on “the fight 
against mafia crime on a European and extra-European basis”, approved by the Committee in June 
2014 and subsequently adopted by the Senate81 - with the unanimous approval of a resolution82 
transmitted to the European Parliament, the Council of the European Union, and the European 
Commission – and by the Chamber of Deputies83. 

The European institutions were reminded that Italy is a country that has unfortunately gotten 
to know the mafia quite well, and that in addition to being the country in which the mafia and similar 
criminal organizations originated, it is also - and more importantly - the country of the anti-mafia. As 
such, it was bound – earlier and to a greater extent than other Member States – to adopt and refine 
over time efficient instruments to prevent and fight such criminal organizations, in compliance with 
the principles sanctioned by the Constitution and the EU Charter of Fundamental Rights, while 
constantly updating its legal tool kit to adapt it to the evolution of criminal phenomena. 

In order to maintain this tool kit up to date and to verify the current status of EU policies to 
fight Italian and foreign organized crime, a specific survey on the internationalisation of the mafias 
was carried out, whose results reinforced the Committee’s opinion that in the 21st century, the fight 
against organized crime, including the mafias, cannot be left up to the initiative, responsibilities, and 
instruments of a single country, but is instead the ideal field in which to implement an effective 
European judicial area and to build an EU area of justice against the mafias, as called for by the law 
establishing the Anti-Mafia Committee. Indeed, as acknowledged by the European Parliament84, 
mafia organizations are an increasingly heavy burden for the European and global economy, with 
significant repercussions on the fiscal revenues of the EU and its Member States, and with an annual 
cost for businesses estimated at over € 670 billion, pointing to the extraordinary scope of the “negative 
wealth” that circulates in our economies. 

The Committee also discussed with the European Parliament the need to foster and 
disseminate a European an anti-mafia awareness and culture, not only in countries in which the mafias 
have a permanent presence, but also and especially in the countries into which it is expanding. Italy 
expressed its concern that what has happened within its borders – where until a few years ago many 
voices, including institutional ones, categorically denied the presence of the mafias in northern Italy 
and considered it merely a local or secondary issue - may take place on a broader scale.  

In order to maintain a high level of attention on mafia-related issues on the part of the 
European Union, the Committee – as related in the report on the Italian Presidency of the EU Council 
– called for European institutions to adopt a series of actions and initiatives, including the re-
establishment of the European Parliament’s Special Committee on Organised Crime, Corruption, and 
Money Laundering (CRIM), whose mandate expired on 30 September 2013, or  alternatively, to 
launch similar initiatives to follow up on the valuable work carried out by the CRIM, and in particular 
to adopt a “European action plan against organised crime and criminal systems”. 

                                                           
81 Doc. XXIII, n. 2. Relazione sul semestre di presidenza italiana dell’Unione europea e sulla lotta alla criminalità 
mafiosa su base europea e internazionale, approved by the Committee during the session of 17 June 2014. 
82 Resolution (6-00075) n. 1 approved by the Senate on 29 October 2014. 
83 Resolution (6-00099) approved by the Chamber of Deputies on 11 December 2014. 
84 European Parliament resolution of 23 October 2013 on organised crime, corruption and money laundering: 
recommendations on action and activities to be taken (final report) (2013/2017(INI)) of 23 October2013, p. 6, lett. c). 
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Additionally, MEPs were informed that the Anti-Mafia Committee was fully aware of the fact 
that the EU had already adopted some very important measures in the fight against organized crime 
which at the time of our meeting had not yet been transposed by Italy.  In this regard, the Italian 
Parliament and government had been urged to remedy these delays as quickly as possible, as indicated 
in the above-mentioned report. The Committee’s appeal has already resulted in some reassuring 
developments, such as the inclusion in the EU Delegated Powers Act of the provisions for the 
transposition of the Council Framework Decision on the mutual recognition of confiscation orders85, 
of the directive on the harmonisation of procedures for seizing the proceeds of crime in the European 
Union, and the imminent transposition of the recently issued directive on the European Investigation 
Order in criminal matters86. The Committee also reiterated its commitment to ensuring that other EU 
directives and rules would be rapidly transposed, particularly the Council Framework Decision on 
joint investigation teams87, whose implementation in Italy was significantly delayed compared to 
other European countries. Although even in the absence of such rules, joint investigation teams could 
already be created in Italy on the basis of bilateral agreements (such as those with Spain, Switzerland, 
and Albania), the Anti-Mafia Committee related that this partial solution was not satisfactory for 
Italian investigators.  

Finally, the Committee illustrated the measures that, as a result of its own investigations into 
the internationality of the mafias, it deemed should have been submitted to the attention of European 
co-legislators in order to strengthen operational and judicial cooperation in the fight against the 
mafias, and especially:  

- establishing as quickly as possible the European Public Prosecutor’s Office (EPPO), with 
the recommendation of extending its jurisdiction as widely as possible to all trans-national crime, 
with a view towards achieving in a reasonably brief period of time a veritable European anti-mafia 
prosecutor’s office that can play a key role in coordinating at the European level all of the 
investigations into the mafia organizations active in the various Member States;  

- promoting the issuing of a new directive on the freezing and confiscation of assets that 
overcomes the shortcomings of Directive 2014/42/EU of 3 April 201488, applicable to extended 
confiscation, confiscation as a consequence of a criminal conviction, and in the absence of a 
conviction, only in cases in which the subject is ill or on the run from justice; in other words, the new 
directive should ensure the mutual recognition of all confiscation measures in the absence of criminal 
conviction, so as to allow the application and implementation throughout Europe of Italian anti-mafia 
asset-related preventive procedures; 

- encouraging the European Commission to take the necessary steps for a legislative proposals 
that can overcome the shortcomings of the application of Council Framework Decision 
2008/841/JHA of 24 October 200889 to establish a new, more fitting legal definition of organized 
crime, including the crime of mafia conspiracy; 

- inviting the European Commission to rapidly submit, before the issuing of the new anti-
money laundering initiative (the so-called ‘fourth directive’) a proposal to harmonize criminal law 
with regards to money laundering, and to provide a shared definition of the crime of self-laundering, 
to avoid the risk of offering areas of impunity within the EU to criminal organizations, including the 
mafias, that engage in self-laundering and could benefit from dissimilarities in national laws;  

- attempting to solve the many problems related to telephone tapping and acoustic interception 
at the European level, including through the approval of the proposed directive on the European 

                                                           
85 Council Framework Decision 2006/783/JHA of 6 October 2006 on the application of the principle of mutual recognition 
to confiscation orders. 
86 Directive 2014/41/EU of the European Parliament and of the Council of 3 April 2014 regarding the European 
Investigation Order in criminal matters. 
87 Council Framework Decision 2002/465/JHA of 13 June 2002 on joint investigation teams. 
88 Directive 2014/42/EU of the European Parliament and of the Council of 3 April 2014 on the freezing and confiscation 
of instrumentalities and proceeds of crime in the European Union. 
89 Council Framework Decision 2008/841/JHA of 24 October 2008 on the fight against organized crime. 
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Investigation Order (EIO), so as to streamline legal assistance procedures and boost investigative 
potential in sectors such as the fight against organized crime, in which swift action is essential; 

- adopting at the European level harmonized – or at least mutually agreed upon – measures to 
prevent the penetration or infiltration of organized crime in high-risk economic sectors, especially 
remote gambling, notably electronic betting, video poker, and online casinos, in order to ensure that 
all gambling operators meet the necessary requirements of integrity and professionalism; ensure the 
exchange of information and intelligence on possible violations of the law; identifying anomalous or 
suspicious behaviours; and ensuring the full traceability of remote gambling operations and the 
identification of individuals who engage in such activities beyond a certain threshold. 

For the other measures we submitted to the attention of European institutions, see the above-
mentioned Committee report on the Italian Presidency of the Council of the European Union90. 

The Committee’s work to raise awareness among its European partners continued during the 
second meeting of the Anti-Mafia Committee with the European Parliament Committee on Civil 
Liberties, Justice, and Home Affairs (LIBE), which took place in Brussels on 16 March 2016. 

On this occasion, chairwoman Bindi, in addition to bringing her European colleagues up to 
speed on the developments of the Committee’s investigation into the ongoing evolution and 
internationalization of the mafias, also illustrated the evolutionary trajectories of the main Italian 
criminal organizations with a presence elsewhere in Europe. 

With reference to the Calabrian ‘ndrangheta, now a global leader in cocaine trafficking, the 
massive profits from the drug trade are re-invested abroad, mainly in the tourism, restaurant, and real 
estate industries. The ‘ndrangheta has also shown to be quite dynamic in other sectors as well, such 
as the flower market in the Netherlands.  

The camorra’s presence abroad is also increasingly frequent and operational, especially in 
certain European countries (Spain, Germany, France, and The Netherlands) that are considered to be 
drug trafficking hubs. In Eastern Europe, the camorra’s presence and interests are focused on the 
contraband of cigarettes, the exploitation of prostitution, and the laundering of money in real estate 
and retail activities.  

There are also signs that Sicily’s cosa nostra is returning to the international drug trafficking 
business, particularly with cocaine, and is establishing new direct ties with criminal organizations in 
North and South America.  

Turning to drug trafficking, unlike in the past the wealthiest and most combative criminal 
organizations are not those that control drug production areas out of our borders, but European-based 
organizations whose military might and contacts in the banking and financial sectors allow them to 
serve as brokers between supply and demand and to manage the enormous cash flow arising from the 
drug trade. While these criminal organizations can still be ‘ethnically’ defined as Italian (cosa nostra, 
‘ndrangheta, camorra) or from other countries (Albanian, Turkish, and Bulgarian mafias), they 
should more properly be called “European mafias”, because they operate in the heart of Europe, where 
their decision-making centres are located, and benefit undeservedly from the freedoms guaranteed by 
the Treaties of the EU. 

Another worrying phenomenon given its increasing globalization is that of counterfeit goods 
and agrifood products, which in recent years has reached staggering quantitative and qualitative 
proportions, to the extent that it has distorted free market rules. Counterfeiting is now a veritable, 
highly organized enterprise, with its own reference market and international production and 
distribution networks. It has invaded every commercial sector and now encompasses agrifood 
products as well, with very serious consequences for the health of consumers. 

Investigations into the marketing of counterfeit goods are increasingly frequent, and they have 
uncovered illegal chains of production and distribution that encompass numerous EU and non-EU 
countries. According to the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor, increased controls 
in one Member State – such as Italy in recent years – lead to a reduction in counterfeit traffic in that 
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State, which traffic however is merely transferred to other countries where controls are less stringent. 
It is thus urgent to raise awareness on this issue, so that its gravity may be perceived everywhere in 
Europe. EU countries should carry out shared, coordinated activities to harmonise and strengthen 
their laws – including criminal laws – on this matter. 

The availability of extensive illicit financial resources has allowed the mafias and other highly 
organised criminal groups to resort to violence and intimidation much less than in the past. This has 
led to a change in the behaviour of modern mafias. They are not as violent not because they are any 
less present in our society, but because while they retain their capacity for violence in their tool kit, 
they are able to achieve the same illicit goals through the force of money and the consensus it buys: 
money can corrupt public officials without the need to threaten them; money can purchase businesses, 
the services of white-collar professionals, and any other asset necessary for the success of a criminal 
enterprise.  

Finally, in heeding the warnings of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate, 
the Committee shared with the European Parliament its concern about a possible dangerous alliance 
between organized crime and international terrorism. Drug trafficking routes overlap almost entirely 
with the routes chosen by international criminal organizations for human trafficking. According to 
recent statistics, in 2010-2012 there were over 30,000 victims of human trafficking and 3,786 
convictions for related crimes in the European Union. In a time of grave geopolitical conflicts and 
serious economic crises in many parts of the globe, we must keep in mind how the challenge of mass 
migration in the Mediterranean and Balkans can provide new business opportunities for organized 
crime and terrorist networks. Indeed, it has been shown that mafia organizations that can operate on 
a transnational scale can interact – either as allies or rivals – with other criminal groups, including 
international terrorism networks. The contraband of goods and the trafficking of weapons are the two 
sectors in which the illicit affairs of mafia and terrorism networks overlap the most. 

In conclusion, chairwoman Bindi – in addition to reiterating Italy’s commitment to bridging 
the gap in its transposition of the above-mentioned European legislation and renewing her invitation 
to the European Parliament to take into account the proposals illustrated during the Brussels meeting 
– expressed her appreciation for a report on crime and corruption drafted by Laura Ferrara, MEP91, 
whose contents dovetail with the position of the Anti-Mafia Committee, particularly with regards to 
the lack of sufficient awareness of mafia phenomena at the European level.  

At the end of the 17th Parliament, the Committee is now able to draw conclusions and provide 
an initial overview of the outcome of its ‘anti-mafia diplomacy’ vis-a-vis European institutions. 

First and foremost, the Committee has asked European institutions to urgently proceed with 
the establishment of the European Public Prosecutor’s Office (EPPO), to be entrusted in the short 
term also with the fight against mafia associations. 

In this regard, after about four years of negotiations, on 12 October 2017, the Justice and 
Home Affairs Council of the EU formally adopted the Regulation establishing the EPPO92. Twenty 
Member States, including Italy, are taking part in this initiative. Member States that have not adhered 
to this initiative include Denmark, the United Kingdom, Ireland, Malta, The Netherlands, Poland, 
Sweden, and Hungary. 

In terms of its jurisdiction, the EPPO will only be able to investigate and prosecute criminal 
offences affecting the financial interests of the EU before the ordinary national jurisdictions of 
participating states and according to the latter’s procedural rules. The scope of competence coincides 
with the one defined by the new directive on the protection of the EU’s financial interests (the so-
called “PIF directive”)93. It will thus include not only criminal offences affecting these interests – 
both in terms of income and expenditure – but also active and passive corruption and embezzlement 

                                                           
91 Ferrara report adopted by the LIBE Committee on 7 October 2016. 
92 Council Regulation (EU) 2017/1939 of 12 October 2017 implementing enhanced cooperation on the establishment of 
the European Public Prosecutor’s Office (‘the EPPO’), OJ L 283/1 of 31 October 2017. 
93 Directive (EU) 2017/1371 of the European Parliament and Council of 5 July 2017 on the fight against fraud to the 
Union’s financial interests by means of criminal law. 
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affecting the EU’s financial interests, in addition to participation in a criminal organization94 when 
the latter’s activities are centred on committing “PIF offences”. In addition, the EPPO will have the 
right to exercise ‘ancillary’ competence in the case of offences “inextricably linked” to PIF crimes, 
albeit only under certain conditions as identified by the directive, notably where “the offence affecting 
the Union’s financial interests is preponderant, in terms of the seriousness of the offence concerned 
“. 

It terms of structure, a collegial model was chosen – as opposed to the original proposal for a 
top-down model – with a central level, the College, directed by the European Chief Prosecutor and 
comprising one European Delegated Prosecutor for each Member Sate, and an unspecified number 
of Permanent Chambers composed of the European Prosecutors themselves. The European Delegated 
Prosecutors (EDP), at least one per Member State, are an integral part of the EPPO, but will also be 
able to continue to perform their function as national prosecutors. Additionally, over the course of 
the negotiations the decision-making powers of the EPPO gradually shifted towards the national level, 
so that within the College each European Prosecutor may direct only the cases that concern his or her 
Member State, and may supervise that Member State’s EDPs, maintaining a constant dialogue with 
them. In summary, while the EPPO is certainly European in scope, its centre of gravity perhaps 
remains too centred on individual states. By the same token, according to some experts the rules to 
divide competence between the EPPO and national authorities also seem to tilt too much towards 
individual Member States. Indeed, in case of conflicts of competence – where both the EPPO and the 
relevant national prosecutor’s office claim competence – the ultimate decision always rests with the 
competent national authorities in the Member States, with the EPPO being the losing party in many 
cases95. 

Even in spite of the above shortcomings, the long-awaited establishment of the EPPO is at 
hand. It is a first, decisive step towards the hope expressed by the Committee to achieve judicial 
coordination of anti-mafia criminal prosecution at the European level as well.  

Major steps forward have also been taken with regards to the potential for a new directive to 
improve the preventive freezing of mafia assets. 

On 12 January 2018 the LIBE Committee of the European Parliament approved its report on 
the proposal for a regulation of the European Parliament and Council on the mutual recognition of 
freezing and confiscation orders, thus launching inter-institutional negotiations on the draft 
legislation96. The proposal aims to replace existing instruments for the mutual recognition of orders 
freezing property or evidence as well as confiscation orders, which have proven to be of limited use 
and efficacy, with a new instrument, directly applicable in the Member States since it will be issued 
as a Regulation, that extends mutual recognition to all freezing and confiscation orders issued within 
the framework of criminal proceedings, including extended confiscation, third-party confiscation, and 
non-conviction based confiscation97. Although this is a significant step forward, the expression 
“within the framework of criminal proceedings” would continue to exclude from mutual recognition 
the preventive confiscation of assets included in the Italian Anti-Mafia Code. Thanks in part to 
negotiations conducted within the Council and spurred by the Italian delegation, the text approved by 
the LIBE Committee of the European Parliament replaced the expression “within the framework of 
criminal proceedings” with “within the framework of proceedings in criminal matters”, since anti-
mafia measures, while not issued within the framework of criminal procedures, nevertheless have “a 
clear link with criminal activities”98.  
                                                           
94 See Council Framework Decision 2008/841/GAI of 24 October 2008 on the fight against organized crime.  
95 Cf. I sub-committee, session of 31 March 2014, hearing with Lorenzo Salazar, verbatim report n. 1. 
96 European Parliament, Committee on Civil Liberties, Justice, and Home Affairs. Report on the proposal for a regulation 
of the European Parliament and Council on the mutual recognition of freezing and confiscation orders. A8 – 0001/2018 
of 12 January 2018. 
97 European Commission. Report on a proposal for a regulation of the European Parliament and Council on the mutual 
recognition of freezing and confiscation orders COM(2016)819 final of 21.12.2016. 
98 Council of the European Union, doc. 12685/17 of 2 October 2017: “(…) However, the discussions in the Working Party 
have shown that some Member States, notably Italy, seem to have confiscation systems that, while being clearly linked 
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In the next Parliament, it will be essential for the Anti-mafia Committee to closely follow the 
approval procedure for the new EU Regulation on freezing and confiscation orders, in the hope that 
the preventive confiscation of mafia assets can finally be extended to all such assets and resources 
anywhere within the European Union. 

No real news of substance concerns the adoption of a new, more effective definition of 
“criminal organization” at the EU level, one that would take into account the defining and structural 
characteristics of mafia associations. 

In this regard, it is worth pointing out that in 2011 and 2013 the European Parliament had 
already encouraged the European Commission to submit a legislative proposal to reform the crime 
definition of participating in a transnational criminal organization to better reflect the specificities of 
mafia associations99. More recently, the above-mentioned report by Laura Ferrara approved by the 
European Parliament in 2016 called for such a reform100.  

Generally speaking, we can thus say that from a strictly legislative viewpoint, the European 
Union is slowly bridging the gap that separates it from Italy’s anti-mafia legislation.  

This slow pace underscores the real problem – which goes beyond legislative choices - of the 
insufficient awareness on the part of the EU and many of its Member States of the true danger of the 
mafias even outside of Italy’s borders. During its missions abroad (whose results are reported in 
Annex 5), the Committee was able to gauge first-hand how the problem is perceived by members of 
parliament, government representatives, and judicial and investigative authorities in the countries it 
visited. Overall, the impression is that we are still very far from the goal of building a robust European 
anti-mafia approach, let alone an international one. The concrete presence of the Committee, through 
its fact-finding visits, in these foreign countries was nevertheless useful, and provided some initial 
concrete responses both within and outside the European Union.  

This awareness-raising process must not be interrupted in the next Parliament, but must 
instead be reinforced. The future Committee’s strategy must be centred on encouraging European 
institutions to follow up on the numerous commitments made by the European Parliament. 

The world as seen by the mafias: vigilant countries, mafia countries, havens for fugitives. 
Beyond the borders of the European Union, the level of awareness of the dangers of the mafias 

unfortunately remains even more insufficient. 
Generally speaking the attitude of foreign countries towards mafia organizations, whether 

Italian or not, can be simplified as follows. 
The first category includes those countries that consider themselves ‘paradises’ shielded from 

any risk of mafia infiltration or settlement, since they have not seen any signals of this. However, this 
attitude also reflects a lack of investigations (or of the willingness to investigate) into whether the 

                                                           
to criminal activities, are not conducted in the course of criminal proceedings. As from the outset of the discussions, the 
Italian delegation, supported by some other delegations, observed that the proposed wording of the scope of the Regulation 
as defined in Art. 1(1), with the words “criminal proceedings", posed a problem, since its system of so-called "preventive 
confiscation" would be excluded. Italy explained that under this system, confiscation orders are issued by a criminal court 
in procedures that are not aimed at convicting the person for committing a specific offence, but are based on proven facts 
that assets are derived from criminal activities, while also taking into account previous criminal behaviour of the person. 
The system is a ‘preventive’ system in the sense that confiscation orders issued under this system aim at preventing the 
re-use of property which is proved to have derived from criminal activities committed in the past. According to Italy, its 
system of confiscation would not fall, at least not entirely, within the notion of “criminal proceedings” as currently used 
in the proposed Regulation. However, Italy suggested using the concept of Article 82 (1) TFEU and referring to 
“proceedings in criminal matters”. This would allow to include its system of preventive confiscation, whereas freezing 
and confiscation orders issued within the framework of proceedings in civil and administrative matters would explicitly 
be excluded.  Italy confirmed that fundamental rights and similar procedural safeguards as in criminal proceedings, 
notably foreseen by the six Directives on procedural rights, are adequately respected and that confiscation orders issued 
under its system of preventive confiscation have a clear link with criminal activities and therefore fall in principle within 
the framework of proceedings in criminal matters.” 
99 European Parliament resolution of 25 October 2011 on organized crime in the European Union (2010/2309(INI)) and 
report on organized crime, corruption, and money laundering of 26 September 2013 (2013/2107(INI)). 
100 Ferrara report adopted by the LIBE Committee on 7 October 2016. 
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absence of such signals is truly due to the absence of mafia organizations, or to the inability of their 
authorities to detect such complex signals. 

The second category comprises ‘unaware’ countries, those that have picked up signals of a 
mafia presence but have been unable to recognize them as such, and instead misidentify them as 
ordinary forms of crime. This incorrect assessment means that the battle against mafia organizations 
is fought with inadequate instruments. 

The third category is of countries that can be said to be ‘in denial’, namely those in which 
signals of a possible mafia presence or infiltration have been picked up by investigators or the media, 
but where the political sphere denies this for fear of a negative reaction on the part of public opinion, 
or worse yet, of a negative impact on the country’s reputation, with possible repercussions on markets 
and thus economic and financial hardship. In these countries, where the denial of a mafia presence is 
more or less evident, there is a lack of political will or expediency to tackle the problem seriously. 

The fourth category comprises all those countries that lucidly acknowledge the mafias’ 
presence within their borders, and where the political authorities have fully realized the need to take 
adequate countermeasures, but are reluctant to adopt rules that are greatly effective against the mafias, 
such as the crime of mafia conspiracy or the application of non-conviction preventive confiscation 
measures. 

Finally, ‘mafia States’ or so called ‘criminal havens’ are a category unto themselves. These 
are countries where high levels of corruption, institutional weakness, or institutional and political 
chaos – sometimes due to internal or external armed conflicts -, or the presence of government 
representatives who are complicit with criminal interests, are willing to set up opprobrious 
partnerships with local or international mafia organizations.  

The varied framework described above on the ‘anti-mafia’ awareness of various countries 
may appear paradoxical in light of the fact that an international treaty against organized crime has 
been in force for many years, the United Nations Convention against Transnational Organized crime 
of 2000 (UNTOC), of which a great many countries are party to101. It is little use signing such an 
agreement if national authorities are unable or worse yet, unwilling to recognize the presence of 
organized crime within their borders, if they do not endow their judicial and investigative authorities 
with adequate human and financial resources, and finally if they fail to adopt the necessary legislative 
measures  in support of the prosecutability of the offence of participation in a transnational criminal 
organization set out under the Convention and which ensure its effectiveness and efficiency. The fact 
is that today, almost two decades after it was adopted, we are still unable to assess the degree of 
implementation of the Palermo Convention (and its additional protocols) in the countries that signed 
it, and as a consequence we are unable to evaluate its efficacy or whether any updates or modifications 
to the Convention are necessary. Indeed, even the Convention-based letters rogatory promoted by 
Italian judiciary authorities have been unable to provide an accurate picture of the degree to which 
the Convention has been implemented in signatory countries. These efforts cannot account for the 
actions undertaken – or not undertaken – by signatory countries to fight organized crime 
autonomously and not after solicitation from a foreign authority. 

In this regard, the Committee reports that UNODC (United Nations Office on Drugs and 
Crime) has recently launched a debate on the establishment of a formal monitoring mechanism for 
UNTOC and its protocols on human trafficking, the smuggling of migrants, and illicit trafficking in 
firearms. Italy has played a leading role in the negotiations for the adoption of this mechanism, which 
has nevertheless run into some difficulties in terms of financial resources102. 

                                                           
101 United Nations Convention against Transnational Organized Crime and the Protocols Thereto, adopted by the United 
Nations General Assembly on 15 November 2000, known as the Palermo Convention. So far, 189 countries are parties to 
the convention.  
102 On the need for a monitoring mechanism, see United Nations, Conference of the Parties to the United Nations 
Convention against Transnational Organized Crime, “Ensuring effective implementation of the United Nations 
Convention against Transnational Organized Crime and the Protocols thereto”, of 4 July 2014 (CTOC/COP/2014/2). 
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The Committee strongly hopes that the initiative will receive the support it is due from 
international partners as well, and that the procedure may be completed as soon as possible. 

Another United Nations instrument in the fight against organized crime that is perhaps 
overlooked is the U.N. Convention against Corruption, which was opened for signature in Mexico in 
December 2003 (Merida Convention), and which includes particularly effective measures in terms of 
confiscation concerning the criminal offences it covers in a much more stringent manner that the 
Palermo Convention.  

Indeed, the Palermo Convention does not establish a single obligatory regime for the 
execution of confiscation requests, leaving the choice of the procedure to be followed up to the State 
that received the request. The procedure will thus have to follow the laws and decisions of the State 
that received the request, which may conflict with the modalities and the timetable of the State that 
issued it.  

On the other hand, article 54(1) of the Convention against Corruption mandates that each State 
Party must introduce into their legal system a general mechanism to recognize and carry out 
confiscation orders, an exequatur of sorts, to permit its competent authorities to give effect to an order 
of confiscation issued by a court of another State Party, thus recognizing the validity of a measure 
legitimately adopted by another State, and making it easier to accept foreign requests even when the 
differences between the two legal systems in question cannot justify a refusal.  

Additionally, article 54 of the Convention against Corruption mandates that State Parties must 
consider taking such measures as may be necessary to allow confiscation of property without a 
criminal conviction in cases in which the offender cannot be prosecuted by reason of death, flight or 
absence, or other appropriate cases. This codifies within a binding international instrument between 
State Parties the confiscation of property without a criminal conviction in case of the offender’s death, 
which measure has not yet been transposed into the EU’s directive.  

These measures are important in the fight against the mafia as well. While the Convention is 
against corruption, it was adopted on the assumption of ever-closer ties between corruption and the 
evolution of organized crime, particularly economic crime103.  

In spite of the difficulties inherent in operating in an international context that generally 
ignores the phenomenon of mafia organizations – both from a legal and factual viewpoint – it must 
be said that the hearings held by the Committee have shown that Italian authorities – first and foremost 
the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate (DNA) – are successfully continuing to 
strengthen their network of cooperation. 

As reported by Prosecutor Roberti, the DNA’s approach builds upon the main difficulties in 
international cooperation identified by district prosecutor’s offices to build new relationships – or 
strengthen existing ones – with the authorities in the countries where such shortcomings in 
cooperation have been reported. This is a veritable work of persuasion with foreign counterparts, 
which begins with raising their awareness – one could almost say in cultural terms – on the activities 
and the methods of the mafias, and subsequently provides specific investigative inputs on the presence 
of the mafias in those countries. This approach helped the DNA to re-establish a collaborative 
relationship with Canadian authorities by providing them with specific information on the 
‘ndrangheta (see report on the mission to Canada in Annex 5); the same can be said for authorities in 
Australia and other countries104. 

Over time, the DNA has underwritten memoranda of understanding with about fifty countries. 
Some of the most important ones include those signed in 2013-2014 with the Russian Federation, and 
particularly with the Prosecutor General and the Investigative Committee of Russia; the latter was 
established recently to fight organized crime and money laundering. New agreements are also 
expected with Argentine authorities. 
                                                           
103 I sub-committee, session of 22 May 2014, hearing with Mario Carta, professor of European Union law, verbatim report 
n. 9. 
104 Session of 9 November 2016, hearing with the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor Franco Roberti, 
verbatim report n. 178. 
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Concerning European countries outside the EU, the DNA has established preliminary accords 
instrumental to a formal agreement with Andorran authorities, who appear to be quite interested in 
establishing collaborative relations with their Italian counterparts. Indeed, the small Pyrenean 
country, a well-known tax haven, is updating its legislation to fight tax crimes and money laundering. 

In the Balkans, there are plans to formalize a permanent conference (which de facto is already 
in place) with the authorities in these countries. During preliminary meetings the unanimous decision 
was made, on the basis of a declaration of intent signed in May 2016, to make such a conference 
permanent, as it plays a central role in fighting the smuggling of migrants, human trafficking, the 
trafficking of weapons, contraband, drug trafficking, and terrorism, all of which activities are present 
in the Balkans. 

Finally, anti-mafia magistrates pointed to the close collaboration with Albania, as shown by 
the signing of a very advanced memorandum of understanding which makes it possible to establish 
joint investigation teams in spite of the fact that Albania is not a Member State of the EU. 

In light of the above, the Committee is of the opinion that one of the main frontlines of 
international anti-mafia efforts that will have to be the focus of the next Parliament’s efforts is the 
Mediterranean – increasingly a crossroads of illegal international trafficking – and the Arab countries. 
In addition to the well-known drug trade routes that cross the Mediterranean, criminal organizations 
are increasingly profiting from exploiting the routes used by migrants and human traffickers, and 
from petroleum products from conflict areas, such as Libya and the areas formerly under the control 
of the so-called Islamic State and not yet fully pacified. Certain countries, such as Malta, are located 
at the very heart of such activities, and the Committee did not overlook its strategic importance to 
“anti-mafia diplomacy”. In this regard, see the report on the mission to Malta on 23 and 24 October 
2017 (annex 5).  

The crucial importance of the fight against organized crime on this particular geo-criminal 
chessboard is evidenced by the DNA’s intense activities to fight the smuggling of migrants and human 
trafficking in recent years, especially after the October 2013 tragedy at Lampedusa. Nevertheless, in 
spite of the efforts of the various district prosecutors’ offices involved, coordination is often made 
vain by the difficulties in cooperating with the foreign countries in which such trafficking originates. 
As stated numerous times during hearings, the DNA is continuing its efforts to establish relations 
with all of the countries on the Mediterranean’s shores, particularly but not limited to Egypt and 
Tunisia. 

In this spirit, the DNA, on the initiative of the Ministry of Foreign Affairs and International 
Cooperation, is engaging in activities to set up a permanent structure for dialogue on judicial 
cooperation with North African countries, along the same lines as the conference with Balkan 
countries described above.  

The relationship with the United Arab Emirates is particularly fraught. This country has 
become a refuge for numerous fugitives, including the former member of Parliament Amadeo 
Matacena, who was sentenced to five years in prison by the Court of Assizes of Appeal of Reggio 
Calabria on 18 July 2012 and permanently barred from holding public office after a conviction for 
external participation in a mafia-type organization, which sentence was then upheld by the Court of 
Cassation on 6 June 2013. On 21 June 2014 this same court, ruling on an extraordinary appeal, 
reduced the prison sentence to three years. The judges had ascertained the existence of serious, 
precise, and consistent evidence of the commitments made by the former member of parliament to 
the Rosmini ‘ndrangheta clan, the purpose of which was to facilitate his election to the Chamber of 
Deputies in the 1994 elections. By doing so, according to the judges, Matacena acted as a liaison 
between the Rosmini and Serraino clans. Additionally, Amedeo Matacena was sentenced in the first 
instance to four years in prison by the court of Reggio Calabria as a result of an investigation into 
corruption which found that he had promised money to the former president of the local Regional 
Administrative Court - who was himself convicted - in order to win an appeal filed by a company he 
owned for the release of maritime authorizations necessary for the company’s activities. On 31 March 
2015 the verdict was confirmed on appeal. Matacena’s wife Chiara Rizzo, former Minister of Justice 
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Claudio Scajola, and the secretaries of Matacena and Rizzo, Martino Politi and Maria Grazia 
Fiordalisi, have been charged in connection with Matacena’s flight abroad. Incidentally, it is worth 
remembering that the events surrounding Amadeo Matacena’s flight and the delays in adopting an 
extradition treaty with the United Arab Emirates are the object of two resolutions submitted by the 
Standing Committee on Justice of the Chamber of Deputies105 and numerous Parliamentary 
Questions106 that aimed to shed light on the matter. Some of these investigations looked into a 
possible link between Matacena’s flight abroad and the death of Omar Pace, an officer of the Guardia 
di Finanza who was serving with the DIA in Rome, who had collaborated with great investigative 
acumen to the investigations directed by the Reggio Calabria District Anti-Mafia Directorate. 

According to the National Prosecutor during his first hearing of 9 November 2016, the failure 
to adopt a collaborative agreement with the United Arab Emirates was due mainly to legal matters, 
given the absence of a treaty between the two countries that could have constituted a legal framework 
upon which to base the letters rogatory. During hearings, DNA magistrates confirmed that they had 
duly filed the necessary requests and established direct contacts with senior officials in the Emirates’ 
Prosecutor’s Office. They also testified to the existence of longstanding negotiations carried out by 
the Ministry of Justice for the signing of a bilateral treaty on mutual legal assistance, including 
extraditions, but that these negotiations “ran aground due to a series of objective problems of a 
political nature that are obviously not within the purview of magistrates”107. 

During a subsequent hearing, on 8 November 2017, Prosecutor Roberti, in response to two 
Committee members (Mattiello and Sarti), provided an update on this issue, and stated that the DNA’s 
efforts to press their Emirati counterparts had continued and perhaps even intensified. For this 
purpose, Prosecutor Roberti himself, together with a magistrate from the Prosecutor’s Office in Rome 
had travelled on mission to the United Arab Emirates as part of a ministerial delegation. The only 
result was the temporary detention of one of the fugitives in Dubai. With specific reference to the 
agreement with the Emirates, the National Prosecutor specified that the judicial problem that 
prevented the signing of the treaty was the fact that the death penalty is still in force in the U.A.E., 
“which does not preclude international cooperation, but the agreement is hindered by this situation in 
the Emirates”108. 

Finally, during the final hearing held by the Committee on 6 December 2017, Prime Minister 
Paolo Gentiloni provided further details and updates on the matter. Responding to a question by MP 
Mattiello, the Prime Minister preliminarily said he agreed on the importance of signing a treaty with 
the Emirates that would make it possible to solve certain questions regarding persons under 
investigation. He pointed out that in 2016, in his previous capacity as Minister of Foreign Affairs and 
International Cooperation, such efforts were blocked by the stringent regulations governing the non-
application of the death penalty in countries with which Italy stipulates international treaties. It had 
been authoritatively pointed out that the possibility of the death penalty must be more clearly and 

                                                           
105 Committee Resolution (Ferraresi) n. 7/01070 of 29.7.2016 and Committee Resolution (Mattiello) n. 7/01121 of 
14.10.2016. 
106 Question with written response (Lombardi) n. 4/04894 of 19.5.2014; Question with written response (Garavini) n. 
4/04993 of 30.5.2014; Question with oral response (Turco) n. 3/01028 of 11.06.2014; Question with written response 
(Fava) n. 4/06408 of 15.10.2014; Question with response in Committee (Turco) n. 5/04238 of 5.12.2014; Question with 
written response (Mattiello) n. 4/07248 of 11.12.2014; Question with written response (Nesci) n. 4/07360 of 19.12.2014; 
Question with response in Committee (Turco) n. 5/04540 of 21.1.2015; Question with written response (Sibilia) n. 
4/08396 of 12.3.2015; Question with written response (Albano) n. 4/03666 of 19.3.2015; Question with written response 
(Dieni) n. 4/08538 of 23.7.2015; Question with written response (Sibilia) n. 4/09953 of 23.7.2015; Question with written 
response (Parentela) n. 4/12545 of 16.3.2016; Question with written response (Pesco) n. 4/13035 of 28.4.2016; Question 
with response in Committee (Mattiello) n. 5/09675 of 5.10.2016; Question with response in Committee (Mattiello) n. 
5/10155 of 20.12.2016; Question with written response (Turco) n. 4/16578 of 12.5.2017; Question with response in 
Committee (Businarolo) n. 5/11568 of 14.6.2017. 
107 Deputy National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor, Marco Del Gaudio. Session of 9 November 2016, hearing 
with the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor, Franco Roberti, verbatim report n. 178. 
108 Session of 8 November 2017, hearing with the National Anti-mafia and Anti-terrorism Prosecutor, Franco Roberti, 
verbatim report n. 231. 
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explicitly ruled out by any such treaties. Prime Minister Gentiloni then specified that in keeping with 
this new orientation, an exchange of diplomatic notes with the Emirates is being prepared for a clearer 
and more restrictive interpretation of this issue, in compliance with the new norms in the code of 
criminal procedure, and which should become an integral part of Italian law concerning the 
ratification of bilateral treaties, Once this procedure has been brought to a conclusion, there should 
no longer be any obstacles to full cooperation with the U.A.E. 

 
The factors behind the expansion of criminal organizations in the international context  
 
At the international level, several recent academic studies have highlighted a number of 

aspects that characterize the dynamics of criminal organizations in Europe. These studies have found 
that European criminal organizations are increasingly interconnected, highly opportunistic in terms 
of combining both legal and illegal activities, and have more flexible structures than in the past. They 
have also found an increase in the fragmentation of the most highly organized criminal groups, 
although this does not seem to have hindered the proliferation also of criminal gangs in EU 
countries109.  

In the fluid and ever-changing framework of criminal organizations, one aspect remains the 
same: the internal flexibility of these organizations reflects – or better yet determines - their flexibility 
in operational and criminal terms. Indeed, criminal organizations are now able to operate 
simultaneously on several different illegal markets, benefiting from the economies of scale that arise 
from the exploitation of a single channel for multiple activities (for example, the drug supply pipeline 
is also used, when needed, for arms trafficking or the contraband of cigarettes, and vice versa). 

The factors that encourage a criminal group to colonize new territories can be broken down 
into two main groups. On the one hand, there are the factors that provide incentives for a criminal 
group to put down roots in a given country, and on the other are those that discourage the continued 
presence of that group in its country of origin. Some of the incentives include: the ability to exploit 
new criminal markets; opportunities provided by the local social and economic fabric and legislation 
to easily launder criminal proceeds; the presence in the new destination of logistical support, often 
provided by fellow nationals from the country of origin; and the opportunities for   ‘camouflage’ 
provided by the legislation and social structure in the destination country. 

Factors that instead discourage a criminal group from remaining in its country of origin 
include: the need to escape reprisals on the part of rival clans, being the target of investigation on the 
part of local authorities, or being a fugitive from justice without the opportunity to draw sufficient 
protection from associates or family members. In any event, such decisions are always rational, 
strategic in nature, and based on a cost-benefit analysis, so as to allow for the rapid escape from the 
destination country should the incentivising factors or those that encouraged abandonment of the 
country of origin suddenly change. 

 
 
4.3 Interference with the economy 
 
The new mafias in the new economy 
  
Over the course of the parliamentary term, the Committee has explored the current 

relationship between the mafia and the economy, and more specifically whether there have been 
significant changes in this relationship, which is certainly not new. Indeed, as early as 1982, the 
Rognoni-La Torre Law, under article 416-bis, introduced into the Italian system of criminal law the 
crime of mafia conspiracy, which defined control of economic activities as one of the typical aims of 
mafia associations. 
                                                           
109 I Committee, session of 31 March 2014, hearing with Ernesto Savona, professor of sociology of complex criminal 
phenomena at the Università Cattolica del Sacro Cuore, verbatim report n. 1. 
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 Elsewhere in this report we have pointed out that the mafias have changed along with 
their criminal approach: the mafia method is now focused on strategies based on corruption 
underpinned by the implicit threat of violence. 

 On the other hand, the economy itself is undergoing profound changes. New technical 
and scientific disciplines (computer science, telecommunications, etc.) have developed and over time 
created a new culture, a new idea of business and of adding value. A new economy has thus emerged 
in which the market is increasingly losing its material and commodity-related aspects and is turning 
into a multimedia network through which, theoretically, goods can be bought and sold anywhere on 
the planet. In such a context, white-collar workers have also been affected by these shifts. 
Additionally, the new economy is seeing an increasing use in ‘virtual currency’, such as bitcoin, as 
an irregular payment method for transactions. In Italy as elsewhere, the economy has suffered a 
lengthy period of recession, with a crisis of liquidity for businesses and reduced credit; this has 
decimated the productive system, although a slow but gradual recovery is now in place. 

 Since both the mafias and the economy have changed, it is no surprise that these 
changes have been reflected in the relationship between the two. 

 
The illegal economy, the grey area, and the mafias’ social capital: white-collar 

professionals and entrepreneurs 
 

Within the broader underground economy, social science draws a distinction between the 
‘submerged’ economy (fiscal and social security offences, workers paid off-the-books, violation of 
rules governing competition) and the ‘criminal economy’, namely the wealth obtained through the 
perpetration of violent crime or theft. In light of the perpetrators, their content and the techniques 
used, these crimes are directly referable to a business enterprise or a professional activity.  They 
include, among others, activities arising from illegal actions, such as the trafficking of narcotics or 
weapons, the exploitation of prostitution, contraband, extortion, usury, gambling, counterfeiting, 
trafficking in mineral oils, the winning of public contracts in violation of the law, crimes against 
property, corporate crimes, and more. In fact, there is even a third component separate from the 
criminal economy, which comprises economic activities that appear to be legal, but that arise from 
illegality, either because the owners are members of organized crime or because the capital invested 
originated from criminal activity.  

This field includes not only “mafia businesses” in the true sense of the expression, meaning 
those that originated or were funded with mafia capital and that leverage the force of intimidation of 
criminal organizations, but also businesses “with mafia participation”, meaning businesses that 
originated as legal enterprises and only later were either forcibly taken over by the mafia or more 
simply opened their doors to partners with mafia affiliations. Such businesses do not necessarily 
imply the exercise of a violent action, but may simply reflect goals in common between ruthless 
entrepreneurs and mafiosi. They are a type of enterprise that appears to be outside the criminal milieu, 
and as such are ideal as front companies to further the interests of mafiosi, especially as a way to 
invest mafia capital legally110. 

                                                           
110 In this this regard, it should be noted that case law, in various rulings, has ascribed the typical characterstics of 
“businesses with mafia participation” to the framework outlined in art. 12-quinquies of decree-law n. 306 del 1992, as 
enacted through law n. 356 of 1992. Among the type of activities that can be ascribed to this criminal offence, the case 
law of the Court of Cassation has examined: 
- participation as a silent partner in the excercise of a pre-existing economic activity that results in co-ownership of the 
business and its proceeds (Court of Cassation, 2nd Section, Ruling n. 23131 of 8 March 2011, Rv. 250561, which specifies 
that ‘fictitions interposition’ applies even if it is referable to only a share of the asset); 
- the fictitious creation of a new business firm “through assigning shares to individuals used as fronts for the real owners, 
who are the administrators and silent partners of another firm that has declared bankruptcy” (Court of Cassation, 2nd 
Section, Ruling n. 6939 of 26 January 2011, Rv. 249457; see also Court of Cassation, 1st  Section, Ruling n. 39210 of 24 
June 2013, Rv. 256771); 
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There are multiple ways and instruments for mafia capital to encounter and conceal itself 
within legal capital, but they fall into two broad categories: the interposition of a frontman or a direct, 
informal intervention on the part of a mafioso. In both cases, the presence of mafia interests tends to 
remain hidden to the enterprise’s clients, except for situations – such as debt collection – in which it 
may prove necessary to reveal the company’s ties to mafia interests.  

At times, concealment may be more complex. Participation of mafia interests may be hidden 
behind a long string of front companies, including trust companies that may be located abroad, 
offshore companies with bearer shares, or the segregation of capital in a trust. In all such cases, the 
goal is to conceal the identity of the mafia-related partner, or at least to make it as difficult as possible 
to discover.  

Globalization, improved communications, and new legal and financial instruments make such 
scenarios increasingly complex, and facilitate the concealment and dissimulation of reality.  

The legal and illegal economy thus begin to blend together and co-exist, mutually accepting 
one another: if the laws that regulate the economy formally ban criminal participation, the same 
cannot be said for the mechanisms that regulate its functioning.  

The rapid pace of change affecting the history of these last few decades, through globalization, 
monetary union in the EU, and even the recent economic crisis, has shifted the macro-economic and 
political balance in many countries. In Italy, this has particularly affected the relationship between 
the economy in the north and that in the south. These changes have not only significantly impacted 
the legal sphere, but the illegal one as well.  

Even within the mafia sphere, new mafias are emerging – not as new organizations, but rather 
in terms of their approach – which are increasingly able to capture and satisfy the growing demand 
for illegal services on the part of the private sector.  

In this new economic context – characterized by an unfavourable economic cycle, high 
competition, reduced credit, and lower profits  - businesses tend to become increasingly 
‘irresponsible’ in social and ethical terms, and have no compunction about creating a demand for 
illegal services if they are deemed essential for increasing profits, lowering costs, collecting debt, or 
solving liquidity problems through an injection of new capital. The mafias thus becomes  veritable 
                                                           
- “the conduct of those who serve as intermediaries for economic investments availing themselves of the connivance of 
other subjects who consent to becoming the formal owners of business activities that were established and are supported 
by the proceeds of the criminal activities of a mafia clan” (1st  Section, Ruling n. 15797 of 16.3.11, Rv. 249975). 
As underscored in relevant case law (cfr. the ruling issued on 28.3.2003 by the Court of Palermo in its proceedings against 
Di Pisa and others, in Foro It., 2003, part II, col. 558), businesses with mafia participation were often established legally, 
but either immediately or at some point thereafter established relationships of mutual interest or mutual participation with 
mafia associates, whose capital was invested in a systematic and stable manner in the entreprise. There is thus the joint 
presence of both legal and illegal interests, partners, and capital.  
The establishment of businesses with mafia participation is the outcome of the intensive and stable relationships that 
criminal organizations have established with a variety of sectors in the legal economy. These relationships are based not 
only on the threat of violence, but also on mutual interests and a sharing of capital and skills.  
While businesses with mafia participation are not an exclusive expression of the criminal world, they nevertheless act in 
the service of mafia interests, and are businesses of reference for legally investing mafia capital.  
Mafiosi can establish partnerships with other entrepreneurs through a frontman or in a direct but non-formalized manner 
by establishing a de facto corporation.  
The establishment of such entreprises, which can be traced – either exclusively or as partnerships – to mafiosi who 
financed them with illegaly-obtained funds or operate them through recourse to the force of intimidation of the 
partnership, makes the co-owners of such entreprises, even if they are not formally members of a criminal organization, 
liable to prosecution for participation in a criminal association. Indeed, whether they act as full partners or simply as 
frontmen, these subjects are performing functions typical of a mafia association, namely the conquest of economic power 
through the control of a significant range of activities that are formally legal, and that are not carried out simply as a front 
for other activities, but rather as the natural outlet for criminal activities. The principle affirmed by the case law of the 
Court of Cassation, according to which participation in a mafia criminal conspirancy includes the conduct of those who 
repeatedly engagedd in the false registration of assets linked to the criminal entreprise, fully applies to businesses as well 
(Court of Cassation, 6th  Section, Ruling n.13444 of 10 March 2016, Rv. 266925), Antonio Balsamo, deputy public 
prosecutor at the Court of Cassation, “Memoria per l’udienza delle Sezioni Unite del 30 novembre 2017” [Plea for the 
Joint-Sections Hearing of 30 November 2017] (doc. 1685.1). 
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agencies providing illegal services to the private sector, as they are ready and willing to put their 
capital – made of close ties to powerful interests, the threat of violence, and last but not least, the vast 
assets resulting from its criminal activities – in the service of the economy. In exchange, the mafias 
almost never settle for receiving money in exchange for these illegal services, but rather prefer to 
accrue a ‘credit’ with the entrepreneur in question, to be cashed in when necessary. At times, even 
the most reluctant of entrepreneurs have no choice but to give in to their fear of the mafia, which can 
then impose its own choices, which are functional to the mafia’s criminal strategies and often run 
counter to the company’s own interests.  Such practices include the imposition of security personnel 
or the hiring of other staff imposed by the mafia as part of its strategy to boost social consensus, the 
imposition of suppliers allied with the mafia who may be less competitive that the company’s usual 
suppliers, or who provide goods of a substandard nature, and finally direct meddling into business 
decisions, which often run counter to corporate strategy and thus negatively affect the company’s 
productivity in the medium term. 

This change in the attitude of the private sector is in keeping with anti-mafia magistrates’ 
findings regarding an alarming and generalized “change in the relationship between civil society and 
mafia organizations”, with a “vertical fall in social reproach for the mafia phenomenon and the 
consequent use of the services provided by criminal organizations or their individual members”111.  

In summary, the mafias become a part of the private companies’ external sphere, with which 
they establish relations. Criminal organizations thus become full-fledged stakeholders of private 
businesses, together with their clients, competitors, suppliers, shareholders, and public bodies. 

The ‘irresponsibility’ of businesses (which is directly opposed to corporate social 
responsibility) feeds off ‘weakly illegal’ phenomena such as fiscal and social security evasion, which 
are underground practices often most widespread in the sectors infiltrated by the mafia. Recourse to 
such practices means that entrepreneurs who initially may have wanted to eschew any contact with 
the mafia find it necessary to seek out ways to launder undeclared income or to adopt opaque methods 
of accounting. 

The relations that the mafias are now able to establish with the private sector fall under the 
umbrella of that new and extraordinary source of power for criminal organizations known as the 
mafia’s social capital.  The case law of the Court of Cassation has paid increasing attention to this 
concept. In particular, it has recently delved into the role of the so-called ‘bourgeois mafia’, 
comprising individuals above suspicion who are not members of a criminal organization, but bring 
their specific professional skills to bear for the benefit of the mafia, supporting it and promoting its 
interests not only in terms of protecting mafia associates and expanding their network of contacts 
with other influential members of civil society, but also in terms of strengthening the mafia’s 
economic power. In addition to politicians and public officials, this ‘bourgeois mafia’ also includes 
entrepreneurs and white-collar professionals, who according to the Court of Cassation are full-fledged 
members of a mafia association, as they play a precise, well-defined, and long term role in furthering 
its interests. Under article 416-bis of the criminal code, any entrepreneur, white-collar professional, 
politician, or public official who has put him or herself at the mafia’s disposal by playing a stable role 
as a liaison between the criminal organization and business, institutional, or political counterparts can 
be prosecuted for the crime of mafia conspiracy112. 

                                                           
111 Cf. National Anti-mafia and Anti-terrorism Directorate – Annual report 2016 (1 July 2015 – 30 June 2016). Doc. 
1404.1. 
112 See, Court of Cassation, 2nd Section, Ruling n. 18797/12 of 20 April 2012. Below is an excerpt from the opinion issued 
by the Court of Cassation in examining the problem of the difference between external participants and full-fledged 
participants in a mafia association, in which the Court frames the issue of the ‘bourgeois mafia’ in the following terms: “ 
(…) The difference between intraneus and extraneus regarding a mafia association is identified, in terms of objective 
elements, in the fact that the external participants – while they may provide a contribution that has causal relevance for 
the purpose of the preservation or strenghtening of the organization – are not members of the criminal organization itself; 
in terms of subjective elements, in the fact that the external participants - unlike full members whose criminal offence 
consists of being a willing and able active participant in establishing a criminal agreement and course of action in a stable 
and permanent manner – are without affectio societatis”. In general, participating as a member in a criminal association 
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On account of increased oversight over the private sector, due in part to anti-mafia laws, the 
current modus operandi of criminal organizations in their attempts to win public contracts is the use 
of a third party between themselves and the public administration, either a frontman formally 
unassociated with the mafia, or a new subsidiary company administered by front persons on behalf 
of the mafia, yet formally unaffiliated with it. This takes place through the creation of: 
undercapitalized limited companies; cooperative companies established specifically for a given job, 
whose strength lies in the temporary duration of the relationship, which is limited to the duration of 
the contract; and temporary groupings of companies, established to conceal the presence of 
companies with direct ties to organized crime. Another significant way in which the mafias infiltrate 
the economy is by imposing the subcontracting of firms with ties to organized crime for the execution 
of minor contracts; this imposition applies to some of the largest regional and national enterprises as 
well (which are privileged partners in light of their economic and labour history). 

The Committee did not fail to notice the decisive role that can dangerously be played by white-
collar professionals as a bridge between the legal and illegal spheres, and between the legal and the 
mafia economies and vice versa. Unfortunately, numerous court cases involving such professionals 
are evidence of this113. In this regard, the Public Prosecutor at the Court of Palermo, during a hearing 
with the Committee, described the functional role of the grey area in the mafia context: “It (…) is a 
period in which, both due to the evolution of society itself and the evolution of finance and financial 
circuits,  there is a need for certain illicit activities to be inevitably carried out with the contribution 
of white-collar professionals, accountants, engineers, lawyers, tax experts, and experts in 
international transactions, to allow for the concealment of these activities on the one hand, and on the 
other for the laundering and reinvestment of profits”114. 

With reference once again to the grey area, a recent ruling by the Court of Cassation touched 
upon the thin line that separates the legal activities of an attorney as a ‘consultant’ for his or her client, 
even if a mafioso, with illegal activities as a “consigliori”, or advisor, to the mafia. Indeed, while it 
is legal for an attorney to provide advice and assistance to his or her client, it is no longer legal for 
the attorney to become a “consigliori”, or a trusted fixer within the mafia association whose task, in 
view of his or her expertise in financial mechanisms and legislation, is to “suggest fraudulent systems 
                                                           
implies a dynamic and functional role “in fulfilment of which the subject provides a stable contribution and remains at 
the association’s disposal for the pursuit of shared criminal goals. The above-mentioned conduct can take on different 
and variable forms of contribution since, in order to achieve the organization’s ends, there is a need for a variety of skills 
and tasks, each of which – carried out by a different member – contribues synergetically to the achievement of the shared 
goal (…) Normally, in part because it makes it easier to fulfill the prosecution’s burden of proof, attention is focused on 
the more ferocious aspects of a mafia conspiracy, namely those crimes (extorsion, usury, homicide, drug trafficking) that 
can be used as evidence for the underlying mafia association phenomenon. Nevertheless, for the purposes of achieving 
the criminal association’s goals, it is no less important to focus on all those activities that permit organized crime to 
inflitrate civil society, where the mafia presents itself with the face of individuals above suspicion, who avail themselves 
of specific professional skills to further the mafia’s aims, supporting it and advancing its interests in strengthening its 
economic powers, protecting its members, and expanding its network of contacts with other influential members of civil 
society (so-called bourgeois mafia). These subjects – whether they are politicians, public officials, entrepreneurs, or white-
collar professionals – must be considered full-fledged members of a mafia association whenever they play a specific, 
well-defined, and long-term role within the association – largely linked and instrumental to their official functions – 
whose purpose is the furthering of the mafia association’s aims. (…). Therefore, any individual (belonging to the above-
mentioned categories) who has put him or herself at the disposal of a criminal organization by taking on the stable role 
of a liaison between the criminal organization and  business, institutional, or political counterparts will be liable to 
prosecution under article 416-bis.  Indeed, such a role is no less relevant that the role played by other participants in the 
criminal association (offences related to extorsion, usury, money laundering, etc.), and in fact it is even more essential for 
the existance and strengthening of the organization, since the creation – or facilitation and expansion – of the network of 
relations between the heads of the criminal organization and politicians, magistrates, entrepreneurs, health care personnel, 
etc. strengthens the criminal association’s ability to expand and infiltrate society”.   
In similar terms, see Court of Cassation, 6th Section, Ruling n. 49757/12 of 27 November 2012. 
113 Session of 4 June 2014, hearing with the President of the Italian Bar Council (CNF), Guido Alpa, verbatim report n. 
37. 
114 Hearing with the Public Prosecutor at the Court of Palermo, Francesco Lo Voi. Session of 12 January 2016, verbatim 
report n. 128. 
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and modalities to elude the law”115. In other words, these are professionals “who are willing to collude 
and betray their profession, thus giving a key contribution to the mafia’s efforts to gain strength and 
infiltrate the nerve centres of civil society”.l  

On the other hand, there is also the awareness that the white-collar sector instead can and must 
be a barrier and not a bridge, and work as an obstacle to prevent economic and non-economic mafia 
interests from infiltrating the legal sphere and concealing themselves within the social fabric. This 
gatekeeper role for attorneys and other white-collar professionals, borrowed from the standards of the 
FATF (Financial Action Task Force) and from European and national anti-money laundering 
legislation, must be fully integrated into anti-mafia prevention policies. 

In order to do so, strategies should be adopted that can foster the development of adequate 
‘anti-mafia antibodies’ in the various white-collar sectors, especially those most at risk of mafia 
interference. Self-regulatory bodies, such as professional orders and other similar organizations, can 
play a key role in promoting adequate anti-mafia preventive measures among their members, ensuring 
compliance with professional ethics, and adopting adequate sanctions to safeguard the reputations of 
the organizations themselves. 

In light of the above, and as part of the work of its 6th Sub-committee Infiltrations in the legal 
economy: mafia, businesses, and white-collar professionals, coordinated by MP Manfredi, the 
Committee carried out an initial investigation into the following five problem areas: 

− The first concerns the applicable criminal law framework; both the general and 
abstract rules and court rulings bear out the main legal preconditions, but also the main 
constraints on exercising disciplinary powers (for example, with regard to the so-called 
“criminal-law preliminary condition”, which mandates that any disciplinary proceedings 
be pended until a final judgement has been reached in court over the guilt or innocence of 
a professional charged with a criminal offence);  

− The second concerns the professional system,  especially when professional 
orders and registers exercise their regulatory, administrative, and disciplinary autonomy, 
in keeping with the specific regulations in place; 

− The third problem area lies in the role that the legal system attributes to the 
agencies and bodies that interact with professional orders, especially through the exercise 
of powers to provide guidance, to oversee, and to impose sanctions (competent ministries, 
public prosecutors’ offices, courts); 

− The fourth concerns the effectiveness of the system for the collection and 
exchange of, and access todata on judicial and disciplinary measures and proceedings 
against white-collar professionals involved in mafia-ralated crimes; 

− The fifth problem area concerns training and education, which should not only 
reflect professional ethics, but should also be included among the institutional 
responsibilities of universities, which could thus play a greater role in promoting the rule 
of law at the local level. 

 
The Committee is of the opinion that this line of inquiry should continue during the next 

parliamentary term, building upon and updating the important findings acquired during the numerous 
hearings held as part of the 6th Sub-committee’s work, and examining in greater depth working 

                                                           
115 See Court of Cassation, 2nd Section, Ruling n. 17894 of 8 April 2014: “(…) professional activities in which 
professionals (in this case attorneys) merely provide clients with advice and assistance – both for activities already carried 
out and for future activities – that remain within the boundaries of the law and without getting involved in the activities 
of the client (even if a mafioso) are legal. If instead professionals become directly involved in the mafioso client’s 
activities, abdicate their role, and become partners in that activity; or if, even without direct involvement in the mafioso 
client’s activities, they provide advice or assistance outside the boundaries of the law, they are no longer a counselor but 
a consigliori, a trusted adviser of the mafia association whose task – as experts in the law and in financial mechanisms – 
is to suggest fraudulent systems and ways to elude the law, and can thus be prosecuted for mafia conspiracy or external 
participation therein.” 
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hypotheses to strengthen the necessary anti-mafia preventive measures in the world of professions116 
. 

  
The relationship between the mafia and the economy 
 
Criminal investigations have shown that the reference markets for mafia organizations 

continue to be the traditional economic sectors subject to infiltration, such as construction, cement, 
earth moving, transportation, food and agriculture, and public contracts.  

For instance, recent investigations have shown how all traditional criminal organizations are 
attempting to infiltrate or gain control of Italy’s main produce markets, including those in Fondi (LT) 
and Vittoria (RG). There are also similar cases in the floriculture sector117. 

The mafia continues to have a strong interest in public and private tenders. Recently, mafia 
associates have been shown to have been involved in the post-earthquake reconstruction efforts in 
L’Aquila (as part of the so-called “Aemilia” investigation), in construction work for the Milan Expo, 
and in the widening and modernization of the Salerno-Reggio Calabria motorway. A particularly 
worrying aspect is that the many anti-mafia interdictory measures issued by the relevant prefectures 
targeted, among others, enterprises of national relevance. 

The many confiscations – both in Italy and abroad - of goods and services in the sectors of 
logistics, the leisure industry, and the restaurant and tourism industries show that the mafia’s favoured 
ways to re-invest profits include the purchase of bars, pizzerias, restaurants, hotels, and resorts118. 

The legal and illegal gambling and betting sectors also continue being of interest to the mafia. 
The Milan DDA’s investigation of the Lampada-Valle clan – the representatives of Reggio Calabria’s 
De Stefano - Condello clan in Lombardy – has shown how the ‘ndrangheta attempted to purchase a 
gambling concessionary in order to become one of the thirteen first-level concessionaries119. 

There are many investigations and confiscations that highlight the mafia’s significant 
investments in the supermarket sector and other retail activities: from the case involving Grigoli, who 

                                                           
116 In particular, the work of the 6th Sub-Committee highlighted numerous operational problems that over time may have 
helped create the conditions for violations of the law and of professional ethics, which violations have been facilitated by 
the lack of a homogeneous legal framework. An initial working hypothesis to re-organize this sector would be the adoption 
of a “Code for white-collar professionals”.  
While the current existence of different norms for different professions aims to reflect the specific characteristics of each,  
it also often creates unjustifiable differences. Although the Sub-Committee is aware of potential resistance or diffidence 
against a unified code, it theorized that parliamentary debate and dialogue with representatives from individual 
professional orders and relevant agencies may lead to new rules that ensure legitimate autonomy to professional orders 
and registers while guaranteeing standard definitions where necessary.  
It has been remarked that it is no longer possible to delay a legislative action that builds upon what had been established 
for professional orders by DPR n. 137/2012 (Regulations on the reform of professional orders in accordance with art. 3(5) 
of decree-law n. 138 of 13 August 2011, amended and enacted by law n. 148 of 14 September 2018) which was merely 
limited to: separating, in the public bodies in question, disciplinary functions from administrative and management 
fuctions so as to more adequately ensure the impartiality of the disciplinary judge; defining certain conducts as specific 
disciplinary violations for all members of professional orders with the exception of professionals in the health care sector 
and notaries public; putting under the surveillance of the Ministry of Justice all district disciplinary councils subject to 
dissolution in case of repeated and ascertained violations of the law or whose functioning may be impossible (this measure 
does not apply to health care professionals and notaries public). 
Ultimately, in order to overcome these irrational discrepancies in the regulations on professional orders, it is necessary to 
adopt a “Code for white-collar professionals” through the approval of an enabling Act that sets principles and criteria that 
are more in line with the precepts set out under articles 3 and 97 of the Constitution, with the subsequent approval of a 
legislative decree to introduce the separation of disciplinary procedures from criminal proceedings along the lines of art. 
54 of the law on professions and art. 55-ter of legislative decree n. 165/2001 on public-sector employment. 
117 “Acero Krupy” investigation carried out by the District Anti-mafia Directorate of Reggio Calabria. 
118 Almost everyday, criminal investigations result in the confiscation, both in Italy and abroad, of restaurants that can be 
traced back to mafia associates. The criminal reach of the mafia extends beyond Europe to other continents. A prime 
example is the joint investigation by the Public Prosecutor’s Office of Reggio Calabria and the FBI in 2015 that led to the 
confiscation of restaurants in New York City that were run by the ‘ndrangheta.  
119 Doc n. XXIII, n.18, Relazione sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito ed illecito.  
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owned the Despar supermarkets in Castelvetrano and was a front for Matteo Messina Denaro; to the 
Lidl case in Milan and the confiscation of the Reggio Calabria-based food company Soral120; to the 
very recent confiscation of thirteen GM “Gran Mangiare” supermarkets in the Catania area on 18 
January 2018121.  

There is a growing interest in the alternative energy sector122, and in the purchase and 
management of real estate firms, automobile dealerships, and pharmacies. 

Criminal investigations have also uncovered worrying evidence of the mafia’s infiltration into 
the public and private health care sector, where mafia organizations have interfered with the proper 
management of public hospitals and retirement homes, in addition to purchasing shares or full 
ownership of laboratories operating within the national health service. In this regard, the Committee 
has launched a specific investigation into the infiltration of the camorra and ‘ndrangheta into Local 
Health Authorities (ASL) in their respective traditional strongholds of Campania and Calabria; this 
investigation led to the dissolving of numerous such health authorities123.  

Also in the public sector, the Committee has looked into the judicial administration of Società 
Italiana per il Gas - Italgas Spa, a wholly owned subsidiary of SNAM Spa, discussed in more detail 
elsewhere in this report, and into the incident that has led to receivership proceedings, pursuant to 
article 32 of decree-law n. 90/2014124, for the companies GESENU Gestione Servizi Nettezza Urbana 
Spa – a public-private company in which the municipality of Perugia has a 45% share - and GEST 
Srl (in which GESENU has a 70% share), which companies had already been the object of previous 
anti-mafia interdiction measures.  

Turning to the illegal economy, the main source of profits for the mafias is the lucrative drug 
trade, which guarantees enormous profits; no other trade can produce so much added value125. These 
profits are so staggering that, as electronic surveillance has shown, in some cases profits aren’t 
measured so much in dollar or euro amounts, but in the total volume or weight of the banknotes 
involved126. 

Extortion and usury continue to be classic activities of organized crime, although their form 
is evolving, as the takeover of the victim’s business is increasingly the main goal.  

Extortion, in particular, shows no signs of slowing down, and instead seems to on a dangerous 
upswing certain parts of the country127. Entrepreneurs and business owners still remain reluctant to 
report such cases to the authorities. The economic crisis has caused a change in extortion patterns, 
with an increase in extortion demands in the construction and public works sectors and a decrease in 
the retail sector. The reduced extortion pressure on small businesses is due exclusively to the fact that 
many such businesses have had to fold or file for bankruptcy as a result of the economic crisis.  
                                                           
120 Confiscation of various supermarkets and other assets, ordered by the Court of Reggio Calabria in July 2017. 
121 Confiscation of € 41 million on 18 January 2018, ordered by the Court of Catania, after an investigation by the local 
DDA.  
122 See the hearings with the magistrates from the Potenza DDA of 24 June 2014, verbatim report n. 44; and the hearings 
held during the mission to Palermo and Trapani of 18,19,20 July 2016, verbatim report.  
123 ASL Napoli n. 4 (dissolved in 2005); ASL Locri n. 9 (dissolved 2006); ASL Reggio Calabria n. 11 (incorporated into 
ASP n. 5 Reggio Calabria and dissolved in 2008), ASL Palmi n. 10 (incorporated into ASP n. 5 Reggio Calabria and 
dissolved in 2008); ASP n. 5 Reggio Calabria (dissolved in 2008 immediately after its establishment); ASP Vibo Valentia 
(dissolved in 2010). 
124 Decree-Law n. 90 of 24 June 2014, n. 90, as amended and enacted by Law n. 114 of 11 August 2014, on “Urgent 
measures for administrative simplication and transparency and for the efficiency of the courts”. 
125 For an idea of the cash flows that the drug trade produces, consider that a kilogram of cocaine, for which coca farmers 
are paid between € 1,000 and 1,500, can produce earnings of up to € 200,000. In each gram of cocaine, which amounts to 
a single market dose, the active ingredient only accounts for 24-25% of the total. This means that if properly diluted, 
4,000 doses can be obtained from 1 kg of cocaine. Since each dose has an approximate street value of € 50, this means 
that out of an initial investment of € 1,000 to purchase one kilogram of cocaine, traffickers can earn up to € 200,000. 
According to law enforcement estimates, over 220 kg of cocaine are sold each day, for earnings of € 20 to 40 million.  
126 Two thousand € 500 notes, or €1 million, weigh 2.2 kg and easily fit into a briefcase. The equivalent in USD 100 bills 
weighs 11 kg, or five times as much.  
127 Hearing with the Public Prosecutor at the Court of Lecce, Cataldo Motta, during the mission of 22, 23 and 24 February 
2016, verbatim report. 
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The mafias ate also changing their approach to extortion, which is now focused more on 
demanding small sums from a vast array of business owners rather than large sums from a few. This 
new criminal strategy has led to new, relatively unprofitable sectors being targeted for extortion that 
were previously left alone. Giving in to extortion thus now appears like a reasonably sustainable cost 
of doing business, almost like an additional tax. Investigations have show that it is often business 
owners themselves – shopkeepers, entrepreneurs, tourism operators, restaurant owners – who take 
the initiative. They spontaneously offer to pay protection money in exchange for being able to go 
about their business without fear of disturbance. In addition to the traditional forms of paying 
protection money, there are now new ones that testify to the pervasiveness of criminal organizations. 
Today, extortion takes place under the new and more pernicious form of imposing service providers, 
by forcing entrepreneurs to turn to suppliers with links to organized crime and imposing the purchase 
of goods, the hiring of workers, and the imposition of security guards. One such example is the 
extortion perpetrated against mussel farmers in Taranto who were forced to hire security guards128. 

Usury, another traditional source of income for the mafias and other criminal organizations, 
has also been on the upswing, in light of the liquidity crisis engendered by the recession and the credit 
crunch that follows. This increase in usury is not sufficiently captured by official statistics that only 
include reported cases. This report has already amply discussed - in the section on the mafia’s 
colonization of northern Italy - the phenomenon of the cannibalization of businesses by networks of 
usurers belonging to criminal organizations. 

An additional economic sector in which organized crime has been proven to play a role is the 
illicit trafficking of waste. In addition to the camorra, the ‘ndrangheta and cosa nostra are also 
involved in this sector, albeit with different modalities, with their main interest lying in infiltrating 
the legal waste disposal cycle through the award of public contracts issued by local authorities in their 
regional strongholds, and participation in the waste collection, transport, and treatment cycle, and 
through the management of landfills.  

Testifying to the gradual exploration and exploitation of other illicit sectors is the growing 
mafia presence in other lucrative markets, such as fraud and misuse of public funds, weapons 
trafficking, the contraband of diesel oil and other fossil fuels, the running of extortion rackets, and 
the illegal gambling and betting sector. Counterfeiting is another such sector, and it encompasses an 
exceptionally varied array of products, from items of clothing to spare automobile parts, and from 
toys to food products. The counterfeiting of pharmaceuticals is of particular concern. Investigations 
carried out by police forces have shown that this market is expanding particularly fast thanks to the 
significant profits it generates, in part due to growing demand, especially online.  

Money laundering: the bridge between the legal and illegal economies 
This Report has remarked multiple times on the importance of money laundering in the 

mafia’s strategies, on the techniques used by criminal organizations, and on their use of the ‘grey 
area’ to conceal the illegal origins of the capital they employ.  

Criminal organizations pursue a dual goal. On the one hand, they aim to make it impossible 
to trace back the source of assets to a mafia context to prevent them being confiscated; on the other, 
they want to retain the ability to access and use said assets. In essence, the mafia attempts to exploit 
every loophole and opportunity to keep the legal and actual property of assets separate, and by the 
same token, to keep separate the legal and actual ownership of a business or bank account.  

This process can be carried out directly by the mafioso who produced or helped produced the 
illegal profits – so-called self-laundering – or it can be assigned to a third party, the launderer, who 
handles these concealment activities on behalf of the mafioso. As noted earlier, businesses with mafia 
participation then allow the criminal organization to further conceal the channels through which it 

                                                           
128 “Piovra [Octopus]” and “Piovra 2” operations, respectively from 2016 and 2017, conducted by the Lecce DDA. 
Hearing with the Public Prosecutor at the Court of Lecce, Cataldo Motta, during the mission of 22, 23 and 24 February 
2016, verbatim report 
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launders and re-uses its illicit profits, to diversify investments, and to have at its disposal business 
structures that are able to operate as normal market agents thanks to their respectability and 
experience. In addition, these processes blur the lines between the legal and mafia economies and 
make them difficult to separate, and allow the mafia to regulate the local market and solidify its 
control over the local territory. 

Fighting a complex criminal phenomenon such as money laundering requires a three-pronged 
approach: repression, prevention, and self-prophylaxis. 

Concerning repression, in addition to the criminal offences under articles 648-bis and 648-
ter of the criminal code, which have long been part of the Italian legal system, it should be noted that 
the Seventeenth Parliament closed a loophole that had long been lamented by investigators and 
international anti-laundering organizations (in particular the FATF) through the introduction of 
article 648-ter.1 of the criminal code129, which now recognizes self-laundering as a criminal offence 
of its own, while it was previously only partially included in other offences listed under article 12-
quinquies of decree-law n. 306 of 1992, enacted by law n. 356 of 1992 (fraudulent conveyance)130. 
Other relevant laws in terms of repression and the strengthening of transparency were adopted over 
the course of the parliamentary term, including rules on false accounting and corruption. 

Concerning the prevention of money laundering, in 2016 Parliament tasked the government 
with transposing the fourth anti-money laundering directive. Ten years after the adoption of the third 
directive, it strengthens the money laundering prevention system in Member States in keeping with 
the FATF Recommendations of 2012. The new European directive promotes an approach focusing 
on the level of risk as a fundamental criterion for assessing how rigorous preventive measures and 
controls should be; it improves the transparency of information on the effective ownership of 
enterprises and trusts, it confirms full confidentiality of data related to suspicious operations; it denies 
specific sanctions for the violation of obligations related to the prevention of money laundering and 
the funding of terrorism. The transposition of the fourth directive into national legislation was also 
an opportunity to adopt the guidelines drafted by the FATF following the mutual evaluation of the 
Italian anti-money laundering system carried out in 2014-2015. 

Legislative decree n. 90 of 25 May 2017, which transposed the fourth European directive, 
profoundly modified the fundamental piece of legislation on the prevention of money laundering in 
Italy (legislative decree n. 231 of 2007).  

The Committee is particularly interested in the decree’s measures to improve the transparency 
of the ownership structure of enterprises and trusts, and especially the establishment of reserved-
access special sections in business registers through which investigative authorities will be able to 
acquire important information on the effective ownership of the legal entities under investigation. 
This will make it possible to bridge the gap between legal ownership and effective ownership which, 
while legal, is exploited by the mafia to its advantage in order to hide mafia participation in an 
enterprise or conceal the re-use of illegally-acquired assets in the legal economy. The Committee is 
obviously aware of the intrinsic limits of a measure that is based on data provided by the legal entities 
in question themselves, and that for it to be fully effective, it would need for registers of ‘effective 
owners’ to be interconnected at least at the European level. This would make it easier to identify those 
situations in which effective ownership is concealed by a chain of companies, some of which 
headquartered abroad, especially in countries that are reluctant to collaborate in the fight against tax 
evasion and money laundering. 

In the Committee’s opinion, an even more advanced way to fight money laundering lies with 
the business and white-collar sectors themselves developing the necessary antibodies to reduce the 
risk of mafia infiltration or involvement in money laundering schemes. In this regard, the private 

                                                           
129 Introduced by article 3 of law n. 186 of 15 December 2014 on “Provisions  on the repatriation of capital from abroad 
and on the strengthening of the fight against tax evasion. Provisions  regarding self-laundering”. 
130 Court of Cassation, Criminal Jurisprudence, Joint Sections, 27 February 2014 (deposited 13 June 2014), n. 25191 – 
Iavarazzo: “ self-laundering and re-use are prosecutable, if the grounds for it are in place, pursuant to art. 12-
quinquies of decree-law n. 306 of 8 June 1992, as amended and enacted by law n. 356 of 7 August 1992 (…)”. 
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sector itself does not seem to fully appreciate the value of legislative decree n. 231 of 2001 on the 
administrative responsibility of companies and entities.  As discussed in more detail later in this 
Report (see infra §. 4.4.1), the private sector fails to fully see the mafia and money laundering first 
and foremost as risks to be defended against through apropriate self-protection mechanisms; instead, 
they see these aspects as a matter of bureaucratic compliance with laws that are more or less imposed. 
As a consequence, preventive compliance – about which even the executive management may be 
sceptical – becomes merely a perfunctory filling out of forms, often with certifications outsourced to 
licensed professionals or issued by competent administrations. In addition, if the staff person in 
charge of oversight is only apparently acting autonomously, it is easy to see that legislative decree n. 
23 of 2001 as a whole is insufficient as a first effective barrier against mafia influence and infiltration 
in the economy. 

Of relevance to this is the information acquired by the Committee on the events tied to Italgas 
Spa being placed under judicial administration and subsequently judicial control pursuant to article 
38(4) of the anti-mafia code (see infra §. 4.9.2), in which the court that issued these measures found 
that Italgas was permeable to possible infiltration on the part of companies with organized crime ties 
in strategic sectors such as procurement, contract management, and  the completion of works, even 
though Italgas had adopted the organizational model set out in legislative decree n. 231 of 2001. 

The fight against money laundering must thus continue to follow a longstanding strategy in 
Italy, which calls for the constant updating of regulations to counter and prevent this phenomenon, 
the strengthening of instruments to ensure the transparency of enterprises and of financial 
transactions, and closer international cooperation, while remembering that much remains to be done 
to boost the resilience of the private and white-collar sectors when faced with threats from mafia 
organizations and their economic and financial tentacles. 

 
The role of the Bank of Italy and its Financial Information Unit (UIF) 
 
In order to effectively fight organized crime as outlined above, it is necessary to tackle the 

problem at its root and provide incentives for the actors involved by creating an institutional context 
that is adverse to the infiltration of organized crime, especially in the banking and financial sectors. 
The Bank of Italy plays a highly essential role in this regard. 

In addition to analyzing the impact of organized crime on the economic and financial system, 
the Bank of Italy also directly carries out activities to ensure compliance with the law and to fight 
criminal penetration in the legal economy through its Financial Information Unit (UIF). 

The first line of defence against crime in the banking sector is represented by the supervisory 
activities carried out by the Bank of Italy (regulation, acquisition of information, analysis, inspection, 
management of banking crises, and sanctions) to ensure the “sound and prudent management of the 
parties under supervision”, the efficiency, overall stability, and competitiveness of the financial 
system, and compliance with credit regulations. Compliance with the law in financial activity is a 
pre-requisite for the sound and prudent management of financial institutions. In turn, sound and 
prudent intermediaries are a barrier against criminal penetration in the legal economy. Adopting 
conducts in compliance with the rule of law is a fundamental element in evaluating intermediaries. 
Banking supervision rules, in line with European and international ones, provide for specific tools to 
ensure compliance with the law on the part of financial intermediaries. Each intermediary must 
establish a compliance function to prevent the risk of violating rules and to promote a corporate 
culture that revolves around integrity, propriety, and compliance with norms beyond mere formality. 

The second line of defence is tailored more specifically to fight money laundering. The Bank 
of Italy and UIF are part of the national system to prevent money laundering, through which national 
authorities collaborate (under the aegis of the financial security committee) to prevent and identify 
the infiltration of the legal economy on the part of criminal assets. In this regard, the supervisory 
activities of the Bank of Italy and UIF play complementary roles in ensuring an efficient line of 
defence against laundered funds transiting through the financial system and other operators.  
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It is worth remembering that UIF began its operations on 1 January 2008, when it replaced 
the Italian Foreign Exchange Office as the central anti-money laundering authority. The 
organizational solution adopted by Italy is in keeping with international standards, which identify the 
following essential characteristics for all Financial Intelligence Units: management and operational 
autonomy, being the sole authority at the national level, specialization in financial analysis, and the 
ability to exchange information in a direct and autonomous manner. 

The UIF receives reports of suspicious operations on the part of financial intermediaries, 
professionals, and other non-financial operators, and analyses them for evidence of money laundering 
or the funding of terrorism. The number of reports went from 12,500 in 2007 to over 101,000 in 2016. 
In 2016 alone reports went up by 22.3%, due mainly to the over 21,000 reports directly or indirectly 
related to voluntary disclosure. 

Categories that were initially less active in this field are finally responding to encouragement 
with a growing increase in awareness. Part of this change was thanks to the memorandum of 
understanding with the National Council of Notaries that guaranteed the anonymity of notaries 
making reports. Similar effects are expected from the memorandum of understanding that was signed 
in 2016 with the National Council of Accountants. 

There have also been improvements in terms of the actual criminal relevance of the operations 
being reported. In 2016 the foreign exchange police unit of the Guardia di Finanza, which together 
with the DIA is responsible for receiving the UIF’s reports, considered over 70% of the reports 
analysed to be worthy of investigation. Of even more relevance is the fact that about one-third of such 
reports (31%) involved parties thought to be ‘clean’, about which no cause for suspicion was 
previously voiced. 

In spite of this significant progress, there remains a non-negligible share of reports that 
continues to be of limited use. This is due in part to operators who sometimes fail to adequately assess 
possibly suspicious transactions. In many cases, transactions are reported as ‘suspicious’ not because 
of the likelihood that they conceal criminal activity, but rather due to the intrinsic opaqueness of the 
legitimate financial instrument being used – chiefly cash – even for relatively limited amounts. In 
such situations, reports are often filed for precautionary purposes in order to avoid the risk of criticism 
should additional investigations show that the transaction in question could indeed be traced back to 
criminal interests. 

Collaboration between UIF, the judiciary, and the public administration is becoming 
increasingly intensive and complex. In 2014, UIF and ANAC signed a memorandum of understanding 
that sets the stage for improving the fight against the laundering of funds acquired through corruption, 
and UIF signed a memorandum of understanding with the Agency of Revenue for access to the tax 
register. In light of the longstanding relationship with judicial authorities and the results achieved, in 
early 2017 UIF signed memoranda of understanding with two of Italy’s main Public Prosecutor’s 
Offices (Milan and Rome). These agreements regulate the exchange of information of mutual interest 
under the law, identify thematic areas for joint analyses and training initiatives, and encourage closer 
cooperation. 

The Bank of Italy’s supervisory units also intervene directly in anti-money laundering efforts, 
through oversight – both remotely and through inspections – over credit agencies and financial 
intermediaries to ensure compliance with anti-money laundering rules and the effectiveness and 
reliability of the procedures to fight this phenomenon. Remote oversight takes place through the 
analysis of a vast array of sources of information: examining anti-money laundering reports 
transmitted by intermediaries and the communications sent by oversight bodies pursuant to article 52 
of legislative decree n. 231 of 2007131; direct communication with the parties under surveillance132; 
communications from judicial authorities and other supervisory bodies133. Wide-ranging inspections 
focused on fighting money laundering and the funding of terrorism. In 2016, the Bank of Italy’s 
                                                           
131 In 2016 a total of 92 reports were examined. 
132 The Bank of Italy held 24 meetings with company representatives and sent 119 letters of intervention (year 2016). 
133 76 communications in 2016. 
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supervisory activities included targeted anti-money laundering verifications on two major 
intermediaries and carried out inspections at 153 bank branch offices. 

In compliance with the most recent international standards and with European legislation, the 
Bank of Italy calibrates the intensiveness of its anti-money laundering supervision in terms of risk 
sensitivity. In 2016, in collaboration with UIF, the Bank of Italy developed an analytical model to 
assess the sensitivity of banks to money laundering risk. This model combines quantitative data – 
taking into account size, operational characteristics, and level of compliance of the subjects under 
surveillance – with qualitative information from the Bank’s storehouse of knowledge. The model 
makes it possible to rate the risk profile of each party under surveillance; this is useful for tailoring 
surveillance activities to the risk level of each actor. 

Other activities carried out by the Bank of Italy fall outside the scope of supervision, but are 
also important lines of defence against illegal activities. These include controls on specialized 
services companies to which intermediaries have outsourced cash processing functions. Another area 
of great importance is the counterfeiting of euro banknotes, in which organized crime has specific 
interests. Here, the Bank of Italy is the ‘national centre of analysis’ for the counterfeiting of euro 
banknotes in Italy. 

In 2016, the Bank of Italy also carried out inspections on the authentication and selection of 
banknotes on the part of one bank and fourteen service companies. Unfortunately, the results were 
surprisingly poor. In just over half of the cases, the Bank’s stringent standards were not met due to 
shortcomings in the operators’ internal control systems. Overall, however, four years after such 
activities were launched and thanks in part to the Bank’s intensive training activities, the results of 
the inspections show an overall improvement in procedures and organizational systems, and more 
incisive steering on the part of executive management, thus strengthening the line of defence against 
counterfeit banknotes134. 

Staying in the field of the fight against counterfeiting, it is worth pointing to data that 
underscores the extent of criminal interest in this sector. According to analyses carried out by the 
European Central Bank (ECB), almost 90% of counterfeit banknotes worldwide are manufactured in 
Italy, especially in Campania. The most widely counterfeited are € 20 and € 50 banknotes, amounting 
respectively to 40% and 38% of the total. Lombardy is the Italian region in which the largest number 
of counterfeited banknotes have been seized, followed by Latium and Campania. Liguria, Tuscany, 
and Latium are the regions with the highest number of such banknotes in circulation and the highest 
ratio of counterfeit banknotes to resident population.  

 
The use of cash and virtual currencies 
 
Cash continues to be the favoured means for illicit transactions – at least on a retail scale – 

thanks both to the ease of exchange and the lack of traceability. In western Europe, Italy is still the 
country that uses cash the most.   

The 2016 stability law raised the threshold for cash transactions from € 1,000 to € 3,000, while 
maintaining the € 1,000 threshold for transactions through money transfers, by modifying article 49 
of the “anti money-laundering law” (legislative decree n. 231 of 2007) that bans cash transfers or 
other bearer instruments, for any reason, when the value of the transfer is equal to or higher than the 
threshold established by the law. The ban also applies when such transfers are made in a number of 
instalments each individually lower than the threshold.  

The Anti-mafia Committee expressed its concern over this development, and pointed out that 
criminal organizations – which have the necessary expertise to carry out sophisticated and untraceable 
foreign-to-foreign financial operations, including on the international level – continue to use cash 
payments at the national level. Raising the threshold on cash transactions may thus favour them. 
                                                           
134 When irregularities are found, operators are asked to adopt corrective measures and/or sanctions are issued against 
them. In 2016 two sanctions procedures were launched, which the Ministry of the Interior was informed about; since 2012 
the Bank of Italy has imposed 23 penalties for a total of € 499,000. 
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The street trade in drugs run by the camorra, for instance, generates daily profits of hundreds 
of thousands of Euros. Sooner or later, this amount of cash needs to be laundered into the legal circuit. 
Raising the threshold from € 1,000 to € 3,000 means reducing by two-thirds the smurfing operations 
necessary to introduce this cash into the banking circuit. 

Criminal organizations also launder extensive amounts of cash arising from illegal activities 
into the cash flows of companies working in sectors where the use of cash is widespread. This 
explains, at least in part, why the mafia increasingly invests its capital to purchase supermarkets, 
shopping malls, hotels, and other tourism infrastructure.  

In the Committee’s opinion, it is necessary to promote policies that discourage the use of cash, 
as is being done in many other countries both within and outside the Eurozone. These include the 
improvement and promotion of electronic payment systems and the discouraging of non-traceable 
payment systems of any nature, with the exclusion of micro-transactions and without prejudice to 
financial inclusiveness.  

The risks associated with cyptocurrencies such as bitcoin, which are increasingly used in 
online transactions, should not be underestimated. Virtual currencies are digital stores of value, used 
on a voluntary basis as a means of exchange to purchase goods and services. They are not issued by 
central banks or public authorities, they are not legal tender, and are not comparable to e-money. As 
they are easy to transfer, store, and trade online, virtual currencies make possible the online exchange 
of assets between subjects that are not easily traced and that may be operating in different countries, 
including those that do not ensure effective judicial or police cooperation, or whose anti-money 
laundering legislation falls short from a preventive and repressive point of view.  

As part of its investigation into mafia infiltration in the gambling and betting sector discussed 
elsewhere in this report, the Committee described to Parliament how the anonymity that characterizes 
the use of bitcoin and other virtual currencies in online gaming or betting transactions can also be 
exploited more widely for illegal purposes by the mafia and other criminal organizations. In this 
regard, the Committee suggested several regulatory proposals that were quickly included in the 
implementation procedures for the fourth anti-money laundering directive (see infra §. 4.5.1). These 
initial preventive measures deserve to be further strengthened in coordination with initiatives at the 
European and international level.  

 
The mafia and collusion in the business sector: the case of Lombardy 
 
Organized crime - especially ‘ndrangheta clans now well established in Lombardy – has 

understood that controlling business enterprises has a series of advantages: it is a source of immediate 
income; it makes it possible to launder profits from illegal activities in the legal economy; it ensures 
the availability of jobs that can be assigned to create social consensus and support for the mafias; the 
depletion of the company’s capital serves to fuel the illegal activities of the mafia organization, to 
provide income for the families of incarcerated ‘ndrangheta associates, or to fund ‘ndrangheta 
associates in hiding. Therefore, control over a private sector firm allows criminal organizations to 
fictitiously hire some of its associates – especially those under investigation or indictment, or those 
with previous convictions – so that their salaries may justify their ownership of assets to prevent them 
from seeming out of proportion to their earning ability. Additionally, this boosts their social status as 
it makes entrepreneurs out of them, at least on paper. 

The presence and deep roots of criminal organizations of Calabrian origin had been confirmed 
by many investigations carried out by the Milan DDA and at the local level. After many years in 
Lombardy, the local ‘ndrangheta has achieved some degree of independence from the Calabrian 
‘ndrangheta, with which it nevertheless continues to have ties. As its members have resided in 
northern Italy for several generations, they have gradually acquired total familiarity with the local 
territory, forging close ties with local communities and establishing relations with local politicians 
and institutional representatives. 
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The existence of a unified, top-down criminal structure called “la Lombardia” was 
definitively ascertained in June 2014 by the Court of Cassation when it upheld the sentences issued 
as part of the so-called “Crimine-Infinito” proceedings. The Court highlighted the strongly market-
oriented nature of the ‘ndrangheta in Lombardy (with goals of acquiring businesses in addition to 
perpetrating crimes such as extortion, usury, waste trafficking, and debt collection through 
intimidation) and its reliance on a particular form of social capital, in which one of the main drivers 
for its successful establishment in Lombardy has been the willingness of local entrepreneurs, 
politicians, and white-collar professionals to enter into mutually beneficial relationships with the 
mafia135. 

Indeed, the existence of the ‘ndrangheta in Lombardy has been judicially ascertained by 
subsequent sentences as well. The sentences handed out to the 41 defendants tried under ordinary 
proceedings as part of the above-mentioned “Crimine-Infinito” trial, which reiterated the unitary 
nature of the ‘ndrangheta, became definitive in 2015. The sentence issued by the Court of Appeals 
of Milan on 13 May 2016 as part of the Insubria136 investigation became definitive in 2017. This 
investigation demonstrated the presence of three more ‘locali’, or ‘ndrangheta clans, in Lombardy137, 
in addition to the sixteen already identified by the Infinito investigation138, and the staging in this 
Lombardy of veritable mafia summits known as “mangiate”139, including rituals for the attribution of 
high-ranking positions within the criminal organization140. 

Having said this, the highly business-oriented goals and the relationships with local 
entrepreneurs are aspects of the ‘ndrangheta in Lombardy that have been the object of close attention 
on the part of the DNA, including it its latest annual report141. It acknowledges that of all the mafia 
organizations, the ‘ndrangheta is the most geared towards exporting its criminal activities outside of 
its region of origin, in part to pursue business interests and influence the administrative system. 

Thanks to the economic crisis and the resulting credit crunch, the ‘ndrangheta has successfully 
positioned itself as the preferred partner for entrepreneurs looking for unconventional lines of credit. 
This has allowed it to go into business with many companies, often assuming their control by ousting 
their previous owners, facilitated by the silence of the victims themselves, who are motivated not just 
by fear, but also by previous compromising relationships with ‘ndrangheta affiliates (requests for 
loans, requests for debt collection, and other favours).  

Numerous investigations have shown how – in an economy characterized by shrinking public 
contracts, a credit crunch, and cost cutting - entrepreneurs have sought contact with the ‘ndrangheta 
in order to do business with it and benefit, at least temporarily, from this relationship. Potential 
benefits include accesses to enormous capital; effective methods for debt collection, even of large 
sums; and taking on a dominant position over the local competition. This in turn allows the 
                                                           
135 Cf. the above-mentioned ruling of 6 June 2014 in which the Court of Cassation - section VI, upheld the sentences 
handed down in the “Crimine - Infinito” proceedings in the first and second instances by the Court and the Court of 
Appeals of Milan. 
136 Doc. 388.1-2. Crim. Proceed. n. 45739/2012 RGNR. 
137 Calolziocorte (LC), Cermenate (CO), Fino Mornasco (CO). 
138 Bollate (MI), Bresso (MI), Canzo (CO), Cormano (MI), Corsico (MI), Desio (MB), Erba (CO), Limbiate (MB), 
Milano, Mariano Comense (CO), Legnano (MI), Pavia, Pioltello (MI), Rho (MI), Seregno-Giussano (MB), Solaro (MI). 
139 Regarding the “mangiate” [‘big meals’], the Insubria proceedings note that  : “The fact of eating together, and 
especially eating goat meat together, has ceremonial significance in confirming the values of mutual friendship and 
solidarity (…) and is an integral part in an important moment for the life of the organization. For example, a ceremony to 
bestow a mafia title must necessarily end with a ‘mangiata’ in which the mafia associate upon whom the title was 
bestowed will participate, so as to express his new status for the first time” (drawn from sentence n. 1743/98 issued by 
the Court of Milano – so-called “Flowers of the night of Saint Vitus” trial). The collective dimension of ‘eating together’ 
is expressed through highly communicative gestures steeped in social meaning. 
140 Probably for the first time, authorities were able to witness first-hand the conferring of the “santa (holy one)” to 
Giovanni Buttà, on 12 April 2014 at Castello di Brianza (LC), and on 31 May 2014, to the conferring of the “vangelo 
(Gospel)” to Raffaele Bruzzese, Luciano Rullo, Bartolomeo Mandaglio and Antonino Panuccio, clearly recording the 
formulas recited by those who received the titles. 
141 Doc. 1404.1. Annual Report of the National  Anti-Mafia and Anti-Terrorism Directorate (period 1° July 2015-30 June 
2016). 
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‘ndrangheta to assume direct or indirect control over companies operating in various sectors 
(construction, transport, gambling, waste disposal, etc.) and to win public contracts, thus laundering 
criminal profits in the legal economy. 

This is the scenario that frames the ‘ndrangheta attempted to infiltrate the works carried out 
for the Milan Expo 2015, and its current attempts to acquire private sector businesses and companies 
through corruption, in violation of the rule of law and the principles of transparency, free competition, 
and free economic initiative. 

As mentioned earlier, among the conditions that allowed such as scenario to play out, a key 
role is played by the ‘ndrangheta’s social capital, reflected in the willingness of entrepreneurs, 
politicians, and white-collar professionals to enter into mutually advantageous relationships with the 
mafia. Of particular significance in this context is the twelve-year prison sentence for external 
participation in a mafia association handed down to the former director of the Local Health Authority 
(ASL) in Pavia during the “Infinito” trial. In addition to taking care of mafia affiliates’ health 
problems, the former director also offered the votes controlled by the ‘ndrangheta in local elections 
to the best buyer. 

Once again, the public contracts sector is one of the main spheres in which the interests of 
mafia organizations, entrepreneurs, and politicians align.   

On account of increased oversight over the private sector, due in part to anti-mafia laws, the 
current modus operandi of criminal organizations in their attempts to win public contracts is the use 
of a third party between themselves and the public administration, either a frontman formally 
unassociated with the mafia, or a new subsidiary company administered by front persons on behalf 
of the mafia, yet formally unaffiliated with it. This takes place through the creation of: 
undercapitalized limited companies; mutual companies established specifically for a given job, whose 
strength lies in the temporary duration of the relationship, which is limited to the duration of the 
contract; and temporary groupings of companies, established to conceal the presence of companies 
with direct ties to organized crime. Another significant way in which the mafia infiltrates the economy 
is by imposing subcontracting firms with ties to organized crime for the execution of minor contracts; 
this imposition applies to some of the largest regional and national enterprises as well (which are 
privileged interlocutors in light of their economic and professional background). 

More recently, as shown by the events around Expo, infiltration in public construction works 
takes place in the form of “de facto intrusion”. This consists of having de facto control over the 
construction yard and its activities by imposing the capillary and active presence of mafia associates, 
especially in earth moving activities, or through the imposition of irregular workers. 

Numerous criminal proceedings, which are currently at least at the hearing stage, have 
uncovered relations between the ‘ndrangheta and local entrepreneurs in Lombardy. Some of the most 
noteworthy include the following: 

− the “Caposaldo” investigation targeting members of the Flachi ‘ndrangheta family 
(convicted after final judgement; crim. proceed. n. 33364/2011), who had infiltrated 
various sectors of the economy in Lombardy, including earth moving, the management of 
municipal sporting facilities, transportation, and procurement, in addition to interfering 
with local elections; 

− The “Blue Call” investigation, which showed that a major call centre with over 1,000 
employees and a large business volume had fallen under the complete control of the 
Bellocco ‘ndrangheta family following an initial request for help and protection on the 
part of the call centre’s owners themselves; the trial ended with final convictions for false 
registration of assets and aggravated extortion pursuant to article 7 of decree-law n. 152 
of 1991; one of the victims was the owner of an accounting firm (crim. proceed. n. 
35322/2012); 

− Criminal proceeding n. 12053/2011 against an organization headed by a ‘ndrangheta 
associate who was then the boss (“reggente”) of the Desio (MB) “locale (local clan)”, 
which was active in contraband, usury, and extortion and the laundering of the resultant 
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profits. It availed itself of a veritable underground bank to accumulate and manage the 
substantial assets accrued through criminal activities, so as to strengthen its power not 
only in economic terms but also in terms of mafia influence and to assume control of a 
number of highly valuable companies and real estate assets142; 

− The “Valle-Lampada” investigation, which ended with a final judgement (crim. proceed. 
n. 46229/2008) conviction of numerous affiliates of this ‘ndrangheta clan, various 
entrepreneurs and white-collar professionals, and several rogue magistrates and Guardia 
di Finanza officials on charges of mafia conspiracy, usury, extortion, and aiding and 
abetting. The Court of Milan accepted the DDA’s proposal to put various professionals 
(tax advisors, a revenue agency official, entrepreneurs) under special surveillance who, 
while not participating in or aiding and abetting the mafia association, objectively ended 
up favouring the ‘ndrangheta through their actions, and especially the Valle-Lampada 
clan. 
 

Trial documents from these and other similar criminal proceedings concerning crimes 
committed in Lombardy show that the private sector is not merely a victim of the ‘ndrangheta, but 
also a willing business partner that often takes the initiative in seeking out contacts, and that draws 
benefits, albeit of a temporary nature, from these relationships.  

If this is the outcome of the criminal investigations conducted by the Milan DDA, it follows 
that – as pointed out to the Committee by magistrates at the local public prosecutor’s office – 
entrepreneurs who enter into relationships with the ‘ndrangheta would have a hard time presenting 
themselves as victims. This is in keeping with case law according to which “in terms of participating 
in a mafia association, an ‘entrepreneur guilty of collusion’ is someone who has entered into a 
synallagmatic relationship with the association that produces benefits for both parties, which for the 
entrepreneur means taking on a dominant position in the territory of reference, and for the mafia 
association receiving resources, services, or profits”143. 

This is not the only example of the ambiguous relationship between the mafia and the business 
sector in Lombardy. In addition to the facts ascertained in the above-mentioned Insubria case, another 
investigation by the district prosecutor’s office144 has uncovered a system of corruption revolving 
around the zoning plan for the municipality of Trezzano sul Naviglio, with the aim of changing the 
designated use of certain areas to the advantage of two entrepreneurs. In addition to these two 
entrepreneurs, this corruption case also involved municipal councillors, local politicians, and the local 
chief of police. Significantly, the criminal proceedings applied the provisions set out under legislative 
decree n. 231 of 2001145 against the companies headed by the entrepreneurs charged with corruption 
and against a certified accountant who was engaged in smuggling cash abroad for money laundering 
purposes on behalf of one of the entrepreneurs. This is the first time in Italy that the rules on the 
administrative liability of entities were applied to a professional firm. The defendants opted for 
shortened proceedings and have been convicted with irrevocable sentences. 
                                                           
142 The proceedings against defendants who moved for summary judgement have already been completed. As of the 
approval of this Report, the defendants facing full trials are now at the hearing stage.  
143 Court of Cassation, Sect. 5, ruling n. 39042 of 1 October 2008. In this case the Court, after specifying that “victimized 
entrepreneurs” are instead those who, when faced with intimidation, do not attempt to reach an agreement with a mafia 
association but give in to the imposition and thus suffer unjust damage, limiting themselves to pursuing agreements aiming 
to limit such damage, rejected the appeal against the ruling of the Court of Review, which had found the defendant to be 
“in collusion” with a mafia association, with which he had shared attempts to infiltrate business activities in the waste 
collection sector. For a similar ruling see C. of Cass., Sect. 6, ruling n. 30346 of 18 April 2013, where the entrepreneur 
in question worked in the management and assignment of public contracts through illicit interference, which benefited 
the entrepreneur in terms of contracts, and the mafia association in terms of strenghtening its ability to influence the 
economic sector and in public contracts awarded to associated entreprises; Cass. Sect. 2, ruling n. 49093 of 1 December 
2015; Cass. Sect. 5, ruling n. 47574 of 7 October 2016. 
144 Crim. Proceed. n. 35867/2012. Doc. n. 892.1. 
145 Legislative decree n. 231 of 8 June 2001, on  “Regulations on administrative liability for legal persons, companies, 
and associations, including those without legal personality, pursuant to article 11 of law n. 3000 of 29 September 2000”. 
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The ‘ndrangheta is not the only criminal association doing business with the private sector in 
Lombardy. Cosa nostra has also shown an unexpected vitality in the private sector in Lombardy, 
particularly as concerns initiatives related to the Milan fairgrounds. A prime example comes from a 
Milan-based investigation146 that has discovered the illegal activities of a criminal association whose 
purpose was to commit a series of tax evasion offences, aggravated by their favouring of cosa nostra. 
These crimes were committed through a complex fraudulent mechanism and implemented through a 
series of front companies whose ownership and management structures were quite murky, the most 
important of which was Consorzio Dominus, a limited liability consortium working in the 
organization of fairs with a longstanding commercial relationship with Nolostand Spa, a wholly-
owned subsidiary of Fiera Milano Spa. The true head of this consortium, hidden behind a frontman, 
was an entrepreneur who was an associate of someone accused of belonging to the Pietraperzia (EN) 
mafia family147. Numerous tax violations were documented that made it possible to accumulate a 
large slush fund, through the classic system of issuing invoices for non-existent operations, in which 
the issuer of the invoice returns the money to  those who paid it, with a small commission as 
compensation for ‘legal risk’.  

The main characteristic of this criminal case, as underlined by DDA magistrates during the 
hearings, is the fact that such a fraudulent mechanism was made possible in part by a series of 
omissions and superficial mistakes, and, importantly, by connivance on the part of certain 
entrepreneurs and white-collar professionals: notaries, executives of some reasonably large firms, tax 
accountants. This “grey area” of entrepreneurs and professionals essentially “refused to see” what 
was going on around them148. 

Another similar case concerns criminal proceedings by the Milan DDA related to infiltration 
of the business sector in Lombardy on the part of the Catania-based Laudani (“mussi ri ficurinia”) 
mafia clan. Charges against the defendants include criminal conspiracy, embezzlement, influence 
peddling, and tax violations, all aggravated pursuant to article 7 of decree-law n. 152 of 1991149. A 
series of cooperatives run by frontmen in a very unscrupulous manner in terms of tax and social 
security obligations were liquidated after a brief span of time. In accordance with a tried-and-tested 
criminal scheme, other parties issued invoices for non-existent services, cashed them, and finally 
returned the money to  those who paid them, with a small commission as compensation for ‘legal 
risk’. Part of this money was used to support the Laudani mafia family and thus taken to Sicily in 
person and directly handed over to them. The criminal organization also perpetrated acts of corruption 
among private parties: bribes were paid to representatives of Italian branches of a major foreign 
supermarket chain (Lidl) to obtain contracts or construction work. The investigations looked at a 
number of companies, and the provisions used to target the alliance between the mafia and businesses 
included the measures pursuant to legislative decree n. 231 of 2001, preventive confiscation, and the 
measure under article 34 of the anti-mafia code against three Lidl branch offices. The preliminary 
investigations magistrate in Milan, upon request from the Milan DDA, issued an order for immediate 
trial against the defendants. 

Finally, there is the evidence that emerged in criminal proceedings against defendants who 
had provided logistical and financial support to cosa nostra associates from the “Pagliarelli” clan150. 
The defendants were charged with aiding and abetting fugitives belonging to cosa nostra in addition 
to crimes related to the exploitation of illegal workers and false invoicing. In this case, the relationship 
                                                           
146 Crim. Proceed n. 44309/14. Doc. n. 1121. 
147 The existence of this mafia clan has been ascertained numerous times in case law, the last being the ruling of the Court 
of Cassation of 11 November 2015. 
148 All defendants were convicted in the first instance, and orders have been issued for the confiscation of company shares, 
real estate, registered movable assets, and significant sums of money. Some of these measures were issued after shortened 
proceedings (Preliminary Hearing Judge sentence of 3 February 2017), others with the sentence of 3 February 2017, and 
for others, upon conclusion of court hearings with the sentence of 5 dicembre 2017. The measure pursuant to article 34 
of legislative decree n. 159 of 2011 targeted Nolostand Spa first, followed by its parent company Fiera Milano Spa. 
149 Crim. Proceed. n. 23876/2015. Doc. n. 1474. 
150 Crim. Proceed.  n. 11665/08 Doc. n. 840 and Crim. Proceed. n. 12915/2012 Doc. n. 477. 
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with local entrepreneurs was an extortionary one. The criminal organization, through a number of 
service cooperatives managed by the defendants, facilitated the sojourn in Italy of undocumented 
foreign citizens who worked for the cooperatives, and more generally the acquisition of control over 
local businesses through infiltration in Lombardy’s social, economic, and financial fabric. A portion 
of the profits thus achieved was used to provide logistical and financial support to the families of 
incarcerated mafiosi in Lombardy. 

 
The mafia as a brand in the economy 
 
A phenomenon noticed by the Committee over the course of the parliamentary term and which 

has also been a source of concern in the media regards the use of the mafia ‘brand’ for marketing 
purposes, or more generally speaking, the use of names, brands, or logos that reference the mafia or 
infamous mafia criminals. Unfortunately, this approach has often been used to promote certain food 
products abroad to emphasize their Italian origin.  

In fact, this is not exactly a new phenomenon, at least in certain sectors of the economy. For 
quite some time now, certain musicians have exploited the legend of the mafia and criminal sub-
culture for marketing purposes. A non-negligible part of the narrative around which the music of the 
so-called ‘neomelodic’ singers revolves around these themes, and there are even some collections 
available for sale under the heading of “mafia music”. In other sectors, there are products that are 
marketed around brand names that allude to the mafia presence in their region of origin151 and a slew 
of merchandising items (t-shirts, gadgets, video games, “pizza mafia”, and so on) that revolve around 
symbols evoking stereotypes that link Italy and Italians with the mafia, and vice versa.  

In the Committee’s opinion, the social repercussions of this type of marketing have been 
underestimated. Regardless of what else one thinks about the phenomenon, it risks being a 
surreptitious way to promote and support mafia sub-culture in Italy and abroad. By the same token, 
the degree of ‘social irresponsibility’ of such legal enterprises has not been sufficiently explored, 
especially when they openly resort to exploiting mafia tropes for commercial purposes. Finally, from 
a purely economic standpoint, it should be kept in mind that the supply of mafia-inspired products is 
underpinned by a demand that fuels it, comprised of consumers for whom the mafia is obviously not 
a negative value. 

Of particular concerns are situations in which entrepreneurs not only use the word ‘mafia’ for 
marketing purposes, but actually register it as a trade mark to be able to legally exploit it and protect 
themselves from potential competitors. In Italy, about twenty such trademarks are registered with the 
Italian Patent and Trademark Office, although they remain unpopular. At the European level, there 
are about thirty trademarks containing the word ‘mafia’ or explicit mafia references registered with 
the European Union Intellectual Property Office (EUIPO)152. 

The Committee decided to delve into the issue, and focused on a particularly glaring case, that 
of the Spanish restaurant chain “la mafia se sienta a la mesa” (the mafia sits at the table). 

Following up on reports in the Italian press that highlighted the presence of various restaurants 
throughout Spain under the name brand “La Mafia”, decorated with grim and highly inopportune 
references to mafia stereotypes and cosa nostra bosses153, the Committee brought the issue to the 

                                                           
151 For example, the liqueur known as “Amaro del boss”. 
152 Formerly Office for Harmonization in the Internal Market (Trade Marks and Designs), or OHIM. On 23 March 2016, 
with the entry into force of Regulation EC 2015/2424, it changed its name to EUIPO, the European Union Intellectual 
Property Office. It is endowed with judicial, administrative, and financial autonomy and was established as a decentralized 
agency of the Union to protect the intellectual property rights of private firms. Since its establishment in 1994 it has been 
located in Alicante (Spain) and is in charge of registering Community trade marks and designs. 
153 The European brand “la mafia se sienta a la mesa”, registered by a Spanish company headquartered in Saragozza, has 
been used to market a chain of restaurants and gadgets of various types. The advertising strategy exploits the imagery of 
notorious mafiosi, and it builds brand loyalty by presenting the mafia as a reference model. Examples include menus and 
restaurant items using terminology that references well-known events in the history of mafia crime, such as the Saint 
Valentine’s menu (referencing the 1929 Valentine’s Day massacre in Chicago), the “piccolinos en la mafia se sienta a la 
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attention of Acting Foreign Minister Emma Bonino so that the competent diplomatic authorities could 
launch the necessary procedures to issue a judgement of invalidity against the brand – due to its 
running counter to public decency and public order -  and to order its cancellation and prohibition in 
every EU Member State154.  

  
The competent European authority for trademarks, the OHIM (now EUIPO) quickly issued a 

ruling on the matter. It accepted the arguments of the petitioner – the Italian state – while 
acknowledging the illegitimate nature of the registered trade mark as “contrary to public order and 
public decency”, and noted that the semantic content of the registered trade mark “la mafia se sienta 
a la mesa” is “deeply offensive for every person in Europe with a normal level of sensitivity and 
tolerance, and who is conscious and aware of the operating methods and threats that originate from 
mafia phenomena”.  

Although the ruling does not solve the issue in and of itself (it removes protection as a 
European trade mark but does not prohibit its exploitation for commercial purposes155) it is 
nevertheless a significant achievement on the part of the Commission and the Italian authorities. It 
lays the groundwork, including in terms of European case law, to chip away at a general attitude that 
seems to be taking root in Italy and especially abroad. This attitude both tends to minimize the 
negative character of mafia organization and to promote an idealized and romanticized view of the 
mafia, fuelled by imagery and literary and film representations that could end up concealing, altering, 
or sugar-coating the true nature of mafia organizations, whether they are Italian or foreign. 

 
 
The impact of the criminal economy: should the mafia be included in the GDP?  
 
Quantifying the wealth of illegal and mafia origin circulating in the Italian economy is an 

exercise that has long occupied leading academics, study centres, and public and private research 
institutions. In previous parliamentary terms, this matter was also touched upon during the Anti-mafia 
Committee’s debates. 

This is a particularly complex exercise, with different studies coming to highly divergent 
conclusions. Indeed, it can only be based in part on objective data (such as the number of crimes 
committed, or the value of confiscated assets) and must largely rely on qualitative data on the 
‘perception’ of criminal phenomena, through which estimates can be attempted for the ‘obscure’ 
value of unlawful and mafia-related activities that fail to emerge - directly or indirectly – from 
investigations.  

                                                           
mesa” menu, black candy wrapping with the words “la mafia” emblazoned on it; and furnishings and decorations that 
include portraits of famous mafia bosses and scenes from the film The Godfather;  on the backs of the chairs are the names 
of famous mobsters: Vito Cascio Ferro, Lucky Luciano, Al Capone, and Giuseppe Genco Russo. Brand loyalty is also 
built through the issuing of the ‘mafia loyalty card’ that gives access to discounts and special services.   
154 On the basis of the Committee’s report, the Italian government had initially filed a diplomatic request with Spanish 
authorities to revoke the trade mark from the company that manages the restaurant chain. The request was not accepted 
by the Spanish government, who argued that the word ‘mafia’ was now of common use in the European civil 
conciousness, and had become a widely used and generalized term no longer automatically linked to the original Sicilian 
criminal organization, so that no negative connotations could be attributed to its use.  The need to reaffirm the principles 
of morality and public order underpinning the entire international community, recognized as a primary value by the United 
Nations Universal Declaration of Human Rights (art. 29), led the Italian government to authorize the Italian Embassy in 
Spain to file the above-mentioned petition with the EUIPO to obtain the cancellation of the brand.  
155 The cancellation of the trade mark “la mafia se sienta a la mesa” ordered by EUIPO does not prohibit its use, nor 
does it force its owners to change the name of their restaurants. It only applies to the protection of the trade mark at the 
Community level, with the consequence that the company that uses the trade mark will no longer be afforded protection, 
in terms of civil law, in case a competitor shoud also use the same brand name.    
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An authoritative contribution in this regard comes from a 2012 study by the Bank of Italy156 
that attempted to measure the underground economy by analysing the ratio between GDP and the 
demand for cash: the study’s estimates are based on the demand for cash and information on reported 
drug- and prostitution-related crimes compared to GDP in each Italian province. On average, the 
criminal economy was estimated to amount to 10.9% of GDP between 2005 and 2008, increasing to 
12.6% in 2008. The report did not make any distinctions between organized crime and ordinary crime, 
as this fell outside the scope of its analysis. More precisely, it only took into account voluntary 
criminal activities (essentially prostitution and drug trafficking) and left out violent ones (such as 
extortion) or those where there is no agreement between the parties (such as theft).  

So far, the quantification of the criminal economy, albeit with the above-mentioned 
shortcomings, has almost exclusively been aimed at informing public opinion on the extent to which 
crime is polluting the economy. The scenario has now changed in light of an important decision on 
the part of European statistical authorities, which are now including the proceeds from criminal 
activities – and thus from mafia activities as well – at least in part into national GDPs. For this reason, 
in September 2014, when ISTAT published its revision of Italy’s GDP in accordance with the 
guidelines of the European System of Accounts, it estimated the illegal economy – comprising only 
drug trafficking, prostitution, and cigarette contraband – to account for about 1% of GDP.  

This assessment only includes illegal activities when carried out voluntarily by all parties 
concerned (such as the relationship between drug dealers and drug users, prostitutes and their clients, 
and sellers and buyers of contraband goods). According to the debatable approach of European 
institutions, this would exclude any links with organized crime.  

The Anti-mafia Committee discussed this in a hearing with ISTAT President Giorgio Alleva, 
who pointed out that the inclusion of illegal activities in the GDP is a possibility that the EU granted 
to statistical institutes in Member States, and that this decision was made to better meet “the 
exhaustiveness criterion” and with the “aim of improving the international comparability of 
estimates”157.  

Although in keeping with decisions made at the European level, the scope of these estimates 
does not encompass the entire turnover generated by criminal organizations or the entirety of legal 
and illegal economic operations that can be traced back to them, the Committee notes that the new 
GDP does include some facets of the criminal economy that are relevant to ‘mafia enterprises’, such 
as drug trafficking, prostitution, and contraband in processed tobacco products. 

In other words, this is akin to Italy grudgingly admitting that, from a statistical point of view, 
at least a part of the mafia economy also ‘counts’, and as such, it can contribute to national wealth, 
and indeed increase it by 0.9% 158. The mafia would thus become a part of Italy’s wealth. 

The Committee strongly rejects such an interpretation. If anything, the criminal economy, and 
especially the mafia economy, always produces ‘negative wealth’, since it is an obstacle to clean and 
transparent economic and civil growth in Italy, in other Member States, and for their citizens.  

In reality, it would have made more sense to take into account not only the proceeds from 
criminal activities, but also the value of what was not produced due to the distortions generated by 
crime. In other words, the costs of the illegal economy to individual citizens, businesses, and society 
as a whole should be included in these estimates in addition to its turnover. The Committee is of the 
opinion that such analyses or statistical compilations should also evaluate negative effects in terms 
of the greater burden and expenses, as well as the overall losses to the state, that the illegal economy 
produces. 

                                                           
156 http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/temidi/td12/td864_12/en_td864/en_tema_864.pdf 
157 Session of 8 October 2014, hearing with the President of the National Institute of Statistics, Giorgio Alleva. 
Stenographic report n. 57. 
158 According to ISTAT estimates, the illegal economy – defined as the narcotics trade, prostitition, and contraband in 
alcohol and processed tobacco products – amounted to 0.9% of GDP in 2011, about the same as in Spain and slightly 
higher than in the United Kingdom (0.7%).  
Session of 14 January 2015, hearing with the Governor of the Bank of Italy, Ignazio Visco. Verbatim report n. 76. 
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It must also be clearly understood that the revenue produced by the illegal economy subtracts 
an equivalent amount of resources from legal activities, and as such it impoverishes the economy. It 
also unleashes a negative chain of events that create additional costs.  

For instance, entrepreneurs who are the victim of extortion have fewer funds available to 
dedicate to their work, thus negatively impacting their firm’s ability to invest. If they have to pay 
protection money, that money is taken away from the firm. Not being able to invest then means not 
being able to grow and to create new jobs.  

The Governor of the Bank of Italy himself, Ignazio Visco, during a hearing with the 
Committee, pointed out that satellite activities and consequences of the criminal economy have clear 
repercussions on Italy’s overall economy: for example, the criminal economy can prevent the 
establishment of ‘healthy’ companies in certain sectors, and thus prevent economic growth in areas 
where it is sorely needed159.  

In this regard, and with specific reference to southern Italy, the Bank of Italy, as supervisory 
authority, has carried out a number of studies to quantify what the southern Italian economy would 
have been, had the obstacle of the mafia not been present. These studies, based on statistical and 
econometric analysis, quantify the aggregated impact of organized crime on GDP. A first analysis, 
carried out during the previous Parliament under the impetus of the Anti-mafia Committee, estimated 
that the presence of organized crime in two regions – Apulia and Basilicata - where such a presence 
is not as high as elsewhere in Italy, has generated a loss of 16% of GDP – or one-sixth – over the last 
thirty years compared to the situation had the mafia not been present. Using a similar methodology, 
the Bank of Italy compared economic trends in Friuli Venezia Giulia and Irpinia after the earthquakes 
that struck these two areas respectively in 1976 and 1980, and which led to a strong influx of public 
funds. Statistical estimates showed that where organized crime was not present, as in Friuli Venezia 
Giulia, per capita GDP grew by 20% more over the following 30 years compared to a control region. 
On the other hand, in Irpinia, where organized crime had deep roots, per capita GDP grew by 12% 
less than in the control region160.  

Finally, the mafia negatively impacts Italy’s competitiveness at the international level. Using 
the Doing Business indicator, which measures the quality of the institutional environment, and 
considering the degree of criminal penetration, it has been estimated that all other things being equal, 
if Italian institutions were qualitatively similar to those of the Eurozone, foreign direct investment in 
Italy between 2006 and 2012 would have been 15% higher – nearly € 16 billion – than what it actually 
was161.  

In conclusion, however you look at it, the impact of the mafia on the economy is always 
negative. This conclusion is strongly at odds with the new methods used to calculate Italy’s gross 
domestic product. 

The Committee hopes that the next Parliament will undertake a serious political reflection to 
prevent Italy from further succumbing to the temptation of re-calculating GPD - for the sole purpose 
of making national accounts look better - in a way that would seem to statistically ‘legalize’   those 
mafia profits that the judiciary and law enforcement agencies are constantly engaged in taking away 
from organized crime as they only pollute the economy. 

 
  

                                                           
159 Session of 14 January 2015, hearing with the Governor of the Bank of Italy, Ignazio Visco. Verbatim report n. 76. 
160 Session of 14 January 2015, hearing with the Governor of the Bank of Italy, Ignazio Visco. Verbatim report n. 76 
161 Banca d’Italia, Questioni di Economia e Finanza, n. 230, September 2014, “Investimenti diretti esteri e qualità delle 
istituzioni”. 
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4.12 The theft of Caravaggio’s Nativity: the mafia and traffic in stolen art  
 
Over the course of the term, the Committee came across the matter of the role of mafia-type 

organized crime in the illegal traffic in works of art and in the attack on Italy’s artistic heritage in 
numerous judicial investigations. 

Nevertheless, the incident to which the Committee devoted particular attention, in light of its 
symbolic value, and for which it closely collaborated with the Carabinieri Unit for the Protection of 
Cultural Heritage (TPC) within the remit of the special powers attributed to it under article 82 of the 
Constitution, was the theft of Caravaggio’s Nativity, which was stolen in Palermo in 1969 and never 
recovered. Responsibility for the theft has always been attributed to associates of cosa nostra. 

 
The role of mafia-type organized crime in the international trafficking of works of art 

and archaeological items  
 
The scope of crime against Italy’s artistic heritage and the trading of its works of art continues 

to be significant, as shown by data on the activities of the Carabinieri Unit for the Protection of 
Cultural Heritage (TPC) in 2014-2017, with over 90,000 recovered books, antique items, and items 
from archives and over 130,000 confiscated archaeological items, for a total value of about € 270 
million. 

Recent investigations show that the final destination of stolen works of art and cultural items 
is increasingly channelled towards wealthier foreign countries, especially as concerns works of great 
artistic or historical value, and that the presence of joint economic interests with leading members of 
criminal organizations, including the mafia, is a proven reality.  

With regards to the theft that took place at the Civic Museum of Castelvecchio (VR), where 
17 masterpieces, including works by Mantegna, Rubens, Tintoretto and Pisanello were stolen, 
investigations that included complex negotiations and letters rogatory with Moldova and Ukraine 
very rapidly resulted in the following: 

− The issuing of 18 precautionary injunctions, including international arrest warrants in 
Italy, Moldova, and Ukraine against 18 subjects (Italian, Ukrainian, and Moldovan 
citizens) suspected of criminal conspiracy aggravated by its transnational nature for the 
purposes of aggravated theft, kidnapping, receiving stolen goods, and the illegal 
exportation of works of art of high cultural, artistic, and historic value; 

− The extradition of a Moldovan citizen from Romania to Italy in compliance with a 
European arrest warrant issued by Italian authorities; 

− The recovery of all 17 stolen paintings in Ukraine. 
− Evidence collected against the suspects allowed the Court of Verona to quickly sentence 

the perpetrators of the theft to a total of 31 years in prison. 
 
With regards to the interest that the mafia and other criminal organizations have in the world 

of art, one example is the preventive confiscation162 that took place in November 2017 in 
Castelvetrano, in Trapani province, of several million Euros’ worth of assets from a well-known 
trafficker of archaeological items originating from Sicily. The confiscation order was issued in part 
on the basis of preliminary evidence collected during the “Teseo” investigation, which allowed, 
among other things, the return from Basel (Switzerland) of 5,361 extraordinary archaeological items 

                                                           
162 Court of Trapani, preventive measures section, measure for the confiscation of assets belonging to Giovanni Francesco 
Becchina, 3 July 2017, proceed. n. 52/2017 RGMP (Doc. n. 1613). As requested by the Palermo DDA, the confiscation 
was made by the DIA in November 2017. The target, Giovanni Francesco Becchina, was considered close to both the 
Campobello di Mazara and the Castelvetrano mafia clans. The latter in particular has long been active in the illegal trade 
of archeological items from clandestine digs in the area of Selinunte, on behalf of the notorious fugitive mafia boss Matteo 
Messina Denaro, and earlier still his father Francesco. 
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from the 8th century BC to the 3rd century AD originating from clandestine digs carried out in Apulia, 
Sicily, Sardinia, and Calabria. 

International investigations uncovered a tried-and-tested mechanism in which the stolen 
works of art were first restored, after which false certificates of origin were issued, made possible in 
part by fictitiously attributing ownership to companies run by associates.  

The increasingly trans-national scope and nature of this phenomenon, and the growing role of 
organized crime in it, is also evidenced by the Guardia di Finanza (Financial Police) discovering 
several paintings by Vincent Van Gogh that had been stolen 14 years ago from the Van Gogh Museum 
in Amsterdam. The paintings were found in September 2016 in a camorra hideout. This discovery 
was made during an investigation that targeted a criminal group devoted mostly to drug trafficking, 
so that the camorra’s acquisition of these paintings may have been a way to invest its illegal profits 
and to show off its power.  

The same reasoning applies to the recent confiscation of 97 works, mostly of contemporary 
art, that took place as part of the investigation known as ‘Mafia Capitale’ conducted by the 
Carabinieri’s Special Operations Group (ROS). Of these, 38 were shown to be forgeries after an 
expert appraisal by the TPC Unit. 

Not as recent, but equally relevant, is the confiscation order carried out in Milan in 2007 
against an Italian citizen who was a close associate of the leadership of the Italian-Canadian mafia. 
As part of this operation, 340 paintings by famous artists (Guttuso, De Chirico, Morandi, Campigli, 
Guidi, Boldini, and Sironi) were recovered, in addition to bronze works, sculptures, and vases. Eighty 
of these works of particular artistic interest were then turned over to the Milan city museum system. 

By the same token, in 2012 the Court of Reggio Calabria confiscated from an associate of the 
‘ndrangheta 110 paintings of great value, including works by De Chirico, Sironi, Guttuso, Ligabue, 
and Dalì. These paintings were exhibited to the public for the first time upon the re-opening, after 
renovation, of the Magna Grecia Museum in Reggio Calabria163. 

The counterfeiting of works of art also attracts organized crime, including the mafia. While 
forgeries require only a limited investment in terms of time and resources, their sale is potentially 
highly profitable. Expert appraisals to assess authenticity are often difficult to carry out and 
sometimes have contrasting outcomes, and sanctions are not very harsh. All of this makes forgery a 
particularly profitable criminal activity. 

Statistics show that forgery is on the upswing: a total of 43,853 forged works of art were 
confiscated last year, for an estimated value of over € 218 million, versus € 57 million in 2016. Out 
of the total number of items confiscated, 43,814 are works of contemporary art, which remains the 
most affected sector. 

It is important to keep in mind that the illegal art trafficking sector depends significantly on 
the international scenario, especially as concerns crisis areas that are affected by the constant looting 
of archaeological items, which are then sold abroad and indirectly contribute to funding international 
terrorism networks,164 while giving criminal organizations an ample reserve of works of art to be 
used in commercial exchanges. 

The criminal groups that operate on the international market show certain specific 
characteristics, such as flexibility, a high level of organization, and the ability to take advantage of 
all the opportunities provided by market globalization and new communication and information 
technologies. This allows them to make the most of the available opportunities while minimizing the 
                                                           
163 The Court of Reggio Calabria’s section for preventive measures put Gioacchino Campolo under special surveillance 
for public security reasons, and confiscated assets worth about € 330 million. Campolo had a monopoly over the 
distribution of videopoker machines thanks to his ties with the De Stefano, Tegano, Libri, Audino, and Zindato mafia 
families, and was sentenced to 18 years in prison for extorsion aggravated by the mafa method and money laundering. 
The confiscation order has been carried out and the paintings were exhibited to the public for the first time on 3 August 
2013, when the Magna Grecia Museum in Reggio Calabria re-opened after being closed for renovation. In addition to the 
paintings, Campolo’s confiscated assets included  extensive real estate holdings, including a large villa on Rome’s 
Aventine Hill and a building in Faubourg Saint Honoré in Paris. 
164 Cf. United Nations Security Council Resolution n. 2199 of 12 February 2015. 
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risk of being identified, arrested and convicted and/or of seeing their illegally-gained proceeds 
confiscated. 

This explains the abiding interest that organized crime has in illegal art trafficking, in the 
awareness that the risks are very low while the potential profits are enormous. 

This is due in part to the fact that the main legal instrument underpinning the complex 
investigations, which are almost exclusively carried out by the above-mentioned Carabinieri unit for 
the protection of cultural heritage, is the code on cultural heritage and landscape165. The limited 
sanctions in this special law make it less incisive than the criminal code, which is paradoxically better 
suited to investigations on cultural heritage. 

In order to fight the national and international traffic in cultural heritage, it would be more 
efficient to endow the judiciary and police forces, and particularly specialized police units, with 
instruments that can adequately stay abreast of the evolution of the crime in question, and/or whose 
implementation phase has been perfected, with better solutions identified.  

Unfortunately, the Seventeenth Parliament did not manage to complete the examination of a 
draft law on the matter (Senate Document 2864), in spite of its approval by the Chamber of Deputies; 
we express here our hope that the next Parliament will quickly resume this examination, which would 
help judicial authorities and specialized police units in fighting an increasingly transnational 
phenomenon. 

Indeed, the protection of cultural heritage is playing an increasingly key role in the 
international field as well: testifying to the growing awareness of the importance of protecting cultural 
heritage are the “International Guidelines for Crime Prevention and Criminal Justice Responses with 
Respect to Trafficking in Cultural Property and Other Related Offences” adopted by the United 
Nations General Assembly with Resolution n. 69/196 of 18 December 2014, which was proposed by 
Italy. 

The primary goal of this document is to encourage Member States to adapt their legislation to 
reflect shared principles and rules, and to strengthen international cooperation and legal assistance, 
particularly through the implementation of the United Nations Convection against Transnational 
Organized crime, also known as the Palermo Convention. 

At the EU level, the very recent introduction of the European Investigation Order (EIO), 
whose implementation is currently being consolidated, will be an additional tool to overcome 
difficulties that arise during investigations. By creating a single and wide-ranging instrument, it will 
replace the current fragmented legal framework and will reduce bureaucratic time lags by establishing 
strict deadlines for the acquisition of required evidence. 

 
The Anti-mafia Parliamentary Committee’s work on the theft of Caravaggio’s Nativity  
 
During the special hearing granted by the Pope to the members and staff of the Anti-Mafia 

Committee on 21 September 2017, chairwoman Rosy Bindi presented the Pope with a gift of a small 
replica of Michelangelo Merisi da Caravaggio’s renowned Nativity, which had been held in Palermo 
and was stolen on the night between 17 and 18 October 1969. 

Over the course of its work, which began in late 2013, the Committee aimed to re-focus 
attention on a crime widely believed to have been perpetrated by the mafia, and which remains a 
painful open wound for Italy’s cultural heritage and especially for the city of Palermo, which was 
designated Italian capital of culture for 2018.  

The Nativity was Palermo’s only work by Caravaggio. It was painted between 1600 and 1609 
and held in the Oratory of Saint Lawrence near the Basilica of Saint Francis of Assisi in Palermo’s 
historic Kalsa neighbourhood until its tragic theft, which has become a symbol of the dramatic moral 
and material damage the mafia has inflicted on Italy and on the Catholic Church, one of the injured 
parties in this incident as the painting’s rightful owner is the Archiepiscopal Curia of Palermo. 

                                                           
165 Legislative decree n. 42 of 22 January 2004. 
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The painting depicts the Nativity with saints Lawrence and Francis, after whom the oratory in 
which the painting was held and the basilica to which the oratory was annexed are respectively named. 

Although investigations on the painting’s theft have been conducted a number of times and 
with great care and commitment on the part of the judiciary and the Carabinieri, the perpetrators of 
the theft have never been identified with certainty – although there is no doubt they were mafia 
associates – and the fate of the work remains unknown.  

Several important collaborators with justice had claimed it had been lost, and this contributed 
to the belief that recovering it would be impossible.  

A great many theories, some extremely far-fetched, have been postulated, but none are backed 
up by any evidence: some claimed that the large altarpiece (it measures almost 3 meters by 2 meters) 
was severely torn during the theft itself, or that it was damaged beyond repair in its hiding place, 
either burned or destroyed by rats; others instead asserted that it was still in Sicily, jealously guarded 
by the mafiosi who had stolen it, to be displayed during summits of cosa nostra’s top bosses; others 
still believed it to have been a bargaining peace in the so-called State-mafia negotiations; or finally 
that it was in the hands of some avid collector, variably suspected of being a well-known politician, 
entrepreneur, or entertainer. 

Many of these theories on the fate of the painting have been discussed in various books, 
documentaries, theatre pieces, and films.  

The painting’s unavailability over these last decades also prevented art historians from 
carrying out detailed studies of the work, whose iconography has not yet been fully deciphered and 
whose meaning remains unclear. We also do not know where and when, on what occasion, and on 
whose behalf it was painted by Caravaggio, a great artist, a ‘great Lombard’, but first and foremost a 
great Italian, who was born in Milan, lived in Rome, and travelled between Naples, Malta, Siracusa, 
Messina, and Palermo in Sicily before dying in Tuscany at Porto Ercole. 

As time passed the hope of recovering the painting gradually faded, in spite of the 
praiseworthy investigative efforts of the Carabinieri Unit for the protection of cultural heritage and 
the Palermo Prosecutor’s Office. These wide-ranging investigations have never been interrupted, in 
spite of the expiry of the statute of limitations over the theft.  

The painting is now akin to a fugitive mafia boss and is on the ‘Top Ten Art Crimes’ list 
compiled by the FBI, which estimates its value at USD 20 million,  assuming that a value can even 
be calculated since the painting is stolen and cannot be sold on the legal market.  

For Sicily and Italy, its value is certainly inestimable, both because it belongs to the nation – 
which is founded in part on its historic and artistic heritage and its preservation, which the Italian 
Constitution includes among its core principles – and for Italy’s culture and image, in light of what it 
represents abroad and of the immense economy that revolves around art and tourism. 

On the basis of article 82 of the Constitution, the Anti-Mafia Committee has the same powers 
as the judiciary. Nevertheless, due to its peculiar political and institutional nature, it is not subject to 
the conditions and constraints that are intrinsic to it, such as the obligation to institute criminal 
proceedings or the statute of limitations. In full autonomy, the Committee thus felt that the theft of 
the Nativity should return to the limelight for both public opinion and the institutions, as it ran the 
risk of gradually receding into the shadows when it should instead receive our full attention, not only 
because of the scope of the crime, but also in terms of its wider political, social, and cultural 
significance. 

For these reasons, the Parliamentary Committee decided to re-launch the investigation and to 
involve, within a framework of close institutional collaboration, all of the relevant stakeholders 
(Ministry of Cultural and Environmental Heritage, the judiciary, police forces). New avenues of 
investigation were identified, which the Carabinieri unit for the protection of cultural heritage were 
put in charge of. 

The investigations proved beyond a doubt that the theft was a mafia crime, whose perpetrators 
have been identified.  
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Matching statements made to the Committee by two collaborators with justice, Gaetano Grado 
and Francesco Marino Mannoia, confirmed that the theft itself was the work of small-time criminals, 
but that the importance and the enormous value of the painting – which were widely discussed in the 
media at the time – very quickly drew the interest of cosa nostra bosses, who immediately set about 
claiming the painting as their due.  

After quickly exchanging hands several times, the Nativity was turned over the Stefano 
Bontate, the boss of the ‘mandamento’ where the theft took place, and later to Gaetano Badalamenti, 
who was the head of cosa nostra at the time.  

It is important to note here that over the course of the Committee’s work, the collaborator with 
justice Francesco Marina Mannoia recently withdrew his previous claim that the painting had been 
destroyed, a claim he had previously made before judicial authorities, including the judge  Giovanni 
Falcone. 

Once Badalamenti took it upon himself to manage the aftermath of the theft, he quickly 
orchestrated the transfer of the painting abroad in 1970. The destination was presumably Switzerland, 
where Badalamenti could take advantage of established international drug trafficking channels. 

The sale of the work was allegedly brokered by an experienced Swiss antiquarian, who has 
long since passed away.  

Although many decades have passed, this broker was identified from photographs by one of 
the collaborators with justice questioned by the Committee, who had seen him in person at the time.  

This same collaborator stated that on the basis of what he had learned from Gaetano 
Badalamenti, the painting was transferred to Switzerland after the payment of a large sum of money 
in Swiss francs, and once there, it was unfortunately broken down into six or eight parts in order to 
be sold on the international illegal art market. 

At this point, no additional details about the investigation can be divulged. They will be 
transmitted to the competent magistrates in Palermo so that the investigation may continue. 

Nevertheless, we can confidently state that thanks to the Committee’s encouragement and the 
work of its collaborators and the Carabinieri units entrusted with the investigation, the dynamics of 
the theft and its aftermath have been reliably reconstructed. 

Both the thieves themselves and those who managed the safekeeping, transfer, and sale of the 
painting have been identified.  

Crucially, we now know that the painting has not been lost, as was previously believed on the 
basis of statements on the part of important collaborators with justice. 

Since then, Caravaggio’s masterpiece has been somewhere outside of Italy borders, where it 
likely remains, in one or more countries in Europe or elsewhere due to the likely and criminal 
subdivision of the work into several parts in order to conceal its provenance and maximise the profits 
arising from the sale of not one, but various paintings, each an absolute masterpiece. 

Therefore, there is a need for extensive judicial and inter-governmental cooperation at the 
international level to follow the evidence and hopefully one day successfully retrieve the painting and 
give it back to the city of Palermo, the Italian nation, and the cultural heritage of the entire world.  
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5. Conclusions 
 
5.1 The legacy for the Eighteenth Parliament and for the adoption of  the new Law to 

establish the next Committee 
 

True politics, which we recognize as an eminent 
form of charity, works to ensure a future of hope and to 
promote dignity for all. For this very reason, it sees the 
fight against the mafias as a priority, since they steal from 
the common good and deprive people of hope and dignity. 
To this end, it is crucial to oppose in every way the grave 
problem of corruption, which disregards the general 
interest and becomes the fertile ground in which the 
mafias take root and grow.  After all, corruption is a 
habitus built upon the idolatry of money and the 
commodization of human dignity, and as such it must be 
fought with measures no less incisive than those used 
against the mafias. 

Pope Francis 
Speech to the members 

of the Anti-mafia Parliamentary 
Committee 

Thursday, 21 September 
2017 

 
 
The Seventeenth Parliament will be remembered as a constituent legislature for the fight 

against the mafias and corruption, one that introduced innovative content and methods of 
parliamentary inquiry on these issues, and which worked over a five-year span that was rich in 
significant events at both the national and international levels. 

The tasks assigned to the Committee by the law that established it were carried out within a 
very broad qualitative and quantitative framework, and aimed to include as much as possible issues 
and topics of interest within the scope of an inquiry that encompassed nearly all of the tasks as detailed 
in the foreword, probably to a greater extent than ever before.  

This Final Report – as in all of the other reports that were approved during that Parliament – 
attempts to account for the breadth of this framework and the keys used to interpret a phenomenon 
that has both old and new characteristics, while aiming to examine the multiple mafia organizations 
and their varied methods using a modern analytical method and through the coordinated use of 
instruments to prevent and fight this phenomenon.  

This model must be improved to better understand changes and to recognize the telltale signs 
of mafia infiltration into the various sectors of politics and the economy, so as to be able to adopt 
more advanced defence mechanisms in terms of national, supra-national, and international law to 
combat the threat that the mafias constitute against the liberty, dignity and security of the citizens of 
all nations. 

The Committee’s work in this regard followed three main fields of inquiry. In each of these, 
the work of the Committee as a whole and of its individual members aimed to define the political 
guidelines concerning the issue, in keeping with the fact-finding function of parliamentary inquiry, 
in a manner that nearly always proved to be widely shared. This work, together with the institutional 
synergies developed as part of a plural and constitutional view of the fight against the mafias, is both 
one of the results of the work undertaken and a legacy to be preserved for the future. 
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The first main field of inquiry concerned definitions and the conceptual framework in which 
to analyse the current nature of the mafia phenomenon, the characteristics of its recent changes, and 
its transformations in all political, economic, and social contexts, which are growing increasingly 
reticular as we have constantly noted. This field of inquiry included the investigations on the 
relationship between the mafias and corruption, the analyses on the historical evolution of the civil 
anti-mafia movement and the role of the social anti-mafia, the exploration of the criminal economy 
and the grey area that supports it, the relationship between the mafias and social consensus, and 
general initiatives to raise cultural and scientific awareness on the issues of legality and knowledge 
of the mafias. 

The second field of inquiry concerned the legislative sector, in order to draft proposals on the 
necessary measures to improve the incisiveness of initiatives on the part of the State and regional and 
local authorities, and to strengthen international agreements on the prevention of criminal activities 
and on legal cooperation and assistance. Activities include the drafting of important proposals that 
have been approved by Parliament and become law, the most important of which is the thorough 
revision of the ‘Anti-Mafia Code’, the main law in this matter, through the approval of Law n. 161 of 
2017166 and the Law on witness protection167, which for the first time comprehensively and 
autonomously defines their legal nature and status. They also include administrative tools to fight the 
mafia, and organizational measures, such as those requested to address the state of courts in 
Calabria168 or the organization of the surveillance judiciary. Of equal importance have been 
institutional initiatives to promote national coordination and international cooperation, such as 
meetings with the regional ‘anti-mafia committees’, in order to create regional political workshops 
and a network of experiences and good practices, especially as concerns the re-use of confiscated 
assets, useful at all levels of primary and secondary legislation. Finally, numerous missions were 
undertaken to European institutions and foreign countries (Canada, Spain, The Netherlands, San 
Marino, and Malta) to foster the exchange of experiences at the highest political and institutional 
levels of the European Parliament and other Member States169. 

The third field of inquiry was the historical and factual one, focusing on incidents and events 
involving important people and places for the history of the mafia and the anti-mafia. In this regard, 
it almost goes without saying that the election as President of the Republic of Sergio Mattarella, the 
brother of the former President of the Sicilian Regional Government Piersanti, who was murdered by 
the mafia in Palermo in 1980, is of great symbolic value and importance for our institutions.  

This field of inquiry encompasses many events, some recent and some older, that were deemed 
worthy of attention on the part of the Committee to try to provide additional knowledge and clarity, 
always in loyal collaboration with the judicial authorities and other powers of the State, and in respect 
of their functions.  

Numerous hearings were held with prosecutors still engaged in the trials involving the main 
mafia massacres and the so-called State-Mafia negotiations, and for the first time in an official 
capacity, the family members of judge Borsellino, so as to better understand the questions that remain 
open concerning that dramatic period in Italy’s history. The Committee also looked into the 
incarceration of Salvatore Riina during the final months of his life, and re-opened unsolved but still 
very relevant cases, such as the theft of Caravaggio’s Nativity many decades ago. Finally, the 

                                                           
166 Law  n. 161 of 17 October 2017, “Changes to the code of anti-mafia laws and prevention measures as per legislative 
decree n. 159 of 6 September  2011, to the criminal code and to the implementation, coordination, and transitory norms 
for the code of criminal procedure and other dispositions”. 
167 Law n. 6 of 11 January 2018, “Provisions on witness protection”. 
168 Relazione sulla situazione degli uffici giudiziari in Calabria. Risultanze delle missioni a Catanzaro, Reggio Calabria 
e Locri [Report on the state of the courts in Calabria. Findings from the missions to Catanzaro, Reggio Calabria, and 
Locri] (Rapporteur: MP Rosy Bindi), approved by the Committee during the sitting of 27 April 2016, Doc. XXIII, n. 14. 
169 The programme of missions also reflected the mandate received by Parliament in concurrence with the six-month 
Italian Presidency of the Council of the European Union, in order to promote the awareness of the risk of mafia infiltration 
in those countries and to facilitate the construction of an anti-mafia European judicial space. Cf. Chamber of Deputies, 
sitting of 17 November 2014, verbatim report n. 233. 
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Committee’s extensive schedule of missions allowed it to visit the entire national territory, and 
hearings with local politicians and representatives from local law enforcement institutions and civil 
society made it possible to collect reams of valuable new information on the state and entrenchment 
of mafia-type criminal organizations in all of Italy’s regions, bar none.  

This parliamentary term set several milestones concerning the history of traditional mafias 
and the knowledge of new ones, acquired through the observation of local manifestations of nearly 
every evolutionary stage of mafia-type criminal organizations, from the primordial use of violent 
intimidation to the more modern stages of political strategy and economic colonization. An era has 
ended and new scenarios have unexpectedly emerged: it is thus necessary to reflect on the state of the 
mafias today.  

The launch of the Committee’s work in 2014 coincided with the Court of Cassation’s 
upholding of the sentence in the “Crimine Infinito” (Infinite Crime) trial, which resulted from joint 
investigations of the prosecutor’s offices in Reggio Calabria and Milan. The judges issued a final 
ruling confirming the unitary nature of the ‘ndrangheta, its top-down nature, and its organization into 
cells. This allowed it to obtain, from its base in remote Calabria, a relevant share of the global traffic 
in narcotics and to govern the massive international cash flows arising from it. 

Soon thereafter came the explosive judicial, political, and institutional effects of the 
investigation by the public prosecutor’s office in Rome known as “Mafia Capitale” and the 
‘discovery’ of the mafias operating in Ostia and southern Latium, in addition to revelations about the 
full extent of the mafia phenomenon (and the hospitality it received) in Piedmont, Lombardy, Liguria, 
and Emilia-Romagna and its presence in Valle d’Aosta as well.  

Hopefully, all of the above has put an end once and for all to the hypocrisy of those who 
believed central and northern Italy to be immune to the mafias. In fact, the latter are widespread there, 
in all stages of growth, much like a disease one learns to quickly recognize from its symptoms so that 
it may be immediately treated through surgery and systemic therapy. 

In southern Italy, the archaic ferocity of the mafias in Foggia province and the liquid violence 
of the Neapolitan camorra remain striking and disquieting. The latter has now splintered into a 
criminal galaxy of traditional clans and urban baby gangs known as ‘paranze’ comprised of minors 
who have dropped out of school and will stop at nothing, destined for prison or the graveyard. In 
Campania’s provinces, the vanquishing of the top leadership of the Casalesi clan has not slowed down 
its ruthless entrepreneurial dynamism and its complete control over local public spending. 

In Sicily, with the deaths of Bernardo Provenzano (2016) and Salvatore Riina (2017), the 
Corleone-based faction of “Cosa Nostra” has finally faded into the sunset, but Italy’s most wanted 
fugitive Matteo Messina Denaro remains at large. He embodies a changing mafia bridging tradition 
and modernity at the centre of a network of relationships with actors in the private sector and shadowy 
centres of power. 

We must thus take stock of reality, first and foremost by analysing the current nature of what 
we call the mafia and its evolution.  

On the basis of the findings that emerged from the Committee’s investigations, the mafia 
phenomenon is increasingly being defined in terms of its reticular nature, given the network of 
subjective relationships in which the actions of criminal organizations take place. For this reason, the 
mafia stands out due to its regenerative and political nature, which distinguishes it from ordinary 
crime, and for which an appropriate metaphor would lie halfway between an octopus and a many-
headed hydra.  

Secondly, another key finding was the intrinsic and increasingly common link with corruption, 
a different phenomenon, from which the mafia borrowed to its own advantage the collusive and 
consensual character as the prevalent mode of action, based on shared interests between the author 
and the victim of the criminal act. The mafia’s mode of action is increasingly but not exclusively non-
violent. Its effects are less strongly perceived in terms of social alarm, and they are more difficult to 
discover, but as the Court of Cassation established, they remain underpinned by the implicit threat of 
violence, which can be promptly put to use when needed. 
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The link between mafia and corruption was indicated with great clarity by Pope Francis, with 
the simplicity and eloquence that shine through in the speech quoted in the introduction to this 
paragraph. The words of the supreme authority of the Catholic Church, with their moral force and the 
universalism of religious doctrine, provide moral guidance and the tools to comprehend reality to 
Christians and non-Christians alike. The Pope’s remarks address the Church’s pastoral care in a very 
clear direction that no longer admits any ambiguities in its spiritual component, which must be tackled 
to understand the evolution over time of the immaterial factors of the mafia’s power, but also the 
moral force of the anti-mafia culture170. 

During a pastoral visit to Calabria in 2014, the Holy Father struck mafiosi with 
excommunication, the maximum penalty under canon law. The corrupt seem destined to receive the 
same punishment from the Church. 

 
In the legal sphere, many legislative measures approved in recent years target organized crime 

and corruption171, with a focus on the interoperability of the tools to fight them. 
The centrality of the fight against the mafia as a core element in maintaining democracy and 

promoting economic growth lies in part on the availability of specific know-how, and in the body of 
knowledge that Italy has accumulated, especially since 1982. This technical, legal and investigative 
knowledge can be put to good use in other nations as well to face mafia phenomena, or in other fields 
to fight related or linked phenomena. 

Links with other types of crime can be seen, for instance, in the relationship between the mafia 
and terrorism.  

Both nationally and internationally, the investigative experience, methods, and instruments 
used in Italy in fighting the mafias have been highlighted for their use against terrorism as well. Law 
decree n. 7 of 2015, converted into Law n. 43 of 2015, attributes the national coordination of 
investigations in proceedings related to crimes of terrorism, including international terrorism, to the  
National Anti-Mafia Prosecutor, within the agency now known as the National Anti-Mafia and Anti-
Terrorism Investigative Directorate172.  
                                                           
170 Cf. Episcopal Conference of Calabria, Pastoral note on the ‘ndrangheta in Calabria, 25 December 2014 (Doc. 573). 
171 An overview of recent legislative trends shows that as early as the previous parliamentary term, the Parliament ratified 
international conventions on these matter, particularly the United Nations Convention against Corruption, which opened 
for signature in Mérida in 2003 and was ratified by Law n. 116 of 2009; the Strasbourg Conventions of 1999, promoted 
by the Council of Europe and relating to the criminal and civil consequences of corruption, respectively ratified by Law 
n. 110 of 2012 and Law n. 112 of 2012; to introduce new criminal offences, harsher sentences for existing offences, and 
to discipline organizational models to prevent corruption. These aspects were the object of Law n. 190 of  6 November 
2012, “Provisions for prevention and repression of corruption and illegality in the public administration” (the so-called 
Severino Law) and on this basis legislative decree n. 235 of 31 December 2012 “Consolidated act on provisions for 
ineligibility and disqualification from holding elected and governmental offices following final convictions for offences 
committed with criminal intent, pursuant to article 1 (63) of Law n. 190 of 6  November 2012”. The Seventeenth 
Parliament introduced important measures on the National Anti-Corruption Authority (ANAC). Law n. 114 of 11 August 
2014, amending and convrting law decree n. 90 of 24 June 2014 on urgent measures for administrative transparency and 
simplification and for the efficiency of courts suppressed the Surveillance Authority on public contracts and transferred 
its responsibilities to the National Anti-Corruption Authority, whose institutional mission was redefined. Law n. 69 of 27 
May 2015 “Provisions on crimes against the public administration, mafia conspiracy, and additional modification to the 
criminal procedure code and its implementing provisions and law n. 190 of 6 November 2012” aims to fight corruption 
through a series of measures ranging from harsher sanctions for crimes against the public administration to the recovery 
of funds embezzled by public officials and the revision of the crime of false accounting; of equal significance is legislative 
decree n. 97 of 25 May 2016 “Revision and simplification of provisions on the prevention of corruption, public disclosure, 
and transparency, amending law n. 190 of 6 November 2012 and legislative decree n. 33 of 14 March 2013, pursuant to 
article 7 of law n. 124 of 7 August 2015 on the reorganization of public administrations”. 
172 Law n. 43 of 17 April 2015, amending and converting law decree n. 7 of 18 February 2015 on “Urgent measures for 
the fight against terrorism, including international terrorism, and extension of the international missions of police and 
armed forces, development cooperation initiatives, support for reconstruction processes, and participation in the initiatives 
of international organizations for the consolidation of peace and stabilization processes”. The law implements Resolution 
n. 2178 of 2014 adopted by the United Nations Security Council pursuant to Chapter VII of the United Nations Charter, 
thus making it binding for Member States.  
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In the Italian legal system, the state’s response to terrorism and the mafia comes together in 
this institutional entity, which is responsible for coordinating complex investigation activities173.  

This link exists not only in terms of the efficient use of the same investigative measures, but 
also in terms of the social support that these forms of crimes can enjoy: it has been authoritatively 
claimed that the depth of the roots of Islamic terrorism in certain areas at the heart of Europe can be 
likened to that of the ‘ndrangheta in certain Calabrian towns174. This statement provoked a 
controversy, but given where the outcry came from, the suspicion is that once again, these criticisms 
only appear to be aimed at the substance of the remarks, while they are actually an attempt to strike 
at the foundations of the normative framework and the synergies between the tools to fight the 
phenomenon.  

There are some worrying symptoms, some of which emerged on the occasion of the approval 
of the changes to the anti-mafia code. It is surprising that so far, no protests are raised when the targets 
of incisive preventive measures, such as the confiscation of assets from illegal activities, are egregious 
criminals such as terrorists or mafiosi; whereas an outcry ensues when these same measures are 
applied to perpetrators of crimes such as corruption or money laundering. The latter generally enjoy 
greater social respect since they belong to the economic and financial spheres, but they are also the 
ones who constitute the so-called ‘grey area’, without which it would be impossible to launder dirty 
money, which activity is instrumental to the political-subversive goals of the former and the 
economic-parasitic goals of the latter.   

Although their goals and behaviours may be different, these criminal phenomena, both in Italy 
and abroad, should be more closely linked in terms of analysing their criminal methods, assessing the 
risks arising out of their reciprocal interference, and the use of investigative and repressive 
instruments. More than any other country, and in spite of itself, Italy has had to adopt a system of 
rules and mechanisms that could be said to have a triple-A rating, not just to reflect the initials of the 
terms that define their goals (anti-mafia, anti-corruption, and anti-terrorism), but also as concerns 
their reliability compared to the standards of many foreign countries: failing to acknowledge this 
means unfairly undervaluing the Italian system. 

 
By the same token, the objective link between different forms of crime requires increasingly 

strong links from the subjective institutional standpoint, through supra-national and international 
cooperation. 

There is a certain symbolic value to the Anti-Mafia Committee’s establishment on 22 October 
2013 and the conclusion of the work of the European Parliament’s Special Committee on Organized 
Crime, Corruption, and Money Laundering (CRIM) the previous day. Established on 14 March 2012 
on the basis of the resolution on organized crime adopted by the Plenary of the European Parliament 
on 25 October 2011, the CRIM’s mandate included, not coincidentally, all three of the above-
mentioned criminal activities. The work of the CRIM Committee was examined with great care by 
the Anti-Mafia Committee, which devoted its first report to Parliament to the fight against the mafias 
at the European and international levels; the report was approved in early 2014, ahead of the Italian 
presidency of the Council of the European Union. This report was on the order of business for both 
the Senate and the Chamber of Deputies. The Resolution that concluded the debate was approved 
unanimously by both the Chamber of Deputies and the Senate and was transmitted directly to the 
European Parliament. 

                                                           
173 Annual report of the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor. 
174 Cf. sitting of Wednesday 22 June 2016, hearings dedicated to the situation in the municipality of Platì (RC), in part in 
light of the outcry that followed the above-mentioned remarks by MP Minniti, who at the time was Undersecretary of 
State to the Presidency of the Council of Ministers and later Minister of the Interior, who in 2016, during a summit on 
security after the Brussels terrorist attacks had compared Molenbeek to Platì. The protest against these remarks took place 
during a public rally in Platì held in the local parish church and turned out to have been promoted by associates of local 
‘ndrangheta clans. This incident was of interest to the Committee thanks to, among other things, the awareness it raised 
among  the clergy in Calabria. 
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In compliance with the mandate received on that occasion175, the numerous proposals in this 
regard – including that of providing follow-up to the activity of the CRIM Committee – were 
illustrated and argued for with great conviction by the Committee during every opportunity for 
dialogue abroad. The conviction soon emerged that the frontier for the near future is to work towards 
an ever-broader ‘anti-mafia diplomacy’, at least among EU Member States, so as to share with these 
nations the goals and methods – based on risk assessment – of the fight against organized crime. This 
should include helping other countries understand that the failure to do so would result in a very high 
price to pay, one that Italy has already paid over the course of its history. Tackling together a risk that 
affects the entire Union is in everyone’s best interest. During the Committee’s missions to Brussels, 
its proposals were illustrated both during formal hearings at the LIBE Committee and during a 
meeting with the acting President of the European Parliament Martin Schulz. On this basis, we are 
confident that the attention of European institutions will increase even more after the election, on 17 
January 2017, of the Italian Antonio Tajani to the Presidency of the European Parliament. 

Nationally, the Committee’s awareness-raising work took place incessantly and at all levels, 
through Committee hearings involving all of the country’s main institutional subjects. The lengthy 
cycle of hearings with institutional leaders included various ministers, the senior officials of courts 
and investigative offices of every Italian judicial district, the Bank of Italy and other national 
economic institutions, representatives of political parties and the media, as part of a process that ended 
symbolically with the hearing of the President of the Council of Ministers Paolo Gentiloni, who gave 
an overview and assessment of the government’s policies in the fight against the mafia. The last time 
a President of the Council of Ministers appeared before the Anti-Mafia Committee for a hearing was 
almost twenty years earlier176.  

The utmost importance has been given to initiatives of great symbolic value, such as the day 
of remembrance in honour of the mafia’s victims every 21 March, instituted with Law n. 20 of 
2017177, or the International Anti-corruption Day178, established by the United Nations and observed 
every 9 December to raise awareness on the serious global problem of corruption and the role of the 
above-mentioned UN Convention against transnational organized crime. Incidentally, the latter could 
                                                           
175 Cf. Chamber of Deputies, sitting of 17 November 2014, verbatim report n. 333. Discussion of the report on the Italian 
six-month presidency of the Council of the European Union and on the fight against mafia crime on a European and extra-
European basis, approved by the Parliamentary Committee of Inquiry into Mafia-related and other criminal organizations, 
including foreign organizations (Doc. XXIII, n. 2); resolution n. 6-00099, Bindi and others: calling for “the reconstitution 
of the European Parliament’s Special Committee on Organized Crime, Corruption, and Money Laundering (CRIM). 
Additionally, in order to strenghten cooperation between the Parliaments of Member States regarding the sharing of 
normative experiences and parliamentary inquires on the prevention and repression of organized crime, we propose to 
launch the necessary contacts to establish a network of the parliamentary committees of othe Member States whose 
functions are analogous to the Italian Anti-Mafia Committee”; the resolution was discussed and approved during the 
sitting of 11 December 2014; cf. verbatim report n. 348. See also Senate of the Italian Republic, sitting of 29 October 
2014, verbatim reports n. 341 and n. 342, resolution n. 6-00075, Zanda and others. 
176 Massimo D’Alema was heard in 1999, during the Thirteenth Palriament; Silvio Berlusconi in1994, during the Twelfth 
Parliament; Giuliano Amato in 1992, during the Eleventh Parliament; Giulio Andreotti in 1989 and 1990, during the 
Tenth Parliament. 
177 Law n. 20 of 8 March 2017, “Institution of the ‘National Day of Remembrance and Committment in memory of the 
victims of the mafia’”. The law calls for initiatives to raise awareness on the historical, institutional, and social value of 
the fight against the mafias and on commemorating its victims. In order to conserve, renew, and build a shared historical 
memory in defence of democratic institutions, public events, ceremonies, meetings, and other shared occasions for 
remembrance and reflection may be promoted, along with initiatives aiming to promote – both within public opinion and 
in the younger generations – the memory of the victims of the mafias and of the events that characterized the recent history 
and successes of the State in preventing and repressing all mafias. 
178 The statements issued by authorities such as the Pope and the President of the Republic on this occasion provided 
much food for thought. Cf. Declaration of 9 December 2015: “Corruption is a theft of democracy. It creates mistrust, 
pollutes institutions, interferes with every principle of equity, penalizes the economic system, scares away investors, and 
prevents talents from emerging. The opaqueness and malfunctioning of public institutions and the justice system affects 
the poor and the vulnerable, creates discrimination, exclusion, and rejection, and destroys job opportunities. Criminal 
organizations and the mafia thrive on corruption, suffocating the hopes of the young. We can and we must react against 
this unacceptable form of oppression. Defeating the mafias is within our grasp”. 
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benefit from a revision, and we would like to encourage a renewed commitment to its updating, 
especially since the next parliamentary term will mark the twentieth anniversary of its signature, 
which took place in 2000 in Palermo179. 

Over the course of the Seventeenth Parliament, the Committee’s investigative activities also 
included promoting and participating in a wide array of cultural initiatives, commemorative events, 
seminars, and roundtables, which have been referred to in the introduction. They include the 
Committee’s active participation in all commemorations of 23 May and 19 July, and especially the 
25th anniversary of the Capaci and Via d’Amelio massacres; cultural initiatives such as the “Anti-
Mafia month” each March; institutional meetings with regional anti-mafia committees; institutional 
seminars marking the 50th anniversary of the establishment of the first Anti-Mafia Committee; events 
commemorating Rosario Livatino; the joint presentation of the annual report of the National Anti-
Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor; conferences with prosecutors and judges about protection 
measures; meetings with foreign parliamentary delegations;  awareness-raising activities targeting 
academia and the promotion of scientific research and studies on the part of universities; and active 
participation in the mobilization of the States General in the fight against the mafias, organized by 
the Ministry of Justice in Milan in November 2017 to give a new theoretical basis to the fight against 
21st century mafias180. 

With a view to the long term and without prejudices, even before the emergence of certain 
scandals, the Committee’s reflections on the constituency of the anti-mafia concerned, at least in part, 
the characteristics of the ‘social anti-mafia’, in order to critically examine the roots, evolution, and 
future of a civil movement whose values must be preserved, as they are essentially those of the 
Constitution. Instead, the focus should be on freeing that movement from needless overlapping efforts 
and from a divisive vision of legality as the exclusive province of a few. The movement’s most 
authentic meaning can be re-launched through a process of ‘secularization’ that can turn it from a cult 
for the initiated – with its involuntary idols and high priests – to a civil religion shared by all and able 
to extend beyond the peculiar historical conditions that marked its birth immediately after the mafia 
war on the state, and that can move on from the distortions that in recent times stained the reputations 
of some of its protagonists.  

                                                           
179 International Anti-Corruption Day is jointly promoted by the United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) 
and the United Nations Development Programme (UNDP). It focuses in particular on the negative impact of corruption 
on democracy, the rule of law, and the market.  The General Assembly declared 9 December to be International Anti-
Corruption day in 2003 with Resolution 58/4, in view of the opening for signature between 9 and 11 December 2003 of 
the United Nations Convention against Corruption (UNCAC). UNODC serves as the secretariat for the Mérida 
Convention, which entered into force in December 2005 and was ratified by Italy on 5 October 2009. As it was pointed 
out to the Committee, one of the issues is the absence of a mechanism to review and update the Convention; Italy has 
long spearheaded diplomatic efforts to introduce such a mechanism.  
180 The theses underpinning this theoretical construct lead up to the essential complementary practice entrusted to political 
action, of which the Committee has attempted to be the parliamentary engine driving the necessary legislative, 
administrative, and cultural propulsion. The conclusions of the States General regarded issues that broadly overlap with 
those discussed in this report, such as: the fight against the mafia as one of the priorities of political action; the changes 
undergone by the mafias and their globalization; corruption and the grey area; administrative prevention tools and the 
management of confiscated assets; social and labour policies; focus on minors; European and international outreach; the 
renewal of the civil anti-mafia movement; transparency and sharing of information; democratic regeneration to chase 
away the mafia’s consensus; local politics in local bodies and the electoral strategies of political parties; ‘bad companies’ 
in non-party lists in local elections. 
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In addition to the survey on the culture of anti-mafia, the Committee also looked into the 
conditions of journalists threatened by the mafias and the sometimes ambiguous role181 of the media, 
to which a specific report was dedicated for the first time182. 

The Committee naturally also devoted attention to current events of interest, and not only 
those involving crimes, which provided much food for thought and discussion. These debates were 
based on acquiring an impressive amount of documentation on the legal proceedings related to the 
main judicial investigations into matters of organized crime, dissolution proceedings for municipal 
administrations infiltrated by the mafia, and interdiction orders of particular relevance.  

The Committee’s archives, a living trove of knowledge about the mafias and of the memories 
of anti-mafia activities in Parliament, were constantly augmented, probably to a greater extent than 
ever before, and provided an invaluable store of documentation for the Committee to perform its 
function and for Members of Parliament to fulfil their mandates. It is a crucial opportunity for 
knowledge available to all political forces, and may be even more valuable for opposition forces, who 
can access documentation from reliable sources that otherwise may not have been available to them. 
Close attention was paid to requests from scholars, journalists, and researchers; the Committee took 
it upon itself to publish classified documents of particular historical, political or autobiographical 
interest, such as the many verbatim reports from the sittings of the first Anti-Mafia Committee (which 
had never been published before), documentation on the Livatino case, records related to the murder 
of MP Piersanti Mattarella and the Portella della Ginestra massacre, and the symbolic approval, forty 
years after the fact, of the minority report filed at the end of the term of the first Anti-Mafia Committee 
by Pio La Torre in 1976, which report already contained all the bases for anti-mafia legislation. 
Unfortunately, these were only introduced after his murder and that of General Carlo Alberto dalla 
Chiesa. 

Concerning scientific knowledge on the mafia, and with an eye towards establishing a new 
“science of legality”, the Committee signed a Memorandum of Understanding with the Conference 
of Italian University Rectors (CRUI). On this basis, the Committee promoted the creation of the first 
doctoral degree programme on the mafia and several university research projects targeted at young 
scholars with the universities of Milan, Turin, Naples, and Calabria; these projects focus on issues 
related to the mafia method, the white-collar world, minors, and the dissolution of municipal 
administrations. 

Much has been achieved, but much remains to be done.  
We have deemed it appropriate to dedicate the conclusions of this Final Report, at the end of 

the Seventeenth Parliament, not only to what has been achieved, but to the legacy this Committee 
leaves to the next Parliament. 

This legacy concerns two core areas.  
The first is political in nature and regards the numerous avenues of inquiry that have already 

been traced, and which the Committee will be able to investigate more fully as part of its fact-finding 
functions through the mandate that will be conferred upon it by the law that will establish it. 

The second is legislative in nature and concerns the measures to fight mafia powers that the 
new Parliament is already in the position to approve at the launch of the Eighteenth parliamentary 
term, as these measures are based on proposals that were drafted and described in detail by this 
Committee in its thematic reports. 

                                                           
181 Cf. sitting of 17 March 2015, hearing with the President of the National Order of journalists Vincenzo Iacopino, 
verbatim report n. 83. Concerning the interview with the son of Toto Riina that was broadcast during the RAI television 
programme Porta a Porta, and more generally the role of public television and radio in the fight against the mafia, see 
the sittings of 23 September 2015, hearing with the director of the RAI 1 television channel Giancarlo Leone, verbatim  
report n. 113, and of 7 April 2016, hearing with RAI president Monica Maggioni and RAI general director Antonio Campo 
Dall’Orto, verbatim report n. 149.  
182 Relazione sullo stato dell’informazione e sulla condizione dei giornalisti minacciati dalle mafie [‘Report on the state 
of information and on the conditions of journalists under threat from the mafia’] (rapporteur: MP Fava), approved during 
the sitting of 5 August 2015, Doc. XXIII, n. 6. 
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The year 2018 began with the 70th anniversary of the entry into force of the Constitution of 
the Italian Republic.  

In this regard, we cannot forget that our Constitution will not be fully implemented in its 
founding values of democracy and liberty unless full light is shed on the massacres and other crimes 
of a political and mafia nature of the early 1990s.   

This Committee had received from the previous Anti-Mafia Committee all of the latter’s work, 
which had been dedicated almost exclusively to investigating the manifestations of the relationship 
between the mafia and politics “which subsequently in history would lead to massacres and other 
crimes of a political and mafia nature”183. 

The complex legal process concerning these events remains incomplete, and sadly 
unsatisfactory in terms of quenching the thirst for truth; the grounds for the sentences in the so-called 
‘Borsellino quater’ trial, which was held in Caltanissetta, are expected to be published in the coming 
days. 

The respectful wait for the conclusion of difficult legal proceedings was deemed suitable in 
order to prevent any superimpositions, which would in any case have rested on incomplete 
information. In the meantime, the political evaluation of certain matters was pending, although the 
Committee still deemed it essential to periodically update the state of knowledge concerning these 
matters through multiple hearings with members of the judiciary in Caltanissetta, and most 
importantly in order to heed the heartfelt appeals of the Borsellino family. 

Nevertheless, in light of the time that has passed, the deaths of some of the protagonists, the 
issuing of final sentences and the statute of limitations underscore the need to gradually shift the focus 
of judgement from the courthouse to the pages of the political, and not just criminal history of Italy.  

For this reason, we felt duty-bound to conclude this report with a chapter on the unanswered 
questions that remain about the dramatic era known as the mafia’s war on the state. 

A political interpretation of these events probably requires them to be examined in conjunction 
with other previous dramatic events, starting with the Aldo Moro affair, which remain mysterious in 
spite of all efforts, including recent ones, to uncover the truth184.  

The year 2018 marks not only the 70th anniversary of the entry into force of the Constitution, 
but also the 40th anniversary of the murder of Aldo Moro.  

There remains a suspicion that a thin, blood-red line links politically Via Fani with Via 
D’Amelio, a line that also runs through many other places both in Sicily and continental Italy, and 
where “highly sophisticated minds are trying to guide certain actions of the mafia. Perhaps links exist 
between the top levels of Cosa Nostra and hidden power centres which have other interests”. 
Paradoxically, Giovanni Falcone’s statement remains an unanswered question, and the political 
sphere cannot shirk from continuing to try to provide a satisfactory answer, as it is the only one – and 
the last one – that can still do so.  

The past can only be understood in light of the present, and the present can only be understood 
in light of the past.  

Over the last few years, we have lost many of the key players from that era: the death of 
Bernardo Provenzano in 2016 was followed by Salvatore Riina’s death in 2017.  

This begs the question of how the mafia was able to survive, and even get stronger according 
to the prevailing wisdom, in spite of the undoubted defeat of the most violent wing of the mafia, 
whose Corleone-born bosses are undoubtedly losers, perhaps the first and only in the history of Cosa 
Nostra to have spent their entire lives in prison, albeit after their excessively late capture. 

We must know history if we do not want to be doomed to repeat it. From this standpoint, one 
of the factors behind the mafia’s survival as a criminal evolution of sorts can be identified over the 

                                                           
183 The Committee chaired by Senator Pisanu was unable to adopt a report. Cf. 16th Parliament, sitting of 9 January 2013, 
communications of the Chairperson on the major crimes and mafia massacres of 1992-1993, verbatim report n. 118. 
184 Cf. Parliamentary Committee of Inquiry on the kidnapping and death of Aldo Moro, report on activities, adopted 
during the sitting of 20 December 2016, Doc. XXIII, n. 23. V. pages 149-154 and 158-160 on the possible involvement 
in the Moro affair of associates of mafia-type criminal organizations, particularly the ‘ndrangheta. 
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course of history – at least that of the 20th century – in its capacity to adapt and co-exist with external 
powers, whether they are national or international, and in its political skill in establishing relationships 
with other subjects in the pursuit of shared interests.  

The strength of the mafias also lies outside of them. In the past, they have acted as a criminal 
service agency of sorts, in part thanks to the sovereignty they have sometimes been able to exert – 
through corruption, intimidation, or violence – over certain geographical areas or economic and 
administrative spaces.  

In terms of risk factors, one must thus always keep in mind the possibility of alliances between 
associates of criminal organizations and certain sectors of civil society that can influence public 
opinion and serve as reservoirs of political support, and that can harbour the seeds of political 
extremism.  

The Committee was able to identify the risks of such hybrid alliances in its investigation of 
football and the mafia, which also looked at the multifaceted world of ‘organized football fan clubs’, 
a proven meeting ground between common criminals, the mafia, and the political sphere185. Such 
risks cannot be ignored, at least theoretically, with regards to the fears of political instability that all 
transition phases related to elections, including the upcoming one, can engender. 

The consensus enjoyed by the mafia continues to be a core issue with which the Parliamentary 
inquiry, in light of its political nature, could not fail to grapple with. 

This consensus is built or induced in various ways. There is the archaic method of subjugation 
through fear, based upon explicit manifestations of violence, which still exists in certain parts of 
southern Italy and is linked to the unlawful exercise of security and ‘justice’ functions, which are 
expressions of the mafia’s power in a certain area. There is also a so-called ‘mafia welfare’, based on 
the provision of services and social rights that the State struggles to guarantee, and in which the mafia 
either replaces the state or takes over these services – such as health care, housing, and employment 
– in a parasitic fashion. But there is also a third form of consensus, which has accompanied the mafia’s 
expansion into the rest of Italy, and especially the north and centre, which is based on a pact of mutual 
convenience, on a silent allegiance induced by an agreement to exchange favours and accrue mutual 
benefits. 

In the mafia economy, business relationships turn victims into accomplices, replacing 
violence with corruption. There is more guilt in voluntarily entering into a partnership with a criminal 
organization that in succumbing to subjugation by force. Consent does not erase this negative value; 
in fact, it worsens it. By the same token, it is ethically and politically unacceptable – and has negative 
consequences on EU Member States - that European statistical rules to calculate GDP include the 
economic values of illegal activities based on consensual transactions, with the paradoxical effect that 
one would have to consider the confiscation of drugs on the part of the police, for example, as an act 
against the national economy186. 

The mandate for the next Committee must thus build upon this Committee’s intensive work 
on the relationship between the mafia and the political sphere, especially as concerns the transparency 
                                                           
185 Report on the mafia and football (Rapporteurs: MP Rosy Bindi and MP Marco Di Lello), Doc. XXIII, n. 31, approved 
by the Committee during the session of 14th December 2017, page 11: “The first sector identified by the Committee 
concerns public order and security in football stadiums, or better yet the infiltration of organized fan clubs by mafia-type 
criminal organizations, and through this, their interference with the activities of professional sport clubs. The findings of 
the parliamentary inquiry made it possible to identify increasingly deep forms of interpenetration between organized 
crime, ordinary criminals, and the violent fringes of organized fan clubs, which also harbour the seeds of political 
extremism. The politicization of organized fan clubs is an old phenomenon, and the fact that certain fan clubs identify 
either with the far right or the far left is common knowledge. Nevertheless, it is unsettling to see the presence of so-called 
‘ultras’ football fans in all of the recent political rallies of the far right, showing how football terraces can serve as training 
grounds for ordinary, political, or mafia criminals and as criminal meeting places”. Cf. FIGC, federal court of appeals, 
joint sittings, ruling on documents 064-068/CFA – meeting of 4 December 2017 (Doc. 1715.1). For proposals on the 
problems related to the relationship between football companies and fan clubs, objective liability, and the introduction of 
controls on the ownership structure of football companies and on anti-money laundering measures, see par. 4.5.2 on 
football and the mafia. 
186 Session of 6th October 2014, hearing with ISTAT President Giorgio Alleva, verbatim report n. 57. 

–    122    –



and selection of candidates for elected office and for political leadership positions, particularly at the 
local level. 

From a legislative point of view, proposals to modify the Consolidated Law on the structure 
of local authorities with regards to the dissolution of municipal councils due to mafia infiltration, the 
administration of such authorities on the part of an extraordinary commissioner, and measures related 
to ineligibility for public office all fall within this purview. 

Regarding the continuation of inquiries into political matters, also included is the updating of 
the proposal (so-called self-regulation code) concerning the formation of lists of candidates for 
European, general, regional, municipal, and local elections approved by the Committee during the 
session of 23rd September 2014, along with related monitoring activities carried out by the Committee 
on the occasion of every election held during the parliamentary term, and the updating and improving 
of operational instruments available to the Committee so as to provide both public opinion and 
political forces with certified information related to unclassified data on convictions and pending 
charges against all candidates for election. A related issue is the revision of the regulations on the 
criminal records registry and on the preparation of necessary measures to make this crucial 
information easily accessible. 

Nevertheless, the issue of measures on the formation of lists of candidates and their quality – 
which in journalistic terms, used here for the first time, became known as the ‘presentability’ of the 
candidates – certainly does not end with the production of a clean certificate from the criminal records 
registry. In spite of some controversy, it should be acknowledged that the Committee had immediately 
identified an issue that turned out to be crucial for public opinion, and which has probably now 
become irreversible in the political debate.  

Much like in the past, the Anti-Mafia Committee is where this idea was hatched and 
developed, as well as being the driving engine for it; it provided a venue for its discussion, perhaps 
the only possible venue that gave a guarantee of impartiality, as it is representative of all political 
forces. Acknowledgement of this function was implicit in the requests made by certain lists and 
political parties for the Committee to vet their candidates. 

In particular, the instruments and information made available to political parties and 
movements should be reconsidered so that they may be politically accountable for their choices, for 
the purposes of a transparent and effective selection procedure for candidates, and more generally for 
the accreditation of anyone running for elected office, beginning with measures that can no longer be 
delayed, such as the law implementing article 49 of the Constitution on the organization of political 
parties. In this regard, we refer the reader to the proposals contained in the report approved during 
the session of 27 April 2016187, which refer both to proposals to amend existing laws and to the 
choices made by political parties, including their adoption of best practices. 

By the same token, the appeal launched by the Ministry of the Interior on the occasion of the 
States-General on anti-mafia actions organized by the Ministry of Justice on 24th November 2017 in 
Milan cannot remain unheard. The Minister called for “a solemn pact between parties to reject the 
mafia vote” that has greatly sullied local elections, especially in the south, where the number and 
importance of municipalities dissolved due to mafia infiltration has grown exponentially.  

A discussion on the updating of the fundamental instrument provided for under article 143 of 
the Consolidated Law on the structure of local authorities (TUEL) on the dissolution of municipal 
administrations due to mafia infiltration will have to contemplate a ‘third way’ between dissolution 
and the conclusion of the inspection process, so as to broaden in a flexible way its conditions of use, 
both in the phases that precede and follow the decision on whether or not to dissolve the 
administration. Additionally, stronger action must be possible vis-à-vis the administrative officers, 
who in many cases are essentially irremovable. 
                                                           
187 Relazione sulla trasparenza delle candidature ed efficacia dei controlli per prevenire l’infiltrazione mafiosa negli enti 
locali in occasione delle elezioni amministrative [Report on the transparency of candidacies and the effectiveness of 
control to prevent mafia infiltration in local bodies on the occasion of administrative elections], (Rapporteur: MP Rosy 
Bindi), approved by the Committee during the session of 27th April 2016, Doc. XXIII n. 13. 
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It should also be noted that the gradual deterioration of the rule of law in many local authorities 
– mostly but not exclusively in the south – has gone hand in hand with the emerging symptoms of a 
not-so-strategic retreat on the part of national political parties from many parts of the country, leading 
to a proliferation of non-party or ‘civic’ lists as the only political proposals in local elections. 

Non-party lists, which exist outside of a clear political matrix or alliances, have often proven 
to be ‘bad companies’ of sorts, an underhanded way to wink at both traditional parties, from which 
they recycle exiles or bit players, and at more ambiguous local power-brokers, often close to criminal 
subjects, especially in small towns in traditional mafia strongholds.  

The mafia’s polluted consensus becomes proportionately much stronger when voters fail to 
turn up in the polls due to abstention. Bad consensus can only be chased away by good consensus: it 
is up to political parties and democratic political forces to rebuild this consensus on a shared, 
legitimate foundation. In this regard, it was discouraging to note the absence of the leadership of the 
main parties from the States General, in spite of the presence of Italy’s highest public officials, 
including the Head of State. This responsibility is also an opportunity, perhaps the last one that the 
political sphere has to regain credibility, in the best interests of Italy and its institutions, which can 
only be strong if they enjoy the trust and consensus of the citizenry.  

In this regard the fight against the mafia and its nefarious effects is also a patriotic struggle, 
based on the values of democracy and the Constitution, whose defence is the sacred duty of all 
citizens, bar none. The civil heroes that we will celebrate on 21st March, the first day of spring, did 
not shrink from this duty; this date will join the now symbolic dates of 23rd May and 19th July. Their 
heroic virtues shone through in their everyday lives as servants of the state and defenders of the 
Constitution especially through the brave fulfilment of their  duty and the taking on of their full 
responsibilities, whether as politicians, judges, police officers, labour union leaders, journalists, or 
citizens.  

The large majority of them came from traditional mafia strongholds in southern Italy, which 
in spite of their historical poverty have nevertheless given our country the moral and civic nobility of 
constitutional patriots who served the Republic at the cost of their lives. It is no coincidence that these 
regions, which suffer from the presence of the mafia and have been drained by the economic crisis 
that forces young people to emigrate in search of work, remain the basins that produce the majority 
of state officials, law enforcement officers, and public administration officials.  

The lesson that arises from this is that the anti-mafia engagement is also an extraordinarily 
ordinary habitus, in which the conscious exercise of one’s rights and daily compliance with one’s 
duties makes every citizen a sentinel against the assault on the common good on the part of mafia 
culture and powers. 

 
An extremely strong sense of legality, applied both in his professional and everyday life, 

supported by his Christian faith188, was the hallmark of the life and work of Rosario Livatino, the 
“kid judge” to whom the Committee dedicated the collection and publication of acts and documents 
that were essential in setting up the audience granted by Pope Francis on the anniversary of the death 
of this Sicilian magistrate189.  

The commemoration sought by the Committee, a paradigm of many other such initiatives, 
was also meant to be an acknowledgment of the concrete and current political and moral value of 
Rosario Livatino’s life and history, which gave impetus to the law on witness protection, now finally 
                                                           
188 The above-mentioned special audience with Pope Francis for the members and staff of the Parliamentary Committee 
of Inquiry into Mafia-related and other criminal organizations, including foreign organizations, was granted on 21st  
September 2017 on the 26th anniversary of the murder of judge Livatino. In her opening remarks for the ceremony, the 
chairwoman of the Anti-mafia Parliamentary Committee, MP Rosy Bindi, pointed out that “the yardstick of legality is 
the common good, that we are called upon to achieve as Christians and as citizens, in the awareness of the radical distance 
that separates the mafias not only from the Gospel, but also from our Constitution”. Cf. text attached to the verbatim 
report for the session of 4th October 2017. 
189 Per la memoria di Rosario Livatino. Pubblicazione di atti e documenti [In memory of Rosario Livatino. Publication 
of documents and records]. Report approved during the session of 21st September 2016, Doc. XXIII, n. 21. 
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re-written. Indeed, the law was inspired by Piero Nava, who was also heard for the first time by the 
Committee to relay the motives for his immediate choice to testify against the judge’s murderers, 
without ever thinking back on his choice between good and evil, between bravely doing his duty or 
cowardly turning the other way190. With the beatification process underway for Rosario Livatino, 
Pope Francis’s teachings on the “spiritual fight” against the mafias are ever more clear.  

One cannot serve two masters. Transparency towards the citizenry, within the proper balance 
between subjective rights and duties towards society, was also the driving principle – in keeping with 
constitutional values and their application - behind the investigation into the mafia’s infiltration into 
the freemasonry in Calabria and Sicily.  

The investigation grew out of events that took place in the municipality of Castelvetrano (TP), 
the birthplace of Matteo Messina Denaro, which was subsequently dissolved due to mafia 
infiltration191. The investigation’s findings confirmed the extent of the mafia’s infiltration into the 
freemasonry, despite denials on the part of the latter’s leadership. They highlighted the risk factors 
for the public good arising from the proven presence of actors who hold public office or manage 
public resources in gatherings in which they may find themselves side by side not only with members 
of the upper classes, but also with members of criminal organizations interested in infiltrating them, 
facilitated by the masonry’s secret nature and rigid hierarchies.  

The Committee agreed on the need to expand the field of inquiry to all Italian regions, 
especially in the north, which is increasingly falling prey to relations between the mafia and local 
élites. This will make it possible to fully assess the scope of a phenomenon in which the freemasonry 
risks playing the role, perhaps unwittingly, of a clearing house for an ‘invisible power’ inimical to 
democracy, and in which various political, business, and criminal interests converge.  This has already 
taken place in Sicily and Calabria. From a legislative standpoint, it is imperative to revise Law n. 17 
of 1982, which was approved in the wake of the P2 scandal192, by making it clear once and for all 
that secret organizations are forbidden under article 18(2) of the Constitution, even when they pursue 
lawful goals. The identification of the contents of the draft law on confidential and secret association, 
agreed upon unanimously by all the political forces represented in the Committee, is thus part of the 
bequest left to the new Parliament whose term will begin on 23rd  March 2018.  

This bequest includes other issues and proposals that are ready to be included in the 
programme and schedule of activities of the relevant Committees and the plenary assemblies, 
including the implementation of Enabling Acts and the monitoring of the implementation of recently 
approved legislation, which either directly or indirectly fall within the purview of anti-mafia 
legislation in the prevention-oriented approach followed by the Committee during its own work.  

These undoubtedly include a revision of the rules on the special prison regime established by 
article 41-bis of the prison administration law so as to make them more effective in terms of 
prevention; the revision of the public tenders system contained in the public procurement code; the 
monitoring of the application and of certain critical aspects of the new anti-mafia code, both in terms 
of the remarks made by the Head of State on the occasion of the promulgation of the law concerning 
‘extended confiscation’ and with regard to the newly-introduced judicial control of companies; the 
application of prevention measures, regarding both persons and assets, as concerns corruption and 
other crimes against the public administration193; the monitoring of the implementation of the new 
law reforming professional orders; the revision of laws regulating public gambling operations; public 
                                                           
190 Session of 21st September 2016, hearing with Piero Ivano Nava, verbatim report n. 171. 
191 Relazione sulle infiltrazioni di cosa nostra e della ‘ndrangheta nella massoneria in Sicilia e in Calabria [Report on 
cosa nostra and ‘ndrangheta infiltrations in the freemasonry in Sicily and Calabria] approved during the session of 21st 
December 2017, Doc. XXIII, n. 33. 
192 Law n. 17 of 25 January 1982, “Norms to implement article 18 of the Constitution regarding secret associations and 
the dissolution of the association known as Loggia P2”. 
193 Article 1 of Law n. 161 of 17 October 2017 specifies the list of targets of these preventive measures, and includes 
those charged of assisting associates of criminal conspiracies and of criminal conspiracy with the intention to commit 
crimes against the public administration, in addition to the offences of terrorism, aggravated fraud for the attainment of 
public funds, and stalking. 
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health as a sector in which organized crime is particularly interested, not only in order to infiltrate 
public procurement procedures for medical supplies, but also to become involved with this essential 
public service, which has traditionally been a reservoir of votes; and the law on voluntary disclosure 
for the taxation of capital held abroad.  

In this regard, it would be desirable, as soon as the next parliamentary term starts, to devote a 
specific parliamentary session to the measures to fight the mafias. This would also be an important 
signal for all. 

The bequest for the new Parliament also includes a reflection on the institutional role of the 
Anti-Mafia Committee as concerns two different aspects, namely the Committee’s possible new 
mandate, and its organization and powers. 

Concerning the above, an initial list of questions is linked to the definition of the tasks to be 
assigned to the new Committee and the identification of the issues to be included or further developed 
in light of the work undertaken; indeed, over time there has been a gradual consolidation and constant 
expansion of the Committee’ terms of reference194. The experience of the 2013-2018 term suggests 
that the mandate should be further fine-tuned.  

Preliminarily, the opportunity could be taken to address a longstanding issue regarding the 
Committee’s name. It would be desirable for the law establishing the next Committee to officially 
attribute it, at least as an alternative, the name with which it has conventionally been known ever 
since it was first set up: indeed, it has been always colloquially known simply as “Commissione 
Antimafia”, which has then been applied to all subsequent Committees195.  

In the tasks assigned to it, and in the fields of inquiry that the Committee will be able to 
explore, the new ideas detailed in this Report should be included with respect to monitoring the 
implementation of laws to fight the mafia. Therefore, when discussing the law establishing the new 
Committee, it would be desirable to take account of the following needs: 

 
1. Carrying out the above-mentioned monitoring of the implementation of the new anti-mafia 

code, of new measures regarding witness protection, and of article 41-bis of the prison 
administration law, including with regard to individuals released from prison after 
finishing their sentences;  

2. With regard to ascertaining and assessing the nature and transformation of the mafia 
phenomenon, developing investigations into the relationship between the mafia and 
corruption, and making an effort – to be extended to include all elements that constitute 
external participation in a mafia association– to improve the identification - and whenever 
possible and not counterproductive – the formal definition of such elements, especially 
concerning collusion, in order to more effectively punish the grey area comprising 
professionals and experts who assist mafia organizations; 

3. Continuing the investigation on cosa nostra and the ‘ndrangheta’s infiltration of 
freemasonry and other secret or confidential organization, expanding the scope of the 
inquiry to include all Italian regions; 

4. Delving deeper into the issue of fighting mafia-type criminal organizations active in the 
international drug trade, which as the National Anti-Mafia and Anti-Terrorism Prosecutor 
pointed out on numerous occasions, continues to be the most significant funding source 
for organized crime; 

                                                           
194 For a more in-depth examination, cf. Activity report, approved during the session of 21st December 2017 (Rapporteur: 
MP Bindi), Doc. XXIII, n. 34. 
195 Cf. the final report approved on 4th February 1976: “The debate that ensued in Parliament over the conclusion of the 
Committee’s work was widely reported in daily newspapers and weeklies: this evidenced the great interest with which 
public opinion followed the Committee’s activities, now colloquially known as – with a significant abbreviation of the 
official name attributed to it by the law that established it  – ‘Commissione Antimafia’” (Atti Camera, Doc. XXIII n. 2, VI 
legislatura, cap. II, “L’attività della Commissione nella IV legislatura”, p. 52). 
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5. Continuing the investigations on mafia-politics relations, by verifying the legal 
requirements for voting and running as a candidate and promoting effective policies for 
the selection of candidates on the part of political parties and movements; 

6. Verifying the adequacy of the structures and resources for the prevention and repression 
of criminal phenomena, with a particular focus on human resources in the judiciary and 
police forces; the revision of the tasks of surveillance judges, at least with regard to the 
implementation of the article 41-bis prison regime; and the possibility of introducing a 
new organizational model for judges that would mirror the  territorial jurisdictions of anti-
mafia district prosecutors’ offices;  

7. Building on relationships with local and regional bodies for countering the activities of 
mafia-type criminal organizations in order to better analyse the proposals drafted by these 
bodies; 

8. Evaluating the nature and historical characteristics of the civil anti-mafia movement and 
monitoring the activities of national and local associations engaged in fighting the 
activities of mafia-type criminal organizations, including in order to assess their 
contributions; 

9. Monitoring attempts on the part of the mafia to influence or infiltrate local bodies, with a 
particular focus on bureaucratic and administrative structures and on the role of officials, 
employees, and aides or contractors of any type; extending monitoring efforts, where 
possible, to the efficacy of existing regulations on the public administration and the 
measures to implement law n. 124 of 7 August 2015 on the re-organization of the public 
administration, with particular regard to the prevention of corruption, public disclosure, 
and transparency; 

10. Promoting initiatives to raise awareness on the historical, institutional, and social value of 
the struggle against the mafias and on the commemoration of mafia victims, including as 
regard the implementation of law n. 20 of 8 March 2017. 

 
A second group of questions concerns organizational matters and is related to the initial 

implementation of the new electoral law and its possible effects on the composition of parliamentary 
groups. In this regard, it is worth noting that should there be a reduction in the number of 
parliamentary groups in the next Parliament, the hypothesis might once again be taken into 
consideration – as had been the case from the Third to the Tenth Parliament, and as was laid out in 
two Bills discussed at the beginning of the current parliamentary term196 - to reduce the number of 
members of the Committee; a similar amendment that made it to the Floor of the Chamber of Deputies 
failed in light of the need to ensure representation for the smaller parliamentary groups as well.  

A smaller number of members – 30 to 40 – would undoubtedly facilitate the Committee’s 
work. In light of the possible reduction in the number of parliamentary groups as a result of the new 
electoral law, this reduction in the number of Committee members should be evaluated in terms of its 
compliance with article 82 of the Constitution on representing the proportionality of existing 
parliamentary groups and guaranteeing adequate representation for smaller groups. 

Additionally, since the new electoral law is mostly proportional, an alternative to the election 
of the chairperson by Committee might be a return to the system that was used during the Tenth, 
Eleventh, and Twelfth Parliaments, when the electoral system was fully proportional. At the time, the 
Presidents of the Senate and the Chamber of Deputies were responsible for jointly selecting the 
chairperson of the Committee from the ranks of MPs and Senators who were not already members of 
the Committee itself. A return to the old system might facilitate the rapid launch of the Committee’s 
work in light of the risk of possible stalemates should the various political forces represented within 
the Committee fail to agree on a chairperson.  

                                                           
196 Seventeenth Parliament, Chamber Documents 482 and 887. 
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During the last several parliamentary terms, the laws establishing the Committee called for its 
membership to be renewed at the end of the first two years of work, with the option of members being 
reconfirmed. In light of the particular responsibilities attributed to the Committee and in order to 
ensure the continuity of its work, it would seem opportune to extend the members’ terms to the entire 
duration of the parliamentary term – or even to a longer fixed term – and ensure the same duration 
for the office of the chairperson, as laid out in several Bills submitted during previous parliamentary 
terms197. Indeed, it should be noted that the renewal procedures that were launched two years after 
the establishment of the Committee were never brought to conclusion in the Sixteenth and 
Seventeenth Parliaments. 

Another related question concerns the applicability of the self-regulation code to the 
Committee’s members. We agree with the orientation that has emerged over the last several 
parliamentary terms to explicitly include in the law establishing the Committee for MPs and Senators 
to inform the respective Presidents of their Houses on whether any of the conditions listed in the self-
regulation code apply to them, referring to the last resolution on the matter adopted by the Committee 
on 24th September 2015, and any amendments to it that may be made during the next parliamentary 
term.  

This implies a greater responsibility on the part of the parliamentary groups, who nominate 
the Committee’s members, and the Presidents of the Senate and of the Chamber of Deputies, who 
then appoint them. It currently appears unfeasible – in keeping with the general principles of 
parliamentary organization and with articles 1 and 67 of the Constitution – to attribute to the 
Presidents of the Senate and of the Chamber of Deputies the power to impose penalties against 
members of parliament who are not in compliance with the self-regulation code; however, the rules 
could be supplemented by requiring that the President of the relevant House pass on this information 
to the chairperson of the Committee. 

Concerning membership of the Committee, it must be noted that over the course of the 
Committee’s work some of its members were implicated in legal episodes. This mandated further 
consideration of the membership issue, which consideration is not the Committee’s responsibility, 
and on the status of Committee member as compared to the general prerogatives of members of 
parliament198. 

Concerning the Committee’s powers, over time we have seen a gradual consolidation of its 
responsibilities. The experience of the last several years suggests that a further fine-tuning of these 
responsibilities is in order, so as to account for the role taken on by the Committee in setting political 
guidelines in the fight against the mafia.  

A highly salient aspect of the Committee’s approach was that its analytical work was aimed 
not only at the drafting of reports, but also at the subsequent submission of detailed Bills signed by 
Committee members. In recent years, other parliamentary committees of inquiry have emphasized 
this aspect of their work, which aims to create a specific parliamentary forum for each of the issues 
identified in the laws establishing each committee, in keeping with the Italian Constitution, which 
places the power of inquiry within the legislative process.  

This positive evolution of the Anti-Mafia Committee’s work towards legislative activity 
mandates a reflection on a possible active role of the Committee within legislative procedures.  

The Final Report mechanism, albeit strengthened by the subsequent issuing of guidelines 
addressed to the Houses of the Senate and the Chamber of Deputies, as has been the standard during 
this parliamentary term for the reports drafted by the Committee, is not always an adequate tool for 
building upon the specific skills acquired in the field by a committee of inquiry as well-established 
and highly structured as the Anti-Mafia Committee, and thus to guarantee the contribution of the 
Committee itself in defining important measures to fight mafia organizations, by integrating the 
                                                           
197 Cf. AC 688 of the Sixteenth Parliament. 
198 Cf. sessions of 10th May 2017, chairwoman’s statements on the quality of membership in the Parliamentary Committee 
of Inquiry into Mafia-related and other criminal organizations, including foreign organizations, verbatim report n. 204, 
and of 17th January 2018, chairwoman’s statements, verbatim report n. 240. 
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Committee’s analyses and proposals into the broader legislative activities of the Parliament and 
ensuring greater consistency in lawmaking199.  

Indeed, today’s mafias should be fought by closing loopholes, especially in sectorial 
legislation: for every Bill being discussed, one should examine whether it opens any such loopholes, 
because this is an issue that goes well beyond the specificity of anti-mafia legislation.  

It may perhaps be desirable to include in the law establishing the next Committee the 
possibility for the Committee to invite the Government to draft an “anti-mafia impact assessment 
report” that analyses the risk factors and potential impacts of draft legislation on the fight against 
organized crime, at least with regard to Bills of particular significance under consideration in either 
the Senate or the Chamber of Deputies. 

It would also be desirable for the next Committee to be put in the position of being able to 
interact with the Executive, and where possible express its opinion on certain appointments for which 
the Executive is responsible, particularly that of the head of the national agency in charge of assets 
confiscated from organized crime (ANSBC): in order to do so, a specific amendment should be made 
to article 111 of legislative decree n. 159 of 2011. Such an opinion could also be expressed on other 
appointments, including for instance the commissioner for the coordination of anti-racket and anti-
usury activities pursuant to article 19 of law n. 44 of 1999. 

Another relevant issue concerns the Committee’s authority in terms of assessing the adequacy 
of existing regulations and the functioning of information systems and databases used by the judiciary 
and by police forces and concerning mafia-type criminal organizations. These instruments are now 
essential for prevention and law enforcement anywhere and at any level. 

As detailed above, over the course of this parliamentary term the Committee devoted 
considerable attention to the infiltration of local institutions on the part of organized crime, a very 
serious problem as underscored numerous times in this Report. In order to boost efforts to monitor 
mafia attempts to interfere with and infiltrate local authorities, it would be desirable to explicitly give 
the Committee the power to ask the Government to provide detailed reports on the extraordinary 
administration of municipalities where municipal councils have been dissolved due to mafia 
infiltration, or on individual cases in which it would be necessary to further ascertain the actual risk 
of mafia interference in the democratic life of local institutions. 

Regarding the latter, one solution could be to make it mandatory for the Government to inform 
the presidents of the Senate and the Chamber of Deputies, along with the chairperson of the Anti-
Mafia Committee, whenever procedures are launched to verify whether the conditions exist for the 
dissolution of municipal councils, unlike now, where article 134 of the TUEL (Consolidated Law on 
Local Authorities) calls for publication in the Official Journal only of the decree of dissolution or else 
of the decree of dismissal of the matter following a negative outcome of the verification procedure.  

Relationships with regional and local authorities (committees, observatories, consultative 
bodies) specifically devoted to analysing and fighting criminal organizations throughout Italy are 
particularly important: over the course of this parliamentary term, the Committee has undertaken 
major institutional networking efforts with these local authorities, serving as a point of reference with 
regard to policies for the prevention and repression of organized crime. Regional representatives who 
took part in the meetings that were held200 all stressed the importance of an effective dialogue and 
coordination with the Anti-Mafia Committee, so as to establish a continuous exchange of best 
practices and improve the incisiveness of collaborative efforts between different institutional levels 
to fight the mafia nationwide; in this regard, the hope has been expressed to establish a forum to 
facilitate institutional dialogue between regional anti-mafia committees within the framework of the 

                                                           
199 Similar needs exist in certain regional legal systems, such as those in Campania and Calabria, which at least 
theoretically endow committees of inquiry with a significant preparatory role in defining regional legislation on matters 
of their competence. 
200 Cf. especially the conference held in the Senate on 5 October 2017 on “Fighting the mafias: regional and national 
institutional instruments”, which followed a similar initiative that took place in the Chamber of Deputies on 25 March 
2015, with the President of the Republic in attendance. 
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Conference of Regional Councils,  while maintaining regular coordination with the parliamentary 
Committee. Similar provisions are already in place in certain regional laws.  

Finally, the law that establishes the Committee already includes an explicit focus on anti-
mafia and anti-racket associations, since it calls for consulting with the national and local associations 
most active in fighting the activities of mafia-type criminal organizations. The variety and complexity 
of the anti-mafia civil movements and the increasingly important role they play, especially in light of 
their willingness to join criminal proceedings against the mafia as injured parties, makes it necessary 
to constantly monitor these associations to ensure they are operating properly. 

A final group of questions concerns the need to ensure the continuity of the work carried out 
by the Anti-Mafia Committees during the transition between one parliamentary term and the next201.  

One such aspect has to do with the management of archived documents from the Committees 
that were active during previous parliamentary terms. In this regard, law n. 87 of 2013 (much like the 
laws establishing the previous Committees) only states that the Committee is responsible for 
digitising the documents acquired and produced over the course of its activities and the activities of 
previous Committees.  For this reason, in keeping with longstanding practice, at the beginning of the 
parliamentary term the Committee undertook to obtain the entire body of documentation collected by 
previous Anti-mafia Committees, with the same obligations of confidentiality, in order to be able to 
access it as part of its overall archives. It thus would be useful for the law establishing the next 
Committee to automatically give it ownership over previously acquired documents, without the need 
for additional procedures, and the authority, in keeping with practice, to decide on the classification 
of records and documents, without prejudice to the Rules of the historical archives of the Senate and 
Chamber of Deputies. 

 
This Final Report, together with the summary of the activities carried out by the Committee 

over the course of the parliamentary term, aimed to bring to the attention of the Parliament and public 
opinion the Committee’s findings along with some more general thoughts on the functioning, 
competences, and powers of the Committee, together with a proposed re-draft of the law establishing 
it. This innovation will not influence the decisions of the next Parliament, but may prove useful during 
the discussion of the law establishing the next Anti-Mafia Committee to be adopted at the beginning 
of the Eighteenth Parliament.  

Although this procedure has essentially ‘stabilised’ over 55 years of parliamentary activity, a 
new law will nevertheless need to be approved in order for a Committee – now perceived to be 
essentially permanent – to re-establish itself and resume its work, which must maintain continuity 
with that of previous Committee. In this regard, as the work of the Seventeenth Parliament comes to 
an end, it is only natural and opportune to express the hope that the political forces represented in the 
next Parliament will include as an urgent priority in the schedule of activities the discussion of the 
law establishing the next Anti-Mafia Committee and approve it as soon as possible. 

 
 

 
 

 

                                                           
201 The same holds true for the other Committees of Inquiry that are re-established during every parliamentary term. 
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1. Le finalità della relazione. 

A ragione della oggettiva gravità "destabilizzante" dell 'episodio, 

della personalità della vittima e della sua storia "politica", degli 

e f f e t t i indotti sul successivo svilupparsi della delinquenza di tipo 

mafioso e sull'assetto delle varie organizzazioni criminali, l'omicidio 

dell'On.le Piersanti MATTARELLA, avvenuto a Palermo il 6 gennaio 1980, 

rappresenta a tutt'oggi uno dei f a t t i criminosi di più complessa 

lettura e valutazione. 

La complessità della sua lettura è ovviamente accresciuta dalla 

necessità di focalizzare, dopo la ricostruzione del contesto in cui il 

crimine maturò, gli e f f e t t i v i moventi che ebbero a determinarlo e di 

accertare, con finalità di doverosa prevenzione, se le causali e i "re

ferenti" di quell'omicidio possano avere ispirato altri f a t t i criminosi 

di analoga o consimile gravità ovvero continuino tuttora a rappresenta

re momenti di inquietante "intossicazione" dell'andamento e dello svi

luppo sociale, politico, economico ed istituzionale dell'intero Paese 

più ancora che di sue specifiche Regioni. 

Va avvertito che quando, come nel caso in esame, un episodio si 

presta a più letture, diversificate ma fra loro connesse, 1'interprete 

corre sempre il concreto rischio di confondere i momenti ed i livelli 

delle proprie valutazioni e di soggettivizzare la realtà e le risultan

ze acquisite. Può finire cosi per accettare ricostruzioni "logiche", ma 

"personalizzate" e per trattarle - più o meno consapevolmente - come 

acquisizioni probatoriamente rilevanti anziché, quali sono, come ipote

si di lavoro, pur se plausibilmente accettabili. 

Ogni sforzo si porrà, in questa relazione, per evitare rischi di 

tal fatta rifuggendo da commistioni indebite delle "risultanze 

processuali" documentalmente accertate con le "ipotesi di lavoro" che 

pure verranno proposte. Del fatto delittuoso, insomma, si tenterà una 

interpretazione che, senza partire da impostazioni preconcette, 

privilegi invece la "obiettività" delle emergenze operando di queste, 

però, una lettura sistematica idonea a fornire (secondo la logica dei 

"piccoli passi") per un verso spunti valutativi alla autorità 

giudiziaria procedente e, per l'altro, chiavi di lettura delle condotte 

della delinquenza di tipo mafioso finora ignorate o non adeguatamente 

apprezzate ovvero, ancora, evidenzianti invece la intensità e la 

rilevanza di interessi convergenti al medesimo fine criminale. 

La relazione non ha pretese né di completezza né, tantomeno, di 

"definitività". In proposito, va anzi avvertito fin d'ora che, sia per 

quanto attiene alla individuazione degli autori materiali che per 

quanto attiene ai "superiori livelli" dei mandanti, esiste una congerie 
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di atti processuali la cui completa consultazione potrebbe rendere più 

agevole 1'opera della autorità giudiziaria competente a decidere 

fornendo ad essa un quadro complessivo di più ampio respiro. 

Questo U f f i c i o , nell'ambito dei poteri conferitigli dall'art. 1-

quinguies 1. n. 726/82 (come integrata dalla 1. n. 486/88) ha provvedu

to ad acquisire presso varie autorità giudiziarie copia di atti ritenu

ti significativi al riguardo ritenendo, in tal modo, di fornire già una 

prima "guida" interpretativa rispetto a f a t t i , situazioni e soggetti 

che, come si dirà, vanno esaminati fruendo di una visione d'assieme. 

Sotto tale aspetto, va detto per inciso (ma basandosi fra l'altro 

anche su osservazioni contenute nell'ordinanza del C I . di Palermo nel 

procedimento penale contro ABBATE Giovanni + 706) che procedimenti del 

genere di quello in esame evidenziano come sempre più angusti siano -

quanto meno nella fase preistruttoria e istruttoria - i limiti della 

attuale competenza territoriale delle singole autorità giudiziarie 

necessitate di fatto, proprio a ragione di tali limiti, ad esaminare in 

modo unitario episodi criminosi leggibili invece solo in un contesto 

non parcellizzabile. Si tratta peraltro di problematica di carattere 

generale che sarebbe fuori luogo affrontare in questa sede ma che, 

proprio in sedi come queste, trova espressioni evidenti alle quali 

l'ordinamento deve pensare di porre rimedio attraverso innovative 

previsioni miranti ad una efficace risposta al fenomeno criminale e, 

nel contempo, ad una trasparente e non personalizzata gestione dell 'at

tività investigativa ed inquirente, in generale. 

Deve comunque rilevarsi come, proprio in quest'ottica, possa spie

garsi anche questa relazione, quale momento istituzionalmente rilevante 

nell'ambito di una lotta alla delinquenza mafiosa da combattere, nel 

pieno rispetto delle rispettive competenze, su piani diversi ma 

finalisticamente unitari. 

2. Il fatto delittuoso. 

a) L'agguato ali'On.le Piersanti MATTARELLA avviene in Palermo alle ore 

12.50 circa di domenica 6 gennaio 1980. Il MATTARELLA muore alle 

13.40 dello stesso giorno presso l'Ospedale "Villa Sofia" dove è 

stato trasportato dall'equipaggio di una Volante. 

b) A colpirlo, è un giovane che lo attende in prossimità dell'uscita 

del garage sito in Via Libertà 132 dal quale il MATTARELLA si appre

sta ad uscire alla guida della sua FIAT 132 per recarsi ad assistere 

alla messa delle ore 13.00 nella chiesa di San Francesco di Paola 
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(orario diverso da quello, consueto, delle 12.30 di ogni domenica). 

c) Al momento del fatto, sulla vettura si trovano, oltre al MATTARELLA, 

la suocera, la figlia Maria e sul sedile anteriore destro la moglie 

Irma CHIAZZESE che, nell'occasione, riporta ferite alla mano sini

stra. Il figlio della vittima, Bernardo, assiste all'episodio da 

breve distanza (ma in posizione tale da non essere in grado di 

rilevare compiutamente quanto accade), nei pressi dello scivolo che 

porta al garage dal quale l'auto è appena uscita. 

d) Il giovane killer esplode nei confronti del MATTARELLA più colpi di 

arma da fuoco da posizione prossima al finestrino anteriore sinistro 

della FIAT 132 (dopo aver desistito dall'aprirne la portiera 

prontamente bloccata dallo stesso MATTARELLA). Dopo aver esploso 

tali colpi, presumibilmente tutti quelli dell'arma di cui dispone, 

si avvicina ad una FIAT 127 bianca sulla quale si trova un complice 

armato (forse di un piccolo mitra), con il quale parla per qualche 

attimo in modo concitato e dal quale riceve un'altra e diversa arma 

con la quale torna a sparare contro il MATTARELLA, peraltro già 

accasciatosi sul sedile dell'auto, dal finestrino posteriore destro 

della FIAT 132. In tale ultima occasione colpisce anche la Sig.ra 

Irma CHIAZZESE chinatasi sul corpo del marito. 

e) Per allontanarsi dal luogo del fatto, 1 'aggressore si serve di una 

FIAT 127 bianca guidata dal correo e che viene rinvenuta verso le 

ore 14.00 dello stesso 6 gennaio, a breve distanza, abbandonata 

lungo lo scivolo di un garage di via De Cristofari - angolo via 

Orti. Nella parte interna dello sportello sinistro dell'auto e 

sottostante al vetro la Polizia scientifica pone in evidenza un 

frammento di impronta debitamente repertata. 

Al momento del rinvenimento, l'auto monta targhe contraffatte: la 

targa anteriore si compone di due pezzi, rispettivamente: "54" e 

"6623PA"; quella posteriore di tre pezzi, rispettivamente: "PA" -

"54" - "6623". Questi ultimi due pezzi "presentano superiormente del 

nastro adesivo di colore nero verosimilmente posto per meglio 

trattenerli alla carrozzeria". 

f ) La FIAT 127 risulta sottratta, verso le 19.30 del precedente giorno 

5 gennaio 1980, a Isidoro FULVO che la aveva momentaneamente par

cheggiata in via dei Cosmi: in seconda f i l a e con le chiavi inserite 

nel quadro. Prima di essere utilizzata per l'agguato all'On.le 

MATTARELLA, le sue targhe originali PA536623 sono state alterate, 

nei modi indicati nella precedente lettera e), mediante 

1'applicazione degli spezzoni delle altre targhe PA540916 asportate, 

dopo le 23.00 del 5 gennaio 1980, dalla FIAT 124 di Melchiorre VERGA 
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posteggiata in via delle Croci. Non vengono invece rinvenute le 

restanti parti delle targhe delle due autovetture (PA - 53 - 0916) 

non utilizzate per le alterazioni di cui si è detto; e, neppure, a 

quanto consta, i documenti vari (bollettari, copie commissioni, 

moduli per fatture, preventivi ... ; sottratti, in una con le 

targhe, dal baule della auto del VERGA (collaboratore scientifico e 

agente per l'industria elettronica nucleare). 

g) Nel suo rapporto, la Polizia giudiziaria evidenzia la singolarità 

della circostanza secondo la quale i luoghi dell'agguato, dei furti 

(della FIAT 127 e delle targhe della FIAT 124) e del rinvenimento 

della menzionata FIAT 127 distano poche centinaia di metri l'uno 

dall'altro. Sottolinea, altresì, di non aver potuto rinvenire 

testimoni in grado di riferire sulle modalità di abbandono della 

vettura FIAT 127. Accenna soltanto a due f a t t i rilevati da due 

diversi testimoni: quello secondo il quale la FIAT 127 avrebbe preso 

il posto lungo lo scivolo di Via delle Croci di altra vettura di 

minori dimensioni di colore verde vista in quel medesimo luogo poco 

prima delle 12.00 (teste TESTAIUTI Costanzo); quello secondo il 

quale, tra le 12.15 e le 12.30, nei pressi dello scivolo erano 

transitati due giovani a bordo di una motocicletta di grossa 

cilindrata (teste MODICA Pietro). 

h) Del giovane che ha esploso, i colpi contro l'on.le MATTARELLA., i te

stimoni oculari forniscono più descrizioni che, con riferimento ad 

alcuni aspetti, meritano di essere specificamente segnalate. Il 

giovane, 

1- indossava una giacca a vento ("piumino" o "kawai") di colore 

celeste-azzurro di taglio moderno con strisce bianche laterali 

(depp. Chiazzese, Russo, Urso, Mongiovì); 

2- inforcava occhiali scuri tipo Lozza, calzava scarpe di pelle di 

colore beige (depp. Urso, Mongiovì) e si "presentava bene e non 

sembrava un tipo volgare" (dep. Russo); 

3- aveva carnagione normale (rosea) corporatura robusta, capelli 

lisci castano con riga laterale, età sui 25 anni, altezza attorno 

ad 1.70/1.72 (depp. Russo, Scavone, Urso); 

4- aveva agito con grande calma e freddezza (anche quando aveva 

esploso i "colpi di grazia"). I presenti erano rimasti colpiti da 

"un accenno di sogghigno che aveva sulle labbra" (depp. Scavone, 

Mongiovì) nonché dal contrasto tra i lineamenti del volto, che 

erano gentili e lo sguardo che era spietato (così come il 

comportamento era glaciale) (dep. Chiazzese). La sig.ra 

MATTARELLA riscontrava nell'identikit pubblicato sul Corriere 

della Sera del 27 febbraio 1980 e relativo agli autori 
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dell'omicidio di Valerio VERBANO, (avvenuto a Roma il 20.2.1980) 

notevoli somiglianze con l'autore del delitto commesso ai danni 

del marito ed anzi precisava che quell'identikit metteva in 

evidenza i lineamenti gentili del killer ben più di quanto poteva 

dirsi con riferimento ali'identikit predisposto in occasione 

della morte del MATTARELLA; 

5- "procedeva con passo elastico ed ondeggiando leggermente le 

spalle": dando insommma l'impressione di una andatura 

"ballonzolante". 

i ) L'omicidio viene rivendicato con quattro contraddittorie, tele

fonate. La prima giunge ali'ANSA alle 14,45 di quello stesso 

giorno: "Qui Nuclei Fascisti rivoluzionari. Rivendichiamo 

l'attentato dell'Onorevole MATTARELLA in onore dei caduti di via 

Acca Larentia". 

La seconda al Corriere della Sera alle 18.48: "Qui Prima Linea. 

Rivendichiamo esecuzione MATTARELLA che si è arricchito alle spalle 

dei terremotati di Belice". La terza alla Gazzetta del Sud di 

Messina alle 19,10: "Qui Brigate Rosse. Abbiamo giustiziato 

MATTARELLA. Segue comunicato". 

La quarta al Giornale di Sicilia alle 21.40: "Qui Brigate Rosse. 

Abbiamo giustiziato l'On.le MATTARELLA. Mandate subito tutta la 

gente nelle cabine telefoniche di Mondello. Troverete il 

ciclostilato delle B.R.". Il ciclostilato non viene, però, 

rinvenuto. 

1) Anche a ragione della contradditorietà delle rivendicazioni, le 

indagini della polizia giudiziaria si muovono inizialmente in tutte 

le direzioni e quindi anche sul fronte della "eversione di destra". 

In particolare, vengono eseguite perquisizioni domiciliari ed 

assunte le dichiarazioni di Mangiameli Francesco, Balistreri Umberto 

e Vaccaro Gaetano. 

Nel corso delle investigazioni si apprende anche che nei giorni 

precedenti al 6 gennaio 1980 e nella stessa mattina del fatto, sono 

state notate nei pressi del luogo dell'agguato: una Jaguar di colore 

rosso amaranto tg. ROMA T... . F.... o P.... ed una Land Rover verde 

targata Catania. 

m) Dalle perizie balistiche disposte nel corso dell'istruzione, emerge 

che, in e f f e t t i (v. sub d), per commettere il delitto sono state 

utilizzate due armi. 

In particolare, avendo riguardo ai tramiti intrasomatici 

ricostruiti, si stabilisce che: 

- fu usato, per primo, un revolver cai. 38 la cui rigatura è basata 

su 8 righe destrorse. (Ai fini dell'identificazione dell'esemplare 
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dell'arma di provenienza, l'esistenza di una profonda ed anomala 

incanalatura nell'interspazio tra due impronte contigue potrebbe 

rendere più agevoli eventuali comparazioni). Il modello di 

revolver potrebbe appartenere alla Charter Arms mod. Undercover o 

Police Bulldog (Usa); alla R.G. Industries mod. Rg. 31 o Rg. 40 o 

Rg. 36 (Usa); alla Rohm mod. Rg. 38 o Rg. 385 (Germania Federale); 

alla Dickon mod. Commander (Spagna). Con l'arma furono esplosi 

almeno quattro colpi; 

- fu usata, quale seconda arma (quella, cioè, fornita dal correo), 

un revolver cai. 38 special "Colt" (o, secondo una prima perizia 

anche "tipo Colt") (revolver con sei impronte di rigatura 

sinistrorsa). Con l'arma furono esplosi almeno quattro colpi. 

(Per quanto esposto in questo paragrafo, v. R.G. Sq. Mobile 

Palermo e Nucleo Operativo CC. Palermo consegnato al P.M. il 

9.2.1980; rilievi tecnici; perizie balistiche, voi. 402, 615562 

ss.; nota 1.2. 1980 ing. SALZA; dep. CHIAZZESE, 8.7. 1986). 

3. Le presumibili causali. 

L'esito negativo delle prime indagini e l'assenza di altri 

elementi di rilievo decisivo impone agli inquirenti di privilegiare una 

investigazione che, partendo dal ruolo e dalla personalità della 

vittima e passando attraverso la ricostruzione del contesto socio-poli

tico in cui è maturato il crimine, consenta di focalizzare i moventi 

che hanno determinato o agevolato il crimine stesso e, quindi, di 

risalire ai suoi ispiratori ed esecutori. 

Da una molteplice serie di acquisizione processuali, può oggi e 

fin d'ora sostenersi: 

a) nel periodo di Presidenza della Regione, l'On.le MATTARELLA non fece 

mistero di perseguire intenti di rinnovamento nella gestione della 

"cosa pubblica" ribaltando il malcostume cui sembrava essere impron

tato, a livello politico e burocratico, 1'esercizio delle attività 

decisionali che "rivestono pubblico interesse". Come si legge nel 

R.G. 23.12.1980, egli non esitò a battersi per sradicare i vincoli 

di reciproco condizionamento tra livelli politici, forze imprendito

riali ed organizzazioni mafiose; 

b) oltre che a mirare ad una "moralizzazione" amministrativa (attraver

so, ad esempio, indagini conoscitive sull'attività dei funzionari 

della Regione preposti ai collaudi di opere pubbliche), il 

MATTARELLA tese ad accentuare le funzioni di controllo ed iniziativa 
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demandate istituzionalmente alla Regione e ad indirizzarle verso 

strade "nuove", lontane dalle inquietanti connivenze fra potere 

mafioso e potere politico di livello più o meno elevato. In tale 

contesto, le ispezioni da lui disposte in materia di appalti e 

1'intenzione di non convivere con le irregolarità accertate ma di 

appronfondirne le motivazioni fino a individuare i momenti di 

convergenza fra interessi politici, a f f a r i s t i c i e palesemente 

illeciti, assumono senso "destabilizzante" e, di fatto, 

incontrollabile agli occhi di chi, oltretutto - e per plurime moti

vazioni - si attende, dal MATTARELLA, stesso, condotte in linea con 

le esigenze del suo precedente "elettorato". 

L'episodio - non marginale - relativo all'ispezione disposta per ve

rificare presunte irregolarità sulle procedure espletate dall 'Am

ministrazione comunale di Palermo nelle gare di appalto relative al

la costruzione di 6 edifici scolastici (ed ampiamente descritto nel 

rapporto sopracitato oltreché nel memoriale dell'ispettore Mignosi) 

rappresenta il segnale inequivoco della volontà del MATTARELLA di 

voler "cambiare rotta". Rappresenta, per chi gli è avverso, il se

gnale che è stato "oltrepassato il segno" e che è giunto il tempo 

della "normalizzazione". Nel caso specifico, oltretutto, non si 

tratta di appalto di poco conto. Il suo rilievo può desumersi dal 

fatto che esso coinvolge gli interessi di imprese facenti riferimen

to allo SPATOLA, al GAMBINO ed all'INZERILLO e dal fatto che di es

so, appena due giorni dopo la morte del MATTARELLA, il Comune di Pa

lermo si a f f r e t t a a sostenere la regolarità procedurale : contestando 

così i risultati dell'ispezione disposta dal defunto Presidente del

la Regióne e contraddicendo, addirittura, anche gli impegni che, al 

riguardo e con il medesimo Presidente, aveva assunto il Sindaco prò 

tempore assicurando 1 'annullamento di tutte le procedure fino a quel 

momento formalizzate;. 3.1981) e ad essa si accompagnano espressioni 

di piena consapevolezza sui pericoli per la propria incolumità 

(memoriale Mignosi p. 21) ovvero prudenziali accorgimenti nella vita 

quotidiana (dep. SAMPINO, 26.3.1984). 

Della angosciata preoccupazione del MATTARELLA è principale testimo

ne il suo capo-gabinetto dott.ssa TRIZZINO (v. spec. dep. TRIZZIN0 

10.4.1981) che, non solo è partecipe della vicenda concernente 

1'ispezione, ma è depositaria dello sfogo del MATTARELLA appena suc

cessivo ad un colloquio dello stesso con il Ministro dell'Interno 

Virginio ROGNONI. Alla TRIZZINO, il MATTARELLA confida di aver 

riferito al Ministro cose di particolare gravità che avrebbero 

potuto determinare la reazione di chi ne fosse venuto a conoscenza 
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o ne avesse comunque acquisito consapevolezza. Neil'occasione, il 

Presidente della Regione aveva espressamente detto che la reazione 

avrebbe potuto concretarsi in attentati alla sua incolumità fisica 

ed aveva aggiunto senza perplessità che all'oggetto di quel collo

quio tali pericoli andavano indissolubilmente, esclusivamente ed 

univocamente connessi. Alla TRIZZINO parvero evidenti sia la e f f e t 

tiva preoccupazione del MATTARELLA sia la sua delusione per 1'atteg

giamento tenuto dal Ministro quasi che questi non avesse colto la 

gravità della situazione espostagli e la necessità di dare al MATTA

RELLA adeguati sostegni. Di quanto dettole, il MATTARELLA ingiunse 

alla TRIZZINO di non parlare con alcuno ma di conservarne pieno ri

cordo se a lui fosse accaduto qualcosa. Non risulta che il MATTAREL

LA abbia fatto ad altri analoghe confidenze e, come si è visto, ai 

familiari aveva consentito di cogliere solo l'esistenza delle sue 

accresciute preoccupazioni. 

d) Il colloquio al quale si è fatto cenno avviene nell'ottobre 1979 ed 

il suo contenuto è riferito dal Rognoni al Giudice Istruttore in 

data 11.6.1981, in epoca, cioè, in cui il medesimo Rognoni è ancora 

Ministro dell 'Interno. Al Ministro, il MATTARELLA, 

- collegandosi agli omicidi del commissario GIULIANO e del giudice 

TERRANOVA (luglio e settembre 1979) sottolinea che il fenomeno ma

fioso sta privilegiando nuove forme criminose e creando inquietan

ti legami con la politica; 

- aggiunge che il suo sforzo è quello di recidere proprio tali 

legami e di rendere perciò credibile 1 'azione politica. In tale 

contesto fa riferimento agli interventi volti a fermare la 

procedura di alcuni appalti concorso e ad altri interventi 

nell'ambito della Amministrazione Regionale: senza nascondersi che 

proprio da tali interventi può discendere ostilità nei suoi 

confronti e crearsi un clima di intimidazione del tipo di quello 

che lo stesso MATTARELLA esemplifica come vissuto in quel momento 

dal segretario regionale della D.C. Rosario NICOLETTI; 

- precisa il suo "vivo dissenso" e la sua "grande preoccupazione" 

per le "notizie" acquisite in ordine alle pressioni che l'ex sin

daco di Palermo Vito CIANCIMINO sta operando per ottenere "un 

reinserimento ad un livello di piena utilizzazione politica al

l'interno del partito della Democrazia Cristiana": un dissenso che 

il MATTARELLA giustifica al Ministro dell'Interno con osservazioni 

sulla "discussa, ambigua e dubbia personalità del CIANCIMINO". 

e) Non è d i f f i c i l e , connettendo lo sfogo alla TRIZZINO ed i momenti -

apparentemente slegati - del colloquio con il Ministro Rognoni, ar

gomentare che il MATTARELLA individua i pericoli per la propria in-
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columità nella ostilità "attiva" che circonda, all'interno del suo 

stesso partito, la sua condotta e quella di chi gli è vicino e vede 

nel collega di partito, Vito CIANCIMINO, colui che, per osteggiare 

concretamente il nuovo corso politico volto a recidere i legami tra 

mafia e politica, preme, all'inverso, per un "ritorno sulla scena", 

e, implicimente, per quella "normalizzazione stabilizzante" tanto 

temuta dal MATTARELLA e tanto agognata da chi sta rilevando i primi 

" f a t t i concreti" di un nuovo atteggiamento culturale nella politica 

siciliana. 

f ) Dalle dichiarazioni del Ministro Rognoni non emerge alcunché attorno 

alle preoccupazioni del MATTARELLA circa la espansione al sud del 

fenomeno terroristico e circa la alleanza operativa tra terrorismo e 

mafia. Della circostanza che il MATTARELLA fosse preoccupato di ciò, 

si fa portavoce invece l'On.le Mario D'Acquisto (al C I . il 

16.2.1981) assumendo: "Mi risulta che sul tema della criminalità 

organizzata il presidente ucciso ebbe colloqui con il Ministro del-

1'Interno. Fu lo stesso Presidente a parlarmene in modo molto riser

vato e conciso, senza scendere in particolari : - Posso però dire che 

egli era particolarmente preoccupato anche perché temeva che il ter

rorismo potesse cercare nuove aree di espansione nel sud aggiungen

dosi al fenomeno della mafia .... Il Presidente ucciso paventava che 

la mafia, siciliana potesse o f f r i r e al terrorismo killers e aiuti di 

altro genere ove il terrorismo politico avesse deciso 1 'alleanza con 

la mafia". 

Le dichiarazioni dell'On. D'ACQUISTO assumono, alla luce delle suc

cessive acquisizioni processuali delle quali sta per dirsi, una par

ticolare valenza prestandosi poi a più letture tutte meritevoli di 

approfondimento. 

4. Le piste mafiose. 

Non può sottacersi, al riguardo, che dalle indagini svolte non è 

emerso alcun consistente elemento in grado di suffragare attendibilmen

te piste investigative volte ad individuare gli autori del fatto in 

soggetti gravitanti nelle organizzazioni mafiose. 

E' già significativa la circostanza che i "collaboranti" appar

tenenti a tali organizzazioni abbiano sostenuto di non conoscere gli 

esecutori materiali del crimine e di non essere in grado di precisare 

se ed a quale "famiglia" appartenessero. 

Va poi aggiunto che la sig.ra CHIAZZESE non ravvisò somiglianze 

fra le immagini raffiguranti INZERILLO Salvatore, sottopostegli a Lon-
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dra nell'agosto 1980 dal Dr. CONTRADA (colà recatosi su incarico del 

Questore NICOLICCHIA) e le caratteristiche somatiche del giovane che 

sparò al marito (v. dep. CONTRADA 27.7.1984): e ciò anche se le mo

dalità ed i tempi - anche ripetuti - di sottoposizione di quelle imma

gini potevano essere tali da suggestionarla tenuto conto fra 1'altro 

della circostanza che le immagini stesse si riferivano a soggetto 

ricollegabile all'omicidio - appena avvenuto - del Procuratore della 

Repubblica di Palermo Gaetano COSTA. 

Né maggiore pregio investigativo e processuale sembrano presentare 

le indicazioni asseritamente provenienti da Benedetto GAZATI: acquisite 

e riferite in dubbi contesti che non ne favoriscono per più motivi, la 

necessaria trasparenza di finalità. 

Episodi del genere di quello concernente le confidenze del GALATI 

gettano luci ambigue sulla correttezza e gli scopi di certe condotte: 

quasi che fosse un destino ineluttabile di tutte le indagini su f a t t i 

di particolare gravità quello di dover pagare - specie nei loro momenti 

processualmente più significativi - lo scotto di inquietanti devianze. 

Delle confidenze del GALATI al cap. PASCALI (e da questi riferite 

al col. DE GREGORIO) si apprende, per bocca di quest'ultimo, solo nel 

novembre 1987, dopo la morte del GALATI stesso avvenuta il 10.10.1986. 

Il GALATI avrebbe asserito di essere l'autore materiale del fatto 

assieme a Mario PRESTIFILIPPO cui avrebbe consegnato la seconda pistola 

che quello era stato costretto ad utilizzare per l'omicidio dopo 

1'"inceppamento" dell'altra arma di cui disponeva. All'omicidio avrebbe 

partecipato anche Giuseppe LUCCHESE (con funzioni di copertura) ed il 

GALATI sarebbe stato alla guida dell'auto (una Fiat 128 bianca) servita 

nell 'occasione. 

Sempre a dire del cap. PASCALI, il GALATI aveva aggiunto sia che 

il PRESTIFILIPPO, prima di dare il "colpo di grazia" al MATTARELLA, 

s'era curato di spostare la moglie che abbracciava il marito sia che 

l'auto era stata "bruciata" come da prassi dell'agire mafioso (v. depp. 

PASCALI 22.10.1987 e DE GREGORIO 16.11.1987). 

Entrambe le circostanze sono smentite dalle risultanze processuali 

(v. §2 lett. d) ed e)_) e l'ultima, in particolare, quella concernente 

la distruzione della vettura, merita d'essere segnalata per un duplice 

motivo: essa registra un "rituale" mafioso che nell'occasione non ebbe 

a realizzarsi; per altro verso, rende totalmente inattendibili le 

dichiarazioni del GALATI medesimo - dal momento che è logico chiedersi, 

quale persona, più dell'autista del "commando omicida" debba conoscere 

la sorte cui lui stesso ha destinato 1 'auto che ha condotto -. 

Senza addentrarsi oltre nell'esame della attendibilità delle "con

fidenze" del GALATI (che anche sotto altri aspetti si presterebbero a 
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smentite), va qui ribadito quanto singolare sia la circostanza che di 

esse u f f i c i a l i di polizia giudiziaria riferiscano quasi casualmente so

lo nell'ambito di altro procedimento omettendo invece qualsiasi tempe

stivo rapporto e qualsiasi approfondimento investigativo: pure nella 

consapevolezza del rilievo che il fatto avrebbe avuto in un procedimen

to da tempo pendente in istruttoria ed in ordine al quale esistevano 

già - come non poteva essere loro ignoto - acquisizioni probatorie in 

netto contrasto con quelle da essi stessi ricevute. 

Non spetta qui affrontare il problema concernente gli " e f f e t t i a 

cascata" prodotti dall'"episodio GALATI". Si ricorda solo che, all'u

dienza del dicembre 1987 - dinanzi alla Corte di assise di Bologna -

Cristiano FIORAVANTI non si sente di confermare le accuse già rivolte 

in più occasioni istruttorie, al fratello Valerio con riferimento 

all'omicidio del MATTARELLA. E, nell'interrogatorio del 21.7.1988 al 

G.I. di Palermo aggiunge particolari significativi circa la consa

pevolezza dimostrata dal fratello Valerio in ordine al contenuto di 

quanto è stato acquisito al processo a seguito del contributo di 

"pentiti mafiosi". 

La inesistenza di "piste mafiose" riconducenti agli autori mate

riali dell'omicidio MATTARELLA non implica, sia ben chiaro, la esclu

sione della "matrice mafiosa" dell'omicidio stesso e la sua ricondu

cibilità, invece-, a fatto terroristico. 

Si è già visto (§3) come non sia rinvenibile nel processo alcuna 

causale a carattere anche larvatamente eversivo. Nessun "collaborante" 

inserito in organizzazioni terroristiche di estrema sinistra ha poi mai 

ascritto a queste l'episodio delittuoso. Né la sua "gestione", attesi 

fra 1'altro il ruolo e la personalità della vittima, poteva essere 

racchiusa in una o più vaghe telefonate rivendicative alcune delle 

quali, peraltro, annuncianti un "comunicato" mai rinvenuto. 

Si farebbe torto all'intelligenza di qualsiasi lettore, anche 

disattento e superficiale, del fenomeno terroristico di quegli anni, se 

solo si usassero altre parole per spiegare la impraticabilità di 

qualsiasi tesi che riconducesse al terrorismo brigatistico di estrema 

sinistra 1'omicidio in questione. 

Ma ad analoga conclusione deve pervenirsi anche con riferimento al 

e d . terrorismo di destra quantomeno con riguardo alle sue "espressioni 

rivoluzionarie" di quel tempo. Sul punto dovrà ovviamente tornarsi, ma 

va avvertito, anche a tale proposito, che il fatto criminoso in sé non 

è riferibile al "terrorismo spontaneista" (emulativo del terrorismo di 

sinistra) schierato contro il sistema capitalistico e borghese ovvero 

contro una società massificante che soffoca le avanguardie "elitarie" 

chiamate a condurre il popolo alla rivoluzione (alla e d . restaurazione 
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eroica della spiritualità olìmpico-solare). L'episodio non è 

riconducibile alle "azioni esemplari in se stesse" dirette e punitive 

capaci di disarticolare il sistema e che qualunque camerata di fede è 

in grado di compiere. Oltretutto, anche qui (ed a parte l'assenza di 

motivazioni: il MATTARELLA non si era distinto né quale "infame, 

pennivendolo ed aguzzino" né aveva sollecitato o svolto politiche 

ghettizzanti o criminalizzanti l'estrema destra extraparlamentare), se 

si fosse trattato di attentato terroristico, la scarna rivendicazione 

(che peraltro - come si vedrà - è per altro verso significativa) 

sarebbe stata seguita da una "gestione" aggregante e politica del fatto 

come ad esempio accadde per l'omicidio del giudice Amato del 23.6.1980. 

Tenendo conto di quanto si è esposto al § 3 e di quanto si è 

appena venuti dicendo, dell'omicidio dell'On.le MATTARELLA può darsi 

allora una sola credibile lettura: quella dell'omicidio maturato in 

quel composito ambiente umano e politico che, al fine di accrescere il 

proprio potere economico, affaristico e "istituzionale" o nel timore di 

perderlo a favore di altri, si presta a gestire gli interessi pubblici 

secondo schemi e principi tipicamente delinquenziali: facendo della 

corruzione e del ricatto l'arma delle battaglie affaristiche quotidia

ne, espellendo dal proprio "corpo" chi a tali sistemi si ribella, ac

cettando i metodi intimidatori di associazioni criminali dedite ad ogni 

tipo di t r a f f i c i illeciti e disponibili a favorire 1'"ascesa" di chi le 

protegge e ad "eliminare" i nemici di questi. In una f i t t a ragnatela di 

interessi e collusioni nella quale è d i f f i c i l e distinguere chi fornisce 

o riceve i servizi e dove, in ogni momento, finiscono per sfaldarsi 

anche pezzi di Stato. 

Non si tratta, allora, di un omicidio di mafia, ma di un omicidio 

di politica-mafiosa: nel quale, cioè, la riferibilità alla mafia come 

"organizzazione" deve necessariamente stemperarsi attraverso una serie 

di passaggi mediati, di confluenze "operative" ed "ideative" apparente

mente disomogenee ma in grado di dare nel loro complesso, il senso 

compiuto dell'"antistato". 

In tale ottica, 1 'omicidio del MATTARELLA è un omicidio anomalo 

perché è 1'"antistato" - come "istituzione" e sistema - ad eliminare la 

sua "variabile impazzita". 

Qui non si tratta di eliminare un "nemico" dell'organizzazione 

mafiosa, ma un potenziale nemico dell'"antisistema". 

Ed è questo uno dei motivi, forse il principale, per il quale 

l'esecuzione dell'omicidio non viene a f f i d a t o ai killers delle organiz

zazioni mafiose: tanto più che, in tal modo, si ottiene anche l ' e f f e t t o 

di disorientare l'opinione pubblica e l'apparato investigativo e si dà, 

alla stessa organizzazione od a suoi gruppi, l'impressione di quanto 
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devastante ed estesa sia la capacità di espansione e controllo che 

1'"antistato" è in grado di esercitare (v. anche § 16). 

5. L'"altra pista". 

A far data dall'ottobre 1982, cominciano ad intervenire nel proce

dimento dichiarazioni di "collaboranti", inseriti a vario livello in 

gruppi dell'estremismo di destra ( f r a loro spesso in contrasto anche 

sanguinoso) che fanno risalire a soggetti gravitanti in quell'ambiente, 

l'esecuzione materiale dell'omicidio dell 'On.le MATTARELLA. 

Il contenuto di quelle dichiarazioni viene qui di seguito 

riportato per estratto rinviando al prosieguo ogni valutazione di 

attendibilità. 

a) Cristiano FIORAVANTI in Rovigo il 28.10.82 al C I . GENNARO di Roma: 

"...prendo atto che in base alle dichiarazioni rese da Walter SORDI 

a commettere 1 'omicidio di Mino PECORELLI sarebbe stato mio fratello 

Valerio su commissione di GELLI. 

In proposito posso dire che non mi risulta nulla ma posso 

rappresentare ali'Ufficio quella che fu la mia istintiva sensazione 

una volta appresa dai giornali la notizia di quel delitto. Per il 

tipo di arma usata che- fu una 7.65 silenziata e per il fatto che 

all'epoca erano da noi presi di mira giornalisti e singole 

redazioni, ebbi la convinzione che ho tuttora che ad uccidere 

PECORELLI fosse stato Valerio.... 

Ciò che mi mandò i s t i n t i v a m e n t e a l l a persona d i mio f r a t e l l o come 
p o s s i b i l e au tore de l f a t t o f u l a zona dove i l d e l i t t o f u compiuto, 
i l modo d i operare, l ' a rma usata ed i l genere d e i d e t t a g l i che mi 
f e c e r o i n t r a v e d e r e qualcosa d i mol to f a m i l i a r e ... . 

Un altro episodio delittuoso che, senza averne le prove 

istintivamente ricollego a mio fratello Valerio è stato 1'omicidio 

di un personaggio siciliano, non so dire se un uomo politico o un 

magistrato che venne ucciso in una piazza o in una strada di Palermo 

in presenza della moglie. Si era nel luglio 1980 e Valerio era in 

Sicilia ospite di MANGIAMELI e all'epoca progettava l'evasione di 

CONCUTELLI ed una rapina in una megagioielleria di Palermo. 

Nel vedere gli identikit convenni, assieme a mio padre che 

sembravano somigliare moltissimo sia a Valerio che a Gigi " 

(CAVALLINI ). 

b) Cristiano FIORAVANTI il 25.1.1983: 
". . . Parlai pure al giudice di un omicidio che secondo una mia valu

tazione mio fratello Valerio potè commettere a Palermo tra l'inizio 
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ed il mese di marzo del 1980. Preciso questa epoca perché io, come 

punto di riferimento prendo la data dal mio arresto che è avvenuto 

il 17.4.1980. Prima di tale data mio fratello fece frequenti viaggi 

in Sicilia assieme a Gilberto CAVALLINI... 

Mio fratello era nella clandestinità dal settembre-ottobre 1979 e 

cioè da circa un mese prima dell'arresto di CALORE per l'omicidio 

LEANDRI. Durante questa prima fase della clandestinità, con mio 

fratello mi vedevo molto di frequente perchè ancora non era colpito 

da mandato di cattura...". 

c) BIANCHI Paolo il 12.12.1984: 
"... SORDI mi riferì anche, non so se una sua convinzione o perché 

lo sapeva personalmente, che FIORAVANTI era coinvolto negli orni cidi 

PECORELLI e MATTARELLA che potevano risalire, a giudizio del SORDI 

ad ambienti piduisti. SORDI mi disse di essere rimasto deluso nel 

senso che, egli diceva, si tratta di f a t t i talmente rilevanti che si 

ritorcono contro chi li riferisce..." 

d) FIORAVANTI Cristiano il 22.3.1985: 
". . . Per quanto riguarda gli attentati avvenuti a Roma tra il 

novembre '79 ed il febbraio 1980 rivendicati dai "Nuclei Fascisti 

Rivoluzionari" devo dire che in quel periodo nel quartiere Prati 

avvenivano continuamente attentati ad opera di ragazzi della sez. 

Prati del MSI. In particolare io partecipai con Gigi D'ADDIO, un 

tale che lavorava come postino e che è stato identificato per altri 

f a t t i , ed altri all'attentato contro un autobus dell'ATAC vicino 

alla stazione Tuscolana.. . . 

Prendo atto per la prima volta che con la sigla Nuclei Fascisti Ri

voluzionari fu rivendicato anche l'omicidio a Pier Santi MATTARELLA, 

presidente della regione Sicilia. Io ho sempre espresso la convin

zione che gli autori materiali di quell'omicidio fossero mio fratel

lo e Luigi CAVALLINI coinvolti in ciò dai rapporti equivoci che 

stringeva MANGIAMELI in Sicilia. La stessa storia dell'eliminazione 

di MANGIAMELI da parte di mio fratello richiama quei collegamenti. 

Peraltro mi risultava che in quei giorni mio fratello e anche CAVAL

LINI e Francesca MAMBRO erano in Sicilia per loro contatti con 

MANGIAMELI. 

Quando furono pubblicati degli identikit degli autori materiali 

dell'omicidio MATTARELLA sui giornali, ricordo che mio padre 

esclamò, per la somiglianza degli identikit con mio fratello e 

CAVALLINI, somiglianza che io stesso avevo rilevato immediatamente, 

"hanno fatto anche questo!". Rilevo poi che un mese dopo i morti di 

Acca Larenzia noi effettuammo nel febbraio 1978 1'omicidio di 

SCIALABBA Roberto che rivendicammo richiamando esplicitamente i 
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fatti di Acca Larenzia. Telefonammo a tutti i giornali spendendo una 
sigla come quella di Gruppi Armati Fascisti o simile e richiamando i 
nostri camerati morti ad Acca Larenzia. I giornali però stranamente 
non pubblicarono quella rivendicazione...". 

e) IZZO Angelo, il 25.3.1986: 

"... OMICIDIO MATTARELLA: Ancor prima di rivelarmi di essere l'auto

re dell'omicidio PECORELLI, GIUSVA mi disse di aver commesso l'omi

cidio MATTARELLA. Tale episodio mi risulta con maggiore ricchezza di 

particolari. Ciò perchè in qualche modo esso è legato al processo di 

evasione di CONCUTELLI dall'Ucciardone, al quale io stesso, come ho 

riferito in altre circostanze, ho preso parte. 

Ali 'omicidio parteciparono CAVALLINI e FIORAVANTI che, come mi con

fidò lui stesso, in quella circostanza indossava il piumino celeste 

di cui tuttora è in possesso la famiglia ed un berretto di lana (sul 

punto, 1'IZZO modificherà 1'originaria versione nella deposizione 

del 17.4.1986 - v. lett. i ) . Infatti Cristiano ha dato al fratello 

il suo piumino rosso e Cristiano deve disporre in casa, di un piumino 

azzurro di Valerio, poiché lo aveva promesso in dono alla Raffaella. 

Il luogo dell'attentato dovrebbe essere prospicente o comunque 

adiacente all'abitazione palermitana di DE FRANCISCI, intuibilmente 

non estraneo al fatto ma sul quale non mi risulta nulla... 

In quel periodo Valerio era al corrente dei rapporti che esistevano 

tra vertici mafiosi fascisti romani, mafia siciliana e massoneria 

palermitana. 

Peraltro sia CONCUTELLI che Valerio mi dissero che gli ambienti im

prenditoriali di Palermo erano coinvolti tra massoneria e mafia. Va

lerio ritenne utile allacciare rapporti con queste persone perchè 

l'Ucciardone era sotto il controllo della mafia ed era sicuro di ot

tenere il trasferimento dalla cella ali'infermeria anche di CONCU

TELLI. Sapevamo poi che vi era un medico - il cui nome sarei in gra

do di ricordare se mi viene riferito - del giro di SIGNORELLI che 

era massone e mafioso e che era stato inquisito, forse anche con i 

suoi colleghi, in una questione relativa a "ricoveri facili" emersa 

in quel periodo. Probabilmente il medico era anche legato ai servi

zi. CONCUTELLI mi aveva già riferito le stesse cose poi dettemi da 

Valerio. 

CONCUTELLI puntava sul ricovero in un ospedale esterno di Palermo 

per la fuga. Era molto legato a Valerio mediante MANGIAMELI e me

diante la famiglia, che ospitava, durante la latitanza in quel pe

riodo, a Portogruaro, Valerio e Francesca. I collegamenti tra 

Valerio e gli ambienti massonici mafiosi erano tenuti soprattutto da 

MANGIAMELI.Vi era anche un funzionario della Regione Sicilia, amico 
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del MANGIAMELI,incontrato dal Valerio in casa di guest'ultimo;vi era 

anche come collegamento un professore collega di MANGIAMELI, 

anch'egli massone e un certo DAVIDE,ex picchiatore fascista amico 

del CONCUTELLI e del MANGIAMELI,palermitano,autore del sequestro 

MARIANO con CONCUTELLI e non ancora identificato... 

Tornando all' omicidio MATTARELLA sia Valerio che CONCUTELLI mi dis
sero che c'erano la mafia e gli ambienti imprenditoriali legati alla 
massoneria, nonché esponenti romani della corrente democristiana, 
avversa a quella di MATTARELLA, a volere la morte dell'On.le MATTA
RELLA. Valerio mi disse che questi ambienti, mandanti dall'omicidio 
MATTARELLA, si erano fidati di lui poiché vi era la garanzia sulla 
sua persona direttamente dagli ambienti della Magliana di Roma... 
Omicidio MANGIAMELI tra le altre motivazioni tutte riduttive che io 
ho riferito all'A.G. fornitemi dal Valerio circa l'omicidio del MAN
GIAMELI, non ho mai indicato, per i motivi che ho detto ed in parti
colare perché avrei dovuto riferire anche dell'omicidio MATTARELLA, 
che Valerio mi disse che aveva ammazzato MANGIAMELI perché non si 
fidava più di lui che era al corrente del suo coinvolgimento nel-
l'omicidio MATTARELLA. Come ho già detto, Valerio mai ha ammesso di 
essere coinvolto nella strage di Bologna ". 

f ) FIORAVANTI Cristiano, il 27.3.1986: 

"... Così come confermo quelle sull'omicidio del MATTARELLA compiuto 

da mio fratello e dal CAVALLINI. Di questo mi parlò direttamente Va

lerio subito dopo l'omicidio del MANGIAMELI. La sera del fatto at

tendemmo inutilmente fino a tardi, io ed il MARIANI, VALE, MAMBRO e 

Valerio in Piazza della Libertà. Giunsero tardi perché avevano dovu

to nascondere il corpo di MANGIAMELI. Il giorno dopo chiesi a Vale

rio e non ricordo se erano presenti anche gli altri, esclusi comun

que il MARIANI ed il VALE il motivo per il quale intendeva uccidere 

anche la moglie e la bambina del MANGIAMELI. Mi rispose che la mo

glie era più pericolosa del marito perché "sapeva" più del 

MANGIAMELI stesso 

Fu allora che Valerio disse che tutta la famiglia si era approfitta

ta di lui e in particolare, assumendo di essere in grado di procura

re appoggi logistici a lui ed al costituendo gruppo del CAVALLINI 

nonché di organizzare l'evasione di un simbolo della destra quale 

CONCUTELLI, aveva indotto lui ed il CAVALLINI ad uccidere un politi

co siciliano.La decisione era stata adottata nel corso di una riu

nione. Ritengo che precedentemente fossero stati presi gli accordi 

fra mio fratello ed il CAVALLINI da una parte ed il MANGIAMELI dal

l'altra circa la contropartita da o f f r i r e per l'omicidio. Poi inter

venne la riunione alla quale come mi disse mio fratello aveva parte-
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cipato anche la moglie del MANGIAMELI oltre ad un amico del MANGIA

MELI impiegato alla Regione Sicilia che aveva fornito le indicazioni 

necessarie per la individuazione dell'obiettivo ed il momento in cui 

colpirlo. Valerio mi disse che si erano avvalsi anche dell'ausilio 

di Gabriele DE FRANCISCI il quale aveva fornito la disponibilità di 

una casa forse di parenti che aveva a Palermo nei pressi del luogo 

ove il fatto era poi accaduto. Valerio non mi parlò delle modalità 

del fatto. Neppure il CAVALLINI lo fece mai... 

Gabriele DE FRANCISCI era legato a mio fratello ed a me da strettis
simi rapporti di amicizia che non aveva voluto troncare neppure 
quando mio fratello si diede alla latitanza. Debbo perciò presumere 
che Gabriele fosse stato messo al corrente dell'uso della casa che 
doveva fornire. Ciò anche nell'ottica di una correttezza di rapporti 
fra noi "camerati" quando, come nel caso di specie, eravamo partico
larmente amici. D'altronde Gabriele aveva partecipato con Valerio a 
vari episodi criminosi dell'epoca in cui eravamo al Fuan; aveva 
conosciuto presumibilmente il MANGIAMELI perché, come questi, aveva 
partecipato all'assalto al Distretto di Padova (di tale partecipa
zione non avevo mai parlato in precedenza) e avrebbe partecipato più 
tardi ad altri fatti come l'omicidio EVANGELISTA del maggio 1980. 
Il racconto che ricevetti da Valerio fu successivo (settembre 80) 
alla impressione espressa da mio padre quando vide sul giornale gli 
identikit dell'omicidio MATTARELLA. Disse, e l'ho riferito ai 
giudici ma non ricordo a quali: "mio Dio hanno fatto anche questo", 

g) FIORAVANTI Cristiano, il 29.3.1986 

"... Preciso che già nel 1982 io esternai la mia convinzione, sotto 

forma di supposizione, che mio fratello Valerio avesse ucciso un po

litico siciliano.Ricordo che ne parlai a proposito.In realtà io sul

l'omicidio MATTARELLA avevo appreso direttamente da mio fratello Va

lerio, ma ritenni ali 'epoca di esternare soltanto mie asserite sup

posizioni per saggiare quale fossero le reazioni di mio fratello. 

Preciso meglio che io ho amato molto mio fratello e ho dedicato a 

lui la mia vita poiché ero convinto che agisse per ragioni esclusi

vamente ideali e pure. Senonché dopo le accuse recentemente mossegli 

a proposito della strage di Bologna, recentemente formulatelo comin

ciato a dubitare che mio fratello fosse invece inserito in un giro 

diverso e che le motivazioni delle sue azioni fossero più oscure. Ho 

deciso pertanto di metterlo definitivamente alla prova. Io, so, in

f a t t i , per avermelo lui stesso rivelato, che egli è coinvolto nel-

1'omicidio MATTARELLA. Se egli lo ammetterà, continuando però a ne

gare la partecipazione alla strage di Bologna, ne dedurrò che di 

quest'ultima è innocente. Se negherà invece anche l'omicidio MATTA-
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RELLA, che io come ho detto so che ha commesso, ne dedurrò che è 

possibile un suo e f f e t t i v o coinvolgimento nella strage di Bologna. 

D.R. Della partecipazione di mio fratello all'omicidio MATTARELLA 

appresi da lui stesso dopo l'omicidio del MANGIAMELI e precisamente 

il giorno dopo, di mattina. Io infatti avevo a detto omicidio parte

cipato senza conoscere né previamente chiederne i motivi. 

Successivamente, specie perché mio fratello insisteva che era ne

cessario uccidere anche la moglie e la figlia del MANGIAMELI, chiesi 

spiegazioni sul perché di tali delitti. Eravamo in auto in giro per 

Roma e credo fosse presente anche Francesca MAMBRO. Mio fratello mi 

disse che il MANGIAMELI aveva fatto delle promesse circa aiuti ed 

appoggi che doveva ricevere in Sicilia e che gueste promesse non 

erano state mantenute. In particolare aveva promesso che grazie a 

determinati appoggi che si era procurato sarebbe riuscito a propi

ziare 1 'evasione di CONCUTELLI, previo trasferimento di costui in un 

ospedale o in un carcere meno sorvegliato di quello ove si trovava. 

Quanto a questi appoggi ed aiuti sarebbero venuti al MANGIAMELI ed 

al nostro gruppo, come mi disse mio fratello, in cambio di un favore 

fatto ad imprecisati ambienti che avevano interesse ali'uccisione 

del Presidente della Regione Siciliana. All'uopo era stata fatta una 

riunione a Palermo in casa del MANGIAMELI, in periodo che non so di 

quanto antecedente ali 'omicidio del MATTARELLA, e nel corso di essa 

erano intervenuti, oltre al MANGIAMELI, mio fratello Valerio, la mo

glie del MANGIAMELI, ed una persona della Regione (non so se funzio

nario o politico). Quest'ultimo avrebbe dato "la dritta" cioè le ne

cessarie indicazioni per poter programmare l'omicidio. Aggiunse mio 

fratello che l'omicidio era stato poi effettivamente commesso da lui 

e dal CAVALLINI, mentre collaborazione era stata prestata da Gabrie

le DE FRANCISCI, il quale aveva procurato una casa di appoggio, sem

pre necessaria allorché si procede ad azioni armate. 

Circa 1'uso della casa, debbo far presente che, nelle azioni armate 

è sempre necessario averne una a disposizione e non ha importanza se 

questa è occupata o meno da persone che non debbono essere messe al 

corrente del fatto. Ci si può infatti ivi presentare, occultando le 

armi sulla persona come amici in visita e trattenersi il tempo ne

cessario perché venga allentata la pressione di polizia che scatta 

nelle immediatezze del fatto criminoso. La casa deve infatti trovar

si nelle vicinanze del luogo del delitto. 

Faccio ancora presente che 1 'episodio dell'uccisione del MATTARELLA 

narratomi da mio fratello non mi meravigliò nonostante fossi certo 

che 1'uccisione di un politico siciliano era estranea ai fini poli

tici delle nostre azioni. Infatti rientrava nella nostra filosofia 
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di azione procedere anche ad azioni criminose per procurarci favori 

a condizione però che ciò non comportasse un legame stabile con 

diversi ambienti e gruppi. 

Invero azioni criminose s i f f a t t e furono commesse anche in Milano e 

Roma. 

D.R. Solo recentemente ho appreso da Sergio CALORE, che si trova de

tenuto con me a Paliano, che i primi contatti di mio fratello Vale

rio col MANGIAMELI risalgono al 1979, probabilmente". 

h) IZZO Angelo il g. 8.4.1986 
"...Quanto all'omicidio MATTARELLA, FIORAVANTI mi disse di essere 

lui l'autore e di avere eseguito l'omicidio insieme a CAVALLINI Gil

berto. Anche in questo caso mi descrisse i particolari sull'azione, 

per i quali mi riporto al verbale reso al P.M. (il 25.3.1986). Ri

cordo ora che Valerio mi disse anche di aver temuto che la donna che 

era in compagnia dì MATTARELLA potesse finire sulla traiettoria dei 

colpi. Ciò gli avrebbe dato fastidio perché avrebbe gettato una luce 

di particolare efferatezza sul fatto. 

Peraltro nel parlarmi dell'omicidio, FIORAVANTI mi disse di non 

sapere che mandante fosse Stefano BONTADE così come io avevo appreso 

da CONCUTELLI, ma di aver ricevuto l'incarico direttamente a Roma da 

persona di cui non mi fece il nome.... 

A.D.R.: a quanto mi risulta MANGIAMELI è stato conosciuto in modo 

significativo da Valerio FIORAVANTI nel febbraio dell '80, quando già 

si era verificato 1 'omicidio MATTARELLA; ciò non significa natural

mente che MANGIAMELI non fosse a conoscenza dell 'organizzazione del 

delitto, ma soltanto che non era il contatto di Valerio. Valerio 

infatti è stato presentato in Sicilia agli ambienti che volevano 

l'eliminazione di MATTARELLA - mafia ed imprenditoria palermitana -

dal giro romano con il quale era in contatto. Non so poi quale sia 

stato il "trait d'union" fra l'ambiente romano e quello siciliano 

interessato alla eliminazione di Pier Santi MATTARELLA. 

A.D.R.: circa il sorgere dei rapporti tra Valerio FIORAVANTI e Fran

cesco MANGIAMELI mi risulta che quest'ultimo per il suo passato di 

avanguardista era in stretti rapporti con Peppe DI MITRI. E che pro

prio attraverso DI MITRI in modo diretto o indiretto non so, è sorta 

la conoscenza tra Valerio e MANGIAMELI. Che MANGIAMELI sia stato 

avanguardista ed amico di DI MITRI me lo ha detto lo stesso Valerio 

ed era cosa assolutamente pacifica nell'ambiente di destra. Sponta

neamente: mi risulta che Francesco MANGIAMELI conosceva e frequenta

va dai tempi in cui stava a Palermo Gabriele DE FRANCISCI a sua vol

ta molto amico di Valerio FIORAVANTI...". 

i ) IZZO Angelo il 17.4.1986: 
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L'anno millenovecentoottanta._è6j— il giorno --23-

del mese di aprile alle ore " 17 f 25 in f^OB&lx: - ^ ^ S 
, \ :> ., 

Avanti a noi'Dottor Giovanni 'Pqlnnpp. ._ 

E ' presente i l G . I . d r .Paolo B o r s e l l i n o "' 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Can

celliere sottoscritto. 

E' comparso l'infascritt testimonio, i l quale in conformità 
ir • 

dell'art. 357 del codice Proc. Pen. è stato avvertito dell'obbligo di 

dire tutta la verità ntM'altro che la verità rammentandogli anche le 

pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. Indi a che 

noi Giudice istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue generalità 

ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che abbia 

con le parti private o altre circostanze che servano per valutare la sua 

credibilità e i l testimonio risponde 

S.l._da _ „ a £ t & „ C ^ . 

Giusto- Sciacchi tano 

sono 

l J I z za . JLngé : l a „d± . J l a^ 5 

i n a t t o detenuto i n P a l i ano 

Quindi procedendo al suo esame 

Can£erjno-_..tu±:to~^u^ ... 
ed a i G i u d i c i i s t r u t t o r i d i B o l o g n a , d i c u i r i c o r _ 
do - - in tegra lmente •••.il -~e-oii-t«nu to' ? S

!o l l « -- pre GÌ sa zi<>n 
che f a r ò appresso. 

ìxrtendo~T?remel7tere"^ d a i — 
1975 e che ho deciso d i c o l l a b o r a r e con l a 
Giu-s"ti z i a"s -a ì - t a r r toda" - un" -armo'ypoxcrré i l -mi o : . . 
processo d i maturazione i n t e r i o r e é s t a t o mol_ 
to-- le i r to - — ---- -; 

I n ' o r i g i n e ho i n i z i a t o .a c o l l a b o r a r e s o l t a n t o 
per s t a n c h e z z a , p e r c h é 'ex^WcmiX^sX^ 
girne c a r c e r a r i o che mi pesava m o l t i s s i m o ;g radua l -
me n t è~'h~ò"''^óminciaì^ l à ' " " sft ra_ 
da da me imboccata era q u e l l a g i u s t a ed ara sono 
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' w a q r i o p e r c h é i l mió : processo d l ' ì s a t ^ a ^ ó n e é s t a t o p r e -
n o n tò'''mai'"mèniia'to ma'non'" " ^ l a 

Vdal l l i J i i z i 0 -^" 0 ^^-aggi i .ungas . i . . - che . . . e ro . - - .par . txcQlarmei i . t e 
da amic i z i a à vGiusva F i o r a v a n t i e mi r i n c r e s c e v a m o l t i s s i _ 

• forar lo accusare ^danneggiandolo^ 
•émf&utuìti r e a t i . 

^ - ^ g ^ b o (j j[ r o che sino a l l ' u l t i m o ho sperato che fossero e g l i 
0 c < j j i f r a t e l i o - - - e r i « t i n a o ' " S - " c c m f e s 
ooinvolsimento .in...grayi____episodi___delittuosi.,.c„ome.„ 

W « o r e l l i e Ka t tare I l a ; so l t an to a l l a f i n e anche i n v i r t ù d i una 
^t&jtrv più r ad ica t a mia- consr inzione--n-e ì ìa -"bontà-delie-••sceHte""0'^ 
H t H t * sd sono reso.conto che ^ 

pvrfzf- i n t e g r a l e e p r i v a d i r i s e r v e e che non c i potevano 
• 4 > * « 1 « t i o scu r i -del•••m-o---eompo-rtamen-t-o-;Per---altro-"i"-x,a-pporti"-di---" 

c i t i H non possono essere f o n d a t i s u l l a c o m p l i c i t à » # 
I V r qu-'uito concerne i n p a r t i c o l a r e C r i s t i a n o F io ravan t inche 

4 £*i*:;u!o con me a Pal iano r debbo dire-- c.he--,lo---s-te-s&o-,-nonos-tan-t« 
| do l i i t i da l u i commess i , é fondamraniiààiiiente bidono e semplice^ 
«f iw>n fot-, •.-•c s ta to ' " ' ' t rasc ina lo" 'ò£ 
t«,l«?ri o,re-tamen Le sarebbe....un..normale..onesto--.padr-e..-di--famiglia 

uui'A a l t r i ' . 
3P vu*-1 ' o m , ho appreso - d a l pre de t-to' "che , essendo'"'stato"' pos to 

* **ftfronto gon i l f r a t e l l o . . V a l e r i ^ 
(4fT.&Acchiu Monastero),ha r i t r a t t a t o , p r o p r i o per e f f e t t o d i 
feti* fajsconùen te , l e accuse-nei - c o n f r o n t i - -del-- congiun te - i n - o rd ine 

ominidi P e c o r e l l i e Riattare I l a . Successivamente, p e r ò , p r o p r i o 
**IÌ \ i P tu to me :-3 so "a" c o n f r o n t o con' ^ 
**«*r*lU <.-à ha sostanzialmente-confermà-to-. vtut-te-»l-e--mi-e--aGo.use--:"- :-
** «•«'«"•"to n i essere estraneo a l d e l i t t o , t u t t a v i a ha r i c o n f e r m a ^ 
1* U r * r . p w : i b ± l x t à d è i " f r a t e i l o "è ' ' ' •aéT"" 'Cà5c^natr ; ' f l 'Wh'go"che 
* f r» r r f i lo ::t-uso i n ..ordine... a l l .Voiaicidio.3!at tarel lA. . .e . . . .vorrei . . . se„. . . . . 

' ì - . I-L che C r i s t i a n o F i o r a v a n t i , essendo posto i n 
l«*U»cr. lo i r: p rev i s ione di '" f u t u r i ' a t t i ' i ' s t ' ru t t ' 6 r i ' ; "e ' " ' r i ' t ¥n '^ ' " "pr ' ' " 
^?**" , ; r« r : f ; , : l i o la. genuinità...de.ll. ,a.cq..ui.s±zione...dalla... .px.o.va,.é 

Mo;-. c:o:. f o r t a t o . 

- * : ' ° Ì n p a r " t i ' c o l ' a ^ é ' ' ' a ; t " f c i ' e " n ' e 
,

4 8 t t r
f t " a , r i ' : I confermare. che....quantQ....é...a...iid.a....c.ono.s.c.enza...lJo...ho 

^ ^ ^ ^ f ' \ C ° : " C u t e l l i e P o i d i r e t t amen te da V a l e r i o F i o r a v a n t i " 
*"'!!. g i à " r i f e " r i t a r a i giudici '" 'oli ' ' 'Bò 

c-iU3al e d a l de t to s tmic id io ,pe r quanto a t t i e n e a l mio 
* - ' , n o n era-s-empl4'ci-sti-camente" « ' " r i ^ t t i v m è ' r i ' t e ' " i a . * ' 

- - o r . » v a n t i d i aggne ia r s i con g l i a m b i e n t i mafioso_masso_ 
a j - - a P 2 ' , c h e - ì u i 'ridutti-vaiEent'e""in"ax"c'a'va;",'tì;ant"0 

«fc* * r _ " , C o ~ e b a .nda del la . .Magl iana ." 
-•-o l a s u a p r o f e s s i o n a l i t à come k i l l e r , a v r e b b e po tu to 
-- r-2io5ie c o n t r o p a r t i t e - e • f a v o r i - d a - u t r l i z z a r e •""°• , 

nexia 
. ' - w * ^ , ^ ^ D u o n a sostanza sarebbe "cresciuto" p o l i t i c a _ 

cr.n i suede- ' 
"or 

bi ambien t i d e l l a Magl iana avevano 

• fu: . ^vanguardia- •Kazionale-.e..-Ghe---Gon----l-J-offli<ìi-di-0"ilat":--
j j&nbe d imost ra to che i l sud'à&tetacr gruppo era or.--_ra_ 24 
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S mi r i f e r ì che - ^ t t à r e l ^ ^ m ^ i b i ^ L t ì p - ad ima^cbin^ i i :.. 

** ordine n e l d e l i c a t o s e t t o r e d è i p u b b l i c i a p p a l l i , e 
. g r ; Q ^ é Ì ' H " " a ^ i e n t i p o l i t i c i anctonrai ed ' M p r e h ^ ' i b r i à l i ' 

s^^V^a «rane -legati- a quel----^ -
k" dettoindicava come ruotantè aitorno a l ^ banda 

l i a n a . 
IkOtMi d i S te f-ano-Bon-tade-io—lo—sentii-;--fare-"Soli^ffita*"a r~Can3 

- . ^ quando ne c h i e s i ĉ^̂  
J 5 r ^ . ' ^ n o n avere elementi d i a l cun genere i n p ropos i t o anche 

^ _ r n t i t o f a r e questo- nome—a--Fran-tesco-Mangrameir.' 
£ ««fo^rlo a propos i t Q . d e ^ 

^«i I A d o l i » sua e s t r a n e i t à , a l l o * o m i c i d i o M a t t a r e l l a p o i c h é , p e r 
^ ^ r i S u l t a , e g l i ' ha^a i to 
l i imtAtl pur conoscendolo da . p n 

pucco r. divamente a l l ' o m i c i d i o Mat ta re H a , che se mal non r i _ 
£ nvwnuto nel-genna-i-o--di -quell-'-anno'i 

C$re* queste date sono convinto d i essere ab^astanza___precis^o 
a Ì » f « M ho v i ssu to queste vicende p r e s s o c c h é i n pr ima persona;e 
«4+4 *>*1 r.onso che quando ••Qoneutelli -ed--io---eravano—de-tenuti- a-
ty^AÌ n<=!ln r,tessa c e l l a i l Mangiameli era i l n o s t r o r e f e r e n t e 
*f1*rcw> P potei n o t a r e " ' q ù i n d i ' " l é ' d à ' t e " i n " " c u i " e g l i c o m i n c i ò a par_ 
£*f«l dì Fi o n i v a n t i .Per...altro,sia...ques.t..'..ultimo ^ - s ia -eoncu te l l i - , 

t a p i r i c o l l o q u i mi hanno conferaàcfco quanto ho t e s t é r i f e r i t o . 
* ' U r i r d e i cblTòqui""cò'n""Cri"stiàiw 
. l l j f c n w t i te d e l l a cono.s->.enz.a...fr.a.._y:al.erio....e:..Mangiainfì 
%$ft* X>X Hi t r i . E p o i c h é q u e s t ' u l t i m o é s t a t o a r r e s t a t o n e l dicem_ 

tà"duco che l a c o n o s c e n ^ 
M t i ^ono 1 r. s i f i p a t i . . success ivam.ente_ .a l ì . ! o m e i ^ 
***** V n l r r - o F i o r a v a n t i mi ha confermato d i aver f a t t o l a cono_. 

piarne l i ' per me2zò'""de'r 'Di"' '^ 
fcfWXfcfej* quas t 'u l t imo. .ol.tr.e....ad...e.sser.e...e.s.ppnente....^ 
f ^ f l o r - f c <': ::icuj-amente. anche membro d i Avanguarda N a z i o n a l e » 

*** r ' t f t r - ' " ? 1~ !"-' n z° soagi 'uhgé ' iTràhce se 
*******^ ' omicidio. .Mattar.ella...in..b.uona...sas±anz;a..a-yr.ehbe...do^. : 

*?»etir«- l a c o n t r o p a r t i t a d a g l i a m b i e n t i che avevano commi.s_ 
f * * * ' * - ° i dio a l F i o r a v a n t i ' ' ^ 

I JJjfjJ****^"'-' 1 r- eces.s.ari...ra.pp.o.r.t.i...c.Qn...gli...amb±enti...pale 
t S 5 ^ . C K ' r a v f v a n o commissionato a q u e l l i d e l l a Magl iana i l r< 

tó.Iler.Quando'' pòi ' ' apprèsi' ' ' 'QaT"'Varèriò',"sècoha'ó'""Te 
•fcìl"*** 6»""" Sia riferito, .della. . .uc.cisione.. . .del. .Masgiameli . . .e 

?*t$**«ftS t;' -" " ^ n z i o n e ^ uccidere anche l a mogl ie e l a f i g l i a , 
•3£e**«3gc* I ? r H . ° n e c i ° f ° s s e da" a s c r i v e r e "•al"la'""loiro'''cb"nbsc'énza 
Ì^^JH*»^,* ^ J ̂  ̂ . r ' T ' a 1 J .. a- de s s o ..artc lie... a. 1 Xa.ITXC e.... <ìi... Q.QXi.Q.S-C.exiz;e., 
**^*8»4 t^* r ~ J a c c ì u i s i t e e che non r iguardano l ' o m i c i d i o i n que_ 

" "*'-0 ^ s si"bile---ehe---que-s-t-e---no-ti-zie---comproTaettenti----àael----
suoi c o n g i u n t i s i r i f e r i s c a n o a f a t t i ancora 

* s * e £ S ^ - a « " " " " ^ £ l V a l e r i o perché- mai - o l t r e -a l - la-ff iogl ie 
* S : . z 7 ' . r Ì V 0 l - S r : s ' 3 u — d e M anche l a f i g l i a d i appena 

' ^ ù J ® ^ s£*!? " . ' * • * - - . 7 1 r i 5 3 P ° - 2 che " ' t r a i l a v a s i ''''ox'""una•""""impicciona,, 

- - '-x xie de l padre, l e . . raccontava .no t iz ie . . . r . i ser-vat is_ . -
,^veva a v u t o modo d i cons ta te re personalmente' . - 2 

l o c a l i t à ' ' d e l l ' 5 omic id io ' 'TàTèri'ò""mi""3xs's"é""ch'é 

–    25    –
–    155    –



di testimonio.senza ffi^^^nto^:ij£Z^O^ 

a t « yitifflo--abbxa-.ia-concxe.ta- avuto-tinfa.t.ti.,.nel':,nastro 
«e è notorio che una "base" può servire o da osservatorio^ 

^ • " l i c ò n ^ ' 
*~ ^^^ove-ro -di--emergenza--ch^^^ 

^ m r à n * 0 d e l l o svolgimento d e i f a t t i ' . R i t e n g o p e r ò p i ù proba_ 
1 '""si " t r a t t a s s i d i un o s s e r v a t o r i o ' ; i n v é r o un g io rno 

ktundo con -Valerio-e••-De---E-ranci-sG-i---al--,ca-r<je-re----di-'--A-9eo-li---
;«4^*%o «dLtns g l i o m i c i d i Arnesano e Rape s t a , i n c u i C i a v a r d i n i 

i V u r . o e L i b e r t i ' n e l l ' a l t r o avevano 'bsserva"to""dalla"lSnestra 

L 4 Ì un* «base " v i c i n a , -feci- presente-che —la -faccenda---mi-sembara-va--
• ' é ì © < * l l i v o gusto.A ques-to punto De J r -anc i sc i^sor r idendo s o t t o 

^ • • f " " ^ f f i " aggiunge "come Tè" f i n e ^ 
, t f g#{£ questa a f f é amia z ione . 

t f c l ^ r i o mi disse che C a v a l l i n i e ra r imas to d i cope r tu ra 
-• ftr*r-<'i n e l luogo d é T ' ' d é l i ' ^ 

g i t a a l d e n t i . E g l i invece...av.em...c.o.mme.sso--.^ 
f|v»Xt«sll.*i,se mal notV.ricordo una ca l 0 38 ,ma aveva addosso anche 

browning B i f i l a r e .Mi ' f ec e - que s t a p r e c i sazione-q^ando"""!©" 
éXi f e c i notare che mi sembrava che fosse armato in/maniera i n 
«•IBycrun per commettere un o m i c i d i o i n pieno cen t ro ! c i t t a d i n o ' . 

. Hi <U ttr.e anche ehe aveva- un "piumino" -azzurrc--a--e-eles-te 
• 4 1» tenta un b e r r e t t o d i l a n a . A l r i g u a r d o debbo f a r presente 

^(^" j iTobubi lmente non s i t r a t t a d è i "piumino"^ 
, c p l i s i era" scambiato--con-C.r-istiano- -ma--di---u^^ 

t&feO.eho dovrebbe essere q u e l l o che po r t ava a l momento d è i ' . . , 
JWt»" ATTP-UXO a l l a f i n e d é l ì ' » ' ^ r - - - - - - - - -

-*#*,* t i fcr.o quando e g l i n e l corso- d e l l a nos t ra• de-tenzi-Q-ne—a - ~ 
t * i i * n o pr-.-mise i n regalo a l l a F u r i o z z i Raf f a e l l a un p i u m i n o -
****rro : i i V a l e r i o ed " a "m'é 'venne d i ' " dire", 'pe 

"a?i non é che . é que l lo - di•--Ma-ttar-e-l-la---?--'-!'-«r-I
,u---a-l-l-or-a--vGh.er 

$TÌ*Uo*:> s i c h i a r ì •..che non era q u e l l o , p o i c h é era s t a t o r e _ 
<Ski«tó hi S i r i a n i , C h e l o indossava a l momento d e l suo a r res to ' . 

r i s u l t a che Va le r io - abitualmen:te "si- traves-ti-va-xis-ando 
*f*ÌZ*l* ir . occasione d i d e l i t t ì » 

t i "orrjir.'ìo. a l l e m o d a l i t à d e l l ' o m i c i d i o Mat ta re I l a , debbo d i r e 
mi preciso-che- data - l a - presenza-^-di---una---donna--'-a---bor-do 

**̂ t lT^Irr?1 n : l l a Jl u a . l e . . . s . i . . .^ 
—--sco l t a n e l l ' u c c i d e r l o temendo d i c o l p i r e l a donna, I t ^ - * * " 0 8 0 7 ! 1 ° n e 1 3 1 ' ^ i 3 3 6 anche--ai---a-verla---féri-ta----d-i----stri-seio-i---

^ ^ ^ - ^ 2 ^ _ a l e r i o aggiunse d i aver g i r a t o a t t o r n o a l l a mac 
« « • • ? ^ r r - ^ 0 l p Ì r " a e S l i o Mat tare I l a ' "e" cné s i s p o s t ò " s à T t e l l a n d o , " ' 
* ***** * V T t e t r ° v e r s o - C a v a l l i n i , ma-poi . r i a n d ò - v e r s o - l a - m a G G M - n a -

" \ r i , C o l p i ' N o n 3 0 d i r e , a s p e c i f i c a domanda d e l l e SS.LL; 
ftr / ^ ° n r ; ' omic id io uhà ' b " p i ù " àrW""pèrcn'e"cTÒ""dà""lùi 

. f r e c i s a t c " . 
7~" ̂ -se che s i allontanò immediatamente a bordo 

- - -J » •= .. uur a, o d i una '•moi;o-ci-c-le-tta7ttò'n"-Tl'C-o-r'a5'';"Ì'nsi"e":t. 
scia ora.anche che mi abbia d e t t o che aveva da-. 

\ " Sv*. Se- ~~ ° ° : " 3 a " e v a " i n t e n z i o n e d i i n c e n d i a r l o . 
^ N * - U * ^ i ' _ " ° n o r : c o — t r i p a r t i c o l a r i su l l a—vi 

t * ' * . L ' ' C r o . ' ' o v e e se V a l e r i o e C a v a l l i n i 
come s i recarono i v i 

I la—vicenda-ed- in-par^; 
abbiano .pernot ta 

e come se ne a l l o r . t r * - Ì 
2b\ 
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ài iasliraonio senza giuramenti^ ,a 
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1) BONGIOVANNI Ivano il 17.4.1986: 
"... Ultimamente IZZO si era innamorato della FURIOZZI. E' stato IZ

ZO a determinare il litigio fra la FURIOZZI e Cristiano FIORAVANTI. 

I due addirittura ultimamente hanno deciso che il FIORAVANTI "deve 

essere trasferito da Paliano". IZZO mi ha detto che era in procinto 

di "montare" qualcosa contro il FIORAVANTI per creare la incompati

bilità carceraria con lui. IZZO non mi ha mai detto che Cristiano 

FIORAVANTI avesse partecipato all'omicidio del PECORELLI: omicidio 

che a Paliano, da parte di IZZO e VICCEI, sentii riferire a Valerio 

FIORAVANTI 

A Paliano, viceversa, il riferimento a FIORAVANTI Valerio è stato 

fatto anche in relazione ali'omicidio MATTARELLA. In particolare a 

proposito di quest'ultimo omicidio, IZZO e VICCEI dissero che il 

FIORAVANTI aveva potuto contare su un appoggio logistico ed in 

particolare su una casa a Palermo. Non fecero riferimento ad altre 

persone e si trattò di "quattro chiacchiere". 

Percepii peraltro che i due davano per certa la partecipazione di 

Valerio FIORAVANTI ad entrambi i f a t t i criminosi. Nessuno dei due 

parlò viceversa della partecipazione di Cristiano FIORAVANTI. Mi 

stupirebbe molto apprendere che anche quest'ultimo sia implicato 

nelle predette vicende. 

Nel corso di quelle che ho sopra denominato quattro chiacchiere con 
IZZO e VICCEI, due mi precisarono che i due fatti sopra indicati si 
collocavano in periodi nei quali i NAR avevano delle "collusioni" 
con ambienti della malavita organizzata non politica. Ciò in una 
sostanziale continuità con un programma che da tempo aveva visto la 
destra "scambiarsi i favori" con la malavita 

m) FIORAVANTI Cristiano, il g. 8.5.1986: 

"... Ovviamente dopo aver recentemente appreso dalla FURIOZZI che 

questa è ancora innamorata di me pur se non posso essere certo di 

nulla mi viene da pensare che IZZO mi abbia accusato proprio per 

"eliminare il suo rivale in amore". Tale interpretazione mi sembra 

ovviamente riduttiva ma non riesco a dare altre spiegazioni oltre 

questa o quella di guadagnare titoli di merito agli occhi dei 

Magistrati. Io d'altronde sono stato convinto dall'IZZO a dire anche 

quanto sapevo sugli omicidi PECORELLI e MATTARELLA; la cosa mi è co

stata molta fatica ma fu 1 'IZZO a dirmi che dovevamo mettere con le 

spalle al muro mio fratello e che Valerio doveva uscire allo scoper

to anche sulla strage di Bologna. Ciò potevamo fare solo se riusci

vamo a convincere e "chiudere" Valerio sulle cose che sapevamo... 

Mi aggiunse che il pentimento del SODERINI poteva comportare 

l ' e f f e t t o che egli parlasse degli omicidi MATTARELLA e PECORELLI per 
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averlo saputo in carcere da Valerio. Disse che sui due f a t t i egli 

aveva ricevuto notizie in carcere da Valerio e che ben poteva darsi 

che lo stesso racconto Valerio avesse fatto a Stefano. Tutto ciò mi 

veniva detto da IZZO attorno ai primi di marzo e comunque in periodo 

immediatamente prossimo al tempo in cui venne sui giornali del 

pentimento di SODERINI (e cioè durante il processo per i f a t t i del 

Flaminio) e vennero a Paliano i Giudici di Bologna e di Firenze. Si 

tratta di giorni diversi rispetto a quelli del mio interrogatorio 

del 26.3.1986 al Giudice VIGNA. IZZO mi disse che la congerie di 

indizi che ho sopraindicato portava inevitabilmente a Valerio e che 

io dovevo contribuire alla verità e ad indurre Valerio a dirla con 

compiutezza. Fu cosi che quando IZZO mi disse che il dott. VIGNA era 

a Paliano io mi portai da lui dopo che IZZO mi aveva introdotto 

chiedendo al dott. VIGNA se poteva interrogarmi sull'omicidio 

MATTARELLA. Nei giorni successivi fui interrogato su quell'omicidio 

e sull'omicidio PECORELLI anche dai Giudici di Palermo e dal Giudice 

MONASTERO al quale fra 1'altro espressi il mio desiderio di avere un 

confronto allargato con IZZO SODERINI e Valerio. Seppi poi da IZZO 

che aveva telefonato al dott. MANCUSO di Bologna e da questi aveva 

appreso della inopportunità di un confronto che precedesse 

1'interrogatorio da parte dei Giudici bolognesi dell'IZZO medesimo. 

A questo punto mi arrabbiai moltissimo perché dissi ad IZZO che in 

questo modo avremmo praticamente "incastrato" mio fratello e il no

stro scopo di chiarezza sarebbe venuto meno in quanto Valerio non 

sarebbe "venuto con noi" e mai e poi mai avrebbe detto qualcosa dopo 

aver appreso che dei due omicidi si interessavano i Giudici di 

Bologna... 

V o g l i o aggiungere spontaneamente dopo aver avuto l e t t u r a d e l verbale 
che IZZO mi convinse a d i r e l e cose che sapevo s u l l ' o m i c i d i o 
MATTARELLA e PECORELLI. Le mie d i c h i a r a z i o n i s u l punto corr ispondono 
pienamente a l vero n e l senso che i o ho e f f e t t i v a m e n t e appreso da 
v a r i e f o n t i d i conoscenza i n d i c a t e n e i m i e i p r e c e d e n t i v e r b a l i l a 
r e s p o n s a b i l i t à d i V a l e r i o , CAVALLINI ed a l t r i s u i due f a t t i 
c r i m i n o s i i n d i c a t i . C iò d i c o per e l i m i n a r e q u a l s i a s i dubbio che s u l 
punto potesse essere mai avanzato. D ' a l t r a p a r t e a dare u l t e r i o r e 
contezza d e l l a v e r i d i c i t à d e l l e mie a f f e r m a z i o n i stanno l e 
m o t i v a z i o n i che p recede t t e ro q u e l l e d i c h i a r a z i o n i e l a v o l o n t à d i 
c h i a r i r e l a pos i z ione d i mio f r a t e l l o . I l mio i n t e n t o era 
a d d i r i t t u r a q u e l l o d i f a r e d i c h i a r a z i o n i i n d i b a t t i m e n t o durante i l 
processo MANGIAMELI e c i ò per met tere pubbl icamente e "bruta lmente" 
mio f r a t e l l o d i fronte a l l e sue responsabilità..." 
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n) IZZO Angelo, il 18.6.1986: 
" . . . Confesso invece d i aver mol to s o f f e r t o pr ima d i f a r e l e 
d i c h i a r a z i o n i de l 25.3.86 a l P.M. d i Bologna. I o sapevo d e l l a 
i m p l i c a z i o n e d i V a l e r i o e d i C r i s t i a n o n e l l ' o m i c i d i o PECORELLI 
n o n c h é d e l l a i m p l i c a z i o n e d i V a l e r i o e CAVALLINI n e l l ' o m i c i d i o 
MATTARELLA. Non ne avevo p a r l a t o pr ima e a d d i r i t t u r a avevo negato d i 
saperne per t r e m o t i v i p r i n c i p a l i : p e r c h é ero l e g a t o a V a l e r i o ; 
p e r c h é temevo i suoi " r i c a t t i " con ESPOSITO p e r c h é temevo g l i 
e f f e t t i c o l l a t e r a l i d i d i c h i a r a z i o n i i m p l i c a n t i d i r e t t amen te ed 
i n d i r e t t a m e n t e c e r t i ambient i d i p o t e r e . La s i t u a z i o n e ben p r e s t o 
p e r ò c o m i n c i ò a pesarmi e n e l f e b b r a i o venne meno i l " p e r i c o l o 
ESPOSITO"; mi pesava d i dover ancora t r a t t a r e con V a l e r i o i n t e r m i n i 
d i c o m p l i c i t à ; anche C r i s t i a n o aveva g l i s t e s s i a t t e g g i a m e n t i d i 
c o m p l i c i t à . Verso l a metà d i marzo quando p i ù i n t e n s o era i l mio 
r a p p o r t o con l a FURIOZZI e quando questa era ormai lontana d a l 
FIORAVANTI seppi d e l l e d i c h i a r a z i o n i a l e i rese d a l MACCIO'; l a 
c i r c o s t a n z a mi fece superare l e p r eceden t i remore e t e l e f o n a i a l 
d o t t . MANCUSO chiedendogl i d i ven i r e s u b i t o . Era mio in tendimento 
q u e l l o che d i co invo lge re anche C r i s t i a n o e p o i anche V a l e r i o i n una 
s o r t a d i ch ia r imento d e f i n i t i v o . Fu i i o s tesso a d i r e a C r i s t i a n o 
che dovevamo met tere i l f r a t e l l o con l e s p a l l e a l muro. Fui i o s t e s 
so a condurre C r i s t i a n o i l 26.3.86 d a l d o t t . VIGNA p e r c h é rendesse 
l e d i c h i a r a z i o n i s u l l ' o m i c i d i o MATTARELLA. Cos ì come su mia i n s i 
s tenza i l CALORE p a r l ò d e l c o l l o q u i o con l ' A v v . D I PIETROPAOLO... 
Quest i sono i f a t t i n e l l a l o r o s e m p l i c i t à . Quel che mi d i s p i a c e 
profondamente è apprendere che i o possa avere s t r u m e n t a l i z z a t o l a 
mia c o l l a b o r a z i o n e u t i l i z z a n d o t a l o r a come emerge d a g l i a t t i d e l 
processo su l la tentata evasione la jbuona fede d i alcuni 
Magis t ra t i..." 

o) C. FIORAVANTI, il 25.5.1986: 
"... Confermo, previa lettura avutane, la dichiarazione da me resa 

ai GG.II. di Palermo il 29.3.1986. Ribadisco di avere appreso 

direttamente da mio fratello Valerio che egli e Gilberto CAVALLINI 

erano stati gli autori materiali dell'omicidio dell'On.le Piersanti 

MATTARELLA e che tale decisione era stata preceduta da una riunione, 

avvenuta in casa del MANGIAMELI, alla quale avevano partecipato, 

oltre a mio fratello stesso, il MANGIAMELI, la moglie ed un 

funzionario o un uomo politico della Regione Siciliana, che aveva 

fornito i particolari nelle abitudini del parlamentare siciliano, 

necessari per la consumazione dell'omicidio. 

Io ritengo scontato che alla riunione avessero partecipato la MAM-

BRO, che non muoveva passo senza il Valerio, ed il CAVALLINI, essen-
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do destinato alla commissione del delitto; ma trattasi di mie 

deduzioni personali. 

Ribadisco che sempre secondo mio fratello Valerio, Gabriele DE 

FRANCISCI gli aveva fornito la disponibilità di una casa nei pressi 

del luogo dell'assassinio; mio fratello, però, non mi disse che ave

vano fatto effettivamente uso della casa stessa. Al riguardo faccio 

presente che la casa di appoggio viene usata solo quando ciò è reso 

necessario dalle modalità concrete dell'attentato e non quando 

l'azione f i l a via liscia e ci si può allontanare indisturbati. 

A D.R. Mio fratello non mi disse come era venuto a Palermo e come ne 

fosse andato via; egli, i n f a t t i , si limitò a confessarmi di aver 

commesso 1 'omicidio in questione ed io, del resto, non avevo bisogno 

di chiedergli ulteriori particolari, dato che era evidente che si 

trattava di un episodio analogo ad altri da noi commessi che non 

richiedessero particolare spiegazione. Egli mi avrebbe informato 

solo se nel corso dell'azione fosse intervenuto qualche fatto 

imprevisto, meritevole di particolare commento. 

A D.R. per quel che ne so, in Sicilia Valerio FIORAVANTI aveva 

.rapporti solo con Francesco MANGIAMELI, l'unico che avrebbe potuto 

fare da tramite con i mandanti dell'omicidio. 

A D.R. In sede di confronto con mio fratello Valerio, reso davanti 

al G.I. di Roma, dott. MONASTERO, mi sono reso conto che il predetto 

teneva una linea ostinatamente negativa. Mi sono reso conto, però, 

durante quel confronto, che mio fratello era particolarmente oppres

so dalle mie nuove accuse e ciò mi ha particolarmente toccato; 

pertanto, nell'udienza tenutasi successivamente, (il giorno dopo), 

davanti alla Corte di Assise di Roma, inerente ali 'omicidio 

MANGIAMELI, ho preferito dichiarare che quanto io sapevo sull'omi

cidio MATTARELLA era frutto di mie convinzioni personali, che però 

avevo riveduto. Trattasi, lo ribadisco, di un mio comportamento 

processuale motivato soltanto da ragioni di a f f e t t o nei confronti di 

Valerio, essendo emotivamente sconvolto dalla sua reazione alle mie 

accuse; peraltro, in quel confronto io e mio fratello non avevamo 

toccato l'argomento dell'omicidio MATTARELLA. 

Spontaneamente soggiunge : se ho riferito ali 'Autorità Giudiziaria 

quanto io sapevo sugli omicidi PECORELLI e MATTARELLA non è stato 

certamente per trarne vantaggi sotto il profilo personale. Io sono 

stato arrestato nell'aprile 1981, prima che venisse approvata la 

legge a favore dei pentiti politici ed ho subito iniziato a col

laborare con la Giustizia in misura veramente notevole. Ho ammesso 

le mie responsabilità per gli omicidi di due Carabinieri, avvenuti a 
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Padova il 5.2.81, e per questi reati sono stato condannato, in virtù 

del mio eccezionale contributo a tredici anni di reclusione, con 

sentenza ormai definitiva. Nel procedimento in corso davanti alla 

Corte di Assise di Roma, ho ampiamente ammesso di avere commesso gli 

omicidi SCIALABBA e MANGIAMELI e non mi aspetto nessun particolare 

aiuto per quanto ho riferito in ordine a mio fratello. Ho inteso 

soltanto,con la mia presa di posizione, far comprendere a Valerio 

che era giunto anche per lui il momento di chiarire le sue responsa

bilità, anche per comprendere io stesso chi sia veramente mio fratel

lo. Mi rendo conto, però, che per lui è impossibile compiere questo 

sforzo di autocritica, anche perché ciò significherebbe ammettere di 

essere stato strumentalizzato da altri e, cioè, da guei poteri oc

culti che noi abbiamo sempre combattuto e ciò egli non lo farà mai. 

A D.R. Per quanto riguarda Angelo IZZO debbo dire che non sono in 

grado né di confermare, né di escludere che Valerio possa avergli 

confidato qualcosa sugli omicidi PECORELLI e MATTARELLA. Quello che 

mi sento di escludere - ben conoscendo Valerio - è che possa avergli 

confidati eventuali contatti con la mafia siciliana o con "la banda 

della Magliana". IZZO, condannato ali'ergastolo con pena definitiva, 

probabilmente ritiene che un suo contributo eccezionale in ordine ad 

alcuni e d . "omicidi eccellenti" possa in qualche modo risolversi a 

suo favore ai fini dì una riduzione della pena. E' assurdo, poi, che 

egli mi accusi di avere partecipato ad un omicidio come quello di 

PECORELLI, cui io sono del tutto estraneo e sul quale ho riferito 

quanto a mia conoscenza. L'IZZO da tempo (dieci anni) è rinchiuso 

nelle carceri speciali e di storie su tanti f a t t i , spesso ingiganti

te o distorte, ne ha apprese parecchie. Mio fratello, inoltre, era 

molto unito a Sergio CALORE, al quale certamente avrebbe riferito di 

avere commesso gli omicidi in questione, se avesse voluto confidarsi 

con qualcuno; e ciò a differenza di IZZO.... 

A D.R. E' vero, come la S.V. afferma essere stato riferito da Sergio 

CALORE, che io mi sono recato da Bruno MARIANI per ritirare un mitra 

UZI. Ho eseguito questo incarico su richiesta di Valerio, che mi a-

veva detto che il mitra occorreva per consumare una rapina alla Cha

se Manhattan Bank di Roma. Il mitra non è stato riconsegnato da me 

ed ignoravo che Valerio ne avesse richiesto il prestito a Sergio CA

LORE motivandolo con la necessità di impiegarlo per far evadere 

CONCUTELLI". 

Spontaneamente soggiunge : mio fratello non mi disse di avere 

ucciso l'On.le MATTARELLA, bensì soltanto un uomo politico siciliano 

e che guest 'ultimo era in compagnia della moglie ed era di ritorno 
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dalla messa; mi disse anche che lo aveva ucciso con una rivoltella 
cai. 38. E' stato molto agevole, per me, sulla base di questi parti
colari, individuare l'uomo politico ucciso, anche a seguito di quan
to riferitomi dai Magistrati con cui ho iniziato a collaborare. Cre
do che queste mie dichiarazioni risalgano alla fine del 1982 - primi 
dei 1983 -. Nel periodo dell'assassinio, noi camminavamo armati nor
malmente con una rivoltella cai. 38, una pistola automatica bifila
re, munizionamenti ed una bomba a mano". 
SODERINI Stefano il 28.6.1986: 

"... Per quanto concerne l'omicidio MATTARELLA, debbo dire che, nel 

mio ambiente, per quanto è a mia conoscenza, è cominciata a 

circolare la voce che ne era autore Valerio FIORAVANTI, intorno al 

maggio-giugno 1982. 

Intendo dire che, in quell'epoca circa, io feci rientro in Italia 

dalla Francia, dove mi ero rifugiato per qualche mese. 

Non so dire, dunque, se ancor prima se ne parlasse ma posso 

affermare che, fino all'ottobre 1981, quando, cioè, mi allontanai 

dall'Italia, non avevo ancora raccolto alcuna voce al riguardo. Ne 

ho sentito parlare, in particolare, da Roberto NISTRI che, mentre 

era con me in una macchina e percorrevamo il viale Regina 

Margherita, nel discutere polemicamente di Valerio FIORAVANTI, lo ha 

ritenuto un "infame" e comunque una persona ambigua; soggiunse di 

avere appreso da Giorgio VALE che il FIORAVANTI era anche 1 'autore 

degli omicidi PECORELLI e MATTARELLA. Son sicuro, anzi, che mi parlò 

dell'omicidio PECORELLI e quasi sicuro di quello MATTARELLA. 

Il richiamo da parte del NISTRI a tali omicidi serviva, i n f a t t i , ad 

avvalorare il suo punto di vista polemico nei confronti del 

FIORAVANTI poiché gli omicidi in questione non solamente non 

rientravano nel nostro disegno politico . . . 

A D.R. Il NISTRI non mi rivelò in guali circostanze il VALE gli 

aveva precisato che FIORAVANTI era autore degli omicidi in 

questione ; vorrei precisare che non son ben sicuro, anche se mi 

sembra probabile, che il NISTRI, quale fonte delle sue conoscenze, 

mi avesse parlato del VALE o di altri. Son quasi certo di ciò, però, 

perché, da un lato, Giorgio VALE era legatissimo al FIORAVANTI e per 

evitare di essere identificato ed arrestato, dopo il ferimento e 

l'arresto della MAMBRO si incontrava soltanto col NISTRI, come 

riferitomi da quest'ultimo. E poiché il VALE è morto il 5.5.1982, ne 

consegue che tali notizie il NISTRI le ha potuto apprendere solo in 

epoca anteriore. 

A D.R. Il NISTRI è un chiacchierone nel senso che non è capace di 

tenere i segreti ed anzi si compiace di mostrarsi bene informato. 
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Non è mai accaduto, per altro, che mi raccontasse bugie né che 

travisasse i f a t t i , né che esponesse, come dati di sua conoscenza, 

quelle che erano soltanto sue convinzioni personali. 

A D.R. Sono sicuro che Valerio FIORAVANTI avesse rapporti con la 
"banda della Magliana" sino ad epoca prossima al suo arresto, 
avvenuto a Padova il 5.2.1981..." 

q) IZZO Angelo il 9.7.1986: 
"... Per quanto riguarda i f a t t i del secondo tipo e cioè quelli 

politicamente motivati, mi riferisco agli omicidi PECORELLI, 

MATTARELLA ed altri episodi che ora riferirò, i motivi del mio 

iniziale tacere si sostanziano nella copertura dei fratelli 

FIORAVANTI. 

Io avevo un rapporto a f f e t t i v o assai intenso con Valerio col quale, 

del resto avevamo maturato insieme il processo di dissociazione . . . 

In più esistevano una serie di circostanze per cui sopravviveva 

questo rapporto di "complicità" con Valerio. Per esempio io avevo 

riferito a Valerio dei miei contatti e della mia amicizia con 

ESPOSITO, con VICCEI e con GUIDO, fatti che, per le ragioni dette, 

non desideravo esporre e che mi inducevano anche a non riferire i 

f a t t i di Valerio. Un altro fatto che creava un clima di "complicità" 

tra me e Valerio e che riferisco ora per la prima volta era che, 

quando eravamo ad Ascoli in periodo di poco precedente a quello in 

cui cominciò a maturare il processo di dissociazione, io e Valerio 

avevamo studiato un bidone ai danni del NISTRI . . . 

Altra volta FIORAVANTI mi scrisse se potevo far ammazzare Lele 

MACCHI per fare un favore a CIAVARDINI e altra volta mi chiese se 

avevo armi e in particolare UZI. Io non risposi a queste lettere. 

Questi episodi mi misero a disagio e cominciai a scrivergli una 

serie di lettere per convincerlo a pentirsi e ciò facevo non tanto 

perché sperassi di convincerlo, quanto per arrivare ad una rottura 

con lui. Di conseguenza per alcuni mesi non avemmo più 

corrispondenza ed in e f f e t t i , nelle ultime lettere, quando 

riprendemmo, sia pur raramente a scriverci, Valerio non mi fece più 

discorsi strani, tranne che nell'ultima lettera che ho consegnato ai 

Magistrati di Bologna: in questa lettera faceva un vago accenno e 

invito a evadere riferendosi sia alla latitanza del VICCEI che allo 

arresto di ESPOSITO, sia alla sentenza di Piazza Fontana: cenni 

questi che, alla luce dei f a t t i successivi possono o f f r i r e una 

chiave di lettura di questi f a t t i . . . 

Nel giungere a Paliano io mi sono incontrato con Cristiano 

FIORAVANTI col quale avevo buoni rapporti e che era a conoscenza dei 

miei rapporti "speciali" con Valerio. 
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Devo però dire che solo in una fase iniziale ci furono tra me e 

Cristiano delle conversazioni iniziate da lui, su un suo progetto di 

liberare Valerio una volta uscito dal carcere. Discorsi che io pur 

non respingendo in maniera netta, non alimentavo e lasciavo cadere. 

Anzi rammento che dicevo che Valerio, tutto sommato, si poteva anche 

aiutare da solo nel senso di pentirsi. Rammento anche che una volta 

gli feci presente guanto Valerio mi aveva scritto in codice. 

In quella stessa occasione Cristiano mi parlò del suo codice con 

Valerio e mi disse che a Sollicciano dopo il confronto disposto 

dalla S.V., erano stati per sbaglio messi nella stessa cella. 

Valerio gli aveva parlato sia della faccenda degli UZI, sia di 

fidarsi completamente di me. Io per Cristiano non provavo l ' a f f e t t o 

che provavo per Valerio, specie perché lo consideravo di carattere 

debole e quindi piuttosto superficiale sia nel bene che nel male: 

tuttavia, come ho verbalizzato in tempi non sospetti col G.I. 

FALCONE, consideravo, fondamentalmente Cristiano una vittima del 

fratello dal quale era dominato psicologicamente e perciò, pensando 

che se non avesse avuto quel fratello sarebbe stato uno che 

probabilmente avrebbe condotto una vita normale, mi faceva, anche se 

mi dispiace usare queste parole, un pò pena. 

Tengo a precisare che questa situazione di coabitazione con 
Cristiano ha costituito un ulteriore ostacolo a riferire le cose che 
sapevo, sia per il motivo che ora ho detto, sia perché mi rendevo 
conto che avrei innescato un meccanismo che avrebbe potuto avere 
ripercussione anche nell'ambiente carcerario di Paliano.. . 
FIORAVANTI C. il 19.12.1986: 

"... Ricevo lettura di quanto dichiarato da Valerio FIORAVANTI il 

7.6.1986 (Voi. 481, f f . 138-144) e, al riguardo, dichiaro quanto 

segue. Anzitutto, ribadisco le mie precedenti dichiarazioni, di cui 

ricordo perfettamente il contenuto, in ordine a quanto mi risulta 

circa la partecipazione di mio fratello all'omicidio MATTARELLA. 

Vorrei ancora una volta sottolineare, da un lato, che accusare mio 

fratello di un omicidio così "sporco" a me è costato e costa tuttora 

grandissima fatica per l ' a f f e t t o che mi lega a Valerio: inoltre i 

miei familiari mi hanno aspramente criticato mossi da evidente 

a f f e t t o per Valerio. Dall'altro, non vedo proprio quale concreto 

interesse processuale potrei ricavare da queste mie accuse contro 

mio fratello. In tutti i processi a mio carico ho lealmente ammesso 

le mie responsabilità e quelli più gravi sono già definiti o sono 

sul punto di esserlo con riconoscimento della mia "qualità di 

pentito". 

Io ritengo che in tempi brevi ragionevolmente, riacquisterò la 
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libertà e non vedo perchè avrei dovuto accusare mio fratello di 

reati tanto gravi se fossi stato spinto come afferma Valerio da 

motivi di sconti di pena. Solo in tempi recenti ho deciso di 

riferire guanto a mia conoscenza sull'omicidio MATTARELLA, volendo 

giungere ad un chiarimento con me stesso e sulla reale personalità 

di mio fratello. 

Noto con stupore che mio fratello ha riferito f a t t i molto 

controproducenti per lui stesso come la sua presenza a Palermo nel 

gennaio 1980; circostanza, questa, che non aveva mai ammesso finora 

e della guale io nulla sapevo. Ricordo che, nell'ultimo confronto 

con Valerio, quest'ultimo si dichiarava del tutto tranquillo 

sull'omicidio MATTARELLA poiché, a suo dire aveva conosciuto 

MANGIAMELI soltanto nel marzo-aprile 1980; e nessuno all'infuori di 

lui, era a conoscenza di questa circostanza, che non era altrimenti 

dimostrabile se egli non l'avesse r i f e r i t a . . . . 

A D.R. Sono sicuro che Valerio mi abbia detto la verità nel 

confidarmi le sue responsabilità nell'omicidio dell'uomo politico 

siciliano. Egli doveva convincermi dell'utilità, dopo l'uccisione di 

MANGIAMELI, anche dell'uccisione della moglie e della figlia di 

quest'ultimo e, pertanto, doveva presentarmi una reale esigenza; e 

mi disse, pertanto, che la moglie aveva partecipato alla riunione in 

cui si era decisa l'uccisione ed era ancora più pericolosa del 

marito" 

s) LO PUZZO Filippo, il 22.8.1987: 

"... So anche perché Stefano BONTADE è stato ucciso. A richiesto di 

NITTO - che, a sua volta, aveva ricevuto delle lamentele da Carmelo 

COSTANZO - Stefano BONTADE aveva deciso di eliminare Piersanti 

MATTARELLA senza mettere al corrente gli organismi direttivi della 

mafia palermitana. In buona sostanza, il MATTARELLA, quale 

Presidente della Regione siciliana, stava cominciando a disturbare 

seriamente il meccanismo degli appalti attraverso cui il Carmelo 

COSTANZO otteneva 1'affidamento di lavori pubblici di ingente 

importo. BONTADE non informò la direzione della mafia palermitana 

poiché era sicuro che non avrebbe dato il suo assenso per il timore 

che l'uccisione di una personalità tanto alta avrebbe creato un 

enorme sconquasso. Pertanto, si rivolse a Pippo CALO' a Roma, che 

gli procurò elementi di provata freddezza, uno dei quali si chiama 

CAVALLINI. Ricordo questo nome perchè mi è rimasto impresso, essendo 

io amante dei cavalli. 

Circa la modalità dell'uccisione, ho appreso, sempre da Turi 

PALERMO, che il CAVALLINI era rimasto alla guida di una vettura 

mentre l'esecutore materiale dell'omicidio commise il crimine con 
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incredibile freddezza. I n f a t t i , dopo aver esploso alcuni colpi con 

la pistola, ritornò indietro verso la vettura e, presa un'altra 

pistola, ritornò indietro per completare l'opera. Di questa 

dimostrazione di bravura NITTO si vantava con Turi PALERMO per 

magnificare la potenza dei suoi alleati palermitani. Turi PALERMO mi 

ha riferito anche, sempre per averlo appreso da NITTO che gli 

assassini avevano una base logistica a Palermo presso una zia di uno 

dei complici e soggiungeva che NITTO, soddisfatto, gli ripeteva di 

avere sistemato il problema del cavaliere COSTANZO. BONTADE, a dire 

del PALERMO, era stato ucciso perchè si era saputo che era lui 

1'ispiratore dell'assassinio di MATTARELLA. 

D. : Come giustamente fa osservare il Consigliere FALCONE, come è 

possibile che BONTADE sia stato ucciso per guesto motivo mentre non 

risulta che CALO' abbia avuto problemi di sorta ed è anzi rimasto ai 

vertici della mafia? 

R. : Io mi limito a riferire i f a t t i da me appresi, senza nulla 

aggiungere né togliere. Ovviamente, non posso escludere che NITTO si 

sia rivolto ad altri per compiere questo assassinio e che abbia 

trovato comodo, per motivi a me ignoti accusare di complicità 

BONTADE. Sono comunque certo che quando Turi PALERMO diceva una 

cosa, quella era la verità; guanto meno la verità che lui sapeva..." 

IZZO Angelo alla II C. Ass. Bologna (proc. pen. 13/86 e 2/87 R.G.) 

(proaesso.per la strage del 2.8.1980), il g. 25.11.1987: 

"... IL PRESIDENTE: lei ha affermato che i collegamenti fra Valerio 

e gli ambienti massonici mafiosi erano tenuti soprattuto da 

MANGIAMELI. Da chi ha saputo queste notizie? 

IZZO: V a l e r i o , f r a l e g i u s t i f i c a z i o n i che mi ha dato d e l l ' o m i c i d i o 
MANGIAMELI, me ne ha data una s e r i e enorme d i g i u s t i f i c a z i o n i , de i 
s o l d i che aveva ruba to , diciamo l a s t o r i a u f f i c i a l e ; a d d i r i t t u r a mi 
ha r a c c o n t a t o l a s t o r i a d i un p i a t t o . . . che una v o l t a aveva pescato 
l e t e l l i n e e questo aveva f a t t o g l i s p a g h e t t i , a n z i c h é f a r g l i 
mangiare l e t e l l i n e , con t u t t i i suo i amic i p r o f e s s o r i , era t o r n a t o 
a casa e aveva t r o v a t o questo a mangiare g l i s p a g h e t t i con l e sue 
t e l l i n e . . . C ioè d e l l e s t o r i e p ra t i camente . . . c i o è , ecco . . . Poi un 
movente che p e r ò mi diede con un minimo d i cose, e che d i s se che l o 
doveva e l i m i n a r e , p o i c h é essendo i m p l i c a t o . . . sapeva t u t t o 
d e l l ' o m i c i d i o MATTARELLA, sapeva d e i suo i r a p p o r t i con ambien t i 
m a f i o s i e massonici l e g a t i a questo t i p o d i cosa, p e r c i ò aveva paura 
che un domani questo g l i facesse qualche . .. 

Io sinceramente ripeto, anche questa storia non mi convince perché è 

una cosa troppo improvvisa, cioè io sono certo che immediatamente 
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dopo la strage, MANGIAMELI era ancora in buoni rapporti con Valerio, 

a meno che non si tratti di una scoperta . . . che ne so ... trovato 

un diario . . . 

IL PRESIDENTE: questo rapporto chi glielo ha riferito? 

IZZO: Valerio diciamo, come fonte principale. 

IL PRESIDENTE: cioè Valerio le parlò proprio di avere lui dei 

rapporti con ambienti massonici . . . 

IZZO: si, però me li spiegò diversamente da come diceva T. P., che 

lui era uno zozzone ... e lui mi diceva che, siccome questo era un 

gruppo di potere esistente e chiunque volesse fare politica 

rivoluzionaria doveva fare i conti .... uno non può fare finta di 

vivere in un altro mondo, cioè in un mondo in cui queste cose non ci 

sono. Lui diceva proprio così: "non si può fare la frittata senza 

rompere le uova". 

IL PRESIDENTE: queste sono parole di Valerio. 

IZZO: Sì. 

IL PRESIDENTE: e diceva questo per giustificare i suoi rapporti . . . 

IZZO: sì, per giustificare dei suoi rapporti con ambienti della 

massoneria. 

IL PRESIDENTE: che funzione aveva MANGIAMELI specificamente in 

questi rapporti? 

IZZO: quello che mi ha detto Valerio era proprio rispetto 

ali 'omicidio MATTARELLA; mi aveva detto che era a conoscenza e 

manteneva dei rapporti, perché praticamente non è che abbia fatto 

l'omicidio direttamente .. . 

IL PRESIDENTE interrompe: non vorrei parlare neanche dell 'omicidio 

MATTARELLA, se non per questi rapporti . . . 

IZZO: ho d i f f i c o l t à a spiegarglielo allora. 

I L PRESIDENTE: sono p rocess i pe r c u i s i procede a v a n t i ad a l t r e A.G. 
e q u i n d i .... 

IZZO: sono in istruttoria, lo so. 

Lui a Palermo era sceso su indicazione di gente romana, cioè della 
Magliana e di ambienti dietro la Magliana; non è che andò a Palermo 
perché conosceva dei mafiosi, questo lo voglio dire ma così, per 
caso. MANGIAMELI gli aveva tenuto certi contatti rispetto a questa 
storia, e proprio per questo diceva che una volta eliminato 
MANGIAMELI questa storia non sarebbe più venuta fuori. 
Questo pensava Valerio", u) 
VOLO Alberto, il 28.3.1989: 

"... Circa l'omicidio di Piersanti MATTARELLA, posso dire quanto 

segue: Tutto è partito dalla mia conoscenza con Francesco 

MANGIAMELI, avvenuta all' inizio dell'anno scolastico 1979 - 1980 e 
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quindi nell 'ottobre - novembre 1979. 

Il MANGIAMELI, che io fino ad allora non conoscevo ma il cui nome mi 

era noto quale estremista di destra, venne a trovarmi nella mia 

scuola (Manara Valgimigli) per offrirmi in vendita dei libri. 

Simpatizzammo subito data la nostra comune ideologia e così, in 

breve tempo, fui coinvolto dal MANGIAMELI in un progetto per far 

evadere Pierluigi CONCUTELLI, che, si sapeva, tra breve sarebbe 

stato tradotto nel carcere di Palermo per assistere ad un 

procedimento penale"... 

A D.R. Per quanto attiene più precisamente all'omicidio di Piersanti 

MATTARELLA, io posso riferire quanto mi è stato confidato dal 

MANGIAMELI in occasione del nostro viaggio a Cannara (PG), quel 

viaggio cioè che precedette la sua uccisione. 

In quel periodo, come chiarirò meglio in seguito, il MANGIAMELI ed 

io facemmo un'analisi critica sulla gravità della situazione e sulle 

cause che l'avevano provocata. In questo contesto, il MANGIAMELI, 

senza esitazioni, mi confidò che ad uccidere Piersanti MATTARELLA 

erano stati Riccardo ed il prete e cioè Valerio FIORAVANTI e 

Gilberto CAVALLINI, della cui appartenenza ai NAR egli mi rese 

edotto. Circa la causale di tale omicidio, facemmo delle ipotesi, di 

cui ho parlato nei nastri da me registrati. Ricordo peraltro che il 

MANGIAMELI si diceva certo che ad uccidere MATTARELLA era stata la 

Massoneria che si era avvalsa dei due suddetti. 

A D.R. Il MANGIAMELI non mi disse che vi erano altri correi 

nell'esecuzione materiale del MATTARELLA. Io ritengo che egli non 

fosse al corrente fin dall 'inizio che i due dovevano uccidere il 

Presidente della Regione. Anzi, tutto ciò mi fu esplicitamente detto 

dal MANGIAMELI, il quale mi confidò che egli sapeva soltanto, 

inizialmente, che egli doveva dare appoggio logistico ai due per 

una azione importante e che egli credeva che si trattasse di una 

grossa rapina. Mi r i f e r ì anche che i due, prima e dopo l'omicidio 

avevano trovato rifugio nella sua villa di Tre Fontane che, 

specialmente allora, e in quella stagione, costituiva rifugio ideale 

per chi volesse nascondersi, essendo molto isolata. Debbo ricordare, 

perché ciò mi risulta personalmente, che in occasione delle vacanze 

natalizie del 1979, io mi recai con la mia attuale moglie e con la 

moglie del DAVI' (che allora ne era solo fidanzata), a Cannara, 

prendendo alloggio nella villa del DAVI' medesimo. Il MANGIAMELI, 

prima che io partissi, volle sapere con precisione quando io avrei 

fatto ritorno a Palermo e poi mi disse che lo aveva fatto perché, 

essendo a conoscenza che stava maturando qualcosa di grave a Palermo 

in quel periodo, voleva evitare che, data la mia notorietà come 
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estremista di destra, potessi essere in gualche modo coinvolto in 
tale episodio, per le inevitabili indagini che ne sarebbero seguite. 
Io feci ritorno da Cannara con la mia attuale moglie a Palermo la 
mattina del 7 gennaio 1980, utilizzando la nave Napoli-Palermo. 
Ricordo che a bordo della stessa incontrai casualmente l'Avvocato 
Nino MORMINO e che ciò mi servì moltissimo perché, appena arrivato a 
Palermo, fui fermato dalla DIGOS, alla quale mi ero presentato 
perché avevo appreso che ero cercato. Il fermo durò alcune ore ma 
poi venni riconosciuto estraneo ali'omicidio e rilasciato..." 

v) VOLO Alberto, il 1.4.1989: 

"... A D.R. Il MANGIAMELI oltre a riferirmi sull'omicidio MATTARELLA 

dei f a t t i specifici di cui ho già detto, mi espresse il suo punto di 

vista sulla causale dell 'omicidio medesimo. Punto di vista, guesto, 

del quale non mi disse gli elementi su cui si poggiava, anche se 

debbo ritenere che non si trattasse di sue mere deduzioni logiche 

bensì di una analisi fondata su dati sicuri. In proposito, a mia 

precisa domanda, il MANGIAMELI mi disse testualmente che 1 'omicidio 

era stato deciso a casa di Licio GELLI, persona, questa, di cui 

sentii fare il nome per la prima volta in quella occasione. 

Ricordo benissimo che quando gli chiesi chi fosse quest'ultimo, il 

MANGIAMELI rispose che si trattava di uno dei capi della massoneria, 

senza aggiungere altro. Mi precisò, però, che 1 'omicidio era stato 

provocato dalle aperture al P.C.I. che in guel periodo stavano 

maturando in Sicilia e di cui il MATTARELLA era il principale 

sostenitore. Sempre secondo il MANGIAMELI, anche l'omicidio di 

Michele REINA, che aveva preceduto quello di MATTARELLA, era da 

ascrivere alla medesima causale e era stato deciso l'omicidio di 

MATTARELLA perchè quello di REINA non aveva sortito l ' e f f e t t o 

sperato. 

A D.R.: Il MANGIAMELI nulla mi disse circa gli autori materiali 

dell'omicidio Michele REINA, né io gli chiesi nulla al riguardo. 

Debbo precisare, in proposito, che scopo di quella ricostruzione 

degli eventi e delle cause che li avevano prodotti era di stabilire 

che Valerio FIORAVANTI e il suo gruppo dei N.A.R. erano manovrati da 

centri occulti di potere, per cui era bene che Terza Posizione non 

avesse alcun rapporto con costoro. 

Spontaneamente soggiunge: MANGIAMELI, nel riferirmi queste 

deduzioni, mi chiarì che il suo scopo non era soltanto quello di 

tenersi alla larga da FIORAVANTI e dal suo gruppo bensì di fare in 

modo che questa tremenda realtà venisse a galla a merito di Terza 

Posizione e con conseguente alleggerimento della pressione 

repressiva che in quel momento, soprattutto dopo la strage di 
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Bologna, era in corso nei confronti di Terza Posizione medesima, 
z) PELLEGRITI Giuseppe, il g. 8.8.1989: 

"... Avevo intenzione di rivelare al G.I. di Palermo episodi 

criminosi che coinvolgono mafia ed ambienti diversi dalla mafia in 

tre omicidi che io ritengo in gualche modo collegati : si tratta 

degli omicidi contro il Giudice Ciaccio MONTALTO, di cui conosco 

dettagliatamente i retroscena; dell'omicidio ai danni dell'On.le Pio 

LA TORRE e del PResidente della Regione Siciliana On.le MATTARELLA. 

Non andai avanti nelle mie rivelazioni sia perchè vi furono delle 

incomprensioni con quel Giudice che mi interrogava e che io ritengo 

persona di assoluta serietà e sia perché ho vissuto una serie di 

amarezze e di delusioni in occasione dell'utilizzo delle mie 

dichiarazioni, del mio trattamento carcerario e, soprattutto, per 

l'insufficiente livello di sicurezza assicurato ai miei familiari. 

Voglio precisare che io non lamento tanto il venir meno delle 

promesse fattemi quanto la scarsa decisione mostrata dallo Stato nel 

suo complesso nell'affrontare il crimine mafioso . . . 

Ho fatto una scelta di collaborazione profondamente sentita poiché 

avevo capito che non avevo altra scelta che quella di cambiare vita 

e i sistemi di valori . . . 

... Un giorno, verso la fine del 1979, ricordo con precisione che 

mia moglie era ancora incinta (partorirà il 5 gennaio 1980), venne 

da me Pippo FERRERA per propormi, su incarico di NITTO di cui era 

socio e parente, di partecipare ali'omicidio MATTARELLA. 

Pippo mi disse che avremmo dovuto andare a Palermo con Santo 

ALLERUZZO per conoscere i luoghi dove avremmo dovuto fare 1'agguato. 

Le ragioni dell'omicidio dell'On.le MATTARELLA mi furono spiegate da 

NITTO: ( l ' U f f i c i o verbalizza le espressioni così come riferite dal 

PELLEGRITI) "in poche parole guesto MATTARELLA dava fastidio 

principalmente ai COSTANZO di Catania che prendevano degli appalti a 

Palermo. Però NITTO aggiunse che contemporaneamente MATTARELLA dava 

fastidio ad un esponente D.C. molto noto ed all'epoca a lui molto 

vicino. Non intendo rivelarlo per ragioni evidenti. Si tratta 

peraltro della stessa persona che era al corrente dell'omicidio di 

Pio LA TORRE prima che avvenisse e di cui parlerò in seguito. 

Devo dire che il perno principale degli omicidi MATTARELLA e Pio LA 

TORRE è stato il politico di cui ho detto. Anche la motivazione che 

porta agli interessi di COSTANZO è alla base di entrambi questi due 

omicidi. Ho conosciuto Carmelo COSTANZO nella concessionaria FIAT di 

Adrano e so che sia lui che suo fratello sono persone pericolose. 

Nel frattempo mi era stato detto che io, Santo ALLERUZZO e Nicola 

MAUGERI avremmo dovuto ammazzare MATTARELLA con l'aiuto di un 
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palermitano che aveva una casa disponibile per ospitarci prima e 

dopo l'omicidio, avrebbe dovuto spiegarci le strade ed indicarci il 

luogo dell'agguato. Fu detto che avremmo dovuto ammazzare MATTARELLA 

solo usando un revolver cai. 38 messo a disposizione da NITTO perché 

non espelleva bossoli. 

Come copertura c'era stata assegnata una mitraglietta 7.65 

parabellum costruita da un artigiano attualmente in carcere di nome 

GUGLIELMINO. Costui è stato arrestato perché costruiva armi per la 

mafia... 

Poco prima del 5 gennaio 1980 NITTO SANTAPAOLA disse a me ed a Santo 

in presenza di Pippo FERRERA, che non avremmo più dovuto eseguire 

noi guell'omicidio in quanto si era o f f e r t o Pippo CALO' per 

organizzare guell'omicidio. 

Noi avremmmo dovuto semplicemente portare le armi e cioè la 38 Smith 

and Wesson 4 pollici metallizzata con calcio in legno e la 

mitraglietta di colore nero per metterle a disposizione, cariche, a 

coloro che dovevano eseguire l'omicidio. Pippo CALO' faceva parte 

della cupola mafiosa e ne era uno dei massimi esponenti. Pippo CALO' 

era legato poi a NITTO SANTAPAOLA il quale aveva compiuto, per 

favorire il CALO', nel 1979, ali'incirca, l'omicidio di un Sindaco 

di un Comune nei pressi di Palermo... 

Fu Stefano BONTADE a riferire a NITTO l ' o f f e r t a di Pippo CALO'. 

In particolare- gli disse che due persone provenienti da Roma 

appartenenti a gruppi terroristici romani e di cui fece i nomi erano 

disposte a restituire un favore che CALO' aveva fatto o stava 

mettendo in atto per loro. I due si erano pertanto dichiarati 

disposti a venire a Palermo per assassinare MATTARELLA. 

A D.R. Ricordo solo uno dei due nomi dei terroristi romani e 

precisamente guello di FIORAVANTI. Peraltro guel nome, FIORAVANTI, 

era ben conosciuto dal NITTO poiché un suo parente a nome 

CANNIZZARO, forse Piero gestisce un grande negozio di abbigliamento 

in Roma ed aveva rapporti costanti con il FIORAVANTI... 

Il nome del secondo killer-terrorrista romano non lo ricordo. Mi fu 

detto però che venne ammazzato o dallo stesso gruppo che assassinò 

MATTARELLA o da un gruppo ad esso collegato. 

E' certo però che l'altro killer di MATTARELLA è morto, ma non 

ricordo in che epoca. 

A D.R. Il nome MANGIAMELI o CICCIO in questo momento non mi ricorda 

nulla. 

Anche Stefano BONTADE ali 'epoca faceva parte della cupola mafiosa. 

Il giorno 5 gennaio 1980, lo ricordo per un particolare che riferirò 

tra poco vennero per prelevarmi a casa 1'ALLERUZZO e Nicola MAUGERI 
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con le due armi ricevute da NITTO SANTAPAOLA. Erano a bordo di una 

A112 verde metallizzata proprietà di Nicola. 

Mi invitarono ad andare con loro a Palermo per consegnare le armi ai 

due killers romani e per parlare con Gerlando ALBERTI ( . . PACOARE') 

con il guale stavamo organizzando un t r a f f i c o di droga. Non potetti 

muovermi da Adrano in quanto mia moglie si trovava in ospedale per 

partorire. 

Discutendo del fatto con NITTO e con gli altri mi fu detto da NITTO 

che dovettero sparare tutte e due le armi, diversamente da come era 
previsto, perchè forse si inceppò l'automatica o per qualche altra 

ragione. 

A D.R. Non so se la circostanza fu riferita anche dai giornali che 

in quel periodo certamente lessi. 

Le due armi furono lasciate a Palermo. E' evidente che i due killers 

romani avevano una casa a Palermo a disposizione, ma io non so 

quale. Non sono in grado di precisare quali fossero i rapporti e gli 

interessi che legavano Pippo CALO' ai due Romani. So però per certo 

che Pippo CALO' aveva stretti legami con terroristi romani..." 
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6. L'attendibilità delle dichiarazioni accusatorie. 

Le dichiarazioni accusatorie delle quali si è detto nel paragrafo 

precedente provengono dunque da più soggetti appartenenti a gruppi di 

criminalità organizzata e a gruppi estremistici di destra. Si tratta, 

cioè, di fonti "composite" che della partecipazione materiale al fatto 

da parte del FIORAVANTI e/o del CAVALLINI e/o di altri soggetti gravi

tanti attorno a loro hanno appreso direttamente o indirettamente in 

contesti diversificati. La convergenza delle indicazioni è di per sé, 

al di là di guanto taluno anche polemicamente sostiene,un dato non sot

tovalutabile ma assume maggiore pregnanza quando trae origine da situa

zioni fra loro non sovrapponibili e per le quali è perciò ben d i f f i c i l e 

argomentare la esistenza di "concertati complotti eteroaccusatori". 

A tutte le dichiarazioni accusatorie raccolte, va dunque attribuito un 

qualche pregio probatorio ed esse presentano una attendibilità generica 

poiché logicamente ed obiettivamente non contrastata da alcun signifi

cativo elemento. 

E' indubbio, peraltro, che quelle rese da Cristiano FIORAVANTI e Angelo 

IZZO presentano connotazioni di tale ampiezza e rilievo da apparire me

ritevoli delle più attente valutazioni ed approfondimenti. Va anzitut

to, pur se con qualche schematizzazione, tentata una ricostruzione dei 

percorsi "politici" e processuali dei due soggetti al fine di il

lustrarne la personalità e, se del caso, le distorsioni. 

E se, per quanto riguarda il percorso politico-criminale dei due sog

getti è sufficiente riportarsi alle schede F) e C) del § 8, non altret

tanto può farsi per una interpretazione della loro collaborazione 

processuale. 

A) Cristiano FIORAVANTI - Subito dopo l'arresto del 7.4.1981, il FIORA

VANTI decide di collaborare con gli inguirenti fornendo uno spaccato 

attendibile dell 'ambiente eversivo di estrema destra specie romano. 

Grazie alle sue dichiarazioni, viene individuata l'esistenza e la 

composizione dei gruppi che nel periodo dal 1977 al 1980 hanno 

svolto attività terroristica spesso nascondendosi sotto la sigla NAR 

o consimili. 

A spingerlo a parlare sono la "rabbia" nel sentirsi tradito dai suoi 

maestri e in particolare da guello SPARTI Massimo che ha educato il 

fratello e lui alle rapine (lo SPARTI arrestato nello stesso giorno 

inizia ad accusare il FIORAVANTI per salvare se stesso) e il crollo 

del mito della invincibilità. Il fratello Valerio è stato da poco 

arrestato (il 5.2.1981) in un conflitto a fuoco con due carabinieri 

e Cristiano rimprovera agli altri amici di sempre di essere fuggiti. 

Il giovane sa che il fratello dovrà difendersi da gravissime accuse 
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e che l'esito (morte di due carabinieri a Padova) del conflitto a 

fuoco fa prevedere lunghe pene. Sa anche che il fratello - sia pure 

con lo stile che gli è proprio - ha già reso dichiarazioni 

sull'"ambiente" da lui frequentato ed ha "rivendicato" senza peral

tro ammetterli numerosi f a t t i . 

Di gui una iniziale "collaborazione vigile" volta a coprire prima se 

stesso e poi la gran parte degli amici più cari. 

Inizialmente il "pentimento" di C. FIORAVANTI non è "piena" confes

sione di tutti i fatti commessi e contributo alla ricerca di prove 

contro gli altri componenti della sua "banda". 

Per un lato è parziale confessione per un altro contributo alla 

"cattura" di chi sa essere più pericoloso. 

Il pentimento vigile è volto a tenere lontana da sé responsabilità 

per f a t t i gravissimi e ad accusare solo chi è già detenuto per 

altro, chi è latitante o chi dà ancora aiuto ai latitanti. 

Il "pentimento vigile" vive una seconda fase dopo l'arresto di F. 

MAMBRO (5.3.1982). 

C. FIORAVANTI sa che la MAMBRO conosce le sue reticenze e, sconfes

sandolo, potrebbe indirettamente "vendicarsi" delle sue "infamità": 

quelle che la MAMBRO, nel periodo di libertà successivo all'arresto 

di Valerio, non ha esitato a stigmatizzare colpendo a morte le 

persone che, al pari del Cristiano FIORAVANTI stesso, hanno consen

tito l'arresto di "camerati". 

Di qui, l'immediata reazione "processuale" del FIORAVANTI: pure se 

ancora con talune incompletezze di riferimenti, il 12.3.1982 - a l 

giorni dell' arresto della MAMBRO - Cristiano ammette d'aver parteci

pato all'omicidio di F. MANGIAMELI (9.10. settembre 1980) e di esse

re stato lui a sparare contro i Carabinieri di Padova CODOTTO e 

MARONESE in occasione del conflitto a fuoco a seguito del quale fu 

arrestato il fratello Valerio (int. 29.4.1982). Sempre il 12.3.1982, 

Cristiano FIORAVANTI ammette anche di aver partecipato ali 'omicidio 

di Roberto SCIALABBA (28.2.1978) modificando la precedente versione 

del 13.4.1981 quando aveva riferito il fatto delittuoso solo al 

fratello Valerio ed a Franco ANSELMI (deceduto). 

Il pentimento del FIORAVANTI fa un altro "balzo in avanti" a seguito 

dell' arresto di Walter SORDI (17.9.1982). La collaborazione che 

SORDI fornisce agli inquirenti non conosce i "condizionamenti" e le 

"remore" anche a f f e t t i v e di quella del FIORAVANTI. A Patrizio TRO

CHEI, altro giovane detenuto "collaborante", C. FIORAVANTI dirà che 

SORDI ha "fatto arrestare anche l'aria"; ma non dice che proprio le 

dichiarazioni del SORDI lo costringono ad uscire nuovamente allo 

scoperto accusando - per non rischiare di perdere i benefici della 
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normativa premiale - anche le persone che gli sono più care e che, 

fino all'ultimo, ha tentato di tener fuori dai processi più gravi. 

E' il caso di Mario ROSSI, Gabriele DE FRANCISCI e Dario MARIANI: 

soggetti ai quali egli stesso o il fratello Valerio sono maggiormen

te legati (il DE FRANCISCI farà più tardi da testimone alle nozze di 

V. FIORAVANTI con la MAMBRO). Non è allora priva di rilievo la con

siderazione che il primo accenno ali 'omicidio del MATTARELLA viene 

fatto dal FIORAVANTI a seguito delle indirette sollecitazioni prove

nienti da guanto il SORDI ha dichiarato in ordine ali'omicidio PECO

RELLI riferendolo a Valerio. A seguito di quelle dichiarazioni, il 

FIORAVANTI, temendo di veder messi nuovamente a nudo i suoi "silen

zi" su "omicidi eccellenti" e prevedendo il "pentimento" di taluno 

dei soggetti arrestati a seguito delle dichiarazioni del SORDI (ad 

es., STROPPIANA Paolo e ANSALDI Mauro - giovani di è Terza Posizio

ne e perciò, come è emerso dalle dichiarazioni di IZZO e SODERINI e 

come più oltre si dirà diffusamente - v. § 14), è costretto a dire 

gualcosa anche sull 'omicidio dell'On. MATTARELLA. 

Sia pure in modo volutamente lacunoso FIORAVANTI lancia il suo 

"primo" messaggio, processualmente poco utilizzabile ma non privo di 

significato (v. int. 28.10.1982). 

In e f f e t t i , come si vedrà, la somiglianza tra l'identikit dell'au

tore dell'agguato e le fattezze fisiche di Valerio rappresenterà 

anche nel prosieguo un momento significativo del procedimento. 

A ben vedere, anche le successive e ben più rilevanti indicazioni 

che C. FIORAVANTI fornisce, sul tema dell 'omicidio MATTARELLA, si 

spiegano con la preoccupazione di essere "scavalcato" dal SODERINI 

(la cui "dissociazione" risale al febbraio 1986). Uno "scavalcamen

to" che agli occhi del FIORAVANTI appare possibile per più motivi 

Tra questi, in specie, la comunanza di vita del SODERINI con il CA

VALLINI (i due furono arrestati assieme nel settembre 1983 e risul

tano coimputati e condannati per f a t t i anche gravissimi - ad esempio 

attentato alla vita del cap. STRAULLU e dell 'Agente DI ROMA del 

21.10.1981 - commessi in epoca successiva all'arresto dello stesso 

Cristiano); la comunanza di vita (anche carceraria, dal 1984 al 

1986) del SODERINI con Valerio FIORAVANTI: è invero accertato che 

quantomeno dalla metà del 1980 il SODERINI fece stabilmente parte 

della "Banda" che faceva capo al CAVALLINI ed a Valerio (tanto che 

il SODERINI fu presente al conflitto a fuoco del 5.2.1981 a seguito 

del quale il Valerio FIORAVANTI fu arrestato) e, in precedenza, 

s'era prestato - quale "creatura" di P. SIGNORELLI - a fornire 

supporto operativo al FIORAVANTI medesimo (si veda la fornitura di 

vetture per commettere illeciti come quella procurata a Valerio per 
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l'omicidio del 17.12.1979 ai danni di Antonio LEANDRI - scambiato 

per l'avv.to ARCANGELI, v. scheda apposita). 

Alla sollecitazione proveniente dal timore degli e f f e t t i scaturibili 

dal "pentimento" del SODERINI, si accompagna - nel periodo in esame 

- anche la consapevole volontà da parte del FIORAVANTI di fare chia

rezza su guanto il fratello ha effettivamente compiuto; 1'indagine 

sulla strage di Bologna della quale il fratello è imputato, le accu

se al predetto di essere il braccio armato dei piduisti e di aver 

svolto attività di "finto rivoluzionario", gli impongono di "metter

lo con le spalle al muro" e di costringerlo a spiegare condotte e 

f a t t i leggibili anche in chiave "reazionaria". 

Al riguardo, occorre ricordare che Cristiano è vissuto all'"ombra" 

del fratello e ne ha condiviso le scelte nella convinzione che si 

trattasse di un personaggio "olimpico-solare" di un guerriero 

"rivoluzionario a tempo pieno". Per salvarlo dall 'arresto del 

5.2.1981, ha ucciso; ha individuato nei nemici di Valerio, i suoi 

nemici (come nel caso dell'omicidio di MANGIAMELI) e, pur dopo il 

"pentimento", ha continuato a subirne il fascino ed il carisma. 

Al riguardo, è sufficiente pensare ai progetti di fare evadere Vale

rio coltivati nel carcere di Paliano, al tentativo di non "rompere" 

con la famiglia e, in specie, con il padre; ai "condizionamenti", 

che al riguardo ha finito per subire: combattuto fra le pressioni 

esercitate su di lui dalla famiglia (e forse anche dai difensori di 

Valerio) e l'esigenza di chiarimenti. E' sintomatica la circostanza 

dei colloqui fra Valerio e Cristiano nel carcere di Sollicciano 

(1984) nel periodo in cui Valerio, IZZO e CALORE iniziano - per poi 

concluderlo ognuno in modo diverso - un discorso di "chiarificazio

ne" dei propri percorsi politico-militari. E' sintomatico, si dice

va, che Valerio parli al fratello - con stupefacente tranguillità 

conoscendone l'atteggiamento processuale - della sua intenzione di 

acquisire altre armi e di continuare - con propri uomini- la propria 

lotta armata. 

Le osservazioni che precedono valgono a spiegare che la tardività 

delle dichiarazioni di Cristiano sull'omicidio del MATTARELLA non è 

in sé idonea ad inficiarne 1'affidabilità. Poiché quella tardività 

ha origini e motivazioni lontane che affondano, principalmente, 

nelle remore a f f e t t i v e e "psicologiche" del "collaborante": nella 

necessità di non offuscare la figura del fratello attribuendogli 

fatti che non rispondono - almeno ali 'apparenza - al suo personaggio 

rivoluzionario e che si spiegano, quantomeno agli occhi di 

Cristiano, con la necessità di "convivere" con la "malavita" ( . . . 

rientrava nella nostra filosofia procedere anche ad azioni criminose 
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per procurarci favori a condizione però che ciò non comportasse un 

legame stabile con diversi ambienti o gruppi... - al G.I. il 

29.3.1986) prima ancora che con la disponibilità ad essere 

"strumento" di altri, inconfessati ed incoffessabili f i n i . 

E' importante guanto afferma Cristiano in ordine ai motivi delle sue 

dichiarazioni: "... Io so che (Valerio) è coinvolto nell'omicidio 

MATTARELLA ... Se egli lo ammetterà, continuando a negare però la 

partecipazione alla strage di Bologna, ne dedurrò che di guest'ul

tima è innocente. Se negherà invece anche l'omicidio MATTARELLA... 

ne dedurrò che è possibile un suo e f f e t t i v o coinvolgimento nella 

strage di Bologna ..." (al G.I. il 29.3.1986). 

La motivazione risponde al meccanismo mentale di Cristiano 

FIORAVANTI. 

L'omicidio di MATTARELLA, ai suoi occhi e tenendo conto di guanto 

assume di sapere (o . . . di quanto ha vissuto), può anche rispondere 

agli oscuri fini dei mandanti del 1° e 2° livello; ma, per gli 

esecutori si inserisce fra gli "scambi di favori" ed è funzionale 

alla politica perseguita dal gruppo "rivoluzionario". Si dirà in 

apposito paragrafo di tali scambi (d'armi, documenti, r i f u g i . . . ) che 

gli estremisti neri tenevano con 1'"holding del crimine" 

rappresentata in Roma da quella che, ellitticamente, è solitamente 

denominata la banda della Magliana: punto di confluenza di gualsiasi 

iniziativa, collettore di gualsiasi t r a f f i c o , dispensatore di 

notizie, confidenze, armi, incarichi e deleghe omicide. 

B) Angelo IZZO. Ad indurre C. FIORAVANTI alle dichiarazioni del marzo 

86 è Angelo IZZO. La sua figura è costantemente accomunata a quella 

di GHIRA e GUIDO, coautori con lui del "massacro del Circeo. La ri-

feribilità all'IZZO dell'orrendo episodio (per giunta estraneo a 

qualsiasi tematica rivoluzionaria o politica) rende agevole il"gio

co" di chi intende screditare la portata delle sue dichiarazioni. 

La situazione è diversa e lo stesso ruolo dell 'IZZO va più atten

tamente definito. Il discredito generale di cui l'IZZO è oggi cir

condato deve fare i conti con ineguivoche, precedenti e ben diverse 

prese di posizione assunte dall'estremismo di destra con r i f e 

rimento allo stesso IZZO quando questi non aveva fornito collabora

zione processuale. In proposito, conviene riportare quanto esposto 

sul tema alle pgg. 996-999 della sentenza emessa dalla Corte di As

sise di Bologna nel processo per la strage del 2.8.1980.-"Oggi l'IZ

ZO appare circondato, negli ambienti dell'eversione neofascista, da 

un generale discredito. Ma non è sempre stato così. A ben vedere,in 

taluni specifici contesti,la sua cattiva reputazione come per molti 

pentiti - nasce a seguito della sua decisione di collaborare". 
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"Nel numero di QUEX" (il giornale dello spontaneismo rivoluzionario 

di estrema destra che annovera le "firme" di FREDA, TUTI, ZANI ed 

altri...)"del maggio 1979 si legge un' eloquenti ssima premessa ad un 

articolo firmato dallo stesso IZZO: premessa nella quale si tributa 

al camerata un attestato di stima. (Ad Angelo IZZO va tutta la no

stra stima, nessuno di noi ha intenzione di giudicarlo e di ritener

lo amico o meno se non per il suo comportamento rivoluzionario. 

QUEX). E nel numero del marzo 1981 a seguito della pronuncia della 

sentenza d'appello per i fatti del Circeo, in un brano dal titolo 

"Giustizia è fatta. . . ", si attesta solidarietà ali 'IZZO, riconosciu

to "come camerata in virtù del suo comportamento quotidiano". Vi si 

legge, in particolare:"Questo autunno, è stata emessa la sentenza di 

appello nei confronti di Angelo IZZO. Come tutti sanno, l'ergastolo 

gli è stato confermato... Il NAZISTA Angelo IZZO, il mostro del Cir

ceo, non aveva diritto che ad un giudizio sommario, con orde di fem

ministe scatenate, che in aula e nei cortei scandivano "fascisti del 

Circeo, venite fuori adesso, ve lo facciamo noi un bel processo" . . . 

Gli avvocati di parte civile, che in sede politica affermano la ne

cessità di abolire 1'ergastolo, per Angelo 1'hanno belluinamente in

vocato. Noi prendiamo atto di tutto guesto, ribadiamo che Angelo ha 

la nostra più completa solidarietà, perché lo riconosciamo come ca

merata in virtù del suo comportamento quotidiano. I camerati che si 

accodano al giudizio dei suoi e dei nostri carnefici,senza conoscere 

né Angelo né i f a t t i , si abbiano tutto il nostro disprezzo. QUEX". 

Ciò rileva non perché i giudizi di QUEX costituiscano patenti di at

tendibilità, ma perché dimostra in maniera inequivoca come l'IZZO 

avesse tutte le carte in regola per divenire effettivamente il depo

sitario dell'imponente massa di confidenze che egli ha raccolto in 

anni di carcerazione, trasfondendole poi, a partire da una certa da

ta, nei verbali delle dichiarazioni rese a varie autorità inquiren

t i . D'altronde, prima della carcerazione oramai ultredecennale, 

1'IZZO, giovanissimo, era stato attivo negli ambienti neofascisti 

della capitale, ed in seguito fu collaboratore di QUEX. 

Individuo dalla tentacolare memoria,1'IZZO è una sorta di enciclope

dia vivente dell 'eversione neofascista. Nonostante la mole e la com

plessità, il suo panorama di conoscenze mostra una organica coerenza. 

Il vero limite delle sue dichiarazioni sta nel fatto che esse, nella 

quasi totalità, riportano conoscenze de auditu: offrono - come si è 

detto - il racconto di confidenze carcerarie. Ma ciò non si traduce 

nella loro inutilizzabilità: bensì, piuttosto, nell'esigenza di 

individuare, attraverso una rigorosa verifica, da quali ulteriori 
acquisizioni processuali esse traggano eventuale conforto". 
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E' ovvio che la conclusione recepita dalla Corte di Assise di Bolo

gna va condivisa anche con riferimento all'omicidio dell'On.le MAT

TARELLA dove le dichiarazioni dell'IZZO coincidono con quelle del 

FIORAVANTI relativamente alla individuazione del CAVALLINI e di Va

lerio FIORAVANTI quali autori del fatto e di Gabriele DE FRANCISCI, 

MANGIAMELI (ed altri) quali "cointeressati" al fatto; ma dove le di

chiarazioni dello stesso IZZO presentano divergenze (alcune delle 

guali, peraltro, solo apparenti o conseguenti a qualche "reticenza" 

del FIORAVANTI) rispetto a quelle del FIORAVANTI con riguardo alle 

motivazioni dell'omicidio e alla "collocazione" politico-rivolu

zionaria di Valerio. Si è detto all'inizio (v. § 1) della necessità 

di distinguere accuratamente nel procedimento - e quindi anche nelle 

dichiarazioni dei collaboranti - fra f a t t i e "ipotesi di lavoro": 

per evitare pericolose e talora "irrecuperabili" commistioni. 

La divergenza andava qui registrata senza pretesa, allo stato, di 

risolverla trattandosi di fatto che più oltre andrà compiutamente 

esaminato. Ciò che,invece,deve essere gui risolto è il problema con

cernente 1 ' "èscalation" delle dichiarazioni dell'IZZO, da lui argo

mentata con la scomparsa delle remore discendenti dal suo "speciale" 

rapporto a f f e t t i v o con Valerio FIORAVANTI e da guello che lo legava 

ad ESPOSITO Gianluigi un estremista di destra già correo dell 'IZZO 

per f a t t i del 1973-74, arrestato nel febbraio 1986 per la detenzione 

illegale di un impressionante quantitativo di armi ad alta potenzia

lità offensiva.poi evaso nel novembre 1986 (quindi dopo le dichiara

zioni di IZZO) con un elicottero della Casa Circondariale di Rebib

bia e quindi nuovamente arrestato in Francia non molto tempo dopo. 

In proposito, deve notarsi che, a dire di BONGIOVANNI Ivano (dich. 

del 17.4.1986) l'IZZO si era indotto alle nuove dichiarazioni alla 

fine del marzo 1986 per "compiacere" la pista investigativa privile

giata dai giudici bolognesi che istruivano il processo per la strage 

del 2.8.1980: al fine di creare i presupposti per "una migliore vita 

carceraria e benevoli futuri". Allo scopo l'IZZO aveva fra l'altro 

indotto Raffaella FURIOZZI (detenuta in Paliano al pari dell'IZZO e 

già sentimentalmente legata a Cristiano FIORAVANTI) a rendere sulla 

strage dichiarazioni che potessero "incrociarsi" con quelle del 

medesimo IZZO. La generica attendibilità del BONGIOVANNI è stata 

messa in dubbio dalla sentenza con la quale il Tribunale di 

Frosinone, assolvendo l'IZZO, il CALORE e la FURIOZZI dall' accusa di 

tentata evasione (accusa sorta a seguito di dichiarazioni rese nello 

stesso contesto dal BONGIOVANNI), evidenzierà invece che era proprio 

il BONGIOVANNI con altri correi, ad essere l'organizzatore di un 

avanzato progetto di evasione. 
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Qui, peraltro, la circostanza andava sottolineata per ricordare che 

il BONGIOVANNI, quantunque animato da non apprezzabili propositi nei 

confronti dell 'IZZO, ha di fatto confermato le dichiarazioni di que

sti e del FIORAVANTI Cristiano quanto alla implicazione di Valerio 

nell'omicidio del MATTARELLA. Circostanza di non scarso rilievo se 

letta nella ottica,invero inquietante e complessa, della "collabora

zione" spontaneamente o f f e r t a dal BONGIOVANNI e delle sue finalità. 

Può dedursi da ciò che il contenuto delle dichiarazioni dell'IZZO 

circa la riferibilità dell'omicidio al gruppo FIORAVANTI non è 

frutto di improvvisa determinazione o di improvviso spunto di fan

tasia (oltretutto, il VICCEI con il quale, a dire del BONGIOVANNI, 

1'IZZO aveva parlato era stato scarcerato già da qualche mese sicché 

le conversazioni tra lui e 1 'IZZO non potevano che essere interve

nute in "periodo non sospetto") e si fonda pertanto su risultanze 

che 1'IZZO aveva da tempo acquisito e sulle quali aveva presumibil

mente deliberato di non "parlare" proprio per le motivazioni lato 

sensu a f f e t t i v e con il FIORAVANTI. 

Poco importa, allora, il profilo "intimistico" delle dichiarazioni 

dell'IZZO; poco importa, allora, se sullo sfondo, si intravvedono 

anche le "manovre" per gestire meglio il suo amore per la FURIOZZI e 

la volontà di eliminare "rivali scomodi" come il FIORAVANTI. 

Un dato incontrovertibile emerge, peraltro, dalle dichiarazioni di 

Cristiano FIORAVANTI e di Angelo IZZO sull'omicidio del MATTARELLA. 

L'esistenza di remore a parlarne, il timore di innescare meccanismi 

perversi. Aleggia, e lo si è già detto, il timore di evocare 

connivenze ripudiate dai giovani "rivoluzionari" e da questi rimpro

verate, invece, ai vecchi capi dell'estremismo nero: primi fra tutti 

il SIGNORELLI ed il CONCUTELLI. In proposito, vale la pena ricordare 

che, nel 1984, nella fase del "chiarimento" (cui si dichiararono 

disponibili il FIORAVANTI Valerio, l'IZZO ed il CALORE), il "blocco" 

intervenne proprio nella spiegazione dei rapporti della destra con 

la malavita organizzata. Ne è espressione evidente il verbale del 

28.4.1984 reso dal FIORAVANTI Valerio al P.M. di Firenze e dove si 

legge.- "Per quanto concerne i rapporti che sono intercorsi tra 

Alessandro ALIBRANDI ed ambienti della malavita romana e tra 

Alessandro stesso e me, su guesto argomento mi riservo di entrare in 
dettaglio anche perché, ritengo questo argomento di particolare 
importanza. , A parte quel che io potrò dire, un chiarimento di tale 
situazione potrà essere più completo ove venissi sottoposto a 

confronto con mio fratello Cristiano..•" 

Purtroppo, guantomeno per quello che riguarda il FIORAVANTI, il 

processo di "dissociazione - chiarificazione" s'è fermato qui o 
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poco più oltre. 

Così come quello concernente "il processo" ai camerati SIGNORELLI e 

CONCUTELLI che lo stesso FIORAVANTI Valerio tentò di condurre - con 

1'aiuto del TUTI - fin dal 1982 come chiariscono le lettere che si 

allegano (v. Ali. 1) ed acquisite dal processo e d . QUEX già pen

dente dinanzi la A.G. di Roma. In gueste lettere, TUTI sconsiglia 

il FIORAVANTI di "provocare" il CONCUTELLI con riferimento a taluni 

f a t t i ascrittigli (il tentato omicidio di Bernard LEIGHTON e l'omi

cidio di esponenti dell'ETÀ) - evidenzianti, secondo i rivoluzio

nari, compromissioni dei camerati con le "strutture di alcuni pae

si. Il TUTI argomenta; "Mi riferisco soprattutto ali'"attacco" a 

Gigi (CONCUTELLI) che inevitabilmente porterà quest'ultimo a schie

rarsi apertamente contro di voi e, anche per "autodifesa", già mi 

immagino le chiacchiere che vi verranno messe addosso, dalla P2, 

alle stragi, alla collaborazione con chi - i compagni - ha ucciso 

dei camerati...". 

7. Cenni sulla attendibilità delle altre dichiarazioni. 

Si è già detto, a proposito dell'IZZO che occorre distinguere 

attentamente i fatti dalle "ipotesi di lavoro". 

Il problema si pone anche nella valutazione delle dichiarazioni di 
C) Alberto VOLO. 

A questo proposito non può che rinviarsi a quanto, sulla personalità 

del VOLO,risulta esposto nelle requisitorie finali e nella ordinanza 

di rinvio a giudizio pronunciata (nel 1982) nel proc.pen. 2788/80A 

R.G.G.I. già pendente dinanzi la A.G. di Roma e relativo all'omici

dio di Francesco MANGIAMELI (9.9.1980). Riferendosi alle condotte 

processuali tenute dal VOLO, da AMICO Rosaria (moglie del MANGIAME

LI) ed da VENEZIANO BROCCIA Aurelia (moglie del VOLO), quella A.G. 

così si esprime: "Ali'origine delle delineate vicende dei tre perso

naggi sta il loro comportamento processuale. Nei loro interrogatori, 

essi accomunano senza soluzioni di continuità verità e menzogne po

nendo chi legge (o già prima chi ascolta) nella necessità immediata 

di operare discriminazioni, di scindere dall'altro ogni rigo del me

desimo verbale, di cercare altrove, per ogni riferimento a circo

stanze soggettive od oggettive, conferme e rispondenze. E spesso 

tacciono su fatti di rilievo così da impedire corrette ricostruzioni 

degli episodi e delle personalità. 

La storia finisce per i n f i t t i r s i via via di particolari carpiti fra 

mille reticenze e contraddizioni in un crescendo che sarebbe "emo

zionante" se dietro di sé non avesse la morte violenta di un uomo di 
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dubbia trasparenza ed ucciso per un complesso di motivi a tutt 'oggi 

non pienamente chiariti. La palma del "migliore" se così si può di

re, spetta certamente ad Alberto VOLO. Nei suoi racconti egli è ca

pace di accomunare idee politiche e tarocchi, contatti con servizi 

segreti e vicende amorose. La vicenda nella quale è implicato esalta 

la sua mania di protagonismo. Vale la pena di rilevare immediatamen

te come il comportamento del VOLO in questo processo risponda a quel 

ruolo fantastico e delirante del quale l'imputato ha deciso di 

connotare ogni momento della sua esistenza. Basta al riguardo aver 

riferimento alle notazioni contenute nella sentenza 24.5.1977 della 

Corte d'Appello di Palermo (con la quale il VOLO fu condannato per 

una rapina di assegni bancari che 1 'imputato "pretendeva" poi di 

rivendere); ovvero alla lettera anonima da luì spedita alla Questura 

dì Palermo e nella quale si autoaccusava di far parte di organizza

zioni eversive: lettera il cui intentoo era quello di sollecitare 

gli inguirenti a "non trascurarlo" nell'ambito della indagine sulla 

strage di Bologna. Deve essere chiaro, peraltro, che dietro alle 

"mitomanie" ed al "protagonismo" del VOLO (e che lo inducono alle 

più distorte e talvolta fantasiose ricostruzioni dei f a t t i ) sta 

comunque il suo inserimento, quantomeno a livello conoscitivo, nella 

realtà umana della destra eversiva. La frequentazione del MANGIAMELI 

lo ha portato a sapere_molto_dei fatti legati al terrorismo ed anche 

dei progetti in atto.Di qui, dunque, la necessità costante di una 

duplice attenta lettura delle dichiarazioni del VOLO al quale non 

può negarsi di aver detto cose ali'epoca ignote agli inguirenti e 

solo assai più tardi ampiamente evidenziatesi". 

Il VOLO è infatti il primo (si è nel settembre del 1980) a parlare 

di CAVALLINI, FIORAVANTI, VALE e BELSITO come facenti parte di un 

gruppo divenuto avverso a quello del MANGIAMELI, dirigente di Terza 

Posizione. Ed è il primo a descrivere la "follia" omicida del 

FIORAVANTI e la riferibilità a lui dell'omicidio di "Ciccio". 

Quell'omicidio, caratterizzato da più di una particolarità e da 

troppe (o nessuna) motivazioni sarà, più tardi, al centro di moltissime 

indagini : da quella sulla strage del 2 agosto 1980 a quella sulla 

associazione Terza Posizione, a quella, appunto, concernente l'omicidio 

dell' On.le MATTARELLA. Anche nell' ambito di tale procedimento, il ruolo 

del MANGIAMELI è diversamente descritto a seconda della "fonte 

probatoria" e della sua "estrazione rivoluzionaria". 

Al pari del FIORAVANTI Valerio, il MANGIAMELI è, (quasi specular

mente rispetto a questi) di volta in volta, il rivoluzionario puro o 

l'ambiguo personaggio legato ai servizi segreti; il "demenziale profit

tatore" o, ali'inverso, 1 'incontaminato eroe soppresso da chi "voleva 
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comprarlo" e che, al suo rifiuto, ne ha fatto 1'ulteriore vittima della 

strage di Bologna. 

Coloro che avevano aderito al movimento Terza Posizione ne fanno 

uno dei loro "eroi"; diversa è la valutazione anche umana che di lui 

danno gli appartenenti al gruppo del FIORAVANTI e coloro che da più 

tempo lo avevano conosciuto sapendolo prima esponente di spicco di Or

dine Nuovo, poi partecipe degli attentati FULAS, poi, referente di 

Avanguardia Nazionale per la Sicilia. 

In guest 'ottica, tendenzialmente riduttivo è il ruolo che consape

volmente o meno, il VOLO attribuisce al MANGIAMELI nell'omicidio MATTA

RELLA: dove, nella sostanza, il MANGIAMELI è vittima incolpevole della 

follia di Valerio. Un dato deve però essere sottolineato. Dalla descri

zione dei f a t t i fornita dal VOLO, emerge quantomeno un MANGIAMELI più 

vicino alla figura del "profittatore" descritta da FIORAVANTI ; prova ne 

sia la funzione di ricettatore svolta qualche giorno prima di morire e 

relativa alla ricezione di pellicce provenienti da una rapina commessa 

da aderenti a Terza Posizione fra ì quali (oltre a ZANI Fabrizio e 

Jeann COGOLLI), il minore Luca DE ORAZI (si tratta della rapina commes

sa ai danni della DE VECCHI descritta nella sentenza 5/85 della Corte 

di Assise di Roma del g. 11.3.1985 c/ Adinolfi Gabriele ed altri). 

Una valutazione altrettanto cauta meritano le dichiarazioni non 

provenienti dai neo-fascisti anche se le stesse forniscono una chiave 

di lettura dell'episodio criminoso certamente (o quanto meno in gran 

parte) compatibile con guella fornita dagli altri "collaboranti". Più 

d'una incertezza caratterizza peraltro la ricostruzione operata dal 

PELLEGRITI mentre quella del LO PUZZO presenta - quale aspetto di sicu

ro rilievo - il richiamo alla "doppia" arma utilizzata. Risultanza, 

quest'ultima, che non emergeva dal rapporto giudiziario e che, come si 

è visto, è accertata dalla perizia e focalizzata nella deposizione resa 

dalla Sig.ra CHIAZZESE in data 8.7.1986. 

Una particolare collocazione anche interpretativa meritano invece 

le dichiarazioni del SODERINI il quale, più che un "collaborante" è 

un "dissociato cautamente disponibile alla collaborazione". Questa 

la descrizione di lui che emerge dagli atti del proc. pen. 1237/86A 

R.G.G.I. a carico di TADDEINI Massimiliano + 14 (pendente dinanzi la 

Corte di Assise di Roma): "Nel febbraio 1986 SODERINI Stefano, 

soggetto già militante in gruppi della eversione di destra ed 

arrestato nel 1983 dopo un lungo periodo di latitanza, assunse la 

decisione di rendere confessione di reati da lui commessi e mai prima 

contestatigli e di aiutare l'A.G. nella raccolta di prove per 

la individuazione dei suoi correi e degli autori di altri reati 

compiuti, pressoché nello stesso periodo, nel contesto di una attività 
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delittuosa, con finalità terroristiche, che per più versi si collegava 

a quella dello stesso SODERINI inserendosi guale momento di adesione a 

movimenti di estrema destra appena formatisi o rappresentanti 

espressione di un credo politico comune a molti giovani dell'epoca. 

Il contributo del SODERINI non si caratterizzò tanto per la 

"decisività" e "novità" delle informazioni o f f e r t e quanto, piuttosto, 

per i suoi aspetti "ricostruttivi" di esperienze vissute, attorno al 

1979-1980, da un ambiente umano voglioso di "eroismi" e "rivoluzioni" e 

che talvolta cattivi maestri e soggetti "carismatici" cercarono di 

ispirare contribuendo poi ad esasperarne e renderne "irreversibili" le 

scelte delittuose. A ben vedere il "contributo" processuale del 

SODERINI è l ' e f f e t t o , indotto, del suo raccontare alcuni anni della sua 

vita; quelli, in particolare che lo videro partecipe - sempre meno 

occasionale e sempre più determinato - di reati che, nel tempo, si 

connotarono di violenza ed assoluto spregio della vita umana in una 

sorta di scelta esistenziale di tipo "guerriero" di "aristocrazie" 

asseritamente in grado - da sole - di condurre il "popolo" alla 

rivoluzione o di esaltarsi nell'"azione in se stessa", "esemplare" 

"rivoluzionaria" ed antiistituzionale. 

Le considerazioni appena svolte spiegano la significatività delle 

dichiarazioni del SODERINI e la loro stessa generica ma qualificata 

attendibilità nascente dall'inserimento del "dichiarante" prima in 

quell'ambiente umano e poi in quei "movimenti" e "formazioni armate" 

che, con il passare del tempo, ne rappresentarono 1'"avanguardia 

rivoluzionaria". Nel volgere di qualche anno, il SODERINI visse le 

esperienze dei vari "gruppi" di estrema destra che all'epoca si 

segnalavano a Roma. Passò da "Lotta Popolare" a "Costruiamo l'azione"; 

il fascino del professor SIGNORELLI lo indusse ad "infiltrarsi" in 

Terza Posizione; l'amicizia con il NISTRI lo portò a rinnegare la 

"ambiguità" della precedente condotta ed a divenire militante di quel 

movimento. Svolse per esso attività illegali rappresentate prima da 

tipici attacchi ai "compagni" e poi da campagne di autofinanziamento; 

dopo la strage alla stazione ferroviaria di Bologna del 2.8.1980, si 

diede alla latitanza con il gruppo "spontaneista" di Francesca MAMBRO e 

Valerio FIORAVANTI ; con loro compì fatti criminosi di eccezionale gra

vità dando poi il suo "apporto militare" anche a quelle "bande" forma

tesi dopo l'arresto del FIORAVANTI e resesi responsabili di "campagne" 

contro "gli infami" e "gli aguzzini di Stato". 

Un percorso qui riassunto assai semplicisticamente ma che dà con

tezza dello "spessore" del personaggio e della sua multiforme attività 

illecita oltreché della ampiezza dei suoi contatti personali e della 
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ovvia, conseguente, conoscenza "gualificata" di quel che accadeva in 

quell'ambiente del quale era divenuto un referente di indubbio "pre

stigio" . 

A tali considerazioni, va aggiunto qui che è difficilmente conte

stabile il fatto che, quantomeno con riferimento all'omicidio del MAT

TARELLA, il SODERINI ha reso dichiarazioni "reticenti". Il suo rapporto 

privilegiato con Valerio FIORAVANTI e Gilberto CAVALLINI e la comune 

carcerazione vissuta con il primo, quando le prime indiscrezioni sulla 

riferibilità dell 'omicidio cominciarono a circolare, rendono davvero 

improbabile che la "fonte" delle sue notizie sia invece il NISTRI a sua 

volta "ispirato" dal VALE. Evidente è lo sforzo del SODERINI di nulli

ficare la portata delle sue dichiarazioni rinviando a testimoni che, 

come il VALE sono deceduti o che, come il NISTRI, sa "irriducibili" o, 

comunque, tanto poco ben disposti nei confronti di Valerio da non poter 

essere a f f i d a b i l i processualmente per il carattere "interessato" delle 

dichiarazioni che eventualmente rendessero. La cautela del SODERINI si 

spiega in generale con la scarsa "intensità" del suo contributo proces

suale; nello specifico, con 1'intento di non rompere il rapporto privi

legiato con Valerio che non ha osteggiato il suo "pentimento" sapendolo 

strumentale (rispetto a benefici prospettabili). Un rapporto privile

giato che appare tanto evidente guando si pensa che la "collaborazione" 

del SODERINI non ha impedito allo stesso di avvalersi, in più occasio

ni, dello stesso difensore di Valerio FIORAVANTI. 

8. La "collocazione" dei personaggi e dei fatti criminosi di estrema 
destra comunque connessi all'omicidio dell'On.le MATTARELLA. Brevi 
schede illustrative. 

Il complesso delle dichiarazioni accusatorie riportate nel § 5 e 

la ricostruzione della attendibilità generica delle fonti probatorie 

tentata nei §§ 6 e 7, hanno fatto risaltare un insieme di personaggi e 

di f a t t i legati all'estrema destra eversiva, il cui rilievo e la cui 

collocazione vanno brevemente illustrati nelle schede che seguono. 

Naturalmente, un esame più approfondito dovrà essere altrove con

dotto sulla personalità ed il percorso "criminale" dei soggetti più di

rettamente implicati nel procedimento relativo all'omicidio dell'On.le 

MATTARELLA. Ad essi, pertanto, non è dedicato il presente paragrafo. 

A) CALORE Sergio, nato a Tivoli (Roma) l'I.10.1952, detenuto. 

- nel 1975, iscrittosi al Circolo Drieu de la Rochelle di Tivoli, 

conosce Paolo SIGNORELLI, professore in un istituto in quella 
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cittadina; 

- si inserisce nei gangli vitali di ORDINE NUOVO ove, conosciuto 

CONCUTELLI Pierluigi, ne percorre le varie fasi politiche 

seguendolo nei G.A.O. (Gruppi di Azione Ordinovista) sorti dopo 

l'omicidio del Giudice OCCORSIO; 

- nel febbraio 1977, arrestato CONCUTELLI, prosegue il suo stretto 

rapporto con Paolo SIGNORELLI col quale dà vita, verso la fine di 

quell'anno, al movimento "Costruiamo l'Azione"; 

- cessato con tale movimento il mito della organizzazione monolitica 

di destra e diffusasi la "strategia dell'arcipelago", ove i 

singoli gruppi devono raccordarsi solo in funzione politica, si 

avvicina al gruppo "Coordinamento Organico di Popolo", facente 

capo a Mario ROSSI, sorto contemporaneamente alle "Comunità 

Organiche di Popolo" ove svolge prevalentemente l'opera Pierluigi 

SCARANO; 

- arrestato nella primavera del 1979 nell'ambito dell'inchiesta sul 

"Movimento Popolare Rivoluzionario", viene scarcerato nel novembre 

di quello stesso anno; 

- riacquistata la libertà, si convince sempre più che non possono 

essere ulteriormente trascurati le esigenze ed i segnali che 

provengono dagli ambienti della sinistra extraparlamentare ; 

- anche in funzione di ciò, organizza con MARIANI Bruno l'attentato 

all'Aw. ARCANGELI, conclusosi il 17.12.1979 con la morte di 

Antonio LEANDRI (v. scheda apposita). Viene arrestato in quasi 

flagranza con gli altri componenti del "commando". L'unico che 

riesce a fuggire è FIORAVANTI V. col quale il CALORE era entrato 

in "rapporti operativi" da poco tempo; 

- nel corso della successiva detenzione, si convince ad aprirsi a 

fattiva collaborazione fornendo gli elementi indispensabili per la 

ricostruzione di tanti anni macchiati da molto sangue; 

- lo "spaccato" del suo ruolo e della sua personalità emerge con 

chiarezza dall'ordinanza di rinvio a giudizio del G.I. Dott. 

NAPOLITANO di Roma nel procedimento c/ ADDIS Mauro ed altri. 

(Ali.). 

B) CONCUTELLI Pierluigi, nato a Roma il 3.6.1944, detenuto. 

- riconosciuto da tutti quale "Capo militare" di ORDINE NUOVO e 

ritenutosi sempre "ordinovista", anche dopo lo scioglimento del 

movimento, tra la fine del 74 ed i primi mesi del 1975, con 

l'intento di ricompattare l'ambiente, fonda con SIGNORELLI Paolo e 

PUGLIESE Giuseppe un gruppo denominato FULAS (Fronte Unitario di 

Lotta al Sistema) resosi responsabile di attentati dinamitardi a 

Roma ed in Sicilia ove operò con lui anche MANGIAMELI Francesco 
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(v. Requisitorie finali, ali.); 

- nel 1975 partecipa, con altre 30 persone, ad una riunione, 

tenutasi presso una villa ad Albano Laziale, nella quale viene 

sancita la riunificazione tra O.N. ed A.N.; 

- sempre nel 1975, partecipa al sequestro di persona del banchiere 

Luigi MARIANO, liberato la notte tra l'8 ed il 9.9.1975 dietro 

pagamento di un cospicuo riscatto ; 

- 1'8.12.1975 a Nizza partecipa ad una riunione nella quale viene 

concordato il futuro programma della organizzazione. Sono 

presenti, i latitanti GRAZIANI, MASSAGRANDE e DELLE CHIAIE, nonché 

SIGNORELLI Paolo e PUGLIESE Giuseppe; 

- il 10.7.1976 a Roma, si rende responsabile dell'omicidio del Giu

dice OCCORSIO, da inquadrarsi come fatto squisitamente politico, 

mentre il 26.7.1976, sempre a Roma, compie una rapina a l l ' U f f i c i o 

Cassa del Ministero del Lavoro, fatto questo da inquadrarsi come 

azione di autofinanziamento dell'Organizzazione; 

- nell'autunno 1976 dà vita col SIGNORELLI ai G.A.O. (Gruppi di 

Azione Ordinovista) ; 

- agli inizi del 1977, nel febbraio, quando ha gettato le basi per 

una fattiva collaborazione operativa con la Banda Vallanzasca ed 

il Clan dei Marsigliesi, viene arrestato; 

- dotato di notevole carisma, militarmente preparato e spregiudi

cato, è stato sempre assunto dai giovani di destra a simbolo della 

rivoluzione e della lotta al sistema. 

Alcuni legami equivoci con la malavita organizzata e con "struttu

re" di altri paesi hanno peraltro e di recente evidenziato tra i 

"camerati" del CONCUTELLI la necessità di "riesaminare" critica

mente la personalità ed il ruolo del "Comandante" ( v. anche § 6). 

C) DIMITRI Giuseppe, nato a Roma il 27.9.1956, ivi residente. 

- inserito nel "Fronte della Gioventù". Risalgono agli anni 1977-

1978 le sue prime denunce per rissa lesioni e danneggiamenti ; 

- si avvicina alle posizioni di Avanguardia Nazionale ed entra in 

rapporti con Adriano TILGHER; 

- nel 1979, diventato uno dei quadri nazionali di A.N. partecipa ad 

una riunione presso lo studio romano dell'Avv. Stefano CAPONETTI e 

viene incaricato, direttamente dal DELLE CHIAIE, di inserirsi 

ali 'interno del movimento Terza Posizione col compito di 

"controllare quel risveglio giovanile" invitando i giovani rite

nuti più validi a confluire in A.N.; 

- riesce conseguentemente ad inserirsi in T.P. come elemento di 

spicco per la sua elevata professionalità, messa in luce in 

numerose imprese di autofinanziamento, e per le sue qualità 
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personali che ne facevano un leader carismatico negli ambienti di 

tutta la giovane destra romana; 

- diviene, i n f a t t i , il capo della "legione", cioè della struttura di 

T.P. cui era a f f i d a t o il compito di formare 1'élite del movimento, 

incarnando egli l'"uomo nuovo" che viveva la lotta politica come 

dovere esistenziale all'insegna dei principi dell'onore, della 

dignità, della fedeltà, del coraggio, del cameratismo; 

- in definitiva, A.N. si serve, tramite lui, di T.P. come area di 

parcheggio per la formazione dei giovani, i migliori dei quali 

sarebbero passati, a tempo pieno, all'interno della medesima A.N.; 

- i l 14.12.1979 viene arrestato mentre sta trasportando nel e d . 

covo di Via Alessandria delle armi appartenenti a T.P.; 

- l'importanza del ruolo da lui rivestito nell'ambito di A.N. è 

dimostrata dal fatto che fu proprio DELLE CHIAIE a porre sul 

tappeto il problema della sua liberazione - progetto poi 

accantonato - nel corso di un incontro avvenuto a Parigi nel 

gennaio-febbraio 1980 con emissari venuti da Roma; 

- nel 1979 (15.3.) partecipa con Alessandro ALIBRANDI, PEDRETTI, V. 

FIORAVANTI ed altri alla rapina in danno dell'armeria OMNIA SPORT. 

L'episodio rappresenta momento di coagulo (anche commemorativo 

della morte di F. ANSELMI deceduto il 7.3.1978 nel corso di altra 

rapina in armeria) delle forze di estrema destra romana dell'epo

ca: gli "avanguardisti mercenari" dell'EUR (ALIBRANDI), gli espo

nenti di T.P. (DI MITRI), gli esponenti del FUAN (PEDRETTI) e i 

"cani sciolti" (così denominati per il loro tendenziale 

orientamento a non legarsi stabilmente all'uno o all'altro gruppo 

ed a privilegiare 1'"azione in sé" come fatto rivoluzionario). 

D) ESPOSITO Gianluigi, nato a Roma il 14.4.1956, detenuto. 

- iscritto al "Fronte della Gioventù", nel 1973-1974 entra in 

rapporti con Angelo IZZO e con Andrea GHIRA; 

- nel 1974, organizza con IZZO il finto sequestro dell'amico 

MATACCHIONI; 

- per il tramite di IZZO e GHIRA, coi quali compie numerosissime 

rapine, entra in contatto con elementi della criminalità orga

nizzata romana insieme ai quali opera attivamente; 

- i l 4.2.1986 viene tratto in arresto per associazione a delinquere 

e detenzione di numerose armi e munizioni (nell'occasione, per sua 

stessa ammissione, riferisce d'aver militato per un certo periodo 

dì tempo nella legione straniera); 

- il 3.11.1986 si rende autore, unitamente al francese BELLAICHE 

André, di una clamorosa evasione a mezzo di elicottero dal carcere 

romano di Rebibbia; 
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- dopo un mese viene tratto in arresto in Francia da dove viene 

estradato in Italia il 12.4.1988. 

FURIOZZI Raffaella, nata a Torino il 15.6.1966 ivi residente in 

Corso Ortbassano nr. 191/7, detenuta. 

- nel 1984, tramite il fidanzato MACCIO' Diego, si avvicina agli 

ambienti di destra torinesi ; 

- il 24.3.1985, nei pressi del casello autostradale di Alessandria, 

viene tratta in arresto a seguito di conflitto a fuoco ingaggiato 

con le Forze di Polizia dai suoi accompagnatori MACCIO' Diego e 

COSSO Andrea. Il MACCIO' rimane ucciso; 

- apertasi a collaborazione, nel carcere di Paliano si lega senti

mentalmente prima al FIORAVANTI Cristiano e poi ad IZZO Angelo; 

- riferisce all'A.G. notizie in merito a gravi fatti delittuosi 

(specie sulla strage di Bologna del 2.8.1980) assumendo che la sua 

fonte di conoscenza era stata il MACCIO' a sua volta, notiziato da 

CAVALLINI Gilberto. 

FIORAVANTI Cristiano Maria, nato a Roma il 19.2.1960 ivi residente, 

detenuto. 

- è sempre vissuto ali 'ombra del fratello Valerio col quale venne 

iniziato alle ideologie di destra da SPARTI Massimo; 

- attivista del FUAN negli anni 1976-1977, partecipa a numerose 

aggressione e manifestazioni non autorizzate, nonché ad attentati 

incendiari di sedi di quotidiani e sale cinematografiche; 

- il 4.1.1978 viene tratto in arresto a Vipiteno con ROMEO 

Alessandro per trasporto di materiale esplodente e, il 28.2.1978, 

subito dopo la scarcerazione, è coautore dell'omicidio di 

SCIALABBA Roberto; 

- scarcerato, si avvicina sempre più all'attività illegale ed alla 

lotta armata fino a quando il 16.4.1980 viene nuovamente tratto in 

arresto per detenzione di armi; 

- scarcerato il 2.8.1980, riprende subito contatti con il fratello 

Valerio e lo segue nella commissione di e f f e r a t i crimini quali: 

. Roma 9.9.1980, omicidio Francesco MANGIAMELI; 

. Padova 5.2.1981, duplice omicidio App. CC CODOTTO e C.re 

MARONESE; 

- arrestato 1'8.4.1981, si apre a fattiva collaborazione. 

IZZO Angelo, nato a Roma il 23.8.1955, detenuto. 

- attivista del Fronte della Gioventù, incomincia a subire le prime 

denunce per aggressioni e risse nel 1971; 

- attraverso l'amico Andrea GHIRA, entra in rapporti con ambienti 

della criminalità organizzata romana ed in particolare con il Clan 

dei Marsigliesi che imperversano in quegli anni a Roma nel campo 
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dei sequestri di persona e del t r a f f i c o di stupefacenti; 

- il 9.11.1974, dopo che era stato inquisito con ESPOSITO Gianluigi 

- col quale ha successivamente ammesso d'aver compiuto numerose 

rapine - per il falso sequestro MATACCHIONI, viene tratto in arre

sto con GUIDO Gianni (il correo Andrea GHIRA riesce a darsi lati

tante) per i noti f a t t i del Circeo; 

- i molti anni di detenzione gli hanno permesso di ricevere confi

denze dai vari CONCUTELLI, FIORAVANTI V. - del quale era già amico 

-, TUTI Mario, FREDA Franco ecc.; 

- apertosi a fattiva collaborazione, ha potuto conseguentemente 

fornire precise indicazioni su moltissimi episodi criminosi. 

MAMBRO Francesca, nata a Chieti il 25.4.1959, residente a Roma in 

Via Adalberto nr. 7, detenuta. 

- dopo 1'esperienza di aggregazione di destra a livello di quartie

re, nel 1977 si avvicina al FUAN di Roma legandosi, anche senti

mentalmente, a PEDRETTI Dario, in quel periodo ritenuto uno dei 

maggiori promotori ed organizzatori di questa "federazione"; 

- sempre al FUAN conosce V.FIORAVANTI ed è conquistata dalla sua 

personalità di ventandone"compagna inseparabile" a partire da epoca 

successiva all'arresto del PEDRETTI avvenuto in Roma il 5.12.79; 

- percorre al fianco di V.FIORAVANTI tutte le varie fasi della lotta 

armata ed è sempre al suo fianco nella commissione di gravi reati; 

- unica donna di destra ad aver abbracciato in "toto" la "guerra per 

la guerra", è stata da sempre considerata "la donna dei capo" sia 

quando era legata al PEDRETTI e sia, soprattutto, col FIORAVANTI ; 

- viene arrestata il 5.3.1982 - a Roma, - dopo il compimento di una 

rapina. Gli autori della stessa - tra cui oltre alla MAMBRO, G. 

VALE, Livio e Ciro LAI, Fabrizio ZANI e Roberto NISTRI - ingaggia

no un conflitto a fuoco con la Polizia. Un colpo esploso da uno 

dei rapinatori attinge mortalmente il giovane passante A. CARAVIL-

LANI. Nel conflitto la MAMBRO viene ferita e, in serata, lasciata 

dai suoi correi dinanzi all'ospedale S. Spirito.; 

- oltre che dell'omicidio del CARA VILLANI appena citato, la MAMBRO è 

stata imputata per vari altri f a t t i criminosi commessi prima e 

dopo l'arresto di Valerio FIORAVANTI (5.2.1981); si ricordano qui, 

esemplificativamente: 

. rapina all'armeria Omnia Sport (15.3.1979) - confessa; 

. omicidio dell'agente Evangelista e ferimento dei suoi colleghi 

(v. scheda apposita) (28.5.1980) - confessa; 

. omicidio del giudice M. AMATO (v. scheda apposita) (23.6.1980) -

confessa (quale istigatrice); 

. omicidio di Marco PIZZARI (30.9.1981) - confessa (quale orga-
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nizzatrice) ; 

. omicidio di Francesco MANGIAMELI (9.9.1980) - confessa; 

. omicidio dei Carabinieri CODOTTO e MARONESE a Padova (5.2.1981) 

- confessa; 

. omicidio del Cap. STRAULLU e dell'agente DI ROMA (21.10.1981) 

- confessa; 

- E ' stata imputata e condannata in primo grado quale coautrice 

materiale della strage di Bologna (2.8.1980). 

I ) MANGIAMELI Francesco, nato a Palermo il 15.1.1980, ivi residente 

in Via Castellana nr. 32, deceduto a Roma il 9.9.1980. 

- soprannominato "Ciccio"; 

- coniugato con AMICO Rosaria, nata a Palermo il 10.8.1947; 

- laureato in filosofia, era insegnante presso l'Istituto privato 

"Manara Valgimigli" di Palermo; 

- già segretario del "Fronte della Gioventù" di Palermo, strinse le

gami con CONCUTELLI Pierluigi e nel 1978 si avvicinò a "Terza Po

sizione", dopo aver assunto, nei primi anni '70, la direzione in 

Palermo del "Movimento Studentesco Europeo" (sulla sua partecipa

zione al gruppo che organizzò gli attentati FULAS e collegamenti 

con il SIGNORELLI, v. req. allegata); 

- dal 1967 al 1978 è stato denunciato più volte per manifestazioni 

non autorizzate, risse ed intemperanze politiche; 

- in "Terza Posizione" dal 1978-79 diventa ben presto un quadro na

zionale unitamente a FIORE Roberto, ADINOLFI Gabriele e Giuseppe 

DIMITRI; 

- risulta essere stato iscritto all'Ordine Martinista; 

- nel 1979 entra in contatto con FIORAVANTI Valerio nel quadro dei 

vari tentativi di organizzazione della evasione del CONCUTELLI; 

- fu ucciso dal gruppo del FIORAVANTI V. il 9.9.1980 a Roma. (Sul-

1 'omicidio del MANGIAMELI e, in genere sulla di lui controversa 

personalità, v. già § 6 e in seguito nella presente relazione). 

L) NISTRI Roberto, nato a Roma il 14.9.1958 ivi residente in Lungoteve

re Flaminio nr. 74, detenuto. 

- al 1975 risalgono le sue prime denunce per risse, adunate sedizio

se ecc. ; 

- nel 1978 si inserisce in Terza Posizione mettendo in luce le sue 

doti di organizzatore e di valido "operativo"; 

- entra a far parte del nucleo operativo del movimento alle 

dipendenze di Giuseppe DI MITRI col guale, unitamente a MONTANI 

Alessandro, il 14.12.1979 in Roma Via Alessandria, viene tratto in 

arresto perché sorpreso con sacche contenenti armi e munizioni ; 

- scarcerato nel 1981, diventa uno dei maggiori referenti del gruppo 
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( e d . delle schegge impazzite) del quale fanno parte il VALE, la 

MAMBRO, il CAVALLINI, il SODERINI e che propugna l'idea della 

vendetta per la vendetta; 

- persona dotata di notevole carisma, ha partecipato fra l'altro: 

. Roma 30.3.1979, al tentato omicidio di UGOLINI Ugo; 

. Roma 5.3.1982, alla rapina nella B. Nazionale del Lavoro di 

P. zza Irnerio cui seguirono la morte del giovane CARAVILLANI 

Alessandro e il ferimento della MAMBRO; 

. Roma 8.6.1982, al duplice omicidio degli agenti P.S. SAMMARCO 

e CARRETTA, da lui uccisi con un colpo di pistola alla testa 

dopo che li aveva fatti inginocchiare ai suoi piedi; 

- viene riarrestato in Roma nel giugno del 1982. 

M) SIGNORELLI Paolo, nato a Roma il 14.3.1934 ivi residente in Via 

Mussi nr. 16. 

- 1 'intensa attività politica del SIGNORELLI prende avvio nel lonta

no 1957 con l'adesione al M.S.I., da cui esce, non condividendo la 

linea parlamentare seguita dal partito, con una di dissidenti che 

confluiscono nel noto "Centro Studi Ordine Nuovo", facente capo a 

Pino RAUTI; 

- in tale centro assume la presidenza del "Fronte di Azione 

Studentesca", emanazione del Gruppo Giovanile di "Ordine Nuovo"; 

- nel 1969, rientrato con RAUTI nel M.S.I., viene eletto membro del 

Comitato Centrale e quindi nominato vice dirigente nazionale del 

"Settore Volontari" e membro della direzione del raggruppamento 

giovani le ; 

- uscito di nuovo dalle f i l e del partito, non condividendone la 

linea moderata, fonda con altri dissidenti un gruppo politico 

denominato "Movimento d'Azione Popolare"; 

- fondatore del circolo Drìeu de la Rochelle, nel 1975 fonda "LOTTA 

POPOLARE"; è promotore della riunificazione tra O.N. e A.N. ed 

entra in stretto rapporto operativo con CONCUTELLI Pierluigi con 

il quale non smetterà mai di essere in contatto; 

- è (ovvero è stato) inquisito per l'omicidio del Giudice OCCORSIO, 

per il tentato omicidio del presidente della D.C. cilena LEIGHTON, 

per 1 'omicidio a scopo di rapina di tale Adelmo CIPRIANI, per la 

rapina a l l ' U f f i c i o Cassa del Ministero del Lavoro, episodi tutti 

al compimento dei quali concorre anche il CONCUTELLI; 

- nell'autunno 1976,a causa dello smembramento che vi fu a seguito 

della prima ondata di arresti dopo 1'omicidio del Giudice OCCORSIO 

(10.7.76),CONCUTELLI dà vita al progetto dei G.A.O. (Gruppi di a-

zione Ordinavista) nell 'ambito dei quali il SIGNORELLI viene inca

ricato di occuparsi del settore politico mentre al militare avreb-
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be pensato il CONCUTELLI, da tutti ritenuto "capo militare in

discusso" ; 

- terminata l'esperienza dei G.A.O. con l'arresto dello stesso 

CONCUTELLI (Roma febbraio 1977) il SIGNORELLI diviene il maggiore 

referente della organizzazione "Costruiamo l'Azione"; 

- entra conseguentemente in contatto con quei giovani che, inseriti 

nel FUAN od in Terza Posizione, sono desiderosi di "menare le 

mani" "(FIORAVANTI V., CAVALLINI, SODERINI ecc.); 

- il 7.6.1979 viene tratto in arresto nell'inchiesta di Rieti sul 

Movimento Popolare Rivoluzionario. Viene scarcerato il 21 agosto 

di quello stesso anno; 

- 1'11.1.1980 viene arrestato per detenzione abusiva di arma e scar

cerato il successivo giorno 16; 

- nel settembre 1980 viene tratto in arresto nell'ambito del 

processo per la strage di Bologna; 

- è stato imputato, quale istigatore, degli omicidi in danno del 

giudice M. AMATO e del giovane A. LEANDRI (v. schede apposite). 

N) SODERINI Stefano, nato a Roma il 13.8.1961 ivi residente, detenuto. 

- iscrittosi al movimento Giovanile "Fronte della Gioventù", nel 

1977 si avvicina a "Costruiamo l'Azione" entrando in rapporti di

retti con Paolo SIGNORELLI ; 

- nel 1978, su suggerimento dello stesso SIGNORELLI, si avvicina a 

Terza Posizione col compito di riferire allo stesso SIGNORELLI 

notizie sulla vita del movimento; 

- assume d'essersi staccato definitivamente dal SIGNORELLI e di aver 

iniziato ad operare esclusivamente per T.P. con VALE Giorgio, ed 

altri con i quali compie numerose rapine ed attentati; 

- dopo la strage di Bologna, si dà alla latitanza e si aggrega 

stabilmente al gruppo di CAVALLINI e FIORAVANTI; 

- è imputato (o condannato) fra l'altro dei seguenti episodi crimi

nosi : 

. Milano 26.11.1980, omicidio Brig. CC. LUCARELLI Ezio; 

. Roma 30.9.1981, omicidio PIZZARI Marco; 

. Roma 21.10.1981, duplice omicidio Cap. P.S. STRAULLU e Agente 

P.S. DI ROMA; 

- il 12.9.1983 viene tratto in arresto a Milano unitamente a 

CAVALLINI Gilberto. 

0) TOMASELLI Enrico, nato a Palermo 1'11.10.1953 ivi residente in Via 

Cusumani, 28; 

- conosciuto col nome di "Giacomo"; 

- ha operato in Palermo in stretto contatto con MANGIAMELI Francesco 

- indicato come"molto amico di CONCUTELLI Pierluigi" da tanto tempo; 
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- segue il MANGIAMELI nell 'esperienza di Terza Posizione e si ritro

va ad esserne dirigente dopo 1'omicidio di questi avvenuto in Roma 

il 9. 9.1980; 

- in tale periodo entra in stretti rapporti operativi con il gruppo 

di ZANI Fabrizio e con elementi dei NAR (il 17.9.1982 fu arrestato 

a Lavinio di Roma con SORDI Walter); 

- è indicato come abbastanza preparato militarmente, dotato di buon 

coraggio e molto senso politico; rivesti un ruolo di primaria 

importanza nel nucleo operativo di T.P. subito dopo l'arresto di 

NISTRI Roberto che ne era il capo. 

VALE Giorgio, nato a Roma il 22.10.1961, deceduto il 5.5.1982. 

- dopo le prime esperienze di quartiere, entra a far parte di Terza 

Posizione mettendosi subito in luce per la sua preparazione mili

tare; 

- viene inserito nel "nucleo operativo" di T.P. e si rende re

sponsabile di numerosissime rapine a mano armata; 

- nel 1979 entra in contatto con FIORAVANTI V. con quale avvia una 

collaborazione operativa pur continuando a rivestire il ruolo di 

capo del nucleo operativo di T.P.dopo l'arresto di NISTRI Roberto; 

- dopo la strage di Bologna (2.8.80) datosi alla latitanza,lascia le 

fila di T.P. e si aggrega al gruppo di V.FIORAVANTI e G. CAVALLINI; 

- tra le azioni più gravi, si ricordano: 

. Roma 30.3.1979, azzoppamento dì UGOLINI Ugo; 

. Roma 6.2.1980, omicidio Agente PS ARNESANO Maurizio; 

. Roma 28.5.1980, omicidio Agente PS EVANGELISTA Francesco; 

. Roma 9.9.1980, omicidio Francesco MANGIAMELI; 

. Roma 22.9.1980, assalto all' autocarro del Battaglione Granatieri 

di Sardegna; 

. Padova 5.2.1981, duplice omicidio App. CC. CODOTTO e C.re 

MARONESE; 

. Roma 31.7.1981, omicidio DE LUCA Giuseppe; 

. Roma 30.9.1981, omicidio PIZZARI Marco; 

. Roma 21.10.1981, duplice omicidio Cap. PS STRAULLU ed Agente PS 

DI ROMA; 

. Roma, 5.3.1982, rapina in un istituto di credito di Piazza 

Irnerio cui conseguì la morte del giovane CARAVILLANI Alessandro 

e il ferimento di F. MAMBRO (a quest'ultima il VALE si era 

legato sentimentalmente a partire dal periodo prossimo alla metà 

del 1981); 

- il 5.5.1982, in Via Decio MURE a Roma, si suicida dopo essersi 

avveduto che, il luogo ove si trova è stato localizzato ed 

"accerchiato" dalle forze di Polizia. 
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9. segue: Brevi cenni sui principali fatti criminosi 
Salvo, ovviamente, a trattare specificamente e dettagliatamente 

gli episodi direttamente rilevanti nell'ambito del procedimento de quo, 

si schematizzano - per migliore comprensione - gli episodi criminosi ai 

quali le fonti di prova hanno fatto più o meno frequente cenno nelle 

loro dichiarazione accusatorie. 

A) L'omicidio di Roberto SCIALABBA (28.2.1978) 
a. Imputati: FIORAVANTI Valerio, FIORAVANTI Cristiano, PEDRETTI 

Dario e RODOLFO Massimo, ANSELMI Franco (deceduto), 

ALIBRANDI Alessandro (deceduto) nonché BIANCO France

sco e CORDARO Paolo (all'epoca minori). 

b. Fatto: Atto di ritorsione contro elementi di sinistra per 

l'anniversario della morte di MANTAKAS e per i fatti 

di ACCA LARENTIA. 

L'ANSELMI colpisce al torace SCIALABBA Roberto che 

cade a terra; FIORAVANTI Valerio gli si pone a 

cavalcioni e gli spara due colpi di revolver alla 

testa. FIORAVANTI Cristiano colpisce alla schiena 

SCIALABBA Nicola che riesce però a fuggire. 

c. Rivendicazioni : Si legge nella sentenza di 1° grado che il FIORAVANTI 

Cristiano dichiarò: "l'episodio fu rivendicato me

diante telefonate a sigla NAR o analoga, da lui stes

so, dal fratello e da RODOLFO ali 'ANSA e a redazioni 

di quotidiani ; la rivendicazione non fu però ripresa 

dalla stampa né comunque pubblicizzata". 

B) L'omicidio di Antonio LEANDRI (17.12.1979) 

L'omicidio di Antonio LEANDRI fu commesso in Roma il 17.12.1979. Del 

fatto furono autori (confessi) Valerio FIORAVANTI, Sergio CALORE, 

Bruno MARIANI, Antonio PROIETTI e Antonio D'INZILLO. Gli ultimi 

quattro furono arrestati in quasi flagranza. La vettura usata per 

l'omicidio fu sottratta dal garage dello stabile di Via della Farne

sina, ove abitava Stefano SODERINI. Questi ha ammesso di essere sta

to a conoscenza del furto, dopo la sua dissociazione (1986) e quindi 

dopo esserne stato assolto con sentenza passata in giudicato (1985). 

In primo grado, per il delitto era stato condannato anche Paolo SI

GNORELLI, quale istigatore. Come si legge nella sentenza della Corte 

di Assise di Appello di Roma del 30 maggio 1985 nn.26/84 e 27/85 c/ 

SIGNORELLI Paolo ed altri, 1 'omicidio fu commesso per errore di per

sona in quanto 1 'ignaro giovane A. LEANDRI fu colpito in luogo del

l'Avv. Giorgio ARCANGELI sotto il cui studio il fatto avvenne. Al

l' ARCANGELI, i giovani di estrema destra rimproveravano di essere 

stato l'autore della delazione che aveva consentito l'arresto del 
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Comandante Militare di Ordine Nuovo Pierluigi CONCUTELLI già esecu

tore nel luglio 1976 dell'omicidio del giudice romano Vittorio OC

CORSIO. L 'omicidio di ARCANGELI, doveva rappresentare momento di ag

gregazione delle varie componenti del movimento rivoluzionario e, 

secondo il CALORE ed il MARIANI che erano i propugnatori di tale te

si, anche di una alleanza con le forze di sinistra dal momento che 

lo stesso ARCANGELI era accusato di aver collaborato con la polizia 

nelle vicende che portarono ali 'individuazione di un covo dei NAP e 

all'uccisione in detto covo della Nappista, Anna Maria MANTINI. La 

Corte di Assise di Appello sottolinea, nella citata sentenza, che il 

SIGNORELLI aveva contribuito a creare nei giovani di destra 1'idea 

che 1'ARCANGELI fosse un delatore, ma non attribuisce a tale circo

stanza rilievo guale contributo causale ali 'omicidio. La assoluzione 

del SIGNORELLI è argomentata in specie dalle dichiarazioni di S. 

CALORE, secondo il guale il SIGNORELLI ali'epoca del fatto si era 

allontanato dalle posizioni ideologiche dell'altro con il guale, pu

re, aveva a lungo militato assieme in "Costruiamo 1 'Azione" compien

do od istigando ad atti criminosi riferibili ad Ordine Nuovo e, dopo 

10 scioglimento di tale organizzazione, a quei gruppi che "dalle sue 

ceneri" erano rinate secondo la e d . teoria dell'arcipelago. 

Doveroso aggiungere che la sentenza nulla dice attorno ai rapporti 

tra il SIGNORELLI ed il FIORAVANTI del guale, invece, è provato, il 

rapporto ancora esistente con il SIGNORELLI all'epoca del fatto. Ba

sti pensare che, come si legge nella sentenza,il FIORAVANTI fu ospi

te del SIGNORELLI a cena il 28.1.80 assieme a MASSIMI Marco Mario.Lo 

incontrò, poi, con il CAVALLINI, il 6/7.2.80 subito dopo l'omicidio 

dell'agente dì P.S. M.ARNESANO (v.dep. VAGNARELLI) (V.anche infra). 

11 FIORAVANTI fu l'unico del "commando" omicida a sottrarsi all'ar

resto. Emerge dalla sentenza che era l'unico degli autori del fatto 

ad essersi portato sul luogo dell'agguato con la determinazione 

"diretta" di uccidere. Da lui fu sparato l'unico colpo mortale che 

attinse il LEANDRI. Furono le indagini sull'omicidio del LEANDRI a 

rappresentare la "causa" (o la "concausa") dell'omicidio del giudice 

M. AMATO (23.6.1980) (v. scheda apposita). 

C) L'omicidio di Maurizio ARNESANO (6.2.1980) 

a. Imputati : FIORAVANTI Valerio in concorso con VALE Giorgio 

(deceduto) e CIAVARDINI Luigi (all'epoca minore). 

b . F a t t o : C r i s t i a n o FIORAVANTI ha d i c h i a r a t o che l a m a t t i n a d e l 

6 febbraio, poco prima dell'azione, il fratello lo 

informò che "un poliziotto gli avrebbe dato un 

mitra.... gratuitamente". 

FIORAVANTI Valerio ha ammesso che fu lui a sparare, 
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con una 7.65 silenziata, prima contro le mani e poi, 

mentre l'Agente tentava di fuggire, alla schiena; che 

fu lui ad impadronirsi delle armi in dotazione del

l'agente; che si allontanò a bordo di una Vespa gui

data da VALE Giorgio; che fu fatta una telefonata di 

rivendicazione a un giornale, ma a nome di "Prima Li

nea" per depistare le indagini. L'azione delittuosa, 

inizialmente fu progettata come disarmamento su se

gnalazione di CIAVARDINI che aveva riferito che sotto 

casa sua vi era un agente di Polizia "che il mitra 

proprio lo regalava". Il CIAVARDINI, in e f f e t t i , 

abitava in luogo dal guale poteva vedere 1'ARNESANO. 

c. Rivendicazionì: - Ore 13.30, con telefonata alla redazione del 

quotidiano "Vita Sera", da "Prima Linea"; 
- ore 14.45, con telefonata ali 'ANSA: "Siamo i NAR -

Nuclei Armati Rivoluzionari - Rivendichiamo 1 'as
sassinio del poliziotto questa mattina in Prati in 
via Luigi Settembrini. Tutti gli sbirri di regime 
devono pagare. Questa è la giustizia rivoluzio
naria. Segue comunicato". 

D) L'omicidio dell'Agente PS EVANGELISTA Francesco e il tentato omici
dio degli Agenti PS MANFREDA e I/OREFICE, (Roma 28.5.1980). 

a. Imputati.- MAMBRO Francesca, FIORAVANTI Valerio, CAVALLINI Gil

berto, ROSSI Mario, DE FRANCISCI Gabriele, MARIANI 

Dario, nonché CIAVARDINI Luigi ed IMBIMBO Carmelo (la 

posizione di entrambi è stata stralciata dal G.I. ed 

inviata al Tribunale dei Minorenni), ed infine VALE 

Giorgio (deceduto). 

b. Fatto: In Piazza Trasimeno, nei pressi dell'Istituto Giulio 

Cesare, 4 giovani, armati di pistole, aprono il fuoco 

contro gli agenti EVANGELISTI e LOREFICE (che sostano 

in auto dinanzi l'istituto) e, contestualmente, con

tro 1'agente MANFREDA che è il "poliziotto di scuo

la" . Uccidono 1'EVANGELISTA (detto "Serpico") e, dopo 

essersi impossessati di una pistola, si dileguano a 

bordo di due vespe. 

Ammettono la partecipazione al fatto FIORAVANTI V. 

MAMBRO, CAVALLINI e CIAVARDINI. Il DE FRANCISCI, il 

CAVALLINI ed il ROSSI avrebbero svolto funzioni di 

"copertura". Il MARIANI, fornito la casa di appoggio 

nei pressi. 

c. Rivendicazioni: Nel 1 a stessa giornata, prima a nome dei NAR "In onore 
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del camerata CECCHIN"; poi a nome delle B.R.; poi a 

nome dei "Gruppi Organizzati per l'Azione Diretta". 

Questo gruppo, il giorno successivo, esaltò il crimi

ne diffondendo un volantino la cui attendibilità di

scende in specie dal "post-scriptum" indicante il nu

mero di matricola della pistola sottratta ad uno de

gli agenti. 

E) L'omicidio del giudice Mario AMATO (23.6.1980) 
Quale autore materiale del fatto è stato condannato il CAVALLINI e 

quali organizzatori ed istigatori sono stati condannati V. 

FIORAVANTI e F. MAMBRO. Del fatto sono stati altresì imputati, il 

VALE e 1 ' ALIBRANDI (entrambi deceduti), Gabriele DE FRANCISCI 

(assolto in 1° grado e condannato in 2° dalla Corte di Assise di 

Appello alla pena di 18 anni di reclusione), Luigi CIAVARDINI (a 

carico del quale pende tuttora, a quanto consta, procedimento penale 

dinanzi al Tribunale per i minorenni di Bologna) e Stefano SODERINI. 

Alla materiale esecuzione del fatto avrebbe proceduto il CAVALLINI 

(che, servendosi, di un revolver cai. 38 - presumibilmente guello 

rinvenuto il 4.8.1982 nel covo di Via Nemea a Roma - sparò alla nuca 

del dott. AMATO mentre questi attendeva l'autobus che doveva 

portarlo in Tribunale) ed il CIAVARDINI (alla guida della moto a 

bordo della quale egli stesso fuggì con il CAVALLINI). L'ALIBRANDI, 

il VALE ed il DE FRANCISCI avrebbero provveduto alla rapina 

"strumentale" della moto di cui sopra. L'attentato fu preparato a 

casa del SODERINI dove alloggiavano stabilmente il CAVALLINI ed il 

CIAVARDINI. Il fatto fu rivendicato con un documento intitolato "NAR 

- chiarimenti" predisposto da Valerio FIORAVANTI e dalla MAMBRO. 

Paolo SIGNORELLI, a quanto consta, è stato assolto in appello con 

formula dubitativa dall' attentato in questione. E' doveroso 

rilevare, peraltro, che M. AMATO si dedicava alle indagini sulla 

destra eversiva da molto tempo, ma solo da qualche mese aveva 

ricevuto in carcere delle indicazioni, da MASSIMI Marco Mario circa 

le implicazioni di più alto livello - in specie di SIGNORELLI e A. 

SEMERARI - sull'omicidio di Antonio LEANDRI e, in complesso, circa 

la organizzazione della destra eversiva a Roma. 

Al riguardo, sul fatto, possono riportarsi le indicazioni contenute 

nella sentenza 30.5.1985 della Corte di Assise di Appello di Roma 

nel proc. pen. c/ SIGNORELLI Paolo ed altri per l'omicidio di A. 

LEANDRI (p. 4 ss.): " Nell'aprile 1980 sì verificava un fatto nuovo 

che influiva sull 'ulteriore corso istruttorio del processo. 

Il dott. Mario AMATO, Sostituto Procuratore della Repubblica che 

aveva condotto la fase della istruzione sommaria di guesto procedi-
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mento e che il successivo 23 giugno sarà vittima di un mortale atto 

terroristico, riceveva una lettera anonima con la guale lo si invi

tava ad esaminare, quale testimone relativamente ad alcune organiz

zazioni e ad alcuni personaggi della destra eversiva, MASSIMI Marco 

Mario, pregiudicato per reati comuni e detenuto per altri procedi

menti . Apprendeva , così, con specifico riferimento ali 'omicidio LEAN

DRI, che l'azione con obiettivo l'avv. ARCANGELI sarebbe stata pro

gettata durante una cena, il 9 dicembre 1979, in casa di SIGNORELLI 

Paolo, della quale cena sarebbero stati partecipi, oltre al SIGNO

RELLI Paolo, il figlio di questi SIGNORELLI Luca, SEMERARI Aldo, CA

LORE Sergio e FIORAVANTI Valerio. Tali informazioni, unitamente ad 

altre notizie riguardanti attività e progetti delittuosi della de

stra eversiva, il MASSIMI ripeteva al funzionario della Digos dott. 

Giorgio MINOZZI. 

Il MASSIMI, peraltro, si rifiutava di dichiarare e firmare a verbale 

guanto da lui riferito ed anzi protestava, con un esposto inviato al 

Procuratore della Repubblica ed al Procuratore Generale di Roma, di 

non essere l'autore della lettera anonima e di non aver reso le 

dichiarazioni attribuitegli dal dott. AMATO e dal dott. MINOZZI. 

Le indagini istruttorie venivano estese al SIGNORELLI Paolo e Luca 

ed a SEMERARI Aldo quali indiziati di partecipazione morale 

all'omicidio LEANDRI e reati connessi". 

La circostanza che 1 'omicidio di AMATO,pur se da tanto tempo voluto, 

sia stato di fatto realizzato quando stava per realizzarsi una svol

ta nelle indagini sul terrorismo di destra romano deve naturalmente 

far riflettere sullo "spontaneismo" e f f e t t i v o di chi realizzò 1'at

tentato stesso. Ci si deve chiedere,insomma, se gli autori materiali 

non siano stati - pur se in senso atecnico - "istigati" all'omici

dio. Troppo facile era "stimolarli" ad azioni dì sangue: anche, se 

del caso, facendo ad essi temere che altri potessero "anticiparli" 

dimostrando d'essere più determinati ed organizzati. In proposito,va 

notato per inciso che emerge da più atti la determinazione espressa 

da giovani ali 'epoca direttamente gravitanti attorno al SIGNORELLI 

( f r a i quali P. L.SCAPANO) di uccidere il giudice AMATO.Una determi

nazione che fu espressa anche ad esponenti del "commando" omicida. 

Ad altri episodi criminali ricollegabili alle dichiarazioni accusa

torie (ad es., l'omicidio di MANGIAMELI ed i plurimi progetti di e-

vasione del CONCUTELLI),così come alla illustrazione delle "figure" 

e di "percorsi" dei soggetti più direttamente implicati nell'omici

dio dell'On.le MATTARELLA,si farà specifico e dettagliato cenno più 

oltre. 

Qui andavano forniti - sia pure succintamente - i parametri di 
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riferimento (soggettivi ed oggettivi) ai quali le dichiarazioni 
accusatorie si ancorano "dando per conosciuti" f a t t i e personaggi 
che dagli atti del procedimento specifico possono invece sfuggire -
nel loro contenuto e rilievo - anche al più attento dei lettori. 

10.Dalla ricostruzione delle dichiarazioni accusatorie... ai riscontri 
oggettivi. 

Schematizzando il contenuto delle dichiarazioni accusatorie rese 

nell'ambito di quella che si è denominata 1'"altra pista", può 

concludersi che: 

a) le fonti di conoscenza dei collaboranti sono: 

Valerio FIORAVANTI, per Cristiano FIORAVANTI e Angelo IZZO; 

P. Luigi CONCUTELLI, per Angelo IZZO; 

F. MANGIAMELI, per Alberto VOLO; 

R. NISTRI, per Stefano SODERINI; 

N. SANTAPAOLA, per Giuseppe PELLEGRITI; 

Turi PALERMO, per Filippo LO PUZZO. 

b) gli autori materiali del fatto sono indicati in: 

Valerio FIORAVANTI (che sparò): (dich. C. FIORAVANTI, A. IZZO, A. 

VOLO, S. SODERINI, G. PELLEGRITI); 

Gilberto CAVALLINI (che attese in auto): (dich. C. FIORAVANTI, A. 

IZZO, A. VOLO, F. LO PUZZO); 

c) gli autori materiali fruirono di una base di appoggio in Palermo, 

rappresentata, a dire di alcuni, da un immobile nella disponibilità 

di Gabriele DE FRANCISCI (dicch. C. FIORAVANTI, A. IZZO, A. VOLO con 

riferimento all'appoggio logistico fornito dal MANGIAMELI); 

d) l'omicidio fu preceduto da una riunione in casa di Francesco 

MANGIAMELI alla quale parteciparono, oltre a FIORAVANTI Valerio, la 

moglie del MANGIAMELI ed una persona della Regione Siciliana 

(funzionario o politico) che doveva fungere da basista (dich. C. 

FIORAVANTI ) ; 

e) la causale ed i mandanti dell' omicidio 

- 1'omicidio doveva essere compiuto per favorire imprecisati 

ambienti vicini al MANGIAMELI i quali, in cambio, avevano promesso 

che sarebbero riusciti a propiziare l'evasione di CONCUTELLI, 

voluta dallo stesso MANGIAMELI e dal gruppo del FIORAVANTI (dich. 

C. FIORAVANTI); 

- 1'omicidio era voluto dalla mafia e dalla imprenditoria 

palermitana (nonché da esponenti romani della D.C. appartenenti a 

corrente avversa a guella del MATTARELLA). A tali ambienti V. 

FIORAVANTI era stato presentato dal "giro romano" con il quale era 
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in contatto. Tale "giro romano" si identificava nella e d . "Banda 

della Magliana" ed esso aveva garantito per Valerio. In quel 

periodo Valerio era al corrente dei rapporti che esistevano tra 

vertici mafiosi, fascisti romani, mafia siciliana e massoneria 

palermitana. Gli ambienti imprenditoriali di Palermo erano 

coinvolti tra massoneria e mafia. Valerio si decise a commettere 

l'omicidio sia per legarsi ali 'ambiente "mafioso-massone" sia per 

propiziarsi l'aiuto necessario a far evadere il CONCUTELLI 

dall'Ucciardone; a dire del CONCUTELLI, il mandante dell'omicidio 

sarebbe stato Stefano BONTADE (dich. IZZO); 

- poiché il MATTARELLA, quale Presidente della Regione, stava 

cominciando a disturbare seriamente il meccanismo degli appalti 

attraverso cui Carmelo COSTANZO otteneva l'affidamento di lavori 

pubblici di ingente importo, Stefano BONTADE, ricevute le 

lamentele dei COSTANZO, si rivolse a Pippo CALO ' che a Roma gli 

procurò i killers (dich. LO PUZZO); 

- poiché il MATTARELLA disturbava il meccanismo degli appalti 

favorevole ai COSTANZO di Catania e contestualmente dava fastidio 

ad un esponente D.C. molto noto e legato all'epoca a NITTO 

SANTAPAOLA, quest'ultimo incaricò Pippo FERRERA di notiziare il 

PELLEGRITI Giuseppe perché, assieme a Santo ALLERUZZO e Nicola 

MAUGERI uccidesse il MATTARELLA. Pochi giorni prima del 5.1.1980, 

N. SANTAPAOLA diede un contrordine in quanto si era o f f e r t o Pippo 

CALO' per organizzare l'omicidio. L'offerta del CALO' fu riferita 

al SANTAPAOLA da Stefano BONTADE (dich. PELLEGRITI); 

- 1'omicidio era stato deciso a casa di Licio GELEI e provocato 

dalle aperture al P.C.I. che in quel periodo stavano maturando in 

Sicilia e di cui il MATTARELLA era il principale sostenitore. Per 

compiere l'omicidio, GELEI si avvalse di sua "manovalanza" e cioè 

di giovani come FIORAVANTI e CAVALLINI, guest'ultimo in 

particolare, legato ai servizi segreti (v. dich. VOLO). 

La ricostruzione dell'episodio e delle sue immediate causali ope

rata dai "collaboranti" va riscontrata obiettivamente e criti

camente. La "genuina" attendibilità dei "collaboranti" deve essere 

vagliata con particolare rigore quantomeno per due concorrenti 

ragione che si aggiungono a quelle tipiche di ciascun procedimento 

di verifica probatoria. Si tratta i n f a t t i , di eliminare dubbi 

sulla "affidabilità" dell'"altra pista" e, poi, di individuare se 

e quale delle "causali" indicate dai collaboranti sia di fatto 

attendibile. Non può certo escludersi che "le causali" siano solo 
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ali 'apparenza inconciliabili tra loro; così come non può esclu

dersi che altre non ne sussistano di altrettanta rilevanza o 

logicamente più a f f i d a b i l i . E, purtroppo, pare doveroso aggiungere 

che occorre diffidare anche di convergenze e riscontri 

ali'apparenza incrociati se essi vengono resi in contesti di 

dubbia trasparenza. Così, per fare un esempio, occorre fare molta 

attenzione nel "verificare" le dichiarazioni del LO PUZZO, del 

PELLEGRITI e dell'IZZO,in particolare, poiché i tempi delle 

dichiarazioni potrebbero indurre a sospetto tenendo conto della 

trascinante personalità dell'IZZO e di quello che si è sopra detto 

essere il pericolo "oscuro" di tutte le di lui dichiarazioni: la 

confusione indebita tra il fatto e la "costruzione logica" o 

"l'ipotesi di lavoro" prescelta (al riguardo, si noti che l'IZZO è 

stato detenuto con il LO PUZZO a Paliano dal 16.5.1987 al 

2.3.1988; giorno in cui IZZO è trasferito ad Alessandria ove, il 

giorno 1.6.1989 giugne il PELLEGRITI). 

Ciò andava detto sino da ora anche se il tema delle causali 

dell'omicidio non sarà affrontato nella prima parte della 

relazione. 

11. Segue: I riscontri oggettivi : 

A corroborare la validità dell'"altra pista" indicata dai 

"collaboranti" sta un complesso di riscontri obiettivi che non può 

essere sottovalutato. 

A) La corrispondenza esistente fra le fattezze fisiche, 1'abbigliamento 

e gli atteggiamenti tenuti dal giovane che sparò e quelli all'epoca 

caratterizzanti Valerio FIORAVANTI. 

Al riguardo, si pensi: 

1) alla reazione avuta dalla SAMPINO (colei che cioè vide lo 

sparatore dalla finestra di casa MATTARELLA), quando vide sul 

Corriere della Sera 1 ' e f f i g i e di Valerio FIORAVANTI ed in lui 

riconobbe l'autore dell'omicidio del presidente MATTARELLA (la 

spontaneità e 1 'occasionalità del fatto rappresentano elementi di 

valore probatorio ben maggiore di quelli - a carattere stavolta 

negativo - discendenti dal successivo mancato riconoscimento 

fotografico provocato dalla A.G.) (v. dep. CHIAZZESE 8.7.1986); 

2) all'esito della ricognizione personale effettuata dalla CHIAZZESE 

(25.9.1986) e che può riassumersi in un giudizio di probabilità 

("più che possibile") espresso dopo attenta riflessione e preci-
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sando il fatto della coincidenza dell'altezza e della fisionomia 

del FIORAVANTI con quella dello sparatore. L'esito della 

ricognizione assume significatività particolare ove si tenga 

conto delle reazioni della sig.ra CHIAZZASE in occasione di altri 

"riconoscimenti" provocati e sollecitati ripetutamente (v. § 4). 

3) alla obiettiva coincidenza delle caratteristiche fisiche 

dell'autore del fatto (v. § 2 lett. h n. 3) con guelle emergenti 

dalla cartella segnaletica del FIORAVANTI ovvero agevolmente 

rilevabili da chiunque l'abbia conosciuto anche per motivi di 

u f f i c i o (v. colorito roseo e corporatura robusta) dopo 1'arresto; 

4) alla circostanza che il FIORAVANTI ha un'andatura "ballonzolante" 

che non dismette neppure quando si accinge a compiere delitti (v. 

dicch. SODERINI, 11.7.1986) e che caratterizzò anche l'autore del 

fatto (v. § 1 lett. h) n. 5); 

5) alla identità fra 1 'atteggiamento tenuto dal FIORAVANTI in 

occasione dell'omicidio dell'agente M. ARNESANO e quello rilevato 

nell'autore del fatto da più testimoni; quest'ultimo aveva avuto 

sulle labbra un accenno di sogghigno mentre sparava. Con 

riferimento all'omicidio dell'agente M. ARNESANO il volto del 

FIORAVANTI Valerio (che al riguardo ha confessato d'aver egli 

stesso disarmato l'agente e sparatogli contro) fu invece visto 

atteggiarsi "a un gesto di compiacimento e scherno" seguito dalla 

emissione di un suono "valutato di soddisfazione" (v. depp. 

VENTURINI ed anche CIARLANTINI). Sempre con riferimento al 

medesimo episodio, che si noti è di appena un mese successivo a 

guello in questione, può rilevarsi che la descrizione del 

FIORAVANTI è pressocché la seguente: "alto 1.70, età apparente 

20-25 anni, capelli castani corti, calzante occhiali da sole 

"Ragban". 

A parte le caratteristiche fisiche che corrispondono a quelle 

rilevate dalla sig.ra CHIAZZESE e dagli altri testimoni, è qui 

confermata 1'usanza del FIORAVANTI di usare occhiali nel corso di 

f a t t i criminosi e di abbigliarsi in modo sportivo (in occasione 

dell'omicidio di ARNESANO, egli indossava pantaloni jeans e 

giacca a vento). 

6) alla e f f e t t i v a disponibilità da parte dei FIORAVANTI all'epoca 

dei f a t t i di un giubbotto (giacca a vento, piumino) celeste. 

Sempre il 6.2.1980, i n f a t t i , il giorno dell'omicidio dell'agente 

ARNESANO, Cristiano FIORAVANTI fu visto con indosso una giacca a 

vento piumino celeste (v. dep. FORESTI Massimo 23.2.1980) 

corrisponde poi al vero la circostanza, riferita dall'IZZO (o 
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meglio dal FIORAVANTI ad IZZO e da questi riportata alla A.G.) 

secondo la quale il piumino celeste fu ceduto a Dario MARIANI. 

Dal rapporto giudiziario relativo all'arresto di guesti, avvenuto 

in Milano il 3.12.1980, emerge infatti che egli indossava un capo 

di abbigliamento di tal fatta. 

Va qui sottolineato che MARIANI Dario, dopo la iniziale adesione 

a Terza Posizione, si legò, specie dall'agosto 1980, al gruppo di 

Valerio FIORAVANTI presso la cui base in Milano finì per 

rifugiarsi nei giorni immediatamente precedenti al suo arresto (e 

presso la quale, appunto, fu arrestato). MARIANI Dario, risulta 

imputato (e per taluni fatti condannato) in concorso con Valerio 

FIORAVANTI dell 'omicidio di F. MANGIAMELI, dell 'omicidio 

dell'agente EVANGELISTA, della rapina all'armeria FABBRINI 

(5.8.1980) e della rapina ai danni dei Granatieri di Sardegna 

(22.9.1980) finalizzata al reperimento di armi lunghe da 

utilizzare per l'evasione del CONCUTELLI (v. sent. C. Assise Roma 

n. 5/85 del g. 11.3.1985 c/ ADINOLFI Gabriele ed altri, pgg. 194-

211; 233-239; 571-590; 608-617) (Ali. 4 a 7); per i riferimenti 

agli omicidi del MANGIAMELI e dell'EVANGELISTA, v. la sentenza C. 

Assise Roma n. 2/83 - 4/83 - 28/83 del 16.7.1986 già acquisita 

agli atti). Il giubbotto non risulta seguestrato. 

B) La accertata disponibilità, all'epoca dei f a t t i , da parte del gruppo 

facente capo al FIORAVANTI di armi del tipo di quella utilizzata per 

l'omicidio dell'On.le MATTARELLA. 

Al riguardo appare superflua qualsiasi considerazione diversa da 

quella volta a fare rapido cenno ad alcuni dei principali 

rinvenimenti di armi in covi di estrema destra e, quindi, 

implicitamente, a fornire elementi per il compimento di eventuali 

perizie comparative. A questo proposito si sottolinea il rilievo che 

potrebbero rivestire alcune delle armi rinvenute in occasione 

dell'arresto di Egidio GIULIANI (che alla fine del 1979 era uno dei 

più significativi referenti romani del CAVALLINI dopo l'arresto del 

CALORE e del MARIANI) nonché la Colt Detective rinvenuta il 5.8.1982 

in Via Nemea a Roma e presumibilmente usata dal CAVALLINI per 

attentare alla vita del giudice AMATO. Sotto altro riguardo, appare 

d i f f i c i l e non attribuire significatività ai revolvers di cui al 

"Covo Ministero Sanità - EUR" revolvers, in uso alla e d . Banda 

della Magliana e di frequente scambiati con gli estremisti di destra 

(v. anche infra con riguardo specifico alle armi usate per 

l'omicidio SCIALABBA e l'omicidio VERBANO). 
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Sarebbe fatica improba ed allo stato superflua quella volta a 

ricostruire in qual modo tutte le armi di cui all'elencazione che 

compare qui di seguito (per quanto altrove rinvenute), siano di fat

to riferibili (guantomeno anche) alla "Banda CAVALLINI-FIORAVANTI ". 

Cosi come, per altro verso, sarebbe assurdo pensare che solo quelle 

dell'elenco siano o siano state le armi di cui ha avuto 

disponibilità la "banda" de qua. Basti pensare che il "deposito" del 

CAVALLINI non risulta essere mai stato scoperto né risulta a 

tutt'oggi identificato il suo custode. 

Ampiamente riscontrata è poi la circostanza, enunciata da Cristiano 

FIORAVANTI secondo la quale il normale armamento dei componenti 

" e f f e t t i v i " del gruppo era rappresentato da un revolver e da un'arma 

automatica (può essere citato al riguardo - v. ali. 8 - il rapporto 

relativo ali'arresto di CAVALLINI Gilberto- e SODERINI Stefano del 

12.9.1983; per non parlare di quelli relativi all'arresto di ZANI 

Fabrizio del 22.4.1983, di SORDI Walter del 17.9.1982 od alla morte 

di ALIBRANDI Alessandro del 5.12.1981). 

Il riferimento prima operato ali'omicidio del giudice AMATO prova al 

di là di legittimi dubbi che il gruppo eversivo in esame faceva uso 

di revolvers per la commissione di omicidi specie quando questi 

riguardavano soggetti "indifesi" (quale era 1'AMATO e quale fu anche 

il MATTARELLA). Sembra opportuno aggiungere che, in tema di armi, 

esistevano nell'estrema destra quantomeno due orientamenti sulle 

modalità del loro utilizzo. V'era, per un lato, la tendenza a 

"conservare" quelle "rivoluzionarie" ed a farne uso per ciascuno 

degli altri successivi atti rivoluzionari; per un verso opposto la 

tendenza a "cannibalizzare" le armi specie quando esse si riferivano 

ad "attentati" dei quali l'appropriazione da parte del movimento 

rivoluzionario non era ritenuta opportuna ovvero quando esse erano 

servite per commettere delitti imprevisti e perciò non rivendicati o 

rivendicabili (ad es. l'omicidio di una guardia giurata in servizio 

presso una banca.. . ). 

Per sottolineare il rilievo rappresentato dall'armamento per gli 

estremisti di destra, si allega il verbale di interrogatorio reso al 

G.I. di Padova da Cristiano FIORAVANTI il 28.4.1981 concernente 

l'arresto del fratello Valerio del 5.2.1981 (v. ali. 9). Si fa 

rilevare, per altro, che il FIORAVANTI, ali'epoca, non aveva ammesso 

d'aver anche egli sparato all'indirizzo dei Carabinieri CODOTTO e 

MARONESE uccisi nell'occasione: sicché la sua ricostruzione non può 

essere ritenuta attendibile nella parte che concerne la 

individuazione di soggetti detentori dell'una o dell'altra arma. 
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rispetto a quelle utilizzate per l'omicidio dell'On.le MATTARELLA e 

rinvenute in basi od indosso ad estremisti di destra (dal 1980 in 

poi ) : 

- Roma 4.10.1980: arresto di CIAVARDINI Luigi e DE ANGELIS Nazareno: 

. Un revolver cai. 38 special; 

. (Un revolver cai. 38 special marca WEIHRAOCH matr. 559551); 

- Roma 19.12.1980: arresto di PONZIO Gianluca: 

. Un revolver cai. 38 DIAMONDBAC matr. R07786 (distrutto dalla Di

rezione di Artiglieria) ; 

- Bologna 12.1.1981: su indicazione DE ORAZI Luca (proc. pen. 

n.l355/B/81 RGPM) rinvenuto nel Comune di Pianoso (BO) - località 

Torre Santa: 

. Un revolver cai. 38 SW matr. 821700; 

- Padova 5.2.1981: duplice omicidio App. CC CODOTTO e C.re MARONESI 

rinvenute sul lungargine: 

. Due revolvers cai. 38 special marca SW; 

- Cura di Vetralla (VT) 10.4.1981: arresto di SPARTI Massimo: 

Un revolver SW cai. 38 special C.T.G.; 

" cai. 38 speciale S.P.I. mod. 36; 

" " " cai. 357 magnum mod. 19-4; 

- Onano (VT) 14.4.1981: arresto di Egidio GIULIANI: 

Un revolver SW cai. 38 sp. Matr. 79738-A8 mod. 64-3; 

Un revolver FRANCHI LLAMA cai. 38 sp.; 
il il il li fi il II 

SW cai. 38 sp. mod. 10-7; 
Il II II II il il II 

" mod. 10-2 matr. 56703; 

Un revolver RUGER SPEED SIX cai. 357 magnum; 

Roma 14.4.1981: arresto di Egidio GIULIANI (covo via Prenestina 

n. 220/F): 

. Un revolver SW cai. 38 sp.; 

Anguillara Sabazia (RM) 18.4.1981: arresto di TORCHIAROLO 

CARACCIOLO Francesco: 

. Un revolver SW cai. 38 sp. ; 

Villanova di Guidonia (RM) 21.4.1981: arresto di VIOTTI Vincenzo 

(armi riconducibili a IANNILLI M.): 

. Un revolver SW cai. 357 Magnum; 

. " " " cai. 38 sp.; 

. " " " " " " C. T. G. ; 
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. Un revolver SW cai. 38; 

. " " cai. 357 Magnum; 

Roma 5.12.1981: omicidio CAPOBIANCO Ciro e morte di ALIBRANDI 
Alessandro: 

. Un revolver SW cai. 38 sp. Body Guard Airweight; 

Roma 27.11.1981: covo Ministero Sanità EUR (Proc. ALESSE B. )'-. 

. Un revolver a 5 colpi di marca e tipo imprecisato ; 

. Un revolver SW cai. 38 sp. ; 

. " " ' " mod. 15-8; 
fi il il li II 

Roma 5.3.1982: rapina P.zza Irnerio (e morte di A. CARAVILLANI): 

. Un revolver SW cai. 38 sp. ; 

Roma 5.5.1982: via Decio Mura n. 43 (suicidio di Giorgio VALE): 

. Un revolver COLT 38 sp. mod. AGENT ; 

Roma 5.8.1982: Covo di Via Nemea n. 71: 

. Un revolver marca COBRA cai. 38 sp. ; 

. Un revolver marca DETECTIVE CHIEF cai. 38 sp.; 

. Un revolver marca SW cai. 44 Magnum matr. NY04724; 

Lavinio (RM) 17.9.1982: arresto di SORDI Walter e TOMASELLI 

Enrico: 

. Un revolver cai. 38 sp. BODYGUARD marca SW; 

Roma 8.10.1982: arresto di DE CILLIA Carlo, CASELLATO Franco e 

STROPPIANA Paolo (Processo NAR 2): 

. Un revolver cai. 38 sp. marca "ARMINIUS" con matr. punzonata; 

Roma 15.4.1983 : arresto di RUSSO Antongiulio: 

. Un revolver cai. 38 sp. COLT-DETECTIVE; 

. Un revolver cai. 38 SW sp. cai. 357 Magnum; 

Roma 22.4.1983: arresto di ZANI Fabrizio e COGOLLI Giovanna: 

. Un revolver cai. 38 sp. SW AIRWEIGHT; 

Milano 12.9.1983: arresto di CAVALLINI Gilberto e SODERINI S.: 

. Un revolver cai. 38 sp. SW; 

. Un revolver cai. 38 sp. mod. 60 SW; 

Ascoli Piceno 12.11.1985: arresto di MASSETTI Enrico: 

. Un revolver cai. 38 sp. SW; 

Roma 3.12.1985: Interno "G9" Carcere Roma-Rebibbia N.C. (perq. 

CALVI Andrea): 

. Un revolver cai. 38; 

Roma 4.2.1986: arresto di ESPOSITO Gianluigi: 

. Un revolver cai. 38 sp. cromato SW. 
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- Appare inoltre opportuna la acquisizione degli atti concernenti la 

rapina commessa il 15.3.1979 ai danni dell'Armeria OMNIA SPORT al 

fine di accertare se da detta armeria furono sottratte armi 

compatibili con quelle usate per l'omicidio dell'On.le MATTARELLA 

(R.C. Digos 19.3.1979 nr. 050685). La "sorte" di ciascuna di tali 

armi può essere poi ricostruita avvalendosi delle risultanze della 

sentenza 43/82 del 2.5.1985 della Corte di Assise di Roma contro 

ANGELINI Fulvia ed altri; può essere ricostruita anche attraverso 

le "memorie" di Cristiano FIORAVANTI il guale ebbe ad assumere, 

per più motivi, un ruolo rilevante nella spartizione, 

nell'occultamento, nella individuazione dei "passaggi" di dette 

armi (sulla rapina, v. le conclusioni - allegate - cui è pervenuta 

la citata sentenza della Corte di Assise - ali. 10). 

La ricostruzione dei percorsi delle armi appare di tanto maggiore 

rilievo ove si rifletta su guanto, in epoca (19.8.1981) "non 

sospetta", Valerio FIORAVANTI dichiarò, riferendosi agli 

spostamenti delle armi operati nel periodo immediatamente 

precedente o successivo all'omicidio del MATTARELLA, "a cagione di 

tale spostamento, io ho perso una trentina di pistole e due-tre 

mitra. Visto che era d i f f i c i l e recuperare il materiale, ho pensato 

assieme a CAVALLINI di ricominciare da zero per farci una scorta 

di armi". Si aggiunga che C. FIORAVANTI (21.6.1985) ha dichiarato 

che in quel periodo, - fine 1979 primi del 1980 - presso 

l'abitazione di tale DINO (del quale si dirà ed identificabile per 

ORGITANO Armando) provvide ali 'occultamento di talune armi del 

fratello. 

C) Compatibilità delle modalità esecutive del fatto con altri f a t t i 

criminosi ascritti al FIORAVANTI Valerio, al CAVALLINI o, comunque, 

ad altri esponenti dell'estremismo di destra gravitanti attorno ai 

predetti. 

Sostiene il GALATI che era prassi della delinquenza di tipo mafioso 

quella di dar fuoco alle auto utilizzate per gli attentati. Più 

episodi esaminati in altri procedimenti (v. per tutti l'eccidio di 

via Carini del 3.9.1982) evidenziano la correttezza di tale 

conclusione. Può anche dirsi tendenzialmente corretta l'affermazione 

secondo la quale la delinquenza di tipo mafioso fruiva di un "parco 

macchine" e che a questo attingeva per il compimento dei f a t t i di 

maggiore gravità. 

A conclusioni t u t t ' a f f a t t o diverse deve invece pervenirsi per 

1 'estremismo di destra e, per quel che qui interessa più 

direttamente, anche per l'omicidio dell'On.le MATTARELLA. 

La vettura utilizzata fu "presa al volo" la sera precedente; fu 
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camuffata asportando nella notte del 6.1.1980 le targhe da altra 

auto parcheggiata nei pressi; fu abbandonata poco lontano dal luogo 

dei f a t t i (v. § 2 lett. e), f , g,). 

Le analogie con le condotte seguite dagli estremisti di destra non 

sono sottovalutabili. 

a) Più volte i furti delle auto furono eseguiti con modalità 

anologhe a quelle ricorrenti nel caso di specie. 

- Attentato ali'equipaggio della volante 4, morte di Ciro 

CAPOBIANCO e di Alessandro ALIBRANDI (Roma 5.12.1981): fu 

utilizzata una vettura FIAT 131 tg. ROMA X14833 sottratta verso 

le ore 08.00 dello stesso 5.12.1981 (circa 4 ore prima 

dell 'attentato) al proprietario FEO Biagio mentre questi 

acquistava un giornale dall 'edicola di via Newton a Roma (proc. 

pen. 3017/82 R.G.G.I. Roma); 

- Furto ascritto al VALE ed alla MAMBRO della FIAT RITMO blu 60 

ce sottratta il 6.3.1981 a DE SANCTIS Raoul che si era fermato 

a comprare un giornale. L'autovettura sarà poi utilizzata da 

CAVALLINI, SODERINI, ALIBRANDI ed altri per commettere 

l'omicidio di PIZZARI Marco (30.9.1981) (proc. pen. 4983/82A 

R.G. G.I. Roma); 

- Furto commesso il g. 8.10.1981 ai danni di GIOVANNONI Aldo di 

una ALFASUD rossa tg. ROMA Z47258 che 1'aveva parcheggiata, 

aperta, in P.zza Ragusa a Roma, in prossimità di una farmacia 

colà esistente. L'autovettura sarà utilizzata il 21.10.1981 da 

CAVALLINI, ALIBRANDI, MAMBRO, VALE, SORDI e SODERINI per 

commettere l'attentato in danno del Capitano Digos STRAULLU e 

del suo autista agente DI ROMA (proc. pen. 4983/82A R.G.G.I.). 

Si segnala 1 'opportunità di sentire sul punto SODERINI Stefano che, 

all'epoca dell'omicidio del MATTARELLA, era solitamente deputato al 

compimento dei furti delle auto (e delle targhe) da utilizzare in 

episodi criminosi. Si ricordino, in proposito, le indicazioni 

contenute nella scheda relativa all'omicidio di A. LEANDRI (sul 

furto dell'auto dello SCARINGELLA) nonché quelle emergenti dal proc. 

pen. 1237/86A R.G.G.I. già citato a carico di TADDEINI Massimiliano 

+14 (dove il SODERINI fa richiamo ai furti di auto commessi in Roma 

in guel periodo), nonché infine quelle emergenti dal "vademecum" 

acquisito agli atti del proc. pen. 15686/80A R.G.P.M. c/ ADINOLFI 

Gabriele ed altri nel corso di una perquisizione effettuata al 

SODERINI stesso: un "vademecum" sulle modalità da seguire in 

occasione di furti di auto al quale si richiama anche FIORAVANTI 

Valerio nel "risalente" interrogatorio del 10.2.1981 (Allegato -

ali. 11 - anche per altre motivazioni): "Sapevo che il SODERINI 
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stava preparando un manuale sul furto delle autovetture ma non credo 

che lo abbia ultimato". 

b) La indicazione appena riportata e che si rferisce al SODERINI 

riempie di contenuto anche le dichiarazioni rese dal Soderini 

stesso circa le modalità di alterazione delle targhe: "Fin guando 

il Cavallini non ha procurato il macchinario per fabbricare 

targhe di autovetture false, il Fioravanti mi diceva che, per 

alterare le targhe... era solito usare più targhe che tagliava 

per ricostituirne un'altra con i numeri conseguentemente 

modificati" (int. 11.7.1986). 

Superfluo richiamare guanto esposto al § 2 lett. e) ed f ) circa 

le modalità di alterazione delle targhe originariamente montate 

sulla Fiat 127 usata per l'omicidio dell'On.le Mattarella. 

Riscontri obiettivi a quanto fin gui esposto discendono peraltro 

dal rinvenimento in covi di estrema destra di targhe modificate 

nel modo appena detto. 

Si fa riferimento alle targhe rinvenute il g. 8.10.1982 in 

occasione dell'arresto in Roma di DE CILLIA Carlo, CASELLATO 

Franco e STROPPIANA Paolo. Non è d i f f i c i l e rilevare dalla lettura 

del verbale che gran parte delle targhe risulta tagliata; che, in 

specie, una delle targhe (quella ROMA Y71701) "è composta da due 

parti trattenute da nastro adesivo". Si rinvia, peraltro, al R.C. 

10.10.1982 (proc. pen. 3017/82A) (Ali. 12), dove alcune delle 

modificazioni sono opportunamente evidenziate. 

I tre arrestati provengono tutti dal movimento Terza Posizione e 

risultano collegati a TOMASELLI Enrico, il giovane palermitano 

amico e "luogotenente" del MANGIAMELI chiamato a ricompattare 

l'ambiente "tercerista" dopo la morte di "Ciccio". 

(I loro percorsi sono delineati nelle schede, acquisite dalle 

requisitorie rese nel proc. pen. 3017/82 R.G.G.I. e allegate -

ali. n. 13). 

Non si tratta, pertanto, di soggetti estranei ali'ambiente od a 

questo solo "contigui". E' anzi vero l'inverso. All'epoca 

dell'arresto, i NAR di SORDI, CAVALLINI, SODERINI e MAMBRO 

operavano congiuntamente al gruppo dei terceristi (TOMASELLI -

che fu arrestato proprio con SORDI -, ADINOLFI, ZANI, VALE . . . ) e 

disponevano anche di "covi" e "basi" comuni dove confluivano -

quasi indifferentemente - armi, documenti, targhe . . . procurati 

dall'uno o dall'altro gruppo. 

Tenendo poi conto della "comune" estrazione e della continuativa 

freguentazione (si pensi a quella tra FIORAVANTI ed i tippini 

della prima ora VALE, SODERINI, CIAVARDINI e BELSITO), è 
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pienamente legittimo il reciproco scambio di esperienze fra cui 

ben potevano rientrare, assieme alle modalità di falsificazione 

dei documenti (v. ad esempio l'identità fra quelli rinvenuti allo 

ZANI e quelli rinvenuti al CAVALLINI) quelle concernenti le 

modalità di falsificazione delle targhe. 

Va pertanto sottoposto ad accurato accertamento quanto rinvenuto 

il successivo 26.10.1982 in Torino, nel e d . covo di Via Monte 

Asolone (v. RR. GG. 21.10.1982 dei CC Rep. Op. Torino, ali. 14) 

già in uso a ZANI Fabrizio, da tempo latitante, aderente a Terza 

Posizione e particolarmente vicino ad Enrico TOMASELLI. 

Nel covo vengono rinvenuti - fra l'altro - due pezzi di targa, 

uno comprendente la sigla PA e 1'altro contenente la sigla PA e 

il numero 563091. Non si precisa, nel verbale, se si tratta di 

parti di targa o di targa intera. La circostanza merita di essere 

accertata poiché, oltre che della stessa sigla PA, la targa 

rinvenuta a Torino risulta composta con gli stessi numeri (pur se 

diversamente collocati) rimasti, come si è visto al § 2 lett. f ) , 

in possesso degli autori dell'omicidio dell'On.le MATTARELLA dopo 

la alterazione della targa della vettura utilizzata per 

commettere il fatto (PA - 5.3.0.9.1. 6; targa rinvenuta in Torino: 

PA - 5.6.3.0.9.1. ). 

L'esito dell'accertamento appare comunque di rilievo poiché anche 

la sola "coincidenza" ha aspetti di stupefacente singolarità. 

Gli estremisti di destra hanno solitamente effettuato il "cambio 

auto" a poca distanza dal luogo del delitto commesso. In detto 

luogo hanno solitamente abbandonato l'auto precedemente 

utilizzata. 

Ad esempio, possono citarsi i casi: 

- delle due auto utilizzate per l'attentato del 21.10.1981 (al 

Cap. STRAULLU e all'agente DI ROMA) abbandonate a Mostacciano 

dopo che il fatto era avvenuto alla periferia di Acilia (proc. 

pen. 4983/82A R.G.G.I.). L'attentato, come si è detto già 

altrove, è riferibile fra gli altri al CAVALLINI e alla MAMBRO; 

- delle due Alfette utilizzate - il 22.9.1980 - per l'assalto al 

camion dei Granatieri di Sardegna finalizzato al reperimento di 

FAL per la progettata evasione del CONCUTELLI (pgg. 194-210; 

571-590 della sent. 11.3.1985 della Corte di Assise di Roma c/ 

ADINOLFI Gabriele ed altri). Le due vetture furono abbandonate 

nei pressi e montavano le targhe sottratte dalla FIAT 126. Il 

fatto è ascrivibile, fra gli altri, al FIORAVANTI Valerio, alla 

MAMBRO ed al VALE; 

- della Vespa 125 tg. ROMA 360598 utilizzata per commettere una 
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rapina (15.7.1980) in un garage finalizzata al reperimento di 

auto per altre successive rapine fra cui quella del '5.8.1980 in 

danno della armeria FABBRINI commessa dal FIORAVANTI V., dal 

CAVALLINI e dalla MAMBRO ( f r a gli altri). La Vespa fu 

addirittura abbandonata sul luogo del fatto. Montava targhe 

sottratte ad altra moto rubata. 

Alcune delle vetture sottratte il 15.7.1980 furono 

successivamente rinvenute. Esse montavano targhe facenti parte 

di uno stock di targhe rubate pochi giorni prima. 

In particolare una Renault 5 fu rinvenuta nei pressi 

dell'armeria FABBRINI della quale sopra si è detto. Il 

FIORAVANTI ha ammesso di averne fatto uso nell'occasione (per 

gli esempi qui riportati e per altre situazioni pressocché 

anologhe, v. sent. 11.3.1985 della Corte di Assise di Roma c/ 

ADINOLFI Gabriele ed altri pgg. 125-134; 146-164; 164-179; 536-

560; 517-524). 

La freddezza e la lucida spietatezza caratterizzanti la condotta 

dell'autore dell'omicidio del MATTARELLA sono riscontrabili nella 

condotta tenuta da Valerio FIORAVANTI nella gran parte dei f a t t i a 

lui ascritti. 

- Omicidio di SCIALABBA Roberto (28.2.1978). In proposito è s u f f i 

ciente leggere le dichiarazioni rese sul punto da C. FIORAVANTI: 

"erano successi da poco i f a t t i di Acca Larentia e con il gruppo 

di ragazzi che frequentava il bar del Fungo, tutte le sere si 

facevano spedizioni punitive nei confronti dei compagni . . . 

Il BIANCO rimase al volante della vettura ed ugualmente a bordo 

della stessa rimase come copertura ALIBRANDI. Dalla macchina 

scendemmmo io, Valerio e ANSELMI. Io ero armato di una pistola 

FLOBERT cai. 6 modificata in modo da sparare colpi cai. 22. 

Valerio aveva una 38 Franchi Llama 6 pollici ed Anselmi una 

BERETTA cai. 7.65. ANSELMI scaricò tutto il caricatore della sua 

pistola ma non so dire se abbia colpito alcuno perché fra di noi 

aveva stima di essere pessimo tiratore e lo soprannominavamo il 

"Cieco di Urbino". Valerio colpi uno dei giovani che cadde in 

terra. Visto ciò Valerio gli salì a cavalcioni sul corpo sempre 

rimanendo in piedi e gli sparò in testa un colpo o due. Quindi si 

girò verso un ragazzo che fuggiva urlando e sparò anche contro 

questi ma senza colpirlo". 

V. FIORAVANTI (che dell'omicidio de quo è confesso, non ha 

smentito il fratello ed anche le perizie balistiche hanno 

confermato la versione di Cristiano). Si rilevi l'uso da parte di 

Valerio di una revolver cai. 38. 
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- omicidio di M. ARNESANO (6.2.1980): nel rapporto (Ali. 15) (e già 

rilevante per i motivi indicati sub A), si legge che l'autore del 

fatto (identificabile nel FIORAVANTI V. anche qui confesso) sparò 

a più riprese prima sulle mani dell'ARNESANO per togliergli il mi

tra e poi, pur dopo il disarmamento, alla schiena del giovane a-

gente "per eliminarlo". Cadutagli una cartellina dove custodiva la 

pistola silenziata 7. 65 il FIORAVANTI V. tornò a riprenderla prima 

di allontanarsi senza fretta dal luogo del fatto (v. lett. F). 

- omicidio dell' agente Evangelista (28.5.1980): qui V. FIORAVANTI si 

avvicinò all'auto dove "Serpico" si trovava e gli sparò contro 

(anche con riferimento alla apertura tentata della portiera, si 

veda la sentenza della Corte di Assise Roma); 

Le modalità del fatto ricordano quelle dell 'omicidio MATTARELLA. 

Va rilevato che né "Serpico" né il suo collega LOREFICE fecero 

alcun gesto che potesse essere letto quale reazione. 

- attentato a Radio Città Futura (9.1.1979): dove l'azione 

delittuosa si era svolta diversamente dal previsto ed al panico 

dei correi, FIORAVANTI V. aveva risposto con feroce determinazione 

contro le vittime. 

L'attentato consisté nella gambizzazione di alcune donne presenti 

nei locali della emittente di sinistra e nell'incendio dei locali 

stessi. Ai "rossi" era stata rimproverata la scarsa comprensione 

per il lutto dei "camerati" in relazione ai f a t t i di Acca Larentia 

dell'anno prima (dall'emittente era stato detto che i "fascisti" 

erano rimasti con "una Ciavatta di meno". Il Ciavatta era uno dei 

3 giovani deceduti l'anno prima). 

(In proposito è sufficiente leggere la ricostruzione dell'episodio 

operata dalla Corte di Assise di Roma nella sentenza c/ ANGELINI 

Fulvia ed altri: con specifico riferimento alle dichiarazioni di 

Valerio FIORAVANTI in dibattimento. V. ali. 16). 

Si omette, perché superfluo, qualsiasi ulteriore particolare. Si 

ricorda soltanto che nell'ambito dell'estrema destra terroristica, 

la "capacità militare", il "coraggio", la "determinazione" rappre

sentano qualità indiscusse che, necessariamente, un "capo operativo" 

deve possedere. 

Al di là delle parole, Valerio FIORAVANTI possedeva tali qualità a 

lui riconosciute dai suoi stessi "camerati" fin da epoca di molto 

precedente ali 'omicidio dell'On.le MATTARELLA. 

Si richiama quanto esposto al § 2 lett. I ) in ordine alla 

rivendicazione dell'omicidio dell 'On.le MATTARELLA. 

In proposito va qui sottolineato che quelle "rivendicazioni" 

presentano alcuni risvolti meritevoli di attento esame (dal R.G. non 
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emerge che le telefonate furono registrate sicché appare inutile 

alcuna ipotesi di ricognizione fonica). 

a) La sigla usata è "Nuclei fascisti rivoluzionari". 

Dagli accertamenti svolti è emerso che la sigla fu usata in 3_ 

occasioni e sempre e soltanto a Roma. Una è precedente 

ali'omicidio in questione. Tutte e tre attengono a f a t t i commessi 

in danno di compagni. 

- 12.6.1980, a Roma: "Per onorare il camerata CECCHIN, abbiamo 

incendiato due auto di comunisti in Via 

Boezio". 

Si accerta 1 'incendio di una FIAT 500 di 

proprietà Carlo LIMI, iscritto al PCI; 

- 20.2.1980, a Roma: ritaglio stampa del "Messaggero" dice 

testualmente: 

"Con una telefonata al Messaggero i NAR, Nu

clei Fascisti Rivoluzionari, hanno rivendi

cato l'incendio di un'auto Mini Minor di 

proprietà di Rodolfo LICHTER, medico,iscrit

to alla Sezione del PCI di Via Properzio (Si 

notino la data del fatto e la "vicinanza" 

all'episodio dell'omicidio VERVANO); 

1979, a Roma: con telefonata si rivendicano le percosse ad 

un comunista, tale GENCO. In merito però non 

esiste alcuna denuncia. 

b) Nel caso in questione, la rivendicazione è fatta dai Nuclei 

Fascisti Rivoluzionari "in onore dei caduti di Via Acca Larentia" 

e quindi in onore di camerati uccisi da compagni. Sotto tale 

aspetto, dunque, la rivendicazione è omogenea rispetto alla sigla 

usata. Anche il riferimento ali 'episodio di via Acca Larentia non 

è privo di significato dal momento che esso interviene a due anni 

da quel fatto (7.1.1978). Sostiene lo stesso V. FIORAVANTI, 

nell'interrogatorio reso al P.M. di Padova il 10.2.1981: (A 

partire dalla fine del 1978) "Rimangono, come momenti ed 

occasioni di iniziativa" (per l'ambiente di destra) gli 

anniversari e ricorrenze classiche, che sono quelle della morte 

di MANTAKAS, RAMELLI, ZICCHIERI ed altri. In queste occasioni si 

"affiggono manifesti di ricordo" e vengono organizzate talora 

azioni dimostrative, tipo il ferimento o l'accoltellamento o 

1'uccisione di un avversario politico" (v. int. allegato). 

L'interrogatorio conferma, per un verso quanto potesse essere 

sentita nell 'ambiente del FIORAVANTI una ricorrenza quale quella 

di via Acca Larentia; per un altro colpisce la circostanza che 
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nel citare le varie ricorrenze il FIORAVANTI abbia omesso di 

richiamare proprio quella in questione: che pure riguardava un 

fatto di estrema gravità quale l'uccisione dinanzi la sezione MSI 

di via Acca Larentia dei due "camerati" - CIAVATTA e BIGONZETTI -

oltre che il successivo ferimento a morte di Stefano PECCHIONI 

(v. R.C., ali. 17). Un altro anniversario che FIORAVANTI non cita 

è quello della morte di Franco ANSELMI (7.3.1978). A ben 

leggerle, le omissioni sono oggi spiegabili. Alle ricorrenze 

"omesse" (od agli stessi f a t t i omessi), si collegano infatti 

episodi specifici ascrivibili al FIORAVANTI e dei quali, 

all'epoca di quell'interrogatorio, egli non voleva parlare. Si 

apprenderà più tardi che all' episodio in cui trovò la morte 

ANSELMI, il FIORAVANTI aveva partecipato personalmente; che, 

guale azione commemorativa, della morte dell'ANSELMI il 

FIORAVANTI stesso aveva organizzato l'anno dopo (il 15.3.1978) la 

rapina all'armeria Omnia Sport. (Si rilevi che, invero 

singolarmente, la rapina era stata rinviata di alcuni giorni. Il 

motivo del rinvio non è stato a tutt 'oggi chiarito, ma merita 

approfondimento avendo riguardo a talune indicazioni - esistenti 

nel processo - circa la possibile implicazione del FIORAVANTI, il 

9.3.1979, in un altro omicidio "eccellente" avvenuto in Sicilia 

quello di Michele REINA). 

Si apprenderà poi che, per commemorare i morti di via Acca 

Larentia il FIORAVANTI ha partecipato, il 28.2.1979, ali 'omicidio 

dì Roberto SCIALABBA (v. anche sub lett. D) e il 9.1.1979 

all'assalto a Radio Città Futura (v. anche sub lett. D). Di un 

anno dopo (il 6.1.1980) è la rivendicazione in questione. 

Potrebbe dirsi che per FIORAVANTI (ed invero anche per 

1'ALIBRANDI, correo in entrambe le occasioni), quell'anniversario 

non poteva passare invano. (L'anno successivo, il 6.1.1981, Luca 

PERUCCI ritenuto un "infame" cadrà per mano di P. BELSITO un 

componente del nuovo gruppo del FIORAVANTI. Non può escludersi 

che il BELSITO abbia agito nell'occasione con il supporto di 

altri). 

L'assalto a Radio Città futura, stando alla ricostruzione 

compiuta dal FIORAVANTI sempre nell'interrogatorio del 10. 2.1981, 

ha una valenza particolare perchè rappresenta un mutamento della 

politica dell'estremismo di destra e 1 'inizio di un atteggiamento 

rivoluzionario anti-sistema, emulativo, in fondo, di quello di 

sinistra. "Naturalmente - dice Valerio FIORAVANTI - non è che i 

"compagni" cessassero di essere avversari, ma anche nelle azioni 

contro questi avversari, negli attentati, cominciava ad 
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esprimersi un modo di essere dei gruppi di destra diverso dal 

solito modello dello squadrista, ma tendenzialmente simile al 

modo di operare dei gruppi armati di sinistra". 

c) Dal contesto appena descritto discendono due conseguenze : 

- i l compimento di un atto di sangue ai danni di un esponente 

dello stato borghese, per giunta ritenuto disponibile 

all'apertura al P.C.I., poteva ben essere "rivendicato" anche 

se si trattava di un "atto su commissione". 

Agli occhi dell'esecutore materiale esso era pur sempre un 

"atto in sé rivoluzionario" e comunque un modo per vendicare 

chi - come i morti di Acca Larentia - intendeva reagire alla 

"ghettizzazione" in cui lo aveva relegato lo Stato 

consumistico. 

- Una rivendicazione a nome dei NAR non era concepibile. Per un 

verso, avrebbe scatenato la "repressione" nei confronti di tut

ti gli estremisti di destra siciliani ed un loro più attento 

controllo da parte delle forze di polizia preoccupate del

l'esistenza, anche in Sicilia, di un nucleo terroritorialmente 

operante ali 'epoca solo al nord ed a Roma. Un controllo 

ovviamente inopportuno per più motivi, anche in vista 

dell 'attività da compiere in favore del CONCUTELLI. Per un 

altro verso, la rivendicazione NAR avrebbe potuto determinare 

uno sposzamento delle indagini su Roma e la individuazione dei 

gruppi colà operanti. Per un ultimo verso, infine, il fatto 

interveniva in un momento particolare dell 'esperienza del 

FIORAVANTI : quello in cui egli stava formando un "nuovo gruppo" 

volto a coagulare intorno a sé esperienze diverse e movimenti 

giovanili stratificati. Lo stesso CAVALLINI non era mai stato 

dei NAR, ma aveva gravitato attorno ad altri movimenti. La 

rivendicazione NAR avrebbe legato il FIORAVANTI ad esperienze 

passate ed avrebbe preoccupato - attesa la gravità del fatto -

gli stessi potenziali aderenti "rivoluzionari" (legandoli 

prematuramente in modo irreversibile). 

d) Per quanto non idonea a consentire l'individuazione del gruppo al 

guale il fatto era ascrivibile, la rivendicazione "Nuclei Fascisti 

Rivoluzionari" (rivendicazione che, come si è detto, era comunque 

necessaria in relazione all'atto in sé ed al suo collegamento con 

una commemorazione) non era però sufficientemente "depistante". 

Per tale motivo fu fatta seguire da rivendicazioni richiamanti il 

gruppo armato di "Prima Linea" e quello "B.R.". 

Il FIORAVANTI si comporterà analogamente il 6.2.1980 in occasione 

dell'omicidio dell'agente ARNESANO e il 28.5.1980 in occasione 

- 84 -

8 7 

87

–    87    ––    217    –



dell'omicidio EVANGELISTA. Anche in quelle occasioni, come si è 

rilevato nelle schede relative, farà seguire o precedere dalla 

rivendicazione B.R. o Prima Linea, quella a nome dei NAR. 

(Pur se certamente non decisiva, va pure sottolineata la tendenza 

alla rivendicazione con telefonate ali'ANSA). 

L'intento, come specificheranno lo stesso FIORAVANTI ed il SODERINI 

era quello di apparire una "variabile impazzita", non agevolmente 

individuabile né dalle forze della repressione né dagli stessi 

estremisti dell'ambiente, non stabilmente cooptati nel nuovo gruppo 

e perciò facilmente "permeabili". 

F) Sia alla rivendicazione che ali 'identikit dell'autore dell ' omicidio 

dell'On.le MATTARELLA, si ricollega l'omicidio di Valerio VERBANO 

avvenuto in Roma il 22.2.1980 ad opera di tre giovani. Deve dirsi 

subito che, a quanto consta, tale omicidio è l'unico, avvenuto in 

Roma negli anni 1978-1980 e certamente ascrivibile ad esponenti 

della destra per il guale, a tutt 'oggi, non risulta essere stata 

possibile 1 'identificazione del probabile autore. 

Tale omicidio fa casuale ingresso nel procedimento per l'omicidio 

dell'On.le MATTARELLA, in guanto, come si è detto, la Sig.ra 

CHIAZZESE fa allegare alla sua deposizione del g. 8.7.1986 

l'identikit, apparso sul Corriere della Sera del 27.2.1980, 

dell'autore dell'omicìdio del VERBANO (v. § 2 lett. h) n. 4): un 

identikit da lei ritenuto più somigliante ali'autore dell'omicidio 

del MATTARELLA rispetto a guello predisposto in occasione di tale 

fatto. Il rilievo della Sig.ra CHIAZZESE potrebbe spiegare i 

"silenzi" o le "incertezze" dei "collaboranti" circa l'identità 

degli autori. Va comunque ricordato che l'omicidio è riferito talora 

agli esponenti di Terza Posizione, talora a Claudio BRACCI e Massimo 

CARMINATI (esponenti di destra dell'EUR - Avanguardista ed inseriti 

nella Banda della Magliana). E' significativo, peraltro, che in un 

interrogatorio del 13.5.1981 reso al G.I. da SPARTI Massimo (colui 

che, come si è scritto nella scheda di Cristiano FIORAVANTI aveva 

educato Cristiano e Valerio alle pratiche armate) si legga: "Quando 

avvenne l'omicidio VERBANO, Valerio disse una frase del tipo "noi 

diamo gli esempi". Preciso però che Valerio era solito pronunciare 

frasi simili" (l'estratto dell'interrogatorio è allegato - v. ali. 

18. L'interrogatorio è stato reso nel proc. pen. c/ ANGELINI Fulvia 

ed altri alla cui sentenza si è fatto richiamo più volte). 

La frase di Valerio FIORAVANTI riecheggia peraltro il contenuto 

della rivendicazione più attendibile. Si noti che la rivendicazione 

(pervenuta ali 'ANSA come quasi tutte le altre compresa quella per 

l'omicidio dell'On.le MATTARELLA) è molto lunga (a ciò il FIORAVANTI 

- 85 -

88

–    88    ––    218    –



è abituato come evidenzia 1'altra lunga rivendicazione per 1 'assalto 

a Radio Città Futura - v. supra ) ed è in piena linea con le tesi 

"rivoluzionarie" di Valerio che, come si è visto, non disdegna - nel 

1980 - l'attacco al compagno se portato con metodi diversi (e in 

questo caso lo sono) da quelli squadristici. 

Si rilevi che anche in questa ipotesi interviene una telefonata "de

pistante" a nome del "Gruppo proletariato organizzato armato"; che 

I 'omicidio di VERBANO è rivendicato dai NAR - Avanguardia di fuoco: 

sigla mai comparsa e riecheggiante i NAR - Gruppi di fuoco Franco 

ANSELMI che rivendica l'attentato al Cap. STRAULLU e all'agente DI 

ROMA: gruppi dei quali, in specie, fa parte 1'ALIBRANDI (all'epoca 

appena tornato dall'esperienza militare libanese) e nei quali milita 

BRACCI Stefano condannato per quell'omicidio del quale fu imputato 

come istigatore anche il di lui fratello BRACCI Claudio. (Si rilevi 

che, anche il CARMINATI aveva assunto nell'ambito del procedimento 

per l'omicidio STRAULLU un ruolo non marginale). 

Sembra corretto dedurre da ciò una presumibile implicazione di 

Valerio FIORAVANTI anche in quell'episodio criminoso ed eventuali 

suoi "collegamenti" in quell'episodio (oltre che, come si dirà, 

nell'omicidio MATTARELLA) con il BRACCI, 1'ALIBRANDI con il 

CARMINATI (i cc.dd. "fascisti mercenari" nella definizione che ne dà 

Valerio apprezzandone però le capacità militari ed operative). 

In questo contesto assumono rilievo due ulteriori circostanze: 

- l'uso di un revolver cai. 38 (un revolver cai. 38 fu usato da V. 

FIORAVANTI anche in occasione dell'omicidio di SCIALABBA); 

- l'abbandono sul posto di una pistola 7.65 scienziata. 

II revolver cai. 38 riporta all'omicidio dell'On.le MATTARELLA. La 

pistola 7.65 silenziata all'omicidio di ARNESANO e, sia detto per 

inciso, avendo riguardo alle emergenze di altro procedimento, 

all'omicidio del 17.3.1979 del giornalista Mino PECORELLI (anch'esso 

fatto risalire al CARMINATI ed a V. FIORAVANTI). E' allora legittimo 

sospettare che gli autori dell 'omicidio di V. VERBANO non siano 

stati individuati (od indicati) per i collegamenti da esso 

discendenti con altri fatti di dubbio: "carattere Rivoluzionario". 

(V. ali. 19, R.G. 23.2.1980 050607 - DIGOS sull'omicidio del VERBANO 

con allegati). Per concludere sul punto, si noti che il VERBANO 

gravitava nell'area dell'estremismo di sinistra. Svolgeva anche 

attività di controinformazione ed aveva al riguardo predisposto 

documenti di estremo interesse che disegnavano 1'ambiente della 

destra eversiva. Come emerge dalla nota allegata aveva predisposto 

appunti sulla struttura operativa dei NAR nella quale aveva inserito 

FIORAVANTI ed ALIBRANDI. Sempre dagli appunti del VERBANO emerge 
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1'attività di favoreggiamento di tale struttura svolta dallo SPARTI, 

titolare con la moglie (VENANZI) del negozio di merceria dì via 

Jenner a Roma cui fa cenno detto appunto (v. ali. 20). Ruolo, quello 

dello SPARTI, non sottovalutabile tenendo conto dei suoi certi 

contatti con la Banda della Magliana oltre che con i "rivoluzionari 

di destra". Per concludere sul punto, è forse opportuno aggiungere 

altre due considerazioni entrambe rilevanti ai fini dello sviluppo 

di attività investigative: 

1) Un'arma significativa risalente ali'ALIBRANDI è quella rinvenuta 

nel maggio 80 presso Elio DI SCALA: una COLT DETECTIVE Special 

matr. 11446R. Un'arma 38 sp. a rigatura basata su 6 righe 

sinistrorse fu utilizzata nel maggio 1980 per uccidere la guardia 

giurata TOTONELLI: l'omicidio è fatto risalire sia ali'ALIBRANDI 

che al DI SCALA. (Possono essere acquisiti il R.G. Digos relativo 

ali 'arresto di DI SCALA Elio del maggio 1980 e guello 

sull'omicidio del TOTONELLI anch'esso del maggio 1980 v. ali. 

21). 

2) Sia il FIORAVANTI che 1'ALIBRANDI erano adusi ad utilizzare tipi 

particolari di silenziatori - appare perciò possibile una 

comparazione con altri silenziatori - diversi da quelli della 

7.65 rinvenuta in occasione dell'omicidio del VERBANO 

utilizzati dai predetti soggetti o rinvenuti in loro "covi". 
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§12. Altri "riscontri". 

Esistono, agli atti del procedimento, altri elementi meritevoli di 

valutazione che vanno a sommarsi a quelli sopra indicati. Ci si 

riferisce al fatto che: 

a) in e f f e t t i , come sostiene l'IZZO, era prassi degli estremisti di de

stra quella di avvalersi di sodali che avessero disponibilità nei 

pressi del luogo del delitto di immobili idonei sia per l ' e f f e t t u a 

zione di "appostamenti" e "inchieste", sia per 1'"appoggio" imme

diato (in caso di necessità) dopo il fatto. 

- Il 6.2.1980, in occasione dell'omicidio ARNESANO, fu il CIAVARDINI 

a fornire la "dritta" circa gli usi e la disponibilità dell'arma 

poi sottratta al giovane agente da V. FIORAVANTI (v. sent. Corte 

Assise Roma 16.7.1986 c/ AMICO Rosaria ed altri, p. 40 ss); 

- Il 28.5.1980, in occasione dell'omicidio dell'agente EVANGELISTI, 

fu Dario MARIANI, a dire di più d'una fonte processuale, a fornire 

la "base operativa" necessaria ad evitare il rischio che il "com

mando" omicida fosse notato (v. sent. cit. p. 80). 

- per commettere l'attentato all'agente GALLUZZO (24.6.1982), il 

SORDI e il CAVALLINI - fra gli altri - si avvalsero del contributo 

fornito da Andrea PACIOTTA che svolse 1 ' "inchiesta" circa la pos

sibilità di disarmare gli agenti di guardia dinanzi alla sede del-

l'OLP. Il PACIOTTA si avvalse delle notizie acguisite attraverso 

1'osservazione di tali agenti da una abitazione vicina (v. Req. 

f i n . proc. pen. 3017/82 pgg. 230 sgg.). 

- per commettere l'attentato ali ' appuntato RAPESTA (6.5.1982), gli 

autori del fatto si avvalsero delle indicazioni fornite da LIBERTI 

Giulio all' epoca abitante in luogo dal quale poteva controllare 

l'agire dell'anziano appuntato (v. proc. pen. c/ LITTA MODIGNANI 

Andrea, BUSATO Fausto, LIBERTI Giulio e altri); 

b) conformemente alle dichiarazioni di C. FIORAVANTI e A. IZZO, è stato 

accertato che DE FRANCISCI Gabriele ha la disponibilità, nei pressi 

del luogo dell'omicidio MATTARELLA, di immobili abitati da parenti e 

presso i guali egli suole alloggiare nei suoi soggiorni a Palermo. 

Gli atti processuali acquisiti da questo U f f i c i o non consentono, pe

raltro, di rilevare se il luogo dell'omicidio e l'abitazione del 

MATTARELLA fossero visibili o addirittura "controllabili" da quegli 

immobili. Come si è sopra detto, sia IZZO che Cristiano FIORAVANTI 

hanno peraltro precisato che quegli immobili potevano essere utiliz

zati anche per fini diversi dell'"inchiesta". Il FIORAVANTI, ha im

plicitamente rilevato che questa fu anzi e presumibilmente curata da 

soggetti gravitanti nell'ambiente del MANGIAMELI. Non può dunque 

- 88 -

91 
91

–    91    ––    221    –



escludersi che di quegli immobili sia stata valutata solo la 

"potenziale" utilizzabilità previo - ovviamente - il consenso di 

Gabriele DE FRANCISCI. Per quello che qui interessa la disponibilità 

degli immobili in questione, rappresenta comunque elemento di 

riscontro alle dichiarazioni di Cristiano FIORAVANTI e Angelo IZZO 

ed appare di particolare pregio probatorio tenendo conto dei 

rapporti assai intensi tra il DE FRANCISCI e il FIORAVANTI, 

è stata acguisita copia di un biglietto aereo che al giorno 8.1.1980 

ore 17.20 rileva un viaggio Palermo-Roma di tal DE FRANCISCI. 

L'acquisizione merita approfondimenti investigativi volti, tra l'al

tro, alla individuazione di colui che, provvide - a nome PICCOLELLA 

- a farsi rilasciare il biglietto aereo immediatamente successivo a 

quello del DE FRANCISCI, relativo alla medesima tratta e presumi

bilmente staccato (stando alla scrittura) dalla medesima agenzia. Se 

è vero che nel marzo aprile 1980, Valerio FIORAVANTI fruiva del fal

so documento di DE FRANCISCI Amedeo, fratello di Gabriele, è altret

tanto vero che non può escludersi che quel DE FRANCISCI sia proprio 

il Gabriele ovvero/e che nel PICCOLELLA possa identificarsi il CA

VALLINI. A dire il vero, più d'una delle copie di biglietti 

acquisiti merita approfondimenti investigativi volti alla corretta e 

compiuta identificazione dei fruitori dei biglietti aerei. Compaiono 

in specie fra i nominativi, quelli di altro DE FRANCISCI e di tal 

ROSSI; è significativo che le date di partenza o arrivo da o/a Pa

lermo siano compatibili con quelle dei presumibili "ultimi apposta

menti" operativo con la data del fatto. Può aggiungersi che merite

vole di approfondimenti appare anche la circostanza che nei giorni 

immediatamente precedenti, a portarsi in Palermo fu soggetto a nome 

FRIGATO. Per quanto sembri trattarsi di Mrs FRIGATO, va qui ricorda

to che l'eversione di destra annovera fra i suoi "personaggi" FRIGA

TO Roberto, amico del CAVALLINI da lunga data e con lui - oltreché 

con Cristiano FIORAVANTI - coimputato (condannato) per una rapina 

commessa ali'agenzia di Ostia della Cassa di Risparmio di Roma (il 

18.3.81). Di Roberto FRIGATO sono noti sia i contatti con la malavi

ta organizzata sia con ambienti siciliani. Tramite il FRIGATO, il 

SORDI - ferito il 5.12.1981 nel conflittto a fuoco di Labaro a se

guito del quale muoiono l'agente C. CAPOBIANCO e A. ALIBRANDI - en

trerà infatti in contatto con un medico siciliano (mai identificato) 

e con Carmelo CAUSALE, già direttore della rivista Heliodromos. Co

stui ospiterà il SORDI in Catania e diverrà detentore di numerose 

armi lasciategli dal SORDI medesimo e dal CAVALLINI (v.scheda del 

CAUSALE allegata ed acquisita dalla req. del proc. 3017/82 R.G.G.I. 

Roma) (ali. 22). 
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d) gli atti del processo evidenziano che fin dal 1980 (27.2.1980), fu 

stabilito dalla Sig.ra CHIAZZESE un collegamento, certamente non so

spetto, fra l'omicidio del MATTARELLA e l'omicidio - all'apparenza 

non connesso - di Valerio VERBANO (l'omicidio che si è visto, era 

avvenuto in Roma il 20. 2.1980 ed era riferibile ai NAR). In proposi

to, la deposizione resa dalla Sig.ra CHIAZZESE nel 1986, ma r i f e r i 

bile ad un accostamento o collegamento da lei fatto sei anni prima 

(quando ancora nessuno riferiva l'episodio al FIORAVANTI) è di ine

quivoco rilievo anche per i motivi esposti nel precedente paragrafo; 

e) la Sig.ra CHIAZZESE ha rilevato la compatibilità fra le caratteri

stiche fisiche del CAVALLINI e quelle dì colui che era alla guida 

dell'auto servita per commettere l'omicidio. La circostanza deve 

essere letta in connessione con quanto si dirà appresso circa la 

posizione e la personalità del CAVALLINI ; 

- Potrebbe in futuro rappresentare elemento di riscontro anche una 

eventuale, accertata, "compatibilità" del frammento di impronta 

repertato sulla Fiat 127 utilizzata per l'omicidio. E' ben vero 

che il frammento non è utile per il confronto e che esso è collo

cato in posizione tale da non rendere impossibile la sua r i f e -

ribilità a chi ebbe la normale disponibilità dell'auto. E' però 

vero che la sola compatibilità con le impronte del CAVALLINI o del 

FIORAVANTI potrebbe rappresentare comunque elemento meritevole di 

valutazione processuale. 

§ 13. Alcune conclusioni. 
L'attendibilità generica delle fonti di prova trova dunque 

riscontro, come si è visto nei §§ 11 e 12, in numerosi dati obiettivi. 

L'"altra pista" merita dunque d'essere "coltivata" ed anzi appare fin 

d'ora di tranquillante affidabilità. 

Va peraltro precisato che: 

- i soggetti menzionati dalle fonti di accusa furono presumibilmente 

"appoggiati" da altri elementi, del luogo e non, che svolsero 

funzioni di supporto logistico ed operativo; 

- in particolare, appare probabile la presenza di altri soggetti che in 

occasione dell'omicidio, operarono con funzioni di "copertura"; 

- appare altresì probabile che fu svolta nei tempi precedenti al fatto 

una "inchiesta" volta ad accertare le consuetudini del MATTARELLA (sì 

pensi alla conoscenza da parte degli autori del fatto, dell'inuti

lizzo della "scorta" da parte del Presidente della Regione nei giorni 

festivi; alla conoscenza dell'orario di uscita per recarsi alla messa 

domenicale; alla individuazione della vettura e delle caratteristiche 

fisiche della vittima). 
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§ 14. Il ruolo di Francesco MANGIAMELI e l'evasione del CONCUTELLI. 

Si è detto che sia il VOLO che il FIORAVANTI e l'IZZO 

attribuiscono a F. MANGIAMELI un ruolo di rilievo nella organizzazione 

e preparazione dell 'omicidio. Si è già detto, però, che quel ruolo - al 

pari della figura stessa del MANGIAMELI - viene diversificato a 

seconda della "estrazione politica" della fonte di accusa ovvero della 

sua spiegazione circa le causali dell'omicidio in esame (v. già § 7, § 

8 lett. I e § 10 lett. d). 

E' infatti chiaro, per un verso, che il VOLO tende a fare del MAN

GIAMELI colui che, più o meno consapevolmente, si prestò a favorire 

l'omicidio del MATTARELLA al solo fine di rendere possibile l'evasione 

del suo amico P.L. CONCUTELLI; l'IZZO a ridurre il MANGIAMELI a "sup

porto" logistico del FIORAVANTI (ed al guale, cioè, spettava mantenere 

i necessari rapporti con gli ambienti palermitani mafiosi che avevano 

commissionato a quelli della Magliana il reperimento dei Killers), od 

al più a "gestore" della "contropartita degli ambienti che avevano com

missionato l'omicidio al FIORAVANTI". Cristiano FIORAVANTI, a sua vol

ta, tende, invece, a fare del MANGIAMELI il "dominus" della vicenda e 

l'organizzatore dell'omicidio: del quale Valerio diviene solo l'occa

sionale autore esclusivamente interessato ali'evasione del CONCUTELLI. 

Il contrasto tra le tesi esposte risente della contraddittorietà 

del personaggio MANGIAMELI che, come si è detto (§ 7), è speculare, 

nella sua contraddittorietà, rispetto alle valutazioni ricorrenti sul 

personaggio di Valerio FIORAVANTI. 

Il MANGIAMELI sarà ucciso il 9.9.1980 da guest'ultimo, da Cristia

no FIORAVANTI, Giorgio VALE, Dario MARIANI (ormai entrato a far parte -

al pari del VALE - del gruppo di Valerio) per motivi a tutt'oggi non 

completamente individuati. Nella sentenza della Corte di Assise di Bo

logna, che si allega nella parte che al riguardo interessa (ali. 23), 

si sostiene che la causale dell'omicidio va ricercata nella determina

zione di Valerio FIORAVANTI di impedire al MANGIAMELI (ed a chiunque ne 

fosse a conoscenza) di dare notizie all'ambiente e, se del caso alla 

Autorità inquirente, circa le implicazioni dello stesso Valerio e della 

MAMBRO nella strage di Bologna del 2.8.1980. Il MANGIAMELI, in altre 

parole, avrebbe acquisito la consapevolezza del fatto che Valerio era 

in realtà un "reazionario con la maschera da rivoluzionario", il killer 

spietato al soldo dei servizi segreti e, comunque, di ambienti interes

sati, per un verso a criminalizzare la destra estremista e, per l'al

tro, a bloccare il processo di avanzamento democratico del Paese. 

Un'accusa che, come evidenziano le dichiarazioni rese da altri 

esponenti di Terza Posizione (ANSALDI e STROPPIANA - ali. 24-25 - e, 
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indirettamente R. NISTRI per bocca di S. SODERINI), il FIORAVANTI si 

porta dietro in guell'ambiente proprio da epoca immediatamente succes

siva alla strage di Bologna e che, stando alle dichiarazioni di IZZO e 

- più o meno esplicitamente - tutti gli esponenti di Terza Posizione -

spiegherebbe anche per quali motivi il FIORAVANTI si sia prestato ad 

omicidi infamanti per un rivoluzionario quali quelli del giornalista 

PECORELLI e dell'On.le MATTARELLA. Conseguenziale l'accusa al FIORAVAN

TI di essere il killer della P2 e degli ambienti massonici ; conseguen

ziale anche la motivazione che, in questo contesto, assume 1'omicidio 

del MATTARELLA: " secondo quanto riferitomi dal FIORAVANTI stesso, 

la causale del detto omicidio, per quanto attiene al mio interlocutore, 

non era semplicisticamente e induttivamente la sola proposta di aiuto 

nell'evasione di CONCUTELLI, ma il proposito del FIORAVANTI di aggan

ciarsi con gli ambienti mafioso-massonici, collegati alla P2 che lui 

riduttivamente indicava, tanto per intenderci, come banda della 

Magliana" (v. IZZO, il 17.4.1986). 

E proprio l'omicidio del MATTARELLA, sempre a dire dell'IZZO, 

avrebbe determinato il "salto di qualità" del FIORAVANTI, il suo 

organico inserimento ali 'interno di quell'ambiente appena descritto. 

Le accuse di IZZO e dell'ambiente di Terza Posizione sono sdegno

samente respinte da Valerio FIORAVANTI. In proposito, merita d'essere 

allegato integralmente l'interrogatorio reso al P.M. di Firenze dal 

FIORAVANTI il 4.4.1984 (Ali.26): nel quale l'omicidio viene motivato, 

sostanzialmente, con la tendenza del MANGIAMELI a comportarsi da "de

menziale profittatore" (espressione usata nel volantino 23.10.1981 re

datto da Francesca MAMBRO, rivendicante 1 'omicidio del MANGIAMELI stes

so e quelli di Marco PIZZARI, del Cap. STRAULLU e dell'agente DI ROMA) 

cioè da "professore" che gioca a far la rivoluzione sulla "pelle dei 

ragazzini", che "si tira indietro" nel corso delle azioni militari e si 

appropria il denaro affidatogli per la organizzazione di dette azioni. 

Non è questa la sede per affrontare approfonditamente le causali 

dell'omicidio del MANGIAMELI. Qui interessa sottolineare, attenendosi 

ai f a t t i ed alle non controverse risultanze processuali, che (v. anche 

la relativa scheda, al § 8 lett. I ) , il MANGIAMELI aveva da lungo tempo 

aderito a movimenti extraparlamentari di destra, ondeggiando fra le po

sizioni di Avanguardia Nazionale e di Ordine Nuovo. Era stato in con

tatto, anche operativo, con il SIGNORELLI ed il CONCUTELLI. Era dive

nuto il referente di A.N. in Sicilia e poi un "dirigente nazionale" di 

Terza Posizione : dove, a dire dell'IZZO, si era in realtà "infiltrato" 

per volere di SIGNORELLI (v. int. IZZO 3.10.1985, ali. 27). 

Non può pertanto stupire né che il MANGIAMELI perseguisse il pro

getto di evasione del CONCUTELLI né che, inizialmente per tali fini e 
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poi per altri - meno rivoluzionari all'apparenza (come quelli della ri

cettazione) - fosse venuto in rapporti continuativi con il FIORAVANTI 

ed il CAVALLINI. In questo contesto, è logico pensare che egli sia sta

to al corrente anche dell' omicidio del MATTARELLA e dei suoi più "imme

diati" moventi. Così come non appare illogico pensare che egli stesso 

lo abbia "agevolato" sia pure per finalità "rivoluzionarie" e cioè per 

rendere possibile 1 'acquisizione degli appoggi necessari a l i ' e f f e t t i v a 

realizzazione del progetto di evasione. 

V'è da dire, piuttosto, che, per un motivo o per 1'altro, i tenta

tivi di far evadere il CONCUTELLI non poterono essere portati a compi

mento anche (o specie) per le inadempienze del MANGIAMELI. La circo

stanza getta gualche "luce sinistra" sulla "specchiata virtù" del MAN

GIAMELI e si presta ad interpretazioni diversificate se letta avendo 

riguardo alle proposte - a suo dire respinte - ricevute dal MANGIAMELI 

di collaborare con i servizi di sicurezza (allo stato, non individuati 

e che non può escludersi rappresentati da appartenenti a frange succes

sivamente individuate come "deviate"): proposte singolarmente interve

nute proprio dopo l'omicidio del MATTARELLA. 

Al fatto si è accennato solo per sottolineare a quante e quali 

concorrenti e contrastanti interpretazioni si prestino, ogni volta che 

si esaminano episodi ascrivibili alla estrema destra, le condotte dei 

soggetti gravitanti in quell'ambiente, dove l'accusa costante è proprio 

quella di collusione con le strutture statuali : una collusione alla 

quale, peraltro, più di un personaggio sembra occhieggiare per le moti

vazioni più varie. (Si allega in proposito l'interrogatorio di IZZO An

gelo del 20.11.1986, che o f f r e , al riguardo un illuminante spaccato -

ali. 28 - ) . 

Tutto ciò rende ovviamente quasi impossibile una lettura semplifi

cata degli episodi laddove invece ognuno di essi finisce per consentire 

in realtà, più letture "stratificate" anche a seconda del livello (e 

dell'"ambiguità") del personaggio di volta in volta implicato. 

Tornando al tema, allora, non v'è dubbio che non è in sé riduttiva 

una interpretazione dell'omicidio MATTARELLA che passi quale "favore" 

richiesto all'ambiente terroristico per appoggiare poi questo 

nell'ambizioso progetto di far evadere il CONCUTELLI. 

In altre parole, il FIORAVANTI ben poteva accettare di "favorire 

imprecisati ambienti" se ciò poteva consentirgli la liberazione del 

cpao militare di Ordine Nuovo e cioè di colui la cui liberazione aveva, 

agli occhi dello stesso FIORAVANTI, un carattere "simbolico". Allo 

stesso modo, il MANGIAMELI ben poteva appoggiare quel tentativo sia per 

i rapporti privilegiati con il CONCUTELLI che per la possibilità in tal 

modo di "acquisire un prestigioso capo militare che potesse strutturare 
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un'organizzazione militare centralizzata e gerarchizzata" guale era il 

movimento Terza Posizione al guale lo stesso MANGIAMELI apparteneva. 

A sua volta (e ad esempio) il FREDA poteva "agognare" quella 

liberazione per rendere più razionale il nuovo ciclo rivoluzionario 

evitando che potessero sfuggire di mano le forze "spontaniste". 

(oltre agli intt. IZZO Angelo 3.10.1985, e 20.11.1986 e v., ali. 9, 

int. LATINI Sergio 2.10.1981). 

E' cioè legittima una interpretazione lineare - processualmente 

apprezzabile - dell'episodio in questione. 

Sono purtroppo legittime, attese le ambiguità (vere o presunte) 

dei personaggi, anche interpretazioni più articolate, logicamente 

ineccepibili ma più difficilmente verificabili in un procedimento 

penale. Basti pensare all' ipotesi di un FIORAVANTI o di un MANGIAMELI 

che (autonomamente o d'accordo con i loro molteplici referenti) fanno 

apparire "strumentale" l'omicidio del MATTARELLA laddove rispetto a 

questo è invece "strumentale" la organizzazione di una evasione che non 

dovrà o potrà mai avvenire. Gli atti del procedimento penale per 

l'omicidio del Giudice M. AMATO sono in proposito estremamente 

indicativi ove si pensi che il criminologo Aldo SEMERARI, già vicino 

ideologicamente ed operativamente al CONCUTELLI, si peritò di notiziare 

il procuratore aggiunto in Roma di una evasione che il CONCUTELLI 

stesso- sfava preparando e in tal modo determinò, ovviamente, 

l'attivazione delle forze di polizia. Laddove invece, da altra fonte 

emerge che lo stesso SEMERARI - almeno all'apparenza - si era egli 

stesso più volte reso partecipe di analoghi piani volti a far evadere 

il CONCUTELLI. E dove, infine ( . . . forse), c'è da chiedersi se 

l'attivazione delle forze di polizia sopracitata sia stata spontanea o 

finalizzata a sollecitare il trasferimento del CONCUTELLI stesso in 

altro carcere del quale più agevole era la fuga. 

L'ambiguità dei personaggi e la loro consuetudine "a giocare su 

più tavoli" non esclude perciò la legittimità di alcuna 

interpretazione. 

Quello che qui interessa, perltro, non è tanto tale circostanza 

quanto, piuttosto, il dato - incontrovertibile - secondo il quale sia 

il FIORAVANTI che il MANGIAMELI erano congiuntamente interessati al 

progetto di evasione del CONCUTELLI. 

Una evasione che doveva avvenire in Palermo secondo modalità 

sanguinose e che pertanto avrebbe determinato, comunque, le reazioni 

delle forze dell'ordine oltre che un inasprimento delle condizioni 

carcerarie. 

Di qui la necessità di poter avere 1'avallo e 1'appoggio della 
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"delinquenza di tipo mafioso" che, sarebbe stata inevitabilmente 

danneggiata dagli e f f e t t i conseguenti all'evasione. 

Appare certo, dunque, stando agli atti processuali, che l'omicidio 

dell'On.le MATTARELLA avviene nel contesto appena indicato. Le altre 

argomentazioni, coinvolgenti i ruoli, i contatti e i percorsi dei 

personaggi implicati nella vicenda vanno - al momento - accantonati. 

§ .15. I progetti finalizzati all'evasione del CONCUTELLI. 

Si è detto che 1 'evasione del CONCUTELLI "è stata sempre il chiodo 

fisso di quell'arma destra eversiva" (Int. CONCUTELLI 23.6.1989) 

erroneamente collocata nell'ambito della destra eversiva" (Int. 

CONCUTELLI 23.6.1989). 

E' fuor di dubbio che se uno dei tanti tentativi fosse andato a 

buon fine, avrebbe immediatamente consentito il ricompattamento dello 

stesso ambiente di destra dissoltosi, soprattutto negli anni che vanno 

dal 1978 • al 1980, in svariate situazioni non più rispondenti ai 

principi di una "monolitica gerarchia". 

E' superfluo accennare al fatto che lo stesso CONCUTELLI, sin dal 

primo giorno del suo arresto, ha rivolto ogni suo pensiero 

all'ideazione di. una evasione. 

I primi progetti, furono da lui stesso ideati, pure se con 

risultati poco felici. 

CALORE Sergio (int. 26.2.1984) dichiara: "Un'altra attività che ci 

occupò per diversi mesi fu quella relativa ai tentativi di far evadere 

CONCUTELLI. Io di questi tentativi ne ricordo quattro. Il primo 

tentativo che fu ideato da CONCUTELLI, ma non fu mai messo in atto dato 

che fu da noi giudicato eccessivamente avventato, consisteva nel fatto 

che CONCUTELLI cercasse di scappare dal furgone della traduzione mentre 

veniva portato al processo per direttissima delle armi trovate in via 

dei Foraggi e TISEI avrebbe dovuto attenderlo con un vespino. Il 

secondo tentativo doveva avvenire durante la permanenza di CONCUTELLI a 

Porto Azzurro. Il piano prevedeva la collocazione di alcune cariche 

esplosive sulla cinta di Porto Azzurro e la successiva fuga con 

gommone: guesto piano non giunse alla fase di realizzazione perchè 

CONCUTELLI non fu ritradotto a Porto Azzurro. Il terzo tentativo, che 

doveva esser posto in atto durante il processo tenuto al Foro Italico, 

prevedeva la penetrazione di un paio di noi attraverso la rete fognaria 

nel vano celle sito sotto l'aula e di gui sarebbe anche avvenuta la 

fuga. 
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Il piano non fu realizzato perché la rete fognaria non era 

costruita, come invece ci aveva detto CONCUTELLI in modo tale da render 

possibile il passaggio di persone. 

L'ultimo progetto di fuga cui partecipai, doveva avvenire nel car

cere di Rebibbia. Io avevo trovato il modo di fare arrivare attraverso 

un assistito del prof. SEMERARI, delle armi all'interno della sezione 

giudiziaria del carcere di Rebibbia. Il piano era in fase di 

realizzazione, quando CONCUTELLI nonostante fosse stato ripetutamente 

\avvertito della immminenza dell'arrivo di queste armi, decise di 

attuare un tentativo di evasione mediante segatura delle sbarre, poi 

scoperto. Questo tentativo di CONCUTELLI ci creò notevoli problemi con 

il prof. SEMERARI, che già prima si era mostrato piuttosto restio ad 

appoggiare la nostra iniziativa nella quale egli doveva svolgere un 

ruolo determinante . . . poiché doveva introdurre personalmente le armi 

nella casa circondariale di Rebibbia o meglio e più precisamente nella 

casa di reclusione di Rebibbia, da dove, attraverso l'assistito del 

prof. SEMERARI, che io non so chi fosse, dovevano andare a finire nella 

sezione giudiziaria" (casa circondariale). 

visti tali risultati, è agevole supporre che il CONCUTELLI abbia 

maturato la convinzione che per evadere si sarebbe dovuto rivolgere 

all'esterno confidando su poche persone, ma operativamente valide. Ed è 

opportuno precisare che dopo questi quattro progetti, gli altri vengono 

organizzati, (nel L979-1980) tenendo conto della presenza del CONCUTELLI 

in Sicilia. 

Il MANGIAMELI, che dallo stesso CONCUTELLI è delegato 

all'attuazione del piano, cerca in Roma - dove l'ambiente giovanile di 

destra è "militarmente" più preparato (e certamente meno noto in 

Sicilia) - coloro che, verso la metà del novembre 1979 dovranno 

partecipare al 5° progetto di evasione. 

L'11.10.1979 CONCUTELLI è trasferito, per motivi di giustizia, 

dalla Asinara ali'Ucciardone. 

FIORA VANTI Valerio, nell 'ammettere la sua partecipazione alla 

rapina alla Chase Manhattan Bank, avvenuta a Roma il 24.11.1979, 

dichiara (int. 30.3.1984): "Utilizzammo anche una divisa da metronotte 

e tra le armi ricordo una pistola mitragliatrice UZI che mi ero fatto 

prestare da Sergio (CALORE), in quanto ero stato "invitato" ad un 

progetto di liberazione di CONCUTELLI .... Il progetto partiva dalla 

Sicilia ma non credo da MANGIAMELI, almeno non direttamente 

Le modalità attuative del progetto sono minutamente descritte dal 

VOLO, nel suo memoriale e poi nei suoi interrogatori. Le conferma anche 

il CONCUTELLI (int. 23.6.1989): "In e f f e t t i , è vero che nel novembre 
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1979, in occasione di un'altra mia presenza carceraria a Palermo 

avrebbe dovuto essere posto in essere un altro progetto per farmi 

evadere. Io, che già allora soffrivo di ulcera gastrica, avrei dovuto 

simulare una perforazione ulcerosa, ingerendo sangue che mi sarei 

prelevato dalle mie stesse vene . . . Senonchè, accadde che in carcere, 

forse perché impressionati dal mio nome, anziché ricoverarmi d'urgenza 

in ospedale, mi iniettarono per via endovenosa, con grave pericolo per 

\ la mia incolumità, una dose massiccia di morfina sintetica e/o 

bàralgina. Successivamente, ho appreso da Sergio CALORE e mi è stato 

confermato dagli interessati, che ad attendermi in ospedale vi erano 

membri del gruppo romano di Valerio FIORAVANTI e quest'ultimo 

personalmente. Valerio FIORAVANTI mi ha confermato personalmente la sua 

presenza nell 'ospedale di Palermo; e lo stesso ha fatto un altro del 

mio gruppo, di cui però non intendo fare il nome" (nel prosieguo 

dell'interrogatorio individuerà tale persona in Mario ROSSI). "Sergio 

CALORE mi ha anche riferito, durante la nostra comune detenzione a 

Novara, che aveva consegnato al FIORAVANTI un mitra UZI che, per le sue 

ridotte dimensioni si prestava meglio ad essere occultato. Anche tale 

circostanza mi è stata confermata da FIORAVANTI". 

Il progetto doveva essere attuato il 17.11.1979, giorno del 

ricovero del CONCUTELLI all'infermeria del carcere. Ed a breve scadenza 

non potrà essere ripreso perché il CONCUTELLI viene tradotto da Palermo 

a Trani il 21.11.1979. 

Sulla composizione del nucleo che doveva intervenire 

nell'occasione, possono essere fatte delle ipotesi attendibili. 

Esse partono dalla considerazione che l'evasione del CONCUTELLI, 

pur se a f f i d a t a , quanto ad organizzazione, al MANGIAMELI, rappresentava 

un fatto aggregante in sé per il quale il MANGIAMELI stesso non poteva 

che avvalersi della "collaborazione" operativa di elementi 

rappresentativi (anche militarmente) della destra romana. Tali elementi 

non potevano essergli indicati che da soggetti qualificati 

dell'ambiente e ben attenti a scegliere soggetti omogenei rispetto al 

progetto eversivo perseguito. Tenendo conto di quanto si è già detto a 

proposito della personalità del MANGIAMELI, è d i f f i c i l e non pensare che 

egli si sia rivolto al SIGNORELLI (per più motivi: quello delle 

pregresse comuni militanze del SIGNORELLI con MANGIAMELI e CONCUTELLI; 

della conoscenza dell 'ambiente romano; del fatto che il MANGIAMELI, a 

dire dell'IZZO era nuli'altro che un "infiltrato" del SIGNORELLI) ed ai 

dirigenti di Terza Posizione finendo cosi per coagulare un gruppo che 

prescindesse da CALORE e MARIANI (ormai allontanatisi dal SIGNORELLI) e 

dagli esponenti del FUAN (PEDRETTI . . . ) . E che privilegiasse invece i 
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capi operativi di T.P. (DIMITRI e NISTRI ad esempio), i "cani sciolti" 

come FIORAVANTI Valerio e Cristiano e, infine, i militari di A.N. (come 

ALIBRANDI e CARMINATI . . . ) . Quasi a significare, insomma la finalità -

apparentemente aggregante - dell'episodio. 

Il CONCUTELLI sostiene che al tentativo abbia partecipato anche 

Mario ROSSI a lui legato da lunghe e pregresse militanze. Il ROSSI ha 

escluso la partecipazione; sulla guale è invero lecito nutrire qualche 

^dubbio e sulla quale vanno svolti approfondimenti. Dagli atti d'altro 

procedimento pendente dinanzi alla 1° Corte d'Assise di Roma, e cui si 

farà richiamo parlando della convergenza fra CAVALLINI e FIORAVANTI, 

emerge infatti che il 17.11.1979 al ROSSI fu rimosso il gesso e 

applicato uno "stivaletto gessato". (E' ovvio che se la partecipazione 

del ROSSI fosse stata "materialmente" impossibile, ci sarebbe da 

chiedersi per quale motivo il CONCUTELLI l'abbia però richiamata). 

La composizione del gruppo presenta particolare interesse. La 

partecipazione del FIORAVANTI può dirsi provata - attese le convergenti 

dichiarazioni di CONCUTELLI, CALORE, IZZO e FIORAVANTI stesso circa la 

dazione del mitra UZI e la presenza in Palermo con il mitra sotto il 

camice da infermiere. Essa evidenzia la scarsa credibilità delle 

affermazioni del FIORAVANTI circa la pretesa sua non conoscenza del 

MANGIAMELI nel gennaio 1980 (e cioè all'epoca dell'omicidio del 

MATTARELLA). Se fu il MANGIAMELI l'organizzatore del progetto e se per 

la sua realizzazione il FIORAVANTI si portò in Sicilia, pare assurdo 

pensare che i due non si siano conosciuti almeno in quell'occasione. 

Senza contare, poi, che, a dire del CONCUTELLI, la conoscenza era 

risalente addirittura al 1977-1978. Della assurdità della sua 

asserzione si rende conto anche Valerio che, per sostenerla, fa 

risalire 1'organizzazione del progetto di evasione a soggetto diverso 

dal MANGIAMELI (v. int. 30.3.1984). 

La previsione del FIORAVANTI accanto al DIMITRI, e quindi a un 

esponente di T.P./A.N., è pienamente legittima perché asseverata dalla 

partecipazione di entrambi (assieme ali'ALIBRANDI ed al CARMINATI) alla 

rapina, di 7 giorni successiva alla fallita evasione, ai danni della 

Chase Manhattan Bank. Sulle "convergenze operative" dell'epoca dovrà 

tornarsi nel prossimo paragrafo anche per spiegare la confluenza nel 

gruppo del CAVALLINI. 

Il successivo 26.1.1980, dal carcere di Trani, CONCUTELLI viene 

nuovamente trasferito a Palermo per presenziare, il 31.1.1980, ad una 

udienza avanti la Corte d'Appello. Ma il 7.2.1980 viene subito 

ritrasferito a Trani. 

Data la breve permanenza, non è emerso - e d'altronde nessun 
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"pentito" ne ha accennato - che in tale frangente sia stata messa in 

atto gualche azione per la sua liberazione. 

Il 6° tentativo, documentabile, risale al 4.4.1980 (ed è 

presumibilmente quello in relazione al quale "il favore" dell'omicidio 

del MATTARELLA fu prestato). 

Il 29.3.1980 CONCUTELLI è trasferito da Milano a Palermo per 

presenziare ad una udienza - fissata proprio per il successivo 4.4.1980 

r - avanti quella Corte di Appello. 

Onde consentire l'azione, che prevedeva l'assalto al furgone 

blindato che trasportava il detenuto dal carcere al Tribunale, vengono 

messi in atto tentativi per acquisire armi di potenzialità tale da 

perforare la blindatura del mezzo stesso. 

Il 30.3.1980 avviene pertanto l'irruzione al Distretto Militare di 

Padova e vi partecipano FIORAVANTI Valerio, CAVALLINI, MANGIAMELI, 

MAMBRO ed il triestino Livio LAI oltre a Gabriele DE FRANCISCI (v. int. 

C. FIORAVANTI, 27.3.86). 

L'episodio, oltre che dal FIORAVANTI (int. 4.4.1984) è descritto, 

fra gli altri, da MAMBRO Francesca (v. Int. P.M. Roma 12.4.1984): 

"L'azione doveva servire al reperimento di armi pesanti da utilizzare 

per l'attacco al furgone blindato che doveva portare CONCUTELLI 

dall'Ucciardone all'aula del tribunale di Palermo. L'azione al 

distretto non riusci in quanto 1 'autista del furgone a bordo del quale 

erano state caricate le armi (il MANGIAMELI) non si incontrò con quello 

che aveva la macchina pulita sulla quale le armi stesse dovevano esser 

trasbordate, ragion per cui il furgone e le armi furono abbandonate. 

L'azione venne rivendicata come Brigate Rosse in quanto non volevamo 

che attenzione si accentrasse su di noi anche perché il Veneto non lo 

avevamo toccato in precedenza". 

Anche questo progetto, però, non va in porto. FIORAVANTI Valerio 

dichiara (vds. Int. 4.4.1984): "Per prima cosa pensai ad organizzare un 

attacco al furgone blindato per le vie di Palermo per il giorno mi pare 

4 aprile in cui CONCUTELLI avrebbe dovuto essere portato dal carcere 

dell'Ucciardone al tribunale. Il progetto non andò in porto in parte 

per la sparizione di MANGIAMELI ali'ultimo momento, in parte perchè 

avendo fallito 1 'attacco al Distretto Militare di Padova avremmo dovuto 

ripiegare su una azione più complessa per via dell'armamento non 

adeguato per un assalto in piena regola e senza la presenza di 

MANGIAMELI questa azione non era preparabile. Se il progetto di 

evasione fosse riuscito, CONCUTELLI doveva essere portato in un 

appartamento anzi un mini appartamento di Palermo ove io dormii una 

notte e che era stato preso in a f f i t t o da MANGIAMELI" (sulla scomparsa 

del MANGIAMELI e sull'appartamento locato, v. anche § 14). 
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CONCUTELLI Pierluigi, in merito a tale progetto dichiara (v. Int. 

23.6.1989): "Coloro che dovevano realizzare tale progetto erano Valerio 

FIORAVANTI, ed altri del suo gruppo, fra cui ricordo Francesca MAMBRO e 

Stefano SODERINI. Un ruolo importante, soprattutto logistico cognitivo 

della zona, avrebbe dovuto essere svolto da Francesco MANGIAMELI, mio 

carissimo amico fin dai tempi dell'adolescenza. Ho appreso che il 

r progetto f a l l ì , in seguito, perchè il MANGIAMELI che avrebbe dovuto 

* essere presente anch' egli in città, si era reso irreperibile. Anzi, 

secondo guanto mi ha detto Valerio FIORAVANTI è stata una causa se non 

quella principale della eliminazione di MANGIAMELI stesso. 

Spontaneamente soggiunge: in e f f e t t i io credo che tutto fosse 

pronto . . . . anzi in seguito il FIORAVANTI mi ha detto che l'urto era 

stato provocato da lui alla guida di una FIAT RITMO o auto similare. 

Fra l'altro, il FIORAVANTI mi ha descritto le caratteristiche del 

furgone ed anche gli abiti che io indossavo, per cui ritengo che quanto 

da lui riferito risponde al vero". 

In modo pressocché analogo si esprime S. SODERINI nel suo 

memoriale (allegato agli atti del proc. pen. 1236/86 A R.G.G.I. a 

carico di TADDEINI Massimiliano +14) aggiungendo: "L'evasione doveva 

essere consentita attraverso'- l'assalto al blindato nel corso della 

traduzione dal carcere di Palermo al tribunale o in alternativa previo 

un ricovero in ospedale del CONCUTELLI. Non so in qual modo questo 

ricovero potesse essere attuato, so comunque che uno dei fautori della 

operazione era il fratello del CONCUTELLI che era medico in Veneto e 

che ebbe contatti prima del marzo 1980 con il CAVALLINI il quale 

conobbe anche la famiglia del CONCUTELLI. Dal fratello di questi fu 

indirizzato al MANGIAMELI almeno che non avesse già conosciuto costui 

già in precedenza". 

L' 11.4.1980 il CONCUTELLI viene trasferito nuovamente a Trani. Nel 

maggio-giugno 1980, in previsione di un suo nuovo trasferimento a 

Palermo, viene avviato un nuovo progetto (il 7°) che però non verrà 

attuato per il mancato trasferimento del detenuto. 

Per tale fine, viene comunque attuata un'ulteriore azione tendente 

all' acquisizione di armi pesanti. 

Viene presa di mira una caserma di Cesano con a fianco un poligono 

di tiro. 

Partecipano all'azione FIORAVANTI Valerio, CAVALLINI, DE FRANCISCI 

Gabriele, MAMBRO, ROSSI Mario, VALE e forse CIAVARDINI. 

Il SODERINI, nel suo memoriale dichiara: "Il tentativo di far 

evadere il CONCUTELLI fu ripetuto poco tempo dopo ma non fu portato ad 

alcuna pratica attuazione poiché il trasferimento del CONCUTELLI a 

Palermo non fu più possibile in quanto non fu concesso. Stavolta 
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peraltro era nuovamente fallito un altro tentativo di acquisizione di 

armi lunghe. Stavolta ad operare furono sicuramente i magnifici sette 

tutti assieme. S'era infatti accertato che a Cesano avvenivano delle 

esercitazioni con i FAL da parte di alcuni militari. Gabriele DE 

FRANCISCI ed il CAVALLINI avrebbero dovuto, utilizzando divise da 

capitani di esercito, fingere un'ispezione nei pressi della radura ove 

quelle esercitazioni si svolgevano. Avrebbero costretto i militari ad 

''adunarsi e poi, fruendo dell'intervento degli altri, avrebbero 

costretto i militari stessi a dar loro le armi. Non so dire su 

indicazione di chi fosse stato indicato al campo di Cesano; forse da 

qualcuno che aveva fatto il militare colà "Si noti che fra questi e per 

sua stessa ammissione compariva anche V. FIORAVANTI". Sta di fatto che 

dopo i primi appostamenti si passò ali 'azione ma dopo aver tagliato i 

f i l i del telefono e la rete di recinzione e comunque compiuti i primi 

atti preparatori dell 'assalto, il piano non fu portato avanti perché i 

sette si accorsero che era in corso una manifestazione di Carabinieri 

che avevano addirittura allestito un palco. Di ciò mi parlò sia il 

FIORAVANTI che il CAVALLINI e il Gabriele DE FRANCISCI; o durante la 

nostra latitanza e prima dell 'arresto di Gabriele DE FRANCISCI ce ne 

parlò anche Mario ROSSI prima del febbraio 1981. Non ricordo se 

ali'episodio partecipò anche il CIAVARDINI. Ricordo invece che 

quest'ultimo in epoca successiva mi disse che per far evadere il 

CONCUTELLI occorrevano numerose persone e che pertanto era prevedibile 

anche l'utilizzazione mia e del BELSITO. Ciò avvenne attorno alla fine 

del mese di maggio primi di giugno 1980 ed il racconto fu del tutto 

occasionale. Non escludo che il ROSSI non mi parlò del fatto e che 

confonda con il- racconto da lui ricevuto al novembre 1980 sulla sua 

partecipazione all'episodio del Giulio Cesare (28.5.1980). In epoca 

prossima a questo colloco presumìbilmente il tentativo di Cesano del 

quale ho appena parlato". 

Dopo questo episodio, l'attenzione del gruppo si rivolge a 

Taranto. 

FIORA VANTI Valerio dichiara (v. int. 4.4.1984 ) : "Continuammo a 

seguire gli spostamenti di CONCUTELLI in quanto l'obiettivo ci 

interessava. Non per un motivo particolare in quanto nessuno di noi 

conosceva CONCUTELLI o aveva qualche tipo di legame personale, ma 

perché ci sembrava importante il discorso stesso della liberazione di 

un militante: l'idea comunque ci era stata girata da MANGIAMELI e noi 

l'accettammo per la "celebrità" del personaggio, la cui liberazione 

avrebbe fatto scalpore. A quel tempo i "fascisti" famosi erano giusto 

TUTI e CONCUTELLI e in parte FREDA ma noi intendevamo rivolgerci ad un 

"militare". Quindi CONCUTELLI andava benissimo. MANGIAMELI ci diede 
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notizia dell 'imminente appello per il processo MARIANO che si sarebbe 

tenuto a Taranto e quindi pensammo che avremmo potuto attaccare il 

carcere di quella città. Attraverso ADDIS mi feci a f f i t t a r e una 

villetta nei pressi di Taranto con la scusa che serviva per le vacanze 

e nei mesi successivi andammo più volte a Taranto a studiare un piano 

ed anche a "rifugiarci" quando non disponevamo di posti migliori. 

Questo progetto andò molto per le lunghe perché il processo veniva 

« continuamente rinviato ma subito dopo l'estate troncammo i rapporti con 

MANGIAMELI e quindi le informazioni sul processo MARIANO avremmo dovuto 

ricavarle direttamente dai giornali". 

MAMBRO Francesca a sua volta dichiara (v. int. 12.4.1984): "Dopo 

la rapina di Piazza Menenio Agrippa (5.8.1980) ci recammo a Taranto io 

e Valerio sempre per via della casa che doveva servire per l'evasione 

di CONCUTELLI e in questa casa vennero poi in settembre BELSITO, 

SODERINI, VALE e forse Dario MARIANI, ma non ricordo bene. Nell'agosto 

era venuto anche Mauro ADDIS con la sua fidanzata. Tornammo a Roma 

ali'inizio di settembre e nel frattempo eravamo entrati in contatto 

anche con Cristiano FIORAVANTI che era stato scarcerato proprio il 2 

agosto e che era una persona sulla quale potevamo contare. Eravamo 

venuti a Roma perchè avevamo..-, deciso di effettuare l'assalto al camion 

dei Granatieri di Sardegna, azione questa che io e Valerio 

effettivamente compimmo senza però riuscire a trovare le armi che ci 

servivano sempre per attuare il piano di evasione di CONCUTELLI". 

A tale assalto, avvenuto a Roma il 22.9.1980 (MANGIAMELI era stato 

ucciso dai fratelli FIORAVANTI il precedente 9.9.1980), partecipano i 

f r a t e l l i FIORAVANTI, VALE, MAMBRO, MARIANI Dario, ROSSI, BELSITO e 

SODERINI. Su tali programmi estivi dà notizia anche VOLO Alberto (v. 

relative trascrizioni): "La banda CAVALLINI si propone di operare 

l'evasione CONCUTELLI a Trani, approfittando di un trasferimento di 

CONCUTELLI, credo da Trani a Bari .... Stranamente MANGIAMELI si reca a 

Taranto, a f f i t t a una villa che servirà da base logistica per la banda 

CAVALLINI . . . tutto è predisposto. Stranamente, il giorno in cui la 

banda CAVALLINI doveva operare, il giorno in cui le macchine sono fuori 

perché, ad un certo punto dovranno bloccare la scorta e far fuggire 

CONCUTELLI, stranamente CONCUTELLI quel giorno, dal tribunale di Bari, 

. . . invece di essere portato a Trani . . . viene portato al carcere di 

Taranto. Cambia percorso il cellulare, si reca da un'altra parte e 

tutto finisce in una bolla di sapone. Evidentemente, per la seconda 

volta, gualcuno ha informato le Forze dell'Ordine. E guesto qualcuno è 

sempre CAVALLINI, o chi per lui 

L'ultimo tentativo di cui si ha notizia, risale al gennaio 1981. 

Erano presenti a Taranto i fratelli FIORAVANTI, MAMBRO, CAVALLINI, 
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VALE, BELSITO, SODERINI e DE FRANCISCI Gabriele. 

FIORAVANTI Cristiano dichiara (v. int. 30.11.1984): "Nel gennaio 

del 1981, io presi il treno da Roma per Taranto insieme a Gabriele DE 

FRANCISCI: giunto alla stazione di Taranto, vidi che c'era molta 

Polizia e la cosa mi fece allarmare e stupire. A Taranto in quel 

periodo c'era tutto il gruppo e cioè mio fratello, BELSITO, SODERINI, 

la MAMBRO, VALE e CAVALLINI. Se dubbi ne posso avere, li posso avere 

i solo per BELSITO e SODERINI, ma anzi, adesso che faccio mente locale, 
4 

ricordo anche loro. Il giorno dopo dalla stampa o dalla televisione, 

apprendemmo che la presenza della polizia alla stazione di Taranto era 

dovuta al rinvenimento di armi, senza però che tale fatto fosse 

ricollegato alla strage di Bologna. Tra di noi se ne parlò in termini 

molto superficiali e si formulò l'ipotesi che siccome erano stati 

scoperti in quel periodo dei covi di Prima Linea, le armi rinvenute 

potevano essere di qualcuno di detta organizzazione che se ne era 

dovuto disfare. Il progetto di far evadere CONCUTELLI saltò, perché 

ormai troppe persone ne erano informate e perché supponevamo che la 

polizia presente alla stazione di Taranto cercasse proprio noi. Il 

progetto di evasione prevedeva l'eliminazione con un fucile silenziato, 

della sentinella di guardia al muro di cinta 

L'ultimo episodio al guale si è fatto cenno si ricollega al 

rinvenimento, il 13.1.1981, sul treno Taranto-Milano di un mitra MAB, 

un fucile da caccia, 8 lattine per generi alimentari riempite ciascuna 

con 6/7 ettogrammi di sostanze esplosive e due biglietti aerei 

intestati, rispettivamente a DIMITRIEF Martin e LEGRAND Raphael. Il 

rinvenimento avviene alla stazione di Bologna sulla base delle indagini 

condotte dalla polizia giudiziaria a seguito delle indicazioni fornite 

al riguardo dal SISMI. Il servizio di sicurezza aveva i n f a t t i fornito 

notizie circa un piano dinamitardo, già in atto, ascrivibile ad 

ambienti della estrema destra e coinvolgente terroristi italiani e 

stranieri. Fra gli italiani, Giorgio VALE. Il servizio aveva poi 

indicato che sul treno Taranto-Milano LEGRAND Raphael e DIMITRIEF 

Martin avrebbero operato la consegna degli esplosivi. 

Quattro anni dopo, 1 'episodio avrebbe assunto le caratteristiche 

del "depistaggio" delle indagini sulla strage di Bologna organizzato da 

Francesco PAZIENZA, dai genn. SANTOVITO e Pietro MUSUMECI, dal col. 

Giuseppe BELMONTE: un depistaggio che la sentenza di 1° grado della 

Corte di Assise di Bologna collega al piano "eversivo" della P2 e delle 

sue ramificazioni fra le quali particolare rilievo assumeva allora 

quella frangia "deviata" del SISMI solitamente denominata Supersismi o 

superasse e facente capo in specie ai soggetti sopra indicati. 

Al momento, e salvo ovviamente a riaffrontare il tema nella 
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seconda parte della relazione, l'episodio interessa solo per tre 

circostanze: 

- la presenza, a bordo degli aerei che, stando ai biglietti rinvenuti, 

i due presunti terroristi a nome DIMITRIEF e LEGRAND avrebbero dovuto 

prendere, di soggetti a nome "FIORAVANTI" e BOTTACIN (nome falso 

usato all'epoca dal CAVALLINI); 

- la presenza in Taranto, luogo dal guale sarebbe partito il treno con 

1'esplosivo, di tutto il gruppo FIORAVANTI; 

- -il riferimento al VALE, anch'egli presente a Taranto ed indicato 

guale uno degli organizzatori della campagna dinamitarda (Ali. 31). 

Superfluo dire che nell'episodio sono ravvisabili più aspetti 

inquietanti. Un fatto è comunque certo: nel gennaio 1981, il SISMI o 

suoi spezzoni erano a piena conoscenza dei progetti del gruppo 

FIORAVANTI ed erano quindi in grado di "controllarli" o "gestire" a 

piacimento progetti e personaggi di quel gruppo. Ci si dovrà forse 

chiedere, più oltre, nella seconda parte della relazione, se ciò sia 

accaduto perché il gruppo o suoi esponenti erano "integrati" nel 

"Supersismi" (od in ciò di cui esso era espressione); ovvero, invece, 

se guel gruppo sia stato strumento inconsapevole nelle mani di altri 

soggetti, gestori diabolici di programmi di odio, terrore e morte. 
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§ 16. Gli esecutori del delitto e l'ambiente politico mafioso. Cenni. 

Dopo guanto si è venuti dicendo fin qui, può sembrare inutile 

gualsiasi ulteriore accenno alla personalità di Valerio FIORAVANTI ed 

al ruolo da lui ricoperto nell'ambiente giovanile romano solitamente 

definito di destra. 

E' però opportuno operare gui alcune sottolineature del suo 

' percorso umano, politico e criminale che possano ulteriormente r a f f o r 

zare le verifiche già effettuate circa la "consistenza" dell'"altra pi

sta" e fornire inoltre le prime basi per la individuazione di chiavi di 

lettura dell 'omicidio MATTARELLA idonee a spiegare, senza salti logici 

od acritiche accettazioni di affermazioni di principio, i motivi per i 

quali un delitto politico-mafioso potè essere fatto eseguire da "terro

risti di destra". 

Dal punto di vista dei "mandanti" - presumibilmente identificabili 

in soggetti appartenenti ad ambienti "politico-mafiosi" - può dirsi fin 

da ora -. salvo ad approfondire il tema nella seconda parte della 

relazione - che: 

- -non si trattava di "esecuzione mafiosa" in senso stretto sicché non 

doveva necessariamente prevedere né una preventiva deliberazione 

della "commissione" né l'utilizzo di killers dell'una o dell'altra 

"famiglia " -, 

- 1'utilizzo di esecutori appartenenti all'ambiente dell'eversione 

avrebbe determinato, 

a) in caso di fallimento dell ' "operazione criminosa", la certa r i f e -

ribilità del fatto ad esponenti terroristici (così leggibili anche 

le scritte di T.P. contro il MATTARELLA di cui si dirà appresso) ; 

b) nel caso di realizzazione del crimine, invece: un "depistaggio" 

delle indagini e comungue una non sottovalutabile confusione 

investigativa; la convinzione dell'esistenza di un e f f e t t i v o 

pericolo di alleanza fra eversione (di destra o sinistra) con 

ambienti mafiosi con accresciuto allarme sociale e nuove 

invocazione di Stato autoritario poco aperto ad innovazioni 

"democratiche" ovvero all'inverso, l'allontanamento di qualsiasi 

sospetto circa la riferibilità del fatto ad ambienti mafiosi: 

insomma una sottolineatura delle "anomalie" dell'omicidio che non 

pooteva che disorientare gli inguirenti rendendo, a seconda dei 

casi e di volta in volta, poco credibile o praticabile l'una o 

l'altra delle "piste investigative". D'altra parte, basta guardare 

gli atti del procedimento per rilevare con guanta circospezione 

sia stata seguita la pista "terroristica": proprio perché illogica 

in sé e poco attendibile se letta in un contesto "terroristico" di 
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fatto non gestito secondo le tipologie "eversive". Basta pensare 

alla circostanza che la sig.ra MATTARELLA tenne per sé per ben 6 

anni un ritaglio di giornale che rimandava inequivocabilmente ad 

un omicidio commesso da estremisti di destra. Basta ricordare le 

scritte di Terza Posizione contro il MATTARELLA rammentate dal di 

lui fratello ma inizialmente non tenute in considerazione per il 

d i f f i c i l e collegamento con l'episodio delittuoso: laddove invece 
1 quelle scritte rappresentavano oggi un prezzo presumibilmente "pa

gato dal MANGIAMELI" agli ambienti mafiosi per avvalorare i depi-

staggi. E' chiaro infatti che 1'"altra pista" ha senso solo in una 

ottica "non rivoluzionaria" e, in quest'ottica, si presta peraltro 

anche ad un'altra lettura: quella del legame irreversibile che, 

attraverso omicidi del genere, si crea tra il "terrorista rivolu

zionario" e 1'"ambiente politico-mafioso". Poiché il primo finisce 

per essere gestito dal silenzio del secondo, nell'ambito di un 

patto omertoso di indubbia efficacia. Ed il secondo acquisisce lo 

"sfruttamento" di nuove forze criminali delle quali servirsi 

quando necessario. 

I l tema, come s i è d e t t o , d o v r à essere a p p r o f o n d i t o n e l l a seconda 
p a r t e d e l l a r e l a z i o n e . •:• 

Qui andava però spiegata - sia pure schematicamente - quale fosse 

la "convenienza" per i presumibili mandanti di una utilizzazione 

di killers "rivoluzionari". 

Si tratta ora di vedere, ali'inverso, se esistessero tra 

quell'ambiente politico-mafioso e i killers rivoluzionari canali 

praticabili e idonei a generare il "contatto". 

Il tema può essere solo sfiorato. Anch'esso andrà direttamente 

affrontato più oltre con particolare attenzione. Esso impone però 

una corretta collocazione del percorso politico criminale dei 

presumibili esecutori del delitto. 

§ 17. Le schede di Valerio FIORAVANTI, Gilberto CAVALLINI e Gabriele DE 
FRANCISCI 

A. FIORAVANTI Valerio Giuseppe, nato a Rovereto il 28.3.1958, residente 

a Roma in Via del Tritone n. 94, detenuto. 

- soprannominato "GIUSVA" - "LUCA il Tenente"; 

- nome di battaglia "RICCARDO"; 

- nel 1977 inizia la sua attività extraparlamentare di destra 

all'interno del FUAN; 

- lucidamente folle, fanatico militare, soprannominato ancora "l'at

tore" per la sua megalomania, è stato praticamente l'animatore dei 
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NAR (Nuclei Armati Rivoluzionari) e propugnatore, poi, con Gilber

to CAVALLINI, dello "spontaneismo armato" e della "guerra per la 

guerra", ponendosi, infine, come protagonista diretto di ogni 

salto di gualità dell'eversione nera romana; 

ha prestato servizio militare, guale s.tenete prima nomina presso 

il 23° BIG. Bersaglieri di Castel di Bordo di stanza in Tauriano 

di Spilambergo dal 2.7.1978 ed in precedenza presso la Scuola 

Militare di Paracadutismo di Pisa, congedandosi il 19.7.1978. Il 

17.5.1978, nel poligono militare del Comune di Vivaro, si rese 

responsabile del furto di n. 72 bombe a mano SRCM (suoi complici 

furono individuati in ALIBRANDI Alessandro e TIRABOSCHI Stefano); 

il 18.5.1979, fu tratto in arresto mentre tentava di espatriare 

clandestinamente, armato, unitamente a tali PALLARA Enzo e 

BORGONGELLI Fabrizio; 

nel novembre 1979, scarcerato, si rivolge al CALORE Sergio 

invitandolo a "vedere se qualcuno aveva bisogno di una mano"; 

anche se già si era reso responsabile di omicidio (SCIALABBA a 

Roma il 28.2.1978), ed altri tentati omicidi, da quel momento 

sviluppa la sua attività criminale "aumentandolo di motivazioni 

politiche". Si rende responsabile infatti: 

. Roma 17.12.1979, omicidio LEANDRI Antonio; 

. Roma 6.2.1980, omicidio Agente P.S. ARNESANO Maurizio; 

. Padova 30.3.1980, irruzione Distretto Militare; 

. Roma 26.5.1980, omicidio Agente P.S. EVANGELISTA Francesco; 

. Roma 23.6.1980, omicidio giudice M. AMATO (istigatore); 

. Bologna 2.8.1980,ritenuto esecutore strage stazione ferroviaria; 

. Roma, 5.8.1980, rapina armeria piazza M. Agrippa; 

. Roma 9.9.1980, omicidio MANGIAMELI Francesco; 

. Roma 22.9.1980, assalto autocarro Battaglione Granatieri; 

. Padova 5.2.1981, duplice omicidio App. CC. CODOTTO e C.re 

MARONESI, in occasione del guale è tratto in arresto. 

Nel periodo compreso tra l'estate del 1979 ed il febbraio 1981, 

trascina i componenti della sua "banda" nell'organizzazione e 

commissione di numerosissimi delitti in una inarrestabile 

"escalation" criminosa. 

La "carriera" del FIORAVANTI è efficacemnte illustrata da lui 

stesso - sia pure secondo una compiaciuta ricostruzione di sé e 

con comprensibili reticenze volte a dissolvere dubbi sulla sua 

trasparenza politica - nell'interrogatorio al P.M. di Padova 

10.2.1981 che viene allegato (v. ali. 11). Deve notarsi che il 

FIORAVANTI V. non ha mai inteso collaborare con la giustizia; 

talune sue frasi od interpretazioni cripticamente inserite in 
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guell'interrogatorio hanno peraltro trovato successiva 

chiarificazione attraverso le successive indicazioni di vari 

"pentiti". 

Si allega altresì l'interrogatorio reso dal FIORAVANTI V. il 

30.4.1984 nella fase "chiarificatrice" del suo percorso politico 

(ali. 32). 

CAVALLINI Gilberto Giorgio Guido, nato a Milano il 26.9.1952, ivi 

residente in via Monte Ortigara n. 22, detenuto. 

- conosciuto come "Gigi" o "Merlo" o "il prete"; 

- nel 1971-1972 si avvicina ai gruppi di giovani extraparlamentari 

di destra gravitanti nella zona di S. Babila; 

- partecipa attivamente a scontri con giovani di opposte tendenze, 

non trascurando, però, di prendere contatti anche con elementi 

della delinquenza comune; 

- nel 1975 accoltella un giovane di sinistra, AMOROSO Massimo, poi 

deceduto; 

- viene conseguentemente tratto in arresto e condannato a 18 anni di 

reclusione; 

- nel 1977, nel corso di una traduzione, riesce ad evadere e si 

rifugia a Padova dal noto FACHINI Massimiliano; 

- per il tramite di costui, nel 1978 viene a Roma ed inizia a 

frequentare l'ambiente vicino alle C.O.P. (Comunità Organiche di 

Popolo); 

- conosce Paolo SIGNORELLI, Sergio CALORE e, tramite guesti, nel 

novembre 1979, entra in rapporti con FIORAVANTI Valerio; 

- da quel momento si crea un binomio inscindibile che lo porta a di

ventare, dopo l'arresto del FIORAVANTI V. il 5.2.1981, il maggiore 

referente dei NAR, temuto anche per la sua determinazione 

criminale; 

- fino al suo arresto, avvenuto a Milano il 12.9.1983, si rende 

responsabile, fra l'altro, dei sottoelencati f a t t i criminosi: 

. Tivoli (Roma) 11.12.1979, rapina gioielleria D'AMORE; 

. Padova 30.3.1980, assalto Distretto Militare,-

. Roma 28.5.1980, omicidio Agente P.S. EVANGELISTA Francesco; 

. Roma 23.6.1980, omicidio Giudice Mario AMATO; 

. Milano 26.11.1980, omicidio Brig. CC. LUCARELLI Ezio; 

. Padova 5. 2.1981, duplice omicidio App. CC. CODOTTO e C.re MARONESI; 

. Roma 30.9.1981, omicidio Marco PIZZARI (ritenuto delatore); 

. Milano 19.10.1981, duplice omicidio Agenti P.S. TUMMINIELLO e 

BUONTUONNO; 

. Roma 21.10.1981, duplice omicìdio Cap. P.S. STRAULLU ed Agente 

P.S. DI ROMA; 
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. Roma 24.6.1982, omicidio Agente P.S. GALLUZZO Antonio; 

. numerose rapine in istituti di credito e- gioiellerie. 

- Nel 1984, nell'ambito di un processo di "dissociazione chiarifica

trice" il CAVALLINI rende al P.M. l'interrogatorio 2.4.1984 che si 

allega per una migliore comprensione del "personaggio" (v. ali. 

33). La "dissociazione chiarificatrice" si ferma lì; le reticenze 

del CAVALLINI appaiono evidenti con riferimento, per guanto gui 

maggiormente interessa al suo "gravitare su Roma" dal 1978. 

DE FRANCISCI Gabriele, nato a Tripoli il 13.10.1954, residente a 

Roma in viale Nairobi n. 40. 

- soprannominato "BAFFO" o "BAFFONE"; 

- inizia la sua militanza attiva nel 1977 ali'interno del FUAN a Ro

ma ove entra in contatto con FIORAVANTI Valerio, al quale si lega 

indissolubilmente seguendolo nelle varie fasi politiche ed ideolo

gi che ; 

- molto maturo e riflessivo, ha sempre dato la sua disponibilità di 

aiuto ai vari latitanti dei NAR; 

- nel settembre 1980, si rifugia in Libano con A. ALIBRANDI, Livio 

LAI, Walter SORDI ed altri; torna in Italia attorno alla fine del 

1980; 

- con il FIORAVANTI partecipa a Roma, il 9.1.1979, all'assalto al

l'emittente di sinistra "Radio Città Futura" (v. § 11). Sempre a 

Roma, il 29.5.1980, all'omicidio dell'Agente P.S. EVANGELISTA 

Francesco (v. scheda relativa) ed infine a Padova, il 5.2.1981, al 

duplice omicidio dell'App. CC. CODOTTO e C.re MARONESI (arresto di 

V. FIORAVANTI); 

- è indicato, inoltre, guale coautore della rapina della moto 

servita per compiere l'omicidio del Sost. Proc. della Repubblica 

di Roma, Dott. Mario AMATO, verificatosi a Roma il 23.6.1980 (v. 

scheda relativa); 

- il legame che lo lega al V. FIORAVANTI è dimostrato anche dal fatto 

che è stato testimone alle nozze di costui con Francesca MAMBRO; 

- talune specifiche ragioni a f f e t t i v e e la profonda stima nutrita 

nei suoi confronti dai "camerati" (per la coerenza morale e la 

disponibilità a fornire ogni volta l'ausilio richiesto), hanno 

indotto anche taluni "collaboranti" (ed in specie il FIORAVANTI 

C. ) a coprirne le responsabilità: tanto più che queste discende

vano dalla circostanza di aver svolto attività di appoggio a 

carattere secondario ovvero compiti di copertura che, secondo la 

filosofia "militare" dei gruppi in esame, non erano meritevoli 

delle sanzioni irrogabili, secondo i criteri del nostro sistema 

penale. 
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§ 18. Qualche integrazione e qualche conclusione. 

Nel periodo che maggiormente interessa operano in Roma più gruppi 

estremistici : 

- i 1 FUAN di via Siena che fa capo a PEDRETTI Dario e nel quale gravita 

Francesca MAMBRO all'epoca legata al medesimo PEDRETTI; 

- Terza Posizione, guidata "ideologicamente" da Roberto FIORE, Gabriele 

ADINOLFI e Francesco MANGIAMELI; diretta militarmente da Giuseppe 

DIMITRI e dedita all'attività di autofinanziamento grazie ad un 

"nucleo operativo" capeggiato da Roberto NISTRI; 

- "Costruiamo l'Azione" - MRP, capeggiato da Paolo SIGNORELLI cui 

partecipano con funzioni diversificate, Sergio CALORE, Paolo 

ALEANDRI, Bruno MARIANI, Fabio DE FELICE, Massimiliano FACHINI e 

Mario ROSSI. "Costruiamo l'azione" ha, di fatto, più anime che a 

partire dalla metà del 1979 entreranno in contrasto tra loro. 

Nel periodo della sua detenzione (marzo-ottobre 1979) V. 

FIORAVANTI può apprezzare il SIGNORELLI ed il CALORE con lui detenuti. 

All'atto della scarcerazione privilegerà gli incontri con loro dopo 

aver visto fallire altri tentativi di ricompattare 1'ambiente. 

Terza Posizione si è infatti gerarchizzata appresso ai suoi "vari 

capetti" ed ha assunto la struttura tipica di Avanguardia Nazionale 

che, tramite il DIMITRI, ha finito per prevalere. Il DIMITRI, subito 

dopo la rapina alla Chase Manhattan Bank (24.11.79) tenta di cooptare 

anche tramite Marco BALLAN e Domenico MAGNETTA in A.N. anche Valerio 

FIORAVANTI che rifiuta 1 'alleanza. Denaro ed armi del FIORAVANTI, prima 

congiuntamente detenute in uno scantinato di via Alessandria (in uno 

stabile in cui A. TILGHER uno dei dirigenti di A.N. ha lo studio) 

scompaiono forse ad opera di esponenti di A.N. Alessandro ALIBRANDI a 

sua volta, vive un "calo di tensione rivoluzionaria" e preferisce fare, 

a dire del FIORAVANTI, il fascista "mercenario". Travellers chegues 

sottratti alla Chase Manhattan Bank finiscono, per la parte spettante 

all'ALIBRANDI e CARMINATI, a Franco GIUSEPPUCCI, il "negro" della Banda 

della Magliana (v. infra). 

Il FUAN, capeggiato da PEDRETTI, si dedica ad azioni di dubbia 

portata rivoluzionaria e comunque tanto occasionali e mal organizzate 

da apparire ed essere anch' esso inaffidabile. 

Il FIORAVANTI non può che avvicinarsi a "Costruiamo l'Azione" ed 

al gruppo di SIGNORELLI e CALORE. E qui assiste alla "rottura" dei 

rapporti tra i due. Con CALORE partecipa alla rapina D'AMORE in Tivoli 

del g. 11.12.1979; il 17.12.1979 all' omicidio di A. LEANDRI (scambiato 

per l'aw.to ARCANGELI - v. scheda). 

A sollevare il FIORAVANTI dalle sue delusioni ed a "liberarlo" da 
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coloro che, a torto o ragione, capeggiano a quel tempo "immeri

tatamente" le varie formazioni armate di estrema destra, intervengono 

f a t t i fortunosi. 

Il PEDRETTI viene arrestato il 5.12.1979 nel corso di una rapina 

(5.12.1979). Il DIMITRI ed ii NISTRI vengono arrestati mentre 

trasportano armi nel "covo di via Alessandria" (14.12.1979). 

Anche il CALORE viene arrestato in quasi flagranza a seguito 

'^dell'omicidio LEANDRI (17.12.1979). "Singolarmente", dei componenti di 

gùel "commando omicida", l'unico a sfuggire all'arresto è proprio V. 

FIORAVANTI. Nell'arco di 10 giorni, P. SIGNORELLI e V. FIORAVANTI 

restano gli unici referenti politico-militari di tutta l'estrema destra 

romana. A concedere loro la indiscussa "leadership" sono, quasi 

fatalmente, gli apparati dello Stato che sostengono di combattere. 

Non possono trarsi conclusioni a f f r e t t a t e , ma è d i f f i c i l e credere 

alle "coincidenze". Un fatto è certo: dalla fine del 1979, si assiste 

ad una radicalizzazione della lotta "antisistema"; un numero sempre 

crescente di giovani viene irreversibilmente inserito nella spirale di 

violenza. 

Il capo militare indiscusso è il FIORAVANTI, l'assertore dello 

spontaneismo. Ma è dubbio che egli sia il "dominus" reale della 

situazione o che questa, invece, non sia da altri strumentalizzata. C'è 

da chiedersi, insomma, se lo spontaneismo d i f f u s o sia davvero una 

spinta rivoluzionaria o lo strumento per acquisire il controllo di 

fasce di giovani da coinvolgere sempre più pesantemente, per imporre 

alla "repressione" di bloccare lo sviluppo di altri movimenti, per 

coprire altri scopi ambigui che, sotto l'usbergo delle sigle depistanti 

mirano a tutt 'altro fuor che alla rivoluzione ed a mantenere invece 

fermi certi eguilibri istituzionali, a favorire certe altre mire 

"presidenzialiste" di organizzazioni occulte. 

In questo senso si orienta decisamente la sentenza della Corte di 

Assise di Bologna sulla strage del 2.8.1980 (che viene allegata per le 

parti che interessano più direttamente (v. ali. 34 e 35). 

Altre parti, estremamente significative di quella sentenza, 

disegnano efficacemente il ruolo del CAVALLINI, mandato a Roma dal 

FACHINI (come "suo latitante operativo") e qui legatosi appunto 

all'ambiente del SIGNORELLI - CALORE - MARIANI e poi, dopo la rapina 

alla gioielleria D'AMORE, di Tivoli al FIORAVANTI. In e f f e t t i , dopo 

quella rapina, cui partecipano il CAVALLINI, il MARIANI, M. ROSSI, V. 

FIORAVANTI e Sergio CALORE (11.12.1979) (v. ali. 36) e dopo l'arresto 

di MARIANI e CALORE di qualche giorno dopo (17.12.1979), i "latitanti 

operativi" a tempo pieno divengono il CAVALLINI e il FIORAVANTI (v. 

ali. 37 e 38). 
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Tale conclusione rafforza la compatibilità della presenza 

congiunta di CAVALLINI e FIORAVANTI a Palermo il 6.1.1980. 

Si aggiunga che i due, stando a guanto sostiene C. FIORAVANTI 

nell' interrogatorio del 21.6.1985 (precedente quindi alla chiamata in 

reità di Valerio e CAVALLINI per l'omicidio dell'On.le MATTARELLA) 

alloggiavano insieme presso tale Dino della Magliana amico del 

CAVALLINI e, come si dirà, identificato per ORGITANO Armando. 

Nel 1980, in epoca compresa fra l'omicidio LEANDRI (17.12.1979) e 

il mio arresto (aprile 1980) un certo Dino amico di Gigi CAVALLINI, 

procurò a mio fratello Valerio ed a CAVALLINI stesso, dei locali dalla 

parte di via della Magliana ali'altezza della banca del Fucino: qui 

nascondemmo molte armi fra le quali in particolare il mitra sottratto 

1'8 febbraio 1980 ad ARNESANO. Il Dino era a conoscenza del fatto che 

avevamo nascosto queste armi sul greto del Tevere in una zona che lui 

ci indicò: fu cioè lui stesso a consigliarci di occupare una piccola 

striscia di terra, di recintarla, di sotterrare le armi e poi di 

predisporla ali 'apparenza come un luogo di ricovero per animali 

domestici. Le armi furono sotterrate in un cassone per acqua. Del Dino 

so che era un pescivendolo e ricordo che aveva un camion frigorifero 

grosso per il pesce e so che., fu poi arrestato per una rapina commessa 

fuori Roma, verso Bari, nello stesso periodo in cui noi occupavamo la 

sua abitazione o poco dopo". 

E' certo peraltro, come si è visto, che all'epoca dell'omicidio 

dell'On.le MATTARELLA, non vi era "spazio" per partecipazioni 

occasionali o per "nuove alleanze" di soggetti che non fossero di 

"provata fede" e "lunga militanza". Fra guesti andava annoverato 

Gabriele DE FRANCISCI assieme, ovviamente, a Mario ROSSI ed allo stesso 

Cristiano FIORAVANTI. Pure se, ormai, è in atto la cooptazione nel 

gruppo di Valerio di soggetti quali il VALE e il CIAVARDINI. E pure se 

lo stesso Valerio FIORAVANTI, nel citato interrogatorio al P.M. di 

Firenze del 30.3.1984 non esclude - sia pure implicitamente - una 

comune militanza con Francesca MAMBRO: "In guel periodo" ( f i n e 1979) 

l'unico rapporto con le "vecchie conoscenze era con Francesca MAMBRO 

con la quale sin dall'anno precedente avevo uno stretto rapporto 

preferenziale di natura umana e politica". 

Se è vero, come si è visto parlando del progetto di evasione del 

4.4.1980, che anche la MAMBRO partecipò alla sua preparazione ed 

organizzazione (essendo presente anche a Padova il 30.3.1980 

ali'assalto al Distretto Militare), è altrettanto vero però che, a 

parte 1'indicazione proveniente dallo stesso Valerio FIORAVANTI, non 

esistono a carico della MAMBRO altri elementi che ne comprovino il 

diuturno contatto all' epoca con Valerio (appena il 5.12.1979 era stato 
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d'altronde arrestato il PEDRETTI. al guale la MAMBRO era allora 

sentimentalmente legata). 

E' certo singolare che taluni rilevanti riscontri probatori 

vengano proprio da Valerio FIORAVANTI. Il più importante di essi è 

sicuramente rappresentato dalle ammissioni circa i tempi in cui avvenne 

la sua conoscenza del MANGIAMELI. Una conoscenza fatta risalire a 15/20 

•gg. dopo 1 'omicidio del LEANDRI e cui seguì gualche giorno dopo una 

"discesa" del FIORAVANTI a Palermo. Correttamente, Cristiano 

FIORAVANTI, dopo aver appreso della ammissione del fratello, se ne 

mostra sinceramente stupito ben sapendo che proprio sull'epoca di 

quella conoscenza, Valerio ha fino ad allora fondato la sua estraneità 

rispetto all'omicidio dell'On.le MATTARELLA. 

In guel tempo, peraltro, sia il CAVALLINI che il FIORAVANTI 

frequentavano anche il SIGNORELLI. E' provato, in specie, l'incontro 

del 6/7 febbraio 1980 (subito dopo l'omicidio ARNESANO) del SIGNORELLI 

con CAVALLINI e i fratelli FIORAVANTI (v. depp. ARENA Angela e 

VAGNARELLI del 7.3.1980 rese nell'ambito del proc. pen. per la morte 

dell'ARNESANO). Così come l'adesione nello stesso periodo (e giorno) 

dei fratelli FIORAVANTI e di M., ROSSI ad attività delittuose sia con il 

figlio stesso SIGNORELLI (Luca) sia con P.L. SCARANO. E' importante 

notare che del fatto si sia appreso solo nel luglio 1986 e che di esso 

non abbiano mai parlato né Cristiano né Valerio FIORAVANTI. Nel 

confronto con IZZO del 14.7.1986 si legge: "IZZO: a guanto mi risulta 

tu, per motivi che discendono da un accordo con Valerio, hai coperto 

una tentata rapina commessa con Luca SIGNORELLI. 

FIORA VANTI : in realtà non 1 'ho coperta, ma essa non si è verificata. Ne. 

parlò, durante il processo MANGIAMELI, Valerio, e non ho d i f f i c o l t à a 

dire che il giorno stesso dell 'omicidio ARNESANO, io. Luca SIGNORELLI, 

P.L. SCARANO, Elio DI SCALA e Mario ROSSI e Valerio, andammo davanti ad 

un negozio HIFI, armati, per rapinarlo, con un furgone rubato, ma non 

facemmo la rapina perchè in guella zona stavano facendo la pubblicità 

della Scottex: la rapina doveva esser fatta in zona ostiense". 

E' appena il caso di aggiungere che si ha l'impressione d'un 

doppio piano di attività criminose: uno occulto ed uno palese che in 

guel tempo il FIORAVANTI sta portando avanti per finalità e con 

consapevolezze tuttora non pienamente individuate o individuabili. 
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§ 19. Dagli esecutori materiali ai loro "ispiratori". 

Non v'è dubbio che la collocazione che si è data del FIORAVANTI 

e del CAVALLINI rende più agevole la individuazione "logica delle 

modalità" attraverso i quali i due possano aver raggiunto od essere 

stati raggiunti da altri "ambienti" interessati all'omicidio 

dell'On.le MATTARELLA. 

Né può escludersi una convergenza di input : passanti, cioè, sia 

per il tramite siciliano del MANGIAMELI che per guello romano del 

FIORAVANTI e CAVALLINI. Si è già detto che il tema sarà approfondito 

in altra parte della relazione. Fin d'ora, però, può dirsi, muovendosi 

nell'ottica dello "scambio dei favori", che sono provati e diretti i 

rapporti tra il MANGIAMELI ed il DAVI' Salvatore della famiglia di 

PARTANNA MONDELLO ; ovvero, d'altra parte, che sono provati e diretti 

i rapporti tra il FIORAVANTI ed esponenti della Banda della MAGLIANA 

quale il CARMINATI ed il GIUSEPPUCCI a loro volta in contatto con 

Giuseppe CALO'. Nulla esclude poi che un significativo ruolo sia stato 

svolto dal SEMERARI o dallo stesso SIGNORELLI: il guale ultimo era, 

come si è visto, in diretto contatto anche con il MANGIAMELI e con il 

prof. P. MUTTI. Non può essere sottaciuto che guest ' ultimo fu detenuto 

assieme al SIGNORELLI ed al FIORAVANTI nel 1979 e risulta in contatto 

a sua volta con quel. Gaspare. CANNUZZO, amico del MANGIAMELI nel guale 

è d i f f i c i l e non identificare il funzionario della Regione Sicilia 

presente - a dire di C. FIORAVANTI - alla riunione nel corso della 

quale si decise l'omicidio del MATTARELLA. 

Ma di tutto questo, s'é detto, dovrà parlarsi in altra parte 

della relazione. Solo per completezza e con la naturale riserva di 

integrazione, si riportano perciò, gui di seguito alcune indicazioni 

sui collegamenti di elementi romani aderenti a gruppi eversivi di 

destra con ambienti del crimine organizzato "comune" o di "tipo 

mafioso". 

§ 20. Su alcuni collegamenti di elementi romani aderenti a gruppi 
eversivi di destra con ambienti del crimine organizzato e della 
mafia. 

Intorno agli anni 1977-1978, in Roma, si ebbe una aggregazione -

in alcuni casi anche spontanea - degli elementi più rappresentativi 

della delinquenza comune i quali, fino ad allora, avevano operato 

nella commissione di delitti quali furti, rapine, estorsioni etc., 

consentendo ad elementi stranieri, come "i Marsigliesi", di requisire 

la fetta maggiore dei proventi derivanti dal t r a f f i c o delle sostanze 

stupefacenti e dai seguestri di persona. 
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Presa cognizione, quindi, della potenziale forza derivante dal 

costituirsi in organizzazione, "i romani" misero sul piatto della 

bilancia l'esigenza di regolare non solo il t r a f f i c o , ma anche lo 

spacccio delle sostanze stupefacenti e la proporzionata ripartizione 

dei proventi illeciti derivanti dai vari settori di intervento. 

Il promotore dell'aggregazione (che venne riconosciuto anche come 

capo carismatico dell 'organizzazione) fu GIUSEPPUCCI Franco, detto 

t"Er Negro". 

Originariamente, la competenza territoriale del sodalizio 

criminoso si irradiava nelle zone di Trastevere-Testaccio, Magliana, 

Acilia-Ostia, e Tufello-Alberone. 

Tali zone erano affidate: 

- la prima, al gruppo facente capo ad ABBRUCIATI Danilo il quale 

costituì il legame più ravvicinato ai settori della ricettazione e 

del reinvestimento del denaro attraverso connivenze strette con 

personaggi come CARBONI Flavio, Roberto CALVI e PAZIENZA Francesco, 

coi quali operava strettamente Domenico BALDUCCI, factotum di Pippo 

CALO'. Fu proprio l'ABBRUCIATI a trovare la morte, il 27.4.1982 a 

Milano, nel corso di un'azione intimidatoria nei confronti 

dell'allora vice-presidente del Banco Ambrosiano ROSONE; 

- la seconda, al gruppo originario di base, quello propriamente detto 

"della Magliana", personalmente .diretto dal sunnominato GIUSEPPUCCI 

e, nel quale operavano COLAFIGLI Marcello, ABBATINO Maurizio, 

MANCINI Antonio, SICILIA Claudio ed altri; 

- la terza, al gruppo facente capo a SELIS Nicolino col quale 

operavano i fratelli CARNOVALE Vittorio e Giuseppe, MANCONE Libero, 

GIRLANDO Gianni e ADDIS Ottorino; 

- la quarta, al gruppo, meno omogeneo degli altri, detto della zona 

"Tufello-Alberone", più per provenienza dei componenti che per 

territorio di competenza, in cui emergeva la figura di URBANI 

Gianfranco. Fu proprio tramite costui che si allacciarono rapporti 

con il gruppo mafioso di Nitto SANTAPAOLA e con la 'ndrangheta 

calabrese attraverso la cosca del defunto boss Paolo DI STEFANO. 

E' proprio in quel periodo - più precisamente nei primi mesi del 

1978 - che gli elementi più rappresentativi del neonato "spontaneismo 

armato" di destra, FIORAVANTI Valerio, ALIBRANDI Alessandro e 

CARMINATI Massimo, gravitando prevalentemente nella zona Eur-Marconi-

Magliana, si trovarono nella necessità di contattare l'ambiente dei 

ricettatori, controllato del GIUSEPPUCCI, per riciclare il provento 

delle rapine a danno soprattutto di gioiellerie. Tali rapporti, in 

breve tempo, divennero talmente stretti che si arrivò anche a "scambi 

di favori per omicidi". 
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FIORAVANTI Cristiano ha dichiarato (v. int. 2.3.1982): 

"Il gruppo di ALIBRANDI era strettamente legato al clan 

GIUSEPPUCCI nel senso che fungeva da finanziatore. Ad esempio, 

ALIBRANDI, dava a GIUSEPPUCCI parte del denaro provento di rapine ed 

il GIUSEPPUCCI lo prestava agli scommettitori ad interessi usurari. 

Alla fine di ogni mese ALIBRANDI riceveva dal GIUSEPPUCCI gli 

interessi che, a guanto so, si aggiravano attorno alle 700.000 lire 

mensili. ALIBRANDI era contrario allo spaccio della droga. CAVALLINI 

si .riforniva di cocaina a Milano da MANFRIN. Quest'ultimo spacciava 

cocaina ma al CAVALLINI ne dava dosi elevate a prezzo di costo o 

gratis. Nella zona di Viale Marconi, il gruppo di ALIBRANDI era 

strettamente collegato con i comuni del clan GIUSEPPUCCI ai guali non 

è da escludere abbiano chiesto alloggio. 

LVCIOLI Fulvio, elemento ben inserito nella "Banda della Magliana, ha 

dichiarato (v. int. 22.3.1985) : "Ho riferito della mia militanza nella 

banda della Magliana nel periodo 1978 - fine 1981 e dei rapporti di 

collaborazione con scambio di favori nella realizzazione di rapine e 

scambi di armi che esistevano tra la cosiddetta banda della Magliana e 

ambienti di destra, in particolare coi fratelli FIORAVANTI, ALIBRANDI 

e Massimo CARMINATI. Ho investito dei soldi provenienti da rapine e da 

t r a f f i c o di stupefacenti, consegnandoli nelle mani di COLAFIGLI perchè 

venissero trasferiti al giro CARBONI notoriamente collegato a 

Pazienza". 

Ancora il LUCIOLI (v. int. 20.6.1985): "... le persone 

organicamente inserite in quella che è detta Banda della Magliana e 

che io ho meglio conosciute sono: TOSCANO Edoardo, ABBATINO Maurizio, 

GIUSEPPUCCI Franco, (ucciso); COLAFIGLI Marcello, PARADISI Giorgio, 

MASTROPIETRO Enzo, DANESI Renzo, SELIS Nicolino (ucciso), MANCONE 

Libero, CASTELLETTI Emilio, PICONE Gianni . . . so che COLAFIGLI ed 

ABBATINO hanno fornito case (non so dove) a gente della destra (come 

CARMINATI, VALE, ALIBRANDI)". "ABBATINO ed altri ebbero un processo, 

mi pare per ricettazione, in riferimento a cose ( travellers chegues mi 

pare) provento della rapina alle CHASE MANHATTAN BANK e 1 'ABBATINO mi 

disse che erano stati dati da ALIBRANDI". 

A sua volta, Cristiano FIORAVANTI ha dichiarato (v. int. 

21.6.1985) : "I contatti avvennero in epoca precedente alla morte di 

Franco ANSELMI (6.3.1978). Successivamente essi furono mantenuti dal 

gruppo che faceva capo ad Alessandro ALIBRANDI, MAssimo CARMINATI e 

Claudio BRACCI, mentre io mi limitai a compiere un attentato ad un 

benzinaio ... 1 'indicazione ci fu data da SPARTI Massimo il quale 

conosceva e frequentava gli ambienti della Magliana dai quali otteneva 
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documenti e targhe per noi. SPARTI disse a me e TIRABOSCHI, autori 

materiali, che per ingraziarci maggiormente la gente di 

quali'ambiente sarebbe stato opportuno fare loro il favore 

dell'attentato. . . . amici dello SPARTI gravitanti alla Magliana: 

Fausto DE VECCHI e tale "ossigeno".... 

... V i era i n f a t t i un rappor to s t r e t t o f r a ALIBRANDI, CARMINATI e 
BRACCI e r i c o r d o , i n p a r t i c o l a r e , che q u e l l i d e l l a Magliana davano 
, i n d i c a z i o n i de i l u o g h i e persone da r ap ina re anche a l f i n e d i dare i l 
c o r r i s p e t t i v o d i a t t i v i t à d e l i t t u o s e compiute per l o r o conto d a g l i 
s t e s s i g i o v a n i d i des t ra . Ricordo i n f a t t i che ALIBRANDI e g l i a l t r i 
due avevano l a f unz ione d i recuperare i c r e d i t i d i q u e l l i d e l l a 
Magl iana ( f u propos to anche a me ma i o r i f i u t a i ) e d i e l i m i n a r e alcune 
persone poco g r a d i t e . T a l i persone da e l i m i n a r e grav i tavano 
n e l l ' a m b i e n t e d e l l e scommesse c l andes t ine d i c a v a l l i : i n p a r t i c o l a r e 
CARMINATI mi d i s se , presumibilmente i n t o r n o a l f e b b r a i o 1981, d i aver 
ucc i so due persone: una d i queste era s t a t a "cementata" mentre 1 ' a l t r a 
era s t a t a uccisa i n una sala corse. A q u e s t ' u l t i m o p r o p o s i t o rammento 
che f u i i o stesso ad accennare a Massimo CARMINATI se pe r caso s i 
t r a t t a v a d i q u e l l a persona da poco uccisa i n una sa l a corse ed e g l i , 
con un s o r r i s e t t o , mi fece cap i r e d i s ì ..." 

Rammento inoltre che nel'periodo libanese dell'ALIBRANDI, io, e, 

CARMINATI andammo varie volte a pranzo con alcuni di quelli della 

Magliana, che io vidi, ma dei quali non so i nomi. ". . . " 

. . . Sempre da ALIBRANDI seppi che quelli della Magliana avevano 

fornito a lui, CARMINATI e BRACCI delle "dritte" per rapine a 

rappresentanti di preziosi poi in e f f e t t i commesse anche all'interno 

di un ristorante. A Franco GIUSEPPUCCI, ALIBRANDI consegnò i 

travellers chegues della rapina alla Chase Manhattan Bank mentre 

viceversa mio fratello li diede a MASSIMI. . ." 

BATTISTINI Rolando, da parte sua, ha dichiarato (v. int. 9.4.1986): 

"Ho conosciuto alecune persone che facevano parte della cosiddetta 

"banda della Magliana". Ho avuto rapporti con MANCINI, COLAFIGLI, 

ABBATINO ed altri. Ho avuto anche rapporti con Danilo ABBRUCIATI che 

vendeva la droga ad una certa JANETTE di Piazza Duca degli Abruzzi in 

Pescara. Ho anche avuto un comune periodo di detenzione con ABBRUCIATI 

nel carcere di Pescara, nel 1979 ABBRUCIATI era tuttavia ad un livello 

nettamente superiore a MANCINI e gli altri suddetti e si diceva 

nell'ambiente che egli, unitamente a DIOTALLEVI, fosse collegato a 

giri finanziari molto elevati e che lavorasse per conto della P2. . . . 

Qualche notizia sui rapporti tra la banda suddetta e i terroristi 

di destra ho appreso da VICCEI Valerio mentre ero libero ed anche 
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durante la detenzione. VICCEI era in contatto con tale MARINI, il 

quale era legato agli ambienti di destra romani da cui traeva 

informazioni, e scambiava armi. 

Mi disse VICCEI di aver appreso che Cristiano FIORAVANTI era 

stato ospitato da MANCINI durante la sua latitanza. 

Sempre da VICCEI ho appreso che i fratelli FIORAVANTI erano in 

qualche modo coinvolti nell'omicidio del giornalista PECORELLI . . . 

Nell'ambiente sapevamo, perché lo si diceva tra pochi "intimi" 

òhe l'avvocato MINGHELLI rappresentava il trait d'union tra ABBRUCIATI 

e DIOTALLEVI ed i livelli superiori di cui ho già parlato". 

Ulteriore dato a conferma del connubio allora sviluppatosi tra i 

sopra-indicati elementi di destra, la Banda della Magliana e 

personaggi di spicco della Mafia, è quanto dichiarato dallo stesso 

Cristiano FIORAVANTI (v. int. 21.6.1985): "... ALIBRANDI mi aveva 

indicato un autosalone dalle parti EUR-Acilia dove egli aveva comprato 

la sua BMW e che affermava essere di proprietà di una persona legata 

allo stesso gruppo della Magliana". 

Tale persona si identifica in TRAVAGLINI Gianni nato a Roma 

1'8.7.1943, risultato inserito a pieno titolo nella Banda della 

Magliana, e l'autosalone non è altro che quello da dove proveniva 

l'auto FIAT UNO in uso a Pippo CALO' il 26.3.1985, giorno in cui fu 

arrestato. 

Inoltre, sempre il FIORAVANTI Cristiano ha dichiarato (v. int. 

21.6.1985) come si è visto: "Nel 1980, in epoca compresa fra 

l'omicidio LEANDRI (17.12.1979) e il mio arresto (aprile 1980) un 

certo DINO amico di Gigi CAVALLINI, procurò a mio fratello Valerio ed 

a CAVALLINI stesso, dei locali dalla parte di via della Magliana 

all'altezza della banca del FUCINO: qui nascondemmo molte armi... 

Il Dino è stato compiutamente identificato in ORGITANO Armando, 

nato a Roma il 23.11.1953 ivi residente - nel periodo di interesse -

in via Pieve Farciano nr. 91 (già 93), Se. D - Int. 3 - 2 ° piano. 

Sul suo conto si segnala: 

- è conosciuto come "DINO il pesciarolo"; 

- ha gravitato in ambienti vicini alla Banda della Magliana; 

- in atto è detenuto nel carcere di Roma - Rebibbia, sin dal gennaio 

1988, perchè imputato di detenzione di sostanze stupefacenti ed 

altro, ed arrestato su ordine di cattura nr. 506/88A emesso il 

18.1.1988 dal Sost. Proc. della Repubblica di Roma, dr.ssa GERUNDA; 

- è ritenuto omosessuale, frequentatore della zona della stazione 

Termini ove è conosciuto col nome di "Marcello"; 

- aveva effettivamente un banco per la vendita di pesce in un 

mercatino rionale vicino a Via Pieve Farciano; 
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- i l 13.3.1981 è stato arrestato a Bari per rapina ad un U f f i c i o 

Postale unitamente a SPARAFANO Biagio, ASCONE Rachela, MARRA Carmela 

e DE VECCHIO Rita. Nell'occasione, due complici, sebbene rimasti 

f e r i t i , riuscirono a dileguarsi; 

- la sua abitazione di Via Pieve Farciano dista 50 metri circa 

dall'argine del Fiume Tevere. 

Ulteriore elemento di prova è quanto riferito da PELLEGRITI 

,Giuseppe il quale ha dichiarato (v. int. 8.8.1989): "... Ricordo solo 

imo dei due nomi dei terroristi romani e precisamente quello di 

FIORAVANTI. Peraltro quel nome, FIORAVANTI, era ben conosciuto dal 

Nitto poiché un suo parente a nome CANNIZZARO, forse Piero, gestisce un 

negozio di abbigliamento in Roma ed aveva rapporti costanti con il 

FIORAVANTI. Il CANNIZZARO inoltre era contemporaneamente in stretti 

rapporti con Pippo CALO'. Dopo l'omicidio FAVA un mio a f f i l i a t o spedito 

da me a Roma dal CANNIZZARO, ritirò presso guest'ultimo delle armi 

nuove. Il CANNIZZATO Abitualmente spediva armi nuove a Catania, in 

casse o in camion. ". 

CANNIZZARO Pietro, non Piero, nato a Catania il 6.2.1931 ivi 

residente in via S. Pietro Clarenza n. 23/B, coniugato, risulta essere 

stàto identificato il 7.9.1982 da militari della Compagnia Carabinieri 

di Monterotondo (Roma). All'interno di un negozio di pelletteria 

denominato "ELEGANT FUR" sito in Roma al 1° piano di uno stabile di via 

del Corso n. 18. 

L'operazione di polizia giudiziaria era scaturita da notizie 

confidenziali secondo le quali tale esercizio serviva da "paravento" 

per t r a f f i c i di droga e di armi. 

Si accertò che il negozio era condotto, sin dal 1979-1980, da 

CANNIZZARO Umberto, fratello di Pietro, unitamente a tale SERRA Carlo, 

nato a Canicattì Bagni (SR) il 4.1.1936 e residente in Roma in via 

Tuscolana n. 1064. 

Nell'occasione, il SERRA, CANNIZZARO Umberto ed il fratello 

gemello CANNIZZARO Francesco furono arrestati per favoreggiamento 

personale nei confronti dell'allora latitante TRISOLINI Vincenzo nato a 

Taranto il 29.5.1929, sorpreso all'interno dei locali. 

Sui fratelli CANNIZZATO, aderenti al gruppo mafioso di SANTAPAOLA, 

è opportuno fare alcune precisazioni: 

a) CANNIZZARO Umberto è giunto, anagraficamente, nella capitale il 

3.2.1977. Ma stante il luogo di nascita dei figli: Massimo a 

Terracina nel 1967, Debora a Roma nel 1970, Francesco a Roma nel 

1975F e Fabio pure a Roma nel 1976, si può dedurre che gravitasse 

nella capitale già da diversi anni prima dell'immigrazione 

u f f i c i a l e . 
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Attualmente si trova in libertà provvisoria con 1'obbligo di 

soggiorno in Roma. Risulta imputato nel procedimento penale n. 

16036/83A PM di Roma per t r a f f i c o internazionale di sostanze 

stupefacenti unitamente ad elementi della Banda della Magliana guali 

DE RITZ Pietro Luigi e GRAZIOLI Sergio. 

b) CANNIZZARO Francesco, gemello di Umberto, risulta anagrafato a Roma 

dal 224.12.1976. Pur esso trovasi in libertà provvisoria con 

\ l ' o b b l i g o d i soggiornare a Roma (presso l ' H o t e l Columbia) e r i s u l t a 
impu ta to n e l l o stesso procedimento penale d e l f r a t e l l o Umberto 
n o n c h é i n q u e l l o n . 16692/84A PM Roma, sempre per t r a f f i c o 
i n t e r n a z i o n a l e d i s t u p e f a c e n t i , ove compaiono, o l t r e a l no to KOM BAK 
KIM, anche personaggi d e l l a Banda d e l l a Magliana q u a l i i l g i à c i t a t o 
DE RITZ e MAROGNOLI E t t o r e . E' r i s u l t a t o essere s t a t o r i s t r e t t o 
n e l l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i Roma - Rebibbia - Reparto G l i - d a l 
28 .8 . a l 18.9.1979, per iodo i n c u i FIORAVANTI V a l e r i o era pure c o l à 
de tenuto - Reparto G9 - d a l l ' 11.7.1979. ( S i t r a t t a d e l l o stesso 
p e r i o d o d i detenzione r i gua rdan te i l SIGNORELLI, i l MUTTI e i l 
CALORE).' 

c) CANNIZZARO Giorgio, altro fratello, risulta giunto a Roma il 

20.10.1978 e pur'esso trovasi in libertà provvisoria con l'obbligo 

di soggiorno presso l'Hotel Rex. 

Notizie più precise e di sicuro interesse sull'attività e sulle 

frequentazioni del suindicato esercizio di via del Corso n. 18, 

potrebbero essere fornite dall'allora amministratore dello stabile 

MAZZARELLA Aldo, nato a Nardò (LE) il 30.1.1937 residente a Roma in via 

del Corso n. 18 int. 3 - tel. 06/3613131, nonché da tale BATTAGLIA 

Rita, nata a Torino il 5.5.1963, già residente a Roma ed emigrata da 

Artena il 21.10.1987. 

Quanto finora esposto, ha attinenza a rapporti diretti tra il 

gruppo FIORAVANTI-CAVALLINI, la Banda della Magliana ed esponenti di 

spicco della mafia che operavano a Roma. 

Ma ben altri personaggi di notevole caratura si adoperavano 

affinché tali vincoli fossero sempre più stretti. Fra guesti, vale 

ricordare il criminologo Aldo SEMERARI, convinto assertore delle idee 

dell'estremismo di destra, ben introdotto in tutti gli ambienti romani 

che "contavano" (Sulla sua personalità, v. ali. 39). 

BIANCHI Paolo ha dichiarato (v. int. 11-14.11.1981): "Altro ruolo 

invece aveva il Prof. 'Aldo SEMERARI; guesti, oltre a partecipare al 

vertice organizzativo ed operativo al tempo degli attentati di cui 

sopra dei vari movimenti guali le Comunità organiche di popolo, il MRP 

e Costruiamo 1 'azione, era la figura di spicco come ideologo e per le 

conoscenze che aveva nel mondo giudiziario e politico. Inoltre egli, 
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profittando del suo lavoro di perito psichiatra, assicurò i contatti 

dei movimenti eversivi di destra con i grossi personaggi della mafia, 

della camorra e della delinguenza comune in genere. Tra gli altri 

CUTOLO, VALLANZASCA (dal guale fu invitato al matrimonio) BERGAMELLI. 

(che mi confidò contatti con il SEMERARI) Jacgues BERENGUER ed il suo 

clan di marsigliesi, GIUSEPPUCCI Franco detto il Negro (uno dei capi 

dell'organizzazione romana per la importazione dalla Turchia di morfina 

mbase e per i sequestri di persona). Per tale attività SEMERARI 

Ricevette un messaggio scritto col guale lo si avvertiva del grave 

pericolo che gli incombeva. 

In particolare, sul conto del SEMERARI posso citare come episodi 

della sua attività eversiva diverse riunioni politiche e organizzative 

anche sotto il profilo militare tenute nella sua villa di Poggio 

Mirteto con 1'intervento del SIGNORELLI, del CALORE, di DE FELICE 

Alfredo, di NERI Maurizio talvolta di SCORZA Pancrazio ed altri. 

Il SEMERARI, come perito d ' u f f i c i o favoriva i camerati impegnati e 

grossi delinquenti facendoli risultare infermi di mente. Inoltre si 

prestava alla corruzione; ho saputo tra gli altri casi di un certo 

Carlos Alberto imputato di una rapina a. Barcellona e di un sequestro di 

petsona in Argentina; egli fu arrestato in Italia nel 1979 e pagò a 

SEMERARI perito d ' u f f i c i o 5Cr- milioni di lire per una diagnosi di 

infermità mentale.. Ha appreso tale fatto direttamente dal Carlos 

Alberto e dall 'Aw. ARCANGELI. ". 

LUCIOLI Fulvio ha dichiarato (v. int. 22..3.1985) : "Il Prof . 

SEMERARI era lo psichiatra, di fiducia della banda.. Ha fatto perizie per 

SELIS, D'ORTENZI, e probabilmente anche a COLAFIGLI. Un giorno venne da 

noi: D'ORTENZI, detto Zanzarone,, era i l L97B,. per dirci che SEMERARI c£ 

proponeva di collocare delle bombe,, credo a Roma e di effettuare alcuni 

sequestri di persona, dandoci un elenco di nomi. Ci prometteva di far 

uscire le persone eventualmente arrestate- per questi f a t t i , come del 

resto era già riuscito a. fare con D'ORTENZI e con SELIS messi fuori 

grazie a perizie psichiatriche di favore. Ci fu un periodo a Roma in 

cui SEMERARI riceveva tutte le nomine di perizie psichiatriche dai 

giudici.. Comunque anche se era perito di parte i l suo giudizio era 

talmente autorevole che nessun perito di u f f i c i o lo contrastava. Ho 

sentito fare il. nome del Prof.. FERRACUTI spesso da SELIS Nicolino. Ne 

parlava spesso anche con la convivente SALARIN Maria Antonietta. 

A.D.R.: probabilmente SEMERARI:, uomo dell'ultra destra, ci propose 

attentati con bombe per conto della sua area* To e SELIS rifiutammo la 

proposta che ci fece i l D'ORTENZI per conto di SEMERARI. I. nomi delle 

persone da sequestrare sarebbero stati r i f e r i t i a D'ORTENZI da SEMERARI 

solo a condizione che avessimo accettato di fare alcuni attentati. Noi 
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non disponevamo di esplosivo. ". 

ALEANDRI Paolo,, in guel periodo strettamente legato al SEMERARI ed 

a Fabio DE FELICE - ''per disposizione del quale e f f e t t u ò anche incontri 

con Licio GELLI - ha dichiarato (v. int. 5.6.1985): "entrai in contatto 

col Gruppo della Magliana tramite SEMERARI. Ciò avvenne prima del 1979 

e penso verso l'estate o l'autunno del 1978. La ragione di guesto 

contatto mi fu spiegata dal SEMERARI con la possibilità, nel futuro, di 

avere^ rapporti di reciproca collaborazione con quelli della MAGLIANA. 

In quel momento la prospettiva era che questi rapporti avrebbero dovuto 

riguardare il ed finanziamento. Era noto, e, comunque, mi fu detto 

anche da SEMERARI che le persone del gruppo della Magliana si 

interessavano prevalentemente di sequestri di persona e si occupavano 

anche di droga... 

. . . Franco GIUSEPPUCCI detto il Negro, che sembrava il capo, 

almeno il capo o coordinatore del gruppo; ABATINO Maurizio; Edoardo 

TOSCANA; Marcello COLAFIGLI. Mi sembra che un'altra di queste persone 

si chiamasse Damaso DE SANTIS All'inizio dei rapporti ci eravamo 

veduti una volta almeno presso lo studio del SEMERARI: era sicuramente 

presente il GIUSEPPUCCI, con qualche altro che non ricordo . ... Nel 

1979, direi intorno alla prfmavera, il GIUSEPPUCCI mi chiese di 

custodire un sacco, di quelli che si portano a tracolla ma grande, nel 

quale erano armi della banda della Magliana . . . per deficienze 

organizzative, alcune persone della-, destra- presero del materiale 

dato da guelli della Magliana. .... A. questo punto, quando mi venne 

r i c h i e s t a l a r e s t i t u z i o n e d e l sacco,, i o non e ra i n grado d i f a r l o . 1 a. 

ridosso o già nell'estate del 1979:^ venni sequestrato da gente* d'ella: 

Magliana . ... fui tenuto per un paio di giorni, in un appartamento* ... si 

adoperavano per risolvere la controversia, almeno SCORSA? Pancrazio, 

MARIANI Bruno e ROSSI Mario. Costoro misero insieme una borsa di armi 

consegnarono la borsa ed io fui lasciato in libertà* Di questa 

borsa che f u consegnata facevano p a r t e uno o due m i t r a m o d i f i c a t i da 
FACHINI, con m o d i f i c a cons i s t en te p r i n c i p a l m e n t e a l c a l c i o ed' a l 
c a r i c a t o r e . ". 

IZZO Angelo, da parte sua, ha dichiarato (v. int. 21.6.1985): 

"ABBRUCIATI parlava benissimo di Alessandro ALIBRANDI- dicendo che era 

UN RAGAZZO BRAVISSIMO E POI ESPRIMEVA APPREZZAMENTI FAVOREVOLI SU 

QUELLI DI AVANGUARDIA, senza peraltro entrare in particolari. Ha già 

riferito al P.M. di Bologna sul LECCESE, ma dimenticai di dire- questo-

LECCESE mi disse che SEMERARI era proprio uomo di Nicolino SELIS, che 

grazie a SEMERARI aveva ottenuto in varie occasioni il proscioglimento 

e che si era creato un ottimo rapporto fra SEMERARI e SELIS~ perchè 

SEMERARI aveva t r a f f i c i per i quali gli sarebbero sempre servite 
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persone della mala.". 

Paolo' BIANCHI, infine, ha dichiarato: "i nomi VALLANZASCA-

CONCUTELLI rispettivamente in rapporto con SEMERARI, (si tratta di nomi 

rinvenuti su una agenda del SEMERARI) nel periodo '79/'80, sono 

significativi per il fatto che in guell'epoca o meglio fin dai primi 

mesi del 1977, stabilirono un'intesa insieme, agli avv.ti ARCANGELI e 

VITALE, diretta a perseguire il medesimo disegno politico, che 

realizzasse nello stesso tempo gli interessi della delinquenza comune e 

di guella con finalità eversive; di tale progetto parlerò più. 

diffusamente in un mio memoriale. 

(Sulla figura del SEMERARI, v. le eloguenti, allegate pagine delle 

sentenze di 1° Grado della Corte di Assise di Bologna v. ali. ). 

§21. Rilievi. 

Quanto si è esposto nel precedente paragrafo, pone già in evidenza 

la complessità e la varietà degli interessi all'epoca esistenti 

nell 'ambiente che, al livello immediatamente superiore a guello di 

coloro che sono stati individuati come esecutori del crimine, andavano 

sviluppandosi fruendo anche della "disponibilità" rivoluzionaria degli 

estremisti di destra. 

Si ribadisce che, scopo di tale enunciazione - quasi pedante e 

nient'affatto "valutativa" o "interpretativa" - era, allo stato, solo 

quello di focalizzare la possibilità che soggetti come il FIORAVANTI, e 

il CAVALLINI, fra gli altri, avevano~di pervenire al "contatto" con gli 

ambienti dai guali poteva loro discendere l'appoggio per l'agognata 

evasione del CONCUTELLI. 

Non altro si intendeva sostenere: pure se talune implicazioni e 

deduzioni è già lecito immaginarle ovvero, sia pure solo in 

prospettiva, individuarle - sulle stesse, si fa riserva, come già 

detto, degli opportuni approfondimenti in relazione ali'omicidio 

dell'On.le MATTARELLA oltre per la finalità di carattere preventivo e 

di coordinamento istituzionalmente demandato a guesto U f f i c i o . 
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RELAZIONE SULL'OMICIDIO

DELL’ON.LE MATTARELLA DEL 6 GENNAIO 1980

- A L L E G A T I

- Roma, 8 settembre 1989 -
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ELEHCO' ALLEGATI

ALLEGATO 1: C o rr isp o n d e n za  t r a  FIORAVANTI V a le r io  ed  a l t r i .

2 : P e rc o rso  p o l i t i c o  d i  CALORE S e r g io .

3: R e q u i s i to r ia  p r o c e d im e n to  p e n a le  5206/85A  RG P.M. (p r o c e 
d im e n to  FULAS).

4 / 6 :  A s s a l to  a l  cam ion d e i  G r a n a t ie r i  d i  S ardegna  d e l  
2 2 .9 .1 9 8 0 .

5 /7 :  A r r e s to  d i  MARIANI D a r io .

8 : A r r e s to  d i  CAVALLINI G i l b e r t o .

9: I n te r r o g a to r io  d e l  2 8 .4 .1 9 8 1  d i  FIORAVANTI C r i s t i a n o .

1 0 : R apina  •'OMNIA-SPORT".

1 1 : I n te r r o g a to r io  FIORAVANTI V a le r io  d e l  1 0 .2 .1 9 8 1 .

1 2 : A r r e s to  d i  DECILLIA C a r lo  ed  a l t r i .

1 3 : P o s i z io n i  STROPPIANA ed  a l t r i .

1 4 : R in v e n im e n ti  T o r in o  -  V ia  M onte A s o lo n e .

15 : R apporto  G iu d i z ia r io  6 .2 .1 9 8 0  s u l l a  m o r te  d i  ARNESANO 
' M a u r iz io .

1 6 : A t t e n t a t o  a "R adio C i t t à  F u tu ra "  ( s e n te n z a  1" g r a d o ) .

17: R apporto  G iu d i z ia r io  1 .3 .1 9 7 9  s u l l 'o m i c i d i o  d i  SCIALABBA 
R o b e r to .

1 8 : E s t r a t t o  i n t e r r o g a t o r i o  SPARTI M assim o d e l  1 3 .5 .1 9 8 1 .

1 9 : R a p p o rto  G iu d i z ia r io  2 3 .2 .1 9 8 0  s u l l ' a r r e s t o  d i  V a le r io  
VERSANO.
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ALLEGATO 2Ìf: A t t o  s e q u e s t r a to  a VERSANO V a le r io .

" 2 Ì :  E s t r a t t o  p e r i z i a  arm i r in v e n u t e  a DISCALA E l io .

" 22: B i g l i e t t i  a e r e i .

" 23 ; E s t r a t t o  s e n te n z a  C o r te  A s s i s e  B o logna .

" 24: I n te r r o g a to r i o  ANSALDI Mauro d e l  1 9 .4 .1 9 8 3  (p ro c e d im e n to
QUEX}.

" 25: I n te r r o g a to r i o  STROPPIANA P a o lo  d e l  2 3 .1 2 .1 9 8 4  (P.M.
B o lo g n a ).

" 26: I n te r r o g a to r i o  FIORAVANTI V a le r io  d e l  4 .4 .1 9 8 4 .

" 27: I n te r r o g a to r i o  IZZO A n g e lo  d e l  3 .1 0 .1 9 8 5  ( G .I .  B o lo g n a ) .

" 28: I n te r r o g a to r i o  IZZO A n g e lo  d e l  2 0 .1 0 .1 9 8 6  ( G .I .  Roma -
p ro c e d im e n to  FULAS).

" 29: I n te r r o g a to r i o  LATINI S e r g io  d e l  2 .1 0 .1 9 8 1  (p ro c e d im e n to
QUEX).

” 3 0 /3 1 /3 4 /3 5 /3 7 /3 8 /3 9 :  E s t r a t t i  s e n te n z a  C o r te  A s s i s e  B o lo g n a .

•• 32: I n te r r o g a to r i o FIORAVANTI V a le r io  d e l  3 0 .3 .1 9 8 4  (P.M.
Roma).

" 33: I n te r r o g a to r i o  d i  CAVALLINI G i lb e r to  d e l  2 .4 .1 9 8 4  (P.M.
Roma) .

" 36: E s t r a t t o  O rd inanza  p r o c e d im e n to  3235/31A  R .G .G . (ra p in a
D'AMORE).
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ffeTTERA DI FIORAVANTI VALERIO A TUTI - Datata PADOVA 22.11.1982 ; 
DECtASSIFICATÒ NELLA SEDUTA DELIA 

C O M M IS S IO N E  DELC ariss im o  Mario? , . . .
F ran cesca  mi ha r ic h ia m a to  a i  m iei d o v e ri d i  ''m il i ta n z a  p o li t ic a ^ ' n e l . 
b e l  mezzo d i  un p e rio d o  che invece mi vedeva in d a f f  a r a t i s i  imo ad “amo 
r e g g ia r e " ,  p e r io d o  in  cu i i l  problema m aggiore sembrava e s s e re  i l  rich i!  
mare ogni ta n to  l a  t e s t a  d a l l e  nùvole p e r  e v i ta r e  che an d asse  a 'fin ire"" 
tro p p p o  lo n ta n o . Mica per a l t r o ,  ma se  andava a n a sc o n d e rs i tro p n o  lon 
ta n o  a v r e i  dovu to  spendere l e  mie " e n e rg ie ’’ p e r i l  recu p e ro  p iu t to s to  • 
che d e d ic a r la  a l l a  m olto p iù  p ia cev o le  " p r a t ic a  s e n tim e n ta le ''. ' ì
A q u es to  punto  dovrebbe e s s e r t i  c h ia ro  lo  s t a to  leggerm ente cdnfU sìona 
l e  d e l l a  mia c a p o c c ia . . .Ma dov re i r i u s c i r e  ugualm ente a "férmare^^ i l  pun 
t o ' ' .  Ecco, f o r s e  è p ro p rio  questo  i l  ppimò passo  da f a r e ,  Prim ò ed in e
v i t a b i l e .  F ino  ad o ra  abbiamo avuto  a d is p o s iz io n e  pochi s tru m e n ti d i. 
c in a lis i  p e r  i l  " n o s t ro ”" p a ssa to . E quéi pochi l i  abbiamo u s a t i  so lo  per 
i l  p a s s a to  ’’rem o to" . Invece è o ra d i tro v a re  s tru m e n ti p iù  accum inati — 
p e r  a n a l i s i  p iù  profonde e p a r t ic o la r e g g ia te ,  e s o p r a t tu t to  è o ra  d i  da 

’*‘»re u n 'o c c h ia ta  anche a l  "p a ssa to  prossim o" ed a l  p re s e n te .
La n o s t r a  i n i z i a t i v a  d e l "p rocesso  L eandri" d i  com inciare  un r ie sa m e .d i 
ON ed AN non ha p o tu to  s v i lu p p a rs i  p iù  d i  ta n to .  I l  d is c o rs o  su ÀN dove" 
vamo l a s c i a r l o  s o lo  accennato  in  quanto  non a t t in e n e te  a l  p ro cesso  ( e  
se  avessim o d iv a g a to  troppo  il"docum ento" non sarebbe s t a t o  l e t t o ) ,  
m entre  abbiamo c a lc a to  d i  p iù  su ON. Abbiamo c a lc a to  d i  p iù  perchè e ra  
l 'im p u ta z io n e  s p e c i f ic a  d e l p rocesso  (e s s e rn e  d is c e n d e n ti)  e perchè 
l 'a u t o c r i t i c a  con p re c is a  cogn iz ione  d i  causa c i  perm ettev a  d i  f a r e  .un 
d is c o r s o  non * b a s a to  so lo  su i s o l i t i  " s e n t i to  d i r e " .  S e rg io  c 'e r a  quin 
d i  i l  d is c o rs o  su ON lo  potevamo f a r e .  Ad e v i ta r e  fughe in  av an ti(d o p o  
l a  le z io n e  d e i  m ie i v e rb a li., ed in  m isu ra  m inore d i  q u e l l i - d i  S erg io ) 
avevamo d e c is o  d i  a d o t ta re  un procedim ento d i  " p ic c o le  p ro v o caz ió n i se  
q u e n z ia l i"  e non p iù " g e s t i  c lam orosi"  o le  "g ro sse  p ro v o c az io n i" )  e per 
m antenere a p e r to  p i ù ’p o r te  p o s s i b i l i  e p e r  non a t t r a r r e  s u b ito  in  con. 
t r a s t o  con q u an to  in  buona fède ( anche se con s c a rs a  in tra s p e z io n e )  >

. "credevano" n e i  v a r i  CONCUTELLI -  SIGNORELLI . l a ’’c r i t i c a  ad ON" ha p r e 
so  -le  mosse le n ta m e n te , sv ilu p p an d o si n e l l e  su c c e s s iv e  f a s i  pjrocèssua 
l i  in  modo ferm o ma sempre "non in t r a n s ig e n te " .  Come a v ra i  n o ta to  n e l  
4® documento ( a p ro p o s ito , non è i l  secondo come d i c i  tu .  F rancdsca l i

. ha t u t t i  e q u a t t r o .  Eventualm ente f a t t i  d a re  i  s u o i,  anche se  poi^ -  à... 
svo  tempo -  t e  l i  avevamo s p e d i t i  t u t t i )  , q u e llo  dove tù  v ie n i  contira^ 
p o s to  dec isam en te  e fondam entalm ente( o s s ia  come v a lo r i  fo n d am en ta li)  
a FREDA, i l  d is c o r s o  è ancora q u e llo  d i  u n " in v i to  a l l 'a u t o c r i t i c a " .  • ' 

^ j j j ^ i n d i  n ie n te  m in acc ia  e n ie n te  "condanne". Sonò anda to  o l t r e  n e l  corse 
d e l l  “ in te r r o g a to r io  quando^su s^ ^ T f 'ica '" "e 'ten d en z io sa  domanda d e l  PM~ . 
ho c h i a r i t o  i  n o s t r i  r a p p o r t i  con CONCUTELLI.. RISPOSTA " I l  movinienta^  ̂
r iv o lu z io n a r io  s t à  , r iesam inando  t u t t o  i l  suo p a s sa to  e la^^Vicenda*’- ' '  
d'5l7"Vé^clii~rnilTtànti7~'NéÌ caso^specificQT'^ì'tiÒNCÙTEl/LÌ so n à  àuiche emer ; 
s i~===^s^appiamò"'che X^ f a t t o  d iv e rs e  cose buone che sono s e r v i t e  a l  c p s ^ l  
tuendo  HR ed a l t r e ^ c h e  stiam o a n c o ra * u tiliz z a n d o , ma guardando beane)-.- 
s ^ o n  g ià  ve~rf~e’'’‘pro'pÌ6'r e r r ó r i ’,'‘'quarttómeno’d e g l i  _ in c id e n t i  ( p à i o ì ì ^ i l l e
g x b T ttr^ é '* d ^ T e ''rm p r'è c 'is io h iJ  momento i l  n o s tro  g iu d iz io  su  d ii l u i ,  

■'è s OS p eS'U'."' 11  inovim en L t m V oluzTonarió s i ‘~ r i  s erva~*— ' ’se  è* " quSidO jttt r i ”:
1 o ' ' f ' f t u r i I T P T . T . T  i  c a ' ..

so sp estn —M  ■ inov im e i11iTY tV oluziona r io  s i  r i s e r v a  
t e r r à  opporturtó  -  d i  ren d e re  no to  un g iu d iz io  finale"CONCUTELLI è l s o ’ 
speso";, a fferm aù io rte  che s o t t i n t c  ’crebbe una sua quaàche p a r te c ip a z io
n e : non s ì  pud «fusero» so sp e s i se ima non s i  è d e l l a  banda. Q uesta*
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«.«irprecazione perm etteva a l l a  b o rg h es ia  ( la sc ia m i u sa re  questo  t e r  
mijie ! Lo so che è im preciso  e ta u to lo g ic o , però  parlan d o  in  d e s tre sa  

xnon vedo m o lta  d if f e re n z a  t r a  i  v a r i  a p p a ra t i  d e l lo  s ta to ,  s ian o  stam 
pa, m a g is tr a tu ra  o p o l iz ia .  P er me sono t u t t i  ’’ BORGHESIA ” ) d i  mant£ 
n e re  i l  f i l o  d i r è t t o  con ON pur prendendo a t t o  d e i  ' 'd i s s i d i ' ' .  | 
Q u in d i,an co ra  una v o l ta ,  i l  nostro"m essagg io" e ra  c h ia ro : ROTTURA COI 
VECCHI MA SENZA PRECLUSIONI APRIORISTICHE AD UN LORO INSERIMENTO'NEL' 
ÌLA NUOVA REALTA* DOPO UNA NUOVA CRITICA ED AUTOCRITICA. A vrai n o ta to ”" 
n e l  4® documento i  c h i a r i  r i f e r im e n t i  a SIGNORELLI ( ta n to  c h ia r i  che 
MINNA c 'è  l 'h a  mandato a l l a  c e l l a  d icendo  che q u e lla  e ra  l a  sua"cóndan^ 
nà a m o rte " ), a PREDA e p iù  in  g e n e ra le  "a TUTTI I  VECCHI". M entre .• 
scrivevam o q u e i f o g l i  avevamo in  co rso  un c o s ta n te  "confronto'* con i  
A ^ri " c a m era ti " che la  vedevano in  m aniera d iv e rs a . Noi r i t e nevamo •• 

• ù r g e n te -p iendure p o siz io n e  su una s e r i e  d i " f a t t i ' '  s p e c i f i c i  che sàrebL . 
b^ro  ben p r e s to  v e n u ti  a l l a  lu ce  g r a z ie a i  p é n t i t i  e che s a r ’ebbér3 stù^ 
t i  ( f a c r iè ^ ln tu iz io n e )  debitam ente s f r u t t a t i  d a l la  b o rg h esia  p e r  j^cre? 
d i t a r c i  u l te r io rm e n te .
iB^r que cHè’ 'r ig u a rd a  PREDA avevamo orm ai c h ia ra  la  sua posizione" p ê'r .Ci; 
quel che r ig u a rd a  l a  banca d e l l ’a g r ic o l tu r a  ed i  suo i legam i'.co l C’̂ c : . 
c o la  m entre p e r  P ie ro  c i  stavano  su l.g o z z o  Leighton e so p ra ttù lt •
tovijA ii^aschi. D a lle  tu e  l e t t e r e  ho Idd r ic a v a to  che a lcu n e  d i  ^queste ;< 
s t o r i e  tu  non l e  co n o sc i bene ( q u e lle  d i  P ie ro  le  sanno t u t t i ,  ma; l e  . 
a l t r e  sono s t a t e  c u s tò d i te  più e ff icacem en te )  e se  non t i  d e c id i  a ve ', 
n i r e  t r a  n o i non p o t r a i  co n o sce rle  p er a l t r o  tempo an co ra . Quindi per,; 
o ra  d ev i f i d a r t i  d e l l e  n o s tre  p a ro le , e d e l l e  n o s tre  " a b i l i t à  in v e s t i  
g à t iv e " ! ■‘ ; ; :
Q u es ti due p e rso n ag g i -  assiem e ad a l t r i ,  primo f r a  t u t t i  c a c c o la ,e d  /  
assiem e ad a l t r i  m il le  ep iso d i "sp o rch i"  -  c i. hanno in d o t to  à questa  V 
r i f l e s s i o n e :  E* ra g io n e v o le 'c h e  la  s t o r i a  d e l m .r. venga r i c o s t r u i t a '; '  
^ a i  p e n t i t i  ? p e r  lo ro  uso e consumo No, noi abbiamo r i te h u tò -c h e~
’ -d ^ ta  i  ’ in è v iT a b ile  pub b licaz io n e  d i  c e r t e  *'*cosc"~ i l  n u r . dovesse pre', 
jeedere  i  p e n t i t i  dando una sua ve^rsionè. Ovviamente una s c e l t a  de l ’ge\  ̂
n e r e  im p licav a  - " è 'n e  eravamo pienam ente c o s c ie n t i  -  una r a d ic a le  mes; 
Isa’ in  d is c u s s io n e  d e l  co n c e tto  d i  OMERTÀ *. Per no i l 'o m e r tà  nòn. è p iù j 
u n ^ v a lo re  a s s o lu to .  Non lo  è ( ed anz i d iven ta; un v a lo re  negativo;.)! /• 
^uàndo i l  n o s tro  s i l e n z i o  andrebbe a c o p r i r e  i,-;’opera  d i  provocatoriì, e 
:iùando i l  n o s tro  " non prendere p o s iz io n e  " la s c ia  t u t t e  l e  c a r te  in  
nano a l  nem ico, che se  l e  g iocherà a p ia c e re .  Q uindi c i  appariva ev f — 
le n te  l a  n e c e s s i tà  d i  una " s tò r ia  d e l m .r ." .  Lf> t̂ta da n o i da ?contrapi>T^ 
>'orre a q u e l la  d e g l i  infam i  e acqueila.,„4^k..regim e. P er l a  s c e l ta  de i
‘•èmpi p o i ,  andava, t u t t o  f a t to  s u b ito , perchè se l a  n o s t r a  r ic o s tru z io i^  

fosse s t a t a  s u c c e s s iv a  a q u e lla  "infam e" sa reb b e  s t a t a  una'.,"difesa" 
;un m .r . non s i  d ife n d e  ma a t ta c c a .  E po i una d i f e s a  è sempre meng';’;  

r é d ib i l e  d i  un a t ta c c o .  A questa  n o s tr a  t e s i  avevano aderitoci (sem p re  
opo m o lt i  ten te n n a m en ti)  s ia  PEDRETTl che GIULIANI, g l i  u n ic i  ra p p fe ; 
.u n tan ti n o v a re s i che  avevamo a R eb ibb ia . A GUNCUTELLI -  sempre a .Rebib 
là ';— sono s t a t e  e s p re s s e  ch iaram ente ed e s p lic i ta m e n te  l e  n o stre  opi» 
io n i - in t e n z io n i ,  e lo  s te s s o  è s t a to  f a t t o  con S IGNORELLI. I l"p ro g ei - 

.X e ra  d i f a t t i  d i  un * l ib ro*  gat t o  d a . S.IOfNQRELL1, ..CONCUTELLI .,̂ _CALORE 
<  des s e  un • 'in te rp re ta z io n e  univoca d e l " p a s sa to  rem oto". CÒNCUTSLLI 

v< r i f  iu t  a t  o addùc endo "a mot iva  zi on e i l  f a t t o  che "non troveranno mai <
,'~p~eycRì '̂ ;̂''^"^gli sp ag n o li non se, ne .p a r la  nenuaeno,. mentre^i...

i  hann'o""^j'eràpi'é ‘'co p è rto  i ^ i i - e t a " . . . .  e q u in d i p r e te n d e ^  che ’ 
irS si-^os-tru—T se eTòndàm èn tà " ’d i  ' ' "n m ? r i ' "C ò n t andò s u l ì é  ' ÓmertS*dei

h -
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l a r v i t i ! ! !  Quanto a SIGNORELLI, i l  suo r i f i u t o  è s t a to  m olto p iù  b a i 
TS^TTSló’, con g iu s tT fic a z io n i che sp az iav an o  d a l le  "m ò tivaz iòn i e tic h e  
f in o  a l  * non sapere bene m olte c o s e " ! ! !  PEDRETTI po i . è  to rn a to  a No 
v ara  ( xlove io  lo  avevo p recedu to  d i  q u a lch e  g io rno  an tic ip an d o  .le  no 
S ire  p o s iz io n i)  e nel' g irò  d i  d ie c i  m in u ti i  su o i " f r a t e l l i '*  lo  hanno 
co n v in to  a cambiare id e a . R esta  EGIDIO, d i  c u i  tu  hai^parla t^o  b e h e / . .  
bar., io  non credo che una v o l ta  r i e n t r a t o  a Novara ( s é  r i e n t r a )  dure 
rà p iù  d e l P ed re tt^  a l l e  p re s s io n i  d e i su o i s o c i .  L’estrem a "volubilità  
d i quel gruppo é s ta to  n o ta to  anche d a g l i  o s s e r v a t o r i ‘p iù  d i s t r a t t i ! ! !
Ka rito rn iam o  a l  n o s tro  d isco rso /p ro n u n c iam en to  p ro c e ssu a le  ,c<Mtroy^' 
OnVan . a R ebibbia non c i  siamo t r o v a t i  d ’accordo  s u l ‘’̂ att'O  ^̂ REDÀ",*; • ‘c 
c on le "p ro v e"  in  n o s tro  p o ssesso e rav anto p erfe ttam en te^x p 'i^ rad o  idi 'r i  
sp o n d e ré  a l  m.r.^ d e l la  " Sanzione d e f i n i t i v a " . Avremmo .pò tq t^  f a r lo ,  • 
sarebbe b a s ta to  un maggior s fo rz o  n e l l ‘o rg a n iz z a re  l a  g e s tio n e  p o liti^  
ca . Ma s o p r a t tu t to  sarebbe b a s ta to  che i  n o v a re s i non rag ionassero*  in  . 
te rm in i d i  suprem azia d i un gruppo su un a l t r o " .  Hanno, r i f i u t a t o  ia?..', 
c o lla b o ra z io n e  d i persone "esti?anee a l  lo r o  gruppo" n o n o s ta n te . fo sse ro  
q u a l i f ic a t i s s im e  e nonostan te  sa p e s se ro .c h e  " la  q u e s tió n e  Preda", e ra  . 
a l lo  s tu d io  anche d i a l t r a  gente*. Ma hanno v o lu to  f a r e  i  p rim i d e l la  
c la s s e .  I l  d is c o rs o  è c r o l la to  quando g l i  s tu p i d o t t i  d i  Novara hanno 
d ec iso  d i in d ic a re  come specch io  i l  Concu -  sp ecch io  in  c u i Legni r ^  
v o lu z io n a r io  deve r i f l e t t e r s i -  (v o la n tin o  PALLADINO/ c i t o  a m em oria...*
A questo  punto noi non abbiamo p ro p r io  p iù  n ie n te  da d i r e  a i  v a r i  ,
PCD:<ETTI, MACCHI, lANNILLI . Ora i  n o v a re s i hanno d e c is o  d i  te n e r s i
Concu e S ig n o r e l l i ,  mentre hanno d ic h ia r a to  g u e rra  aperta* ed in d i s c r r  
m inata ad AN con ta n to  d i s c r i t t e  t r u c i  e m inacciose  s u i  muri jcarcera 
r i .  Nessuno d i  noi ha mai( e n e l n o s tro  caso  è p ro p rio  MAI)avu to  sim i 
p a t io  o<l indu lgenza n e i c o n fro n ti  d i  AN,, ma p re n d e r la  a sim bó lo /causa 
d e i n o s t r i  m ali c i  pare ec ce ss iv o . E^ s o p r a t tu t to  è fu o rv ie n te  p render 
s e i a  SOLO con AH. Non arriverem o mai ad un r e a le  superam ento d e l le  vec 
ch ic  m e n ta lità  sopprima non ipariam o a c o n o s c e r le  ed in d iv id u a r le  n e i 
v a r i  com portam enti. Non s i  può sc o n fig g e re  un nemico che non s ì  conosce

■ e i l  p re n d e rse la  so lo  con AN d im o stra  che m o lti  ancora non hanno c a p ito  
'■ ch i è i l  nem ico. 0 -peggio, non hanno in te n z io n e  d i  s c o n f ig g e r lo . 0 pe£
•< g io  ancora c i  s i  id e n tif ic a n o . D i f a t t i  è n o s tr o  op in io n e  che mcilti d e i ! 
,i rag az z i d e l l ‘AMBIENTE sian o  v e r i  e p ro p r i  "FASCISTI", con tu t te ',  l e  lo  
L; ro  c a r a t t e r i s t i c h e  d i REAZIONARI t; FONDAMÈNTALmENTE FIGLI COMPIACIUTI

DELLA BORGHESIA, c i  sono tro p p i legam i c o l MSI, tro p p i d is c o r s i !  v e ra  i 
>’ mente " te r r o n i" ,  troppa poca a p e r tu ra  v e rso  i l  mondo "m ódem o". t Che i l '  
«"mondo c o s i dom‘è" non c i  p ia c c ia  m olto d ’accordo  ( a p a r te  i l  f a t to  ; 
fiiche io  p a r le r e i  d i  c u l tu ra  o c c id e n ta le  e d i f f e r e n z i e r e i  l e  a l t r e  pos£ 
A zion i ) , ma RIVOLUEKJNK'jion vuol d i r e  "FAR FINTA CHE NON ESISTA" o /  
y " r i c a l c a r e  m o d e lli p a s s a ti"  ( che d a to  che sono " p a s s a t i"  hanno-g ià  fal^ 
feblito a lo ro  tempo d i cam biare i l  m o n d o )... Tròppa g en te  d ic e  RIVOLUZIO 
; .̂NE, ma in ten d e  REASTAURAZIONE. 0 - a l  massimo— indendono "BORGHESIA ^*^5. 
^SALTO/BORGHESlA ARRABBIATA"-
.^Sai quale  soriibraessere la  v era  d if fe re n z a  t r a  i l  borghese e i l . r i v o l u  .. 
j^z ionario?  che i l  r iv o lu z io n a r io  ruba m entre i l  bo rghese và in  u f f i c io .  
L&S® v e rsa  anche un pò d i  sangue sarà, anche un "grande r iv o lù z io
.tn a r io " . E* un pò s e m p lic is t ic a  come d e f in iz io n e  v e ro  ? Però è cosl.sj^ p  
^N essuna im portanza v ien e  d a ta  a l  s i g n i f i c a t o  e tim o lo g ic o  d O iy p u u z io ’ 
î j';NE. RIVOLTARE , O ssia  m ette re  s o t to  q u e llo  che e ra  so p ra , o’ se  p o s s ib i  
jjjl'e "m isch ia re " , r im e t te r e  tu t-  in  d is c u s s io n e . t f r ì 'b
;4ÌIIVOLUZIOHS ò  un q u a lco sa  eh anno d e i  RIVOLUZIONARI » e i  r iv o lù z ió h a"
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«♦ . oA-^ »- o.»L?^ î»-<Lzy*-«» «yo «SSC “  « . t t o ^ u x » '• «x>. «*3 0 ^

l > J U . ' c . '  

k  <-5Jk. "

! ■8j<

«3CK- A<Stz<^LX-<

. -

V

■ A v a .Xl*^ a . '

- L

o  A ^ jO * rvo  , ^ o \  J ì k . > ,  <S z.

ì r ^ = l 2 .
V "

\  -•< ‘ '“ □ X ^

f̂wa->O *—X a ^

Q x. , J^y^>.>A*XA6 C o ---- * -  A l  ^^^*-«k/wO---J t

*' A .*  « A X C -J  jyvk-^vs

o A l* J b k .  ^ ~ o

•». —  <. A . '

*_ ®
C x :::::lvà

J b X o
— - ' { f — “  ’ -̂

^»^oA^ »^x. A>o~kJ» » -« ,j^ ^ i. o A

A ' A

v 5 ^ .  /VO-.AÀ.'k-JW» A^-ASs «bV."

*  « (^M AzXsjo

•axÌIX a

iAA.t.«\.^.

-v -o .

^ , o . A ^  A »  ><5^~C zv.c .^^c (

X A ^ a C  A x . ^  -^^l a t a -KÀ» j - A ^ ^ O ^ V  o ^ a ' K .  S o A *^ .

^'-A_ .I\^V<I^'>~--* X o \_ ’ ^ C a .-.O -"A -̂». \ x  O 'a A-», ** ■

»
<. *A.-~A\A4J^-^.»^, A.vXi/'kO*^.^ 'V a * .  -^ aa-o JC^' -^ ^ 'y v o - . kA~t 'A

A a X X à  J  ,  ■^<A. X k a a Va A  ̂ « jy * ----X a . ^ - z C > L X . V ’

» X i« A k ,A \_  \ / A > ^ a X X .X A a A. O a Z^^Ccka* *  < « '>_‘̂ Gk- / v »a 51..

A xbA X A A ^A R A O  O / A a JL. <Vs_«StA*-OcA— -o  X L ’  A  

^>Kz \A ^  Q_*̂ _ ^«Oa A  'Vv. ' K a * a ._

^ ^ -» A « v K _  A - ^  Ì v a X^x  J S i.  Q-p <ao  .^ ^ x > v s o A jò  .  * ^ ^ b - * c  * - K > o — s _  -a*2 A^-o-XJàx. A t t v i x * » ,  

0  ^>Aa *aXa  * V k . ^ ^ . A A . ^ L x . * V ^ ^  SL-—«> b - c t a ^ .  X » ^  j y * A * A t e »  » A *  A > ~ \ . '% /C '<  * A a <,

8

b a *A-'>AC

5"
134

–    134    ––    264    –



k *

t \  •
*\X> X<o t\A JLX  ----- ----- C

) 7 • ^ j Ó IS L o^  j-  - V ^

. ^t»<».«ii<?^R,K. Q>O>W A - ^ . ^ to u  A x X

__3u>» * -S t ^Q A » O -« JL » .fi- i.******>

*. ’aSL Aì»«.M» <».̂ Co »* < «ù. »**i.^«'*5i-«<j»_ A>X>»» ^^La. *5 V *
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SIGNORELLI PAOLO E CALORE SERGIO

I l  s im b io tic o  p e rco rso  d i  S ig n o r e l l i  e C al£  

re  ha l a s c ia to - t r a c c e  a s s a i  c o n s i s t e n t i  n e l l a  

i s t r u t t o r i a .  I n  t u t t i  i  momenti s a l i e n t i ,  Signo_ 

r e l l i  e C alore appaiono d a 'c o m p r im a r iq u a s i  sem 

p re  su p o s iz io n i  c o n v e rg e n ti ,  ra ram en te  in  d is s i ,  

d io ,  mai in  ap e rto  an tag o n ism o ..

C alore ha r iv e n d ic a to  i l  p ro p r io  ru o lo  riem 
p ien d o lo  d i  c o n te n u ti  anche o p e r a t iv i .  SignoreJ^ 

l i ,  n e l l a  sua d e t t a tu r a  a v e rb a le  d e l  18.1 .19855 
ha d e s c r i t to  l a  sua s t o r i a  p o l i t i c a  ind icando  

m olte  d e l le  sue i n i z i a t i v e  come r i v o l t e  a l l a  ri^ 

c e rc a  d i  s p a z i:  vago te rm in e  ch e , a ben g u a rd a re , 

ha sc a rso  s ig n i f i c a t o .
L ’i s t r u t t o r i a  ha perm esso d i  colm are q u e s t i  

sp a z i-co n  d e i . f a t t i  c o n c r e t i ,  che c o s ì  s i  r i a s s u

mono: fo n d a to re  d e l  c i r c o lo  "D rieu  l a  R o c h e lle ’’-
fohdatO re d i  L o tta  P o p o la re -  p rom otore d e l l a  un^

, f ic a z io n e  t r a  Ò.N. e A.N. -  r in v ia to  a g iu d iz io  

p e r  l ’om icid io  L e ig h to n -’ r i t e n u t i  s u f f i c i e n t i  
g l i  e lem en ti a suo c a r ic o  p e r  i l  r in v io  a g iu d i

z io  p e r  l ’om ic id io  O cco rs io , p e r  l ’om icid io  C ip r i£  

n i  Adelmo e p e r l a  r a p in a  a l l ’U ff ic io  Cassa d e l  Mî  

m is te ro  d e l Lavoro, nonché con r if e r im e n to  a l  p e
r io d o  d i  Costruiam o l ’A zione, p e r  d e ten z io n e  e

»
ce ss io n e  a t e r z i  d i  e s p lo s iv o  ed a l t r o .  -

S i p o trà  d is c u te r e  d i  v i t e  p a r a l l e l e  ed a l t r o ,  

p o tr à  i l  S ig n o r e l l i  c h i a r i r e  e f o r n i r e  e lem en ti 

c o n c re t i  p e r  le g i t t im a r e  q u e l la  r ic o s t ru z io n e  co.
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a i a s e t t i c a  d e l  suo p e rc o rso  p o l i t i c o ,  che non 

tro v a  però- i l  benché minimo so stegno  n e l l e  c a r  
t é  p ro c e s s u a l i  ,- f a t t a  p rim a .d a  l u i  -n e ila^  s u a . 

d e t ta tu ra "  a  ’ v e rb a le  è.' p ò i  con"gramde . im p e lò  - 

d a i suo '^d ifen so re  n e i lè  n o te  d e p o s i ta te  so lo  i l  

2 5 .X.1985, ma' i h  q u e s ta  sede non può f a r s i  a l t r o  

che’ prendere" a t t ò 'd e g l i  e lem en ti' e s i s t e n t i ' 'a  suo 
c a r ic o  ,e :ch é  . a l  d i  l à  d i  ogni dubbio su co n g iu re  

o a l t r o  o rd ite « d a  non m eglio in d ic a te  fo rz e  oc

c u l te  , im pongonc■i l  suo r in v io  a g iu d iz io , come 

d e l  r e s to  q u e llo  d e l  C alore  S e rg io , p e r  r is p o n 
d e re  d e i  r e a t i  d i  c u i a i  c a p i 5 é 6 a s s o r b i t i  in  
e s s i  q u e l l i  d i. c u i a i  c a p i 7 «d 8» nonché q u e l l i  
d i  c u i ai- c a p i 105 e 198.
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R e q u i s i t o r i e  d e l p u b b l ic o  m in i s t e r o

n e l p ro c e d im e n to  p e n a le  n .  5 2 0 6 /Q 5 A

RG F'M - , 1 7 4 1 / 8 5  A RGI a c a r i c o  d i

P u g l ie s e  G iu s e p p e  e a l t r i .

1 3
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R e q u i s i t o r i e  d e l p u b b l i c o  m in i s t e r o  

n e l p ro c e d im e n to  p e n a le  n .  5 2 0 Ó /8 5 A

RG PM -  1 7 4 1 /8 5  A RGI a c a r i c o  d i

P u g l ie s e  G iu s e p p e  e a l t r i .

1 4140

–    140    ––    270    –



N e i p r im i  m e s i d e l 1975 ■ fu rono com m ess i a Roma e in  S i c i l i a  
a l c u n i  a t t e n t a t i  r i v e n d i c a t i  da un F r o n te  U n i t a r i o  d i  L o t t a  a l  
S is te m a  (F U L A S ); s in  d a l l e  p r im e  i n d a g in i  -fu p o s to  in  r i l i e v o  c h e  
i  s i n g o l i  e p i s o d i  e ra n o  c o l l e g a t i  t r a  l o r o ,  s u l l a  b a s e  d i  a l c u n i  
e le m e n t i  d i  f a t t o ;  g l i  o b b i e t t i v i  p r e s c e l t i  e i l  c o n te n u to  d e i  
c o m u n ic a t i  d i  r iv e n d ic a z io n e  non la s c ia v a n o  p o i  d u b b i s u l  
c a r a t t e r e  d i  e s t re m a  d e s t r a  d e g l i  a t t e n t a t i .  Dopo q u a lc h e  mese d i  
a t t i v i t à ,  l a  s i g l a  s c o m p a rv e  s e n z a  c h e  g l i  a u t o r i  d e g l i  a t t e n t a t i  
v e n is s e r o  i d e n t i f i c a t i .

a l l e
s a r à

N e l c o n t e s t o  d i  una p iù  a m p ia  c o l la b o r a z io n e  p r o c e s s u a le ,  
S e r g io  C a lo r e  r i f e r ì  in  d i v e r s i  i n t e r r o g a t o r i ,  a p a r t i r e  d a l 
g io r n o  1 1 .1 .1 9 8 4 ,  d e i  s u o i r a p p o r t i  d e l i t t u o s i  co n  a l c u n i  
e s p o n e n t i  d e l l a  e v e r s io n e  d i  d e s t r a ,  p e l l ’ a m b ito  d i  un s o d a l i z i o  
d e n o m in a to  FULAS.

La c o n d o t t a  p r o c e s u a le  d e l C a lo r e  a v e v a  a v u to  una  im p o r t a n t e  
s v o l t a  a l l ’ i n i z i o  d e l 1984 , q u a n d o  a v e v a  d e c is o  d i  c h i a r i r e  
d e f i n i t i v a m e n t e  i l  p r o p r io  p e r c o r s o  p o l i t i c o ,  c o n fe s s a n d o  o g n i 
d e l i t t o  com m esso e r iv e la n d o  q u a n to  c o n o s c e v a  ' in  m e r i t o  
a t t i v i t à  d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a .  La v e r i d i c i t à  d e l  C a lo r e
o g g e t t o  d i  a n a l i s i  a p p r o f o n d i t a ,  in  r e la z io n e  a i  f a t t i  s p e c i f i c i  
e s u l l a  b a s e  d e i  r i s c o n t r i  d i  v o l t a  in  v o l t a  in  v o l t a  i n d i v i d u a 
t i .  ' ■

O c c o r r e  p e r ù  p r e m e t te r e  s in  d ’ o ra  e in  l i n e a  g e n e r a le  ch e  l e  
d i c h i a r a z i o n i  d e l  C a lo r e  non f u r o n o  m o t iv a t e  d a l  d e s i d e r i o  d i  
b e n e f i c i a r e  d i  un m ig l i o r e  t r a t t a m e n t o  g i u d i z i a r i o ;  d e s i d e r io  
p e r a l t r o  d i  p e r  s è  non c e r t o  b ia s im e v o le  e a n z i  v a l u t a t o  p o s i t i 
v a m e n te  d a l  l e g i s l a t o r e ,  s ia  q u e l l o  d e l 1930 c h e  q u e l l o  d e i  
n o s t r i  g i o r n i ,  c o s ic c h é  non s a re b b e  l e c i t o  un g i u d i z i o  n e g a t iv o  
d e l l ’ i n t e r p r e t e  s u l l ’ a t t e n d i b i l i t à  d e l d i c h ia r a n t e  ( p iù  v o l t e  
s o l l e c i t a t o  a n c h e  n e l p r e s e n te  p r o c e d im e n to ) ,  f o n d a t o  s u l  r i l i e v o  
d e l l e  s u e  a s p e t t a t i v e  p r o c e s s u a l i .

S e r g io  C a lo r e  d e c i'S è  d i  c o l l a b o r a r e  con  la  g i u s t i z i a  a l  
t e r m in e  d i  un f a t i c o s o  p e r c o r s o  ( s i  v e d a n o  ad e s e m p io  
d i c h i a r a z i o n i  in  d a ta  2 .1 2 .1 9 8 6 ,  n e l l e  q u a l i  l ’ im p u ta to

a f f e r m a z io n i  la c u n o s e  e r e t i c e n t i  r e s e  n e i  p r im i  
c o n c e r n e n t i  i  f a t t i  o g g e t t o  d e l  p r o c e s s o ;  

s o n o  a n ch e  g l i  i n t e r r o g a t o r i  'e  i  c o n f r o n t i  d e g l i  
d e l  1 98 3 , t r a s m e s s i in  c o p ia  d a l l a  P ro c u r a  d e l l a  
F i r e n z e ) ,  in i z i a lm e n t e  com une ad a l t r i ,  t e s o  a f a r e

c h ia r e z z a  s u l l e  v ic e n d e  c h e  a v e v a n o  p o r t a t o  a d o lo r o s i s s im i  f a t t i  
c r i m i n o s i .  D i t a l e  p e r c o r s o  v i  è  a n c h e  p r o v a  d o c u m e n ta le ,  
c o s t i t u i t a  n on  s o lo  d a l l e  m o lte  d i c h i a r a z i o n i  p u b b l ic h e  con  l e  
q u a l i  s i  r i v e n d i c a  la  s c e l t a  d i  c h ia r e z z a ,  e  n e l l e  q u a l i  può  
le g g e r s i  l ’ e v o lu z io n e  d i  a l c u n i  v e r s o  fo rm e  s e m p re  p iù  c o m p le te  
d i-  c o l l a b o r a z io n e  ( v .  in  p a r t i c o l a r e  i  d o c u m e n t i ;»  "A  t u t t o  i l  
m o v im e n to  r i v o l u z i o n a r i o " ,  d a t a t o  "R e ta ib b ia  a g o s to  1 9 8 2 " ,  a f irm a »  
d i  S e r g io  C a lo r e ,  V a le r io  F io r a v a r ^ t i  e B ru n o  M a r ia n i ;  
c o n t r i b u t i  p e r  un s u p e ra m e n to " ,  d a t a t o  " R e b ib b ia  8 8 ,
1 9 8 3 " ,  f i r m a t o  da S e r g io  C a lo r e ,
M a b ro , B ru n o  M a r ia n i )  , ma a n ch e

1 e 
dà

r a g io n e  d e l l e  
i n t e r r o g a t o r  i  
s i g n i f  i c a t i v i  
u l t i m i  m e s i 
R e p u b b l ic a  d i

" A l t r i  
g e n n a io

V a le r i o  F i o r a v a n t i ,  F ra n c e s c a  
da l e t t e r e  s e q u e s t r a t e  p r im a
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d e l l ’ i n i z i o  d e l l a  c o l la b o r a z io n e ,  p e r  e s e m p io  a V a le r i o  
F i o r a v a n t i  e a M a r io  T u t i ,  n e l l e  q u a l i  s i  d i b a t t e  d e l l a  
n e c e s s i t à  e d e i  l i m i t i  d e l l a  c h i a r i f i c a z i o n e  a l l ’  i n t e r n o  d e l l a  
d e s t r a  e v e r * s iv a  ( s i  v e d a n o  s u l  p u n to  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  T u t i  in  
d a ta  1 3 . 5 . 1 9 8 7 ) .  P r o p r io  d a l f a l l i m e n t o  d i  q u e s to  t e n t a t i v o  
i n t e r n o  n a s c e rà  l a  d e c is io n e  d e l l a  t o t a l e  r o t t u f ^ a  c o n  l ’ a m b ie n te  
e  d e l l a  c o l l a b o r a z io n e  p r o c e s s u a le .

S ia  c h i a r o  c h e  l e  m o t iv a z io n i  e n c o m ia b i l i  d e l l a  s c e l t a  d i  
C a lo r e  n on  l o  re n d o n o  p e r ' c i à  s o lo  a t t e n d i b i l e .  Come s i  è d e t t o ,  
l a  c r e d i b i l i t à  s p e c i f i c a  -  e a l  d i  l à  d i  q u e s ta  a s p e t t o ,  l a  
s u s s is t e n z a  d i  e le m e n t i  d i  c o n fo r tc u  -  s a ra n n o  o g g e t t o  d i  d is a m in a  
p a r t i c o l a r e g g i a t a .  Va com unque s g o m b ra to  i l  campo. d a l l e
s u g g e s t io n  i  
i n t e r e s s a t o  
q u a n to  s in

d i  c h i  s t r u m e n ta lm e n te  d ip in g e  i l  C a lo r e  com e un 
m e n t i t o r e .  A t a l e  p r o p o s i t o ,  b a s te r à  a g g iu n g e r e  a 
q u i  r i l e v a t o  c h e  n e l l ’ a t t o  s te s s a  in  c u i  f o r m u la  in  

m a n ie ra  d e t t a g l i a t a  l e  a c c u s e  a c a r i c o  d i  P a o lo  S i g n o r e l l i , ’
C a lo r e  r e n d e  s p o n ta n e a m e n te  una lu n g a  d i c h ia r a z io n e  c o n  la  q u a le  
s c a g io n a  i l  c o im p u ta to  d a l l a  r e s p o n s a b i l i t à  p e r  l ’ o m ic id io  d i  
A n to n io  L e a n d r i ,  p e r  i l  q u a le  i l  S i g n o r e l l i  e r a  g ià  s t a t o  
c o n d a n n a to  in  p r im o  g ra d o  < 2 2 .4 .1 9 S 5 ) .

S e r g io  C a lo r e  a p p re n d e  q u a n to  o g g i r i f e r i s c e  a l l ’  A u t o r i t à  
g i u d i z i a r i a  in  p a r t e  d i r e t t a m e n t e ,  p e r  a v e re  e g l i  s v o l t o  a t t i v i t à  
i l l e c i t a ,  e i n  p a r t e  da c o lo r o  c h e  in  q u e l l e  v ic e n d e  a v e v a n o  
a v u to  un r u o l o .  |

A l l a  f i n e  d e l  1973 C a lo r e ,  i l  q u a le  d a l mese d i  g iu g n o  a v e v a  
a d e r i t o  ad O rd in e  N uovo in s ie m e  a i  c o m p o n e n t i d e l  c i r c o l o  d i  
T i v o l i  " D r ie u  La R o c h e l le '" ,  v ie n e  a v v i c i n a t o  da C le m e n te  S r a z ia n i  
e G iu s e p p e  P u g l ie s e  ch e  p ro p o n g o n o  a l u i  e a l  s u o  a m ic o  G ia n c a r lo  
R o c c h i,  q u a l i  d i r i g e n t i  d e l c i r c o l o ,  " d i  c o s t i t u i r e  una s t r u t t u r a  
a c e l l u l e  d i  t i p o  c la n d e s t in o  che  d o v e v a  a v e re  l o  s c o p o  d i  com 
p ie r e  a t t e n t a t i  e ra c c o g l. j .e t 'e  in f o r m a z io n i  u t i l i  a l  p r o s e g u im e n to  
d e l l ’ a t t i v i t à  d e l  MPON (M o v im e n to  P o l i t i c o  O rd in e  N u ovo ) c h e  e ra  
a p p e n a  s t a t o  s c i o l t o "  ( 3 .3 .1 9 8 6 ,  a p p ro fo n d e n d o  l e
r e s e  s in  d a l l ’ 1 1 .1 .1 9 8 4 ;  in  p a r t i c o l a r e  8 .1 0 .1 9 8 4  
d i  P u g l ie s e  e G r a z ia n i  d i  d a r  v i t a  a una s t r u t t u r a  
c e l j u l e ,  a t r i a d i ) .  >

V e rs o  l a  f i n e  d e l  1 97 4 , C a lo r e  a v e v a  n e l f r a t t e m p o  p r e s t a t o  
s e r v i z i o  m i l i t a r e  come a r t i f i c i e r e ,  S i g n o r e l l i  e P u g l ie s e  s i  
e ra n o  n u o v a m e n te  r e c a t i  a T i v o l i  o v e  i l  S i g n o r e l l i  a v e v a  c h ie s t o  
a l  p r im o  s e  e r a  in  g ra d o  d i  p r e p a r a r e  un o r d ig n o  e s p lo s i v o  a 
te m p o . A l l a  r i s p o s t a  p o s i t i v a  d e l C a lo r e ,  S i g n o r e l l i  a v e v a  p r o s e - ’ 
g u i t o  i n v i t a n d o l o  ad e n t r a r e  a f a r  p a r t e  d e l FULAS, " g r u p p o  c h e  
a v re b b e  d o v u to  s v o lg e r e  u n ’ a t t i v i t à  d i  a t t e n t a t i  in  q u e l

d i c h ia r a z  i o n i  
s u l l a  p r o p o s ta  
o r g a n iz z a t a  in

c la n d e s t in a  e 
in  q u e l tempo»

r e s e  s in  d a l . ;

p e r  l o d o " . . . . e c h e  " s i  in q u a d ra v a  come a s p e t t o  
o c c u l t o  d e l l ’ a t t i v i t à  p o l i t i c a  g i u s t i z i a l i s t a " , 
a v v ia t a  ( 3 .3 .1 9 8 6 ,  r ip r e n d e n d o  l e ^ d i c h i a r a z i o n i  
g e n n a io  198 4  e p iù  v o l t e  r i b a d i t e ) .

In  q u e l l o  e in  a l t r i  i n c o n t r i  i l  S i g n o r e l l i  a v e v a  s p ie g a t o  
a l  C a lo r e  c h e  l a  d e n o m in a z io n e  d i  F r a n te  U n i t a r i o  d i  L o t t a  A l 
S is te m a  (FULAS) e ra  s t a t a  s c e l t a  " p e r  d i s t i n g u e r e  l a  n u o v a
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a t t i v i t à  d e l  g ru p p o  da q u e l la  c la s s ic a  d e l l ’ a m b ie n te  o r d i n o v i s t a  
e  p e r  f a r g l i  assum ere ., q u in d i ,  l a  p o s iz io n e  d i  p u n to  d i  
r i f e r i m é n t o  a n c h e  p e r  a m b ie n t i  d i v e r s i  da q u e l l i  t r a d i z i o n a l i  
d e l l a  d e s t r a "  ( 2 2 . 4 .1 9 8 5 ) .

M e n tre  i l  S i g n o r e l l i  s i  p r e s e n ta v a  come i l  r e f e r e n t e  
p o l i t i c o  d e l l a  n u o v a  o r g a n iz z a z io n e ,  p e r  g l  i i  a s p e t t i  o p e r a t i v i  
e g l i  s t e s s a  in d ic a v a  i l  P u g l ie s e ,  a d i s p o s iz io n e  d e l  q u a le  C a lo r e  
a v re b b e  d o v u to  m e t t e r s i  p e r  l ’ a t t u a z io n e  d e l  p ro g ra m m a  d i  
a t t e n t a t i .  D i q u e s to  s p e c i f i c o  r u o lo  d e l  P u g l ie s e  i l  C a lo r e  
a p p re s e ,  o l t r e  c h e  d i r e t t a m e n t e  d a l l o  s te s s o  e p e r  q u a n to  
a p p re s s o  s i  d i r à  c i r c a  i  d ue  e p is o d i  a s c r i t t i  a l  C a lo r e ,  a n c h e  
d a l  C o n c u t e l l i ,  i l  q u a le  g l i  r i f e r ì  c h e  " l e  a t t i v i t à  d e l  FULAS 
S i c i l i a " ,  e c io è  una  s e r ie  d i  a t t e n t a t t , " e r a n o  s t a t e
Roma con  i l  P u g l i e s e " .

L ’ i n i z i o  d e l l ’  " a t t i v i t à "  d e l  C a lo r e  a v v e n n e

in
c o o r d in a t e  a

d o p o  i l  p r im o  in c o n t r o  
a l l ’ a p p u n ta m e n to  d a v a n t i  ad 
p r e s e n tò  s o lo  q u e s t ’ u l t im o ,  
c o n c o rd ò  i l  t r a p p o la m e n to  d i

co n  S i g n o r e l l i  e 
un c in e m a  d i  p ia z z a  
in  c o m p a g n ia  d i  un

du e  g i o r n i  
P u g l ie s e ;  

C a v o u r s i  
uom o, e s i

una f i a t  5 0 0 . I l  s e c o n d o  i n c a r i c o  
o p e r a t i v o ,  p e r d u ra n d o  g l i  i n c o n t r i  a s s a i  f r e q u e n t i  c o n  P u g l ie s e  e 
S i g n o r e l l i ,  c o n s i s t e t t e  n e l l ’ i n v i o  d i  una bomba a mano 
d i s a t t i v a t a  a un g io v a n e  ex o r d i n o v i s t a ,  d e l q u a le  - .C a lo re  non 
r i c o r d a v a  c o n  p r e c is io n e  i l  nom e.

D e g l i  a t t e n t a t i  a t t r i b u i t i  a l  FULAS C a lo r e  a v e v a  in v e c e  
a p p re s o  da s o g g e t t i  d i v e r s i ,  se m p re  d i r e t t a m e n t e  c o i n v o l t i  n e l l a  
c o n s u m a z io n e  d e i  r e a t i  e a l u i  l e g a t i  da v i n c o l i  d i  com une 
a t t i v i t à  i l l e c i t a .
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G l i  a t t e n t a t i  in  S i c i l i a

N e l 1 9 7 6  C a lo r e  t r a s c o r r e  un  p e r io d o  d i  l a t i t a n z a  c o n  
P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i ,  a l  q u a le  e ra  le g a t o  p e r  l a  com une m i l i t a n z a
o n d in o v is f a  e  p e r  l a
N e l l 'a m b i t o  d i  un 
C g n c u t e l l i  r i v e l a  
a t t e n t a t o  c o n t r o  l a
d i  C a ta n ia "  e c io è
C a n d u r r a ,
d i  M e s s in a

c o m m is s io n e  d i  g r a v is s im i  - f a t t i  
c o s i  s t r e t t o  e c o n t i n u a t i v o

a C a la re  d i  a v e r e  p e rs o n a lm e n te

d e l i t t u o s i . 
r a p p o r t o  i l  
c o m p iu to  un

se d e  d e l l a  F i a t  a C a ta n ia ,  in s ie m e  a l  " g r u p p o
F ra n c e s c o  R o v e l la ,  L e o n e  D i B e l la  e P r o s p e ro

n o n c h é  C a rm e lo - C o r te s e  e G iu s e p p e  S i r a c u s a n o ,  e n t r a m b i 
( 2 2 .4 .1 9 8 5 )

C a lo r e  ha p r e c is a t o  c h e  l ’ a t t e n t a t o  e r a  s t a t o  c o m p iu to  
m e d ia n te  c a r i c h e  e s p lo s iv e  ed i n c e n d i a r i e ,  c o l l o c a t e  a c r o c e ,  una 
d e l l e  q u a l i  non  e ra  e s p lo s a ,  f o r s e  p e rc h è  i  c a n i  c h e  e r a n o  
a l l ’ i n t e r n o  d e l  r e c i n t o  a v e v a n o  a c c id e n ta lm e n te  i n t e r r o t t o  i l  
c o l le g a m e n to  c o n  l e  a l t r e .

D e l f a t t o  C a lo r e  a ve va  a p p re s o  a n c h e  da P ro s p e ro  C a n d u r r a ,  
c h e  g l i  a v e v a  c o n f id a t o  d i  a v e r v i  p r e s o  p a r t e .

A n ch e  A n g e lo  I z z o  a p p re n d e  da C o n c u t e l l i ,  d u r a n te  un p e r io d o
d i  d e t e n z io n e  com une c a r a t t e r i z z a t o  da i n t e n s i  r a p p p o r t i  
p o l i t i c i , com e a p p re s s o  s i  d i r à ,  d e l l a  sua  p a r t e c ip a z io n e

d a n n o  d e l l a  F i a t ,  d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  d e l  F u la s
a t t e n t a t i  in  S i c i l i a e d e l c o ih v o lg im e n t o

s o d a l i z i o  in  S i c i l i a d i  E n r ic o .  T o m a s e l l i ,  
F ra n c e s c o  M a g ia m e li .  N e l l ’ i n t e r r o g a t o r i o in
a g g iu n to  d i  a v e r  r i c o r d a t o  c h e  t r a  g l i  a u t o r i  

S i c i l i a  i l  C o n c u t e l l i  g l i  a v e v a  n o m in a to  a n c h e

a l l ’ a t t e n t a t o  in
p e r  una s e r i e  d i  
n e l l ’ a t t i v i t à  d e l 
R o b e r to  I n c a r d o n a ,  
d a ta  2 0 .1 1 .1 9 8 6  ha 
d e g l i  a t t e n t a t i  in
t a l e  G u id o  V i r z ì  o V e r z l .

.V» ■
E f f e t t i v a m e n t e  a l l e  o r e  1 ,3 0  d e l  3 0 .3 .1 9 7 5  l a  s e d e  F i a t  d i  

C a ta n ia  s u b ì  un a t t e n t a t o  con l e  m o d a l i t à  i n d i c a t e  d a l  C a lo r e  e 
r i v e n d i c a t o  d a l  FULAS, come em erge  d a i  r a p p o r t i  e d a g l i  a l l e g a t i  
f o t o g r a f i c i .  Q u a n to  r i - f e r i t o  da C a lo r e  t r o v a  p r e c is e  c o n fe rm e ,  
o l t r e  c h e  p e r  l a  r i v e n d ic a z io n e ,  a n c h e  p e r  l a  t e c n ic a  u t i l i z z a t a
d a g l i  a t t e n t a t o r i  e l a  p re s e n z a  n e l  r e c i n t a  d i  c a n i  da g u a r d ia .

Se q u e s t i  e le m e n t i  d i  r i s c o n t r o  non f o s s e r o  s u f f i c i e n t i ,  
b a s t e r à  r i l e v a r e  c h e  i l  C o n c u t e l l i  n e l 1 ’ i n t e r r o g a t o r  i o  in  d a ta
2 6 .2 .1 9 8 6 ,  in  un  c o n t e s t o  d i  i n i z i a l e  -n e g a z io n e  d i  o g n i
r e s p o n s a b i l i t à  e  - d i  r i f i u t o  d i  c h i a r i f i c a z i o n e ,  n o n o s ta n te  l e  
d i c h i a r a z i o n i  d e l  S i g n o r e l l i  d i  c u i  s i  d i r à ,  ha c o n fe s s a to  i l  
d e l i t t o ,  d e s c r iv e n d o lo  co n  p r e c is io n e  e fo r n e n d o  p a r t i c o l a r i  che  
c o l l im a n o  e s a t ta m e n te  corw q u a n to  r i f e r i t o  d a l C a lo r e ,  s ia  c i r c a  i  
m e z z i u t i l i z z a t i  c h e  l e  d i f f i c o l t à  i n c o n t r a t e .  I n  p a r t i c o l a r e  
r i c o r d a  C o n c u t e l1 i : "Non a v e v o  p r e v i s t o  c h e  q u a n d o  m i s t a v o  
a l lo n ta n a n d o  i l  c a n e , n e l  t e n t a t i v o  d i  r i p o r t a r m i  l ’ o g g e t t o  che  
c re d e v a  a v e s s i  d im e n t i c a t o "  (e  c io è  " l ’ a r t i f i c o  a s u d ,  c o s id d e t t a  
c o n t r o f u o c o " )  " s ta c c a s s e  i l  f i l o  d i  c o n t a t t o " .  «

Le  a m m is s io n i d i  C o n c u t e l l i  s(^no d i  g ra n d e  r i l e v a n z a ,  in
p r im o  lu o g o  p e r c h è  c o n s e n to n o  d i  v a l u t a r e  l ’ a t t e n d i b i l i t à d i  
C a lo r e ,  in  s e c o n d o  lu o g o  p e rc h è  l ’ a t t e n t a t o  s i  r i c o l l e g a  ad a l t r i  
com m e ss i c o n te s tu a lm e n te  o in  e p o c h e  v i c i n e  e in  t e r z o  lu o g o

1 8144

–    144    ––    274    –



p e r c h è ,  com e r i l e v a t o  d a l l o  s te s s o  C o n c u t e l l i  n e l  t e n t a t i v o  d i  
s c a g io n a r e  ì  c o im p u t a t i ,  l a  c o n te m p o ra n e a  c o m m is s io n e  d i  a l t r i  
a t t e n t a t i  in  lu o g h i  d i v e r s i  e l o n t a n i  n e  d im o s t r a  la  
c o o r d in a z io n e  a l l ’ i n t e r n o  d i  un p r o g e t t o  p o l i t i c o  u n ic o  ( " A lc u n i  
d e g l i  a t t e n t a t i  FULAS - fu ro n o  com m ess i a d d i r i t t u r a  l a  s te s s a  n o t t e
e q u in d i  non  p o s s o n o  e s s e re  s t a t i  com m ess i da me. Se l e  S .V .  
c p n t r o l 1e r a n n o ,  p o t r a n n o  v e r i f i c a r e  c h e  l ' i n c e n d i o  n e l  p a r c o
m a c c h in e  d e l l a  F i a t  d i  C a ta n ia  a v v e n n e  l a  s te s s a  n o t t e  d i  q u e l l a
d i  M o n d e l lo " )

I n  e f f e t t i  a l l e  o r e  2 ,5 0  d e l  3 0 .3 .1 9 7 5  i  l o c a l i  d e l  toair— 
r i s t o r a n t e  "L a  S i r e n e t t a "  d i  M o n d e llo  v e n iv a n o  d a n n e g g ia t i  
d a l l ’ e s p lo s io n e  d i  un o r d ig n o  ad a l t o  p o t e n z ia le .

L ’ a t t e n t a t o  v e n iv a  r i v e n d i c a t o  c o n  un v o l a n t i n o  a f i r m a
"FULAS -  B r ig a t a  o p e r a t iv a  I l a " ,  in  t u t t o  i d e n t i c o  a q u e l l o
u t i l i z z a t o  p e r  l a  r i v e n d ic a z io n e  d e l l ’ a t t e n t a t o  d i  C a ta n ia  ( c f r .  
s o t t o f a s c i c o l o  I ,  r a p p o r t i ,  f .  238  e A t t i  g e n e r a l i ,  2 ,  f .  2 0 5 ) .  ■

I l  v o l a n t i n o  s a rà  a s s a i u t i l e  p e r  l a  in d iv i d u a z io n e  d e l l e  
t e m a t ic h e  i n t o r n o  a l l e  q u a l i  i l  FULAS s i  m uoveva ; p e r  i  f i n i  c h e  
q u i  r i l e v a n o  non può  s f u g g i r e  c h e  l ’ u s o  d e l l a  i d e n t i c a  
r i v e n d ic a z i o n e  p e r  due  a t t e n t a t i  com m e ss i c o n te s tu a lm e n te  e a 
n o t e v o le  d i s t a n z a  c o n fe rm a  q u a n to  g ià  s i  è  o s s e r v a to  s u l l a
n e c e s s a r ia
du e  f a t t i  
s o s te n e r n e  
appa  io n o  
f a t t o  da

e s is t e n z a  d i  un p r o g e t t o  com une n e l  q u a le  i n s e r i r e i  
c r im in o s i  e d i  un n u m e ro  d i  p e rs o n e  in  g ra d o  d i  
l ’ im p e g n o  o r g a n iz z a t i v o .  A t a l e  u l t im o  p r o p o s i t o

d i  r i l i e v o  l e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  n e lh ’ im m e d ia te z z a  d e l  
R ib a u d io  S e b a s t ia n o ,  i l  q u a le  v id e  t r e  g io v a n i  n e i

p r e s s i  d e l l o c a le  p o c o  p r im a  c h e  e s p lo d e s s e  l ’ o r d ig n o ( a t t i
g e n e r a l i ,  2 ,  f .  2 4 0 ) .  ,

S em pre  i l  3 0 .3 .1 9 7 5  l o  s te s s o  v o l a n t i n o  e r a  s t a t o  u t i l i z z a t o  
a n c h e  p e r  un a t t e n t a t o  in  d-anno d e l l a  s e d e  d e l c a t a s t o  d i  R e g g io  
C a la b r ia  ( a t t i  g e n e r a l i ,  4 , f . 4 5 / 5 4 ) ,  e p is o d io  non  i n d i c a t o  n e l  
c a p o  d i  im p u ta z io n e ,  p u re  r i v e n d i c a t o  con  i l  v o l a n t i n o  a f i r m a  
" I l a  b r i g a t a  o p e r a t i v a " . * '

F u la s  i n  
a t t e n t a t o

La p r im a  n o t i z i a  d e l l a  p re s e n z a  d e l  FULAS in  S i c i l i a  s i  e r a  
a v u ta  i l  2 7 .2 .1 9 7 5 ,  con  l ’ a t t e n t a t o  a l l a  r e d a z io n e  d e l  q u o t id ia n a  
L a  S i c i l i a ,  i n  C a ta n ia ;  i l  l a n c io  d i  d u e  bombe a mano SRCM e ra  
s t a t o  s e g u i t o  d a l  r in v e n im e n to  d i  a l c u n i  v o l a n t i n i  i n  f o t o c o p ia  a 
f i r m a  "FULAS -  F r o n t e  u n i t a r i o  d i  l o t t a  a l  s is te m a "  n e i  q u a l i  t r a  
l ’ a l t r o  è s c r i t t o i  " q u e s ta  è l a  p r im a  a z io n e  d e l
S i c i l i a .  C o lp i r e m o  com e, qua ndo  e d o v e  v a r re m o !  P r im o  
d in a m i t a r d o  t r a l i c c i o " .  *

In  e f f e t t i  1 ’ 1 .3 .1 9 7 5  v e n iv a  s c o p e r to  un a t t e n t a t o  a un t r a 
l i c c i o  d e l l ’ e n e r g ia  e l e t t r i c a ,  s ic u r a m e n te  v e r i f c a t o s i  q u a lc h e
o ra  p r im a  d e l l ’ a t t e n t a t o  d i  c u i  s i  è app ena  d e t t o  ( v .  d e p o s iz io n e
P o l i z z i  F r a n c e s c o ) .  N e l l ’ o c c a s io n e  f u r o n o  r e c u p e r a le  c in q u e  c o p ie
d e l v o l a n t i n o  u t i l i z z a t o  p e r  la  r i v e n d ic a z io n e '  d e l l ’ a t t e n t a t o  a l  
g i o r n a le  La S i c i l i a . .  f" '

A r i c o l l e g a r e  q u e s t i  a t t e n t a t i  a q u e l l i  d e l 30  m a rz o  non è 
s o lo  l a  s i g l a  e l a  c o n t e s t u a le  r i v e n d ic a z io n e  d i  a t t e n t a t i  
co m m e ss i a d i s t a n z a ,  q u a s i a d im o s t r a z io n e  d i  una  f o r t e  c a p a c i t à
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8

o f f e n s i v a .
u t i l i z z a t a
" L ’ O ra "  d i  
i n  d a n n o  
r  in v e n ù t e
o p e r a t i v a  F u la s " ,

I l 4 .4 .1 9 7 5  una bomba a m ano, s e m p re  SRCM, v ie n e
p e r  c o m p ie re  un a t t e n t a t o  in  d a n n o  d e l  q u o t id ia n o  

P a le rm o ,  con  m o d a l i t à  a n a lo g h e  a q u e l l e  d e l l ’ a t t e n t a t o  
d e l l ’ a l t r o  q u o t id ia n o .  I n  q u e s ta  o c c a s io n e  v e n g o n o  
a l t r e  c o p ie  d e l v o l a n t in o  a f i r m a  . " I l a  b r i g a t a  

g ià  u t i l i z z a t o  n e g l i  a t t e n t a t i  d e l  30  m a rz o .
L a  r i f e r i b i l i t à  d e l f a t t o  a l l a  r e s p o n s a b i l i t à  d e g l i  im p u t a t i  

è ’ a v v a lo r a t a  d a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  V a le r i o  F i o r a v a n t i  
< 1 9 .1 .1 9 0 7 ,  c o n fe rm a n d o  q u e l le  d e l 4 . 4 . 1 9 8 4 ) ,  i l  q u a le  a p p re n d e  
da F r a n c e s c o  M a g ia m e li ,  n e l c o n t e s t o  d i  una  d is c u s s io n e  s u i  s u o i  
r a p p o r t i  c o n  C o n c u t e l l i ,  d e l l a  su a  p a r t e c ip a z io n e  ad una " a z io n e
p o l i t i c a "  c o n t r o  i l  g i o r n a le  " L ’ O ra "  d i  P a le rm o ,  c o m p iu ta  co n  i l  
l a n c i o  d i  u n a  bomba a m ano. *•

I l g i o r n o  p r e c e d e n te  a q u e l l o  d e l  1 ’ a t t e n t a t o  a l  q u o t id ia n o
d i  P a le rm o  u n ’ a l t r a  c o p ia  d e l v o l a n t i n o  e r a  s t a t a  r in v e n u t a in
o c c a s io n e  d e l  r i t r o v a m e n t o  n e l l a  r a f f i n e r i a  ISAB d i  P r i o l o (SR) 
d i  un o r d ig n o  in e s p lo s o ;  a n ch e  d i  q u e s to  a t t e n t a t o  p a r la  S e r g io
Ca l o r e , i l > .3 .1 9 8 6 ,  a g g iu n g e n d o  a q u a n to  g ià  d i c h i a r a t o  d i  
r i c o r d a r e  c h e  C o n c u t e l l i  g l i  a v e v a  p a r l a t o  d i  un a t t e n t a t o  a un 
t e r m in a l  p e t r o l i f e r o  ad A u g u s ta  o  G e la ,  a l  q u a le  a v e v a  
p a r t e c ip a t o in s ie m e  a ta le ^ 'D a v id e  p  G io rd a n a  e  c h e  e ra ., f a l l i t o
p e r  un e r r o r e  n e l  c o l le g a m e n to  d e l c o n g e g n o  a. te m p o .
E f f e t t i v a m e n t e  d a l r a p p o r t o  in  d a ta  2 3 .2 .1 9 8 7  r i s u l t a  c h e  
l ’ o r d ig n o ,  non  e s p lo s o  e r in v e n u t o  i n t a t t o ,  e r a  m u n ito  d i  un  
c o n g e g n o  a te m p o .

E ’ d u n q u e  e v id e n t e  ch e  s i  è in  p re s e n z a  d i  a t t e n t a t i  com m esi 
c o n t e s t o  o r g a n iz z a t i v o

p e r  l a  c o n te m p o ra n e a  
d e l l a  S i c i l i a  e i n  un

in  un 
u o m in i 

d i v e r s e

n e l l ’ a m b ito  d i  un u n ic o  d is e g n o ,  
t a l e  da  f o r n i r e  i  m e ? z i e g l i  
c o n s u m a z io n e  d i  d e l i t t i  in  zo n e  
b r e v e  la s s o  d i  te m p o . -

Non ha t r o v a t o  r i s c o n t r o  l a  c i r c o s t a n z a  c h e  l a  s i g l a  FULAS 
p o te s s e  v e n i r  l e t t a ,  p e r  l e  a z io n i  c o m m e s s e ’ n e l l ’ i s o l a ,  come 
F r o n t e  U n i t a r i o  d i  L o t ta * A r a b o  S i c u la .

D e i d e l i t t i  s in  q u i  e s a m in a t i  d o v r à  r is p o n d e r e  ' i n n a n z i t u t t o  
P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i ,  q u a le  e s e c u to r e  m a t e r i a le  d e l l ’ a t t e n t a t o  
c o n t e s t a t o  su b  s) e t )  e d e i r im a n e n t i  q u a le  c o n c o r r e n t e  con  
i g n o t i  m e d ia n te  a c c o rd o ,  an ch e  in  c o n s id e r a z io n e  d e l l a  s u a  
p o s iz io n e  d i  p re m in e n z a  n e l g ru p p o  s i c i l i a n o  e  d e l l a  d e c is io n e
p r e v e n t i v a  d i  c ia s c u n a  a z io n e ,  u n i ta m e n te  a l  P u g l ie s e  ( C a lo r e  
2 2 . 4 . 1 9 8 5 ) .  Q u e s t ’ u l t im o  d o v rà  e s s e r e  c h ia m a to  a r is p o n d e r e  d i  
t u t t i g l i  e p is o d i  d e l i t t u o s i ,  e s s e n d o  s o v r a o r d in a t o
g e r a r c h ic a m e n te a l  C o n c u t e l l i  n e l s e t t o r e  s p e c i f i c o  d e l l e
o p e r a z io n i  " m i l i t a r i "  ed a ve n d o  c o n c o r d a to  c o n  i l c o im p u ta ta
l ’ a z io n e d e l FULAS in  S i c i l i a ( C a la r e  2 2 .4 .1 9 8 5  e , p iù
d e t t a g l i a t a m e n t e ,  2 .1 2 .1 9 8 6 :  " C o n c u t e l l i  m i d is s e  d h e  g l i
a t t e n t a t i  c o m p iu t i  in  S i c i l i a  u t i l i z z a n d o  l a  s i g l ^  FULAS e ra n o
t u t t i  r i c o n d u c i b i l i  a un p r e v e n t i v o  v a g l i o  d e l  P u g l ie s e  c h e  e r 6  
i l r e s p o n s a b i le  o p e r a t i v o  d i  t u t t e  l e  a t t i v i t à a c a r a t t e r e '  
m i l i t a r e  c h e  v e n iv a n o  s v o l t e  n e l l ’ a m b ito  o r d in o v i s t a in  q u e l 
p e r i o d o " ) .
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N e i c o n f r o n t i  d i  P ro s p e ro  C a n d u r ra ,  p e r  i l  q u a le  v i  è  l a
d i r e t t a  a m m is s io n e  -F a tta  a 'C a lo r e  d e l l a c o n s u m a z io n e  
d e l l ’ a t t e n t a t o  a l l a  F i a t  in s ie m e  a l  C o n c u t e l l i ,  l ’ a z io n e  p e n a le
non  è p r o c e d i b i l e  p e rc h è  i  r e a t i  s o n o  e s t i n t i  p e r  m o r te  d e l  r e o .

P e r c i ò  c h e  c o n c e rn e  P a o lo  S i g n o r e l l i ,  va  r i l e v a t o  c h e  a s u o  
c a r i c o  non  v i  è  s o lo  una g e n e r ic a  p o s iz io n e  di^. p re m in e n z a ,  q u a le  
m ass im o  r e s p o n s a b i le  d e l s o d a l i z i o ,  come a p p re s s o  s i  d i r à ;  
p o s iz io n e  d i  p re m in e n z a  ch e  va v a l u t a t a  a n c h e  in  r e la z i o n e  a l  
c a r a t t e r e  g e r a r c h ic o  d e l s o d a l i z i o  e d e l l a  d e l ib e r a z io n e  com une 
d e l l a  n e c e s s i t à  d i  c o m m e tte re  i  s i n g o l i  a t t e n t a t i ,  l a  c u i  
c o n c r e ta  id e a z io n e  e r e a l i z z a z io n e  e ra  d e m a n d a ta  ad  a l t r i .

In  r e a l t à  i l  S i g n o r e l l i  non  s i  l i m i t ò  a q u e s to  r u o lo  
p o l i t i c o  -  d i r i g e n z i a l e  e s i  s p o rc ò  l e  m an i c o n  i l  p r o c u r a r e  i  
m e z z i c h e  r i t r o v e r e m o  u t  i l  i z z a t i  n e g l i  ‘ a t t e n t a t  i  . .F u  in - F a t t i  i l  
S i g n o r e l l i  a c o n s e g n a re  a C a lo r e  n e l 1973 36  bom be a mano SRCM, 
e  c io è  d e l  t i p o  d i  q u e l le  u t i l i z z a t e  n e g l i  a t t e n t a t i  i n  d a n n o  d e i  
q u o t i d i a n i .  Le  bom be a mano p r o v e n iv a n o  d a l  l o t t o ,  c o m p re n d e n te
in  t o t a l e  72  o r d i g n i ,  d a l q u a le ,e r a n o  s t a t e  p r e le v a t e  q u e l l e  c h e  
p r o v o c a r o n o  l a  m o r te  d e l l ’ a g e n te  M a r in o  in  M i la n o  ( o l t r e  a l  
C a lo r e ,  v .  P a o lo  B ia n c h i ,  2 0 .1 2 .1 9 8 6 ,  e A ld o  T i s e i ,  5 . 9 . 1 9 8 5 ,  
r ip r e n d e n d o  d i e h i a r a z i o n i  g ià  r e s e ) .

I n o l t r e  e g l i  s i  d im o s t r ò  sem pre  a s s a i  in -F o rm a to  s u i  s i n g o l i  
a t t e n t a t i ,  e lo g ia n d o n e  in  p a r t i c o l a r e  l e  m o d a l i t à  d i  e s e c u z io n e .

I l  r u o lo  d i  S i g n o r e l l i  em erge  con  a n c o ra  m a g g io re  c h ia r e z z a  
s e  s i  e s a m in a n o  g l i  a t t e n t a t i  c o n s u m a t i d a l  FULAS in  Roma, d i  
a n c o ra  m a g g io re  g r a v i t à  e c o l l e g a t i  p r o b a to r ia m e n te  p e r  p iù  v e r s i  
con  q u e l l i  co m m e ss i in  S i c i l i a .

G l i  a t t e n t a t  i  a Roma

A n ch e  d i  q u e s t i  a t t e n u t a t i  p a r la  p e r  p r im o  S e r g io  C a lo r e ,  co n  
p a r t i c o l a r i  c h e  h a n n o  t r o v a t o  p ie n o  r i s c o n t r o  e c h e  s i  s a ld a n o  ad 
a u to n o m i e le m e n t i  d i  p ro v a  c i r c a  la  e -F -F e tt iv a  c o n s u m a z io n e  d e g l i  
a t t e n t a t i  n e l l ’ a m b ito  d e l  FULAS.

I  c o n t a t t i  c h e  S i g n o r e l l i  e P u g l ie s e  in s ta u r a n o  co n  C a lo r e  
n e l  1 9 7 4 /7 5  F u ro n o  s u b i t o  F i n a l i z z a t i  a l l o  s F r u t ta m e n to  d e l l e
c a p a c i t à  a c q u i s i t e  d a l C a lo r e  s ia  n e l l ’ e s p le ta m e n to  d e l  s e r v i z i o
m i l i t a r e  com e a r t i F i c i e r e ,  s ia  n e l c o r s o  d e l la -  su a  p r e c e d e n te
a t t i v i t à  i l l e c i t a .  E ’ d u n q u e  in  un c o n t e s t o  c o s i  c a r a t t e r i z z a t o  e 
n e l l ’ a m b ito  d i  una F re q u e n ta z io n e  a s s a i  s t r e t t a  c h e  i l  C a lo r e  
a p p re rfiJ e  d e g l i  a t t e n t a t i  c o n s u m a ti d a l FULAS. Non s i  t r a t t o  
d u n q u e  nè  d i  v a n t e r i e ,  nè d i  im p r o b a b i l i  c o n F id e n z e  im m o t iv a t e .  
S o t t o  i l  p r im o  a s p e t t o  s i  d e ve  a n c h e  s o t t o l i n e a r e  c h e  p iù  v o l t e  
P a o lo  S i g n o r e l l i ,  p e r  q u a n to  r i F e r i s c e  i l  C a lo r e ,  d i s t i n s e »
n e t ta m e n te  g l i  a t t e n t a t i ,  e lo g ia n d o ^ la  p u l i z i a  d i  e s e c u z io n e  d i ,
a l c u n i ,  c h e  r iv e n d ic a v a  a l l a  sua  i n i z i a t i v a  p o l i t i c a , o come
FULAS o com e O rd in e  N uovo ( a t t e n t a t o  a l l a  DC -  E u r ) , r iF i u t a n d o .  
l a  p a t e r n i t à  d i  a l t r i  ( a t t e n t a t o  a l  s e n a to r e  A rF è ) e c o n s id e r a n d o
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c o n f  e s s a lo
d e l FULAS, 
S ig n o r e ! 1 i

M o n t e c i t o r i o ;  i l  
d e l l a  v e t t u r a ,  
d e l l ’ a z io n e ,  p u r

a l t r i  a n c o ra  com e a t t i  p r o v o c a t o r i  - F in a l i z z a t i  a c o l p i r e  i l
m o v im e n to  o r d i n o v i s t a .

S o t t o i l s e c o n d a  a s p e t t o  b a s te r à  r i l e v a r e  c h e  C a lo r e  ha 
d i  a v e r e ,  come p r im o  i n c a r i c o  a f - F id a t o g l i  n e l l ’ a m b ito

p r e p a r a t o  una F i a t  500  " t r a p p o l a t a " ,  su  r i c h i e s t a  d i  
e  P u g l ie s e  e con l ’ a i u t o  d i  un uomo non  id e n t  i-F i c a t o

( d e t t a g l i a t a m e n t e  2 2 . 4 . 1 9 8 5 ) .  La t r a p p o la  e s p lo s i v a ,  a d i r e  d e l  
C a lo r e ,  e r a  n e c e s s a r ia  p e rc h è  s i  in te n d e v a  u t i l i z z a r e  l a  v e t t u r a
non p e r  un a t t e n t a t o  i n d i s c r im in a t o ,  ma p e r  un g e s to  p o l i t i c o ,  
a v v e r te n d o  l e  -Forze  d e l l ’ o r d in e  d e l l a  p re s e n z a  d e l l ’ e s p lo s iv o -  
s u l l a  F i a t  5 0 0 , c h e  s i  in te n d e v a  l a s c i a r e  n e i  p r e s s i  d i  p ia z z a  

t r a p p o la m e n to  a v re b b e  im p e d i t o  l a  r im o z io n e
la s c ia n d o  i n a l t e r a t o  i l  v a lo r e  s im b o l ic o
s e n z a  p r o v o c a re  v i t t i m e .  P o c h i g i o r n i  d o p o  i l  

P u g l ie s e  c o m u n ic a v a  a C a lo r e  che  l ’ a t t e n t a t o  non  a v re b b e  a v u to  
p iù  lu o g o ,  s e n z a  - F o rn ir e  s p ie g a z io n i ;  . t a n t o  c h e  C a lo r e  s i  fo rm ò
la  c o n v in z io n e ,  c h e  i l  r e q u i r e n t e  r i t i e n e  s ia  da c o n d i v i d e r s i ,  
" c h e  l a  p r e p a r a z io n e  d e l l a  5 0 0  fo s s e  s t a t a  una  s p e c ie  d i  esam e a l  
q u a le  f u  s o t t o p o s t o  p r im a  c h e  g l i  v e n is s e r o  a f f i d a t i  i n c a r i c h i  d i  
c a r a t t e r e  o p e r a t i v o "  ( 2 2 .4 .1 9 8 5 ) .

D e l l ’ e p i s o d io  non è p o s s i b i l e  a v e re  c e r t e z z a  a t t r a v e r s o  
r i s c o n t r i  e s t e r n i  d i r e t t i  d i  c a r a t t e r e  o g g e t t i v o ,  non a v e n d o  
a v u to  lu o g o  l ’ a t t e n t a t o .  M o l t e p l i c i  s o n o  in v e c e  g l i  e le m e n t i  c h e  
c o r r o b o r a n o  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  S e r g io  C a lo r e  r e l a t i v e  a g l i  a l t r i  
e p is o d i  i n d i c a t i  e in  p r im o  lu o g o  q u e l l i  c h e  r i c o l l e g a n o  in  
m a n ie ra  in o p p u g n a b i le  g l i  a t t e n a t i  ro m a n i a q u e l l i  c o m p iu t i  in  

come s i  è v i s t o ,  s i  è r a g g iu n t a  la  p r o v a  
P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i .

S i c i l i a ,  p e r ’ i  q u a l i ,  
d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  d i

è d a to  d a i  
d i  a l c u n i  a t t e n t a t i ,  d o v e  è 

" b r i g a t a  o p e r a t i v a " ,  a c c o m p a g n a ta  
( s e t t im a  a n z ic h é  u n d ic e s im a ) .

Un p r im o  e le m e n to ,  d i ,  n o t e v o l is s im o  r i l i e v o ,
v o l a n t i n i  d i  r i v e n d ic a z io n e
u t i l i z z a t a  l a  m edesim a d iz io n e
da un d i v e r s o  n um ero  c a r d j .n a le

D i G io v a n n i f u
d e t t a g l l a t a m e n t e

ì f u
non  

d i  
d i

a 350 . g . 
co n  t im e r

dann  i  a 
f r a m m e n t i  
d ’ a s p e t t o

I l  1 6 .1 .1 9 7 5  l o  s t u d io  d e l l ’ a v v o c a to
d e v a s ta to  da  u n ’ e s p lo s io n e ,  i  c u i  e f f e t t i  s o n o  
d e s c r i t t i  n e i . r i l i e v i  d i  p o l i z i a  e n e l l a  p e r i z i a  t e c n i c a . e  ch t 
c a u s a ta  da  un o r d ig n o ,  c o s t i t u i t o  da e s p lo s iv o  d i  n a tu r a
in d i v i d u a t a  a v e n te  p o t e n z i a l i t à  c o r r is p o n d e n t e
t r i t o l o ,  in n e s c a t o  da un d e to n a to r e  e l e t t r i c o
f a b b r i c a z io n e  i n d u s t r i a l e  o a m ic c ia .

S o lo  p e r  un c a s o  i l ’ a t t e n t a t o  non  c a g io n ò  g r a v i  
p e rs o n e ,  v i s t o  c h e  la  p o r t a ,  d i v e l t a  d a l l ’ e s p lo s io n e ,  e 
d i  f e r r o ,  le g n o  e a l t r o  f u r o n o  p r o i e t t a t i  n e l l a  s a la  
d e l l o  s t u d i o  p r o f e s s io n a le ,  a n d a n d o  a c o n f i g g e r s i  n e l l a  p a r e t i ;  
l ’ a v v o c a to  D i G io v a n n i d i c h ia r ò ,  n e l l ’ im m e d ia te z z a  d e l  f a t t o ,  c h e  
d i  s o l i t o  a q u e l l ’ o ra  n e l l ’ a n t ic a m e ra  v i  e ra n o  m o l te  p e rs o n e  
c h e  da a p p e n a  due  g i o r n i  a ve va  m od i-f i c a t o  l ’ o r a r i o  d e l l e  v i s i t e r
d e i  c l  i e n t  i  .. *
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o i  i  e f - f e t t i  d e l 1 ’ e s c i  o s io n e  f u r o n o  t a l i  da in d u r r e  g l i
a r t i f i c i e r i  a q u a n t  i f i c a r e  la  p o te n z a  d e l l ’ o r d ig n o  in  ben 1 
k ilo g ra m iT io  d i  d in a m i t e  o e s p lo s iv o  p l a s t i c o .

L ’ a t t e n t a t o  
v o l a n t i n o  a f i r m a
s o n o  d e l.  
o p e r a t i v a ,

D e l

t u t t o
d i  c u i  

t u t t o
r i v e n d i c a z i o n e  a

o r g a n iz z a i  io n e  s i
f a t t a  da C a u c h i.  
r i l e v a b i l e d a l l a

v e n iv a  r i v e n d i c a t o  i l s u c c e s s iv o  17 con  un 
FÙLA-S -  B r ig a ta  o p e r a t i v a  V I I , i  c u i  c o n t e n u t i  
c o r r i s p o n d e n t i  a q u e l l o  a f i r m a  X I b r i g a t a
s i  è d e t t o .

i n a t t e n d i b i l e  è in v e c e  l a  s u c c e s s iv a  
f i r m a  F r o n te  R i v o l u s io n a r i o  N a z io n a le ,  com une

a n c h e  a l l ’ a t t e n t a t o  in  d a n n o  d i  W i l l y  De L u c a ,  come a p p a re  
e v id e n t e  d a l l ’ i n c i s o  " è  s o lo  p e r  una c o in c id e n z a  c h e  q u e s t i  a t t i  
d i  g u e r r a  r i v o l u z i o n a r i a  non s i  s o n o  t r a m u t a t i  in  s t r a g i ,  ma non  
s a r à  c o s i  in  f u t u r o " ,  d e l t u t t o  conS^ 1 ig g e n t e  con  1 ’ in d  ic a z  io n e  d i  
Anno Z e ro .  Su q u e s ta  r i v e n d ic a z io n e  s i  r i t o r n e r à ,  g ia c c h é  e s s a  s i  
r i c o l l e g a  a l l e  a t t i v i t à  d i  A u g u s to .  C a u c h i e  a l l e  r e a z io n i  
d e l l ’ a m b ie n te  o r d in o v i s t a  ro m a n o .

S i o s s e r v a  p e r  i n c i s o  c h e  g ià  i l  5 .4 .1 9 8 4  M a rc o  A f f a t i g a t o  
a v e v a  a s s e r i t o  ch e  G iu s e p p e  P u g l ie s e ,  n e l  c o n t e s t o  d i  
u n ’ in d a g in e  s u l l ’ a t t i v i t à  d i  A u g u s to  C a u c h i,  d i  c u i  s i  d i r à ,  g l i  
a v e v a  c o n f i d a t o  c h e  l ’ a t t e n t a t o ,  o p e ra  d e g l i  o r d i n o v i s t i ,  e ra  
s t a t o  r i v e n d i c a t o  a n c h e  da O rd in e  N e ro ,  r a g io n e  p e r  l a  q u a le  e g l i  
v o le v a  a c c e r t a r e  se  l a  t e le f o n a t a  co n  l a  q u a le  q u e s t ’ u l t im a

a p p r o p r ia v a  fa ls a m e n te  d e l l ’ a t t e n t a t o  e ra  s t a t a
Q u e s to  e le m e n to ,  o l t r e  a c o n f o r t a r e '  q u a n to  g ià

l e t t u r a  d e l c o m u n ic a to  c i r c a  l a  sua  non
a u t e n t i c i t à ,  s i  r i f l e t t e  p r o b a to r ia m e n te  a n c h e  s u l l a  p o s iz io n e  d i  
P u g l ie s e ,  a v v a lo r a n d o  q u a n ta  d i c h i a r a t o  da S e r g io  C a lo r e ,  i n  
q u a n to  P u g l ie s e ,  n e l  r i v e n d ic a r e  a s é  l ’ a t t e n t a t o ,  d im o s t r a  a n c h e  
d i  c o n o s c e re n e  l e  m o d a l i t à  d i  e s e c u z io n e .

I l  1 8 .1 .1 9 7 5  un 'o r d i g n o  e s p lo s e  s u l  p i a n e r o t t o l o
d e l l ’ a b i t a z io n e  d e l  g i o r n a l i s t a  W i l l y  De L u c a , c a g io n a n d o  g r a v i  
d a n n i m a t e r i a l i ,  ben  e v i d e n z i a t i  d a l l a  d o c u m e n ta z io n e  f o t o g r a f i c a
in  a t t i ; l e ’ i n d a g in i  p e r i t a l i  han no  c o n s e n t i t o  d i  a c c e r t a r e  c h e  
l ’ o r d ig n o  e r a  c o s t i t u i t o ^ d a  una b o t t i g l i a c o n te n e n te  2 5 0 /3 0 0
g ra m m i d i  T 4 , in n e s c a to  con  d e to n a to r e  a m ic c ia .  A n c h e  in  q u e s to
c a s o  la  v i o l e n t a  e s p lo s io n e ,  a v v e n u ta  in  p ie n o  g io r n o  e in  un 
lu o g o  d ì  f r e q u e n t e  p a s s a g g io  d i  c o lo r o  c h e  a b i t a v a n o  
n e l l ’ im m o b i le ,  a v re b b e  p o t u t o  a v e re  e f f e t t i  a s s a i  p iù  g r a v i .  S in  
d a l  r a p p o r t a in  d a ta  1 9 .1 .1 9 7 5  l a  Q u e s tu ra  d i  Roma s e g n a lò
l ’ a n a lo g ia  t r a l ’ a t t e n t a t o  a l De L u ca  e q u e l l o  in  d a n n o  
d e l l ’ a v v o c a to  D i G io v a n n i ( s o t t o f a s c i c o l o  I ,  f . 5 8 ) ;  a n a lo g ia ,  
p e r a l t r o ,  c h e  t r o v a v a  r a g io n e  n e l l a  in d ic a z io n e  n e l  v o l a n t i n o  d i  
r i v e n d ic a z io n e  d e l  p r im o  a t t e n t a t o  d i  " g i o r n a l i s t i  c o n f o r m i s t i "  
( q u a le  a p p u n to  e r a  r i t e n u t o  i l  De L u ca  n e g l i  a m b ie n t i  d i  d e s t r a  a 
c a u s a  d e l l a  su a  c o n d u z io n e  d e l t e l e g i o r n a l e )  com e c o lo r o  c h e  
s a r e b b e ro  s t a t i  " in e s o r a b i lm e n t e  c o l p i t i " ,  in s ie m e  ad a l t r e  
c a t e g o r i e  d i  s o g g e t t i  " s c ia g u r a ta m e n te  a l  s e r v i z i o  de l* s is t e m a " .
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L ’ a t t e n t a t o  a De Luca  v e n iv a  r i v e n d i c a t a  i l  3 1 .1 .1 9 7 5  con  i l  
v o l a n t i n a  d i  r iv e n d ic a z io n e  d e l1 ’ a t t e n t a t o  c o m p iu to  i l  g io r n o
p r im a  c o n t r o  l a  r e d a z io n e  d e L s e t t im a n a le  " I l  B o r g h e s e " .

L a  r i v e n d ic a z i o n e  p r o v ie n e  s ic u r a m e n te  d a l  FULAS e n e l  
c o n t e s t o  d e s c r i t t o  da C a lo r e .  Una p r im a  c o n fe rm a  • v ie n e  d a l l a  
l e t t u r a  d e l  c o m u n ic a to :  "D opo  l e  a z i o n i  d im o s t r a t i v e  c o n t r o  i  
s e r v i  d e l  s is te m a  D i G io v a n n i e De L u c a  i l  F r o n t e  U n i t a r i o  d i  
L o t t a  a l  S is te m a  ha in t e s o  f o r n i r e  un a v v e r t im e n t o  a M a r io
T e d e s c h i ,  e>; c o n f id e n t e  d e l l ’ U f f i c i o  A f f a r i  r i s e r v a t i  e s p ia  a l  
s o ld o  d e i  s e r v i z i  s e g r e ta  s o v i e t i c i  -  m o r te  a l  s is te m a  -  l i b e r t à  
p e r  i  d e t e n u t i  p o l i t i c i  -  IV  b r i g a t a  o p e r a t i v a  d e l  F r o n te
u n i t a r i o  d i  l o t t a  a l  s is t e m a " .

p o s s i b i l e  r i l e v a r e ;
L ’ u t i l i z z o  d e l l a  s i g l a  " b r ig a t? a  o p e r a t i v a "  s e g u i t a  da un 
c a r d in a le  c h e  g ià  e ra  s t a t a  i n d ic a t a  n e l l ’ a t t e n t a t o  a D i 

u t i l i z z a t a  p e r  l a  r i v e n d ic a z io n e  d e g l i

g ià  c o n te n u to  n e l l a

E ’ 
n

n u m e ro
G io v a n n i e  c h e  s a rà
a t t e n t a t i  in  S i c i l i a ,

2 ) I l  r i f e r i m e n t o  a i  d e t e n u t i  p o l i t i c i ,
p r e c e d e n te  r i v e n d ic a z io n e .

3) I l r i f e r i m e n t o  p e r s o n a le  a M a r io
g e n e r a le  a l  p e r io d ic o ,  con l a  in d ic a z io n e
( r a p p o r t i  c o n  l ’ U f f i c i o  a f f a r i  r i s e r v a t i  
I n t e r n i  e co n  i  s e r v i z i  s e g r e t i  s o v i e t i c i ) .

Q u e s t ’ u l t i m o p a r t i c o l a r e  assum e un n o t e v o le
p r o b a t o r i o in  c o n s id e r a z io n e  d e l l e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  s u l  

C a lo r e .  Q u e s t i ha a f f e r m a t o  i l  2 2 .4 .1 9 8 5  c h e

T e d e s c h i,  e non in
d i  a d d e b i t i  s p e c i f i c i  
d e l  M in i s t e r o  d e g l i

da S e r g io
S ig n o r e ! 1 i in  un in c o n t r o  p r e s s o  l a  t r a t t o r i a  D ’ O f f i z i

v a lo r e
p u n to
P a o l o

d i
T i v o l i , a v e v a  f a t t o  c a p i r e  che  s a p e v a  m o lto  d e l l ’ a t t e n t a t o  e c h e  
T e d e s c h i e r a  e f f e t t i v a m e n t e  c o l l a b o r a t o r e  d e l  KGB, come a p p u n to  
s i  d ic e v a  n e l  v o la n t in o  d i ’ r i v e n d ic a z io n e .  A l l ’ i n c o n t r o  e ra n o  
p r e s e n t i  a lc u n e  p e rs o n e  d i  T i v o l i ,  a p p o s ita m e n te  c o n t a t t a t e  da 
C a lo r e ,  c h e  s ta m p a v a n o  .u n  c i c l o s t i l a t o  i n t i t o l a t o  " C i v i l t à  
a r i a n a " ;  t a l e  don  G io v a n n i e  i  f r a t e l l i  G a b r i e l i .

I l  2 . 1 2 .1 9 8 6 ,  p r e c is a n d o  l e  d i c h ì a r a z i o n i  g ià  r e s e  s in
d a l 1 ’  8 . 1 0 .1 9 8 4  ( a l  G . I .  d i  F i r e n z e ,  a t t i  g e n e r a l i ,  3 ,  f . l 4 8 ) .
C a lo r e  ha p o i  d i c h i a r a t o  c h e  G iu s e p p e  P u g l ie s e  g l i  a v e v a  r i f e r i t o
a l c u n i  p a r t i c o l a r i  d e l1 ’ a t t e n t a t o  n e l c o r s o  d i  u n o  d e g l i  i n c o n t r i  
f i n a l i z z a t i  a l  s u o  in s e r im e n to  o p e r a t i v o  n e l  FULAS., Q u a n to  
d i c h i a r a t o  da C a lo r e  t r o v a  p r e c is a  c o n fe rm a  s ia  n e i  r i l i e v i  d i  
p . g .  e n e l l e  in d a g in i  p e r i t a l i ,  c i r c a  l e  m o d a l i t à  d i  
c o n fe z io n a m e n to  d e l 1 ’ o rc ^ ig n o , s ia  n e l l a  d e p o s iz io n e  d i  M a r io
T e d e s c h i c i r c a  i l  s u o  c o m p o r ta m e n to  una  v o l t a  s c o p e r t o lo .

Va r i l e v a t o  c h e  l e  in d a g in i  s v o l t e  a l  f i n e  d i  a c c e r t a r e  la  
v e r i d i c i t à  d i  C a lo r e  c i r c a  l ’ i n c o n t r o  n e l l a  t r a t t o r i a  d i  T i v o l i  
h a n n o  p o r t a t o ,  con  n o t e v o l i  d i f f i c o l t à  in  c o n s id e r a z io n e  d e l l ^
in c o m p le te z z a  d e l l e  i n d ic a z io n i  e  ^o n  o s t a n t e  l e  n e g a z io n i  d i',  
c o lo r o  c h e  C a lo r e  in d ic ò  come (P re s e n t i a g l i  i n c o n t r i ,  ad 
i n d i v i d u a r e  l a  e f f e t t i v a  e s is te n z a  d e l  g ru p p o  d i  g io v a n i  c h e  s i  
ra d u n a v a  i n t o r n o  a un p r e la t o ,  p o i  d e c e d u to .

10
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C o n fe rm a  ha t r o v a t o  a n ch e  1 
in c o n t r o  p r e s s o  l a  t r a t t o r i a  D’ O f f i z  
l a  p re s e n z a  d e i  g io v a n i  d i  P a le s t r i n  
s e n t i t o  p . a r la r e  S i g n o r e l l i  d e l l ’ a 
c i r c o s t a n z a  c h e  b e n  s i  s p ie g a ,  v i s t  
p e rs o n e  e s c u s s e  ex a r t .  348  b i s  c . p .  
d i  p r o c e d im e n to  c o n n e s s o ; p e r  
v e r i d i c i t à  b a s t e r à  r i p o r t a r s i  a 
n e g a z io n i  d e l  1 ’ e s is t e n z a  d e l g ru p p o

a c i r c o s t a n z a  d i  a lm e n o  un 
i ,  a l  q u a le  p e r ò  non  r i s u l t a  
a .  N e ssuno  r i c o r d a  d i  a v e r e  
t t e n t a t o  a M ar ir *  T e d e s c h i,  
a l a  d e l i c a t a  p o s iz io n e  d e l l e  
p .  in  r e la z io n e  a l l a  p e n d e n z a  
l a  v a lu t 'c z io n e  d e l l a l o r o

q u a n to  o s s e r v a t o  c i r c a l e
d i  P a le s t r i n a .

P e r  c i ò  
u t i l i z z a t i  ne  
P a o lo  B ia n c h i  
g ià  r e s e  in  a 
s t a t o  r i n v i a t o  
c h e  s in  d a l l a  
d i  e s p l o s i v i ;  
c h e  S i g n o r e l l  
d i  t i p o  da c ;  
SRCM, com e s i

c h e  c o n c e rn e  la  d i s p o n i b i l i t à  d e g l i  e s p l o s i v i  
i  t r e  a t t e n t a t i  s o p ra  i n d i c a t i , -  va  r i l e v a t o  c h e  
(2 0 .1 2 .1 9 8 6 )  ha r ^ i f e r i t o ,  r ip r e n d e n d o  d i c h ia r a z  i o n i  
I t r i  p r o c e d im e n t i  e in  r e la z io n e  a l l e  q u a l i  e g l i  è 

a g i u d i z i o  u n i ta m e n te  a n c h e  a S i g n o r e l l i  e C a lo r e ,
■ fin e  d e l 1971 v i  e r a  a m p ia  d i s p o n i b i l i t à  d i  a rm i e
s o t t u  q u e s t ’ u l t im o  a s p e t t o  r i l e v a  p a r t i c o la r m e n t e

i  a v e s s e  la  d i r e t t a  d i s p o n i b i l i t à  d i  e s p lo s i v o  s ia
va c h e  d i  t i p o  m i l i t a r e ,
è v is t o »

o l t r e  c h e  d i  bom be a mano

L ’ a t t e n d i b i  1 i t à  d i  C a lo r e  è c o m p ro v a ta  in  m a n ie ra  d e c i s iv a
da  u r  e p is o d io  c e r ta m e n te  m in o re ,  ma c h e  a c q u is t a  r i l e v a n z a  s o t t o
i l  r . o - f i l o  p r o b a t o r i o .

S e r g io  C a lo r e  a v e v a  s o s te n u to  ( 1 1 .1 .1 9 8 4 )  e r i b a d i t o  in  
n u m e ro s i i n t e r r o g a t o r i  c h e , n e l  c o n t e s t o  d e i  s u o i  r a p p o r t i  con  
S i g n o r e l l i  e P u g l ie s e ,  a ve va  r i c e v u t o  da q u e s t ’ u l t i m o  l ’ o r d in e  d i  
d i s a t t i v a r e  una  bomtja a (nano SRCM e d i  u t i l i z z a r l a ,  in s ie m e  ad 
a l t r o  r a g a z z o ,  p o i  i n d i c a t o  in  L e o n e  D i B e l la  ( 2 2 . 4 . 1 9 8 5 ) ,  p e r  
a v v e r t im e n t o  a un t a l e  d i  nome
S i n v a l d i .

L ’ i n v o lu c r o

S in  i s c a le h  i S i n i b a l d i

un
un

o

d e l 1 a
d i  - f i o r i  ed e ra  s t a t o  
d a l l o  s t e s s o  C a lo r e  
C a lo r e  r i c o r d a v a  a n c h e  

L ’ e p i s o d io ,  e ra

bomba a mano e r a  s t a t o  p o s to  in  un  m azzo 
à n ch e  l a s c i a t o  un b i g l i e t t i n o , s c r i t t o

in  s t a m p a t e l lo  co n  la  mano s i n i s t r a ; i l
ch e  n e l t e s t o  v i  e ra  l a  p a r o la  " s in d a c o " ,  

s f u g g i t o  a l  1 ’ a t t e n z io n e  d e l l e f o r z e
d e l l ’ o r d in e ,  t a n t o  ch e  l e  r i c h i e s t e  d i  r i f e r i r e  s u l  f a t t o  n a r r a t o  
d a l  C a lo r e  a v e v a n o  a v u to  sem pre  e s i t o  n e g a t iv o  ( c f r .  r a p p o r t i  
2 . 4 . 1 9 8 4 ,  2 0 .7 .1 9 8 4 ,  2 9 .1 1 .1 9 8 6 ) .  A l l a  c o n t e s t a z io n e 'd i  t a l e
m a n c a to  r i s c o n t r o  C a la r e  a v e v a  o p p o s to  la  su a  s ic u r e z z a  d i  
n a r r a r e  un e p is o d io  e-f f  e t t  i  v a m e n te  v e r  i f  i c a t o s i . A n c o ra  i l  
2 .1 2 .1 9 8 6 ,  a l l a  c o n te s ta z io n e  c h e  l ’ e p is o d io  da l u i  r i f e r i t o  non  
r i s u l t a v a  e s s e r e  mai a v v e n u to ,  C a lo r e  o p p o n e v a  l a  c e r t e z z a  d i  
a v e r  d e t t o  i l  v e r o .  S o lo  i l  2 3 .1 2 .1 9 8 6  s i  r i u s c i v a  ^d  a c c e r t a r e  
c h e  e f f e t t i v a m e n t e  n e l l ’ o t t o b r e  1975 a t a l e  M a s s im ia n i F ra n c e s c o
e ra  s t a t o  r e c a p i t a t o  un in v o lu c r o  d i  bomba a mano c o n  l e  m o d a l i t à  
i n d i c a t e  d a l  C a lo r e  e ch e  i l  M a s s im ia n i ,  i l  q u a le  " i n  g io v e n tù ,  
a v e v a  m i l i t a t o  n e l  p a r t i t o  f a s c is t a * ' ' ,  e ra  e f f e t t i v a m e n t e  s in d a c o *  
d i  un p a e s in o ,  a l l ’ epo ca  d e l f a t t o .
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La v e r i d i c i t à  s p e c i f i c a  d e l  C a lo r e  è p o i  u l t e r i o r m e n t e  
p r o v a ta  da  q u a n to  r i f e r i t o  in  m e r i t o  a l l ’ a t t e n t a t o  i n  d a n n o  
d e l l a  .. D e m o cra z  l a  C r i s t i a n a ,  a v v e n u to  a l l ’ EUR i l  5 . 1 0 .1 9 7 4 .  
L ’ a t t e n t a t o ,  i n f a t t i ,  f u  r i v e n d i c a t o  da O rd in e  N u o v o , p e r-  r e a g i r e  
a l l ’ u t i l i z z o  i n d i s c r im in a t o  d e l l a  s i g l a  da in  a t t e n t a t i  non 
com m ess i n e l l ’ a m b ito  d e l s o d a l i z i o ,  come P a o lo  S i g n o r e l l i  r i f e r ì  
a l  C a lo r e  n e l  c o r s o  d e g l i  i n c o n t r i  d i  c u i  s ’ é d e t t o .

Non a t t r i b u i b i l e ,  a l  F u la s  s e m b re re b b e  l ’ a t t e n t a t o  
v e r i f i c a t o s i  i l  2 .4 .1 9 7 5  in  dan no  d e l  s e n a to r e  G a e ta n o  A r f è ,  non 
r i v e n d i c a t o  d a l  1 ’ o r g a n iz z a z io n e  in  r e la z io n e  a l  q u a le  s i a  
S e r g io  C a lo r e  c h e  A n g e lo  Iz z a  a f fe r m a n o  d i  a v e r e  a p p re s o  d a l 
S i g n o r e l l i  c h e  i l f a t t o  non e r a  r i f e r i b i l e a g l i  a m b ie n t i  
o r d i n o v i s t i . Va r i l e v a t o ,  t r a  l ’ a l t r o ,  come a n c h e  da q u e s te
d i c h i a r a z i o n i  e m e rg e  c h e  i  due  n on  f u r o n o  a n im a t i  da
a c c u s a t o r ia ,  n e l  m om ento in  c u i  r i f e r i r o n o  l e  v ic e n d e  d e l

v o lo n t à
FULAS.

P e r l a  q u a l i f i c a z i o n e  g i u r i d i c a  d e i  f a t t i  c o n t e s t a t i  sub  g) 
e  h) s i  r i n v i a  a q u a n to  g ià  o s s e r v a t o  n e l l e  r i c h i e s t e  in  d a ta  
1 5 .1 2 .1 9 8 6  s u l l a  p o t e n z i a l i t à  o f f e n s i v a  d e l l ’  o r d ig n o  e  s u l l a  
c o n s e g u e n te  n e c e s s i t à  d i  d e r u b r ic a z io n e  d e l  t i t o l o  d i  r e a t o .  P e r 
a f f r o n t a r e  l a  q u e s t io n e  d e l l a  q u a l i f i c a z i o n e  g i u r i d i c a  d e i  f a t t i  
i n  d a n n o  d i  D i G io v a n n i e De L u ca  s o n o  in v e c e  n e c e s s a r ie  a lc u n e  
c o n s id e r a z io n i  in  m e r i t o  a l l a  n a t u r a  e a l l e  f i n a l i t à  d e l  
s o d a l i z i o ,  n e l c u i  p rog ram m a c r im in o s o  i  s i n g o l i  a t t e n t a t i  s i
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r a p p r e s e n ta v a  i l  p r im o  t e n t a t i v o  r e a le  d i  l o t t a  a rm a ta  co n  
o b b i e t t i v i  m i r a t i " . Iz z e  ha p o i r e s o  d i c h i a r a z i o n i  a n c o ra  p iù
d e t t a g l i a t e ,  in d ic a n d o  l e  f i n a l i t à  d e l  s o d a l i z i o ,  i  r a p p o r t i  
g e r a r c h i c i . e s i s t e n t i  t r a  S i g n o r e l l i  e C o n c u t e l l i ,  l e  c o n f id e n z e
r i c e v u t e  d a l  C a lo r e ,  i  f a t t i  a s c r i v i b i l i  a l  s o d a l i z i o  e c c .  
( 2 0 . 1 1 . 1 9 8 6 ) .

■ S i g n o r e l l i  ha sd e g n o s a m e n te  r e s p in t o  l e  a c c u s e  d i  I z z o ,
a s s e re n d o  d i  non  a v e r  mai a v u to  c o n  q u e s t i  r a p p o r t i  d i  c a r a t t e r e  
p o l i t i c o .  Va s u b i t o  d e t t o  che la  s t a n t i a  p r o t e s t a  d i  a s s o lu t o  
d is p r e z z o  v e r s o  I z z o  p e r  i  c r im in i  d i  c u i  s i  e r a  m a c c h ia to ,  o rm a i 
c a v a l l o  d i  b a t t a g l i a  o g n iq u a lv o l t a  un im p u ta to  s i  t r o v i  ad a v e r e  
a c h e  f a r e  c o n  c o s t u i  ( s i  veda  a n c h e  l a  m em oria  i n  d a ta  1 6 .3 .1 9 8 7  
d i  R o b e r to  In c a r d o n a  V e n tu r a ) ,  s i  s c o n t r a  c o n t r o  i l  d a to  d i  f a t t o  
in o p p u g n a b i le  d e l l ’ in s e r im e n to  d i  k z o  n e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  
c a r c e r a r i a ,  i n  p o s iz io n e  d i  p a r i t à  con  i  s u o i  m a s s im i 
r a p p r e s e n t a t i ,  c o m p ro v a ta  a d d i r i t t u r a  p u b b l ic a m e n te  a t t r a v e r s o  la .  
p a r t e c ip a z io n e  d i  Iz z o  a l l a  r e d a z io n e  d e l l a  r i v i s t a  O u e x , o v e  
p e r a l t r o  s i  s o n o  p o t u t i  le g g e r e  a r t i c o l i  d i  s o l i d a r i e t à  p e r  I z z o  
in o c c a s io n e d e l l a  c o n fe rm a  d e l l a
a l l ’ e r g a s t o lo  p e r  i  f a t t i  d e l C i r c e o .

S tu p is c e ?  c h e  i  m o r a l i s t i  d i  o g g i
n e c e s s i t à  d i  m a rc a re  la  l o r o  d is a p p r o v a z io n e  in  p a s s a to ,  q u a n d o  
I z z o  e r'a  p u b b l ic a m e n b te  r i c o n o s c iu t o  come com pagno d i '  l o t t a .

Ma p e r  q u a n to  c o n c e rn e  in  p a r t i c o l a r e  S i g n o r e l l i . ;  v i  è 
d i  p iù  un r i s c o n t r o  d o c u m e n ta le  d e l l a  e s is te n z a  d i  r a p p o r t i  
c a r a t t e r e  p o l i t i c o  t r a  i  due d u r a n te  la  d e te n z io n e  e 
s p e c i f i c a m e n t e  d e l  f a t t o  che  v i  f u r o n o  c o l l o q u i  a v e n t i  ad 
p r o p r i o  l e  te m a ti? ;h e  che  q u i in t e r e s s a n o .  F u ro n o  
s e q u e s t r a t e  l e t t e r e  a u t o g r a fe  i n v i a t e  da A n g e lo  I z z o  a
E to n a z z i n e l  ,1 9 7 9  e q u in d i  in  epo ca  c e r ta m e n te  non  s o s p e t t a ,  n e l l e
q u a l i  I z z o  d i f e n d e  S i g n o r e l l i  . d a l l e  a c c u s e  r i v o l t e g l i
n e l l ’ a m b ie n te  d i  d e s t r a , ,  a s s e re n d o  d i  a v e re  con  
r a p p o r t i  e d i  a v e r e  p o t i ì t o  a c c e r t a r e  a t t r a v e r s o  l e
a v u te  c h e  l e  a c c u s e  e ra n o  in f o n d a t e .  N e l la  l e t t e r a
I z z o ,  d o p o  a v e r e
S ig n p r e l  1,i  . iL u c a , 
s c r iv e ? ,  " . . . s e  a ir

s e n te n z a d i  c o n d a n n a

non a b b ia n o  s e n t i t o  la

p e r  
d i  

p iù
o g g e t t o
i n f a t t i
E d g a rd o

l u i  o t t i m i  
d i s c u s s io n i  

d e l  5 .7 .1 9 7 9
p a r la t o  in  t e r m in i  e l o g i a t i v i  d e l f i g l i o  d i
ch e  non ve d e va  da q u a n d o  e ra  t r e d ic e n n e ,  I z z o
s ta  s im p a t ic o  è p e rc h è  ha l eme

u n * c a m e ra ta  c h e  non  in te n d e  f a r e  c h ia c c h e r e  , ma 
s a r e b b e r o  una  m area  d i  c o s e  da s p i e g a r t i  ma l o
v o c e ,  co m unq ue  c r e d im i non m i ha r a g g i r a t o ,  ho  a v u to  la
p o s s i b i l i t à  d i  c o n t r o l l a r e  q u a n to  m i ha d e t t o ,  e c h i  l o  d i f f a m a  

in f lu e n z a n d o  p o i  l a  g e n te  d e n t r o  i  la g e r  s o n o  q u e l l i ,
t r a m e  o vu n q u e  p e r  non f a r e  un c a z z o  e i  v e c c h i  a r n e s i

id e e  c h ia r e  ed è 
b a t t e r s i  ! P o i c i  

d o v r e i  ’ . f a r e  a

d i  f u o r i ,  
c h e  v e d o n o  
d i  GN____ " .

Le  l e t t e r e  c o s t i t u is c o n o  un f o r m id a b i le  r i s c o n t r o  a l l e  
d i c h i a r a z i o n i  d i  A n g e lo  I z z o ,  c o n fe rm a n d o  * in  m a n ie ra  
in o p p u g n a b i le  q u a n to  d a l l o  s te s s o  d i c h i a r a t o  i l  2 0 .1 1 .1 9 8 6  c i r c i
l a  sua  c o n o s c e n z a  d i  P a o lo  S ig n o r e ? ! i  e d e l f i g l i o  L u c a  s in  d a /
p r im i  a n n i 70  e s o p r a t t u t t o  c i r c a  l ’ e p o ca  (1 9 7 9 ) e i l c o n te n u to
d e i  l o r o  a p p r o f o n d i t i  c o l l o q u i  p o l i t i c i .  D’ a l t r a p a r t e ,  a n c h e  
C a lo r e  e b b e  n e l  1979 p r o p r io  da S i g n o r e l l i  a s s ic u r a z io n e  d e l l a
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d i  I s s o ,  d u r a n te  un p e r io d o  d i  d e te n s io n e  com une

non a v e r  a v u to  con  
r i l e v a  p e r  i n c i s o ,  
a p p a r i r e  I s s o  come 

g ià
in

con  
d i

a f  f  id a b  i  1 i  t à  
< 2 .1 2 .1 9 8 8 ) ,

M e n te  d u n q u e  S i g n o r e l l i  q u a n d o  a-f-fe rm a d i  
I s s o  r a p p o r t i  p o l i t i c i  d i  a lc u n  g e n e re  e , s i  
m o lto  s ig n  i f i c a t i v o  a p p a re  i l  t e n t a t i v o  d i  f a r
i n t e r e s s a t o  a c a r p i r g l i  in f o r m a s io n i  n e l  1 9 8 3 , v i s t o  c h e  
n e l l ’ o t t o b r e  1984 C a lo r e  a v e v a  d i c h i a r a t o  c h e  p r o p r i o  
q u e l l ’ a n n o  S i g n o r e l l i  g l i  a ve va  c h ie s t o  se  a v e s s e  p a r l a t o  
I s s o  d e l  FULAS, com m entando la  r i s p o s t a  n e g a t iv a  c o n  una f r a s e  
s o l  1 ie v o „

Che S i g n o r e l l i  a b b ia  a v u ta  un  r u o lo  n e l l e  v ic e n d e  d e l  
FULAS l o  a f fe r m a n o  anch e  A ld o  T i s e i  ( 1 1 .1 2 .1 9 8 6 )  e P a o lo  B ia n c h i  
( 2 0 .1 2 .1 9 8 6 )  i n  un c o n t e s t o  c h e  a p p a re  im p r o n t a t o  a l e a l t à  
p r o c e s s u a le  e p r i v o  d i  q u a ls i a s i  v o lo n t à  a c c u s a t o r ia .  Q u a n to  d a i  
d u e  r i f e r i t o ,  p u r  a lq u a n to  g e n e r ic o ,  c o n fe rm a  c h e  S i g n o r e l l i  e 
C a lo r e  fa c e v a n o  r i f e r i m e n t o  n e g l i  a n n i s e g u e n t i  a l  FULAS com e ad 
o r g a n iz z a z io n e  n a ta  n e l l ’ a m b ito  d i  O rd in e  N uovo  e a l o r o  non
e s t r a n e a .

S u l la  b a s e  d u n q u e  d e l l e  f o n t i  p r o b a t o r ie  s in  q u i  i n d i c a t e  
p o s s o n o  r i p e r c o r r e r s i  l e  v id e n d e  d e l  s o d a i i s  i o ,  s e m p re  con  
r i f e r i m e n t o  a g l i  a s p e t t i  d i  r i l e v a n z a  p e n a le .

f i n e  d e l

d e l FULAS va r i c e r c a t a n e l l a s i t u a s i o n e
s e g u i t o  d e l l o  s c io g l im e n t o  d i  O rd in e  N u o vo , 

1 9 7 3 , d o p o  l a  s e n te n z a  d i  c o n d a n n a  d i  
p e r  i l  d e l i t t o  d i  r i c o s t i t u s i o n e  d e l

è p e r  l a
c h e  q u i  
com e ad

L ’ o r i g i n e  
v e r i f i c a t a s i  a 
d e c r e t a t o  a l l a  
a l c u n i  s u o i-  e s p o n e n t i
p a r t i t o  f a s c i s t a . .

Lo  s e io g l im e n b o  d e te rm in a  una  s e r i e  d i  r i v o l g i m e n t i  i n t e r n i ,  
c o n  r a f f e r m a r s i  d i  n u o v i r a p p o r t i  t r a  i  m i l i t a n t i ,  a l c u n i  d e i  
q u a l i  s c e lg o n o  la  l a t i t a n s a  a l l ’ e s t e r a ,  e co n  la  r i c e r c a  d i  
s t r a d e  a l t e r n a t i v e  r i s p e t t o  a q u e l l e  s in o  a q u e l m om ento s e g u i t e
p e r  s e g n a re  l a  p re s e n z a  j p r d i n o v i s t a . Q u e s ta  f a s e ,  a s s a i  c o m p le s s a  
e  d e l l a  q u a le  v i  s o n o  d i f f u s e  i n d i c a z i o n i  p r o c e s s u a l i ^
su a  q u a s i  t o t a l i t à  a l  d i  f u o r i  d e l l e  c o n t e s t a z io n i  
r i l e v a n o  e n on  c o s t i t u i r à  p e r t a n t o  o g g e t t o  d i  esam e,
e s e m p io  l e  v ic e n d e  d i  Anno Z e ro  e d e l l a  r i u n i o n e  d i  c a t t o l i c a .  E ’ 
p e r ù  n e c e s s a r io  r i l e v a r e ,  sem pre  e s o lo  s u l l a  b a s e  d e l l e  f o n t i  
p r o c e s s u a l i ,  e s s e n d o  p r e c lu s a  a l  g iu d ic e  l a  r i c o s t r u z i o n e  d i  
v ic e n d e  p o l i t i c h e  in  c h ia v e  s t o r i o g r a f i c a ,  c h e  una  p a r t e  d e g l i  
o r d i n o v i s t i i n i z i ò a p e r c o r r e r e  l a  s t r a d a  d e l l a d i r e t t a
c o n t r a p p o s iz io n e  a i  p o t ie r i  d e l l o  S t a t o .  S t r a d a  in  b u o n a  p a r t e  
n u o v a  e p e r c o r s a  non  se n z a  d i f f i c o l t à ,  r i l u t t a n z e  e v e r i  e p r o p r i '  
r i p e n s a m e n t i .  Se i n f a t t i  a l c u n i  se m b ra n o  a b b a n d o n a re  d e c is a m e n te  
l a  s p e ra n z a  d i  p r o p o r s i  come c o m p le m e n ti d i  un c o lp o  d i  s t a t o  
s e m p re  a t t e s o  e  m ai a r r i v a t o ,  a l t r i ,  n o n o s ta n te  l e  p r o c la m a z io n i  

c o n t in u a n o  a b r ig a r e  p e r  p r o v o c a r e  un in te rven iam o 
q u a le  c o n t in u a n o  ,.a g u a rd a re  come o b b i e t t i v o

r  i v o i uz ì ornar i e ,  
m i l i t a r e ,  a l
p r i o r i t a r i o .

Q u e s ta  c o n t r a d d iz io n e ,  p ro c e s s u a lm e n te  a c c e r t a t a  ( e s .  C a lo r e
5 .6 . 1 9 8 5 ;  c o n f r o n t o  C a lo r e / V in c ig u e r r a  1 7 .1 1 .1 9 8 6 ;  c o n f r o n t o
A l earidr* i / C a  1 o r e  1 3 .1 2 .1 9 8 4 .  A p r o p o s i t o  d e l l e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e
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p o te n z  ia lm e n t e
d i s p o n i b i 1 i t à

d i  
da

p o t e r  d e t e r m in a r e

c o n v in c im e n to  c h e

a t t r a v e r s o
d 'i a s s a i  
1 ’ a 11 a r  me 
a p p a io n o
e s t r a n e a

da C a lo r e  in  q u e s ta  s e d e  va r i l e v a t o  c h e  l ’ i n t e r e s s e  d i  
S i g n o r e l l i  p e r  l a  s c h e d a tu ra  d i  ù - f - f i c i a l i  in  s e r v i z i o  ha t r o v a t o
c o n fe rm a  n e l l a  d e c r i t t a z i o n e  d i  un e le n c a  c i f r a t o  d i  n o m in a t i v i ,  
s e q u e s t r a t o  a P a o lo  S i g n o r e l l i . )  ha c o n s e n t i t o  q u e l l a  a m b ig u i t à
d e l l e  c o n d o t t e  d e i  s i n g o l i  e d e l l e  m o d a l i t à  d i  a z io n e ,  n e l l a
q u a le  s i  s o n o  c o n  f a c i l i t à  i n s e r i t i  i  f a t t i  d i  s t r a g e .

. A l d i  l à  d e l l a  q u a l i f ic a z io n e  g i u r i d i c a  d e i  s i n g o l i  e p is o d i  
e  p u r  n e l  c o n t e s t o  t u t t o  som m ato m o d e s to  d e l l ’ a t t i v i t à  d e l  FULAS 
p uò  i n f a t t i  a f f e r m a r s i  c h e  l ’ a t t i v i t à  d i  q u e s ta  o r g a n iz z a z io n e  
d i m o s t r i  l ’ u t i l i z z o  d i '  d i  a t t i  d i  v io le n z a
i n d i s c r i m i n a t i  come m e to d o  d i  l o t t a  p o l i t i c a  e l a
d i  un i n t e r o  a m b ie n te  a s e r v i r s i ^  c o n  a s s o lu t a i n d i f f e r e n z a
m e z z i -  a u t o v e t t u r e t r a p p o la t e  i m b o t t i t e  d i  e s p lo s iv o
c o l l o c a r s i  in  p ia z z a  M o n t e c i t o r io  -  t a l i  da
e v e n t i  d i s a s t r o s i .

G l i  a t t i  p r o c e s s u a l i  a u t o r iz z a n o  a n c h e  i l
n e l l a  s t e s s a  o r g a n iz z a z io n e  s ia n o  s t a t i  p r e s e n t i  d u e  d i f f e r e n t i  
p r o g e t t i  d i  u t i l i z z a z i o n e  d e l l e  a z i o n i  i l l e g a l i .  B a lz a  a g l i  o c c h i  
c h e  a lc u n e  a z i o n i ,  come ad e s e m p io  q u e l l e  c o m p iu te  in  S i c i l i a ,  
a p p a io n o  e s p r e s s io n e  d i r e t t a  d i  q u e l l a  v o lo n t à  d i  o p e r a r e  un 
p r im o  s a l t o  q u a l i t a t i v o  v e r s o  la  l o t t a  a rm a ta ,  c h e  a p p a re  e s s e r e
o b b i e t t i v o  d e l  s o d a l i z i o ,  s e c o n d o  p lu r im e  f o n t i  p r o c e s s u a l i ,

l ’ a t t a c c o  a o b b i e t t i v i  m i r a t i , p o l i t i c i  o  e c o n o m ic i ;  
m a g g io re  g r a v i t à  p e r  l e  p o s s i b i l i  c o n s e g u e n z e  e p e r  
c h e  a v r e b b e ro  p o t u t o  p r o v o c a r e  n e l l ’ o p in io n e  p u b b l i c a

g l i  a t t e n t a t i  in d a n n o  d i  D i G io v a n n i e De L u c a ;
a q u e s ta  im p o s ta z io n e  è in v e c e  i l t r a p p o la m e n to ,  

d i r e t t a m e n t e r i c h i e s t o da S i g n o r e l l i  e  P u g l ie s e  a C a lo r e ,
d e l l ’ a u t o v e t t u r a ,  p ò i  noh u t i l i z z a t a .

D i q u e s ta  a p p a r e n te  c o n t r a d d iz io n e  dà c o n to  A n g e lo  I z z o ,  
q u a n d o  e s p r im e  i  s o s p e t t i  a lu n g o  c o v a t i  n e l l ’ a m b ie n te  s u l  r u o lo
d i  S i g n o r e l l i  ( c f r .  l e  l e t t e r e  s o p ra  c i t a t e )  e l ’ u t i l i z z a z i o n e
d e g l i  a t t e n t a t i  n e l c o n te s ta  d i  un c o lp o  d i  s t a t o  m i l i t a r e  a l  
q u a le  l e  o r g a n iz z a z io n i  d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  a v r e b b e ro  d o v u to
f o r n i r e  un  d e c i s i v o  s u p p o r to .

M o lto  p iù  e s p l i c i t o  è V in c e n z o  V in c ig u e r r a  i l  q u a le
a s s e r is c e  c h e  S i g n o r e l l i  e ra  i n s e r i t o  in  una  s t r u t t u r a o c c u l t a
c o l l e g a t a  a i  s e r v i z i  s e g r e t i  o c c i d e n t a l i ,  i n i z i a lm e n t e  u t i l i z z a t a  
in  f u n z io n e  a n t ic o m u n is ta  e a p a r t i r e  a i  p r im i  a n n i - s e t t a n t a  
a n c h e  c o n t r o  i  m o v im e n t i d e l l a  e s t re m a  d e s t r a .  " S i g n o r e l l i  ha 
c o n t in u a t o  a o p e r a r e  in  q u e s ta  o t t i c a . . . n e l  c u i  c o n t e s t o  s i
p re v e d e v a  a n c h e  la  p o s s i b i l i t à  d i  a t t e n t a t i  ...................  La s t r a t e g i a
e ra  i n f a t t i  f i n a l i z z a t a a d e te r m in a r e  uno  s t a t o  d i  c a o s  c h e  
p o te s s e  p o r t a r e i l  re g im e a ( d e ) s t a b i 1 i z z a r s i " .  Q u e s te  
d i c h i a r a z i o n i  v a n n o  v a g l i a t e co n  e s tre m a  c a u t e la ,  s ia in
c o n s id e ^ ra z  io n e  d e l r i f i u t o  d e l V in c ig u e r r a  d i  e s s e r e p iù
e s p l i c i t o e d i  in d ic a r e  f a t t i  e c i r c o s t a n z e  c o n c r e t e  c h e  d e l l «
o g g e t t i v a  d e l i c a t e z z a  d e l 1 ’ a rg o m e n t^ ,  c h e  s i  p r e s t a  a i n t e r e s s a t a '
s p e c u la z io n i .  Va r i l e v a t o  t u t t a v i a  c h e  i l  V in c ig u e r r a  p a r la  con  
c o g n iz io n e  d i  c a u s a ,  e s s e n d o  a u t o r e  d e l l a  s t r a g e  d i  P e te a n o  ed 
a v e n d o  in  q u e l l a  c i r c o s t a n z a  g o d u ta  d i  p r o t e z i o n i  ad a l t i s s i m i

16

29155

–    155    ––    285    –



18

l i v e l l i  d i  a p p a r a t i  d e v i a t i  d e l l o  S t a t o ,  come a c c e r t a t o  con  
s e n te n z a  d e l l a  C o r te  d ’ A s s is e  d i  V e n e z ia .

F a n n o  d i r e t t a m e n t e  p a r t e ,  in v e c e ,  d i  q u e s to  p r o c e s s o  l e  
v ic e n d e  r e l a t i v e  a i  r a p p o r t i  t r a  g l i  o r d i n o v i s t i  c h e  d ie d e r o  v i t a  
a l  FULAS e 1 ’ o r g a n iz z a z io n e  O rd in e  N e ro ,  a l l a  q u a le  s a r e b b e r o  da 
a t t r i b u i r s i  a n c h e  l e  s i g l e  co n  l e  q u a l i  - fu ro n o  r i v e n d i c a t i  g l i  
a t t e n a t t i  D i G io v a n n i e De L u c a . La  q u e s t io n e  è p r o c e s s u a lm e n te  
r i l e v a n t e  s i a  s o t t o  i l  p r o - f i l o  d e l l a  a t t r i b u i b i l  i t à  o  meno d e g l i  
a t t e n t a t i  d i  c u i  s o p r a 'a l  FULAS, s ia  s o t t o  q u e l l o  d e l l e  r e a l i  
• f i n a l i t à d e l  FULAS, s ia  in - f in e  a s e g u i t o  d e l l a  t r a s m is s io n e  p e r  
c o m p e te n z a  t e r r i t o r i a l e  da p a r t e  d e l l ’ A u t o r i t à  G i u d i z i a r i a  
f i o r e n t i n i  d e g l i  a t t i  p r o c e s s u a l i  c o n c e r n e n t i  C le m e n te  G r a z ia n i ,  
E l i o  M a s s a g ra n d e , G iu s e p p e  P u g l ie s e ,« E u r o  e M a rc o  C a s t o r i ,  q u a l i  
i n d i z i a t i  d e l  d e l i t t o  d i  banda a r m a ta , '  come c o n t e s t a t o  n e l  p r o c .  
p e n . n .  3 0 2 /S 4 A  RGI d i  F i r e n z e -

P e r c i ò  c h e  c o n c e rn e  i l  p r im o  a s p e t t o ,  s i  è g ià  v i s t o  com e 
non  p o s s a  d u b i t a r s i  d e l l a  r i f e r i b i l i t à  d e i  d ue  f a t t i  d e l i t t u o s i  
a l  FULAS m e n t re  a s s a i  d u b b ia  a p p a re ,  s in  d a l l a  p r im a  l e t t u r a ,  l a  
r i v e n d ic a z i o n e  a f i r m a  " F r o n te  N a z io n a le  R i v o l u z i o n a r i o " .

Q u a n to  a l  s e c o n d o  a s p e t t o ,  i l  d is c o r s o  è  e s tre m a m e n te  p iù  
c o m p le s s o ,  g ia c c h é  s i  v ie n e  ad u r t a r e  con  q u e l l e ' a m b ig u i tà  d i  c u i  
s i  è a p p e n a  d e t t o .

E ’ c e r t o  c h e  g l i  a t t e n t a t i  v e r i f i c a t i s i  i n  T o s c a n a  
d e te r m in a r o n o  a l la r m e  n e l l ’ a m b ie n te  o r d i n o v i s t a ,  i n  q u a n to  da p iù  
f o n t i  s i  p a r l a ,  s ia  p u re  in  m a n ie ra  non  c o in c id e n t e ,  d i  una  
i n c h ie s t a  c h e  s a re b b e  s t a t a  c o n d o t ta  da P u g l ie s e  e a l t r i  p e r  
a c c e r t a r e  l a  p a t e r n i t à  d ^ g l i  a t t e n t a t i .

D i u na  i n c h ie s t a  n e l l ’ a m b ie n te  v i c i n o  a O rd in e  N uovo  s u g l i  
a t t e n t a t i  v e r i f i c a t i s i  n e l -1 9 7 4  e n e i  p r im i  m e s i d e l  1975 p a r la  
P a o lo  S i g n o r e l l i  n e l 1 ’ n t e r r o g a t o r i o  1 0 . 7 . 19Q5 e p iù  d i f f u s a m e n t e  
i l  2 4 .2 . 1 9 8 6 ,  n e l  q u a le  ù l t im o  in  p a r t i c o l a r e  a f fe r m a  d i  a v e r e  
a v u to  n o t i z i a  d e l l ’ i n c h iè s t a  da P u g l ie s e  ( a f f e r m a z io n e ,  s i a  d e t t o
p e r  i n c i s o ,  c h e  c o n t r a s t a  co n  la  n e g a z io n e  d i  q u a l s i v o g l i a  
r a p p o r t o  p o l i c e  e o p e r a t i v o  co n  i l  P u g l ie s e ,  f a t t a  i l  1 0 . 7 . 1 9 8 5 ) .  
T a le  c i r c o s t a n z a  c o n t r ib u is c e  p e r a l t r o  a f a r  r i t e n e r e
i n a t t e n d i b i l e  l à  n e g a z io n e  d e l P u g l ie s e  d i  non a v e r  m a i s e n t i t o
p a r l a r e  d e l  F u la s  e d e g l i  a t t e n t a t i  da q u e s ta  o r g a n iz z a z io n e
r i v e n d i c a t i , s ia  p e rc h è  non s i  c o m p re n d e  v e ra m e n te  q u a le  o g g e t t o
p o s s a n o  a v e r e  a v u to  i  c o l l o q u i  con  i l  S i g n o r e l l i  e 1 ’ 
" i n c h i e s t a " ,  s i a  p e rc h è  p r o p r io  due  d e g l i  a t t e n t a t i  d e l  FULAS 
a v e v a n o  v i s t o  una r  i'/fend  ic a z  io n e  a n c h e  da p a r t e  d i  a l t r a -
o r g a n iz z a z io n e ,  c h e  r i p o r t a v a  a l  F r o n te  N a z io n a le  e a O r d in e
N e ro , p r i n c i p a l i  o g g e t t i  d e l l a  in c h ie s t a ;  t a n t ’  è .v e ro  c h e  l a
p re s e n z a  a Roma d i  A u g u s to  C a u c h i n e l  p e r io d o  d e g l i  a t t e n t a t i  f u
o g g e t t o  d i  p a r t i c o l a r e  a t t e n z io n e  ( e  i n  e f f e t t i  su  d i  u n ’^
a u t o v e t t u r a  d e l T o rn e i, c o l le g a t o  a C a u c h i,  f u r o n o  r in v e n u t e  c o p ie ,  
d i  q u o t i d i a n i ,  r i p i e g a t e  p r o p r io  « I l e  p a g in e  - c o n c e r n e n t i  g l i  
a t t e n t a t  i ) .

P u g l ie s e  ne  p a r la  ad A f f a t i g a t o ,  s p ie g a n d o g l i  c h e  l a  r a g io n e
d e l l ’ i n t e r e s s e  p e r  l a  p re s e n z a  in  Roma d i  C a u c h i e r a  le g a t o  a l l a
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r i v e n d ic a z i o n e  da p a r t e  d i  un F r o n te  N a z io n a le  R i v o l u z io n a r i o  
d e l 1 ’  a t t e n t a t o  a De G io v a n n i,  in  r e a l t à  com m esso da O r d in e  N uovo  
( 7 .1 1 .1 9 8 4 ) . .

D e l l ’ i n c h ie s t a  p a r la  a n c h e  V in c e n z o  V in c ig u e r r a ( 9 .1 2 .1 9 8 6 )  
a v e n d o n e  . a p p re s o  d i r e t t a m e n t e  da  G iu s e p p e  P u g l ie s e ,  i l  q u a le

s u o  d i r e  o p e r a to  su m a n d a to  d ì  C le m e n te  G r a z ia n i ,  
a l l a c o n c lu s io n e  ch e  g l i  a t t e n t a t i  ( i l  r i f e r i m e n t o  è

a v e v a  a 
g iu n g e n d o
a g l i  e p i s o d i  v e r i f i c a t i s i  in  T o s c a n a ) f o s s e r o  una  p r o v o c a z io n e .

q u e l l a  i n c h ie s t a ,  
s c r i t t a  e a v e r e  
p a r t i  s i  a f f e r m a .

c h e  p u r e
e p r o p r i e

non  s o n o

S ta  d i  f a t t o  che  ì r i s u l t a t i  d i  
a v r e b b e r o  p o r t a t o  a d o p u m e n ta z io n e  
c o n f e s s i o n i ,  s e c o n d o  q u a n to  da p iù  
a n c o ra  s t a t i  v e r s a t i  n e l  p ro c e d im e n to  da c h i  ne  a v re b b e  a v u to
in t e r e s s e .

D ’ a l t r a  p a r t e ,  s e c o n d o  q u a n to  r i f e r i s c e  B r o g i  i n  un  c o n t e s t o  
c o n f e s s o r i o ,  p r o p r io  P u g l ie s e  e S i g n o r e l l i ,  c io è  i  d u e  m a s s im i 
e s p o n e n t i  d e l  FULAS, a v re b b e ro  p a r t e c i p a t o ^ 'n e l  1974 a im p o r t a n t i  
r i u n i o n i  ( a l l a  p r im a  d e l l e  q u a l i ,  in  G a r fa g n a n a ,  t e n u t a s i  n e l  
g e n n a io  d i  q u e l l ’ a n n o , non v i  s a re b b e  s t a t o  S i g n o r e l l i )  a l l e  
q u a l i  e r a n o  p r e s e n t i  c o lo r o  ch e  a v r e b b e r o  p o i  d a to  v i t a  a O rd in e  
N e ro  e a v r e b b e r o  commesso g l i  a t t e n t a t i ,  r i t e n u t i  p r o v o c a t o r i  
d a g l i  o r d i n o v i s t i -  N e l p r e s e n te  p r o c e d im e n to  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  
B r o g i  non  h a n n o  t r o v a t o  c o n fe rm e  in  a l t r e  . f o n t i  p r o b a t o r i e ,  
d i v e r s e  da q u e l l e  c o n c e r n e n t i  i l  p r o c e d im e n to  f i o r e n t i n o ,  a v e n d o  
t u t t i  g l i  i n t e r e s s a t i  n e g a to  e s s e r  m ai a v v e n u ta  la  r i u n i o n e .

La  s i t u a z i o n e  p r o b a t o r ia  s in  q u i  d e s c r i t t a  non  c o n s e n te  i l  
p ro m o v im e n to  d e l l ’ a z io n e  p e n a le  n e i  c o n f r o n t i  d i  M a s s a g ra n d e , 
G r a z ia n i ,  S i g n o r e l l i ,  P u g l ie s e ,  C a s t o r i  E u ro  e  M a rc o  p e r  i  f a t t i  
c o n c e r n e n t i  i l  s o d a l i z i o  i n d i c a t o  n e l l a  r u b r i c a  d e l p r o c e d im e n to
n .  3 0 2 /8 4  A RGI F ire n z e .^

I l FULAS, d u n q u e , .n a s c e  d a l l a  v o lo n t à  d i  f a r  u s c i r e  g l i
o r d i n o v i s t i  d a l l a  s i t u a z io n e  d i f f i c i l e  in  c u i  s i  e ra n o  v e n u t i  a
c r e r a r e  a s e g u i t o  d e l l o  s c io g l im e n t o d e l 1 ’ o r g a n iz z a z io n e .  
L ’ a g g r e g a z io n e s ra b b e  d o v u ta  a v v e n i r e  a t t o r n o  a te m a t ic h e
g i u s t i : :  i a l  i s t e , che  a v r e b b e ro  d o v u to  c o n s e n t i r e  un a l la r g a m e n t o
d e l l a s f e r a  d i  in f lu e n z a  d e l s o d a l i z i o .  In  q u e s to  c o n t e s t o  s i  
in s e r i s c o n o  i  t e n t a t i v i  d i  a l c u n i  o r d i n o v i s t i  d i  s t r i n g e r e
r a p p o r t i  co n  a m b ie n t i  p o l i t i c o - m i l i t a r i  a r g e n t i n i ,  a t t r a v e r s o
l ’ u t i l i z z o d e l l ’  IS P R I ( I s t i t u t o  s t u d i  p ro g ra m m a z io n e  r i c e r c h e
i n t e r n a z i o n a l i ) ,  d e l  q u a le  p a r la  A n g e lo  I z z o ( 2 5 . 1 . 1 9 8 4 ) ,  con  
r i f e r i m e n t i  c h e  h a n n o ^  t r o v a t o  p u n tu a le  r i s c o n t r o  ( r a p p o r t o
2 .4 .1 9 8 4  D ig o s ) .

Ma i l  p u n to  v e ra m e n te  c e n t r a le  d e l l a  v ic e n d a ,  s e c o n d o  
q u a n to  r i f e r i s c o n o  d iv e r s e  f o n t i  p r o c e s s u a l i  e  come- è c o n fe r m a to
d a l l e  c a r a t t e r ì s t i c h e  d e g l i  a t t e n t a t i  c o m p iu t i  e d e l l e
r i v e n d i c a z i o n i ,  è  l a  s c e l t a  d e l g r a d u a le  p a s s a g g io  v e r s o  l a  l o t t a  
a rm a ta ,  i n  d i r e t t a  c o n t r a p p o s iz io n e  a i  p o t e r i  d e l l o  S t a t o .  P e r f  
d i r l a  co n  l e  p a r a le  c h e  S i g n o r e l l i  a v re b b e  r i p o r t a t o  a I z z o :  " I l
FULAS, co n  una  s e r i e  d i  a t t e n t a t i  m i r a t i  e non  g ià
i n d i s c r i m i n a t i ,  m ira v a  a c o a g u la r e  a t t o r n o  ad e s s o  t u t t e  l e  f o r z e
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a n t i s i s t e m a ,  v o le v a  r a p p r e s e n ta n e  uno  
N uovo a t t o r n o  a c u i  s i  s a re b b e ro  d o v u te  
■ frange  _ non  s o lo  o r d in o v i s t e ,  ma a n c h e  
d e l l a  d e s t r a  e x t r a p a r la m e n t a r e  ...........  I l

s b o c c o  m i l i t a r e  d i  O rd in e  
a g g re g a r e  t u t t e  l e  v a r i e  
d i  t u t t i  g l i  a l t r i  g r u p p i  

m o v im e n to  m ir a v a ,  d a n d o
p ro v a  d i  e - f - f ic ie n s a  s u l  p ia n o  m i l i t a r e ,  a c r e r a r e  u n ’ a l t e r n a t i v a  
r i s p e t t o  a l l e  v e c c h ie  t e o r i e  d i  c o n q u is ta  d e l p o t e r e  s e r v e n d o s i  
d e l l e  c o m p l i c i t à  d e g l i  a p p a r a t i  d e l l o  s t a t o "  ( 2 0 . 1 1 . 1 9 8 6 ) .

t a l  i  
c h e  
d i  
ad

D i
r i u n i o n e  
p re s e n z a  
a d e r e n t i  
e s is t e n z a  
T u t i ,  i l  
p r o s p e t t i  ve
n u o v o  e i l  
q u a l i  - f in o  
c o n s e g u e n te  
v e r s o  a l t r e

B r o g i ,  in  r e la z i o n e  a l l a  
in  G a r fa g n a n a ,  a l l a  

e d i  " o s s e r v a t o r i "  
r i u n i o n e  ( d e l l a  c u i

p r o s p e t t i v e  p a r la  a n c h e  
s i  st^Cabbe^ te n u ta  n e l 1974

a l c u n i  d i r i g e n t i  o r d i n o v i s t i  
A v a n g u a rd ia  N a z io n a le ;  n e l l a  

C a lo r e  -  1 9 .1 .1 9 8 7  -  a p p re n d e  in  s e g u i t o
q u a le  in v e c e  s m e n t is c e )  P u g l ie s e  i l l u s t r a  

p o l i t i c h e ,  a p e r t e s i  d o p r f  l o  s c io g l im e n t o  
m u ta ta  a t te g g ia m e n to  d e g l i  a p p a r a t i  d e l l o

da 
1 e

d i

Mar i o  
n u o v e

O rd in e
s t a t o a i

a q u e l m om ento s i  e ra  - f a t t o  r i - f e r im e n t o ,  co n  l a  
n e c e s s i t à  d i  p r e p a r a r s i  ad un g r a d u a le  p a s s a g g io  

•fo rm e d i  l o t t a ,  a t t r a v e r s o  i l  s u p e ra m e n to  d e l l e
d i v i s i o n i  i n t e r n e  (AN — ON) e l ’ a t t a c c o  a o b b i e t t i v i  d i  
g e n e re  ( c o r n u n ic a z io n i , t r a s p o r t i ,  e c o n o m ic i ,  m i l i t a r i ) .  Va 
t u t t a v i a ,  c h e  non  s o n o  s t a t i  t r o v a t i  e le m e n t i  c e r t i  in

v a r i o
d e t t o ,
a r d in e

a l l a  e - f - f e t t i v a  e s is te n z a  d e l l a  r i u n i o n e ,  a p a r t e  i l  r i - f e r im e n t o  
de  r e l a t o  d i  C a lo r e .

Q u a n to  i n d i c a t o  d a l l e  - f o n t i  p r o c e s s u a l i  t r o v a  p iè n a  con -fe rrna  
a n c h e  n e i  v o l a n t i n i  d i  r i v e n d ic a z io n e  d e g l i  a t t e n t a t i .

Le  t e m a t ic h e  d e l s u p e ra m e n to  d e l l e  d i v i s i o n i ,  - f i n a l i z z a t o  a
d i  mez z i  

q u a le  g l i
1 ’ a t t a c c o

un p r o g e t t o  p o l i t i c o  u n i - f ic a n t e  c h e  p re v e d e s s e  l ’ u s o  
v i o l e n t i  in  u n a  p r o s p e t t i v a  r i v o l u z i o n a r i a ,  n e l l a  
a p p a r a t i  s t a t u a l i  so n o  o rm a i c o n t r o p a r t e  e c h e  p re v e d e  
a o b b i e t t i v i  m i r a t i  s o n o ' t u t t e  p r e s e n t i  n e l  v o l a n t i n o  con  i l  
q u a le  i l  FULAS r i v e n d i c ò ,  . i l  1 7 .1 .1 9 7 5 ,  l ’ a t t e n t a t o  a l l ’ a v v .  D i 
G io v a n n i* .  " I l  s is te m a  è j n  c r i s i .  Ma la  sua  le n t a  a g o n ia  r i s c h i a  
d i  p r o lu n g a r s i  p e r  a n n i* 'e  d i  c o n d u r r e  c o s i  a l l a  c a t à s t r o - f e  i l  
p o p o lo  i t a l i a n o .  O c c o r re  q u in d i  a c c e le r a r e  l a  - f in e  d e l  s is t e m a .
E ’ p e r  q u e s to  c h e ,  a b b a n d o n a n d o  s c h e m a t is m i i d e o l o g i c i  e  r a p p o r t i  
p a r t i t i c i ,  s i  è  c o s t i t u i t o  i l  " F r o n t e  U n i t a r i o  d i  L o t t a  a l  
S is te m a " .  L e  f o r z e  e g l i  u o m in i c o m v e n u t i n e l  F r o n t e  lo t t e r a n n o  
con- t u t t i  i  m e z z i -  n e s s u n o  e s c lu s o  — p e r  p o r t a r e  i l  c o lp o  
m o r t a le  a i  p a r t i t i  e a i  g r u p p i  co n  c u i  s i  i d e n t i f i c a  i l  s is te m a  o 
c h e  com unq u e  l o  p u n t e l la n o  in  nome d i  i n t e r e s s i  a n t i n a z i o n a l i  e 
d i  p a r t e .  M a g i s t r a t i  c o r r o t t i  e f a z i o s i ,  u o m in i p o l i t i c i ,  
g i o r n a l i s t i  c o n f o r m i s t i ,  f a l s i  r i v o l u z i o n a r i  e  q u a n t i  s o n o  > 
s e ia g u r a ta m e n te  a l  s e r v i z i o  d e l s is te m a  s a ra n n o  in e s o r a b i lm e n t e  
c o l p i t i .  M o r te  a l  s is te m a  -  l i b e r t à  p e r  i  d e t e n u t i  p o l i t i c i  -  V I I  
B r ig a t a  O p e r a t iv a  d e l F r o n te  U n i a t r i o  d i  L o t t a  a l  S is te m a " . ,

I l  v o l a n t i n o  è c h ia ra m e n te  r i v e l a t o r e  d e l l e  p r o s p e t t i v a  
p o l i t i c h e  p e r s e g u i t e  d a l s o d a l i z i o  e ,d e i m e z z i c h e  s i  in te n d e v a n o ^  
u t i l i z z a r e ,  *

D i g ra n d e  r i l i e v o  p e r  c o m p re n d e re  l e  f i n a l i t à  d e l  FULAS e 
p e r  q u a l i f i c a r e  c o r r e t t a m e n te  i  f a t t i  a t a l e  o r g a n iz z a z io n e  
a s c r i v i b i l i  s o n o  l e  d i c h ia r a z i o n i  in  d a ta  1 2 .1 .1 9 8 4  d i  S e r g io
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C a lo r e ,  r e l a t i v e  a l  t r a p p o la m e n to  d e l l a  F i a t  5 0 0 : " l ’ a t t e n t a t o  
non  a v e v a  l o  s c o p o  d i  p r o v o c a re  una  s t r a g e ,  ma m i -fu d e t t o  c h e  
s a re b b e  s t a t a  a v v is a t a  la  p o l i z i a  d e l l a  p re s e n z a  d e l l ’ a u to  c i r c a  
un q u a r t o  d ’ o r a  p r im a  d e l l ’ o r a r i o  p r e v i s t o  p e r  l ’ e s p lo s io n e ,  in
modo ' t a l e  c h e  p o te s s e  e s s e re  - f a t t a  s g o m b ra re  l a  p ia z z a .  I l
" t r a p p o l  a m e n to "  d e l l a  m a c c h in a  a ve va ' l o  s c o p o  d i  im p e d ir e  c h e  
l ’ o r d ig n b o  p o te s s e  e s s e re  d i s in n e s c a t o  e c h e  q u in d i  non 
p r o v o c a s s e  d a n n i m a t e r i a l i ,  che  in  r e a l t à  s i  v o le v a n o  o t t e n e r e "

Q u e s te  c a r a t t e r i s t i c h e  r i c o r r o n o  a n c h e  n e g l i  a l t r i  a t t e n t a t i  
a t t r i b u i t i  a l  FULAS, d o ve  la  v o lo n t à  d i  c o l p i r e  o b b i e t t i v i  m i r a t i  
non  g iu n g e  a n c o ra  -  s e c o n d o  q u e l la  p r o g r e s s i v i t à  c h e  C o n c u t e l l i  
i l l u s t r a  a I z z e  e c h e  t r o v e r à  c o n t in u a z io n e  n e g l i  a n n i s e g u e n t i  -
a l l a  d i r e t t a e l im in a z io n e  - f i s i c a  d e l l ’ a v v e r s a r io .  Le  m o d a l i t à
d e g l i  a t t e n t a t i  so n o  s ic u ra m e n te  t a l i  da c o m p ro m e tte re la
p u b b l i c a  in c o lu m i t à  ( b a s t i  r i l e v a r e i  d a n n i c a u s a t i  d a l l e
e s p lo s i o n i  n e l l e  a b i t a z i o n i  d i  De L u ca  e d i  De G io v a n n i ,  co n  
p o t e n z ia l e  g r a v is s im o  p e r i c o lo  p e r  t u t t i  c o lo r o  c h e  s i  - fo s s e ro ,  
a n c h e  c a s u a lm e n te ,  t r o v a t i  n e i p r e s s i ) ,  ma non e v id e n z ia n o  u na  
d i r e t t a  v o lo n t à  d i  u c c id e r e .

Non v i  è d u b b io  ch e  la  v o lo n t à  d i  u c c id e r e ,  c o s t i t u e n t e  i l  
d o lo  s p e c i - f i c o  d e l  d e l i t t o  d i  s t r a g e ,  p o s s a  e s s e r e  d e s u n ta  a n c h e  
d a i  m e z z i u t i l i z z a t i .  Come ha p iù  v o l t e  c h i a r i t o  la  S uprem a 
C o r t e ,  non  s i  t r a t t a  d i  p r o s p e t t a r e  u n ’ i p o t e s i  d i  d o lo  e v e n tu a le ,  
ma d i  r i c o s t r u i r e  a t t r a v e r s o  d a t i  o b b i e t t i v i  i  p r o - f i l i  
- f i n a l i s t i c i  d e l l a  c o n d o t ta  ( p e r  t u t t e  C a s s . 1 9 .3 .1 9 8 4 ,  
L a g r o t t e r i a )  . La n o te v o le  p o t e n z i a l i t à  o - f - fe n s iv a  d e g l i  o r d ig n i  
p o s t i  d a v a n t i  a l l e  a b i t a z io n i  d i  De L u ca  e D i G io v a n n i ,  u n i t a  
a l l a  s c e l t a  d i  un o r a r i o ,  in  t u t t i  e due  i  c a s i ,  n e l q u a le  s i
a v e v a  l a  q u a s i  c e r te z z ^a  d e l l a  p re s e n z a  d i  p e rs o n e  n e i  l o c a l i ,  
a u t o r iz z a n o  a r i t e n e r e  c h e  i  m e z z i,  id o n e i  a u c c id e r e ,  - fo s s e ro
s t a t i  u t i l i z z a t i  a l  - f in e  d i-  d e te r m in a r e  t a l e  e v e n to .  C iò  v a le  in  
p a r t i c o l a r e  p e r  l ’ a t t e n t a t o  in  d a n n o  d e l  1 ’ a v v o c a to  D i G io v a n n i ,  
g ia c c h é  l ’ o r d ig n o  -fu - f a t t o  e s p lo d e r e  p r o p r io  in  q u e l l a  c h e  e ra  
s o l i t a m e n t e  l ’ o r a  d e l là  m a g g io re  a - f- f lu e n z a  d e i  c l i e n t i  n e l l o

c u i  o r a r i  e ra n o  s t a t i  m u t a t i  app ena  due  
q u a n to  s i  è  app ena  r i l e v a t o

d e i  s i n g o l i  a t t e n t a t i

s t u d io  p ro - f  e s s io n a l  e , i  
g i o r n i  p r im a .  T u t t a v ia ,  
a l l e  -f i n a i  i t à

in  o r d in e
in d u c e  a 

q u e l l o  d i  
a c c e t t a t o

In  q u e s to

d e l s o d a i i z  i o  e
r i t e n e r e  c h e  O b b ie t t i v o  d e g l i  a t t e n t a t o r i  n o n  - fo s s e  
c a g io n a r e  l a  m o r te ,  p u r  s e  t a l e  e v e n to  -fu p r e v i s t o  e 
come p o s s i b i l e  c o n s e g u e n z a  d e l l ’ a z io n e  " m i l i t a r e " ,
s e n s o  v a n n o  m o d i f i c a t e  an ch e  l e  c o n c lu s io n i  a l l e  q u a l i  s i  e ra  
g i u n t i  i n  s e d e  d i  r i c h i e s t e  i n  d a ta  1 5 .1 2 .1 9 8 6 .  I  r e a t i  
c o n t e s t a t i  s u b  c) , d) , *  e ) ,  f )  v a n n o  d e r u b r i c a t i  n e l l ’ i p o t e s i '  
p r e v i s t a  d a g l i  a r t t .  6 d e l l a  le g g e  2 .1 0 .1 9 6 5  n .8 9 5  e  s u c c .  m od. e 
i n t .

Da q u a n to  s in  q u i  d e t t o  em erge  c h e  d a l l a  f i n e  d e l  1974 e p e ^  
i  p r im i  m e s i d e l 1975 o p e rò  una s t r u t t u r a  o c c u l t a ,  t e r r o r i s t i c o  
e v e r s iv a .  *

I l  c a r a t t e r e  s t r e t t a m e n te  c la n d e s t in o  d e l l ’  o r g a n iz z a z io n e
f a  s ì  c h e  d i  e s s a  non s ia  d a to  r i n v e n i r e  d o c u m e n ta z io n e  s c r i t t a
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( ad 
c h e  
c i ò ,

e c c e z io n e  d e i  v o l a n t i n i  d i  r i v e n d ic a z io n e  d e g l i  a t t e n t a t i )  e 
non v i  f o s s e r o  s e d i o s t a t u t i  s o c i a l i  o a l t r o d e l  g e n e re ;

t u t t a v i a . c h e  d i  v e r a  e 
a c c o rd o  t r a  p iù

p r o p r ia
p e rs o n e

non può  - fa r  d u b i t a r e
a s s o c ia z io n e  s i  t r a t t a s s e  e non  d i  m ero  
n e l  r e a t o  c o n t in u a t o .

L ’ e le m e n to  d i  d i s c r im in e  t r a  t a l e  i p o t e s i  e q u e l l a  d e l l ’ 
a s è o c ia z io n e  p e n a lm e n te  r i l e v a n t e  è  da ' r i n v e n i r s i  n e l l a  
p r e d i s p o s i z io n e ,  com une a p iù  p e rs o n e  e con  s t a b i l i t à  d i  v i n c o lo ,  
d i  m e z z i r i s p e t t o  a un - f jn e ,  c o s t i t u i t o  d a l l a  c o m m is s io n e  d i  un 
n um ero  p o t e n z ia lm e n te  in d e t e r m in a t o  d i  r e a t i ;  n on  v i  è d u b b io  c h e  
t u t t i  q u e s t i  e le m e n t i  r i c o r r a n o  n e l  c a s o  d i  s p e c ie .

C o lo r o  c h e  d ie d e r o  v i t a  a l  FULAS e b b e ro  in  a n im o , in  e s t re m a  
s i n t e s i  e p e r  q u a n to  s i  è g ià  e v id e n z ia t o ,  la  c o s t i t u z i o n e  d i  
u n ’ o r g a n iz z a z io n e  ch e  a t t r a v e r s o  te m a i^ ic h e  g i u s t  i z  i a l  i s t e  - fo s s e  
i n g r a d o  d i  u n i - f i c a r e  a m b ie n t i  d i v e r s i  r i s p e t t o  a q u e l l i  
o r ig i n a r ia m e n t e c o i n v o l t i  n e l l ’ e s p e r ie n z a o r d i n o v i s t a  .• 
O b b ie t t i v o  d e l  s o d a l i z i o ,  n e l l a  p r o s p e t t i v a  u l t im a  d e l l a
c o n q u is t a  d e l  p o t e r e  p o l i t i c o  e  d e l l a  e v e r s io n e  d e l l ’ o r d in a m e n to  
c o s t i t u z i o n a l e ,  e ra  d i  r e a l i z z a r e  un g r a d u a le  p a s s a g g io  v e r s o
■forme d i  l o t t a  a rm a ta ,  in  d i r e t t a  c o n t r a p p o s iz io n e  a i  p o t e r i
d e l l o  s t a t o .  T a l i  - f i n i  d o v e v a n o  e s s e r e  r e a l i z z a t i  a t t r a v e r s o  la  
c o n s u m a z io n e  d i  a t t e n t a t i ,  a l c u n i  d e i  q u a l i  e-f-f e t t  i  v a m e n te  
c o m m e s s i.  • ' ■

Le  - f i n a l i t à d e l s o d a l i z i o  - fu ro n o  p e r s e g u i t e  m e d ia n te  l a
p r e d i s p o s i z io n e  d e i m e z z i n e c e s s a r i ,  in  p r im o  lu o g o  con  

d e l l e  r i s o r s e  um ane. Fu s v o l t a  d a i
FULAS u n ’ o p e ra  d i  p r o s e l i t i s m o

e v id e n te m e n te  a g l i . ,  a m b ie n t i  c h e  p o te v a n o  e s s e r e  s e n s i b i l i  a un 
s i - f f a t t o  p ro g ra m m a  p o l i t i c o ,  in  c o n s id e r a z io n e  d e l l e  a t t i v i t à  
i l l e c i t e  . c o m p iu te .

F u ro n o  “q u n d i c o s t i t u i t i  g r u p p i  d i  p e r s o n e ,  t r a  l o r o  non in
c o n t a t t o ( v .  C a s s . 1 3 .3 .1 .9 8 4 , B a r t o l i n i  p e r  l a  i r r i l e v a n z a  d e l l a
c o n o s c e n z a  d e i  s o d a l i ,  a n c h e  p e r  i l  p a r t e c ip e )  r a c c o r d a t i  a l

c io è  a S i g n o r e l l i  e P u g l ie s e )  t r a m i t e  r e s p o n s a b i l i  
( g ru p p o  d e i  " f a m i g l i " in  Poma e C o n c u t e l l i  i n

s e c o n d o  c r i t e r i  t ip ic a m e n t e  c l a n d e s t i n i ,  in  g ra d o  d i 
l a  s ic u r e z z a ,  p u r  in  p re s e n z a  d i  un  r i g i d o  c r i t e r i o

1 ’ o r g a n iz z a z  io n e
e s p o n e n t i  d e l

p r i n c i p a l i  
r i s t r e t t a

c e n t r o  (e  
p e r i f e r i e  i  
S i c i l i a ) , 
g a r a n t i r e
g e r a r c h ic o .  ' • , '

I l  c r i t e r i o  g e r a r c h ic o  im p o n e va  l ’ a p p r o v a z io n e  p r e v e n t i v a  da 
p a r t e  d e l  r e s p o n s a b i le  o p e r a t i v o  ( P u g l ie s e )  d e l l e  s in g o le  a z i o n i .

La s u d d iv i s io n e  s ta b b i le  d e i c o m p i t i ,  1 ’ a p p l i c a z io n e  r i g o r s a
d e l p r i n c i p i o g e r a r c h ic o ,  la  c o n s a p e v o le z z a  d e i  s i n g o l i  d i -
c o o p e r a re  p e r  un o b b ie t t i v o  u l t e r i o r e  r i s p e t t o  a q u e l l o  im m e d ia to
c o s t i t u i t o  d a l  s in g o lo  f a t t o  i l l e c i t o ,  s o n o  t u t t i  e le m e n t i  
i n d i c a t i v i  d e l l a  e s is te n z a  d i  un  s o d a l i z i o .  ,

P e r  l a  r e a l i z z a z io n e  d e g l i  o b b i e t t i v i  d e l  s o d a l i z i o  f u r o n t j  
p o i  p r e d i s p o s t i  m e z z i m a t e r i a l i ,  a d e g u a t i  a i  f i n i . E ’ e v id e n t e ,  
c h e  1 ’ a d e g u a te z z a  m e z z o / f in e  va  v a l u t a t a  in  r a p p o r t o  a l l a v i t a
d e l l a  o r g a n iz z a z io n e  e non a l l e  s u e  f i n a l i t à  u l t i m e ,  s ia  p e r c h è ,  
q u a lo r a  f o s s e r o  s t a t i  a g g r e d i t i  d i r e t t a m e n t e  i  b e n i  g i u r i d i c i  
t e t e l a t i  d a l l e  i p o t e s i  d i  r e a t o  o g g i c o n t e s t a t e ,  c i  s i  t r o v e r e b b e
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in  p re s e n z a  d i  a l t r e  e p iù  g r a v i  f a t t i s p e c i e  d e l i t t u o s e ,  s i a  
a e rc h è  i  d e l i t t i  a s s o c i a t i v i  sono  r e a t i  d i  m ero  p e r i c o l o .  In  

d u n q u e , a l l a  c o n c r e ta  p o s s i b i l i t à  d i  o p e r a r e  d e l  
f u r o n o  p r e d i s p o s t i  m e s s i a d e g u a t i ,  c o s t i t u i t i  da a rm i

■ 'e laz  io n e ,  
s o d a i i z  i o .
ad e s p l ò s i v i  s u f f i c i e n t i  a r e a l i z z a r e  i  n u m e ro s i a t t e n t a t i  c h e  s i  
so n o  i l l u s t r a t i .  Va r i l e v a t o ,  a p r o p o s i t o  t a n t o '  d e i  m e z z i 
m a t e r i a l i  c h e  d e l l a  p o t e n z i a l i t à  o f f e n s iv a  d e l g r u p p o ,  c h e  f u r o n o  
r e a l i z z a t i  c o n te m p o ra n e a m e n te  a t t e n t a t i  in  z o n e  a s s a i  d i s t a n t i  
t r a  l o r o .

I l  f a t t o  m a t e r i a le ,  come s in  q u i  d e s c r i t t o ,  i n t e g r a  
s ic u r a m e n te  g l i  e s t r e m i d e l d e l i t t o  d i  ban da  a r m a ta ,  a i  s e n s i  
d e l l ’ a r t .  3 0 6  c . p . .  L ’ o r g a n iz z a z io n e ,  r ig id a m e n t e  c la n d e s t in a ,  
f o n d a ta  s u l l a  a p p l i c a z io n e  d e l p r i n c i p i o  g e r a r c h ic o  c o l l e g a t o  a 
q u e l l o  d e l l a  c o m p a r t im e n ta z io n e ,  a v e n te  a m p ia  d i s p o n i b i l i t à  d i  
a r m i ed e s p l o s i v i ,  e ra  f i n a l i z z a t a  i n n a n z i t u t t o  a l l a  c o n s u m a z io n e  
d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a l l ’ a r t .  270  c . p .

I  s o d a l i  in te i^ d e v a n o  i n f a t t i  u t i l i z z a r e  1 ’ a t t i v i t à  i l l e c i t a  
d e l  FULAS, e in  p a r t i c o l a r e  g l i  a t t e n t a t i  a p e rs o n e  e c o s e ,  n e l l a  
p iù  a m p ia  p r o s p e t t i v a ,  d i  c u i  s ’ è d e t t o ,  d e l l a  c o s t i t u z i o n e  d i  un 
m o v im e n to  g i u s t i z i a l i s t a  c h e  c o n s e n t is s e  una  m a g g io re  i n f l u e n z a  
o r d i n o v i s t a ,  f i n a l i z z a t o  a un g r a d u a le  p a s s a g g io  v e r s o  fo rm e  d i  
l o t t a  a rm a ta  (com e p o i  a v v e r r à  e f f e t t i v a m e n t e ,  p r im a  a t t r a v e r s o  
l a  u n i f i c a z i o n e  d i  O rd in e  N uovo e A v a n g u a rd ia  N a z io n a le  e p o i  con  
l e  d i v e r s e  f o r m a z io n i  a l l e  q u a l i  g l i  o d e i r n i  im p u t a t i 'h a n n o  d a to  
v i t a  n e g l i  a n n i  1976  e s e g u e n t i ) .

O b b ie t t i v o  a n c o ra  p iù  lo n ta n o  d e l  s o d a l i z i o  e r a  p o i  d i  
g iu n g e r e  a l l a  c o n s u m a z io n e  d e i  d e l i t t i  d i  c u i  a g l i  a r t t .  2 8 3 , 284  
e 286  c . p .  i l  f a t t o  c h e  q u e s t i  r e a t i  non  s ia n o  s t a t i  c o n s u m a t i 
n o n  i n f i c i a  e v id e n te m e n te  l a  r i l e v a n z a  d e l  p r o f i l o  f i n a l i s t i c o ,  
in  r e la z i o n e  a l l ’ a r t : .  306  c . p . .

La g iu r i s p r u d e n z a  d i  l e g i t t i m i t à ,  o rm à i c o s t a n t e ,  a n n o v e ra  
t r a  i  r e a t i  -  f i n e  d e l l a  banda a rm a ta  a n c h e  l ’ a s s o c ia z io n e  
s o v v e r s iv a ;  in  c o n c r e t o  e n e l  c a s o  d i  s p e c ie  non v i  è  d u b b io  c h e  
t r a  l a  b a n d a  e l ’ a s s o c ia z io n e  v i  f o s s e  un r a p p o r t o  d i  

Da t u t t e  l e  f o n t i  p r o b a t o r ie  e d a l l e  
d e i  r e a t i  com m essi e m erge  c h e  l ’ a t t i v i t à  d e l 

s o d a l i z i o  e r a  v o l t a  a r e n d e re  p o s s i b i l e  u n ’ a m p ia  a g g re g a z io n e  d i  
f o r z e ,  a n c h e  ' d i v e r s e  da q u e l le  d i  o r i g i n e  o r d i n o v i s t a ,  p e r  un 
p rog ram m a p o l i t i c o  d i  v i o l e n t a  e v e r s io n e  d e l l ’ o r d in a m e n to .

s t r u m e n t a i i t à .  
c a r a t t e r  i s t  ic h e
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N e l.  - s o d a l i z i o  s v o ls e r o  s ic u r a m e n te  r u o lo  d i  c o s t i t u t o r i  e 
o r g a n i z z a t o r i  P a o lo  S i g n o r e l l i  e  G iu s e p p e  P u g l ie s e , i l  c u i  r u o lo
s ia  n e l l a  -Fase d i  p ro m o z io n e  che  in  q u e l l a  d i  o r g a n iz z a z io n e  -Fu 
d i* a s s o lu t a  p r e m in e n z a .

I l p r im o ,  come s ’ è v i s t o ,  e r a  i l p r i n c i p a l e  p u n to  d i  
r i - F e r im e n to  p o l i t i c o , m e n tre  i l  s e c o n d o  e r a  i l r e s p o n s a b i le
o p e r a t i v o .  A n c h e  P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i  e b b e  s ic u r a m e te  un  r u o lo
e s s e n z ia le  p e r  l a  v i t a  d e l s o d a l i z i o ,  o rg a n iz z a n d o n e  l ’ a t t i v i t à  
in  un s e t t o r e  g g o g ra -F ic o  e c o n c o rd a n d o  con  P u g l ie s e  l e  a z i o n i  
i l l e c i i f e ;  a lc u n e  d i  q u e s te  f u r o n o  d i r e t t a m e n t e  da l u i  r e a l i z z a t e  
m e n tre  a l t r e  f u r o n o  n e c e s s a r ia m e n te  to n s u m a te  da a l t r i ,  s e m p re  
s o t t o  l a  s u a  d i r e z i o n e ,  p e r  q u a n to  s i  è in  p re c e d e n z a  m esso  in  
r i l i e v o .

d i  S e r g io  C a lo r e
i n f a t t i  c e r t o
con  la  p ie n a  c o n s a p e v o le z z a  d i  a p p o r t a r e  un  

s i

La  p o s iz io n e
d i b a t t i m e n t a l e .  E ’ 
v ic e n d e  d e l  FULAS, 
c o n t r i b u t o  c a u s a le
s o s ta n z  i ù ,
a u t o v e t t u r a  
e p e r  la

r i c h i e d e  un a t t e n t o  v a g l i o
c h e  e g l i  p r e s e  p a r t e  a l l e

la  p ie n a  c o n s a p e v o le z z a  d i  a p p o r ta r e  
v i t a  d e l s o d a l i z i o .  T a le  c o n t r i b u t o  
m a t e r ia le ,  n e l l a  p r e p a r a z io n e  d i  u n ’ 
c o n d o t ta  c h e ,  p e r  l a  r i l e v a n z a  d e l  f a t t o

p a r t i c o l a r e  c o g n iz io n i  t e c n ic h e ,  a p p a re
i n d i c a t i v a  d i  un  r u o lo  d i  r i l i e v o ,  e m e rg e n te  p e r a l t r o  a n c h e  d a l l a  
f r e q u e n z a  d e i  c o n t a t t i  con  P u g l ie s e  e S i g n o r e l l i .  D ’ a l t r a  p a r t e ,  
l a  t o t a l e  - in in f l u e n z a  d e l l a  v o lo n t à  d i  C a lo r e  n e l l a  g e s t io n e  
d e l l ’ a t t e n t a t o ,  t a n t o  ch e  s i  d e c is e  d i  non  c o m p ie r lo  s e n z a  
nemmeno c o n s u l t a r lo -  e se n za  d a r g l i  s p i e g a z io n i ,  f a  p r o p e n d e r e  p e r  
un r u o lo  m e ra m e n te  e s e c u t iv o ,  c h e  a n d re b b e  q u a l i f i c a t o  come 
f a t t i s p e c i e  d i  p a r t e c  ip 'az  io n e .

S e c o n d a  C a lo r e ,  d e l l a  s t r u t t u r a  d e l  s o d a l i z i o  fa c e v a  p a r t e
d a l q u a le  d ip e n d e v a  un g ru p p o  d i  p e r s o n e ,  
l ì  T e d e s c h i,  a l l o n t a n a t o s i  d a l  M o v im e n to  

a ve va  t u t t a v i a  m a n te n u to  s t r e t t i  c o n t a t t i  
o r d i n o v i s t i ( C a lo r e  2 5 .2 .1 9 8 4 )  e in

c o n  S i g n o r e l l i  e C o n c u t e l l i ,  come da q u e s t i  
i  " f a m i g l i "  r a p p r e s e n ta v a n o  u,n g ru p p o  c o p e r t o ,  da 

p e r  a z io n i  o p e r a t i v e .  P e r  q u e s ta  r a g io n e  l ’ i d e n t i t à

a l l a
s u l  p i< \i|o  

t r a p p o la t a ;  
n e c e s s i t à  d i

a n c h e  M a r io  T e d e s c h i,  
d e t t e  " d e i  f a m i g l i " .  
P o l i t i c o  O r d in e  N u ovo , 
con  a l c u n i  d i r i g e n t i  
p a r t i c o l a r e
c o n f  i  d a t o g 1 i ; 
u t  i l i z z a r s i
d e i  c o m p o n e n t i e r a  t e n u t a  r ig o r o s a m e n te  s e g r e t a .  La r i c o s t r u z i o n e
d e l l e  v ic e n d e  p o l i t i c h e  d i  M a r io  T e d e s c h i e l a  p a r t i c o l a r i t à d e l  
su o  g ru p p o  s o n o  c o n fe r m a te  a n ch e  da S i g n o r e l l i , i l  q u a le  n e l l ’
i n t e r r o g a t o r i o  in
c o n t r a s t i  i n t e r n i  
T e d e s c h i com e a

d a ta  1 0 .7 .1 9 8 5 ,  d o p o  a v e re
a l l ’ a m b ie n te  o r d i n o v i s t a ,  s i  

p e rs o n a  che  " d ic e v a  d i  e s s e r s i  
e s t r a n i a t o  d a l  1 ’ a m b ie n te ,  t a n t o  c h e  s i  p a r la v a  dj. 
p e rs o n e  c o n  l u i  c o l l e g a t e  come d i  una  f a m i g l i a .  I  
q u e s to  g ru p p o  v e n iv a n o  c h ia m a t i  " f a m i g l i " ,  come a p p a r t e n e n t i  'a  
una  p a r r o c c h ia  a s è  s t a n t e "  ( c f r .  * a n c h e  C o z i,  1 1 .3 .1 9 8 6 ,  s u l  
p a r t i c o l a r e  r i s e r v o  c h e  c ir c o n d a v a  i l  g ru p p o  d e i  f a m i g l i ;  T i s e i  
1 1 .1 2 .1 9 8 6 ,  B ia n c h i  2 0 .1 2 .1 9 8 6 ) .

C a lo r e  r i c o r d a  a l c u n i  e p is o d i  c h e  v id e r o  im p e g n a to  i l  g ru p p o  
" d e i  f a m i g l i "  e in  p a r t i c o l a r e  u n o  d e i  s u o i  m e m b r i,  d e t t o  " i l

r i p e r s o r s o i  
r i f e r i s c e a

•c o m p le ta m e n te
l u i  e  d e l l e
c o m p o n e n t i c^i
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p r o f e s s o r e "  e s o p ra n n o m in a to  a n ch e  M i l l o ,  c h e  non s i  è r i u s c i t i  
ad i d e n t i f i c a r e  con  c e r t e z z a .  .Q u e s ti e p is o d i  ( fa v o r e g g ia m e n to  
p e r s o n a le  v e r s o  E l i o  M a s s a g ra n d e ; c e s s io n e  e d e te n z io n e  d i  a rm i 
c o m u n i da  s p a r o  e d i  e s p l o s i v i ;  f e r im e n t o  d i  P in o  R a u t i )  s o n o  a l  
d i  f u o r i  d e l l ’ o d ie r n a  c o n t e s t a z io n e ,  ma v a lg o n o  a q u a l i f i c a r e  i l  
t i p o  d i  r a p p o r t i  n e l c u i  c o n te s to  C a lo r e  e b b e  n o t i z i a  d i  q u a n to  
a p p re s s o  s i  d i r à .  N e l c o r s o  d e g l i  i n c o n t r i  co n  " i l  p r o f e s s o r e " ,  
f i n a l i z z a t i  a n c h e  a l l o  s c a m b io  d i  a rm i ' e d i  m a t e r i a le  da 
u t i l i z z a r s i  in  a t t i v i t à  i l l e g a l i ,  a v v e n u t i  n e l  1977 a l l a  p re s e n z a  
d i  P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i , ^  i l  p r im o  a v e v a  d e t t o  a C a lo r e  c h e  i l  s u o  
g ru p p o  c o n ta v a  c in q u e  o s e i  p e rs o n e  e d a l  c o n t e s t o  d e i  s u o i 
d i s c o r s i  q u e s t i  a v e v a  c a p i t o  c h e  e s s e  a v e v a n o  f a t t o  p a r t e  d e l  
g ru p p o  d e l  q u a r t i e r e  A u r e l io  d i  O rd in e  N u o vo . Da C o n c u t e l l i  e 
S i g n o r e l l i  C a lo r e  a p p re s e  che  " g l i  a t t e n t a t i  a Roma d e l F u la s  
e r a n o  s t a t i  m a te r ia lm e n te  e s e g u i t i  * d a l g ru p p o  o r d i n o v i s t a  d e l 
q u a r t i e r e  A u r e l i o  e c io è  d e l  g ru p p o  " d e i  f a m i g l i " "  ( S i v e d a n o  
a n c h e  l e  a n a lo g h e  d i c h ia r a z i o n i  r e s e  da A n g e lo  I z z o ,  d e l  q u a le  è 
f o n t e  C o n c u t e l l i  -  2 0 .1 1 .1 9 8 6 ) .  I z z o  a s s e r is c e  d i  a v e re  a p p re s a  
c h e  d e i  " f a m i g l i "  fa c e v a n o  p a r t e  a n c h e  i  f r a t e l l i  S a ngue  
( 2 0 .1 1 . 1 9 3 6 ) ;  C a lo r e  t u t t a v i a  e s c lu d e  c h e  c i ò  r is p o n d a  a l  v e r o .  
La  e s tre m a  g e n e r i c i t à  d e i  r i f e r i m e n t i  e i l  c o n t r a s t o  t r a  l e  d ue  
f o n t i  p r o b a t o r i  p o r t a  a l l a  r i c h i e s t a  d i  a r c h i v i a z i o n e ,  com e p u r e  
n e i  c o n f r o n t i  d i  M a rco  M a r in o  ( C a lo r e  2 . 1 2 . 1 9 8 6 ) .  x

Da q u a n to  s in  q u i  d e t t o  e m è rg e  i n n a n z i t u t t o  c h e  p u ò  d i r s i  
c e r t a  l ’ e s is t e n z a  d i  un g ru p p o  d i  p e r s o n e ,  l a  c u i  i d e n t i t à  f u  
o g g e t t o  d i  p a r t i c o l a r e  r i s e r v a t e z z a ,  d e n o m in a to  " d e i  f a m i g l i " ,  a l  
q u a le  f u  d e m a n d a ta  l ’ e s e c u z io n e  d e g l i  a t t e n t a t i  in  Roma. M o l t i  
e le m e n t i ,  c o s t i t u i t i  d a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  C a lo r e  e  I z z o ,  
c o n f o r t a t e  da q u e l l e  d i  C o z i,  T i s e i ,  B ia n c h i  e d e l l o  s t e s s o  

fa n n o  r i t e n e r e  che  a c a p o  d e l  g ru p p o  v i  f o s s e  M a r io  
c h e  q u in d i  l ’ im p u ta to  a b b ia  f o r n i t o  un r i l e v a n t e

c o n t r i b u t o  " a l la  v i t a  d e l s o d a l i z i o ,  q u a le  o r g a n iz z a t o r e .
T u t t a v i a ,  va v a l u t a t o  che  s ia  C a lo r e  c h e  I z z o  h a n n o  a p p re s o  

s o lo  i n d i r e t t a m e n t e  d e l r u o lo  d i  T e d e s c h i , m e n tre  non  è s t a t o  
i d e n t i f i c a t o  q u e l " p r o f e s s o r e " ,  c h e  f u  d i r e t t a m e n t e  in  c o n t a t t o  
co n  C a lo r e .  Le  d i c h ia r a z i o n i  d i  q u e s t ’ u l t im o  h a n n o  t r o v a t o  
n u m e r o s is s im i e le m e n t i  d i  c o n f o r t o ,
a l t r i  s o g g e t t i  e d e i c o im p u t a t i ,  c h e

S ig n o r e ! 1 i , 
T e d e s c h i e

C IÒ  n o n o s ta n te ,  
se m p re  s e g u  i t i ,  
c o s t i t u i t i  da

q u e s t ’ u l t im o  h a n n o  
s ia  n e l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i

n e i  d a t i  d i  f a t t o  a c c e r t a t i .  
,.in  o s s e q u io  a i  p r i n c i p i  d i  d i r i t t o  c h e  s i  s o n o  
d e ve  c o n c lu d e r s i  c h e  g l i  e le m e n t i  p r o b a t o r i ,  
d i c h ia r a z i o n i  de  r e l a t o  non s p e c i f i c a m e n t e  

c o n f o r t a t e  a l iu n d e  c i r ^ a  la  c o n d o t t a  d e l l ’ im p u ta to  e c h e  p u r e  
e ra n o  d i  g ra n d e  p e so  n e l l a  fa s e  i n i z i a l e  d e l l ’ i s t r u t t o r i a ,  non 
so n o  s u f f i c i e n t i  p e r  una  r i c h i e s t a  d i  r i n v i o  a g i u d i z i o .

A n g e lo  C e s a r e t t i  d i  c u i  p a r la  I z z o  è c o n o s c iu t o  a n c h e  da 
C a lo r e  com e in  c o n t a t t o  con  P u g l ie s e ;  l e  d i c h i a r a z i o n i  d e i  d u e  
t r o v a n o  c o n f o r t o  n e l l e  p r e c is e  i n d i c a z i o n i ,  r i s c o n t r a t e ,  s u l l . <  
a t t i v i t à  d e l  C e s a r e t t i  ( s o p ra n n o m in a to  C e c io  p e r  un n eo  s u l l a  
g u a n c ia ,  com e g l i  r i c o r d a  Iz z o  in  s e d e  d i  c o n f r o n t o ) ,  i l  q u a le  ha 
f i n i t o  p e r  a m rn e te re , p u re  in  un c o n t e s t o  d i  a s s o lu t a  n e g a z io n e .
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d i  a v e r e  p a r l a t o  a Is s o  d e i  s u o i  r a p p o r t i  co n  M a s s a g ra n d e  ( v .  
a n c h e  C o s i p e r  i  r a p p o r t i  con  P u g l ie s e  e S i g n o r e l l i  -  1 1 . 6 . 1 9 6 7 ) .  
I n o l t r e  l o  s t e s s o  P u g l ie s e  ha c o n fe r m a to  non s o lo  d i  c o n o s c e re  
a s s a i  b e n e  i l  C e s a r e t t i ,  ma a n ch e  d i  e s s e r s i  r e c a t o  a T i v o l i  con  
1 ’ a u t o v e t t u r a  d e s c r i t t a  d a l C a lo r e  ( 1 0 .1 1 . 1 9 8 7 ) .  M e n tre  q u a n to  
p r o c e s s u a lm e n te  a c c e r t a t o  r i v e r b e r a  s u l l a  a t t e n d i b i  1 ite^ d i  I s s o  e 
C a lo r e ,  l a  g e n e r i c i t à  d e i r i f e r i m e n t i  e la  i m p o s s i b i l i t à  d i  
e s c lu d e r e  c h e  C e s a r e t t i  non a b b ia  r i f e r i t o  a I s s o  l a  v e r i t à  in  
o r d in e  a l  s u o  r u o lo  n e l FULAS re n d o n o  im p r o m o v ib i le  l ’ a z io n e
p e n a le .

d e t t o  a p r o p o s i t o d e l l e
a t t e n t a t i  r i v e n d i c a t i  d a l  

d u b b io ,  p e r  l e  m o d a l i t à  d i  
d e g l i  a t t e n t a t i  e p e r  q u a n to  r i l e v a t o  d a l l o  s t e s s o

c h e  in  S i c i l i a  a b b ia  o p e r a to  un g ru p p o  d i  p e rs o n e

D e l g ru p p o  s i c i l i a n o  s i  è 
r e s p o n s a b i l i t à  d e i  s i n g o l i  p e r  g-l i  
F u la s  in  q u e l l a  r e g io n e .  Non v i  è 
consum as io n e
C o n c u t e l l i ,
c o s p ic u o  e d o t a t o  d i  m e s s i c o n s i s t e n t i .

I l  g ru p p o  e ra  c o s t i t u i t o  s ic u r a m e n te  da  C o n c u t e l l i ,  i n
p o s iz io n e  s o v r a o r d in a t a  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i  e d i r e t t a m e n t e  
s o t t o r d i n a t a  a P u g l ie s e  ( C a lo re  2 2 . 4 . 1 9 8 5 ) ,  e P ro s p e ro  C a n d u r ra ,  
a u t o r e  d e l l ’ a t t e n t a t o  a l l a  F i a t  d i  C a ta n ia  co n  i l  C o n c u t e l l i  e 
s u c c e s s iv a m e n te  d e c e d u to .  P e r c i ò  c h e  c o n c e rn e  F ra n c e s c o  
M a n g ia m e li ,  d e c e d u to ,  a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  I z z o  e A le a n d r i  s i  
a g g iu n g o n o  q u e l l e  d i  V a le r io  F i o r a v a n t i .  A nche  p e r  L e o n e  D i B e l la  
v i  s o n o  e le m e n t i  s u f f i c i e n t i  p e r  a f f e r m a r e  c h e  e g l i  p r e s e  p a r t e  
a l  F u la s ,  in  c o n s id e r a z io n e  d e l l a  p r e c is a  c h ia m a ta  d i  c o r r e o  d e l  
C a lo r e  p e r  l ’ e p is o d io  d e l l a  m in a c c ia  in  d a n n o  d i  F ra n c e s c o  
M a s s im ia n i ;  i l  c o n t r i b u t o  d e l D i B e l la  a l l a  v i t a  d e l s o d a l i z i o ,  
g e r a r c h ic a m e n te  o r d in a t o ,  non and ò  s ic u r a m e n te  o l t r e  una  a t t i v i t à  

.m e ra m e n te  e s e c u t i v a ,  q u a l i f i c a b i l e  com e p a r t e c ip a z io n e .
Come p a r t e c ip a z io n e  . d e ve  e s s e r e  q u a l i f i c a t a  a n c h e  la  

c o n d o t t a  c ti F ra n c e s c o  R o v e l la ,  C a rm e lo  C o r te s e  e G iu s e p p e  
S i r a c u s a n o .  L e  d i c h ia r a z i o n i  d i  C a lo r e  s o n o  a v v a lo r a t e  in  p r im o  
lu o g o  da q u a n to  s i  è d e t t ò  a p r o p o s i t o  d e l  D i B e l la ,  c h e  con  g l i  
im p u t a t i  e r a  in  s t r e t t i  r a p p o r t i  d i  c a r a t t e r e  p o l i t i c ò ,  t a n t o  c h e  
p r o p r i o  n e l  1975 i l  D i B e l la  e i l  S i r a c u s a n o  s i  d ie d e r o  a l l a  
l a t i t a n z a  t r o v a n d o  a l l o g g io  p r o p r i o  p r e s s o  G iu s e p p e  P u g l ie s e  
( c f r .  a n c h e  G io r g io  C o s i,  i n t e r r o g a t o r i o  in  d a ta  1 9 .1 1 .1 9 8 6 ) ;

-Non v i  s o n o  e le m e n t i  che  c o n s e n ta n o  d i '  r i t e n e r e  c h e  E n r ic o  
T o rnass i 1 i  e R o b e r to  In c a rd o n a  V e n tu ra  a b b ia n o  s v o l t o  n e l ’ FULAS un 
r u o lo  p iù  a m p io  d e l l a  p a r t e c ip a z io n e  a l  s o d a l i z i o .  Non v i  s o n o  
p e r a l t r o  nemmeno l e  c o n d iz io n i  p e r  l ’ a p p l i c a z io n e  d e l l ’ a r t . 152 
c . p . p .  e a l  c o n t r a r i a ,  *  q u a lo r a  i  r e a t i  non f o s s e r o  p r e s c r i t t i , ’ 
g l i  e le m e n t i  r a c c o l t i  s a re b b e ro  s u f f i c i e n t i  p e r  r i c h i e d e r e  i l  
r i n v i o  a g i u d i z i o  d e g l i  im p u t a t i .  Le  d i c h i a r a z i o n i  d i  C a lo r e  
s o n o  s t a t e  n e t ta m e n te  s m e n t i t e  d a i  d u e  i m p u t a t i . .  D eve t u t t a v i a  
r i l e v a r s i  c h e  S i g n o r e l l i  a f fe rm a  d i  a v e r e  c o n o s c iu t o  T o m a s e l l i  

1 9 7 7 , qua ndo  e ra  o s p i t e  d i  In c a rd o n a  V e n tu r a ,  cfe 
in v e c e  v e rs o  la # ' f i n e  d e l  1976 e c h e  a v e v a

c o n t e s t o  d e l p r o g e t t o  p e r  l a  r e d a z io n e  d i

n e l l ’ e s t a t e  d e l  
l u i  c o n o s c iu t o
o s p i t a t o n e l 
" C o s t r u ia m o  1 ’ a z io n e "  (1 0 .7 .1 9 8 5 ) Ad una  r i u n i o n e  f i n a l i z z a t a
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d im o s t r a n o  
p o s iz io n e  d i  
q u a l s i v o g l i a  
a r r e s t o ,  s ia  
memor i  a in
S i g n o r e ! l i . . . .  
S i g n o r e ! l i .  
M a n g ia r n e ! i . 
r i u n i o n e  d i

s v o l t o  
non  è c e r t o  

com e m o s tra

a t t i v i t à  
in

a l l a  p u b b l i c a z io n e  d e l l a  r i v i s t a  -fa r  i f e r  im e n to . a n c h e  i l  r a p p o r t o  
in  d a ta  1 6 .5 .1 9 8 5  d e l l a  D ig o s ;  a l l a  r i u n i o n e  p a r t e c ip a r o n o ,  o l t r e  
a l l ’ im p u t a t o ,  a n c h e  S e r g io  C a lo r e ,  P a o lo  S i g n o r e l l i ,  P u g l ie s e  
G iu s e p p e ,  p e r  c i t a r e  e s c lu s iv a m e n te  i  s o g g e t t i  i n q u i s i t i  n e l  
p r o c e d im e n to .  Q u e s te  c i r c o s t a n z e  s o n o  in  n e t t o  c o n t r a s t o  c o n  l e  
p r o t e s t e  d i  e s t r a n e i t à  d i  In c a rd o n a  V e n tu ra  ( 1 6 .3 .1 9 8 7 )  a l l e  
i n i z i a t i v e  p o l i t i c h e  d i  S i g n o r e l l i  a l  d i  f . u o r i  d e l  MSI e ne  

l a  p a le s e  f a l s i t à  a n c h e  p e r  q u a n to  c o n c e rn e  l a  
E n r ic o  T o r n a s e l i i ,  s ia  s u l  p u n to  d e l l a  n e g a z io n e  d i  
r a p p o r t o  p ' o l i t i c o  c o n  q u e s t i  d o p o  i l  s u o  p r im o  
s u l l a  a f f e r m a z io n e ,  a d d i r i t t u r a  s o t t o l i n e a t a  n e l l a  

d a ta  1 6 .3 .1 9 8 7 y  c t ie  "T o rn a s e li i  m ai c o n o b b e  
. " .  A c iò  s i  a g g iu n g a  c h e  1 ’ In c a r d o n a  p r e s e n tò  a 
s e c o n d o  q u a n to  da q u e s t i * a f f e r m a t o ,  a n c h e  F ra n c e s c o  
A c c e r t a r e  p o i  s e  e f f e t t i v a m e n t e  a b b ia  a v u to  lu o g o  la  

c u i  p a r la  i l  C a lo r e  n e i  s u o i  i n t e r r o g a t o r i  è  a l  d i  
f u o r i  d e i  l i m i t i  t e m p o r a l i  e d i  c o n t e s t a z io n e  d e l  p r o c e d im e n to ,  
p u r  s e  p u ò  n o t a r s i  c h e  l ’ im p u ta to  ha f o r n i t o  p a r t i c o l a r i  d i  
n o t e v o le  p r e c is i o n e .

T o rn a ss i l i  ha i n o l t r e  a f f e r m a t o  d i  a v e re  
p o l i t i c a  n e l  MSI f i n o  a l  1976; l a  c i r c o s t a n z a  
c o n t r a s t o  c o n  l e  a l t r e  r i s u l t a n z e  p r o c e s s u a l i ,  com e m o s tra  d i  
r i t e n e r e  l ’ im p u ta to ,  v i s t o  che  a l 1 ’ e p o c a  e ra  a s s a i  f r e q u e n t e  i l  
fe n o m e n o  d e l l a  m i l i t a n z a  o c c u l t a  d i  i s c i t t i ,  a n c h e  in  p o s i z i o n i  
d i  r i l i e v o  a q u e l p a r t i t o  p o l i t i c o  ( s i  ve d a  i n  p r o p o s i t o  i l  
c u r io s o  p a r t i c o l a r e  d e l l a  r i u n i o n e  in  d a ta  7 . 4 .1 9 7 5  p r e s s o  l a  
s e d e  d e l  F r o n te  d e l l a  G io v e n tù  d i  P a le rm o , a v e n te  ad o g g e t t o  
l ’ i n d i v i d u a z io n e  d e l l a  / n a t r ic e  p o l i t i c a  d e g l i  a t t e n t a t i ,  a l l a  
q u a le  p a r t e c ip a  i l  C o n c u t e l l i ,  r e o  c o n fe s s o  d i  a lm e n o  u n o  d i  e s s i  
e a l l o r a  a s s o c ia n t e s i  a l  c o n v in c im e n to  d e l c a r a t t e r e  p r o v o c a t o r io  
d i  q u e l l e  a t t i v i t à  ! ) ;  b a s te r à  r i c o r d a r e  p r o p r i o  P a o lo  S i g n o r e l l i  
e P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i , .  i l  s e c o n d o  non  a c a s o  c o n o s c iu t o  - d a l  
T o r n a s e l i i  p r o p r i o  n e l la ^ c o m u n e  f r e q u e n t a z io n e  d e l  M S I. A t a l e  
u l t im o  p r o p o s i t o  va r i l e v a t o  c h e  i l  T o r n a s e l i i  ha  m e n t i t o  q u a n d o  
ha d i c h i a r a t o  d i  non a v e r  m ai c o n o s c iu t o  i l  S i g n o r e l l i ,  g ia c c h é  è 
c o n t r a d d e t t o  s u l  p u n to  p r o p r io  d a l  c o im p u ta to .  A nche  A n g e lo  
I z z o  ( 2 0 .1 1 .1 9 8 6 )  a p p re n d e  da P i e r l u i g i  C o n c u t e l l i ,  d e l  q u a le  
s o n o  c e r t i  i  p re g ìe e s s i r a p p o r t i  co n  g l i  im p u t a t i ,  g ià  a l l ’ e p o c a  
d e l  FULAS, c h e  e s s i  fa c e v a n o  p a r t e  d e l l ’ o r g a n iz z a z io n e ,  in s ie m e  a 
M a n g ia m e li .  A n a lo g a m e n te ,  P a o lo  A le a n d r i  a p p re n d e  da S i g n o r e l l i ,  
n e l 1978  e n e l  c o n te s to  d i  una v a lu t a z io n e  d e l l a  p o s s i b i l i t à  d i  
r ip r e n d e r e  l ’ a t t i v i t à  p o l i t i c a  in  S i c i l i a ,  d e l l a  p a r t e c ip a z io n e  
a l  FULAS d e i  d u e , d i  t a l e  R o b e r to  M ir a n d a ,  d i  P r o s p e ro  C a n d u r ra  e 
F r a n c e s c o  M a n g ia m e li  ( 1 3 .1 1 .1 9 8 6 ) .

I n s u f f i c i e n t i  p e r  i l  p ro m o v im e n to  d e l l ’ a z io n e  p e n a le  
a p p a io n o  in v e c e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  A n g e lo  I z z o  r e l a t i v e  
M a r t in e z  D a v id e  e G u id o  V irz .x ,  a n c h e  in  c o n s id e r a z io n e  d e l  f a t t c T  
c h e  C o n c u t e l l i  a C a lo r e  p a r lò  d i  q u e s t ’ u l t i m o  in  t e r m in i  
e s tre m a m e n te  g e n e r i c i  ( 2 .1 2 .1 9 8 8 ) ,  e M a r t in e z  D a v id e  i
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P e r c i ò  c h e  c o n c e rn e  g l i  a t t e n t a t i  c o n t e s t a t i ,  s i  r i l e v a
i n n a n z i t u t t o  c h e  i  d e l i t t i  d i  c u i  a i  c a p i  c ) , e ) ,  g) i ) , n) e q) 
s o n o  e s t i n t i  p e r  p r e s c r i z i o n e .

D è i . r e s t a n t i  c a p i d i  im p u ta z io n e  d o v r à  r is p o n d e r e  
i n n a n z i t u t t o  G iu s e p p e  P u g l ie s e  c h e , q u a le  r e s p o n s a b i le  o p e r a t i v o ,  
d e l i b e r à  e a u t o r i z z ò  l 'e s e c u z io n e  d i  o g n i  s in g o lo  a t t e n t a t o ,  com e 
r i s u l t a  d a g l i  e le m e n t i  d i  p ro v a  p iù  v o l t e  r i c h i a m a t i .

S i è  g ià  o s s e r v a to  c h e  i l  r u o lo  d i  S i g n o r e l l i  n e l  s o d a l i z i o
e r a  d i  a s s o lu t a  p re m in e n z a , e s s e n d o  e g l i  in  p o s iz io n e  d 
s o v r a o r d in a z io n e  g e r a r c h ic a  in  u n ’ a s s o c ia z io n e r ig id a m e n t e
s t r u t t u r a t a e f i n a l i z z a t a  s p e c i f ic a m e n t e  a l l a  c o n s u m a z io n e  d i  
a t t e n t a t i . Q u e s t i  e le m e n t i  d i  « C a r a t t e r e  g e r e n r a le  non p o s s o n o  
e s s e r e  o m e s s i n e l l a  v a lu t a z io n e  d e l l a  r i f e r i b i l i t à  g i u r i d i c a d e i  
s i n g o l i  e p i s o d i  d e l i t t u o s i  a l l ’ im p u ta to .  E ’ c e r t o  c h e  l a  m era  
a d e s io n e  a un s o d a l i z i o ,  s ia  p u re  in  p o s iz io n e  d i  r i l i e v o ,  non 
c o s t i t u i s c e ,  d i  p e r  s è  s o la ,  p ro v a  d e l  c o n s a p e v o le  c o n t r i b u t o  
c a u s a le  n e l l a c o n s u m a z io n e  d e i  d e l i t t i  s t r u m e n t a l i .  N e p p u re , 
t u t t a v i a , p u ò  a s s e r i r s i  c h e  i l  r u o lo ,  p r o c e s s u a le m n te  a c c e r t a t o ,  
s v o l t o  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ a s s o c ia z io n e  s ia  d e l  t u t t o i r r i l e v a n t e .
E c i ò  a m a g g io r  r a g io n e  qu a n d o  s i  t r a t t i  d i  a s s o c ia z io n e  in  c u i  
v ig g a  i l p r i n c i p i o  g e r a r c h ic o  e d i . r e t t a  da un n u m e ro  a s s a i  
l i m i t a t o  d i  p e r s o n e .  E ’ im p e n s a b i le
non  a b b ia  c o n c o r d a to  con  q u e l l o  
c o l p i r e  e l e  m o d a l i t à  d e l l e  a z i o n i .

P e r  e v i t a r e . o g n i  e q u iv o c o ,  s i  r i b a d i s c e  c h e  è ben  d i v e r s o
a d d e b i t a r e  s . ic  e t  s i r n p l i c i t e r  ad un im p u ta to  un r e a t o  p e r  i l  s o lo
f a t t o  d e l l a p a r t e c ip a z io n e  a l l a  a s s o c ia z io n e  c r im in o s a  con  
p o s iz io n e  d i  r i l i e y p , d a l r ic o n o s c e r e  i l  v a lo r e  p r o b a t o r io  d e l l e
s p e c i f i c h e  fo rm e  d e l l a  sua  p a r t e c ip a z io n e ,  r i s p e t t o  a una 
c o n d o t t a  c o n c o r s u a le  m e d ia n te  i s t i g a z i o n e  o a c c o r d o .

A q u e s to  e le m e n to  d i  c a r a t t e r e ,  g e n e r a le  s i  a g g iu n g o n o  g l i
e le m e n t i  d i  p ro v a  i n d i c a t i  n e l l a  p a r t e  d e s c r i t t i v a d e i  f a t t i
c i r c a  l a  d i r e t t a d is p ib n ib i l  i t à  da p a r t e  d i  S i g n o r e l l i  d i  
m a t e r i a le  e s p lo s i v o ,  i l  r e c lu ta m e n to  d i  C a lo r e  p e r  l e  s u e  
c a p a c i t à  d i  a r t i f i c i e r e , l a  p ie n a  c o n s a p e v o le z z a  d im o s t r a t a
s u c c e s s iv a m e n te  d e l l e  m o d a l i t à  e s e c u t i v e  d e i  s i n g o l i  d e l i t t i  e 
i n f i n e  d e l l a  d e le g a  a l  P u g l ie s e  d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à  " o p e r a t i v a " .

-  "Q u a n to  a p p e n a  r i l e v a t o  t r o v a  c o n fe rm a  n e l l a  c o n d o t ta  d i  
S i g n o r e l l i  in  o c c a s io n e  d e i  c o n t a t t i  co n  C a lo r e ,  f i n a l i z z a t i  a l l a  
c o n s u m a z io n e  d e l  d e l i t t o  su b  u) , g ia c c h é  f u  p r o p r i o  l ’ im p u ta to  a

c h e  i l  r e s p o n s a b i le  o p e r a t i v o  
p o l i t i c o  g l i  o b b i e t t i v i  da

p r o p o r r e  a l  C a lo r e  i l  t r a p p o la m e n to  d e l l ’ a u t o v e t t u r a .  
P u g l ie s e  p e r  l a  f a s e  e s e c u t iv a .

dem andando

C o n c u te * ! l i  d o v rà  r is p o n d e r e  c e r ta m e n te  d e l l ’ a t t e n t a t o  a l l a
F i a t  d i  C a ta n ia ,  ch e  ha c o n f e s s a t o ,  ma a n c h e  d e g l i  a l t r i
a t t e n t a t i  com m e ss i in  S i c i l i a .  S i è  p o s to  in  r i l i è v o  n e l l a  p a r t e
d e s c r i t t i v a  d e i  f a t t i  come e g l i  non  s o lo  f o s s e  i l r e s p o n s a b i l ’e. 
p e r  l a  S i c i l i a  d e l FULAS e c o n c o rd a s s e  co n  i l  P u g l ie s e ,  . a Roma,' 

ma a n ch e  ch e  l ’ a t t e n t a t o  a l l a  F i a t  d i  C a ta n ia  
m a n ie ra  i n s i c i n d i b i 1 e a g l i  a l t r i  a t t e n t a t i

l e  s in g o le  a z i o n i ,  
s i  r i c o l l e g a  in
r i v e n d i c a t i  d a l  FUL.AS.
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L ’ i s t r u t t o r i a  in v e c e  non può  c o n s id e r a r s i  c o n c lu s a  p e r  l a  
p a r t e  r e l a t i v a  a g l i  a t t e n t a t i  in  d a n n o  d i  m i l i t a n t i  d e l l ’ ETÀ, in  
c o n s id e r a z io n e  d e l  r i t a r d o  n e l l a  e v a s io n e  d e l l e  r o g a t o r i e  
i n t e r n a z i o n a l i ,  p iù  v o l t e  s o l l e c i t a t e .

S i c h ie d e  q u in d i  c h e  i l  S ig .  G iu d ic e  I s t r u t t o r e

D is p o n g a  p r o c e d e r s i  s e p a ra ta m e n te  p e r  i  f a t t i  c o n c e r n e n t i  
g l i  a t t e n t a t i  i n  d a n n o  d i  m i l i t a n t i  d e l l ’ ETÀ.

D e c r e t i  non  
d i  M a rco  M a r in o ,  
E g id io  S a n g u e  e

d o v e r s i  p ro m u o v e re  
A n g e lo  C e s a re i t i ”,

A le s s a n d ro  S angue .

l ’ a z io n e  p e n a le  n e i  c o n f r o n t i  
D a v id e  M a r t in e z ,  G u id o  V i r z i ,

D e c r e t i  n o n  d o v e r s i  p ro m u o v e re  l ’ a z io n e  p e n a le  n e i  c o n f r o n t i  
d i  G iu s e p p e  P u g l ie s e ,  P a o lo  ’ S i g n o r e l l i ,  E l i o  M a s s a g ra n d e , 
C le m e n te  G r a z i a n i ,  E u ro  C a s to r i , .  M a rco  C a s t o r i  p e r  i l  d e l i t t o
r u b r i c a t o  a l  
I s t r u t t o r e  d i

c a p o  9 d e l l a  
F i r e n z e  in  d a ta

s e n te n z a  /  
1 4 .3 .1 9 8 7 .

o r d in a n z a  d e l  G iu d ic e

D i c h i a r i  n on  d o v e r s i  p r o c e d e re  .n e i c o n f r o n t i  d i  L e o n e  D i 
B e l l a ,  F r a n c e s c o  R o v e l la ,  C a rm e lo  C o r te s e ,  G iu s e p p e  S ir a c u s a n o ,  
E n r ic o  T o rn a s e li i ,  R o b e r to  In c à rd o n a  V e n tu ra  p e r  i l -  d e l i t t o  d i  
p a r t e c ip a z io n e  a i  r e a t i  c o n t e s t a t i  s u b  a) e b) , c o s ì  d e r u b r i c a t o
1 ’ o r  i g i n a r  i o  
p r e s c r  i z  io n e .

c a p o  d i  im p u ta z io n e , p e rc h è e s t i n t i p e r

D i c h i a r i  
M a n g ia m e li e

n o n , .d o v e rs i p r o c e d e re  n e i  
P ro s p e ro  C a n d u rra  p e rc h è  i

c o n f r o n t  i  
r e a t i  l o r o

d i  F ra n c e s c o  
a s c r i t t i  s o n o

e s t i n t i  p e r _ m o r te  d e l r e o .  *

D i c h i a r i  non  d o v e r s i  p r o c e d e re  n e i  c o n f r o n t i  d i  P a o lo
S i g n o r e l l i  e G iu s e p p e  P u '^ l ie s e  p e r  i  r e a t i  d i  c u i  a i  c a p i  c ) , e ) ,  
g) , i )  , n ) , q ) d e l l a  o r i g i n a r i a  r u b r i c a  e come m o d if  i c a t i ,  n o n c h é  
n e i  c o n f r o n t i  a n c h e  d e l C o n c u t e l l i  p e r  i  r e a t i  d i  c u i  a i  c a p i  i ) , 
n ) , q) , p e r c h è  e s t i n t i  p e r  p r e s c r i z i o n e .

'D i c h i a r i  non  d o v e r s i  p r o c e d e re  n e i  
T e d e s c h i in  o r d in e  a i  d e l i t t i  a s c r i t t i g l i  
p r o v e .

c o n f r o n t i  d i  M a r io  
p e r  i n s u f f i c i e n z a  d i

O r d in i  i l  r i n v i o  a g i u d i z i o  d a v a n t i  a l l a  C o r te  d ’ A s s is e  d i ,  
Roma d i  P a o lo  S i g n o r e l l i ,  G iu s e p p e  P u g l ie s e ,  P i e r l u i g i  
C o n c u t e l l i ,  S e r g io  C a lo r e  p e rc h è  r is p o n d a n o  d e i  d e l i t t i , ,  com e 
a p p re s s o  i n d i c a t i :

28

41
167

–    167    ––    297    –



T u t t i

30

d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t . 112 n .  1 e 2 7 0  c . p .  p e r  
ih  c o n c o rs o  t r a  l o r o  e con  a l t r e  p e rs o n e  a t t u a lm e n t e

F ra n c e s c o  M a n g ia m e li e P r o s p e r o  C a n d u r r a ,  
c o s t i t u i t o ,  o r g a n iz z a t o  e  c o m u n q u e .d i r e t t o

n o n c h é  co n  
p ro m o s s o ,

ar)
a v e r e ,  
ig n o t e ,  
d e c e d u t i ,
u n ’ a s s o c ia z io n e  d e n o m in a ta  FULAS, F r o n te  U n i t a r i o  d i  L o t t a  a l  
S is te m a ,  a l l a  q u a le  p a r te c ip a v a n o  a n c h e  E n r ic o  T o r n a s e l i i ,  L e o n e  
D i B e l l a ,  G iu s e p p e  S ir a c u s a n o ,  F ra n c e s c o  R o v e l la ,  C a rm e lo  
C o r t e s e , R o b e r to  In c a rd o n a  V e n tu r a ,  f i n a l i z z a t a  a l  v i o l e n t o  
s o v v e r t im e n t o  d e l l ’ o r d in e  c o s t i t u z - io n a le  m e d ia n te  l a  c o n s u m a z io n e  
d i  a t t e n t a t i  c o n t r o  p e r s o n a l i t à  p o l i t i c h e ,  p u b b l i c i  f u n z i o n a r i ,  
m e z z i d i  t r a s p o r t o ,  i n s t a l l a z i o n i  i r u d u s t r i a l i  e  in  g e n e r e  c o n t r o  
p e rs o n e  o c o s e ,  c o s ì  da d e t r m in a r e  a l la r m e  p r e s s o  l ’ o p in io n e  
p u b b l ic a  e  un  c l im a  d ì  t e n s io n e  s e m p re  c r e s c e n t e ,  n e l  q u a le  s i  
s a r e b b e r o  i n s e r i t i  g l i  im p u t a t i ,  o r g a n i z z a t i  m i l i t a r m e n t e  n e l  
FULAS e in  a l t r e  o r g a n iz z a z io n i  a l l e  q u a l i  f a c e v a n o  c a p o  (e  i n  
p a r t i c o l a r e  a t t r a v e r s o  O rd in e  N u o v o ) , a v v ia n d o  un n u m e ro  s e m p re  
c r e s c e n t e  d i  p e rs o n e  v e r s o  l a  l o t t a  a rm a ta ,  a n c h e  a l  . f i n e  d i  
d e t e r m in a r e  i l  p ro n u n c ia m e n to  d i  s e t t o r i  d e l l e  F o r z e  a r m a te  e d i  
c a g io n a r e  i l  m u ta m e n to  d e l l ’ a s s e t t o  c o s t i t u z i o n a l e  e  d e g l i  
o r d in a m e n t i  e c o n o m ic i e s o c i a l i ’ c o s t i t u i t i  n e l l o  S t a t o ;

b) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t .  1 1 0 , 112 n i  e 3Oó c . p .  p e r
a v e r e ,  in  c o n c o r s o  t r a  l o r o  e con  l e  p e rs o n e  i n d i c a t e  n e l  c a p o  a) 
p ro m o s s o , c o s t i t u i t o ,  o r g a n iz z a t o  e com unque d i r e t t o  u na  bnd a
a rm a ta  
a) e
c o s e .

, d e n o m in a ta  FULAS, v o l t a  a l l a  c o m m is s io n e  d e l  
co m u n q u e  a l l a  c o n s u m a z io n e  d i  a t t e n t a t i  c o n t r o

f i n a l i z z a t i  a l  - v io l e n t o  , s o v v e r t im e n t o

d e l i t t o  sub  
p e rs o n e  o 

d e l 1 ’ o r d in e
c o s t i t u z i o n a l e  e d e l l a  q u a le  S i g n o r e l l i  e P u g l ie s e  e r a n o  i  c a p i ;

I n  Roma e 
m e s i d e l  1 9 7 5 .

in  S i c i l r a  n e l l a  s e c o n d a  m età  d e l  1 9 7 4 .e  n e i  p r im i

S i q n o r e l 1 i  e  P u g l ie s e  i n o l t r e

-  -c )  d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t .  110 e .-61 n .  2  c . p .  e  1 , 2  e 
4 d e l l a  le g g e  2 o t t o b r e  1967 n .  8 9 5  e s u c c .  m od. e  ' i n t .  p e r  
a v e r e ,  in c o n c o rs o  con  i g n o t i  e  a g e n d o  q u a l i  m a n d a n t i ,  
f a b b r i c a t o ,  d e te n u to  e p o r t a t o  i n  lu o g o  p u b b l i c o un  o r d ig n o
c o m p o s to  da  e s p lo s iv o *  a v e n te  p o t e n z i a l i t à  e g u a le  a q u e l l a
e s p re s s a  da Kg 0 ,3 5 0  d i  t r i t o l o , in n e s c a t o  c o n  d e t o n a t o r e
e l e t t r i c o  o  a m ic c ia ,  a l  f i n e  d i  c o m m é tte re  un a t t e n t a t o  i n  d a n n o  
d e l l ’ a v v o c a to  E d o a rd o  D i G io v a n n i,  f a c e n d o lo  e s p lo d e r e  d a v a n t i  
a l l a  p o r t a  d e l  s u o  s t u d io ;  in  Roma i l  17 g e n n a io  l9 7 5

« _
d ) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t Z .  110 e 61 n .  2  c . p .  e  1 , 2  è

4 d e l l a  le g g e  2  o t t o b r e  1967 n .  8 9 5  e s u c c .  m od. e  i n t .  p e r  
a v e r e ,  i n  c o n c o rs o  co n  i g n o t i  e  a g e n d o  q u a l i  m a n d a n t i ,  
f a b b r i c a t o ,  d e te n u to  e p o r t a t o  in  lu o g o  p u b b l i c a un  o r d ig n o
c o m p o s to  da e s p lo s iv o  a v e n te  p o t e n z i a l i t à e g u a le  a q u e l l a
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e s p re s s a  da Kg 0 , 3 0 0 / 0 , 3 5 0  d i  t r i t o l o ,  in n e s c a to  co n  
a m ic c ia ,  a l  - f in e  d i  c o m m e tte re  un  a t t e n t a t o  in  
g i o r n a l i s t a  W i l l y  De L u c a , ta c e n d o lo  e s p lo d e r e  d a v a n t i  
d e l l a  su a  a b i t a z io n e ;  in  Roma i l  18 g e n n a io  1975

d e t o n a to r e
d a n n o  d e l  
a l l a  p o r t a

e s p lo s iv o
in n e s c a to
a t t e n t a t o
a l l ’ in g r e s s o  
Roma i l  3 0 .1 .

e ) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t . 110 e 61 n . 2  c . p .  e 1 , 2 e 
4 d e l l a  le g g e  2 o t t o b r e  1967 n .8 9 5  e  s u c c .  mod. e i n t .  p e r  a v e r e ,  
in -  c o n c o rs o  c o n  i g n o t i  e age ndo  q u a l i  m a n d a n t i ,  - f a b b r ic a t o ,  
d e te n u to  e p o r t a t o  in  lu o g o  p u b b l i c o  un o r d ig n o  c o s t i t u i t o da 

a v e n te  p o t e n z i a l i t à  p a r i  a g ram m i 100 d i  t r i t o l o ,
da  un d e t o n a to r e  a m ic c ia ,  a l  - f in e  d i  c o m m e tte re  un 

in  d a n n o  d i  M a r io  T e d e s c h i,  t a c e n d o lo  e s p lo d e r e  d a v a n t i  
d e l l a  r e d a z io n e  d e l  S e t t im a n a le  " I l  B o rg h e s e " ;  in

1975

S ig n o r e ! 1 i , P u g l ie s e  e C o n c u te l1 i ' i n o l t r e

t )  d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t .  1 1 0 , 61 n . 2  c . p .  -  1 , 2 ,  4 
p r im o  e s e c o n d o  comma, e 6 d e l l a  le g g e  2 o t t o b r e  1967  n .8 9 5  e 
s u c c .  m od. e i n t .  p e r  a v e r e ,  in  c o n c o rs o  t r a  l o r o  e c o n  a l t r i ,  
q u a l i  m a n d a n t i ,  f a b b r i c a t o ,  d e te n u to ,  p o r t a t o  in  lu o g o  p u b b l i c o  e 
t a t t o  e s p lo d e r e  a l  t i n e  d i  in c u t e r e  p u b b l i c o  t im o r e ,  un o r d ig n o  
ad a l t o  p o t e n z i a l e ,  a n ch e  a l  t i n e  d i  d a n n e g g ia r e  i  l o c a l i  d e l  b a r  
-  r i s t o r a n t e  "L a  S i r e n e t t a " ;
I n  M o n d e l lo  i l  3 0 .3 .1 9 7 5  a l l e  o r e  2 ,5 0

p r im o  e 
s u c c .  mod 
a g e n d o  i l  
a l t r i  e 
d e t e n u to ,  
i n c u t e r e  
e s p lo s i v o  
a s s is t e n z a  
In  C a ta n ia

h ) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t . 1 1 0 , 61 n . 2  c . p .  -  1 , 2 ,  4 
s e c o n d o  comma, e 6  d e l l a  le g g e  2 o t t o b r e  1967  n .8 9 5  e 
. e i n t . , ,  p e r ;  a v e r e ,  i n  c o n c o rs o  t r a  l o r o  e con  a l t r i ,  
C o n c u t e l l i  m a te r ia lm e n te  in s ie m e .a  P r o s p e ro  C a n d u r ra  e 
p e r  o r d in e  d e l P u g l ie s e  e d e l  S i g n o r e l l i ,  f a b b r i c a t o ,  

p o r t a t o  in  lu o g o  p u b b l ic o  e t a t t o  e s p lo d e r e  a l  f i n e  d i  
p u b b l i c o  t im o re , . ,  un o r d ig n o  in c e n d i a r i o ,  con  in n e s c o

a o r o l o g e r i a , * '  a n ch e  a l  f i n e  d i  d a n n e g g ia r e ,  i l  C e n t r o
F IA T  d i  C a ta n ia ;
i l  3 0 .3 .1 9 7 5

i )  d e l  d e l i t t o  d i  c u i  
p r im o  e s e c o n d o  comma, e 
s u c c .  m od. e i n t .  p e r  a v e r e ,  in
a g e n d o  i l  C o n c u t e l l i  m a te r ia lm e n te  
d e l P u g l ie s e  e  d e l S i g n o r e l l i ,  
p u b b l i c o  e t a t t o  e s p lo d e r e  a l  f i n e

a g l i  a r t t .  1 1 0 , 61 n . 2  c . p .
6  d e l l a  le g g e  2  o t t o b r e  1967  n 

c o n c o rs o  t r a  l o r o  e con  
in s ie m e  ad a l t r i  e p e r  

d e te n u to ,  p o r t a t o  in
d i  in c u t e r e  p u b b l i c o

■ 2 ,  4
,8 9 5  e 
a l t r i , 
o r d in e

lu o g o
t im o r e .

una bomba a m ano SRCM, 
d e l  q u o t i d ia n o  " L ’ O ra " ;  
In  P a le rm o  i l  3 .4 .1 9 7 5

an ch e  a l  f i n e  d i  d a n n e g g ia r e  l a  r e d a z io n e

1) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t . 1 10 , 61 n . 2  c . p .  -  1 , 2 ,  
p r im o  e s e c o n d o  comma, e 6  d e l l a * l e g g e  2 o t t o b r e  1967  n .8 9 S  é 
s u c c . ' m od. e  i n t .  p e r  a v e re ,  in  c o n c o rs o  t r a  l o r o  e co n  a l t r i ,  
a g e n d o  q u a l i  m a n d a n t i ,  f a b b r i c a t o ,  d e te n u to ,  p o r t a t o  i n  lu o g o

>0
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p u b b l i c o  e - f a t t o  e s p lo d e r e  a l  - f in e  d i  in c u t e r e  p u b b l i c o  t im o r e ,  
a n ch e  a l  - f in e  d i  c o m m e tte re  i l  d e l i t t o  d iu n ’ o r d ig n o  e s p lo s i v o ,  

c u i  a l l - ’ a r t .  4 3 3  c . p . ;  
In  B e lp à s s o  in  epo ca  
1 .3 .1 9 7 5

im m e d ia ta m e n te  a n te c e d e n te  a l g io r n o

S i g n o r e l 1 i . P u g l ie s e  e C a lo r e

h) d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a g l i  a r t t .  1 1 0 , 61 n . 2  c . p .  -  1 , 2 ,  4 
p r im o  e s e c o n d o  comma d e l l a  le g g e  2 o t t o b r e  1967 n .8 9 5  e s u c c .  
mod. e i n t .  p e r  a v e r e ,  in  c o n c o rs o  t r a  l o r o  e c o n  a l t r i ,  a g e n d o  
q u a l i  m a n d a n t i ,  - f a b b r ic a t o ,  d e te n u to  e p o r t a t o  in  lu o g o  p u b b l i c o  
u n ’ o r d ig n o  e s p i  o s iv o ,m u n i t o  d i  . t e m p o r is s a to r e  e p o s to  
a l l ’ n i e t r e n o  d i  una  - f i t a  5 0 0 , p r e d is p o s t a  p e r  e s p lo d e r e  a n c h e  in  
c a s o  d i  a p e r t u r a  d e l c o fa n o  d e l l a  v e t t u r a ,  c o m m e tte n d o  i l  - f a t t o  
a l  - f in e  d i  c o m m e tte re  i l  d e l i t t o  d i  c u i  a l l ’ a r t .  6 d e l l a  le g g e  
c i t a t a ;  in  Roma n e g l i  u l t i m i  m es i d e l  1974

Roma

I l  3 . P r o c u r a t o r e  d e l l a  R e p u b b l ic a  
G io v a n n i S a l v i
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PARAGRAFO XVI

Ramina a i  danni d i A rm ellin i M ario , d i P022Ì C laud io  e
d e i G r a n a t ie r i  d i Sardegna ( ca p i A -S-C-D -E-F-G -H -I-L- 

M-N-O-P-Q-del p ro c . n .9 /£ 3  C .A ss .)

I l  g io rn o  22 .9 .1980 in  R o c a ,a l le  o re  13 ,50  c i r c a ,  

l ’a u to c a r ro  ta rg a to  FI 611133 con a bordo nove c i l i t a

r i  d i  tru p p a  ed un s o t t u f f i c i a l e ,  e f f e t t i v i  o re s s o  i l

1® B a tta g lio n e  G ra n a tie r i  ’’A s s ie t t a " ,  m entre  p e rco rre ,
♦

va v ia  d e i  D u ran d in i, g iu n to  a l l ’ in c ro c io  con v ia  d e i

?yonti T i b u r t i n i ,  e ra  c o s t r e t to  ad a r r e s t a r s i  bm isca-

mente in  quanto  una A lf e t ta  2000 d i c o lo re  m arrone 

m e ta l l iz z a to  con tg .  Roma .V4C4c8 s i  ferm ava n o n o s tan 

t e  i l  sem aforo segnasse lu c e  v e rd e .

D a l l ’A l f e t t a  d iscendevano q u a t t ro  p e rso n e  arm ate 

t r a  l e  q u a l i  una donna; c o s te i  e l ’a u t i s t a  d e l l a  A lfe;t 

t a ,  dopo e s s e r s i  p o r t a t i  v e rso  l a  ca b in a  d e l  camion

ed averne  a p e rto  g l i  s p o r t e l l i ,  p riv av an o  i l  se rg e n te  

L egg iero  Gaetano d e l la  p i s t o l a  d 'o rd in a n z a ,  una B ere^ 

t a  c a l .9  c o r to  mod. 3^ m atr. F 15^21. L ’ a u t i s t a  d e l

cam ion, M a r in e ll i  Andrea, d is c e s o  d a l mezzo s i  s d r a ia  

va p e r  t e r r a ,  mentre i l  L egg iero  fu g g iv a  v e rso  un nego,

z io  d i a l im e n ta r i  o e r  ch ie d e re  soccorso  Sebbène l a  don
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n a ,a v e s s e  ap e rto  i l  fuoco n e i suo i c o n f ro n t i .

Contemporaneamente g l i  a l t r i  com plic i d is c e s i

d a l l a  A l f e t t a , .  m uniti d i p i s t o l e  e con i l  v o lto

co p e rto  da passam ontagna sa liv an o  s u l l a  sponda 

p o s te r io r e  d e l cassone in tim ando a i  m i l i t a r i  s e d u ti  

a l l ’ in te rn o  d i consegnare lo ro  l e  .armi. A lla  r i s p £  

s ta  n e g a tiv a  d e i s o ld a t i  in  <3uanto d is a rm a ti ,  d a i

m a lv iv e n ti p a r t iv a  un colpo d i s i s t o l a  che f e r iv a

a l l a  gamba i l  g ra n a t ie r e  Faga G iovanni. M entre i

m i l i t a r i  s i  g e ttav an o  su l fondo d e l l ’automezzo i  

due " t e r r o r i s t i "  ne avevano a p p r o f i t t a to  p e r  a l lo n  

t a r a r s i .  A q u e s ti  u l t im i v en iv a  a t t r i b u i t o  i l  possess 

so d i una p i s t o l a  sem iautom atica e d i un re v o lv e r

a tamburo cromato,, a canna lunga .

D a lle  in d a g in i r i s u l t a v a  in o l t r e  che i  due malfa_t

t o r i  d i s c e s i  d a l r e t r o  d e l l 'a u to c a r r o  erano  f u g g i t i

d ir ig e n d o s i  verso  v ia  dei Monti T ib u r t in i  ove erano

. s a l i t i  su una A lf e t ta  g i a l l a  c h e .c o n d o tta  da a l t r o  

co m p lic ag li a tten d e v a . G li a l t r i  due erano invece 

r i p a r t i t i  con A lf e t ta  tg . Roma tg .  V 40468 a l l a  cu i

g u id a  e r a  r im a s ta  ad a s p e t t a r l i  a l t r a  p e rso n a .
*

N el co rso  d e g li  acce rtam en ti s i  c o n s ta ta v a  che

–    172    ––    302    –



0 0 0 1 9 6

uno d e i c o lp i  e s p lo s i  aveva t r a p a s s a to  l a  c a la n d ra  

d e l l a  F i a t  500 tg .  Roma F 10121 p a rc h e g g ia ta  in  v ia

D urand in i n e i  p r e s s i  della-pom pa d i b en z in a  "Match”

m entre s u l  luogo ven iva  re c u p e ra to  un b o sso lo  c a l .

9 c o r to  u l t r a  ed uno c a l . 7 ,65  parabe llum . In  e s i to

a l l e  prim e r ic e rc h e  venivano r i n t r a c c i a t e  in  la rg o  

Bartolom:eo Mariano u n ’A lfe t-ta  g i a l l a  tg .  Roma 0906

35 e in  v ia  Bartolomeo Mariano l ’a l t r a  v e t tu r a  d e l— _ - - —

10 s te s s o  t ip o  d i c o lo re  m arrone m e ta l l iz z a te  im pi£ 

g a ta  n e l l a  ra p in a . S i p o tev a  c o s ì a c c e r ta r e  che l e

ta rg h e  in  q u es tio n e  appartenevano in  r e a l t à  a due 

au to  F i a t  126 d i p ro p r ie tà  r is p e t t iv a m e n te  d e l la

"G en era lck o r s . p . a . ” e d i L o m b ard i^  che l a  lo ro

s o t t r a z io n e  e ra  s t a t a  d en u n c ia ta  i l  3 .9 .1 9 6 0 .

Le due A lf e t te ,  in  o r ig in e  ta r g a te  Roma F 69«^5 

e Roma Z32245 in t e s t a t e  r is p e t t iv a m e n te  ad A rm elli

n i  M ario e Pozzi C laudio r is u l ta v a n o  a lo ro  v o l ta

fru tto "  d i  rap in e  commesse i l  20 e i l  21 se ttem b re

I960.

S e n t i to  in  p ro p o s ito  A rm ellin i A ndrea, r i f e r i v a

i n f a t t i  che verso  le  ore 12,30 d e l g io rn o  prim a men
*

t r e  s i  tro v a v a  a l l ' i n t e r n o  d e l la  v e t tu r a  d e l padre 

Marcc^ e ra  s ta to  av v ic in a to  da un giovane v e s t i to  d i
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b ia n c o , a l t o  c i r c a  ni. 1,60 cbe^ dopo a v e r lo  m inacc ia to  

e c o lp i to  a l l a  sch ien a  con una p i s t o l a  d i  g ro sse  dir.en

s io n i  lo  aveva f a t to  d iscen d e re  d a l l a  A l f e t t a  a bordo

d e l l a  q u a le  e ra  po i fu g g ito .

A sua v o l ta  P ascazio  Leonardo d ic h ia ra v a  che verso

le  o re  23 ,10  d e l g io rno  2C.9.19SO, m entre s i  tro v av a

a l l ’ in te rn o  d e l la  A lf e t ta Roma Z32243 in  s o s ta  a

Corso F ra n c ia  in  a t t e s a  d e l r i to r n o  d e l conducente«

P ozzi C laud io  temporaneamente a l lo n ta n a to s i ,  g l i  s i

e ra  p r e s e n ta to  un giovane p iu t t o s to  magro con un rev o l

v er in  pugno i l  q u a le , s e d u to s i a l  p o s to  d i g u id a ,' lo . 

aveva f a t t o  u s c ire  d a l l ’au to  r ip a r te n d o  q u in d i in  d ir£

zione d e l ponte F lam inio s e g u ito  da una G o lf g r ig io

m e ta l l iz z a ta  da cu i lo  s te s s o  m a lv iv en te  e ra  coco c r i- ___  ' —

ma d is c e s o .

Q uesto i l  con tenuto  d e l rap p o rto  con i l  q u a le  i l

R eparto  O perativo  dei CC. d i Roma inform ava d e l l ’acoadu

to  e d e l l ’ e s i to  d e l le  prime in d a g in i ,  , l a  com.cetente

A u to r ità  g iu d iz ia r ia .  ( l )

Al rap p o rto  e?ar.o a l l e g a t i  s i a  i l  c e r t i f i c a t o
flUb «Iti*.’

medico r e la t iv o  a l  FagàT’sT"tdesumeva che i l  giovane
' *

e ra  r im as to  f e r i t o  a l l a  c o s c ia  d;< da un colpo  d ’arma

(1) V. p ro c . 9/63 C.Ass. V o i.6 , p g .26 e ss,

–    174    ––    304    –



0 0 0 1 9 8

/

da fuoco con r i te n z io n e  d e l p r o i e t t i l e  e f r a t t u r a  d e l

fem ore, a l  te rz o  medio, s ia  l e  d ic h ia r a z io n i  d e i m i l i t a

r i  c o in v o l t i  n e l grave ep iso d io  che possono c o s ì e s se re  

r i a s s u n te . ’ I l  L eg g ie ri r i f e r i v a  che d a l l ’A l f e t t a  che l i

p reced ev a  (q u e l la  marrone m e ta lliz z a ta ) , aveva v is to

d isc e n d e re  q u a t tro  p ersen e  f r a  le  q u a li  una donna e

che aveva u d ito  esp lo d ere  q u a t tro  c o lp i d i p i s t o l a ;  i l

f a r i n e l l i  so sten ev a  che d a l la  A l f e t t a  c o lo r  m-arrone aveva
«

v is to  scen d ere  un uomo ed una donna, che q u e s t ’u ltim a

aveva e sp lo so  due o t r e  c o lp i  v e rso  i l  s e rg e n te  L eg g ie ri 

a l lo rc h é  e g l i  s i  e ra  da to  a l l a  fuga e c h e , a l  momento d i 

r i p a r t i r e ,  a bordo d e l la  A l f e t t a  erano s a l i t e  q u a ttro

n e rso n e .

I  m i l i t a r i  s e d u ti s u l l a  p a r te  p o s te r io r e  d e l v e ico lo
...» A.

erano conco rd i n e l d ic h ia r a r e  che due erano i  m a lv iv en ti 

p r e s e n ta t a s i  e che un . solo  colpo d i p i s t o l a  e ra  s ta to■iti- * • •
e sn lo so  da co s to ro ; d ivergsnka. erano^ in v ece  le  in d icaz io , 

n i  q u a n to 'a l  t ip o  d i armi d a g li s t e s s i  impugnate n e l la

c i r c o s t a n z a . ( l )

A l l ’ag g ress io n e  r i s u l t a v a  av er a s s i s t i t o  anche

S b a ra g lia  C laudio  i l  quale a s s e r iv a  d i av e r  n o ta to  f e r/'
*

r a r s i  a l l a  sua d e s t r a ,  n o n o stan te  i l  sem aforo m ostrasse

<5

( l ) v .  sommarie in f .  t e s t ,  d i Paga G io v an n i, Bruno Aldo,
C a ttan eo  A lessandro , ^ -d rag lia  F ran cesco , Di Gaetano

G io v an n i, S carpato  L u ig i, Di P a o li R oberto , Scacohet 
t i  ? 'a rco , da fg .^ l  a f.g.^> d e l f a s e .n .3 d e l o rco . 

9 /33  C .A ss. 49
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lu ce  v e rd e , una A lf e t ta  d o lo r  marrone da c u i erano 

d is c e s i  q u a t t ro  in d iv id u i in c a p p u c c ia t i  ed arm ati 

d i p i s t o l e  due d e i q u a li  s i  erano d i r e t t i  v e rso  l a

p a r te  a n te r io r e  d e l camion, i  r e s t a n t i  v e rso  q u e l la

p o s te r io r e .  U d iti  t r e  c o lp i d i p is to la ^ a v e v a  n o ta to  

i  quattro  m alviventi scapparei  due erano r i s a l i t i  a 

do rso  d e l l ’A lf e t ta  marrone e due su una v e t tu r a  del^ 

lo  s te s s o  t in o ,  d i c o lo re  g i a l l o  che s i  tro v a v a  d ie

t r o  d i l u i .  Mentre lo  S b a ra g lia  e ra  c e r to  che a dor

do d i  q u e s t ’u ltim a  v e t tu r a  s i  tro v av a  in  a t t e s a  un 

a l t r o  com plice ( i l  q u in to ) ,  non e ra  in  grado d i ri^

f e r i r e  se s u l l ’a l f e t t a  marrone fo sse  r im a s ta  una

p e rso n a  a l  posto  d i g^jida a llo rq u an d o  ne erano  d i 

s c e s i  i  q u a t tro  in d iv id u i .  I l  conducente d e l l ’A lfe t

t a  g i a l l a  ven iva da "lui d e s c r i t to  come una p erso n a  

con i  c a p e l l i  ’ f io n d i  d i lunghezza n o m a le .  (1)

Anche i l  C a ra b in ie re  Fusco P ie t r o ,  che quel 

g io rn o  s i  tro v av a  n e i p r e s s i  d e l sem aforo in  q u estio , 

ne a bordo d i ’jn automezzo d i s e r v iz io ,  in o l t r a v a  

una re la z io n e  su*quanto accadu to  n e l l a  q u a le  r i f e r ì  

va d i a v e r  a v v e r t i to  i l  rumore d i d iv e r s i  c o lp i  d i

arma da fuoco e d i av e r n o ta to  n e l l a  c i r c o s ta n z a

(1) .v .p . 53 d e l fa se . 6 p rc c . 9/S3 C .A ss.

50
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t r e  in d iv id u i ,  f r a  cu i una donna, s a l i r e  s u l l a  A lfa  

Romeo tg .  Roma U6O535 (q u e l la  g i a l l i n a )  ch e , co n d o tta  

da un in d iv id u o  a v o lto  s c o p e r to , e ra  r i p a r t i t a  a 

f o r te  v e lo c i t à  in  d ire z io n e  d i v ia  Momentana. (4)

N el p ro sieg u o  d e l le  in d a g in i emergeva che a l l ’acca

cu to  aveva a s s i s t i t o  anche t a l e  S u p e r ti  F a b r iz io  i l  

q u a le  r i f e r i v a  d i aver v is to -d is c e n d e re  t r e  o q u a t tro  

p erso n e  d a l l a  A lf e t ta  c o lo r  m arrone, d i av e r  a v v e r t i 

to  i l  rumore d i t r e  o q u a t tro  c o lp i d i p i s t o l a  e d i

av e r  c o n s ta ta to  l ’a llon tanam en to  p r e c ip i to s o  d i due

A lf e t t e  s u l l a  prim a d e l le  q u a l i  s i  trov av an o  t r e  o

q u a t t ro  p e rso n e , e s u l l ' a l t r a  q u a t tro  o c in q u e .

A c u ra  d e l la  P o l iz ia  g iu d iz ia r ia  ven ivano  a c q u is^

t i  a g l i  a t t i . . l e  denuncia d i De L a u re n tis  A ntonio e 

d i Lombardi L iv io  i  q u a l i  r i f e r iv a n o  eh e , a l l o n t a n a t a

s i  da Roma i l  1*’ .8'4-198C, a l  lo ro  r i e n t r o  avvenuto i l .  

2 .9 .1 9 SÔ  avevano c o n s ta ta to  i l  fu r to  d a l le  r i s p e t t i v e  

F ia t  126 d e l le  ta rg h e  Napolic a t e s u l le  A l f e t t e  im piega 

t e  n e l l ’ az io n e  d e l i t tu o s a  in  esame.
i l

E ra in  t a l e  s itu a z io n e  che a l l ’U f f ic io  in q u ire n te

v en iv a  i n o l t r a to  in  d a ta  6.5.19S1 s t r a l c i o  d i un i n t e r
«

r o t a t o r i o  re so  da C r is t ia n o  F io ra v a n ti  in  d a ta  14 a r r i

(^) V. p . 54 d e l fa se . 8 p ro c . 9 /83  C .A ss.

5 1
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l e  1951 n e l l 'a m b i to  d i a l t r a  in d ag in e  da cu i r i s u l t a v a

quanto  te s tu a lm e n te  segue:

"Andai anch’ io  a T aran to  in  una c a sa  p ro c u ra ta

- a mio f r a t e l l o  da A ddis Mauro e d i ta n to  in

ta n to  c i  spostavamo venendo t a l v o l t a  anche a

Roma. Fu p ro p r io  in  una d i q u es te  o cc a s io n i

che io ,  V a le r ic , V a le , l a  Mambro, S e d e r in i e

S e l s i to  organizzammo ed eseguimmo l ’a s s a l to  

ad un camion d i g r a n a t i è r i .  P e r t a l e  az ione

utilizzam m o due a l f e t t e  che non so bene se

furono xnibate o r a p in a te  da V ale e S e d e r in i .

E ffe ttiv a m e n te  i l  V ale d u ran te  l ’e s t a t e  e ra

in  possesso  d i una G o lf GT m e ta l l iz z a ta  ( 

g r i g i a ) . Mi sembra che l a  d o v e tte  abbandona 

r e  in  quanto g l i  sembrò che l a  ta rg a  e ra  

s t a t a  n o ta ta  n e l co rso  d i una ra p in a  f e r s e

in  v ia le  T r ie s te .  R icordo che i l  V ale mi d i^

se d i avere e f f e t tu a to  due ram ine in  un mede

simo gioimno.'

" N e l l ’a s s a l to  a i  G ra n a t ie r i  d i Sardegna G iusva

l ’M12 d i Arnesano n e l l a  m acchina, men

t r e  in  mano una W alte r FP9 u l t r a ,  la* Mambro
«

aveva una S ig  Sawer 9'‘’u l t r a ,  io  una 357 e Va
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l e  una 7 ,65  B r ig a d ie r ;  l ’a u t i s t a  e s t a to  f a ^  

to  scendere da G iusva e d a l l a  Macabro m entre

io  e Vale siamo s a l i t i  s u l  cam ion, a f e r i r e

uno d e i m i l i t a r i  è s t a to  V ale . L ’a s s a l t o  e

s t a to  commesso p e r  p ro c u ra rc i  i. FAL e non 

abbiamo avuto l ’appoggio in te rn o  d i  n e s s u n o .” (1)

I l  g io rn o  14 a p r i le  19c2- v en iv a  a l t r e s ì  a l le g a to  

a g l i  a t t i  p a r te  d e l l ’in te r r o g a to r io  re so  da Mambro 

F ran cesca  in  d a ta  7 .^ .1 9 8 2  n e l  cò rso  d e l  q u a le  l ’ im puta 

t a  p r e c is a v a  che quando avevano e f f e t t u a to  l a  ra p in a

a i danni d e i G ra n a tie r i  d i S ardegna, e l l a  e r a  in  macchi 

na con V a le r io  (F io r a v a n t i) .  S p iegava l a  ’iambro che ,

m entre e l l a  aveva d isarm ato  i l  c o n d u c e n te i l  F io ra v a n ti

aveva f a t t o  scendere i l  s o t t u f f i a i a l e ,  aveva u d ito  due

c o lp i  d ’ arma da fuoco notando che un s o ld a to  s i  e ra  

d a to  a l l a  fuga. Nel’ negare d i av e re  f a t t o  uso d e l la  p i s t £

l a  n e l l a  c irco stan za^^ la  donna aveva ag g iu n to  che i l  

V a le r io  l e  aveva d e tto  che un lo ro  am ico, n e l  s a l i r e

s u l cam ion, aveva s b a ttu to  da qualche p a r t e  l ’arma d i
«

cu i e ra  m unito s icch é  e ra  p a r t i t o  un co lpo  che aveva

f e r i t o  un m i l i t a r e .  Negava l a  p a r te c ip a z io n e ,  i n f in e ,

d i  C r is t ia n o  F io ra v a n ti a i  f a t t i  che s i i  erano  s t a t i

(1) v .p ro c .  9/83 C.Ass. f a s e .8 p .201_

5 3
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n a r r a t i  d a l  f r a t e l l o  V a le r io .

N e lla  r i c h i e s t a  d i  fo rm a lizzaz io n e  i l  P.M. e levava

im putazione n e i c o n fro n ti d i B e is i to  P a sq u a le , F io ravan  

t i .  C r i s t ia n o ,  F io ra v a n ti  V a le r io ,  Mambro F rancesca  e 

S e d e r in i  S te fa n o , chiedendo i n o l t r e  che s i  p ro ced esse

anche n e i  c o n fro n ti  d i F io ra v a n ti  V a le r io  p e r  i l  d e l i t -
1

to  d i r ic e t t a z io n e  d i una v e t tu r a  G o lf g ià  t a r g a ta  3A

555056 compendio d i fu r to  a i  dann i d i L oseto  Paolo e
«

n e l c o n f ro n t i  d i Addis Mauro a sua v o l ta  n e r  i l  d e l i t t o/ *

r i c e t t a z io n e  d e l la  s te s s a  a u to v e t tu ra .

T a l i  due u ltim e im m utazioni sc a tu r iv a n o  da u l t e r i o

r i  d ic h ia r a z io n i  re se  da C r is t ia n o  F io ra v a n ti  a l l ’A u tc ri

t à  g iu d i z i a r i a  in  d a ta  15 a p r i l e  1932 a l lo r c h é ,  p a r la r  

do d i una ra p in a  consumata i l  26 .9 .1930  a i  danni d e l la

Banca d ’America e d ’I t a l i a  d i v ia  d e g li  O r t i  d e l la

F a rn e s in a  che a v e v a .n o r ta t o a l  rinv en im en to  d i  una

v e t tu r a  G o lf g r ig ie ^ m e ta lliz z a to v c o n  ta r g a  ap p a rten en te

ad un a ' d e 1le  auto imp i e ga t e n e l l ’a s s a l to  a l  camion dei 

Grana t i e r i  d i Sardegna , p re c is a v a  che e ra  s ta to  lo  

s te s s o  V ale a c o n f id a rg li  d i av e r abbandonato i l  mezze

dopo l a  ra p in a  s te s s a .  C o stu i g l i  aveva i n o l t r e  d e tto
ì

che s i  t r a t t a v a  d e l la  medesima m acchina d e l l a  quale  s i  

erano a v v a ls i  p e r  p re le v a re  F^rancesco M angiameli a
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P o r ta  P ia  e che i l  v e ic o lo , a c q u is ta to  a M ilano p re sso  

Mauro A d d is , e ra  s ta to  o r ig in a r ia m e n te  c e d u to , n e l l ’e s tà

te  d e l  1980, a l  f r a t e l l o  V a le r io  i l  q u a le  a sua v o l ta

1 ’■•aveva d a to  a l  V ale. (1)

T m andati d i c a t tu r a  em essi d a l  G .I .  in  d a ta  19

fe b b ra io  1982 j i -.ti '’■■uFLgr—ti t u t t i  g l i  im p u ta ti

trovavano  esecuz ione so lo  n e i c o n f ro n ti  d e i f r a t e l l i

F io r a v a n t i ,  d e l la  Manbro e d e l l 'A d d is .

F io ra v a n t i  V a le rio  s i  r i f i u t a v a  d i r isp o n d e re

•1 ribad_i

à  le n e r
*
c o r

:te  e d i

n a ta d a l

sone in  p recedenza  in d ic a te  sp e c if ic a n d o  che p e r  cor

p ie n e  l ’ az io n e  s i  erano s e r v i t i  d i due A lf e t te  e d i

una Honda c o lo r  g ia l lo  750 cc . ru b a ta  o r a o in a ta  da'

S o d e r in i .  Quanto alLa sua p a r te c ip a z io n e , r i f e r i v a  d i

e s s e re  s a l i t o  sul*„cassone p o s te r io r e  d e ll 'a u to m e z z o

m i l i t a r e  insiem e a l  Vale c u i e ra  p a r t i t o  i l  colpo

sp e c if ic a n d o  che l ’azione e ra  s t a t a  d e c is a  a l lc r c h è

i l  f r a t e l l o  V a le rio  e l a  Membro avevano n o ta to  un

g io rn o  t r a n s i ta r e ?  i l  camion con s o ld a t i  a rm a ti d i 

FAL.(2)

Anche l a  Mambro n e l r ib a d i r e  i l  suo concorso

(1) V. p . 66-67 d e l proc,1l6A 73/8C 3 P .M ., a l le g a to  a l  
p r o c .9 /83  C .A s s .- f a s c .n .ó  -

< 1 —-
(2) V. fa s e . i n t .  p .2  e r o e .n .9 /83  C .A ss. -

5 5
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n e l l ’ e p iso d io  fo rn iv a  g l i  s t e s s i  n o m in a tiv i d e i c o r r e i  

4«^£CAti da C r is t ia n o  F io ra v a n ti  in d ican d o  q u e s t ’u l t i 

mo ed i l  V ale come co lo ro  che erano s a l i t i  s u l  r e t r o

d e l p e s a n te  v e ic o lo . Quanto a l  ru o lo  da l e i  m antenuto , 

l a  Ĵ am’oro so s ten ev a  d i non av e r v o lu to  :.sparare "p e r 

f a r e  P ecos B i l l " ,  ma unicam ente perchè aveva pen sa to  

che a bordo i  m i l i t a r i  av esse ro  i  FAL che dovevano 

e s s e re  an co ra  p r e s i . ( 1 )

L ’A dd is^ in  m erito  a l l a  consegna d e l l a  G o lf d i 

o ro v en ie n za  f u r t i v a  d ic h ia ra v a  l a  v e ro s im ig lia n z a  che

t a l e  v e ic o lo  fo s se  uno d e i t a n t i  da l u i  r u b a t i  a M ila

no e successivam .ente p a s s a t i  a l  gruppo C a v a l l in i ,  specif 

f ican d o  che a q u e s t ’u ltim o  aveva in co m in c ia to  a dare  

macchJ.ne d a l  se tte ;nb re  19^0. (2)

In  d a ta  4 o tto b re ' 1982 veniva^ p e ra l t ro ^  in v ia to  a l

G .I . e s t r a t t o  conferme d e l l ’in te r r o g a to r io  re so  da

S o rd i VZalter i l  25 se ttem bre  1982 n e l co rso  d e l quale  

e g l i  r i f e r i v a  d i av e r appreso d i un p ro g e tto  d i evas^o* 

ne d a l  c a rc e re  d i S po le to  p e r  f a v o r i r e  C laud io  bombar 

d i .  Mauro Addis e T)ario M arian i; i l  r i f i u t o  opposto 

da q u e s t ’u ltim o  e ra  s ta to  commentato nega tivam en te  

d a l  C a v a l l in i  i l  quale  aveva re s f t fn o t i  i  r i s c h i

(1) v .p .  4 fa s e . i n t .  p roc . 9/e5C A ss .-

(2) V. p .2  fa s e . i n t .  p ro c . 9 /83  C .A ss.
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che c o rre v a  lo  s te s s o  M ariani n e l l 'e v e n t u a l i t à  che

C r is t ia n o  F io ra v a n ti  avesse  r i f e r i t o  d e l l a  sua p a r t£

c ip a z io n e  s i a  a l l 'a s s a l t o  a l  camion d e i g r a n a t i e r i  

d i,S a rd e g n a  s ia  a l l 'o m ic id io  M angiameli s i a  in f in e  

a l l a  ra p in a  d e l l 'a r m e r ia  s i t a  in  P ia z z a  Menenio Agrig. 

pa . In  d a ta  2 .11 .1962 v en iv a  a l l e g a t a  a g l i  a t t i  

co p ia  d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o  re so  da C r is t ia n o  F io rav an

t i  n e l l 'a m b i to  d i a l t r a  in d ag in e  p ro c e s s u a le .  In  t a l e
«

c i r c o s ta n z a ,  q u e s t 'u l t im o , dopo av e r  f o r n i to  p r e c is e

n o t i z i e  in  m erito  a l l 'o m ic id io  d e l M angiam eli, ammette

va che a l l a  azione co n tro  i  G ra n a t ie r i  d i  Sardegna

avevano p a r te c ip a to  anche D ario  M arian i e P o ss i M ario,

a t t r ib u e n d o  a q u e s t 'u lt im o  i l  ru o lo  d i  a u t i s t a  d i 

una d e l le  due A lf e t te  ru b a te  ed a l  M arian i q u e llo  d i

a v e rlo  a f f ia n c a to  m entre e ra  s a l i t o  s u l  casso n e  d e l

camion p e r  im .posse§sarsi d e i f u c i l i  d e i m i l i t a r i .  

A fferm ava in o l t r e  che i l  colpo che aveva f e r i t o  i l  

so ld a to  e r a  p a r t i t o  p ro p rio  a l  M a r ia n i .(£)

S icché  l 'a z io n e  penale  v en iv a  e s te s a  anche n e i

c o n f ro n t i  d i q u es t* u ltim c  e d e l  R ossi con em issione

d i mandato d i  c a t tu r a .
■*

Entram bi d e t t i  im p u ta ti in  sede d i  in te r r o g a to r io

V. p . 15 fa se . i n t .  p ro c .9 /63  C .A ss. 

(21) V. p .2 7  fa s e . i n t .  p ro c . 9 /33  C .A ss.

57-
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resp in g ev an o  g l i  a d d e b i t i .  I l  R ossi in  p a r t i c o la r e

r i f e r i v a  che n e l  se ttem bre 1980 aveva la v o ra to  come

o p e ra io  e d i le  un itam ente ad a l t r i  due r a g a z z i ,  p e r

r e s t a u r a r e  un appartam ento d i p ia z z a  Conca d 'O ro .

N el co rso  d e l la  i s t r u t t o r i a  o l t r e  a l l ’e sp le ta n e n

to  d i una n e r i z i a  medico le g a le  su l Cava che d ia g n o s tic a

va in  27C g io rn i  l a  d u ra ta  d e l l a  m a la t t i / a  c o n seg u ita  

a l  fe r im en to  -  con re s id u a le  indebo lim en to  perm anente 

d e l l ’organo d e l la  deam bulazione -  venivano e sam in a ti 

num erosi te s t im o n i,  f r a  i  q u a l i  i l  T .C o l. G ascons Sav^ 

r io  i l  q u a le  sp iegava che l a ’m a ttin a  d e l g io rn o  2 2 .9 .

1980 i  m i l i t a r i  o g g etto  d e l l ’ag g re ss io n e  arm ata s i

s tavano  recando p e r  un s e rv iz io  s t r a o r d in a r io  a l  Museo

s to r ic o  d e i G ra n a tie r i  e che e r a .v ic e v e r s a  p re v is to
zun s e rv iz io  q u o tid ian o  d i g u a rd ia  ad una in f r a s t u t t u

r a  m i l i t a r e  a t t r i b u i t o  ad un numero p re sso c ch s

u g u ale  d i  g r a n a t ie r i  a rm a ti d i FAL t r a s p o r t a t i  con un

a u to c a rro  d e l lo  s te s s o  t ip o .  G li i t i n e r a r i  s e g u i t i  d a i

due m ezzi, almeno n e l la  p a r te  i n i z i a l e ,  erano c o in c is i  

anche p e r  quanto R iguardava l ’o r a r io ,  onde avanzava 

l a  i p o t e s i  cheaper mera o c c a s io n a lità ^  i  c r im in a l i  

av e sse ro  confuso l ’o b ie t t iv o .

A co n c lu sio n e  d i t a l e  fa se  p ro c e s s u a le , i l  G.T.
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o rd in av a  i l  r in v io  a g iu d iz io  d i t u t t i  g l i  im p u ta ti

ad ec cez io n e  d e l  Vale p r o s c io l to  ex a r t . 150 c .p .  p e r  

r isp o n d e re  d e i r e a t i  r e l a t i v i  a l l ’ ep iso d io  in  esame 

p re v ia  s c a rc e ra z io n e  d e l l ’Addis p e r  deco rso  d e i te n rd

n i d i c u s to d ia  c a u te la r e .

11 procedim ento, v en iv a  a sseg n a to  a q u e s ta  Sezione 

che p rsh ed ev a  a l  d ib a ttim e n to  d isponendcT la  r iu n io n e  

- a l l ’u d ie n za  d e l 27 giugno 195^*- a q u e llo  n .5 9 /S 2

C .A ss.

D uran te l e  su ccess iv e  u d ien ze  r ib a d iv a n o  l e  r i 

s p e t t iv e  c o n fe s s io n i ,  F io ra v a n ti  V a le r io ,  l a  ’Tarroro 

e F io ra v a n t i  C r is t ia n o . Q u e s t’u ltim o , in  d e t t a g l i o ,  

agg iungeva che e g l i  s i  e ra  t r o v a te  s u l l a  A l f e t t a  

g ijid a ta  d a l  C patello  V a le r io  insiem e a l l a  Mamero, 

che s u l l ’a l t r a  v e t tu ra  d e l lo  s te s s o  t ip o  avevano p r£  

so poszo i l  Rossi.,M.il Vale ed i l  Ica rian i m entre i l

S e d e r in i  ed i l  R e ls i tc  s i  e rano  a v v a ls i  d i una moto

.Honda co . 750. (l^

Anche i l  S ed e rin i co n fessav a  l a  sua p a r te c ip a z i£  

ne a l l ’ep iso d io  r* ifiu tando p e r a l t r o  d i  f o r n i r e  in d ic a  

z io n i su i c o r r e i .  (J )

..r

( l )  V. v e rb . d io . 5.1C.19-^^ p. 2^-2^ b i s -

(1) V. v e rb . d ib . 1 5 .1 0 .19Sd t r a s c .  p . l 6 -

–    185    ––    315    –



16
0 0 0 2 0 9

TI M arian i e ^ i l  Rossi to rnavano  a r e s p in g e re  le

accu se ; in  p a r t i c o la r e  i l  p rir.o  d ic h ia ra v a  che à i  

momento d e l  f a t t o  s i  tro v av a  a pranzo  d a l l a  z ia  in

v ia 'L u ig i  C o r ti  n .3 2 , n e l q u a r t ie r e  P o r tu e n se , i n s i £

me ad un amico p e r  f e s te g g ia re  in  a n t ic ip o  d i un 

g io rn o  i l  ccmpleanno d e l la  c o n g iu n ta (^ ) ; i l  secondo 

fo rn iv a  ra g g u a g li u l t e r i o r i - i n  m e rito  a l l a  fam ig lia

p re sso  c u i aveva la v o ra to  ed alÀLe p erso n e  che con

l u i  avevano c o lla b o ra to  in  q u e l p e r io d o .

O lt r e  a i  t e s t i  in d ic a t i  d a l R ossi venivano esamin

t i  q u e l l i  cu i aveva f a t to  r i f e r im e n to  i l  M arian i.Q uadra

l e  B e re n ic e , z ia  d i q u e s t ’u ltim o ,co n fe rm av a  d i av e r

in c o n tra to , i l  22 .9 .1960 s o t to  c a sa  -  d i s t a n te  5 km d a l

suo u f f ic io - > . i l  n ip o te  insiem e ad un amico p rec isan d o  

che s i  e r a  mnssa a l l e  o re 1 3 ,^5 -1 3 ,5 0  e che t a l e  visl^ 

t a  e ra  s t a t a  p re v e n t iv a ta  in  q u a n to ^ il  g io rn o  su c ce ss^  

vo, p e r  impegni d i lav o ro , non l e  sa rebbe s ta to  possibj^

. l e  f e s te g g ia r e  i l  compleanno. (? )

Le c i rc o s ta n z e  d i cu i so p ra  venivano conferm ate
*

anche da C a p e ll i  Giuseppe i l  q u a le  d ic h ia ra v a  d i av e r  

in c o n tr a to  q u e l la  m a ttin a  v e rso  l e  o re  13-13 ,30  i l
ì

M arian i n e i  e r e s s i  d i ’jn  b a r  s i t o  in  v ia  Duse e d i

( i )  V, v e rb . d ib . 12.11.193^ t r a s c .  p.3O -

(X) V. " ” 3.12.19B4 '» p .d a  41 a 6 l ,
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a v e rlo  accompagnato a p ran za re  d a l l a  c o n g iu n ta  ove 

an ch ’e g l i  s i  e ra  t r a t t e n u to .  (4)

Gran p a r t e  d e i t e s t i  e s a r .in a t i  in  i s t r u t t o r i a

venivano: nuovamente e s c u s s i .  I n f in e  a l l a  u d ien za

d e l 29 gennaio  1985 l a  p o s iz io n e  d e l  Ro.ssi v en iv a  

s e p a ra ta  con a p p o s ita  o rd in an za  s ta n te  l a  contem pi 

ran ea  c e le b ra z io n e  a suo c a r jc o  d i a l t r o  procedim en

to .

— ooOoo—

(4) V.- v e rb . d ib . 5 .12 .198^ t r a s c .  p . da 62 a 71 -
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A m pi a m e n t e p r o v a t a r i s u l t a  l a  r e s p o n s a b i l i t à  d e i d u e

f r a t e l l i  F i o r a v a n t i, d e l l a  M a m b r o, d e l B e i s i t o  e d e l S o d e

r i n i  q u a n t o a i  r e a t i  d i c u i a l l e  l e t t .  ' A, B, C, D, E, G,

H, I ,  L , M, N, O. m o d i fi c a t o g i u r i d i c a m e n t e i l  c a p o E n el  

d e l i t t o  d i  c u i a g l i  a r t t .  1 1 0, 1 1 2 n. 1, 2 8 0, 1 " c o m ma c . p .

P e r q u a n t o c o n c e r n e l a  i n d i v i d u a z i o n e  d e i p a r t e c i p i  

a l  c r i m i n a l e  a s s a l t o  gi o v a o s s e r v a r e  c h e ^ ^i e c o n f e s s i o n i r e  

s e i n  i s t r u t t o r i a  d a C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i e d a l l a  M a m b r o,  

c o n f e s s i o n i r i b a d i t e  i n d i b a t ti m e n t o, s i  s o n o, i n f a t t i ^  

g i u n t e , i n q u e s t' u l t i m a  f a s e , a n c h e l e  a m mi s si o ni d i F i o

r a v a n t i V a l e r i o  e d e l S o d e r i n i.

L a c o r r e i t à  d e l B e i s i t o  e m e r g e' ^i n m o d o c o n vi n c e n t e  

d a l l e  a c c u s e r i v o l t e  n e i s u o i c o n f r o n t i d a i c o i m p u t a t i.

A l l e  o r i g i n a r i è  d i c h i a r a z i o n i d i C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i

c h e, p e r a l t r o ,  l o  i n d i c ò s u b i t o  q u a l e  p a r t e c i p e  a t a l e  g r a

. v e  e p i s o d i o  c ri m i n o s o, s i  s o n o i n f a t t i  a g g i u n t e i n i s t r u t

t o n a q u e l l e  d e l l a  M a m b r o. P oi c h é s i  t r a t t a  d i  p e r s o n e c h e  

d a u n a p a r t e  h a n n o* si c u r a m e n t e p a r t e c i p a t o  a l l a  r a p i n a i n  

e s a m e ( c o m e di m o s t r a l a  d o v i z i a  d i  p a r t i c o l a r i  f o r n i t i  s ul ^  

l e  m o d ali t à d e l l' a z i o n e )  d a l l' a l t r o  s o n o a p p a r s e s c e v r e d a*

6 2
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a n i m o si t à o r a n c o r e c o n t r o l o  s t e s s o  B e l s i t o, p u ò c o n c l u d e r s i

p e r u n a l o r o  pi e n a a t t e n d i b i l i t à .  T a n t o p i ù  s e a c i ò  s i  a g gi u n

g e c h e F i o r a v a n t i V a l e r i o  d u r a n t e i  s u o i i n t e r r o g a t o r i ^  n el r i

v e n d i c a r e a l  s u o '' g r u p p o " u n a s e r i e  d i d e l i t t i ,  è s t a t o  p r e c i  

c JJ-t
s o n e l l  ' a f f e r m a r e V' s u bi t o d o p o l a  s t r a g e  d i B ol o g n a, t a n t o i l

B e i s i t o  c h e i l  S e d e r i n i s i  a g g r e g a r o n o a l o r o .

A l l a  s t r e g u a d e l l e  c o n s i d e r a z i o n i c h e p r e c e d o n o, a p p a r e

d u n q u e p r o v a t a a n c h e l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l  B e i s i t o .

I h p u n t o d i f a t t o  l' e p i s o d i o  d e l i t t u o s o  è s t a t o  i n p a r t i

c o l a r e  r i c o s t r u i t o  d a i d u e F i o r a v a n t i e d a l l a  M a m b r o, c o n d o

v i z i a  d i   d e t t a g l i . .

L' a z i o n e  v e n n e d e c i s a a ll o r c h é  F i o r a v a n t i V a l e r i o  s i  a c

c o r s e  c h e s u u n a u t o c a r r o d e i G r a n a t i e r i d i  S a r d e g n a v i a g g i a  

v a n o c o n c a d e n z a p e r i o d i c a  m i l i t a r i  m u ni ti d i  f u c i l i  F A L.

T r a t t a n d o s i d i  a r mi d i p a r t i c o l a r e  p o t e n z a c h e e g l i  r i t e  

n e v a a d a t t e  p e r r e a l i z z a r e  l a  p r o g e t t a t a  e v a s i o n e d i  P i e r l u i g i  

C o n c u t e ll i ,  p r o v v i d e r o a s t u d i a r e  g l i  o r a r i  e d i l  p e r c o r s o  

d e l l' a u t o v e i c o l o  i n q u e s t i o n e, i l  q u a l e , c o m e è s t a t o  p r e c i  

s a t o g i à  i n  i s t r u t t o r i a  d al T e h . C ol. S a v e r i o  C a s c o n e.  ( 1 )  

t r a s p o r t a v a  u n d r a p p e ll o  d i G r a n a t i e r i d i  S a r d e g n a i n c a r i c a  

t i  d e l l a  s o r v e g l i a n z a  a r m a t a a d i n s t a l l a z i o n i  m i l i t a r i .

( 1 ) V. p r o c. 9/ 8 5 C. A s s. f a s ft. e s. t e s t .  p . 1 .
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L ' a s s a l t o  v e n n e c o m pi u t o d o p o a v e r b l o c c a t o  i l  c a mi o n

c o n u n a A l f e t t a  c h e s i  f e r m ò d a v a n t i m e n t r e u n' a l t r a  v e t t u

r a  d e l l o  s t e s s o  t i p o  s i  t r o v a v a n e i p r e s s i .  D u b bi s u s s i s t o  

n o, i n v e c e, p e r q u a n t c ^ o n c e r n e l a  p r e s e n z a s u l l u o g o c o n  

f u n z i o n e d i  a p p o g gi o a n c h e d i  u n a m o t o H o n d a c o l o r  g i a l l o

7 5 0 c c . c u i  h a f a t t o  r i f e r i m e n t o  i n d i b a t t i m e n t o F i o r a v a n t i

C r i s t i a n o .

Di s a r m a t o i l  s e r g e n t e L e g g i e r o  d e l l a  p i s t o l a  B e r e t t a

c a l .  9 d' o r d i n a n z a  d o p o c h e a n c h e l' a u t i s t a  e r a s t a t o  f a t

t o d i s c e n d e r e  d a l l a  p a r t e  a n t e r i o r e  d ell' a u t o m e z z o  s o t t o

l a  m i n a c c i a d e l l e  a r mi i m p u g n a t e d a l l a  M a m b r o, e d a F i o r a

v a n t i V a l e r i o ,  a l t r i  d u e c o m p li c i, a l o r o  v o l t a  a r m a ti d i  

p i s t o l e ^ u n o  d e i q u a l i  v a i d e n t i f i c a t o  i n  F i o r a v a n t i C r i s t i ^  

n o c o m e d a s ù a a n ò ni s si o n e e s p r e s s a , s a l i v a n o  s u l c a s s o n e  

p o s t e r i o r e  i n ti m a n d o i n u til m e n t e l a  c o n s e g n a d e l l e  a r mi a i

m i l i t a r i  i  q u a l i  n o n p o t e v a n o o t t e n p e r a r e  p e r c h è s p r o w i

s t i  i n q u e l l a  c i r c o s t a n z a .

S i  e r a  i n f a t t i  v e r i f i c a t o ,  c o m e C h i a r i t o  d a l t e s t e  

S a v e r i o  C a s c o n e ( i )  c h e, q u e l l a  m a t t i n a r l a  p a r t e n z a d e l  

c é u ni o n i n c a r i c a t o  d i t r a s p o r t a r e  i  g r a n a t i e r i  c o n c o m p i ti  

d i s o r v e g l i a n z a  a r m a t a, e r a s t a t a  p r e c e d u t a d a q u e l l a  d i

(• 4) v e d i a l ri g u a r d o l a  n o t a p r e c e d e n t e,
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u n a n al o g o m e z z z o c h e d o v e v a c u r a r e i l  t r a s f e r i m e n t o  d i a l t r o  

m a ni p ol o p r e s s o  i l  M u s e o d e l C o r p o p e r m o ti v i d i s e r v i z i o  c h e

n o n ri c h i e d e v a n o l a  d o t a zi o n e d i  a r mi.

I n c o n s a p e v o l i d i c i ò ,  g l i  i m p u t a ti' a v e v a n o a t t a c c a t o  i l  

p ri m o v e i c o l o  c o n v i n t i c h e t r a s p o r t a s s e  i  m i l i t a r i  m u n i ti d i

F A L. L a c o n s t a t a z i o n e d e l l' e r r o r e  p o r t a v a a ll' a b b a n d o n o  d e l l a

a z i o n e d a p a r t e  d e i m al v i v e n t i C h e s i  all o n t a n a v a n o s o l o  c o n

l a  p i s t o l a  s o t t r a t t a  a l L e g g i e r o .

N e l l a  f a t t i s p e c i e  i n q u e s t i o n e s u s s i s t o n o p al e s e m e n t e

t u t t i  g l i  e s t r e m i d el d e l i t t o  d i  r a p i n a : c o n s u m a t a, q u a n t o a l

l a  s o t t r a z i o n e  d e l l a  p i s t o l a  a l L e g g i e r o ; t e n t a t a , q u a n t o a l

m a n c a t o i m p o s s e s s a m e n t o d e i f u c i l i  i n  d o t a z i o n e a i  s i n g o l i

g r a n a t i e r i .  R e a ti q u e s t i c h e a p p ai o n o a g g r a v a t i c o n r i f e r ì  

m e nt o s i a  a l l a  t r i p l i c e  i p o t e s i d i c u i a l l ’ a r t .  6 2 8, 3 “ c o m ma ^

c . p .  a v e n d o a g i t o  g l i  i m p u t a ti c o n p i s t o l e  c h e F i o r a v a n t i

C r i s t i a n o  d e s c r i v e v a a n ali ti c a m e n t e ( W a l t e r  P P 9, S i g .  S a w e r

9 U l t r a  i n p o s s e s s o r i s p e t t i v a m e n t e d e l f r a t e l l o ,  e d e l l a

M a m b r o; u n a r e v o l v e r c a l .  3 5 7 d a l u i  i m p u g n a t o, u n m i t r a M 1 2,  

q u e l l o  s o t t r a t t o  a l l ’ a g e n t e A r n e s a n o ^ n ell a v e t t u r a ),  i n  p i ù  

p e r s o n e r i u n i t e ,  al c u n e d e l l e  q u a l i  t r a v i s a t e  n el v o l t o ^ s i a
a

q u e l l a  d i c u i a l l' a r t .  6 1 n. I O c . p . ,  t r a t t a n d o s i d i m i l i t a r i

i n s e r v i z i o  ( c a p o A ).

D e l l a  e s p l o s i o n e d i c o l p i  n ei c o n f r o n t i d e l s e r g e n t e

L e g g i e r o  c h e, m e n t r e e r a i n a t t o  t a l e  d e l i t t u o s o  e p i s o d i o ,
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s i  d a v a a l l a  f u g a p e r c hi a m a r e s o c c o r s i e d i  c u i f a n n o

o l t r e  a l l e  s u e d i c h i a r a z i o n i,  a n c h e i  b o s s o l i  r i n v e n u t i n e i

p r e s s i  d e l l a  p a r t e  a n t e r i o r e  d e l c a mi o n e d i l  d a n n e g gi a m e n t o

a d o p e r a d i  u n p r o i e t t i l e  d i u n a F i a t  5 0 0 i n  s o s t a n e i p r e s

s i ,  d e v e r i s p o n d e r e, q u al e a u t r i c e  m a t e r i a l e , l a  M a m b r o; g l i  

a l t r i  a t i t o l o  d i  c o n c o r s o f c a p o E ).

A n c h e s u l p u n t o l'i m p u t a t o . è  c o n f e s s a e l' e s t e n s i o n e

d i t a l e  r e s p o n s a b i l i t à  a i c o r r e i  s i  f o n d a s u l r i l i e v o  c h e

l a  s e r i e t à  c o n c u i v e n n e p r o g e t t a t a  e d a t t u a t a  l' a z i o n e ,  l a

d o t a z i o n e d i  n u m e r o s e a r mi e l a  d e t e r m i n a zi o n e c o n c u i a g i  

Xi erti o, p o s t ul a v a n o d a u n l a t o  u n a mi n u zi o s a p r e o r d i n a z i o n e ,  

( c u i  n o n f u  si c u r a m e n t e e s t r a n e a l a  v a l u t a z i o n e  d i u n a p o s 

s i b i l a  r e a zi o, n e d a p a r t e d e i s o g g e t t i p a s s i v i  d e l l a  r a p i n a ),  

d a l l' a l t r o  u n a p r e v e n t i v a a d e si o n e d i t u t t i  g l i  a u t o r i a n

c h e a c o m p o r t a m e n tfi’ c o n t i n g e n t i d e l s i n g o l o ,  n e ll' a m b i t o

d e l r u o l o  c r i m i n al e a s s e g n a t o g l i o a s s u n t o, t a n t o p i ù  s e

f i n a l i z z a t i ^  p r o p r i o  a d a s s i c u r a r e  i l  r i s u l t a t o  v o l u t o .

A n c h e s e i l  c ol p o o i  c o l p i  f u r o n o s p a r a t i i n d i r e z i g  

n e d e l  L e g g i e r o , '( p r o v a n e s i a  c h e al m e n o u n o c o l p ì l a  

p a r t e  a n t e r i o r e  d i u n a v e t t u r a i n s o s t a n e i p r e s s i ) ,  ( 1 ) i l

f a t t o  n o n a p p a r e r i c o n d u c i b il e  a l l o  s c h e m a d e l t e n t a t o or ni»

c i d i o .

( 1 ) V . f a s e .  r i i .  t e e .  d e l  R e p a r t o  O p e r . C C . R o m a n . 1 1 2 6 9 5

d e l  2 5 . 9 . 1 9 8 0  a l l .  a l  p r o e .  9 / 8 3  C . A s s .  --------
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E* n o t o i n q u e s t i c a s i c h e l a  i n d i v i d u a z i o n e  d e l l a  v o

l o n t à  d e l l' a u t o r e  v i e n e a n c o r a t a a l  g e n e r e d i  a r mi a d o p e r a

t e , a l  n u m e r o d e i c o l p i ,  a l l a  d i s t a n z a  r i s p e t t o  a l  b e r s a  

g l i o  d a c u i v e n n e r o e s p l o s i ,  a l l' a m b i t o  c o r p o r e o p r e s o d i  

m i r a. O r b e n e l' i n d a g i n e  c o n d o t t a a l l a  l u c e  d i  t a l i  p a r a r n e

t r i  n o n d à n e l l a  s p e c i e el e m e n ti d i c e r t e z z a .

I n  p ri m o l u o g o s i  i g n o r a a q u a l e  d i s t a n z a  s i  t r o v a v a  

i l  L e g g i e r o  r i s p e t t o  a l l a  M a m br o a l l o r c h é  c o s t e i  g l i  s p ^  

r ò ; i n s e c o n d o l u o g o n o n s i  s a a q u a l e  d i s t a n z a  s i  t r o v a ^  

s e 1 ' i m p u t a t a r i s p e t t o  a l l a  F i a t  5 0 0 c o l p i t a  d a l p r o i e t t i  

l e ,  c i ò  c h e i m p e di s c e d i r i c o s t r u i r e  l' a m b i t o  d i  t r a i e t t o

r i a  p e r c o r s a  e d i c o m p r e n d e r e i n  q u a l i  p a r t i  d e l c o r p o p o

t e s s e  e s s e r e  a t t i n t o  i l  L e g g i e r o  s e r a g g i u n t o  d a l c o l p o .

^ p l i c a n d o  q u i n d i i l  p r i n c i p i o  ” i n  d u bi o p r o r e o "

v a r a v v i s a t o  n ei c o n f r o n t i d e l l a  M a m br o e -  c o r r el a t i v a m e n t e. -

d i q u a n t i c o n l e i  C o n c o r r e v a n o i l  d ol o d i  l e d e r e .

T u t t o c i ò  t u t t a v i a  n o n p u ò c o n d u r r e a l l a  c o n cl u s i o n e  

a v a n z a t a d a l  P. M. d i d e r u b r i c a r e  i l  r e a t o  i n q u e l l o  p r e v ^  

s t o d a l l' a r t .  5 8 2 c . p .  a i a  p u r c o n t u t t e  l e  a g g r a v a n t i d el

c a s o.

L a C o r t e h a ■f e e n. u.t o - p r e s e n t e  l' o t t i c a  i n c u i s i  c o l l o  
*

c a n o s i a  l a  r a pi n a s i a  i l  m a n c a t o f e ri m e n t o d e l L e g g i e r o ;

s i  t r a t t a  i n f a t t i  d i e p i s o d i d i  s i c u r a  m a t r i c e t e r r o r i s t i

c a e d . e v e r s i v a .

6 7
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L o s c o p o i m m e di a tj o c h e g l i  i m p u t a ti s u m m e n zi o n a ti s i  

ri p r o p o n e v a n o d i r e a l i z z a r e ,  c o n i  f u c i l i  F A L, o s s i a  f a r  

e v a d e r e i l  C o n c u t elli ^ p e r s o n a g g i o f i n  t r o p p o t r i s t e m e n t e  

n o t o p e r i  c r i m i n i d e l l a  s t e s s a  m a t ri c e d a l u i  c o m m e s si,  

e l a  s t e s s a  p i ù a m pi a a t t i v i t à  d i " s p o n t a n ei s m o a r m a t o "  

di e i l  g r u p p o f a c e n t e c a p o a F i o r a v a n t i V a l e r i o  p r a t i c a v a

o r m ai d a t e m p o i n u n' o t t i c a  d i  p r e t e s a  " c o n t r a p p o s i z i o n e

«
m i l i t a r e "  a l l o  S t a t o , r e n d o n o e v i d e n t e i l  r i c o r s o  d e l l a

a g g r a v a n t e d i  c u i a l l' a r t .  1 d e l l a  L . n. 1 5 d e l 1 9 8 0 l a

c u i s u s s i s t e n z a  v a c o n s e g u e n t e m e n t e r a v v i s a t a  a n c h e r e l a

ti v a m e n t e a t u t t i  q u e i r e a t i  l a  c u i c o n s u m a zi o n e a s s u m a

l a  q u a l i t à  d i a t t o p r e p a r a t o r i o  o c o m u n q u e d i r e t t o

a p o r t a r e  a b u o n f i n e  l a  r a p i n a m e d e si m a.

L a c o ll o c a z i o n e  i n t a l e  p r o s p e t t i v a  t e r r o r i s t i c a  e d

e v e r s i v a  a n c h e d e l m a n c a t o f e ri m e n t o v o l o n t a r i o  d e l L e g g i e

- 4.,'-
r o i n d u c e' ^ d  i n q u a d r a r e g i u ri di c a m e n t e i l  f a t t o  n e l  d el i t  

t o d i  c u i  a l l' a r t .  2 8 0 1 “ e 3 “ c o m ma c . p .  s t a n t e l a  q u a l ^  

f i c a  d i  s e r g e n t e d e l l' E . I .  d e l l a  p a r t e' o f f e s a ,  r e a t o n el  

q u a l e  v a m o d i f i c a t a l' o r i g i n a r i a  r u b r i c a .

N e l c o r s o d e l l' a z i o n e  c ri m i n o s a ri m a n e v a f e r i t o  a d

u n a g a m b a i l  g r a n a t i e r e  F a v a Gi o a n ni a t t i n t o  d a u n c ol p o
»

d i p i s t o l a  e s pl o s o d a C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i o d a l l' a l t r o  

r a p i n a t o r e  c h e c o n l u i  s i  e r a i s s a t o  s u l r e t r o  d e l c a mi o n
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p e r d i s a r m a r e i  m i l i t a r i .  L a p e r i z i a  m e di c a e s p l e t a t a  h a  

c o n cl u s o c o n a m pi a e m o ti v a t a r e l a z i o n e  c h e l o  s t a t o  d i  

m a l a t t i a  c o n s e g u e n t e e b b e u n a d u r a t a d i  2 7 0  g i o r n i  c o n

r e s i d u o  i n d e b oli m e n t o p e r m a n e n t e d e l l' o r g a n o  d e l l a  d e a m

b u l a z i o n e  ( c a p o F ) .

I l  P. M. h a r i t e n u t o  c h e n e l l a  f a t t i s p e c i e  i l  c ol p o  

d i p i s t o l a  s i a  s t a t o e s pl o s o a c c i d e n t al m e n t e f o n d a n d o t a l e  

d e d u zi o n e s u l r i l i e v o  p r i n c i p a l e  c h e d a p a r t e  d e i m i l i t a  

r i  n o n e r a  s t a t a  p o s t a i n e s s e r e  al c u n a r e a z i o n e  t a l e  d a

g i u s t i f i c a r e  l' u s o  d e l l e  a r mi.

T a l e  c o n vi n zi o n e n o n p u ò e s s e r e  c o n d i v i s a .

N e s s u n o d e i t e s t i  c h e s u l r e t r o  d e l c a mi o n s u bi r o n o

i l  t e n t a t i v o  d i r a p i n a h a i n f a t t i  r i c o r d a t o  q u al c h e c i r  

c o s t a n z a o q u al c h e g e s t o m al d e s t r o d e i  m a l v i v e n t i t a l e  

d a s p i e g a r e  u n a e s p l o s i o n e  n o n v o l u t a  d e l  c ol p o d i  p i s t o

l a ;  v i c e v e r s a  s e s'! c o n s i d e r a s i a  l a  t e n s i o n e  c h e d o v e v a

a ni m a r e g l i  i m p u t a ti p r o n t i a t r o v a r s i  d i  f r o n t e  a m i l i  

t a r i  d o t a t i  d i a r mi d a f u o c o e d i n  n u m e r o a l o r o  s u p e ri o

r e , s i a  l a  d el u s i o n e r a b b i o s a  si c u r a m e n t e p r o v a t a  n e l l a

c o n s t a t a z i o n e  d el f a ll i m e n t o  d e l l' o b i e t t i v o  p r i n c i p a l e

d e l l' a z i o n e ,  s i a  l' e s p l o s i o n e  d i  u n o s e n o n d i  p i ù  c o l p i  

d i  r i v o l t e l l a  d a p a r t e d e l l a  M a m br o v i c i n o  a l l a  p a r t e  a £

6 9
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t e r i o r e  d e l  c a mi o n, d e v e g i u n g e r s i a l l a  c o n cl u s i o n e c h e i l  

f e r i m e n t o d e l P a g a f u  v o l o n t a r i o  f r u t t o - i n  v i a  a l t e r n a t i v a

o c o n c o r r e n t e - d i i r o s a  r e a z i o n e o d i  m e z z o d i s s u a s i v o  n e i

c o n f r o n t i d i  q u a n ti p o t e v a n o o s t a c o l a r l i  n e l l a  f u g a , o l a n

d a r s i  a l  l o r o  i n s e g ui m e n t o.

R i c o r r e  l' a g g r a v a n t e  d i c u i a l l' a r t .  6 1 n. I O c . p .

s t a n t e  l a  p u b b l i c a  q u a l i f i c a  r i v e s t i t a  i n q u e l m o m e nt o d a l

F a v a i n  r e l a z i o n e  a l  s e r v i z i o  d x l e v a  e s p l e t a t o .

L e c o n s i d e r a z i o n i s v o l t e  i n m e ri t o a l c o n c o r s o d e i  

F i o r a v a n t i ^ d e l l a  M a m b r o. d e l S o d e r i n i e d e l B e i s i t o  n el r e ^  

t o a i  d a n ni d el L e g g i e r o  v al g o n o a n c h e a p r o p o s i t o :

1) d e l c a p o s u b F p e r q u a n t o a t t i e n e  a i  d e l i t t i  d i p o r t o  e

d e t e n z i o n e i l l e g i t t i m a  d e l m i t r a  M 1 2. a m m e s s o d a l l o  s t e s s o  

F i o r a v a n t i V a l e r i d  n el c o r s o d e l di b a t ti m e n t o ^ n o n c h é d e l l e  

p i s t o l e  e r e l a t i v e  m u ni zi o nj rf ^ p o s s e d u t e a l  m o m e nt o d e l l a  r ^  

p i n a c o m e i n di c a t o * " a l  c a p o B );

2) d e l r e a t o  d i p o r t o e d e t e n zi o n e i l l e g i t t i m a  d e l l a  p i s t o l a

B e r e t t a  c a l .  9 s o t t r a t t a  a l  L e g g i e r i  ( c a p o C ) ;

d e l l a  r i c e t t a z i o n e  d e l l e  p i s t o l e  W al t h e r P P 9 e S i g .  S a w e r  

c a l .  9 u l t r a  e r e l a t i v o  m u ni zi n a m e n t o i n  q u a n t o l a  l o r o  c ^  

r a t t e r i s t i c a  d i a n ni d a g u e r r a  e s cl u d e v a l a  p o s s i b i l i t à  d i  

l e g' g i t t i m a  d e t e n zi o n e d a p a r t e d e g l i  i m p u t a ti d e n o t a n d o u c! a 

s i c u r a  p r o v e n i e n z a d e l i t t u o s a  ( O ) .

7 0
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C o r r e t t a m e n t e è s t a t a  r i t e n u t a  l a  f a t t i s p e c i e  d i c u i

a l l ’ a r t ,  2 1 d e l l a  L . n. 1 1 0 d e l 1 9 7 5 li m i t a t a m e n t e -  s i  i n

t e n d e »  a l l a  i l l e c i t a  d e t e n zi o n e d e l l e  a r mi d i  c u i s o p r a ( 5 - C )  

i n  q u a n t o l e  f i n a l i t à  t e r r o r i s t i c h e  e d e v e r s i v e  d e l g r u p p o

n el q u a l e  c o n fl u i v a n o g l i  i n c u t a t i ,  o l t r e  c h è l e  m o d ali t à

c o n c r e t e d i  u s o d e l l e  s t e s s e , di m o s t r a n o c h e e s s e e r a n o e f

f e t t i v a m e n t e  d e s t i n a t e  a s o v v e r t i r e  l' o r d i n a m e n t o d e l l o

s t a t o ,  a m e t t e r e i n  p e r i c o l o  l a  v i t a  d e l l e  p e r s o n e e l a  S £

c u r e z z a d e l l a  c o l l e t t i v i t à  m e di a n t e l a  c o m mi s si o a e d i a t t e ri

t a t i ,  o l t r e  c h e a c o s t i t u i r e  d o t a z i o n e d e l l a  b a n d a a r m a t a

c u i i n  q u e l m o m e nt o p a r t e c i p a v a n o.

L e d u e A l f e t t e  i m pi e g a t e d a i m al v i v e n t i- s e c o n d o g u a ri t o  

i n d i c a t a  n e l  r a p p o r t o - s o n o r i s u l t a t e  p r o v e n t o d i d e l i t t i  

d i r a p i n a  a i  d a n ni d i A r m e ll i n i M a ri o ( c u i  q u e l l a  t a r g a t a

R o m a P 6 9 4 4 5 v e ni v a s o t t r a t t a  d a u n g i o v a n e c h e d a p p ri m a

l o  m i n a c ci a v a c o n u n a p i s t o l a  c ol p e n d ol o s u c c e s si v a m e n t e

c o n l a  s t e s s a  s u l l a  s c h i e n a a d u s o d i m e z z o c o n t u n d e n t e]

e d a i  d a n ni d i P a s c a z i o L e o n a r d o c h e v e n i v a c o s t r e t t o  a

s c e n d e r e d a q u e l l a  t g . R o ma Z 3 2 2 4 5 d i c u i s i  i m p o s s e s s a v a,
«

a n c h e i n  q u e s t o c a s o, u n g i o v a n e a r m a t o d i  p i s t o l a .

T r a t t a s i  s o t t o i l  p r o f i l o  g i u r i d i c o  d i r e a t i  s i c u r a  

m e n t e r i c o n d u c i b i l i  a l l o  s c h e m a d e l i t t u o s o  d i  c u i a l l ' a r t . '
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6 2 8 c . p .  d e i q u a l i  d e b b o n o r i s p o n d e r e t u t t i  g l i  i m p u t a ti  

s o p r a i n d i c a t i  a p r e s c i n d e r e  d a l l a  i n d i v i d u a z i o n e  d e l s i n  

g ol o c o r r e o  c h e p r o c u r ò m a t e ri al m e n t e l e  v e t t u r e  ( c a p o G -

I ) .

N o n v i  è d u b bi o c h e i  p a r t e c i p a n t i a l l' a s s a l t o  d el

c a mi o n m i l i t a r e  s t u d i a r o n o l ’ a z i o n e i n t u t t i  i  p a r t i c o l a i  

r i :  l' a p p r o n t a m e n t o c o s ì d e l l' a s p e t t o  l o g i s t i c o ,  i n d i p e n

d e n t e m e n t e d a l m o d o p r e s c e l t o  d x p r o c u r a r s i  g l i  a u t o m e z zi  

( f u r t o ,  a p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a  a r a pi n a) ^ s i  r a p p r e s e n t a  

v a Q u à r n dll a t u t t i  i  c o i m p u t a ti c o m e u n a n e c e s s i t à  p r e v e n t ^  

v a m e n t e v a l u t a t a  e r i s o l t a  q u a l e  i m p r e s c i n d i b i l e  p r e s u p p o  

s t o ^ i n  v i s t a  d e l l' a z i o n e  c o n t r o i l  c a mi o n m i l i t a r e  c h e d o  

v e v a e s s e r e  f e r m a t o- * e d a l  t e m p o s t e s s o  a t t a c c a t o - d a  p i ù  

p e r s o n e l e  q u a l i  d o v e v a n o p o t e r s i  d i s i m p e g n a r e s u b i t o  d o p o  

c o n v e l o c i  m e z zi a d i s p o s i z i o n e .

T a l e  r i f l e s s i o n e  p o r t a  a r i t e n e r e  l a  r e s p o n s a b il i t à ^  

q u a n t o m e n o a l i v e l l o  d i  c o r r e i t à  m o r al e, d e i  p a r t e c i p i

a l l a  r a p i n a  a i  d a n ni d el s e r g . L e g g i e r o  a n c h e i n  . o r d i n e

a q u e l l e  d e l l e  d u e c i t a t e  " A l f e t t e "  e d a i  r e l a t i v i  r e a t i

»

c o n n e s s i i n t e g r a t i  d a l l a  d e t e n zi o n e i l l e c i t a  d e l l e  p i s t o l e  

i m p i e g a t e ( a r t t .  I O e 1 4 L. n. 4 9 7 / 1 9 7 4) e d a l l o r o  p o r t o  

i l l e g a l e  i n l u o g o p u b bli c o c o n l a  a g g r a v a n t e ( r el a ti v a m e n ’
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t e  a l  f a t t o  c o m m e s s o i n o c c a s i o n e d e l l a  r a p i n a  a l  P a s c a z i o)

d e l l' o r a  n o t t u r n a e d e l l u o g o a b i t a t o  a i  s e n s i d e l l' a r t .  1 2,

2 “ c o m m a L . n. 4 9 7 / 1 9 7 4 ( t e s t e  P a s c a z i o ).

G l i  s t e s s i  d e b b o n o d e l p a r i  r i s p o n d e r e i n b a s e a l l' a r t .  

I l o  c . p .  d e ll' o c c u l t a m e n t o  d e l l e  o r i g i n a r i e  t a r g h e - n o n p i ù

r i n v e n u t e - d e l l e  d u e- A l f e t t e .

/
T e n u t g. p r e s e n t e- s i a  l a  r i f e r i b i l i t à  a l  l o r o  g r u p p o d el ^  

l a  s o t t r a z i o n e  d e l l e  v e t t u r e  i n « q u e s t i o n e , s i a  l a  s u c c e s s i v a

d i s p o n i b i l i t à  d e l l e  s t e s s e  a d i s t a n z a  d i  p o c h i g i o r n i  c o m e

e v i d e n z i a t o  d a l l' u s o  i n o c c a s i o n e d e l l a  c o n s u m a zi o n e d e l d e

l i t t o  s u b A ) d e v e  c o n c l u d e r s i c h e g l i  / gjt & e g* b n e m a n t e n n e r o 

i l  p o s s e s s o a n c h e d u r a n t e i l  p e r i o d o i n t e r m e d i o, s i c c h é s o  

l o  a l o r o  p u ò e s s e r e  a t t r i b u i t e ^  l ' o c c ul t a m e n t o d e l l e  r e l a t _ i  

v e t a r g h e  i l  . p h e i n t e g r a , s o t t o  i l  p r o f i l o  g i u r i d i c o ,  i l  d e  

l i t t o  d i  c u i a l l ' a r t . ' 4 9 0 c . p .  i n r e l a z i o n e  a g l i  a r t t .  4 7 7 -

4 8 2 c. p. ^ a t t e s a  l a. n a t u. r a d i  p u b b l i c a  c e r t i f i c a z i o n e  c h e a d  

e s s e  v i e n e  o r m ai r i c o n o s c i u t a  p e r g i u r i s p r u d e n z a  d o mi n a n t e

( c a p o M ).

P o i c h é i l  gi o r n o i n c u i v e n n e c o m pi u t o l' a s s a l t o  a l  

c a mi o n d e i G r a n a t i è r i d i S a r d e g n a l e  d u e A l f e t t e  m o n t a v a n o

l e  t a r g h e  R o ma V 4 0 4 8 8 e R o ma U 6 0 9 3 5, c o m p e n di xf di f u r t ^

* • 
c o n s u m a t e'' a i  d a n ni d i  D e L a u r e n t i i s  A n t o ni o e L o m b a r di L i x ^ o  

d u r a n t e l a  n o t t e f r a  i l  2 7 e i l  2 8. 8. 1 9 8 0, r e t t a m e n t e s o n o

7 3
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s t a t i  a d d e b i t a t i  a g l i  i m p u t a ti p r e d e t t i  i  r e a t i  d i c u i a i  

c a p i N) e d O) c o n r i f e r i m e n t o  a g l i  a r t t .  6 6 C . d . s .  e 6 4 8

c . p .

D a l l e  c o n s i d e r a z i o n i s o p r a s v o l t e  s i  d e s u m e c h e t u t t i  

i  r e a t i  c o m p r e si f r a  i  c a p i B) e d 0) s o n o a g g r a v a t i a i  s e n  

s i  d e l l ’ a r t .  1 1 2 n.' 1 c. p. ^ i n  r e l a z i o n e  a l  n u m e r o d e i c o r r ei ^  

e d a i  s e n s i d e l l' a r t .  6 1 n. 2 c . p .  ( e s c l u s o  q u a n t o a q u e s t a  

u l t i m a  i l  c a p o N - i n  c u i l a  c o n t e s t a z i o n e è i n e s i s t e n t e  e ^  

s e n d o l i m i t a t a  a l l a  m e r a e n u n ci a zi o n e d e l l' a r t i c o l o  d i  l e ^  

g e) p o i c h é c o m m e s si ( ci e e t a l  f i n e  d i  p e r p e t r a r e  i l  d e l i t t o  

d i  r a p i n a  s u b A) e p e r a s s i c u r a r s i  l a ^ i m p u n i t à.

L e c o n s i d e r a z i o n i i n p r e c e d e n z a s v o l t e  a p r o p o s i t o  d e ^

l a  m o ti v a z i o n e t e r r o r i s t i c a  e d e v e r s i v a  d e i r e a t i  s u b A e

s u b E) s i  r i f l e t t e '  q u al e c o n n o t a zi o n e s o g g e t t i v a , a n c o r c h é

m e di a t a, s u t u t t i  g l i  a l t r i  r e a t i  e s a m i n a ti l a  c u i c o n s u m a  

z i o n e r i s p e t t o  a i ^ ri m i a s s u m e e v i d e n t e r u o l o  s t r u m e n t al e.

C o n f o r m ul a d u b i t a t i v a  s i  i m p o n e v i c e v e r s a  l' a s s o l u z i o

n e d i  D a r i o M a ri a n i d al c o n c o r s o n e g li; s t e s s i  r e a t i .

N e i s u o i c o n f r o n t i é s t a t a  m o s s a c o n v a l o r e  p r o b a t o r i o

n o n t r a s c u r a b il e' ^ h i a m a t a  i n  c o r r e i t à  d a p a r t e  d i C r i s t i a n o

F i o r a v a n t i i l  q u al e g i o v a r i b a d i r e ,  o l t r e  a d a v e r f o r n i t o  
' *  *

u n a s e r i e  c o n vi n c e n t e d i r i s c o n t r i  c i r c a  l a  s u a p a r t e c i p a
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z i o n e a i  f a t t i  d e l i t t u o s i  i n e s a m e, n e ll' a m b i t o  d e l l a  c o l l a

b o r a z i o n e  o f f e r t a  . a g l i o r g a n i i n q u i r e n t i p r e c i s a v a  d i a v e r  

a g i t o  i n si e m e a l f r a t e l l o  V a l e r i o ,  a l l a  M a m b r o, a l  S o d e ri ni a x t  

a l  B e i s i t o ,  c c m pli c i i  q u a l i ,  o c o n f e s s a n d o e d e f f e t t u a n d o

l e  s t e s s e  c hi a m a t e i n c o r r e i t à ,  o l i m i t a n d o s i a d a m m e t t e r e

l a  p r o p r i a  r e s p o n s a b i l i t à , c o m e n el c a s o d e l S e d e r i n i o d i

F i o r a v a n t i V a l e r i o , c o m u n q u e h a n n o i n r e a l t à  f i n i t o  p e r c o n_

«
f e r m a r e l a  v e r i t à  d e l l e  s u e a c c u s e.

■ A  f r o n t e  d i q u e s t i r i s c o n t r i  n o n p u ò e s s e r e  p e r ò s o t t o

v a l u t a t o  i l  f a t t o  c h e F i o r a v a n t i C r i s t i a n o  s i  è i n d oj t t t o a d

a c c u s a r e i l  M a ri a ni i n u n s e c o n d o m o m e nt o; p r e ci s a m e n t e i l

g i o r n o 2. 1 1. 1 9 8 2 d o p o c h e i l  S o r d i a v e v a d i c h i a r a t o  a l l a

A u t o r i t à  g i u d i z i a r i a  d i a v e r a p p r e s o d a l C a v a l l i n i  d e l l a  

p a r t e c i p a z i o n e  a n c h e d el M a ri a n i a l l a  a z i o n e d e l i t t u o s a  d i

c u i a l  c a p o A ) .

•« w
I n v i t a t o  a s p i e g a r e l a  r a g i o n e d i t a l e  c o m p o r t a m e n t o

F i o r a v a n t i C r i s t i a n o  h a p r e c i s a t o  d i a v e m i n u n p ri m o m o me n  

t o t a c i u t o  i l  n o me d i q u e s t' u l t i m o  i n q u a n t o ^ p e r i  r a p p o r t i

d i  a m i c i z i a  f r a  l o r o  i n t e r c o r r e n t i e g l i  a v e v a c e r c a t o d i n o n
«

c o i n v o l g e r l o  i n c o s ì g r a v i r e s p o n s a b i l i t à  e d i a v e r d e si s ti ^

t o d a q u e s t o o r i g i n a r i o  p r o p o s i t o s o l t a n t o  n e ll' a m b i t o  d i

u n a p i ù  a p p r o f o n d i t a r i f l e s s i o n e  d e l l a  s u a p o s i z i o n e  p r o c e s

s u a l e .
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O r a, s e s i  c o n s i d e r a c h e l a  c hi a m a t a i n c o r r e i t à  n e i

c o n f r o n t i d e l M a ri a ni v e n n e e f f e t t u a t a  n e l l o  s t e s s o  v e r b a l e

n el c o r s o  d e l q u al e C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i s i  a s s u m e v a g r a v i s

si m e r e s p o n s a b i l i t à ,  a m m e t t e n d o l a  p a r t e c i p a z i o n e  s u a e d e l l o

s t e s s o  M a r i a n i a l l' o m i c i d i o  d i F r a n c e s c o M a n gi a m eli c o n u n a

d o v i z i a  d i  p a r t i c o l a r i  a g g h i a c c i a n t i s u l l a  c r u d e l t à  d i  e s e

«
c u zi o n e d i t a l e  s p i e t a t o  c r i m i n e, s i  s a r e b b e i n d o t t i  a r i t e

n e r e c h e l' a c c u s a  m o s s a a l  c oi m p u t a t o d i  a v e r p a r t e c i p a t o

a n c h e a l l a  r a p i n a d i  c u i a l  c a p o A) n o n s i a  p a r t o  d i  f a n t a  

s i a  o f r u t t o  d i i n t e n t i c a l u n n i o s i.  T a n t o p i ù  c h e l a  p o s s ^  

b i l i t à  d i  e s s e r e  s m e n ti t o s u l p u n t o a v r e b b e p o t u t o r i t o r c e r  

s i  a s u o d a n n o i n u n m o m e nt o i n c u i ^ 1 ' a g g r a v a r s i d e l l a  s u a  

p o s i z i o n e  p r o ò e s s u àl e c o m pl e s si v a ^ n o n d o v e v a i n d u rl o  c e r t a  

m e n t e a  c o m pi e r e p a s s i f a l s i .

U n d a t o p e r ò § i n n e g a b il e : C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i i n  q u e  

s t o c a s o n o n a v r e b b e d e t t o t u t t a  l a  v e r i t à  q u a n d o f o r n ì  l e

p ri m e r i v e l a z i o n i  s u l l' e p i s o d i o  c ri m i n ó s o i n e s a m e, m a n t e n e n

d o u n a t t e g gi a m e n t o al m e n o o r i g i n a r i a m e n t e  r e t i c e n t e .

A f r o n t e  d i c a s i  d e l g e n e r e r i t i e n e  l a  C o r t e c h e u n a

c e r t e z z a  d i  g i u d i z i o  r i c h i e d a  i l  n e c e s s a r i o  s u p p o r t o d i  

q u al c h e al t r c ^ el e m e n t o: n o n g i à  d i p r o v e, i n q u a n t o i n a a t r \ t  

t o t a l e  e s u f f i c i e n t e  p u ò e s s e r e  a n c h e l a  s o l a  c hi a m a t a i n  

c o r r e i t à ,  ma d i r i s c o n t r i ,  d i  v e r i f i c h e  i n d i r e t t e ,  c h e - s i a  p u r

7 ó
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p e r e s c l u s i o n e  -  p e r m e t t a n o d i  s u p e r a r e  q u e l l a  r i s e r v a  m e n t al e

c h e l a  c o n s t a t a z i o n e d i  u n a o r i g i n a r i a  r e t i c e n z a  d e l l a  f o n t e

d i a c c u s a i n d i s c u t i b il m e n t e  p r o d u c e.

A q u e s t o p r o p o s i t o  n o n v a d i m e n t i c a t o  c h e c h i c o l l a b o r a

c o n l a  g i u s t i z i a  p u ò a n c h e n o n e s s e r e  p e n t i t ó  m o r al m e n t e, o

n o n e s s e r l o  c o m pl e t a m e n t e, c o n l a  c o n s e g u e n z a c h e i l  s u o r a c  

c o n t o, s e p p u r e v e r o n e l l e  l i n e e * g e n e r a l i ,  p u ò e v i d e n z i a r e  

z o n e d' o m b r a, r e t i c e n z e , p e r f i n o  m e n z o g n e, d e t e r m i n a t e d a l l a

p r e o c c u p a zi o n e d i  c o p r i r e  i m p l i c a z i o n i d i  t e r z i  p e r m o t i v i

r e c o n d i t i ,  s p e s s o s f u g g e n t i a d o g n i t e n t a t i v o  d i  a p p r of o n di.

m e n t o p r o c e s s u a l e .

I n  a l t r i  t e r m i n i, s e è p u r v e r o c h e e s i s t e  i l  p r i n c i p i o

d e l l i b e r o  c o n vi n di m e n t o d el g i u d i c e  è a l t r e t t a n t o  v e r o c h e

" l i b e r t à "  n o n v u ol d i r e  " a r b i t r i o " .  N è u n c o n vi n ci m e n t o g i u  

d i z i a r i o  p u ò l i m i t a r s i  a d u n a l i c e i t à  f o r m a l e  c o m e, v i c e v e r  

s a, a c c a d r e b b e q u al o r a s i  a c c o g l i e s s e  l a  p r o s p e t t a z i o n e  d i

u n a a c c u s a a p o d i t t i c a , o s s i a  n o n s u f f r a g a t a  d a q u al c h e d a t o

u l t e r i o r e ,  i n q u a n t o q u a l s i a s i  m o t i v a z i o n e f i n i r e b b e  p e r e s

s e r e  t a l e  s o l o  i n a p p a r e n z a.

M a i  r i s c o n t r i  c u i s i  è a c c e n n a t o n o n s i  ri n v e n g o n o n ei  

c o n f r o n t i d e l M a r i a n i. S e c o n d o C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i e g l i  d .
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i l  F a v a s al e n d o s u l r e t r o  d e l c a mi o n. I n u t il m e n t e p e r ò s u l  

p u n t o s o n o s t a t i  e s c u s s i i  t e s t i  c h e s u b i r o n o l' i l l e c i t a  

a g g r e s s i o n e , c o s ì c o m e n e s s u n c o n c r e t o s u p p o r t o è s t a t o  p o s  

s i b i l e  d e s u m e r e d a l l e  d i c h i a r a z i o n i d e i c o r r e i  p r e s e n t i n el

p r o c e s s o .

U n el e m e n t o a p p a r e n t e m e n t e a f a v o r e  d e l M a ri a n i r i s u l t a ,

p e r ò r f r u t t o  d i e q ui v o c o. I l  n o m e d i  c o s t u i n o n r i s u l t a  c o m

p r e s o n o n s o l o  f r a  i  c o r r e i  i n d i c a t i  d a F i o r a v a n t i C r i s t i a n o

i n s e d e d i  p ri m a a c c u s a, ma n e p p u r e f r a  q u e l l i  r i f e r i t i  d a l l a

M a m br o d u r a n t e l a  f a s e  i s t r u t t o r i a .  C i ò s e m b r e r e b b e a v a ll a r n e

l a  e s t r a n e i t à  t e n u t o c o n t o d e l f a t t o  c h e l o  s t a t o  d i d e t e n z i o

n e d e l  F i o r a v a n t i, i n i z i a t o  d i v e r s o  t e m p o p ri m a d e l l' a r r e s t o

d e l l a  M a m b r o;’ p r e dl u d e v a l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n p r e v e n t i v o c o n

c e r t o - f r a  i  d u e. S e n n o n c h é è a g e v ol e c o n s t a t a r e  d a ll' e s a m e

d e g l i  a t t i  c h e l a T M a m b r o, p ri m a d i  r e n d e r e t a l i  d i c h i a r a z i o n i,

a v e v a r i c e v u t o  i l  m a n d a t o d i  c a t t u r a  s u l q u a l e  r i s u l t a v a n o  r i  

«
p o r t a t i  i. n o mi d e g l i  i m p ut ati >(i 9 1 > u n p ri m o m o m e nt o a c c u s a t i d a

C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i.

C o s i, l e  a f f e r m a z i o n i d e l l a  c o i m p u t a t a a p p ai o n o a n c h' e s

s e s o s p e t t e  d i r e t i c e n z a ; c o s t e i ,  c i o è ,  p u ò e s s e r s i  l i m i t a t a  
»

a r i p e t e r e  i  n o m i n a ti vi t r a s c r i t t i  s u l p r o v v e di m e n t o r e s t i ? i t  

t i v o  p e r c o p r i r e  l a  p o s i z i o n e  d e i c o r r e i  r i m a s t i a n c o r a n el

l' o m b r a . <
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E' q u e s t a u n a s i t u a z i o n e  t u t t ’ a l t r o  c h e e c c e z i o n a l e : s i  

è a v u t o s p e s s o m o d o d i c o n s t a t a r e c h e v i n c o l i  d i s o l i d a r i e t à  -  

s e  n o n t a l v o l t a  p o s s i b i l i t à  d i  r e c i p r o c i  c o n di zi o n a m e n ti- h a ri

n o i n d o t t o  i  c oi m p u t a ti a r i v e l a z i o n i  p a r z i a l i  c h e, s e b b e n e  

v e r e  i n  p a r t e ^ i n r e a l t à  f i n i s c o n o  p e r ‘i n t r a l c i a r e  1 ' i n d a g ò  

n e p r o c e s s u a l e   g e n e r a n d o v o l u t i  e q u i v o c i e s a p i e n t i c o n t r i

s t i .

L a d i f e s a  h a i n t r o d o t t o  t e s t i m o n i p e r d i m o s t r a r e c h e,

a l  m o m e nt o d e l l a  r a p i n a d i c u i a l  c a p o A ) , i l  M a ri a n i s i  t r o

v a v a i n c o m p a g ni a d i C a p e l l i  Gi u s e p p e c h e l o  a v e v a i n c o n t r a

t o v e r s o l e  o r e 1 3 -  1 3, 3 0 n e i p r e s s i  d i  u n b a r i n v i a  D u s e

a c c o m p a g n a n d ol o q u i n d i d a l l a  z i a ,  B e r e n i c e Q u a d r al e, o v e e n

t r a m bi s i  e r a n o t r a t t e n u t i a c o l a z i o n e .

S i a  i l  Q, a p elli c h e l a  Q u a d r al e h a n n o i n s o s t a n z a c o n f e r

m a t o t a l i  c i r c o s t a n z e  c h e i n n e g a bil m e n t e s i  p o n g o n o i n a p e r

t o c o n t r a s t o  c o n u n a p a r t e c i p a z i o n e  d e l M a r i a n i a l l a  a zi o n e  

c r i m i n o s a i n q u e s t i o n e, c o n s u m a t a a l l e  o r e  1 3, 5 0 c i r c a ^ a l l o  

i n c r o c i o  d i v i a  D u r a n di ni c o n v i a  d e i M o n ti T i b u r t i n i ;  ma d ±

v e r s e  c o n s i d e r a z i o n i i n d u c o n o a d u b i t a r e  d e l l a  a t t e n d i b i l i t à

d e i t e s t i ,  i n b u orì* a o m al a f e d e c h e s i a n o .

I n  p ri m o l u o g o, a p p a r e d e ci s a m e n t e s t r a n o c h e . i l  M a r i ^  

n i c u i l a  p a r t e c i p a z i o n e a i  r e a t i  i n e s a m e v e n n e c o n t e s t a l a  

f i n  d a l l a  f a s e  i s t r u t t o r i a  n o n a b b i a f a t t o  p r e s e n t e i n s e d e

d i  i n t e r r o g a t o r i o ,  t a l e  a l i b i .
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K a r g i n i ^ à u b b i q  p e r m a n g o n o p o i a p r o p o s i t o  d e l l a  l o c a l i z z a  

z i o n e n e l t e m p o d e l l' i n v i t o  c u i h a f a t t o  r i f e r i m e n t o  l a  

d r a l e ;  l a  t e s t e  n o n s o l o  h a r i c o r d a t o  a d i s t a n z a  d i  q u a t t r o  

a n ni i l  f a t t o  c h e i l  n i p o t e s a r e b b e s t a t o  s u o o s p i t e ,  ma  

c h i a r e n d o c h e i n r e a l t à  t a l e  i n v i t o  s i  c o l l e g a v a  a l  c o m pl e a n  

n o d e l l a  s t e s s a  h a s o s t e n u t o d i  r i c o r d a r e  d i  a v e r l o  f e s t e ^  

g i a t o  i n  u n gi o r n o d i v e r s o , f o r n e n d o a d d i r i t t u r a  u n a p u n t u £

l i z z a z i o n e  s u t a l e  d a t a p e r f e t t a m e n t e c o i n c i d e n t e  c o n i l

»
g i o r n o i n  c u i v e n n e p e r p e t r a t a  l a  r a p i n a  s u b A ) .

T a n t a p r e c i s a  m e m o ri a l a s c i a  s u s s i s t e r e  p e r p l e s s i t à ; a r i

c h e a p r e s c i n d e r e  d al r a p p o r t o d i p a r e n t e l a  c h e l e g a  l a  t e  

s t e  a l l ' i m p u t a t o ^ c o n p r o f i l i  d i  r e a l e  a f f e t t o  c h e e l l a  n o n  

h a t a c i u t o ^ n o n s e m b r a e c c e s s i v o  r i g o r i s m o  a v a n z a r e d e i d u b bi  

s u l l a  e v e n i e n z a c h e c o s t e i   a b b i a s b a g l i a t o  n el r i c o r d a r e

i l  g i o r n o  i n c u i v e n n e i l  n i p o t e t a n t o p i ù  c h e e s s o - > g i o v a

s o t t o l i n e a r e  -  n o n c o i n c i d e v a c o n q u e l l o  d e l s u o g e n e t l i a c o .

T a l e  s i t u a z i o n e  d i i n s o r m o n t a b il e i n c e r t e z z a  p r o b a t o r i a  

i n m e r i t o - a l l a  p o s i z i o n e d e l M a r i a n i d e t e r mi n a l a  C o r t e a d

a s s o l v e r l o  p e r i n s u f f i c i e n z a  d i  p r o v e.

— o o O o o —

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a

X VII  L E G I S L A T U R A — DI S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I — D O C U M E N T I — D O C . X XII I  N . 4 6

–     2 0 6    ––    336    –



18 000333
t ó 5

rrento , n e l  co rso  d e l quale  v en iv a  in te r ro g a to  anche i l

C a v a l l in i  n e l  fra ttem p o  t r a t t o  in  a r r e s to ,n o n  p o r ta v a

a l l a  a c q u is iz io n e  d i u l t e r i o r i  e lem en ti d i r i l i e v o  con

r i f e r im e n to  a l l a  accusa in  argom ento.

8%
CrìCani nn.P^.g;?,aS.g7.<^P<QC.Q1.92 .93  d e l n ro c . n .^ 9 /q 2  C.Ass.

I l  g io rn o  3.12.19SO X ari'ar.i D ario , n o ta to  a 'i i la n o  nei 

p r e s s i  d e l  n .c .5O  d i v ia  ;rashin*;tcn ed in v ita to , da n n ii ì ta r i  

d e l  n u c leo  Radiom obile d e i CC. a m o stra re  i  docum enti,esib j^  

va una p a te n te  d i gu ida  i n t e s t a t a 'a  D e lla  S e ta  L iv io . In  

sede d i o e rq u is iz io n e  p e rs o n a le , e g l i  v en iv a  tro v a to  in  

p o ssesso  d i  un re v o lv e r  c a l .3 c  con cinque c a r tu c c e  n e l  tam 

buro . S i p ro c e d e v a  c o s i ad accom pagnarlo in  u f f i c io  ove 

e g l i  fo rn iv a  ‘l e  sue v ere  g e n e r a l i tà  venendo q u in d i t r a t t o

in  a r r e s to  anche in  re la z io n e  a l l ’o rd in e  d i e a t t u r a  emesso

n e i suo i confronti'^ 'ne 11’ambito  d e l l a  indag ine  r e l a t i v a  a 

T erza  P o s iz io n e . ( l )

I n te r ro g a to  d a l P .’i. in  d a ta  5.12/19^.0 (2)^ l ’ im putato

d ic h ia r a v a ,  t r a  l ’ a l t r o ,  che e ra  a r r iv a to  a M ilano i l  30
«

novembre p reced en te  armato d e l la  p i s t o l a  t r o v a ta  in  suo 

p o sse sso  che a s s e r iv a  d i avere  a c q u is ta to  a Roma, in  un 

b a r  d i  P ia z z a  Ind ipendenza insiem e a l l a  f a l s a  p a te n te ,  pe:*̂ ..

(1) v .V o i . li t’ , f a s e . it , p . 128-129 :ra p p .n . 152/11 
d e l T’ucleo  O perativo  d e i CC. d i M ilano.

(2) V .V o i.l i t’ , f a s e . i t , p .133 e s s  -

d i d a ta  4 . 12.mC
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m o tiv i d i s ic u re z z a  p e rso n a le . A fferm ava i n o l t r e  che in  

p reced en za  aveva una "Brov/ning" p r e le v a ta  a l lo rc h é  s i  e ra  

re so  l a t i t a n t e  p e r  p o te r la  vendere  " in  r.odo p u l i t o " .

I l  M ariani anrr.etteva a l t r e s ì  ch e , a suo tempo, aveva 

avu to  un p a ssa p o rto  a u te n tic o  ru b a to g l i  a V i l l a  Borgh.ese 

con i l  b o r s e l lo  a l 'c u i  in te rn o  c u s to d iv a  anche unjli'’a l t r a  

f a l s a  p a te n te  i n t e s t a t a  a S u z z e t t i  A ndrea, suo co n o scen te ,

eia s i  p ro te s ta v a  d e l tu t to  a l l ’«oscuro d e l l a  c o n t r a f f a z io 

n e . R iconosceva d i e s se re  s ta to  ò s p i te  d i a lc u n i g io v an i 

a M ilano in  un appartam ento d i  v ia  VZashington, aggiungendo 

che co s to ro  avevano soprannomi q u a l i  "G iu lio "  e "R iccardo".

Nei c o n f ro n ti  d e l  M ariani v en iv a  q u in d i emesso p rov '/^  

d iv e n to  r e s t r i t t i v o  (4 ) .  In  un su c ce ss iv o  in te r r o g a to r io  

(21) i l  M arian i p re c is a v a  che e r a  s ta to  in d i r i z z a to  a M ila 

no da P asqua le  B e is i to ,  soprannom inato "G iu lio "  e che iv i

l a  Mair.bro e V a le r ic  F io ra v a n ti  lo  avevano a l lo g g ia to  n e l lo

appartam ento  s u in d ic a to .

A c c e r ta to s i  che i l  re v o lv e r  t ro v a to  in  p o ssesso  d e l

g iovane c a l.3 S  s p e c ia l  Sciith & Viesson m atr.J420539 ap p a rtan e
«

va ad A ssi F ran co ,cu i e ra  s ta to  s o t t r a t t o  n e l  co rso  d i una 

r a p in a  commessa in  d a ta  14 .10 .1980 m entre svo lgeva s e rv iz io

p re s so  l a  Agenzia E d e l la  Banca d ’America e d ’ I t a l i a  s i t a

(4) y . V oi. 14", f a s e .4 ,p.^42,. .
(X) V. V o i.14®, fa sc .4 ,p .1 S 2 -1 5 3

–    208    ––    338    –



20 000 2 3 5

in  Rema v ia  Corso T r ie s te  n .1 2 2 , i l  M ariani e ra  in d iz ia to

anche in  m e rito  a q u e s t’u ltim o  r e a to .

P e r m o tiv i d i connessione g l i  a t t i  venivano q u in d i 

tra s m e s s i  a l l a  P ro cu ra  d e l la  R epubb lica  d i Rom.a che^ a sua 

v o lta ^ p ro w e d e v a  a f o rm a liz z a r l i  f a c e n d o li r i u n i r e  a l  

p reced im en to  concernen te  T erza  P o s iz io n e  (n.2736/ROA C . I . ) .

N el fra ttem p o  i l  M arian i, s e n t i to  n e l l ’am bito d i 

q u e s t ’u ltim o  p ro c e sso , in  d a ta  iS .12 ,19eO  f i ) . ,  s p e c if ic a v a  

d i av e r r ic e v u to  i l  re v o lv e r  t r o v a to  in  suo p o sse sso  da

F io ra v a n ti  V a le r io  d u ran te  l a  sua perm anenza a M ilano e

che e g l i  n e l l ’appartam ento d i  v ia  W ashington aveva l a s c i a  

to  a l l ’ in te rn o  d i una v a l ig ia  l a  sua p i s t o l a  ( l a  "B ro w in g ") 

tempo a d d ie tro  rego larm en te  a c q u is ta ta .

P e r  i  f a t t i  i n  q u e s t io n e , i l  G .I .  in  d a ta  2^ .2 .1951  

em etteva  mandato d i c a t tu r a .  (1)

L ’e s i t o  d e l le  r ic o g n iz io n i  com piuta, da a lc u n i testim .o 

n i  a l l a  r a p in a  d e l  14 o tto b re  192C s i  r i s o lv e v a  favorevole 

-m ente p e r . i l  M arian i. (§)

Nel co rso  d e l l ’in te r r o g a to r io  d e l  2 .3 .1 9 2 2  F io ra v a n ti  

C r is t ia n o  inform.avà p e r a l t r o  d i av e r  ap p re so , in  epoca succe£ 

c iv a  a l l ’a s s a l to  a i  G ra n a tie r i  d i  Sardegna (e  q u in d i in to rn o

(1) V. V o i.3 ’ , f a s e .3 , p .796 r e t r o  _

U ) V. V o i.2% f a s e .2 , e .

(3 ) V. 701 .3% f a s e .4 , p.557 e 992 -
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a l l ’autunno 1950), da G iorg io  V ale , ch e , m entre lo  s te s s o  

s i  tro v a v a  con c e r to  C ica lo n e , g io c a t to r e  d i  rugby e suo 

compagno d i  av v en tu ra  erano s t a t i  s c ip p a c i in  v i l l a  Sor~he.

s e ’ d i  un b o r s e l lo  che avevano l a s c i a to  in  m acchina e che

c o n te n e /v a  c i r c a  17.C00.0C0' in  c o n ta n ti  o l t r e  ad u n ’ arma 

W a lte r  PP c a l .9  u l t r a  e docum enti. D allo  s te s s o  Vale e g l i  

a v e v a c h e , n e l l a  c i r c o s ta n z a ,  i due erano  i n t e n t i

a s tu d ia r e  una ag g ress io n e  a i  dann i d e g l i  a g e n ti  d i g u a rd ia

in n a n z i a l l 'A m b a sc ia ta  d e l la  A rab ia  S a u d ita  e che i l  V ale .

s i  e r a  ram m aricato ’’non ta n to  d e l l a  p e r d i t a  d e l denaro  e

d e l l ’arma, quanto d e l f a t to  c h e . i l  la d ro  s ì  e ra  d i s f a t t o  

d e i docum enti d e l suo amico che erano buon i. A uspicava,

i n f a t t i  che c o s tu i  meglio avrebbe f a t to  a t r a t t e n e r e  i l  

t u t t o  e s t r a p p a r e \ i  docum enti” . ('1)

E el rinvenim ento  aLa I  ’in b o r s e l lo  ap p a rte n e n te  a l  I‘a_ 

r i a n i  aveva in v e ro 'g ià  r i f e r i t o  a l l ’A u to r ità  g iu d iz ia r ia  

l a  DTGCS d i Roma, con r o ta  n . 052516/50 d i d a ta  19 o tto b re  

1550, sp e c if ic a n d o  che i l  g io rn o  15.1C.19RC A lbertiivOuido 

aveva tro v a to  n e i p re s s i  d e l l ’e d i f i c io  d 'o lla  F aco ltà  d i 

A r c h i te t tu r a  in  Róma due b o r s e l l i  c e l a t i  d ie t r o  una s ie p e , 

a l l ’ in te rn o  d e i q u a li  s i  tro v av an o , o l t r e  a'i a l d in i  b i g l i e t

(-4) v .V c l .3 ’’ , f a s e .5 , p. 11^d-11'i^6 .

8 4
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t i  9 c h ia v i ,  anche un p a ssap o rto  i n t e s t a t o  a r-'arian i D ario 

ed una p a te n te  d i ^u ida  n .2451975 i n t e s t a t a  a B u z z e tti  An 

d re a  s u l l a  q u a le  r i s u l t a v a ,  p e rò , a p p l ic a ta  l a  io to p r a f ia

d e l lo  s te s s o  Ica rian i.

A lcune c h ia v i erano s t a t e  po i r ic o n o s c iu te  la  Q uadrale 

-Stcre d i q u e s t ’u ltim e  ad a p r i r e  l a  s e r r a tu

r e  d e l  p o rto n c in o  di in o re ssp  d e l l a  lo ro  a b i ta z io n e  e del 

p o rto n e  d e l lo  s t a b i l e . ( l )

In  d a ta  1G marzo veniva c o s ì  emesso n e i c o n f ro n ti  d e l

Ica rian i un u l t e r i o r e  mandato d i c a t tu r a  n e l  q u a le  g l i  ven iva 

no c o n t e s t a t i  i  r e a t i  d i r i c e t t a z io n e ,  p o r to  e d e ten z io n e  

d e l la  p i s t o l a  W alte r ?P o a l .9  d i  cu i so p ra . (2)

iluovamente in te r ro g a to  i l  g io rn o  26 -a rz o  1962 l ’ i--.puta

to  a s s e r iv a  che d u ran te  l a  l a t i t a n z a  aveva consegnato  i l

suo b^orsello  a P asquale  B e is i to  con l ’ in c a r ic o  d i f a r lo

av e re  a i  f a m il ia r i ; ,  ■ e poiché c o s tu i  s i  e ra  o f f e r te  d i f a r

g l i  av e re  un docu-’en to  ‘:al30 e g l i  s i  e ra  p ro c u ra to  le  

g e n e r a l i t à  d e l B u z z e tt i ,  a l l a  In sa p u ta  d e l medesimo.

R in v ia to  a g iu d iz io ,  i l  ' 'a r ia n i^  d u ran te  l ’u d ienza  d e l 

12 .11 .1934^p re c is a v a  che l a  p i s t o l a  (Brov/ning) e ra  s t a t a  

da l u i  reg o la rm en te  a c q u is ta ta  in to rn o  a l  15 lu g l io  (1910)

(1) V. V o i,1®; f a s e .4 , p.9O5-9C6 -

(2) V. V o i.2 , f a s e .3 , p.723 e ss  _
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9 p o r t a t a  seco quando aveva abbandonato Roma a l l a  f in e

d e l novembre ISSO a l  f in e  d i v e n d e r la ; assumeva che a

M ilano l ’aiT'.a T rova ta  in  suo p o sse sso  3 I Ì  e ra  s t a t a  d a ta  

da, V a le r io  F io ra v a n ti  a l lo rc h é  q u e s t ’u ltim o  s i  e ra  re so  

con to  che q u e l la  da lu i  p o r t a t a . e r a  p r iv a  d i p r o i e t t i l i ;  

r ib a d iv a  a l t r e s ì  che e ra  s ta to  i l  B e ls i to  a; p r o c u r a r g l i  

i  docum enti f a l s i  e , quanto a l l a  p i s t o l a  W alte r FP d a l . 9

s i  n r o te s ta v a  in n o cen te  richiamLando l e  d ic h ia r a z io n i

s p e c if ic h e  f o r n i t e  n e l  corso  d e l l ’ in te r r o g a to r io  reso  a l  

G.T. d i  R o n a .( l)

H)Caco n,111 d e l e ro e . 59/"2 C .A ss.

T a le  im putazione s i  r i c o l l e g a  a l l e  am m issioni re s e  

in  co rso  d i i s t r u t t o r i a  da F io ra v a n t i  V a le r io  d i av e r p ré  

s ta to  a F io re  Roberto- 'm?.a p i s t o l a  m unita d i s i le n z ia to r e -  (2 ) j  

armomentc d a l n r im o -a f f ro n ta to  a crono s i to . M ei fe rim en to
-  -iti * -  ,

d i U g o lin i Roberto e su l q u a le  e g l i  to rn a v a  anche in  o cc 3 s i£  . 

ne ' ’e l i ’ in te r r o g a to r ie  re se  i l  21 fe b b ra io  M921 rib ad en d o lo  

n e g l i  s t e s s i  te rm iiri gin e s p o s t i .  (3)

Su r i c h i e s t a  d * l P;?-’. ( ^ ) ,  i l  G .l .  p rocedeva p e r ta n to

n e i su o i c o n f ro n ti  anche in  ondine a l  d e l i t t o  d i cu i a l

(1) V .v e rb .d ib . 12.11.152^ t r ^ 'c .p .2 7 ,2 2 ,2 9 ,4 C ,4 ^ -

(2) V. V o i.3®, f a s c .^ ,p . .-7 1 -
(3) V. V o i.3®, f a s e .4 , p.931 -  
(Zi) v .V o l. 1®, f a s e .6 , p .1 3 1 9 .
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M . l l o  L u c a r e l l i  v e n n e ri n v e n u t a u n a p a t e n t e  c o n l a  f o t o g r a f i a  

d e l C a v a l l i n i ,  ma c o n l e  g e n e r a l i t à  d i  B o t t a c i n  G i o v a n n i.

L a c o r r e i t à  d i t a l i  i m p u t a ti n e i r e a t i  d i  c u i a g l i  a r t t .

4 7 7  4 8 2 c . p .  è e v i d e n t e e d i  c i ò  e n t r a m b i d e v o n o r i s p o n d e r e

a t i t o l o  d i  c o n c o r s o s ul r i l i e v o  c h e, f a c e n d o e s s i  c a p o a l l o

s t e s s o  g r u p p o e d a g e n d o n e l l ’ a m bi t o d i  u n c o n c e r t a t o  p r o g r a m

ma d e l i n q u e n z i a l e  e t e r r o r i s t i c o ,  c o m e a m pi a m e n t e c h i a r i t o  

d a g l i  i n t e r r o g a t o r i  r e si y d W W S'i f a l s i f i c a z i o n i - i n  q u a n t o ri v ol _  

t e  a d a s s i c u r a r e  l a  c l a n d e s t i n i t à  d e i s i n g o l i  c o m p o n e n ti —e r a  

n o o v vi a m e n t e a c c e t t a t e e v o l u t e  a n c h e d a t u t t i  g l i  a l t r i .

T a l i  r e a t i  r i s u l t a n o  a g g r a v a t i n o n s o l o  a i  s e n s i d e l l o

a r t .  1 d e l l a  L . n. 1 5 d el 1 9 8 0 p e r q u a n t o s o p r a s p e c i f i c a t o ,

ma a n c h e c o n r i f e r i m e n t o  a l l' a r t .  6 1 □ .» 6 c . p .  e s s e n d o i l  C a v ; i

' I n n i   g i à  l a ti 1; a n ti a p e r e s s e r e  s t a t o  e m e s s o n e i s u oi c o n  

f r o n t i  p r e c e d e n t e p r o v v e di m e n t o r e s t r i t t i v o .

G) I l  M a r i a n i è s oj s t a n zi al m e n t e c o n f e s s o i n  o r d i n e  a i  r e a t i

d i c u i a i  c a p i n n. 8 6, 8 7, 8 9, 9 1 e 9 3 a v e n d o a m m e s s o s i a  i l  

p o r t o s e n z a a u t o r i z z a z i o n e ( d a l  m o m e nt o i n  c u i s i  d i e d e a l l a  

I t i t a n z a )  d e l l a  p i s t o l a  b r o w ni n g c a l .  7, 6 5 d a l u i  a c q u i s t a t a  

e s e g n a l a t a  a l l a  d o m p e t e n t e A u t o r i t à  d i  P . S . ^ n .   s i a  l a

d e t e n z i o n e e i l  p o r t o i l l e c i t i  d e l  r e v o l v e r  S mi t h & W e s s o n  

c a l .  3 8 t r o v a t o g l i  i n d o s s o a l l' a t t o  d e l l ’ a r r e s t o  a v v e n u t ol a  

Mil a n o i l  3. 1 2. 1 9 8 0, ( n . 8 6 ); s i a  i l  c o n c o r s o n e l l a  f a l s i f i c a

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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zi o n e d e l l a  p a t e n t e d i g u i d a i n t e s t a t a  a D e l l a  S e t a L i v i o  

( n . 8 9) e d i  q u e l l a  i n t e s t a t a  a B u z z e t t i A n d r e a ( n .  9 1) 

s u l l e  q u a l i  f a c e v a a p p o r r e l a  s u a f o t o g r a f i a ;  s i a  l a  d e t e n

z i o n e i l l e c i t a  d e ll e  m u ni zi o ni c o s t i t u e n t i  c o r r e d o  d e l l a

p i s t o l a  S mi t h & W e s s o n d i c u i s o p r a ( n .  9 3 ) .

Gi o v a p e r i n c i s o  c o m u n q u e o s s e r v a r e  c h e i l  c a p o n. 9 3

v a a s s o r b i t o  i n q u e ll o  n, 9 2, t r a t t a n d o s i d i  m u ni zi o ni c o  

s ti t u e ni Sf c' c o m e d e t t o n o r m al e d o t a z i o n e d e l l ’ a r m a i n  e s s o  

i n d i c a t a  e c o m e t a l i  n o n a v e n t i a u t o n o m a r i l e v a n z a  p e n al e

( v .  i n t a l  s e n s o C a s a. S e z. I ,  1 2. 1 1. 1 9 8 1 r i e .  C a l d a r e l l i

i n G . P. 1 9 8 2, I I ,  4 6 9).

R i s u l t a  i n o l t r e  c h e t a l e  r e v o l v e r  c o s t i t u i v a  p r o v e n t o

«
d Az d e l i t t o  d i r a p i n a c o n s u m a t o a i  d a n ni d i  A s s i F r n n c o, ori  

d e a c a r i c o  d e ll'i m p u t a t o  p r e d e t t o , n el f a t t o  d i  a v e r l o  r i  

c e v u t o, è c o n f i g u r a b il e  a n c h e i l  d e l i t t o  d i  r i c e t t a z i o n e

( c a p o 9 2 ) .  N o n p u ò" i n v e r o d i s c u t e r s i  s u l l a  c o n s a p e v ol e z z a

d a p a r t e  s u a d e l l a  o r i g i n e  d e l i t t u o s a  d i t a l e  a r m a s i a  c h e

l a  s t e s s a  f o s s e  s t a t a  d a l u i  a c q u i s t a t a  a R o m a s i a  c h e g l i

f o s s e  s t a t a  d a t a d a F i o r a v a n t i V a l e r i o .  A n c h e i n q u e s t' u l t i

«
mo c a s o t r o p p o n o t o r i e n e ll' a m b i e n t e  e r a n o l e  g e s t e  e l a

l a t i t a n z a  d el g r u p p o f a c e n t e c a p o a q u e s t' u l t i m o  p e r  d u b i t a
t

r e  d e l l a  c o n o s c e n z a  d e l l ’ i m p u t a t o c i r c a  l a  v e r a  o r i g i f l e

i l l e c i t a  d e l l a  p i s t o l a .

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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I l  c o m p o r t a m e n t o d e l M a r i a n i c h e i n u n p ri m o m o m e nt o i n

s e d e d i  a c c e r t a m e n t o e s i b i v a  a i  C a r a b i n i e r i  l a  f a l s a  p a t e n t e

i n t e s t a t a  a D e ll a  S e t a L i v i o  i n t e g r a  i l  d e l i t t o  d i  c u i a l l o

a r t .  4 9 6 c . p . —i n l u o g o d i q u e ll o  c o n t e s t a t o  c o n r i g u a r d o  a l

l' a r t ,  4 9 5 c . p . — n o n e s s e n d o t a l e  f a l s a  i n d i c a z i o n e  a v v e n u t a

i n s e d e d i  f o r m a zi o n e d i  a t t o  p u b b l i c o , ma s o l o  n e l l' a m b i t o

d i u n a r i c h i e s t a  o r a l e  r i v o l t a g l i  d a i C a r a b i n i e r i ,  n e l l' e s e r  

c i z i o  d e l l e  l o r o  f u n z i o n i ( c a p o * 9 0 ).

. A d e g u a t a m e n t e p r o v a t a r i s u l t a  a l t r e s ì  l a  r e s p o n s a b il _ i  

t à d e ll' i m p u t a t o  a n c h e p e r q u a n t o c o n c e r n e i  d e l i t t i  c o n t e

s t a t i g l i  a i  c a p i n n. 8 4 e 8 5. Gi o v a a t a l  p r o p o s i t o  p u n t u a

l i z z a r e  c h e e s s i  s o n o c o r r e l a t i v i  a l l' e p i s o d i o  r i f e r i t o  d a

F i o r a v a n t i C r i s t i a n o  i n m e ri t o a d u n f u r t o  d i  b o r s e l l o  a l  

c u i i n t e r n o ^ o l t r e  ' a d e s s e r v i u n a s o m ma d i s v a r i a c i  m ili o n i ^  

' ■' z  e r a c u s t o d i t a  a n c h e u n a p i s t o l a  W al t h e r P P c a l .  9 v p a t i t o

d a l l o  s t e s s o  M a ri a n i e d a G i o r g i o  V a l e  a R o ma m e n t r e- a V i i

l a  B o r g h e s e e r a n o i n t e n t i a s t u d i a r e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  r a pi.

n a r e l e  a r mi i n d o t a zi o n e a d a g e n t i d i  g u a r d i a  p r e s s o u n a

v i c i n a  s e d e d i pl o m a t i c a.

«

N o n o s t a n t e i  d i n i e g h i d e l M a r i a n i i  r i f e r i m e n t i  d i

C r i s t i a n o  F i o r a v a n t i, a n c o r c h é a p p r e s i d a l V al e e n o n d i r e t

t  m e n t e d a l p ri m o, a p p ai o n o a m pi a m e n t e r i s c o n t r a t i :

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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1) l a  c i r c o s t a n z a  d e ll' a v v e n u t o  f u r t o  d e l b o r s e l l o  è s t a t a

c o n f e r m a t a d a l s u c c e s si v o r i n t r a c c i o  d e l l o  s t e s s o  n e i p r e ^

s i  d e l l a  F a c o l t à  d i A r c h i t e t t u r a  d i R o ma e d a l l a  c o n s t a t a

z i o n e c h e a l  s u o i n t e r n o v e n n e r i n v e n u t a, o l t r e  a l  p a s s ^  

p o r t o  c o n l e  v e r e g e n e r a l i t à  d e l M a r i a n i, a n c h e u n a f a l s a  

p a t e n t e c o n l a  f o t o g r a f i a  d i q u e s t’ ul ti m o e d i l  n o m e d i

B u z z e t t i A n d r e a:

2) i l  p e r i o d o  i n d i c a t o  d a l F i o r a v a n t i a p r o p o s i t o  d i  t a l e

s o t t r a z i o n e  ( e p o c a s u c c e s s i v a  a l l' a s s a l t o  a i  G r a n a t i e r i d i  

S a r d e g n a, o s s i a  a l  2 2. 9. 1 9 8 0) c o r r i s p o n d e a l  r i n t r a c c i o  d e l

b o r s e l l o  a v v e n u t o i l  1 3 O t t o b r e 1 9 8 0:
J

3) l a  s o t t r a z i o n e  d e l l ’ o g g e t t o c o n t e n e n t e u n p a s s a p o r t o a u

t e n t i c o ,  e r a  s t a t a  a m m e s s a a l l' A u t o r i t à  g i u d i z i a r i a  m il a n e  

s e s u b i t o  d o p o i l  ' s u o a r r e s t o  d a l l o  s t e s s o  M a r i a n i, i l  q u £  

l e  a v e v a p r e c i s a t o  c h e i l  f u r t o  e r a s t a t o  s u b i t o  a V i l l a  

B o r g h e s e: l a  s u c c e s s i v a n e g a zi o n e d i t a l e  c i r c o s t a n z a  d a  

p a r t e  d e ll'i m p u t a t o  n o n s p i e g a l a  r a g i o n e d e l l a  p ri m a v e r b ^

l i z z a z i o n e .

E' q u e s t' u l t i m o  p a r t i c o l a r e ( l a  c u i r i t r a t t a z i o n e  n e s o t

«

t o l i n e a  v i c e v e r s a  i n m o d o m a g gi o r e 1 ' i m p o r t a n z a —i n q u a n t o

l'i m p u t a t o  s i  r e s e c o n t o d e l p e r i c o l o  c h e l a  s u a a m mi s si o n e
I

c o m p o r t a v a t a n t o p i ù  c h e e s s c c v e n n e t r a s c r i t t o . a d d i r i t t u r a  ,

d a u n a A u t o r i t à  g i u d i z i a r i a  d i v e r s a  d a q u e l l a  c h e p r o c e d e v a a,
«

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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d u n q u e a l l' o s c u r o  d e l s u o v a l o r e  p r o c e s s u a l e ) a d a v a l l a r e  

i n p i e n o l a  v e r i t à  d i  q u a n t o r i f e r i t o  i n p r o p o s i t o  d a C r ^

s t i a n o  F i o r a v a n t i.

A c i ò  s i  a g gi u n g a c h e l a  f r e q u e n z a e l' a m i c i z i a  f r a  

q u e s t' u l t i m o  e d i l  v a l e  a p p a r e c o n f e r m a t a a n c h e d a l l' e p i s o  

d i o d e l i t t u o s o  d e l l a  r a p i n a d e l l e  a r mi i n d o t a z i o n é a i  C a  

r a b i n i e r i  F o c a r d i e d A ri a n o' c o m m e s s o n el N o v e m b r e 1 9 8 0 ( v ,  

p a r a g . X V I I’ ) c u i e n t r a m bi p a r t e c i p a r o n o : n o n c h é d a l r i l i e  

v o c h e s o l o  d i v e r s i  m e si p i ù  t a r d i  F i o r a v a n t i C r i s t i a n o , n e ^  

l' a m b i t o  d i  u n a p i ù a m pi a v ol o n t à d i  c o ll a b o r a z i o n e ^ c o i n v o ^  

g e v a d i r e t t a m e n t e i l  M a r i a n i, a m m e t t e n d o d i  a v e r f i n o  a d,  

a l l o r a  c e r c a t o  d i p r o t e g g e r l o . L a p r o v a d i t a l e  o r i g i n a r i o  

a t t e g g i a m e n t o è c o nf e r m a t a d a l p a r t i c o l a r e  c h e n el r i f e r i r e

l e  c o n f i d e n z e  d el ' V a l e , i l  F i o r a v a n t i -  p u r c o n o s c e n d o i l

M a r i a n i -  n el M a r z o d el 1 9 8 2 s i  l i m i t a v a  a d i n d i c a r l o  c o m e

u n c e r t o  C i c a l o n e - .

I l  M a r i a n i d e v e q u i n d i e s s e r e  c o n d a n n a t o a n c h e p e r i l

• c o n c o r s o n e l l a  d e t e n zi o n e e n el p o r t o ' i l l e c i t i  d e l l a  p i s t o

l a  W al t h e r P P c a l .  9 x  n o n c h é d e l l a  r e l a t i v a  r i c e t t a z i o n e .

N o n r i s u l t a  i n v e r o c h e i l  V a l e r e  t a n t o m e n o i l  M a r i a n i ^ f o s s e

r o l e g al m e n t e t i t o l a r i  d i  u n' a r m a d e l g e n e r e l a  c u i p r o v e ni e n

z a n o n p u ò c h e e s s e r e  s t a t a  d e l i t t u o s a .

T u t t i i  r e a t i  d i c u i s o p r a r i s u l t a n o  a g g r a v a t i d a l l a  f ^

n a l i t à  d i  e v e r s i o n e e d i t e r r o r i s m o d i c u i a l l ’ a r t .  1 d e l l a

L . n .  1 5 d e l  1 9 8 0 .

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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0 0 0 6 1 3
4 8

G i o v a a t a l  r i g u a r d o o s s e r v a r e  c h e s i a  l a  s c e l t a  d i  l a ti ^  

t a n z a a n n a t a d e l M a r i a n i, s i a  i l  ri n v e n i m e n t o i n  s u o p o s s e s s o  

d i u n a p i s t o l a  d i v e r s a  d a q u e l l a  r e g ol a r m e n t e d e n u n c i a t a -  r _i  

c e v u t a, a s u o d i r e ,  d a F i o r a v a n t i V a l e r i o  -  s i a  l ’ o s p i t a l i t à  

o f f e r t a g l i  d a q u e s t' u l t i m o  a M il a n o n e l  c o v o d e l l' a p p a r t a m e n

t o d i  v i a  W a s hi n g t o n d o v e a l l o g g i a v a n o ,  s e n o n t u t t i ,  al m e n o

b u o n a p a r t e  d e i c o m p o n e n ti d e l g r u p p o M A R f a c e n t e  c a p o a l l o

s t e s s o  F i o r a v a n t i V a l e r i o  -  g r u p p o c a r a t t e r i z z a t o  d a r i g o r o s e  

r e g o l e  d i  c l a n d e s t i n i t à , — c o s t i t u i s c o n o  el e m e n t i t a l i  d a f a r  

c o n cl u d e r e c h e p u r e i l  M a r i a n i a g i s s e  o r m ai i n  u n' o t t i c a  d i

e v e r s i o n e  ( 1 ) .

T a l e  c o n cl u si o n e a p p a r e a v v a l o r a t a  a n c h e s o t t o  i l  p r o f i  

l o  c h e’ e g l i ,  p o c hi m e si p ri m a ^ a v e v a r i v o l t o  a l  P e r u c c i l' i n v i  

t o a f a r e  a t t e n z i o n e d o p o c h e e r a  s t a t a  c o m m e s s a l a  r a p i n a  a l

g a r a g e I t a l i a  f a c e n d o a c o s t u i i n t e n d e r e  c h e e r a  r i f e r i b i l e

a T . P . .

( 1 ) S i  r i c o r d i  i l  l i t i g i o  f r a  i l  C a v a l l i n i  e d i l  C i a v a r d i n i  

p e r c h è i l  s e c o n d o a v e v a, c o n t r a v v e n u t o a l  d i v i e t o  d i  u s c i r e  e
Il

d i f a r e  u s o d i u n d o c u m e n t o d a l u i  p o i  e s i b i t o  i n o c c a s i o n e

d i  u n i n c i d e n t e  d i a u t o, e l a  i n a n c a t a a m mi s si o n e d e l l a  V e n di ^
•  a

t i  n el l u g l i o  d e l 1 9 8 0 o r e s s o  i l  r i f u g i o  V e n e t o d e i N A R p e V
Z

m a n c a n z a  d i  f i d u c i a :  ( v .  v o i .  I l i ’

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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^ « ■ 1  i t r I f W Ò r i  ' cii M ila n o

SDaESSO^’̂ r a i S E S - ^ ^ l ^ r i i i s l s i o x »  p e r s o n a l e  e  aeq^xeatro o p e r a t i  n e l  
'oÒnfz^ontl d ix  — — — — — — — — — — — — — — — — —

« CAVALLINI G i l b e r t o  G io r g i o ,  n a t o  a  M ilan o  i l  26  
se tte m b r e  1 9 5 2 ,  i v i  r e s i d e n t e ,  v i a  Monte O r t ig s -  
r a  s r » 2 2 ,  c e l i b e *  — — — — —

L ’ anno n i l l e n o T e c e n t o t t s n t a t r è ,  a d d i  1 2  d e l  a s s e  d i  s e t t e m b r e ,  i n  M  
l a n o ,  n e g l i  u f f i c i  d a l  N u cleo  O p e r a t iv o  C a r a b i n i e r i ,  a l l e  o r e  2 0 .0 0 .  
N o i s o t t o s c r i t t i  u f f i c i a l i  d i  p o l i z i a  g i u d i z i a r i a ,  e f f e t t i v i  a l  c i t a  
t o  N u c leo  O p e r a t iv o ,  r i f e r ia m o  a  c h i  d i  d o v e r e  q u a n to  se g u e x  -  -  -  -
A s e g u i t o  d e l l ’ a r r e s t o  d i  CAVALLINI G i l b e r t o  G io r g io ,  i n  r u b r ic a  u» 
g U o  g e n e r a l i z z a t o ,  a v v e n u to  i n  q u e s t a  v i a  S a p e to  »  ax igo lo  e o x » o  d i  
P o r ta  G enova -  a d ia c e n z e  "G olden B a r ” ,  v e r s o  l e  o r e  1 6 .3 0  o d ie r n e ,a b  
b ia a o  p r o c e d u to  a l l a  p e r q u i s iz io n e  p e r s o n a l e  e d  a l  c o n s e g u e n te  aeque  
a t r o  d e i  a o t t o e l e n c a t o  a a t e r i a l e x  — — — — -  — — — —

HSPERTO N H .lx c o s t i t u i t o  da una r i v o l t e l l a  B a r ca  SXI3B & WBSSON c a l .
3 8  a p i .  n o d e l lo  3 8 ,  B a t r i e o l a  a b r a s a ,  c o n  im pu gn atu ra  
i n  goaaa  a a r o s  SK Zm  .& V B E ^ N , c o n  i u e ^ t a  
r o  b r .3 ' c a r t u c c e  d e l l o  a t a a a o ^ c a l ib r o  d i  c u i  n r .2  à »
e a  ^*7EDSBJÌi” ,:^xw^;^SÉKÌEQt” ^ed e « r t » e e e  i -

iM sp lo a e .^  La z i v o l t a l l a  in ^ a rg o a M B to  .eaea t e n o t a  G ia lla

NSPSBgQ BH42x/ c o à t ito ito  da un p M étafog lià  tdi:^^pelÌaAdÌ?Cclcs<A:^7BKv

•^una e«eta d i ' i d a n t i ^  eón. e n a 1 ^ à i^ 4 n tp lftr t iw
: Ltraaaegnata' d a l 3ir.443*5039 s l là a e ia t a  dal'éT
;. Sreviao in  data '.^1 a g o i t o  ;19fl0 àSd _____
:  i v o ;  ? m to  i l  6 ^ 1 9 ^

.t'  t e  •v.'idLa TeliaaeiKt -i>inr«?nk à̂oa «̂mQMMta ^Totasènfia
• tr a fn g u M te - ll? < u y ja iI 8 I » ’̂ '^-^^7/^3S^
• una c a r ta  d i  i d a n ^ t À  iw « 4 4 2 0 4 8 7 2  x i l a a c i a ì »  d ^

Bune d i  M ilano i l  1 6 .3 « 1 9 7 9  I n t a a t a t a  a  B'IMBBOSIcr.
A c h i l l e ,  n a to  i l  1 8 .6 .1 9 5 2  a  M ila n o , i v i  r e a id e n ta ^
corso Buenos A irea n r . 5 5 .  c o n  a p p o s ta  u n a f o t o g r a f i a
r a f f ig u r a n t e  i l  C A V A LLIN I;--------------------- ------------------

• / . DECIASSIFICATO NEllA SEDUTA DEUA

COMMISSIONE DEL.
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seco n d o  fop3L±o

boB gaÒCÌESSOVTgPttAT.Tg DI PEBQUISI2SIOHB BBBSOagAia B SEQOBSaBO OSpro**^ 
g  COroBOHTI P I  CATATXTNI g u b e b t o  g io b g io «,

iw »  p a te n te  d i  g o id a  e a t e g o i i a  "B" n r • 7 7 /2 0 5 2 6 0 0 ,r i  
l a s c i a t a  d a l l a  P r e f e t t u r a  d i  T r e v is o  i n  d a ta  1 2  a^Q 
s t o  1976  i n t e s t a t a  a  BASSO I v o .  g e n e r a l i s s a t o  
n e l l a  p r e c e d e n te  c a r t a  d ' i d e n t x t a .  c on  a p p o s ta  l a  f o  
t o g r a f i a  ove  è  r a f f i g o r a t o  i l  CAVALLUCEj . . . . . .  JZ
un t e s s e r i n o  d i  r i c o n o s c i a e n t o  d a l  M in is t e r o  d e l l a  
D if e s a  <" A rsa C a r a b in ie r i  — -per Bppwacbato b  C arab i 
n i e r i  c o n tr a s s e g n a to  d a l  n r . 0 2 5 6 6 ?  i n t e s t a t o  a DB 
CASOI1I6 A d rian o , n a to  i l  2 6 .9 .1 9 5 6  a M ila n o , r i l a  
s c i a t o ' d a l l a  L e g io n e  C a r a b in ie r i  d i  B r e s c ia  i n  d a ta  
1  g iu g n o  "1981 a f ir m a  d e l  C o lo n n e l lo  G iu sep p e  Monta
n a r o ;

• z ir .2  banconore da 1 0 0  d o l l a r i ;
i *.  una agexida t e l e f o n i c a  con  l a  c o p e r t in a  i n  c a r t o n c i 

no b ia n c o  con  a n n o ta z io n i  d i  nu ateri t e l e f o n i c i ;  — —
• n r .2  sc h e d in e  g i à  u t i l i z z a t e  r e l a t i v e  a l  IO T I? , con

c o r s o  n r .3 7  EHALOTTO, c o n c o r s o  n r .3 7 ;  .  .  -  .  Z
• una r ic e v u t a  n r .00524 -7  x i l a s o i a t a  d a  "COLOH" a  none

. d i  *LQIiLI* v e r o s ia t i la e n t e  p e r  l o  s v i lu p p o  d i  una p e l  
, l i e o l a ;  - -- ------------------------------------ . . Z

’•* una f o t o g r a f i a  fo r m a to  6  x  9  r a f f i g u a r n t e  u n a  dozma; 

» una f o t o g r a f ia  a c o l o r i  r a f f i g u r a n t e  un  d o v a n e ;  —

• un e a lo n d a z ie t t o  p l a s t i f i c a t o  c o n  l a  s c r i t t a  p u b b li'
c i t a r l a  «VESXEBH SSBAE» ----------------- ------------------------------
im  ta llo 2 a < d js o ? ip la s t if ie a to  .con  l a  s c r i t t a  *CASSBSE8

»oxaz0uaaL;M anxia .ca^*;RiJLano

^^stsaiM ' id e lla J S o p o b b llc à '^ I ta lijd a a  ; 'ad. ' uàDia';dÌ^faàM-aìta' 
4 ’̂ ^ ^ :o d a a e r i^ 7 io ' fia p u b U ti^ ^

;̂fjina'.^ e^tfldafoiacba .. d a lla d a l
i i ìr a T i^ e ^ ® ;c 4 = .’

• una f o t o g r a ia  r a f f i g u r a n t e  una donna non  I d e n t i f i c a '
« •»  -  H ................. ..........................................................-  -  -  -  r ,

• nrel*!* Barche da b o l l o  da £ .4 .0 0 0 ;  n r .2  B a rch e  p e r  p a
t a n t e  d i  gu id a  da £ .1 1 .0 0 0  r i s p e t t i v a a e n t e  d e l  1 9 o 2
a 1 9 8 3 ; --------------------------------------------------------------------- * -  “  -

• B azza ban con ota  d a  £ .1 .0 0 0  c o n tr a s s e g n a ta  d a l l a  a »
r ia  nr.IA/D49063/J; - —
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t e r g o  f o g l i o

TBOGBsao irKOTAT.Te J I  PSBQPISIZIOHB BESSOMAia B SBQlIESgaO OBRPAin-
COHraOHTI D I CA7AT.T.THI GILBEHTO,

jfeGirg
p i  O

H sp sa io
HEPEaCO
REPERTO
HEgSBaO-
m S B S O

«KPTOWl

• n r - l  b i g l i e t t o  d i  c a r ta  b ia n o a  aano s c r i t t o  con  *l*an
n o ta g lo n e  i o l g i a l e  "QUESH PBOSCXU'jUIL. « • •  •«  t e r ia a n — 
t e  co n  l a  s c r i t t a  "SIGNOBl D£L PJLESE* .1...

• zxr«l b i g l i e t t o  d i  c a r ta  b ia n c a  n a n o s c r i t t o
c o n  "TEL^TOMAIA." e  t a r la a n t e  co n  " 2 — 2 " ; -  -  — —

• n r»1  b i g l i e t t o  d i  c a r ta  b ia n c a  a r i ^ e con  variap p i^ n
t i ,  i n i z i a n t a  co n  l a  s c r i t t a  "AGUEBO e t e r a in n t e  con*
• B .3  -  4 .5 0 0  d o l l a r i " ; -------------------------------------------------- ---

• nna b an con ota  da £ .5 0 .0 0 0  s e r i e  DB/3386fl6B; -  -  -  —
• b an con ota  da £ •  1 0 .0 0 0  s e z i e  G B/26S716/M ; -  «> -  L
• una b an con ota  da £ .1 0 .0 0 0  s e r i e  H B /286119/B ; - -  *  ~
• WT̂M b an con ota  da £ .1 0 .0 0 0  s e r i o  L B /5 8 2 2 8 6 /n ; — — -  X
.  tma ban con ota  da £ .1 .0 0 0  s e r i e  BD/954762/W ; -  -  -  -
.  una ban con ota  da £ .1 .0 0 0  s e r i e  ID /5 0 0 8 0 4 /G ; -  - i-
• una b an con ota  da £ .1 .0 0 0  s e r i e  B A /975959 /B ; »  «> »  •
• «n» b an con ota  d a  £ .1 .0 0 0  s e r i e  01 /565333 /3 )$  »  — »  -
• una b an con ota  da £ .1 .0 0 0  s e r i e  G A /040114/G ; -  .
• una b an con ota  da £ •  5 0 0  a e r i e  D /3 3 /2 1 3 0 6 0 ;
• una b an con ota  da £ •  5 0 0  s e r i e  1 /3 4 /9 3 7 7 8 4 ;  « . . .

>  una B oneta  da £ .2 0 0 .  -  -  -  . . . . . .  . . .  .  .  —

H B .3» una f e d e  a a t r i a o u ia l e  d i  a e t a l l o  g i a l l o ;  X. .  .  x  «
'r o ^ 4 r" ^an~ a c ce n d in o  i n  a e t a l l o  g i a ^ o  a e r e a  DUUHljjL; .X .  ó.
H H .5« ■ un  fe r a a b a n c o n o te  i n  a e t a l l o  g i a l l o ;  -  -  — -
BB«6s . au b aocu eo  a a r e a  BOQLEZ; .  .  X .  _ .  .

ÌM T ^chiM vi. i n  p e l l e  c o lo r e  aaxxon e c o n  n r « 4  t i i i a ^
Tdi <̂ Mzeâ  ̂ lOESJL KIDABO.* ZAZS,2UDB ZB GSBHABX**^^
^3migr;»::^?jry,TTgrrwpet-^^/;X:.ài5^il .

jra^»j o io ep r^ e  *.di-’ttidLvi® '

rA raìaoaaroa 'io® ;
l io a b s a te  '•co ir tras8e6n a tàV da lla --aèÌB iè  ■ 12 /8364 ;';? !:^ i^ ^ -V .' 

__________B B .1 0 1 b oxaa  i n  a ia i lp e l le u U x e ^ ' i l  CATAZJ2BZ « m e ^ ^ s r l e

"gaabe, d i  c o lo r e  aazxoxM oon  a a z iio i  .à ll* e a tà » a ÌH ^ ^ o < ià
LOhlnaura c e n t r a le  .tipo^^£X upo*> ;o o n t e n e n t e i^ ^ ^ ^ ^ ^ |X .'  

W E R T O ’I O / l t  una 'I^ to la ^ ^ ^ ^ ^ ^ o a l ^
s t r i c e l a  Z/46031/2 eoapleìn  d i  serbatoio  contenente-a*  
'15 c a r tu c o e  d e l l o  s t e s s o  c a l ib r o  d i  c u i  « « e  i n  ji^caaérà 
d i  o a r tu e c ia ;  - * . . . . . . . . . ' . . . . . . x ' ; » : .  .X

_ 1 0 ^ t  n r .2  s e r b a t o i  v e r o s i a i l a e n t o  a d a t t a t i  p e r  l a  p i s t o l a  Be 
r e t t a  B od . 9 2 /S  e a l . 9  p a r a b b e llu a  e n tr a a b i oon tenenti"*  
n r .1 8  c a r ta c c e  cadauno d e l l o  s t e s s o  c a l ib r o  a a r o a  ?G7Xi*

- .** *■

-BTgPTOOn-

BKP'KRT'Q

. / .
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q u a r to  f o g l i o

JS PBOmgssQ VTgiyRAT.g B I PEBQDISIZIOHE PERSOHAIiB B SEQUESTBO OPERAU 
coOTBcarzr d i  cAVAT;rJTgi G u a s a g o t

<iqj^ HB«'1O/3: ur.uzxa -rrnviiTìn d i  c u o io  p e r  p i s t o l a  a u to n a t lc a  c o n  un  
g a n c io  a a t a l l i c o  p e r  e s s e r e  u t i l i z z a t a  p e r  i l  p o r to
d e l l* a r s a  a l l ' i s t e m o  d e i  p a n t a lo n i ;  -

?gB*ro kB«10/4>; u s a  s c a t o l a  I n  le g n o  d i  c o lo r o  n a rron e  c h ia r o  o o n ten en  
t e  i l  fa b b iso g n o  p e r  l a  p u l i z i a  d i  a m i  c o r t e  da Xtìocò 
a a n c a n te  d i  un p e z z o ;  — — -  — — —

PERTO un con texx lto re  i n  p l a s t i c a  d i  c o lo r e  n e r o  c o n te n e n te  ca
r a t t e r l  d i  gomma b ia n c a  u t i l i z z a b i l i  p e r  l a  c o m p o a iz i^
n e d i  t im b r i ad i n c h i o s t r o ;  - -- - -------------- . - - - Z :
Un tim b ro  a c a r a t t e r i  e o a p o x i lb l l i  d i  c o lo r e  r o s s o ,  con  
a p p o s t i  s a i  c a r a t t e r i  i n  gomma fo r m a n ti l a  p a r o la  M ila
n o ; j tim b ro  g ià  u s a t o ;  - --------- - - - - - - - - - . - - . - Z :
U  t u t t o  a v v o lto  co n ' due p a g in e  d e l  q u o t id ia n o  "COBBXS 
HE BÌSTliA SS&À** d a t a t o  11 s e t te m b r e  1 9 8 3 ; -  -  -  •  -  -  Z

?ERTO H H <10/6; n r .3  s a l v i e t t e  marca "SAVEED" p e r  l ' i g i e n e  a n a le ;  -  —

pesto  H 5«1O /7> n r .3 5  g e t t o n i  t e l e f o n i c i ;  -  —

gPESTO H H «10/8t una agenda c o n  c o p e r t in a  i n  p l a s t i c a  d i  c o lo r e  n e r o  1*- 
' n i z i a n t e  d a l  12  s e t te m b r e  1 9 8 3  o v e  a l l ' i n t e r n o  s i  ...tre

v a n o  a n n o ta t i  i n d i r i z z i ,  n u m eri t e l e f o n i c i  e d  a l t r i  a j
p u n t i ,  te r m in a n te  c o n  i l  f o g l i o  3*1 d ie ea ib r e ; »  «- *  «

BSPEBTO llH è1O /9ì n r» 9  f o t o g r a f i e  a  c o l o r i  s ta m p a te  su  c a r t a  Kodak s a f j ^
/g o x a n t i  i n  v a r ie  p o s e  un  bam bino i n  t e n e r a  e t à ;

j^BSTO M^1O/1Ot un  . u o r ta s e r b a to io  i n  en<^o p e r  f r e t t a  mod « 9 2 /8  ;

y < 1 0 /1 1  > o o c M a l i  ai l e n t i  b ia n c h e  c o n  m on ta tu ra  i n  m e t a l lo ;  >  «

y < 1 0 /1 2 i  un  q u a d e r n e tto  i n  c a r t a  q u a d r e t ta ta  e o a  o o p e x t ia s  w
ldra\àr«aM ÌO M <jebapoato :'dms t o  :'da.rar^22 p a g in a  m a o B ó so c it^ d M

•SGDOrUQKCBX
VI5SQBIA?r^:^3SIà^g>8aTBTTn?fA<

F<10Zl3i^iim' b loek -^ tesi^ Z H Ìzm  .'*IlBES''..eon e o n e r t ix À
------  *tda 1 d i ^ ^ n i ^  S f o g l i  V M M T a o p itti'i^ *

a n i z i a ^ c o n l a f r a s e - ^ S O H O  /àSCOBà _____
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PHOCSSSO VH5BALS r e l a t i v o  a l l *  a r r e  a t o  d i :

CAVALLIBI G i lb e r t o  G io r g io *  n a to  a  M ila n o  i l  
2 ^ .9 «  ■1952* i v i  r e s i d e n t e  V ia  M onte O r t i  ga ra  
n « 2 2 , c e l i b e ;  -  — — — — — — -  —

SODERHiZ S t e f a n o * /n a t o  a  Roaa i l
i v i  r e s id e n t e  V ia  O r t i  d e l l a  f a r n e s i n a  n«'126* 
c e l i b e ;  -  — — -  — — — — — — —

CALVI Andjràa A n g e lo  L u ig i*  n a to  a  M ila n o  il^rrr 
lOaG^ISóI* i v i  r e s i d e n t e  V1L7« d i  S a v o ia  n«.5« 
c e l i b e ;  -  ----- ---  -- ------------ i -

L 'a n n o * '̂1983* a d d i 12 d a l  a a a a  d i  s e t t e a b r e *  i n  M ila n o ^  n e g l i  Uf
f i c i  d è i  V n e le o  O p e ra tiv o  C a r a b in ie r i*  a l l e  o r e  2 1 * 0 0 .  — -  -  -  -
V oi s o t t o s c r i t t i  U f f i c i a l i  e d  A g e n t i  d i  P«G . e f f e t t i v i  a l  c i t a t o
t fo c ls o  C a r a b is ie r t *  j i^ e z d ju ^  a l l a  eo jB p eten te  A n t w i t à  p i u d i s i a -
z i a  q u a n to  se g n o :  - - -  -  .-■■-■ -L."— -r.
O le *  o r e  ,56*30 c i r c a  f l ^ e x M * .a ì l * e 8 t e x M  d e l  b a r  " .G o ld e n  * * 
s i t o  in; .q u e s ta  V ia  S a p e t ^ ^ j u a g ó lo  p o r s o  d i  P o r t a  5*enova* a b b in a  
BO t r a t t o  i n  a r c a t o  l e  j^ r s d n e , i n  r u b r ic a  i n d i c a t e *  p e r  i  n o t i 
v i  s o t t o e l e n c a t i :  -  - - . . r -  -  ------------- - -  -  -  -

CAV ALLIBI G ilb e r to  G io r g io ,  p e r c h è . é o l p i t o  d a  p i ù  p r o w e d in e n - '  
t i  r e s t r i ^ i v i  e n e s ^  ù a ^ 'A Ù to r ^ ità  G i n d i s i s r i a  d i  M ila n o *  Bo
n a*  B o lo g B a * ^ r i^ s o ì^ " P a d ^  a l t » ? à l t t i f - i i - '  - j ' r • 
S i  p r e e i s a ,c h e  - l e  j S t e s a e ^ a l l  a t t o  . d e l l ' a r r e s t o  a r a  i n  p o s s e s s o  
d i  q u a t t r o  ^ d e à im n ti^ .d i 'n o o a o s e i n e a t ^  a  p a r t e  f - ^ -
n a a  bomba ' a"iiuiM>É«B«C.M.'^del ' t i ^ ’l a f f ^ M i v o  'v e r o s i n i l n e n t e
f  i c e n t e < t M ' '^ y d l t e l la * ^ b h è  'd j r t e n e v a ^ ì l a " t a s o a a i n i s t r a ; ^ i  
p a n ta lo n i* " n ii3 cca  'jBBÌth"'yeoaen ̂ cal«'^’2^ .,f^ p «" d on  n a t r i c o l a  a Ì » M a |  
c o n  i n s e r i t e  n e l  taabuK o o a r l ^ e e ^ b o r s a  V
i n  s i a i l p e l l e 'd i.'d o lore" n aa iroae.'^ 'd l»  ' t è B s v a '''fr a  l e  l ì i »
b e *  v e n iv a n o  r in v e n u te  a t t r e s s a t o r e .p e r u l a  j ^ l n i a  d e l l o  a n i i *
una p i s t o l a  ' ^ M t t a  c e ^ .;  9  p a n b e l J M  ì m «^;.92S n a t r i c e l a  X 4€0352  
o o B p le ta  d i  ' s e ì ^ t d i e *  M B t é n e à t i ^ ^  d e l l e  s t e s s o  @ aìi
b r o  d i  c u i  una i n  can ora  d i  c a r l ^ e i a *  nr** due s e r b a t o i  verò@i=> 
n i l n e n t e  a d a t t a t i  p e r  l a  s u c c i t a t a  a m a  c o n t e n e n t i  c ia sc x m o ' s T o 
18 c a r tu c c e  d e l l o  s t e s s o  c a l i b r o  e d  a l t r o  a a t e r i a l e .  - - - - - -
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SEGUE PB0CE3S0 VEHBALE DI ASBESTO DI C A Y Jaj£m ^ ^ n^ geB W »w R < irt 
60D 5SIN I S t e /a n o  •  CAYXVI A ndrea A g g e lo

• SODEBIKI S t e f a n o ,  p e r ch è  c o l p i t o  d a  p i ù  p r o v r e d ia a S t ^ i^ ^ a t r i t f e i ’
T i  e a e s e i  d a l l ' A u t o r i t à  G iu d i s ia r ia  d i  H lla x io .  JyZ
T r e v i s o ,  P adova ed  a l t r e  c i t t à . ------------------------- *
S i  p r e c i s a  c h e  l o  s t e s s e  a l l ' a t t o  d e l l • arresto '^ e*^ e4R a«*B ^ en  ir .

• p o s s e s s o  d i  d o c u n e n t i  d i  r i c o a o s c ia e n t o  e o ix t e n p la t i  a 'p a j^ è j  »  *
" « « «  r i v o l t e l l a  m arca Sm ith W esson c a l .  5 8  s i p ,  B o d .6 0  orni Imatri^  

c o l a  p u n so n a ta  co n  i n s e r i t e  n e l  tam buro B r .5  c a r t u e e e . ln o l t i^ ^
In  un  b o r s e l l o  c h e  l o  s t e s s o  p o r t a t a  a l  s e g u i t o ,  v e n iv a  r in v e n u 
t a  una p i s t o l a  m arca f r e t t a  mod. 92S  c o n  m a t r i c o la  abrasa* ed*-* 
p i e t à  d i  s e r b a t o lo  c o n te n e n te  n r .1 5  c a r t u c c e  d i  c u i  u n a i n  carne 
r a  d i  c a r t u c c ia  ed  a l t r o  s e r b a t o io  c o n t e n e n t e  c a r tu é c é -  sempre 
c a l i b r o  9  p a r a b e l lu a i  -  — — — -  — — — J

• CAliVl Andjrea A n g elo  L u ig ié p e r  A s s o c ia z io n e  S o v v e r s iv a ,  p a h te c ì^
p a c io n e  a  banda arm ata e  fa v o r g g ia m e n to  p e r s o n a l e ,  i n  q u anto
so p p r c so  i n  com pagnia ed  i n  a t te g g ia m e n to  i n e q u iv o c a b i l e  .con ' 
CAVALLINI G ilb e r to  e  SQLEHINI S t e f a n o . ------. -------------- '------------------------

T u t t i  g l i  a r r e s t a t i ,  a  f o r m a l i t à  d i  r i t o  c o n c l u s e ,  so n o  s t a t i  r i n 
c h i u s i  n e l l e  cam ere d i  s i c u r e z z a  d e ll'A r m a  a  d i s p o s i z i o n e  d e l l a  
A u t o r i t à  G iu d iz ia r ia  c o m p e te n te . -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  
I n t e r p e l l a t i  i n  m e r ito  a l l a  nom ina d i  u n  l e g a l e  d i  f i d u c i a  i  t r e  
a r r e s t a t i  s i  son o  e s p r e s s i  come se g u a ;  -  7 — 7  -

CAVALLINI G ilb e r to  n on  h a  i n t e s o  nom in are a lc u n  l e g a l e ;
SODESINI S t e f a n o :  h a  n om in ato  l 'a w .'L U C C I  CUZASISSZ L u c ia n o  d e l  
f o r o  d à  B a u ;  é'.-T..*-’ ? ;75r
CALVI A ndrea A x ^ è lt  ì a i i g i  h a  so  l ' a v r . BUSSA \? Ig n a ^ ^ ^  '^
d e l  f o r o  d i ' t ó la n o w ’
‘‘̂ a t to .  l e t t o ,  c o n ferm a to  e  e o t t ò s c r it r è o  - in  d a t a  é  lu o g o  d i  o ìd .
so p r a . )
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'DEGLASSIFIC A IO  NELIA SEDUTA D E U ^

COMNMSSlCfNE D E l 4 . 1 r / £ ( / . ^ ^ ^  •

rgx»»o, rOggi 2S.4.19C1 y n e g li u f f i c i  d e l la  Questura à i  Her:» -D iges-
davanti a 3 .1 . d r .« . Zabianx d e l l 'U f f .  Istru z io n e  d i Padova, ce.i l ' i n -  
i^ervento d e l P.II. dr.V .’ o'-'raccetti —Sost.P roc.2ep .2adova'^ccn  l ’a s s i 
stenza d e g l i  u f f i c ia l i  d i p .g . CC. Cap.Pasquale Casscvno e E.LT.Vincon» 
so  Saccoccia , à preseat^ ^ o r a v a n ti C ristian o  ùTaria7**̂ già  gen era lizza 
to  i n - a t t i ,  r'on è presente i l  d ifen so re . I l  3 .1 .  ricorda a l l ’input-ito  
che ha fa co ltà  d i non rispondere a l le  doaunde che g l i  verranno poste. 
L'inputato iinh iara: Intendo rispondere.

*A dórrind'i d e l la ’S.V.'- preciso' che la 's'sra'del*  J .P .lS cV ’ su l luivgargine* . 
iàio  ̂fra t e l ì  o Valeri o èra.’, arn it o d i JtKg. p is to l

? 36 SP Dod’.Uody .̂.. l à  I.'S^hro aveva con se una Sisith tTesgon god.5? cj. 1 .7 , ju 

' parah e llu a  b if i la r e fp is to la  che era d i n io  f r a t e l lo  'Valerio che t^^uolla
sera aveva invece la  ?anbro in  quanto l ' a l t r a  p is to la ,c io c  l a 3Z-3 S.ì.'.TZa 

non poteva portarla perchè non aveva la  fondina da c in to la :  c io è  in  so
stanza qu ella  sera mio fr a te l lo  s la  làambro à i  erano scambiate queste 

•due p is to le )' ed a ltr a  Smith Uessón 38 SP pod.CHief.  Io  ero invee.s d isar
usato perchè non avevo d e lle  p is to le  e ie  proprie s l e  a m i ' c i  venivano à i

■ v o lta  in  v o lta  d ag li a l t r i  amici quando dovevo partecipare a qualche a=
zicne? quella  se:*à, data l'op erazion e d i  recupero, non era p rev isto  che
io  a v e ss i avuto armi. I l  Vale- era armato con*Phjton_ 4 p o l l i c i  357>'?• rnv-u

~-r p is tc la  ?2/S(che era xma d i q u elle  rapinate a Siena a i  CC.) ed ur.M5nith 
gessosa cod. 3ody. If on so d i preciso  q u a li a r s i  avesse  i l  za
aomalmsnte aveva con se  una Smith V/esson mod.3odv £3 3S_Si, una p is to l-  
Highpawer c a l.9  lungo b if i la r e ;  d i s o l i t o  aveva con se  anche l 'a l t r a  
92/S rapinata a Siena. =—9 ta le  u ltim a arma & str.ta rir.-.c-
nuta n e l le  acque d e llo  Scaricatore e quindi evidentemente ìju e lla  sera 
o aveva le  due p is to le  suddette Oi-pure una terza  Colt Ph3rton--3>7 Insnu".
Quanto in fin e  a Fiorenzo so che q u ella  se r a , cene ebb3 l u i  s te s s o  a -tire
dopo, aveva con G gj;^S^§mith Wesson mod.Chief c a l .36"SP. "

' ■ ..... -
SecondoVmi r i f e r ì  V alerio, prima d e l l 'ù n iz i*  d e ll'a z io n e  d i  recupero 

. d e l le  a r a i , nel canale d e llo  Scaricatore erano s ta te  b u tta te  2 Ll/I2fu:z-;
-2 nero appartenente a l la  guardia d i P .5 . Arnesano, l ' a l t r o  marrone apparar-
■ nente ai_ Carabinieri d i Siena che avevamo rapinato) , n r .2  c2/s(uha

tenente a ll'a g en te  d i P .S. PVAin'ZLiSTA e ^ /^ ^ r a  rapinata a i  CC.dj S i: / . ,
n r.2  o 3 bombe a mano SRCM. una p is to la  " S itaca" c o l . 45 u sa ta n e l bo:*=:3 
d e ll'a z io n e  a l la  ccrroszeria d i *»dlano, e^ una Szùth "esson 44 ,Î G£-àà̂ — 
pio  f r a te l lo , oggetto d e lla  rapina d e l 5 agosto  l9cO d i  p .za  Z'ansuic a-~
Agrippg d i Roca-i nr.2 0 3 p is to la  "'Seretta" mod.70 con r e la t iv i

t a r i .aneh'eGse provento defin  rapina ma noa so q u a le , o i .r e  -  -*■-

'>>— -.^1 0 3'
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Binis4 nrifi.p?«*ntrt e narreatorì per Jfc/l2,. La P isto la  rZitaca credo che f o s s e

s ta ta  acquistata  flat  Cavalj.inizia  un arm are di LZilano d i cui iy .oro  i l
T*e, provenivano dal furto d i Pord.ei^ne. Quanto

, .<̂ M I
none, l e  boabe a mano, 
a i  s i le n z ia to r i  è probabile che e s s i  ftìbitlo s ta t i  c o s tr u it i  da taio fr a te llo  
V alerio che era co lto  a b ile  a fare c iò .  Q uelli che faceva aio fr a te llo  e r i  
no sempre in  allum inio chiaro e.vedo in vece«b ile  fo to g ra fie  che a i vengono 
e s ib i t e  c h e .ì  due s ile n z ia to r i tro v a ti n e l cxnale erano neris credo pertan
to  che non sieno fr a .o u e ll i  c o s tr u it i  da 3Ì0 fr a te l lo . Le a m i che abbiano. . ■ O 7 -
invece portato v ia  con noi durante la  fuga'f coce ho g ià  l e t t e ,  1*L.y i<̂ e la
?2/S 'prese a i  CC.do-o l ’ oc ie id io  e la  Saith  V/esscn cod.5°_di c iò  fr a te llo  
che aveva usajic la  LZacbrc.
Seppi poi da /Cavali InSb^he i l  Fiorenzo era r iu sc ito  a recuperare n e lla  c a t-  
tin a tn  .o n o i pocerip^o d el 5 .2 .1561 , con isi r a s tr e llo  d i Ifgno, 'eno dei 
due K /l2 che erano str iti .b u tta ti n e l l ’acqua e che erase cuellQ di Sicna->l i -
cordo a l  proposito che in  te le v is io n e  fecero vedere, aostrouidc le  arai 
recuperata n e l canale ,2 3J/l2, ed io  n i m eravigliai con i l (uavaì ' in i il>
.Vale che fossero  due, dato che i l /c a v a l 1 in iÀ ù. aveva anpxxntcdeTtp.-^e 'uno 

d i e s s i  era. s ta to  recuperato.dal TrineanSto._5videntea.ente s i  era tra tta to  
di'uno sb ag lio  d e lla  ripresa te le v is iv a , perchè dopo qualche giorno i l  J.t- 
v a l l i n i  tornò su a Padova e fece riconsegnare dal Pi pranzo l*àZ/l2 che cc= 
s tu i aveva recuperatoli^ e che era app»iato Kft«^é==^tte rapinato a i g.^.rabinie? 
r i  d i Siena.
Ili .oootratS- la  fotografia  nr.39  e 40 d e l l ’album fotografico  d e lle  '
ara i sequestrate e rinven’ute nel corso d e lle  indagini sv o lte  dal Nucleo 
Operativo CO.dj Padova, rappresentanti un fitei le  a canne nozze con i l  c a l
c io  ta g lia to . Sono.sicuro d i aver g ià  v is to  q iiest’arna o la  riconosco in  
p a rtico la re  d a lla  scheggiatura che co-upàre su l c a lc io . Tale f iic ils  e r i c;;n-

. tenuto in s ien s  ad un a ltro  fu c ile  s i c i l e ,  ad un a ltro  "a pompa", due o tre  
" sp ia to le  ed una d iv isa  da p o liz io tto  stra d a le , àn una v a lig ia  che una per- •

sona a oe sconosciuta mi aveva consegnato in  piazza d e lla  Libertà a 2o:-a, 
dove io  mi ero recato su-^ordiae d i mio fr a te l lo  V alerio , a l  c.uals poi io  .

. consegnai i l . t u t t o .  Tale episodio avvenne prima d e l l ’ap r ile  IS60 e c ioè  . ’ , 
prima d el a io  arresto per. armi scopertfl. ad A c ilia . Non h.o mai v is to , invece ;• 
la  p is tò la  raffigurata n e lla  foto n r .42 d e llo  stesso  a lb ’um. Quanto a p ict.-l.

« Luger di  cui mi chiede n o tiz ia  la  S.V.So che n e l nostro gruppo ns sono’ pàr 
, co la ta  parecchie.

Quanto a l la  basi ed a g li  appartaménti d i cxii i l  nostro gruppo poteva di= 
sporre a Badova ed in  a ltr e  lo c a l i tà  d e l veneto, intendo dichiarare che • 
f in o  a l la  data d ell'om icid io  U ie a r e lli  a tZilano i l  nostro gru??,.® ® ci®^

.1 0 4 .
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V alerio » Francesca,, B e is ita , V a ^ , Sederm i abitavano in  un a^cartansrito 
a ito  in  v ia  'TafSm ston a ìZilan.oj[ C a v a llin i, n ei periodi in  cxii era a Mila 
HO, s i  recava invece ad abitare p r e s s a la  Carla Rosa dove avevo trovato a l  
le g g io  la  c o g lie  con i l .  baobiao. Dopo l » ocic id io  L u carelli tu tto  i l  gruppò 
fu  c o s tr e tto  ad abbandonare quella c i t t à  in  tutta, fra tta  cd in  un priao , 
teepO' vennero g iu  t u t t i  o.uanti a Hona da .dove p o i, d iv i s i  in  due grappi
c i  portammo v e r s o . i l  Hard, raggiungendo Tadova. Punuo preceduti dal. 3 i -  

. g i  che s i  era recato in questa c i t t à  orina d i noi per reperire r i i  a llo v  
.g i. Ovviamente i l  nostro pregraiama n e llo  spostarci a Padova er:=i qu ello  di 
operare in  qu ella  zona. Pertanto posso d ire ohe inco«iinciacno a s t a b i l i r - i  
a Padova verso la  fin e  d i novcebre 13^0, più preoisacanxe V a ler i?.<.□ Fiv.r.- 
cesca s i  s ta b iliro n o  n o li *apTart.u^rAo-.di v ia  S. Frane see o in sien o  a l l  'ar=i 
c h it  e t to , mentre i o ,  .Soierini .\^ C a ^ llin i^ cn la  moglie od i l  bambino c i  

stabilim no n e lla  mansarda di v ia  Tadi , dove quando noi c i  recam o a v ive£  
c i  ab itava g ià  Fiorenzo Trincanato. '*jàle e B e is ito  s i  stabilirono" invece ■ 

j . .  in  casa d i Jesolo  che era Wolf d i T reviso , persona d i
» . * A^^"*^ui ho g ià  parlato ai-g iu d ic i Honani a i  quali ho g ià  r i f e r i t o .  Prima dell?. 

I rapina-d i Treviso j'iavia Sbrojavacca andò v ia  in s is c e  a l  bambino da Padova
aqcosipagnata da Carla ROSA*e s i  s t a b i l i  in  v ia  Sernellese pityorauiMji v ili? ,  
d i un’amica d e lla  Carla :ìOSA. Quanto a me subito dopo l a  rapina d i Treviso  
f e c i  r itorn o  a Homaj so che g l i  a l t r i ,  in vece , continuarcno a restare  in .  
prevalenza a Padova e' che anzi per xxn ‘certo  periodo d i tempo g l i .  s t e s s i  
S e ls i to  e Vale d a lla  ca si d i Jesolò  s i  spostarono a Padova. So anche che 
u ltia ir .e .7 te  V alerio e Frane osco s i  erano portati ad «eso lo  aeil-a cas.a di. ■ 
cu i ho parlato prÌ!Ba,'*'taato" è vero che la  sera d e l 5 .febbraio a l i ’app”,"<-. • 
tamento a l la  stazione FF.SS. di Padova V sleric  era nrrxvs.to da «Tesolo coh

■ ca sa . Ritengo anche che se non s i  fo ssero  v e r i f ic a t i  i  f a t t i  d el 5 feb b ra i’ 
tu tto  i l  nostro gruppo, ad eslusione d i 5oderif.i e B e ls itq  i l  cu i esp atr io

era s ta to  d ec iso , avesse d ec iso  d i continuare la  permanenza n e l vsr.^
. to  ed in  particolare facendo capo a l la  c i t t à  d i Padova; c i t t à  q u est’ultii;?.
.' che 4*3r-peap3feie“3rft-eu4 dalla  fin e  d i novenbre era d iventata  la  base onera?: 

va d e l nostro gruppo. Ilon ho sicura conoscenza d i a ltzà  appartamenti sui-
q u a li potecse contare i l  nostro gruppo n e lla  c i t t à  d i Padova- Zìiccrlo per;- 
che Vale e D elsito  non volevano resta re  ad «Tesolo, dopo la  rapina d i fr s ’.À 
^so, e come ho g ià  d etto  vennero a dormire in  nssnsarda per qualche giorno -s 
che i l  ( c a v a l i in ib is s e  loro che d i la  a  qualche giorno sx± avrebbe daso 
lo ro  le  chx371“5ti un a ltro  appartamento n e l quale avrebbero potuto rsc-t trs 
senza alcun problema per qualche tempo. Questo d iscorso  -dal IC a v a llm i^ u 
fa t to  a l l ' in c ir c a  tre-cuattro  g io  prima d i KatalejSóO. A ansSìLlS-

• ' - 1 0 5
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S .V ,rispondo che non ho mai se n tito  p arlare  d i  due persene a rewtITar
c h e tt i  ?aolo e S tin ^ g ig lio  Rita» Quando p o i ,  dopo i  f a t t i  d i riidov'.,
in  te le v is io n e  vedemmo una caca s i t a  s u i  c e l l i  v ic in o  che era«
s ta ta  individuata dai C arabin ieri'd i q u e lla  c i t t à  coca uno d e i probab^ 
l i  cov i d e lla  nostra banda, ricordo ch.e i l i C a v a llin x ^ i s s e  che bicogi^a  ̂
va auiche r e s t itu ir e  g l i  SO o ia l ic n i  a l l  *aixnii•setto e che q u ella  caca 
doveva serv ire  per tener nascosta la  persona d e l la  fa a à g lia  Bonettcn  
d i Traviso d i cu i avevano progettato i l  rapim ento, in  una buca ohe era 
s ta ta  a ttrezza ta  a cantina sotterranea annessa a l la  c a c a .—
Quanto a l l a r’=iQr.ari.?. d i v ia  Tadi,. ssrrprs in  r ife r in a n to  a l l e  noctrs  
b a si d i .Padova, v o g lio  precisare che n e l la  isansarfia s t e s s a  v i  éra~cu
s to d ita  numerose arai e c io è  i  due sv a r ia te  boabe g. nano, ed in
più. l e  p is to le  ed anche un f iic ile  a pospa, c io è  q u e lle  che portavaao 
seepre d ie tr o . 'Ie lla  s te ssa  mansarda v i  erari.ol±'"gxóxelli d e lla  rapina 
d i T reviso . Anzi subito dopo ta le  tu t ta  l a  r e fu r tiv a  fu  portata 11 . 
ì»4=j«e successivamente che uno o due £iox'nA dopo l ’ o c i c i i i c  d el 5 feb—

e d e l  |jiavallir,ib ra io , Fiorenzo^ s i  recò n e lla  mansarda su  d isp o siz io n e  
per portar v ia  tu tto  c h e llo  che v i  e ia . r iz a s to  a n d  e g io ie l l i ,  h i 
disac poi ?iOronzo.che io  r iv id i  a  asma assiem e a l  fcavn llin^ qu aleh e  

tempo'dopo,di essere tornato i l  g iorno su ccess iv o  j!aggvamsn.tg in  v ia  
dei Tadi perche aveva dimenticato l a  b ila n c ia  d e l  bambino d i Gigi c cu i, 
d i c iò  potevci costitu ire ' una prova per  i l  fa t to  cho G igi s te sso  poteva, 
aver ab ita to  in  quella ste ssa  casa . Zìi questa secenda occasione aveva 
trovato la  porta s i g i l l a t a ,  con s i g i l l i  d e i  C arabin ieri a p p o sti.
A questo punto l ’in terrogatorie  v ien e  sosp eso  e r in v ia to  a l l e  ore 
9 d i dfiizani 29.4.1S&'«. l .C .S .

1 .
•k *

1 Cò
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) t? rd é i re a to  d ì c u i a g l i  a r t t .8 1  cp v . 10 e  12  L .l4 / l0 / 7 ^  n .4 9 7 p e r  

*avere, con p iù  a z io n i e s e c u t iv e  d e l  medesimo d is e g n o  c r im in o so ,
il le g a lm e n te  d e te n u to  e p o r ta to  in  lu o g o  p u b b lic o  una p i s t o l a
G l is e n t i  c a l , 9 ,  arma da g u e rra .
In  Roma in  epoca s u c c e s s iv a  a l  10 /1/79

i2)

i3)

AMGELINI "  MAMBRO » RITA
d e l re a to  d i c u i a g l i  a r t t .8 1  cp v . 110  C .P .  9 ,  10 e 12 L . 14/10/7^ 
n.'^97 p e rc h è , in  con co rso  f r a  lo r o  e con  a l t r e  p e r s o n e , con p iù  
a z io n i e s e c u t iv e  d e l medesimo d ise g n o  c r im in o s o , i l le g a lm e n t e  
fa b b r ic a v a n o , detenevano e p o rtavan o  i n  lu o g o  p u b b lic o  due b o t t i 
g l i e  e una t a n ic a  d i p l a s t i c a  in c e n d ia r ia .
In Roma f in o  a l  7/3/1979
d e l r e a to  d i c u i a g l i  a r t t .8 1  C .P . 1 1 0 ,  5 6 , 4 3 5 , 423 C .P . p e rc h è , 
in  con co rso  f r a  lo r o ,  con^più a z io n i e s e c u t iv e ,  d e l  medesimo d is e 
gno c r im in o so , cag io n avan o ,m ed ian te  i l  l a n c i o  d i  due b c t t i g l i e  
in c e n d ia r ie ,  un in c e n d io  in  danno d_el cinem a "Ambra I c v i n e l l i "  e 
compivano a t t i  id o n e i e d i r e t t i  in  modo non e q u iv o c o  a c a g io n a re , 
m ediante una t a n ic a  co n ten en te  b e n z in a ,e  r e l a t i v a  m ic c ia , un in 
cen d io  in  danno d e l l a  sede " C ir c o lo  c u l t u r a l e  Fem m inista" ; a t t e n t a 
t i  entram bi te le fo n ic a m e n te  r i v e n d i c a t i  a  none d e l  s e d ic e n te  grup
po "donne r i v o l u z i o n a r ie " .
In  Roma i l  7/3/1979

K A - f i t iL f A

STANCO -  DE FRAXCTSCT Amedeo -  KAKBRO -  DK FRAMCTSCT G a b r ie le  -
DT EITRI G iusenne -  RITA -  FIORAVANTI V a le r io  -  LAI -  LUCCI CHIA~
RISSI -  KAN7m̂0  -  BORSELLO -  PEDRETTI -  PI220MIA -  PUCCI -  SERPIERT
C lau d ia  -  TE3TANI -  TIRAP05CHI -  TROCHEI
P ro c .pen , n . 57/82 RODOLFO y’assim o 
c o r r is p o n d e n t i  a i  can i n . 3 -  4 ~ 5 - 6 - 7  —d e l -n roc.p e n .n .57/82

S4) d e l d e l i t t o  d i c u i a g l i  a‘r t t . 1 1 O ,  6 l n .7  , 626 p .p .  e 2® cpv n . l  
t r i p l i c e  ip o t e s i  e n .2  C .P . in  r e la z i o n e  a l l ’ a r t . 4 ,  2» comma dellr- 
L. n .533 p e rc h è , in  con corso  t r a  l o r o ,  agendo r i u n i t i ,  cor.
l a  m in accia  d e l le  a m i d i cu i a l  capo ó7 e con v io le n z a  c e n s i s t i t s
n e l c o lp ir e  B e rn a rd in i Corrado con un o g g e t t o  co n tu n d en te  a l  capo 
e ponendolo a l t r e s ì  in  s t a t o  d i in c a p a c i t à  d i a g ir e  bendandole ed 
im m o b ilizzan d olo  con d e l l e  m anette ed una c a te n a , s i  i r n e 3se." 
no, a l  f in e  d i  t r a m e  in g iu s to  p r o f i t t o ,  d e i  s o x x c in d ic a t i '  o g g e tt i  
che s o ttra e v a n o  a l  B e rn a rd in i con l e  m o d a lità  s u d d e tte  e .che v e r 
ranno u lte r io r m e n te  p r e c is a t e ;
1)  l e  arm i, m u n izion i e p a r t i  d i arma in  d e t t a g l i o  r i f e r i t i  n e llo  

e le n co  a l le g a t o  a l  ra p p o rto  n .050685 DIGCS i n  d a ta  1S /3 /7S ;
2) una p i s t o l a  B e r e t ta  mod.930 c a l .  6 ,3 5 ;
3) un o r o lo g io  d ’ oro marca Bulowa con  c in t u r in o  p a r im e n ti d ’ oro;
4) un c a r n e t  d i a s s e g n i d e l  Banco d i  Roma r e l a t i v o  a l  co n to  correi;

t e  n .6 2 7 l;  »
5) un portam onete ed un b o r s e l lo  co n ire n e n ti l a  somma di z ’ ÌjC.OCO ’

c i r c a ;
6) un mazzo d i c h ia v i ;
7 ) docum enti t r a  c u i una p a te n te  d i g u id a ,  un p o r to  d ’ e r t i  p e r  

p i s t o l a  ed un p o rto  d ’ armi p o r  f u c i l e ;
D e l i t t o  in  p a r t i c o la r e  r e a l i z z a t o  d a i  L a i  e  c a l l a  M atbrc epe asce 
devano p e r  prim i a l l ' i n t e r n o  d e l l ’ e s e r c i z i o  com m erciale  c o l p re 
t e s t o  d i e f f e t t u a r e  un a c q u is to , p o dopo s e g u i t i  d a l  Di Z .it r i lgD.7-
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e d a l l ’ A lib r a n d i t r a v i s a t i  da C a r a b in ie r i  e con b a f f i  p o s t ic c i  e 
con l ’ ap p oggio  e s te rn o  d e l  F io r a v a n t i ,  c o l  c o n tr ib u to  d e i r e s t a r  
t i  im p u ta t i ,  in t e g r a t o  p e r  t u t t i  d a l l a  concorde p a r te c ip a z io n e  
a l l a  fa s e  d i s tu d io  e p r o g e tta z io n e  d e l la  ra p in a  è p e r  a lc u n i 
d ei medesimi d a l l a  f a t t i v a  c o lla b o r a z io n e  a l l a  r i u s c i t a  d e l p ia 
no d e l i t t u o s o ,  a t t u a ta  m ediante l a  lo r o  p re se n za  s u l p o sto  con 
fu n z io n i d i c o p e rtu ra  e s te rn a .
Con l e  a g g r a v a n ti d e l la  v io le n z a  e m in accia  commessa con arm i,da 
p iù  p erso n e  r i u n i t e  e t r a v i s a t e ,  d a l l ‘ a v e r  p o sto  l a  p a r te  o f fe s a  
in  s ta to , d i in c a p a c it à  d i a g ir e ,  d i a v e r  c a g io n a to  a l l a  medesima 
un danno p a tr im o n ia le  d i r i le v a n t e  e n t i t à  e d i a v e r  commesso i l  
f a t t o  in  a rm e ria .
In  Roma i l  15/3/1979

65) d e l d e l i t t o  d i c u i a g l i  a r t t . 1 1 0 ,  112  n .1  C . P . , 21 d e l la . .L . l6 A /
1975 n .11O  p e r  a v e r e , in  concorso t r a  lo r o ,  s o t t r a t t o  c detenu to
l e  armi d i c u i a l  p reced en te  c a p o -a l f in e  d i s o v v e r t ir e  l ’ o rd in a 
mento d e l lo  S t a t o ,  m ettere  in  p e r ic o lo  l a  v i t a  d e l l e  n e r sons e I?
s ic u r e z z a  d e l l a  c o l l e x c i v i t à ,  m ediante l a  com m issione d i a tx e n ta x
e comunque d e l  r e a to  d i c u i a l l ‘ a r t .3 0 6  C . ? . ;
In Roma i l  15/3/79

66.) d e l  d e l i t t o  d i c u i a g l i  a r t t .  1 1 0 , 112  n . 1 ,  6 l n .2 ,8 1  cpv C .P . 10 , 
12 p .p .  e cp v L . 14/10/74 n.4S7 p e r  a v e r e ,in  con co rso  f r a  lo r o ,  . 
con p iù  a z io n i  e s e c u t iv e  d e l medesimo d isegn o  c r i m i n o s o , i l l e g a l 
mente d e te n u to  e p o r ta to  in  lu ogo  p u b b lic o  a l  f in e  d i commettere 
i l  r e a to  -sub 64) e t r a m e  p r o f i t t o ,  l e  armi d i c u i a l  p r e d e tto  
capo 64) nonché un m itra  ed una p i s t o l a  P e r e t ta  c a l .9
A cc. in  Roma i l  15/3/79

67) d e l d e l i t t o  d i c u i a g l i  a r t t . 1 1 0 ,  112  n .1 ,  61 n .2  648 C .P . p er
a v e r e , in  co n co rso  f r a  lo r o ,  r i c e v u t o ,  a l  f in e  d i com m ettere i l
re a to  sub. 64) e - tra m e  p r o f i t t o ,  un m itra  MA3 ed una p is p o la  BsreT
t a  c a l . 9 ,  compendio d i fu r to  consumato a i  danni d e l l a  C a p ita n e r ia
d i P o rto  d i Ravenna i l  14/12/78
A cc. in  Roma i l  15/3/1979.

66) d e l re 'ato  d i c u i  a g l i  a r t t , 1 1 0 ,1 1 2  n . 1 ,  61 n .2 ,  697-C .P . p er avere,
in  co n co rso  f r a  lo r o ,  i l le g a lm e n te  d e te n u to , a l  f in e  d i a s s ic u r a r 
s i  i l  p r o f i t t o  in  o rd in e  a l  re a to  sub 64, c i r c a  1.000 c a r tu c c e  d i
v a r io  c a l ib r o  p e r  armi comuni da sp a ro .
A cc . in  Roma i l  15/3/79

SERPIFRI C la u d ia
69) d e l d e l i t t o  p . e p . d a g l i  a r t t . 10 , 1 2 , 14 Legge 14/10/74 n.497 per

a vere  i l le g a lm e n t e  d eten u te  e po^xato in  lu o rc  n u b b li-n  un? r i s t £
l a  secia u x o m a x ica  non m eglio  id e n X ific a X a .

70) d e l r e a to  p . e p . d a g l i  a r t t . 81 c p v , 697 C .P . p e r  -avere con p iù
a z io n i e s e c u t iv e  d e l medesimo d isegn o  crim in oso  i l le g a lm e n t e
d eten u to  un numero im p re c is a tc  d i  m u n izion i r e la x iv e  ad arma comu
ne da sp a ro .
In  Roma in  ep oca p rossim a a l  15/3/1979

XQRPLLI
108

cp7 1 ) d e l r e a to p . e p . d a g li a r t t . 81  e 648 C .P . p e r a v e r e , a l fin e 
d i .r a m e  p r o f i t t o ,  a c q u ista x o  o comunque ricevu -to  ed o c c u lx a to
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1 0 . -  Pienam ente provata là 'res'^ on& b ilitàT p er: ia^
rap in a  a l l ’arm eria "Oorna sp ort"  e j r e a t i  co n n e ss i d i
P io r a v a n t i  V a le r io ,D i Tóitri Giuseppe,Kainbro F rancesca
e l a i  l i v e , t u t t i  c o n f e s s i ,s a lv o  i ìx iq u e s t* u lt im o ,c h e
n e l l ’èaxiaxaxEaxSBsa^*^ d ife n s iv a  p r e s c e lta  ha p r e f e r i i  

»
d ir e  d e l la  sua esp er ien za  p o lit ic a  n e l la  l o t t a  arm ata, 
aa,com e a i  é d e tto ,h a  c o l lo c a to  l a  rap ina  in  uno d e i  
momenti f o r t i  d i  t a le  p erco rso .

D e l r e s t o  l e  d ic h ia r a z io n i d i  T roch ei e F io ra v a n ti  
C r is t ia n o  -  e secondariam ente d e g l i  a l i t i  m enzionati 
n e l la e s p o s iz io n e  d e l le  r is u lta n z e  p ros.

t
V

c e a a u a l i  -  sono c ir c o a ta n z ia te ^ c o e r e n t i d is in t e r e s s a t e
e f r a  lo r o  convergenti,d im odoché non possono s u s s is t e r ea
dubbi s u l l a  lo r o  a t t e n d ib i l i t à  p ien a  s u l  punto.

D’ esame d e l la  r ic o s tr u z io n e  d e l la  ran ina quale emerge 
d a g l i  e le m e n ti a c q u is i t i  d a lle  in da  ' in i  d i  p o l iz ia  e 
d a l le  te s t im o n ia n z e , dà un quadro com nleto d e l? a  v icen d a , 
per la^ quale vennero im piegate due v e ttu r e  .Da f i a t  127 
v erd e , s u l l a  quale ven''cro v i s t i  i l  F io r a v a n ti c i  due 

v e s t i t i  da c a r a b in ie r i(A lib r a n d i e D i T'.itri} prima d e llo
i n i z i o  d e l l  *azione.H  i l  pulmino s u l  q u a le ,a  co n c lu s io n e ,

*• '
l a  Mambro e , presum ibilm ente, i l  L a i_e a l t r i  car icaron o  la
r e f u r t iv a ( t e s t e  C roaarosa).

Da liaobro f u  l a  do-nha che prima en trò  n e l l ’arm eria ,se=  

g u ita  d a l D a i e da uno d e i due v e s t i t i  con l a  d iv is a  da 
car ab ine t r  e (A lib ran d i),m en tre  i l  D i LI i  t r i  r e s ta v a  d.i co p ertu 

r a  d a v a n ti a l  negozio^sbarrando i l  passo  a l  S in o n c in i Frans 
c o ,c h e  cercava  d i en trare Per scam biare d e i s o l d i .

De c o n f e s s io n i  hanno dato r is c o n tr o  a l l e  d ic h ia r a z io n i
d e l  F io r a v a n t i  C r istia n o  e d e l  T r o ch e i,e  non é dubbio che
g l i  im n u ta ti che t a l i  c o n fe s s io n i  hanno reso,han''O  s c e l t o
q u esta  v ia  in  u^a lo g ic a  non d is s im i le  n e l la  so sta n za  da
q u e lla  d e l  D a i ,c io è  per r iv e n d ic a r e  un’azion e s i g n i f i c a t i *
v a ,c h e  ha sca n d ito  i l  perM&corso d i l o t t a  armata com''iuto
d a l g r u p '0 e v e rs iv o  d e l quale e s s i  sono s t a t i  e lem en ti d i

• *
p r e s t ig io s o  r il« ,v o ,o n n u r9  -  come é i l  caso d e l D i " i t r i -
per s o t to l in e a r e  la  s i g n i f i c a t i v i t à  d e l l ’azion e n e l quadro

–    235    ––    365    –



4
co m p less iv o  c e l ' a l o t t a  arm ata corapxuxa daxxa d e sx r a .,^

5  à i f a t t i  l a  xapxna p rocu rò  e x a i  non o ' À iia . banda
d e l FUANjma anche a l l e  a ltx £ ^  o x g a n iz - a z i o n i  e v e r s iv o  d i  
destra,cora«|3im oatra l ' e p i s o d i o  d e l l a  s c o p e r ta  d e l  depo= 

s i t o  d i  v ia  A le s s a n d r ia ,a l  q u a le  e r a  in t e r e s s a t o  l o  s te s =
so D i ’’i t r i , c h e , se  per sé  p o tè  a v er e  s o lo  q u a lch e n ié t o la
per l a  sua or^janiz ra z io n e /e b b e  una più. r i c c a  d o ta r io n e .  |

A lt r e t ta n to  c e r to  é che l e  arm i d e l l*  "Onnia Sport"  /

vennero d i s t r ib u i t e  fr a  m o lt i ,a n c h e  f u o r i  Roma,cone a o s  
messo d a l V a le r io  e come d im o s tr a to  d a l l a  c ir c o s ta n z a  
p iù  v o l t e  e v id e n z ia ta  che a r a i  d i  q u e à ta  ’’r o v e n ie n z a  so«  

no s t a t e  r e p e r it e  in  m o m en ti,lu o g h i e mani d iv e r s e , s i n o  
a l  d e p o s ito  da u ltim o s c o p e r to  a  C a ste ln u o v o  d i  P o r to .

Se l e  armi s o t t r a t t e  a l l*  "O nnia S port"  c o s t i t u ir ó ì s o  l'a 
p iù  d o v iz io s a  fo n te  d i  armamanto d e l l a  banda d e l  ?UAN\ol= 

t r e  che d i  a l t r i ) ,n o n  v*é d ubbio  che c i ò  c o s t i t u i s c e  in e -  

Quivoco r is c o n tr o  d e l la  parteci-oa'zxone d e l  P e c r é t t x  quanto  

meno a l l a  o rg a n izza z io n e  e p r o g e t ta z io n e  d e l l ’azione^  denuns 
z ia t a  d a l T ro ch ei,p erch é  i l  P e n r e t t i  — in d ic a t o  d a l lo  ste3 =  

so V a le r io  F io r a v a n ti come le a d e r  d e l  PUAH -  non è  in ta g i»  
n a b ile  s i a  rim asto  estra n eo  a  ques'ca im p ortan te  im p resa .

La p a r tec ip a z io n e  d e l T r o c h e i é s t a t a  da q u e s t i  co n fss=  
s a ta  con r ife r im e n to  a l l a  f a s e  p r e p a r a to r ia  e a x x x /r iv e n à i=
c a z io n e ,c h e  e g l i  s t e s s o  ha a f fe r m a to  d i  a v ere  c u r a to .

N e lla  r ic o s tr u z io n e  d e l^ a  r a n in a  sono però r im a s te  no= 
t e v o l i  zone d i  ombra,non e s se n d o  s t a t o  c h ia r i t o  c h i  s i  oc= 
cupè d i c a r ic a r e  l e  armi s u l  pu lm ino in s ie m e  alja.iZam bro  
e a l  L a i ( v i  f u  almeno un’a l t r o  g io v a n e j come t e s t im o n ia to  
d a l la  C rosarosa! ) e- c h i s i  occup ò  d e l l a  g u id a  d i  q u e s to  

v e i c o lo .
R i le v a n t i  c lem en ti d i  prova so n o  s t a t i  po i. a c q u i s i t i  su

a lc u n i d e i p arteci-n an ti a l  f o l t o  grup~o d i  c o p e r tu r a ,c h e
a d is ta n z a  seg u i l 'a z io n e ,a a  l a  s e r i e  d e g l i  e le m e n t i  non
può d e f i n i r s i  c o m p le ta ,s ì  da con d urre a  una a ffe rm a z io n e
d i  r e a n o n s F ò ilitù  d e g l i  im p u ta t i ,

S* c e r to  comunque che t a l e  gru'^'^o v i  f u  e ve-'ae c o n c e n i-  
’Vrft'up ■*.*£*>•’.o ■*.

to  per so s te n e r e  l ’a z io n ev crea n a o  una p resen za  che c i s t o =
11 il
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g l i e 3*= e l ’a tte n z io n e  d e i p a s s a n t i  da quanto  a v v en iv a
• -

con cen tran d ola  su  un grupr»© d i g io v a n i  che s i  in t r a t t e =  
ne vano con una c h ita r r a ^ il^ so p sa tu ttO y p e r  c o in v o lg e r e  
t a t t i  i l  maggior numero d i a d e r e n t i  d e l l a  banda d e l  FU-AN 
in  una im presa a ltam ente s i g n i f i c a t i v a ,  esem p lar  e «degna 

d i  e s s e r e  im ita ta  d a i p iù  g io v a n i o da q u a n ti an cora  non  

erano d e l  t u t to  d is p o n ib i l i  a f a r e  i l  lo r o  s a l t o  d i  q u a li=
t à  n e l l ’a t t i v i t à  e v e r s iv a ,

l e  p a ro le  d e l  T roch ei e d e l  F io r a v a n t i  C r i3 t ia n o (r is c =  
c h e g g ia te  d a l S ord i e da a lt r i ,c o m e  S e r p ie r i  F la v io )  s u l  
punto sono d e l t u t t o  con cord i .e son o  r i s c o n t r a t e  d a l  F io=  
r a v a n t i  V a le r io  e d a l .a  Kainbro-,quando l ’ uno h a  p a r la to  d i  
una tendenza a l  co in vo lg im en to  e a l ló x x n ia z z n x x  s t im o lo  

a l l ’ e mula? ion e ( lo  ''.spontaneismo arm ato” ) , e  l ' a l t r a  h a ,d i  

afuggita,am -^asso che m o lti sapevano anche p erch é  avevano  
v i s t o .

Se con clusivam ente non é s t a t a  r a r r iu n ta  l a  p ien a  ed
e s a u r iè n te  prova s u l  a p a r te c ip a z io n e  d e g l i  ir n n a ta ti in d i=
c a t i  come membri d i q uesto  gruppo d i  c o p e r tu r a ,é  perché
l a  l in e a  d e l  T roch ei *> che pur h a  d a to  anche i n  q u e s ta  ‘
v icen d a  un co n tr ib u to  d eterm inante con  in fo r m a z io n i pun=

«
tualm ente r is c o n tr a te  -  non é s t a t a  d e l  t u t t o  c o e r e n te  
per v a r i  a s p e t t i ,s i  da indurre à  r i s e r v o  s u  v a r ie  su e  af=  

fer-m azion i.

Non é s t a to  ben c h ia r ito  in ta n to  s e  e g l i  veraf'-.ente non 
ab b ia  p a r te c ip a to  a l l a  rap ina e p e r c h é .i /« l  F r a ,c h e  per a l»  
t r e  v icen d e  ha pur dato un c o n tr ib u to  d e c i s iv o  a l l ' a c q u i=  
s iz io n e  d e l la  p rova,ha afferm ato  d i  a v ere  da l u i  sa p u to  ' 
d e l la  sua p a r tec ip a z io n e  in siem e a l  D i "M i t r i . I l  T r o c h e i  
ha p a r la to  c;i v a n ter ia ,m a  l u i  s t e s s o  in  a l t r i  c a s i  s i  é 
d ic h ia r a to  ed é s ta to  da a l t r i  r ic o n o s c iu t o  e le a - .n to ‘*mi= 
lita rm en to "  va lid oC sn axch synD n ^ sca-n a^ ^ C o^ ^  d e f in it jo  l a  

?*:amhro,cfr .u d .8 .2 .8 5 )  ,e  a l t r e  im p r e s e ,d e l ie  q u a l i  é s t a t o
c o n fe sso  p ro ta g o n is ta ^ n e i f a t t i  l o  d im o s tr a n o .A llo r a ,la  
v a n te r ia  non ha se n so .

Come non ha molto senso i l  suo a ssu n to  r i t i r o  ■Perché 
a l l ’ imT'resa dovevano p a rtec ip a re  .molte p e r s o n a ,I n  primo
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lu ogo  perché l e  molta persone dovevano essum ere i l  ru o lo
- ■ S"' ■
m arginale d e l grup-'O d i c o p e r tu r a ;in  secondo lu o g o ,p erch é  
sorprende d ie  a una impresa d i  ta n tc js ig n if ic a td  come auejfq/

. ^ g l i  ab b ia  r in u n z ia to  a p a r t e c i p a r e . A£•« 4* li tC'tV.JeWlA t'Kt»
* T? T « ■n*7’‘nT * +.3 p nm* •«+.»« n a« e i v t 'PT i»+ .*« i miTlp TTtr*n—a l e  p e r p le s s i t à  aumentano se s i  r i f l e t t e  s u l la  riven=  
d ic a z io n e  che e g l i  ha afferm ato d i avere f a t t o  per “van ita"  
e per ?.a q u a le  sarebbe s ta to  rim proverato, perché non doveva 
e s s e r e  f a t t a  con l a  s ig l a  '’lIAR",che non era  a d a tta  a l  E i 
T'dtri.K a l e  v a r ie  r iv e n d ic a z io n i d e l l ’ i i ir r e sa  sono s ta to
t u t t e  f a t t o , s ’ é v i s t o ,  con t a l e  s ig la ,m e n tr e  i l  D i " ' itr i  
ha a-joniosso d i  e s se r e  in te rv en u to  a t i t o l o  p erso n a le  e per 
i l  sen so  p o l i t i c o  che la  r a p ir e  aveva per t u t t a  l a  d e s tr a ;  
s ic c h é  i l  ripr>rovcro r i s u l t a  poco s p ie g a b i le , e l a  “van ità"  ■ 
d e l la  r iven f’ ic a z io n e  ancor meno.Perché anche q u esta  nota  
non a i  a t t a g l i a  a l l a  p e r s o n a lità  d e l T ro ch e i(e  l u i  s t e s s o  
ha d e t to  in  a l t r a  c ir c o s ta n z a  che s i  occu ava d i in te r v e n is  

re a l l ’a z io n e  " m ilitare"  quando ch.iaraato .e d ’a l t r o  non s i  
o c c u p a v a ! e d  é incongruo che in  un’ im presa ta n to  prena=
r a ta  e v a lo r iz z a ta  s i  s ia  l a s c ia t a  una r iv e n d ic a z io n e  a l_ a
i n i z i a t i v a  p erson a le  e c a p r ic c io s a  d i una persona.

S i  dà p o i q u e l suo in te r v e n to , come s p e tta to r e (u n  a lt r o
r u o lo  ohe p o c o ‘*si c o n c i l ia  con l a  p o s iz io n e  d i a t t iv o  par= 
t e c ir a n te  a i;.e  a z io n i assu n to  d a l T o ch e i in  a l t r e  c irco =e*
s t a n z e ! ) ,c h e  non é d e l tu t to  ch iaro  perché e come s ia  ma= 
t u f a t o .

Dopo l a  r in u n z ia  a es-'er parte d e l l ’ e secu z io n e  d e l ’aziO j 

n e , i l  b iso g n o  d i a s s i s t e r e  a e s sa  non é d e l  t u t to  sp ie g a b is  
l e , t a n t o  p ià  che non sarebbe s t a to  d i f f i c i l e  a l  T rochei 
con oscere  p o i d e l le  .m odalità d i  r e a liz z a z io n e  d e l l ’ inès 
p resa .

Come e da dove g iu n se i l  T roch ei per a s s i s t e r e  a l.la  fa se
t

f i n a l e  d e l . ' ’ a z io n e  e g l i  s t e s s o  non lo  ha ben c h ia r i t o , come» 
non ha ben c h ia r ito  da dove se g u i i l  c o n c lu c e r s i d e l la  v i=  
cenda.L e a c q u is iz io n i  d i inform .azion i per r is c o n tr o  a l l e  
sue d ic h ia r a z io n i s u l  punto la s c ia n o  p e r p le r s i t à .^ g l i  sa= 
rebbe g iu n to  con i  mezzi d i  l in e a  da V e l ’.e t r i ( o  da ’ a r in o ? )  
dopo avere o tte n u to  un r in v io  in  luin causa che lo  in te r e s i- ;  
sava.M a t e  in form azion i a c q u is it e  d a lla  co r te  tra.-^ite^i®

!

f
i

'I  '
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•p o lÌ2 ia~ 'g iu d iz iar± a'.3u l.ra^ ^ a tta z lo n a X a e.U .a^ea.à3fahge53
so  g l i  u r n e  1 g l  g a i z la r  x^a
l e  ca u se’ c i v i l i  furono Q u eS ^ ioxao  gengra3jaiw^n±«ìfy<w4«'-ga? 
?)BXQentre7Q.u.elle p e n a li la 'g e n e r ic i-fc à  d e l l e ;  i n f o i ‘nazionlJiS 

d ate d al.'o  s t e s s o  T rochei non han«o perme3*3O a±7«-fcai<-n5T«>
'^1* e s a t t e  77a 0 meno d i  quanto r i f e r i t o .

G li o r a r i d e i  raez”i  d i l in e a  d e l l ’ ep o ca  da V e l l e t r i  a  
Roma non la s c ia n o  molto s ’iaz io  a l l a  p o s s i b i l i t à  d i  g iu n ge^  
re n e l  momento in d ic a to  s u l lu o g o  d e l l a  r a p in a ,c h e  s i  
r e a l iz z ò  n e l  g ir o  d i mez- 'o r a ,t r a  l e  9 ,1 5  e l e  9 ,4 5 .  "

In  c o n c lu s io n e , se l e  in fo r m a z io n i f o r n i t e  d a l  T r o c h e i  
su  momenti fond am enta li d e l l ’ e p is o d io  hanno t r o v a to  n ie=  
no r isco n tr o ,d im o stra n d o  la  sua a t t e n d i b i l i t à ; p e r  a l t r o  
v er so ,q u a n to  r i f e r i t o  su  a l t r i  a s p e t t i , c h e  a i  sono e v id e n a
z i a t i , d à  lu ogo  a r is e r v e  ner l e  in c e r t e z z e  e l e  a m b ig u ità  

che in cr in a n o  l e  n o t iz ie  s t e s s e  ch e i l  T r o c h e i ha d a to  
s u l  ru o lo  da l u i  avuto in  q u esto  c a s o  e s u l  snodo i n  c u i  

l u i  s e g u ì v ic e n d a . . ■
Esaminando partitam enta l a  p o s iz io n e  d e i  v a r i  im p u ta ti  

s i  o sse r v a :
-  De P r a n c is c i  G ab riele  é in d ic a to  come n a r te c ib a n te  a l  
-ruppo d i cop ertu ra  s o lo  in  in t e r r o g a t o r i  s u c c e s s i v i  d e l »
l ’ i s t r u z io n e .I n  d ib attim en to  i l ' T r o c h e i  l o  ha c o l lo c a t o  

in  un ru o lo  d i  copertura p iù  p r e g n a n te , p erch é  l ’avrebbe
• -Wf

v i s t o  m olto v ic in o  a l  campo d i a z i o n e ,e  non con g l i  a l t r i .
F io r a v a n ti C r is tia n o  ha r i f e r i t o l a !  d i b a t t i  mento d e ' lo

in te r v e n to  d i questo  im putato,m a h a  r ib a d i t o  che l e  sue  

in fo rm a z io n i per q u an ti non avevano f a t t o  p a r te  d e l l a  
equipe o p era tiv a  erano d e l t u t t o  s o m -a r ie , p erch é non se  
ne era  in te r e s p a to .  S4A|n vu a - x

I l  ru o lo  d ir ig e n z ia le  d e l Te F r a n c ia c i  n e l  FUAN e le :  
in form azion e d e l  F io r a v a n t i /r is c o n tr a n o  l ’ in d ic a z io n e  
d e l  Trochei,m a non r iso lv o n o  in d u b b i,s e p p u r  m a r g in a li ,  
che e s s a  la s c ia ,p e r  i  ten n i e i  modi i n  c u i  e g l i  l ’ha  
f o r n i t a .

P er ta n to  l ’ im putato va a s s o l t o  per in a u f f i c i e n z a  d i  p rove. 
-, l u c c i  C h ia r is s i  é s ta to  r i ’:eta'*'-'2.r:ente in d ic a t o  d ^ i Tro=

1 1 5
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ch e i^ n e l£ co x aói, de 11 ! i s t r i o T  de 1  : 

28TÌÒ T 8Ì^e2llT rintxpduceva^«»lche.
lando^di^ un g iovane h iond^ ^ oxi l a  c h ita r r a 7 c h « ’ 'aliaeho "1

— . :̂i-. ■•*??’ • • ..’-54 .̂-, - . --r̂
so m ig lia v a  a ll* im p u ta to .A l d ib a tt im e n to  l* in c e r t e j t -a _ < ^
non é s t a t a  r is o lta ,m a  c o n fo r c a ta . .. . /

S e r p ie r i  i l  2 1 .3 .8 1  s i  d ic e v a  in fo rm a to  d a l la ’* s o r e l la  
e in d ica v a  i l  prevenuto comò p a r te  c ib a n te  a l l e  r iu n io n i  
p r e lim in a r i e a l l ’e s e c u z io n e .P o i ha r i t r a t t a t o  p a r z ia le ,  
mente afferm ando che l e  sue n o t i z i e  non g l i  erano  porve= . 
nute dalj.a sor e l l a ,  ma dal3.e v o c i  r a c c o l t e  n e l l ’ a m b ien te .

Non poche p e r p le s s i t à  s u s s is to n o  su  q u e s ta  r i t r a t t a z i o n e
d e l S e r p ie r i  F l a v i o ,g i u s t i f i c a t a  sempre con a rg o m en ti d i  
v e r s i  e contradd i t o r i , s t i m o l a t a  p rob ab ilm ente d w i T a /
i<2l*«Kto d e i  f a m i l ia r i  p reo c cu p a ti per l e  in fo r m a z io n i d a te  

d a l g iovane s u l l a  * s o r e lla ( in te r v e n to  d i  c u i  é  t r a c c i a  n e l«  
l a  l e t t e r a  d e l  2 6 .3 .8 1  I n v ia ta  a  F la v io  d a l  padrejnelfi^qua» 

l e  s i  p r o te s ta  l ' e s t r a n e i t à  d i  C la u d ia  S e r p ie r i  a l? a  v i=  
c e n d a ,c f r .c a r t e l la  16 v o i . 3 /1 6  f g .2 7 O ) . I l  S e r p ie r i  é s t a t o
p o i o g g e tto  d i a n 'agrore s s  ion e i n  c a r ce re  i l  2 4 . 6 . 8 1 , ( c f r . 
c a r t e l la  1 9 ,v o i .  1 / 1 5 -fg .449. e s e s s - ) .

S i  ìfanao ed '^s no s i t o  han o d ic h ia r a t o  d i  a v ere  a v u to  l a
sua con fid en za , s u l la  p a r te c ip a z io n e  d e l  a  s o r e l l a .«

V é  comunque s u l  punto una co n co rso  d i  e le m e n t i  d i  in cex :  

te z r a  che convergendo con q u e l l i  em erg en ti d a l  a d ic h ia r a  s 
zion e d e l  T roch ei e non essen d o  r i s o l t i  d a l j e  in fo rm e .z io n i 
d e l F io ra ’/a n t i  C r is tia n o  « la sc ia n o  s “a z io  ?.l d ù b b io ,e  port&x 
no a l  ! 'a s s o lu z io n e  con la  form u la  d u b it a t iv a .
-  Llanno R oberta é s ta ta  in d ic a t a  d a l  S e r p ie r i  F la v io  come 
p a rtec ip a n te  a l  e r iu n io n i p r e l im in a r i  e p o i  a l  g n u p ’O d i  
cop ertu ra  in siem e a L ucci C h i a r i s s i  e a  S e r p ie r i  C la u d ia .
I l  S e r p ie r i  ha aggiu nto  che a  c a s a  d e l l a  “'anno fu ro n o  por= 
ta te  j-^recarianente «alcune arm i p r e v e n i e n t i ‘d a l lp  ranina.^  

H' c e r to  che e g l i  a cosa  d e l  a  ’Tan-o s i  recò ^ p erch e  n e l l e '  
d ic h ia r a z io n i i s t r u t t o r ie  ne h a  d ato  una som aaria  in d ica =  
zione,com e d i una casa  molto b en  a r r e d a t a , in  S a c r o f« n o .

Le in fo rm a z io n i d e l S e r p ie r i  -  r i f e r i b i l i  a  su o  d ir e  a 
v o c i  d e ll'a m b ie n te  -  cone so^ ra  d e t to  hanno un r i l e v a n t e
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v a lo r e  p ro b a to r io  p e r c h é .o ll^ e  che oriffiaaarla-«èntR^T-4^  

fe r ité ,a o r a e  f o n t e ,a l l a  aora l^ a  co n  una d ic li ia r a z io n a ^  
s e g u ita  da una d i s c u t ib i l e  r i t r a t t a z i o n e
ta r a  con ten u to  molto p a r t ic o la r c e c ia to ^  i n  più. p u n t i  r i=  
sc o n tr a to  d a l le  d ic h ia r a z io n i d e l  T r o c h e i « d a l le  c o n fe s s  
s io n i  in te r v e n u te  a l  d ib a tt itn a n to .

Se s i  t r a t t ò  d i  in fo rm a z io n i de r e la t o  r a c c o l t e  n o l 'o  
am b ien te , c e r to  b iso g n a  qui r ic o r d a r e  come — d a ta  l a  s t r u t 
tu ra  ’’co a u n ita r ia "  d e l gruppo e v e r s iv o  d e l  PUAH -  anche 

t a l i  v o c i  c i r c o la n t i  s u i  f a t t i  avevano una lo r o  c o n s is te n t ,  
z a .

Per l a  l'anno in  p a r t ic o la r e  v a  anche s o t t o l i n e a t o  che 
i l  S e r p ie r i  -  n e l ’ a sua m a ld estra  r i t r a t t a z i o n e  s u l l a  f  on= 
te  s p e c i f i c a  d e l le  sue in fo r m a s io n i -  h a  t r a  l ' a l t r o  af=  
ferm ato che e l l a  in  q u e l tempo s ta v a  s p e s s o  con  l a  s o r s i z  
l a  C la u d ia ,e  entrambe -  per i  le g a m i a f f e t t i v i  che aveva^  

no r isp e tt iv a m e n te  con i l  F io r a v a n t i  C r is t ia n o  e con  l o  
A lib ra n d i -  erano " p lag ia to"  d a l l 'a m b ie n ta i

S tà  d i  f a t t o  che la  llanpo é  s t a t a  r ic o r d a t a  d a l  P ioravan s  
t i  C r is t ia n o  per i l  ru o lo  a ssu n to  in  s e g u ito ,s e m p r e  p iù  
c o n s i s t e n t e , n e l  gruppo in siem e a l l 'A r o n ic a ,  con  i l  q u a le
s i  era  andata* legando a f fe t t iv a m e n te  (c o s a  d im o s tr a ta  d a l«
l e  v icen d e  s u c c e s s iv e ) , e per l a  c o m p lic i tà  che avrebbe avu^  
to  n e l la  s o t  .razionò d e l 'e  bombe e d e l l e  arm i d e p o s ita te4i/
p resso  i l  T e s ta n i ,n e l  terren o  d e l l a  f a tn ig l ia  d i  c o s t u i ( c f r

udienza  1 5 .1 2 ,8 4 ) .
T ale p o s iz io n e  de 1.Ì ’ im putata  r a f f  orzak en za  r i s o lv e r e

**h. 1
p o s i t  iv a  .-.onta i  dubbi V e s s a  i n s i t i , l a  c r e d i b i l i t à  d e lu a
d ic h ia r a z io n e  d e l  S e r p ie r i .P e r ta n to  v a  emes'-a s e n te n z a  d i  

** •
a s s o lu z io n e  d u b ita t iv a .
-  P iz z o n ia  Paolo  é s ta to  in d ic a t o  d a l T r o ch e i con s n a r t e c i s
pante a l l e  r iu n io n i in  cu i f u  p r o g e t t a ta  1 '‘im presa  e t a le

in d ic a z io n e  é s ta ta  mantenuta ferm a ,e  non  é  s e r to ~ in c o n c i=
l i a b i l e  con i  d is tu r b i che l ' im p u ta to  p o tev a  a v er e  i n  q u e l 
tem po.per l ’ e r n ia  d e l la  q u a le  s i  é d e t to  a f f e t t o , n é  é s t a s
ta  sm en tita  a l t r im e n t i .S i  é g i à  d e t to  in  pro-noaito d e l la  
in c o n s is te n z a  delù *af er.mazione d e l  P ir r o n ia  s u  p r e s u n ti  
r is e n t im e n t i  d e l T rochei n e i o i  c o n fr o n t i ,t r « t t« n .à o  d * l

. I
T - .

11 5
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1*e 'c lso d io ' d e l l ’ a s s a lto ' aT xad io ;jrC itta  J'atura'
2  I I  ru o lo  a t t iv o  s v o lto  d a l P lz r o n ia  nel'FUAH ^dinoatra: 
to  d a l la  p a rtec ip a z io n e  a l l ’ ia - r « a a  su  d e t t a , é  c o e r e n te

^ ^ c o n  l a  SUB p a rtec ip a z io n e  a l l a  e la b o r a z io n e  d e l  p r o g e tto

d i  q u esta  ramina n e l la  quale m o lt i  d e l  ?UAK eran o  coin?xg 
v o l t i ,p e r  quanto e sp o s to .

La mancanza d i  p u n tu a li r i s c o n t r i  e l e  p e r p l e s - i t à  c u i  
ha dato  luogo l a  p o s iz io n e  d e l  T r o ch e i n e l  c a s o , innongono  
t u t t a v ia  l ’a sso lu z io n e  con l a  form u la  d u b i t a t iv a .
-  P u cc i A lessandro é s ta to  in d ic a t o  con  c e r t e z z a  d a l  P io =  
r a v a n t i C r is t ia n o  come p a r te c ip a n te  al?"’ im p résa  f a l l i t a  
d i rap in a  a l l ’arm eria in  P r a t i  — che d i  poco p r e c e d e t te

q u e lla  in  q u estio n e  -  e , d u b ita t iv a m e n te , cono p a x te c in a n«
te  a l i a  p ro g etta z io n e  d i quest*  u ltim a .C er ta m en te  «secondo  
i l  F i o r a v a n t i , i l  Pucci,quando venne a r r e s t a t o  n e l  t e n t a t i=
vo d i  sp a cc ia re  un assegno p ro v en ie n te  dal? a  r a p in a  a l l a  
soc.C A B ,era in  p o ssesso  d i una p is t o ^ la  p r o v e n ie n te  à a l3 a  
ra p in a  a l .  a ’’Omnia S port” ,

D i f a t t o  i l  P u cci d e l la  p ro v en ien za  d e l? a  p is to la ^  tro=  
v a t a g l i  con l a  m atr ico la  lim ata^ non ha  n a i d a to  una r a g io s

n ev o le  s p ie g a z io n e .*4 ».
La p a r tec ip a z io n e  d e l P u c c i é  s t a t a  anche a ffer .m ata  

d a l S e r p ie r i  F la v io ,c h e  ha r i s c o n t r a t o  c o s i  l e  indic& =  

z i  orti em ergenti d a g li  e le m e n ti ora  i n d i c a t i .
U lte r io r e  elem ento d i r i s c o n t r o  d e r iv a  d a l  r u o lo  d e l  

P u cc i n e l l ’am biente d e l gruppo e v e r s iv o  PUAH.
T ale convergenza d i in d ic a z io n i ,  per a l t r o  non a p p a g a n ti  

d e l . t u t to  « g iu s t i f i c a  l ’a s s o lu z io n e  con  forr^ula d u b it a t iv a .
Per un a l t r o  gruppo d i im p u ta ti g l i  e le m e n t i  d i  a c c u s a ’

s i  sono r i v e l a t i  p iu t to s to  l a b i l i  o comunque c o n t r a d d e t t i
da e lem en ti d i  segno c o n tra r io  « ta lc h é  l a  p rova  s i  é  mani=
f e s t a t a  d e l tu t to  inadeguata  anche in  r e la z io n e  a _u n ’asso;s*
lu z io n e  d u b ita t iv a ,
-  Le P r a n c is c i  Amedeo é s t a t o  in d ic a t o  i n  i s t r u z i o n e  d a l  
T roch ei come ■ •nartecipante a l  a  p r o g e t ta z io n e  d e l l a  ra n in a ,, 

ma in  d ib a ttim en to  (ud ienza d e l  2 2 .1 2 .8 4 ) , l o  s t e s s o  T roch ei 

ha e s c lu s o  c iò .. 
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-  B ianco F rancesco  in d ic a to ,n o n  con  c e r t e z z a ,d a l  S e r p ie r i .  
come a t t iv o  n e l  a preparazione d e l  f a t t o , é  s t a t o  v ic e v e r s a  
e s c lu s o  d a l T r o c h e i.F i c e r to  i l  B ian co  venne faam ato d a l la  
p o l iz ia ,p e r c h é  in d iz ia to  d e l la  p a r t e c ip a z io n e .a l - a  ra p in a  
a l l ’arm eria  C e n t o f a n t i , i l  1 0 .3 .7 9 ( p o c h i  g i o r n i  prirna d e l la  

r a p in a ).L a  p ov ertà  d e g l i  e le m e n ti p r o b a to r i h  e v i : e n t e .
— V .orsello  Massimo é s ta to  in d ic a t o  d a l S e r p ie r i  come a t t i 
vo n e l  grupno che e lab orò  i l  p r o g e t t o , in  m aniera contrad=  
d i t t o r i a , c io è  prima con c e r t e z z a ,p o i  con  l a  r i s e r v a  d e l  
d u b b io .In  mancanza d i a l t r i  e le m e n ti a suo c a r ic o  d i  con= 
s is t e n z a  s p e c i f i c a , l a  prova é d e l  t u t t o  in a d e g u a ta .

-  S i t a  ìh larin sila  é s ta ta  m enzionata d a l S e r p ie r i  F la v io ,  
mentre i l  T ro ch e i,e sp ressa m en te  i n t e r p e l l a t o ,ha d ic h ia r a to  
d i  non r ic o r d a r la  .Non v i  sono s p e c i f i c i  e le m e n t i  che p o ssa  * 
no r is c o n tr a r e  l ' in d ic a z io n e  d e l  S e r p i e r i , l a  q.u2-le n e l  caso  

s i  r i v e la  d e l  t u t to  in s  od d is f a c e n t e  s u l  n in n o  n r o b a to r io .
-  R od olfo  M assim o, in d ic a to  in  modo non c o n v in to  d a l F iora=

C r is t ia n o ,é  s ta to  v ic e v e r s a  e s c lu s o  con  d e c is io n e  

d a l T r o c h e i.R is u lta  p e r a ltr o  che n e l  p er io d o  i n  c u i avven=  
ne la  ra p in a  e g l i  era  in  vacan za  con  i l .  T ir a b o s c h i e a l t r i
(d e p o s iz io n e  S tig n a n i R o s s e l la ) .
-  TirSsb .'sch i S te fa n o  é s ta to  in d ic a t o  in  m aniera in c e r t a  
d a l T roch ei e d a l S e r p ie r i,m e n tr e  é s t a t a  e s c lu s a  l a  sua
p a r te c ip a z io n e  d a l F io r a v a n ti C r is t ia n o  che ha r ic o r d a to

• •*»
che e g l i  s i  trotouZr à e l  p eriod o  d e l  f a t t o , i n  oontagaifh .L a  
c irco s ta n za ,c o m e  ora d e t t o ,é  r i s u l t a t a  con ferm ata  ed e s c lu x  
de che l ’ im putato abbia p reso  p a r ts  a l l ’ e s e c u z io n e  d e l l a  
ran in a ,m en tre  l e  l a b i l i  e c o n tr a d d it to r ie  in d ic a z io n i  s u l 
l a  p a r te c ip a z io n e  a l l a  p r o g e t ta z io n e , c o s t i t u i s c o n o  i n d i z i  

d e l  t u t t o  i n s u f f i c i e n t i .
— T e sta n i Giampiero avrebbe f o r n i t o  l e  d i v i s e  u sa te  n e l  c»r-a 
so  del?Jt’ a z io n e  tessendo in  q u e l tem ’̂ o a l .  a s c u o la  a l l i e v i  
ca r a b in e e r i  in  Roraa.L’accusa  miuove d a l la  in for*sar ion e  de 
r e la t o  d i  F io r a v a n ti C r is t ia n o  co n v erg en te  con  q u e l la  d e l  
T r o c h e i ,la  quale però p resen ta  a s p e t t i  d i  r i l e v a n t e  con= 
t r a d c iz io n e , t a l i  da in f ic ia r n e  d ec isa m en te  l a  r i le v a n z a  
p r o b a to r ia .

I l  ’" ~ o ch ei,ch e  in  is t r u z io n veva  a f f e r  a to  c i  non sa=:

r
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12
pere in d ic a r e  l a  fo n te  d e ll*  in f e r  n a z io n e , i n  d ib a tt im e li =,•
to  ha r i f e r i t o  d i avere l u i  s t e s s o  r i t i r a t o  con  i l  P u c c i  
l e  d iv is e  p resso  la  casa  d e l  T estani.T 'ia  s u  t a l e  nuova sp e
c i f i c a  in d ic a z io n e  non é s t a to  i n  grado d i  a g g iu n g e re  
a lt r o  che v a le s s e  a su ffra g a r e  l ’a t t e n d i b i l i t à  d e l  ri=s 
cor d o , co me ad esem pio 1* ubicazione^  alm eno sooparia^  d e l l a  

c a s a .
Szxa L’afferm azion e in o l t r e  in tr o d u c e  una p a r t e c i 

par ionei^ziszhxxzKzzxsandaziaz^del P u c c i a l l ' a z i o n e  concre=  

ta ,a n ch e  se  in  un momento preparp-torio  e in  r u o lo  d e l  
t u t to  m a rg in a le , che appare e s c lu s a  d a l  P i o r a v a n t i , i l  
quale ha r i f e r i t o  che dopo l ' i n s u c c e s s o  d e l l ' ir e - 'r e s a  i n  
P r a t i , i l  P u cc i era s t a to  e s c lu s o  d a l l 'a t t u a z i o n e  d e l l a  

s u c c e s s iv a ..
A lle  contrad ■ i z io n i  i n s i t e  n e g l i  e le m e n t i a c c u s a to r i

s i  aggiungono l e  in form azion i a c q u i s i t e  d a l? a  d e p o s iz io n e
d e l  B ern ard i H om olo,le q u a li rendono a l - e n o  poco p ro b a 'iile
che i l  T e s ta r l i ,s ia  s ta to  in  c o n d iz io n e  in  q u -1  tem ro d i  

«
procurare l e  d iv is e .S a lv o  a p r iv a r s i  — ser» ur tem poranea^  

mente -  d i  q u e lle  che l u i  s t e s s o  a v ev a  in  d o ta z io n e  «ponens 
d o s i per q u esto  s t e s s o  in  d i f f i c o l t a r l e  c o n d iz io n i  d i  ser>  
v i z i o  non g l i  la sc ia v a n o  p o s s i b i l i t à  d i  p ro cu ra rsen e  a l=  

tr im a n ti.K é  r i s u l t a  che d iv is e  s ia n o  s t a t e  s o t t r a t t e  i n  quel 
p eriodo  d i  tem po, a l l ' i n f u o r i  d e l l ' i n c i d e n t e  o c c o r so  a i  due 
a l l i e v i  c a r a b in ie r i , c u i ven  ero  s o t t r a t t e  l e  d i v i s e  d a l  d ep o

s i t o  d e l la  s ta z io n e  Term ini con  t u t t e  l e  v a l i g i e . »
I l  r itrovam ento  p o i n e l d e p o s ito  d i  v i a  A le s s a n d r ia  d i  

d iv is e  da ca r a b in ie re  e d i a l t r o  t ip o , in s i e m e  a l l e  arm i, 
dim ostra  che i l  BUAN disponevp- d i  s t a i l i  c o t a z io n i{ .d e l le  

é s t a t o  f a t t o  in  v a r ie  o c c a s io n i  uso«come ad e s . n e l . a  ten=  
t a ta  rap in a  a l l ' a g .2 7  d e l Banco d i  Jìoaa d e l  5 . I O .7 9 ) , s ì  da 
non avere n e c e s s i t à  d i r ic o r r e r e  a l? - 'o ’'era  d e l  T e s r a n i,d -1  
t u t t o  p rob lem atica  n e l la  s i t u a z io n e  i n  c u i  a i  tr o v a v a  a l=  

l o r a .  1
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C o n c i uà ondo, va a fJ er  usata l a  r e s p o n s a b i l i t à  per <> 

ca p i da 64 a 67 d e l p r o c .to  4 3 /8 2  d i  D i S it r i j T io s s 135?-

I

r a v a n t i V a le r io ,L a i Livio,viaxnbro F r a n c e 3 c a ,r e d r e t t i
e T r o c h e i.

Per i l  capo 68 -  co n tra v v en z io n e  per d e te n z io n e  d i  
m un izion i -  va d ic h ia r a to  n .d .p .  per in te r v e n u ta  pre=  
s c r iz io n e  per t u t t i  g l i  im p v t a t i ,e s c lu s i  q u e l l i  a s ’ o l^
t i  con form ula pienamente l ib e r a t o r i a

Va e s a r ln a ta  l a  o o s i7 io n c  d i  S e r p ie r i  C la u d ia  i n  re=  

le z io n e  a l l e  im p u tazion i sub c a p i  69 e 70  d e l  -nroc. 
c i t a t o  e d i  T 'orelSi Paolo  in  o r f in e  a i . c a p i da 71  a 73 
d e l lo  s t e s s o  p r o c .t o .

L ’a fferm azion e d i G o rp ier i P la v io  r e s a  n e l l* in t e r r o =
*

g a to r io  d -1  2 1 .3 .8 1  d i avere v i s t o  n e i  g io r n i  p r o s s im i
a l l a  rap in a  a i  da’'n i d e ll*  "Oisaia S p o r t” 1? s o r e l l a  Clau=
d ia  in  p o ssesso  d i una p is to à a  c® 1.7»65 b i f i l a r e  con  nu=
n iz io n i ( C o s t i t u is c e  provaadeguata  d e l l a  r e s p o n s a b i l i t à
d e ll* im p u ta ta .S i t r a t t a  d i  u n * a fferm a zio n e  c ir c o a ta n =*
z ia t a  f a t t a  in  base a una c o n s ta ta z io n e  p e r so n a le  d e l  
S e r p ie r i ,  che non può e s s e r e  in c r in a t a  n e l l a  su a  r  i l e  van s
za p ro b a to r ia  d alJa  r i t r a t t a z io n e  d e l l a  q u a le  s i  é  det=

sot^^ine'.ndonez j.. j.''"—  *'
to  (Bxx&Enzxzxzzxx/per a l t r o g l x a s p e t tx dx evàdenépe con= 
tr a d d iz io n e .

I l  S e r p ie r i  riguardo a l l o  in fo r m a z io n i s u l l a  ra p in a
ha in v ero  negato  che la  s o r e l l a  f o s s e  s t a t a  l a  f o n te  d e l s

l e  sue in form azion i,m a i l  co n ten u to  d i  q u e s te  e g l i  l ' h a
conferm ato*attribuendone l a  p ro v en ien za  a l l e  v o c i  cor=
T e n ti n e l l  ’ambiente.!/!a n e l lo  s p e c i f i c o  e g l i  ha r i f e r i t o
un f a t t o  da l u i  c o n s t a t a t o , in  re la *  io n e  a l  q u a le  n e ssu n a .
forma d i  p ress io n e  (su n n osto  che v i  s i a  s t a t a )  può avere
avu to  r i le v a n z a  per la  p e c u l ia r i t à  d e l  f a t t o , d i  ne satin
in t e r e s s e  n e l  c o n te s to  co m p less iv o  d e l  e in d a g in i  che« »*
s i  andavano conducendo c che avevano d i  m ira e p is o d i  d i  
ben d iv e r s a  p o rta ta  e c o in v o lg e n t i  numerose p e r so n e .

I l  legame sen tim en ta le  d e l l a  C lau d ia  a l  'e p o c a  con  
l 'A l ib r a n d i  x a fxazza  e i l  su o  c o in v o lg im e n to  n e l  PUAH, 
che -  come s i  é v i s t o  -  i l  Z*lavxo ha c o r fe r n a tc  d icendo 1 9
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che l a  s o r e l la  frequentava a ssid u am en te  l 'a m b ie n te  con  
l a  Wanno a l  punto da a p p a r ir g li  " p la g ia ta " , r a f f  orzano, 
seppur genericam ente ( l ' a t t e n d i b i l i t à  d e l l ' in fo r m a z io n e  
d i  per sé  comunque pienamente c r e d i b i l e .

l 'a f fe r m a z io n e  d i r e s p o n s a b i l i t à  r ig u a r d a  t u t t a v i a  i l  

s o lo  capo 69(es''endo i l  r e a to  d i  c u i  a l  capo 7 0  p r e s c r i t t o .
Quanto a l  K o r e l• i , l ' a c c u s a  muove d a l la  r i^ n ctu ata  in =  

form azione d e l  F io ra v a n ti C r is t ia n o  che a  l u i  sa reb b ero  
s t a t e  a f f id a t e  alcune armi d e s t in a t e  a l  gruppo t r i e s t i n o .

SI é d e t to  che * per a fferm a z io n e  d e l l o  s t e s s o  F iora=  
v a n t i  V a le r io  -  .non poche d e l l e  arm i p r o v e n ie n t i  dal* a  

rap in a  d e l  15 *3 «79 vennero c e d u te  ad a l t r i  i n  Bona e 
f  u o r i.S in to z a tic a m e n te  i l  V ^ e r i o  non ha  d a to  r i s p o s t a  

a l l a  s p e c i f i c a  domanda se arm i V ennero ce f'u te  a  g e n te  d i  
T r ie s te  .Ben v er o ,h a  anche c o n t e s t a t o  e sn r essa m en te  d i  
avere d e t to  a l  f r a t e l l o  d i a v ere  d a to  a r z i  a l  M o r e l l i ,  
ma con l a  sua co n fess io n e  ha d a to  p ien o  r i s c o n t r o  a l l o  

s t e s s o  C r is t ia n o  su  tu t ta  l ' a z i o n e  c o n ce rn en te  l a  ra p in a , 
d a l'C r is t ia n o  c ir c o s ta n z ia ta m e n te  r i f e r i t a .

l a  sm en tita  s u l  punto a n sa re  dunque poco c o n v in c e n te ,  
essen d o  d e l  t u t t o  d i s in t e r e s s a t a  l a  d ic h ia r a z io n e  d e l  

C r is t ia n o , “
I I .M o r e l l i  p era ltr o  ha am*lé sso  d i  e s s e r e  s t a t o  m olto  

v ic in o  a l  grun^o d i .e s t r e m i s t i  t r i e s t i n i  coma l a i  L i v io ,4W;
V a le n c ic  (F a lc io n i o Sluga F u lv io  .nonché a l  Giorno.Ha ne= 

g a to  d i  avere freq u en ta to  i l  PUAH,ma q u e s ta  a ffer^ nazione  
é in  c o n tr a s to  con l a  buona co n o scen za  d i  l u i  che i  fra =  

t a l l i  F io r a v a n t i hanno d im o stra to  e che l u i  h a  im ".otiva=
tam ente c o n te s ta to .T a le  c ir c o s ta n z a  e l a  su a  d in e a t ic h e z * •
za  con i  per sonar.."! su  in t r ic a t i ,  s o l id  ament e l e g a t i  a l l o
am biente rom ano,sm e''tiscono d ec isa m en te  l ' a f  -e r n a z i^ a  
d e l  M o r e lli  d i  e s tr a n e ità  a t a l e  a m b ien te .

La prova che c e r iv a  d a lj .'in fo rm a z io n e  d e l  F io r a v a n t i  " 
C r is t ia n o  r i  zane comunque in co m p le ta  per l a  mancanza d i  . 
r i s c o n t r i  s p e ^ c i f i c i  e , t r a t ta n d o s i  d i  n o t i z i a  de r e l a t o ,  

é doveroso concludere con l ' a s s o l u z i o n e  d e ll* im p u ta to  per 
in s u f f ic i e n z a  d i prove.

44
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Interrogatorie (in Padova) di Fioravanti Valerio Eiaseppe n. Rovereto 28.03.S8, 
res. Roea Via del Tritone n. Vf, già* càndannato, c iìn ìe , ha a il ita to , aaturita* 
scientifica, dinnanzi al Proc. i r .  Fais, ài Sost. Proc. dr. Borraccetti e al 
diif. d’ ufficio àw. Tosello Franco. "FILE FlORAVll* MTA

In ordine a ffa tto  per cui ai e’ stato contestato con ordine di cattura i l  
delitto di OBicidiò aggravato e cóntinuatà é 3 l d e litto  di detenzione di 
arai con finalità* di eversione, fichiaao le  dichìàfazioni che ho già' 
reso. Dopo aver ricévuto là teièfònàtà a Bologna, fa tta  da Cavallini, 
assieae a Stefano Sederini e Francesco Haabro siaao venuti a Padova sulla  
Self 6TI nera. Abbiàao avuto rincontro con Cavallini in Prato della Valle 
e abbiano da lui saputo che le arai, che egli aveva consegnata ad una 
persona, sulla " cui Identificazione non ‘sonofin grado di dare eleaenti, 
erano state gettate in'fiuae, perché* 'quello stronzo* -cosi’ disse 
Cavallini- aveva preso paura.Jion ai 'disse, né’ g li chiesi, pèrche’ quésta 
persona si fosse spaventàtà.
AO.R. Le arai gettate in fiuae erano quelle sottratte ai C.C. di Siena nef
noveahre^lVBO^jidopera aia e di Biorgio Vale;~c*gà~ in o lu e  m ’ a ltra  
piito ia ac^istata 'n tl ìiondo delia aalavità.

t'éràno' inoltrè'011e boebéji2 >*ho. Suestè arai le  avevo consegnate io  a 
Cavallini circa 4-5 giorni priaà, a Bologna. Cavallini era m o to  con la  

■ W f  jè rà  wa rip a rtitV  con le  ira i in ima vd^gettà à  óre con i l  
treno, lasciando a noi la Golf.
Le "arai'dòvevàno~s8rvirè~à coapierè'una rapina io  eoa g ì n ^ e n a  o in iu j 
laboràiórìò di orèficerià. VOopo aver preso le  a r t i i l  C ivalIin i udàva a 
prapàràrirTrcóT^noirsFil^e'. "Di quésto colpo s f era peraltro ^ l à t o  in 

'tirB Ìn i géneràlf, ~d*^altrà' parte és'sò non’p r^ a tà v a  aspetti particolari 
rispètto ad azioni s ia ili altré volte coepintè dal grappo o le tte  sui 
giornafi. Intèndevano entrare ih ùna'giòiéliérià'c in  un laboratorio di 
òrefkeria, facendo uso di alcuni ao^ li intéstàti a lla  6dF, uno di noi 
sàrèbìe'staìo’ vèstftoYa a ilita re  deìirBdF'. invéce i l  Cavallini pòrto’ 

"via da Bofogha,' non solo-le arai," aa anche òha divisa da finanzière, che 
rignòto "basista’   ̂ oegfioYhei’ignoto càirabnratore a’ cui Cavàllìni la  
insegnò*,''ùhitàèèhtè à i lè i r a i ,  gèttò’ -vià del fióiée per pàufà.

' 6mèricaBénté~ "CàvàlIìhi*~wvà-'àccéhhato'allà~ lo ca ìità ’ di" Thieoe' per
còapfàfé l ’ànóhYcheìiò'de's'crìttòi .......... ....
A D.R.' I l  Cavallini « 'phrtò*,' uni vòlta giénìi à Padova", a fare la  
ricógniziohe "del luògo ihtéféssàtò"af""récupèrd: precisò che à fare qiiesta 
hjDiéraziòné andanao "solo fo'è" i l  "Cavali ini cm la liàcc liiriàR o lf "nera 6TI, 
éentre la Haabro é Sòdérini àspéttàvahò'passeggiàndo io c itta ’ .

"K g f "era giunto sili luogo "dèli’ àppuntàaént'ò sènza-àuto". "
Eseguita la rìcòghizioné io é 6igrtòrnàBad~in"cìtta’ , ' in  Prato della Valle 
dove prBndéaBO~cdhtàttò-còir gli" àItfi~diìe;~"'Gigi ci iàscìó’ , d^o" che ci 
m vaio  accordati "per "védérci àllé"òré 21,30 circa", seapre in"Prato "della

"Villé". ------- ----------------------------- -----  -
"Lasciato"CavailiiiFraggiShgéu'ò Réstr'é^pef fàre~d^Tt~acquisti{""W'kétri di 

~"s^òlà "ì;'hé'acqùrslàHO liTan "negoziò "dr nàutica" nei pressi deìlà stazióne 
F.SS.," due paia' di stivaloni ché acquistàun presso un negoziò di scarpe 

'che 'véhdéva a a e tF "prèzzo", "situatodi ffòntè ad un eapdràò con insegna 
*fatto per ropéràio*, infine dué àsciugaaaaì da 11pÌa.'"TomaBB0 a Padova 

"■verso le 2f,30 é 'c i 'r K a B M  "ih" Prato del fa" " V a l le  'di ""nuòvo,
à ll’ app"uhta"aéntò.~5ì tràttàvà più’ ~ch~e~éltni~di uh incoótrd per aàScurarsì 
cfcé'tutto'^ocè'déva"béhè è cKe'ho'h'ci f'óssérò'cà'ntràtrèipi; Cavallini era 
sòlò'é noii era" in àutòBobilé;................

" L’ ihcòhtró "àvvèhnè airfn tèrhoTB iriso fà,’ 'àhzi"sareigli«»" 'pèrche’  'égli ci 
"vide é ~ s i " a'vvi'cih'ò* à hot "e"hdr non 'scéndeiu 'ò'^porè ' dàlia" ' "« c h in a . 

Ie'ì"ziàlBèhtè'”àvrèfib'è"'dovùto"andàrB"ìl"Càvallìhi"àd"e5eguire~"ìl -rècoperò 
atsiew;.ta^]R3tfinb é '"alla"1(»brò~per'chè*"cn5i’  àvreUé p ^ t o  la  

-lèggere'z'za“ dìf^ivw ""c'on'ségnato fé~à'rar"àd"m'"pHfsm~a"-pòni"'t^Hdàhne;

None fesco UP; F
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Preciso che era lo stesso Cavallini a voler andare a fare i ì  recupero 
perche* si sentiva responsabile di quanto era accaduto e voleva io  qualche 
a»dò 'espiare’ ; ciò’ e* tipico del suo carattere laBeotòso e recrìoinante; 
i»  invece sono piuttosto pratico e Senza recrioinazioni penso a lla  
solózióné dèi oróbieai. PerTina’s e r t r t i  ragioni .chiesi ed o ttenB r~d i* 
aaffarriB a T 4 ffT V re e rp w *a ^ s iiìT ilir iia ib n i'h T rS B a e ri« trC i lasciaon  
con " l ’ intèsa' di vederci col Cavallini allo' 'stèsso posto, Prato della 
Valle, dopo un'oretta. Cavallini non venne con noi perche' non era 
necessàriò"e poi"sarebbe stato isprudeiité, d’ altra parte l'àutcìohile  era 
talaeiité càrica che egli non avrebbe potuto salire.
Ogièràzioni di questo genere in qùèlle circostanze richièdevano poche 
persónè:' io è ia  Nàabro sareaao riaasti in eacchina fingendo di essere ma 
coppiéttà in un luògo appartato, i l  Sòderini sàrèhhe sceso in acqua.
Lei ai contesta che allorché’ intervènnerb i carabinieri, secondo i l  aio 
stèsso ràc'còhtà, in Bacchina ai trovavo sólo io , é là  Naabro èd i l  Soderini 
èrano" Siiiràrgine; rispondo che si trattava della fase in iz ia le , in cui 
^ l l ò  "chè""sì~iàaèrgé ha"bisognò deH’ assisìènza di un a ltro , dopo, una 
vòlta ieaerso lavora desolo." Quindi una volta che Sederini sì fosse 
iaaerso^ la Haabro sarebbe vèniita in aàcchina con uè. (impure in occasioue 

\ l è l l ’ incontro delle 21,30 in Prato della Valle, c’ era qualcuno con i l  

Cavallini/che era solo.
Escludo che nei pressi dell’ argine dove operavaos fosse presente qualcuno 
càae" "pàio o "aiuto, "ànìàno per quanto hè-sò" una cosa del genere non 
àrèhhè "stata logica, ne’ oecèssaria, perchè* ' non era prevista alconà 
diffrcoTta'" n e ll’ azióne di recupero'. "Nel pòae'riggiè quandó àvevàìD fatto  là  
ric'òghiziohé avevo prospettato al Cavallini i l  pericolo che passasse n a  
pattuglia dèlia "polizia, ricàrdò di'aver detto'tèstóalaènte: ”aà" ^ a  
pàssàho" lè"guàrdie*, perche’ si trattava di lina àonà in cui già’ a l l ’ orà 
dèi r i  spèzionè " c’ èrano i 'aoviaenll"" tip ic i della 'zona " f r '^ e n là la  " dà 
ceppfèttè "è dai drogati. Cavallini ai disse con sicurezza che non c'era 
alcùn pericolò èd escluse che potes'sèro passare le guardie. Una ' ta le  
àffèrààzianè''provenendo da una pèrsònàtiaòresa e apprensiva coite i l  
CSévalTìnT"ir ràssicùro’ .
A B.R. "ArrivàUò sul posto dei recupero/cioè' sol lungargine, verso le  22 
iénò" fO; tra  i r  Boaento in cui sfaBÒ arrivati è lo  scoatro con i  
caràbiolèrl" passarono circa una diecina di olnùti.
In" "^e5lò~pèrìòdó ricòrdo Bolto vàgàòenfèirirànsito di 4 ò 5 àacchióe', 
prevàlèntènènlè pròvènlenti dalla dirècfònè da'cui eràvaao sopraggiunti 
nra. " Ricòrdo "in particolare un’ àuto che a f sèAro’ una'Fiat 12é~róssa ' l à  
quale vèh'nè avanti lentaaentè e si fèrào’ lina ventioà di aetri o ltre  Ì1  
viiòttòrò 'dové' ai trovavo con l ’ autòvèttùra; "prTaa"aveva fà tiò  "qiulchè 
aidìrìvieni con sòste ioteraedie. Non bò piu’ fatto  caso a questa aaccfaina 
hèll'a siiSèssìònedei fa tti poi'accaduti. ’
A D.R.'" Ripèto che non conóscevo", è  noli "c’ erò oai stato prìnà, 
Pàppartààentò'dì Via S. Frahc'esco n. IRi nel quale sono stato portato dal 
aèèt 'aaicì'dòp'ò lo scontro a -Fuoco con i  C.C.";' àggiungò che non sono oàì 
stato in nessun'àppàrtàaènìo'a Pàdova.

'Prèndo'‘'àtto~chè" lei ài contèsta "una"dichìàr'àzlonè di ù i soggètto 
proicèssuàTè/ di cui non ai viene rivBTàfa l*idH Ì'ti'tà*, secondò l à '  q iulè  
sarebbe "stata vista FrancescaKaabroassieBe ad lin giovane dai capelli 
càstàhi à ì i ’lnterno di detto àppartàaento", tra  la fine di ncveebré e 
Pi'iiicao di dicèàbre 1V80 ò'coaunque'nèl dicèobrè 1980.
RepèFòjchè "non ci sono aai stato, nè’' sono aai "stato io a ltr i  àppartssènti 
à'Padòva. "E’ iaprobàbile che là'Haàbro' cT sìa stata sènza di eè. Considèrò 

"fórtèaènte iàpr'obàbile che la Haabro fòsse àV o n ^ èh zà  dèi Pappar t in n tò ;  
aeno iaprobàbile è’ che lo conoscesse"Sodèrioi poiché’ q u»t*u ltiaó ' ha 

'rà(iportò'~piu^ frequenti con i f  Cavai l i ni "e quindi" iià piu’ occasiònì dì
« n i r è ' l  Pàdòvà. ................  .........  .......................................

'A'0'.'R.' 'Sui'rifugi dèr càvallinì',' nòifsò o in tc  di preciso;" Cavallìoì'"hà 
'sèàprè àv iitò 'aò ltiàà ic i,' spècie trà'gli~sfoifeoti bini vèrsi ta r i ,  e'pèr 'no

fotuO ti. ù  «
X  ótZAàSCV* /
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certo periodo ha potuto contare su questi a lic i per andare a doreire ed 
essere ospitato per qualche giorno. E' i l  periodo in cui e* conosciuto enee 
G ig i Pàvan 'gealetra o ragionière, hèr~ quàle càhòscera’ la  F la ìM ?  
l&iìiiavacìcà' ed inizierà* con le i una relazione sèntiaentale che g li 

"TrnsentTra’ anche una sìstenaziohe’ stabi l e.
Oiaó'quésto perìodo, quando ridiventa noto coae Cavallini, non so bene coae 
abbia ìa ttd  a restare nascosto: égli non vive con noi èd ienagino'che venga 
protetto 0 da qualcuno che lo fa per denaro o dalla fan ig lia . Conoscendo 
i l  carattere' del Cavallini ritengo che égli abbia sistéaalo la  Flaviaed i l  
fig lio  in un posto sicurissiao e difficilaehle individuàbile.
F ” pÒ5srbTle’ 'cfié i l  Cavallini s T à p ^ ^ i à IT rc r ÌM n a in a ’ 'cMÌmBÌ~’ ea non 
tTOsfdero^questi TpdtesT consona'̂ al luo  caràttere ed a lla  soa pnidenza.
Non ho sai sentito noni nére da Cavallini o da a lt r i  Fiorenza: prenda 
visione della fotografia n. 12 allegata al rapporto n. 52/1-1 datato Oi-02- 
8 t del Nucleo'Operativo C.C. Padova. E’ una faccia che ài seobra di aver 
visto da qualche parte o negl io che potrei aver visto da qualche parte.
Nnn ho nai sentito parlare'da Cavallini di Pàdova còne di onà c ittà ’ dove 
fesse possibile avere degli appoggi, dei posti sicuri.
Padova costituiva invece un fungo d’ incontro per la  sua p o s iz io n e  
g e o g ra fic a  ed i n f a t t i  c i  s ian o  in c o n t r a t i  n e g li  u lt ie i tre  oesi una o due 
v e l i e ,  non r ic o r d o  quàndò^ Ci incontravan io , l a  Hàebro e Gigi, 
noraalaénte in Prato della Valle.
Sì trattava di incontri di routine.
A D.R. la fer'zàjlM g^drt f l a »  - ^ « t ì 'f ìct
Kennedy, coainciàP a iù^féslàire~piibblicanente le  afe s ii^ à tfé 'p 'e r la  

"dèstra''éd”~ad entrare per~ques^in confiiflìn cwi i "  cói^pà^T' d i scuola. 
Ricordo che quando c'éranò sciòperi o assenhlée, " Yo àsteàTàtàièate non 
partecipavo. Ih quésto periòdà "péro* là 'pó lìticà per "àe si risòlveva "tutta 
iin quésta poi èlica a scùolà," néhFré~àl 'pònérigglo oé ne" andavo" à'giiHcaré ài 
pallone'ó ih giro con le rà^z'~zihé."
RT àvvicrnàr'~progrBssìvaiente al l 'àiSìénteH'"diestrà,' 'rò^éséhtàto dal ' 
quartlerTRonteverde-doye abitavo,' 'dalla TKàlé'wzione del* Kb.
'l i^ '^ in à  ' esperienza d ra flìv ìs fa  e’ I f à ìà  per"óe qùéllà '"di ~~àtt'accàre i  

M aìfésti pér i !  cònizro 'dtYàùtl'tènutó nel qn'artiò'e nel dicéàbre~lV74. 
Per q'uèstó ei fu bruciatàla aafehina'd aéglio Fa'briiclàfa Ià~aaccbioa di 
àia nàdré, ché alla-sery," ìrislò  thè riòri èro à'ricóra tornàtò'à'casà,' ai era 

"venuta"à cefcàr'é per "tutto'"fl^quàrtieré: ""là-èàccbìu, "aa"a~Jteglta'ìlì'"col(iré 
■àranciorié," ér'à'còsi’ stàìa'notàla.""^^^^ 7 ~

"Dal setteabre léZ4 al luglio l97S soggiornai neglf Stati ih iU  "flell'Oregm "
à Pò'rlTand, " drive freqiiéritai l à  lòcàTé'sciTólà, ~òitm endo~irdip1nà dèi 
lìcraj" fitòrnàtó"'in"'‘ Ila lià '"rféq u én l«~n ""V ~ 'sc i«tn icó “ ~dipIòiandóii.’ 
l ’ ^ iio ~ an n ò "d ér HcèoTd T S T à lP is f  ìtu fF p rfv iB T rflS ii
altn^jgiovanf'delle stesse oié idee, "coetanei, résideóti'io " à lM  quartìè r i  

^ s t o  peri «lo a fréquentàrè la  sezione IS f'Ogeinciai in questo periodo a frequentare la  sezione i b i , a  jumeverde:*
i téa'pì in cui fare"politica a J és t'ra"5 ig riiF iw à7 .f^ 7 j^ !? ‘^ * 9 9 * *erano

peslàré gli avversari " p o i i t ic i ' assuaere i l  costrolio d e l' ^arUers^  
periodo ché'avra’ ifeoneritò derÌassiì"o" Feriéntó'néT197B.'^ gióvani "dì 

destrà'cércavahò'piu'*"'ch"e"àltrò"'in'àggregàrsi "tra I v o ,  " ^ tivàridó ìsògnó  
del carieràtìsBO, avévario'irdèside'rio'di sentirsi Forti e rispettati eòoe 
gruppo. Ciò’ consentiva lóro di sùpéfare i l i e i t ì  della lóro scarsa 
pR’sonalita’ individuale. ................

occasione veniva colta'per òstéritare una superiorità’  di groppo e 
casi’ per ésenpio" attàccarél óàhifésti pei* un còùzió ó strappare i  
■ à h ifé s t ì  'd e g l i  àvvér'san " ò prèsihziàrè'a'd un coni zio T d i 'un "esp"orierit"e 
politico Bissino 0 boi~c0tfare.il cnizio'avyersario."

"Forse àncb'é"per un' caio contê ioraneo dei/rossi” Fioirono |w  foroarsi nn"
qiàrtteri di Hi)ateverde,-'8Bidairiav2t*ariolij;iiooteoano e altrZr dells' baAe"
da riuscivano sul piano squadristico piu* tradizimale a KoiFiggarsjir^ 
■avversarf ' (tàli ' dàv'évàriò còrisidefàrsT^in odo T"càpellì "Trinai "e" là
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barba lunga: b ru iti, spòrchi e cattiv i’ l i  chìanavaoo); si trattava di on 
{ascisao-tràafììMale, : p iu \ tstaticó^^ politico, Tborgbese, tip ico  delle  

' fayiàziónfliissfne.
Iir'parfecipàì~à-quèsti ànhi'di fernent'o svolgendo a tt iv ità ’ nella  sezione
KSI Honfé7erìéf “ ? . 7 /  ~ ~ .......
Rn^arrestato ' per . la  prfia volta nei“lV77 per.;.dèleKione~ffi’“ aròi'~e‘' 
preci salente per làdètènziòne di iina U  special che non avevo dBBÙncIàto, 
pur avendola acquìstata regolaraentBj Téra l'arna che pipavo io  Seziàte. 
M  a m ra  arrestata per dann^giaaento e violenza privata oel Ì977Ì in 
s^'uTtò~ìira~dérastaziòné 'dèllòcàlè'cTnenàtògfàfico *Riwge et Haire* di 
Ém F  dovr~^ièftavànò i r i ì i i  "*6810’ ’ dì Pasolini. S ab ìtò li^à  questo 
ESàsodio partiì V i l i t a r e /  còae'ràìoritariò,' nm avéndo ancora raggiunto 
i ’èta ’ della chiaaàtà.

ÌKlnare^LPjri^ulILpao jii B sa .e  successfvaamto a lla  Brigata brrazzatà  
TSÌBn^TlìiirfiBóTtì Spiliebefgo
T«-oinai 'irservizJò' n ilitarB ”n é I'lu ^ io ”R78, oà loci di seguito due eesi 

carc>>e ~ ni lit'aré pey ibbìnddnò "dispósto.
dBt> p B rìo d o i;;lo r^ f:e rà *ilÌirw  i l V v ^  cioè’ i l

creìicere' 'dei'lascisii a live llo  dx'squTdrlsao'e^iii presènza di quartiere
■ ■ .>i~. * ______ _____? __ ___awBva^ ì̂àìio^msj^JTjiuaTcunó' /di itti l i  zzare‘Fesparfeiiza fatta, io chiave

entità’ 'cóie le ràpùe à'sàcéHeriei ~at tàbanu e 
» béhzt nàiò.'~ i ’Ii^vtìm u  ; di : ciò* noé sta tanto nel nuoi

4

di tornaconto personale; ^cioe’ 'chi èra statò in^càrcere éér le  azioni di 
spiadrisnd''u'na ■vorfà'fùdri'avéva 'còni’hcfàtò'a'pBhsarè d i oettèrsi a fare 

'reati peF finTpropri-o' s e g l i ó r a T e
.'è; Si rmdeyajiUspafllbiie alla connissione Kcasioaale di r é iH t  Avvenne 
■ÒKr~clÌT^rc5hT~drTÒ5tor'ò'éffBllttàronòr deirB’rapinB, Bi d i oòdBsta

Torse a qualche 
nuoero dei delitti ~e 

òèlPasBièntèd S i r

ad'
dT destra se ne p à r im  senza esprìoere giudizi re la tiv i a priori
coain clava

cioè' 
Seigire conesser» del nosenso arena• sorale diversa, 

r ife r ì nenfò arpèrTodò d i Térsento di cuf sto parlaodò aggiungo che vi èra 
laà lia ita ta .ld l8pm ih lllta ';d raril^  hò'già’ ricordato che io ho avuto per 
doe" sèsf'unT prstola~cli?'pòrtavò*ìn''Sèzrone: ai n s u lt i  cbé i cagli delle 
sézìonl “céntràli" del" partito MSI"détenéssero, ’ peraltro regolaroente 
denunciafe',' ar^nene*Iò ro 'rb itazionr Ivogliò'dìré óòa'pistola per difesa 
pérsonalel^éd ìno lIrechéTéire  sKiònr'drbòrgat'a andava ànché geote clw 
vìveva^ di Tspedientf èd aveva ladTsponib iriti*'dì •qualche”arnà " tpistola  
7,“65é'còse~sìoìTr>i —.......  ......... ....
Bnando tornai dal servizio aiutare e dai carcere n lita rè , ottoiiré ’ 78, ni
re1;iniàtp\chB;ÌKÌ|^anSInte fìK istì,~^^ èf t r a i l ' fìntati vo'Sì
superare r id e a  del faiscista coèe colui che'va in piazza e picchia; questo 
che dico non può’ èssereTntesFfn‘■òdd's'cìéoitfcoi“ ’cooé se da uh giorno 
a ri’ altro Y ò s s ^ 'a ^ n ù tr 'd e ì precisi iuìàòenti'.’ “ Vàglio invece dire che 
sànnta'néaàénfè 'nascévàhd délléTdée“ nuove, 'delle esigenze nuove e direi 

'«chF~dér'séntinentì '  huoviT '  C’ e'r'a 'la  vòlonta*' e là"  necessita’ di 
c n f  rontàr'si J f jF ^ t  are f  pròfalèei ' esTsf ehi i al i '  del I  a col 1 e tt i vi ta ’ .
Avviene un distacco dal partiti^ '"si lisc ia '!''a ìtTvftà ’ 'd i"sezione, si 
seéllè' là sFèssa a ffi vita’  sq'uàdrlsticà; '  e’ una specie dì riflusso, che 
péro  ̂'hòh'd'efihirèì 'cà ie 'fién frò nérp rìvàtò ,'ìà 'ran e  scoperta del privato 
da parte déi'fascisii. R iu^M »~clm 7H s^réd ìK casrdài~dr ih iz ìà iiv a , 
gli anniversàri e ricorrenze classiche, 'chè'sono'quelle della sorte di 
Natatàs,'* Ranéili, licchiéri éd a lt r i .  In q'ueste occasioni si affiggono 
nani f éstì “di' ricordò è 'vengono'òrgani zzate tal ora' azioni diÌMistrati vé, tipo  
irfertaenfd 'o 'raccòlteliaeéntod l ’ uccisione di lih avversario politico.

passa dunque da una fase ih cui si privilegiava l ’ a tt iv ità ’ di piazza e 
la scontrò di piazza; ad un’ altra in cui si agisce per gruppi, pur 

'rìaahèhdó'^r'stéssi'òdìéfti vr. '  ......... .......
Hn t-esiste . pero’ r .alcuna;elabóraziàne''ciilfurare e p o lif id , nm esìste
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nessun progetto politico: solo una serie di in iziative scollegate tra  loro 
e r ife r ite  ad una costante che e’ coue dicevo la celebrazione di una 
ricorrenza oppure una vèndètta.
teapió* di questo tipo di in iziativa e’ l ’ attentato a lla  sezione &qoiliRD  
dei PCI nel igiùgho'del ’79: esso fu eseguitó pér vendicare i ’ uccisióne 
dello studènte fascista Cecchin avvenuta poco prìaa; ricordo in o ltre  che 
dopo l ’uccisione di Gìaqùinto ci fu un gran fereento in divèrsi a iA iènti, 
vi fu un "pròli forare di piani è di in iz ia tive , tu tti ab o rtiti.

" n ^ u ird rP a lt^ g ì « n a to  oeì_al tro utaamló. che lèntaaeoie J. avviene, 
c6»froatiJdelle.foràizIònì~delP'urtrasinistra7
i l  capeiifonei  ̂ l * u T F r n i  sinistra, s«ertè”3ì“ ess«'B l^ v w s à r ìò '^ lu s iv o  

ò"princrpale. ." ! ’obièttivy  di ognTazione^nia,. p ii^r ia a o M ^ ^ ^ y ^ s a r j  
vìenVritefluL^preferibile ai coounisti derPCl è ai bèrghesi io graèrale.^  

' ( S B è c i a ^ j ^ ^ è ” àM frT rT è fa fn B T ^ i| prajirt
BBisiraz^tórvo deCsisteia^ ' ’rivoluzionario’ , efc. I  fascisti saettono

t e l a t i  cortìr'Ce*organizzazioni di estreaa sinistra afaate vengmw p r ^

aache .a B^dn[è~p^'ra'sèrreta'~è~Piipègn'ò~èfioslrati aeiie loro azioni;’ 
parlandò fdBr''coa|ia9ni* s f  sotTolineàya spesso I ’« in a ’ ’ 2r'gH!èrazxonB ed' 
ioq lli^ ji^ 'n e 'àppmzaya 1 Vcarattèriiffca'anlT borghesèTcfie i^evaiK S B re" 
aBcÌìè'‘(ma nòstra'caratterì^TcaT ......................
ttesio ' attèggiaaehto 'aisè~~càpb ~ 'a d u n ’ in iz ia tiva ' ed ito ria le , la  
piàblicàziòhFìfr'un giornale'daPirtoIo 'C o5triuàaoPA z2^*,'c liè  usci’ 5- 

i  vó lte~nèri979,'o  bègli o tra l a  fine del ’ 78 è I ’ in iz io  del *79: era un 
giòrnaìè ~in cui non si'usavanó~ne’ i tèraini 'coepagno*, ne’ i l  lè ra in e  
'caèèralP ' è '  che erPtutto  cehtràto'sullà esàltazione'dei coàbàttèoti è' 
della7ivoliizioné;' scopò principale di esso è ra '^ è llò  di créàre'an piiòlo 
di cóètàtTò '  tra fascisti e ì còaunisti delle foruzioni estréaie {intèndo 
riè  a ra r grosso'aòdò'àl l ’ Aùtònòii à ) ' i b i ’ ia iziatìva nello stesso senso fa" 
^ ja ;~d èT xó n v^ à^ àrc ià i^ )b T Iy i»èd ~ su irè  c v ^ f  speciali fargònenlò 
priaa d’ora'iaT'tràttatò’ d irfa s c is ti) Fjcùjyfargflo in v ita ti i  ra n c a li e 

"CMtntxanD

Ivncìnqirese'qBène a ra i^ ;

PAziooe*. -Nataralnente non e’ che r*coa|coapagnì*̂ c » a s s e rò ~ ìn  essere 
awers iri j/u a ò c h e 'n è llè  azióni cóntro quésti a v i^ sa rì,'n è^ i~ a ftèR ta ti, 
"ÓMinciava àFesprìàersi uóVòdo di éssère dei "grup^ di' destra di versò dal 
sòIitó 'lòdèlTo" delio squàdristàV'aa tendennàlaente s in ile  al nodo di 
opé^è dei gruppi'araati di sfnistrà.”
Per~èséìpìo^ "sècòndo" a'è, ' T ’attèatato à' fiadioTCitta’ Fntnra, 
grande’~spi 
daveva

fatte eoo
"di aèzzf e"sènza scrupoli aora?r,~ cm tro le  dònne, 

Servire à far pènsare~a sinistra che qualcòsa di nuovo stava 
nasceódo anche"n'èrfir dèstra? Ed'infàffi 'PatTentato fu accònpàgnalo dà un 
volantinò che' ne's'piegava le ragioni , uà terninàvà con on invito  a'^snèttere 
d i ~spàràrF g li  uni sugli a ltr i}  sì deve di re'che l ’ attacco a'Ràdio Citta* 
Tuiùrà" f  li "òrgani iz'àtó' nèl l ’ anni versar iò'del 1 ’ ucci si mie' di "due '  gi óvahi 
ussfni'~'in7VÌa Acca LarènzTa ad'òpera di una' fòrnàzióne coóbàttènte di 
Snfslrè7“ ~  .............
|SH«s;òP»,^CÒ9taintl, dey8...fórxe^de.iv.orjiwej 'itteggianento tratìzion^e
nBtia:dBStra:veniva~Bntat03: : si accettava la posstSìlita' di parare  ad in
càrabinmé' o' àd nn poliziotto? "Ci'ò’' sòpràlfu'tto'dopò Pucci siane '  di 
6ra'qufntò'~drÌraTfè"'driin brigadière di P.S. durante una nanifestazione, 
SBnza""diunlicar'e Pii'ccisiónè "di uii'terzò giovane nissiho da parte di no 
caqirtanO tfei càrabinieri'in tfia~ Acca Làrenzia.
Tinorà hó~pàrlàtó di'ànbièrite di'dèsl'r'à'e di fascisti gèneri c a sente, per 
«sère "pitT prèciSD devo dire thè bisogna r ife r irs i a pia’ 'gróppi di 
'pèrsone 'cfie'sónoln'orìgìnè'ntlifànti dèi'HSI,"' nè'frèquénta'Bóle' sezioni, 
non ' s i '  ri'còndscònò nella linèà è'progrèssi vanente se nè distaccano, 
teraltrò alcuni ' s i"  distaccàhó dèi tutto, a ltr i nantèngono sètpre dei 

'rappòrti.
IH  giugno i977~fHÌ'aresfàiFpBrcfiB’ lrovatèlà"pi>BÌèssò"dìlrin~è~varaGi 
lU h a B a ia iia ifr iM tle ra ’^ rP iR it*  tnlassorKènfre ero in'caircère ei fu
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n o t i f i c a t o  un oandato  d i c a t tu r a  nel qua le  a i s i c o n te s ta v a  l ’ a t t e n t a t o
alla sezione del PCI dell*EsquiìinoV e, siccDie l ’ attentato era stato
rivendicato dai NAft, la partecipazione a banda arcata. g
firi scarcérato pv «ancànzrdrindin'jén'otfàbreTder ’R detto

in^ pasufolin^Kse dàlia K azw azìone , « i
' à f^ jé t j  tanta prevê ^̂  ̂ ________________

A D.R.< Dopoìa scarceraziònFarèrà sTatoInpósto r'obniQO della f ifa a  
bisettiMnalé prèsso uìTcliuissariato P.S. a Mootèverde, ^ b lip ó  al quale 
oirtBnpèrai. "Dopo "ùn aese ottennT'dàl'giùdi'cè che ai fosse to lto  ^ à le  

lM»H90if~' In  questo perloìo" avevo r ip^sóTàntàfBTÓDin nàer
ayeyp. ^cmosciuto, utilizzando la conoscenza con 1 delimptimti cononi - 

^ t a  In carcere, nuove persone^
<fennT7in contatto con un gruppo di giovani i quali si rfvolVerà à èè per 

i À®.. *1* dì'èspèrtFSi'àrài ■ p ^ ’ àc^ ìs to  di lànciàrazzt
àazooiÉa). Essi disponevano ~dei ' lùbd cól congegno di pùntaàènto, na
nKessiCavand'dèi p ró iè ttìli.'N i dissero di èssere in contatto con aa

la rè s c jà llF 'd B n ’ Esèrcìlo Italiano che avrebbe potuto fornire loro dei * * • *
'p iraìettìli per bazooka', lo eró'dèr parere che n«i sarebbero andati bene,
pèrc'hè'^ 'fè a a g in iv 'o ' che sareb bero  s t a t i  c o lp i  c a l .  88  aa, del tipo in
dotazione a ll’ ésèrcito, aentre i l  calibro d è ll’ araa di cui loro disponevano
èra’  divèrso e tutta diversa era l ’ ar'aa rispetto al bazooka d e ll’esèrcito.

'Nàn "ai dissero dove si erano procurati i l  tubo lanciarazzi.
I  giovani di cùnio“jSrlàfoloslffuivano” un~grBppF*pa’ "fiyBèloj“  sT

brattava ; d ip in t e  eterogenea', “ un 'po' '  sballata, alcuni erano dediti
"àn* assunzione di droghe “ leggere e anche drcocàfoa tpàndò èvèvano i l
dènarò-nècèssario', èrano anarcoidi céne tu tti i  dèlinquèètì conunì’. liesaiM
di Toro era fascista.
"liftlndeyanq farsTiin"investìnento in arN'cFè’sià^bèro por svy ile l^er
'‘tannettve rapine*; w  ~aràvó indicato" una cifra 'di 200 azlioni ' coie '
WKBSsarià~'^“ 'àcqùistare' r'pr''oìéttilì per i  Tanciarazzi 'e uh' po’ di
arèanentó’' cèiunè. 'EssrH~'consègnarmó'Tnvece 20 à ilión i;"  l a  « s a  Àim ba
àyntn .ig n ito  pèrche’ io oé“nè"Mno aìidalOmoM'èa i»tìTB"7p^5~TMS»
akàlFvrM litn  \

'A O.R.£n^argtni- df questo'aab'Iènte^'cnw ora ho arato jodq l i"  [ ìS  r -
cnpscv’ee iìbérto  CavalTfnT, con i f  none di Bigi. Egli diceva di abì tarerà

TéSiSr~Ho'slFe'ttFc-on lu i aiicTzia dopo che sa^nèdo d i’ èssère lu t t i  « 1
due fas'cìsti. Verso la fine di diceabre'ny ebbi « A  di ertoiiargìi le  n e * ' "j
arrabbiatomi nei confronti degli àèrci di Roaà era t. maii'^ avevo avatar
r^fpnq di scontro; bigi ni propose allora drandare a Treviso a casa soa.^

......
Gnaincia da allora iT“Srà rapporto con~Cavànióì ,'cbè'ai ospiFó* "nèlli casa'

"drifevfso'dovè àbìtà'va assièiè'a Ràvià Sb'roiavàccà. Non si tra ttò ’ di ana
peraanèhz’Fc'ó'ntinu'a, pér''ch'é’“ ébbì’ 'aódo dì to rn a re V  Róna'di ’fréipiiBatè'e di
spòstàrai' '“in a i  tre 1 ocal i tà’ , na Trevlscf finase la  Bia7»se fino ; a
ì^ o  Poaicidio A aa tò ~ rir conseguenza dei sospetti che coninciàvajw~a
'ajrnl'èce,'Recisi"di" irsUare detta locàtT/a’ 7 ' ~
OèvìuMte ancbe'~Càvalhoì lascio' Treviso in'qiiesPepóca.

'SA “ Ben "ricòrdo l ’ aBbàhWo defi ni t i  vo~drTrévr50 "avviene verso . l ’ agosto
igeo. ...............  ....-  — ................. -  -  -
Hó dètto 'che'ri tornèi a Rosa di' frequènte; ' lie f prin i nesi del 19BA avevano
l ì  di3'ponibillt'à’“ dr'ùn appartàMhto~a7Rò>à '.ièssner a'dfspò5fzrme^“da7on
a i ^ ò M .  La noétróttivita’ cqnsistéyajelfi

'p^àfazione^ di còIpr."~Càntinttai ad avere CDnfÌÌÌÉ“cro i l ie i  'ausici d i*
taUj'Hcordo'chè andai Tn paio di ralR 'a cau ^ ^  Signm lU.

urzo fui raggiunfó~à Trevisà'~dàiìa afa'ragazza Franosa BaabroT la
'qùarè’ rrtase'con flè'óspilè ènch’ essa di Cavallini.
Hz> détto cKe avevo conósciuto quèst’ ultino cone Sigi e basta; ~a Treviso 'né
"séntii “ parFare' coà'e i l  ragìohi'éré Bigi Pavèn.“ Fa s ilo  "ì Trieste io  "
liocasi'óne'IeFTàTapìna'di cui poi diro’ .“ che s e n t i i ' i r ’nM»"di’6iIbH^to.
Cavallini si'iuòvéva spésso da Trevisò'adducenda Botivi-di~lav6rò;' “q ^ t e
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asse(\e apparivano ai fasi 1 fan della Sbroisvacca e n e ll’ aabiente dei 
conoscènti, cote i l  segno dell’ a ttiv ità ' lavorativa svolta dal E ig ì. In 
realta’ Gigi si spostava a'Ronà é~in altre località’ per n-^ahìzzare la  
nastra'futura a ttiv ità ’ . Spesso lo àccoapagnavo in questi viaggi, encon'ae 
vawiya di solito Francesca. '
La FT^vla Sbroiàvacca era incinta ed avrebbe partorito nel loglio  del 1980. 
Non ho Bai conosciuto, anzi esclùdo'che à Treviso Gigi ói àU ia  presentato 
qualcuno cose Roberto Raho e Fi bravante Patri; non hò cmosci~iito~'mlta 
gente durante i l  periodo'iti cui'èro aIrevisó con CàvalliBìi Hicàrdo di 
Iver incontrato una vòlta a casa di Sigi un gióvane che parlava di noto 
(stava facendo' un discorso sul la'Honda ‘500);' fio v isto 's p e s a la  oàdré è ie  
zie di Flavia. Non ho visto a l t r i . ........................
Sonò dispònibilè peraltro ad è'saìiina'rè eventuali fotografie per vedere sé 
per caso cl siano persóne ritra tte  che ho Incòntratà à Tréviso. 'Kon sono 
«ài stalo ad Auronzò di Cadore ed i l  hoae Korèllà Hàtir'o non ai dice diéntè. 
Hb saputo la vera identità’ di Bigi in quésto nodo.
0ò^~iT~dènncrAsato, Fabrizio lani detenuto a Ri»ia~3isse dnrn te  nir
cbI roquir'cònTà'TagazzaTo’c w r s r i r ì r c b m d M H H f  d d P iw ia d a ' g li 
séà'brava corri spèndente al 1 ’ i Maginr~dl certo Gilberto Cavalliof; là
ragazzT I o  a ltr i)  r i f e r ì ’ la cósa"nèiràBbienté di 7 .P . ThAèrtòTiore lo  
venne a sapere é lo racconto* a Giorgio Vale ( i l  négréttól V  costui ei 
racconto’ à'sua'vòlta la  cosa'ùnà volta che ci s iau  v is ti non so dovè. 
PiBrlandd còn 'Bigi gli r i fé r i i  i l  fàttò: luì trasalì’ “ e 'd is s e  ‘■nò, è’  
iapóssibilé, 'Cavallini sta in Brasile* é ai chièse di io firN 'ra i w g lio  e' 
di cÒBunic'are a Ròbértò-Fiòrè'là notizia 'che Cavallini s ta ra ~ in 1 lra n lè .' 
Ricòrdo' di aver'detto;' *Bà che c I iipòrta se Cavallini s ta 'in  Bra5iIè?*'M  

^ s te  le su'e insistenze i i  diedi'da fare pèr'parlàrè"cdn'Fiore, i l  qòalè'aì 
Opferab’ '  le voti su Cavallini.' "Sigi allora' a i chiese di 'o è tte rn  in 
'àMfaìto con Fio'ré; prèsi cònt'àtto' con" Gìo'r'gìò Vàie'chè'èrà'ìrtràoit'e 'p 'er 
'S rivaré  al Fióre e Vàie ni fècé'sapèrè che'Fiore' era dalla ' m g liè  a 
'Nò'g'lìano 'Veneto.' ' Cosi ’ Cavai Ifnì'dècise'di àn'dàìò a trivare 'in ”  '^èslo  
pàésé e 'ci parlò’ . Tutto'quèsto'avveniva tra 'lug lio  è àgi»tò IVBO. Visto i l  
cnpòrtàaènto' di 6 ig i,~  coaìhcìài' Vsospèttà'rè' d ie ' F ò ^ '  ^òprid~ I'ù i' 
Csvàllini e di ciò* ebbi là  certézza'qùa'ndò dopo P à iic id io  L ò cà d lli osci* 
la  sita fotògr'àfià's'ui gioriiàrf cdn'irnòae dì'Bilbèrtò Cavàlliài;' '
A d. R.' LL pr i aa ràpIqà'T cui ho partecipato sVstaU quel la io d ^ q  t i  m *  
ig ioielleria di Trieste,' n illà  quàlè'ènTràaaò'cònìrà Tcùsa ^Tóiqirarè un 
'ororògió' ~ da"~pòr5ó."' Bitelta' giolèTl èr i a èra sit iiata d i frónte àllà * 'scuola '
'della Guardià dì P.S............................. ... ' ............— - —
Ifi'ràpinà la fa'céBBD io è Bigi;' 'àfrivàBBò iti treno al Bàttiiió e rip'àrtióBo 
à llà  séra seàpre' in treno. ' Tubb'o 'aiutati 'da iin' ani co locale' dèi ' Gilbèrló, 

qà vècchio sànvittorino (cioè’ già’ detèhutò'a Sav V ittóre che prócuro* 'una 
RM' per I *az'i one. 'Fu i n questa occasi ónè 'cfiè' sènfi ì'p e r la'p 'riiià'vol tà ' Gì gi 
chiaaat'o con i l  noBe di Gilbèrtó'dà'qùest'o hàsista locale.' '

'In òttòbrè e'nove'ab're'hò'p'àrfecipató'à'llà'ra'pina àd una baùcà d i Hilànó, e 
precisàsé'n'te' à'd'«ìnà'àgènziì 'ié lV i CàripIS;' là "rìQnnà fu fàtta 'da  tò lto  i l  
'nèstro groppo ÌCàvàin'iuj' Sòde'ri'ni," "(^e'j 'Bèls'itò, Nadbrò'e*lol 'o i'c l fu 

aochè l a p'artecipàzi ohe' di 'espònènìl del là 'aalàvita locale, " pàì^eclpàzione 
secondaria e airg'thale. flùèstiTiàlavitòsr locali èrano in''rapporto"con  
Cavallini.
In epàca successiva, na di pòco, ho partecipato a lla  ràpinà in danno' di una 
banca a Lanbràte; anche qui partècipanno tu tti e sei del gruppo, duesta 
vcltà'non ci ful'oh'o aiuti estèrni.
Senprènoi sèi, Càv'allinI, Sà'dèrini, Bèlsitò, Haubrò, Vale ed io,'abbiànó 
èsèg'uit'o ~la~rapihàTh~dànno"de'na g'i'oièllèria Girando di 'Trèvisó.' Bùèstà 
rapina fu i l  corànàBènto di uh'sogno dì Bigi che ci pensava ogni volta che 
passà'và "dàvàhtf a lle  vetri he. ............................ ....

'iltilizz'àaiò" tr'e'"àùtò^ unà' Audi 80 targàtà Ntlàio, onà G iu lietta  'IBM
tààrgata" F'àdòvàì...una l'27 blu targalhUoBa. " Si IràStavà di aiito'cbè ~èràno

'sltà{e"ru'bltè 'da ' Sodèrlhi (I a 'Gi'ul i et tal ó couperate 'al ' óercàto ' del le '

127

–    253    ––    383    –



Bacchine ru b a te  a M ila n o .
Dopo la rapina abbialo preso l ’ autocorriera per Padova, salendovi a feria te  
successive; io e la Hasbro, che àvevàso là 127, la eaccbina aeno veloce, ci 
seanciàsio per p r iii è percorrèiào uh ìrà ttb  della strada Treviso-Padova 
per una ventina di chiloaetrì, quindi àspèttaiw la  corriera sulla quale 
sa lino . Bui trovàaso i l  Cavallini e Beisito, che evidenteseòte erano 
sali ti ad una f ersàta pFecédéhte e che appéna s a liti noi, scesero e presero 
l'autocorriera successiva.
fton ricordo quando siano s à liti Sederini e Vale.
Biunti à Pàdova' raqqiunqesao Prato della Valle con un autobus e qui 
recuperaaao l ’autovettura con là qualVéràvàso qiunti da Bologna al 
sattiho, facendo riéntro in detta c ittà ’ .
La refurtiva era stata eèssa in due borse con lè  ro te lle  di color Barrons; 
i l  Cavallini, che si sosse per u lti no,' la s is teu ’ in un posto sicuro a 
Treviso o lunqo la ì'tra'da. E’’ prob’abiìé'c’he egli’ l ’abbia riposta in un 
portabagagli di uh’autovettura'di cui'dispònévà,' tessa poi in  un posto 
qualsiasi.
Bwstò e’ uno dei sisteni piu’ sicuri' per nascóndere la  refurtiva dopo i l  
colpo.
Ho detto' che ritornaiió tu tti e sei quella sera a Bologna; I ’ indosani 
Cavallini e Beisi to ritornarono a Treviso e fecero ritorno a Bologna a lla  
sera portando la refurtiva.
Dòpo' un pr ilo  lavoro di sei eri one é sgr ossaientó fatto  da noi, Cavai 1 i ni 
^ s o ’ à piàzzare 1^'refurtn^”at'trà’ve''rso i suoi canali.
L^ro è’ stato fuso direttanenté dà noi ùtilizzàndo dei fornellio i a gas 
tipo c 'a ip in ^  ......

"Oà questa rapina "abbranolinorà rfcavà'to'cfrca 1S> 'u lid n i, " la  laggior
^ f é  " ’tfei- q u à m ’ fetenuto dal Càvàllinì'. Parte'della refurtiva deve 
ésere àncorY véndùtàé
Sailó~fijpD  là “ sìràgè'tfrBòrògSFeprSisaw StB^ir“S 'a g w ló ì” abbiado 
"rapìnatóììn’'àrBériaà"Rona, nòiTsolD per ioposses'sàrci dèlie àrni’. aa anche 
e soprattutto per siénlirè, cbapièndo pèrô  ùo a ltro  atte  criainale, la  
'nastra're’sponsàFnTta’’ " nell à 's lr’a '^dnóràghàr
II» "proposTto"'àbbi'a'ào'‘redàtto”uh vòlàhtì'no”chè àbbiàiò' collocato ir. un 
céstino’ déire" càrie'slraccé, téléfonànifo'poi'ad iin~giórha!e, anzi a due, 
perch'd’ "v'èhiS5è'~'rinvenulò'è préle'vàlo'i"’ n"volaBtino’péro’ non e’  stalo 
neppure" ■ènzióhafo'da^rìr^’ni di'stàipa.
Dall’ araènà'às^tàaio~62"pist'om ìfra',“ “sei pafà di dàhette e àunìzioni. 
te 'pi'stole con' curKo "sparàtó iT  5 sto'r's'o"àiT carabinièri, "pr'ovèhgòho da 

“^ n ’ à r iè r ia ............. ....................
ftwsta ■ rapTnT' segnd’ ■'l'’ èsòfdio hérhostro'g'ri9pQ di Bèlsitd, Vàie e 
Sideri hi j  tu t t i '8 tré di T.P.',gra^àutòri di’ rapine in precedenza e venuti 
a ndf dópoTa sfràg’è 'dì 'B’olo'g'nà. ’ J
A D.B. "Non. lu>;CBMdw i;odicHiò~adl3TnaicrW Mto7~ngnd'^Bnw~ acnn *

“dado pvtecipàCó^ X^omìàio di Àiato è*' stàio" aucÉdliÒ itdiràiditedtd (
fas’c fs ircB irjiirfa tto ^B id ^  vi e* «tato' un f w aljp'crósdnso tanto Ae

8

parlare di questo oaiciaio cou di cosa cbè fa parte ' del
prtrimi'ó^^bi^^et;f.aK|6tf.
'Era'dateopOche nell''ubiente giravariTproipositi di farlo fuori; io stèsso'
ho partecipato'arbttà' iièdinaoentD ed no scopai PaotoMbile che avevàr'Ito' 
M erita  et c»Ke d i^ ^ tir lo  inj^^uem identificarione. 
iiKBt^fcaì^^f^entra\ fiota dì aprtre^“irer~-
sbàgùp la porta) ne osservo* i connotati e poì~vmie a riferiro i; “ io"
aspéUai yallIqKi^^^ pel Palazzo di.;' SiflBCizra~liòaè*^~^dr
pa5sàrè’'liin'’^ 'n À Ì le  con àlìa'guida una pérsoòà uiociàHite'aei connotati 
con quella descrittati.; It m I nota oiilolaratteristidie dell*afl{D~d~diHla
Brga} ricordo che »i trattava di una sieca angiio oetalnzzàta targata 

'léento
'leounicai I'infm-Bulone i l  càaèrali'ì'ne stava lamando al p-qietfo « î 
Iftentatol la Cbsa“  poi non ebbF’sègùÌto7“ pa^^seffiroT'cIie'a'an “ fosse

}
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|BBMta proposta non ebbe alcun soccnagfi p « m *  p

i«s ib ile  prograaure un serio piano di antofiaanzia

A

ecessario sopprisere Aaato. Ni spiego aeglio: stando a lle  valutazioni dei 
ostri avvocati e alle stesse nostre convinzioni, tornatesi con la  le ttura  
ei 'oan^ati ~di~cattùra che flsató Taceva'é con Ta cònstàiàzione'cbé l e ’ sue 
aehiesté si nuovevano secondo direzioni s b a lla te , seaza'indovinare nolto 
eTI’a’ realta’ (à bòsf’ro "giudizio'avrèbbè* potato indàgàrè"per m i t i  " àndi 
Kora, u  non avrebbe' capito niéhtòTi ’’là  ìnccìsion'è di Anato óon' avrriibe 
vitto significato.' ' .........
.sciusa la lé ricb rd 5 Ìir~ p èrT 7a5c ls ti delle  sue iM Z Ìàtive  g iad iria rie , 
à 'sua ucc’isibrie'~àvr''ébbT~pótùtò 'àverè~un'^so'sé inserita io  nn piano 
izu’ aspiò di azione, che invce oancàva:"ahdié'pér questo èra in ù tile . 'Solo 
Àie i l  fatto di averlo preso in'cònsfd'eraz'i'onè', di aver''fàtfo ì  prt^arativi 
resto’ colè ' sòllécitazione a pòrtàta' di l u l t ì  ed e’ avvenuto in ta tti che 
qùai cuna abbia raccolto questa'soiled tazim e è "1* abbi a tradotta io 
realtà ’ . ..........................'  ......... ~
Vagfiò'precisare che quando oi riférlsco a lle  valatazione"dè^ i' avvreatf 
naiR~~inténdo'~dire''cfiè'nor*c'fiIedevaìoTlòrv'ÓDsà—pBnsÌB^o~~r(ra'''5aira 
pKsfbile uccisone di Aoato, oa ot riferisco a lle  spiegazioni témcliè''cbè 
cCedevai o loro e che essi d  forniyaBO sàiìa profondità* delle im àtestei
ed erano'di solito spieguioni per noi rassicuranti.
Voglio In o ltre  aggiùnĝ erè ch^non rite i^ ~ d i~ s^ à ire  pio* i l  progètto per 
uccidere Aoàtò "pèrche’ i còoè Kó in ^àrtè~'gi'3*'"spiègàtò, pèiisavò che 
un”azióne isolata di questo tipo nón'wrvfssè'à nnlla';' óa che tosse «eglio 
dedrcarsi a'creare i presupposti è la~rorontP per'rèndere possìliilè ona 
le tta  politica di destra, anche areata piu* 'sèria.
insistevo eoi to con i oiei aeici'sulfàroècèssità’ d f  prendere èseèptò dai 
Tóssi*: "ó si faceva politica '24 èrè'sùTZr o si saèftèva.' Ha non si poteva 
pìu* 'Fóhtfn'iirrè ~o'nBgl'iVnón'avèvrpió*"sènso'tare " 1 ’’a ttm ta to ' 's ìó ^ o ', '
OTllègàfó'dà'q'u'arsiasi'progèttó........ ......... ...............-  -
Csi'tèèpóranèaaénte sT*dè'dic'a'vó~aria~rTcma'df a ra i, di docùóenti fa ls i , 'd i

r ' l ^ t i  "srcuri: "a"~que'stó'lavorò "cTdedicavam'per ia  precisione io  e 
^Cavallini. "Eravaóo nel periodo febbraxó-iiàrzolVW; "stavo^a’ a Treviso, 

aa còte Kó'dèttó'vènivó’ frèqùènlèiè'nlè a~ilOBa.
'i^oando io  dico die'davevaio prendere.esempio dalle ìoraazioni conbatlènii 

itt sinistra,'  ̂intendo dire che dovevano i r a d v e  ad eseipio non n d eo lo g ià
qaTTHca T " ! !  prógraeea politico, aa la  loro serietà', i l  loro fo p e ^
tj«tàTè7'mòró'perfèz’ìo7ié“ ófgahfzìatìva.
Ona vòlta 'ché'tiss ìoFstatf In  uiTcèrtó niiuero, allóra avrea'oo potuto
'coainFnre'a'd'èiabórarè ùn 'quaTch'è 'p 'ró^lò '^ itiàk  

r&BBsfa 'proposta non ebbe ticm  soccesagii p » ^ *  prcvilBa Pegotsao dei 
d F n ^  '  n ^ f  B 

ffoioziuento perche' quelli 
cte le.rapide pensavuo p r l o i ^ w n  a c o o p w i^  ~la m p i ì f a ^
la casa è èétfèvanò la politica in s e n à ò 'p ia n o , di tenti candoseaB'"nS
^atti por cmtinuando'a p a r la r i.
t à m n e  "della pró’spéttìvà'che'hD'Tndica&'cu^vtó* cb’è' ìó  è  Cavallini 

davèoàó cmit'arè'sttllè'nostrè'sólè'f'órzB............
'A D .H /'Per quanto nè so io, 'T.'P. 'è’~oa'Qr'g'ànrzzàzionè fascista che nasce 
iSIa fine del 1V79; precisò chè l i  nòne viènè assùnto io'questa ^ o c a , aa 
ì ’ organizza'ziòne èsìsfè fin ~dal ì97r,~prì«a~c m  tò lta  Stùdentesca è poi 
con ùn*al t'rà''sigla.

'Caratteristica dì T.PT e’ quella'di e rà ra  fa tta  di ragazzi giòvànxT'd'Bnè" 
aedi è "superiori, i quali dicbìarànòllf z v H ò 'd iù p lè t^ ^ ^

"di non' essere piu’ 'fas'ct5ti", di essere ra 'a itra  c m iT 'H s ì'c m id e ra B ó 'il '
HSI e? i suoi B ilitanti avversari. . S is n B rg S ^ a tr f ira a tn a ra M ts ~ ^ n

'squadre, con una gerarchia: al ioro'interad^raivfynro diverseTendènzeTn 
contraddizione ? ir a  loroVT  ̂Per, fare degli •jnBepiaK.e'.cvitato che "al'coor

's q ^ r è  di tX "  si piazzassero davanti a lle  fliscotectte, a lla  s e ^  
ioqùadra{è~'Éd'àlIinèàtè7 allo scopo dvdfssiiadm  i  gióvani daTTW irbre 
ari ’"loicHi e cb'e qualcuno fèz a ilita n ti a liiiiM C i sàIìitatoìSr'àn 'aucb''d ì 
pesi9giòlion;ttbra MppnreTispost'o
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cap i t  (3 va ' che ~Ràfiér to* Fióre con a lt r i  si recasse nei aercaitni rionali a 
vita, òro s à lò 'u rc T e ~ à c ^ '^ à ^ rò 'a iU ir ittu ra  

ìm ii ègóaio per’ vendere nèrcé a prezzo ridótto. Fondatori d i’ T.P. ai 
rìstil tànd èssere fra gli a ltr i Sabriele’ AdioeHi e Roberta Fiore. I l  Fiore 
èra’  i r  capo'teòrico, l ’ Adinólfi~ era ' i l  capo del ' seitorè 'scuola; 
in ìz i araèntè'ircapo aiutare fu O ia itri Giuseppe, aa a quanto ne se io si 
tra tt à’ dfuna specie 'di 'alfenatore* preai i'a prestito e non facente parte
'd e ir  organuzazrone.'

UriTErT

10

Ospo
ì^raiETerj zzava

piano

cT furono' altri che non ricordò; rà ~ójnFii5r«iF 
l'organizzazione rese freqante fa ^ titn a m s T ìlB l 

ìché nella aènfaTfta' degli'altri c ^ i'w à  persona^o Ui secondo 
cS'b"dò'veva pensare alla foruzione"~fisica dei uT itaati, ■•Bntre~ail

a lt r f "c'he
capo

'èssiFrinaneva la educazione dello “spiritò*')^
BT'fWT;, /facevano pàrt'é'Tnche telsito, SnT^ial'-e 'Vale,' incaricati 

'a «pestò pr^iBito't''c'api di T.P.
te ancne

All 1 ? àòtòfiMnzÌMento ■èdia'nte' r a p i^ f
^ j io ’ 'abili perche' om ^évàìTo''ai giovani fflitan ti7oK <v^  4"6sta 
0 lipèriaTapina*, aa nel cór^di~iuM~rittaiooè'éspoaevano~ VMigenzà'"«fi 

dèl~ deiiàro per delIe~tàTziativee''facéwiaa'ioì^o' ■cfiB' i ’deiiàro' per delIe~tàTziativee''facéw iaa'io ì^o'
próponesséro~un pianò d C r^ tn a . . In q Ù K ^iodo  eó lti 

ragjazzi sono stati nandótl a llo  s b a rà g lio 'e '^ ò 's fa ir  ’p ò i" arrestà fiT ”  f
'càpii si gii»irficavanoincendd''cfie~erano ’ vo IòhtariT
Ki risuItà'clie'T.P. abbia anche organizzato dei caspi p aran ilita ri. Uno dei ' 

^ ' f d i ' T P r  di''quelli ’lè o r it ì7  era' anche Tràncc^ò KangiaBEl i . 
T.P..''ira''un'UveTró~regàIe della' sita a tt iv ità ’ e pubblica un giornale la  cui 
dènnninazioni e’'àppiìntò'Terza'Po~5Ìzióne; esiste poi'un liv e llo  illeg a le  
costituito dàlie rapine fatte allo scopo di finaòziàre i l  gioraale.

‘ La priàà~izfòne~inegale di T.'P., fu pero’ co s titu ita 'd à ll’ azzoppaoento di 
ueTcósplgnó* net quartiere Talènti ó in  quello Mootesacró a Rota; era 

i^ ìie 'd e l''7 f l”se'nón'à'rs&àgrio 0 forse dèi 7?.“ '
Ricòrdo'di aver "pre'sta'tò io la pistòla ci» i l  silenziatore a Rdierto Fiore. 
Non so chi aaterialaente esegui’ l ’attentato, *cbe venne rivendicato con la  
sigla 'Asciè^èjlà Va^èa* ó qualcosa di s ie ile .
l i  priae rapine di autofinanziaàento'furano fa tte  da T.P. parecchi sesi 
dapò di 'questo' àzzòp^nèntò;' si '  tra tto ’ 'inizialnente di rapine in 
ipjiartààèntòVciii' seguirònó poi rà'pine'neire''banche. "
ìh ii "“ h o 'n a f “càpìto'qual'e sia lo  scopò per cui esiste T .P .; l i  ho v is ti 
prepararsi per anni, YFeóccuparsi per caaperàre arai tonò degli incaricati 
fu 'Giorgiò '  Vàleì, ' predisporre appàrtànnti7 ' fsre r^ in e  per 
àiitòfinanziaaeoto,*' còir'l^unrco''scòpo v i's ìO ire lé llà  pdiblicaz'irae' di iin 
giórnalér......
SbìT  ar7Tsultà'’cTiè~T.Ì*.' abbia; fatto  a ltre  azióni s ìa i l i  a l l ’azzoppaaento 

l'dw 'hò' ~dèscrittà."'Sòno~ si curò che in T.P. àccinto'a gente eqnivoca' che 
t sècòndn'nèlià àitrr'scnpiTiicànfèssati, vi 'e ’ gènte in  buona fede che crede 
^davvero a'qiiello' che f i .

'b ' O.R.' Lei ni chiede cosa sono i MAR se èsistè'ùna' org'aóizzàzione dietro 
"questà'sìgir. -  -
NW e’~ùna sigla dietro la quàlenòn esistè óni v g à o izzà z i« » " im c à i '  con

'argani

aver 
~ '*v à l^ à r ià u n li

4UX

ragazn

'd irigeot^cw  dei capi, con delio rtonioBi pcriodichèT'
èsisiè ttn’ organizzizìime MA s ia ìle  a lle  B.8.

con
progrannl; non esiste un'organizzazlime MR s ia ìle  a lle  B.8. o é ~ T f iu '
Linea.: '̂tiDa^esistegeppi^e<ànÌivellq linioo dì orgi^zzàziiia8.'~^dì~gr'iippó. 
fascista arààto, ‘ che si Torni anche occasi<nalfleotè p v  oaa sola aziòhép
pttn’ 'Qi»fe' ra'iTgTà m R (irm rO h rte .itp n

' fia:hB ' i l '  nòstro'òri$ìtD hà'fireàtb^'n’ aziMè'coee''lW;'^sT t r i t t iT ^ e lT a
iW iB j r s lp r a r t r i f t r  T»=à>8=89r  ̂ di
ciii"̂ "̂bo pàrlàtò sopra ~"pèrchè* là stri'gè~9Ì 'Bólógna era stata attrshuitalu
M R<>^i7^rai»w riir^ifM defe' 1 MAR,' t ì t t ’ ta m  r'^iHserairninilipi 
f«c7sfi"*n ’idèa^'i^^^Ke^è'persOTèì da iptell ’accusa.
A 0.8. Riccardo non è ' un'line di battaglia,' aa e* tin noie con cui
scélto di fa rti chtinarè 'da'quando sonò entrato in 'clàndestinita'. 
cosa vale per l i  ■nnnethrara',''usatd''da'Frànce5ca' (fartro.

Stéssa
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A D.R. Un paio di oèsi fa, credo in noveabre, ci trovavano a Siena io e 
Giorgio Vale’ sii ùh’aùtàióbile Rang-Rower; èravano davanti a lla  stazione 
FF..SS.- in attesa dell’ arrivo di un nòstro ànicó, ^e-non intendo per ora 
m iiinàre,’ con i l  quale dovevano poi restare in zona per preparare una 

-ràjjfnà. Siano stati ~a-vvicinàti da diié" carabinièri, cbe ci volevano 
coitrò llare;- nòn' tróvàvMd i l  lib re tto -d i circolazione e ì  carabinieri f 
vò levano accoapàgnàrci in càsèrsa. Allora àbbiàno estratto le  arai e l i  /  

ab biàno" disarnàti'i sottraendo loro due pistole 92ZS un 1112, la  chiave di 
eccénsionè'-dèlia-yori)-macchina è là palétta di segnalazione (di 

- q» è s t'ù lt in i non sonò sicuro}.
Iliìspugnavb-|maIB-specfàl è lina Brigadier 7,BS parabellon: anzi la  priea 
r'avèvò-àlla cìntola è la seconda la iepugaavo. Vale aveva una 3B special.

~A 'D.R. ■” Nell’ aprile’ dèi 1980 sono' andato a Falerno per incontrare 
Hangiaàeli, nà non l ’ ho trovato; sono ritornato in agosto a Tre Fontane ed 
àibìano pariàtò.- Si -prbgettàva una rapina da fare a Falerno e furono fa t t i  
d iscór'sr genèrici' 'sull ’ evèrsione.

't it ' Tla'nguneli pòssò'dirè'che èra interessate si tra ffico  di cocaina e che 
l ’icetto ’ 1 gTóièlli D neglio parte di essi della rapina di Trieste.

D.R. '71 giorno dell’assassinio di Acato è: seno recato a Nesire in treno 
da' Treviso; a'Hestre ho noleggiato una 12? presso un’ agenzia vicino a lia  
stazTo'né. " Ero con Franceses Hàcbro e con le i sono andato al «are a

' ISiioggià, tòrnandò a Treviso in serata.
(hél -giorno Cavallini non era a Treviso c neppure i l  giorno precedente: 
T'aivallini tornò’ la sera stessa o, cosa piu’  probabile, l ’ indoaani nattina. 
VuelTo che è’ cèrto che pòchi giorni dopo siano andati tu t t i  àssieae al 
care, 'a"desolo, nellà casa'degli Sbroiavacca.'
A ' D.R-.-Non-ho’ coBc'esso a ltr i d e lit t i  o ltre  a queiii di eòi' si sono 
riiconosciùto colpevole q - seglio responsabile, nel corso di questo 
iiiterrogatorio’. -  '

-L’ uffic io  dà atto che I'interrogatorio d e ll’ isputato in iz ia to  a lle  ore 
10.35 - del 10-02-61 e ' proseguito fino a llò  ore 12,30; e’ ripreso davanti 
al Sostituto Procuratore della Repubblica Br. V ittorio  Borraccatti, a lle  
arie'Ì4,'30, è’ sfato nuóvaàéntè sospèso a lle  ore 17,30.

-P s ta to  ripresò-allè  ore 14,40 del 11-02-Sl e sospeso a lle  ore 19,00;
' ncòvanènte ripreso alle ore 20,30 e’ tèrsinato a lle  ore 2,10 del 12-02- 
j» :.—

11
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L E GI O N E C A R A B I K I E H I H I R O M A  

R E P A R T O O P S R A T I V C - 1 * S E Z I O N E
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N . I 4 7 2 1 4 / 6 - I  “ P " d e l R a p p o r t o . — R o m a * 1 1  I O O t t o b r e  1 9 8 2

R A L P C xì T C GI U DI / /! A RI O r e l a t i v o  a l l  ^ a r r e s t o  d x :

-  D E C I I . L I A  P a r l o ,  n a t o  a  P a d o v a  i l  l £ . 2 . i g 6 c ,  

i v i  r e s i d e n t e  i n  v i a  C r a m o n i n o  n , 3 4 (  c e l i b e ,  

s t u d e n t e ;

— C A S E L-I A T C F r a n c o » n a t e  a d  A d r i a  ( ?.' ■ ) i l  1 5  

l u g l i o  1 ? 6 l ,  r e s i d e n t e  a  P a d o v a  i n  v i a  T o r i . -  

n o n . l ó ,  c e l i b e ;

-  S T R C r rl A K A P a o l o ,  n a t o  a  T u r i n o  i l  2 1 . 6 . 1 9 5 7 .  

i v i  r e s i d e n t e  i n  v i a  P a o l o  C a l d a n o  n . I 6 3 ,  c o

n i u g a t o  s e p a r a t o ,  r a p p r e s e n t a n t e ;

• t u t t i  g i à  l a t i t a n t i  p e r c h é  c o l p i t i  d e l l ’ o r

d i n e  d i  c a t t i m i  n . 1 4 O 6 5 / 8 2 A  R G . ,  e m e s s o i l

1 ® o t t o b r e  1 9 8 2 d a l l a  P r o c u r a  d e l l e  R e p u b

b l i c a  d i  R o m a, p e r  c o s t i t u z i o n e  d i  a s s o c i ^

z i o n e  s o v v e r s i v a  e  b a n d e  a n s a t a ;

• I n o l t r e ,  t u t t i  r c s p o n s b b i l l »  i n ^ c o n c o r s ó
t r a l o r o, di x

• • d e t e n z i o n e  e p o r t o  d i  a n n i  . d a - f u o c o - c o n u

h i  e d a g u e r r a  e  r e l a t i v o  n u n i z l o x m è n t o

• • p o rt o e d e t e n zi o n e d i m a t e ri al e e a pl o dt a
t e ; ----- - •  ■  • *"

• • r a pi n a a g g r a v at a * c o m m ess a . 3. * 8 « 1 0, 1 9 8 2
I n  S o m a, v i a  A o c a d m a l a  A ^ i ^ i ^ ^ g i à t l *  ^ a l -  

1 * G g e n z l a  * h .  2 2 ' d el B a n c o’ ‘^di * S a nt o S pi ri
■ t o ;  . - ............  ~

• a t e n t a t o  o m i c i d i o  p l ù r i m ò  ( l a n c l ò ' v d i  b o m

b a a  m a n o n e l  c o r s o  d i  d ej bt a- r a pi n a);.’

• • : ^ e e t t a z l o n e . d e l l e  p r é d s t t < ^ a j ^ * ^ d i  t e r

d i a u t o v e tt u r a e d o ci x m ^ Ì ^‘ d V' i d è h -  
>; ■ ' t i t à  p r o v e nt o'-s di'-' ^ ± h rti-s ^ ^ ?Ì ^ ^ ^ ^ L '̂' >'- "i t

• • c o n t r a f f a zi o n e d i ; s J L ^l Xi V c ui mìi ni at r Ati vl
e d o c u m e n t i d i  i d e i ì t i ^ 2 u — <   \  '

A L L A P R O O TI U; D E L L A R E P U B B LI C A DI
^ ó s' t à P r ^ c . D r . L o r e t o  D * A m b r o s i o —

R 0 M A

1 5 2

P a s e g u i t o  e l l a  o e g n e l e z l o n e  p a r i  n u m e r o  e d  o g g e t t o  d a t a t e2 5 8
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9 c o r r e n t e  d i  < u e a t o  R e p a r t o  O p e r a t i v o »

s u l  p o s t o ,  a p p r e -

1. L * 6  o t t o b r e  1 9 & 2, a l l e  o r e -  1 3 » O C  c l r t s a ,  c i x n i u e  p e r s o n e ,  a r m a t e e
* . «

t r a v i s a t e ,  f a c e v a n o  i i r u z i o n e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ A e e n z i a  n . 2 2  d è i  

B a n c o d i  S a n t o  S p i] ? i t o ,  s i t a  i n  q u e s t a  v i a  A c c a d e m i a  d e g l i  A f f i a t i .  

S o t t o  l a  m i n a c c i a  d e l l e  a r m i ,  s i  f a c e v a n o  c o n s e g n a r e  i l  d e n a r o  l i.
I

q u i d o  g i a c e n t e  i n  c a s s a  e s i  d a v a n o  q u i n d i  a  p r e c i p i t o s a  f u g a  d o p o

c h e u n a d i  e s s e ,  n e l  g r i d a r e  ’' S i a m o  d e i  N. A. K. * *, l a n c i a v a  à l l ' i n -

t o m o  d e l l a  s a l a  u n a b o m b a a  m a n o d e l  t i p o  S d C S J i n  u s o a l l' E s e r c i -  
I

t o  I t a l i a n o .  L ' e s p l o s i o n e  d e l l a  b o m b a c a u s a v a  f o r t u n o s a m e n t e  s o l o  

i l  f e r i m e n t o  d i  a l c u n i  c l i e n t i »

P e r s o n a l e  d i  q u e s t o  R e p a r t o ,  s u b i t o  i n v i a t o

s o c h e i  m a l f a t t o r i  a l  e r a n o  a l l o n t a n a t i  a  b o r d o  d i  u n a a u t o v e t t u 

r a  C o l f  d i  c o l o r e  r o s s o ,  f o r s e  t a r g a t a  f i l a n o ,  e d i  u n a F i a t  1 3 1  

d i  c o l o r e  g i a l l o ,  i n i z i a v a  a  b a t t e r e  l a  z o n a  a l l o  s c o p o  d i  r i n v e n i r e

l e  d u e a u t o v e t t u r e  m a t a l e  s e r v i z i o ,  p r o t r a t t o s i  a . l u n g o ,  d a v a e s i t c
• . « X'- r.-. ■; ■ •-'.'. T 3--- __ ì. r. . r .
n e g a t i v o .

A l t r o  p a r t i c o l a r e ,  a p p r e s o  d a i - t e s t i  c h e  p o i  s i  r i v e l e r à  u t i l e

p e r  i l  p r o s e g u i m e n t o  d e l l e  I n d a g i n i ,  à  c h e  a  X a n d a r e  l a  b o m b a a
■  T . V z . v . » . . .

m a n o è r a  s t a t o  u n  g i o v a n e' m o l t o  b a s s o  d i  m . 1 , 6 0  c i r c a ,  c o r p o r a t u r a  

r e g o l a r e ,  c o n , " f a c c i a  d a . t o p o * •  . ,

2 «  I n  c o n s i d e r a z i o n e  i d c l l a x ^ r a a o  g r i d a t a  a l  . m o m e n t o d e l l a  ; f u g a x  . ’ ^ Si a

m o d e i  N A R ? ,' i i n < o ó n 8 Ì d e r a z i o n e  d e l l e  4a u t o  u s a t e  e d  i n  c o n s i d e r a z i o  

n e i n o l t r e  d e l l a d e e c d z i ò n a  f i s i o a  p a r t l c o l a a ^ e  I d e i  r a p i n a t o r e  .. c h e  

a v e v a  l e n c l a t o .:l a .:: b o m b a , . a p p z ^ p r i a n t e s i  p e r f e t t a m e n t e  à i  n o t o - l a -  

t l t a n t e  2 A N I F a b r i z i o ,  ^ n ò h . m i - a v e v a n o  ; p i ù . t d a b b l  . n e l l ^ a f f e r m à r e  : c h e

eff e.ttl v a m e nt e: ^l! a.tt o * * c x ^i n o 8 o / e r a ^ o p e r a j di- ^ a d e r e nti * ^l *t g r u p p o t e r

r o ri 8 ti c o..'. d i;( ^ d e 8 t x * a;- d e i  i v ’ • • j

V e n i v a n ó p e r t a h t o , n a t u r a l e  f a r e  l e  s e g u e n t i  k è d u z i o n i t :

-  l a  r e c e n t e  o p e r a z i o n e  d i  p . g . c o n d o t t a  d a  q u e s t o  R e p a r t o . i n  R o m a 

s u  p e r s o n e . a d e r e n t i  a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e  s u  f i a n < d i e g g i a t o x * i  d i  

l a t i t a n t i ,  f a c e v a  e s c l u d e r e  c o n  a l t a  p e r c e n t u a l à t à  c h e  ^ i  a u t o 

r i  d e l l a  r a p i n a  a v e s s e r o  a v u t o  l a  p o s s i b i l i t à  d i  a p p o g g i a r s i  a  

r o m a n i ;  1 3  3
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— r i t e n e n d o  v e r a  l a  p r e s e n z a  d e l l o  Z A N I F a b r i z i o ,  s i  d o v e v a  

, p r e s u p p o r r e  c h e i l  " c o m m a n d o " e r a  v e n u t o  d a  f u o r i  R o m a, e

pi ù. p r e c i s a m e n t e  d a l  n o r d  e c h e  a p p u n t o  i l  n o r d  s a r e b b e  d o

v u t o  r i e n t r a r e  o a t t r a v e r s o  l e  s u t o s t m d e  c p p u i r e , c o s a  p i ù  

p r o b a b i l e ,  u s a n d o i l  t r o n o .
t

S i  p r o v v e d e v a , p e r t a n t o ,  a d  a l l e x t a r e  i  v a r i  c o m a n d i d e l l a  

A r m a t e r r i t o r i a l m e n t e  c o m p e t e n t i  s u  t u t t a  l a  p r o v i n c i a  r o 

m a n a e d " i n  p a r t i c o l a r e  q u e l l i  r e l a t i v i  a l l' A u t o s t r a d a  d e l  

S o l e .  V e n i v a n o d i s p o s t i ,  a  c u r a  d i  q u e s t o  R e p a r t o ,  s i n  d al ^  

l e  p r i m e  o r e  d e l  p o m e r i e c i o  d e l l o  s t e s s o  g i o r n o  £ o t t o b r e ,  

s e r v i z i  d i  o s s e r v a z i o n e  p r e s s o  l e  s t a z i o n i  f e r r o v i a r i e  d i  

S o m e - T e r m i n i, B c m a - C s t i e n s e  e S o m a — T r a s t e v e r e .

3 . V e r s o  l e  o r e  2 3» C' O d e l l * 8  d e t t o ,  i  m i l i t a r i  p r e d i s p o s t i  a l l a

S t a z i o n e  T e r m i n i n e i  p r e s s i  d e l  b i n a r i o  n . 8  o v e  e r a  i n  p a r t e n 

z a  p e r  l e  o r e  2 3 » 3 C u n t r e n o  p e r  F i r e n z e — B o l o g n a —f i l a n o ,  n o t a 

v a n o  i r e  g i o v a n i  o h e g i u n t i - u n o  d i è t r o  l ’ a l t r o ,  s i  e r a n o  p o i  

ì * i u n i t l  a _ " p a r l o t t a r e "  e d o p o  q u a l c h e  s e c o n d o  s i  e r a n o  d i  n u o v o  

d i s t a n z i a t i  l ’ u n o d a l l ’ a l t r o .   . ’

T a l e  . c o m p o r t a m e n t o, a g g i h n t o  a n c h e  a l  f a t t o  c h e  1 ^ . b o r à e  e  l e

v a l i g i e  .. d a’ l o r o  p o r t a t e  a v e v a n o  a t t i r a t o  ^ a t t e n z i o n e  d e i  m i l i -  

t a r i  p e r  l e  l o r o  p e s a n t e z z a  e p e r  l e  s i n t o m à l i c h e  s p i l l a t u r e ,  •
• •> V J ■* " y .. %!*•' ■ ' • .tL.  • . •»

c o n s i f l i e v a  u n l o r o  a c c u r a t o  c o n t r o l l o .

V e n i v a n o  p e r t a n t o  b l o c c a t i  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  t u t t i i e k t r e  e li n

c o n d i z i o n i  d i  n o n r e a g i r e .

U n  p r i m o s o m m a ri o e s a m e d e i  l o r o  b o r s o l l i  c " d ‘e l i e  v a l i a i e .  

p e r m e t t e v a  d i  a o c e r t a r e  l a  p r e s e n z a  d i  a r a i - « " m i i i i i' s r f L o n i " ì e ; c o h a e ^  

g u e n t e m e n t e  v e n i v a n o  a c c o m p a gì Ei a ti i n .  : q u e s t i  u f n e x - ^ o ^  e v e n i v a n o  

i d e n t i f i c a t i  i n  D B C I L L I A  C a r l o ,  C À S M A T Ò

F a o l o ,  i n  r u b r i c a  m e g l i o  g e n e r a li z z a ti, t u t t i gi à. l a t i t a n t i p e r »  

e h è c o l p i t i  d a l l ’ o r d i n e  d i  c a t t u r a  n . 1 4 0 6 5 / & 2 A  S O , e m é a s o i l  1 "  

o t t o b r e  1 9 8 2 d a c o d e s t a  P r o c u r a  d e l l a  S e p u b b l i o a ,  p e r  " c o s t i t u 

z i o n e  d i  a s s o c i a z i o n e  s o v v e r s i v a  e b a n d a  a r m a t a " .

• 1 3 4
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B C I I L I A »  Gjl S B L L / T O a G T a o m A N A  v e n i v a n o  q u i n d i  d l c h i a z * a t i  

i n ’- a r i ’ e s t o  ( V d s . a l l e g a  t o  n « l )  o  l a  p e r q u i s i z i o n e  d e l  b o r s e l l i  e
•  ■ - -i

d e l l e v a l i £ i e t r o v a t e  i n  l o x ^  p o s s e s s o  c o n s e n t i v a  d i  s e q u e s t r a r e  

i l  m a t e r i a l e  m e g l i o  d e s c r i t t o  n e l  r e l a t i v o  P . V . d i  p e r q u i s i z i o n e  e 

s e q u e s t r o  ( V d s « a l l e g a t o  n a 2 ) »

P r o v a  i n c o n f u t a b i l e  i n o l t r e  c h e  i  t r e  ’ v e v a n o  p a r t e c i p a t o  a l 

l a  r a p i n a  a l l  • « a g e n zi a n . 2 2  d e l  B a n c o  d i  S a n t o  S p i r i t o  d i  R o m a, è 

r a p p r e s e n t a t a  d a l  r i n v e n i m e n t o  d i  d i s t i n t e  d i  v e r s a m e n t o  e r l c e v u  

t e  d i  t a l e  A g e n z i a ,  m e g l i o  p r e c i s a t e  a i  r e p < j i * t i  n . 5 / ^ f  5 / l 0  e 5 /l 1 

d e l  c i t a t o  p r o c e s s o  v e r b a l e ,  o l t r e  c h e  d i  c i r c a  l i r e  l O m i l i o n i  i n  

c o n t a n t i  d i v i s i  i n  m a z z e t t a, d a c e n t o m i l a *  c ? . n q u a n t a m il a , d i e c i m i l a ,  

c i n q u e m i l a ,  m i l l e  e c i n q u e c e n t o  l i r e .

G l i  a r r e s t a t i ,  a i  q u a l i  è  s t a t o  n o t i f i c a t o  l * o r d i n 6  d i  c a t t u 

r a  s u d d e t t o  ■ (̂ V d 3 « a l l e g a t o  n « 3 4 4 — 9 ) «  c o s i  c o e s e c o n o o r d a t o , 6 o n o  a  

d i s p o s i z i o n e ’ d è l i a  S'. V . i n  c a o i è z * e \ d i s i c u r e z z a  d i  « C o m a n di d è l i * A i > "  

m a d i  R o m a •

S i  p r e c i s a  i n o l t r e  d i e , m e n t r e  * S X 3 D ^ I A ?i A P à o l ó - s i  è r i s è r v a t a

l a  n o a ii n a - d i u n d i f e n s o r e  d i f i d u c i a *  D B ’ d L L I A ' C r l o  e O A S B LI A T O 

F r a n c o h n n o ^ e n t r a m bi n o m i n a t o d i f e n s o r e  l * A w . J > I a i * c a n t o n i o B E Z Z I C-  

C H E RI i d e i ^ P ói e d i - B ol- o g n a.'

. S o n o . £l à \; S t a t i  a v v i a t i  : a c c e r t a n à n t i  t o  i u t t V  7 i i  ^ r o t e r i a l e  s e -  

q u e s t r a t o  - e d - O g n i  u t i l e  n o t i z i a  - e o B e r ^ n t e *  s a r à  a u b l t o ’ ^ r i f è r i t è » -

I L  H À G GI C m s
C O U AI T D À K T B’ l S Bl X A ^ ^ E S Sl Òìf Fj  

- B s i r i l o

1 5 5
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LBGIONB OÀBOnriERI DI ROM 
-Reparto 0pTatl>o»1^S«g,—

RBOCSSSO VBSBAIB DI ARRESTO D ii-

-  DB C n x iA  C a r le »  n a t o  a  P ad ova  i l  18«2«196( 
I v i  r « B Ìd « n t«  i n  V ia  C rem onlno n « 3 4 t o e l i l x
s t n d e n t o  f - . ■

-  CASBUATO T r a n o o , n a t o  a d  A d r ia  (SO) i l  19<
7 » l 9 6 l ,  r e s i d e n t e  a  P ad ova  i n  V ia  T orin o  Rz 
189 c e l i l i e } - - " -  ■■ —I ■ . . —... ,

-  STJROPPIANA P a o lo ,  n a to  a  T o r in o  i l  2 1 .8 .5 7 ,  
i v i  r e s i d e n t e  i n  V ia  P a o lo  G aidano n .l6 3 .< —

L'anno 1982 addi 9 del oese d i ottobre* n e g li u lT io i del Reparto 
Operativo Carabinieri di S<»aa* a l le  ore 01.00.-
Nol eottoflozltti U ffio ia li d i P.G. appartenenti a l  suddetto Repar 
to , z*endiamo noto a ehi d i dovere ohe, n e l corso d i se r r is i di ap 
postamento predisposti a l ia  Stazione FF.SS. d i Roma Termini a se- 
guito d e ll'e ffera ta  rapina, eonswssa verosiaiilaente da aderenti a 
gruppo terroristico di destra denominato K.A.B., avvenuta verso 1 
ore 13«00 d i ie r i  8 eorrente preeao l'a g en z ia  a .22  d el Banco di 
Santo Spirito aita in  Vueota Via Aeeademia d eg li A g ia ti, verso le  
ore 23*15 di ie r i  8 ottobre d e tto , seorgevsno tr s  individui d is , 
con fare sospetto, iei avviavano verso i l  eosvogllo in  partensa p« 
Milano attestato a l binarlo a .8  d el o ita to  sóulo ferroviario .—  
Avuta la  eensasione che l e  v a lig ie  da loro  portate potessero eoo- 
tenere armi data la  loro-evidente pesontezsa, deeidevaaie di con
tr o lla r l i  ,,,,
B lo e e a tili , procedevamo quindi ad un controllo  d el loro b oreelli 
o d e lle  va^Ugie dhe o ff  attivamente s i  rivelavano osntenere xnasero- 
se armi da sparo oomuni e da guerra, nonché ingentiesiB e sn n isio -  
namento, due bombe a mano S.R.C.K. e a ltr e  m ateriale moglie deserl 
te  n e l relativo p .v . d i perquisizione e sequestro ■ ■■ , ■ ■ ■ . — ■
I  tr e , acoompagoati in  questi u f f lo i ,  venivano quindi identifioatj 
in  DB OILLIÀ Carlo, OASBLLATO Pranoo e STROPPIASA Paolo, in  rubri* 
ea meglio generalissati, ohe risu ltavano essere gi& latitanti-per*  
àhé o o lp itl tu tt i da Ordino d i Cattura n r .140^ /821  RG. emeeOo i l
1* ottobre 1982 dalla Procura,della Repubbliea d i Roma —Seet.Pree. 
Dr.L.D'AMBROSIO- per .oostitusiono d i assoeiasiono sovversiva e b« 
da a r m a t a . - - i . -  , .i■■■■■».■ ■,i— ■
Per i  su esposti m otM , DOS GULZA C arlo , OASBLLATO Pxanoo o SSSOl 
PIANA Paole venivano d ich iarati in  arzusto o r i s t r e t t i  presso ca-* 
aere di sicurezza di Comandi delX'Anaa d i Roma, a  disposizione de3 
la  eompetente À.G., intervenuta
P.L.O,
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LEGIONE CABABmiEai DI BOBA. 
-HEPABTO OSEBASIV<>-

PROCESSO VE2tBAIiEt»dl p<CrqcoÌ8Ì9sione personale e sequestro opezst' 
neo eanSrontl d is— — — — — — . . .
1. -DB G3ECIA C arlo , n ato  a  Padova i l  18.2.1960

i v i  xseidente v ia  del Cremonino n«34,'eeli« 
he, studentei*-------

2. «-CASBZZ(&X0 Pranoo, nato ad Aadria (Rovigo)
i l residente a  Padova via Tori
no a « l8 , e e lib e t—-----------------------------—-

3 . -STBQanPIAKA,PaeM, nato  a  Torino i l  21.8.95*<
i v i  zeaidento in  v ia  P. Gaetano n-163,celi- 

---------------J ------------------------------------------
I

Vanno niUenoveoentottantadue, addi 9 d el neae di ottobre, ne
g li  U ffic i del Reparto Operativo C aratin ier i, in  Roma, a lle  ore 
0 3 ,0 0 .- - --------------------------------------------------------------------------
Roi eo tto scr itt i U ffie ia li. ed Agenti d i PoH aia Giudieiazia,dia** 
BO atto  ohe in  oeeaaione dtoll•arresto di DB CZIIZA Carlo,OASEl  ̂
IATO Ĵ roBOO 0 SXROPPZARA » a o lo ,in  r o lc ie a  generalissatitavve
nuto in  Rosa «  scalo Boaei*^!tomini -* aXtessa U nario  n r .8 ,a ile  
ore 23«1$ dàll*8«10.I982*nWÌBao prooednto ad effettuare una 
perquieisione su lle  loro piarssne e  n e i ’b o rse lli e  v a lig ie  che 
avevano con loro» l ’ operaalono eonsentiva d i rinvenire e se -  
Uqestzare.ilaegoente n a to r ia le t -  ■■ -  . —....................—.... ——.
reperto nr» un borsello i n  t e la  p la s t i f ie a t a ,  d i colore lùro, 

eoa bordi e  v iing^a nanroni, noroa *(!Separd*,eon- 
.teamtes' /

reperto a r . l / i t  soisaà di l i r e  2*792*800 (dneailiozdaétt^eateeia  
quantaduenilaaeioentòlire) o o il  z i p a i ^ t i i -  *  -  -  . 
13 baneonote dà £«100*000f 23 barioonote ^"£«50.0O 
30 banooaote da C * io l(^ | 1 baMoaota?^^^
1 banoonota da £*900} ì  nòaeiÙL dà £*500j noaeta

. , . ' 4 » ^ l  3  .«ààeto -  «
reperto n r . l/2 t  ' vx» ?eoBfsni^M "da su 25 '^eoBneusaìT'di" aèdi d u a le

reperto nr^V3bua portafog li 'in.jiellp'^nera. opntqnontei '
una carta d i id e n t ità  |K*913Ì82b8* M laseiata  a Ci- 
SSUtASO Prcuaeo, i l  3/7/1980 d e l eoaune di Padova} 
un i^rtà toaaera in  plaatiiM  verdè del*oentro turi* 
etico  etudentesoo o g iovan ile* , èontenénte la  tes
sera dello  s te s s o  eentsro su29224, scilasoiata a l CA 
SELLATO i l  31/7/1982 ed una tesaera  "International 
Student Id e n tity  Card* 21*838303, srilaaeiata a l CA-
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TBRQtJISIZIONB TBHSOHAI«E B SBQgESTHO OPBUgQ UBI COW « 
rRobnef la :  DB c frx T k  c a r l o ,  c a sg u A T O  ygAH co» s t b o e p i a m l  p a o l o .

y p T t o

r e p e r to

un b lo c c o  zurfces c o n  e o p e z * tl] ia  r o s s a  " b lo c c o  P ig n a  — 
Uont S ian o"* c o n  ± o s L i  a  q u a d r e t t i*  c o n te n e n te  n«3  

s f o g l i*  a e r i t i  c o n  p e n n a  a  b i r o  b le u *  I n e r e n t i  In d i*  
' t i z z i  e  nàm ei^  t e l e d P o n l d j — — — — — —
numero c in q u e  T o g l i  d i  b lo c c o  n o t e s  a  r ig h e  d i c o lo r  
b ian co*  m a n o s c r i t to *  a  p e n n a  b ir o  n e r a  I n i z l a n t e  con  
• B r e s c ia  2 1 /7 /1 9 8 2 — c a r o  B ran co"  e  t e r m in a n te  c o n -  -
•n on  o*é a l t r o »  t l  a b b r a c c io  B o r ic a " »  S I  p r e c i s a  che
c la s o u n  f o g l i o  é  s c r i t t o  I n  en tram b e l e  f a c c i a t e ! -  -
un f o g l i e t t o  a  q u a d r e t t i  d i  b l o c c o  n o t e s *  m a n o so r lt t  
a  penna b ir o  d i  c o l o r e  b le u ^  lynnt^w ■^ppuTttl I n i — 
a l a n t i  con  "1 P a d o v a n i d e v o n o  Ix x v la m l» » » " *  n e l  retr>
d e l  f o g l i o  vi é  u n  num ero t e l e f o n i c o  e  a n n o ta z io n i  d:
sq uadre d i c a l c i o }  u n  p e z z e t t i n o  d i  c a r t a  b ia n c a  a  r. 
^ e *  c o n te n e n te  u n  xiome e d  u n  num ero t e l e f o n i c o }  un  
o a le n d a r lo  d e l  1 9 8 2  c o n  l a  p u b b l i c i t à  d e l  "TIKE* con
d e l s e g n i  a  p a n n a  b i r o  d i  c o l o r e  b l e u  n e i  m e s i d i  
a p r U le - o a g g lo - g lu g n o )  u n  f o g l i e t t o  d i- c a r t a  stam pati 
d i c o d ic e  I n t e m a z i o n a l e  d e l l ’ a l f a b e t o  m o rse}  K»3 bl< 
g U e t t l  d e l l e  l i n e e  u r b a n e  d e l l a  c i t t à  d i  P adova} K»: 
b i g l i e t t i  d e l l e  l i n e e  u r b a n e  d i  Roma} u n  b i g l i e t t o  
d e l l e  l i n e e  u r b a n e  d i  K l la n o }  u n  p o r t a c h ia v i }  una co: 
la n ln a  d i  m e t a l l o  b ia n c o  c o n  u n  d o n d o l o  r lp r c d n c e n t i  
11  seg n o  d i  S e n a  P o s i z i o n e » *  — — — —

nr» 1/4 tuna custodia In  e lm ll-p e lle  di cclozu marrone* con l i  
scr itta  argentata "TOTF-TOn" costeneate un palo di oo- 
ohlali con le n t i  fumèe* con montatura m etallica di oc 
lore marrone oon r e la tiv a  pezzetta  soamosdata reoani 
la  scr itta  " o ttica  KOSGASSLLI-SOlU-Vlale Trastevere 
a» 327-Tel.5810900",

^ ♦ 1 /5 tuns calza di n a ilo n  di o d o re  marrone* bucata, nella  
■ pèrte terminale»— 

reperto nr» 1/6tuna agendina ta sc a b ile  euU a cò l copertina è r a f f l ^
rata la  reclame d e lla  "PIAI — RITMO" oosxtenente axnxo- 

'tazlon l manoeorltta con penna a  biro b leu  relatve ad 
in d lr lz d  e numeri t e le fo n ld »  A ll’Interno dell*Agen
dina v i 4 un f o g l ie t t o  bianco oon appunti manoecdttl 
oon penna biro bleu»—

reperto nr» 2 lun borsello In  tela* p la s t lf le a ta  di coXoire marrone -
scuro con bordi e d n g ^ a  xBarrenl* anrea ’’OHEPARD"* 
eontensntet— — — — —

reperto nr»2/ltuna custodia* l a  e lm ll—p e lle  dÙL colore marrone* oon le  
* scr itta  argentata "TOO—TOU" oontenente un pelo di oo- 
ohlall con le n t i  fumèe* con sumtatura m etallica di co 
loz*e oro oon r a la tlv a  p assetta  somoèdata reoante la  
scr itta  "ottica HOSCATELII-aOKA^Vlals Trastevere n»-
a a r r - te i .  5 8 1 0 3 0 0 " .--------------------------------------------------------------------

n r » 2 /2 t un  p o r t a f o g l io  d i  p e l l e  m arron e  o o n  i l  le a r o h lo  "Uaurl 
z io  SIQHINI—SOKA—p / z z a  d i  Sp gna"  o o n  a l l ’ l n t e m o s -  —

-1 1 u una c a r ta  d i I d e n t i t à  R» 5 2 3 2133^ *  r l l a s o l a t a  d a l  Como 
ne d i T o r in o  In data 27/3/1981 « STHOPOTewi -264
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♦ 3 - 8
SBOint PSHQPISIZIOWg TERSOKALK S SEQPB3TBO OPSBATO WEI COlU
raOBTX DI PB OILLIA CABLO, OASBTJATO FBAHCO, STHOEPIAt PAOLO,

una patente d i ^ulda, categozla "B* H.TO2146729» r i
lasciata  Prefettura dl Torino In  data 20/3/191
a STHOPPZABA-'Baolo} un porta-tessera in  p lastica rez 
de con sopra s c r i t t o  "foto cine PRINCIPE dl CHÉSICI 
Lulgl-vla Prlxiciid. d* Acacia n«44—tel«76O9O4**'T0RIN0 
contenente una tessera  d e l t ir o  a segno nazionale—sc 
d o  "Sport d e lla  sezione di Torino* N.969* rllasda^  
ta a STROPPIAaX. Paolof una tessera  federale agonists 
relativa a l l ’anno 1982 d e l l ’Unione Ita liana  tiro  a 
, segno, r ila sc ia ta  a STROZTIANA Paolo con i l  N.51582; 
una caz*ta di id e n t ità  N«38880201, r ila sc ia ta  dal Co- 
iBune dl Milano In  data 18/2/1980 a ACCABDO Ugo, pre- 
euadhilaento fa ls a f  una te ssera  N.O3289 r ila sc ia ta  1 
data 29/9/1982 dal c ir c o lo sportivo "JOHN VIGNA", TO 
c/so Dante zu73 a  STROPPIAHA Paolo} un tesserino sa
n itario  a ttestan te  vaedxiazlone t a±«ti4 « a r i l a 
sciata dall*lIC£lolo Sanitario di TORINO a STROPPIANA 
Paolo; una rleevu ta  d e ll’E sattoria  Comunale di Torln 
(Cassa di R lspam lo d i Torino) datata 16/^1982, at
testante 11 vorsaaento d ire tto  dl una d istin ta  a no
me "SaS ASA*| una scheda aagnetloa per telefono puh- 
hlieo del valore di £«9«000; U g l l e t t l  delle U -  
nea «M inarle «rtaane AL K iléàòf q «tttre U è ^ e t t l  de 
la  linee urbane di P lrrazel un b ig lie t to  multiplo pà 
elnqixa oorse A ella -S ocietà  ■ATM*.— — — — — —

reparte-in^ig/StUB M gllatto  A i v iaggio  N.O4349* recante la  stampl- 
l^ a tu ra  "Bona Trastevere 8 o t t .  1982" àon peroorren 
«• Boma-TcMlnl/isllano C entr^e}— — — — — —

»eiiejp^ttt^ì/4iiàaa r i obi seta di pórenotazione éueoètte èon i l  numero 
di riferimento 8303380387 r e la tiv o  a l  perooreo ferro* 
viario Roma-Texnliii/Hllano Centràa* recante la  stam*̂  
pidWÀtura "Smea Trastevere 8 d t t . 982".— — — — —

di t e la  co lor marroné con la  scr itta  
"bruydres de-Bute Cbognlx^-Salnt-Clauàe—Arance", cox>- 
ianente una pìp^ e r e la t iv i  a'ooeesorl.—

HT^g/dtùna busta di p lc^ tlca  di colore Manco w n  scr itta
bleu "OISAXPA Spcrb-largo B rind isi 5 ^ 8  -  -  -

iPtpertd^iirig/Yteoana di £«2»5$O*8OO> ecdL r ip a r tita !— *• .<*-«* — — — — 
'*“ ®*“®** da X. 100.000; 41 .boàxconcte da £.50.000;

39 banòonote da .£ .10.000; _unà' aóneta'dà' £.‘̂ ;  '4 ao- 
aete da £.50; M '^ t tò ^  ' t o le f c ^ e l .— — — —

reperto^ g r . 3 iun borsello In  t ^ la p la s t if ic a ta  di colÀré marrone
------ souró, mairea "ItlPPO", contenente!— — — — — — — — — —
reperto n r . l / l isonna di ^ 1 .9 4 7 .1 5 0 , co s i r lp v t l t a i^  — -  — —

19 banconote da £.100.000; 4 bànoonote da £.10«000; 
una banconota dà £«5.000; 2 banconote da £• 1.000; uni 
moneta da £«100f ;una moneta da £ .5 0 .— —.— — — — — — •

}
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-  4 -

si c mj È p e r q pi si zi o h b  p e b s o r ai b  s  s e q u e s t r o  o p e h a t o  h e i  c oi u
r a Ò T Ol ^ PI P S OI U J A C A HI O. C A S BI J A T O J R A K C O, S T H O P PI A K A r A O L O.

r e i m r t o  a r * 3 / 2 l 3 o n a a d i £ « 2 » 3 9 0 « 0 0 0 >  c o ^  r l p a x * t l t a s *  —
, ' 1 3  b a n c o n o t e * d a. £ .  1 0 0 . 0 0 0 f 1 4 b a n c o n o t e d a £ « 5 0 « 0 0 0 }
' 3 9 b a n c o n o t e d a  £ .  1 0 . 0 0 0 > — — ~  — — — — — — -

r e p e r t o  n r » 3 / 3 ì w i p o r t a f o g l i o  d i p e l l e  n e r a  e o n t e n e n t e t ' - — —
u n a c a rt a di i d e n ti t à  N. 4 4 3 9 9 8 9 8 » r il a s c i a t a d al C o-  
or a ne di P a d o v a i n  d at a 1 5/ 9/ 1 9 7 9 a D E CIIiII A C a rl o  
c o n r el a ti v a c u s t o di a i n  p l a s ti c a v e r d e } u n a p at e nt e  
di g ui d a * c a t e g o ri a " B** 1 7. A Q2 C O6 3 O O* r il a s ci a t a d all  
. P r ef ett u r a d el L * A q uil a i l  1 4 /l/l 9 8 0 a C T C P P E T E L L Z 
m assi m o * v e r o si mll Dt e nt e f a l si fi c A a e c u st o dit a i n a p  
p o sit a f o d e ri n a di c ol oi r e r o s s o b o r d ò f i m f o gli o di  
e a x *t a pi e g at o * m a n o s c ritt o c o n p e n n a bi r o zi e r a i n  
r a t t e ri s t a n p a t ell o * i n i z i a n t e o o n "l a p r o vi n ci a di  
l a t i n a . e  t e r u xi n a nt e c o n ” «. « o g nl c o r r e zi o n e é d a 
n oi c o s a g r a dit a. S n rl o o *| u n a t e s s e r a s a nit a ri a * r i  
l a s ci a t a d al M i ni st e r o d e ll a D if e s a * Co ma n d o S. A. B.- 
A. m. * U f fi ci o C o m a n d o — M a c e r at a * xil a s o i a t a a ll a  
r e cl u t a D E OIIiIil A C a rl o i n  d at a 8 / 3 / 1 9 8 O| u n t i g l i e t  
t o d a v i s i t a  c o n s o p r a s e r l t t o  " D H. A ZI Z Ull A H X O DI K** 
• al o u ni a p p u nti m a n o s c rit ti) u n b i g li e t t o  d a v i s i t a
i n t e s t a t o a R U L L S C S X Z O H* ó o n s o l r e t r o u n i n d i ri z 
z o m a n o s o rltt e i n  li n g u d t e d e s o a ) v a f o g li e t t o di oii  
t a bi a n c o o o n u n a p p u nt o m a n o s c ritt o i n  b i r s n e r a i n  
li n g u a s t r a n i e r ai d m a a ri e e v n t s p o s t a li r el a ti v e a d e 
p o si ti c a u zi o n ali e s e g u i ti d a D B' C ZI £ X A C ei r ^l  
g li e t t o di c a r t a M a n c o * ri p o r t a n t e a p p u nti m a n os c ri ^  
t i  r e l a ti v i a n o mi •  n u m e ri t e l é f o a i o i| d u e bi g H ett ri  
f e r r o vi a ri r e l a t i v i a l t r a g i t t o  P o n a- T e r mi ài/ Kll a a o  
C e nt r al e * e m e s si i n  d a t a 8 /l O /l 9 6 2| u n U ^ li e t t o d el  
l a  m et r o p olit a n a di S o m a) v a b i g li e t t o  m ulti pl o d el
l a  a zi e n d a di t i ^ p o r t o  " A T M* e e n l a  p a rt e t e r mi n al e 
et r a p p at al v n b i g li e t t o  d e ll e li n e e v r b d n e di P ai o' r òt  
d u e s ^ d e  m a g n eti o h e S I P d el v al e r e * v a a d a £ « 5 « 0 0 0  
e u n a d a £ « 2 « 0 0 0| v n a f o t o  f o r m at o t e s s e r a * i n' bi a a ^  
e o e n e r o * ri p r o d u o e n t e v n a r a g a z z a d àll * a p p a r e at e  
e t à di 2 5 a n ni M r e a ) v n a c a t e ni n a i n  m et all o bi a n c o  
. m a n c a nt e d el g a n ci o d i c bi v s v r a i r à  v n ci o n d ol o r a f - 
: fi g u r a n t e V é f f i g e  d i * S e f s a ' P o si si < ^ * ^ '  - > - > «

r ci >é rt C "ì Ù P * 3/ 4 > v n p o rt a c hi à vi a d a Si sli o' o o n t e n s n t e i ù 9 à hi à vl » - — -  
r e p e rt o n r * 3/ 5 t q u att r o c hi a vi di' a u t o v e tt u r a * r a c c o l t e i n  t r e a n eli!

m e t alli oi ; » — — — .. x  x
r e p e r t o n r » 3/ S > v n a a g e n d a t a s c a b il e d i c el e r ò m a r r o n e o o n l a  s c ri p

t a * B CS S O M G«* o e nt e n O nt e a p p u nti e n t r à ri t el e f o n i olì  
r e p o rt è ' n r » 3 A t v n g o l f d i' c d l o r è g i a ll o * m a r e a " Z A N XI L A ".-  
r e ^ r t e n r « 3 ^ t d u e q u o ti di a ni "I L B B S S A G O E B O* di B o ma * a p e rt o a ll a

p a g.l 7 e  S T AI B P A* di T o ri n o * a p e rt o a ll a  p a gi n a 7  
e nt r a m bi d a t a ti 8 /l O /l 9 8 2. — — — — — —  — — — — — .

1 4 0,

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a

X VII  L E G I S L A T U R A — DI S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I — D O C U M E N T I — D O C . X XII I  N . 4 6
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1 0
-  5 -

S B C Ó B y a o c B ^ o v. m  r s s g ui si zi o w E p e r s o w a e b  b  s e q u b s t b o  o p e r ai o
H X Z' C e B T B O R T X D I D E C I L U A C A H D O. G A S E DI A T O V H A K C O, S T R OI TI A H A
s i o Lo ;' ----------------------------- ------------------------------------

r e p e rt o n r » 4 s ui x b o r s o n e' pl a s tifi c a t o di c ol o r e a z zi z r r o c o n b o r di  
r o s si e bi a x x o hl e st a ni ci di c ol o r e bi a x x c o y o o nt e n e n ^  
t e i  s o t t o el e n o a ti i n d u m e nti e s t a t e ri al e c a rt a c e o: »  
u n as ci o g E os a n o di c ol o r e bi a n c o ; d u e n a a gli ett e . £i r o >  
c oll o di c ol o z * e bi a n c o; u n i n i o di s li p  di c ol o r e n e  
r o; 2 p al a di c al z e di c ol o r e bi a n c o di c ui u n o a s t  
, 8 c e v e r di e u n o a s t r i s c e r o s s e ; 3 p ai a di c a mi ci e 

' di v a ri o c ol o r e ; u n g o l f di c ol o r e bl e u ; u n gi a c c o n e 
di c ol o r e bl e u s c u r o; u n o r a ri o f e z T o vi a ri o J di t u t 
t a I t a li a r el a ti v o all * o r a ri o i z x v B x n al e 8 2- 8 3; u n z e  
gl st r a t o r e m a r c a *I N N O HI T *; 3 c a s s e t t e st e r e o 4; u n a  
b o r s etti n a i n  p l a s ti c a di c ol o r e bl e u n o tt e c o nt e n e n  
t e d e o d o r a nti • t a l c o « u n o o nt e nit o dt e di l e n ti a c o n
t a t t o c o n r e l a ti v e l e n ti *  u n t a g li a  u n ^ dii e; u n p ai o  
di ci a b att e di c ol o r e n e r o; u n a b u st a di pl a s ti c a  
c o nt e n e nt e a t t r e z z i d a b a r b a, b a g n o s o hi u n a, s ci a m p o  
p e tti n e e d. u n a e p a z z ol a p e r c a p e lli pi ù 5 c o n f e zi o ni  
di f a z z o l e t ti n i di c a r t a ; u n li b r o d al ti t o l o  "l A  
G D E R B A E I B A B K Z E S U A S T O RI A D ^ E O B O P A* e dit o  
r e Cl u b e s c o t t e  d a U C B A E L H o w a r d; - u n a r i v i s t a * P A 
n O B A X A* d ell * 1 1 o tt o b r e 1 9 8 2, n. 8 6 0 ; u n a r i v i s t a a e n  
a ll e  s e t t e a b r e 1 9 9 2, a « 1; u n p s xi o di o o " C O R T E O
1 N T0 B1I A2I 0 K E*, t u 2 4/ 2 9, r e l a t i v i a i n e ai di l u g li o è  
a g o st o 1 9 6 2; 3 5 f o g li li ; f o t o c o p i a r e l a ti v i a l P. V.  
di i n t e r r o g a t o ri o d ell *i m p a t a t o OI O V A R KIIIl' L e o n a r d o,'  

K , r e s o i n n a n zi a i Gi u di ci K A C C HI A •  O A P A L D O d ell a F r c ^  
S e p d b bli e a di Ho ma I n  d a t a 1 5 ott o b r e 198 <  

3 b i g li e t ti f e r r o v i a ri e m e s si i l  6/ 1 0/ 1 9 8 2 p e r i l  p «  
c o r s o d a Eil a n o C e n t r al s a S o m a- T e n si nl * » «. — — — • > «  

^ d u n a b o r s a di t e l a  p l a s ti c a t a di c ol o r e r o s s o c o n g as:  
j ^ ^ e n i s r n ni oi di c ol e r a bl e u c o n t e n e n t e i l  s o ^ t o -

s  . __ èl s n o at o ùit c xi al e s - * — — -  -  - i, - »
r s p c r t e t b r < g/l t d u e b o e o st ui n e di li q ui d o r e c a n ti l a * 8 c r i ti a * B 0] ^ *i  
y s p s rt y ^ ti gi y 2 > u n a pi n z a si e t a lli o a f e z w o a r t c e o a g u atti r à pi a s t ri n e  

m e t a lli : ^  di v a ri a f o r a si e. di a e x B Bi o M ^j ^ o a nti, sl a b o é  
c s o rìt t u r s p e r " tì a b xi/ a s e e e e' de X ^ C M ni ^c ^ M ' S e ^  

: fi ci o C a rt e, d i I d e n ti t à è U f f i c i o ^ V ó t  o zi z z a si o*
• • 4 ^ C i vil e V m ; o  t  4  •

r v p ei rt c' 7 T O » ^ ^t u n ti m b ri j L n ; pl ei ^i c a i è Ì p ci r 1 mt e Ì A di à Lt u r a.. * S ÒÌÌ A "l  
• u n a s t r i S C O i t a  di g o m ma C o n s a 8 e zitt o'' * ^ Q ^i ^ ^ ^ ;
f r e d o *; d u e lili Bf a zi d i' p l a s ti o a m a n es u rti, d ell o st si ^ o.  

r v p e r ^ o 1 1 3 ^ 5/ 4 > 6 tl n b r f di . l e g n o ma n o azz M. d ell o at a a q ^, ». * ^ »  «
r e ^ r t e  • n r » 5 / 5 1 7 ti m b ri d a t a ri. — — — —  •
r e p e rt o n r ^ 5/ 6t u zi a c u st o di a d i p l a s ti c a * c o nt e n e z zt e c a r a t t e zi p e r ti]  

b ri m a r c a • O M V S T TI *. ---- --------------- ---
r e p e r t o n r . 5 / 7 t u a t a m p o n e p e r m b r i n e r c a " P E tl K A Il *. — — — — — — — « 
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SSCOE DI PERQUISIZIONE PEBSOHAUS B SEQUESTRO OBERATO WBI COTU
PRONTI DI JB C IIU A  CABLO, CASEUAgO ggAHOO, STRQEPIAHA PAOLO,

reperto tìr<5/8tttna teatloa'rotante per macchlBa da 8erlTez*ef Barca 
' «OLIYSTTI*; w i ro to lo  d i cerotto  marca «JOHNSONPLàS

reperto nr«$/986 ricevute di versamenti d i c /c  p o s ta li .— — — — 
reperto tir .g /l0 l2 cedole di vag lia  p o sta le .— — — — — — — — — -
reperto n r .5 /H t3 d istin te  di versamento per la r i  ch iesta  di agsegn

oircolaxi del Banco di S.SpizitOg Buec«2^1-B(^« 
datato 6 ottobre 1982f wia d is t in ta  per riehieeta

, di assegni c ir c o lsà i ed una d is t in ta  per i l  paga
mento dell'im posta su l valox^ aggiunto—IVA della  
banca sopra menzionata.— —————————————

reperto p r .$ /l2 tBOgnoa di £ « 4 2 9 .0 0 0 c o s i r lp a r tita i— — — — — — — — 
52 banconote da £.500} 95 banctmote da £.1.000} 69 
banconote da £ .2 .000} 34 banconote da £.5«000.- -  « 

i*eperto nr.6 tuns, va lig ia  in  s im ll—p e lle  d i colore marrone chiari 
oontenentet— — — — — — — — — — — — — — — — — —

reperto a r .g /l tuna borsa in  sim lX -pelle di colore marrone conte
nente i l  sottoelenoato m aterialet— — — — — — — -

reperto n.6/1—Ituna sirena marca *ECETXBA*.— — — — — — — — — -  — — 
reperto gtuna parruoca.— -  — — -  — — — — -  — — — —
reperto a.(S/1—3t4 palette per aegnlazicne stra d a le , 4  eoa la  sorit*

ta «AamifXSSBAZIOBB BBOVZBOIA£B BZ BOXA -  8EEEVIZZ0 
TECNICO » POLIZIA STRABAIB"} 1 c o n 'la  sc r itta  «Mila 
SIERO l>E£L«I!rzlSirO -  TOBBIieA.dlCaBEZZÀ*} 2 cenza 
alcuna s é r it ta .— — — — — — — — — — — — — — — —

reperto n .6 /l-4 tuna bomboletta spray, * ocntcnentc Inbrificante per 
armi} una pezzetta di sto fftì c txa ro to lo 'd i nastro 
g ia llo .— — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —

reperto m 6/1-512 ro to li di carta adesiva 3}er pacchi.— -  — — —
reperto B .6 / l^ t a orologi da polso marca TZEBSE BORIISI* e 1 a cat^

- na marea •POIiEaiOT*»— — — — — — — I
reperto n .6 /l—7mna oarta di d r o c la z io a c  per-ràtevettóra rìÀativa

a l veicolo '■Renault 4 V
Terterto porta documenti in  p la stic a , d i à̂etXecte

oontenente una carta d i c iroo lasion e peir snteveiooi 
relativa a ll'a u to v ettu ra  *Audi,XSZ^.ttw^ta;Sorà X4 
2113} wx fo g l ie  eoi^plcBwatsrà jrclàMw?À3^?rtésMÌ 
maooMna} ùn osrIdLfièàtc'tt'u s^ m S j^ eas^ d ^ w ia  
oevuta di pagamentc^dl ta sra  d l 'u ix ^ lB s i^ ^ r a la t i

- -- vo a lla  predetta a u t^ c t tu r a ^  <*"—
reperto n .6 /l—9iun porta document * in 'p lastica ''d i ̂ ieoldrc'^eélèate co

tenete 2 l ib r e t t i  d i is tr u z io a c  d i usò ,c me^te^ulc 
ne relativo ad autovettura amrea T̂OXSBAdER*'} un 
porta bollo c assiburazicnc con ievÀ stì^ /tad llB a^  
re la tiv i a ll'au tovettu ra  ’■Aim'* targata SOMA X42113

reperto n .6 /l—lOtdue carte tu r is t ic h e  s tr a d a li ,  <HBaggic ACH rela
tiv o , una a lla  zona I t a l ia  centro-nord ed a ltra  a l  
la  zona I ta l ia  centro-sud} — — — — — — — — —

eSi .m . »*oi .B .H .m.B ̂ sd̂ ra — ra — ss — m  —r a  — b s —.ra —mi —ra —ra —ra . b s - m . s s —
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SBOgg-YwY^-gl -rERQinSIZIOlTB PSBSOHALS B SBQPBSgBO tgBgATO «EI COIU
raOHII DI DB CILLIA CAHLO, CAgBELATO gRAWCO, 3TSOPPIAHA PÀOLO?

r«pèx*to n46/l«»11 i t tn  b lo c c o  d i  t a g l i a n d i  d i  a s s i s t e n z a  z ^ lA t lv l  a l —
V l'autorettura "Audi".— — — — — — — — — — -

re-p erto  n « 6 / l —12i3  l i n g u e t t e  p o r t a  c a r t u c c e  c a l . 9  lu n g o }  4  s c à t o l e |  
"vuotef g i à  c o n t e n e n t i  25 c a r t u c c e  eadauziat marca 
’■FIOCCHI'* c a l« 7 « 6 5  p a r a b e l lu a ;  u n a  s c a t o l a ,  v u o ta ,  
g ià  c o n te n e n te  5 0  c a r t u c c e  p e r  p i s t o l a  a u to m a tic a  
c a l .7 ,6 5  p a r a b e llu m  c o n  p a l l a  se m i b l in d a t a  marca  
"FIOCCHX**} u n a  s c a t o l a  v u o t a ,  g i à  c o n te n e n te  50 ca 
tu o c e  p e r  r e v o l v e r  c a l« 3 8  s p e d a i  m arca "GECO"; 2 
s c a t o l e  v u o t e ,  g i à  c o n t e n e n t i  5 0  c a r t u c c e  p e r  p i 
a t o l a  ca l«45«-*  — — — — — — — — — — — — — — — — -----

reperto tu6/l*»13ttarga anteriore e posteriore Bona Xfi6208 ; targa
a n t e r io r e  Boma X13584> t a r g a  p o s t e r i o r e  Roma 1 1 3 5 -  
8 4 }  'targa  a n t e r i o r e  e  p o s te r io x * e  Boma X63511 ( l a  
ta r g a  a n te r lo ir e  r i s u l t a  s p e z z a t a )  ; t a r g a  a n te r io r e  
e po>sterloz*e B on a  Z 52125t t a r g a  a n t e r i o r e  e p o s te 
r i  ox*e Soma 2 5 7 0 4 1  | t S ^ s a  p o s t e r i o r e  l i  235433} ta x v  
ga  p o 8 ter lo z* e  VE 4 9 1 0631  t a r g a  p o s t e r i o r e  FD 53365  
ta r g a  a n t e r i o r e  e  p o s t e d o r e  Boma 2 5 6 0 0 4 }  ta r g a  an 
t e r l o z s  Bona T 2 0 8 7 4 | t a r g a  a n t e r i o r e  H I OO43ONftar 

a n t e r io r e  PA 5 7 2 2 9 5 }  t a r g a  a n t e r i o r e  PA 4 3 6 3 7 0 } 
p a r te  d i  t a r g a  a n t e r i o r e  v o n  s c r i t t a  «701 Boma*} 
p a r te  d i  t a r g a  a n t e r i o r e  c o n  l a  s e d t t a  _*I7_1*} pa£  

ta r g a  p o s t e r i o r e  c o n  s c r i t t a  B o n a } .ta r g a
.:i'^'Ìl^"iì;^.M ^'.,f . \ 'p o s Ì ;e r lo r s  B on a T 7 l7 O 1 | (A l  d à  a t t e  c h e  t a l e  ta r g a

à com posta d a  due p a r t i  t r a t t e n u t o  da n e u tr o  a d e s l  
v o ) t  p a r te  d i  t* g 5 ®  p o s t e r i o r e  c o n  s c r i t t a .• T V * ’} . . 
p a r te  d i  t a r g a  p o s t e r i o r e  c o n  s c r i t t a  "TT**.} s ì^ L a  . 
d i  ta r g a  p O B t e r lo r é T D ' ' |p p K t e  d i  t a r g a  p o s t e r io r e
co n  s c r i t t a  * 2 7 7 * } . p a r t e  d i  t a r g a  .p o s t e r i o r e  con  
s é r l t t a  BK XB5t P®x*te d i  t a r g a  a n t e r i o r e  Bomn 277}  
p a r te  d i  t a r g a  a n t e r i o r e  * 7 6 4 * }  p a r to  d i  ta r g a  p o *  
s t e r l o r o  r e c a n t e  l a  c i f r a  * 6 ^ * }  p a d c . d l  t a r g a  p £  
s t e d ó r e  c o n  s i g l a  13} p a r t e  d i  t a r g a  a n t e d o r o  ** 
•Roipa 658"}" p v r t e  d ì  t a r g a  p o s t e r i o r e  r e c a t e  -la
s i g i a  Boma} paorte d i  t a r g a  p o s t e r i o r  ■TO 764*1 1 1  
t u t t o  c o n te n u to  I n  u n a  b u s t a  d i  e e l c f c n - c o l o r e  . 
b ian co* , — — — «• •

^^^ikuna p a r r u e ea  d i  c o l o r e  c h ia r o  X h lo n d c )}  .4  — -  s
r e p e r t c ’t ^ ^ t à i 5 i ùn  c ò n t e n l t o r e  d i  p l a s t i c a  p e r . c o p d a u t o ,F i a t  :500; 
r e p e r to  ÌBÌ6/1*'l6>un  Im p exm eàb lle  dauomo d i  c o l o r e  a v a n a *  o o n ten u tó  

' '• I n  una b u s ta  d i  p l - i s t l c a  c o n  s e d t t a  *Id .ve’’} — — —
r e p è r t o ' Ì i ^ / l ^ Ì 7 t n4 2 q u o t id ia n i  d s p e t t l v a m e n t e  * I a  Stam pa* è  "Sta] 

* p a  S era*  d a p e t t l v a m e n t e  d a t A t l  8  e  5  o t t o b r e  1982;

1 4.3.
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S E O U B  PI y B B Q PI SI Zl O H S g g H S O M AI B B S E Q U E S T R O O P m A J Q W g Q Qlf a
g H O O TI D I B B O I U J A C A B L O, Cft S E Xi L M W g R A N C O B S T T O P P U H A P A O L O,

r e p e rt o « u 7 t t m a b o rs a r- o o z xt e nl't o r e p e r r a c c h e t t a l a  si m il p ell e n e
r a c o n b o r di r o s s i •  s c r i t t a  "l O H J a ", c e n t e n e n t et »

r e p e r t o n ^ T /l tt m f u c i l e ml t x V S U u ^ o r e * 3 1 0 2 Dl 3l d ^ ai S- P « S « A «- I S R 2 2 2
H B M« m a t r i c o l a  1 1 1 1 3 8 ; ------ ----------------------- --- ----------- --------------

r e p e rt o n « 7/ 2 » n r « 2 ( d u e) c a ri c a t o ri p e r l ’ a r a a di c ol a l p r e c e d e nt e  
r e p e rt o, u n i ti t r a  l o r o d a n a ^ r o a d e si v o p e r p a c c hi \

ri s p e tti v a m e n t e c o n n « 3 0 c a r t u c c e i n  u n o e  
2 7 n el s e c o n d o c a ri c a t o r e * S I d a a t t o c h e a l mo me nt o  
d ell a p e c i s p e zi o n e d e ll ’ a r m a u n c ol p o ri s u l t a v a I n ^  
a d e rit o n ell a o a m e r a di s c o p pi o * — — - S I p r e ci s a i n o l 
t r e o h e a xill a c a r t u c c e c ali b r o 2 * 2 2 % I n c i s o, s u l f o n  
d ell o, Mff. W. S U P E R 2 2 2 R K H «j- ------------------- -- -----

r e p e r t o  n * 8 t u n a  b o r s a  d i  t e l a  p l a s t i f i c a t a  d i c o l o r s r o s s o c o n mn 
n i  c i  i n  t e l a b i a n c a e o n t e n e n t e t .

r e p e r t o n * 8 /l t u n f u c il e  a p o m p a e l i *  1 2 p ri v o di ns E Tc a c o n p a t ri — 
c ol a 1 0 3 2 7 8 i m p r e s s a s u ll a  c a n n a e 1 0 3 5 8 8 i m p r e s s a  
s u ll a c ul a tt a ; — — — — — — — — — — — — — -  —

r e p e r t o n * 8 / 2 » u n a b u s t a di p l a s t i c a  e o n t e n e n t e t
n * s e i f o n di n e a s c e ll a r i, o o n ci n g h i s i n  c u oi o, p e r  
p i s t ol a ; d ue f o n di n e a s o e ll a x i c o n ci n g hi o * I n c u oi o;  
p e r pi s t ol a e c a ni c a t o r e ; d u e p o r t a c a xi c a t o ri I n o n oi <  
di c ui u n o d o p pi o; d u e p al a di g Q B n al s *l n pl a 8ti e a * p e]  
p i s t ol a ; x u u n a g u a d a I n p l à s ti c a  d u r a d i c ol o r e n o
t o o o n s c r i t t a * 8 e r stt a *, 8 al C f c a t o o d e ll a  - < u H 6 d . l e g  
g e l a ci f r a ■ S Z S Vfi "; -  •fc — — — — -  — — — -

r e p e rt o i at* 9t u n a b Ofl ki a < n a n o • S H O W* - r e c a n t e « « n a c u f fi a s o rit t c  
. . . .   -..  ; o- 4- 6 "; — •  -. •. * . * . * * * « * «» .  « -

r e p e rt o nti 9/l t u n a pi s t ol a " B e r ett a * n o d  ̂ 7 0 e al * 7 * 8 5 a a t rl o ol a £
' ^ Tf 2 2 a l " V i g ili H c t t u m l d e ll ’ Ur b e * 0 0 3 1
pi e t à di t u d u e s e r b d t d  e o n t e n e n tl n * 7  o s r t ù e cl o o a  
d a n n ò, r e c a n ti s u l f o n d ell o l a  s c r i t t a ; z u 2t I WI e o o — 
7, 8 5 ; n » 1t . G s r el o b - 7 o 8 5 ;  a » 1 1 b  V * V « * 3 2 . a ut o o o n 
o gi v a i n  pi o ai b o f o r a t e ; — — — — — — -

r e p e rt o n * 9/ 2t u n r e v ol v e r « Al * 3 8 s p e d a i, c o n a d t r i o d a  p u n z o n at a  
n ^ e a''' A z ai ai u 8 * c e n p l d a  d i s d  o à r u o ó d Le c ol * 3 8 J 5 *  
r e c a n ti' z ul ,f o n < sll o ri s p e t tl v m e n t e l a g n i t t a t . s u n «  

F e d è z ai ^l S s p s c i t l t s u n * t e s t ( E V L  S « V * 8 p e el a 3  
s u u n at V ^ V « ^ v e « 9  ̂ 3 8. s p e d a i *  X I t e t t o > ri a v e n d o n el  
b o r s èll o ’.'- di ^ " ' s i  i r e p e rt ò n * 4, '-

r e p e rt o n * l Ot x m a pi s t o ^. m a r e a > 2 2 0 e d *  Ve ^ ^ Sr ^ P ar a b d
i u ni o o n B ^ t zi o ol a t r a p a n at a * o ò à g ^ t a dl '̂ n * d a e ^s e r b e'- T 
t oi, o o n t e n e n d u n o 8 e a r t u o d e e  l ’ a l t r o  n « 9 ? c » rt u c- 4 
d e  r e c a n ti s u i f o n d ell o l a  s c r i t t a  * 7 > 8 9 t e e o *| — — —
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« Kfl U S P E R Q U I S I Z I O N E P E R S O N ài E E  S E Q U E S T R O O P S A X O  N E I C O N-
r a O l C I D I D B C I L I I A C A HI O, C A S E M A T O E H A a C O B Sl g O P Pl Al P L P A O L O ?

r e p e rt o

r e p e rt o n < 1 0/ 2i

r e p e rt o

25* . •

l Ul Ò/l S u n r e v ol v e r * C olt C olt r a * o a l. 3 8 s p e c » c o n a a t ri o ol a  
" a b r as a c o nt e n e x xt ot n el b a al r a r o * x u m 1  o a rt ufii ol e x*e — 

o a nti s ul f o n d ell o ri s p e tti v a m e n t e l a  s o rit t a g s u n.  
4f ” 3 8 8 « P « L « <- e c ail a *| c u x u 2 x * f e d e r al 3 8 a pe e. * *}  
v a a s c a t ol a p e r c a r t u o ci e a a a o a " Q e e o * - » 7{ 6 5 p a r a- S O  
p at r o n e n — e o nt e n o nt e n » 3 3 c a r t a o cl e s t e s s o c ali b r o  
r e c a n ti s ul f o n d ell o l a  s o x ritt a * 7 » 8 5 G e e o * « « «'- > * « 

' Alt r e di e e a r t u o cl e d e ll o s t e s s o  o ali b r o e r a n o s ci o l 
t e n el b o r s ell o e r e o a n o s o l f o n d ell o l a  s c r i t t a GP L 
3 8 Se W s p e ei al * — — — — — — — | — — -  -
I r e p e r ti d i e u i a X n a « r r « I O — 1 O/l *  1 0/ 2 s o zi o st ai  
ri n v e n u ti n el b o r s ell o d i e o i a l r e p e r t o n. 2 Ì — — — 

r e p e x rt o m i n  u n a b o m b a a m a n o S. B » C. B « r e c a n t e s o ll a  c u f fi a l a  «e x
............t a « B E P - 1 0 - 4  -  <• >--------------------------------------------- -----
t u l i / i l u n a p i s t ol a s a r e a " V alt e r P P " c a li b r o 7 * 8 5 c o n ai at ri-  

o ol a- p u n s o n at a, o oi q pl et a d i s e r b a t oi o o o x xt e n e nt o &« 7  
o a rt u o ó e r e o a n ti s u l - f o n d ell o ri s p o tti v a m e n t o l a  s o ri  
t a l s u x u 9  7 t 8 9 —7 9 * 1 s u « n s * G T O0- 7 > 8 * > "| s u t
a a « V. V. - 3 2 A U T O * >- - - - - - - - - -  -Ì -  -   -
Si p r e ci s a S hs i l  z o p e r t o s u ll o d i l  xre pe xrt O T u ll/l
è s t a t o ri x x ve x B xt o n oi b o r s e ll o d i c u i al' r e p a r t o s u 3 «  

r e p e rt o i ^ Ì 2 > u n K A B o al 9, m o d ell o 3 8/ 4 2 m at z *i o ol a; x u 4 3 9 8/ p ri v d  
di o al oi o e c o n s al d a t o 4 wy wg wttt ****** " * ^ t * * ? r ì e c
p es at a di s u a n oi Ol o d i p l s s t i s s  o d a l t r a  i B p a < n at a r a ** 
- p r ot o d A Ì o a z *i e at e r et o o n pl e t o d i ii r » 2 s e r b a t oi d i c ui  
n n o d a 4 0 o a rt u o c s s d u n o- d a' I O » o o n t e n a ti r i s p s t t i ^  
me nt o n r « 2 9 e 3 8 e a x rt ùe ó o ^- s u l c u i f o n d ali ò li i xi oi s à  
B ÙI i u 1 9 b 8 z ^ o o s * 0 4 8 B P "; s u x ul ^ « S « A « 9 W4f *ÌÌ B0  
m 2 2  K -  3 8 8 3 *| s u n « 1 0 « G. P *!.. 9 M -  3 8
-  9 8 1 * 1 s u xi « 8 * B K 4 3 -  9 M S *i s u x u 3 * P B L -  9 B 3 8
— 8 4 ”; s u u n a * S B 1 — 9 K — 3 8 9 9 2 "| s u vsi a ( "I B Ó
-. 3 8 -  9 8 2 * 1- -  -  ------- - 7 - - - - - -  *

r e p ei pt o tt » 1 2/ H &r * 1 o a zi o a t o r s p e r K A S d a 4 0 o a r t u o o s c « i. 9  lì o si c oi ;
" r e c a n ti . s ul f o n d ell o ! s ù x u 1 4'j ò u rt ù o o o . * 2 P  *
‘ ' ■ n. 9 c «t u c ó e- * a w t- 5l « > « i m ?  * 8 8 1 9 5 * > * »

s u u n a « s m 9 » 3 8- ^ 9 2 *) 's u u n a « S K 3 8 ^ 3 X 9  
• B B 4 3- 9 1 0 1 "; s u u n a « D X G 3 - g i 0 P f s u u n a
d ue "9 M 3 8- 8 3- G P "; s u  u n a " e P &- 9 X 3 8 - 9 8 0 * 1 - -   -

j ^ p e rt o n » 1 2 Z 2t u n o a ri o at o r e p e r f u o il e S R Ìt r a <li at o c ù " SI G U48 G B & BI * 
o ali b r o 2t 2 2, o o nt e n e nt e n « ^  e a rt u o o o d i o n ^ Ji ui G s e  
mi bii n d at e e 1 9 bli n d a t e ^ t u t t e r e e o n t e i n oi S O s ul  
f o n d ell o l a  e o r i t t a * V » V « S U P E R 2 2 2 R E K *|- -  -  -  -  -

f g p e xrt o n » 1 2/ 3 > n r. 5 c a ri o a t o ri B a r a tt a, m o d « 7 0 e al « 7 9 8 5 t u n o a xi o at e  
r e B a r att a, m o d. 8 1, o al « 7t 6 9 g x u 4 c a ri o a t o ri B r os ni n g

1 / t B ai ^ P o s e r, d a. 1 4 c e rt u e o e o a d a n n o, 7 » 8 5 o 9  
\  ( \ , .
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-  1 0 - 1 5

S E G U E P . Y , D I P E R Q UI SI ZI O K E g E B S O Uftl E E S E < g J E S g g O O P E R AI O R EI

C O N F R O N TI D I B B C I U I A  Q A a X O, C A 3 B 1 1 A T 0 F B A H O O B S C B Q g Pl A K A P A O K

n « 4 c a ri e a t oi ri Br o m xl xiff H a i ^  P o w e r * d a 2 C o ol >  
pi c a d a u n o, c al e 7 * o 9  n « 3 _ c a rl c a t o rl
B e r ett a 9 2 S| n. 5 o a rl e a t o rl Vi n oli e et e r MI j u n  
o ai ri o at o r e Sl <, c a X 2, 2 2 d a 2 0 c a rt u e e e; u n c a  
ri c a t o r e " S oi ai z e r * MP 4 0 d a 3 2 o a z rt u e o e; n « 1  
c a ri c a t o r e W alt h e r P P S Z, c al » 7, 6 5 f t m o a ri e at o r e  
W alt h e r P 3 8; u n o a x *i o at o z * e b ei r ett a 9 2 3; d u o c a r

1 c a t  o r i  S A W B i o d « 5 9 ; — — — — — — — — — — —

r e p e a r t o n « 1 2 / 4 » n r « 4 c a n d e l o t t i  l U m o e e n l r e c a n t i  l a  t a r g h a t t a
j  • M A H D P R A H C E- S AI H T EII E H H E "j----------------------------

r e p e rt o n, 1 2/ 5 t u xi a c a et o ^ n el a;- » — — — — — — — — —
I r e p e r ti d al n « 1 2 a l n « 1 2/ 5 a ll ' a t t o  d e l ri n v e ni m e nt o e l t r o v ai  
v a n o c u s t o d i ti n ell a v a U fl a  d i o ul a l r e p e r t o n « 9 « < »

S I d à a t t e o h e i l  d e n a r o « e q ^ u e at r at o vl e xi e tf ot o o o pl at o di s ti n t o  
p e r ci a s c u n r e p e rt o i n  c ui è s t a t o t r o v a t o e l a  r e l a ti v a f ot o c o
pi a vi e n e all e g a t a a l p r e s e n t e P » T « « — — — — — — —
S I d a a t t o o h e t u t t o 1 1 d e n a r o s e q u e s t r a t o s a r à t r a tt e n u t o p r e e-  
s o q u e s ti u f f l e l fi n o all * e 8 pl e t a a e n t o. d e g li a e e e r t a s w n ti.' s al M  
s e r i di s e ri e att r a v e r s o 1 1 t e r m i n al s d e l C e nt r o Q a b e r a ^ o n e. I a  
t l  d el C os a n d o G e n e r al e d e U ^ d r s U o d U * e s i t o  d i t a l i a c o e rt a s e n »  
t l  s a r à r i f e r i t o  a ll a  e o a g p et e nt e A u t o r i ^  G i u dl si a rl a p e r l a  d e -  
s ti n a si o n e d el d a n a r o »  — — — — * -
8 1 d à a t t e e h e i l  m at e ri al e e s pl o d e n t e, < l u s t e d i s g ^ l x ì o n l l à p a r  
t l t e  d all a e o s p et e nt o A » G », vi e n e v e r s a t o a l l à  I d ^ sl e n e d ì Arti * 
g U e r Ji a di Se m a o h e p r o w e d e r à a ll a - s u a e u s t e d l a l a  a t t e s a Al d i  
s p e sl al o n l * d ell a st è s s a * A ^ G» » * S al e ■ à t e ri al s g - à  scs Bc a a q a a v I s m  
f o t o g r a f a t o a c u r a di p e r s o n a e s p o ol àìi m s a t o d i q u é s t e S e p al o  
O p e r ati v o » -  — — —
S i d à j a t t e - t u t t e - i l  m a t e ri sl e s e q u e s t r a t e, o O n r e p e r t o a p ar *
t e vc 3 v. * à d e p o sit at o p r e 8 8 0 l' u f fi e l e *  e o s q ^ d i r e a t o d el S rl h u h a-  
l e  di Ro ma, a di s p o si zi o n e d e ll a  e o s ^ è t e n t è - A u t o rit à. Gii x di sl à ri a 
S i d à' a t t o o h e gi u st o i l  di s p o s t o d èll * a r t « 2 1 . c o m m a 2 * l e g g e 1 2 »  
8 » 1 ^ 2 w » 5 3 2 e o pl a d el p r e s e n t ò P » Y » * v i e n e o o n s e g n at a a g ^  I z ^  
t e r e s w k ti C he n e r il a s o i a a c ' z l c e m t a a p a r t e * ~ — *  «« « ' ^  <» « *
F a tt o, l e t t o , o hl u s o e B o t t o s c rl t t o i n  d a t a c l u o g o d i ètti c o p r a,
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^ CJSV'

. _ . o

2 2 r 2 ) S T R O P PI A L A P a o l o

fì 5f Z

A  c o n c l u s i o n i  a n a l o g h e  r i s p e t t o  a  q u e l l e  p r e s e  p e r  

l ’ A n s a l d i ,  d e v e  p e r v e n i r s i  c o n  r i f e r i m e n t o  a l l o  

, S t r o p p i a n e  d e l l a  c u i  c o l l a b o r a z i o n e  e o n ^ g i à - T i m q n i t s
I

r e n t i  s i  è p a r i m e n t i  d e t t o  n e l  c a p .  2 ® .

I n  e f f e t t i ,  i l  p e r c o r s o  " p o l i t i c o "  d e l l o  S t r o p p i a n e  

s i  s v i l u p p a  i n  m o d o p r e s s o c c h è  i d e n t i c o  a  q u e l l o  d e ^  

l ’ A n s a l d i  a t t r a v e r s o  i  c o n t a t t i  c o n  l ’ A d i n o l f i ,  l o  

Z a n i ,  i l  P r o c o p i o  e l a  C o g o l l i  e ,  t r a m i t e  q u e s t i  c o n  

i l  N i  s t r i  e d i  g i o v a n i  d e l  s u o  g r u p p o ,  g r a d u a l m e n t e  

p o i  a s s u m e n d o u n c a r a t t e r e  e d  u n  r i l i e v o  s e s q p r e p i ù  

s i g n i f i c a t i v c ó  a i  f i n i  d e l l o  s v i l u p p o  d e l l e  s t r u t t u r e  

" o p e r a t i v e "  e " l o g i s t i c h e "  d e l l a  f o r m a z i o n e  a r m a t a .

S i  s p i e g a n o  c o s i :

-  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l o  S t r o p p i a n e :  ‘ 1 ) a l l a  r a p i n a  

d e l  7 / 6 /'' 9 8 2 a i  d a n n i d i  M a r c o  B e s s o n e  e d  a l  t e n t a  

t o  o m i c i d i o  d e l  C a r a b i n i e r e  B r e o s s i  ( v -  p g g .  ^ 2 5  

s g g .  ) ;  2 ) a l l a  r a p i n a  d e l  2 7 / 7 /'' 9 8 2  a i  d a n n i  d e l l a  

a g e n z i a  2 d e l  C r e d i t o  I t a l i a n o  d i  T o r i n o  ( p g g - 4 4 5  

s g g . ) ;  5 ) a l l a  r a p i n a  d e l  ‘ 1 3 / 9 /'' 9 8 2  i n  d a n n o d e l 

l ’ a r m e r i a  P a u l  C o u r t i j  a  P a r i g i  ( p g g .  4 5 5  s g g . ) ;

4 ) a l l a  r a p i n a  d e l  g .  8 /'l 0 / ^ 1 9 8 2 a i  d a n n i d e l  B a n c o  

d i  S a n t o S p i r i t o  a g .  d i  p i a z z a  d e i  N a v i g a t o r i  ( p g g .  

4 7 8 s g g . ) ;
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5 9 9

-  l a  p r e s e n z a  d e l l o  S t r o p p i a r l a :  ' l ) a  F o l l o n i c a  i n  o c 

c a s i o n e  d e l l o  s c a m b i o d i  a r m i c o n  i l  P e t r o n e  i l  

B r a g a g l i a  e d i l  T o m à s e l l i  d o p o  i l  c o m p i m e n t o  d e l l a  

r a p i n a  a i  d a n n i d e l  g i o i e l l i e r e  C r o c e  ( p g g .  5* ^ 5 s g . ) ;

2 ) a  R o m a i n  o c c a s i o n e  d e l l a  t e n t a t a  r a p i n a  d e l  ' 1 7 / 5 /  

' 1 9 8 2 a l l' a g e n z i a  d i  v i a  T a r a n t o  d e l  C r e d i t o  I t a l i a n o

' ( p g g »  ^ 7  s g g . ) ;  5 ) a R o m a i n  o c c a s i o n e  d e l  p r o g r a m m a
I >

t o  t r a s p o r t o  a T o r i n o  d e l l e  a r m i d e l  N i s t r i  ( p g g . 4 4 0  

s g g . ) ;  4 ) a  M il a n o  p e r  l a  p o i  f a l l i t a  r a p i n a  a d  u n  

I s t i t u t o  d i  C r e d i t o  d i  q u e l l a  c i t t à  ( p g g -  4 7 5  s g g .  )  ;

-  l' a f f i d a m e n t o  a l l o  S t r o p p i a n e  ‘ 1 ) d e l l a  m a c c h i n a  I B M  

( p g . 8 5  s g . )  s e r v i t a  p e r  p r e d i s p o r r e  c o m u n i c a t i  r i v e n

d i c a t i  v i  e d o c u m e n ti d i  c i r c o l a z i o n e  e  d ’ i d e n t i t à :  d o

c u m e n t i q u e s t i  u l t i m i  c h e  l o  s t e s s o  S t r o p p i a n e  p r o v v e 

d e v a  a  c o n t r a f f a r e  ( p g g - 4 5 7 ) ;  2 ) d e l  c o m p i t o  d i  i n d i v i 

d u a r e  " o b i e t t i v i "  e p r e p a r a r e  l e  " o p e r a z i o n i  d i  a u t o f i -  

n a n z i a m e n t o " ( p g g .  4 2 4 s g g ? ) ;  3 ) d i  o g g e t t i  a c q u i s i t i  m e  

d i a n t e  r a p i n e  p e r  i l  l o r o  " r i c i c l a g g i o "  ( v .  p g g .  4' 1 0,  

s g g .  e S t r o p p i a n a  a l  P . M .  i l  ' 1 9 / 5 /'i 9 8 3) ;  4 ) d i  n u m e r o s e  

a r m i d e l  g r u p p o ( v .  a d e s .  p g g .  ' I S  s g g . ) .
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^ B O O
3

2 2 D 3.) D E C I L L I A  C a r l o

S o n o s p e c i a l m e n t e  g l i  i n t e r r o g a t o r i  d e l l ’ A n s a l d i  e  

d e l l o  S t r o p p i a n e  a c o n s e n t i r e  l a  p r e c i s e  c o l l o c a z i £

n e d e l l' i m p u t a t o  n e l l' a m b i t o  d e l l a  a s s o c i a z i o n e  d e  

q u a .

A d e l i n e a r e  i l  s u o p a s s a g g i o  d a l l a  p o s i z i o n e  d i  r e -
»

i s p o n s a b i l e  n a z i o n a l e  d e l  m o v i m e n t o  ( p g g .   s g g .  )
I

a  q u e l l a  d i  c o m p o n e n t e s t a b i l e  d e l  n u o v o  " n u c l e o  o p £  

r a t i v o "  ( p g g .  4 4 5 e 4 0 2 ) ;  a  d i s e g n a r e  l a  " v e r t i c a l i ^

z a z i o n e "  d e l l a  s u a a t t i v i t à  " r i v o l u z i o n a r i a "  e  l a

c o n t i n u i t à  d e i  s u o i  c o n t a t t i  c o n  l ' A d i n o l f i ,  l o  Z a n i ,  

i l  N i s t r i ,  i l  T o m a s e l l i  ( v -  a n c h e  N e r i  a l  P - M .  i l  

1 8 /'l 0 /'l 9 8 2 ) f r a  g l i  a l t r i .

V

I n  q u e s t o  q u a d r o  s i n t e t i c a m e n t e  d e l i n e a t o  ( m a v .  p e r  

t u t t o  i  r i c h i a m i  s u l  m o v i m e n t o t e r c e r i s t a  o p e r a t i  

l ' i n i z i o  d e l  p r e s e n t e  p a r a g r a f o  c h e  c o n s e n t o n o  d i  r ^  

p e r c o r r e r e  l e  t a p p e  d e l l a  " c a r T i e r a  p o l i t i c o - m i l i t a r e

- r i v o l u z i o n a r i a  d e l  D e C i l l i a )  s i  i n s e r i s c o n o :

l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l' i m p u t a t o :  ' l ) a l l a  r a p i n a  d e l  

2 8 / 5 /‘ 1 9 8 2 a l l a  B . P o p o l a r e  d i  M i l a n o  ( p g g . 4 4 4  e  4 6 8 ) ;  

2 ) a l l a  r a p i n a  d e l  2 7 / 7 /'ì 9 8 2  a i  d a n n i  d è l i a  a g .  2 d e l  

C r e d i t o  I t a l i a n o  d i  T o x ri n o ( p ^ .  4 4 5  s g g - ) ;  5 ) a l l a  

r a p i n a  d e l  g .  8 / 1 0 /'l 9 8 2 a l l a  a g e n z i a  d i  p i a z z a  d e i  

N a v i g a t o r i  d e l  B . S .  S p i r i t o  ( p g g . 4 7 7  s g g . ) ;  4 ) a l l a  

p r e p a r a z i o n e  d e l l' e v a s i o n e  d e l  N i s t r i  e d  a i  p r o g e t t i  

d i  a s s a l t a r e  l' a r m e r i a  d i  P a r i g i  ( p g g .  4 5 2  s g g .  e

1 4 9
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6 0 1

i n t .  A n s a l d i  d e l  ' 1 4 / 1 0 / 1 9 8 2 ); 5 )  « H a  T a l l i t a  r a p i n a  

a i  d a n n i ^ d i  u n i s t i t u t o  d i  c r e d i t o  d i  q u e l l a  c i t t à  

e d a l l a  p r o p e d e u t i c a  r a p i n a  i n  u n a  a u t o r i m e s s a  p e r  

a c q u i s i r e  l e  v e t t u r e  d a  u t i l i z z a r e  p e r  i l  f a t t o  d e 

l i t t u o s o  ( p g g .  4 7 5 * 4 7 7 e  A n s a l d i  a l  P - M .  d i  T o r i n o  

i l  2 0 / 1 0 / 1 9 8 2); 6 ) a l l a  p r e p a r a z i o n e  d i  a l t r a  r a p i n a  

i n  I s t i t u t o  d i  C r e d i t o  ( v .  A n s a l d i  a l  - P . M - d i  T o r i -

, n o i l  2 0 / 1 0 / 1 9 8 2) ; 7 )  a l l e  f a s i  d i  o c c u l t a m e n t o  c  rj e 

c u p e r o  d i  n u m e r o s e a r m i e d  a l t a . p o t e n z i a l i t à  ( v . p g g .  

1 7 8 ; S t r o p p i a n e  a l  P . M - i l  1 5 / 1 0 / 1 9 8 2 ; S o r d i  a l  G . I .  

i i  1 3 / 5 / 1 9 8 5 o l t r e c h é  c o n  r i f e r i m e n t o  a l l a  r i c e t t a 

z i o n e  d e l l' a r m a  s o t t r a t t a  a l  M a n c i n e t t i  d u r a n t e  l a  

r a p i n a  d e l  1 3 / 9 / 1 9 8 2 -  v -  4 6 0  -  e  s e m p r e  S o r d i  a l  

G . I .  i l  1 0 / 2 / 1 9 8 5); 8 ) a i  v i a g g i  a n c h e  a l l ' e s t e r o  p e r  

c o n c e r t a r e  m o d a l i t à  e  f a s i  d e l l a  l o t t a  a r m a t a  ( v .  

i n t .  A n s a l d i  2 0 / 1 0 / 1 9 8 2) o l t r e c h é  a i  v i a g g i  a  R o m a 

p e r  d e l i b e r a r e  c o n i l . S o r d i ,  l ' A n s a l d i  e < t i l  T o r n a s el a  

l i  1 ' e f f e t t u a z i o n e  d i  r a p i n e  e  p e r  • p r o v v e d e r e  a l  * * r ^  

c u p e r o "  d i  a u t o v e t t u r e  a p p e n a  r a p i n a t e  ( v -  p g .  4 4 4- e  

i n t .  A n s a l d i  2 0 / 1 0 / 1 9 8 2 ); 9 ) a i  d i s c o r s i  d i r e t t i  a  

s t a b i l i r e  l e  m o d a l i t à  p e r  u n  a s s a l t o  a d  u n a  c a s e r m a  

p e r  i m p o s s e s s a r s i  d e i  M a h c o l à  c u s t o d i t i  ( v .  A n s a l d i  

a l  P . M . i l  3 0 / 9 / 1 9 8 5).

N e s s u n  d u b b i o  p u ò p e r t a n t o  s u s s i s t e r e  a t t o r n o  a l l a  

s u s s i s t e n z a  a  c a r i c o  d e l  D e  C i l l i a  d i  p i ù  c h e  s u f f j ^  

c i e n t i  e l e m e n t i d i  r e s p o n s a b i l i t à  i n  o r d i n e  a i  d e l i t

t i  a s c r i t t i g l i  a i  c a p i  1 )  e  2 )  d e l l' i i i q ) u t a z i o n e . -

1 5 0
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6 0 2

5

2 2I Mt) C A S E L L A t O  F r a n c o

D e l l a  e s p e r i e n z a  ’’ p o l i t i c a ” d e l  C a s e l l a t o  p a r l a n o  d i £  

f u s a m e n t e  l o  S t r o p p i a n e  e  l ’ A n s a l d i  c o l l o c a n d o  l ’ i m p u  

t a t o  a i  ’’ v e r t i c i "  d e l  m o v i m e n t o d e l  q u a l e ,  a  p a r t i r e
F'

d a l l ’ a g o s t o  1 9 8 2, d i v i e n e  a d d i r i t t u r a  i l  " d i r i g e n t e

p o l i t i c o " .

S i  è p e r a l t r o  s o t t o l i n e a t o  t o m e p i ù  a p p a r e n t e  c h e  r e a  

l e  s i a  l a  a f f e r m a t a  " s c i s s i o n e "  d e l  m o v i m e n t o e  l a  s £  

p a r a z i o n e  f r a  i l  s u o n u c l e o " p o l i t i c o "  e  q u e l l o  " o p e r £  

t i v o "  ( v .  p g g .  A- 5 0 s g g . )  e  c o m e l a  s t e s s a  -  p r o p r i o  

c q n  r i f e r i m e n t o  a l  C e s e l l a t o  <- s i a  s m e n t i t a  d a i  f a t t i .

D ' a l t r a  p a r t e  è a m pi a m e n t e p r o v a t o  c h e ,  . a l  d i  l à  d e l l e ,  

p a r o l e ,  i l  p e r c o r s o  d e l  D e C i l l i a  e  d e l  C a s e l l a t o  p r e 

s e n t a  m a r c a t i  s e g n i  d i  o m o g e n e i t à  a t t e s o  c h e  l ’ a t t i v i t à  

a s s o c i a t i v a  d e i  d u e s i  è  p r e v a l e n t e m e n t e  v o l t a  a  s v i l u p p a r e  

i l  d i s c o r s o  " r i v o l u z i o n a r i o "  d e l  m o v i m e n t o e  a d  a c c e t t a  

r e  l e  p r a s s i  o p e r a t i v e  f a t t e  p r o p r i e  d a i  N i s t r i ,  T o m a-  

s e l l i  e Z a n i .

E ,  i n  q u e s t a  d i r e z i o n e ,  s i  m u o v e l a  c o n d o t t a  t u t t a  d e l,  

l ’ i m p u t a t o  -  i n t e r l o c u t o r e  p r i v i l e g i a t o  d e l  T o m a s e l l i  

( v .  p g .  5 2 1) e d a l u i  d e l e g a t o  c o n  i l  D e  C i l l i a  a  " r i 

c o m p a t t a r e "  i l  m o v i m e n t o.

1 5 1
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6 0 3

( >

E ,  p e r  f a r l o ,  i l  C a s e l l a t o  p a s s a  a l l ’ a t t i v i t à  " o p e 

r a t i v a ” c o m pi e n d o l a  r a p i n a  d e l  2 7 / 7 /' 1 9 8 2 a l l a  a g .
I

2 d e l  C r e d i t o  I t a l i a n o  d'i T o r i n o  ( v .  p g g .  ^ 5  s g g . ) ,  

p a r t e c i p a n d o  a l l e  r i u n i o n i  n e l  c o r s o  d e l l e  q u a l i  s i  

p r o g r a m m a n o l' a t t a c c o  a l  b l i n d a t o  c h e  d e v e  t r a d u r r e  

i l  N i s t r i  e l a  r a p i n a  n e l l ’ a r m e r i a  d i  P a r i g i  ( v .  A n  

s a l d i  a l  P . M . d i  T o r i n o  i l  ' 1 4 / 1 0 / 1 9 8 2 e d  a l  G . I .  i l  

2 0 / 1 2 / 1 9 8 2)', p a r t e c i p a n d o  a n c o r a  c o n  l o  Z a n i  i l  D e  

C i l l i a  e d a l t r i  a l l a  f a l l i t a  r a p i n a  i n  u n  i s t i t u t o  

d i  c r e d i t o  d i  M il a n o  ( v .  p g .  4 7 5 ) - e d  a l l a  r a p i n a  d e l  

g .  8 / 1 0 / 1 9 8 2 a l l a  a g e n z i a  d i  p i a z z a  d e i  N a v i g a t o r i  

d e l  B . S .  S p i r i t o  ( p g .  4 7 7 s g g . ) .

«

U n " p e r c o r s o ” d i  t u t t o  r i s p e t t o  n e l  q u a l e  s i  c u m u l a  

n o l e  e s p e r i e n z e  m i l i t a r i  e  q u e l l e  p o l i t i c h e  p e r  aj t  

t r i b u i r e  i n d u b i t a b i l m e n t e  a l l ’ i m p u t a t o  u n  r u o l o  " o r  

g a n i z z a t i v o ” n e l l ’ a m b i t o  d e l l a  f o r m a z i o n e  e v e r s i v a .
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L S GI Ois E C A H A B I M E ^ I D I T O RI N O  
- G r u n p o d i T o r i n o — R e p a r t o  O p e r a t i v o —

1 1 0 ^ 0 / l' t

N r . 5 0 4 3 / 2 d i  p r o t . l l o  " P ” T o r i n o  2 1 . 1 0 . 1 5 8 2

0 G G 3 TI O Y — T r a a n i i s s i o n e  d i  a t t i  d i  P. G-. b

A L L A P R O C U R A B E L L A R E P Ui ^ LI C A D I 
— D r, P i e t r o  M i l e t t o  — T O R I N O

S i t r a s m e tt o n o  ì p: 1ì  u n i t i  p r o c e s s i v e r b a l i  d i p s r q u i = 

si - ’i o n e d o m i c i l i a r e , c o m p i u t a a i  s e n s i d e l l ’ A r t. 4 1 T . U . L . P . S . 

n e l l * a n p a rt a m e nt o s i t o  i n  T o ri n o  , v i a  M o nt e A à o l o n e n r. 6 3  a l 

' 1 -i a rt o p i a n o i n  u s o a l l a  s o t t o n o t a t a  p e r s o n a  e d i s e q u e s t r o  

o p e r a t o  a  s e g u it o  d e l l a  s t e s s a s

-  CI A RI P A Mi c h e l e , r e s i d e n t e i n  M a ri n o ( R o m a ) v i a  P . B a r a c c a 1 2,
i d e n t i f i c a t o  i n s

p k b riii V
— Z A N I  M i c h el e, n a t o a M il a n o i l  9 . 6 . 1 9 5 3 , r i c e r c a t o  p e r ’ c o n =

t o  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  e v e r s i v a  N A R- T 3 R Z A P 0 = 
S I Z I O N E. =

I L T E N. C O L O. w ^ E L L O
I U T E p 3 L  R j P A j i f O  O P E R A T I V O

Vi n c é ri z o C è n d a xi o 3
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LEGIONE CARABINIERI DI TORINO 
- Gruppo d i Torino-Reparto Operativo-.

2

PROCESSO VKgRAT.K d i perquisizione d o m ic ilia re  conq^iiuta a i  s e n s i  d e lib are .41 
T^U.L.PaS* n o llta p p a x -ta m cn C o  s i c o  i n  T o r in o ,  V ia  Monco Aso-* 
Ione n.63, piano 4*, in  e s i to  a n o t iz ie  assunte d a l l ’U ffic io  
in  a l t r i  a t t i ,  ed a f f i t t a t o  a persona p resen ta ta si con i l  fa l=  
so nome di:
CLVIPA Michele, p a ten te  d i  guida n.KI 2054S41> residente in  
Marino (Roina), v ia  F.Baracca n. 12, id e n t if ic a to  in :
Z A N I  Fabrizio, nato a Milano i l  9 /6 /1 9 5 3 , ricercato; per 
conto d e l l ’organizzazione eversiva  NA^Terza P osiz ion e,----------

L’anno laillcnovcccntoottantaduc, addi 20 d e l  mese d i  O ttobre, in  Torino, n c? li  
■ f'c'' ' i ? r a t i \ " ,  a l l e  o r e  1 2 . -  — -------- ---------- ----------

ùtC riCT-. t t i  Cac it.in o  a u g u sto  ìÙ L ì RD.SO c C ap itiin o  G torg:;LC , r..a., jfc t- -
V....rn-..-; Comiindantc la  Compagnia CC. d i  T orino-San  C arlo  x’i Cocian.-larxc Nucl.:o irr-
ior..-itivo d e l Gruppo CC. d i Torino, riferiam o a  cìù. d i dovere quanto segue:- -  -  
N e i.  corso d e lle  indagini per la  id e n t if ic a z io n e  d i  clem enti appartenenti a lla  
destra eversiva operanti in  Torino ed in  a l t r e  p a r ti -d’I t a l i a ,  s i  acquisiva la  
certezza  che in  questa c it tà  g l i  s t e s s i  avevano la  d is p o n ib il ità  d i un apparta= 

•aento-covo s i t o  in  v ia  Monte Asolone n .6 3 , 4* piano, preso in  a f f i t t o  dal scdi=
conte CIAMPA M ichele, in  rubrica m eglio gen era lizza te  cd in  a l t r i  a t t i  cozpiuta=
mente id e n tif ic a to  per ZANI F abrizio , nato a Milano i l  9  g iu g n o -1953, r i c e r c a to , -
Ccnsidcrato che n el summenzionato appartamento potevano e ssere  cu stod ite  armi,
munizioni e m ateria li a tt in e n ti a l l ’a t t i v i t à  criminosa d e l gruppo eversivo, aviF=
ta  la  d isp o n ib ilità  d i idonee d i la v i ,  i l  gionro 20 o ttob re  1982, a l l e  ore 11,00,
s i  dava in iz io ;  a i  sen si d c l l ’a r tt . 41 T .U .L .B .S ., a  p erq u isiz ion e  dom iciliare,
dopo aver co n tro lla to , con r ip e tu ti s q u i l l i  d e l campanello d ’ in gresso , l ’asson?»
za d i persone a l l ’in tern o .- L’appartamento d s i  compone:— una camera da ie t to ,
un soggiorno cucina, un bagno, un r ip o s t ig l io  l e  c u i p orte  danno su un piccolo
in g re .s s o .-  ----------- ------ --------------------------------------------------------------------------------------- --------- -
3 i  da a tto  che a seguito d e lla  p erq u isiz ion e  v o iiv a  rinvenuto e  sequestrato i l
r.ateria lc  d i cu i a l  processo verbale d i  sequestro datato 20 ottob re  19S2 di quc=
sto  reparto che sarà a llega to  a l  presente a t to .-P c r  cquanto a t t ie n e  a lla  d i s l ^

d.-.i '•-•.erti sarà redatto fa sc ic o lo ' fo to  g r a f i  c c  s ì  fà  r à -'--— i l

.lì a tto  a lt r e s ì  che, stante l ’urgoiza c  per m otivi in e r e n ti a l  prosegua.-ente 
e e l le  indagini d i P.G., nel corso d e lla  p erq u isiz ion e  c s ta to  scguestrato solo i l
re. tori a le  d i maggiore in teresse  c qu ello  r iten u to  più p e r ic ilo so  c che non seno 
f  at: arrecati darjii ne aìila porta d i accesso  a l l ’appartP-mcnto, ne a quanto nei 
jModesLmo c o n t e n u t o , --------  ---------------— ----------  - - - -
S.i da p a r im e n ti  ateo che la  perquisizione ha avuto te m in e  a l l e  ore 12,00 e che 
a l l ’appartamento non sono s ta t i  app osti s ìg i l lx . - L o  s te s s o  verrà tenuto sotto  
testa n te  osservazione da personale dipendente in  a tte sa  che g l i  in q u ilin i v i  fac=
ciano r ito rn o .------------------------------------••---------------------------------------------------------------------
L etto , confermato e so tto scr itto  in data e luogo di cui sopra;'---------------
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- - LEGIONE CAR.V3INIERI D I  TOSINO
GRUPPO DI TùRDlO-REPAKrù OPERATIVO

-Nuoleo O perativo-

3
N. 24/12 d e l Rapporto Torino l i  3^ o tto b re  1982

RAPPORTO GIUDIZIARIO :-r e la tiv o  a l l a  denuncia in  s ta to  d i  ir r e p e r ib il i tà  di;

-  ZANI FabriLsio nato a Milano i l  9 /6 /l9 5 3 >  la t ita n te ,
I aderente a l la  organizsa sion e eversiva  d i  est resa 
' destra "TEP^ POSIZIONE» c "N.A.R.";

-  COCOLLI Giovanna nata a  Rooa i l  21/5/194Ó , residen 
t e  a Bologna Via T estoni n. 1 , l a t i t a n t e ,  aderenti, 
a l l ’organiszazione d i e st reara d estra  ’’TERZA PC'SIZTÓ 
NE» c •' N .A .R ." .-

.........PER RlSPuEAErO: IN tRil DI J Zx.;.
ALTRE e :dica?e :;;:ù  p :L z::y rE  ra? ? k ' j  ; l

TRE NON POTUTE ID :à < T IF ig A :ù :,5 :;i 3 . ,L I T f I  D I JE T .J 'Z I c
NE E PORTO DI ARZII COirCNl £ DA GJEZLV: DI EEZÈtEÎ EI
CGEUXI E DA GuinR;\:DI ESPLOSIVI- BET:?:ZICE:E, ESv e
CGNTPwVarAZICNS SI TIÌ3?J,IXìCUIE^m DI IDE'TITA’ , DI
GUIDA,PASSAPORTI,CiVTtTE D I CIRCOLAZIONE,DCGUEZ:<TI DI
RICCNOSCIrIZNTO(tessane d i  r icon oscin en to ) DELLE FOR
ze dell’okjine ed altro. -

/
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

-Dr. P ietro KILETTO-
e , per conoscenza;

ALLA PROCURA DELLV REPUBBLICA DI 
—Dr. D’Ambrosio-

AL REPARTO OPESiTIVO CC. DI
-2* Sezione -

TORINO

SOIA

ROMA

FA SEGUITO AI PRECEDENTI PAPPOBTI GIUDIZIARI E SaCNAIAZICNI DI

QUESTO NUCLEO OPERATIVO CAR.A3INIER1.-

Nel proseguire l ’a t t iv i t à  in v e s t ig a t iv a  in  s t r e t to  con ta tto  con i l

Reparto Operativo Carabinieri d i  Roiaa, s i  ac^i^isiva, a ttra v erso  le  d i

ch iarazion i del noto Stroppiarla P aolo , che l e  o r^ u iizza z io n i eversive  

"TERZA POSIZIONE» e _»N.A.R.»»,  disponevano in  T orino, d i  una base lo g i-  

stico -op arativa  a f f i t t a ta  dal noto,ZANI Fabrizio con x  documenti f a l s i

.A 1 55
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-  pagina n. 2 —

in te s ta t i  a ^LUiPA K iclielc, nato a  Roma i l  7/12/1954» r c s iJ a ite  a Marino 

(Roma).-

L’abitazione era costanteanente frequentata ed a b ita ta  d a llo  Zani e 

d alla  sua convivente Cogoli! Giovanna, in  rubrica m eglio gen era lizza ti.

S u lla  scoiata d e lle  in d ica z io n i f o m ite  d a llo  ^troppiana ad U ff ic ia l i  

d i P.G. d el Reparto Operativo d i  Roma, personale d i  questo U ffic io  loca

lizzava  in  questa Via Monte A solone, n . 63» quarto p ian o, appartamento s i  

to  su lla  destra per chi esse  d a l l ’a scen sore, la  base a b ita ta  d a l la  copp ia  

Zani-Cogolli e frequentata, anche se  saltuariam ente, d a i n o t i  B elsito  Pa

squale, Sederini Stefano, A d in o lfi G abriele, d a llo  s te s s o  Stropniana c da

o p a r ten ?nti a l la  medesima organizzazione non n o ta ti id en tificar; .

Dopo la  loca lizzazion e certa  d e l “covo", veniva d isp osto  d a l l ’U ffi

c io  un serv iz io  d i osservazione che aveva essenzialm ente lo  scopo di iden 

t i f i c a r c ,  attraverso le  immagini fo to g ra fich e  in  possesso  d e l l ’U ffic io  

s te s so , i  r ic e r c a ti ”N.A.R.» e  ” TERZA POSIZIONE” a b itu a li  o sa ltuari 

frequentatori d el ”covo".-

I I  serv iz io  d i osservazione d isp o sto  con d iscrez io n e  n e i pressi dello  

appartamcnto-covo d a lla  data d e l  15 ottobre 1982, n e i  primi d ie c i giorni 

non dava nessun è s ito  se  non q u e llo  d i  r eg is tr a re  un normale tr a ff ic o  d i 

persone verosimilmente , per l e  lo ro  a b itu d in i, a b ita n t i  a l  c iv ico  n. 73 

in  argomento.-

Dci maggiori r ic er ca ti d e l la  suddetta organizzazione, tram ite l e  di 

ch iarazion i d e l noto Ansaldi Mauro, veniva tr a c c ia ta  una p artico la  reggia 

ta  descrizione f i s i c a  per un p iù  f a c i l e  c  p o s s ib i le  riconoscimento ed in

. -/.c .armamento individuale d i  c u i ognuno d i  e s s i  ora specifioata.??rte

jo ta to .-

Mentre era in  corso i l  s e r v iz io  d i  o sservazion e, s i  decideva d i en

trare nel covo c fare un primo sommario in ven tar io  d e l m ateriale in  esso 

contenuto, evacuando dallo  s te s so  q u ello  ràtenuto più perico loso  e di 

primaria importanza per i l  funzionamento v i t a le  e lo g is t ic o  d e l l ’organic 

zazionc? I n fa t t i ,  venivano rinvenute e se q u è^ ra te  l e  armi, i l  muniziona 

mento, l e  bombe nonché i  documenti, d i  id e n t ità  c o n s is te n t i  in  passaporti, 

p a ten ti, carte d i c irco la z io n e , te s se r o  d i  riconoscim ento d e l le  Forze 

d e l l ’Ordine, tim bri per la  fa ls i f ic a z io n e  d i  documenti ed a ltr o , meglio 

elencato n e l verbale d i p erq u isiz ion e  e sequestro  operato in  data 20 o t-

156
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-p a g in a  n .  3 — 5
tobrc 1982 e trasmesso a l la  S.V . con nota 5043/2  d e l  21 ottobre scorso 

d i questo Nucleo.-

In data 25/IO/1982, verso l e  ore 19>45 c ir c a ,  personale  addetto a l  

se rv iz io  d i osservazione, segnalava che a l l ' in t e r n o  dell'appartam ento, s i  

erano accese l e  lu c i  dando c o s i  l ’a llarm e. Su l p osto  con flu iva  tu tto  i l  

personale d isp on ib ile  con l'in te r v e n to  anche d e l lo c a le  Nucleo Radiomo

b i le  che provvedeva ad iso la r e  l a  zona, chiudendola a l  t r a f f i c io ,  da lle  

v ie  Tofane a v ia  S tc lv io , v ie  che delim itano n e l la  sua lunghezza La via  

Monte s o lo n e . -

S i fa  presente che mentre l e  lu c i  dell'appartam ento erano ancora ac- 

. p o r s c n a lè  in c a r i c a to  in  lo co  aveva g ià  raggiunto la  strada od

attuato i l  controllo  d e l l 'u s c ita  d e l  c iv ic o  63* S i  può affermare che 

verso strada nessuno era quindi in  condizione d i  u s c ir e  senza controllo  

d ei m ilita r i  operanti. N e l l ' ip o te s i  quindi v e fo s iio ile  che ch i aveva 

acceso la  luce spentasi so lo  dopo l 'a t tu a z io n e  d e l  s e r v iz io  d escritto  

fo sse  ancora nell'appartamento o quanto meno n e ll'im m o b ile , s i  dava cor 

so ad una sistem atica e minuziosa p erq u isiz ion e  d e l lo  s ta b ile  d i cui a l  

numero c iv ico  in teressato  e a t u t t i  g l i  s t a b i l i  a t t i g u i  a l  numero 6 3 .-

Ogni ricerca dava però e s i to  n eg a tiv o .—

G li s t a b i l i  in te r e ssa t i  a l l ' a t t i v i t à  p e r q u is iz io n a lc  sono i. c iv ic i  

59>61 e lo  ste sso  63. D elle  operazion i ven iva  red atto  Processo Verbale 

d i perquisizione-ispezione in  re la z io n e  a quanto d isp o sto  d a ll 'a r t . 224 

d el Codice d i Procedura Penale e d a l l 'x r t .  9 d e l D.L. 15 dicembre 1979 

n. 625 convertito in  Legge in  data 6 febbraio I98O n. 15. L 'es ito  della

f Vii p..reri.sizior»e, v e r if ic a  c d ei lav itar.*:; , ri:,

r.é m eglio  s p e c i f ic a t a  n e l v e r b a le  c h e  s i  a l l e g a ,  ( v e d a s i  a l l ,  rx. 1)

Poiché le  perquisizion i davano e s i to ”n eg a tiv o , r iten u to  che g l i  

s t e s s i  potevano nascondersi ancora a l l ' in te r n o  d e l  "covo", s ta b il ito  

intanto che le  lu c i r e la tiv e  erano s ta te  sp en te , s i  faceva irruzione  

nell'appartamento senza trovare nessuna persona. A ll ' in tc m o  d i esso s i  

perveniva a l  rinvenimento e a l  sequestro  d e l  ̂ m ateriale la sc ia to  nel corso 

d e lla  precedente perquisizione. Esso è s ta to  in v en ta r ia to  ed elencato  

nel P.V. d i perquisizione e sequ estro  datato  26 o tto b re  19&2 d i questa Nu 

e le o , (vedasi a l l .  n. 2)
•A
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-pàgina n. 4  —

Dopo l'ir ru z io n e  a ll' in te r n o  d e l "covo", in  re la z io n e  a l l ' a r t .  3 

d e lla  Legge 8 agosto 1977 n. S33, s i  provvedeva a sottop orre  a seque

stro  g iu d iz iario  l ' appartamento apponendovi i  s i g i l l i  d i  questo U ffi

c io , (vedasi a l l .  n. 3)

Per meglio i llu s tr a r e  l e  m ddalità nonché la  data in  c u i  i l  sed i

cente Ciampa Michele a ff it ta v a  l 'a l lo g g io  in  argoncnto, s i  trasm étte  

copia d el contratto d i locazion e d i  appartamento ammobiliato stip u la 

to  tra  i l  s ig . Gullino Mario a b ita n te  in  Torino Via Ponarctto n. 4/C» 

proprietario  e i l  suddetto Cias^ja, avvenuto in  data 8 marzo 19S2(veda. 

s i  a lleg a to  n. 4 K -

Sukla scorta d e lle  d ich ia ra z io n i rese d a llo  Stroppiana i‘aviv a per 

sonale del Reparto Operativo CC. d i  Roma, questo U f f ic io , a l l 'a lte z z a  

d el c iv ic o  n. 4 d i Via Aurelio S a f f i ,  rinveniva l'a u to v ettu ra  Alfa Sud 

targata Roma 61418 A In uso a l lo  Stroppiana e d a llo  s te s s o  abbandonata 

a l l 'a t t o  d e lla  sua la tita n za . L'auto f in o  a l la  data odierna non è stata  

ancora rimossa dal punto in  c u i era s ta ta  parcheggiata, con la  speranza 

che i  r ic e r c a ti che ne conoscevano l ' e s a t t a  u b icazion e, potessero e ffe t

tuare d e l le  v er ifich e  ed in tu ir e  che s ia  lo  Stroppiana che l'A nsald i 

aveva deciso  d i collaborare con l a  G iu stx z ia .-

A lla  luce d i quanto accaduto n e i  g io rn i p reced en ti, s i  è provveda 

to  a recuperare i l  mezzo e dopo averlo  so ttop osto  a minuziosa perquisì 

zione è sta to  consegnato a l  s i g .  Lconairdi, gestore  d ell'au ton olegg io  

Maggiore corrente in  Torino Corso Reggina n. 153 presso  i l  quale lo  

Stroppiana aveva preso l'a u to v ettu ra  con ia  formula L easing.(vedasi a l l .

Per i  motivi sopra e sp o s t i, l o Zani e »«Ia C o g o l l i  vendono d e f e r i t i  

a codesta Autorità G iudiziaria per i  d e l i t t i  in  rubrica s p e c if ic a t i  

nonché per t u t t i  q u e lli r a w is a b b il i  n e l presente rapporto e nei r e la ti  

v i  v erb a li già trasm essi e q u e l l i  che s i  a lleg a n o .-

S i Ila i l  dovere d i p rec isare  a t i t o l o  d i mera ip o te s i  che i l  ter

rorista  o i  t e r r o r is t i  p resèn ti a l l»  in te r n i  dell'appartam ento a l  ssoaen 

tó  dell'aecercliianento d e i t r e  s t a b i l i  da p arte  d e l personale operante, 
è ^ono probabilmente s fu g g it i  a l l a  cattura usufruendo d i  una porta re

tro stan te  s ita  a l  piano terra  che su un c o r t i l e  in tern o  non potuto 

presid iare perché a ll'e p o c a , p er  ovv i m otivi d i  r iser v a tez za , non fu po£ 

s ib i le  e ffe ttu are  un 'esauriente r icogn izion e d e l  luog h i,
• 0 8

–    284    ––    414    –



-  pagina n. S - 7

Le indagini per addivenire a l l a  catXura d e i l a t i t a n t i  più rappre 

sp u ta tiv i nonché d ei loro gregari appartenenti a l l e  organiszazion i di 

estrema destra in  argomento, sono in  pieno svolgim ento anche attraver  

so l'esam e documentale d el m ateria le  sequ estrato  a l l ' in te r n o  d e l "covo” 

d i Via Monte Asolone. Ogni emergenza verrà tesqiestivam cnte segnalata a 

codesta A .G .-

I
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G R U P P O D I T O P I N O -  R E P A R T O O P E R A T I V O  

-  N u c l e o  O p e r a t i v o  —  .
o

>

1

P R O C E S S O V E R B A L E: - d i  p e r q u i s i z i o n e  d o m i c i l i a r e  d e g l i  e d i f i c i -

s t a b i l i  c o n t r a d d i s t i n t i  d a i  n n . > 5 , 6 1  e ó 5  

s i t i  i n  T o r i n o , v i a  M o n t e  A s  c l o n e ,  i n  r e l a z i o =  

n e a l l ’ a r t . 2 2 4 -  d e l  C . F . P «  e a l l ’ a r t . 9  i e l  

D . L .  ' l 5 - 1 2 . d 9 7 9  n r . 6 2 5  c o n v e r t i r ò  i n  L e'-;- ?  
i n  d a t o  6 . 2 . d 9 8 O , a v e n l : e  p. ^ r o p r r e t r o g  

U R G E N T I P E R L A  T U T E L A D E L L * O R D I N E  D xl-l O Oi t.. rI =

C O E D E L L A S I C U R E Z Z A  P u B a u I C A » —
: x : x : x : x ; x : x ; x ; x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x : x ; x : x : x : x  

L ’ a n n o E i i l l e n o v e c e n t o t ì 2 , a d d i  2 6  d e l  m e s e  d i  C - c t o b r e , i n  T o r i n o ,  

n e g l i  U f f i c i  d e l  N u c l e o  O p e r a t i v o  C a r a b i n i e r i , a l l e  o r e  1 5 , Ó O . -  

s o t t o s c r i r t i  u f f i c i a l i  e  a g e n t i  d i  P o l i z i a  G i u d i z i a r i a  a p =

.  - - e n ’ i  r i s p e u r i v a n e n r e  a l  N u c l e o  O n e r a r - i v o  s u c c e r t o  5 a 

q u e l l o  R a d i o n o b i l e , r i f e r i a m o  a l l a  c o m p e t e n e t e  A u r o r i t è  G i u i i  =  
z i a r i a  q u a n t o  s e g u e :  -  - -  - -  -  - -  - -  -  -  -  -  -  - -  - -  - -  

" N e l  o u n d r o  d e l l e  i n d a g i n - i  r e l a t i v e  a l l a  c a t t u r a  n i  l a r i  t a n t i  

e a l l a  l o c a l i z z a z i o n e  d i  b a s i  l o g i s t i c n e  o p e' ^ a r i v e  i n  u s o  a l l e  
o r t S' t n i z z a é i o n x  e v e r s i v e  d i  e s t r e m a  d e s t r a ' d e n o m i n a n e  3 *  ? 0 3 Ì =  

z i o n e  e N . A . R . ,  i n  q u e s t a  v i a  M o n t e  A s o l o n e  n . r o  6 3 »  q u s r :; o  

p i a n o »  v e n i v a  a c c e r t a t a  l a  p r e s e n z a  d i  u n " c o v o "  d e l l e  s u d d e t t e  

o r g a n i z z a z i o n i  a f f i t t a t o  n e l  m a r z o  1 9 8 2  d a l  n o t o  Z ì l;;I F a b r i z i o

c o n  l e  f a l s e  g e n e r a l i t à  d i  C I A M P A * M i c h e l e . -  -  .

D o p o l a  l o c a l i z z a z i o n e  d e l  " c o v o " ,  v e n i v a  p r e d i s p o s t o  u n  s e r v i ? ;  

z i o  d i  o s s e r v a z i o n e  c h e a v e v a  e s s e n z i a l m e n t e  l o  s c o p o  d i  i d e n =  

t i f i c a r e  e v e n t u - , l i  p e r s o g a g g i  r i c e r c a t i  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  a =  

b i t u a l i  o s a l t u a r i  f r e q u e n t a t ó r i  d e l l o  s t e s s o . - I  m i l i t a r i  o p e =  

r a n t i  a v e v a n o  l a  c e r t e z z a  c h e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ a p p a r t a m e n t o  v i  

f o s s e  q u a l c u n o ,  l a  s e r a  d e l  2 5  c o r r e n t e  v e r s o  l e  o r e  1 9 , 4 5 , m o =  

m e n t o i n  c u i ,  s i  a c c e n d e v a n o  l e  l u c i  a l l ’ i n t e r n o  d e l  c o v o . -  —  

r . e n r r e  e r a n o  a c c e s e  a n c o r a  l e  l u c i ,  l a  v i a  M o n t e  A s o l o n e  v e n i »

v a  i m m e d i a t a m e n t e  p r e s i d i a t a  d à  m i l i t a r i  o p e r a n d i  c o s t i t u è n t i  • 

i l  d i s p o s i t i v o  d i  o s s e r v a z i o n e  s i n o  a l  s o p r a g g i u n g e r e  d e i  r i n =

• i l  I g  p o i' E a d i  i n g r e s s o  d i  v i a .  l i o n t e  A s o l o n e  n . r c  6 5

. v a .i o., a c a u s c i r e  a x c u n a p e r ò cii. a u. c;. e
d-; i l  ’ a r ’ a r t  a m e n t o e r a n o  s t a t e  s p e n t e ,  p e r  c u i  l a  r e ^ s o n a  o l e  

p e r s o n e  e n t r a t e  n e l  c o v o ,  d o v e v a n o  e s s e r s i  r i f u g g i a t e  c a l l ’ i n » ’  

t e r n o  d e l  c o v o  o n e g l i  s t a b i l i  a t t i g u i  t r a m i t e  l e  s o f f i t t e  o i < . 

c a n t i n e . -  - - - ------------ ------------------- ----

N e l  c o r s o  d e l l' o p e r a z i o n e  d i  P o l i z i a  G i u d i z i a r i a  d i  c u i  s o p r a ,  

s t a n t e  a l l ’ o s s u l u t a  n e c e s s i t à  e d  u r g e n z a  d i  p r o c e d e r e  a l l * a r r e »  ’  

s t o  o f e r m o  d e l l e  p e r s o n e  e n t r a t e  n e l  c o v o ,  l a  v i a  M o n t e  A s o l o »  ’  

n e v e n i v a  b l o c c a t a  a l  t r a f f i c o  d a g l i  a n g o l i  d e l l e  v i e  j t e l v i c  

a v i a  T o f a n e  p r o c e d e n d o  c o q t e s t u a l n e n t - e ^  a l l a  p e r q u i s i z i o n e  d i  

t u t t i -  g l i  a p p a r t a m e n t i  u b i c a t i  n e i  c i v i c i  5 9  . S'I e 6 3 a l l a   •: 

r i c e r c a  d e i  c a t t u r a n d i . - L ’ o p e r a z i o n e  d i  p e r q u i s i z i o n e  i n i z i a t a  ’ 

a l l e  o r e  2 0 , 0 0  a v e v a  t e r m i n e  a l l e  o r e  2 4 >, 0 0 c o n  e s i t o  n e g a t i v o  

U g u a l e  e s i t o  a v e v a  a n c h e l a  p e r q u i s i z i o n e  a l l i i n t e r n o  d e l  c o v o  

d i  c u i  è s t a t o  r e d a t t o  v e r b a l e  a  p a r t e  i n t e g r a t o  d a  a l t r o  v e r = »  

b a i e  d i  s e q u e s t r o  d e i  m a t e r i a l i  i v i  r i n v e n u t i . ---------- ----------- ---  -

1 6 0

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a

X VII  L E G I S L A T U R A — DI S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I — D O C U M E N T I — D O C . X XII I  N . 4 6

–     2 8 6    ––    416    –



S E G u' E P Lì Q g a S G O V E R B A L E B I  F E R Q U T ó I ZI O N S. - 0

D e l l ’ e i t o  d e l l e  o p e r a z i o n i ,  d o p o  l ’ i n i z i o ,  v e n i v a  i n f o r m a t o  x l  

S o s t .  P r o c i  d e l l a  R e p u b b l i c a  d i  T o r i n o  D o t t .  H i l è t t o . — _  _  -  -  
L ' u i T i c i o  d a  a t t o  c h e d u r a n t e  l ’ i n t e r a  a t t i v i t à  p e r q u i s i z i o n a l e  

n o n  s o n o  s t a c i  a r r e c a t i  d a n n i  m o r a l i  a l l e  p e r s o n e  n e' a g l i  o r g e t «  

t i  c o s t i t u e n t i  1 ' a r r e d a n e n t o  d i  o g n i  s i n g o l o  a p p a r t a m e n t o  a d  e ci  

c e z i o n e  d i  u n v e t r o  r o t t o  n e l l a  s o f f i t t a  p e r  p o t e r  a c c e d e r e  a d  

a l t r i  l o c a l i  c h i u s i  d a  u n a p o r t a . -  -  - -  - -  -  -  -  - -  - -  - -  
P e r  q u e i  c o n s t a , a b b i a m o  r e d a t t o  i l  p r e s e n t e  p r o c e s s o  v e r b a l e  

c h e  p r e v i a  l e t t u r a  e c o n f e r m a  d i  o g n i  s u a  p a r t e  v i e n e  d a g l i

. U f f i d a l i  e d  a g e n t i  d i  P . G .  i n t e r v e n u t i  l e t t ©  e  s o t t o s c r i t t a . -----

L . C a S .

r \ '   - A-

U
/ ■

i b ^

S i  r i a p r e  i m m e d il c a t a m e n t e i l  v e r b a l e ,  d a n d o  a t t o  c h e  n e l  c o r s o  

d a l l e  o p e r a z i o n i  d i  P o l i z i a  G i u d i z i a r i a  o l t r e  a l  v e t r o  d e l l a  

s o f f i t t a . s o n o  s t a t e  f o r z a t e  d u e  p o r t e  d ’ i n g r e s s o  d e l l e  c a n t i »  

n e  d e l  c i v i c o  n r. 6' 1  d i  c u i  u n a  c o r r i s p o n d e n t e  a d  u n  s o t t o s c a »  

l a , l ‘ a l t r a  a d  u n l a b o r a t o r i o  d i  t a p p e  z z i  e r e  . L e  s t e s s e  s o n o  s t a »  

t e  c h i u s e  i n  m a n i e r a  s u f f i c i e n t e  r a c c o m a n d a n d o  a S l i  i n q u i l i n i  

p r e s e n t i  d u r a n t e  l e  o p e r a z i o n i  . - d i  a v v e r t i r e  i  r i s p e t t i v i  p r ò »  

p r i e t a r i  d i  q u a n t o  s o p r a  r i f e r i t o  n o n c h é  p e r  u l t e r i o r i  c h i a r i »  

m e n t i  r i v o l ( g e r s i  p r e s s ò ;  q u e s t o  U f f i c i o . -  -
D i  q u a n t o  s o p r a  è v e r b a l e . -  -  --  ------------------ -------------------------------------

? a t t o , l e t t o , c h i u s o  e s o t t o s c r i t t o  i n  d a t a  e l u o g o  d i. c u i  s o p r a . *

» . \ A
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X.

‘ l e gi o n e  c a r a bi ni e ri  d i  t o si n o
Gi ni p p ó d i T o r i n o -  N u c l e o O p e r a t i v o

H A V

P R O C E S S O V E R B A L E d i  s e q u e s t r o  o p e r a t e  n e l l ’ a b i t a z i o n e  s i t a
i n  T o r i n o  v i a  M o n t e  A s o l o n e  n - S J / * * *  
a f f i t t a t a  c o l  f a l s o  n o m e d i s -

p i a n o ,

Cl A fl P A M i c h e l e , i d e n t i f i c a t o  c o n  p a t e n t e  
d ì  g u i d a  n . i ì O 5 4 8 4 1 , r e s i d e i ^ t e  i n  M a r i n o  
d i  R o m a , V i a  F r a n c e s c o  B a r a c c a  n - I 2 ; -  -  -  
d a  e l e m e n t i  a p p a r t e n e n t i  a l l ’ o r g a n i z z a z i o ^  
n e e v e r s i v a  d i  e s t r e m a  d e s t r a  N . A . R .  
s i z i o n e  i n  c o n s r o  d i  c o m p l e t a  i d e n t i f i c a  
z i o n e .  ~ Y \. ~ r t t f c x A p - < ^ ^ 4  ^ 5 3

V , .  2 1 l O  ? ^

/

s i z i o n e  d i  c u i  i n  e p i g r a f e  e i n  a l t r o  v e r b a l e  m e g l i o  s p e c i f ^  
c a t a , è  s t a t o  r i n v e n u t o  e s e q u e s t r a t o  i l  s o t t o e l e n c a t o  m a t e r i a  
l e  J - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

R e p - n r -  * 1- U n a . v a l i g i a  i n  r e s i n a  d i  c o l o r e  n e r o  m a r c a  " W H E E L S ^

■ "  2 . U n g i u b e t t o  a n t i p r o i e t t i l e  d i  c o l o r e  b i a n c o ;   -  -  -

"   "  3 -  U n g i u b é t t o  a n t i p r o i e t t i l e  d i  c o l o r e  b l e u  c o n  a l l ’ i n
t e r n o  e t i c h e t t a - c o n  l a  s c r i t t a  " M o d .  I 0 - 2 2 L R  4 0 _
g r a i n " ; - - -------------

"   "   4 .  U n a c u s t o d i a  p e r  g i u b é t t o  a n t i p r o i e t t i l e  i n  s t o f 
f a  d i  c o l o r e  b l e u  ; -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

"   "   3 -  S e i  c u s t o d i e  d i  c o l o r e  b l e  i n  p l a s t i c a  p e r  g i u b e t t i
a n t i p r o i e t t i l i ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

* "  6 . C i n q u e  f e t t u c c e  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e  b à e u  p e r  -  -
g i u b e t t i  a n t i p r o i e t t i l i ;

* "  7 -  U n s i l e n s i a t o r e  v e r o s i m i l m e n t e  a d a t t a t o  p e r  p i s t o l a
Bi n t E T T A M o d. 7 0 . ---------- -------------------------------------------------------

* "  8 . U n p a i o  d i  g u a n c i o l e  i n  l e g n o  p e r  p i s t o l a  S- V /. C a i .
5 8 S p e c i a l ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

* "  9 -  U n a c o n f e z i o n e  d i  a c c e s s o r i  p u l i z i a  f u c i l e ;  -  -  -  -

u x* o 0 o m L / O x e t e   . e r n ^ c  v.. *
c o l o r e  n e r o  e  u n a  d i  c o l o r e  J ) i a n c o ;  -  - -  - -  - -  -

"  ,  "   i n .  Q u a t t r o  g i a c c h e  p e r  u n i f o r m e  d a  C a r a b i n i e r e  i n  c o r
d e l l i n o  n e r o  d i  c u i  u n a  c o n  a l a m a r i  d a  u f f i c i a l e ,  
d u e  c o n  a l a m a r i  d a  C a r a b i n i e r e  e  l ’ u l t i m a  p r i v a  d i  
a l a m a r i ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

"   *   1 2 .  U n a v a l i g i a  i n  s i m i l p e l l e  d i  c o l o r e  n e r o ;  -  -  -  -  -

"   " 1 3 -  T r e  p a i a  d i  p a n t a l o n i  i n  c o r d e l l i n o  n e r o  p e r  u n i ^
f o r m e  d a  C a r a b i x i i e r e  ; - _

5 4 "   1 4 . U n a g i a c c a  i n  c o r d e l l i n o  n e r o  v e r o s i m i l m e n t e  d a
V i g i l e  U r b a n o  c o n  u n  a l a m a r o  i n  c a r t a  a r g e n t a t a ;  -
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E e p -  n r .  ' 1 5 * B u e b e r e t t i  p e r  u n i T o r m J - i. a  C a r a b i n i e r e  c o & p l e t i  

d i . f r e g i o  e  d i  c o l o r e  n e r o ;  - - - - - - - - - - -

”  "   1 6 . U n b e r e t t o  d i  c o l o r e  n e r o  p e r  u n i f o r m e  d a  U f f i c i ^
l e  d e i  C a r a b i n i e r i ;  — — -  — - — -  -  - - - -

"   ”  1 7 . U n b e r e t t o  i n  c o r d e l l i n e  d i  c o l o r e  n e r o  m a n c a n t e
d i  f r e g i o ;  -

”  *   1 8 . U n a g i a c c a  m i l i t a r e  d i  c o l o r e  v e r d e - o l i v a ;  -  -  -  -

"   "   1 9 . U n  b e r e t t i n o  i n  s t o f f a  c o n  v i s i e r a  d i  c o l o r e  v e r d e
o l i v a  d i  t i p o  m i l i t a r e ;  - - - - - - - - - - - - - -

”  *  2 0 -  U n p a i o  d i  s c a r p e  i n  c u o i o  d i  c o l o r e  n e r o  d i  m a r c a
" P e t e r  F l o w e r s "  t a g l i a  5 9 ;  - - - - - - - - - - - -

"   "   2 1 . U n a s a c c a  i n  t e l a  d i  c o l o r e  m a r r o n c i n o  c o n  t r e  c i n 
g h i e  b i c o l o r e ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

. , U n - O S c a p a n e  d i  ' P a a l " ;

"  '*  2 5 » U n " C o l o r  V i d e o  G a m e. m o d. 4 0 6 - 6 " ;  _ _ _ _ _ _ _ _ _

"   2 4 . U n f e r r o  d a  s t i r o  d i  m a r c a  " T e r m o  Z e t a "  a v a p o r e ;   -

"   "   2 5 -  U n o m b r e l l o  d i  c o l o r e  n e r o  p i e g h e v o l e  e  r e l a t i v a
c u s t o d i a ;  -  - -  - -  - -  - -  -  -  - - - - - - - - - -

"   "   2 6 . U n  f o n  d i  c o l o r e  " b i a n c o  d i  m a r c a  " M o l i n e x "  j -  -  -  _

"   "   2 7 -  S c a t o l a  c o n t e n e n t e  n r - 1 2  f i a l e  " S a r g e n o r " ;  -  -  -  -

"   "   2 8 . U n- b o r s e l l o  d i  c o l o r e  m a r r o n c i n o  c h i a r o  i n  p l a s t y
c a  c o n t e n e n t e  d u e  c a c c i a v i t i  e u n a  s c a t o l a  d i  c o m  
p r e s s e  s a r i d o n  e  t u b e t t o  d i  d e n t i f r i c i o  " P o r h a n  
S p e c i a l " ;  -  - -  - - - - -  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

"  "   2 9 . U n f o n  d i  m a r c a  B D M ( S o t t o ) ;  — — — — — — -

"   "   5 0 . U n b o r s e l l o  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e  b l e u  c o n t e n e n t e
a t t r e z z i  d a p u l i z i a  i p t i m a ;  - - - - - - - - - - - -

"   "   5' J » U n b o r s e l l o  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e  m a r r o n c i n o  d i  m a r
c a  J a g u a r ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -  - -  - -  - -  -

"   "  3 2 . U n b o r s e l l o  i n  j t l a s t i c a  d i  c o l o r e  a z z u r r o  r e c a n t e
i l  n u m e r o  1 8 8 1 , c o n t e n e n t e :  - - - - - - - - - - - -

"  "  3 2 / A -  U n m a z z o  d a s e i  c h i a v i ;  - - - - - - - - - - - - -
“ U r T;  c d a t r e  c h i a v i :  -
'•  > 2 / C - U n p - . P t a t e i’ . s e r a  d i  c o l e r e  v e r a e  e o a  l a  s e r i : " a  -  -

C e n t r o  T u r i s t i c o  S t u d e n t e s c o  G i o v a n i l e  c o n t e n e n 
t e  t e s s e r a  d i  s e i  f o g l i  i n t e s t a t a  a  B 2 C I L L l A  C a r  
l o ,  n a t o  i l  1 8 . 2 . I 9 6 0 ;  - - - - - - - - - - - - - -

"  * 5 2 / D -  N u m e r o t r e d i c i  f o t o  f o r m a t o  t e s s e r a  r i p r o d u c e n t i
D i  C I L L I A  C a r l o ;  - - - - - - - - - - - - - - - - -

"  "  3 2 / 2 -  U n a  b u s t a  p e r  I e t t a r e  d i  c o l o r e  b i a n c o  c o n t e n e n t e

d u e f o g l i  m a n o s c r i t t i  d i  c o l o r e  g i a l l o  ; -  -  -  -  .
"  "   3 2 / F -  U n a c a r t i n a  d e l l a  c i t t à  d i  R o m a;

"   ”  3 5 » U n m a n g i a n a s t r i  d i  m a r c a  " C r o w n "  m o d ; -  -

”  "   3 ^ -  U n a c u s t o d i a  p e r  r a c c h e t t a  d a  t e n n i s  i n  p l a s t i c a  d i
x '   c o l o r e  r o s s o - b à e u  c o n  l a  s c r i t t a  " H E A D " ; - - - - - -
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1 2
n r .  3 5 « U n a s a c c a  i n  p l a s t ; i c a  d i  c o l o r e  r o s s o  c o n  m a n i c i  d i  

c o l o r e  b i a n c o ;  ---------

"   3 6 . U n b o r s e l l o  d i  c o l o r e  m a r r o n e  d i  m a r c a  " S D I P  D i f f u 
s i o n " ;  - - - - - - - - - - - - - -  -  —

"   3 7 .  U n a b o B s a  i n  c u o i o  d i  c o l o r e  m a r r o n e ;  - - - - - - -

"  3 8 . U n a p a r r u c c a  c o n  r i c c i o l i  d i  c o l o r e  b i o n d o - c h i a r o ;  -

"   3 9 . T r e  b a r b e  f i n t e  d i  c u i  d u e  d i  c o l o r e  n e r o  e  u n a  d i
c o l o r e  g r i g i o - c h i a r o ; -  -  — -  — -  — -

"   4 0 . D u e b a f f i  f i n t i  d i c u i  u n o  d i  c o l o r e  n e r o  e  u n o  d i
c o l o r e  g r i g i o ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

"  4 * 1. T r e  p a s s a r . o n t a g n e  d i  c u i  d u e  d i  c o l o r e  r o s s o  e i n o
d i c o l o r e  g i a l l o ;  -  — — -  — — — -

"   4 2 . D u e p e z z i  d i  t a r g a  d i  c u i  u n o  c o m p r e n d e n t e  l a  s i g l a
e u n o c o n t e n e n t e  l a  s i g l a  P A e  i l  n u m e r o

’’  4 3 .  U n a r a d i o l i n a  p o r t a t i l e  d i  m a r c a  " T A i i i f Y ” ; - - - - - -

”  4 4 .  U n a b o r h o l e t t a  s p r a y  d i  m a r c a  " A r m o l "  c o n t e n e n t e  o l i o
p e r  a m i ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

"  4 5 . U n a t o r c i a  e l e t t r i c a  ;  — -  — -  - Q * — -  — — -

"   4 6 . U n a c o n f e z i o n e  d i  p a s t a  p e r  m o d e l l a r e  d i  m a r c a  " D A S " ;

"   4 7 -  S e i  t a m p o n i p e r  t i m b r i  d i  d i v e r s e  d i m e n s i o n e ;  -  -  -  -

"   4 8 . U n a - s c a c c h i e r a  i n  p a s t i c a  c o n  c o n t e n i t o r e  p u r e  i n  -  -
p l a s t i c a ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

"   4 9 .  U n a  b o r s e t t a  p e r  d o n n a  d i  c o l o r e  p r u g n a ;

"   5 0 -  U n a b o r s e t t a  p n p e l l e  g r e z z a  r e c a n t e  l a  s c r i t t a  " V e r a
T o l f a "  d i  c o l o r e  m a r r o n c i n o  c h i a r o ;  - - - - - - - - -

"   5* 1 • U n a b o t t i g l i e t t a  p o r t a  l i q u o r i  c o n  c u s t o d i a  i n  s t o ^
f a  d i  c o l o r e  m a r r o n e ;  — -  —

’’  5 2 . N r . V e n t i q u a t t r o  o p u s c o l i  d a l  t i t o l o  ’’ S o c i a l i s m o  T e r
c e l i s t a "  d i  c u i  n r . S e t t e  a v e n t e  i l  n r ; U n o ,  n r . O t t o
a v e n t i  i l  n r .  d u e e n r -  n o v e  a v e n t i  i l  n r .  t r e ;  -  -

"   5 3 »  N r .  d u e p a t e n t i  d i  g à i d a  d i  c u i  l a  p r i m a  i n t e s t a t a
a c e r t o  R A I N O’ Q u i n t i n o ,  n a t o  a  M a g l i e  ( L E ) ,  i l  2 4 .

i v i  r e c ì i d e n t e  i n  v i a  D a n t o  A l i g h i e r i  n r . 9  
‘ n;',. 1  e  A 4'; • <■ ' ? • „• L ..

r.; L ù ó ci.i t a  d a ll a  P r e f e t t u r a  d i  J b e e c e i l  v /,
P u n i r à  d i  f o t o ;  l a  s e c o n d a  r i s u l t a  i r x t e s t a t a  a c e r  
t a  E C Z 2 0 U E T T I P a t r i z i a ,  n a t a  a F i r e n z e  i l  2 0 .' ’. ,
r e s i d e n t e  a R o m a i n  C . s o  d ’ I t a l i a  n r - 9 7 »  a v e n t e  n r -  
1 0 2 1 6 8 5 e n r ;  A 4 8 5 7 6 8 5 d i  p o l i g r a f i c o ;  - - - - - - -

"   5 4 . N r .  u n o c a l e n d a r i o  d e l l a  d i t t a  F i a t  r e l a t i v o  a l l ' a n
n o 1 9 8 2 c o n  a n n o t a z i o n i  s u l  r e t r o  d e i  f o g l i  r e l a t i v i
a i  m e s i d i  A g o s t o  e  S e t t e m b r e ;  -  - -  - -  - -  - -  - -

"   5 5 »  U n a b u s t a  i n  p a s t i c a  . d i  c o l o r e  b i a n c o  c o n t e n e n t e  al ^
c u n i  f o g l i  s t r a p p a t i  i n  n u m e r o s i  p e z z i  r e l a t i v i  a d  

. u n a a g e n d a  d e l  1 9 8 2 f r a n c e s e ;  - - - - - - - - - - - -

"   5 6 . U n b l o c k  n o t e s  c o n  c o p e r t i n a  d i  c o l o r e  v e r d e  c o n  a n
n o t a z i o n i  a l l' i n t e r n o  d i  c a r a t t e r e  l o g i s t i c o  • -  -  -  -

"   5 7 . U n b l o c k  n o t e s  c o n  c o p e r t i n a  d i  c o l o r e  m a t t o n e  c o n  a n n o
t a z i o n i  a l l ’ i n t e r n o ;  - - - - - - - - - - - - - - - - -
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3 e p -  a r .  5 8 -  U n' a g e n d i n a  c o n  c o p e r t i n a  d i  c o l o r e  n e r o  c o n  i n
u n  a n g o l o  r a f f i g u r a t o  u n  p a p p a g a l l o  c o n  a n n o t ^  
z i o n i  a l l' i n t e r n o  e  c o n t e n e n t e  n r - t r e  f o t o  a  c_ o  
l o r i  r a f f i g u r a n t i  u n a  l a  C O G O U L I e  l e  a l t r e  d u e  
l o  Z A N I ; --------------------------------------------- ----------------------------------

•  * 5 9 - U n ’ a g e n d a c o n c o p e r t i n a  r i g i d a  d i  c o l o r e  m a r r o n e
c o n  a n n o t a z i o n i  m a n o s c r i t t e  a l l ’ i n t e r n o ;  — -  -  _  _

"   "   6 0 -  U n b l o o k  n o t e s  c o n  c o p e r t i n a  i n  p e l l e  d i  c o l o r e
m a r r o n e  e c o n  a n n o t a z i o n i  a l l ’ i n t e r n o ;  - - - - - -

"   ”  6 1 -  U n a s c a t o l a  d i  f i  a m mif e r i  c o n  a n n o t a t o  i l  n u m e r o
* 1 2 5 ^ 5 e i l  n o m i n a t i v o  R o m u a l d i ;  -  - -  - -  - -  - -  -

"   *  6 2 .  U n c e r t i f i c a t o  d i  m a t r i m o n i o  d e l  c o m u n e d i  L e q u i l e
( L E )  r e l a t i v o  a l  m a t r i m o n i o  d i  3 I E N K A  F a b i o  n a t o  a 
P l a t i n o  d .  ' 1. 1 9 5 5 e S A M 3 A T I M a r i a  n a t a  a  L e q u i l e  i l  
1 2 . 9 . 1 9 5 6  r i l a s c i a t o  d a l  C o m u n e d i  L e q u i l e  i l  5 -

* T C; p

”  •*  6 3 -  U n a l e t t e r a  m a n o s c r i t t a  i n i z i e n t e  : ’* C i a o  t e s o r o ,  ^ e r
o g g i  h o q u a t t r o  p u n t i ” e t e r m i n a n t e  " F a r  b u o n  g i o i t o
a c a t t i v o  v i s o - - - - - - - - - - - - - - - - -

■ k "  "  6 4 . N r .  d u e b i g l i e t t i  d a  v i s i t a  d e l  m o b i l i f i c i o  " A r r ^
d a m e n t i G u l l i n ò  M a r i o ” c o r r e n t i  i n  q u e s t o  C . s o  l a g h i l t e : .

?  t e r r a  n r . 2 3  e c o n  a  t e r g o  a n n o t a t i  r i c e v u t e  d i  p a
‘ g a n e n t o  d e i  m e s i d i  M a g g i o ,  G i u g n o ,  S e t t e m b r e  e o T

t o b r e  1 9 8 2 d e l l ’ a b i t a z i o n e  s i t a  i n  q u e s t a  v i a  M o n t e
. A s o l o n e  n r . 6 3 ,  4 ® p i a n o ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

_ *   6 5 *  N r .  s e i  f o g l i  m a n o s c r i t t i  c o n  a n n o t a z i o n i  v a r i ;  -  -  -  '

"  - "   5 6 . U n b i g l i e t t o  d a v i s i t a  d e l l a  l i b b r e r i a  i n t e r n a z i o n a l e
a l l a  P o r t a  R o m a n a c o r r e n t e  i n  M i l a n o  i n  C . s o  d i  P o ^
t a  R o m a n a n r . 5 1 i  c o n  a n n o t a z i o n e  m a n o s c r i t t a  d e l  t T
t o l o  d i  u n  l i b b r e ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

"   "   6 ? .  Q u a t t r o  r i c e v u t e  d i  p a g a m e n t o  d e l l a  s o c i e t à  E n e l  r ^
l a t i v e  a G A B B E R Ò E m m a, v i a  M o nt e A s o l o n e n r. 6 3  T o r T n o;

"   "   6 8 . N r .  s e t t e  r i c h i e s t e  d i  v a g l i a  e f e d i  d i  c r e d i t o  d e l
B a n c o  d i  N a p o l i  d a l  n r .  1 2 7 6 0 3 6  a l  n r .  1 2 7 6 0 4 2 ; -  -  -

*’  *   6 9 -  U n ’ a g e n d i n a  c o n  c o n t e n i t o r e  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e
v e r d e  c o n  a n n o t a t i  n u m e r i  t e l e f o n i c i ;  - - - - - - -

U n a  b u s t a  p e r  l e t t e r e  d i  c o l o r e  b i a n c o  c o n t e n e n t e  
q u a t t r o  f o g l i  c o n  a n n o t a z i o n i  l i s t a  s p e s e ;  -  -  -  -  -

"  *  7 1 - B u e c o p i e d i v e r b a l e  d ’ i n t e r r o g a t o r i o  d i  i m p u t a t o
r e l a t i v e  a  D E O R A Z I L u c a ,  d o m i c i l i a t o  i n  B o l o g n a  v i a  
G u i d o t t i  n r . 5 0  d a t a t i  1 0 . 9 . 1 9 8 0 .

• "  7 2 . N r .  d u e f o t o  d i  p i c c o l e  d i m e n s i o n i  r i p r o d u c e n t i  d u e
p e r s o n e  d i  c u i  u n a  v e r o s i m i l m e n t e  l o  Z A N I ;  -  -  -  -  -

"  "  7 3 - U n b i g l i e t t i n o  d a m a t ri m o n i o  c o n r e c e n t e  l a  s c r i t t a
" S e r g i o  T E H H I N O N I, M i l a n o ,  1 . 5 - 1 9 8 2 " ;  -----------------------------

"  "   7 4 . U n a b o m b o n i e r a  c o m p l e t a  d i  b i g l i e t t i n o  c o n  a n n o t a t i
i  n o mi D a n i e l a  e A l b e r t o ,  2 9 - 5 - 1 9 8 2 ;  - - - - - - - -

"   "   * 7 5 . U n b i g l i e t t o  d a  v i s i t a  " L e  C a d e a u "  c o n  a  t e r g o  a n n o t a * ?
t i  a p p u n t i  m a n o s c r i t t i ;
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S E G U E R E P E xì T Q f U T E R l A L E  S E Q U E S T R A T A) I N  T O R I N O  I N  V I A  X O K T E
À ò O L O N É K- t. 6 3 ” . -'

S e p . n r .  7 6
rt n

7 7
n M 7 8
n » 7 9

o r x n o ;

c o n t e n e n t e  b i g l i e t t i  d a  v i s i t a  i n t e s t a t i  a l  d o t t ;  
M i c h e l e  C I Ai' I P A, v i a  F r a n c e s c o  B a r a c c a  n r .  1 2 , -  -
M a r i n o  ( R o m a) ; -

8 0 . U n a s a c c a  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e  n e r o  c o n  c e r n i e r a ;

8 1 . U n a s c a t o l a  p e r  c a r t u c c e  c a l .  5 8 S p e c i a l  m a r c a
G e c o v e r o s i m i l m e n t e  a c q u i s t a t e  i n  F r a n c i a ;  — -  -  -

8 2 . U n a s c a t o l a  v u o t a  p e r  g u a n c i a l e  i n  g o m m a p e r  p i ^
t o l a  a r o t a z i o n e ;  — — -  — — — —

8 5 -  U n a s a c c a  i n  t e l a  c o l o r e  v e r d e - o l i v a  ; - - - - - -

o . U n a J .  1 ... O V et U V A. C. 2

/  ••

f l r ;

n

tt

n

N

O ctj ? G  C 3  «  « y A
n r . 5 0  c a r t u c c e  i n  p l a s t i c a  d e l l a  ^ L o s  D a g  l / z é ” ; -  -

8 5 -  N r .  I O  c a r t u c c e  i n  p a s t i c a  c a L  9  l u n g o  d e l l a  ’ L o s  
D a g  1 / 7 8 " ;  ------------------------------------------------------------------------------

8 6 . N r .  U n a c a r t u c c i a  i n  p a s t i c a  c a l -  5 5 7  M a g n u m d e l l a
" L o s  D a g  1 / 7 8 " ; -------------------------------------- .------------------------------

8 7 -  N r .  d u e p o r t a  c a r t u c c e  i n  m e t a l l o

8 8 . N r .  2 4 c a r t u c c e . c a l .  9  l u n g o  " S . M . *  a n n o  1 9 5 1 ; -  -  ■ 

8 9 -  N r .  t r e  c a r t u c c e  c a l -  9  l u n g o  " H - N . "  a n n o  1 9 4 5 ; -  -

9 0 . N r .  d u e c a r t u c c e  c a l ;  9  l u n g o  " P . E . C . "  a n n o  1 9 6 6 ; -

9 1 - N r .  D u e c a r t u c c e  c a l .  9  l u n g o  " W . f i . A . "  a n n o  s e n z a ;  -

9 2 . N r .  U n a c a r t u c c i a  c a l  9  l u n g o  " G . P . L . "  a n n o  1 9 9 5 ;  -

9 5 -  U n a c a r t u c c i a  c a l -  9 c o r t o  " P - E - C - "  a n n o  1 9 6 6 ; -  -

w

n

9 4 . U n a c a r t u c c i a  c a l -  7 » 6 5  " G - L . P - "  a n n o  s e n z a ;  -  -  -
*

9 5 -  U n a c a r t u c c i a  c a l -  8  l a b e l  " P i o c c h i "  a n n o  s e n z a ;  -

9 6 . U n a c a r t u c c i a  a a l -  5 5 7  M a g n u m c o n  p u n t a  t r o n c o -
c o n i c a  i n  m e t a l l o  ; -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

9 y .  t i c a t o l o  v u o t a  p e r  c f i r r u c c e  i n  p l a s c i c -  c - 1 - 9
p a r a b e l l u m  " L o s  D a g  4 / 8 0 " ;  - - - - - - - - - - - -

9 8 -  U n p a i o  d i  g r a d i  p e r  u n i f o r m e  d i  c o d e l l i n o  n e r o  d a  
V i c e  B r i g a d i e r e  d e i  C a r a b i n i e r i ;  -  - -  - -  - -  - -  ‘

9 9 -  U n a b u s t a  i n  p a s t i c a  c o n t e n e n t e  u n  g r a d o  d a  B r i g s d i ^ e  
e r e  p e r  d i v i s a  c a g h i ,  u n  b o t t o n e  p e r  d i v i s a  d a G a =  
r a b i n i e r i ,  t r e  p a i a  d i  a l a m a r i  d a  C a r a b i n i e r e  d i  
c u i  d u e i n  m e t a l l o ;  — — — — — — — — — —

Z O O. N - I  b u s t a  i n  p l a s t i c a  c o n t e n e n t e   t r e  s t e l l e t t e  d i
c o l o r e  g i a l l o  o r o ,  c i n q u e  g r a f f e t t e  g a r a n z i a , u n a  x h - 
l e n t e  d a o c c h i a l i  d a  v i s t a , U n a  c h i a v e  p e r  m a n e t t e ,

►  o t t o  b o t t o n i  p e r  d i v i s a  d a  g u a r d i a  d i  F i n a n z a , u n  f r e
g i o  p e r  b e r r e t t o  d e l l a  P o l i z i a  d i  S t a t e , t r e  s c o v o l i *
n i  p e r  p u l i z i a  a r m i , u n  p a s s a n t e  i n  c u u o i o  d i  c o l o r e -  
n e r o ;  -----

- A . A
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H: J P^ R T O   M A T £ ai A L £ S E< ìU jJ S T R A T O   I N  T O R I N O I N  V T A M O N T E
À o ó L C Àrì N « 0 5 '* » -

: < e p. n r .

1 5
l O I .  u n a b o r s a  i n  p l a s t i c a   d i  c o l o r e  g i a l l o —r o s s o  , r e c a n t e  

l a  s c r i t t a  ” T A N I N O "  c o n  c i n g h i a  b i a n c a  c o n t c n e n t e
l O I / a  • u n a s v e g l i a  c o n  c u s t o d i a  d i  c o l o r e  m a r r o n e ;  -  -  -  -  
l O l / b  • u n a u n a r r. o r s e t L a i n  m e t a l l o  ; -  - -  - -  - -  - -  - -  
l O I / c  • u n p a i o  d i  o c c h i a l i  . c o n  m o n t a t u r a  i n  p l a s t i c a  d i  c c

l o r e  f c r n a n c o . c o n t e n u t i i n  c u s t o d i a  i n  s i m i l p e l l e  à i  
c o l o r e  m a r r o n c i n o ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

l O I / d  • u n  p a i o  d i  o c c h i a l i  d a  v i s t a   m a n c a n t i  d i  u n a l e n t e  
c o n t e n u t i  i n  c u s t o d i a  d i  s t o f f a  d i  c o l o r e  m a r r o n c i n c *  
r e c a n t e  l a  s c r i t t a  ** P O L A R O I D "
u n a m o n t a t u t a  d i  o c c h i a l i   c o n t e n u t i  i n  c u s t o d i a  d i  ‘l O I / e

l O I / f
g i n i i l p e l l e   d i  c o l o r e  m a r r o n c i n a ;

- / 
/ ■

/
»*

n

u n  p a i o  d i  o c c h i a l i  d a  v i s t a
d i  c o l o r  m a r r o n c i n o ; -  - - - - - - - - - - - - -

1 0 2  .   u n a  s a c c a  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e  a z z u r r o c o n  l a
C'. T T n. A T » V « » »

. t r e  D o r s e t t e  n a  d o n n a  i n  s i m i l p e l l e  . d i  c u i  ur.:-. 
e d ue- m a r r o n i; -  - -  - -  - -  - -  -  -  - -  - -  -  

1 0 2 / 1 . « u n a  r a d i o  i n  p l a s t i c a  p o r t a t i l e . m a r c a _
: ; l e t a  d i  c u s t o d i a  i n  p l a s t i c a  e  c u f f i a ;  - - - - - - “

I 0 2 / c • u n a e o a t o l e  d i c a r t o n e  d i c o l o r e  v e r d e  c o n t e n e t i n u 
m e r o s i p a s t e l l i  m u l t i c o l o r i ;  - - - - - - - - - - - -

I 0 2 / d  • u n  b o r s e l l i n o  i n  p e l l e  d a  d o n n a  d i  c o l o r  m a r r o n e  .
c o n t e n t e  u n l a c c i o  i n  p e l l e  c o n  c i o n d o l o ;  -  -  -  -  -

1 0 5 - u n a s a c c a  i n  s t o f f a . a  q u a d r e t t i   d i  n a r c a  " l ì r / I C T A ® ,
c o n t e n e n t e  : - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

l O j J / a . u n a  p i p a  . u n a  b u s t a  d i  t a b a c c o  p e r  p i p a   e  u n  a t t r e z z o
p e r  p i p a ;'  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -

1 0 5 / b  • u n  b o r s e l l o  i n  s t o f f a  d i  c o l o r  m a r r o n e  . a l  c u i  i n  
t e n r o  v i  è u n m a z z o   d i  n . 4 O  c a r t e  d a  g i o c o ;  -  -  -

1 0 5 / c  • u n a f a s c i a  d a  b r a c c i o   i n  s t o f f a  d i  c o l o r e  r o s s o
c o n  r i c a m a t o  a  f i l o  n e r o  u n a  s v a s t i c a  ; - - - - - -

1 0 5 / d  • t r e  r u l l i n i  f o t o g r a f i c i   a  c o l o r i  u s a t i
1 0 5 / e • d u e c a c c i a v i t i   c o n  m a n i c o  i n  p l a s t i c a  d i  c o l o r e

g i a l l o  d i  c u i  u n o  g r a n d e  e  u n o  p i c c o l o ; -  - - - - - -
1 0 3 / f  -  u n r u l l i n o  f o t o g r a f i c o  m a r c a  "  F u j i c o l c r  P - I I ; u s a t o »  
1 0 3 / g  • n . p  b a r a t t o l i  d i  v e r n i c e  . d i  c u i  t r e  g r a n d i  e d u e

p i c c o l i  d i  v a r i  c o l o r i ;  - - - - - - - - - - - - - - -
1 0 5 / h .  n . 2  s a l v a d a n a i  i n  t e r r a c o t t a  c o n t e n e n t e  m o n e t a ; -  -  
1 0 3 /i • tì . 5  p e n n e lli  d a  p i t t o r e ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

p e r  m o d ell a r e  l a  c r e t a ; -  - - - - - - - - - - - - - -
l Oj J /r n « n » 5  s n u a d r e  d a d i . s e g n o  i n  p l' h s t i c a  d i  v a r i e  
1 0 5 / n . n . u n  r o.l'. ol o d i  c a r t a  v e t r a t a ; -  -  - -  - -  - -  - -  - -  
I Gj J / o • n . d  p o r t a f o g l i o  i n  s i m i l p e l l e  d i  c o l o r  m a r r o n e  . v u o t e  
1 0 5 / p . u n p o r t a c e n e r e  i n  m e t a l l o  d o r a t o  c o n  i n c i s e  l e  si ^

g l e  D . A .  ; - — -  _ -  - -  - -  i
J E 0 5 / q • n - 3  m a z z i d i  c h i a v i  d i  v a r i a  f o g g i a ;  - - - - - - - -
1 0 5 / r  • u n a  b u s t a  b i a n c a  d a  l e t t e r a  . c o n t e n e n t e  n « 3  g a r a n z i e

p e r  a p p a r e c c h i  e l e t t r i c i  e d  u n  f o g l i o   c o n  p r o v e  c i  
t i m b r a t u r e ;  —  -

1 0 3 / s  • n . 2  f o t o   r i p r o d u c e n t e  u n  a c ò n i t o ;  -  - -  - -  - -  - -  
I Q J / t  • n.. 2 b o c c e t t e  i n  v e t r o  c o n t e n e n t i  u n a  i n c h i o s t r o  r o s

s o  p e r  t i m b r i  e  l ’ a l t r a  v e r n i c e  r o s s a ; -

p e r  u o m o  c o n  c u s t c c i a

s c r

* I r ‘’ c o.i

y .
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~  T  - 1 6

g e s ti r: aii P E R I O M A T E R I A L S S Ei' O E S T B A T O I M B Q lillt O I H V I A  M O N T E
A S ó L C' Ni s N » G 3 ‘*

B e p. n r -   1 0 4  • u n a  b o r s a  i n  s t o f f a  d i  c o l o r e  n e r o  . c o n t e n t e

I 0 4 / a  • u n a b u s t a  i n  p l a s t i c a , u n  r a s o i o  e l e t t r i c o , u n a
t e s t i n a  p e r  r a s ó i o  e l e t t r i o o . u n a  b o c c e t t a  d i  
c o l l a , u n  t e r i a o n i e t r o , n - 3  g o n ci e p e r  c a n c e l l a r e ,  
u n a p i n z a , t r e  c o l l a n e  d a  d o n n a  , u n a  c o l l a n i n a  
d a d o n n a c o n  p e r l i n e  r o s s e , u n  a n e l l o  i n  u e t a l ^  
l o  g i a l l o , u n a  c u s t o d i a  p e r  p r e z i o s i  i n  p l a s t i c a
d i  c o l o r e  a z z u r r o  d e l l ’ o r o l o g e r i a  " G i o v a n n i  i t  
A l e s s i  c o r r e n t e  i n  T o r i n o  , a t r i o  c e n t r a l e  3 t ^  
z i o n e  P o r t a  N u o v a " , u n  n a t r o  d a  s a r t i , u n  b r s c _  
G i a i e t t o  d a  d o n n a  i n  m e t a l l o   c o m p o s t o  d a n « 2

\  . p e z z i , u n  b r a c c i a l e t t o  d a  d o n n a  c o m p o s t o  d a n .
’ b  p i a s t r e  p l a c c a t e , u n  p o r t a c h i a v i   c o n  c i o n l £

. i o  i n  ; l a s t u ^ c a  r a f f i g u r a n t e  u n a e r e e , e n  c ? . <
•' / c h i n o  d a d o n n a  i n  m e t a l l o  g i a l l o  r a :' f i r ? . : r a n “. e .
/ u n p a v o n e , u n  o r o l o g i o  d a  t a s c h i n o  m a r c a

d i  v e c c h i a  f a b b r i c a z i o n e , u n  f e r m a g l i o  d a d o n n a  
i n  m e t a l l o  b i a n c o  r a f f i g u r a n t e  u n a  f . a r f . a l l a ,  
u n o r e c c h i n o  d a  d o n n a  i n  m e t a l l o  b i a c c o  c o n  
p i e t r a  e c o n  l a  s c r i t t a  a  t e r g o  " W a l e k i r i a  -  
P a u l a  " j u n a  s p i l l a   r a f f i g u r a n t e  l a  b a n d i e r e  
i n g l e s e , u n a  p i l a  p o r t a c h i a v e  . u n  o r o l o g i o  d i g i .

- t a l e  m a r c a " U L T B O N I C "  , u n  o r o l o g i o -  d a  p o l s o  
m a r c a  " Oìi S G A’’ , u n a  b o c c e t t a  d i  i n c h i o s t r o  p e r  
t i m b r i , u n a  s c a t o l e t t a  d i  p u n t i n e  d a  d i s e g n o ,  
u n a  p i n z a t r i c e  , n n  f r e g i o  d a  p a r a g a d i t i s t a  , u n  
p a i o  d i  p i n z e t t e  p e r  f r a n c o b o l l i , u n a  s c a t o l e t t a  
m a r r o n e  . c o n t e n e n t e   l e t t e r e  e  n u m e r i  i n  g o m m a ,  
t r e  t i m b r e t t i  c o n  l e  s c r i t t e  " T O a i N O " - E I L A l X " -  
’’ V A L I D I T A' C O N F E RI’i A T A " , n . 3  m a r c h e  d a  b o l l o  d i  
c u i  u n a p e r  p a t e n t e  d i  ^ i d a , u n  c a r t o n c i n o  p e r  
p r o v a  t i m b r i , u n  p e z z o  d i  g o m m a c o n  i l  r i l i e v o  
d e l l e  d a t e  e  d i  n u m e r i , u n  p o r t a c h i a v i  i n  p e l l e ,  
u n c o m p a s s o , 2  o r m o g r a f i ;  - - - - - - - - -  —  -

"   1 0 5 • u n a  b u s t a  i n  p l a s t i c a  c o n t e n e n t e  u n  o r s a c c h i o t t o  d i  ?
c o l o r e  b i a n c o  e  n e r o ; -  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -

••  1 0 6  • u n a  r a d i o  m a r c a  " S A N T O " s a n e m à n g i a c a s s e t t e  ; -  -  -  -  -
7 w > . ' ■. u.'.ii c.-.i  e t  t e  s t e r o  d i  '.’ r r i  c ;

1 0 8 I  u n a  b u s t a  r o s s a  c o n - ^ e n e n t e  l i r e  o. C L - C  d i  c u i u.. e
b a n c o n o t a d a l i r e  2 . 0 0 0  , t r e . - b a n c o n o r e  d a  l i r e  l. C O C  
e s e i  b a n c o n o t e  d a  l i r e  5 0 0 , i n  p i ù  n . 9  m o n e t e  i a  Ij ^ 
r e  5 0 , 5  m o n e t e d a  l i r e  2 0 0 , t r e  m o n e t e  d a  l i r e  2 C,
6 m o n e t e d a l i r e  1 0 , 2 4  g e t t o n i  t e l e f o n i c i , ?  g e t t o n i  
d a  f l i p p e r  « t r e  m o n e t e   d a  I O  c e n t e s i m i  f r a n c e s i , u n a  
m o n e t a d a  2 0 c e n t e s i m i   f r a n c e s e , u n a  m o n e t a  d a u n  
f r a n c o  f r a n c e s e , n . 2  m o n e t e  d a  v  f r a n c o  P r a n c e s e ; -  -

• I C 9  .  n . 8 4  l i b r i  d a i  v a r i  t i t o l i   e  d i  v a r i  e d i t o r i ; -  -  -
I 0 9 / a  n - I 9  l i b r i  " G i a l l i "  d i  V a r i ^ ^  t i t o l o  e d  e d i t o r e ; -  -  -
I 0 9 / b  . T x-f a r i v i s t e  (  P a n o r a m a  — E s p il e  s s o )  ;  -  - -  - -  - -  -
I C 9 / c  o n . 5  q u o t i d i a n i ;  -  - -  - -  - -  -  —

. I C 9 / d  . n . I  v o c a b o l a r i o   I t a l i a n o - F r a n c e s e ;  -  - -  - -  - -  -
I C 9 / e  . n . 5  o r - a r i  f e r r o v i a r i ;  -  -  — -  — — — -
I 0 9 / f  • n . 6  r i v i s t e  d i  a r m i
I 0 9 / g  .  n .  2 l i b r i   d a l  t i t o l o " l e a r i a i  d a  f u o c o   e i l  t i r e  , 

a l  b e r s a g l i o ;  — — — -  — — — — — -
I 0 9 / h  • n . 5  c a r t i n e  g e o g r a f i e ^   d i  c u i  n - 2  d i  B o n a , u n a  d i  

S t il a n o  . u n a  d e l l a  C i t t a  d i   L i o n e  (  F r a n c i a )  e d  u n e
/  y  d e l l a  F r a n c i a »

I 6 b

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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kì o s xi s* .-ii P.- J H T O K A T J E HI A L E S E Q U- S T R A O J O I N  T O R I N O I N  V I A  M O N T S

ii s s p.  N r .   1 0 9 / i  . n . 5  p i n a t i n i  r e l a t ì i r e  a l l a  r e t e  t r a n v i a r i a   d i   ►
T o r i n o  -----

" "   H O   .   n - I  s c a t o l o n e  c o n t e n e n t e :  —
I I O / ±  • n - 2  p a i a  d i  p a n t o f o l e  d a  c a m e r a  , n - 2  p a i a  d i  x r a  “

s c a r p e  d a g i n n a s t i c a , n » 2 p a i o  d i  s t i v a l e t t i , n . 2  
p a i a  d i  s c a r p e  b a s s e  , u n  p a i o  d i  s c a r p o n i  d a n o n  
t a f a n a , n * 4  p a i a  d i  s c a r p e  d a  d o n n a  , u n  p a i o  d i  S 3 £ -  
s q u a d r i g l i a s ;  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  _

• I I I .  U n o s c a t o l o n e  c o n t e n e n t e  : 4- 1 c a m i c i e  d i  v a r i o
t i p o ,  c o l o r e  e  t a g l i a ;  N r .  3 0 p a n t a l o n i  d i  v a r i o  
t i p o ,  c o l o r e  e  t a g l i ;  N r .  1 2  c i n g h i e  d i  v a r i e  
t i p o  o c o l o r e ;  n r -   p a i o  d i  c r e t e i - l -  ; n ?.'-- 
c r a v a t t e  d i  v a r i o  t i p o ,  c o l o r e  e s t o f f a ;  - - - - - -

" *  1 1 2 .  U n o s c a t o l o n e  c o n t e n e n t e :  n r - 5 O  m a g l i e  d i  l a n a
d i  v a r i o  t i p o ,  c o l o r e  e t a g l i a ;  n r ;  1 5 v e s t i t i   ~  
d a d o n n a d i  v a r i o  t i p o ,  c o l o r e  e t a g l i a ;  n r . l

. c a p p o t t o ,  n r .  1 p e l l i c c i o t t o  d i  c o l o r e  m a r r o n e ;  
n r .  2 p l e i d  a  q u a d r e t t i ;

” “  I I 3 »  U n o s c a t o l o n e  c o n t e n e n t e :  m a g l i e r i a  i n t i m a  v a r i a r e
p e r  u o m o e  d o n n a ;  n r .  1 3  g i a c c h e  d i  v a r i o  t i p o ,  
t a g l i a  e c o l o r e ;  n r .  2  i m p e r a e a b i l i ;  n r .  1 -  -  
g i a c c o n e ;  n r ;  1 c a p p o t t o ;  n r ;  1 8 m a g l i e t t e  d i  
v a r i o  t i p o  e  c o l o r e  e  t a g l i a ;  n r ;  6  A s c i u g a m a n i ;  “  
n r ;  3 t u t e  d a  g i n n a s t i c a ,  n r ;  5 l e n a u o l a ;  n r . l  
c o p r i l e t t o ;  n r ; 1  l e n s u o l o  d i  c a r t a ;  n r .  2 l e a =   f  
s u o l a  c o n 2  f e d e r e  d i  c o l o r e  m a r r o n e ;  n r .  2 -  -  c  
s a c c h i  d i  t e l a  v e r d e ; -  - - - - - - - - - - - -  _

** "   1 1 4   U n t e l e v i s o r e  p o r t a t i l e  d i  c o l o r e  b i a n c o  m a r c a  _
" P A E C ” ; -----------------------------------------------------------------------

“ ”  1 1 5  U n a c h i t a r r a  c l a s s i c a  a  s e i  c o r d e . -  - - - - - -

f  i  f à  p r e s e n t e  c h e  g l i  o g g e t t i  s e q u e s t r a t i  v e n g o n o  m o m e n t a n e a m e n t e t r a r _
t e n u t i ’ d a  q u e s t o  U f f i c i o  a d i s p o s i z i o n e  d e l l a  c o m p e t e n t e  A . G . -  -  -  -  —  
S e i  c h é i l  p r e s e n t e  v e r b a l e . -  -  - -  - -  - -  -  -  -  - -  -  - -  - -  - -  - -  -

. l e t t o , c o n f e r m a t o  e s o t t o s c r i t t o  • a l l e  o r e  e d  i n  d a t a  d i  c u i  s o p r a .

1 6 &

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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LEGIONE CARABINIERI D I TORINO 

Gruppo d i Torino  -  Nuclaò O p e ra tiv o

PROCESSO VERBALE d i sequestro d i  u n ’ appartam ento am m obilia to  s ito
a l quarto p la n o . la to  d e s tro  p e r  c h i esce d a lla  
ascensore ,In  uso ad a p p a rte n e n ti ad o rg a n iz z a z i^  
n i eve rs iv e  d i  estrem a d e s tra '’T e rza  P o s iz ione" e 
"N .A .R ." lo c a ta  d a : -  - - - - - - - - - - - - - -

. IZANI F b b r lz io , n a to  a  H lla n o  i l  9 . B .1 9 5 3 ,senza
___ -^ - f is s a  d im o r a ,la t i ta n te .c o n  l e  f a ls e  gene

r a l i t à  d i
CIAnPA H lc h e le .n a to  a Roma i l  7 1 2 .1 9 5 4 ,res id en te  

-a 'riarino(R om a)

___  AI SENSI DELL’ ART.3  LEGGE 9 AGOSTO 1577
i*lR. 533..

L’ am o m illenovecento 3 2 ,ad d ì 30  d e l mese d i  o t to b r e , in  T orino , 
n e g li  U f f i c i  d e l Nucleo O p era tivo  CC a l l e  o re  1 7 ,0 0 - -  - - - - - -
Noi s c t t o s c r i t t i  U f f i c i a l i  d i  P .S . a p p a rte n e n ti a l  sud detto  Nu
c le o , r ife r ia m o  a l la  competente A .G . quanto  se g u e :- - - - - - - -
Nel quadro d e lla  prosequzlone d e l le  in d a g in i  r e la t i v e  a l l a  c a t
tu ra  d i l a t i t a n t i  e a l la  lo c a l iz z a z io n e  d i  b a s i lo g is t ic h e  ope
r a t iv e  in  uso a l le  o rg a n iz z a z io n i e v e rs iv e  d i  estrem a d e s tra  d_s 
nominate "Terza Poslzone" e " N .A .R . '* ,s u l la  s c o rta  d e l le  d ic h ia -  - 
r a z io n i rese spontaneamente d a l d e ten u to  STROPPIANA P a o lo ,in  a l  
t r i  a t t i  m eglio g e n e r a l iz z a to ,a l le  o re  2 0 .0 0  d e l 25 c o rre n te ,  
biarno eseguito  una p e rq u is iz io n e  d o m ic il ia r e  a i  sen s i d e l l ’ a r tT  
41 del T .U . leg g i d i P .S .,essen d o  emex*so che d e t t i  l o c a l i  erano 
in  uso a l le  suddette o rg a n iz z a z io n i ed in  s p e c ia l modo la  lo ro  
d estin az io n e  n a tu ra le  e ra  q u e lla  d i  d a re  r i fu g g io  a i  m i l i t a n t i  
r ic e r c a t i  d a l l ’ A .G .- -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -  —  _ _ _ _
Nel corso d e lla  p e rq u is iz io n e  d o m ic i l ia r e  te n d e n te  essenzialm eji 
te  ad a rre s ta re  i  l a t i t a n t i , v e n iv a  r in v e n u to  e  s e q u e s tra to  note 
vo llss im o  m a te ria le  c o n s is te n te  in  a rm i.docum enti d i  id e n t i t à  
in  genere fa ls if ic a t i ,d o c u m e n t i  id e o lo g ic i  m eg lio  s p e c i f ic a t i  nei 
v e rb a li  d i p erq u is iz io n e  e seq uestro  d a t a t i  2C e 26 o tto b re  '8 2 .  
Considerato che i l  m a te r ia le  s e q u e s tra to  n e l l ’ appartam ento non

/ik ''* '  dubbio che i  lo c a l i  a f f i t t a t i  d a l lo  Z an i avevano 
io  scepe J i  c re a re  c e l i e  s t r u t t u r e  Ic g ìs T ic n i-  par l 'o rro r i? .? = ric  
n e .v a lu ta t i  g l i  e lem enti a c q u i s i t i , a l l e  o re  1 7 ,OC o d ie rn e .cec a  
aver provveduto ad in v e n ta r ia re  e a t ra s p o r ta r e  presso quesri 
U f f ic i  tu t to  i l  m ateria le ,ab b iam o  procedute  a l  sequestro  d e llo  
appartnmonto a i snnsi d e l l ’ a r t . 3 d e l la  legge 8 agosto  *77 n.S33  
apraonnndovi i  r e la t i v i  s i g i l l i . -  - - - - - - - - - - - - - - -
Non è s ta to  p o s s ib ile  s o d d is fa re  i l  con ten u ta  d e l la  norma c i  
cu i a l l ' a r t . 21 d e lla  legge 1 2 .6 .1 9 B 2  n . 5 3 2 ,perché i l  lo c a ta r io  
d e l l ’ appartamento é a l lo  s ta to  l a t i t a n t e . -  - - - - - - - - - -
Per la  convalida d i codesta A .G .,sem pre  a i  sen s i d e l l ’ a r t . 21 
d e lla  c i ta ta  le g g e ,s i tra s m e tte  i l  p r e s e t s  P .V . d i sequestro  
che p re v ia  le t tu r a  e conferma in  ogni sua p a r t e , v i ^ e  d a l le  
U f f ic ia le  d i  P. S^ s t o s c r t t t o . -  -  -  -  -  _ -  —

"A, 7 0
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M r

CONTRATTO DI LOCAZIONE I
’ DI APPARTAMENTO AMMOBILIATO AD USj) ESCLUSIVO DI RED-A-TERRE. 

j CIOÈ' DI ABITAZIONE SALTUARIA E TRANSITORIA NON PER MOTIVI

DI STUDIO E DI LAVORO.

Tra il SIg. CULLINO ’ lAHIO xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  
1

.'«is'.cénre & fOi'IiTO xxxxxxxx.xxKxxxxx;<xxxT2::cxxxx\j{xxjLXXXxxxx:c'rrx

via Po- a re t to  n *4 /C  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

ed il Sig. CIA’ IPA MIC31ELC xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  
( ) *

P R E M E S S O  .

1) che il Sig. CIARPA xxxx MICHELE xxxxxxxxxxxxxxxx ba richiesto

al proprietario Sig. CULLINO MARIO xxxxxxxxxxxxxxxxxx la locazione

di un alloggio arredato da adibirsi ad esclusivo uso di pied-à terre, con

caratteristiche di abitazione saltuaria e  transitoria a  non come abitazione «

□?.- motivi di studio e o di lavoro,

2) che il Sig. G IA ’.TA M lC iU X E  xxxxxxxxxxxxxxxxxxx  ha dichiarato

che dispone di stabile dimora In via Francesco B aracca n * l?

marino (Roma) xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx Roale proprietano e che: j

—  non ha in corso trattative di vendita di tale dimora ( * )  |
I

—  la dimora suddetta non ò oggeito di richiesta di' rilascio da parte del
’ - «• (

proprietario, rfè di azióni esecutive per il rilascio ( * ) .  j
»t

3) che il Sig. CULLINO Marno « T re wyrg-rCTir disftone di un *
!

appartamento ammobiliato da locarsi ad uso esclusivo di pied>à4erre con ì 
• -1

(* )  cancellare la voce che non Interessa.
p i
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I

!..

. pag. 2  .

(ISO saltuario e transitorio e  noqjier motivi, di studio e  o dl lavoro e pertanto 
*

non soggetto alle disposizioni previste dalla legge n. 392 del 27 Luglio 1978.

nota come • Legge sull’equo canone >; ciò ai' sensi degli artt. 1 e 26 primo

comma lettera a), che prevedono.la facoltà.da parte del proprietario, di

destinare il proprio bene immobile aH’implego sopra specificatamente de-T

j scritto:

Tutto ciò premesso.

SI CONVIENE'E STIPULA QUANTO SEGUE

.............................. ...... . I . _ .»

_ llSig. CULLINO MARIO xxxxxxxxxxxxx (locatore) cede in locazione ì _
!

al Sig. CIAMPA MICHELE xxxiòùcxxxzxxxxxx (locatario) che accetta, lo
I

appartamento sito in TORINO xxxxxxxxxxxxxxxxzxxzxxxxxxxxxxzxxxx

via’’' MÙNTE ASOLOI7E xxzxxxzxxxxxxzxxxxxxxxxxxxxxxxxxzxxzxxxxxx

; n. 63 xxxxxxx scala xxxxspiano ■ q u a rto  ùcxxalloggio composto da: :

. una canora , t in e l lo »  . c u c in in o »  .s e r v iz i»  ■ in g re s s o »  r i p o s t i g l i o .

CoTìpletamento a r r e d e to .  xxxxxxxxxzxxxxxxxxzxxxxxxxxxxxxxx:<xx

, con Uso dei mobili ed arredi, ai fini e per gli scopi di cui ai punti 1. 2 e 3f
delle premesse che si richiamano integralmente e  si danno qui trascritte

5
I nella loro letteralità.
t
I Detti mobili ed arredi sono descritti nell’allegato inventario sottoscritto 
«I r;
ì dalle parti e che è parte Integrante del presente contratto. Il locatore e il

.■J
' locatario approvano le consistenze inventariate e  le  .loro perfette condi-
iJ

, i zioni, avendone prima di ora presa diretta conoscenza.
1 !
[ il presente contratto avrà la durata di^mesl ó  ( s e i )  «rrnnrnnaciOQmoc

! ,. . 1 7 2
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pag. 3

e precisamente dal 10 marzo 1932 al 9  se ttem b re  1962

e a’intende tacitamente rinnovato per eguale periodo, se nessuna delle

parti comunica all'attra, almeno due mesi prima della scadenza, con lettera

raccomandata, che non intende rinnovarlo.noe rinnovai

i. aiioggio viene tOcatc alle segufeùti condizion..

t A) II canone mensile viene convenuto ed accettato In LIRE 250.000+- 

SPESE (d u ece n to sessa n ta m ila lire ) xxxxxzxxxxxxxxxxxxnxznensili

e ricomprende la locazione dell'alloggio, e  la locazione del mobili.

Sono invece esclusi dal canone;

—  l'importo per la fornitura di energia, elettrica *e/o gas. da computarsi

secondo i consumi e in relazione a tutti gli addebiti fatturati dalle società

erogatrici; r . .

—■ l'importo per*la fornitura del servizio telefonico (ove esista), da com-

I potarsi secondo i consumi ed In relazione ai canoni ed a tutti gli altri adde*

dalia S.i.P. e relativi al periodo di locazione:

t —  le prestazioni particolari e personali del servizio pulizia: >
j ■

—  gli importi relativi al servizio del riscaldamento, che saranno conteggiati >

in relazione al periodo locatizio:

■ B) L'affitto e spese accessorie di cui al punto A ), dovranno essere versati

• '■ * ì
presso ' I

entro e non oltre il giorno 5 (cinque) di ognlVnf^se* CXXjSTv i

C) Qualora, per qualsiasi motivo, il locatario non provveda mitro quindici I

4 giorni dalia data della lettera di sollecito, al pagamento di quanto dovuto. I

175
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con la firma del presente contratto di locazione, il locatario stesso auto- ■ 

rizza il proprietario a riprendere-Immediato possesso dell’alloggio, anche
»
I

mediante sostituzione della serratura, rinunziando, pertanto.- ad instaurare j

qualunque azione diretta ad ottenere la reimissione nel possesso dell’al- ■ 
'  tt ,

• loggio, riconoscendo la legittimità dell’azione del padrone di casa nella *

ró'.'.ozionc v cambio della se. raiura. il proorietario e  autorizzato a

trattenere la cauzione versata, imputandola - al danni riscontrati ed alle -

altre ragioni di credito conseguenti al rapporto locatizio.

- Il locatario riconosce al proprietario-il-diritto alla richiesta-di--conguaglio -
1

per eventuali ulteriori danni superiori -ainm porta del la -cauzione- versata. ]
i

Gli effetti personali del locatario-saranno: tenuti-in custodia dal proprietario t

i
e o da persona da esso designata, per un periodo -massimo di mesi sei :

I
dalia data della ripresa del possesso dell’alloggio. - - t: - •

D) il locatario è a conoscenza che il proprietario ha.ìn custodia copia delle *

f
chiavi dell’appartamento locato. -• : . - * - ....................

E) E’ assolutamente vietata a l locatario la sostituzione delta serratura sen

za il preventivo consenso del proprietario-e comunque senza-la consegna -

di copia delle nuove: chiavi a l proprietario^

F) L’appartamento, i mobili e  gli arredi, formano un tutt’uno inscindibile

che il locatario si-impegna a-restituire,-al.termine-del contratto, in perfetto ■

ordine e pulizia. •

Il locatario ò costituito custode della cosa locata e -s i impegna a fame uso - 

con- cura e riguardo, secondo la 'diligenza deh buon padre di famiglia, dei ì 

mobili e degli arredi consegnati.-ivlcompresl gli apparecchi igienicosanitari.

1 7 4
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G) E’ tacitamente vietata al locatario la sub-locazione sia parziale che j
i

totale, anche transitoria, dell'alloggio. Non è consentito al locatario cedere 1
I

In uso l'alloggio locato ad altre persone. - - ...... . |

H) Non è consentito al locatario di variare lo  composizione dell'arreda- [

fI
■ mento dell'alloggio. |

•t «> lOca'iario è responsabile di darnii conseguenti a spostamenti, anche -

all'interno dell'alloggio, dei mobili e degli arredi consegnati.

L) Il locatario consente al proprietario, od a persona da eàso designata.

; possibilmente previo avviso, la visita dell’alloggio al fino di constatare Io

stato dei mobili e degli arredi in- inventario. ?......... \

- M ) A garanzia della esatta osservanza delle norme contrattuali qui conte

nute, il locatario corrisponde, alla firma del presente contratto, la somma 

di Lire 3 ^ -0 0 0  (c in q u e c e n to v e n tim ila lire )  ■ x k x x x x x x x x x x x x x x x x x
i
I

che verrà restituita a termine contratto di locazione e  con facoltà da parte | 

l
del locatore, di detrarre eventuali ragioni di credito.

a -erùstrazione del presente contratto di locazione verrà effettuata

con !e modalità e la ripartizione di spesa prevista nel merito delle vigenti

disposizioni di legge. -

»
. .  1

J

» I
O) Il conduttore si impegna a non richiedere la residenza nei locali sopra 1 

descritti. „ i

IIli • -  i -

Le parti danno atto che il Sig. CIA'TA MIQIELE

ha presentato, per la denuncia alle competenti Autorità e  secondo quanto 

stabilito dall'art. 12 del D.L. 21 Marzo-1978 numero-59. un documento di

1 7 5301
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identità che viene allegato in fotocopia al presente contratto e che il Sig. i 

CTAMPA MICHELE xxxxxxxxxxjócxxxjocxxxxxxxxxxxxxxilìchiara essergli

stato regolarmente rilasciato.

Documento presentato: CIAMPA MICHELE p a te n te  n *  SM

R IL* i l  2o giugno 1973 p r e f e t t u r a  d i  ROMA.*

, Torino. J 3 ÌS32

t II locatore / f f Il locatario |

— i"
Il Sig, a  -  approva esplicitamente le

clausole di cui sub II. lettere A. B. C. D. E. F. G. H. I, L. M .N .O  —  dando atto

che la mancata osservanza di anche una sola d d ie  clausole suddette, com

porterà la risoluzione Immediata del contratto. - ------------------

k

Torino, li S /narzo  1962

il locatore Il locatario !

■ a > ...

J . . a.. -----

1 7 ó  :
302
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INVENTARIO - VERBALE DI CONSEGNA

Torino, li 8 « a rzo  1982^

Il locatore
I

; 7

• . / .........................  -

i ................... ..

■ — -b. -  -  -  -

I
. 11. locatario 1

*L* I

é-
4 P

I 1 77
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26
VEHBAL5 — Di r ico rra o m a  d e l ? ’ « u to v e t t ir r ?  Al.Ta S” d

61413-A  à i  i R '- i t t i n o  p r o p r i e t a r i o  S . r . A .  ' .-M?'..’; c —
In  Róma i n  v i a  Po n . r o  5 0 , rr.'n ’T rn - '-n t '’r ? / clì 

m o r  — ---- ---------- ------- --------------------- -------_ _ _ _ _ _ _ _

.C ìU j -JVA G -ir.n-frrrco , n a to  a Roma i l  18 T eóbra io  1S47, 
r o a id e n te  a T o r in o  i n  C o rso  .Bram ante n . r o  ^^2, cor.ius 
g e to ,  a u t i s t a  d e l l a  s u d d e t t a  d i t t a . ----- ---------------- ---

.t r p"'?, r i d i  2 d e l  n^se d i novem bre n e g l i  u f f i c i  d e l  7ì«prrto Ope:éat
’.’•o -  'j-'i^leo O '"'^^£tivo C a ra b in ie r i  d i T o r in o ,  a l l "  o r e  1 1 ,? 0 .— — -  -  -  — 

' t"  " c " !  t  f j f f ‘* c i a l i  "d A/»‘e n d i t i  d i  ?o lim ? .a  G-ivi'’Ì7?_eri?r. a*'
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M m L 7 S - P. a  ( e > I

F e b b r a i o   ^ < 7 8 0 , -

C 1

Q G ^' e r c T ^ì -,

A l l

A t t i  T e l a t i . Y l . , a . I l « a a s a s s i n i o - d e l l a  G u a r d i a  d ±  P . S -  

A R N E S A N O M a u r i z i o . n a t o  a  C a r m i a i a o ( L a c c a ) i l  2 0 / 7 / 1 9 6 0 a

i n  s e r v x a i o  p r e s s o  q, u e s t o 2 *  D i s t r e t t o  d i  P o l i z i a . -

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A  

( S o s t . P r o c . D r ,  S i c a )

O c
% ■

-  R O M  A  -

V e r s o  l e  o r e  1 1 d e l  6 c o r r e n t e  m e s e  p e z n r e n i v a  n o t a  d a l l a  

S a l a  O p e r a t i v a  d e l l a  l o c a l e  Q u e s t u r a  c o m u n i c a n t e  c h e  i n  v i a  L u i g i  

S e t t e m b r i n i , p r e s s o  1 * A m b a s c i a t a  d e l  L i b a n o , e r a n o  s t a t i  e s p l o s i  

c o l p i  d i  p i s t o l a  c o n t r o  l a  g u a r d i a , c o l à  d i  s e a r v i z i o . -

P e r s o n a l e  d i p e n d e n t e , i m m e d i a t a m e n t e , s i  p o r t a v a  s u l  p o 

s t o  e d  a l l * i n t e r n o  d e l l' a n d r o n e  d e l l o  s t a b i l e , c o n t r a s s e g n a t o  d a l  

c i v i c o  3 8 , r i n v e n i v a  l a  G u a r d i a  d i  P . S ,  A R N E S A N O M a u r i z i o ,  i p  o g g e t 

t o  g e n e r a l i z z a t o , b o c c o n i ^ d i s t e s o  s u l  p a v i m e n t o , i n  p r o s s i m i t à  d e l 

l a  p r i m a  r a m p a d e l l e  s c a l e , g r a v e m e n t e  f e r i t o « -

S i  c o n s t a t a v a  c h e 1 ’ A R N E S A N O n o n  e r a  p i ù  i n  p o s s e s s o  

d e l l a  p i s t o l a  m i t r a g l i a t r i c e  M 1 2 , c a  1 , 9 , m a t r i c o l a  A M 0 7 4 6 3 , m e n t r e  

l a  f o n d i n a  d e l l a , p i s t o l a  s i  p r e s e n t a v a  a p e r t a , p e r  c u i  a n c h e  q u e 

s t ’ u l t i m a  a r m a B e r e t t a , m o d. 5 1 , c a l . 9 , m a t r i c o l a  3 7 0 0 9 , c o m p l e t a  d i  

d u e  c a r i c a t o r i , r i s u l t a v a .  a s p o r t a t a . -

S i  r i c h i e d e v a  s u l  p o s t o  l' i m m e d i a t o  i n t e r v e n t o  d i  u n a  

a u t o a m b u l a n z a  d e l l a  C . R . I . , m a  s t a n t i  l e  g r a v i  c o n d i z i o n i  d e l l o  

a g e n t e , l o  s i  f a c e v a  t r a s p o r t a r e  p r e s s o  l' o s p e d a l e  . S . S p i r i t o  a  m e z

z o  d i  a u t o r a d i o  d i  q u e s t o  U f f i c i o . -

L * A R N E S A N O, p u r t r o p p o ,  c o m e r i s u l t a  d a l l ’ a l l e g a t o  r e f e r t o  

m e d i c o  n r . 0 0 7 0 3 , r i l a s c i a t o  d a i  S a n i t a r i  d e l  S . S p i r i t o , g i u n g e v a  

p r e s s o  i l  n o s o c o m i o  c a d a v e r e  e p o s t o  a  d i s p o s i z i o n e  d e l l ' A . G . —

. h l . l . f .

1 8 0
3 0 6
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-  2 » f o g li o  -

S u l  l u o g o  d e l l ’ a s s a s s i a r i o i s s  v e n i v a  e f f e t' t u a - t a  i m a e d i a - *

I s o p r a l l u o g o  e s i  r i n v e n i v a n o  n r . 7  b o s s o  l i ,  a n n e r i' t i ;  u n o  a  c i r c a  

i m e t r o d a 1 1 * i n g r e s s o  d e l l o  s t a b i l e ,  g l i  a l t r i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l o  

j ’̂ r o n e  s t e s s o , o v e  v e n i v a n o  r i n v e n u t e  a n c h e  a l c u n e  c a m i c i e  d i  p r o -  

s x t i l e , m o l t o  p r e s u m i b i l m e n t e  c a l . 7 » 6 5 . —

S e m p r e a l l ’ e s t e r n o , a c c o s t a t a  a l  m a r c i a p i e d i ,  v e n i  v a  r i n -

t
n u t a  u n a c a r t e l l a , m o l t o  v e r o s i m i l m e n t e  i n  f i b r a  d i  c a r t o n e , c o l o 

g i a l l o ,  a b u s t a , c o n  e l a s t i c o , v u o t a . -

S u l  p o s t o , p e r s o n a l e  t e c n i c o  d e l  G a b i n e t t o  R e g i o n a l e  d i  

c l i z i a  S c i e n t i f i c a  p r o v v e d e v a  a i  r i l i e v i  d i  c o m p e t e n z a  e d  a  r e p e r 

i r e  i l  m a t e r i a l e  r i n v e n u t o . -

S i  d a v a  s u b i t o  i n i z i o , i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  p e r s o n a l e  

e i a  D . I . G . O . S . , a  f e b b r i l i  i n d a g i n i  a l  f i n e  d i  a c c i a r a r e  l ’ e s a t t a  

L n a mi c a d e l  f a t t o  d e l i t t u o s o  e d a d d i v e n i r e  a l l a  i d e n t i f i c a z i o n e  

e g l i  a u t o r i . -

r

V e n i v a n o  e s c u s s i  a v e r b a l e  i  s o t t o n o t a t i  t e s t i m o n i  t u t -  

i n  a t t i  g e n e r a l i z z a t i :

)  D O N A TI S L L O C o r r a d o  « r a p p r e s e n t a v a  c h e  v e r s o  l e  o r e  1 0 , 5 0  c i r c a ,  

t r o v a n d o s i  a f f a c c i a t o  a l l a  f i n e s t r a  d e l l a  s u a  a b i t a z i o n e , s i t a  

i n  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , p r i m o  p i a n o , p i r o s p i c i e n t e  l ’ A m b a s c i a t a  

d e l  L i b a n o , a v e v a  n o t a t o  u n g i o v a n e , a  s u o   p a r e r e  u s c i t o

L a ll a  m a c e l l e r i a  s o t t o s t a n t e  l a  s u a a b i t a z i o n e , i l  q u a l e , p r i m a  d i  

a t t r a v e r s a r e  l a  s t r a d a , a v e v a  a c c a r e z z a t o  l a  s p a l l a  d i  u n  n a n e t -  

t o  i n  s o s t a  s u l  m a r c i a p i e d i  a l l a  f e r m a t a  d e l l ’ a u t o b u s  7 8 - 5 0  
d e l l ’ A . T . A . C . -  *  <

I l  g i o v a n e  e n t r a v a  n e l l o  s t a b i l e  d i  v i a  L u i g i  S e t t e m 

b r i n i  n r . 3 8  e , d o p o  p o c h i  i s t a n t i , n e  u s c i v a  t e n e n d o  n e l l e  m a n i  

u n  m i t r a  e d  u n a c a r t e l l a , d i  c o l o r e  g i a l l o , s o t t o  i l  b r a c c i o . -

N o t a v a  a n c h e  c a d e r e  i l  c a r i c a t o r e  d e l  m i tj ? a e  l a  c a r 

t e l l a  d a v a n t i  a l l ’ A m b a s c i a t a ,  n e l l ’ i s  t a n t e  i n  c u i  i l  g i o v a n e  s a 

l i v a  s u l l a  v e s p a  d i  c o l o r e  c h i a r o  p a r c h e g g i a t a  d a v a n t i  a l l ’ A m
b a s c i a t a ,  c o n  a b o r d o  u n c o 2 m ^ c e . L o  s t e s s o , s c e s o  d a l  m o t a m e z

z o , a v e v a  r a c c o l t o  i l  c a r i c a  t o r e ,  n o n  c u z * a n d a s i d e l l a  c a r t e l l a . -

S i  e r a ,  q u i n d i ,  a l l o n t a n a  t o  u n i t a m e n t e  a l  c o m p l i c e  i n  

d i r e z i o n e  d i  p i a z z a  M a z z i n i

1 8 1
3 0 7
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6  /

-  5 * f o g l i o  -

-   I l  D O N A TI S E L O, d e l  g i o  v a n e , f o a m i v a  i  s e g u e n t i  c o n 

t a t i :  a l t o  1 , 7 0  c i r c a , c o r p o r a t u r a  i r o b u s t a , c a n a a g i o n e  c h i a i r a , c a 

p e l l i  b i o n d i - n x e s c i a t i - l i s c i , d i  l u n g h e z z a  n o r m a l e , i n d o s s a n t e  u n  

g i u g ^ o t t o  d i  c o l o r e  b e i g e  e p a n t a l o n i  c h i a r i .  N o n  s i  d i c h i a i r a v a  

i n  c o n d i z i o n i  d i  d e s c r i v e r e  i l  c o m p l i c e , m a  p r e c i s a v a  d i  n o n  a v e 

r e  u d i t o  a l c u n  c o l p o  d i  p i s t o l a  e p e r c h è  l a  f i n e s t r a  d e l l a  s u a  

V c i t a z i o n e  e r a  c h i u s a , e  p e r c h è  s o f f r e  d i  u d i t o , m a  c o m u n q u e c o n 

f e r m a v a  c h e i l  g i o v a n e  d a l u i  d e s c r i t t o ,  a l l ’ a t t o  d i  f a r e  i n g r e s 

s o  n e l  c i v i c o  3 8 d i  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , e r a  i n  p o s s e s s o  d e l l a  

c a r t e l l a  g i a l l a . -  •

i ej B R O GI D o m e n i c o , f i g l i o  d e l  p o r t i e r e  d e l l o  s t a b i l e  d i  v i a  L u i g i  

S e t t e m b r i n i  n r .  3 8 , c h e , v e r  s o l e  o r e  1 0 , 5 0  s i  t r o v a v a  n e l l a  p o r 

t i n e r i a , i n t e n t o  a s t u d i a r e ,  m e n t r e , c o m e o g n i  g i o n a o ,  n e l l  ’ a n d r o 

n e  s i  t r o v a v a  l a  G u a r d i a  d i  P . S .  i n  s e r v i z i o  d i  v i g i l a n z a  

p r e s s o  l ’ A m b a s c i a t a  d e l  L i b a n o , s i t a  a l  p r i m o  p i a n o , a l l o r q u a n 

d o ,  i m p r o v v i s a m e n t e , a v e v a  u d i t o  u n  c o l p o  d ’ a r m a d a  f u o c o , —

A l z a t i  g l i  o c c h i , a v e v a  v i s t o  u n a p e r s o n a  c h e , s t a n d o  

s u l l a  s o g l i a  d e l  p o r t o n e ,  p u n t a  v a  u n a p i s t o l a  c o n t r o  l a  G u a r d i a  

c h e  c o r r e v a  v e r s o  l a  p o r t i n e r i a . -

I m m e di a t a m e n t e s i  e r a  p o r t a t o  n e l l a  s t a n z a  a t t i g u a  

n e l  t e n t a t i v o  d i  a w e t t i r e  f i  " 1 1 3 " , m a , a  c a u s a  d e l  p a n i c o , n o n  

v i  e r a  r i u s c i t o , a n z i , n e l  f r a t t e m p o , a v e v a  i n t e s o  e s p l o d e r e  a l 

t r i  c o l p i . -

S i  e r a  r i p o r t a t o  n e l l a  g u a z * d i o l a  e d  a v e v a  v i s t o  u n  

s e c o n d o  i n d i v i d u o  c h e s f i l a v a  i l  m i t r a  a l l a  G u a r d i ^ c h e  g i a c e 

v a  a b o c c o n è , v i c i n o  a l l e  s c a l e . -

A n c h e i l  p ri m o i n d i v i d u o  e r a  c h i n o  s u l l a  G u a r d i a  e  

l a  s t a v a  f i u g a n d o . -

S i  e r a  p o j r t a t o  n u o v a m e n t e n e l l a  s t a n z a  a t t i g u a  p e r  

f o r m a r e  i l  " 1 1 3 " , m a a n c h e q u e s t a  v o l t a  n o n  v i  e r a  r i u s c i t o . -

E r a  t o m a t o  n e l l a  g u a r d i o l a  e , v i s t o  c h e i  d u e  s i  

e r a n o  a l l o n t a n a  t i ,  s i  e r a  p o r t a t o  a  p i e d i  p r e s s o  q u e s t o  D i s t r e t 

t o . -
D e i  d u e n o n e r a  i n  g r a d o  d i  d e s c r i v e r e  i  c o n n o t a t i  

d i  q u e l l o  c h e i m p u g n a v a l a  p i s t o l a , e s s e n d o s i  l ’ a z i o n e  s v o l t a  

r a p i d a m e n t e  e d  a n c h e p e r c h è  s i  e r f  p r e o c c u p a t o  d i  a l l o n t a n a r 

s i  d a l l a  l i n e a  d i  t i r o  d e l l ’ q r m a. D e l l ’ a l t r o , e  c i o è  d i  q u e l l o
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4

-   f o g l i o  -

( c h e a v e v a  s o t t r a t t o  i l  mi t i r a , f o r n i  v a  i  s e g u e n t i  c o n n o  t a t i :  c o r p o -  
I r a t u r a  s n e l A a , b a f f i  f o l t i , c a l z a n t e  p c c h i a l i  s c u r i , t i p o  r a y  h a n .

S P A N D A V I N I  L u c i a n o  . r a p p r e s e n t a v a  c h e  a l l e  o r e  1 1 c i r c a ,  t r o v a n 

d o s i  a l a v o r a r e  n e l l ’ i n t e r a o  d e l  n e g o z i o  d i  m a c e l l e r i a ,  s i  t o  

a i  c i v i c i  3 7 - 3 9  d i  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , d e l  q u a l e  è  c o a d i u 

v a n t e , a v e v a  u d i t o  c i r c a  q u a t t r o  c o l p i  d ’ a r m a d a  f u o c o . U s c i  t o  

a v e v a  u d i t o  u n a p e r s o n a  g r i d a r e  d i  c h i a m a r e  i l  " 1 1 5 " , i n  q u a n 

t o  u n a G u a r d i a  c h e p r e s t a v a  s e z * v i z i o  p r e s s o  l ’ A m b a s c i a t a  d e l  

L i b a n o  e r a  s t a t a  c o l p i t a - . -

I m m e d i a t a m e n t e, a v e v a  a t t r a v e r s a t o  l a  s t r a d a  e s p r i m a  

d i  a r r i v a r e  a l  p o r t o n e , o v e  s i  e r a  v e r i f i c a t o  l ’ e p i s o d i o  d è l i t -  

t u o s o , a v e v a  n o t a t o  u n u o m o c h e c i t o f o n a v a .  G i u n t o  s u l  p o r t o n e ,  

p e r ò , n o n  a v e v a  t r o v a t o  c h i c c h e s s i a .  E n t r a t o  n e l l ’ a n d r o n e  a v e v a  

v i s t o  l a  G u a r d i a  r i v e r s a  a t e r r a  e ,  t a s t a t o  l e  i l  p o l s o , a v e v a  

c o n s t a t a t o  c h e  b a t t e v a  a n c o r a , p e r  c u i  s i  e z * a r i v o l t o  a d. a l c u 

n e  p e r s o n e , s o p r a g g i u n t e  n e l  f r a t t e n q i o , i n v i t a n d o l e  a  f e r m a r e  
u n ’ a u t o v e t t u r a  p e r  p r e s t a r l e  s o c c o r s o . -

D o p o q u a l c h e  a t t i m o , e r a  s o p r a g g i u n t a  u n ’ a u t o  d e l l a  

P o l i z i a , c o n  l a  q u a l e  v e d v a p r e s t a t o  s o c c o r s o  a l l a  G u a r d i a . -

L o S P A N D A V I N I  d i c h i a r a v a  d i  n o n  a v e r  v i s t o  a l c u n o  

d e g l i  a t t e n t a  t o r i , m a  c h e l ’ u o m o c h e  s t a v a  c i t o f o n a n d o  èi r a a l 

t o  c i r c a  1 , 8 0 , i n d o r s a n t e  u n a d i v i s a  b l ù , e  p r e s u m e v a  c h e  f o s s e  

l' a u t i s t a  d e l l ’ A m b a s c i a t a , c h e  p i ù  d i  u n a  v o l t a  e r a  e n t r a t o  n e l  

n e g o z i o  p e r  e f f e t t u a r e  d e g l i  a c q u i s t i . -

4 )  D E N N I L u c i a n o , c h e  v e r s o  l e  o r e  1 1 , m e n t r e  s i  t r o v a v a  n e l l ’ i n t e r 

n o d e l  s u o n e g o z i o  d i  f i o r i , i n  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i  n r . 4 4 , a v e 

v a  u d i t o  d i v e r s i  c o l p i  d ’ a r m a d a  f u o c o , i n  r a p i d a  s u c c e s s i o n e  

e d  u n  u r l o .  I m m e di a t a m e n t e s i  e r a  p o r t a t o  s u l l a  s o g l i a  d e l  n e 

g o z i o  e d a v e v a  v i s t o  u s c i r e  d a l  c i v i c o  3 8 u n  g i o v a n e  c h e  r e g 

g e v a  c o n u n a m a n o i m a b u s t a  d i  p l a s t i c a , d i  c o l o r e  s c u r o , n e l l a  

q u a l e  s t a v a  r i p o n e n d o  u n a m a s h i n  p i s t o l a , d e l  t i p o  i n  d o t a z i o n e  

a l l a  P o l i z i a . -

I I  g i o v a n e , f a t t i  a l c u n i  p a s s i , e r a  s c e s o  d a l  m a r c i a 

p i e d i , p a s s a n d o  d a l l a  p a z * t e p o s t e r i o r e  d i  u n a  m a c c h i n a , d i  c o l o 

r e  s c u s o , p a r c h e g g i a t a  s u l l a  s i n i s t r a  d e l  p o l i t o n e . -
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-  5 ° f o g l i o  "

I l _ D E I' I N I , r i e n t r a t o  n e l  n e g o z i o ,  a v e v a  a v v e r t i t o  d a l  f a t -  

r i l " 1 1 3 " . I l  g i o v a n e  d a l u i  v i s t o  a v e v a  l ’ e t à  a p p a r e n t e  d i  2 0 - 2 5  

n n i ,  c o r p o r a  t u r a  s n e l l a ,  a l t e z z a  1 , 6 5  c i r c a . -

)  D E S T E F A N I M a r i a  N o r i a , c h e « a l l e  o r e  1 0 , 5 0 ,  t i r o v a n d o  s i  n e l l ’ i n 

t e r n o  d e l  n e g o z i o  d i  f i o r i , s o p r a  m e n z i o n a t o , a v e v a  u d i t o  a l c u n i  
c o l p i  d i  a r m a d a f u o c o . -

A f f a c c i a t a s i , a v e v a  v i s t o  d u e g i o v a n i  u s c i r e  c o n  m o l t a  

c al m a d a l  c i v i c o ’ 3 8 , u n o d e i  d u e e r a " a l t o  c i r c a  1 , 6 0 , c o l o r i t o  

o l i v a s t r o , i n d o s s a n t e  u n g i u b b o t t o  d i  n a y l o n  s c u s o  e p a n t a l o n i  

p u r e  s c u s i , c o n  c a p e l l i  s c u r i , l e g g e r m e n t e  r i c c i  s u l l a  n u c a , i m 

b r a c c i a v a  u n m i t r a  d i  p i c c o l e  d i m e n s i o n i , c o n  d u e  i m p u g n a t u r e ";  

l ’ a l t r o  e r a  m o l t o  p i ù  a l t o ,  a b b i g l i a  t o  d i  s c u r o , -

N o n s i  d i c h i a r a v a  i n  c o n d i z i o n e  d i  d e s c r i v e r l o  m e g l i o  i n  

q u a n t o  l a  s u a  a t t e n z i o n e  s i  e r a  s o f f e r m a t a  i n  p a i r t i c o l a r e  s u l  

m i t r a ,  i m b r a c c i a  t o  d a l  p r i m o , -

T e m e n d o c h e i  d u e p o t e s s e r o  s p a r a r e  v e r s o  d i  l e i  e d  i l  

f i o r a i o , s i  e r a n o  p o r t a t i  n e l l' i n t e r n o  d e l  n e g o z i o , d a  d o s e  a v e 

v a n o  a v v e r t i t o  i l ’’ 1 1 3 " . -

P r e c i s a v a  c h e i  d u e p o t e v a n o  a v e r e  u n ’ e t à  s u i  2 0 - 2 5  a n n i ,

i) D E L A U R E M TI S M a u r i z i o  « v e r s o  l e  o r e  1 1 , m e n t r e  s o s t a v a  a l l ’ e s t e r 

n o d e l  B a n c o d i  S . S p i r i t o  s i t o  i n  q u e s t a  p i a z z a  a v e v a

u d i t o  u n o s p a r o  d ’ a r m a d a f u o c o ,  s i  e r a  d i r e t t o  v e r s o  v i a  L u i g i  

S e t t e m b r i n i  e , d o p o  a v e r  p e r c o r s o  c i r c a  v e n t i  m e t r i , a v e v a  v i s t o  

u n a p e r s o n a  j s c ^ n d e r e  d a u n a v e s p a , d i  c o l o r e  c h i a r o , f e r m a  d i n a n 

z i  a l  c i v i c o  3 8 d e l l a  s t e s s a  v i a , e d  e n t i * a r e  n e l  p o r t o n e , m e n t r e  

a  b o r d o  d e l l a  s t e s s a  r e s t a v a  i l  c o n d u c e n t e .  C o n t s n p o r a n e a m e n t e  

a v e v a  v i s t o  u n ' a l t r a  p e r s o n a  e n t r a r e  n e l  p o r t o n e  e , d o p o  q u a l c h e  

m i n u t o , q u e l l o  d i s c e s o  d a l l a  V e s p a , u s c i r e  d a l  p o r t o n e , r i m o n t a r e  

s u l  p o t o m e z z o e d  a l l o n t a n a r s i  i n  d i r e z i o n e  d i  p i a z z a  M a z z i n i . -

) F R E D D I R e n z o , v e r s o  l e  o r e  1 0 , 5 5 » s i  t r o v a v a  s u l l a  p o r t a  d e l  s u o  

n e g o z i o  d i  p e l l e t t e r i a , s i t o  a l  c i v i c o  5 6  d i  v i a  L u i g i  S e t t e m 

b r i n i ,  a l l o r q u a n d o  a v e v a  u d i t o  q u a t t r o  o  c i n q u e  c o l p i  d i  a r m a  

d a f u o c o  a t t u t i t i ; s ì  d a d a r g l i  l ’ i m p i r e s s i o n e  c h e  f o s s e r o  s t a t i  

e s p l o s i  d a r m a , m u n i t a  d i  s i l e n z i a t o r e . -

. / . / . / . A
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-  6** f o g l i o  -

S i  e r a  g i r a t o  i n  d i r e z i o n e  d e l l a  p r o v e n i e n z a  d e i  c o l 

p i  e d  a v e v a  v i s t o  u n  i n d i v i d u o  u s c i r e  d a l  p o r t o n e , a l  c u i  e s t e r n o  

e r a  a t t e s o  d a a l t r o  g i o v a n e  c h e s i  t r o v a v a  a l l a  g u i d a  d i  u n a  m o t o  

V e s p a , d i  c o l o r e  b i a n c o , i n  s o s t a  i n  p r o s s i m i t à  d e l  p o r t o n e .

L ' i n d i v i d u o ,  s a  l i  t o  a b o r d o ,  r i s c e n d e v a  e ,  d o p o a v e r  

a c c o l t o  q u a l c o s a , e r a  r i m o n t a t o  n u o v a m e n t e  s u l  m o t o m e z z o, m a n e  e r a

r i d i s c e s o  a n c o r a  p e r  r a c c o g l i e r e  q u a l c o s a , q u i n d i  e r a  r i s a l i t o  e ,  

u n i t a m e n t e  a l  c o m p l i c e , s i  e r a  a l l o n t a n a t o  a  n o r m a l e  v e l o c i t à , i n . d i 

r e z i o n e  d i  p i a z z a  M a z z i n i . -

N e l  t r a n s i t a r e  d a v a n t i  a l  s u o  n e g o z i o , a v e v a  n o t a t o  

i l  g i o v a n e , s e d u t o  s u l  s e d i l e  p o s t e r i o r e , i n f i l a r s i  n e l  g i u b b o t t o  

u n  a r n e s e , c h e  g l i  s e m b r a v a u n' a r m a .  P r e c i s a v a  c h e  n o n  a v e v a  r i l e 

v a t o  i  n u m e ri d i  t a r g a  d e l l a  m o t o i n  q u a n t o  n o n  s i  e r a  r e s o  c o n 

t o  d e l l' a c c a d u t o  e d  a n c o r a  c h e i  p r e d e t t i  g i o v a n i  e r a n o  e n t r a m b i  

'' e l i' a p p a r e n t e  e t à  d i  a n n i 2 0 - 2 2 ; q u e l l e  a l l a  g u i d a  a v e v a  c a p e l l i  

s c u r i - c o r t i  e d  i n d o s s a v a  u n g i u b b o t t o  c h i a r o , m e n t r e  q u e l l o  s e d u t o  

p o s t e r i o r m e n t e  i n d o s s a v a  u n g i u b b o t t o  b l ù . -

8 )  M I L Z A A n t o n i o  r a p p r e s e n t a v a  c h e , v e r s o  l e  o r e  2 0 , 1 0  d e l  g i o r n o  

p r e c e d e n t e  l' a s s a s s i n i o  d e l l a  G u a r d i a  A R N E S A N O , s c e s o  d a l l o  s t u 

d i o  d i  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i  n r . 1 3 » d e l l ’ 0 n / l e  R AI sI E R O B e n e d e t t o ,  

a v e v a  n o t a t o  d u e i n d i v i d u i  f e r m i  d a v a n t i  a l l ’ i n g r e s s o  d e l  p o r 

t o n e . -
A v e v a  p r e s t a t o  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  i n  q u a n t o  g l i  

e r a n o  s e m b r a t i  s o s p e t t i .  L i  a v e v a  o s s e r v a t i  a  l u n g o  e d  a v e v a  

a v u t o  l a  s e n s a z i o n e  n e t t a  d i  e s s e r e  o s s e r v a t o  d a g l i  s t e s s i .

S i  e r a  a p p r o s s i m a t o  a l l a  s u a  a u t o  v e t t u r a ,  a v e v a  a t t e 

s o  q u al c ^j e a t  t i m o ,  e ,  q u i n d i ,  e r a  p a r t i t o  . A l l a r m a t o s i  a v e v a  t e l e 

f o n a t o  a l  R A NI E R O B e n e d e t t o  c h e a l  m o m e n t o s i  t r o v a v a  i n  C a m

p i d o g l i o ,  i n v i t a n d o  l o  a n o n f a r e  r i e n t r o  a l l o  s t u d i o .  S u c c e s s i 

v a m e n t e , r i s a  l i  t o  i n  a u t o , a v e v a  f a t t o  u n  p a i o  d i  g i r t  i n t o r n o  

a l l ' i s o l a t o  e , n e l  p e r c o r r e r e  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , a v e v a  r i v i 

s t o , n a s c o s t i  d i e t r o  u n F o r d  T r a n s i t , d i  c o l o r e  r o s s o , p a r c h e g g i a 

t o  i n  p i a z z a  M a r t i r i  d i  B e l f i o r e ,  a l l ’ a l t e z z a  d e l  c i v i c o  1 , i  

d u e s c o n o s c i u t i . -

A v e v a  f a t t o  i m m e d i a t o r i e n t r o  a l l a  s u a  a b i t a z i o n e  

e d i  l i  a v e v a  a v v e r t i t o  i l  f r a t e l l o  d e l l * 0 n / l e  a c c h e  l ’ a n d a s -  

s e  a  r i l e v a r e , s e n z a  f a r l o  p a s s a z * e  * p e r  l ) o  s t u d i o . -
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-  7 * f o g li o  -

V e n u t o a c o n o s c e n z a  d e l l ’ e p i s o d i o  d e l i t t u o s o ,  a  v e  v a  c o l -  

s g a t o  i  f a t t i  e s i  e r a  p o r t a t o  q u i n d i  i n  q u e s t o  U f f i c i o .  D e i  d u e  

n i v a  i  s e g u e n t i  c o n n o t a t i x u n o  a l t o  1 , 3 0 - 1 , 3 5 ,  c o r p o r a  t u r a  r a d u 

t a ,  c a p e l l i  b i o n d i - r o s s i c c i o ,  r i c c i ,  c o n b a f f i  u n  p ò  s p i o v e n t i , i n -  

o s s a n t e  s c a r p e  d a g i n n a s t i c a , p a n t a l o n i  d i  t u t a  g i n n i c a  b l u  c o n  
a n d e b i a n c h e , g i u b b o t t o  d i  r e n n a  o p p u r e  d i  v e l l u t o  d i  c o l o r e  b e i g e ;'  

’ a l t r o  m a g r o , a l t o  c i r c a  1 , 7 0 , c a p e l l i  s c u r i , d i  l u n g h e z z a  n o r m a l e ,

' c i , i n d o s s a n t e  u n a g i a c c a  d i  c o l o r e  v e r d e  s c u r e  e  p a n t a l o n i  g r i 

d o c h i a r o . -

N e l  c o r s o , d e l l e  i n d a g i n i , p e r s o n a  d i p e n d e n t e  a p p r e n d e v a  

a S C A N U G i n a , i n  a t t i  g e n e r a l i z z a t a , c h e  a v e v a  v i s t o  u n  r a g a z z o  a l -

1 , 7 0 , l o n g i l i n e o , c o n  c a p e l l i  r i c c i , i n d o s s a n t e  u n  v e s t i t o  d i  c o -  
ó k a s c u s o , m e n t r e  s i  d i r i g e v a  a l l ’ i n t e r n ò  d e l  p a l a z z o  d i  v i a  L u i -  

i  S e t t e m b r i n i  n r . 4 0 ( s i c u r a m e n t e  t r a t t a v a s i  d e l  c i v i c o  5 8 ) c o n  i n  

l a n o u n a v a l i g i a " 2 4  o r e " .  S u b i t o  d o p o a v e v a  u d i t o  d e g l i  s p a r i , s u s -  

i e g u i r s i  a d i s t a n z a  d i  p o c h i a s e c o n d i  l ’ u n o d a l l ’ a l t r o  e , d o p o  q u a l -

a t t i m o , a v e v a  v i s t o  u s c i r e , c o n  u n m i t r a  i n  m a n o , d u e  i n d i v i d u i  

ì,- 3 e n z a o m b r a d i  d u b b i o , a v e v a  r i c o n o s c i u t o  i n  u n o d i  q u e s t i  q u e l l o  

L a l e i  p r e c e d e n t e m e n t e  o s s e r v a t o .  I  d u e s i  e r a n o  r i v o l t i  c o n  l e  

S p a l l e  v e r s o  d i  l e i , i n  d i r e z i o n e  d e l  m e r c a t i n o  s c o p e r t o  d i  v i a  T i -  

I »  S p e r i . -
I ’ >

I n  d a t a  6 c o r r e n t e , C R Z S C I  G i u s e p p e , G u a r d i a  d i  P . S . i n  

s e r v i z i o  p r e s s o  i l  N u c l e o  C o m a n d o , f a c e v a  p e r v e n i r e  a  q u e s t o  U f f i -  

5 i o u n a r e l a z i o n e  d i  S' e i r v i z i o , n e l l a  q u a l e  r a p p r e s e n t a v a  c h e ,  a  I l e  

a r e  1 0 , 5 9 , m e n t r e s i  t r o v a v a  f e r m o a l  s e m a f o r o  d i  v i a  F l a m i n i a , i n  

a t t e s a  d e l  s e g n a l e  d i  v i a  l i b e r a , p e r  i m m e t t e r s i  i n  v i a l e  d e l l e  

r I l e  A r t i , e r a  s o p r a g g i u n t a  l' a u t o r a d i o  d e l  C o m m i s s a r i a t o  d i  P . S .  

P o r t a  d e l  P o p o l o  e , q u a s i  c o n t e m p o r a n e a m e n t e , a n c h e  u n a  m o t o V e s p a  
c o n a b o r d o  d u e g i o v a n i , !  q u a l ( t , a l l a  v i s t a  d e l l ’ a u t o  d e l l a  P o l i 

z i a ,  a v e v a n o  a v u t o  u n  a t t i m o  d i  e s i t a z i o n e  e  p o i  a v e v a n o  d e c i s o  d i  

p r o s e g u i r e  p e r  v i a l e  d e l l e  B e l l e  A r t i . -

A l l o n t a n a t a s i  l ’ a u t o r a d i o , !  d u e  a v e v a n o  i n v e i t t i t o  l a  

m a r c i a , d i r i g e n d o  s i  p e r  v i a l e  T i z i a n o . -

I l  m o t o m e z z o d i  c u i  s o p r a  e r a  d i  c o l o r e  b i a n c o  s p o r c o  

i l ’ C R I S C I ^ a v e v a  r i l e v a t o  s o l o  l e  p r i m e  d u e  c i f r e " R o m a  3 6 " , e n o n

s i c u r o  s e  q u e s t e  f o s s e r o  s e g u i t e  d a  d u e  c i f r e " 0 1 " . u —

I  d u e  p r e s e n t a v a n o  1 s e g u e n t i  c o n n o t a t i c i !  c o n d u c e n t e  

e t à  a p p a r e n t e  2 0 - 2 5  a n n i , a l t e z z a  1 , 7 0  c i r c a , c a p e l l i  c o r t i  n o r m a l i  
c a s t a n o  c h i a r i , i l  c o l o r i t o  n o r m a l e , i n 3 o s s a n t e  g i a c c a  a  v e n t o  d i
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3l o r e  a v a n a c h i a r o , c o n  d u e s t r i s c e  v e r t i c a l i  a l  l a t i ; i l  p a s s e g g e r o  

r a  a l t o  c i r c a  1 , 7 0 » e t à  a p p a r e n t e  2 0 - 2 5  a n n i , c a p e l l i  c a s t a n i - c o r t i  
r  f r a n c e t t a , c a l z a n t e  o c c h i a l i  d a s o Ì e " R a 7  B a m * ^ e d. i n d o s s a n t e  p a n t a ì  

o n i  O ^ ^ a n s e g i a c c a  a v e n t o .  Q u e s t' u l t i m o  t e n e v a  l e  m a n i n a s c o s t a  

r a  i l  s e d i l e  e d  i l  c o n d u c e n t e , c o m e  s e  v o l e s s e r o  o c c u l t a r e  q u a l c o s a .

I l  C H I S C I n o n a v e v a  d a t o ,  i n  u n  p r i m o  m o m e n t o , p e s o  a l  

r' t o , m a  s u c c e s s i v a m e n t e , e s s e n d o  v e n u t o  a  c o n o s c e n z a  d e l l ’ o m i c i d i o  

e il' A R N E S A N O , a v e v a  c r e d u t o  o p p o r t u n o  r e l a z i o n a r e  i  f a t t i . -

C o n s e g u e n t e m e n t e a q u a n t o , r a p p r e s e n t a t o  d a l  C H I S C I l a  

. I . G . O . S .  s v o l g e v a  d e g l i  a c c e r t a m e n t i  i n f o r m a n d o  c o d e s t a  A , G ,  c o n  

f  ' a n r . 0 5 0 4 1 3 D I G O S d e l  9 / 2 / 1 9 8 0 . -

I I  g i o r n o  7 c o r r e n t e , p e r s o n a l e  d i  q u e s t o  U f f i c i o , s i  

o r t a v a  i n  v i a  V a l l i n f r e d a  n r . 3 0 , i n t , 5 , o v e  a v e v a  l a  p r e s e n z a  d i  

[ A R C’ I E I T I  O r e s t e ,  i n  a t t i  g e n e r a  l i z z a  t o ,  i l  q u a l e  r a p p r e s e n t a v a  c h e  

’ e r s o  l e  o r e  1 0 , 4 5  d e l  g i o r n o  p r e c e d e n t e , n e l l o  s c e n d e r e  d a l l ’ A m b a-  

k ^ a t a  d e l  L i b a n o , p e r  c o n t o d e l l a  q u a l e  s v o l g e  s a l t u a r i o  l a v o r o  d i  

; i a r d i n i  e r e ,  a v e v a  u d i t o  d u e s p a r i  d' a r m a  d a  f u o c o ,  s e g u i  t i  d a  a l t r i  

L u e e x , a n c o r a , d a  a l t r i  d u e . A v e v a s e g u i t a t o  a  s c e n d e r e  l e  s c a l e , m a  

i i  e r a  i m p r o v v i s a m e n t e  a r r e s t a t o  a v e n d o  n o t a t o  l a  s a g o m a. d e l l ’ À g e n -  

: e , i v i  i n  s e r v i z i o , a c c a s c i a r s i  a l  s u o l o  e d  i n v o c a r e : " O h  D i o !  O h D i o ! "  

u n t r e  c a d e v a  a 1 1' i n d i e t r o . -

I n t u i t o  q u a n t o  s t a v a  a c c a d e n d o  a v e v a , d i  c o r s a , r i s a l i t o  

L e s c a l e  e d  a v e v a  s u o n a t o  a l u n g o  i l  c a m p a n e l l o  d e l l ’ A m b a s c i a t a ,  
g r i d a n d o  d i  a p r i r e . N o n  a v e v a  v i s t o  a l t r o  e d  e r a  r i u s c i t o  d a l l o  s t a -  

r ' i e  s o l o  q u a n d o l' a g e n t e  s t a v a  p e r  e s s e r s i  s o c c o r d o . -

L o s t e s s o  g i o r n o  7 , s i  p r e s e n t a v a  i n  q u e s t o  U f f i c i o  

l O R E L L I S e r g i o , i n  a t t i  g e n e r a l i z z a t o , i l  q u a l e  v e n i v a  a c c o m p a g n a t o  

i r e s s o  l a  D I G O S , o v e  f o r n i v a  l a  s u a t e s t i m o n i a n z a  i n  m e r i t o  a  q u a n 

t o a v e v a  v i s t o  i n  o c c a s i o n e  d e l l' a s s a s s i n i o  d e l l ’ a g e n t e  p r e c i s a n d o  

. a , d o p o  a v e r  u d i t o  g l i  s p a r i , a v e v a  v i s t o  u s c i r e  d i  c o r e a  d a l p o r t o 

l e , o v e  h a s e d e  l' A m b a s c i a t a  d e l  L i b a n o , d u e  p e r s o n e , s u  u n a  d e l l e  q u a 

l i  a v e v a  s o f f e r m a t o  l a  s u a a t t e n z i o n e , i n  p e r t i c o  l a r e  . E r a ,  q u e s t a ,  d i  

a n n i 1 8 - 2 0 ,  d i  m e d i a s t a t u r a  ' e  c o r p  o r a  t u r e ,  c a p e l l i  d i  t a g l i o  c o r t o  

s d i  c o l o r e / ^  f o r s e  c a s t a n o , s e n z a  b a r b a , n è  b a f f i , n è  o c c h i a l i , i n -  

. s s a n t e  t r e  q u a r t i  d i  c o l o r e  b e i g e —c a m m e l l o , f o r s e  p e l l e  s c a m o s c i a 

t a ,  c h e s o r r e g g i e v a  n e l l a  m a n o d e s t r a  u x a a m i t r a g l i e t t a .  Q u e s t a  p e r 

s o n a , f a t t i  a l c u n i  m e t r i  d a l  p o r t o n e , a v e v a  p e r s o  u n a  b u s t a  g i a l l a

. l . l . l . h
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c h e t e n t a v a  p i ù  v o l t e  d i  r a c c o g l i e j d s » , s e n z a  r i u s c i r v i . L a  s t e s s a  

p e r s o n a , q t i i n d i , s i  e r a  d i r e t t a  v e r s o  u n a  m o t o V e s p a , d i  c o l o r e  g r i 

g i o  m e t a l l i z z a t a ,  c h e r i t e n e v a  n o n t a r g a t a , a l  c u i  p o s t o  d i  g u i d a  
v i  e r a  g i à -  u n  a l t r o  i n d i v i d u o , -

P r e c i s a v a  c h e d e t t o  m o t o m e z z o s i  t r o v a v a  d a v a n t i  a l  p o r 

t o n e , l e g g e r m e n t e  s p o s t a t o  a s i n i s t r a , p e r  c h i  g u a r d a  i l  p o r t o n e  s t e s 

s o ,  q u a s i  a l  c e n t r o  d e l l a  s t r a d a  e d i n  d i z * e z i o n e  d i  p i a z z a  M a z z i n i ,  

p e r  d o v e  p o i  s i  e r a n o  a l l o n t a n a t i . -

L o s t e s s o  s i  d i c h i a r a v a  i n  g z * a d o d i  d e s c r i v e r e  g r a f i c a -  

m e n t e l ’ i n d i v i d u o  c h e s o r r è g g e v a  l a  m i t r a g l i e t t a . -

I I  g i o r n o  8 s u c c e s s i v o , S E V E R A  T e r e s a , i n  a t t i  g e n e r a l i z 

z a t a ,  i n t e r r o g a t a ,  d i c h i a r a v a  c h e , v e r s o  l e  o r a  1 1 d e l  6  d e t t o , m e n t r e  

s t a v a  i n  c a s a  d e l l a  f a m i g l i a  C A R N E V A L E ^ s i t a  i n  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i 

n i  n r . 2 8 , i n t e n t a  a s v o l g e r e  l a v o r i  d o m e s t i c i , p r e c i s a m e n t e  m e n t r e  

s t a v a  p u l e n d o  i l  d a v a n d a l e , a l  s e s t o  p i  a n o ,  a v e v a  u d i t o  u n  t o n f o . -

I s t i n t i v a n e n t e  a v e v a  g u a r d a t o  v e r s o  l a  s o t t o s t a n t e  v i a  

e d  a v e v a  n o t a t o  x m g i o v a n e  u s c i r e  d i  c o r s a  d a l l ’ a n d r o n e  d a l l o  s t a 

b i l e  d i  f r o n t e .  P r e c i s a v a  c h e c o s t u i , a  s u o n a  w i s e ,  t e n e v a  i n  m a n o  

q u a l c o s a  e , d o p o  a v e r  e s i t a t o  q u a l c h e  a t t i m o v i c i n o  a d  u n ’ a u t o  i n  

s o s t a  v i c i n o  a l l ’ i n g r e s s o  d a d o b e u s c i v a , d i  c o r s a , a v e v a  r a g g i u n t o  

u n a m o t o , f e r m a  v i c i n o , c o n  a l t r a  p e r s o n a  a  b o r d o , s u l l a  q u a l e  s i  e r a  

p o i  a l l o n t a n a t o  i n  d i r e z i o n e  d i  p i a z z a  M a z z i n i / . -

M I L A N E S I A n n a j i m a a t t i  g e n e r a x t z z a t a , 3 i  p r e s e n t a t a , s p o n 

t a n e a m e n t e  i n  q u e s t o  U f f i c i o  e d i c h i a r a v a  c h e , v e r s o  l e  o r e  1 8 , 3 0  

d e l  3 c o r r e n t e , m e n t r e  s t a v a  p e r c o r r e n d o  a  p i e d i  i l  v i a l e  A n g e l i c o ,  

u n i t a m e n t e  a l l a  f i g l i a  C a t e r i n a , d i  a n n i  9 , l e  s i  e r a  a c c o s t a t a  Li n a  

z e c c h i a  a u t o  P e u g e o t  t a r g a t a  T o r i n o , d i  c o l o r e  b i a n c o  s p o r c o , d e l l a  

q u a l e  n o n a v e v a  r i l e v a t o  i l  n u m e r o d i  t a r g a , c o n  d u e  g i o v a n i  a  b o r d o .

Q u e l l o  s e d u t o  a c c a n t o  a l  g u i d a t o r e  l e  a v e v a  c h i e s t o  u n a  

i n d i c a z i o n e  c i r c a  l ’ u b i c a z i o n e  d e l l a  v i a  B a f i l e . A l l a  s u a  r i s p o s t a  

c h e n o n  c o n o s c e v a  q u e l l a  v i a  e d a l l a  r i c h i e s t a  s e  d o v e s s e r o  a n d a r e  

v e r s o  1 1 v i a l e  M a z z i n i , v e r s o  l a  p o s t a  o v e r s o  l a  R A I , s i  e r a n o  a l l o n 

t a n a t i  d i c e n d o  c h e c e r c a v a n o  u n a m i c o . -

L a M I L A N E S E , p r e c i s a v a , p e r ò , c h e  i l  c o m p o r t a m e n t o  d e i  d u e  

l ’ a v e v a  i n s o s p e t t i t a , s i a  p e r c h è  n o n  s i  e r a n o  p u r a  r i v ò l t i  a d  u n  

g a s s a n t e  c h e e r a  v i c i n o , s i a  p e r c h è  n e l l ’ a b i t a c o l o  d e l l a  v e t t u r a  c e 

l a v a n o  c o n  u n a c o p e r t a  g i a l l a  q u a l c o s a  m o l t o  v o l u m i n o s a • -
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D e s c r i v e v a  i l  g i o v a n e  c h e  l e  a v e v a  r i v o l t o  l a  r i c h i e s t a  

d i  a n n i  2 5 c i r c a , c o m o r a  t u r a  n o r a a l e , v i s o  o v a l e , n a s o  l u n g o , c a p e l l i  

b i o n d i - s c u r i , c o n  r i g a  s u l  l a t o  d e s t r o , n o n  m o l t o  l u n g h i  e  l i s c i , d i  

s t a t u r a  n o r m a l e , c e r t a m e n t e  c o n a c c e n t o  p i e m o n t e s e . -

I I  g u i d a t o r e  l o  d e s c r i v e v a  d i  a n n i  2 2 - 2 4 , c o r p o r a t u r a  

n e l l a  n o r m a, m a n o n e s i l e ,  v i s o  u n p ò  i t o t o n d o ,  c a p e l l i  b z * u n i - r i c c i  

n o n l u n g h i , m a  u n  p ò  g o n f i , b a f f i  s c u r i . -

A g g i u n g e v a  c h e , d o p o  a v e r e  a p p r e s o  d e l l ’ u c c i s i o n e  d e l l a  

G u a r d i a  A R N E S A N O ,il s u o p e n s i e r o  e r a  a n d a t o  a i  p r e d e t t i  d u e  i n d i v i 
d u i . -  ‘  ’

Q u a n d o l a  s e r a  d e l  7 c o r r e n t e ,  a  I l a  t e l e v i s i o n e ,  a v e v a  

v i s t o  l a  f o t o  r i p r o d u c e n t e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d i  u n o d e g l i  a u t o r i  

d e l  d e l i t t o , a v e v a  r i s c o n t r a t o  m o l t a  s o m i g l i a n z a  c o n  i l  p r i m o  g i o v a 

n e ,  d a  l e i  d e s c r i t t o . -

A l l a  s t e s s a  v e n i v a  m o s t i * a t o  l a  f o t o  c h e  a v e v a  g i à  v e d u t o  

i n  t e l e v i s i n e  e c o n f e r m a v a  l a ^ o m t g l i a n z a  c o n  i l  g i o v a n e  c h e  l e  

a v e v a  r i c h i e s t o  l e  i n f o r m a z i o n i . -  • -

N e l  p r o s i e g u o  d e l l e  i n d a g i n i , l o  s t e s s o  g i o r n o  8 , d a  a t 

t e n d i b i l e  f o n t e  c o n f i d e n z i a l e  s i  v e n i v a  a  c o n o s c e n z a  c h e  u n a  d o n n a,  

i d e n t i f i c a t a  p o i  p e r  V E R OI'I A A m a b i l e , i n  a t t i  g e n e r a  l i z z a t a ,  n e l  f a r e  

l a  s p e s a  p r e s s o  u n a f r u t t i  v e n d o l a ,  a v r e b b e  a p p r e s o  c h e  u n a  v e c c h i e t 

t a  a v r e b b e  v i s t o  i n  f a c c i a  e , f o r s e  r i c o n o s c i u t o  u n o d e g l i  a s s a s s i 

n i . -

L a  V E R O N A , i n t e r r o g a t a  p r e s s o  l a  s u a  a b i t a z i o n e  e  a l l a  

p r e s e n z a  d e l l ’ I n g .  S I N I S C A L C H I F r a n c e s c o , p r o p r i e t a r i o  d e l l ’ a p p a r 

t a m e n t o , s e b b e n e  m o l t o  t i t u b a n t e , d i c h i a r a v a  c h e  v e r s o  l e  o r e  1 0 d e l  '  

7 c o r r e n t e , s i  e r a  p o r t a t a  i n  v i a  A v e z z a n a , n e l  n e g o z i o  d i  f r u t t a  e  

v e r d u r a ,  d o v e  è c l i e n t e ,  e - l a  f r u t t i  v e n d o  l a  a v e v a  a c c e n z i a t o  a l l ’ e p i s o 

d i o  s p a v e n t o s o  c h e  s i  e r a  v e r i f i c a t o  i l  g i o r n o  p r i m a . N e  I l a  c i r c o 

s t a n z a ;  l a  f r u t t i v e n d o l a  . l e  a v e v a  f a t t o  p r e s e n t e  c h e  u n a  v e c c h i e t t a  

a v r e b b e  a s s i s t i t o  a l l ’ u c c i s i o n e  d e l l a  G u a r d i a  e d  a v r e b b e  c o n o s c i u 

t o  . o r i c o n o s c i u t o  u n o d e i  d u e g i o v a n i , i l  q u a l e  l e  a v r e b b e  a n c h e  

r i s o  o s o r r i d o  i n  f a c c i a .  A g g i u n g e v a  c h e , s e  n o n  a v e v a  i n t e s o  m a l e ,  

l a  f r u t t i v e n d o l a  a v r e b b e  a n c h e d e t t o  c h e  l a  v e c c h i e t t a  è  d i  q u e s t o  

q u a r t i e r e  e , f o r s e , a n c h e  i l  g i o v a n e . —

L a v e c c h i e t t a , i n o l t r e , a v r e b b e  z * a c c o m a n d a t o l a  f r u t t i v e n 

d o l a  d i  n o n  d i r e  n u l l a  a  n e s s u n o . -

A g g i u n g e v a  c h e l a  f r u t t i v e n d o l a  l e  a v r e b b e  a  s u a  v o l i l a  

z * a c c o m a n d a t o d i  n o n  f a m e  p a r o l a  c o n  a l c u n o . — r
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1 1
1 1 * f o g l i o  -

6  ?

A l  t a r m i n e  d e l l e  s u a d i c h i a r a z i o n i  l a  V E R O N A a p p a r i v a  

m o l t o  p r e o c c u p a t a , t a n t o  d a r i f i u t a r s i  d i  f i r m a r e  i l  v e r b a l e , c h e  

s o t t o s c r i v e v a  i l  S I N I S C A L C H I F r a n c e s c o . -

L a f r u t t i  v e n d o l a ,  i d e n t i f i c a t a  p e r  C I À R L A N T I K p  I r m a ,  i n  

a t t i  m e g l i o  i n d i c a t a , d o p o  a s s o l u t o  m u t i s m o  i n c o m i n c i a v a  f i n a l m e n t e  

a p a r l a r e  e d i c h i a r a v a  c h e , v e r s o  l e  o r e  1 7 d e l  6 d e t t o , n e l  s u o  n e g o 

z i o  d i  f r u t t a  e v e r d u r a , s i t o  a l  c i v i c o  3 9  d e l l a  v i a  A v e z z a n a , s i  e r a  

o r e s e n t a t a  l a  s i g n o r a  S C E R P E L L O NI c l i e n t e  n o n  a s s i d u a , l a  q u a l e  l e  

^ v e v a  o r d i n a t o  a l c u n i  g e n e r i . M e n t r e  l e  s t a v a  p r e p a r a n d o  q u a n t o  r i 

c h i e s t o l e ,  a v e v a n o  i n c o m i n c i a t o  a p a r l a r e  d e l  g r a v e  e p i s o d i o  v e r i f i 

c a t o s i  i l  m a t t i n o .  A g g i u n g e v a  c h e l a .  S T E R P S L L O N I , i n  p r e d a  a  f o i r t a  . 

a g i t a z i o n e , l e  a v e v a  r i f e r i t o  c h e e r a  s t a t a  t e s t i m o n e  o c u l a r e  e  c i o è  

d i  a v e r  v i s t o  s p a r a r e  u n o i n d i v i d u o , m e n t r e  l a  G u a r d i a  i n d i e t r s g g i a -  

. a  n e l l ’ i n t e r n o  d e l  p o r t o n e .  L e a v e v a  a n c h e  r i f e r i t o  c h e , m e n t r e  e r a  

r i m a s t a  i m p i e t r i t a ,  l o  s p a r a t o r e  l e  a v e v a  r i s o  i n  f a c c i a  . P r e c i s a v a  

c h e l a  S T E H F E L L O NI l e  a v e v a  d e t t o  a n c h e  a l t r e  p a r o l e  e  n o n  e s c l u d e 

v a  c h e l e  a v e s s e  p u r e  d e t t o  d i  a v e r e  r i c o n o s c i u t o  l o  s p a r a t o r e . -

L a  C I A R L A N T I N I p r e c i s a v a  c h e  i l  c o l l o q u i o  c o n  l a  S T E R -  

P E L L O N I e r a  a v v e n u t o  q p a n d o n e l  n e g o z i o  n o n  c ’ e r a n o  a l t r e  p e r s o n e . -

A g g i u n g e v a  d i  a v e r  p a r l a t o  a l  r i g u a r d o  c o n  p r o p r i o  m a

r i  t o ,  q u i n d i  d i  a v e r  f a t t o  p r o m e s s a e  s e  s t e s s a  c h e  n o n  a v r e b b e  f a t -

> p a r o l a  c o n  n e s s u n o  f i n o  a l l a  m o r t e . -

V E N T U R Ì N I. A n n a E l d a , i n  S T E R P E L L O N I, i n  a t t i  g e n e r a l i z z a 

t a , a c c o m p a g n a t a  e d  i n t e r r o g a t a  i n  q u e s t o  U f f i c i o  a l l e  o r e  0 1 , 5 5  

d e l  9 a n d a n t e ,  d i  c h i a r a  v a c h e i l  m a t t i n o  d e l  6  p r e c e d e n t e ,  p r o  v e n i  e n

t e  d a l l a  B a n c a N a z i o n a l e  d e l  L a v o r o , a g e n z i a  d i  p i a z z a  M a z z i n i  a v e -  

. a  i m b o c c a t o  l a  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i  e , g i u n t a  c i r c a  a l l ’ a l t e z z a  

d e l  n e g o z i o  d i  d i s c h i ,  a v e v a  d e n t i t o  d e i n  r u m o r i ,  c h e  p o i  a v e v a  c a p i 

t o  e s s e r e  s p a r i , s e b b e n e  a v e s s e  a v u t o  l ’ i m p r e s s i o n e  c h e  g l i  s t e s s i  

f o s s e r o  s t a t i  a t t u t i t i  d a q u a l c o s a  n o n  d e f i n i t a . -

A v e v a  n o t a t o  u n a s i g n o r a , v e s t i t a  d i  s c u r a , a v a n t i  a  l e i  

c h e a v e v a  f a t t o  u n g e s t o  d i  s p a v e n t o , p e r  c u i  a v e v a  c a p i t o  c h e  d o v e v a  

e s s e r e  s u c c e s s o  q u a l c o s a  d i  g r a v e . -

A g g i t i n g e v a  c h e l a  p r e d e t t a  s i g n o r a  e r a  d a  l e i  d i s t a n t e  

c i r c a  5 - 6  o 7 m e t r i  e c h e t r o v a v a s i  q u a s i  d i n a n z i  i l  p o r t o n e  d o v e  
V a  s u c c e s s o  i l  f a t t o . L a  s t e s s a  s i g n o r a  a v e v a  p o r t a t o  l e  m a n i v e r 

s o l a  f a c c i a  e , t a l e  g e s t o , l e  a v e v a  d a t o  l a  p e r c e z i o n e  c h e  q u a l c o s a ,  

d i  g r a v e  e r a  V e r a m e n t e  s u c c e s s o .  F e r a a J : a 3 i , s e m p r e  a l l a  d i s t a n z a   r  

d i  5 ^ 7 m e t r i  d a l l a  d o n n a , v e s t i t a  d i  s c u r a , a v e v a  a v u t o  m o d o d i  v e 

d e r e  u s c i r e  d a l  p o r t o n e  c o n t r a s s e g n a t o  d a l  c i v i c o  3 8  ^ ^ n g i o v a n e

1 9 0
3 1 6

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a

X VII  L E G I S L A T U R A — DI S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I — D O C U M E N T I — D O C . X XII I  N . 4 6

–     3 1 6    ––    446    –



1 2
1 2 » f o g l i o  -

\ / ' / C x

a i t o  1 , 7 0  c i r c a , c a p e l l i  c a s t a n o  s c u r i , p r o b a b i l m e n t e  i n d o s s a n t e  g i u b 

b o t t o  d i  c o l o r e  c h i a r o , i l  q u a l e  p o r t a v a  n e l l a  m a n o s i n i s t z * a  u n a mi- *  

t r a g l i e t t a  e n e l l a  d e s t r a  u n a p i s t o l a *  P r e c i s a v a  d i  a v e r  v i s t o  a n c o 

r a  i l  g i o v a n e  s u p e r a r e  i l  m a r c i a p i e d i  a n t i s t a n t e  e  p à i  n u l l a  p i ù . -

M e n t r e  s u l  p o s t o  i n c o m i n c i a v a n o  a  p o r t a r s i  a l t r e  p e r s o n e ,  

a v e v a  p p r e s o  c h e  e r a  s t a t o  u c c i s o  u n a g e n t e . D o p o  u n  a t t i m o  d i  e s i t a 

z i o n e ,  p r e c i s a v a  d i  e s s e r e  t o r n a t a  s u i  s u o i  p a s s i , q u i n d i  a v e v a  a t 

t r a v e r s a t o  l a  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , p o a r t a n d o s i  n e l l ’ i n t e r n o  d e l  v i -  

r-’ n o B a n c o d i  S .  S p i r i  t o ,  d o v e  a f f e t t u a v a  u n ’ o p e r a z i o n e .  A l  t e r m i n e  

a v e v a  f a t t o  r i e n t r o  a c a s a . -

A g g i u n g e v a  c h e v e r s o  l e  o r e  1 5 , 1 5  d e l l o  s t e s s o  g i o r n o  
s i  e r a  p o r t a t a  a f a r  v i s i t a  a s u o p a d r e  i n  v i a  Si m o' é D e S a i n t  B o n  

e , p r i m a  d i  r i e n t r a r e  n e l l a  p r o p r i a  a b i t a z i o n e , e r a  p a s s a t a  d a l l a

u t t i  v e n d o l a  d i  v i a  A v e z z a n a . D o p o  a v e r e  a v u t o  i  g e n e r i  r i c h i e s t i  

e m e n t r e  s t a v a  p e r  l a s c i a r e  i l  n e g o z i o ,  l a  f r u t t i v e n d o l a  a v e v a *  a v 

v i a t o  c o n  l e i  i l  d i s c o r s o  s u l l a  u c c i s i o n e  d e l l a  G u a z * d i a , n e l  c o r s o  

d e l  q u a l e  n u l l a  d i  p r e c i s o  a v e v a  l e i  r i f e r i  t o . P r e c i s a v a  c h e  c ’ ei * a  

s t a t o  u n o s c a m b i o  d i  c o n s i d e r a z i o n i  s u i  p r o p r i  f i g l i  c h e  v i v o n o  i n

l e s t o  p a r t i c o l a r e  m o m e n t o.-
>  s’

C O R R A DI N I F r a n c o , m a r i t o  d e l l a '  f i * u t t i v e n d o l a , i n  a t t i  g e n e 

r a  l i z z a t o ,  i n t e r r o g a  t o  ( d i c h i a r a v a  c h e s u a  m o g l i e  n u l l a  g l i  a v e v a  r i 

f e r i t o  i n  o r d i n e  a l l ’ u c c i s i o n e  d e l l a  G u a r d i a  A R Il E S A N O , p e r a v e r l o  

" p p r e s o  d a l l a  s i g n o r a  S T E R P E L L O N I.-

A g g i u n g e v a , p e r o , c h e  s u a m o g l i e  g l i  a v e v a  r i f e r i t o  s o l t a n 
t o  c h e l a  p r e d e t t a  S T S R P E L L O N I a v e v a  a s s i s t i t o  a É & a r a c c a p r i c c i a n 

t e  s c e n a  e , p e r  l a  g r a n d e  p a u r a , l e  e r a  v e n u t o  u n  r o s s o r e  s u l l a  f a c 

c i a . -
C O R H A D I NI L u i g i  g f i g l i o  d e l l a  s t e s s a  f r i t t m v e n d o ì a  , p u r e  

e s c u s s o  a v e r b a  l e ,  d i c h i a r a v a  c h e l a  s e r a  d e l  6 p r e c e d e n t e ,  s u a  m a d r e ,  

t o r n a t a  a c a s a  d a l  n e g o z i o , p a r l a n d o  d e l l ’ a s s a s s i n i o  d e l l ’ A HII S S A M O,  

a v e v a  r a c c à n d a t o  c h e  u n a c l i e n t e  s i  e r a  t r o v a t a  s u l l a  s c e n a  d e l  d e 

l i t t o ,  a v e n d o a v u t o  m o d o d i  v e d e r e  i n  f a c c i a  l o  s p a r a t o r e , i l  q u a l e  

, 0 a v e v a  s o x * r i s o . -  ' '

S e m p r e d a s u a  m a d r e a v e v a  s a p u t o  c h e  a l l a  p r e d e t t a  s i g n o 

r a , p e r  l a  g r al U d e p a u r a , a v e v a  a c c u s a t o  u n o  s f o g o  a l  v i s o . —

C o n c l u d e v a  a s s e r e n d o  c h e  q u e l l a  s i g n o r a  e r a  m o l t o  p r e o c -  

, u p a t a  p e r  a v e r  v i s t o  l o  s p a r a t o r e  i n  f a c c i a , c h e , p r o b a b i l m e n t e , a v e 

v a  r i c o n o s c i u t o . -
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-  1 3 * *   f o e j l H a  —

M A R C H E T TI N a z z a r e n o , i n  a t t i  g e n e r a l i z z a t o , u o m o  d i  s t a t u 

r a  m o l t o  b a s s a  ( n a n o  ) ,  i n t e r r o g a t o  a v e r s a  l e ,  d i c h i a r a  v a  c h e , a l l e  o r e  

1 1 c i r c a  d e l  6 p r e  c e d e n t e ,  s i  t r o v a v a  a l l a  f e r m a t a  d a l l a  l i n e a  9 0  

A T A C i n  v i a  L u i g i  S e t t e m b r i n i , i n  p r o s s i m i t à  d i  p i a z z a  M a z z i n i , q u a n 

d o i m p r p v v i s a m e n t e , a v e v a  n o t a t o  u n a s c e r t a  c o n f u s i o n e  d a v a n t i  a l l o  

s t a b i l e  d i  r i m p e t t o  a l l a  f e r m a t a  a n z i d e t t a , -

Q u a s i  c o n t e m p o r a n e a m e n t e e r a  s o p r a g g i u n t a  u n a  v e t t u r a ,  

s u l l a  q u a l e  e r a  m o n t a t o . -

A g g i u n g e v a  c h e , s u e c e s s i  v a n e n t e ,  a t t r a v e r s o  l a  r a d i o ,  a v e v a  

a p p r e s o  c h e e r a  s t a t o  i v i  u c c i s o  u n  a g e n t e . -

C o n c l u d e v a  a f f e r m a n d o  c h e n e l l a  c i r c o s t a n z a  n o n  a v e v a  

n o t a t o  p e r s o n e  o c o s e  s o s p e t t e . -

L o s t e s s o  g i o r n o  9 , a l l e  o r e  1 2 , 2 5 , v e n i v a  n u o v a m e n t e  i n 

t e r r o g a t a  l a  s i g n o r a  V E T T U R I N I l a  q u a l e , s o s t a n z i a l m e n t e , r i p e t e v a  

^ j a n t o  i n  p r e c e d e n z a  d i c h i a r a t o , -

P r e c i s a v a  d i  a v e r  v i s t o  c h e  i l  g i o v a n e  ai * m a t o ,  n e l l ’ u s c i 

r e  d a l  p o r t o n e , p e r  u n  i s t a n t e , s i  e r a  v o l t a t o  v e r s o  l a  s i g n o r a  v e 

s t i t a  d i  n e r o , l a  q u a l e  l e  e r a  s e m b r a t o  c h e  s i  t r o v a s s e  q u a s i  a l l o

i g r e s s o  d e l  p o r t o n e , n e l l a  s u a s t e s s a  d i r e z i o n e • -

N e l l a  c i r c o s t a n z a  a v e v a  a v u t o  l a  s e n s a z i o n e  c h e  i l  v o l t o  

d i  d e t t o  g i o v a n e  s i  a t t e g g i a s s e  a u n  g e s t o  d i  c o m p i a c i m e n t o  o  

s c h e r n o  e , n e l  c o n t e m p o », a v e v a  e m e s s o u n  s u o n o , d a  l e i  v a l u t a t o  d i  

s o d d i s f a z i o n e . -  >

E s c l u d e v a  c a t e g o r i c a m e n t e  d i  a v e r  d e t t o  a l l a  f r u t t i  v e n 

d o l a  d i  a v e r e  r i c o n o s c i u t o -  i à  g i o v a n e  i n  a r g o m e n t o . -

S i  a l l e g a n o  g l i  a t t i  a s s u n t i  i n  n u m e r o d i  4 / .  " S i g n i f i c a n 

d o c h e s o n o t u t t o r a  i n  c o r s o  i n d a g i n i  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  

m I G O S. — w.

E s t e n s o r  e  : D r .  E u g e n i o  C a p u t o C o m m i s s a r i o  C a p o  d i  P . S .  —

I L  C O M M I S S A RI O J C A P O D I  P . S ,  

*“ “  3 U t o )

1 9 2
3 1 8

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a

X VII  L E G I S L A T U R A — DI S E G N I  D I  L E G G E  E  R E L A Z I O N I — D O C U M E N T I — D O C . X XII I  N . 4 6

–     3 1 8    ––    448    –



14

L 'a n n o  1 9 8 0  a d d i  6 d e l  m ese  d i  f e b T a a r io  a l l e  o r e  17» 15  n e g l i  U f
f i c i  d e l  e c o n d o  D i s t r e t t o  d i  P o l i z i a  i n  R O M  A .
I n n a n z i  a  n o i  s o t t o s c r i t t o  U f f i c i a l e  d i  P .G ,  é  p r e s e n t e :
FREDDI R e n z o , n a t o  a  Roma i l  g i o r n o  11 » 7 « 1 9 2 1 ,  a b i t a n t e  i n  V ia  
G a l i l e o  F e r r a r i s  n . 2 ,  i l  q u a le  d i c l i i a r a  q u a n t o  a p p r e s s o ;

S ta m a n e  v e r s o  l e  o r e  1 0 ,5 5  c i r c a ,  e ie x i t r e  m i t r o v a v o  s u l l a  p o r t a  
d e l  m io  n e g o z i o  d i  p e l l e t t e r i a ,  s i t o  i n  V ia  l u i g i  S e t t e m b r i n i  n .5 6  
h o  u d i t o  c i r c a  4  o 5 c o l p i  d i  arm a d a  f tx o c o  c o n  s à l e z i a i i o r e .  A t t s c  
t r a t t o  d a i  c o l p i  m i s o n o  g i r a t o  i n  d i r e z i o n e  d i  p r o v e n i e n z a  ed  ho  
v i s t o  un  i n d i v i d u o  c h e  u s c i v a  d a l  p o r t e n e  d e l  c i v i c o  3 8  d o v e  v i  
e r a  a t t e s o  d a  u n ’ a l t r o  g io v a n e  c h e  s i  t r o v a v a  a l l a  g u i d a  d i  u n a  
m o t o v e s p a  c h e  s o s t a v a  ferm o  i n  p r o s s i m i t à  d e l  p o r t o n e  e  d o p o  a v e r  
s a l i t o  a b o r d o  r i s c e n d e v a  e  d op o  a v e r  r a c c o l t o  q u a l c o s a  r im o n t a v a  
d i  n u o v o  s u l l a  m o to  e  s u c c e s s i v a m e n t e  r »  s c e n d e v a  a n c o r a  p e r  r a c c o 
g l i e r e  q u a l c o s a  d o iìo  d i  c i ò  r i s a l i v a  e  c o n  i l  c o m p l i c e  s i  s o n o  
a l l o n t a n a t i  a  v e l o c i t à  n o r m a le  i n  d i r e z i o n e  d i  P i a z z a  M a z z i n i  e  
n e l  m e n tr e  p a s j 'a v a n o  d a v a n t i  a l  m io  n e g o z i o  h o  n o t a t o  c h e  i l  g io v ^  
n e  c h e  s i  t r o v a v a  s e d u t o  s u l  s e d i l e  p o s t e r i o r e  i n f i l a v a  n e l  s u o  
g iu '  o t t à  u n  a r n e s e  c h e  h a  me e s e m p r a t o  u n ’ arm a»
A .D .R »  La m o to  e r a  d i  c o l o r e  b ia h c o  e d  . e r a  t a r g a t a  ma n o n  s o n o  s t o  
t e  r i l e v a t i  i  n u m e r i  d i  t a r g a  i n  q u a n t o  n o n  m i e r o  t o f o  c o n t o  d i  
q u a n to  e r a  a c c a d u t o  e  n o n  h o  v i s t o  s e  adLla m o to  m a n c a v a  q u a l c h e  
p e z z o .
A .D .R . I  p r e d e t t i  g i o v a n i  e r a n o  d e l l ’ a p p a r e n t e  e t à  d i .  a n n i  q u e l l o  
c h e  s i  t r o v a v a  a l l a  g u id a  d a l l a  m o to  e r a  d e l l ’ e t à  d i  a n n i  2 0 —22  
c a p e l l i  s c u r i  c o r t i ,  v e s t i v a  g i u b o t t o  c h i a r o ,  m e n t r e  q u e l l o  c h e  
s e d e v a  s u l  s e d i l e  p o s t e r i o r e  e r a  d e l l ’ a p p a r e n t e  e t à  d i  a n n i  ,2 0 - 2 2 .  
/ e s t i v a  g i u b o t t o  b l ù .
A .D .R . N on s o n o  i n  gr'ado d i  r i c o n o s c e r e  d e t t i  g i o v a n e  n**e a t t r a 
v e r s a  f o t o g r a f i a  n é  d i  p e r s o n a .
A .D .R . N on h o  a l t r o  d a  a g g iu n g e r e .
L e t t o ,  c o n f e r m a t o  e  s o t t o s c r i t t o .
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AGGETTO:....;__

t ’ anno I98O a d d i 8 d e l  mese d i  f e b b r a io ,  a l l e  o r e  2 1 ,5 5 ,  n e g l i  u f f i c i
d e l Secondo D is tr e t to  d i P o l iz ia ,  in  S om a.---------------- - ----------------------------
Innanzi a n o i U f f i c i a l i  d i P.G-, é p r e se n te  CIASLàNTINI I n a i ,  n a ta  a 
fum ano (luC) i l  25.1O .1933, qui r e s id e n te  i n  v i a  P odere Bue c a r i  i o t t o  
2 7 , con negozio  d i f r u t ta  e verdura i n  v i a  A vezzana n .3 9 ,  l a  q u a le
in te r r o g a ta  rispon d e quanto se g u e ;-  ■ — — ——, ■ —i.. ----------- —
""Verso l e  ore 17 c ir c a  d e l g iorno 6 c o r r e n te ,  comunque s u b ito  dòpo 
avere aperto i l  n egozio  d i v ia  A vezzana, é v en u ta  n e l  n e g o z io  l a  s i=
< 'ora STIBPELLCNI, m oglie d i un d o tto r e  d e l l a  BAI, l a  q u a le  v ie n e  da 
me qualche v o l t a  per fa re  l a  sp esa , l a  (p ia le  mi ha  o rd in a to  a lc u n i  ge= 
n e r i .  Lien tre  io  sta v o  provvedendo a  p rep are  q u a n ti r i c h ie s t o m i ,  abb ia
mo in com in cia to  a p arlare  d e l grave e p is o d io  v e r i f i c a t o s i  i l  m attin o  
con  l a  u c c is io n e  d e l la  giovane Guardia AEIIBSANO.Iia p r e d e t ta  s ig n o r a ,  
<̂ he a b ita  n e l lo  s t a b i le  quasi d i  fr o n te  a l  mio n e g o z io , che e r a  in  
:^ì*eda a fo r te  a g ita z io n e , mi ha r i f e r i t o  ch e e r a  s t a t a  te s t im o n e  ocu=s 
la r e  e c io è  d i avere v is t o  sparare uno in d iv id u o , m entre l a  G uardia  
in d ie tr e g g ia v a  n e l l ' in te r n o  d e l portone •H i h a  anche r i f e r i t o  ch e lo  
sp aratore  su b ito  dopo, mentre l e i  e r a  r im a s ta  come i o ^ i e t r i t a ,  l e  ha  
7ÀS0 in  f a c c ia .  l a  s ig n o ra  ha aggiunto  anche a l t r e  p a r o le  e non esc lu d  
che ha d e tto  anche d i e sser e  s t a t a  r ic o n o s c iu t a  e  d i  a v er  r ic o n o s c iu to
lo  s p a r a to r e ...........— — ?—  — - ........ -  —  --------------------  ■ ---------- -------
A O.B."Durante t a le  c o llo q u io , non v i  erano a l t r e  p erso n e  n e l  n e g o z io ,  
ma l a  s ig n o ra  ha r i f e r i t o  i l  tu t to  a  v ó ce  norm ale ma non b a ssa ;  e r a

''Ito em ozionata e l e  s i  leg g ev a  an cora i n  v i s o  l a  p a u r a .la  s ig n o r a  ‘ 
ha anche p r e c isa to  che essendo s o f f e r e n t e  d i  f e g a to  per l ' im p a tto

avuto con i l  g iovane e per i l  grande t e r r o r e  ch e  l 'a v e v a  p r e s a  s i  era
su b ito  r e c a ta  a ca sa " " .------------------------------------------------------------------------------------
A D.B."Confe-:.mo che l a  s ig n o ra , e q u esto  l o  r ic ò r d o  m olto  b en e , mi 
Ya p r e c isa to  d i  e s se r e  rim asta  im p ie t r i t a  anche p erch é  l o  sp a ra to re
cu b ito  dopo a v er -e  u sa to  l a  p i s t o la  l e  h a  r id o  i n  f a c c i s ^ ”«--------------------
A D.S."Quando l a  s ig n o ra  ha r i f e r i t o  a l t r i  p a r t i c o l a r i  io  mi trovavo  u  
pò d is ta n te  e c h in a ta  per c u i non ho p e r c e p ito  bene a l t r e  su e  afferm a=  
z io n i  compresa q u e lla  d i aver r ic o n o s c iu to  l o  s p a r a to r e ." — ------------- - -■

D .B ."Subito dopo i l  c o llo q u io  f u i  i o  s t e s s a  ch e d i s s i  aZLla s ig n o r a , - 
s ta n te  l a  g r a v ità  d e i f a t t i  e per non m e t t e r s i  i n  mezzo a i  g u à i d i  non 
farn e p a ro la  con n essu n o .Io  quando sono r in c a s a t a  ho* r i f e r i t o  t u t t o  a 
mio m arito n e i  minimi p a r t ic o la r i ,  ma non  g l i o  ho d e t to  i l  nome d e l la  
p ersona, anche perché avevamo d e tto  t r a  n o i  due d i  non p a r la rn e  con  
c h ic c h e s s ia .  "
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................. ^ 1 7 ^i J z
■

anno 1980 addì 9 d e l  mese d i  febbraio» a l l e  ore 1 2 ,2 5 ,  n e g l i  u f f i=
L d e l Secondo D is t r e t t o  d i P o l iz ia ,  in  Boma«— ............ ---------------------------
; anzi a n o i s o t t o s c r i t t i  U f f i c i a l i  d i  P .G . é  p r e s e n te  VPIITDBINI l" 
ona r id à , in  STERPELLOKZ, n ata  ad Ancona 1 * 1 1 .9 .1 9 3 9 »  q u i a b ita n te  il! 
i a  I lico tera  n .29» s c a la  3*» ìn t .1 1 ,  l a  q u a le ,  nuovamente in terro § a =  
a , d ic h ia r a  quanto .appresso;- -------- --------
’’P re c iso  che a31’ in c ir c a  verso l e  ore’ 11 d e l  m a ttin o  d e l  6 co rren te  i 
iv je mi trovavo a tr a n s ita r e  s u l  m a rc ia p ied i d i  v i a  l u i g i  S ettem b rin i 
allorquando g iu n ta  a l l ’ a lte z z a  d e l n eg o z ia  d i  d i s c h i  ho a v v e r t i to  d e i 
rumori a t t e n u a t i ,  c ir c a  quattro 0 c in q u e , a  b rev e  d is t a n z a ,  e  su b ito  
lopo ho v i s t o  u s c ir e  d a l portone c o n tra sse g n a to  d a l  c i v i c o  38 un gioas 
zane che im bracciava n e l la  mano s i n i s t r a  un q u a lc o sa  ch e ten ev a  r iv o l:  
< versò  i l  b a sso , e questo qualcosa  sp o rg ev a  d a l lo  mano p er c i r c a  
20 c e n t im e tr i ,  mentre b e l la  mano d e s tr a  te n e v a  una p i s t o l a
I l  giovane p resen ta v a  una t a g l ia  comune, a l t o  c i r c a  m .1 ,7 0 , corpora  tu: 
r a  norm ale, c a p e l l i  c a s ta n i s c u r i ,  d i  m edia lu n gh e z z a .  Non ho f i s s a t o  
i l  v o lto  perché l a  mia a tten z io n e  sé é  r i v o l t a  un icam ente a  quanto ave-

. in  mano. I l  g io v a n e , per un i s t a n t e ,  s ì  é  v o l t a t o  una s ig n o r a  v e s t  
t a  d i nero che b i  ^ovranzava d i pochi m e tr i ,  a n z i p r e c is o  mi sembra 
s i  tro v a sse  q u asi a l l ' in g r e s s o  d e l p o r to n e , n e l l a  m ia s t e s s a  d ir e z io =  
n e, ed ho avuto l a  sen sazion e che H ^ ^ l t o  d e l  g io v a n e  s i  a t te g g ia v a  
a un g e s to  d i compiacimento e scherno e ,  n e l  contem po, d i  q u esto  ne

ono c e r t a ,  ha emesso un su on o ,'ch e ho v a lu ta t o  d i  s o à d ìs f a z io n e . -------
A questo  punto ho v o lta to  l e  s p a lle  e  m i sono p o r ta ta  n e l ^  p r o sp is  
c ie n te  Banco d i S « S p ir ito  per e f f e t tu a r e  u n 'o p e r a z io n e .Ql l ì  ho s e n t i -  
to  qualcuno che commentava l'a c c a d u to , ma i o  non ho ra p p resen ta to  l a  
mia esperienza .D op o c ir c a  m ezz'ora, te r m in a ta  l 'o p e r a z io n e ,  ho f a t t o  ' 
‘ie n tr o ,  p r e c iso  mi sono p orta ta  p resso  l o  s-feudia d i  mio m a r ito , che 
é u b ica to  n e l lo  s t e s s o  s ta b i le  ove a b i t o ,  e  dopo a -v erg li accennato  
l 'a c c a d u to , essendo l u i  occupato, ho f a t t o  r ie n t r o  a l l a  m ia a b ita z io »  
ne • ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -
N el pom eriggio d e l le  s t e s s o  g io rn o , -verso l e  o re  1 7 ,1 5 , n e l  fa r e  r i=  
torno da un avvoca to , ove mi ero r e c a ta  p er  s v o lg e r e  a lcu n e  p ra tich e  
p e r s o n a li , mi sono ferm ata d a lla  f r u t t iv e n d o la  d i  v i a  A vezzaca per  
l 'a c q u is t o  d i a lc u n i gen er i e qui im provvisam ente s i  'é  p a r la to  d i  
quanto accaduto in  m attinata.N on r ic o r d o  c o n  p r e c s ió n s  c h i  abbia  po= 
s to  stù. ta v o lo  l'argom ento .Ho accennato a l l a  donna ch e mi ero trd vata  
l ì ,  e mi pare anche d i aver d e t to , i n  form a in t e r r o g a t iv a ,  come mài 
l a  gu ard ia  g iu r a ta  d e l S .S p ir i to ,  che s i  tr o v a  s o lita m e n te  l i ,  ovvero  
n e i d in to r n i, non s i  s i a  accorta  d e l l 'a c c a d u t o .  Abbiamo commentato i  

V T g c Ì X u l  Z cxjuu. jU x
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-  2 -
t t i  c h e a c c a d o n o a l t e m p o d ’ o g g i e c o s a  r i s e r v a  l ’ a w e j ii r e  a i  n o s t r :  
li. H o  a c c e n n a t o a l l a  f r u t ti v e n d o l a  l a  s e n s a z i o n e d a « e r i p o r t a t a

f ci e i l  g i o v a n e  a b b i a  a v u t o  l ’ e s p r e s s i o n e  g i à  p r e c e d e n t e m e n t e  a c c e n n a ^

a e d a b b i a e m e s s o i l  s u o n o r a c c o n t a t o * ------  ■  ---------------  ---------------
s c l u d o c a t e g o ri c a m e n t e d i a v e r d e t t o  a l l a  f r u t t i v e n d o l a  d i a v e r c o n o c’
a i u t o  i l  gi o v a n e i n  a r g o m e nt o » — ..... ■ — ---------------------------------------------------

g o a p r e c i s a r e c h e n e l n e g o zi o e r a i n  f u n z i o n e l ’ a p p a r e c c h i o r a d i o  
q u i n d i n o n e s c l u d o c h e l a  si g n o r a a b b i a s e n t i t o  d a l l ’ a p p a r e c c h i o

a di n a m i c a d e l l ’ a zi o n e d e li t t u o s a  e p o s s a  a v e r e q u i v o c a t o  s i n  d a  
i t e n e r e  c h e i o  a b b i a a s s i s t i t o  a l l a  f a s e  i n i z i a l e  d e l l a  s t e s s a . Ei =  
o r d e c o n p r e c i s i o n e c h e a l t e r m i n e d e l d i s c o r s o  l a  s i g n o r a  h a d e t t o  

3 d i q u e s t e c o s e é m e gli o n o n p a rl a r n e » D i r i Bi à n d e l e  h o r a p p r e s e n e  
a t o c h e a l t e m p o d ’ o g g i é m e gli o s t a r s e n e i n  p a c e a c a s a  p r o p r i a ,
e m p r e a c o n d i zi o n e c h e i l  p r o s si m o l o  c o n s e n t a . --------------------------------------
) o p o d i c h e mi s o n o- a c c o m i a t a t a » - ^ ^ -------------------------------------------------------------

©. H. ^ll o n h o a l t r o  d a a g gi u n g e r e. "
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V E S S A L E  D I  I S T E U Z I O N E  S O M M A R I A

( A m . 3 9 9 « Mgg. C o di o » p n o e d m a p m ol o)

Ti’ a ni w» mi/ 2e R( we e e n < dt mo( a;it'ttj g;!i't a.......... . £1 g ùi n u »  2 3_ _ _ a l l e  o r Q, 1 8 1 5. 9.

mes e Ji ... £ e h h r ai Q.' .......... ................... v. i n _ _ _ _  B o n a - P r o c u r a ............:

A v a n t i  il D r .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,. . . . . . . .

'jtit o d al s ott os cri v o ( 2}

. ^ Q r e 3- b ±  hl a s ei m o n .  a  R o m a i l  1 8 . 1 2 . 1   r e a .  a  H o m s T v i aÈ   c o  m p a r s o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

L u a e p p e R e v e r e  n « 1 1 f  s t u d e n t e .

d ± £i *.. „ RÌ 5. ?. ?: Si. ?. Q u a n t o h o d i c h i a r a t o  i e r i  a l  S o s t i t u t o ^ ^ ^ o c u r a t o r e  e  

'' o n f e r m o . C o n o s c o A l i b r a n d i  A l e s s a n d r o  i n  q u a n t o  f r e q u e n t i a m o  l o

e s s o  q u a r t i e r e  e i n  v a r i e  o c c a s i o n i  E o a v u t o  d i v a r i a i  v e r b a l i ,  c o n  l u i »
«  -

f à' é"‘ d‘i' C' 0 " q u a n d o "'l o " i’ n c o n t m " p e r * " s t r a < i a —ffli-’- p r o v o c a —« —l - n —p a r - b i o o l i a r e  - p r e — 

g o a h f t i l p r o c e s s o d e l 6 . 2 . 1 9 8 0 / a  c a r i c o  d i  A l i b r a n d i  A l e s s a n d r o , g i o r a -
A  . - ............. ...........

A. ói e l a c h e l l i ,  t e n u t o s i  q u e l g i o r n o ,  m i v e d e v a  c o m a p a r t e  l e s a  d i  r e a t i  

p e r c o s s e  e l e s i o n i .  I n  s o s t a n z a  f i s i c a m e n t e  c o n o s c o  b e n e  A l i b r a n d i ,  a n 

t e * s e "  p r e c i s o " c I i è " l è " l e g x a n i " a a ' W - - r i p o r t a t a - e - - d i - - c u i — a i - p r o c e s s o - - d e l  

• 1 - 9 & 0 - - n à . - - - f u r o n o - - i o f e i r t a .. d a ... p a r a Q i w .. n h a .l x i.j i o n .. v i d l „ i a ^ S l 3 a n t o . „ a s g r e i ^ t o

l a  p e r s o n a  c h e i o  v i d i  s e d u t a  d a v a n t i  a l  T r i b u n a l e  d e i  M i n o -  

n n i s u l  m a r c i a p i e d e  i n s i e m e  a g l i  a l t r i  d u e  s u o i  c o i m p u t a t i ,  p e r  m e / e r a

b r a n d -i A l e s s a n d r o .  I o  v i d i  d i  s f u g g i t a  i n  f a c c i a  s i a  l u i  c h e  g l i  a l t r i  

i é "i r a p ù t a t x 7' T I b'i ^ V i È t h t ri "‘ e r a " a l ” P e n t r b - p r d “ Ì T 3 d o s s a v a r a x n a - - s Ì 3 C c a " a - v e n t o ’ 

. - u i m L n a . ^ a l e a t é ... I l o a . r i c n r d n .. o o m e .. e r a .. v e a t Ì t . O _ . I . g L c h e ll i. a n c h e _ p e r c h é . f r a  

t r e  e r a  q u e l l o  c h e s i  n o t a v a  d i  m e n o p e r  l a  p o s i z i o n e  c h e  a v e v a .  A l i j - ^  y

r a n d i i n d o s s a v a  u n  i m p e n a e a b i l e  d i  c o l o r a  b i a n c o  s p o r c o ,  d e l l o  s t e s s o  c o —
3 2 3
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1 9
. o r e  c i o è  d e l l e  a n t e  s c o r r e v o l à  d e l l ’ a r m a d i o  c h e  è  i n . _ g u . e s t a  . s t a ^ a
s’ c h è  ’ p r è s è r i t’g t i  l a t e r a l i  i l  s o f f i t t o  e  l a  b a s e  c o l o r  r o s s o  s c u r o .  I n  

ì u 8-l-"i B 0 m e n t O" • n 0 H r-- a v e- v a - "i- n.- " t e 3' t a " ài c u n -- c a p n c ii' O', " " N o i x " s o n o "iii " C' a n d i ^ n e' "'

L’ A l i' o r a n d i . A n c h e p e r c h é  l a  p o s i z i o n e  s e d u t a  d e l i o  s t e s s o  n o n  mi c o n 

s e n t i v a  d i  v e d e r e , a l c u n c h é  d i  p i ù .  I n  s o s t a n z a  n o n  a v e v o  m o t i v o  p e r c h é

L - mi a - a t t e n z i a n e  - s i  • f’i s s a s s e " s ù " d è t t i'  p à r t i c o i a r x ' . ........  ■..........................

l ....J C L a H ? . Q r a i c d i Q .. d . e ll a .. G u a ii d i a .. i a - v i a - S e - t t e i 3 b . r i n i —i o ~ h o —l e t t o —l e -

l e t i z i e  r i p o r t a t e  i l  g i o r n o  d o p o d a  R e p t - b b l i c a ,  J V U z n - t àjj J P a e s e _ S e r a ...

L'. l e s s a g g e r o .  D a l l a  l e t t u r a  d e i  q u o t i d i f i p i  i o  r i c o r d o  s o l t a n t o l a  d i n a -  

o i c a  d e l l ’ e p i s o d i o ;  s e  r i p o r t a v a n o  a l t r e  n o t i z i e  i o  n o n  l o  s o  e  c o m u n -

j u e - n o n -’l a - r i' C D T d o'; ....... ................... ;------- 3 ------------------- ; •

1 D. R. «.;..'. £ e r .... m a n t . O :. r i g u a j d a .l * .j o r a .. p r e e i s o .. c h e -. x o - - n s c - i i - d i — o a s a - v a r a o - -  • ir - j

L e o r e  1 0 , 5 0  d i  m a t t i n a  m u o v e n d o mi d a  M o n t e v e r d e  v e c c h i o .

3 o n a p u n t u a l e  e r i c o r d o  c h e i l  p r o c e s s o  e r a  s t a t o ' f i s s a t o  p e r  l e  o r e  V  .  

? è r ^ ' é s t o t e n u t o  c o n t o  d e l  t e m p o n e c e s s a r i o   a r r i v a r e  a l  T r i b u n a l e  c. ei  

i £: h a r e n ai —- r i- t e n g o —d i -’- e s s e r s i — m o s s o - dj:--t 5a a a " a -l T * T r r g a o p r a i n d t e a t a .' " P e f s: ^.

- C S ^ d. O- 3 r 4 n n' m r r f ,

S o n o c o n v i n t o , q u i n d i  , d i  n o n . e s s e r e  a r r i v a t o  a l  T r i b u n a l e  d e-i M i n o r e n n i  

’ t r e  l e  1 1 , 1 5 »  m a n o n  p o s s o  e s c l u d e r e  d i  e s s e r e  a r r i v a t o  a n c h e  - n ri m a 

3 e-" d' d V' é’ à' S r ” d a f è "‘ u n a' t ò I l è f a h z a  ' r Ì 3 p é' t t o'' à I l' è' * ì ‘ 1  p' e n 3’ ò " c h è ’ * d i r e i  c ò -  

a u n q u e..jii...,... a n zi..j a o a-. s- o n o..i h - g r a d o - d i - - i n d - i e a r e - a i e g l i o - - t a l i -  - l i i j i x t i’- d i "  "  

t e m p o. I n  c o n c l u s i o n e  ^ i t e ^ o  d i  e s s e r e ' a ^ i v a t o , f r a .  l e  . p r e „ „ _ 1 1 . „ e „l e .. p r e  

1 1 , 1 5 . D i p i ù  n o n  p o s s o  p r e c i s a r e .  R i c o r d o  c h e  i l  p r e c e s s o  v e n n e  c h i a m a 

t o m o l t o  p i ù  t a r d i ,  a l l e  o r e  1 3 , 2 0  , o 1 3 , 2 5 .  R i c o r d o  c h e  a l  m o m e n t o d a l -  

L’- i a Ì 2 i o " d e i  - p r o c e s s c r " g u a r d - a ± " l *’ o r o l' ó’g i o ; ’ " ^ ' c b i i ó '  c I i e " f ù ì " c Ì' t a t o  ■ p è r ” l a  

^; 4; e.. 1 1...i. h... q u a n t Q..l.’. a . w o c a ± j x . j d i f a n s o r e . i x . . J Q i b r a i 3 d à —c h ^ s e —i à-- o o e a si- € > n e  

i i  xi n r i n v i o  c h e v e n i s s e  f i s s a t o  a  d e t t a  o r a .

. ^ - 0 4  J L : .  ..... - - -

?
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.1 ;..
/ C • Al AA* X ‘-v«a \ / Aciŝisd.-. uvz**

7 . -  La r ra t t in a  d e l  9 .1 .7 9  un a l t r o . /-.rave a t t e n t a t o  *;
}:'5-’’.

s c a n d iv a  l e  tapne  d e l l ’az io n e  t e r r o r i s t i c o / e v e r s i v a

r i v e n d ic a t a  con v a r i  c o -A u n ic a ti,p e rv e n u ti a p iù  d e s t i=

n a ta r i jC o n  l a  s ig l a  NAR.
P o c h i - in u t i  do'-'O le  ore 10-,05 t r e  g io v a c i  a r . '.a t i  

e .•nascherati facevano  i r r u r io n e  n e .lla  sode d i "R adio 
c i t t à  f u tu r a "  , ì :ì  v ia  d e i  P a r s i  n x o .2 2 (’' l  a e z -a r . i r c )  

e davano fuoco  a g l i  i - i a i a n t i , mentre terev^^no s o t t o l a  
.- in a c c ia  d e l '.e  nr:ni le  c inque donne ( ra d u la  R o s e t ta ,  
Z ignohe 3 ab rie l.'.a ,In g a3 'ù  C a m o la , i o l l i  An u n z ia ta  e 
A t te r a  Anno.) ,c'.;e ^da. poco avevano i n i z i a t o  l a  t r a s '- ’.is=' i
s io n e  ra u lio fo n ic a  d en o i/ln a ta  "Renàio E onna".

S u b ito  dopo g l i  a g - r e s c o r i  ,a.i qiAali s i  a g 'im b e v a
un q u a r to  che e ra  r i m s t o  n e l l ’o.tr i o ,  esp lode  vano nu= 
re ìro s i  c o lp i  d i  arnia da fuoco  c o n tro  l e  ganoe del? e 

d o n n e ,ch e  cercavann  scampo d a l l ’ in c e n d io , e cagionav<?.no 
lo r o  g r a v i  le .s io n i .U l t i i ì 'a ta  c o s i  l ’az io n e  c r im in o sa  i l
g ru p p o ‘d i  Peg- r e s s o r i  s i  a llo n ta .n a v a  a to r ' 'o  d i  due au= ' 

v e t tu r e  , - r a t ic a . ie n te  in d is tu r 'o a to  , n e n tre  i  a r i a i  -cc=  
c o r r i t o r i  cercavano  d i  n r e s ta r e  a iu to  al?,e c o n e  f e r i=

te  e da.vano l ’a lla rm e  a l l a  p o l i z i a  e a i  v i g i l i  t e i  fu o 
co .

L ’ag r e s s io n e  v en iv a  s u b i to  r iv e ì '.d ic a ta  con i l

co .n u n icP tis
A lle  11 celato s te s s o  g io rn o  9 .1 .7 9  u -a  \^cce \a- 

s c l i i l e  sen za  in f le s .a io r i  ■' i a l e  t t P i l i , ic i i ia ra '.’a .al cc.n^’ 
t r a l i n i s t a  d i  " la s s e  S e ra " : " s i a  .-io i  PAR ,r  ivnnc ich ia .n a  

g l i  a t t e n t a t i  d i  .q u esti g i o r n i . ’.T elia  sc u o ia  Rio T'I c ’ a 
una bom ba.Rate 'r e s t o " .  •'

A lle  12 P u cc i C e s a re , s e g re tp .r io  d i  redr-.zi.one de 
" I l  2em'''o" r ic e v e v a  l a  t e l e f o n a ta  d i  u-a v.oce n.'isoriT.e, 
g io v an e  con le~  e ra  in f l e s s io n e  ro .nanesca c i  q u e s to  _ 

te n o r e :  " S ia  no f a s c i s t i , ! '  iv e  -  ' icT lìs.mo 1 • n 11<: :. tan o  o 
R ad io  c i t t à  f u tu r a .S e g u ir à  un co.-.’u n ic a to .O n o re  a i  ca= 
.-nerati u o c i s i " .

-M ie 17,15 una t e l e f o n a ta  a l  r e c a t  '.orc d e l" .’ ■.'TS.* , 
O s-iani C es.are .con  voce m asch ile  g iovane  nenz-; i r f l e c :

1
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's iò n fid ic h iaT ràv a r^ J’' Ónóre' àr^csSneS&ti’T assassIinatW V ’̂ ^ s s s  
che r e  RIO i  c a m e ra ti  a s s a s s i n a t i  f in  v ia ' Acca I . a r e n t i a ,3 à ’ = 
gue chiam a sp .ngue.I r e d a t t o r i  c r im in a l i  d i  R adio  C i t t à  
F u tu ra  hanno o l t r a g g ia to  i l  cam era ta  C ia v a t ta  d ic en d o :
' i  f a s c i s t i  sono r im a s t i  con una ”c i a v a t t a " s o 3 ta n to " .
E ,a  domanda d e l r r e c s t t o r e , p r e c is a v a :  ” Lo hanno d e t to  

n e i  g io r n i  s c o rs i j-n e r  q u es to  l i  abbiamo c o l p i t i . C i  " s n -  
Nielleremo an c o ra  p iù  duram ente .Giamo i  J’AR.”

A lle  22 ,05  d e l 9 .1 .7 9  v en iv a  d e t t a t o  ner te le fo n o  „ 
a l  r e d a t to r e  de ”11 Tempo" , S ta n is la o  Bar c o n i ,  da tosa *

voce m asch ile  senza  i n f l e s s i o n i , i l  seg u en te  com unicato : 
''A bbiado c o lp i to  un covo d i p r e d ic a to r i  d 'o d i o , ab ’ inno 
c o lp i to  duram ente ,ma a v re n  '.o p o tu to  es-.e re  p iù  p e s a n t i .  
Abbiamo s c e l to  un b e r s a g l io  p a r t i c o l a r e  '>erc?ié si=;mo 

s t u f i  che s ia n o  d e i g io v a n i r o s s i  e n e r i  a "ag are  con 

l a  v i t a  le  co lp e  d e l  s is te m a .ì’on c i  p ia ce  c o lp i r e  g e n i 

t e  che come n o i  é se ria m en te  ia ^ 'e g n a ta  per m ig lio ra re  
questo* s is te m a  anche se sono d e g l i  im b e c il l i .G e n o  ia=  
b e c i l l i , .m a  ro "o  t u t t o  d p i c o l ' e g h i .3 ' or l"-~.o d e
i  com pagni d n l movi.mento non s i  f a c c ia n o  nre-ndere daA
n ervosism o  e "rabbie v a rie ,m n  co ''.i“ c in o  a ra -d o n a re  e«
s -e r ia m o  che non s i  debba "^iù c a s s a re  iTuori da una 
se z io n e  con u 'a  moto e s ’'ar?_'-.'e a l l  ' i 'n ?a ;; '-a ta ,n ó  ùa 
una- p a r te ,n é  d a '. l 'a l t r a .S p e r ia m o  che non s i  fa c c ia n o  

s t r u r n e n ta l i r z a r e  d a l l a  fo rz a  c e l l a  ream ione -  b ia n c h i ,  
r o s s i  0 n e r i  -  che usa l a  n o s t r a  r a b b ia  per f a r c i  d i 
s t r u g g e re  a v icen d a .A  Radio C i t t à  F u tu ra  non é s t a to  

p e rd o n a to  i l  non av e re  r io -n e t ta to  i l  n o s tro  l u t t o  pcr 
i  c a m e ra ti  u c c i s i  e l e  conti?-me p red ich e  d 'o d io ” .

I l  g io rn o  su c c e s s iv o { lO .1 .7 9 )  una t e l e f o n a t a  d i , 
voce m asch ile  senza  i n f  l e s s  i o n i ,  comuLnicava a l  cen 

t r a l i n i s t a  de "L 'U n ità "  è "V asse S e r a " , S i l v i  lo m e n ic o ,
" I  'TAiR han 0 co1 p ì H;o an co ra  v ia  d e i  P a r s i . ” ' so lo  l ' i n i 

z io .T o c c h e rà  anche a v o i" .

Le modali-t's, d e l l 'a z io n e  , 1 'o b i e t t i v o  2 O e l t o , i ’ t e 
nore  d e l l e  r iv e ì 'd te a z io n i  e l a  lo ro  i 'T ,is . te ’'’7a s e -  •ava" 
no in  i a c u t i b i l  -.anto , i s p e t t o  " i  f a t t i  d e '. . i t - tipni p 200326
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q u i r i e v o c a t i  e c a r a t  ;e rx z ‘ a t i  ùa c u e r t a  
d i  e v e rs io n e  •p o l i t i c a , un s a l t o ’ d i  Q u a l i tà  n e l l 'o r =  
c a n iz ia z io n e  c r i  ;ii.nale e una c o r ta  d i  e v o l ta  n e l 'a  
" l in e a J t  p o l i t i c a ” ,r in ]a rc a ta  d a l l ’a u s p ic io  d i  una 
tr e g u a  con i  " r o s s i ” per .«eglio coli^ire. " i l  s is te m a ” 

e la " r e a 7 io n e "  , fo s se  q u e s ta  d e i  " b i a c c h i , r o s s i  o n e r i " .

Le s u c c e s s iv e  emergenze c o n ierm eraixto i l  d a to  
e v id e n z ia to  d a l l 'e p i s o d io  in  sé ,re n d e n d o  n a n ife n to
cone n e l l ’a r e a  d e i  ITAE un n u o v o ,^ iu  a g g u e r r i to  e 
m eglio  o r - a n i s ’ s to  grup'-o so v v e rs iv o  -  r? .r" - .t to  

q u e l lo  che s i  e ra  q u a l i f i c a t o  s o v r a tu t to  co?: l a  ra=  
p in a  a l l ’a r  ne r i a  C e n to fa n ti  -  s i  e r a  fo r^ ca to .

L a i r a p p o r t i  d e l l a  LZGOS d e l 9 .1 /1 7 .1 /7 .2 .7 9  e 
i e . 7 .8 0  -  in  a t t i  a l l a  c a r t e l l a  8 v o i . 3 /8  -  e d a l  e 
d e p o s iz io n i  d e l le  p a r t i  o f fe s e  e d e i  t e s t i , 1 ’az io n e  

v e n iv a  c o s i  r i e  o s t r u i t a ,  anche con r ig u ia rd o  ad a lc u n i  

co n ien ti ed e p is o d i  a e s s a  a n te c e n ''e n t i  e con e s s a  c o l 

l e g a t i .

Tufo G iuseppe(fg .X 47)spor.^eva d en u n z ia  per la  rad^i- 
na d e l l a  sua a u to v e t tu r a  f i a t  128 c o lo r  v e rd e  t.g.
Eonia K /O6793,dn v a r te  d i  due g io v a n i,5 .v v e n u ta  i l  3 io r=  

no 8 .1 .7 9  v e rso  le  o re .2 3 » 3 O ,in  v ia  O s t ie n s e .
G aertani S e ra f in o  spo rgeva  d en u n z ia  ->er l a  r a '- in a  

da p a r te  d i  due g io v a ::!  d e l l a  sua a.;.to” ett!.u :a f i a t  
131 s p e c i a l  c o lo re  b lu  n e t< a l l iz 'a to  , a ’.nzenuta e.lj.e i f . , 

45 d e l j . . '6 .1 .7 9  in  la rg o  A n ilc a rs  Z a a o ra n i . f f g .4 8 ) .
ocopece S a lv a to re  -  t i t o l a r e  d i  una ti*ogr<?.fia 

s i t a  in  v ia  d e i  ; a r 3 i  1 -  r i c o r ó a v a ( f g ,? 7 )  d e  i l  g i t j '

no S .1 .7 9 » t r a  le  ore 7 ,3 0  e le  5 , aveva r - o t a t o  u n  g io 

vane s o s t a r e  in  vi.a d e i d a r s i ,c h e  #«octrava à i  s o rv e 
g l i a r e  l ’ in g re s s o  d i  u a c io  C i t t à  P u tu r a .

' La E ia ttiiia  d e l  9 .1 .7 0  a l  e 10 ,05  'A vei s.a
-  coi;: a b o ra to re  à i  L aà io  C i t t ? :  S u t u r a  -  1^-s e  l a v a  l a  
sede d i  v i a  d e i  '^ r s i  e n e u tre  e ra  - e r  a /v r r .r e  In 0.75 

v e t t u r a , n o t a v a  u n a  f i a t  1 2 8 , b i a n c a  0 v e r  'e  cà:.'-ar0 , con 
a bo rdo  2 o 3 p ersone , che , so "-rag -i u n ta  a veZ.ocitd. soi.- 
s te n u ta ,v '- .rc h eg .g iav a  rc" i? 'a :-n n te  "o ri •'>' .nĉ '.o ' i
•'O ter r i '^ a r t i r e  con e'-UTùle c e l e r i t à ,  ono •. s ?, - t i

r
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Le c inque donne r im a s te  v i t t im e  d e l ' ’ag ~ re3 s io n e  f ie =  
vpcavano con d o v iz ia  d i  p a r t i c o l a r i  l a  dram m atica seq u en . 

z a .
R ife r iv a n o  che l a  t r a s m is s io n e  ’’r a d io  don- a ” da e sse

e a l t r e  g e s t i t a ^  come e s p o n e n ti  d e l  ’’c o l l e t t i v o  d e l l e  ca=
s a l in g h e " ,  andava in  onda da a n n i ogn i m a r te d ì , dal?.e ore 

* * *
IO a l l e  1 1 .P iù  v o l te  ta lu n e  d i  lo r o  e ran o  s t a t e  o g g e tto  

d i  m inacce e in g iu r ie  per te le fo n o .Q u a lc u n a ,n e i  g io r n i  
p r e c e d e n t i  a l  f a t to ^ a v e v a  n o ta to  l a  p re se n za  d i  te r s o n e  

s o s p e t te  n e l l ’androne d e l lo  s t a b i l e  ove aveva sede l a  ra=  

d io .
La m a ttin a  d e l  9 .1 .7 9 ,anT>ena i n i z i a t a  l a  c o n su e ta  

t r a s m is s io n e , R adula R o s e tta ,c h e  s ta v a  a l  m irer -  s i t o  
i n  un p ic c o lo  lo c a le  co n tig u o  a q u e l lo ,a n c h ’e3so d i  a o : 
c e s te  d i  •'.ensioniiove s i  te n e v a  l a  t r a s i m s s i o n e a v e v a  
v i s t o  t r e  uo m ini ̂ ar i r a t i  (uno con un m it ra )e  in cap n u cc ia=  
t i j s a l i r e  n er le  s c a le  che davano a c c e s so  a i  l o c a l i .

Aveva a v v e r t i to  l e  coranagne e s ù b i to  dono e ra  av= 

v e n u ta  l ’ i r r u z io n e  d e i  t r e .L a  lu c e  e ra  s t a t a  s n e - 'ta ,  

p ro b a b ilm e n te  a c o lp i  d i  arm a’ da fuoco^e l ’ im n ian to  

e r a  s t a t o  in c e n d ia to , con i l  l a n c io  d i  b o t t i g l i e  incen=  - 

d i a r i e .L e  fiamme s i  e rano  s u b i to  p ro p ag a te  n e g l i  a n g u s t i  
l o c a l i  e l e  r e d a t t r i c i  s i  e ran o  d a te  al.i.a fu g a fu n a  con 
i  c a p e l l i  in  fiaitine ) corcando  d i  guadagnare  ner l e  s c a le  
l ’androne d i  in g r e s s o .

T u tte  erano  s t a t e  f e r i t e  a l l e  gambe a co l'n i d i  arma 
da fuoco  d a i t r e  ag r e s s o r i , c u i  se  ne e ra  ag r-iun to  un 

q u a r to .U n a  d i  e s s e ,A l tu r a  A n n a ,f e r i t a  g ià  a l l a  c o s c ia ,  

s i  e r a  r i a l z a t a  e aveva c e rc a to  d i '- ra g - iu n g e re  I n ’ u s c i ta , . ,  
ma e r a  s t a t a  b r u ta ln e n te  s p in t a  ad dosso  a un m uretto '^é 
una r a f f i c a  c i  m itra  l e  aveva c s g io n a te  le  f e r i t e  a l l a  

■^erte b a s sa  d e l l . ’ ad o m e ,d e s c r i t te  n e l  r e 'e r t o  e n e l l a  
p e r i z i a  medico l e g a l e .

L i  Llaio A ntonio  conferm ava l a  d e p o s iz io n e  r e s a  s u b ito  

dopo i l  f a t t o , c i o è  d i  av e r n o ta to  una v e t t u r a  f i a t  124 o 

1 2 8 ,b lu  s c u r a , t r a n s i t a r e  a  v e l o c i t à  e l e v a t e .
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dattili.’ d rica^ àv ey a ; n o tiz ia ^ .p e r^ ^ d ^ ^ d è L L iy a ttè n tà tó 'j  
^ x ^ p e 'n d 'f f 'u n ’ in p x o v v isà ' 'n o v ra ^ ^ s x z io n é ' d t 'v ò c  

%ói'* d i s t i n t a  un’ in v o caz io n e  : ’’n ^ '  s p a r a te "  , ( c f f  . ic '.2 3

e 7 3 ) .
r a l l e  d e ’̂ o s i r io n i  <’.el?Le do ->re ag  r e f 'i t e  e te rg e v a  

che t r e  u o n in i g io v a n i,c o n  i l  v o l to  t r a v i s o t o , l e  n an i 
g u a n ta te  , a r  T ,ti(tino  con un n i t r a  ) , f  ve vano f a t t o  i r r u =  
r io n e  nel.'.a  sec';e c e l l a  ra- i o , cove e r a  an  -'ena conin= 
c i a t a  l a  t r a s n i s s io n e  d e l  •-^ro.-.ran -a "PtaGio L onna". 
r a d u la  r o s e t t a  ce rcav a  i.n inedirtam ente d i  c a r r  l ’al=: 
la r:ne  v i a  r a d io ,  nia n e n tre  uno d e i  t r e  n u r ta  va l a  '-«i:: 
s t o l a  a l l a  f r o n te  d i  ' . i o l l i  A n n u n z ia ta ,g l i  a l t r i  dava= 
no fuoco  a l l e  a t t r e z z a tu r e  con b o t t i g l i e  o i n v o lu c r i  
in c e n d ia r i .n e s s u n o  d e i  t r e  a g g r e s t o t i  aveva r,ronun= 

c i a t o  p a r o la .
S u b ito  d o p o ,n e n tre  le  donne s •.or.ìente cercavano  

scanno  a v v ia n d o s i per l e  s c a le  che p o rtav a n o  a l l ’an= 
d rone d i  i n g r e s s o ,g l i  ag r e s c o r i  -  a i  Q un li s i  e ra  

u n i to  un p .uarto  che t r o v a v a s i  un to  nel'^ 'an d ro n e  -
avevano s p a ra to  lo r o  a l l e  g an o e .

P a l le  s e r i r i e  ne ic o  l e '- a l i  r i s u l t e r à  in  - a r -A» r i  i. ° ’T''«r io'^ nt i c o l a r e ,  per In g n fu  Car ne l a , le--.io n i  " '
d e l l a  c o s c ia ^ s in is t ra v -n u n r itf -  s e n z ' n o s tu n i in  AG 5 g .;
ner Cignone G a o rie iu a ■ itra i l  n e i  J. e ".or ■ le  e

r ~1

n i  a l l a  c o s c ia  '■ estra ,.--i-.s .rite  i"  IO n e s i  con i n ' e b o l i^
le n to  c e l l a  cean b u ln z io n e  ; ' 'e r  ' i o l l i  A .-r.u n z ia ta , u c t i n i
c i  1 ° ,2 °  e 3° gts.f'0 a l  no lso  e '.«tuo c e n t r a ,n U a  
s i n i s t r a , u s t i o n i  d i  1® g ra .'o  ''1  v o l to  e a l  c '. '^ o ,5 e r it$ n  
d i  arma da fuoco  a l l a  ganba s i n i s t r a , g u a r i t e  in  g*,f;O 
con in d eb o lim en to  d e lla , fu n z io n e  n r 'è n s ile  ' 'e l l a  nano 
d e s t r a  e una sindrom e -s ic o -n e  " r o s i c a ;  per ‘•■•st'ulh ~ o- 

s e t t a , f r a t t u r a  d e l  perone d e s t r o ,d e l  3° su/.’-e r io re  'e l--
l.a gamba d e s t r a  e d e l  g in o ce l.io  s i ’' i s t r o , 'c a r i t è  • • 3 

m esi sen za  p o s tu m ijp e r I t t u r e  .■nnna le .s io n i  n i  ,"i;'.O': ?-.lo
s i n i s t r o , a l l a  c o s c ia  s i n i s t r a  e clI I c. re-nions 
n i s t r a ( c o n  r e p e r to  d i  2 p r o i e t t i l i  n e l  c o l  o 
more d e s t ro  e 1 n r o i e t t i l e  ir. corris-''.o r<enz'-
n o cch io  s in i s t r o ? L e  l e s io n i  er-^no g u a r i t e  in  1’-'

.g,.utca S1-- 

d e l  f e 
d e ! ' ' i -
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re s id u a n d o  l a  p e r d i ta  d e l l a  c a p a c i tà  d i  p r o c r e a r e ('•-22 
a s -n o rtaz io n e  d e l l ’ u te ro  in  don.''a d i  a n n i 39) e inde=^ 

b o li.n e n to  d e l l a  deam bulazione per d e f i c i t  r e s id u a le  
a l l ' a r t o  s i n i s t r a .

’* i la n i  .Giuseppe -  so c io  dei-la  c o o p .va "T’r^pranixi.’’ 

con s e ’e i n  v ia  d e i / . a r s i , 20 -  d ic h ia r a v a ( - fg .25) dii 
av e re  d j i t o  u n 'e s p lo s io n e  e due sequenze r?i c o ln i

d i  a r a a  da fuoco..A ccorso, aveva c e rc a to  d i  c a re  a iu to
a l l e  v i t t im e  e d i  spegnere l ' i n c e n d i o  sv ilu ^ n n a to s i 
n e i  l o c a l i  d e l l a  r a t i o  e d o ta to  poi- d?.5. v i g i l i  d e l 
fu o c o .

/
Scopece S a lv a to r e (g ià  no .m in a to )d ic h ia ra v a  d i  av e re  

v i s t o , s u b i t o  dopo i l  f a t t o ,  un uomo in c a p p u c c ia to  che, 

con i n  nano due E i tr a (o  comunnue due a r r i ,  v o la  '.in o se ), 
t r a v e r s a v a  l a  s t r a d a  a passo  norm ale e s i  p o r ta v a  in  v ia  
d e g l i  E q u i , a l l ' a n g o lo , dove s a l i v a  su  una v e t- to ra  c o lo r  

v e rd e ,c h e  s u b i to  s i  a l lo n t .a n a v a . / in d i 'e g l i  s i  e r a  pro= 
d ig a to  p er spegnere  l ' i n c e n d i o .

L i  I..aio /in to n io  -  t i t o l a r e  d e l n eg o z io  d i  b i b i t e  in
v i a  d e i  : .a r s i ,2 4  d ic h i a r a v a ( f - .2 9 )  che .'.veva n o tr .to  

una v e t t u r a  f i a t  124- 1 2 8 ,b lu  sc u ra ,tr- ..n .s .'.ta re  , s i ; .  . i =

to  dopo i l  f a t to ,? .d  a l t à  v e l o c i t à  d a lh a  d ir e z io n e  d i  
p o r ta  Lab le e n a  v e rso  p i a ’-zp. d e i  Cam pani.

S u l p o s to  g l i  i n q u i r e n t i  r  -cu -e rn v n n o : -j -.or.-.o...i < 

c a r tu c c e  c a l  7 ,6 5 ;7  b o s s o l i  d i  c o l . 9 lu n g o ;!  ca r tu .''e ia  

c a l .3 8  sp e c ir - l;u r .a  borR.s do. v ia g g io  in  v i l p c ? ■'-.*= c..." 
l a  s c r i t t a  " A l i t a l i a ” ; un te rm os con r e s i d u i  c i  ben :-ina ; 
un c o n te n i to r e  d i  p l a s t i c a  con l iq u id o  i n f i a n  a b i l e ,  

v en iv an o  i n o l t r e  r e n e r t a s i  6 - ^ ro ie t t i l iC o  fr? .-m n en ti 

d i  p r o i e t t i l e )  e un s e ttim o  p r o i e t t i l e  r a c c o l to  d u ran te  
i l  so c c o rso  i r a  g l i  a b .i t i  del.'ia '-a d u la .

Le p r i  e in fo r:ra .z io n i s'-.i r e s  -ons’- .b ili  d e l  fatp .o  v n -

r .± \’S .no  T o z r ' . i t e  da S c a r t i  ' -asr i.-so ne l l  ' in ten ."o .;e .ton id ' 
d e l l ' l l . A .G li'c ;'.rt*e lla  5 ,v o i .1 /5  ) . “" g l i  r i f e r i v a  cZ'.e n e l  

c o rso  d i  ri-j-..io:-.e in  cns--. s u a , pre s e n t i  li-.r-'’.’,,-osci: , 
l o d o l f o  "ns-i-.'.o e. fo rs e  Plcrc.-.^-.r-.ti Cn.Astiano j’̂ io rn v a n ti ';

• x e ' ì ’-. C IO *’• .) z ;
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U l t e r i o r i  e naggiorrnente c irc o s t- .- .n z ia te  in f o r  r." z io n i  

v en iv an o  f o r n i t e  da T ro ch e i P a t r i z i o , i l  q u a le  n e l l ’ in=  

t e r r o c a t o r i o  d e l  24 .4 .61 (c a r  t e  I l a  5 , v o i . 1 /5  fg .27^-) 
r i f e r i v a  che l 'a z io n e  e r a  s t a t a  nro.;-;rannata ’̂ er con= 
iuenorare i l  g iovane C ia v a tta , . ; :o r to  n e l l ' e n is o d io  d i  v ia
Acca L a r e n t i a .

-Avevano p reso  p?-rte l u i  s t e s s o  ,? i r 7  0 n ia  P ao lo  e Le 
F r a n c i s c i  G a b r ie le  -  i  - f u a l i  avevano s v o l to  i l  ru o lo  
d i  c o n d u c e n ti  del? e due au to  in - ie - 'ja te  - ,L a i  L iv io ,r e =
d r e t t i , F i o r a v a n t i  V a le r io ,P u c c i  A l e s s a n d r o , t u t t i  ar=  
n a t i , e  p x e c is a n e n te : lu i  con una p i s t o l a  a u to n a t i c a ,  
F io r a v a n t i  con un n i  t r a ,A l ib r a n d i  e L a i con un 7 .'B 

por c ia s c u n o .

R ite n e v a  che le  arm i f o s s e r o  s t a t e  p ro c u ra te  d a l  

L a i  e da F io r a v a n t i  V a le r io ;e r a n o  s t a t e  ’'r e le v a te  e 

r i p o r t a t e  a l l a  sede d e l  FUIM.
L ’az io n e  s i  erta c o s ì s v o l t a : ? i z r o n i a  e Le .’" r a n c is c i  

G a b r ie le  e rm o  r i g a s t i  n e l le  v e t t u r e .L a i  e .A lib ran d i 
e ran o  r i n a s t i  d i  c o p e r tu ra  s u l l a  s t r a d a  e l u i  n e l lo

a t r i o  d e l l ’ e d i f i c i o . F e r r e t t i  e P u c c i ,c o n  i l  v o l to  co=A
■ re rto  e l e  na-ni g u a n ta te  avevano f a t t o  i r r u z io n e  n e l=
l a  se e d e l l a  r a ’io  e avevano drito fuoco  a-?l.i i  v 'ia n -  

t i . V i  e r a  s t a t o  un l o i t e  s • 'o c t 's re p to  d ''^ . r i a ,= i  e ra  
s p i g i o n a t a  una n o te v o le  c o r t i n a  d i  fu ro  e d a ;i.a  s e ie  

t u t t i  e ran o  u s c i t i .L u i  aveva a v v e r t i t o  cegJ.i s m n i  e 

n e l  fu:.'.o aveva s t e n ta t o  a r ic o n o s c e r e  i  su o i co ;”' n i .
3 i  e ran o  d a t i  a l l a  f u g a tn e l  c o rso  d e l. ?. cuaj.e e---;!! 

aveva  s o s te n u to  F io r a v a n t i  V a le r io  che e ra  in c ia n ^ a -  
t o .

R icorda.va c?.e n.oi v 'e r a  s t a t a  p o le  ico. t r a  F io rav an o  
t i  V a le r io  e ? e à r e t t i , .v a  non r ic o r d a v a  "e r  cosOi.

I j ’ £ . 5 . 8 1 ( vo1 .2 / 5  f g .3 2 5 ) i l  T roclaei so . ’ 'u n g e v a  ere" 
l ’ i a  r e s a  e r a  s t a t d  n ro g rav -ta ta  e o rg an izz  -.ta de.! lio z : 
r a v a n t i  e d a l  ? e d r e t t i , i  Q u ali n o i avevo-no r e c l u t a t o  
g l i  a l t r i  n a r te c i - ^ a n t i , tre. i  q u a l i ,  r ih a  divo-, i l  P u c c i 
-A lessandro .;?scludeva l a  " !£ r te c i’? ''z ione ' ' i  G o cc io la  
B ia g io  e d ic j i ia ra v a  d i  non e s s e r e  in  g r^ -’o d i  d ir -  - ' ‘J : . - - .

!
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cunché r if iiia rd o  à  unà e y e n tu a la  p a rte c i-n a z io n e  d i  
Z ap*^vicna G uidoC questi u l t im i  due entra,-nbi d ir i^ ^ e n t i ,  
n er q u a lch e  teir.-no  ̂ d e l  PUAH d i  Róma p er n o n in a  d e l  

• n a r t i t o ) .
N e l” ’ i n t e r r o g a t o r io  d e l 2 8 .1 O .8 l(v o l.3 z ^ 5 ,fc » 5 ro )

i l  T ro c h e i c o r f e r r a v a  i l  rn c c o n to jn u n tu a j.iz z a n d o  che 
* y '

e g l i  e r a  s t a t o  in fo rn a to  d e l  p ro g e t to  r i e u n i  g i o r r i  
prim a d a l l a  ?'aabro 7 r a n c e s c a ( d e l la  q u a le  s i  é f a t t o  
cenno n e l l 'e s p o s i z io n e  d e i f a t t i  d e l? a  r a  in a  a i  dan
n i  d e i  C e n t o f a n t i ) . I l  ’p ro g e tto  p revedeva c;:e s i  incen=  
d ia o o e ro  i  l o c a l i  d e l l a  r a d io  e s i  sp a ra r?  e a i  p re se n 
t i  con una p i s t o l a  rx in ita  d i  s i l e n z i a t o r e .

I l  g ruppo e ra  p a r t i t o  d a l? a  sede d e l  ?U.'in,dove 

er.?.no s t a t e  p r e le v a te  l e  a rm i,a  bordo d i  due a u to  ru= 

b a te  n e i  g io r n i  p re c e d e n ti  e p a rc h e g g ia te  n e i  p r e s s i  
d e l l a  s e d e .S i  e ra  t r a t t a t o  d i  una f i a t  132 e una f i a t  ; 
1 2 8 .A bordo  d i  u n 'a u to  avevano p re so  p o s to  l u i  s t e s s o .  
L a i j P e ò r e t t i  e r i7 .z o n ia ,c h c  e r a  a l l ò  g u id a .

S u l l ’a l t r o ,  au to  avevano p re so  " o s to  A l ib r a n d i , l u c c i ,  

F io r a v a n t i  e , f o r s e ,L e  F j a n c i s c i  Gabr i e l e  ,c?.e s ta v a  ai'j.a 
g u id a .T u tta v ia ^  s u l l a  p -a r tec ip az io n e  d e l  "e  T’ a n e ia c i-  
n o s trà v a  d e c is e  p e r p l e s s i t à  in  q u a r to  non ^veva svuxo 
àodo d i  v e d e r lo ,n o  r ic o rd a v a  che s i  f o s 'e

ru o lo  da l u i  s v o l to .
Confe:-mava p e l r e s to  i  p a r t i c o l a r i  d e l

t u a l i z  andò che n e l l a  sede d e l l a  r a d io  e ra  e r.u X 'tc  con 
l u c c i  e l e d r e t t i / ^ i o r a v a n t i  V a le r i a ,  . -

Dopo l u i  s i  e ra  a l lo n ta n a to  con L a i  e ? i z r o n - ia , i  nua= 
l i ^ g i u ' t i  n e l l e  v ic in a n z e  d e l  l o l i c l i n i c o ,  j-vevano ';re = 
le v a to  l a  b o rsa  d e l ie  a r ;a i , f o r s e  y-ex  r i v e r s a r l e  a l  

FUAN.I;on aveva p iù  v i s t o  g l i  a l t r i  n e l l a  feise d i  £-.1̂  
lo n tan am en to  do” o l ’ ^ .zione.

R ico rd av a  c i  aviere i n  s e g u i to  a p p re so  che l ' i  ’.p resa  

non e ra  a n d a ta  secondo i l  p r o g e t to , p erch é  ij. P u c 'i  s.vs’.'O-. 
in te x p e s t iv a n e n te  d a to  fuoco  a g l i  i r n s i a n t i .

N o tiz ie  su l.’ 'e p is o d io  v en iv an o  f o r n i t e  anche da "er;- 
P i e r i  F la v io  n e l  I ' i n t e r r o '- a to r io  d e l 21 .,; .'H  ' c a r  •■■e’..Z.a

'r  r io n e  ,
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5 ;v o l . l / 5 , f c * 1 3 8 ) ,n e r e l t x o  s u l J a  b a a e , d i c h i a r a t a , d i  

v o c i c o r r e n t i  n e l l ’annoiente d e l  PU-MT.
L ’a z io n e  e ra  s t a t a  c o .sc ia ta  per conxe."".orare i  nor= 

t i  d i  Acca L a r e n t ia  e p u n ire  l ' i r o n i a  f a t t a  s u  l o r o .  
Avevano p a r t e c i ’" a to , f r a  , a l t r i ,F io r a v a n t i  V a le r io
e F e r r e t t i  L a r i o .V e r a  l a  d e te r .rà n a z io n e  d i  u c c id e r e ,  
eia e s s e n d o s i  in ibat^ tu ti ip  d e l le  d o n n e ,s i  ern.no li-.-iita=  

t i  a  s p a ra re  lo ro  a l l e  Ga-nfoe.
S u l l 'e p i s o d io  s i  sof.'ern iava b re v e n ie 'te -S o rd i  ’«Valter 

n e l l* in te r r O ; ;a to r io  d e l  2 4 .9 . c 2 ( c a r t e l l a  1 a t t i  a s s i s e ,  

v o i . 6® f 2 .2  e 3 ) re s o  in  a l t r o  n ro c e d i.n e n to ,n e r  r i f e r i r e
che e g l i ,d u r a n t e  -la perm anenza in  L ib a n o ,a v e v a  a p p re so  
d a l lo  s te s s o  Le F r a n c is c i  G a b r ie le  che aveva n a r te c i=  

n a to  a l l ' a t t e n t a t o  à r a d io  c i t t à  f u t u r a .
I n f i n e , I z z o  Angelo (Giovane dell.?.'r?.r"a d i  d e s t r a  g ià  

cond an n ato  per un g rave  f a t t o  d i  o r i c i d i o )  d ic h ia r a v a  
i l  1 7 .3  .84 ( c a r te l . l a  3 a t t i  a s r i s e  , v o l . l 6  f r .5 3 ) c h e  
F io r a v a n t i  V a le r io  g l i  aveva i ''’r i a  to  d e l  ' 'a t to  curan-- 

te  un ’"e rio d o  d i  - 'e te n r io n e  co".u.ne.
L ' i r r ' r e s a  doveva p o r ta re  a u;: sum era le.'to  del2.a lo t=  

t a  t r a " c a .n e r a t i ” e " e o n o a rn i"  ; v i  avevano  " ^ a r te c i-a toA
lo  s te s s o  F io r a v a n t i ;c h e  e ra  e n t r a to  n e l l a  sede d e l  a  " 

r a d io  con L u cc i e P e 're t t i , .T « e n tre  T ro c h e i e a l t r i , c h e  
non r ic o r d a v a ,e r a n o  r i g a s t i  f u o r i  d i  c o ^ -e r tu ra .

I n t e r r o g a t i  s r i  f a t t o  g l i  i .i r -c .ta t i  i " d i z i a t i  da e 

d ic h ie .r a z io n i  c iù  r  ia s s i-n te  ,r':sau.-;evaro in  g eae re  

" o s iz io n e  n e g a t iv a . I n  '.:a r tic o la .re  , i l  ' 'u c c i  negava l ’ad= 
d e b i t o ; l o  s te s s o  fa c e v a  i l  P e d r e t t i ; F i o r a v a n t i  V a le r i c ,  
seguendo una sua l i n e a  d i f e n s iv a  d i  r i f i u t o  d i  r is '-o n -  
d e re  s u i  f a t a i  s p e c i f i c i , ma d i  p a r l a r e  a - 'v ia  .ente d e l l a  

su*a e s p e r ie n z a  d i  l o t t a  a r n a t a , r i c o r d a v a  .ae ' in te rn o  "ax 
t o r i o  d e l  1 0 .2 ,8 1  a l  P.;. d i  Padova ( c a r t e l l a  S , v o i . 5 /5  

f p . lO )  che l ' i n - ' r e s a  doveva conime.nora.re i  m o rti d i  .Ac
ca L a r e n t i a  e sc a n d ire  l a  f a s e  d i  pf’-sse-g io  ?> lla . lo tte -  
f r a  op '^oste f a z io n i  e v e rs iv e  a l . la  lo t t a ,  c o n tro  l e  f o r 

se d e l l 'o r d i n e « R i f iu t a v a  in  s e g u i to  o g n i d ic h ia r a z io n e  

s u l  f a t t o . A l t r e t t a n t o  face v a  L e i T .iv io  ■'’r  ' ■'«'■to e
t r i  f a t t i  s n e c i f i c i  a-' e b i t a t i g l i .ì

■f

!
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P iz z o n ia  •'egava l 'a d 'e b i t o  e à f fe r r ra v a  che n e l  gen= 
n a io  1 5 7 9 (e ’'OCR d e l l* e p is o d io )  é ~ l i  p res '-av a  s e r v i r l o  
m i l i t a r e  p re s so  l a  c a se rn a ’'IIan a ra"  , d i s t r e t t o  ”.il.tfa .re  
d i  I ìo a ia ,v ia  Legnano ed essendo  a d 'e t t o  a l l o  sp a c c io  fa=  
cev a  s e r v iz io  d a l le  7 a l l e  1 4 , ( c f r . i n t . r i o  4 .7 .8 1  v o i .  

3 / 5 ) .
Le P r a n c i s c i  G ab rie le  negava l ' a d  e b i to  e n e l lo  

i n t e r r o g a t o r i o  d e l  1 0 .7 .8 l ( f g l . 536 vo l.3 /5 )? .aG U "eva else 
i l  g io rn o  5 .1 .7 9 ( c u e l lo  d e l . l ’a t t e n t a t o ) ,n e l l a  m a ttin a ta ^  
s i  e r a  t r o v a to  a l l ’ u f f i c io  p o s ta le  d i  G asa i P alooco  'e r  /  

magare i l  b o i '  O 'd e l l ’au to  d e l l a  c a re n te  d i  u.na sua  an i=  
c a , J u d i t h  T’agy -i.n se rv ien tQ  d i  . " " . '

a e r e a .  -  c o n  l a  quale  aveva tro>.Gcorso q u e l/.a  m a tt in a .
La c i r c o s ta n z a  v en iv a  co n fe r^ iv a ta  de. una d e n o s iz io n e

g i u r a t a  r e s a  i l  4 .1 2 .8 1  d a l l a  J u d i t h  ÌTagjr a l  c o n s o la to

i t a l i a n o  d i  L o n d r a ( c c r .C a r te l la  B ,v o i .5 /3  f g . l2 5 5 )  e dal=
l a  d e ro s iz io n e  a l  G l. d e l 1 5 .2 .8 2  r e s a  da L od i L io n e l=« *
lo ,a m ic o  d e l  Le ? ra n c i.g c i , i l  q u a le  a f e r - 's v a  d i  e .s - e r s i  

t r o v a to  q u e l la  m a ttin a  , n e l l e  c i r c o s ta n z e  i^ -d ica te  ,ir.=  

sie.me a l l o  s te .sso  Le .P ra n c is c i  e a l l a  J u ' ' i t h  r a g y , ( c f r .  
c a r t e l l a  5 ,v o i . 4 /5  f g .9 1 ) .

Con or in a n z a  2 7 .5 .8 2  i l  G l. r i - v i a v a  a r iu è  3 r io  

P e i r e t t i  B a r io , P iz z o n ia  P a o lo ,P i . ; r n v a n t i  V a le rio ,■ :e  ” ran= 
c i s c i  G a b r ie le  ,1'xocliei P a t r i z i o  B ,j .a i  L iv io  e P u cc i Ales-i 
sa n d ro  r e r  r ie ro n d e re  d i :

" c r sone

f  unzione

/

,/

ca^o  46 ) s t r a / ;e  ,02 r a v a ta  da?, ni; .‘.ero d e l. e 
■F(oàÀG,t<i

c o n c o r r e n t i  e , " e r  P e d r e t t i  e / V a l e r i o , d a l  a 
d i r i g e n z i a l e ( a r t t . 4 2 2 ,112 n r i . l  e 2 G ? .) ;

capo 4 7 ) l e s i o n i  2 r a v i  e 0.2/r .a v a te  d a l l 'u s o  d i  s-rrni e 
dc '.lla  p re m e d itaz io n e  a i  d an n i d e l l e  cinQu.e donne no'.i= ' 
n a te  ;

c a ro  4 8 )d e to n z io n e  e n o r to  d i  a r.n i co -.n^i e da .'-rc rra
♦

e o rd ig n i  incG n 'ir? .ri ex con e t t e r e  i  r e o t i  n rnce d e n t i  
e d e te n z io n e  deli o s te s s o  . r a te r i a l e  p e r so v v e rs io n e  e 
a t t e n t a t i  a l l a  s ic u re z z a  d e l l e  ' 'e r s o n e .
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R e i c o rso  d e l  d ib a tt im e n to  n u o v i p a r t i c o l a r i  c irc o =  
s ta n z e  v en ivano  a c q u is i t e  p e r l a  r i c o s t r u z io n e  d e l lo  

e n i s o d i o j l a  d e f in iz io n e  d e l le  sue c a r a t t e r i s t i c h e  e l a  
in d iv id u a z io n e  d e l s i g n i f i c a t o  p o l i t i c o  a  e sso  a t t r i b u i =  
to  d a i  s u o i  p r o ta g o n is t i  n e l l ’am bito  d e l l a  l o t t a  a rm a ta  
a l l o  S t a t o , a  q u es to  punto da e s s i  m edesim i ap e rtam en te  
ammessa con l a  r i c e r c a  d i  una s t r a t e g i a  nuova^di c u i s i  

é g i à  p a r l a to  r i f e r e n d o  d e l le  r i s u l t a n z e  d e l l  * i s t r u z i o n e .
Tufo G iuseppe e G ae tan i S e ra f in o  conferm avano c irc o =  

s ta n z ia n d o lo  i l  ra c c o n to  d e l l a  r a n in a  d e l lo  
a u t o v e t t u r e ( r i s p e t t iv a m e n te , una f i a t  128 c o lo r  v e rd e e 

una f i a t  I 3 I  s p e c i a l , c o lo r  b l u  m e t a l l i z z a t o ) , avvenuto  
l a  s e r a  d e l l ’8 .1 .7 9 ( l a  v i g i l i a  d e l l ’a s - a l t o  a l ' a  r a d io )  

ad o p e r a ,fi.x c ia s c u n a ,d i  due g io v a n i  a r m a t i , i n  ore « luo= 
g h i  d i v e r s i , ( c f r .u d i e n z a  1 3 .3 .8 5 ) .

Scopece S a l ^ v a t o r e ( c f r . s t e s s a  u d ie n z a )  conferm ava d i  

a v e re  n o ta to  i l  g io rn o  ’’-reced en te  a l  f a t t o  un g io v an e  
s o s t a r e  n e i  p r e s s i  d e l l a  sede d e l l a  ra d io .A  coso b w c = 

n a te  non aveva p o tu to  non r i c o l  e g a re  t a l e  p re se n z a  in= 
s o l i t a  a l l ’a c c a d u to .R ib a d iv a -c h e  aveva v is to ,d o p o  g l i  

s p a r i  e l e  g r id a ,u n  g'iovane a l l o n t a n a r s i  con due a r a i -  
vo lum inoso  in  mano e ’’'ren d ere  n o s to  i n  una v e t t u r a  c o lo r

11

/

v e rd e x ^ n e l la  q u a le  e ran o  a l t r i  e che s i  e r a  s u b i to  a l 'o n =

t a n a t a . R i f e r iv a  d e l l ’ in c e n d io  d i s t r u t t i v o  s v i lu p - a x c s i  
d e i  l o c a l i  d e l l a  r a d io  e d e l  so c c o rso  che e g l i  s i  e r a  

in g e g n a to  d i  dare  a l l e  donne gra^em£tf»te f e r i t e .
Anche B ’A versa ? a o lo ( s te s 3 a  u d ie n z a )  conferm ava d i  

a v e re  n o ta to  uscendo in to rn o  a l l e  d i e c i  d a l l a  sede d e l l a  
r a d io ( p o c h i  m in u ti -Drima d e l l 'a s s a l t o ) u a n  v e t t u r a  124- 0 '
128 f i a t , c o l o r  c h i a r o , p a rc h e g g ia re  con l e  ru o te  '" •o s te r io r i  
s u l  m a rc ia p ie d e ,n ro n ta  p er r i p a r t i r e  n e r e n tra m b i^ i s e n s i ,  
pur es~endo l a  s t r a d a  a senso  u n ic o .

P o i aveva ap p reso  da una su a  am ica che in to r n o  aL le 
d i e c i  d e l  m a ttin o  l a  t r a s m is s io n e  d i  ’’r a f 'io  donna" e ra  
s t a t a  i n t e r r o t t a  da f r a s i  c o n c i ta te  d i  a l l a r m e , • q u in d i 

non s i  e r a  s e n t i t o  p iù  n u l •a . L 'a s c o l t a t r i c e  aveva s u b i to
t

a v u to  conferm a d e l f a t t o  da u n ’a ltr? 7 e < sc o lta tr ic *  si-a a.mi= 

c a ,c h e  l e  aveva t e l e f o n a to .  209
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' S p a r t i  !.:àssimo e Rodolfo conferm avano le  d ic h ia r a ^  

r i o n i  r e s e  in  is t r u t to r ia ,a c lc u c e n d o  che l ’ e p is o d io  e r a  
s t a t o  d e te rm in a n te  ner i l  lo r o  allon to -nam ento  de F io ra=  
v a n t i  V a l e r i o , avendo e s s i  d a to  un g iu d iz io  n e g a tiv o  d e l l a  
a z io n e  san g u in o sa  n e i  c o n f r o n t i  d i  d o m e , ( c f r , u d ienze  3 e 

5 .1 .8 5 )
F io r a v a n t i  C r is t ia n o (u d ie n z a  d e l  1 4 .1 2 .6 4  e 2 0 .1 2 .8 4 )  

conferm ava l e  sue d ic h ia r a z io n i  i s t r u t t o r i e  o agg iungeva 

che a l l ’a z io n e  avevano p a r t e c i p a t o ,o l t r e  a T r o c h e i , i l  f ra =
t e l l o  V a le r io , r * ^ d r e t t i ,L a i  L iv io  e A lib re n d i ,a n c h e  P u cc i 

A le s s a n d ro ,P iz z o n ia  e Le F r a n c i s c i  G a b r ie le .R ie v o c a v a  lo  
e p is o d io  n e i  p a r t i c o l a r i , s p e c i f ican d o  i l  ru o lo  s v o l to  ‘da 
o g n u n o ,le  arm i d e te n u to , le  m o d a lità  d e l l 'a c c a d u t o .

R i f e r iv a  che aveva a s s i s t i t o  a l l a  r iu n io n e  p rep a ra to =  
r i a  t e n u t a s i  i l  g io rn o  p re c e d e n te  i n  cam era su a ,d o v e  e g l i  

e r a  a n c o ra  s o f f e r e n te  per l e  conseguenze d e l l ' e s n lo s io n e  

d i  un o rd ig n o  da l u i  s te s s o  m a n ip o la to , avvenu to  a lc u n i  
g i o r n i  p rim a ; ( c i r c o s ta n z a  q u e s ta  r i s c o n t r a t a  d a l  raT>' or= 
d e l la .  cLi T r i e s te  d e l  23 .1 2 .8 0 " ,neijqnaie s i  r ic o r d a

che i l  2 6 .1 2 .7 6  i l  F io r a v a n t i  * i l  T ir a b o s c h i  e ra n d ”r i ’= ’ 

m a s ti f e r i t i  in  l o c a l i t à  Madonna d i  Cam nigàio per l a  esp io*  
s io n e  d i  un o ri'ig n o  , c f r  , v o l . E / l  fg .34O  e s e g g . ) .

I l  p ro g e t to  d e l l ’az io n e  -  s c a t u r i t a  d a l  r i s e n t im e n to  
r>er l e  b a t t u t e  i r r i s p e t t o s e  d e l l a  r a d io  s u i  m o rti
d i  Acca L a r e n t ia  -  p reve^deva che i l  P u c c i •‘e s se  fuoco  

a g l i  im p ia n t i  d e l l a  t r a s m i t t e n t e , m entre i l  P e i r e t t i  dove= 
va s p a ra re  con una f i s t o l a  con s i l e n z i a t o r e  s u i  r e d a t t o r i  

t e n u t i  a  bada d a l  V a le r io .T r o c h e i ,L a i e A lib r a n d i  e jah o  

d i  c o p e r tu r a ,F iz z o n ia  e Le F r a n c i s c i  e ran o  a l_ a  g u id a  dels’ 
l e  v e t t u r e .

La r e a l iz 'a z iè jn e  d e l l ’a z io n e  e r a  av v e n u ta  d iv e rsa m e n te . 

In o p in a ta z ie n te  erano  s t a t e  t r o v a te  d e l l e  donne a l l a  txa= 

s m i t t e n t e ; i l  P u c c i aveva in te m p e s tiv a m e n te  b u t t a t o  l e  b o t i  

t i g l i e  in c e n d ia r ie  s u g l i  im p ia n t i  a n c o ra  in  f  u n z io n e , ''ro=

12
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vocando anzitem po i l  divam pare d e l l e  fiaram e, ta n to  che lo  

s te s s o  P e d r e t t i , f o r s e  la m b ito  l a i  s te s s o  d a l  fuoco  che • 
g l i  b r u c ia c c h i /ò  i l  passamontagna,ven»"'e c o l to  d a l  ca= 

n ic o  e s i  fe c e  cad e re  d a l le  mani l ’a r m a .I l  T r o c h e i ,c i  
c o ’̂ e r tu ra  n e l l ’androne .in te rv e n n e  sp a ran d o  s u l l e  dbh-* ê - 
che ce rcav an o  scampo v e rso  l ' scucita  c e l i  * e d i f i c i o , e lo  
s te s s o  V a le r io  e rà x  in te rv e n u to  sparando  una r a f f i c a  d i  

m itra  s u l l e  donne g ià  a t e r r a , p e r “non f a r l e  r i a l z a r e  e 
u s c i r e  s u l . a  s t r a d a .

A c o n te s ta z io n e , d ic h ia r a v a  che non aveva f a t t o  prim a 
i l  none d e l  De P r a n c i s c i  G a b r ie l e , p e rc h é , essendo  q u e s t i  

suo am ico e non ra g g iu n to  da im p u ta z io n i d i  r i l i e v o  co-nie 
a l t r i , a v e v a  a  lungo  in d u g ia to  prim a d i  n a tu r a r le  l a  de= 

c i s io n e  d i  d i r e  t u t t o  q u e l lo  che sapeva  p e r q u e s to  come 

p e r  a l t r i  f a t t i .  -
L ’ o b ie t t i v o  d e l l ’az io n e  o l t r e  a v e n d ic a re  l e  o f fe s e  

f a t t e  a i  m o rti d i  Acca L a re n tia ,d o v e v a  e s s e r e  q u e l lo  d i 

una m a n ife s ta z io n e  d i  c a o a c i tà  o f f e n s iv a  n e l  cuore d e g l i  
a m b ie n ti  d e l l ’ estrem ism o d i  s i n i s t r a , n e r  i n d u r l i  a una 

t r e g u a  d ’arm i c o lp i r e  insiem e l ’ o rg a n iz z a z io n e  d e l lo

S ta to ’.
La in d ig n a z io n e  per l ’a tte g g ia m e n to  i r r i d e r  re  d e l . 'a  

r a d io  v e rso  i ’ m o rti d e l l a  lo r o  p a r te  e r a  s t a t a  g ra n d e , 

t a l c h é  avreb'oe p o tu to  in d u r re  anche a  u c c ia e re ,.~ a  l a  
s o r p r e s a  d e l l a  p re se n z a  d e l l e  d o n n e ,av ev a  in d o t to  a  l i =
m i t a r s i  a  una '*garabizz.azione'', r e a l i z z a t a  p e r a l t r o  n e l  

modo c o n c i ta to  e confuso  d e s c r i t t o ,  « ,
T ro c h e i P a t r i z i o ( u d ien za  21 .12  i-64) » am pia r ie v o c a =

z io n e  d e l l ’az io n e  , anche n e i  p a r t ic o la r i ( n ro g ra a n a ,- iO G a li=  

t à ,a r m i  im p ieg a te  -  f r a  l e  q u a l i  r ib a d iv a ,u n  m itra  impu= 
g n a to  da F io r a v a n t i  V a le r io ,e  a l t r i  due jL-AS jim r-ugnati d a l  
l a i  e dal.!.’A lib ra p d i  -  r u o l i  s v o l t i  da c ia sc u n o  c e i  pnr= 
t e c i ’̂ a n t i , o b ie t t iv o  p o l i t i c o  e s p in t a  e.motiva a l l ’a z io n e )  
conferm ando le  c i r c o s ta n z e  e s p o s te  d a l  F io r a v a n t i .

I n  p a r t i c o l a r e  sogg iungeva d i  av e re  r a n in a to  l u i  con 
i l  P u c c i l a  f i a t  128 " R e lla  zona d i  S .P a o lo ” ,men“re  A li»

I

b r a n d i  e a l t r i  avevano r a p in a to  l ’a l t r a  a u to v e t tu r a  i~=
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s p ic c o  d e l i a  s e z .n e  B S I / io a ta ; .à o la  e po i àez iUA? ,, , 
l o  aveva pesar.tovhente c r i t i c a t o  ..neazioaando un ’'co= 

e l io n e "  che s i  e r a  f a t t o  cad ere  l ’arma dal2;e : ^ n i  n e l  
corno  d e l l ’a z io n e .

A S -" a r t i  dava r in c o n tr o  ’ìo d o lfo  a s c in o  n e l?  o 
i n t e r r o s d t o r i o  d e l  2 G .5 .3 2 (p x o c .to  57 /32  v o l . l  f " .l< 0 )^  
confernìando la - r iu n io n e  e l a  so stan z .a  d e i  d i s c o r s i  f a t s

* Vt i  d a l  F io r a v a n t i  V a le r io  s u  sé s te s s o  e i l  F e r r e t t i ,
Soe .liu r.eeva cr.e i l  F io r a v a n t i  a.veva in  o u e l l  ' oc*'--s io r.e  
d i c h ia r a to  che a l l ’az io n e  avevano n a r t e c i  -ato " e ie '• e n t i  

d e l -PUAH".
C irc o s ta n z ia ta m e n te  r i f e r i v a  s u l l ’ e n is o c io  F io rav an oF '

t i ^ C r i s t i a n o  n e e l i  i j 'i te r ro .e a to r i  d e l  1 3 .4 .3 1  e d e l  23 .
1 1 .8 l ( r i s ? e  t iv a s e n te  a f e .2 3 1  d e l v o i . 1 /5  e f c .o 2 7  d e l
v o l .3 /5 ) « F e l  co rso  d i  una r iu n io n e  a  can r sua e da un 

«•
su cees .s iv o  ra c c o n to  d e l  f r a t e l l o  e g l i  sve^'a ap-nreso che 

l ’a z io n e  e r a  s t a t a  d e te rm in a ta  d n . l l ’a ttG ee ia ..ien to  o l t r a v *  
g io so  te n u to  d a l l a  F cd io  C i t t à  F u tu ra  v e rso  l a  meno= 
r i a  d e i  g io v a n i la o r ti  a v ia  Acca L a r e n t i a .A u to r i  e ra=  
no s t a t i :  T ro c h è i P a t r i z i o , F i o r a v . n t i  V a le r io  e P sd re t=  

t i , i  q u a l i  erano  e n t r a t i  n e l l a  s e d e ,h a i  T ;iv io ( le a d e r  

d e l  .m ovim ento ,g iovanile  fiel h3 I t r i e s t i n o  e f r e c '’5nts.= 

to r e  d e l  FUAM d i Fona,come s i  v e d rà )  e A lih ra r .d i Alesr.an= 
d ro  e a l t r e  due o t r e  oersoiae che no;, r ic o r- '.a v a .

.F ra n o  s t a t i  inniega-A i t r e  :-h .tra(un  F3,c?;e s a r à  re-- 

c u 'e r a t o  dn j.la  p o l i z i a  in  s e g u i to  a l . ì ’a r r e s t o  d i  Fs:- 
c r e t t i  n e l  co rso  d i  ujia r a " in a  consum ata i l  5 .1 2 .VP,
2 FA B ,dota '/ione d e l  FU A IT,provenienti d a l  f u r to  a l l a  
c a p i t a n e r i a  d i  7-’o r to  c i  Ravenna consu.~ato n e l l a  n o t te  
s u l  1 5 .1 2 .7 8 ,d p .ti i n  " r e s t i t o  d a l l - 'A l ic r a n d i  a 
n o " ,c io è  7 'ag n e tta  F onen ico  -  e ie  s e n to , co s i  v e c 'r 't ,
d i  r i l i e v o  del-. * e v e rs io n e  d i  d e s t r a  sii.’.anese -  e che 
c o s tu i  non aveva- p iù  r e s o )  e una ’• ' i s t o r i a  31 b i f i l a r e  

te n u ta  d a l  T roche^ .
R ico rd av a  ar.che l u i  le  c r i t i c h e  mosce a l  P e d r e t t i  

per e s s e r s i  f a t t o  cadere  l ’ar.’aa d a l l e  .•cani e ner av e re  
d a to  fu o co  tro p p o  p re s to  «egli i r u - in n t i  del! a r a d io .

21 2
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T ornando s u l 'a  sua v e r s io n e  i s t r u t t o r i a  à e l l ’ in te r ro =
g a t o r i o  d e l  2 4 .4 .8 1 (so n ra  r i c o r d a to )  confer&iava l a  partoc ia .
n a z io n e  d i  Le F ra n c is c i  G a b r ie le  r e i  ru o lo  d i  a u t i s t a  d i
una d e l l e  v e t t u r e , dando ra g io n e  d e l. a  sua  in c e r te z z a  s u l
■Duiito n e l l ’ in t e r r o g a to r io  d e l  2 8 .1 0 .8 1  con l a  d i f f i c o l t à
d e l  t r a v a g l io ^ d i  m atu razione  n e l l a  c o l la b o r a z io n e ,s r e c ie
n e l  momento in  c u i doveva c o in v o lg e re  te rs o n e  am iche ,e
l a  n e c e s s i t à  d i  m e tte re  a fu o co  i  r i c o r d i . S i  d ic h ia ra v a
comunque c e r to  d e l l a  p a r te c ip a z io n e  d e l  Le F r a n c i s c i  e

non  s o t ta c e v a  d i  av e re  d is c u s s o  con i l  F io r a v a n t i  C r is t ia =
„ •

no d i  q u e s to , e a l t r i  e p is o d i  per d e f in i r e  i  r i s p e t t i v i  

r i c o r d i  s u i  f a t t i  e s u l l e  p e rso n e .
L ’ o r jig a n iz ra z io n e  d e l l 'a z io n e  e ra  s t a t a  c u r a ta  d a l  le=  

d r e t t i  e d a l  F io r a v a n t i  V a le r io ,c h e  avevano r e c l u t a t o  i  

co m pagn i.L u i aveva avu to  i l  ru o lo  d i  c o ’̂ e r tu ra  n e l l ’an= 

d ro n e  d e l lo  s t a b i l e  e aveva s p a ra to  a l l e  gambe d e l le  
donne quando,dopo 1 ’ e s p lo s io n e , q u e s te  e ran o  u s c i te  con 

i  s u o i  co .m o lic i.R ie  or dava che i l  V a le r io  aveva s p a ra to  
una r a f f i c a  d i  m itra  a].? e gambe d i  una d e l l e  donne g ià  
r i v e r s a  su  un " ^ c a v a l ie t t o  d i  le g n o " .

Anche l u i  r i f e r i v a  d e l l ’ in c o n v e n ie n te  in c o rs o  cu ran te  
l ’ a z io n e  r^er l ' in te p e s t iv o  la n c io  d e l l e  b o t t i g l i e  in= , 
c e n d i r i e  e delJ.a so p re sa  d e r iv a ta  d a l l ’ e s s e r s i  im b a t tu t i  

i n  d e l l e  donne .L 'a z io n e  d i  •gam bizr'azione" doveva a v v e n ire , 
ma m edian te I ’ ic o ie g o  d e l i a  p i s t o l a  con s i l e n z i a t o r e , e 
non  n e l  modo con fuso  e c la c ^ o ro s o  i n  c u i  s i  e r a  r e a l i s =  
z a t a .

S e r p i e r i  F la v io  conferm ava l a  su a  d ic h ia r a z io n e  i s t r ù t i *  

to r i a ( u d ie n z a  d e l l ’ l l . 1 .8 5 .
S o rd i V i'a lte r(u d ien za  d e l  1 .3 « 8 5 ) conferm ava J .a  sua di= 

c h ia r a z io n e  i s t r u t t o r i a , n u n t u a l i r r a n d e  che d u ra n te  l a  mi= 
l i t a n z a  in  l ib a n o  aveva an - 're so  da A l ib r à n d i  e d a l lo  s te s=  

so Le F r a n c is c i  G a b r ie le (c h e  g l i  aveva brevem ente confer=  
n a to  l ’ in fo rm az io n e  d e l J ’A l ib r à n d i)  del.^a p a r te c ip a =  

z io n e  d e l lo  s te s s o  Te F ra n c is c i .A v e v a  s a n a to  che avevano 
anche n a r t e c i ’*ato a l t r e  s e t t e  ’te rso n e ,*  c io è  T ro c iie i,F e '" re tr  
t i , F io r a v a n t i  V a le r io  , i 'u c c i  A lessan d ro  ,l a i  l . iv io  e un a i=
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t r o  che non ram m entava.R icor dava che l ’a z io n e  e ra  s t a t a  
s c a t e n a t a  em otivaaiente d a l le  b a t t u t e  s u l  g iovane C ia v a tr  
t a  m orto ad Acca L a r e n t ia ,c h e  i  p r o t a g o n i s t i  s i  e rano  
t r o v a t i  d a v a n ti^ in o p in a ta m e n te ^ d e lle  donne o che n e l  
c o rso  d e l l ’az io n e  v ’e ra  s t a t o  un in c o n v e n ie n te  n er i l  
q u a le ' ta lu n o  aveva p erso  l a  t e s t a .E r a  s t a t o  im p ieg a to  
un m it ra  I.'S ,Que Ilobate sso  p o i t r o v a to  a r e d r e t t i  a l  mo= 

mento d e l  suo a r r e s to  s u c c e s s iv o  n e l  co rso  d i  una r a p in a .
N e l l ’ ud ien7a d e l l ’1 .3 .8 5  Iz z e  A ngelo deponeva come te=  * 

s t e  confermandQ quanto  re s o  in  i s t r u z i o n e .
A l l 'u d ie n z a  d e l  7«2.85 e i n  una s u c c e s s iv a  d ic h ia ra =  

z io n e  r e s a  per su a  e s p re s s a  r i c h i e s t a  i l  1 4 .3 « £ 5 ,P io=  

r a v a n t i  V a le r io  r i s c o n t r a v a  am piam ente l e  in fo rm a z io n i 

s u l l e  m o d a lità  d e l l ’a z io n e , g l i  o b i e t t i v i  p o l i t i c i  e de= 

l i n q u e n z i a l i  , l e  arm i im p ieg a te  (due e un E3» o l t r e  a
una p i s t o l a  con s i le n z ip - to re  ) e l a  sua  n a r te c ip a z io n e , 
rese* d a g l i  a l t r i  s in  qui m e n s io n a t i , i n  s p e c ie  i l  C r i s t i a s

no e i l  T ro c h e i .
A fferm ava che l ’ im presa e r a  s t a t a  program m ata da l u i  

*»
in  due g io r n i ,c h e  l a  v e t tu r a  13rl e r a  s t a t a  r a p in a t a  da 

l u i , c h e  i l  g iovane n o ta to  d a l  t e s t e  Sconece e r a  s t a to  

m andato da l u i  e non in v ece  q u e l l i  n o t a t i  da una d e l le  
v i t t im e  a l l ’ in te r n o .

I l  f a t t o  doveva c o s t i t u i r e  un s a l t o  d i  q u a l i t à  n e i  a 

m a n ife s ta z io n e  d i  c a p a c i tà  o f f e n s iv a  e p o l i t i c o  n e l  senso  

g i à  detto -* l*  o b ie t t iv o  i n i z i a l e  (come a f fe rm a to  d e l  T ro ch e i 

i n  d ib a t t im e n to )  doveva e s s e r e  r a d io  ’’Onda R ossa",m a l a  

n o t i z i a  d e l le  b a t tu t e  •nronunziatc '’ a l l a  ra<1io " C i t t à  ?u= 
tu r a "  aveva f a t t o  mutare o b i e t t i v o .

R i f e r iv a  d i  un s o r ta  d i  p ro c e sso  in  d i r e t t a  che v o 
le v a  f a r e  a i  r e d a t t o r i  d e l l a  ra- io  e del?.a p o s s i b i l i t à  

d i  g iu n g e re  a l l ’ O m icidio se a v e s s e ro  t r o v a to  P ersone con- 
a t te g g ia m e n t i  d i  rea '^ ione e a r r o g a n z a .I n  a l t r o  c a s o f la  

in te n z io n e  e ra  q u e l la  d i  f a r e  una "g am b izzaz io n e"  con una 
p i s t o l a  s i l e n z i a t a .  2 1 4

Conferm ava le  a l t r e  c irc< ^stanze  g ià  o c t t e  , p r ‘ c is --n lo  che 
l ’ i n i z i a t i v a  g l i  e ra  sfugf.it'S- d i  ma.no p e rch é  i  due che e rs  -
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no e n t r a t i  con lu i ( c h e  non non iinava,seguendo  l a  sua l i =  
noa d i  non p a r la r e  d i  a l t r i )  a v e v e ^ r o v a to  per- p r im i l a ’ 

s a l a  d i  t r a s f i s s i o n e ,o  s i  e ran o  c o s i  v e r i f i c a t i  g l i  in=  
c o n v e n ie n t i  r i f e r i t i .

A stne tteva  d i  av e re  l u i  s te s s o  s p a r a to  s u l l e  donne a l l e  
g am b e;in  p a r t i c o l a r e  aveva s p a ra to  s u l l a  A ttu ra  Anna,do= 
po a v e r l a  s p in t a  a  t e r r a  e g ià  da p rim a f e r i ta ,e s p lo d e n =  
do una r a f f i c a  d i  m itra .A v ev a  m ira to  anche in  q u es to  caso  
a l l e  "ambe,ma l ’arma s i  e r a  s o l l e v a t a  s^^arandoCcome é 
norm ale che avvenga) e i  c o lp i  avevano ra g g iu n to  i l

b a s so  aà ''o ine.
L a i  L iv io (u d ie n z a  d e l  9 .2 .8 5 )se g u e n d o  l a  l i n e a  sua g ià  

in d ic a ta ,m e n z io n a v a  l ’ im presa  come uno d e i  v a r i  mo:?enti 

f o r t i  d e l l ’a t t i v i t à  p o l i t i c o - d e l in q u e n z ia l e  d e l  g ru n ’-o 
d i  c u i  aveva f a t t o  p a r t e ,e  s o t t o l i n e e a a  l 'e s i g e n z a  d i  

un r ic o n o sc im e n to  r e c ip ro c o  con l a  s i n i s t r a  e v e r s iv a ,  

g iungendo  a  d i r e  d i  " . . . . u n  g e s to  q u a s i  d i  a m o re " ,e s p r e s = 
so con i l  metodo d i  a l j .o r a : l a  v io lé n z a (  ! ? ) .

De F r a n c i s c i  G a b r ie le  negava d i  a v e re  p reso  p a r te  a l  
f a t t o  e conferm ava i l  suo a l i b i ( u d ien ze  d e l  14 e 1 5 .2 .8 5 ) ,  
adducendo un acco rd o ' t r a  F io r a v a n t i  C r i s t ia n o  e T ro c h e i 
a i  s u o i  d a n n i .

S u l la  n e g a tiv a  s i  poneva anche i l  3?izzon ia ,aecu2nnào  
i l  T ro c h e i d i  a v e r lo  in c o lp a to  p er r is e n t im e n to  v e rso  d ì  

l u i .N e l  1S76/77 e g l i  aveva a l lo n ta n a to  i l  T ro ch e i d a l lo  

am bien te  d e l  " S I  d i  v ia  K o to ,n c rc h é  . q u e s t i , van#

tan d o  i l  suo p a s s a to  d i  a g e n te  d i  PS. e l a  d i s p o n i b i l i t à  
d e l l a  t e s s e r a  r e l a t i v a , av ev a  d ic h ia r a to  d i  p o te re  acqu i=  

s t a r e  a rm i.E ra  s t a t o  c o n s id e r a to ,-un p ro v o c a to re  jc-nche 
p erch é  a suo g iu d iz io  aveva d a to  in fo rm a z io n i f a l s e  s u l  

suo s e r v iz io  in  p o l i z i a . I n  s e g u i to  l ’aveva in c o n t r a to  a l  
PUAK,ina pur avendo messo a l  c o r - e n te  g l i  am ic i 5e?Lle sue 

r i s e r v e  siiL T ro c jie i , n u l la  aveva f a t t o  perché c o s tu i  non 

f r e q u e n ta s r e  l 'a m b in te .
D eponeva/a so steg n o  d e l  'a l x b i  d e l  ?e  F r a n c is c i ,L o d i  

L i o n e l l o ( u d ienza  d e l  1 3 .3 .8 5 ) j i l  q u a le  a s s e r iv a  d i  av e re  
t r a s c o r s o  l a  m a ttin a  d e l  9 .1 .7 9  con l ’amico e l a  . ì u r l t h

17
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Ragy -  lo r o  comune am ica - /o c c u p a n d o s i , f r a  l ' a l t r o , d e l  
versam en to  d e l la ' t a s s a  d i  c i r c o la z io n e  ^er l ' a u t o  d e i: a *

z
z i a  d o lj.a  r a ^ a ’-zà a l l ’ u f f i c i o  p o s ta lo  d i  C asa l P a lo c c o , 
dove a b i ta v a n o ;e  Eagy R o s a l i a , z i a  d e l l a  J u d i t h , l a  q»\ale 
s o lle c i ta j^ n d o  l a  sua memoria con l a  «corta d i  una a^endp. 

n e l l a  q u a le  -  come sua a b i tu d in e  da an d  -  an o tava; :-a= 

s a m e n ti-e  a l t r i  f a t t i  p e r s o n a l i ,d ic h ia r a v a  che l a  m a ttis ,
F •

na d e l  9 .1 .7 9 ,c e r t o  dono l e  n o v o , i l  Re P r a n c i s c i , amico 
d i  a d o le sc e n z a  d e l l a  n ip o te ,e r a  a n d a ta  a p r e n d e r la  con 

l ' a u t o  e avevano e s e g u ito  in siem e i l  versam en to  a l l o  uf= 
f i c i o  p o s ta le ,c o m e  l e i  aveva a n n o ta to . 3 up’’oneva che n e lI
l a  m a t t in a ta  s i  f o s s e ro  v i s t i  anche con i lL o d i  L io n e l lo .

. 7
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S G E T T O: A t t i  r e l a t i v i  a l l ’ o m i c i d i o  i n  p e r s o n a  d i S C I A L A B B A R o

b e r t o . -

A L L A P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A  

( S o e t .  P r o c .  d o t i .  L .  C i a m p o l i )  

p r e s s o  i l  T r i b u n a l e  d i

a 0 ì ;

A l l e  o r e  1 , 0 0  d e l  2 7 . 2 . u . s e . i g n o t i  h a n n o  f a t t o  e s p l o d e 

r e u n o r d i g n o  d a v a n t i  a l l a  s e d e  d e l  L' o v i m e n t o  S o c i a l e  I t a l i a n o  d i  
i a  A c c a  L a r e a t i a  p r o v o c a n d o  n o t e v o l i  d a n n i  ( i n  m e r i t o  è  s t a t o  i n  

" e r i t o  d a l  C o m m. t o d i  P . S .  A p p i o  N u o v o c o n  f o n o g r a m m a  c a t . A . 4  d e l

. 2 . 1 5 7 5 ) .

i e l l a  

l u t t o  

b ’-' S 
S C O. 

L a l e  

! d 1 
L a b': » a 

e m ..

L ’ e p i s o d i o  s e m b r a p o t e r s i  c o l l e g a r e  a  q u a n t o  a v v e n n e  

t a r l a  s e r a t a  d e l  2 8 f e b b r a i o  1 5 7 Ó , q u a n d o  a l c u n i  i n d i v i d u i ,  

a  s c o n o s c i u t i ,  s i  r e s e r o  r e s p o n s a b i l i  d e l l *  o m i c i d i o  d i  S c i a  

k o b e r t o ,  c h e s o s t a v a  n e i  g i a r d i n i  d i   p i a z z a  S .  G i o v a n n i  B o 

l e  i n d a g i n i  i n  m e r i t o  a  d e t t o  e p i s o d i o  s o n o  s t a t e  s v o l t e  d a l — 

c a l e  S q u a d r a  M o b il e ^ e d o f e r i e n t a t e  n e l l ’  a m b i e n t e  d e l l a  d r o g a  

' a  d e l i n q u e n z a  c o m u n e i n  g e n e r e  p e r  i  c o l l e g a m e n t i  d e l l o  S c i a  

, g i à  p r e g i u d i c a t o  p e r  d i v e r s i  r e a t i  c o n t r o  i l  p a t r i m o n i o , c o n  
: * t i i e l l a  m a l a v i t a  r o m a n a.

S e c o n d o a l c u n i  o r g a n i  d i  s t a m p a , p e r a l t r o ,  1 *  o m i c i d i o  

I e l l e  G c i a l a b b a ,  s i m p a’ c i s s a n t e  d e l l a  s i n i s t r a  e x t r a p a r l a m e n - a r e , a

. . ~ .- a  .  ', c ?.i 7i- “ c c d i  s n l i t a n t i  i n  u n a  o r
r a n m s a s i o n e  f a s c i s t a  c l a n d e s t i n a ,  a n c h e  p e r c h è  a w e n ù a  l o  s x e s s o  

; c r n o  n ^ l  q u a l e ,  4 a n n i p r i m a , e r a  s t a t o  u c c i s o  i l  g i o v a n e  s i l i — 

t a n o d i  d e s t r a  L l i k i s  L l a n t a k a s. - -

L ‘ e p i s o d i o ,  p e r a l t r o ,  p o t r e b b e  a n c h e  c o l i e g a r s i  a l  d u 

p l i c e  o m i c i d i o  p e r p e t r a t o  i l  7 g e n n a i o  1 S 7 b a i  d a n n i  d i  B i g o n z e t -

F rji n c o e C i a v a t t a  F r a n c e s c o ,  g i o v a n i  m i l i t a n t i  d e l  U S I - D I I ,  u c -  

L : x s i, c e r n e n o t o ,  p o c o d o p o e s s e r e  u s c i t i  d a l l a  s e z i o n e  d i  v i a  A c —

i a  d e l  l o r o  p a r t i t o ,  d e s e d i c e n t i  a p p a r t e n e n t i  a i  • • E u e l e ì  

A. r ci r- ti p e r  i l  C o n t r o p o t e r e  T e r r i t o r i a l e "  r i m a s t i ^ f i n o  a d  o r a ^  s c o -  
a o s c x u t i .

.  . • • / /  •  • >

2 1 7
3 4 3

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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S i a lle g a n o  fo to co p ie  d e g l i  a r t i c o l i  a p p a r s i i e r i  s u i  
q u o tid ia n i " I l Tempo" L otta Continua" ed i l  "M anifeste"  , 
s ig n if ic a n d o  che potrebbe e s se r e  u t ilm e n te  s e n t i t i  i  lo r o  
a u to r i a l l o  scopo d i conoscere se  e s is t a n o  fo n d a t i  elem en
t i  o b i e t t i v i  che possano e s se r e  u t i l i  a l  p r o s ie g u o  d .e lle  in  
d a g in i .—

IL  CO] CAPO DI P<S,

21 fc
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del.

(A IL FEROCE OMICIDIO DI SCIALABBA

: e r s i  ^ r s f f s t e »
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GIOVANI. Un anno fa
l'assassinio, a Roma, di
Roberto Scialabba. Fu
l'inizio dello spcratoria alia
cieca dei kilters fascisti
R O M " A ^ ( c . /o .> It 28 lebbralò <U u n  an n o  
fa  veniva assassinato, con d ivers i co lp i d i 
pistola alia  nuca, Roberto S c ìa la n ta . 23 
anni. La scena dcirom lcldlu  è  S an
G iovanni Bosco, a C inecittà  R o b e rto , 
come m olle a ltre  sere, si siede s u l b o rd i 
di un'aiuola. Insieme a  tu : c*d u n  s io  
am ico. Silvano. 11 fratello  d i  R o b e rto . 
Nicola, è 11 attorno, la pa-v.-egetare O ca* 
ne. .‘Membra una .vra ta  qua! . a s ì . p iazza  
Don Bosco 6 U luogo nove s: R tre v u n s  1 
K10V.IM di sinistra d i C inecittà.. 
.^iriKiprovvtso, però, u n 'a u to  s i p ia n ta  
davanti a l ragazzi e un gruppo  d i m a -  
scht'tail conUncia'a sperare eU ’ tm parza»  
ta . ;nseguv 1 tre  am ici, ferisce N ic o la  e 
uccide Roberto a rivo ltellate.
Subito  la stam pa, per p ig riz ia  o co n fo r-  
mt.«mo, si getta sulla pista d e lia  d ro g a , 
fo rn lu  dalle p rim e indagini d e lla  p o liz ia . 
T u tte  s! basa sul fatto  che, areni a d d ie 
tro . Renerà» era stato per q u a lch e  mese  
Ir. carcere: un fu rto  di poco co n to . B a 
sterà questo, a lla  stam pa .denxocrettea».

. per bollarlo come «spacclatcre-, e r o g a 
to .. coinvolto In  tra ffic i di .ro b a , pesan
te. M a . piar, plano.' quesu  p is ta  p e rd e  d i  
consiste.nza. gli stessi in q u ire n ti c o m in 
ciano a capire che la spiego-lcne <a a c 
qua da tu tte  le p arti.
La venta e diversa; ad  uccidere R o b erto , 
.sostengono 1 suol compagni, seno s ta t i  1 
fas7:.*tl. che hanno cosi In a u g u ra to  u n a  
nuova tecnica omicida: co lp ire  a llT m -  
provviso. nel mucchio, senza rtre n d tc a re ;  
un terrore cieco e anonimo. C h e  p rec ip i
ta . tan te  come un macigno. su-Ua v ita  
vlole.nta e dispersa d i quarllesd-m ostro  
ro n if  C tn ec ilU . e spinge a ce rcare  sftlu- 
zlcnl dUperate e individuali. U s  q u a rtie 
re, dove 11 solo centro d i aggregazicne. 
per . p’ovanl. roccunozlonr d e l iocah  d i  
via arm o F iam m a, vje".;. p ro p rie  in  
quei nz-e i . rasa al suolo dalle rusp e d i u n  
ccmu.ne ottuso.
Roberto, dice la campagna d i  e o n tro m -  
Icrir.r.r.one condotte dal suol com pagrU  
di C inecittà  e dai giornali d e lla  n uo va si
n istra. non è un delinquente, d u n  lavo
rature precario, come ta n ti a l t r i  (m v o ra  
co.n 11 padre della sua ragazza). N o n  è  
ncmmcrM un m linante ; per lu i .  * p o lit i
ca- sicnitlea soprattutto  tro va re  11 m odo  
di .stzire insieme agli a ltr i. F* p e r questo  
Che I fascisti affondano U b ts tu R . uccl- 
der.oo **d anche per vendicare la  m e n e  
del fasciala greco M llns M cntalcas. S  co l

~ tti;niver; ano  cadeva proprio Ir; q u e i g io r
n i. La r:nr<-.va di queste tesi v ien e , poco  
iem pù c:!pn. da M ilano, aeve an o aard  
killers uccidono F’s'jsto e la ie . due  rager- 
zi s in illl in  lu lU ; a Koberte
O rc i C in i.'lt ia , ci s a ri una raarofe i-ia - 
Z itn t In ricordo di Raoerta S c in ìa ta a . 
L 'lnzh iesta  .sulla sua m orte £  c m o d  a l-  
■nentica'.a In  foncé a un cassette.
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L 'a ssa ss in io  di R oberto  è  s ta to  un  sa lto  d i qualità  
deiVòrganizzazione fascista c lan d es tin a

I

L'at'sassinio fasci.sUt di 
R o w n o  Sfi.iVihba deve 
« s e re  valutato  come un 
salto di qualità dcH'or- 
panizzaaior.c clandestina 
fascista a Roma, r  delia 
vclcntà d i riU'r.sione de
gli squadristi i-.cri 'o n iro  
i rcntpagni nei loro punti 
di ngeregazione. I l  2C 
febbraio cello scorso an 
no segna la  prim a < ippa 
di ur. proces.so di eohtrj- 
/senv ;• di .s;>er:mér.*.;jzio- 
nv degl; « squadroni della 
m e rit  •  che sono alla  
base dell* organizzazione 
dei N A R . Sia 1*issassi- 

■ nio di Roberto a Roma, 
sin quello d: Fausto e 
Jajr. a M ilano  r.-:ppresen- 
tana per no; 1.: ripresa 
de:i'ì.uziativa f /* ’c:.st.*i a 
un ■ivcllo più alte , dopo 
la  ire tu a  in v rc u u  da

.•.".i-rt - d- P ^ 'ik ' . :  e d.-i 
fa»:: di Acca L arentia. 
D i fa tto  dopo questi 3v> 
vcnimeriti a cui si gsun- 
.«e dope una serie im- 
pressicnanlt di tentati o- 
nùcidi da parte dei fa 
scisti a Kcm.ì in quii pe
rìodo, il ir.ovi.-nenio noe, 
seps>r te!'*«r? in ma no V 
ir.iziiitii ji. cis-oricnt.-tt- da 
’in ep.-.<odio di j!f!t-!.:.«-ei 
snu. c’ presro a liii i:-.e! 
i:: piu ult i.

Nili: .» caso Ter. .. • ho 
t ;  It f ’t  -rto Jiunr< i! 2?. 
le^ibr.’ ie; cÌ'T''.'’ r . -
'Ti’. x a r u »  dul'.i r-i- ;•

fa c^sti- À» n-, =:
. • .■ v e ; j  m i ,,  -
i ri.sia'... im  p.e.s.T-;’ ; . .
• iiru t'- di Itr ;

nero. R icord ian io  d ie  >1 
28 febbraio  de! J5«ó fu *  
reno fe riti a c o lte lla te  due  
compagni d a v a n ti a l la  l i 
breria U scita; il 2S fe b 
braio 1S77 fu ro no  ftm v c - 
mcnie fe r iti a  co lp i d i 
arm a d a  fuoco d u e  com - 
pajpii a l M a m ia n i. Q u e
sta ricorrenza ò i  a v v e 
nimenti sim tpre o on lo m a- 
ta  da una se rie  d i  ag -  
gre.sftioni nei g io rn i p re 
cedenti c sus-sepccnti sfo
cia nel 28 fctihr.aio  cieR* 
anno scorsa Q ue l g iorno  
i fascisti ccrcatrano  3  
morto: dap prim a sp aran 
do su un gruppo d i  com 
pagni a l Pertuens-J f t -  
rundone 3. qusiuii la n 
ciando una m o S itw  cen
tro  un cem paeno cha  
rien trava a  ca sa  n e lla  
zona d i-p ia z z a  B s ^ g n a :  
ié sera nuscirone n e l to
ro intento a  p ia zza  Don
Bosco.

L a  scelta del luogo non 
è casuaie. Questa p ia z 
za da anni rappresenta  
un punto di .tzz rt-sa z io -  
nc c  di organizzazione  
delle lotte a  C in ec ittà , 
c-he a p artire  d aK 'an ti- 
fascìsmo m ilita n te  hanno  
caratterizzale s t.<-m;wsnj 
della zona. Sin d.n: Snir- 
n; sveurnt! i f^ t: J - v ia  
•Vc.i Larc-ntia. < J.isc---:i 
£«r. ?riin.> (a^x-.T-- i f :  u:; 
;:.t-r;
l'ii -..’ lì.- {h ..c- ;-.-=r« la  
n ; .ia- ;!',i’ it;i c. ’
: : Iti-M .’.-
\;;1, uzùvyìsunc. h  
c; i r j ’ !!?.; di i

•.•..■l’* Xll'-.T-» ■ ■ '.

p ia z z a  I>Qn Cc.'co. In s . 
c a tiv o  -è j l  rà ru vam en ta  
pochi g io n ù  p r im a  del 
28 fe b b ra io , in  «jn bar 
d i v ia  C a lp u m u i Fuur-- 
tn a  d i  -un valaetino. s ig la - 
so N A R  in  cu; s; u ffe r-  
m a v a  ette sarch ili-ro  sta 
t i  o c lp iti i  compag.*ù a ll ' 
A lb cro n e  e  a  C in eciu -i. 
E* anche cp p m iutio  fa r .  
ch ia re zza  r is p  e t»  .i\' 
s-eelg<nMmto dei fa ti:  
q u t4 i«  sc-ra in  p iazza Due  
Bosco. Ir . p ra tjc a  i f a 
scisti hanno colpito  nc! 
m ucchio . L a  stesiia p re 
s e l la  in  p iazza  d : B»» 
b>Tta e  d i suo fra te ! ' 
e r a  'pei tu tto  c.-t.cua!-. 
non r ite rc .-t ja v i x  fa tti 
a lle  car-igne «r-r: d: 
c o lp ire  un cam prgrjs  in 
p a rtic o la re . bcT»i r - f  .’.c- 
c a r t  i :  luog<.- ov-» i i,* ;  • 
senza fis ica  dei cor.tpa- 
grù h a  fcn.-pre ìm pra-tr! 
qua ls ias i a tt iv ità  fasciata  
n e l q a n rtifT c . In  q z .tr to  
a lla  d in am ica  de".'nzif»-.t- 
fas c is ta  questa a ia ttm e  i 
t ip ic i conecitaìi c i-i ra id . 
COR i  com pagn: r;R:.mr5; 
e  R o b erto  f.-ntto qa.:ndo  
cr.-; g ià  a  tc-rra. B ic -.u r- 
d o  aU i- in iitm ie  .■’ ’ '-tat'’ 
po’ s ili d i sui d -  :c tt:  
la  .c.-rripa b.rt.'ii£-r e. c ."  
P C I t  d .d k  j r . ’ : -  .- r  
IjaiTM-in»*- URi-*— l-- i-
ta  en-' i l- . - ' '  -t:- 
•n.Hl z*. utu n  --r.» - 
sp an  r-. r . i i  i; ;

.ré ;ì i* ••■r- -

3 f  ■: < -  -?* -
C-S f  •* ' ; i i  ■

l i
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H.O5O6O7/DIGOS Roma, l ì  23 fe b b ra io  1980

OGGZTTO: Roma, >2»/2,/l9£0 -  O.u'icidio d i V,"r.̂ ANO V a le r io , na
to a lìoma i l  2 5 /2 /1 9 6 1 , m i l i t a n te  n e l l ’a re a  d i  
•’autonom ia” . -

a l l »  n ,24
ALLA PROCURA DELLA SEPUBBLICA 
p re sso  i l  T rib u n a le  d i

T> 0 r  A

Fa se g u ito  a l l a  se g n a la z io n e  n . 3 4 6 /2 -2 /2  d i i e r i  d e l 
IV® D is t r e t to  d i P o l iz ia .

Verso l e  o re  12,45 d i  i e r i ,  t r e  g io v a n i ,  con i l  v o lto  
t r a v i s a t o  ed a rm a ti d i  p i s t o l a ,  dopo a v e r  suonato  i l  cam panello 
d e l l ’a b i ta z io n e  d e l s o p ir a s c r i t to  VERBANO V a le r io j s i t a  i n  q u es ta  
v i a  lilonte Bianco n .1 1 4 , s c .B , i n t . l 2 ,  v i . ,  hanno f a t to  in d u z io n e , 
im m obili zzando ed im bavag liando , con n a s tro  ad esiv o  p e r  im b a lla ^  
g io ,  l a  madre d e l p red e tto ^  a  nomò ZAPPELLI R ina, d i  an n i 5 6 ,che 
aveva lo ro  a p e r ta  l a  p o r ta ,  nonché i l  p ad re , VERBANO Sardo, d i 
an n i 59» u n ic i  p r e s e n t i ,  a l  momento, in  c a s a .  Q u est’u ltim o  ha 
t e n ta to  una re a z io n e , co lpendo con una s e d ia  uno d o g li  ag.gresso 
r i ,  ma, su b ito ^  ò s ta to  r i d o t t o  a l l ’im potenza con un c a lc io  a l  
b asso  v e n t r e .

I  p r e d e t t i  co n iu g i sono s t a t i ,  p o i ,  f a t t i  ad a g ia re  s u l  
l e t t o  m a trim o n ia le , c o n t r o l l a t i  a v i s t a  da uno d e i t r e ,  m entre 
g l i  a l t r i  due sono r im a s t i  n e l l ’in g re y s o , i n  a t t e s a  d e l f i g l i o ,  
ro v is ta n d o  anche n e l la  camera à i  c o s tu i . .

D alle  te s tim o n ian ze  d e i  co n iu g i Verbann, 2 eùierso che ,- 
quando i l  f ig l io  V a le r io , v e rso  l e 'ó r e  13,40, ha f a t to  r i e n t r o  a 
c a sa  d a l l ’i s t i t u t o  .Archi_eàe, non appena a o r ta  l a  porta- con le  
c h ia v i ,  è s t a to  a f f ro n ta lo  d a g l i  s c o n o s c iu t i ,  i  q u a l i ,  dopo una 
b reve  v io le n ta  c o l lu t t a z io n e , riam o esp lo so  un colpo che lo  ha 
a t t i n t o  a l l a  sc h ien a .

Un secondo colpo -  p r o i e t t i l È  p erco sso  ma non e sp lo so , 
m arca G iu lio  F io cch i, C 3 l.7 ,6 5  -  che l ’ig n o to  avrebbe te n ta to  d i

2 2 5
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e s p lo d e re  ò s t a to  r in v e n u to  n e l l a  cam era d i  sco p p io  d i  p i 
a t o l a  c a l .7 ,ó 5 ,  m arca 3 e r e t t a ,  con m a tr ic o la  a b ra s a ,  r in v e n u ta  
s u l  luogo d e l d e l i t t o , in siem e ad un  s i l e n z i a t o r e  d i  f a b b r ic a 
z io n e  a r t i g i a n a l e  e ad un m a n ic o tto , u s a to  p e r  c o p r i r e  i l  s i 
l e n z i a t o r e ,  f a t to  con s t r a c c i  e con n a s t ro  ad esiv o  id e n t ic o  a  
q u ---- ó u sa to  p er im a o b iliz z a re  i  c o n iu g i Y erbano .

■ ■ i . . .  i.-imrBLyprw ■ «..L i  ' ■ i i ,, —
____ E * _s ta to  _ ^ c h s . . r e p e r ta to  un p o s s a lo  lc a l» 3 2  .au to m atico

n a  .W inchester lies tern ,;' v e ro s im ilm en te  s p a ra to  d a l l ’arma i v i  ab 
b an d o n a ta  d a g l i  a g g r e s s o r i ,  che-,. p rim a d i  a l l o n t a n a r s i  d a l l ’un 
p a rta m e n to , a i  sono d i s f a t t i  anche d i  un  b e r r e t t o  da m ontagna* 
i n  v a r i  c o lo r i  s c u r i  e d i  un passam ontagna d i  c o lo re  c e l e s t a .  
Q u e s t’u ltim o  è s t a to  r in v e n u to  n e l  s a l o t t o ,  v ic in o  a l l a  p i s t o 
l a ,  m entre i l  b e r r e t t o  è s t a t o  t ro v a to  a l l ’in te rn o  d i  una bof- 
s a  b ia n c a , d i  p e r t in e n z a  d e l l a  s i g .  Z a p p e l l i ,  ove g l i  aggreaao  
r i  avevano anche r ip o s to  un  o b ie t t iv o  da 200 mm., m arca Sigma* 
L lin i te l  ed un paio  d i  o c c h ia l i  da s o l e ,  a s p o r t a t i , n e l l ’a t t e a a ,  
d a l l a  cam era d e l g iovane V a le r io ,  ab b an d o n a ta  p o i n e l l ’in g ro o -  
s o .  L ’o b ie t t iv o  è s ta to  s e q u e s t r a to ,  m en tre  l a  b o rsa  e g l i  oc
c h i a l i  sono s t a t i  c o ^ e g n a t i  a i  c o n iu g i Verbano» ‘

I l  g io v an e , m ortaim ente f e r i t o ,  è r im a s to  a d a g ia to  s u l  so 
f à  d e l  s a lo t to ’, x'iào a  che non è s o p ra g g iu n ta ,  dopo c i r c a  un 
q u a r to  d ’o ra , u n ’am bulanza ch iam ata  d a i  v i c i n i  d i  ca sa , 
n e l l ’appartam ento  d e l Y erbano, . dopo a v e r  u d i to  i l  tram busto  
l a  c o l lu t ta z io n e  s ,  . f o r s e ,  i l  co lpo  d e l l ’e s p lo s io n e .

I l  g io v an e , t r a s p o r ta to  a l l ’o sp e d a le  Umberto I  
to  c a d a v e re .

T ra l e  te s tim o n ian z e  d e i v i c in i  d i  c a s a ,  l ’u n ic a  d i  una 
c e r t a  r i le v a n z a  è r i s u l t a t a  quejZadel scLg, DE ANGELIS G ino, in  a ;  

• t i  i n d i c a t o i l  q u a le  ha r i f e r i t o  ch e , v e rso  l e  o re  13,40 d i ie r ,
n e l  r i e n t a r e  a c a s a , i n  p ro s s im i tà  d e l  p o rto n e  d ’ in g re s s o  d e l lo
s t a b i l e ,  aveva n o ta to  t r e  g iovan i,-che  s ta v an o  uscendo con pacao
s v e l t o . £ò^tes3OrTà:ÉfcT?:srecisatOTCha?±i??medesi2affB?e?!Tg£ijvanir«ii*avc

r&jjc.on.iverbano^-'^^ahgrìe. n e i  p r e s s i  d e l  c i r c o lo  ENAL s i t o  p ro p r ia  
i n  v ia  LIonte B iam tb. •» >

^uB rto ;‘'dQ fO tu3> ta.'fjxn5b“.pgrqu^jj«^ io
n e ~ n e i i ‘-abttaz±or:& "del' Verbailó e sono. a t a t& -acq u x 3 x tg "a g e -ió  

, r —A n •fcn'rnnT'P utTlrl. S.j-1

., a c c o r s i
d e l

v i  e g lun

n o m in a tiv i 'e d 'a n n u n t i var i / , che
in d a g in i ,  a t te s o  che g l i  a u t o r i  d e l  d e l i t t o

COi.
o rn a re  ìT t i l ì  a l l e
hanro  " d ic h ia r a te .n i

226352

– 352    –
–    482    –



g e n i t ó r i ,  d u ra n te  i  t r e  q u a r t i  d ’o r a  c i r c a  i n  c u i  c o s to ro  sono 
r im a s t i  l e g a t i  ed im b a v a g l ia t i ,  che sa re b b e  s t a t o  lo ro  in te n d i  
mento r ic h ie d e r e  a l  V a le rio  a lc u n e  in fo rm a z io n i e d e i  "nomi’’ .  
N e lla  c i t a t a  p e rq u is iz io n e , sono s t a t i  anche s e q u e s t r a t i  a lc u  
n i  v o l a n t i n i ,  nonché una l e t t e r a  i n d i r i z z a t a  a l  d e fu n to  g io v a  
ne d a l  d e te n u to  SETTEPANI F e d e r ic o , im p u ta to  d i  p a r te c ip a z io n e  
a  banda a rm a ta  ed a d e re n te  a  P rim a L in e a .

. I l  Verbano V a le rio  e r a  g ià  no to  a  q u e s to  u f f i c i o  p e r  e s 
s e r e  s t a t o  t r a t t o  i n  a r r e s t o ,  in s iem e  ad a l t r i  e le m e n ti g ra v i
t a n t i  n e l l a  s i n i s t r a  r i v o lu z i o n a r i a ,  i l  20 a p r i l e  d e l lo  sco rso  
a n n o ,.p e rc h è  so rp re so  àa  c o n fe z io n a re  o r d ig n i  e s p lo s iv i  e p e r
che tro v a to  i n  p o sse sso , n e l  c o r s o ;d e l l a  s u c c e s s iv a  p e r q u is i 
z io n e  e f f e t t u a t a  n e l l a  sua a b i t a z . ò n e /t  una p i s t o l a  B e re t ta  G al. 
7 ,5 5 , con m a tr ic o la  e c o n tra s s e g n i  a b r a s i ,  com pleta  d i  m unizio 
namento e d i  in g e n te  q u a n t i ta t iv o  d i  m a te r ia le  docum entale r i — 
g u ard an te  e l ^ t i  d i  es trem a d e s t r a ,  m i l i t a r i  d i  P .S . e d e l l ’Ar 
ma d e i  C a r a b i ià e r i ,  nonché o b i e t t i v i  s u s c e t t i b i l i  d i  a t t e n t a t i .

g “tOLo stesso^ , era» posto  in  l i b e r t à  lo  sc o rso  novem bre, r i 
prendendo l a  norm ale A t t i v i t à  s c o l a s t i c a  p re s so  i l  l i c e o  s c ie n
t i f i c o  "A rchim ede", ove f re q u en ta v a  i l  3° anno .

Nel co rso  d e lle , p rim issim e in d a g in i ,  a  s e g u ito  d i  una 
t e l e f o n a ta  e f f e t t u a t a  a l l e  o re  13,53 s u l  "113" d a l l a  g u a rd ia  d i
F .S . RUSSO Carm ine, in  a t t i  i n d ic a t a ,  che se g n a la v a  in  v ia  Teo_ 
f i l o  Folengo l a  p re sen za  d i  due g io v a n i s o s p e t t i  a  bordo d i  una 
D iane t g .  Roma D.07201, è s t a to  accom pagnato i n  òu esto  u f f i c i ,  
p r e v ia  p e rq u is iz io n e  d e l  suo d o m ic il io ,  che ha avuto  e s i to  nega 
t i v o ,  i l .  . t i t o l a r e  d e l l 'a u to m e z z o , CAPOGREGO Tommaso, p u re* in  a t  
t i  i n d i c a t o ,■ che è s t a to  in te r r o g a to  su i. s u o i  sp o s ta m e n ti duran  
te  t u t t a  l a  "g io rn a ta .

. I l  p re d e t to  ha conferm ato d i  e s s e re  s t a t o  n e l l a  zona d i  
v ia  N onentaria, se n za  s a p e r  p r e c i s a r e  I n e s a t t e  l o c a l i t à  e d 'h a  d i  
c h i?  J che s i  tro v av a  assiem e ad un am ico , a  nome IfAirZI.'Clau-»> 
d io .  Anche l ’a b i ta z io n e  d i  q u e s t ’u lt im o , ch e ; j j e r a l t t o ,  non é 
s t a t o  r i n t r a c c i a t o ,  é s t a t a  p e r q u i s i t a  con e s i to  n e g a tiv o .

I  s u d d e t t i  g io v an i e l a  D iane erano s t a t i  «anche n o n a ti 
d a l  d r .  AMAIO A lb p rto , i n  a t t i  g e n e r a l iz z a to ,  c o in q u ilin o  I e l l a  
g u a rd ia  R usso, i l  quale  ha però  p r e c is a to  d i  a v e r  n o ta to . .!  p r£  
d e t t i  v e rso  l e  o re  13 ,20 , p e r  c u i ,  d a l  momento che, g l i  a s s a s s i -

»
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n i c.e± vernano s i  erano a l l o n t a n a t i  d a l l a  su a  a b i ta z io n e  ver-* ' 
so l e  o re  1 3 ,4 0 , i l  Capogreco è s t a to  r i l a s c i a t o .

I n  r e la z io n e  a l l ’o m ic id io , t r a  i e r i  ed o g g i, sono p e r 
v e n u te , ad o rg a n i in fo rm a tiv i  d e l l a  C a p i ta le ,  l e  s e g u e n ti  t e 
l e f o n a te  anonim e.
-  Ore 19,45 d i  i e r i  -  a g e n z ia  ANSA ’’q u e l rag azzo  u c c iso  è s t a  

to  un e r r o r e .  Volevamo so lo  g a m b iz z a rlo . ' E* un  d e la to r e ,  un  
se rv o  d e l l a  P o l iz i a .  S e g u irà  com uunicato . Gruppo p r o le ta r io  
o rg a n iz z a to  arm ato” .

-  Ore 21 d i  i e r i  -  a g e n z ia  ANSA "N u cle i a rm a ti  r iv o lu z i o n a r i ,  
a v a n g u a rd ia  d i  fuoco . A lle  o re  13^40, in  v i a  Uonte B ianco, 
abbiamo g i t i s t i z i a t o  V a le rio  ySHBANO. I  g i o r n a l i  e l a  t e l e v ^ z  
s io n e  lo  hanno d e s c r i t t o •come un innocuo ra g a z z in o , m entre 
un  anno fa  fu  i l  mandante d e l l ’a s s a s s in io  d e l  cam erata  S te f a

. no CECCHETTI, a  T a le n t i .  P er quanto  r ig u a r d a  l ’a u t e n t i c i t à  
d i  q u e s ta  r iv e n d ic a z io n e , d a l l ’a u to p s ia  r i s u l t e r à  che i l  c o l .  
po che l ’h a  u cc iso  è un  c a l .3 8 .  Con q u e s ta  a z io n e  non v o g lia  
no r i a p r i r e  l a  s tu p id a  g u e r ra  t r a  fo rze  r iv o lu z io n a r i e .  Da 
à l t r o n d e ,  n u l la  può rim an ere  im p u n ito . Onoie a i  cam era ti uc
c i s i .  A b b iam o ''la sc ia to  n e l l ’appartam ento  d i  Verbano una p i 
s p o la  c a l .7 ,o 5 .  La P o l iz i a  l ’ha n a sc o s ta ?

-  Ore 22 ,10  d i  i e r i  -  q u o tid ia n o  i l  M essaggero “ Movimento r i 
v o lu z io n a r io  p o p o la re . A lle  o re  13,30 è s t a t o  g iu s t i z i a to  Va 
• le r io  V erbano, se rv o  ro sso  d e l- re g im e . Movimento r iv o lu z io n a  
r i o  p o p o la re . Onore a  MIKIS M antakas". •

-  Ore 22,'10 d i  i e r i  -  ag e n z ia  ANSA "q u i gruppo p r o le t a r i o  o r -
'  -g an izza to  arm ato . Non siamo r e s p o n s a b i l i  d e l l ’om icid io  d e l

compagno V a le r io . O n o re 'a 'Manta k a s " i — '  /  , .
-  Ore 8 ,2 0  d i  oggi -  ag e n z ia  ANSA "<q u i gruppo p r o le ta r io  o rga  

a iz z a to  a rm a to . Non siamo r e s p o n s a b i l i  d e l l ’om ic id io  d e l , com 
pagno V a le r io . La te le f o n a ta  f a t t a  a  n o s tro  nome i e r i  s e r a
è f a l s a .  Noi abbiamo f a t to  una  s e r i e  d i  a t t e n t a t i  ■'contro'"'!e 
s e z io n e  d e l  MSI d i  Monte ’S acro  e o.uello d i  ^ c u n i  g io rn i  fa  
c o n tro  l a  c e n t r a le  ACEA d e l  L a u re n tin o . I l  compagno ya le :jio  
s a r à  v en d ic a to  a l  p iù  p re s to ? '.

S i  a l l e g a :
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M O O . A b i*  ' 
(S«rv. An*gr«1ico)

. 5

- '• f ó tò c o p ià  d e l  " fo g l io  113" r e l a t i v o  a l l ’in te rv e n to  d i  v i a  Mon- 
’’■’.anco n .1 1 4 ; . ;

-  i  p .v .  d e l l e  s . i . t .  r e s e  d a i  c o n iu g i  Verbaxxo;
-  i  p .v .  d e l l e  s . i . t .  r e s e  d a i  c o i n q u i l i n i  Gomito C enaaro , BasaV 

gnano M ich e lan g e lo , M irino G iuseppe e De A n g elis  Gino;
-  i l  p .v .  d e g l i  o g g e t t i  r e p e r t a t i  d a l  p e rso n a le  d e l  lo c a le  Gabi

n e t to  R eg io n a le  d i P o l iz i a  S c i e n t i f i c a ; ' ' .
-  i l  p .v .  r e l a t i v o  a l  m a te r ia le  r in v e n u to  a s e q u e s tr a to  n e l l a  ca

m era d i  Verbano V a le r io ;
-  i l  p .v .  d i  r e s t i t u z i o n e  d i  una  m acchina f o to g r a f i c a  " Z e n it  t t l . "  

com presa n e l  v e rb a le  d i  cu i s o p r a ,  p r e v ia  e s t r a z io n e  d e l l a  p e l 
l i c o l a  che co n ten ev a ;

-  p .v .  d i  s e q u e s tro  d i  un  t e l e o b i e t t i v o  inarca "Simga Mini t e i  ..(200 
mm.)’;

-  r e f e r t o  medico r e d a t to  a l  P o l i c l i n i c o  Umberto I®, ove a i  r i l e 
va che i l  Verbano è i v i  g iu n to  c a d a v e re ;

-  i  p .v .  d e l l e  s . i . t .  r e s e  da Russo Carm ine, Amato A lb erto  e Ca
pogreco  Tommaiso; v

-  i l  f o g l io  "113" r e l a t i v o  a l l ’in " , r v e n to  s c a t u r i t o  a  s e g u ito  
d e l l a  t e l e f o n a t a  d e l.R u sso ;

-  i  p . v . v e f f e t t u a t i , > a i  s e n s i  d e l l - a r t . 41 TULPS, n e l l e  a b i ta z io 
n i  d i  Capogreco R osario ’ e Manzi C lau d io ;

-  una r e la z io n e  d i  s e rv iz io  c i r c a  g l i  a c c e r ta m e n ti  s v o l t i  p e r  r i n  
t r a c c i a r e  i l  Manzi;
n .5  p .v .  d e l l e  s . i . t ,  r e s e  d a i  g i o r n a l i s t i  che hanno r ic e v u to  •• 
l e  t e le f o n a te  anonim e.

I l  m a te r ia le  s e q u e s t r a to ,  s a r à  f a t t o  d e p o s i ta r e ,  con s e p a ra  
to r e p e r to ,  p re sso  l ’u f f i c i o  co p p i d i  r e a to  d i  codesto  T rib u n a le jt-

S i fa  r i s e r v a  d i  t r a s m e t t e r e  i l  f a s c ic o lo  d e i  " r i l i e v i  t e c n i s

XI Com m issario Capo d i  P .S . 
* (D o tt . .  R. VA12NTE)
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IV DISTRETTO DI POLIZIA

L 'anno  198O a d d i 21 d e l mese d i  F eb b ra io  a l l e  o re  16712 n e g l i  U f f ic i  
d e l  IV D i s t r e t t o  d i P o l iz ia  in  Roma.-
In n a n z i a  Noi s o t t o s c r i t t o  U f f .d i  P .G .è  p re se n te  ZAPPELLI Rina in  V er- 
bano fu  A lberico ,na.1^  a V ic ru g rio  i l  9 /4 /1 9 2 4 ,c .s a l in g a ,q u i  a b i ta n te  
in  v ia  Monte Bianco n r .1 l4  s e .3 i n t . 1 2 , l a  q u a le  in te r r o g a ta  per S . I .T .  
d ic h ia r a  quanto  ap p resso : - ------- -------------------------------- ---
Verso l e  o re  12,45' d i oggi ho s e n t i t o  suonare  a l l a  p o r ta  d e l la  mia a b i
ta z io n e ,  s i t a  a l l ' i n t . 1 2  d e l la  s c a la  B.Ho a p e r to  senza guu^rdarc d a llo  
sp io n c in o  perchè a lcu n  motivo d i tim o re  ed è s t a to  c o s i  che sono tro 
v a ta  in n a n z i t r e  i n d i v i d u i , t u t t i  con i l  v o lto  t r a v is a to ,c h e  d e sc r iv e 
rò  m eglio  in  seg u ito .S o n o  r im a s ta  senza p a ro le  p er lo  tu p o r e e d  i  t r e  
0 m eglio  uno d i e s s i  che ca lza v a  i l  b e r r e t t i n o  m arrone mi ha c?.ieeto  
testualm ente?** Dove è V ale^io7".H o f a t t o  appena in  tempo a  rispond 'T C  ' 
che s i  tro v av a  a scu o la  quando sono s t a t a  a f f e r r a t a  da uno d i e s s i  che 
mi ha tam ponato l a  boàca con una m ano,sospingendom i a l l ' i n t e r n o  d e l la  
a b i ta z io n e  e chiedendom i co n te s tu a lm e n te  se  in  casa  c i  f o s s e  qualche 
a l t r o  «Ho p o tu to  a lo ro  r is p o n d e re  che i n  casa  s i  tro v av a  so lo  mio o n r i -  
to  e contem poraneam ente l 'h o  c h ia x c a to .T u tti  sono e n t r a t i  n e l l a  camera 

-da l e t t o  ove s i  trovava- mio maiflto^à d 'e c c e z io n e -d i quel l o -ohe teneva a 
bada me.E* s t a to  c o s i che c i  ham-'O im m b ilizzo to  en tram bi le g an d o c i con 
d e l  n a s t r o  ad esiv o  la rg o  m a n i,p ie d i e tappandoci con lo  s te s s o  mezzo ' 
l a  bocca«Prim a che mi m e tte s se ro  i l  n a s t ro  ad e s iv o  s u l l a  b o c c a , l i  ho 
p r e g a t i  d i  f a r  s te n d e re  mio mar i t o ,  c h e ,n e l  f ra ttem p o  e ra  g ià  s ta to  le g a  
to  ed a d a g ia to  s u l  p av im en to ,su l - le t to ,f a c e n d o  lo ro  p. e s e n te  che s o f -  
f r i v  d i  a r t r o s i / .  E i hanzio a c c o n te n ta ta  s te n d en d o c i en tram bi s u l  l e t 
to  m a trim o n ia i e . Devo p rec is :; r e  a q u es to  punto che t u t t i  i  t r e  sconosciu  
t i  erano  arm ato d i p is to la ,u n a  d e l le  q u a l i  mi è sem brata in iz ia lm e n te  
un b a s to n e  o un o an ran e llo ,p e rc h è ,co m e  ho av u to  modo po i d i  ap p u ra re , 
re c a v a  un g ro sso  s i l c n z a i to r e  avven to  in  num erosi g i r i  d i  nas-tro adesiw  
v o .I  t r e  c i  hanno c h ie s to  a  che o ra  r in c a s a s s e  n o s tro  f i g l i o  ed avu tane 
r i s p o s t a  n e l la  m aniera in  c u i potevamo r is p o n d e re  avendo la  bocca co
p e r ta  d a l n a s t r o ,c i  hanno raccom andato d i  nod g r id a r e  c d i  non muover- ’ 
c i  a l t r i m e n t i  sarebbe f i n i t a  male.Ho te n u ta  to  d i  fa rm i d ir e  da lo ro  £
q u a le  fo s s e  i l  motivo d e l l 'a g g r e s s io n e  cd e s s i , a n z i  uno d i e s s i  q u e llo  
che in c a lz a v a  i l  b e r r e t t i n o  m arrone,m i ha d e t to  che dovevano s o lta n to  
c h ie d e re  d e i nomi a mio f i g l i o  e che non sarebbe su ccesso  n ie n te .— -  -  
M entre uno rim aneva cos t-.-.ntemente a c o n t r o l l a r c i  ed e ra  q u e llo  co l pas— 
samon-tagna c e l e s t e ,g l i  a l t r i  due g irav a n o  n e l la  casa  cd in  p a r t ic o la r e  
n e l l 'in g r e s s o ,e v id e n te m e n te  i n a t t e s a  d e l l 'a r r i v o  d i mio f i g l i o .E g l i  
è so p ra -g iu n to  verso  l e  o re  1 3 ,4 0 ,a l lo r c h é  ho s e n t i t o  che in troduceva  
l e  c h ia v i  n e l la  toppa d e l la  p o r t i  d 'in g r e s s o ,s e n z a  suonare.A  ta le  av v i
sa g l ia ,a n c h e  i l  te rz o  in d iv id u o  che c o n tro l la v a  n o i s i  è a v v ia to  verso  
l ' i n g r e s s o  ed a u icsto  punto ho in te s o  prima un rumore d i c o l lu t t a z io 
ne e s u b ito  dipo i l  r ^ o r e  d i  v e t r i  i n f r a n t i  d e l la  sp e c c h ie ra  d e llo  
a t-tac  aparin i che s i  era  r o t ta .H o  u d ito  q u in d i mio f i g l i o  g r id a re  a i u t o - 
e po i un co lpo  d i arm-- d.-; fuoco m olto a t tu d i to .K e n tr e  tentéivo d i t r a 
s c in a rm i leg-d-ta verso  l ' i n g r e s s o  s e n tiv o  sempre mio f i g l i o  invoca re

iu te  e qu'.ndo sono r i u s c i t a  ra g g iu n g e re  l ' a t r i o  ho v is to  che la  p o r-  
. / • •  . / •  •
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8 ( ■
segue v e rb a le  d * in te r ro g a to r io  d e l la  ZEPPELII Rina

ta  e ra  ih la ta  l a s c i a t a  a p e r ta  d a l  t r e  che s i  erano a l l o n t a n a t i  e che 
1 v i e in i , r i c h i a m a t i  d a l rum ore^si s tav an o  p o rtando  d en tro  casa.H o 
tr o v a to  mio f i g l i o  d is te s o  s u l  d ivano d e l s a lo t t o d i  tr a v e rs o ,c o n  le  g 
gaiobe fu o r i ,c h e  pvxdKvac dava c h i a r i  se g u i d i so ffe ren za .N o n  ho v is to  
ove e ra  s t a to  f e d i to ,  perchè abbiamo gu?.rdato so lo  s u l  disi van t i  ed 
a l l a  t e s t a  senza ìnotare l e s i o n i  o tr a c c e  d i san g u e .L ’autam bulanza 
ch iam ata da un v ic in o ,è  • r r i v a t a  c i r c a  15 m in u ti dopo,quando mio 
f i g l i o  incom inciava a p e rd e re  sangue d a l lo  b o cca .N el fra ttem p o  e ra  
so p ra g g iu n ta  l a  P o l iz ia  che ha te n ta to  d i p r e s ta r e  i  primo s o c c o rs i .  
Mi sono a c c o r ta  poi,quando la  P o l iz ia  ha i n i z i a t o  a f a r e  i l  s o p ra l
luogo  che g l i  a g g re s s o r i  avevano abbandonato  s u l  p o sto  una p i s to la  
con s i l e n z i a to r e ,u n  passam otagna c e le s t in o  ed un b e r r e t t i n o  marro
ne a r ig h e » I n o l t r e  avevano in t r o d o t t o , f o r s e  con l ( in te z io n e  d i  por
t a r s e l o  v i a , i n  una mia b o rsa ,u n  t e l e o b ie t t i v o ,c h e  e ra  n e l la  camera
d i  n o s tro  f i g l i o , e d  u n a ’̂ paio d i su o i o c c h ia l i  da s o l e . -  --------------------
I  t r e  parlav an o  sottovoce^ e d i r e i  con a c ce n to  ro m an esco .- -  -  -  -  
A .D .R .Erano t u t t i  in  giovane e t à  e posso d e s c r iv e r v e l i  molto somma
r ia m e n te  come s e g u e t ---- ----------------------------  -  - ------ -----------------------------
1 ) a l t o  mt. 1 ,80  c i r c a  aveva i l  v o lto  co p e rto  da un passamontagxia d i
c o lo re  c e le s t ih o  che la s c ia v a  l i b e r i  so lo  g l i e  o c c h i.In d o ssv a  un 
g io acco n e  d i  panno b le u  e b lu e  Jans.A veva i l  guanto  so lo  n e l l a  mano 
lib era  m entre impugnava fta un r e v o lv e r  crom ato a  mano nuda,ed  ho no
t a to  che aveva l e  uxighie p iu t to s to  g ro sso la n e  con c u rv a tu ra  a c c e n tu a i 
t a  e s e n z ’a l t r o  t a g l i a t e  c o r t e i -  -  -  ------- ---
2 ) d i  s t a tu r a  leggerm ente i n f e r io r e  a l  p rim o .C alzava un b e r r e t t i n o  
m arrone a r ig h e  e teneva i l  v o lto  co p e rto  con i l  c o l lo  d e l m aglione.
In d o ssav a  un g iu b e tto 'c o lo r ,  b e ig e  oc comunque c h ia ro  e j e n s . ----------
C alzava anchj[ e g l i  d e i g u a n ti n e r i  t ip o  m o to c ic l is ta  ed impugnava 
l ’arma co l s i le n z a to r e  a v v o lto  n e l  n a s tro  a d e s iv o ; -  -  ----
3 ) Posso so lo  d i r v i  che era  a i t ò  anche e g l i  p i r c a  m t/1 ,8 0 ,c ó l  v o lto
t r a v i s a to  ed arm ato,m a non so d i che t ip o .C o s tu i  deve av e r  fru g a to  
n e l l a  s ta n z a  d i r io  f i g l i o  d i  c u i , i n f a t t i  sono s t a t i  t r o v a t i  a p e r t i  
a l c u n i  B a s s e t t i . -  -  -----------  - - -
A.D.R.Dopo i l  periodo  d i dete n z i o n e ,mio f i g l i o  s i  e ra  d e l t u t t o  e s tre  
n ia to  d a l l ’a t t i v i t à  p o l i t i c a  ed a n z i  aveva g e t ta to  v ia  m a te r ia le  idee 
lo g ic o  che f in o  a l lo r a  aveva c o n se rv a t o .Aveva r ip r e s o  reg o la rm en te  
l a  scu o la  e ,p ro p r io  l ’a l t r i  i e r i  s e ra ,h o  n o ta to  che s ’in t r a t te n e v a  
n e i  p r e s s i  d e l v ic in o  c i r c o lo  ENAL insiem e a due r a g a z z i  a bordo j i i  
ur.a v e t tu r  " F ia t  500” c o lo r  b ianco^che r ic o rd o  ta r g a ta  ROì.'A M.In 
q u e l la  c irc o s ta n z a  mi d is s e  che sa reb b e  anda to  a l  cinema con un 
am ico e con un amico d i u e s t i  che e ra  un ex " f a s c i s t a " . -  - - - - - -
A.D.R.Non ho a l t r o  da ag g iu n g ere  almenà per i l  moménto.- -  -  -  ;----
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(XrGL'7'I’O: P rocesso  v e rb a le  d i  sooraario in fo rm az io n i te s tim o n i l i  r e s e  
da:
VHiBAHO Sardo d i V i t t o r io ,n  to  a Zara i l  r e s i 
d en te  in  viù i^-onto Tianco n r . ’ i4  c c . '^ . i n t . l S ,  S e g re ta r io  
Capo prea.^0 i l  i.'.iniGtero d e g l i  I n t e r n i  -  D irez iono  G enerale 
d e i - e r v i z iy C iv i l i ,  c o n ’scde in  via Giov^inj'i Lanza n . l9 4 .= -

L ’anno 1960 a d d ì 27  d e l mese d i F eb b ra io  e l l e  o re  14.50 n e g l i  A f f ic i  
d e l IV D is t r e t to  d i P o l i r l a  in  Rom. .= -  -------
In n a n z i a  Roi s o t t o s c r i t t i  U f f i c i a l i  d i  7 , 0 . è p re se n te  '«TDliBANO S ardo , 
i n  o g g e tto  m eglio gi’n c r - . l i s z a to ,  i l  finale in te rrogai to  per sommarie 
in fo rm a z io n i te s t im o n ia l i  d ic h ia r  quan to  a p p re s so : -  -  -  -

o d ie rn a  ncn mi seno p o r ta to  in  U f f ic io ,b e n z ì ,a G s ie -
?i?rL iLI R ina, mi sono p o r ta to  a l  P o l ic l in ic o  Umberto A'.

" "N e lla  g io rn a ta  
me a  mie m oglie
^rim o p er a c c e r ta m e n ti m edici. Assiem e abbiamo f a t t o  r i e n t r o  a caca 
v e rso  l e  o re  l : .3 0 . Dopo non m o lto ,v e rso  l e  o re  1?.50  abbiamo u d ito , 
a n z i  mia m oglie li=' u d ito  suonare i l  cam panello  d i c a s a ,p e r  c u i s i  è 
r e c a ta  ad  a p r i r e .  In  quel momento io  tei trovavo  in  camera da l e t t o ,  
a l l a  s c r iv a n ia  a gu rd a re  i- document s io n c  m edica. Quando mia m oglie 
ha a p c r t  l a  p o r ta ,  da devo mi tro v av o  ho v i s to  e n t ra re  due persone 
con i l  v o lto  t r a v i s a to .  Ho s u b ito  p -n s a to  che s i  t r a t t a s s e  d i l a d r i ,  
p e r  c u i  ho a f f e r r a t o  l a  se d ia  dove mi tro v av o  e per due v o lte  l ’ho 
d a ta  so p ra  ad  uno d e g l i  in d iv id u i .  . 1  secondo c o lp o ,c o s tu i  è r i u s c i t o  
ad  a f f e r r a r e  In se d ia  per una gamba e dopo averm i dato  un c a lc io  a i  
t e s t i c o l i  mi h-̂ : in tim a to  d i  ferm arm i con l a  p i s to la  p u n ta ta .  Q uindi 
sono s t a t o  im c.ob ili z a to * a l le  m n i  e a l l e  gambe con d e l n a s t ro  'adesi
vo per im b a lla re  pacch i e d i peso sono s t a to  poggi?:to  s u l  l e t to ,o v e  
sono st;.‘to  p o i in p a v a g lia to  con un f a z z o le t to  ferm ato  s u l lo  la b b ra  
con i l  medesimo n a s t r o .  Rei f ra tte m p o , un te rz o  in d iv id u o , a iu ta to  
da uno d e g l i  a l t r i  due h-.. p o r t - to  s u l  l e t t o  mia m o g lie ,ch e  s i  trovava
n e l l e  mie medesime c o n d iz io n i, e a  d i r e  le g a ta  e im p -jv ag lia ta . - -----
Un. v o l ta  i  m o b i l i  za t i  s u l  l e t t o ,  uno d e g l i  a g g re s s o r i  è r e s t a to  con 
n o i n e l l  . s t  anza chiudendo 1 p o r ta  d e l l a  s t e s s a ,  m entre g l i  a l t r i  due 
abbir.mo s e n t i t o  che g i r a v  no p e r l e  r e s t a n t i  s ta n z e  d i c a sa . Pure e s 
sendo imp- V£; g l i a t o ,  sono r iu s c i to  a c h ie d e re  a l  g iov  ne cosa volevano 
ed e g l i  mi h  r is p o s to  che dovevano f  r e  d e l le  dom-ìnde s mio f i g l i o  
V a le r io ,  che c i  trovava a sc u o la , e che non c i  av reb b ero  fra tto  n u l la  
oc a v e s s i  r i s p o s to .  Q uindi g ì  co c o s ì  r e s t a t i  i n  q u e lla  s i tu a z io n e  ” 
f i n  v erso  l e  óre 13 .40 ,c ..ando , im provvisam ente,abbiam o u s i  to  i  rum ori 
d i  un v ic lc n tr : c c l l u t v - o n e ,s e g u i t i  d a l rumore d e l la  C '-òu ta-d i una 
sp e c c h ie ra  d e l l ’ i n g r e s s e ,  a b ito  dopo ho u d ito  i l  colpO' secco d i una 
arnti da fu o c o ,s e g u ito  dall;: voce d i mio f i g l i o  che g r id a v a :" " a iu to  m-.m- 
m a ..a iu to  mamma"". Non r ic o rd o  se a q u e l punto qualcuno abb ia  o meno 
suon;:to  a l  camp n e l lo  d i c s a ;  è c e r to  però che su b ito  dopo lo  sparo  
g l i  :..ggr e s c o r i  sono f u g g i t i . -  -------------------------------------- --
A .D .R. Dopo a lc u n i  m in u ti da l c o lp o ,so n o  s t . t o  l i b e r a to  d a l Sig.G om ito', 
i n c u i l in à  d e l l • i n t .  11 ;m entre mi., m o g lie ,ch e  e ra  r i u s c i t a  a scendere  
d a l  l e t t o  e a t r a s c in a r s i  f in o  -.11 * in g r e s s o ,  e ra  s ta ta  l i n e r  t  su b ito  
prim a da quaèftun a l t r o  che io  non he v is to = -

e, z
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-  secondo f o g l io  -

(segue v e rb a le  d i  o . i . t . d i  VKKBANO S ardo)

Una v o l ta  l ib e r o ,h o  p o tu to  vedere che mio f i g l i o  V a le r io  g iaceva 
sup ino  n e l la  s ten za  da pranzo con i l  c-.:po p o g g ia to  s u l  d ivano , 
l^ra' p r iv o  d i  conoadqnsajBoa non c i  è parco  che p re s e n ta s s e  f e r i t e  
s u l  d a v a n t i .  Dopo poco tempo s i a t e  in te r v e n u t i  v o i d e l la  P o l iz ia  
e una au toam bul;nza d e l la  C .R . I . , s u l l a  q u a le  è s t a to  r ic o v e ra to  
mio f i g l i o . ----------------------------------------------------
A .D .P. Kio f i g l i o  V a le rio  è n a to  a homa i l  25/02/1961 e fre q u e n ta  

i l  te rz o  anno a l  L iceo S c ie n t i f i c o  Archimede s i t o  in  v ia  
V a g lia . Presumo che anche oggi,com e a l  s o l i t o ,  s i  s i a  re c a 
to  a sc u o la  con i l  m o to rin o , che d i  r e g o la  p re le v a  e 1 s c ia  
i n  un garage p u b b lico  s i t o  à i  V ia le  P a n t e l l e r i a . - ---- -  -

A.D.R. Anche oggi V a le rio  ha f a t t o  r ie n tro ,c o m e  a l  s o l i t o ,  v erso  l e
o re  1 3 .40 . E g li in f-\> tti te rm ina  l e  l e z i o n i ,d i  r e g o la ,  a l l e
o re  13.J^5 e per c o p r ir e  i l  t r a t t o  d i  d t r a d  g l i  occorrono
g i u s t i  11 m in u ti .» --------------------- ------------------------------ ---

A .D .l;. Buio f i g l i o  è im pegnato p o li t ic a m e n te  n e l l 'a r e a  d e l la  s i n i s t r a
e x tra p a r la m e n ta re .» -  -  - ------- --- --------------------------------- ---------

A.D.K. O ltr e  a V a le rio  non ho a l t r i  f ig l i .» » -  -  - -  - -  -  -  - -  - -
A.D.R. I  t r e  a g g re s s o r i  ve l i  posso c o s ì  d e s c r iv e r e :

1 ° ) -  q u e llo  che ho c o lp i to  con l a  s e d ia ,  a l t o  s u l  m .I,6 0  
c i r c a , e t à  20-25 an n i c i r c a , c o rp o ra tu ra  a t l e t i c a ,a v e v a  
i l  v o lto  tr t- .v isa to  da passam ontagna c o lo r  c e le s te  ed 
indossava  un ps^io d i  je a n s  b l è  ed un g iu b b o tto ,a n z i  una 
g i  acca a 3 /4 ''d i  c o lo re  b le ù  scu ro  — t a l e  g ia c c a  e ra  d i  
panno ;

2 ° ) -  q u e llo  che c i  ha te n u to  a bada p er i l  p e rio d o  pixi lu n g o , 
suben trando  ad  uno d e i co&fOLici, a l t o  s u l  m .I ,7 5  c i r c a ,  
d i  c o rp o ra tu ra  r o b u s ta ,  anche e g l i  d e l la  medesima e tà  
d e l prim o, mi sembra che a v e s se  SI v o lto  s c o p e r to ;s u l  
c pn port-.v - invece  uno zu c ch e tto  scu ro  a  s t r i s c e ;  c o s tu i  
av ev i i l  v o lto  ben  r a s a to  e non mi sembra efee p o r ta s s e  
o c c h ia l i .  La ca rn ag io n e  e ra  sc u ra  ed i  l in e a m e n ti d e l
v o lto  e rm o  n o rm a li ,a d  eccez io n e  d e g l i  zigom i che erano 
p ro n u n c ia t i ;  indor^sava anche e g l i  un p n t  Io n e  je an s  e 
g i  cc . n e ra ;

3 ° ) -  non posso d e s c r iv e r v e lo , in  qu '.n to  l 'h o  v is to  so lo  d i
s f u g g i ta .» -  - - - - - - - - - - - - - - - - - -  ----  _ - - -

I l  primo era a rn ttto  con un r e v o lv e r  a rg e n ta to  d i  gr^isso c a l ib r o ,  
p r iv o  d i  s i l e n z i a to r e ;  i l  secondo e ra  arm ato  d i  unn p i s to la  B e re t ta ,  
p riv ,; d i  s i l e n z i a t o r e ,  ed i l  t e r z o ,  in  f i n e ,  una p i s to la  au to m .t i c s ,  
presumo B e r c t t a ,  m unit d i  s i l e n z i a t o r e  d i  g ro sse  d im e n s io n i ,r ic o p e r
to  ’da un n v .n ic o tto , dj. n . s t r o  a d e s iv o .— — — — — — — — — — — —
A.D.H. I  t r e  a g g re s s o r i  avevano t u t t i  un c h ia ro  ac ce n to  romano e c i  
chicnrivano t r a  lo ro  " " f r a t e l l o " " ;  mai h«nno p ro n u n c i 'to  a l t r i  nom i.» - -
A.D.R. Un.; v o lta  l ib e ra to m i ,  ho anche p o tu to  vedere  che i  m a lv iv e n ti 
avev no r o v i s t  to  n e l l ’- s ta n z i  d i  mio f i g l i o ;  ho nchc p o tu to  con
s t a t a r e  che un t e le o b ie t t i v o  che s i  trovavo  n e ll- ì s t  nza d i  mio f i 
g l i o ,  e ra  po i a l l ’in te rn o  d i un^ b o rsa  b ia n c a ,u s a t  mi'? m oglie .

V 'r  r ' r '__ — X 4
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-  p- g- te r z a  -  11
(segue v e rb a le  d i o . i . t . d i  VL'RBAKO S ardo)

r in v e n u ta  n e l  c o r r id o io .  Ora che r ic o rd o  m e g lio ,n e l la  mcdeGima 
b o rsa  sono u t  t i  pure t r a v a t i  un p a io  d i  o c c h ia l i  da so lo  d i 
mio f i g l i o  ed un « j.c co tto , s icu ram en te  la s c i t .  to  d a i m a lv iv e n ti .- 
/i.D .}.. Kon he a l t r o  da a g g iu n g e re .» -  -  — -  —

L e tto ,co n fe rm a to  e o c t t o a c r i t t o .» ----  -  -
t
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IV DISTRETTO M  POLIZIA

OGGI3TTC: P ro cesso  v e rb a le  d i  so ria a rie  in fo rm a z io n i tetìt im o n ia li 
r e s e  <ia:
B A S 3 I G L * X n o  K iv h elan g elo  fu  B fliilio ,n e to  ad Atene (G recia) 
i l  2 5 /6 /1 9 2 5 ,fu n z io n a r io  s t a t a l e ,  q u i a b i ta n te  in  v ia  
Monte Bianco n r ,1 l4  ac .B , i n t .  16/A, •= - - -

L*anno I980 add i 22 d e l  mese d i  F eb b ra io  a l l e  o re  16.15 n e g l i  
U f f i c i  d e l IV D is t r e t to  d i  P o l i z i a  in  Roma.«=- - - - - - - - -
In n a n z i a n o i s 'o t t o s c r i t to  U f f ic ia le  d i  P .G .è  p re s e n te  BASSIGNANO 
M ich elan g elo , in  o ggetto  m eg lio  g e n e ra l iz z a to ,  i l  q u a le  in te r ro g a 
to  p e r  sommarie in fo rm àz io n i t e s t im o n ia l i  d ic h ia ra -q u a n to  ap p reso :11, ■■ . ________
?J32>rso-J^__ore 13.30 d i  oggi m entre mi tro v a v o  n e l l a  mia a b i ta z io n e , 
a n z i  Ìb^  m om entiS 'd i''en trare n e l l a  mia a b i ta z io n e  v en iv o  d e s ta to  da 
a lp u n i  r u m o r i ip iù tos to  i n t c h e  p roven ivano  d ^  p ia ^ o  s o t to s t a n -

I f t i^ ià lrn ^ lT e ^ ò r t  a'^'de ’-àppartéa-in^t
p e r  cu i sono e n t r a to  od ho t r o v a to  la - ja ig n o ra  VERBANG in g in o c c h ia ta  
p e r  t e r r a  ed un s ig n o re  an z ian o  che p re s ta v a  i  p r im i sode ora i n a i l a  
s ig n o ra .  Ho f a t t o  l ’a t t o  d i  in te r v e n i r e  in  a iu to  d e l l a  s ig n o ra  ma 
l a  s t e s s a  mi pregava d i  a v v e r t i r e  i l  p ro n to  In te r v e n to  113 che suo 
f i g l i o  V a le r io  e ra  s t a t o  f e r i t o ,  \ i e n t r a t o  n e l l a  mia a b i ta z io n e  
ho su b to  a v v e r t i to  l a  P o l i z i a .= - - - - - - - - -

dopo mi sono n u o v ^ e n te  p o rt a t o  p re sa o  l* a b ita z io n e  
’̂ dei“ Verban»- ed ho i n t r a v i s t o  i l  f ig lie " ÌZ a le r i '^ '!^ 4 ’tì4esx>MBUHi^ d iv a 
n o . Poco dopo sono a r r i v a t e  l e  fo rz e  d i  P o l i z i a  ed una autoam bulan
za  d e l le  C .R .I . che ha r i l e v a t o  i l  f e r i t o . «=-     ------- --- -  -  -  -
A.D.R. Al momento d i r in c a s a  r e ,  p ro v en ie n te  d a l  mio U f f ic io ,  p er le  
s c a le  d e l lo  s t a b i l e  e n e i p r e s s i  non ho n o ta to  a lc u n a  persona che 
fu g g iv a  e nessuno mi ha d e s ta to  s o s p e t t i . e — - - - - - - - - - - - -
A.D.R. Non sono in  grado d i  f  o rn ire  a lcu n  e lem ento  v a l id o  per l a  
id e n t i f ic a z io n e  d e i t r e  in d iv id u i 'C h e  mi s i  d ic e  e s s e re  p e n e t r a t i
n e l l 'a b i t a z i o n e  d e l la  fa m ig lia  Verbano e f e r i t o  i l  f i g l i o . = - -------
A.D.Iì. Non ho a l t r o  da ag g iu n g er e . = - -  -  -------—

L. C• S.

/ /' 'U L  -■ (  i i C  .
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OGGZTTOt= P ro cesso  v e rb a le  d i  som narle d lc b la rS z io * '!  t e s t im o n ia l i  
r e s e  da: KIRP’O Giuseppe fu  P i e t r o ,  « tìto  a Palerm o 11 
2 3 /V 1 9 1 2 , n l t t o r e  e d ile »  rf= slden te  1" O s tia  L ido v ia  
P u n ta llc e  n r . l l ,  tel.^>OP1 3 .-

— •— — ■ «.. • — •— • — <
i *

L ’an -o  "i l i o  a d i i  1 ' :ic-l mese d i f e b b ra io , ni"'e o re  1 'S neE^li H f^ 'lc l 
d e l  D-j s t r e t t o  d i  P o l is in  in  - - - - - -  - - - - - - -
I»“''nT'ZÌ a "’o i s o t t o s c r i t t i  U f f ic ia le  d i  P .G . s n r e r e n te ' f-'TRr’O Giu
seppe in  og e t t o  d e s c r i t to  11 quale s e n t i t o  oo’- 'o r tu n n ren te  m eri
to  d ic h ia r a  qu-"'to  a n p re s s o .-  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -
IJsp le to  l ’a t t i v i t à  d i p i t t o r e  e d i l e ,  ed b  '’a ta  odle^nq v e rso  l e  ore 
13,.50 dopo av e r f a t to -u n a  oausn d i la v o ro  n e r  i l  ura'nzo " lav o ro  d i  “ 
r e s ta u r o  d e l i . ’a b ita z io n e  d e l  Tìottor P P ’CI a b ita n te * ’ln  v ia  l’o’̂ te 'Ginn, 
co 11^ i n t . i ’+’’ e p rec isam en te  mi tro v av o  a l l ’in te rn o  d e l l  • a b l t ’’clone 
d e l  mio amico COGITO G en-arq a b i ta n te  a l l o  ste^ '^o  I n d i r i z z o  I n * . ‘’3, 
ed i l  q u e l momento udendo un ‘rumore '’1 d i  f u o r i  d e l la  a b ita z io n e  l ì  
Gomito u s c iv a  fu o r i  da casa  e no tava la  a o r ta  d e l l ’In te rn o  1P a Ber
t a  ed udendo d e l  rum ori o ro v e n ie n ti  d a l l ’in te rn o  corneva a c b ln n a r-  
mi a l  che u s c i to  da d e t to  appartam entO  -Unitamente a l  S air;i.tQ ljertrave. 
a l l ’in te r n o  b? e notavo p e r  t e r r a  in  g l nocchio-una- don*'!» con le  ma
n i  e l e  ga:'.be legnate con d e l io  n.ogtpo da Im baliag .q lo  e con in  bocca

'c h iù s a " d a  n a s t ro  a d e s iv o .-
Im m ediatam ente en tra v o  nel"'a cucina e orendendo un c o l t e l l o  ta g l ia v o  
i l  n a s t r o  che l a  leg av a  a l c h e  mi d icev a  che ig n o t i  avevano sn a -a to  
a l  f ig '’. io ,  n e l  fra ttem p o  i l  mio amico Gomito ave-va P rovveduto  a t a 
g l i a r e  11 n a s t ro  ad esiv o  che legava una a l t r a  persona twxHx'che s i  
tro v a v a  n e l la  camera da l e t t o ,  ed u n itam en te  a ■nuestl'due*‘entravhmo 
in  a l t r a  camera del'' ’a b i ta z io n e  notando sù d i U" d ivano  un glov'^ng 
con l e  -lambe p en zo lo n i p e r  che a prim a v i s t a  sembrava sv en a to .-
D ic riia ro  d i  "3” aver n o ta to  "ermi»»?! t- 'a c c ia  d i s a n ^ ^  p e r  tem a-m a 
S'i no tava Uno ni«;^n‘’a con ’j», g rosso  s'ii e n z ia t o r e . -  -  - -  - -  - -  - 
b'nita;.-,~nte a l  '3-'”-i*.o adagiavamo i l  giovane che sembrava svenuto  su l 
d iv an o  In a t t e s a  che a rr iv a s .se  la  Croce fo ssa  T-t-na 5n.na -j,, quale e ra  
s t a t a  ml'i c '. i ' ' '” a t  a d '’ " 'I trc  oersong .,- -  _ -

. > . l .  ’ 'q n  b.n a " n t i t o  n n ’ " i -  r u m o r c  e  n r - - - G n a  m'?. " v a - l  o  a e r s o n e  
l o n t a ^ - i - r s i  ì a l  l u c g o  o v e  .s i  è  v p n i f j n n t o  i ' '  ' ' ' • t t p , -
'. . ' J . l .  " q n  f.o  a l t n o  d a  a g g i u n g e r e . -  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  
f a t t o ,  l e t t o ,  eo "-g r-” '-q  t o  e  s o t t o s c r i t t o  .= _  -  - -  - -  - -  - -  - -
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OGGETTO:» P rocesso  v e rb a le  d i  sommarle d ic h ia r a z io n i  te s t lm o ’̂ in l l  
re se  da: MIRr’O Giuseppe fu  P ie t r o ,  «h to  a Palerm o 11 
23 /V 1912 , p i t t o r e  e d i l e ,  r ^ s ld e ^ te  1»' O s tia  L ido  v ia  
Pu*^tallce n r . l l ,  t e i . '>021 Ì1 3 .-

L*a»'»’O r?30 n d Ji P ' d e l mese d i  f e b b ra io ,  a l ”’e o re 1'S ♦ 'ec li U f f ic i  
d e l  IV® D is t r e t to  d i  P n liz ln  i»  ̂ '^ o ra .-  - - - - - -  -* -  - - - - - -
Ir-v-a’̂ zi a ” o i s o t t o s c r i t t i  V f f ic in le  d i  P .G . ò o re re ^ 'te ' ’'IR P ’O Giu
seppe in  o g -e t to  d e s c r i t to  i l  quale  so’- 't i to  on’>ortu’̂ ame’’te  l ” m eri
to  d ic h ia r a  quav'to a p p re s s o .-  -
E sp le to  l ’a t t i v i t à  d i p i t t o r e  e d i l e ,  ed i "  -^ata o d ie ’̂ ’̂ n v e rso  l e  o re 
13»3O dopo av e r f a t t o  una oausn d i  la v o ro  p e r  i l  p r a ’̂ zo ’’la v o ro  d i  " 
r e s ta u r o  d e l l ’a b ita z io n e  d e l  D o tto r  PP ’O! a b i ta ’'te* ’ln  v ia  ì-’o n te  b ia n 
co 11*+ ln t.i* + ” e p rec isam en te  mi tro v av o  a l l ’in te rn o  deV  •a b i ta z io " e  
d e l  mio am ico GOMITO Ge*"'a3jp abitavate a l l o  s te s s o  in d i r i z z o  l » ' t . i 3 ,  
ed i l  q u e l momento udendo u** rumore •’!  d i  fu o r i  d e l la  a b i ta z io n e  i l  
Gomito u s c iv a  fu o r i  da ca sa  e no tava  l a  p o r ta  d e l l ’in te r n o  10 n e r -  
t a  ed udendo d e i rum ori p ro v e n ie n ti  d a l ’’ ’in te rn o  c o r ’evn n cblnn.nr- 
mi a l  che u s c i to  da d e t to  appartam en to  u n itam en te  a l  Gomito'’entnnvo 
a l l ’in te r n o  L? e notavo p e r  t e r r a  in  g in o cch io  una do»— > con le  ma
n i  e l e  gambe le g a te  con de P o  « a s t ro  da Im b allag g io  e con in  bocca 
c h iu sa  da n a s tro  a d e s iv o .-  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Im m ediatam ente en trav o  neiTa cu c in a  e prendendo un c o l t e l l o  ta g lin v o  
i l  n a s t ro  che la  legava a l  che mi d icev a  che ig n o t i  av e v a n o .sp a ra to  
a l  f i g l i o ,  n e l  fra ttem p o  i l  a io  amico Gomito aveva b rovvedu to  a t a 
g l i a r e  i l  n a s tro  ad esiv o  che leg av a  una a l t r a  persona ±»?XTix‘ che s i  
tro v a v a  n e l la  camera da l e t t o ,  ed u - ita m ^ n te  a ■nueetl'due"'entrav?imo 
in  a l t r a  camera d e l l ’a b ita z io n e  no tando  su d i"u n  d ivano  un giovane 
con l e  gambe p o n zo 'o n l p e r  t e ” ?? che a prim a v i s t a  ?erbr-",’n svenu to .- 
D ic h ia ro  d i  non over n o ta to  n e--una  t '.a c c ia  d i san^^e p e r  t e r r ò  ma 
s i  notav a  Una p ia to ''a  can yn ^-070-» ia m z in to r e --  -
U nitam ente a l  Co’*^ito adaglnv.a~.o i l  .giovane eh? rcmhr'av-’ .-’/en u to  su l 
d iv an o  i n  a t t e s a  che a r r iv a s s e  la  Croce “'o rsa  T+m-’ -«o la  quale e ra  
s t a t a  g i'i ch .ia ra ta  da .a l tre  rc-r.''?**e. -  -  - -  - -  - -  - -  - -  -• -  - -

” 0" ho s e n t i to  n e - - ’i-  rumore e - r ’-'-c-n-> «■t-vani o «er.r.nvp n i -  
lo n ta m r .s i  d a l luogo ove s i  è v e " i f i c a t o  i '' f a t t o . -  - - - - - - -
A .D .l .  ’’on lio .a ltro  da a g / g l u n g e r e -  -  - 
Z’.a t to , l e t t o ,  confr-n-ato  e 3 o tto ,*^critto .= .
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■*?.•'■.•.' ■■■■■■Z. r ‘.c-:?r z i  "T i/b e r’-'-'-O, a l l e  e r e  1 4 . 3 5 ,  ' p r c - c r o  l ’‘Q -  .... ;
1 ^ - - — Z,-5 - - Z C —'..,->2La 3  -C-ì TìO-,. - u a i o - ^ t .  JZ o-atc '-i (  LZ G. iV  ) , .  _ i l  3 0 .  ;  
/ '  Z ? in .  v i a  " o ì i t o  L i a i i c o  ry?:. 1 1 4  i n  n o n a , -  -  -

~ i  a  a e i  ‘r - o t . :  ;  s e r i - : ;  b i  U x i i c i a d i  d i  ? , G . ,  é  p r e s e n t o ’ i l  
SL7.3. l i n e ,  è ’., i n a i o  r i f e r i s c o  q u a n t o  c c c r - o : -  -  -  -  r  -  Z Z '  .3

- : r ?  1 3 .4 '-  '. 'i re .- '. ,  n e n t r e  . s t a v o  r i e n t r a r . è ò  a  c a s a ,  c ì n n t o  i n  p r o c -  
•’ •■•. lo r - J G ii '?  .'.’ i n g r e s s o  ò d i o  s t e b i l o ,  n o t a v o  t r e  i n d i v i d u i - s u i
•'■■. .’ i  c i r c a  c 'n o  o r a v a n o  u s c e n d o  con . p-?.sco  p i u t t o s t o  s v o l t o . — ----------  -

' m  ••. ; i  t r e  e  '" rn ^ ^ ie :a ie .e n to  i . i  ni-?; o - l t o -  o n e  e r a  q u e l l o  c h o  h o ’ i  i c r o c i a t o
----- a l " ' ?  c i r c a

g.:t2’.v x r , '

nucmoCTfvn-o 'rsS-g-cgJ 
iP -P -iV  p a f f u t i ,  E--a non? g r a s s i , -

l i a - . - .c o ,  n e Z  .P^r r r r i  d e l  C i r c o l o  I5'<Ai,_ c l i d p a Z ^ ^ ja - i io .  frà~ ìlo^^O s~  n i ' s e r i -

d .  • - -  " o n a a t o  n o n ’’s o n ò ’‘’ i n - ’ - g r a d ò ~ d i  f o r n i r e  a l t r i  u t i l i  ' p a r t i c o l a r i . - '  
1?-.-. ?.o - r l t r :  d a - u ? i - r i ù n g e r o .  -  -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  - -  -  
. i r c r o ,  c o n ' - 'o r n a t e  o c o t i o c c r i t t o . ,  i n  d a t a  o l u o g o  d i  c u i  s r p . r a . -
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L’anno 198O, ad d ì 22 d e l  mese d i  f e b b r a io ,  a l l e  o re  1 ^ ,1 5  i n  Roma.
Noi s o t t o s c r i t t i  M /llo  d i  P .S . .T a n ta r i  Domenico e B rg . d i  P .S .
L ucchesi G aetano , f o tb s e g n a la to r i  a d d e t t i  a l  G a b in e tto  R eg io n a le  d i  
P o l iz ia  S c i e n t i f i c a  d e l l a  Q uestu ra  d i  Roma, n e l  c o r s o  d e l  s o p r a l lu o 
go e s e g u ito  in  o ccasio n e  d e l l ’G m icidio in  p e rso n a  d i  VEIiBANO V a le r io ,  -
a bbiamo p ro ced u to  a l l a  re p e r ta z io n e  d e i  s o t t o n o t a t i  o g g e t t i : ---------
-un passam ontagna d i  la n a  l i  co lo re , c e l e s t i n o ; - u n  b e r r e t t o  da montagna 
d i  c o lo re  m arrone, g i a l l o  e v e rd in o ;lu n  r o to lo ^ d i  s c o te  in te g r o  d e l l a  
la rg h e zz^  . d i  cm .6 ; -un b o sso lo  e sp lo so  c a l .^^^^;^^g^gisrpox^';£Se'ré&€à.

l i a r i ca to reS S ^ORteaehte~o;i^''

d i'~ 'scap p ± o ~ d eH a"p red e tta  '.araa~c]aè p r e s e n ta  la . capi-xlaTLle'^eCTen.t®' 
p é^ co ssa r7 fU n _ -g iiin 2 ag lio ;-u n a lc u 3 to d ia2 ru d im e a ta Ie 2 p éc 3 tX l$ a2 ta^ re ,, 
an im a ta"co à " ''s trà .cc i2 1 riv es ti.ti con n a s t ro  a d e s iv o  l a  q u a le ,, p re s e n ta  
pn fo ro  n e l l a  p a r te  abbom bata;- un lungo  n a s t r o  a d e s iv o  d e l l a  s t e s s a  
la rg h e z z a  d e l  r o to lo ,  a g g r o v ig l ia to ,  s u l l a  cxii e s t r e m i t à  è a t t a c c a t o
un fàzzo  . iO b ia n c o .---------------- ---------------------- -— -------------------------------— —
Di q u an to  s o p ra , è s t a to  r e d a t to  i l  p re s e n te  p ro c e s so  v e rb a le  che 
v ien e  s o t t o s c r i t t o  da n o i v e r b a l i z z a n t i . -----------— — ----------------
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L ’ a i .n c  • Z9CC a d d i  22  d :3 Ì ; ; '.3 3 e ..J i  f  a \ ; c r a i c  a l l e  o r e  " .5 , i ’a  v i ? ,  i ' c r . t e  
5 i a r . c c  I d i  i n  Z o i i s . , n . 9 l l ' a p c .2 r 't a . „ a n t o  s i t o  d e l l a  a c a l e  3 ,
a c i b a t c  d a l l a  f a a i j l i a  75-i5A ZiC , n o i  a o ’c t o a c r i 3 t i  " f f i o i a l i  -di F . l ,
.-.i, p a r t e n e n i i  a l l a  5 1 ^ 0 3  -1 e I l a  l u e  a t u r a  d i  n o n a  a l c i a x c  p r e c e d u t o  a d  
a c c u i a i r e  i l  a o o t o . n o t a t o  m a t e r i a l e ,  r i n v e n u t o  n e l l a  s o a n z a  d i  V Z Zìl/uro 
V a l e r i o ,  m o r t a l m e n t e  f e r i t o  d u r a i i t e  u n ’ a g g r e s s i o n e  a v o e n u t a  v e r s o  l e

d ie  d a  -q u a n te  r i n v e n u t e  p o s s a -o r e  1 3 , - 0  o d i e r n e ,  i n  'pu re n to  s i  r i t i e n e  c i 
n o  t r a r s i  e v e n t u a l i  e l e i r x - e n t i  u t i l i  a l l e  i n d a g i n i  p e r  1  ’ i d e n t i f i c a z i o 
n e  d e i  r e s o o n s a o i l i  d e l  d e l i t t o :

1 ^ _ u n a  n a c c ’n i n a  f o t o g r a f i c a  m a r c a  Z e n i t h . ,  p r i v a  d i  o b i e t t i v o , a l  f i n e  
d i  s o t t o p o r r e  a  s v i l u p p o  e  s t a m p a  d e l  n e .g a t i v .?  i n  e s s a  e v e n t u a l .m e n t e  
c o n t e n u t o ;

2 )  - i j in a  l e t t e r a  ( e s p r e s s o )  i n d i r i s s a t a  a l  V e r s a n o  V 3 . 1 e r i o , c 'n e  r e c a  com e

r a i t s e n t s ,  i n i i c a t o  n e l l a  p a r t a  p o s t e r i o r e  i e l l a  b u s t a ,  S e t t e p a n i  F e 
d e r i c o .  5 i  d a  a t t o  c h e  l a  b u s t a  é  a p e r t a  a  c o n t i e n e  u n a  l e t t e r a  ma
n o s c r i t t a  s u  f o g l i o  q u a d r e t t a t o , c h e  r e c a  l a  d a ^ a  ” n u o r o  1 7 . 2 . 1 5 6 0 ” , 
i n i z i . ? ,  c o n  l e  p a r o l e  " C a t i s s i m o  V a l e r i o ”’e  t e r r i n a ,  c o n  1?. p a r o l a  " s a 
l u t i . s s  i m i ” ;

3 )  - u n  v o l a n t i n o  c i c l o s t i l a t o  a  f i r m a ” C o o r d i n a m e n t o  c i t t a d i n i  s t u d e n t i

m e d i ” ;
4. ) - u n  V ;■ l a n t  i n o  c i c l o s t i l a t o  , d a t a t o  d o m a  1 5 . 2 . 1 5  

?GCZ .à rc ? - i ; .s e d e  - P C I  IV  c i r c o s c r i s i o n e ” ;
f i r m a  " C e l l u l a

5 ) - ’a n 1 C, 3 - - tl a t o  c o m p o s to  d i  d u e  p a g i n e , i n t e s t t i t o  "Com-
1 ’ . .? s -3 u t iv c  n a z i o n a l e  . . d e l l a  F O C I " , s u Z  q .u a l e  3 : n o  s t a t e  t r a c c i - e t e  
a  p e n n a ,  - a Z o rn e  . s c r i t t e ;  - ■

Z ) - ’jm  V . : I a n t i n e  c i c l o s t i l a t o  r e c a n t e  l a  d a t a  .d e l  2 3 . " .Z C  a  f é r m a  " C o -
. . 9. 4 I I  .

,..,4 U4-- o u  r c ^ x x o et J. .1. tiij Xi-

c i - ' l o r c  r o s s o  d a l  t i t . ? l o  
b J w a a n ?  co.-.-, •-n-;. .d r i t - . - l i o  -d e l  c u o td r .d - . 'n

Il • -r i -*4 X ri . i:»'.* • w .... r j

..li ■ ... I _ _ i - • - -a;. X
■ ? )-i l a ’ _ ;.:Z x  - . t - r l e  '■ j ...i iO , i  _ n  . ' .a ai. . ...a.L..-, .ir;.;.

ìi! .- .is tr - j  .n  .- . le t te
.. .à .n ’-j . )  - r  la.-.o '/ - .Z e r i o .  - - m e r s - l i  .'.s-t.:-. i n  - - ^ t r ..a
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PIO ISTITUTO DI 8. SPIRITO ED OSPEDALI RIUNITI DI ROMA

O s p e d a le  d i

N . ‘

i ia ls z ic n s  c h iru rg ic a  c h e  c o n  g iu ra m en to  c e l so rto scritto  S an itario  si trasm ette  f

T E cc-m o  I r ib u n a ie  di Rom a. , , j  /

A . .  ...... .................................................................

o y

: cognome £ N O M E ETÀ PATERNITÀ PATRIA D O M IC IL IO C O N D IZ IO N E  i

V ' t ? -  < ^ < 3 (\!g ^  CL E o  ajo<c

X .

•

( $ - 'G u .CX).ì

4 < 14

CAUSA S IN T O M I ■’ S O G N C S K C C

'^ C o C z ; . .
;<>. t z ì t « C > X  c X Ò  t È c
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OGGETTO: P ro cesso  v e rb a le  d i somir.aie in fo rm az io n i te s t im o n ia l i ,

L ’anno 1980 ad d i 22 d e l mese d i  fe b b ra io  a l l e  o re  17»5O n e i  l o c a l i  
d e l l a  D .I.G .O .S . d e l la  Q uestura d i Roma»-
In n a n z i a  Noi s o t t o s c r i t t o  U f f i c i a l e  d i  P .G . d c t t ,R ic c a rd o  INPELI-
S I ,  Com m issario Capo d i P .S . , è p re s e n te  l a  G uardia d i  P.S.RUSSO
C arm ine, n a to  a  mondsagone (CZ) i l  2 .1 .1 9 5 4 , r e s id e n te  a  Roma in
v ia  T e o f ilo  Folengo 74 , i n  s e r v iz io  p re s so  l ’A utocentro  d i  P o l iz ia
d i Roma, i l  q u a le  d ic h ia ra  quanto  segue:*
"v e rso  l e  o re  13,35 c i r c a  d i o g g i, s ta v o  r ie n tra n d o  in  a u to , con 
mia m oglie  e mia f i g l i a ,  n e l la  n o s t r a  a b i ta z io n e .  Provenivamo da 
M ondragone, ove ho tra sc o rs o  un p e rio d o  d i  l i c e n z a .  G iunto s o t to  
l a  p a la z z in a  ove a b i to ,  ho p a rc h e g g ia to  l ’a u to v e t tu ra  q u a s i d i  
f r o n te  a l l a  p o i^ a  d ’in g resso  d e i box d e l l a  p a la z z in a , u b ic a ta  a l  
c iv ic o  66 d i  v ia  T eo filo  Folengo e siamo s c e s i  p e r  e n tra re  n e l  can
c e l lo  che da appunto a i  box. I n f a t t i ,  G ssehdooi a l l ’ in te rn o  d e i 
box l ’a sc e n s o re  che p o r ta  d ire tta m e n te  a i  p ia n i  d e l l a  p a la z z in a , 
s i  f a  no tev o lm en te  prim a che non en trando  n e l l ’in g re s s o  p r in c ip a le
d e l l a  p a la z z in a ,  po iché in  q u es to  ca so , p e r  rag g iu n g e re  l ’ascenso
r e ,  é n e c e s s a r io  a t t r a v e r s a r e  i l  g ia rd in o . Abbiano rag g iu n to  quin
d i l a  n o s t r a  a b i ta z io n e , u b ic a ta  a l  3® p ian o  d e l l a  p a la z z in a , e , 
s u b ito  dopo av e r l a s c ia to  a le -m i p a c c h i, cono r is c c s o  in  s t r a d a .  
Eiuccendo d a l c a n c e llo  d e l box, he su b ito  n o t;.to  perch e ,ag ia ta , 
p ro p rio  d i f r o n t e  a l  c a n c e llo , d -1 1 ’a l t r a  p a r ta  d e l la  s t r a d a ,  una 
a u to v e t tu r a  C itro e n  ÌJyane, d i  c o lo re  a z z u r ro , con due £^ovan± a  
bo rdo . I n s o s p e t t i t o ,  d a l l ’a t ta g  iam ento d e i due , che gurdavano 
n e l l a  mia d i r e z io n e ,  ho proceduto  len tam en te  v erso  l a  mia au to v e^  
tu r a  p a rc h e g g ia ta  a p o c a  d is ta n z a ;  i n f a t t i  f r a  l a  C itro e n  e l a  mia 
au to  e ra  p o s te g g ia ta  s o l ta n to  u n ’a l t r a  a u to v e t tu ra .  A rr iv a to  «w 
v ic in o  l ’au to  he ap e rto  i l  cofano p o s te r io r e ,  p e r  p re le v e rà  una
c a s c e t ta  i v i  c u s to d i ta ,  ma ho n o ta to ,  .alardando n e l l a  d ire z io n e  
l e i  due g io v a n i, a t t ra v e r s o  i  v e t r i 'd e l l a  mia a u to v e t tu ra  e ’d i 
q u e l la  parche .'"g ia ta  davan ti a i  e s s a ,  che i  due g io v a n i"c o n tin u a  . 
vano ad av e re  un a t te g  iamento s t r a n o ,  d i r e i  c i r c o e p e t to , e n e l  
f ra ttem p o  i l  giovane seduto a l  p o sto  d i  gu ida  e ra  sceso  d a l l 'a u to  
e a i  e ra  p o r ta to  d ie t ro  l a  C itro e n  ed aveva ap è rto  i l  p o r t  e l io n e  
p o s te r io r e .  In  quel momento e ra  sceso  anche l ’a l t r o  giovone.’..Fen 
t r e  i l  primo giovahe s ta v a  scendendo d a l l ’a u to , i o ,  sempre p iù  
i n s o s p e t t i t o ,  tenendo ,le_nanà s e s t r o  n e l n o r ta b a a s g li  d e l la  .mia 
a u to v e t tu r a ,  Hò"^anrioxafo su" l u ì  f o g l io  d i  c:?r‘ a  che avevo n e l  por

,  . . r i , .  n
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A qu esto  punto  s i  da a t to  che l ’U f f ic io  p rocede a l  se q u e s tro  d e l 
f o g l io  d i  c a r t a  su  cu i l a  G uardia RUSSO h a  a n n o ta to  i l  numero d e l l a
ta r g a  d e l l a  C i tro e n , Roma D 07201. T r a t t a s i  d e l l a  d ic h ia ra z io n e  so, 
s t i t u t i v a  d e l la  C a rta  d i C i r c o la z io n e d e l l ’a u to v e ic o lo  FIAT 128 t a r  
gato  HA 921633, d e l l  ’ag en z ia • POHTAHA d i N a p o li, r e  a n te  i l  numero 
11122. 5àul r e t r o  d i d e t t a  d ic h ia ra z io n e  s i  r i l e v a  l a  s c id . t ta  dt- 0?
D 07201, a n n o ta ta  d a l l a  G uardia RUSSO.— — -  -  «
*t;.entre q u in d i i  due g io v an i orano s c e s i  d a l l ’a u to v e t tu r a ,  e q u e llo
che e ra  a l  p o s to  d i  gu ida s i  e r a " p o r ta to  n e l l a  p a r te  p o s te r io r e  d e l 
l a  Cilyroea ed aveva a p e rto  i l  p o r t  e l i  one p o s te r i o r e ,  io  mi sono g uar 
d a to  in to rn o  p e r  vedere se  c ’e ra  q u a lcu n o , a l -  in  enod anche
a l l e  mie s p a l l e .  N ello  s te s s o  momento mi sono s e n t i t o  chiam are con 
un b i s b i g l i o ,  a n z i ,  p r e c is o ,  ho v i s t o  che d a l  b a lco n e  d e l secondo 
p iano  d e l l a  p a la z z in a  ove a b i to ,  un m edico, i l  i r  ALIATO, che a b i t a  
appunto and tfeg li n e l l a  p a la z z in a , co rcav a  d i  a t t i r a r e  l a  mia at"enzio_ 
n e , facendom i segno di av v ic in arm i a  l u i .  N el fra ttem p o  i  due g iova 
n i  s i  tro v av an o  entram bi n e l l a  p a r te -  p o s te r io r e  d e l l a  C itro e n ; e mra 
t r e  uno d i  e s s i  s i  e ra  in g in o c c h ia to  d i f r o n te  a l l a  ta r g a ,  appog~ian 
do l e  msxii s u l  bordo p o s te r io re  d e l l a  v e t t u r a ,  l ’a l t r o  s i  a l la c c ia v a  
o face v a  f i n t a  d i  a l l a c c i a r s i  una s c a rp a , guardandosi n e l lo  s te s s o
tempo in to r n o .  Io  mi sono avrà c in a  to  a l  c i to fo n o  d e l la  p a la z z in a  a 
ho c h ie s to  a l  d r  AI«?iTO che cosa v o le s s e .  3 g l i ,  sempre a t t r a v e r s o  i l  
c i to fo n o , mi ha  d e t to  che erano c i r c a  d ic c i  m in u ti che i  due g iova 
n i  con l a  C itro e n  s i  trovavano n e i p r e s s i  d e l l a  p a la z z in a , an z i 
prccisTiVa che facevano su  e-giù lungo l a  s t r a d a  guardando con a t t e g g i^
monto s o s p e t to .  Q uind i, io  cono to rn a to  dapprim a v erso  l a  macchina 
e succes-.ivaroente s o n o ^ r i s a l i to , Sempra a f r a v e r s o  i l  box, n e l l a  mia 
a b i ta z io n e ,  p e r  c h ie d e re , a l l a  S a la  O p e ra tiv a  d e l la  Q ueotura, e p r£  
c is a c e n tc  a l  t e r m in a l i s ta ,  se l a  m acchina d i  c u i avevo an n o ta to  l a  
ta r g a  fo s s e  ru b a ta  o ricercat'*^. R icordo c h e , g iu n to  h e l l  *aprartam en 
-to, p e r  s ic u r e z z a ,  ho guardato  a t t r a v e r s o  l a  f i n e s t r a  d e l l a  camera 
da l e t t o  nuovamente l a  ta rg a  p e r  e s s e re  s ic u ro  d i  a v e r la  a n n o ta ta
e s a tta m e n te . Avutane conferm a, ho te le f o n a to  t r a m ite  i l  c e n tr a l in o
d e l l a  Q u es tu ra , a l  te r m in a l i s ta  d e l la 'd ìa la  O p e ra tiv a  ma, l a  l i n e a  
e ra  o cc u p a ta . A llo ra , dopo avere  a r ia tta c c a to  ho chiam ato i l  "113" 
e s p ie g a ta  l a  s i tu a z io n e ,  ho r i c h i e s to  un ev e n tu a le  in te rv e n to .  P ^ ’ 
tevano e s s e re  c i r c a  l e  13»50/55. S u b ito  dopo s o n o -r is c e so  n e l l a  a t r a  
d a , ma s i a  l a  macchina che i  due g io v an i non c ’ erano p iù . P e rò , i l  
d r  ÀùLATO, che s i  tro v av a  ancora s u l  b a lc o n e , mi ha f a t to  cenno che 
l a  m acchina se  ne e ra  an d a ta , dopo che uno d e g l i  o ccupan ti aveva co, 
p e r to  p a rz ia lm e n te  l a  ta rg a ,  con uno s t r a c c io  o fo rs e  con un c a r to n e .- 
A .d .R . I l  g iovane che s i tro v a v a  a l  p o sto  d i gu ida  d e l la  C itro e n  av£ 
va c a p e l l i  r i c c i ,  s c u r i .  Ci e tà  d i  c i r c a  20.25 a n n i . -  —
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A .d .R . Lo smesso e ra  d i corportitx jra lo n g i l in e a ,  ma non sono i n  grado 
d i  d e s c r iv e re  i l  suo a b h ig lia n e n to , né a l t r e  sue  c a r a t t e r i s t i c h e  s £  
m a tic h e .-  -  -  — -  — -  — — . . .
A .d .R . L ’a l t r o  giovane aveva fo rs e  i  c a p e l l i ,  c a s tan o  m olto c h ia ro , 
d i  ca rh ag io n e  ab b astan za  c h ia r a ,  e mi h a  c o l p i to ,  p e r  i l  f a t t o  che 
I jh o  v is to  d i p r o f i lo  c e n tre  s i  a l la c c ia v a  l a  s c a rp a , i l  suo naso 
ab b as tan za  p ro n àn c ia to  an z i p re c is o  coh una le g g e ra  c u rv a tu ra  s u l  
d o rso , clembrava d i c o rp o ra tu ra  ro jsu s ta , a l to  c i r c a  m e tr i  X ,70, Anche 
p e r  i l  Geccedo giovane nox: sono in  g ra d i d i  d e s c r iv e re  l ’abb ig liam en  
to ,  .
A ,d ,R , Non ho a l t r o  da a g g iu n g e re ,-  — — — -  — — -
P a t to ,  l e t t o ,  conferm ato e s o tT O s c r i t to ,— — — — .  — — . . . . .
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OCrGLCTO; Proce. so v e rb a le  d i aonunarie in fo rm a z io n i t e s t im o n ia l i .—

L ’anno 1960, add i 22 d e l mese d i  f e b b r a io ,  a l l e  o re  2 0 ,0 0 , n e ^ l i  
U f f ic i  d e l l a  Q uestura d i  Roma;— — — — — — — — — — — — — — — — — —  
In n a n z i a  Noi s o t t o s c r i t t o ,  d o t t .  R iccard o  IHFELISI, Conanissario 
Capo d i  P .S . ,  è p re se n te  i l  d r . AMATO A lb e r to , n a to  a Roma i l  1® 
a p r i l e  1949 »qui re s id e n c e  in  v ia  Teo f i l o  Folengo 7 4 , i l  q u a le  d i  ch i a 
r a  quan to  se g u e :— — — — — — — — — — — —
"Ve so l e  o re  13,20 d i  oggi mi tro v av o  n e l l a  m ia a b i ta z io n e ,  s i t a  
a l  secondo p ieno  d e l la  p a là z z in a  d i  ’z ia  T e o f ilo  Folengo n .7 4 , quando 
d e l l a  f in e s  .ra  che da s u d e t ta  s t r a d a ,  ho n o ta to  due g io v an i cammina 
r e  lungo  l a  s t r a d a ,  e p rec isam en te  s u l  m aixsiap iede, guardando l e  mac 
ch in e  i n  s o s ta  e gurdendosi in to r n o .  Uno d e i  g icvaxii e ra  a l t o ,  cap e i 
l i  b io n d i ,  e in d o ssav a  uxia g ia cca  d i  c o lo re  avana e p a n ta lo n i d e l lo  
s te s s o  c o lo re .  L ’a l t r o  g iovane, p iù  b a s s o , in d o ss a v a  un g iaccone t i  
po eschim o, d ic o lo re  c h ia ro . Ho v i s t o  1 due g io v a n i a l lo n ta n a r s i  v e r  
30 ’Zia G raf e scom parire a l l a  mia v i s t a ,  essendo  rim as to  so rp re so  e 
i n s o s p e t t i t o  d a l l ’a tteg iam en to  d e i  due g io v a n i ,  o g n i ta n to  davo uno 
sguardo  n e l l a  s t r a d a  e dopo c i r c a  d ie c i  m in u t i ,  l i a f  fané i  and orni l i  
ho r i v i s t i  com parire p ro v e n ie n ti  da  v ia  C o m p a re tti. I  due g io v a n i s i  
sono a v v ic in a t i  ad ima C itro e n  Uyàne d i  c o lo re  a z z u r ra ,  e sono s a l^  
t i  a  bo rdo . I n  questo  momento è so p ra g g iu n to , con l a  sua a u to v e t tu ra ,  
l a  G uard ia  d i  P .S . RUS2C Carm ine, che a b i t a  n e l l a  mia p a la z z in a . Ho 
v i s t o  scen d ere  l a  .Guardia Russo l a  m oglia e l a  f i g l i a  e l i  ho v i s t i  
e n t r a r e  n e l  ca n ce llo  d e i bos. Nel fra tte m p o  uno d e i g io v an i e p r e c i  
sem ente q u e llo  che e ra  a l  posto  d i  g u id a  a i  è t o l t o  l a  g ia c c a , axizi 
p re c is o  prim a è sceso e po i a i  è t o l t o  l a  g ia c c a . Nel fra ttem p o  però 
l a  G uardia Russo è d i nuovo scesa  n e l l a  s t r a d a ,  s i  è a v v ic in a ta  a l  
l a  sua a u to v e ttu ra  ed h a  ap e rto  i l  cofano p o s te r io r e .  Ho v i s to  anche
che e s tra e v a  un taccu ino  p e r  a n n o ta rv i q u a lc o sa . A q u este  punto ho 
c e rc a to  d i  a t t i r a r e  l ’a tte n z io n e  d e l l a  G uard ia Russo ed i n f a t t i  lo  
s t e s s o ,  g ir a n d o s i ,  ha n o ta to  l a  mia p re se n za  e s i  è aw iC jin a to  a l  
l a  p o r ta  d ’in  reuso  i e l l a  p a l iz z in a  p e r  p a r la r e  con me a ^ i t o f o n o .
Al c i t o f  no ho d e tto  a l l a  G uardia Rxisso d i  f a r e  a t te n z io n e  perchè  
e ra  g ià  xm pò d i tempo che i  due g io v an i d e l l a  C itro e n  s i  aggiravano 
con fa ro  s o s p e tto  n e l la  s t r a d a .  S uccessivam en te  ho v is to  l a  G uardia 
Russe r i a ’.n z ic in a rs i a l l a  macchina e r i e n t r a r e  p o i n e l  c a n c e llo  d e i  •* 
box. Nel fra ttem p o  t u t t i  e due i  g io v an i erano s c e s i  d e l l a  m acchiana 
e m entre  uno , c io è  q u e llo  p iù  a l to  che e ra  a l  poa>to d i gu ida  r in a n £  
v a  v ic in o  l a  m acchina, d a l la  p e r te  d e l l a  s t r a d a ,  l ’a l t r o  s i  tro v a v a  
s u l  m ara iap ied e  appo.g/riato a l l a  m acchina, P o i en tram bi s i  sono v etta tt  
p o l l a t i  n e l l a  p a r te  p o s te r io re  d e l l a  m acchina e uno d i  e s s i  q u e llo  
p iù  a l t o  ha  ap e rto  e r ic h iu s o  v a r ie  v o l te  i l  p o r t e l l o  p o s te r io r e . -
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■Successi van e n te ,  q u e s t ’u ltim o  g iovane ha l a s c i a t o  a p e r to  i l  p o r te i
lo  p o s te r io r e  e , m entre l ’a l t r o  r i s a l i v a  in  m acch ina, è andato  n e l l a
p a r te  ^ t o r i o r e  d e l la  macchina ed h a  a p e r to  i l  co fan o . A questo  pun 
t o ,  noxìlio v i s to  p iù  i l  g iovane, anche p erch è  sono s t a to  chiam ato da 
mia c i o c i e .  S u b ito  dopo p e rò , mi sono r i a f f a c c i a t o  l ’ho v i s to  to m a  
r e  v erso  l a  p a r te  p o s t r io r c  d e l l a  C itro e n  con una r.^o ta  i n  tr.ano e 
l ’ho v i s t o  m e tte re  d e t ta  ru o ta  n e l  p o r ta b a g a g l i ,  c h iu d e re  i l  p o r ta h a

a g l i  c a  q u esto  punto ho n o ta to  q u a lc o sa  che c o p r iv a  p a rz ia lm e n te  
l a  ta r g a  J e l i s a  v e t tu r a .  Subàto dópA i  due g io v a n i s i  sono a l l e n t a  
n a t i .  S uccessivam ente ho r i v i s t o  l a  G uard ia Russo n e l l a  s t r a d a  e , 
dopo a v e rlo  ch iam ato , g l i  ho d o tto  cÈe i  g io v a n i crono appena p a r t^
t i  con l a  C i tro e n , accennandogli anche i l  p a r t i c o l a r e  d e l l a  ta r g a  
p a rs ia lm e n te  c o p e r t a . -  -  — — — -  — — —  — — —— — — —
A .d .R . I l  g iovane p iù  a l t o ,  b iondo , con c a p e l l i  l i s c i  a l to  c i r c a  
m e tr i  1,30 s n e l lo  c a p e l l i  l u n a t i  sen za  b a rb a  né b a f f i .  Aveva i  l i n e a
m enti a r c a t i .  — — — — — — — —  — — — — — — — —
A .d .R . I l  secondo g iovane, anch’e g l i  con i  c a p e l l i  b io n d i e l i s c i ,  
e ra  a l t o  c i r c a  m e tri 1 ,73 . Di c o rp o ra tu ra  a b b a s ta n z a  ro b u s te  an ch ’e g l i  
con v is o  ab b astan za  m arcato , senza  b a rb a  né b a f f i .  — — — — — — — 
A .d .R . Non a l t r o  da agg iu n g ere . — — — — — — — — — — —  — — —— — — 
F a t to ,  i e t t o ,  conferm ato "e s o t t o s c i i t t o .  — — — — ——
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L’ anno m il le n o v s c c u to tta n ta  ad d i 22 d e l  mese d i  feb b ra io »  a l l e  £  
r e  l3 ,2 C , n e g l i  U ff ic i  d e l la  LIGùU d i l l a  Q uestu ra  d i  Rosa, davan 
t i  a  n o i a o t t c a c r i t t i  U f f i c i a l i  d i  P .G . è p re se n te  CAPOGRECO Tom 
c a so  n a to  a  V allo  d e l la  Lucania ( u a )  i l  JO«8.1957» r e s id e n te  a 
Roma in  v ia  P e a c a g iia  n .9 3 , i d e n t i f i c a t o  a aozzo p a te n te  au to  n .  
Eh 2287344 r i l a s c i a t a  in  d a ta  i7  n ag g io  1S77 d a l l a  P r e f e t tu r a  d i  
Roma» i l  q u a le  opportunuaentc s e n t i to »  u ic i i ia ra  quanto  seguo :—— 
q u e s ta  m a ttin a  sono u s c i to  da c a sa  v e rso  l e  oro 7**7»30»e a  bordo 
d e l l a  mia m acchina mi sono r e c a to  a  T ra s tev e re»  a l l a  c o o p e ra tiv a  
"V ir tu s*  s i t a  in  q u e l la  v ia  ove f u  c a p o lin e a  l ’au tobus n ,  97 . Vi 
sono p a s sa to  d a v a n ti a ho c a p ito  a l  numero d e l la  g en te  che s ta v a  
f u o r i  che p e r  oggi non v i  sa reb b e  s t a t a  p o s s i b i l i t à  d i  la v o ra re .  
P re g ia o ,in f a t t i ,nhe s a ltu a r ia m e n te  sv o lg o  p re sso  q u e l la  coopera 
t i v a  i l  la v o ro  d i  fa c c h in o , buccess lv aco n te» sem p re  da s c io ,  mi 
sono r e c a to  v e rso  v ia le  Regina U u r.s ìiè r itu . P er a r r i v a r v i  ho p er 
co rso  un t r a t t o  d e l lun^:o tevcre»poi ho im boccato Corso V itto r io »  
Largo d i  T orre  a rg e n t in a , P iazza  -V enezia, v ia  d e i  F o ri Im p eria li»  
v i a  Cavour» P iazza  V it to r io  e p o i a t t r a v e r s a n d o  i l  so tto p a sso  d e l 
l a  f e r r o v ia  anno sbucato  V i q u a r t i e r e  3 .  Lorenzo c , da l i ,  a l  Vh 
r a n e ,  ove ho p o i imboccato vi^’.la  R egina fA ìrg h o rita . a r r iv a to  a_l 
l ’ in c ro c io  con l a  Roaentana ho p re so  q u e l la  s t r a u u  e l ’ho perco r 
ua s in o  a l l a  f in e  verso  l à  sona cue ritaj% ;o  s i . .  . onte s a c r o .  Pr£ 
sumo d i  e s s e re  a r r iv a to  da q u e l le  p a r t i  verno  lo  ore 9,3c-9«OO. 
R'on posso e s s e re  p iù  pzsaciso p erch è  non ho o ro lo g io , f e l l a  ? ia z  
za che l e i  mi d ic e  e sse re  P iazza  dempionc sono sceso  d a l la  au£ 
ch in a  e ho p re se  un pezzo d i  p iz z a  in  una p iz z e r ia  v ic in o  a l  ca 
p o lin e a  d e l l ’au to b u s . Poi dopo a v e r  domandato ad un c o n tro l lo re  
d e l l ’ .tT.tC t.u a le  fo sse  l a  s t r a d a  p o r i l  G .it.ji. « mi seno d i r e t t o
v e r s e  q u e l la  d .ire z io n e . Lungo i l  t r - u g i t to ,  p e r  un breve t r ; i t t o ,
iio d a to  un passagg io  ad ur. a u to u to :;p is ta  ciio, poco dopo ho s c a r^
c a to  percnò .Jidava in  una à ir ..z io n c  o p p o sta  o l l a  m ia. Prima d i 
ragg-.ungere i l  Laccordo, non essendo  p r a t i c o  d e l l a  zona,seno  r ^  
to r n a to  in d ie t r o  p er l a  s te u sa  a t r a d a  che avevo f a t t o  ijx preceden 
za  e» v e rso  lo  ore W,3U sono a r r iv a to  a l l a  .’.ag lia i.a  e p re c is a  
mente in  v ia  d e l l a  Ccaj p e r ia  dove ho in c o n ti  a to  i l  mio amico fan  
z i  C laud io  i l  quale p rop rio  ii. q u e l (lomento s ta v a  per p a r t i r ò  to n  
l a  sua  In  sua cqcpajn ia  s o n o '• r i to rn a to  n e l l a  zona d i  ’ontc’sa
e ro  con l ’ in te n to  d i rim o rch ia ro  i^ualchc rag azza  avondene in  prje 
cedenza v i s t o  parec Rie in  q u e l la  c e n a , q u iv i  g iu n t i  abbiam o,a 
p iù  r ip re s .e  p arch eg g ia to  l a  m acchina in  zona o f .^ tto  « L e i  g i r i  a
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p ia tii ogni i iu a lv o lta  vcdaviiao qualche g ru p p o tto  d i  ragazze  che p£ 
te v a  t t i r a r e  l a  n o a tra  a t te n r .io n c . Ccn q u es to  programma abbiamo 
pacauto  un p a io  d* o r e t te  n e l la  z.cna c i r c o s ta n t e  Monte sac ro  e* da 
q u e llo  che mi ha d e t to  i l  mio amico C laud io  siamo a r r i v a t i  anche 
d a l lo  p a r t i  d e l  T u fe l lo .  In  quoi pai'O ggi, v e rso  l e  o re 12»OCa12«3Li 
c i  siamo fe rm a ti  ad un b ar por p re n d e rc i q u a lc o s a . Poi siamo r ^  
t o r n a t i  su i n o s t r i  n aso i ma facendo g i r i  s t r a n i ,  a  perd ere  tempo 
in  quanto non avevamo n ie n te  da f a r e .  ? c r  to rn a r e  a  casa  abbiamo 
speso q u a s i due o re in  quan to , come r i p e t o ,  non avendo impegni 
p er l a  g io rn a ta ,n o n  avevamo f r o t t a  d i* to m a r a .  Al r i to r n o  s x - j s o  

p a s s a t i  p e r  l a  v i a  Komentana a l l a  c u i f i n e ,  in v e ce  d i  andare v e r  
so l a  s ta z io n e ,s ia m o  a n d a ti  v erso  i  P u r io i i ,P i a z z a  d e l  Popolo e 
da l i  ho 'im bocca to  i l  lu n g o te v e re , sono a r r i v a t o  n o i  p r e s s i  d i ca  
s a  mia v e rso  l e  o re  1 5 ,1 5 - li) ,jO ,lo  r ic o rd o  bene perchè  stavano  
in  q u e l mcir.ento aprendo i  m eccan ic i, dopo a v e r  s a lu ta t o  a lc u n i 
am ici sono iindat o , sempre insiem e a  C lau d io , a  c a s a  sua dove ho 
consumato un p ic c o lo  p a s to . Al te rm in e  C laud io  è a n d a to ,r i te n g o , 
d a l l a  sua ra g a z z a  m entre io  sono an d a to  a  c a s a .» —’— .. - 
P re c iso  che q u e s t-  m a ttin a  quando sono u s c i to  d i  ca sa  indossavo
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M O2 A : k

L'ar-'io i9 6 0 , add i 22 i e l  xese .-d i F e b b ra io , a l l e  ore 2 0 ,0 0 , neg l ? 
u f f i c i  d e l la  D .I .S .O .ì  , d e l la  :;u e s tu ra  d i  R o .c a .- ---- --- ------- ---

- - - ------- -------  ---- --------------------- --- — ----- - '
r a t a  o d ie rn a , una p= rqu isiz io^ne d o m ic i l i a r e ,  a i  s e n s i  d e l l T ^ r t . - 
L’. l e c c i  d i P .3 , ,  n e l l ’a b i ta z io n e  d i IIANZI C laudio ,“a'D ilante" i n  '

l 'a i  s o t t o s c r i t t i  Uf i c i a l i  d i P .G . r i f e r ia m o  d i  av e r e f f e t t u a t o ,  n e l . ,  
I2 ser: 
di T.U
v ia  d e l l a  S e : 'p e r ia  n r . 3 2 . - --------- ---  -------

’A l cem ento d e l  n o s tro  in g re s s o  n e l l ’ap p artam en to  i l  Uanai e ra  a s s e n t e ,  
p e r t a n to ,  a l l a  p e rq u is iz io n e ,  ha a s s i s t i t o  la  ta d re  GALANTE P i o r i n a - 
i n  u a n z i ,  n a ta  a C asa l B ordino (CZì) i l  2 8 .4 .1 9 3 6 , a b i ta n te  a l  predejb 
to  i n d i r i z z o ,  la  quale non ha r i c h i e s t o  la  p resen za  d i  un d i f e n s o re
d i f i d u c i a . -  -  -  -  ---------- ------—  -  - C - -  - ------- ---  --------
l a  p e ro /u is iz io n e ’ha avuto  i n i z i o  a l l e  o re 13730 ed è te rm i la ta  a l l e  
ora 19 , 1 5 dando e s i to  n e - s t i v o . -  
L e t to ,  con ferm ato  e s o t t o s c r i t t o . -
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O g g e tto : r e la z io n a  d i  s e r v iz io .

A l SIG . DIRIG2NT2 LA D .I .G .O .S .

u

a;
S  "t’

la
TI
na

da

La
v ia

i t a n
5 S S O

Ti.<3

p r o  
A n a  
;o

in to r n ia n o  che q u esta  s e r a ,  a l l e  o re  1 9 ,3 0 , c i  s ia n o  p o r t a t i  
r i a n  due T o r r i  n r .4 5 ,  p re sso  l a  f id a n z a ta  d i  ILAIIZI C lau d io , 

a l  f in e  d i  r i n t r a c c i a r e  lo  
p r o p r i ia  a b i ta z io n e .

f id a n z a ta  d e l  ’d a n z i , t a l e  S te f a n ia  B a r z e t t i ,  e ra  a s se n ta  d a l  
p r ia  a b i ta z io n e  dove abbiano  t r o v a to  la  n a d re , s ig T ra  3AP.SET

te  i h  v ia  d e l la  S c a rp e r ia  n r .3 3 »  
, non avendolo  t ro v a to  p re sso  la

n an d a , n a ta  a Rona i l  20. T I. 1936 ed  i l  s i g .  RINALDI IZ ish e le ,
r o l i z z i  Generosa (P A )il 3 0 .3 .1 9 3 7 .-  

A d e s ta  d a i  p r e d e t t i  la  S te f a n ia  non s i  in c o n tre re b b e  più. 
Gualche -n ese .— .

con
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l 'a n n o  198O, addi 23 d e l aeee d i F e b b ra io , a l l e  ore 8 ,4 5 , 
p re s s o  g l i  u x f i c i  d i Redazione d e l l 'A g e n z ia  ANSA in  Soma, 
in  a n z i a n o i s o t t o s c r i t t i  U f f i c i a l i  d i  P .G , ,  è p re se n te  
05 PSRSIS M a u riz io , re d a tto re  d e l l a  s u d d e tta  A g e n z ia , i l  
q u a le  d ic h ia r a  quanto seguet ------- ------ ------------------- --- ---

Q u esta  m a ttin a , v e rso  l e  ore 8 ,2 0 , è p e rv e n u ta  una t e le f £  
n a ta  anonima d e i  segu en te tenore:*-" QUI GRUPPO PROLETARIO 
ORGANIZZATO ARMATO NON SIIMO RESPONSABILI OELL'OMICIOIO 
DEL COMPAGNO VALERIO. LA TELEFONATA FATTA A NOSTRO NOME 
IERI SERA S* FALSA. NOI UBIAMO FATTO UNA SERIE DI ATTSK. 
TATI CONTRO LE SEZIONI DEL M .S .I .  DI MONTESACRO E QUELLO 
DI ALCUNI GIORNI FA CONTRO LA CENTRALE AC5A DEL LAURENTI- 
NO. IL  COMPAGNO VALERIO tSARA* VENDICATO AL PIU ' PRESTO."

A .D .R . La v o c e  e ra  m a sc h ile , g io v a n e , con  a c c e n to  rom anesco«

A.DeR. D urante l a  te le fo n a ta  non ho u d ito  a lc u n  rumore p a r*  
t i c o l a z v .  - - - - ------- ---------------- --------- ---

A*D .B. Non ho a}.tro  da a g g iu n g e r e .----------------------------—
F a t to ,  l e t t o ,  conferm ato e s o t t o s c r i t t o .  - - - - - - - -
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lOULARIO 
P. S. 391

MOO. A o-s 
tSvrv. Ana^raiico)

“  3»X*G«O«S« ■“

L*aLino r580> ad d i 22 d e l mese d i F e b b ra io , a l l e  o re  22,30 , n e g li»  U ffi-> 
c i  d e l l 'A g e n z ia  A .N .S .A ., a i t i  in  V ia  d e l l a  D a ta r ia  N. 94* in  Roma.» *> 
D avan ti a Noi a o t« o a c r i ó t i, U f f i c i a l i  d i F»G«, è p re se n te  i l  S ig» Fran<- 
c e a co  B CM FIGLIO, n ato  a Roma i l  3 i l1 2 » 1 9 4 7 , Ì5^ r e s id e n te  in  V ia  Dima 
N . IS* r e d a t to r e  p re sso  l a  c i t a t a  A g e n z ia , i d e n t i f i c a t o  a mezzo d i Tes
s e r a  d e l l 'O r d in e  N azion ale  d e i orc i a i no  21890» r i l a s c i a t a  d a l  U i— 
n is t e r o  d i G ra z ia  e G iu s t iz ia  i l  7*4«1975» i l  q u a le  d ic h ia r a  quanto se
gue ----------- ------------------------------------------------ --------------------------------------- -1

A l le  o r e ( a e ^ ^ )  22,10  d i o g g i ,s u ll 'a p p a r e c c h i» .  N. 6789381» in s t a l la - ^  
to  n e g l i  U f f i c i  d e l la  Cronaca Rema—D azio  d e l l 'A g e n z ia  ÀS?£, ho r ic e v u to ]  
una t e le f o n a t a  an on iu a, e f f e t t u a t a  da p a r te  d i persona'^'efixi voce M aschi
l e ,  g i o v a n i le ,  sen za p a r t ic o la r i  i n f l u u - i c n i  d i a l e t t a l i »  che ha pronun
c i a t o  l e  s e g u e n ti p a ro le s  QUI I  N .A .R . S DOPO AVER FALLITO UNO SPORCO 
ROdSO A CINECITTÀ* ABBIAliiO COLPITO ANTONIO VERSANO* ONORE A MANTEEAS.—
Q uindi l'a n o n im o  ha cniuso l a  com unicazione*— -  — —
La te le fo n a ta  non è s ta ta  r e g is t r a t a .— — — -  — — -  — -  —
A .L.F.« ■ Non ho a ltr o  da aggiungere*- ------------------------------ --------- --------- ---
F a t t o ,  l e t t o ,  conferm ato e s o t t o s c r i t t e »  i n  d a ta  e  lu o g o  d i  c u i  sop ra*—
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MgOULARlb 
I. P. S. 3»i * 37 MOO. A bis 

<SQrv. Anagralicoi

D«X»G»0«Sa

L'aiuio 1 9 8 0 , a d d ì 22 d e l  meae d l  F eb b ra io*  a l l a  ozre 23*10* n e g l i  U f f i »  
c i  d e l  q u o tid ia n o  "IL MESSAGGERO"* s i t i  i n  V ia  d e l  T r ito n a  R» 1 5 2 , i n
Roma,--------------------------- --------------------------------------- ----------------- - . . - . - . - . i
D avan ti a  N oi s o t t o s c r i t t i *  U f f i c i a l i  d i  P .G .»  è p r e se n te  i l  S i g .  CON- 
CINA M ichela*  n a to  a  Roma i l  2 2 « 9 ,1 9 5 4 , i v i  r e s id e n t e  i n  V ia  Tor F io 
r e n z a  N. 41 * r e d a t to r e  p r e s so  i l  c i t a t o  q u o t id ia n o , i d e n t i f i c a t o  a  
mezzo d i  Tessez*a d e ll'O r d in e  N a z io n a le  d e i  G io r n a l i s t i  N® 27555 r i l a 
s c i a t a  d a ll 'O r d in e  I n te r r e g io n a le  d e l  L a z io  Umbria Abruzzo e  M o lis e ,  
i l  7 « 6«1979 , i l  qMale d ic h ia r a  quanto se g u e t -
"" A lle  ore 22*10 c ir c a *  d l  o g g i ,  i l  c e n tr a l in o  d e l  q u o tid ia n o  H  Mes
sa g g ero *  mi h a  p a s s a to  una t e l e f o n a t a  anonima* e f f e t t u a t a  da p a r te  d i  
persoxxa con  v o c e  m a s c h i le ,  d a l l ’ a p p a ren te  e t à  d l  30— 35 a n n i ,  con  

_c e n to  romano*^ che ha p ro n u n cia to  l e  s e g u e n t i  p a r o le :  CRONACA T a l l a  mi£ 
- r i s p o s t a -  a f f e r m a t iv a  h a  d e t to :  MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO POPOLARE 
-ALLE TJ*3O E»-STAIO GIUSTIZIATO VALERIO VERSANO SERVO ROSSO DEL HEGI- 
jMB* MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO POPOLARE ONORE A MIEIS MANTAEAS. L 'an on i
mo q u in d i ha  p r o m m cia to  u n 'a ltz* a  f r a s e  in o o m p r e n s ib ile  ed  ha c h iu so  
l a  c o m u n ic a z io n e .-  -  -  — -  — -  — — -  — —
La t e l e f o n a t a  non  à s t a t a  r e g i s t r a t a . — — — -  — —
A .D .R .  -  Non ho a l t r o  da a g g iu n g e r e ." *  ------------------------
F a t t o ,  l e t t o ,  conform ato "e s o t t o s c r i t t o *  i n  d a ta  e lu o g o  d i  c u i  s o p r a .
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□OULARlC 
P s. 33*

38
MOD AiServ. Ana;-v* co)

L ’anrio IS^O, a l d i  22 d a l jise- ì i  F sbbra i® , zille «re 21^15 
p re3 ;a . g l i  u f f i c i  d i R ciaz io iis  d e l l ’ A genzia ANSA, in  Rsiaa 
in .ia n z i a n o i c o t ta  s e r i*  c i U f f i c i a l i  dà è p re s a n te
BONFIGLIO F ra n cesca , r e d a t ta r a  i e l l a  s u i à e t t a  A g e n z ia ,i l  
quale  i i c h i a r a  quan ta  s e ^ e :  -  — — — — — — —

:Ver3a l e  a re  2 1 ,0 0 , è g iu n ta  una t s l e f a n a t a  an a n in a , d e l 
seg u en te  t e n e r e : - "  NUCL3I ASkATI RIVOLUZIONARI AVANGUARDIA 
DI FUOCO, ALLS 0R3 13,40 IN 'ZIA LCNTS BIANCO ABBIAli'O GIUSTI
ZIATO VAL3RI0 V3RBAN0.I GIOITALI 3 LA T3L3’JT3I0N3 LO HANNO 
DESCRITTO COLE UIN lU’.'OCUC R .̂GAZZIUO, LENIRE UN ANNO FA FU 
IL LAUDANTE DELL*ASSASSrUIO DSL CAMERATA STEFANO CECCHSTTI 
A TALENTI. PER s;UANTO RIGUARDA L*AUTENTICITÀ’ DI yUESTA R I- 
VEIDICAZIOKE, DALL’ AUTOPSIA RISULTERÀ’ CHE IL COLPO CHE L’HA 
UCCISIO B* UN CALIBRO 38. CON ^UESTA AZIONE NON VOGLIALO 
RIAPRIRE LA STUPIDA GUERRA TRA FORZE RIVOLUZIONARIE. DALTRON- 
D3 NULLA PUÒ’ RIMANERE IMPUNITO. CN0R3 AI CALSRATI UCCISI; 
P r ia a  che l ’anan ina i n t e r l a c u t a r a  in te r r a n p e s s e  l a  caEiunica— 
z ie n e , ha a g g iu n ta : - "  ^ 5 1  ALO LASCIATO NBLL4APPARTAhiENT0 DI 
VERSANO UNA PISTOLA CAIÌSRO 7 ,6 5 . LA POLIZIA L’HA NASCOSTA.*-

A.D.R. La vac3 r a  c a s c h i le ,  g ia v a n s , sen zs p a r t i c e l a r i  accen- 
d i a l e t t a l i .  -

A.D.R. D urante l a  t e l^ f a a a ta ,  nan ile u d ita  a lc u n  ro d a re  p a r t i — 
c a l a r e . ---- --- ---------

A .D .R .  N a n  h o  a l t r a  à a  a g c i u n g e r s .  -  -  -  -  - - - - - - -
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□ e l l ' A N ' A ,  i n  v i a  d e l l a  D a t a r i a  n ,G 4  i : .  R«sr.a, -

D avanti a n a i  s a t t a s c r i t t a  u f f i c a l*  d i r .G . e p re s e n te  CAT.i'STTI D a n ila J . -  
n a ta  a Rena i l  3 0 .1 1 .1 9 5 0 , i v i  r e s id e n te  in  v ia  L a u re n tin a  n .3 2 3 , r e d a t t a r  

,^5.uale d ic n ia r a  ^^uante s e ^ u e : -  ------- ---  - - - - -------- —

" A lle  a re  19 ,45  è q u i p e rv e n u ta  una t e l e f a n a t a  a n o n ia a , i i  vece d i  u an a , 
i l  q u a le  ha d e t t a t a  i l  s e g u e n te  m essas^ ia  " ‘' Q uel rad azza  u c c is a  è s t a t e  
un e r r a r e .  7a levan ;i s a la  » a a b iz z a r la ;  è un d e l a t a r e ,  un se rv a  d e l l a  P a l i -  
b i a . ■ Se^juirà c e n u n ic a ta .  Drupsa p r a l e t a r i a  ^ s a n i z z a t a  a m a t a " " . -  

A.D.R.^La voce e ra  « u l ta  c a n c i t a t a .  -  ~ _ « _
A .D .R .  N sn h a  u l t r a  da  .u » - < iu n ta r e . ------ ---- — -  — -  — — — — — — — ------ ----

l e t t a ,  c a n f e r u ia ta  e s e t t a s c r i t t a . -  -  -  -M w « 9
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L ^t;:± a  p r e s e n t i  s u l l e  r a l l c t

S c-iU i^

P e r quanto  a t t i e n e  a l l e  due p a l l o t t o l e  d i  piombo

d efo rm ate  d e l  c a l .  -38 S p e c ia l p a re  e s t r a t t e  d a l  co r
i-'

po d e l  TOTOMSILJ (v e d i le  f o to  n° 29 e 3 0 ), te n u to  • 
co n to  d e l  f a t t o  che le  im pronte p r e s e n t i  su  q u e s t i  
p r o i e t t i l i  s i  r i f e r i s c o n o  ad una r i g a t u r a  b a s a ta  su  

6 r ig h e , s i n i s t r o r s e ,  abbiamo p ro ced u to  ad un esame 

co m p ara tiv o  a l  m icroscop io  com parandole con p a l l e t -  • 
t o l e  d i  p a r i  marca., c a l ib ro  e s t r u t t u r a ,  s p e r im e n ta i  
m ente ^esplose n e l - r e v o lv e r  COLT Mod." DETECTIVE "SPE  ̂
CÌAL,' m a tr ic o la  ’lÌ44-6M ,1 u n ic a  arma t r a  l e  due d e l  

c a l .  38 S p e c ia l  in  se q u e s tro  a v e n te  una r i g a t u r a  d i  

canna c o m p a tìb ile 'c o n  l e  im p ro n te  r i s c o n t r a b i l i  s u i  
r e p e r t i .

•t
: L ’ esame com parativo  ha perm esso d i  r i l e v a r e  so lo  

una s e r i e  d i  co in c id e n ze  d im e n s io n a li  ( la rg h e z z e  del 
l e  im p ro n te ) t r a  p a l l o t t o l e  r s p e r t a t e  e p a l l o t t o l e  
s p e r im e n ta l i ,  m entre nessuna i d e n t i t à  è s t a t a  r i l e -
v a t a  n e l l e  f in i i  s t r i a t u r e  d e l l e  im p ro n te  a n c o ra  ap

p r e z z a b i l i  ..

O ra, l a  c i rc o s ta n z a  che in  xxno d e i  p r o i e t t i l i  rje 
p e r t a t i  le  im pronte u t i l i  p e r  una com parazione s i a 

no .so lo  t r e  s u - s e i  in  t o t a l e ,  m en tre  s u l l ’a l t r o  s i  
r id u co n o  a d u e 's o le  - l e  a l t r e  im pron te  d i  r ig a  e s 
sendo andatgj d i s t r u t t e -  non c i  c o n se n te , av u to  r i -
guiàrdo p e r  l ’assen za  d i  i d e n t i t à  t r a  f i n i  s t r i a t u r e ,  
d i; e s c lu d e re  c a teg o ric am e n te  l a  p ro v en ien za  d e i due

2 6  6 ^ /  .
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r e p e r t i  d a l l ’ar=ia s o p ra d d e t ta .  Un g iu d iz io  a t t e n d i 
la-b i l c e n t e  n e g a tiv o  sa reb b e  s t a t o  l e c i t o ,  a n o s tro  av

v is o ,  s o lo  n e l  caso fo s s e ro  s t a t e  a n a l i z z a b i l i  t u t 
t e  e s e i  l e  in p ro n te  l a s c i a t e  d a l la  can n a .

S i p o tre b b e , a l  c o n t r a r io ,  am m etterò  che una se 
r i e  d i  c o in c id e n z e  av reb b ero  p o tu to  e s s e r e  r i l e v a t e  
s u l l e  im pron te  an d a te  d i s t r u t t e  p e r e f f e t t o  d e l la  
d e fo rn a z io n e  e c iò  .c i a u to r iz z a  a fo rm u la re  n e l la  
f a t t i s p e c i e  un g iu d iz io  d i c o m r a l ib i l i  tji n e l  sen.-'uj 
che non s i  può o b b ie ttiv a m e n te  e s c lu d e re  ohe l e  due 

p a l l o t t o l e  p o treb b e ro  anche p ro v e n ire  d a l l ’arma se 

q u e s t r a t a .

Quanto sop ra  c i  sembra p o ssa  e s s e r e  fo n d atam en te  

a s s e r i t o  se  s i  co n s id e ra  a n z i t u t t o  l a  c o in c id e n z a  

d i  c a r a t t e r i s t i c h e  di^ c la s s e  t r a  l a  r i g a t u r a  d e l l a
*

arma e l e  im pronte d e i  r e p e r t i ,  in  secondo luogo non 
t r a s c u ra n d o  le  a c c e r ta te  c o in c id e n z e  d i  la rg h e z z af
t r a  l e  im pron te  p r im a r ie  d e i  r e p e r t i  e q u e l le  d e i
p r o i e t t i l i  s p e r im e n ta l i .

iJ’a l - ' t r a  p a r te ,  la  l im i ta te z z a  d e g l i  e lem e n ti og 
g e s t i v i  a c q u i s i t i  n e l le  n o s t r e  in d a g in i  nemmeno c i  
a u to r iz z a  a s c a r t a r e  l ’ i p o t e s i ,  a n c h ’ e ssa  u g u a l -  

. m ente v e ro s im ile ,  che q u e s t i  p r o i e t t i l i  s ia n o  . s t a t i

e s p lo s i  con u n ’arma d e l  t u t t o  d iv e r s a ,  pu r d e l lo  ste£ 
so m o d e llo , oppure d i  m odello  d iv e rs o  ma con r i g a '^  

r a  d e l l e  medesime c a r a t t e r i s t i c h e .  Non s i  t r a s c u r i  

che- e s is to n o  a l t r i  r e v o lv e r ,  s i a  n e l  c a l .  38 S p e c ia l  
che’ n e l  c a l .  357 Magnum (MIROSU, g ia p p o n e s i ,  GARATE
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Cc-i/i, otv ott‘
1

( c .  I °  y

s a re b b e  - fo rs e  d o v u t i  a t t e n d e r e  u n ' i n d ig n a t a  n e g a t i v a .  E g l i

c o s i  s i  e s p re s s e  ( 1 7 4 ) :  "n o n  in t e n d o  r is p o n d e r e  a q u e s ta

dom an da . E g l i e l o  s p ie g o ,  p e rc h é  d i  a t t e n t a t i  a l l a  P o l i z i a

s e  ne  p e n s a n o  c e n to ,  ma in  e - f - f e t t i  s i  d e v o n o  s c a r t a r e  t u t t i

q u e l l i  t r o p p o  p e r i c o lo s i  come ad e s e m p io  q u e l l i  c o n t r o  b a r

■ f r e q u e n ta t i  da  p o l i z i o t t i  f r e q u e n t a t i  a n c h e  d a  a l t r e  p e rs o n e

c h e  s a r e b b e r o  c o i v o l t e  in n o c e n te m e n te . "

L J .g m i.c id i.g  d i  F ra n c e s c o  MANGIAMELI

I l  P r o c u r a t o r e  d e l l a  R e p u b b l ic a ,  n e l l a  r e q u i s i t o r i a  s c r i t t a

r a s s e g n a ta a l l ' e s i t o  d e l 1 ' i s t r u t t o r i a , h a  s v o l t o u na

A

d o c u m e n ta ta e p e n e t r a n te  a n a l i s i  d e l  ’ s i g n i f i c a t o

d e l l ' o m i c i d i o  MANGIAMELI e d e l  s u o  c o l le g a m e n to  co n  l a

s t r a g e d e l  2 a g o s to  ( 1 7 5 ) ;  a n a l i s i  c h e  i l G iu d ic e

I s t r u t t o r e ha  f a t t o  c o m p le ta m e n te  p r o p r i a ( 1 7 6 ) .  Ha

o s s e r v a t o  i l PUBBLICO M IN IS TER O , a v e n d o  -come s u p p o r to .

c o n o s c i t i v o  a n c h e  l a  r e q u i s i t o r i a  d e l  P r o c u r a t o r e  d e l l a

R e p u b b l ic a  d i  Roma n e l p r o c e d im e n to  p e r  l ' o m i c i d i o  d e l

MANGIAMELI ( 1 7 7 ) ,  ‘ c h e  l e m o t i v a z io n i  a d d o t t e d a i

« « « « «
44.

276

(1 7 4 ) -  lA , V’J / a - Z ,  C 2 9 ,
(1 7 5 ) -  RE, PP. 6 9 0 -7 0 1 .
(1 7 6 ) -  SO, PP. 3 9 7 -4 1 0 .
(1 7 7 ) -  A A , V 4 , C21.
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r e s p o n s a b i l i  d e l l ' a s s a s s i n i o  - t r a  c u i  i  - f r a t e l l i  F IORAVANTI

e l a  MAMBRO- h a n n o  o n d e g g ia to  t r a  g i u s t i - f i c a z i o n i  b a n a l i  e- V

r a g io n i  ’ p o l i t i c h e ' . In  e - f - f e t t i  , s i  è d e t t o  c h e  i l

MANGIAMELI s i  e r a  r e s o  r e s p o n s a b i le  d i  am m anchi d i  d e n a r o ,

ma a n c h e  c h e  e g l i  a v re b b e  a v u to  i l  t o r t o  d i  s t r u m e n t a l i z z a r e

i  ' r a g a z z i n i ' .  La  s t r u m e n t a i  i  t à  d i  s i - f - f a t t e  c a u s a l i  r ip o s a

p a c i- f  ic a m e n te  s u l  - f a t t o  c h e  l 'e s e c u z io n e  d e l  ' l e a d e r '

s i c i l i a n o d i  T e rz a P o s iz io n e ,  lu n g i  d a l l ' e s s e r e

im m e d ia ta m e n te  r i v e n d i c a t a (1 7 8 )  e s e g n a la ta  a i  m i l i t a n t i

come a t t o  d i  g i u s t i z i a  r i v o l u z i o n a r i a  n e i c o n - f r o n t i  d i  c h i
_ A

s i  a p p r o p r ia v a  - 'd e l  d e n a ro  d e s t in a t o  a l l a  c a u s a ,  o v v e r o

s f r u t t a v a  ig n o b i lm e n t e  l ' a t t i v i t à  m i l i t a r e  d e i  ' r a g a z z i n i ' ,

f u  c o m p iu ta  i n  g ra n  s e g r e t o  e f u  s e g u i t a  d a l l o  z a v o r r a m e n to

d e l c a d a v e r e :  F ra n c e s c o  MANGIAMELI s a re b b e  d o v u to  s p a r i r e

n e l  n u l l a .  A t a l  p u n to  e r a n o  i n c o n f e s s a b i l i  l e  r a g io n i

d e l l ' a s s a s s i n i o ,  c h e  non  f u r o n o  c o m u n ic a te  n e p p u re  a  t u t t i  i

r e s p o n s a b i l i :  G io r g io  V A LE , c h e  s o lo  l a  m o r te  h a  s o t t r a t t a

I •
a l l a  c o n d a n n a  p e r  l ' o m i c i d i o  d e l  M ANGIAM ELI, e b b e  a  r i f e r i r e-» *•***
(1 7 8 )  -  S o l t a n t o  c o n  o l t r e  un  a n n o  d i  r i t a r d o ,  e s s e n d o  

f a l l i t o  i l  p r o g e t t o  d i  t e n e r e  s e g r e ta  l ' e s e c u z i o n e ,  
c o n  un v o l a n t i n o  i n  d a ta  2 3 / 1 0 / 8 1 ,  i  N .A .R .  
r i v e n d ic a r o n o  1 'o m ic i d i o  d e l  " d e m e n z ia le
p r o f i t t a t o r e "  F ra n c e s c o  MANGIAMELI ( c f r . AA , V 4 ,
C 2 1 , p p . 4 3 - 4 4 ) .  27 7
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a W a lt e r  SORDI d i  ig n o r a r e  l e  r a g io n i  d e l l ' e s e c u z io n e ,  c h e

e r a  s t a t a ’ ’o r d in a t a / d a  V a le r io  (1 .7 9 ) . I l  PUBBLICO MINISTERO* V

dà  c o n t o ,  n e l l a  r e q u i s i t o r i a ,  d i  t a lu n e  d i c h i a r a z i o n i

p r o v e n ie n t i  d a l l ' i n t e r n o  d e l l 'a m b ie n t e  d i  T e rz a  P o s iz io n e

- o v e e r a s t a t a  ^ a p e r ta  u n ' ' i n c h i e s t a ' -  d a l l e q u a l i

e m e rg e  c h e  non  a v e v a  t r o v a t o  c r e d i t o  l a  v e r s io n e ,  - f o r n i t a  a

t a lu n o  a n c h e  da  C r i s t i a n o  F IO R A V A N T I, s e c o n d o  c u i  i l

Z.

M AN6IAM ELI e r a  s t a t o  g i u s t i z i a t o  p e r  e s s e r s i  a p p r o p r ia t o  d i

40  o 5 0  m i l i o n i  d i  l i r e .

O g g i s a p p ia m o  p r o p r io  da  C r i s t i a n o  FIORAVANTI (1 8 0 )  c h e  i l

- f r a t e l l o  a v e v a  in  m e n te  ben a l t r o : " . . . D a i  d i s c o r s i  - f a t t im i

l a  m a t t in a  c a p i i  c h e  a v e v a n o  d e c is o  d i  a g i r e  non  s o lo  n e i

c o n - f r o n t i  d e l  MANGIAMELI ma a n c h e  n e i  c o n f r o n t i  s i  s u a

m o g l ie  e p e r f i n o  d e l l a  b a m b in a . M io  f r a t e l l o  V a le r i o  q u e l la

m a t t in a  c h e  c i  vedemmo d ic e v a  c h e  a l  l i m i t e  in t e r e s s a v a  p iù
*  *  *  *  *

(1 7 9 )  -  C f r .  EA , V lO /a - 5 ,  C 2 25  b i s , * ' p 2 2 .  S i n o t i  c h e  l e
d i c h i a r a z i o n i  d e l SORDI s u l  p u n to  n on  s o n o  c e r t o  
s o s p e t t e  d i  e s s e r  v o l t e  a  c o l l e g a r e  1 ' o m i c i d i o c o n  
l a  s t r a g e .  I n f a t t i ,  n e l l o  s t e s s o  p a s s o ,  i l  SORDI 
c o s ì  p ro s e g u e :  " N u l l a  s o  c i r c a  i  r a p p o r t i  f r a  
FIORAVANTI 'V a l e r i o  e MANGIAMELI F ra n c e s c o  e s u i  
f r e q u e n t i  v ia g g i  d e l  p r im o  i n  S i c i l i a ;  f o r s e  a v e v a n o  
un ' im p ic Q io *  t r a  d i  l o r o ,  ma d i  c h e  c o s a  s i  
t r a t t a s s e  non so n o  in  g r a d o  d i  d i r l o " .  D a l C A V A LL IN I 
i l  SORD'I a p p re s e  c h e  i l  "M ANGIAM ELI n o n  e r a  s t a t o  
a m m a zza to  p e r  q u e l lo  c h e  s i  d ic e v a ,  ma p r o b a b i lm e n te
p e r  q u a lc h e  a l t r o  m o t iv o "  ( c f r .  v u  2 0 / 1 / 8 8 ,  p 2 1 2 ) .

(1 8 0 )  -  C f r .  'd i c h i a r a z i o n i  r e s e  i l  2 6 / 3 / 8 6  a l  PUBBLICO
M INISTERO d i  F i r e n z e ,  i n  E A , V lO / a - 3 ,  C140 b i s / 4 ,  
p p .  2 2  s s . 278
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l a  b a m b in a  d e l l o  s te s s o  M ANGIAM ELI. Comunque l a  m a t t in a  l e

m o t i v a z io n i -  d e l l e  ^ z io n i  da  c o m p ,ie re  c o n t r o  i l  MANGIAMELI 
«

e ra n  se m p re  l e  s o l i t e  e c io è  l a  q u e s t io n e  d e i  s o l d i ,  l a

q u e s t io n e  d e l l a  e v a s io n e  d i  CQNCUTELLI. Fu p o i  c o m p iu to

l ' o m i c i d i o  d e l  MANGIAMELI e come ho  d e t t o  s u a  m o g l ie  non

ve n n e  a l l 'a p p u n t a m e n t o .  I l  g io r n o  d o p o  r i v i d i  V a le r i o  e l u i

e r a  fe rm o  n e l  suo p r o p o s i t o  d i a n d a re  in S i c i l i a p e r

e l im in a r e 1 a m ogl i e  e l a  b a m b in a  d i M ANG IAM ELI, e  d ic e v a c h e

b is o g n a v a a g i r e  in - f r e t t a  p r im a c h e  v e n is s e s c o p e r t o i l

c a d a v e re d i  MANGIAMELI e l a  d o n n a p o te s s e  - f u g g i r e .  I o non

r i u s c i v o a c a p i r e  q u e s ta  i n s i s t e r iza  n e l l  ' a g i r e c o n t r o 1 a

mogl i e  e l a  - f i g l i a  d i M ANG IAM ELI, u n a  v o l t a  c h e  q u e s t i e r a

s t a t o  o rm a i u c c is o  e a l l o r a  V a le r i o  mi d is s e  c h e  a v e v a n o

u c c is o  un p o l i t i c o  s i c i l i a n o  in  c a m b io  d i  - f a v o r i  p ro m e s s i

d a l  MANGIAMELI e r e l a t i v i  s e m p re  a l l a  e v a s io n e  d e l

CONCUTELLI o l t r e  ad a p p o g g i d i .  t i p o  l o g i s t i c o  i n

S i c i l i a . . . M i  d is s e  V a le r i o  c h e  p e r  d e c id e r e  l ' o m i c i d i o  d e l

p o l i t i c o  s i c i l i a n o  v i  e r a  s t a t a  u n a  r i u n i o n e  i n  c a s a

MANGIAMELI e i n  c a s a  v i  e r a n o  a n c h e  l a  m o g l ie  e l a  - f i g l i a  d i

M ANGIAM ELI, r i u n i o n e  c u i  a v e v a  p a r t e c ip a t o  a n c h e  u n o  d e l l a

279
405
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R e g io n e  S i c i l i a ,  ch e  a v e v a  d a to  l e  o p p o r tu n e  i n d i c a z i o n i  e

io n e  c o n t r oc io è  l a  ’ ’d r i t t a '  p e r  c o m m e tte re  i l  f a t t o . . . L ' a z i  
* V

l a  m o g l ie  e l a  - f i g l i a  d i  MANGIAMELI v e n iv a  m o t iv a t a  da

V a le r i o  c o l  - f a t t o  c h e  e s s e  / e ra n o  s t a t e  p r e s e n t i  a l l a

r i u n i o n e ;  d ic e v a  V a l ,e r io  c h e  una  v o l t a  u c c is o  i l  m a r i t o  e s s e

e r a n o  p e r i c o lo s e  q u a n to  l o  s t e s s o  M ANGIAM ELI. P o i l ' a z i o n e

c o n t r o  l e  d u e  don ne  non  a v v e n n e  i n  q u a n to  i l c a d a v e re  d i

MANGIAMELI -fu  p o c o  d o p o  r i t r o v a t o . . . "

O c c o r r e  a v e r e  p r e s e n te  c h e  s i f - f a t t e  d i c h i a r a z i o n i  p ro v e n g o n o

d a  c h i , -  s in o  ad e p o c a  r e c e n t e , . a v e v a  s o t t a c i u t o  l e  r i - f e r i t e

c i r c o s t a n z e ,  ed ha- c o s i  . m o t iv a t o ,  i n a p e r t u r a  d i

v e r b a le ,  l a  d e c is io n e  d i  r i v e l a r l e : " . . . h o c h ie s t o  d i

c o n - f e r i r e  u rg e n te m e n te  c o n  l e i  p e r  r e n d e r e  l e  s e g u e n t i

d i c h i a r a z i o n i  a r e n d e r e  l e  q u a l i  so n o  m osso  d a l  d e s i d e r io

c h e  m io  - f r a t e l l o  - fa c c ia  c o m p le ta  c h ia r e z z a  s u  q u a n to  ha

c o m p iu to .  I o  non  s o n o  c a p a c e  d i  a c c e t t a r e  n e l  m io  a n im o  c h e

e g l i  p o s s a  a v e r  com messo l a  s t r a g e  d i  B o lo g n a  d e l l a  q u a le  è

a c c u s a to ,  ma n e l l o  sm esso  te m p o  v o g l i o  p o r l o  c o n  l e  s p a l l e

a l  m u ro  p e rc h é  c h i a r i s c a  t u t t o  q u e l l o  c h e  h a  f a t t o .  Ed

a l l o r a v o g l i o d i r e q u e l l o c h e  s o  d e l l ' o m i c i d i o
280
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MATTARELLA. . . •'

Le  m o t iv a s io n i  a d d p ^ :te  da  V a le r i o  a  p r o p o s i t o  d e l l a  s u a«/ J

in t e n z io n e  d i  e l im in a r e  a n c h e  l a  m o g l ie  e l a  - F ig l i a  d e l

MANGIAMELI s o n o  d i  t a l e  g r a v i t à  c h e  C r i s t i a n o ,  in

d ib a t t im e n t o  ( 1 8 1 ) , r -  non  h a  t r o v a t o  l a  - fo rz a  d i  c o n fe r m a r e

q u a n to  a v e v a  r i - f e r i  t o  i n  p r o p o s i t o .

Non è q u i i n  q u e s t io n e  l a  r e s p o n s a b i l i t à  d i  V a le r i o

FIORAVANTI p e r  1 'o m ic i d i o  MATTARELLA, e non  g io v a  q u in d i

r i c h ia m a r e ,  i n  q u e s ta  s e d e ,  l e  - f o n t i  - c i t a t e  d a l  PUBBLICO

MINISTERO n e l l o  s t e s s o  p a s s o  d e l l a  r e q u i s i t o r i a — c h e  v e n g o n o
.A

ad a g g iu n g e r s i  a C r i s t i a n o  a p r o p o s i t o  d i  t a l e

r e s p o n s a b i l i t à  e d e l  s u o  c o l le g a m e n to  c o n  l ' o m i c i d i o

M ANGIAMELI. I l  p u n to  è un  a l t r o .  I l  p u n to  è c h e ,  d i  - f r o n te

a l l ' i n s i s t e n z a  d e l  - f r a t e l l o  n e l  v o le r e  c o n o s c e re  l e  r a g io n i

c h e  l o  s p in g e v a n o  a- v o l e r  s t e r m in a r e  l a  - f a m ig l ia  M ANG IAM ELI,

V a le r i o  d o v e t t e  i n  q u a lc h e  modo s c o p r i r e  l e  p r o p r i e  c a r t e ,

- fo rn e n d o  u n a  g i u s t i - f  i c a z io n e  p iù  p l a u s i b i l e  d i  q u e l l e

p re c e d e n te m e n te  a d d o t t e ,  m a, a n c o ra  u n a  v o l t a ,  a d o t t ò  u n a

m o t iv a z io n e  d i  co m o d o , c h e  n e  n a s c o n d e v a  u n a  u l t e r i o r e ,
z

in c o n -F e s s a b i 1 e p e r s in o  a l  - f r a t e l l o  c o i n v o l t o  n e l l  ' o m i c i d i o .
*  *  *  *  *

(1 8 1 )  -  C - fr .  v u  1 / 1 2 / 8 7 ,  p p .  2 8 - 2 9 . 281407
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L a  c o n o s c e n z a  da  p a r t e  d e l  MANSIA N E L I d e l  l e  r e s p o n s a b i l i t à

d i  V a le r i o  p e r  l ' , o m ic i d i o  d e l P r e s id e n t e  d e l l a  R e g io n e

S i c i l i a  non  s p ie g h e re b b e  l ' a s s a s s i n i o  d e l  ' l e a d e r *  d i  T e rz a

P o s iz io n e ;  c o s t u i ,  p e s a n te m e n te  c o i n v o l t o  n e l l ' o m i c i d i o

MATTARELLA, non  a v re b b e  p o t u t o  v i o l a r e  i l  p a t t o  d i  r e c ip r o c a  '

o m e r tà ,  s e n z a  - fa r  e m e rg e rle , c o n  l e  r e s p o n s a b i l i t à  d e l

F IO R A V A N T I, a n c h e  l e  p r o p r i e .  F r a  l a  m o r te  d e l 'O n .

MATTARELLA e  q u e l l a  d e l MANGIAMELI c o r r o n o  o t t o  m e s i;  a l l a

• f in e  d i  l u g l i o  i l  FIORAVANTI e l a  M AM BRQ -erano a n c o ra  o s p i t i

(e  c o m p l i c i  n e l  t e n t a t i v o  d i  - fa r - e v a d e r e  i l  CONCUTELLI) d i

c o l u i  c h e ,  s o l t a n t o  q u in d i c i  m e s i p iù “ t a r d i  - d i v e r r à  i l

" d e m e n z ia le  p ro - f i  t t a t o r e "  ; n u l l a ,  d u n q u e , a  q u e l l a  d a t a ,

la s c ia v a  p r e s a g i r e  l a  m a ca b ra  e s e c u z io n e  d e l  s e t te m b r e .

I l  MANGIAMELI ed i l  FIORAVANTI s i  l a s c ia n o  i l  29  od i l  30

. l u g l i o .  C i . s i  d e ve  c h ie d e r e  c o s a  s i a  in t e r v e n u t o  - f r a  t a l e

d a ta  ed i l  9 s e t te m b r e .  I  - f a t t i  p a r la n o  da  s é :  l a  s t r a g e  d i

B o lo g n a  e l a  p u b b l ic a z io n e  d e l l ' i n t e r v i s t a  d i  Amos S P IA Z Z I.

N e l l 'a m b ie n t e ,  i l  c d l le g a m e n to  d e l  'C i c c i o '  c o n  l a  s t r a g e

non  può  s - fu g g ir e  ad a lc u n o ;  i l  MANGIAMELI s i  r ic o n o s c e  e

te m e  d i  e s s e r e  c o i n v o l t o ;  c o m u n ic a  l e  s u e  a p p r e n s io n i  a l l a

282408
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m o g l ie  ed a l  VOLO e p re n d e  a l a n c ia r e  p e s a n t i  a c c u s e .  In

q u e l c l im a ', ’ q u a l c u n a , p re n d e  a m u o v e rs i s c o m p o s ta m e n te : n a s c e  
«

l ' i n i z i a t i v a  d e l l a  l e t t e r a  a n o n im a  s p e d i t a  da  A lb e r t o  VOLO,

co n  c u i ,  a u to a c c u s a n d o s i ,  s i  v u o le in r e a l t à

s o l l e c i t a r e  u n a  v e r i f i c a  d e l l a  p r o p r i a  e s t r a n e i t à  a l l a

s t r a g e .  I l  MANGIAMELI è s o v e r c h ia t a  d a l p e s o  d e l l a  c h ia m a ta

in  c a u s a  p e r  un d e l i t t o  c h e  e g l i ,  p u r  p a r t e c ip e  -c o m e  s 'è

v i s t o -  d i  un p rog ram m a t e r r o r i s t i c o ,  non  a v e v a  v o l u t o  o n o n

a v e v a  v o l u t o  d i  c o s ì  t e r r i f i c a n t i  p r o p o r z i o n i .  E ' o rm a i a l l o

s b a n d o  e c o m p le ta m e n te  i n a f f i d a b i l e .  E l a  p e n a ,  p e r  l a  s u a

i n a f f i d a b i l i t à ,  è n e c e s s a r ia m e n te  q u e l l a  c a p i t a l e :  F ra n c e s c o

MANGIAMELI d e v e  s p a r i r e  n e l  n u l l a ,  p e r c h é ,  d o p o  l ' i n t e r v i s t a

d e l l o  S P IA Z Z I,  r a p p r e s e n ta  o rm a i l ' a n e l l o  c e n t r a l e  d i  u n a

c a te n a  c h e ,  n e l l a  p r o s p e t t i v a  d i  c h i  s i  p o n g a  ad in d a g a r e .

r i c o l l e g a  V a le r i a  FIORAVANTI a l l a  s t r a g e  d e l  2  a g o s to .

V 'è in a t t i  u n a  s o r p r e n d e n te c o n fe r m a ,  d i  n a t u r a

d o c u m e n ta le ,  d e l l a  r i f e r i t a  t e s i  i n  o r d in e  a l l ' a s s a s s i n i o  d i

4
F ra n c e s c o  M ANGIAM ELI. -

Dopo i l  r in v e n im e n t o  d e l  c a d a v e re  d i  c o s t u i ,  f u  d i f f u s o  un .'

v o l a n t i n o  (1 8 2 )  d i  T e rz a  P o s iz io n e ,  n e l  q u a le ,  e s a l t a n d o  l a
* * * * *

(1 8 2 )  -  C f r .  RA, V 7 , C 3 3 1 , p 9 .  285
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■ f ig u ra  d e l l a  v i t t i m a  e p ro p o n e n d o  l ' i n t e r p r e t a z i o n e  d e l

‘ d e l i t t o  d i  S t a t o  ' 4  ». s i  s c r i v e v a ,  t r a  l ' a l t r o : " L ' i g n o b i l e

s t r a g e  d i  B o lo g n a ,  ch e  t a n t o  da v i c i n o  r i c o r d a  q u e l l a  o p e ra "

( s i c )  "a d  A b adan  d a l l a  S a v a k , o q u e l l e  d i  P ia z z a  F o n ta n a ,  d i

B r e s c ia ,  d i  P e te a n o , d e l t r e n o  I t a l i c u s ,  ha  f o r s e  - f a t t o  l a

s u a  8 5 à  v i t t i m a ? . . . "  P iù  o l t r e : " . . . H a n n o  u c c is o  F ra n c e s c o

p e rc h é  a v e v a  a v u to ,  come s e m p re , i l  c o r a g g io  d i  d i r e  no  ad

o g n i lo s c o  a - f - fa r e . . .  " Una n o ta  i n  c a lc e  a l  v o l a n t i n o

p r e a n n u n c ia v a ,  t r a  l ' a l t r o ,  u n a  c o n fe r e n z a  s ta m p a  d e i

m i l i t a n t i  p a le r m i t a n i  d i  T e rz a  P o s iz io n e .

A

Ma i  - ‘ l e a d e r s '  d i  T e rz a  P o s iz io n e s a p e v a n o -  c h e  i l

’ 5 ^

MANGIAMELI e r a  c a d u to  p e r  mano d i  V a le r i o  F IO R A V A N T I.

R o s a r ia  AMICO v e d o v a  MANGIAMELI a l  PUBBLICO M INISTERO d i

Roma i l  1 7 /9 /1 9 8 0  (1 8 3 ) :  " . .Q u a n d o  d i s s i  a R o b e r t i n o , "  (1 8 4 )

" l a  s e r a  d i  v e n e r d ì , " (1 8 5 ) " c h e  m io  m a r i t o  s i  e r a

a l l o n t a n a t o  s u  u n a  ‘ G o l- f ' c o lo r e  a m e n t o  l u i  e s c la m ò  ‘ a l l o r a

* * * ■ » *

(1 8 3 )  -  E A , V lO / a - 3 ,  C 117 , p l8 .
(1 8 4 )  -  S i t r a t t a  d i  R o b e r to  F IO R E , ' l e a d e r '  ro m a n o  d i  T e rz a

P o s iz io n e .
(1.85) -  V e n e rd ì  12 s e t te m b r e  1 9 8 0 : i n  t a l e  d a ta  v e n n e

i d e n t i - f i c a t o  i l  c a d a v e re  d e l  M ANG IAM ELI, r i a f - f i o r a t o
i l  g io r n o  p r e c e d e n te :  c - f r .  s u p r a ,  s u b  1 . 1 . 1 5 ) ,  
l e t t e r a  -f ) . 284
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s o n o  s t a t i  l o r o '  e s c o p p iò  a p ia n g e r e .  S i r i f e r i v a  a V a le r i o

ed a i  s u o i am i c i  . .

O rb e n e : un a m b ie n te  c h e  ha  l ' im m e d ia t a  c o n s a p e v o le z z a  d e l l a

r e s p o n s a b i l i t à  d e i FIORAVANTI p e r  l ' a s s a s s i n i o  d e l

M ANG IAM ELI' d i f f o n d e '  un v o l a n t i n o  n e l  q u a le  s i  a f f a c c i a  i l

d u b b io  c h e  l a  s t r a g e  d i  B o lo g n a  a b b ia  f a t t o  l a  s u a  8 5 ^

v i t t i m a .  L 'e q u a z io n e  s o t t i n t e s a  è d i  a g e v o le  l e t t u r a :  i l

MANGIAMELI è 1 '8 5 à  v i t t i m a ,  p e rc h é  i d e n t i c a  è l a  m a t r ic e

d e i s u o i a s s a s s in i  e d e g l i  a u t o r i  d e l l a  s t r a g e .

S i le g g e  i n f a t t i  a n c o r a ,  n e l  v o l a n t i n o :  " . . . C e r t o  è ch e

1 'o b b i e t t i v o  d i  c h i  ha  o r g a n iz z a t o  l a  s t r a g e  e r a  i l

m o v im e n to  r i v o l u z i o n a r i o  e s e g n a ta m e n te  'TERZA P O S IZ IO N E '. E

c h i  p o te v a  s a p e r e ,  p r im a  e co n  c e r t e z z a ,  i n  c h e  d i r e z i o n e  s i

s a r e b b e ro  c e r c a t i  i  c o l p e v o l i ?  E ' com unque f u o r i  da  o g n i

d u b b io  c h e  l a  b a r b a r a  e l im in a z io n e  d i  F ra n c e s c o  M ANG IAM ELI,

m i l i t a n t e  d i  'TERZA P O S IZ IO N E ', è da  in q u a d r a r e  a l l ' i n t e r n o

d e l l a  p i ù  i n f i d a  d e l l e  t r a m e  c h e  a v v i lu p p a n o  l ' I t a l i a ,

q u e l l a  d i  S t a t o .  G l i  a s s a s s in i  c h e  h a n n o  c o l p i t o  F r a n c e s c o ,

e c h e  h a n n o  c e r c a t o  d i  f a r n e  s c o m p a r ir e  i l  c a d a v e r e ,  s o n o

s t a t i  c e r t o  m o s s i d a l l a  v o lo n t à  d i  t r a s c i n a r e  ad  o g n i c o s to

285411
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'TERZA P O S IZ IO N E ' n e l l a  i n c h ie s t a  s u l l a  s t r a g e .  I l  n o s t r o

m o v im e n to  c h e  ha sem pre  a g i t o  a l l a  lu c e  d e l  s o l e . . . "  La

c h iu s a ,  s e  p u r e  -fo sse  n e c e s s a r io ,  r e n d e  p i ù  e s p l i c i t o i l

m e s s a g g io :  "O n o re  a F ra n c e s c o  M ANG IAM ELI, c o m b a t te n te

r i v o l u z i o n a r i o ,  t r u c i d a t o  d a g l i  s g h e r r i  d e l l e  d i t t a t u r a

d e m o c r a t i c a ! ! ! " .  S a re b b e  d u n q u e  V a le r i o  FIORAVANTI - a g l i

o c c h i  d i  c h i  s c r i v e  e  l o  sa  c o lp e v o le  d e l l ' a s s a s s i n i o -

s g h e r r o  d e l l a  d i t t a t u r a  d e m o c r a t ic a ,  m o s s o , n e l 1 'e l im in a r e

i l  M ANG IAM ELI, da  q u e l la  m edes im a  v o lo n t à  d i  c r i m in a l i z z a r e

TERZA P O S IZ IO N E ' che  è s t a t a  i l  m o v e n te  d e l l a  s t r a g e  d e l 2

a g o s to .

A l d i  l à  d e l l a  m i t iz z a z z io n e  d e l l a  -F ig u ra  d e l  MANGIAMELI

( " r i v o l u z i o n a r i o  c a p a c e , l u c i d o ,  p u l i t o ,  t e n a c e " ,  c h e  "amò

l a v i t a com e una  b a t t a g l i a "  e "am ò l a m o r te come

u n 'a v v e n t u r a '" )  e d e l . la  c o m p r e n s ib i le  n e c e s s i t à  d i  a - f - fe rm a r la

s t r u m e n ta lm e n te ,  da  p a r t e  d i  T e r z a  P o s iz io n e ,  p e r  p r e n d e re

l e d i s t a n z e d a l l a s t r a g e ,  e a  p r e s c in d e r e

d a l l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l a c a u s a le d e l l a s t r a g e

d e l l ' o m i c i d i o ,  v a  q u i r i l e v a t o  c h e  c h i  s c r i v e  m o s t r a  d i

c o n o s c e r e  l a  r i c o n d u c i b i l i t à  d e g l i  a s s a s s in i  d e l  MANGIAMELI 28ò
412
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(e  c io è ,  s e g n a ta m e n te ,  d i  V a le r i o  FIORAVANTI e F ra n c e s c a

MAMBRO) a l  medesime^ c a m b ie n te  in ,  t u i  è s t a t a  o r g a n iz s a t a  l a

s t r a g e .

Ma da  c h i  v e n iv a  a i  ' l e a d e r s '  s o p r a v v i s s u t i  d i  T e r z a

P o s iz io n e  q u e l l a  c o n s a p e v o le z z a ,  s e  non p r o p r i o  da  c o l u i  c h e

a v e v a  o s p i t a t o  i l  F IORAVANTI e  l a  MAMBRO s in o  a p o c h is s im i

g i o r n i  p r im a  d e l l a  s t r a g e ,  c h e  d a rà  r i f u g i o  a L u ig i

C IA V A R D IN I d o p o  l ' a t t e n t a t o  ( 1 8 6 ) ,  c h e  è le g a t o  a d o p p io

f i l o  co n  q u e l l 'A l b e r t o  VOLO a u t o r e  d e l l a  l e t t e r a  a n o n im a

s p e d i t a  a l l a  Q u e s tu ra  d i  P a le rm o ,  -  a l l o  s c o p o  d i  f a r

v e r i f i c a r e  l ' a l i b i  s u o ,  d e l  MANGIAMELI e d i  a l t r i  e s p o n e n t i

d e l l a  s te s s a  c e l l u l a ,  e c h e ,  i n f i n e ,  c a d rà  s o t t o  i l  p io m b o

d i  FIORAVANTI e c o m p l i c i? .  E cco  p e rc h é  d a l l ' a n a l i s i  d e l

m e s s a g g io  l a n c ia t o  d a l  v o l a n t i n o  d i  T e rs a  P o s iz io n e  t r a e

c o n fe rm a  l a  r i c o s t r u z i o n e  a c c o l t a  d a  g y e s ta  C o r te  i n  o r d in e

* * * * *
(1 8 6 )  -  L u i g i  (2 IAVAR D IN I a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  i l  

2 4 /1 0 /1 9 8 4  (E A , V lO / a - 3 ,  C 1 1 3 , p 6 8 ) : " . . . C o n f e r m o  d i  
e s s e r e  s t a t o  i n  S i c i 1 ia , v e r s o  l a  m e tà  d e l l ' a g o s t o  
'8 0 ,  'a p p o g g ia t o '  d a  F IO RAVANTI V a le r i a  a MANGIAMELI 
F ra n c e s c o .  MANGIAMELI non  m i te n n e  a c a s a  s u a ,  ma m i • 
f e c e  d o r m ir e  p e r  u n a  p a io  d i  n o t t i  a P a le rm o  i n  un  
u f f i c i o  d i  c u i  a v e v a  l a  d i s p o n i b i l i t à  e  d o v e  v i  e r a  
un l e t t i n o .  Dopo un  p a io  d i  g i o r n i  m i d is s e  c h e  n on  
a v e v a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  c o n t in u a r e  ad o s p i t a r m i  e  i o  
me ne  a n d a i . . . "  Non è a r d u o  i n d i v i d u a r e  l a  c a u s a  
d e l l a  s o p r a v v e n u ta  i n d i s p o n i b i l i t à  d e l  M ANG IAM ELI: 
i n  q u e i g i o r n i  e r a  c o m p a rs a  s u l l 'E s p r e s s o  
l ' i n t e r v i s t a  ad Amos S P IA Z Z I. 287
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a l l a c a u s a le  d e l l ' o m i c i d i o d e l  M ANG IAM ELI, d iv e n u t o

p e r i c o lo s o , ’ p o ic h é  4 c h ia m a to  in .  c a u s a  d a l l ' i n t e r v i s t a  e * «

in t e n z io n a t o  a p re n d e re  l e  d is t a n z e  d a l l a  s t r a g e  d e l 2

a g o s to ,  n e l l a  q u a le  s a p e v a  c o i n v o l t i  i l F IO R A V A N T I, l a

MAMBRO ed a l t r i ,  ma d e l l a  q u a le  non  in te n d e v a  c o n d iv id e r e  l e

r e s p o n s a b i l i t à .  In  e - f - f e t t i  , c h e  d o p o  l ' a t t e n t a t o  a l l a

s t a z io n e  d i  B o lo g n a  i l  MANGIAMELI - fo s s e  v e n u to  p re n d e n d o

p o s iz io n e in m e r i t o  e la n c ia n d o  p e s a n t i  a c c u s e  i n

d e t e r m in a t e  d i r e z i o n i  è n o to  a t t r a v e r s o  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i

A l b e r t o  VOLO. I l  VOLO a l  PUBBLICO M INISTERO d i  Roma, i l

1 5 /9 /1 9 8 0  ( 1 8 7 ) :  " . . . S o s t e n e v a  i n  p a r t i e o i  a r e . . . c h e  l a

s t r a g e  d i  B o lo g n a  e r a  o p e ra  d e i  s e r v i z i  s e g r e t i  d i r e t t a  a

p r o v o c a r e  u n a  r e a z io n e  c o n t r o  l a  d e s t r a  e c h e  S IG N O R E LLI,

F A C C H IN I" ( s i c ) "e  AFFATICATO e ra n o  i n  e - f - f e t t i  a g e n t i  d e i

s e r v i z i C o s i a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  d i  Roma in  d a ta

1 9 /1 1 /1 9 8 0  ( 1 8 8 ) : .F ra n c e s c o  M ANGIAMELI - fe c e  co n  me

c h ia r e a l l u s i o n i  a l l a  p o s s i b i l i t à  c h e  s u i  r e s t i  d i

A v a n g u a r d ia  N a z io n a le  s i  e ra n o  i n s e r i t i  d e g l i  e le m e n t i

p r o v o c a t o r i  i n f i l t r a t i  d a i  s e r v i z i  d i  s i c u r e z z a  e c h e  g l i

* * * * *
(1 8 7 )  -  E A , V lO / a - 3 ,  ’C i3 4 / 1 ,  p 6 .
(1 8 8 )  -  E A , V lO / a - 3 ,  C 1 3 4 /1 ,  p 2 1 . 288
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s t e s s i  o p e ra v a n o  a t t r a v e r s o  l a  c o m m is s io n e  d i  a t t e n t a t i  e

a n c h e  t r a m i t e  a l t r i  '« a t t i  p i ù  g r a v i ,  o m ic id i  e f o r s e  a n c h e  l a

s te s s a  s t r a g e  d i  B o lo g n a .  La s u a  c o n v in z io n e  e r a  c h e

p e r s o n a g g i e s p e r t i  p o te v a n o  a v e r  - f o r n i t o  d i  v o l t a  i n  v o l t a  i

m e z z i a g io v a n i  e s t r e m i s t i ,  a d d i r i t t u r a  d i  1 6 -1 7  a n n i p e r

c o m m e tte re  a t t i  d e l i t t u o s i  ch e  p o i  r ic a d e v a n o  s u  t u t t a l a

d e s t r a  i t a l i a n a .  O c c a s io n e  d i  q u e s te  r i f l e s s i o n i  e r a  l a

l e t t u r a  a v o l t e  d i  g i o r n a l i  c h e  fa c e v a n o  r i f e r i m e n t o  a

p e r s o n a g g i com e A d r ia n o  T ILG H ER , M a s s im i l ia n o  F A C C H IN I"

( s i c )  "AFFATIGATO  M a rc o , c h e  s e c o n d o  i l  MANGIAMELI - c h e  t a l i

n o t i z i e a p p re n d e v a -  a l t r o non  e ra n o c h e  ‘ P e z z i d i

s b i r r o

I l  5 / 1 / 1 9 8 4 ,  d a v a n t i  a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  d e l  p r e s e n te

p r o c e d im e n to ,  i l  VOLO h a  t e n u t o  a  p r e c is a r e  ( 1 8 9 ) !  " . . . N o n  è

v e r o  c h e  i l  MANGIAMELI mi a b b ia  m a i r i f e r i t o  s u o i  p r e c i s i

s o s p e t t i  s u  q u a lc u n o  p e r  l a  s t r a g e  d i  B o lo g n a ,  è v e r o  in v e c e

c h e  p a r la n d o  co n  me a d d e b i ta v a  i l f a t t o  c r im in o s o  a l l o

S t a t o .  I n  p a r o le  p o v e re  l a  s u a  t e s i  e r a  q u e l l a  d e l l a  ‘ s t r a g e

d i  s t a t o ' . . . "

* * ♦ * *
(1 8 9 )  -  E A , V lO / a - 3 ,  C 1 3 4 , p l 6 . 289
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I n  g i u d i z i o  (1 9 0 )  p u n t u a l i z z e r à  p o i  c h e  c e r t i  d i s c o r s i  e ra n o

e s p r e s s io n e  d i  o p ip io n i  d e l  M ANG IAM ELI, m a n i f e s t a t e  n e l
I

c o r s o  d i  c h i a c c h ie r a t e  i n f o r m a l i .  Se a n c h e  s i  p r e s ta s s e  fe d e

a q u e s ta  v e r s io n e ,  l a  s i t u a z io n e  non  c a m b ie re b b e ,  a i  f i n i

d e l l a  v a lu t a z io n e  « -d e lla  p e r i c o l o s i t à  d e l  MANGIAMELI a g l i

o c c h i  d e l  F IO R AV AN TI. I  r i f e r i m e n t i  a l  S IG NO RELLI ed  a l

F A C H IN I, p u r  non c o n te n e n d o  u n 'a c c u s a  p r e c is a  e d i r e t t a .
4^

d a n n o  u g u a lm e n te l a m is u ra d i  t a l e p e r i c o l o s i t à :

a t t r i b u i s c o n o  i n f a t t i  a i  d u e  im p u t a t i  i l  r u o lo  d i  a g e n t i  d i  •

quei s e r v i z i  c u i  v ie n f a t t a r i s a l i r e t u t t a v i a

K /

l ' o r g a n i s z a z io n e  d e l l a  s t r a g e .  Ma o g g i , a d is t a n z a  d i  a n n i .

è d a to  a c c e r t a r e  l a  c o r r e s p o n s a b i l i t à  d e l  F A C H IN I . e d e l

F IO R AVANTI p e r  l a  s t r a g e  d e l d u e  a g o s to ,  e d e l  F A C H IN I, d e l

S IG NO RELLI e  d e l FIORAVANTI q u a l i  e s p o n e n t i  d i  s p ic c o  d i

q u e l l a  b a n d a  a rm a ta  n e l l a  c u i  c o m p le s s iv a  p r o g e t t u a l i t à  s i

v e n n e  ad i n s c r i v e r e  l ' a t t e n t a t o .  V 'è  p o i  i l  r i f e r i m e n t o  a i

" g io v a n i  e s t r e m i s t i " .  O c c o r re  r i l e v a r e , i n  p r o p o s i t o ,  c h e

i l C IA V A R D IN I, a l l a  d a ta  d e l  2  a g o s to ,  n o n  a v e v a  a n c o ra

c o m p iu to  i l d i c i o t t e s im o  a n n o  d i  e t à ;  e c h e  g l i  s t e s s i

* * * * *
(1 9 0 )  -  C f r .  vu  1 5 /1 /8 8 ,  p p . 5  v e r s o  e  6 r e c t o . 290
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FIORAVANTI e MAMBRO, i  q u a l i ,  a l l ' e p o c a a v e v a n o ,

r i s p e t t i v a m e n t e ,  2^  ̂ v e 21 a n n i ,  ' e ra n o  ' p o l i t i c a m e n t e ' ,  e .

r i s p e t t o  a l  FAC H IN I ed a l  S IG N O R E LLI, e a l l o s te s s o

M ANG IAM ELI, a n ch e  a n a g ra -f ic a m e n te  d e i ' r a g a z z i n i ' . Fu

g io c o f o r z a ,  p e r  i l F IO R A V A N T I, r e v o c a r e  l a  - f i d u c ia  a l

M ANGIAM ELI.

E i  ' l e a d e r s '  d i  T e rz a  P o s iz io n e  d o v e t t e r o  a l l o r a  r e n d e r s i

c o n to  c h e  i l F IO R A V A N T I, l u n g i  d a l l ' e s s e r e  un  ' r a g a z z i n o '

s t r u m e n t a l i z z a t o ,  c o n t in u a v a  ad o p e r a r e  i n  p r im a  p e rs o n a  e

c o n  - fre d d a  ' p ro - f e s s io n a l  L t à  ' .  E a v e v a  i n  a n im o  d i  c o n t in u a r e

a c o l p i r e  c h i ,  a t t r a v e r s o  i l M ANGIAM ELI, p o te s s e ,  non

a v e n d o n e  t i t o l o ,  a v e r  i n  q u a lc h e  modo a t t i n t o  n o t i z i e i n

o r d in e  a l l a  s u a  r e s p o n s a b i l i t à  p e r  l a  s t r a g e  o  c o n s e n t i r e

e v e n tu a lm e n te ,  s e  s o p r a v v is s u t o ,  d i  r i s a l i r e  a l l ' a u t o r e  d e l l e

'e s e c u z i o n i ' .  Ad uno  ad u n o , s a r e b b e ro  d o v u t i  c a d e re , i l

F IO R E , l 'A D IN O L F I ,  l a  m o g l ie  e  l a  - f i g l i a  d e l  MANGIAMELA, l o

s te s s o  VOLO ( 1 9 1 ) .

k à  ISk&SES SQSQÌQlè tìà  A lb e r t o  VOLO

A n ch e  l a  l e t t e r a  a n o n im a  s p e d i t a  d a l  VOLO, a ben  v e d e r e .

* * * * *
(1 9 1 )  -  P e r  q u e s t 'u l t im o ,  c f r .  vu  1 5 /1 /8 8 ,  p p .  7  v e r s o  e  8

r e c t o .  2 9 1
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c o n f o r t a  l e  c o n c lu s io n i  c u i  s i  è p e r v e n u t i  i n  o r d in e  a l l a

c a u s a le  d e l  1 'o m ic id i . o  MANGIAMELI. In  g i u d i z i o ,  i l  VOLO ha

c o n t in u a t o  a s o s te n e r e  ( 1 9 2 ) ,  come i n  p r e c e d e n z a ,  ch e

l ' i n i z i a t i v a d e l l a l e t t e r a  s a re b b e  s t a t a f r u t t o d i

m ito m a n ia .  Non s a re b b e  s t a t a  d u n q u e  d e t t a t a  d a l l a  n e c e s s i t à

d i  s o l l e c i t a r e  l a  v e r i f i c a  d e l 1 ' a l  i b i  d e l  VOLO s t e s s o  e d e l

M ANG IAM ELI. P r e s t a r e fe d e a s i f f a t t a v e r s io n e

s ig n i f i c h e r e b b e a c c e t t a r e com e e s p r e s s io n e d i  m era

c a s u a l i t à ,  g e n e r a ta  da  un e s te m p o ra n e o  ed i n c o n t r o l l a b i l e

im p u ls o -  m ito rn a n e , l a  c o in c id e n z a  n e l l o  s tè s s o  i n d i v i d u o  d i
A

c i ò  c h e  s i  e v id e n z ie r à  m e g l io  i n  p r o s ie g u o  d i  t r a t t a z i o n e :

d e l l ' e s s e r e  l ' u n i c a  uomo a l  m ondo a u to a c c u s a to s i  d e l l a

s t r a g e  d i  B o lo g n a ; ' d e l l ' e s s e r e ,  a l  te m p o  s t e s s o ,  le g a t o  a

d o p p io  f i l o  a l  M ANGIAM ELI, a s s a s s in a to  da  p e rs o n e  i n d i c a t e

com e p r e s e n t i  i l  2 a g o s to  a l l a  s t a z io n e  d i  B o lo g n a  e g ià

o s p i t i  d e l l a  l o r o  v i t t i m a  p o c h i g i o r n i  p r im a  d e l l ' a t t e n t a t o ;

d e l l ' e s s e r e ,  i n f i n e ,  p o s s e s s o re  d i  un  d o c u m e n to  c h e  l o

r i c o l l e g a  ad a l t r a  ‘ p e r s o n a ,  p r e s e n te  a l l a  s t a z io n e  d i

B o lo g n a ,  s e n z a  v a l i d a  g i u s t i f i c a z i o n e ,  i n  o c c a s io n e  d e l l a

*  *  *  *  *
(1 9 2 )  -  C f r .  v u  1 5 /1 /8 8 ,  p 6  v e r s o . 292
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s t r a g e .  S i t r a t t a  d i  c o n c lu s io n e  i n a c c e t t a b i l e ,  a l l a  q u a le

se  ne  d e v e  c o n tra p p O ^ ’r e  a l t r a ,  c h e ,  p a r te n d o  d a l l ' a s s u n t o

c o n t r a r i o  a q u e l lo  d e l l a  c a s u a l i t à ,  c o n s e n ta  u na

r i c o s t r u z i o n e  lo g ic a m e n te  p l a u s i b i l e  e c o e r e n te  c o n  i l '

q u a d ro  i n d i z i a r i o  c o m p le s s iv o .  I l  VOLO, p r o p r i o  p e r  v i a  d e l

s u o  le g a m e  co n  i l  M ANGIAM ELI, s i  t r o v ò  a c o n d iv id e r e  l e

a p p r e n s io n i  d i  c o s t u i ,  c h e ,  g ià  p e s a n te m e n te  e s p o s to  d o p o  l a

s t r a g e  p e r  a v e r  a d d i r i t t u r a  o s p i t a t o  i l  F IO R A V A N T I, l e  c u i

r e s p o n s a b i l i t à  non  ig n o r a v a ,  v id e  p o i  p r e c i p i t a r e  l a

s i t u a z i o n e  d o p o  l a  p u b b l i c a z io n e  d e l l ' i n t e r v i s t a  r i l a s c i a t a

da  Amos S P IA Z Z I.  S i t r a t t a v a ,  d a l p u n to  d i  v i s t a  d è i  VOLO,

d i  c o n te m p e ra re  d u e  c o n c o m i ta n t i  e s ig e n z e :  q u e l l a  d i

s c o n g iu r a r e  i l  s u o  p e r s o n a le  c o in v o lg im e n t o ,  e q u e l l a  d i

non  u s c i r e  a l l o  s c o p e r t o .  L 'a n o n im o  s o d d is fa c e v a  1 'u n a  e

l ' a l t r a .  D is p o n e n d o  i l  VOLO d i  un s o l i d o  a l i b i ,  i l  c o n t o r t o

s tra ta g e m m a  m ir a v a  a s u s c i t a r n e  l ' im m e d ia t a  v e r i f i c a  d e l l o

s t e s s o ,  f i n c h é  t a l e  v e r i f i c a  e r a  p o s s i b i l e ,  q  com unque

s i g n i f i c a t i v a  ed u t i l e  p r o p r i o  p e r  v i a  d e l l a  t e m p e s t i v i t à .

I l  VOLO s i  m is e  p e r a l t r o  i n  c o n d iz io n i  d i  p a t e r e ,

a l 1 'o c c o r r e n z a ,  d im o s t r a r e  l a  p r o v e n ie n z a  da  sé  d e l l a 295419
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l e t t e r a ( 1 9 3 ) :  p ro v e n ie n z a  c h e  p u n tu a lm e n te  r i v e l ò a i

g i u d i c i .

I l - f a t t o  c h e  n e l l a  m is s iv a  c o m p a ia  a n c h e  i l nome d e l

M AN G IAM ELI, e c h e  l a  s te s s a  s i a  q u in d i  id o n e a  a p r o p i z i a r e

l a  v e r i - f i c a  a n c h e  d e l su o  a l i b i , in d u c e  a  r i t e n e r e  c h e , ' c o n

o g n i p r o b a b i l i t à ,  n e l l ' i n i z i a t i v a  d e l l 'a n o n im o  a b b ia  a v u to

p a r t e  a n c h e  i l  ’ l e a d e r '  s i c i l i a n o  d i  T e r z a  P o s iz io n e .  La

m is s iv a e s p r im e  l a  s i t u a z io n e  d i  d i s a g io  e d i  g r a v e

p r e o c c u p a z io n e  d i  un a m b ie n te  c h e  v ie n  p re n d e n d o  l e  d is t a n z e

d a l l  ' e f f e r a t o  g e s to  d e l FIORAVANTI e d e l  F A C H IN I. S i - f - f a t t a

s i t u a z i o n e è - a g l i  - o c c h i  d e l  F IO R A V A N T I- t a n t o p i ù ’

p e r i c o lo s a ,  i n  q u a n to  te n d e  a s - fu g g ir e  a l  c o n t r o l l o ,  p e r  non

e s s e r e  l i m i t a t a  a l  s o lo  M ANGIAMELI; l ' i n t e r v e n t o  d i  b o n i f i c a

d e l l ' a m b ie n t e  d e v 'e s s e r e  r a d i c a l e :  e s 'è  v i s t o , i n f a t t i ,

c h e ,  a s s ie m e  a g l i  a l t r i ,  a v re b b e  d o v u to  e s s e r e  ' g i u s t i z i a t o

a n c h e  A lb e r t o  VOLO.

2 j5.1,ì .2-.5-.7). L a  g u e s t io r je  d e i  d e l i a  MAMBRO

S i t r a t t a  d i  u n a  q u e s t io n e  m a r g in a le ,  i n t o r n o  a l l a  q u a le  è

* * * * ■ « ■
(1 9 3 )  -  I l  VOLO s i  - s e r v i  d e l l a  m a c c h in a  d a  s c r i v e r e  d e l  

P r o f .  PEZZANO: l ' u n i c a  e s i s t e n t e  p r e s s o  l a  s c u o la  d i  
c u i  i l  VOLO s te s s o  e r a  p r e s id e  ( c f r .  RA, V 3 , 
0 8 2 /2 ,  p67  e 0 8 2 /2  b i s ,  p l 5 9 ) . .294
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t u t t a v i a n e c e s s a r io  - fa re  c h ia r e z z a ,  d is s ip a n d o o g n i

p o s s i b i l e  e le m e n to  cfi-y c o n - fu s io n e .  • M ass im o  SPARTI a l  G iu d ic e

I s t r u t t o r e , i l 1 3 /5 /1 9 8 2  (1 9 4 ) A g g iu n s e  a n c h e , "

( V a le r i o  F IO R A V A N TI) " a p p u n to  p e r  t a l e  t im o r e ,  c h e  l a

ra g a z z a com e e - f - fe t t iv a m e n te  i o  p o t e t t i  c o n s t a t a r e ,  s i  e r a

t i n t a  i  c a p e l l i . . . "

E ' c e r ta m e n te  v e r o  c h e  l o  S P A R TI, non  a v e n d o  p re c e d e n te m e n te

c o n o s c iu t o  l a  MAMBRO, non  p o te v a  a p p re s s a re  u n a  v a r ia s i o n e

d i  t o n a l i t à . Ma -co m e  s i  è t e s t é  v i s t o -  e g l i  s i  l i m i t ò a

c o n s t a t a r e  c h e  l a  d o n n a - s i  e r a  t i n t a  i  c a p e l l i : i l  c h e  è

c o s a  d i v e r s a .  E ' d a to  d i  com une e s p e r ie n s a  c h e ,  a n c h e

v e d e n d o  u n a  p e rs o n a  p e r  l a  p r im a  v o l t a ,  è n on  d i  r a d o

p o s s i b i l e r ic o n o s c e r e u n a  t i n t a a r t i - f i c i a l e d e l l a

c a p i g l i a t u r a ,  p r o p r i o  i n  q u a n to  l e  t i n t u r a  c o n f e r i s c e  a l l a

c h io m a  un  a s p e t t o  i n n a t u r a le .  A n d b ra  p i ù  a g e v o le è

r ic o n o s c e r e  u n a  t o n a l i t à  a r t i - f i c i a l e , q u a n d o  e s s a  c o e s i s t a

co n  l a  b a s e  n a t u r a l e .  E p r o p r i o  q u e s t 'u l t im a  s i t u a s i o n e  s i  
*

p r e s e n tò  a l l o  S P A R T I, i l  q u a le  i l  2 3 / 7 / 1 9 8 1 ,  c o s i  s i

s p ie g ò  ( 1 9 5 ) :  " . . . V a l e r i o  mi d is s e  a n c h e  c h e  l e  a v e v a  - fa t to »

*  *  *  *  *
(1 9 4 )  -  E A , V lO / a - 4 ,  C 1 6 3 /1 ,  p i .  O O L
(1 9 5 ) -  EA , V lO / a - 4 ,  C 1 6 3 /1 ,  p l9 .
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A 9 .R . :  H i e *  s t& to  r i f e r i t o . d a l l o .  .Zan i . e . . d d i r A d i n o l f i  che H a n g iaae li 
sarebbe s ta to  ucciso, in  quanto, n e l. corso , d e l l ’ a t t i v i t à ’ da lu i  s v o lta  per 
f a r  evadere Concutel 1 i  avrebbe appreso n o t i z ie  s u l la .d e s t r a  g o lp is ta  e sui 

.p tè S ttfltl c e tn v o lg l f iq n t t .  dal s e t to r e  d e l la  dest.ra di .B iu s v a  F io r a v a n t i ,  
- o e t iz ie  che non avreb be dovuto co n oscere . .. Secondo . i l  s e t to r e  o p e ra tiv o  

;<di T .P . r o s i c i d l o  N a n g ia e e li avrebbe t r o v a to  causa n e l le  ra g io n i  
s o p ra d e tte ; secondo i  NAR, in v e c e , sarebbe - s ta to  u cc iso  . . i n .  quanto s i  
sarebbe .a p p r o p r ia t o - d i  una sonaà d i . denaro d e s tin a ta  a l l a ,  fuga d i 

- C o a c u t e l l i . .................. -  -------- --------------  --------------
A A .  R .:  Sono e n tra to  in  T .P . . n e l l ’ agosto  '8 0 ,  dopo la  s tra g e  d i Bologna, 
dono aver conosciuto  l ’ A d i n o l f i . . V o g lio  fa r .  p re s e n te , che nel gennaio  
’ B2 o s p itavo  a casa a ia  i  l a t i t a n t i  Jeanne C o g o lli e Zani F a b r iz io  con i

. .q u a l i  p rogettavano  una r a p in a .  La donna a i  d is s e  che ne i g io rn i  p rece d en ti 
a l l a  s trag e  s i tro v a v a  a Bologna e l a ’ in co n tro * F a c h in i K a s s ia il ia n o ,  

' . persona che f r a  l ’ a l t r o  non conosco. La C o g o lli a suo d i r e  e ra  a Bologna
. per vedere N a id i che in  quel p e rio d o  era  fo rs e  d e ten u to .

A questo  punto i l  G . I . ,  r i t e n u t a  l a  n e c e s s ita ’ d i s e n t ir e  l ’ A nsald i in  nodo
. d i f f u s o  ed a p p ro fo n d ito , s t a n t e ,  l ’ ora  ta rd a  r in v ia  l ’ in te r r o g a to r io  a

. ..data da destinarsi.
L . C .S .  . . . .

D E O A S S IH C W O  N E U A ^ D U T A ^
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■■ -  HOTONOSClUTO F IO R A W N T l'C R rS T lA ÌIff AL CARCERE D I IVREA E P H O  . . . . . . . .  '
P O r T O N T R f iT D 'W A B E R T E liE L X A R C E R E 'li rP A IlA R B . “  . . . . . . . . . . . . . . .  '
IS : AVUTO UN ATTEBBIAKEMTD T O H F n T T U A L E llE rS U O rC O N F R O R T r . . . . . . . . . . . . . . . . .
POICHÉ’  DAVO'BABIOKE'A'SDRDT BALTER -CHE'VEHIVA ACCUSATO D A . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
CRISTIANO D rA V E R  A C C U S A T O -T jn T n E N rA  RIBPARHIARE NESSUNO."

. . . . .  TRISTTANO D lC EVA'C HE'EfiLnAVE VR ” VOLUTO" SA LVA RrU EBLI A N IC I E ’
CHE’ HOR’ POTEVA ACCUSARE FINO IH  FONDO TL"FRATELLO VALERIO PER

■ ’  R A B ID N ID r  CRRATTERE’ FA H ILFAR E"- FACEVA 'R T F E R IE N T O ' A I "RAPPORTI
. . . . . . . . CON l ’ SUDI GENITORTrPORTAVA’ AD’ ESEKPID DELLA EFF IC A C IA  D EI SUOI "

■ T E N T A n v r  D I SALVARE C E B L r  A H I C i r T L ’ CASO'OI FRABABLTA BIUSEPPE,
ASOLTO PER lNSUFnCENZA DT PROVE’ NONOSTANTE L’’ ACCUSA D I SORDI

' BALTER,’  POICHE’ I B L I ’ NEL PROCESSO NON AVEVA CONFERNATO LE ACCUSE 
’  D I  SORDI. LO'STESSO'COHPORTAHENTO'CRISTI ANO LO EBBE’NELLA

O C C A S IO N E D E L L rR T V a-R n O N I D E 6 L I" R U T O R IS E L t’ O H IC ID IO  ~
W U B I ANELI'. ■'NOI’ AVEVANO SVOLTO U N A  IN C H IE S T A  ED AVEVANO

' ACCERTATO’ CHE’ N A N S IA N K T .'TX H E 'N O rFS P O N E N T I D I - T . P . ' , - E R A  STATO
AHNA72AT0 PER ESCLUSIVA IN IZ IA T IV A  D I VALERIO, POICHÉ* ERA... .
VENUTO AL-TNIRREHTE-OrRAPPORTr 'S T R A H r  CON SIBNORELLI E-CON 8 L I  
AHBIENTl A t U I  FACENTr CAPO; i r f i U E L  PERIODO V I ERA UNA POLEHICA

- - - - - - FE R 0C E "TR A -*TJ»r*7  CRE S I -pONEVA CONE HOVIHENTO INNOVATIVO
SPONTAMEISTA-E O rV E C C H I-A H B IE N T I TACENTI CAPO 'AL S I6N 0R E L L I

- - - - - CBE-HOnOENTIFICAVANO "IN ’■ 0 ; N P , - - A ; N . r  LOTTA -D I FOPOLO'E COSTRUIANO
. . . . . . . L’ AMONE’ - - .  '-S IS N O R E LLI NON'TOLLERAVA CHE UN NOVIHEHTO-COHE - T . P .  * S I

. . . . .  ’ASSUHESSE’UN'iraOLU AUTONOHITSOnRAENDOSI ALLE -CONTROLLO; ' '
’  S llR O I’ N A C T E in irD lS S E " C H n N -A H B IE N T l DET *NAR*' AVEVA’ 8ACC0L-T0

- - - - - - - n U ’ -V O n 'C H E -lN O IC A V A N irF IO R A V A N T I V A L E R IO tO H rC O IN V O L T O 'N E L L O - ’
- - - - - - W IC ID IO -P E C O R E L L l.- - - - - - - - - - - - - -  . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
— . . . . NULLA SO DELL* ONICIDTO' S E H E R A R I- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
. . . .  ■ NULLA SO DEL RINVENIMENTO DELLA -V A L IB IA  CONTENENTE ESPLOSIVO SUL
- - - - - - - - rSENO'FARANTO'-ZHICANOTL’ ' I 3 - Ò l ' - e i . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - -

HO S IA ’  VERBALIZZATO A P IU ’  B IU D IC L  D I SOLOBHA, L ’ EPISO DIO  - '  ’
" ' R IFE R IT D H I'D A  COBOLLL E ZANI A’ PROPOSITO DELL’ IN V IT O  RIVOLTO DA 

FftC H IN I-A  COBOLLI D I LASCIARE BOLOENA, POCHI GIORNI PRINA DELLA 
STRABE PER NDN-RESTARE'COINVOLFI NEBLT ARRESTI CHE SAREBBERO

- - - - - - CERTAMENTE DERIVATI DA C IO ’ CHE STAVA PER AVVENIRE.
'CI0IHENTO’ ,'-A  BOESTO PROPOSITO, LA FIGURA D I FACKINI DICENDOMI

. . . . . . . . C H E 'S I TRATTAVA D U IN A  PERSONA ’ T IP O  SIGNORELLI’  ED A L U I
' COLLEBATA, CDINVOLFA IH  S IR I EQUIVOCI CON LA VECCHIA DESTRA

F IL O  -  STRAGISTA CHE AVEVA CONTATTI CON I  S E R V IZ I SEGRETI.
S I TRATTAVA CIOÈ’  QUEL TIPO  D I DESTRA CONTRO LA QUALE NOI 
ERAVAMO SCHIERATI CON DECIS IO N E.. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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■#11v i o  M i -0 0 1 9 8 8 P  -  -EVERSIO NE-D I ESTREMA DESTRA (PRIMA PARTS)-

10 0M201 -Interrogatorio (in-ForlìM-di-TioFavinti-ValerioOiusegpe- n.-Rovereto-28.03^56, 
res. Rom  Via dei Tritone n. 94, già- condaanato,-celibe,-lia « i ita to , M tu rita ’ 
scieotificar dinnanzi -al dr.- -Racchia,-ai-- P.N.—dr.--Vigna e -al -d i/, avv. 
Saageruno non conparw. TILE F-I0RAV37.* 0ATA-04.04.B4-------------- -------------- - -
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-TI0RAV37 -  -  --------- ----- ---------- -------  - ............. ............................
■Proseguo nella «ia--esposizione- trattando -delU oaicid io-d i— Francesco-
Rangianeli.------------ ------- --------------------------------------------------  - ......................

-Francesco-NaogiauU-l-’-lio-coooscàttto-a-RoM~verso /ebbcaio dal—1980—e- i l -  -
- discorso tra d i -ooi-riguardava-un-progetto .di..evasi ose per- -Coocutel l i , ,  o .
«Meglio, piu’-«eepUeeeinte, il-nosù interessasento.- - - -  - .................... -
La eaggior parte dei rapporti-con Nangiaaeli - l i  - tenni- io personal sente,

-anche se-poi- anche cen-Cavallini per -v ia --d i—alcune -aeicizie- in—coaune
p a r la v a  v o l e n t ie r i . - P e r - p r ia a  co s a -p e n sa i-ad .... -o rg a n iz z a re  un -a t t a c c o  a l
♦«rgone -hiindato -per-I-e-viedi-Palerno-per-il giorno «i pare -4 aprile in
ciii Concutelli avrebbe dovuto essere portato dal-carcere dall-^ciardone al 
-Tribunale.- I l  -progetto -non-andò* in-portO r-in parte per la sparizione - di 
-Rangianeli a l l ’ ultieo noaento, in parte perche- avendo-fai l i  to 1-attacco al 
-D istretto M ilitare di-Padova-avrenoo dovuto -ripiegare -su -un’azione-piu’—- 
-cooplessa per via dell-areaoento-non edeguato -per - un -essaito in- piena - 

regola e  -senza la  presenza -di-Nangianell -guesta azione non era prepar abile.- 
-Se il-progetto di- evasione fosse riuscito, -Concutelli- doveva essere portato 
-ieu-un appartaBeoto-anzi-ua-nini-appar-taaeoto-di-Paieraoeve io—doreià -una 
-notte-e-che- era-stato preso-in affitto-da -Mangiaseli.- Continuaeao -a seguire-

- gli-spostasenti-di -Concutelli-in-guanto l-’nbiettivo-ci-ioteressava, non-per- 
—UK-iotivo-particolare-in-guanto-oessuoo-di-noi- conosceva Concutelli- o aveva - 
-goalche-tipo-di-legase-personale, ea—perche’-  -ci -sesbrava- inportante - i l -
- discorso-stesso-delia liberazione di-un-silitante: l-’idea coauogus-ci -era  
-stata-girata-da Mangianeli-e- noi—l  ’eccettasso-per- i a  -  '-celebritat-* del
-personaggio^ la cui-liberazione avrebbe fatto-scalpore.----------------------------
-A guel -tespo-i -fascisti-'-fasosi-erano 0usto lu ti e Concutelli-eio -parte
Freda sa noi-intendevaso-rivolgerci-ad-iio is ilita re * . Quindi—Concutelli

-andava- benissiso.-Nangiasel-ici-diede notizia-deli -issineote eppello-per i l  
-processo Kariano che si -sarebbe-tenuto a  Taranto e guindi— pensaeno -che
- awreaeo potuto attaccare-il carcere di-gueila c itta ’ . - Attraverso—Addis ei

- feci-affittare-una-villetta  nei pressi di-Taranto con la scusa che serviva 
-p e r le vacanze-e-nei eesi successivi-andaono pu’ -volte a Taranto aetudiare

-IO! piano-ed anche a  ‘rifugiarci* guando non .disponevano di posti n ig lio ri. -
- Buesto-progetto andò'--noi to per - le - lunghe perche'-- i l  processo veniva
- cantinuaoente -rinviato ae-subito-dopc l ’ estate-troncasso i  rapporti. con 
-Ib n g iue li- e guindi-ie-inforMziooi-sul processo Mariano avresso-dovuto-
-ricavarle direttaneote-dai-giornali.-------- ---------- - —  — ...................
■ -Durante gueste eie-freguentazioni- di-Mangiaseii-capii-cbe -era- qualcosa -di
p ia ’ di un senplice aoico-di-infanzia-di-Concutelli,-qualcosa di-piu-* n e l. 

-SBiso-cheaveva-aoche-delle-notivazinoi-politiche. -Non-si -aspresse nai 
cSuar-anente a-proposito-dei-suoi rappor-ti—con T,P. ■ aa siccone -lu i nop. 
-sapeva -che io  avessi-rapporti-cón-Vala-attraverso - i  -r-acconti- incrociati - 

—suoi a  di -Giorgio, rilevai- una-sua frequeotaziooeaon-J -asbiente - tippino.
Per-quante-si-parlasse anche di-politica in -c u i-  pero’ -ne— eoi e e ’-  lu i-

-scaprivano le  nostre-carte, la-gran parte-dei—rapporti, arano-di - eatura 
-pratica, seopre-r-ìguardanti-Doneutelli a  una ricettazione-di-orologi- che 
- l à  ci-fece. Ni-iovito’ al nara Ìn -S ic iiiaper l ’estate e io andai giu* nel 
carso del tese di luglio,-anche -se-non-ricordo-esattaaeote i  g io rn i.-

- -Frequentandoci cosi - piu*-assiduanente,-sorsero -profondi ssi ni -d isstd i--d i - 
—natura—politica. - La—teorizzazione-che —lui— faceva—delle- —pratiche 
-ràvoluzi-onarie-era del-solito-tipo—a-caste-*-e gerarchica,-na-guesto in se’..
e per-se- avrebbe significato-solo un-di saccordo—in  -linea di—principio..

. Duiociai-ad. interessarù. a.xapire-bene.chi.era.HaogiaBeli..-io. -seguito -ad . 
«aa frase pheltti ai riporto*-di-uo-discorso tra lu i. Fiore ed Adioolfii u
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-disse che-flon ^vrei- dovuto fid a rti—di-Vale-Hi-quanto -wUtte-e-qtti«di—di—  
-uu44A i«rù iux-c li8  ci4»l-co5i-Lxo«e^By4Bà- Uttò-£iors-<dJUiuULr-Vale - 
-pctev4_«sMr-8—ttU lÌ2X4tD-^er~^K tioai—luticbB t—«A—M o u — 
-Hasiooi-ileUcate fierdie'- --di-xazza ooa-4datU.._Buesto. pec-Kt_secoado.-la- 
-«à4-iaterpretuiooe-#ersonAlfr.deri.V4nts.4iall.Uver-davttto. asultace. per. anni.— 
-fiscor^i.r.azzisti e soprattutto discordi.Jt casta^.si traduceva nel. -solito  
-concetto che ia-*-rivolozio#o-o-’-guidata-da».-iilosofci—ed -oseìjuita- -dalla -  

.-carne da xanaone\ ilo.-poi --per. -Vaoicizia ..personale nei. confronti-..di. 
-Sàorpior un-po-’ perche’ -puel- tipo di-iapostazione .politica-era. i l  -bersaglio... 

principale di cbi cone noi credeva nello .spontaneisao, presi .a-seguire., le  . 
-nesso di Mangianoli por-capire -esattaaente -se- e- quanto-di-guasta .sua .
iagiostazione razzista e gerarchica fosse-presente a ll ’ interao d i L P ..............
-Non considerai questa frase di bangi aneli-cone-mna eccezione ai -suoi 
conportanenti perche’ o i venivano alla -aoote tutta  uoa serie -d i a ltr i 

-episodi in cui iaplicitaoente aveva assunto atteggiasanti -  dei -genere. Ni 
riferisco-al-suo-tirarsi indietro airoltioissiBo -nosanto dalle azioni 
« 1  ite r i adducendo le-scuse piu'- varie,-al-fatto che da-noi aveva -ricevuto 
diversi -n ilion i sra per-l’a ffito -d i appartanenti- in-Palereo che -per dei 

-suoi viaggi a -TarantOi-senza chea Palerno-noi -si-ahfaia - eai - avuto -questi
appartenenti (eccezione fatta per quella-stngola notte di cui ho parlatola

- d e  questi viaggr a-Taranto avvenissero nonostante ci avesse aostrato-una 
carta-stradale d i-Taranto--su-cui-aveva-fatto- dei-segni rCqae di un

- sipralluogo,-aegni-coapletaaente-sbagUati-coaF rilevai quandoa-Taranto c i 
a idai-io .—Ebbi aodo-di--ascoitare- la- aua-chiacchierata ;aqn -g li--aa ic i 
siciliani-che- frequetttavaM>4a sua casa a l -  nere -e -quindi-rilevai- che

-i-inpressione-datani-da—quella -frase-su -Giorgio-aveva -una -serie - di - 
riscontri,-Decisi di-agire-contro HangiaoeU-dopo—U —«trage-di--6ologna, 

-gnando-veoni a  conoscenza del-fatto,-saapreattravarBo-6iorgio,—che—Ploro 
e«-Adinol f i -s i  apprestavano-a-foggi re-iasciando - l e — consegne’ —proprio—a-

-basgiaaelir-Ritenni quindi- -che - nel -aonento lo cui - Rangiaaeli fosse
- -di ventato-in quakhe~sodd- -un --^quadro* d i an - qualsiasi— anbiente dove
-  ctrcolavano-dei *ragazzioi*-in-huooa fede,-C0Btui-4i - avrebbe—'u u t i - - in  - 
-qoanto-si-ri teneva-fìlosofo-e -quindi- super-iorer-Per~le stesse -anti vaziooi, 
-apgittote a l fatto cbs fuggivano, avevo-pensato di uccidere anche - Fiore ed 
—Minol fi.--Questi treab ie ttiv i volevo colpirli tu tt i e-Mangi aneli -fu i l

pnnoan-quanto ai fu  piu’--fa c ile  riotracciarln in giro per Noea. Poiché’
- ritenevo-ioportaotissiw raggi ungere-anche -g l i... - a l t r i—due, aon -potevo
-sparargli-4o-aezzoad~ttoa strada, «a dovevo farlo-sparire per non allaraare 
-gli- altpi.,-«d avere -il- tenpo di raggiungerli.-Per-questo attraverso Biorgio 
scopriaao uoo degli-appuntuenti di bangianeli a  lo-.prelevento -portandolo 
« d ia  pineta di Xastelporziaoo, dove avrei - voluto—parlarci. - Non dovevo 
fargli-uo-cosiddettn processo,-in quanto ero-sicuro quasi- del-tutto delia 
-fondatezza delle eie -posizioni; «a volevo -coaunque esserne- ben certo 

- -dandogli una possibilità’ di chiarirsi se lui riteneva c i fosse-qualcosa da
età ari re.- Una -del le -pri aissiee—cose -che -di sse—pero- fu -  vi- - r i  do’ - -1 a -

-oacchina*-(un’autoBobile con cui- -aveva da-poco sostituito la vecchissina
—R.4 ecNe sosteneva essergli- stata regalata) -frase che scabro-la conferaa 
-dd -fa tto -ch e  i-soldi-che- sarebberdo dovuti-servire - p e r .. Coocutelli, 
-li-aveva intascati luir-A-quel -punto-uno 4i-noi-ritenno che- -non - ci fosse 
-p ia-a iente  da dire e-Nangiaaeli-fu-ucccisOr-Ha - sparato una -pistola sola 

-asn dico usata da-quanti, seda-ne s i’ .-Nascoadeàao i l  corpo enn dei-secchi -
dà plastica, -tornaaao-in-cittai a la-sera-fornaì-sul luogo, -caricaaao

- bangiaseli- -in-oacchioaa lo  portaaao al laghetto ove poi l i  cadavere-venne - 
-rinvenuto, -laghetto che io-oon-conoscevoaa che Vale s i assicurava- essere, 
-adatto. -Lo spogliaaao, - lo zavorraaeo-con dei pesi da sub da ae acquistati- 
-da -Cisalfa nel poaeriggio, avresao-dovuto per sentito diro aprirgli la ..

psneia,--sa non-ce-la- seatiaso - e -lo -buttaMO cosi- - nel -laghetto,
-tsgliendogli anche - la  fede -huttandola-oello stesso laghetto piu’- in -la -’-. -
- ta  pistola usata fu una-8eretta-W cal. 7,65-coo silenziatore. - lluando- i l-
-corpo fu ritrovato non riveodicaeao perche’-  -non avevo perso le  speranze-di -
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4ntwcettare fio re  «d-AdiftoUi duranU i- lw o  « Itis i M vìM A ti-prìM - della

■fl«Bst*-e«ica«M-4li—ri*eadic«i«>e-ho—in —«efluito—creato—dei—prebleei t-
-in-qaanto-aeici-delJIaafiiaen - e |ùu-—to -generato i-'-vertiet di T.P, 
-eeoiarens strane etorie-BuIle entivaueni -della-^eorto diUongiaaeli, ■ fino a 
■gresentarta-cone-effetto-di-ona-questione-perBonato per-fu tilì notivi .0 ad 
-un euo-noft-eegUe-spectfKato -'nen-aver-ceduto-ai-ricattila nancanza di 
-rivendicaziener-ioyece, serviva-solo-a-prendere-tenpo ■ e -quando ornai -fu - 
-rtàaro che-non-avréi-'^preso-Piore-ed -M toól-fi-era -troppo -tardi -per una 
nereale -rivendicazione.—Riguardo - tutta- 4s- gestione -dei—rapporti con 
-itsngianeli— e anche-la -sua-eli ai nazione, foi - 4o -a  - svolgere - Iq funzione
-principale.---------- --------------- ------------------------------------  -• —  - .......
-Ho -onc-he-partecipate al l ’assal to al—casino -  dei —Branat-ieri- -di Sardegna.-
X ’ obiettivo-er-a-owianeote quella di-reperire PAU---------------- -- ------------
Intercettai per la  prina voltano canion dei-Branatieri di Sardegna con -le 
orai a Bordo sul-Raccordo Anulare-e lo  -seguii- fono a lla  destinazione. 

-Imdividuatotl-luogp di partenza e 1-or ario opprossiaativo, -preparaooo. uo 
bUiOCCO ad-untttcrocio cbe.sarebbe dovuto scattare quando una staffetta io 
eotocicletta-ci-avesse tocpeggiqto con 1-ebbagltante, - indicandoci che - i l  
-caoion-era-puello -giusto, -la -s ta ffe tta  -invece- ci venne incontro 
4Mpeggiando na-per-dirci che -il -conion non -era quello giusto; pero’ 
l ’azione era già’ scattata, bloccaeno l ’4ncrocio con due alfette, tenenno 
setto -n i tra -un—pullaino di -C.C.—dall’a ltra  parte -dell’ incrocio i -cui 
oecuponti-fecoro finta d i-000—accorgersi- detrazione; 4o personaiaente 

-tirai-giu-il-capoeoc-cBtoa dei-cani on,-gl i- to l si 4a—pistola -sentr e -a ltr i 
perqui si vano- i  l -cassone,- facendo -partire -un colpo -che -raggiunse uno - dei 

-eèlitarl-che-stavano net-cassone; non-c’erono i- fu c ili- e -ce-ne ondauo dopo 
-cfte--qualcuno—sporo’— anche--al - bersaglio--basso-si - capoeacchina senza
-prenderlo-che cercava di-fuggire.--------------- ---------------------- ---------  -------------
A Siena Bravano aodati-quella sera-a. ritir-are una -oacchina - che era . stata 

-lasciato li-’-per-un coabio-dopo -̂un^azione -che- non -s i--era  -fatta: essa 
avrebbe dovuto.-consistere-neh .far—evadere—un-detenuto durante una 

-traduzione.-Rentre io-rtocaldovo-il—notore -d e ll ’ auto, .d a ll’altra porte 
della piazza una patbiglia.-di.- CJ}.--si- era....fernata.. per controllare i

-dacuaentl-dell-’autosuUa-puatoeravaao arrivati..-------------------
(bello, che-feci-oppena-oe oe. accorsi,-fu di portarsi ad una decina di eetri 

-dall’ a ltra auto e dalia-pattuglia, spegnere - le luci, lasciare i l  notore io 
-BotOr.scendere dall’auto-e-dare un xeono.ai due occupanti dell-’auto che ero 
pronto-per-quolsiasi-cosa avessero ritenuto-di -fare. -Avevano usato . quel 
-Rsage Rover, io quanto sapevano esserci i l  libretto di circolazione, «a al 
•Boeoto4-due non riuscivano a trovarlo. Suiodi,. -separarono -la  pattuglia
facendosi-acconpagnore.al-portaliagagli.dopo di-che estrassero le pistole, 
l i  fecero sdraiare a terra, li-disaruarooo, presero-HH12- dell’AIfetta, le  

-relative-Chiavi -e quando vidi che Itozione non presentava piu’ rischi - e 
-stava per concludersi, -risalii -sulla.«ia-«acchina,-e percorsi-uo centinaio 
d&...aetri -oelto-direzione to-xui- i l -Range-aveva-il auso.. Buindi ni feraai su 
. «  4ato-ed-aspettai xhe-ni soqiassasse-o-tuita-velocita’ -per-poi netternici 
dietro e- seguirli-fioo a-dove abbandonarono il.ilange e salirono io oacchina 

-con - oe.-Bravano abbastanza-tranqui Ili-perche' nessuno-poteva aver notato 4 
ioviaenti dei la sia aocebina- e-xosi -  fa tt i sdraiare- 4 - due sui sedili

-p«5terior4-,-r4passaMo-davaBti -ai -CUl.-e lasciaaeo-Stena.^------------------- -
Sulla rapina di -Treviso ni-riporto a  quanto già’ -dichiarato cosi’ cose per 
i - fo t t i  di -Rodova-che condussero a l aio-arresto.-Rosta invoca Inazione al- 
Oìstretto-Militare di Fadova.cui -io-partecipat tra- to-fìoe— di-uorzo - e i 

-priaissiei-g iorn i -d i - aprile . -Ltozione -xone -h o -g ia ’--accennato,- -era 
finalizzata al reperinento d i- am i-4n-previsione -d e ll ’ evasiooe . dt 

-Concutein.-Assunsi -io-stosso-le—infOTMzioni.-necessarie- indirettaoente,
càos-’ -a ll ’ insaputa di chi-ne le-forniva.___________ ________ ___________
-Entrai-io-per-priio e^irovvidi ad inaobilizzare-il xorpo-dLguordia-e a-far_ 
entrare, subito .g li._ a itr ji. je n tre . p i i—a t lr i . .  lavoravano ..^uIL’jm e ria

3 - G O -r
Z .

–    426    ––    556    –



DECLASSIFICATO NELLA SEDUTA DELIA 

C O M M IS S IO N E  OBiJllsAllSlt zL
Ano 003380 In te r r o g a to r io  di k : o  Angelo l i . 2 3 .0 8 .SS Rosa i v i  re s . v ia le  Europa 23 reso  

dinnanzi a i GS. I l . ' d r .  ì in c a n i C a sta ld o  e Dardani 'F IL E  I2Z042" DATA 0 3 .1 0 .8 5

M T A  001

MOTA 002

itSTA 003

NSTA 004

XOFA 005

RETA OOi

ROTA 007

MOTA 008

USTA 0 09

RICHIESTO 01 FORNIRE ULTERIORI PRECISAZIONI E CHIARIRENTI IN  
MERITO ALL’ EPISODIO DELLA V A LIG IA  RINVENUTA SUL TRENO TARANTO -  
NLLANO, PRECISO GUANTO SEGUE:
PREMETTO CHE G IÀ '* QUANDO NEL 1980 MI TROVAVO DETENUTO A TRAMI 
E^O A CONOSCENZA DELL’ ESISTENZA DEL SRUPPQ D I FIORAVANTI 
VALERIO E DELLA SUA D IS P O N IB IL IT À ’ AD APPOGGIARE PROGETTI D I 
EVASIONE IN FAVÓRE DEL CONCUTELLI E INDIRETTAMENTE ANCHE AD 
APPOGGIARE UN MIO TENTATIVO O'EVASIONE, COSA ALLA QUALE IN  
QUEI TEMPI PENSAVO SERIAMENTE.
QUESTA E ’ LA RAGIONE PER LA QUALE NON V I FU’ ALCUNA D IFF IC O LT A ’ 
QilAHOO INCONTRAI FIORAVANTI VALERIO IN  CARCERE, A PARLARE CON 
LU I S IA  DELLA PROGETTATA EVASIONE, S IA  DELL’ EPISODIO DEL TRENO 
TARANTO -  MILANO. IN  UH PRIMO TEMPO IL  VALERIO RESPINGEVA IL  
C0LLE6AMENTD TRA LA PRESENZA OEL SUO 5RUPP0 A TARANTO ED IL  
TRASPORTO DELLA V A LIG IA  CON ARMI ED ESPLOSIVO.
SUCCESSIVAMENTE RASIONANOO P IU ’ A FONDO SULL’ INTERA VICENDA 
Ce«VEN!«KO CHE CHI AVEVA MESSO LA VA LIS IA  SUL TRENO OCvEVA 
ESSERE A CONOSCENZA DELLA PRESENZA DEL GRUPPO A TARANTO.
C IO ’ PERCHE’ ERANO TROPPE LE COINCIDENZE CHE POTEVANO ESSERE 
RILEVATE PER POTER CREDERE AD UN FATTO CAUSALE.
RICORDAMMO INFATTI INSIEM E CHE A CONOSCENZA DEL PROGETTO C I 
EVASIONE ERANO AO ESEMPIO HAGNETTA FORSE E SICURAMENTE CARMINATI 
E IR A C C I,  T DUALI ERANO IN  STRETTI RAPPORTI CON IL  PRIMO.
NON SOLO, MA ERA AL CORRENTE DEL PROGERO D I EVASIONE ANCHE 
L ’ AMBIENTt D I T .P . E SEGNATAMENTE N IS TR I E D IM IT R I.
NON SOLO, HA LO STESSO CONCUTELLI AVEVA DIFFUSO LA N O T IZ IA  OEL 
PSOBETTO D I EVASIONE IN  SUO FAVORE NON SOLO A NOVARA, MA ANCHE 
IN  PRECEDENZA A TRANI DOVE PRIMA ERA DETENUTO.
IfC D N C U T E L L I P IU ’  ESPLICITAMENTE HA PARLATO CON ME DEL PRC3ETT0 
D I EVASIONE.
MI RISULTA, INOLTRE, IN  MODO CERTO CHE FIORAVANTI VALERIC, 
PROCOPIO, N IS T R I, E D IM IT R I ANDARONO DA CALORE PER R IC HIEDER G LI 
U» 'PEZZO CORTO* , UN MITRA MANEGGEVOLE C IO È' DICENDO CHE DOVEVA 
SERVIRE PER L ’ ASSALTO AL CARCERE E RICEVENDO UN U Z I . 
ISRAELIANO.
IN O LTR t, AL CORRENTE DEL PROGETTO D I EVASIONE ERA ANCHE UN 
DETENUTO COMUNE RISTRETTO CON CONCUTELLI A TRAMI TALE 
FIL05AR0 USO SUL CONTO DEL QUALE IN  CARCERE CORREVANO 
ClIACCHIERE SU R ITEN U TI RAPPORTI DELLO STESSO CON I  S E R V IZ I 
S tS R E T I.
M I RISULTA INOLTRE CHE LO STESSO FREDA S I FOSSE INTERESSATO CON 
(B E L L I D I T .P .,.IN C O R A G G IA N D O LI ALLA LIBERAZIONE D I CONCUTELLI. 
SEGNATAMENTE S I INTERESSO’ ALLA QUESTIONE CON FIO R E, A DINC LFI E 
SFEDICATO.

■QUESTO’ MI RISULTA INEQUIVCCABILMENTE PESCHE’ FU’ LC STESSO FREDS
A RIFERIRMELO, QUANDO IN  OCCASIONE DEL PROCESSO D I CATANZARO IL
PREDETTO ESA-APPOGGIATO A TRANI.
D’ ALTRA PARTE SO CHE A D IN O LF I, CON IL  QUALE ERO IN
CORfiiSPÓNDENZA IN  QUANTO AMICÒ D’ IN FA N ZIA , ERA AL CORRENTE DEI
SUGGERIMENTI DI FREDA; H I SCRISSE PARLANDOMI DEL PROGETTO DI
E M S IO K E . QUESTA LETTERA NON L ’ HO CONSERVATA PERCHE’ ERA MIA
ASITUDINE STRAPPARE TUTTA LA CORRISPONDENZA CHE RICEVEVO.
IN SOSTANZA UN ARCIPELAGO D I GRUPPI S I MUOVEVA PER LA 
LISERAZIONE D I CONCUTELLI, S IN  DAL 1979 SIA  PURE CON F IN A L IT À ’
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MOTA 010 iDIVERSE. PER VALERIO LA LIBERAnONE AVEVA U* CARATTERE SIMBOLICO 
PER AGITARE D I FROtlTE AGLI ALTRI GRUPPI L ’ IMPRESA COKE SEGNO 
DELLA SUA LEADER SHIP SUGLI ALTRI GRUPPI,'CONSIDERANDO 
PftùrHTCì I ,  pnHe iiua tAiiKtCSA nei i a bCCTOA ocd t b et TBATTAU ,̂ItT

MOTA Oli

IOTA 012

BOTA 013

BOTA 014

IOTA OIS

USTA 016

BOTA 017

BOTA 018

IOTA 019

oeo T
i*w»«uuibuui uuiiu unn unntziunn vbbun uuuM in* t bi*
ACQUISTARE UN PRESTIGIOSO CAPO H IL ITA R TE  CHE POTESSE STRUTTURARE 
DN’ ORSANnZAIIONE M ILITA R E CENTRALIZZATA E 6ERARCHIZZATA.
CIO* Anche ALLO scopo di tirare le briglia allo spontaneismo 
ARMATO che STAVA SFUGGENDO D I NANO ALL’ ABBIENTE D I T .P .
QUESTO ERA IL  DISCORSO FONDAHENTALE D I FREDA FRANCO, CHE 
RcNDEVA PARTECIPE L ’ ABBIENTE D I T .P .
UN TALE DISCORSO ERA CONDIVISO ANCHE DAGLI ABBIENTI DI A .N . E DA 
BANGIANELI FRANCESCO, PER I  DUALI ERA INOLTRE DOVEROSO LlFERARè 
UN CAMERATA CHE STAVA SCONTANDO OURABENTE QUANTO AVEVA 
commesso; ■ •
sui rapporti fra il gruppo FIORAVANTI -  CAVALLINI E FACHINI 
passo PRECISARE GUANTO SEGUE:
IK IZ IA L K E N T E 'IO  RITENEVO FIORAVANTI IN  COMPLETA ROTTURA CON 
F K H IN I ,  POICHÉ' C O SI’ EGLI AVEVA SEMPRE DETTO PARLANDOKI D I 
F A C H IN I-IN  TERMINI MOLTO NEGATIVI DICENDO ADDIRITTURA CHE 
CAVALLINI" E LU I STESSO AVEVANO PROGETTATO DI UCCIDERLO.
SE NON CHE HO APPRESO SUCCESSIVAMENTE, DELLA PRESENZA DI 
TRINCANATO ALL’ ATTO DELLA SPARATORIA NEL CORSO DELLA SUALE 
FIORAVANTI' FU’ FERITO A PADOVA.

.HO COMPRESO IN  TAL MODO CHE IN  REALTA’ I  RAPPORTI CON FAC.<N! 
DOVEVANO ANCORA ESSERE IN  P IE O I A QUELL’ EPOCA, POICHÉ'
TRINCANATO ERA ENTRATO IN  CONTATTO CON LA DESTRA FSCFRIO  
ATTRAVERSO FA C H IN I.
FREDA ED'A'MiONELLI MI RACCONTARONO IN FA TTI LA STORIA D I 
TRINCANATO. COSTUI G IÀ ' DETENUTO CON ANTONELLI PER REATI 

'COMU'NI'NEL Ì9 7 3 ,  "POSTO IN  LIBERTA’ R IM A S E 'IN  CONTATTO CON 
L ’ ANTONELLI.'FREDA "SUGGERÌ’  ALLORA ALL’ ANTONELLI D I PORRE 
TRINCANATO A DISPOSIZIONE D I FA C HIN I PER INSERIRLO NELLA 
(NSANIZZAZIO NE, COSA CHE IN  E FFETTI AVVENNE NEL 1979 -  1 9 8 0 .
H I RISULTA IH  MODO ASSOLUTAMENTE CERTO PER AVERLO APPRESO 
DA P IU * PERSDNE E PER AMMISSIONE DELLO STESSO CAVALLINI 
GILBERTO,"CHE QUEST’ ULTIMO DOPO LA SUA EVASIONE DEL 1977  

"0  DELLA FINE DEL 1 97 6 , S I S IA  APP0E5IAT0 AL BALLAN IL  QUALE 
POI A SUA VOLTA CHIESE A FACHINI D I PROTESSERNE LA LATITANZA. 
TANTO MI E ’ STATO R IFER ITO  DA CALORE SERGIO, FIORAVANTI 
W L E R ID , DA N IS TR I DA lA N N lL L I, PED.REÌTI ED A LTR I.
INOLTRE, DOPO LA CATTURA D I VALERIO A PADOVA -  FEBBRAIO 1981 -  
SALTATI TUTTI GLI APPOGGI V EN ETI, CAVALLINI S I RIVOLSE 
NUOVAMENTE A BALLAN PER PROTESSERE LA LATITANZA DELLA MOSLIE 
CHE AVEVA CON SE IL  PICCOLO FEDERICO.
ANCHE QUESTA CIRCOSTANZA E ’ AMMESSA DA CAVALLINI GILBERTO E N I 
RISULTA DA P IU ’ FONTI TRA C UI'FIO R AV AN TI CRISTIANO E 
DE FRAMCISC! GABRIELE A I QUALI FU’ PROPOSTO D I ANDARE IN  B O LIV IA  
CLN LO STESSO CAVALLINI £ DI M£'T£.RSI IV I  A D IS P O S IZ IC N t C '
DELLE G H IA IE  STEFANO E D I A .N .
ESISTE QUINDI UN RAPPORTO FACHINI -  BALLAN PRGTSATTOSI N E. "EMPC 
E DIMOSTRATO DA GUANTO Q.R ORA HO ASSERITO.
KC S IA ’ R IFER ITO , INOLTRE, IN  ALTRI VERBALI £ LO CONFERMO 
OSSI DEI VIAGGI D I CAVALLINI GILBERTO CHE SONO AVVENUTI,
SUCCESSIVAMENTE," IN  B O L IV IA . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
NON SO DOVE IL  BALLAN ABBIA NASCOSTO LA SBROJAVACCA ED IL  
F I S Iioletto e PER QUANTO TEMPO. '  '
SINCERAMENTE NON SONO IN  GRADO D I DIRE DOVE E QUANDO HO 
APPRESO DELL’ ATTENTATO AL PALAZZO MARINO, E CHI ME NE ABBIA 
PARLATO; PROBABILMENTE lA N N IL L I MARCELLO.
HO SAPUTO DEI RAPPORTI "DI HAGNETTA CON IL  GRUPPO CAMORRISTA

I nn I I
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FA 020

WTA 021

IOTA 022

IU T A  0 23

WTA 024

WTA 025

FACENTE CAPO A CUTOLO DA GABRIELE DE FftANCISCI E DA N IS T R l
■ROBERTO.’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ■

CIRCA I  RAPPORTI DI C O N C U T a il CON A . ) l . ,  POSSO R IFE R IR E  DELLE
CISCOSTANZiTEOTACIIftHCMTC PUECIOC PCTCnC’ ’ OOHO a-rM O  IM  XCLLfc *
REBIBBIA CON IL  PREDETTO E  CON NERI MAURIZIO CHE E ' ANCHE L U I D I
O aiB IN E  S IC IL IA N A  COME H  CONCUTELLl IL  DUALE AVEVA VISSUTO . . . .
LÙNSAHENTE In SICILIA.
IL  NERI SCHERZAVA C O N 'IL  CONCUTELLl ACCUSANDOLO D I SIM PATIE
AVAN6UARDISTE S IA * DAI TEMPI IN  CUI VIVEVA IN  S IC IL IA .
IL  CONCUTELLÌ’REPLICAVA DICENDO CHE NON LU I MA «AMBIAMELI U C C IO
NEGLI ANNI PASSATI, AL TEMPO DEL FRONTE NAZIONALE S I ERA
A W IC ÌN A TO 'A O  A .N . ‘
ESLTCÓNCUTELLI INVECE ERA RIMASTO VICINO PRIMA ASLI AMBIENTI
DE'L'M'SI’ E POI A O .N ..
BUANDO CONCUTELLl FACEVA RIFERIMENTO A MANGIAMELI QUESTI ERA
S IA ’ STATO UCCISOr INFATTI POSSO COLLOCARE'PERFETTAMENTE NEL ‘
TEMPO IL  DISCORSO PERCHE’ AVVENNE POCHI GIORNI PRIMA BELLA
SCARCERAZIONE DA PARTE DEI B IUD IC I ROMANI DI NERI MAURIZIO '
CHE ERA STATO UNO DEGLI ARRESTATI DEL 2B -08-B 0 DA PARTE DELLA
PROCURA 'D I' BOLOGNA; ' ’ '  ' ' . . . . . . . . .  "
IL  CONCUTELLl ASSERIVA CHE MANGIAMELI IN QUEGLI ANNI ERA STATO
IL  RESPONSABILE IN S IC IL IA  D I A .N . ED AVEVA PARTECIPATO IN TALE
S3A fiUALITA’ COME AVANGUARDISTA AGLI ATTENTATI FULAS IN
S IC IL IA . . . . . . . . . . . .
PER LA DUALITÀ’  IL  CONCUTELLl COLLOCAVA IL  MANGIAMELI
NELL’ AMBITO O r T . P .  E DIMOSTRAVA N EI SUDI CONFRONTI GRANDE
STTHA.
CSH HE HO S IA ’ D E R O , IL  SIGNORELLT S I VANTAVA D I AVERE INSERITO
HftNBIAMELI FRANCESCO IN  T .P .  ALLO SCOPO D I ACQUISIRNE IL  CONTROLLO
8 2 S T A  CIRCOSTANZA IL  S IG NO RELII HE L ’ HA R IFE R IT A  NEL CARCERE ’
D I REBIBBIA CREDO NEL 1 98 3 .

'LETTO CONFERMATO'SOTTOSCRÌ TTO.
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-lecen d o ^ risp o n d ere . -
Prtendo a t to  che venoo in te r r o g a to  a i sensi del 348 b is  c .p .p .
Per quanto concerne i l  -fULAS sa c u i - - vengo - in te r r o g a to ,  co n fe rao  
i i r t e g r a l le n t e - le  O ic h ia r a z ie n i  re s e  a l - A ,6 .  d i - F ire n z e , in  p a r t ic o la r e  
g a s i le  d i cu i a l l ’ in te r r o g a to r io  1 9 -0 1 -8 4  precisando quanto segue.
Oel FULAS avevo e i a ’ - s e n t i to  p a r la r e - n e l l - e s t a t e  d e l  1975 a l lo r c h é ’ e ro  
u s c ito  d a l c a rc e re  dopo un p e rio d o  d i-b re v e  d e ten z io n e  per i l  possesso d i 
a n a i, -s e q u e s tro  d i persona - ed - a t t i  d i - l i b id in e  v io l e n t i .  -R ip ren d en d o , 
i n f a t t i ,  i c o n ta t t i  oon 1 ’-es tern o  Idevo f a r  p resente  che f in  d a l l ’ e t à '  d i 
15 a n n i ' io  g ra v ita v o  n e l la  d e s tra  e x tra p a r la e e n ta re  ta n to  che venni espu lso  

d è i USI p e r - i l  a io  a tte g g ia o e n to  e s t r e o is t ic o l - n e U ’a a b ie n te  s i d ic e v a  che 
- g l i  a t t e n t a t i - v e r i f i c a t i s i  a Rena n e i-« e s i  p reced en ti e  che erano  s t a t i  
r iv e n d ic a ti-F U L A S , erano r i f e r i b i l i  a fra n g e  - o rd in o v is te . In  s e g u ito  in  
c a rc e re  a I r a n i  n e l 1979-1980 d iv is i  per o l t r e  un anno l a -  s ia  c e l ia  con 
C s n c u te lli  P ie r lu ig i . -M e i  coeune p e rio d o  d i-d e te n z io n e  c o n tin u e  erano  le  

-d is c u s s io n i p o l i t i c h e ,  - r a c c o n t i ,  ch i a r i  s e n ti e p ro p r io  n e l l ’ a e b ito  d i 
q u ie s t i-ra p p o r ti  e g l i  s i  p a r lo ’ - d e l  FULAS, d icendosi che e ra  un s o v ie e n to  

o rd in o v is ta n c h e  propugnava - la  g u e rra  r iv o ln z io n a r ia .  C o n c o te lIi  co n s id e rava
i o  s v o lg e rs i d i -  codesta g u e r r a -d iv is a  in  c in q u e -fa s i -la  p r is a  d e l le  q u a li  
e r i t  l a  propaganda a m a ta ,- c i o e ' - i l r e n d e r s i  d i sponi b i le -s e d i  a n te  u n a - s e r i e  
d ì - - a z i o n i - t i r a t e - c o n t r o - o b i e t t i v i  e - s t r u t t u r e  e c o n o a ic i, p o l i t i c i  e  
i s t i t u z io n a lh - M i  d is s e  che l u i  e r a - i l  capo-del-FULAS p e r - la  S i c i l i a ,  che  

- i f f - S i c i l i a  t i- -F U L A S -a s s u n s e  v a r ie  denosi n a z io n i f r a  -c u i F ro n te  d i 
-L ib e ra z io fle  A ra b o -S ie u la - e c h e -p ro p r io  n e l la  g u a l i t a ’- d i  capo de l FULAS per 
l a - S i c i l ì a  aveva o rg a n iz z a to , -p a r te c ip a n d o v i, a lc u n i a t t e n t a t i .  Re ne 
esanco ’ - p io ’— di -  qual cono c h e -o ra  non r ic o rd o ;  -se ne e ’ r io a s to  p e ro ’--  
ù to resso  o ro  c o n tro  -u n a  - s t r u t t u r a  -d e l la  F ia t  ed una s e r ie  di 
a t t e n t a t i -  -n o n -r iv e n d ic a ti c o n tro  s e d i-d e l U S I.— Ni -d isse che in  S i c i l i a  
e r a n o - n e l — FULAS-cofi lu i  In c a rd o n a ,-N a n g ia s e li e T o s s a s e lli E n ric o .  
P e rs o n a lsen te  non-ho con osciu to  a lcu no  d i-c o s to ro .  P re c is o  p e ro ’ quanto a i 
-N a n g ia o e li-c h e -c o s tu i e ra  la  persona io c a r ic a ta  d i te n e re  i  ra p p o r t i  con 
f e a c u t e l l l  e l ’ e s te rn o  p ro p r io  in  quel p e rio d o -p e r o rg a n iz z a re  l ’ evas io ne
d e i lo  s te s s o -C o n c u te l li ,  - - ..... -  -  - — ...................................
S i - d a ’ a t t o  ch e  a questo punto l ’ avv . - d ic a  s i -a l lo n ta n a  oer p re c e d e n ti 

- ia p e g n i .  ..............................................
Scopre in  q u e s ti d is c o rs i C o n c u te l l i , - c a n  r i f e r io e n t o  a l suo p a s s a to , o i 
d is s e  c h e .S ig n o re ll i ,  e ra  i l  suo d i r e t t o  s u p e rio re  g e rà rc h ic ó  ’ n e H ’ a e b ito  
d e l FULAS o  che in  S i c i l i a  i l  -FULAS, g ra z ie  ad esso C o n c u te lli  ed a l suo 
c s r is o a . d i ex.capo. u l i t a r e  . d e l. F ro n te  -N az io n a le  d i V a le r io  Borghese, 
r a c c o g lie v a -  in to rn o  . a  s e ’ - n uaeros i - a d e r e n t i -  anche non o i l i t a n t i  

. d t r e t ta a e n te  in  .0 .N . .  In  occasione poi . .d e lla  a o r te  d i N a n g ia o e li,  sespre  n e l  
c a rc e re  -  d i I r a n i , - - B i  p a r lo ’ an c o ra  de l FULAS, - I n f a t t i .  C o n c u te lli  o i  

- t e n n e . - s v e g l i o - t u t t a  la .  J io t te  -rico rd a n d o  . . l a  persona d e l H a o g ia a e li  
. s o tto lin e a n d o -, c h e .-.p e r  lu i- N a n g ia o e l i .e r a  cooe un f r a t e l l o  e che e ra  . i l  

S C O -b ra c c i0 - d e s t r o - in - S i c i l i a ,  anche n e l l ’ ao b ito  de l FULAS.
I& -s o v v ie n e -c h e -a ltr .a  persona da lu i - o o o in a t a - t r a  i - s i c i l i a n i  e ’  q u e lla  d i 
Snido V i n i *. o V e r z i ’- c h e  - a i  .d e s c r is s e . - f is ic a a e o t e ,  d icendooi che e ra  
ro s s ic c io  d i - c a p e l l i - e  d i b arb a  e  che l 'a v e v a  r i v is t o  ad un processo a 
f a le r n o .  Aggiunse che e re  i s c r i t t o  a l U u b .T ro c a d e ro , un c lu b  d i e s tre o a  
-d e s tra  d i-P a le ro o  e fe c e  qualch e coaaento poco fa v o re v o le  - s u l - -p r e d e t to  
dicend o che aveva abbandonate l a  .‘ p o l i t i c a  a m a ta * , e s i e ra  io b e rg h e s ito  
« n t r a n d o -n e ils  f i l e  d e l H S l.- -Anche- i l - p r e d e t t o  aveva p a r te c ip a to  -a g li  
a t t e n t a t i  d e l  FULAS in  S i c i l i a .  N i v ie n e  ancora in  sen te  a p ro p o s ito  d i
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questo  V i r z i ’ che d i lu i  a i p a r lo ’ ne l c a rc e re  d i V o lte r r a ,  Eraanno Buzzi 
c o te  d i  un c a a e ra ta  che aveva con osc iu to  a l l ’ U cc ia rd ane.
C e n c u te l l i  u q iu n s e  ancora che d e t to  V i r z i ’ e ra  una persona e s tre a a a e n te  
f i i a t a  che l ’ aveva p iu ’ v o lte  a iu t a t e  nel perio d o  d e l la  sua s e n i - la t i t a n z a  
csa r i  t e r ic e n to  a quei c o n t r o l l i  a i q u a li e ra  so ttoposto  ( o th l iq h i  di 
f i r o a ,  s i p are ) a i q u a li s i era s o t t r a t t o .
C o ncu te ]L i n i d isse  ancora a p ro p o s ito  d e a li  a t te n ta t i  di Rosa r iv e n d ic a t i  
FULAS che p e r a l t r o  non ni in d ic o ’ , che ess i erano s a te r ia ls e n te  s t a t i  
csxsess i da u.". gruppo o rd in o v is ta  den ca ina to  i  F a s ig l i  che e ra  i l  gruppo  
cite faceva capo a M ario Tedeschi. In  quel perio d o  M ario Tedeschi che s ì 
tro v a v a  in  Rhodesia cose u f f i c i a l e  dei . gruppi s p e c ia l i ,  e ra  in  
carris p o n d e n za  e p is to la r e  con C o n c u te l l i .  P iu ' v o lte  ho avu to  sodo d i 
le g g e re  le  sue l e t t e r e  nonché’ q u e lle  d i C o n c u te lli  ed agg iungere in  queste  
i s a lu t i  di s io  pugno. Rasaentc che in  una l e t t e r a  i l  Tedeschi p a r la v a  d i 
uK c e r to  'g io c o l ie r e *  che C o n c u te lli  a i  d isse  essere S p a g g ia r i.
A 9 . R . :  Del gruppo de i F a s ig l i  n i in d ic o ' noni n a t i  vanente in  un ’ a l t r a  
cac asio .'ie , due f r a t e l l i  di H onteverde, dei q u a li in  questo coaento  n i 
s fugge  i l  nose; uno di questi so che e ' l a t i t a n t e  per r e a t i  d i n a tu ra  
e v e rs iv a . Posso f a r  p rese n te  che c o s to ro  sono co n o sc iu ti da C a lo re  e da 
F io ra v a n i C r is t ia n o  e V a le r io  in  quanto erano n o ti per essere  senpre in  
pa^àsessc d i n o te v o li q u a n t i t a t iv i  d i a r s i .
A p ro p o s ito  de i F a s ig l i  C o n c u te lli  ni d is s e  che da lo ro  aveva r ic e v u to  i l  
r i f u g i o  p iu ’ s ic u ro  d i tu t t o  i l  p e rio d o  d e l la  sua la t i t a n z a  e s i sp iego *  
c4*e g l i  avevano p ro cu ra to  a llo g g io ' a casa d i una v e c c h ie tta  che lo . fa c e v a  
passare  per n ip o te . Sui F a s ig l i  l u i  contava q ua lo ra  fosse r iu s c i t o  ad 
evadere  dicendo che la  lo r o  s t r u t t u r a  e ra  ancora in t a t t a  pur se a l Ronento 
M-fl a t t i v a .  - - -  •
S e a lc h e  anno p iu *  t a r d i ,  per la  p re c is io n e  nel 1 9 6 3 ,- e b b i-o c c a s io n e  d i 
r e p a r la r e  del FULAS. C iò ’ avvenne -con C a lo re  i l  qua le  ne ne p a r lo ’ , 
t a t t a v i a ,  in  t e r s in i  t o l t o  g e n e r ic i .  Mi d isse -ch e  r i t o r n a t o  dal s e r v iz io  
a i l i t a r e  aveva avu to  dei c o n ta t t i  con dei capi d i O .h . ,  non r ic o rd o  se s i 
fe c e  i l  none d i S ig n o r e l l i ,  per ap p ro n ta re  un’ autobonba, n i p a re  una 500 , 
ct.e doveva s a l ta r e  in  a r ia  nei p ress i del P a rlan e n to ,
Hi v ie n e  ora in  sen te  che i l  p r ie o  a p a r la r s i  in  c a rce re  d e l FULAS e ’ s ta to  
07- c e r to  Angelo C e s a r e t t i ,  den osinato  ùsc io  (credo che a t tu a le e n te  s i t r o v i  
r t « t r e t t c  a R e b ib b ia ) i l  qua le  e ra  s t r e t ta s e n te  le g a to  a C o n c u te lli  e 
S ig n o r e l l i .  Costui s i d isse  di aver f a t t o  p a r te  de l FULAS. Me ne p a r lo ’ nel 
p e rio d o  in  cu i d iv id evan o  la  c e l la  n e L  c a rc e re  d i Sulsona ne l 1977.
F a c c io  p rese n te  che conoscevo c o s tu i d a l la  l i b e r t a ' ,  s i t r a t t a v a  d i un noto  
p ic c h ia to r e  fa s c is ta .  Aggiungo che de l suo in s e r ia e n to  in  O .H . ebbi in  
s e g u ito  con feraa s ia  da C o n c u te lli  che da S ig n o r e l l i ,  anzi p re c is o  che  
quando da V o lte r ra  fu i  t r a s f e r i t o  a Sulaona, C o n c u te lli  a i d is s e  di 
p o r t a r g l i  i  suoi s a l u t i .
Mi v ie n e  o ra  in  s e n te , a p ro p o s ito  d i questo C e s a r e t t i ,  che q u e s ti s i d is s e .  
éas p ro p r io  ne l p e rio d o  in  cu i aveva avu to  v i t a  i l  FULAS a l  qua le  e c v ia e n to  
s e t i  aveva p a r te c ip a to  coae ho d e t to ,  lu i  e C o n c u te lli  avevano p ro g e tta to  
I0 U  ra p in a  ad un rap p res en tan te  d i d ia s a n ti  in  E s i l i a ,  ra p in a  che doveva 
s e r v i r e  a f in a n z ia re  i l  s o v is e n to . Mi f i r e  ctìs  la  d e tta  ra p in a ,  anzi p e r la  
p re c is io n e  C e s a re tt i  a i d is s e  che non era  s ta ta  a t tu a ta ,  cosa che 
s o s ta n z ia ls e n te  si co n fe rso ’ anche C o n c u te lli  d icendosi che c ’ e ra  s ta to  un 
t M t a t i v o  di r e a l iz z a z io n e  sa che l 'a z io n e  era  s ta ta  sandata a sen te  per un 
g u a io  che aveva co a b in a to  i l  C e s a r e t t i .
A 9 .R . :  N u H ’ a l t r o  s i d isse  C a lo re  in  o rd in e  a l FULAS ne’ in  o rd in e  a g l i  
a t t e n t a t i  ne ’ in  o rd in e  a i d i r e t t i v i  de l d e tto  s o v ise n to .
A questo punto essendo le  o re  1 2 ,33  i l  v e rb a le  v iene  sospeso e la  
prosecuzione r in v ia t a  a l l e  o re  14 ,00  d e l lo  stesso g io rn o .
A L ie  o re  14 ,15  s i da’ a t to  che v ien e  r ia p e r to  i l  v e rb a le ;  e ’ ancora  
or-esente Iz z a  Angelo i l  oua le  d ic h ia r a :  Cose ho g ià '  d e tto  d e l FULAS se ne 
sa^ 'Io ’ a R eb ib b ia  nel 1983 lo  s tesso  S ig n o r e l l i .  Devo p r s s e tte r e  che la  s ia  
C M oscenza col S ig n o r e l l i  r is a l i v a  a i o r is i  anni 1970 quando s i  suovevo
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cone *un cane s c io l to *  n e g li a e b ie n t i  d e l r e s i m i  s to  d i d e s tr a .  E g li  e ra  
e o l io  le g a to  p o l i t ic a o e n te  a persone a se  t o l t o - v i c i n e  g u a li  Enzo M a ria  
l i w t i n i  col qua le  avevo e i l i t a t c  n e l l 'o r g a n iz z a z io n e  L o tta  d i P o p o la ,  
A lb e r to  Pascucci c o l qua le  avevo a i  l i  t a to  d e n tro  i l  F ron te  S tu d en tesco ; in  
p iu ’ i l  f i g l i o  d i S ig n o r e l l i ,  Luca, fre q u e n ta v a  i l  l ic e o  G iu l io  C esare che 
e r a  a cen to  « e t r i  da casa a ia  ed io -fre q u e n ta v o  g io rn a la e n te  i l  bar T o rtu g a  
s i t o  d i f ro n te  a l l ic e o .  T u t ta v ia ,  c o l S ig n o r e l l i  non avevo s a i avu to  
r a p p o r t i  t o l t o  s t r e t t i  a p a r te  n e l la  p r ia a v e ra  del 1974 a l lo r c h é ' ,  c o te  ho 
g i à '  ra c c o n ta to  a l A .6 . di Bologna con aag g io r d o v iz ia  di d e t t a g l i ,  c o rre v a  
v«ce n e l l ’ a A b ie n te , che e r a à a a in e n te  un colpo di s ta to . S ia ’ parecch i nes i 
p r ie a  a i r e c a i ,  p o r ta to  da G a b rie le  A d in o lf i  ed A lb e rto  P a scu cc i, ad una 
ràw nione n e l la  casa d i una c a a e ra ta , una c e r ta  F ia s a e tta ,  s i t a  in  C .so  
T r ie s t e ,  a l l a  quale  p a rtec ip a ro n o  a e a b ri di A .N . t r a  i  q u a li  A d rian o  
T ilg h e r  e Guido P a g lia .  Durante la  d e t ta  r iu n io n e  fuaao i n v i t a t i  a te n e rc i  
p r o n t i  in  quanto i  c o a u n is ti s tavano  per s a l i r e  a l p o tere  e noi sareaao  
s t a t i  la  punta d i d ia a a n te  di u a 'o p p o s iz io n e  eve n tu a la en te  anche a m a ta  a 
t a le  e v e n t u a l i t à ' .  A questa r iu n io n e  p a rte c ip a ro n o  v a r i a ea b ri d i O .N . f r a  
c d  Marco ed Andrea S e rn o n ti. C ostoro  p a rlavan o  per bocca d i S ig n o r e l l i ;  
t r a  l ’ a l t r o  portavano i  s a lu t i  d i S ig n o r e ll i  in  q u e l l ’ o cc as io n e , a i  
c a n e r a t i ,  lo  avevo una n o tevo le  co n fid en za  con Andrea anche p e rc h e ’ 
facevan o  la  c o r te  a due ragazze che erano in  una scuola di sucre di P o rta  
Pea. A lcun i aes i dopo Andrea a i a v v ic in o ’ per f a r a i  p resen te  d e l l ’ ia e in e n z a  
6c un colpe di s ta to  da p a r te  d e l la  d e s tr a .
F a c c io  p resen te  che io  disponevo d i n o l t e a m i :  a lcune p is t o le ,  a i p are  
s e i ,  che avevaao s o t t r a t t o  io  e G h ira  in  una ra p in a  coaaessa in  V ia  Panaaa 
a i danni d i un c o l le z io n is ta  (ne ho g ià ’ p a r la to  a l P .N . d r .  O’ A a b ro s io );  
q t u t t r o  0 cinque a i t r a  a c q u is ta t i  da a a la v i t o s i ;  un c e r to  nuaero d i p is t o le  
e c 'p ttis ta te  in  un’ a r t e r ia  con un p o rto  d ’ a ra i - f a ls i f ic a t o ;  un W inchester  
a c q u is ta to  in  S v iz z e ra  da un l a t i t a n t e  t a le  P ie rg io rg io  M a r in i;  d e l ie  boabe 
a «ano (d i tu t t o  c i ò ’ ho g ià ’ p a r la to  n e l l ’ a a b ito  d i in te r r o g a to r i  r e s i  a 
v a r ie  A A .SS.I ed in  p iu ’ avevo r a p p o r t i  con persone assai f id a t e  cose  
G h ira ,  Guido, E sposito , V ic c e i.  Ero insoaaa una persona s u l la  q u a le  s i  
peceva f a r e  a f f id a a e n to  disponendo d i a r a i  e d i persone, ta n to  che i l  
S s ra o n ti Andrea a i fe c e  presen te  che dovevo t e n e r t i  p ronto  per l ’ ora  x io  
quanto  a v re i dovuto nel q u a r t ie r e  o rg a n iz z a re  un g ru p p etto  ar^ ia to  che 
fa c e s s e  fu n z io n i d i p o l i z ia  p o l i t i c a .
N e l l ’ a a b ito  d i q u e s ti in co .n tri a i  d is s e  che a i avrebbe f o r n i t o  d e l le  
fa s c e t te  da p o rta re  a l b ra c c io  e che dovevate c o lp ir e ,  non e ie a e n t:  d e l la  
s i n i s t r a  e x tra p a r la a e n ta re  b e n s i’ i  quadri in te ra e d i de i PCI e del 
s in d a c a to . Hi raccoaando’ di non p a r la r e  ad alcuno di queste q u e s tio n i  
dscendoai che lu i  rispondeva d ir e t ta a e n te  d i c iò ’ a l d i r e t t i v o  di C .N . Non 
at fe c e  i l  no te  d i a lcuno  dei d e t to  d i r e t t i v o .
F a c c io  p re s e n te  che la  cosa a r r iv o ’ ad un l i v e l l o  di grande ia s in e n z a ;  
a r r i  van to  p e rs in o  a p re p a ra re  una s p e c ie  di l i s t a  d i a v v e rs a r i p o l i t i c i  da 
aaxdare a p re le v a re  n e l le  lo ro  a b i ta z io n i  ed io  detenn i per un b reve  p e r io d o  
« e t l a  a ia  caaera un a i t r a  NP40 ed a lc u n e  p is t o le ,  dopo d i che i l  co lp o  d i 
s t a t o  a i fu  d e tto  che e ra  s ta to  r in v ia t o  a te s p i a i g l io r i  adducendo a 
g iu s t i f ic a z io n e  d e l r in v io  i l  t ra d ia e n to  d i a lcu n i v e r t ic i  p o l i t i c o *  
a i l i t a r i  c h e ^ i  erano  t i r a t i  in d ie t r o  a i l ’ u l t i e s  ooaento . Ko d e t to  questo  
p er sp i-egare c o te , a l lo rc h é *  s i v e r i f ic a r o n o  g l i  a t t e n t a t i  in  v a r ie  p a r t i  
d ' t t a l i a  n e g li anni 1974-1975 , io  r ic o l l e g a i  d e t t i  a t t e n t a t i  a l l e  vec i d i 
qwsl go lpe  che e ra  s ta to  an n u n z ia to  c o te  ia a in e n te .
N e U ’ a a b ito  d e l l ’ a a b ie n te  c a r c e ra r io  io  ebb i sodo d i sapere nu aero s i f a t t i  
Ì 9  a e r i t c  a quel p e rio d o  ed in  p a r t ic o la r e  a g l i  a t t e n t a t i ,  e ho re s o  
d ic h ia r a z io n i  a v a r ie  AA.GS. ed in  p a r t ic o la r e  a q u e lle  d i F ire n z e  e d i 
Bologna. N e l l ’ a a b ito  c a rc e ra r io  i  d is c o r s i  su quel perio d o  erano  a ss a i 
f r e q u e n t i ;  in  p a r t ic o la r e  Z a n i, N i s t r i ,  B o nazzi, C c n c u te lli  accusavano  
S ig n o r e l l i  di a v e r  f a t t o  a l l ’ epoca i l  doppio g io co , c io è ’ d i ave r aandato  
a l l o  s b a ra g lio  co.i a t t e n t a t i  d in a a i t a r d i  d i t u t t i  i  t i p i ,  ra g a z z i d i d e s tra  
g io v a n i e sprovveduti a e n tre  lu i  d ie t r o  le  q u in te  in tr a t te n e v a  r a p p o r t i  con
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t a lu n i  a p p a ra ti d e l la  S ta to . Z a n i, per l a  p re c is io n e , a f fe ra a v a  che 
S ig n o r e l l i  aveva g u id a to  a d is ta n z a  F a l l i c a  e Rognoni, O rd ine Nero » i  v a r i  
fa n o e e n i a r e a t i  d i quel periodo  e d i a v e r l i  poi consegnati a l l a  P o l i z ia  
c c s tr in g e n d o  a l l a  d e la z io n e  q u e l l i  f r a  lo r o  che erano e a g g io rs en te  le g a t i  
aò O .N . t ip o  S a ta n i.  Devo d ir e  che g l i  s te s s i d is c o rs i a i vennero f a t t i  
d a l l u t i  s o lta n to  che questi in d ic a v a  cene re s p o n sab ile  d i q u e s ti  
c o n p o rta a e n ti i l  P u g lie s e . A l le  a ie  c o n te s ta z io n i ( ic  i n f a t t i  r i t e n e v o  
re s p o n s a b ile  S ig n o r e l l i  s u l la  base d i quanto avevo appreso da Zani e d a g li  
a l e n i  l u t i  d iceva  che par lu i  i l . r e s p o n s a b i le  era  P u g liese  perche* l u i  
fa c e v a  capo p ro p r io  a cos tu i ed aggiungeva che se S ig n o re ll i  pure c ’ e n tra v a  
a Àui non ia p o rta v a  n u l la  perche* i l  sue capo d i r e t t e  e ra  P u g lie s e . I l  
p r ie o  in c o n tro  in  c a rc e re  con S ig n o r e l l i  io  ebbi a R eb ibb ia  ne i 1979 ed in  
q u e l l ’ occasione parlanno  in  te r n in i  g e n e ra li  d i nusarose v icende e d e l l e  
c r ì t i c h e  che g l i  venivano nosse d e i le  q u a li io  n i ero  f a t t o  p o rta v o c e . 
S t g n o r e i l i  re s p in s e  ogni add eb ito  d i ave r f a t t o  dei ‘ g io ch i s p o rc h i*  
a c c o lla n d o s i u n ita c e n te  la  r e s p o n s a b ilità *  di avere  in  buona fede  c re d u to  
a l co lp o  di s ta to  io n in e n te  e d i ave re  a g ito  di conseguenza, lo  s i 
r s n v in s i  'd e l la  sua buona fede  perche* in  e f f e t t i  in  q u e lla  s ta g io n e  io  e 
a o l t i  a l t r i ,  cene ho d e t to ,  crerievaeo e f fe t t iv s s e ' i t e  a l c o lp o s i  s ta to .  
Fu c o s i*  che per qualche tempo io  e n t r a i  in  p o le s ic a  un po ' con t u t t o  
l 'a a b ie n t e  d i d es tra  c a rc e ra r io  avendo preso le  p a r t i  de i 
S c g n c r e l l i .  Di questo a io  a tte g g ia e e n to  e s is te  prova docuaen ta le  a g l i  
a c c i de l processo Guex n e l la  fo ra a  d i l e t t e r e  scacbiace t r a  ae a Bonazei 
i »  p a r t ic o la r e .  . .
1 cam erati a i sub issarono d i c r i t i c h e  per questo « io  a tte g g ia a e .'itc  
fa v o re v o le  a l S ig n o r e ll i  facendosi p re s e n te , pur senza d a m i in d ic a z io n i  
s & e c if ic h e ,  che i l  S ig n o re ll i ,  e ra  c o in v o lto  f in o  a l c o l lo  in  t u t t i  g l i  
a t t e n t a t i  di nasi t a r d i  avvenuti in  q u e g li anni avanzando anche i l  s o s p e tto  
cbve fo sse  c o in v o lto  p e rs in o  n e l le  s t r a g i  e  che avesse nan tenuto  anche 
r a p p o r t i  con i C .C . dei s e r v iz i  s e g r e t i .  Nel >9S3 r i v i d i  S ig n o r e l l i  a 
R e b ib b ia  ed i l  d iscorso  to rn o ’ su q u e s ti f a t t i .
P re c is o  che a R eb ibb ia  erano r i s t r e t t i  in  quel periodo  l a n n i l l i ,  N i s t r i ,  
C a v a l l in i ,  P e d r e t t i ,  i q u a li erano  r i c a s t i  seapre s u l le  lo ro  p o s iz io n i  
f e r te a e n te  c r i t ic h e  ne i c o n fro n t i dei S ig n o r e l l i ,  i l  q u a le  s i  
tro v a v a  p e rta n to  in  una s itu a z io n e  d i e v id e n te  d i f f i c o l t a *  s o tto  i l  p r o f i l o  
d e l la  convivenza c a r c e ra r ia  s o p ra t tu t to  per l a  presenza d i N is t r i  che  
essendo le g a to  a Zani preaeva p e rch e ’ a d d ir i t t u r a  i l  S ig n o r e ll i  v e n is s e  
f a t t o  f u o r i .  Ad opporsi a l l ’ i n i z i a t i v a  che N is t r i  vo leva  assucere  erano  
s a p r a t t u t to  F r ig a te  e C a v a l l in i  pur essendo co s to ro  abbastanza e a ld is p c s t i  
n e l c o n fro n ti del S ig n o r e l l i .  P re c is o  a c h ia r in e n to  d e H ’ a tn o s fe ra  
C c ifc e ra r ia  di quel te sp c , che qua lche sese p r is a  Fach in i e Freda erano  
s z e t i  « a la e fla ti per i l  sospetto  che e n tra e b i avessero  ean ten u to  r a p p o r t i  
con a p p a ra ti d e l lo  S ta to ; i l  F a c h in i e ra  s ta to  aa ls e n a to  p ro p r io  a 
R e b ib b ia  e Freda a Novara dove era  s ta te  ucc iso  C ars ine P a ila d in o  p ro p r io  
Ev^chs' g l i  si faceva c a r ic o  di c o lle g a e e r .t i  con g l;  ap p a ra ti d e l lo  S’i a io .  
I r  c e rc a i di c h ia r i r e  su b ito  la  p o s iz io n e  a i S ig n o re ll i  prendendo con lu i  
i l  d isco rso  in  a e r i to  a g l i  a t te n ta c i  d i. ' .a a ita rd i avve.'iuti n e g li anni 1974-  
• 5 * 5 .  S ig n o re ll i  s i d ife s e  con ne facendo»: p resen te  c.^e r is p e t to  ad O rd in e
N ero , F à l l ic a  ed a l t r i  avevano a i l l a n t a t o  i i  suo nose, r is p e t to  a i suoi 
r a p p o r t i  con Rognoni ed i !  gruspo del nord aveva c h ia r i to  ogni cosa, in  
p a r t ic o la r e  con N ìco A zz i;  r is p e t t o  a C o n c u te lli  a f fe re a v a  -che q u e s ti  
p a r la v a  s o lta n to  per in v id ia  e g e lo s ia ;  quanto a g l i  a t t e n t a t i  f e r r o v ia r i  
in  Toscana ed in  E K Ìi ia  e ir, p a r t ic o la r e  a l l ' l t a l i c u s  s c a ric a v a  ogni 
r e a p o n s a b ili ta *  su P u g lie s e . N e l l ’ a e b ito  di questa vas ta  p a n o rae ica  
S ig n o r e l l i  r iv e n d ic o ’ a  se u n ic a a e n te  la  sua « i l i z i a  nel FOLAS e la  
d ire z io n e  di questo ao v ia e n to . Ni fe c e  p re s e n te  che i l  FULAS era  l a  cosa  
p iu *  s e r ia  che era  aa i s ta ta  c o s t i t u i t a  n e i r a a b i t o  d e l l ’ e s tre a a  
d s 's tra , che l a  v is io n e  p o l i t i c a  de l d e t to  aov iaen to  andava in q u a d ra ta  
n e i r o t t i c a  di un superaaento d e l le  a z io n i f i lo g o lp is t e  che avevano  
f in o  ad a l lo r a  c o n tra d d is t in to  l a  d e s tra .  I l  FULAS, con una s e r ie  d i
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a t t e n t a t i  « i r a t i  e non g ià ' in d is c r in in a t i i  t i r a v a  a co a g u la re  a t to rn o  
ad esso t u t t e  l e  fo rz e  a n t i  s i s te s a , vo leva  ra p p re s e n ta re  uno sbocco  
B i i i t a r e  d i Q .N . a t to rn o  a cu i s i  sarebbero dovute aggreggare t u t t e  l e  
« « r ie  fra n g e  non so lo  o rd in o v is te , «a anche d i t u t t i  g l i  a l t r i  g rupp i 
d e l la  d e s tra  e x tra p a r la o e n ta re . Aggiunse che >1 novi sen to  s t r a v a ,  dando 
prova s ig n i f i c a t iv a  d i e f f ic e n z a  su l p iano  s i l i t a r e ,  a c re a re  una 
a l t e r n a t iv a  r is p e t to  a l l e  v ec ch ie  t e o r ie  d i co n qu ista  del p o te re  
servendosi d e l le  c o s p l ic i t a ’ c o n -g l i  a p p a ra ti d e l lo  s ta to .  G isse anche 
S ig n o r e l l i  che g l i  a t t e n t a t i  dovevano ra p p re s e n ta re  un segno di e f f ic e n z a  
d e l novi sento p o l i t i c o  O.N. nonostante l ’ avvenuto s c io g l ia e n to ,  a q u a n ti 
d e g li  o r d in o v is t i  s i erano r i f u g i a t i  a l l ’ e s te ro . Hi fece  anche p re s e n te  che 
e l i  a t t e n t a t i  FULAS rappresentavano una sua r i v in c i t a  p r iv a ta  r is p e t t o  a i  
d i r ig e n t i  o r d in o v is l i  che te o riz z a v a n o  l ’ e s i l i o  a l l ’ e s te ro  c o s e  u n i c a  f o r c a  
di a t t i v i t à ’ p o l i t i c a  o rn a i p r a t ic a b i le ,  considerando cone p erd e n te  una 
I s t t a  p o l i t i c a  a l l ’ in te rn o  del paese.
A S ig n o r e ll i  s i p a r lo ' g e n e ric a a e n te  d i a t te n ta t i  senza scendere in  
p a r t ic o la r i  e s i d isse  che lu i e ra  i l  caco de l to v ia e n to  che aveva n a tu ra  
e ffs en z ia is en ce  o rd in o v is ta  quanto a i co an o n en ti. Aggiunse che in  q u a l i t à ’ 
di capo del FULAS aveva coo pta to  nel so v iae n to  a lc u n i a v a r.q u a rd is ti 
d e l l ’ E iir, aa non a i fe c e - i  n o a i. Non a i p a r lo ' d i a l t r i  esponenti del 
aC 'V isento . No.n r ic o rd o  se a i fece  i l  nose di Co-'’-cu te l 1 i , aa lo  e s c lu d e re i;  
d e i r e s to  a »e non ia p o rta v a  la  cosa perch e ’ ero  eosso u n ic a s e n te  dal 
d ~ 3 id e r ic  d i ave re  le  sue g iu s t i f ic a z io n i  per le  accuse che g l i  a l t r i  
c e « e r a t i  g l i  r iv o lg e v a n o .
A G .K .:  Con f u t i  ho avuto ra p p o rt i  a o i to  s t r e t t i  s ia  sul p ian o  uaanc che 
p o l i t i c o .  -Non a i ha a a i p a r la to  d i a t t e n t a t i  avvenuti a Rosa nel 1975, n e ' 
d e l FULAS, s o v ia e n to  che r ite n g a  ignorasse perche’ in  caso c o n tr a r io  
suppongo che «e  ne avrebbe p a r la to ,  c o n s id e ra ti i  n o s tr i  r a p p o r t i .
F a c c io  p rese n te  che l u t i  ce l ’ aveva a s o rte  con O.N. ed in  p a r t ic o la r e  con 
Pu ig liese  perch e’ - l i  accusava d i non a v e rlo  a iu ta to  du ran te  l a  sua l a t i t a n z a  
i n i z i a t a  ne l gennaio 1975.
A G .R .i T u ti ebbe a  d i r a i  che i l  F ro n te  N azio n a le  R iv o lu z io n a r io  e ra  una 
s d g la  di coaodo d i O .N .
A à .R . :  Non a i p a r lo ’ a a t d i  a t t e n t a t i  avvenuti a Rosa nei 1975 r iv e n d ic a t i  

dà F ro n te  N a z io n a le  R iv o lu z io n a r io .
A 3 .R . :  l u t i  non a i ha aai p a r la to  dei ra p p o rt i  che aveva con T o a e i; d i 
q u e s ti p ero ’ aveva poca s t ia a  e lo  considerava  un aezzo t r a d i t o r e  per 
e s s e rs i t i r a t o  in d ie t r o  d a l la  l o t t a  a re a ta .
Pe** quanto r ic o rd o  ho d e tto  t u t t o  quanto sapevo sul FULAS. Ni sovviene che 
i '  cognoae dei due f r a t e l l i  a d e re n ti a i F a a ig i ì  e ’ Sangue; s i t r a t t a  di 
t d d i o  Sangue; i l  noae d e i ì ’ a l t r o  non lo  r ic o rd o .
* 0 . R . :  Per quanto r ig u a rd a  i  f a t t i  d e l i t t u o s i  to saes s i da C o n c u te lli
c o n tro  g l i  a p p arten en ti a l l ’ ETÀ, co n feree  in te g ra lm e n te , copo averne  
r ic e v u to  le t t u r a ,  le  d ic h ia ra z io n i  re s e  a l P .h . d i F ire n z e  in  d a ta  1 6 *0 2 -  
£ 4 . Aggiungo che d i q u e s ti f a t t i  C o -'ic u te lli se ne ha p a r la to  d iv e rs e  v o l te  
s ia  a f ra n i che a Rebibbi a t ra t ta n d o s i d i d is c o rs i che e g l i  faceva  senza  
rs-nora a lcuna pe rch e ’ e-'a ur-’ a t t i v i t a *  d e l la  quale  lu i  senava v a n to ,  
éevo d i r e  p e r a l t r o  che l ’ u l t ia a  v o l ta  che l ’ ho v is to  a R eb ib b ia  in to rn o  a l 
1982 s i c o lp i ’ i l  suo a tte g g ia s e n to  abbastanza r e t ic e n te  sui f a t t i  spagnoli 
aa c iò ’ tro vava  una v a lid a  s p ieg a z io n e  a a io  avv iso  perch e ’ in  quel p e r io d o  
ax«vano preso p iu ’ con sis ten za  accuse e p o le a ic h e  per e s s e rs i sesso a 
s e r v iz io  d i D e lle  G h ia ie  e del governo spagnolo.
A l lu n g o  che C o n c u te lli  p a rlan d o  del Cauchi che co n fe rao  
A o a s ta r e llo  (anche l u t i  lo  ch iaaa va  c o s i ’ ) ,  ebbe a d i r a i  che i l

ch iaaa va  
p re d e tto  

che esso  
e ra  per 
t ra p p o le

aveva c o n tin u a to  n e l l ’ a t t i v i t à ’ c o n tro  i  baschi anche dopo 
C o n c u te lli  e ra  andato v ia  d a l la  Spagna. Aggiunse che Cauchi si 
e s s i*  d i r e  s p e c ia liz z a to  con g i i  e s p lo s iv i a e n tre  lu i  a l l e  
p r e f e r iv a  lo  sco n tro  d i r e t t o .  R iguardo  a l C auchi, C o n c u te lli  a i  d is s e  che
g ià  a v a n g u a rd is ti in  Spagna s i erano in  p iu ’ uccasio-ni B a c c h ia t i d i 
r a p p o r t i  aab ig u i con i s e r v iz i  s p a g n o li;  in  p a r t ic o la r e  a i c o n fe ra o ’ l a
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Ano 002824

MOTA 001

-  SUEX -  < PSOC. Pc». NM. JC.3é/ElA P .? !.,
In te r r o g a to r io  ( in  Bologna) d i L a t in i  S e rg io  n. Cunardo 2 1 .0 7 .3 0  r e s .  S o n is e le , 
V ìà  fi. Fantoni 4 , d innanzi a l d r .  N u n z ia ta , F rac . Pen. n. 12707ZB 81 R .3 . P .N . 
“F IL E  L A T IN IA .fiU t’  DATA 0 2 . I 0 .S l

/31B /84A  B .r ,

1
NOTA 002

OSTA 003

IOTA 004

NOTA 003

•LATIH14 -
k c L :  Concerno quante s c r i t t o  n e l la  l e t t e r a  che Le he in v ia t e .
S i t r a t t a  di c irc o s ta n z e  che ho appreso nel corso d e l le  pause del processo
2 ? ' apo log ia  che si e* s v o lto  a Bologna, pause d u ran te  le  q u a li fu
c r n s e n ii to  a o li  in c u ta t i  di s ta re  in s ie o e .
T . P . :  P icorde  che N a id i ,  r jfe rs r .d c s ;  ad una ra p in a  che era  s ta ta  connessa
in  quei g io rn i ad un la b o r a to r io  d i o r e f ic e r ia ,  d is s e , che a e s i p r in a  lo
stesso  la b o ra to r io  e ra  s ta to  o g g e tto  d i una ra p in a  p o r ta ta  a te m in e  da
Zani ed a lc u n i d i Rosa. R i f e r ì '  i n o l t r e  che Zani e Loabard i con a l t r i
ro aan i avevano concesso una ra p in a  in  L'nhria nel corso d e l la  q u a le  (s i
t r a t t a v a  di una ra p in a  in  banca) un uoto  B o r i’  d i c o lla s s o  e fu o r i  d e l la
be ica  vi' Fu una s p a ra to r ia , fieni se in o l t r e  d i avere coeaesso un p a io  di
ra p in e  con Zani e l a  C o g o li i .  T a l i  ra p in e  furono coaaesse t u t t e  prima
d e l l ’ a r re s to  di Zani avvenuto n e l l ’ a p r i le  del 1980.
I . R . ;  Vi era  una u n ita *  e id e n t i t à ’  d i vedute s ia  p o l ì t ic h e  che s tra te g ic h e
t r a  T u t i ,  Bonazzi e Z a n i, ta n to  e ’ vero  che, cone n i d is s e  B o n azz i, Zani
g l i  aveva dato l.SOO.OOC per con prare  le  quote d e l la  soc. A d e l. A lt re
g l i e l e  re g a lo ’ F reda j cose fe c e  anche con a l t r i .  I  t r e  che ho nos ina to
erano anche su p o s iz io n i c h ia ra a e n te  s t r a g is te ,  che g iu s t if ic a v a n o  con 
un c e rto  s c e tt ic is n o  verso  l e  p o s s ib i l i t à ’ r e a l i  d i c re a re  un ao v iaen to  
e con la  n e c e s s ita ’ qu ind i d i condurre una lo t t a  f in e  a se s te s s a , 
c -e  avrebbe p o rta to  n e l l ’ a rea  r iv o lu z io n a r ia  t u t t i  quei cam erati 
che volevano a t te s ta r s i  su p o s iz io n i l e g a l i t a r i e ,  aa che d i f ro n te  
a l l a  repress ion e  coiiseguente a! te r ro r is is o . si s a re b b rro  c o n v in ti  che i  
d e s tra  non c ’ era  a l t r o  spazio  che la  l o t t a  a rs a ta .
I . R . :  D e lla  s tra g e  d i Bologna non hanno nai p a r la to  d u ran te  le  pausa del 
P’-3CeS50.

MOTA 006

I . R . :  Durante i  e le i  in c o n tr i  a T ran i con Freda, 
l ’ u n ic a  persona che poteva dare una r e a le  s p in ta  
r iv o lu z io n a r io  d i d e s tra  e ra  C o n c u te l l i ,  s ia  per i l  
p o rta to  a te r c in s  l ’ esecuzione di S c c o rs ic , s i 
s e g re ta r io  d e l la  C.C. c i le n a  f a t t o  da C o n c u te lli

che
i t u t t o  l i  covi cento  

seco con cui aveva 
i per l ’ a t te n ta to  al 
insiem e ad un a l t r o

NOTA 007

NOTA OOB

MOTA 00?

( l ’ a t te n ta to  era s ta to  dec iso  dai s e r v iz i  s e g re ti  c i le n i  in s ie e é  ad A .N . e 
S te fan o  D e lle  G h ia ie  aveva passato  l ’ o rd in e  a C o n c u te l l i ,  che in  caxbio  
avrebbe dovuto r ic e v e r e  un c a r ic o  d i a ra i che non r ic e v e t te  n a i ) ,  s i a 'p e r  
l i  ra p in a  a r i i i n is t e r o  del Lavoro avvenuta nel 1976. P re c is o  che T e p is o d io  
d e H 'o a ic id io  del s e g re ta r io  d e l la  C .C , c i le n a  lo  ra c c o n to ' lo  stesso  
C o n c u te l l i ,  p re s e n ti F red a , io  ed Iz z e .

Freda in v i t o '  C o n c u te lli  a s c r iv e r e  un l ib r o  che in c ita s s e  a l la  
CL:erra r iv o lu z io n a r ia  e che i l lu s t r a s s e  i  «odi d i c o .id u rla , l ib r o  che 
sarebbe s ta to  p u b b lic a to  d a l le  f i . r .  Fu da d e g li in c o n t r i  che nacque i l  
P ro g e tto  di evasione del C o n c u te l l i .  C o n c u te lli  e ra  in  c o . i ta t to  con 
n a n g ia s e li e g l i  p a r lo ’ d i questo p ro g e tto  (an z i g l i  s c r is s e  e c iò '  era  
p o s s ib ile  perche’ e ra  p o s s ib ile  s fu g g ire  a l la  c e n s u ra ). Per l ’ o cc as iicn e  
SÈrebbero dovuti r ie n t r a r e  -s u  r ic h ie s ta  d i C o n c u te l l i -  da l Sud A f r ic a  i 
f r a t e l l i  Sparapane che facevano p a r te  del gruppo di C o n c u te l l i .  C o n c u te lli  
sb f id a v a  d i lo r o ,  perch e ’ uno de i f r a t e l l i  aveva p a r te c ip a to  in s ie a e  a 
F & 'ro  G ian franco  e a l l a  Papa, n i p are  s i c h ia a i F ran cesca , a l l a  ra p in a  a l 
f l in is te r o  dèi Lavoro. La donna aveva avu to  so lo  un ru o lo  d i appoggio in  
quanto aveva a tte s o  a l l a  S taz io n e  T e m in i .
I . P . ;  G ia n n e tt in i in  quel perio d o  e ra  anche a T r a n i ,  na in  una a l t r a  c e l la .  
1 . 9 . :  Non s i fe c e ro  d is c o rs i s ù i ic  s tra g is s o  p e rc h e ’ C p .ic u ts lli  
iJ -to r ia o e n te  e ’ co n tro  le  s t r a g i .
1 - 9 . :  Durante le  oause de’ processe d: Bolsgna, B o n s z -i, o rese n t: a l :

DECIASSIFICATO N EttA  SEDUTA DELLA 
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1*
" a l t r i ,  d is s ^  che i l  docuaento r in v e n u to  a Bologna In  una c a b in a ~  t e le fo n ic a

"era  s ta to " e la b o ra to  a Niioro da r u t i ,  l u i  s tesso , S ia n n e t t in i  ed a l t r i .
'P r e c i s o  che B o nàtz l "disse che B ia n n e t t io l  io  aveva so lo  c o r r e t to .
' K R . !  Preda aveva p a r la to  con Concutel l i  de l l 'O rd in e  d e i R a n g h i,  ea 
" (p ie s f^ u lt if lo  s i r lp ro a e t te v a  d i  a d e r ir e  so lo  dopo che fo s s e  s ta ta  
" f a t t a  p u l i z ia  d i t u t t i  i  t r a d i t o r i .  V is to -c h e  non c 'e r a  l a  p o s s ib i l i t à '

'  s a t e r i a lè  ' d i àó n a Z za rli t u t t i , '  e ra  priO a n ec essario  a l lo n t a n a r l i
d a ira B b iè n te " . S o lo  dopo che Terr acc i a n o ,c h e  e ra  i l  c o o rd in a to re , avreb be  
c e s s a to  i  c o n ta t t i 'c o n  Azzi ed a l t r i " i n d i c a t i  cose t r a d i t o r i , "  C o n c u te lli

■ avreb be a d e r i to .
I . R . :  L ib e ra to  C o n c u te lli  sarebbe " in iz ia to  un nuovo " c ic lo  r iv o lu z io n a r io ,  
cite avrebbe c o n tin u a to  l a  l o t t a  a r e a ta ,  in  la n ie r a  p iu '  r a z io n a le  ed 
o rg a n izzà tà 'd i"g u a n to 'a v e v à n "e  f a t t o  i  " ro ia n i. Solo d o p p ia  c re a z ió n e  d e l le  
c e l l u le  d e i r O r d in e  d e i Ranghi in  t u t t o  i l  t e r r i t o r i o  s i sarebbe p a s s a t i  
a l l a  " g u e r r ig lia .  La g u e r r ig l ia "  si" d is t in g u e  d a l la "  l o t t a  " a r s a la ,  che 
pnesuppone l 'a t t a c c o  is o la to  e la  fu g a ," a e n tre  l a  g u e r r ig l ia  l o  s c o n tro  
a p e r to  cón tro  lo  S ta to  c o n *p o s s ib il i tà ^  di r ic e v e r e  r ic o n o s C ia e n to  " d a g l i  
o rg a n i ìn te fR a z io n a l i .
I . R . : IzzD  andava spesso a Róaa'éd aveva conosciu to  in  queste, c irc o s ta n z e  
i l  C a lo re , i l  S ig n o r e l l i  e g l i  a l t r i .  Iz z o  po rtava  p e r ta n to  a T ra n i le  
c a n s id e r a z io i i ie d  i  p ro g raà a i d i S ig n o r e l l i  e C a lo re , " e  tornando a Ro m  
p o rta v a  l e  c o n s id e ra z io n i e i  p ro g raa a i d i C o n c u te l l i .  P reda in v e c e  
"dzaostrava pòcà s ia p a t ia  " nei c o n fró n t i d i S ig n o r e l l i . "  C a lo re  non l o

" c o n s id e ra la  p ro p r io  p e rch e ' non l o  aveva " p ro p r io  "co n o s c iu to . " O ggetto  d i 
"  questo" "s'casbio "di'Bi855à"ggi"èra "cose" si"dove5"sG ""pòrtar"e"~avgftti“ T à " 'l" o t" ta  

a r s a ta i  '  'C o n c u te l l i  ' '5 O 5 te n e v a -  l a  “ n e c e s s ita ' d i “ u c c id e re  - g iu d ic i  e 
p e r i z i  o t t i  i 'S e n z a  T ifa ica re  “ ntfci .""Da " Rona, sespre t r a a i  te  '  Iz z o Y  "ven ivan o

-  a s s ic u ra z io n i c h e -s i cercava d i d a r e 'a i  g io van i che "avevano s c e lto  l a  l o t t a  
a r a a ta  I T n t f l r l a z o  p foposto -da“ C o n c u t e l l i . ------------------------------------------- ----------

" l .R ;:" D u a n tP  a l l e  cose che 'ho  r i f e r i t o  con la  l e t t e r a  1 7 -O 6 -B t , ' lD  cose d i 
"cùi 'a l 'p u n tò  l l ’ flé le" d is s è 'B o n à z z ii 'q u é H e  d i cu i à i 'p u n t ò '2 > ‘ Tè "disse"

■■■"Izza."" ■ ................ ........ .. ■ ......................... ......... . ........ . ■ ■■“  '
“ LSìT.: Bòriazzl ó ù ràn te  i l  prócèssó ch ie s e  l5 i" " tr"8 ttD * "di" bn c o l l o q t ì l e - 'à l l a  

priesenza d i t u t t i  " g li  a l t r i  ia p u t a t iT  a l l ’ àvv". B e ìtc h e r l  n o t i z ie  di" Zan i e
'■ g ù è l lc  g l i  r is p o s e  che a l aoèènto lion "s'àpevà " n u lla ,"  '  Ba 'c h e  ' I ó “  avreb be  

ie fo r a a to  I n  s e g u ito . I l  l u t i  ha In ó l t r e "  a a n ifè s tà to  I ’ ln te n z io n e  d i 
u c c id e re  T r à n c i  p è rch e ' ha s v e la to  i  ra p p o rt i  con l à  a as so n erìa l'

" L .C .S . -------- -  -----------  ■ '  ■ ...................... .........  ........
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. 4 < ^ ,  C. A >^ 't4 .

Z/

-  D is ta n z a  e n t r o  c u i  s i  ebbe  l a  m o r te  d i r e t t a :  m e t r i  4 -S ;

-  D is ta n z a  e n t r o  c u i  s i  e b b e ro  d a n n i m o lto  g r a v i ;  m e t r i  1 0 -

1 2 ;

-  D is t a n z a  e n t r o  c u i  s i  e b b e ro  d a n n i s e r i ;  m e t r i  18 ;

-  D is ta n z a  e n t r o  c u i  s i  e b b e ro  d a n n i l i e v i ; o l t r e  i  m e t r i

2 0 .  ”

i i . 2 i2 2 .  i l  £ 2 5 Ì^ ^ g t£ 2  1 2 2 2 2 2 ^ 2  tlUSUMECXJ,

I n i z i  N e i p r im i  g i o r n i  d e l  1981 i l  G en. P ie t r o  MUSUMECI, capo
d e l 1981

d e l  1 ' U-f-f i  c i o  C o n t r o l l o  e S ic u r e z z a  d e l S IS M I,  c o n s e g n a v a

'b c e v i  m anu ' a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  t i t o l a r e  d e l l ’ i n c h ie s t a ,

C o n s ig l i e r e I s t r u t t o r e  A g g iu n to  d o t t .  A ld o  G EN TILE , un

a p p u n to (2 3 )  i n  c u i  s i  r i - f e r iv c » ,  t r a  l ' a l t r o , q u a n to ,  in

s i n t e s i , q u i d i  s e g u i t o  s i  e s p o n e :

-  a l l a - f in e  d e l  g iu g n o  '8 0  a v e v a  a v u to  lu o g o  un in c o n t r o

t r a  P a u l DURAND, " e s p o n e n te  d i  s p ic c o  d e l l a  F . A . N . E . " ,  e

M a u r iz io BRAGAGLTA, "c a p o  d e l NUCLEO COMBATTENTI

R IVO LU ZIO N A R I o p e r a n t i n e l c e n t r o - s u d  d ' I t a l i a " (a

d i f f e r e n z a d e l l e "SQUADRE POPOLARI R IV O LU Z IO N A R IE ",

o p e r a n t i  n e l  N o rd ) ;

* * * ♦ *
(2 3 )  -  T r o v a s i  i n  RA, V 8 , C3SS, p p . 1 -3 .

31 1
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- »

-  l e d u e  a r g a n i : z a : i o n i  ( l e  u l t i m e  d u e  n o m in a te )  e ra n o

c o m p o s te  p e r  l a  m a g g io r  p a r t e  da  e le m e n t i  c l a n d e s t i n i ;

-  i " d i r e t t i v i " —DELLE G H IÀ IE , POMAR, MASSAGRNDE,

h F F à T IG à TQ, F U M A G A LL I- s i  t r o v a v a n o  a l l ' e s t e r a ( p o c h i ,

com e FREDA e VENTURA, e r a n o  a n c o r a  i n  I t a l i a ) ;

-  l ' i n c o n t r o  e r a  s t a t o  p ro m o s s o  da  DELLE G H IA IE ; n e l  c o r s o

d e l l o s t e s s o  i l  DURAND a v e v a  c o m u n ic a to  a l  BRAGAGLIA c h e

e r a n o  s t a t i  p r o g e t t a t i  d u e  a t t e n t a t i , r i s p e t t i v a m e n t e  a

B o lo g n a  ed a M o n a c o ; c h e ,  p e r  q u a n to  r ig u a r d a v a  i l  p r im o .

i l  BRAGAGLIA a v r e b b e  d o v u to  m e t t e r s i  i n  c o n t a t t o  c o n  R A U T I,

i l q u a le  g l i  a v r e b b e  i m p a r t i t o  l e  d i r e t t i v e ; c h e  i  c a p i

a v e v a n o  s t r e t t o  a l l e a n z a  c o l  g ru p p o  HOFFMANN;

-  n e l  c o r s o d i  s u c c e s s i v i  i n c o n t r i , i l BR AG AG LIA ,

g i u s t i f i c a n d o s i  c o n  i  c o n t r o l l i  c u i  e r a  s o t t o p o s t o  da

p a r t e d e l l a P o l i z i a ,  a v e v a  r i f i u t a t o d i  c o m p ie re

' ' u n 'o p e r a z io n e  d a  a t t u a r s i  a l l a  s t a z i o n e  f e r r o v i a r i a d i

B o lo g n a "  e c o n s i s t e n t e  n e l  d e p o s i t a r e  a l  b a g a g l i a i o  c e l i a

s t a z i o n e s t e s s a u n a  v a l i g i a  - c a r i c a d i  e s p l o s i v o

( o p e r a z io n e in q u a d r a n t e s i  i n u n a  v a s t a s t r a t e g i a

d in a m i t a r d a ,  v o l t a  a p o r t a r e  " i o  s c o m p ig l io  n e l l e  m asse '
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e d  u n a  c o n s e a u e n ts  r i c h i e s t a  d 'o r d i n e  c h e  s o lo  l a d e s t r a

d i  P A L IT I, FREDA e VENTURA a v re b b e  p o t u t o  g a r a n t i r e ) ;

-  a  s e g u i t a  d e l  r i f i u t o  d e i  BR AG AG LIA , e ra n o  s t a t i  p r e s i

c o n t a t t i  c o n  DELLE G H IA IE ,  ed  i l  24  l u g l i o e r a s t a t a

■ f o r n i t a a s s i c u r a z io n e a l  BRAGAGLIA s t e s s o c h e

" a l l ' o p e r a z i o n e a v re b b e  c o n c o r s o  i l g r u p p o  HuFFMANN"

c o s t i t u i t o  d a :  RUDOLF K L IN G E R , STEPHAN FABER, BEHLE ALTER

V ER IC H , M IC HELE RUTTOR, R Q LIC H  HORST e  ROBERT FUNK;

-  i l g r u p p o  HOFFMANN s a r e b b e  g iu n t a  (a  p a r t i r e d a  q u e s ta

n o t i z i a  l ' a p p u n t o  u s a  i l  m odo c o n d iz io n a l e )  a R im in i  i l  30

l u g l i o a b o r d o  d i  d u e  C a m p e r b ia n c h i  u n o  d e i  q u a l i  s e m b ra

f o s s e  t a r g a t o  .CD 2 .  . . ;

-  a l  g r u p p o  s i  s a r e b b e  u n i t o  u n  g io v a n e  f r a n c e s e ,  a d e r e n te

a l l a  F . A . N . E . ,  d i  nom e P h i l i p p e ,  c h e  p o i  p e r d e t t e  l a  - v ' i t a ,

e s s e n d o  r im a s t o  c o i n v o l t o  n e l l ' e s p l o s i o n e ;

-  a  C e s e n a t i c o ,  d a  e m is s a r i  i t a l i a n i ,  e r a n o  s t a t e  c o n s e g n a te

a l  g r u p p o  s t r a n i e r o  d u e  l a t t i n e p e r  o l i o ,  c o n t e n e n t i

c ia s c u n a -5  c h i lo g r a m m i d i  e s p l o s i v o gom m oso a l l a

n i t r o g l i c e r i n a * d e l  t i p o  ' A ' ,  ed i l c o n fe z io n a m e n to  d e l i o

o r d ig n o  s a re b b e  s t a t o  a f f i d a t o  a H o r s t .
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0 9 /0 1 /8 1 I I  9 /1 /1 9 8 1  r i e n t r a v a  d a l l a  F r a n c ia ,  in  c o m p a g n ia  d i 
«

F ra n c e s c o  PAZIEN ZA, i l  D i r e t t o r e  d e l S IS M I S e n . SANTQVITO:

n e l l a  s a l e t t a  v ip  d e l l ' a e r o p o r t o  d i  F iu m ic in o  e ra n o  ad

a t t e n d e r l o ,  t r a  g l i  a l t r i ,  i l  S en . MUSUMECI ed i l  Capo d e l l a

I  D i v i s i o n e  d e l  S e r v i z i o ,  S en . P a s q u a le  NOTARNICOLA (2 4 ) .

A l l a p re s e n z a  d e l D i r e t t o r e  d e l S e r v i z io  e d e l  suo

a c c o m p a g n a to re ,  i l MUSUMECI c o n s e g n ò  a l  NOTARNICOLA un

a p p u n ta ( 2 5 ) .  E sso  c o n te n e v a  l a  n o t i z i a  d e l l ' im m in e n t e

a t t u a z io n e  d i  un p ia n o  e v e r s iv o ,  c o n  a t t e n t a t i  d in a m i t a r d i

s u i  p iù  im p o r t a n t i  t r o n c h i  f e r r o v i a r i ,  p r o g e t t a t o  da  una

tX
X

" d i r e z i o n e  s t r a t e g i c a "  c o s t i t u i t a  da  FREDA e VENTURA e

p o r t a t o  a v a n t i  d a l l 'o r g a n iz z a z io n e  d i  S te fa n o  DELLE C H IA IE ,

c h e  s i  s a re b b e  a v v a ls a  d i  " a d e r e n t i  a l l a  F .A .N .E .  (a n c h e

t e d e s c h i ) " .  S e m brava  ch e  g l i  o r d ig n i  - fo s s e ro  g ià  p r o n t i  in

I t a l i a e a v r e b b e ro  d o v u to  " e s s e r e  d a t i  in  c o n s e g n a  a un

n u c le o  d i  t e r r o r i s t i (da  q u a t t r o  a s e i  e le m e n t i )  t r a  c u i  un

p a r i g in o  a nome P H IL IP P E  e un te d e s c o ,  t a l e  HORST n a to  a

* * * » ♦
(2 4 )  -  L 'e p i s o d io  è r i c o s t r u i t o  a l l e  p p . 1 1 6 -1 1 7  d e l l a

s e n te n z a  2 9 /7 /1 9 8 5  n .  45 d e l l a  V C o r te  d 'A s s is e  d i 
Roma, i n  AA , V I I ,  C 63 .

(2 5 )  -  T r o v a s i  i n  AA, V 7 , C 4 3 , p p .  3 7 -3 8 .
31 4
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H e id e lb e r g ,  d i  4 0 -4 5  a n n i . "  La  c o n s e g n a  d e g l i  o r d ig n i

s a re b b e  a v v e n u ta  a b o rd o  d i  un t r e n o .  " S u l p ia n o  d e l l a

c o n c r e t e z z a "  s i  r i t e n e v a  d i  p o t e r  c o m u n ic a re  l a  d a ta  ed i l

t r e n o  s u l  q u a le  l ' e s p l o s i v o  a v re b b e  v ia g g ia t o .

1 0 /0 1 /8 1  L ' in d o m a n i ,  l e  n o t i z i e  r i g u a r d a n t i  i l t r a s p o r t o ’ d e g l i

o r d i g n i  - fu ro n o  t ra s m e s s e  (2 6 )  a l  Comanda G e n e ra le  d e l l 'A r m a

d e i C a r a b in i e r i  e a l l 'U c i g o s ,  con  1 'a v v e r t e n z a  c h e  l a  - fo n te ,

" s o l l e c i t a t a  a - f o r n i r e  e le m e n t i  c o n c r e t i " ,  a v e v a  " l a s c i a t o

in t e n d e r e  d i  p o t e r  i n d i c a r e ,  co n  b r e v e  m a rg in e  d i  te m p o ,

l o c a l i t à e m e z z i p e r  l a  c o n s e g n a  e d i s t r i b u z i o n e

d e l l ' e s p l o s i v o . "

1 1 /0 1 /8 1 I I  g io r n o  s u c c e s s iv o  g l i  s t e s s i  U - f - f ic i  v e n n e ro  a l l e r t a t i  d a l

S IS M I ( 2 7 ) :  " s e c o n d o  u l t e r i o r i  n o t i z i e  - f o r n i t e  d a l l a  - fo n te "

l ' e s p l o s i v o s a re b b e  s t a t o  c o n s e g n a to  a d u e  c i t t a d i n i

- f r a n c e s i  - u n o  d e i  q u a l i  a nome P h i l i p p e — a b o rd o  d i  un  t r e n o

in  t r a n s i t a  i n  u n a  d e l l e  s e g u e n t i  l o c a l i t à :  B o lo g n a ,  F o r l ì ,

A n c o n a . La  s te s s a  - fo n te  s i  e r a  r i s e r v a t a  d i  f o r n i r e

p r e c i s a z i o n i ,  c o n  m a rg in e  d i  te m p o  d i  u n a  o d u e  o r e ,  s u l

*
t r e n o  e  s u l l a  p o s iz io n e  d e l  v a g a n e , c h e  s a re b b e  s t a t o

*  *  *  *  *
(2 6 )  -  C f r .  AA , V 7 , C 4 3 , p 5 1 .
(2 7 )  -  C - f r .  A A , V 7 , C 4 3 , p 5 2 .
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l i S i i O ) .  L a  v a l i g i a  r in v e n u t a  s u ^  t r e n o  lÉ C S Q lS z y ilà Q S

0 9 /0 1 /8 1 I I 9 /1 /1 9 8 1  r i e n t r a v a  d a l l a  F r a n c ia ,  in  c o m p a g n ia  d i

F ra n c e s c a  PAZIENZA, i l  D i r e t t o r e  d e l S IS M I G en . SANTOVITQ:

n e l l a s a l e t t a  v ip  d e l l ' a e r o p o r t o  d i  F iu m ic in o  e ra n o  ad

a t t e n d e r l o ,  t r a  g l i  a l t r i ,  i l  G en. NUSUMECI ed i l  Capo d e l l a

I  D i v i s i o n e  d e l S e r v i z i o ,  G en. P a s q u a le  NOTARNICOLA (2 4 )

A l l a p re s e n z a  d e l D i r e t t o r e  d e l S e r v i z io  e d e l suo

a c c o m p a g n a to re ,  i l MUSUMECI co n s e g n ò  a l  NOTARNICOLA un

a p p u n to ( 2 5 ) .  E sso  c o n te n e v a  l a  n o t i z i a  d e l l ' im m in e n t e

a t t u a z io n e  d i  un p ia n o  e v e r s iv o ,  c o n  a t t e n t a t i  d in a m i t a r d i

s u i  p i ù  im p o r t a n t i  t r o n c h i  - f e r r o v i a r i ,  p r o g e t t a t o  da  una

”7 ^

" d i r e z i o n e  s t r a t e g i c a "  c o s t i t u i t a  da FREDA e VENTURA e

p o r t a t o  a v a n t i  d a l l ' o r g a n i z z a z io n e  d i  S te -fa n o  DELLE C H IA IE ,

c h e  s i  s a re b b e  a v v a ls a  d i  " a d e r e n t i  a l l a  F .A .N .E .  (a n c h e

t e d e s c h i ) " .  S e m brava  c h e  g l i  o r d ig n i  - fo s s e ro  g ià  p r o n t i  in

I t a l i a e a v re b b e ro  d o v u to  " e s s e r e  d a t i  in  c o n s e g n a  a un

n u c le o  d i  t e r r o r i s t i  (d a  q u a t t r o  a s e i  e le m e n t i )  t r a  c u i  un

p a r i g i n o  a nome P H IL IP P E  e un te d e s c a ,  t a l e  HORST n a to  a

« * * * «
(2 4 )  -  L 'e p is o d io  è r i c o s t r u i t o  a l l e  p p . 1 1 6 -1 1 7  d e l l a

s e n te n z a  2 9 /7 /1 9 8 5  n .  45  d e l l a  V C o r te  d 'A s s is e  d i  
Roma, i n  AA, V I I ,  C 63 .

(2 5 )  -  T r a v a s i  i n  AA , V 7 , C 4 3 , p p .  3 7 -3 8 .
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i n d i c a t a a p a r t i r e  d a l l a  t e s t a  d e l  c o n v o g l io  f e r r o v i a r i o .

E ra  p r e s u m ib i le  c h e  a b o rd o  d e i  v a g o n i p r e c e d è n te e

s e g u e n te  s i  t r o v a s s e r o  " n u c l e i  c o m p o s t i  d a  u n a  o d u e  p e rs o n e

c o n  i n c a r i c o d i  v i g i l a n z a o d i r e d i s t r i b u z i o n e

d e l l ' e s p l o s i v o " .

-12/<?1/S1 I I  g i o r n o  d o p o , co n  m a rc o n ig ra m m a  (2 8 )  t ra s m e s s a  a l  Comando

G e n e ra le  d e l l 'A r m a  a l l e  o r e  2 0 ,3 5  ed a l l 'U C IG O S  a l l e  o re

2 0 ,4 5 ,  i l  S IS M I r i f e r i v a c h e  l a  c o n s e g n a  d e g l i  e s p l o s i v i

- s e c a n d o  l a  f o n t e  d i  c u i  a l l e  p r e c e d e n t i  c o m u n ic a z io n i-

s a re b b e  a v v e n u ta  n e l c o r s o  d e l l a  n o t t e  " s u l  1 3 " i n  A ncona  a

b o rd o  d i  un  t r e n o .  A v re b b e ro  t r a s p o r t a t a  i l  m a t e r i a le  " t a l i

LEGRAND R a p h a e l,  a l t e z z a  1 ,7 5 —1 ,8 0 ,  c o r p o r a t u r a  m o lto

p r e s t a n t e ,  c a p e l l i  c a s t a n i ,  c o l o r i t o  ro s e o  e D IM IT R IS

M a r t in ,  c o n  le g g e r a  c a l v i z i e  f r o n t a l e " .  I  c o r r i e r i ,  dopo  l a

c o n s e g n a ,  s a r e b b e ro  r i e n t r a t i  i n  F r a n c ia  i n  a e r e o ,  d a  s c a lo

non  n o t o .

1 3 /0 1 /8 1  A l l e  o r e  2 ,5 5  d e l  13 g e n n a io  p e r v e n iv a  a l  S IS M I una

t e l e f o n a t a ,  r ia s s u n t a  d a l l ' a d d e t t o  a l l a  r i c e z i o n e  n e l  modo

. . d ic e n d o  c h e  c o n s e g n a  a v v e r r à

*  *

31 7

■f

T e le fo n a S ig

*  *
V 7 , C 4 3 , pSS
V 7 , C 4 3 , p 5 7
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8

i n  A n c o n a  s u l  t r . . i a  N. 514  v e r s o  o r e  5 ,3 0 .  A v re b b e ro  una

v a l i g i a  s c u r a  con  d e l l e  - f ib b ie  n u o v e . S a l i r e b b e r o  s u l  vagane

d i  2 '  c la s s e  c h e  s t a  s u b i t a  d a p o  q u e l l i  d i  1 • c l a s s e .  I l

s o g g e t t o  ha  s o g g iu n to  c h e  s i  t r o v a v a  p e r  s t r a d a  ed e ra

d i r e t t o  a R om a."

A n ch e  d i  q u e s ta  s e g n a la z io n e  - fu ro n o  r e s i  e d o t t i  i l  Comanda

d e i C a r a b in i e r i  e 1 'UCIGOS ( 3 0 ) .

V e n iv a  p r e d is p o s t a ,  a l l a  s t a z io n e  d i  A n c o n a , u n 'o p e r a z io n e

d i  p o l i z i a  p e r  i l  c o n t r o l l o  d e l t r e n o  e s p re s s o  n .  514

T a r a n to —Mi 1 a n o ; o p e ra z io n e  c h e  d a v a  e s i t o  n e g a t i v o ,  t a n t o

c h e  i l  t r e n o  v e n iv a  t a t t o  p r o s e g u i r e  p e r  i l  n o rd  ( 3 1 ) .

Dopo u l t e r i o r i  v a n i  c o n t r o l l i  e - f f e t t u a t i  i n  R im in i ,

- f in a lm e n te ,  n e l l o  s c a lo  b o lo g n e s e ,  d o v e  i l  c o n v o g l io  e ra

g iu n t o  a l l e  o r e  9 , 2 6 ,  v e n iv a  s c o p e r ta  s u  u n a  v e t t u r a  d i  2 '"

c la s s e ,  l a  t e r z a  a  p a r t i r e  d a l l a  t e s t a  d e l  t r e n o ,  una

v a l i g i a  c o n te n e n te ,  t r a  l ' a l t r o :  un m i t r a  * MAB ' , un  - f u c i le

a u to m a t ic o  da  c a c c ia ,  S l a t t i n e  p e r  g e n e r i  a l i m e n t a r i ,

* * * * *
(3 0 )  -  L o  s i  r i l e v a  d a l l e  a n n o ta z io n i  i n  c a lc e  a l  d o c u m e n to

c i t a t a  a l l a  n o ta  c h e  p re c e d e .  I l  M in i s t e r o  
d e l  1 ' In te rn o -U C IG O S , - f r a t t a n t o ,  g ià  d a l  g io r n o  10 
p ro v v e d e v a  ad i n o l t r a r e  a t u t t e  l e  Q u e s tu re  ed  a g l i  
U - f - f ic i  P o l- fe r  l e  n o t i z i e  c h e  v ia  v i a  r i c e v e v a  ( c f r .  
p 2  s e n t .  G . I .  B o lo g n a  3 0 /4 /1 9 8 5 ,  i n  A A , V 1 4 , C 7 5 ) .

(3 1 )  -  C - f r .  r a p p o r t o  DIGOS A n co n a  1 3 /1 /1 9 8 1 ,  i n  AAD, V 6 , C l ,
p p .  2 5 -2 6 .
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r i e m p i t e  c ia s c u n a  co n  ó /7  e t to g r a m m i d i  s o s ta n z e  e s p l o s i v e ,

e di_>e b i g l i e t t i  a e r e i  d e l i e  l i n e e  A l i t a l i a ,  i n t e s t a t i

r  1 s p e c  1 1 -, a.iTisr, ce  a. D l i ' l  I Ti^ I  E r i’- ^ a r t in  p e r  i l  v o lo  .’l l  1 a n o - f ’cn  a.

c e l l e  q r e  Z<' o e i  13 g e n n a io  e a LEGRAND R a p h a e l p e r  i l  v o lo

M i 1 a n o - R a r i g i  d e l i e  o r e  1 3 ,1 5  d e l l l o  s t e s s o  g i o r n o  ( 3 2 ) .

N e s s u n a  t r a c c i a ,  p e r a l t r o ,  v e n n e  r i n v e n u t a  d i  c o l u i  o  c o lo r o

c h e  a v e v a n o  o r g a n iz z a t o  i l  t r a s p o r t a  d e l l e  a r m i ,  d e g l i

e s p l o s i v i ,  d e i  b i g l i e t t i  e d e g l i  u l t e r i o r i  r e p e r t i .

. 5 / 0 1 / 3 1  Due g i o r n i  p iù . t a r d i ,  i l  F r o c u r a t o r e  d e l i a  R e p u b b l ic a  d i

B o lo g n a  i n v i t a v a  i  D i r e t t o r i  d e l  S IS M I e d e i  S IE D E  a

" d i s p o r r e  p e r  l a  t r a s m is s io n e "  a l l ' u f f i c i o  r i c h i e c e n t e  " d i

o g n i  u t i l e  n o t i z i a ,  s i a  s u l  f a t t o ,  s i a  su. s e g n a la z io n i  a i

o r g a n i  s t r a n i e r i  e v e n t u a l i  i n  m e r i t o  a l l a  p re s e n z a , d i

t e r r o r i s t i ,  n e l  p e r io d o  e s i t o  c h e  i n t e r e s s a ,  s i a  s u l l  e s i t o

d e i  c o n t r o l l i  e f f e t t u a t i  i n  a m b ie n t i  c o i n v o l t i  n e l l ' a t t i v i t à

t e r r o r i s t i c a . "  (3 3 )

i i2 _ ^ i , i2 .  ÉSEkiCiXi

u l . 'S l  In  d a ta .  2ó.-'’ 1 /  1 9 S I , i l  Q u e s to r e  d i  Roma. t r a s m e t t e ’.a.

#  *

(3 2 )  -  C f r .  r a p p o r t o  DIGQS B o lo g n a  7 / 2 / 1 9 8 1 ,  i n  AAD , V ó , C i ,
p p .  4 7 - 4 8 .

(3 3 )  -  C f r .  AAD, V ó , C l ,  p l 9 .
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a l l 'U C I G O S  d u e  " s e g n a i a : i a n i " ,  c o m u n ic a n d d  c h e  l e  s t e s s e  g l i

e r a n o  " p e r v e n u t e  da  - fo n te  q u a l i - f  i  c a ta .  ed a t t e n d i b i l e '

S i t r a t t a v i  d e l i  a t t o  c a n c lu . s iv o  d i  u n a  v ic e n d a  c h e

l ' a u t o r i t à  g i u d i z i a r i a  ro m a n a  h a  r i c o s t r u i t o  n e i  s e g u e n t i

t e r m i n i  < 3 4 ) :  " N e l m e d e s im o  la s s o  d i  te m p o "  ( c u i  s i

r i f e r i s c o n o  i t a t t i  e s p o s t i  s u b  1 . 2 . 1 0 )  " s u  i n d i c a z i o n i

- f o r n i t e  d a  P AZ IE N ZA  c h e  a g iv a  d 'a c c o r d o  c o n  SAN TQ VITQ , i l

d o t t .  P O M P O ', d i r i g e n t e  d e l  I  D i s t r e t t o  d i  P o l i z i a  d e l l a

Q u e s tu r a  d i  Rom a, r e d a s s e ,  - fa c e n d o s i a i u t a r e  d a l

‘ c o l l a b o r a t o r e  e s t e r n o '  d e l  S IS M I,  d u e  a p p u n t i

I l  p r im o  r ig u a r d a v a  un  t r a - f - f i c o  d i  d r o g a  e d i  a rm i i n  I t a l i a

'a d  o p e r a  d i  u n 'o r g a n iz z a z io n e  c o n  c e n t r a l e  a B e r l i n o  O v e s t.

I l  c a p o  a s s o l u t o  e r a  t a l e  SANZQN, c i t t a d i n o  e b r a i c o .  V i

- fa c e v a n o  p a r t e  l i b a n e s i  e s i r i a n i .  L e  a rm i - r u s s e ,  c e c h e  e

b e l g h e - ,  im p o r t a t e  d a l l a  B u l g a r i a ,  e r a n o  d e s t i n a t e

a t e r r o r i s t i  i t a l i a n i ,  f r a n c e s i  e s p a g n o l i .

C o lu i  c h e  d i r i g e v a  l ' e s p o r t a z i o n e  d e l l e  a r m i e r a

a d d i r i t t u r a  un u - f - f i c i a l e  s u p e r i o r e  d e l l ' e s e r c i t o  b u lg a r o

(s e m b ra  u n  g e n e r a le )  m o l to  n o t o ,  d i  nom e S T IM IL Q F F '

(3 4 )  -  C - f r .  s e n te n z a  c i t a t a  a l l a  n o ta  ( 2 4 ) ,  p p .  1 1 7 -1 1 3 .

A
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I l  s e c o n d o  a p p u n to  t r a t t a v a  d i  u n 'o r g a n iz z a z io n e ,  c o n  se d e

a M onaco  d i  B a v ie r a ,  'c o m p o s ta  da  i t a l o - t e d e s c h i ’ e con

c o l l e g a m e n t i  c o n  l e  B r i g a t e  R o s s e ',  l a  q u a le  a v e v a

e l i m i n a t o ,  d u r a n te  le  d e c o rs e  f e s t e  n a t a l i z i e '  un  c e r t o

R e n a to .  L 'e s e c u t o r e  m a t e r ia le  d e l l ' o m i c i d i o  e r a  t a l e  'E r o s ' ,

p a d o v a n o , b r i g a t i s t a  r o s s o ,  c h e  - fa c e v a  l a  s p o la  t r a  M onaca e

P a d o v a . "

I l  Q u e s to re  d i  Roma, c u i  i l  POMPO' a v e v a  c o n s e g n a to  le

s e g n a la z io n i  ' - f u o r i  p r o t o c o l l o ' ,  p ro v v e d e v a  p o i  -c o m e  s i  è

a n t i c i p a t o -  a t r a s m e t t e r l e  a l l 'U C IG O S .

Va q u i r i l e v a t o  c h e  un e s e m p la re  d e l l 'a p p u n t o  s u l l a  c e n t r a le

d i  t r a - f - f i c a n t i  d i  d ro g a  ed  a r m i ,  r e c a n te  l a  d a ta  d e l

1 8 /1 /1 9 9 1  ( c io è  u n a  d a ta  d i  o t t o  g i o r n i  a n t e r i o r e  r i s p e t t o  a

q u e l l a  d i  t r a s m is s io n e  d a l l a  Q u e s tu ra  a l l 'U C IG O S )  -fu in

s e g u i t o  r in v e n u t a  t r a  g l i  a t t i  d e l s o p p re s s o  U - f - f ic io

C o n t r o l l o  e S ic u r e z z a  d e l S IS M I ( 3 5 ) .

i i S i l S ) .  i X  lC 3 B E 2 C t9  S^NTQyXTQ^ gd i  s u o i  s v ì ì u q b ì

’ 4 /0 2 /8 1  P o r t a  l a  d a ta  d e l  2 4 /2 /1 9 8 1  i l  r a p p o r t o  a - f i rm a  d e l  Gen.
* * » » *

(3 5 )  -  C f r .  p l l 7 ,  n o ta  (2 )  d e l l a  s e n te n z a  c i t a t a  a l l a  n o ta  
( 2 4 ) .  I n  d e t t a  n o ta  (2 )  s i  t r o v a n o  a l t r e s ì  g l i  
e s t r e m i  d e l l a  c o l lo c a z io n e ,  n e l l ' i n c a r t o  d i  q u e l 
p r o c e d im e n to ,  d e i d ue  a p p u n t i  PAZIENZA-POM PO' e 
d e l l 'e s e m p la r e  d i  u n o  d i  e s s i  r in v e n u t o  n e l  1 ' U - f - f ic io  
C o n t r o l l o  e  S ic u r e z z a .

107
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SANTO VITO , con  i l  q u a le  i l  S IS M I r is p o n d e v a  a l l a  r i c h i e s t a

1 5 /1 /1 9 8 1  d e l l a  P r o c u r a  d e l l a  R e p u b b lic a  d i  c u i  s i  è d e t t o

s u b  1 . 2 . 1 0 ) .  I n  e s s o  (3 6 )  i l  D i r e t t o r e  d e l  S e r v i z i o ,  d o p o

a v e r  r i a s s u n t o  l e  n o t i z i e  g ià  c o m u n ic a te  a l l 'U C IG Q S  s in  d a l

10 g e n n a io ,  s o g g iu n g e v a  e s s e r s i  p o i r i u s c i t i  ad a p p re n d e re

c h e ;  " 1 'e s p l o s i v o  a v r e b b e  d o v u to  e s s e r e  c o n s e g n a to  s u l ,  t r e n o

5 1 4  i n  t r a n s i t o  p e r  A n cona  a d ue  c i t t a d i n i  - f r a n c e s i ( t r a  c u i

i l  c i t a t o  P H IL IP P E ) ad o p e ra  d i  t a l i  LEGRAND R a p h a e l e

D IM IT R IS  M a r t i n " ;  c o s t o r o ,  "a  c o n s e g n a  a v v e n u ta ,  s a re b b e ro

r i e n t r a t i  i n  F r a n c ia  i n  a e re o  da s c a lo  non  n o t o " ;  e " d e t t i

c o r r i e r i  a v r e b b e ro  - f a t t o  u s o  d i  u n a  v a l i g i a  c o l o r  s c u r o  con

f i b i e "  ( s i c )  "n u o v e  e  s a r e b b e ro  s a l i t i  s u l 'p r im o  v a g o n e  d i

2*- c la s s e " .

I l  SANTOVITO r i f e r i v a  a n c o ra ,  t r a  l ' a l t r o ,  e s s e r e  e m e rs o , da

a m p ia  a t t i v i t à  d i  r i c e r c a  s v o l t a  d a l  S IS M I a l l ' i n t e r n o  ed

a l l ' e s t e r a ,  q u a n to  s e g u e ; i  b i g l i e t t i  a e r e i  s a r e b b e r o  s t a t i

a c q u i s t a t i  a B a r i  da  VALE G io r g io ,  " i n d i c a t a  come la

p e r s o n a "  a v e n te  i l  c o m p ito  d i  m a n te n e re  i  c o n t a t t i  f r a  TERZA

P O S IZ IO N E , F .A .N .E .  ed i 1 g ru p p o  te d e s c o  HOFFMANN; i l  VALE

* * * ■ » - »

(3 6 )  -  C f r .  AAD, V 6 , C l ,  p p .  1 0 -1 2 .
322
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a v r e b b e  d o v u to  d a r e  e s e c u z io n e  a l  p ia n o  d i  r i c a t t o  n e i

c o n f r o n t i  d e l i e  a u t o r i t à  d e l i o  S t a t o ;  l o  s t e s s o  a v re o o e

m a n te n u to  c o n t a t t i  co n  t e r r o r i s t i  a l t o a t e s i n i  e ,  p e r

l ' o p e r a z i o n e  TERRORE S U I T R E N I' a v re b b e  a p p o s i  te m e n te

a f + i t t a t o  un  a p p a r ta m e n to  ad Im p e r ia  , i n  v i a  R ISSO  (o

R IZ Z O ) n .  1 1 , da  u t i l i z z a r e  com e b a s e ;  d e l  g r u p p o  d i  4 - i

p e r s o n e  u t i l i z z a t o  p e r  i l  t r a s p o r t o  e p e r  l a  c o n s e g n a

d e l l ' e s p l o s i v o ,  i  d u e  s t r a n i e r i  D IM IT R IS  e LEGRAND a v r e b b e r o

d o v u t o ,  i n  A n c o n a ,  r i t i r a r e  i  b i g l i e t t i  a e r e i  e  d u e  a rm i

a u t o m a t i c h e ,  e r e c a r s i  p o i  a M i la n a ,  m e n tr e  g l i  a l t r i

a v r e o b e r o  p r o s e g u i t o  i i  v i a g g i a  a l l a  v o l t a  d i  B o lo g n a .

j

A g g iu n g e v a  i l  r a p p o r t o  n o n  e s s e r  s t a t o  p o s s i b i l e  p e r v e n i r e

a l  1 ' i d e n t i - f  i c a z io n e  d e g l i  s t r a n i e r i  v i a  v i a  s e g n a l a t i .

2 S /0 2 /S 1  I I  g i o r n o  s u c c e s s iv o  a l l a  r i c e z i o n e  d e l  ' r a p p o r t o

S A N T O V IT O ', i l  S o s t i t u t o  P r o c u r a t o r e  i n v e s t i t o  d e l l e

i n d a g i n i  s u l  r i t r o v a m e n t o  d e l l a  v a l i g i a  i n c a r i c a v a  (3 7 )  i

C a r a b i n i e r i  d i  t r a s m e t t e r e  o g n i  p o s s i b i l e  i n f o r m a z io n e  su

G i o r g i o  VALE e d i  c o m p ie r e  i n d a g i n i  s u l 1 ' a p p a r ta m e n to  d i  v i a

R iz z o  Q R is s o  n .  11 d i  I m p e r ia .

(3 7 )  -  C f r .  AAD , V ó , C l ,  p i 0 0 .
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0 S /0 3 /S 1  D i i l  a c in q u e  q i c r n i , i  C a r a b i n i e r i  d i  I m p e r ia ,  i n t e r e s s a u

d a l  N u c le o  O p e r a t iv o  d e l  G ru p p o  d i  B o lo g n a ,  r i f e r i v a n o  co n

r a p p o r t o  (33>  c h e  i l  3 1 / 1 0 / 1 9 8 0 ,  p r e s s o  1 , 'a g e n z ia  T r i e s t e  d i

•H U .eìla  c i t t a ,  un  g io v a n e  d e l l  a p p a r e n te  e tà  d i  3 0  a n n i  a v e v a

p r e s o  i n  lo c a z io n e  p e r  un m ese  un  a p p a r ta m e n to  s i t o  i n  v i a

Rizzo n. il. Nell'occasione il giovane aveva esibito un

lo c u m e n to  c h e ,  a l i a  v e r i f i c a ,  e r a  r i s u l t a t o  f a l s o ,  ma l e  c u i

g e n e r a l i t à  c o r r is p o n d e v a n o  a  q u e l l e  d i  p e r s o n a  r e a lm e n t e

e s i s t e n t e :  t a l e  BIGANO M a r io  V i t t o r i o ,  r e s i d e n t e  i n  T o r in o .

V e r s o  i l  2 0  n o v e m b re ,  i l  s e d i c e n t e  BIGAMO a v e v a  l a s c i a t o

1 a p p a r t a m e n t o ,  p o r ta n d o  c o n  s é  a l c u n i  a r r e d i .  A c a u s a  c i

t a l e  a p p r o p r i a z i o n e ,  l a  t i t o l a r e  d e l l ' a g e n z i a a v e v a

t e l e f o n a t o  a l  v e r o  BIGAMO, s e n t e n d o s i  r i s p o n d e r e  c h e  e g l i

n o n  a v e v a  m a i p r e s o  i n  lo c a z io n e  a lc u n  a p p a r ta m e n to  in

I m p e r ia .  I l  s e d i c e n t e  BIGAM O, a l l a  d a ta  d e l  r a p p o r t o ,  . non

e r a  s t a t o  i d e n t i f i c a t o ,  b e n c h é  l e  r i c e r c h e  f o s s e r o  s t a t e  "a

s u o  z e m p o "  d i r a m a t e  i n  t u t t a  l a  p e n i s o la .  Non e r a n o  e m e rs i

e le m e n t i  c h e  in d u c e s s e r o  ad i d e n t i f i c a r e  n e l  n o t o  e s t r e m i s t a

G i o r g i o  VALE l 'a p p a r t a m e n t o  i n  q u e s t io n e ,  e l a  f o t o g r a f i a

♦ ♦ * * *

(3 3 )  -  C f r .  AAD, V I ,  C l ,  pja. 1 1 8 -1 2 0 .
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p e r s o n a l i  d i  id e n tx - f  ic a z io n e  r i p o r t a n t i  i l  n o m in a t iv o

" V A IL A T I " ;  l o  s te s s o  d i c u i  h a n n o  u s u - f r u i t o  p e rs o n e  le g a t e

ad A v a n g u a r d ia  N a z io n a le  i n  S i c i l i a .

2 4 /0 3 /8 4  I I  g i o r n o  im m e d ia ta m e n te  s u c c e s s iv o  a l l a  r i c h i e s t a ,  i l

S iu d ic e  I s t r u t t o r e  e m e tte v a  e - f f e t t i v a m e n t e ,  n e i c o n f r o n t i  d i

S e r g io  FICC IAFUO CO , c o m u n ic a z io n e  g i u d i z i a r i a  p e r  i l  d e l i t t o

d i  s t r a n e  ( 3 ) .

i i Z i S l  Uà ffiiS S ÌY à  ^ § 1  C o n s ig l ie r e  i s t r u t t o r e  a i  PUSliUICO

1 1 /0 4 /8 4  L ' i l  a p r i l e ,  i l  C o n s ig l ie r e  I s t r u t t o r e  in v ia v a  a l  PUBBLICO

MINISTERO u n a  m is s iv a  (4 )  c o n  l a  q u a le  l o  i n v i t a v a ,  in

r e la z i o n e  a  q u a n to  a c q u i s i t a  a g l i  a t t i  s in o  a q u e l m om en to .

7
Z

a c o m p ie re  v a l u t a z io n i  e - fo r m u la r e  r i c h i e s t e  s u  u n a  s e r i e  d i

p u n t i ,  c h e  in d ic a v a  come d i  p a r t i c o l a r e  r i l i e v o ;  e - fa c e v a

s p e c i - f i c o  r i - f e r im e n t o  a g l i  a c c e r ta m e n t i  r e l a t i v i  a l l a

n a t u r a  e  c a p a c i t à  l e s i v a  d e l l a  c a r i c a  e s p lo s i v a ,  a l l a

p o s iz io n e  d i  P a o lo  B E L L IN I (5 )  ed a l t r e  e v e n t u a l i

r e s p o n s a b i l i t à  c o n n e s s e , a l l a  d e p o s iz io n e  S P IA Z Z I ed  a g l i

a p p u n t i  t r a s m e s s i  d a l S IS D E , a l l a  p o s iz io n e  d i  M a s s im i l ia n o

(3 )  -  OC, V 4 , C 8 2 , p io .
(4 )  -  R I , C 6 , p p .  5 - 8 .
(5 )  -  P e r  l a  p o s iz io n e  d i  c o s t u i ,  r a g g iu n t o  da  c o m u n ic a z io n e

g i u d i z i a r i a  p e r  s t r a g e  s in  d a l  2 8 /2 /8 3  (R A , V l / b i s - l ,  
C l ,  p l 3 4 ) ,  c f r .  RA, V l / b i s - l ,  V l / b i s - 2  e V l / b i s - 3 .
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F A C H IN I, n o n c h é  a l l e  p o s i z i o n i  DELLE G H IA IE , BALLAN, GIORGI

e T ILG K E R .

i i - Z i ì ì  L a  d i c h i a r a z i o n i  d e i  bjQIARNICOLA a i  PUBBLICO
MINISTERO a i  Rama

0 3 /0 S /S 4  I I  3 m a g g io ,  d e p o n e n d o  in  un p ro c e d im e n to  p e n a le  p e n d e n te

a v a n t i  a l l ' a u t o r i t à  g i u d i z i a r i a  rom ana  e c o n c e rn e n te

a t t i v i t à  d e l i t t u o s e  com m esse  d a  a l c u n i  d i r i g e n t i  d e l  S IS M I

n e g l i  a n n i 1 9 8 0 /8 1  ( à ) , i l  G e n e ra le  P a s q u a le  NOTARNICOLA,

g ià  c a p o  d e l l a  lÉ  D i v i s i o n e  d e l  S IS M I,  d i c h ia r a v a  (7 )  t r a  l o

a l t r o ;  " . . . r a m m e n t o  c h e  e f f e t t i v a m e n t e  - i n  q u e i g i o r n i "  ( 8 ) -

" t o r n a r o n o  d a l l a  F r a n c ia  i l  G en. SANTOVITO, i l  PAZIENZA ed

i l  g i ' o r n a l i s t a  a m e ric a m o  M ik e  LEDEEN. In  q u e l l 'o c c a s io n e  f u i

c o n v o c a to  a l l ' a e r o p o r t o  d i  C ia m p in o ,  co n  u r g e n z a ,  p e r

r i c e v e r e  d i s p o s i z i o n i  d a l G e n e ra le  SANTOVITO a r ig u a r d o  d i

i n f o r m a z io n i  i n  p o s s e s s o  d e l  C o l o n n e l l o  MUSUMECI. In

s i n t e s i ,  1 * i n f o r m a t i v a  r ig u a r d a v a  p r e s u n t i  a t t e n t a t i  a  n o d i

f e r r o v i a r i  od a t r e n i  ed e b b e  - a  b re v e  d is t a n z a  d i  te m p o 

s u c c e s s i v i  s v i l u p p i . . . "
* * * * ♦

(ó> -  S i t r a t t a  d e i  f a t t i  p o i  g i u d i c a t i  con  l a  s e n te n z a  
c i t a t a  sub  1 . 2 . 1 0 ) ,  n o ta  ( 2 4 ) .

<7) -  C f r .  C a i . ,  VS, C 43 , p p .  2 - 3 .
(8 )  -  L 'e p i s o d io  ( c f r .  s u p r a ,  sub  1 .2 .1 0 )  r i s a l e  a l  9 / 1 / 8 1 ;

i l  G en. NOTARNICOLA, n e l l a  d e p o s iz io n e  i n  e s a m e , a v e v a  
com e r i f e r i m e n t o  c r o n o lo g ic o  i l  r i e n t r o  d a l l a  F ra n c i-a  
d e l  Gen SANTOVITO, r e d u c e  da  un in c o n t r o  c o n  i l  G en. 
A le x a n d r e  DE MARENCHÉS, c a p o  d e l l o  SDECE, s e r v i z i o  d i  
s ic u r e z z a  f r a n c e s e .

310
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S i i  s v i l u p p i  CUI i l  t e s t e  s i  r i f e r i v a  e r a n o ,  n a tu r a lm e n te ,

q u e l l i  s o p r a  i l l u s t r a t i ,  sub  1 . 2 ) :  c io è  q u e l l i  c o n c e r n e n t i

l ' o p e r a z i o n e  'T e r r o r e  s u i t r e n i '  ed i l  t r a s p o r t o  d i  a rm i ed

e s p lo s i v a  s u l  t r e n o  T a r a n to ~ n i1 a n o .

A s e g u i t o  d e l l a  d e p o s iz io n e  d e l S en . NOTARNICOLA,

d e l l ' a c q u i s i z i o n e ,  p re s s o  l 'U - f - f i c i o  I s t r u z io n e  d i  B o lo g n a ,

d i  a t t i  r e l a t i v i  a l  p ro c e s s o  c o s id d e t t o  d e l l a  v a l i g i a ' ,

n o n c h é  d i  a t t i  d a l ^ I S M I * , i l  P r o c u r a t o r e  d e l l a

R e p u b b l ic a  d i  Roma, i l  1 8 /1 0 /1 9 8 4 ,  e m e t te r à  o r d in e  d i

z
Z '

c a t t u r a  ( 1 0 ) ,  o l t r e  che  c o n t r o  a lc u n e  a l t r e  p e rs o n e  p e r  ^2'

v a r i e  a t t i v i t à  d e l i t t u o s e ,  a n c h e  c o n t r o  i l  S en . MUSUMECI ed

i l  C o l .  BELMONTE, f r a  l ' a l t r a ,  p e r  a v e r  e s s i  p o r t a t o  e

c o l l o c a t o  s ò l  t r e n o  T a r a n t o - M i1 a no  l e  a rm i e l ' e s p l o s i v o  su

d e t t o  t r e n o  r i n v e n u t i  i l  1 3 /1 /1 9 8 1 .

1 . 7 . 4 )  L e  d i c h i a r a z i o n i  d i  V in c e n z o  VINCIGUERRA

O à /O ó /8 4  I I  6 g iu g n o ,  d i  - f r o n te  a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  d e l  p r e s e n te

p r o c e d im e n to ,  c o m p a r iv a  p e r  l a  p r im a  v o l t a  V in c e n z o

VINCIG UERRA, i l  q u a le ,  in  q u e l l 'o c c a s io n e ,  s i  a v v a le v a  d e l l a

(9 )
(1 0 )

C - f r .  AA , V 7 , C 4 3 , p p .  > 
A A , V 7 , C 4 3 , p p . 2 5 -2 9 .

e  s s .
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F IO R A V A N T I, co n  i l  q u a le  t o r n e r à  a d e l in q u e r e  g i à  i l  g io r n o

5 a g o s to , - '*  i n  o c c a s io n e  d e l l a  r a p in a  a l l ' a r m e r i a  d i  P ia z z a
ì

M e n e n io  A g r ip p a ,  e c o n  i l  q u a le  c o n t i n u e r à  a p r e d i s p o r r e  i  
<

p r e p a r a t i v i ;  p e r  l a  p r o g e t t a t a  e v a s io n e d i  P i e r l u i g i

i
C O N C U TE LLIr im p re s a  g ià  c o n c e p i t a  i n  e p o c a  a n t e r i o r e  a l l a

s t r a g e  e t h e  v ie n e  ad i n s c r i v e r s i ,  a lm e n o  i n  r a p p o r t o  d i

• « »
s t r u m e n t a i i t à  r i s p e t t o  ad u l t e r i o r i  s v i l u p p i ,  n e l l a

c o m p le s s iv a  p r o g e t t u a l i t à  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i

g i u d i z i o .  L a  q u a le ,  con l e  c a r a t t e r i s t i c h e  c h e  s i  v e r ra n n o

in  p r o s ie g u o  in d iv id u a n d o ,  v e r r à  a  d i s s o l v e r s i  s o l t a n t o  a l l a

■ fin e  d e l - 1 'a g o s to  1 98 0 , a s e g u i t o  d e l l ' e m i s s io n e  d e i  p r im i

o r d i n i  d i  c a t t u r a ,  ch e  s i  a b b a t te r o n o  c o n  e - f f e t t i  d i r o m p e n t i

s u g l i  a m b ie n t i  d e l l ' e v e r s io n e  n e o f a s c i s t a  r o m a n o -v e n e ta .

z 2 ^2^32 . I  b a n d a  a rm a ta  o g g g t t o  d i  a i y b i z i o

E ' n e c e s s a r io  r i p e r c o r r e r e  b re v e m e n te  - a n c h e  q u i s u l l a

■ fa ls a r ig a  d e l l ’ o r d in a n z a  d i  r i n v i o a g i u d i z i o ( 1 8 ) -  l e

v ic e n d e d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  i t a l i a n a , e ro m a n a  in

p a r t i c o l a r e ,  d a l l a  - f a l l i t a  r i u n i - f i c a z i o n e  - f r a  O rd in e  N uovo

ed A v a n g u a rd ia  N a z io n a le ,  r i s a l e n t e  a g l i  a n n i 1 9 7 5 -7 6 ., a l

c

* * * * *
(1 8 )  -  C f r .  SO, p p . 4 8 6 -5 1 2 . 32b454
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s o r g e r e  d i  a lc u n e  e s p e r ie n z e  o r g a n iz z a t i v e  d i  c a r a t t e r e

n u o v o , q u a l i  i l  g ru p p o  c o a g u la t a s i  i n t o r n o  a C o s tru ia m o  
, «

l 'A z i o n e ,  ed i l  m o v im e n to  T e rz a  P o s iz io n e ,  n o n c h é  d i

s p o n ta n e e  : a g g r e g a z io n i  e v e r s iv e  come i  N u c le i  A r m a t i

R i v o l u z io n a r i  o N .A .R . :  s i g l a ,  q u e s t 'u l t im a ,  'd e s ig n a n t e

u n ’ a re a  a l  c e n t r o  d e l l a  q u a le  s i  ve n n e  a t r o v a r e  - i n  un

c e r t o  p e r io d o -  i l  g ru p p o  e v e r s i v o - t e r r o r i s t i c o  d e l F r ó n te

U n i v e r s i t a r i o  d i  A z io n e  N a z io n a le  ( F .Ù .A .N . )  d i  Roma.

T a n to ,  non  p e rc h é  s ia  q u e s ta  l a  s e d e  p e r  u n a  d e t t a g l i a t a

e s p o s iz io n e  d e l l a  v ic e n d a  g i u d i z i a r i a  e  p o l i t i c a  d e g l i  a n n i

'7 0 - '8 0 ,  c h e  d e l r e s t o  è s t a t a  o g g e t t o  d i  n u m e ro s i

p r o c e d im e n t i  c e l e b r a t i s i  a Roma ed i n  a l t r e  s e d i g i u d i z i a r i e

( d i  c u i  è a m p lis s im a  d o c u m e n ta z io n e  t r a  g l i  a t t i  a c q u i s i t i

a l  p r e s e n te  p r o c e d im e n to ) ,  ma p e rc h é  s i a  p o s s i b i l e  c o g l i e r e

i l  s u b s t r a t o  p o l i t i c o ,  s t o r i c o  ed umano d e l l ' o r g a n i z z a z io n e

e v e r s iv a  a rm a ta  c r e a t a s i  a l l a  - f in e  d e l  1 9 7 9 , con

l ' e s a u r i r s i ,  a b re v e  d is t a n z a  d i  te m p o  l e  Line d a l l e  a l t r e ,

d e l l e  e s p e r ie n z e  d e i g r u p p i s o r t i  d o p o  l a  c r i s i  d e l l e

t r a d i z i o n a l i  o r g a n iz z a z io n i  d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  i t a l i a n a .

E ' o p p o r tu n o  p re n d e re  q u i p o s iz io n e ,  u n a  v o l t a  p e r  t u t t e ,
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r i s p e t t a  ad un p ro b le m a  c h e ,  n e l l a  p r e s e n te  d e c is io n e ,  s i

v ie n e  r e i t e r a t a m e n t e  a p o r r e .
«

P re m e s s o  c h e  non è c o m p ito  d i  q u e s ta  C o r te  v a l u t a r e

r e s p o n s a b i l i t à  p e n a l i  p e r  - f a t t i  d i v e r s i  da  q u e l l i

s p e c i- f  i  cam en t e  o g g e t t o  d e l l e  im p u t a z io n i  d e d o t t e  i n

»»•
g i u d i z i o ,  v a  t u t t a v i a  a f f e r m a t o  c h e  r a p p r e s e n ta  un p o t e r e -

d o v e re  d i  q u e s to ,  come d i  o g n i a l t r o  g i u d i c e ,  v a lu t a r e

l ib e r a m e n t e  i  - f a t t i  s t o r i c i  - a n c h e  la d d o v e  s u g l i  s t e s s i , .

p e n a lm e n te  r i g u a r d a t i ,  s i  s i a  - fo rm a ta  i n  a l t r a  s e d e  i l
' V

• 4 -x

g i u d i c a t o -  o g n iq u a lv o l t a  l 'a p p r e z z a m e n to  d i  d e t t i  f a t t i

s t o r i c i  v e n g a  ad in c id e r e  s u l l 'a p p r e z z a m e n t o  d i  q u e l l i  p e r  i

q u a l i  p e n d e  l ' a t t u a l e  g i u d i z i o .  S i in t e n d e ,  i n  a l t r i

t e r m i n i ,  a - f- fe rm a re  c h e  l a  p r e c lu s io n e  d i  c u i  a l l ' a r t .  90  d e l

c o d ic e  d i  r i t o  a t t i e n e  e s c lu s iv a m e n te  a l l a  p o s s i b i l i t à  d i

s o t t o p o r r e  n u o v a m e n te  un i n d i v i d u o  a g i u d i z i o  p e n a le  p e r  i l

m e d e s im o  - f a t t o - r e a t o  p e r  i l  q u a le  s i a  g ià  s t a t o  g i u d i c a t o  in

v i a  d e - f i n i t i v a ;  e ,  p iù  i n  g e n e r a le ,  a n c h e  a p r e s c in d e r e

d a l l a  s u s s is t e n z a  d i  p ro n u n c e  d e - f i n i t i v e ,  c h e ,  n e l g i u d i z i o

p e n a le ,  non  d e v o n o  t r o v a r e  in g r e s s o  l i m i t a z i o n i  d i  s o r t a

- o l t r e  a q u e l l e  t e s tu a lm e n te  e n u n c ia te  da  n o rm e  p r o c e s s u a l i -
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^1 p o t e r e  d e l  g iu d ic e  d i  a c c e r t a r e  l a  v e r i t à  < 1 9 ) .

" E ' n o t o " '  - s c r i v e  i l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e -  " c h e  n e l s e t te m b r e

1 9 7 5 , d o p o  n u m e ro s i c o n t a t t i  - f r a  i  ‘ l e a d e r s '  d e i  d u e

m o v im e n t i ,  v i  -fu in  una  v i l l a  d i  A lb a n o ,  i n  p r o v in c ia  d i

Roma, un  in c o n t r o  t r a  e s p o n e n t i  d i  O r d in e  N uovo  e d i

A v a n g u a rd ia N a z io n a le  c h e  a v re b b e  d o v u to  s a n c i r e  
*  *  *  *  *

(1 9 )  -  " I l  p r i n c i p i a  d e l l ' i n a m m i s s i b i l i t à  d i  un s e c o n d o  
g i u d i z i o ,  s a n c i t a  d a l l ' a r t .  90  C od. P ro c .  P e n . ,  

a l  g iu d ic e  d i  p r o c e d e r e  c o n t r o  l o  s te s s o  
p e r  i l  m edes im o  - f a t t o  g i à  g i u d i c a t o  con  
i r r e v o c a b i l e ,  ma non  g l i  im p e d is c e  d i

i n  esame l o  s t e s s o  - f a t t o  s t o r i c o  v a lu t a n d o la

i  m ped i s e e  
im p u ta to  
s e n te n z a  
p r e n d e r e
l ib e r a m e n t e  a i  - f i n i  d e l l ' i n d a g i n e  r e l a t i v a  a un 
d i s t i n t o  r e a t o . "  ( C a s s . , S e z . V I ,  s e n t .  n .  325 3  d e l 
1 7 /7 /8 7  - u d ie n z a  2 / 1 2 / 8 6 -  P r e s .  M a s tu r s i . ,  im p . 
P i r a s ) .  L ' i n d i r i z z o  è c o n s o l i d a t o  ( c - f r .  a n c h e  C a s s . ,  
S e z . I l i ,  s e n t .  n .  117 22  d e l  3 / 1 2 / 8 5  - u d ie n z a  
1 8 / 1 0 / 8 5 -  P re s .  G a m b in o , im p . P e n n e s t r i ) .  In  C a s s . ,  
S e z . I ,  s e n t .  n . 5S9 d e l  1 2 /8 /6 8  - u d ie n z a  8 / 4 / 6 8 -  
P r e s .  C o l l i ,  im p . De A n g e l i s ,  o l t r e  a l  p r i n c i p i o  
s o p r a  r i p o r t a t o ,  s i  le g g e :  " . . . D e v e  - p e r t a n t o
r i t e n e r s i  c h e ,  p e r  e - f - f e t t o  d e l l i m i t a t o  d i v i e t o  d i  
c u i  a l l ' a r t .  90  C od . P r o c .  P e n . ,  l ' a u t o r i t à  d e l 
g i u d i c a t o  p e n a le  non  s i  e s te n d a  m ai a l  d i  l à  d e l  c a s o  
d e c is o  ( a s s o lu z io n e  o  c o n d a n n a  d i  un d e t e r m in a t o  
im p u ta to  p e r  un d e te r m in a t o  - f a t t o )  e c h e  non  s i  
p o s s a ,  n e l g i u d i z i o  p e n a le ,  i n t r o d u r r e  a lc u n a  
l i m i t a z i o n e ,  o l t r e  q u e l l e  e s p l i c i t a m e n t e  e
t a s s a t iv a m e n te  e n u n c ia te  da  no rm e  p r o c e s s u a l i ,  a l  
p o t e r e  d e l g iu d ic e  d i  a c c e r t a r e  l a  v e r i t à .  Va 
r i c o n o s c iu t a  p e r  c o n s e g u e n z a  a l  g i u d i c e  d e l m e r i t o  l a  
■ fa c o ltà  ed i l  d o v e re  d i  v a l u t a r s  i  f a t t i  s o t t o p o s t i  
a l  s u o  esam e, a n ch e  se  l 'a c c e r t a m e n t o  s t o r i c o  d i  e s s i  
s i a  s t a t o  o g g e t to  d i  a l t r o  g i u d i z i o  e s i  s i a  f-o rm a to  
i l  g i u d i c a t o  in  a r d in e  ad  a l t r i  r e a t i . "  E i n  C a s s . ,  
S e z . V , s e n t .  n .  7950  d e l  1 0 /9 /3 5  - u d ie n z a  2 1 / 5 / 8 5 -  
P r e s .  G a l lò ,  im p . F i n a r d i ;  " . . . I l  f a t t o  c h e  ha 
c o s t i t u i t a  p r e s u p p o s to  d i  p r e c e d e n te  c o n d a n n a  
d iv e n u t a  i r r e v o c a b i l e  non  p u ò ,  i n f a t t i ,  c o n s id e r a r s i  
a c c e r t a t o  in  modo i r r e t r a t t a b i 1 e ;  i r r e t r a t t a b i l e  è l a  
v e r i t à  le g a le  d e l f a t t o  r e a t o ,  n on  l a  v e r i t à  r e a le  
d e l  f a t t o  s t o r i c o .  P e r t a n t o ,  n e l l a  m a te r ia  p e n a le ,  
l ’ a u t o r i t à  d e l g i u d i c a t o  - s a l v o  c a s i  e s p re s s a m e n te  
p r e v i s t i  a n ch e  p e r  p a r t i c o l a r i  e f f e t t i  ( e f f i c a c i a  d e l 
g i u d i c a t o  in  tem a d i  c a lu n n ia ,  ex a r t .  3 6 8 ,  u l t im o  
comma, C od. P e n . ) ,  n on  può  e s s e r e  in v o c a t a  a l  d i  
f u o r i  d e l l e  ip o t e s i  d i  i n a m m i s s i b i l i t à  d i  un  s e c o n d a  
g i u d i z i o ,  a i  s e n s i d e l l ' a r t .  90  C od. P r o c .  P e n ."
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1 'u n i - f i c a z io n e  d e l l e  due  o r g a n iz z a z io n i .  Su t a l e  r i u n i o n e

t r a  g l i  a l t r i ,  ha r i - f e r i t o  a m p ia m e n te  S e r g io  CALORE n e g l i  
<

i n t e r r o g a t o r i  d e l * l S / 1 2 / 8 2  e d e l  2 8 / 1 2 / 8 2  ( v o i .  I X / a - 1  b i s

i n t e r r .  A , c a r t .  13) r e s i  a l  G . I .  d i  F i r e n z e  e  a c q u i s i t i  a

q u e s t i  a t t i ) .  N e l la  r i u n i o n e  d i  A lb a n o , "  (2 0 )  " a l l a  q u a le ,

t r a  g l i  a l t r i ,  p a r t e c ip a r o n o  S te - fa n o  DELLE G H IA IE , A d r ia n o

T ILG H E R , M a u r iz io  - G IO R G I, G iu s e p p e  PU G LIESE, P i e r l u i g i

CQ NCUTELLI, M a s s im i l ia n o  FA C H IN I e P a o lo  S IG N O R E LLI, ve n n e

t r a c c i a t o  un  p rog ram m a p o l i t i c o  ( p a r la r o n o ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,

p e r  A .N . ed 0 « N . , DELLE G H IA IE  e S IG N O R E L L I), a p p a re n te m e n te

a p p r o v a to  a n c h e  d a g l i  o r d i n o v i s t i  r i p a r a t i  a l l ' e s t e r o ,  e

n o m in a to  un v e r t i c e  u n i t a r i o  c h e  s i  a r t i c o l a v a  in  una

d i r e z i o n e  p o l i t i c a ,  d i  c u i  - fa c e v a n o  p a r t e  S IG NO RELLI e DELLE

G H IA IE , s o t t o  l a  q u a le  o p e ra v a n o  d e i ' s e t t o r i '  n a z i o n a l i :

u n o  i n f o r m a t i v o ,  uno  o p e r a t i v o ,  l ' a l t r o  l o g i s t i c o ,  n o n c h é

(2 0 )  -  P r e g e v o l i  e d o c u m e n ta te  a r g o m e n ta z io n i  i n  o r d in e  a l l a  
r i  u n i- f  i  c a z i  one d i  O r d in e  N uovo ed  ' A v a n g u a rd ia
N a z io n a le  e d , in  p a r t i c o l a r e ,  a l l a  r i u n i o n e  d i  A lb a n o  
L a z i a l e ,  t r o v a n s i  n e l l a  m o n u m e n ta le  r e q u i s i t o r i a  d e l 
PUBBLICO MINISTERO d i  Roma 2 2 /7 /1 9 8 3 ,  i n  AA, V I ,  
C l / 2 ,  p p . 442  s s . ,  o v e  s i  dà  a n c h e  a m p ia m e n te  c o n to  
d e l l e  - fo n t i  d i  p r o v a  r a c c o l t e .  Non è q u e s ta  l a  s e d e  
p e r  r ip r e n d e r e  n e l d e t t a g l i o  l e  v ic e n d e  i v i  t r a t t a t e .  
Va r i c o r d a t o  t u t t a v i a ,  p e r  q u a n to  a t t i e n e  a l  p r e s e n te  
g i u d i z i o ,  c h e  S e r g io  CALORE ha  c o n - fe rm a to  in  
d ib a t t im e n t o  l e  d i c h i a r a z i o n i  p re c e d e n te m e n te  r e s e  a 
p r o p o s i t o  d e l l a  r i u n i o n e  d i  A lb a n a  (v u  1 0 /1 2 /8 7 ,  
p 5 2 ) . C - fr .  a n ch e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  G io r g io  C O Z I, i n  
v u  2 1 / 1 / 8 8 ,  p p . 65  s s . ,  e d i  A ld o  S te - fa n o  T IS E I ,  i n  
vu  1 9 / 1 / 8 8 ,  p p . 12 s s .
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d ue  a l t r i  s e t t o r i ,  q u e l l o  p ro p a g a n d a  e q u e l l o

‘ c o l  le g a m e .n t i

Non s o l o ,  ina l a  s t r u t t u r a  v e n n e  a r t i c o l a t a  i n  z o n e

g e o g r a f i c h e ,  e c e s t in a t a  ad a d a t t a r s i  a l  c o n c r e t o  s v i l u p p o

d e l m o v im e n to ,  che  s i  s .a reP be p r e s e n t a t o  s o t t o  l a  f a c c i a t a ,

n e l  '7 5  a n c o ra  le g a le ,  d i  A v a n g u a rd ia  N a z io n a le , "  (2 1 )  "ma

c h e  in  e f f e t t i  e r a  s t a t o  c o s t i t u i t o  a l  f i n e  d i  s v o lg e r e

a t t i v i t à  c la n d e s t in a  ed e v e r s iv a  p e r  ' d i s a r t i c o l a r e '  i l

p o t e r e  s t a t a l e ,  c o lp e n d o  le  c in g h ie  d i  t r a s m is s io n e  d e g l i

a p p a r a t i  i s t i t u z i o n a l i .  D i f a t t i  l a  s t r u t t u r a z i o n e

c la n d e s t in a  d e g l i  o r g a n is m i d i r i g e n t i ,  l ' u s o  d i  nom i d i

c o p e r t u r a ,  l e  p a r t i c o l a r i  c a u t e le  e  m is u r e  d i  s ic u r e z z a

p ro g ra m m a te  ad A lb a n o  non la s c ia n o  d u b b i s u l  f a t t o  c h e  t u t t i

i  p a r t e c i p i  a l l a  r iu n io n e  e ra n o  a s s o lu ta m e n te  c o n s a p e v o l i  d i

a v e r  c o s t i t u i t o  un o rg a n is m o  i l l e g a l e  ed e v e r s iv o  c h e  s i

p ro p o n e v a  e s p l i c i t a m e n t e  d i  g u id a r e  l a  l o t t a  a rm a ta  in

I t a l i a  n e g l i  a n n i p r o s s im i a  v e n i r e .

P e r a l t r o ,  n o n o s ta n te  g l i  a c c o r d i  d i  A lb a n o ,  c h e  p u r e  a v e v a n o

* * * * *
(2 1 )  -  L 'a s s o c ia z io n e  A v a n g u a rd ia  N a z io n a le  f u  s c i o l t a  con  

d e c r e t o  d e l M in i s t e r o  d e l l ' I n t e r n o  i n  d a ta  8 / 6 /1 9 7 6  
( c f r .  A A , V 9 , C 58, p 2 0 ) . I l  M o v im e n to  P o l i t i c o  O rd in e  
N u o vo  e r a  s t a t o  s c i o l t o  c o n  d e c r e t a  in  d a ta  2 3 /1 1 /7 3  
( c f r .  AA , V I ,  C l / 2 ,  p 2 7 3 ) .
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v i s t o  come p r o t a g o n i s t i  u o m in i d i  p r im o  p ia n o  d e i  due

m o v im e n t i , -  come S IG N O R E LLI, F A C H IN I, DELLE G H IA IE ,

CONCUTELLI , i l  p ro c e s s o  d i r  i  u n i- f  i  c a z  i  o n e  e n t r ò  r a p id a m e n te

i n  c r i s i  ( y .  i n t e r r o g a t o r i  d i  S e r g io  CALORE, c i t a t i  s u p r a ) ;

e c iò  a n c h e  in  p re s e n z a  d i  's u c c e s s i  o p e r a t i v i '  v e r i f i c a t i s i

n e l  1976 q u a l i  a c q u i s i z i o n i  d i  a rm i ed e s p l o s i v i ,  r a p in e

( t r a  c u i ,  c la m o ro s a  p e r  e n t i t à  d e l l a  somma s o t t r a t t a ,  q u e l l a

a l  M in i s t e r o  d e l L a v o r o ) , "  (2 2 )  " l ' o m i c i d i o  d e l " g i u d i c e

ro m a n o  V i t t o r i o  OCCORSIO," (2 3 )  "PUBBLICO  MINISTERO d e l

p r o c e d im e n to  p e n a le  c o n t r o  O r d in e  N u o v o . A c c a d d e  i n f a t t i  c h e

l e  t e m a t ic h e  i d e a l i  e p o l i t i c h e  d e l  M o v im e n to  non  e b b e ro  l a

c a p a c i t à  d i  a d a t t a r s i  ad una  s i t u a z i o n e  s o c i a le  e  p o l i t i c a

d e l  p a e s e  c h e ,  s p e c ie  a l i v e l l o  d i  m asse g i o v a n i l i ,  a n d a v a

r a p id a m e n te  m u ta n d o  e s p o s t a n d o s i ,  a n c h e  a d e s t r a ,  su

p o s i z i o n i  r a d i c a l i  e d i  r i b e l l i s m o  d i f f u s a  m o lto  lo n ta n e

d a l l e  c o n c e z io n i  g e r a r c h i  z z a te  e t r a d i z i o n a l i s t a  d i  O .N . e

A. N.

Non s o lo ,  ma l a  p r o g e t t a t a  u n i f i c a z i o n e ,  ben p r e s t o

n a u f r a g a t a ,  l a s c iò  un p e s a n te  s t r a s c i c o  d i  r i s e n t i m e n t i ,  
* * * * *

(2 2 )  -  P e r  t a l e  e p is o d io ,  c f r .  AA. V I ,  C l / 2 ,  p p . 2 9 9 -3 5 2 .
(2 3 )  -  A s s a s s in a to  i n  Roma i l  1 Ó /7 /1 9 7 6 ;  c f r .  AA, V 3 , C 1 2 ,
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r e c ip r o c h e a c c u s e  d i  d e la z io n e  a - fa v o re  d i  o r g a n is m i

s t a t u a l i ,  - d iv e n u t e  s e m p re  p i ù  p e s a n t i  a n c h e  i n  r a g io n e  d e l l a

c r i s i p o l i t i c a in t e r v e n u t a  - f r a  i  m i l i t a n t i  d i  O .N . d o p o

l ' a r r e s t o a Roma d i  P i e r l u i g i  CO NCUTELLI, " (2 4 )  " - f ig u r a

c a r i s m a t i c a  d i  'C o m a n d a n te  M i l i t a r e '  d e l l a  o r g a n iz z a z io n e .

E ' i n  q u e s to  a r c o  d i  te m p o , e p r e c is a m e n te  d o p o  l ' a p r i l e

1 9 7 7 , c h e  S e r g io  CALORE, i l q u a le  i n  p re c e d e n z a  a v e v a

t e n t a t o  d i  r io r g a n iz z a r e  q u a n to  r im a n e v a  d i  O rd in e  N u o v o ,

d o p o  un  u l t im a  i n u t i l e i n c o n t r o  a L o n d ra  co n  C le m e n te

G R A Z IA M I, d e c id e  d i  ' r i - f o n d a r e '  l ’ a m b ie n te  d i  d e s t r a ,  e

p o r l o  i n  s i n t o n i a  con  i  te m p i n u o v i  c h e  m a tu r a n o . "

P re n d e  i l v ia  q u e l la  n u o v a  -fa s e  s t o r i c a  d e l l a  d e s t r a

e v e r s i v a ,  c o s t i t u i t a  d a l s o r g e r e ,  s u l l e  c e n e r i  d e l l e

d i s c i o l t e t r a d i z i o n a l i  o r g a n i z z a z io n i , d e l l e n u o v e

■ fo rm a z io n i c h e  s i  a g i t e r a n n o ,  n e l  p a n o ra m a  d e l  n e o - fa s c is m o .

s o p r a t t u t t o  d e l l a  C a p i t a le ,  n e g l i  u l t i m i  a n n i '7 0  e n e i

p r im is s im i  a n n i '8 0 .  P e r q u a n to  r ig u a r d a C o s tru ia m o

l 'A z i o n e ,  o r g a n iz z a z io n e a l l e c u i  v ic e n d e  s i  d o v r à

s o v e n te  - fa r  r ic h ia m o ,  u n a  p u n t u a le  e c o m p le ta  r i c o s t r u z i o n e

(2 4 )  -  I l  CONCUTELLI -fu c a t t u r a t o  n e l  - fe b b r a io  d e l 1977 
( c f r .  AA, V I ,  C l / 2 ,  p 4 4 1 ) .
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è s t a t a  r e s a  p o s s i b i l e  s o p r a t t u t t o  a t t r a v e r s a  i  r i - f e r i m e n t i

d i  S e r g io • CALORE e P a o lo  ALEAN D R I, c h e  h a n n o  p o r t a t o  i l
«

c o n t r i b u t o  d e l l e  l o r o  a i r e t t e ,  p e r s o n a l i  e s p e r ie n z e .

N e l 1 ' i n i z i a t i v a  d i  p u b b l i c a r e  un g i o r n a le ,  ’ C o s tru ia m o

l 'A z i o n e '  ( 2 5 ) ,  s i  t r o v a n o  a g g r e g a t i  v e c c h i  e p r e s t i g i o s i

o r d i n o v i s t i  come P a o lo  SIGNORELLI e F a b io  DE F E L IC E , n o n ch é

i n t e l l e t t u a l i  come i l  c r im in o lo g o  A ld o  SEMERARI ed  i l

g io v a n e  a l l i e v o  d e l DE F E L IC E , P a o lo  ALEANDRI. S i le g g 'e  n e l

p r o v v e d im e n to  t e r m in a t i v o  d e l l ' i s t r u t t o r i a ;  " I l  g i o r n a le  in

un p r im o  te m p o  -fu e s p r e s s io n e  d i  m e d ia z io n e  o q u a n to  meno

d i  ’ c o n v iv e n z a ' d i  t r e  t e n d e n z e ; "  (2 6 )  " q u e l l a  d i  F a b io  DE

F E L IC E , a n c o ra  le g a t a  a l l e  t r a d i z i o n a l i  t e m a t ic h e

o r d i n o v i s t e ;  q u e l l a  d i  S IG N O R E LL I e  F A C H IN I c h e  p u r  - fe rm i

id e o lo g ic a m e n te  in  una  p o s iz io n e  t r a d i z i o n a l e  d i  d e s t r a .

e ra n o  a t t e n t i ,  s p e c ie  i l  p r im o ,  a l l e  n u o v e  r e a l t à  g i o v a n i l i

e m e r g e n t i ;  q u e l l a  d i  S e r g io  CALORE e P a o lo  ALEAN D R I, s u b i t o

e n t r a t i  t r a  lo r o  i n  s i n t o n i a ,  t e s a  a l  s u p e ra m e n to

* » * ■ » *
(2 5 )  -  D e l l e  v ic e n d e  d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  s i  o c c u p a  ’ e:;

p r o f e s s o '  i l  p r o c e d im e n to  p e n a le  i l  c u i  d ib a t t im e n t o  
s i  c e le b r e r à  p ro s s im a m e n te  i n  Roma e l a  c u i  
r e q u i s i t o r i a  s c r i t t a  t r o v a s i  i n  AA, V I ,  C l 
( p ro c e d im e n to  c o n t r o  AD DIS  M au ro  a l t r i ) .  C - fr .  , in
p a r t i c o l a r e ,  AA, V I ,  C l / 3 ,  p p . 6 1 4 -6 5 2 .
D e - f in i t e  l e  " t r e  a n im e "  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e .(2 6 )  -

336462
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d e l l ' i d e o l o g i s m o  ' - f a s c i s t a '  e  c h e  r i v o l g e v a  i l  p r o p r io

i n t e r e s s e ‘ à i  l e  masse s tu d e n te s c h e  e s o t t o p r o l e t a r i e .

In  un  s e c o n d o  tem po ■ l a  p u b b l i c a z io n e  s i  ade guò  q u a s i

t o t a lm e n t e  a l l a  l i n e a  p o l i t i c a  e c u l t u r a l e  d i  CALORE e

ALEAN D R I, c o n t r a r i a  a l l o  s c o n t r o  c o n  i  ' r i v o l u z i o n a r i '  d i

s i n i s t r a ,  a i  q u a l i  a n z i s i  p ro p o n e v a  u na  t o r b i d a  e a m b ig u a

a l l e a n z a " ,  c h e  a v re b b e  d o v u to  e s s e r e  d i r e t t a  c o n t r o  l e  -form e

i s t i t u z i o n a l i  d e l l o  S ta to  b o r g h e s e ,  r i t e n u t e  o p p r e s s iv e .

C o s i p ro s e g u e  u l t e r io r m e n t e  l ' o r d i n a n z a  d i  r i n v i o  a

g i u d i z i o ;  "L a  p u b b l ic a z io n e ,  s o s t a n e ia l  m e n te , r i v o l g e  un

p r e s s a n te  a p p e l la  a l l e  m a s s e . . . p e rc h é  m a tu r a te  d a l 1 ' a z i one  - e

d a l l a  ' p o l i t i c a  d e i - f a t t i '  s i  t r a s f o r m in o  in  P o p o lo .  S o t t o

l a  g u id a  p o l i t i c a  d i  CALORE e ALEAN D R I, ma a n c h e  con

l ' i s p i r a z i o n e  d i  P a o lo  S IG N O R E LLI, 'C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e '

d i v i e n e  non  s o lo  l 'o r g a n o  t e o r i c o  d i  un g ru p p o  ch e

r a p p r e s e n ta v a  b e n s ì c o n t i n u i t à  c o n  O r d in e  N u o v o , ma a n c h e  un

p u n to  d i  r i - f e r i  m e n to , c o n  r e s p i r o  n a z io n a le  ( s i  p e n s i a l l a

p r e s e n z a  d i  p e rs o n a g g i com e G i l b e r t o  C A V A LL IN I e

M a s s im i l ia n o  F A C H IN I, le a d e r  d e l  g ru p p o  'N o r d ' ) ,  p e r  a z io n i

t e r r o r i s t i c h e  d i  t i p o  r e la t i v a m e n t e  n u o v o  p e r  l 'a m b ie n t e  d i

337463
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d e s t r a ;  non  p iù  r i v o l t e  c o n t r o  i  t r a d i z i o n a l i  a v v e r s a r i

p o l i t i c i  d 'i' s i n i s t r a ,  ma c o n t r o  i  s im b o l i  e g l i  u o m in i d e g l i

a p p a r a t i  i s t i t u z i o n a l i  d e l l o  S t a t o . "

F o n d a m e n ta lm e n te ,  "C IA "  (C o s t ru ia m o  l 'A z io n e )  v ie n e  a

c o s t i t u i r e  u n a  c o p e r tu r a  d i  com odo d i  u n a  o r g a n iz z a z io n e

c la n d e s t in a  a rm a ta ,  a r t i c o l a t a ,  c u i  v a n n o  r i c o n d o t t i

n u m e ro s i e g r a v i  - f a t t i  e v e r s i v i ,  - f r a  c u i  d u e  cam pagne d i

a t t e n t a t i  d i n a m i t a r d i .  E i l  g ru p p o  c h e  s i  m uove n e l j a

d i r e z i o n e  d e l l a  r i v i s t a ,  i n  d e - f i n i t i v a ,  ' g e s t i s c e

p o l i t i c a m e n t e '  l e  a t t i v i t à ,  e ,  s e g n a ta m e n te ,  g l i  a t t e n t a t i

c o m p iu t i  d a g l i  ' o p e r a t i v i '  c h e  g r a v i t a n o  n e l l 'a m b ie n t e  d e l l a

p u b b l i c a z io n e .

" I n  p a r t i c o l a r e  P à o lo  ALEANDRI" - s c r i v e  a n c o ra  1 ' I s t r u t t o r e -

"h a  d e s c r i t t o  c o n  a m p ie z z a  d i  p a r t i c o l a r i  e c i r c o s t a n z e  d i

■ fa t to ,  t u t t i  r i s c o n t r a t i  d a l l e  i n d a g in i  e - f - f e t t u a te  d a i

m a g i s t r a t i  i n q u i r e n t i  l e  v a r i e  - fa s i d e l  g ru p p o  a r m a to ,

d e n o m in a to s i 'M o v im e n to  R i v o l u z io n a r i o  P o p o la r e '  c o l l e g a t o  e

i s p i r a t o  d a i  ' p o l i t i c i '  d i  'C o s t r u ia m o  l ' A z i o n e ' . . .

D a l l a  -fa se  d e g l i  a t t e n t a t i  non  r i v e n d i c a t i  d e l  1 9 7 8 , p o s t i

i n  e s s e r e  a l l o  sc o p o  d i  - f o r n i r e  un  m om ento d i  v e r i - f i c a

338
’7’ 5 7
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' o p e r a t i v a '  a l l e  t e s i  p o l i t i c h e  d i  'C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e '  s i

p a s s a  a q 'u e l l i  r i v e n d i c a t i  d e l 1 9 7 9 . . . e s a u r i  t  i  s i  . . . c o n  i l

■ f a l l i t o  a t t e n t a t o  a l C o n s ig l io  S u p e r io r e  d e l l a  M a g is t r a t u r a

in  P ia z z a  In d ip e n d e n z a  a Roma.

In  t a l e  o c c a s io n e  1 'o r d ig n o  e s p lo s i v o ,  s t i p a t o  i n  una

r ’
a u t o v e t t u r a  non  d e - f la g rò  p e r  un  d i f e t t o  d e l  t i m e r . . .  f a t t o

c h e  f o r t u n a ta m e n te  im p e d ì u n a  v e r a  e p r o p r i a  s t r a g e .

I n f a t t i . . . i l  co n g e g n o  a te m p o  d e l l a  bom ba e r a  s t a t o  r e g o la t o

in  modo da  p r o v o c a re  l ' e s p l o s i o n e  n e l l a  a f f o l l a t i s s i m a

p ia z z a ,  n on  i n  o ra  n o t t u r n a  com e e r a  s t a t o  o r ig i n a r ia m e n t e

p ro g ra m m a to ,  ma in  p ie n o  p o m e r ig g io ,  q u a n d o  d o v e v a  s v o lg e r s i

u n a  m a n i f e s t a z io n e  n a z io n a le  d e g l i  A l p i n i . . . * '

I  ' p o l i t i c i ' ,  q u a l i  CALORE, S IG N O R E LLI, F a b io  DE F E L IC E  ed

a l t r i ,  p u r  non p a r t e c ip a n d o  i n  modo e s p l i c i t o  a l l a

o r g a n iz z a z io n e  ed e s e c u z io n e  d e g l i  a t t e n t a t i  e d e l l e

u l t e r i o r i  a t t i v i t à  i l l e g a l i ,  c e r t o  non  d is a p p r o v a v a n o

l ' a t t i v i t à  e v e r s iv a  s v o l t a  d a g l i  ' o p e r a t i v i '  d e l  g ru p p o ;

c h e  a p p u n to  -co m e  s i  è d e t t o -  i s p i r a v a n o  e  'g e s t i v a n o

p o l i t i c a m e n t e ' .  Non s o lo ;  F a b io  DE F E L IC E  a d d i r i t t u r a

la m e n ta v a  i l  f a t t o  d i  non p o t e r  g e s t i r e  p e r s o n a lm e n te  i

3 39
f5 3
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p r o v e n t i  d e l l e  r a p in e ,  m e n tre  i l  S IG NO RELLI p a r t e c ip a v a

d i r e t t a m e r l t e  a l l ' a t t i v i t à  d i  p r o c a c c ia m e n to  d e l l ' e s p l o s i v o .
. • *

»
D a l l e  p a r o le  o e l 1 ' ALEANDRI, o l t r e  a l  r u o lo  d e i p e r s o n a g g i

p i ù  p r o p r ia m e n te  i n t e r n i  a l l ' a m b i e n t e  d i  C o s tru ia m o

1 A s ia n e ,  e m e rg o n o  a l t r e s ì  i  c o l le g a m e n t i  o p e r a t i v i  t r a

e s p o n e n t i  d i  q u e l l 'a r e a  ed E g id io  G IU L IA N I ed i l  s u o  g ru p p o :

..
e m P ie m a t ic a ,  in  p r o p o s i t o ,  l a  r a p in a  d e l l a  B anca  d e l

M a t t a t o io  d i  Roma ( 2 7 ) ,  n e l l a  q u a le  s i  t r o v a n o  a c o n c o r r e r e

e s e c u t o r i  d i  a t t e n t a t i  M .R .P . e m em bri d e l l a  'B a n d a

G I U L I A N I ' .

A n c o ra  l ' o r d in a n z a  d i  r i n v i o  a g i u d i z i o :  " i n  s o s ta n z a .

q u i n d i , . . . i i  g ru g g g  c h e  s i  r ic o n o s c e  n e i i e  t e s i  g g i i t i c h e  d i

‘ C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e '  è v e ra m e n te  un m om ento d i  ' s a l d a t u r a '

t r a  i i  v e c c h io  a m b ie n te  d i  O r d in e  M uovo (o  q u a n to  meno d i

c o l o r a  c h e  d i  O .N . s o n o  r i m a s t i  a t t i v i  i n  I t a l i a ) ,  e i a

^SQ da a rm a ta  c h e  s i  c o s t i t u i r à  v e r s o  l a  f i n e  d e i  ì 2 Z 2 2 i

q u a n d o , e n t r a t a  i n  c r i s i  l ' e s p e r i e n z a  d e l l a  r i v i s t a  e d e l 
* * * * *

(2 7 )  -  L 'e p i s o d io  r i s a l e  a l  2 1 /8 /1 9 7 9 .  Se ne  r e s e r o  
r e s p o n s a b i l i ,  - f ra  g l i  a l t r i ,  o l t r e  a l  1 ' ALEANDRI , a 
M a r c e l lo  lA N N IL L I e  B ru n o  M A R IA N I, - a n c h e  E g id io  
G IU L IA N I,  A rm ando COLANTONI e M a rc o  (3UERRA ( c - f r .  AA , 
V I ,  C l / 4 ,  p p . 8 0 2 - 8 1 2 ) .  T a le  r a p in a  p re c e d e  d i  p o c o  
p i ù  d i  un  mese i l  s e q u e s t r o  d i  P a o lo  ALEANDRI ad 
o p e ra  d i  M a r c e l lo  lA N N IL L I e d i  a l t r i :  s e q u e s t r o  c h e  
s e g n ò  l a  d e f i n i t i v a  u s c i t a  d e l  1 'ALEANDRI da  un c e r t o  
a m b ie n te  ( c f r .  AA, V I ,  C l / 4 ,  p p . 8 1 3 - 8 1 7 ) .

340466
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d e l g r u p p o  c h e  v i  -face va  r i - f e r i  m e n to , n o n c h é  q u e l l a  d e l

g ru p p o  N .A '.R . ,  s i  r e g i s t r e r à  a l t r e s ì  un  g r a v e  s b a n d a m e n to  in  «

T e rs a  P o s iz io n e .  "Q uando c iò  a c c a d e "  - o s s e r v a  p o i  i l  G iu d ic e

I s t r u t t o r e -  "è  g ià  in  -fase  d i  c o s t r u z io n e  u n a  n u o v a  r e a l t à

o r g a n i z z a t i v a ,  p e rc h é  i l  p a t r im o n io  d i  e s p e r ie n z e ,  d i

c a p a c i t à  m i l i t a r i ,  d i  le g a m i i n t e r s o g g e t t i v i ,  d i  a p p o g g i

l o g i s t i c i  c r e s c iu t o  con  l ' a t t i v i t à  d e l  g ru p p o  d i  'C o s t r u ia m o

l ' A z i o n e '  n on  v ie n e  c e r t o  m eno, ma d i v e n t a  i l  s o s t r a t o

e s s e n z ia le  d e l l a  banda a rm a ta  d e s c r i t t a  n e l  m a n d a to  d i

c a t t u r a  1 1 9 /8 5  d i  q u e s to  G iu d ic e  I s t r u t t o r e . . . "

N é , d ' a l t r a  p a r t e ,  d e s is to n o  d a l l a  l o r o  a t t i v i t à  ' l e a d e r s '

p o l i t i c i  d e l  g ru p p o  q u a l i  P a o lo  S IG NO RELLI e  A ld o  SEMERARI,

c io è  c o l o r o  c h e ,- -  con  a l t r i ,  h a n n o  a c c o r ta m e n te  t i r a t o  l e

■ f i la  d e g l i  ' o p e r a t i v i ,  s u g g e re n d o  un  p ro g ra m m a  d i  a z io n e  in

s i n t o n i a  c o n  i l  d is e g n o  d a  s e m p re  p o r t a t o  a v a n t i  d i

c o n d iz io n a r e  co n  i l  t e r r o r e  l a  v i t a  p o l i t i c a  d e l  p a e s e .

I l  p r o v v e d im e n to  c o n c lu s iv o  d e l l ' i s t r u t t o r i a  p re n d e  p o i  i n

c o n s id e r a z io n e  l 'e s p e r ie n z a  d e l  F .U .A .N .  d i  Roma ( 2 8 ) ,

* * * * ■ »
(2 8 )  -  P e r  l a  q u a le ,  c - f r .  s e n t e n z a - o r d in a n z a  d i  r i n v i o  a ' 

g i u d i z i o  2 7 / 5 / 8 2 ,  em essa n e l  p r o c e d im e n to  c o n t r o  ALES 
F a b r i z i o  + 8 1 , i n  AA, 7 4 ,  C 2 2 , p a s s im ,  e  s e n te n z a  I I I  
C o r te  A s s is e  Roma 2 / 5 / 8 3 ,  em essa  n e l  p r o c e d im e n to  
c o n t r o  ANGELINI F u l v ia  + 5 6 ,  i n  A A , V 1 3 , C 7 4 , p a s s im .
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" p r e s s o  l a  c u i  s e d e , i n  v ia  d i  S ie n a ,  s i  r i u n i s c o n o  e

p r o g e t t a n o .  g r a v i  d e l i t t i  co n  - f i n a l i t à  t e r r o r i s t i c h e

p e r s o n a g g i  c h e  d iv e n t e r a n n o  b e n  p r e s t o  t r i s t e m e n t e  n o t i ;

V a l e r i o  e  C r i s t i a n o  F IO R A V A N T I, A le s s a n d r o  A L IB R A N D I,

F r a n c e s c a  MAMBRO, W a l t e r  S O R D I, D a r io  PED R ETTI e  v a r i  a l t r i

d e l l e  c u i  v ic e n d e  s i  è i n t e r e s s a t a  l 'A . G .  r o m a n a . . .

i l  g ru p p o  c h e  s i  r i u n i s c e  i n  v ia  S ie n a  è s ic u r a m e n te

e te r o g e n e o  e non s t r u t t u r a t o  s e c o n d o  m o d u l i o r g a n i z z a t i v i

l a  s e d e  d e l  FUAN è s o lo  un c e n t r o  d i  r a c c o l t a  d i  e s p e r ie n z e .

s o p r a t t u t t o  d e l i t t u o s e  e  t e r r o r i s t i c h e ,  p o r t a t e  a v a n t i  da

g io v a n i  u n i t i  d a l l ' im p a z ie n z a  r i v o l u z i o n a r i a ,  p r i v i  d i  un

p r o g e t t o  p o l i t i c a  g lo b a le ,  ma u n i t i  d a l  d e s i d e r i o  d i

p r a t i c a r e  'a z i o n i  m i l i t a r i '  d i  c o n te n u to  e d i  r i l i e v o  ben

s u p e r io r e  a l  s e m p lic e  'p e s t a g g io '  d e g l i  a v v e r s a r i  p o l i t i c i

d i  s i n i s t r a .

Non è un  c a s o  ch e  in  q u e s to  a m b ie n te  e m e rg a n o  l e  p e r s o n a l i t à

d i  A le s s a n d r o  A L IB R A N D I, D a r io  PEDRETTI e V a le r io

F IO R A V A N T I" , c o i n v o l t i  in  m o l t e p l i c i  g r a v is s im e  a t t i v i t à

c r i m i n a l i  d i  s ta m p o  t e r r o r i s t i c o - e v e r s i v o .  N e l l 'a m b ie n t e  s i

p r o g e t t a n o  e s i  p o n g o n o  p o i  i n  e s e c u z io n e  a z io n i  c h e

342
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c u lm in a n o i n f a t t i  d i  s a n g u e ,  a t t e n t a t i  t e r r o r i s t i c i e

r a p in e  ( t r a . l e  q u a l i  a lc u n e  m o l t o  g r a v i  ad a r m e r i e ) .

'f
D a l l a s e n t e n z a  d i  g r a d o  d e l  p r o c e d im e n to  c o s i d d e t t o  ' NAR

1 (2 9 )  : . i_a c o n f lu e n z a  d e i  F IO R A V A N T I e  d e l  g r u p p o  d a

l o r o c a p i t a n a t o  ( s p e c ia lm e n t e  d a l  F IO R A V A N T I V a l e r i o ) n e l

FUAN, i n c o in c id e n z a  c o n  q u e l  f e r m e n t o  g i o v a n i l e d e l

q u a l e . . . l o  s t e s s o  V a l e r i o  h a  p i ù  v o l t e  p a r l a t o ,  d a v a  v i t a  ad

un  n u o v o ,  p i ù  n u m e ro s o , p iù  o r g a n i z z a t o ,  p i ù  a r m a to  ed

id e o lo g ic a m e n t e  p i ù  m o t i v a t o  g r u p p o  e v e r s i v o ,  n e l  q u a le

h a n n o  m i l i t a t o , c o n  d i v e r s o - r u o l o ,  l a  g r a n  p a r t e  d e g l i

i m p u t a t i  d i  q u e s to  p r o c e s s o .

T a lu n i  d i  e s s i ,  n o n  c e r t o  d i s p o n i b i l i  a l l a  c o l l a b o r a z i o n e .

h a n n o  a v u t o  m o d o . . . d i  p a r l a r e  d e l  FUAN d e l  1 9 7 9  com e d i

u n 'e s p e r i e n z a d i  v i t a ' c o m u n i t a r i a '  e s a l t a n t e e n o n

r i p e t i b i l e , n e l l a q u a le  s i  e r a n o  l o r o a p e r t e  p r o s p e t t i v e

n u o v e  s o t t o  i l  p r o f i l o  um ano e  p o l i t i c o , i n  r o t t u r a  c o n  l a

l i n e a  d e l  p a r t i t o ,  c h e  l i  a v e v a  s i n o  ad a l l o r a  ' g h e t t i z z a t i '

e  c o t r e t t i i n u n ' a t t i c a  i d e a l e  e  o p e r a t i v a  d i  s e m p l ic e

a n t ic o m u n is m o  s q u a d r i s t i c o .

* * * * *
(2 9 )  -  A A , V 1 3 ,  C 7 4 , p p .  4 8 1 - 4 8 3 .
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Q u a le  i n  • r e a l t à fo s s e  q u e s ta e s p e r ie n z a d i  v i t a

'c o m u n i t a r i a '  c a r i c a  d i  ‘ a l t r u i s t i c i *  v a l o r i  um an i e d i  

- v

n u o v i ' i d e a l i '  p o l i t i c i  l o  h a n n o  d e t t o  i  - f a t t i  c r im in o s i

c o m p iu t i . . .

I l g ru p p o  e v e r s iv o  d e l FUAN e s o r d iv a  c e r ta m e n te con

l ' a s s a l t o  a r a d io  ' C i t t à  F u t u r a '  d e l  9 / 1 / 7 9  e co n  l ' e p i s o d i o

d i  g u e r r i g l i a  u rb a n a  d i  C e n t o c e l l e , " (3 0 )  " d e l  g io r n o y'

s u c c e s s iv o ,  n e l q u a le  p e r a l t r o  s i  v e r i - f i c a v a n o  a n c h e  un

a t t e n t a t o  a l i a  s e z .n e  d e l PC I d i  v i a  d e l  B o s c h e t to "  (3 1 )

" d e l l e  o r e  1 4 ,3 1  e un a l t r o  a t t e n t a t o  a ' I l  m e s s a g g e ro ' in

in  v i a  d e i  S e r v i t i , " (3 2 ) " d e l l e 1 8 ,1 0 ,  a n c h e  q u e s t i

r i v e n d i c a t i  co n  l a  s i g l a  NAR, d e s ig n a n te  u n 'a r e a  e v e r s iv a  a l

c e n t r o  d e l l a  q u a le  e r a  i n d i s c u t i b i l m e n t e  a l l o r a  p r o p r i o  i l

g ru p p o  e v e r s i v o - t e r r o r i s t i c o  d e l  FUAN.

Q u e s t i  - f a t t i  d im o s t r a n o  l ' e s i s t e n z a  n e l g ru p p o  d i  d u e  l i n e e

d i v e r s e :  u na  r ig o r o s a m e n te ' m i l i t a r i s t a '  i s p i r a t a da

F IO R A V A N T I V a l e r i o ,  s e g u i t o  d a  A L IB R A N D I, DE F R A N C IS C I

G a b r ie le  ed  a l t r i ,  e una  p i ù  ' p o l i t i c a *  p o r t a t a  a v a n t i  d a l

P E D R E TT I, c h e  non  d is d e g n a v a  a z io n i  d i  m assa com e q u e l l a
*  *  *  *  *

(3 0 )  -  C - fr .  AA, V 1 3 , C 74 , p p .  140 s s .
(3 1 )  -  C - f r .  AA , V 1 3 , C 74 , p lO .
(3 2 )  -  C f r .  i l  p a s s o  d i  c u i  a l l a  n o ta  c h e  p r e c e d e . 344
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a p p u n to  d i  C e n t o c e l l e . . .

L 'a z io n e  - a r t i c o l a t a  d e l FUAN s i  q u a l i- f  i c a v a ,  o l t r e  ch e
<

e «
9 *n e l  1 " 'a s s a i  t o  a r a d io  ' C i t t à  F u t u r a ' ,  n e g l i  a t t e n t a t i  a l

c in e m a  A m bra  l o v i n e l l i " (3 3 )  " e  a l l a  s e d e  d e l  ' c i r c o l o

c u l t u r a l e  - fe m m in is ta  a u to n o m o ',  d e l 7 / 3 / 7 9 " (3 4 )  " . . ' . e

**•
n e l l ' a t t e n t a t o a l l a  sede  d e l F C I / E s q u i1 in o  d i  v i a  C a i r o l i ,

d e l  1 Ó /6 /7 9 .

T ro v a v a  i l s u o  in d is p e n s a b i le  a p p r o v v ig io n a m e n to  d i  a rm i

o l t r e c h e  n e l l e  bombe SRCM c e d u te  i n  p a r t e  d a l  FIORAVANTI

V a le r i o  e  t r a s f e r i t e  a l  d e p o s i t o  d e l  q u a r t i e r e  T a l e n t i "  (3 5 )

" e  p o i  a  v i a  A le s s a n d r ia , . "  (3 6 )  " n e l  f u r t o  d i  a rm i e bombe

SRCM c o n s u m a to  n e l l a  n o t t e  t r a i l 1 4 /1 5 .1 2 .7 8 n e l l a

c a p i t a n e r i a  d i  p o r t o  d i  R a v e n n a " (3 7 )  " . . . n e l l a r a p in a

a l l ' a r m e r i a 'O m n ia  S p o r t ' , "  (3 8 )  " e s a l t a t a . . . com e m om ento

f o r t e  d e l  p e r c o r s o  d e l in q u e n z ia le  ed e v e r s iv o  d e l  g ru p p o  da

p i ù im p u t a t i ;  n e l l a  r a p in a  a i  d a n n i d e l l a  s o c .  CAB,

d e l ' 8 / 2 / 7 9 . "  (3 9 )
* * * • » *

(3 3 ) -  c f r . AA, V 13 , C 74, p p . 101 s s .
(3 4 ) -  c f r .  i l  p a s s o c i t a t o  a l l a  n o ta  c h e  p r e c e d e .
(3 5 ) -  c f r .  AA. V 13 , C 74, PP- 2 5 3  s s .  -
(3 6 ) -  c f r . RA, V I I ,, C 424 ; A A , V 2 /6 ,  C 3 , p p .  6 2 - 3 0 4 ;  AA,

V lO ,  C60 ( r a p p o r to DIGOS B o lo g n a ) .
(3 7 ) -  c f r .  AA , V 13 , C 74, p p . 2 1 8  e  2 3 8 -2 3 9 .
(3 8 ) -  c f r .  AA , V 1 3 , C 74, PP- 105 s s .
(3 9 ) -  C f r .  AA. V 1 3 , C 74, PP- 9 0  s s .
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" L 'a u t o f in a n z ia m e n t o  e ra  a s s i c u r a t o ,  s e m p re  c o n  l a

c o l  1 a b o ra s - i o n e  p r e z io s a  d e l l o  S P A R T I, m e d ia n te  r a p in e  
«

f r u t t u o s e . . . *

Una c e r t a  a t t e n z io n e  e ra  d e d ic a t a  a l l ' i s t r u z i o n e  n e l l e  a rm i

d e i  p o s s i b i l i  n u o v i ,  g io v a n i  a d e r e n t i . . . "

R ic h ia m a  p o i  l a  s e n te n z a  s in  q u i c i t a t a  i l  p r o g e t t o  p o l i t i c o

r i v o l u z i o n a r i o  d e l FUAN, i s p i r a t o  d a l l a  ' -f i  lo s o - f  i a  ' d e l l o

s p o n ta n e is m o  a r m a t o ' ,  non ch é  l a  s t r a t e g i a  d e l l a  t r e g u a  c o n  i •y

' r o s s i ' ,  p e r  p o r t a r e  a v a n t i  u n 'a z io n e  e v e r s iv a  a u to n o m a , ma

c o n v e r g e n te ,  d a  d e s t r a  e da  s i n i s t r a ,  c o n  l ' o b i e t t i v o  u l t i m o

d e l l a  d i s t r u z i o n e  d e l l o  S t a t o  n e l l ' i n s u r r e z i o n e  e / o  n e l l a

m o rs a  d e l l a  g u e r r a  c i v i l e .

I l  r a p p o r t o  f r a  l 'e s p e r ie n z a  d e l  FUAN e q u e l p iù  v a s to

e m a g m a tic o  fe n o m e n o  's p o n t a n e i s t a '  c h e  a d o t t ò  s o v e n te ,  p e r

r i v e n d i c a r e  l e  s u e  a z io n i  m i l i t a r i ,  l a  s i g l a  'N . A . R . ' ,  è

c h i a r i t o  d a l  p a s s o  d e l l a  s e n te n z a  - c h e  s i  è t r a s c r i t t o

s o t t o l i n e a n d o lo -  n e l q u a le  i l  g ru p p o  FUAN v ie n e  i d e n t i f i c a t o

com e c e n t r o  d i  una  p iù  v a s ta  a r e a  g e n e r ic a m e n te  d e s ig n a b i l e .

a p p u n to ,  co n  l ' i n d i c a t a  s i g l a .

Lo  s te s s o  V a le r i o  FIORAVANTI d e f i n i s c e  i  N .A .R .  "u n a  s i g l a
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s o t t o  c u i  o p e ra n o  d iv e r s e  p e r s o n e ,  s p e s s o  t r a l o r o  non

c o l l e g a t e . " ’ (4 0 ) In  e f f e t t i , co n  l 'e s p r e s s io n e  'N . A . R . '  non 
. . <

S I i d e n t i + i c a un o r g a n is z a z io n e  u n i t a r i a , s t a o i l e e

s t r u t t u r a t a , r e s p o n s a b i le  d i  a t t e n t a t i : s i  i d e n t i f i c a

s o l t a n t o l a  m a t r ic e  f a s c i s t a  d e g l i  a t t e n t a t i  s t e s s i ,

F •
r i f e r i b i l i , d i  v o l t a  i n  v o l t a ,  a l l ' u n o  o a l l ' a l t r o d e i

g r u p p i  d e l  v a r ie g a t o  a r c ip e la g o  s p o n t a n e is t a .  E c iò  p e rc h é

l a  s t e s s a  f i l o s o f i a  d e l l o  s p o n ta n e is m o  a rm a to  non  a v e v a  d i

m ir a  l a  fo rm a z io n e  d i  u n 'o r g a n is z a z io n e  u n i t a r i a ,  con  una

c e n t r a l e  d i r e t t i v a  e a r t i c o l a z i o n i  r e la t i v a m e n t e  au to n o m e

s u l  p ia n o  d e c is io n a le  e o p e r a t i v o ,  ma d i  un a r c ip e la g o  d i

g r u p p i  s o v v e r s iv i  e t e r r o r i s t i c i  r e la t i v a m e n t e  a u to n o m i,

s p i n t i  ad o r g a n iz z a r s i  e ad  o p e r a r e  d a l l ' a t t i v i t à e s e m p la re

d e i  g r u p p i  m e g l io  o r g a n iz z a t i  e p iù  a t t i v i .

N a tu r a lm e n te ^  un s im i l e  p a t r im o n io  d i  e s p e r ie n z a  p o t r à

o p p o r tu n a m e n te e s s e re  . m esso  a f r u t t o , q u a lo r a ,  con

l ' e v o l v e r s i  d e l l a  s i t u a z i o n e  s t o r i c o - p o l i t i c a  e - p e r  e f f e t t o

d i  p r e s e  d i  p o s iz io n e  p e r s o n a l i ,  e v e n tu a lm e n te  s u g g e r i t e

da  r a g io n i  t a t t i c h e , c h i  ha  m i l i t a t o  n e l l e  f o r m a z io n i

(4 0 )  -
* * * * *

lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 29, p l 5 .

7 OO 347473

–    473    ––    603    –



21
s p o n t a n e is t i c h e  s i  o r i e n t i  v e r s o  s c e l t e  d e c is a m e n te  d i v e r s e ,

s t r in g e n d o -  - n u o v e  a l le a n z e ,  c o n  u o m in i c e r ta m e n te  non

i n s o s p e t t a b i l i  s u l  p ia n o  d e l l a  'p u r e z z a  r i v o l u z i o n a r i a * ;

c o s ì  c o n c lu d e  1 * I s t r u t t o r e  a p r o p o s i t o  d e l  g ru p p o  FUAN: "E *

un c o a g u lo  d i  e n e r g ie  e d i  e s p e r ie n z e  m i l i t a r i ,  d i

a c q u i s i z i o n i  d i  a rm i e d i  e s p l o s i v i ,  c h e  ben  p r e s t o  - f i n i r à

p e r  e s s e r e  m esso a d i s p o s iz io n e  d i  o r g a n iz z a z io n i  c h e

te n d e r a n n o  a r i u n i r e  e a c e n t r a l i z z a r e  d i e t r o  un  p r o g e t t o

p o l i t i c o  u n i t a r i o  una  m o l t e p l i c i t à  d i  p e rs o n e  c h e ,  p r o p r i o

a t t r a v e r s o  l 'e s p e r ie n z a  d e l  FUAN ro m a n o , h a n n o  a - f - f in a to  l a

c a p a c i t à  ' m i l i t a r e '  e c o m p iu to ,  o rm a i i n  modo i r r e v e r s i b i l e ,

l a  s c e l t a  t e r r o r i s t i c a . "

O c c o r r e  f a r  c e n n o , i n f i n e ,  d e l  M o v im e n ta  'T e r z a

P o s iz io n e '  ( 4 1 ) .  N a ta  n e l  1977  d a l  1 ' e s a u r ì r s i

d e l l ' e s p e r i e n z a  d i  ' L o t t a  S t u d e n t e s c a ' ,  T e rz a  P o s iz io n e  è

un o rg a n is m o  g e r a r c h iz z a t o ,  d o t a t o  d i  s t r u t t u r a  m in u ta m e n te

o r g a n iz z a t a :  l a  c e l l u l a  fo n d a m e n ta le  è i l  C U IB , c o m p o s to  da

* * * * *

(4 1 )  -  P e r  i l  q u a le ,  o l t r e  a SO, p p . 4 9 8  s s . ,  c f r .  a n c h e ;
AA , V 6 , C 39; AA, V 1 2 , C 7 1 , p p .  1 - 1 1 ,  l ' o r d i n a n z a  d e l  
'T r ib u n a le  d e l l a  L i b e r t à '  d i  c u i  su b  1 . 7 . 1 1 ) ,  p p . 42 
s s . , i n  AR, V 5 , C 4 0 , p p .  132 s s . ; e  l a  s e n te n z a  d i  1® 
g ra d o  d e l p r o c e d im e n to  c o s i d d e t t o  ' d i  T e rz a  
P o s i z i o n e ' ,  i n  AAD, V IO , C4 b i s ,  p a s s im .
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un  n u m e ro  r i s t r e t t i s s i m o  d i  m i l i t a n t i ,  d i f f u s o  n e l l e  s c u o le

e  n e i  q u a r t i e r i ;  i l  CLUB f a  r i f e r i m e n t o  a l  C o m an dan te  d e l
4

I
N u c le o  T e r r i t o r i a l e V  c h e  a s u a  v o l t a  f a  p a r t e ,  a s s ie m e  ad

e le m e n t i  p a r t i c o la r m e n t e  r a p p r e s e n t a t i v i  d e l  M o v im e n to ,  d e l

N u c le o  C e n t r a le .  A f i a n c o - d i  t a l i  s t r u t t u r e  s i  c o l lo c a n o  l a

’ L e g io n e ' ,  c o m p o s ta  d a l l ' a r i s t o c r a z i a  d e l  M o v im e n to ,  d a l l a

q u a le  s a re b b e  d o v u ta  e m e rg e re  l a  f u t u r a  c la s s e  d i r i g e n t e ,  ed

i l  N u c le o  O p e r a t iv o ,  c h e  c o m p ie  l e  a t t i v i t à  i l l e g a l i

n e c e s s a r ie  p e r  f i n a n z ia r e  i l  M o v im e n to .

D a l p u n to  d i  v i s t a  id e o lo g ic o .  T e rz a  P o s iz io n e  r i f i u t a  t a n t o

i l  c a p i t a l i s m o ,  q u a n to  i l  co m u n iS m o , m ir a  a l  r o v e s c ia m e n to

d e l l ' e s i s t e n t e ,  p e r  im p o r r e  un  p r o p r i o  m o d e l lo  d i  S t a t o ,

a l l ' i n t e r n o  d e l  q u a le  s o r g e ra n n o  g r a d u a lm e n te ,  e d u c a t i  d a l l e

’ é l i t e s '  r i v o l u z i o n a r i e ,  g l i  ’ u o m in i n u o v i ' .

" S u l p ia n o  i n t e r n o ,  q u i n d i , "  - s c r i v e  l ' I s t r u t t o r e -  " l o t t a  a i

p a r t i t i ,  a i  s i n d a c a t i ,  a l l e  m u l t i n a z i o n a l i  e a l l e  b a n c h e ;

s u l  p ia n o  in t e r n a z io n a le ,  l o t t a  t a n t o  a l 1 ' ’ im p e r i  a l i s m o '

a m e r ic a n o ,  q u a n to  a q u e l la  s o v i e t i c o ,  e a p p o g g io  a l l e  f o r z e

’ t e r z o m o n d is t e ' ,  q u a l i  l ' ’ IR A ' i r l a n d e s e ,  i  L i b i c i ,  g l i

I r a n i a n i  . . . "
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S i è d e t t o  c h e  a l l ' a t t i v i t à  c la n d e s t in a  è p r e p o s ta  un

'N u c le o  O p e r a t i v o ' :  i n  e s s o  a g is c o n o  s t a b i lm e n t e  S te fa n o

S O D E R IN I, P a s q u a le  BE LS ITO , L u ig i  C IA V A R D IN I e B i o r g io  VALE,

s u b e n t r a t o  a l  v e r t i c e  d e l  N u c le o  s te s s o  d o p o  1 'a r r e s t o ,

a v v e n u to  i l 1 4 /1 2 /1 9 7 9  ( 4 2 ) ,  d e l  p r e c e d e n te  c a p o ,  R o b e r to

r •
N IS T R I,  c a t t u r a t o  a s s ie m e  ad A le s s a n d r o  MONTANI e  a G iu s e p p e

A’ . ,
D IM IT R I.  Q u e s t 'u l t im o ,  c a p o  d e l l a  'L e g io n e ' ,  e r a  u n a n im e m e n te

r i t e n u t o , d a g l i  a d e r e n t i  a l l ' o r g a n i z z a z i o n e ,  l 'e s e m p io

v iv e n t e  d i  q u e l la  a v a n g u a r d ia  m i l i t a n t e  d e p u ta ta  a g u id a r e
:

l a  r i v o l u z i o n e ,  ed i l  s u o  a r r e s t o  c o m p o r tò ,  p e r  i  v e r t i c i

p o l i t i c i d e l  M o v im e n to  ( p re c ip u a m e n te R o b e r to F IO R E ,

G a b r ie le  AD IN O LFI e F ra n c e s c o  M ANGIAMELI) i l  g r a v e  p ro b le m a

d e l l a  s u a  s o s t i t u z io n e :  p e r  t a l e  m o t iv o  v ie n e  c o n t a t t a t o

V a le r i o  F IO R A V A N T I, l ' u n i c o  p e r s o n a g g io  i n  g r a d o ,  p e r

c a r is m a  e c a p a c i t à  ' m i l i t a r i ' , d i  'e d u c a r e '  i  g io v a n i

mi 1 i  t a n t i .

P u r  s e n z a  a d e r i r e  o r g a n ic a m e n te  a T e rz a  P o s iz io n e ,  d e l l a

q u a le  e g l i , p a lu d a n d o s i d e l l a  v e s te  d i  p r o f e t a  d e l l o

s p o n ta n e is m o ,  non a v re b b e  c o n d iv i s o  l a  s t r u t t u r a  r ig id a m e n t e

*  *  *  *  *
(4 2 )  -  C f r .  g l i  a t t i  c i t a t i  a l l a  n o ta  (3 6 )
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g e r a r c h i c a ,  V a le r io FIORAVANTI in c o m in c ia  p r o p r i o da

q u e l 1 ' e p o c a  —f i n e  1 9 7 9 / i n i z i  1 9 8 0 -  a - f o r n i r e  un  - f o r m id a b i le
» * «

4 «* V
s u p p o r to  o p e r a t i v o  a l  M o v im e n to , c o n t r ib u e n d o ,  c o n  F ra n c e s c a

NAMBRO e G i l b e r t o  C A V A L L IN I, a l u i  p ro - fo n d a m e n te  l e g a t i ,

a l l a v e r t i c a l i z z a z i o n e d e l l ' o r g a n i z z a z io n e ed a l

c o in v o lg im e n t o  d e i m i l i t a n t i  i n  a z io n i  s a n g u in o s e  e d i

c o n t e n u to  c h ia r a m e n te  a rm a to  ed i n  - fu n z io n e  a p e r ta m e n te

a n t i i s t i t u z i o n a l e . I l  c o n t i n u a t i v o  c o n t r i b u t o  o - f - fe r to  da

V a le r i o  FIORAVANTI d e te r m in a  l a  p r im a  c r i s i  a l l ' i n t e r n o  d e l

M o v im e n ta  e  l a  - f r i z i o n e  - f r a  l e  s u e  d u e  'a n im e ' ,  q u e l l a

s p o n t a n e is t a  e q u e l la  ' s t r u t t u r a l i s t a ' .

Com m enta i l G iu d ic e  I s t r u t t o r e ; " . . . d o p o l ' a r r e s t o d i

R o b e r to  N IS T R I .e Beppe D IM IT R I,  i  due  p i ù  c a p a c i  le a d e r s

m i l i t a r i  d e l  m o v im e n to , i l n u c le o  o p e r a t i v a  d i  T e rz a

P o s i z io n e . . . p a s s a  s o t t o  i l  c o n t r o l l a  d i  V a le r i o  FIO R AVANTI e

d e i s u o i  a c c o l i t i ,  n e l l ' a m b i t o  d i  una  s t r a t e g i a  s e d ic e n t e

's p o n t a n e i s t a '  c h e  a f fe r m a  i l r u o lo  r i v o l u z i o n a r i a  d e l

' s o l d a t o  p o l i t i c o '  n e l l a  l o t t a  c o n t r o  i l  ' s i s t e m a ' :  v e n g o n o

c o m p iu te  a z io n i  t e r r o r i s t i c h e  d i  g ra n d e  r is o n a n z a  ( s i  p e n s i

«

a l l  o m ic i d io  ARNESANO o d e l l 'A g e n t e  d i  P .S .  EVANGELISTA

351477
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d a v a n t i  a l  G i u l i o C e s a r e ) "  ( 4 3 ) ,  c h e ,  a t t r a v e r s o

1 ' a g g r e s s i 'ó n e  d i r e t t a  a i  s im b o l i  d e l  ' s i s t e m a ' , e v id e n z ia n o
, «

l a v o l o n t à a i  r a d i c a i  i s s a r e  l a  l o t t a , r iu s c e n d o in p a r i

te m p o  ad  o r i e n t a r e v e r s o  t a l e  s c e l t a  p o l i t i c a g r u p p i  d i

g io v a n i  i n q u e g l i  a n n i  - f a c i lm e n t e i  n-f 1 u e n z a b i 1 i  d a  un

d i s c o r s o  r a d i c a l e ,  d i  ' g u e r r a '  a l  s i s t e m a . "

C iò  c h e  q u i  p r e c ip u a m e n te  r i l e v a  è i l  d e s c r i t t o p r o g r e s s i v o

s g a n c ia m e n to  d e l  N u c le o  O p e r a t iv o  d i  T e r s a  P o s i z io n e  d a l

c o n t r o l l o d e i  m a s s im i d i r i g e n t i  p o l i t i c i d e l  M o v im e n to ,

R o b e r to . ,  F IO R E  e G a b r ie le  A D IN O L F I, s d  i i c o n s e g u e n te  s u o

g r a v i t a r e n e l l ' o r b i t a d e l . F IO R A V A N T I. I l c h e  g i u s t i - f i c a

a m p ia m e n te 1 'a - f f e r m a s i  o n e ,  c o n t e n u t a  n e l  p r o v v e d im e n to

c o n c l u s i v o d e l  1 . . i  s t r u t t e r  i  a , s e c o n d o  c u i  i l N u c le o

O p e r a t i v o ,  g i à  d o p o  l ' o m i c i d i o ARNESANQ, d i v i e n e u n a

s t r u t t u r a a u to n o m a , c h e  s o lo  f o r m a lm e n t e  r im a n e  c o l  l e g a t a

a l l a  d i r e z i o n e  p o l i t i c a  d e l  F IO R E  e d e l  1 ' A D IN O L F I.

* * * * *
(4 3 )  - C f r . , p e r  l ' o m i c i d i o  ARNESANO, co m m e sso  i l  6 / 2 / 8 0 ,  

r a p p o r t o  OIGOS B o lo g n a  2 8 / 4 / 8 6 ,  i n  R A , V 1 3 ,  C 4 3 7 ,
p l l 2 ;  e ,  p e r  l ' o m i c i d i o  E V A N G E L IS T A , p e r p e t r a t o i l
2 8 / 5 / 8 0 ,  l ' o r d i n a n z a  d i  r i n v i o  a  g i u d i z i o  3 / 2 / 8 3  d e l  
G iu d i c e  I s t r u t t o r e  d i  R om a, i n  A S , C 1 6 .

352
478

–    478    ––    608    –



26
.51  IS S C Ìà  e B e a ss i. d e X i^ a t t e n t a t o  d in a m it a r d o

s t r u m e n to  d i  l o t t a  l E S l i t i c a '
come

P r im a  d e l l ^ b r u s c a  a c c e le r a z io n e  d e l l ' a t t i v i t à c r im in o s a

v e r i - f  i c a t a s i  n e i  p r im o  s e m e s t r e  d e l  1 9 8 0  - e  c h e  è

e s p r e s s io n e  p r e c ip u a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d e l  p r e s e n te

g i u d i z i o -  l a l o t t a  a rm a ta  ed i l  t e r r o r i s m o  n e o - fa s c is ta  s i

e r a n o  s v i l u p p a t i  s e c o n d o  m o d u li s u i  q u a l i  è n e c e s s a r io

s o f f e r m a r s i  b re v e m e n te .

T a n to  i  N .A .R .  (4 4 ) q u a n to  i l  g ru p p o  c o a g u la t a s i  i n t o r n o  a

C o s t r u ia m o  l 'A z io n e -fanno  a m p io  u s o ,  a - f i n i  d i  l o t t a

p o l i t i c a , d i  a t t e n t a t i  r e a l i z z a t i  m e d ia n te  l ' im p ie g o  d i

o r d i g n i  e s p l o s i v i .  Se an ch e  d o p o  l a  - f in e  d e l  1 9 7 7 , n e l l o

s t i l l i c i d i o d e g l i  a t t e n t a t i  d i  m a t r ic e  n e o - f a s c is ta  a Roma,

n u m e ro s i d i  e s s i  s i  c o n n o ta n o  p e r  una  c o n te n u ta  g r a v i t à

d e l l e c o n s e g u e n z e  s u g l i  o b i e t t i v i  c o l p i t i  c o n  bombe

i n c e n d i a r i e  ed  o r d i g n i ,  t u t t a v i a ,  n e g l i '  a n n i '7 8  e ' '7 9 ,

p r o g r e s s iv a m e n te s i  a lz a  i l  t i r o : i n  t a l u n i  c a s i ,  g l i

e p is o d i  s i  -fanno  p iù  g r a v i ,  e v ie n e  c o n s e g u e n te m e n te  e

c o r r e la t i v a m e n t e  r id u c e n d o s i ,  p e r  f o r z a  d i  c o s e ,  l a

p r e o c c u p a z io n e  d i  e v i t a r e  i  d a n n i c h e  e v e n tu a lm e n te  p o s s a n o

* * * * *
(4 4 )  -  C f r .  RA, V 3 , CSO: c f r .  a n c h e  s u p r a ,  s u b  2 . 1 . 2 . 5 . 4 ) .
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2 . 2 . 5 . 2 )  I l  f o r i n a r s i  d e l l a  b a n d a  e  l e  l i n e e  s t r u t t u r a l i

P e r  q u a n to  a t t i e n e ^ !  d e l i t t o  in .  esa m e , c o n d iv id e  i n  l a r g aI y •
i

p a r t e  l a  i C o r te  l e  a r g o m e n ta z io n i s v o l t e  n e l  p r o v v e d im e n to

c o n c lu s iv o  d e l l ' i s t r u t t o r i a ,  l e  c u i  l i n e e  e s s e n z ia l i  s a ra n n o

a m p ia m e n te , r i p r e s e ^ n e l  p r o s ie g u o  d e l l a  t r a t t a z i o n e ,  a n c h e

p e r  i l  - f a t t o  c h e  l a  v e r i - f i c a  d i b a t t i m e n t a l e ,  con  s p e c i f i c o

r i f e r i m e n t o  a l l a  b a n d a  a rm a ta ,  s e  ha  a m p ia m e n te  c o n fe r m a to

- e  t a l o r a  c o r r o b o r a t o -  l ' i m p i a n t o  a c c u s a t o r i o ,  non l o  ha

p e r a l t r o  s o s ta n z ia lm e n te  m o d i f i c a t o .

L 'a n n o  1979 s e g n a  i l r a g g iu n g im e n to  d i  un  l i v e l l o a s s a i

e l 'e v a to  d e l l a  l o t t a  a rm a ta  c o n d o t t a  da  f o r m a z io n i  c h e ,  co n

d i f f e r e n z e  d i  c a r a t t e r e  t a t t i c o ,  s o n o  im p e g n a te  i n u n a

com une s t r a t e g i a  d i  r i f i u t o d e l l 'o r d in a m e n t o  d e m o c r a t ic o

d e l l o S t ja to .  S i r e g i s t r a  i l p a s s a g g io  n e t t o  da  u n a

p r e c e d e n te ,  s i t u a z i o n e  d i  i l  l e g a l i t à  d i f f u s a  a l  s u c c e d e r s i

in c e s s a n te , ,  s o p r a t t u t t o  n e l l e  g r a n d i  a r e e  m e t r o p o l i t a n e ,  d i

e p is o d i  c r im in o s i  d i  v o l t a  i n  v o l t a  p iù  g r a v i  e  m i r a t i ,  c h e

d im o s t r a n o  non  s o l t a n t o  i l  c r e s c e r e  d e l l e  c a p a c i t à  m i l i t a r i .

1 ' a r r i c c h i r s i  d e l l e d o t a z io n i  d i  a rm i e s t r u t t u r e

lo g i s t i c h e ! ,  l 'a u m e n to  a n c h e  i n t e r m in i  n u m e r ic i  d e l l e 354480
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p e rs o n e  d is p o s t e  a p a s s a re  a l l a  c l a n d e s t i n i t à  p ie n a ,  ma

a n c h e  1 'a v a n z a r e  d i  un i p o t e s i  g e n e r a le  d i  l o t t a  a l  s is te m a

c h e  r i s u l t a  a v e r e  u n a  t r a s c i n a n t e  c a p a c i t à  d i  a g g r e g a z io n e .

In  t a l e  c o n t e s t o  c o m p le s s iv o ,  i l  m e cca n ism o  d i  a v v ic in a m e n to

■ p o l i t i c o '  d i  p e rs ó n e  ch e  g i à  i n  p a s s a to  a v e v a n o  a v u to  t r a

l o r o c o n t a t t i  p e r s o n a l i  non  s a l t u a r i  s u b is c e

u n 'a c c e le r a z io n e p e r  e f f e t t o  d e l l a  c r i s i  d e l l e v a r i e

o r g a n iz z a z io n i  d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  e  d e l l ' a r r e s t o  d i

p e r s o n a g g i d o t a t i  d i  n o t e v o l is s im o  p r e s t i g i o ’ m i l i t a r e '  e

■ p o l i t i c o ' .  I l  5 /1 2 /1 9 7 9  v e r r à  a r r e s t a t o  D a r io  PEDRETTI ( 7 3 ) ,

m e n te  ' p o l i t i c a ' ,  d i r i g e n t e  ed o r g a n iz z a t o r e  d e l l a  b a n d a  d e l

FUAN; i l 1 4 /1 2 /1 9 7 9  a n a lo g a  s o r t e  t o c c h e r à  a  G iu s e p p e  D I

M IT R I e  R o b e r to  N IS T R I ( 7 4 ) ,  c a p i ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,  d e l l a

'L e g io n e '  e d e l  N u c le o  O p e r a t iv o  d i  T e rz a  P o s iz io n e ;  i l

1 7 /1 2 /1 9 7 9  f i n i r à  n u o v a m e n te  i n  c a r c e r e  S e r g io  CALORE, i l

q u a le ,  i n  Q u e l l 'a n n o ,  e r a  g ià  s t a t o  d e te n u to  d a l 22  m a g g io

a l  13 n o v e m b re ; f r a  i l  g iu g n o  e l ' o t t o b r e  e r a  s t a t o  d e te n u to

V a le r i o  F IO R A V A N TI.

L a  c r i s i  a l l ' i n t e r n o  d e l l 'a m b ie n t e  f a c e n t e  c a p o  a C o s tru ia m o

* * * * *
(7 3 )  -  C f r . j R A ,  V I ,  C 7 , p l 5 .
(7 4 )  -  C f r . - A A ,  V 2 /6 ,  f a s c i c o l o  3 ,  p p .  62  s s .  3 55
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l ' A z i o n e  e r a  s t a t a  g e n e r a ta ,  o l t r e  c h e  d a l l ' a r r e s t o  d e l

CALORE, d à l  i a  p o s fz À o n e  a s s u n ta *  d a l  1 ' ALEAN DR I, c h e  a v e v a

in c o m in c ia t o  a p re n d e re  l e  d i s t a n z e  r i s p e t t o  a l  g ru p p o e

c h e  t a l e  d i s t a c c o  a c c e n tu e r à  d o p o  l ' a t t e n t a t o a l l a se d e

d e l C o n s ig l i o  S u p e r io r e  d e l l a  M a g is t r a t u r a  ( 7 5 ) .  Non o c c o r r e

q u i r i p r e n d e r e  l e  a r g o m e n ta z io n i s v o l t e  d a l l ' I s t r u t t o r e  - c h e

l a  C o r t e  c o n d iv id e  e -fa p r o p r i e -  in  o r d in e  a l l a  n a tu r a

s t r a g i s t a  d e l l ' a t t e n t a t o i n  q u e s t io n e ,  p o te n d o s i  a t a l i

a r g o m e n ta z io n i  - fa re  r i n v i o  ( 7 6 ) .  Va in v e c e  r im a r c a t a  c h e

a l l e  r i c h i e s t e  d i  s p ie g a z io n i  d i  P a o lo  ALEAN DR I, i l q u a le .

p e r  p a r t e  s u a ,  non  c o n d iv id e v a  i l  p r o p o s i t o  - - fo r tu n o s a m e n te

e - fo r tu n a ta m e n te  non c o r o n a to  d a  s u c c e s s o -  d i  - fa r  d e f la g r a r e

l a  v e t t u r a  s t i p a t a  d i  e s p lo s iv o  i n  o r a  d iu r n a ,  i l  M ARIANI e

l o  lA N N IL L I ,  a u t o r i  m a t e r i a l i  d e l l ' a t t e n t a t o ,  r i f i u t a r o n o  d i

d a r e  r i s p o s t a  ( 7 7 ) .

T a le  r i - f i u t o  è e s tre m a m e n te  s i g n i f i c a t i v o ,  p e rc h é  d im o s t r a

l ' e s i s t e n z a ,  a l l ' i n t e r n o  d e l  g ru p p o  d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e ,

* * * * *
(7 5 )  -  ALEAN D R I, in  g i u d i z i o  (v u  7 / 1 / 8 8 ,  p 2 7 ) ; " . . . I n  r e a l t à

g i à 0 a  te m p o  e r a  i n i z i a t a  u n a  s c i s s io n e  m o lto
p ro fo n < ila  t r a  me e . t u t t i  g l i  a l t r i ; e r a  g ià  i n i z i a t o
i l p e r c o r s o  c h e  mi a v re b b e  p o r t a t o  a l  d i s t a c c a  con  
q u e s t i  i g r u p p i e con  q u e s te  a t t i v i t à . . . ' *
C f r . SO, p p .  7 1 4  s s .  356(7 6 )

(7 7 ) C f r .  s y p r a ,  s u b  1 . 3 . 9 ) ,  e  v u  7 / 1 / 8 8 ,  p 2 7 .

–    482    –

–    612    –



30
d i  un  s e t t jò r e  le g a to  non a l l a  s t r a t e g i a  u - f - f ic io s a  - c h e

- * I
p r e d ic a v a  1 'ì im p ie g ó  v d e l 1 ‘ a t t e n d a t o  come - f a t t o  s im b o l ic o ,

kno r g a n iz z a t o  -in  modo da  non  p r o v o c a r e  v i t t i m e ,  con  l o  s c o p o

d i  a g g re g a r e  i  c o n s e n s i s u  o b i e t t i v i  d e t e r m i n a t i -  ma in v e c ei
!

d e d i t o  ad una  s t r a ’t e g ia  d i  p r o v o c a z io n e  e c o n d iz io n a m e n to

d e l l a  v i t a  p o l i t i c a  d e l  P a e s e , a t t r a v e r s o  l ' u s o  d e l t e r r o r e

I
i n d i s c r im in a t o .

Non s i  d ic a  ch e  l a  s c e l t a  s t r a g i s t a  d e l l ' a t t e n t a t o  va

r i c o n d o t t a  ad u n ' i n i z i a t i v a  e s c lu s iv a  d i  M a r c e l lo  lA N N IL L I .

Se c o s i  - fo s s e  - e  se  non  v i  - fo s s e ro  s t a t e  s u p e r i o r i

d i r e t t i v e l a  c u i  p a t e r n i t à  a n d a v a  c e la t a  a l  1 ' ALEANDRI,

e le m e n to ’ p o l i t i c a m e n t e '  o ra m a i in a -f- f id a b i  l e -  non  s i

s p ie g h e re b b e  i l  r i s e r b o  d e l l o  lA N N IL L I e  d e l  M A R IA N I, che

c e r ta m e n te ; non  e ra n o  m o s s i d a l l a  n e c e s s i t à  d i  n a s c o n d e re

l o r o  p e r s o n a l i  r e s p o n s a b i l i t à  p r o p r i o  a l 1 ' ALEAN DR I, c o n  i l

q u a le  a v e v a n ó  c o n d iv is o  l e  p r e c e d e n t i  im p re s e  c r im in o s e ,  e

c h e  d u n q u e  a p p a r iv a  l o r o  a n c o ra  le g a t o ,  a q u e l l 'e p o c a ,  da  un

v in c o lo  d i  s o l i d a r i e t à  c r im in a le  a i  l o r o  o c c h i  d e l  t u t t o

t r a n g u i  1 1 a n t ^ .

M a r c e l lo  lA N N IL L I  è - f ig u r a  d i v e r s a  da  q u e l l a ,  c h e  e g l i  ha  in 3  5 7
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q u a lc h e |(nodo te s a ad a c c r e d i t a r e ,  d e l  t e r r o r i s t a

iI
i .  .

' r o m a n t i c o ' ,  i l  q u § le  a g ir e b b e  p e r  m o t iv a z io n i  p e r s o n a l i ,  i n
! * >I

• fo rz a  d i  .una  s o r t a  d i  i n d i v i d u a l e  r i b e l l i s m o  e  a v v e r s io n e

p e r  l e i j s t  i  tu e  i  o n i , p r e s c in d e n d o  da r e a l t à  p o l i t i c h e  ed

o r g a n i z z a t i v e  ’ p iù , .  c o m p le s s e  e p iù p r o fo n d a m e n te ed

a r t i c o la t a m e n t e  id e a lo q iz z a t e .  B a s te re b b e  r i c o r d a r e  c h e

qu a n d o  P a o lo  ALEANDRI , a l l ' i n i z i o d e l l ' a u t u n n o '7 9 ,  -fu

s e q u e s t r a t o  d a  s u o i ex s o d a l i  ( 7 8 ) ,  M a r c e l lo  lA N N IL L I  e

B ru n o  M ARIANI g l i  r i - f e r i r o n o  d 'a v e r  i n t e r p e l l a t o  i l FA C H IN I

c i r c a l ' o p p o r t u n i t à  d i  e l i m i n a r l o ( 7 9 ) .  Ma c o n t a t t i

lA N N IL L I-F A C H IN I r i s u l t a n o  a n c h e  ■ d a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i

S e r g io  CALORE ( 8 0 ) .  P e r a l t r o ,  l o  s t e s s o  lA N N IL L I ,  in

g i u d i z i o ,  ha  t im id a m e n te  r i c o n o s c iu t o  u n a  s u o  p u r  m a r g in a le

>
(7 8 )  -  I l  s e q u e s t r o ,  r i - f e r i t o  d a l  1 ' ALEANDRI , è s t a t o  ammesso

d a l l o  lA N N IL L I .  P e r  u n a  c o m p iu ta  r i c o s t r u z i o n e  d e i 
- f a t t i ,  c f r .  AA, V I ,  C l / 4 ,  p p . 8 1 3  s s .

(7 9 )  -  C f r . .  v u  7 / 1 / 8 8 ,  p 3 0 .
(8 0 )  -  C -frj. v u  1 0 /1 2 /8 7  p41 e lA ,  V 9 / a - l  b i s ,  C 1 3 /6 ,  p 3 . La

n a t b r a  d e i c o n t a t t i  è in e q u iv o c a  e -  a s s a i 
s i g n i - f i c a t i v a : " I l  F A C H IN I, come è s t a t o  p i ù  v o l t e
d e t t o ,  p a r t e c ip ò  a t u t t e  l e  a t t i v i t à c h e  fa c e v a n o
r i f e r i m e n t o  a q u e s ta  s i g l a "  (C o s t ru ia m o  l 'A z i o n e )  "e  
t r a  q u e s te  a n c h e  a g l i  a t t e n t a t i  M .R .P . I l  FA C H IN I 
c o n o b b e  p e r t a n t o  lA N N IL L I M a r c e l lo .  P o s s o  d i r l o  c o n  
s ic u r e z z a  p e rc h é  ho  a s s i s t i t o  p e r s o n a lm e n te  ad un 
i n c o n t r o  c u i  p a r t e c ip a r o n o  e n t r a m b i n e l  g iu g n o  '7 8 .  
I n - f a t t i  e r a  a v v e n u to  c h e  un  a t t e n t a t o  n o n  r i u s c ì  p e r  
i l  : m a n c a to  f  u n z io n a m .e n to  d e i d e t o n a t o r i  e  lA N N IL L I  
v e n - je  a c a s a  d i  ALEANDRI, d o ve  p r e s e n te  a n c h e  FA C H IN I 
s p ile g ò  c h e  1 'o r d ig n o  non  e r a  e s p lo s o .  Fu p o i  D A N T IN I 
a c h i a r i r e  l a  r a g io n e  t e c n ic a  d i  c i ò  (u s o  d i  
d e t o n a t o r i  ad a l t a  t e n s i o n e ) . . . " 35b
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in s e r im e n t o  n e l l ' a t t i v i t à  e d i t o r i a l e  d i  C o s tru ia m o  1 A z io n e ,

c o s ì  com e ha  ammesse d i  e s s e r e  à t a t o  a c a s a  d e l SIGNORELLI

e ,  s i a  p u r e  non  in  t e r m in i  d i  c e r t e z z a ,  d 'a v e r  i n c o n t r a t o  un

p a io  d i  v o l t e  i l  FAC H IN I a c a s a  d e l 1 ' ALEANDRI. Q u e s t 'u l t im o ,

co n  l ' o n e s t à  i n t e l l e t t u a l e  ch e  l o  c o n t r a d d i s t i n g u e ,  ebbe  a

d i c h i a r a r e  i n  i s t r u t t o r i a  ( 9 1 ) ,  a p r o p o s i t o  d e l l ' a t t e n t a t o

a l  C o n s ig l i a  S u p e r io r e  d e l l a  M a g is t r a t u r a :  " . . . C h e  p o i

l ' a t t e n t a t o  s i a  s t a t o  i n d i r i z z a t o  v e r s o  una  s t r a g e  p e r

i n i z i a t i v a d e l l o  s te s s o  IA N N IL L I . . .  o v v e ro p e r  o r d in e

r i c e v u t o  da  a l t r i ,  non  p o s s o  s a p e r lo .  I n - f a t t i  t a n t o  1 'u n a

c h e  l ' a l t r a  i p o t e s i  so n o  p o s s i b i l i . I n v e r o  se  da  un l a t o

lA N N IL L I  l o  r i t e n g o  c a p a c e  d i  q u a lu n q u e  g e s to ,  a n c h e  i l  p iù

p a z z e s c a  d ' a l t r o l a t o  h o  g ià  s p ie g a t o  c h e  l a  n o s t r a

o r g a n iz z a z io n e non e r a  r i p a r t i t a in  modo c h ia r o e

r ig id a m e n t e  c o m p a r t im e n ta to , ma p e r  s c e l t a  o r g a n iz z a t i v a  s i

a r t i c o l a v a  s u  l i v e l l i  m o l t e p l i c i  e s p e s s o  s o v r a p p o s t i  - f in o

ad e s s e r e  c o n t r a d d i t t o r i . . . "

S i è v i s t o , su b  1 . 6 . 2 ) ,  n e l  r i p o r t a r e  p a r t e  d e l l e

d i c h i a r a z i o n i  i s t r u t t o r i e  d e l  SO R D I, come i l  C A V A LL IN I - fo s s e

in  p o s s e s s o  d e g l i  e le m e n t i  p e r  r i s o l v e r e  i l  d u b b io
* * * * *

(8 1 )  -  E A , V lO / a - 4 ,  C 1 9 0 /3 /2 ,  p 6 2 . 359
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m a n i f e s t a t o  d a l  l ' ALEANDRI. O c c o r re  r i c o r d a r e  c h e ,  d e p o n e n d o

d i  f r o n t e ' ■ a l  PUBl^LICO M IN IS TER P, n e l  p r o c e d im e n to  ' d e l l a
■

c a l u n n i a ' ,  i ; !  SORDI ebbe  a n c o ra  a r i f e r i r e  ( 8 2 ) :  “ . . . I n

m a n ie ra  p iù  d e t t a g l i a t a  C A V A LLIN I mi s p ie g ò  c h e  l a  bomba a l

CSM l 'a v e v a  v o l u t a  a l  SIGNORELLI p e r  i n t e n t i  s t r a g i s t i . . . "  '

In  g i u d i z i o  ( 8 3 ) :  " I l  P r e s id e n t e :  ' l u i ' " ( i l  C A V A L L IN I)

" ' f e c e u n a  i d e n t i f i c a z i o n e  p e r s o n a le d e l l e p re s e n z e

s t r a g i s t e ? '  SORDI: 's ic u r a m e n te  mi p a r e  c h e  mi p a r lò  d i

S IG N O R E LL I, DE F E L IC E , d i  q u e s ta  g e n te ,  c h e  e ra n o  p o i  i

p e r s o n a g g i c h e  e ra n o  s u l  la 'b o c c a  d i  t u t t i  i n  r e la z io n e  a

q u e s t i  f a t t i ' . . . I l P r e s id e n t e ;  . ; . ' C osa d i s s e ' " ( i l

C A V A L L IN I) " ' a  p r o p o s i t o  d i  una  r e s p o n s a b i l i t à  d i  DE . F E LIC E

n e l l ' o r g a n i z z a z io n e  d e l l ' a t t e n t a t o  a l  C o n s ig l io  S u p e r io r e

d e l l a  M a g is t r a t u r a ? '  SORDI: ' l u i  d is s e  c h e  g ia c c h é  l o r o  non

e r a n o  s ic u r a m e n te  i n t e n z i o n a t i  a f a r e  u n a  s t r a g e ,  g ia c c h é  in

r e a l t à  s i  t r a t t a v a  d i  f a r e  u n a  s t r a g e ,  l a  d i r e t t i v a  non  e r a

s ic u r a m e n te  p a r t i t a  da  q u e l l i  o p e r a t i v i  i n  s e n s o  s t r e t t o ,  ma

da  q u e l l i  c h e  te n e v a n o  l e  f i l a  d e l l ' o r g a n i z z a z io n e ,  e l u i

* * * * *

(8 2 )  -  C f r .  C a i . ,  V 5 , CS2, p 5 .
(8 3 )  -  C f r .  vw 2 0 / 1 / 8 8 ,  p p .  2 0 7 -2 0 8 . 360
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s ic u r a m e n te  f e c e  r i f e r i m e n t o  a DE F E L IC E '"  <84 )

A l 1 ' i n i z i o - d e l  1 'a u tu n n o  d e l  1 9 7 9 , P a o lo  ALEANDRI p a g h e r à  i l

■ f io  d e l  c o n t r a s t o  ' p o l i t i c o ' , d i v e n u t o  o ra m a i i n s a n a b i l e

p r in c ip a lm é n c e p r o p r i o a  s e g u i t o d e l l ' a t t e n t a t o a l

C o n s ig l io  S u p e r io r e  d e l l a  M a g is t r a t u r a :  e l o  p a g h e rà .

s u b e n d o  i l s e q u e s t r o  d i  c u i  s i  è f a t t o  c e n n o . Con a c c u s e

p e r  un v e r s o  p r e te s tu o s e  e  p e r  l ' a l t r a g e n e r ic h e ,  i

s u o i  c a m e r a t i  l o  te n n e r o  p r i g i o n i e r a  e  l o  l i b e r a r o n o  d o p o

u n a  d o z z in a  d i  g i o r n i ,  a v e n d o  r i n u n c i a t o ,  p e r  r a g io n i  non

c h i a r e ,  ma c e r ta m e n te —  non p e r  s p i r i t o u m a n i t a r ia .

- a l l ' o r i g i n a r i o p r o g e t t o d i  f a r -  s e g u i r e  a l  s e q u e s t r o

* * * * *
(8 4 )  -  I n d i r e t t o  c o n f o r t ò  a g l i  e le m e n t i  d i  g i u d i z i o  s in  q u i 

i n d i c a t i ,<■ d i  p e r  sé  p iù  c h e  s u f f i c i e n t i  a i  f i n i  d e l  
c o n v in c im e n to ,  v ie n e  a n c h e  d a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  
A ld o  S te fa n o  T IS E I in  d a ta  7 / 5 / 8 2 ,  d i  c u i  s i  è d a to  
c o n to  s u b  1 . 5 . 2 ) ;  c f r .  a n c h e  C a i . ,  V 5 , C 56 , p 7 ,  e ,  
p e r  i l  d i b a t t im e n t o ,  v u  1 9 / 1 / 8 8 ,  p p .  17 e 2 5 . R i le v a  
i l  ‘ T r ib u n a le  d e l l a  L i b e r t à *  (AR , V 5 , C 4 0 , p l3 1 )  c h e  
i l  T IS E I ,  f o n t e  s u l  p u n to  t r a  l e  meno d i r e t t e ,  te n d e  
ad i n t e r p r e t a r e  i l  fe n o m e n o  M .R .P . a l l a ,  lu c e  d e l l e  
s u e  p a s s a te  e s p e r ie n z e  i n  m o v im e n t i non 
p a r c e l l i z z a t i ,  ma s t r u t t u r a t i  s e c o n d o  i l  c r i t e r i o  d e l 
'd o p p io  l i v e l l o ' ,  p a le s e  ed o c c u l t o .  D e p u ra te  da 
e le m e n t i  . t r a v i s a n t i ,  l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l  T IS E I - a  
g i u d i z i o  d e l l a  C o r te — v e n g o n o  t u t t a v i a  a l o r o  v o l t a  
a s u p p o r ta r e  l a  t e s i  s e c o n d o  c u i  l ' i s p i r a z i o n e  
p o l i t i c a  d e g l i  a t t e n t a t i  s i g l a t i  M .R .P . v e n iv a  d a i 
v e r t i c i  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e ;  v e r t i c i  c h e  -a lm e n o  
s u l  p ia n o  d e l l a  g e n e r ic a  p r o g e t t u a l i t à  ' p o l i t i c a ' ,  e  
d u n q u e  s e n z a  l a  n e c e s s a r ia  im p l i c a z io n e  d i  c ia s c u n o  
in  t e r m in i  p e n a l i s t i c a m e n t e  r i l e v a n t i — non  p o s s o n o  
q u in d i  e s s e r e  r im a s t i  e s t r a n e i  ad u na  s v o l t a
s t r a t e g i c a  q u a l i t a t i v a m e n t e  im p e g n a t iv a e
q u a l i f i c a n t e  come q u e l l a  c h e  t r o v ò  p o i  m a t e r ia le
e s p r e s s io n e  n e l l ' a t t e n t a t o  a l  C o n s ig l io  S u p e r io r e
d e l l a  M a g is t r a t u r a . 361

I J /> J 4
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l 'e s e c u z io n e  r i t u a l e  d i  un c a m e ra ta  c h e  e r a  d iv e n u t o  o r a m a i,

a l  1 ' i n t e r n ò ’ d e l  g ru p p o ,  un c o r p o , e s t r a n e o -

A p r o p o s i t o  d e l l a  c r i s i  d i  T e rs a  P o s is io n e ,  va  o s s e r v a to

c h e ,  c o n  l a  s c o p e r ta  d e l  c o v o  d i  v i a  A le s s a n d r ia

Roma -c o m e  s i  è qi-A v i s t o -  v e n g o n o  a r r e s t a t i  e o v v ia m e n te

s c o m p a io n o  d a l l a  l o t t a .  p o l i t i c a  a t t i v a  R o b e r to

N IS T R I e B eppe  D I M IT R I,  ' l e a d e r '  m i l i t a r e ,  q u e s t 'u l t im o ,  d i

g ra n d e  p r e s t i g i o  e c a p a c i t à ,  n o n c h é  e le m e n to  d i  r a c c o r d o

e s s e n z ia le  t r a  - T e rs a  P o s is io n e  e  c iò  c h e  r im a n e  a t t i v o  d i
v j

A v a n g u a rd ia  N a z io n a le ;  e  c h e , ,  . i n o l t r e ,  da  T e rs a  P o s is io n e

k

p r o g r e s s iv a m e n te  te n d o n o  ad a l l o n t a n a r s i ,  r i - f i u t a n d o  le

m e d ia z io n i  p o l i t i c h e  d i  R o b e r to  FIORE e G a b r ie le  A D IN O L F I,

a l t r i  v a l i d i  e s p o n e n t i  d e l v e c c h io  n u c le o  o p e r a t i v o

q u a l i  G io r g io  VALE, P a s q u a le  BELGI TO e S te - fa n o  S O D E R IN I, c h e

s i  a v v ic in e r a n n o  a i  - f r a t e i  1 i  -F IO RAVANTI e a l l a  g a la s s ia

N .A .R .  , c o s ì  come - fa r à ,  p ro v e n e n d o  da  e s p e r ie n z e  p o l i t i c h e

d i v e r s e ,  G i l b e r t o  C A V A LL IN I.

V 'è  da  s e g n a la r e  a n c o ra  com e , d u r a n te  l a  com une c a r c e r a z io n e

d e l  1 9 7 9 , s i  - fo s s e ro  . c o n o s c iu t i  S e r g io  CALORE e V a le r io

;l|I;P R A V A N T I, in te s s e n d o  un r a p p o r t o  p e r s o n a le  e  p o l i t i c o  c h e

362488
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l i  p o r t e r à ,  d o p o  l a  s c a r c e r a z io n e ,  n e l d ic e m b re ,  a p r e p a r a r e

in s ie m e ,  in  c o n c o rs o  con  a l t r i ,  l ' a z i o n e  p u n i t i v a  n e i
V i • '

c o n f r o n t i  o s i  1 A w .  ARCANGELI, s - f o c ia t a  p o i n e l l ' u c c i s i o n e

d e l l  i n c o lp e v o le  LEANDRI (S 5 ) .  A n ch e  l ' e s p e r ie n z a  c a r c e r a r i a

- fe n o m e n o  non in u s u a le -  p r o p i z i a  n u o v i le g a m i d i  s o d a i i t a .

" E ' . . . s u f f i c ie n t e m e n t e  c h ia r a "  - s i  le g g e  n e l l ' o r d i n a n z a  d i

r i n v i o  a g i u d i z i o  (S 6 )— " c h e ,  a c a u s a  d i  u na  s e r i e  d i

«

r a p p o r t i  p e r s o n a l i  p r e e s i s t e n t i ,  e . . . d i  p r o g e t t i  co m u n i g ià

p r e p a r a t i  a n c h e  da te m p o , d a l  1 'a u tu n n o  d e i  i2 Z 2

f o r m a r s i  un g ru p e o  p r o fo n d a m e n te  d e te r m in a te  a c o n d u r r e  i a

p o l i t i c a  c o n  s c e l t e  s t r a t e g i c h e  e s s e n z ia lm e n te  r i v o l t e

a l l a  s t r u t t u r a z i o n e  d i  un o rg a n is m o  a s s o c ia t i v o  a rm a to  i n

la ysC C ^-1  E e ce o o g  COQ IS  S t a t o . . . "  (8 7 ) " p r o n t o  a c o m p ie re

s c e l t e t a t t i c h e  d i f f e r e n z i a t e , ma co m u n q u e  f u n z io n a lm e n t e

r i v o l t e ad u na  s t r a t e g i a  com une c h e  può e s s e r e  r i l e v a t a

l im p id a m e n te  se  s i  va n n o  ad e s a m in a re  co n  a t t e n z io n e  a lc u n e

ta p p e  fo n d a m e n ta l i  d i  q u e s ta  s t r a t e g i a  d i  'a g g r e g a z io n e ' e

d i  r i  u n i f i c a z i o n e  i n  c h ia v e  ' r i v o l u z i o n a r i a '  d e l l a  v e c c h ia

*  *  *  *  *
(8 5 )  -  C f r .  AA , V 1 3 , C 72.
(8 6 )  -  SO, p p . 5 1 7 -5 1 8 .
(8 7 )  -  (3ui l ' I s t r u t t o r e  f a  r i n v i o  a g l i  i n t e r r o g a t o r i  d i

V a le r i o  FIO R AVAN TI. 363
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d e s t r a  e  d e i n u o v i - fe rm e n t i g i o v a n i l i .  S i v e d i-à  a l l o r a  c h e

c e r t e  r a d i c a l i  evf-fer mas i o n i  d i  d i s t a c c o ,  a n z i d i  v e r a  e  
* V

p r o p r i a  o s t i l i t à n e i  c o n - f r o n t i  d e i  c a p i  s t o r i c i  d e l l a

d e s t r a , . . . " (8 8 )  " l a  p r e te s a  d i  a v e r  c o n d o t t o  u n a  'g u e r r a '

p e r s o n a le  d i  p u r i , , -  c o n t r o  l e  I s t i t u z i o n i  o p p r e s s iv e  d e l l o

S t a t o  b o r g h e s e ,  è c o n t r a d d e t t a  d a i  - f a t t i . . . "

La  s t r a t e g i a  com une c h e  le g a  l e  v a r i e  - e  a p p a re n te m e n te

a s s a i d i  v e r s i - f  i c a t e -  c o m p o n e n t i d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o

d i  g i u d i z i o  è d i s v e la t a  d a l  - f i l o  c o n d u t t o r e  c h e  u n is c e  u n a

s e r i e d i  a z io n i  d e l i t t u o s e ,  p o r t a t e  ad  e s e c u z io n e  o

s o la m e n te  p r o g e t t a t e ,  r i - f e r i b l l i  a l l ' a r e a  p o l i t i c a  ed um ana

da  c u i  l a  b a n d a  a rm a ta  s i  è v e n u ta  -fo rm a n d o .

E m b le m a t ic o  i l - f a t t o  c h e  a t a l e  a re a  s ia n o  a s c r i v i b i l i  i

p i a n i ,  - l ' u n o  r i u s c i t o  e l ' a l t r o  n o n  p o r t a t o  a  c o m p im e n to -

p e r  l a l i b e r a z i o n e  d i  d u e  ‘ l e a d e r s '  s t o r i c i  d e l l a  d e s t r a

e v e r s iv a :  q u e l l o  c h e  p o r t ò  a l l a  -fuga  d i  F ra n c o  FREDA d a l

s o g g io r n o  o b b l i g a t o  d i  C a ta n z a r o ,  e  q u e l l o  —lu n g a m e n te

c o l t i v a t o  da  t a l u n i  d e g l i  o d i e r n i  i m p u t a t i ,  a l l ' i n t e r n o

d e l l a  p r o g e t t u a l i t à  s p e c i - f i c a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  i n  e s a m e - 
*  *  *  *  *

(8 8 )  -  L ' i s t r u t t o r e -fa a n c o ra  r i n v i o  a g l i  i n t e r r o g a t o r i  d i  
V a le r i o  F IO R A V A N T I, ed  a n c h e  a q u e l l i  d i  F ra n c e s c a
MAIiBRO. _ . ,364
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c h e  m ir a v a  a p r o c u r a r e  l ' e v a s i o n e  d i  P i e r l u i g i  CONCUTELLI,

g ià  'c o m a n d a n te  m i l i t a r e '  d i  O rd in e  N u o vo , e  a s s a s s in o  d e l 
* V

d o t t .  V i t t o r i a  OCCORSIO.

I n e q u iv o c a  l a  v a le n z a  p o l i t i c a  d i  u n 'a z io n e  v o l t a  a l l a

l i b e r a z i o n e  d i  FREDA; s i  t r a t t a ,  da  p a r t e  d i  c a m e r a t i ,  d i  un

e s p l i c i t o  r ic o n o s c im e n t o  d^i ' l e a d e r s h i p '  a l  ' p r i o r e '  d e l l a

v e c c h ia  d e s t r a ,  i l q u a le  s i  t r o v a v a ,  a l l ' e p o c a ,  in  una

s i t u a z i o n e  a n c o ra  non  g iu d i z ia r ia m e n t e  d e - f i n i t a  i n  r e la z i o n e

a l l a  ' s t r a g e  d i  P ia z z a  F o n ta n a ' ( 8 9 ) .

Le  r e s p o n s a b i l i t à  p e r  l a  -fuga d i  FREDA (9 0 )  s o n o  e m e rs e  con

c h ia r e z z a  i n .  a l t r a  s e d e  g i u d i z i a r i a  ( 9 1 ) ,  o v e  e b b e ro  a

r e n d e r e  d i c h i a r a z i o n i  a m p ia m e n te .c o n fe s s o r ie  non  s o lo  P a o lo

ALEANDRI ( 9 2 ) ,  ma a n c h e  U ld e r ic o  S IC A  e  P a n c r a z io  SCORZA ( 9 3 ) :  
* * * * *

(8 9 )  -  L a  p o s iz io n e  d e l  FREDA s i  è c r i s t a l 1 i z a t a ,  i n  o r d in e
a l l a  s t r a g e ,  n e l l a  - fo rm u la  d e l l  ' in s u - f- f  i c i e n z a  d i  
p r o v e ,  a s e g u i t o  d e l l a  s e n te n z a  d e l l a  S up rem a  C o r te  
n .  182 d e l  2 7 /1 /1 9 8 7  (AAD , V 5 , C14) . N e l l 'a m b i t o  d e l 
p r o c e d im e n to  de-f i n i t i v a m e n t e  c o n c lu s o s i  c o n  t a l e  
p r o n u n c ia ,  e ra n o  p re c e d e n te m e n te  p a s s a te  i n  g i u d i c a t o  
a c a r i c o  d e l  FREDA s t a t u i z i o n i  d i  c o n d a n n a  p e r  a l t r i  
r e a t i ,  t r a  c u i  d i c i a s s e t t e  a t t e n t a t i  c o n  o r d ig n i  
e s p l o s i v i ;  d e l i t t i  p e r  i  q u a l i  l a  p e n a  e r a  s t a t a  
- f i s s a t a  c o m p le s s iv a m e n te  i n  15 a n n i d i
( c - f r .  AAD, V 5 , C 1 4 , p 7 )  .

(9 0 )  -  E p is o d io  r i s a l e n t e  a l  5  o t t o b r e  1978 .
(9 1 )  -  C io è ,  n e l l ' i s t r u t t o r i a  d e l  p r o c e d im e n to

c a r i c o  d i  ADDIS M a u ro  -t- 1 4 0 , i l  c u i  d i b a t t im e n t o  a v r à
i n i z i o  n e l  p r o s s im o  s e t te m b r e .

(9 2 )  -  I l  q u a le  ha  r i - f e r i t o  d e l l a  v ic e n d a  in  q u e s t io n e  a n c h e
n e l  p r e s e n te  p r o c e d im e n to :
7 / 1 / 8 8 ,  p p .  2 9 - 3 0 .

(9 3 )  -  C o s t u i ,  i n t e r r o g a t o  i l  1 2 /1 0 /8 1

r e c l u s i  o n e

ro m a n o

c - f r .  , i n  p a r t i c o l a r e ,  vu

d a l G iu d ic e
I s t r u t t o r e  d i  Roma (AAD, V 1 3 , c a r t e l l a  a t t i  p e r v e n u t i  
t r a  i l  3 0 /1 1  ed  i l  7 / 1 2 / 8 7 ,  -f3 ) , a v e v a  t r a  (s e g u e )

365
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a l l a  lu c e  d e l l e  s te s s e ,  c o m p le s s iv a m e n te  r i s u l t ò (9 4 )  ch e

1 ■ a l  1 o n ta rm a m e n to  d e b  FREDA d a l s o g g io r n o  o b b l i g a t o  e r a  s t a t o

d e l i b e r a t o  ed o r g a n iz z a t o  da  M a s s im i l ia n o  F A C H IN I, R o b e r to

RAHO, S e r g io  CALORE e P a o lo  ALEAN DR I, m e n t re ,  p e r  l a  f a s e  d i

a t t u a z io n e ,  s i  e r a  - f a t t o  r i c o r s o  a l l ' o p e r a  d i  B e n i t o

ALLATTA , F a u s to  LA TIN O , U ld e r ic o  S ICA e P a n c r a z io  SCORZA.

Sono p o i  s o p r a v v e n u te  a n c h e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  S e r g io

CALORE (9 5 )  " . . . I n  q u e s to  p e r io d o ,  v e r s o  l a  - f in e  d e l  m ese d i

s e t te m b r e  7 8 ,  a c a s a  d i  ALEANDRI a Roma, mi i n c o n t r a i  c o n

B A C H IM I, c h e  m i in - fo rm ò  ch e  e r a  i n  -Fase e s e c u t i v a  i l

p r o g e t t o  d i  p e r m e t te r e  l 'a l l o n t a n a m e n t o  d i  FREDA d a l

s o g g io r n o  o b b l i g a t a  d i ALEANDRI e FA C H IN I mi

<94)
(9 5 )

C a ta n z a r o .
* * * * *

(s e g u e )  l ' a l t r o  d i c h i a r a t o ;  " . . . R i t o r n a n d o  a l l a  -fuga 
d i  FREDA p o s s o  d i r e  c h e  v e n n i c h ia m a to ,  f o r s e  da 
CALORE, e a s e g u i t o  d e l l a  c h ia m a ta  m i r e c a i  a c a s a  d i  
P a o lo  ALEANDRI, d e t t o  T r ia n g o lo .  G iu n t i  da  ALEAN DR I, 
q u e s t i  mi p o r t ò  i n  un a l t r o  a p p a r ta m e n to  s i t o  n e l l a  
v i a  p a r a l l e l a  o v e  s i  t r o v a v a  una  p e rs o n a  c h e  c r e d o  
s i a  M a s s im i l ia n o  F A C H IN I. Q u iv i  s i  c o m in c iò  a p a r l a r e  
d i  a i u t a r e  un c e r t o  G io r g io ^ ' ( t r a t t a s i  d i  u no  
p s e u d o n im o
i  d e n t i  -f i c o
d ' i d e n t i t à
A g g iu n g e v a

d e l FREDA) " e  r i c o r d a  c h e  l a  p e rs o n a  c h e  
in  M a s s im i l ia n o  FA C H IN I c o n s e g n ò  u n a  c a r t a

G io r g io ,d e l s u d d e t ta c r e d o  - fa ls a .
p o i i  p a r t i c o l a r i  d e l l 'e s e c u z io n e  d e l 

p ia n o ,  c h ia m a n d o  i n  c a u s a  a n c h e  U ld e r i c o  S IC A . In
g i u d i z i o ,  a v a n t i  a q u e s ta  C o r te  ( c f r .  v u  1 7 / 2 / 8 7 ,  p p .
21 s s . ) ,  n e l c o n fe rm a re  l ' e p i s o d i o ,  h a . t e n t a t o  una  
m a ld e s t r a  r e t r o m a r c ia  i n  r e la z i o n e  a l l a  p o s iz io n e  d e l  
F A C H IN I: s e c o n d o  un t r i t o  c o p io n e ,  h a  s o s t e n u t o
d 'a v e r  - f a t t o  i l  nome d e l  FA C H IN I p e r  a s s e c o n d a re  i  
g i u d i c i .  S e n o n c h é , le  s u e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  a l  
G iu d ic e  I s t r u t t o r e  d i  Roma t r o v a n o  c o n f o r t o  i n  q u e l l e
-a d  e s s e  s o v r a p p o n i b i l i -  p r o v e n ie n t i  d a  v a r i  a l t r i  
r e s p o n s a b i l i  d e l l ' e p i s o d i o .
C f rL  A A , V I ,  C l / 4 ,  p 9 0 0 .
A A , V 4 , C 2 4 , p l7 6 . 36ò
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d is s e r o  c h e  g ià  da d i v e r s i  g i o r n i  s ta v a n o  c e rc a n d o  d i

m e t t e r e à ‘ p u n to ,  1 'o p e r a z io n e  ma c h e  l e  p e rs o n e c h e  
* V

in t e n c e v a n c u t i l i z z a r e  p e r  p o r t a r l a  a t e r m in e ,  sx t r a t t a v a

d i  p e rs o n e  d e l l 'a m b ie n t e  d i  V ig n a  C la r a ,  da q u a n to  mi

d i s s e r o ,  s i  e ra n o d i c h i a r a t e a l l ’ u l t im o m om ento

i  n d i  s p o n i b i  1 i  " In  g i u d i z i o ,  r ip r e n d e n d o  i l  - f i l o  d i  t a l i

d i c h i a r a z i o n i , d i  c u i  g l i  e r a  s t a t a  d a t a  l e t t u r a , e

r is p o n d e n d o  a l l a  dom anda v o l t a  a c o n o s c e re  c o s a  fo s s e  p o i

a c c a d u to ,  r i f e r i v a  a n c o ra  i l  CALORE ( 9 6 ) ;  "m i d i s s e r o  c h e

n e l g i r o  d i  48  o r e  a l  m a ss im o  b is o g n a v a  r e p e r i r e  d e l l e

p e r s o n e "  e d e l l e  a u t o m o b i l i  e  a l l o r a  i o  c o n t a t t a i  B e n i t o

ALLATTA , P a n c r a z io  SCORZA e U ld e r i c o  S IC A , c h e  e r a n o  t r e

p e rs o n e  p iù  i n  c o n t a t t o  con  me d e l g ru p p o  e s i  r e s e r o

d i s p o n i b i l i . A n d a ro n o  g i ù  c o n  l a  m a c c h in a  d i  F a u s ta  L A T IN O ,

c h e  a v e v a  u n a  127 d i  c o la r e  a z z u r r o  e con  una  124 c h e  mi

f e c i  p r e s t a r e  da u na  p e rs o n a  v i c i n o  a T i v o l i  a t i t o l o

p e r s o n a le .  A n d a ro n o  g iù  c o n  q u e s t i  m e z z i e p r a t ic a m e n t e  p o i

l a  c o s a  f u  p o r t a t a  a t e r m in e . "

T r a  l a  ' l i b e r a z i o n e '  d i  FREDA e d  i l  p r o g e t t o  d i  f a r  e v a d e re

<96) -  C f r .  v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 6 0 . 367
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P i e r l u i q i  CONCUTELl I s i  c o l l o c a  un a l t r o  e p is o d io  c r im in o s o

d e l q u a le  è n e c e s s a r io  f a r  m enz^ione. I l  1 7 /1 2 /1 9 7 9  v e n iv a
V *

u c c is o i n Roma A n to n io LEANDRI ( 9 7 ) .  E ' s t a t o

g iu d i z i a r i a m e n t e  a c c e r t a t o  c h e  l o  s v e n t u r a t o  in c o lp e v o le

g io v a n e  -fu c o l p i t o , ,  p e r  un e r r o r e  d i  p e r s o n a ,  i n  lu o g o  d e l l a

v i t t i m a  d e s ig n a t a ,  l A v v .  G io r g io  ARCANGELI, a l  q u a le  - i n

d e t e r m in a t i  a m b ie n t i  d e l l a  d e s t r a -  s i  a t t r i b u i v a  l a  v e s te  d i

d e l a t o r e  e  s i  a d d e b i ta v a ,  t r a 1 ' a l t r o ,  l a  c a t t u r a  d i

P i e r l u i g i  CONCUTELLI. R e s p o n s a b i l i  d e l l ' o m i c i d i o s o n o

r i s u l t a t i  e s s e r e ,  in  c o n c o rs o  c o n  a l t r i , S e r g io  CALORE e

V a le r i o  F IO R A V A N T I. L ' i n t e n t o  d i  v e n d ic a r e  i l -  'c o m a n d a n te

m i l i t a r e '  d i  O rd in e  N u o v o , p u n e n d o  i l s u o  p r e s u n to

t r a d i t o r e ,  s e p p u re  non d e te r m in ò  i n  v i a  e s c lu s iv a  l ' a z i o n e

d e l i t t u o s a , ,  r i e n t r a v a t u t t a v i a  n e l  m o v e n te  (9 8 )  d e i

r e s p o n s a b i l i :  a l ,  d i  l à  d e l l e  p r o c la m a z io n i  u - f - f i c i a l i  d e g l i

* * * * *

(9 7 )  -  C - fr .  A A , V 1 3 , C 72.
(9 8 )  -  C o s ì l a  s e n te n z a  d i  l® g r a d o  p e r  l ' o m i c i d i o  LEANDRI

(A A , V 1 3 , C 7 2 , p 2 4 0 ) :  “ . . . T r a s p a r e  c h ia r a m e n te  d a g l i  
a t t i  d e l  p ro c e s s o  c h e  l a  s c e l t a  d e l l ' o b i e t t i v o  
ARCANGELI non  -fu d e t e r m in a t a  - o  m e g l io  n o n  l o  -fu 
s o l t a n t o -  d a l l ' e p i s o d i o  CO NCUTELLI, ma e b b e  r a d i c i  
p i ù  v a s t e :  d a  un  l a t o  s i  v o l l e  c o l p i r e  ARCANGELI in  
b a s e  ad  u n ' a t t r i b u z i o n e  g e n e r ic a  d e l l a  q u a l i t à  d i  
s p ia ' , -  d a l l ' a l t r o  l ' a z i o n e  c o n t r o  d i  l u i  s e r v i  com e 
e le m e n to  a g g r e g a n te ,  s u l  - q u a le  t u t t i  c o l o r o  c h e  
g r a v i t a v a n o  n e l l ' a m b i t o  d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  
p o te v a n o  t r o v a r s i  d ' a c c o r d o . . . "
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im p u t a t i  d i  q u e l p ro c e d im e n to  ( 9 9 ) ,  o c c o r r e  r i c o r d a r e  c h e  d i

l i a q u a lc h e  me^e FIORAVANTI e  s o d a l i  s i  t r o v e r a n n o

a t t i v a m e n t e im p e g n a t i  i n un  r i s c h i o s i s s i m o  p r o g e t t o d i

p r o c u r a r e  l ' e v a s i o n e  d e l  C O N C U TE LLI.

D i t a l e  u l t i m a  v ic e n d a  - p a c i f i c a  n e l l a  s o s ta n z a  d e i f a t t i 

s i  d i r à  i n  p r o s ie g u o  d i  t r a t t a z i o n e .  Q u i o c c o r r e  r i l e v a r e

- t i r a n d o  l e  f i l a  d i  q u a n to  p r e c e d e -  c h e  p e rs o n e  com unque

le g a t e  a l l ' a r e a  p o l i t i c a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i

g i u d i z i o  h a n n o  c o n c o rs o ,  s i a  p u r e  i n  te m p i e  con  m o d a l i t à

d i v e r s e ,  i n  r e a t i  o  p r o g e t t i  d e l i t t u o s i  c h e  a v e v a n o  u n a

com une f i n a l i t à s t r a t e g i c a :  ' l i b e r a r e '  e  ‘ p o r t a r e in

c l a n d e s t i n i t à '  (1 0 0 ) un  ' l e a d e r '  s t o r i c o  d e l l a . d e s t r a

e v e r s iv a  d a l l a  p e r s o n a l i t à  c a r i s m a t ic a  q u a le  è F ra n c o  FREDA? 
* * * * *

(9 9 )  -  I n  p a r t i c o l a r e ,  co n  r i f e r i m e n t o  a l  CALORE ed a l  
F IO R A V A N T I, c f r .  l a  s e n te n z a  c i t a t a  a l l a  n o ta  c h e  
p r e c e d e ,  p p . 6 3 ,  8 5 ,  1 54 .

(1 0 0 )  -  S e r g io  CALORE a l  F W B L IC O  M INISTERO d i  F i r e n z e  (A A , 
V 4 , C 2 4 , p p . 176—1 7 7 : .  '’ . . . L 'o p e r a z i o n e  r i u s c ì  e
FREDA f u  c o n s e g n a to  n e i  p r e s s i  d i  V i l l a  San G io v a n n i 
a un  c e r t o  ROMEO, s e  b e n  r i c o r d o  i l  nome e f u  
o s p i t a t o  da q u e s t i  o d a  s u o i  a m ic i f i n o  a c h e  n on
andò i n  C o s t a r ic a ,  non  s o  p r e c is a r e  i n  q u a l p e r io d o .  
FREDA, a q u a n to  mi d is s e  F A C H IN I, a v re b b e  p r e f e r i t o
r e s t a r e  in  I t a l i a  e s s e n d o  p e rò  a s s i s t i t o  p ia r t u t t e
l e  s u e  n e c e s s i t à  da  4 o  5  p e rs o n e  c h e  a v r e b b e r o  
d o v u ta  e s s e re  a s u a  d i s p o s i z io n e .  N o i facem m o s a p e re  
c h e  t a l e  s o lu z io n e  n o n  e r a  p r a t i c a b i l e  e  c h e  se  
FREDA fo s s e  r e s t a t o  i n  I t a l i a  a v re b b e  d o v u to  
s o t t o p o r s i  a l l e  no rm e  c h e  d i s c ip l i n a v a n o  l a  v i t a  d e i  
l a t i t a n t i  s e c o n d a  q u a n to  e r a  s t a t o  e s p o s to  n e l . lo  
ò p u s d o lo  NORME D I SICUREZZA e  PER I L  RECLUTAMENTO 
c h e  e r a  s t a t o  d i f f u s o  a p r im a v e r a  c o n  i l  s e c o n d o  d e i  
FOGLI d ORDINE. . . "
C f r .  a n c h e  vu  9 / 1 2 / 8 7 ,  p p .  6 0 - 6 1 .  -ó O 7
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v e n d ic a r e  l ' a r r e s t o  d e l 'C o m a n d a n te  M i l i t a r e '  d i  O rd in e

N u o v o , s c o p r im e n d o , c o l u i  c h e  n e l l ' a m b ie n t e  e r a  i n d i c a t o  come

i l r e s p o n s a b i le  d e l l a  s u a  ' p r i g i o n i a ' ; i n l i n e ,  p r o c u r a r e

l ' e v a s i o n e  d e l  'C o m a n d a n te  M i l i t a r e ' , a n c h e  a c o s to  d i

e n o rm i r i s c h i .

Va o s s e r v a to  - r ip r e n d e n d o  l e  p a r o le  d e l l ' o r d i n a n z a  d i  r i n v i o

a g i u d i z i o  ( 1 0 1 ) -  e s s e re  " in n e g a b i l e  c h e  t u t t e  l e  a z io n i  q u i

d e s c r i t t e  non  p o s s o n o  t r o v a r e  in q u a d ra m e n to  c h e  in  u n a

s t r a t e g i a  r i v o l t a  a C i u n i f i c a r e  l l a m b ie n t e  d e l l a  d e s t r a

e v e r s i v a ,  g a lv a n iz z a n d o n e  l e  e n e r g ie  a t t r a v e r s a  a t t i  c h e  in

q u a lc h e  modo r a p p r e s e n ta n o  un e s p l i c i t o  r ic o n o s c im e n t o  d e l l a

' l e a d e r s h i p '  d e i  c a p i s t o r i c i  e d e l l e  t e s i  p o l i t i c h e  d e l l e

q u a l i  q u e s t i  so n o  p o r t a t o r i .  A l d i  l à ,  q u i n d i ,  d e g l i  a r t i c o l i

p u b b l i c a t i  s u  'C o s t r u ia m o  1 'A z io n e ' ,  d e i  v a r i  v o l a n t i n i  d i

r i v e n d ic a z io n e  d e i N . A . R . . . . ,  d e l l e  s t e s s e  d i c h i a r a z i o n i ,

p i ù  v o l t e  r i b a d i t e  da  V a le r i o  F IO R A V A N T I, G i l b e r t o  C A V A LL IN I

F ra n c e s c a MAMBRO e da  a l t r i  e s p o n e n t i  d e l  s e d ic e n t e

's p o n ta n e is m o  a r m a t o ' ,  i  f a t t i  d im o s t r a n o  l ' e s i s t e n z a  d i

d i  un  le g a m e  p r o fo n d o  t r a  l 'a m b ie n t e  d e l l a  v e c c h ia  d e s t r a

♦  ♦
(1 0 1 )  -  SO, p p . S 2 5 -S 2 7 .

♦ * 370
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o r d i n o v i s t a e l ' a r e a ' g i o v a n i l e '  i n q u a lc h e modo

r a p p r e s e n t a t a  da V a le r ia  FIORAVANTI e d a l  s u o  g ru p p o ;  d i  
* V

p i è , u n a  s u - c r d i n a z i o r e  n e l  c o n c r e t o '  d i  c o s t o r o  a l l e  t e s i

p o l i t i c h e  e a g l i  i n d i r i z z i  d i  a z io n e  d e t t a t i  da p e rs o n a g g i

com e P a o lo  SIGNORELLI e M a s s im i l ia n o  F A C H IN I, o r g a n ic a m e n te

c o l l e g a t i  co n  l 'a m b ie n t e  d e l l a  e v e r s io n e  d i  d e s t r a  c h e  e r a

s t a t o  p r o p r i o  d i  O rd in e  N u o vo .

V i è ,  s o s t a n z ia lm e n t e ,  u n a  in s a n a b i le  c o n t r a d d iz io n e  t r a  l e

id e e e  l e  p r o p o s iz io n i  e s t e r n a t e  p u b b l ic a m e n te d a g l i

a d e r e n t i  a 'C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e '  e a l l a  g a la s s ia  d è l i o

'- s p o n ta n e is m o  a r m a to ' c o n  l a  r e a l t à  d i  u n 'a z io n e  p o l i t i c a  e

m i l i t a r e  c h e  è in v e c e  d i  s e g n o  a - f - fa t to  d i - v e r s o ,  e c h e  s i

m uove s u l l e  c o n c r e te  l i n e e  d e l  t e r r o r e in d i s c r im in a t o  e

d e l l a p ro v o c a z io n e p o i i  t i c a in  - fu n z io n e d i  p e s a n te

c o n d iz io n a m e n to  d e g l i e q u i 1 i b r i p o l i t i c i  d e l P a e s e .

In  q u e s to  c o n t e s t o , i l  r u o lo d i  p e r s o n a g g i come V a le r io

FIO R AVANTI ( i l  q u a le p u r e  s i è a s s u n to  1 a p a t e r n i t à  d e l

v o l a n t i n o ' N . A . R . - c h ia r im e n t o ' " (1 0 2 ) "c o n  i l q u a le  e r a

* * * * *

(1 0 2 )  -  C o p ia  d e l  d o c u m e n to  t r o v a s i  i n  A A , V 2 , C 5 , p l5 7 .  P e r 
l 'a s s u n z io n e  d i  p a t e r n i t à  d e l  m e d e s im o , c - f r .  A A , V 4 , 
C 1 7 , p p .  17 , 18 e 2 3 .

4 A'ri
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r i v e n d i c a t o l ' o m i c i d i o  d e l g i u d i c e  M a r io  AMATO e c h e

c o s t i t u i s c e i l c o n d e n s a to d e i p r i n c i p i - g u i d a
: * y . '

d e l l o

‘ s p o n ta n e is m o  a r m a t o ' ) ,  S e r g io  CALORE, G i l b e r t o  C A V A L L IN I,

Z g id io  G IU L IA N I ,  M a r c e l lo  lA N N IL L I  , d i v ie n e  e - f - le t t iv a n e n t e

c o m p r e n s ib i l e  so lo ^ , s e  s i  t i e n e  u n  c o n t o  r e l a t i v o d e l l e

p r o c la m a z io n i  v e r b a l i  o p u ra m e n te  t e o r i c h e ,  e s i  g u a rd a  a l l a

p r a s s i ,  a l  c o n c r e to  e - f - fe t to  d e l l a  a z io n i  p r o g e t t a t e  o

p o r t a t e  a te r m in e .

E i l  r u o lo  d i  q u e s te  p e rs o n e  d i v i e n e  - f in a lm e n te  c h ia r o  non

é

s o l t a n t o  s e  s i  -fa r i - F e r im e n to  a l l a  , s t o r i a  p o l i t i c a  - d i

c ia s c u n o  d e g l i  a d e r e n t i  a l l a  b a n d a  a rm a ta  q u i c o n s id e r a t a ,

• ma a n c h e  e s o p r a t t u t t o  se  s i  v a n n o  a c o n s id e r a r e  i  le g a m i

e s i s t e n t i  - f r a  g l i  im p u t a t i  e l a  l o r o  com une p a r t e c ip a z io n e

ad u n ' a r t i c o l a t a  s t r a t e g i a  d e l t e r r o r e ,  c o n c lu s a s i  c o n  i l

t r a g i c o  a t t e n t a t o  d e l  2 a g o s to  1 -9 8 0 .’*

S ig n i - f  i  c a t i  v a  t r a c c i a  d e l  r i  c o m p a t ta m e n to d e l l 'a m b ie n t e

e v e r s iv o  n e o - fa s c is ta  i n t o r n o  ad u n a  m e des im a  p r o g e t t u a l i t à

c h e  d o v e v a  e s s e re  id o n e a  ad a g g re g a r e  l e  v a r i e  - fo r m a z io n i

a rm a te  s i  t r o v a  n e l l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l l o  S P IA Z Z I e  i n  q u e l

d o c u m e n to  s c r i t t o ( l a  n o ta  S IS D E  2 8 /7 /1 9 8 0 )  i n  c u i  l e
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i n f o r m a z i o n i  d a l l o  S P IA Z Z I r a c c o l t e  s i  c r i s t a i 1 iz z a r o n o in

d a t a  a n t e r i o r e  a l l a  s t r a g e .  D opo g u a n to  s i  è a r g o m e n ta to  s u b

2 . 1 . 2 . 3 . 2 ) , non  o c c o r r e s p e n d e r e  a l t r e p a r o le -m a

s e m p l ic e m e n te r i c h ia m a r e ,  p e r  u l t e r i o r e c o n f o r t o ,  i l

r a p p o r t o  d e l  D i r e t t o r e  d e l  S IS D E  i n  d a t a  2 1 /1 1 /1 9 9 -3  d i  c u i

s i  è d e t t o  i n  n a r r a t i v a  ( 1 0 3 ) -  p e r  d im o s t r a r e  c h e  i l  v i a g g i o

e f f e t t i v a m e n t e e b b e  lu o g o  e s i  s v o ls e  n e l l a  d a ta  i n d i c a t a

d a l l o  S P IA Z Z I ,  e c h e  i l  c o l o n n e l l o  r a c c o l s e  l e  n o t i z i e p o i

t r a s f u s e  n e l 1 ' i n f o r m a t i  v a .  G u a n to  p o i  a l  f a t t o  c h e  i l

'C i c c i o '  s u l  c o n to  d e l q u a le  l e  in f o r m a z io n i  f u r o n o  a t t i n t e

f o s s e  F r a n c e s c o  C A N G IA M E L I,- e s s o  d is c e n d e ,  o l t r e  c h e  d a l i e

m o l t e p l i c i  c i r c o s t a n z e  d i  c u i  s i  è d a to  . c o n to sub

2 . 1 . 2 . 3 . 2 ) , l e t t e r a  b ) , da  q u e l l a  u l t e r i o r e  c h e ,  n e l l a  n o ta

S IS D E  2 S / 7 / 1 9 8 0 ,  i l  ' C i c c i o '  v i e n e  i n d i c a t o  com e s u b o r d in a t o

a S te fa n o  DELLE G H IA IE , ' l e a d e r '  s t o r i c o  ed in d is c u s s o  d i

A v a n g u a r d ia  N a z io n a le .  O rb e n e ,  s i  v e d r à  q u i  d i  s e g u i t o  com e

t a l e  c o n n o ta z io n e  i d e n t i f i c h i  c o n  c e r t e z z a  i l  M ANGIAM ELI.

Che i l c o o r d in a t o r e  d e l l e  a t t i v i t à e v e r s iv e  n e o f a s c i s t e

d e l l a  C a p i t a le ,  in  q u e l p e r io d o ,  f o s s e  F ra n c e s c o  M ANG IAM ELI,

* * * * *
(1 0 3 )  -  C f r .  s u p r a ,  sub  1 . 6 . 1 2 ) . 373
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è d a to  l a  c u i  im p o r ta n z a  non d e v e  a s s o lu ta m e n te  e s s e r e

s o t t o v a l u t a t a .  I l  M ANGIAM ELI, i n  e f f e t t i , r a p p r e s e n ta v a

l ' e s p r e s s io n e v iv e n t e d e l l a c o n v e rg e n z a p o l i t i c o -

m i 1 i  t a r e —o p e r a t i  va  - r e a l i z z a t a s i  a s e g u i t o  d e l l a  c r i s i  d e l l e

v a r i e  f o r m a z io n i ,  d e l l a  q u a le  s i  è a m p ia m e n te  d e t t o -  f r a

a m b ie n t i  d e l l a  v e c c h ia  d e s t r a ,  p o l i t i c a m e n t e  s o p r a v v i s s u t i

a l l o  s fa ld a m e n to  d e l l e  t r a d i z i o n a l i  o r g a n i z z a z io n i ,  e  n u o v e

le v e d e l l ' e v e r s i o n e n e o f a s c i s t a .  'L e a d e r '  d i  T e rz a

P o s iz io n e ,  le g a t o  a d o p p io  f i l o , a n c h e  o p e r a t iv a m e n te ,  a

s p o n t a n e is t i  e m in e n t i  com e V a le r i o  F IO R AVANTI e  F ra n c e s c a

MAMBRO, i l  MANGIAMELI è , -  a l  te m p o  s t e s s a ,  e s p r e s s io n e  d i

A v a n g u a rd ia  N a z io n a le  ed

(1 0 4 )  -  S u i d e l
d e l

O r d in e  N u ovo  ( 1 0 4 ) .* * * * ♦
MANGIAMELI c o n  l e

n e o f  a s c  i  sm o ,
r a p p o r t i  

fo rm a z  i o n i  
c o n s id e r a z io n e  u na  m o l t e p l i c i t à  d i  
G i u l i a  RACANIELLO (E B , V 2 , X :42 , p 8 )  :

d u e  s t o r i c h e
v e n g o n o  in
d i c h i a r a z i o n i . 
. . . C o n fe r m o  d i

a v e r e  s a p u to  d a  LEDA PAGLIUCA M IN E T T I"  ( l a  c o n s o r t e  
d i  S te fa n o  DELLE G H IA IE ) " c h e  C IC C IO  MANGIAMELI e r a
a l l e  d ip e n d e n z e  d i  DELLE G H IA IE , a n c h e  s e  non  
r i c o r d o  i n  q u a le  p e r io d o  e s a t ta m e n te  e l l a  m i f e c e
q u e s ta  c o n f id e n z a " .  I n  g i u d i z i o  ( c f r .  v u  6 / 1 1 / 8 7 ,  
p 5 )  l a  d o n n a , a v u ta  l e t t u r a  d i  t a l i  d i c h i a r a z i o n i  e 
i n v i t a t a  a r i f e r i r e  s e  r i c o r d a s s e  l a  c i r c o s t a n z a ,  
a f fe r m a v a ;  " s e  q u e s to  1 'h o  d é t t o  può  d a r s i  c h e  
a l l o r a  me l o  a b b ia  d e t t o .  I o  p u r t r o p p o ,  r i p e t t o  non  
h o  p u r t r o p p o  l a  s t e s s a  m e m o ria  d i  a l l o r a " .  C f r .  
s u p r a  su b  2 . 1 . 2 . 3 . 2 ) ,  n o ta  ( 7 1 ) .
S e r g io  CALORE ( lA ,  V 9 / a - l  b i s ,  C 1 3 /1 6 ,  p p .  4 - 5 ) ;  
" . . . p o s s o  d i r e  c h e  s ic u r a m e n te  MANGIAMELI è d i  
e s t r a z io n e  o r d in o v i  s t a  le g a t o  a i  v a r i  INCARDONA e 
TO M ASELLl, ma c h e  s u c c e s s iv a m e n te  a l l a  r i u n i o n e  d e l  
s e t te m b r e  '7 5  ad  A lb a n o  i l  MANGIAMELI d iv e n n e  
r e f e r e n t e  d i  A .N . p e r  l a  S i c i l i a ,  t a n t o  è v e r o  c h e  
p r e s e  c o n t a t t i  a Roma c o n  l a  s t r u t t u r a  d i  A .N .  e 
c r e d o  c h e  a d d i r i t t u r a  a b b ia  a p e r t o  u n a  s e d e  d i  A .N .  
a  P a le rm o .  Q u e s te  c o s e  me l e  h a  r i f e r i t e "  ( s e g u e )
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A l t r o  e m b le m a t ic a  t r a c c i a  d e l  r i  c o m p a tta m e n to  d e g l i  a m b ie n t i

d e l l a  d e s t r a  e v e r s iv a  a t t o r n o  ad o b i e t t i v i  p o l i t i c a m e n t e
i u

a g g r e g a n t i  è i l  p r o g e t t o  d i  a t t e n t a t o  ad un m a g is t r a t o

- d i v e r s o  ed l i i l t e r i o r e  r i s p e t t o  a l l ' a t t e n t a t o  a l  d o t t .  AMATO-
I
»I

c h e  "fu a lu n g a  c o l t i v a t o  e  - fo r tu n a ta m e n te  non  p o r t a t o  ad
F'

1

e s e c u z io n e  p e r  v ia  d e l l e  r i v e l a z i o n i  d e l  VETTORE P R E S IL IO  e

d e l l ' o n d a t a  d i  a r r e s t i  c h e  c o lp ì  l ' e v e r s i o n e  n e o f a s c is t a  a

s e g u i t o  d e l l a  s t r a g e  d e l  2 a g o s to .

S u l l o s p e c i - f i  co  a rg o m e n to  s i  d o v r à n e c e s s a r ia m e n te

* * * * *
(s e g u e )  "CONCUTELLI i l '  q u a le  m i d i s s e  c h e  A .N . in  
S i c i l i a  non e r a  m a i e n t r a t a  f i n o  a  q u a n d o  F ra n c e s c o
MANGIAMELI non  e r a  d i v e n t a t o  u n - p u n to  d i . r i f e r i m e n t o

d e t t a  o r g a n iz z a z io n e " .  In  g i u d i z i o ,
r ig u a r d a  l o s p e c i f i c o  a s p e t t o
d e l MANGIAMELI ad  A v a n g u a rd ia
CALORE n o n  è s t a t o  s o c c o r s o  d a l l a
com unque c o n fe r m a to  l e  p r e c e d e n t i

(v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 6 5  )s  " . . . l e  c o n fe r m o .
l o  c o n fe r m o ,  ma o r a non

n e l 1 ' i s o l a  p e r  
p e r  q u a n to  
d e l  1 ' a d e s io n e
N a z io n a le ,  i l
memor i  a . Ha
d i c h i  a r a z io n i
s e  l ' h o  d i c h i a r a t o  
r i c o r d o . . . "
A n g e lo  IZZO <AA, V 4 , C 2 4 , p 8 6  )s  " . . . i l  SIGNORELLI
m i ha  d e t t o  c h e  F ra n c e s c o  MANGIAMELI e r a  un  s u o  
uom o: d i  q u e s t 'u l t im o ^  d a  CO NCUTELLI, s o  c h e  e r a  i l
c a p o  d i  AVANGUARDIA NAZIONALE i n  S i c i l i a . "
M a rc o  AFFATIGA-TO <EA, V lO / a - à ,  C 2 1 5 , p 2 4 ) : " . . . I l
MANGIAMELI m i r i s u l t a  f o s s e  s u b o r d in a t o  a l  
S IG N O R E L L I. . . "  A n c o ra  ( C a i . ,  V 5 , C 2 , p p . 1 6 - 1 7 ) :
" . . . M i  r i s u l t a  c h e  M ANG IAM ELI, a l  q u a le  a n d a i a f a r  
v i s i t a  n e l 77  n e l l a  s u a  c a s a  a l l a  p e r i f e r i a  d i  
P a le rm o ,  e r a  i l  r e f e r e n t e  d i  S IG NO RELLI i n  S i c i l i a .  
Non p o s s o  d i r e  c h e  MANGIAMELI f o s s e  d i  O .N . o  d i  
A . N . ,  p o s s o  p e rò  d i r e  c h e  e g l i  r a p p r e s e n ta v a
l ' i n s i e m e  d i  q u e s t i  d u e  m o v im e n t i e  d i  L o t t a  d i  
P o p o lo  p o ic h é  e g l i  s i  è p o s to  d a  s e m p re  com e m om ento 
d i  c o l le g a m e n to  p o l i t i c o  ed  o p e r a t i v o  d i  A . N . —O .N . e 
L o t t a  d i  P o p o l o . . . "  ( v e r o s im i lm e n t e  1 'AFFATIG ATO  
e q u iv o c a  f r a  L o t t a  d i  P o p o lo  e  L o t t a  P o p o la r e :

i n  e p o c h e  d i v e r s e ,  e  non  
i  c o n t e n u t i  i d e o l o g i c i  e

m o v im e n t i a t t i v i  
s o v r a p p o n ib i l i  p e r
1 ‘ e s a r a z io n e  p o l i t i c a  d e i  r i s p e t t i v i  a d e r e n t i )
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r i t o r n a r e . Q u i o c c o r r e  r i l e v a r e  - r ic h ia m a n d o  a r g o m e n t i g i à

s v o l t i  com ^ i  p o l i  rom a n o  e  v e n e to  d e l l ' e v e r s i o n e
* y

n e o f a s c i s t a ,  c h e  s i  assum ono  e s s e r e  s t a t i  l e  c o m p o n e n t i

d e l l a b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o d i  g i u d i z i o , a v e s s e r o .

n e l l ' e s t a t e  d e l  1 9 ^ 0 , t r o v a t o  u n a  p r o p r i a " u n i t à  s t r a t e g i c a

a t t o r n o  ad  u n  p rog ram m a d i  a z io n e  c h e  c o m p re n d e v a  t a n t o

a t t e n t a t i  c o n t r o  o b i e t t i v i  s e l e z i o n a t i ,  q u a n to  una  cam pagna

d i  t e r r o r e i n d i s c r im in a t o  c h e  s f o c e r à n e l l ' im p e n n a t a

c o s t i t u i t a  d a l l  a t t e n t a t o  d e l  2 a g o s to  1 9 8 0 .

In  s o s ta n z a :  d a l l a  f i n e  d e l  1 9 7 9 , a  s e o u i t o  d e l l a  c r i s i  d i

C o s t r u ia m o  . 1 'A z io n e e d i  T e rz a  " P o s iz io n e ,  n o n c h é

d e l l ' i n c i p i e n t e , ma p r o g r e s s iv o  s o t t r a r s i  d e l  'N u c le o

O p e r a t i v o '  d i  T e rz a  P o s iz io n e  a l l a  ' l e a d e r s h i p '  d i  R o b e r to

F IO R E  e  G a b r i e le  A D IN O L F I, n e l  p a n o ra m a  d e l l a d e s t r a

e v e r s i v a ,  s u l  q u a le  'p r im a  f a c i e '  s i  a p p re z z a  i l  d i s s o l v e r s i

i n  m i l l e  r i v o l i  d e l s o v v e r s iv is m o ,  im p e g n a to  i n fo rm e

s p o n t a n e is t i c h e  i n  una  'g u e r r a  s e n z a  s t r a t e g i a '  c o n t r o  l o

S t a t o ,  è d a to  c o g l i e r e ,  ad u n a  p i ù  a t t e n t a  a n a l i s i , i l

d i p a n a r s i  d i  un  f i l o  u n i t a r i o  c h e  c o l l e g a  t u t t i  c o l o r o  i

* * * * *
(1 0 5 )  -  C f r .  s u p r a ,  s u b  2 . 1 . 2 . 3 . 2 ) ,  l e t t e r a  c ) . 376
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q u a l i  d a l l a  c r i s i  d e l i e  v a r i e  o r g a n iz z a z io n i  d i  o r i g i n e  non

-fanno  d is c é n d e r e  una  s c e l t a  d i  d is p e r a z io n e  o d i  r e s a ,  ma,

i n v e c e ,  1 im p e g n o  a c o s t i t u i r e u n  n u o v o  a g g u e r r i t i s s i m o

o rg a n is m o  e v e r s iv o .

N a tu r a lm e n te ,  u n - a g g re g a z io n e  d e l  t i p o  d i  q u e l la  d e l i n e a t a

d a l c a p o  d ' im p u t a z io n e ,  u n a  c o n v e rg e n z a  p o l i t i c o - o p e r a t i v a

• f ra 'v e c c h i '  e v e r s o r i  e  n u o v e  le v e  d e l  t e r r o r i s m o .

p re s u p p o n e  u n a  s t r a t e g i a  d i  c o n t r o l l o  d e i  - fe rm e n t i g i o v a n i l i

da  p a r t e  d e l l e  t r a d i z i o n a l i  c a r i a t i d i  d e l  n e o - fa s c is m o .

i s p i r a t a  d a l l ' o b i e t t i v o  d i  c o n v o g l i a r e  l e  - fo rz e  d is p e r s e

v e r s o  un  u n ic o  o rg a n is m o  a rm a to .  Non è q u i i n  d is c u s s io n e  s e

t a l e  o b i e t t i v o  non  s i a  s t a t o  m a i c o m p le ta m e n te  r a g g iu n t o  e

s e  d e t e r m in a t i  a m b ie n t i  g i o v a n i l i  s i  s ia n o  c o s ta n te m e n te

m a n te n u t i  d i - f - f i d e n t i  v e r s o  i l  F A C H IN I, i l  S IG NO RELLI e  g l i

a l t r i  ‘ v e c c h i  t r a m o n i ' .  C iò  c h e  r i l e v a  è c h e  l a  s t r a t e o i a  d i

c o n t r o l l o d e l  mondo g i o v a n i l e ,  a - f i n i  d i  e v e n tu a le

a r r u o la m e n to  e d  in d o t t r in a m e n t o ,  ma a n c h e ,  p iù  s u b d o la m e n te .

d i  s t r u m e n t a l iz z a z io n e  ' p o l i t i c a '  d e l l a  s u a  a z io n e  m i l i t a r e

- s t r a t e g i a c h e  d e v e  n e c e s s a r ia m e n te c o s t i t u i r e u n a

c o m p o n e n te  p ro g ra m m a t ic a  d i  u n a  b a n d a ., a rm a ta  s t r u t t u r a l a

377

–    503    ––    633    –



51

come q u e l l a  i n  e sam e- em erge  c o n  c h ia r e z z a  d a  u n a  s e r i e  d i

a c q u i s i z i o n i  p ro c e s js y ta l i  s o s t a n z ia lm e n t e  c o n s o n a n t i .
«

S t e f a n o  S O D E R IN I (IC ’ó ) ;  " . . . I n  p a r t i c o l a r e  e b b i m odo d i

c o n o s c e r e L u c a  S IG N O R E L L I, M a n l io  DENARO e P i e r l u i g i

SCARANO, r a g a z z i  t u t t i  p iù  g r a n d i  d i  me, i  q u a l i . . . mi

c h ie s e r o  d i  r i n u n c ia r e  a l l ' a t t i v i s m o  d i  t i p o  t r a d i z i o n a l e  a l

f i n e d i  e v i t a r e  d i  e v id e n z ia r m i  con  l a  p o l i z i a  e

n e l l ' a m b ie n t e .  Mi p ro p o s e ro  i n  s o s ta n z a  d i  t e n e r e  u n a  v i t a

p r i v a t a  l a  p i ù  r i s e r v a t a  p o s s i b i l e ,  in s e re n d o m i i n  un

n o rm a le  p o s to  d i  la v o r o ,  i n  a t t e s a  d i  - f u t u r i  s v i l u p p i

r i v o l u z i o n a r i . À I co n te m p o  v e n iv a  p ro m o s s o  n e i  m ie i

c o n - f r o n t i  un v e r o  e p r o p r io  in d o t t r in a m e n t o :  da  una  p a r t e  mi

s i  d i c e v a  d i  e v i t a r e  c o n t a t t i  d i  q u a l s i a s i  t i p o c o n  g l i

a t t i v i s t i  m i s s i n i . . . ;  d ' a l t r a p a r t e  mi s i  im p a r t iv a n o  da

p a r t e  d e i  t r e  n o m in a t i  l e z i o n i  d i  c a r a t t e r e  t e o r i c o  s u i

p r i n c i p i  im m a n e n t i  d e l  - fa s c is m o .

Com unque d i e t r o  a i  r a g a z z i  c h e  a v e v a n o  c o n t a t t o  c o n  me

e m e rg e v a  s ic u r a m e n te  l a  - f ig u r a  d i  P a o lo  S IG N O R E LLI, i l  q u a le

g i r a v a  s p e s s o  p e r  i l  q u a r t i e r e  p e rc h é  in s e g n a v a  i n  u n a

(1 0 6 )  — EA , V lO / a - 6 ,  C264 b i s / 3 ,  p p .  27  s s .  D i c h i a r a z io n i
c o n fe r m a te  i n  g i u d i z i o ;  c - f r .  v u  2 / 1 1 / 8 7 ,  p 6 1 . 378
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s c u c ia  v i c i n a . D opo un  p o '  d i  t s m p o ,  c i r c a  un p a io  d i  m e s i

d o p o  i  m ie i"  r a p p o r t i  c o n  L u c a  S IG N O R E LL I e  i  s u o i  a m ic i ,  m i

•fu d e t t o c h e  i n  r e a l t à ,  - fa c e v o  p a r t e  d e l l a s t r u t t u r a d i

O r d in e  N u o v o  e  c h e  p e r  t a l e  r a g io n e  mi e r a n o  s t a t e  i n d i c a t e

n o m e d i  c o m p o r ta m e n to  p a r t i c o l a r i , p r o p r i e d i  u n a

o r c a n iC 2 a c io n e  s e g r e t a .

M i e s e m b ra  d i  r i c o r d a r e  c h e  s i a  s t a t o  p r o p r i o  i l  p r o f e s s o r e

R a d o  S IG N O R E LL I a r i v e l a r m i  c h e  i o a p p a r t e n e v o a l l a

f o r m a z io n e  c l a n d e s t i n a  O r d in e  N u o v o .

S e m p re  i n  q u e l p e r io d o ,  n e l  d ic e m b r e  '7 7 ,  p a r t e c i p a i  a l l a

f e s t a d e l  s o l s t i z i o  c h e  e b b e  lu o g o  s u i  m o n t i  d i  T i v o l i  e

a l l a  q u a le  p r e s e r o  p a r t e  p i ù  d i  t r e n t a  p e r s o n e ,  f r a  l e  q u a l i

i l  g r u p p e t t o  d i  V ig n a  C l a r a ,  l ' i n t e r o  g r u p p o  d i  T i v o l i  e i l

p r o f e s s o r e  P a o lo  S IG N O R E L L I.

N e l c o r s o  d e l  s o s l s t i c i o  o l t r e  a i  s a c r i f i c i . r i t u a l i  v e n n e r o

c a n t a t i  i n n i  d i  O r d in e  N u o v o . Non r i c o r d o  i l nom e d e l l e

a l t r e  p e r s o n e  a d u l t e  p r e s e n t i ,  ma r i c o r d a  c h e  c 'e r a n o  S e r g io

c a l o r e  e  I t a l o  lA N N IL L I .

G ià  a l  m o m e n to  d e l  s o l s t i c i o  s i  e r a  r e a l i z z a t a  u n a  s e le z io n e

n e l l ' a m b i t o  d e l  g ru p p o  d i  p e rs o n e  c h e  com e me g r a v i t a v a n o
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l ' a m b ie n t e  "  ( s i c )  " d i  S I(3N 0R ELLI e ,  m e n tre  a l t r i  r a g a z z i  s i

e r a n o  m a n 'm a n o  d e - f i l a t i ,  o p u r  p r e s e n t i  a l l a  f e s t a  v e n n e ro

p o i  e s c l u s i  da  i n c o n t r i  s u c c e s s iv i  com e da  a l t r e  a t t i v i t à

d i  g e n e re  p o l i t i c o ,  i o  r im a s i  in v e c e  n e l  g ru p p o  r i s t r e t t o  e ,

a d im o s t r a z io n e  d e l l ' a v e r e  o rm a i p ie n a  - F id u c ia  e  q u in d i  d i

e s s e r e  i n s e r i t o  a  l i v e l l o d i  m i l i t a n t e  e - f - f e t t i v o ,  - fu i

i n v i t a t o ad una  -F e s ta  c h e  s i  te n n e  a C apoda nno  d e l  1978 i n

—<
c a s a  d i  F a b io  DE F E LIC E  a  P o g g iò  C a t in o .  La  f e s t a  d e l

C a p o d a n n o  e b b e  n a t u r a  c o n v i v i a l e ,  ma r a p p r e s e n tò  a i  m ie i
M

o c c h i  u n a  s o r t a  d i  d e f i n i t i v a  im m is s io n e ,  p o s to  c h e  e r o

s t a t o  p o r t a t o  a c o n t a t t o  c o n  p e r s o n e  d i  e t à  e  c o n d iz io n e

m o l t o  d i v e r s a  d a l l a  m ia ,  c o s a  c h e  i n  e f f e t t i  m i c o l p ì .  E ra

i n f a t t i  p r e s e n te ,  o l t r a  a  DE F E L IC E  ed  a l  S IG N O R E LLI, a n c h e

i l c r im in o lo g o  SEMERARI. V i e r a  i n o l t r e  P a o lo  ALEANDRI c o n

l a  f i d a n z a t a  ed  i l  g i o r n a l i s t a  d e l  'T e m p o ' SALOMONE.. . i n

i n  o c c a s io n e  d e l l a  f e s t a  a  c a s a  d i  DE F E L IC E  mi f u

c o n s e n t i t o  d i  s p a r a r e  a l c u n i  c o l p i  c o n  u n a  p i s t o l a  3S7 d i

».

p r o p r i e t à  d i  SEMERARI. . . m i p a r e  d o p o  i  f a t t i  d i  A c c a

L a r e n t i a ,  r i c e v e t t i  u n a  c o p ia  d e i  c o s i d d e t t i  f o g l i  d 'o r d i n e

d i  O rd in e  N u o v o ...C o m e  ho g i à  d e t t o  è in  q u e l p e r io d a  d i
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te m p o  c h e  le g g o  i  - f o g l i  d i  O r d in e  N u ovo  c o n s e g n a t im i da

P a o lo  S IG NO RELLI o  da  p e rs o n e  d e l  s u o  g r u p p o . . . ”

D i n u o v o  i l  SODERINI ( 1 0 7 ) ,  a p r o p o s i t o  d i  r i u n i o n i  a v v e n u te

in  T i  v o i i : " . .  . s i  p a r la v a  d e l l ' u s o  d e g l i  e s p l o s i v i  i n  t e r m in i

t a l i  c h e  i o  s e g u iv o  c o n  d i - f - f i c o l t à  p e rc h é  c h i  ne  p a r la v a  s i

d im o s t r a v a e-f-f e t t i  va m e n te  e s p e r t o .  C h i p a r la v a e r a

s o p r a t t u t t o S e r g io CALORE i l q u a le d im o s t r a v a u n a

p a r t i c o l a r e  c o m p e te n z a  i n  m a t e r ia .  V e n iv a  s u g g e r i t o  a  c h i

non  a v e s s e  a n c o ra  - f a t t o  i l  m i l i t a r e  d i  c e r c a r e  d i  m i l i t a r e

i n  r e p a r t i  s p e c ia l i - z z a t i  n e l l ' u s o  d i  m a t e r i a le  e s p lo d e n te .

I o  p a r t e c ip a v o  a l l e  r i u n i o n i  c o l  s o l i t o  g ru p p o  d i  V ig n a

C la r a c o m p o s to  - fo n d a m e n ta lm e n te  da  me e d a  P a o lo

S I6 N 0 R E L L I. . . ”  (1 0 8 )
* * * * *

-  E A , V lO / a - 6 ,  C264 b i s / 3 ,  p 3 4 .
-  I n  g i u d i z i o  ( c - f r .  v u  2 / 1 1 / 8 7 ,  

s o n o  p o i  in t e r v e n u t e  l e  s e g u e n t i  
" . . . I l  P r e s id e n t e :  ‘ i n
p a r la v a  d i  a d d e s t r a r s i  
d ic e v a  a n c h e  c o n  q u a le
p e r lo m e n o  a me non  l o  d ic e v a n o ,  
n e l l ' a m b i t o  d e l  l o r o  d i s c o r s o

(1 0 7 )
(1 0 8 ) pp . 6 3 -6 4 )

p r e c i s a z i o n i  : 
q u e s te  r i u n i o n i  q u a n d o  s i  
a l l ' u s a  d i  e s p l o s i v i  s i  

■ f i n a l i t à ? '  S O D E R IN I: 'n o .  
E ra  s o t t i n t e s a  c h e ,  
r i v o l u z i o n a r i o ,  s i

n o n  S I 
p a r la v a
g e n e r e .

d e l
I I

d o v e s s e  - fa re  u s o  d e l l e  a rm i o d e l l ' e s p l o s i v o . '  I l
P r e s id e n t e :  ' s i  è m ai d e t t o  c h e  q u e s to  e s p lo s i v o
p o te s s e  e s s e r e  u s a to  c o n t r o  l e  p e r s o n e ? ' S O D E R IN I:

è m ai p a r l a t a  d i  u n a  - f i n a l i t à  s p e c i - f i c a ,  s i  
d e l l  'o p p o r t u n i t à  d i  - fa re  u n a  c o s a

p e rc h é  i l  r e s t o  e r a  s o t t i n t e s o . '
P r e s id e n t e :  'm a s i  s a r à  p u r e  d e t t o  d o v e  s i  d o v e v a
c o l l o c a r e  q u e s to  e s p l o s i v o . ' S O D E R IN I: 'n o n  m i h a n n o  
m ai p o r t a t a  a c o n o s c e n z a  d i  q u e l l i  c h e  e r a n o  i  
p ro g ra m m i d i  q u e s ta  o r g a n iz z a z io n e .  M i h a n n o  s e m p re  
d e t t o  d i  s t a r e  l ì  e  a s p e t t a r e  c h e  l a  r i v o l u z i o n e  s i  
s a re b b e  f a t t a  e  i n t a n t o  d i  d a rm i d a  f a r e  p e r  n on  
f a r m i  c o n o s c e re  d a l l a  p o l i z i a ,  ma n o n  c o n o s c e v o  i  
l o r o  p ro g ra m m i,  a n c h e  p r o b a b i lm e n te  p e r  l ' e t à  c h e
a v e v o . 381

1 n?»
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S em pre  i l  SODERINI < 1 0 9 ); " . . . N o n  p a r t e c ip a i  a g l i  s c o n t r i

c h e  a v v e n n e ro  s u b i t o  dop o  l a  m o r te  d e i  d u e  g io v a n i  d i  d e s t r a

a v v e n u ta  i l 7 g e n n a io  d e l  '7 8  p r o p r i o  p e r c h é  i l  m io  r u o l o

e r a  d i  r im a n e r e  a d e re n te  a l l e  i n d i c a z i o n i  d i  c l a n d e s t i n i t à

c h e  mi e r a n o  s t a t e  im p a r t i  t e . . . i n  q u e l p e r io d o  SIG NO RELLI e

t u t t o i l g ru p p o  c n e  g r a v i t a v a  i n t o r n o  a l  g ru p p o d i

'C o s t r u ia m o l 'A z i o n e p o r t a v a a v a n t i  l a l i n e a d i

in c o r a g g ia r e  i l  p iù  p o s s i b i l e  i n i z i a t i v e  a t t e  a  p o l a r i z z a r e ,, /

l ’ i n t e r e s s e  n e l l 'a m b ie n t e  g i o v a n i l e ,  n o n  p iù  l i m i t a t o a i

s o l i  g io .v a n i d i  d e s t r a  m a .c o n  a m b iz io n i  m a g g io r i .  S i c e r c a v a

c io è  a n c h e  c o n  i l  p r o l i f e r a r e  d e l l e  s i g l e  - v e d i  ad e s e m p io

l e  C o m u n ità  O rg a n ic h e  d i  P o p o la -  c h e  fa c e v a n o  c a p o  a l l o

s te s s o  g ru p p o  c h e  g r a v i t a v a  i n t o r n o  a C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e ,

d i  a t t i r a r e a n c h e  g io v a n i  c h e  e r a n o  s u  p o s i z i o n i  d i

s i n i s t r a .  D ' a l t r a  p a r t e  q u e s to  e r a  r i c e r c a t a  a n c h e  c o n  l ' u s o

d i  s i g l e c h e  p o te s s e r o  non  a p p a r i r e  com e d e l l ' a r e a

id e o lo g ic a  d e l l a  d e s t r a . . .

I n f i n e < 1 1 0 ) :  " . . . A v e v o  c o m in c ia t a  a  m a tu r a r e  l ' i d e a a

* * * * *
<109) -  C f r .  E A , V lO / a - 6 ,  C264 b i s / 3 ,  p p .  2 9 - 3 0 ,  e ,  p e r  l a

c o n fe r m a  d i b a t t i m e n t a le ,  v u  2 / 1 1 / 8 7 ,  p 6 4 .
<110) -  E A , V lO / a - à ,  C264 b i s / 3 ,  p 3 5 .  C f r .  v u  2 / 1 1 / 8 7 ,  p p .

6 1 - 6 3 .  2 g 2
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s e g u i t o  d e l  r a p p o r t o  c o l  N IS T R I a i  e n t r a r e  i n T e rz a

P o s iz io n e  d e l l a  q u a le  N IS T R I e r a  a d e r e n te .  A n z i d e l l a  c o s a

a v e v o  p a r l a t o  a n c n e  a P a o lo  S IG N O R E LLI, a l  f i g l i o  L u ca  e  a

SCAPANO i  q u a l i  non  s i  e ra n o  o p p o s t i  a q u e s ta  m ia  id e a  ma

a n z i  m i a v e v a n o  d e t t o - c n e  e r a  u n a  b u o n a  c o s a  p e rc h é  c o s i

s a re b b e s t a t o p o s s i b i l e  p e r  l o r o  i n  un c e r t o modo

c o n t r o l l a r e  o a l i  i n t e r n o  a t t r a v e r s o  me l e  a t t i v i t à  d i  q u e l

m o v im e n to .  Com unque i o  non m i r e s i  c o n to  s u b i t o  d e l l a

v a le n z a  d e l  d is c o r s o  d i  SIGNORELLI P a o lo  c h e  p e rù  m i f u

c h ia r a  i n  s e g u i t o . . . "

A l t r o m om ento e s e m p la re  d e l l a  s t r a t e g i a  - r p r e c i p ù a m e n te

p e r s e g u i t a  d a l  FAC H IN I e  d a l  S IG N O R ELLI— d i  c o o p ta r e  g io v a n i

d e l l a  d e s t r a  da  u t i l i z z a r e  p e r  f i n i  p r o p r i ,  s f r u t t a n d o n e  l e

c a p a c i t à  m i l i t a r i , è r a p p r e s e n ta t o  d a l l ' i n s e r i m e n t o  d i

G i l b e r t o  C A V A LL IN I n e l  g ru p p o  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e  ( 1 1 1 ) .

T a le  in s e r im e n t o  f u  r i c h i e s t o  ed a t t e n u t o  d a l  F A C H IN I, c u i

i l C A V A LL IN I e r a  s t a t o  p a s s a to '  da  M a rc o  BALLAN, a l  q u a le

u l t i m o  i l  C A V A LL IN I s i  e r a  'a p p o g g ia t o '  d o p o  e s s e r e  e v a s o .

n e l  '7 7 ,  m e n tre  s i  t r o v a v a  d e te n u ta  s o t t o  l ' a c c u s a  d i  
* * * * *

(1 1 1 )  -  P e r l a  q u a le  v ic e n d a ,  c f r .  C a i . ,  V 5 , C 1 2 , p 3 0 ;\J L A , 
V 9 / a - l  b i s ,  C 1 3 /6 ,  p p - 2 - 3 ;  v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p p .  2 2 - 2 3 ;  vu  
8 / 1 / 8 8 ,  p p . 4 2 -4 3 .

3  O ó
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o m ic id io .

V 'è  p o i  i n a t t i  una  t e s t im o n ia n z a  e s tre m a m e n te  e lo q u e n te  i n

o r d in e  a l l ' o p e r a  d i  p r o s e l i t i s m o  ed a i  c o n t e n u t i d e l

m e s s a g g io  ' p o l i t i c o '  d e l  p r o f e s s o r  S IG N O R E LLI. I l  t e s t e

L u i g i  F R A T IN I,  d a v a n t i  a l l a  C o r t e ,  h a  c o n fe r m a to  <112) l e

s e g u e n t i  d i c h i a r a z i o n i  re s e , s in  d a l  1 8 /8 /1 9 8 0  < 1 1 3 ) :  " . . . I o

s o n o  v e n u to  a c o n t a t t o  co n  d e t t i  g r u p p i "  <114) " t r a m i t e  i l

p r o f e s s o r  P a o lo  SIGNORELLI c h e  è s t a t o  m io  p r o f e s s o r e  d i

S t o r i a  e  F i l o s o f i a  a l  L ic e o  C la s s ic o  'D E  S A N C T IS ',  s i t o in

v i a  d e l l 'A c q u a  T r a v e r s a ,  q u a n d o  f r e q u e n t a v o  i l 2® e  i l 3 ’

L i c e o .  I n  p a r t i c o l a r e ,  d u r a n te  l ' u l t i m o  a n n o  d i  s c u o la ,

i n i z i a i  a  f r e q u e n t a r e  l a  c a s a  d e l  p r o f .  S IG N O R E L L I, s i t a  i n

v i a  G. M u s s i,  ed  e g l i  a p iù  r i p r e s e  a f f r o n t a v a c o n  me

p r o b le m i d i  p o l i t i c a . I n i z i a lm e n t e  i l p r o f e s s o r e  fa c e v a

d i s c o r s i  t e o r i c i  s u l  f a s c is m o ,  . s u l  n a z is m o ,  s u l l a  p u r e z z a

d e l l a  r a z z a  e  s u l l e  p r o s p e t t i v e  d i  un  n u o v o  fa s c is m o  i n

I t a l i a .  S u c c e s s iv a m e n te ,  q u a n d o  e g l i  c a p ì  c h e  i o  c o n d iv id e v a

(1 1 2 )  -  C f r .  v u  2 3 / 1 / 8 8 ,  p p .  1 3 -1 5 .
(1 1 3 )  -  C f r .  E A , V lO / a - 1 ,  C 4 2 , p p .  9 - 1 0 .
(1 1 4 )  -  I l  F R A T IN I a v e v a  im m e d ia ta m e n te  p r im a  f a t t o  m e n z io n e

d i  ' L o t t a  d i  P o p o lo ' e  d e l l e  'C . O . P . '  (C o m u n ità  
O rg a n ic h e  d i  P o p o lo ) .  L ' i n d i c a z i o n e  ' L o t t a  d i  
P o p o lo ' ,  c h e  s i  r i p r o p o r r à  n e l  s e g u i t o  d e l  v e r b a le ,  
è f r u t t o  d i  c o n fu s io n e  t e r m in o lo g i c a ,  c h i a r o  e s s e n d o  
- d a l  c o n t e s t o -  c h e  i l  t e s t e  in te n d e v a  r i f e r i r s i  a l  
m o v im e n to  ' L o t t a  P o p o la r e ' .  3 8  4
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t a l i  t e o r i e  p a s s ò  a p a r la r m i  d i  ' L o t t a  d i  p o p o lo '  e q u a n d o

q u e s ta  o r g a n iz z a z io n e  s i  s c i o l s e  (m i s e m b ra  c h e  a v v e n n e  a

s e g u i t o  d e l  s u o  a r r e s t o )  d e l l e  C o m u n ità  O rg a n ic h e  d i  P o p o lo .

In  p i ù  o c c a s io n i  i l  p ro - fe s s o re  r i c h i e s e  un m io  im p e g n o

a t t i v o i n d e t t a  o r g a n iz z a z io n e ,  ma i o mi l i m i t a i

a l  1 'a -f-f i s s i o n e  d i  a l c u n i  m a n i - f e s t i .  N e i s u o i  d i s c o r s i  s i

p a r la v a  s o v e n te  d e l l a  n e c e s s i t à  d e l l a  l o t t a  a rm a ta  e i n  p iù

o c c a s io n i  m i r i f e r ì  c h e  ' L o t t a  d i  P o p o lo ' e  'C . O . P . ' a l t r o

non  e r a n o s e  non  o r g a n iz z a z io n i  c la n d e s t in e  c h e  s i

p r e f - ig g e v a n o s c o p i r i  v o i  a z i o n a r i  d a  a t t u a r s i  c o n  l a

g u e r r i g l i a  u rb a n a .

A n ch e  c o n  i l  p r o f e s s o r e  s o n o  r i u s c i t o  a  non im p e g n a rm i i n

p r im a  p e r s o n a ,  p e r  c u i  n u l l a  s o  d e g l i  a t t e n t a t i  c h e  i n

c o n c r e t o s o n o  s t a t i  p o s t i  i n e s s e r e d a l l e d u e

o r g a n iz z a z io n i .  R ic o r d o  c h e  i l  p r o f .  S IG NO RELLI p ro p u g n a v a

e s s e n z ia lm e n te  n e l l ' a t t u a l e  f a s e  d e l l a  l o t t a  l ' e l i m i n a z i o n e

d i  m a g i s t r a t i  ed  in  p r im o  lu o g o  d e l  d o t t .  AMATO," (1 1 5 )  " da«■»*««
(1 1 5 )  -  C i r c a  i  p r o p o s i t i  d e l  S IG N O R ELLI s u l  c o n to  d e l  d o t t .

AMATO, i l  F R A T IN I,  s p e c i f i c a m e n t e  i n t e r p e l l a t o  i n  
m e r i t o ,  ha  p r e c is a t o  ( c f r .  v u  2 3 / 1 / 8 8 ,  p l 6 ) , 
c o n fe rm a n d o  q u a n to  g ià  d i c h i a r a t o  a l l ' I s t r u t t o r e
( c f r .  E A , V lO / a - 1 ,  C 4 2 , p l5 )  c h e  l ' o p p o r t u n i t à  d i  
s o p p r im e r e  i l  m a g is t r a t o  v e n iv a  d a l  p r o f e s s o r e
r a p p r e s e n t a t a  i n  fo rm a  g e n e r ic a  e  n o n  com e 
e s p r e s s io n e  d i  un  p r e c is o  p r o p o s i t o  d e l i t t u o s o .  In
p a r t i c o l a r e ,  i l  S IG NO RELLI d i s s e  c h e  i l  d o t t .  AMATO _ 
a v re b b e  " f a t t o  l a  s t e s s a  f i n e  d e l  g i u d i c e  OCCORSIO". Ó o 5
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l u i  r i t e n u t a  i l  n e m ic o  n .  1 d e l l a  d e s t r a .  Non s o  s e  p o i ,  i n

c o n c r e t o ,  ' ' ’e g l i  a b b ia  a t t u a t o  t a l i  p r o p o s i t i .  T ra  l a  - f in e  d i
* V

m a g g io  e  i  p r im i  d i  g iu g n o  a n d a i a  c a s a  d a l  p ro -F . SIG NO RELLI

ed  i n q u e l l a  c i r c o s t a n z a  mi c h ie s e  s e  i o  p e r s o n a lm e n te  o

q u a lc h e  a m ic o ' p o te v a m o  c o n s e r v a r g l i  d e i  d o c u m e n ti e  d e l l e

a r m i .  R is p o s i  n e g a t iv a m e n te  p e r  l e  a rm i e  g l i  c h i e s i  d i

t a r m i  v e d e re  i  d o c u m e n t i .  E g l i  m i r i s p o s e  c h e  non  l i a v e v a

i n  c a s a  e  i l  d i s c o r s a  -F in ì  l ì . D opo c i r c a  u n a  s e t t im a n a

r i v i d i  i l p ro - fe s s o re  e  g l i  c h i e s i  d e i  d o c u m e n t i .  E g l i  mi

r i s p o s e  c h e  a v e v a  g ià  p r o v v e d u to  s ia * p e r  l e  a rm i c h e  p e r  i

d o c u m e n t i .  Q u e l la  s e r a ,  a  c e n a ,  e ra v a m o  i o ,  l u i ,  l a  m o g l ie  e

l a  - F i g l i a .  So c h e  -Faceva p a r t e  d i  ' L o t t a  d i  P o p o lo ' i l

- F ig l i o d e l  p r o f e s s o r e  a  nome L u c a ,  i  1 . . . S O D E R IN I,

u l t im a m e n te  p a s s a to  a 'T e r z a  P o s i z i o n e ' ,  ed un  g io v a n e  s u i

2 5  a n n i ,  p r o b a b i lm e n te  n o b i l e ,  c h ia m a to  ' I l  P r i n c i p e ' .  Non

s o  in v e c e  c h i  a d e r is c e  a t t u a lm e n t e  a l l e  C o m u n ità  O rg a n ic h e

d i  P o p o la ,  d i  r e c e n te  c o s t i t u z i o n e .  L a  p ro p a g a n d a  u -F -F ic ia le

d i  t a l i  m o v im e n t i e r a  a t t u a t a  a t t r a v e r s o  i l g i o r n a le

'C o s t r u ia m o  l ' A z i o n e ’ , c h e  i l p ro -F . S IG NO RELLI -Faceva

d i s t r i b u i r e  in n a n z i  a l  DE SA NC TIS . A lc u n i a r t i c o l i  d i  t a l e 386
1037
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g io n a le  e ra n o  s c r i t t i  d a l l o  s t e s s o  p r o - f . S IG N O R E LLI. Su t a l e

g i o r n a le ,  ‘ ‘ad  o g n i m odo, s c r iv e v a n o  a n c h e  a lc u n e  p e r s o n a l i t à

q u a l i  i l  p r o - f .  A ld o  SEMERARI.'*

A l l a s t r e g u a  d i  q u a n to  p r e c e d e ,  a p p a io n o p ie n a m e n te

c r e d i b i l i  a n c h e  l e  s e g u e n t i  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  d a  S e r g io

L A T IN I < l l ó ) : " . . . R I S O  'mi d i s s e  e s p l i c i t a m e n t e  c h e  s ia

FA C H IN I c h e  SIGNORELLI a v e v a n o  m in a c c ia t o  l u i  come g l i  a l t r i

d i  T e rz a  P o s iz io n e  c h e  s e  non  f o s s e r o  e n t r a t i  n e l l e  C .O .P .

l i " ( s i c ) " a v r e b b e r o  t a g l i a t o  l e  gam be. F IS O  d is s e  c h e

a v e v a n o  r e s i s t i t o  a l l a  m in a c c ia ,  t r a n n e  i  c d .  'c a n i  s c i o l t i '

-e i  g r u p p i  o p e r a t i v i  c h e  a g iv a n o  a l - d i  f u o r i ,  d e l l a  f a c c i a t a

le g a le  d i  T e r z a  P o s i z i o n e . . . "  V in c e n z o  P IS O , d a v a n t i  a

C o r te ( 1 1 7 ) ,  ha  e s c lu s o  d 'a v e r  r i c e v u t o  l e  m in a c c e ,  c o s i

come h a  e s c lu s o  d 'a v e r  f a t t o  l e  c o n f id e n z e  a l  L A T IN I ,  c o n  i l

q u a le h a  p e r a l t r o  d o v u to  a m m e tte re  d i  e s s e r  s t a t o

c o d e te n u to .  S e n o n c h é , l e  a f f e r m a z io n i  a t t r i b u i t e g l i  d a l

L A T IN I s i  a rm o n iz z a n o  p e r f e t t a m e n t e  c o n  i l  q u a d ro  d ' i n s ie m e

-e m e rg e n te  d a l l e  a c q u i s i z i o n i  s o p r a  p a s s a te  i n  r a s s e g n a -  
*  *  *  *  *

(1 1 6 )  -  E A , V lO / a - 5 ,  C 2 4 1 , p 6 .  C f r .  a n c h e  AA , V 2 , C 4 , p 8 .  In
g i u d i z i o ,  i l  L A T IN I s i  è a v v a ls o  d e l l a  f a c o l t à  d i  
n on  r is p o n d e r e  a l l ' i n t e r r o g a t o r i o  ( c f r .  v u  1 7 / 2 / 8 8 ,  
p p .  1 9 - 2 0 ) .  C i r c a  l a  s c a t u r i g i n e  d e l l a  s c e l t a
c o l l a b o r a t i v a  d e l  L A T IN I ,  c f r .  A A , V 2 , C 4 , p 6 .

(1 1 7 ) -  C f r .  v u  1 8 / 2 / 8 8 , p l l 2 .  „
0  0 /
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d e l l a  s t r a t e g i a  d i  ' c o n t r o l l o '  e  'a r r u o la m e n t o '  d e i  g io v a n i

d e l l a d e s t r a ,  p e r s e g u i t a  d a i  v e r t i c i  d ii * V
' C o s tru ia m o

l ' A z i o n e ' .  I n o l t r e ,  se  l a  c o l lo c a z io n e  ' p o l i t i c a '  d e l  L A T IN I

e r a t a l e  d a  r e n d e r lo  id o n e o  a r i c e v e r e d e te r m in a t e

c o n 'F id e n z e  ( 1 1 8 ) ,  ,.e se  l a  com une d e te n z io n e  ne  - fo r n ì

o c c a s io n e  a d e g u a ta ,  è a l t r e s ì  v e r o  c h e  l a  p o s iz io n e  F IS O ,

p e r  l a  s u a  m i l i t a n z a  p o l i t i c a  e  p e r  i l p a r t i c o l a r e  r u o lo

a s s u n to  a l l ' i n t e r n o  d e l  m o v im e n to  d i  a p p a r te n e n z a  ( 1 1 9 ) ,  e r a

t a l e  da  g i u s t i - f i c a r e  l a  s c e l t a  d e l l a  s u a  p e r s o n a ,  d a  p a r t e \/J\
d e l  F A C H IN I e  d e l  S I(3N O R E LLI, p e r  l ' i n t e r v e n t o  d i  c u i  s i  è

d e t t o .

D 'a l t r o n d e ,  d e l l a  v o lo n t à  d e l S IG NO RELLI e  d e l  FA C H IN I d i

• c o n t r o l l a r e  e g e m o n ic a m e n te  i  v a r i  g r u p p i  d i  d e s t r a "  e b b e

(1 1 8 )  -  E n t r a t o  i n  c a r c e r e  p e r  d e l i t t i  c o m u n i,  i l  L A T IN I v i
s t a b i l ì  r e l a z i o n i  c o n  e s p o n e n t i  d e l l a  d e s t r a  
e v e r s iv a ,  com e r i s u l t a  a m p ia m e n te  d a g l i  a t t i  d e l  
p r o c e d im e n to  'Q U E X ' ( c f r .  E A , V lO / a - 5 ,  C 2 4 1 , p9  e 
A A , V 7 , C 4 1 , p a s s im ) . .

(1 1 9 )  -  N e l p r o c e d im e n to  ro m a n o  c o s i d d e t t o  ' d i  T e rz a
P o s i z io n e ' ,  i l  F IS O , im p u t a t o  d i  v a r i  r e a t i ,  è s t a t o
d a  e s s i  a s s o l t o ,  i n  p r im o  g r a d o ,  c o n  - fo rm u le  v a r i e .  
In  p a r t i c o l a r e ,  è s t a t o  a s s o l t o  c o n  f o r m u la
d u b i t a t i v a  d a l  d e l i t t o  d i  b a n d a  a r m a ta .  Ad o g n i 
m odo , q u a n tu n q u e  n o n  s ia n o  s t a t e  i n d i v i d u a t e  p e n a l i  
r e s p o n s a b i l i t à  a  s u o  c a r i c o ,  r e s t a  fe rm o  c h e  e g l i  

. m i l i t ò  i n  T e rz a  P o s iz io n e  ed  a s s u n s e ,  d o p o  
l ' a r r e s t o  d e l  D IM IT R I,  i l  r u o l o  —d i  e c c e z io n a le  
r i l i e v o  e  p r e s t i g i o -  d i  d i r i g e n t e  d e l l a  L e g io n e .  P e r  
l a  s u a  p o s iz io n e ,  c f r .  A A , V IO ,  C4 b i s ,  p a s s im ,  e ,  
i n  p a r t i c o l a r e ,  p 7 6 1 . 38 b
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n o t i z i a  a n c h e  P a o lo  STROPPIANA p e r  b o c c a  d e i  v a r i  Z A N I,

A D IN O L F I, ■ SPEDICATO, COGOLLI ( 1 2 0 ) .  E M a u ro  ANSALDI - p e r

a v e r lo  a p p re s a  d a l 1 'A D IN O L F I-  h a  f a t t o  c e n n o  d e l  s o t t r a r s i

d i  T e rz a  P o s iz io n e ,  c h e  s ta v a  r a p id a m e n te  a m p l ia n d o s i ,  " a l

c o n t r o l l a  p o l i t i c o  d i  A .N . ed  O .N . "  ( 1 2 1 ) .

* * « ■ « *
(1 2 0 )  -  C f r .  EA , V lO / a - 5 ,  C226 b i s ,  p l 4  e  v u  1 9 /1 1 /8 7 ,  p 5 9 .
(1 2 1 )  -  C f r ,  C a i . ,  V 5 , C 3 , p 5  v e r s o  e  v u  1 8 /1 1 /8 7 ,  p 6 2 .

In  p a r t i c o l a r e ,  a p p re s e  1 'A N S A LD I d a l 1 'A D IN O L F I c h e  
T e rz a  P o s iz io n e  n o n  a v e v a  a c c e t t a t o  1 ' i n v i t o a 
p a r t e c ip a r e  a l l a  n o ta  r i u n i o n e  p r e s s o  i l c in e m a  
H o l ly w o o d . .  3 8  9
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3^.

2 i 2 i 5 i 3 ) .  X IgaàJD ì ì Q lg c a s a a g t t i , y i

La  d i(n o s t r * a z ia n e  a e l l ' e s i s t e n z a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o

d i  g i u d i z i o  p a s s a  n e c e s s a r ia m e n te  a t t r a v e r s o  l a  v e r i f i c a

d e l l a  s u s s is t e n z a  d e i c o l le g a m e n t i  t r a  i  s o g g e t t i  a c c u s a t i

d i  a v e rn fe  f a t t o  p a r t e .  E l a  r e l a t i v a  in d a g in e  c o n d u c e  -com e

d i  s e g u i t o  s i  v e d r à -  a l l ' i n d i v i d u a z i o n e  d i  p r o f o n d i  le g a m i

- a n c o r a  i n  a t t o  n e l p e r io d o  c u i  s i  r i f e r i s c e  1 ' im p u ta z io n e -

t r a  v a r i  p r e v e n u t i ,  c h e  a p p a ia n o  a c c o m u n a ti d a l l e  f i n a l i t à

d i  t e r r o r e in d i s c r im in a t o  p e r s e g u i t e :  f i n a l i t à e m e rg e n t i

d a l  1 , 'a n a l i . s i  d e i f a t t i c r im in o s i r i f e r i b i l i ■<35

a l l ' o r g a n i z z a z i o n e  o d i  q u e l l i  s o l t a n t o  p r o g e t t a t i  e  p o i  non

p o r t a t i  ad e s e c u z io n e .

D i c e n t r a l e  im p 'o r ta n z a  - p e r  i l  r u o lo  d i  v e r o  e  p r o p r i o

c o m a n d a n te  m i l i t a r e  c h e  i l  FIORAVANTI v e r r à  a ssum en do  n e l l a

b a n d a  a rm a ta  i n  e sa m e - è l a  c o o p ta z io n e d i  V a le r io

FIO R AVANTI n e l  g ru p p o ,  f a c e n t e  c a p o  a  S e r g io  CALORE',

c o s t i t u i t o d a g l i  o p e r a t i v i  d e l l ' a m b ie n t e  d i  C o s tru ia m o

l 'A z i o n e s o p r a v v i s s u t i  a l l a  c r i s i d e l l ' o r g a n i z z a z io n e :

g ru p p o  c h e ,  da  un l a t o ,  s i  e r a  v e n u to  a m p ia m e n te  s fa ld a n d o

s o t t o i l  p r o f i l o  o r g a n iz z a t i v a ,  e ,  d a l l ' a l t r o ,  e r a  v e n u to
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m u ta n d o  - f i s io n o m ia ,  p e r  e - f - fe t to  d e i le g a m i a s s a i i n t e n s i

s t r e t t i  c o n . a l t r o  g ru p p o ,  f a c e n t e  c a p o  ad E g id io  G IU L IA N I.

C o s ì S e r g io  CALORE a l  PUBBLICO MINISTERO d i  B o lo g n a  ( 1 2 2 ) ,

i l  1 4 /2 /1 9 8 5 ;  "V e n n i a r r e s t a t o  n e l  m a g g io  d e l  1979 s u  o r d in e

d i  c a t t u r a  d e l l a  P ro c u ra  d e l l a  R e p u b b l ic a  d i  R i e t i  c h e  mi

a c c u s a v a  d i  r i c o s t i t u z i o n e  d e l  d i s c i o l t o  p a r t i t o  f a s c i s t a .

N e l l u g l i o  d i  q u e l l 'a n n o ,  n e l c a r c e r e  d i  R e b ib b ia ,  c o n o b b i

V a le r i o  F IO R A V A N T I, a r r e s t a t o  p e r  p o r t o  d i  p i s t o l a  a l  v a l i c o

d i  P o n te  C h ia s s a .  S tr in g e m m o  s u b i t o  a m ic i z i a .  In  q u e l lo

s t e s s o  p e r io d o  e ra n o  d e t e n u t i  co n  me a R e b ib b ia  P a o lo

S IG N O R E LL I, C la u d io  MOTTI e R e n a to  A LLO D I. V e n n i p r o s c i o l t o

i n i s t r u t t o r i a  e s c a r c e r a to  i l  13 n o ve m b re  1 9 7 9 . R ip r e s i '

im m e d ia ta m e n te  i  c o n t a t t i  co n  e s p o n e n t i  d e l  g ru p p o  d i

'C o s t r u ia m o  l ' A z i o n e ' ,  c h e  s i  e r a  p r a t ic a m e n te  d i s s o l t o  come

s t r u t t u r a  d u r a n te  la  m ia  d e te n z io n e .  In  p a r t i c o l a r e  r i v e d o

B ru n o  MARJANI e con  l u i  mi r e c o  in  un c a s c in a le  s u l l a  v i a

P r e n e s t in a  d o v e  e ra n o  c u s t o d i t e  l e  a rm i d e l n o s t r o  g ru p p o ;

m e s c o la te  c o n  e s s e  v i  e ra n o  l e  a rm i d e l g ru p p o  Q IU L IA N I-

COLANTONI. . . V i e ra n o  n o n  meno d i  c e n to  p i s t o l e , una

* * * * *
<122) -  C a i . ,  V 5 , C 12, p p .  34 s s .  P e r  i l  d i b a t t im e n t o ,  c f r .

v u i9 / l2 Z 8 '7 ,  p p . 3 8 -4 1 .
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q u in d i c i n a d i  m i t r a ,  bombe a mano SRCM ed a n a n a s ,

l a n c i a r a z z i '  a m e r ic a n i M72 ed e s p lo s iv o  v a r i o .  V i e r a  q u e s ta

c o m u n io n e  d i  a rm i t r a  i l  n a s t r o  g ru p p o  e q u e l l o  d i  E g id io

G IU L IA N I p o ic h é  t r a  i  d ue  g r u p p i  s i  e ra n o  s t r e t t i  r a p p o r t i

d u r a n te  l a  m ia  d e te n z io n e ;  i n  p a r t i c o l a r e ,  t r a  B ru n o  M ARIANI

ed  E g id io  G IU L IA N I.

C i r c a  s e t t e  g i o r n i  dop o  l a  m ia  s c a r c e r a z io n e ,  v e n n e  a c a s a

m ia  P a o lo  SIGNORELLI con  t u t t a  l a  - f a m i g l i a . . . "  (1 2 3 )  " A lc u n i

g i o r n i  d o p o  r i v i d i  V a le r io  F IO R A V A N T I, s c a r c e r a t o  a l l a  f i n e

* * * * *

(1 2 3 )  - I l  c o n te n u to  d i  t a l e  i n c o n t r o  c o n v i v i a l e  r i s u l t a
d a l l e  p r e c is a z io n i  f o r n i t e  i n  d ib a - t t im e n t o . (v u  
9 / 1 2 / 8 7 ,  p p . 3 8 - 3 9 ) ;
" I l  P r e s id e n t e :  ’ r i c o r d a  d i  c o s a  s i  p a r l ò ? '  CALORE: 
’ n e l  c o r s o  d e l l a  c e n a  p r a t ic a m e n te  d i  n i e n t e ,  s o lo  
d e l  f a t t o - c h e  e ra va m o  s t a t i  am bedue s c a r c e r a t i , l u i  
n e l  mese, d i  a g o s to ,  i o  n e l  mese d i  n o v e m b re , c h e  
e ra v a m o  f u o r i  e q u e s te  c o s e .  P o i co n  S IG N O R E LLI, 
a p p a r ta ta m e n te ,  p a r l a i  d e l  f a t t o  c h e . . . l u i  m i d is s e  
s e  a v e v o  in t e n z io n e  d i  r ip r e n d e r e  i  c o n t a t t i  con  
l u i ,  se  a v e v o  in t e n z io n e  d i  i n i z i a r e  d i  n u o v o  l a  
n o s t r a  c o l la b o r a z io n e .  G l i  s p ie g a i  c h e  o rm a i l e  
n o s t r e  p o s i z io n i  e ra n o  d i s t i n t e  p r o p r i o  s u l  p ia n o  
p o l i t i c o ,  q u i n d i . . . '  I l  P r e s id e n t e :  ’ v u o le  s p ie g a r e  
p e rc h é  c 'e r a  s t a t a  q u e s t a . . . '  CALORE; ’ i  m o t i v i  
d e l l a  s p a c c a tu r a  t r a  me e l e  p e rs o n e  c h e  m i e ra n o  
p iù  v i c i n e ,  i l  g ru p p o  d i  S IG N O R E LLI, e ra n o  
s o s ta n z ia lm e n te  d i  n a t u r a  p o l i t i c a ,  o s s ia  e ra n o  
d o v u te  a l  f a t t o ,  come h o  g ià  d e t t o ,  c h e  s i a  i o  ch e  
ALEANDRI p u n ta v a m o  a u n a  c o n v e rg e n z a  d i  t i p o  t e o r i c o  
a n c h e  con  i  g r u p p i d e l l a  s i n i s t r a  e c o n s e g u e n te m e n te  
i  c o n t a t t i  c o n  S IG N O R E LLI, o l t r e ch e
c o n t r o p r o d u c e n t i  s u l  p ia n o  d e l l a  n o s t r a  im m a g in e , 
n e l  c o n t a t t o  co n  g l i  a m b ie n t i  d e l l a  s i n i s t r a ,  e ra n o  
a n c h e  i n s o s t e n i b i l i ,  d a t o  c h e  S IG NO RELLI c o n t in u a v a  
a s v o lg e r e  un t i p o  d i  a t t i v i t à  e  a v e v a  un t i p o  d i  
c o l lo c a z io n e  - i d e o lo g ic a  c h e  e r a  q u e l l a  su a  
t r a d i z i o n a l e ,  c io è  n e l l ' a r e a  d e l l ' e s t r e m a  d e s t r a ,  d i  
t i p o  e x t r a p a r la m e n t a r e . ' "

t.'j-i- 3
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d i  o t t o b r e . . . "  (1 2 4 ) " G l i  - fe c i p r e s e n te  c h e ,  v o le n d o ,  p o te v a

e n t r a r e  a ' ' - fa r  p a r t e  d e l  n o s t r o  g r u p p o ,  c h e  a v e v a  in

p ro g ra m m a  i n i z i a t i v e  p o l i t i c o - m i l i t a r i . V a le r i o  m i r i s p o s e

c h e  p r e f e r i v a  p e r  i l  m om ento r e s t a r e  n e l  s u o  a m b ie n te ,

g r a v i t a n t e  a t t o r n o  * a l  FUAN d i  R o m a . . . "  N e l g i r o  d i  p o c o

te m p o  i l  F IORAVANTI m a tu rò  u na  d i v e r s a  d e c is io n e ;  r i f e r i s c e

a n c o ra  i n f a t t i  i l  CALORE, n e l m edes im o  v e r b a le :  " . . . T o r n a n d o

a l  p e r io d o  co m p re s o  t r a  l a  m ia  s c a r c e r a z io n e  ed i l

s u c c e s s iv o  a r r e s t o  (1 3  n o v e m b re -  17 d ic e m b re  1 9 7 9 ) ,  a p p r e s i .

d a  V a l e r i o ,  c h e  in te n d e v a  p a s s a re  n e l  n o s t r o  g ru p p o ,  a n ch e

in  c o n s id e r a z io n e  d e l1a ' s o t t r a z i o ne  d i  a rm i c h e  a v e v a  s u b i t o

ad o p e ra  d i  D IM IT R I . "  (1 2 5 ) "D u n q u e , a f a r  te m p o  d a l 6 - 7

d ic e m b r e ,  V a le r i o  e n t r a  a f a r  p a r t e  d e l  g ru p p o  c h e  fa c e v a

c a p o  a me. I l  g io r n o  10 ed 11 d ic e m b re ,  V a le r i o  p a r t e c ip ò  ad

u n a  r a p in a  a i  d a n n i d i  un o r e f i c e  d i  T i v o l i  in s ie m e  a  B ru h o

M A R IA N I, M a r io  RO SSI, G i l b e r t o  C A V A LL IN I ed un ‘ com une

a m ic o  d i  'MARIANI d e l q u a le  n on  so  i l  n o m e . . .F u  i n  q u e s ta

* * * * *

(1 2 4 )  -  I l  CALORE, in  g i u d i z i o ,  h a  p r e c is a t o  i l  n u m e ro  ed i l
c o n te n u to  d e g l i  i n c o n t r i  c o l  F IO RAVANTI p r e c e d e n t i  
l ' i n g r e s s o  d i  q u e s t 'u l t im o  n e l  g ru p p o  (v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  
p 3 9 )  .

(1 2 5 )  -  P e r  t a l e  e p is o d io ,  c f r .  l ' a t t o  c i t a t o  a l l a  n o ta  che
p re c e d e .

595

–    519    ––    649    –



&7

o c c a s io n e  c h e  p r e s e n ta i  FIORAVANTI a C A V A L L IN I . . . ”

P e r  q u a n to  a t t i e n e  a l l ' i n g r e s s o  o p e r a t i v o  d e l  F IO RAVANTI n e l

g r u p p o ,  d e c i s i v o  c o n f o r t o  a l l e  d i c n x a r a z io n i  d e l  CALORE

v ie n e  d a l l e  r i s u l t a n z e  d i  a l t r i  p r o c e d im e n t i ,  n e i  q u a l i  èi

è e m e rs a  l a  p r o v a  d e l l a  p a r t e c ip a z io n e  d e l l ' o d i e r n o  im p u ta to
r *

a l l a  r a p in a  i n  d a n n o  d e l l ' o r e f i c e  d i  T i v o l i  e ,  s e i  g i o r n i

p i ù  t a r d i  s o la m e n te ,  a l l ' a t t e n t a t o  c o n t r o  1 'A v v .  ARCANGELI,

s f o c i a t a  n e l l ' u c c i s i o n e  d e l  g io v a n e  LEANDRI ( 1 2 6 ) .

Né s o n o  m a n c a te  l e  c o n fe rm e  a q u e l l a p a r t e d e l l e

d i c h i a r a z i o n i  c h e  c o n c e rn e  i  le g a m i f r a  g l i  ' o p e r a t i v i '  d i

■ ^ 1

C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  ed i l . - ' g r u p p o  G IU L IA N I ' s o t t o l o

s p e c i f i c o  p r o f i l o  d e l l a  c o m m is t io n e  d e i  r i s p e t t i v i  a r m a m e n t i .

c h e  S e r g io  C A LO R E 'ebbe modo d i  c o n s t a t a r e  'd e  v i s u ' ( 1 2 7 ) .  
* * * * *

(1 2 6 )  -  D i q u e s t 'u l t im o  e p i s o d io ,  d i  c u i  s i  r e s e r o
r e s p o n s a b i l i ,  t r a  g l i  a l t r i ,  S e r g ia  CALORE, V a le r i o
FIO R AVANTI e B ru n o  M A R IA N I, s i  è g i à  d e t t o  a l t r o v e .  
P e r  q u a n to  r ig u a r d a  l ' a l t r a  c r im in e ,  s i  t r a t t a  d e l l a
r a p in a  c o n s u m a ta  i n  T i v o l i ,  1 '1 1 / 1 2 / 7 9 ,  i n  d a n n o  
d e l l ' o r e f i c e r i a  'd i  A m e lia  D'AMORE ( c f r .  A A , V I ,  
C l / 4 ,  p p .  8 6 5 - 8 7 6 ) .  A i f i n i  c h e  q u i in t e r e s s a n o ,  
v a  r im a r c a t a  l a  r e s p o n s a b i l i t à  n e l l a  V ic e n d a  d i  
S e r g io  CALORE, B ru n o  M A R IA N I, V a le r i o  F IO R AVANTI e 
G i l b e r t o  C A V A L L IN I.

(1 2 7 )  -  C f r . ,  p e r  l ' a r s e n a l e  d i  v i a  P r e n e s t in a  n e l l a
d i s p o n i b i l i t à  d e l  G IU L IA N I,  l a  s e n te n z a  i n  AAD, V IO , 
CS b i s ,  p p . 37  s s .  e  101 s s . ;  p e r  un  e p is o d io  d i  
a f f id a m e n t o  d i  a rm i -  c h e  f u r o n o  p o i  d e p o s i t a t e  in
v i a  P r e n e s t in a -  d a  B ru n o  M ARIANI ad  A rm ando  
COLANTONI, e  da  q u e s t 'u l t im o ' g i r a t e  ad  E g id io
G IU L IA N I ' ,  c f r . l a  m ed es im a  s e n te n z a ,  p p .  49  s s .  e 
109  s s .  P e r  l e  d i c h i a r a z i o n i  c i t a t e  i n  t a l i  u l t i m i  
p a s s i ,  l im i t a t a m e n t e  a  q u e l l e  r e s e  n e l l ' i s t r u t t o r i a
d e l  r e l a t i v o  p r o c e d im e n to ,  c f r .  AA , V 8 , C 4 6 . G l i
a u t o r i  d i  d e t t e  d i c h i a r a z i o n i  s o n o  c o m p a rs i (s e g u e )
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I l m om ento c e r ta m e n te  p iù  s i g n i f i c a t i v o d e l l ' a v v e n u t a

u n i f i c a z i ó n e  o p e r a t i v a  f r a  i  r e s t i  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e  e

l a  c e n t r a l e  f i g u r a  d i  E g id io  G IU L IA N I è d a to  d a l  r a p p o r t o

s t r e t t i s s i m o  f r a  q u e s t 'u l t im o  e  G i l b e r t o  C A V A L L IN I. T a le

r a p p o r t o  p e r d u r e r à  e s i  r i n s a l d e r à  n e l te m p o . A i f i n i  c h e

q u i r i l e v a n o ,  g io v a  p e rò  o s s e r v a r e  come e s s o  f o s s e  g i à  in

a t t o n e l l ' a u t u n n o d e l 1 97 9 . D a l l ' i n t e r r o g a t o r i o

d i b a t t i m e n t a l e  d i  S e r g io  CALORE ( 1 2 8 ) :  " I l  P r e s id e n t e :  ' l e i

ha  p a r l a t o  a n c h e  d i  un c e r t o  o r o  c h e  d o v e v a  e s s e r e  p ia z z a t o

a Roma. p r o v e n ie n t e  da  u n a  r a p in a  c o m p iu ta  ad un l i b i c a .

V u o l d i r e ? '  CALORE: ' l a  r a p in a  è a v v e n u ta  n e l  p e r io d o  d e l l a

m ia  d e t e n z io n e  p e r  r i c o s t i t u z i o n e  d e l  P a r t i t o  f a s c i s t a .

* * * * *
(s e g u e )  '..anche a v a n t i  a  q u e s ta  C o r te :  c f r .  , p e r  l a
LAU R IC E LLA , i l  COLANTONI, l a  CENTI ed i l  GUERRA, vu  
6 / 1 0 / 8 7 ;  p e r  1 'HASSEMER, v u  2 / 1 1 / 8 7 .  P e r l a  v ic e n d a  
d i  un  b a z o o k a  r in v e n u t o  n e l  c o v o  d i  v i a  P r e n e s t in a ,  
r im e s s o  i n  f u n z io n e  da  F ra n c o  SCORZA e  f a t t o  
p e r v e n i r e  da  P a n c ra z . io  SCORZA a l  'g r u p p o  d i  v ia
P r e n e s t i n a ' ,  c f r .  AA , V I ,  C l / 4 ,  p 8 8 3 .

(1 2 8 )  -  C f r .  vu  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 2 4 . La  r a p in a  in  q u e s t io n e  è
q u e l l a  com messa i n  Roma, i n  d a n n o  d e l  g i o i e l l i e r e  
F a d lu n  MÀRDOCHAI, n e l l a  n o t t e  f r a  1 '8  ed  i l  9 / 1 0 / 7 9 :  
c f r ' .  AAD, V IO , C5 b i s ,  p p . 16 s s .  e 79  s s . ,  e , i n  
p a r t i c o l a r e ,  p e r  l ' a s p e t t o  d e l r i c i c l a g g i o  i n  P a d o va  
p e r  m ezzo d e l C A V A L L IN I, p 8 5 . P e r  q u e s t 'u l t im o  
a s p e t t o ,  c o n f o r t o  a l l e  p a r o le  d e l  CALORE è v e n u to ,  
d i r e t t a m e n t e  n e l  p r e s e n te  g i u d i z i o ,  da  p a r t e  d i  
L a u ra  LAURICELLA ( c f r .  v u  6 / 1 0 / 8 7 ,  p 8 4 ) , a t t r a v e r s o
l a  c o n fe rm a  d e l l e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  a l  G iu d ic e
I s t r u t t o r e  i l  2 / 6 / 8 2  (E A , V lO / a - 4 ,  C 1 6 3 /1 ,  p 5 6 ) , e 
d a  M a rc o  GUERRA ( c f r .  v u  6 / 1 0 / 8 7 ,  p 3 0 ) , a t t r a v e r s o
l a  c o n fe rm a  d i  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  i l  7 / 5 / 8 1  (A A , V 8 , 
C 4 6 , p 4 6 ) : p e r . 1 ' i n d iv i d u a z io n e  d e l l a  p a r t e  d i  t a l i
u l t i m e  d i c h i a r a z i o n i  l e t t a  e c o n fe r m a ta  i n  u d ie n z a ,  
c f r .  b rm  n .  2 d e l  6 / 1 0 / 8 7 ,  g i r i  4 0 -5 6 .
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com unque  q u a n d o  i o  - fu i s c a r c e r a t o  c 'e r a  C A V A LL IN I c h e  - fa c e v a

l a  s p o la  " f r a Roma e FAC H IN I p e rc h é  G IU L IA N I ,  c h e  e r a

l ' a u t o r e  m a t e r ia le  d e l l a  r a p in a ,  d o v e v a  r i c i c l a r e q u e s ta

g r o s s a  q u a n t i t à  d i  o r o  e FA C H IN I p ro v v e d e v a  a l  r i c i c l a g g i o

p r e s s o  p e rs o n e  su  n e l V e n e to .  Q u in d i C A V A LL IN I fa c e v a  l a

s p o la  f r a  Roma é i l  V e n e to  t r a s p o r t a n d o  q u a n t i t a t i v i  c h e

e q u iv a le v a n o  a  un v a lo r e  a p p r o s s im a t iv o  d i  un  c e n t i n a i o  d i

m i l i o n i  p e r  v o l t a .  S i t r a t t a v a  d i  u n a  r a p in a  d i  c i r c a  un  3

m i l i a r d i . '  A .D .P .R . :  ' l ' h o s a p u to d a  C A V A LL IN I

d i r e t t a m e n t e . ' "

L a  p r e s e n ta z io n e  d e l  C A V A LL IN I a l  G IU L IA N I,  _ad o p e ra  d i

B ru n o  M ARIANI ( 1 2 9 ) ,  s e  f u  d i  fo n d a m e n ta le  im p o r ta n z a  in

»
r e la z i o n e  a g l i  ' s v i l u p p i  f u t u r i  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o

d e l p r e s e n te  g i u d i z i o ,  r a p p r e s e n tò  com unque  i l m om ento

c o n c lu s i v o d e l l a  f u s io n e  ' o p e r a t i v a '  f r a i  r e s t i  d i

C o s t r u ia m o  l 'A z io n e  e l a  'b a n d a  G IU L IA N I '.  S i è g i à  f a t t o

c e n n o  d e l l a  r a p in a  d e l l a  B a n c a  d e l  M a t t a t o io  d i  Roma,

a v v e n u ta  i l  2 1 /8 /1 9 7 9 .  O c c o r r e  a n c o ra  r i c o r d a r e  l a  r a p in a  a i

d a n n i d e l l a  f i l i a l e  d i  V i t i n i a  d e l l a  C a ssa  d i  R is p a r m io  d i

* * * * *
(1 2 9 )  -  C f r .  d i c h i a r a z i o n i  M a rc o  GUERRA, i n  A A , V 8 , C 4 6 , p 52  

e  v u  6 / 1 0 / 8 7 ,  p p . 2 9 - 3 0 .
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Roma -c o n s u m a ta  i l  6 /1 1 /1 9 7 9 -  c h e  v id e  l a  p a r t e c ip a z io n e  d i

E g id io  G IU L IA N I,  A rm ando COLANTONI, M a rc o  GUERRA, B ru n o

M ARIANI e M a r c e l lo  lA N N iL L i ( 1 3 0 ) .

I l  r i l i e v o d i  t u t t e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l  CALORE s o p ra

r i p o r t a t e  - ’ a l i u n d e '  s u f f r a g a t e  n e l  modo c h e  s i  è v i s t ò -  non

può s f u g g i r e  ad a lc u n o .  R e s ta  d im o s t r a t o  c h e ,  s u l l e  c e n e r i

A
d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e ,  s i  e r a  v e n u to  fo rm a n d o ,  v e r s o  l a

f i n e  d e l  1 9 7 9 , un n u o v o  g ru p p o  ( a l l a  c u i  a t t i v i t à S e r g io

CALORE e B ru n o  MARIANI v e r r a n n o  s o t t r a t t i  s o lo  p e r  v i a

d e l l ' a r r e s t o  i n  r e la z io n e  a l l ' o m i c i d i o  LE A N D R I); c h e  i n  t a l e

g r u p p o ,  i l c u i  r e t r o t e r r a  p o l i t i c o  v a  r i c e r c a t o  n e l l a

p r e c e d e n te  e s p e r ie n z a  t e r r o r i s t i c o - e v e r s i v a  ( d e l l a  q u a le  s i

è f a t t o  a m p io  c e n n o ) ,  s i  t r o v a v a n o  a c o l l a b o r a r e  -c o m e  s i  è

s o p r a  r i l e v a t o -  g l i ' o p e r a t i v i '  s u p e r s t i t i  d i  C o s t r u ia m o

l 'A z i o n e ,  ed  E g id io  G IU L IA N I,  p e r s o n a g g io  - c o l l o c a n t e s i  a l

v e r t i c e  d i  u n a  su a  'b a n d a ' -  i n  g ra d o  d i  a s s i c u r a r e  un

f o r m id a b i l e  s u p p o r to  l o g i s t i c o ;  c h e  a l  g ru p p o  a d e r ì ,  a f a r

te m p o  d a l  d ic e m b re  1 9 7 9 , l o 's p o n t a n e i s t a '  V a le r i o

F IO R A V A N T I, i l q u a le  e n t r ò im m e d ia ta m e n te  i n  c o n t a t t o

*  *  *  *  *
(1 3 0 )  -  C f r .  AA, V I ,  C l / 4 ,  p p . Q 5 8 -8 6 0 , e vu  6 / 1 0 / 8 7 ,  p 2 6 .
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o p e r a t i v a  c o n  G i l b e r t o  C A V A L L IN I: c i r c o s t a n z a  q u e s ta  i l  c u i

p e s o  è d i  t u t t a ,  e v id e n z a ,  p e r  i  
* » *

1 - f a t t o  c h e  i l b in o m io

F I  G R AV AN TI-C A VA LLI N I d i v e r r à ,  s o t t o  i l  p r o - f i l o  m i l i t a r e ,
(

l ' a s s e  p o r t a n t e  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i  g i u d i z i o ,  e

q u i n d i ,  e s s e n d o  i , l  C A V A LLIN I -c o m e  i n  p a r t e  s i  è v i s t o  e

com e m e g l io  s i  v e d r à -  u n a  ‘ c r e a t u r a ’ d e l  F A C H IN I, ed  e s s e n d o

i l F IO R AVAN TI -com e p u re  s i  v e d r à -  i n  i s t r e t t o  c o l le g a m e n to

c o n  i l  S IG N O R E LLI, a t t r a v e r s o  i l  r a p p o r t o '  d i  c o l la b o r a z io n e

F IO R A V A N T I-C A V A L L IN I s i  v e r r à c e m e n ta n d o , s u l  p ia n o

s q u is i t a m e n t e  o p e r a t i v o ,  q u e l l a  c o n v e rg e n z a  - f r a  i  p o l i

ro m a n o  e v e n e to  d e l l a  b a n d a  a r m a ta ,  c h e ,  s u l  p ia n o  d e l l a

s t r a t e g i a ,  t r o v a  e s p r e s s io n e  n e l l e  f i g u r e  d e l  S IG NO RELLI e

d e l  F A C H IN I, l e g a t i  da  m o lto  te m p o  i n  un  s im b i o t i c o  p e r c o r s o

‘ p o l i t i c o * e r e d u c i  d a l l a  r e c e n t i s s im a  e s p e r ie n z a d i

C o s t r u ia m o  1 'A z io n e .

I  r a p p o r t i  f r a  G i l b e r t o  C A V A LL IN I e M a s s im i l ia n o  F A C H IN I,

n a t i  i n  a m b ie n te  v e n e to  d o p o  1 'e v a s io n e  d e l  C A V A LL IN I e

p r o s e g u i t i  c o n  l ' i n s e r i m e n t o  d e l  p r im o  ad o p e ra  d e l  s e c o n d o

n e l  g ru p p o  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e ,  s o n o  s e m p re  s t a t i  s o l i d i

e  p r o f o n d i ,  e  non  s o n o  c e r ta m e n te  v e n u t i  meno c o n  l a  c r i s i
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d i  t a l e  g ru p p o .  E s s i a n z i ,  g r a z ie  a l  c o l le g a m e n to

s t a b i l i t o s i  - f r a  i l  C A V A LLIN I ed  i l  F IO R A V A N T I, p r o p i z ia r o n o

c o n t a t t i  d i r e t t i  f r a  q u e s t 'u l t im o  ed i l  F A C H IN I. T u t t o  c iò

e m e rg e  d a l l 'e s a m e  s i n o t t i c o  d i  m o l t e p l i c i  a c q u i s i z i o n i

p r o b a t o r i e .  S i s o n o  v i s t e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  S e r g io  CALORE

c h e  a t t r i b u i s c o n o  un r u o lo  a t t i v o  a l  FA C H IN I n e l l a  v ic e n d a

d e l  ‘ r i c i c l a g g i o '  d e l l ' o r o  r a p in a t o  a l  c i t t a d i n o  l i b i c o .  Non

è q u i  i n  g io c o ,  n a tu r a lm e n te ,  l a  p e n a le  r e s p o n s a b i l i t à  d e l

FA C H IN I p e r  t a l e  e p is o d io ;  ma t a l i  d i c h i a r a z i o n i  s o n o

u g u a lm e n te r i l e v a n t i , n e l l a m is u r a i n C u i ,  se

s o d d is fa c e n te m e n te  s u f f r a g a t e ,  a t t e s t a n o  i l  p e r d u r a r e  d i

d e t e r m in a t i  r a p p o r t i  i n  e p o c a , s i g n i f i c a t i v a a i  f i n i

d e l l ' im p u t a z i o n e d i  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d e l  p r e s e n te

p r o c e d im e n to .  O rb e n e , d a l l e  d i c h i a r a z i o n i  r e s e  da  M a rc o

GUERRA <131) em erge  non  s o l t a n t o  c h e  l ' a t t i v i t à d i

r i c i c l a g g i o  d e l l ' o r o  s i  p r o t r a s s e  a lm e n o  f i n o  a l  f e b b r a io

1 9 8 0 , ma c h e  i l C A V A LLIN I e r a  i n s e r i t o  n e l  ‘ g ru p p o  d i

P a d o v a ',  d i  c u i  i l  G IU L IA N I a v e v a  s e m p re  p a r l a t o  i n  t e r m in i

e l  o g i  a t i  v i

I *  *  *  *  *
<131) -  C f r .  i  r i f e r i m e n t i  d i  c u i  a l l a  n o ta  < 1 2 7 ) .
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A n c o ra  S e r g io  CALORE ( 1 3 2 ) ,  i n  un  d i v e r s o  c o n t e s t o ,  e ,con

r i f e r i m e n t o  ad a l t r e  c i r c o s t a n z e :  " . . . I n  s e o u i t o  e b b i modo

d i  p a r l a r e  c o n  C A V A LLIN I d e l l a  c o s a  ed i l  C A V A LL IN I mi d is s e

c h e  a v re b t? e  m e d i t a to  s u l l a  p o s iz io n e  d i  F A C H IN I e  c h e

a v re b b e  p r e s o  l e  d is t a n z e  d a  l u i  se  a v e s s e  a c c e r t a t o
r ’

c h e . . . R ic o r d o  c h e  c o n  C A V A LL IN I n e  p a r l a i  1 '1 1 /1 2 /1 9 7 9  in

o c c a s io n e  d e l l a  r a p in a  a T i v o l i  a l l a  g i o i e l l e r i a  D'AMORE.

I l 17 d ic e m b re  i o  - fu i a r r e s t a t o  e q u in d i  n o n  ho  p i ù  p o t u t o

s e g u i r e  l e  v ic e n d e  d e i r a p p o r t i  t r a  F IO R A V A N T I, C A V A L L IN I e

F A C H IN I c h e  p e rò  s o  e s s e r e  c o n t i n u a t i . . .C A V A L L IN I ha

c o n t in u a t o  a m a n te n e re  s t r e t t i  le g a m i c o n  F A C H IN I a n c h e

d u r a n te  l a  d e te n z io n e .  So c h e  q u a n d o  FA C H IN I f u  a g g r e d i t o  a

R e b ib b ia  n e l l '8 1  C A V A LLIN I s i  p o s e  a s u a  d i s p o s i z io n e .

C A V A L L IN I r i b a d ì  a n c h e  q u e s ta  s u a  d i s p o n i b i l i t à  n e l l a

p r im a v e r a  d e l l ' a n n o  s u c c e s s i v o . . . "

D a l l ' i n t e r r o g a t o r i o  d i b a t t i m e n t a le  d i  W a l te r  SORDI (1 3 3 )

" SO R D I: * . . . C A V A LLIN I e r a  i n  s t r e t t i s s i m i  r a p p o r t i  con

* * * * *
(1 3 2 )  -  lA ,  V 9 / a - l  b i s  C 1 3 /7 ,  p 3 9 . P e r  i l  d ib a t t im e n m t o ,

c f r , .  v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 4 l  e  v u  1 0 /1 2 /8 7 ,  p p .  5S —5 6 . I n  
q u e s t 'u l t im o  p a s s o  i l  CALORE ha  c h i a r i t a  c h e  s u a  
f o n t e ,  c i r c a  l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l  C A V A L L IN I v e r s o  i l  
FA C H IN I d u r a n te  l a  d e t e n z io n e  d i  q u e s t 'u l t i m o ,  f u
P a o lo  S IG N O R E LLI. I l  C A V A L L IN I s p e d ì  a n c h e  d e n a ro  in  
c a r c e r e  a l  F A C H IN I, t r a m i t e  v a g l i a .

(1 3 3 )  -  C f r .  v u  2 0 / 1 / 8 8 ,  p 2 0 8 .
400
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F A C H IN I, da  m o l t is s im a  te m p o , e p e r  l a  p r e c is i o n e  d a l

p e r io d o  d e l l a  su a  e v a s io n e  n e l  c o r s o  d i  u n a  t r a d u z io n e ,
<

p r a t ic a m e n t e  d a l  1 'S . 'f i iz io  d e l l a  s u a  l a t i t a n z a .  L u i  m i d is s e

c h e  n e i  s u o i  c o n - f r o n t i  FA C H IN I s i  e r a  s e m p re  c o m p o r ta to

m o lt o  b e n e  e  c h e  e r a  u n a  p e rs o n a  d e g n a  d i  - f i d u c i a . . . '  I l

P r e s id e n t e ;  ' l e  p a r lò  m ai d i  un  p o s s e s s o  d i  a rm i o  e s p lo s i v o

da  p a r t e  d i  F A C H IN I?  C osa s a p e v a  C A V A LL IN I d i  q u e s to ? ’

SO R D I; ’ i o  s o  c h e  l u i  a v e v a  un a m ic ò  n e l  V e n e to  c h e  e r a

d e t e n u to  e c h e  a v e v a  un s a c c o  d i  a r m i ,  t a n t o  c h e  u n a  v o l t a

and ò  a P a d o va  e t o r n ò  g iù  c o n  u na  m a re a  d i  a r m i ,

p r e v a le n te m e n te a rm i b e l l i c h e ,  c e l l a s e c o n d a  g u e r r a

m o n d ia le ,  c io è  M a u s e r, S te n ,  M ab , ma c 'e r a n o  a n c h e  d e l l e

SRCM. Mi d i s s e ’" c h e  q u e s te  a rm i e ra n o  d i un s u o  a m ic o .

v e n e to ,  p a d o v a n o , d e t e n u t o . . . ' "  (1 3 4 )
* * * * *

(1 3 4 )  -  Che s i  t r a t t a s s e  d e l FA C H IN I è d i  t u t t a  e v id e n z a ,  
a l l a  s t r e g u a  d e l l e  a l t r e  e m e rg e n z e  p r o c e s s u a l i .  
T u t t a v ia  i l  C A VA LLIN I non  l o  in d ic ò  n o m in a t iv a m e n te ;  
e i l  SORDI ne  ha  s p ie g a t o  l a  r a g io n e :  " . . . b i s o g n a
t e n e r e  • p r e s e n te  c h e  r i s p e t t o  a q u e s te  c i r c o s t a n z e

■ t r a me e C A V A LLIN I c 'e r a  u na  d i f f e r e n z a s ia
g e n e r a z io n a le ,  p e rc h é  l u i  ha  o t t o  a n n i p iù  d i  m e, e 
t e r r i t o r i a l e  p e rc h é  i o  e r o  n a to  e c r e s c i u t o  a Roma, 
a v e v o  s e g u i t o  t u t t o  i l  c o r s o  t i p i c o  d i  un  m i l i t a n t e  
d e i  N . A . R . - r i s p e t t o  a l l o  s p o n ta n e is m o ,  m e n tre  l u i  
e r a  e n t r a t o  i n  c o n t a t t o  c o n  i  N .A .R .  m o lto  tem p o  
d o p o  e p r im a  a v e v a  a v u to  t u t t i  q u e s t i  r a p p o r t i  c h e  
a i  n o s t r i  o c c h i e ra n o  a b b a s ta n z a  a m b ig u i ;  p e rc h é  p e r  
n o i  FA C H IN I • v o le v a  d i r e  FREDA, FREDA v o le v a  d i r e  
im p u ta z io n e  p e r  s t r a g e  e q u in d i  non  e r a un 
p e r s o n a g g io  c h e  p o te v a  a p p a r i r c i  p u l i t o . A nche  
p e rc h é  n o i  non avevam o b is o g n o  d i  - fa re  a p p r o f o n d i t e
i n d a g i n i , t u t t o  s i  b a s a v a  su  un  d i s c o r s o  d i  
a m i c i z i a . "

1 0 5 2 401
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A n ch e  G ia n l u i g i  NAPO LI, p e r s o n a g g io  da  lu n g a d a ta

p r o f o n d a m ^ t e  i n s e r i t a  n e g l i  a m b ie n t i  v e n e t i  d e l l a  d e s t r a

e x t r a i s t i t u z i o n a l e ,  l a  c u i  - fo n te  p r i n c i p a l e ,  c e r ta m e n te  ben

in - fo r m a ta ,  e r a  G io v a n n i M E L IG L I, ha  r i - f e r i t o  d e l l o  s t r e t t o

le g a m e  - f r a  i l  FAISHINI ed i l  C A V A L L IN I: ed e b b e  a d e f i n i r e  11 
»»•

s e c o n d o  " f i g l i o  p u t a t i v a "  d e l  p r im o ,  d a l  q u a le  e r a  s t a t o  s i a

p o l i t i c a m e n t e  c h e  m i l i t a r m e n t e  c o s t r u i t o  ( 1 3 5 ) .

S ì è a n t i c i p a t o  come s u l  r a p p o r t o  C A V A L L IN I-F A C H IN I s i  s i a

in n e s t a t o  un  c o l le g a m e n to  d i r e t t o  F IO R A V A N T I-F A C H IN I. Ha

r i f e r i t o  S e r g io  CALORE d 'a v e r  a p p re s o  d a  M a r io  ROSSI d i  d u e

<

^ - 4

a p p u n ta m e n t i f r a  i l  FIORAVANTI ed  i l  F A C H IN I, n e l l a  z o n a  d e l

q u a r t i e r e  a f r i c a n o  d i  Roma, i n t o r n o  a l l a  m e tà  d e l  1980 (1 3 6 )

L a  n o t i z i a , d o p p ia m e n te d e  r e l a t o ' ,  s a re b b e in sé

* # * * *
(1 3 5 )  -  C f r .  lA ,  V 9 / a - l ,  V 7 , p 2 2  e  v u  2 6 / 1 1 / 8 7 ,  p p .  8 5 3 -8 S 9 .

Ha r i f e r i t o  a n c o ra  i l  NAPOLI c h e  f r a  i l  FA C H IN I ed 
i l  C A V A LL IN I s a re b b e  in t e r v e n u t a  u na  r o t t u r a ,  a 
s e g u i t a  d e l l 'a c c a s a m e n t o  d e l  s e c o n d o  c o n  l a  
SBROIAVÀCCA. C h e , t u t t a v i a ,  i l  c o n t r a s t o  a b b ia  a v u to  
c o n s e g u e n z e  meno r a d i c a l i  d i  q u e l l e  d e s c r i t t e  a l  
NAPOLI d a l  M E LIG L I è d im o s t r a t o  d a l  f a t t o  c h e  i  
r a p p o r t i  F A C H IN I-C A V A L L IM I -c o m e  r i s u l t a  d a l l e  a l t r e  
a c q u i s i z i o n i  d i  c u i  s i  è d a to  c o n t o -  p r o s e g u ir o n o  
a n c h e  d u r a n te  l a  g r a v id a n z a  d e l l a  d o n n a  e d o p o  l a
n a s c i t a  d e l b a m b in o .

(1 3 6 )  - C f r .  v u  1 0 /1 2 /8 7 ,  p 4 2 . M a r io  R O S S I, c h e  i l  SODERINI
( c f r .  v u  2 / 1 1 / 8 7 ,  p 5 8 ) c o l l o c a  n e l  " g r u p p o  d e i  7 "  
i n  c u i  m i l i t a v a  i l  F IO R A V A N T I, ha  a v u to  c u r a  d i  
i n v i a r e  a l  P r e s id e n t e  d i  q u e s ta  C o r te  u n a  m is s iv a
( c f r .  AAD, V 1 3 , C 15 , p u n to  2 ) ,  n e l l a  q u a le  r i f e r i s c e
e s s e r g l i  s t a t o  m o s t r a to  d a l  F IO RAVANTI i ì -  - v e r b a le
c o n te n e n te  l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l  CALORE e s o s t ie n e
e s s e r  f a l s o ,  g r a t u i t o  e  s e n z a  fo n d a m e n to  q u a n to  d a l  
CALORE s te s s o  a f f e r m a t o  s u l  p u n to .

4024 0?;̂
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i n id o n e a  a s u f f r a g a r e  q u a ls i a s i  c o n v in c im e n to !  ma e s s a ,

s u p p o r t a t a ’ • d a l l e  p a r z i a l i  a m m is s io n i d e l  FIORAVANTI in

o r d in e  a p e r s o n a l i  c o n t a t t i  c o n  i l FA C H IN I i n e p o c a

p r o c e s s u a lm e n te  s i g n i f i c a t i v a , v a l e ,  a s u a  v o l t a , a

r i e m p i r l e  d i  a p p r e z z a b i l i  c o n t e n u t i .  V a le r i o  FIORAVANTI a l

G iu d ic e  I s t r u t t o r e , i l 1 4 /1 2 /1 9 8 5  ( 1 3 7 ) :  " . . . Q u a n t o  a i

r a p p o r t i  co n  F A C H IN I, n on  ho  a v u to  c o n  l u i  d i r e t t a m e n t e

a lc u n  r a p p o r t o ,  e l ' h o  v i s t o  s o l t a n t o  un  p a io  d i  v o l t e  d i

s f u g g i t a  s e n z a  c h e  e g l i  n e p p u re  s a p e s s e  e s a t ta m e n te  c h i  e r o .

C iò  non  c o r r is p o n d e  ad u n ' o t t i c a  d i  c o m p a r t im e n ta z io n e

a l l ' i n t e r n o d i  una  m edesim a b a n d a  a r m a ta ,  ma e s p r im e  una

t o t a l e  e s t r a n e i t à  d e l l a  m ia  p e rs o n a  a l l ' a t t i v i t à  d i  F A C H IN I.

I  f u g a c i  c o n t a t t i  d i  c u i  s o p r a  s i  s o n o  v e r i f i c a t i  p e rc h é  i o

e r o  le g a t o  a C A V A LLIN I e  i n  un  p a io  d i  o c c a s io n i  n e l l a  c a s a

d i  P a d o va  d o v e  i l  C A V A LLIN I s i  a p p o g g ia v a  s a l t u a r ia m e n t e ,

p a s s ò  i l F A C H IN I. . .  Che i o  s a p p ia  q u e s t i  i n c o n t r i  non

s e r v iv a n o  a m e t t e r e  a p u n to  n e s s u n a  a z io n e ;  ma r ie n t r a v a n o

n e i  t e n t a t i v i  d e l FACHIN I d i  m a n te n e re  b u o n i r a p p o r t i  c o n  i l

C A V A LL IN I i n  v i s t a  d e l l a  d i v a r i c a z i o n e  c h e  n e l  f r a t t e m p o  s i

* * * * *
(1 3 7 )  -  lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 29 , p p .  3 9 -4 1 .
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s t a v a  d e l in e n d o  t r a  l o r o . . . A  p r e c is a z io n e  d e l l a  d a ta  d e g l i

i n c o n t r i  • • 'C A V A LL IN I-F A C H IN I a i  q u a l i  h o  a s s i s t i t o ,  a n c h e  se

non  s o n o  s t a t o  p r e s e n te  a l l e  l o r o  d i s c u s s i o n i ,  m i s e m b ra  d i

r i c o r d a r e  c h e  s i  s ia n o  v e r i f i c a t i  v e r s o  l a  f i n e  d e l  '7 9 ,

i n i z i  d e l l ' 8 0 . . . "  <138)

E ' s e m p lic e m e n te  im p e n s a b i le  c h e ,  i n  o c c a s io n e  d i  t a l i

i n c o n t r i  - s e  p u re  e s s i  f u r o n o  i  p r im i  t r a  i l  F IO RAVANTI ed

i l  F A C H IN I - i l  F IO R A V A N TI, s e n z a  f a r s i r i c o n o s c e r e ,  se ne

s i a  s t a t o i n  d i s p a r t e ,  non  p re n d e n d o n e p p u re  p a r t e a i
-

c o l l o q u i f r a  i  s u Q l - o d ie r n i  c o im p u t a t i . B a s t i  p e n s a re c h e

i l  -F IO R A V A N TI a v e v a  p ie n a  c o n s a p e v o le z z a ,  d e l  f a t t o  c h e

d e t e r m in a t e  a rm i d i  c u i  e g l i  s t e s s o  s i  s e r v i v a  p r o v e n iv a n o

d a l  F A C H IN I. C o s i i l  F IO R A V A N T I, i l  1 6 / 1 / 8 6 ,  a l  G iu d ic e

I s t r u t t o r e ( 1 3 9 ) :  “ . . . I n  p r o p o s i t o  d e b b o  d i r e  c h e  s o lo  i n

s e g u i t o  c a p i i  ch e  i  m i t r a  c h e  g i r a v a n o  n e l  n o s t r o  a m b ie n te
* * * * *

(1 3 8 )  -  M a s s im i l ia n o  F A C H IN I, s u o  m a lg r a d o ,  n on  h a  p o t u t o
ig n o r a r e  l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l  c o im p u ta to .  D a l 
v e r b a le  d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o  d i b a t t i m e n t a l e d e l 
FA C H IN I (v u  6 / 4 / 8 7 ,  p 2 0 ) I l  F IO R AV AN TI n o n  l o
a v e v o  mai c o n o s c iu t o ;  l u i  d i c e  c h e  u n a  o  d u e  v o l t e  
l ' h o  v i s t o ;  me l 'h a n n o  p r e s e n t a t o  c o n  nome d i v e r s o ;  
i o  n on  l ' h o  c o n o s c iu t o  c o l  nome d i  F IO R A V A N T I. '
L 'A v v .  MONTORZI f a  p r e s e n te  c h e  i l  F IO R AVAN TI è i n  
a u la  e c 'è  o g g i l a  c o n o s c e n z a  f i s i c a .
A .D .P .C .R . :  'n o n  r i c o r d o  d i  a v e r l o  v i s t o .  Se s e t t e
a n n i f a  un  t i z i o ,  u n a  o  d u e  v o l t e ,  s i  è f a t t o
v e d e r e ,  non s o n o  f i s i o n o m i s t a ,  n o n  r i c o r d o ,  n o n  s o ,  
n o n  l ' h o  m ai v i s t o ;  s e  un  t i z i o  s i  p r e s e n ta  s o t t o
a l t r o  nom e, può  d a r s i ,  n o n  s o . ' "

(1 3 9 )  -  lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 2 9 , p 5 6 . .! 4U 4
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p r o v e n iv a n o  d a l V e n e to ;  e c iò  p e rc h é , ven im m o  a s a p e re  d e i

c o n t a t t i  d ì  C AVA LLIN I co n  FA C H IN I e  l 'a m b ie n t e  v e n e to .

P o ic h é  i  m i t r a  ce  1 i  a v e v a  p r o c u r a t i  F A C H IN I” (1 4 0 )  “ -fu

o v v io  d e d u r r e  ch e  t a l i  a rm i p r o v e n iv a n o  d a  FA C H IN I e  d a l  s u o

g r u p p o .

S i v e d r à  i n  s e g u i t o  come i l  F IO R AVANTI s i  s i a  s p i n t o  ad

a m m e tte re  a n c h e  c h e  i l  F A C H IN I, a g l i  i n i z i  d e l  1 9 8 0 , c e r c ò

d i  c o n t a t t a r l o  p e r  i l  t r a m i t e  d e l  S IG N O R E LLI.

P e r a l t r o  - e  c o n c lu d e n d o  s u l  p u n t o -  o s s e r v a  l a  C o r te  c h e  i l

F A C H IN I- ed  i l  FIORAVANTI e r a n o  in d i r e t t a m e n t e  c o l l e g a t i

a n c h e  p e r  a l t r a  v i a .  S e , da un  l a t o ,  p a c i f i c o  è i l .  le g a m e

o p e r a t i v o  f r a  i l FIORAVANTI e  F ra n c o  GIONO, p r o v a t i .

d a l l ' a l t r o ,  so n ò  i  c o n t a t t i  f r a  i l  GIOMO ed i  ' f e d e l i s s i m i '

d e l  F A C H IN I G io v a n n i M E LIG LI e  R o b e r to  R IM AN I ( 1 4 1 ) .
* * * * *

(1 4 0 )  -  S i t r a t t a ,  a l l ' e v i d e n z a ,  d i  un  r e f u s o ;  l o g i c a  v u o le
c h e  q u i s i a  s t a t o  e r ro n e a m e n te  v e r b a l i z z a t o  
"F A C H IN I"  i n  lu o g o  d i  "C A V A L L IN I" .  C f r .  a n c h e  l e  
p r e c is a z io n i  d i b a t t i m e n t a l i  d e l  F IO R A V A N T I, i n  v u  
6 / 4 / 8 7 ,  p 2 2 .

(1 4 1 )  -  C f r .  AA, V 1 3 , C 74 , p p .  1 3 , 1 6 , 4 9 - 5 0 ,  5 6 4 -5 6 5 ;  v u
7 / 4 / 8 7 ,  P-15; v u  1 5 / 4 / 8 7 ,  p l 4 ;  lA ,  V 9 / a - l ,  C 3 , p p . 1
e 15 s s .  I l  R IM A N I, d a l  c a n to  s u o ,  h a  s o s te n u to  c h e  
v 'e r a  a n t i p a t i a  f r a  l u i  ed  i l  GIOMO e c h e ,  s e  s i
in c o n t r a v a n o  p e r  l a  s t r a d a ,  nemmeno s i  s a lu ta v a n o .  
S e n o n c h é , i l  t e s t e  A n to n io  BENELLE e b b e  a r e n d e r e  
l e  s e g u e n t i  d i c h i a r a z i o n i  (E A , V lO / a - 6 ,  C 2 6 9 , p 2 ) , 
p o i  c o n fe r m a te  i n  d ib a t t im e n t o  ( v u  2 3 / 1 / 8 8 ,  p 2 1 ) :
" . . . E g l i "  ( i l  R IM A N I) " a v e v a  in v e c e  r a p p o r t i  
a b b a s ta n z a  s t r e t t i  e f r e q u e n t i  c o n  GIOMO F r a n c o ,  i l  
q u a le  e s s e n d o  s e g r e t a r i o  g i o v a n i l e  a  R o v ig o  v e n iv a  
s p e s s o  a P a d o va  d o v e  s i  in c o n t r a v a  co n  RIM ANI
s e g r e t a r i o  g i o v a n i l e  d e l  M . S . I .  d e l 1 ' A r c e l1 a . . . " 405
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C i r c a  i  r a p p o r t i  F IGRAVANTI-S IG N O R E L L I, v a  s u b i t o  r i l e v a t o

c h e  i  dcie im p u t a t i  non  n e g a n o  d i  e s s e r s i  c o n o s c iu t i  e

• f r e q u e n t a t i . E s s i ,  p e r a l t r o ,  h a n n o  p r e s e n t a t o  i  l o r o

r a p p o r t i  com e p r i v i  d i  c o n te n u to  p o l i t i c o  e s e m p lic e m e n te

i s p i r a t i  a s im p a t ia  ed a m ic i z i a ,  n a t e  a s e g u i t o  d e l l a

c o n o s c e n z a ,  i n o c c a s io n e d e l l a com une c a r c e r a z io n e

d e l l ' e s t a t e  1979 (1 4 2 ) .

W a l t e r  SO R D I, p e r  p a r t e  s u a ,  v e n n e  ad a p p re n d e r e  c h e  g ià

n e l l a  s e c o n d a  m e tà  d e l *7 9  i l  F IO R AVAN TI a v e v a  a l l a c c i a t o

“ s t r e t t i s s i m i  r a p p o r t i "  c o l  S IG N O R E L L I; e  l e  in t e n s is s im e
* * * * *

<142) -  F IO R A V A N T I, i l  1 4 /1 2 /8 5  ( lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 2 9 , p 3 9 ) ;
. " . . . P e r  q u a n to  c o n c e rn e  i  m ie i  r a p p o r t i  con

SIG NO RELLI è - fa ls o  d e - f in i r m i  i l  b r a c c io  a rm a to  d i  
S IG N O R E LLI, p o ic h é ,  p u r  a v e n d o  a v u to  c o n  l u i  d e i 
r a p p o r t i  d i  a m ic i z ia ,  n on  h o  m a i a g i t o  p o l i t i c a m e n t e  
i n  c o l le g a m e n to  co n  l u i ,  a n z i  d a  d i v e r s o  te m p o  p r im a  
d e l l a  s t r a g e  d i  B o lo g n a  a v e v o  r o t t o  de-f i n i  t iv a m e n t e  
c o n  l u i . '  S a re b b e  p iù  e s a t t o  d i r e  c h e  non  a v e v o  
n e p p u re  i n i z i a t o  p e rc h é  a v e r  f a t t o  c o n  l u i  q u a lc h e  
c e n a  r i e n t r a v a  s o lo  i n  r a p p o r t i  t r a  p e rs o n e  
c o n o s c iu t e s i  i n  c a r c e r e . . . "
S IG N O R E LLI, i l  3 0 /1 2 /8 0  ( lA ,  V 9 / a - l ,  0 4 / 1 ,  p 3 ) :
" . . . H o  v i s t o  un p a io  d i  v o l t e  SO DERINI a s s ie m e  a l  
F IORAVANTI V a le r io  n e l l a  z o n a  d i  V ig n a  C la r a .  
P r e c is o  p e r a l t r o  c h e  g l i  s t e s s i  e ra n o  a s s ie m e  ad 
a l t r i  g io v a n i  che* f r e q u e n ta v a n o  l a  z o n a . C iò  è 
a v v e n u to  n e l p e r io d o  s u c c e s s iv o  a q u e l l o  i n  c u i  i l  
F IO RAVANTI V a le r io  f r e q u e n t ò  l a  m ia  c a s a ,  d o p o  l a  
s u a  s c a r c e r a z io n e .  Come h o  g i à  d e t t o  i n  p re c e d e n z a ,  
i l  FIORAVANTI v e n n e  v a r i e  v o l t e  a m a n g ia re  a  c a s a  
m ia ,  s p e s s o  a u t o i n v i t a n d o s i , i n  un  p e r io d o  d i  te m p o  
d i  c i r c a  un mese o  p o c o  p i ù  d o p o  l a  s u a  
s c a r c e r a z io n e . . . "  A n c o ra ,  i l  1 5 /1 2 /8 5  ( lA ,  V 9 / a - l , 
C 4 , p 2 6 ) : " . . . i n  m e r i t o  a i  m ie i  r a p p o r t i  c o n  V a le r i o  
FIORAVANTI mi r i p o r t o  a q u a n to  in n u m e r e v o l i  v o l t e  ho  
s p ie g a t o  a l l e  v a r i e  A A .G G ., p u n tu a l iz z a n d o  c h e  
l ' u l t i m a  v o l t a  c h e  l ' h o  v i s t o ,  a n z i c h e  l ' h o  
s e n t i t o  è s t a t o  i n  o c c a s io n e  d e l  n o t is s im o  p ra n z o  
o r g a n iz z a t o  a l l o  s c o p o  d i  r i c o n c i l i a r e i l MASSIMI 
c o n  l a  m o g l ie  a i  p r im i  d i  f e b b r a i o  d e l  1 9 8 0 . . . "
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• f r e q u e n t a z io n i  t r a  i  due  f r a  i l  g e n n a io  ed i  1 m a rz o  d e l  1 *?S0

- d e l l e q v ia l i  g ià  a v e v a  a v u to  n o t i z i a -  g l i  f u r o n o  p o i

c o n fe r m a te  da  G i l b e r t o  C A V A LLIN I e F ra n c e s c a  MAMBRQ ( 1 4 3 ) .

R i le v a  i l C o l l e g io  ch e  l e d i c h i a r a z i o n i  d e l SO RD I,

m e n tre  d a ^ u n  l a t o ,  q u a n to  a l l a  m a t e r i a l i t à  d e l  r a p p o r t o  d i

f r e q u e n t a z io n e ,  t r o v a n o  c o n fe rm a  i n s o s p e t t a b i l e  p r o p r i o

n e l l e  a m m is s s io n i d e g l i  i m p u t a t i ,  p e r  a l t r o  v e r s o ,  q u a n to

a l i a n a t u r a  d i  q u e l r a p p o r t o ,  s i  r ie m p io n o  a u to m a t ic a m e n te

d i  c o n t e n u t i  i n  v ia  l o g ic a ,  d a l  m om ento c h e  non  a v re b b e

a v u to  s e n s o  a lc u n o ,  n e l l ' a m b i t o  d e i  c o n t a t t i  ' p o l i t i c i '  f r a

i l SORDI da  u na  p a r t e ,  ed  i l C A V A LL IN I e l a  NAMBRO

d a l l ' a l t r a , r i f e r i r e d i  amene e s p e r ie n z e  c o n v i v i a l i  in

com une f r a  i l  FIORAVANTI ed i l  S IG N O R E LLI.

P e r a l t r o ,  i n d i r e t t o  c o n f o r t o  a  t a l i  c o n c lu s io n i  v ie n e  d a l l e

d i c h i a r a z i o n i  d e l  SODERINI e  d e l  F R A T IN I,  d e l l e  q u a l i  s i  è

d e t t o ;  da  e s s e  em erge  con  t u t t a  e v id e n z a  i l  t i p o  d 'a p p r o c c io

d e l.  S IG NO RELLI v e r s o  l e  n u o v e  le v e  d e l  n e o fa s c is m o .

I n d i r e t t o  c o n f o r t o  v ie n e  a l t r e s ì  d a l l a  c i r c o s t a n z a (1 4 4 )

c h e ,  p r e s e n ta n d o s i  a c e n a  a c a s a  d e l  CALORE d o p o  l a

* * » * ■ » ■
(1 4 3 )  -  C f r .  C a i . ,  V 5 , C 5 2 , p p . 3 - 4  e  v u  2 0 / 1 / 8 8 ,  p 2 1 à .
(1 4 4 )  -  C f r .  s u p r a ,  n o ta  ( 1 2 3 ) .

407

–    533    ––    663    –



81

s c a r c e r a z io n e  d i  q u e s t 'u l t im o ,  i l S IG NO RELLI g l i  a b b ia

im m e d ia ta m e n te  p r o p o s to  d i  r i p r e n d e r e  l a  c o l la b o r a z io n e .

La  v e r i t à  è c h e  l a  c a r c e r a z io n e  d e l l ' e s t a t e  1979 non  a v e v a

c e r t o  t a r p a t o  l e  a l i  a l l e  v e l l e i t à  d e l  S IG N O R E LLI, a i  s u o i

p r o p o s i t i  d i  l o t t a  'a r m a ta ,  com e a p p u n to  e m e rg e  d a l l e
»*•

d i c h i a r a z i o n i  d e l  F R A T IN I: e i l  F IO R AVANTI r a p p r e s e n ta v a ,  a i

s u o i  o c c h i ,  un  - f o r m id a b i le  c o m b a t te n te  da  u t i l i z z a r e

n e l l ' a g o n e  t e r r o r i s t i c o .
/

y

V 'è  i n  p r o p o s i t o ,  da  p o r r e  l ' a c c e n t o  s u  un  a s p e t t o  s p e c i - f i c o

s u l  q u a le  c i  s i  d o v rà  n u o v a m e n te  s ó - f- fe rm a re .  S i t r a t t a

d e l l ' o m i c i d i o  d e l  d o t t .  AMATO. -A  p r e s c in d e r e  d a l l e  p e n a l i

r e s p o n s a b i l i t à  d e l.  S IG N O R E LLI, c h e  s o n o  a n c o ra  's u b  i n d i c e '

i n  a l t r a  s e d e ,  v a  r im a r c a t o  c h e  l ' e p i s o d i o  - a i  l i m i t a t i  - f i n i

c h e  q u i in t e r e s s a n o -  acco m u n a , c o n  i n s c i n d i b i l e  n e s s o ,  i l

F IO R A V A N T I, c o n d a n n a to  i n  v i a  d e - f i n i t i v a ,  ed i l  S IG N O R E LLI,

p r o - f e t a ,  i s p i r a t o r e  ' p o l i t i c o ' , a s s e r t o r e  s in o  a l l ' u l t i m o

d e l l ' o p p o r t u n i t à  d i  e l im in a r e  i l d o t t .  AMATO. B a s te re b b e

q u e s to  a d e - f i n i r e  l a  n a t u r a  d e i  c o l le g a m e n t i  - f r a  i  d u e

im p u t a t i  n e l  p e r io d o  a b b r a c c ia t o  d a l  c a p o  d ' im p u t a z io n e .  Ma

-a ben  v e d e r e -  d o v e  a v re b b e p o t u t o s v i l u p p a r s i  un
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d e n o m in a to r e ,  com une t r a  due p e r .s o n a g g i c h e ,  a l l 'a p p a r e n z a ,

s i  p r e s e n ta v a n o  c o s i  a b is s a lm e n te  d i v e r s i  d a l  p u n to  d i  v i s t a
«

** V
um ano? T ra i l p r o f e s s o r e  i n  e t à non  p i ù v e r d e ,

id e o l o g i z z a t o ,  l a t o r e d i  m e s s a g g i c u l t u r a l i  ad a m p io

r e s p i r o ,  i n c l i n e  a l l e  te n d e n z e  b u c o l i c h e ,  ed i l  v e n tu n e n n e
•• •

' s p o n t a n e i s t a ' ,  e s s e n z ia lm e n te  ed  in c o n d iz io n a ta m e n te  d e d i t o

- p r im a  e d o p o  l a  c o n o s c e n z a  c o n  i l  S IG N O R E L L I- a l l a  v io le n z a

a r m a ta ,  q u a le  s t r u m e n to  d i  u n a  g u e r r a  a  te m p o  p ie n o  c ó n t r o

10 S ta to ?  I l le g a m e  n on  p o te v a  c h e  n a s c e re  s u l  p ia n o

' p o l i t i c o ' ; la d d o v e ,  e s s e n d o  i l  S IG NO RELLI -co m e  s 'è  v i s t o -

t u t t ' a l t r o c h e  un s e m p lic e  id e o lo g o  d i s p o n i b i l e  s o la m e n te

a l l a  l o t t a  c o n d o t t a  co n  m e r i s t r u m e n t i  c u l t u r a l i ,  ed e s s e n d o

11 FIORAVANTI u n o  's p o n t a n e i s t a '  a s s a i meno 'p u r o '  d i  come

p r e te n d e r e b b e  d ' a c c r e d i t a r s i ,  l e  d is t a n z e  - p e r  g r a n d i  ch e

f o s s e r o  s u l  p ia n o  um a n o - te n d e v a n o  a r i d u r s i , s in o  a

c o n s e n t i r e  l a  p r a t i c a b i l i t à  d i  un  p r o g e t t o  com une : c h e  è p o i

i l g e n e r ic o  p ro g ra m n m a  e v e r s iv o  s u l l e  c u i  l i n e e  s i  m uove l a

b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i  g i u d i z i o .

Non a c c o r r e  s p e n d e re  m o lte  p a r o le  a  p r o p o s i t o  d e i  r a p p o r t i

F A C H IN I-S IG N O R E L L I, c h e  c o s t i t u i s c o n o  un  a s s e  p o r t a n t e
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d e l l ' o r g a n i z z a z io n e  i n  esam e. S i t r a t t a  d i  un  le g a m e  ch e

a -f- fo n d a  l e  r a d i c i  i n  te m p i n o n  r e c e n t i  e c h e ,  a t t r a v e r s o• * « ’

v a r i e  e s p e r ie n z e ,  s i  è p r o t r a t t o  s in o  a l l a  c a t t u r a  d e i  due

i m p u t a t i ,  n e l  c o r s o  d e l l '  i s t r u t t o r i a d e l  p r e s e n te

p r o c e d im e n to .

P r o v e n ie n t i  d a l l a  com une e s p e r ie n z a  o r d i n o v i s t a ( 1 4 5 ) ,  i l

F A C H IN I ed i l  SIGNORELLI p a r t e c ip a n o  a l l a  r i u n i o n e  d i  A lb a n o

L a z i a l e (1 4 6 )  d e l s e t te m b r e  '7 5 ,  c o n  l a  q u a le  s i  in t e s e

d a r  c o r s o  a l l a  - fu s io n e  d i  O r d in e  N uovo  ed A v a n g u a rd ia

N a z io n a le .  Dopo i l - f a l l im e n t o d e l 1 ' u n i- f  i  c a z  i o n e , l i

r i t r o v i a m o  a l  c e n t r o  d e l t a•» *
(1 4 5 )  - G l i  im p u t a t i  h a n n o  

M o v im e n to  P o l i t i c o
i n t e r n i  t 'à  
c o n  v e s te ''

v ic e n d a  e v e r s iv a  d i  C o s tru ia m o
*  *  *
n e g a to  d 'a v e r  - f a t t o  p a r t e  d e l 

O r d in e  N u o v o , ma l a lo r o
a t a l e  o r g a n iz z a z io n e  - e  c e r t o non
d i  g r e g a r i -  d is c e n d e  i n m a n ie ra

in e q u i v o c a b i le  d a l l a  p a r t e c ip a z io n e  a l l a  r i u n i o n e  d i  
A lb a n o  L a z ia le ,  o v e  s i  t r a t t a v a  d i a d o t t a r e
d e c i s i o n i  d i  - fo n d a m e n ta le  im p o r ta n z a  s u l l ' a v v e n i r e  
d e l  m o v im e n to , o rm a i c la n d e s t in o  s in  d a l  1 9 7 3 . P e r 
l a  p o s iz io n e  d e l F A C H IN I, c - f r .  a n c h e  i l  d o c u m e n to  
c i t a t o  sub  1 . 1 1 . 4 . 1 ) ,  t e s t o  e n o ta  ( 2 1 ) .

(1 4 6 )  -  L a  p a r t e c ip a z io n e  d e l  S IG NO RELLI a l l a  r i u n i o n e  è 
am m essa d a l p r e v e n u to .  Ma a n c h e  q u e l l a  d e l  FA C H IN I è 
p r o v a t a .  Ne ha  p a r l a t o  S e r g io  CALORE ( c f r . , p e r  
t u t t i ,  vu  9 /1 2 / 8 7 ,  p l5 )  , - fa c e n d o  a n c h e  c e n n o  d e i 
c o n t r a s t i  - p e r a l t r o  n on  d r a m m a t ic i ,  a t t e s o  ch e  
1 ' o b i e t t i v o  e r a  l a  r i u n i - f i c a z i o n e -  s o r t i  p e r  v i a  
d e l l a  d o p p ia  d e le g a  d e l  F A C H IN I: com e r a p p r e s e n ta n te  
p e r  i l  V e n e to  t a n t o  d i  O r d in e  N u ovo  c h e  d i  
A v a n g u a rd ia  N a z io n a le .  D e l l a  p a r t e c ip a z io n e  d e l 
F A C H IN I a v e v a  a p p re s a ,  d a l  CALORE, a n c h e  i l  T IS E I ,  
c h e  n e  r i - f e r i ,  n e l p r e s e n te  p r o c e d im e n to ,  - f in  d a l 

E A , V lO / a - 5 ,  C 217 b i s ,  p 4  ( c - f r .  
p l 2 ) .  I l  S IG N O R E LL I, d a l  c a n to  
n e l  d a r  m a n - fo r te  a l  F A C H IN I, non  
p a r t e c ip a z io n e  d i  q u e s t 'u l t im o .

v e r b a le  7 / 5 / 8 2 ,  i n
a n c h e  vu  1 9 /1 /8 8 ,  
s u o ,  i n  g i u d i z i o ,  
s o lo  ha  e s c lu s o  l a
ma s i  è s p in t o  ad e s c lu d e r e  a n c h e  q u e l l a  d e l  (s e g u e )
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l ' A z i o n e ,  c h e  - p u r  n e l l ' im m u t a z io n e  d e l l e  -fo rm e e d e l l e

t e m a t i c h e , ' ' p e r a l t r o  p a r z i a l e ,  e ,  p e r  u n a  c e r t a  c o m p o n e n te  
. « •

d e l  c o m p o s i to  g ru p p o ,  p iù  a p p a r e n te  c h e  r e a l e -  r a p p r e s e n ta

un m om ento  d i  s o s t a n z ia le  c o n t i n u i t à  r i s p e t t o  ad  e s p e r ie n z e

v e t e r o o r d in o v i s t e  e d iv ie n e  c e n t r o  p r o p u ls ó r e  d e l l e  due

cam pag ne  d i  a t t e n t a t i  d e l 1978 e d e l  1 9 7 9 .

Che i l s im b io t i c a  p e r c o r s o  ' p o l i t i c o '  d e i  d u e  im p u t a t i  s i

p r o l u n g h i . a n c h e  dopo l a  c r i s i  d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  e a n c h e

n e l p e r io d o  c u i  s i  r i f e r i s c e  l ' im p u t a z io n e  d i  b a n d a  a rm a ta

r e s t a  p r o v a t o  non  s o lo  d a i  c o n t a t t i  c h e  e s s i  m a n te n g o n o  con

e le m e n t i  - f r a lo r o  in d is s o lu b i lm e n t e c o l l e g a t i  d e l l a

c o m p o n e n te  's p o n t a n e i s t i c a '  d e l l ' o r g a n i z z a z io n e .  ( i l

S IG NO RELLI c o l  F IO R AVAN TI, ed i l  FA C H IN I c o l  C A V A LL IN I e  l o

s t e s s o  F IO R A V A N T I), ma a n c h e  d a l  f a t t o  c h e  v 'è  l a  p r o v a  d i

un c o n t a t t o  d i r e t t a  i n  e p o c a  a d d i r i t t u r a  s u c c e s s iv a  a l l a

* * * * *
(s e g u e )  CALORE <vu 6 / 5 / 8 7 ,  p p .  2 2 - 2 3 ) .  S e n o n c h é , l a  
p re s e n z a  d e l CALORE ad A lb a n o  è a t t e s t a t a  d a  G io r g io  
C O Z I, i l  q u a le  non ha m a n c a to  d i  e v id e n z ia r e  c h e  v i  
f u  un  in te r e s s a m e n to  p r o p r i o  d a  p a r t e  d e l  S IGNORELLI 
p e r  c o n s e n t i r e  l a  p a r t e c ip a z io n e  d i  S e r g io  CALORE 
(v u  2 1 / 1 / 8 8 ,  p p . 8 0 - 8 1 ) .
D 'a l t r o n d e ,  va  n o t a t o  c h e  i l  S IG N O R E LLI, in
i s t r u t t o r i a  ( c f r . lA ,  V 9 / a - l ,  C 4 , p 2 7 ) , a v e v a  r e s o ,  
a  p r o p o s i t o  d e l l a  p a r t e c ip a z io n e  d e l  FA C H IN I a l  
p r o g e t t o  d i  r i u n i f i c a z i o n e  d e l  '7 5 ,  d i c h i a r a z i o n i  
d i v e r s e  da  q u e l le  p o i  f o r n i t e  i n  d i b a t t im e n t o .  In  
q u e s t 'u l t im a  s e d e ,  p o s to  d i  f r o n t e  a l l a  d is c r e p a n z a ,  
ha  v is to s a m e n te  a n n a s p a to  ( c f r .  v u  1 4 / 5 / 8 7 ,  p 2 1 ) .
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s t r a g e :  d i  r i t o r n o  in  ' r o u l o t t e '  d a l  c a m p e g g io  d e l l a  P u g l ia

o v e  a v e v a  s o g g io r n a to  n e i g i o r n i  a  c a v a l l o  d e l l ' a t t e n t a t o ,

i l  F A C H IN I, c o n  l a  f a m i g l i a ,  n e l l a  s e c o n d a  d e c a d e  d i  a g o s to ,

è p e r  a l c u n i  g i o r n i  o s p i t e  d e l S IG N O R E L L I, p r e s s o  l a  v i l l a

d i  c o s t u i ,  a M a r ta ,  s u l Lag o  d i  B o ls e n a .  L a  c i r c o s t a n z a  è

p a c i f i c a  ( 1 4 7 ) .

Se s i  p o n e  m e n te  a t u t t o  q u a n to  p r e c e d e ,  n o n c h é  ad u n a  s e r i e

im p r e s s io n a n t e  d i  u l t e r i o r i  a c q u i s i z i o n i  p r o c e s s u a l i  - f r a  l e

q u a l i  s i  p o s s o n o  r i c o r d a r e ,  a t i t o l o e s e m p l i f i c a t i v o ,  l e

d i c h i a r a z i o n i  d i  S e r g io  L A T IN I , ,  d i  A l b e r t o  VOLO, d i  S te fa n o

N IC O L E T T I-  è d a to  a p p re z z a re  a p p ie n o  q u e l l a s in g o la r e

s i t u a z i o n e d i  c i r c o l a r i t à - s o t t o l i n e a t a  d a l  PUBBLICO

M IN IS T E R O - i n  v i r t ù  d e l l a  q u a le  è b en  d i f f i c i l e r i n v e n i r e ,

n e l l e c a r t e  p r o c e s s u a l i ,  un  d a to  s i g n i f i c a t i v o c h e .

r ig u a r d a n d o  l a  p o s iz io n e  d i  uno  d e i  d u e  im p u t a t i  i n  p a r o l a .

n o n  r i c h i a m i  a n c h e  l a  p o s iz io n e  d e l l ' a l t r o .

L ' i n g r e s s o  d i  E g id io  G IU L IA N I n e l l ' a r e a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta

o g g e t t o  d i  g i u d i z i o  è p r o p i z i a t o  - l o s i  è v i s t o -  d a l

* * * * *
(1 4 7 )  -  O l t r e  a l l e  d i c h ia r a z i o n i  d e l  NAPOLI ( c f r .  lA ,  V 9 /a -  

1 , C 7 , p 2 2 ) , c f r .  g l i  i n t e r r o g a t o r i  d i b a t t i m e n t a l i
d e i  d u e  im p u t a t i  ( r i s p e t t i v a m e n t e  v u  2 6 / 3 / 8 7 ,  p p . 
2 3 - 2 4  e  vu  1 4 /S /8 7 ,  p l 9 ) .
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r a p p o r t o  d i  c o l la b o r a z io n e  s t a b i l i t o s i ,  d u r a n te  l a  p r im a

J

c a r c e r a z io n e  d e l CALORE, ■fra i l  g ru p p o - fa c e n te  c a p o  a l l o<
«* V

s t e s s o  g i u l i a n i  e g l i  o p e r a t i v i '  s u p e r s t i t i  d i  C o s tru ia m o

l 'A z i o n e ;  In  t a l e  c o n te s to  n a s c e  e s i  s v i l u p p a  i l le g a m e
i

• f ra  i l G IU L IA N I ed i l C A V A L L IN I, c h e  r im a r r à  se m p re

i l c a n a le  p r i v i l e g i a t o  a t t r a v e r s o  i l q u a le  i l G IU L IA N I

m e t t e r à  i l  - f o r m id a b i le  a p p a r a to  l o g i s t i c o  d i  c u i  è t i t o l a r e

a n c h e  a d i s p o s iz io n e  d e l l a  b a n d a  c h e  q u i  s i  g i u d i c a ,

e n t r a n d o  a f a r n e  p a r t e  a  p ie n o  t i t o l o .

C o l le g ^ a m e n ti o p e r a t i v i  G IU L IA N I-C A V A L L IN I s o n o  e m e rs i n e l

p r o c e d im e n to  rom ano  c e le b r a t o  a c a r i c o  d e l l a  c o s id d e t t a

‘ b a n d a  G IU L IA N I ' ( 1 4 8 ) .  D a l l 'e s a m e  c o m p le s s iv o  d e g l i  a t t i

a c q u i s i t i  d a  t a l e  p ro c e d im e n to  e d i  q u e l l i  a u to n o m a m e n te

r a c c o l t i  n e l  p r e s e n te  (1 4 9 )  e m e rg e  c o n  t u t t a  e v id e n z a  q u e l

p a r t i c o l a r e  p r o f i l o ,  q u e l lo  s p e c i f i c o  c o n te n u to  d e i  r a p p o r t i

G IU L IA N I-C A V A L L IN I ch e  r i l e v a  a i  f i n i  d e l  g i u d i z i o  d e m a n d a to

a q u e s ta  C o r te .  P e r e v i t a r e  r i p e t i z i o n i  e p e r  m e g l io

c o g l i e r e  i n  c h e  m odo, a n c h e  a l l a  s t r e g u a  d i  t a l i  r a p p o r t i ,
*  *  *  *  *

(1 4 8 )  -  C f r .  AA , V 8 , C 46 , p a s s im ,  e AAD, V IO , C5 b i s ,
p a s s im .

(1 4 9 )  -  C f r . ,  i n  p a r t i c o l a r e ,  E A , V lO / a - 4 ,  C là 3 / 1 ,  p p .  3
r e t r o  e  4 ,  e p 5 5 ; EA, V lO / a - 5 ,  C 2 4 6 , p p .  4 - 5 ;  EA, 
V lO / a - 6 ,  C 285, p p . 2 - 3 ,  e C 2 8 6 , p 8 ; v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 4 7 ; 
v u  2 0 / 1 / 8 8 ,  p 2 2 à .
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s i a  d a t o  a p p re z z a re  l ' i n t e r n i t à  d e l  G IU L IA N I a l l a  b a n d a

a rm a ta  d i  c u i  a l  c a p o  2 ) d e l l ' im p u t a z io n e ,  a p p a re  o p p o r tu n o

t r a t t a r e l 'a r g o m e n t o  p iù  a v a n t i ,  i n  c h iu s u r a ,  i n  s e d e  d i

esam e d e l l e  r e s p o n s a b i l i t à  d e l  G IU L IA N I s t e s s o .

Q u a n to  a l l a  p o s iz io n e  d e l l ' i m p u t a t a  MAMBRO, v 'è
»*•

s e m p lic e m e n te  da  r i l e v a r e  come s i a  d e l  t u t t o  p a c i f i c o  c h e  l a

s o l i d a r i e t à  c r im in a le  e l a  s i n t o n i a  o p e r a t i v a  c h e  l 'h a n n o

le g a t a  a l  F IO R A V A N TI, suo  co m p a g n o , ed  a l  C A V A L L IN I, s i

s o n o  t r a d o t t e ,  p r o p r io  n e l l ' a r c o  d i  te m p o  c h e  c o p r e  l a  f a s e

p iù  t u m u l t u o s a  d e l l a  v i t a  d e l l a  b a n d a  a r m a ta ' (e  a n c h e

s u c c e s s iv a m e n te ) , i n  un r e g im e  d i  v e r a  e p r o p r i a  c o m u n io n e

d i  v i t a e n e l c o n c o rs o ,  a s s ie m e  a i  d u e  s o d a l i ,  n e l l a

p r o g e t t a z io n e  ed e s e c u z io n e  d i  m o l t e p l i c i  e  g r a v is s im e

a t t i v i t à  d e l i t t u o s e .

o

I  c o l le g a m e n t i  F A C H IN I-R IN A N I - c h e  v a n n o  i n t e r p r e t a t i ,  n e l

c o n t e s t o  m i l i t a r i z z a t o  e f o r t e m e n t e  v e r t i c i s t i c o  d e l  'g r u p p o

d e l N o r d ' ,  i n  t e r m in i  d i  s u b a l t e r n i t à  d e l  s e c o n d o  r i s p e t t o

a l  p r im o -  s o n o  s t a t i  a n a l i z z a t i  sub  2 . 1 . 2 . 8 . 1 ) , i n  te m a  d i

r e s p o n s a b i l i t à  d e l FA C H IN I p e r  i l  d e l i t t o d i  s t r a g e .  Va

a l t r e s ì  ra m m e n ta to  i l  com une c o l le g a m e n to  d e l  R IN A N I e  d e l
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FIO R AVAN TI c o n  F ra n c a  GIOMO.

P e r  q u a n to -  a t t i e n e ,  in - f in e ,  a l l a  p o s iz io n e  d i  S e r g io

PICC IAFUO CO , so n o  s t a t i  c o m p iu ta m e n te  p a s s a t i  r a s s e g n a ,  sub

2 . 1 . 2 . 6 . 2 > t u t t i  g l i  e le m e n t i  d i  p r o v a  c h e ,  u n i t a r ia m e n t e

c o n s i d e r a t i ,  d im o s t r a n o in  m a n ie ra  in e q u iv o c a  i l s u o

s t r e t t i s s i m o c o l le g a m e n to c o n  i l g ru p p o F IO R A V A N T I-

M ANG IAM ELI- V O LO -C A V A LLIN I.
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p a r t e d  p a z  i  o n e  a l la ,  o a n a a  a r m a ta ,  e o f f r e  l a  m is u r a  d e l l a

r i s c e t t i v a -  c o n s a p e v o le z z a  i n o r a in e  a l l a n a t u r a ,  a l l a
* V

s t r u t t u r a  ; ed  a i  r im .  d e l l  o r g a n iz z a z io n e :  a t a c e r  d e g l i

a l t r i . vai p u n t u a i  i  z z a to  c h e  E g i d io  b lU L IA N I  a v e v a  g r a v i t a t o

n e l l a v a s t a  e c o m p o s i t a  o r d i t a  d e l l  a m b ie n te  r i c o n o s c e n t e s i

i n C o s t r u ia m o  1 A z io n e ;  c h e  R o b e r to  R IN A N I a b b a r te n e v a .  d a

a n n i a l i a ;  c e l l u l a v e n e ta  c a p e g g ia t a  d a i  F h C H IN I  e g i à

a l l ' e p o c a d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  e r a  un  e s p o n e n te  d e l

■ g ru p p o  d e l  N o r d ' ; c h e  l o s t e s s o  P IC C IA F U O C O , i l m eno \ p
m a r c a ta m e n te p o l i t i c i z z a t o t r a i  p r e v e n u t i ,  n o n  e r a

p r o p r ia m e n t e  u n  ' p a r v e n u ' ,  e s s e n d o  t r a n s i t a t o  n e l  g r u p p o

d ^ i  F IO R A V A N T I a t t r a v e r s o  l 'a m b i e n t e  d i  T e r z a  P o s i z io n e .

• xL • ■ z* .11 G^usegoe Val̂ gClo EIQEAVANTJ

E ' c o s t u i  u n a  s o r t a  d i  t e r r o r i s t a  a te m p o  p ie n o  c h e ,  i n

v i r t ù d e l l ' a u d a c i a  e a e l  1 ' e - f f e r a t e z z a ,  a s s u r g e  a i  r u o l o  d i

u n  v e r o e p r o p r i o c o m a n d a n te  m i l i t a r e ' . E n t r a t o

n e l  g r u p p o  g i à  t a c e n t e  c a p o  a l  CALORE i n o c c a s io n e  d e l l a

r a p i n a a l l a  g i o i e l l e r i a  d i  T i v o l i  da  t a l u n o i n d i c a t a com e

m o m e n to  i n i z i a l e d e l l a  v i t a  d e l l a  b a n d a ,  v i v r à i n p r im a

p e rs o n a  t ù t t i  g l i  e p is o d i  p iù  s i g n i f i c a t i v i  -a d  e c c e z io n e

41 ò
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d e l l  ' a t t e n t a t o d i  P a ia z z o  f r a n in o  e d e i  d e l i t t i o  o r o g e t t i

i  -f e r i b i  i  1 . i n 1 — e s c  X u.'al ve. co .T tD on e n te  v e n e ta

1 2 z ac I c-f'.'x -  s '.n c  a l  d 1 ac'-^eda^^si d e l l a b a n c a .  a

s e g u i  co  c e g i i  o r z i n i  a i  c a c t u r a  d e l i  a g o s to 1 9 3 0 . B u i la .

c o r r e c c a z z a  a e l  i  a. , ,c o n c e s ta .z  io n e  c e l i o s v o ig im e n io ,  n e i  l a

□ a n c a  a r - n a ta ,  d i  un  r u o l o  r i l e v a n t e  a i  s e n s i  o e ì  1 “ comma

d a l l  a . r r .  3 u ó  d e i  C o d ic e  P e n a le ,  n o n  o c c o r r e  s o e n d e r e ,

p a r o l e ,  s e  s o lo  s i  p o n e  m e n te  a l  - f a t t o  c h e  i l  P’ IO R AVAN TI è ,

a l  te m p o  s t e s s o ,  - f a u t o r e  d e l l a m i c i d i a l e e s c a l a t i o n ' ,

p r o p u g n a t o r e  d i  o b i e t t i v i  m i l i t a r i ' , v e r t i c e o p e r a t i v o ,

o r b o u l s o r e  e a n im a to r e  d e l  q r u o p o  d i  - fu o c o , i n s t a n c a b i l e

□ r o c a c c i a t o r e  d i  a rm i e d o c u m e n t i  o e r  l ' o r g a n i z z a z i o n e , e ,

n e l l a  s u a  d o o o ie z z a ,  e le m e n to  e s s e n z ia le  O i r a c c o r d o  -fi^a l a

c o m p o n e n te  t r a d i z i o n a l e d e l i a  b a n d a  e d u e l l a g i o v a n i l e ’ ,

c h e  d o v r e b b e  e s s e r e  s p o n t a n e i s t i c a .

C o m p l ic e  d e l  F IO R A V A N TI g i à  i l  i 5 .- '3 /'1 9 7 9  i n  o c c a s io n e  d e l i a

r a p i n a a l l  A r m e r ia  O m n ia  S p o r t ,  s i  le g a  a  l u i  a n c h e

s e n t im e n t a lm e n t e  d o p o  l ' a r r e s t o d i  D a r io  P E D R E T T I. N e l

n o v e m b re -d ic e m b re  d e l 1 9 7 9 , c io è  n e l  p e r io d o  i n  c u i  l a  b a n d a
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C o n c o r r e ,  co n  r u o lo  d i  c o p r o t a g o n is t a , o l t r e  c h e  i n  una

m o l t e p l i c i t à d i  u l t e r i o r i  a t t i v i t à d e l i t t u o s e ,  an ch e

n e l l ' a t t e n t a t o in  c u i  s i  e s p r im e ,  n e l l a  s u a  m ass im a  e p iù

a t r o c e  e s p a n s io n e ,  l a  p r o g e t t u a l i t à  t e r r o r i s t i c a  d e l l a  banda

a r m a ta .

2 . 2 . 5 . 7 . 3 )  G i l b e r t o  C A V A LLIN I

P r o v e n ie n te  da  u n 'e s p e r ie n z a  o m ic id a ,  d o p o  l ' e v a s i o n e  v ie n e

a p p o g g ia t o '  d a l  BALLAN a l  F A C H IN I, e  d a  q u e s t 'u l t im o

i n s e r i t o  n e l  g ru p p o  e n e l l e  a t t i v i t à  d i  C o s tru ia m o  l 'A z ió n e .

S i s e g n a la ,  p e r  l a  -F redda d e te r m in a z io n e  c r im in a le ,  come un

e le m e n to  i n  g r a d o  d i  e s p r im e r e  e n o rm i p o t e n z i a l i t à  s u l  p ia n o

' o p e r a t i v o ' . £  i  r i s u l t a t i  n o n  s i  -fan no  a t t e n d e r e .

N e l l 'a m b ie n t e  rom a no  v ie n e  i n  c o n t a t t o ,  - f r a  g l i  a l t r i ,  con

E g id io  G IU L IA N I ,  co n  i l  q u a le  i n i z i a  un  r a p p o r t o  d i  p r o - f ic u a

c o l la b o r a z io n e .  L ' 1 1 /1 2 /1 9 7 9 è a l  - f ia n c o  d i  - V a l e r i o

F IO R A V A N T I, i n  o c c a s io n e  d e l l a  r a p in a  a l l a  ' g i o e l l e r i a

D'AMORE d i  T i v o l i .  S i v ie n e  c o s i  a  s a ld a r e  un  - r a p p o r to

d e s t i n a t o  a  s c i o g l i e r s i  s o l t a n t o  i l  S /2 /1 9 8 1  ( 2 2 1 ) .  La  s u a

p a r t e c ip a z io n e  a l l a  p r o g e t t a z io n e  od  , a l 1 ' e s e c u z io n e  d i

(2 2 1 )  — C f r .  s u p ra ,  sub 1 . 2 . 1 7 ) ,  n o ta  (6 0 ) 41 8
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m o l t e p l i c i  c r i m i n i  r i f e r i b i l i  a l l a  b a n d a  a rm a ta  e m e rg e  da

q u a n to  s i * è  d e t t o  ,sub  2 . 2 . 5 . 4 ) .  D i s i c u r o  a f f id a m e n t o  s u l

p ia n o  m i l i t a r e (è i l ' k i l l e r '  d e l  d o t t .  AMATO), i l

C A V A L L IN I, o l t r e  ad o p e r a r e  s o v e n te  in  p r im a  p e r s o n a ,  co n

r u o lo  d i  c o m p r im a r io ,  n e l l a  f a s e  e s e c u t i v a ,  p a r t e c ip a  a l l e

d e t e r m in a z ió n i  d e l  g ru p p o  d j  f u o c o  ( 2 2 2 ) .  E ' a n c h ’ e g l i  un

s o l e r t e p r o c a c c ia t o r e d i  a rm i ( 2 2 3 ) ;  e p a r t e c ip a

a l l ' a t t i v i t à d i  r i v e n d ic a z io n e ( 2 2 4 ) .  P e r  e s s e r  s t a t o

p r e p a r a t o  e  ' l a n c i a t o '  ad o p e ra  d e l  F A C H IN I, e g r a z ie  a i

r a p p o r t i  c h e  -d o p o  l a  p r e s e n ta z io n e  a i  c a m e ra t i.  d i

C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e -  v ie n e  i n t r e c c ia n d o  n e l l 'a m b ie n t e  d e l l a

c a p i t a l e ,  r a p p r e s e n ta l a c e r n ie r a  o p e r a t i v a  f r a la

c o m p o n e n t i v e n e ta  e  ro m a n a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i

g i u d i z i o .

Va d u n q u e  i l  C A V A LL IN I d i c h i a r a t o  r e s p o n s a b i le  d e l d e l i t t o

I
d i  c u i  a l  c a p o  2 )  d e l l ' im p u t a z i o n e ,  c o s i  come c o n t e s t a t o g l i .

2 . 2 . 5 . 7 . 4 )  P a o lo  SIGNORELLI

P e r  v a l u t a r e  l a  p o s iz io n e  d i  c o s t u i ,  non  è n e c e s s a r io

(2 2 2 )  -  C f r .  l ' a t t o  c i t a t o  a l l a  n o t a  ( 2 1 8 ) .
(2 2 3 )  -  B a s te r à  r i c o r d a r e ,  a  t i t o l o  d i  e s e m p io ,  l a  r a p in a  i n

d a n n o  d e l l ' a r m e r i a  F A B R IN I,  d i  c u i  s i  è d e t t o  s u b  
1 . 2 . 1 7 ) ,  t e s t o  e n o t a  ( 6 4 ) .

(2 2 4 )  -  P e r  l a  r i v e n d ic a z io n e  d e l l ' o m i c i d i o  d e l  d o t t .  AMATO,
c f r .  l o  s te s s o  C A V A L L IN I, i n  A A , V 4 , C 1 7 , p l 7 .
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r i p e r c o r r e r n e n e l d e t t a g l i o l e p r e g r e s s e v ic e n d e

■ p o l i t i c h e ’ i  ma ^ s u f f i c i e n t e  . r ic h ia m a r n e  a lc u n e  ta p p e .

I n t e r v e n u t o ,  n e l  s e t te m b r e  d e l  1 9 7 5 , a l l a  r i u n i o n e  d i  A lb a n o

L a z i a l e ,  d e i  c u i  c o n t e n u t i  s i  è f a t t o  c e n n o  sub  2 . 2 . 3 ) ,  i l

S IG N O R E LL I, n e l  n o ve m b re  s u c c e s s iv o ,  dà  v i t a ,  c o n  a l t r i ,  a l

M o v im e n to  L o t t a P o p o la r e :  i n i z i a t i v a  c h e  g l i  c o s tò

l ’ e s p u ls io n e  d a l  M o v im e n to  S o c ia le  I t a l i a n o < 2 2 5 ) .  La

s t r a t e g i a  d i  L o t t a  P o p o la re  s i  m uove lu n g o  t r e  d i r e t t r i c i

f o n d a m e n t a l i :  l a  c a n a l i z z a z io n e  e  l ’ a g g re g a z io n e  d e i  s e t t o r i

g i o v a n i l i  p i ù  o l t r a n z i s t i  d e l  m ondo m is s in o ,  c o n n o t a t i  d a l l a

r a b b ia  p e r  1 ’ a t te g g ia m e n to  m o rb id o  e non  r i v o l u z i o n a r i o  d e l

p a r t i t o ; l a  p r o p o s iz io n e  d i  te m i p o p u l i s t i  i n  f u n z io n e

a n t ib o r g h e s e  e  co n  l ' i n t e n t o d i  s o l l e c i t a r e  l e  s p i n t e

r i b e l l i s t i c h e ,  s p e c ie  d e g l i  s t r a t i  s o c i a l i  t e r r i t o r i a l m e n t e

g h e t t i z z a t i ; i l s u p e ra m e n to  d e i  p a r t i c o l a r i s m i  i d e o l o g i c i

c o n  c o n s e g u e n te  r i f i u t o  d i  s t r u t t u r e  r ig id a m e n t e  o r g a n iz z a t e

e l a  c r e a z io n e  d i  p o l i  d i  d i b a t t i t o  i n t e s i  a  r i c o n g iu n g e r e

e le m e n t i  r i v o l u z i o n a r i  d i  d i v e r s a  e s t r a z io n e < 2 2 6 ) .  Le

t e m a t ic h e  d i  L o t t a  P o p o la r e ,  p u r  n o n  r a p p r e s e n ta n d o n e  u n a

« * « « *
<225) -  C f r .  v u  6 / 5 / 8 7 ,  p l S .
<226) -  C f r .  AA, V I , C l / 3 ,  p p . 4 7 8 - 4 7 9 . 42C
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p e d is s e q u a  r i e d i z i o n e ,  s i  p o n g o n o  lu n g o  una  l i n e a  d i

s o s t a n z ia l ’é c o n t i g u i t à  r i s p e t t o  a q u e l le  d e l d i s c i o l t oV -

M o v im e n to  P o l i t i c o  O rd in e  N uovo  ( 2 2 7 ) .

I n t o r n o  a l  1 ’ 8 /1 2 /1 9 7 5 ,  i l S IG NO RELLI in c o n t r a  a  N iz z a

S te fa n o  DELLE G H IA IE , C le m e n te  O R A Z IA N I, E l i o  MASSAGRANDE,

P i e r l u i g i  CONCUTELLI e G iu s e p p e  PUGLIESE ( 2 2 8 ) :  l a  r i u n i o n e

h a e v i  d e n te m e n te ad o g g e t t o  q u e s t io n i  r e l a t i v e a l l a

s t r u t t u r a  n a t a  d a l l a  f u s io n e  d e l i b e r a t a  t r e  m es i p r im a  ad

tZ

A lb a n o  L a z i a l e ,  d a l m om ento c h e  ad  e s s a  p a r t e c ip a n o  t u t t i  i

d i r i g e n t i  d i  m ass im o  l i v e l l o  .d i t a l e  s t r u t t u r a ,  n o n c h é  i

q u a d r i  o p e r a t i v i . .  A ccom pagnano i l  SIGNORELLI e  l a  m o g l ie  da

G enova  a N iz z a  M au ro  MELI e  l a  c o n s o r t e  M i r e l l a  ROBBIO, l a

q u a le  a p p re n d e  c h e  i l  S IG NO RELLI e  g l i  a l t r i  s i  r iu n i s c o n o

p e r  c o n c o r d a r e  u n 'a z io n e  e c l a t a n t e  d i  O rd in e  N uovo c h e  p o s s a

* * » * *
(2 2 7 )  -  C f r .  AA , V I ,  C l / 3 ,  p p .  4 9 4  s s .  e ,  i n  p a r t i c o l a r e ,

p p . ’ 4 9 9 -5 0 1 .  A s s a i s i g n i f i c a t i v a ,  p e r  q u a n to  a t t i e n e
a l l a  p r o g e t t u a l i t à  d e l  SIGNORELLI a l l ' e p o c a
d e l l ' i n i z i a t i v a  d i  L o t t a  P o p o la r e ,  l a  t e m a t ic a  d e l 
- s o ld a t o  p o l i t i c o ' ,  p r o i e t t a t o  v e r s o  l a  f i g u r a  d e l 
' l a t i t a n t e  o p e r a t i v o ' .  C f r .  a n c h e  AA , V I ,  C l / 3 ,  4 7 6 -  
4 7 8 ,  d o v e  s u l l a  b a s e  d i  d i c h i a r a z i o n i  p r o v e n ie n t i  
d a l l ' i m p u t a t o  i n  ó r d in e  a i  c o n t e n u t i  d e l  m e s s a g g io  
p o l i t i c o  d i  L o t t a  P o p o la r e ,  s i  e v id e n z ia  l 'a s s o n a n z a  
d e l  c o n c e t t o  - i n  t a l i  d i c h i a r a z i o n i  e s p r e s s o -  d i  
s t e c c a t i  i d e o l o g i c i  c h e  h a n n o  e v i r a t o  i n i z i a t i v e  d i  
l o t t a  a l  s is t e m a ,  c o n  a l t r i ,  p r o v e n ie n t i  a n c h e  d a l l a  
m a s c h ia  p e n n a  d e l  S IG N O R E L L I, e  r i n v e n i b i l i  i n  
d o c u m e n t i d i  im p o s ta z io n e  o r d i n o v i s t a .

(2 2 8 )  -  C f r .  A A , V I ,  C l / 4 ,  p p .  4 5 4  s s . ,  n o n c h é  C O Z I, i n  vu
2 1 / 1 / 8 8 ,  p p .  69  s s .  e  R O B B IO ,in  AA , V 5 , C 2 6 , p a s s im  
e  v u  1 6 / 2 / 8 8 ,  p p .  7 6  s s .  4 21
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c o n t r a b i l a n c i a r e  l a  r is o n a n z a  d e l l e  a z io n i  d e l l e  B r ig a t e

R o sse  <2291'.

I l 10 l u g l i o  1976 P i e r l u i g i  CONCUTELLI a s s a s s in a  i l d o t t .

V i t t o r i o OCCORSIO ( 2 3 0 ) .  P e r  l a  s u a  c o r r e s p o n s a b i l i t à

n e l l ' o m i c i d i o ,  i l  SIGNORELLI è r a g g iu n t o  da  p ro v e  t a l i  c h e

h a n n o  g i u s t i f i c a t o l a  s u à  c o n d a n n a  a l l ' e r g a s t o l o  i n  p r im o

g r a d o ,  i n  s e d e  d i  g ra v a m e  e ,  d o p o  l 'a n n u l la m e n t o  d e l l a

* * * » *

(2 2 9 )  -  C f r .  AA , V 5 , C 2 6 , p 4 3  e  v u  1 6 / 2 / 8 8 ,  p 7 7 . C f r .  a n c h e
A A , V 5 , C 2 6 , p p . 4 - 5  e 1 3 -1 4 .  La  d o n n a  c a p tò
c o n v e r s a z io n i  t r a  i l  S IG NO RELLI ed  i l  M E L I.

(2 3 0 )  -  L a  m o t iv a z io n e  u f f i c i a l e  è e s p r e s s a  i n  a lc u n e  c o p ie
-a b b a n d o n a te  s u l  c o r p o  d e l  m a g is t r a t a -  d e l  v o l a n t i n o  
i l  c u i  t e s t o  è r i p r o d o t t o  i n  AA , V I ,  C l / 2 ,  p p .  4 3 6 -  
4 3 7 ;
“ L a  g i u s t i z i a  b o rg h e s e  s i  fe rm a  a l 1 'e r g a s t o l o ,  l a  
g i u s t i z i a  r i v o l u z i o n a r i a  v a  o l t r e .  I l  T r ib u n a le  
s p e c ia le  d e l  M .P .O .N . ha  g i u d i c a t o  V i t t o r i o  OCCORSIO 
e  l o  ha  r i t e n u t o  c o lp e v o le  d i  a v e r e ,  p e r  
o p p o r tu n is m o  c a r r i e r i s t i c o ,  s e r v i t a  l a  d i t t a t u r a
d e m o c r a t ic a  p e r s e g u i t a n d o  i  m i l i t a n t i  d i  O rd in e
N u o vo  e l e  id e e  d i  c u i  e s s i  s o n o  p o r t a t o r i .
V i t t o r i o  OCCORSIO h a ,  i n f a t t i ,  i s t r u i t o  d u e  p r o c e s s i  
c o n t r o  i l  M .P .O .N . A l t e r m in e  d e l  p r im o ,  g r a z ie  a l l a  
c o m p l i c i t à  d e i g i u d i c i  m a r x i s t i  BATTAGLIM I e  COIRO 
e  d e l  b a ro n e  D .C . T A V IA N I,  i l  m o v im e n to  p o l i t i c o  è 
s t a t o  s c i o l t o  e d e c in e  d i  a n n i d i  c a r c e r e  s o n o  s t a t i  
i n f l i t t i  a i  s u o i d i r i g e n t i .
N e l c o r s o d e l l a  s e c o n d a  i s t r u t t o r i a n u m e ra s i 
m i l i t a n t i  d e l  M .P .O .N . s o n o  s t a t i  i n q u i s i t i  e 
i n c a r c e r a t i  e c o n d o t t i  i n  c a te n e  d in a n z i  a i  
T r i b u n a l i  d e l  s is te m a  b o r g h e s e .  M o l t i  d i  e s s i  -sono 
a n c o r a  i l l e g a lm e n t e  t r a t t e n u t i  n e l l e  d e m o c r a t ic h e  
g a l e r e ,  m o l t i  a l t r i  s o n o  da  a n n i c o s t r e t t i  ad  u na  
d u r a  l a t i t a n z a .
L 'a t t e g g ia m e n t o  i n q u i s i t o r i o  t e n u t o  d a l  s e r v o  d e l 
s is t e m a  OCCORSIO n o n  è m e r i t e v o le  d i  a lc u n a  
a t t e n u a n t e .  L 'a c c a n im e n to  da  l u i  u s a to  p e r  c o l p i r e  
g l i  o r d i n o v i s t i  l o  h a  d e g r a d a to  a l  l i v e l l o  d i  un 
b o ia .  Ma a n c h e  i  b o ia  m u o io n o !
L a  s e n te n z a  em essa  d a l  T r ib u n a le  d e l  M .P .O .N . è d i  
m o r te  e  s a r à  e s e g u i t a  da  u n o  s p e c ia le n u c le o
o p e r a t i v o .  A v a n t i  p e r  l 'O r d i n e  N u o v o ! ” 4  2*^

113-2
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8
s e n te n z a  c 9 ."3 s : : q , a i  n u o v 1 "  a e a e  d i  r i n v i a  ( 2 3 i )

D a l l a ’ i r e a e l  ^ i.^ 7 7 , i l  S IS N O R E L L I s i  t r o v a a l  c e n t r o

o e l  1 e s p e r ie n z a tG r» ^o r i  s t  i  c o - e v e r s i  v a  d i  C o s t r u ia m o

1 'A z io n e .  L 'e s s e r e  s o p r a t t u t t o u n a  ' r a n t e p o l i t i c a '  non

s p e d is c e  a l  SIGW QRELLI a i  a t t i v a r s i  a n c h e  s u l  p ia n o

l o g i s t i c o . E m b le m a t ic o  ’ i n p r o p o s i t o 1 e p i s o d io d;

p r o c a c c ia m e n t o  d i  e s p l o s i v o  p r e s s o  t a l e  R in o  da  F o g g ia :

i l  b lG N O R E L L I m is e  i n  c o n t a t t o  1 'A LE A N D R I e  S e v e r in o  C IA f 'IP I ,

a m ic o  p u g l i e s e  d e l  S IG f'lO R E LLI s t e s s o ,  c h e  a v r e b b e  p o t u t o

a v e r e  d i s p o n i b i l i t à  d i  e s p lo s i v o .  P a o lo  Al EANDRI, M a r c e l lo

lA N N IL L I  e  t a l e  A r n a ld o  PASCUZZO s i  r e c a r o n o  in  P u g l ia ,  o ve

e + t e t t i v a m e n t e p r e le v a r o n o Una v a l i g i a d i e s p i  o s i  v o

g e la t i n o s o ,  c e d e n d o  in  c a m b io  u na  o d ue  p i s t o l e  ( 2 3 2 ) .  
* * * * *

(2 3 1 )  -  P e r i l  c o m p e n d io  p r o b a t o r i o  a c a r i c o  d e i  S IG N O R E LLI,
c - f r .  , o l t r e  ad AA, V I ,  C l / 2 ,  p p . 437  s s . ,  
l ' o r d in a n z a d i  r i n v i o  a g i u d i z i o  d e l  G iu d ic e
I s t r u t t o r e  d i  F i r e n z e ,  i n  AA, V 3 , C 12 . In  AAD, V 3 , 
r i s p e t t i v a m e n t e  C21 e C 2 0 , t r o v a n s i .  l a ’ s e n te n z a
d 'a p p e l l o  e l a  s e n te n z a  d e l i a  S uprem a C o r te .

(2 3 2 )  -  C - fr .  s u l  p u n to ,  ALEAN D R I, i n  EA, V Ì<?»/a-5, C 1 9 0 /3 /1 ,
p p . 8 5  e 1 0 2 , e  vu  8 / 1 / 8 8 ,  p 4 6 . I l  - f a t t o  è p r e s o  in  
esam e in  AA, V I ,  C l / 4 ,  p p .  6 8 8 —6 8 9 , o v e  - f ra  l ' a l t r o
s i  le g g e :  “' . . . C I A M P I ,  i n  s e d e  d i  i n t e r r o g a t o r  i o  e  d i  
c o n - f r o n to ,  h a  ammesso d i  a v e r  r i c e v u t o  l a  v i s i t a
d e li 'A L E A N D R I ad A p r ic e n a ,  v i s i t a  n e l  c o r s o  d e l i a
q u a le  ( c n is s à  p e rc h é )  l o  s t e s s o  ALEANDRI g l i  c h ie s e
d e l l ' e s p l o s i v o ,  r ic e v e n d o  p e rò  r i s p o s t a  n e g a t i v a .  
PASCUZZO, a s u a  v o l t a ,  ha  c o n fe r m a to  d i  a v e r  - f a t t o

i l  v i a g g io  i n  P u g l ia  o v e  v e n n e  
v a l i g i a  d e l l a  q u a le  ig n o r a v a  i l  

p o i ,  a  d i r e  d e l l o  s t e s s o  PASCUZZO,
v e n n e  da  l u i  c o n s e g n a ta  ad  u n o  s c o n o s c iu t o  p r e s s o  un 
a p p a r ta m e n to  c h e  p e r  l e  i n d i c a z io n i -  - f o r n i t e  c o in c id e  
c o n  q u e l l a  o c c u p a to  a l l o c a  d a l  1 'A LE A N D R I" (s e g u e )

c o n  1 'ALEANDRI 
p r e le v a t a  u n a  
c o n te n u to  c h e .

425
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L a  v ic e n d a ,  s i  c o l l c c a  r e i  ••233) su.nqu.* n e l  cu .G re

*  *  *  + -»'■
(s e q u e ?  " £ IG ^O nE -LL I , c u o n  v . i t i - n Q ,  n a  n e g a to
O V V I-a m e n te  * oqr. 1 re e o o n  3.301 1 i  t  à a m m e tte n d o  a e r ò
c a’-'O •.. t  a - 'e ^ te  i  =!.-.sl ’" a o o c f * :  \  c o n  ......n c e n to  S i '^ 'o ' s u i
c o n t o  :.'e.i ^’j.a '.e  “ a ■□u.en i  ; ;T'.ente - f o r - ^ i t e  .1. n e i  o a z  1 o n i
t a n t o  c e ' t t a q i  a te  o-’ e "a .n n o  p o rm e s e o
Z ■ •„ C ene 1 r : ca c  1 O "e  d e i  2 Z A r'ir  Z . . . S p e n c e r  e a l t r e  p a r c i  e, 
s u l  p ia n« c  c e ix a  p r o v a  s e m o ra  ^ r a n c a m e n te  sv.peoT  1 u o " . 
Z c 1 c .i o d e l ^•_BEiL 1 ì3 ìj f ’ Z ’^1 S ’AERO c i  Roma •"’ on ouò  
c h e e s s e r e  c o n o i v ì s o ,  d o v e n d o s i s e m p l ic e m e n te
r i c o r d a r e com e i n  g i u d i z i o ,  d a v a n t i  a q u e s ta  C o r t e
( c - f r .  v u  c?  Ì.. 3 7 ,  p '3 )  , a n c n e  l o  lA N N lL L l  a b b ia
am m esso i l v i a g g io  i n  P u g l i a ,  i n  c o m p a g n ia  d i  
A LE h N D R I,  a - r i n i  o i , a p p r o v v ig io n a m e n to  d i  e s p l o s i v o .  
I l S IG N C R E u:-! , n e l  1 ' 1 n t e m e g a t o r  i  o  d i  D a t t i  m e n ta l e 
<vu 5  5 3 ,  0 0 , 1 5 -1 0 ?  , h a  a - f - fe r m a to ,  d o le n d o s e n e ,
d 'a v e r  - f a t t o i n v o lo n t a r i a m e n t e  a r r e s t a r e  i l  s u o  
a m ic o  R in o  C IA M P I, a c a u s a  d e l i e  i n d i c a z i o n i  - f o r n i t e
a i  m a g i s t r a t i  r o m a n i c h e  g l i  c n ie d e v a n o  n o t i z i e s u  
c o s t u i .  £d  è a r r i v a t o  a s o s t e n e r e ;  " . . . i o n o n  
d e s id e r o  c h e  l e  p e r s o n e  c h e  m i s o n o  a m ic h e  v e n g a n o  

in  q u e s t i o n i  c h e  n o n  l e  r ig u a r d a n o  e  c o s i  
l ' i n d i c a z i o n e  c h e  c o n d u s s e  p o i  a l l ' a r r e s t o
E ra  c a p i t a t o  c h e  P a o lo  ALEANDRI , i l  - f u r b o ,

c o i  n v o i  t e
• f o r n i i  i o
d i  R in o .
a v e v a  c o n o s c iu t o  R in o  d a  P o g g ia  a c a s a  m ia ,  l o  a v e v a

ho
?c i

CUI IO  n o n  
q u a n d o  i o  -f< 

c o n  Z A N N Ii-L I 
_a p r e l e v a r e

l a  s t o r i a
Q u e s to  è 
d i  R in o

c o n s e g n a
è

a n n o  
1 a

a d e s c a to  c n ie d e n d o g l i  d e l l e  c o s e  d i  
s a .D u tc  n u l l a ,  c h e  o o i  n o  s a p u ta  s o lo
a r r e s t a r e .  D opo s e p p i c n e .A L E A N D R I 
e r a n o  s t a t i  i n  q u e i d e i  - fo g g ia n o
d e l i  ' e s p l o s i v o  c n e  -fu  u t i l i z z a t o .  Q u e s ta
c ! e l i  e s D lo s iv o  c h e  a v r e i  - f o r n i t o i o .
c o s t a t o  l a  d e t e n z io n e  d i  c i r c a  un 
C I A M P I . . . "  D u n q u e , a t t e s o ch«
d e l l  e s D k O s iv o  da  p a r t e  d e l  C IA M P I - p e r  q u a n to  s i  
d e t t o  s o p r a -  è a m p ia m e n te  p r o v a t a ,  l a l i n e a
d i f e n s i v a  d e l  S IG N O R E LLI s i  d o v r e b b e  r e g g e r e s u i  
s e g u e n t i  p a s s a g g i : c h e ,  e s s e n d o  l ' i m p u t a t o un
g a la n tu o m o ,  l a  s u a  c a s a  - fo s s e , f r e q u e n t a t a  d a  g e n te
c h e  a v e v a  d im e s t ic h e z s a  c o n  g l i  e s p l o s i v i ;  c n e  
"A L E A N D R I, i l  - f u r b o " ,  t r a t t a s s e  a f f a r i  d i  un  c e r t o

a m ic i  d e l  S IG N O R E LL I a  c a s a  s u a  ed  a 
a v e n d o  c o n  l o r o  c o n f i d e n z a ,  
r i c h i e s t e  d i  e s p l o s i v o ;  c h e  
i m b a t t e r s i  i n  u n  p o s s e s s o r e

c a m o 1o

t i p o  c o n  g l i  
s u a  in s a p u t a :  c h e ,  n o n  
a f f a c c i a s s e  'e x  a b r u p t o '
■ fosse  t a n t o  f o r t u n a t o  da.
d i  m a t e r ia  e s p lo d e n t e ,  d i s p o s t o  a. c e d e r l o  i n
d i  p i s t o l e .  ' S u n t  c e r t i  d e n iq u e  f i n e s ' .
L 'A L E A N D R I,  c h e ,  n e i  p r i m i  i n t e r r o g a t o r i .
f a t t o  <-i f e r im e n t o ,  
a l l ' e s t a t e  d e l  '7 8 ,  i n
f a t t i  a l  7 ó - '7 7 .  E v id e n t e m e n t e ,  
a n n i ,  i l  r i c o r d o  i o  h a  t r a d i t o .

a v e v a
s i a  p u r e  d u b i t a t i v a m e n t e ,  
g i u d i z i o  h a  o o i  r e t r o d a t a t o  i  

d is t a n z a ,  d i  t a n t i  
I n f a t t i ,  M a r c e l l o

lA N N I u L I ,  c h e  p e r a l t r o c o n o s c e  ALEANDRI s o l o  n e i  
p r i m i  m e s i d e i  '7 8 ,  h a  d i c h i a r a t o  ( v u  Z ^ z 'A / 'S ? , p l 3 ) ;
" . . . P e r  g l i  u l t i m i  a t t e n t a t i  d e l  '7 8  a n d a i c o n  
ALEAN D R I a p r o c a c c ia r e  l ' e s p l o s i v o  i n  un
P u g l ie  p o r t a n d o lo  a Roma e  p o i l o  
i n s ie m e . . . "

p a e s e  d è l i e  
u t  i 1 i  z z ammo

42 4
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d e l l e  a t t i v i t à  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e .

Ma v 'è  un  a l t r o  e p is o d io ,  d i  p o c o  p r e c e d e n te ,  i n  c u i  i l

S IG NO RELLI ebb e  un r u o lo  p i ù  s t r e t t a m e n t e o p e r a t i v o .

C o s ì ALEANDRI a l  G iu d ic e  I s t r u t t o r e  d i  Roma, i l  2 4 /2 /1 9 8 3 ,  a

p r o p o s i t o  d e l l ' a t t e n t a t o  a l  M in i s t e r o  d i  G r a z ia  e G i u s t i z i a

d e l  2 2 /5 /1 9 7 8  ( 2 3 4 ) ;  " . . . p r e c i s o  c h e  l a  r i c h i e s t a  d i

e s p lo s i v o  v e n n e  - f a t t a  da  D A N TIN I a SIGNORELLI i l q u a le

u l t i m o  s i  r i v o l s e  a me - fa c e n d o  i l  nome d e l  D A N T IN I. I o

p o r t a i  1 'e s p lo s i v o  ed a l c u n i  d e t o n a t o r i  i n  u n a  b o r s a  a c a s a

d i  S IG NO RELLI i l q u a le  u l t i m o  p o i  mi d is s e  d i  a v e r

c o n s e g n a to  d e t t o  m a t e r ia le  a l l o  lA N N IL L I  c h e  a l l 'e p o c a io

n o n  c o n o s c e v o  n e l  c o r s o  d i  un  in c o n t r o  a v v e n u to  t r a i l

S IG NO RELLI e  l o  lA N N IL L I i n  u n a  t r a v e r s a  n e i  p r e s s i  d i

P ia z z a le  d e l l e  M use. Fu l o  s t e s s o  SIG NO RELLI a d i r m i  l e

m o d a l i t à  d i  c e s s io n e  d e l l ' e s p l o s i v o  a  lA N N IL L I  e ne  e b b i

s u c c e s s iv a m e n te ,  c o n fe rm a  d a l l o  s t e s s a  D A N T IN I. L 'e s p lo s i v o

c h e  i o  d i e d i  a  SIGNORELLI e r a  q u e l l o  p r o c u r a to m i da  F A C H IN I

e  RAMO.. . "

M a r c e l lo  lA N N IL L I ,  p u r  n e g a n d o  -c o m e  s 'è  v i s t o -  d 'a v e r

(2 3 4 )  -  E A , V lO / a - 4 ,  C 1 9 0 /3 /1 ,  p i 1 8 . D i c h i a r a z io n i  
c o n fe r m a te  i n  g i u d i z i o : - f r .  v u  8 / 1 / 8 8 ,  p p .  28  e 4 2 .

425

–    551    ––    681    –



11

r i c e v u t o e s p lo s iv o d a l S IG N O R E LLI, ha  t u t t a v i a

s i g n i f i c a t i v a m e n t e ^  ammesso d 'a v .e r  r i c e v u t o ,  n e l  '7 8 ,  u n a

p r im a  f o r n i t u r a  non  d i r e t t a m e n t e  d a l 1 ‘ ALEAN D R I, ma da  a l t r a

p e r s o n a ,  c h e  non  ha in t e s o  n o m in a re  ( 2 3 5 ) :  . i o  u t i l i z z a i

n e l  '7 8  e '7 9  d u e  p t a r t i t e  d i  e s p lo s i v o .  L a  p r im a  d e l  '7 8  c h e

s e r v i  p e r  q u a t t r o  a t t e n t a t i  mi f u  d a ta  d a  ALEANDRI. V o g l io

d i r e  c h e  l a  p r im a  f o r n i t u r a  i n  te m p o  c r o n o lo g ic o  non  mi f u

d a ta  p e r s o n a lm e n te  da  ALEANDRI, ma da  a l t r a  p e rs o n a  c h e  n on

v o g l i o  n o m in a r e .  Le  a l t r e  f o r n i t u r e  l e  p r e s i  i o  a  c a s a  s u a ,

d i  ALEAN D R I, a v e n d o  in s t a u r a t o  un  r a p p o r t ò  d i  a m ic i z i a .  La

s e c o n d a  p a r t e  d i  a t t e n t a t i  c h e  f u r o n o  q u e l l i  d e l  '7 9  e

f u r o n o  q u a t t r o  a t t e n t a t i , f u r o n o  u t i l i z z a t i  m a t e r i a l i  p e r

d o p p ia  p r o v e n ie n z a . . . "

I l  S IG NO RELLI f a  p a r t e  d e l v e r t i c e  s t r a t e g i c o  a l  q u a le

-a lm e n o  s u l  p ia n o  d e l l a  g e n e r ic a  p r o g e t t u a l i t à  ' p o l i t i c a ' ,  e

a  p r e s c in d e r e  d a l l e  r e s p o n s a b i l i t à  p e n a l i ,  c h e  q u i non  s o n o

in  g io c o — d e v e  e s s e r  f a t t a  r i s a l i r e l a  s v o l t a  s t r a g i s t a

im p re s s a  a l l a  cam pagna d i  a t t e n t a t i  d e l  M .R .P . , i n

o c c a s io n e  d e l l ' a t t e n t a t o  a l l a  s e d e  d e l  C o n s ig l io  S u p e r io r e

« « « ■ » «
(2 3 5 )  -  C f r .  v u  2 9 / 4 / 8 7 ,  p l3 . 42ò

« i z

–    552    ––    682    –



12

■j s I  1 a. M a a i s t r a t u r a .

•E' i l  S ì ZNCFEl L I  s f c ^ e r t s  a . r r u c l a t o r e  c i  g i o v a n i ,  c o r  i  o u a i i
4

v ie a re  +' ac 1 1 ipence  i n  c o n t a t t o a n c h e  i n v i r t ù .  c e l l a .  sua.

p r c - f  e s s i  o r e  d i  in s e g n a n t e ;  a l l  ' i  n o o t  t r  i  n a m e n to  n e l  n o n e

d e l la .  v io le n z a .  e « 'd e l ia  s o v v e r s io n e ,  a l l ' i n c i t a m e n t o a l ia .

l o t t a a r m a ta ,  s i  . accom pagna . 1 ' o b i e t t i v o d i  p ia z z a r e

o p p o r tu n a m e n te l e n u o v e  r e c l u t e , o n d e c o n t r o l l a r e ,

a t t r a v e r s o d i  l o r o , l ' a t t i v i t à  d e l l e  - f o r m a z io n i  g i o v a n i l i

d e i  c o m p o s i t o  a r c i p e l a g o :  e m b le m a t ic a ,  i n p r o p o s i t o ,

l ' e s p e r i e n z a d i  S te - fa n o  S O D E R IN I. E q u a n d o  g l i a m b ie n t i

g i o v a n i l i  s e m b ra n o  i n  q u a lc h e  m ooo s o t t r a r s i  a l  c o n t r o l l o ,

i l p r o f e s s o r e  n o n  e s i t a ad a s s u m e re  a t t e g g i  a m e n t i  c h e

s a r e b b e  e u f e m i s t i c o  d e - f i n i r e  i n t r a n s i g e n t i : s i  p e n s i  a l l a

m in a c c e  c h e  i l  R IS O  e b o e  a  s u b i r e ,  p e r c h é  e n t r a s s e  a - fa r  
\ ■

p a r t e  d e l l e  C o m u n ità  O r g a n ic h e  d i  P o p o lo  ( 2 3 6 ) .

C o s ta n te m e n te  a l  c e n t r o  d i  u n a  - f i t t i s s i m a  t r a m a  d i  r a o p o r t i

s u l l a  c u i  n a t u r a  n o n  è n e c e s s a r io  s p e n d e r e  a l t r e  p a r o l e ,  i l

S IG N O R E LL I p o n e  i n c o l le g a m e n t o t r a l o r o p e r s a n e

^236 ) -  S u l l e  C o m u n ità  O rg a n ic h e  d i  P o p o lo  ( C . O . P . ) ,  c - f r . ,  
o l t r e a l l a  d i c h i a r a z i o n i  d e l  SODERINI e  d e l  F R A T IN I 
r i p o r t a t e  s u b  2 . 2 . 5 . 2 ) ,  a n c h e  A A , V I ,  C l / 3 ,  p p .  6 4 4 -

• 6 4 6 . 427
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’ S i  -  9. s  e  1 *  9.2 X O f^ S  r* X L’ n  1 C *

L^el " ru o D Ò  G l L o  = t? 'y  1 •àìri-G- 1 H 2 io n e , S I  S G C s ts . G l T i ^ e c u e n t e

2 h :? L 1 i"., G re s  i  1'.. i r ‘3 g ’■-s.''» t e i e r a  G o r i r ^ f ; - .  < Lui-S '

La Grave paren̂ eai Garrera>'‘ia Geli estate n o n  è

Gei^ t a f n e n t e , oe»" li pro-fessor SìGNORELuI , occasione ai

r ip e n s a m e n t o s u l  su o  p a s s a t o  e v e r s i v o  e  n o n  p r o d u c e  a lc u n

e t  t t o d i  ' n o r  : ta l  i  z z az i  o n e  ' . A i  c o n t r a r i o , q l i i n c o n t r i

c a . r c e '^ a r i  p r o p  i  z i  e ra n n o  o e r i c o l o s i  r a p p o r t i , c h e  s a r a n n o

o r c t iG u a r n e n te  c o l t i v a t i  u n a  v o l t a  c h e  i l  S IG N O P tL L I ed

SUOI c o m o a q n i d r  o e t e n z io n e  s a r a n n o  t o r n a t i  i n l i o e r t à : c i

i r e r i s c e n o n  t a n t o a l  M A S S IC I, q ua n  t o a v a i e r i o

?JR A vA^J'^ i. S i è v i s t o  a n c o r a  co iT ie , d o p o  l a  s c a r c e r  a t  i  o n e

d e i  CALCRE n e l  n o v e m o re  d e l  '7 9 ,  i l  S lb fM C R E LLI g l i a v e s s e

(2 3 7 )  -

( 2^.S ) -

*  *  *  *  *
G r a z ie  a l  S IG N O R E L L I, P a o lo  ALEANDRI - p e r  c i t a r e  un  
e s e m p io -  e n t r a  i n  c o n t a t t o  c o n  E n z o  M a r ia  D A N T IC I 
( v u  8 / 1 / 8 8 ,  p 4 2 )  , c o n  M a r c e l l o  lA N N IL L I  e L e le
MACCHI (E A , V lO / s - 4 ,  C I9 0 / 3 / 1 ,  p i  1 8 ) .
A LE A N D R I, i n  E A , V iO / a —4 ,  C Ì 9 0 / 3 / 2 ,  o l  v e r s o :  " . . . I l  
S IG N O R E L L I, q u a s i  u n a  v o l t a  a l  m ese  o  o g n i  d u e  m e s i ,  

i n  g i r o  p e r  1 ' I t a l i a p e r  m a n te n e r e i  
V a ie  l a  p e n a  d i  r i c o r d a r e  i l v i a g g i o

'7 8  i n  S i c i l i a , o v e  i l SIGNOREl L I  e 
t u r a n o  o s o i t i  c i

S i r e c a v a  
r a p p o r t 1 . "  
d e i  1 e s t a t e
1 'ALEA.NDRI
7 / 1 / 8 8 ,  o ^ r . ’,
d e s t i n a t o a 
c o n t a t t i  co n  
a INCARDO NA"; 
M ant a k a s  d i  
1 ' i n c o n t r o

v i a g g i o n o n
INCARDONA ( c t r .  v u  

s o lo  r i c r e a t i v o , ma 
" r i s t a b i l i r e  o  c o m u n q u e  a p p r o t o n d i r e
g r u p p i  l o c a l i  c h e  t a c e v a n o  r i f e r i m e n t o

a n c o r a ,  l a  v i s i t a  p a s t o r a l e '  a r a d i o
CUI S I è a e t t o  s u b  2 .  1 . 2 .  ó .  2 .  1 ) ; i n f i n e ,  
ad A rq u è  P e t r a r c a  c o l  F A C H IN I , n e l l a

p r im a v e r a  d e l l '8 0 ,  n e l  p e r i o d o  i n  c u i  i l  SIG N Q P E Lù I  
e r a  n e l  F e r r a r e s e ,  o s p i t e  c i  G ia n n i  ANDREOTTI t e f r .  
v u  2 0 / 3 / 3 7 ,  p 2 3  e  v u  1 4 / 5 / 8 7 ,  p l 9 ) .

42b
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p r o p o s to  d i  r ip r e n d e r e  i  c o n t a t t i .  E , d a l l e  d i c h i a r a z i o n i

d e l  F R A T IN I,  è d a td  p a p e r e  c o m e ,' i n  e p o c a  c h e  s i  c o l l o c a  n e l

p e r io d o  d i  p ie n a  a t t i v i t à  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i

g i u d i z i o , l ' o d i e r n o  im p u ta to  p r o s e g u is s e  in d e fe s s a m e n te

l ' a t t i v i t à e v e r s iv a :  s u l  p ia n o  d e l  p r o s e l i t i s m o ;  d e l l a

p ro p a g a n d a  d e l l a  l o t t a  à r m a ta ,  c o n  l ' i n d i c a z i o n e d i

s p e c i f i c i  o b i e t t i v i ,  q u a l i  l a  p e r s o n a  d e l  d o t t .  AMATO; d e l l a

c o n c r e t a  o p e r a t i v i t à , a t t e s a  l a  r i c h i e s t a ,  r i v o l t a a l

F R A T IN I,  d i  c o n s e r v a r e  a rm i e d o c u m e n t i .

La  c e n t r a l i t à  d e l l a  f i g u r a  d e l  SIG NO RELLI r i s p e t t o  a l l a

t ra m a  d e i  r a p p o r t i  c h e  s i  i n t r e c c i a n o  n e l l a  b a n d a  a rm a ta  in

esam e s i  e v in c e ,  s o r p r e n d e n te m e n te ,  d a l l e  p a r o le  d i  V a le r i o

F IO R A V A N T I. C o s i q u e s t 'u l t im o  a l  PUBBLICO M INISTERO d i  Roma,

i l 2 5 /1 0 /1 9 8 5  ( 2 3 9 ) :  " . . . F A C H IN I  non  m i c o n o s c e v a  a n c h e  se

a i  p r im i  d e l  1 9 8 0 , p e r  i l  t r a m i t e  d e l  S IGNORELLI c e r c ò  d i

c o n t a t t a r m i . . . "  P oco  im p o r ta  c h e  i l F IO R A V A N T I, m e n te n d o .,

n e g h i d 'a v e r  a v u to  r a p p o r t i  o p e r a t i v i  c o l  F A C H IN I. C iò  c h e

q u i r i l e v a è l 'a m m is s io n e d e l l a c i r c o s t a n z a c h e

q u e s t 'u l t im o ,  p e r  r a g io n i  s u l l e  q u a l i  s a re b b e  s u p e r f l u o

« « ■ * « «
(2 3 9 )  -  lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 2 9 /c ,  p p . I l  e  2 2 .

4 29
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i n d u g ia r e  - v i s t a  l ' a b i s s a l e  d i v e r s i t à  d e i  d ue  p e r s o n a g g i d a l

p u n to  d i  v i s t a  uiriapo e c u l t u r a l e ,  e l a  l o r o  c a p a c i t à  d i

c o n v e r g e r e  in v e c e  s u l  p ia n o  o p e r a t i v o  i n  a z io n i  come la

s t r a g e  d e l  2 a g o s to -  c e r c a s s e  i l  c o n t a t t o  c o n  i l g io v a n e

's p o n t a n e i s t a '  e d he  t r a m i t e  d e l  c o n t a t t o  a v re b b e  d o v u to

e s s e r e  P a o lo  S IG N O R ELLI.

Ma c h e  i l  SIGNORELLI - fo s s e  in  g r a d o  d i  p o r s i  com e p u n to  d i

s i c u r o  r i - f e r i  m e n to  r i s p e t t o  ad u n a  c o m p le s s a  ed a r t i c o l a t a

r e a l t à e v e r s iv a ,  e c h e  s i a im p r o p o n ib i le o g n i

i n t e r p r e t a z i o n e  r i d u t t i v a  d e l  r u o l o  d e l  p e r s o n a g g io ,  v o l t a  a

p r i v i l e g i a r n e  l a  t e a t r a l i t à  e l ' a m b i g u i t à ,  a  d i s p e t t o  d e l l a

r e a le  c a p a c i t à  d i  i n c id e r e  s u l l e  s c e l t e c o n c r e t e ,  è

d im o s t r a t o  d a l l a  v ic e n d a  d e l l ' o m i c i d i o  d e l  d o t t .  AMATO.

O c c o r r e  q u i r i c o r d a r e  c h e  g ià  n e l  1 9 7 8 , s u  C o s t r u ia m o

l 'A z i o n e ,  c o m p a r iv a n o  - l e  s e g u e n t i  p r o p o s iz io n i  ( 2 4 0 ) :

" . . . B a s t a q u in d i  d i  c o n s id e r a r e  l a  c a s t a  d e i  t o g a t i  com e

- fo rm a ta  d à  v i t t i m e :  e s s a  è p o p o la ta  d e l l a  p e g g io r  s p e c ie  d i

(2 4 0 )  -  C - fr .  RA, V 6 , C 2 7 5 , p 8 5 .  I l  b ra n o  è i n s e r i t o  i n  un
a r t i c o l a  i n t i t o l a t o  "MAGISTRATURA" e  s o t t o t i t o l a t o
"L a  le g g e  non  è a p o l i t i c a  ma e s p r e s s io n e  d e l l a
c la s s e d o m in a n te " .  V i s i  le g g e a n c o r a :  
" . . . a t t r a v e r s o i l p r o c e s s o b o r g h e s e ,  l a
m a g is t r a t u r a ,  a t t u a  l a  r e p r e s s io n e  c o n t r o g l i
o p p o s i t o r i  d e l  r e g im e ,  e  c o n  i l  c o n s e n s o  d i  t u t t i  i
c o s i d d e t t i  b e n p e n s a n t i . . . " 450
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s e r v i  e  la c c h è ,  c h e  o iO , c o l l a b o r a n o  a l l a r e o r s s s io n e d e i

— i  v o  1 uz  i  on  ai^ i  h a n tp  . c - 'e s c o r o . q r a c o  e d i  c - r o s C ic io .  C o n t r a

s e r v : I l  c a ie  r i s a ia ,  i  r :  a l u.z i  o n a r  i  , s a n n o  c o s a  c ' 5 da

■ fa re ! E d , i n • 'n o i t i  , s i  s o n o  a c c o r t i  c n e . o u e s t a ,  '^on  è

s o ia  'J.n o s c u r a  m i . " a c a c ia . . -

>4on è c h i  n o n  c o lc a  . i n q u e s te p a r o le 1 e s o l i c i t a

a-f-f e rm a z  i  o n e  ed  e s a ì  ta.z i  o n e  d e l l ' a t t i v i t à t e r r o r i s t i c a e

d e l l ' o m i c i d i o , ed  i l  r i f e r i m e n t o  a l l ' a s s a s s i n i o  d e l  d o t t .

OCCORSIO ( 2 4 1 ) .  I l p a s s o  i n q u e s t i o n e ,  d e l l a c u i

<̂ 1 c o n d u c ib i  r i  t à a l  S IG N O R ELLI, - q u a n to m e n o  n e l  s e n s o  c h e

e g l i , c h e  c o m u n q u e  l o  l a s c i ò  p u b b l i c a r e  s u l l a  r i v i s t a , ne

c o n d iv id e v a i l c o n t e n u t o -  n on  è l e c i t o d u b i t a r e (2 ^ i2 )  ,

c o s t i t u i s c e , a l  te m p o  s t e s s o ,  u n  - f o r m id a b i l e  r i s c o n t r o

d o c u m e n ta le  a l l a t e s t im o n ia n z a  d e i  F R A T IN I ,  ed un  s u n t o

fe r m o  p e r  d a t a r e  - c o n  un  ’ t e r m in u s  p o s t  q u e m ' — un  c e r t o  t i p o

d i  p r e d i c a z io n e ,  a n c h e  s e ,  d a t o  i l  v e i c o l o  d i  d i f f u s i o n e ,

•H- -ìf- *
< 2 4 1 ) -  D e l l a  p o s i z io n e  p r o c e s s u a le  d e l  S IG N O R E LL I i n

r e l a z i o n e  a t a l e  v ic e n d a  s i  è g i à  d e t t o .
Non p o s s o n o  s f u g g i r e  l e  a n a lo g ie  d i  c o n t e n u t o  f r a  i l  
b r a n o  d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  s o p r a  r i p o r t a t o  ed  i l  
v o l a n t i n o  c o n  c u i  f u  r i v e n d i c a t o  1 ' . o m ic id io  d e l  
d o t t .  OCCORSIO.

< 2 4 2 ) -  C f r .  l e  a r g o m e n ta te  m o t i v a z i o n i  - c h e  q u e s ta  C o r t e  f a
p r o p r i e -  d i  c u i  i n  A A , V I I , C 6 8 , p p .  2 8 1 - 2 S 5 ,  a 
d im o s t r a z io n e  d e l l ' a s s u n t o  c h e  i l  S IG N O R E LL I 
c o n d iv id e s s e  a p p ie n o  i l c o n t e n u t o  d e l  b r a n o  d i  
s ta m o a .

1
451

–    557    ––    687    –
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n o n  i n  *Qr<na n i i r a t a  c o n t r o  i i  s i n g o l o  / m a g is t r a t o .

3 i  C e t t c  ■ * a l  trov#®, ^ e i  1 e  r a g i c r . i  o e r  c u i  un  c e r t o  a s c i e n t e ,
«

■33 ■̂. !j.n t e  -sene i  3 i  i  i  z z a .to  , v e n n e  * o c a ì  i  z z a n c o  l e  s u e

s t ^ e n z i o n i  s u i  d o t t . Ar^ATu. Q u i v a  r i l e v a t o  c - e  1 ; j;r . i-z .:.d io

* u  •zonsu fi’ a t o  o a l d e l  F IO R A V A N T I. O r a ,  c o s t u i  , c n o  in

s e c u .i t o  o r o v v i c e  a re n e  a i  o e d in a m e n t i ,  s i  e r a  o e r s o n a i  m e n te

a d o p e r a t o p e r  1 i  d e n t  i- r  i  c a z  i  o n e  d e l l  a u t o v e t t u r a d e l

m a g i s t r a t o s i n  c a ì  t e o o r a i o  1 9 8 0  ( 2 4 3 ) :  e  c h e  n e l  - f e c o r a io

d e l  1 9 5 0  e g l i  ^ o s s e  a n c o ra  in  c o n t a t t o  c o n  i l  S IG N O R E L i-I è

am m esso - i o s i ’  è v i s t o -  d a  q u e s t ' u l t i m o im p u t a t o ( 2 4 4 ) .

' ’a V è un a l t r o  .g ru p p o  c h e  c o n d u c e  u n ' ' i n c h i e s t a '  s u l  d o t t .

AMATO, e  c i o è ,  - fu o r  d i  m e t a f o r a ,  e - f - f e t t u a  p e d in a m e n t i  i n

v i s t a d e l l ' a s s a s s i n i o . Ed è u n  g r u p p o  c h e  - i n  q u e s to  c a s o

s e n z a m i s t e r i -  f a r i f e r i m e n t o a l  S IG N O R E L L I-

D a l l ■i n t e r r o g a t o r i o  r e s o  i n  a u la  d a  S t e f a n o  S O D ER IN I < 2 ^ 5 ) :

' . . . l o n o  s a p u to  in f o r m a lm e n t e  d a  C IA V A R D IN I c h e  m i c o n f i d o

c h e  a n c h e  i l  g r u p p o  C i S IG N O R E L L I, SCAPANO e  i l  s u o  g r u p p o

s t a v a n o s v o io e n d o un  i n c h i e s t a p e r  a c o u i s i r e de .! l e

* 243- ) -  C f r . lA
v e r s o

(2 4 4 ) -  C f r . SUI
( 2 ^ 5 ) -  C f r , v u 432

–    558    ––    688    –
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i n f o r m a z i o n i  s u l  g i u d i c e  M a r io  A M A T O .. .N e l n o s t r o a m b ie n te

:e r m i n e 1n c h i  e s tà
* \i

ic B . re 1 ' 3^^3t>.mers

i  ri-^driT's.z i  1 3 '.: ■- i 'J''?, " e r  o c r t  97~2 9. c o m p ì iTìent o

1 9 . t t s m t £ t G . . . 1 u. 1 ” ( i l  C IH V A R D IN 1 ) a c s '^ a  □ a . r t i  c o l  a re

r i f e r i m e n t o a. ^ l e r i u i g i  SCh RANG c n e  ìu . i  s o p r  annc-m i r. a v?

Z e f f i r i n o  e f e c e  la . o -a t tu . ta  com e p e r  c i r é :  'a r r i v e r e m o  p r im a

n o i  ' o e n e i cosa , d e l  c e n e r e .  . . " ( 2 ^ ó )

S 'j. i c o l l e g a m e n t i  S iS N O R E LLI-S C A R A N Q  n u l l a  d i  p iù .  e s p l i c i t o

d e l l e p a r o le d e a l i  i n t e r e s s a t i . P a o lo  S IG N O R E LL I ( 2 4 7 ) ;

- SCAPANO l o c o n s id e r a  com e un  f i g l i o . . . ' * ; P i e r l u i g i

SCAPANO ( 2 4 8 ) :  " . . . S o n o  d i e c i  a n n i  c h e  f r e q u e n t o  P a o lo

S IG N O R E LL I e  l a  s u a  f a m i g l i a ,  a n c h e  a t t u a lm e n t e  h o  r a p p o r t i

c on  1 a f a m i q l i a . . . "

E ' l o SCAPANO - p e r s o n a g g iQ a i  c e n t r o d e l l ' e s p e r i e n z a

d e l l e C o m u n ità  O rq a .n ic h e  d i  P o p o lo  (2 4 9 )  -  u n a  c r e a t u r a .  d e i

S IG N O R E LL I ( 2 5 0 ) .  E ra  d u n q u e  u n  d e s t i n a t a r i o  i d e a l e d e l l e

d i r e t t i v e  ' s t r a t e g i c h e ’ d e l l  o d i e r n o  im p u t a t o .

* * * * *

(2 4 6 )  -  D ic e n d o  " n o i "  i l  C IA V A P D IN I a l l u d e v a  e v id e n t e m e n t e
a l  g r u p p o  F IO R A V A N T I, d e l  q u a le  p i à  f a c e v a  p a r t e .

(2 4 7 )  -  C f r .  v u  1 2 , " 5 /8 7 ,  p 3 5 .
(2 4 8 )  -  C f r .  v u  2 6 / 1 1 / 8 7 ,  p 8 4 0 .
(2 4 9 )  -  C f r .  A A , V I ,  C l / 3 ,  p 6 4 4 ,
(2 5 0 )  -  C f r .  a n c h e  N A P O L I, i n  l A ,  V 9 / a - l  , C 7 , p 2 0 .  4 5 5

–    559    ––    689    –
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1 a.r «z 1 c ■ J s r  Ol*E^‘ l 7 , 1 c e ì  =—'^"7 1 >JI , *.3.

“ •■- ceA r  1 -^F'.h V■ © soonsa*«,•! . =*. .-’ I - •- ^ o t  t  .
V

.=> = i  ”  i  C

_ ' ... L.,‘ t . .  J. y~ ■ *~ R 'v̂ ! *** ! L

5 1C ^-iZ rE L^.i , " o n c n é  i l  :^ re n o  d i  C o s t i t u ì  a.(T>c; 1 n z io r - s xOD^^a

c i t a t o s i  fo n c c n ? ;,  i r  un  ‘1)059.100 o r o o a . t o r i o < 2 5 i)  1 c u i

e le m e n t i  s o n o  id o n e i  a corr^, o d o r  a r s i  a. v i c e n a a ;  s i  c o g l i e  i n

e s s o  ■"‘o r  s o lo  .la  c 11 ^ •.•.= 1 v i  c a G e l m e s s a o a io  G i m o r te  l a n c i a t o

G a i 3IQNGF;ELl. i  n e l l  a m o ie n te  c h e  a. l u i  -fa  c a p o ,  ma a n c h e

t u t t a l a s u a  d e c i s i v a  i n c id e n z a .  c  1 s t 1o a z i o n e  o r o d u c e  i

s u o i  f r u t t i o e r v e r s i  : “ s o t t o l a n e + a s ta in f l u e n z a . ’ d e l

u r u ^ e s s a r e , a., l a + in e  d u e  o r u o D i c e n o  i n  c o r s a  v e r s o 11

t r a g u a r c o  d e l l  ’ a s s a s s in io  d e i  o o t t .  h ì'IATO. S o lo  l a  s u p e r i o r e

e f f i c i e n z a  ‘ m i l i t a r e '  e l a  m a g g io r  d e t e r m in a z io n e  o e l  g ru o D c

F IO R A V A N T I f a r à ,  s i  c h e  i l  m a a i s t r a t o  c a d a  s o t t o  i l  p io m o o  G:

G i l b e r t o  C A V A L L IN I.

v ' è s o lu z io n e  o i  c o n t i n u i t à  n e l  p e r c o r s o  e v e r s i v o d i

— a r s ì  .n T : T d e l l a b a n d a

r»«=: < —

p r im a  e  d o p o  i x  f o r m a r s i
it  -Jr

c o m p e n d io  n o n  r e s t a e s t r a n e o  n e p p u r e  i lA t  a 1 e
c o n t r i b u t o  d i  - - a o lo  ALEANDRI ( c f r . v u  3 /1 . /S 3 ,  3 2 * ’ ? . 
l e  c u i  r e s id u e  i n c e r t e z z e  c i r c a 1 i d e n t i t à c e i  
m a g i s t r a t o  s u i  c o n t o  G e l q u a le  i l  S IG N O R E LL I a v e v a
a f f i d a t o  1 ' ’ i n c n i e s t à ' a l i o  SCARANO s o n o  s u p e r a o i l i
a t t r a v e r s o l e  a l t r e  a c q u i s i z i o n i ,  e ,  s e g n a ta m e n te .
a t t r a v e r s o l e  d i  c h i a r a z i o n i  d e i  S O D E R IN I e
t r a q i c a  e lo q u e n z a  d e l l ' o b i e t t i v o  e f f e t t i v a m e n t e
a t t i n t o  d a l  g ru p p o  c h e  p p e  c o l p i r e  p r im a . 454

>4 4/1/1

–    560    ––    690    –
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a rm a ta  a g g e t t o  d i  g i u d i z i o .  P o l i t i c a m e n t e  s o p r a v v is s u t o  a l l e

v a r i e  v ic e n d e  d i  c u iy S i  è d e t t o ,  ■ c o s t u i  i n v e s t e  n e l l a  n u o v a

o r g a n iz z a z io n e  ch e  n a s c e  a l l a  - f in e  d e l  '7 9  t u t t o i l s u o

p a t r im o n io  d i  e s p e r ie n z e ,  l 'a s c e n d e n t e  d i  c u i  - a  d i s p e t t o  d i

m o lte  p r o c la m a z io n i^  è a n c o ra  d o t a t o ,  l a  C a p a c i tà  d i  m e d ia re

- f ra  g e n e r a z io n i  d iv e r s e ,  d i  v e s t i r e  d i  n u o v e  t a t t i c h e le

v e c c h ie  s t r a t e g i e ,  non ch é  l a  ’ - f e l i c e '  i n t u i z i o n e  c i r c a le

- f o r m id a b i l i  a t t i t u d i n i  m i l i t a r i  d i  V a le r i a  F IO R A V A N TI. Z-

L ' i p o t e s i  a c c u s a to r ia  - fo r m u la ta  ex  a r t . 3 0 6  I  comma d e l

C o d ic e  P e n a le  r e s t a  p ie n a m e n te  v e r i - f i c a t a .

43 S

' S S

–    561    ––    691    –
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2 . 2 . 5 . 7 . 5 )  M a s s im iX ia n g  FAC H IN I

S i è a v u t a  o c c a s ip n e  d i  v e d e re ,  sub  
* V

2 . 1 . 2 . 8 . 1 ) ,  come la

v o c a z io n e  e v e r s iv a  e d in a m it a r d a  d e l  FA C H IN I a - f- fo n d i l e

r a d i c i  i n  e p o c a  lo n ta n a .

A f a r  te m p o  d a  una  j ; e r t a  d a t a ,  p o i ,  l a  p a r a b o la  ' p o l i t i c a '

d e l  p r e v e n u to  s i  s n o d a  c o n  a n d a m e n to  te n d e n z ia lm e n te

p a r a l l e l o . a  q u e l la  d e l  c o im p u ta to  S IG N O R E LLI, r P r e s e n te  a l l a  ..

r i u n i o n e  d i  A lb a n a  L a z i a l e ,  i l  FA C H IN I s i  v ie n e  i n  s e g u i t a

a t r o v a r e  a l  c e n t r o  d e l l ' e s p e r i e n z a  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e ,

l a  c u i  n a t u r a  -a n c h e  a p r e s c in d e r e  d a l l ' a t t i v i t à  'o p e r a t i v a '

d e l  g ru p p o  c h e  i n  e s s a  s i  r i c o n o s c e -  g ià  e m e rg e  d a l l a

s e m p l i c e • 1 e t t u r a  d e l l a  r i v i s t a  (2 5 2 )

Ma i l  F A C H IN I ha  un r u o lo  d i  t u t t ' a l t r o  s p e s s o r e :  f o r n i s c e

e s p lo s i v a (2 5 3 )  ed  a rm i ( 2 5 4 ) .  Con l ' e s p l o s i v o  d i  s u a

d i r e t t a p r o v e n ie n z a v ie n e  r e a l i z z a t o l ' a t t e n t a t o a l

* * * * *

(2 5 2 )  -  C - fr .  v u ,  1 4 /4 /8 7 ,  p p .  2 7 - 7 3 .  Un - f l o r i l e g i o  d i
c i t a z i o n i  t r a s c e l t e  d a i  v a r i  n u m e r i d e l l a  r i v i s t a
t r o v a s i  i n  RE, p p .  7 6 - 7 9 .

(2 5 3 )  -  C - fr .  l e  f o n t i  c i t a t e  i n  p r o p o s i t o  su b  2 .  1 . 2 . 8 . 2 ) .
(2 5 4 )  -  O c c o r r e  r ic h ia m a r e  q u i q u a n to  d e t t o  su b  2 . 2 . 5 . 5 ) ,

l e t t e r a  f )  e  l e  f o n t i  c i t a t e  a l l a  n o ta  ( 2 1 1 ) .  In  
q u e l l a  se d e  s i  s o t t o l i n e a v a  l a  d i s p o n i b i l i t à  d i  a rm i 
d a  p a r t e  d e l  F A C H IN I. Q u i v a  e v id e n z ia t o ,  
l ' u l t e r i o r e  a s p e t t a ,  d e s u m ib i le  d a l l e  m e des im e  
f o n t i ,  d e l l a  f o r n i t u r a  d i  a rm i d a  p a r t e  d e l ' i m p u t a t o  
a i  s u o i  a c c o l i t i  r o m a n i 4 5ò

–    562    ––    692    –
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C a m p id o g l io  s i g l a t o  M .R .P . ( 2 5 5 ) .  D is p o n e  d i  u n 'o - f f i c i n a  o

l a b o r a t o r i o  p e r  l a ^ p d i - f i c a  de  11,e  a r m i .

In  s e n o  a C o s tru ia m o  l 'A z i o n e ,  p a r t e c ip a  a l l ' a t t i v i t à

d i d a t t i c a  in  m a te r ia  e s p lo s i  v i s t i c a  ( 2 5 6 ) .

E ' t r a  i  r e d a t t o r i  d e i 'F o g l i  d ' o r d i n i '  d i  O rd in e  N u o vo .

P ro m u o ve  (2 5 7 )  l a  cam pagna d i  a t t e n t a t i  non  r i v e n d i c a t i  d e l

1 9 7 8 .

I n t r o d u c e  i l  l a t i t a n t e  G i l b e r t o  C A V A L L IN I n e l l 'a m b ie n t e  d i

C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e ,  p r e s e n ta n d o lo  a i  c a m e r a t i  r o m a n i.

D iv id e c o n  i l SIGNORELLI l ' o b i e t t i v o d i e g e m o n iz z a re

(2 5 5 )  -
* * » * *

C o s i P a o lo  ALEANDRI, i n  v u  7 / 1 / 8 8 ,  pL 
d i r e  s ic u r a m e n te  c h e  p e r  q u e l l o  a l  
l ' e s p l o s i v o  u s a to  e r a  d i  p r o v e n ie n z a  F A C H IN I, c h e  
e r a  un  e s p lo s iv a  p a r t i c o l a r e  c h e  ho  g i à  d e s c r i t t o ,  
c h e  a v e v a  b is o g n o  d i  p r e i n n e s c o . . . "  L 'e s p lo s i v o  in  
q u e s t io n e ”  -fu r i t i r a t o d a l  1 ' ALEAN D R I, i n  P a d o v a , 
d i r e t t a m e n t e  d a l l e  m an i d e l  FA C H IN I

>24: " . . .  p o s s o
C a m p id o g i i o .

q u e s ta  ed u l t e r i o r i  p r e c i s a z i o n i ,  vu  
1 4 1 - 1 4 2 ) .  L a  - f o r n i t u r a  c o s t ò  a l  
im p u t a z io n i  d i  c u i  a i  c a p i  d a  3 4 5 )  a 3 4 9 )  
p e n . n .  1 3 6 4 /8 1 /A  R . G .G . I .  Roma (A A , V I

( c - f r .  , 
8 / 1 / 8 8 ,  
FA C H IN I 

n e l

p e r
p p .

l e
p r o c .

C l / 1 ,  pp .

(2 5 6 )  -

(2 5 7 )  -

2 0 0 - 2 0 2 ) ,  im p u ta z io n i  r e l a t i v e  a l l ' a t t e n t a t o a l l a
S a la  C o n s i l i a r e  d e l  C a m p id o g l io .
C - fr .  ALEANDRI, i n  v u  8 / 1 / 8 8 ,  pp 
i n  v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p 5 0 .
L e  i n d i c a z i o n i  c i r c a  l a  s o l l e c i t a z i o n e ,
F A C H IN I, a  m e t te r e  i n  a t t o  u n a  cam pagna  
da  n o n  r i v e n d i c a r e ,  a  - f i n i  d i  
d e l l ' a m b ie n t e ,  p ro v e n g o n o  d a  S e r g io
t r o v a n o  c o n - fo r to  l o g i c o  i n  u n a  s e r i e  d i

1 5 9 -1 6 0  e  CALORE,

da  p a r t e  d e l  
d i  a t t e n t a t i  
c a m p io n a tu r a

CALORE, ma 
c i r c o s t a n z e

c h e  v a n n o  u n i t a r ia m e n t e  v a l u t a t e :  l e  v e s t e  d i  
s t r a t e g a  ' p o l i t i c o '  d e l  F A C H IN I; l a  - f o r n i t u r a  d i  
e s p lo s i v o  da  p a r t e  d e l  F A C H IN I, a t t r a v e r s o  l a  
p e rs o n a  d e l  RAHO, a n c h e  n e l  1 9 7 8 ; l a  p a r t e c ip a z io n e  
d e l  FA C H IN I a l l ' a t t i v i t à  d i d a t t i c a  i n  m a t e r ia  
e s p l o s i v i s t i c a  n e l l ' a m b i t o  d i  C o s t r u ia m o  1 'A z io n e ;  
1 'e s s e r  s t a t a  e-f-f e t t i  v a n e n te  p o s t a - i n  e s s e r e ,  da  
p a r t e  d i  m em bri d e l  g r u p p o ,  l a  cam pagna  d i  a t t e n t a t i  
no n  r i v e n d i c a t i  n e l l ' e s t a t e  d e l  1 9 7 8 . <37

–    563    –
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l ' a m b ie n t e  g i o v a n i l e  d i  T e rz a  P o s iz io n e .

E ' a l  c e n t r o  d e l  ^ « jo g e t to  d i  a t t e n t a t o  ad un  m a g is t r a t o

v e n e to ,  d a  r i v e n d ic a r e  - fa ls a m e n te  a nome d e l l e  B r ig a t e

R o s s e : p r o g e t t o  c h e ,  c o l t i v a t o  g i à  n e l  1 9 7 9 , v ie n e

u l t e r i o r m e n t e  p e r s e g u i t o  e m esso a p u n to  n e l l ' a m b i t o  d e l l a

s t r a t e g i a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta  o g g e t t o  d i  g i u d i z i o  e  n e l l ' a r c o

d i  te m p o  d i  a t t i v i t à  d e l l a  m e d e s im a . E s s o  r a p p r e s e n ta  i l

v e r s a n t e ' s e l e t t i v o '  d e l l a m e d e s im a  p r o g e t t u a l i t à

t e r r o r i s t i c a l a c u i  ' - f a c ie s '  i n d i s c r i m i n a t a t r o v a

e s p r e s s io n e  n e l l a  s t r a g e  d e l  2 a g o s to  1 9 8 0 . R o b e r ta  R IM A N I,

i n - f a t t i  , p a r l a  a L u ig i  VETTORE P R E S IL IO  d e l l ' a t t e n t a t o a l

d o t t .  S T IZ  e  d i  q u e l lo  d i  e c c e z io n a le  g r a v i t à  c h e  l ' a v r e b b e

p r e c e d u to  com e d i  due  a t t e n t a t i  c o n t e s t u a lm e n te  p r o g e t t a t i

d a l  m ede s im a  g ru p p o .

C o n s e rv a  l a  s u a  v e s te  d i  c a p o  in d is c u s s o  d e l  'g r u p p o ' d e l

N o r d ' (2 5 8 )  s in o  a l  m om ento d e l l a  c a t t u r a ,  e ,  n e l  p e r io d o

*  *  *  *  *
<258) -  A s s a i e lo q u e n te ,  c i r c a  i l  r u o l o  egem one d e l  F A C H IN I 

r i s p e t t o  a l l 'a m b ie n t e  v e n e ta  d e l l ' e v e r s i o n e  d i  
d e s t r a  è l a  s u a  p a r t e c ip a z io n e ,  com e r a p p r e s e n ta n te
d e l V e n e to ,  a l l a  r i u n i o n e  d i  A lb a n o  L a z i a l e ,  a t t e s a
l ' im p o r t a n z a  d e l l a  p o s ta  i n  g io c o  i n  q u e l l a  s e d e .  
Che t a l e  r u o lo  n on  - fo s s e  m a i v e n u to  meno n e p p u re  i n  
s e g u i t o  d is c e n d e  d a  u n a  m o l t e p l i c i t à  d i  a c q u i s i z i o n i  
p r o c e s s u a l i :  c - f r .  VETTORE P R E S IL IO , i n  E A , V lO /a —1 ,
C 3 0 , p 6 5 ;  ALEAN DR I, i n  v u  8 / 1 / 8 8 ,  p 2 8 ; N A P O L I, i n
lA ,  V 9 / a - l , C 7 , p p . 1 8 , 19 e  2 2 . 43b
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c u i  s i  r i f e r i s c e  l ' im p u t a z io n e ,  m a n t ie n e  i  le g a m i c o n  P a o lo

S IG N O R E L L I* ' (c h e  in c o n t r a  n e l l a  p r im a v e r a  e d o p o  l a  s t r a g e ,*■ <

ed a l  q u a le  s i  e r a  r i v o l t o  g ià  a g l i  i n i z i  d e l  1 9 6 0 , p e r

e s s e r  m esso  i n  c o n t a t t o  con  V a le r i o  F IO R A V A N TI) e co n

G i l b e r t o  C A V A L L IN I,*- e n t r a n d o  i n  c o l le g a m e n to  co n  l o  s te s s o

V a le r i o  FIORAVANTI (c h e  in c o n t r a  n e l  c o v o  p a d o v a n o  d e l

C A V A L L IN I e  co n  i l  q u a le  -F is s a  un p a io  d i  a p p u n ta m e n t i i n

Roma a t t o r n o  a l l a  m e tà  d e l  1980)

S u l c o n to  d e l l ' i m p u t a t o ,  a c c a n to  ad  a l t r e in n u m e r e v o l i

a c q u i s i z i o n i ,  s i  s e g n a la n o  l e  s e g u e n t i  d i c h i a r a z i o n i  d i

V a l e r i o  FIORAVANTI ( 2 5 9 ) ,  ch e  c e r ta m e n te  n o n  è s o s p e t t o  d i

e s s e r  e  'un ' p e n t i t o ' * :  " . . . I l  C A V A L L IN I. . .  l o  c o n ó s c e v a  a s s a i

b e n e  a n c h e  p e rc h é  se  non  va d o  e r r a t o  a v e v a  - f a t t o  c o n  l u i  un

p a io  d i  r a p in e  i n  V e n e t o . . . i l  FA C H IN I g e s t i v a  a n c h e  l a  c a s a

e d i t r i c e d i  FREDA e q u in d i  p o te v a  c o n t a r e  a n c h e  su

u n ' a t t i v i t à p a le s e  n on  i 1 l e c i t a . . . In  c a r c e r e  ho  a p p rè s o  d a l

CALORE d i  t im e r  c o n s e g n a t i  d a l  F A C H IN I e. d i  e s p lo s i v o .  M i è

s e m b ra to  c h i a r o  c h e  i l  FA C H IN I te n d e v a  ad im p l i c a r e  a n c h e  i l

CALORE e g l i  a l t r i  i n  u n a  r i e d i z i o n e  d e l l a  s t r a t e g i a  d e l l a

* * * • « • <
(2 5 9 )  -  C - fr .  lA ,  V 9 /a - 2 ,  C 2 9 /c ,  p p .  1 1 -1 3  e 2 2 -2 3 . 439
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t e n s io n e .

Ne p a r l a i  c o n  i l  CALORE ma q u e s t i  mi d is s e  c h e  s i  t r a t t a v a  a

s u a  a v v is o  d i  una  p u ra  c o i n c id e n z a . . . i 1 CALORE d o v re b b e

a m m e tte re  d i  e s s e r s i  l a s c i a t o  - f u o r v ia r e  l u i  s te s s o  da  'u n

c e r t o  t i p o  d i  r i v o l u z i o n a r i ' . . . ”

S i m i l i  a - f - fe rm a z io n i p o s s o n o , i n d u r r e  s c o n c e r t o ,  p e r  i l  - f a t t o

d i  p r o v e n i r e  da  c o l u i  c h e  p r o p r i o  c o n  i l  FA C H IN I c o n c o r r e

n e l l a  p i ù  s a n g u in o s a  s t r a g e  p o s ta  in  e s s e r e  i n  E u ro p a  in

te m p o  d i  p a c e .  Ma i l  F IO RAVANTI d e v e  r i v e n d i c a r e  s in o

a l l ' u l t i m o i l  s u o  r u o lo  d i  s p o n t a n e is t a ,  im p e g n a to  i n  u n a

g u e r r a  d i  ' p u r i '  c o n t r o  l o  S t a t o  e  l e  d i c h i a r a z i o n i  s o p r a

t r a s c r i t t e v a n n o  l e t t e , d e p u r a n d o le id e a lm e n te

d a l l a  p r e s a  d i  d is t a n z e  d e l F IORAVANTI r i s p e t t o  a l  F A C H IN I,

p r e s e n t a t o  com e uno  p s e u d o r iv o lu z io n a r io .  C iò  c h e  r i l e v a .

t u t t a v i a ,  a l  d i  l à  d e l  L 'a t t e g g i  a m e n to  d i  c o n d a n n a , c h e  s u o n a

s t r u m e n t a le ,  è i l c o n te n u to  in t r in s e c a m e n t e  a c c u s a t o r io

d e l l e  p a r o le  d i  V a le r io  F IO R A V A N T I.

A - fa r  te m p o  d a l l ' e s p e r i e n z a  d i  C o s tru ia m o  l 'A z i o n e  e  - f in o

a l l a c a t t u r a ,  n on  v 'è  s o lu z io n e  d i  c o n t i n u i t à  n e l l ' ' i t e r '

e v e r s iv o  d e l  F A C H IN I. A l l 'e p o c a  d e l  s e q u e s t r o  d i  P a o lo

440
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ALEAN D R I, l a  ' l e a d e r s h i p '  d e l l ' i m p u t a t o  è a n c o ra  in d is c u s s a .

s e  a l u i - - s i  r i v o l g e  M a r c e l lo  lA N N IL L I ,  p e r  s a p e re  se  i l
V

s e q u e s t r a t o  d e b b a  s o p r a v v iv e r e  o  e s s e r e  g i u s t i z i a t o .

In  e p o c a  c o l l o c a b i l e  a t t o r n o  a g l i  i n i z i  d e l l '6 0  s i  p o n g o n o

s i a  l a  r i c e r c a  d e l FIORAVANTI t r a m i t e  i l S IG N O R E LLI, s i a

g l i i n c o n t r i  i n  P adova  co n  i l C A V A LL IN I e  l o  s t e s s o

F IO R A V A N T I: T a t t i  a s s a i s i g n i T i c a t i v i , n e l l a  m is u r a  i n  c u i

e v id e n z ia n o 1 'a d o p e r a r s i  d e l  F A C H IN I p e r  i n t r e c c i a r e

d e t e r m in a t e  r e l a z i o n i ,  p r o p r io  n e l l ' e p o c a  i n  c u i  l a  b a n d a

a rm a ta  s i  v ie n e  -fo rm a n d o . T a le  a t t i v i t à , i n q u a n to

r i e n t r a n t e i n  un a m p io  c o n c e t t o  d i  a r r u o la m e n to  e  d i

c r e a z io n e  d e i  q u a d r i ,  v a  s u s s u n ta ,  s o t t o  i l  p r o - f i l o  d e l l a

p ro m o z io n e  e d e l l a  c o s t i t u z i o n e ,  n e l l a  - f a t t i s p e c i e  d i  c u i  a l

comma d e l l  ' a r t .  3 06 .

I l  p r o g e t t o  d i  a t t e n t a r e  a l l a  v i t a  d e l  d o t t .  S T IZ  - p r o g e t t o

d i  c u i  i l  F A C H IN I è - fa u to r e -  p r o p r i o  i n  q u a n to  c o l t i v a t o

g i à  n e l  1979  e s o l t a n t o  n e l g iu g n o  d e l  1980 o rm a i m esso  a

p u n to  p e r  e s s e r e  e s e g u i t o  e n t r o  i l s e t te m b r e ,  a t t r a v e r s a

t u t t a ' l a  v i t a  d e l l a  b a n d a  a rm a ta .

R i t r o v ia m o  i l  F A C H IN I, a l l 'a c m e  d e l l ' a t t i v i t à  t e r r o r i s t i c a

441
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d e l l a  b a n d a  a rm a ta ,  c o i n v o l t o  n e l l ' a t t e n t a t o  c h e  d e l l a

s t r a t e g i a  d e l l a  b ^n d a  r a p p r e s e n ta  l a  m a ss im a  e s p r e s s io n e ;
«

a t t e n t a t o  p e r  l a  c u i  r e a l i z z a z i o n e  s i  r i v e l a  in d is p e n s a b i le

l a f i g u r a  d e l  p r e v e n u to ,  c h e  i n t e r v i e n e  n e l l a f a s e

d e l l ' i d e a z i o n e e ,■ d e l l a p r e p a r a z io n e ,  c h e  p r o c a c c ia

e s p lo s i v o e g e s t is c e  l ' a r s e n a l e :  c h e  s v o lg e d u n q u e

m o l t e p l i c i  r u o l i  te c n ic a m e n te  i n q u a d r a b i l i  n e l l ' a t t i v i t à

d e l l ' o r g a n i z z a t o r e .

I l  F A C H IN I v a  d i c h i a r a t o  r e s p o n s a b i le  d e l  d e l i t t o  d i  c u i  a l

c a p o  2 ) d e l l a  r u b r i c a ,  c o s i  come c o n t e s t a t a g l i .

E g id io  G IU L IA N I

E bbe a s u o  te m p o  a ' r i f e r i r e P a o lo  ALEANDRI ( 2 6 0 ) ,  a

p r o p o s i t o  d e l l ' a t t e g g ia m e n t o  d i  C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  v e r s o

g l i  a l t r i  g r u p p i :  " . . . s i  t e n t a v a  d i  c o s t i t u i r e  u n 'a r e a  d i

c o n s e n s i i l  p i ù  e s te s a  p a s s i b i l e  a l  f i n e  d i  e v i t a r e i n u t i l i

d o p p io n i  e  c o o r d in a r e  l ' a t t i v i t à  d e i  s i n g o l i  g r u p p i  da  un

p u n to  d i  v i s t a  e s c lu s iv a m e n te  p o l i t i c o  la s c ia n d o  mano l i b e r a

p e r  l e  s i n g o l e  a z i o n i .  P ro v a  d e l l a  r i u s c i t a  d i  t a l e

p r o g e t t u a l i t à , c h e  e r a  com une a t u t t i . . . è c o s t i t u i t a

*  *  *  *  *
(2 6 0 ) -  E A , V l O / a - 4 ,  C 1 9 0 / 3 / 1 , p l l O . 442
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n e c e s s a r ia m e n te  c r e a r e  a p p re n s io n e  n e l l ' o d i e r n o  im p u ta to .

T u t t a v i a ,  s e  p u r e  l a  c i r c o s t a n z a  c h e ,  p e r  i l  t r a m i t e  d e l

■ - y

N E R I, i l  DE F E LIC E  a b b ia  c o n t r o l l a t o  l e  m osse d e l SEMERARI,

f o s s e  n o n  s o lo  p l a u s i b i l e ,  ma p r o v a t a ,  n on  s i  vede  q u a le

c o n c lu s io n e  s i g n i f i c a t i v a  d o v re b b e  t r a r s e n e  i n  t e r m in i  d i  
»»•

c e r t e z z a ,  s e  n o n , a p p u n to ,  q u e l la  c h e  l ' o d i e r n o  im p u ta to

p e r  v i a  d e i  p r e g r e s s i  i l l e c i t i  r a p p o r t i  e d e l l a  p e r i c o l o s i t à

d e l  p a t r im o n io  d i  c o n o s c e n z e  d e l SEMERARI, a v e v a  un f o r t e

i n t e r e s s e a v e r i f i c a r n e  c o s ta n te m e n te  l a  t e n u t a e d ,

e v e n tu a lm e n te ,  a c e r c a r e  d i  g a r a n t i r s e l a  m e d ia n te  u n 'o p e r a

d i  i n t i m i d a z i o n e  d i f f u s a .

M a n c a n d o , c o n  r i f e r i m e n t o  a l l 'e p o c a  c u i  1 ' a r t .  270  b i s - d e l

C o d ic e  p e n a le è a p p i i c a b i l e ,  l a  p r o v a  c h e  i l  DE FE LIC E

a b b ia com m esso l e c o n d o t te c o n t e s t a t e g l i ,  s ' im p o n e

l ' a s s o l u z i o n e  d e l l ' im p u t a t o  con  l a  f o r m u la  " p e r  non a v e r

com m esso i l  f a t t o " .

d )  C o n t ig u a  a l l a c o m p o n e n te  ' o r d i n o v i s t a ' d e l l a  c o n t e s t a t a

a s s o c ia z io n e  è A ld o  SEMERARI. I l  d a to  r i l e v a n t e  d i  q u e s ta

p e r s o n a g g io  è c h e ,  e s s e n d o  e g l i  le g a t o  a d o p p ia  f i l o  a l  DE

2
a

F E L IC E  e d  a l  S IG N O R E LLI, p e r  non e s s e r  r im a s t o  e s t r a n e o ,  t r a

443
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l ' a l t r o , a l l ' e s p e r i e n z a  d i  C o s tru ia m o  l 'A z io n e  ( 2 2 S ) , è p o i

r i s u l t a t o  c o l l e g a t o  a l l a  m a la v i t a  o r g a n iz z a t a ,  a p e rs o n a g g i

i n s e r i t i  n e g l i  a p p a r a t i  d i  s ic u r e z z a ,  n o n ch é  in t e r n o  a l l a

* P 2 ' ed  i n  c o n t a t t o  p e r s o n a le  c o l  S E L L I.

F u l v i o  L U C IG L I,  p e r s o n a g g io  i n t e r n o  a l l a 'b a n d a  d e l l a

M a g l ia n a ' - f r a  i l  1978 ed i l  1 9 8 1 , ha  r i f e r i t o  ( 2 2 9 ) :  " . . . I l

P r o f .  SEMERARI e r a  l o  p s i c h i a t r a  d i  f i d u c i a  d e l l a  ban da  . Ha'

f a t t o  p e r i z i e  p e r  S E L IS , D 'O R T E N Z l, e  p r o b a b i lm e n te  a n c h e  a

C O L A F IG L I. Un g io r n o  v e n n e  da  n o i  D 'O R T E N Z l, d e t t o

Z a n z a ro n e ,  e r a  i l  1978 p e r  d i r c i  c h e  SEMERARI c i  p ro p o n e v a

d i  c o l l o c a r e  d e l l e  bom be, c re d o  a Roma, e d i  e f f e t t u a r e

a l c u n i  s e q u e s t r i  d i  p e rs o n a  d a n d o c i un  e le n c o  d i  n o m i.  C i

p r o m e t te v a  d i  f a r  u s c i r e  l e  p e rs o n e  e v e n tu a lm e n te  a r r e s t a t e

p e r  q u e s t i  f a t t i ,  com e d e l  r e s t o  e r a  g i à  r i u s c i t o  a f a r e  co n

D 'O R T E N Z l e  c o n  S E L IS  m e ss i f u o r i  g r a z ie  a p e r i z i e

p s i c h i a t r i c h e  d i  f a v o r e . . . "  O rb e n e , P a o lo  ALEANDRI ha

« « « « «
(2 2 8 )  -  I l  SEMERARI o s p i t a ,  n e l l a  s u a  v i l l a ,  t a lu n e  d e l l e

r i u n i o n i  n e l l e  q u a l i  i l  g ru p p o  s i  v ie n e  
s t r u t t u r a n d o  ed o r g a n iz z a n d o  ( c f r .  v u  9 / 1 2 / 8 7 ,  p p . 
1 7 -1 8 ;  v u  7 / 1 / 8 8 ,  p l 9 - 2 0 ) ;  " d a v a  l a  s u a  a d e s io n e " ,
p u r  n on  e s s e n d o  p o r t a t o r e  ed  e la b o r a t o r e  d i  u na  
s p e c i f i c a  l i n e a  ' p o l i t i c a *  e  s e n z a  s v o lg e r e  un  r u o lo  
a t t i v o  ( c f r .  v u  7 / 1 / 8 8 ,  p 2 2 ) . L o  r i t r o v i a m o  a n c o ra ,  
n e l  m a g g io  d e l  *7 9 ,  i n  o c c a s io n e  d e l l a  c o n fe r e n z a  
t e n u t a  p r e s s o  i l  C inem a H o lly w o o d  ( c f r .  A A , V 4 , C 24 , 
p l6 7 ,  e  v u  1 0 /1 2 /8 7 ,  p l 7 ) .

(2 2 9 ) -  C f r .  C a i . ,  V 5 , C 3 7 , p 2 , e  v u  2 1 / 1 0 / 8 7 , p 3 3 . * 444
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d i c h i a r a t o ( 2 3 0 ) ;  "N e l 1978 F a b io  DE FELIC E e SEMERARI mi

p r o p o s e r o  d.i in t e r e s s a r m i  d i  r e p e r i r e  n o t i z i e  s u  p e rs o n e  da

s e q u e s t r a r e  a s c o p o  d i  e s t o r s io n e  p o ic h é  l o r o  a v r e b b e r o

p r o v v e d u to  a 'p a s s a r e  l e  n o t i z i e  ad a m b ie n t i  d e l l a  m a la v i t a

o r g a n iz z a t a  ro m a n a " . Ma l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l L U C IO L I h a n n o

t r o v a t o  c o n fe rm a  a n c h e  s u  a l t r e  c i r c o s t a n z e .  E g l i  ha  a l t r e s ì

r i f e r i t o ( 2 3 1 ) :  "S o  a n c h e  d i  u n a  v ic e n d a  r e l a t i v a  ad u n a .

b o r s a  p ie n a  d i  a rm i c h e  e r a  s t a t a  c o n s e g n a ta  ad  un  e s p o n e n te

d i  d e s t r a  d i  c u i  n o n  r i c o r d a  i l  nome e c h e  n on  v e n n e

r e s t i t u i t a . E ra  i l  1979  i n  un p e r io d o  i n  c u i  i o  mi t r o v a v o

in  c a r c e r e . .  La  v ic e n d a  p o i mi v e r r à  r i f e r i t a  d a  CARNOVALE

G iu s e p p e  c h e  mi d is s e  d i  a v e re  t e n u t o  s e q u e s t r a t o  i l  g io v a n e

d i  d e s t r a  i n  c a s a  s u a  s u  i n c a r i c o  d i  G IUSEPPUCCI, ABBATINO,

TOSCANO, ABBRUCIATI e  C O LA F IG L I. La  p e rs o n a  s e q u e s t r a t a

v e n n e  p o i  r i l a s c i a t a  a  s e g u i t a  c r e d o  d e l  r i t r o v a m e n t o  d e l l e

a r m i . "  O g g i s a p p ia m o  c h e  i l  g io v a n e  s e q u e s t r a t o  e r a  P a o lo

A LE A N D R I, i l  q u a le ,  i n f a t t i ,  h a  d i c h i a r a t a  ( 2 3 2 ) ;  (F ra n c o

GIUSEPPUCCI d e t t o  ’ F ra n c o  i l  N e g ro )  " l ' h o  c o n o s c iu t o  p e rc h é

n e i d i s c o r s i  c h e  s ta n n o  a c a v a l lo  t r a  i l  m om ento d e l l a  m ia
« *  » « «

(2 3 0 )  -  C f r .  C a i . ,  V 5 , C 3 , p 8 9 ; p e r  i l  g i u d i z i o ,  c f r .  v u
7 / 1 / 8 8 ,  p 4 8 .

(2 3 1 )  -  C f r .  C a i . ,  V 5 , C 3 7 , p p . 1 - 2 ,  e  v u  2 1 / 1 0 / 8 7 ,  p 3 3 .
(2 3 2 )  -  C f r .  vu  7 / 1 / 8 8 ,  p 4 1 . , ,

445
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• f r e q u e n t a s io n e  d i  DE FELIC E e SEMERARI e l a  c r e a z io n e  d i

C o s t r u ia m o  l 'A z i o n e  s i  e r a  g i à  p o s to  i l  p ro b le m a  d i  a c c e d e re
-r .

a  - f o n t i  d i  - f in a n z ia m e n to ,  i o  non a v e v o  n e s s u n a  e s p e r ie n z a  e

i l p r o - f . SEMERARI ch e  a v e v a  un r a p p o r t o  p r o - fe s s io n a le  c o n

GIUSEPPUCCI p e rc h é -fa c e v a  d e l l e p e r i z i e , me l o

p r e s e n t ò . . .  GIUSEPPUCCI mi a f - f id ò  un  s a c c o  m o lto  a l t o  d i  a rm i

c h e  e r a n o  s u e .  I o  p o r t a i  q u e s te  a rm i da  I t a l o lA N N IL L I a

T i v o i i . . .  a lc u n e  p e rs o n e  d e l g ru p p o  s i  r e c a r o n o  l i  p r e le v a n d o

v a r i e  a r m i e  I t a l o  lA N N IL L I non p e r c e p ì  o  n on  r i c o r d ò  c h e

q u e s ta  n o n  e r a  l a  n a s t r a  d o ta z io n e  d i  a r m i .  I o  mi. t r o v a i

p e r c iò  n e l l a  c o n d iz io n e  d i  t r o v a r e  q u e s to  s a c c o  d e p a u p e ra to

d e l  s u o  c o n te n u to  e  p e r  q u e s to  s u b i i  i l p r im o  s e q u e s t r o

d e l l a  m ia  s t o r i a  ad o p e ra  d e l  g ru p p o  d i  G IU S E P P U C C I..."

P e r  q u a n to  a t t i e n e  a i  c o l le g a m e n t i  d e l  SEMERARI con  p e rs o n e

i n s e r i t e n e g l i  a m b ie n t i  d e g l i  a p p a r a t i  d i  s ic u r e z z a ,  v a

s u b i t o  d e t t o  c h e  e g l i ,  p e r lo m e n o  c o n  c e r t e  p e r s a n e ,  non  ne

- fa c e v a  m is t e r o .  A n c o ra  P a o lo  ALEANDRI <23-3): "SEMERARI m i
* « » « «

(2 3 3 )  -  C - f r .  C a i . ,  V 5 , C3, p 7 0 ; i n  g i u d i z i o  ( c f r .  v u  7 / 1 / 8 8 ,  
p 4 1 ) ,  1 'ALEANDRI h a  s p ie g a t o :  " . . . q u e s t o  d is c o r s o
d e l  r a p p o r t o  con  i  s e r v i z i  s e g r e t i  e r a  un  a rg o m e n to  
u n  p o ' s p in o s a  e q u in d i  t u t t i  te n d e v a n o  ad e s c lu d e r e  
d i  a v e r e  r a p p o r t i  c o n  i  s e r v i z i ,  s a lv o  p o i  l a s c i a r  
c a p i r e  c h e  i  r a p p o r t i  c 'e r a n o  e  p o te v a n o  e s s e r  
s-f r u t t a t i . .  . c ' è  a n c h e  d a  d i r e  c h e  SEMERARI a v e v a  
p r o - fe s s io n a lm e n te  d e i  r a p p o r t i  c o n  t u t t a  u n a  s e r i e
d i  p e rs o n e  c h e  a n d a v a n o  d a  i s t i t u z i o n i  e "  (s e g u e )
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p a r l a v a   c o n   u n a   c e r t a  - f a c i li t à  d e i s u o i  r a p p o r t i   c o n   i

' S e r v i s i   a ì ì u c e n a o a  p e r s o n e   c n e   r i c o p r i v a " ( s i c )

" s p e c i f i c i   r u o l i   p r o -f e s s i o n a l i   o  c h e   c o n t e m p o r a n e a m e n t e

s v o l g e s s e r o  r a p p o r t i  i n f o r m a t i v i  c o n  i   ' s e r v i s i  .  R i c o r o o  a

t a l   p r o p o s i t o  c h e  p i ù  v o l t e  -f e c e  r -i - f e ri m e n t o  a l   C o l o n n e ll o
***

M i c h e l e  S A N 7 C R 0 " ’ ( 2 3 4 ) " s u o . a m i c o  e f r e q u e n t a t o r e  d e ll a   s u a

a b i t a z i o n e   c o m e  d i  p e r s o n a  i n  c o ll e g a m e n t o  c o n   i   s e r v i z i

s e g r e t i :   p i ù   v o l t e   p a r l ò  a n c h e  d e l s u o  c o ll e g a   F E R R A C U TI

c o m e d i  p e r s o n a  c o ll e g a t a  a l l a  C . I . A . . . . "  ( 2 3 5 ) .   P r o p r i o  i l

F E R R A C u TI  h a   r i f e r i t o ( 2 3 ó ) d i   u n  e p i s o d i o   c o ll o c a b il e

" p r o o a o iI m e n t e   n e l  1 9 7 8 o o p o  l a  c o n c l u s i o n e  d e l  s e q u e s t r o

M O R O ":  " u n   g i o r n o . . . S E M E R A RI  mi c o n s e g n ò  u n a   l e t t e r a   i n

c o d i c e  a f i r m a  ' M i s t e r  B R O U N'.  I o  mi l i m i t a i  a   t r a s m e t t e r e

l a l e t t e r a   a l   D r .  R U S S Q M A N N O,  t r a t t a n d o s i   d i   f a t t o

’ o p e r a t i v o ' . " I n   d i b a t ti m e n t o ( 2 3 7 ) ,   i l  F E R R A C U TI  h a

✓

( 2 3 4 )  -

( 2 3 5 )  -

( 2 3 6 )
( 2 3 7 )

« * » « ■ »
( s e g u e ) " q u i n d i  a g li  s t e s s i  s e r v i z i  s e g r e t i ,   e d e r a
d i f f i c i l e   d i s c r i m i n a r e   i   r a p p o r t i  c h e   e r a n o   p o i 
p r o f e s s i o n a l m e n t e  g i u s t i f i c a t i ,  d a  r a p p o r t i  d i  a l t r o
t i p o . . . "
I n  a l t r a  s e d e ,  i l  S A N T O R O h a  a m m e s s o d i  e s s e r  s t a t o
o s p i t e  i n  c a s a  o i  S E M E R A RI:  c f r .   A A D, V I O  t e r ,  C 2 ,
p 5 0 8 .
S u g li   i n c o n t r i   d e i F E R R A C U TI c o n   e s p o n e n ti  d e ll a
C . i . A .   e d e l l' F . B . I . ,   c f r .   l e  d i c h i a r a z i o n i  d e ll o

s t e s s o  F E R R A C U TI,  i n  A A , V I O , C 6 0 , p 5 4 0 , c o n f e r m a t e
i n  g i u d i z i o  ( c f r .  v u  l 9 /l 0 z ' 8 7 ,  p l l 4 ) .
C f r .  A A , V I O , C 6 0 , p p . 5 4 1 - 5 4 2 .
C f r .  v u  1 9 / 1 0 / 8 7 ,  p l l 5 .

4 5 8 9

C a m e r a d ei  D e p ut ati S e n at o d ell a  R e p u b bli c a
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c h i a r i t o  c h e  a r g u ì  t r a t t a r s i  d i  un  a p p u n ta  c i f r a t o  d a l f a t t o

" c h e  e r a  u n a  l e t t e r a  d e i t u t t o  s c o n c lu s io n a t a  e p r i v a  d i

s e n s o  e l ' u n i c a  p o s s i b i l i t à  e ra  c h e  c i  fo s s e  un q u a lc n e

m e s s a g g io " .  V i " s i  a l lu d e v a  v a g a m e n te  a l  d e l i t t o  MORO, se

r i c o r d o  b e n e  a i  P a r t i t o  C o m u n is ta " . -  A p r e s c in d e r e  d a l l a
r •

n a t u r a  d e l l a  m is s iv a  (2 3 8 ) e d a l s u o  c o n t e n u to ,  a c c o r r e

s o t t o l i n e a r e come g ià  n e l  '7 8  f o s s e  o p e r a t i v o  q u e s ta

s i n g o l a r e  c i r c u i t o ,  i n  f o r z a  d e l  q u a le un  d o c u m e n to

p r o v e n ie n t e  d a l  SEMERARI, s e n z a  f i l t r i  d i  s o r t a  e i n  modo

d e l  t u t t o  a u to m a t ic o ,  a f f l u i s c e  a l l ' i n t e r n o  d e l  S-ISDE: i l

c h e ,  _ q u a n to m e n o , s t a  a s i g n i f i c a r e  c h e ,  r i s p e t t o  a l

S e r v i z i o ,  il.S E M E R A R I non  e r a  un  ‘ q u i v i s  de  p o p u lo '  e ,  n e i

c o n f r o n t i  d e l  FERRACUTI ( 2 3 9 ) ,  non  s i  p o n e v a  come c o l u i

c h e  è s e m p lic e m e n te  in  p o s s e s s o  d e l l a  n o t i z i a r i s e r v a t a

d e l l 'a p p a r t e n e n z a  d i  un c o l le g a  ad un a p p a r a to  d i  s ic u r e z z a .

Q u a n to  a l l 'a p p a r t e n e n z a  d e i SEMERARI a l l a  P 2 , s i  è v i s t o

a l t r o v e  com e l a  c i r c o s t a n z a  r e s t i  p r o v a t a  a t t r a v e r s o  l a

t e s t im o n ia n z a  d e l f r a t e l l o  d e l l o  s t e s s o  SEMERARI. Ma i l
* ■ » * * *

(2 3 8 )  -  C f r .  vu  2 0 /1 1 /8 7 ,  p l 3 .
(2 3 9 )  -  Che - c o m e ,e g l i  s te s s o  ha ammesso ( c f r .  A A , V IO , CàO,

p p .  5 3 7 - 5 3 8 ) -  n e l f e b b r a io - m a r z o  1980 s i  a f f i l i ò  a 
s u a  v o l t a  a l l a  P 2 , v e n e n d o  i n i z i a t o  d a l  S E L L I a l l a  
p re s e n z a  d e l P r o f .  GAMBERINI e  d e l  G en. P IC C H IO T T I- 
C f r .  a n c h e  C a i . ,  V ó , C l ,  p i ò .  448
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d e f u n t o  c r im in o lo g o  e ra  p e rs o n a lm e n te  i n  c o n t a t t o  co n  L i c i o

G E L L I. V ie n e  i n  c o n s id e r a z io n e ,  s u l  p u n to ,  l a  t e s t im o n ia n z a

d i  G ia c o m o  GEIROLAs " . . . I l  G E L L I"  ( R a f f a e l l o ,  f i g l i o

d e l l ' o d i e r n o  im p u ta to )  "m i d is s e  c h e  c o n o s c e v a ,  i l  p a d r e ,  i l

P r o f .  SEMERARI d i  R o m a . . . "  (240)- " . . . C o n f e r m o  i n  p a r t i c o l a r e
r •

q u a n to  h o  r i f e r i t o  c i r c a  L 'o c c a s io n e  i n  c u i  G ELLI R a f f a e l l o

mi f e c e  i l  nome d e l SEMERARI; e g l i  a l l o r c h é  g l i  e s p r e s s i  i l >

m io  d e s i d e r i o  d i  o t t e n e r e  una p e r i z i a  p s i c h i a t r i c a  a i  f i n i

d i  u n a  d e c l a r a t o r i a  d i  m a la t t i a  m e n ta le  mi d is s e  c h e

p o te v a m o  r i c o r r e r e  a l  SEMERARI p e r c h é  e r a  u n a . p e rs o n a  f i d a t a

a l l a q u a le  e s s i  s i  r iv o lg e v a n o  q u a n d o  ne  a v e v a n o  b is o g n o

p e rc h é  e r a  d i s p o n i b i l e . . . "  (2 4 1 )

Ma d e i  r a p p o r t i  SEM ERARI-GELLI v 'è  a n c h e  l a p r o v a

d o c u m e n ta le .  Su un c a le n d a r io  d a  t a v o lo  (2 4 2 )  d e l l ' a n n o  1980

s e q u e s t r a t o  a l  c r im in o lo g o ,  s o t t o  l a  d a ta  d e l 12 g iu g n o ,  s i

t r o v a  l 'a n n o t a z i o n e  " o r e  là  G e l l i " . Che l ' i n d i c a z i o n e

s i  r i f e r i s c a  ad  un c o n t a t t o  t e l e f o n i c o ,  ad un  in c o n t r o ,  ad

» » « *  «

(2 4 0 )  -  C f r .  E A , V lO /a —5 , C 214 , p l 7 .  C o n fe rm a ta  i n  g i u d i z i o :
c f r .  v u  3 /1 1 / 8 7 ,  p 4 2 .

(2 4 1 )  -  C f r .  E A , V lO /a - 5 ,  C 2 1 4 , p ia .  C o n fe rm a ta  i n  g i u d i z i o :
c f r .  v u  3 / 1 1 / 8 7 ,  p 4 2 . '

(2 4 2 )  -  C f r .  SA , V 5 , C l l ,  r e p e r t o  8 .  449

4 ■fOi
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a p p u n ta m e n to  non  c o l l ' o d i e r n o  im p u t a t o ,  ma c o l  P r o f ,

G I L L I ,  r e s t a '  e s c lu s o  non s o l t a n t o  d a l  f a t t o  che  s u l

c a l e n d a r i o  d a  t a v o lo  è in e q u iv o c a m e n te  a n n o ta ta  i l  cognom e

’‘C E L L I " ,  ma da  q u a n to  ha p e r e n to r ia m e n te  a f f e r m a t o  i l  q u a s i

om on im o P r o ^ .  G IL L I  ( 2 4 3 ) :  "Ho c o n o s c iu t o  i l  p r o f .  SEMERARI

i n o c c a s io n e  d i  una  r e la z io n e  i n  te m a  d i e p i l e s s i a

p o s t t r a u m a t i c a . . . n e l  mese d i  g iu g n o  1 9 5 6 . . . N e l1 'o c c a s io n e

e b b i u n o  s c o n t r o  v e r b a le  s u  t e m i ,  o v v ia m e n te  s c i e n t i f i c i .

s c o n t r o  c h e  s i  r i p e t è  p o i  i n  o c c a s io n e  d e l l a  s ta m p a  d e l l a

r e l a z i o n e .  . .O a  a l l o r a  -ho f o r s e  i n c o n t r a t o d e l t u t t o

c a s u a lm e n te e r f o c c a s io n a lm e n te  i l p r o f .  SEMERARI in

o c c a s io n e  d i  C o n g r e s s i ,  ma non h o *m a i a v u to  o c c a s io n e  d i

i n t r a t t e n e r m i  c o n  l u i  d a to  a n c h e  l a  s in c e r a  a n t i p a t i a  c h e

p r o v a r e ” ( s i c )  " i o  n e i  s u o i c o n f r o n t i  e l u i  n e i  m ie i .  C re d o

c h e  i l r a p p o r t o  o r a le  s i  s i a  l i m i t a t o  a b u o n g io r n o  e

b u o n a s e ra  e s c lu d a  n e l  modo p iù  a s s o lu t o  d i  a v e r e  mai a v u to

c o l l o q u i  t e l e f o n i c i  co n  i l  p r e d e t t o . . . Non ho  m ai d a to  i l  m io

n u m e ro  d i  t e l e f o n o  a S E M E R A R I..."

» « « « «

(2 4 3 )  -  C f r .  E A , V lO / a - 6 ,  C 2 92 , p p .  1 - 2 .  D i c h i a r a z io n i  l e t t e
i n  d i b a t t im e n t o :  c f r .  v u  1 / 8 7 ,  p 3 2 .

450
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FICR.VANTI VALLRIC 30 marzo
e t r o v a i  n e i  su o i c o n f ro n ti  una c e r t a  s o l id c r .ie tà  per i l  f  
che ' i n o  a quel /.oriento mi er;. sV -to  d e s c r i t t e  eerie /.'‘.s ci'e n-; 
estrem am ente to rb id a e  ” m alva.jia" e q u in d i, n e l  v e d e rlo  invece 
c o s i  a l l e g r o  e d is p o n ib ile ^  c o lp i to  anche d a l  f a t t o  che lavav i i  
p i a t t i  come t u t t i  g l i  a l t r i  e i  p a v in e n t i i  senz? d n r s i  a r i e  dp 
i n t e l l e t t u a l e ,  come fav ece  facev a  ì ’s l t r o  p rcx 'esso re  d e l l a  

c e l l a ,  i l  LUTTI)mi sembrò che fo s se  una sp e c ie  di v i

d i  'n t i p c t i e  e g e lo s ie  v ecch ie  d i ìjn n i.P o i Ze cccs cnc 
s i  s e h t iv  no d i r e  su d i l u i  er.-no t- lm e n te  eccers-Jve ;e ''c r  
c h i  l i  ese;.. ic  i ic e v -  d; - v e r lo  v is to  in  cc:/.- .. ;- i di 
d i  3 r v i s i  sù t-^ e ti sul luné^on re  d e l ie  c i t t ì  vi. ; t r
come ANCCNA, PALBEìU  che mi sem br-v? che g l i  v e n isse ro  ero; ti, 
ad d o sso . I  d i s c o r s i  f a t t i  con S li.C S ìL L I in  cue tn  pe..' . r.--n/:r 
c a rc e ra r ia ,a v v e n iv a n o  t u t t i  .a tto rn o  a l  ta v o lo  ds pra.izc con le  
v a r ie  b o t t i g l i e  d i  v ino  e c i  ra c c o n ta v a  d e l ie  sue vec. nie

, d i  p re c e d e n ti  c c -rc e ra z ic n i, d i  dorine, d i p e t te . 'c le c z i  
S i f f ro n ta ro n o  m olto poco i  v . r i  d is c o r s i  su i. iSZM

A ■ ve p e rch è  d una la to  l u i  v i  •- ccenn -va s c l t s r . to  con 
àbunc b a t t u t e  p iù  o eno o c c a s io n i l i ,  a l l e  cu’ l i  ere  nessuno 

d i  n o i a ? i  c h ie s e  u l t e r i o r i  d e lu c id .tz io n i  , 1; l"  ' I t r c  1 tc  
percj'iè nessuno  lo  prendc-va.niol o su l s e r i e , s e p r  t i i t t r  io 
che ?c vedevo p iù  coma un ” v e c c h ie t to ” che cero  v: di 
rir^a iie r ciovr n.s che non c e i t c  come un gr.-nde " ; . . i t i c c '  .
In  q u e s te  mie g iu d iz io  ero anche r. i f o r z a to  d. 1 f. t t o  e.-.e 
nè ì.hTTI, nè C.-.LCfili lo  prendevano m olto su l s e r ie  n o n c s t r . z p .  - 

lo  c o n o sce sse ro  da p iù  tempo d i  m e.Bisogn tnche d ir e  c/jì 
a q u e l teicpc buona p - r t e  d e l  f  sc in o  e d e l i t o  -di SI'.- r l i . ì  
r i s i e d e v a 'n e l  f  t t o  che ven iva  ir .d ic  to  cerne c / io  de; d.,;.- 
e t r -  l ’a l t r o  e ra  s ta to  t - r r e s t a t c c o n  unr iu v u t;-z io n t del vre
6 c u in d i  ic  sst-jvo  p e rfe tta m e  .t e  cuanto  ouesto  t;,

P er . 'u e l che ri.pu^rrd-; CALCHE l a  sua p e r s o n t l i - à  non e ra  
m olto c h i  . r a ,  ncn per n o t iv i -  ^ i r t i c o la r i  , . a  p e r i l  se-..; l i e s  
f /- ; to  c?ie s i  in s u l ta v a  centinuam e te  con 21- r.d... I l

e poi t u t t e  l e  s e re  s tiv a ; :o l i  a b e re  e manpi.^ re  in s iem e , 
c u in d i io  censv-vc che < i  m o tiv i d e l le  lo re  l i t i  o r ;cc 4  5 2

m olto meno -.'eri d e l le  p-srole a l t i s o n a n t i  che u e vano,( » > F > •
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"in/HAVAKTI VAI55IC 30 irarzo 1964 . .
( n e l sense, che p a r i  v. no ser.pre. d i  tìéèrenze r ìv o 3 .u z ic r,a rie )

0 er no r.o3 to  s t r a n i  lo ro  che con c o s ì  g ro sse  d i f f e r e n t e  
co n tin u rv  no ed andare  d* ccc-rdo.Ciò n o n is t  n te  ccr 5L ’ G~C 
< r i  vo v o l e n t i e r i  anche se po i in  r e a l t à  nessuno d i  nc i  du': 
s c o r r i  ’r;. i  in te r~ n e n te  l e  c r t e  . ?orse. per ?:.ui er'. ,r ' f.-C-i 'f

sap er e 0 c p i r e d i i  ero  io ,  rm; io  s-’pevo molto :oco  di l u i

tì q.V. am i I -  mmg■Pier ;■ r t e  d e i n o s t r i d i s c o r s i  er -  e s t r . f
t ■ - 7 / > c s t r a t t a .  Si - iiscu tev v . in  . r a t i c a . d i t a t i i t‘- X

À. C. - . r i e m. poi nessuno d ic e v a  u e llo che vvreb.: e * tx w V 0 « •fU ,« u.

: ••l •?» a e r s i con SlHC-l-d n i  sembrò d i in tu i r e 'c:'?? (•. v •2 * C t"
t;; ■ ix. A e r ie d i  ” re Ità. r iv c lu z cn r i e ” m<oi ■f.o vs F

«** 1%

?  s e p r  .t u t t e  a l i v e l l o  c u l t u r a l e )  e r e i  tc  v i.: • .

u in d i ,  pur senz-- nessun  r i s c o n t r o  r e a le  e so le  in  base - là e
mie i . . .p r e s s io n i ,  i r ic a v a te  dr. mezze f r a s i  e GU"-:rcnti . s l i u s i c n i ,
co m in ci.:i . c cn v ice rm i che la  la n tc m a tic a  •' r i v o l u z i c r . e r a

•’ ir- .. r e i a ” .Facevo ur. rag io n a  en te  d i  t ip o  e. Ic o lc  d e l l e
p re b a 'o i l i t à  e e.i d icevo  che se d;; un  sem plice • u a r t i e r e  rei.’, .co

ocue o - 'te v e rd e , veniva f u o r i  un ru.ppo com equellt in  c u i r tave
i c , (  e q u ir .ù i AISSSAZ'330, CRI3TI.-.NC, in  precedenza CC e Pj-rte.

«
1 ■ s e r i e  d i a.’ i c i  che avevamo) ev identem ente in  g-vo t)?.r 1*1 .
dov<:v. e s s e r c i  ixn buon nunero d i g ru p p i s im ili .O r ; se che event-:
~ ia  V l'u ta . icice e r -  es tre ..a jnen te  o t t i m i s t i c a  e in .^ o rta  d a i rva .cv.;. 

d i j - t l lv .h o n  cine l u i  vesne pa r l a t o  e s p l i c i t .  vf-nre d i vnx 

cua_ccsa i r  c a r t i c o l a r e ,  però  sem er va conoscere -un sacco  d;? .a. . ’ a 
c o s ì  cene se.vbrive che t u t t a  q u esta  ge iite  fo s te  su l - e ie  di 
èv .e rra . Con CALCHE in  r e a l t à  i l  r a p p i r to  e ra  d e l  t ip o  " s i  p a r i  y 

SI d is c u te  e p o i ognuno co n tin u a  a f a  r s i  l a  s t r a d a  su a” ?erc?*fc 
l e  r e a l t à  in  c u i perev t. c e in  cu i c i  trovavamo bene, erano . iv £ . se 
■tutte .1 ; iù  co .ip lem en ta ri , ma non c e r  o c o i n c i i e n t i ,
le ere c o n ta n to  d .  in c o n tr a re  c e r ta  g e n e te , d i  s e n t i r e  i  I c ro  

r; co on t i ,  d i  s a . . e r l i  i  p e p a r t i ,  ma p o i pensavo che s rebbe s ta to  

t r e p - o  d i f f i c i l e  avvici.:- r s i  p iù  d i  ta n to  a  lo ro  se p r ' t u t t e  per 

g ro sse  d i f .  a ren ze  d i  c;^r t te re .C .u i ..d i quando io  u s c i i  c i  1- -c: vv̂  c 
d- buen i a .m ici,co  la  prem essa d i  rim anere  in  c o n t r i t e  r,-.a n ie . ta  
e l - :r c .  \)3.kA—ÙP

453
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3 Vai?? I valeric 3C ir-arzo 1S64

= L t i ,  una v o l ta  u s c i to  r i p r e s i  s o l i t a  v i t a  con 1 •- s o l i t -  
Alic?.-.;.DSC s t  va a s - e tta ;.d o  rie por p o r ta re  a cc;;:p5..?.t:nt-: ’-r. io  .n. c .e■'•-•• 
to à i  7orir...-: d e l l r r e a t o  e c io è  la  r a p in a <<11?.: Chase . - n lu t ta n  
ra p in a  che stud ia::, ■io insiem e e por':; ru.c a c,cìi'ipi:;,ei:to .-.cl se sucor'.::,- 
la  s iip in a  venne eseg u it.' da q u a t tro  parsone p iù  l ’ a u t i s t a ,  in troaucendo- 
c i n e l l e  b.^nca p r i r ’a d e l l ’o ra d e ll A p e r tu ra  i r a /o b i l iz - 'a n i .. ■. ... ir.T .i--
;‘; a t i  r/i.n r.ano c?ie arr^vavr^no, in d iv iduando  i l  d i r e t t o r e  ed .'il v ice  è.:?.-, 
t t r e  c'ne avsv..no l a  o l i a v i  per i l  c  v e"u , : sp e ttan d o  ohe t t ...■■■■:c 1-. .
se;-..'3 tu r ;:  ' t e r n o ,  s tc t .n d c  l e  i n f e r  .a s io .n i ciie st.-;voj.-.n r .:ro c^ ':i< !

1 t e r  l i ,  in  r.uanic le  in::'ori-.azioni che c i errno . s t v .e  fo r.^ ttf. '.a.
eie.nz erano in e s  t t e .  i''tiliz2a:.::. o anche una d iv is a  d- trono t i c  

e tr.a l e  a r a i  r ic o rd o  una p i s to la  m itra g lia tr ic e -U Z 2 T -c h e  -~i ere f  - ttc  
p r e s ta r e  da-SEHGrlC, in  quanto ero  s t; to  " in v i ta to "  ad un p ro g e tto  d i 

l i c e r à z i o r e  d i  C o n c u te l l i  e non conoscendo i l  person." : .~io, =ndai a 
cons 'u lt£ r.’' i  con SESG-IC p e r v a lu ta r e  se ne v a le s se  l a  • sns e per s - r e r e  
se po teva c r e s t  ;rrni -'-’o.-lche arma p a r tie o i: . : re .  2?; 1 SIC non s i  ?b: j-nner.
’.r.c',to  n e i  g iu d iz i  su C o n c u te lli  6 co.’tunque n i p re s tò  r.uest-: J zSj..
12 p ro g e tto  p a r t iv a  d;. 12 •'••. S ic iliì^  ma non credo da ì.-’.an..;:iar.:e2 i ,  .il. 'er.o 
non d i r e t t a m e n te .  0 ’.meglio, non svevo mai s e n t i to  ...par .a.r.- . ■ . .
art:;::; d i  in c o n t r a r lo  n e l l a  p riinavera. su c ces ::iv e . S u l l ’user f i '  

i e l l a  C'nase ..u r .h - tta n  so rse ro  ùen problem i in  quanto aIE ì  ..i..D“C. . r 
p repose d i  a f f i d a r e  le  n o s tre  coarti a gente che ce le  a v rs l- lc  c  
t e .  ì-ìei su o i d i s c o r s i ,  q u e s ta  n o s tr a  d im estraz ten-s d i  f id u c t  c :. vr.-.i ' 
pernes.ro d i  a l l a r g a r e  i  n o s t r i  o r iz z o n t i  o p e r a t iv i  e c i  av rebbe i n s e r i 
to in  xui " g iro "  p iù  am pio. I n t u i i  q u as i su b ito  cine facev a  r r l f e r i -  
uento ad Avanguardia: ^ a z io n a le  o qualche sua r ie d iz i- :n e  e non fu i  
a f f a t to  d 'a c c o rd o  perc'nè non avevo nessuna s ti:.h  d i  q u e l t ip o  d i ,.’,b i,...’ 
te  pur senza sap e re  a lcunché d i s ;o e c if ic c  su A.K. o ::ui v . r i  p e .'s rn  
p i, avevo una  sp ec ie  d i  i s t i n t i v a  d i i f id e n z a  m olto r e d ic a tz  e q u in d i 
c o a t r - s t ;  i  q u es to  t ip o  d i  " c c n t r i t t o "  sostenendo  che p e r  q u e llo  e ie
::vùv3:..c fa re  n e i nor. avevamo bisogno d i n e s 'u n c . In q u e l lo  ste;;::;- 

'•ricco ; eepure senz:’ r i i ie r im e n ti  d i r e t t i  a q u es te  v icend ': à i  à e n /rc .
•c V 11..2’?;jl ..ir:.':; s tè  p e rc h l l- : r'. .ine-.it.:" i • ‘' i '

c ò i - c c e t ta i  piv che a l t r o  te;.' non sem brare ?- r i e r i s t i c c  nel?..
- V ?• a z io n i .  DI .lTf‘1 a i  acecicpagnò n e l lo  s tu d io  d i  TIL-l;iS2ì c i  

7, _____ 4 5 4
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.C '• À.LL'RIC 3C inarso 1Sg4

Vi: Ale:’ ...;

iè e o lo ^ ic i

: i r ìa  e iace;;;r;io d is c o r s i  r r .ò itc .^ .i^ d ire tti , n U '.-3 Ì . ,e f ; .< J , 
p£.rte d i  i’IlGiìER te n d e n ti  fa d im o s tra re  e re  L. ó. : : - 

è nr.;. c e sa  s e r i s  e che q u in d i deve e s s e re  f a t t a  ceiiueAco c r  . .cr:. : 
preerLsi e a d o tta n d o  s t r u t t u r e  t~erarc?iiche d e f i n i t e .  Io non e re  .:f-1 ;
: ,?orò.c s ”. q u es to  in  quanto ert- l ’ e s a t to  conti'-:; r io  d.i cu. r.;:*'
o'.-ir.cre s c s t  .nuto  e c io è  che una q u a l s ia s i  forina d i ,;er; rc 'n i olccc-..;
10 s v i lu p te  sii.: d e l l ’ in d iv id u o  che vi" s i  a s so g g e tta  s i  d e l
l ’- d o t ta ,  ;..cn p o r t a i  .c,va.r;ti q u este  d is c o rs o  a lungo ixi quanto no;* 
..'-evo .nea xntfa t'cg iic- d i s o i l  a no ia  m i  su q u e lle  che er. ? It- .■ .-•r ò?-

.. i ■ ■; ; i ' rf■;'.\e~ti e f '. 'i an z i .^^olto c o n te n to  del. fc -rte o'.n i ;  o: '.. ' '
c?" x '.itto  t o r  s o t t i n t e s i  e q u in d i  p o te v o  p a r l a r e  se:':- ‘

nr^ente. l'c.' ? iusc  l ’ i .to e n tro  o?firo.nf i c reveìien te  l ’ . ’; '.-;'. -'nt-r 
A ll;; ?A. S'HC i l  q u a le  er.- perfett^ .^nentc d ’accordo  su l ff t t c  d i n rn  l'.= 
c ne ."unc n £.1 ter-ìpo s te s s o  cor-e e ra  n e l  suo cara  t t e r e , . or ..5vs n; 1.'; 
bv.cns fede  s i a  d i. TILGLìRR che d i  DL.ITSI e q u in d i p e n s -va ch e , .-.ìì ...ri 
su b a s i d iv e r s e ,  e r i d e t t e ,  una qualche forr.ia c i cooperoz c.nr* si o t^ 
V- in s t a u r a r e .  Done q'uestc in c o n tro  con T I I l ’ìL’H e slcu.-'.e h r:.v : .s 1- 
p s r t s  .n is  s c r i . t ' t iv e  d is c u s s io n i  con D I.ilTRI, s i  prese./.tò ;; Cc:? 
c e rn ie  to rren te in s ^ s tis to  e i n s c s p e tx . to ’À'./a'rco BaLIAN .. c o-t.p. . . t e  

f i .  In n i e, -i- Doitenicc .-.none c u i i l  d isc o rso  :.n es .
•ti s o t t i n t e s i  con  l a  d if f e r e n z a  che BALI Ali s i  p re sen to  co;?; •••.:; a;;-

in  -'uastr-on i l o r i s t i c 'n a ,  credendo con q u e s te , fo rs e , d: m e .
11 . . i :  lo to '’• • r i i i t a r i ; 't s  “ . I l  à i s c e r s o  rim ase ccnxir.q'uc- s e . t
•j c io è  11 n e c e s s i t à  d i -un coordinn;.;ento t r a  le  v a r ie  fo-i’z-e, .:o:n s;: 
io  ccntir/uo.i u r i t e n e r e  non i n t e r e s s a n t e . V oglie "^recio .ars eoe •
•va:..ente s ia  n e l  d is c o rs o  ccn TILGHSH che in  q u e llo  con non s i
è r.:,i f a t t o  r i f e r im e n to  a f a t t i  o s i t -u a z io n i sp e c if ic ì te  e c;.e su i.id i 
le  3a:x c o n c lu s io n i  che t r a s s i  a l  no.’.ento erano t u t t a  deduzic..-.i, ...he... 

seconde ne d ed u z io n i estren.ar..ente e s a t t e .  In  s e g u ite  a q u e s t i  ; ie i  
d e c is i  r i l i u t i  anciie d i  d in ie g o  a v v ic in a ro n o  ALESSAIiDS'• C ica .31 I .;- ,l 
d i i  d is s e  ed ALESSaBDRC lo  r i f e r ì  a n e , che c ’era 1 *cp o r tu n i t à  d i

-'■id-re in  l a l g i o  ad c c q u ia t - r e  d e g l i  a p p a r a t i  r a d io :  c 'u ir.di ccn .115-
• ■ IHt decidei.'n.o di, r re ltev are  a i ciani m il io n i  d a ll '- "c -n- sa oc;;t;ne"
■' s -rcch ?  an d a to  a •.■•edere d i e ssa  s i  tr--. •^ tev ;. Ai r '‘ - ’' r n r .  > - 

invece e ra  s t a t e  •.'■ci't- -so a i 'a r in i  in  non se cite t e s t o ,  '• one;
* m esciu te  DElUi CZ'ÌIa IE  e d i  a v e r  p a r l a t o  c o n  l u i  d e l l e  r i to . tz ic h ? :
- 'n - .u r t :  e ro ita n a  i n  .’o r t i . - o l ^ r e .  ?.cn s t e t t i  ed a s c o l ta r e  i  t- r t i c c l

_________< ______li__L__ < . \ *-
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J i CRAVA;.?! Vàì-SSIC 3C ùiarzo 19&4 . . .

3:prchè q u e l t i p o  d i  prócedur?’- ’'£ r.:* ifsn te '‘ mi in d i s p e t t iv a  ;.-cl-rc. 
aIL'23AKD3C i n s i s t e t t e  che non er.- successo  n ie n te  e crxe devinsic.'.a  

.dcilla meta o r ig in a .r is . e ra  c s su a le  rea da quel n/o.-jent' io  e o r i  
dubb i ovviam ente s u l l a  c o r r e t te z z a  d i  DI. .ITHI .u.. anche s u l l :  c. < c i -  
t è  d i  ALj SSaììDRC d i  a c c o rg e r s i  d e i r a g g i r i .  Liei g io rn i  i. . ...edia va è r t s  
s e '-u e n ti  fu  a rre c t!? -o  rE3HL??I e p a r te  d e l le  a m i  e ie  .-Vfiv.. er 
q u e l le  Cile AL2SS.-:Iiu.-rf d u ran te  I r  n i a c a re e r; z icne  aveva. a c 'a - :  ; ’I ’i 
s c a .n t i i ia t i  d i  Via /\ lv .s s rn d r ia . Capevo c ..Imene credevo cl?; ..jl-r

C Q n c s G ^ r e  o l t r e  ue i ’ubic:'..zionfc d i q u e lle  vrmi •* ?aerc . i' i.-. . 
s DI. .ISl’.I ,  q u in d i i l  .piorno dopo, mi m is i ir; cere* del _. . -
c i '.ie .d u r .- l i  l e  a z i o n i  d e l  c.-.sc. Da p 't i’T.s r.i?. . . . .

:.'.ent-;l.';;ente g l i  avve.ni...Gnti d e l la  g ic rn a ra  r rc e sd e n te  sd ere  •.■ 
cenv ii-to  che D I-.IrH I a v e s te  l a t r o  una sp ec ie  d i dcpr.io g . occ, : e: 

c i  e r .var-o i n c o n t r a t i  n e l primo T;omeriggio e non mi .veva !• rro  nessun 
r i f e r im e n to  a q u esto  p r e s t i t o  d i  a rm i che aveva f a t t o  o s i  :.ccir..;ev. 

a f a r e ,  in e o n tr - . i  prim a ALESSAi^SC e p e r sc ru p o lo  g l i  c h ie s i  ss er" 
s t a to  l u i  a p r e s ta r e  le  a r r i  o se DT .T?HI lo  eves~e in fo ‘*’:-'* tc. 
ALES2À;;ur?C non ne sapeva n ie n te  . a cont.lnuava a s c ta n e re  I r  buona 
fede d i  3I...ITHI cosa che o.i fece  in n e rv o s ire  m olto e lo  l a s c i . i  
c f is c a ;ie .i te  d ic é h d o g li  che andavo' a c e rc a re  l o  ste.eso  DI U h i .  o: 
r i u s c i i  .oai p iù  a r i n t r a c c i a r e  i l  DIIÓITRI; mi fu  d e t to  che e r  • ;o

a ? a r i g i  non r ic o rd o  da 'quale fo n te  e questo  mi sembravo e s s e re  un; 
ennv-- ’n.- ccn'-'er'...;- d e l doppio o t r i p l e  g ioco  d i DI.-I h-.I. ...1 ..u

a rresx a -;o  p o c h i-n io rn . dopo cu un.:; io  cco-Unrìue om ga .a .. 
c o n ta t to  con SEhllC nerchè  volevo rompere dei i n i  tiv.-. mente u'.;.-.snc 
p e r un c .s r t :  p e r io d o , q u es ta  s e r ie  d i  -rap p o rti in  c u i non r i ’nasivp  ..• • 
a tro v a rm i a mio a g io . A SERGIO f e c i  un d isc o rso  m olto sem plice  dal 
t ip o  sono s ta n c o  non Ino v e g lia  d i  p en sa re : guarda se c ’è -pu-.lcun.c enr 
ba. bÌ8C;':?.o d i  un.-- rm n o . Nei g io rn i  s u c c e s s iv i  in te n .c i f i c . i  .c-.;.!.-:.-;:.! 
i  m iei r a p p o r t i  c c -  .SERGIC che sfcc i? irono  q u as i s u b ito  n e l l a  r:.7;..rn 
a l i a  g i o i e l l e r i a  D’Amore d i  T iv o li  e su b ito  dopo n e l l a  min p a r te c ip a -  

2 icne d e c is a  a l l ‘uL ti;..c i s t a n te  n q u e llo  che p e i sa rà  1 • c-mLcidi ■: 
d i A ntonio L e a n d ri. In c u r i  p erio d o  l ’un ico  rap p o rto  co ; le  “vecchi;' 
concscer.ze" e ra  oc/,, n r .incesca i- ’-.l-RC' con l?.' c u - le  s in  d a l l ’ .-nno r r ^ c e -

1 ^ . 4 5 6
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y " I ■ ;</. ; ? I  VA LEHIC jC rx-rzo 7 •
d en te  avevo tino s t r e t t o  r^ipporto p r e f e r e n z ia le  d i  n a tu ra  ùi.«--h ■ e o ? '  ■ 

c a .
D .5 . Z-lo ca: v i s t o  p er l a  . rirria v o lte  Domenico kz-IKE <¥1 t r a  i l  rv'cYlioc 
n e l 'i'ri'ounale  d i  Corno i l  ’̂io rn o  d e l p rocesso  a o tto b re  1975 per 1- 
p i s t o l a  s e q u e s t r a t a c i  a Ponte C?iiasso. In  s e g u ito  AIK3SA'.»D*; ' i

>0 xoche e ra  un ”cam eraxa" d i L ila n o  che s i  e ra  o f f e r to  d i  pagare  l ’airzo

Xii. » c mi .ise in  c 1
c. * > .'-y no.-, pi. r t e c ir i
* c : i  0 pev\ 0 0 '

pruder. zo', fo s se 6 u'.o
per l a r  i t  ina  k sSOok

H c u e i te n / 'i  e ra  una cosa abb stan za  norm ale perchè s i  facevano d-, t ^ a x '

in  ta n to  c e l l e t t e  per i  ''caa.er;L ti'’ in  g a le r a ,
n .? .  <-:.:rndP ho p a r la te  '';e l la  rap in a  a lla  ' i c i e l l e r i o  l ’Ancre da iv o l:  
e de l f a t t o  cne a r r i v a i  a T iv o li  a t t ro v e r s o  SL’nGIC, iixtendc d ir e  cL.o

co lo ro  che avev-no inx<:-.2icnf.; xi f . 
le e ne.....;ono lo  v :à i  in  o r a l i - ,  -" r '.-.

‘"r '*'7* ?■’ ’*.v*C c ' *' 'i “■ * !.

c o r re n te  d e i p i r t i c c i f  r i .  BPirono x rrt^  x*' 

per l a  r ip in a  k s ìOck a me pare  una bomba a nano SSCM e v i r i e  p is to le " '"  
:ra nes un: d i  q u e s te  n i : xpartenevc':. Kei g io rn i  s u c c e s s iv i  io  r .i i;.p*. p. 
0 co m p ie re ..p a rte  d e l la  r i c e t t a z io n e ,  r r e p r ih  in  nuei g i c r n i  avevo r .xxc 
.concsc.enzx. con d -icrg ic  VALE (non a t t r a v e r s o  3L31IC) i? cu -l? ’ : 

se to te v c  t e n e r g l i  n a s c o s te  l e  sue o.r.x:i: ne p a r la i  con SEln-TC i l  ’ j

mi i i x s e  che e ra  p o s s ib i le  e quindi mi m is i d ’occerdo con r i ' .'.; ?., c té 
per e v i ta r e  s t r a n i  p i-ssoggi d i  bo rse  .ne l e  avrebbe'm e r .se n a ’i . t o r 

< -

t j l f  d i  u n ’iiu tó r u b a r - . Ci in c o n tra ; ; .c a San G icvaixri, pr es
•pn:-. l ’o:.ut; con l e  X r i / . i ,  Le pcrx...i a SI.HGIC i l  q u ii le  . f *"• *<•

Xùnare l a  :i cc n i n i ,  h i r ? :  ós i  d i  s i  e ij. ..■;icrnc s-.eces.x VO
pranzo mi fu  pro p rc s to  d i p a r te c ip a re A lla “sp ed iz io n e punì
t r e  AlìCA.'; 1-2LI. D itiai d i s i senza fa re ta n te  doi-ande. j iuran
q-j-c-.stc s r ie d e d i  c c .x ta x ti con SEr.'LIC p er i l '  ;-.';io pari* .co la
d i s ta n c h e z z a  p ì r la v c  m olto poco e non facevo  mai do.-..tnde su .n ie 'x e .
.--r,- cerne se d i r r o n te  s i  f a l l i .  .ente d e l l a  rh a  " g u a r r i"  .ic e e x t- . o i  . 

t r a  .guerr qu l s i a s i  ’ e r  i l  se  " lic e  f a t t o  che :c sc e  ur/s g-uerra. l.x

p r a t ic a  q u e l-p e rio d o  e i l  p a io  d i  r .e s i s u c c e s s iv i  fu rono  d: .;.t vi.xx.’x:
co’.e una sp e c ie  o-i £ ‘;-ec-. .de/.l.o ,;..ut«xdisxruzzicne e 0 ’i.-tdi a..?«x-.xvc
qu I s i o s i  s c o n tro  s e i t z a .  ta n |e  s t o r i e .  Di t u t t o  .non er»  i ^ l f i c i l o

.4/5
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■Ji VAI3RIC 30 r2-rzo 1984 s

Cĉ  i r e  che i  d i s c o r s i  d i SEHGIC in  /galera erano ben <iù ? i
■'j 2 c che s ta v o  vedendo a d e sso , pero non ave'-o neranr/- '? i

d;. i 'c u te re  o d: ir?.pesrA.rrr;i p iù  d i t - n to  in  cuaj s i a s i  cos' . Le 
Ci:i v ;;r i D L.I-'R I, rSDHETI’I e so c i lii avevano r o l t c  d e lu se  in  ra- 
';'\!vo senp re  r i t e n u t e  che i l  d is c o rs o  i n i z i a l e  l i  c’a...i.sia:=i cc 
da re  I t à  ^ c o l i t ic a  dovesse es-.’Sre q u e llo  d e lla  c r r r e '. t e s  • ùeo • 
c n .p o n e n ti .  I.. p r a t i c a  n o i accusavarac la  "bor/'hesia." à i  C j-.c ..
■; c '■■■•; ’.i se .L r-v e  d i c a p ire  che n e i xsen' iossi.- iO .c.ltc ■.re.' l i c  .■
.•••r ■-■-C er. i l  c r o l lo  n e l  p ilo n e  c e n t r a le  d i t u t t e  le  n ie  e c s tr '.  ì -ì.?
j . ' i . t  •f.-.'.-.ltr à i  AIESS.-.LDRv "‘i  i n f a s t id iv a  terch:.: ei’? -e s;'. :
à-;..en-.. c te  c..e i l  n o s tro  v a lo re  t r i n c i l a  e■ devev. e;. • e r ? -1 ■ . . . . r . 

e p e r u an tc  l u i  ccn tin \< asse  ad e s s e r l a  (c o s ì c c r r . c  c c f x t i r .  ; e r L  -ì L  e . ; : ;

z : ' . c ? . e  in  f u tu ro )  una d e l le  persone p iù  s in c e re  e l e a l i  ch.ì i c  cor.ose 
c-’e s tc  s ;o  ”abbassam ento d i  te n s io n e ” dovuto e lacti.vi sen ti;:’.e:"t.. l i  • 
i i^ te rv e s iv a  m o lto . I.n p r t i c a  q u e lle  che s tav a  succedendo e ra  la  
a c c e t ta z ic n e  d i  un compro;.;Qsso t r a  l a  coerenza  ”r iv o lu 2 ic .:a r i . .  •' e la  
te  l t f .  " e u c t id ia n a ” p er ' s e m p lic i q u e s t io n i  a f f e t t i v e .  In  p r a t i c a .  1 
« te sso  t ip o  d i compromesso "p e r convenie.ìza" crie r i f iu ta v a ,  c r .a i'ja  

eia. ?s  ■ q u es to  non f e c i  nessuna domanda ncanc/.e i r  r e r  ' 1' 
é r e l l  ’ . f  z'are AhCài IL II di c u i non ;;c n . '•

■f.riarr.ente nè le  m o d a lità  d e l la  a z io n e , lan c ”p l i  cere  i
•ij s c e r s i  d i r/uel pem erif;pio dei v a r i  spcstau -eriti ci.e s : r •.■ce’; ...r. ;.er
-r.! -.., in  ■•■u-.ntc non conoscevo l e  ■ a rso n e  f j ’T n z il lo  g à r c i e t i i ,  c - 
p e i avr é b le rc  o^rerato. con n o i e erxe tr -  l  ’a l t r o  p r lav a n c  .0?. n.. peó
anch.e I c 'rc . . i  r i t r o v a i  con un a l t r o  radazzo  ■.:ll’r n r? lc  d i L i. t r  \
Ltlraazi?. e f in o  a  q u e l momento non era  ne:u.iene p re v is to  che sporr-5ai.
Durai-.te j^ li u l t im i  c inque m in u ti i n s i s t e t t i  vele t£ ;..en te  sp. r.U ù:
r i c e v e t t i  una sp e c ie  d i  a ssen so  e q-.-.ii'.di quando cue s ta  per sen.' .rn
d is s e  "e c o le  che a r r i v a ” mi a l z a i  d a l  m- r c i r  p iede deve i  ere sedu t

v id i  che so..;;, -riam en te  sc:.;isìliava all-r d e s c r iz io n e  che d:.:Ll-lC e ne
avevs f a t t o  (p o ich é , era paniate & ^ la rd r r lo  q u e l la  m s ttin s  in  'r i b u -
n r l e ) .  e c io è  b a s s o , sten .;;i .t o , con loden  e non s i  r i c c r à  .vi ?.e aev.-.

■‘■I mène i  b a ; f i ,  che l ’ o ra r io  c o in c id e v i ,  cine Bvev= p a r c h e ip ia tc  la

■macchina p re r io  s e t t e  i l  p o r te n e  d i  Al'CAlC-LL I ,  che c i  e ia  r....ard;tc

: - d >. n

'.n torne i .n s is te n te m e n te  t e r  c o i d i r i p e r s i  d ec isa , en te  neZ la  d ir e s im
.  I  * •

i h T 7 '
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FICHa7.-.:;TI VALSBIC 3C marzo 1984

r

£ q u e l ls  d e l ‘ 0 s tu d io , p er -iu^ire o rn i duLcic l e C - .j. . - 
8 voce a l  t.;i ‘’avvocato" e cu'-r.do c u e s t i  s i  h^irc 3T; r ’ .1 un c c l  j.c .".ti— 

c i ”..“.'.do l ’ in te r v e n to  d e l l ’a l t r o .  Sp r - i  so lo  cue?: cc jv c
pifj-.ol." s i  incep'f'ò e C' Tuncue d a l la  p e r iz ia  ni ù k ì  r ic a v a  g:'.«ì è 
l ’u n ico  co lp o  m o r ta le . Non fdà a r r e s ta to ,  asn ie tie  a ^ l i  . .^ I t r i  in  
quante a l l ’u lt im e  rtor.-ento d e c is i  d i  r in a n e re  a l  v o la n te  d e l l*  ■ u te  
r--.'.:?.ta ch f e ra  quelita d '.-tani da VAI-S perchè non sai ic /v o  o h ' ..tc 
av'rSi'.ero c -n ce .ll.s to  t u t t e  le  ir.: e c u in è i voievc a ll. .

■ cs-.o  t r : .n c '." i '. l c  deve l ’u .n id i t à  d e l l a . n e t t e  'v r  eoe ,

...1 r e s i d u t  d i  i : . p r o n t e ,  l ' n  r .i .a c c o rs i  a i i 'a t t o  che a tc ; * --

vene. r re e ta n d e  SSS-.-IC e g l i  a l t r i .  Nessun a l t r o  o ltre . : : l le  • e.-i:.-.-,

“ià  i n c u i s i t e  e condannate q u ^ li  a u to r i  m a te r ia l i  d e l l ’o n ic id ic  le  n d r i 

?n. p re se  p a r te  a l l a  a z io n e .
L u r .n te  q .e l  " .e riodc ■ vr-vo co n o sc iu te  CAV-^IIINÌ e fu  da l u i  che ..'.i 
’’r i l u g i a i " :  ecoe u ìo lti dubbi prima d i  po rta rm i con lu.t a . 'r c u ts c ,  
perche n i  d is s e  che in  quel posto  non v..veva m ai-po rt, ro n -s  unc e 
che v iv e v  . con una .;cnna ” r e g - l a r e ” che non serevr; e non .evevr. s ' --re 
.’.ienS s d i q u e l lo  che succedeva. Q uindi s i  raccomando ;o_tc c ic c p  i l  
mio cenno- t.s.:.--exito con qu esta  rag azza  e p iù  in  g en e ra le  su"'.'. 

óeZ ic .a tezr.a  d e l l a  s i t  ..az ione. A o.ugI  tempo ic  d i l u i  ncn i?; cu/c -.- •'..tc. 
t r  .n/.e 1-- f a c i l e  in tu iz io n e  che fo s se  u t  “c la n d e s t in o '’ po ’; i.?. r .ctr. 

s f  òvc solo  cne s i  c.'.ó-.:'.ava ’l i g i  e che o v re i dc\n;tc c /u r :  r i ;
0." I :  a l t r i  L u ig i Pavah o R a g io n ie re . S t e i t i  su a T rev iso  d iv e r s i  
g io rn i  .ap"rofendendo l a  mia ccnoscxGo.za con G igi e f  cende i:. ic  

con FLAVI.-: che e ra  in e  in  t*? a l  secondo o te rz o  mese e .quindi p t r l - v  me 
d i  C;.-.bini a d i  o n o r i .  Ig n i ta n to  to rnavo  a Bonô  d i  s d i t o  -insie..:e 
a, - lig i £ ri^orendere i  m iei c o n t a t t i  con rSl-mlCSSCA e con l .k . l . '- i : , co.-.v
t  . t t i  s e t  r a t i .  I  d i s c o r s i  che io.cevano con G igi in  ouel •or 0 ce

n r  r':;-.:rim u.rdav-tno . 1-; mia f id u c ia  n e l  f a t t o  che s i  p o te sse  
re  GualcQsa d i  buono p a rten d o  con ’.ui;- i n i z i a t i v a  ccm l e '  
e i l  f o t t e  che l u i  non f e s s e  a b i tu a to  a  vedere le  co re  c e s i  "se. p l i c i ” 
cc'.ie l e  ve-ievo i o .  iSi d is c u s se  c o l to  in  quei g io rn i  in  quo^nto t u t t i  e 
due facevunc p c l i t i c s  da molto tempo e q u in d i l e  n o s t r e  r i s p e t t i v e  iisc- 

era.nc- c o l to  ro .d ic a te . 7— r e a l t à  i l  d is c o rs o  c e n tr a le  riguari.-;-v--
459
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7© 10
V.-.IL’HIC 30 marzo I f -84

i’id u c ia  die-, n o i s t a s a i  doveva o avere  n e i n o s t r i  co x ìiro n ti.
!;5;\u-nii p iù  à i  UT- varo  e p ro p rio  c o n .ro n to  p l i t i v  ,e r2  un 
|cc ;'.d  onte i i  C i - r a t t e r i .  GIGI ora ■■ bb'.. ta h z a  e s p e r te  in  s i^ is r i  

5/ '' j e s i s t i c i ” c io è  docum enti, r e p e r i b i l i t à  d i  ap p a rtam e n ti,
r e p e r ib i l i x à  ;;i a rm i e r i c e t t a z ic n e  e c u in d i fu  q u asi n a tu r a le
xr nei ’una sp e c ie  d i  d iv is io n e  à i  in e  r i c h i  ceeondo 1- - < l e  

io v reà  s e f ^ i t c  ccn ;-ag .'i? re  a t te n z io n e  i  t  obi crai dej 0 i u to=f - •
in;-n.-.iamex:to e l u i  c u a l l i  Z c p . ix t ic i .  I-: tu tx o  c c l s$-i;‘o

èe l j ’ in te r s c c r .b ic  e d a l l a  p e rm e a b il i tà  d e i r u o l i  .‘ n c h e  re : che 
■■/.ivc’'’. ;,.c an s i H. .e da ..;ax tina a s e ra  e q’u i i i - i  1 ap ec i . i  z ; aicn.? 
i:.’.;- sc.i t 'r .x o  .e o r ic a .C r -  non r ic o rd o  se t r a  le  in iz ia x :.v e  
d i au tr''inar.2 :.am er.to  in  rd?ne c rc n o le  -icc veri ''- r r i ? ’.-? u- •>" • '''•  
. : ; t t a  a n.-.oi due . a THIK3TE 0 una f  t t  da ne ;■ R. i..A in  una 
v i l l a .  Cc.-xincue a TRIESTi rnpinaim.'.o una gi o i e l l e r i a  posx;. c» .vanti

I l a  sc u o la  d p o l i z i - , ic  e CAVALLI:.'! àr. s o l i  p re le v  n io  c i r é  .

7V: m il io n i  d i  g i c i e l Z i  ( p e r  t - l e  f  txc seno p là  s te te  ' :n anm:; 0 
2 jc bin i s i  n r;l p ro c e sso )  .C*è po i la  r  .p ina ' I l a  v ili:"  d: RC. 
f .s t t  ccn u n ifo rm i d e l l  LurBlICA 31 ’Ja'LZZA ohe fr.;.txò 'n'.olne -omelia
d iv e rs e  c e .01in-o i ■' d i ,i’ io ii i  in  -"i ie

r r t e ' ' i p ò .  R icordo che ccaistiazi p r e w i

■-li ’ e s e r c i to  i i b le u in  odo da rend

0 om elie d e l l a  ? •nbiendo p e i i  v

s 'ù ’i s c c t t s  r e s s e ,.conì ocme c o s t r u i i

la  ..zicne fu .joi. e ssa d i g io rn o : c i  p:
d e l l  v i l l a  s im u l'-n io  i  e s se re  d e l la  p c l i z i  , èri: s t a t a  p p r e s ta tà
'oncriG una lA? I2d b le u  con l e  tar«?he i  -nche con l.'.- s c r i t t a

I  7121.-. e i l  l':m pegaio..tore e ..o'.tenna; fu  a p e r to ,  fu mcstr.'.xo
un fCfOlio dico.ndo che e ra  un i-rovvGdi.menxo d e l l a  A u to r ità  r e l a t i v o  

'un ...ernbro d e ll^  s e r v i t ù  e uno- . vo to r  l u n a t i  t u t t i - i n  u.ra s". .̂ .z.a

:..urcnc. l e s o t i  e e i  s i  fe ce  accomp? 'n'^r.c.. l o l l e  c 'n e r a  b l in d a ta .
I I  p r ò p r ie  ta rd e  e r  pesoxìa d i  e tà  av a n za ta  e d ispcneva d i une. 11-/.-, :-.7

'ùpira-.c in  4 c 5«Coi'e .'.ri.i -^vevàrne so lo  .; is  o l  !  f r '. l ’ - l - r c  r c r t  . z ^

'. . . j  V I . -  à e i l  ? v i l l a  anche t r e  p i s t c l e ,  too 3- s p e o i’- l ,  due 7 , SS*

f a i  frat*.e.:.pc p e r  in iz ia  t i v -  i a  person .alé , in  cuontc -■ f ; ’i d :.:.lo le
2. rZilC, avevo .an -n tc  e rse  le  arm i à i  VALE, .ii  o f f r i i  à i  rimpiaZi^^^Q

zai a l i e l s  0 c on urn re pin* in  a rm e ria  0 con un dis-r;.';a.:.e.”: to .  
I H  i . l »
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11
’v V a le r io  jO narzo  1964

r : , r i  • ■iene ccn GKiiC-IG e in  co^nsidérazióne d d  f  t t c  ch e , in  - ir . 
i e i  c o n t i ,  s i  tr s tt- .v ^ ' d i un d e b ito  - i o  n e i s c i  c on i r  on: i ,  /. cin: 
r - p in  in, .m a r i a  jŷ ’rebbe dovuto co in v o lg e re  - I t r o  ; e rso .n e ,o p ta i r e r  
i2 d isi:r; e n c n to , in c a r ic a n d o  GICHGIC d i tro v . rjni _ui i l  Suoge .’J.?-lóo.
Fui ..ubixo 'à*?.ccordo s u l l a  sua s c e l ta  d i  v ia  SETiìi..nKL'-I in  -uanse ccnccce-; 
r c r f s t i  ne te  1:-- zona avendo a b i ta to  - e r  d o c ic i ann i a i ’-e i r ' l a t :  i 
i ìs t ,- ; rz p . La. in a  in  cu i andan;;o i l  i 'n o  or- r i r -  - - - -

r e i  r i;..-s to  dal? ’a l t r a  p a r te  d i lé a  s t r a d a  a l i a ’ferti-at. del?;.: odus
l i  s r e b ie  r in a s  o n e i  / .r e s s i  ccn uc Vi3?.

v :  ò o / r  ?. zione .L *  g en te  d i  gu. r d is  ; - j l ?  a..'óAc';?. i ;  ,

■.• 'Lù.nt.-c .an g '.b c io t to  d i  v e tro  nor .o2e a c • enne 1
i c r t i e r e ,  u in a i  ben r i ?  ;r ' to  n e l l 'a n d .,  one e q u in d i . ..a 
s t  t .  f  C ile  nerciiè  da f u o r i  no;, s i  sa reb b e  v is tò  n ie n s te  . Con Hdl 
.;i s t e r  i  sb r ig :. 't iv a n e n te  in  quanto t u t t i  e due p a rlev ; nc tic l :c eco i ;

0 fe s te  ce se  è quando l u i  .i ece scendere d a l la  ViSL. a l l a  ■;cr.'..5.te 
d e l i  ' au to b u s :.-i c h ie s e  " qua-'.do v a i? "  e io  r i s p c s i "  s'aci o " . . .d: d i

l i  .tece  un:-' in v e rs io n e  cincuan  < n e t r i  dono e s i  ndó a ...ot- 
d v=.-.ti a q u esto  p o rto n e  co l o to re  .-cesso ine t r e  però i.l red. ; a i. t t ó  
ion fcr n;ìi a b s i o t t o ,  rr' p ro p rio  s u l  e r to n e . .Anche per i l  'd tre  
0.'? ì-l-:' .. C-1.. i r a  pciTsi"l.'.:cnte c2 ..u fi’a tc  e ch e , q u in d i, pctev;i ò i s t  .-ro 

sn y tro  t t r .  v e r s a i  su b ito  l :  s t r a d a  e s tr a .s s i  la  i s t c l ' .  s i l e n z i

c'-. r :  .«l.';.i n . d i  c a r  one cite p e rtav o  , g iu n to  d i  v - n t i  ■l?;c c':-:'u .

d i  t r e  o o u - tt-O  m e tr i ,  g l i

f6r:;;at- del?;. : 

125 per p e r t  
c ■.

r ... X G L '

; e-

i I

.«X

7.'.i.t re:, gì 9ro'.-'abir,tte..te so lo  d ’ i s t i n t o  p o rtando  la  .-.'.nnc a.i cs.rrelZ.c 
l o l i ’k  12 enzuxzaxazizxia p e r  a r c a r lo  e io  s  a r  i  t r e  c e l t i  -in r - / : -
•tone, anclne i c  i s t i n t i v i n e n t e  , v erso  i l  b ra c c io  c'; c .
.’ ;>e.nte sc -ppò  a l l ’ i.n te rno  g ridando  ...olto f o r te  ed ic  ;.

c c i  1 cne '• nb' s c i s tu  e ra  a l  nrimo inno , che •i- 
o u in d i e r  t C e r 't c

..uc:

to  . t i  h..n.'.o :?u.irdie d e l  corpo p ro p r ie  e 
•• i r .  i  I l a  nuca d e l l ’£ge.n ts, esplodendo a l t r i  due o t r e  c ? lp i -
• r : t  v e t t a  e t s r r a  g l i  t o l s i  1 kI2,l:-. p i s to la  d i  rc.:na.nsn ,c?.e ncn

e r  . una $2 , :.■ unt 51 , c o r s i  f u o r i  e i  - 11 n ta n . i  ccn 'Ll HGI.',

1.1 'ru tto  con r .o lt-  f r e t t a  perchè n e l le  s te s s o  p a lazzo  d ie  •:rc ?■ * .-tt'"?.'.c 
r. seae  : 1 d i ' t r a t t o  d i  p e l i  s i a .  q u esto  p u n to , es.se-’'do l  o ere

vie.'.e ses? e.tc e r i.n v i tc  a l l e  o re  «5,3* d i dc.'v.-.i 3" . jV
.tad u ttc  in  dopp ie  o r i . ’i.n T e . <ì H
IC S  / /n
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I XN. R. C.

PROCURA DELLA ijREPUBBLlCA DI ROMA
I I "I'./d !

R O C ESS Oif i V E R B A L E
WlNTERROGATORIO DELL’BIPUTATO 0  INDIZIATO DI

.... ■„ .
i \ < I ' t i d 'IIk H  .... ■'■■

<{P  ̂ L*anrto rniZ/e/tovecento . .?.‘î.

REATO
'C’K J/à 'ì

. ,1»/giorno .1.......?..............?'.. rfel meM di .,®X™.y:.?,.
aRe ore in F e r r a ra  Casa C irc o n d a r ia le

................ • ■ ’ 'I ■■■ iT’ ■ ■
/Ivonfi di yVoi dptt.ALBERTO..BACCHIA,.,Sost.^roc......cpn..l

d e l  r .i . . .  d i F ire n ze  d o t t .F .L .VIGNA p re se n te  p e r r a i j io n i  d i con;;escion2
p r o b a tò r i a ... ........... ; v"’|-

as.si«>(izi dal ...
Siii.

E ’ comparso

Il guate interrogato sulle sue generalità « ommonizo suRe csn^fgurnze a eui si espone cfri i* 

rtyiuia di darle o le dà false risponde.:

Sono .CAyALLI.NI..G.ILBM _____ _;______
' 'H  .i' " • ■ ■

........

■;zn ’ -r ’ !

I

vU >■ il ■’

r •
Quindi richiesto se già o66ia o voglia nominarsi un difensore di fiducia

i l  n i presente avv.jF’rancesco j^ona del Poro di Paola c-n studio in  Roma 
in  Via Goiaenizza -n»f40.........

.2 iJnviZaZo poi a dichiarare i luoghi > neRa prima parte deirart. 169 C. p . p . o almeno

uno di essi ê  se crede  ̂ ad eleggere di>mic!
\ì'h'.

Zio per Ze noti^cazioni

' ! ■ ■ ’’ {.Ih-; ■.'■I:''.;

Avvertito rimputato —  ai sensi delFart. .1 della l ^ e  15*12*1969* n. 932 —*■ cAe egli Ita 
facoltà di non rispondere ma che, se {ancAe non risponde, si procederà oltre nelle indagini 

istruttorie.

:CCOC:te<z{>xìCMXÌ(K?liOJ]HOaK .N © l...r±por.tarm i...all.e-di-chieraai-ani eà- e j - l i ......
1; tend  da r.e ; ; :a n ife 3 ta ti  nell;* i n t e r r o  .;xc
d e s id e ro  p re lim inarm en te  d ic h ia ra re /q u a n to  se^^ue: i l  prco<ùjc -’imatc- 
n i  na d a to  l a  p o s s i b i l i t à  |d i  k^C 'on trarn ;i p e r  l a  priir.a v c lz a  con i  
m ie i .c o im p u ta ti ..d a l..te m p o .Jd e i..;r is ..e ttiz i a r r e s t i ,  l e .  ccr-iw -Ji#! .. 
atfciar.o  p re so  a t to  d e l le  s o l i t e  d i f f i c o l t à  a f a r  coaosccz'o noi y le  
n o s t r e  a z io n i  i h  te rm in i r e a l i s t i c i  e non in  base a l l e  dolixy r io c s tu -  
z i o n i  d i  -comodo © comunque s b a ^ i i a i e ; - Q ueste l e t t u r e  smbi jue  de^’ciio 
f i.i .ir e , ..I).eyppp....finir.e...p.er.chè../jnfintr.e...nQi,...cQn..le.no.stre..3psx.imeiitas.i.cni

F® SI depositi in Segreteria j per 
giorni..........I dandone avviso al difensore,

Si autorizza il rilascio di copia.;-;./ 
Roma, ......M».*....*....»».»*.*....»..."....

Depositato in Segreteria e spediti i 
relativi awisi.^-i ‘ K

' , Roma, ... .............................................

n  Soatituto Procuratore della RepubbUea ; n  Segretario
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/ l i t ic h e  a x i± o  a- v o lte -  Jiaeir.pliciatiche,.. jr.a .̂.sem...ro. .s in cere  ,

^cr§avasio anore ed a tten z io n e  da ;;piwte idi media e d e l la  l e g i s t  ras \......e'........................  ” ( • ' j ■ ' "'ii' ' ............... 1
tura in torn o  a n o i ,  a l t r i  potevano fa re  in d is tu r b a t i i  lo ro  sporchi 
g io c h i. •In-questo  sensOj " e ■•solo v^n-iUes.t'O-sensOj-'siamo s t a t i ” invo= | 
Ic n ta r ia  copertura" ad ev en tu a li tessi^ to r i d i tram e,perchè in  

•questi" u lt im i ■cinque anni-quaisiasi•■ evento •clamoroso e m ister io so
è s ta to  comunque s. rigativaiiiente a‘b-tri|buito ,a n o i.  Questo è su e /

•cèsso  - s i a  •••perchè'i-nostr±-volantini-;nph"\-eratt-sem pre^ c h i a r i i  ma so=
p r a tu t to  p erch è c i t i  non hanno [volu-fcOj •ca p ire  l a  n o s tra  ch ia re z»
zaiComuqque o r a  n o i c i  facciam o 'cax^icOTdella p a r te - d i • respoTi3t’b ì l i ‘l|à
po . t i c a  che è n o s tr a  e q u in d i laddpyej/rxon c i  siamo s p ie g a t i  bene
•ci' spiegherem o •m e g lio .S in  da questo / p ro ce sso  ‘ c i"  slamo im p egn a ti
a ren d ere  p e rfe tta m e n te  i n t e l l e g i b i l e '* ’,' anche d a ll*  e s -e rn o , i l
nostro  percorso  "p o litic o  /e n e l la / lm e d ia to 'fu tu ro  j ro w e d e re a o  
a ren d ere  q u e s ta  n o s tr a  ” c h ia r if ic a z io n e * *  p iù  o r g a n ic a , d i le t tu r s , 
p iù  im:. e a ià t a ,  elim inando "q u alsiasi"ip o ssib ll^ ^  d i eq lvo co  ,6 1 1  andò

minimo a p p ig lio  p er l e  arr£unpi|CQte d i f a z i o s i  d i p ro fe s jjio r .e .
L farem o lin e a rm e n to , sexiza ummidcctffionti' e q u iv o c i a l l a  l e g i s l a z i o =
jifc p re m ia le  ed a i  p ic c o l i  v a n ta g g i p e r s o n a li ,  in  p ie n a  co e re n za  cor, 
l à '  n o s tr a  s t o r i a  d i  "m ilitrin ti". "E "o* è- un "so lo  mod per f a r l o :  siamo 
in  t-re , i  t r e  che maggiormente hanno', i n f l u i t o  n e l la  e la b o ra z io n e  di 

' t à t t i c h e  ■'è ■'st'ràt'ègié''''è''héll'a''l'ofo'‘'mès's'à'''i'h''''óp'érà a l l '’'in téno d o llà
. .e s p e r ie n z a -d e i •N uG leo...A rm ati-R ivoluzionarl» A t t r a v e r s a - la  r ic a s tr u à in e
d e i n o s t r i  s i n g o l i  p e r c o s s i  umani ,e p o l i t i c i ,  parlan do ognuno per ì 1

re b -

L

2

prbpri'ò ', ' s  àjppiàin'ò'‘ d i ‘ ‘'pò t'é'r ''spiè ̂ rè .p q iiè iiò 'cH e'’’tu  t -fc ó’/m

-he -valuto-os».Tere--e-quel-la-ohe •è - r iu s e ito -a d  - esaere-i- in  -modo ohe s i

d e f in is c a  c o s i  specularm ente tu tto  q u e llo  che non siamo s t a t i  e che 
rión àbbiàmo' fa'btò. Siemò convin-ti che l e '  c o r r e tte  c h ia v i di le ttu r e  
d e lle  n o stre  q z io n i d im o str in o ,.J ^ c h e^ ^  più sem plice
'bùòri s è n so , sè n za  nènimèhó i l  b i s o ^ o | d i  g r o s s i  e s p e r t i ,  l a  n o stra  
t o t a l e  e s t r a n e i 'tà  a  trame d i q ] ^ la ia 3 i.| t ip o ,, sstragi com prese. Lo 
facciam o n oi t r e  p er i l  m ioìo che abbiamo r ic o p e r t o  in  modo che s ia

t-ta def^init■ i.vomente e h ia r e z z a • .D o p o .'d ich e. t u t t i  g l i  a i- tr i  posaono 
L f f r c n t a r e  i  p r o c e s s i  n e l l a  m a n ie ra ■c h e 'r ite n g o n o  più  opportuna. I 
Ter i l  r e s t o  » i l  n o i eJla.^liqgist^^^ ..rimtuie q u e llo  d i
sem pre, con l o  Sta-fco e i  su o i appara-ti \da una p a r te ,  t u t t e  Ve fo rro 
r i  v o i u z i c n ^ i  e., q u in d i .anche n o i,  d ^ l * a l t r a . ,  Og..;i come og,gi  c i  seir.bra 
che l a  n o s tr a  c h ia r e z z a  s i a  un fa tto 'jm o ito  im portante s i a  a l l ’ in t e r -

..̂ .9̂ .. nos-trq. p ro ce sso  ..di...evolu?io.?i.e'..p.ol,i.ti.ca.,....si.a. come. ..aliar^amento 
d e g l i  s p a z i d i c o m u n ic a b ilità  v erso  l ' e s t e r n o . . . .  E p o i norjg c 'è ; 
fo r s e  a l l a ,  base d e l l e  v a rie , te o rizz .a ztio n i.. i n .m a te r ia  . i l .y o c c h io • 
asfsunto che " l a  v e r i t à  è sempre r iv o lu z io n a r ia "  ? P e r ta n to , c h i • i 
non yu.o.l c a p ir e  non ..ca p isca , ..chi .de.v,e';,O.b.b.edir.e...a...atrani...padrci;± ì
o r ip p e t t a r e  r e g o le  d i s t r a n i  gùochi,',! c o n tin u i a  d ir e  e a s c r iv e r e  i 
di...noi ..che l.anci.cjac.,me.asaggi...in ..c.odio.e..:.e.. siamo, ambigui,....ma frai-cair.ente 
r ite n ia m o  che orm ai lo  sp a zio  p er. g i o c h e t t i  s u l l a  n o s tra  p e l le  s i a  ,

es-tre -'affiente" r i s t f e e t t à / è  "sàrà"nbst'fo"'còmDÌ'tò' ''ch iù d é rlò ‘ '4efih itivam en -- 
t e .  r ' * -

Lqa mia e v a s io n e  a v v ie n e  i l  14 agosto[d977.;. La mia p r in c ip a le  p re o ccu .

pazionè""a""sègU i'tb"ai’ 'qù‘éstÓ "èvè‘nto'i/"òlt'rè''"à7''qu‘é ll'è ‘''‘'cò'nt‘in g é n t i ’''ò vv ià -
■ ti ■• ■ r

mente, è d i  ceroàye un inserim ento;©
/Z i
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V aleric  F io r a v a n ti, s i  c o l lo c a  l ’ om icid io  d e l B rigad iere  
LUCAlrsi;!! , f a t t o  p e r  i l  quale sono g ià  s ta to  condannato 
in  1° tjrado»
Ter quanto r igu ard a  i  f a t t i  d e l canale s c a r ic a to r e  d i PADOVA 
sono s ta ro  g iu d ic a to  in  primo rado; è f i s s a t o  per i  prossim i 
g io r n i i l  p rocesso  d i  ap p e llo  e mi r ise r v o  q u in d i, non essendo  
mai s ta to  in  precedenza in te rr o g a to , d i d e t ta g lia r e  i l  mio 
ru olo  in  q uesto  ep iso d io  n e l corso d e l d ib a ttim en to .
Ai f a t t i  d i Padova se g u ì un periodo c a o tic o  dovuto a l lò
sbandamento gen era le  prodotto d a l la  c a c c ia  sempre p iù  se a ra ta  
n e i n s t r i  c o n fr o n t i , par cu i d iven ta  d i f f i c i l e  i l  rapporto
d i convivenza continuo .con g l i  a l t r i  ed ognuno deve r i c o l i  
vere l e  proprie e s ig en ze  contando so lo  s u l le  sue fo r z e .
Quindi c i  riuniam o so lo  per a ..io n i d i autofinanziam ento  
f in o  a quando non troviamo un momento d i c o e s is te n z a  dovuto 
a l lo  a f f i t t o  d i una casa  a l  mare a LADISI’OLI.Nel frattem po  
tornane in  ITALIA, d a l LIBANO, AL(BRANDI e SORDI e s i  
r ic r e a  un periodo d i d is c r e ta  v i t a l i t à .S o s t a n z i  Imente qusto  
periodo s i  con creta  in  alcune ra p in e , f in c h é , a un cer to  punto, 
i o ,  ALIBRANDI e SORDI , quando g ià  era in  preparazione  
l ’ operazione STRAULLU,due 0 tr e  g io r n i prima, compiamo un 
v ia g g io  a MILANO. Durante 1» n ostra  pennamenza a Iv.ILAL.O 
c i  ir j  ossessiam o d i una macchina che dovevamo usare per e l i »  
minare un d e la to r e  e n e l corso d i un sop ra llu ogo  attorno  
a l l a  b b ita z io n e  d e l lo  s t e s s o ,  veniamo in t e r c e t t a t i  da una 
auto d e l la  p o l i z i a . I  questa  occasion e era a l l a  guida ALESSANDRO 
in  quanto io  , conoscendo i l  d e la to r e , dovevo appostarmi n e l 

r e s s i  d e l la  sua a b ita z io n e . La VOLANTE c i  lam peggiò suonando 
'anche i l  c la cso n  e a  quel punto c i  apparve ch iaro  che la  
VOLANTE , che g ià  avevamo notato  in  precedenza, c i  aveva 
pvuitato. IO d i s s i  a l lo r a  ad A lessandro che appena veni^'a 3.

orde doveva s c a tta r e  per b ù tta r s i s u l la  s in i s t r a  cercando
c o s ì  d i seminar l a  V o lan te , i l  che io  r ite n e v o  a v esse  bdone
p r o sp e tt iv e  d i su ccesso  in  quanto eravamo con un Bù̂W
2002 e l a  p o l iz ia  era  su una A lfa  sud. Ma A lessandro d is s e  
^he p r e fe r iv a  a ffr o n ta re  la  s itu a z io n e  e d i f a t t o  fermò la

macchina , s c e s e  e sparò a lcu n i c o lp i contro i  d u e p o iz ic t t i  
se d u ti d a v a n t i,u t il iz z a n d o  un rev o lv er  38 o c c u lta to  in  un 
a s tu c c io  che aveva i l  f ia n co  fo ra to  per in tro d u rv i i l  d ito  

er  sparare.IO  dopo qualeche momento d i d i f f i c o l t à  in co n tra to  
per a p r ire  l a  p o r t ie r a  d e l la  quale non trovavo i l  congegno 
d i .ap ertu ra , u s c i i  d a l la  macchina s e g u ito  su b ito  dopo 
da SORDI.
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o fo r se  a me, 1 r ic o r d i sono sfum ati dato i l  tempo tr a sc o r so , d isse
•’andiamo, andiamo” che io  in t e r p r e t^  .che l a  dinamica dovesse essere  
r id is c u s s a .  N e lla  mia t e s ta  pensai che in  q u e lle  c irco sta n ze  l'a z io n e  
f o s s e  da r in v ia r e  e proprio per: questo, yxa mi a v v ia i con la  macchina 
su  una strad a  in  s a l i t a  p en sand ojd i(essere se g u ito  d a g li a l t r i .  Non 
ved en d o li sopraggixm gere, m is i i l  Sfreno a mano e a p ied i r ito r n a i  
s u i  m i- i  p a s s i .  Quando a r r iv a i a l l ’ tmgolo con la  p ia zza , se i;itii 
i  prim i s p a r i .  T orn a i'su b ito  a l la  macchina per in te r v e n ir e  e più  
precisam ente per raggiungere la 'p ia z z a  e vedere cosa  succedeva.
Io  non f e c i  neanche in  tempo a muovermi perchè poco dopo sopraggiur^  
sero  CIAVANDINI e VALE i l  primo d e i q u a li sanguinava d a l v is o .
L o 2*o r a p iiw o n o  a l  .volo una v e ttu ra e s i  d ile g u a ro n o . Io  ste.i^-c
s t i l a i  i l  v o la n tin o  d i r iv en d ica z io n e  che fu  s ig la t o Gruppi O rganizzati1 . i . ■ .
per l'A z io n e  D ire tta ;  ritenemmo : i n f a t t i  opportuno u sc ir e  come r iv en d i-

i-.! ■ i.;- '
cazion e d a l la  s i g l a  N.A.R. p e r c h è |i l  m essaggio p o l i t ic o  d e l la  azione
non fo s s e  l im it a to  a i  s o l i t i  " a d d e tt i-a i la v o r i” ma d ir e t to  ad una
in i z i a t i v a  d i p iù  ampio r e sp ir o , itepdènte ad ev id en ziare  lo  s p ir i to  
che ne era  a l la  base che s i  p u ò .d e fin ire  sp o n ta n e ista , in  quanto 
p rescin d eva  da movimenti ben o rg a n izza ti e s t r u t tu r a t i  su base 
m il i t a r i s t a  per ten d ere , in v e c e , îad .(una aggregazione d i t ip o  m oviraiti- 
s t a .  A ttraverso  q u e lla  azione,' che nop. era  le g a ta  a «schemi r igorosa 
mente m i l i t a r i ,  s i  doveva dar la jd im c str a z io n e , anche per i l  pubblico  
d i s p e t ta t o r i  cu i e ssa  s i  rivo lgeva ,)' che l a  medesima era t a le  da 
p o ter  e s se r e  a ttu a ta  da c h i u n q u e e p i s o d i o  doveva e sser e  quindi 
in s e r i t o  in  uno schema d i propaganda?armata.
C irca  l 'o m ic id io  Amato ho g ià  reso :.d ich ia ra z io n i davanti a l l a  Corte 
d i ASSISE DI Bologna. I l  v o la n tin o * d i r iv en d ica z io n e  d e ll'o m ic id io  
Amato ha per ta lu n i a s p e t t i  una d up lic .e/ch iave d i le t t u r a .  Da un 
l a t o ,  a ttr a v e r so  l'tuao d e l la  siglaÌN '.A .R . ed i l  richiam o a l  con cetto  
d i v en d etta  s i  r i f e r iv a  un pè aglijJs^fcessi am bienti dai q u a li 5 Ns&Be 
erano s o r t i ;  d a l l ' a l t r o ,  n e l r ifer im en to  a l  f a t t o  che g l i  auxori 
d e l la  az io n e  se  ne sarebbero to rn a ti!,a  (ca sa , era come un v e la to  
raesseggio c ir c a  i l  f a t t o  che i  N.A.R. :in d e f in i t iv a  erano su p era ti 
sopravvivendo so lo  come p ra tica  sp o n ta n e is t ic a .
La ragione per la  quale venne nuovamente u sa ta  la  s ig l a  K.A.R. i n  
r e la z io n e  a l la  rapina a l la  armeria) d i  P iazza ft‘:enenio A grip p a ,-fu  
che s u i  g io r n a li  apparve l a  n o t i z ia , che ■ l a  stra g e  d i Bologna era sta ta  
r iv e n d ic a ta  d a g li stes^ ii N.A.R. Decidemmo d i a tta cca re  una armeria cerchè
a z io n i d i qu€;8to genere erano g ià s t a te  a ttu a te  dai N.A.R. e perchè
l e  s t e s s e  rappresputavano l'e s tr e m a 'c o n tr a d d itto r ie tà  comportamentale

. • ■■ 1 s *
r i s p e t t o  a l  fa tfto  d i s tr a g e . Sapevamo; che l a  rapina non era p a r tico la r 
mente d i f f i c i l e  in  quanto g ià  qualcuno':(di n o i aveva avuto modo di 
v is io i ìa r la .  Partecipammo a l fa tto )  in j cinque o s e i  e predisponemmo 
un v o la n tin o  d i r iven d icazion e; s ig ìa iid o lo  "N.A.R. Nucleo Z eppelin” 
v o la n tin o  <̂ he venne d iffu se  da; qualoimq ^ i n o i ma che sembra non s ia

________ — 0 b k .
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s t a to  tr o v a to . In  u e l la  e s t a t e ,  IO /lu g lio  1980, mi nacque 
F ed er ico . A lla  azikne a l la ,  arm eria 'd i p iazza  lóer.enio Agrippa 
seg u i unperiodc d i s t a s i ,  v o lto  a l ia i  r ic e r c a  d i u l t e r io r i  
appoggi v i s t o  che in  .egu ito  a lla !o n d a ta  d i a r r e s t i  d e l s e t»  
temi-re IS80, perdem.'.o l a  ; o s s i b i l i t à  'd i g ira re  per Toma traxu» 
q u illa v .en te  ( v i s t o  i l  clim a d i ! caccia^ all*uom o"in c o r so i  
e d i f r u ir e  d i api o g g i'c o n c r e t i , i Ricevemao as., la ten za  a l  nord 
in  am bienti d e l la  m alavita  comune• jIni questo periodo v i  fu

F'.cc5.c p resen te  che i  c o n ta tt i'c o n  ìtale'.euabiente erati.o p iu t»
■ ] ; '■! ,U”*-

to s to  m a lv .s t i  , ma c iò  nonostante non iotevamo a g ir e  d i»
versam ento s ta n te  l a  in ca p a c ità  di' r is o lv e r e  diversam ente
i  n o s tr i  problem i l o g i s t i c i .  i i! i H.ì

{ ' I M ■
A &'.ilano facemmo conoscenza con TODARO COSIMO i l  quale c i  
fo r n ì in d ic a z io n i c ir c a  alcune rapine , alcune d e l le  q u a li 
furono anche r e a l iz z a t e .  l a  e lim in azion e d e l $ODARO e d e lla  
b a lle r in a  che s ta v a  con l u i  ò m o tiy a b ile  d a l f a t t o  che e g l i  
aveva ** trattenu to*' somme su p e r io r i a ì q u e lle  che g l i  sp et»
tavano e a l  momento in  cu i g lie n e  fu  c h ie s ta  rag ion e >as» 
sunse un atteggiam ento d i s f id a * e  d i m inaceia.Avvenne questo: 
era  s t a ta  f a t t a  una rapina a Milano che aveva fr u t ta to  un
c e : .t in a io  d i m il io n i  c ir c a . I  s o ld i  furon congegnati a l  TODARO 
che ne tr a tten n e  una parte c o n s is te n te  r e s t itu e n d o c i la  

.rimanenza adducendo che quanto aveva tr a tte n u to  corrispon»  
deva o l l a  sua sp e tta n za . Quindi venne 'in ca rro zzer ia  e g l i  
chiedemmo sp ie g a z io n i d e l suo comportamento .Cui d is s e  
che aveva f r e t t a  e quindi ca r icò  VALERIO,s u l la  sua macchina

' •! V •! ■ .
d icendo che avrebbero potuto parlare in  macchina e aggiun» 
gendo che non avrebbe però potuto riaccom pgnarlo. Io s e g u ii  
i  due con la  mia AUDI 100 ( con loro .ìera  anche l a  b a lle r in a )

J ,
f in o  a quando i l  TODARO non a rrestò  l a  sua vettv ira . Io• , I } . -L
ero sedu to  n e l la  mia a u to , da so lo , e j la  mia v e ttu r a  era par»

' I ■ ' ■ ! •
ch eg g ia ta  a una d ecin a  d i m etri da q u e l la /d e l  TODARO.
Vedevo che i l  TODARO parlava c o l VALERIO o m eglio in tr a »  
vedevo l a  scen a  perchè era  buio.A  u n icer to .p u n to , entro  
i o  mi trovavo n e l la  mia au to , s e n t i i  !** i  b o t t i" ,  anche se  
a t t u t i t i :  v id i  l e '  fiàm: a t e .  V alerio  's c e se ,
s u l la  AUDI e ce n^ andammo.Valerio mi d isu  e poi che 
u c c iso  in  quanto l a  sp ltftion e èra d iv en ta ta  ir r e v e r s ib i l e .
Poco tempo dopo avvenne, n e l f e b b r a io , ' i l  f a t t o  d e l lungiorgine 
d e llo  s c a r ic a to r e  a PADOVA. Ricordo ora, che anteceder.te a  i  . 
f a t t i  d i  PADOVA , iu  r e la z io n e  a i  ì q u a li'ven n e a r r e s ta to

lo  c a r ic a i
ave Va
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n e l l ’ ambiente p o l i t i c o  à i  mia p roven ienza . Di f a t t o ,  in iz ia lm e n te , 
questo in serim en to  avviene n e l l ’ ambito d e l l ’ ambiente romano d i 
Costruiamo l ’A zion e. Quando ho y a r la to  d i re in serim en to  intendevo  
d ir e  che i l  mio a jc^ n cio  con l ’ ambiente p o l i t ic o  d i C . l ’A. non è 
s t a to  irm cd iato  ma m ediato. Evaso, i n f a t t i ,  venni a conoscenza d i 
ta lu n e  in i z i a t i v e  q u a li L otta  S tu d en tesca  e Costruiamo l ’ Azione 
che ^ ià  come area e s is t e v a  ancor prima d e l l ’ omonimo tjiorruile.
Di q u e s t’ u ltim a  in iz i a t i v a  ne ven iii d ’ai prima a conoscenza in  
term in i sen er ied  a Roma; successivam ente mi sp o s ta i a l  Nord e 
qui e n tr a i in  co n ta tto  con persone v ic in e  a Costruiamo l ’ Azione 
che mi parlarono i.-. term ini più d e t t a g l i a t i  d e l la  in i z i a t i v a .
Ciò avven iva più o meno a l l ’ in iz io  d e l li;76. Da q uesta  epoca no 
in i z i a t o  a v en ire  a Roma d i frequente str in gen d o  v ia  v ia  rapporti 
più  in tim i con l e  persone più ra p p resn ta tiv e  d e l la  in iz i a t i v a  g io r
n a l i s t i c a  e p o l i t i c a .  La mia p a rtec ip a z io n e  a l la  vera  e propria  
i n i z i a t i v a  g io r n a l i s t i c a  s i  è so sta n za ta  n e l lo  sc r iv e r e  due o tre  

a r t i c o l i  che p o tr e i in d ica re  ove mi fo s se r o  m ostrate l e  cop ie  del
g io r n a le . Pino a l  1979 l a  mia a t t i v i t à  è s t a ta  s o lo  d i t ip o  p o li
t i c o  tranne a z io n i le g a te  a l l e  mie e s ig en ze  d i sop raw iver-za , a z io n i  
che mi r ise r v o  d i in d ica re  in  p ro sieg u o , *’e l  momento in  cu i io  
e n tr a i in  c o n ta tto  con l ’ ambiente romano per mia n a tu ra le  r ise r v a te z z a  
e per e s ig en ze  d i ca u te la  e s p l i c i t a i  a pochissim e persone i l  mio 
vero nome. Costruiamo l'A z io n e  term ina come p rogetto  p o l i t i c o  con 
i  v a r i a r r e s t i  o p era ti d a lla  A.G. d i R ie t i  n e l maggio d e l 1979 e 
in  t a le  epoca v ie n e  sostan zia lm en te a d is s o lv e r s i  l ’ ambiente umano 
che a ttorn o  a q u el progetto  aveva in  qualche modo r u o ta to . Sopra’/ v i -  
vono c o n ta t t i  umani e fe a  q u e sti mi sen to  d i in d ica re  q u e llo  che mi 
ha le g a to  a S erg io  C a lo re ., tram ite i l  quale uno o due m esi prima 
d e l l ’ om icid io  Leandri, avevo con osc iu to  /a le r io  PICRA7A.\TI ohe mi

p resen ta to  come ’’L u c a ,i l  Tenente” . I l  fa t to  che 
non v e n is s e  p resen ta to  c o l  suo vero nome d ip ese  probabilm ente dal 
f a t t o  che essendo s ta ta  l a  prima esp er ien za  N.A.R. le g a ta  fr a  l ' a l t r o  
ad e p iso d i d i a g g ressio n e  a i  danni d i m il i t a n t i  d e l la  s in i s t r a  « t r a -
parlam entare, come l ’a s s a lto  a Radio C it tà  Futura, mentre C ostruia
mo l ’Azione in tend eva  superare q u a ls ia s i  scontro  n e l la  p ro sp e ttiv a  
d i una l o t t a  omogenea e convergente contro i l  s is te m a , potevano, 
so rg ere  polem iche dovute anche a l  f a t t o  che una parte resid u a ta  da
Costruiamo l ’ Azione aveva rap p orti d i sim p atia  con g l i  am bienti d e lla  
autonom ia. E’ mia in ten z io n e  s in  da ora c h ia r ir e  puntualmente proprio 

q u esta  fa s e  d e l la  mia v i t a  p o l i t i c a ,  d a l momento che d a l l ’ incontro  con 
PICEA/ANTI s c a tu r is c e  q u e lla  che d e f in ir e i  l a  seconda fa se  d e i N.A.R.•
a l l a  quale fa r à  se g u ito  una terza  fa s e  su cced u ta si a l l ’a r r e sto  d e llo
s t e s s o  PIORA/AI’ITI. R isu lta  g ià  da quanto s in  qui d e tto  che io  rim asi
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I l  te r z o  p l i z l o t t o  iafe±srxàaxcaXp±jt scappò se g u ito  da Alessandro 
e ,  per qualche m etro, a V/ALTER» Io  sp a ra i v erso  i l  p o l iz io t to  
che fuggiira qualche colpo con una 38: credo d i non a v er lo  co lp ito . 
Io  p o i mi m isi a l l a  guida d e l BMW e andammo v ia*
Trecedentem ente a questo fa t to  v i  fu  1* e lim in a z io n e  d i LLARCO 
PIZSAIil, m otivata  d a l f a t t o  che e g l i  aveva c o n se n tito  l a  
flattixra d i’ 'DE AKGE.TIS che in  se g u ito  a t a le  c a ttu r a  m orì.
Pn VAIE che ricondusse a l  IZZARI l a  ca ttu r a  d i DE AI.'GEtIS 
Secondo i l  p rogetto  in i z i a l e  à i  FIZZARI doveva e s se r e  in tim ato  

l ’ a l t  in  tin punto d iverso  da q u e llo  n e l quale successivam ente
fu  a f f . onteto* Ciò è dovuto a l f a t t o  che d a l momento in  cu i 
u s c ì  d a l la  a b ita z io n e  ed entroò in  acch ina  , l a  la n c iò  in  
una co rsa  molto v e ló c e , più d e l normale d i r c i ,  x e x u c q  equindi 
n o i con :.:na RITMO, ricorrendo a l l s  s ir e n a , lo  insejuirjr.o  
f in c h é  l u i  sentendo la  s ir en a  s i  fe r à ò . I l  luogo dove s i  
fermò era  prossimo ad un Conrnissariato per cu i l a  azione  
che in iz ia lm e n te  doveva vedere me come e s e c u t o r e ,s i  sv o ls e  
diversam ente e io  sparai s o lo  i l  colpo d i g ra z ia  a l l a  nuca 
d e l FI Zi-ARI. Sparai con una 92 che p e i mi è s t a ta  se q u estra ta  
a l  momento d e l lo  arresto*
Dopo questo  ep iso d io  avviene o m eglio dopo l ’ ep iso d io  d e l la  
V olan te d i v ia  VALLAZZE prepariamo 1 ’ e lim in a z io n e^ d el Capitano 
STRAULLU a l l a  quale ho p artecip a to  conducendo una d e l le  due 
auto  f in o  s u l  luogo d e l f a t t o .  I l  mio ru o lo  fu  che, quando 
l a  vettxAra u s c i  d a l ponte e dopo che l e  eran s t a te  sp a r a ti  
a lc u n i c o lp i d i GARAND e SIG , d i esp lo d ere  una r a f f ic a  d i 
m itra  contro i l  cofano, in  d irez io n e  d e l lo  a b ità c o lo  e 
p o i l a  v e ttu r a  d ev iò  andando a sch ia n ta rs i*
Non ho p a rtec ip a to  a l la  rapina in  p ia zza  IRNERIO che r ite n g o  
in v e c e  mi s i a  s t a t a  addebitata*

Yijs poi l ’ azione d e l l ’CLP: a p rop osito  d i questa  azione d esid ero
a : iz itu tto  s p e c if ic a r e  che l ’ o b ie t t iv o  d e l la  s t e s s a  era  i l
disarriamento d e i due p; i z i o t t i  arm ati d i MI2 che co n tro lla =
vano un e d i f ic io .C i  era totalm ente sco n o sc iu to  i l  f a t t o
che in  t a le  ed i i c i o  s i  tro v a sse  i l  rappresentante d e l l ’OLP 
in  I t a l i a  e che i  due p o l i z i o t t i  erano a d d e tt i a l l a  sua  
v ig i la n z a .I n  questo  con testo  d esid ero  a n z itu t to  esprim ere i l  
sen tim en to  d i  rammarico n e i co n fro n ti d e l l ’ OLF a l l a  quale 
v ic e v e r s a  va t u t ta  l a  nostra  sim p atia  per l a  co ragg iosa  
l o t t a  che i l  popolo p a le s t in e se  conduce contro i l  s ion ism o.
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l a  n o stra  l in e a  p o l i t i c a  e* d i r'ìenoj! sostegn o  a i  movinsiti 
d i lib e r a z io n e  che in  q u a ls ia s i  delm otido s i  battono

!| '1 ' ' l .  '  1 '

RIVOLUZIONARI a ll*O L P .l*azione;dell*O IP  a i  r i s o l s e  m ilitarm ente
■I v

in  uno scon tro  per l a  in ca p a c ità  d i SORD.I’ WALTER che, fo r se
perdendo l a  t e s ta ,in v e c e  d i a v v ic in a r s i tranqu illam ente a i  
due p o l i z i o t t i ,  : re se  a c o r r e r e ìc o n tr o ,d i lo ro  con l a  p is t o la
in  pugno» Ciò causò la  fuga in  due d ir e z io n i d iv erse  d ei 
su d d e tt i . \ o l i s i c t t i ,  uno d e i quali, s i / d i r e s s e  v er se  d i me 
a le g g ia n d o  in torn o  - H ’L.12 che portava a t r a c o l la .  Io sp ara i 
a lcu  .i  c o lp i n e l la  sua d ire z io n e (e  q u e s ti cadde a te r r a , c l  
che i l  g l i  s o t t r a s s i  1*1112 e mi a llo n ta n a i «Quando io  mi 
a llo n ta n a i i l  p o l iz io t t o  non era morto?o, almeno v id i  che aveva 
g l i  o cch i apertl«N on g l i  sp a ra i'b e n c h é 'a v ess i la  p o s s ib i l i t à  
d i f a r lo  e questo perchè io  reputo. fu o rv ia n te  a l lo  in tern o  
d i  u n 'o t t ic a  d i propag nda armata s c e g l ie r e  l a  1 g ic a  d e llo  
annientam ento ogni q u a lv o lta  s' ne, p r e s e n ti l a  occaa iooe. 
ir.i rich iam a l a  a t te n z io n e ,a  questo p ro p o sito , i l  f a t t o  che 
i  s o l i  c o lp i  d i g ra z ia  in fe r t i '  nei' eo n fro n ti d i a v v ersa r i 
g ià  f e r i t i  e qu ind i fu o r i ca u sa ,n e l prosieguo d e l la  azione  
m ilu t .r e ,  sono s t a t i  d a ti da peisone^che in  se g u ito  s i  sonh 
** p en tite'* : c iò  secondo me r a p p r e se n ta 'il  f a t t o  ..he in  r e a lt à
non avevano mai avuto vina p rec isa
per l a  quale 1»< p o s s ib i l i t à  d ell*  
v a lu ta  attentam ente«A ccettare l a

co sc ie n z a  r iv o lu z io n r ia
''li.'

nnientsm ento deve e s se r e
'I
m ortela  p r io r i  secondo me
n e l ,qale l" a z lo n e  r iv o lu z io n a r iafu o r ie sc e  dal co n testo  s p e c if ic o

’i ■
matura fuorviando d a i canoni di' BxsKiKKìuidkà esem p larità

■ ch& le; deve cjir.unque contrc-ddislflnguerew'^uee^e-aàg^^xxà-ea
eh-è-H on-è-una-seeltàN el corso d I la ! lo r o  a t t i v i t à  i  NAR 
s i  sono a v v a ls i  d e l  metodo d e llo  a-utofinanz lamento per p oter  
so p p erire  a l l e  n e c e s s ità  .organizzative:,) ciò . non è ..a sso lu to »  
mente in  con rad d izlon e con la  p r a tic a  .r iv o lu z io n a r la  tendente  
a l l a  r iap : ro p r ia z io n e . ' U
N el corso  d e l 1982 l e  mie esigen ze  
c o n t a t t i  n e l l ’ ambito dudamericano 
documenti d i id e n t i tà  , v is to  che à
p a e s i l a  corruzione consente d i r i f a r s i  una v e r g in ità  ovvero  
d i en trare in  poss,§aso d ei documenti tra m ite  pagamento.
L'.i rendo conto che l ’ e ssere  r ic o r s o 'a 'q u e s to  canale p resta  
i l  f ia n c o  ad in te r p r e ta z io n i od a s o s p e t t i  d i connivenza  
con i  reg im i m ilita r i '  sud am ericani p itx d iiq a li v icevei*sa‘riten£p  
d i e s se r e  m olto .lontano anzi a d d ir it tu r a  nem ico.

t 1

mi portano a cercare ta lu n i
i l  ..’f i n e . d i procurarmi 
cosa! r isa p u ta  che in *qu el

/  ;
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Ciò è dovuto a l  f a t t o  che l i  r iten g o  nè più  nè meno che l a
e sp r e ss io n e  d ir e t t a  d e llo  im perialism o am ericano> in  rag ion e
d e l  quale e s is to n o  conce<ìenào i l  proprio paese a q u e l l ’ opera
e i  s a c c ;:e g jio  d e l l e  p ro p rie  r i s o r s e  che è t r a t t o  c a r a t t e r i s t i c o
d e l le  im p e r ia lis m o .

La s c e l t a  d e i m i l i t a r i ,  i n f a t t i ,  a i  q u a l i  dem anfare i l  comando 
d e l  P a e s e ,w v ie n e  p e r  v o lo n tà  d i r e t t a  d e l  governo am erican o, 
che l i  d e le g a  a l  ru o lo  d i r e p r e s s o r i  d e l l a  au to d eterm in a zio n e  
pc portare. IT v i  co rso  d e l i ’a -m ie i v ia g g i  i n  Sudum orica he c o n o sc iu to  
l a  t r i s t e  r e a l t à  d i q u e s t i  p a e s i ,  s p e c ie  l a  BOLIVIA. K i sono

O r e c a t o  in  BOLIVIA p ere  è in  q u e l paese l a  c o r ru z io a e  ra g g iu n g e  
l i v e l l i  t a l i  da c o n s e n tir e  l ’ a q q u isto  d i docunc t i  p er poche 
c e n t in a ia  d i de l a r i  essendo i l  c o sto  d e l l a  v i t a  a s s o g g e tta to  
a q u e s ta  moneta che v ie n e  r i t e n u t a  p a rtic o la rm e iite  p r e g ia t a  
e dà o r ig in e  ad un m ercato nero p er i l  q u ale  l a  sua l i e v i t a z i o n e
è c o s ta n te  e n a t u r a le .  In  s e g u ito  a l l a  avven u ta  co n o scen za , 
da p a r te  m ia, d e l l a  e s is t e n z a  d i t a l i  c a n a li  d i  a p p r o w ig io e  
namento d i do c u c ie n ti, p re g a i un amico d i  r e c a r s i  svil p osto  
e d i  c e r c a r e  un c o n ta tto  ; e r  a r r iv a r e  a g l i  s t e s s i *  Q uesta 
persor*a e sc lu s iv a m e n te  per a n iic ia z ia  n e i  m iei c o n fr o n t i  
e s p le t ò  q u este  com p ito . R e c a to s i in  BOLIVIA s i  a w ic i i iò  
a  TIERIUIJI PAGLIAI c h ie d e n d o g li se p o te v a  fa rv  q u a lc o sa  
a l  r ig u a r d o . In s e g u it o  io  mi se  n t ì i  te le fo n ic a m e n te  c o l  
PAGLIAI a l  qXAale in iz a lm c n te  non avevo r i v e l a t o  l a  m ia i d e n t i t à  

p e r te le fo n o ,p r e g a n d o  l 'a m ic o  che lo  a v e v a  c o n ta t ta to  d i  

Tare a l t r e t t a n t o .  C iò  e r a  dovuto a l  f a t t o  che io  sapevo che 

PAGLIAI e r a  amico d i  STEFANO DELLE GHIAIE che sapevo prediente

in  BOLIVIA.- Sc o i s i  ogn i in d u g io , in  r .e r i t c  a l l a  mia id e n t i t à  
so lacscn te  quando e b b i a s s ic u a ra z io n e  d a l PAGLIAI e d a l comune 
amico che lo  av<.va a v v ic in a t o ,  che t r a  l u i  e DELLE GHIAIE 
e ra  so p ra v v e n u ta  una r o t t u r a  d e i r a p p o r t i .  Lo p reg iti quindi 
à i  m ar.tencre i l  s e g r e to  s u l  v ia  ; io -c h e  a / r e i  e f f e t t u a t o  in  
BOLIVIA p regandolo  d i  co n sen tirm i un a l lo g g io  a l  rip?o?o 
d e l le  p o s s i b i l i  in vad en ze d i DELLE GHIAIE, je .-son a che non 
stim o e d e l l a  q u a le  d if f id o ^  in  ra g io n e  d e l le  sue p o s iz io n i  
p o l i t i c h e  d i n e t to  appoggio a i  re g im i mi l i t a r i  d a l lo  ..te sso

e s t r in s e c a t e  n e l co rso  d i una i n t e r v i s t a  r i l a s c i a t a  a ENZO 
3 IA G I.L 'a cco sta m e n to  d i  t a l e  in d iv id u o  a l  n o stro  am biente 
è p a r t ic o la r m e n te  con tro p ro d u cen te  e prenderne l e  d is ta n z e  
e '  un d overe  s p e c i f i c o  d i ogn i m i l i t a n t e  r iv o lu z io n a r io  
che, s i  r i s p e t t i . I n f a t t i  l e  sue conn ven ze  con i  g e n e r a li
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ed a f f i n i  sono p a r iic ila o m en te  ; s p a lif ic a n t i .A v u ta  a ssicu a »
raz ion e  da FAGLIAI che era  p o s s ib i le  .o tten ere  q u e s t i documenti^ 
p a r t i i  a l l a  v o lt a  d i LA FAZ. rParlàiipia lune© c o l  FAGLIAI 
e lo  co n v in s i d e l suo errore '.p o .'jitioo 'con sisten te  n e llo  
aver avuto s t r e t t i  rap p orti con,iPELLE ,GHIAIE e n e l lo  aver  
r ic o n o s c iu to , f in o  a l' momento in  'cui ; a i  separarono, n e i  
rejjimi n . i l i t a r i  qualcosa d i positivOeFAGLIAI mi d is s e  
d i non aver p iù  rap p orti con DELLE.'pHIAIE in  s e g u ito  a l l a  
vicen d a  d i CICLINI: i n f a t t i  in  s e g u ito ;a  q u e lla  v icenda
e .; l i  bi v id e  p erseg u ito  da un’.o.rid.ine'di ca ttu ra  ir  r . r i t o  
a l l a  s tr a g e  d i BGTcQUA d e l la  q u a le 'p ra  a d d ir it tu r a  r ite n u to  
1*^tu tore. F a g lia i  s i  rcumr.aricava; dei: f a t t o  che c iò  g l i  
aveva comportato i l  mancato r ito r n o ) in  I t a l i a  e l a  p o s s ib i l i t à  
d i sp o sa r s i con un; ragazza chej aveva*’co n o sc iu to .
In  p a r t ic o la r e  mi d is se  che era u s c ita ,d a  una v icenda connessa  
ad una stra g e  ( q u e lla  d i Blil^SClA) per ripiom bare in  un’ a ltra , 
malgrado l a  sua e s tr a n e ità  ad'entrambe.A sostegno d i questa  
afferm azion e mi d is s e  che in  e f f e t t i  l u i  s i  trovava in  BCIIVIA 
f i n  d a l giorno d e l golpe d e l Gen. .1 GARCIA h-BZA, avvenuto i l  17 
l u g l i  IS'CÙ e ch e , comunque, s i  r ite n e v a  tr a n q u illo  percì-è a l: 
p ro p o sito  d e l le  accuse m osseg li poteva'prod-lrre numerosi testim o n i 
che lo  vedevano p resen te  in  BOLIVIA; il;-g io rn o  d e lla * s tr a g e .■1 H
FAGLIAI, a p rop osito  d i VIOLINI,' d is se 'o h e  q u e s ti era andato 
in  BOLIVIA, che d icev a  d i e ssere  bun .ex. u f f i c i a l e  d e i C arab in ier i4. ’f.I -f-,
o comunque un ex carab in iere  che,"laveva u c c iso  iin su p e r io r e , se
non erro  durante l a  r iv o l ta  d i Reggio C alab ria . La sca rsa  f id u c ia  
che t a le  in d iv id u o  is p i t ò  a l  FAGLIAI; fu  causa d i d is s id io  fr a  
i l  FAGLIAI s t e s s o  ed i l  DELLE C ilAIE: i l .  quale r i s o l s e  sb r ig a t i^  
vomente l a  q u estion e  dicendo a l  .FAGLIAI d i non im m isch iarsi 
q u e l l i  erari f a t t i  su o i e i l  capo,.,eraj'lui.Q uesto cc.i.jOrtò la  ro ttu ra  
d e i ra p p o rti , per a ltr o  g ià  t e s i , )  per, m otiv i che
fr a  FAGLIAI e DELL’ 
tivam ente da DELLE GHIAIE »• d a l CICLINI.Free '.jo che io  andai in  
B o liv ia  non ovviamente per acq u isre;.sem p lic i dociimenti d i id e n ità  
f a l s i ,  ma come ho accennato s o p la ,) p e r ,a c q y is ir e  una nuova id e n ità  
v a lid a  a tu t  . i  g l i  e f f e t t i  a ttra v erso  i l ’;r ila 3 c io  d i documenti

------------ ----  n.:n conosco ,
C’IIAIE. Quindi’,FAGLIAI s i x  a llo n ta n ò  d e f in i»

con ..la corruziorxe r io , in  
n ata  in  BOLIVIA. Con g l i

p u b b lic i u f f i c i a l i  che s i  ottenevano; 
so sta n za  s a r e i  r i s u l t a t o  una persona  
s t e s s i  documenti m̂ - riprom ettevo : d i t r a s f e r i m i  in  . .Itro  paese - 
lu t in o  a n eiica n o  dove crearmi un luogo ove v i / e r e  tran q u illam en te. 
I documenti l i  o tte n n i ma non sono p iù  in  mie mani.
In  BOLIVIA n e l ^982, andai una v o lta  n e l l ’ a c r i le  e unA* v d lta  
i n  e s t a t e .

A r i l e t t u r a  d e l verb a le  dove a p a g .j  s i i  ind icano lo  t r e  d i r e t t r i c i
' I l  "

d è l ia  n o str a  a z io n e , p rec iso  che 1* a:.nient amento riguardava e s c lu s iv a -
rii - 4 7 1
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mente i  m a g is tr a t i in tendendosi per t a le  term in i l 'a z io n e  prem editata  
che comportava l a  n ece ssa r ia  e lim in azion e senza ip o t e s i  a lt e r n a t iv e .  
T utte l e  a l t r e  a z io n i venivano d e lib e r a te  so lo  d i mas., ima lasc ian d o  
ampio sp a z io  a tu t to  c iò  che l e  v a r ie  emergenze potevano r ich ied ere  
da parte d i t u t t i  ip  p a r te c ip a n ti.
S i dà a t to  che i l  presente verbale v ien e  red a tto  in  d u p lice  o r ig in a le  
uno d e i q u a li v iene consegnato a l  P.RC. d i F irenze e che 1* in terrogatori<  
v ie n e  so sp eso  e r in v ia to  a data da concordarsi c o l  d o fen so re .
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R apina a i  danni d e l l a  g i o i e l l e r i a  d i  D’Amore Amel 

in  T iv o l i  d e l 6 .6 .9 7 9  e d e l l ' 11•12.979 
( r e a t i  d i  cu i a i  c a p i da 430 a  439)

i a

N e l l ’ in te r r o g a to r io  d e l 31•8.981 (p ag . 7) T is e i  Aldo 
r i f e r i v a ,  f r a  l ’a l t r o ,  d i  av e r  app reso  da C alore Serg io  

che M ariani Bruno e l a n n i l l i  M arcello  avevano commesso 

una ta p in a  a i  dann i d e l l a  g i o i e l l e r i a  D’Amore s i t a  in
I

v i a  d e l Corso d i  T iv o l i .r ■,
L ’u f f i c i o ,  dopo a v e r  r i c e r c a to  i  f a s c i c o l i  p ro ce^  

s u a l i  r e l a t i v i  a l l e  r a p in e  commesse in  danno- d i d e t ta  
g i o i e l l e r i a  r i te n e v a  d i  in d iv id u a re  in  q u e l la  avvenuta 

i l  6 .6 .9 7 9  l ’ ep iso d io  d e l i t tu o s o  r i f e r i t o  d a l T is e i  

ed e lev av a  l e  im p u taz io n i d i  c u i  a i  c a p i da 430 a  432.

A s e g u ito  d e l le  d ic h ia r a z io n i  d i  F io ra v a n ti  C r i s t i a  
no d e l 29.3*982 (p ag . 3) che facev a  r ife r im e n to  ad una 

r a p in a  commessa, n e l l ’ in v e rn o  d e l 1979» a  T iv o l i  in  dan
no d i  una g i o i e l l e r i a  v ic in a  ad u n ’a l t r a  che e ra  s t a t a

«
an ch ’ e s sa  o g g e tto  d i  r a p in a  n e l  co rso  d e l la  q u a le  e r a  
r im a s to  u c c iso  un r a p in a to r e  ( t r a t t a s i  d e l no to  ep iso  

d io  in  c u i venne f e r i t o  i l  Vagnozzi po i c u ra to  d a l Gu_i 

da e u c c iso  Di Giandomenico G iovann i), e a l l ' e s i t o  d e l 

co n fró n to  t r a  T is e i  Aldo e l a n n i l l i  I t a l o  A lessandro , 
n e l  co rso  d e l q u a le  i l  primo r ib a d iv a  che l a  r a p in a  cu i 

aveva f a t t o  r i f e r im e n to  e r a  l ’u lt im a  s u b i ta  d a l l a  g i£ ie l  

l e r i a  D’Amore, ( ed e f fe t t iv a m e n te  f i n  d a l l ' i n t e r r o g a t o  
r i o  d e l 31«8.981 i l  T is e i  aveva a ffe rm a to  che prim a d e l 

l a  r a p in a  in  esame, l a  g i o i e l l e r i a  D’Amore ne aveva su
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b i t a  lu i’a l t r a )  c i  s i  rendeva conto  che l ’ ep iso d io  cri. 

niinoso c u i b is o ^ a » .fa r  r i f e r im e n to  e r a  q u e llo  avvenuto 

I M 1. 12-979'^ i  r e a t i  d i c h i  a i  c a p i da 433 a  439)
In  o rd in e  a  t a l e  e p iso d io  ( p e r  q u e llo  d e l 6.6«979 

t u t t i  ; j l i  im p u ta ti devono /ev iden tem ente, e s s e re  p ro s c io l  
t i  con form ula p iena) i l  P.M. n e l l a  sua r e q u i s i t o r i a  
o s se rv a :
’• Nel c o r s o 'd i  v a r i  i n t e r r o g a t o r i  ( c f r . ,  in  p a r t i  co l a_ 

r e ,  q u e l l i  d e l 3 1 -8 .981 , 1 1 .9 - 9 8 1 2 5 .9 - 9 8 1 ,  15-7-982, 

21 .10 .982  ed i  c o n f ro n ti  con l a n n i l l i  I t a l o  e B o c c e tti  

G iovanni) i l  T is e i  ha r i f e r i t o ,  c o s ì  come p r e c i s a to g l i  

da p iù  persone ed in  p a r t i c o la r e  d a l C alore i l  q u a le , 
come ' i à  d e t to ,  lo  in v i tò  a  c o n t r ib u i r e  a l l o  sm ercio 

d e i p r e z io s i ,  che l a  r a p in a  e ra  s t a t a  commessa da Bru 
no M ariani e !»ìarcello l a n n i l l i  u n itam en te , t r a  g l i  a l_  

t r i ,  ad un esponen te d e l gruppo Roma Nord d e l q u a le  g l i  
venne ind ica ,to  so lo  i l  nome d i  b a t t a l i a :  Luca. I n u t i l e  

rammentare che p ro p r io  q u es to  e ra  i l  nome d i  b a t t a , ^ i a  

u sa to  da V ale rio  F io r a v a n t i ,  c o s ì  come g ià  a suo tem po’ 

r i f e r i t o  da Marco G uerra e P ao la  C en ti n e l l ’am bito d e l 

procedim ento n . 3014/82 A P.M ., e come p ac if icam en te  
co n sac ra to  d a l l ’ e s i to  d e l procedim ento r e l a t i v o  a l lo  
om ic id io  L ea n d ri. Ha p r e c is a to  an co ra  i l  T is e i  che ta n  
to  C alore  che A ntonio P r o i e t t i  g l i  r i f e r i r o n o  d i  non 

av e r  p reso  m a te ria lm en te  p a r te  a l l a  az io n e  d i  av e re  a^  
te s o  i  r a p in a to r i  a l  cambio m acchina, p relevando  l a  bor 
sa  co n ten en te  i  g i o i e l l i  e l e  arm i che vennero p o r t a t i  
p o i a  ca sa  d i  l a n n i l l i  I t a l o ,  da sempre avvezzo, ormai 
possiamo tra n q u illa m e n te  d i r l o ,  a  sv o lg e re  fu n z io n i d i 
base l o g i s t i c a .  P u n tu a liss im o  é s t a to  i l  T is e i  s u l  con 
to  d i  q u e s t ’u l t im o :"  . . .  i t i  lo  s te s s o  ( l a n n i l l i )  a  d i r  

mi che aveva l ’oro in  c a sa  -  ha  r i f e r i t o  n e l l ’ in te r ro g a
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t o r i o  d e l 21 .10 .982  -  ma non so se  fo s s e  s ta to  preven 
tiv a m e n te  in fo rm ato  d e l l a  r a p in a ” * Noi s ten tiam o  a  c r£  
d e re  che u n a 'a t t i v i t à  c o s i d e l i c a t a  p o ssa  e s se re  s t a t a  
s v o l t a  p e r c o s ì d i r e  a l l ’ im provv iso , senza  p rev io  con_ 

c e r to  con g l i  a u to r i  d e l f a t t o :  ma t a l e  pur le g i t t im o  
s o s p e t to  non r ite n ia m o  p o ssa  in te g r a r e  elem ento s u f f^  

d e n t e  p e r  a s c r iv e r e  a l l o  l a n n i l l i  I t a l o  i l  concorso 
n e l l a  ra p in a , anche in  ra g io n e  d e l l a  c a u te la  con l a  qua 

l e  i l  T is e i  ha d e s c r i t t o  i  f a t t i ,  senza  s p in g e rs i  in  
a lc u n  modo su l p iano  d i pxxr a g e v o li  d e d u z io n i. E c iò  

f i n i s c e ,  come é o v v io , p e r  c o n f e r i r e  u l t e r i o r e  c red ^  

b i l i t à  a l l e  a ffe rm a z io n i d e l l a  f o n te  d i  accusa  che s t i a
mo esam inando. Quanto a l l a  a t t i v i t à  d i  r i c e t t a z io n e  e 

r i c i c l a g g i o ,  p a r im e n ti p re c is o  é s t a to  i l  T is e i  n e l l ‘ in

d ic a re  i l  ru o lo  s v o lto  da D eodati A nton io , A lfa n i Gian 

f ra n c o , Rocchi G ian c a rlo , B o c c e t t i  G iovanni o l t r e ,  ov 

.v iam ente, a  l a n n i l l i  I t a l o :  nom i, come ognuno vede, o l 

trem odo s i g n i f i c a t i v i  e t u t t i  p r e s e n t i  n e l l a  s t o r i a  

d e l gruppo t ib u r t i n o . '  Segno e v id e n te  non so lo  d e l le  p a r 

t i c o l a r i  fu n z io n i annesse  a l l a  r a p in a  ma anche e s o p ra t 

t u t t o  d e l perm anere d i  un s o d a l iz io  non c e r to  riconduci^ 
b i l e  n e i  r i s t r e t t i  l i m i t i  d e l l a  c r im in a l i t à  comune.

A sua  v o l ta  F io ra v a n t i  C r is t ia n o  s in  d a l l ’ i n t e r  
r o g a to r io  re so  i l  14*4.981 n e l l ’am bito d e l p ro c . pen. 

2421/8Ì A P.M. a ttu a lm e n te  penden te  d a v a n ti a l l a '  C orte 
d i  A ss is e , aveva r i f e r i t o  che i l  f r a t e l l o  V a le rio  e Ca 

v a i l i n i  n e l l 'in v e r n o  d e l 1979 avevano commesso una rap ^  
na a i  danni d i  una g i o i e l l e r i a  d i  T iv o l i  ” che s i  t ro v a  

n e l l a  p ia z z a  p r in c ip a le ” ,* r ic e v e n d o  lo  s te s s o  C r is t ia n o

c a te n in a  fa c e n te  p a r te  d e l b o t t in o .
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N e l l ’ in te r r o g a to r io  d e l 29«3»982 sempre C ris tian o .; 

BToìraya^ t l  ha p u n tu a liz z a to  i  f a t t i  p rec isan d o  che , sjb = 
g ^^O jrq ù àh to ’ r i f e r i t o g l i  fla l f r a t e l l o ,  avevano p a r te c i .  

^ j x ^ a l l a  a z io n e , o l t r e  a  l u i  s t e s s o ,  S erg io  C a lo re , 
S fim oT M ariani e '’a l t r a  g en te  d i T iv o l i” nonché '‘fo rs e "

' i l ;  .C a v a l l in i : é qu esto  l ’a t t o  in  c u i F io ra v a n ti  C r i s t i a  

n ò .:p re c is a  l ’e s a t t a  u b ic a z io n e  d e l l a  g i o i e l l e r i a ,  r i h a  

dèndo d i  av e r r ic e v u to  in  dono una c a te n in a , e p r e c is a  
i l  p a r t i c o la r e  -  e s a t t i s s im o  -  c h e ’Bruno M arian i ” s i  

e r a  messo ad u r la r e  come xin pazzo brandendo una c o l t  45' 

r ic e v en d o  p er t a l e  c o n d o tta  se v e re  c r i t i c h e .  La n a r r a _  

z io n e  d i  F io ra v a n ti  s i  f a  com pleta n e l  su c cess iv o  in  
te r r ò ,r a to r io  d e l 28 .10 .982  ove p r e c is a  che a l l a  r a p in a  
ebbe a  p rendere  p a r te  anche Liario R o ss i, che n e l lo  s te £  

so a t t o  in d ic h e rà  come p a r te c ip e  ad a l t r i ,  g r a v i ,  ep iso  

d i  d e l i t t u o s i ,  so s ta n z ia lm e n te  ch iaren d o  i  m o tiv i che 
lo  a v e v a n o 'in d o tto  p receden tem ente  a  non e s p l i c i t a r e  in

te g ra lm e n te  l a  p o s iz io n e  d i  q u e l l ’ im p u ta to . Ed é propri»  

n e l . corpo d i q u e s t ’u ltim o  in te r r o g a to r io  che F io ra v a n ti  

t r a c c i a  le- ra g io n i  ed i  momenti in  c u i p re se  v i t a  i l  s£  
d a l iz io  t r a  i l  f r a t e l l o  V a le r io  e S erg io  C a lo re , uomi 

n i .c h e ,  pur n e l l a  d i v e r s i t à  d e l l e  e s p e r ie n z e , avevano 
t r o v a to  q u a l i f i c a t i v i  p u n ti  d i convergenza e s a l t a t i  d a l 

l e  r i s p e t t i v e ,  s p ic c a te  p e r s o n a l i t à  c u i  c e r to  non fa c £  

va d i f e t t o  un rim arch ev o le  l i v e l l o  i n t e l l e t t u a l e .

A l l ’ep iso d io  d i cu i t r a t t ia m o  ha f a t t o  r i f e r im e n to

anche Marco G uerra, i l  q u a le  n e l l ’ in te r r o g a to r io  d e l 

2 .1 0 .9 8 2  ha p r e c is a to  d i  a v e r  ap p reso  d ire tta m e n te  da 
Bruno M ariani che c o s tu i  poco prim a d e l suo a r r e s to  p e r  
l ’om ic id io  L ean d ri, "aveva p a r te c ip a to  ad una r a p in a  a i

g i o i e l l e r i a  u b ic a ta n e l l a  p ia z z a  p r in c ip a le
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d i T iv o li"  asp o rtando  " un d is c r e to  numero d i  g i o i e l l i " *
Ha r i f e r i t o  an co ra  i l  G uerra che i l  M ariani non g l i  d is  

se  con c h i c,onimise l a  r a p in a  ” ma io  p e n sa i — ha anggiun 

to  -  che t r a  i  su o i co m p lic i v i  dovesse e s s e re  M arcello  /- 
l a r i n i l l i ,  v is to  che i  due facevano  copp ia  f i s s a ” .

; W alte r S o rd i, a  sua v o l t a ,  r i f e r i s c e ( c f r .  i n t e r r o g a to ' ' 
r i o  d e l 12.10.982) d i av e r  sap u to  d ire tta m e n te  da Cavaii
l i n i  che q u e s t 'u l t im o  " in s iem e a  V a le rio  F io ra v a n t i  e gen 
t e  d i  T iv o l i” avevano commesso u n a 'r a p in a  a i  dann i d iI
una g i o i e l l e r i a :  "p a rlan d o  d e l l a  gen te  d i  T iv o l i  -  ha 

p r e c i s a to  Sord i -  i l  C a v a l l in i  s i  r i f e r i v a  a l  gruppo che 

fa c e v a  capo a  C alore e d i  c u i  face v a  p a r te  anche i l  M aria 

n i " .
Ben q u a t tro  sono q u in d i l e  f o n t i  che p a rla n o  d e l l ’ep^ 

so d io  e secondo o t t i c h e  ed e s t r a z io n i  d i  am biente d iv e r  
se  t r a  lo r o :  m algrado c iò ,  l e  r i s p e t t i v e  d ic h ia r a z io n i  s i  
sovrappongono ed in te g ra n o  a l l a  p e rfe z io n e  q u a s i a  fung£ 

r e  da r e c ip ro c a  conferm a. L 'u n iv o c i tà  p ro b a to r ia  che g ià  ’ 

su  t a l e  b ase  v ien e  ad  e s s e r e  pun tualm ente a s s e v e ra ta ,  con 

segue u l t e r i o r i  e c o s p ic u i e lem e n ti d i  v e r i f i c a  a l l a  lu c e  
d e ^ i  a t t i  d e l procedim ento 3235/81 A G .I . .

Abbiamo g ià  avu to  modo d i  e v id e n z ia re  come s ia n o  r i ^  

sp o h d e n ti a l  vero  i  p a r t i c o l a r i ,  autonomamente r i f e r i t i  
d a l T is e i  e d a l F io ra v a n t i ,  c i r c a  i l  f a t t o  che n e l  corso  

d e l l a  r a p in a  vennero s o t t r a t t i  i  docum enti d i  i d e n t i t à  à i  

l e  p erso n e  p r e s e n t i  n e l l 'e s e r c i z i o  com m erciale ( s i  v e r^  

f i c h i  l ' i d e n t i c a  c i r c o s ta n z a  p o s ta  in  e s s e re  g u ard a  caso 
sempre d a l M ariani i n  o c c a s io n e  d e l l a  r a p in a  a i  dann i d e l 

Museo S to r ic o  d e l l a  F a n te r ia )  e l a  co n d o tta  c e n s u ra b ile  

te n u ta  d a l lo  s te s s o  M arian i n e l  co rso  d e l l a  a z io n e . Ma c iò

che p iù  so rp rende é come i l  numero d i  co lo ro  che m a te r ia l
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6
mente commisero l a  r a p in a  secondo l e  g ià  c i t a t e  fon_  
t i  ( C a v a l l in i ,  R o ss i, M a ria n i, F io ra v a n ti  V a le r io  e la n  

n i l i i  Marcell^o) c o in c id a  p e r fe tta m e n te  con q u e l lo  emer 

so s in  d a l le  prime in d a g in i  ( c f r .  ra p p o rto  d e l 2 8 .1 2 .9 7 9 ), 
segno d i  una co sp icu a  a t t e n d i b i l i t à  anche con r i f e r im e n to  

a l l a  d inam ica d e i f a t t i .
Non c i  vuo l c e r to  m olto  p e r  i n tu i r e  l ’ e le v a to  ri. . 

l i e v o  che l ’ ep iso d io  d i  c u i  t r a t t ia m o  r i v e s t e  p e r  l a  con 

n o ta z io n e  d e l r e a to  a s s o c ia t iv o .  Cùn l a  r a p in a  a i  danni 

d e l l a  , ;ù o ie l l e r i a  D’Amore s i  c re a  l a  base d i  un gruppo
t
a l i a r , 'a t o  che a  d is ta n z a  d i  poch i g io r n i  r e a l i z z e r à  l ’a t  

t e n t a t o  che co s tò  l a  v i t a  ad  A ntonio L ea n d ri, c o lp i to  in  

luogo  d e l l ’ A rcan g e li, v e ra  v i t t im a  d e s ig n a ta .  Ci s i  può 
c h ie d e re  come mai t r a  i l  n u c leo  d i  co lo ro  che consumar^ 
no l ’a t t e n t a t o  non com paia Mario R o ss i, pur c o s ì consono 

a l l e  a s s e r i t e  m o tiv az io n i d e l g e s to  ed in tim am ente le g a to  

a  q u a s i t u t t i  g l i  im p u ta ti  d i  q u e l l ’o m ic id io . Qualche spun 

to  d i  r i f l e s s i o n e  ce lo  f o rn is c e  lo  s te s s o  R o ss i: q u e s t ’u l  
tim o n e l l ’ in te r r o g a to r io  d e l l ’ 1 .12 .982  r i f e r i s c e ,  i n f a t t i ,  

q u a le  " a l i b i "  p e r  l a  r a p in a  a l l a  g i o i e l l e r i a  D’Amore, l a  

c i r c o s ta n z a  che a l l ’ epoca aveva un p ied e  in g e s s a to  ed a l  
r ig u a rd o  é s t a t a  a c q u i s i t a  l a  r e l a t i v a  docum entazione sa  
n i t a r i a .  D a lla  s te s s a  emerge che i l  g io rno  17 .11 .979  a  S£ 
g u ito  d i  p re g re s s a  f r a t t u r a  m a l le o lo - t ib ia l e  av v en u ta  i l  
mese p re c e d e n te , venne rim o sso  i l  gesso  ed a p p l ic a to  uno 
" s t i v a l e t t o  g e ssa to "  che non s i  s a , p e r a l t r o ,  p e r  quanto 

tempo s i a  s t a to  p o r ta to  ( l a  r a p in a  é i n f a t t i  d i  ben 24 

g io r n i  s u c c e s s iv a ) :  come a l i b i ,  q u in d i, é ben poco proban 

t e .  " -
T a le  p a r te  d e l l a  r e q u i s i t o r i a  che a n a l iz z a  con e s t r e 

ma com pletezza t u t t i  g l i  e le m e n ti d i  p rova e s i s t e n t i  a  ca

478

–    604    ––    734    –



932

r i c o  d e g l i  im p u ta ti  é to ta lm e n te  c o n d iv isa  da qu esto  

G -I . che devè“* d is p o r re  i l  r in v io  a  g iu d iz io  d i  t u t t i  

i - p r e v e n u t i ,  ad eccezione  d i  C a v a l l in i  G ilb e r to  l a  c u i 

p o s iz io n e  é s t a t a  se p a ra ta »  p e r  r isp o n d e re  d e i  r e a t i  

lo r o  r is p e t t iv a m e n te  a s c r i t t i  a i  c a p i da 433 a  439, 
con e s c lu s io n e  p erò , con r i f e r im e n to  a l  r e a to  d i  c u i 
a l  capo 436 ( r ic e t t a z io n e )  d e l l ’ag g rav an te  d i  c u i a l  

l ’a r t .  112 n . 1 C .P . -

Mon v i  é prova i n f a t t i  che i l  D eoda ti, l ’A lfa n i 

i l  R occh i, lo  l a n n i l l i  I t a l o  ed i l  B o c c e tt i  abb iano  

a g i to  in  concorso  t r a  t u t t i  l o r o ,  o non p iu t to s to  che 

qualcuno d e i s u d d e t t i  a b b ia  a g i to  in  concorso, so lo  

con a lc u n i  de.G-i a l t r i  ed anche, come deve r i t e n e r s i ,  

in  tem pi n ecessa riam en te  d iv e r s i»
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Le armi e l ’a l t r o  m a te r ia le  r in v e n u t i  p re s so  

V io t t i  V incenzo, nonché i  r e a t i  a s c r i t t i  a l  
M arian i Bruno d i  cu i a i  c a p i 124 e 125;

Le armi e l e  m uniz ion i r in v e n u te  r i s p e t t i v a _  
mente p re sso  L o ri Massimo e Meucci A lessand ro ; 

I l  r e a to  d i c u i a l  capo 453 -  l 'a rm a  i s r a e l i a  

na;
La d e ten z io n e  d i  un m itra  UZI da p a r te  d i  
M anen ti.C arlo ;
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SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N. Al} 
RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE TRAPANI 4/12/1989 

RAM 26/l 

(Vengono introdotti il dottor Borsellino, Procuratore della 

Repubblica di Marsala, il dottor Ccci, Procuratore della Re-

pubblmica di Trapani e il dottor sosti tut o Procura-

tore della Repubblica di Trapani). 

PRESIDENTE. Vi do il benvenuto. Ci siamo già incontrati 

qualche mese fa e siamo stati indotti a venire qui di nuo-

vo perché volevamo vedere e soprattutto capire la situazio-

ne dell'ordine pubblico, anche in relazione ad alcuni fatti 

gravi, come l'omicidio di Rostagno , ma l'episo-

dio avvenuto ieri sera qui a Trapani, un fatto certamente 

molto grave. 

Parlando prima con i presidenti dei tribunali di Tra-

pani e di Marsala, il problema principale che è emerso è 

quello che riguarda il lavoro della Magistratura, la caren-

za degli organici. 

Il secondo punto sul quale vorremmo conoscere la vostra 

opinione è la situazione venutasi a determinare con l'entra-

ta in vigore del nuovo codice di procedura penale. Inoltre 

vi saremmo grati per un vostro parere sulla situazione gene-

rale della provincia e sulla delinquenza organizzata:{Vorrem-

mo sapere anche qualcosa in relazione alla loggia massonica; 

io non ho ancora ben capito come stanno le cose, anche se 
(20.000) 
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SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N.}34 

(lo.ooo) 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

RAM 26/2 

abbiamo saputo che è stata depositata la requisitoria del 

Pubblico ministero. Potrebbe essere utile una vostra opi

ci consigliate di fare: 

Dopodiché dobbiamo constatare che c'è qualche sconforto 

vostro e nostro per una situazione che non si riesce a sbloc-

care. 

COCI. Signor Presidente, onorevoli commissari, io tengo i 

contatti con gli uffici del capoluogo di provincia e quindi 

posso parlare a questo dire che tutto il si-

stema è insufficiente. Sono stato dieci anni a Marsala, pro-

prio prima del collega Borsellino e da cinque anni sono qui 

a Trapani: la situazione è migliorata, sotto molti punti di 

vista, ma è assolutamente sproporzionata rispetto ai feno-

meni che abbiamo e che dovremmo fronteggiare. Il fatto è che 

non possiamo parlare di condizioni socio-politiche o socio-

economiche1 se non ci preoccupiamo prima della repressione del 

fenomeno. E' una realtà dalla quale non possiamo sfuggire, 

dobbiamo essere realisti. 

Da quando ero a Marsala ho sempre segnalato le insuffi-

cienze, anche quelle elementari , perché il sistema di giu-

stizia e di prevenzione potesse funzionare. Tutto è ricon-

ducibile ad una insufficienza numerica degli organici, prin-
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SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO 
"3 ,--

Cartella N. ) '::> 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

cipalmente di quelli degli organi di polizia e della Magi-

stratura. Poi, carenze dal punto di vista funzionale nelle 

varie zone della provincia e specialmente nel capoluogo. 

Avete già parlato con i dirigenti degli uffici giudiziari 

giudicanti i quali vi avranno detto che la situazione è di-

sastrosa, schizofrenica, folle, incredibile. Non si tratta 

più di insufficienza, c'è uno stalla completo dei nostri 

servizi: è bene dirle certe cose, non tacerle. Abbiamo proces-

si che da 8 o 9 anni sono fermi negli scaffali dei nostri 

archivi. Ci sono giovani del mio ufficio, ma anche di altri 

uffici, che si sacrificano, che non badano ad orari di lavo-

ro, a limitazioni della loro vita privata; essi spontaneamen-

te mettono nel calderone la loro vita, i loro figli, ma 

nonostante questo sforzo c'è un arretrato che pure bisogna 

assolutamente eliminare. Con il nuovo codice che entra in 

vigore poi c'è una situazione insostenibile dal punto di 

vista funzionale. 

Come si avverte leggendo anche i giornali, i fatti che 

avvengono qui (solo quelli che appaiono, perché c'è una 

parte sommersa che non vediamo, ma che esiste e che genera 

questi fenomeni), tutte queste manifestazioni di illegalità 

che hanno varie facce, hanno bisogno di un controllo soprat-

tuttorepressivo da parte nostra. Sono fenomeni che vanno dal-
(1o.OOO) 
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l'illecito amministrativo all'illecito penale, ai reati di 

organizzazioni criminali di diversa natura: queste forme 

di criminalità devono essere vagliate e controllate e per 

far questo ci vogliono apparati giudiziari che funzionino. 

I nostri invece sono assolutamente insufficienti. Devo sotto-

lineare che questi giovani che lavorano con 

vengono anche trasferiti, come il dottor Messa-

na (che però recupero perché viene nel mio ufficio) 1 .$ono 

tutte persone preparate tecnicamente e moralmente e fanno 

sacrifici enormi, a fronte del fatto che nessuno vuole più 

venire nei nostri uffici. E' necessario sacrificarsi dalla 

e(.... 
mattina alla sera per porre rimedio a situazionivnon 

causate da noi, ma da una condizione assurdari funzionalità. 

A noi mancano i magistrati, c'è solo un giudice istrut-

tore ed arrivano invece tanti processi; quest'anno sono sta

ti quattro processi diversi per associazione a 

delinquere di stampo mafioso con 40 imputati. Ebbene si trat-

ta di incartamenti che devono essere verificati. Mentre ab-

biamo solo un giudice istruttore, con il vecchio rito/ed 

un solo giudice delle indagini preliminariJper il nuovo rito. 

Nel mio ufficio lavoriamo io ed altri tre sostituti; dovrem-

mo essere cinque e non saremmo neppure sufficienti (il nu-

mero adeguato dovrebbe essere di 7-8 magistrati). 

Non possiamo quindi parlare di fronteggiare fenomeni 
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questa. 

Devo dire che siamo molto aiutati dagli organi di poli-

zia anch'essi insufficienti dal punto di vista numerico e non 

organizzati come dovrebbero. C'è poco da fare: non si possono 
sono 

organizzare i servizi quando non vi ! il numero e la qualità 

sufficienti. Il numero è altamente insufficiente e, quanto 

alla qualità, si cerca di estrapolare i migliori, per metter-

li nei servizi più importanti, ma certo è che non si può 

privilegiare la polizia giudiziaria abbandonando gli altri 

servizi-
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(Segue COCI). Ci vuole un commissario che sappia svolgere -
il proprio compito con la solerzia e l'intelligenza neces-

sarie anche per gli altri rami dell'organizzazione ammini-

strativa. Una questura è un organo complesso. Se io dispon-

go di un valido commissario ne vorrei avere altri, e se 

ciò non è possibile è ovvio che non lo posso pretendere 

perché non esistono solo i compiti di polizia giudiziaria. 

Comunque, mi sembra di poter dire che è un po' tutto il 

ciclo che non funziona, perché tutto il sistema, anche 

per l'assoluta insufficienza di personale, assolutamente 

non potrebbe funzionare. E' solo per la solerzia e l'intel-

ligenza di certi funzionari, ed anche dei carabinieri, che 

operano con grande sacrificio
1

che bene o male riusciamo a 

non tenere assolutamente senza controllo la situazione glo-

bale del problema mafioso. Non si può certo dire che li ab-

biamo in tasca, però io non mi sento sprovveduto ed i feno-

meni che avvertiamo e di cui sappiamo le manifestazioni 

anche recenti sono sporadici. Non abbiamo quello stravolgi-

mento, quella situazione incontrollabile che vi è in altre 

zone. Credo che molto dipenda appunto dalla solerzia e dal-

la capacità dei funzionari e dei magistrati. Può darsi che 

si verifichino delle situazioni locali, ma non ci sono sti-

moli a queste lunghe lotte, alle grosse faide che girano 
(20.000) 

–    743    –



SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N . .)33 
RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

BID 27/2 
--·····-······· ............... . 

intorno alle centinaia di miliardi. Pur con questi fatti 

che ci hanno un po' sorpreso, come quello di ieri (che 

è più di competenza del collega Borsellino), la situa-

zione generale ci dà il segno del fatto che, bene o male, 

nonostante le insufficienze e le dimenticanze, si riesca 

a mantener viva l'effervescenza della situazione. 

Siamo però un po' dimenticati, con il silenzio da par-

te di chi invece dovrebbe confortarci. Se ci rivolgiamo al 

Ministero chiedendo l'incremento degli organici otteniamo 

magari il trasferimento di alcuni colleghi che avevano or-

mai acquisito una conoscenza di certe situazioni, per cui 

bisogna magari ricominciare daccapo. I colleghi sono tutti 

di recente nomina, giovani e molto bravi. Sotto questo pun-

to di vista sono veramente ammirevoli, ed in tal senso ot-

tengono la mia piena fiducia. E' una situazione in cui cer-

chiamo di fare il possibile, ma ovviamente non siamo in gra-

do di realizzare l'impossibile. Cerchiamo di evadere tutte 

le pratiche più delicate, diamo la priorità ai fatti più 

importanti: sulla loggia Scontrino e sull'omicidio Rostagno 

abbiamo fatto il possibile. Dobbiamo d'altronde considera-

re che i processi di mafia rappresentano tutti situazioni 

molto complesse. Abbiamo avuto pochi giorni fa l'arresto 

di alcuni latitanti, mentre riusciamo a tenere sotto controllo 
(20.000) 
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la situazione di Castellamare. L'Alto commissariato si 

sta interessando anch'esso di questa situazione, però sia-

mo un po' lasciati a risolvere questi problemi con le no-

stre forze. Finora li abbiamo affrontati, nessuno ci ha 

ancora uccisi, ma possono farlo perché la situazione è 

tale per cui qui lo Stato non può difendere i magistrati. 

Noi ci difendiamo da soli e cerchiamo di mandare avanti 

la situazione per quella che è. 

Dal punto di vista generale, chiediamo quindi che quan-

to meno siano rispettati gli organici che sono assolutamen-

te insufficienti. Ho liberi due posti di sostituto procura-

tore, mentre dobbiamo andare avanti con l'applicazione del 

nuovo processo penale in situazioni che sono tutte molto 

difficili. Non abbiamo ancora accumulato arretrati: tutte 

le procure si lamentano perché non riescono a smaltire lo 

arretrato, mentre a noi non è ancora successo. Teniamo con-

tatti con la polizia e affidiamo le deleghe per compiere 

gli atti, però c'è da dire che alcuni di questi fatti cer-

tamente finiranno con l'essere sostanzialmente trascurati. 

Formalmente faremo richiesta di rinvio o di archiviazione, 

ma sostanzialmente la nostra funzione verrà in buona parte 

mortificata. 

Per quanto riguarda la situazione del fenomeno mafioso, 
(20.000) 
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abbiamo attualmente pendenti quattro processi per associa-

zione a delinquere di tipo mafioso che bene o male stiamo 

mandando avanti con le enormi difficoltà che ci sono nel-

l'applicazione del nuovo metodo di acquisizione delle pro-

ve. La situazione è molto complicata, non soltanto per mo-

tivi procedurali. Già la procedura comunque ha complicato 

moltissimo la situazione. Prima avevamo sufficienti poteri 

per intraprendere delle iniziative che ora non sono più pos-

sibili. Se ad esempio mi venisse il gusto di riunire due 

processi relativi a fatti avvenuti in momenti diversi e 

di dare delle indicazioni ai carabinieri non potrei farlo 

perché dovrei permesso al GIP, fare la richie-

sta di riunificazione, eccetera. 

Vorrei poi fornire un altro riscontro. Vi è sempre sta-

ta fino adesso una perfetta collaborazione con le forze di 

polizia. Ho sempre avuto un rapporto personale molto buono 

tra funzionari ed uffici, ed ho notato che si è sempre trat-

tato di persone molto rispettose che adempiono ai propri do-

veri. Ora però vi è anche un fattore psicologico tra le 

forze di polizia per cui, ritenendo che si tratti di una 

cosa troppo complicata applicare le nuove disposizioni, con 

il timore di sbagliare non è che si astengono dall'operare, 

ma è certo che vanno molto cauti. Abbiamo funzionari dili-

genti che non hanno queste remare, ma la massima parte si è 
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trovata in grande difficoltà. Vi è un effetto sommerso 

del nuovo codice, ma è un effetto reale. Mentre prima ave-

vamo un numero di arrestati di circa 50 al mese, nel pri-

mo mese di applicazione del nuovo codice non abbiamo avu-

to nemmeno 
l 

un arrestato. E' stato arrestato un latitante, 

ma sicuramente vi è un effetto psicologico che non deri-

va soltanto dalle difficoltà burocratiche. Lo stesso di-

scorso vale per le operazioni che devono svolgere le can-

cellerie: i funzionari sono assolutamente insufficienti, 

perché, ad esempio, per fare un avviso all'avvocato di-

fensore ci vogliono cinque stampati diversi. Prima era 

tutto più facile, e adesso vi è una situazione che mette 

certamente in difficoltà una gestione manageriale. 

Abbiamo finora ottenuto discreti risultati con uffici 

di polizia assolutamente insufficienti dal punto di vista 

dell'organico funzionale. I risultati che abbiamo ottenuto 

finora hanno determinato molti processi in itinere; abbia-

mo una serie di elementi per cui i procedimenti contro i-

gnoti bene o male avranno uno sbocco, o almeno riusciamo 

un po' a capire di cosa si tratti. Poi ci sono anche gli 

altri 

(20.000) 
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(Segue COCI). Poi vi saranno le nuove forze che cercheremo 

di tenere controllate, ma con i mezzi che abbiamo a disposizione 

queste avranno sempre la possibilità di operare a mano libera. 

Per quanto riguarda il processo per l'uccisione di 

Rostagno, vorrei che ve ne parlasse il collega Messina che 

è stato il magistrato delegato a questo caso. In linea generale 

posso dire che abbiamo fatto di tutto e che non una sola 

virgola è stata trascurata. Abbiamo interessato anche altri 

organi di polizia che ci sembrava potessero assisterci. Abbiamo 

fatto tutti i riscontri e tutte le perizie, ma siamo ancora 

nel campo delle ipotesi e non possiamo istituire un processo 

se non in base a prove. Ovviamente è un processo di mafia, 

intesa in assoluto perché di causali di mafia ve ne possono 

essere tante. Nella mia relazione ho espresso soltanto un 

giudizio personale: si è voluto far tacere una voce scomoda, 

ma tanti possono avere interesse a questo, non solo la mafia. 

Mentre nei processi di mafia è difficile trovare i mandanti, 

in questo caso non riusciamo neanche a trovare gli esecutori. 

Se ciò avvenisse, potremmo avere la speranza di passare allo 

stadio superiore, ma purtroppo non siamo riusciti ad andare 

oltre. Da sempre, non soltanto da ora, ogni 15 giorni o al 

massimo ogni mese facciamo il punto della situazione. A questo 

scopo chiamo i singoli sottufficiali per conoscere lo stadio 

del loro lavoro ed il collega Messina da sempre ordina perizie 
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e lo dico perché effettivamente si è trattato di un fatto 

che ha interessato l'opinione pubblica ed è giusto che si 

sappia quello che si fa. 

Vorrei ora fare un'osservazione di carattere generale. 

Gli organi di polizia ed i magistrati lavorano finora senza 

intimidaziont. Personalmente non penso neanche alla possibilità 

di un'auto blindata perché, a mio avviso, lo Stato non ha 

bisogno di queste paure; dobbiamo fare il nostro lavoro e 

devo dire che operiamo con assoluta serenità facendo il possi-

bile. Gli organi di polizia, almeno quelli che incarichiamo, 

finora hanno riscosso la mia massima fiducia perché hanno 

fornito risposte puntuali. Non vi sono tentennamenti; può 

accadere che l'ufficiale di polizia abbia una sua tesi, un 

suo convincimento, ma anche in questo caso decido di utiliz-

zarlo perché questa impostazione potrebbe anche portare a 

risultati. Non vi sono sfasature di alcun genere. Continuando 

ad indagare può darsi che troveremo anche uno spiraglio, sulla 

base dei particolari di cui disponiamo, sul caso Rostagno; 

nessuno ci è venuto a dire alcunché su questo episodio, a 

differenza di quanto avvenne per l'altro grave episodio che 

ha interessato la nostra zona, cioè il delitto Giacomelli, 

per il quale abbiamo avuto degli spiragli; ma si trattava 

(20,000) 
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di un livello molto più scadente, personalizzato e legato• 

IMC"'-
al luogo del delitto. Vi è stata Mw coincidenza, sin dal-

l'inizio, sia a livello probatorio che in ordine agli elementi 

successivi, che ci ha spinto a pensare, sulla base degli 

accertamenti processuali, che ci siano elementi sufficienti 

per dimostrare che il delitto, quanto meno a livello esecutivo, 

è nato qui. Se successivamente abbiamo perseguito ipotesi 

diverse che tuttora seguiamo e che potrebbero portare a 

causali più lontane, ciò è dovuto al fatto che è nostra intenzio 

ne vagliare tutto e non lasciare nulla al caso. Tuttavia 

finora non abbiamo avuto nessun riscontro e quindi ci siamo 

dovuti fermare all'ipotesi di un delitto compiuto da piccoli 

malavitosi del luogo. 

MESSINA. Vorrei fare un breve premessa che si aggancia alla 

mia precedente esperienza a livello di audizione presso la 

Commissione antimafia. Ciò avvenne circa quattro anni fa e 

ricordo che in quell'occasione ci fu detto che saremmo stati 

potenziati. Il procuratore della Repubblica espresse le stesse 

lamentele che abbiamo ascoltato anche oggi e la delegazione 

di allora - ricordo che vi erano gli onorevoli Alinovi e 

Flamigni - ci assicurò circa il potenziamento delle nostre 

forze. Ebbene, dopo due giorni da quella audizione, trasferirono 
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il giudice Barrese e purtroppo il mese successivo un giovane 

collega si ammalò e successivamente morì1. Questa premessa 

non la faccio per spirito critico, ma per dire che per tutto 

il 1987 rimasi solo con il procuratore della Repubblica. La 

Procura della Repubblica di Trapani, su cui oggi si concentra-

no molte attenzioni, nel 1987 rimase con un procuratore e 

con me che allora ero poco più che un uditore giudiziario. 

Non per incensare la mia persona, ma da cinque anni non 

vado in ferie ed il mio procuratore ne è testimone; non posso 

farlo perché mi sono sempre trovato a dover gestire tutti 

questi processi. L'impegno, forse dettato anche dalla giovane 

età, mi ha sempre sostenuto; ora invece comincio ad accusare 

i colpi pur se questo impegno ha portato a tanti risultati. 

Vorrei ora fare una nota polemica. In una trasmissione 

televisiva cui partecipò anche il Presidente della Commissione 

antimafia, sì parlò del processo Lipari, ma nessuno disse 

che furono inflitti tre ergastoli e 29 anni di reclusione. 

Mi pregio di aver rappresentato il mio ufficio in quel 

procedimento. Sempre nel 1988 abbiamo portato a termine 

grandi la pubblica amministrazione che 

sfociarono nell'arresto di un sindaco, di un vicesindaco, 

di vari assessori comunali e di numerosi funzionari del comune. 

Abbiamo portato a termine grandi processi di mafia . Dico ciò 
(20.000) 
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per riagganciarmi all'impegno nei processi di mafia; di 

questo nessuno ne parla. Non vogliamo che si pubblicizzi 

il nostro lavoro però vediamo che si pone l'attenzione su 

un punto nero che tale non è, dimenticando il grande foglio 

bianco su cui questo asserito punto nero insiste. I processi 

td,.. co..c::l 
sono stati tanti e ve ne è uno, Alcamo, che è 

ancora in atto e che è molto ingente. Attraverso tale proces-

so, a parte la cattura di Sciacca Gaspare dopo otto anni di 

latitanza, abbiamo sostanzialmente e precipuamente chiarito 

le motivazioni di quattro o cinque omicidi. L'ufficio del 

pubblico ministero ha emesso ordini d'arresto. 

Tutto questo grande impegno adesso non ha quasi più 

ragion d'essere perché non è sufficiente per evitare che 

tra due o tre anni ritorniate qui per chiBerci che cosa abbia-

mo fatto. E' mia opinione, certamente suscettibile di essere 

opinata, che processi di mafia non se ne faranno più, tranne 

casi sporadici. Ciò perché oggi, con il sistema dell'acquisi-

zione probatoria, è impossibile poter celebrare processi 

del genere. Non parlo per costruzioni astratte, ma sulla 

base di fatti concreti. Ritengo di non violareVsegreto istrut-

torio dicendo che nel processo di mafia ancora in atto , che 

assembla l'omicidio di Filippo Rosolino, assassino 
l..r 

del Riimi facente parte della loggia massonica Scontrino, 
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la scomparsa di Colletta e di Costantino Varvaro, l'omicidio 

Caradonna e la scomparsa del fratello di Filippi, ci siamo 

avvalsi di una grande operazione di intercettazioni. A questo 

punto permettetemi di fare un esempio riferendomi a questo 

processo. Nonostante nelle telefonate vi siano chiarissimi 

riferimenti a fatti che possono interessare il processo (la 

madre che conversa con la figlia e dice: "Carlo È1 scappato; 

se avvisano anche noi, scappiamo" J
1 

una volta che decidiamo 

di ascoltare questa signora per chiederle di cosa abbia timore 

e non ricevendo alcuna risposta, mi È1 impossibile arrestarla 

perché il pubblico Ministero non ha più poteri di arresto, 

né posso fermarla ed È1 agevole capirne il motivo. Il processo 

quindi si blocca e non si pub più andare avanti perché il 

pubblico ministero non sa come gestire il teste. 

Ma andiamo ancora oltre 

(20.000) 
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(segue MESSINA}. Ma andiamo oltre. Ipotizziamo per un attimo 

che questa persona, animata da un suicida coraggio civile de-

cida di rendere deposizione. A questo punto il mio primo obiet-

tivo dovrebbe essere quello di assicurarmi la prova e portare 

la persona davanti al giudice delle indagini preliminari. Que-

sto, come lei sa, Presidente, vuol dire che la donna trovandosi 

di fronte a dieci mafiosi/ la cui ferocia è già stata dimostra

ta attraverso l'omicidio per cui si indagaJdovrebbe dire: "Voi 

siete e avete fatto questo e quest'altro". Signor Pre-

sidente, le lascio solo immaginare cosa succederebbe subito 

dopo. Quale garanzia potrei dare al teste? Questo solo per 

dirvi che
1

con questo sistema
1
&t processi di mafia ne vedremo 

pochi. 

C'è un altro collega alla vicenda della 

loggia massonica. Ebbene, abbiamo potuto lavorare a questo 

processo - ne è buon testimone il mio Procuratore - solo gra-

zie al fatto che gli avvocati hanno scioperato. Infatti, se 

gli avvocati non avessero scioperato e fossero stati in ser-

vizio, non avremmo avuto il tempo di curare quel processo. 

Si è parlato di organico e giustamente si è posta l'atten-

zione su questo argomento. Adesso il Ministero ha promosso 

tutti e i dattilografi sono diventati ausiliari. Ebbene, c'è 

" una nota sotto il fascicolo del procedimento: portato alla 

dattiloscrizione il 27 ottobre, dattilografato il 13 

Questo significa che occorrono ben 15 giorni: alla Procura 

di Trapani non abbiamo una dattilografa e sbrighiamo da noi 
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queste incombenze; talvolta invece ci aiuta qualche agente 

che però, siccome il comandante lo manda oggi a svolgere atti-

vità di ordine pubblico, domani a notificare assegni a 

e cosl via, può lavorare per una o due ore al giorno. E invece 

io penso che queste siano le prime cose da fare. 

Questo stato di disordine, di cui ha parlato anche il 

Procuratore della Repubblica, è dimostrato anche dal numero 

degli arresti.Non è che a noi faccia piacere avere degli arre-

stati, ma ci sembra perlomeno strano che tutti siano diventati 

buoni e che da 50 arresti non ve ne sia più alcuno. Deve farci 

riflettere. 

Passando ora, dopo questa disarticolata, ma ritengo neces-

saria premessa, ad un altro argomento, c'è da sottolineare 

la situazione dei tre processi. Per quanto riguarda il processo 

Giacomelli siamo confortati da ulteriori sviluppi che sta pren-

dendo l'indagine, sviluppi che hanno rafforzato la nostra tesi. 

Io che ho curato tutta la parte istruttoria, in collaborazione 

con il Procuratore, posso dire che la nostra linea è convincen-

te, che la pista è buona e può effettivamente dare dei risul-

tati. 

Per quanto riguarda il processo per il circolo Scontrino 

ho qui la copia della requisitoria che ho recentemente deposi-

tato. Posso !asciarla agli atti della Commissione. Sostanzial-

mente in essa si mette in evidenza la realtà di una città nel-

la quale - non è il caso di andare per eufemismi - sono pochi 

(20-000} gli appalti che non vengono canalizzati (è chiaro che se do-
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vessimo venire qui per non dire queste cose, sarebbe anche 

inutile venire). L'impressione che abbiamo avuto è che nella 

trasmissione alla quale ha partecipato anche il presidente 

Chiaromonte siano state dette molte inesattezze, molte corbel-

lerie: ad esempio che il processo è stato fermo due anni. Nel-

la premessa della mia requisitoria è perfettamente spiegato 

il percorso di tempi tecnici per arrivare al proces-

so. 

Per tornare al discorso del processo Scontrino, voglio 

rilevare che attraverso quelle indagini abbiamo avuto un pri-

mo risultato, un primo spaccato. Questo però è stato possibi-

le - non voglio sottolineare la mia opera - solo attraverso 

un assiduo impegno personale: quest'anno non ho avuto un gior-

no di ferie e per cinque anni non sono andato in ferie. So-

prattutto siamo stati molto esposti al pericolo: nessuno di 

noi - almeno per quanto ne so - in tutti questi anni ha avu-

to la benché minima protezione. Sono stati installati soltan-

to due lampioni sotto casa mia, perché la strada è buia. 

(20.000} 
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(Segue MESSINA). Abbiamo gli uffici deserti, per cui qual-

cuna può venire a fare tutto ciò che vuole, perché alle J.O.oo 

si chiude il tribunale. 

Dicevo prima che abbiamo fatto dei processi contro rap-

presentanti della pubblica amministrazione per concussione 

o peculato che attualmente si trovano davanti al giudice 

istruttore. Il procuratore parlava prima di processi che 

durano otto o nove anni: questi non sono pendenti presso 

a o-
di noi, ma presso altri uffici. avviene grazie al 

lavoro di tutti quanti. 

Per quanto riguarda l'omicidio Ros.tagno, voglio parti-

re da una precisazione. Nel corso della trasmissione fama-

sa "Telefono giallo" fu detto da un parlamentare che la po-

lizia aveva degli accertamenti su quel tal Mastran-

tuono, operaio dell'ENEL. C'è da dire invece che l'accerta-

mento lo avevamo fatto noi quattro mesi prima. Se oggi ci 

si deve addebitare qualcosa è forse il fatto di non aver 

telefonato in quel momento per dire appunto questa cosa. 

Per quanto riguarda poi il caso Rostagno in sè, due so-

no le piste possibili: la pista della droga e l'altra. La 

pista della droga mi sembra onestamente da scartare anche 

per le modalità di esecuzione. Se è vero infatti che han-

no realizzato un'azione in strada, è anche vero che le 
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perizie non sono insignificanti. Certamente l'esecuzione 

stata affidata alla "base", e per capirlo basta valuta-

re gli elementi a disposizione. Non ritengo di violare un 

segreto giudiziario parlando di questi elementi. Abbiamo 

innanzitutto un'auto rubata nove mesi prima a Palermo: 

chiaro quindi che per la eommissione di questo omicidio si 

attivò la struttura della mafia per cui una macchina viene 

rubata molto tempo prima e messa poi in giro al momento op-

portuno. Per quanto concerne le armi usate, si ha una peri-

zia di un normale calibro 12, per cui nessuna arma partico-

lare. Laddove ci si differenzia da un normale calibro 12 

nel fatto che il caricamente invece da 16. Ciò significa 

che i pallettoni contenuti nella cartuccia erano appunto da 

16. Ogni cartuccia ne conteneva in media da 30 a 33. Ne ab-

biamo infatti trovate 3 esplose e 3 inesplose: per quanto 

riguarda quelle inesplose, la perizia ha dato come risulta-

to l'esistenza di 31 pallettoni nella prima, 32 nella secon-

da e 33 nella terza, con il diametro di 0,5 millimetri e 

con il peso medio di 1 132 grammi. Queste premesse dicono 

che si tratta appunto di cartucce ricaricate perché questo 

tipo di caricamente tipico del calibro 16. Per quanto ri-

guarda il sottocanna alcuni pezzi ne sono stati rinvenuti 

anche a 10-15 metri di distanza. Sulle modalità di esecu-
(20.000) 
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zione va detto che la prima serie di colpi fu sparata da 

dietro, perché i vetri sono andati all'interno dell'abi-

tacolo. 

Per quanto riguarda le perizie ne sono state fatte 

di tutti i tipi, con tutti i necessari confronti. Il cali-

bro 38 con cui fu freddato Rostagno con il colpo di gra

zia è stato confrontato con diversi tipi tra cui 

una rinvenuta nella procura di Marsala. Sono state poi 

compiute altre perizie, accertamenti ed indagini dattilo-

scopiche per quanto concerne l'operario dell'ENEL; sono 

stati i due responsabili di questo ente, 

Schiavo e Pistolesi, due tecnici che hanno categoricamen-

te escluso un intervento manuale sulla cabina elettrica. 

A riprova di questo assunto vi è l'accertamento effettua-

to il giorno dopo per cui, aprendo la cabina, si è notata 

all'interno una coltre di polvere talmente compatta da non 

consentire un intervento manuale. Un ulteriore elemento 

che esclude appunto l'intervento manuale sta nel fatto che, 

esaminando il guasto, si è potuto accertare che è stato 

provocato dalle infiltrazioni di acqua piovana. 

COCI. Volevo fare una notazione. Non si trattava di profes-

sionisti né di un'organizzazione molto valida perché non 
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si fa un omicidio di questo tipo con cartucce ricaricate 

con pallini ll!adatti se si è dei veri professionisti. 

Questo ci confonde ancor più le idee perché fornisce al-

tre ipotesi. Effettivamente ne abbiamo diverse e questo 

particolare ci potrebbe far pensare che siamo di fronte 

ad esecutori non professionisti. 

Vorrei poi dire un'altra cosa sui reati amministrativi. 

Un'altra grandissima difficoltà che abbiamo per questo ti-

po di illeciti, che si sommano e che occupano buona parte 

dei nostri registri generali, cioè i reati di natura ammi
avere. 

nistrativa, è quella diyreparti specializzati per seguire 

appunto questo tipo di reati. Occorrono organi di polizia 

che abbiano dimestichezza con i registri, con gli appalti, 

con gli argomenti cioè che sono alla base di questi accer-

tamenti. Nonostante che abbiamo più volte segnalato questa 

esigenza ed insistito affinché ogni forza di polizia abbia 

un non abbiamo ottenuto risposta. A 

volte abbiamo incarico la Guardia di finanza e solo allora 

sono venuti buoni risultati. Questo Corpo è particolarmente 

adatto, ma ha una sua competenza funzionale, quella fiscale, 

per cui è restlo a seguire questo settore, anche perché non 

dispone del persenale sufficiente per svolgere queste inda
jpv:> 

gini .Y5ono già sovraccaricati di lavoro per gli accertamen-
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ti patrimoniali. E' questa una gravissima lacuna funzionale 

che per noi diventa proibitiva per la prosecuzione di certe 

indagini. 

BORSELLINO. 

. (20.000) 
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BORSELLINO. Signor Presidente, signori della Commissione, 

ieri il procuratore generale di Palermo mi diceva che in 

tutto il distretto, escluso il capoluogo, tra i sostituti 

?0>\W 
procuratori della Repubblica in servizio ve ne soltanto 

tre magistrati di tribunale; mi riferisco ai tribunali di 

Trapani, Marsala, Sciacca ed Agrigento. Tutti gli altri sono 

uditori giudiziari cioè di prima nomina. Poiché di questi 

tre magistrati il più anziano è il collega Messina ed ho 

il privilegio di averne un altro con me, mi è stato comuni-

cato che quest'ultimo verrà trasferito a Sciacca; ciò per-

ché possono essere applicati da una procura all'altra sol-

tanto i magistrati di tribunale e
1
poiché il collega di 

Sciacca è privo di sostituto, oltre ad essere gravemente 

ammalato, sarà applicato a quel tribunale l'unico magistrato 

di tribunale che mi affianca come sostituto. In questa si-

tuazione è un po' paradossale che la Commissione antimafia 

ci venga a chiedere qual è lo stato delle indagini sulla 

mafia perché nei nostri tribunali non vi è memoria storica 

a livello di magistratura sul fenomeno né ve ne potrà mai 

essere se continuerà questo frenetico ricambio di magistrati 

che, dopo al massimo due anni, vengono trasferiti perché 

raggiungono le nostre sedi di malavoglia e sono costretti 

ad accettare soltanto perché uditori di prima nomina e per-

ché si trovano in fondo alle graduatorie. Con le lacrime 
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agli occhi e con la valigia pronta, questi uditori vengono 

qui per ripartire appena se ne offra l'occasione. Spesso 

vengono trasferiti anche i non legittimati, cioè coloro che 

non hanno ancora terminato il periodo di due anni, perché non 

si tiene conto tanto della situazione di partenza quanto di 

quella di arrivo. 

Mi rendo conto che non sono queste le lamentele che 

bisogna fare davanti alla Commissione antimafia; anzi non 

bisogna farne davanti a nessuno perché il rappresentante 

palermitano del Consiglio superiore della magistratura, nel 

corso di un promosso dal Sottosegretario alla giusti-

zia, ci ha detto chiaramente di non lamentarci perché la 

Sicilia è stata privilegiata nelle assegnazioni dallo stesso 

Consiglio superiore della magistratura tanto che altrove la 

situazione è ancora peggiore. E' dal 1967, anno in cui giunsi 

a Marsala, che rilevo queste carenze di dotazione e se il 

principio dell'inamovibilità dei magistrati, almeno cosL 

come viene interpretata, crea queste sacche dove i magistrati 

non vogliono andare perché il lavoro è troppo pesante o 

perché hanno paura, allora che si studi almeno un sistema 

di incentivazione che, vivaddio, non può che essere economica. 

Soltanto offrendo il doppio dello stipendio i colleghi forse 

si decideranno a venire a lavorare in queste zone anche in 
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posti che non siano direttivi; in questi ultimi, infatti, 

onestamente devo dire che vi è afflusso di personale. Mi è 

stato detto che queste forme di incentivo sono allo studio, 

ma è il terzo anno che me lo sento ripetere. 

PRESIDENTE. Ne ha parlato con il rappresentante di Palermo 

del Consiglio superiore della magistratura? 

BORSELLINO. Ne abbiamo parlato, mi ha risposto che questi 

incentivi sono allo studio da tre anni; ma allora che si 

studi seriamente! 

GRASSO. L'unica proposta che è stata avanzata è stata quella 

dell'incentivazione degli anni. 

BORSELLINO. Questo è un errore perché provoca ulteriore 

mobilità. Deve essere il legislatore a pensarci ed anche il 

Consiglio superiore della magistratura deve avere la fantasia 

di trovare questi incentivi perché uno Stato civile, mo-

derno e democratico è impossibile accettare non 

sia in condizione di mandare i magistrati dove servono. 

Le nostre zone sono periferiche nel senso che la 

provincia di Trapani è la più lontana da raggiungere da 
(:!0.000) 

–    764    –



SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N .. A<o'? 

(20.000) 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

DEL 31/4 

qualsiasi punto si parta. Non è periferica, 

purtroppo, con riferimento alla criminalità e ne avete avuto 

?+o.to 
un esempio con il benvenuto che vi dato ieri sera. 

ha effetti 
In questo momento non i ancora Slliìappato codice 

di procedura penale sul quale mi consentirete di evitare la-

mentele perché ancora non l'abbiamo potuto sperimentare. 

E' un codice che a me piace, il cui studio mi ha entusiasmato 

e mi riprometto di entusiasmarmi anche nella fase di appli-

cazione pratica. Tuttavia, prima che entrasse in vigore 

il nuovo codice, è stato in parte modificato l'ordinamento 

giudiziario e sono state istituite le procure della Repubbli

ca presso le preture. Tuttavia, poiché i non erano 

in numero sufficiente, queste procure della Repubblica presso 

le preture non sono state istituite presso tutti i tribunali 

nei capoluoghi di provincia il procuratore della 

Repubblica presso il tribunale ha assunto anche le funzioni 

di procuratore della Repubblica presso la pretura, funzioni 

che manterrà per tre anni. Il risultato è che il mio ufficio, 

rimanendo identico sia nei magistrati che nei funzionari 

che nella cancelleria visto che non è arrivata una sola persona 

in più, ufficio che si occupava di un flusso annuale di 

4.000 processi, ha visto ora aumentare tale flusso a 30.000 

processi l'anno ai quali si sono aggiunti i 60.000 processi 
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che gli sono stati scaricati dalle preture del circondario 

in quanto, non essendo stati incardinati con il vecchio rito, 

sono stati assegnati alla procura della Repubblica affinché 

li tratti con il nuovo rito. Attualmente nel mio ufficio giac-

ciono circa 100.000 processi. Me li sono guardati tutti perché 

non mi arrendo, ma ho dovuto estrapolare tutti i processi che 

/Q; 
non saranno compresi nella presumibile amnistia che 

dovuto approvare prima dell'entrata in vigore del nuovo 

codice per farla applicare ai pretori anziché ai procuratori 

della Repubblica che avrebbero diritto di poter disporre del 

tempo necessario per interessarsi a cose più importanti. 

Al contrario oggi il procuratore della Repubblica passa il suo 

tempo facendo richieste per l'applicazione di decreti penali 

di assegni a vuoto che costituiscono 1'80 per cento, ad 

esempio, del lavoro del mio ufficio; e poiché talvolta devo 

pur svolgere delle indagini di mafia, lo faccio di notte. 

I miei sostituti sono tutti giovani e non hanno alcuna memoria 

storica su questi fatti, per cui devo ogni volta instradarli. 

Questa à la situazione rispetto alla quale non mi 

limito a formulare delle lamentele ma ho anche una proposta 

che già ho avanzato al ministro Vassalli. Anziché prevedere 

questo reclutamento straordinario di magistrati che provocherà 

- e non entro nel merito - violente reazioni da parte della 
(20.000) 
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Associazione magistrati, sarebbe più opportuno valorizzare 

almeno il ruolo dei viceprocuratori onorari. Personalmente 

posso disporre di nove procuratori onorari ma posso rnandarli 

soltanto a seguire le udienze, mentre occorrerebbe che ad 

essi venisse delegata la trattazione degli assegni a vuoto, 

rnater.ia che non si vuole depenalizzare visto che la relativa 

proposta sembra addirittura che si sia persa in qualche 

cassetto della Carnera dei deputati. 

MANNINO. Per la verità, nell'ultima seduta della Commissione 

giustizia, l'onorevole Rizzo ha ripreso questa proposta ed 

il ministro Vassalli ha dato assicurazioni in merito. 

BORSELLINO. Comunque, se non si risolverà questa piaga degli 

assegni a vuoto, noi procuratori di serie B, cioè di tribunali 

non di capoluogo di provincia, affonderemo nelle carte relative 

a questo reato. Il legislatore si è posto questo problema, tanto 

che alcuni tribunali di serie B, come Monza ad esempio, sono 

stati esentati dalla trattazione di alcuni reati; il tribunale 

di Marsala, pur• avendo un flusso maggiore rispetto ai tribuna-

li di Trapani e Agrigento, deve sopportare anche il flusso di 

lavoro relativo agli assegni a vuoto, alle violazioni edilizie 

e ad altro ancora. E' da un mese che mi interesso di questi 

(20.000( 
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fatti e soprattutto di un'altra grossa fetta di lavoro dovuta 

ai furti di ciclomotori. Se un giorno mi capita di non andare 

in ufficio, al ritorno trovo il mio tavolo invaso da yuesto 

g·enere di carte. 

Pertanto ho detto al ministro Vassalli che, visto 

che sono stati nominati questi vice procuratori onorari che 

hanno dato buoni risultati (ho fatto a lungo il pretore e 

ricordo quanto queste persone fossero di aiuto) anzichè con-

tinu•are ad utilizzarli, come impone la legge, $oltanto nelle 
v 

udienze, si potrebbe pensare a farli lavorare irl ufficio, 

ad assegnare loro processi ciascuno. Tutto ciò attua!-

mente non è consentito e casomai dovrei mortificare me stesso 

e mortificare loro invitandoli a svolgere del nero; non 

glielo chiedo perchè 
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(segue BORSELLINO}, Non glielo chiedo perché non è dignitoso 

per me chiederlo e per loro accettarlo. Questa norma si deve 

cambiare se si vuole restituire immediatamente ai magistrati 

che si trovano ad agire nelle zone calde la loro vera funzio-

ne; occorre sganciarli dal doversi occupare soltanto ed esclu-

sivamente di queste "bagattelle" (peraltro da tempo si è 

addirittura proposto di depenalizzare questi reati minimi}. 

Secondo me, se non si pone immediatamente mano alla modifica 

di questo articolo dell'Ordinamento giudiziario che limita 

l'utilizzazione dei vicepretori onorari soltanto alle udien-

ze, le conseguenze saranno gravissime. 

Inoltre, signor Presidente, si è verificato che il codi-

ce- del quale
1
ripeto1 come studioso sono entusiasta- dispo-

ne una stretta e tanto più stretta dipendenza funzionale del-

la polizia giudiziaria dall'autorità giudiziaria, in parti-

colare dal Procuratore della Repubblica (era una vecchia a-

spirazione del Eostituente}.Tale strettissima dipendenza 

è vieppiù sentita come esigenza dai Procuratori della Repub

J.A,;. 
blica abe i tribunali dei circondari non facenti capo a capo-

luoghi di provincia• signor Presidente, noi abbiamo 

la squadra mobile che sta a Trapani e per quanto essa possa 

essere attiva, io il capo della squadra mobile non lo vedo 

mai; non abbiamo neppure il nucleo dei carabinieri,che sta 
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a Trapani ed il cui comandante pure non vedo mai (devo cer-

carlo per telefono). Le forze sulle quali mi devo basare so-

no la squadra di polizia giudiziaria, oggi chiamata sezione 

di polizia giudiziaria (polizia, carabinieri e Guardia di 

finanza). Ebbene, cosa sta succedendo in tutta Italia (ma 

credo di essere uno di quelli che ne soffre di più)? Sta 

succedendo l'imbroglio: il Ministfro di grazia e giustizia, 

uno dei padri del nuovo codice di procedura penale)che appun-

to prevede che questa sezione di polizia giudiziaria sia al-

le strette dipendenze del Procuratore delal Repubblica)perché 

è questi che deve effettuare le indagini preliminari/che deve 

dirigerle fin dal primo momento, ha emanato una norma di at-

tuazione che afferma che le sezioni di polizia giudiziaria 

non possono comprendere un numero di persone inferiore al 

doppio dei magistrati della Procura. Sa cosa è successo? Le 

hanno fatte esattamente di un numero doppio a quello dei 

magistrati! E sa cosa è significato per Marsala? 45 

persone che costituivano le vecchie squadre di polizia 

giudiziaria, sono state ridotte a 16 In altre paro-

le, io che potevo contare per il mio lavoro su 45 componenti 

la squadra di polizia giudiziaria, quella che per me dovreb-

be essere la squadra mobile, il nucleo operativo, che in que-

sta zona deve essere tutto, oggi posso contare solo su 16 

persone. Questo è stato disposto con decreto interministeriale 
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dai Ministri di grazia e giustizia, dell'interno e della di-

fesa. 

Ma sono andati anche oltre, signor Presidente. La poli-

zia, i carabinieri e la Guardia di finanza dipendono diretta-

mente e funzionalmente dal magistrato e questo non lo hanno 

mai sopportato, perché piuttosto che riferire al magistrato 

essi preferiscono riferire dapprima al loro comandante, il 

quale a sua volta deve andare a riferire al Ministro o a 

chicchessia. Quiaài hanno sempre osteggiato 

le squadre ed hanno cercato di confinarle in un ambito mini-

mo, cercando di privilegiare i servizi, cioè le compagnie 

e i nuclei, che noi non controlliamo (ci rivolgiamo a que-

sti per rapporti personali, ci facciamo seguire, ma non sono 

alle nostre dipendenze funzionali per istituzione). E allora, 

cosa hanno fatto, signor Presidente? Hanno preso quattro ap-

puntati ignoranti
1
incapaci, talvolta, di leggere e di scri

vere1secondo dei nostri militari, hanno fatto 

fare loro un corso di qualche giorno, li hanno promossi uf-

ficiali di polizia giudiziaria e ora cercano di imporceli, 

cercano di farci scegliere le persone - i Procuratori della 

Repubblica di intesa col Procuratore generale fra breve do-

vranno scegliere i nominativi di queste squadre - tra coloro 

che hanno seguito quei corsi. Qualcuno già si è venuto a 

raccomandare per essere scelto ••• Ed ha anche avuto grosse dif-
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gere e scrivere, non sanno neanche parlare. 

Questa, signor Presidente, signori commissari, è una 

situazione gravissima sulla quale deve appuntarsi l'atten-

zione: se fallisce il rapporto funzionale e diretto, imme-

diato, tra Pubblico ministero e polizia giudiziaria, le inda-

gini preliminari falliranno. Proprio in questi giorni sto 

conducendo una grossa indagine di polizia giudiziaria in 

collaborazione con il comandante della squadra dei carabinie-

ri: ho deliberatamente impedito a questo (un maresciallo) 

di mettere al corrente i superiori di quello che sto facen-

do, perché ho paura che i suoi superiori vengano ad acquisi-

re i risultati delle indagini che sto facendo (non perché 

le tolgono a me 1 che ho forse avuto anche troppa pubblicità 

nella mia vita), ho paura che vengono a sapere qualcosa 

e mi fanno il blitz. E sa cosa significherebbe? Che buttano 

le fotografie degli arrestati giornali e non gli frega 

più niente di quello che accade dopo! E se questo prima ave-

va un senso perché anche loro raccoglievano prove, oggi né 

io né loro raccogliamo prove, bensÌ' cerchiamo le fonti per 

farle poi diventare prove in dibattimento. Il sistema anti-

co dei blitz fatti talvolta alle spalle dell'autorità giu-

diziaria non va più. E' il Pubblico ministero che deve con-

trollare, perché è lui che sa cosa raccogliere e cosa utiliz

zare nel dibattimento. 
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(segue BORSELLINO). Non voglio qui lamentarmi di avere troppi 

processi da smaltire, signor fresidente, però voglio dire che 

intorno al nuovo codice stanno succedendo alcune cose, in 

particolare l'assoluta svalutazione delle sezioni di polizia 

giudiziaria. Le zone di mafia sono state trattate peggio delle 

altre che, anche se importantissime, certamente di mafia non 

sono. In esse il procuratore della repubblica è stato isti-

tuito: mi riferisco alle sedi di Monza, Trani e Santa Maria 

Capua Vetere, la quale ultima ha anche una sua giustificaazio_ 

ne. Eppure è la più grande procura non capoluogo di 

. . l provJ.ncJ.a. 

Io comunque non mi arrendo. Ho detto ieri al ministro Vas-

sali che non alzerò le braccia. Certo, bisognerà vedere quale 

sarà la resistenza fisica mia e dei miei colleghi. Viviamo 

in una situazione in cui il maresciallo dei carabinieri, 

che ha bisogno delle mie direttive e di essere instradato in 

una grossa indagine che sto svolgendo in questo momento (e 

di cui non farò cenno a nessuno perché assolutamente deve 

rimanere coperta da riserbo), mi viene a chiedere non 

brucio tutte le carte visto che appunto non riesco a trovare 

il tempo di dare delle direttive! Io magari gli chiedo deter-

minate intercettazioni telefoniche, ma poi per due o tre gior-

ni mi devo occupare di qualche altra cosa e quindi non riesco 
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a trovare il tempo di esaminare il brogliaccio, per cui 

non sono in grado di dare delle indicazioni. Siamo in 

una zona in cui -ripeto- la criminalità mafiosa ha conti-

nuato ad operare pesantemente quest'anno; anche il morto 

di ieri a Trapani è di mia competenza storica e conosciti-

va, anche se evidentemente non più di competenza giudizia-

ria. E' questo un atto che si può classificare in maniera 

abbastanza sicura. Come mi sembra di aver detto l'ultima 

volta che ci siamo incontrati con la Commissione, si è 

verificata a Palermo un'operazione di semplificazione in-

terna delle cosche mafiose che è finita (quella che con 

espressione probabilmente impropria fu chiamata "guerra 

di mafia"). Ad un certo punto cominciò l'eliminazione degli 

alleati che costavano troppo e non erano più necessari. 

Furono così emarginate le cosche più vicine ai corleonesi 

(lo vado dicendo almenlo da un anno). Fu emarginato Greco 

' ed altre cosche, e talvolta furono emarginatt come si fa 

nella mafia, cioé uccidendoli. Ora sembra sia successo qual-

cos'altro, perché ho letto sui giornali che addirittura si 
? 

era verificato un contrasto interno per cui è morto 

Nella nostra provincia questo processo di semplifica-

zione interna ha avuto un suo risvolto, perché in provincia 
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di Trapani, e soprattutto nel Belice, storicamente ape-

ravano anche delle bande criminali non inserite all'interno 

di "Cosa nostra", anche se aventi sicuramente caratteristi-

che mafiose( Erano ad esempio le bande degli Accardo e degli 

La presenza di "Cosa nostra" è però indubitabile 

perché abbiamo una sentenza che indica Agate Mariano come 

condannato due volte per circa 60 anni di reclusione (tre 

volte considerando anche che era uno degli esecutori dello 

omicidio Lipari che fu istruito dal mio ufficio). Vi erano 

quindi delle bande molto pericolose e violente che hanno 

sempre operato in questa zona, pur se non inserite nella 

struttura di "Cosa nostra", alle quali sono stati lasciati 

degli fino a quando le attività criminali ufficiali 

di "Cosa nostra" non venivano sostanzialmente disturbate 

da queste bande che anzi talvolta venivano addirittura as-

saldate per eseguire delle operazioni per conto di "Cosa 

nostra 11
• 

Questo sembra essere lo scenario complessivo che emerge 

combinando insieme diverse indagini anche con riferimento al 

sequestro Corleo. Per tale sequestro, sulla base delle istrut-

torie fatte a Palermo riferite ai Corleonesi e con riferimento 

alle indagini effettuate in loco, emergono una serie di 

personaggi, anch'essi tra 1•altro barbaramente eliminati , che 
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erano "cani sciolti". Mi riferisco ad esempio a Stefano 

Accardo, grosso personaggio della provincia, ucciso questo 

anno, il quale tra l'altro fece il doppio e triplo gioco 

anche con i carabinieri. Questi spazi lasciati a bande 

svincolate da "Cosa nostra" a Palermo hanno avuto un processo 

di riduzione, e quindi di semplificazione interna. Vi è 

stato un consolidamento realizzato in manetra pesante, fero-

ce. Questo stesso processo di semplificazione si è riflesso 

all'esterno e si è realizzato in queste zone della provin-

eia di Trapani, soprattutto nel Belice, in cui operavano 

queste bande. E' cominciata una serie di omicidi: questo 

' anno ne abbiamo avutt otto o nove, tutti di appartenenti a 

gruppi ben determinati. Un'osservazione superficiale poteva 

far credere che si trattasse di soggetti che erano l'uno 

contro l'altro, ma ora abbiamo avuto la prova del contrario 

perché una banda era stata eliminata quasi del tutto, gli 

Ingoglia, e l'ultimo è stato ucciso ieri. 

Probabilmente, dopo che questo processo di semplificazio-

ne si sarà completato, avremo una sorta di "pax mafiosa" 

. ...... . ' e quindi non Cl plu una grossa attenzione dell'opinione 

pubblica nei confronti della mafia. Certo questa non scom-

pariri da Marsala, anzi più potente, sarà una 

mafia che avrà probabilmente interesse che vi sia pace. 
(20.000) 
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E' per questo che sta procedendo ad una serie di eliminazioni. 

Vi è poi un'altra considerazione da fare, e qui entriamo 

in un campo che non è più proprio del procuratore della 

repubblica, ma della polizia. E' questa la zona dei grandi 

latitanti: Provenzano, Riina ed altri nomi storici. Di questo 

abbiamo le prove: il fratello di Riina Salvatore è da tempo 

rispettato cittadino di Mazara del Vallo (per rispettato 

cittadino voglio dire che gode del rispetto degli altri cit-

tadini); la moglie di Provenzano, Bendetta Palazzolo Saverio, 

ha grosse Castelvetrano, dove vi sono anche grandi 

proprietà che ora stanno vendendo, ed anzi sto facendo del-

le indagini per capire a chi) di Badalamenti e di Bonta•de, 

(l \l 
cioé delle famiglie cosiddette perdenti. Vi fu infatti un 

periodo in cui questa era zona di espansione di tutte le prin-

cipali famiglie mafiose del palermitano. Senonché questa 

pace finì 

(20,000) 
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(segue BORSELLINO). Senonchè questa pace finì1. Ora continuano 

• 
ad esser4 questi insediamenti; ad esempio la Palazzolo, moglie 

di Provenzano Bernardo, che si fa coltivare le sue estese 

proprietà da un fratello che è rispettato cittadino. Bontade, 

o 
Badalamenti, Riina stanno vendendo .a hanno già venduto le 

loro proprietà. 

A mio parere esiste un interesse a che queste zone ve-

dano una scarsa attenzione da parte delle forze dell'ordine 

perchè si vuole che esse costituiscano un santuario, un'area 

calma sia per via dei latitanti sia probabilmente - ma a que-

sto proposito confesso che non siamo riusciti a cavare un ragno 

da un buco - perchè qui esistono gli strumenti finanziari ne-

cessari per le transazioni illecite. Infatti in questa zona 

vi è stata un'enorme espansione degli sportelli bancari, anche 

se ciò non mi impressiona molto perchè se Trapani è una zona 

è invece una zona fiorente grazie all'indùstria 

del vino, alla coltura dell'olivo/• ad una agricoltura intensi

va e alla floricoltura. La gente è ricca e quinCli è normale che 

vi siano molte banche. Queste ultime in sostanza sono un segna-

le di ricchezza. A tutto ciò si deve porre rimedio legislati-

vamente; non sperate che siano i magistrati a risolvere questi 

problemi perchè in realtà essi non riescono ad andare avanti 

nelle loro indagini. società finan-
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ziarie che operano come banche, che raccolgono continuamente 

risparmio e portano avanti attività che non potrebbero svolge-

re in quanto esse potrebbero soltanto erogare il credito e 

non raccogliere i risparmi come fanno sotto i pretesti più 

svariati, fingendo associazioni tra coloro che portano i loro 

risparmi. Tali finanziarie vivono al di fuori della legge e 

la Banca d'Italia non le può controllare perchè - l'ho sentito 

ieri dall'onorevole Violante; non ero arrivato a studiare 

l'argomento sotto questo profilo - sembra che tali finanziarie 

per nascere abbiano bisogno di autorizzazioni di callibro 
-../ 

inferiore a quelle che occorrono per avere una semplice ìi-

cenza di arrotino. Pertanto crescono a dismisura. Recentemente 

mi è arrivata la segnalazione, che ho potuto verificare solo 

distrattamente, di una persona che si lamentava della scomparsa 

di una società finanziaria. Tali società vivono in una situa-

zione di illegalità e quindi vi è il sospetto fondato che pos-

sano essere strumenti di transazioni commerciali illecite, 

anche se onestamente devo dire che, nei processi che ho finora 

trattato sull'argomento, è emerso soltanto qualche caso di 

usura. 

Per quanto le verifiche fiscali a carico di 

tali società finanziarie, va detto che la Guardia di finanza 

in zona è mal rappresentata, non come qualità, ma .1 71• come 
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consistenza; essa si occupa soprattutto di sofisticazioni. 

Ricordo che in un'occasione in cui ricevetti una segnalazione 

secondo la quale nel corso della notte era stata portata via 

con un camion tutta la documentazione di una società finanzia-

ria, non potei iniziare alcun processo percha non vi era la 

notitia criminis. Vi 8 qualche processo giacente all'ufficio 

I 
istruzione. ritornati a tale ufficio sono 

circa 400 e confesso di non averli potuti esaminare. Può darsi 

che attraverso di essi, iniziati probabilmente per fatti epi-

sadici ma con la speranza di poter portare avanti le indagini, 

riuscirà a trovare qualche elemento più importante, ma in 

fino ad ora non siamo riusciti a trovare un solo caso 

di grandi transazioni illecite in materia di riciclaggio o 

di traffico di stupefacenti facenti capo a queste società 

finanziarie. Non vi 8 dubbio però che la situazione di illega-

-
lità diffusa in cui operano tali societàYrispetto alle quali 

vi è la sensazione che quantomeno esplitino attività bancarie 

-
al di fuori di qualsiasi controllo della Banca 

dovuta anche alla carenza di controlli di base 

f... "7 -(.A.QAA.. ""'" 
non grandi risultati. E' difficile persino 

sapere chi sono i soci e quindi è difficile anche sapere se, 

per assurda ipotesi, tali finanziarie non {Mit; b' ··• mai state 

utilizzate per transazioni illecite in materia di riciclaggio 
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o di traffico di sostanza stupefacenti. 

Le società finanziarie comunque esistono ed 8 facile 

utilizzarle al di fuori di qualsiasi controllo. Probabilmente 

occorre una riforma legislativa in grado di sottoporle al 

controllo della Banca d'Italia; 8 necessaria inoltre un'opera 

di controllo da parte delle forze di polizia che accertino ri-

gorosamente l'esercizio abusivo di attività bancarie e che in 

ipotesi chiudano le società finanziarie opranti illegalmente. 

Queste infatti rappresentano un pericolo; pur ammettendo che 

esse non siano state fino ad ora mai utilizzate - ed anzi 
J,''tJt,. 

come magistratoYche non lo sono state - esse comunque rappre-

sentano un pericolo in quanto potrebbero essere utilizzate in 

tal senso. Sembra che questa situazione non sia tipica soltanto 

M. 
del nostro paese e che anzi queste società stiaao crescendo 

rapidamente anche altrove. Anche all'interno del territorio 

nazionale, non sono queste le sole zone interessate al fenomeno 

e l'onorevole Violante mi diceva che a Torino vi 8 stata 

un'esplosione di queste società finanziarie. Ciò mi fa sperare, 

non trattandosi di un problema riguardante soltanto Marsala, che 

il legislatore se ne occupi. 

PRESIDENTE. Solo che a Torino servono attività più o meno reali. 

Vi sono delle zone in cui il numero delle società finanziarie 

à proporzionato al reddito reale. 
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MESSINA. A proposito di società finanziarie, ricordo che un 

giorno venne a trovarmi un colonnello dei carabinieri chieden-

domi che cosa dovesse proporre qualora gli avessero chiesto 

informazioni in merito. Gli dissi che alle società finanziarie 

dovevano essere applicati i controlli normalmente applicati 

alle banche. Ebbene, oggi constatiamo che è accaduto l'inverso 

per cui alle banche è stato in pratica applicato il regime 

delle società finanziarie, soprattutto per quanto attiene 

le concessioni di crediti scoperti. 

MANNINO. Vorrei capire meglio la situazione che ha prospettato 

il dottor Caci in ordine all'idoneità delle forze di polizia. 

Ho riscontrato elementi di contraddizione anche nelle afferma-

zioni del dottor Borsellino nel senso che, per l'esperienza 

legislativa che ho avuto finora e per il tipo di settore in 

sono impegnato nel mio lavoro alla Camera dei deputati, so che 

il nostro paese dispone delle forze di polizia percentualmente 

" D fra • mondo; non siamo uno Stato di polizia 

perchè nel nostro paese vige la democrazia, ma il numero delle 

forze di polizia è veramente molto ampio. L'efficenza però 

lascia molto a desiderare. Il dottor Caci ha detto vi è stato 

un rafforzamento ed una maggiore presenza nelle forze di po-

lizia rispetto agli anni precedenti. In pratica ci troveremmo 

(20,000) 
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potenziato in quantità e forse in qualità le forze di polizia 

ma che non ha fatto nulla per impedire il depauperamentGf 

delle forze presenti per quanto riguarda la magistratura. 

COCI. Quanto l'onorevole Mannino sta affermando è apparente-

mente giusto. Il dottor Borsellino ha posto un problema in 

ordine alle forze di cui dispone. Sono stato dieci anni a 

Marsala·e sono stato il primo a muovere questa lamentela redi-

gendo moltissime relazioni che ho ancora a casa. Lamentava( 

anzitutto la lontananza dei centri di raccolta, di governo 

delle indagini di polizia che erano concentrate a Trapani ed 

ho proposto molte volte di realizzare una specie di sezione 

distaccata della squadra mobile. A Trapani vi è una qufstura, 

un commissariato al porto che è anche un posto di frontiera, 

ma non vi sono commissariati di polizia. La §quadra mobile 

svolge quindi funzioni complesse, fra cui quelle di polizia 

giudiziaria; ne svolge però anche altre come le volanti, 

i servizi di ordine pubblico, la fanfara, tutti i servizi che 

la distolgono dall'operare con la necessaria funzionalità. In 

effetti la schizofrenia esiste proprio per questa diversità 

di compiti che la mobile svolge pur avendo assegnati 

soltanto 50 uomini. Quando sono arrivato a Trapani, gli uomini 

assegnati alla mobile erano solanto una quarantina; 
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era una follia ed anche i 50 uomini attuali sono assolutamente 

insufficienti. Sono circa 450 gli uomini di cui dispone la 

questura, oltre ai commissariati, e quindi, quando vediamo 

un commissariato periferico con almeno 35 uomini assegnati, 

appare assurdo che la mobile, che non ha soltanto 

funzioni di polizia giudiziaria1disponga soltanto di 50 uomini. 

E' evidente quindi che vi è un'insufficienza numerica. Il col

lega Borsellino faceva riferimento al numero dei processi gia

centi presso la sua procura, processi che non riguardano soltan

to la mafia o la delinquenza di livello elevato, ma anche rea

ti di minore importanza che ci discostano dai processi più ri

levanti. Quindi per un 
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(segue COCI). Dunque è sempre un gioco di distribuzione. 

Sono tutti problemi che esistono da tempo e che esistono 

tuttora. Non so dire se ci sono delle colpe; a seguito del-

le sollecitazioni che abbiamo fatto in sede di comitato 

provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica il Mini-

stero è stato investito di questo problema ed anche i Que-

stori ed i Prefetti lo hanno segnalato. E' chiaro che non 

si può fare una analisi specifica e dire che se ci fosse sta-

ta una squadra mobile di un certo tipo avremmo potuto scopri-

re più delitti di quelli che abbiamo scoperto, ma l'avver-

tenza che abbiamo è questa. 

Il problema riguarda anche i carabinieri che hanno un 

insufficiente numero di operatori nella polizia giudiziaria. 

Ma noi non possiamo sindacare se distolgono uomini suffi-

cienti in rapporto alla disponibilità, in rapporto agli altri 

servizi. 

BORSELLINO. Mi è stato riferito da un sottufficiale dei 

carabinieri che nell'ambito dell'Arma questa istituzione 

delle sezioni di polizia giudiziaria è già stata chiamata 

"&perazione rientro". Sembra che abbiano distolto dai compi-

ti di polizia giudiziaria ben 1.500 uomini, per privilegiare 

i servizi, quelli cioè che non sono a aesEFa dipendentà fun-

(20.000) 
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""""' IA.o0 
è contro lo spirito del codice 

che vuole che il Procuratore della Repubblica abbia diretta 

responsabilità di queste sezioni. 

COCI. La riprova cli sta nella impossibilita di costi-

tuire in seno alla squadra mobile reparti numericamente ade-

guati, specializzati per il tipo di reati. Sulla carta ci sono, 

c'e una distribuzione di servizi che ne tiene conto: sezione 

omicidi, rapine, esteri e così' via; ma nella sostanza sono 

sempre gli stessi che fanno lo stesso lavoro. Così· come noi 

nei nostri uffici abbiamo lo stesso problema. Se avessimo 

un'altra disponibilità di teste, opereremmo con maggiore ef-

ficienza:c'è una irrazionalità che nasce dunque dall'insuf-

ficienza. Nel numero poi manca la qualità e occorre scegliere . 
i più opportuni. 

MANNINO. Il trasferimento degli agenti che facevano indagini 

sull'Ente teatro Mediterraneo è da imputare a questa linea 

di trasferimento dei servizi? 

BORSELLINO. Per quanto mi risulta questo trasferimento era 

stato deliberato da tempo o, quanto meno, ci fu comunicato 

che sarebbero stati trasferiti, all'inizio di queste indagini 
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. (// 
sull'Ente teatro Med1terraneo;run caso che ha suscitato 

.{.' 
molto clamore a Dna iniziativa aveva richia-

mato grosse personalità (ricordo che venne anche Leonardo 

Sciascia, eFa state nominato presidente del comitato dei 

garanti). Furono accertate delle irregolarità con 

tà di polizia giudiziaria - ne debbo dare atto - condotte 

egregiamente da questi due sottufficiali. Nel corso delle 

indagini mi fu appunto comunicato il trasferimento altrove 

dei due sottufficiali. Contattai allora il comandante di 

legione e, dopo averlo rappresentato anche al comandante di 

gruppo, feci presente che i due sottufficiali avrebbero do-

vuto rimanere a Marsala, perché altrimenti mi sarei in malo-

modo impuntato, fino alla conclusione delle indagini. Ebbene, 

non soltanto fu loro concesso, ma addirittura, poiché nel 

corso delle indagini, come spesso avviene, ne era nata un'al-

tra che riguardava alcuni curiosi fatti (siamo ancora allo 

stadio iniziale, e stato fatto il rapporto
1

ma non ho preso 

alcuna iniziativa: si tratta di una grossa banca locale, 

l'Istituto bancario siciliano), ulteriormente mi imposi af-

finché uno dei due sottufficiali rimanesse. questo 

fu concesso e solo quando egli produsse il rapporto (e 

prese tutto il tempo: consigliai al capitano di non mettere 

premura) fu trasferito. 
(20.000) 
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So per scienza privata, non ufficialmente, perché non 

risulta dalle carte, che questi sottufficiali non hanno gra-

dito il trasferimento (me lo hanno detto loro). 

Voglio aggiungere, per cognizione di questa Commissione, 

che i due sottufficiali nel corso delle indagini furono accu

sati da un commerciante locale di tentata estorsione, di con-

cussione. Ho trattato e sto trattando questo caso con estrema 

cautela, perché in via meramente ipotetica allo stato non pos

so escludere che ci sia stato un tentativo per denigrare i 

due sottufficiali; anzi, conoscendoli, obiettivamente è questa 

la mia convinzione (ma la dovrò verificare nel corso delle in-

dagini). Avendo iniziato queste indagini prima dell'entrata 

in vigore del nuovo codice, a mero scopo di garanzia, ho do

vuto emettere comunicazione giudiziaria nei confronti dei 

due, perché dovevo sentire questo testimone. 
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(segue BORSELLINO). Se avessi atteso -ma ritenevo di non 

poterlo fare - l'entrata in vigore del nuovo codice avrei 

potuto ascoltare i testi che volevo, senza dover ottempera-

re ad altri compiti. Comunque questi due sottufficiali 

sono stati raggiunti nello scorso mese di settembre da 

una comunicazione giudiziaria per concussione. 

MANNINO. Era stata fatta la spia da parte dei personaggi 

che loro stessi avevano implicato? 

BORSELLINO. No, quella è un'altra faccenda. Di questi 

personaggi addirittura uno è stato implicato per calunnia. 

Uno di9tf(sti1 che fu trovato "con le mani nel sacco", disse 

che in realtà erano queste persone che volevano soldi da 

lui. Siccome complessivamente questo signore diceva una 

menzogna, oltre ad essere incriminato per interesse privato 

in atti di ufficio, eccetera, è stato incriminato anche per 

calunnia nei confronti di un sottufficiale. Ad un certo 

punto spuntò fuori un altro personaggio che disse che queste 

persone avevano chiesto soldi anche a lui. Tutto ciò giu-

stifica la mia cautela nel guardare a questo fatto, poiché 

mi sembrava strano che costui portasse acqua al mulino del-

l'altro. Comunque, mentre la prima indagine la inviai allo 
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ufficio istruzione perché già formalizzata (è attualmente 

pendente davanti a questo ufficio e non ne conosco gli 

sviluppi), la seconda indagine si trova ancora in fase di 

indagini preliminari presso il mio ufficio . Confesso obiet-

tivamente di non aver avuto il tempo di portarla avanti. 

CORLEONE. Vorrei fare una domanda al dottor Messina circa 

l'omicio Rostagno. Mi pare che lei aveva iniziato questa 

parte del discorso dicendo che la pista droga era da 

scartare per le modalità di esecuzione. Mi sembra periD 

che siamo rimasti con un dubbio, perché poi il dottor Mes-

sina ci ha parlato sull'ipotesi della non professionalità 

degli esecutori. Mi sembra che il discorso sia rimasto a 

metà e vorrei saperne di più. 

MESSINA. E' chiaro che ognuno ha la sua opinione, tanto 

è vero che noi cerchiamo di confrontarci molto spesso per 

cercare di capire come alcuni fatti si verificano. Il pro-

blema da porre è probabilmente un altro. Un omicidio può 

essere deciso ad alti livelli e magari l'esecuzione, soprat-

tutto in un terreno come quello, conosciuto soltanto dalle 

persone del luogo, affidata ad altri. Non abbiamo l'idea 

della toponomastica del luogo in cui si è verificato il fatto. 
(20.000) 
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Avviene spesso che l'esecuzione venga demandata ad un gruppo 

operante nella zona. Un determinato omicidio, nonostante 

venga deciso in un contesto autorevole, può magari vedere 

l'esecuzione materiale demandata ad un gruppo che opera in 

quella zona, con i basisti che vi operano, con una delega 

affidata aL killer che operano da sempre in quella 

zona o che sono uomini di fiducia della persona nella cui 

zona l'omicidio deve essere compiuto. 

Per questi motivi l'esecuzione materiale può essere 

stata attuata da persone non estremamente professionali. 

La questione del caricamento manuale può però dire ben 

altro. Se io sono un dilettante, mi limito a caricare le 

armi; se invece sono un professionista, con una notevole 

dimestichezza con le armi, scelgo un caricamento ad hoc. 

Vi è poi il dato di fatto che hanno sparato da dietro 

la vettura, e quindi è evidente che vi era uno degli ese-

cutori posizionato dietro la macchina. Ovviamente, per 

rendere comprensibili alcune tesi, mi devo spingere un pò 

oltre le informazioni di pubblico dominio, ma il confine 

su queste cose è molto sottile. E' processualmente accredi-

tato ( e peraltro nella famosa trasmissione televisiva è 

stato detto) che nell'abitacolo della macchina vi erano 

delle persone che occupavano il sedile posteriore. I 1 aver 
(20.000) 
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c:wto.. 
presuppone Caricare il fucile con 

un munizionamento da 16 con cartucce da 12 - secondo 

me -presuppone l'obiettivo di voler ottenere il meglio 

dal fucile. Si potrebbe avallare la teoria del dilettan-

tismo in considerazione del fatto che il fucile è poi 

esploso perché caricato eccessivamente, errore che un 

professionista non avrebbe fatto; potrebbe però essere 

un particolare insignificaante perché i primi tre colpi 

erano comunque sufficienti allo scopo. 

CORLEONE. Quando lei parla di "pista della droga" intende 

riferirsi alla pista interna? 

MESSINA. Abbiamo accertato che sostanzialmente gli unici 

che facevano uso di stupefacenti erano tre ragazzi, il 

che non giustificherebbe un grosso giro. Il particolare 

che si sia trattato di un quantitativo minimo di droga 

fatto pervenire attraverso altri canali non darebbe par-

ticolare credito a questa tesi. 

CALVI. Nella precedente audizione dei presidenti dei tri-

bunali di Trapani e Marsala è emerso un quadro di illegali-
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tà all'interno delle istituzioni, che è stato rimarcato 

con grande evidenza. Vorrei sapere se questo giudizio 

viene espresso con la stessa ampiezza e sottolineatura 

anche da voi e se questo diffuso sistema di illegalità è 

tutto interno alle istituzioni o se vi sono invece pressioni 

ed aree di contiguità tra le istituzioni ed altrt 

BORSELLINO. Credo di dover rispondere subito. Vorrei intanto 

saprere se il giudizio è stato espresso in senso generalizza

to o in senso particolare. 

CALVI. A tutti i livelli, compreso quello periferico. 

BORSELLINO. Il giudizio si probabilmente agli enti 

locali perché a Marsala, oltre a quelle propriamente pre-

poste all'attività giudiziaria e repressiva, opera 

tipo di istituzioni. Ora ritengo 

questo 
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(segue BORSELLINO). Ritengo che il Presidente del tribunale 

si sia probabilmente riferito a questo episodio di gestione 

del pubblico denaro a Marsala che à stato piuttosto clamoroso, 

con riferimento ad una iniziativa
1

che fece molto scalpore 

quando fu lanciata) dell'Ente Teatro del Mediterraneo. 

CABRAS. E' un ente comunale? 

BORSELLINO. SÌr. 

CABRAS. Quindi il consiglio d'amministrazione è nominato 

dal consiglio comunale? 

BORSELLINO. SÌ<, però, al di là di questo episodio, ho riscon-

trato parecchi reati, insieme ad una situazione di gestione 

t>; 
allegra del pubblico diffuse illegalità1 

<(lv 

questo episodio, pur grave ma comunque limi-

tato a singoli personaggi appartenenti più che alla politica 

con l'iniziale maiuscola al sottobosco politico,non mi senti-

rei di poter parlare, a meno che non si chiarisca a che cosa 

in realtà si riferiva il presidente del tribunale. 

CABRAS. I teatri stabili pubblici sono pieni di debiti; non 

(20,000) 
capisco come si possano lucrare profitti illeciti. 

–    794    –



SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DEL SENATO Cartella N.)'i'o 

(20.000) 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

COMMISSIONE 

fEL 3_7/?, __ _ 

BORSELLINO. Vi erano ingenti contributi gestiti in parte 

allegramente senza incorrere in reati; ad esempio vi sono 

state prebende piuttosto alte. Vi erano poi altre irregolarità, 

falsi pagamenti non effettuati con ricevute falsificate. Come 

magistrato mi sento di dire che ciò era attinente alla condotta 

della singola persona, però va detto che era un consigliere 

comunale appartenente al sottobosco politico, uno di quelle 

persone a cui, in tutte le amministrazioni del mondo, si danno 

questi incarichi marginali. 

Inoltre va detto che gli enti locali, le unità sanitarie 

locali ed altre amministrazioni del genere sono sempre fatti 

oggetto di una serie infinita di denunce anonime o meno. Le 

indagini giudiziarie su queste denunce si concludono, per la 

maggior parte, con un nulla di fatto, probabilmente anche per 

incapacità di chi indaga. In ogni caso questo è il dato giudi

ziario e comunque1 nell'ambito delle indagini compiute, 

di irregolarità rilevate nella gestione di enti locali vi è 

soltanto quella di cui vi stiamo parlando e cui ha accennato 

anche l'onorevole Mannino. 

COCI. Ritengo che occorra riferirsi a dati statistici. E' inu

tile andare avanti sulla base di opinioni che ci possono anche 

convincere che è il sistema e non gli amministratori a consen

tire agli enti locali di disporre di un. ente in maniera discre-
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zionale dando luogo a queste asserite irregolarità. Tuttavia 

posso dire che nella mia procura, dal 1° luglio 1988 al 30 

giuno 1989, pur nella situazione che abbiamo già illustrato, 

abbiamo avuto, per quanto riguarda pubblici ufficiali anche 

in concorso con privati, 27 reati contro la pubblica amministra-

zione relativamente all'ipotesi di cui agli articoli 314 e 324 

con 132 imputati, malgrado non disponiamo di squadre di contro!-

lo amministrative. Sono fatti affioranti grazie all'impegno e 

alla volontà di arrivare a risultati concreti. Si parte dalla 

denuncia anonima e si cerca di arrivare a risulati più ampi 

perchè indubbiamente queste denunce rappresentano la punta di 

un iceberg 

BORSELLINO. Il dato di cui dispongo riguarda 18 ipotesi di reato 

contro la pubblica amministrazione. Non lo ritengo un numero 

rilevante perchè al suo interno possono esservi anche reati 

di poco conto. 

PRESIDENTE. Vi ringrazio molto per la collaborazione; prendiamo 

atto della relazione consegnata dal dottor Messina che riguarda 

la cosiddetta loggia Scontrino. Certo di rappresentare anche 

il sentitmento dei colleghi, aggiungG(che sono rimasto molto 

colpito dalle vostre affermazioni. E' vero che c'eravamo visti 

(20,000) 
pochi mesi fa, ma è anche vero che nell'incontro di oggi sono 
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emerse questioni rispetto alle quali il minimo che possiamo 

fare è impegnarci non dico a risolvere ma almeno a solleva-

re i problemi affinchè siano affrontati. 

Per quanto riguarda l'avvio del nuovo codice di proce-

dura penale, sono anch'io convinto che ci troviamo di fronte 

ad una riforma di alto significato etico, civile e culturale. 

Sono però altrettanto convinto del pericolo che la riforma 

naufraghi e che quindi si compia un passo indietro qualora 

non si provveda a porre riparo sia al problema degli organici 

che a quello delle strutture fisiche. Non abbiamo trattato 

quest'ultimo aspetto ma credo che esso sia presente anche qui 

oltre che nelle grandi città. 

Le affermazioni che ho qui ascoltato sui rapporti tra 

magistratura e polizia giudiziaria mi hanno colpito in modo 

particolare. Nelle prossime settimane discuteremo in Commis-

sione circa il modo di procedere in futuro, ma riterrei oppor-

tuno, se fosse possibile, radunare in modo anche informale i 

procuratori della Repubblica delle zone più impegnate nella 

lotta contro la mafia per discutere sulle prime esperienze di 

applicazione del nuovo codice di procedura penale, invitando 

a questa riunione anche il Ministro di grazia e giustizia. 

Tra dieci giorni ascolteremo in Commissione il 

'K' 
Consiglio e credo che dovremo con molta forza 

(20.000) questo problema. 
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Mi auguro che riusciremo, come Commissione, ad appro-

vare la nostra relazione. Voi avete i vostri guai, ma anche 

noi abbiamo i nostri; attualmente siamo impegnati in una di-

scussione che vede da una parte i gruppi d i maggioranza e 
-../ 

dall'altra le varie opposizioni, una discussione che, a mio 

parere personale, non è molto producente soltanto 

la scelta di determinati aggettivi quando invece la nostra re-

!azione contiene proposte sul riciclaggio, sulla legge riguar-

dante i pentiti, sull'applicazione del nuovo codice di procedu-

ra sugli appalti e sui subbappalti. Una relazione 

che, se approvata dalla Commissione, potrebbe rappresentare 

un contributo serio per porre quantomeno il Parlamento di fron-

te a problemi che vanno risolti. Mi auguro pertanto che la 
non 

relazione venga approvata in queste parti che peraltro/danno 

luogo a delle difficoltà· La discussione tra di noi è su altri 

punti, sull'attività del Governo e sull'Alto eommissariato, 

ma ritengo che sia possibile approvare la relazione almeno 

relativamente ai punti sui quali siamo d'accordò in modo da 

dare un contributo utile alla soluzione di problemi che non 

possono più aspettare. Occorre che da parte del Parlamento 

nel suo complesso e del Governo vi sia un intervento. Noi fa-

remo il nostro dovere e il Parlamento farà il suo. Si discuterà 

di come procede la fase di avvio del codice di procedura penale; 

le riforme possono anche essere sbagliate, ma quella del nuovo 
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codice riguarda la civile convivenza all'interno del 

nostro paese e non soltanto i magistrati, la polizia 

giudiziaria o altri ancora. 

Pertanto vi ringrazio ancora e vi auguro buon 

lavoro. 

(20.000) 
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ALLEGATO 4 

Documenti attinenti alla strage di Portella della Ginestra 
(Acquisiti nel corso della XIV legislatura) 

1. Doc. 42.1 - Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri - carteggio prodotto da vari reparti 
dell'Arma.
Tot. pagg. n. 962

2. Doc. 45.1 – Lettera del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Tot. pag. n. 1

3. Doc. 45.2 - Presidente del Consiglio dei Ministri (SISMI) - carteggio prodotto da vari 
comandi: relazioni sulla situazione del territorio e articoli stampa.
Tot. pagg. n. 139

4. Doc. 1025.0 - Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio centrale dello Stato -
carteggio vario prodotto da enti statali, sindacati e associazioni.
Tot. pagg. n. 160

5. Doc. 1592.0 -  Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di Stato di Viterbo –
elenco degli atti del processo (Corte di Assise di Viterbo) del 3 maggio 1952 (proc. pen. 
15/47 contro Salvatore Giuliano più altri).
Tot. pagg. 19

6. Doc. n. 1644.2 - Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di Stato di Viterbo  -
perizie sulle persone coinvolte nella sparatoria (proc. pen. 15/47 contro Salvatore Giuliano 
più altri).
Tot. pagg. n. 647

7. Doc. n. 1644.3 - Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di Stato di Viterbo  -
interrogatori degli imputati, confronti testimoniali ed esame delle perizie (proc. pen. 15/47 
contro Salvatore Giuliano più altri).
Tot. pagg. n. 406

8. Doc. n. 1644.4 - Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di Stato di Viterbo  -
sentenza di rinvio a giudizio del 27.10.1948 nei confronti di Troia Giuseppe più 59 (Corte di 
Appello di Palermo - sezione istruttoria Reg. Gen. 634/48).
Tot. pagg. n. 61

9. Doc. n. 1644.5 - Ministero per i beni e le attività culturali - Archivio di Stato di Viterbo  -
sentenza di rinvio a giudizio del 28 luglio 1951 nei confronti di Salvatore Giuliano più 277 
(Corte di Appello di Palermo – sezione istruttoria Reg. Gen. 905/46).
Tot. pagg. n. 77
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Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
V Reparto - SM - Ufficio Storico 

N. 9/1841-22-1969 di prot 
Rif.f.n. 16101 Comm. Antimafia del 27-2-2001. 
OGGETTO: Strage di Portella della Ginestra. Invio documentazione. 

Româ  f 5 QIU.2001 

ALLA COMMISSIONE ANTIMAF 

e, per conoscenza: 

MINISTERO DELLA DIFESA 
-Gabinetto del Ministro-

(Rif.f.n.2/19508/9.1.10/2001 del 30-3-2001) 
ROMA 

In. esito alla richiesta inviata al Ministero della Difesa, si trasmette -in fotocopia- tutta la 

documentazione esistente presso gli archivi dell'Arma. 

d'ordìhe. 
1LCAP0DELVRÉ> 

(Col. Gianfranco LÌì 
O 
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ta » impareggiabile1'" 
ze: «L'omo tentò è 

E p i a i a c H 
re l'ordine della eòcii 
bellamenti Vanno- a;, 
felle. L i foll i- le : fan; 
«e le godono; Se 
muore.nella rÌTolta, v* 
' » noro governo, 
>gni f o r e r n » . ' Hscnol 
lello preeedentei.«>iàf 
i l ieri eaan^e piat i i 
aio l'anrea.- »tetenie>; 
i e t non ;»é Jra<rte; 
lo ' inimico.', «t lassar; 
eerto'' bisogna- n 
I n e W i n d i ^ è A t 0:̂ 4 Si. 

" ̂ i^edéme^ila^fift 
lonaldofcjà^Tfo^ept! 

l » I t O C E ! A I , B A N D I T I S M O P O . L 1 T I C O SIS S I C I L I A . 

wspUfte: dì Gudmho 
è là Tìtcìfia del feudo 

La rotjulsltorlà riconosce la possibilità dell'esistenza; di man- , 
danti - Pa chi, ricevette i l bandito l'ordine dèlia strage? 

$j$2XÌ*Ì. •; ' /• n,.<ty $ .. :;• 
', Un-momento partttolarméstte i t i . 
tératsotda.-della <rac9Ìi*itoria> per 
l'eccidio delle Gmettre « quello in 
ctò-IT'Procuratore, 'portato it H-
flettere* «itila natura del delitto 
consumato '«mila •. banda Giuliano, 
• sulla, imputac-flliA di Trota, Ro-
mano, Merino, <7rfeoI<, si ' pone 
quatta due Somatide; 1J CI furono 
tf-fno TntWtantir JJ Potarono et
erni'mondanti?' ••'••' 
' Ad ambedue I« domande, al tu

rni deptl elementi « tua disposi
zione,' egli '• risponde •' «egatlvamen-
,'«, concludendo /pertanto eon ta 
assoluzione con formula piena dei 
predetti, indtztatt, e con l'attribui
re"» Giuliano I * compi*tu iniziati
va deQ'impretdr- '• - • » 
' Md^tpectalmmte net risponderò 
atta teoonda , domanda, c«nineiano 
ad apparire nella requisitoria, dette 
riflessioni che fendono ammissi
bile lina conclusione di natura (It-
«er«L - anche a prescindere dalla 
IdantljtcazicKrte dei pontbtll man
danti • con coloro che erano i ta l i 
prima Incriminati come tali. Anzi 
*ut ìUo di UH rlfletikmi to ttexe 
Procuratore. i indotto ad ammet
tere l t possibilità cheVI'azlone di 
Citi lirtfto tta stata confortata da 
«rualcPie •coniipllo *. 

JVreiA not, riealendo p*4 oltre 

• u i i i i i i i i i i i n i M i i i t i i i i a i i t i M i i M i i i i t i M i i i i 

LE MONTAGNE ' 

ta.^miivJP-
tào- ide j 

Moiadj^ 

P*3fcf 

so*. 

^ W ^ i l 
•j^'«»t-ifeorit«ù 
tja ' p a t i r à - f i ed' 

•jnando; :te*^èai!é«f(! 
; e l à t i r az iOBè^ .dé l l a^ 
sà^. del ' tu^^JjTefficàt 

• dietto; e ' f ^ l i P p a j s a r ^ 
'idi • giri"*.Intorptr; al-LSÒ] 
!.t»ie 'p ro^repdi te ié ' J Ipw 
•Le^a rd rdnT^ di .p i^l % 
^na\. d,<iKca;'VHé ^WnepÉiai >• 
!nn«' ipadaC%cehdef«^ f-

: ré l r gne r r^cheg l iMi i » 

nella eonneMtióne delta eauM. pre. 
feriremmo porr* una domanda' dt 
(tueito tipo: Che cow poti tndurre 
Giuliano a un. crimine come quel-
Io-di Portello ed, atte azioni inc
entive contro le erganizzaiioni dei 
lavora tort? 

11 morente i t i delitto 
Tali elioni, zebbene j u «cala più 

ridotta e con obbiettivi mutati, r i -
-cordano quelle che circa un'anno 
prima (e bande dell'Evi S — 
l'Eiercito Volontari per l'Indipen
denza Siciliana ti cui nerbo tra 
coitiluito dalle bande di comune 
delinquenza Avita e Giuliano — 
avevano «/errato contro te caser
me dèi Carabinieri e le ]arze del
l'ordine. Da notarti che almeno 16 
degli imputati dt Portello furono 
anche imputati nel processo del-
l'SVIS, m o t t i per inttifficieiaa di 
prove o per armtiztta. E qvezti 
i teui Giuliano — per meglio «pro
durli all'impreia del i l giugno '47 
— incitava a combattere « In di
t e » della Mafia, del HIS, di Mon-
tetepre» toccando coti tutte le 
corde <d appiunpendo che l'azione, 
come at bel tempi dell'E VIS,, t i ta-
rebbe pretto. allargata alle altre 
Provincie dell'itola: atomi d'oro 
quelli -per tutte le ~ band* prandi e 
piccote, quando lo icatenartt della 
one m i ctoile t i prettava a,coprir e 
eon l'orpello dei motivi politici le 
rapine e 1 Ktcchemri, aiticurando 
ai criminali prejtiffio,- Impunita, e 
persino gloria ed onori.' 

Quel momento felice ««morava 
ritornato, per quanto «otto altra tft-
tcqna. bandita da Giuliano ta cro
ciato anticomunitta, ordinata ta 
leva degli » antiboeeeviei * pretto 
11. quartier generale di Pagana, at-
«icurato t'appoggio della reazione. 
Su netnitt altro appoggio politico, 
*u n*«un'altra protezione che tu 
quetta — caduto l'SVIS ed entra
ta la ma t̂a in colluttane con altri 
partiti di attira —. Giuliano tape-
va di poter contare per ta «ua tal* 
vezzo, « dot nuovi padroni f ra que. 
ito t'aiuta, t ra questa la contro
partita Jfche t i richiedeva. If on poti 
«etere «e non da cottoro che Giu
liano ricevette i t «conttgtto d'agi
re: e net linguaggio della majta 
• cotuiglio • equivale non tolo i l -
rautorizzazione a compiere un de
litto, -ma incitamento, istigazione,' 
mandato. 

Coti l'etti tenia di mandanti n « -
flati, uscita dalle maglie della giu
stizia per ta «cortezza degli indizi 
* per la tteo* lottiglirwn del t i -
etemi in uto pretto ta 'mafia — e 

. la Afagtttrtfeura ta bene ciyme età 
avviene — ^rientra attraverto le 
contideragoni' politiche e. ptlcoto-

jHchf- -: l i - ;v . v ' . . , 

Graliano ttrnmento1 dellà înalu 
A nottro ^dvirfio ' la^e^QtcirttoHa] 

té perchè' ha Hmìtóio-, le'iù'i. inda* 
gin! circa i . mandanti a determinati 
individui, tenza t targare ad ut 
campo p i i wuto t d opprofondiri 
te conttderaiiorti-inliriote.' 

Noi pentiamo che 1n generale not 
• { patta cogliere i l tento di dellt 
t i di quetta natura te non t i con 
side reno con eguale perspicaci! 
tutte le fat i della tua macchinari» 
ne, tenza ritalire 'quindi dall'ent 
nitore all'organizzatore, dali'orga 
nizmtore al mandante, dal mandan 
te at re»p onto bile morale. Se nel 
l'etame dei fatti t i minimixta • 
trascura una di quitte fati t i rf 
cade proprio nello «tetto di/e 11 

t l I I t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l I l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l 

mento r L'offensiva 
mndlaia dai fascisti 

' L'auttaia • «ambra rleantmer* U 
rieconto con una epede di bollet
tino dell» vittori»; 

Con dalle offenaivo coma ejuet-
la,! Tr«nco- non. «ndri lontano. 
Quando' t tuoi uomini entravano 
nel 'nòstri «etampamen t i 1' guerri~ 
tftierlTertna i ta « molta mlsli». di 
dtitanzà:'" LI-^contadini i trovavano 
eeihpra . t i "mòdo' di -larverttrlK In 
ténlp6j^^; l i ; motti :caal iaoro avve?-
tiiiiantf: il*- iervlytn'0 *p*c prépirw*, 
;^^ ipoa t»* .dovuta*, el, .'«Ignori- de^a' 

' ''"'^.QvlieJ'JE', quello che «ùc-
.una. nwtxa bue poJtk f ra 
~ IrXjtW '• '«n^eTStìfe'tìeWdi-

Dop.tl -du* giorni df»bom* 
bard^mèhto^ un"gruppo'-delit Guài^ 
dia piri te ' Irruppe nel centro del-
l'acoainpamentoiErano-, un. comin-
"danjtéii Imt; capitano, • uh'Sottotenente 
e nò» «o quanta guardie. « Neteu-
nol Anche qui non c'è nessunòl t, 
iridava comandante Infuriato. 
Due guerriglieri che .non erano lon
tani, in teéero ' le suo,'grida, Ad un 
tratto una granata' «coppift in 'mez
zo! al gruppo. Saltò t i comandante, 
«aitarono le guardia * i l signor ca
pitano «i, trovò senza gambe; per
chè? perche, andavano in montagna 
•ognando di bruciare ! guerriglieri. 

. J. IZCARAT 

che fu quello tegttìeti nelle inda
gini,dt Por te Ha: prima tolo ricerca 
di mandanti, pot tolo- ricerca di 
eteewtort. B come.non furono tal-
date nelle Indagini quette due fati , 
coti non ci sembra che la requisì-. 
torio sia riuscita: a colmare com
piutamente'tata lacuna.-

E 11 pericolo che ne consegue 4. 
questo: che' tutto il-processo pot
to ridursi e Giuliano, e che rffetrof 
It suo noma, magari eoi'suo b(i-' 
neplacifo,' continuino, a coprirsi per 
«uetto < per altri delitti la ma/ta 
e l e jone politiche più temibili d i 
lui, ì mandanti e t responsabili mo« 
rail. 

Rageiangere i mandanti < 
Comunque una conclusione r ere-

diamo che emerga irrefutabile dal
le nostre riflessioni; che la respon
sibility dell'eccidio non può' rica
dere sul tato Giuliano i l quale .po. 
t i partecipare alla.v/até organteza-
tiva ed etecuttva solo''come str<t-
mento di altruf interessi: reri'.'a 
servizio deltTVIS, oggi a servizio 
della ma/lo, in questi delitti do'cui 
non consegue' per lui un utile . ini ' 
mediato, egli agisce fri tal modovtii 
quanto e utile a, determinati:tuoi: 
alleati,'.stano- CSML matloet mit<àó<< 
e lati dall'opera di moratiizaiion*' 

t i dei partiti dei popolo, o agrari; rni^ 
.naceiati «elle terre, 0 uomini' po» 
litici deciti a conservare anche* a 
costo del terrore Ù ' pròprio'feudo 
elettorale. • 

Cot i . come atl'tndoinani del ;' de-.-
litte, noi non esittànip- a\tyffèfirtà--
re che l'opera detla.' giustizie '-rU 
marra incompiuta-: e • uona- te non 
raggiungerà le forze 'politiche che 
t i nascondono dietro Giuliano, in
teressate a rinnovare la piaga del 
banditismo - ogni qualvolta ne ten
tano la necessita per ta conterva-
zlone dei propri privilegi, • -

' FRANCO GRASSO ! 

l u i i i i i i i i m 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

G10 N Èft 'À R A BIN I E R I D I P A L ElM 0 
G R U P P O I N T E R N O 

I H:«>8/35-I di prot»B»P. Palermo*li 8 giugno IS47 

^.« Oggetto* • ^ Banda. Giurano? suo . ìncrèstó&iòt e B^OTO; orient amento v* 

IX» COEAHDO JGOTJSHAIS £332*AfttÀ C^HS£IHISEr-UffT£iiti^i-
^/ AI CCK£NPDO..&^^ 3* DIVISIONS- OlHàBIKIKSI - Ui 
v • AL ommw mx.zA IBGIQKS CIBABI^SBI^SBHVI: 

HÌPQU : 

I l gestore di Palerà»prima di dii?pàrx^ u^^cosiveniente servizio ••• 

eli vigilanza a l l a persona^d^^eader^deX comunismo s ic i l iano , oa»,le 

l i Causi Girolamo,ìia ^ t o t t a ì ^ ^ h i a r i r g l ^ i motivi»accennando aH*at« 

Wgiamento anticomunista del temibile e^o-banda Giuliano Salvatore 

fct*on#le, cliè disse di avere g i à avuto notizie a l riguardo per espres 

i H^f incarico dell'Ispettorato Genexaìe di P.3»per l a Sici l ia.non mancò" 

.V 

Jdì manifestare a l Questore 
v i •> ti J L 

ti 
v &dere cne acompagni t t» o^o^e£tt^^ ' 

> . 3 

dubbi e meraviglia, lasciando inten= 

fcSio p&jgfc«a,nan hanno finora riva' 

^* ^ato cne Giuliano s i a apparso cos ì maldisposto verso i l comunismo e 

H . "s j l a aite p e r s o a a ^ ' ^ - ^ ^ c **=* s V 

Questo s i ^ i f ^ e € £ è v o accenno fatto - s i ritiene - in perfetta buona 

fede,verosimilmente può basarsi sul le assieurasiani cha,in passato» 

-de#e^var_JÌàìa_£lJJ^ Sancipi rello » Sci or 

Y- s i 

I • 'V 

Si 

tino Pasquale,legato da vincoli di parentela a l luogotenente del Giù 

liano, SaLo,rtlno Giuseppe-inteso t tPinò*-ect a l cognato del bsndito, Scior 

• j ; tino Pasqc^w " 

^ ,.' Tuttavia»!* onorevole i^ j^é t to di non ritonoge necessario e con veni e/ 

te che asent ì lo scortino, di giorno,ma di non avere nul la in .contra 

rio che Jtas «Jeep»eda un funzionario ed agenti designati dalla Questu 

raffio s cortine fino all^'^a^,abitazione,sita in. zona periferica .«.del 

l a città» -qp.zzi&o *- a s é r a - -fascia in automobile l a locale fedarasic. 
ne coa'Jnisxa.- . I l l ik 'JZOl^/oOlim^l^ £>31 G1OTP0 

' - .Dènt i /x tfoytfj- tfinto-ino -
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n. 

353/42 E .P . 16 giugno 1947 

Interpellanza degli On A i L I CAUSI e MOTTT ALBANO. 

AL SIG. MINISTRO DELL» OTTE RITO 

B O M A 

Ceto riferimento ali•Interrogazione degli Ono
revoli L I CAUSI e MOTTTALBANO,in ordine a l pericolo 

che sovrasta l a loro vite pini riporto a quanto comu

nicato colla nota di questo Comando Generale nume

ro 353/40 E.P» del U corrente.-

p.IL COMANDANTE GENERALE a.p.s. 
IL VICE COMANDANTE GENERALE 

- Leonetto. Taddei -

4 
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A P P 0 If X Z 
11 16 giugno 1347 

I l questore di falerno,strina di disporre nn conveniente 
servizio di vigilanza e l la perf etta del "leader0 del comuni
smo siciliano,Cn/L e L i Causi Girolamo,ha creduto di chiarir-
gliene 1 motivi,sueenn&ndo all'atteggiamento antloomunista 
del temibile capo-banda Giuliano Calva tore.— 

L'Onorevole «ohe disse di avere g ià avuto notizie al r i 
guardo per espresso Incarico dell * I epe t torà to Generale di P. 
S.per l a S i c i l i a , non manco di manifeetare al que store dubbi 
e meravigliavlasciando Intendere che ncojapa£nÌM,api^rtenenti 
a l la banda, non hanno finora rivelato che Giuliano sia appar
eo coai maldisposto verso n comunismo e l a persona dell»On. 
L i Causi.-

questo elgnlfioatlvo accenno fatto - s i ritiene - In per 
fetta buona fefie,veroei»il»ente può basarsi sulle aesicura-
aloni ohe,In passato,deve aver date all'Oli» 11 sindaco comu-
nlota di 3ancipirello,Sclortin© Pafìqnale,legato da vincoli di 
parentela al luogotenente del Giuliano,Solortino Giuseppe -
Inteso "Pino" • ed a l cognato del bandito,Bclortlno Pasquale* 

Ottavia l'Onorevole ha detto di non credere neoeesario 
e conveniente che agenti lo scortino di giorno,ma di non eve
re nulla In oca trarlo one una Jeep, eon un funzionarlo ed egea» 
t i designati dalla cues tura, lo scortino fino a l la sua abita
zione, s ita In sona periferica della c i t t à , quando-a sera- lg 
sola in automobile l a locale federazione comunista* 
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W REPUBBLICA ITALIANA 
& A 

Comando Generale;dell'Arma elei Carabinieri 
* ' - U F F I C I O S E R V I Z I O B S I T U A Z I ONE 

M 353/43 di prpt: Roma.' li- 17 giugno 1347 
Risposta al ;Alleg<iti n. 

OGGETTO: InterpeUanxa a l l ' A s ^ Onorevoli 
LI CAUSI e . MOBTALEÀHO.-

AL SIGIOR CAPO DELLA POLIZIA, 

ROM A 

« • t t n t t t t « « i f l n n 

I l Comandante del Gruppo Interno Carabinieri di Palermo 
ha segnalato al Comando Generale» 

a:)- In data 3 giugno e.a.: . • . ' 
"'•«- La convinzione ohe gli autori del grave eccidio di "Por-
telle Ginestra" debbano ricercarsi tra 1 fuori legge è ormai 
diffusa e trova anche eredito nelle risultanze delle investi 

gazioni degli organi di polizia e dell'autorità giudiziaria. 
Che ̂ iar̂ strage yabbiu-avuto ij^uali eeecrartori araterititì 

t i della banda "Giuliano" è ormai fuori d'ogni dubbio* Io con 
fermano le notizie fiduciarie di cui è in posBeaso l'Ispetto
rato Generale di P.S. per la Sici l ia, ohe attribuiscono oggi, 
al cdpo.Giuliano Salratoret*PH0POSITI CHIMIBOSI COITRO SSPO» 
HEBTI PIT)* IB VISTA DEI PARTITI ESTREMI"j lo attestano le pre 
else parole che lo stesso bandito«per.telefono,rlvolse la se
ra del £ corrente al brigadiere dei Carabinieri Cantone Giu
seppe,della stazione di Partlnico,credendo di essere In comu
nicazione col Comando della Legióne e di parlare ad un ufficia 
le superiore,al quale aveva premesso di voler fare importanti 

8 
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^Telazioniiw, ,MI PAH15 CHE DIFEHDETiì Ufi PO* TBDPPO ri SIGG.CO* 
KTOSTI; CHE VI IITBHBSSA 1 VOHLTHt̂ lASClATSLI STARE A ÌOHÓj 

IÌBCHS1 SOIO CÒSE •CÌÈ:ÌOB;TI n E LASCIATELI AMMÌZ» 

k;3!«as^ 001176ta^iòm^tiìteT^ 
frte;té da ^ 'V ^ 
£^ 

(<*&e ; ^ a g ^ 

frriaaW teJ^C^^ toyio di Carini tìilta j^t^»;^Ll 4 

2B -mggLo u,8.)^imt^a ^ttere in rilievot : 
- die egli WH03I E* US FUÒRI LEGGE PESCHE V FIEO A QUESTO 150» 

. ̂  AL DI FUORI DELLA LEGGE"fma *SB LO 

- òhe le fawe di luogo dì nascita e 
di rifugio ) sarebbe imeglio r i tirarle perohè fPOTBEBBE VERI-
MCARSI IL (USO DI A7BBE QUALCHE SCOHTHO B SE ITUORE QUALCUHC 

. ^ e o ^ ';.;-.v' v!"vJ..••• 
^ chà comuMstitproimra 

ohe chiede acuaa delle minacce in pre cedenza fatte nIB M 
, J M O ^ ; : r , . : . 

Si tratta .evidèntemente di on; esaltato criminale ohe si con 
sidera in funzione sociale fin combatta eoli !E*Y»I»S* (esercito 

g^ 
he xinsoiict ìa^saf -^tó tta a^a s i appoggiano 
un po? tuttivi jàr t i i i ; locàli .quelli di destra in ispecie ^ 
ed a tutti dolorò ohetdopo i risultati delle elezioni règio-
halltvedono sempre più incombente " i l pericolo rosso%-

La situazione è grave perchè; 
- i l bandito infittendo le f;ile,ha assoldato uria cinquantina 
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di nuovi elementi* Quattordici sdirà so ttra tti ali•aeroporto 
di Boccadifalco(Palermo) woo andati ella banda .Giùliai» ;J^| 

Stando alle ùltime notizie fidaelarie^i^ Oin^ 
rebbe iella ŝ na di HontóUprerfSenze fd i i ibra^tr tr^ 
da pochi elementi fidati a da popolazioni eie ;lo,;-tenDno:'©3^ 
aiutai» Ì E « X Ì Ì ^ ^ 

aggirerebbe a e g ^ ^ 
dedita ai co nane ttgr^^ 
al priino eenuo j 
- lo 8tato di esitazione del M u ì X ^ . ' | ^ ^ | | r i ^ 
altri crimini pe r af f e mare là sua tendenza anticomunista» 

Sei trigesimo dell 'eccidio di Mortella Ginestra^còn comae, 
^orazione comunista: sol poatovattei^bili co tiiie dàvai» per 
certo ebe l i Giì&iane w 
solo i l pensiero della disanase); 
- gesta :del genere,da tiHti esecrat̂ tpro?eoiiarebbeTO riper-
cussioni più dolorose di prima e pregindizieioli per i^ordi-
né pubblico;ma colpi su esponenti in Vista(si haiaio preòcca-
pasioni per l'Gn. I I CATJSI Girolamo) - che in qualche strato 
acciaia potrebbero far piacerê :M non de^rmimrebbero ana ajL 
tuazione meno pericolosa*-

L'autorità di P»S» ha g£à a^ttato. le possibili misure 
per gli esponenti dei partiti ̂  carabinieri del
le stazioni e ^ quanto possonoiservizi epe 
ciali sono stati di ^eente compitiU a r̂ ontelepra; le 
investigazioni coìitinaano attivamente»"" 

b)- In data 8 giugno e»a»5 
""Il Questore di Falerno «prima di disporre un conveniente sex 
vizio di vigilanza alla persona del "leader*1 del^coEnnisi» 

5 
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aiciliano.On.le LI CAUSI Girolamo,ha creduto di chiarirgliene 
i EDttvi,accennando al i 'atteggiamento anticomunista del temir 
felle capo-banda Giuliano Salvatore*-

L'Onorevole.che disse di avere già avuto notizie al riguardo 
per espresso incarico dell'Ispettorato Generale di ?*S* per 
la Sicilia,non mancò di manifestare al Questore dubbi e merer 
vlglia,laecÌando intèndere che "corpasni*, appartenenti alle 
banda,non hanno finora rivelato che Giuliano sia apparso cosi 
maldisposto verso i l comonisEO è la persona àell'Qzule Li Can 
s i . - . -

(Sesto significativo accenno fatto - s i ritiene - in perfetta 
buona fede.verosimilmente può basare! sulle assicurazioni che. 
In passato «de ve aver dato all'On* i l sindaco comuni sta di San 
cipTrelio ,Seior tino Pasquale «legato da vincoli di parentela^*, 
al liogotenente del Ginliano.Sciortino Giuseppe*" inteso "Pino* 
ed^al̂ cognato del bandi to «Scior tino Pasquale* -

Tuttavia l'Onorevole ha detto di non credere necessario e 
conveniente che agenti lo.scortico ài giorno,ma di non aver 
njtlla in contrario che una jeep,con un funzionario ed agenti 
designati dalla Cue stura, lo scortino fino, alla sua abitazione, 
sita in sona periferica della città.quando - a sera - lascia 
in automobile la locale federa sione continisto.- """" 

ci 'orci."ine 
IL C0L0II11SLL0 CAPO 1)1 S.M. 

-Mario Sacchi-
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MUNUTA LETTERE UFFICIOSE -, Roma, l i 16 giugno 94-7 . 

AL SIG..PRESIDENTE BEL CONSIGLIO DEI MINISTRI C .A.- - • 
On/le Aloide De Gasperi ; ROMA 

AL SIG.MINISTRO DELL'INTERNO •' .̂'•'•^ 
On:le Mario. Sceiba . ROMA 

AL SIG.MINISTRO DELLA.DIFESA 
On/le Mario Cingolani ROMA . 

Trasmetto 1 lunito appunto,precisando che quanto i n esso ; 

è r i f e r i t o ha reiasione ool contenuto ^e l la nota.^el Coman 

ô Generale - U f f i c i o Servi- io e Situazione - n.353/40 R.P. 

i n *ata 14 giugno 1947. . 

I L CAPO UFFICIO 

10 
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pa Carabinieri - CO/flfOWf 
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^̂ *Sia*ott«'<*on>pi«t* °° 270/1 ;vv. .wr.M^.^iwFwg 
te^ta^a di ricerche pe 270/9 dja"? ^ p - a ComP^ag^JI" 
'Corìeone ai ret 4 a ai comandi dipendenti e per^ ooaoscenza^l^ 
COtsaa4o/aBl Gruppo Esterno carabinieri a i ? a l o r t a o ; ^ » ^ 4 ^ £ g 

Say^oxto^relAllva a l l a scoaiXASaa^a» l ^ B ^ d e l * ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
àffl ĝ irrtt&B-â nHr»' cru«at ira di Palermo dxret»o*alHSlgjV^> li 
presìffej&te della F*£Ìore ai Palermo. ? ?• • »• Zf2=S>?#£ 

tttoavlettera anoniaa rela+ava al daliiio,contenente ì'ììbnà 
presunti-autori dal delitto stesso. . . " — f 

Rapp&ia *w> 34^/21 dal 25^.I94tr,dal (^ppo^aT62rÌù*pSa% 
lame* Indir lavato a l l a V l * litigata CC.JaleitoQ ed a l §òmaM 
tdgxona - uf f ic io Sfirvizjo Cf.P^M^ffiO*sventa por ogg&ttò.* 
Scomparaa dal segretario dalla caa&xa dal lavoro a flirjL^aki^^ 
la*t.a&iòna dall 'u^socj.d^j.on'» combatta i t i a reduol j$ifca>£i 
cido xli Cdy^a^o . . . » . . 

Rapporto no 413 d*v,2 dal 12.1.1948 dal ComniB^kriaic 4 i , ^ 
di Corl*oaa W 1 "* la.aooap«i3:aa di. BìatsoUo placido»indit i 
a l yret ìra di corleora a per conoscenza a l l a ouaatuxà à i 
uo òd a l l a compacnia Carabinieri di corleona (fianca'all*gi 

Rapporto a. 41^ (-v.2* dèi 22 marisc T94S dal fomatSSariato_ 
di ?.S«di C ° z l S 0 B f l c i o a l a Bcoiaparaa di fti&Botto piafixaòjitti 
riamato a l l a procura dalla Repubblica, di palar 0 » pat 'aanaktóati 
a l l a Questura di palerrao ad ai comando aal la Compagnia (JC»"a^ 

_,. _ ., . . - -usarsi 
f o r l é o n e , , , , , , , r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' /y^p 

Rapporto n. 270/24 dal ^,4.194^ dalla C6mpae»^& Ai C«*l««^J^v 
relativo alla daaunoU»^ &ta+o di irr*pari1»iiità»di. "fcfitSCl^K^ 
paaquale^ (£iXSCT(W Uiogjo, Leoluca, OiOVanniv}^} 
LICCIO LnciatJO,*e<iporBa,b*li dì aa^uertrc dì par cena » seomparfià*"/ 
di Eiaisotto placido, . . . . . . . . . . . . . . . . r , V . * ^ 

proca«-so varbila no S/95-I94<J dal T5.I2.T949 dal J^nan/o j p ^ p o ^ 
Sq.^adJ!ìgli« CMabiaiMi di corleona., , , . , V . . V * . T * T f * V ^ 

Uapp-orio a, dal l6 \ l2 # I945 ^ Comando eruppi Squato l^Oij^ 
Cara*bìniarl Coilacna ^elativo a l ladénuna ia a oarico dit t 

LICOTO LMciaro, cHISCIOSS paeduala, COf.TJfti Vi»oanao e c m o ^ . * ^ 
lUagao.. . v . . . . . . . . . . . » . . . . . . . . • • • • • • • » • » 

do Grippo s«iuadriflie carahiniari c « l * t - » B . l e M « ^ t P » « * 1 * 
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Dewey o Vaadenbenr t sociale, od 
il candidato repubblicane? 

FILADELFIA, Zi 
II a miracolo » politico che 

avrebbe potuto impedire là no-
mina : di Dewey a candidato 
repubblicano, per le elezioni 

sq presidenziali pare, che stia J^jo^da *%i 

1 due cartelli indicatori posti -dalle autorità occidentale e 
sovietica al UnUto d^e rispettive, giurisdizioni à Berlino 
peiervàno. segnare un pùnto d'incontro, ina sii arreni-
menti pare facciano.di tutto per trasformarli in cartelli 
d i sfida. Naturalmente i berlinesi U guardano con angoscia 

eia di precipitare irrlmèdiabll 
mente da :ua momento all'al
t ra ' ' ' " 

E? bastato, «he le autorità 
•ovietlcbé ordinassero- la só-
«pensione della erogazióne del
l'energia elettrica ai settori oc
cidentali della città (le centra 
U à .Berlino sono, quasi tutte 
situate nella zona soviètica) 
perchè improvvisamente: i l 
«loco del russi venisse scoperto; 

Già da alcuni giorni U fat 
to stesso che. le autorità so
vietiche non avevano sentito i l 
bisogno di rivedere le loro or 
dinanze circa la chiusura del 
traffico ferroviario e stradale, 
dopo gU annunziati accordi in 
toase al quali la riforma mone
tarla -sarebbe, stata estesa al
la capitale tedesca con un-si 
sterna studiato dalle quattro 
potènze ammintetratrici, aveva 
dato adito a dei dubbi circa le 
« buone intenzioni russe ». Que
sti dubbi da stamane si sono 
maturati in. realtà,, dopo ran 
nunzio da parte sovietica che 
tutto 11 traffico era: stato so 
apeso . sulla linea ferroviaria 
Helmsted-Berlino a causa di 
una «interruzione di carattere 
tecnico» verificatasi sulla l i 
nea, 

Era questa .infatti la sola 
linea sulla quale era ammesso 
i l traffico per Berlino attra 
verso la zona sovietica, n co
municato russo aggiungeva che 
nssun'attra linea àt era potuta 
rendere disponibile giacché ciò 
c avrebbe d^sorgamzzatò . - l i 
traffico nela zona sovietica». 

H comunicato è statò accol 
to negli ambienti alleati come 
un pruno passò nell'appìicazio-
ne delle, sanzioni economiche 
«minacciate dal-russi nel ca
so Ih cui gli alleati avessero 
Insistito -per Introdurre - i l 
« deùtsche" mark »- nei settori 
occidentali di Berlino. 

Cod, dunque. 1 venti treni 
che giornalmente transitavano 
sulla Iblèa Helmsted-Berltno 
diretti a Berlino da questa 
mattina son fermi e la città 
minaccia di risentirne le gra
vi . conseguenze^ perchè si ve
de In questo modo privata da 

- una delle sue possibilità di r i 
fornimenti. , 

Circa la riduzióne dell'eroga-, 
zlone deillenergià elettrica nel
la zona occidentale della città, 
1 russi hanno 'giustificato i l 
provvedimento con una prete
sa deficienza di combustibile 
nel settore sovietico. , 

A rendere più complicate le 
cose a Berlino si è aggiunta 
la scomparsa di quattro solda
t i americani ed un portavoce 
alleato ha dichiarato in prò-, 
posttd che sembra che essi slà-

nè i Soviètica, riuscirà a farl i 
recedere dà tale decisione». 
. Naturalmente, chi ha subito 

le maggiori conseguenze di 
questo stato di cose è la popo
lazione berlinese, la quale da 
Oggi sì è accalcata in code in-

alberarsi ... 
, Dopo che. il presidente del 

la camera dei- rappresentanti 
Joseph Martin aveva rinuncia
to alta sua candidatura facen
do si che i numerosi voti che 
a lui sarebbero venuti fossero 
convogiUiti $u Dewey, appariva 
Chiaro che l'elezione di Dewey 
doveva ritenersi per sicura 

Questa sera infati si sono ini
ziatele operazioni di votazione. 
Lo staio di Alabama ha dato 
3 voti per Dewey e 5 per Taft 
Dopo che is siati avevano an 
nunciatò i l loto boto le posi' 
zioni èran&le seguenti: Dewey 
112, Tàft 55, Stassen 32, Al 
termine del primo scrutinio U 
governatore Dewey-era in te 
sta con 434 veti. Egli non ha 
raggiunto così » 548- voti ne 
cèssarù - :. 

Si dovrà procedere quindi ad 

elogi, al : jt 
dal presidi 
che ha invi 
esplicitamei 
gestióne, ài 
Gparotto -in 
i l suo: vet$; 
verno (pujtt 

f ERI ALIA CAMERA 

. ecreta stìte 
pràrdgat© ài 50.gip tpo 1949 

;" . ROMA. 24 
L'on. Gronchi apre la sedu 

ta alla Camera alle 10.30. Al 
banco del governo .sono gli'on. 
Sceiba e Grassi. Aula poco af
follata,*! presentì, in grande 
maggioranza, sono democri
stiani.- SI riprende la discus
sione sul controllo delle armi, 

SI approva . un'eccezione d) 
preclusioni sollevata daU'on.le 
Scalfaro, relatore della mag
gioranza, contro una propo
sta dell'on. Ferrandi (P.S.I.) 
per la disciplina delle perquisi
zioni. ' 

L'eccezione è giustificata dal 
fatto che già ieri la Camera eb
be, à respingere qualche cosa 
di simile a quanto viene ora 
proposto. 

A l riguardò i l ministro degli 
interni, on. Sceiba ricorda di 
avere da tempo nominato una 
commissione per adeguare le 
dlsposidloni della legge di P. S; 
alle nórme .della Costituzione. 
Le modifiche proposte saranno 
presentate--alla Camera-

Si..discute intanto sulla du
rata dèUa ;prùroga del decreto 
legislativo. I I governo propone 
uh anno e cioè fino ar 30 giu
gno 1949; -: l'opposizione la vuo
le limitata a quattro mesi, cioè 
fino al 31 ottobre aa. 

L'onScelba. è ; contrario alla 
limitazione, che sarebbe-un in
centivo a tenere le armi na
scoste." . ' • * • • • ' • ' 

Sulla proposta limitativa 1 
comunisti domandano l'appello 
nominale ed 1 democristiani 
per economia di tempo, chie
dono lo scrutinio segreto, che 
ha diritto di. precedenti La 
proposta limitativa è respinta 
on. 236 voti contro 48. ' 
La legsé è così, prorogata fi

no ai 30 giugno 1949..H gover
no è. autorizzato alla, pubbli
cazione di un Testò Unico dèl
ie disposizioni in merito. 

L'on. Scalfaro, democristia^ 
no, esprime l'augurio che, pri-

gliare la « 
costume alti 
, "Segue; ce 
marro, i l ' pi 
dell'opposizi 

L'oratoré. 
alla lontani 
lungo esorti 
blenu,. che' 
stanno à. cu 
straniere su 
torale Italia 
positò nega 
tasti al piar 
voca la f avt 
lioni di. «I 
americani i 
elettorale lì 
do la vótìzfc 
nostri uomìi 

SFORZA; 
detto diTno;^ 

DE GAS 
Cento volte. 

E • poiché : 

ste, ancora.! 
bocca: «Ma 
Washington; 
chiesta ».'. •••! 
. L'oratore: 
«tremendi 
sino spirittìi 
tense » . eserc 

VOCE DA 
dóve, è succf 

SCOCCIM 
Torrese per 

SEGNI: t 
vernò): A ì 
è mal succi 
mile. 

Di - front»* 
Inopinata sn 
ro deve cài 
ancora una -

Ora se la 

ma sìfteòra. dell'entrata in vi
gore della legge, i cittadini che 
detengono armi, comprendano 
il dovere di farne consegna, 
in omaggio , ai principi di pa 
cificazione e di garanzia della 
libertà che ispirarono la legge. 

Su una proposta di indulto 
a favore dei condannati da di
sposizioni di legge che ora so- •timidazioni 
no state mitigate, i l ministro quando inve 
Sceiba dichiara che accetta i l ^ a :dette_el( 
principio di accordare la gr 
zia in casi'particolari da essi 
minare; è i l ministro Gr; 
osserva che l'indulto è 
prerogativa del Capo dello S 
to, che la Càmera può . soli 
citare soltanto nella form 
prescritta^ di iniziativa pari 
mentare, * . . . • • 
..Messa' ai voti,, la proposta 
dell'estrema è respinta a scru
tinio segreto con 211 voti con-
tro.83. 

Alle. 13 la seduta è tolta e 
riaperta alle 16,30 dàll'-òn. Tar 
getti. Si vota a scrutinio se
greto i l disegno di legge appro
vato stamani per la proroga 
delle disposizioni sul controllo 
delle armi, dopo di che assu
me la. presidenza l'on.. Gronchi, 
i l quale pone in discussione. 11 
disegno-di lègge-« Norme sulla 
promulgazione e pubblicazione 
delie legjrte :dei decreti del 
Presidènte . della Repubblica ». 

Parlano, a sostegno dì emen
damenti i formulati e per os
servazione, gh on. . Foderaro:, 
Tosato* Codacci-Plsanelli, Pre
t i ed altri. • 

Poi, ti : presidente comunica 
che i l disegno di legge relati
vo ài controllo delle armi è 
stato approvato con 24l voti 
cóntro. 67. . : 

Lapresidenza è riassunta 
dairòh., Targetti. Sono appro
vati tutti gli artìcoli del pro
gettò per- la promulgazióne .e 
la .pubblicstzlone delle lèggi.. 
. Domani seduta alle 16. La 
seduta è tolta alle 19,10. 

Jiuliaho feo 
e fìlódemc 
tsrrompè c 
re. Smentii 
enuto ed ag 
, « Giuliano^ 
mico della 
erti momèh 
ttiràrlo veh 
Uh breve £ 
lèmiche; t 
gra verse 

pportl t ra 1 

serisce eh 
Iti chiarie 
ohi perei 

prende» 
dando la 

Il'ahUcomu 
Scpccìmarr 

pretèsto per-
cìosa, cloV.cl 
mi verranno 
la reazione p 
npn "verificai 
zlonf :— àggfe 
mo noi a orci 
momenti sta 
verificano . i 
che alcuno. • 
sènza che.^n 
pedirle. 

E veniamt 
shall: Scoccu 
rifiuto soviè 
per glt: eccesi 
cèrto cómita 
co inglese ci 
sérvare'Sara 
no esiste nei 
dio- organizzi 
. Lltalia ne 

ai--pianò... V. 
niarro — coi: 
cui Ilia f at& 

£3 
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I« )-' 'tòòlisftó'''^ 
2» ) - intanino tu• <Hus«M>« 
3«}« mmmo 'farà*v 

PISCILA' PrfeRcaaco 
•È*)- WGIg$2££ AntoiiiBo di alarlo 

CTJCIJT^A Siuaeppe di Biagio ' 
*?î ""'-WÀÌìA^MOT;Ì'i''SutóÌì& 'intéso *Sulo«i&iice* 

. seiOHKflio Bastalo 
SAGLIO ^rane«sfto detto «fioirarsia»" 

Iti»)* ìtòfSQ ^ e l o iBtelso «i%eXiÌao*sns* 

12*)- Siusegpé ''ittica* «Sfettfr** 
i i * } - ">ISClQTT;i Yine«nso iates© %*ooay?o* 

. 14*)- SÀBsiffTSSPO 3&lwfcare| 
colpevoli della strage ad ossi ascritta « consumata i l X« saggi* 

2947 in Mortella della finestra o con circostante attenuai^ per i l .«t» 
àèìotta Yi&caassQ e per i l Kusao «gelo.tìodificuado l a i d r i c a di strado 
Gaspare i^aciottétJriseiotta Fraaoese^,'^cijrtiBiS Pasquale eolyevoli d i 
dsimsiSSiaEiento aercè incendio in danno dalla oo&o del i ' . C . I . di ian tìltt» 
seppe Jato. 

Terranova .uatoalaG fu Giuso^e(Kajavjjoo Frank tfolpevali di dann»gsia» 

stoat* eooreè incendio in dacmo della sade dal P.C.I* di Carini} 
^aaaatoispo Salva torQ colpevoli di «trago oonMiraattt io. fortini co .* 

quindi Xb dichiara colpe voi e di strage continuata* Dichiiira elio i l fatto 
ascritto a Cuminella Glumpp9§Oas±M&lXm stornino, ̂ adeltaiBSrtiti Bun^io oootit 
soa i l delitto di danìie^giaasnto « l i aeaolve pop «aneanza. di querela* 

Idchiara ^srrsasoya -Btoniso fu «iua«p^s ,MSiniiao Prank, inscio tt& ffret 
c©acotf ciortino ^3quala»0ueiuellB ^tosino e Cuoinella Sius eppe colgorolz 
41 concorso noi dt&itto di strage consumata a PsirtiBioo o J?aa»at«iB$«> Salv 
ttìcTO eon la diaiiEueiite di cui c i opv, d e n » ^ * ! ^ del C,P* ©dll Pe»aatm 
44 coneorao nel delitti di dara«Mi£&asHKìt© mercè incendio a l la *é&* del PC 
ài. Cosini é'Uan' Slttaeggo Voto» 

rdoMarai Terranova ^ t àcino 'o^ -̂9Ì^I)i#Ji*9 
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^Kanaino Areale, Pisciotta rrsnoosoo,Busso tìntelo,! 
#e»oVe*i,; Q i u s s c o l p e v o l i - di dotea*iono, di • orai > da guerra. 
osico U dM ,eonteatute, -

iiie^are C ^ e l © Vita e C^cc^ara i'ietxo celpavoli d«i d«Xi*ti rt«» 
apettivamento ad casi ascritt i» 

i » appiicafiioiie degli articoli! 
«2? *32 *3©* «62 ola teTa^TO/.r^v^-^.^iW'-"1 - 424 «CUP» C* e 496 * 
4f$,. Xogg* 10/5/^945 »°234 o»»daao»t 
JPleciotta Sa spare ,Terranova intonino fu aiu^pp©, Cucine I l e Gtluâ ppe, 
Cucinella intosino/Badalsuaeiiti ìiuiizio (aeioJtiQo Pasquale,-imaino Erma** 
Pisciosta francese© a l la pena doli1;-£tt$iflSOXA O@Q i * «saesde. del ìó i saU» 
Kant a diurno per l a diarata di afi s i 6 ciascuno* 
Posaateapo Salvatore allo Banaadell^iBflASI 01*0 con icoluaont© diurno por 
l a dorata di anni If 
Gallio Franooooo alla@onadell*£S0A£f ÒLO| 
OeJioTasi Giovanni e Giuseppe alla pene dell'KiiÉiAr^OLO con l'aumento del-
1»isolamento diurno per - mesi 6} 

e©ndan& Palma ilobate Francesco al la reclusione por anni 2* 
Russo angelo e Pieeletta ? incenso alla re abusione por ami 20 ciascuno j 
Candela Vita e Cuccili ara. bistro al la reclusione per so s i 6 ciascuno» 

Dichiara condonata la pea ainflitta a Candela Tit a e s CJuechiara Pie
tro* 

Condanna Oasp ore Piseiotta.Terrunova Antonino tu ^juaeppc t ìtonnlno 
?rank,CfueiD.ella Giù seppe, Cucili elle stonino,Ba4-alaaaiiti funaio» Sci ortinc 
Pasquale,Passatempo ^nlvatorej&sgllo Fri^cee co, Genovesi Wovacnî Geiioveaa 
Giuseppa,Kusso involo «Pisciotta Tineonso allsiinterdisieGe perpetua dal 
pubblici u f f i c i , alla ict ertila ioaele gale «noi confronti dei condannati a l i 
ergastolo a l la perdita della patria potestà, al la perdita delXaautorità sta 
aritele ed al la capacità di testare* 

Ordina eon l a presente sentenza di condanna, sia, a cpeae dai condanna 
t i alla peas dt̂ 111 er^ectolo,pubblicata per astratto nel Comune di Viterbo 
Hontelepre, ;ian Giuseppe /ato tPurtinico e Piana dogli .J.baDaai e che aia 
pubblicato per estratto auche ani giornali B L * ora" o " I l uiora&le di Si-
**j&»f di. *alemo. • 

Ber lo apooo di giudizio in solido a carico dal condannati e quelle 
|^::i;S»nt*niB\onto nel oar««re-.preveativo»riopattlvaa«nts a carie© di-'oidi 

15 
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ars Pietro,ai 4àa»ì ; : :*'r^^ 

l iquidarsi i n gepajrata di 

l i r e ?0O aaiiia a lavore to i^afc© Le oioarda; di L« 300 mila a favore di 

Hatrdttga Smerlo} di l i r e ZOO 1^ d ì t^eehetto Besariojdi l i r e 

300 mila a favore d i Labiruz^o, iOl otta, La S'atatMf^a, Zlto t$pa^a^ e Cî * 

'ria^otolila^ mila a favoaae 41 S^oirc 

oltre le spese da I r i d a r s i ÌKXKX con JULra l'milione per ijddamojin 2 

milioni ciasoìmo per Matranga^Mosonetljo»Allotta e C^iseriaa^ire 2 milióna 

ciascuno pear Parrino.e £chiro e l i r e 2 milioni ciascuno *x l a Pata tZito, 

Sparar© ,Labbruzz o,BuX£ aj i n queste aoosie compresi g l i onorari di avvocat: 

a l liquido in l i r e 900 mi 1,a per ^ddamo,lire I mi l i one e j>00 mila per Ha-

tranga fHoschetto, Allotta e Qusen^a ed a l i r e I milione e 500 mila per 

PàrrÌno t 3chirb e un millonee $00 milaper La ^ata, Zit o f Spat aro 9 La obruxeo 
; é;3uffa* :>y. , 

In applicazione dell» articolo 479 C*P»P# 

assolve; Sciortino Pas^ttale dal le imputaai oni di tent et 0 omicidio 

per insufficienza d i prove;Palma Abbate #rancesco>Motisi Praicasco* Odrr 

Reno f ioazzola Vito t Hi zzo Girolamo da*, le imputazioni ad essi ascritte per 

insufficienza di prove, 

Assolve Sapienza Vincenzo,Prexti Domenico, Buffe Antonino e Vineenz 

ISusso Gioacchino, Terranova Antonino di Salvat ore t l ine iv i a Giuseppe 9 Sa

pienza di Giuseppe di ?&wm& ,&usso Giovanni» Cristiano Giusép pe f Gag I l o 

Antonio, i'inervia Frances co, "Di l i sa . &iuseppe tLò Sullo Pi et ro r Sapienza 

Giuseppe di Francesco dalle imputazioni di corre i tà nel delitto di atxt 

ge consumato a Port e l l a dalla Ginestra ed i l Xfr Lorenzo da %uello di 

partecipazione al facto di San Giuseppe «Tato e dal concorso ascritto

g l i perchè non punibile per avare agito in i s tato di costrizione per 

salvarsi da un perìcolo attuale di un da no grave allapersona.. Gl i atee 

a i Di Lorenzo e Gaglio Francesco dalla detenzione di armi perchè i l 

fatto non' costituisce reato| 

Di Lorenzo dal a imputasi one di concorso in tentato omicidio e In 

danneggiamento per insufficienza di prove* 

Assolve Sapienza Giuseppe di Tommaso* Gas I lo Antonio, l inervia 

cesoojPretti Domenico, Sapienza Vincenzo. Terranova £ntonino di Salvator 
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«opperai trot t i* fiof*» À̂ LJLSL:'m»̂ «̂ 9JM4:̂ Àf̂ :̂ %̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ M̂ *" 
oandn a j^ ta por no» e***,.eésa**edoiX £«t$**9» 

r ' *esdW# t « t l i gii i^utàt i ad eseiuoien» a i Ssilv^r* S^dLiapi^' 
j£sus#ii*«npo ^i«s«p^#Seio3rtiaé *&na«p£e «r 6aJod«ìa l^:§i»&0^d*il^ 
aio»* ài mqpmtm le tórno di &Mttat«>i«ie^^ 
oonaoaoo IX *a**©;Ì» applicasi one depart . 47$ • 0. JVP<SI *ì§0"J^C-^*^» 
ahiara non doversi procedale a «arie© di 0i«2i3no §alv»teira#3?é£e8*«i^ 
Oduâ ppê  Mandela Basarlo» Sci ori ino 8itt*<|> po perone estinti i'#eeti a>'̂ £ 
£50- «eerittt. per ~e*é*»o jao*H# 

Ordina, l a M^òo^ad|M3dt4^eldr« non .«imo detonati poa? «.1 ra ©ana* 
di S i iiorosueo Giuseppe ̂ Sapienaa Vince*?©»Irrotti JoaiOfifee^S^W &t$g$Ìcir 
o Vlnc«ia*o»ì&i*ae 9io«e«liino,5orranov& intonino di SoXvat©retfii»ervia 
<iitw«ppe §Uepi«nm ffin&s» di fossa* eo»HB*s© eioimimiteri8tÌsJ50 Giuseppe. 
Giglio AntosUtof¥in«rria ?rmoeseotM J&oa alus^ppe,^ Calla iietr©,»* 
plensa Giuseppe di >raneea£o, Corrao Ros of -assola,biotici* 

Ordina dia trae&esa© alla Corto di Cacassi one ddl pzoooà» Xiloli • 
alt**** 

Viterbo i l 3 saggio 
XI Presidents 

' f/to Bf>V£«atiao 

7 
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ìffliom nmmmtt nx ummrni UZIO 

. ̂  ~8wtppd at :||M B̂y>>'-

; ' »'°''£ CÌmKP0 BELLI BEI O&BaBIHlBBI BH> > 'v. V 

• Pfoffa *afr giorno 3 aag^e IftSfc 
H Presidente alle oro 8t 15 apre l'aiianaa, 
àwooati presenti t 

- per la difesa t F irn «Sorlà . Oriaafolll -Bo Blehilo ̂ Galli -
TlrasaooM * Lorledo ̂ Fittaluga ianior 

- per la p̂ rte oinle t Morridi, 
n Presidente dà mUsla allo parti ò̂  « êr rimate ama letter 

da parts di G^lio rranaeeofl i l quale ammana volta si di&i&ra 
iDEflC0Gte e ritolge parole di seasa alla porte che • eta per oMndei 
nall'iapeiietrabile camera di consigli© per definire con una parola d 
oisiva questo lungo dibattito *Ie eon© <issante «Lafiia oosoienaa gì 
da calila aia imioaeBsa» Ohi lo sai? lei lo am por arar Tagliate tati 
i punti dal prooeeeo e area© feroaaerito eiie nella ©mera ài Sonetti 
manterrà questo conrincimente**** \j 

Bop© aver dato lettura della lettera dal Gagìio, a rù 
©iileeta dall'arT * j ^ o ^ # i l Pi 
aidant© g|i conceda la parola*- « 
*** xo volato salo alludere ©mesto processo, questo lungo processo i 
rivolger»! un salute par parlarvi di 
vi porgo, a come di tatti ^ i avvocai oh© haiioo afata parte la ©pe* 
sto prooeeso» viene dal profOLdo del onore ed è anone saluto di m& 
rio «La premsssat è quella oiie io fco fatto ad una aMre, una nlooolr 
e povera madre che ha due fagli in quella gabbia* n &mel Son ispo* 
ta, Issa è come se fosse la madre 41 tutti ooetoro» lo ho fatto a le 
ana proaeeea perchè lei co si ha voluta « SLlami ha fatte giungere UJ 
lettera ohe al è fatta scrivere ed in quella lettera, eon là sa&fl$b 
l i t i di tatie le madri e eoe* i l sectiaanto profondo di tuitt 1» aa> 
éx± ài costoro, ai ehleds che i suoi f i ^ a l a ^ w 
oaaa9alla f aaiglia •Kon ha i mezzi per poter venire a ?it«rho»per et 
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Vtotm a fiet I t t i o l i che Iji s îa lontani Sa Miti acci .S ia epe» eh 
la gitante l i restituisca I o » faarf£ié4383 n * eoltaflte la 
oadre i l «sé iepatatitma condensa In a* la eensibili tà e 1'a*©** di % 
te l e madri di questi fi^littoli, tìie aoao aiwwa oggi intetenati pw 
l i &e 

§11 Imputati Terranova ànteitiBO *Caeaota» a Mangine Prank aspriao 
BO 11 iaadiarlo di TOlar laro alcune dlohiarasionijil Fraudatiteli eh 
&a ancora mia velia sulla pedana ad 11 prlao a3 ottenere la parala e 
f * « a i ! ^ squadra dalla quale io aro cap©fkai i 
era coapoata ài 7 «alemcntlJGfiuliaEO apeseo epeasettava la ola squadra, 
mandandone parta la un luogo a parte la un altro luogo «Sa fra i « a i c 
lo ho ahiesaato sono compraci anche quelli di eleurd Eiortitc©ae (Jandelf 
Bocario,Baio rtino OiuB*ppa#Palma Abbate,alò f idi perehi rlepotì* alla 
verità JMicai costoro perchè arano innocenti eoa© jaf -Debbo latina ag-
giungerà che iacea» Quando al fu dato lardino per la missione di Bailt 
to»io non sapevo se Giuliano i#ra ricevuto o meno la lettera ma ho re 
glene di ritemro pei* che la lettera poteva non avelia ricevuta poid 
mi diede 1*incarico di compiere quella «ieetó^ 

fatte rientrare nella gabbia i l TerramTa,il Presidente chissà U 
nine Frank i l quale aioes*WBftSifìao al 134° giorno dalle orribili rich 
ste del P^aoSekfe^aleo»****1* 

Presidente* "Lei lasci staire dal dire a© siano érribilljlei non da 
palificare niente .Se deve dire (pialeoea la dioat»a laad etara «sali 
che haina dette $ i altri." 

Saanifio Fraafct"*debbo dire che seco innocente a confano tutto q 
lo ohe ho detto Jo ran to aai cornee© aleono dei fatti delittuosi cfc 
ai giudicano la tjaesto processo 

Bientrato l'imputato Marnino rientra calla gabbia e allora 11 P < 
chiede la parola ohe $1 tiene concessa • EgLi dioet*w*SÌ^cori dalla 
(tortai Debbo aggiungere due s>le parole a coaplaaento di quanto lo he 
detto nella ola reqaisitoria poiché nella eentensa di rinvio ho notai 
che al Di lorens© è stato contestato anche i l reato ai danneggiasent 
ed un tentativo di omicidio .H tentato cecidio è quello ohe risulta 
essere etato omesso in Sanno di Bla so Benedetta che fu contestato 
lo Sciortico ©a al Di Loreraofil aannê iamento evidentamente ha rif 

m 
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«oste oexi I'eeaalte che iticondotto elle cedi eternili sto di Serial e 
ìtonreale «Intendo «espletare i|£# ^ a qpeete 
punte « «àio dia d'altra parto lo ocaolusloni allo qualigiunge** non 
daranno eotivo di replica agli egregi avversari per&fc tioo cubito &e 
la accuse di danneggiamento e di tentato omicidio non reggono nel con» 
fronti del Di lorenuotdiiedo perciò one lo stesso eia prosciolto par JU 
eoffieienaa di pxw***** 

l'avveri eafulli chiede ed ottiene la parola .«gii dieet "Signori dtf 
là Oorte!Dopo quante ha detto i l ?«S » ai limito solamente a rivolgere 
latanaa alla Corte per i l jOTBCio îsento oen fe&ula* piena del Si I&v 
rinsa>*w 

l'ultiao degli avvocati che chiede la parolâ per oggi,alla Corte 
è V&rvioried© i l quale diaci* in aggiunta alle richieste già fonatila 
té prego la Oorte che voglia emettere sentensa di asselasifne nei con
fronti di Sapienza VinceaEC di Francesco dalla imputazione di banda ar 
mata-L'assoluzione che vi chiedo è quella per non aver cernesse 11 fat 
e non in foramla dubitati va.*"* 

Alle ore 8f SD i l President© comunica che la (Sorte ei ritira in est 
ra di Conciaio per deliberare* 

Alle ore 23,30 la Corte rientrava in aula e i l Presidente data 
lèttera del diepostitivo di sentenza allegate in copia* 

Gli imputati ,fra i quitti non ala notaio i due fratelli Guciucili 
ohe non eono intervenuti alla udiema,̂ anno accolte con impassibili tè 
la lèttera della sentensa* 

%smh incidente degno di rilievo ai è verificato *« 

Oalafe. »teberto Mugolino-.., 

20 
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Repubblica ital iana 
LEGIONE CARABINIERI DI PALEUTO 

Compagnia Comando 

N.36/I di pret .Ris .Pers. - Pai ermo,li 17 Logldr̂ à ^ 5 © 1 
OGGETTO» Processo per i f a t t i di Portella della Ginestra» "' : 

AL COVANDO DELLA LEGIONE DEI CAE AB INI ERI = Uff ; Servizi ©= S E D E 
^R.f.n.1/14-21 1949 del 4 c o r r e n t e ) . . . " 

I l maresolali© maggiore LO BIANCO Giovanni,ha diohiarat© 
di non avere avuto alle dipendenze so t to f f i c ia l i col nime Pasquale 
nè ool sopranomel<dpn Pasquale11 durante lo svolgimento delle inda= 
gini circa i . f a t t i di Portella della Ginestra. 

MAGGIORE coitANDaiTÌr* M 
scinti» R^oazio)^f j 

V ) 

21 
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PRmt!E"10lliA .t'alA.mo,li I7 febbraio 1952 

AL DEL GRUPPO ,: CAR.A:BI..1VIERI 

VITERBO 

Praga.si far recapitare piego 

al maresciallo Giuseppe, a 

disposizione di codesta Corte d'.ssise. 

)' n--JJ' 
IL CA.?I'::ANO 2° 

Citanna-

. )te4tt(ì 

22 
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PROMEMORIA Palermo,lì 17 febbraio 1952 

AL MARESCIALLO MAGGIORE CALANDRA Giuseppe, 

V I T E R B O 

Prego trasmettermi con l a massima urgenza, giorno per giorno. 
* 

i resoconti delle arringhe che saranno pronunciate dagli avvocati 

Sotgiu e C r i s a f u l l i . 

Qualora i l maresciallo Calandra dovesse assentarsi da Viterbo, 

prowederà a quanto sopra i l maresciallo Santucci Pierino. 

Ribadisco l a necessità che i resoconti mi pervengano giorno 

per giorno e non periodicamente e con l a massima urgenza. 

d ' o r d i n e 
PIL COLONNELLO COMANDANTE 

-Fsrdinando Fabbo-
. IL CAPITANO AIUT.MAGGIORE IN 2° 

-Edgardo Citanna-

23 
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Proposte: 

it*' 

té li 
L'Aiutante Maggiore in 2. 
- Cap. Litote Belvederi 

n 
. Litote Belvedere -

•Sc.. Decisioni del Comandante: 

IL Colonnello ^mandante 

24 
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- ^ S E R V I Z I O ^ _ 

S T U D I O D E L L A P R A U C A < 

I l Comando Generale(alio 14-18)interessa 

esaminate le eventuali responsabilità disci
plinari affiorate e l'opportunità di trasfe
rire ad altra sede i l Brigadiere chiamato 
"Don Pasquale**qualora risultasse che egli 
sia conosciuto con tale appellativo nel ter
ritorio della sua stazione. 

Desidera essere informato,a suo tempo, 
dei provvedimenti adottati. 

I l Sig.Colonnello - nella puntata - ha 
ordinato di individuare fin da. ora i l sottuf
ficiale. 

Tanto i l G.F.B.B.,quanto i l ÌS.llo Magg. 
Lo Bianco, all'uopo richiesti Riferiscono di 
non conoscere alcun sottufficiale noto con 
detto appellativo. 

Sintesi: 

l a legione perché,a ultimato,siano 
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REPUBBLICA ITALIANA 
LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO 

^ • | - U f f i c i o Servizio -

Riservalo Persone!® 
N°.1/14-21-949 d i prot.R.P. Palermo.li 4 l u g l i o 1950 

OGGETTO : Processo per i f a t t i di Pprtella.;della Ginestra, 

• AL COSTANDO FORZE REPRESSIONE BANDITISMO PALERMO 

ALLA C0M?AG2ttA COMANDO LEGIONE CARABINIERI S E D E 

Prego accertare e comunicare a questa legione 

i l nominativo del brigadiers dsll'Arma che prese par

te a l l e indagini per l'identificazióne ed arresto dei 

responsabili d e l l •eccidio d i Port<jlla del..a Ginestra 

menzionato con l'appellativo d i " Don Pasquale " a l 

processo che i n atto s i svolge presso l a Corte d i As

sise d i Viterbo. 

Sia,al caso, in t e r p e l l a t o anche i l M.M. LO-3IAN=» 

CO, già dell'Ispettorato Generale d i P.S. ed i n atto, 

i n licenza d i eoiivalescenza i n questa città. 

IL COLONNELi COMANDANTE 
-Ferdinando Fabbo-

COPIATO 
1* CAP<Ì UFFICIO 

26 
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car . ornando Generale dell' Arma dei Gcójcibinieri 
UFOC10 SERVÌZIO V SITUAZIONE "' < ' / / 

N. 353/60 di prot. 1947 E.P. 

Risposta al del 

Roma,, li 26 Giugno 1950. 

Allegatiti, 

OGGETTO: VITERBO - Processo per l'eccidio di Portella dellàyy'' 
Ginestra. , v • \ . \. 

AL COMANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI D5^ tf? 
- ufficio servizio - \ <; »\P ^ ' }y 

A L E R M 0 

s 
Fa riferimento a l l a lettera della legione Lazio nume

ro 248/20 in data 17 corrente,relativa alle accuse mosse 

a militari dell'Arma da imputati nel processo per i fat

t i di Portella della Ginestra. 

Ho disposto che la legione predetta trasmetta a code

sto comando i resoconti stenografici delle deposizioni 

che possano comunque interessare l'Arma (accuse all'Arma 

di maltrattamenti da parte di imputati, dichiarazioni dei 

m i l i t a r i cui g l i addebiti s i riferiscono, dichiarazioni 

del P.M.,ecc.). 

A processo ultimato,prego prendere-in esame le eventua

l i responsabilità disciplinari affiorate e la opportunità 

di trasferire ad altra sede i l brigadiere chiamato- "Don 

Pasquale" qualora risultasse che i l sottufficiale sia ef-> 

fettivamente conosciuto nel territorio della sua stazione 

con questo appellativo. 

./. 

27 
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^Gradirò, a suo tempo, notizie sui provvedimenti 

adottati. 

IL GENERALE. DI CORPO D»ARMATA 
COMANDANTE. GENERALE 
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REPTJ33LICA E2ALIAHÀ 
LEGIONS TERRITORIALE TSEX CAEABEJIEBI DI PALERMO 

f&sftrvsio Personale - Officio servizio -
U e , lA4-01-949 di prot.ILP. Palermo, 23 giugno 1950 
OGGETTO!-Processo per i f a t t i di Portella del la Ginestra, 

AL COTTANDO 3* DIVISIONE CARABINIERI «GGABBB* / — N A P O L I 
Alt COMANDO DELLA 6* BRIGATA DEI CARABINIERI / - P A L E R M O 

f 

Per notizia s i trascrive l a seguente lettera, a. 248/20 del 17 cor* 

rente della Legione "Lazio*, inviata direttamente a l Cenando Generale 

dell'Arma e, per conoscenza, a questa legione* 
*« 

L*imputato DI LORENZO Giuseppe, nei!*interrogatorio del giorno 13 cor

rente presso l a Corte d*Assise di Viterbo ha dichiarato, tea 1*altro,, di 

aver subito sevizie da parte dei carabinieri a mezzo della "cassetta** 

spiegando che 11 detenuto viene posto nudo sopra una cassetta per traver 

so, gli vengono legati i piedi da una parte e le mani dall'altra, un ca

rabiniere gli slede sul corpo e gli applica una maschera sul viso e un 

imbuto in bocca, in cui Wirsa acqua e sale. H detenuto, privo di respi

ro, é costretto a confessare ciò che i carabinieri vogliono. 
Ha precisato che t a l i sevizie gli sono state praticate dal Mare

sciallo LO BIANCO e da un Brigadiere conosciuto con nomignolo di "don 

Pasquale". -

I l 14 successivo durante l'attesa dell'inizio dell'udienza, due de, 

tenuti cercavano nascondere qualche oggetto; i carabinieri di servizio, 

insospettiti, entravano nella gabbia ove potevano venire in possesso "di 

una raffigurazione plastica, in mollica di pane, della "«assetta" l a cui 

riproduzione, ancora fresca, lasciava supporre che era stata preparata 

durante l a notte. 
I l plastico è stato consegnato alla Corte* 
Tanto per opportuna conoscenza.„_ 

IL COLONNELLO COMANDANTE 
—Ferdinando Pa'bbo— 
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ornando Forze .Repressione Bandiìism 

lN. PIO/CE di prot. 

Risposta a nòta • ' • 

Pai ermo ,11 '7 "In; imo -.-

OGGETTO .- Prottéaao par i f a t t i d i 

i A ' '•/V 

;. i • 

AL COMANDO DELIA LESI ARATUEtIBKl - S e r v i z i Or? 

P A L E E M Q 

In. re lazione a l qoategiutof'"Viella nota t / t4 -21« 

T94S .R*P»del 4 audaate r s i . comoica 5 che a l (J.F. R.B. f 

i s t i t u i t a i l 27 agqsto 1949oon ha . m i : appa r t e rp i t ò 

alcun, s o t t u f f i c i a l e aoto -eon • 1 r a p p e l l a t i r a d i ' "Bon 

Pasquale"*-' 

I L ooirnimàZ? COMAITIIAHTE 

30 
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Legione Territoriale Ctirabinìer 
U F F I C I O S E R V I Z I O 

N. 248/20 
Risposta al 

di prot. 

del-

Roma, li 17 glug 

Allegati n. 

OGGETTO Processo par i f a t t i di portella "«ella Ginestra, 

AI» COMANDO GENERALE BBLL1 ARMAI BEI CARÀ0INISBI / P 
- Officio Serv ìz io - ^ / H A 

e, per conoscenza! * \ ^ ' / 
AI COMANI30 BELLA LSGIPN2 CARABINIERI )> , 

- Ufficio Servizio - PALERMO 

t'imputato DI LORENZO Giuseppe,nell'interrogatorio del gior 

no 13 corrente presso l a Corte d'Assise di Viterbo ha dichiara, 

t e , t ra 1 «a l tro ,d i ' aver subito, sevizie parte dei carabinieri . 

a mezze della *cassetta",spiegande che i l de tenute viene poste 

nudò sopra una cassét ta per traverso 9 gli vengono legati 1 piedi 

da una parte e le mani da l l ' a l t ra , un carabiniere g l i eie de sul 

| corpo e g l i appliea una maachera sul viso e un imbuto in be eoa, 

l a cui verea acqua è sale H detenuto aprivo d i respiro» è e£ 

stretto a eonfésearf c iò che i earabinleri vogliono*-

Ha precisato che t a l i sevizie g l i sono state praticate dal 

maresjiiallo IO BIANCO e da un brigadiere conosciuto con nomign£ 

lo d i «don Pasquale*,- ' 

I l 14 successivo durante l 'at tesa de l l ' in iz io del léudienza, 

due detenuti esrcavano naecondere quel ohe oggetto! ì earabinlg, 

r i d i servizio,Insospettiti,entravano nella gabbia eve petevane 

venire in possesso di una raffigurazione plast ica, in mollica 

31 
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A. LXXXVin-N. 150 Ure QUINDICI 

. 
ABBUI)AMENTI! P t WB anno L.8,160;'.per UH 
Minesu» I * 1.900: Q~r ah ulme»Lr« u 1000 — Spe
dizione in abbonimento poetale Uruppo I — Ot-
reslone, Rodamene a Amministrazione; Palermo, 
Piazza Olullo, Cesare «I — Teielono interurbano; 
1101(1. Numeri del centraline; 1BBSD, ISHVi, 1781*. 

U1HOLAMO ABDI2ZONB fondatore. 

A PALAZZO MADAMA E A MONTEC/TOR/O 

CBCcimarrn attacca il Coverno 
e Easpargtte parla di Giuliano 

LA CAMERA APPROVA A GRANDE MAGGIORANZA LA LEGGE SUL RASTRELLA
MENTO DELLE ARMI CHE SARA; IN VIGORE SINO Al TRENTA GIUGNO 1949. 

ROMA, Vk • 
a Non TI lasceremo respira

re!». Co» questa parole rivol
to al Governo, Il senatore 
Scocdmarro ha concluso a' Pa
lano Madama la aua lunga 
requisitoria, nel corso della 
«pialo tuttavia non tono man
cato ta messo a punto sugli 
argomenti • tulle circostanze 
«ha Tla vi» l'oratore è andato 
trattando, , 

611 argonitnll Ma sinistre 
H piugi anima del Governo, 

oecondo l'oratore è generico e 
vago» n i contiene soluzioni 
concreto dal nostri problemi. 
Egli vorrebbe sapere «e l'Ame
rica ha Inviato I famosi miliar
di per la propaganda elettora
le della Democrazia cristiana e 
non t i dà per vinto, nemmeno 
quando Sforza e De Oatperi 
fU rispondono di no no, cento 
volto so, tanto che i l Ministro 
degli Esteri soggiungi: «Man
derò Bcattolinl- a lare ima in
chiesta». L'allusione all'autore 
dei famosi falsi contro i l Va
ticano suscita in tutu 1 i 

tori un'ondata di ilarità. Lo1 

aratore divaga, .e accusa 11 Go
verno di fare arrestare 1 co
munisti innocenti e di proteg
gere i l signor bandito Giu
liano. 

ALOISIO: No, on. Scoccl-
morro. Giuliano non i stato 
mal amico della ' Democrazia 
cristiana. Vi posso dire eh* in 
certi momenti si e cercato di 
tirarlo dalla parte vostra. Que
sta è storiai » ' 

SCOCCIMARRO parla pot 
del Plano Marshall e afferma 
che l'America ha fattoi esclu
dere 1 Paesi che non approva
no le sue mire imperialistiche. 

MERZAGORA: Tutti I Pae
si potevano entrare nel Plano. 
Non 6 vero che ne siano stati 
esclusi. 

L'oratore dice di essere In 
possesso di documenti che com
provano la minacela costituita 
dal Plano contro, le forze de
mocratiche e lamenta che lo 
accordo bilaterale Bla stato 
•firmato tra gli Stati Uniti e 
l'Italia all'Insaputa del Par
lamento. 

SFORZA: Hon è vero. Ho te
legrafato stamane di .aspet
tare. 

SCOCCEMARRO esprime 11 
mio pessimismo sulla situazio
ne economica e asserisce che 
in certi settori 1 prezzi sono di
minuiti In modo preoccupante. 

FELLA (sinceramente stupi
to) : Volesse il cielo che fosse
ro scesi di pini ». 

Anche quando critica l'attua
zione della-patrimoniale, l'ora
tore è prontamente interrotto 
e respinge la paternità della 
legge. 

< Veda, on. Scocclmarro, In
terrompe i l Ministro Pella, c'è 
una questione di petcrnif ' 
naie e di paternità legai 

SCOCCIMARRO :* Ma 
che un Hello può nascere 
e poi. affidato ad altri, 
su male. 

Brigantaggio e 
Lo indipendente Gasi 

pronunzia un discorso pi 
sto conciliante e deplora c 
Fronte abbia fatto una 
posizione aprioristica al ' 

TENSIONE A BERLIN 
americani e sovietici 

fi Mintflaiio Szafcolojrsld inclini li durimi felliM Caminaiidatvri i qa.ttrg„-Clij 
«ickliu chi "DDIII ill'lnluorl dilli mirra,, costringerli sii unerlcul t listine Benino 

/ BBRXJNO, H 
' XX Governatore miniare ama

ri cario ha diffidato 1 russi dal 
compiere passi intesi a fare al
lontanare gli occidentali da 
Berlino. L'ex Capitala tedesca 

CO 
CO 

sta vivendo un'atmosfera di 
guerra, la pia acuta dopo la fi
ne del conflitto. Boldatl ame
ricani, a bordo di carri arm&U, 
pattugliano le strada del loro 

! settore, armati di mitraglia
l i Onerale Oar ha dichia

rato'che 1 russi, bloccando la 
Tito economica di due milioni 
di- Untante che vivono 

nBMttranvdi mirare tn-^eflriiti-
ya all' allontanamento degli 
americani dalla città. Le auto
rità sovietiche. Intatti, hanno 
impedito l'arrivo del carbone, 
del viveri e di altro materiale 

' nel settore occidentale della 
città e hanno interrotto l'ero
gazione dell'energia elettrica-e 
sospeso la distribuzione del 
latte. In serata, frattanto, .11 
comandante britannico, gene
rale Robertson, si è incontrato 
con i l generale americano Clay 

• che rientrava da. Francoforte. 
t nessun comunicato è stato di-
v ramato Iti proposito, ma si rl-
t tiene che .essi abbiano discusso 

la situazione, concardando le 
misure.da opporre all'Intransi
genza contenuta-nella recenti 
disposizioni sovietiche. 

L'evidente intenzione russa 
01 fare sgombrare gli occiden
tali da Berlino sembra sta in 
stretto rapporto Con Ta rlunlò-
ne del Ministri degli Esteti del 

, Paesi deimiropa Orientale di 
Varsavia Difetti, inform azioni' 
giunto-dalla Capitale polacca 
fanno' chiaramente compren
dere che 1 sovietici hanno de
ciso di eostltnlre un Governo 
separato dall'Occidente ' tede
sco, ciò spiega lo scopo delle 
sanzioni' economiche, applicate 
dal . russi nel confronti della 
popò! azione berlinese e il co
stante rifiuto di Introdurre 
una concordata-ritorma mone
taria nella città quadripartita, 
Co Autorità britanniche frat
tanto hanno reso noto dUavere 
inviato, a Berlino truppe, inca
ricato di . tnwvyUr» rhu, I wn. 

ha la piena responsabilità del
la situazione. 

Da Francoforto si apprende 
poi che 1 comunisti della Ger
mania occidentale hanuo deci
so di aderire al-coaidetto Go
verno «interamente tedesco», 
del quale è prossima la co
stituzione nella zona sovietica. 
Una esplicita dichiarazione in 
tal-senso è stata fatta oggi da 
Rei m ari n, Presidente del Par
tito' comunista nel settore am
ministrato dalla Gran Breta-
gnia^dacll Stati Uniti e dalla 

ohe 11 Governò britannico con
ta su un temporaneo arm isti
llo nella lotta fra l'est e l'o
vest, sorta a Berlino. Berin ha. 

frattanto, interrotto le sue va
canze per esaminare 1 rappor
ti ' sulla situazione Inviatigli 
dall'ex capitale tedesca dal ge
nerale Robertson. Per. domani 
è InolUn prevista una riunio
ne del Ministro degli Esteri 
con Attlee e altri componenti 
i l Gabinetto. 

Nel circoli ufficiali francesi 
di Parigi si è saputo che i l 
generale Lei' ha ordinato a 80 
apparecchi da caccia degli Sta
t i Uniti di traudirsi.da Mo
naco a Berlino per « mante
nere aperto ti corridoio; aereoa 

la-aoqa oesi-
che a giù-
una-teli 

massa-di: aerei partecipi a una 
dimostrazione sul settore occt 
dentale di Berlino. 

Una vasla epurazione 
nel comuiiìsiiio eiirupea 
tutte le tendenze destrorse eliminate 

LQNDR1A. 24 
(V. P.) - Secondo 11 parere 

degli «esperti - politici- londinesi, 
hi seno al partiti - comunisti 
dell'Europa' centrale ed- orien
tale sarebbe in cono o-sul pun
to di- venire Iniziato una epu
razione: basata in eostanza.su 
questt tra punti: ,. 

1.) nel chiudere o rendere 
Innocui 1 gruppi di.destra in 
seno al vecchio nucleo comu-

3.) neH'elimlrjare le tenden
ze del detno<Tatlci--che:SÌ infil
trarono nel nuovo « partito • u-
nltarlo dei 'lavoratoli» '«..se
guito della fusione .del: parti
to anelai lata con -quello comu
nista;. • • ' . ' . 

3.1; nell'eliminazione . degli e-
lementl «di carriera»:JolUtra-
ttsl nel. movimento: alta fine 
della guerra. • •• • 

potofcl assunto al grado dt Pri
mo Ministro potrà accelleràre 
conslderevoLmente 1 tempi del
la progressione e della mobili
tazione, delle risorse del .paéee 
a favore dall'Unione sovietica. 

Secondo li parere degli. ' * 
sporti la questione anche, del 
problema del «fronte- nazlcr 
naie» sarebbe studiato dal par
tito comunista nel quadro del
lo sviluppo generale preso a si
stemo del partilo unico. . 

WALTER KOLABZ 
dell'Unite* Press 

Laura Diaz ritratta 
le sue affennazioiii 
ina la Santa Sede insiste 

MarshalL Egli approva l'Indi
rizzo di politica estera del- Go
verno e si complace dell'unio
ne doganale italo francese. 
In tema di politica interna 
esorta 11 Governo a tutelare 
l'ordine pubblico non soltanto 
sequestrando le armi 

«L'on. De Gasperi, continua 
a as Dirotto, ha detto che In 
Italia In ira solo trimestre è 
stato sequestrato un arsenale 
di armi, capace di armare un 
reggimento^ ' Tuttavia, nono
stante l'azione solerto.de) Mi
nistro Sceiba e 11 gran numero 
di uomini che si sono impie
gati In due anni, non ai è riu
sciti a catturare II brigante 
Giuliano, che e sempre vivo e 
jrotetto dalle popolazioni, n 
brigante Giuliano va sconfitto 
anzitutto sul terreno della 
simpatia popolare. Invece una 
azione del tutto contraria com
pie quella stampa, soprattutto 
settimanale, che pubblica al 
posto d'onore ritratti del bri
gante armato fino al denti 
m vedetta contro i carabinieri 
che lo vogliono catturare. EMI 
caso quindi di domandarsi se 
una grossa parto di responsa
bilità nel dilagare della delin
quenza, non l'abbia questa 
stampa,. come l'ha certamente 
quella produzione cinemato
grafica internazionale in cui si 
fa l'apoteosi degli eroi del bri
gantaggio». . 

«L'on. De Gasperi — prose
gue l'oratore — ha detto che 
Bisogna volgere Je spalle al 
.«suato. Questo è giusto, ma 
prima bisogna fissare la verità 
storica. n.Mieùstro della Dife
sa- dovrebbe dire al generali 
che non scrivano più libri in 
loro" difesa. I l Paese vuole sol
tanto esaltato 11 valore milita
re dei suol eroici figli, dimo
strato su tutti 1 fronti nella 
scorsa guerra mondiale ». Con
clude il suo discorso, esortando 
tutti alta concordia e a dimen
ticare i tortiti perchì la Pa
tria risorga nel lavoro' e nella 
pace, -

Domani al Senato continue
rà 11 dibattito stille dichiara
zioni del Governo anche nella 
seduta antimeridiana. 

la sedata alla Camera 
La legge per 11 raatrellamen-

.to della armi ha.,taa»ewtftó 
anche là seduta antlmeridiav 
na della Camera e dòpo , un 
ennesimo tentativo di 1 procra
stinare l'approvazione con una 
nuova richiesta di appello no
minale, l'Assemblea l'ha vara
ta con 341 voti contro 67. 

Prima della votazione defi
nitiva l'opposizione presenta 
ima nuova proposta tèndente 
a stabilire che fe perquisizioni 
domiciliari siano operate dal
la Pubblica Sicurezza soltanto 
in casi eccezionali. I l Governo 
ritiene che. tale nonna -deferta 
essére rinviato a una legge di 
carattere generale e non in
serita in una norma provvisò
ria é temporanea. Al fro, scon
tro verbal* fra \a maggioran
za e • l'opposizione sulla , dorata 
delle nuove nonne, t a sinistra 
vorrebbe al - massimo próHin 
garll «no ài 30 ottobre'. I l (W-
vérho Invéce chiede un..anno. 

La richièsta di votazione per 
appello; nominale viene elimi
nata e a scrutinio segreto vie, 
ne. approvato 11 termine del 30 
giugno 1049; Sostanzialmente 
la legge non ha subito, rilevan
ti modifiche, salvo l'abolizione 
di quello che era l'art. 3 sul
la delazione obbligatoria con 
t ro l detentori di armi a una 
limitazione .dello aggravante 
prevista per determinali casi. 

Nella seduta pomeridiana là 
Camera si * occupata delle 
norme sulla promulgazione 
pubblicazione delle leggi e del 
decreti del Presidente della Re
pubblica, apportandovi alcune 
varianti di forma, , 

SCIOPERI 

La vertenza 
mento di dtpont 
Motta di .Milan 
etto la'dedalo»-
nerale In tutti 
mentaristl non 
risolta. Se entu 
rluaolrà a oond 
•abate mattina 
eoapenderanno 

Lo sciopero d 

la terra oonttou. 
Piacenza. AJcm 
tavia la alcune 
ceti nonnalmeL 
to la protezione 
l'ordine eh» cor 
sa ti hanno per. 
eia. Numero*! f 
olenti da Bergi 
eli tarati disposi 
loro opera belle 
le eh* la rtchlet 
cldentt si 4 veri 
nata, 

A Pisa 11 Co . 
delta Leghe ha ' 
ma» lo sciopero 
ta le categorie x 
la provincia a;t 
10 di venerdì: 
accordo con l'as 
•telali In merito 
a» alle festività 
vertenza par li ! 
110 operai dello; 
la fabbrloaslortf 
di Putlgnano d! 

A Venezia la < 
gloranza dalla ( 
uno adopero ga 
*ta contro 1 lit 
domattina vene; 
13. Sono «tati b 
rare tutti 1 lavo 
gii impiegati «t 
ranno I servizi 
tpattsablli. 

L* APPRO)/ 
1ARÌ - /N 

L'Assemblea 1 
terrotto i suoi \ 
spensione 4 gli, 
tonto per la star 
mkteiava à' sen 
banchi della 
quanto per dar ' 
la breve sosta, ét 
pietà elaboraste 
ria, che andrà a 
5 al 15 luglio. '• 
..Tre; 

Vtterótotft i 
freduta dlchiusu 
ganlco pfovvisor 
Enantl delle' acu 
della Regione, 1': 
fo esplosa a Boc 
questione della 
don» in tutta 1 
erogazione dell> 
ca nel mesi est! 

La necessità 6 
mento' prowlso4 
nlco regionale t, 
dell'ordine elerr 
noi con impone 
momento di bar 
magistrali regk 
steva, infatti, un 
le del maestri f 
erano 1 ruoli ta 
no le province 
creazione di un 
provvisorio si di 
lo. Impellente > 
decreto preslden 
tobre 1MT 6 at 
lo stato giuridli 
mento previsto t 
Insegnante di \ 
la amministra 
mentre, per qu 
invece, gli loses 
Bflsuozione la R 
chiamata alla pt 
Z3 agosto 1947: 
— come è detti 
ne Illustrativa 
mento — I nut 
ranno dipendént 
strazione region 
confronti, non : 
questione' di 1 

La ratifica de; 
denzlale dopo t 
ne, che * stata 

i 
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ercqiéd! 23 giugno 1948 

SSL 

per il massacro di Portella 
II Procuratore generale chiede il rinvio a giudizio del famige
rato .brigante e dei tuoi complici - La requisitoria depositata 

Generate di Palermo'la-t 
rio ott un precetto deitfnato a Mi' 
•citare castissimo interesse, e non 
•ottante perché rievoca un delitto 
che non ha precedenti nella «torto, 
e perché mostrerà alia «barra ben 
30 ertminali appartenenti ad una 
banda divenuta tristemente /amo-
fa, ma «opratutto perché quello 
torà i l pruno arSnde procetio at 
banditismo politico e alia mafia in 
Sicilia, eoi quale ci offre alla Ma 
feltratura ta possibilità di iniziare 
per |a «va parte quell'opera di pu. 
n/lcazione e moralizzazione che 
l'itola attende con antia 

Nella lunga requisitoria elabora
ta da un intelligente Magistrato — 
i l sostituto Procuratore Generale 
Franz Sesti — mentre rivive nei 
tuoi particolari l'orrenda strage 
delle Ginestre, tnbra pur attrauer-
to i | linguaggio ufficiale del giu
dice lo «degna contro chi ordì la 
terribile macchinazione, e l'ansia 
di liberare i l paese da uomini che 
non etitano a versare sangue in
nocente per attuare i loro piani di 
incontrattato dominio. 

Ricostruzione dell'eccidio 
L'eccidio «iene anzitutto rico

struito alla luce dei nuovi elemen
ti efttoroti nel corso .dell'istrutto
ria, durata oltre 10 mesi 

• I I I I I I f l I I I t l l l l I t l l l l l M I I I I I I I I I I I t l l I f l t l t l t t l l l l l l l f t l l l l l I t l t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l 

\ NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

ittori e pubblico 
giornali sovietici 
ab milioni di lettoti -1 personaggi 
no soddisfatti - CMi^éìtSÌmÌ3^^ 

aue, oells aera nebbiosa di New 
reclamano provvidenze in loro 
•> nel dare « alalo » all' Europa 

e .ancora -Una volta che per U fpontefice^ J'opinloné-""pUbbÌIc«' e t 
t S S . non ai tratta affatto di [suol ̂ ppre«entar|t)^pKit'Qualificati 
'ajrrare.'le porte ali Occidente Plinti 
«ÌPs 'sU • riprova i riferir-^**' 

*-fitaUAca 'classica occid 
loeflarteeente risoli 

. - itile Ì0J0 dei 1. inaggio 1947, 
mentre la popolazione di tre pae-

;«i jV-i5. Giuseppe Jota, Sari Cipir-
reUo, Piana dei Greci — convenuta 

• nella pianura detta Portella delie 
Ginestre celebrava ta festa del la
voro e Insieme la recente vittoria 
del Blocco del Popolo, dalle falde 
del monte Pelavet (la Pizzuta) 
provenivano raffiche micidiali ner 
la durata di 25 minuti da sei po
stazioni dissimulate tra le rocce 
gli assassini con inaudita crudeltà 
diressero indiscriminatamente i l 
fuoco delle mitragliatrici sulla fo l . 
la inerme che tentava disperata
mente di fuggire 11 morti e 26 fe
ri t i gravi e gravissimi d'ogni età 
e sesso questo i l tragico bilancio 
della giornata. 

Le prime indagini e l primi ar
resti furono compiuti in base alle 
indicazioni*di testimoni che di
chiararono di aver riconosciuto, 
trovandosi sul monte Pelavet al 
momento della strage, alcuni indi
vidui che v i parteciparono, e pre
cisamente Giuseppe Troia, Salva
tore Romano, Elia Marino Pietro 
G ricoli 

In (fucata, che nella requisitoria 
é caratterizzata come la fase poli
tica delle indagini, le autorità in
quirenti sollecitate dai partiti de
mocratici e da tutta l'opinione 
pubblica, t{ preoccupano sopratut
to di assicurare alla giustizia i 
mandanti e organizzatori della 
strage, su* quali pesa la più gra
ve responsabilità dei delitto la 
cui natura politica — escluso i l 
movente di rapina o di vendetta 
privata o d'altro — si llvela chia
ra e indiscussa per la stessa indi-

• Krlminatezza con cut le vittime 
furono «acri/lcatt E, come la re
quisitoria ammette, l'unanime vo
ce pubblica serpeggiante pochi mi
nuti dopo l'eccidio riconosceva in 
quelle «tesse persone — in piena 
coincidenza alle predette testimo
nianze — gli ideatori del delittuoso 
piano, attribuendo loro funzioni 
direttive nella mafia dt quella 
zona. 

Ma, esaurita la . fase politica -. 
un lungo lavorio di confronti, so
praluoghi, accertamenti di alibi, 
faceva cadere agli occhi degli in
quirenti ta validità delle testimo
nianze a carico dei quattro indi
ziati che venivano «carcerati. In -

appostamenti e arresti — In base 
a rivelazioni di costoro —-di venti 
affiliati allo tanta, contentivo at-
trgtwrso'ima" laboriosissima 'op«-
ra>ai i lWeYrógajfj^S, confronti 

rità diffidandole ad triterai 
una questione che* lui 
uomo 'Che ripudia la ditti 
lotta per la l i be r t i . avrei 
QUidato 

Infatti i l 30 giugno — sempre ita 
base alle testimonianze accolte dal 
Procuratore — incitati i tuoi 'ad 
- intensificare la guerra al comu
nismo» egli organizzata gli assal
ti che i l 22 furono sferrati contro 
le sezioni comuniste e le Cd.L. 
di Partmico, Carmi, Borghetto, 
5 Giuseppe, Cmtsi, Monreale, 
mietendo altre vittime 

In base a queste deposizioni i t 
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^ l o T ^ K O IHISHNI ' R_6 Ivi A 
CARABINIERI, COMANDO GErERAIE' . R 'O M .A 
PLW SlDIiNZA. -RE GIOITE ' • / 
I3P£TT0RAI0- GEN. SICUREZZA SIC. 
PRE&TTUHA 
GOT'UILITSR 
CARABINIERI DIVISIONE 
CARABINIERI BRIGATA 
CARABINIERI LEGIONS ." 
QUESTURA • 
Cà^BINlBRl GRUPPO ESISRITO 

N° 270/1 punto Undici Marzo 19 43 0̂ 3 18 c i rca i n Carie one Provin- . 

eia J?aiermo esponenti part i to Curmaista liabant deriunaiato^scuiaparsa 

questo abitato contadino RIZZOII'O Placido anni 34 dei iuogo Segre

tario Camera Lavoro, et- R3g&ent-3 Savona Esduci et Combattenti punto 

Scomparso est stato notato per uitir.:o questo abitato ore 23 c i r c a 

IO andante punto R i t i e n s i tra11;vci /d'M,ltt» punto.J?ervono indagini 

punto Diramate r icerche punto Sagri-:* io siona compieta^ punto Mini stero 

Intern i Presidenza legione Ispettorato Ganeraie Sicurezza et Com-; 

miAitar informati punto Capitano Carabinieri-Io2za . 

L 3 R. T.-l 0 
"P'T LB-a fa 0 

P.''"A L .U_5 ivi 0 

"f..TÌO- H-H 0 
\ L ^ i£ fri Q 

P 'A L : ,r. R il 0: 

I L CAPUANO C0i.:,\IDA."TIi3 LA COUPAGNlA 
— Generosa Sozza «é 

Trasmette 
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REPUBBLICA IlAL-ì-AM 
LEGJ-ONB TERRJ-TORCALE CARABiN^Er;! Dx PALILO 

CO?>IPAQHiA 3)1 èOÌ&SOHB-

N°270/9 di p r o t . d l v . V a . Corleone, Lì 15 marzo 1948 

OGuETTOt— Ricerche'. 

Al CO. AHSi Dx?3Hi3Elf2X LORO 3EDl 

e« per ccnosoenzaj 

AL Ci). ?À-«IJO 2)7:1, .232S.ilfO OC. Di PALTJÌ&O 

Seguito precorsa corrispondenza. 

Pregasi rioerche, fermo et accompagnamento questo capoluogo sottono

tate persone, resesi irreperibili at rieèrohe Arma siccome a spettati BOOT 

parsa- 3l2SQì"?0 Placido di Carmelo da Corleone, Segretario della Camera de 

Lavoro del luogo: 

'I«)-C2iSCJ.C!*TB Tasqualo di Salvatore e di Sirto^e Calogera, nato a Corleo
ne i l 2.1.I9-Ì5, ivi dóniciliato in via Birtone 16, gabelloto del BarG 
ne Cagnara ta, 
C0lì̂ 0:?Ar> S OON-rA-'V̂ Sgi 3AL1-:-NTIT-

Statura a . 1,50 - corporatura regolare - cape . i ed occhi castani - se 
gni particolari a .a , 

20)-3^NT3lO Leol ca di 5*ilippo e di Provenzano Arcangela.nato a Corleone 
i l 4.5.1312 i v i domiciliato in via Umberto 1° - inteso "Currequagìia* 
campiere del feudo Torrazza. 
CONrTOrATl S COflTittSSBGM* 3AL^"S!Tgle-

Statura n.1,58 - corporatura snella - capell i castani - occhi cerulei 
segni -particolari n.n. 

3«)-LXGCriC Giovanni fii Giuseppe e di ^eone Bemarda, nato a Corleone l '1 
2.1905 i v i domiciliato in via Vallone 3treva n°14 - inteso Ficateddu' 
agricoltore." " ' " ' " " " ' 

Statura media - corporatura robusta - capel l i castani - occhi castani 
seg i particolari n.tf. 

40)-C2T3Cl01vì 3iagio di Salvatore e fu Birtone Calogera. nato in Corleon 
i l 20.10*.Ì909, i v i domic iato via Birtone 16. 
CONNOTATI E CO^T.JlT^CrNl SAL-^ftTl to
statura media — corporatura regolare - capell i ueri — occhi neri — 
segni particolari n .n . -

IL CAPllANO CCtKLODAiTSB LA COMPAGNA 
-T.tOr Oenerooo Xozza -

36 
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QUESTURA 3)1 PALSmO 

N*. 13784/2* Palermo, I l 15 marzo 1948 

OGGETTOt-Scòmparsa di RlZZOTTO Placido di uarmelo e di Moschitta Già 
vanria, nato a Corleone i l 2.1.1914» celibe, Segretario dellt 
Camera del Lavoro e dirigente **a ^ezione dell'Associazione 
Combattenti e Reduci di Corleone'. 

On/le PRESIDENTE DELLA REGIONE 

PALEREO 

Verso le ore 18 del giorno I I corrente, esponenti del P'.C.If. ài 

Corleone ed i l nominato RlZZOTTO Carmelo fu Plàcido, di anni 64,da 

Corleone, denunziarono a'quel comando di Compagnia dei Carabinieri 

che sin dalla sera prima non aveva fatto ri tomo a casa, i l Segreta 

rio della Camera del Lavoro del luogo nonché reagente la Sezione Re

duci e Combattenti a nome RlZZOTTO Placido di Carmelo, di anni 34 da 

Corleone. 

Vennero immediatamente iniziate le indagini del caso dall,Arma 

predettale, fra l'altro, venne diramata la segnalazione completa ir. 

270/1'.Pervenuta tale segnalazione al Comando del Gruppo Estemo dei 

Carabinieri e alla Questura all'alba del mattino seguente, partirono 

alla volta di Corleone i l Comandante del Gruppo stesso, maggiore An— 

grisani, ed i l V.Questore, con trenta carabinieri di rinforzo, mentre 

in luogo erano già le seguenti forze: 

Comando Compagnia Carabinieri rotto dal Capitano Tozza, con una for

za di n°25 uomini; 

un nucleo Mobile di 12 Carabinieri alle dipendenze del Comandate zona 

Tenente Chiofalo, presente in luogo; 

i l Commissario di P.S. dott.Calare3e con quattré agenti -

D'intesa con l'Ispettorato Generale P.S. per la Sicilia furono 

altresì fatti affluire n.20 Carabinieri componenti i nuclei mobii di 

Contessa Entellina e Palazzo Adriano, al Comando del Capitano dei Ca

rabinieri Sig. Campo*. 

L'Ispettorato suddetto fece altresì affluire i l Capitano dei GC\ 

Rosati dislocato a Caitanisaetta, i l quale, per lo passato, aveva rei 
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to i l Comando della Compagnia CC. di Corleone ed era perciò, par t i co-

larmente pratico di nomini e cose del luogo $ mentre i l Comando del 

Gruppo Esterno fece affluire i l Tenente dei CC. Satta, che pure lun

gamente era stato al Comando interinale della Compagnia di Corleone1; 

Funzionari e Ufficiali, in piena intesa fra loro, sentiti i pa

renti dello scomparso e i rappresentatati tutti dei partiti comuni

sta e socialista, sia del luogo che quelli giùnti nel pomeriggio dello 

stesso giorno 12, da Palermo, organizzarono immediati servizi perlu

strativi, attraverso le campagne, dove s i poteva presumere che fosse 

stato trasportato lo scomparso*. Al tre attive indagini vennero organiz

zate in paese, tra tutti gli strati della popolazione, specie con i 

conoscenti e confi denti5. Tenne a risultare quanto segue»' 

I l padre dello scomparso Hizzotto Carmelo fé Placido, nato nel 1884-

a Corleone, i v i domicliato, ha riferito che, ritiratosi verso le ore 

19 del IO corrente dalla campagna dove era stato a lavorare, vide i l 

figlio Placido, i l qùale gli riferì che avrebbe dovuto recarsi in 

piazza Garibaldi per rilevare una persona che avrebbe dovuto tornare 

a Palermo con la corriera e da quel momento non aveva avuto più noti— 

zie^.Il mattino successivo, preoccupato per l'assenza e temendo per la 

sorte del figlio, 3Ì reco in casa di Criscione Salvatore, i l cui figli; 

Criscione Pasquale nato a Corleone i l 12 gennaio 19*5, celibe, conta

dino, era etato in compagnia dello scomparso dalle ore 22,30 del eita*-

to giorno IO'. Gli chiese notizie" di Criscione Pasquale, per sentire" dal. 

la viva voce di quesfultimo ragguagli circa la sorte dello scomparso 

e gli fu riferito che i l Criscione aveva passato la notte dal IO al— 

1*11 corrente in casa e che i l mattino successivo erasi recato in cam

pagna a far legno, assieme al garzone Mazzara Giuseppe fu Domenico*. 

A conoscenza che i l figlio Placido avrebbe dovuto recarsi a Picuzza 

per ragioni inerenti alla sua attività di segretario della Camera del 

Lavoro, nella mattinata dell*11 si recò colà per compiere ricerche del 

figlio, ma con esito negativo. Hi entrato in paese apprese dalla moglie 

che costei era stata chiamata poco prima dal Criscione, i l quale le. 
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aveva r i fer i to che suo f ig l io Placido era stato Cgicoiono con l u i l a , 

sera del IO corrente, fino a l l e ore 22,30 a, ohe poi a quell'ora l'avev. 

lasciato in via Marsala, dicendogli che avrebbe dovuto recarsi dal sar

to Coniglio'Biagio, 

I l Rizzotto, venuto a conoscenza di questo particolare, s i premu

rò di recarsi dal sarto per accertare la sussistenza del particolare, ed 

avere ul ter iori ragguagli, ma gl i fu r i fer i to dal Coniglio che lo scom-
•r 

parso non era stato a casa sua in quella sera-.) 
Ritornò a casa Verso le ore 17 dell'11 corrente apprese da sua f i 

glia che i l Criscione Pasquale s i trovava a parlare con persone della 

via S.Giovanni'.Scese giù. ed avvicinatolo g l i chiese notizie sul figlio^ 

I l Criscione che g l i apparve non sereno, g l i r i f e r ì 3 a circostanza su. 

cennata di essere stato col Rizzotto Placido fino a l le ore 22,30 e di 

averlo lasciato mentre questi s i dirigeva verso l'abitazione del sarto 

Coniglio*. 

I l Coniglio successivamente s i è reso irreperibile e sono in cor

so indagini in collaborazione con l'arma e coi Nuclei dell'Ispettorato 

per i l di l u i rintraccio. 

Sentito a verbale Benigno Ludovico di Pio e di Sorisi •'"aria Grazia 

nato in Corleone i l 25 ;.8.I9l7, abitante in via 3Sl. Salva tore n^* impie

gato presso i l locale Municipio, ha dichiarato che l a sera del IO cor

rente verso le ore 19, 30 s i trovava assieme a Ricotto Placido in quel

la piazza Garibaldi per attendere l 'arrivo da Palermo del Sindaco di " 

Corleone e non essendo questi g'unto entranti si diressero verso la sed 

della Camera del ^avoro per incontrarsi con un comune loro amico, tale 

Siracusa Giuseppe di uarmelo, unicamente per passare qualche mezz'ora 

assieme.Difatti s i incontrarono con i l Siracusa, i l quale regalò a l Be

nigno del baccalà e tutti e tre poscia uscirono dirigendosi verso l a 

sede dei reduci e Coml»attenti, di cui i l Rizzotto e presidente e i l 

Benigno segretario.Qu"vi quest'ultimo r i t i r ò una Ietterei dell'ANPI di 

Palermo, e dopo averla letta tutt i e tre 3i diressero verso l'abitasior 

del Benigno^ dove questi l a s c i ò i l baccalà a l l a moglie e quindi r i tor

nò con g l i a l t r i due verso i l centro*1.Giunti a l l 'a l tezza del ca f f è di 
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Alalmo in via Bentivegna, i l Siracusa s i accomiato e poco dopo soprag

giunse i l Criscione che si uhi al Rizzotto e al Benigno'.Scambiarono'an

cora qualche parola e successivamente i l Benigno, dopo avere acquistato 

qualche cosa per la cena, sì diresse verso casa, accompagnato dai due*» 

Giunto all'altezza di casa sua i l Benigno salutò i due amici e s i r i t i 

rò, non senza prima averli visti allontanare per via Pirmaturi, diretti-

verso la piazza Garihai di?. 

Dalle informazioni ed indagini fin qui alacremente condotte risulta 

che i l Criscione Pasquale, unitamente al fratello Biagio e al padre Sal4 

vatore, conducono in gabella i l feudo ••Drago" di proprietà eredi "barone! 

Cammarata, sito in territorio di Corleone - del quale,50 ettari, sono 

stati assegnati nel.settembre u.s. dal Tribunale di Termini Imerese, alt 

Cooperativa "Bernardino Verro* di Corleone in pieno accordo col proprie

tario barone LENZI, e con la clausola che detto terreno non potrà essere 

preso in consegna dalla coperativa medesima, pri-Usa del settembre p.vV a 

raccolto, cioè ultimato?; 

Qualche voce corrente attribuirebbe i l sequestro e conseguente ucci» 

sione del Rizzotto, ad opera dei fratelli Criscione, interessati alla e— 

liminazione del Segretario della Camera del Lavoro, quale esponente del— 

la massa del contadini e partecipante al movimento per 1'occupazione del» 

\ è terre incolte o mal coltivate. 

Corre,altresì,voce che tra i l Rizzotto Placido ed un cognato del 

Criscione s i sarebbe verificato non molto tempo fa un incidente di certa 

gravità che degenerò in via di fattov 

All'incidente avrebbe partecipato anche i l Criscione Pasquale*. 

Patto è che - come da risultanze fin qui venute, sia i l Criscione 

Pasquale che i l fratello Biagio e due suoi cognati, si sono resi irrepe» 

r i b i l i da più giorni. 

Però, malgrado le pià diligenti indagini e ripetuti inviti al Segrt 

tarlo della Sezione del partito comunista, sig.Zangara Michele, che par 

ai è dichiarato a conoscenza del fatto, non è stato finora possibile av< 

re, nemmeno da lui dati precisi^Punzlonari ed Ufficiali hanno esaminato,-

altresì, tutte le voci correnti in merito al fatto della scomparsa rlpo 
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tate dal giornale *I»a Tooe della S i c i l i a^ .Fra l 'a l tro è etato seri-fe

to che la sera della scomparsa sarebbe stato notato un uomo con cap

potto 3curo, fermo vicino alla casa del Hìzzotto.Nulla è risultato in 

proposito, nè alcuno ha fatto mai cenno di c iò ai Funzionari inquirenr 

ti~. -

Si è detto a l t r e s ì che figure dì mafiosi sarebbero stat i v i s t i 

aggirarsi, in questi ultimi tempi, sia nei prepsi della casa del Riz— 

zotto che di a l t r i esponenti di sinistra^In proposito nulla era stato 

denunzialo precedentemente agli organi di polizia del luogo nè dopo fu

rono, dati elementi concreti per formulare una denunzia; s icché le inda

gini all'uopo esperite hanno dato esito negativo'. 

Quando nel pomeriggio del 12 corrente giunsero a Corleone esponen-

t i del F . C . di Palermo, tra cui g l i onorevoli Pantaleone e Mondello,il 

dott .Cìpol la e i l prof.Grasso, costoro proposero la collaborazione di 

squadre di comunisti armati per affiancare le s,forze di polizia nella r i 

cerca del Rizzotto,Tale proposta, per ovvii motivi, non fu accolta, pe

rò fu accettata l a collaborazione dei predetti e c ioè di fare ricerche 

a mezzo di persone pratiche dei luoghi le quali, per ogni buon fine,po-

tevano_in caso di r i l i e v i , rivolgersi a l l e squadre dei Carabinieri o— 

peranti nelle campagne'. Di fa t t i qualche ricerca venne fatta da contadi

ni comunisti, accompagnati dagli esponenti di cui 3opra; ma nessun r i 

sultato pratico venne conseguito*.Solamente furono rinvenute in due di-, 

s t ì n t e e fra loro lontane trazzere, diverse tracce di sangue su lunghi 

trat t i dì terreno.Pu ritenendo che t a l i tracce fossero state prodotte 

da agnelli macellati e trasportati, in paese, pome suole ver i f icars i in 

questi ultimi tempi, tuttavia furono repertati alcuni sassi recanti ta

l i tracce dì sangue} sassi che sono s tat i rimessi a l Procuratore_della 

Repubblica di Palermo perchè disponga gl i opportuni esami chimici*-;. 

Zio gtesso giornale sopra indicato ha fatto cenno a minacce e i n t i 

midazioni con a m i da fuoco cui erano state fatte segno, verso la fine 

del 1946 ed i primi del 1947» le abitazioni dì alcuni esponenti dei par 

t i t i di s inistra di Corleone, fra cui l 'attuale dirigente l a sezione 

del P .C. Zangara Michele» 
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I l fat-to è vero e fu oggetto, a suo tempo» di segnalazióne e di 

indagini ma anche al lora, g l i esponenti s tess i , conoscitori profondi 

di uominì.e cose, non seppero o non vollero fornire indicazioni sui re 

sponeabili; nè le. indagini condotte dagli organi di polizia locale, pq 

tarono a r i su l ta t i concreti'. 

Era, a l lora , i l periodo che, per l a occupazione delle terre l o l i 

te o non sufficientemente coltivate, aveva provocato vive agitazioni 

da parte delie ea3nc dai part i t i dì o inìstra , f capeggiati dallo Zangara 

e dai Rizzotto Stefano e Luciano, le cui abitazioni furono fatte segno 

a colpi di arai da fuoco e lancio di qualche bomba a mano. 

Fra le varie versioni finora prospettate circa l a presumile eau— 

sale della scomparsa del Rizzotto, la più. verosìmile appare quella rei. 

lativa a l 3opracìtato incidente verif icatosi fra i l Rizzotto Placid©, 

11 Criscione Pasquale ed un cornato di quest i .Ciò potrebbe essere av

valorato dalla scomparsa del Criscione, del fratello Biagio e dei co-

gnati Liggio Giovanni e Benìzìo Leoluca, tuttora i rreper ib i l i nonostan. 

te le più, intènse , ininterrotte ricerche che ancora proseguono?. 

Frattanto, sono stai.i fermati i l padre dei Criscione,_a nome S a l 

vatore, per essere, costui, caduto in alcune contraddizioni durante. 

l'interrogatorioj ed altro cognato del Crìscìoni , a nome Briganti Tin— 

cenzo, per indagini. 

E 1 stato, pure, fermato i l garzone Hazzara, che l'indomani della 

scomparsa del xìì^zotto, accompagnò i l Criscione Pannale, in Campagna'̂  

Finora egli assume di non sapere nienteV 

Dei sopra detti ricercati Liggio Giovanni è ex ammonito ex confi-* 

nato per anni quattro e riportò un'assoluzione per insufficienza di 

provej per omicidio} i l fratello Liggio Biagio è anch'egli elemento 

pregiudicato, assolto per insufficienza di prove per omicidio insieme 

a l fratello ex ammonito ed ex confinato; Brigante Vincenzo condannato 

a 7 anni di reclusione per diserzione. 

Criscione Salvatore denunziato per detenzione armi, omessa con*, 

segna e detensione abusiva dì munizioni di guerra, e lo scomparsp^Bi&-

zotto Placido condannato nel 1934 ad anni 2 e mesi 4 dì reclusione per 

associazione per delinquere e vari furti*. ^ 
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polizia aqppéna informati» e stdW ràpido ó nessun Indiziò £ ̂ tsstó :'txàij£ 

lasciato pur di far luco sulla ecomparsa del Mazoirbô  acoot^ndo ancfe 

la collaborazione di Tolenterosi 0 degli elementi dei partiti» ma pus* 

troppo finora oon esito negativo^-

XL QaSSTOEE 
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Mmmam. 
OEÒPM PMEIHÓ"za'iEliro 

H», 342/22 di protf. Palermo 24 marzo 1943 
OGGETTÒt-Scomparsa del Segretario delia camera del *»avoro di CorleoitéP 

AL C0aA2TO0 DELLA CÓMFAGJÌlÀ OASABIHIEBI IH OOHiÉOHB 

1 - anonimo relativo a l delitto in oggetto, con tene*© 1 nomi 

•del presùnti autori del delitto stesso. 

V*r«oke s i rimette per indagini e conseguenti provyeditìèntl 

legge*. 

XL KÀGGÌOEE CO&IANDAKTB DEL G3JPPQ 
to Alfredo AngrisWtoi— 

g.ff. Sulla minuta agli atti del Gruppo Estemo vi. è l a segaénte ann©J|| 
sione a matita presumibilmente fatta dallo stesso maggio^ia^^p 
sani- . 

nn (pervenuto tramite on\le LI CAUSI)*11 
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Hrjas/?1 di Proi, P a £ ^ ^ 1948 
Corleone *- Comparati del ^e^eiar^a 
Lavoro e Dirigente la Seaioae dell*Assooiaaione 0b»^ 
battenti e He duci &IZ#!riO Placido di Carmelo e di 
Moeohitta Giovanna, nato a Corleone i l 2 gennaio 1914, 
celibe» 

AL <X)MAKK) DBLLA YPV BRIOSA UBI CAHABUIISHI 
AI» COMARE) BEIIA ^ 

La sarà delibi ièòrrenteV verso le o*ePi8, alcuni 
t i del Blocco popolare di Corlepne ed i l neonato BX̂  
lo fu Placido» di anni 649 contadino, da aorleonei denm^a4 ŝl$ 

a quel Coniando di Comparila Carabinieri ohe dalla sera ^^^^ 
non si era restituito al suo dooioilio il Sègr^tàiibdiT(^e$|^fM 
Camera del lavoro, nonché dirigente la Sessione'^fèà&t'7^;M(^^^:iH 

spaialista* e che tutte le ricérche fatte::• JÙtfJ 
sia dal parenti ohe dai conoscenti, avevano dato esito nega^tr?» 

Ini aiate immediate indagini e rio erohe( Vedi segnalaaione 
completa n« 270/1 dell' 11 detto della Compagnia di^Ooxl^^^ii^^ 
dall'Arma ohe dal Qommissariato di P. s« del luogo, f*sse : : T S M Ì | | | ^ 

coordinate * dirette dal Yioc Questore Dott. ÒOSEHZA e';4a^^fi'; 

to scritto ohe, a l i «alba del 12 detto ^appéxtmjae ebbero h ^ a ^ K 
al reoaronoin luogo, 

Hella circo stansa e d'intesa coli* Ispettorato ' Qéé!tsfij^p^ 
di ?»8fi Quei^r| « Prefettura, v ' r i ^ ì ì ^ 
sia ì ic i^it , Tr«nn<i» concentrati ìn ^Cbr^eoî î  nuoìei • mo|^^'^, 
di Contessa & t ó £ ^ : m i ^ j ^ ^ l 
dell'Arma del Gruppo Bsterao a l comande del Tenente SAITA^ 
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dente la teaensa di Mal lA |r l | cono savore di uòmini e cose di 
Codisene, per aVervi retto lungamente -U^man^ tt^ del i 
la Ooapagiia. 

A cura dell'Ispettorato Cteneral* furono altresì^nvlati i l 
a.Senonte OHIO?AIO ed 1 <?apitani CO. OAJ^re BOSATI dett'Ispé^ 
torato medesimo» anche essi particolarmente idratici e conosci*-
tori dell̂ amoiente* 

Uff ic ial i e i tas ibair^ 
colti i yirfjni •; elementi; attraverso ô uam̂ ^ '^jÈ^B^^ieJj^^|^||Èfc 
parenti dello scomparso, dai rappre8e:atai^ 
sta è comunista di Oorleone nonché del capoluogo di pròVtncia^J 
questi ultimi giunti in quel pomeriggio stesso, ed infine daĴ ;&sv 

turali del luogo, orgâ niasarono immediati^erlulfe^ 
campale dove si poteva presumere che fosse stato trae^rtato 
lo scomparso, nonché intensi servizi -di_\ine*£^ :. 
traM tutti gli strati della po polasion e, cono acentl e ^ o i ^ ^ ^ 

Tenne cosi a risultare ohe il HIZ^WO Placido, la sera 
del 10 corrente, dopo di essersi trattenuto eoa alcuni conosfènK 
ti sia presso la Oamera del Lavoro che prèsso la Scalone Comsat 
tenti e Seduci, verso ^Le ore 22, JO si era aooompagnato:eoji;«

;e^ 
OHtSOXONB Pasquale di salvatore, di anni 3Ì, contadino 
go fino all'angolo di via marsala dove i due si sarebbero sapft». 
rati* Sa quel momento non si ebbero piti notisi e KLZIÒ1^* 

Ricercato 11 OHI33JPPS, questi risulti i r r ^ r i b ^ i ; 
tre i l padre, durante l'interrogatorio cadde in ̂ i^vi :'bb|É$tf^^ 
sioni, ta l che fa necessario fermarlo t."tenerlo a-:dis^o^^ 

Sono in corso, da quell'epoca, ininterrotti servisi pe>M 
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addivenire a l riifctMocio e fermo del Pasquale^ tas€^ 
do convincimento dei funzionari operanti oke dall'interrogatc-
rio di costui sarà, possibile raccogliere elementi oonoretl per 
i l migliore sviluppo delle indagini, tanto p£U ohe per l'ora inol~ 
trata in cui 1 due si sarebbero, divisi là sera del 10 corrente, 
nessuno in paese é in grado di rendere alcuna te atimonienjEat-

In conseguenza, inoltre, della oam^ 
dai partiti7 dis^istrare. ;de^. ;^ 
nauti dei partiti stessi, si sono.;rasi"''i^^e 
oonosoenti della famiglia OEISOtOKE, additati quali res^nsaba^ 
l i della scomparsa del B1ZZ02TO, Olò, naturalmente, ha intralcia-
to e ritardato in modo grave le indagini |n corso, per cui l'opei 
ra degli ufficiali e funsionarl inquirenti è rivolta eaaènsial-
mente a i rintraccio del suddetti ohe, a quanto risulta 
s i sarebbero resi irreperibili per timore; di'' ra^^esa 
danno dopo la propaganda e le accuse (fin'ora son s ^ Ì ^ | ^ ^ ] Ì ^ ^ 
orati elementi di reità) pubblicamente fatte nei loro r i è ^ é l ^ 

Alte fonti affermano che costoro, pur sapendosi innocenti, 
s i sarebbero ecoli ssa t i per evitare uaa lunga detenaione preven
tiva durante la indagini» Tuttavia, oltre agli intensi servisi ; 
di ricerche, sono in corso, da parte dell 'Arma, pratiche pet ot
tenere la costituzione dei prevenuti i l che,stando alle pifc reoejt 
t i promèsse, sarebbe molto prossimo» 

U n a i l movente ohe avrebbe determinato 11 delitto, emergono 
finora tee versioni e cioè* che i l BXZ20MD sarebbe stato siqu«~ 
stratè*'*' soppresso ©| 
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a) in seguito ad incidente veri 
ohe^rl salirebbe a circa due mei or sono» tra lui , i l 0^3OT0 :i 
KB Pasquale ed un cognato di questi a nome BKNXZIO Leoluca di 
Pilippo, di anni 36,òampiere del feudo "Terrazza* sopr̂ nomi*-1 
nato "Currequaglia*- pure irreperiuile#~ f ; 
Trattasi pero di vaghe veci correnti, raccolte e riferite >prtN 
aipuamente dagli esponenti dei parttti di sinistra .dai-e^ 
nonostante promesse'j-j^fw^.jiW ;;rat$l^^ 
^Vfltato posei bile finora avere òVfci preci si | 

b) per l'interesse ohe avrebbero avuto i fratelli ORISCXQHB ÈX±Z 

la eliminazione del Segretario della Camera del lavoro quale 
esponenti dalla massa del contadini e partecipante a l movi**»* 
to per l'occupasione delle terre incolte e mal coltitate* 
In proposito risulta ohe 11 OBI SCIO HE Pasquale, uni-^men^;!^ 
fratello Biagio ed a l padre Salvatore, conducono ^ / ^ Ì B ^ | J U I ^ 

i l feudo "Brago* di proprietà eredi Barone Oammarata. sile^iin! 
territorio di Oorleome» Di detto feudo, 50 ettari, sono^sttit£: 

assetati nel settembre u.s. dal Tribunale di Termini laereee 
alla Cooperativa " Bernardino Verrò* di Corleone in pieno weor&t 
col proprietario Barone Lanzi, con la clausola però che al iate 
cupaaione da parte della Cooperativa medesima non si petrà 
addivenire prima del settembre p*v», a raccolto cÌ0Ìr ^ t ^ t $ l 

Ik OBI SCIO NE pertanto, in previsione di dovere essere òstrs^ 
messi dal terreno, avrebbero soppresso i l -aiww/fòiijfl l i: 
pl ioità di parenti * conoscenti pur oasi, interessati a£$i? 

Balle due versioni finora prospe^^Sj^atpiàvò»a |«^ÉI 
flub a questo momento ~ appare quella relativa a l aopramemsib* 
nato incidente fra 11 BIZ2OTT0 Placidi^ 
Mi'iX' colato di questi* OiVpotreb^ 
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frattanto';- come si disse» sono stati fermati, par Indagini* 
i l padre dal OBISOIOKEf un genero di costui a nome BRIGAHTI Vin-
censo, ed un garzone a nome MAZZABA Oiovanni one all'indomani 
della scomparsa del BI2apOTO# aocompattò 11 CRlsCJIOffE Pasquale 
in campagna e ohe afferma di nulla sapere»| 

Caritè le .indagini-e^ 
sia 11 padre dello scomparso RIZZOTTO £?£Ls>gli esponenti " " 
partiti di sinistra^ ^ dei 'parti^;: rtéls^p 
hanno riferito - con profusione di particolari -'agli ufficiali" 
e funzionari operanti ohe i l BIZZOTTO, la sera del 10 corrente 
sarebbe stato tratto In un'imboscata dal C&ISOIORB Pasquale - e 
lo accompagnava - con la complicità dei nominati OBISOIOHB £lagi< 
fratello del suddetto» BEJUZIO Xeoluca di ^lippo, di a n i d r i 
teso * aurrequagUa*, campiere del feudo "Torrazza*, :'obgb^^^|| 
CBIsaiOHBi LIGOTO Giovanni di Giuseppe, di anni 43f l n t e # ^ | Ì ^ 
gateddu" contadino, anch'egli cognato del OBISOIOHBf H 0 ^ | | ^ ^ 
no di Francesco, di anni 23, contadino ; LI30TTA Pietro fu itera 
do, di anni 31» contadino e GOLLUBA Vincenzo fu Vincenzo, di annp 
49, contadinot Tutti costoro sarebbero stati notati, a l momentotf 
del sequestro, in atteggi amento so spetto, scagli anàÉfti ai cant ' 
delle strade attraverso cui sarebbe dovuto passare i l Kiztòv$$ 
col OHXS0IDKB Pasquale e ohe, infatti, appena in viata della vi 
t&ma»l'avrebberfe assalito, imbavagliato ei condotto^^v| | |«>i l ; 
tate da dove tutu arrabberò poi/prose^ 
preventivamente preij^^tà, per ignota destinazione. 

Al cospetto dì notizie tante precise >.gravi nei,^igaa^ì^ 
dei prevenutit ufficiali e funaionari operanti proèéde^éi^ 
Immediate ricerche s ^ Vau^dèt^ 
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di quanti potavano essere stati testimoni doU'apieodio* fra 
sti ultimi t furono sentiti anche i l padre dello scomparso ed l i 
Segretario della Sornione del ?»0» di CÈrle^^ 
o&ele,-

Tutti, furono concordi nel riferire nomi jj fatti e oirooatan--
ae così precise, ma nessuno fu in grado di se 92 alare almeno ; un ;}f. 
nominativo di : te stimone ; per con senttrQ ̂ v ^ 
nl'^iu^ 
seppe 0 tolls 4irt ila èM l'avete: e a p ^ 
ripete si t era lo stesso segretario del P.O. locale sia» «^ftABA^ 
i l padre del BIZ20M0 t 

A questa affannose ricerche e indagini, personalmente 
te dal sottoscritto e del Vice Questore, controllate direttamen 
dall'Ispettore Generale di P.S. inviato nella circo atansa a 0o£ 
ne dal Ministero dell'Interno, che pure partecipò agli lntem|pi^ 
tori, nessuno del luogo ha potuto dare alcun contributo^^Ì^ÌJ^M^ 
4 dato arguire che 1 fatti r i fer i t i non abbiano alcun '-fon'oameml̂  

•iti» 

le indagini, tuttavia, anche su questi partioolari, sono 
tenute deste» 

Za «Voce della Sicilia1* inoltre, nel n» 25 del 21 corrente* 
in un articolo, sotto 11 titolo "Uh bimbo morente ha denunciata 
gli assassini che uccisero Placido BI2ZOT0 nel feudo "malve^ 
n ^ ' f o f f à y n * un ao&to fatto da un bambino morente. ' e.. preci saménfj 
dal sedicenne IEIXSXA Giuseppe, figlio di un contadino d e l : f ^ ^ 
"Malvolle* di Oorleone, afferma che . i l morente narro, al :genitali 
ed ai medici un "sogno spaventoso*' da lui avuto 'la' sera. piri]&a;|î | 

–    919    –



ammalarsi, durante i l quale agli tide uccidere un uoap da par
te di altri uòmini 

A tal punto i l oorrlspendente afferma aha i l ragazzo 'avr*ol 
be assistito all'uccisione del RIZZOTTO e ohe prima dì aorirèi 
ai familiari ed ai médioi curanti egli fece 1 nomi di due de» 
gli assassini e cioè quelli ài "Cicca Currìquaglia* alias i l eŝ ^ 
p^i-kto BSHI2I0 Leoluca e di àd&*''& 

rge'jS^ 
.du^"""^ 

; Poiché1 lano t i sia, prima dslla pubblicazióne del giornale, 
circolava già in Corleone ed era venuta a conoscenza degli or> 
gani operanti, vennero subito interroganti aia 1 genitori dei 
LETIZIA ohe 1 dottori HA VARRÀ e DELL'ARIA 1 quali ebbero a cu
rare l'infermo* 

E' risultato che i l ragazzo in preda ad allucinazione deri«? 
vanta dal male ohe lo affliggeva, r i fer i , in presehza dei &B*i|f 
tori e del dott. DELL'ARIA, di avere aasistito "nel" sogaò» ITTjjjJI• 
uccisione del nominati BENI ZIO Leoluca e 0 AMMARATA Pietro ad 
opera di sconosciuti» Non dunque a quella del RIZZOTTO t 

Pertanto gli uccisori sarebbero invece.gli uccia! ed i l 
RIZZOTTO non c 'entra pe* nulla» 

tfiroa la notizia relativa al decease violento del rugasi 
so e ohe i sanitari attribuiscono a tossicosi e stata interes
sata l'Autorità Giudiziaria per l'eventuale autopsia i e l #â K̂  

.' :ZÌ stato, inoltre f ripetutamente e diligentemente Is^aJ 
alenato da larghe forse di militari dell'Arma, qapegg^te^||y 
ufficiali* anche i l feudo "Malvai^ * ~ eon tutte le oaae oe;i*| 
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ciche - senza risultati positivi* leispezioni stesse 
. . . . . . . . . 

fattuate tin dal primo giorno in cui ai venne a conoscenaa Aella;̂  1 V l i r f ^ 

acomparsa del BXZ20M0 e ripetute successivamente, in segal^ :s|g 
le segnalaaloni della stampa» 

E*: stato| infine, fermato i l pastore ohe, a detta del r * | p 
gazzo» era con lui presente "nel sogno* alla scena dell^accisiii 

ne, fa t tas i di un garzone della f a ^ t f u 
mente in i e è f m p i à ^ 

Nel corso delle ricerche effettuate in compagna pe^'rintr'i|S 
ciò del RIZZOTTO ed alle quali concorsero , per proprio oonte*;.;S3p| 
che squadre volontarie di contadini assoldate dal dirigenti 
partiti di sinistra, capeggiati dall'On.le PAKTALBOlfS, a u ^ V ^ 
stinte trassero limitrofe all'abitato di Corleone, vennere>|tìi^ 
venute alcune tracce di sangue coagulato» 

Pur ritenendo ohe tal i tracce fossero state . p r o t ó ^ ' ^ ^ ' 
11 macellati e trasportati in paese, come suole verificarsi 
questi tempi, tuttavia esse furono repertate e rimesse alla low 
cale Procura della Repubblica per gli opportuni esami chimici»-* 

E* pervenuto in questi giorni e l icavi* J3L CAUSI an anonimo 
ohe e* stato consegnato all'Arma, nel quale sono riportati 
s i *del carnefici di Placido11 per còme é teétualmen^ 

essa.-
Sarebberoi % due fratelli Pasquale e Biagio ORI SCIO ItEjLXj 

Ziicianaj OÀÌÌSIAEATA Pietro e Francesco | B^ZXO Leoluca) 
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Pietroi LI30TTÀ Pietro ed i l cugino di questi Nino mMpOJO #~ 

Lèanònimo no» fornisce dati e particolari» 

Sono tuttavia in corso le indagini del caso* 

^l l*« |$aa^to delle indàgini e* stata tenuta a l oOwente:;̂  

; :X«Aatoi^ 
. ' |eÌ^^ 
autopsia del ragasso JUST! ZIA) ed tìi^ 
di riferire con particolareggiato rapporto non ^ 
rà di più completi elementi.-

Nel corso delle indagini - per le quali non sono manenti 1/ 
ripetuti ecoeltamentl dei comandi in indiriszo» siri ŝonò 
e si hanno frequenti interventi di esponenti regionali £ ^ 
partiti, quali gli On «li PANTALBONE e MON DELIO { i l " l ^ t é & 0 ^ 
11 Prof. QBASSX} l*On.le LI OAUSI per quelli di sinistra e dò* '-\ 
gli On. 11 BELLAVISTA) BOHANO BATTAGLIA e. GAXXOTO per quelli di | 
deetra» 1 cui suggerimenti» indisi e versioni fomite agli orga*. 
ni di pollala operanti sono statu tuttavia raccolti e fatti *òĝ l 
getto pure di alacri indagini» rese queste vieppiù difficolto-»^ 
se per l9amhiente di tradizionale omertà dove nessuno perlài ;é|^^ 
ventato anche da passioni politiche per le quali tutti c e w ^ ^ 
di so|òtsffarsi per tema che i funò tragga dan/epiooalò ^ 
dell'anno* inglmatifioati vantaggi a scopo e l e ^ r s l e » ^ ' i - : : : : i ^ 

Gli organi di pollala tuttavia, pur ascoltando '̂ tuttl̂ e 
seguendo ed approfondendo questo viene ad eòsl j^pport^ 

s i 
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retti some sono dalla oosolensa dèi dovere e scévri da ogal 
prevenzione» attendono con perseverante tenacia» to 
te è don serenità, a l prosieguo delle èomnlesse indagini § rl^; 
promettendosi a l più presto risultati poi! t i vi» 

,. In atto sono fermati i l padre ed i l cognato 4el 0£I$3IQu 
HE Pasquale) i l garzone di quésti ?IUMSU^ 
^useppe ( a non Pietro come lo menzionali' giornale) de 
Piddo e Birtone Leoluca garzone della famiglia LETI2IA«̂  

IL MAGGIORE OOMANLAH3PE BEL GRUPPO 
P/to Alfredo Angrisanl 
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COMMISS ABI AT 0 DI P#S0D1 CORLBONS 

N.4I3.DÌV.2. Corleone, l i "12 Marzo 1948.. ". ] 

•OGGETTO:Denunzia' olroa..scomparsa' di:RIZZOTTO. PLAÒIDO./!'dl..Carmelo-
e di '..Moschltta Giovanna,aato.' a Coris> ne ijl 2 /I / I9I4 , segre-

__. ./.tario- della•• locale --Camera 'ds>l Lav òro .r" ! 

A11.3- iiL -SRSTOB3—""di*" CORÌSOBS 

.' ±Ji-^LL : f - e,.p.c. - Ali A QUESTURA • "••"•-̂ --•pALaaajcr : 
— 

COìùVtTDp.. CO!,!? .CARABIHIlSai-CORLBON5 - -—r. 

Questa7matYlna^verso le aerse.,il sottoscritto è stato informato 

„della,.scómpar sa di-Rizzotto Placido,segretario-^dep^l^^re~camera^ 

del Lavoro,avvenuta vesso le ore 22,50,del .IO .corrente.Invitato - i l - --

padre dello scomparso,Rizzotto Carmelo fu Placido'jnato nel 1884 a -/'••; 

Corleone|ivi residente in largo S. Giovanni, 6, agricoltore, ha denun- ') 

ziato che, r i t irato s i verso le 19 del IO corrente, dalla campagna, do"Ì~j 

ve era stato a lavorare,vide i l f iglio Piaci do;, i l i quale .gli-'rlf eri - | ~ 

che avrèbbe dovuto recarsi in piazza Garibaldi pei rilevare una : J | ' 

persona" che avrebbe dovuto tornare da Palermo con1 la corriera e da\' :i-

quel - moment o-non ha-avuto più notizie, I I ' mattino succes s i vo ̂ prebccu-l 

P. a t 0 . P e r . . . . V a s 9 - e n z a e temendo per l a sorte -del- f igl ioysi-recò-in- .ca-"i 

•If—.- 1 O r l s 0 i o n e Salvatore, 11 _cai_ f i glio.=Cri scioné~Pasquale=, nato --4 

in Corleonfc i l ^^ e pai£_I9I5 , , c«3 l±b0 ,contadino ,era /s tato^,còm-l -S4 

pagnia dei lo scomparso fino alle ore 22,30>del citato giorno dieci." 

Gli chiese notizie di Criscione.Pasquale,per sentire dalla viva vo

ce di quest 'ultimo ragguagli circa la sorte dello jscomparso e gl i fu i 

r i feri to che i l . Criscione. aveva passato l a notte dal IO all'ondici ' I 

córrente in casa e che i l mattino successivo erasi 

gna à far legna,assieme al. garzone Mazsara Giuseppe fu 

S.2 ;,t:V:-<KV-:-:'-'----:-

recato in ; campa-; •/ i 

•••••• ' • • 
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' "Donienlcò.A conoscensa che.il Ji.-a.il6 Placido avrebbe dovuto recarsi : t 

-A_?ip^?.3a;jiér ragioni__ijaa.;.;eà!ii tilla__sua a t t i v i t à ' d i ' segretario d e l l j 

Camera del Lavoro,nella mat^^tsp *u.~ciici»si raob co là per compri 

-..re_Vicerc osi.:p. a a ^ t i w •Ribalzato i n paese à p p s j 

Ì».e_dall.a^oslie_jpiie^,o.oa.GJJÌ cu*a .s t a t a*„eh4as ta ipo cjgjjjda], Criaciortg ggjRj 

Lt-^uaie-ie--avevà 

- : Là-.eerà-delt-IO-correii te, f ino^'-aìle ore...22,30- e ù ^ i é - . n ò _ ì - a ^ a e Ì X i « r a - j ^ 

- -v iveva^iasòia tp- ln - via--wiàrsalai dicendogli: che -avr ebla-do vat c^-recar s i 

- - lai— tsart Cònig i l o - Bi u'gi o ^ - ì l Hi s:-;o 11 o, vaatit o -a- c ò'|o scaaza -di--qae 3t P-j 

-,- pa r t i co l a r e ^si-premar òr-dì- recarsi dal- sarte-per- aocertare--la---sas?isteÌ 

•^.jsk--del_pari^colar.e-ie o p r e r ò - a l t ìr^^ 

r 
—pouiélio-Tehe-lo-ecoiaparsoT'-ttoii -era stasa-a—cassr-s^a *l^~q7ae%tà~Bérai~ 

—ìlitorn6--a--oa3ar-e-vQrso^le---I7'-(ii x e r i - : I I -corrente*ai>p-re£je-^a^sàa-T£i-gì-ii 

—ohe —H—£-ri éei-one - ?a 3 qtx a l e - s i ~ f; L' ;v y n va- a •'prar ?or a -c/ò rr -pe r éùn^ael~l*s~"7ia~j 

—;Si^ia^ejax&T3eeee-^ù--ed-av^ 
... -Cri 3 c i one, che - gli-apparve- non sereno » tfl i - r i ferl-X^-circo-stanza-sai^ces* 

L-Eiferi-toidal 

-;nata-di-r-,esB«re-atato~opl-.Ri3so!;tc i*iacido^i^no-a2£è -ortt-aa-j-SO-é-di-a^ 

yer lo ' l a sc ia to 'oen t re*ques t i "n i dirigeva- varso"^st>ii;a^plio^ael~gaTt 

I ' • - • ." • • ; --.!- . • _J 
Coniglio» «TI Cri sci php e accecai variente 'sir's". ròs6~ii j répe ' r ì"bl le f e so ne 3ì 

cìo r s o " i h o a g i n i i h " col 1 abora'sdoiie con 1 * Araia" e" co' 1~'ibicTéi~~SèlT'I ape t ' t o^ 

^ a t o ^ e r " ^ • ; r r ; } ~ f . [ ...... r ^ ^ ^ 7 ; 7 T ^ ? j 
-Senti t a - a - v « r b a l e - BHJIliaiTO - l a do v i e;» f l i 1-io--e-dl;-8orJsl~Maria^4ra^ai ;na^ 

„ • ;P ~ inTCo r i sono - l i " 25" ago at ò ~1917 » aM. t an t e" i n TvÌ~a:~S 3 «TSalvatiore',7 V i ^ p i eg 

i $&t o r pr é s so i l ; ' lo o'àl e" HiXni*ci p i oy ha d i cà£a'' r at o~eIi e ~jj a" ser a ,~déV"XO "co r r i 

• rerapa "le I § i 30. s i t rovava ' aaoi es e a I l i s| w> 11 p" PI acido."in rQaèsta'piaazaj 

i >ari ba id i per. at t endere.1 1ar r i vo da ? a l è ra p de l / s indàco d i Co t i eone ì ' jj 

|ton espando questi giunuoJ(MI6**W.I';Ì ai, ' i l m'oV'vvroo Xa aedo';della;'!oi 

i dor A adì lavoro por incontrar pi COM oh'òaai'jne loro. 'tì^poV^aie" !;i|i$4òM 
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•si 

ferisce: " ? i l bimbo è letizia Giuseppe, di anni, 13 circa, figlio di. ? ; 

un contadini a aessadrla; un» fondo a Mal vello .11 merco-i 

3fedl dalla scomparsa del Biscottò questo bambino era rimasto in 

campagna, solo della sua famiglia,per accudire ;;ad alcuni-lavori,ad 7. 

alle bestie. 

: I l giovedì 11 padre torna sai posto e da sano e , sereno òhe lo ava 

va lassato lo ritrova in uno statò anormale: gli appare febbrici-

tante e sconvolto ,hel volto e nolle parole insegni di un orrore ; 

profondo ohe gli ha scosso la mentetj ed i l còrpo .Has gii oòohi pie

ni di; terrore ed implora continuamente aiuto e protezione contro /, 

pericoli e minacce che egli solo avverte, come provenienti.dà ;un 

solco lasciato brutalmente nel suo cuore di fanciullo.il padre so

lo a l i *indomani si decise a portarlo in paese e soltanto i l ' vener

dì mattina allo ospedale.Qui lo visita i l Dr.Havarra che lo trova 

sfebbrato e non formula alcuna precisa diagnosi,ma solo esprime la 

convinzione ohe debba trattarsi di cosa non* grave e che comunque 

prestissimo sarà .di nuovo in gamba.Ha la notte tra i l sabato e la 

domenica trascorre per-il bimbo in terribili condizioni : di agita-

zi one,tra un cresoenflo di paure e di farneticazioni,mentre n e i - ' 

suoi occhi è sèmpre continuo i l terrore.Egli parla .e parla senza 'j 

tregua,chiede protezione contro l'incubo dell *acqua e del fuoco e ̂  

narra dì un sogno spaventoso da lui avuto l a sera in cui si ammalò. 

In quel segno egli vide la cosa più terribile che un bimbo possaci 

vedere: vi de uccidere un uomo da parte di alt r i uomini, vi de i l sant'I 

gue scorrere.Si chiama un altro medico,il Dr•Dell'Aira.Anche que- ; 

• • ' • • • •• • • i ; ? 

stljChe lo vis i ta in.quella modesta casa di contadini, tra la co
sternazione smarrita del familiari,non sà dire nulla di preoiso, 
scrive una ricetta e s i ripromette di tornare «Ma nel corso della 
v is i ta al medico 11 ragazzo parla a lungo particolareggiatamente, ^ 
quasi a persona oul possa tranquillo confidare la sua pena, e da ; 
qui possa sperare;consolazione,ma nò i l medico,ne i cucchiai di 

. seronol regolatore" delle turbe di ipertonia nervosa pdssòho ormài• 
placare l a coscienza di quel bimbo che alle 13 dello stesso giorno 
.moriva quasi stanco del gran parlare :e dei ;gràn';smariare^che/iÀ.'^:: 

iveva ti 

/ / / / / . 

auei terr ib i l i tre .'.giorni 'aveva fatto «Ma non vò^iahò'fare peô f 
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(3) 

loro a buon mercato i che la gravità dell a co sa ci impoiie ( di ; 
percaré non 1 • of fot to,sa il senso © la spiega zi one dei fat ti • B • 
quàie spiegazione si può dar© dsi fatti narrati se non ^osta: 
che il bimbo fu il • tassinone? dol sacrificio del Rizzotto ? que- j 
sta ipotesi ò così evidento ohe non ha bìsogno di essere\ cònfer- • j 
mata,ma bensì awolorata- attraverso indagini tempestivo. *\-V";-;- 4;j 

Nella ipotesi che quando è stato propalato dalla stampa "potesse 4 
aver® una 'qualsiasi attinenza o che comunque/potesse dare un in- j 
dirizzo;positivo alle laboriose indagini "tuttora^ in oorso,gli or ̂ 1 
gani;'suddetti hanno praticato minuziosi e./j&llsenti = accertamenti 
sìa nel. fèudo Mal vello, che nello adiacenze, sènàsa trovare alcuna/ 
traccia conducènte , il che pGr-altro era .stato 7rxatt^;ancpf^prima^ 
della pubblicazione dell 'articolo» ;. .^//v^v:- y^^^y"^^'-^ 

Si è accertato però che i l padre del le t iz ia condusse i l f ig l iò; 
nella casa colonica da lui occupata,composta di un solo vano,di- ; 
' stante circa 500 metri dal grappo maggiorènni case site: nel foia-- ̂  
do suddetto i l mattino del giorno 9 e non i l ' IO;come leggesi sul ^ 

.giornale." ; - '.' ^ • \ ''•'.'/• .:./v';/̂ • v:;; 
Si è acclarato .a l tres ì che i l let iz ia padre ritornò o^ f i -

glio i l mattino del venerdì 12 e non già i l giorno precedente ."^ 

I l detta circostanza di tempo i l Xitezia trovò i l figlio ì n d i - i 
sposto con dolori alla spalla destra,dovuti secondo quanto gli i 
riferiva questi,ad una caduta provocata da l furto di una capra 
che stava mungendo. .. ' ^ 

Dato lo stato febbrile e le condizioni atmosferiche piuttosto i 
rigide i l padre non ritenne di portarlo subito a Corleone* e ciò 
fece soltanto i l mattino successivo,cohduoendolo ali^ambulatòrio! 
del mèdico condotto Dr.ftavarra Michele 9il quale non gii riscon- v 

trò contusioni od escor&zioni alla regione eoapolo-clavicolare ;-:% 
;destra,nò a l la regione coso«femorale dolio stesso lato - e si l i - > 
mitò a fargli praticare dall 'infermiere pénnellaturo di tintura ; 
;di iodio.Iton praticò un esame clinico più profondo perchè lo sta? 
to generale- del ragazzo non gli destava alcuna preoccupazione. | 

. Senonohe i l mattino successivo, l i detto , i l ragazzo s i aggravò 
-'con- frequènti conati diyvomitò ed allucinazioni^ 
ricorsero .ai; 2>r.£eil fAira Ignasìo;:-di '̂ Giuseppe,medico; d^ 
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U) 
Quésti. visitò: ac.cur at aaeht© i l ragazzo riscontrò 

Micòsi con vomito e-frequenti oonati di vomito e pertanto prescris

se on clistere. 

•\Durante l a visita i l ràgaaso era prèso da viva agitazióne e rife« 

r i . al dottóre i l sogno che aveva fat to il•giove dì prec edente mentri 

era alle case Calvello. 

• XI ragazzo raccontò che i l gì o rno prima ì di sent i r si mal e, aveva \ 
munto una caprai che sentendosi pungere • Xe mammèlle per le.; unghia 

lunghe|tentò di scappare,Urtando i l Hocco é facendogli^ 

spalla sul terreno .La sera stes sa, dormendo nella mangi at ol a, ebbe^ 

i l * febbrone con le seguenti allucinazioni coordinate : due indivi dni 

lo invitavano ad andare a prendere uh coltello/ con i l quale avr 

boro dovuto uccidere due persona e . dopo lo stesso ragazzo e, per ; 

portare ciò a compimento,avrebbe tentato ; di prendere i l ragazzo : 

dalla' mangiatoia e trasportarlo nelle. case rurali vi cine. Dopo que

ste allucinazioni,ritornò in sé ritrovandosi nella stessa mangia

toia dove erasi addormentato. • . -.:;/;/•'*'.' :; . - ̂  

Dopo ia v i s i t a / i l dottore sì allontanò é alle orò 15,30 dello 

stèsso giornaor gli fu comunicato i l decesso dal dottore Navarra è? 

dal Pretore.Il certificato di morte venne da l u i redatto con dia-.' 

gnosi di tossicosi « '•]'/•":"• : 

Quanto assume i l cronista che i l ragazzo nel segno avrebbe rico

nosciuto i due ̂indivìdui che gli imponevano di prendere i l coltel-^ 

10 è cioè Beni zio I»eoluca3 deSìo Curriquaglia e Giuseppe "Cammara$a 

è escluso dalla dichiarazione del medico,Dr.Dell'Àlra.- ;\'ì 
Per altro vicino alla casa colonica dovér s i trovava i l ragazzo v 

vi è una vasca ed un gorgo,poco profondi, già in precedenze - esplo

rati e nuòvamente esaminati sempre con esito negativo.-. ;/ 

I l giornale dice altresì che i l ragazzo s i sarebbe -trovato in cót 

pagnia di un individuo,di cui i l cronista : si riservava di farò ;.ij 

nome alla/Polizia,per non comprometterlo.Detto individuo,cui allu< 

de i l cronista è stato identificato per i l citato Birtone,a 

mento, £e}rmato dall'Arma di Cori è one per gli àcoert amenti del c®sol 

11 BI^ÓH^ ÌUìV }iHro (ava 

,4òi'ei /di ^ 1 * 'nótltì-U*" • : . 
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te dell'articolo è da ritenersi siano frutto di .fantasìa,in quan . 

^to-nessun- elemento concreto, è :• f ih :qui._emereo._ih_merito*--/̂  
J ^ S d infine, in quanto a i nond .dei pr^ 
/ho oca a tutt i , sono proprio quelli di cui s i è fatto/cenno nei •.; 

precedente rapporto" e che s ì sono resi irreperibijli / i l; giorno do/ 
•po della scomparsa del Pd-ssotto.A carico di Leo sto^^ 
oun altro elemento concreto,se[non quello ohe,sapendosi; sospetta 
t i e rio ©reati, s i 'sono: re si"- Ì5weperitólÌ # -£ '/v,^ 

• lutto ciò premesso e siccome i l ripetuto ". quoti diano "la: Voce 
--della S ic i l ia "pubblica che la. diagnosidel-Dr*. DellItAira/può es r/ 
/^sere.jÈL deveessere confermata dall • autpsia del cadavere, s i ravvi ; 

sa opportuno informare codesta Procura per 1 provvedimenti del 

caso. 
Si' allegano copie delle dichiarazioni rese dal Dr.STavarra 

chele,dal Dr.Doll/Aira Igr_£sio,da Birtone Leoluca,da Letizia 
Giuseppe,CaroIlo Anna e Letìzia Paola,rispettivamente padre ma-

>dre e soreJLìa o>l ragazzo dpceduto^ I^UX^C^A. d^CtsC, 

IL'.C03S&3X33ARIO ÀGG. DI P.S. 
(Dr. Gî vaniî L Calar e se ) v 
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• REPUBBLICA I T A Ì I A Ì I À /• ' " . : i f o - i i i . i t o * ^ r ^ ^ f V i 
ÌÈGIONE.'.TEÉITORKIS DEI • CARABIÌ1IERI•• D I /PAIAMO : X 

C OMPA G i f I A D I 0 ORLEOKB-

• . f . : . r r ; 

Kò;270/24 di prót. QorÌeoné|lì 3 Aprile ' 1948' 'A 
•OGGETTO : PROCESSO VERBALE di denuncia'in is tato di irreperibilità di • : • 

Iò.).YCRISCIOHS Pasquale, di Salvatore e di Birtone Calo&era, .V . 
^"^nato a Corleone i l 2,I.I9I5-ivi domiciliato in via Birtone 
. z .16, contadino ; ; • :•• ' ' '• •/.*.'. ' -, • -//o M̂'̂ V̂ K̂ -̂ Ŝ  
:/2̂ ) CRISCICITB 3iàsio di. Salvatore e fu 3i^tone Calogerà,nato'7. 
; ,̂ 4:a Corleone,/il 9.IO. 1909,ivi doiaiciliai;o in via Birtone : .V 

.' x %i n° ; 16,contadino" ; ' :\ '•• :':'f' ; yy:]i : Ŷ;.-Ì̂ £: -

3°) BENIZIO Leoluca di Filippo e di. Pr ove risano. Arca nge là, ; : • • / 
,jj : ; nato ;a Cor leone i l 4. 6.1912,ivi domiciliato in via Umber-
; 1 • t o.10,int e3 o " Curri qua glia ••, campi ére ; ' ;. • . 

4 6 ) ; EIGGIO Gi ova noi ,di Giuseppe e di Leone "Beriiardai natola Lfeg 
Corleone 1 ,II.2.I9Q5,ivi domiciliato in. via Vallone .Stre-;: 
va n ò 14,inteso "Ficateddu",agricoltore ;'V̂ '- r̂- 'i^^^W^S 

'ir' ' / '^5°) LIGGIO Luciano 'di Francesco Paolo e 
' A ^ " / s a ,nato a Corleone i l 3.1.1925 ,ìvi 

A i,o VC — ^ . - -

m 
za"n ò : 4 , a g r i c o l t o r e 

f ù Palazzo Maria : i t o - . 
i v i abitanlTe i n v i a Lari- j 

B ' E S P Q B S A B I L I 

d i s s e q u è s t r o d i persona e suece33iva scompar sa d i RIZ Z.OTT0 
Plac ido d i Carmelo e d i 5l03tfhit ta Giovanna,nato a Corleone 
i l 2 , I . I 9 l 4 > ì v i d o m i c i l i a t o i n v ia-Largo S. Giovanni ri0 6, ' 
S e g r e t à r i o d e l l a Camera-del Lavoro e d i r i g e n t e , l a Sezione , 
de l l 'Assoc i az ione Combattenti e deduci d i Corleone.- . • . 

ALLA PROCURA DELIA REOTBÌJLICA ..DI 
e,per conoscenza : 

ALL'ISPETTORATO GEXTEILlLE D I P.S. PÈR* LA GIC. 
ALLA QUESTURA D I . :• ;• . 

PALERMO. 

PALERMO 
PALERMO 

- Pa riferimento e seguito al foglio n° 413 div.2^ del I2.3./è • V£ 

22.3.tus. 'del̂  Commissariato di P.S. di Vòrleone dire11o,il 10,alla.:.v'•. 

Pretura di Corleone e i l 2° a c odo sta Procura.— v • • 

^Ricevuta denunzia della sconrarea del Rizzotto da parte dei :. v '. 

familiari,furono prontamente eseguiti nèll»àbitatohdi Corleone e:nel-

'1 • agro ;. cònt erminè. di. Cor leone,Picussa, Campo 

si servizi • ìnteei a rintracciare la - pera 0^' b :; il̂ càdayere|;̂  
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parso onde poggiare sii; concrete basi i'asiòne. i ^ e s 

in -pari fc-mg>ò |si andava' sviluppando. -

V tal fine '© sotto la direziono del 3ig. Ìspéttòrê énéraÌè\.̂ ': .̂.S. 

iella Sicilia,del' Sig. ' Questore .-ti rsileridó' e '"del :Sig." .Ĉ inanuante' i l 

Gruppo Bséerno Carabinieri di ru.larr<io,i sottoscritti Commissario di 

P.S• Dott. Calarese Giovanni della Questura di Palermo,Capitano Ca

rabinieri Tozza Generoso,Comandante la Compagnia «/dei ..Carabinieri di 

Corleone. e Capitano dei carabinieri Rosati 2?ilip£o,dell'espettorato 

Generale di P.S,per l a Sicilia,con l'impiego di notevoli forze di 

polizia dell'Ispettorato Generalo di P.S.e del.Comando Legione Ca

rabinieri di Palermo,qui appòsitamente affluite,disposero sopraluo 

ghi e verifiche-lungo ; g l i stradali e le. tràzzere,Snelle' mas sèrie dei 

feudi vicini a l i 'abitato e lontani da ogni", via di comunicaéione,nei 

luoghi più diversi e mantennero t a l i servizi per oltre dieci giorni 

intensissimi e persistenti per un'i sona quanto inai vasta e sospetta. 

Purono attentamente controllate le notizie più varie che proveniva-»" 

no àgli organi inquirenti attraversò la voce pubblica,quelle ri f e r i 

te .dai familiari dello .scomparso,'dagli' esponenti' del partito social-

comunista di'Corleone" e-le-pochissime acquisite,in difficoltà note

voli ,da elementi fiduciari-dell'Arma e della P.S. ina tali ricerche, 

affannose ed appassionate,non trovarono risultati concreti che po- ; 

tessero far luce "sulla sorte toccata allo scomparso.- ''•..-•-. 

La Questura di Palermo e l'Ama diramavano,intanto,per tutti gli 

uffici di polizia dell'Isola le ricerche del Hizsotto e dei vari in

diziati di cui s i dirà appresso.- Soltanto i l 12 Marzo u.s. in lo- r 
calità "S*Giovanni" di Corleone venivano ...trovate, alcune tracce di -4 

eangue sui ciottoli di una-trassera.Per quanto si avesse ragionevo-

le motivo di ritonere che trattavusi di sangue di ovini sgozzati é 

trasportati in paese,alcuni ciottoli furono rimessi à codesta Procu

ra per l'èsamo microscopico ,sen_;a che a tuttora l'esito di questo 

sia stato comunicato.-

Mentre senza concrèto risultato s i svolgevano i servizi per:il 

rinvenimento della persona o clol cadavere; del fiizzotto,si procedeva'• 
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a g l i accertamenti, e a l l e indagini necessarie 'per f a r luce, sul gra

ve .episodio delittuoso che aveva vivamente, .appassionata l'opinione • 

pubblica e|ih forma diversa,l'cimbiontè. .pplitiòo e la. stampa.-

- Si accertava così anzitutto che l a sera del mercoledì,IO Marzo 

i l Rizzotto Plàcido'si èra accompagnato i n paese con'il suo cono-. , 

seente Criscione Pasquale dì Salvatore,ai anni 33>contadino,bene- : 

stante e co n , i l .suo amico. Benigno Ludovico !'di',Pio-di/'ànni *3X,ìmpio~. 

gato,da Corleone.- Quest1 ultimo' d i c h i a r a , ( A l i . n°.I) che ebbe'aà àc-

c òmiatarsi dal Cri se i one e .dal Hi ssotto nei pressi, dèlia sua casà̂ v-

esattamente ailet,^ore^22,jiieno IO minuti e che l i vide entrambi d i r i — 

gersi verso Piazza Garibaldi XAll. n° 2 ) « - Come e stato;;'riferitò; in'tv 

precedehzà,ìl Criscione Pasquale s i è.reso i r r e p e r i b i l e appena r i - - ' 

cercato dall'arma l a sera del giovedì I I icarzo u-s.e/pertanto s i v. 

è dovuto r i c o s t r u i r e attraverso l e 'dichiarazioni da l u i f a t t e a i : 

f a m i l i a r i suoi e del. Rizzottoed attraverso pochi testi,quello che ' 

accadde dopo ta l e ora.— 

I l C r i s c i o n e , l ' I ! Marzo,di ri t o r n o dalla campagna f u ricercato 

dai f a m i l i a r i del Rizzotto ed ebbe modo d i parlare,in presenza del . 

padre suo; Salvatore,il mattino,con l a "madre-e l a sorella dello scom 

parso e la sera col padre d i quest'ultimo.-

Al Rizzotto Carmelo ( A l i . 17°3) i l Criscione,interrogato,dichia-

r,ò d i aver lasciato Placido Rissotto,alle ore 22,30,all'angolo d i 

via Marsala con via Bencivegna e che i l Placido Slisse clie era d i ^ ' 

r e t t o a l negoziò del sarto Coniglio.- E^ale dichiarazione venne \ 

f a t t a . a l mattino dal Criscione'alla madre.e a l l a sorèlla del P l a c i 

do, Marinino Rosa'e Rizzotto Agata,(Ali.n°4),ma a l l e donne .egli ebbe-, 

a .dire,con minore sicurezza,di aver,lasciato l'amico a l l e -22.- 22.'-. 

e 30?- I l £adre; del Criscione,Salvatóre,di anni 71»dichiara,inve- -

ce,(All.n°5) che i l f i g l i o Pasquale disse a i parenti : del Rizzotto 

d i aver lasciato i l Placido a l l e ore 2l'è, 15 " poco più o poco me

no^ ma l e dichiarazioni dì l u i sono palésemente :false e confuse ^ 

(e sì vedrà anche per .altra ragione).© solo. dirótte, c on ma If intesa; 

. scaltrezza^a scagionare i l • congiunto.-^:-
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Postò per certo che i l Criscicne eà i l Rizzotto sono insieme a l l e 

ore venti due, meno-; dieci.. (dichiarazione 'Benigno, a l l ' . n° VI), occórre, : 

d a l l ' esame dei luoghi,trarre alcune . u t i l i risultanze.- I l .Benigno 

fu lasciato dal Criscione e dal Ri s soft's nei pressi della sua ah i - • 

tazione ( a i Ponte IIuovo) e guest 'ultimi,per raggiungere l a via Mar-

sala e rincasare (circa 600 m. ) ,non possono aver impiegato più d i 

dieci minuti.- A l l e ventidue,dunque,i due debbono essere ancora i n -

•jsieme,ma tale dato d i fatto,che deve • r i t e n e r s i certo,contrasta con 

due a l t r e diverse risultanze e porta a ritenere che i l Criscione : : 

non lasciò i l Rizzotto all'angolo d i via Marsala a l l e ore 22 e 30 

e che pertanto e g l i dichiarò i l falso su tale circostanza.- I n f a t 

t i , soltanto non ammettendo che i due s i " ciano*separati "alle ore ven

t i due * s i spiega i l f a t t o che i l 'Rizzotto quella sera non sì recò : 

dal sarto Coniglio.- Questi è suo amico ; nel negozio s i riuniscono 

ogni sera amici, è anche compagni d i fede politica,con alcuni dei • 

quali i l Rizzotto suole-/accompagnarsi d i sera f i n nei pressi della ' 

sua abitazione ; i l negozio è esperto l a sera f i n o o l t r e l e ore ven— ' 

titre,è proprio sulla s t r a d a , i l giorno dopo i l Rizzotto intende r e 

carsi a Picuzza e quindi ha une;, ragione di-più per salutare t u t t i , . : 

e perchè mai a l l p r a proprio quella.sera i l Rizzotto non entra,.noi 

negozio e non s i fa vedere ? ( A l i . n° 6,7 e 8).—Hè può'pensarài 

che il*Rizzotto possa aver subito violenze f r a l'angolo di. via Mar—•' 

sala (ove sarebbe stato salutato dal Criscione) e prima di raggiun

gere i l ..nego zio. del ...Coniglio, .perchè la... distanza, è. breve . (una t r e n t i — ' 

na di metri),perchè l a strada è spaziosa ed illumina*fca,centralissima ( 

anzi nel cuore del paese e perchè comunque g l i eventuali malviventi 

non avrebbero potuto ignorare che nelle immediate vicinanze,nel ne-\V 

gozio del Coniglio g l i amici del Rizzotto avrebbero pofufo accorre- , 

re a l primo grido o a l l a prima resistenza.- ?fia c'è ancora una r i 

sultanza c'he induce a• ritenere. inverit.iera l a dichiarazione dei C r i 

scione.- E' r i s u l t a t o i n f a t t i che questi,fino' a l l e ore 23 ancora non-

era .rincasato, come falsamente afferma i l padre di. l u i ;(All.n°5)..— 

Ta l i i i Miceli -Salvatore . (Ali.n° 9) e Riina Giacomo : ( A l i , n° IO),che 

indugiavanò per' la'via'pjriaà 'di rincasare,io videro infatti Tysrsa: 
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l e ore ventitré,più o l t r e tale ora,ohe p r i m a E ' a i ree ò: i l Crisc'ixy 

ne..a tale ora presso l a casa della sorella -Crisciòhe Maria,sposata : 

Brigante,abitante i n v i a _Pomilla n° ^4,noi pressi d i una strada cioè 

ove,per voce pubblica come ih- s sgv.it ò-si dirà,il HizsOtto' sarebbe;';. -

stato prelevato ̂ e sequestrato.- ;." 

. ".Ma' Criscione. Ilari a dichiara espressamente'e sicuramente' ( A l l . n 0 

I I ) che i l f r a t e l l o s i recò da l e i l a sera del mere chièdi IO marzo, .; 

ma l a f i g l i a Brigante Prancescà d i anni.18 (ÀH.n°I2) escludo che 

i n quella sera i l Criscione ebbe a recarsi i n quella-casa ed a f f e r 

ma invece che v i andò qualche tempo prima.- Hutto l e g i t t i m a i l ••so-*;;'V 

spetto quindi che ;la dichiarasione usila Criscione Llaria (All.n°II), 

come quella del Criscione Salvatore (AH.n°5),siano f a l s e . - E. «e ; , 

anche i l Criscioné Pasquale ebbe i n quell'ora a recarsi i n casa B r i 

. ganti,ciò, non è meno sospetto e sintomatico ove si'osservi che' l a 

sorella d i l u i e i l cognato Briganti Vincenzo ( A l i h i 0 1 3 ) hanno am- . 

messo che,pur essendo sposati da venti a n n i , i l Pasquale "per l a p r i 

ma''e l'ultima, v o l t a " i n quella sera ha fattoa -'loro v i s i t a " i n or-i ' 

cosi inoltrata.w 

E' evidente pertanto che i l Criscione non s i è separato dal ÌLiz-

zotto all'angolo d i via Marsala'e. che dì conseguenza l a sua mendace 

af ferinazione resa'ancora più equivoca dall'essersi e g l i immediata

mente roso irreperibile,nasconda l a verità sulla corte toccata a l 

Hizzotto o sulla quale luce migliore i;o&à»à f a r s i sol tanto,quando l e 

risultanze d i cui nel•contesto potranno essergli specificatamente e. 

dettagliatamente contestate.-; 

Né i l concludere che i l Crisoione sia correo e consapevole .del 

destino del Kizzotto,manca d i fondamento,ove, s i aggiunga quale può 

essere stato i l movente a l crimine.- E* risaputo ed accertato i n - . V; 

f a t t i che l a famiglia Criscione. conduce i n gabella i l feudo' " Drago, 

d i proprietà del Barone Cammarata e che da tale affìtto l a famiglia 

'ricava da tempo,cospicui l u c r i . - Scnonchò nel Settembre decorso l a 

cooperativa ""Bernardino. 7erro" n d i Oorieonò chiese a l Tribunale d i 

Termini. Ime'rese l'aBsegnasione di parte del feudo e. d i Conseguenza1,' 

essendo stata l'istanza accolta,con l a prossima fine ; d e i ciclo agrai 
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rio,cinquanta e t t a r i d i terréno i Criaciohi avrebbero dovuto cede-, 

re alla, co opera t i va. - E* i l più diretto danneggiatoi ' da tale, provve

dimento era i l : Crisc i one Pas aguale col f r a t e l l o Biagio" (poiché ancfee 

su quest•ultimo, come s i dirà,oono s t a t i r i f e r i t i dei sospetti} sia ; 

per i l nocumento materiale conseguente*alla perdita del possesso 

delle terre,sia per lo scacco subito i n una Controversia che,noto

riamente, pone sempre i n aperta lassa-1 conduttori dei feudi e le 

masse richiedenti l'assegnasiono e che è., storta- altrove causa d i r e t -

ta ed incentivo a forme" di - violenze gravissime^—- E siccome i l Elz- . 

sotto è un organizzatore sindacala (V.Àll.'n̂ W)̂ "e un esponente del 

movimento contadino diretto alla occupazione delle /terre incolte, ;. < 

è. molto 'ben visto anche.: da elementi . ind i f ferenti. ' . ed a p o l i t i c i , è' su ' ? 

di : l u i che può* essersi riassunto t u t t a l'odio del Criscione QÉ. di" r 

a l t r i che avevano ragione di sentirsi allarmati oltre che l e s i dal

la . sua attività.— Nè può di r s i por contro che i l Criscione e i l " 

Rizzotto sono stati, proprio la sera precedente a l fatto i n amiche

vole compagnia, poiché è risaputo che i n quest'ambiente l'odio è tan 

to più grave e l'individuo è tanto .più abile e pericoloso,quanto, 

meglio sa nascondere i suoi veri sentimenti.-. 

Le indagini dirette ad accertare il'movente a l crimine hanno 

ancora portato a far. risultare che i l 2 febbr&io' c.a. avvenne i n 

Corleone un incidente fra un 'gruppo.di•partigiani i n transito per 

Palermo e provenienti da Agrigento ed un gruppo di studenti l o c a l i . 

Neil'occorso i l Rizzotto che,quale presidente della sezione locale 

partigiani e .reduci,aveva-durante l a giornata accolti i n Corleone, 

i partigiani,prese le difese di quest'ultimi.Ueila rissa che ne se

guirvi furono contusi e f e r i t i e sul fatto i l Commissariato di-P.S. 

di Corleone riferì con rapporto n° 225 div.2 A del 2.2.u.s. al l a 

Pretura di Corleone e per conoscenza alla.Questura di Palermo.-

Per i l malintesa riserbo che tanto ha ostacolato un migliore 

..andamento di queste indagini,poco s i è potuto sapere sù questo i n — • 

cidente.- Lo Zanghra (Ali.n 3*I4),'il Rizzottoa Carmelo (All.n* 15), :• r 

Rizzotto Placido (aLL.n°I5),Di Carlo Antonino (All.n°r7),Rizzo Gio-

:. varini Ull.n 018),Verro Vincenso (All.n°IS) e lannazzo Salvatore 

,: (AH, n° 20), hanno ; r i f e r i t o i n proposito, almeno alcuni, i n termini 

o y o. 
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evidèntementereticenti.- Si ' e fattòn-comunque i l nome: d i quel Be- : 

/;::;::-v>:;̂;:-:' • •.•..:•;•>.••:• \/\ V- • M̂IWW* \ 

nisi o Leoluca 'inteso "Curri qua g l i a " ""di cui ha molto parlatò la.stam 

pa e d i cui sono state r i f e r i t e diverse dicerie come d i uno dei/ris 

santi^assieme a g l i studenti e centrò i partigiani,contro quindi ari— 

'che a l Rizzotto.-

; I l Beni zie, e * diremo i n seguito-di l u i , f o r s e ne usci anche mal

concio d a l l 1 incidente ed 'è,per d i più,cognato, d i Crescione Pasquale 

(AH.n°14) ed.è ragionevole sopsétare,come è opinione diffusa,che 

s i sia voluto punire i l Rizzotto il-quale nèll'oocorso ebbe a pren

dere ,oosa n"grave""1 nella mentalità.dell'ambiente paesano,la difese 

elei " ' - f o r e s t i e r i " " . -

Accanto ed. a conforto d i questi elementiz probatori sulla respon 

sabilità del Criscione Pasquale,sono state svolte d i f f i c i l i e pronte 

indagini su alcune voci che s i sono diffuse i n paese dopo che s i è 

axroreso l a scomparsa del Rizzot,to.Si disse,anche dal quotidiano " La 

Voce della S i c i l i a " che tin bambino aveva r i v e l a t o sul l e t t o d i mor^ 

te i n o r a i degli,assassini del Rizzotto e su ciò s i è r i f e r i t o con f o 

g l i o n°4I3 del 22 marzo.u.s. del Commissariato d i P.S. d i Corleone.— 

Circolò anche l a voce che non dovevano r i t e n e r s i , estranei a l de

l i t t o Liggio^ G-i.dvanni d i Giuseppe , d i : anni 43, detto "Picatieddu" dà 

Corleone e Criscione Biagio,fràtello del ,Pasquale,per essere entram

b i elementi d i equivoca condotta,assai v i c i n i : a l Criscione Pasquale 

e come questi interessati 'alla soppressione del Rizzotto.— "' 

I l Rizzotto Carmelo (All.n°2I) ha r i f e r i t o su alcune specifiche 

voci apprese ""dalla voce pubblica"" sul conto dei sottonotati : -
"BENIZIO Leoluca" d'i F i l i p p o e" di7 irovensano Arcangela,nato i l 2?I?9I5 
i h Corleone "ed i v i domiciliato i n via Umberto-n°-1 (detto Curriqua-
g l i a ) ; • .. ; , • -
LICCIO Luciano di Francesco Paolo e fu Palazzo LIaria Rosa, nato a Cor 
leone 11 3.1.1925 ed.ivi.domiciliato in via Lanza n° 4 i 
.COLLTJRÀ Vincenzo fu. Vincenzo e di Crigcione Domenica,nato a Corleone 
i l 20.2.1899 ed i v i domiciliato i n vicolo Cristina n? 3 » 

LISOTTA Pietro f u Bernardo e di Lo Curto Apollonia,nato a Corleone i l 
21.3•1917 ed i v i domiciliato i n via Borgognone .n°-: 21 • .- .;•;'.. 

Costoro sarebbero s t a t i v i s t i da persene d i cui non ha saputo o volu

ti _ / o 
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to dare ihOmi, appòsta^ del Corso.; Bencivegna^4d avrebbe

ro "sequestrato i l Rizzotto, e omo. r i s u l t a dalla r i p e tuta Vdich'iarazi o-

ne (Ali.h°21) resa dal' Rizzotto Caiiaelo.- Sta d i f a t t o che t u t t i co

storo, per l a lo r o qualità dì campieri o gabellotì d i 'vari "feudi ;avreV 

bero potuto avere l o stesso .interesse che aveva i l CriScióne Pasqua

l e (gabelloto del feudo "Drago1') all'eliminazione del Rizzotto,per 

l a cessione delle terre incolte.--Sta-anche, di f a t t o che g l i s t e s s i ; ' 

si" sono r e s i i r r e p e r i b i l i dopo l a scomparsa del 'Rizzotto.-' 

Sia occorre aiiche dire che nessuno elemento specifico e concreto" 

s i è potuto "raccogliere a loro carico,nè il* R i z z o t t o Carmelo,per quan 

to sollecitato più volte data 1'importanza d 1ogni indizio.in'pròpoT-

si t o ; per una migliore 'conclusione delle indagini, ha a aputb"•riferire; 

soddisfacentemente sulla fonte ad ' t a l i dicerie.-- ' •••' V- •:,'.' V 

C'è ànsi d i più perchè una d i t a l i persone,àccusata dalla voce 

pubblica,il Collura Vincenzo.-che a i è spontaneamente, presettato,ha 

potuto rendere dichiarazioni scagionanti (All.n°22) e presentare un 

a l i b i che merita fede .(All.n°23)Un .altro,"tale.̂ igp'ttâ Piâ ô ,è-' 

stato fermato nella notte sul 5 correnti^'dopp un movimentato insegui

mento nel corso del quale i m i l i t a r i opez'anti hanno • dovuto', anche . 

f a r uso delle armi a scopo intimidatorio.- G l i accertamenti a suo 

carico sono i n corso.-

Per quanto, riguarda i l ^ L i ^ i o Luciano s i r i f e r i s c e che que3ti, 

l a sera del 14 Marzo u.3. s i trovava verso l e oro 19 nella Piazza 

Garibaldi di Corleonee s i diedo a precipitosa 'fugaal solo vedere 'un 

grupp*b d i s o t t u f f i c i a l i che stavano raggiungendo l a Piazza non per 

ricercarlo ma soltanto per diporto.-

pari non s i sono r a c c o l t i elementi concreti -per suffragare 

l'affermata Ipotesi (All.n°2I) clic i l Collura Vincenzo,il ^enìzio 

Leoluca e i l Liggio Luciano,si siano i n c o n t r a t i per darsi appunta

mento e convegno nei pressi d i un negozio l a sera .atessa della scom

parsa del Rizzotto^ per quanto l a dichiarazions resa i n merito da t a 

l e iiabìa Antonino' (Al i .n° 24) non escluda dei t u t t o che ciò possa 

essersi v e r i f i c a t o . - Uh s i è potuto provare, che tale Governali Santo 

" ( A l l . n 0 25).abbia a s s i s t i t o de visu,come ai'diceva i n paese,al seque-
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étro dèi Rizzotto', riè / ^ r i s u l t a t o che l a nòtte/sul IO Marzo, come. e guai 

mente-si :era";s'^rsa* voce 

Umberto 1° é: Via Gullotta pureessendosi intéso Jl; Pomilla Francesco : 

(AÌl*ri°26) e,verbalmente,Oriolo G.Sa'ttis tà fu Vincenzo di anni 53, " 

pe Luca .Giuseppe fu. Gaspare,.di anni .73glorio Francesco, fu' benedettoj 

di anni 4-0, Ori zaffi Leoluca fu Ilio olà, di anni. 40, tutti da 'Corleone'*-" 

.Nel.corso delle indagini esperite in merito alle varie voci di£ 

fusesi in paese ed alle notizie apparse sulla stampa^ sono' state rac— 

colte le dichiarazioni dei sottonotati che si ras segnano ..a codesto.- -, 

Ufficio per opportuna conoscenza. : 1*1 BS'KEA Ilaria Olii*n«26),Grasso ; 

Gasperina (Ali.n.28),Manetta^ Crocifissa. (Ali.n.'29),Caimnarata Giusep

pe '(AH.n.3Ó),Lo Bue'Michelangelp (Àll..n."3I) ,Bèrtone'Biagio (Àilin;32)i 

Cannella Ilaria. (Ali. n. 33 ), Oli veri Uaria Santa .(Ali. n/34),Eizzotto :' 

Carmela (AH.n*35) ,L1aiuri Giovanni (All.n.36),Siracusa. Giuseppe (Al

l.n.37) e Mazzara Giuseppe (All.n»36) ' . \ •. ' •"• 

Egualmente nel corso delle' indagini e per misure di P.S.è sta-? ' 

te-fex'tmato~ Criscione Salvatore fu Biagio di anni 72,dall'II a l 3 l i 

3.1948 ; llazzara Giuseppe fu Domenico,di anni 22.dall'II a l 31.3.- - v 

94.8 ; Brigante-Vincenzo f u Salvatore,di anni 51,dal 12 a l 31*3*948 ? 

Criscione Andrea di'Leoluca,di anni. £3,dal 13. a l 25.3*1948 j 'Liggiò. 

Biagio fu Giuseppe,di anni 71,dal 18 a l 19.3*1948 ; Sabbia Antonino 

fu Giovanni,di anni 22,dal 16 a l 20.3.1948 ; Cammarata Giuseppe,di 

Vincenzo,di anni 43,dal. 21 a l 23.3.1948 ; Letizia Giuseppe ~£u Ĝ use/jo 

peydi anni 52,'dal 21 a l 22.3-1948 j mentre è stato trattenutola per 

mono di ore 24,por interrogatorio,il Collura Vincenzo fu Vincenzo.-

Gli a t t i e le autorizzazioni relative sono s t a t i regolarizzati con 

la Bretura di Corleone.-

I*el riferire,dopo ,aver preso _gli ordini dai nostri r i s p e t t i v i 

Superiori,a codesta Procura le suestese risultanze,si conferma che . 

allo stato delle. indagini è sufficientemente provata* là colpevoless . -

za del Criscione Pasquale sulle circostanze de I l a scomparsa del \ 

Rizzotto Placido,mentre per le a l t ro persone-indicate nel. contesta ; 

-permangono" sospetti ed indi z i ancho concomitanti e gi*ayi,tal-i da , 

legittimare i l dubbio che essi possano non essere estranei*ai f a t t i . 

Per quanto .precede/si denunziano i n istatp di"-,ir r ep er i b i l i tà 
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g i i individui i^n oggèttò perchè .responsabili ̂ih..bòne òrscdfrà 

loro,dei d e l i t t i in'rubrica'.-

::.3?/to Capitano "CC* Rosati Filippo' 

F/to Coiamiss . P.S.Caiaresé ' détt;* Giovanni 

P/to Capitano CC.2ozza\; Generoso-
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•$S • . COLÌAKDO .-PQSÌJS BKPESSSIO:;:: . EWÌDITIS&O. -IIT SICÌÌÌÀV 

-GRUPPO/SQUADRI OLIIi. OARAIJIIT'IZJjr. CQRLliOlTE-

K.O/95-19 49 de1 verbale. 

PROCESSO-..yaiOAlE di rinvenimento .e rìeonósciig.ento dei. re s t i umani: 
di Rizzotto Placido. 

L'anno I949iaddì 15 dicembre ,ore 9,in Corleone,ne11'uffici© del Gruppo , 
Squadriglie Carabinieri di Corleone. : —- —*• — — — " 
Koì sottoscritti,Capitano Carlo'Alberto dalla Chiesa,comandante i l pre= 
detto Gruppo Squadriglie Carabinieri«riferiamo a l l a competute autorità-
che lasera del 14 oorrente.in fondo a. una foiba "della località "Sciacca" 
di Cori e one, giusta come sarà poi rife r i t e con regolare rapporto, furono m 
rinvenuti i resti umani di 3 persene,divisi nel seguenti 3 g r u p p i t — — 
1. ) Un pezzo di stoffa (parte destra di una giacca con fodera e tela di 
crine)jun porta?*gli di; tela ; cerata di color grigi© con in rili e v e a l l a / 
base Interna i l numero 133;tra i suoi scompartì furohè rinvenuti 2 pre= 
servativi di gemma, di marca anericanajnonehò pezzi dì carta appartenenti 
presumibilmente a ricevute postalijuna cinghia di cuoi©; di color bleu»l® 
scheletro dì un piccalo speccni© rotondo di circa cm.6 di diametro;altro 
pezzo di stoffa ohe s i presume esiisre atato i l collette ideila giacca di 
cui s i è detto;alcuni pezzi.di stoffa che sembravano essere i resti di 
un pantalone;una s t r i s c i a di gosca piatta e chiara ̂ costituente a suo temi 
p© un legaccio per calzejduo pezzetti di stoffa color verdastro ;alt r i 
pezzi di stoffa di color grigi© oscuro;due pozzi di stoffa di cui uno 
contenente peli © cappelli e l'altro resti di feci;un pettine coler nero 
mancante di alcuni donti;due scarponi chiodati con punte di ferroji rest: 
di un giornale nella cui testata sì leggeva "Giornale1* e .dal carattere . 
tipografico de " I l Giornale di S i c i l i a " . - — — — 
2. ) Ini© gambali di cuoio in discreto 3tato di conservazione;una fondina 
di cuoi© per pistola i n f i l a t a in una cinghia per pa ntaleni ; due scarponi 
tipo ©merican© con suole e tacchi di go^^a (nella scarpone del piede de» 
stro s i trovava una oalaa,e restì) di piede umano in ambedue gli scarpo=-
ni);una cordioella elastica legata a farfalla,presumibilmente usata c©= 
me legacci©;una pistola mod.ICSQ a rotazione mancante delle guanciè e • ,. 
,soarica|una catenella per•croiogio,presumibilmente d'or©. . 
3») Due scarponi con suole e tacchi di gomma,tipo americano,con dentro 
resti di piedi umani;frammenti di stoffa che sembravano resti di mutande 
a l t r i frammenti di .stoffa pesante, : '• —-, 

Tutti questi oggetti e reàti «ninni l a stessa sera del* rinvenimento 
furono portati a l f locale ' cimitero,dove- poi furono invitati i famiglia* 
r i di Rizzotte Placido,Gulotta Angelo,strava Vincenzo e Crapa Vincenzo, 
tutti ec©raparsi da Corleene da alcuni anni.Presente i l sig.Pretore loss 
cale sol© i famigliari del Rizzotto hanno .riconosciuto come appartenen» 

j i i a l proprio congiunto le--scarpe,uria cordicella elastica,la- calza dì -
! cui a l secondo gruppo,due frammenti di atoffa di cui al prim© grupp©,© : 

precisamente quelli scuri dei pantaloni,e quelli di color verdastro del 
cappett© dello scomparso.-—-—• _ _ _ _ „ _ . — — — . _ . — ; 

Dopo il riconoscimento parziale de gli ogge tti le cose racc©lte e 
répertate sene rimaste nel cimitero di Corleone piantonate,a dispoeiziO'j 
•no della competente autorità.--- — — - ^ 
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35i quanto sopra •abbiamo compilato i l presento processo verbale i n 

G copie»che rimettiamo una ciàsbur.a a l la Procura' della Repubblica e a l 
C.F.R.B, in Palermo,al camando del 3° Ràggruppamènte"'- Sunadriglie Carabi
n ier i , a l Commissariat© di P .S . e a l Cariando d e l l a Compagnia dei Carabinie 
r i in C'orleonejla sesta conservi*no agli, a t t i nel nostro u f f i c i o . — — -

Redatto .letto © chiuso,in datri luogo di cui? sópra,c i siamo sotto = 
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B2J-a33UCA X?AT..U"À 

oruJixO i;'tUAJj!iia.iJi3 0;- . : - . . t2 i . - : i . 'Giri 
c i : — — ~ * — 

j Tj| $5"del rapporto. . Jorlt3as (£3_££0e^ra 1949. 

i . '• ' " 
•jsrftto* JÌ.UVC:;TO 41UBXZIAUX0 di dannasia a as.x-i.tso d i i 

• i . I . ) LI'-KMO Inaiano di T r a ^ s c o r a s l ó ' e / f u lalaszo i-aria Kasa.natoj 
/?• a Corleone i l « . j i ìantè i n v i a ' Lanea 4t agricoltore». 

i r reper ib i l e j , • 
è . ) cniccio::!: i'astjuale di Salvatore e fu' Eertone. Càlo£tar»»nato 'ii:*~j 

2 - I - l 3 l 5 : ». Corleone i v i abitante Via aertone 14» contadino, A3* %\ 
I,' .UÌ;: .7ATC| ; -•• 'i 

j J . ) COIWJUIU Yinoenao di Viticonco e di quaglio I>-aria,nato & Corleone; 
• / ,. i l 2J-9-:I9iì4,ivl abito iris, v i colo « r i e t i n a I<S#asriòoltore,ÀRB2«« 
«Y\V j ; DTATO» .: • / 

4.) CicnoriA Biagio di QioviuKii e fu S i ?alereio Antonina,nato a ^ 
; Corleone 11. I7~J-139 :l»i7i' Abitante via Cappuccini 2ó,agrieoi» > 
•! tore,AKir,X"-;ATO} • • "'" : -:v^7: 

**ì ' ; 
• 3 u 3 i ' !) iì g A S I L I • -

i p r i u l tre i n conaorso t ra loro ui sequestro di persona (art.60!? :; 
'J.:'.t;.)e a l omicidio pluriaggravato tart.'j7S - Ì 7 i H'.I#art.V77 H.3» ; 

• , « a r t . b l nn.I-4 e 5} in daato di K l ^ c c r o I*lacido c i Caratalo e di 
j ^oschitta Oiovannn.nato a '.Jorlaone i l C - I - I 9 I 4 i v i abitante v i a "j 

largo S.Giovanni 6 ; i l quarto di favoreggiamento personale in. faro» ? 
' re di U.g£Ìo Luciano di Vranaeaco iao lo . . ? • -: 

' • '' '. '• i 
;i.A i-UOO'HU S.viiÀ KEJ'lJJ12iJSA SI .: - . ' PALESO ' ' ' .' j 
p*>r, conOBOensa . ] 

,1, OCÌ-A^O fORZ?. s C T U i ^ W ù JiATQITIi:,:0 ! FAI^H^O n ; . -V] 
a j« itA<>::wjiT,UwSTO auiiAcia:in»2s 3*;uj:-r-r:;si colori i; ' ' H 
.1. «O.C.IyCARXAVO JÌI r . s . • • ^O;-J,~O:Ì^ 

.!. JCJ.AJ-ÌÌO JJ-;UIA OOJÙi-A CriìlA UIJI C.*RA3l::X:.:.I SI . . 'JCnL'.'WZ • 

•_ • a 3 ;>.J v a •> -iv »*!>ii«v* '- ! 
t ' '.- ) 

' . '" H 

Aasumendo i l eonando di g.!*- cto ilrup^o Cq^uadri^^ie Carabinieri , 
lo Bori venta rijtivatte dal aaptriora 'J.ì'.n.is. di falerno dirett iva in* 
tone n f a r luce sui gravi e muaerobi d e l i t t i di sangue ver i f i oa t ia i ne» 
g l i ult i iai aiuti e r i atasti a opera 0*l£s:ot i , • 

Tra ess i .quello ohe tricolor;.:---nth iiv*;vn impreasionato l*opid£nio 
. '.no pubblica,ai r i f e r i v a a l asp.iu£j£:J.rQ e cuooessiva- 8C0inj.ersa" di BiaaO'X 

TU l'iaoldo ui CarBalQ»nwsauto in ^crloofie i l l O - i - i S W i l ' e p i e o c l i o , g r a « 
va di per sa ateBUO,arido v i a via ra^uii sorcio for uè a reazioni ,e ia perchè 
pur attraverso l a d i l i gerito opera In&a^sttva di precedenti fanaionartt,?-
non s i arano mai potati tradurrò in ceneraio. £ l i ind iz i a l lora raeool»;,;; 

~,-'ti a carioo di d«termiaote pcrsiO.it,aia jj^rohV 11 rltrovaiaento del Kiz= 
j sotto,ovvero del suo cadavaro,aiV£;.^.« v ieppiù problematico eoa lo scor» 
! rere dnl tempo,ala infino perchè in f ltrira 1 .dello scomparso,quale segre»! 
'• tarlo dello Camera del Ijivoro e d;: LI* Acsooiésrione Coabattenti è Reduci h 
: iooal i ,era oiroondata,in luo^a,tJa a i api-iti à~e^SWTl55l%a. n o t o r i e t à . -

con i l Ttf» n . £ 7 v A * eel i apri le 194ìS della Cooqpcriia :^erri«<: 
torìnle doi Jomtiiiiivri «Si corl^ons,diretto alia.rrocura della Kepubblj: 

cu di i'ol<rea,vennero r i f e r i t i £a>U,nlroyctahàa,Indiai nel più\Xtre/y^>. 
ds l taodl.raacoltl in. loao e aull;r ii*aai?j3.oiir.'.booca di ttsirertti 0 tmici:--^-

i 
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rt^llo ocOiapurso ovvero di tasti&orJL. a coniiót>nti,iLOr.. ss«pr^ tutti degni 1 
«alla oannlna attendibilità opaci a la r1.; Iasione al particolare asbiento- J 
a.cosso dalle numerose "aliwìna^ìo;!!" ì-.iii^crlialnatR già verificatesi,al : ì 
«ouento coincidente con una offerTas:ot..'ifty vigilia elettorale ed anche j 
in relazione all'assiduo ed iwaao inì;..r3«^n che i consunti .ponevano nel 
far proprio, tin aiialoiasi ele&snto che potanaa fiutare fili .indagatori nel» 
le ricerche del Kiauotto é. Gol reepo?:Hftbili dplla sua scomparsa. •• /A 

Iti possesso di un tale.p'rss^iàànlje ed analizzando,sceverando, 
rlc?:ro".iido _ quelli ohe pòteacero 'ra?>3r«a«:ita2iB' eie-santi più importanti e . i 
CJjuuftque cclide basi di partenza par la ripresa delle indagini,lo scri=. 1 
ve,-ito,anohe in otteuperanna a specifiche direttive ricevute dal superi pai 
re rj.Fa:..u.t^untae,favorito da un luhto ca graduale ritorno alla sereni» ; 
tà dell'anniente"ìocale,cr circoscrivere la propria attività indagativa , J 
BIJ Criscione pasquale di Salvatore « su Li^-gio Luciano, di Iranceeoo rao« 
lo,niauedue da Sor leone, • A 

; Sul conto del prino era òvvio ci si.Boffenaassefin quanto fra! 
tutti doveva rappresentare il trait-ù'union tra lo e comparso e, la fami».-] 
Glia,il paese,la vita,cosi cams era ovvio considerare la saa amieiaia ' •-,| 
-di aver lasciato il UI sa otto «11* angolo di via Karsala neritre gueoti ' ; / f | 
.ai accingeva a recarsi dal earto Coni elio- come frutto di mendacio in»:1g» 
terensato. ''1 

Cui conto del sr-coruìa invoco pur non potendosi considerare j 
ooj.ie pròva a suo carico la e*rco'atansa,a s ^ teupo acpalata,l'essr-ere 
oloò' e^li fuggitela aera dal -alla aola vista di agenti dal» i: 
l a forza pub al ios , f i usane va pur etv-ipre l a bieca figusa norale de l l ' ind ia , 
v i duo che,nelle sue vendette e mll'oiisonslone dei cuoi c r i a i n i t aveva r 
ROttr«,tto,ftllu poreonal i tà ùaaiia os i proaslno,Ò£ni valore e ogni e l e n i » :1 
fisritojricianevano pur sempre d a l i t t i n d e l i t t i contro l a .pemono a itti 
ndciebituti dalla vox populee per i quali l a gi. a s t i a la degli uomini ani 
l 'aveva raffilante» i n quanto l a mia eariiyUJsarietà era f r a g l i a l t r i - y i t = ì 
timo o uon- sinonimo di terrorejrUtvi-jva. i l fattore terapo che,nel suo • - : 

ccorrere,nofi j . i avrebbe par oeluprc- concessa l*irraijgiuni;i b i l i ta. delle {J 
prove.~d i l tempo ha fatto s i , i n u..o con ' i l particolare aorvisio i n f o r » • 
r-n t i vb,poeto in atto da q urn* to• cuL;a;-<io,«he s i potèsee raccòg l i ere una j•::;•'< 
luforunalone oltreiaodo pr-ialoaajl'ea-f.-r© utnto i l Ligglo Luciano,la e«*''.j 
ra dolin acouparaa del Jdr.zotto,Vfi.r,T.j lo ora i>Jì,notato meri I r e , fermo di : 
front»: ol caft'a Alaino,oiii aitava a s i crt a l ta voce i l Orlaci one Jaaqoas ; 
le che,in quel iaoaento,t1al lato opposta c-vlla s trada,s i ntava sccoapea ',"] 

\ filando oon i l HiZ£otto;unoha i l ; ; i cr I'J suoce'.fcivo 1 due vennero v i s t i f | 
confabulare nei proavi d« l ò inet» V: .r toru: ia* . I l part ico lare ,r i fer i to ~ j 
da fonte oltreuiodo attendibile c l ' a l t r o iliù a'suo.tempo r i f e r i t o da -
c«r to ^ebia&ntonino, ne conao i l quale i l i . Ì^;io Luciano era stato v i * ••; 
iftO,la-a%«o»a «*;ra~Uel: IO snrao i n coi-pnaula di OolLura Vinoenao (suo 
•parente ) , generarono nel LO s cr ivevo i l . oonvi'tióltianto che questi tre. 
individui -Criscione, Calittra e L l ^ i e - noa fossero estranei a l l a oconis 
parsa dni Kioaotto'Placido.~|.<e,a anote^po,nulla giunse a provare l a ' 

. loro .rnapon'aabiUtd (apnoid° perchè a i poato. d i " Collura Vinconao f i g l i o , j t 

'^yàn-e interrogato i l Collura tfinasnr.o pac!rè , i l quale Ult ino, in effetti^.. 1 

•nulla avava a che Vedere con l a cosai c.uif'sto comando riten.'ie che solo ' £, 
11 r intracc io del tre i n d i z i a t i Ì-'CQ. patuto f a r luca s u l ini et e r i oso ^ 
de l i t to . -/b<.- " .• ;

 ; -. -
furono pertanto esu^al'ti 3i-rv.isi..di appiàttaaiento e di ; batttt^' 

. ta i h varie l o c a l i t à oaBip^ntrt ovs ai rltcaevd' che i l criscione e i l . V ^ g 
iifj-jie tt.i naodonuénafiro e 1A. òcra fr i, ju riovonort! u»0a|RTUt«. notiaio'--'̂ ? 
proolne airoa IH pjtouuiustt in JIMU'J a:\l priwo dnl due'.prv'fló.o Io zio Ui« g 
raVolo i la^ io i n via diooena'Qddo d-.il"Jollurn Vinoshao di 71ntìena0|^ 
Rai raooBl*irep«rib.ii«,v«u:(ero «.Cf»! i £v.a5n npi*prane contemporàneo nelle ^ 
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rIspett ivo abittisiOTtl.il .Griseiflnp f«c« ur. tentativo d i fuga lanciandoli; 
y a i dalia f ines tra posteriore,!^!, embricato verso l a campagna,na venae- ;. 
* presto lotaobiliszato e ,uiilt«;3-s. to .ul Collura '/incenso,tradotto i n %ue«": 

otn caocrna dal sottoscritto cucii-irato da alcuni s o t t u f f i c i a l i e mi I l a 
tor i dipendenti. . • ' 

lìottoiipooto a interrogatorio a contentatisi!, g l i eleuenti rac.ol» 
t i a suo c a r i c o , i l Criaci-ona pasquale, f i n i per asiviattero quanto ha iu= •' 
fino dichiarato a ve risala (vedi nllc- v ; I ) ;dalle suo dichiarazioni spe = 
o l f i c h o , o i r o o s t à n z l a t o , c r u orr.ai oUiara l a sua responsabi l i tà .anche se.". 

. essa recpon3abllith ha cercato di at-toituara-attraverso l a azióne di mia, 
j naooe e d i terrore coatanteJKJntò euerò i ta ta su d i l u i dal l i c c i o luc ia»! 

. ; no,nnolia se essa r e s p o n s a b i l i t à Tir» cercato in t u t t i 1- codi di scindere ; 
da un quals ias i elemento che suonasse -prei-iafiitaaione.Ila l'elemento p iù ì 

., Importante de l la «uni confosiiiona .era uanzsi dubbio un riferimento preo= -; 
v eoeche preoiso a l punto in cui avro^besi potuto r intracciare 11 cadè» V | 

Vere del Hiazotto r iac ido . ' : . 
; - Interrogato sujocfrsivamente i l Collura Vincenzo, di Vincenzo»que-.1 

s t i , d i f i onte a l l a c i r o c s t a n s i à t a eonfecaione del Criscione,non poto 
òhe recedere dalle prltua reticenze per dar luogo a sua volta a un r a c a j 
oonto preciso (vedi a l i . <J) quanto IECUO nel loro sue coderai, dei f a t t i ..'.1 
ohe lo condussero a l fianco del LÌ£ :;io Luciano nel- commettere i l barbae; 
ro del i t to l a sera d e l IO saarso , , 

Ea ambedue 1 verbali d'i.iterro^atorio emerse subito l a f igura 
violenta e priva di sorupoli dal Li,:..;io Luciano, cosi cene pur. ne l la ; 
pro occupazione costat i te le ! due interrogaci n e l voler f a r r i s a l i r e a l I 
primo ogni esclusiva r e s p o n s a b i l i t à dell'occorso,e fac i l e notare un •/ ; 
oollimare di p a r t i c ò i a r i e di circocitanse che... &&r,na ritenere suff i= ! 
oientowente ver i t iere le loro a«s«rniOiil". :• :| 

ii da ease assersiOii i , ln un con quelle di Benigno Ludovico di 
Fio (vedi a l l , e d i Ciragusa Giuseppe '.di Carnaio ( a l i . 4 ) i f a t t i pos«ì 
sono essere r iassunt i ooae en^iy; v : 
- l a sera d e l IO marzo I34<>»vereo le ore 20 - 20,30 11 Hizsotto Piaci»».: j 
do oi trovava nei pressi del" ecir?;.'è Alaino a conversare con 1 concini a*> | 
mici Benigno Ludovico a Ciragasa i;i'd3<}pi>e j ì 

i l 21ra<;usa s i con&edò da^li ' a l t r i due v e r s o l a ore 20,45j < 
- subito dopo,«oprac iunae i l Crisoìone lafsquale -che era Già «tato no*» 
tato ferreo a c i rca IO metri di difttansn e "ben incappottato" dal Seni» 
(;no Ludovico - che s*lntratte;me con quest'ultimi e con i l Biscotto 
scnsa alcun apparento ^Luotific^to motivo;tutti e tre insieiae conver» 
aarono sempre nei prenci del c a f f i Alaiuó fino a l l e ora C I , I 3 t o r a i n 
cui s i mossero pur aoootipa^Jiara priria i l Benigno ad acquistare dei £«« 
nol i alimentari e poi per paaae,^inrc lurido l a v ia Uentivegna fino a' 
giungere verso le ore 22 a l Ponto ;uovo e cioò vicino all'abitazione 
del Uonigno medesimo ove qucat'ultiuo a i coiisetìò da,-*!! n i t r ì due| 

' - i l nizr.otto riocido e i l Criscione laaquale sempre inaie&e s i avvi a* 
rono nuovamente verso i l centro del passe (Piazza Garibaldi ) f i lant i 
nei prosai do! c a f i à Alai&o i l -riscione. pasquale venne chiamato ad 

- .a l ta voce,e per nome,da limolo Luciano .che trovàvas l s u l marciapiede •/. 
i di fronte a pochi a*tr i UI. c i a t y a n a j i l Criscione aderì a l l ' i n v i t o è , 
'. lanciato temperane amante solo 11 Iii::;;otto, a i avvi dnò a l L i ge lò che eb» ' 
: be ad indicarg l i l a strada per cui tiovuva condurre 1*allora Segreta» 

r i o de l l a Camera del Lavoro,per qmslla c ioè ove e g l i , l i g g i o ( a i aereb» ^ 
' be trovato ad attenderlif .•:*.;.'''''.*: ' 

- 11 «SrìaoionQ v tornato preooo i l jiisnoUo ,dappri«a si acoonpô o eòa ' 
que ut'alt imo fino ..all'angolo di jinr.vn a;iribaldi e poi oonvinee i l me»''; 
desino a tonar 1 ? indietro par pa&i>i,:1v£\ire lungo i l Corso JJentÌvegna:\.£§{j 
i n direaioua dal la " / I l l a " ; 
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- giunti aha furono all'annoiò d«l -Sorso Santivegna con via- Corsala» j 
il Criscione si avvide dal Li;- ,lo Luciano che,appogglat0 al miro,gli 
faceva cenno con una mano. d'ìr-v^ocare l i detta via Marsala; • - \ .-i 

' - l i JliB20tt0felemento b;io:.o e iii^ouuo,adorl a l l ' i n v i t o del Oriselo* 
ne d i passeggiare per l a stradi.: &u<idatta»snchà a • i n precedenza g l i 
era stata indicata aous a s t a » I R "VilJ.a"dèl paese; .aw • 
- a l lorohè ambedue giunsero a l l ' i : Ite :;r,a de l la bottega d è i fabbro ^ 
Triolo e cioè de l la v ia Adriano SmsSii ieri»vennero raggiunti dal 
L ib i lo Luciano die,senza far parola,prese sotto i l suo braccio s i n i « 
otro quello deatro del Bizzotto puntandogli,nel contempo,al fianco, \ 
con l a mano des tra» la pistola vii cui andava sempre arcato;lo trino 
e s i l i l i zzò dicendogli ohe ao^••gli avrebbe sparato ma ohe dovevano s o » ' 
lo disoutero di qualche cosa; • 
-continuarono cosi ,e sempre secóndo .g l i ordini del L i g 'lo,per l a -. 
v ia Adriano Canzonieri f ino a rajdìun&sre i l Corso Umberto I e suc« ] 

j cessivauonte v i a 3or&o&nohe é Snat ' I l enaja l la fine di questa a p ^ g » 3 
>!giato a una pagliara trovava»! ad attendere i l Collura Vincenzo 'di-Jrfff 
•Vincenzo,in oggetto gcneral i f 'satòjche a l l a loro v i s ta t i r ò ffcori ; 
l a piatola e presa per l 'a l tr : ; bracalo i l Rizzotto; _ '' • 
- i l Jollurn Vinoenzo quo .Un stornisi c-ara verso le_ ore. 13 ne l la Piaz= : 

za tinribaldi di Corleone s i era i;!Curttrato^.con-il Liggio Luciano, • 
sue amico, i l quale invitatolo a fare- ùg& panili per v ia del Carmine -
lo aveva accompagnato poi verao via- .?aiìt' Hlena,ove lo aveva Invitata 

' ad attendere finche foaac ritornato con i l Kizzotto ( a l i . i ì ) ; 
- i l L i Sodo e 11 Collura quindi fecero ca^inare i l Crlocione un po= 
co p iù avanti o t u t t i è quattro c o s ì disposti,proseguirono per 500 i 
metri i n direzione del la t r a m e r à ;' t.Ippolito; . '.-
- a t a l punto, i l Ligglo raggiunti e i l ùr i s L'ione, lui«dòpo averlo f a t « 
to passare a l le spalle degli a l t r i due,ordinò di ritornare i n pae«; . } 

• eo aenza far o*n-o di quaiito ersi aooaduto; • • / !-
- il irriso ione, ni allontanò ìsi direzione del pause dirigendosi pri» ' 
ma in caaa dttl oognato Brl^r.nto pur ehi edere notizie circa un bue : j 
che sapeva au»j>alato in ea»ps£r.a e: poi a casa sua ove itì- giunse Ver». ! 
so lo ore Sii 
- intanto i l Liggio e i l Soiiura,u«i-:r;o ài nuovo i n messo 11 Kizsot» j 
to . iniziarono l a trasis^ra olia og^nno a Sant*Ippolito e, attraversa 
l a contrada omonima .quella di >'R£ilefra-/=-Ìunaera l a contrada i.on= . 
tflgia Casale e praclemnarifte i l punto i n cui, f in i to ;\n tratto di .trita» 

.zera scavata ne Tlo roccia (Ccala del lardone}, ha i n i aio un pestio di * 
terra asminatlva; i v i dopo alcuna di coinè til p a s s i / i l L i ^ j l o fece at*, 
tendere 11 ^s i lura ,«d s t ; l i s i avviò vorso l a pendice de l la montagna * 
ohe stava loro di fronte tenerne sempre eotto braccio i l Ilizzotto; • 

f - di i l a pochi minut i , i l Collvra avver t ì tro colpi di pistola no». "J 
: titido bf.n d i s t i aie l e relat ive fiai-nsato «passarono 'j o 10 minuti anco* 
I ra priiita ohe 11 Li£ .io ritorr.3.ssje dal Collura, ed, a r i olii e sta di que»-1 

\ at'ultimo, disse di aver'aj-vaaKioto i l Kizzotta ,perchè era stato un • : 
Wragsdiatore^a^ijium!'.! ansi di averlo:buttato dentro uno spaccò deli 
1 l a montagna , ove più. nwsouno lo-.avrebbe".trovatoj ~[r'A 

11 Collura e 11 Liggio tornarono Infine i n paese seguendo l a atee*] 
l*a strada, che avevano perscòrsf-i :ili*aiidata mentre i l leggio p iù vela 
te avrebbe raoDemandato a l ijollura ùi non parlare se non voleva pas* 
parla mule l u i pure.Gli ateaal giunti i n Corleone a l l ' a l t e z z a de l» ^ 
l'Oopedale dei "nitt(pold'"'|3Ì (ilvlnvro andandoonno ognuno B oasa pro'i 
i^i - l . \ / • :•:••: : ^V;. 
- i l giorno aopo il'CJrinaitHm.-oho trovnvnsi nel pre noi del ouf f Ji A>3 
lnimo^ven -e chiamato dal Mf;;lo * -;ci?ir.o,il finale, dopo':averlo ;:oo'ndot« 
to seco nelle v ia 3.Martino,lo rd.ìaoèlò' àti.abrà vài • nod-?dire^;iiie^t^^^; 
il. T!«.:»:»?ir> fr« >'t}-t .••».'«••'• - • • i. " i . :>.; o t, , !?Vn«!«. t O i n U n 
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buco ove neaauno potava trcynrJ.Ojrt boro d a l l a ateusa acritta (cha va V.i 
.a f i n i r e , p e r quanto s i dieo t n*i; .x e s t r a d a M £ra£&»t tenu to i n gabel^/-
l a da l Criaoio^e det to} ' j . 

. - 11 Cr iac io i i c j s t sauo ,g ià aiirs r , j t '.i-l r- iat t ino t pro.a«o l a propr ia abi»/< 
t a s ì o n e t s i era incontrr. tr . csa.-\ i;o t-.; :!re e con l a sorel la , de l RìKnot* j 
to a l i o oul ansiosa r ioMos\ : > «iro?i l a f i n e d a l p ropr io consunto _ 
rispose che l o aveva lasc ia to I . -* ^ ;ra r r ì n a f n i l * angolo d ì v i a lOar» : 
8ala f vsroo l o £2 - «tSjlp aatvìrc Al-.j'tilàsotto ancora non aveva d e s i » . ; 
so so, r ecars i a.casa ovvero, proo-'. o i l negozio (telfjarto,,, Con ig l i a j ^a l 
pomeriggio lnvece tdopo l^neou-ira con 11 L i s c i o jvenne f e r t o t o ' à a J T ^ * 
padre c d a i ' c o g n a t i ' d e l l o e c e s a r e o » n i q u a l i c o n f e m ò le 's tesso ver* 
a lon i f o r n i t a h e l l a l t r i f a n j - c l ì n r l l a c a t t i n a d i det to ^ iorno; torw : 
r-ando a casa verso l o ora 20 - 21 # i n t r a w l d e f h e ì pressi d e l i a pro«V; 
p r i a a b i t a 2 Ì o a e t a l o u n i 0arabi.--iiv.7i e a i rosa a l l o r a i r r e p e r i b i l e ri«* 

, f u r i a n d o s i n o i i a p rop r i a earìp.'i^a i n l o c a l i t à " I l Erogò* | ' 
'y- I l .£3olluraiijiveae»von.:i0 f e r i t o d a l I*ig£lo due g i o r n i dopo i l f a t * 

to i n questa i ' iazi ia Garibaldi e' o t t o ^ l o r n i dopo ancona l a contrada ^ 
""iitrasatt©*** ove i l accendo couduaa l o "Carrs cho ha i n gabella; i n ? * 
enbeduo l o olrcostan3e tnjantr3 * i l LL^sXo s i preoccupò d i chiedere se 
v i erano n o v i t à 0 d i raaTsoaantiàre i l macerino a l lena lo d a l l ' a c c a d u t o » 
i l -Collura r i ferX&ee d i iion s ror niella obsic-txato neppure quando g l i 

1 era a ta to fermato i l padre i : i i l l s i aXo f per equivoco c i ouoniaia,quale' 
\ reponsabile da l d e l i t t o , , V-v 

Attraverso i fatti,coaì oour- BJpra riferiti,dal dua fenaatiye 
conferiaati già dacll Indisi rzo :oiti,rL-3l uentre ai poterono conosce*» 
re i particolari del barbaro ciiitvUiio in. preludisi© dal Kiz^otto, 
era uriche possibile 'conoscf=ry sia puro aiipronsinativfuafinte il luogo . 
ove doveva tuttora ciactra il c^daver-a * dallo ocotapareo.lo scrìvente 
pertanto accoupa&nato da sottufficiali 0 militari dipendenti il giòr* 
no 6 dì questo mene*s&suehdo .1^ stessa utrada d^LÌ omicidi percorra( 

ru/j&i.unae la località, "Scala del lardone" al tornine, fidila quale e* i 
aiate off«ttivoiaente un tratto ul terreno o«;:ainativo;ai suoi margini-
opposti inisia la eeoondn balsa dolici ì;.onta£na uuaale e tpsr un buon 
tratto dolio «uè pendio!,^! ix^à^i cercarono di identificare la 
"^ciacca" cho per lo indicarlo!;! ricevete H per l»i sue caratteriatlei 
ohe poteva esaero stata,tra lo 0 '} feoifitcmti»la toaba del Rizzotto-i 
Uopo alcuntt ora di ricerche ul.fi;io,o^ciiltata da una* punta rocciosa ; 
che la sottraeva olia vlata dei ..u.no prutici dol luogo,venre rinvenni 
ta una specie di foiba dail'iii^r^^.-'O udito riotretto,ma dalla quale'-i 
non riuiictvooi a octreere il fy..;-o.rJun &ro:isa:pietra venne allora ' • 
calata con una fune lunga 50 EX. tri circa e si riportò pertanto il 
oonvlaciraento che la fatica foi;r.-;.: «tata coronata dal successo epe» 
eie qunn'So due jlprr.1 tìopo nzn uri'.slstcsa a mo1 di carrucola 
al fece ocendere il dipe-iKleat's- oarablnifire Jtotari Orlaado ; questi .y "\ 

A i n f a t t i verso i 40-^5 c e t r ì CCÌ: l a acuplioe liinpadina t a sc l ab i l e 'di 
cu i era aun i togr ìUEdl a 5tcor-..ro l i tw^Li-io d e l l a "Sciacoa^tdlfitante 
da l u i an ocra una decina d i ^ i t r ì , .© con-et-so termino un aaoass© d i '. 

^ coso i n f o r m i che nori. potà d i at i n h e r e ' - p e r c h è preso da un l i eve aa= , 
• leooero. , * 

VenKero allora or^i::i;.::.:ati del .*;.Plr̂ 3- i HOZZÌ idonei ad 
• agire ad una profondìtìi dal ĉuoro.. e con l'intervento ci. una equa» ';;' 

'dra di v ig i l i del fuoco di r3l^i:.otGtretti''doÌ'"y,ioo'aoi!anasuita.dal V 
.1 Corpo,il t̂ larno 1^ an.dstn.t<!i,lo jjoriviiiitcpac^owijaenato dal capitano :<':

;-
\ X* AB qui ARA tie l i U omano, a o/aancl 11 e 1. i JOJ jpa £i; is tiara bi ni eri di QOXLG 0 » !; 

nflf* dai UottfÓafiibltiO iat)hol«,a:ia^.utfl i l Ooutdrctxrluta locale di ^ 

Ì
' p ;£ . t nonch& da.una"dipvad^nt:: i r i i ^ l J A , r i u s c ì a ottenere l a proe-
va cho. oondon. ova i-lrri£3odinbilfi;.>:r:ti3 Lii '^Lo e compagni. 
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Entro l a f o i b a i n f a t t i vcnn.-rO ^-invc'iiuti i r e a t i s c h e l e t r i c i d i ; 
3 persone,tre po is d i ecsr?*, con cìentro i r-3ati s c h e l e t r i c i d i 
p i e d i umani,dei f r a t t e « t i i-ì r/-.orrn a t t a c c a t i a ogni cadavere, 
un p o r t a f o g l i d i t« l& es-i-.v';.". d i aolor g r i g i o , e o a . Queste n o t i z i a 
f o m i t e a BOZZO te le fono GÌ dui --ra la ini to i l v i t s i l n aceco ne l l a 
"Scioccante n e l l 'Lisboa a i f i l i t i , r-lsbso temporanea, d i poter repo= 
r i r e 1 3 òadavs r i par i n t e r s ,r.j.»i p{.-raìvì r-franisiiuoiiiati à d e l l e pa« 
core cor to d i recente ,a ia p t r . l à r i a t r è t t e a s a de l i a buca»lo s c r i s 
rente o rd inò di . r eper i re albino per o-jni cadavere quel r e s t i at= . 
t raverso i o.uali poter ' Siun<;ora a l l s i d e n t i f i c a z i o n e d i Gss i (ooar» 
po,or&nio,indumenti e O m e t t i v a r i c o s a c in tu ra t a l a s t i c i , gaabal i , ;. 
e o Q . ) c e r c a n d o , ? é r auan-co poess i ì i i l s , d ì . t e n e r l i separat i g l i t i n i . . j 
d a g l i a l t r i . ; ] . 

Dopo v a r i a f o r z i e ùw. r i sch iose ca la le i v i g i l i r i u s c i v a » | 
no a Detrarre 1 seguenti Oj&js t t i e ras t i u o a n i , d i v i d e n d o l i , i n fiie-s.i 
do approssimativo,nei segnanti } grugyi che vennero l a Bteeaa ea=. ì 
r a d i quel gLorno p o r t a t i pranzo i l locale c imi te ro e p o s t i a d i * } 
oposizlone del Sig.Pretore u i i'srlc-ono,par procedere p o i a l l ' i dens ; 
t i f i casi one da porta , do l'-fa::ti a l i a r l i [ 
I * gruppo* un pezzo d i s tof fa" (par ts des t ra .d i una giacca con fo= t 

dera e. t e l a d i crln.-Oì 'm p o r t a f o g l i d i t e l a cerata d i ,i 
colar s r i ^ j io con i n i l l ic*©* a l l o base i n t o ma i l nu= j 
moro l i j j t r a i esv-oì Bootapartl cono s t a t i r i n v e n u t i . 

2 pro c u r v a t i v i d i d i isarca americana,nonché pes=»j 
zi di carta'appartofi-'iSi prasumiblltastytg a ricevute pò»; 
fittili) un a cin^Lii'. di cuoia colar bleu, lo scheletro di } 

- un piooolo specchio rotondo ài circa ca.6 di di anatro;', 
altro pezzo di atof is, che oi presuma ossero stato il . -i 
oollotto della £ìno.Ti di cui si & detto ; alcuni possi = 

. di s t o f f a che eszibr-^vano eaaero i resti di un panta= i 
lonejuna otrinois, ùi aoi-uaa piatta o chiara costituen= I 
te a auo teapo ur.it legarlo per calze;due peszetti di. i 
s t o f f a color verdfia-jro ; altri peas! di s t o f f a di color ! 
grigio osoaro;u'wo £.<?-;;:! di s t o f f a di cui uno ooivtenena; 
te poli o ocpolii e l'altro reati di feoijun pettine 
color noro onncKntc ti alauni denti;due ocarponi chio» 
dati oon punty di ferro|i rosti di un giornale nella j 
cui teotata si lr.;:-y "Oiomalc'* e dal carattere tipo= : 

. grafisefc de *I1. Gisrr;alei di Ciciifa". . • 
2 . Grappai d gabbali d i cuoio i n diuarato s ta to d i conservazione;.: 

una fondina d i cuoio por p i s t o l a i n f i l a t o i n una cin= •] 
ghia per pantaloni ;ùua nenrponi t i p o americanooon ; 
suole o t acch i d i ^,o.^.s ( n e l l o ' sca rpóne d&l piede de= ;] 

• atre a i t rova u/ut c=l.-.i,a r o a t i d i piede ucano i n aabel; 
due g l i scarponi) {iu;:-. u o r ù i i a l l a c l a s t i c a legata a \ 
f a r f a l l a pramiei oil . : . : ats usata co ine lsgacciojuna pia 
t i to la aod.ieay c rotazione; taneante de l lo cuaneie e 

• &carlca;una ' eatsriaiia par or o l o ^ o , prostrai b i l f lonte d i Ù 
oro . . ;! 

3. gruppo l 2 ocarijoni con cyolo e tacchi d i coiai» » t i p o americano 
con dentro r e s t ì d i p i e d i umnnijiraiaaenti d i s t o f f a . i.j 
cho ieubravano r e a t i da sra ta t ia t»)a l t r i f r a o o a n t i d i - • 
s t o f f a fooanto, ' Il 

I n v i t a t i a l locato olaLtm-o i r .wJL-l ' .drl à « l i l l a 2 0 t t « , 4 1 te* j'i 
l o t t a Antjelo elitre va Vlneoiujo » hv^a Vino anso, t u t t i ocoaperoi da , \ 
a l cun i aimi,prooento i l ci->^ re : , . - : t l i - ;o r l«on« t oolo i f a i i i e l i a r i j 

[ d e l HAK^otto hanno ricónoor.i . : ' ;^ 1 ' , ; ; ì.'-.rtop.^a a l p ropr io c o n f l u i t e ! 
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d e l i o acarpe» d t i l l a co rd i ce l l a r i f i a t i ca» Clelia calza d i . cu i a l ce con» 
do gruppotnonchò due .fr:0:-.:fc::.ti d i s t o f f a t l ì oui a l primo gruppo é . 
procinaciente q u e l l i ccurf, Cu i d e n t i f i c a r s i coma cppartunentl a i 
X»nta lonl*e q u e l l i Ui coìrvi vi-.rùar.trp. cono appartenenti a l cappata 
i,tO d o l i o scomparso. ;? 

i>uc c e ÌU%Ì valsente r i riravlriisaaiito de l cadavere è a l suo r i 
conoscimento da parto dei r-:.::ii,:*Iinr£ de l lUssotto,sono e t a t i oen» 
t i t i ( r a d i a l l . i ) iì-óniL«io I A U I O Y Ì C O ^ Ì I . quale precisa che l a sera •" 
d e l IO riarzo I94 t i» i l Crisoicms r2Squale f s i airvidaÒ. a l u i e a l Pia**, 
c i do JiizsOttOjùopo che i l :*ira.^ui)a Giuseppe d i - Carxele s i . era a l » 
lontanato e dopo esecrai t r a t t e n u t o , a d i e c i r i a t r i c i r ca d i distan= '., 
z a » d a i t r e » a colloquio»ben, incr .^i iot ta to tanto da non essere ricorico 
co lu to neppure da l 3oni^o»^u .o auico» . /i;> 

I l D i r a ^ ^ £ ^ i ^ £ p ^ c - d i Cambio» da l canto sue | conferma ( v e d i . . . : 
o l i . 4^quajTto dei t o ' d u i ' p roceden te ,© aggiunge d i ; escerai a l l o t t a » - 4 
nato da l Rizzotto e da l iisnigao verao l e ó re 20 t4$ Densa che f i n ó ; i 
a quel ^omento i l Criscione i -s;iquale,da l u i ber. ,conoociuto tnvesse 
raggiunta i l gruppo. -V-- : 

. Uiunti a quento pui;ti> rvsn ft i i i f f i c i l o il pauso per prendere • 
.nelle debite conoidei-asio.:!. quoìla'premeditazione che, si a il Cri» :\ 
e ci one eh« 11 Collura,nolle- sijL^oìfc deposizioni rase, tendono in '• 
modo troppo pala-ae a eaoluàcroj quotai due arir;l di tempo possono ; 
bon aver ou/^crito ai r3epor^aiùli,pooti eventualmente di f ronte V: 
alle proprie aolpe»di attornerò 1« undealiae sottraendo,fin quando * 
possibile,l'elemento "ìirsn^^.t^ìons11 alla- valutas ione- bOQplessi^,; 
va dall'autorità ' Mudisi uri r=Jf v òi-trarra in causa,inveoe»la faoa* 
e i l ter.ore sotto il cui pi"."-o avrebbero dovuto agire in èenso e« 
scluslvo»Grbene,se la obbiettività che inpronta l'operato degli * ;/[ 
orfani inquirenti può accettare la versione ne cono o la quale il / 
I»Ì££lo IiUcianot«ra ed è tuttora considerato uorao capace di. qual= • 
Diasi azione delittuosa,individuo sensa scrupoli e alla volontà 
del quale era rischioso civi-orui,tanto che è voce contine possa»sen* 
za ombra di dubbio,essere* considerato Fautore laateriale di buona . 
parte degli ovoidi vorif ic:itiai in (fucati ultimi teupi in Corleo« 
ne e rimasti a opera d-i^ioti,'b anche vero che d i f f i c i l e riesce iV 
oradere ohe quésto ra^az^o poco più che ventenne»abuia potuto nel ; 
Giro di sole 3 ore circa or^.r.ìssiaro un delitto cosi ben studiate ; 
nei cuoi particolari da liu^cira ,perfetto nel fine raggiuntole dif« 
fioile in quello, da ra^un^ro ùaeli orfani di polÌaÌa»Astus3£t .;*; 
pericolosità, tendenza a de li.-liniera di un, Liscio LucÌano,nòn valgo* 
no a darò una risposta ear.uric-Tite a queste domande» ' • v < 
! • ) Quale motivo epuoi f i c a ìr.:lua:;e i l . Ori sciane ?asquale,la sera 
d e l IO marzo IS)4ti,ad a t t e n d e r à por un 'certo teapo e a distanza d i 'À 
a l c u n i oe^ri ,ohe da l grappo à i ;;is-.;ctto fBoni^no e ttira£U3a»si a l » X 
l o n t r a see ^ueot 'ult lnio-jc, tviisto da esrsora notato ."ben i n c a p p o t t a » .̂  
t o " i n questo suo.ottassinzas^ti) d i , a t t e s a , d a l Benigno dotto?Ki-*' ;] 
teneva forso no i convenevoli c i saluto u s a t i da l Siracusa a g l i a l » ] 
t r i duo ohe anche ±l...Beni&io stesse.per congedarsi èh « che 11 Sia» 
so t t o , quindi avrebbe potuto esser? Cinalsente abbordato da solo?. -'̂  
Ovvero ancóra pensava'oho un*-3Ventuuls tostiaanianaa de l flettilof-'J 
suo Ot t ino aa tco , .^ ! stiro beo « t a t a 'meno gravosa d i quel la d i u n v M 
Docpliotì oonOoocnto quale iX t irn^inn? • \ ' : ^ :^ ' ' : ' : [ -
iìt) UOJOO pptpvafil U^'io U'.o.Uud,t\noora printa doli*. àO acotspaW î 
(prap« i l Oollura Vinocnao in "̂ tuìo n vin ìJ.^lcna (un ohi loc»tro^ | 
o p i ù . d i strada},senza r.v^r p r l ^ 'par la to a l C r i aó ione ,bensa ease^ 
re Dicuro che queati avre^b-j ;uLeri^o a óohuurg l i i l E ipao t tOfee j^a 
Ss n e ^ v r d u b i t i r a cho"i?. ;-:-^-r.-:r "?r..l . i r ^ l i ^ ' r ' " ^ tiunlsia»*"''1 
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a i imprevis to e tanto eia indurxe i l Cali t tra ad at tenderlo d i r l = j 
torno i n un luogo s o l i t a r i a « Ie t tano da l centro abi ta to p e r ' o l a ^ 
t r a C r e b r o ? ' "' 
i . ) guaie motivo to i l Collura d i es t rarre l a p i s t o l a i 
a l l ' a p p e s i r e d i L i s c i o - iiis^.s'ito - e ' « r i s o i o n e i n . u a luogo s s » 
l i t a r i e a l » a a BUffioie>ntt,i.v ;:ta i ì l i i à l n a t o pt-r d i s t i n g u e r ò perso=- : 

ne'etniche e concedute*,--^ prìL-r. non f ò s s o e s i s t i t o un accordo ov* 
vero sa non avesse ci», capute d i dover prestare taxi f o r t e ? • . ' . ' • ; ' 
4 . ) 2* p o s s i b i l » cha i l Jai ìu,rs , nan avesse pr iaa saputo d e l l ' i n » , 
tensione d e l H y s i o no i c o n f r o n t i - d e i E Ì 3 2 o t t o , s e p o i s i è a d a t » i 
t a t o ad accosìpagriara a r d i t o q ^ e s t ' u l t i s © i n compagnia d e l priiso • 
per- o l t r e sette o h i l o u a t r i l ix piena caisipasaa,nello stesso taapo l i 
ohe i l Criociono era " r e s t i t u i t o u l passo? 

E» davvero a t t e n d i b i l e l a versions resa da l Collura e seoon» ; 
do l a quale a l r i t o r n o tl-"l L i ^ i o d a l l a consumazione de l barbaro ] 
« a i o id io « e l i £11 avrebbechiesto "ohe cosa ba i f a t to"?, quasi a 'A 
t è a t i n o n i a n a a cho sa i avrcb'oo supposto per i l Kizsotto una f i n e .-'.» 
c o s ì ÈragicaV U è p i ù prestisi b i l a invece che f i n ^ a l primo noasn* 
t o 11 Li£gio abbia SIOSHO a l corrente i l Col lura de l l e sue vere 
in t ens ion i? V ' ' • ;;"••; 

A c h i a r i r à , ques t ' a l t L I M <ìoi-.anda,3Sirà opportuno non t r a s c r u ì ' 
ra re l a olraoatansa per cy.l , nontre i l Srisciane s i può r i t ene re \ i 
oa&i'jiOraente succube del ia , prepotenza de l L i s ; 3 . o , i l Collura inve» 
ce ap j a r toneva , f i n da a l l o r a , a -que l l a schiuda d i giovani mafiosi-i 
ohe intendevano i n qualche ustìo i n i z i a r e l a loro^aar r ie ra* dando 1 
prove d i c a p a c i t à e d i ^L-ir.;rvate;:za , ,3opratutto.3 che q u e s t ' u l t i * 
no codesiieLagiiioraente d e l l a f i d u c i a , d e l oat e r i ale omicida, ce ló'-j 
conferma i l f a t t o che i l ' J r ì ac ione h s ta to cootanteaente s o t t o » j 
posto a gravi minacce perchi non parlasse,pur se d i f r o n t e a l l a A 
g i u s t i z i a c e l o ohe non ù s ta to p*r i l /dovane Collura IHon va-sota'j 

. t ova lu t a to l ' o l ecea to per cui t r a i . due ,11 p i ù aiaico del B i z z o t » ; 
t o , a i a per r o l a s i o a i d i famigl ia . che personal i ,e ra proprio 11 *;rli 
CriGelone,colui che eooenfio oontenporaneauente i n contrasto con ) 
g l i organi oindaoal i ù i "Eir.it; t r a del luogo p<nr l à faaioaa qui» j 
s t ione de l l e t e r r e dal "Irr.;: '<" rs d i cui a l precedente rapporto, j 
p o t e v a , a d i occhi dei più. rimanere Ciafjeloraente sospettato d a l l a ] 
B comparsa del S e t t a r i o d a l l a He dart e r ra e d e l l a Camera d e l J 
Lavoro.S& . 3 questo riavente t r t ì f i c l o s o d e l dalitto ben potrebbe :j 
g i u s t i f i c a r e i l timore do l l i b i l o n e l senso che 11 Grlaciona pò»: 
teva reagire a l l o accuse pubbliesìmente nonnogli raccontando 1 •! 
f a t t i n e l p i ù v e r i t i e r o d*i siedi . • "; 

' Parlare d i jooventc s i ^ t i f i c a brancolare- n e l b u i o . I l CoHttt 
r a c i dioe cha i l I d , ^ o uonif,4l i l i ì i a s o t t o perchè quotit i era un: 
" t raei ic l ia tore , , t tonainc o h e » t r a s p o r t a t o n e l pa r t i co la re ambiente,; 
starebbe a s i g n i f I c a r o o ÌRa ' j r . t c : )3p lona , in f ldo ,v i s l i acco ,ocn . E l à : 
i p o t e s i che vara possa r i t i - r i* 1 r a i l a v&rsione non dovrebbe parere 
assurda od incompleta,sia par l a f a c i l i t i con cu i a l l a personali* 

= t à umana,in que l l ' epoca , s i nottrsieva ogni va lo re , s i a per l a fe=» ':. 
dolo in terpretazione d i ù e t t a i i . i i t à l l t à da parte del Xis£Ìo ,a ia ' -1 
I n f i n e perchè l o t a l o r a f r s i i ' J u / i ì l - r s l a a i o n i che i l Biasot t© -ave»! 

. va con l o a u t o r i t à l o c a l i i n v i r t ù .doi suol v a r i i n c a r i c h i po tè»! 
Vano f a r l o comparirsi a g l i ocelli ds i de l inquent i e del giovani cai! 
f i s s i l oca l i ,COÌ ÌU una "apio"; t- a de t ta "spia" non s i poteva , f ra! 
l ' a l t ro ,pe rdona re d i avsr p r « s a l a d i fesa do i f o r e s t i o r i p a i t i o ^ 
fileni oontro s tudent i e a l t r o portions o»X luogo só lo un xùO*:ps£ 

' C a a . d ó l i a sua oooffipuraa (vedi. pr»o«d*nt« r a p y o r 6 » ) t D ' a l t r a pfiartt»3 
. nessuno tic g l i e d e l n ^ ; ' i o c/trok be colmare questa > i a pur Wljjùgj 
. '^.tì va T l a cuna, c i ò . ohe s a r i pou^ ib i l a solo con i l ; à u o . Brreatq,||"j 
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una oua oonf©stolone. 
Ilei riguardi di" entropia l ia^o' sono emersi.i ; ceguariti elez&^B»1 

.ti . E g l i viene aocusatc tìft'iia voos.pubblica di aver tenuto^naecesto;^ 
per . i l periodo della -sua lr^op*ribllit&. i l Li^&o .Luciano, nella..;';;.';] 
propria abitazione.:;* geoertata che i l Lisgi© Lucilio è fidanzato'.;;'] 
u f j ^ i a l ^ n j f i ^ e o ^ ^ a nòaé Bernardina.Hell •©«:•; 
-sesuire^le^ricérche"per^X'^lrrocto tisi Lipsie 'Luciano in casa dello ! 
atosoo Eutropia Marinerò rin.ver.uti : abi t i a orsetti • vari -appartenenti \\ 
t i a i r i c e r c a t o . « e l i s stes&à' tèiapò a l piane eùjperiore della'' casa .^/^ 
c i abitasicn© del '-eutropia fu scoperta una botola coperta da-,9 ; •! 
sattoncrlle che s i confondèv&xia per? s-ttascata ,*tson.il reato 'del pavl»; 
xaent©..Nella botola v i era una- sèdia per agevolarne l a culata e l a -/ i 
più fac i le uscita.A un n^rà ds i la botola era stata praticata una-; ••J 
feròt iaia Che dava verse l a Citi:ip&£na,e- che isérviva non eolo per av** :i 
vietare eventualmente per-eemi che a i fooaero potute assirare.'pere?-
ricerche al le spalle cé l ia ' casa ssa anche per respingere ooh le ansi; 
da fuoco una qualsiasi of fe^a doll*eeterne. La botola non poteva ; : 
servire,cene i l eutropia of far^'à» por' la. conservaaioné dél/ ìfru^nto":^ 
o a l t ro , in guanto da poco rent aurata o adattata per nascondiglio I 
di persone. •'*"-. .•'' . - • / ; • ; . ! 

..tfel xoontre ai assicura la ~ «V.Zil^sia £<siie nulla verrà trala^ l 
sciato aia por arjc^S&erare -cvcntuali re^bhs^llitit riflesse. sia 
per giungere al Jferoo Gel Li£i£o»XCTVIaouìio .'noi confronti' dt-gli e» .: 
jaarsinati • &li estreai dei reati affiancò di ognuno indicati»si rap=^ 
porta il tutto per quanto Ci competenza'dì oot&ato- autorità giudie : 
zia ria. •.. ^ •',. . '.'-• '• . , : . -. • 

1 res t i del cadaveri e r e l a t i v i oggetti-' rinvenuti nella f o t » { 
ba della -.'.entagna Casal* s i . trovano piantonati dai 'zòilitari ' di' cjue«| 
at'Anaa pregno i l locale cimitero. ' : j 

u l i arrestati sono nUiti i n data odierna associati a l le car* j 
cer i ldbi3I?iai»n&*pteb4P2l50Jinì tte^^-:4sa'^t^fe1^sra*aìat«^è^, arma ©eque» - i 
strata a Collura Vincenzo e•cica una pistola a rotazione a 6 col» ] 
pi calibro 32 marca Smith natrlcoia 37GOóO:la pistola ò iounito di 
5 cartucce, 

•i 

( Cerlo/Alberta diflla Chiesa) • 
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COMANDO FORSE REPRESSIONS BAIiDìEISiiO IN SICILIA 
• OTJPFOSQy^ElC-LTE_gG.COR^ 

IT.8/95-7-1949 di.P/llo, Corleone,lì 8 giugno 1950 

OGGETTO:—Ulteriori accertamenti relativi ali*omicidio di RIZZOTTO 
Plaoido da Corleone - E L E N C 0.= k 

AL COMANDO DELLA COiTPAGKIA DEI CARABINIERI....... . . . .S E D E 

AL COMMISSARIATO DI PUBBLICA SICUREZZA..... . .S' E D E 

- tT n - rapporto n.8/95-6-1949 in data 30 Maggio u/a* relativo 

all'oggetto; 

per uso di codesto Ufficio.» : . 

£>XlL.CAPlTANO C DANTE ILUJRUPPO SQUADRIGLIE 
dar fè Chiesa-

8 
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COMANDO FORZE REPRESSIONE DANDI'ilSiiO 121 SICILIA • 
. - «GRUPPO SQUADRIGLIE CARABINIERI-DI CORLEONE= • 

• 95-6-1949 di p.llo Corleone, l i f30 maggio 1950 
N • •• . ^ - • 

R i s p . f o g l i o 7/50 Reg.SGS.3 del 25.2.u.s. e 

JGGETTO: esito notizie -

A L T R I B U N A L E D I 
-uf f . i s tr .proc .penai i - sez .3*- t —P A L E R M O — 

. . ' ' 1 ' '. ' 

i 

Le indagini esperite personalmente dallo scrivente in ne r i to 

alla dichiarazione, resa i l 18.2.1950 a codesto ufficio dal padre , 

del defunto Rizzotto Placido, non hanno condotto ad acclarare e= 

lomenti della benché minima concretezza.- Lo stesso Rizzotto Car 

melo, invitato un^ennesiina volta a fornire dati e prove positive. ; 

(p.v. di intercali.1), s i e perduto /come sempre in passato; di e» 

"tro illazioni tanto vaghe quanto giustificate unicamente dall'ai 

nimo suo esacerbato.- Eh vero che ha aggiunto di voler rinfaccia 
re l a colpevolezza di taluni di coloro da lui citati solo in se= 

de giudiziaria, ma si e sempre più convinti che da un qualsiasi* 

confronto cui egli vorrà adire, nulla uscirà che giunga a forni» 

re agli organi inquirenti la garanzia che, i l dire di un padre," 

privato tragicamente del figlio, possa essere sereno ed obietti^ 

vo.- Non è l a prima volta, infatti, che allo scrivente i l Eizzot, 

to Carmelo fornisca i nominativi citati dal fòglio cui si rispòn 

de e/per ognuno>i relativi "capi di accusa", ma già fin dal rap= 

porto base e dalle dichiarazioni rese in sede istruttoria, i l serfc 

toscrittò ebbe ad asserire come tutti gli elementi forniti dal pa 

dre dell'ucciso fossero stati oggetto di vaglio, di cernita, di e, 

same ai fi n i di meglio servire l a giustizia; e non solo quelli l a 

cui paternità apparteneva esplicitanonte al Rizzotto Carmelo, ma 

anche i n f i n i t i a l t r i posti in giro dalla voce pubblica e sollecìM 

tamente, indiscriminatamente ripresi dalla famiglia Rizzotto.- : 

,Sembrerebb« anzi dî , trovarci di fronte ad asserzioni volutametoìX 

artató » in quanto la grande maggio ronza dogli e tossi testi p#ttw-

sìalmflntfl a carico, hanno nasuto wr.nto ni ve rr abbai loro faril*U.': 
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Tra l e a l t r e accuse mosse dal Rizsotto Carmelo, quella più ape» 

oifica ed anehe più insistente, è quella che s i rif e r i s c e a l oompòr 

|tamento tenuto da certo Benizio Leoluca, detto "Curriquaglia % nel 

confronti dello scomparso,-

A parte però che i l Beni zio di c i l i a r i (p.v. d i interr.all.2) d i 

non aver pronunciato contro i l Rissotto Placido l e note parole»"Te . 

l a farò pagare, te l a farò pagare 1° e di non essersi neppure tro=i • 

va to presente a l l a zuffa avvenuta tra' studenti corleone si e p ^ r t i = ^ 

giani di passaggio, anche g l i studenti Iannaszo Salvatore di N i c o l i , 

Terrò Tinoenzo f u Giulio e Rizzo Giovanni di Leoluca, presenti al;'.: 

tafferuglio, non sono i n grado di affé mars s e l l Benizio Leoluca 

fosse stato presente o meno (p.v.' di i n t e r r , a l l . 3 ) } cosi come' non 

è i n grado d i confermare t a l i f a t t i certo Siragusa Giuseppe di Car 

melo,' amico e compagno di partito del Placido Rizzotto.- i l Si= 

raguaa peraltro che, nella sua dichiarazione (pi&i'.ai i n t e r r . a l l , 4 ) , 

conferma di essere stato presente a l "racconto fà-tto dal L i s t i a l •'•'.. 

Rizzotto Carmelo/mentre i l primo dei due asseriva a l l ' a l t r o di aver 

visto i l Benizio Leoluca nella zuffa e di averlo sentito-pronunzia 

re le parole:wTe l a farò pagare, te l a farò pagarel".- Cosa: che og= 

gi i l L i s t i nega nel modo più categorico (p.v. di interr.all.5) 

Gli accertamenti eseguiti i n merito ed al'< di f u o r i dell'esame : te» ' 

stimoniale non hanno condotto Infine c i alcunché di probatorio•— 

Particolare, comunque, di un certo r i l i e v o g l i è' che l a moglie del 

Benizio, Criscione Marianna, venne sposata dal "Curriquaglia", con» 

tro i l volere del Criscione e che con questi u l t i m i non esistevano 

affatto, all'epoca del d e l i t t o , buoni rapporti,-

Altrettanto dioasi perquanto s i r i f e r i s c o a l particolare per cui 

i l Di Carlo Antonino di Giuseppe (p.v. di int e r r . a l l . 6 ) avrebbe e=' 

stratto l a pistola durante 11 tafferuglio f r a partigiani e corleo= 

nesi, e per cui i partecipanti alla zuffa s i sarebbero r i u n i t i , là 

sera stessa, presso l a sartoria' di Di Carlo Giovanni di Carmelo (p, 

v. di i n t e r i , a l l . 7 ) } 1 f a t t i che sarebbero s t a t i r i f e r i t i , a detta 

del Carmelo Rizzotto, per confidenze del L i s t i , oggi, che proprio 

i l L i s t i nega, non. hanno più ragione di esistere, nè le indagini han 

noa i n modo alcuno condotto lo scrivente a dubitare delle attùali as 

a er zi oni del L i e t i me de Simo • -

• .AAA 
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A carico ai l i cotta Pietro fu Bernardo", della di lu i madre IiO Cur 
to Apollonia e di' Maiuri Antonino, a pro scindere dalie dichiarazioni 

.da loro reso (p.v. di interr. all.o-9 e 10), nulla di specifico è r i 
sultato 

Anche per Antonino Di Palermo di Calogero, consigliere comunale, 
non sono, emerse responsabilità di so'ft a'e se,purè qualche cosaave s= 
se riferito non poteva certo trattarsi di affari . segreti o >compromê  
tenti, specie perchè y lavo ran do abitualmente in campagna (p.v, di- in» 
t e r r . a l l . l l ) , ben di rado poteva seguire l a vita dell'amministrazione 
oomunale.-

Fra le : tante asserzioni fatto dal Carmelo Eizzotto, unica sdegna di 
qualche considerazione,.è quella relativa a Pecoraro Stefano - elea 
mento questo peraltro molto titubante ed incerto - i l quale conferma 
(p.v.di interr ,a l l . l2 ) e riconferma anche in sede di confronto (p.v, 

i v i * j • • 

di confronto ali.13) di essere stato interpellato da certo Ciravolò' 

Biagio, zio dell'arrestato Criscione Pasquale, circa una eventuale 

compiacente dichiarazione attestante se, l a sera d e l l ̂ omicidio di Pia 

ci do Rizzotto ; i l Criscione Pasquale fosse stato o meno da l u i visto 

i n paese; cosa questa ohe oggi i l Ciravolo (p.v. di i n t e r r , all.14) 

nega recisamente,» 

Al oonfronto di cui sopra s i è giu n t i , non solo per l e posizioni 

i n contrasto assunte dalle p a r t i , ma anche perchè alcun elemento po_ 

sitivo è emerso dalle nostre indagini a convalida dell'juna e delibai 

tr a versione.— Ma, dal confronto, anziché giungere ad una conclusio= 

ne più chiara, s i è rimasti a l l ' i n i z i a l e punto interrogativo anche 

relativamente a voci correnti circa eventuali danni ricevuti dal Pe= 

coraro e conseguenti al l a posizione negativa da l u i assunta nei coni 

f r o n t i del Ciravolo.— 

Criscione Biagio e Criscione Marianna, f r a t e l l i del detenuto Pasqua 

l e , negano i f a t t i loro addebitati (p.v, di i n t e r r . ali,15 e 16) a \ 

non è stato possibile accertare, per mancanza di elementi probatori, 

se siano responsabili o meno,- ^ 

- Dalla dichiarazione resa dai f r a t e l l i Vintaloro Angelo e Giovanni , 

' f u Franoesco e da Francesco, f i g l i o di Angelo, geometra, (p.v. di i n 

: terr.all.17) s i r i l e v a come g l i stessi non abbiano mai avuto- interes 

al.diretti nei pressi della foiba "Casale" loro territorio,- Ci& non 

–    956    –



toglie, però» che gli stessi , mafio3i-benestanti.» ritenuti capaci •/•• 
dì far commettere anche-dei delitti, non si siano premurati'di "but 
tare o far buttare le carogne di alcuno pecore in fondo alia foiba " 
-anche se loro affermano di averne sempre ignorato Inesistenza-, non' 
tanto Quando vennero a conoscenza dell'arresto di (biscione pasqua \ 
le e Collura .Yihcenzo e della accertata responsabilità dèi lati tan* \ 
te Liggio Luciano*, quanto, allorché seppero di un primo 'm e sommario .7-
sopraluogo'effettuato dallo scrivente e dai appendenti militari..-. • 
32'i degno di nota» in proposito » i l particolare per cui le carogne 
rinvenute nella 'foiba non potevano esservi state gettate in epoca v 

anteriore agli .otto giorni» quando venne cioè compiuto i l soprs-lup_ 
go.-E lo sorivente era cosi convinto della responsabilità dei Vin» 
taloro' che, benone uno di essi» i l Salvatore, , tentai s-êdì so t trarsi 
con la fuga, procedette al loro femo per indagini^., rimaste parali 
tro negative.-. :* ' 

Prive di fondamento sono risultate anche le -accuse specifiche 
mosse a carico di Mancuso-Marcelio Antonino di Vincenzo i l quale, ' 
essendo liberale, non ha mai fatto parte del partito separatista,* :• 
aggiunge anzi (p.v. di interr. all„l8) di non conoscere assoluta^ 
mente 1»avvocato Crisafulli da Palenao.- Ciò non to.glie che i l Man 
cu co-Marcella sia elemento • mafioso, ambizioso e ohe, nella sua ten 
denza ad emergere, pretenda -da parte di una "buona parte della pò» 
polasione- obbedienza e rispetto;— 

Ber quanto riguarda l'accusa mossa a carico de$ Tenente dei Ca» -
rabinieri Chiofalo» i l Rizzotto desidera essere esplicito solamene 
te davanti a codesta Autorità.-

Sembra, comunque che, in proposito/ se ne siano interessati, anche 
i superiori comandi.-

La dichiarazione rilasciata da Orecchione Leoluca fu Federico 
(p.v. di interr. all«19) si riferisce ad un suo investimento subi» 
to in Corleone ed al modo in cui la pratica relativa ai s i % * 
'svolse»- I fatti rappresentati dal Carmelo Sizzotto non sono gli 
; stessi che da tale dichiarazione emergono.-'Tengono nominate le per 
! sonerei tate e vero, ma in senso diverso.-

Oli interessati! infatti » conoscevano tutti i particolari rela« ;̂  

tivi ali»incidente;ma mai rX avevano proso, parto dire-ttamwatoV- * " 
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- 5 -

I l Collura Vincenzo fu Vincenzo (p.v. di jLn-feerr.all.20) ha agito; ; 

solo da intermediario tra i l proprietario della macchina -tale Gir 

rincione Domenico da Roceamena- e l'Orecchione che era rappresenta= ' 

.to dal dr.Vinci da Corleone per i l pagamento, che s i effettuava oi:; 

. gni settimana, della quota stabilita in Palermo fra ,Ì»precchione ed 

i l Cirrincione.-

I nominati Carrabba Giuseppe fu Vincenzo e Quaglino Salvatore di ' 

Filippo .(p.v.di interr.ali.21) negano nel modo più assoluto di aver, 

preso parte ai negoziati per la'• definizione della 1 pratica Orecchio» . 

ne e specifioataxiente di essere stati alla Camera del lavoro di Cor 

leone, in presenza di Placido Eizzotto, per tale ragione o per a l t r i 

motivi.— 

Del tutto infondate. e comunque dettato più da prevenzioni che da 

indizi concreti, sono risultate poi le accuoe mosse a carico dèi dr. 

Havarra Himhele, direttore di questo ospedale civile.-. le prevenzio, 

ni dette possono trarre origine dal fatto che i l Havarra e notoria» 

mente, da alcuni anni, l'esponente di quella mafia corleonèse cui * [ 

vorrebbesi far r i s a l i r e l a soppressione del sindacalista Eizzotto,- * 

E se è vero che 1 tre denunziati, quali autori dell'.ornici dio, appar 

tengono indiscutibilmente alla giovane mafia del luogo,-protesa, ne« 

gli anni trascorsi, a crearsi un curriculum vitae che l a imponesse * 

alla particolare mentalità ambientale, S3 è vero che non molto chia

ro è tuttora i l movente che condu3so i tre alla soppressione dal" Pia 

cido Rizzotto, è anohe vero che nulla viene ad avvalorare l'ipotesi • 

ohe un mandato nel senso i l Liggio, in particolare, abbia ricevuto" 

dal drJ"avarra 2Iichèle.- Indagini minute sono state svolte dallo peri 

vent e e dai dipendenti militari con una profonda ricerca retrospetti=i 

Va di quelli che potrebbero essere stati i motivi di un qualsiasi ri= 

sentimento tra i l Havarra e lo scomparso; sì sono studiati i recipro» 

oi rapporti personali, le eventuali relazioni d'ufficio intercorrenti 

ma nulla ha condotto chi scrivo a ritenere men che veritiere le asser 

Eioni a. verbale del dr.ITavarra (p.v. di interr. a l i . 2 2 ) E sono sta» 

t i proprio 1 risultati delle precedenti indagini, quelle òhe condusse 

ro -coni alla scoperta degli autori come a quella della nota foiba, a 

far s i che l'accusa principale posta in circolazione a suo tempo a oa 

ideo dell'attuale accusato, automaticamente cadesse nei vuoto,-"Comèdi 

si ricorderà, infatti, si andò, dicendo ohe, allorché' pooliì\': p̂£̂ -"̂ W 
.50 i l fatto-un giovanotto, a noaa letiziaGiuseppe di OiusW^i'stóì^ 
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de l i r io che precedette 14 sua morto, ebbe a dire d i avere visto 

l a scena dell 'uccisione del Rizzotto, rivelando perfino l a loca/ 

l i t à Malvolle ( s i t a i n luogo opposto a Rocca Casale), con l'^in» 7 

tervento del dr.JTavarra i l ragazzo sarebbe stato misterlosamen» . 

te soppresso.- Ora, i f a t t i , come accertati, non. solo hanno r ive ìa 

to modalità e luoghi ben diversi da quell i , de sc r i t t i dal l e t i z i a , 

ma hanno anche accertato che i l dr.Havarra accorse a l capezzale 

del giovanetto quando questi era già deceduto.-

L'altra* accusa specifica, Eia comunque i n partenza d i dubbio va» 

lore prpbatiTÉi» y V quella che s i r i f e r i sce a l l ' i n v i t o r ivol to * 

qualche tempo prima delle elezioni (poli t iche del 1948. ?) a l Ria, 

zotto Placido perche inducesse 1 propri i n s c r i t t i a votare i n f a / 

vore d i l a Torre Leonardo candidato del luogo per l a l i s t a seps= 

ra t i s ta a l le elezioni regional i . - I n proposito, s i c i t a anche una 

le t te ra sc r i t t a a l sindacalista corleonese da pfcrte dell*£yv.Crl=. 

a a f u l l i da Palermo a convalida della richiesta d i cui sopra.-Ila ',* 

quanto precede deve cedere i l passo a l la r e a l t à obiet t iva delle / 

cose; prima d i tu t to perchè l e elesioni regionali avvennero nel» .: 

l 'estate del 1947 epoca i n cui non so lo^ i l dr.ITavarra, essendo d i 

Idee poli t iche ben diverse dal separatismo, non poteva prestare 

logicamente l a sua opera per i separatisti, ma neppure poteva i l 

chiedere eventualmente l'adesione ad organizzazioni politiche i . 

cui idea l i erano i n assoluto contrasto.- Comunqua, r i su l t a i n mo 

do oerto ohe a l lora i l dr. Havarra era i n buona armonia s ìa con 

10 scomparso ohe con l a d i l u i famiglia della quale f u anche ne. 

dico curante, e che nul la , successivamente, venne a turbare d e t t i , 

rapporti improntati anche a questioni d ' u f f i c i o , quali l ' ass is ten

za che i l sanitario prestava per l a Cassa Hutua locale^che racco» 

glieva, i n maggioranza, i n s c r i t t i a i p a r t i t i d i s in i s t r a . - A par" 

te poi che i l dr. Navarra neghi i n modo reciso d i conoscere l ' a w . 

C r l s a f u l l i è s i d ich ia r i dispostb ad un qualsiasi confronto i n pro_ 

posito, sta i l sfatto, che, se anche quanto denunzieto;-=dai Rizzotto 

padre ( e da nessun al t ro confermato) fosse .vero, l a reazione ad 

ittri eventuale r i f i u t o a l le pressioni esercitate ne l senso sopra ;. 

indicato, sarebbe dovuta avvenire non certo i n epoca pre eletto rale , 

a l lorché i p à r t i t i d i s in is t ra potevano -come i n f a t t i : f u - trarne M= 

11 mas aiuto vantaggio politi ooi-

.AAA/'* 
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Ecco perchè,1 -sopratutto nel. campo dalle ipotes i , - s i~è - indot t i ad 
escludere dal movènte del delitto i l fat toro'politico.-

ilnche per Leonardo la lorre sì pub giungere alle stesse. conclusio_ 
ni in quanto ce è vero ohe poteva riparile il massimo interesse nel 
lo adesioni delle maggiori organiszazioni locali alla sua candida»• 
tura, è anche vero che sarebbe stato illogico supporre, sia pure at 
traverso il dr. Kavarra, di ottenere l'aiuto da parte di enti uffi« ' 
oialmente organizzati dai partiti di'sinistra.- . '-{••*-'•: 

A o a r i co di quest "iultimo s i può solo accennare -ed a semplice. t i to_ 
lo orientativo- come l a voce pubblica del luogo g l i addebiti per i l 
passato una certa dimestichezza nei-rapporti del liggio Luciano, tan 
to da-giungere a curarne g l i interessi presso i l dr. Caruso proprie» 
tarlo delle terre di Strasatto (di cui i l Liggio è campiere e gabeli 
lotto) durante i l suo trascorso stato di irrap è r i b i l l t à . - I l* parti co= 
lare cui s i fa cenno, specie sé non. confermato dajl'i interessati, p^ 
trebbe rimanere di ben e carso valore, se adavvalorare per lo meno 
l'aCtìttidente del l a Torre Leonardo sul giovane delinquente di alcuni • 
anni or sono, non sovvenisse una circostanza che, pur nel suo valore 
indicativo, mentre suona discarico per i l La Torre, gotta un pò di 
•luce sul famoso e mai ben accertato movente che precedette l a scompar 
sa del Rizzotto.-
Occorre r i sa l ire al la zuffa avvenuta' in Corleone nel mese di febbraio 

1948 tra studenti e giovani mafiosi del luogo e partigiani appartenen 
t i a partiti di sinistra di passaggio.- Sembra accertato, anche se lo 
scrivente non può, in virtù, del particolare ambiente, addurre testimo 
nianze specifiche, ohe i l . primo degli studenti corleonesì a motteggia, 
re 1 partigiani fu i l " giovano "Vèrro "Vincenzo fu Criùlio "ilT'quale, meh». 
tre l'autocarro dell'A.N.P.I. sostava nei pressi del Circolo annesso* 
al fabbricato del Municìpio, ebbe a scherzare sulla serietà e validi 
tà dei gradi che alcuni partigiani rivestivano.- Una parola t irò l'_al» 
tra e s i arrivò ad un primo scontro nella piazza, a sedare i l quale in 
tervenne i l Placido Bizzotto.- Ila l'intervento di quest'.ultimo non pò» 
teya essere gradito a i giovani corleonesì anche perchè cominciava ad 

.essere»» compromesso i l prestigio dei mafiosi della loro età proprio 
contro degli estranei « per giunta di diverso colo-re politico.— Ed è 
proprio da questo momento qhe ai distacca la figura di liggio Luciana 
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11 quale,più esasperato degli a l t r i , in quanto più degli a l t r i ri= 
tenuto mafioso e capace di tutto tranne ohe di subire, S i die in»' i 
tomo per aver prestata una macchina con cui poter andare al la cur 
va di S c a l i l l l ed i v i 'impllcitomento attendere "al passo" 1 ̂ autocar 
ro dei partigiani che, proveniente da Agrigento,,>doveva necessària» 
mente percorrere quella strada per tornare in Palermo.— Contempo» 
rancamente -ed In contrapposto- enorgo i l la Torre che, avvalendosi 
dell'ascendente di cui s i h detto, riesco a fermare• l'impulso-del , 
Liggio e ad evitare che qualche proprietario g l i consenta l'udo. del 
pròprio automèzzo*— Vistosi, allora, impedito i l giovane oriminaì,e, ; 
non riuscendo a sopportare l'onta di non aver saputo impartire una ;_ 
dura lezione a i "forestieri", riunisce intorno a se" studenti e gio
vani mafiosi corleonesì dando 23.oro l'appuntamento alle porte del;* 
paese ove avrebbero comunque atteso i partigiani per lasciar loro 
un severo ricordo della gioventù corleonese.- $osl fu e mentre lo 
scontro andava assumendo serie proporzioni, sopravveniva i l Eizzoj; 
to Placido che, autoritario, ma più ancora robusto e deciso, fece 
largo tra 1 contendenti non trattenendosi dal.colpire con forza i 
suol etessi compaesani; e so i l Vorrò Vincenzo, di cui s i è detto, 
-nipote di La Torre Leonardo- rimase' ferito nella circostanza, oembrs 
accertato ohe i l colpo lo abbia ricsvuto proprio dal Eizzotto.-

I partigiani riuscirono cosi a partire, unicamente per Intervènto 
del sindacalista, dopo che una seconda "vergogna" era venuta a già 
vare sul prestigio della gioventù corleonese.-

I I fatto in se stesso assurcs aspetti più gravi l à ove s i consideri . 
che proprio un cittadino corleoneso ne ora stato l a causa riflessa} 
e la-mentalità locale non poti; perdonare allo- scomparso c iò ' che in 
ambienti affatto diversi avrebbe dovuto comparire come espressione 
di doverosa osp i ta l i tà» , e che in luogo fece comparire inveoe i l Rij^ 
zotto sotto quel nome caratteristico del "tragediatóre'V in ricordo 
del quale,pochi giorni più tard i , i l Liggio Luciano, i l sanguinarlo e 
freddo e oìnico esecutore di morti, doveva colpire inesorabilmente 
11 Segretario della C d . L . di Corlcona.- Fon perdonò l'offesa gravis, 

•"sima derivata a l suo prestigio di prepotente e giovane mafioso e, a l 
pari di. gollura Vincenzo di Vincenzo, che gli chiedeva i l motivo del. 
l a barbara esecuzione in-quella notte nel silenzio atterrito di Eoo» 
ca Cased©| le labbra del Liggio risposero ripetutamente, come & giù» 
sV.ficare i l prioria barbaro operatoi"Era vii trase&iators!*.-
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Che gualche rapporto s i voglia' da taluno rilevare, tra i l ferimen»;: 

to del''.Verro.ad opera del Biscotto e 1»eventuale risentimento del La'-'. 

2ox*ro Leonardo parente lontano Col priiao può ammettersi solo i n l i » ... 

aea -ipotetica, senza che alcuu elcu-t-iito positivo s ia giunto a dimostra 

a che, 0 0 ^ un primo tempo i l l e 'Dorrò corvi da/freno.ali*ispulso del 

Edggio» in. un secondo, dopo avar e^praòb' i l .forbente del nipote ad 

spéra del Bizzetto, abbia' spinto i l delinquente ad agire fino a l pun= | 
• ,' . •. •.'•'-.1 

to di ucciderò*-. I I . Verro, tra l 'a l tro , nega i particolari raooolti • ?' 

aa chi scrìve i n l inea confiderai al 05 ma che .in mala fede egli s ia e.. : 

dimostrato/ che giunge'perfino a negare una Qualsiasi anche lontana 

parentela non i l la'torre così- cono una qualsiasi relazione,di aaiciss 

sia.— Ciò che, invece , . è noto ad ognuno cho s ia addentro ai rami fa*.*;.-

•oiliari del luogo ed e l la particolare &ania di considerarsi~ parenti ; ' 

enche oe l a parentela s i e diluita nel tempo e«...,#nei matriisoni»--
" ... * 

Lo scrivente, tuttavia, conoscendo -coiae detto- lfambiente e l a men- : 

ta l i ta che investe grandi strati di ^uct3ta popolazione è soprattutto,^ 

avendo imparato a conoscere l a f u t i l i t à che ha sempre caratterizzato ;\ 

gl i episodi di violenza commossi dal Liggio (accertati o non) rit ie= 

ne che più, che sufficiente possa c ss ere stato nei ca30 in esame, i l : 

•aovente relativo a l l a vergogna subita ad opera 'dei partigiani -di paj3 f 

saggio e diretti nol i •occasiono proprio dal Eizzotto contro i «uoi 

stessi oonoi ttadini •— 

"Iragediatore , , quindi i l .Eizzotto Placido e, come tale, non degno^ 

ai vivere nel consorzio delle persolo "d'onore"; ad i l suo boia non 

poteva non essere lo stesso Liggio Luciano che, in quel momento, era 

5mai assunto a capo di quella .dovane naf ia locale , che devesi : in«. 

tendere però nel oenso di autentica delinquenza»-

fton. & stato possibile interrogaro i sottonoiòt l per i motivi a £ia£, 

co di ognuno indicati: 

1*)- Idggìo Francesco Taolo "I'-icatioddu" inteso "Basco" -irreperibile 

.2*)-'la'torre Leonardo fu Hiohols, abitante a Palermo| . 

Ì°)— Gennaro Filippo, dbit&uta a £alerso; 

; '40)- On. C r i s a f u l l i , abitante a Taleriio; . 

5« ) - Collura Vincenzo di Vincano, detenuto} 

G*)- Criscione Pasquale, detenuto$ 

7^)- Liggio Luciano» latitanto; 

Buffino Giurìóp-p di ' V i n c e r , latitante; 
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;.I)a guanto u stato -fatto in .ottQrrpcfeLasa alla richiesta di codesta 

Autorità o da quanto si rileva piìi sopra, si può concludere asseren 

do che le accu3 e no ss e dal Hi ssa tt o Carmelo contro l e musare sé pe:? 

sone citate sono frutto —in linea' di nassina- di supposizioni per» 

sonali o di fatti raccontati "-crosso cho lo siano stati- è più vò^ 

te manipolati ad uso e consumo di vxx padre ̂ ustanéhte aerante, av 

• , ' • . , / # " r - L • 
v i l i to e- depresso non solo por la norte toccata"'..al?" di lui f iglio, , ma 
per i l modo in'bùi X•orrendo delitto è stato preparato e consumato»— 
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'COMANDO FOHZ 2 R̂ PfllSSSIONiS BANDITISMO IH SICILIA Alleato n i 

S3S0-Y:SHBAL3 DI IIlTSRIftSAgOHIO 'di ÉISSC2TO Carmelo fu Placido © fu Liso» 
tina Agata» nato a Corleone '••(Palermo) i l 24 settembre 1884» i v i re» 

^ ~_:sidente in via S#Giovanni 6* contadino* — — 

L'anno ciillenovecentocinquanta {X950)# addi otto/(8) del mese di mar 
20 in Corleone» ufficio del gruppo squadriglie Carabinieri ore 10«~ 
Avanti a noi Capitanò Carlo Alberto dalla Chiesa» comandante i l sudi 
detto gruppo•squadriglie» assistito dal maresciallo capo.Cortelaszo-
Uarco dalla stazione di Corleone e..dal Brigadiere Capizzi Giuseppe 
pure ;del suddetto gruppo e Quadrigli e carabinieri» è presente RIZ20T» 
TO Carmelo fu placido» meglio in c r e t t o generalizzato» i l quale op» 
iportunaiaente interrogato» risponder 
»»HHM p e r BSNI2I0 Leoluca di Francesco' pàolo affermo» nel 'mése di 
febbraio I948» in pieno giorno» provenienti dalla provincia di Agri« 
gento e diretti a Palermo, transitavano da Corleone con un camion» *, 

^- diversi partigiani che, qui giùnti» chiesero distalo figlio placido.* 
S£f' Tale' Siracusa-Giuseppe s'incaricò di accompagnarli a. casa mia ove .. 
^ trovato mio fàglio fratemiszarono per essere s t a t i partigiani as*. 
S^f sieme»-Poco dopo scesero tutti in 'rialza e "qui furono avvicinati-da 

uu gruppo di studenti Corleonesì (iannazzo Salvatore» Bi Carlo Nino» 
Ss, Verro ( i l figlio'della vedova) ed a l t r i che conosco di vista ma dei '•' 

quali non ricordo i l nome, i quali, per ordiDe di La Torre Leonardo 
. ̂  itu Michele» dr»2£ichele Navarca» Monouso ICarcello Antonino » governale 
5^ icariano, Gennaro Filippo ed altri» 0. quanto mi risulta, inscenarono . 
v^, contro i predetti partigiani una specie di discussione a base di mot 
J teggi» insulti» sfottimento ecc. e questo stato di cose ebbe termine 
^ ? ^ P e r l#Ìntarvento di mio figlio' placido e Siracusa Giuseppe che de fi» 
\ ' nirono l a questione bonariauaxite,* xlalgrado. 1 *acc«-Brdo raggiunto» pe» 

rò» i predetti studenti è .qualche altro' (Benizio Leoluca» Collura Vii 
cenzq di Vincenzo» Criscione pasquale» l i s o t t a Pietro fu Bernardo è." 
Liggio Luciano) attesero i parmigiani verso 3•Leoluca^ e precisamente 
ali•uscita del paese Jcito'Palermo-*- cui nacque una specie di.bagarre 
risolta anche questa volta per l'intervento di aio figlio Placido 
chiamato sul posto.- In tale occasions i l Benizio Leoluca che s i vuoi
le abbia ricevuto, durante i fatti» qualche bastonata» avrebbe detto-
rivolto a mio figlio»HT«. l a farò pagare» te l a farò pagare*»- i l fat 
to di-cui sopra mi0 è stato raccontato da certo LISTI 1 Salvatore fu 
Giuseppe* che mi assicurò» "spontaneamente» di essere stato presente '.: 
ai f a t t i come spettatore»- Te-apo dopo seppi dalla voce pubblica che . 
nella stessa serata dei giorno in cui sì svolsero i fatti» g l i stu« 
denti ed a l t r i intervenuti nella questione con 1 partigiani» s i ritta 
nirono nella bottega del sarto B& Carlo Giovanni fu Carmelo ove a» 
yrebbero commentato 1''accaduto dicendo che prima'erano stati istiga» 
t i a molestare i partigiani e poi orano stati abbandonati prendendo-
delie bastonate . : --' . . _ 
Sempre sul conto di Benizio Leoluca dichiaro che lo stesso, pochi 
giorni prima della scomparse, vii ̂ .io figlio, è 'stato da'me visto "nsì • 
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prèssi dalla mia casa' incappucciato ad in atteggiamento nop. comune;; an» 
che perchè f vedendomi» s cappava velo cement e/»' 'Detto Benizio Leoluca • è; 
cognato di Criscione; Pasquale. 
per LISOTTA Pietro fu Bernardo di chiaro $ i l Lisotta era,- come 16 è tut 
toira, amico di Beàizio Leoluca a la voce pubblica-lo accusa come-compii 
ce della scomparsa di mio figlio.- Aggiùngoj .inoltre» che la. madre del 
Lisotta» Lo Curto pellonica» fu da me più volte. sorpresa mentre guarda* 
va in modo altezzoso mio figlio placido quando usciva di casa o rien»; 
trava» tanto è vero che una volta chiesi" a placido perchè tale donna;. 
-lo guardasse in tale maniera.- Mio .figlio/', placido disse di non sapere . 
niente.-Io sospetto, quindi» cho anche tale doni-a shpgsso» tramite del: 
figlio e di Benizio» quanto s i stava .maturando a càrico di mio figlio.-
Per UkTJBX Ilenè fu Pietro e HÛ XìTO Giuseppe di Vincenzo dichiaro di ;•, 
averli sorpresi» unitamente a Liggio Luciano»' criscione Pasquale e Col» 
lura.Vincenzo di Vincenzo» per ben due volte» .di sera» a pedinare in ; 

via Bernardino Verro, angolo via Umberto 1°» mio figlio Placido; que sto, 
naturalmente» durante i l mese di febbraio e cioè, poco prima della • 
scomparsa di mio f i g l i o . - - — - — : —--•— 

|V Per LA TORRE Leonardo fu michele,. HAYAHIìA Michèle di Giuseppe, '(dottore) 
f o HANCUSQ ìóAECSLLO Antonino eli Vincenzo dichiaro ed affermo, - a guanto' ]j 
^ mi risulta, di ritenerli xesraonsubili di aver fatto inviare a mio fi» 

glio placido una lettera dall'avvocato Crisafulli,^esponente separa^ 
^ tista, nella quale era detto che era eensiglia^il^ehe mio figlio pia* 
^cido passasse con loro l'avvocato, ixìoltre» si-;mieteva, a completa di« > 
Esposizione' di mio figlio.*» Dichiaro accora che 11 Dr.Michèle Kavarra v ; 

~̂ ha più volte avvicinato mio figlio per convincerlo a far votare i redu 
ci ed altri amici per l'elezione all'assemblea regionale del separa» 

<p tista La Torre Leonardo «leaentc ambizioso' di alte cariche, fanatico • ed; 

j an che sanguinario. —• — : —• 1—~————•—:—™ 
\ Per VIIiTALOKO Giovanni e VIKTALÒKO Angelo (fratelli) e VinXALORO PRAK«,\ 
* CUSCO di AUgelo, geometra, dichiaro, con. cognizione-di fondamento/che» 

dopo i l fermo dei novi Criscione e Collura, per sviare le indagini» 
3 hanno buttato o fatto buttare le pecore nella foiba di Casale.--—;•—— 

Aggiungo che i piadótti un tempo erano gabelloti mentre, adesso, sono 
in parte proprietari.— :—; : -
Per CITtAVOLO. Biagio fu Andrea e F2C0HAKG Stefano di Prances co dichiaro: 
I l Ciravolo, dopo la scomparsa di mio figlio placido, ha chiesto al Pe/ 
coraro se poteva fare una testimonianza'a favore dal nipote Criscione"" 
Pasquale nel senso che Io stesso» l a sera della scomparsa' di mio. fi» 
glio» s i trovava assieme a l u i . - i l Pecoraro non la.fece per^uanto 
richiestogli non era vero.- Questo particolare mi fu reso noto dal P.e 
coraro stesso.- guanto sopra deve trovare credito in quanto i l cri» 
scioue pasquale fu arrestato 'proprio in casa del Ciravolo.— V„ -
A carico di CQLLUIU Vincenzo, padre dell'arrestato» dicliiaro quanto se 
guei Prima della scomparsa di mio figlio placido» i l Collura Vincenzo"; 
•arrestato- ha investito con una-macchina'certo Orecchione Leoluca 
(fratello del latitante ucciso) e por accomodare l a questione i l .col* 
lura Vincenzo -padre- promiào all'orecchione del danaro che non diede., 
mài.-» L'Orecchione» allora» fece la vertenza alla C.d.L. per ottenere 
i soldi.- Segretario della Camera del lavoro a quel .tempo era mio f is ji; 

-glio placido.-in seguito a richiesta» i l .collura s i presentò alla Ca» 
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nera del Lavoro unitaiaetite' ii t a l i CAI-ÌAB-A Gius eppe fu Francesco Paolo | 
e QUAGLINO Salvato ra di Filippo, da corleoatj^ per definire l a ver^énza^ 
I l Collura» ragionando delia questione, chiese a aio f ig l io di r i t i r a - <: 

re l à vertenza.-Mio figlio,''giusiàjaente,'/ rispose: che noli era sua. compel 
tenza e che. tale atto poteva essere fatto solamente dall'Orecchione»-
A tale r i spós ta i l Collura se ne andò dicoVido che l'Orecchione poteva 
andare dove voleva, magari a Iìo;naa ;a& che da l u i ;rion avrebbe avuto nieV 
te . - I l Quaglino e i l Carrabba rimasero ancora in uff ic io per tentare 
di imporre a mio f i g l i o l'accorcio facendo r i t i r a r e l à vertenza.- Questo, 
però* non s i v e r i f i c ò tanto h vuro cli« t t•successivamente» l'orecchione; j 
ebbe per tale, vertenza c irca centomila l i r e » - Questo fatto fu a me ra£ 
contato dall'Orecchione stesso ad io penso eppertantc accuso che i l 
Collura Vincenzo, padre, s i sic- servita, del f i g l i o per fare scomparire 

Per le Pamiglie l i s s i o e Criscione dichiaro che t u t t i ; i co-ponènti le''&{ 
famiglie stesse sapevano della scomparsa di mio f ig l io perchè f a o i l i a » • 
r i degli esecutori,- Aggiungo, in'oltrè, che Criscione Marianna» moglie 
di Benizio Leoluca» ebbe a dire a l l a mia famiglia che se volevamo tro= 
vare le ossa di riacido dovevo.io ti.ridarle a cercare.- Criscione Biagio» 
fratello di PasQuale» disse» una'volta, in .v ia Birtone, che 3e qua!cu» 
no della mia famiglia avesse ancora detto qualcosa sul conto della sua 
famiglia, l u i avrebbe preso l a schioppetta.-Come pure i l Benizio Leolu 
ca, cognato dì Pasquale Criscione, disse, che se io*%vessi fatto gualche 
cosa contro l a famiglia Criscione, mi avrebbero fiotta l a festa,. — -
Sul conto di DI PAl-SUO Antonino -consigliere comunale- dichiaro che è ' 
se-aprti stato l'informatore di o^ni cosa d'ufficio che veniva trattata 
f ra mio f ig l io placido, Segretario deIla Camera del Lavoro e president 
te €si Reduci e Combattenti* e l ' a u t o r i t à coaunalé . - Sale azione di 
informatore veniva da l u i svolta par patter* a l corrente di tutto i l 
dr.Navarra e tale Liscio Francesco "intvsoo Sasco" e relative, famiglie.-
_3_»0Ii_HTI .__£ PARTITO S_£ÀSÀ-I3.-A ALLOHAS. LA T02SB Leonardo., Xìfr*' 
VAERÀ dr. ì l ichele , 2ÌAHCG30 IfiAltC^LLO Antonino» LIGGIO Luciano ed a l t r i • 
che io ritengo responsabili dè l ia scomparsa di mio f ig l io , per rasioni 
politiche, perchè l a lot ta era molto accesa e i f a t t i di cui sopra so» 
rio suff ic ienti a dimostrarlo. — -•--_,,; 
per quanto riguarda i l Tenente dei Carabinieri CHIODALO mi,riservo di 
dichiarare sul suo conto in presenza del l 'Autori tà Giudiziaria.--—• — 
Oltre a quanto s i à dichiarato a i riservo di addebitare specificataiien»* 
te a carico delle persone sunnoiiinate a l t r i f a t t i in sede di inteirroga 
torio e di confronto in esclusiva presenza de l l 'Autor i tà Giudiziaria 
così come mi riservo, se necessario,,di elencare i nomi dei partigiani 
di pasuaj.jio da Corleone di cui nel presente è cenno .——-——«—'—— 
Par il-momento ; non ho altro da aggiunge re tt,,Hnn.-—————-—«- —--
perchè quanto sopra consti»abbiamo compilato 11 presente processo ver« 
baie in tr ip l i ce copia, due delle quale ven^one rimesse a l l 'Autor i tà 
Giudiziaria e» l a terza, da couEurvara agli a t t i del nostro uff ic io .—-
Patto, le t to» confermato e chiuso in data e luogo' di cui sopra ci s ia 
mo sottos c r l t t i • — — ™ - ~ - i - - - - _._.-_, ~," 
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•CO-AKDO SOKZS Bj3?2-SSIONiS, BANDITI SJiO IB .SICILIA ^ ' : jm e*b_to n i $ ' 
••) «GHljpPO SCUÀD^GLXS;:CARA-IlliaPJ DI ttEftSONS- • /•.'•> * 

03530 • TSKBALiS DÌ INTglulOGATOKIO ' DI ,I3^. :ISI0 Luoluca' d i Fi l ippo V di Prove te 
sano Arcangela, nato a .Corleone i l 4 •6 .1SI-» i v i res idente' ih v ia ; • 

; Cordile, S.iileua 1, coniugato, contadino*-—•—-----—™— :— 

^ L'anno millenovecentocinquanta (1950), addì- 26 del mese di apri le : 

in corleone, u f f i c i o del gruppo squadriglie carabinier i , : ore 16,25--
Avanti a noi Capitano.Carlo Alberto da l la Chiesai comandante i l sud-
dotto gruppo squadrigl ie , assistito"*dal ' itàré'sci.adUo Capo .Cortei azzo 
Marca del la stazione di-Corleone e. brij&diuré' Capi-z i Giuseppe de l : 
gruppo squadriglie di cui sopra, è presente 3£NÌZIQ -''l-oluca d i ' P i l i j ) 
po,- meglio in ossetto' generalizzato, i l quale, Opportunamente. inter 

unir•(•«>! conoscevo "bene Placido Kizisotto come conosco l a di l u i fami- ' 
g l i a in.quanto siamo v i c i n i di casa . - I nos tr i rapporti sono sempre • 
s t a t i buoni sotto ógni paio di v i è t a . — — '—— 

D.E;-Dicli iaro nel modo p i ù esx>licita e categorico che io non mi sono tro 
• vato immischiato n e l l a 'nota., question*' v e r i f i c a t a - s ì . ' i n Corleone f r a 
: part ig iani ed elementi del l u o g o : —* '•—••—• :-——— 

chiaro, quindi, che non essendo stato .presente a t a l i f a t t i non 
abbia materialmente potuto gridare r ivolto verso Placido.Hissotto: 

"Te l a farò pagare, te l a farò pagare".. - ' Co aie è chiaro che non -ÌS«-
sendo stato presente a i f a n t i non abbia ricevuto alcuna b&stonata.-

D.IU-Sono p i ù di dieci anni che io non frequento l a sar tor ia di Di O.arlo 
Giovanni. •—'— • ' ——. — 

D.R.-TTon è affatto vero che pochi giorni prima de l l a acomparsa di P i a c i - ' 
do P.isiiOtto io a ia stato sorpreso dal c i l u i padre nei pressi de l la 
loro casa, incappucciato ed in attejgiamento' sospetto.- Nè .è va*» 
che a l l a v i s t a di Curoielo liizsotxo io mi s i a allontanato velocemen
te come scappando. . :—. 

D.H.-Io non d i s s i mai nessuno ch« so Carmelo ?.i_sotto ' avesse f a t to. qual
cosa contro l a famigl ia Cricoiono, g l i avrei fatto l a festa.^Aggiun 
go, anz i , che queste cossssono inventate di sana pianata, * ~ . 
"on ho a l tro da aggiungere"'"" u , t u . . — 4 _'.' 
perchè quanto sopra consti , abbiamo compilato i l presente processo 
verbale in t r i p l i c e copia, due delle quali vengono riuessa a l i • A u 
t o r i t à Giud iz iar ia e, l a t er sa , da ..conservare a g l i a t t i del nostro 

'.Tuffi ciò, : . I — 
l'atto, letto, confermato e chiuao in data e luogo.di cui sopra c i 
siamo s o t t o s c r i t t i . — —;„ . — i 
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CWiMìuW' EÒE-- HjJ?EiiS3I0jji_S. lUi&X-I-iiO Lìi SICi-lA . ........ 
':v ,nn̂A,ììTÌQ • GTìtrPPQ SC-UAT)BIGÌIxi CAI'- A^IilLSBJ CORI^QNS. Alleato 

23330 Yi^ALS'i)! INTilHHOG ATQRIO di;. lAftZ;A_20 Salvator* di Nicolò e;:ài 
: Zangara Giuseppina, nato a Paiamo i l 14.5.19-8, abitante a.Cor-
leone, via riroaturi 51, celibi, studentef V-HEO Vincenzo fi. Giù 

•"•li© e di ..'SÌ Miceli Liborio, nato a Corleone i l ' 29 1927 ? i v i a-
bitatite in via Giordano Òrèini 230 celibe» st-dents 0 RIZZO Gio
vanni di Leoluca e di praino Ai'itoninà,- nato a Corleone i l 13»7*-

I93O, i v i residente in via Pipi 52, celibe, 'studentè.----- •-- / 

L'anno aillenovecentocinquanta {I950), addì 26 4el mese dì aprile 
in Corleone,: ufficio del gruppo squadriglie carabinieri, ore 12,30-7 

Avanti a nói Capitano Carle Alberto dalla Caiesa, comandante i l sud 
detto gruppo squadriglie, assistito dal ilaresciallo Capo Cortelasso 
Marco della stazionò di Corleone e brigadiere :Capizzi Giuseppe pure 
del gruppo squadriglie carabinieri, sono presenti i nominati ;IAN« ' 
EAZZQ Salvatore di Nicolò, YZKSS Vincenzo fu Giulio e RIZZO Giovan 
ni di Leoluca, meglio in oggetto generalizzati, i qu^li onportuns*! ; 
mente interrogati, dichiarano di cd_uoe accordo, quanto segue;-———-
H » » mi t« tut Q ttivamente nel febbraio 1948 s i verificarono in Cor»? 
leone degli incidenti fra corleonesì e partigiani di passaggio.- A 
quanto ci risulta ^origina di t a l i incìdenti ebbe luogo in questa 
piazza principale ove noi non eravamo presenti^- Successivamente 
e cioè nel pomeriggio mentre paasCigliavamo in 'corso dei Llille siamo 
stati- improvvisamente ass a l i t i dai partigiani stessi che, montati 
su di un camion stavano dirigendosi verso Palermo « ad un tratto 
sì fermarono bruscamente iniziando l'azione che portò a l tafferu
glio.- Ricordiamo che non c i furono conseguenze anche perchè la 
Polizia intervenne quasi subito. ~. — 

,R.~ Ignoriamo i l motivo per i l qualS i partigiani c i aggredirono,——— 
•.R.- In un primo momento noi eravamo in tre ed ignoriamo se;; in seguito, 

s i siano aggiunti nella maschia al t r i , corleonasi.-- —'•—: : 
.R.- Kon siamo in grado di precisare se presente a i f a t t i ci fosse pure 

tale L i E&l-:££i- Carlo Antonino macellaio.— — : — 
•3,— Non possiamo dire, se nel tafferuglio s i s i a intromesso anche tale 

Benizio Leoluca da Corleone.—• . _. - . , . 
• R«- Escludiamo nel modo più assoluto che t a l i La Torre Leonardo fuìii-
' r chele, liavarra dr.Michele, Ricuso :iarcello Antonino, Governalo 

ìilariano, Gennaro ?ilÌ£>po ed a l t r i ci abbiano ordinato di provocare 
l a r i s s a contro i partigiani. . . _ : . • 

.R.- Non è affatto vero che l a o^ra stessa degli incidenti c i siamo riu
n i t i nella sartoria di Di Carlo Giovanni per i l semplice fatto che 

; questo-non_ è mai avvenuto ed aneli© perchè l a nostre condizioni f i 
s i che non -ce lo p er-iae t teyano • , „ _ 
Non abbiamo altro da aggiungere " " " " " " » — , 
Perchè q*anto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo 
verbale in triplice copia, due d-slle quali vengono -rimesse all'Au
torità Giudiziaria e, l a tema, da conservare agli a t t i del nòstro 

: Patto, letto, confermato e chiuso. in';;d£ttà.. e1 luògo ài cui sopra: oi : 

•; •siamo aottoscritti• -—-— —-^^^^•^-A_^r^ >: 
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C0ìiÌA?lD0 'PORZI3 EHPR_SSIÒK_ BANDITISMO IK-:SICILIA Allegato : 
KIPPO SQUADRIGLI, CAHA3INIZRI DÌ CQTtLE0"2* •vs.. 

TìOCflSSO YER3ÀL3 DI IKT-RItOGATORIO d i SIRACUSA Giuseppe d i Carmelo e d i Go-
, vernali Giovanna, nato a Corleone i l 1*5.7.1921, i v i residete i n .; 
1 ••. ' via Cuzzaniti 16,. celibe, impilato.-- -— 

L'anno, millenove centocinquanta (1950), addi 26 del mese d i aprile 
i n Corleone, u f f i c i o del gruppo : squadriglie carabinieri, ore 12—;--
Avanti a noi Capitano Curio Alberto dalla Chiesa, comandante i l \ 
suddetto gruppo squadrìglie, as s i s t i t o dal Maresciallo Capo àlarcò 
Cortelazzo della stazione di•corleone e dal brigadiere Capizzi 
Giuseppe pure del suddetto gruppo squadriglie, è presente SIRAGl^ ' 
SA Giuseppe d i Carmelo, meglio i n oggetto'generalizzato 9

; i l quale, 
, opportunamente, interrogato, risponde:----------^-----^----------t^' 
"""Ricordo benissimo che nel f e b b r a i o I948 giunsero i n Corleone ; 
dei p a r t i g i a n i provenienti dalla provincia d i Agrigento.- Hanno v;: 

sostato i n paese chiedendo d i me e del mio amica Placido Rizzotto,-
R i u n i t i c i i n piazza principale 9$os mi accorsi che dei studenti cor 
loonesi s i divertivano a beffeggiare d e t t i p a r t i g i a n i . - P e r i i mio 
intervento e quello del aio compagno Eizzotto quanto stava per ajb 
cadere è etato bonariamente risolto alla meglio.—:— — — -— 
Kel pomeriggio i p a r t i g i a n i dovevano proseguire per Palermo e noi 
c i siamo s a l u t a t i dopo a v e r l i accompagnati, i n Largo Cappuccini,-— 
I l camion s i dires-d verso Palermo e noi verso i l paese.- — — ; 
Giunti all'altezza dell'araaiolo Cammarata c i siamo v o l t a t i senteri 
do U" vociare non comune ed abbiamo notato che i l camion dei par
t i g i a n i e i era fermato c nella strada s i era formato un a f f o l l a 
mento che stava degenerando i n rissa.- Tanto.io che i l mio amico 
Rizzotto c i siamo subito p o r t a t i i n luogo per sedare l a questione— 
Stavamo, appunto facendo questo, qua:.do intervenne l a P o l i z i a . — - -

D,R. - 'Won posso affermare d i avèr i d e n t i f i c a t o , i n piazza principale, s-
ltìiaeuti corleone s i . — — • — . — — — — -— —- • • •—. 

3,lì'. - Ilei t a f f e r u g l i o v e r i f i c a t o s i , invece, verse S.Leoluca e precisa» 
•—• ; mente i n Corso dei M i l l e , ho chiaramente conosciuto t a l i Iannazzo 

Salvatore e Di Carlo Antonino; quest'ultimo, anzi, l o ricordo be» 
ne perchè astrasse l a p i s t o l a . - — -— — — 

),E.~ - ' I l Di Carlo f o n i n o non fece uao d e l l ' a r m a . — — — — — " 
).R. - 111 r i s a l t a , per sentito dire, che i l t a f f e r u g l i o svoltosi i n Cor-

= ..' so dei ìdìlle f r a studenti corleonesì, che potevano essere lina ven 
t i n a , ed 1 p a r t i g i a n i era- stato causato dal lancio d i sassi con
tro i l camion dei p a r t i g i a n i e da parole offensive loro d i r e t t e . — 

).R. - i "TQ presente quando i l l i s t i * Salvatore raccontava a l Rizzotto V 
Carmelo l a questione più sopra pennata e ricordo benissimo che. : 
i l L i s t i * stesso aggiunse che aveva visto i l Benizio Leoluca e l o ' 
aveva sentito dire:"Te l a farò pacare, te la'farò pagard". — 
Ricordo maggiòramente questo purtiicolare perchè benché "io f o s s i 
stato presente a i f a t t i non ricordavo d i aver Visto i l Benizio 
con n o i . - I l L i s t i ' , invece, continuava-ad affermare di"averlo 

Kofi ho altro da aggiùngere.—.---__4^-------u-._-_-_L»-^ —IHS 
I l presente verbale, redatto i n t r i p l i c e ' c o p i a g l i e n e , i n ;data e / 
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• :"Y,'-'V:- \ -ì^- V'-" • •.: • ' ii:/-^^~?'-^V \ ' Allegatott*'-^' 
: COiaraÒ FOR2£; Bj2?KS3IO^ BA^ITI^O ^H^SICILIA ,\'/,Mm^4py 

r -v--':-: «rarero SQUASSIILIS CASABIKÎ IDI OOBLSQ̂  " 
caSSO TERSALE DI INa?̂ HnO.?ATOHIO di LISTI * Salvatore fu Giuseppe e di Buc<-V; i 
( , . chieri Ilaria-Uosa, nato a corlepuè l*8.6.1C99i i v i abitante, in v ia . : } : ^ 
. , Collett i 44, coniugato, contadino.——: ™ — - —'- — •—— •' 

i L'anno millenove cento cinquanta ( l95C) t addì 25 " del mese di aprile in :^ 
Corleone, uff ic io del .gruppo squadriglie^carabinieri, ore 18»45«-——» 

.. avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiosa, comandante i l sudc . • 
detto gruppo squadriglie, assist ito dal Maresciallo Capo CortelazzV • / 
Karco della stazione di Corjeone e dar brigadiere Capizzi Giuseppe : 
pure del suddetto gruppo squadriglie, e .presente LISTI ' . Salvatore ; 
fu Giuseppe, meglio in oggetto : generalizzato, i l quale, opportunamente^ 

.- interrogato,- risponde: — — — , — — i - . ' . : ^ -
mt»«wMMMMwjx giorno in cui successe i i t a f f è r u g l i o f r a pa^igialii e 

i corleone s i io mi tróvasrà in campagna ; verso le ore 16 rientravo £xL̂ r '}ì 
\ paese a cavallo della a ia aula percorrendo lo stradale Hoccamena-Cor'/:Ci 
•> leone e, giunto in Piasza Cappuccini, mi trovai.di .fronte ad.-una xaol . '.'.} 

' ' '• titudine di gente che provaniva da S.Leoluca e s i dirigeva verso i l 
; corso Bentivegna»-Incuriosito, n i fermai, e chi.u$i ad un agente di y 

P.S . del quale non ricordo più i l nome, che,,:>Gqsa fosse successo.- K i ^ ? 
rispose l'agente che v i era stata una zuffa f £ a partigiani, e corleo«. , ( 
nes i . - Attraversai l a strada principale :e per "via S h a r i a aie ne r i» 

Da come ei può rilevare da quanto ho g ià detto, io non ho potuto, in . -.•• 
alcun modo aesistere a l l a zuffa perchè non ero in paese.~ — — 

D.H.-Kon conosco "bene Benizio Leoluca parche, con l u i non ho mai avuto a . 
che fare; di tanto in tanto lo vedovo in paese ma, ripeto, con l u i 
non ho mai parlato.— - —•—. — ; — 

D.R»-Iìon ho sentito, perchè ero assente, se i l Benizio Leoluca abbia pro** 
nunciattóo l a frase; "2e l a faro pagare, te l a farò pagaie".- Nè posso 
dire se l*abbia detta o meno ed eventualmente contro di c h i . - — •' 

D.R«-Se tanto avessi a suo tempo dichiarato, ritengo che non solo l'Aa^a * vi 
dai Carabinieri a i avrebbe interpellato in proposito, ma che, sopra» 
tutto, l 'Autor i tà Giudiziaria in sede di i s truttoria del precedents 

^processo aie lo avrebbe contestato, cosa che non ha- avuto luogo.-----^ ? 

Perchè quanto sopra conati, abbiamo eompilato i l presente processo 
verbale in t r ip l i ce copia, due delle quali vengono rimesse ali*Auto« 
r i t à Giudiziaria e, l a terza, da conservare agli a t t i del nostro uf» 

• f icio» —~—; ^ . „ _ l] 
Patto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra c i s i a 
mo sottoscri t t i .— ™ — 
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COÌUNDO FOKZiS -BSFICSSSIQNS 3ANDIIIS150.:;IK SICILIA ^Allegato :il,6i^ftp 
^GRUPPO SQ.tJADRIGLia C^ABIHIiZ-I CQELSOM^''. • v., ^ 

.0C'ISSO VERBALE DI IK^EROlATORIO DI DI CARLO Antonino di Giuseppe e di •: 
Di Simone Karia , nato a corleorie' i l I5.*6.19l3t i v i abitante in 1 

f i v ia Carcere e in v ia Bentivegna (macelleria), coniugato, macel la io . r | 

"!"""" " ' ' ' " i; 
i -. 

I L'anno millenovecentocinquanta (1950), addì 14 fdel mese di aprile •ri. 

in Corleone, uff ic io del Gruppo-Squadriglie Carabinieri, ore 16*— j 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante 11 i 
suddetto gruppo squadriglie carabinieri» assist ito dal Maresciallo .-;.]• 
Cupo cortelazzo Inarco della stazione di corleone e Brigadias .Capiz 
z i Giuseppe del suddetto gruppo squadriglie, è presente DI CESILO 
Antonino di Giuseppe» meglio in oggetto generalizzato, i l quale 033 
por,tunamente interrogato, risponde:———-
MHIIHHNJ^ giox-no inacui , in Corieone, successe i l fatto dei parti= 

' . giani, mi trovavo a passeggiare, siccome sofferente di ulcera allo 
- : stomaco, nei pressi del la V i l l a comunale -stradale Corleone-Palerao-

! e precisamente a l l 'a l tezza della casa di tale Uisuraca.- Ad un trat 
i to una diecina c irca di partigiani, provenienti - a piedi- dal paese 

mi assalirono cercando di picchiarmi.-' Io mi sono difeso a l l a meglic 
e, nonostante foss i armato di pistola» regolarmente autorizzato» noi 
«s trass i l'arma a mia difesa perchè l'intervento della Polizia fu v 
iiiiiaediato.- Pui , in seguito, condotto a l lo pale. Commissariato ove 
res i una dichìarazioue a verbale e, subito dopo, venni r i lasc iato . - : 
Aggiungo che anche i partigiani furono condotti a l Commissariato-e 
successivamente venivano, r i l a s c i a t i . — — •*— ~—•— 

.R. - Hon è assolutamente vero che -io abbia parlato di pol i t ica con Riz« 
zotto Carmelo; nè è vero che io diss i te l u i di essere stato i s t iga» 
to a simili- discussioni da certo Ziancuso Marcello Antonino da Cor» . ; 

:R. - Ilon so altro sui l a t t i che portarono a l la scomparsa di Placido Ri7* 

Kon ho altro da aggiunge re". S"?"-- —•—— •— 
Perchè quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo 
verbale in t r ip l i ce copia, due delle quali vengono rimesse all'Auto* 

: r i t à Giudiziaria e, l a tersa, ' du conservare agli a t t i del nostro ufY 

Fatto» letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra c i . 
a iamo. so 110 s cr i t t i . • —1---

y>5 

<1 

• -e-

ih 

io*; ;fe 
~ r i?ì- ' .": \- 'V:;/ . P"., •. *v.v , V»; V;, l'P.. /. ;:v , •..-..•*> 
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COLIAKDO PORZZ RZPRI:S3IO:ÌÌ: BAriDiTisLio--IN"CICILIA VAiiogato , 
. V- ; - GRUPPO SQUADRIGLI^ CARA3IIIIZF.I T)I CORLSOKJfe ;;Pj-P;^ 
R̂OCSSSO VERBALS DI IKT2RR0GATORÌC ài DI CARLO Giovanni fu Carmelo e'fu 

'©ragna Ilaria, nato a corleone i l 17 agosto. 1894t i v i residence 
• -, in via Umberto 1», 11, coniugato, s a r t o . — - — — ~ - — — - - : 7—. -'ì- •: 

. • L'anno aillenovecentocinquanta (1S5Q), addi 25 del mese di aprile 
• ;'' . in Corleone, ufficio del Gruppo' Squadriglie Carabinieri ore 18,10- 1 

•: Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante i l , 
suddetto gruppo squadriglie carabinieri, assistito dal Maresciallo 
Capo cortelazzo ilarco 'dalla - stazione di Corleone e dal brigadiere 

• Capizzi Giuseppe pure del suddetto gruppo squadriglie, è presente 
.'.DI CARLO Giovanni fu Car&elo, meglio in oggetto generalizzato, i l ] 1 

" quale, opportunamente interrogato, risponde: — — J\ * \ 
"' NHM«Hiiwti2}d2.Ìa -caia''bottega .di' sarto,' /cotti» in tutte le botteghe, s i 
riuniscono spesso delle persone allo' scapo di fare" quattro chiac» ...̂p 
chiere e nel contempo seguir^ i vari lavori che vengono* estgtltàs \ 

i V questo accade più sovente•durante 1«inverno in quanto i l clima è 
- .1, ' abbastanza rigido e, "nelle serate,' è preferibile stare in compâ  

Logicamente durante tali, riunioni vengono trattati vari argomenti 
• •' u commentato quaoe:sempre quello che di più saliente s i verifica 

_ in paese. —'•- —-. • : 

pub darai benissimo " che la sera stessa in cui a i sono svolti i fa£ \? 
t i della bagarre fra partigiani e corleonesì, nel mio negozio delti 
le persone abbiano commentato l'accaduto.- Specificatamente, però, :P 
io non sono in grado di confermare 'questo- 'in. quanto non ricordo as, • 3 '•. 
solutamente niente.- Agjiui..do di più e cioè di non intervenire mai 
direttamente nelle discussioni e spésso e volentieri sono assente 
dal mio negozio per altre ragioni, — — — . 

D.R. - Hon ricordo mai di avere' viùt'j n^l uio negozio e lo confermo nella 
aaniura più assoluta t a l i : Di cario Sino, Iannazzo Salvatore, Verro 
Vincenzo, Douizio Leoluca, Collura Vincenzo, Criscione Pasquale^ ( 
(questo non- lo conosco affatto), Lisotta'pie'tro e liggio Luciano.-" • 

L.R. - Conoscevo bene placido Rizzotto e posso anche.dire che era un ota .1 
timo ragazzo sotto ogni pulito di vista.- Circa l a sua scomparsa,. 

- pero, .nulla, posso d i r e ' . - — — — — - — - — . — : — — — r — :—- 1 
Kon ho altro da aggiungere, -—r—• ' j 
perchè quanto sopra .consti^ abbiano compilata 3.1 presente processo j 
verbale in triplice copia, due.delle.quali vengono rimesse all'Au» • 
torità Giudiziaria e, l a tersa, da conservare agli a t t i del nostro -•-•]•. 

;.- u f f i c i o . — — — ' — —. : — ~ - — " v j ' 
Patto, l e t t o , chiuso e confermato i n data"e luogo d i cui sopra c i ;J 

^T^a^t^SJ y^jy^^p1 '•;••}. 
siamo s o t t o s c r ì t t i . -

IZf. tur. Wr|f<- — t WW 
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'^Grasso V-ftEUfta TU MTBHROGATÒRIO DI LISOOTA'Pietro, fu Bernardo e ctt. Lo 
Curto Apollonia, nato a Corleone l*8 .3« lS l7t i v i residente in via 

:. .." Borgognoni 19-20, celibe, contadino. - — : ~ '. 

L*anno millenovecentociucuaiita (1950), addi ventisei (26) del mese'.' 
di aprile in Corleone, ufficio dè-1 gruppo Squadriglie Carabinieri, 
ore 15.-v—: —. -r — : — ; • — - - - - - - - — ' : •—:.'s 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa,- comandante i l sud 
detto gruppo squadriglie, assistito dal Maresciallo Capo Cortelazzo 

' . . . jjarco della stazione di- Corleone e brigadiere Capizzi. Giuseppe pure 
del gruppo squadriglie carabinieri, è presente LISOTTA Pietro fu ^ 
Bernardo, meglio ;xn oggetto generalizzato, i l quale, opportunamen» ,• 

•'•'.; te interrogato, r i s p o n d e : - — - — — ™ — — ; — 
; ; «in»« conosco l a famiglia Rizzotto in quanto abitiamo vicini.-conos : 

: scevo bene anche palcido. : — — : — — — : —-—:—: — 
Con Benizio Leoluca sono in buòni rapporti e qualche volta ho fats 
to cun l u i qualche passeggiata.—-— : 

B.R.-Cirda l a scomparsa di Placido Rizzotto posso,affermare che quanto 
viene detto a mio carico è completamente falso perche io non ho mai 
avuto motivi di sorta per litigare od altro con'il placido. 

D#R.-Non so precisare se Benizio Leoluca avesse delle questioni persona 
l i con i l Rizzotto Placido perchè con me non ha mai detto niente 
in merito.— — — — . — — — — ; — 

.D.R.-So, per sentito dire, che nel febbraio 1248 s i è verificata in Cor=: 
leone un zuffa fra partigiani di passaggio e corleonesi; per quanto 

' mi riguarda posso affermare senza paura di essere smentito di non 
aver in alcun modo partecipato a tale zuffa e, di conseguenza, igno 
ro completamente le origini di. estia.~ :— .T. 

D.R»-tfon mi è mai. risultato di relazioni amorose fra mia sorella e pla= 
cido Rizzotto. ~ .—— . — : . — 
Hon ho altro da aggiunge re" " "",,,,M

 #— . ~ .—. ; ^ 
Perchè quanto sopra consti, abbiami compilato il'presente, processo 
verbale in t r i p l i c e copia, due delle q^ali vengono rimesse 'ali •Auto»'"' 

• - . rità Siudiziaria e, .la.terza,-da conservare-agli a t t i del nostro uf» 
f i ciò v .— — , • 
Patto, letto, confermato c chiuso in data e luogo di cui sopra ci 
siamo s o t t o s c r i t t i . — -~ 1„ 
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, - ;; . '' .,/•.<.•• •" -"' ' : P P'AlIefiatO • i l . . - " v^-
* * . ; . P COÌIÀKDÓ ' FÒRZÌ3 :R2ÌPRESSlÓ^ BÀNDIl'ISlIO àlCILÌÀW ;^ 

;;' • •• ' • • v.y V,;:v pP:yy^ X \ :• ;• :, • ., v .Vy" py:;;;;.;
:;̂ /V-:-̂ Ì̂. 

PROCÈSSO VERBALS DI INTERROGA TORIO, di LO CURTO Apollonia Giovanna fu Pietro ~ 
: e fu provengano Lucia, nata a Corleone i l 15 luglio 1894r' l v i * r*2* 

sidente in via Borgognoni 21» . coniugata, casalinga, madre di LI= 

L'anno millenovecentocinquanta (Ì950), addì 25 del mese di aprile 
. ;in Corleone, Ufficio del Gruppo Squadriglie/Carabinieri,' ore 11,40 

.'•\ .: • Avanti a noi Capitano Ca-lo Alberto: dalla'chiesa, comandante i l 
suddetto gruppo squadriglie carabinieri, assistito flal Maresciallo 
'capo ' Cortelazzo Marco della stazione ,di .Corleone' e brigadiere Ca» % * 

' •pizzi Giuseppe dure del predetto gruppo squadriglie, è presente -
' : LO CuRTO Apollonia fu Pietra, m̂ ĝ  

1" : iquale, opportunamente interrogata, risponde:-^-----1----^--;-——— ,K 
I >Hun un ti conoscevo bene placido Rizzotto, siccome vicini di casa, 
I ; e lo ho sempre stimato un bravo ragazzo sotto ogni punto di vista.-

Non è affatto vero che io lo guardassi male» in modo altezzoso od 
altro perchè, ripeto, era un giovane che godeva stima ed era mola 

D.R.- Hon ho mai parlato personalmente con lux m^,', con la sua famiglia, = 
eravamo in ottimi rapporti.-——• ———————•—----—--— ~--

D.R.- fìon so asso lutarne-ite niente,circa l a scomparsa di placido Rizzottc 
Hon ho altro da aggiungere — — ' — — — - - . - - i - —.— 
Perchè quanto sopra consti, abbiano compilato, i l presente processe ; 

. verbale ih triplice co/jia, due delle quali vengono rimesse a l l ' A u 
torità, Giudiziaria e, l a terza,'da conservare agli atti delnostre 

Patto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra ci 
siamo sot t o s c r i t t i . - — —— 

. - yy^-U'-aL.'.. .^'iM'. 

r 
Alle oi'e 12,30 dello steaeo giorno e nello stesso luogo di cui sopra,; 
davanti agli stessi u f f i c i a l i di p'.g. s i riapre i l presente processo 
verbale d'interrogatorio della signora LO CURTO Apollonia per ultaio= 
r i contestazioni, l a medesima: ^ L 

D.R.-Nego nel modo più assoluto.che mìa f i g l i a abbia avuto, comunque, simp£ 
Jtie.o relazioni amorose con i l placido R i z z o t t o . — • — — - — — -T-
Letto, confermato o chiuso come sopra, c i siamo nuovamente sottoscrits 
t i . - . A 

j 
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" . . . . Allegato n.IO 
: y-' • \ " • corano roRZ* RKPRÌCOIOKJ LAUDITI aio IN ' SICILIA ' ' • ; • -X. y: 
? '/V :' ; «GRUPPO SQUADRIGLIA: CARABINIERI DI coRLgQNft= • ^pf f i^ f i l^ 
PROCESSO VLR3412 DI IKÌ2aE0?A3?0ÌÌÌfi uiiLAI'JRI Antonino (inteso Nene) i l i Pie 

•ero e f u Cascio Giovanna, nato a'Corleone-il I3.6.I9I8, i v i r e s i 
dente i n via Largo 3.FLOCCO 36, vedovo,agricoltore.—: — 

L*anno millenovecentociuquauta (195Ò), addi 2ó del mese di eprile 
• • i n Corleone, u f f i c i o dal gruppo squadriglie/ carabinieri, ore 10---

Avanti a noi Capitano Carlo Alberto d a l l a Chiesa, comandante i l ; 
. suddetto • gruppo. squadriglie,' a s s i s t i t o dal'MarescieJllo Capò Uarcov. 
Cortelazzo della stazione d i Corleone e dal brigadiere Capizzi y:-p 

. Giuseppe pure del suddetto gruppo squadriglie, è presente I£AI URI 
',. : Autonino, (inteso Kenè) f u Pietro, meglio i n oggetto- generalizzato, 

il quale, opportunamente interrogato, risponde:---——•—— -Jijj~[ 
n»n»nwrti»itfij,joa ̂  assolutamente vero che i o abbia pedinato nel mese 

' d i febbraio 1948 Placido Rizzotto perche non avevo morivo d i f a r l o 
I ; Conoscevo, anzi,placido Rizzotto per un bravo ragazzo.——-—------

I l f a t t o che mi s i addebita è perfettamente f a l s o . - • — — 
: D.R.-Conosco, come t a n t i a l t r i d i Corleone, i nominati Collura Vincenzo 

di Vincenzo, Liggio Luciano, Criscione pasquale ma non è a f f a t t o 
v«ro che i o con questi mi sia portato i n f i o . Bernardino Verro (che 
non so nemmeno dovó siaubicata)per pedinare i l placido Rizzotto.-
Iìon conosco a f f a t t o tale Ruffino Giuseppe d i Vincenzo.——•— 

D.R.-Posso anche essere passato da v i a Bernardino Verro ma, questo, .mai 
i v i d i r e t t o specificatamente nè tantomeno i n compagnia dei sunnomi 

D.R.-Io non ho mai avuto, per nessun notivo, rapporti d i int e r e s s i , d i 
s t r e t t a amicizia od a l t r o con l a famiglia Rizzotto. — 
ITO u ho a l t r o da uggiungere u" , , M"" M. •' _. ; ____ 
Perchè quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo 
verbale i n t r i p l i c e copia, due delle quali vengono rimesse ali'Au* 
torità Giudiziaria e, l a terza, da conservare a j l i a t t i d i questo 

Patto, l e t t o , confermato e chiuso i n data e luogo d i cui sopra c£ 
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\ •••'. CODIANDO PORZiS EÉPHESSiÒNIi 3AITOTI&I0 IN /SICILIA yy':^:i-.;-- ... ' ;>M^>:^^ 
: v . « T O t i P M ' ; s ò p ^ m pi- toniaoN^^^ 

•3S30 V5RBAL5 DI IHT£RBOSATÒEÌO di DI PALi^O Antonino di Calogero; e fu- / 
Cutrera Arcangela, nato a Corleone i l 24.1.1904» i v i residente in 
via Collett i 62» coniugato, contadino. -—~— :— 

L'anno sUllenòvecentocinquanta (1S5Q),: addì ventisei del aaese di 
aprile in corleone, ufficio d«l gruppo squadriglie carabinieri,ore 

; 9,15..: — : - „ ™ J _ 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla chiesa, comandante i l sud 
detto gruppo, squadriglie carabinieri, assistito 'dal Hare s c i a l i o c a 
pò Cortelazzo Marco della stazione di Corleone e dal Brigadiere Ca, 
pizzi Giuseppe pure del gruppo squadriglie .Carabinieri, è presente 
DI PAluiRÎ O Antonino" di Calogero, meglio ih oggetto generalizzato,;t: 
11 quale, opportunamente interrogato, risponde : 
•••""•""""""Conoscevo bene, plàcido Eizzotto è lo ho "sempre stimato y^:; 

! per un bravo ragazzo.— I nostri rappòrti erano buoni anche, perchè :; 
; eravamo dello stesso partito.- ±\ v^ro che placido Rizzotto era; 
[ Segretario della Camera del LavewW di Corleone e che spesso s i re, ̂  
cava in Iuu;;icipio.- Io, quale consigliere comuì.ale, ad ogni ri» 
chiesta del Sindaco mi sono sempre recato in Municipio per tratta» 
re, unitamente a l Consiglio, i f a t t i r e l a t i v i àll•amministrazione yt 

comunale.- Ali'infuori di t a l i mie presenze in comune, era .molto 
• d i f f i c i l e che; io mi trovassi al municipio perchè £o sempre badato 
ai miei lavori di campagna ove mi reco, come mi recavo allora, .... 

D»R»-Kon è affatto vero che io andassi a raccontare cose d ,ufficio ad 
altre persone e , specif icecamente al. dr.ftavarra ed a tale Liggio 
Pranceaco inteso "Sasco" che io neanche conosco.- D•altra parte c£ 
sa potevo sapere io di cose segrete ? J3cco perchè, ripeto, quanto 
mi s i addebita è completamente falso.--— —' —• . !— 
Non ho altro da a33Ìu-3erew«'"nnM,,»».r . — — — — _ ™ 

• perchè quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo 
verbale in triplice copia, due delle ^ u a l i vengono rimesse alm'Au» 
torità Giudiziaria è, l a terza, da conservare agli atti del nostro 
ufficio. — — — — — . — ™ - •'. 

.Patto, letto, confermato e.,chiùso in data e luogo.di cui sopra c i 
siamo sottoscritti*-
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•. . • • ... ìì£.;~k . -̂Allegato.-tt.i;»' 
:COilANDO FORZE RHPRHSSIOIIE BANDITISMO -.IN SICILIA 4' 
«GRUPPO SCÙADRIGLIB CARABINIERI CORLZOKBs ' -

PRÒCÌ!S30 VERBALE DI IrTTKRROGATÒRlO DI PECORARO ST3PAIT0 di Franeosco e di ;. ' , 
Cuccia Giuseppa, nato a Piana degli Albanesi '(Palermo) i l 6.1.924* V. 
abitante a Corleone, via Dieti-o D.Leonardo 3I, celibe; contadino.- • 

L»anno millonovecentocinquanta,(1.950), addi tredici (I3) del mese : 

di aprile in Corleone, .ufficio dui Gruppo Squadriglie Carabinieri, 

Avanti a noi Capitano Carlo Alberto.dalla Chiesa, comandante i l sud 
detto Gruppo Squadriglie carabinieri, assistito deil Maresciallo Cape 
Cortelazzo Karco della stazione di; Corleone- e dal brigadiere Capiz« 

ì z i Giuseppe pure del suddetto gruppo squadriglie, .è presente pecora . 
• ro Stefano dì Francesco, meglio in oggetto generalizzato, i l quale •'-.': 
: opportunamente interrogato, risponde:—• • — — - — ^ 

.-..]'. ««••«"'•*• pomeriggio di un giorno che non sô  precisare,, verso l e - ; 

> . ore 14,30-15 f u i avvicinato in quusto corso Bentivegna'e precisamene 
/ te-all'altezza della casa del v i l l i e r e . Governali, da Ciravolo Biagio 

zio di 6Criscione Pasquale, i l quale'mi chiese se l a sera dell'omis 
oidio di Placido Rizzotto, avessi visto i l di,lui nipote criacione-
Pasquale in paese.- Non avendolo visto, perchè'in tale giorno io mi 
trovavo a piana degli Albanesi, risposi negativamente e l a còsa fi= 
ni lì in quanto io non fui più avvicinato dal Ciravolo Biagio ne i l 
Ciravolo stesso venne, in seguilo, a cercarmi. —-—-: 

D.R. -Hon è affatto vero chu i l Ciravolo mi abbia chiesto una dichiarazios 
ne attestante che i l di l u i nipóte Criscione Paquale s i trovasse in 
paese l a sera doli'omicidio Risaotto; aggiungo; i l Ciravolo, come 
ho già dichiarato, mi chiese solamente se avessi visto o meno i l di 
-lui nipote. r—r*: -—-—" :— _—. i — : _ 

' . Noti ho altro da aggiungerò. — ' ; __ 
Perchè quanto sopra consti,abbiado compilato i l presente processo 
verbale in tr i p l i c e copia, due delle quali vengono rimesse all*Au= : 

V , torità Giudiziaria e, l a terza, da conservare agli a t t i dèi nòstro 
. u f f i c i o . - — — •— : —•-: i — — : i. 

Fatto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra c i 
siamo s o t t o s c r i t t i , — : — — — - - — . 
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4i 
' • ';. Allogato TUX3 

COMANDO FORSE REPRESSIONE BANDITISMO DI SICILIA. ' 
«GRUPPO S QUADRI Glia CAFABIKlljRl BI COrJ/EQHj>-. 

PROCESSO VERBALE PI COHFROHTQ fra i nominati PECORARO;Stefano di Francesco 
e dì Cuccia Giuseppa, nato a Piana ^degli Albanesi (Palermo) i l $ 
gennaio 1924* abitante a corleone, via Dietro S.Leonardo 31, ceè V-

V libe, contadino e CIRAVOLO Biagio.fu Andrea e fu Sabella Kattia,:. 
nato a Corleone.nel gennaio 1387, i v i abitante in Large Cappucci» 
ni 36, coniugato, contadino9 circa un fatto loro attribuito e del 
quale ognuno da' una versione diversa.——•?———--- • ;- ~-

D.R. 

D/Ro 

L'anno millenovecentocinquanta (1950) addi tredici (13) del mese 
• di aprile in Corleone, ufficio del Gruppo Squadriglie Carabinieri, 

Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante i l ; ='>/; 
; suddetto gruppo squadriglie, assistito dal Maresciallo Capo Marcò;? 
j Cortelazzo della stazione di Corleone e brigadiere Capizzi Giusej) 
! pe pure del suddetto gruppo squadriglie carabinieri, sono presen«B 

• i t i i nominati PECORARO Stefano di Francesco e CIRAVOLO Biagio fu-
Andrea, meglio in oggetto generalizzati, i quali messi a confront 
te circa un fatto specifico loro addebitalo, ^ e i riguardi della : 
scomparsa di placido Rissotto, dichiarano% — —•—— :——. 

.-' PECORARO.:, "Forse i l qui presente ciravolo non ricorda quando in 
un giorno che non so precisare mi avvicinò in questa via Bentias 
vegua, all'altezza della casa di Governali» v i l l i e r e , e mi chiese 
ae avessi vioto, l a sera dell'omicidio di Riszeteo i l di l u i nipoe 
te Criscione pasquale in paese.- Io lo ricordo benissimo e se ci* 
panca bene anche Lei (rivolto al Ciravolo) deve ricordare* 1.—— •—-
CfÉAVOLO; * Io, con i l qui presente Pecoraro' Stefano non ho mai ' 
parlato nè prima nè dopo l a scoinparja di-Placido Rizzotto, epper» 
taato (rivolto a l Pecoraro) quanto hai affermato non corrisponde 
a verità". : .— 

- PECORARO* Quanto ho già dichiarato lo confermo perch§é__effettiva= 
mente vero che i l Ciravolo mi fece, a quel tempo, tale domanda.-* 

-.CIRAVOLOt Kego nuovamente. come ho già dichiarato, di avesre avvi», 
cinatc i l Pecoraro e dì avergli chiesto quanto l u i ha asserito.-
perchè quanto, sopra consti* -abbiamo compilato i l presente proces=. 
so verbale in triplice copia ; due delle quali vengono rimesse al», 
1*Autorità Giudiziaria e, l a terza, da conservare agli a t t i del •' 
nostro uffioio ~ . ' . 
Fatto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra ci 
siamo sottoscritti.- • .< - -•——•-^-.:--„^-.,,-l : • 

f .—• - ^ j j A - t i ^ 1 

' ì 

' - 'M'J 
...... ... ... .ja-. 

SÌ* J 

–    978    –



. ; Allogato 

CODIANDO FORZE REPRESSIONE DANDITÌS.SIO IR. SICILIA 
' «= GROPPO SQUADRIGLIE CARABINIERI' CORLEONE» 

'BG&iSSÓ VERBALE DI Ili ARROTA TORIO di CIRAVOLO _ Biagio fu Andrea e fu Set» 
bella IJattia, nato a Corleone nel gennaio 1867» i v i residente, in 
Largo Cappuccini 36, coniugato, contadino.-— — 

.. . L'agno millenovecentocinquanta (I950), addì tredici (13) del mese 
di api'ile in corleone, ud'ficiò 'del Gruppo Squadriglie Carabinieri, 

.Avanti a noi Capitano 'Carlo Alberto dalla Coi a sa,;' comandante il-
suddetto Gruppo Squadriglie Carabinieri, assistito dal Haiesciallo 
Capo Cortelazzo Llarco della stazione di Corleone e dal 3rigadiere 
Capisci Giuseppe pure del suddetto." Gruppb/'SQ.uadrì'glìe,'''è.' présente . 

' COAV0L0 Diagio fu. Andrea, meglio in oggetto generalizzato, il y: 
''• ' quale opportunamente interrogato, r i s p o n d e — - ~—>—•——-—— 

*n* n Dichiaro di non avere mai parlato, per nessun'motivo, nè 
prima nè dopo l a scomparsa di Placido' Rizzotto, con i l Pecoraro 
Stefano che conosco appena di visto..——- — — — — • — — — — 

D.R.- Non ho mai chiesto a l Pecoraro Stefano una dichiarazione dalla 
quale dovesse risultare che raio iìipjte Criscione pasquale, l a se* 
ra dell'omicidio Rizzotto, s i ttrovasse in pa«se»- — <— • 

D.R. -ipur essendo pareute di Criscione Pasquale n^n ero con questi in 
buoni rapport4, da-molto t ìmpo eppertantò mi sono sempre estrania» 
,to a l l a vita che detto mio nipote' conduceva»- — — ; 

D.R.- E* vero che i l Criscione pasquale è stato trovato in casa mia, ma 
l u i aveva trovato ricovero nel mia ca3a a l l a mìa insaputa e sola» .'••; 
mente per averlo chiesto a aia moglie che è l a eorella del.di l u i 
padre.- Io in quei giorni ui trovavo in campagna.- . - — — ' 

D.R.- Circd. l'omicidio di placido Rizzotto io non seppi mai niente nè 
tantoraeno che mio nipote v i fosse implicato.——• — — — . - -
Non ho altro da aggiungere »»»«irt _„__.„ . . L_; 
Perchè quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presene processò 
verbale in trip l i c e copia, due delle quali vengono rimesse all'Au
torità Giudiziaria e, l a tersa, da conservare agii a t t i del nostro 

Patto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra ci 
siamo sottoscritti, :± -.- . • • - :.„ 

M M sa I s * 

< ì 
n e 

:3,*St'-«' 

?«• / - v i 
•.•fcSìifi,-,-
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Allogato. n,I5 
CODIANDO FQRZ3 REPRESSIONE 3Àl©IXI3^d ;lIJ CICILIA 
' -'«rì̂ UPPO -SQUADRIGLIECARABINIERI-DI >COHLJOK5« 1 -i f;*̂ : 

PROCESSO "VERBALE DI INTERROGATORIO (li 'C3ISCIOH3 Biagio di Salvatore e di .; 
Birtone Colorerai nato & corleone il* 26,10• 15.09 • i v i abitante in 

i via Birtone 17, coniugato, agricoltore.—— — - — — - : — - _ „ - • . - _ _ 

L'anno taillenovecentócinqaui.ta (1950), addì ventisei del mese di 
aprile in Corleone, uff icio del gruppo squadriglie carabinieri, 
ore 19. —• ~ — 7—-1——.—;—-_—-_—— 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa,^ comandante i l 
suddetto gruppo squadriglie, assistito dal,maresciallo capo Marco 

. Cortelazzo della stazione di Corleone e brigadiere Capizzi Giuoep» • 
pe pure del suddetto gruppo squadriglie, 'è presente CRISCSOHE 3ia •; 
gio di Salvatore, meglio in oggetto generalizzato, i l ; quale, o^-'yé}l 
portunamente interrogato, risponde:——-—-
:«*""«'•""conosco l a Pamiglia Rizzotto e conoscevo pure Placido in • 
quanto miei paesani. — _ — — r — • . — . 1 . 

D.R#-Circa i l delitto cui mi s i fa cenno io non posso dire niente per» 
chè non v i ho partecipato nò avevo motivi che mi .spingessero a 
que s to . : .—. — :—._-__„. 

D.R.-IIon b affatto vero che io abbia detto in. v&n Birtone che sé quala 
cuuo def Rizzotto avessa ancora parlato della mia famiglia in seri»" 
so cattivo io avrei preso l a schioppetta.-Quésto è un fatto che •: 
mi s i .acltiebita ingiustamente eppertanto è da considerarsi inven» 
t a t o « . — — — — — — — — — — — ; — • — _ „ „ , _ _ _ _ _ „ . . _ _ _ _ _ „ _ „ ' — • • 

Hon ho altro da agjiur;gorfc. »»"»««•"«"««._. ™ _ 
.Perche quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo' 
verbale in triplice copia, due delle quali vengono rimesse all'Au»; 
torità -Giudiziaria e, l a ternza, da conservare agli atti del no= 
stro ufficio-; . .—;—._ ; ; ; ._, ; 
Patto, letto, .confermato e chiuso in datu e luogo di cui sopra c i 
siamo sottoscritti. . ..' . 

2L 

111 mm 
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* • : . r ^ . -w.-- Allegato n . I 6 • ~v 
.' CÒiàKDO • F0R33 R2PE2SSIOÌ& .BANDITISMO" IN SICILIA 

^GRUPPO SÓUADSI?rLÌC CANAPINIERI DI CORLEONE 

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO c i CRI5CIOHL1 iiarianna .ir* Benizio . c i 5al= l ; 
vatore è flu Birbone Calcgera, nata a Corlsone i l 19.6 .1S12» i v i . . 
abitante I n Cort i l e s .Elena 1, c a s a l i n g a . — — — — : — 

L'anno millenovecento cinquanta: (39 ? 0 ) , -addì v ò n t i s e i del mese di a»; 
p r i l s in corleone, u f f i c i o d.o'1 gruppo squadriglie carabin ier i , ore . 
17,00-
Avanti a noi Capitane Carlo Alberto dalla Chiesa,; co&anàant<s il sud 
detto gruppo squadriglie 'carabinieri, assistito dal Maresciallo Cas
pe Cortelazzo Uarco della stazione di Corleone e brigadiere Capizsl 
Giuseppa pure, del predetto gruppo squadriglie, è presente SRISCIOKR 
Marianna in penisio di Salvatore, meglio in oggetto generalizzata,:;} 
l a quale, òpportur-ament2 intirògata, risponde:—- ---' ~—— 
« it M H HO » n un couosco l a Famiglia Rizzotto perchè siamo v i c i n i d i cada-
Conóscevo bene anche placido por lo stosso motivò. - ~ — — — —• 

D.R.-Non è af f a t t o vero che io d i ^ a i a i f i v a l g l i a r i del Rizzotto Carimelo . 
che se volevano trovare ossa d i Placido doveva andarle.a cercare 
i l Carmelo.- Aggiungo chi?, su tale argomento^ • io non ho mai parlato 
con nessuno dei Rizzotto.- pertanto quanto mi s i addebita è compiei. 
tamente falso e inventato. 
Hon ho a l t r o da a.;,iiui-g-ir9 i" ," ,' , ! , ? : ! , ,

i ~ — „. _ 
Perchè quanto sopra coucti , .abbia o compilato i l presente precesso 
verbale in t r i p l i c o copia, due d^-tle qual i vengono Siiiiesas a l i 'Auto 
r i t à Giud iz iar ia e, l a tor*aa, da eon servai'e a g l i a t t i del nostro " 
"?f: u i i i c i o , 
Fatto, l e t t o , confermato 2 chiuso i n data e "luogo d i cui sopra'ci 
siamo s o t t o s c r i t t i . . ._. 
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. • • /'Allogato 11.17 . : ' . • ., . 
* 1 ' COiYiAlIDO FORZE RBPi^SSI0K2 BATÔ  ' -
V " V. GRUPPO SQUADRIGLIE OARABIEIERI DI CORLEOHB* ' . .' > . ,/rì 

0CES30 VERBALE DI UT TERRÒ G A TORIO di; VIIIIALORQ Angelo fu Francesco e fu '4 
: Troncatore filaria'Celestina, nato a Corleone i l 28.2.189Q, i v i re» -
eideute in via Corso dei iiilìe 104, coniugato, agricoltore j VIKTA* i . 

• >-' LORO Giovanni fu Francesco -e fu Trombatole ' liaria Celestina, _ nato. à y-
Corleone i l 6«IO.1903, i v i recidente" in via Corso Bentivegna 5» co= • 
niugato, agricoltore e VIKTALCÌÌJQ Francesco; di Angelo.e-di -iJaiuxi' 
Caterina, nato a Corleone i l 31,7-1926,ivi residente in Corso dei 
'i-Lille 104» geometra. — — — • '•—• " 7 — " * * — * T—•"* 

L * anno millenovecent c cinquanta (1950), addì 25 del mese di aprile in 
* Corleone, ufficio del gruppo squadriglie carabinieri, ore 10»50.—— .) 

-Avanti a noi capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante i l suda \ 
detto gruppo squadriglie, assistito dal Maresciallo Capo Cortelazzo-
liarco della a-Cazione di Corleone e brigadiere Capizzi Giuseppe pure 
del suddetto gruppo squadriglie, sono premènti VIlìTALORO Angelo fu * • 

f 1 Francesco, VIKTALORO Giovanni fu Pi'ancesco e VINTALGRO: Francesco di 
f Angelo, meglio in oggetto generalizzati, i quali opportunamente.ine 

oerrogati, di comune accorda, dichiarano* 
ti »unH Abbiamo appreso dai giornali del rinvenimento in località Ca= ' 

' v sale di Corleone, nostro Cerritorio,•celle o^sa del defunto Placido 
: Rizzotto.- Prima di tale fatto non conoscevamo nella manlefca più. as«="' 
^ \soluta che; in tale posto esistesse, uria foiba.- Noi, infatti, abbiamo 

tale località f i n dal 1939 e© d*^ti tale data e fino ad oggi, abbiamo: 
^ ceduto i l pascolo a terze 'persona non curando mai direttamente i l ; 
vjv luogo cui è cenno.- Di conseguenza, ovviamente, non sono, come non : 

lo sono oggi, mai esistite delle ragioni-che c i conducessero in tale 
luogo per eventuali lavori o per renderci conto della compagna in 
quanto l a zona &ò rocciosa e non richiede nessun coutroXb e anche 

i^'v perchè è stata sempre ceduta al a l t r i . - — 
Premesso' quanto sopra è assurdo e puerile pensare ad una eventuale 
nostra azione tendente, come s i vuole, a commettere, in detta locali 
tà, degli a t t i inconcepibili per infinite ragioni e di ordine prati» • 
co, indiretto 0 diretto e, specialmente, specifico quandoripetiamo 
non abbiamo mai saputo dell'esistenza della foiba, non abbiamo mai 
dirottamento data l a nostra opera in t a l * località e quando nessun 
legame, nè di parentela, nè dì amicìzia o altro ci ha legati o ci l e 
ga con famiglie 0 persone che possono essere implicate nell'omicidio 
del Rizzotto.— :— :—: —'—; — .-J . ~» 

LSR. - Noi non abbiamo animali du paiolo (pecore ed altro) fin dal 1936-37, 
tanto è vero che i nostri pascoli vengono normalmente ceduti a terze 

.persons.- : — - — — — — 
L\E. - Circa i l nostro patrimonio, a richiesta, siamo sempre in grado di di

mostrarne, con dati di fatto, l a nostra reale situazioné»ammali»- , 
Kon abbiamo altro da aggiungere. «"»«»«.•— ; ; 

^Perche quanto sopra consti, abbiado compilato il-presente .processo 
verbale in triplice copia, due delle quali vengono rimesse ali•Auto»; 
rità Giudiziaria e, l a terza, da conservare agli a t t i del nostro"ttf«£ 

L Fatto, letto e chiuso, ci siamo sottoscritti.— ' - :—--. „ ^ > 

evi 
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Allogato n . I 3 . •• • 
v COLMANDO PORSE REPRESSIONE E/ÙGiriSIJO IH S I C I L I A , o'.̂ - :' :?yl ^w^y.̂  ; 

«GROPPO SQUADRIGLIE '" CARASISlEltl DI CQRIEQKE= . "\ '. ., /. 

< • ' • 
ìf^nan V E R S A L E 1 ) 1 INTERROGATORIO DI. :iA:<caS04USCiLL0:: Antoniflò • di Vincznzo. 

e di L i s o t t a Giuseppa, uauo a corleone i l 2 » l . l 9 0 ó 9 i v i residente . 
in v i a Caduti i n Guerra 20» cel ibe, a g r i c o l t o r e . - — — - — 

• L'anno•mil lenoveconfcociòquanta-(1950) , addì ventisette del atee di 
apri lo in Corleone, u f f i c i o - d e i gruppo squadriglie carabinieri, ore 

..>.", 8,15. — — — — — :— 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante i l 
suddetto gruppo squadriglie, assistito dal ilaresciallo Capo £Eaco 

-, Cofte lazzo della stazione di Cdrleone e dal brigadiere Capizzi 
;. Giuseppe purè del suddetto gruppo squadriglie, è presente ISAHCUSQ '-. 

iìARCELLO Antonino di Vincenzo, meglio in oggetto generalizzato, 11 
quale, òpportultamente interrogate, r i s p o n d e ; — — —« 

\ cooooce-vo Sàaciào Rizzotto' come conosco l a di l u i Paiai* 
glia in quanto siamo paio'anà,-Aggiungo, anzi, che placido era un 
bravo rajazso.- Con detta*famiglia, comunque, non ho mai avuto in= 
teressi di sorta.- ——;—. -—'• .— . 

D . R . - Non ho mai fatto parte del part i to s e p a r a t i s t à i aggiungo, a pro= 
posi to, di essere L i b e r a l o ; — — • : —— E 

D . R . - Kou conosco affatto l'avvocato c r i s a f u l l i del quale mi s i f a - i l ., 
nome. —— —— ; _ — ——•——*— • 

D . R . - Conosco e sono in buoni rapporti,• c o s ì come con tant i a l t r i c i t t a » 
d i n ì d i Corleone, i l Dr.Navarra, i l s i g . L a Torre Leonardo, Gover
nale Mariano e Gennaro pi l ippo. —~ • — ; 

D«R,- Kou è assolutamente y^ro che io abbia influenzato - i n unmodo o . 
n e l l ' a l t r o - studenti corl«ofjj i i i perchè l i t i gassero eoa i p a r i i g i a 
ni d i passaggio d i cui mi s i f a esimo.- Questa è una menzogna.—— 

D . R . - Ho saputo dello questione d>;i part ig iani qualche giorno dopo in 
< cui oi è v e r i f i c a t a perchè i l giorno steaso io ero i n campagna.— 

D . R . - Ignoro compiecaaente i l uiotìvo per quale sono stato chiamato su 
questa questione. ; -— '. — i — „ . 

D . R . - .Faeeio parte del part i to L i b - r a l j f i n dal lg-jó e c ioè da quando 
. ebbe inaio l a campagna p o l i t i c a . _i . 

iVon ho altro da aggiunge re. u-i'i.'i mi»» . „ . ; [. 
Perchè quanto sopra conati, abbiado compilato i l presente process 
so verbale i n t r i p l i c e copia, due dello qual i vengono rimesse a l» 
l 'Autorlà-»tà Giudiz iar ia e, l a tersza , da conservare ag l i a t t i 

. dal nostro u f f i c i o . '• ; !_ — -
Patto, l e t to , confarcato * cMuso in data e luogo d i cui sopra c i 

: siamo s o t t o s c r i t t i . '. . ™-__^_„ 

vi 

e£*A £e^, cLitS) 
1 114 
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COÌ3A»DO FOSSE REPRESSIONEBAKDITIS:SO IH S I C I L I A m e , r a t o „^ f l . . 
; ; " «GRUPPO SQUADRIGLIE CARABINIERI DI CORLEONE -, ^ • ,". 

RQ&3SS0 VERBALE DI INTERROGATORIO 41 ORECCHIONE Leoluca fu Federico e fu B i l 
I e r i Francesca Paola, nato a Corleone . i l 17.7.1S17| i v i domiciliato <: 

V in vicolo Vitaliano 1, coniugato, "bracciante.;—— •-—•—. >---—\_ 

L'anno millenovecent©cinquanta (I35Q), addì 25 del mese di aprile in -
Corleone, ufficio del gruppo squadriglie carabinieri, ore 20,30—-—'-
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto, dalla Chiesa, comandante i l sd* ;. 
detto gruppo squadriglie,'.assistito dal ilaresciallo Capo Cortelazzo ;,r 
Marcou della stazione di Colinone*e dal Brigadiere Capizzi • Giuseppe : • 
del suddetto gruppo squadriglie, è. presente ORECCHIÓNE Leoluca fu 
Federico, meglio in oggetto generalizzato, i l quale, opportunamente ., 
interrogato, risponde: — - — — _ _ _ — — — - - - E — — — • - — — 
Mutuiti 21 2.11.1947 fui investito in Corleone da una macchina.- Seppi y; 
inseguito che tale macchina era di proprietà; di certo Cirrincione ;'••Vv̂  
• Domenico da Rofecamana con i l quale 'mi.accordai circa i danni e cioè 
Lire 600 a l giorno fino alla guarigione.- Questo accordo venne re» \' 

^ golarmeute scritto e firmato e, in esso, era detto che s*e le conse» ? 
^ gaenze fossero state i r r i s e di ab i l i ' - ' i l 'Cirrincione- 'si'^impegnava -a-soc 

(Sfv disfarmi come prescritto.-Siccome i l Cirrincione abitava a Roccamene 
venne concordato che, in Corleone, lo rappresentasse certo collura 
Vincenzo mentre, da parte mia, fu incaricato v i i farmacista Vinci.— ' . . 
Attraverso queste persone ai svolsez^o i nostri i n t e r e s s i . - — — - . • — : — V 

i ^ v, A-Dopo diverse visite fu stabilito che io dovevo avere 38.000 l i r e . — 
. £ Io rinunciai perchè avevo già portato i l documento a l Patronato di 
S ^ J r Palermo.- Tale Ente, infatti, non volle restituirmelo.- Norostante 

questo io ero deciso a prendere le 38 mila l i r e e f i n i r l a eppertant< V 
T X=. unitamente a certo Carrabba Giuseppe e Quaglino Salvatore e Tufanì : 

S & Antonino, mi recai a l l a camera del lavoro di Corleone per pregare ' 
^ Placido Rizzotto di interessarsi a Palermo per avere " i l documento..~ 
^ I l Rizzotto placido per ottenere a Palermo quanto io richiedevo des: 
^ derdJ^u^a mia firma dx autorizzazione, cosa questa che io non f e c i . -

I l Rizzotto allora mi rispose che non poteva fare, niente perchè non 
autorizzato da me.-Stando così le còse l a s c i a i fare a l Patronato di 
Palermo.- Chiaato-, più tardi, da quel direttore, unitamente al sigi? 
Cirrincione ebbi da quest'ultimo 107.000 l i r e colplessivamtìnte a saj 
do definitivo della v e r t e n z a . — — „ E ~ — . —; 

D.B«- Non ho mai detto a nessuno e tanto meno a Rizzotto Carmelo di esser 
stato investito da Collura. • ~ — : >—• r— •—«-•''. 

D.R.- La pratica fu evolta dal Patronato di Palermo e non dalla C,d»L,di 

D.R.- Non è vero che i l Collura sio s i sia presentato con me» Quaglino e • 
Carrabba a l l a Camera del Lavoro di Corleone»—— • • — — — — — . — , . 

D,R.- Non è vero che i l Quaglino ed i l Carrabba tentarono di imporre a l Sf^ 
zotto l a composizione della vertenza.-—— . - — -.'. 

D.R.- Io ho effettivamente raccontato a l Rizzotto l a mia questione circa 
l'investimento ma nel modo qui sopra descritto e non in quello rife 
rito dal Eizzotto Carmelo che .ili è stato fatto presente. — — • 
Non ho altro da dire,- . -EE>_— _1 - r 

'— Perchè quanto sópra consti, abbiamo compilato i l presente processo 
; verbale in tr ipl ice copia, due della quali vengono rimesse all'Autc^', 

r i t à Giudiziaria e, l a terza, da conservare agli a t t i del nostro ttfsft-' 
• f i d o . - Fatto, letto, confermato e chiuso in data a luogo di cui slIJS»-

.. „ . . T i 7*3» . r»1. i « i w r t , -1 A .M 4 . . . . . .... » ; . - . . 6 * Ì ^ : I ^ ' ^ - : . « . ^ , ^ . - X 4 ^ ^ - . - U . Ì 4 Ì U ^ — . — 
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% coiiAjaDO rossa aspassaioie •B^tDims^/iS/.àiciiiii^^ ^ t . 
-STOPPO SCPADBIflLI5 CABABIKIBRI ? I CORLS0H&* :. s l~t , : 

ROCasSO YfflfflAT.T! TtT IHTSItIlO?A5?ORIO di OILECCHIONS Leoluca fu Federico o fu-BiX ; 
I e r i Francesca Paola, nato a Corleone - i l 17.7.19179 i v i domiciliato 

\ in vicolo Vitaliano 1, coniugato, ;!bracpiante.: . — — .-: 

Lfanno millenovecentocinqua;vi;a (1350) t addi 25 del mese, di aprile iti • 
Corleone, ufficio del gruppo squadriglie carabinieri, ore 20t30——'• 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla Chiesa, comandante i l . 
detto gruppo squadriglie/-assistito.'dèi •nareaciallo Capo Cortelazzo 
LTarcou della stazione di Coi l-Vòne * e. dal Brigadiere Capizzi 3ivsBppe -
del suddetto gruppo squadriglie, è. presenta 0R3CCHÌLÒNS Leoluca fu 
Federico, meglio in ometto generalizzato, il', quale, -opportunamente 
interrogato, risponde: —------------——-------------——- ' 
Mutimi 2X 2.11.1247 fui investito in Corleone da una macchina.- Seppi ; 

Inseguito che tale macchina era di proprietà di certo Cirrincione \"-:;:-
Domenico da Roccaaana con i l quale ai : accordai, circa; i danni e cioè 
l i r e 600 a l giorno fino alla guarigióne»- Questo accordo venne ro» '.. 

( golarmente scritto e firmato e, in e a so, <=ra detto che se le conse» . 
^ gaenzo fossero state irriuediabili" i l Cirrincione s i impegnava a soc 

iHy disfarmi come prescritto.-siccome i l Cirrincione, abitava a Hoccamenc 
Vy^JLx venne concordato che, in Corioone, lo rappresentasse certo Collura 

Vincenzo mentre, da parte mia, fu incaricato s i l farmacista Vinci.—-
'^^-^ Attraverso queste pèrsone s i svolsero i nostri interessi.- — 

\ • Dopo, diverse visite fu stabilito che io dovevo avere 38.000 i f l i r e . - — 
L c *° r^ n u h C^ a :'' perchè avevo già portato i l documento a l Patronato di 

r Palermo.- 2ale znte, infatti, non volle restituirmelo.- iloustante 
:>V^ questo io ero deciso a prendere le 38 mila l i r e e f i n i r l a eppertant< 

* ?^ unitamente a certo Carrabba Giuseppe e Quaglino Salvatore e Tufani 
^ Autonino, mi recai a l l a caraeru del lavoro di Corleone per piagare * 

^ Placido Eizzotto di interessarsi a Palermo per avere i l documento.~ 
^ I l Eizzotto Placido per ottenere a Palermo quanto io richiedevo desj 
^ deraT̂ u.ia mia firma di autorizzazione", cosa questa che io. non f e c i . ~ 
^ I l Rizzotto allora mi rispose che con poteva fare niente perchè non 
. autorizzato da me.-Stando così le còse l a s c i a i fare al Patronato di ' 
Palermo.- Chinato-, più tardi, da quel direttore, unitamente al sigi? 
Cirrincione ebbi da quest'ultimo 107.000 l i r e colplessivamente a sa. 
do definitivo della v e r t e n z a . — > — • — — — — * - — 1 .——: : 

D.R»~ Won ho mai detto a nessuno e tanto meno a Rizzotto Carmelo di esser 
stato investito da Collura. — — — — — — . L 

D.R.- La pratica fu svolta dal Patronato di Palermo e non dalla Cod*L#di 
Co risone. -—«- . — ; — — — — • — — - ~ ; — 

D«R#- Non è vero che i l Collura si» ai sia presentato con me/Quaglino e 
•'. Carrabba a l l a Camera del Lavoro di Corleone.-— — ~ — » 

D.R#- Non è vero che i l Quaglino ed i l Carrabba tentarono di imporre a l Htf 
zotto la composizione della vertenza.-—— [ 

D.R.- Io ho effettivamente raccontato a l Eizzotto l a mia questione circa 
l,investimònto ma nel modo qui sopra descritto e non in, quello rife 
rito dal Eizzotto Carmelo che ;ai h stato fatto presente. — ;-. 
Non ho altro da dire,- — . 

— Perchè quanto sópra conati, abbiamo compilato i l presente processo i 
I verbale in triplice copia, due delle quali vengono rimesse ali'AUtc^g 

: rità Giudiziaria e, la terza, da conservare agli atti del nostro u 
• ficio.- Patto, letto, confermato e chiuso in data a luogo di cui -s •• ' . .... - • ..- • - . • ..' 
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• ..' •.. V ' v — . » •' ' , Allogato n,20 ;/.'H-•. '; 

COIiAìio FORSE REPRESSIONE BANDITISilO 'ili SICILIA \f }"/-, -^WJ^'^tì^*5 

••• «GRUPPO SQUADRIGLIA CAÌIA31TIIT^:I CQI^EONEv -n-;::-: ^ /*V; ; "' 

'ROCSSBO VERBALI' DI INTERRO! A'XCRIG. 51 COLL'JELA Vincenzo f u Vincenzo é f u C r i 
scione Doaenica, '.nato a Corleone ' i l CO.5.18991-, ivi, residente in v i . 

•'• ' colo p r i s t i n a 16. .coniugato, agr ico l tore . - • — — — -

L'anno mil lenovoqentocinqùanta (1$3C) addi vent ise i del mese.di a= • 
p r i l e i n Corleone, u f f i c i o C'il :gràpx>o s q u a d r ì g l i e carabinier i ore 
1 3 , 4 0 — — — — — — — — — — r — — " " — 
Avanti a noi Capitane Carlo Aloeruo da l la Chiesa, comandante i l sud . 
detto gruppo squadriglie carabinier i , a s s i s t i t o dal maresciallo ca« !'; 
pò Cortelazzo. inarcò del la stazione di Corleone e dal br igadiereCa 
p i z z i Giuseppe pure del predetto gruppo squadrigl ie , è presente r\ 

. COLLURA Vincenzo-:'fu" Vincenzo, meglio in oggetto generalizzato, i l - : K̂y 
quale, opportunamente interrogato^" risponde:-——-—-—>- .--——~—}'y 
•*H«Mifn«So ©arto Orecchione Leoluca da Corleone è stato tempo f a 

• invest i to da una macchina.- Eetua macchina era di propr i e tà di cer= :•. 
to Cirrincione Domenico da Ho ceamena i l quale per def inire l a que;= 
otione s i recò i n Palermo con l'Orecchione ed i l dr .Vinc i da Cor= 
leone per un accordo. — j ^ — • —•—-
10 ho delle terre a Rqcvsasàa mù£te&5ì&&&&é^^ •. 
e conosco i l Cirrincione perchè ha i l mulino a inalvei lo . - 2pp^rtan=r • . 
to i l c irr incione stesso, di r i temo da Paleimo, m'incaricò di £are 
una certa somma ogni settimana per cento dell'Orecchione.' consegnai^ : 
dola, però , a l dr .Vinc i , eka mi " r i l a s c i a v a ima ricevuta.——: — 

' Non ha, af fatto vero che io mi aia recato a l l a camera del lavo:*) fli 
Corleone nò da solo nè unitamente a Carrabba Giuseppe e Quaglino 
Salvatore e Tofani Antonino.-Di conseguenza, quanto mi s i addebita. 
è completamente f a l s o . - .—: — , 

D . R . - Io non diedi p i ù so ld i - tradi te i l dr . -Vinci- all'Orecchione perche 
11 Cirrincione non me ne aveva p i ù dati.-.—: ——• 

e Non ho al tro da d i r e M " , n , , M , » . : . .__ 
Perchè quanto .aopra coasti, ubbiaùo compilata i l presente processo 
verbale ih triplice copia, due delle quali vengono rimesse ali'Auto 
rità Giudiziaria e,,la ter&za, da conservare agli a t t i del nostro • 

.- ufficio.- • — .: . _ — „• 
Patto, Iettò, confermato e chiuso in data e luogo di cui sopra c i 
siamo s o t t o s c r i t t i . — - — - :— : ,-— 

All« ore 16 dello stesao giorno e ikllo stesso luogo di cui soprai da^ 
vanti agli stessi u f f i c i a l i di p.G. s i riapre i l presente pro cesso"" ver 
baio d'interrogatorio di COLLUTìA Vincenzo fu Vincenzo par ulteriori con 
testazioni; i l medesimos „ . 

•.D.IU-So che nella zuffa avvenuta in Corleone; fra i ̂ partigiani di passaggio S 
ed elementi corleonesì, nel febbraio';Ì94S, mio figlio Vincenzo non.,; -:

; 

-iugo come aopra, ci' sianió": hubv'amaht'e . sot'toscrijti*' 
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COiaAHDÒ F0E23 R^FRSSSIOliS BAKBITIS^'IK SICILIA , / ^ r ' 
• GRUPPO SCUADRIGLIiS CARA3IKIZR1 SI OOIìLSOH3= 

PROCESSO VERBALE DI IKTi:RROGA'IQRIO d i : CARRABBA Giuseppe fu Francese paolo, .. 
e f u Coniglio Leoluchina, nato a Corleone i l 29«6 . l904 i i v i resi=:' 
dente in v i a Borgognoni, coniugato, agricoltore e QUAGLILO Salva . 

•[ tore di F i l ippo e f u simbardi Barbara, nato a Corleone i l 6.12. • 
1901, i v i residente in v ia Sobi l lac i 37, coniugato, agr ico l tore . - ; 

L'anno millenovecentoeiaquainta (1950), addi 26 del mese di apri le 
in Corleone, u f f i c i o del gruppo squadriglie carab in ier i , ore 8——• 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto d a l l a Chiesa,- comandante 'il'";-
suddetto gruppo squadriglie carabin ier i , a s s i s t i t o dal ì f farese ia l lo 
Capo Cortelazzo tlarco de l la stazione di Corleone e Brigadiere Ca» 
p i z z i Giuseppe deliUt suddetto gruppo squadrigl ie , sono presenti 
CARRABBA Giuseppe f u Francesco Paolo e QUAGLINO Salvatore di F i l i n . 
po, meglio i n oggetto.general izzati , ! qua l i , opportuasaaénte i n t e r i 
rogat i , d i comune accordo, rispondono: —— • ——— 
ttt<MIMMI K o n sappiamo assolutamente niente c i r c a l a questione del l* ir 
ci'dente automobilistico di cui f u vitt ima certo Orecchione da Core 
leone. - Ci r i s u l t a , per sentito dire, che, improprie tar lo del la 
macchina era d i Roccamena e del quale ignoriamo i l nome.- Sappiamot 

ino l t re , sempre per sentito dire , che co l lura Vincenzo f u incari= 
cato di trat tare l a questione per conto di quel tale di Roccamena, 
mentre per l'Orecchione era incaricato a Corleone i l farmacista 

' 1 >.-

m 

Vinci, 
D.R.- Hon è assolutamente vera l'accusa fattaci di essere stati noi a l l a 

Càmera del Lavavo per sistemare l a questione uditamente a l Collura 
anche perchè, questi, non era i l diretto responsabile ma semplice» 
mente un incaricato per trattare l a questione a Corleone per conto 
di quel tale da Roccamena.- — : . 

D.R.- Noi, per nessun motivo, ci siamo recati mai al l a Camera del Lavoro 
c- . di Corleone. •—• • .... ±2. „ 
D.R.- conoscevamo Placido Rizzotto per un bravo ragazzo- ma con l u i non 
; r abbiamo mai avuto a che fare per nessun motivo.-—. — . 

Hon abbiamo altro da aggi unge r e , M M M M " ' . — — — — . . ; ... • . 
- Perche quanto sopra-consti, aubiamo compilato i l presente processo 

verbale in trip l i c e copia, due delle quali vengono rimesse a l i 'Au* 
torità Giudiziria e, le terza, da conservare agli a t t i del nostro 

Patto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di cui eopra c i 
slamo sottoscritti. — ——;-- — .' . ; !„_ 

•1 

• \ 
• i 

a 

• V,V̂<-:.̂.-.y.-.C;.-'-'.̂.̂vK>i. 
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V ,. * ^ ^ ^ Allegato n.21 , .• 

" r<: . COidANDO F0RZ3 RIFRESSIGIG BAliDII'IS'iO IH SICILIA • • 
: . : ' : «GRUPPO SQUADRIGLIA CAP.A3ir.12RI DI COHLSOft3e 1 

PROCESSO VERBALS DI IKTi:RRQGA^OR?:o d i : CARRABBA Giuseppe f u Frances© paolo 
e fu coniglio-Leoiuchiua, . ciato a Corleone i l 29.6.1904-f i v i resi^' v 
dente' in v i a Borgognoni, coniugato» agricoltore e QUAGLILO Salva 
tore di' F i l ippo e f u a imbardi Barbara, nato a corleone i l 6.12. • }: 

.19.01, i v i residente in v ia Sob i l l ac i 37, coniugato, agr ico l tore . -

L'anno millenovecentocinqua&nta (1950), addi 26 del mese di apri le 
in corleone, u f f i c i o del gruppo squadriglie carabin ier i , ore 8—.— : 1 •• 

.1 . 

•'> 
Avanti a noi Capitano Carlo Alberto dalla chiesa, comandante i l 

suddetto gruppo squadriglie carabinieri» assistito dal Maresciallo ̂ 2 
: Capo cortelazzo iiarco della stagione di Corleone e Brigadiere Ce» /'••'v--

pizzi Giuseppe deiità. suddetto gruppo squadriglie, sonò presenti ?" 
CARRABBA Giuseppe fu Francesco paolo e QUAGLINO Salvatore di Filin. 

I po, meglio in oggetto generalizzati,i quali, opportunamente interna ? 
rogati, di comune accordo, rispondono: • ——*~ • 
11 » » » mi K o t l sappiamo assolutamente niente .circa l a questione dell'ir \ , 
ci'dente automobilistico di cui fu vittima cerno Orecchione da Cor» \;:\ 
leone.- Ci ris u l t a , per sentito dire, che il^proprietario della i 
macchina era di Roccamena e del quale ignoriamo i l nome.- Sappiamo, ; 
inoltre, sempre per sentito dire, che Collura Vincenzo fu ineari= j.. 
cato di trattare l a questione per conto di quel tale di Roccamena, T 
mentre per l'Orecchione era incaricato a corleone i l farmacista (J 
• Vinci. • —• — — — - : j , . ' 

D.R.- Non è assolutamente vera l'accusa fattaci di essere stati noi alla i 
Càmera del Lavoro per sistemare l a questione uditamente a l Collura / 
anche perchè, questi, non era i l diretto responsabile ma semplice» ,f 
mente un incaricato per trattare l a questione a Corleone per conto ] 
di quel tale da Roccamena.- ——.— ' . . . V 

D.R.- Noi, per nessun motivo, ci siamo recati mai alla Camera del Lavoro 
c-' di corleone. - • — * : 

D.R.— Conoscevamo Placido Rizzotto per -ai' bravo ragazzo- ma con l u i non ! 
abbiamo mai avuto a che fare per nessun motivo.- 'V 
Ilon abbiamo altro da aggi un g e re ""'"V*'".-—.— — . . : . '' 
perchè quanto sopra consti, abbiamo compilato i l presente processo ! 
verbale ih triplice copia, due delle quali vengono rimesse all'Au» 
torità Giudiziria e, le terza, da conservare agli a t t i del nostro I 

• ufficio.— : • r————. • L ; ]•••• 
Fatto, letto, confermato e chiuso in data e luogo di oui sopra c i 'j 
siamo sottoscritti. :- . — — ; — i — — . ; ; [ „ 1 

— — — — j • , s t a 1 

–    988    –



* " , ' ' A - * - — * * *̂<d»L • .*:.'; •. 

i-.. .',« CO&XANDO F ORSE HBFRB3 31CII23 BANDITI SUO IH. SICILIA .' : :y'Vih 
'-: «GRUPPO SQUADRI GLIE CARA31N IERI.DI CQRLKONI> ; ; . y^-^M 

ISSO VRRBALR DI 'IH "1 lllii OGAKORXP dì HÀVAZLiìA dr. ìli ohe le di Giuseppe e di • , 
Di Ili ci*-: l i Caterina, nato a Corlscna i l 5.1.1903, i v i residente in 
Piazza S.Orsola 19, medico condótto— : — — • A 

""N 

.L'anno millenove ce» t oc inolia?: ta ( 1S5o5,' addì ventisette (27) del mese r £ 
di aprile in Corleone, ufficio del gruppo squadriglie carabinieri, "kr 

'Aventi a noi Capitano Carlo Aìbarto dalla Chiesa,'' coraaiidoXkte i l sud» 
detto gruppo squadriglie» assistito dal iuiresciallo Capo Cortelazzo J • 
Earco della stazione di Corleone e Brigadiere Capizir.i Giuseppe puro 
del gruppo squadriglie carabinìori, è presente ÌTA VARRÀ dr. Idi che le, "•••'•( 
mèglio in oggetto ,^eneriili^:i li te, i l qualeopportunamente interroga* 

"••N ""Conoscevo i i l Placido Rizzotto di Carmelo sìa come uomo che co*' 
me esponente delia Camera del Lavoro e della Sezione Combattenti e J-A 
Reduci di. Corleone.-Cono uos.io l'ho sa-aprs stimato d'indole buona e ; ; 
generosa; coito figura politica non sole da se ma da tutti in paese 
era considerato elemento Lioueruto ed affatto fazioso.-Aggiungo, eoi» \X-y 
ai, ohe delia sua fawi.glia .io usuo stato anche i-I iaedico curante e . i • 
se in qualche occasione mi sono trovato ad avvicinarlo non è stato ! . 
certo per questioni polìtiche bensì quale medico della Cassa Liutua • 
cui affluivano, fra gli a l t r i , insiti inscritti ai partiti di sinistra^ 
Mai una volta mi sono "trovato a discorrerà con lui, circa quanto oggi | 
ci viene conto «'tato o cioè relativamente a pressioni ©he io avrei ) 
presso lo stesso esercitate al fino di ottenere l'adesione dei suoi 
inscritti al csnOidato «li1 Assszblea Ro gì oralo La Torre Leonardo da '̂ 'es
corisene.- Z> a parte- che tanto eludo noi raodo più categorico so= 
pratutto perchè non ho 123,2. conosciute; l'avvocato Cxdsafulli, affermo 
essere illogico un ragion*mento del ganere sia perchè i l La Torre 
non poteva certo oontorosui voti di elementi di sinistra i cui idea 

1 l i contrastavano chiyranente con quslii del primo» aia perchè essen= :.;*• 
do lo di opinioni politiche ber» uiverss non mi aarei- prestato a fa= * 

" v o r i r e un candidato dì un partito awsrso.-Ad ogni mòdo, a prescinde •̂". 
N' re dalle considerazioni di cui sopra, i fatti denunziati a suo tempo -
£̂  "ed oggi dal padre dolio so eliparco Riar-otto placido dovrebbero semmai • 
N\ r i f e r i r s i alla prìiaavora dcil 1947 epoca in cui i l La Torre era ap= 
V punto candidato per l'Assembla E?. -Hegicnaìe nella lista del separa» 

tismo siciliano è non invece v.l i'ebhrnìo 194-8 epoca in cui ebbero & 
verificarsi gli incielanti noti tra studenti corleonesì e partigiani, 
di passaggio; è appunto, a questo periodo che i l Risaotto Carmelo ] • 

.* : aombra riferirai, anche circa la prucmnfca pressione politica da me 
esercitata noi confronti di «no figlio in favore di un La Torre can 
didato, coius ripeto, alI'Asi^^bl^a Regionale e non alla Camera dei 
Deputati. ' ;—• • ^ ••.. • 

, . Se tanto nor. bastasse ad avvalorare l'inesistenza assoluta di un 
"i qualsiasi mio eventuale attrito con i l Placido Rizzotto o con membri 1 

l" 1^ : della sua famiglia, ricordo quando , ;lo : steoao scomparso poefei giorni 7 -*' 
prima della tragedia 3i a venuto prc-sso la lòia fami gl ia- in uno con <• < 

: membri dell'Amministrazione comunale,sindaco compreso,- a porgere le ! 

• v̂ v ; ». • • ** ; - / ' / * / * / • / * / ' / * -tfòn 
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'. • -V, . • -•>::•• • •.. ?• . . • '• •••V;--1 .*.̂-yw*<V::-TV.. :: v. 

' sue condopianse in occasione della morte di Elia suocera ̂avvenuta i l 18 
del mese di ' febbraio ìŷ of e 'non- oro Co -che ciò. possa aver fatto se no» in, 
virtù di quella reciproca • stima cui ^rano improntati _ 1 nostri .rapporti.-v. -

; Neppure può essere addotta la questions relativa alle terre richieste dal 
»• la Cooperativa Cocial-corouniì; ta localo, in quanto non ne. sono mai stato ^ 

proprietario nò le richiesto di detLy, cooperativa comunque toccavano le 
proprietà dei miei parenti vicini o lontani.--—•— . . • • -—-—:—. — 

R.-Ignoro quanto mi s i addebita relativamente ad una specie di accordo con, 
,-altri elementi, del luogo perchè gli studenti di .Cô ìeoneT̂ tté£Ŝ ŝer̂ 'r:;' 
' o provocassero i partigiani qui di passaggio e di bui è cènno pi^ sopra.- ; 
De nomi che vengono citati in proposito ne conosco solo un paio (lahnazzo 
'Salvatore di Fioolò'.e - Verro • Vincenzo, fu Giulio) inquanto.amici di fami»^ 

Jfon. ho altro da aggiungere "11 " " " ". — — — • — 
Perchè quanto sopra conati» abbiamo cotipilato i l presente-processo verbale 
in triplico .còpia» - due delle quali rsngono rimosse a l l ' Autori ̂à̂ iudizia»,-

; ria e, lia teresa, tìa conservare agli atti del nostro ufficio.• 
Patto, Iettò, oonfemisto e chiuso inaiata e luogo di cui sopra, si siamo ; 
sottoscrìtti. — — — . — — 

121 
• .• v. ••;• '.>' ...«• 

— 
.••//tlriSstó-.' 

–    990    –



R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

andò Generale dell'Arma dei Carabinieri 
CENTRO RADIO 

MARCONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL COMANDO LEGIONE PALERMO - SERVIZIO -
' AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO „„.._ 

' AL MINISTERO INTERNO ROMA 
v 

R O M A 

A L 5* DIVISIONE 

AL 

NAPOL t 

N. di prot. Data __2_jftfifl|0 194I„ 

SEGUITO SEGNALAZIONE 296/30 ODIERNA PUNTO 

NUMERO FERMATI EST SAL ITO AT 64 TUTTI TRADOTTI 

CARCERI PALERMO PUNTO 

PROSEGUE INTENSO RASTRELLAMENTO. 

COMANDANTE INT.LEG IONE 
SERVIZIO PIANA ALBANESI E ZONA 

TENCOL. TUCCARI 

a/ 
IO 

1 t i r . 4 r t fSejìn eventualmente a tergo) 

\ RICEVE : MONTANO 0 r c J . 0 » 3 0 ^ , ; 
, '-CtiMìfo-'i>airir!o/ • • — •>.- ' 
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\ y REPUBBLICA ITALIANA • . 

ornando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

n, 

M35j/lO di'prof. * # I > 

Risposta- al del 

Rama, li 2 saggio 1947 

Alleagli n. 

OGGETTO: piana "Albanesi (Pslereo) - Sconosciuti eparano contro 
coxonna l a v o r a t o r i . -

A l ' . i l i «'iOBiST ~0 ^ I L * iS* *>HG 

-e,par conosc^ma&t 

AI :,i3.?-::ui2:ni7-r-ra -xr.ime •>-•! -anl^i 

Capo Stato 

seguito H Ì foglio odierno r.#3:>3/ 7 

31 t rascr iva i l seguente racLìograaaa del Gasimi*"-" ' 

l a legione carab in ier i d ì ia larlo> - . - " ~ ^ 

«un» -laaauuo f a t t i accaduti l o c a l i t à "Portella Cinajstre^ 

corsane ^i^na Albanesi provincia *>aier3io: ere 10,JO priJso ast

i l o c i r c a a l i l a persone 'comuni ~i*na Albanesi, 5•Giueepjie J»-: 

to e. ;;. ; i p ì r r e i i o a i riunirono contrada Mortella Ginestra pe 

celebrazione- festa lavoro, -è l i tre oratore blocco popolo, r i a -

scito i r r i ^ r a : ibanesi vixtcrxosc 'elezioni regionali i n i z i a -

va discorco nasaeroae raf f i che a r a i automatiche - fiso-ra i ta 

b i ì ì t V 7r.it T»'Y~'''^Tcv'è'KXérXÌ l i i r i t to f i co stoni rocr;i03i_pocd1" ~. 

distanti - durati circe- io ainul»i f cauaii.rono f iori i J f e r i t i kra 

popolazione ìnaraa• o l f a t t o r i , di leguatis i ' belersente dietrap 

predett i costoni - , I r a c i v i l i nort i 7 tru cui una donna non|i|f 

ohh 31 f e r i t i di cui t.r=i-. donne e un bambino* isu- jdiata azio% 

ne intesa a u t o r i t à p o l i t i c a et ;«:; , r i n f o r z i enché con autòmi 

blindo ricerche responsabili portato finora totale -4 ferini 

tra i-i&na Albanesi e o.aiuseppe J;to . 14 r i c e r c a t i tra cui 

1£3 
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prt3£liv?lcatl indiz ia t i i rreper ib i l i , fervono indagini 

ricerche energiche aapio raggio » Kiaure adottate valsa 

evitare reazione . ?éraento est vivo et diffondente ai 

provicela con p o s s i b i l i t à estese ripe rena aloni *' Vuoisi 

t ra t tars i organizzazione "ondanti più centri appoggiati 

oaffia at sfondo p o l i t i c ò con aecoldactento fuori lagge"". 

I L , Cr-^r.AL:v ."I-i .1.1 Vi >Ì05 2 

•i>eonetto Taddei- ~ 

1 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

aneto Generale dell'Arma dei Carabinierii 
C E N T R O R A D I O 

MARCONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL COMANDO .SESTA BRIGATA PALERMO 
AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO SERV I Z I O .: - ROMA 

A L _ ; _ j _ 

AL ^ _ ^ ; ••• 

AL , - ; _ _ 

N 81/13 RrP d i P ro t- Data ...2/5/1947 -

FA SEGUITO SEGNALAZIONE 296/30 ODIERNO DEL COMAN

DO LEGIONE PALERMO PUNTcĵ S ITUAZ IONE ORDINE PUBBLICO IMMUTA

TA EST PREVEDIBILE QUESTA SERA DECISIONE ORGANI COMPETESTI 

SCIOPERO GENERALE REGIONALE PUNTO VIENE FRATTANTO SEGNALATO 

SCIOPERO GENERALE SIRACUSA PUNTO ARMA STRETTA COLLABORAZIONE 

ORGANI POLIZIA INTENSIFICA INDAGINI RICERCHE AMPIO RAGGIO.KM,. 
-SA'., • 1 

FERMI FINORA EFFETTUATI VARI COMUNI PREVALENTEMENTE P*»A 

TRA ESPONENTI MAFFIA ET DELINQUENTI,SONO IN CORSO ULTERIORI 

FERMI PUNTO SI SONO SVOLTI STAMANE FUNERALI PIANA DEGLI AL-

BANESI ET S.GIUSEPPE IATO SENZA INCIDENTl/LARGO CONCORSO PO

POLO ET AUTORITA SPUNTO HO IMPARTITO ADEGUATE DIRETTIVE IN 

LUOGO PER PROSEGUI MENTO AZIONE «NERGICA EFFICACE CONCLWSIVA 

-PUNTO- SEGUO-S ITUAZ IONE " CON" VIG I LE ATTENZI ONE PUNTO, ttt!ttó*E-

RO +N>E*N^rNF8R*lA^^^ ÌVU.UÙH~ Al 
, 'Jk'''-. 

V* i-

Y v 

RICEVE : .BLASONE 
{Segue ei-eiUual>nente a tergo) 

Ore 1940 del 2 / 5 / 4 7 : 
flìmhro tlaìnrìn) 125 

–    994    –



R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

*©éìierale dell'Arma dei Carabinieri 
C E N T R O R A D I O 

CONIGRÀMMA IN ARRIVO 
LEG UNE PALERMO -SERVIZIO DAL/COMANDO 

AL COMANDO-GENERALE CARABINIERI - UFFICIO S ITUAZ IONE 

AMTN"T STERO "INTERNT 
AL 

ROMA 

ROMA 

A L 

N. ......... 29^/45 di prot. 

SEGUITO SEGNALAZIONE 296/30 ODIERNO NUMERO _. 

MORTI EST_9 ET FERITI 31 ALT. 

FINORA ESEGUITI COMPLESSIVAMENTE 89 FERMI ALT. 

TEN.COLONNELLO TUCCARI -

SERVIZIO ZONA PIANA ALBANESI 

Is 

V 

> V i 
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Fa eegalto «I foglia a*353/tf B.P. tei 2 eorre&te»-. 

SI ttmmmtim U tegnente radiograaca Ad Ceoanaaate l a Brigata Cara

binieri Al Falerno in data 2 correntet ,• 

•••Sltaaaiooa ordine pa b «Ileo lana tata •** prevedibile questa e*ra *«ei^ 

alone orfani orapatantl aoloptro generale regional* ponto Viene fretted 

ta aasnalate eol*p«ro general* Llreeaea pasto Area etretta collaborami^ 

ne organi pollala latanelfie* Indagini r i aerate «apio reggi* santo 

Tersi finora off ottanti la vari onaosl, pre«elentea*nte tea ««ponenti 

•affla «t UHaqaevtl9 «ono lo eorao ulteriori farai ponto 31 eono 

evolti eteee&e fonerali Piene degli Albanaal et S.Gloeeppe Iato a«nsa 

\ * \ Inai (Senti eoa lare» oeaooroo popolo m% enterite pento Se Impartito a4«-
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J «ASCI* 1947 

( f* l 
lavoratavi • 

) - Soonpeelatl operano «entro 

situ Kr*s* - «sntc» 

rusiiiK* aia. sofiiaio osi s m ^ ! 
+Capo Stato / 

mm* 

•OKA 

Fa eegoito «1 foglio B.P. d*l 2 « t n o t i * . 

Si traaorive U a»góente redlogranca dal Comandante l a Brigate Cete» 

bini cr i 41 Falerno in data 2 corrente: 

***sltcrasl*B* ordì»* pubblio» laaetata eat prevedibile questa e*ra Aeei-

elene argani eoapatentl eeiopere generai* ragionai* ponto Tiene frett&s» 

lo aegnalate «olepero general* ìHreeoea ponto «rea «tratta eoUeberaelo 

DO organi pollala Intanai flea Indagini rioerefce «apio raggio ponto 

Feriti finora effettuaticelo «ari «esani, pr«vai«ntenente tra ««ponenti 

« a f f l a et dellDgaentl, aono in eoreo ulteriori farai pento SI cene 

^ evolti: ataman* foitarali Placa degli Albaoeel et ^.Giuseppe lato eenaa 

| \ Incidenti eoo largo eoneoreo popolo et autorità poeto Be Invertito ed*~ 

aaloae energlea off leene, eon, 

vigile attenetene ponte 

fer i t i preoleato l a 31 pasto**"» 

.guato direttive le luogo 
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do Generale dell' Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SERVIZIO E SITUAZIONE 

•353 /14 , d l P r o t - H.P. Rama, l i 3 maggio 1947 

iisposta al del Allegati n.. 

OGGETTO: Marconigramma» 

SESTA-3RIGATA CAR AB IN ISSI 
P A L E R M 0 

Onorevole L I CAUSI 2 corrente assemblea cos t i tuen te 

ha a f fe rmato che maresc ia l lo c a r a b i n i e r i PIANACELE CI mentre 

avveniva e c c i d i o t rovavas i pranzo capi m a $ p à a l o c a l i punto. 

Prego u r g e n t i n o t i z i e Generale Taddei 

K 

ti 

TRASMESSO 

PKR RICEVUTA del marconigramma n. 

diretto à_ 

del 

di prot. - Uffi 

fl&w^**2 
. col n. ^pLLi 

{timbro datario)' 

129 
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3 maggio 
CARàBIUIBHt TI* BRIGATA p 

7 

353/15 R.P. at 81/13 R.P. due corrente punto Prendo attp et 
confermo anche prestigio Arma proseguire ogni mezzo fino concreti 
ritoltati fine Generale Taddei 
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R E P UBBLICA ITALIA KA ^* 

dewGenerale dell'Arma dei Carabinieri 
C E N T R O R A D I O 

MARCONIGRAMMA IN 

DAL COMANDO LEGIONE P RI, ERMO 
AL COMANDO GENERALE CARABINIERI yffFFlClO 
ÀL MINISTERO INTERNI / . à \ 

i 
I 

AL Om^SlUSEPJ 3 E 
AL ' 

N. 296/57 ._. di prot Data 3/5/1947-

ILAVAN® AT UFFICI4LE SU- ' 
JATO(PALERMO)VlOLEN-

TRA CARABINIERE ET MALVl-
ICE" DISTANTE CIRCA 
ACCORSO SUBITO LU 

JESI DOVE TROV 
««uu t v=sm wcNTRE PROCEDEVA 
WATERR If OR IALE/NUCLE I 
G U,* FFFFTTUAXJ^LARGA 

10 KM. 
SOT-
4 PER 
OPERA-

MOBILI CARA 
ZONA DI 22 

STAMANE FRAMMENTAR IE NGTiZ 
PERI ORE ARMA IN SERVIZIO S.< 
TO PROLUNGATO CONFLITTO AT Fi 
VENTI IN CONTRADA CAMPESTRE"PÌ 
DA ABITATO S.GIUSEPPE JATO PUf 
TOSCRITTO CON RINFORZI DA PIAN) 
MOTO GRAVESDELITTO^BRJEAO-MAGp 
ZIONI POLIZIA COM P-FftfJuARI 
BINlERf ET P.Sf^eNEJERMtt? 
PERSONE SOSPETTE EToIBEUCA ARMI IN S4WuA LOCALITÀ*"PERNI«/ 
CE" NELLA TENUTA Dt PROPRIETÀ» PRINCIPESSA CAMPORELLE CON--
DOTTA IN GABELLA DA PERSONE DI CAMPOREALE VENLVANGWDA UN PA
GLIAIO ESPLOSE VIOLENTE RAFFICHEJÉiTRA CONTRO^ARESC lALLGeg^ 
ET 2 CARABINIERI PWW NUCLEI -et^nIMASTI MIRACOLOSAMNETE I M - ^ 
COLUMI RISPONDEVANO PRONTAMENTE FUOCO SENZA POTER COLPIRE AG
GRESSORE CHE INSEGUITO LUèfeO TRATTO CONTINUANLO_A SPARARE 
DILEGUAVASI TERRENO FRASTAGLIATO ET INCASSATO PUNTO AVVISTA
TA NEL CONTEMPO ALTRI 2 AUT 3 INDIVIDUI FUGGIASCHI PUNTO 
FERIA\ VINI VANO MftNTENW-E-T AUMENTATA PUf 

ONATO DA' 
2 FUCILI 
UCCE 

MITRA DI CUI UNO CARICO 
STRELLATI NEL PAGLIAO E 
CACCIA 4 BOMBE A MANO 530 CA 
RI ET 3 KG. PIOMBO SEQUEST 
CON CARTUCCERA APPARTENER 
LAMENTI-ARMI ET MALVIVENTI VENGONO PRQBEGU ITFENERG tCA"MENTE 
AMPIE ZONEv -COMANDANTE "INTER INA LE LESIONE PALERMO TEN. 
COLONNELLO,TUCCARI |K SERVIZIO AT S.GIUSEPPE JATO ET ZONE 

MODELLO ,,91 
VARIO TIPO CON CARICATO

L E DI CUI UNA 
0 BATTUTEy^ASTEL-

\ co 

RICEVE: _ MONTANO, 
(Segtto cventuaVme7ite a tergo) 

Ore 1615 - d e l 3/5/47 
(timbro datario) 
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_:£§?S PREP JtSSl „80MA JP-iBÌia»^?626 143 ;3 WflS" 

s s j a ? s i ^ | ^ ; ,— 1 — — 

^POSTATISI ^^j^gjj^él^l^ggg-reFO, " & S ^ J B ^ ^ ' f ^ A J É M 

sABBAi®«tlAlfEfi;BUE:WSe^È^:-^BITRA-'^H' FOeSLE £ Ì 
=*3»7 

132 
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W3MKZmittkQS\k CON ABf 
GIACCHE Rffllrò 

:E¥A80^TRACCE 
:4*SfaÉgl AmicHALFATTOR 1 

. LASCI AVA&O PK1.SUMERE AVER 
'EKBTQ-" QUALCHE. BAMDjlTC EggTQ ~ ^FORMATO ' ACCORDO LOCAL 

ÔWAASf0 CARABIN1 ERI" SPOSTO VASTO SERVIZI! 0v RASTREL^AMEf 

COM AHMHTE-JJi^ #W^_OAR A B 1 fi VZmj 
R)| SBt P°S^O FERMATI 2/v£LEMEfr!ltrStSÌPETTKÌ 

F E B B r ARZì! B O m POHTO 

rmt- CEfiER ALE. sà C8REZZ A îSl 

133 
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353/17 4 maggio 1947 

S,3iuaép?eJato (Palermo) - Conflitto a fuoco tra cara
binieri e malfattori.- % 

Ai, 3l%22M3JR!0 !&:Uffl3T31«0 ' : :; ' SOM 

9##èr cono a cent» s 

Sa ssguito a l fòglio n#3t?3/l3 T?*F* del 3 corrente• 

In contrada «Pernice« di 3*GiU8appe Jato (Palermo) ,11 mat 
tino del 3 corrente-nuclei mobili di carabinieri in servizio 
di battuta per i l rastrellamento del responsabili del note 
eocidao,furono fatti segno a numerose raffiche di mitra,sp* 
te da alcuni malfattori appostatici in un pagliaio dalla ti 
nata Comparsale • 

2 carabinieri reagirono a,dopo circa aoas*ora di conflitti 
i malftittoTi.per sottrerei ali'accerchiamento,fuggirono ab-| 
bandonando due mitra,dì cui uno carico,due fuc i l i mod*9ituni 

-fttsirle da caccia,quattro bombe a-cfero^ 
tipo con caricatori,nonché tre chilogrammi di piombo par cari 
tacca* 

Sequestrate para due giubbe,di cui una con oartueeere* 
Fermate 22 persone sospette* , 

Da tracce di sangue trovate sul terreno,si presume che 
gualche malfattore eia rimasto ferito durante i l conflitto* 

militari l u s s i * 
• / * * * 

134 
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Contiroano la battuta di rastrellamento a largo raggio, 

con li; part^oipasiona di carabinieri dell'Ama terr i tor i^ 

le e dei nuclei aobil i e agenti a i P .S , ,d i re t t i dal Cooan 

dante della legions Carabinieri .di Palermo. 

l i Di DIVISIONS 

-leonetto Taddai-

435 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

-Generale dell'Arma dei Carabinieri 
C E N T R O R A D I O 

MARCONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL COMANDO G±ON.E„^ALEMO-l.ERyXZIO. 
AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO _ S E R V I Z ( Q_ 

AL M , M . c ; T r R r t • 

SOMA 

AL 

AL 

N. 

-SECONDA DIVI S4QNE^ODGORJURQM3L-

di prot. Data 4/5/1947 

Z&>URANTE ULTIME AZIONI RASTRELLAMENTO FERMATE ALTRE 15 

PERSONE SOSPETTE COSICCHÉ' NUMERO COMPLESSIVO FERMATI EST 

SALITO AT 167 PWPO SEGUITO DECESSO DODICENNE GRIFO» GIOVAN

NI NUMERO MORTI EST SALITO A* 10 MENTRE QUELLO FERITI EST 30>̂ > 

PUNTO PnOOCQUOHO DATTUTC INDAQ INI ET AQQCnTAMEHTĴ SttTO 

TEN.COLONNELLO TUCCARt 

(Segue eventualmente a tergo) 

RICEVE: r > » - r . . * « _ Ore del STALLO ' ° r e 2140 , d e l 4 / 5 / 1 ^ ro datario) 
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>• ', - <tP^r<»p»gowi»>t - v - ' . - . - ;v,-:-:". .̂.-. 

- . -Oapo Stato •- • -ry 

' ' fa M t̂titft BX: foglie à«J5i/i? a«f« dal 4 correata.-
. '4rM*rlyo SI ««guente aaroottlgraasna dal eoasnAo ^el» 

1& I^glin* Ccrabialtrl di ^ I I T M ia data 4 correste i _ 
»••»*" &aran*a «ÈLt4aa\*sie&i saetrellsattite faraeta a l t » t$l 
persone r©r»e**« cosicché fissero c applet ivo faraatl #*t > 
•fì l l io ftt i6T« Seguite laaarsc dedlcenne Grifo Gicva-ni ni* 
•*ro «arti «alito at tO anatre gasilo foriti «et 30""— j 

«•Loeaatt© Saddai* 

137 
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R E FU) B B L i,CA i l T A L I A N A 

enerdle ; dell' Arma- dei Carabinieri 
CENTRO RADIO 

ONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL COMANDO 
della sesta brigata.carabinieri Palermo 

AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO 

Ab 

.- ROMA 

AL. 

A L . 

SIA? i i d i prot. Data 3 maggio 1947" 

at radiogramata 353A4 odierno punto mattino primo corrente 
maresc ia l lo comandante s taz ione Piana A l b a n e s e » i n v i ò , i n 
s e r v i K i ó contrada P o r t e l l a - d e l l e Ginestre.ove doveva-aver ìu 
luogo t r a d i z i o n a l e f e s t a lavoro at rese i a l l o s o t t o r d i n e et 
due c a r a b i n ò e r i punto E g l i aderendo i n v i t a r i v o l t o g l i d e l 
suo eompare cresima incensurato recavasi scopo partecipare 
oolazione campestre ,con~al t r i due dipendenti!con i q u a l i 
e s e g u ì s e rv ig io p e r l u s t r a t i v o ) i n a l t r a contrada nel la_pro= 
p r i e t à d i Eiolo_ Giuseppe caap_maffia luogo assente et rappre 
sentato d a l f i g l i o F i l i p p o assolto 1928 i n s u f f i c i e n z a prove 
par dupl ice omicidio et r i t e n u t o m a f f i o s o » = g a r t e c i p a v a n o al= 
l a r i un ione c i r c a 18 a l t r e parsone" d i c u i 14 incensurate e 
4 con l i e v i precedenti pena l i appartenenti d i v e r s i p a r t i t i 
p o l i t i c i prevalentemente centro destra e r i t e n u t i i n perte 
( c i r c a 9}s impa t i zzan t i m a f f i e • M a r e s c i a l l o et dipendenti 
appena a v v e r t i t i ecc id io da c i v i l e r ientravano ab i t a to sen= 
za partecipsare c o l a z i o n e » = B s c l u d e s i ogni a l t r a responsabi= 
l i t à c a r i co marescial lo g i à puni to per deplorevole legge* 

brezza commessa et aggr ava te d a f a t a l a coincidenza imprevi= 
s ta grave p r o d i t o r i a aggress ione.sot tuff ic i i . lTe stesso ha 
subi to proceduto numerosi f e r m i t r a c u i soiio compresi t a l u = 

[ n i elementi-oron—lui -cenv^i^t4rjL^e3iifeà=gr-ed»tta inc luso -suoi 
: compere che gli_.sveva r i v o l t o i n v i t o . E g l i aveva- precedente= 1 

mente par tec ipa to con a u t o r i t à l o c a l i et a l t r e due colazio= 
n i con l 1 i n t e r v e n t o anche appartenenti p a r t ì . t i ^ s i n i s t r a che 
f i n o et v i g i l i a ecc id i f t l o consideravano bene*Bst da porre 
i n p a r t i c o l a r e r i l i e v o che eventuale presenza comandante 
stazione e d i a l t r i m i l i t a r i o l t r e q u e l l i g i à i n v i a t i i n 
l o c a l i t à s t r a g i non sarebbe s t a t a u t i l e nè avrebbe potut 
modi f ica re a w e n i m e n t i . t r a t t a s i sostanzialmente d i s f a t t o 
d i s c i p l i n a r e in te rno s i a pure spiacevolissimo che non può" 
i n t e r f e r i r e n e l l a s i tuazione i n es amg_e_ cha~è at at o g i à 

repreej^Appene marescial lo Port era avrà U!*T 
; ima t i <Bfti»vjre?i 

RICEVE : J I BELLA 
(Segue eventualmente a tergo} 

Ore23 ,05 dei 3/5/1947 . 
(timbro dalnrioj 
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raatrellamé^rtrì. i n corso oui pe r t ecipa C-OJX-, psr r t io ola re' c omiàja?"' 
tenza et' zelo v e r r à allontanato da PJIàna A l b a n e s e ' 
Saranno perseguite r e s p o n s a b i l i t à r i f l e s s e per rappor t i cómpa: 
rato solo ora potersi. - -

- Colonnello Calabro 

13 
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irglielo SITUATION'S Borna^lì^ ma*ggio 1947 

L ' i n v i t o a l Sferascialle molto probabilmente f u f a t t o per stornare l a 

•sua. attenzione da quanto più t a r d i s i sarebbe dovuto v e r i f i c a r e . • 

Comunque,il f a t t o che e g l i aveva un "compara" f r a i ' m a f i o s i è d i par 

t i c o l à r * g r a v i t à , p e r _ c u i " l ' U f f i c i o pensa che sarebbe i l caso scrivere a l l a - ; * 

3*" Divisione perchè esamini ì a posizione discipl inare del s o t t u f f i c i a l e da- , 

finendola nei l i m i t i della sua competenza anche nei r iguard i dell 'eventua

le allontanamento dal la S i c i l i a e comunichi i provvedimenti a d o t t a t i ! ——-

Chiedere a l l a Brigata i l perchè,'no no stanta le tassative e chiare d i -" 

l sposizioni d i cu i a l l a circolare del 18 apr i le u . s . n.105/2 Segreto e seb-

bene avesse ricevuto l a r ichies ta d i n o t i z i é i n c i f re ,abbia -- con scarso 

L sendo d i oppor tuni tà - inviato l a risposta i n chiaro 

t 
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dg. 

353/21 R.P.. 

5 maggio 1947 

2 

Maresciallo Comandante della StasIona di Piana dagli Albanesi (Pa-
lerrao) •» 

AL COltABTO DELLA 3* DITISIOHE CARABINIERI 

« A P P L I 

Allegate a questa lettera s i trasmettonot 

- copia dal radiogramma n. 353/14 H#P. diratto da questo Comando 

Generale, a. quello del la Sesta Brigata d i Pai ermo, i l 3 oorrentej 

- copia dal radiogramma n . 3 l / l ? E . P . diretto dalla 6* Brigata a 

questo Comando Generale lo stesso giorno 3 in ordina al le respon

s a b i l i t à del Comandante della Stazione di Piana degli Albanesi} 

. . . . . c o n preghiera di esaminare l a posizione disciplinare del sot. 

t u f f i c i al e nel la propria competenza* anche per. quanto ha tratto al 

trasferimento di l u i fuori dalla Sicil ia,ohe dovrà avvenire appena 

non sarà più necessaria l a sua cpera nelle indagini per accertare 

l e responsabi l i tà del noto eooidlo di "Portella della Ginestra".-

S i rimane in attesa di notizie — 

IL OEHBBALE DI DIVISIOHE 
COMAHDAOTE GSBERALE 1STERIGALE ) ^ 

Leonetto Taddei - _<s? 4? , 

J r \ A A 
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REPUBBLICA ITALIANA -, - _ * „ 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

Roma, li 3 maggio 1947 
Risposta ai 1 

OGGETTO: 

del Allegati n. 

Harconigramma (cifrato) 

SSSTA BRTGiiTA CARABIfilEH 
PALEB50 

irrente 
» in ser-
rer luogo 
it due oa-
suo compa 

)lazione 
Onorevole LI CAUSI 2 corrente assemblea costituen- jul servi

te ha affermato ohe maresciallo carabinieri PMAGBf i di Blolo 
CI mentre avveniva eccidio trovavasi pranzo capi dal figlio 
naf fCta . locali ponto & omicidio 

Prego urgenti notizie Sene rale Taddei r c a IQ ai-
cedenti 
e nt emente 

. zzanti 
ecidio da 
one. 
Ilo già 
Tata da fa 
: sione. Sot
ti tra cui 
talità pre

detta incluso suo compare che gli aveva rivolto invito* Egli 
aveva precedentemente partecipato con autorità locali ftt al
tre due colazioni con 1*intervento anche appartenenti partiti 
sinistra ohe fino at vigilia eooidio ló consideravano bene» 
JBst da porre in particolare rilievo ohe eventuale presenza 

* / • • • 

p. c. c. 
I L CAPO UFFICIO 

- Magg.Huggero Ruggieri 
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comandante stazione e di altri militari oltre quelli già inviati 
in looalità strage non sarebbe stata utile nè avrebbe potuto 
modificare avvenimenti* brattasi sostanzialmente di fatto di
sciplinare interno sia pure spiacevolissimo che non:può Inter 
ferire nella situazione In esame e ohe è stato già represso* 
Appena maresciallo Porterà avrà ultimati servizi rastrellamenti 
in corso oul partecipa con particolare competenze.et zelo ver 
rà allontanato da Piana Albanese* . 
-Saranno -persegui te , re sponsabili tà~ rifle sse~ per rimporti-còmpa^~" 
rato solo ora emersi* 
Colonnello Calabro 

p. e- c. 
I L CAPO UFFICIO 

- Magg.Huggero Ruggieri -
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c o p i a 

MARCOlìIGRAMA 
Balla VI* Brigata Carabinieri Palermo 
Al Comando Generale Carabinieri » Berna 

li»80/19 di prot. R.P. 3 maggio 1947 

at-radiogrammar 353/14 odierno puntoKàttino primo córrente 
maresciallo comandante stazione Piana Albanese»inviò in ser
vizio contrada Portella delle Ginestretove doveva aver luogo 
tradizionale festa lavoro maresciallo sotto'ordine et due ca
rabinieri punto Egli aderendo Invito rivoltogli dal suo compa 
re cresima incensurato recavasi scopo partecipare colazione 
campestre*con altri due dipendenti (con i quali esegui servi
zio perlustrativo) in altra contrada nella proprietà di Blolo 
Giuseppe capo maffla luogo assente et rappresentato dal figlio 
Filippo assolto 1928 insufficienza prove per duplice omicidio 
et ritenuto mafioso. Partecipavano alla riunione circa 18 al 
tre persone di cui 14 incensurate e 4 con lievi precedenti 
penali appartenenti diversi partiti politici prevalentemente 
centro destra e ritenuti in parte (circa 9) simpatizzanti 
mafia* Maresciallo et dipendenti appena avvertiti eccidio da 
civile rientravano abitato senza partecipare colazione. 
Escludesi ogni altra responsabilità carico maresciallo già 
punito der deplorevole leggerezza commessa et sgravata da fa 
tale coincidènza imprevista grave proditoria aggressione* Sot-
tuffidale stesso ha subito proceduto numerosi fermi tra cui 
sono compresi taluni elementi con lui convenuti località pre
detta incluso suo compare che gli aveva rivolto Invito* Egli 
aveva precedentemente partecipato con autorità locali at a l 
tre due colazioni con l'intervento anche appartenenti partiti 
sinistra che fino at vigilia eccidio lo consideravano bene» 
Est da porre in particolare rilievo che eventuale presenza 

• / * • * 
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comandante stazione e di altri militari oltre quelli già inviati 
in località strage non sarebbe stata utile nè avrebbe potuto 
modificare avvenimenti* trattasi sostanzialmente di fatto di
sciplinare interno sia pure spiacevolissimo che non: può inter 
ferire nella situazione in esame e ohe è stato già represso* 
Appena maresciallo Porterà avrà ultimati servizi rastrellamenti 
in corso cui partecipa con particolare competenze et zelo ver 
rà allontanato da Piana Albanese.- • 
Saranno perseguite .responsabilità riflesse per rapporti compa
rato solo ora emersi* 
Colonnello Celebrò 

p. c. c. 
IL CAPO UFFICIO 

- Magg .Ruggero Ruggieri 
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353/22 fi.P. 

5 «aggio 1947 

Maresciallo Comandante dalla Stazione di Piana dagli Albanesi (Pa
lermo) 

AL C0HAHD0 BOLLA 71 BRIGATA CARABIHIEEI 

P A L E R M O 

wnMMit ti ti » n ii mi iitt ntt 

Pregasi voler* comunicare per ohe, nonostante le disposizioni 

impartite oon l a circolare del Comando Generale n.105/2 Segreto, 

in data Id aprile 1947 e,quantunque l a r ichiesta delle notizie 

fossa stata fa t ta i n o i f re , la risposta *u inviata in chiaro*-

I L G£ HER ALE DI DIVISIONE 
COHAHDAHPS GJSHERALE TJ7ERIHALE 

- Leonetto Taddei -
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

"Gènerale dell'Arma dei Carabinieri 
C E N T R O R A D I O 

RCONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL COMANDO GRUPPO ESTERNO CARABINIERI - PALERMO _ 
AL COMANDO GENERALESCA RABI NIBBI - UFFICIO • .SERV 12 IO - ROMA 

AL......M;j„H.LSTERO/jkrHBNa 
A L i_V ; : ' 

A L S-'"'" 
N. 5 4 2 / 3 7 di prot. D a t a 7 MAG 1947 

S £ G W T ^ W ^ K E B E 4 I T - ^ S £ ^ I ^ 0 ^ 10 

=>0RT^LLA- G.mESTjA j ;f_lAJiA- ALBANES I - (PALERMO) DURANTE ULTERIORI R I -

COGNIZIONI ZOfVA^S^WM^TA RINTRACCIATI COMPLESSIVE 6 POSTA

ZIONI ARM LUNA FUCILE MITRAGLIATORE BREDA MOD.30 CON 4 CARICATORI 
fé-in 

VUOTI, EX CIRCA ZOO BOSSOLI ARMI AUTOMATICHE VARI E/ET/ FUCILl£A8~ 

70MOSCHETTI AMCHEV AMERICANIL- PUNTO SÊ ymtÔ TqaiAV+-̂ miŴ NZE MAL

FATTORI IN NUMERO 12 AB60NMNARONSI SUBITO DOPO D€LITTO ACCOM

PAGNANDOSI CON CALIERE BUSELLINI EMANUELE DI GUGLI6LM0 DA ALTO-

FONTE (PALERMOf NON P!|IU» RESTITUITOSI FAMIGLI A ,PWF9 RITIENSI cVU 

YlNCONTRATO CASUALMENTE DA MALFATTORI €t-SEQUESTRATO >PER EVITARE *4 

T R ff^tS^-^stìR^COWTOr^^TO R ACCOLTI FI MORA 1NDIZ I /"CERTA. GR A V ! TA » 

CARICO 4 INDIVIDUI GIÀ» FÈRMATI,fWT0- INDAGINI ET RASTRELLAMENTI 

- CONTINUANOvM*̂ WÊ S0SPETXE:.PUNT.P ORDINE PUBBLLC0:31QRMÀLE PUNTO 

MAGGIORE ANGRISANI 

• COMAl-ìD 
**-

0 i • U i . : . v i . 
0 i • 

{Segue eventualmente a terga) 

RICEVE: CAT ALLO Ore 22,00 d*> 7/5/1947 
(Umbro d'iUtrìo) 14? 
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*** R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Alma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E SITUAZIONE 

M 353/24 a p r o L 2.P. / ? ( j m a t Z i 3 «aggio 1947 

Risposta al del n. Allegati n. 

OGGETTO: Alalia degli Albanesi (Palermo) - ecc idio•» 

Al SIS. EIKlSTSO SSIX'ITOESI» HD2A 
AL ?3LU 2XP33.1 - Ssaroite OSSA 

e,ptsr oosescemsfct 
AL SIC, P83SI3SST3 DSL USI KXSWf?J. » 3 & 
ALLA 2TU3X3SSZA DSL COSSTSL3» Sili 3E2Slsm B0KA 
Capo Stato 

»« t*«t* a* «wt « n m n w *M» « •*» 

Fa seguito a l foglio o.353/t9 B.P. dal 5 ooonenta*-. 

Trasorlvo i l se guaste marooalgramaa dal Cosando dal Cruppo Ssterno Carabi*/ 

ni er i di Palersoi 

•"•«•"Durante u l t er ior i ari cognizioni sona Pert e l l a Ql nastra - Plana Albanesi 

(Palermo) rintraoolatl coaplesslTe 6 postasioni a r s i , un fucilo sii trafilatore/' 

"Breda" mod .30 eon quattro cori Cat or i vuoti, e oiroa £00 bossoli arai automa* 

che varie per f u c i l i e deschetti anche di f ab or 1 cesio ne a&erio&na. Eisultef 

ce ohe aal f attori in numero 12 al lontanalo noi subito dopo delitto aoooapâ naAu.v -

oon Campiere SO SELLISI Saanuele di Guglielmo da Altofonte (Pai « a » ) sen pia r e -

a t i t u é t o s i famiglia* Kit i s osi ohe Bu Bell ini incontrato oasualmente da malfatto

r i s i a stato sequestrato per evitare possibile accusa* Raccolti finora Indis i 

d i oualche gravità serico 4 individui già fermati. Indagini et rastrellamenti 

continuano" **'""'•— 

p . I L CEBatALB IST^aTSALS a.p.s . 
XL OSBSaALS 91 PIVISID33 

- Carlo B&sgi - v 
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353/25 c R.?. 10 maggio 1947 

two 

Piana dogli Albanesi (Palermo), - Gravi di
sordini.* 

AL COMAKDO DHLLA~ 3*" DIVISTOLE CARABI^IKHI 

* A P Ot I 

Pa seguito al fogfio rx.353/21 del 5- maggio 1947.-

Trasmetto l'unito giornale "L'Italia Liberate! 

10 corrente,che reca l'articolo "Sceiba ha pàrlatott 

con preghiera di esame,eventuali ulteriori provvedi, 

menti del caso e referto al Comando Generalo»in or

dine a quanto é detto nella nota redazionale alle 

dichiarazioni del Kiniatro dell» Ir temo.-

,p._ rx covi Ami Ama G SERALE I^BSIFALE a.p.a.. 
IL 'àSfsw^r vrvvrisioTm 

-Carlo Baggi-
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

353/25 di prot. R.P. Roma,li 10 maggio 1947 

Risposta al del Allegati n.DNO 

OGGETTO: Piana degli Albanesi (Palermo) - Gravi disordi-

AL- COMANDO DELLA 3* DIVISION CARABINIERI 

N A P O L I 

Fa seguito a l foglio n.353/21 del 5 maggio 1947 

Trasmetto l 'unito giornale " L ' I t a l i a Libera" dè i 

10 corrente,che reca l ' a r t i c o l o "Sceiba ha parlato" 

con preghiera di esamsTe" referto a l Comando Genera

le f i n ordine a quanto è detto ne l l a nota redaziona

le a l l e dichiarazioni del Ministro de l l ' Interno . 

p . I L COMANDANTE GENERALE INTERINALA a.p.s 
- IL-GENERALE DI" DIVISIONE 

-Carlo Baggi-
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\ \ j : ^ / y c o ? i A 
lfs^i%Avm cortes/aie mi- LA mnu Kimo 
AI cmimmu LA i&xm DSX coirai HILEI s u (mam* 
£ perchè lo .p&bbliohino nei loro quotidiani* 
••Giornale di Sicilia; Sicilia del Popolo; La Voce della Sicil ia; 
La Regione; L f Qra n , 

In tutti i quotidiani dell'Isola variamente eos-sentato è stato i l 
"cesidetto eccidio" di Portai la della Ginestra* 

Hai no Telato in ogni modo naturalmente per fare cosa gradita ai 
"cosoagni? drams at iazare su ciò che credevamo avesse dovuto essere 
scritto nei "brevi di nera" di ogni giornale esolusivsBiente cose un 
episodio semplice. Invece è stata data grande importanza a quest'ave» 
ventesnto. JSd è quello che noi apsravaao. Xntendimo mettere in evi» 
densa un fatto di capitale interesse. 

1 cioè che; in ogni periodo elettorale la Sicil ia ha sostrato un» 
grande maturità politica tale da permettere ohe tutto s i svolgesse ©oa 
la calma più assolata e l'ordine più perfetto. A fede di ciò parta 
ro l'ultime periodo pre-elettorale. 

Ben si poteva pero restare indifferenti davanti sii*avanzare diate» 
lieo della canea rossa la quale allettando con insostenibili e stolte 
proseaee i falsi lavoratori» poiché non sono lavoratori i venditori 
di fisso, 1 vagabondi* canea rosea che ha sfruttato e si è servita dal 
goffraggio dato da questo tipo di lavoratori per fare della Sici l ia 
un pìccolo congegno da servire al funzionasi onto della grande Giacobina 
sovietica* 

La nostra protesta dunque suoni sonito a coloro che oggi tanto s i 
stanno'interessando della questione dei "compagni caduti" poiché se 
la nostra prima azione si è licitata a così poco, continua do questi 
rastrellamenti e questo misure restrittive si potrebbe degenerare ili 
cose peggiori a danno, evìdente&ente di coloro, che prese alcune posi« 
sioni, non vogliono ravvedersi» 

Ci hanno segnalato già i nomi coi rispettivi domicili, di tutte le 
autorità che stanno attivamente couduoenao questa inchiesta sicuri co« 
ae siano che non approderanno a nessain risultato positivo e che poterà 
gente gesserà stoltamente, cose saspre, in carcere* 

brattandosi di una questione-a efoMe prettamente politica cenai** -
glisso alla polizia di reatate apatica e assente da questa lotta,poi« 
chè di veramente, con nostro grande dolore, aaressmo costretti ad usa* 
re le arsi anche contro di essa polizia. 

Se hanno da vendicarsi vengano i compagni comunisti, con i l loro 
sangue si tingerà di rosso l'azzurro del mare, non sai le candide co» 
scienze del popolo Siciliano. 

CHI RIPUDIA S 3 WDITTATU2A S LOTTA PER U LIDSMìi* UI 
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}53A>7 ,»? ìmggio 1947 

^ c o i ò i o di Piane degli Albana a i (Pal^raio).-

a t p s r conoscenza : 
AL Ì Ì 1 U - ? I » - . 3 I D ^ T 3 m t COR310UO D31 KlltlltflU ' R01SA 
ALLA P̂ ?!31D 1̂»ZA J>iL C0H31SU0 USI i*ttRl3T1tI 

Capo Stato 

?a a c u i t o a l foglio n . ^ S i / ^ K.I . ,dt»ll^= l iggio 1947 

11 6 corrente (con bollo postale dal 5 da Palermo) ginn 

se s i Comandanti del la legione Car&olnisri d i Palerno l a 

i-'.-.^ry anonima «c i cui e i unisca copia ,re lat iva a l l 'aa iona 

oh* volgono,in c o ì l a b o r a B Ì o n e t t a t t i g l i organi di po l i z ia 

per a s s i c u r e r à a l l a g i u s t i z i a g l i autor i dell*eooidio d i 

Fisr.a >jgl i AJ.3oh«3Ì (^elermo).-

1/ì sta'333 l^ttara r i s u l t a inviata anche a i g iorna l i d i 

Xsljrroo 

L* n ora ii-il Popolo" l 'ha pubblicata in sunto ne l suo ra

re ro del 7 c o r r j n t e . -

I L tt'.H3FAL5 Di EiVlSlOH*. , 
CKK.-liR !! tì^K^ALi: i n i ÌBISAL? 

-Leonetto Toddei-
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ALL'ALIO TO~uCl33AB10 P38 LA SICILIA *ÉI3B«B 
AI CO£À»DAl?I t L* 130/10115 DB2 OAtUattlSKI B3ALI « U Q93SJf 

HA. 

3 perchè I» pubblichino nel loro geo t Idi ani t 

•trio mala di S i c i l i a * | »S io i l i a del Popolo "| "Le Vooe della 
nielli»*—!-"La Regione» f «L'Ora*.-

In ta t t i 1 quotidiani del l 'Isola variasente contentato è e tato 
11 "oosldetto eccidio" di Portella delle Ginestre. 
Hanno voluto i n ogni modo naturalmente per fere cosa gradita 
al*bonpagal* dr»nB*atlsaare im ciò che credevano avesse dovuto 
essere scritto nel "brevi di nera" di ogni giornale eaolueiva 
•ente COMÒ un eplapdio aeorpliee .invece è etata data g&nde i ~ 
portansa a quest*aweni en to. 5d è quello ohe noi speravano. 
Intenolano net terò in evldsnsa un fatto di capitala interesse* 
3 c ioè oho t In ogni periodo elettoralela S i c i l i a ha mostrato 
«ut grands ne t u r i t à politica tale da percettore ohe tutto s i 
evolvesse con l a esina pia assolata e l'ordina più perfetto. 
A fede di alò parla ohiarmnante l f u l t i s o periodo pre-e let te r a 
i s . 
Hon s i poteva pero restare indifferenti davanti all'avanaaro 
diabolico della oamaa rossa l a quale allettando oon inaosteni
b i l i e stolte prosasse 1 f a l s i lavo rate r i .poiché non sono lavo;', 
tori 1 venditori d i funo.l vagabondi .pensa rossa ohe ha sfrtrC 
tato a s i e servita del aoJTragio dato da questo tipo di lavava 
t o r i for- fare della g io ì l i s «a v picco lo congegna da servire a l ~ 
fanxionaasnto «iella grande na Poti Ins sovietica. 
La nostra proteetà daman* aaonl monito a coloro ohe oggi tanto 
s i stanno interessando dalla questiono dal "oonpagrii ossati* 
polohè se l a no a tra priaa attlone a l è l i a i t a t a a cosi poco «con 
tlnaando cneetl rastrellali enti e queste misure restritt ive ai"" 
potrebbe degenerare in cose peggiori a danne evidenten*mte di 
ooloro,ohe presoalcune poBisionl.Tion vogliono rew e de r e i . 
01 hanno Bagnalato g i à 1 noai con i r i spet t iv i dosiol i i ,di tut 
te le autor i tà ohe stanno attivamente oonduoendo queeta lnohl^ 
sta s i cur i COBO siano ohe non approderanno a nenaun risultato 
positivo e ohe povera gente genera stsitamente.cose scabra,la 
oaraere. 
Trattandosi d i una qua e tiene a sfondo p rat tenente politico oon-
elgH san a l l a pollala di re e tare apatico e^aesente da questa 
lotta , poi che cU v e raaaeri^e. con nostro grani* do loro, saranno 00-
s t r r t t i ad usuro la arni anche contro di essa pollala* 

*>/ • • • 
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Sa nanne dm vendicarsi vangano 1 ctmpagni aomttniatl,oon 11 
loro saligna ai tingerà di rosso l'azzurro dal aare.non «al 
la candida coscienze dal popolo Siciliano. 

CHI ElroUlA 2*& DXT7A2UTU 3 I0**2A P3* tò ISJRIBA* l ti tt ? i 

•«oosoooo—^ 
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h R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

i ' / 3 I Ó N E i C A R A B I N I E R I DI PALER5V 
S E R V I Z I O 

I°.£96ft08 di prot, Palermo, 6 maggio 1947 

OGGETTO : SoelttQ di Plana degli Albana»!, 
{»!' ^M»>« »*V? /"> 

A HUISTEHO DEGLI BTSHHI 
ALL'ilTO COAKI3SAHIAT0 JET LA SICILIA 
ALU PROCU1A G3HMULS J>4LA BEPOBBLICA 
ALLA. PBIFETTOBA 

COJUKDO eE8BBAL^DffiL44fflià ClBABtHlERI 
AL 0OMAÌDO HlimBE fEBBUOBlALB 
AL CCBASDG 3? BCTISIOEE CABABurnsi 
AL (musi» é / m i o m . CABABIHEBI 
AII'LIPETTTPEATO GBH.DI P.S. PEH LA SICILIA 

A l i tiK 0 

i t i l i g 
ft 
P A L E R K g 

g A | I M £ 
_ P A L E B M 0 

^ Belaglono fatti dal 1° moggio di Plana degli &bgi«*g£ 
'̂ Ŝ ûuAwuauta atamano (eoa bollo postala dal Scorrente 

da Falerno) allo oorlTpnte l'unita lot torà anonima jntliatW 
''aatorla relfìUTo^.l'agifjne che la atfo svolgono» In colla 

borazione, tatti g l i orgmi di polizia par far looe affili 

Inviata cnehc ai giornali, i l QUO contenuto Tigno pub» 
alano (t'Ora api 

le Invootlgaglonl,Tengnfo nnntlrrnate con 11 moaaimo la» 

pegno« . / 

IL CT.C0L0MSLL0 
-Francese 

Popolo dal 7 
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REPUBBLICA ITALIAN 
LEGIONE DEI CARABINIERI-PALERMO 

- U f f i c i o Servizio-

N.296A30 d i pro-t. Palermo t l i 8 maggio 1947 

OGGETTO: Del i t to d i strage a Portella della GinestraCprov. Palermo). 

i l COMANDO DELLA I I I DIVISIONE DEI C i ^ A B I l d ^ W . S ^ ^ ' A P,0 L I 

AL COMANDO DELLA VI BRIGATA DEI CARABINIERI P A L E R M O 

- A seguito d i precedenti segnalazioni -

H mattino del 1 maggio u.s .s i ver i f icò - inattesa e imprevedi 

b i l e - l a nota grave strage di Portella della Ginestra (Pai ermo ) , 

durante una radunata d i lavoratori dei v i c i n i comuni d i Piana de 

g l i Albanesi,3.Giuseppe Jato e S.Cipirrello. 

La notizia del de l i t to destò eccitazione e allarme in luogo e 

nella provincia d i Palermo,con gravi per ico l i per l ' o , p . , l a p.s. 

e 1*incolumità d i persone i n vista d i p a r t i t i p o l i t i c i di destra. 

Venivano pubblicamente - in modo esasperato - chiesti eccezio 

n a l i provvedimenti a carico dei responsabili materiali e mandanti, 

che valessero a distendere l a situazione,oltre a una pronta giù 

s t iz ia se non s i volesse giungere a sollevazioni e a "tr ibunali 

del popolo". 

Si volle a t t r ibuire ali 'episodio,dai p a r t i t i del blocco del 

agissero forze re t r ive . 

U Prefetto della provincia dispose l'adozione d i pronte misure 

d i p.s . , indagini e fermi d i persone pregiudicatele di mafia:- sopra 

tutto d i fermi immediati(richiesti dal Prefetto stesso nella c i ' 

f r a d i 3 - 400),per passare f r a l ' a l t r o a larghi provvedimenti d i 

polizia.E ciò a prescindere, dalla necessi tà impellente d i sottrar 

re a l l ' i r a e a vendette l o c a l i persone additate d i mandato diretto 

0 indi re t to . 

popolo»uno sfondo politico-sociale organizzato,nel cui ingranaggio 

0 
0 0 
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- 2 -

Furono - con l a massima rapidita-inviati sul lontano posto grossi 

rinforzi di carabinieri e mezzi corazzati,con uf f ic ia l i superiori, 

funzionariCfra sui i l v.questore)e agenti di p.s» 

Si evitarono reazioni di prevedibile grave portata ed estensiora 

nell'isola. 

Con anche 1*intervento,insieme agli organi dell'Arma,dei funzio 

nari di p.s . , - latori delle direttive del prefetto e del questore -

in base ai possibili dati potuti raccogliere nell'immediatezza 

del fatto tin uh particolare ambiente arroventato e di sovraeccita 

zione,fu proceduto a fermi eterogenei per un totale di circa 180 

(in vari paesi della zona). 

Un'apposita commissione dei vari organi di polizia istituita 

presso l a questura di Palermo - presieduta dal vice questore su 

direttive del questore - vaglia g l i elementi di accertamento a 

carico dei fermati. 

o 
o o 

Le indagini continuano con i l massimo impegno,attraverso gravi 

difficoltà,omertà e timori,contrasti di partiti,accuse e contrac 

cuse,che acuiscono l a situazione e intralciano le ricerche. 

L'Ispettore Generale di P.S. del Ministero Interno procede 

anchregli personalmente ai r i l i ev i sui fatti,entrando,per renderse 

ne conto,nel vivo delle indagini,dirette e coordinate dal questore. 

H Procuratore della Eepubblica,in istretto collegamento con 

gl i organi di poi-izia-segue le indagini stesse - con sopraluoghi - , 

e ha proceduto pure a interrogatori di persone indiziate. 
o 

o o 

Allo stato attuale - placatasi alquanto l'esasperazione,sebbene, 

fermenti perdurino - , l e versioni sul movente del fatto sono sempre 

molteplici e divergenti:- movente a sfondo politico-sociale(conca 

tenato al problema delle terre incolte e a grossi interessi agrari, 

con assoldamento di malfattori);banditismo(data l a tecnica usata 

e l a efferatezza del delitto collettivo);rancori e controversie 
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- 3 -
fra coltivatori,vendette locali,per seminareL„tt̂ terjKJ.e,tj8!̂ .„^ure 
per fenomeni di morbosità ambientale e altro. 

V ha pure,una corrente secondo cui i l delitto potrebbe essere 
stato inscenato da medesimi elementi di sinistra,però con conse 

u i L . w * r — ' - " ^ ^ ^ 
B „ • i "I ~~ ' -- ' ' ~ . - y t r n t r r m t i r * * * ..Jtrm UiiJ IIMM % rr 

I guenze preterintenzionaliCsparatoria dimostrativa,degenerata,per 
I istinto criminale degli esecutori,nel luttuoso fatto). 

La corrente circa la preterintenzionalità dell'evento sangui 
noso - da qualunque parte e causa sia stato originato i l crimine • 
é,comunque,basata sull'opinione di quanti credono ad un'azione 
iniziale di semplice disturbo al convegno dei lavoratori. 

Allo stato degli accertamenti,sebbene un giudizio sicuro non 
sia ancora possibile sulla responsabilità del delitto,é da e'sclu 
dersi l'addotta esistenza di un fronte di partiti mandante di 
assassinio politico,su cui si impernia invece una morbosa propa 
ganda speculativa avversaria. 

Vi sono in isviluppo tracce che promettono risultati,come 
pensa lo stesso-magistrato inquirente: 
- Un ragazzo dodicenne - molto intelligente - ha addotto di avere 
riconosciuti tre autori materiali(fra cui uno capo mafia),del 
delitto,mentre - armati - discendevano dal costone che costituì 
la piattaforma di sparo; " 
- un giovane diciottenne,ha addotto di aver riconosciuto uno 
degli sparatori nell'atto del crimine; 
- un individuo si assentò da casa sua i l 1° maggio,senza saper 
dare contezza del suo tempo; 
- un contadino testimonia di aver visto,fra un gruppo di banditi 

.discendenti dal luogo del delitto,un campiere guardia privata, 
\ irreperibile,recatosi i l 30 aprile in quella zona:si pensa che, 
riconosciuti i malfattori,sia stato da questi sequestrato. 

Si prevedono imminenti mandati dì cattura. 
i Riserva del rapporto conclusivo. (il 

0 
O 0 
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U - 4 -
In ser&ija é giunto a Palermo i l Ministro dell'Interno Ori.Scelba, 

che ha.convocato le varie autorità politicherei!'Arma e di p«s., 
nel palazzo dell-* Al to Commissariato,per aggiornarsi dei fatti ed 
esaminare la situazione,senza interferire - come ha dichiarato -
nell'azione dell'autorità di p.s. e della magistratura. Ha preso 
atto dello sviluppo delle indagini. 

I l Prefetto di Palermo si é soffermato sulle pressioni,intensifi 
cate dai partiti di sinistra per ottenere,come sanzione dopo i fatti 

i di Portella della Ginestra,la procedura d'urgenza di cui all'art. 
| 19 nell'assegnazione alle cooperative di terre incolte.31 Ministro 
| ha disposto che non si accettino ricatti e intimidazioni e che non 
j abdichi al prestigio dell'autoritàjma si proceda a mezzo delle 
i previste commissioni che potranno agire con equi criteri di larghez 

za. 
Ha mantenuto fermo i l suo punto di vista,anche quando i l prefetto 

gli ha prespettato inevitabili gravi ripercussioni e conflitti in 
caso di opposizione con la forza alle invasioni,chiedendo istruzio 

• ni.Si é convenuto che i conflitti dovranno essere evitati,procederi 
dosi alla denunzia di dirigenti,sobillatori,invasori materiali. 
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<= R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

ornando*"tS-enerale, dell'Arma dei Carabinieri 

MARCONIGRAMMA IN ARRIVO 

DAL co MANDO GRUPPO ESTERNO CARABINIERI PALERMO ; 
AL/COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO SERVIZIO. . ' - .ROM A, 

AL MINISTERO INTERNO ROMA ; . cS^O^À ^ frf 
AL TERZA DIVISIONE CARABINIERI NAPOLI LhU^h^k....!^^ 

f 

AL _.. J !. _ 
N. MS/Il di prot. , . Data 18 MAGG 10 1947 -^j 

y^SEW+TO S£S#A-U7U1IHF. .?4?/7 7ÌFI I '1 BORRENTE RELATI V1.ECCID 10 

^PORTELLA GINESTRA" "COMUNE PIANA ALBANESE (PALERMO) -PUNTO 

INDAGINI ET- TESTIMONIANZE FIN QUI» RACCOLTE H.ABE-NT CONSEN

TITO IDENTIFICAZIONE QUATTRO AUTORI MATERIAL! DELITTO GIÀ* 

FERMATI DURANTE INIZIALI RASTRELLAMENTI PEI QUALI AUTORITÀ'" 

- - - • - : 
GIUDIZIARIA HA&ET EMESSP MANDATI CATTURA IMPUTANDOLI DELITTO 

STRAGE,FWTO ESSI SONO: TROIA GIUSEPPE FU BENEDETTO ANNI 53 . 

POSSIDENTE ̂FHmr-O- ROMANO SALVATORE FU VITO ANNI 38 POSSIDENTE, 

PWPO MARINO ELIO FU PAOLO ANNI 57 CONTADINO E$ GRIGOLI 

PIETRO DI GIACOMO ANNI 31 MEZZADRO TUTTI DA S.GIUSEPPE JA 

(PALERMO) PUNTO PROSEGUOrfÓjTNfiftfrWi-KfHINTO > 7 

io* 

1AGGI ORE ANGRISANI 

4 
—I {/• 

(Segue eventualmente fi terga) 

RICEVE: VENUTO 0 r e 1505 d ( ; | 1S MAGGIO 1947 
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riona dorai Altonaól (Talora©) * Séàlélo» 

ài S fc»* .£251^3 -»^V,Al?-*Jy» ( i t t i t a ) • , „ . ; 
tt ir'asQ93c«ti»i .' .i ..;v.-. •' • -^vr^^x^^MW^ 
Ai: 3XJ. j£§£5^^ \ SS* 
AX2^\..»T»^W^ÌÌS •?5S?uX̂ *ZìS; **~̂2- l'̂ ZZL'Ŝ lX ' ' _T" ',.v""7.- .'i4*̂ À 

***** ..'.,J,"v-. . \ ' ~- 'X'- : "\.// , 

/Sr&disriw l i oê uent̂  sereoal^essés &sta 1̂  cadente 
fiel Ch*upĵ  Sc3t«vno C*xt3>blsl«rl £ i ^alercoY - ; ..' -,--.4 
**n < t a arguito pre&tótìàti aegne&eslsaiiterative iietìSlo ^o£t | i t -
lit 8iFtS«/5»&n eaumio Piana A l V ^ n i (Pelerò©) ixwbciiii a tést l^ 

quattro èwtdfl &at«?AalV delitt i già starasti durtmt* inislH.ll 
raatrellasasati p«l ^oali tvit<cv& ;-iuuiBi3iniu fca éawea.ae»*!: 
d&tl ài cattura t^ut^itócli utlitto e&rage* %sì cfo&a* -SsCXà y 

Giuseppa £«* Ban^dotto armi 53 po oc la ente* ^cr^D Soiwtarc $U 
Tito fifiul 39 iK>a9*4©JiWf :".»r;27Tv ;^to Tu. iodio e^ai 57 eouta-

. . . . - „ . . . . _ . • . . . . „ ^ . . 

éino © £2H50L2 ristarò fii Sisnaosac &CÌ:Ì l i rr>.esrot3rot tutti do 
2.Giuseppe «Iato (lólt^XiO). I a l i n i xTooe^o^» t m o a 
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.-UFFICIO SITUAZI0U3 

Riferimento atto 22 

Roma , l ì 20 maggio 1947 

le g i u s t i f i c a z i o n i addotte dal Comandante dal la VI* Brigata,a parere 

de l l 'Uf f ic io ,non convincono,perchè l a r i c h i e s t a del Comando Generale 

era stata fa t ta i n c i f r a , e d era quindi evidente che a l l ' a f f a r e s i era 

conferito carattere di r iservatezza per motivi che a l Comando inferio_ 

re non era lec i to indagare. 

Comunque,trattandosi di u f f i c i a l e di grado e levato , s i propone di da 

re atto,con preghiera di at teners i per l 'avvenire a i c r i t e r i suesposti. 

"\ • • 
s _ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

COMANDO VI BRIGATA CARABINIERI - PALERMO 
RISERVATO PERSONALI 

N.81/19-3 di protocollo E.P< Palermo,li 12 maggio 1947 

OGGETTO: Maresciallo Comandante deHa Stazione di Piana degli 
Albanesi (Palermo). 

AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
- Ufficio Servizio- e- Situazione 

HOILA 

- r.f.n.353/22 B.P. del 5 corrente- / u. 

I l contenuto del radiogramma n.8l/l9 E. p. del 3 maggio 1947 

fu trasmesso in chiaro perché quanto con esso riferito,era già 

di pubblica ragione ed oggetto di ampie pubblicazioni nella stampa 

locale ed anche del continente. 

Questo comando perciò non riscontrò nella propria risposta 

i l carattere di riservatezza che aveva l a richiesta formulata 

^jda codesto Comando Generale,, 

Gli addebiti pubblicamente mossi a carico del sottufficiale, 

con dovizia di particolari inesatti e nocivi pel prestigio del

l'Arma in genere erano già stati presi in esame da questa brigata,.... 

ed i l sottoscritto,mentre s i premurò di chiarire ad autorità ed 

esponenti p o l i t i c i l a vera accertata consistenza di essi,non cre= 

dette - anche per questa ragione - di dar carattere di riservatea= 

za ad una comunicazione che,come quella fatta in chiaro a codesto 

Comando Generale,valeva a mettere l a verità nei suoi giusti termi= 

ni,con vantaggio sostanziale pel prestigio dell'Arma,in un'atmosfe= 

ra particolarmente arroventata* 

D*altra parte,la necessità di fornire a codesto Opinando Gene= 

rale esaurienti notizie sul fatto impose una^iTisposta dettagliata, 

^che, se' trasmessa in cifre,avrebbe determinato una perdita di tempo 
v i n contrasto con l'urgenza di chiarire non solo l'affermazione fat= 

./ . 167/ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

COMANDO VI BRIGATA CARABINIERI - PALERMO 
RISERVATO PERSONAL* 

ff.81/19-3 di protocollo R.P- Palermo,li 12 maggio 194-7 

OGGETTO: Maresciallo Comandante deUa Stazione di Piana degli 
Albanesi (Palermo). 

AL C0IOITD0 GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
Ufficio Servizio-e- Situazione —; 

ROMA 

- r.f.n.353/22 R.P. del 5 corrente- /o^'v'"""'^-"s ': 

n.él/l 

SS. 

I l contenuto del radiogramma n.81/19 H.E. del ̂'"maggio 1947 

fu trasmesso in chiaro perché quanto con esso riferito,era già 

di pubblica ragione ed oggetto di ampie-pubblicazioni nella stampa 

locale ed anche del continente. 

Questo comando perciò non riscontrò nella propria risposta 

i l carattere di riservatezza che aveva la richiesta formulata 

^da codesto Comando Generale.. 

Gli addebiti pubblicamente mossi a carico del sottufficiale, 

con dovizia di particolari inesatti e nocivi pel prestigio dels 

l'Arma in genere erano già stati presi in esame da questa brigata, 

ed i l sottoscritto,mentre s i premurò di chiarire ad autorità ed 

esponenti politici la vera accertata consistenza di essi,non cre= 

dette - anche per questa ragione - di dar carattere di riservatesi 

za ad una comunicazione che,come quella fatta in chiaro a codesto 

Comando Generale,valeva a mettere la verità nei suoi giusti tennis 

ni,con vantaggio sostanziale pel prestigio dell'Arma,in un'atmosfe 

ra particolarmente arroventata. 

D'altra parte,la necessità di fornire a codesto Opinando Gene= 

rale esaurienti notizie sul fatto impose ana--xisposta dettagliata, 

.7che, se trasmessa in cifre,avrebbe determinato, una perdita di tempo 
lin contrasto con l'urgenza di chiarire non solo l'affermazione fat 
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ta dall'On/le Id Causi all'Assemblea Costituente,ma anche quanto 

di grave e di tendenzioso al riguardo era stato ovunque pubbli» 

cato nella stampa quotidiana* 

ór|#^\'H COLONNELLO COllANLANTE ff.LA BRIGATA 
fe''#f^^V'. V - Armando £alabrò -
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150/12 R.P. 27 maggio 1947 

f o g l i o 12 corr . 81A9-3 R . P . 

Maresciallo comandante de l la stazione d i 
Piana deg l i Albanesi, 

AL /COMANDO DELLA T I BRIGATA DEI CAHABIHI3ÌI 

PALERMO 

Db atto, ma faccio notare che i l marconigramma — 

contenendo specifico accenno a gravi responsabilità 

a carico di un sottufficiale dei Carabinieri, che 

era opportuno non rendere di dominio pubblico - non 

doveva essere trasmesso in chiaro. 

IL .GENERALE DI CORPO D «ASCIATA 
COMANDANTE GENERALE 

(F.De Giorgia) 
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SIGIO SITUAZIONE 

d e g l i Albane-

q u e l l i d è i . 

' I l Comandante del Gruppo Esterno d i Palermo, coh l ' u n i t o rap

porto (542/51)i r i f e r i s c e nei, d e t t a g l i d e l l ' e c c i d i o d i Piana 'degli 

Albanesi , ' v e r i f i c a t o s i i l 1° maggio corrente. 

• I f a t t i s i possono cosi,riassumere: 

: . Nel la matt inata del 1° maggio, per festeggiare }.a r icorrenza , 

i n l o c a l i t à "Por te l la de l la Ginestra" (agro d i Piana 

s i ) convennero 1 l a v o r a t o r i d i quest 'ul t imo Comune e 

paesi v i c i n i . 

Compiutasi l a radunata, non aveva ancora incominciato a par la 

re 11 primo oratore, che da un ' a l tu ra soprastante ecaeggiarono im

provvise alcune r a f f i c h e d i armi automatiche. Rimaselo s u b i t o ' c o l 

p i t e a morte 7 persone e 27 furono f e r i t e . Successivamente mor i ro

no a l t r i 3 f e r i t i . Cosicché s i ebbero, i n t o t a l e , 10 mor t i è 24 f e 

• r i t i . / :' •••;•/• //. , 

Erario p resen t i , per i l se rv iz io d 'ord ine , i l maresciallo capo 

PARRINO, i n sot tordine a l l a stazione d i Piana d e g l i Albanesi , con 

due c a r a b i n i e r i , d i cui uno a nome DI'. GIGLIO. 

T r a v o l t i da l l a f o l l a , i n preda a l panico, i l maresciallo" PARRI. 

NO e uno de i c a r a b i n i e r i . ( i l DI GIGLIO, come appresso s i p r e c i s e r à , 

s i era al lontanato per dare l ' a l l a r m e i n caserma), non reagirono a l 

fuoco dei m a l f a t t o r i , perchè scongiura t i a non f a r l o da i p resen t i , 

che paventavano maggiori danni. 

l ì maresciallo maggiore PORTERÀ, comandante d e l l a stazione,con 

a l t r o carabiniere , s i era comandato, senza h e c e s s i t à l i n serviz io 

p e r l u s t r a t i v o f i n o a l l a masseria d i certo RIODO, capo m a f f i a l oca l e , 

dove e r a : s t a to i n v i t a t o per,una colazione campestre, da un suo "com 

pare", persona non malfamata, quantunque assolto, , per i n s u f f i c i e n z a 

d i i n d i z i , d a l d e l i t t o , d i associazione a delinquere.) 

I l RIODO non p a r t e c i p ò a l l a colazione, ma v i p a r t e c i p ò un suo 

f i g l i u o l o , pregiudicato , con l ' i n c a r i c o d i fa re g l i bnor i d i casa., 

I l marescial lo PORTERÀ, appena giunto a l l a masseria,ebbe n o t i 

z i a d e l l ' e c c i d i o e subito intervenne per i necessari! accertamenti 

p re l imina r i . ; , j 1 7 1 

Durante l ' e c c i d i o , i l carabiniere D I GIGLIO, che, come s i è 

de t to , s i trovava su l p ó s t o insieme col maresciallo PARRINO ed a l 

t r o m i l i t a r e , s i a l l o n t a n ò d ' i n i z i a t i v a per dare l ' a l l a r m e i n Ca a, 
' . . / / . . . 
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dove erano r i m a s t i un s o t t u f f l o i a l é e due c a r a b i n i è r i » I 

I l carabiniere D i GIGLIO i n c o n t r ò per i s t rada i l S.Tenente 

d i f a n t e r i a RAGUSA,-comandante i l 6° -plotone ordine pùbb l i co ! 

del 6° Reggimento f a n t e r i a "Aosta, cui na r rò l 'accaduto- | 

D ' u f f i c i a l e corse subito con i suoi uomini sul . luogo de l la 

strage ed a v v e r t ì .'L Comandi d i Palermo, donde, con massima <jje 

l e r . i t à , pa r t i rono adeguati r i n f o r z i ; s i c c h é , ne l l a stessa gi<j>r 

nata del- 1° maggio, f u poss ib i l e concentrare a Plana deg l i A l 

banesi 3Q0 uomini ( ca r ab in i e r i e agent i d i P .S . ) , 4 autoblin<j.o-, 

v a r i u f f i c i a l i dell 'Arma e f u n z i o n a r i d i P.S. , nonché i l V.Qijte 

store d i ' Palermo. . • J 

Le indag in i f i n o r a svol te , e che continuano.alacremente 

d i concer tò f r a l 'Arma e l a P. S., hanno permesso d i i d e n t i f i c a -

re e arrestare 4 a u t o r l ; m a t e r i a l i , due a g r a r i , un mezzadro ejun i 

contadino,.a carico dei qua l i l ' A u t o r i t à G iud iz i a r i a ha emesso j 

mandato d i ca t tura . ' 

Fra l e tante i p o t e s i formulate sul movente de l l ' ecc id iopap

pare p i ù pr ahab i l e quel la d i una rea zi one da parte dei p r o p r i e t à 

r i t e r r i e r i , i qua l i 'mal sopportano l a d iv i s ione de l le t e r r e j f r a 

i contadini . • j • 

L ' u f f i c i o non ha nu l la da eccepire s u l l ' i n t e r v e n t o repressi 

vo del l 'Arma. 

I l Comandante de l la Stazione d i Piana deg l i Albanesi , e 

secondo i l Comandante del Gruppo Esterno d i Palermo, avrebbe 

cet ta to i l noto i n v i t o ne l l a massima buona fede, è s ta to g ià 

n i t o d a l l a Legione con 15 g i o r n i d i A.R. e 20 d i A . S . - ^ 

I l Comandante dal l a Legione di,Palermo si r i s e rva anche d i 

esaminare l e r e s p o n s a b i l i t à del Comandante della Compagnia Ester 

na d i Palermo e quelle eventuali de l Comandante del Gruppo, per 

non aver appreso i l comparatico del maresciallo PORTERÀ. 

I l Comandante d e l l a Br iga ta s i associa a l l e considerazioni 

e conclusioni de l l a Legione e aggiunge d i avere ordinato : p a r t i -

-ch ia r i accertamenti sul! comportarne»to: 'ÙÌ. del carabiniere DI jGIGLIO, 

che, come 3 i è innanzi, accennato, s i a l l o n t a n ò d i i n i z i a t i v a da l 

posto de l l a strage. ; |• ' . 

I l Comandante de l la Divis ione conviene i n t u t t o ciò e. d i r i -

erva d i meglio valutare l a posizione del maresciallo PORTERÀ. 

. . /A . 

ì J 
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anche j a i f i n i del suo t rasfer imento f u o r i d e l l ' I s o l a (a t to 21 

d è l i a j p r a t i c a ) . 

l i ' ' u f f i c i o propone d i dare a t t o a l l a 3" Divisione , con pre-

'/V'.'(.,/ ghiera d i f a r conoscere l e sue conclusioni sul maresciallo . 

^ C ' ^ ^ - ^ ^ ^ e * provvedine n t i che saranno eventualmente' a d o t t a t i 

/ ] / a carico d e g l i u f f i c i a l i d i r e t t i de l lo stesso maresciallo 

, PORTERÀ j ^ ' d e l ' carabiniere DI GIGLIO. 

f o n occorrB r i f e r i r e a l l e a u t o r i t à c e n t r a l i , g i à informate 

d e i f a t t i ; e ,d i v o l t a i n v o l t a , d e l l e r i su l t anze d e l l e i n d a g i n i . 
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Repubblica Italiana 

LEGI01IE TSRRIT03IAL3 D3I 'CAEABITJBKI DI PALERMO 
GRUPPO PALSRyìO SSrBMO • 

H.542/51 d i P/ l lo Palermo,lì IO maggio 1947 

OGGETTO:Piana degli Albanesi.-Reato d i strage crepsumato in contrada 
"Portella Ginestra" in occasione della f è s t a del lavoro del 
1° Maggio 1947.= . - • 

" i ì L COMANDO" DELLA "L3GÌW BSI ''CMBIÌTiSRI-tJ'ff io io " Servizio-

Verso le ore 11,30 del 1° corrente i l S.Tenente Ftr . RAGUSA Car= 

melo - comandante i l 6° plotone O.P. - fop 6° fogg ÌTTIA nt.r> Feo ter ia 

"Aosta" - distaccato 3 Piana degli Albanesi - comunicava per telefono 

al Comandante la locale Compagnia Estema che in contrada "Portella 

Ginestra" d i quel Comune alcuni individui appostati sul monte"Pelevet" 

sparavano sulla f o l l a colà r iunita per la celebrazione della festa 

del lavoro ;-che v i erano vari morti e f e r i t i e cheurgeyano r i n f o r z i 

ed autoambulanze.-Subito informato di c iò , lo scrivente,presi prima g l i 

ordini dal sig.Comandante i n t . l a Legione che s i premurò informare ija= 

mediatamente e poscia g l i accordi del caso col Que sto re, p a r t ì con la 

maggiore urgenza per i l luogo del del i t to a l comando d i una colonna 

cost i tui ta da una compagnia autotrasportata e da una Sezione d i auto<= 

blinde - regolarmente inquadrate - del locale battaglione mobile cara= 

binieri.Ali 1autocolonna s i aggregò un funzionario d i P.S. inviato dal 

Questore ed un plotone d i agenti d i P.S..-

Superati i 30 Km. d i pessima strada montana che dividono i l capo= 

luogo d i Palermo dal Comune di Piana degli Albanesi;raccolte in questa 

ultima l oca l i t à u l t e r i o r i notizie sul'greve del i t to e resosi conto a 

vista delle caratteristiche topografiche, della zona nella quale s i era 

ver i f icato i l de l i t to , lo scrivente suddivise 14-sutocolonna in due:la pi 

ma,appiedata,al Comando del Capitano Comandante la Compagnia Btg.,venne 
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inviata sulla cresta del monte Pelevet allo scopo di percorrerla in-

tutta I2' lunghezza - convergendo da l l ' a l to verso la pigna d i "Por= 
te l l a Ginestra" nell ' intento dì rintracciare i'rei,eventualmente ns= 

scosti In alto; e la seconda - con g l i automezzi - al Comando del sot= 

toscritto,prosegui per la trszzera in fondo valle (lungo le pendici 

del Pelevet) che per un percorso d i 5 Km. divide i l Comune d i Piana ' 

degli Albanesi dalla contrada suddetta.- A metà s t rada ,però , fu neces= 

sario abbandonare,sempre adeguatamente presidiati,automezzi ed auto= 

blinde - e proseguire a piedi,essendo la trazzera divenuta impratieà= 

bile per interruzioni ed affossamenti.-

Perlustrato e rastrellato quindi l ' in te ro massiccio del monte Pele= 

vet ed i l fondo valle verso Piana degli Albanesi,lo scrivente f u poco 

dopo raggiunto dai Nuclei mobili carabinieri d i S.Giuseppe Jato I . I . 

e 2;di Gangi e d i VslledoluLO, - questi u l t imi temporaneamente distac= . 

c a t i a S.CìpirreIlo,nonché dai Comandanti e gregari delle Stazioni d i 

S.Giuseppe Jeto e S.Cipirrello (questi u l t imi a caval lo) . - i 

I suddetti,appena che furono informati dell 'eccidio,confluirono, 

dalle rispettive sedi ed attraverso i campi su "Portella Ginestra" a 

loro volta perlustrando e rastrellando - dal versante opposto - quanti 

venivano incontrati lungo i l percorso.-V intera sona, quindi,su vasto 

raggio, vennê  in breve tempo dal del i t to diligentemente controllata.- ; 

l lella circostanza furono e f f e t t u a t i una ventina d i fermi d i persone , 

sospette trovate sui luoghi e accertata la es i s tenza .d ì 4 postazioni 

d i fortuna sulle pendici del monte pelevet de l le"qùs l i i mal fa t tó r i : 

avevano aperto i l fuoco sulla f o l l a . -

Helle u l t e r i o r i ricognizioni fat te 1 nei giorni.successivi vennero 

rinvenute'altre due postazioni,pure d i fortuna,nascoste tra i roccioni 

a l t i , d i d i f f i c i l e accesso,dello stesso monte. Pelevet,in una delle 
quali era stato piazzato un fuc i le mitragliatore Breda mod.30; anche 
questo era stato azionato,come f u dato desumere dal rinvenimento d i 
IT.4 caricatori vuoti e molt i bossoli sulla postazione medesima.— 
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jmplessivamenta s i rievennero .IT. 4 'caricatori vuoti per fuc i l e mitra== 

,liatore Breda mod.30;K.I3 caricatori vuoti per EOsonetto"cai*6,05; " 

J.I29 bossoli esplosi cal._6^05;JF.51 bossoli esplosi per moschetto 

automatico americano;!". 81 bossoli esplosi per mitra "5eretta;H.I bos« 

solo per fuc i l e tedesco;!?. I cartuccia a pallotto la jinejspJLo<se _j>er mo= 

schetto. siitenetico„gmericano;E*I..:c£rtuccia-a -pallòttola--inespiosa cai . 

-jic canto alla-postez ione de I - f u c i l e mitragliatore. -Breda-vennero .rìn= . 

venute a l t r e s ì due ginocchiere d i pelle d i pecora - abitualmente sdo= 

perete dei pecorai per mungere gl^_ ovini.-Eon è da escludersi che esse 

siano state adoperate dal t i ratore del fuci le mitragliatore 3r= da e 

' q_Liii--i-̂ _ c - ù £i";,j.cna ut • = 
Kello stesso giorno,eoa l ' i n v i o dei r i n f o r z i di cui sepre,al tr i ne 

vennero disposti dal 0ornando d i legione £ dalle Questura,sì che a l t r i -

u f f i c i a l i e. funzionari di -P.S. con reparti de i l Urina e. d i guardia d i 

P.S. furono i n v i a t i nei v i c i n i comuni di S.Giuseppe Jato a 3 3.Cipir= 

re l lo per . i l mantenimento dell'O.P. e. per le operazioni di P.G. del 

csso,-

Cosicché nella giornata furono per la circostanza dislocati oltre 

300 uomini,4 autoblinde,Tari u f f i c i a l i , i l Vie eque store e diversi 

funzionsr i . -

Esaurito i l rastrellamento della zona-e rientrate le forze in paese, 

lo scrivente constatò che f r a la popolazione' regnava una grave sovraec 

citazione per le perdite subite ed. i l proponimento d i far subito ven= 

detta sui d i r igen t i e a f f i l i a t i alla "mafia" locale da•tuttidesigna= 

ta quale mandante del grave de l i t t o . - lo stato d i allarme e i l propo= ' 

sito .di rappresaglie,si estendeva rapidamente,e in modo intenso,nella 

zona.-

^.dottsti. quindi - d'intesa coi funzionari di P.S. in luogo - i 

provvedimenti del caso per prevenire turbamenti all'O.P.,venne, pro= 

ceduto a i p r i m i so certamente- • -f*--
Da ess i ' s i potè s tabi l i re che in' quel mattino,com'era stato prati= 

cato'l 1anno'avanti ed in quel l i anteriori a l periodo fascis ta ,noIt i . 
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. Lamenti delle popolazioni dei-Comuni d i Piana degli Albanesi,di , ' " 

^.Giuseppe Jato e d i S.Cipirrellq, appartenenti per lo più alle r i « • 

spettive Camere del Lavoro e accompagnati dai f a m i l i a r i , s i erano 

recati,come "d'intesala piedi,.a cavallo ed anche su ca r r i , i n loc-a= j 

l i t à "Portella d'i Ginestra" — pianoro incassato f r a i l Monte Kumeta j 

ed i l Pizzo Pelevet (quest'ultimo erroneamente denominato dalla popof= 

là z'ion edelluogo- "lÉonte - L-a-P iss uta:"-che- co st-itui-sc e, in ve.ae.,altro- .siL 

stema montuoso in prolungamento del primo ) - distante circa 5 Eia. 

da Pianatilo-scopo di celebrare la festa del lavoro e nel. contempo, 

fare una scampagnata*-» 

"Giunsero sul posto,verso le ore 9,30,le'comitive dei Comuni d i S..• 

Giuseppe Jato e San Cipirre I l o , guida te dal. Sindaco d i quest'ultimo 

Comune e dai d i r igen t i delle rispettive Camere del Lavoro.-bell'attesa 

che giungesse la comitiva di Pi3na,i g i t a n t i s i sparsero,a gruppi, r 

per ì pra t i , s ia per riposarsi,sia per consumare i l cibo che -si.erano 

p o r t a t i . I caval l i e i muli furono l i b e r a t i dai basti e l a s c i a t i l i » 

beri .a'pascolare.= • 

Giunto un primo - scaglione delle comitiva di. Piana, tut t i s i rEdunaro= 

co attorno ad un podio,formato da s t r a t i ' d l sassi sovrapposti,del'•' 

quale,circa 40 anni or sono e'negli anni anter ior i a l fa seismo, a ve va 

parlato.alle masse i v i radunate per lo stesso scopo,il noto propagane 

dista - socialista della regione Barbato ITicola.-Da esso,'in attesa. • 

che giungesse l 'oratore u f f i c i a l e sig.PSIÌALIEO Francesco - segretario 

provinciale della Federterra,prese la parola i l Se'gretario della Sezio 

ce del Partito Socialista Italiano di ' S.Ginseppè Jato sig-SCEUiO* Gìo= 

vanni - calzolaio-. 
Onesti,non aveva pronunziato che poche f r a si,riscuotendo g l i applau

si , della folla,che s i udì una sparatoria.Sulle prime non s i comprese 

d i che s i trattasse.Molti ritennero che fossero detonazioni d i fuochi 

a r t i f i c i a l i - in segno d i giubilo - peraltro -^Basitati nelle prece=. 

denti celebrazioni.Quelli dì_ S.Giussppe Jato l i attribuirono ad i n i -

\ ziativa di quel l i d i Piana;questi a quel l i d i S.Giuseppe o San Cipir= 

.reIlo;questi u l t i m i , s i p r i m i . - 1 7 7 
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Le scariche continuarono a brevi ' in te rva l l i lTuna da l l ' a l t r a e pro= 

venivano dalle pendici rocciose e dai con t r a f fo r t i del L'ente Pelevet, 

dis tant i circa 250 metri dal podio.-- . 

I l maresciallo a l i . PiìBSIITO'Giovanni, in sott'ordine' alla stazione . 

d i .'Piana degli Albanesi, che i v i era comandato d i servizio unitamente 

a due dipendenti,cercò di'rendersi conto della cosa,quando,tra la 

folla,cominciarono a cadere . f e r i t i " uomini,donne,ragazzi e quadrupedi.-

• Si__comprese soltanto allora che_ s i sparava sulla _moltitiidinei ^nerme. 

(erano circa un migliaio d i adunati) e t u t t i , p r e s i da panico,-si spar-' -j 

palliarono come f o l l i - i n varie direzioni cercando riparo a ridosso dei 

grossi sassi'di cui è ricca la .zona.= 

I l fuoco' durò-- ad interval l i . - .una .decina d i minuti ed appena ces= 

•Sato,! parenti dei caduti e dei f e r i t i c i trascinarono co storo, allon= 

tsnandosi.s . . 
• I l bilancio complessivo f u djLJ7_morti - s a l i t i poi- a IO e d i 24 
f e r i t i . - — — • 

• I l carabiniere DI GILIO Mario - che nel. tumulto provocato dal fuoco 

micidiale - aveva perduto-di v i s t a . i l so t tu f f ic ia le , e l ' a l t r o compagno-

•con l u i in servizio sul posto,raggiunse, immediatamente la Caserma in 

Piana-per dare l'allarme,rivolgendosi,.in essenza del Comandante la 

stazione M.M.- P0PT3PJI lue io a l sopracitato S._Tenente Ftr . HAGUSA - co=-

mandante i l plotone C.P. che incontrò- nell 'abitato.Questi inviò subito " 

a Portella Ginestra una squadra'del plotone .a l comando di-un sottuf= 

f i c i a l e e coi restanti uomini provvide, alla sorveglianza in paese non • 

"senza avere prima - come s i disse - comunicato per t e i £ f ° n o ls notizia 

a l Comandante la-.Compagnia-Esterna»-* .. . v . 

Intanto i l maresciallo- PiSHETO,; travolto ben due volte dalla f o l l a 
Impaurita,assieme a l suo dipendente,prese posizione per tentare di r i n - -
tusz.ara con le proprie' armi i l fuoco dei malfa t tor i , ile venne però.- dis= 
sua so dagli astanti (Sindaco d i S.C ip i r r e l lo compreso) sia per tema 
d i più violflnta reazione da parte, dei re i , s ia pej£phè questi erano ben 
nascosti t ra le. anfrattuosita: delle rocce, sia, itìf ine .-perchè : i l fuoco 
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dei,'mitra dei quali, erano armati l u i e i l dipendente - poterà'-''.' -'" ~ 

per la distanza - r iuscire d i sài- duhbia-efficacia. . '.. 

. Eg l i ,pe rò , s i diresse col .dipendente verso la loca l i t à da. dove pro= 

venivano g l i spar i , a ' ce rcò 'di individuare ed inseguire.i malfa t tor i -

i qua l i ,pro te t t i dal terreno montuoso s i erano già al lontanat i . -

In quanto a l Comandante la' stazione E.if. PCETUPi,veniva accertato • 

che e g l i , i n quel mattino,dopo avere inviato in contrada Ginestra i l 

so t tu f f ic ia le in sottordine COD due carabinieri della stasicce;lascia= 

ta una pattuglia -nell 'abitato ed i l piantone in caserma,con'altro sot= 

' t u f f i c i ? l e ed un. osraHiiiers s i comandò d i perlustrazione dalle ore 

.9,30 alle 13,30 sullo stradale d i Palermo per raggiungere la masseria 

• del nominato PIGIO Giuseppe .(capo• mafia,pregiudicato)-del luogo' - sita' 

in, l o c a l i t à oppósta alla contrada Portella Ginestra,per partecipare, 

-.unitamente-ai dipendenti ( fa t to deplorevole) ad una colazione, campestre 

alla quale era stato invitato la sera innanzi da un suo conoscente, 

r isul tate poi a . l u i legato da v i n c o l i .dì comparaggio .'per avere la mo=-

g l i e dello stesso tenuta a battesimo una sua,figlinola circa due 'anni, 

or sono. Tale com.paragg.io i l so t t u f f i c i a ié celò a i superiori, anche in 

..seguito ad apposita circolare del comando d i legione per la quale egl i 

doveva sentire i l dovere d i far lo presente.-

.- '• I l ' s e r v i z i o ' d i perlustrazione ere superfluo,nulla essendovi di.pgr= • 

t icolare in quella zona.- ' 

I I suddetto compare del so t tuf f ic ia le , del pa r t i t o . ' l i be ra l e , è di"buona 

•condotta- in ;genere,sebbene a suo carico r i s u l t i ' i l seguente' precedente • 
penale: • 

- l ì 23 ottobre - Ì944 denunciato dall'Arme d i Monreale per associazione 
• a delinquere; '. 

• / l i 7 / I I / I944 arrestato dietro ordine di. cattura; 

• l ì I9/I/I935 rimesso in l i be r t à siccome prosciolto in i s t ru t to r ia 
g-per insufficienza d i i n d i z i . -

Àlla colazióne - per la ' quale ciascuno dei partecipanti (ad eccezione 

./. m 
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del Maresciallo e dipèndenti pei quali provvedeva i l suddetto suo 
compare) portava qualche genere da consumare collettivamente,con» 
vennero diciotto persone di cui 14 incensurate e .4 con lievi prece» 
denti penali,appartenenti a diversi partiti politici (vi erano anche 
due socialisti) e nove* di essi ritenuti simpati&zanti per la "mafia", 

Hon intervennero nè i l padrone della masseria - capo mafia - nè tre 
suoi figli-pure essi a f f i l i a t i c i partecipò i l quarto figlio,mafioso 
e pregiudicato,assolto nel 1928 per insufficienza di prpyj da. duplice-... 
omicidio - per fare gl i onori di casa.-

I predetti - come è stato fin qui stabilito ~ s i erano dato convegno 
in quella località esclusivamente per consumare una recezione in campa» 
gna - all'aperto - nella giornata di festa e non (per come si era ven« 
tilato da parte dei social-comunisti locali e dalla stampa di sinistra) 
perchè fossero gli organizzatori dell'eccidio - allontanatisi per la 
circostanza dal paese allo scopo di costituirsi un alibi,attraendo, 
per maggiore loro garanzia, i l Comandante la stazione del luogo.-

E 1 rimasto accertato che i l sottufficiale accettò l'invito nella 
massima buona fede (non fece peraltro in tempo a partecipare alla eola= 
zione che appena avvertito dell'eccidio pochi minuti dopo che egli 
era giunto nella masseria ritornò immediatamente in paese a'mezzo 
autovettura di transito), ma con estrèma leggerezza,aggravata dal fata« 
le,coincidente episodio assolutamente imprevisto tanto che al conve» 
gno non vi era nessun lavoratore armato.-

: I l sottufficiale è stato punito con giorni 15 "AA.HH. e 20 AA.SS. ed 
allontanato subito dalla sede in attesa di trasferimento in continente, 
pel quale è stato proposto.-
: I l provvedimento punitivo è stato còsi contenuto,neIla considerazione 
anche che la mafia costituisce un fenomeno siciliano che ha in suo pos= 
sesso,mediante poderosa organizzazione,molte necessarie notizie,per cui 
l'Arma spesso è costretta far capo ad esss per attingere in modo op*= 
portuno notizie,beninteso senza entrarvi in legami di dimentienezza.-
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Sono in corso gli accertamenti per le responsabilità connesse del» 
l'ufficiale diretto.- -

• . v : o 
O 0 

Del fatto banale,se pure spiacevolissimo - che non ha interferito 
nella situazione in esame in quanto l'eventuale presenza del coman
dante la stazione e di altri militari nella località dell'eccidio non 
sarebbe riuso ita ùtile,nè avrebbe" potuto"mòdlf io a re"g1i " a vvèn iment i , - " 
preseTsubito spunto la stampa di sinistra e per essa la "Voce di 
Sicilia" di Palermo a solo ed evidente scopo di speculazione politica.-

o 
o o 

I l mattino, del 3 corrente,durante le azioni di rastrellamento e le 
indagini in corso (in seguito a predisposto piano e con l'impiego di 
personale dell'Arma territoriale,dei Uuclei mobili carabinieri e guar= 
die di P.S.) un maresciallo e due carabinieri dei nuclei mobili 
vennero fatti proditoriamente segno a violente raffiche di mitra prc= 
venienti da un vicino pagliaio,restando miracolosamente incolumi. 
Risposto prontamente al fuoco ed inseguiti,per lungo tratto,i malvi= 
venti riuscirono a dileguarsi per i l terreno frastagliato e incassato. 
Furono tuttavia fermati 12 individui:sospetti .incontrati nella zona e 
sequestrati due mitra abbandonati dai rei durante la fuga,nonché ra
strellati nel pagliaio e zona limitrofa 2 fucil i mod.9I,un fucile da 
caccia,4 .bombe a mano,530 cartucce di vario tipo con caricatori e 3 
Kg. di piombo. Venn ero sequestrate altresì due giubbe di cui una con 
cartuccera appartenenti ai re i . -

o 
o o 

Come da disposizioni pervenute dal Prefetto - s i procedette subito 
a vaste operazioni di fermi.per cui,in tutti £*$omuni sopracitati 
ed in quelli circostanti,vennero operati circa 170 fermi di'elementi 
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Ritenuti capaci,per i loro precedenti,per la loro tendenza'a delin=* 
qnere o per altre circostanze,di avere organizzato od eseguito i l 
grave delitto.-Nel corso delle alacri indagini s i ottennero testimo= 
nianze di due giovani - uno dodicenne ed altro diciannovenne - i qua» 
l i affermarono di avere riconosciuti tra i malfattori - nell'atto in . .. . , • • •. - *. 
cui questi s i allontanavano dalla zona del crimine - quattro indivi
dui, già fermati nei rastrellamenti.» „ _.„_., : 

I giovani stessi vennero subito presentati all'autorità giudiziaria 
che l i assunse a verbale e sono in corso gl i atti processuali a carico 
dei prevenuti,» 

Altri elementi di reità a carico di altri individui vanno affiorane 
do attraverso le indagini febbrili tuttora in corso e condotte sia 
dall'Arma che dagli altri organi di polizia sotto la direzione del 
Questore e del Procuratore della Repubblica con la solerzia e l'ener= 
già che i l grave caso richiede.^ 

Per quanto riguarda i l movente del delitto,varie sono le ipotesi 
formulate.La più diffusa è quella che si riferisce al conflitto di 
interessi determinato dal movimento destato dalle organizzazioni coo= 
perativistiche e dalla applicazione del decreto Segni che urtano in» 
terèssi vari e complessi da una parte dèi gabelloti,degli affittuari, 
dei campieri e in genere di tutti coloro -che hanno fondato la base 
.(iella loro vita in una determinata struttura sociale ed economica e 
dall'altra delle leghe e cooperative dei contadini le quali sotto 
la spinta degli organizzatori e delle promesse avute in periodo pre-
elettorale - tendono ad occupare terreni non sempre incolti o mal 
.coltivati,già in consegna a mezzadri e coloni che spesso si vedono 
estromessi.-

Qualcuno non.esclude che anziché trattarsi di episodio a sfondo 
sociale — economico - possa ritenersi fatto occasionale - dovuto a 
malfattori disturbati durante la consumazione JL^altro delitto (se= 
||nesJ;ro di persona } nel mentre s i trovavano in quella local i tà . -
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l:: C'è chi accenna alla preterintenzionalità dell'evento cruento,da 
'qualunque parte sia partita l'iniziativa del crimine,in una azione 
Iniziale di semplice disturbo o ammonimento al raduno.» 

.Le prime raffiche di fuoco - sparate, in aria - confermerebbero 
l'ipotesi-

te .indagini continuano col massimo impegno,attraverso gravi diffi
coltà costituite da omertà, timo r i , contrasti di partiti, accuse e con: 
tr accuse..-

l*Ispettore Generale di P.S. qui"inviato .dal-Hinistero Interni si 

rende conto personalmente dell'esito delle giornaliere , indagini,dì= 
rette dal questore,in stretto collegamento col procuratore della 

*• 
repubblica e 'giudice istruttore recatisi in, luogo per procedere ad 
interrogatori di persone indiziate,- . " 

Si fa riserva di estendere le prescritte segnalazioni non appena 
s i disporrà di ut i l i elementi.» 
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.* c/n. 

REPUBBLICA ITALIANA 
LEGrIOKS BEI C ARAB IH ISSI DI PALERMO 

Ufficio Servizio 

ietta? nTO tft5tJCfiS8|[>s • ~~ 
H0.296A$3rvdi prot. Palermo, 12 maggio 1947 

OGGETTO : Delitto di strage a Portella della Ginestra (Pa= 
lermo).-

AL C0MA1HX) DELLA 6* BRIGATA DEI CARABINIERI 
-atterg.al fg.n.542/51 del 10 corr.-

del gruppo di Palermo est.- P A L E R M O 

- Mi riporto al foglio legionale n°.296A30 dell*8 corrente 

diretto ai comandi Generale, di Divisione e di Brigata. 

Verificatosi i l grave eccidio di :Portella della Ginestra 

(Palermo) e ricevutane sommaria frammentaria notizia, prov* 

vidi - mediante accordi con l 'autorità politica e i l questo-

re - ad inviare d'urgenza sul luogo adeguati rinforzi, appog 

giati da autoblinde, i l comandante i l gruppo esterno di Pa* 

lermo ed a l t r i u f f i c ia l i . Funzionari di p.s., con i l questo 

re affiancarono i comandanti territoriali , con le direttive 

del prefetto e del questore: - i l primo, in apposita riunio» 

ne cui partecipò i l segretario generale dell'Alto Commissa» 

riato (questi a Roma in missione), e alla quale intervenni, 

dispose un'energica e rapida azione durante la notte, con ra» 

strellamenti e numerosi fermi di elementi di mafia (accusati 

di mandato del delitto), pregiudicati, elementi sospetti. 

L'azione fu condotta dagli uf f ic ia l i territoriali (a Pia= 

na degli Albanesi, dal comandante i l gruppo esterno e a S. 

Giuseppe Jato dal maggior^ Cassarà Leonardo, a disposizione), 

coadiuvati da uff ic ia l i in sottordine in unione a funzionari 

di p.s. , in base alle accennate norme prefettizie. 
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Indicazioni - fra le altre fonti - furono date circa la 
presunta o probabile partecipazione e la pericolosità, dai 
sindaci dei paesi di Piana degli Albanesi, S.Giuseppe Jato 
e S.Cipirrello; tutti del partito comunista italiano e,quin 
di,con piena loro responsabilità perchè rivestiti in taluni 
casi dalle attribuzioni di ufficiali di p.s. 

Confermo l'esposizione dei fatti indicati nel rapporto in 
esame, di cui ho potuto rendermi conto in luogo ove mi recai 
e mi intrattenni, per far sì che tutte le predisposizioni ine 
renti alla tutela dell'o.p". - sensibile e perturbabile con 
ripercussione di rilievo in vasta zona - fossero adeguate 
alle necessità e dare impulso alle indagini, atte a far luce 
sul crimine e assicurarne prontamente gli autori alla giusti* 
zia. L'o.p. e la p.s. furono, con ogni impegno e sforzo man* 
tenuti, in situazione fluida ed esasperata, le investigazios 
ni di p.g. dell'Arma - dirette unitariamente, per la concomi* 

. tanza delle varie forze di polizia operanti, dal questore,in 
istretta collaborazione con i l ; Procuratore della Eepubblica, 
che attivamente conduce la sua opera e procede a immediati in 
terrogatori. a mano a mano che riceve, elementi - proseguono at= 
tivamente, attraverso difficoltà di ogni genere (dovute alla 
oscurità e molteplicità delle causali addotte, alla tèma che 
tutti hanno di parlare, all'omertà, a situazioni ambientali , 
in uno alla inspiegabilità dell'accaduto, assolutamente impre= 
visto e imprevedibile, tanto che al convegno di Piano della Gi 
nestra nessun convenuto era armato). 

Anche questo comandoli legione - personalmente io - alle in 
vestigazioni ha datò il massimo impulso, rafforzandolo altresì 
con suqadre speciali,e seguendolo continuamente, in istretti rap= 
porti con il magistrato,prefetto,il questore. i ect 
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L'azione dell'Arma e delle forze di polizia in genere - at= 
tuata con alto spirito di sacrificio,con equilibrio e con la na= 
cessarla energia - rivolta sopratutto ad evitare prevedibili mi= 
nacciate reazioni sanguinose (s'è parlato con insistenza perfino 
di giustizia popolare e di tribunali relativi) è riuscita ap= 
propriata e apprezzata. Un ispettore generale di P.S.,inviato 
dal Ministero dell'In terno,vagliatala nei particolari enei com= 
lesso,l'ha trovata regolare,siccome .è..stato_ possibile percepire.. 

I l Ministrilo dell'Interno, On/le Sceiba,qui recatosi l'8 cor
rente,ha dato atto di quanto operato ed ha avuto parole di inci= 
t amen to per l'azione futura. 

le investigazioni continuano ; si prevedono mandati di cattu=. 
ra"e~si spera si possa riuscire a consolidare un completo mate= 
rial e di prova e di accusa a carico dei responsabili. 

0 

0 o 

s Ho approvato i l provvedimento disciplinare a carico del ma-
jresciallo Porterà Lucio e con foglio a parte lo proporrò per i l 
trasferimento fuori l'Isola; intanto è stato subito allontanato 
la Piana degli Albanesi. 

La responsabilità dell'ufficiale dir et to, comandante la com= 
pagnia esterna di Palermo,ed eventualmente del comandante i l grup= 
po, è all'esame. Essa assume un certo rilievo anche perchè questa 
legione aveva in tempo recente con apposite circolari richiamata, 
data la situazione della Sicilia,l'attenzione sull'apoliticità, 
imparzialità e sugli eventuali legami acquisiti dai comandanti 
le stazioni e sottufficiali verso elementi locali (specificando 
Wche quelli di'comparaggio) : sarà concluso nella competenza. 

IL TM.COiaiNSKLO COMODANTE IlfT. 
K T Ì - U M L I ^ V V ~ Francesco Tfc ce ari - ^ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

COMANDO Vh-BRIGATA CARABINIERI -

H.81/70 di prot. R.P. 

AL COMANDO DSLLA I I I DIVISIONE DEI CARABINIERI 

HAPOU 

Visto(trasmetto superiormente i l presente rapporto,concordan= 

do i n massima con; guanto i n esso é detto e con quanto, afferma 

nel suo attergato i l Comandante i n t . d e l l a Legione di, Palermo,- . 

ponendo i n r i l i e v o : . . -., •. • < . - •.... • . . ... 

1°)- che ho disposto affinché venga più compiutamente esaminato 

i l comportamento del carabiniere Di Giglio Mario,che s i 

allontanò dal luogo della strage,senza prendere contatto 

col maresciallo che era con l u i , e sènza riceverne o r d i n i . 

2°)- Che l'Arma/mentre ha esplicata azione tempestiva ed e f f i = 

cacenei s e r v i z i d i rastrellamento e nei fermi,collabora 

con piena dedizione e consapevolezza del dovere da compie-

re,nell'attività investigativa che va svolgendosi,tra gra= 

v i difficoltà,in un'atmosfera arroventata dai contrasti po 

l i t i c i , e d i n un ambiente quanto mai d i f f i c i l e e singolare 

(mafia, de l i nq ue nza., ecc. ) ~ 

3°)- Che vengono tenute i n gran conto l e espressioni d i incita» 

merito contenute nei radiogrammi n.353/3 R.P. del 1° maggio 

1947 del Comando Generale dell'Arma e n.98/3 R.P. del 1° 

detto mese del Comando della I I I Divisione,e 'che s i é f a t s 

to e sarà f a t t o quanto é nelle umane possibilità per addi* 

venire a l l a scoperta ed a l l a cattura degli autori della 

strage nel più breve tempo possibile. Ho seguito e seguo 

./. 
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di persona e costantemente la cosa e l'attività dei miei 

dipendenti,, dando le direttive del caso in modo particola^ 

re al Comandante int.della Legione di Palermo - anche in 

luogo - e guidandone l'azione quando ciò si é reso o si 

rende necessario. 

- Pino a questo momento l'autorità giudiziaria sembra di

sposta a spiccare mandato di cattura a carico di cinque 

persone già fermate: 4 accusate dai due giovani cui é cen= 

- no nel rapporto, ed una-ohe non ha-potuto- dimostrare , dove e„ 

come abbia trascorsa la giornata del primo maggio; non é 

da escludersi peraltro che,in seguito all'ulteriore syilu£ 

po delle indagini,gli elementi di reità prendano orientameni 

to diverso. 

0 COHAHDAUTE ff.LA BRIGATA 
Armando fltelabrÒ -
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando 3a Divisione Carabinieri-Napoli 

N.98/26 di prot .Ris .Pers . \*\ * ' i r i f i 

A l COMEDO., GENERALE DELI'ARMA. DEI CARABINIERI 
- U f f i c i o Servizio e Situazione-

rt^rarinri lA R O M A 

Y°- Convengo nelle considerazioni del comandante della "brigata. 

Nulla ho da osservare circa l'azione esplicata dall'Arma nella 

grave contingenza; azione da t u t t i riconosciuta come tempestiva ed 

efficace, non solo per l'attività investigativa, atta a perseguire 

i responsabili dell'eccidio, ma anche a r i s t a b i l i r e subito l a cal= 

ma ed Evitare a t t i d i rappresaglia e u l t e r i o r i perturbamenti a l l ' o r 

dine pubblico. 

Ho nuovamente raccomandato ohe l'azione di indagini sia continua 

ta con ogni mezzo e col massimo, impulso da t u t t i i conandi interest 

s a t i , fino a l conseguimento di r i s u l t a t i conclusivi. 

Mi riservo di esaminare le responsabilità del maresciallo PORTB= 

RA Lucio e d i provvedere nel senso più opportuno. 

Na p o l i , l i 21 maggio 1947 

IL GENERALE DI^BJGATA C0S1ANDANTE f f . 
- Si2^Lo iobino -
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353/34 B.P. .29 maggio 1947 

foglio 21 maggio 98/26 R.P. 

Piana dogli Albanesi (Palermo) - Eeoidio . -

AL COMANDO DELLA 3* DIVISIONE CARAB1NISRI 

N A P O L I 

Dò atto e prego di far conoscere le cono lue iòn i 

s u l Maresciallo PORTERÀ e i provvedimenti ohe sa 

ranno eventualmente adottati a carico degli u f f i 

c i a l i d i r e t t i dello stesso s o t t u f f i c i a l e , n o n c h é a 

carico del Carabiniere DI GIGLIO. 

I L GENERALE Di CORPO D'ARMATA 
COMANDANTE GENERALE 

Ds Giorgia-
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pg. BEFU BULICA ITALIANA 

(mando 3a Divisione Carabinieri - Napoli 
» 

1 

È. 98/30 d i protiE.P. Napoli, l i 30 "maggio 194-7 
OGGETTO. Deli t to d i strage a Portella della Gine . 

stra(Palermo)• f . t 

: :VÀL COMANDO:;GBTTKRÂEB DELL» AHMA;PEIIOA'RABTNIÉRI, , 
. : - • - U f f i c i o Servizip^je^itiiBiiolie--; . : ;. ; -." ; ; r .. . 

Riservato Dersonaié (©(-*eium7y 

A compimento della riserva esprèssa con l r a t 

tergato di questa Divisione n.98/&6 R'.P.del 21 cor 

rente,comunico che in data odierna ho trasferito 
i l maresciallo maggiore a piedi POSTERÀ Lucio,dal 

« _ _ 

la legione di Palermo a quella di Bari. 

Ho' disposto che i l sottufficiale sia impiega 

to in sottordine- presso quel capoluogo. 

GAIA.. 
- Silvio-Rohi] 
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353/36 1 0 1 9 * 7 

foglio 30 «aggio . 99/30 B.P. 

Strage -41 Portella della Olnestxa (Palermo ), 

AL COSANDO DSLLà 3* DIVISIONE CAHABUTSBI 

N_ 

31 dà atto e a l resta l a attesa delle no

t i z i e chieste col foglio m. 353/34 B.P. del 

29 maggio 1947.-

d* ordine 
I L COLONE3LLO CAPO Di S . ^ 

-Mario Sacchi-
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* Bepubblisa* Italiana 

EBSIOHS fEHB-ITOEUEEDBI CilRABTTOEI DI PALMO 
. GBUPPG PALMO 1ST3MO 

F.31/6 di PAlo .BIS*PlRSv Paìermo_tìi E giugno 1947 
0(̂ SOT:.<JomaiiiorazioB8 vittime acciaio d i ;"Po rt ella- G ice st ra "-Piana 

. Albanesi *(Palermo) Comizio delrl° andante.-

AL COMA™ ramm-BELL» Am-ssì -CARABU 
AL C0^FS0„]mA,-3\5IPfSlTO CARABHI3EI 
AL tlOM^iaPISIJ^rCBlIGAfi CASABISTJBt _ 

CA^BIITOI-l?fflc_i^Se^7^: io-J :ÌH:I;-..',{* 

fr^gnltn "frolle sognalo nionjci n»51fl/D0 prot,del 1° qn̂ offtft rpla 
1* 

rplativr 
te';la "riuBiem commemorativa delle 

vittime dell1 eocidio în Oggfil^i^én&té^l-il Xp corrente sul luogo -
del delittoad inizistìtó ò^l^s^itiTo^'b'^QO'popóiaretil segre« 
tarlo regionale'de L-part ito feomusist fiisBa italiano, di Palermo — Cn.Giro= 
lamO L I CAUSI - dnurnf.n -TI flWnran n-a l n ^ • m B i < n ^ 4 B f . « | n " T T f p - P f n n 

i&eìia che il'movente dell'eccidio è eia ricercarsi nella reazione egra? 
ria appoggiata alla mafia contro le Easse lavoratrici,stigmatizzò 
le 8Mer^SS^S*del Il i ìstre dell^intemo On.SCELBA ohe i^gggato 
la natura politiea""Sei delitto.-* 

-O&tì. kinase che i l Ministre- stesso*nell( intento di perpetuare 
la- preainen za de i-partiti-di- destra -sostenitori4i un a it ua z ione 
sociale contraria interessi Sei lavoratori,ha,con le sue e£fcT«-

7-

Basissi, influito fin dal -primo momento sui magistrati e sugli or= 
geni di polizia che condacoire le ibdagini,cercando di ridurre i l fat= 
to ad un sen l̂ioe ebisodio ̂ delinquenziale. Ciò,aggiunse,l'On. H 
CAUSI,il KiDìstro.aewSé'per deviare l'accertamento della verità 
e far sì ohe i mafiosi - i quali fin dal primo momento dell'ecci= 
dio si erano dileguati nelle campagne - tornassero alle loro case, 
tacitamente protetti dalle autorità,per incutere,con la loro abitua» 
le spavalderia,timore tra i concittadini ottenendone rispetto e sog= 
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gezione a dire la verità*-
AffffrBcranalire che anche i funzionari di polizia sono uomini 

come tutti gli altri; che hanno anch'essi interessi,mamme,sorelle 
e fratelli per cui popolo è polizia devono fondersi spiritualmente 
e sostenersi.— 
-•" -Concluse assicurando gli astanti che tutto sarà fatto per vendfe 
care le vittime dell'eccidio che chiedono giustizia.- -

IL discorso fu. ripetutamente interrotto da gride di "Abbasso i l 
Ministro >Seelban - "Vogliamo giustizia11.-

Gli altri oratori i quali'precedettero d u languirono l'Oc.li Causi, 
trattarono argomenti relativi alla lotta di elasse inneggiando alle 
prossime vittorie dei partiti del blocco popolare cui spetta final» 
mente i l potere.-

II comizio,verso le ore 13,si sciolse senza incidenta
le indagini, Intento,801 movente del delitto e per la identificazione 

dei rei continuano ininterrotte sotto la direzione del Questore e gli 
elementi finora raccolti fanno ritenere non^ontanq; la identificazione 
dei mandanti e degli esecutori del gravo axìp&ieT-

: \ 

GGIOEBCG 
-Alfredo 

ÌTB- 33EL GECPPO 
igrisani-* 
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ti mm ansimi" *\*Um eeelAl* Ai «testella fH •**»*• « fisa» 
Aitassi <Pden*)«. 

AI» 82Q* MUMB aWWEUD BOBA 

AL sia. arano xsuu BXTSU - musso BOIA 
AL «a. raBgPCTTi m OOBBMUD « I 
AHA unretwu nx cotiffqLTD m guani SOMA 

M M l M M H N H M W M i 

P« sago*»* «1 la*Ue a.553/30 «al X9 aej»l* a/e.-

Aa rt—1—i iMMMffllin A*U* aittlae eall****i*i* Al 

•e l i» Minti» (*•!*»—),<i.aÉ—t 11 1* —a 

éal esli«**»ai iaUtsUia «al yertltl cai alasse soislavefil 

vie tedeaale «al partito mmasUim itsllaa» ai Pel «no - oa* Qir*l*. 

ao Li c«wi- a*l pe* At»oorao»dopo » m t •ffeveslo ebe i l *u»—tt A*l« 

lUsam* è am *i—eroi MUt fieHiiw esrsria sppoftl*t« eli* astia 

•oasre le aasee lawamtolat»stlgMtUse U eleUseesteat sai KUAsare 

eall'isteti» 0a»sosLBA eh* « m » e»**** la a*ftar* politi** «al «eUMe« 

she U siate*»* *««**»t**ll*lst«8t* Al ^ i | < H » i U •#«-

sei partiti «1 «est»» sostenitori «1 ss» sito**ioee seelele 

west «et lisi<lsii,U*mm le eoe Al4fel**Bio*l, 

laflalto Ha sal art-* ae*eato sat seti •testi e sa*U eagava «A pollela 

•me sassasasp le lasa**atM«i«in ai stane»* i l tetto st sa ssspli— 

«ola**!» AIH^u—UH. otft«s«^ss*e»l«ea*U OaMi»il atalett* «W 

l*ansHsiisti eaUa ferita • tsr si sa* 1 sari**! -

. / . 
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1 «tali i l a «al priao aaawwn «ali'toeltia ai tram antenati —Ut 

' r i i f • tersa***™ ali» loto w , t > a U avrete protetti «alla 

asrtertta9psr la*aft«r*,esa la loro aeitaale «parai I t i a»tioore tra 

i «oaeltisdlBl otttaonion* riapette e aoga^io^ a tlrt la rari» 

tt— / 

ftffl"wt* «ti» «neoa 1 fm»i©o«ri t i polista «ore taatsi eoe* 

totU «11 «l%rif che hamo a&da*ee*l lBter*Ml»s*r*t|0^ rlle • 

fratelli por aH papaia a pollala •!»ai fbatarai eplrltaalaant* 

«teste la rltttse tali *tc*i41ooh* «faiato;» cl«atlala^> 

n tlaoorao fa rtperatjaaate iotarratto ta f^lta t i "AOD«MD 

i l «leletro esalta** Maglia» «iastiaiaf*» 

Cfti altri oratori i (fiali^-paaaatattap» a jajilrnao aitatoli C*& 

al»tvattafeao aptvaaatl. «aleilTl alle lotta, t i elteee len«t«1*ntn 

alla irnaslst ritterle tal partiti tal bleooo popolare eoi «patta 

fiaslaasta i l poterà»» 

n ooatatotvarta le ere 13 «mi adalss eenaa 1 net tanti— 

La latacUd «al eoteiiM tei «eiitto e p*r la Masti*loaeiom 

tal pel ooaUaaaw latatervotte eette la street*** tal qs* start 

e «11 elaaeati fiaer* «aatoltl teme ilteuar* BOB leataaa la 1**£ 

tlrloaato» tei sostanti e tagli pappatori della etra***-

IL OBXBEALB PI CO&FO D'AHHJtìEi 

• F« Se Giorgie J-

il- CAPO or ;:c 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

GI 0 N,E C A R A BINIERI DI PAL ERMO 
U 0 & {?' G R U P P 0 , . INTER.NO : 

H.8/35 d i /prot . i ì i s .Pers» Palermo,li 3 giugno,1947 

OGGjETO:-"Banda Giuliano;suo incremento e nuovo orientaniento*.-

• ******* 
AX ••Ó0MA3SD0- ''QmSim^imÀ. GAMÈLàl2BX . - a t u a k o n ì - ': ' I & I i ^ 
•il- ocasiBDO' -i^iJ^waA Divisions cj^àaHKisfir,' •'NAPQÌI.--
AI OOMAllIìÒ "UBLfĈ S3STÌ BEE G Ali". CAMBI NI3KI "'. PAISHEO 

.. IL C.CXOKP.O Jjtóà^ ' VAIEMO • • • 
Xa convinzione che g l i autori del grave eccidio di "portella Ginestre? 

doscessaxa r icercars i t ra i fuori logge è orasi diffusa e trova anche; ere 

dito nelleVinvestlgazioni degli organi di po l iz ia e de l i*autor i tà giu

dizi ar i a ,.1ngni rente.— 

V (fhe l a strage abbia avuto quali esecutori mateziali elementi della 
• * - :• ; . ' Q : • 
Sbenda Giuliano e ormai fuori d'ogni dubbio» ao confermano le noti sia 

jparSueiari^e di cui è in possesso l'Ispettore Generale di P.S» per l a 
4 S3. cil ia?attiibuiacono oggi a l capo» Giuli ano. Salvatore,. ""PEOPOSIT-r.-

CEEKCHOiSI COM SO SSPONEEfI PIÙ* Iff VISi'A D8I PÀSCITI SSTBJBBa «*J lo 

attestano le,precise parole che lo stesso bandito^per telefono, ha- KU» 

v o l t ò i e r i gerajjraT^brigadiere dei carabinieri' Cantone Giuseppe, della 

stazione di Part i n i co, xi4>e.ntiido di'essere in comuni cacone col coman

do della; legione e. di parlare aél un u f f i c ia l e superiore, a l quale' ave-v 

va premesso di v o l é r fare iscortanti rivelazioni^ : w *ffi P4BB CHS IXtPElfc* 

DB1B UH PO*7 iBOPPa: X'^SIGGt: OOMDEI STI ;\ CHE VI IH!PBBBSSAV A - .VOIeliT'S^I.&l 

| SCIASSI!" SI ABB ' A LORO, PBfiCHB» SOHO COSÌ CHS. E W ' W imSBSSSAEO 

S C I A Ì S ^ - : A13^2AÌÌS; i'SADI LOBO '.X, ?:*./ e-, • ; • / 

... nessun dubbio s u l l ' a u t e n t i c i t à ^ della conversatone, confermata dà 

s icur i é l ènent i f i d u c i à r i . - - ^ - •/•• *' 

I l bandito,dopo aver chiesto notizie della madre; e del la'sorel la 

(che viaggiavano a bordo di una macchina con mezzo milione .dì valuta 

e g i o i e l l i di ingente Evalore., e sc&ofatate fermatoj<al bivio di Carini 

ne l la notte, dal 37 ol 28 maggio ttj', a i , in oooaoiuuo dal ssrflitio esegui 

to anche dallo scrivente di F&ui: trat ta &s'jtm^ualaidioma cpgp1ta^ , ,l£n= 
v 

he^Jjjjrmìo a mettere in r i l ievo ;s 
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r^s^ciie ^ g ì ì "• »ROH ' t x m "TJOÌJ. 32GGB F^P-OES' FI ICO A QUESTO isÒSÌflTO 

HGK H&-FAiJiO BULLA AL DI F-GJ3I SULLA ISGGJS», ma"SS IO. GOSi'HTKffO» 

HO F4fiA»> COSS MAI VI SIS" J 

_*£__}=_-che le forze dislocate a Hiontelepra suo luogo di nascita 

e di rifugio) sarebbe meglio r i t i r a r l e perchè •POSfBBBas VS5IìT« 

CAHSI I I OASO DI AVBBB QUALCKB SC0H2H0 B SB MtfOKB QUALCUNO 14 a 

COLPA s i OHI B | 

3f )sc che non è i l caso di difendere i comuni s t i , pronunci andò le pre-

else parole avanti eoptfoaaej 

4f^--che-.chiada_scue_a_.de precedenza fatte MI£f UH MO* 

' , h KEKIO D I rrsBVi«.- c . - * 

fi, -f^trn „™ r,TTirw=i4 M -F^»tft ftfl un esaltato criminale che s i censi-

dora in funzione soc ia le^ in combutta conlB.V.I .S . (esercito volonta

rio indipendenza n p™p\)r tnTmvn rii n?1 ,m 1TT jmrfii-Hn ì u__, if T li Pi, 

eonoifio j-'onrio vi r,|ìond>ìftte-c.1 .fi-?e,.^flj.p_geiBTigf)rft assali i t i .al lo oaoor-

a» .doli 1 Aaraoj -paBlae/f _effl_ot-ìl-^„ p^roona, ento-rmj orni, om_ro_-_i«^ttrj-"-e' 

oggtf o**Wi_oa mejijimfr-o frodala l a sua ^lé^irta^aa azione ao-lla-- ve, te 

antibolscevica, ohe potrebbe r iusc ire assai beiì accetta a l l a ©aff la 

- cu i s i appoggiano un pò* tutt i 1 p a r t i t i l o c a l i , q u e l l i di destra 

in ispecie- ed a t u t t i coloro che,dopo i r i s u l t a t i delle "elezioni 
ti 

regionali,vedono sempre più incombente i l pericolo rosso.-
a 

• *• » 

. La situazione è gràve perchè s 
- i l bandito s ta a ^ S ^ k l l a f i l e ed ha assoldato una cinquantina 

d i n u o v i e l e m e n t i , (1 H i W H f i nr nì iwn M nr> HTH ff -un B»a1 -fr ff • r v . e p ^ e , ^ ^ 

i la-da_-_Jì^ 

3»a£XOBo nj^£&/4-ai pi,ut. dea. . 21 maggio-nnr hr. pfn?t_-n*--» g.r.PM r e 

i n coi_6"'i-.aùuLi-u ohe aa-ox-A Simp, auutfta g l ia malavita e pgaot»aaj> 
J.. tfa&e alla ba_i_g ael"Triagano)'»- ' ' ' - V , , - ' " -

^ u Y*z*&à&-j Kim* 
Stando al le ultime notizie, f iduc iar i e , ég_4 troverebbe t_Tzona 

di. Fostelepre,sensa f i s s a dimora, circondato da pochi elementi f i 

d a t i e da popolazioni che lo temono e l'aiutano, mentre l a banda, 

frazionata i n gruppetti di 5 0 6*ai aggirerebbe negli ex circonda*' 

r i di Palermo,Corleone e Alcamo,dediti ai consueti gravi del itt i ,*; 

e pjphta sempre a r iunirs i ^aL p | i ^ j ì e n n o i 

^ s x ^to di esaltazione/potrebbe portarlo -, ^ ^ t t i f ì ^ . , j , , ; 

19! 
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.crimini per ax_ermare l a sua tendenza enti comunig-.a» erne r i Mono <__,;• 

u t i l i t à ta la da gi^algera fino a l pui-tfo di consigliare a l le .autori- \ 

t à i l ritiro^jàaXLa zona di Jgpa^elepra de^gil^eleaentl di pol iz ia per 

evitare oile^possa avv;eni;re uno scetfEro con i auol armati 

Nel trigesimo- dell'eccidio di "Portella Ginestra", con- comciemarasio-

ne comunista sul pos to»at tend ib i l i notizie davano per certo cheKavre|». 

be ripetuto l'aggressione e che solo i l pensiero della madre in car-

cera lo hn i l riihunnnf 

- gesta del genere,da tut t i esecrate,provocherebbero ripercussioni 

più dolorose di prima e pregiudiziovoli per l'ordine pubblico;ma 

colpi.su esponenti in v is ta ( s i hanno preoccupazioni per l 'on/le 

l i Causi Girolamo) -che in qualche strato sociale f0lh»bb&& far pi ar

cete - non determinerebbero una situazione meno jfj«osn.-/i— ' ^ ^ f -

L*.auto'-ità di P.S* ha g ià adottato le poss ibi l i misure per g l i 

esponenti dei par t i t i di s inistra;carabinieri delle stazioni e nu

c le i mobili fanno quanto possono;servizi special i sono s t a t i di recen 

te compiuti anche a Monteieprejle investigazioni continuano att iva

mente 

... v- . . l 

IBf&TS UBI G1-JPP0 
Antoni no— 

–    1068    –



353/40 H.P. 14 « lus» 234? 

"-Bead* 01 aliano - «uo l a B i m t o • moro arlavtaaafita".--

AL aia. lanario 2iiiAUsr-_iio tot* 
4L -20. imfISTSO 3SLU SCOTS* • 1*«_ alt* IO** 

atpar eoaoeaanaai 

AL aio* mstxsm su, «maue i)_ij_iKsrii 
t t l l H I I I W I I I l M l U H I I I I I M * C v 

ZL CosaBdsBto dal Groppo Inter» Carabini «ri Ai Pai «tao a* jpaalst ~ -
/ N ^ * * * - * OOBTlfiSiOB* Oht g l i ftOtOTi da l g**T* «OOidlO d i T o r t a l i a 01 Mo 

«tra» dabbaaa rloazoarai t**, i fuori legge è ossa! ditta**, e trova, eaaA* 

credito Mila riaoltafica dalla iirreetiga*lo_l dagli organi di pollala 

a dall'autorità gtad_alsrla«-

Gae 1» strage *b*i* «Tota quali eaeaakerl aLateriall alesanti dalla 

a*»** Ciuliano è exsal Itevi d'agni _s_-bio. La oarfarmai» la notiala 

fiduaiarit dì «ti è l a posata** i'Iepat tarato Oanaaala di P.S. par l a 

SloiUfttO-a artribulaoo» aggi al oaj?0,Ci_liaj-O S«lvato_e,^F20rO_ITI 

ci»i*_3i ODSPSO K3P0Kiri PHJ» ir vzsfA asr PAsmj i»nsia»*i io »t~ 
tastai» la presi** 9**el* oka la sta*** lattatila ,p«r «alafom^lvolaa 

U aaas dal 2 eeneate al ertg»&ia_e dai OsteMftiei^Casteae 01oee_9et 

dalia aftaftlea* di lutata» oda «1 ****** 1» aoava-aaalaw «al 

Ceawad* dalla LafUaa a di pavlaffa aA va «rfltAala atcparior», al q*ala 

avara pre***** Al vaiar far» laparUuU rlralaaiofiit Pii. CHE V2-

rissai v* so* f»J» i «sa. ooamBBTii en vi mmxsu A routni, 
LASCttfXLI Sf&KI 4 U«0,MICE|-« 00» OOSI C » 101 TX XKSfJfeSl» 1 LA» 

aeXifi&x .«uzzaii TIA m LOBO-*— 

/ • / » 
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I*Mao dubbie «ull'aateotioltl delle oo_r*rea-ioiie.^ii_eraa*a; d* 
- * 7 

elearl elefanti flottai**.»-. / • 

Zi **»Alto,dep© arar oaieeto aetlaie dell*, *edre « dell* aarell* , 

(ohd Tl*£gls**to * e*rdo di a » moAobls* oo» •**•* aUll*Ba di relate 

« gieUlll di Ingente Tale»*/*-* era» ìUM f o n t i 4*1 e*r**lal*rl, 

al Mria dt Carini nella noti* sol 28 r_a*glo tt/»J»*«M* » «atter* la 

ville*»! 

• oh* «gli *•>! B>- TO FCSDBZ IXCCX PBlCf_* FE*> A (JJS5TD MQIIIfO BOI 

Ed FATTO SOLA AL « raosi u u » r t a a * a 24» C W I I I U - _ D FAIA» 

G05B SAI TXUTl»! — 

- oh* X* fera* dlaleeate a Meatalepre (a** Ine*» di a***lt* « di r i 

fugi*) eaTebba taglio ritirarle parche *F0?3KBBB TESXTiê BSZ IL 

0*80 DTATEHB S&AtCES SCOBTBO S SS UBfi- $J*LCU» LA OOLf A OZ CSI 

•• t"| 
- db* ma è i l oaao 61 difand-ra 1 p->_uniâ l>pronunolaftdo la praoiaa 

parai* avanti riyertatej 

m ab* óblede aooaa della aisaooe la praoedeoaa fatta "13 WS WaT-HTO 

. JZ JX2TX**- ••"•*• • • 

SI tratte enrldax&mertt* di tm esaltato criminale eh* al oensldera 

l a fonatene »ooial«»ln ooarixxtta ooll *B«V.t.3. («aarelt* volontario 

tadipeedanaa aloUiaba)»» 

Sali giadloa legala l a eoa aedo** aa*l aalaaa »***>orna potrebbe 

irtMtutrtto* a***l Wo»iatte**«eV. aUs **f l* '~ ami a« e w s t W m «6 -

«orti 1 partiti leaeUyojaaUl Al d**t_* 1» ia***t*~ et e tatti eelere 

***t*op* i »l**lt«U delle *i**i*BÌragionali,T*daa» a*â a?» plft laosa» 

teste « i l variool* ro**aM«-
e . 

* e ... 
La eira patena * arar* persa*» 

- i l laadlt* infittand» la fila^ ̂ k a aaaeldat* «e* oieomantlBa di 

. / . 
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alaaaotl. 3tta* tardisi ultra aottraUl all'aeroporto di Boee*. 
dlfalao (felerae) a ^ « B S ^ 

Stando alla alti»* notisi* fldaalarlavU filali*» «1 troraraaba 

»*tt* eoa* di BDJrtalapre,a«M f la** 4uaor*,olreondato dm jeahi ala-

aeati fidati • da pepolaaianl ofca lo ita»no a l'alatanatarantra la 

aaaoâ fieaaioaata *s*irarabaa na^li ex alr-

«osoarl di tmlana^^ mj^fé^Xk^ 

t l ,a pronta aaavara a rloalral al pala» eeaast ^ 

1» atat* di eaaltaaloae dal Ciollaaa petratta* por tarlar ad altri 

• la i par aff«ra*r« la ao* tesdaas* aattooanniat*. lai ^grflrtaw **1~ 

IVeccidio di «Partali* tt***tra%oaa immaaiii ai lina eosoalat* aol 

po*te,attendibili ootlale ««»**» **»> serto orna U GitOi a » arrabee 

ripetete l'aifl^aalnae a oo* aol* 11 penaler* dalla aedr* 1* «tea 

e*ata dal cesar**** tatti *a»arat*>prowHjlia»a»baro rlparoaaalaoi pia 

°»l««ee ** P**«e e pregiadlslereil par l*erdin* jmbblioopa* oolpl 

sa esponesti in rista (al a*?*» if aniieiuiaalant aai l'£te*Ll gir* 

Clrolca*) - oka la ojoalofe* strato seeiala potrebbe?* far planara - • 

' aea dateggmerabber* sa» stt*a»i*na 

. a 
a a 

la Aàato^ltà.41l«3« sa j£* adattata 1* po**t*ill slaar* par «li 

d*Ue «taaiesl s asolai 
pee*aa»t c ^ e i ' a ì ^ stafti di taeaa** ; 

AtaAalaprax X* lsr*a^ÌaaloBÌ eoaliaaaa* attlraaente. 

02 
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ST .ROMA eAt^^lS-W CALTANISETTA 
; CARABINlER l COMANDO GLE.ROMA « 

25 135 16 16-3Q.0 1-

70/6 R.P.Riferimento interrogazione Assemblea Costituente 
14 corrente Onorevoli Lì Causi et Montaltoano circa minaccia 
loro vita si comunica che dello argomento trattano~diffusamen 
te;iinformative speciali gruppo. Palermo Interno num.legion. 
6/35'R.P. del 3 corrente,8/35^1"' R.P.dell'8 corrente et-B/37J-
R^.del 15 corrente^punto Colonnello Calabro Servizio Calta_ 
nisetta ' . • s 

Dichiaro' che l'originale in cifre è stato da me distrutto 
col fuoco.-

Roma l i 17 giugno 1947 
^ u f f i c i a l e di servizio 

-"' ten.Manrico Gioel^i 
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: ». REPUBBLICA ITALIANA 

COMANDOÌ3p31LA V I * BRIGATA CARABINIERI -.PALERMO .-

===== 

N°70/7 d i*pro toco l lo S i s . Pers'. Cai t anis set t a, l i 16, Giugno 1947. 
t 

.OGGETTO: Interrogazione degl i Onorevoli deputati comunisti l i CAUSI 

e MONTALBANO". - Informativa speciale. -

. A l COMANDO GENERALE DELL*ARMA DEI CARABINIERI 

- U f f i c i o Servizio e Situazione - C Situazione ) 
s R 0 M 

AI COMANDO DELLA TERZA DIVISIONE CARABINIERI - - N A B O L Ì . -

Fa' seguito a i telegramma c i f r a t o odierno n970/6 R.P. — 

D£L "Giornale d i S i c i l i a " del 15 corrente, si r i l e v a che i deputati 

comunisti a l l a costi tuente Onorevoli I I CAUSI Girolamo (leader del par 

t i t o comunista de l la S i c i l i a ) e MONI ALBAN0 Giuseppe (ex Sottosegretario 

a l Minis tero de l la Marina Mercantile) hanno presentato a l Min is t ro de 

g l i I n t e r n i uria interrogazione per conoscere: 
M M Se è vero ohe g l i organi d i p o l i z i a di Palermo,Ispettorato di p". S., 

Br igata Carab in ie r i , Questura siano i n possesso d i elementi secondo i 

qual i l a v i t a dei s o t t o s c r i t t i sarebbe minacciata dagl i organizzatori 

de l l ' i n fame strage d i piana del le Ginestre e se non r i t i e n e che i l modo 

più. e f f i c ace d i t u t e l a r e l a v i t a dei c i t t a d i n i sia quello d i reprimere 

energicamente ogni forma d i delinquenza ed i n par t i co la re d i assicurare 

a l l a g i u s t i z i a i responsabil i d i r e t t i ed i n d i r e t t i de l la strage di Pia 

Fermo restando che d e l l 1 argomento t ra t tano diffusamente l e i n fo rma t i 
•fe-tU.i&L U f f 

ve del Gruppo Interno d i Palermo^hPQ/JT8..p. del 3 corrente, 5/35-1" R.P. 

dell*8 corrente ed 8/37 R.3?. del 15 corrente, s i precisa: 

I 0 ) - Dal le indag in i f i n qui esperite dall 'Arma e da l l a P.S. . so t to l a d i 

rezione del Questore d i Palermo ed a s t r e t t o contatto con i l Procu 

ra t ore de l la Repubblica d i Palermo (e c iò a l f i n e evidente d i co_n 

seguire l a necessaria coordinazione con u n i t à d i i n d i r i z z o dei var; 

organi d i p o l i z i a ) è stato f i n qui poss ib i le dedurre che esecutori 

ma t e r i a l i de l l a strage d i Piana, delle Ginestre sarebbero s t a t i ° i 
\J 

menti dgl la nota banda Giuliano, e pare che l o stesso capo t Giul ia ne 
^ i r - in n i n i ' " — 

Salvatore avrebbe p a r t e c i p e r à a l l u s i o n e de l i t tuosa . 
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He consegue che,nel caso i n cui l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a dovesse i n 

v i a d e f i n i t i v a incr iminare l a banda Giuliano, decadrebbero ' automatica 

mente l e accuse d i partecipazione d i r e t t a a l l a strage,formulate da eie 

menti d i s i n i s t r a l e di centi test imoni ocu l a r i , a carico dei quattro i n 

a i v i d u i , g i à a suo tempo f e r m a t i , pei oual i - com'è noto - venne spiccato 

mandato d i c a t t u r a . - Rimane t u t t a v i a da s t a b i l i r e se d e t t i quattro i £ d i 

v i d u i (od a l t r i appartenenti eventualmente a l l a classe degl i a g r a r i , f i t 

t u a r i , ma f io s i , contadini- danneggiati ecc.) abbiano partecipato a l d e l i t t o . 

come mandanti"; - ed anche i n t a l senso l e indag in i sono .o r i en ta te . -

.o) Come s i desuma da l la suddetta in format iva speciale del Gruppo interno ; j 

d i Palermo n ^ ^ ^ j ) ' . del 3 cor ren te , s i a t t r ibuiscono a l Giuliano pro 

p o s i t i c r iminos i contro esponenti p iù i n v i s t a dei p a r t i t i estremi (da 

in tenders i d i s i n i s t r a ) e più. particolarmente contro l 'Onorevole I I CAIT. 

SI Girolamo'.-

T a l i no t i z i e (ohe ha pututo raccogliere da a t t end ib i l e fon te f i d u c i a 
. . • „ loto 

r i a l ' I s p e t t o r a t o Generale di P.S. per l a S i c i l i a ) , s i nferisconovgene 

ricamente a l i 'Onorevole M0BTAL3AITO "" in te r rogante t t H , come a t u t t i g l i 

a l t r i esponenti p iù i n v i s ta del p a r t i t o comuni sta, laddove riguardano 

più. particolarmente l 'Onorevole L I CAUSI. -

3°) A l l o stato a t tuale del le i ndag in i , come sopra pro spettato, cosi l a atra 

ge d i Piana delle Ginestre,come l e minacce contro g l i esponenti di s i 

n i s t r a del comunismo isolano,dovrebbero a t t r i b u i r s i a l l a banda Giul ia 

noj e non è stato f i n qui possibi le accertare se v i siano dei mandanti 

organizzator i ( i l che non è da escludere) o se l o stesso Giuliano ab 

bia agito di propr ia i n i z i a t i v a . Stfi" i n f a t t o che costui , atteggiandosi 

ne l l a sua mente esal tata a difensore degl i i n t e r e s s i della S i c i l i a , d i 

mostra,e non solamente da ora, (sono n o t i i suoi rappor t i co l H".I*S".e 

l e conseguenti sue azioni de l i t tuose) di v o l e r s i i n s e r i r e ne l l a p o l i 

t icas nel caso a t t u a l e , i n funzione anticomunista,come r i l e v a s i anche 

dal suo col loquio t e le fon ico r i p o r t a t o n e l l a r ipe tu ta informat iva spe 

c ia le ^ 8 / 3 5 6 ' . ? ; - ^ - ^ ' 

4°) Circa l ' a l l u s i o n e f a t t a dagli Onorevoli i n t e r r o g a n t i su l modo più. 

e f f i cace d i tu te la re l a v i t a dei c i t t a d i n i , è da porre i n par t i co la re 

r i l i e v o che - come è a t u t t i noto - l ' az ione dell'Arma s i è sempre di 

mostrata e s i dimostra f e rv ida e feconda: l o indicano i concret i r i s u l 

2 0 5 t a t i o o n 3 e S u i t i e <* i l largo t r i b u t o di sangue dato dai carabinier i del 

l a S i c i l i a , c h e raggiungono un doloroso pr imato ,po iché i l o ro cacìut?. / 
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del 1946 nella lotta contro l a .delinqueva rappresentano circa un ter 

-so delle perdite avute dall'Arma i n tutto i l territorio.-nazionale— 

Per quanto riguarda i n particolare le indagini tendenti a l l a scoperta 

degli autori della strage di "piana delle Ginestre" sono egualmente a 

tut t i note l e u 4 i f f i c o l t à che s'incontrano e g l i ostacoli che occorre 

superare i n un ambiente d i f f i c i l e , specialmente per omertà,per gravi 

preoccupazioni personali degli eventuali delatori,per l a presenza nella 

zona, della banda Giuliano: i l tutto i n un clima polit ico arroventato.-

E ciò malgrado,in v i r t ù dell'impegno posto nelle indagini da tutt i g l i 

organi ad esse preposti, delle ecceziohall misure" prèse""e' provvidenze : ~ 

adottateci è pervenuti ai r i s u l t a t i di cui a l precedente comma I ° , c h e 

appaiono decisamente consistenti .-

Si è i n grado di affermare, circa l a banda Giuliano, che g l i organi di 

polizia,ed i n ispecle l'Arma - coi mezzi di cui può disporre - fanno 

quanto è umanamente possibile per debellarla nel la sua nuova formazio 

ne (è noto che nel passato fu gravemente scompaginata e che frequenti 

gravi colpi vengono ad essa sempre inferti)*. L'Ispettorato Generale 

di P.S'. per l a Sicilia,preposto i n particolare a l la repressione del ban 

ditismo isolano,con speciale riguardo a l l a banda Giuliano, lascia ora 

sperare - a quanto lo scrivente ha potuto sapere i n via del tutto ri_ 

servata — che non dovrebbe ormai essere lontano i l giorno I n cui r i s u l 

teranno coronati da pieno suooesso i sacri f ic i ,anche di sangue,fatti 

ne l la dura ed estenuante lot ta tuttora i n pieno e vigoroso sviluppo.-

206 

–    1075    –



,R B . Ì » U B B L I C A I T A L I A l 

E.£ Aft A BIN 
GRUPPO 

Fsot. .S&s» Pax». 

His eraosalOE± all*Ass 

SSLL» H I * • DI VI SI GETS! ^ A2&3XEISEI." ' m " 
sassi TI? BmH&'à&ksnzÉm:^? 

giugno 194-7 

C0-2AIT3P BSEta XSSrOBrC. 

al; 3iliaWto»ofr» >alf t ;ÌaS&atyij ; .^ «Uaal 

sulla óUc&L&ssziaBi gisgiranisàtlsaa 4U-3mift6_4Ert^ 
*-laàa xt Oaizal. Cew>soaist&}f: pxesr&asdo spraatta. della situasi 02.0 detexjRi= 
statasi cm lteaclQaf ana Sal aaoial-eosnaigt^ lisyCanaajw«aat••- a-aoo 
alt».»-flellft ffgBcorffiefwÉTftfi..a^amriTa; ;la forgjâ  flel. frlcoco ftel . 

itti iia aoateawiò alia gagate nnaTTa agile fleaMa*a«f.Q orfnt 
^Q^olMi-co" T ila, gassato i lpztEit iva eatusiasmo della 

P.S» Bt* sella indagini sull*acci dio di Port al ia Slsastzs^e4=*a tape» 
dita^** la . decorati sszazieaie di tma vasta parte daHfa2na 'del csrW 

MaiarE • «4 4-^^**^*4^ , * * -
Per meglia avvilorars ir?-igne <?lf?fto;nró» îl grefoto sâ exevole hi* wqgttmc 

' . - - -fi**' 
olia un brigadiere del suelaa ooMla y^i S* Siuaappa Jato avrobbs in 

questi artici gioxài .tentate di' a eóàtzfaséza la madre di. un. ragazzo* 
eoa tì^w^a èa^éa degli" isdi dat i dall*eaeldier» a » -a- aoaf esaam iga 

eocdaslasdl 
L ftyfrfco a&â &aXla. stesse zeaa, l a sgt$«2Àtam* c&a 'sdossa aia 

ita. l ioam, degassare atitoziz^tà ó!â  p3^2±etas±o del podiasa» 
piia casti toisoe «attestati la dì già par coat riamare all 'assesti» 

Quuutl aĵ ogemte esaaa già o ^ l al CTnppo» alio, AT<m disposto cealata 
incnleata pas iaeartao del Pzsfattàr è4C^^ da^l sfesm Sai siadaab 

A 
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coramEl sta di S» -Giuseppe Jato •? : studemte .umi-vezaita2lo,la:aedicdaai| 
Sérrara'Jdeala'-i». 

-ripeterà-che laprovvedlaeati attuati.subito..dopo, i l x i a r a / i 
fatto di Porte! In, gun? 1 letarghi raat rati arcasti e fermo di o j*^ . 
cento iadividui,. alcuni .dei quali tuttora i » carcere^ t ra onero sotivfer, 
della aaoaealtà di placare -aAdftc gli astisi fortemente eccitati e di 
traagffijlf trare Ifoyfalflaor pubblica comiiosaa, " 

apparve asal fast a ia certi ambi ea t i , f la dal primo momento, l a volo** 
tà di speculare sull'eccidio, ai- inainosi cercò di attribuire fiaali? 
tà politiahe-a odio .di classe, .aHaaataadQ -coal, 11. proposito aagll ola 
meatt più peccai possi OÌJUL atti' di rappresaglia, che le forse di 
polizia seppero pa*a scoa«ittxaro/ eoa iata^rvBato téapoajlyo ,aol,laeg& 
doloi'aaii^tj umi Iteratene J i , o^poî uaeĵ aiMifeg-
Ba alla, luca di più. approfoadite indagini* esperite quando già ara 
intervenuta .una carta distandone iegll fteimt, - anche le accuse a ca= 
ri oo di. coloro che aoa ancora soao stati rimessi ia libertà ai appa= 
leaaao ota^^più incombi stenti, per lasciare giusto posto ell*pote^ 
ai che l'orrenda otrage sia statfi coapiutej) dajiuorLlegge 
He £a cenno i l foglio di questp-̂ r^ppo fi. 8/£&5 a 
ali* o^ett̂ ĵ ^Banda Giuntano J suo indumento é » 

,-lo haaao o oaf armato ia questi giorni ai magistra' 

del 3^carreate 
orientamento"; 
quireati quattro 

Q testiacai, ohe videro gli amati subito dopo73^oeitaat, a Lxa lw 
futuri ali e uiaaauitate limaccia aooo iaoubbitay ci ooaoo ciato ohe 

tante 
esa 

< A « 0 — 

aro.-tra aooi^il tjuuifeila oapa-baada &itd±aao OalTat< 
Fé coaoogffa cha^a ipotetiche colga attribuita dapprima ad agrari rea 
si oneri e ad elementi della mafia, al vaaao aempre più affievolendo, 
al ohe tale girato di cooo ha provocate ua eerto allarme fra coloro 
( primo tra tutti 11 sindaco di S. Giuseppe «Tato* r i vaiatosi subito 

L0-«gl±0/T~^ ia qualità di pubblico accusatore) ohe temo-tfglfo(per rancori, risan= 
timenti e beghe locali, ^paventano oggi *** possibile ri teme alT» 11= 
bertà del loaw oc aurati .^'^^^^uò W^,' OtA ĵuJ f̂ò* -
la eonolusione, quindi, le parole dall'On. I l Causi, più ohe di amno= 
risento come volevano sembrare, soao apparse alla geaeraì^à manifest 
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B 3 a 

zi OB a dell* autorevole portavoce» che ha fatto suo us grido di allarme 
ed uno stato di evidente preoccupazione dei w compagni tt, i quejl^tea 
noao perchè sanno come l a mafia &n ooli'in». per vecchia tradizione,»^ 
liquidare certe partite— . i 

Sella sedu^ rq^»riaiÌJteaeBhleel /ha invnto Inogo 1PTÌ , l'Oa» Fran co-qua» 

lunquista- hn^rffierto lejr aoonse mosseci! giorno precedente"al^epfcrag 

to aallUana—«U* f S v u ^ cLo'CrW--

•atore he tontrtoTwd estera l*oratpre starnare l'apprezzata a t t i v i t à ohe 1 carabinigi 
r i svolgono in S i c i l i a e l*lncondizlonata fiducia che essi godono tra 
le popolazioni— 
Za parole dell*On* Eranco, 7>PTITIO avnto generali consensi, ma la stara» 

la ht\ rvrfUw Kit 
pa di sinistra ftavfc ratto lo spunto, per affé -miarn che i l deputato 

va-cax'uaiu di e^aivoeare aa guanto dan 
iatendexe cher qaaati tendeva eooenslalBomto a--fli léggi-are la-nofatra 

Ti! CrmnH nnl Ah re ri fi 

r i , G33PP0 
Aatoaino) 
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2& fragno 1947 

«Banda Piallano - «no inora santo e movo orlantaaanol»"^ 

AL siano* anrisTRO VÌLL*JST^BMQ SOMA 
Ai SZHIST^O B3LLA BUSSA <S«eroJ.to) BO*A 
e v por flftminotTiBm 
AL B*5l» CONSIGLIO 2*1 XJX13SK1 tOMA 
ALLA P1SSIDS3TZA SSL CONSIGLIO 031 SUTlSSm BDMA 

*s «agiato a l ràglio r.« 3S3/40 dai 14 corra a ia . 

i l eacancUata dal gruppo interno aarabiB&ari di Jnuone 

rlrertaae oh*, nel olbettlte Iniziatomi i l 13 andato all'A*w 

senfelea Ragionala» sulla dichiarazioni proapnanBatiei» Aol 

3cvar-<o dall'Isola* l'onoravo!* Gxrolaao JL Causi (corcunista), 

pra riàrde spunto dalla situazione dstarainataao. con l'aaln— 

sìona dai aoc-alcoajjirtistì dal Governo, afferab, fra 1*altro, 

eh? ai è forcata 11 primitivo entueiasao dalla £ 9 u m "nella la 

desini auli'accidie di Portella winactra" e ai è impedita' 

"la denooratis-ias^ona ax una vasta parte dalx'-Arca de-t 

cambini 3 r 1 * «, 

18 r semàio avvalorare x& aaa dìohiaraziona, precisò ohe 

an brigadiers dal mucido -»iii-2 carabinieri SmZia&tpp* Jato 

avrabo* in questi ultimi giorni tastato di costringere la 

a&dre di an aessairò, ohe aveva deposto a car-co d^jli indi

z ia t i de 11*3001 dio, "a cortseaaxM ipotetiche corruzioni"* 

Soggiunse chev nelle stesse zona, l a spigolatura, che 

ainora era etata libera, dev'essere ora auto rizzate dal pro-
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prestarlo dal podere, i l ohe coabitaiso* a» asaro 

tentativo 01 costringere all'asaarvlaanto la san

ta affaaata. 

attesta notizia orano g i à noto all 'Arsa che 

aveva disposto oculata inchiesta por Inaariee dal 

Fra fatto, adotto dagli «foghi dal sindaco oo a m i 

s tà di S.Siusepps **ato — stasante universitario in 

sedicina Carrara Biagio. 

3 parò giova ripetaro eoa iprovvadiaenti attua 

t i subito dopo i l grave fatto di Portella (largai 

reatrellasamti e farne di oltre casto individui, 

aìoaai dal eoa l i tuttora in carcere) trassero aot l -

TO anche dalla recees i tà di placare g l i aniai fbrte-

«sspta eccitati e di t r a i n i i l i BE are l'opinione pub-

blica connossa dalla atraga« 

Apparve aanixaata i a sart i a .olenti, f in dal 

pria» sostenta » la volontà di specular» exill'eccidio, 

oal a i oerc© di attribuire f i n a l i t à politiche 9 odio 

di classa, allentando cosi, ne,: l i ex* =*rti più ac~ 

cesi» Al proposito di posalo!li at t i di raparecabila, 

ohe le farad di polizia seppero acor&iurare, con 

intervento teapa stive, 

Xa a l l a luce di pia appro fondi tà indagini» e ape-

r i sa quanto g i à era intervenuta uno carta distensione, 

anoha la accuse a carica di coloro cna non ancora sono _ 

« t a t i rxawsax in .JLberta S Ì appalesano aeaprs più irs-

osasi atee t i , r--- lasciare giusto posto al i* apota ai 

oh* l'eco*dio sia «tato cocpiuto da fuorilegge. 

ia hanrso corferaato in aaesti giorni a i magistra

t i Ir^airaatl niattro tsetlsoni, che videro g l i ornati, 

subito dopo 11 fatto* 

guasti tantinoni, a traverso la esibizione di 

ra--3roea fotografie h w o riconosciuto con aicarazjsa 

* • / / • • 

211 

–    1080    –



fra £ l l arsat i , IX capo bt&oa Giuliano. 

Le ipotetiche colpa attribuita oapnriaa ad agrari 
reazionari e ad a l a t a t i dalla natia, ai vanno aaapra 
pia afflovolendo• onda an certo aitarne fra coloro 
(primo tra t a t t i i l aindaoo di S.Slaseppe Jato, r ivela
tosi subito in -uai i tà di pubblico accusatore) ci» a van do 
foraalato accasi P^r rancori, risentiamoti e bagha loaal i , 
paventano, oggi la possibile libera alone dagli accusati. 

In conclusion*, *;uin3i, le parole da 11*onorevole l i 
Causi, pia che .àu as&oni-aento coae TO la vano ssabrara, se 
apparse a l la saggioranaa nanif datazione del l'autore vola 
portavoce, che ha fatto suo tra grido di allarma ed une 
stato di evidente araooeupasione dei "ooipa^ni*, 1 a a l i 
tesene parche sanno com la aafia, per veoohla tradizione, 
aia solita licuOdare eerte partite. 

e 
o a 

SeiiS seduta del 14 corrente, .JLl'Asaeablaa, l*On. 

Trance - qualar .aiata - ritorse g l i addebiti aio sai 11 gior

no precidi-.te all'Ansa òsi carahinur». • 

ì£ l i tJSQS a i afaraars l'apprezzata, a t t i v i t à che 1 
carabinieri evolvono in «Sicilia e i»incondizionata fidu
c i a che ess i godono tra 1* popolazioni. 

le parole doli* Onorevole Franco trovarono generali 
consensi, oa la stampa di sinistra ne ha tratto lo spanto 
per dira che i l deputato, attribuendo a l l i Causi lo sco
po di dileguare 1 carabinieri, aveva e .uivocato. 

?• I L 00 5Af 331T-3R1L8 a.p.s. 
IL VICS 30 A rLAHTS s îrras , \, 

(Isanetto laddei) 
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PERSONA!*? 
REPUBBLICA ITALIANA 

MANDO VI BRIGATA CARABINIERI - PALERMO 

IT.70/4-1 di prot. E.P. Palermo,li'-10/6/1947 

OGGETTO : Banda Giuliano : .suo ̂ incremento e 
nuovo "orientamento". 

AL COMàSDO GEITEKALE BE3à*A2SI& CAEAB. EGEA*̂ ^ 
- Ufficio Servizio -

AL coiarnx) i n Dmsi£gs&easig^2&i EAPOLI 

L' informat iva s p e c i a l e ? K $ ^ 3 T l ì . P . del 3 

corrente del gruppo interno d i Palermo,rela= 

t i v a a l l ' o g g e t t o , é stata da questo comando 

comunicata a l Presidente Regionale. 

/ f T - l X COL03ÀLLO CGI'ATTHAISE f f .LA 
Armando tffl&brò -
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REPUBBLICA ITALIANA 

ANttO VI BRIGATA CARABINIERI - PALERMO 

Btf7Q6-I 3i prot.HJ». Paiermo;lì IO/6/I947 
.ÒffèETTO: Banda Gi oli ano: suo incruento .e nuovo 
" -'̂ vê ro' ori en.tamen.tOt>-

-Uff 0S erri zio- -V- .y..-.- y~-;VgB Q H > 
IX COMIX) DELLA I I I H i S ^ O S i ^ I i r i E R I " 

FiPOLI 
filli 1S*7 )«f 

l'informativa, sp eoi al e" n.8/35-1 B.P. 
dell'Scorrente del Gruppo Interno Carabinieri 
di Palermo,relativa ali'oggetto*,è stata da 
questo comando coninioata al Presidente Begio= 
naie. 

^PUBBLICA ttALÙpa^&fo Ca^brò-
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«f 4' 
LESIOIE .CARABIUEBI DI PA1EEM0 *, 
.GB3EP& PALEBMO ESTBEgQ 

£542/91-1 dì prot*. Pai ermo, l i 27 maggio 1947 
iT.al 1W.296/T85 del 26 and', 
OGGETTO: Piana degli Albanesi ( Paiamo )f.-Gravi disordini1. 

T'ì / ' " P A L'È B M 0' 

I ril ievi di cui all'articolo " SOELBA Eà PAELATO "inserito nel 
l'ani to ^giornale " .ITALIA LIBERA " dal IO corrente, costituirono 
Svila 2; oggetto^di esame delle verìfiche effettuategli luogo;dal sot 

Coscritto-fin dal primo .momento, come apparéTdal.rapporto .nf»542/5T 
del. Incorrente di questo gruppo e le. responsaì)ili1à 'consega enti, */ 
incontrate*dal comandante la stazione,vennero" adeguatamente vaglia
te e represse come é specificato nel rapporto sopraci ta to1. 

Infatti: 
I°)~I1 comandante la stazione di Piana degli Albanesi nella cui 

risdizione ( Portella Ginestra ) veniva tenuta la nota gita cai 
pestre per la celebrazione della festa del 1° maggio,conside
rato che uguale manifestazione erasi effettuata negli anni pre. 
cedenti,nella stessa località,senza che si verificassero in
convenienti e tenuto conto che nulla risultava o faceva preve
dere la grave proditoria aggressione,uniformandosi a quanto era 
stato praticato negli altri anni,si limitò a inviare sul posto 
altro maresciallo con due dipendenti'. 
Meglio avrebbe fatto presenziando di persona pur considerando
si che la sua presenza e quella di pochi altri militari della 
stazione non sarebbe stata utile,ne avrebbe potuto modificare 
gli avvenimenti*. 
Egli,tuttavia,é stato punito anche per non avere presenziato 
alls cerimonia senza che più impellenti necessità di servizio 
glielo impedissero.ITon óra i l caso disporre esplorazioni sui 
monti^circostanti ~ come dice l'articolista - perché,come si 
disse,nulla si prevedeva o comunque risultava1.* fatti compiu
t i ciascuno si abbandona al senno del poi. 

2°)-Come si é detto, fu inviato un maresciallo; 
3°)-L ,invìto alla nota colazione fatta al comandante la stazione"' 

é stato vagliato ed accertato nelle cause e negli effetti*.E*. 
rimasta esclusa ogni collusione o forma di corruzione da par
te del sottufficiale'; 

4°)-I'invito gl maresciallo non fu fatto dal proprietario della 
masseria nella quale sì teneva la colazione,bensì da un com
partecipante*.-

TL MAGGIO BE COKAXD.DEL GHJPPO $ j j f 
P . C . 0 . f.to Alfredo Angrisani ^ tf f1 VA 
W AI2T.M&GGIQ2E I I 2* n ^ J * P fi* 
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EEPUBBLICA" IIALIABA . * 
XEGI OHE * Ci HBLBTEET DI PALMO 

"Ufficio -Servigio 

.F.296/I87 di protocollo Paiamo,li 29 maggio 1947' 

AL COmiDO DSLLA 6* BBIGAIÀ CAEABIBIEBI 
P A L E B-M 0 

Vi.ia relazione al foglio ns.296/I43 Idei 12 corrente, conferman
do i l dettagliato evcompletô rapporto nr.542^I delvJO corrente 
del Grappo di Palermo. Esterno*. " 

"Il maresciallo POSTERÀ Lucio,in luogo dal 1944,si era sempre ' 
ben comportato, di simp egnan do si con dedizione al dor ere" anche in 
circostanze diff ici l i ed era generalmente ben visto". 

1 Articolista fa illazioni gratuite e pone quesiti a distanza, 
ignorando che i l 1° maggio fu ricorrenza nazionale,con servizi 
in ogni, sede,cui sono preposti - per competenza territoriale -
le autorità di p'.s". locali ( sindaci ),laddove mancano funziona
ri di p'.s. 

Bulla prevedevasi,tanto vero che la popolazione andò giuliva 
e inerme alla riunione - festa annuale anche campestre - , case 
vi andarono anche esponenti di partito»ed i l sindaco dì S.Cipir 
rello'.C del P.C~.I.). 

Sì restituisce l'allegato1.-
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GD£I)O Ì]EIId^6:.3EIGm-CAHABISIEEl,Pi 

EÌT98/24 EJP. dei Ì8 maggio o/s. ^ j 
- AL SQMASDO BELLA 3 DIVISORE CARA BIN IESI 

SAPGL1 

^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ 1 ^ ^ 8 'i^oae di Palermo s«^ : -^fe^^asà«jabi 
a codesta i v i si oae con att ergato di " questa brigala^W70*R.Ì*; 
del I2-5-I943. :.*• 

• Saresti tuisoè^l faHegatói-i 

LCHSELLO C 
Cimando 

B*?F.LA BRIGATA 

as** 
M \% GIÙ 19*7)n 

COMAEDO J2SLLA 3 A BI71SI0HE DEI CARABUUERI. 

N. 98/35 di protJSiÌ.?eM>: f 

AL COMEDO GEEERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
-Ufficio Servizio e Situazione-

f̂earvcto personali R 0 • M A 

.- .•in relazione a l foglio di codesto Ufficio n.353/25 R.P.del 

10 maggio u/s.,convenendo. 

I_fogl i„cijtai:i_„ dalla JLe s i one _ d i Palermo _s.<mo _atati tra arnese _ 

s i a ttQtest& Ccoaadjì Generale con attergato di questa Division 

ne n.98/2f R^P.del'21 maggio u/s. 

Mi riservo di comunicare le^ot iz ie chieste col doglio di-coi 
testo Coma^oHii e^ 

te s ó l l e c 1 R » t £ : a l ^ -Brigata*--

Hapoli r l i 16 giugno 1947 

/ REPUBBLICA 

GENERALE DI 
- S i i 

IGATA COMAKDAUTE ff. 
tino -
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

EG ION E CAR AB i N 1 E R IDI PALE R M 0 
GRUPPO S NT E R NO 

^ •8 /37 d i p r o t » £ i s • P e r » ' . Palermo, l i 15 giug&o 1947 

OaGHÌ20:- 9 HÌper<ìiisaio^i al l ' Jasemblea Bsf icnafe d e l l ' e c c i d i o d i 
. " P o r t e l l a ' ' G i » e s t x à ? -

AL COK/.MO GBIiSiUlS D£11• .Ckìil.ELKIEi-iT -S i tuaz ione- K 0 i 
Tf l • CrtCT-ftStrf l i i r l^- i I I* CIVICI 0^g-^HtAj3ìMffa-
AL OmiBXìO 'DaLLA VX • Bill G AT A CAHi&IHlSIil PAI £r&0 
•AL COSENO DIÌIL/Ù LSGroNtf C A ^ A l i l K I ^ - Se rv iz io - PALILO 

"X*5.Bel/4ibs"t t l io f che s i . è i n i z i a t o i l . 1 3 andante al l 'Assemblea Bagionsle, 

' L l h^ r f i ì l a . chi a r az ion i programmatiche" del Governo ' d e l l ' i s o l a i VCfè.Girolamo 

' / ^ ' I i Causì(coEUii isu«) s pret tdeBdo spunto de l l a s i tuazione determinatasi con 

1* esc lus i one dei socisl-comusistij ' in.-conseguenza a suo d i r e - de l l a 

concordia venuta a mancare t r a l e fo rse del blocco de l popolo e quelle 

del la" democrazia j : r l s t i s n . a j h 3 "sostenuto che ci 'uès tonuovo CXÌEB p o l i t i » '". 

o o n n ha fermato i l . p r i m i t i v o entusiasmo de l l a P .S .""nel le i a d s g i a i ' 3 U Ì : 

l ' e c c i d i o d i P o r t e l l a , Girnestraed ha impedito n n l a democrat!zzazione 

d i .u^a T vas t a* p a r t a , d e l l ' A r s a dei - C s r a b i K i e r i t t H . 

3?er meglio avvalorare/"il-i suo d i s o ò r s o , i 1 . p re f a t o onorevole ha- ag^iumtò 

che b r i g a ò ^ e r e ...del" ̂ uoieo :abbiié*--ài-' S.Giuseppe Jato avrebbe' , i n cue= , 
: stÌ-. : J uÌti"at;;-^:.oi^ . tentato- d ì c o s t r i n g e r e ' l a madre d i UB.: ragazzo, che de- -: 

pose .E .carico deg l i i n d i z i a t i d e l l ' e c c i d i o » n a confessare ' ipo te t iche 

C o r r u z i o n i ; ' ; B • " 

Ha a l t r e s ì det to che ..molle stesse zòne l a sp igo l a tu r a , che s inora era 

s t at a l i b era, de v 1 e s'è è re /ora aut o r i sza t a dal p rop r i e t a r i o de l podere, . -

c iò che cos t i t u i sce UH . t e n t a t i v o d i p i ù per cos t r ingere a l l ' asservirne-

t o l a se^te sffeoa at à.--' 1 . 

Questi argomenti erano g i à n o t i s i gruppo,che aveva disposto oculata 

i n c h i e s t a per" incar ico- de l P r e f e t t o , edotto dag l i s f o c h i del sindaco co

f a n i s t a d i ; S.Giuseppe Jato - ^studente universi•taH.-o i n medicina Ferrara^ 

Giova qu i r i pe t e r e che - i .provvedimenti a t t u a t i , sub i to d o p o j p - ^ 
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fatto di Po-tells., qu^li i larghi rss-srallsienti e i l feico ai oltre 

cento individui,alcuni dei qusli tuttora in carcere,trassero motivo dal 

l a necess i tà di piacere esche g l i anici fo rissante eccitati e di tran-

quillizzare 1* opini ©se pubblica coEEossa e scossa dal deprecato oris i» 

ne.-

Ipparve aasifesta i s certi esbienti,fin dal psLso soEeat©,la volontà 

di specillare sa l i 'e coi dio, a l quale s i cercò di attribuire fisa s i i tà pc= 

l i t iche e odio di ci asse, a l i mentendo cosi i l proposito megli eie-enti* 

più accesi di possibi l i att i di rappresaglia,che le forze di polizia 

acppora puro nnnrt^ w rr-xjk. nr*rx ir>t»TVPrtn tarpant i lag-f 1iiftg>i<_ a o l o r s r -

t i e cos 1» adozione di opportune s i sure.-

Ec. S I I E luce di più approfondite ind^ini,esperite quando già era ia» 

Pervenute una certa disxenaione degli anird., anche le accuse a CE r i co' 

di coloro che non ancora sono stat i rimessi l a l i b e r t à si appalesano 

ognora più. incensistenti,per lasciare giusto posto al l ' ipotesi che l 'or 

renda strsge s ia stata compiuta da fuorile~se.-

He fa cenno i l foglio di questo gruppo n.8/35 3«F.del 3 coerente all'qg 

getto* Banda Giuliano; suo incremento e nuovo ori est exit on J lo hanno 

confermato in questi giorni ai cxagistrati inquirenti quattro testinosi, 

che videro s i i armati subito dopo 1*eccidio,e tra le tenta fotografie 

presentate hanno,in Eodo indubbio, r i conosciuto che era tra essi i l te-

ai hi le capo-benda Giuliano Salvatore.-

Se consegue che le Ipotetiche colpe attribuite dapprima ad agrari zees 

zionarì e ad elementi della aafi t\, s i vanno se apre più affievolendo, s ì 

che tale stato di cose ha provocato un. certo aL lamie fra coloro ( primo 

tra tutt i i l sindaco di S.Giuseppe Jato,rivelatosi subito i n S a l i t a 

di pubblico accusatore) che hanno agito per rancori, risenti centi e be= 

She. local i ,e paventano oggi 11 possibile ritorno a l l a l iber tà dei loro 

accusati .-

In conclusione,quindi,le parole de l l 1 On.le l i Causi,più che di an>n.oni= 

dento cose volevano sembrare,sono apparse a l la general i tà manifestanio

ni dell'autorevole portavoce,che ha fatto suo un grido di aliarne ed 

uno stato di evidente preoccupazione del wconrpa^ni ° , ì quali tesano 

.A 
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perchè sasso.come l a Eafia sia so l i t a ,pe r vecchia, tradizione,a 11= 

quidarò certe p a r t i t e . - ' 

0 - 0 

KeIla seduta che all'assemblea ha avuto luogo i e r i , ! 1 • fremeo -aia 

lun qui sta - ha r i t e r t o le a ecus e E OS B e i 1 £i o o precedeste a 11 ' epe-

rat o del l* Arma..- _ 

l ' o ra tore ha temuto ad esternare l'appressata a t t i v i t à che i carabi

n i e r i svolfioao'la S i c i l i a e 1 ' In cos di l ionata f i duc i a che essi godono 

trs, l e popolasi osi 

le parole dell 'Oa»Frsnco,hafiBo avuto generali coHseasi,Ea la. stampa 

di s i n i s t r a ha t r a t t o -lo spunto per affermare che i l deputato aveva 

cercato di equivocare su quanto denunciato usi l i Causi eoi dare ad 

intendere che questi tendeva essesaialffie^te a dileggia re l a raostra 
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piatale 4*1 mitten t* ; 
> a firmar* la riattata 

_ « dal talagramma. In i 
^•eterna» in coso di ritardo 

•aroma-alcoiia reaponaablllta «MJ« In eoaaafaaiua dal •orri*io dalla Ialografia. 
- ' ^ano par «rro» o* ì*, «agata) ft rifiato o frraparibilit* dal daatlnatazio 

.tata dal fattorino a a •agnai'vi la data 
i l dartinatario sa di t»JK Indìcaidoai 

L* era H conia** <a( mtrlJ(mio conia 
VEaropa CtntraU • *•# UUgtmmmi feti* 
«fatto a*a aita inuMwtb plfaMra. 

N«/ telegrammi impronti • wMtrt 
fi Mm laag • 4Y origin* n$t*«***te . 
*mttt> *UtU «orafe, gli *ìM fa Arte, 

I t t i IRMI MaPiBMB 
Siamo « BMW | ; O M ^ Minati 

PALERMO 2 6 3 2 6 & 5 Q..I 
£ : i o M - t - M - 5.000.000 

relativa strage portel la ginestra d l ^ a n à ^ a l b ^ 
^v&ntidue-eàr^ 

:;;-T'Vgénèrale p'-s ^xi nyei^T^ 
et cpira.né W cadavere identificai^^S-^^ 

•, ; l„caBL gu^ialia^^.a„a^ 
a a Hànd ĝ g*̂ **"* : gi i^ i ano- dopft ;no tO r eccidio ̂ evidente^ 

•̂ treXiÉt""èvaixtaa^ 
i; c te grugno e st e rno maggi o re aigri sani • -'.^i :'r:-'W: 

> y 

PAGAMENTI E RISCOSSIONHN TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - ; F R A 
CORRENTISTI { PAGAMENTI E LE RISCOSSIONI .MEDIANTE POSTAGIRO 

SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA. 
Fatavi correntisti ostali. 
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SS ROMA PAEMO 30326 78 

L_C0MAND0 GEBRALE CAR AB 11( p I : ROMA 

jT ^ R 3020 PUNO MENTRE CONFERMO VERS I ONE IDA ME 0ATA C 1 RC. 

^RESPONSABILITÀ BANDA GIULIANO ECCIDIO PORTELLA GtNESIRAj 

F_INFORMO CHE DOPO ATTIVE I N1NTERROTTE J :ND AlNI ; SJAMT 

NÙCLEI MOB I LI CARABI NIERI ; DIPENDENTI ISPETTORATO GERNN 

FSEGQENÒVJ^ HANNO RINVENUTO IN UNA BUC4; 

1 SIMULATA PROFONDA CIRCA TRENTA MÈTRI CONTRQDA MUNG\LI CAS I 
f T^RR I TOR I 0 MONREAEE CADAVERE CAMPI ERE BUSSELLINI EMANUELE,! 

| DI GUGLI ELMO DA ALTOFONTEPRELEVATO COME EST . NOTO ECCIDI^f 

D̂ A 1 BAND A ; ARMATA" TER SOTTRARSI RI ONOSCIMEIBTO PUNTO 1NDAG1 Ngg/ 

FCONTINUANO r PUNTO ««--«-ISPETTORE GENERALE SICUREZZA MESSANA 
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•TOldlO SITUAZIONE 

I l Comandante del'Gruppo Estemo di Palermo con l a segnalazione n. 2/101 

in data 20 corrente e col foglio n«70/12 H«P. dello stesso giorno 20 

(al legat i ) , r i fer isce le risultanze delle indagini, secondo le quali è 

rimasto accertato, a traverso prove testimoniali dirette, la responsa

b i l i t à della strage di Portella della Ginestra, come imputabile a l bandi

to Giuliano e a l l a sua ban da, 

gijpropone di ragguagliarne i l Ministro dell*Interno e, per conoscenza, 

11 Presidente e la Presidenza del Consiglio* 
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Bapubblica Italiana 
S8GI0N2 TSW/JB OAJUB0I8BI DI PiLb'M) > > •• -.. 

GBUPFO PAMHP .sanato- - u,!\•"• 
•S42/IDI di prot, Paiamo,li 20 giugno I9Ì7 : : 

OGGBTOt-Portella Ginestra di Placa dagli AÌbanesi(Palermo), Basto di 
strago• Fonogramma SU oopia.~ 

IL MCII3T3R) DELL' BfTlBIO H)tìA 
ALLA PHSSIBSffZA 3SL GOVBhiro HBGtOtfAliS PALMO 
ALLA PHSPBTTtTSA PALBRSO 
AL 0OMAE9O GMBHAEJ USLL'AHU OSI CABÌ3ISIB3I -Utt»3pr.a Sit.BOMA 

... AL.COSSAffBO MILITAHB TSRB^^ff . Informazioni- PAXSI&O ^ 
AL COHASDO DSLLA 3*BltlSIÒ»I CAfiVtBIHEBI NAPOLI 
AL COMANDO MILITASI ^W^Uff .Presidio- PAL5S40 
CABABIMIBRI PHBSSO COMANDO MILItABS TSWLS PALHBiO 
ALL* ISP3TTOHAT0 GMS2ALB DI P.3.P33 LA SICILIA PALSMO 
AL C0MA5JX) DELLA VrBBIGAHA CABABINIBBI PALBH40 
ALLA qjJSSTUHA DI — _ PALSBHO 
AL COMANDO DBLLA L3GI0BE CAHÀB.-flff .Servizio- PAL3&50 

Seguito segnalazione 542/ft'del 18 maggio u/s. relativa oggetto 
ponto Da ulteriori indagini condotte oollabo razione questo comando 
et localo Questura est stato teste accertato ohe autori materiali 
strage Portella Ginestra furono nòto bandito GIULIANO Salvatore et 
alcuni componenti sua banda punto Baal qualche ora prtaa mentre pren 
dorano posizione su nota .montagna per consumare delitto fermarono 
nominati MOLO Antonino ansi 38 pastore SEfCfftt Giorgia anni 51 con
tadino FUSCO Salvatore anni 33 braeeiante et CUCCIA Gaetano anni 39 
contadino tutti da Piana Albanesi appartenenti PlC.I.colà recatisi 
quel matt ino scopo cacciaet dopo averli disarmati l i tennero sotto 
sequestro et minacela armi automatiche tutta durata consumazione de 
l i t i» punto Dopo avere ottenuta assicurazione che medesimi non era_ 
no isoritti partito comunista banditi stessi dichiararono ohe scopo 
loro azione criminosa era dovuta at rappresaglia contro appartenen_ 
t i suddetto partito conseguenza occupazione terre et lotta contro 
mafia esso condotta punto 

Sequestrati medesimi at delitto consumato oul dovettero assiste* 
ra Impassibili vennero rimessi libertà et riebbero loro arai prive 

/ o / 
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monizioni eoa ordine taoera punto Testi stessi mediante rioognizio-
ai in fotograf ioìie rioonosoersoo oonoordemente in quella del GlfJLIA-
IQfi oapo banda ohe diresse azione punto Autorità giudiziaria inqul^ 
rente proóede conseguenza punto 
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Repubblica Italian a • <r ; :. 
LBGIOITS mma usi CABfiBnsiBBi PALSSÌO (<'.'. n . ... 

GBGPPO'PALBIUO BSTESILO - \ ^ ' ' \ , 
ff.70/I2 di pxot.B*?. Palermo,li 20 giugno Ì94f: 

OSGBTTOt-Portella Ginestra di Piana degli Albanasi(Palermo), la 3to di 
strage•Informativa speeiale.-

AL COMANDO GENEHALS D3LL»AB!A USI C AHAB. -IJf f . Se rv • e Slt.-33MA^ 
AL COMA™ BSLLA 3-BI7ISI0UB BUI CABABHIBHI NAPOLI 
AL COMANDO DELLA VT*BBIGATA DSI CABABINI3BI PALBMO 
AL COIANIX) SELLA LSGI0N3 OSI CABSB.-Gf f ic io Servizio- PAL3M> 

A seguito; di precedenti segnalazioni relative all'oggetto e di ©ui 
tratta per ultimo quella nr542/I0I del Scorrente di questo Gruppo, 
comunicasi: 
perseverando nelle indagini in argomento,questo comando,in collaborazia 
ne con la locale 'Questura,ha proceduto teste alla ideatifieazione del 
nominati: 

l ~ BIOLO Antonino fu Damiano di anni 38,pastore; 
i - SIBCHIA Giorgio fu Girolamo di anni 51,contadino; 
l ~ FGS30 Salvatore di Saverio di anni 33,braeaiante; 

COSCIA Gaetano fu Andrea di anni 39,"contadino, 
tutti da Piana degli.Albanesi (pro v. di Palermo)-iscritti al P.O.I— 

I quali, dopo vive retloenae e di fsonte alle prore raeóelta «hanno f l n i j 
ÌK> col dichiarare quanto segue: 
I I mattino del I°maggio,Ìn occasione della celebrazione della feste del . 

I lavoro che dovere aver luogo,come di consueto,in contrada "Portella Gi_ 
nestra" del comune di Piana degli Albanesi,essi,come da accordi tra lo_ 
ro interceduti la sera Innanzi,si recarono di buon'ora in detta locali , 
tà -armati di fucil i da caccia-per effettuare una battute sulle falde 
del monte Pelavet e per raggiungere poscia,all'ora stabilita,il vicino 

! pianoro dove dorerano affluire le messe dei lavoratori del limitrofi 
j comuni di Piana degli Albanesi,S*Giuseppe Jato e S.Cipirrello per ascoi 

tare gli oratori designati.-
i 

/o/ 
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Avevano appena inislata la battuta,allorché furono fermati da alcuni 
banditi già appostati fra le rocce,i quali l i disamarono e 11 condus_ 
sere in un fossato- sottostante i l costone del monte predetto,dove uno 
del malfattori,nel quale essi identificarono i l capo,chiese loro se era 
no iscritti s i partito comunista*Alla prudente loro risposte negative 
e dopo averli perquisiti,il bandito medesimo l i qualificò "fortunati", 
lasciando con ciò chiaramente intendere che se fossero stati iscritti 

ì al P .C.I . l i avrebbe uccisi.Indi,i fuori legge,dopo avere affermato che 
I "dovevaco dare una lezione ai comunisti perchè -quest i vogliono togliere 
i la terra e le mafia" e dopo avere lasciato uno di loro a guardia dei 
; quattro fermati,raggiunsero carponi le alte rocce e di l i a poeo,attra_ 
I verso gli interstizi delle et e see,me diente armi automatiche in loro pos, 
i sesso,aprirono i l fuceo sulla folla inerme che trovavaei già In gran 
! parte riunita sul pianoro sito alla parte del monte opposta a quelle 
sulla quale essi avevano prese posizione. I l bandito GIUIIA1T0 fu visto 
manovrare e fare personalmente fuoco con un fucile mitragliatore di cui 
pure disponeva.— 

f Dopo una decica di minuti di fuoco,durante i quali i quattro maleapi_ 
j tati furono costantemente tenuti sotto la minaccia delle ami e costret 
t i alla Immobilità ed al silenzio,! banditi,riguadagnate le falde del 
mente, si dileguarono attraverso le anfratta©e ità dal terreno ,mentre 
qualcuno di essi ed i l capo,dopo avere restituiti i fucili senza 1« mu
nizioni ai eitati f e ime t i , ordina reno a questi di allontanarsi attraver-

L so i monti e di non parlare sa volevano avere salve le vite.*» 
I testi in argomento .mediente ricogniz lenirla fotografiche t identif i_ 

jeevano In quella del bandito GIULIANO i l capo che nella.circeetenee so_ 
predette diresse lezione criminosa a Portella Ginestra*Inoltre 1 con_ 

ì notati da essi fomiti;la indicazioni sulle ami automatiche in posses_ ! 
.; se dei banditi a le uniformi tipo americano de questi indossate,non la_ 
sciano ormai dubbio che furono i l GIULIANO ed undici componenti le sua 
banda a macchiarsi di ai tanto crimine.-

Ve/ 
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JL morente del delitto è implie it enee te effcanato dallo stesso bandito 

GIULIANO celle surriportste frasi da lui profferite ai.sopraciteti testi, 
e trova confeima nella nota comunicazione telefonica da lu^fatta la sera 
del 2 andante ella stazione di Pertinìce (vedasi segnalazione B.P. 
del 3 andante del locale Gruppo Interno,all'oggetto:"Banda Giuliano;suo 
incremento e nuovo orientamenton) durante la quale diffidava l'Arsi e tta 
non difendere i comunisti;a lasciarli stare e a lasciarli ammazzare fra 
loro ".Con ciò egli alludeva indubbiamente anche al l ' eoe idio di-Porteila - • 
Ginestra che,secondo quanto faoeva artatamente intendere.sarebbe stato 
consumato ad opera degli stessi eomunisti.-

E'no to che i l GIULIANO è un bandito politic ante. Egli, durante le vio_. 
pienti manifestazioni del moviménto separatista siciliano -anni 1945-1946-
jaffiancò i l movimento stesso,che,anzi,sostenne con le sue bande anche ne_ 
figli assalti alle Caserma dell 1 Arma e nelle varie altre attività delicquen 
=\ a i s l e 

s'risaputo altresì che i l GIULIANO ciò faceva ce11\illusione di gua
dagnarsi la sanatoria al suo triste passato qualora i l movimento si fo~s_~ 
se affermato.- . 

Oggi, eg li,prendendo spunto dal malcontento esistente fra g l i agrari 
in conseguenza dell'applicazione dei decreti Segni e Gullo relativi al_ 

: l'occupazione delle terre incolte o malcoltivate,ha spiegato la bandie_ 
ra antibolscevica sempre mosso dalla stessa illusione 

e o 
. . . . . . . . . © 

U GIULIANO,nella circostanza del I°maggio u/s.a Portella Ginestra, 
ha potuto agire di iniziativa,come per mandato di qualche altro erimina_ 
le Iseo,questi,nei suoi interessi dall'applicazione dei eepraciteti de_ 
creti.-

Le molteplici protezioni e l'omertà che lo circondano non consentono 
per ora,sull'argomento,ohe ipotesi e solo col suo arresto potranno esse
re identificati epntuali mandanti.-

^^WtolGGIOEB C0MANESN2EI JDEL GHJPP0-
-Alfredo Angrissni-
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353/54 B.P. 28 giugno 1947 

Portella della Ginestra di Piana degli Albanesi. (Palermo) 
Eccidio• 

e. per conoscenza: 
AL SIGSOU PR33ID3KT3 JBL CONSIGLIO D3I HZKISTKX : BOiSA 
ALLA PKSa Dm ZA DSL COBSIGIIO D3I MIHISTRI BOMA 

Fa seguito a l foglio n* 353/47 R.P. del 20 giugno 1947. 

là indagini finora svolte dall'Arma, in collaborazione . 

con la P . S . , hanno consentito di Identificare i l pastore K10L0 

Antonio, i l bracciante FUSCO Salvatore, nonché i contadini 

SIRCHIA Giorgio e CUCCIA Gaetano, tu t t i da Piana degli Alba

nesi (Falerno) e i s c r i t t i a l partito comunista, i quali, dopo 

varie reticenze, hanno finito per dichiarare di avere a s s i s t i 

to alla nota strage di PortaIla della Ginestra ad opera perao

rta le del„bandito Giuliano e di alcuni suoi acco l i t i . 

11 "loLO e g l i a l t r i hanno precisato che i l slattino del 

1° maggio scorso, ^ntre s i recavano a caccia, per poi parte

cipare a l la festa, del lavoro, in prossimità dè i luogo dello 

eccidio, furono fermati dal bandito Giuliano, 11 quale l i 

fece disarmare e, dopo avere affamato che "doveva dare una 

lezione ai co amnisti, 1 quali vogliono togliere le terre a l l a 

mafia", l i tenne in disparte, guardati da un uomo della sua 

Dal posto, dove erano etati l a s c i a t i , essi videro tutto 

e lo stesso bardito Giuliano sparare con un fucile mitraglia— 

AL S1GW0* MINISTRO D3LL*IBT3BH0 POSSA 

banda. 

tore . / / 
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Dopo una diecina di minuti di facce, i malviventi a l 

allontanarono e l i lasciarono l i b e r i , non sansa aver loro 
« 

imposto 11 si lenzio, pena la v i t a . 

Attraverso riconoscitir.ti fotografici , i l T>IOLO e 1 

suoi compagni hanno individuato perfettaaente i l bardito 

Giuliano « 

^ssi hanno anche detto che g l i acco l i t i del Giuliano 

orano undici e che 1 banditi vestivano l'uniforme dell 'eser

cito americano* 

I L GKrSEALS Di COF.FO D'ARCATA 
GO IAT)AHf:3 G333TAL3 

(?«De Giorgia) 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

MANDO Ut BRIGATA CARABINIERI • PALERMO 
RISERVATO PERSONALI 

fl.81/82 dx prot. HJ». Palermo,ìi 20 Giugno 1947 

Hisposta al foglio n.98/33 H.P. dell*8 giugno 1947 
OGGETTO: Strage a Piana degli Albanesi (Paiamo). 

AI COMANDO DELLA 3 DIVISIONE CARABINIERI 
N A P O L I 

IT comando della legione di Palen&o ha i n f l i t t o al capitano s.p. 
Del Giudice Achille i l ruma ro vero con la seguente motiTOzioWT" 

" ^ ^ ^ î ujMJJWWÌijTT'ŵ MTil un far i.itniijnii mi . j . . - ..i . r 1 .1 ni li .ni • .JIIJU .. 

Comandante di compagnia non veniva a conoscenza di relazione di 
comparaggio da tempo contratta da un proprio comandante di stazio= 
ne, con persona della sede, i l che fu causa di inconvenient e." • 

Ho approvato i l mite provvedimento m considerazione delle com= 
plessive qualità del l 'uf f ic ia le e della grande buona volontà che 

• \ e g l i dimostra normalmente nell'adempimento dei suoi doveri. 
AL-^2Stoiiexe^^^!UoJMano ho i n f l i t t o giorni 15 C.P.R. con 

la seguente motivazione: A ^ ^ ^ S ^ ^ *à?ÌL> ^ r * » » ^ * r/ì* ^ ij 
"* In servizio di ordine pubblico con maresciallo ed altro carabi* 
mere i n aperta campagna, ove si erano riunite circa mille persone 
per celebrare la festa del lavoro, al verificarsi di proditoria 

. aggre ssL-Qne -da. -pa rte- di -mal-f att o r i - ap-po-st at ì - su- Tiein a-ceHxnay~ 
che provocava numerosi morti e f e r i t i tra i presenti, sbandavasL 
tra la fo l l a nel trambusto susseguitone. 

Abbandonando poi i l superiore ed i l collega, ignari della sua 
sorte, si recava veloefasnte nel prossimo abitato, a circa cinque -
chilometri, ove notificò l'occorso evenisse r inforzi , senza ottem» 
pera re all'elementare dovere di ricercare e presentarsi prima al 
sottufficiale che era sul posto, per riceverne ordin i . " -
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- 2 -

Tale provvedimento ho adottato dopo avere ben valutato le 
giustificazioni addotte dai militare, la sua giovane età,-19 
anni - , 1 suoi precedenti di servizio, le circostanze varie 
in cui l'occorso ebbe a verificarsi e l'assoluta ed inderoga» 
bile necessità di impedire che 1 nostri militari nel momento 
del pericolo abbandonino 1 sjij^rijm_^ej£&^^ 
pur avendone la possibilità di chiederne prontamente, come: 
nel caso in esame. 

L'autorità giudiziaria, interpellata, esclude nel fatto gli 
estremi di reato perchè njmjprovata^ 
al pericolo. 

ATTSSriore Angrisani è statojao.sso rilievo dal comando del» 
i i •••• iVn in n n r n i r - " * * " — ir-,- — ' 7irj- -, , -, • - - T , 

la legione di Paleimo ( che approvo ) in considerazione che 
egli saxftilimitato a diramare le recenti circolari legionali 
con.le quali veniva richiamata l'attenzione degli ufficiali 
dipendenti sul controllo da esercitare sull'apoliticità, im= 
parzialità e sugli eventuali legami acquisiti dai comandanti 
di stazione e dagli altri sottufficiali C specificando aiche 
quelli di comparaggio^ : senza esplicare ulteriore azione di 
comando atta allo scopo; si è peraltro taiuto presente ch'egli 

^ | r •• ^ I 1 " • | | | H I I T .k 

1 1 0 , 1 av6Ta.avuto modo di rej^rsj^^^ per ser= 
vi zio. 
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rei. 

M A 

. COMANDO DELLA DIVISIONE DEI -CARABINIERI. 
, ===oooOooo=== . 

N.98/38 d i p ro t .R i s .Pe r s . ' 
i • 

AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA. DEI CARABINIERI 
- U f f i c i o Servizio e Situazione- ^--r~~:'S"r^^ 

(r . f .n .353/34 R.P.de l 29 /5 /u .s . ) 

l a seguito a l l ' a t t e r g a t o n.98/35VR.P. de l 15~"c"6rrénte. 

Convengo n e l l e considerazioni del comandante l a Br iga ta ed appro_ 

vo i provvedimenti ado t ta t i ,modi f i cando come segue l a motivazione 

d e l l a punizione i n f l i t t a a l carabiniere D I GÌLIOv Mario: 

" " " I N SERVIZIO. D I ORDINE PUBBLICO CON MARESCIALLO SD ALTRO CARABI= : 

NLERE IN APERSA CAMPAGNA,OVE SI , ERANO RIUNITE CIRCA MILLE PERSONE 

PER CELEBRARE IA PESTA DEL LA^O^O',AL VERIFICARSI D I PRODITORIA AG= 

GRESSIONE DA PARTS DI MALFATTORI APPOSTATI SU VICINA COLLINA, CHS 

'PROVOCAVA -NUMEROSI MORTI E PERITI TRA I PRESENTI,SBAìlDAVASI TRA LA 

POLLA NEL TRAMBUSTO CHE NE .SEGUI»' E,SUCCESSlVAMEI^rE,3ENZA PRSOCCU= 

PARSI DI RICERCARE I L SUPERIORE SUL POSTO PER RICEVERE ORDINI,SI RE 

CAVA NEL PROSSIMO ABITATOLA CIRCA CINQUE CHILOMETRI,PER NOTIFICARE 

L'OCCORSO A QUEL COMANDO DI STAZIONE E CHIEDERE RINPCRZI""". 

N a p o l i , l ì - 26 giugno 1947 

lL^SI^AIS--Dri^GATA-COLa:NDAiTTE-f?7-
- S i l v i o Ho"bino 
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353/ 56 R.P. 3 luglio 1947 

foglio 26.6,47 98/38"fi. P. 

Strage a Piana degli Albanesi (Palermo).-

AL COMAKDO DELLA 3* DIVISIOBE CARABIHTERI : 

wA P Ò i l 

DO at to'.-

I L LETTERALE DI CORPO D'ARMATA 
COMAHDATTTE GENERALE 

(F.De Giorgia) 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

andò Generale dell' Arma SenCarabimerij 
CENTRO RADIO 

DAL COMANDO _£ÈST±JE3J3ks&* Q .̂E .̂BXIIEEI.--Pr£ 
AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO S e r v i z i o . e t '. S i t u a z i o n e ROMA 

AL <WANT>n TTT* TÌTVTSTOTTO Ha.T?A"RTNT"F)T?T F^POET 
A L ; _ . . „: 

A L „.„ 

N. / / / / / di prot. Data ' 21/8/1947 
^ • : . . , - - " > . . . . .. 

Frasion Rise rva lo Personale. 

Locale Nucleo mobile Carabinièri identificato tutti 

aut ari nota strage Por te Ile Ginestre ^organizzata et. diret

ta bandito Giuliano ar res tandone^" \ \ ) di cui |^ confers 

. si anche davanti Autorità Giudiziariajfy^ tali QshM/dsfel 
: « . . . 

Q l c u n i sL sono anche confess g t i -autor i aggressioni operate 

a g l i o r d i n i suddetto banditojjaote sedi comunisti d i ' cu i 

a t segnalazioni l£ .W\fUif$L&i» comandi competenti . I s p e t -
fi J * 

t o r a tp Genera-le—Pubblica Sicurezza S i c i l i a ne l darne comuni 

] ,cazione Min is te ro I n t e r n i ^ p r e g a t o non diramare per ora 

| fn^ojfcizie stampa onde non pregiudicare u l t e r i o r i s e r v i z i . . 

I I Colonne! l o Calabro 
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r.^TEp 'un n C I C A L I T-AÌÌIAN A 

C oTrh a n d trrtì e n e r à I e d e I l'À r m a d é i C a r a b I n i e ri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

I 

Risposta al 

OGGETTO: S*rt«Ua 4*Xla 

di prot S#T# 

del 

Rama, li $J «S>»<» W T 

Allegati n. 

\ 

j&iaMmm*'WB&A art**» 2 
jstp- m a inmate v e 

.., ampi un nu 
*&u ì̂ '̂ XMSiA sii* «OH itta» sex « n ^ i 

**Iìiy?0 Stato 

i o*raei*i*ii «ta muk— m w éx &a«a» luna* 
iftcattflaat» tatti 1 re gportsafcill » U t urta ***** & Cartoli* 
della oliift*tr«t»r«miftGat* * diretta dal toaadlto ataliana* Rac
ist-46 ars^srt&tl«dl col U hanno ooxsfvccato di aver ccwciasco 11 
delitto, 

Alami At«U amatati ima» AUh&wte 61 e*sax« x*apa&sc 
« i l i aaefe» della so** ae^aaiftoi ooatro la aedi della «asiani 
&1 P«c.X»t*a»«Ltt« aeopr? aj&i «rOlai dsl ainllana»-» 

Aopprcainto inopportunità dì rsm «rsenicsrc alla stampa 
notizie «fa* dlfras* £pt?r<*nV2ro pr-r-tuiic-r-r? ulteriori servizi i r 
asrito-— ^ 

tv \v> I L CAFIO UFFiao 
- • fu ,r TfcM Sinn 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
: " -s 

Com a rvd o Gene ra le :d ell'Arm o ?d e i Carab in ieri 
T T V F I C I O ^ S E R T 1 Z TO E S I T U A Z I O N E 

N' dì prot. Roma, li 
23 a«aata 1947 

OGGETTO: 
farte la dalla <ttm«s*s* di Mimi dtsli Alta*»* (Jalan») 

A& m m I*F-,itjlaW'fiff* ~ faldaatta — 

AL •m m»m-WÀ OTau -i smosso - ^ ^ . M U u t 
- a^taY-aaMauiaajaii 

AS axMKssnarii m OBI stasai su »HT*r?7 - ' w 

I aaraalAlari dal MtoXot Bobile «1 l a i c a » haan© teaté 
not i f icata tetti * ^ i ^ a ^ a m dalla »©ta «tra*» a i r t e l i * 
«alla 9in*atrator«nnlaza*a e disfatta «al tenditi aialiaao. Uaaw 
TE 16 arre «tati, di «ni is hanno eaxdfeaaat» di ars? ooimaeBso i l 
deiltt». 

AleaaJL dagli arra «tati fcaana dicfafrat* di eaaare ra «pause 
"bili aaoa» dalla Aria aggreaaiiml ©entra la a«Ci «alle aesiasi 
del P.C.X»re«egBite aeagpre ordini del agallasi 

Bapyraeento 1 1 appo rttmltà di mm oo rami care alla ataapa 
aotisle Sigfiase potrcfrbcra ̂ ga t̂edlcajga «ulteriori servisi in 
merita.-
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando-Generale del l'Arma dei Carab in ie ri 
U F F I C I O S E K Y l Z t O E S I T U A Z I O N E 

a* 

N. 353/5% di prot. Roma, li g | agOffte t 9 i ? 

Risposta al del n. Allegati n. 

OGGETTO: ^ r t € ^ d*Ua ftaeatra Ai "Ha& M&L &1»&o«l (IWMWD) 
: Boccila 

; AL 5IG.SEGE22^RI0 GEKERATS 
- Ì)EL SSSSILCTIE DELLA REPUBBLICA '.ITALIANA, 

- P a l a z zo. ' G i u s t i n i a n i -

'E ' 0 M "A 

. I osr«MBl»rt del 1̂  
idefcl^^ strage di Portella 
della Sine atra ,*rganijns^^ giuliano» fina-
ra 16 arrestati, di cai 12 hanno confessato di aver connesso 11 
delitto* 

. Aleani d«^i arrostati hanno aiak&ato. di eaa*re reaponaa 
Wl i audio dalle note aggressioni •ontro lo aedi dolio sosioni 
del ?«C»X*yeB*gBlte oeapre agli ordini del 01uHrtrìù«-~ 

Rappresento 1 Opportunità di non cosnmicare alla stampa 
notizie one diffuse potré¥ìbéro progiuMcare ulteriori sejnrisi in 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando.Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E ft# 

M d i p r o t Roma, u 21 ag&at» 1947 

-Risposta al del tt.... Allegati n. 

OGGETTO: lortella della Ginestra di Slana degli Albanesi (falerno) -
Incoiala **» ', • • 

. AÌ KSEi^mù MU&mmmQ - Gabinetto- seas*. . 

««9** eonoaoenzaf 
ai* aa*faŝ xî i2s sai» tmmma& aos amasti SGSU 

1 carabinieri Sei Rad so tSobile di Salassa hanno tasta 
Identificato tutti i reeponaaMli dalla nota strofe di JorteUe 
della Gina etra»organissate e airstta dal bandito oislianà* fino
ra l£ arre stati» di coi U- hanno eonfo scoto di svsr eousieeso i l 
delitto* 

Alcuni da gli arrestati hanno dlct*£?ato di casari raapozu3& 
bi l i ed dia delle noto a^^eeieui contro le , sedi dalla sessioni 
del ?«C«I*teea suite aènpr:- a/£i ordini dal Giuliana*-

Happresento l'opportunità di non cosamlcaro alla ateapa 
l i ^ i ^ e ~ W è ^ i ? ^ 
serito 

t i 'mmmx& ai cosso ^aleuta 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comandojenerdle dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

- : ,- &• • 
d l p r o L Roma, u zi am&to mi 

Risposta al ' ^ 
H ' Allegati n. -

OGGETTO: 
Bartella delia Ginestra ai Slana dasLl àlbaaoei (9aiatt#) 

• ©ecidio»-i l awxafsac'- szi&msm® - Gabda&tto — 
a* totalise B t̂o ^ SA - 5̂̂ 120 - ssgr»oea* 

j«*so/:i»oaieis ^L'^sEnomV ; 
A& sMtHS'StSWlS SSli «ss sitino s^rfsmsssx 
ara* itessssvsAèss^sftzo usi ssxsa&m 

1 carsblniari del Sud co ì& fella di Salastso hanno testa* 
identificato tatti 1 reegonsabili dello nota strado di fortella 
ddla oineatraforganis;eata e filare tta dal bandito Giuliano» Fino
ra 15 arrostati»di cui 12 hsnm confessato di av$r cojaaecso i l 
de l i t to» 

Alenai dagli arrestati nanna dicn&ato di assort roaponas 
b i l l anefea dalle not* aggiro asiani oontro le aedi dolio aostani 
d&l -tf»C»XM«aemitc ô aprc- ajgLi ordini 6-1 duliaaa»-

Sapprc santo. 1 •opportunità di non co noni care alla ctazapa 

no t i sic che diffuso potrebbero nro^iudicaro ulteriori servizi in 

t& mm&Am za COESO 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando.generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O . S E f i T I Z [ 0 E S I T U A Z I O N E _:' 

* • I I • 

N. 353/58 di prot. E.P^ Roma, ti 23 ago sto " 1347 

Risposta al del - . n. Allegati n. 

OGGETTO: P o r t e r i a de l l a Ginestra d i Piana d a g l i Albanesi (Palermo) -
Eccidio 

AL ÌHIIIST3H0 ,IBLLfIlIT3?JT0 - Gabinetto -
A l MINISTERO H3LLA-LTFl'SA - ESERCITO - Segr.Gen. 
ALLO STATO MAGGIORE : I E I L 'ESERCITO . -

: e,pair conoseenzar 
AL SIG-PRESIUHI TS DEL 002T SE CELIO 3XSI ÌSILTISTRI 
ALLA PRESIDENZA ; DSL CONSIGLIO • LEI HIÌTISTRI ' • 

: I ' c a r a b i n i e r i del Nucleo ilo b i l e , d i Palermo hanno t e s t é 

i d e n t i f i c a t o t u t t i i r e sponsab i l i de l l a nota strage d i P o r t e l l a 

de l l a Ginestra ,organizzata e d i r e t t a dal bandito Giu l iano» l ' i no 

ra 16 arre s t a t i , efi c u i 12 hanno confessato d i aver commesso i l 

d e l i t t o , • " ' 

A l c u n i d e g l i a r r e s t a t i hanno d i ch i r a to d i essere"response 

b i l i anche de l l e note, aggressioni contro l e sedi de l l e sez ioni 

del P.C . 1 » , e seguite sempre a g l i o r d i n i del G i u l i a n a . -

Rappresento l ' o p p o r t u n i t à , d i non comunicare a l l a stampa 

no t i z i e_ch e__di.f£ase_pja jfcceb_b_er o__p re.giu d i car e._ult e.rio_ ri_.sery:isi_ _ . i n 

m e r i t o . - ' 

I L GENERALE, DI CORPO D•AREATA 
, COMANDANTE GENERALE-

E C M A 

ROM 
ROMA 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comondo.̂ enerale dell'Arma dei Carabinieri 
; U F F I C I O 8 E R T 1 Z I O E S I T U A Z I O N E &« 

N. d i p r o t * * 

Risposta al del 

Roma, :> u zy *0>&1» 1947 

Allegati n. 

OGGETTO : ^rtoXXa «ella Gìne&tra 41 liana dagli albanoai 
• Bacidio*» • 

AL BXSXSSCiàftO S ^ 3 ^ O f S ^ 0 - Gabinetto -

AH* tmsumiu ss* eousxaixo imi sxsxsa&x S03SA 

X «arabinieri del Bacleo ft» felle di Salerno hanno te ©té 
identificala tatti i sgjoaaablli dalla iurta strada di Pretella 
della oin©stratoreanlai5ata e digetta dal bandito Piallano» inno
va 16 arrestati*di ani i2 nanna confoauato di owr comseeeo i l 
delitto* 

A W i * « U ̂ W ^ - J l ««pò»». 
b i l i a&t&e delle nòta aggressioni contro la aedi dalla ee sioni 
del ?.C.I» teae gaite a@s$are agli ordini del «.uliana#-

Happreeento Inopportunità di non comunicare alla otaapa 
notizie cho diffusa potrvub*^ prgj^dlc^ 

X£ 4 P S I CO®© SUH2^A2A 
£X8" 

Gioì 
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PALERMO 

N . S 5 T ^ 2 d i P / l l o l ì . I s . Palermo,11 26. agosto 1947 

'OGGETTO : Strage à i P o r t e l l a de l l e Ginestre . Banda G iu l i ano . 

JI riformo I I vii o JU girale O p 

AL COMANDO GS•: \ERAXE EfELL1AHMA DEI CAHA3IITIBHI • jk/ <3cu<̂ pU+ ^ ' A v w ^ 
- U f f i c / o Serv iz io e Situa s i one- /R 0 I : A —-

COl-iAItDO D E L I A / i l I . . DIVISIONE CARABINIERI , . ' HAPOlil 

Ai g e s t i i t r t fffì ? p y o r » T q q ^ i nn ta ^ ^ 1 - r n f ì - i n ^ n m - n r>i- f ,T»n-f tn n „ f t T - / Q T - P ...T) _ 

dal QI c^oeto pimi open io i l dovere di •••comunicare olio » •ue-ce-ssivampn.-

t*> a l i e indagini ooplotato dall'Arma t e r r i t o r i a l e ; i n collaborasi one 

conia Questura di' Palermo^4attraverso l e quali/pote scolorarsi che 

res'oonsabile delle nota, strage d i Portella. delle Ginestre era l a ban= 

!.. ds Giuliano,—^rrV?g: ' ir^rarr-o + iTO jpooir.l^ L?... "0/12 lì.?: de.! gQ giudeo 

"/^..^-"i? ^ ' T r " 1?"4"i'-""n ^ i r m f t J ^ Iluclei Mobili Carabinieri di Pa= 

lermo e J,Io:it elepre hanno i d e n t i f i c a t o t u t t i 5IÌ autori (•r.̂ ì̂cuìâ ĵ ) 
dw ' ctuKo /~ - — -

P,Ì A -̂*-*̂  ^ + T ? ~ a ^ r r a * ± r : ~ r >b>8^. I o , r e i confessi anche davanti all'Auto-
=pja — -f^ycerp 

rità Giudiziaria. T ' "g.~i n r ^ - r ^ i ^w^yt t r i 3 por-tooipantj^ anch'essi. 

cone i primi,appartenenti a l l a banda Grillano,risultano uccisi da. igno-

t iV"Do*:no—7ui~&j~ irrrg-iM?3 ì . : : o r J arre..ta%i—Sst.>r_::ffit a . _ " i l l J ? ^ ^ ^ i j i r ~ ^ = 

P T * ^ ' tf-' ffitrtO g ^ a ^ o - f r f t ^ ì 1 t t T . . 3 ^ v . P n l l - i ^ t o r ^ ^ - t f t r i n n r > i - 1 -. ri -"i c i -fi ì • - w - i 

^?nf fM^i , i l •- legnai JO aprile u/s. i l bandito Giuliano Salvatore, 

-a messo dei suoi fidati,convocò t u t t a l a banda i n contrada Cippi^dì 

BIo nt e le pre ooauniogisdo ai -pro centi scatj.i^±cilui&nttì ,_uanlu scgu-e , : 

" ....i comunisti stanno prendendo troppo piede anche nella, nostra zone. 

| ove siano c o s t r e t t i a vivere,per cui è necessario dar loro una lezio= 

\ne,anche perchè essi s i oppongono alla nostra riabilitazione,impeden= 

24$ 
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doci di torn a r e " l i b e r i c i t t a d i n i . " 

Fa OD' ir_f i-ho—aofro a i suoi a c c o l i t i che i l mattino successivo 
t / 

avrebbero,pertanto,at taccato con l e armi una f o l l a d i comunisti che 

dovevano adunarsi i n l o c a l i t à P o r t e l l a G ines t r e y / 

l̂ ^ZJk u n v i c i n o nascondiglio fece t r a r r e ^uiiJ idi^armi lunghe da guer= 

ra,che distribuì ai banditi'ofee-ne erano 3prowistifindiireisv11 'im= 

brunire,a "piccoli gruppi fece partire i convenuti a traverso sentie= 

ri di montagna, verso Port ella/Ginestre ,lag.alàtji, che fu raggiunta 

all'alba. . j 

T T Ì f r r p - appnfltarfi i inon itOTnijji^u un f r o n t e d i a i r oc. 300 m e t r i , 

i n posizione dominante e ad una distanza media d i c i r ca 250 m e t r i 

da l luogo d i probabile adunata dei comunisti,che giunsero dopo »>i»o« 

t r e ore,ds S.Giuseppe Jato e da Piana dei C rec i . 

A l segnale del Giuliano,che sparò per primo,con un f u c i l e mi t ra= 

g l ì a t o r e B r e d a , s e g u ì i l fuoco d e g l i a l t r i b a n d i t i j v i furono poche 

scariche de l l a durata, d i gualche minu to ,pe rchè i l bandito Giuliano 

e&ada—s'.ibi-to ordino d i r ip iegare verso una radura a gualche chilomet: 

d i dis tanza da. ^Portellay^lnestre, , ove consegnò a ciascuno dei suoi 

uomini d a l l ^ ^ * 5 » 0 0 0 ^OOprfìvv^fì'-'^rin p n ^ f H a f o r r i - t i r a r e 

l e armi,che £e-&s/'caricare su un mulo g i à pronto e ordir?-andò-a u?.. 

>ig-̂ He» rn ^T^pf^ ia i ra i ». dà d i r i g f f K S i alla_ s p i c c i o l a t a verso_LIontele= 
pre . 

]~Egli con i suoi più f i d a t i s i avviò per a l t r a direzione/e o^tu= ' 

T^ n̂ rH g-t-ô -̂ p i l campiere Bosellini Emanuele da Alt of onte, che 

aveva a s s i s t i t o all'eccidio e- n-hg poi fu rirveanto uc"'i^n i n nra. 

N bttoa i n - :n
r ti -rryim ™ ^ " 

o 
O 0 

Le aggressioni alle sedi comuniste della provincia di Palermo, 

veri f i c a t e s i nella notto dol .-SI- CKL 22 giugno u/ s. furono organize 

•A 
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zate -eflciie^dal b a ridi to Giuliano e preoedute^da una. riunione te = 

nuta i n località "Testa di corsa" d i Montelepre i l 20 giugno u/s.. 

presieduta dal bandito Sciortino Pasquale,cognato del Giuliano, 

i l cuale parlando a nome del bandito stesso ad una. ventina di as= 

sociati alla, banda, ordino l a coivba.iiiaeizjrei'LC èeìla l o t t a contro 1 

comunistiyTa distruzione delle sedi d i »>ial»A- partito Togganlasanela 

^^^p^a^e squadre | i n media di 8 - ? ̂ n i l ^ n ^ ^ ^ ^ 1 ^ dovevano assalire 

ciascuna sede.plono s t a t i i d e n t i f i c a t i ed i n parte ar r e s t a t i g l i 

autori delle aggressioni a l l e sedi comuniste di Carini,Borgetto, 

S.Giuseppe Jato e Partinico,mentre sono tutt o r a i n corso l e inda= 

g i n i per id e n t i f i c a r e g l i autori delle aggressioni a l l e sedi di 

^ C i n i s i e Monreale. 

o 
0 0 

A seguito di a l t r e indagini,pwe s v o l t e r a i nuclei mobili 

d i Palermo e Montelepre,in collaborazione con l'Arma t e r r i t o r i a = 

le.sono s t a t i arrestati|aleuni dopo c o n f l i t t o a fuo c o ^ a l t r i 8 pe= 

r i c o l o s i m a l f a t t o r i associati alla banda Giuliano dall'epoca dell;" 

sua formazione e c o l p i t i da numerosi mandati d i cattura per gra= 

vissimi r e a t i contro la. persona ed i l patrimonio,tutti riconosciu

t i colpevoli,col bandito G i u l i a n o ^ — - ^ - ^ ^ in ̂nn-r-̂ n̂ -M—con, i ce-

omostraci m. d i t r e d i c i seauestri di nersona consumati i n varie 

- "j —l-o c a i i t à- de-He -pro v ine^e—di--Palermo--e—Trapani--.-

i jlTella i r oo stanga, sono state sequestrate armi da guerra,cari= 

^ catori e p a r t i di armi automatiche, bombe a mano e a l t r o materia= 

le b e l l i c o . 

I n questi u l t i m i due mesi dai nuclei mobili Carabinieri lpre= 

f \ e dall'Arma, t e r r i t o r i a l e sono stati,pertanto,eliminati ben 

• /.. 
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27 associati a l l a "banda Gi u l i a n o , t u t t i responsabili d i gravissimi 

d e l i t t i . Sono s t a t i inoltre c a t t u r a t i 13 giovani,in parte prove= 

< ̂ nienti dal continente, che. cercavano di arruolarsi ir. aotta baa.da. 

/ Tutto ciò, e l'azione i n atto del noto battaglione di formasio= 

ne,che opera nella sona d i Montelepre i n piena collaborazione con 

l'Arma t e r r i t o r i a l e e coi nuclei mobili carabinieri,ha portato no= 

tevole^isorientamento nella ripetuta banda ed un certo scoramento. 

nel suo capo. Hulla sarà trascurato per addivenire a r i s u l t a t i con=i 

e l u s i v i . 

0) 
4m ™ 9 

t Ì4ÌAA4Ì'**AÌ *jv**^ts ^ i+Mkv <Myi* 

A J U Ì - t v Y f ' t y * l A ^ v O U ^ , - - / ^ j f ^ M ^ I v w j i c ^ C f * 

<bk R ****** utccyvJc^ 

, r 

f 
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SERVIZIO E SITUAZIONE 

OARABIUIBBI 6* BRIGATA 

31 agosto 

n i n n o 

7. 

Jff° 353/60 di prot,R.P. _ ; 
At 81/92 H.P. del 26 corrente ponto Apprendo vivissimo oompia-
aimento brillanti r isaltati conseguiti Arma et Polizia oon 
identificasione responsabili eooidio Portella della Ginestra 
et aggressioni sedi partito comunista'provincia palerò» panto. 
Azione risolata» intelligente e tenaoe nonché spìrito sacri
ficio militari meritano buon diritto tatto mio cordiale appres
samento punto 
Mi compiaccio con V.S. et prego far giungere aio caldo elogio 
uff ic i a l i , sottuffioiali et carabinieri dipendenti òhe concor
sero at operazioni, senza pregiudizio eventuali proposte mag
giori ricompense,punto 

Sono sicu.ro che Arma Isola oontimerà oon rinnovato vigore 
strenua lotta per stroncare ogni forma delinquenza organi a a at a 
at ohe loro lodevole opera sarà presto coronata pieno snooaaso 
punto Generale DE&IORGIS 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S e r v i z i o e Si tuazione 

MARCONIGRAMMA IN PARTENZA 
Roma, li 19 agost o m 

DESTINATARIO C a r a b ^ i e r i 5 e st a Br igat a 

P A......L. 3 R K 0 

TESTO: V -
(Stgut eventualmente a l'rgoj [ *f~- . - •' ' - '^y: 

IT. 353/60 d i p r o t . H.P. y 

At 81/92 H.P. de l 2 6 corrente punto Apprendo v iv i s s imo compia

cimento b r i l l a n t i r i s u l t a t i consegui t i Arma con i d e n t i f i c a z i o n e 

r e sponsab i l i eccidio P o r t e l l a d e l l a Ginestra et aggressioni sedi 

p a r t i t o comunista, p r o v ì n c i a _ P a i e r m o punto 

Azionè'"tériacs^t'*^pÌrTtò sacrificio militari meritano buon di__ 

ritto tutto mio cordiale ,apprezzamento punto 

i ,--Pr eg errar "giungere mio caldo elogio u f f i c i a l i sottufficiali et 

ffi^Vttg^ t^pfiif che concorsero at operazioni,senza pregiudizio 

eventuali proposte maggiori ricompense clic s*kfrendoltrarni1 be'~&war -

oiazee punto A 

Sono s icuro che oararcante»*uii jfefiifloptar I s o l a c o n t i n u e r à » » » con 

__ — r i g o r e strenua l o t t a per stroncare ogni forma delinquenza 

organizzata et che l o r o lodevole opera s a r à pres to coronata pieno 

successo punto Generale B3GI0HGIS 

N. B. - Si attesta che il presènte marconigramma non ha carattere di riservatezza: può, per
tanto, essere trasmesso via radio. ^ 

(bollo) IL CAPO UFFICIO 

mnwrn. «n.ii J • J 7 n- d i accettazione (data del timbro) 
ANNOTAZIOyi da apporsx dal V. ' 
Centro Radio 

Trasmittente, 

di trasmissione 1 

Ricevente 

PhR RICEVUTA del marconigramma n. ..... di prot. - Ufficio 

diretto a. , ] * accettato alle ore 

'del „..,;.,..„... , còl n. _.. Firma del marconista 2 4 8 

{timbro datàrio) 
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car. 

Comando Generale dell' Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SERVIZIO F «TITft7inM 

N. 353/60 d i prof:'1947 R*P. Roma, ti 26 Giugno 1950. 

Risposta al del n. Allegatili. 

OGGETTO : VITERBO - Processo per l'eccidio di Portella della 
Ginestra. 

AL COMEDO DELLA LEGIONE CAEABIHIEEI DI 
- uf f ic io servizio -

P A L E R M O 

Fa riferimento alla lettera della legione Lazio nume

ro 248/20 in data 17 corrente,relativa alle accuse mosse 

a militari dell* Arma da imputati nel processo per 1 fat-
->_-.-- « 

t i dì" Portella della Ginestra. 

Ho disposto che la legione predetta trasmetta a code

sto comando i resoconti stenografici delle deposizioni 

che possano comunque interessare l'Arma (accuse all'Arma 

di maltrattamenti da parte di imputati, dichiarazioni dei 

militari cui g l i addebiti s i riferiscono» dichiarazioni 

del P.M.,ecc.). • " ' ' 

A processo ultimato» prego, prendere . i n esame .le eventua

l i responsabilità disciplinari affiorate e la opportunità 

di trasferire ad altra sede i l brigadiere chiamato "Don 

Pasquale" qualora risultasse che i l sottufficiale sia ef

fettivamente conosciuto nel territorio della sua stazione 

con questo appellativo. 

•A 
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Gradirò, a suo tempo» notizie sui provvedimenti 

adottati . 

I L GEHEBALE DI CORPO D*ABMAIA 
••j COiìAUDÀHTE GEHEBAXE 

@3> 
£ ^ 0 
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A / R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

ornando Generale dell'Arnia dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

353/61 di prot. H.P. Roma, li 31 agosto 1947 

Risposta al del n Allegati n. 

OGGETTO|^Arresto autori eccidio di "Portella della Ginestra" di 
^Plana degli Altanesi(-Palermo),-

Ali COHAHDO BELLA 3* DITISIOIIE CARABINIERI 

Fa riferimento a l foglio della T I * Brigata n,81/92 B.P* 

del 26 agosto 1947. 

Per conoscenza»si trascrive i l seguente marconigramma, 

Inviato i l 30 corrente a l Comando della T I * Brigata Cara

binier i ! 

"""E.353/60 di proti H.P. 

At 81/92 H.P. del 26 corrente punto Apprendo vivissimo 

compiacimento br i l l an t i r i su l ta t i conseguiti Arma et Polizia 

con identificazione responsabili eccidio Portella della Cine-

stra et aggressioni sedi partito comunista provincia Palermo 

punto 

Azione risoluta intelligente et tenace nonché spirito sa

cr i f i c io m i l i t a r i meritano buon diritto tutto mio cordiale 

apprezzamento punto 

Mi compiaccio T . S . et preg» far giungere mio caldo elogio 

u f f i c i a l i so t tu f f i c ia l i et mi l i tar i truppa che concorsero at 

operazioni senza pregiudizio eventuali proposte maggiorl_ri-

compenso punto 

Sono sicuro che Arma Isola continuerà con rinnovato vigore 
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strenua lotta ^er stroncare ogni forma delinquenza orga
nizzata et che sua lodevole opera sarà presto coronets 
pieno successo punto Generale HEGIORGIS*,,« 

d'ordine -
I L ar5K»C0L0HJrELL0 CAPO DI S.M.. f f » 

( Leonardo Perrett i ) 
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LEGIONE CARABINIERI "LAZIO" 
-Ufficio Servizio-

P R O M E M O R I A Viterbo, l i 4 luglio 1950.^^ 

AL COMANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI "LAZIO" 
. - / IJ f f i c io Servizio- ': R 0 M A 

Avvocati della difesa: 

- C r i s a f u i l l - Soria - Loriedo - Fiore - pittaluga - De Niellilo .e Tira 

sacchi . -

Quelli di parte c i v i l e : 

- T i n i . -

Numeroso i l pubblico. -

Persone più in vista : nesauna*-

E 1 l a tredicesima udienza per l a nota strage d i Portella dell»"Ginestra. 

I l Presidente rendo-note alcune comuni ciazi ohi pervenutegli, in seguito 

a r ichiesta ed attinenti a l processo in discussione.- ' • 

I l C .F .R .B . ha fatto presente che SAPIENZA:Vincenzo fu tratto in arre 

sto a Montelepre,in data IO/9/Ì947,in esecuzione a mandato di cattura a 

suo carico . -

; I l Comando dellalegione di Falerno;tramite il;gruppo~di Viterbo^ ha 

comunicato che i l posto di blocco ist i tuito a l "PASSO DI RIGA" funzionò 

dal 24/6/1944 a l 26/10/1946 e dal 7/12/1947 a l 26/6/1948.-

La Procura di Palermo ha inviato copia del rapporto giudiziario a. cari 

co di GIULIANO Salvato re. relativo a l i 'uccisione di tre persone ed a l fe 

rimento di SPIGA Giovanni.-

La stessa Procura ha rimesso copia di tre mandati di cattura a carico 

del predetto GIULIANO,esprimendo riserva per l a trasmissione di a l t r i . 

._. ..La scuole elementari di Montelepre hanno ..riferito che PISCIOTTA Vincen 

zo Sa frequentato l a I*_classe elementare per_dua_anni^di .seguito.-

Tanto l a difesa,quanto l a parte civi le hanno osservato che sarà nsces 

sario eseguire un sopraluogo,poiché non sempre le earte topografiche r i -

producono fedelmente i luoghi.-

I l Presidente; "Se s i renderà necessario faremo un sopraluogo,andremo 

a vedere nell'interesse di tutti,con opportuna scorta"".-
— ~ ™ —• : O C O 

Nella seduta odierna sono stat i escussi 15 t e s t i a' carico. <**JO 

MILET0 Gio agio - ha asserito di essere giunto a Portella della Gine

stra verso le ore IO del 1° maggio 1947 a cavallo ad un mulo7;* Poco dopo 

udì dè i spari che,in un primo momento aveva creduto fossero dei mortaret_ 
ti,ma poscia vedendo cadere alcune bestie che s i trovavano in quei presi 
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\y8Ì f_^si era dovuto ricredere.- Gli epari non cessarono subito e dopo una 

^prima ra f f i ca una seconda colpi le persone. I pro ie t t i l i provenivano 

dalle falde del monte "PIZZUTA"Rimase ferito a l braccio sinistro^ 

mentre suo co gnat ov fu colpito a morte'.- ' ^ 

Ha precisato che vicino a l u i s i trovava i l maresciallo dei carabi---

n i e r i con alcuni dipendenti, i quali non diedero,però,caccia a i banditi.-

MARINO Salvatore - rende deposizione pressoché analoga,neIla sostanza 

a quella di MILErO Giorgio.-

, RIOLO Antonio - uno dei quattro cacciatori - ha fatto l a stessa nar

razione di SIRCHIA Giorgio,escusso nella giornata di i e r i . -

! Le deposizioni dei rimanenti dodici t e s t i non hanno alcun valore ai 

; f i n i della giust iz ia e per eventuali u l t er ior i accertamenti, poiché nessu 

; no di^.essi è stato in grado di fornire notizie concrete a>sicura,atte a. 

» corroborare le prove di accusa a carico degli incriminati .-

1 L*udienza,che.ha avuto termine alle ore 13,30 è. stata rinviata alle 

)ore 9 di domani, 5 correa te . -

I L MAGGIORE COMANDANTE DEL GRUPPO 

_ 2$ —^ ^~ 

p/to Vito Guàriglia 

LEGIONE CARABINIERI "LAZIO" 
-Ufficio Servizio-:' 

N.248/42 di prot. _ Roma,li 7 luglio I95Q.-

OGGETTO: VITERBO - Processo per l'eccidio d i Jorte i la della Ginestra.-

AL COMANDO FORZE REPRESSIONE BANDITISMO 
AL COMANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI 

-Uff ic io Servizio -

PALERMOA»̂ ^ 

"PALERMO 

e,per conoscenza: 
_^?LP^^A^^9 GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

- U f f i c i ò Situazione"" T rZ. T~ R 0 K 

,per/ not iz ia . -

T. COLONNELLO 0OMANDAKTE INT. LA LEGIONE 
•Hucca • - .' 

ca. 
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sea 

Stres© di •* o*t<&la dell* Ginestra* « Beato eitftfem» 

e » p e r OOfSOSie&jSISetE 

-ns&um&k ; sa ssmìssao set -laatts&x 

XI Cenante de&A 72 Brigata Carabinieri di falerno «rat-
Bica efce.a sepolto delle indagini esperite dell torri» 
i orlai©, lo eollabo^saioa© e^Ua westors di Pelarne» ottra-
rereo le aaall s i pete acdlarere Ae responsabile delle se
ta stoa^a di ^erteli* dell* Gisieg£r&* era In feeodft Gladi»» 
R&*1 mtflol taobill e&rs&inlert di ?sl®rao 0 Montelepre ban
ca idsntlfieste tutti s i i autori (quarantatre) dell «©coiàio, 
etrestan&ma i£,rei confessi enehe dorasti all'autorità gì»» 
disiarla* 

Altri tre eerréitene&'eeeiteesie 1 prialyttppiartcnaatl alle 
banda 0iaUejEtt9rie3&teiie acciai da annoti. £9 restano» QQISW 

difte catturare Tentî itsttre* 
X fettitpex quello che tonno dichiarato £l «iinaiaitl* In 

sede di intQ r̂ogatorletpoasoiK> ricostruirai cam o^ga«t 
XI 3D oprile n/e» f tll tenditi Gialla»» SeXv^e^efper BISSO 

dei soci fidati* corneê  tutte la teste la contrada •Cippi» 
di £ettft elitre e premo a poco parlò al eexrretsiil co sit 

s o V 
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***•»« 1 ©OTsunlett «torà» pranzando troppo piade sncdu» nal~ 
1« nostra Bcma,©Te sismo eo$tr©tti « vtvorofjMsr eoi £ nooe»-
serio <3ar loro una l«£lonevancne perchè essi s i oppongono «4» 
in nostre riaMlitfia Iona,godendoci di tornare libar! elt-
taoinl»*". 

Coaoltt80*&£f cesando s i suol accoliti ehovil mattino «so» 
, e©^TOtawo^oro tp^8Bto t«itt«o^to con lo armi oas folla 
di commiati cha dogavano adunarsi la località Mortella doU* 
1© Ginoatra". 

Q i d J t d l * * ^ ^ 

fttt 0B«anitcb« fiistrlbmi a l banditi 1 f u f t l i i ^ ^ q r e f ^ 
Ctrl* 

' i l i • iab3raalre»à piccoli gruppiff eoe partire 1 convenuti 
« traverso sentieri di montagns»vareo ^o^tolla delle Sia»* 
«tra*,cho fa radiant* a l l i b o . 

lol la detta località nonloro 1 asoi uemittl»faees^oll t®>». 
3P»«tsre su un fronte di 300 »«tri g in pogigiang demiaanta a -
ad una distanza media di circa 250 mairi dal luogo di proba
bile adunata dei comanistitcii3 gittnaare dopo tre or e t da 3, 
Giuseppe ^ato e da Piai» dal Q*eel* 

Al cernale dal Giuliano» che sparo por prime»con un fasi* 
le aitraslietore •Creda%BOgnl U fuoco dogli a l t r i banditi* 

71 furano pooha acsrlek© della durata di qualche binato» 
î erch^ i l bandii Giuliano ordino eobito di ripiegar© vara» 
una radar* a «nalcha chilometro di di at ansa da "Portella 
dalla CinCfĉ tra**,«ve conaeffio a daacuafl( dal suoi uosinl dal
le 1*200 alla 5. £00 lire» frace poirit irar* lo armi,ehe or
dino di cariccàr© on un ©alo già pronto e disposa* tino la ban* 
d» ai diojiordosa© © al dirigesse olla opiooiolata rmsm -o»-
t&apru* 
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J ^ l i , tcon 1 suoi più fidati*ai ovviò par altra direziona; e» 
poco dopo»catturo 11 campiere aoselllnl £taanueìe da Aitofontoj» 
eh© aveva assistito a l i 'eccidio e cho perciò fu ucciso. l i sud 
cadavere fa rinvenuto in una buca 9 i n qual pressi* 

Le aggressioni alle sedi oocnmlste della provincia di Palar.. 
mo9 verificatesi nella notte oul 22 ciueno u/s. tfurono orga

nizsate anch'esse dal bandito Giuliano e furono decise in una 
riunione tenuta in loca l i tà " Testa d i Corsa • di Hontelepre -
i l 20 giugno ecorso «presieduta dal bandito Sèiort ino Pasquale* 

' cognato del Giuli ano» i l quale»parlendo a nomo del bandito stes
so ?A una ventina di associati al ls banda» ordino di continuare 
la*lotta contro 1 comunisti e la distruzione dell*? 3edi dal 
partito commista, furono quindi organissate le squadre(in ne— 

dia di 3 - 0 uomini ciascuna) »cho dovevano assalire oiaseuna 
sede* 

'osino stati identificati ed in parte .arrestati. £fti autori del_ 
le o^rrossionì alle sedi colonisto ai.aarinÌ»nor£hetto t?;an Giu
seppe Jato e r art ini coment re sonc tuttora in corso le indagini 
per identificare s i i autori delle aggressioni 1̂1 e sedi di Ci* 
nini e Monreale* 

A seguito di altre indagini»svolte secare dal nùclei mobili 
di Pai orcio e -ont elepre, in collaborazione con l ' i m a territo
riale »sono stati arrestati (alcuni dopo conflitto a fuoco) a l 
t r i otto pericolosi malfattori associati al la banda Giuliano, 
dall'epoca dalla sua femozione e colpiti da nuaeroai mandati 
di eattura,per cravissiai reati contro la persona ed i l patri
monio, tut t i riconosciuti colpevoli»col bandito Giuliano»di tre 
dici sequestri di persona consumati in varie l oca l i tà della 
provinoe di Palermo e Proponi. 
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Sono stat i sequestrati armi da guerra » caricatori o parti 
di aro! nut orart lehe 9 bomb e a mano a altro mat or l a i e bellico* 

In quanti ultimi due mesi dal nuclei mobili carabinieri 
di Palermo e l'ontelepre e dall'Arma territoriale sono stati , 
pertanto»eliminati ben ventisette associati a l la banda Giu
liano . tutt i responsabili di cavissimi delitti.Sono stati 
inoltre catturati tredici giovani,in parte provenienti dal 
continent e, ohe cercavano di arruolarsi nella banda stessa» 

Tutto ciò,Q l'azione inatto dal noto battaglione di for-
masiono»che opera nella sona di Montelepre in piena colla-
borucicno con-l'Arma territorial© o coi nuclei mobili cara-
binieriflìa portato notevole disorientamento rialla ripetuta 
banda ed un certo scoramento nel ouo capo.Hulla sarà tra
scurato per addivenire a r isultat i conclusivi. 

Ciò pr«?aa330,i3 nel comunicare che ho'giSi tributato u^li 
uf f ic ia l i , sot tuff ic ia l i é.. carabinieri operanti i l mio o i l -
do elogio per i bri l lanti r isultat i da essi conseguiti noi 
servisi inivansi descritti ,pre£horei volersi compiacere con^ 
siderare m non ala i l oaso di far giungere loro snche l ' a i 
to riconoscimonto d al oig*?'finlstro dell ' Int erno... die » s ansa 
dubbio»è porticolazci«nte ambito e costituirebbe efficace i& 
oentlvo per'l'Ama doli'isola a continuare» con rinnovato 
vÌ£OTG,la strenua lotta contro Q£ni forma di delinquenza 
organizsata e a oonaegulre.9nel più breve tempo»un pieno 
successo. 
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V 
Ì [ / REPUBBLICA ITALIANA 

ANDO VI BRIGATA CARABINIERI - PALERMO 

Agnato KiSsitìr 
TTV8I/92-I di prot . H.?. Palermo,11 ' 30/8/1947 

OGGETTO:Strage di Portella delle Ginestre. 
Banda Giu l ivo .Informativa speciele. 

AL CCffiDO GENERALE DELL'AMA DEI CARIBI NI BRI 
- Uf f i c io Servizio e Situazione - E 0 M A 

4L CCF̂ DO DELLA I I I .DI VISI Oli E CARABINIERI 

/I ^ 
l ' informa t i Yi, speciale di questo comando 

n.8I/92 di prot. E.P. del 26 corrente, è stata 

trasmessa i n copia al Presidente Regione^ 
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MA1TO0 DELLA T I BRIGATA CARABINIERI 

PERSONALE 
N.8l/95 di protocollo R.P. Palermo,li 2 settembre 1947 

OGGETTO: Sedata dell'Assemblea Regionale Siciliana. 
Informativa speciale. 

AL COHAItDO GBHEBALE DELL'ASMA DEI CAT? ABI SIERI SOMA 
- Ufficio Servizio e Situazione -

• AL COMEDO DELLA I I I DIVISIONE CARABINIERI BATOLI 

A seguito dell'informativa speciale n.81/92 B̂ P. del 26 ago= 

sto o/s. trasmetterai acclusa,copia del resoconto stenografie 

co officiale relativo alla sedata dell'Assemblea Regionale del 

30 agosto o/s.,dorante l a quale l'On. Presidente Regionale ha 

fatto importanti dichiarazioni sull'esito delle indagini per 

la scoperta degli autori della strage di Portella delle Gine= 

stre e delle note aggressioni alle sedi comuniste. 

Da esso s i rileva: 

1°)- L'On. Presidente Regionale,in base alle referenza che gli 

yfevevo fornite,ha riepilogato. 1 complessivi risaltati rag

giunti negli ultimi tre mesi nella lotta contro l a banda 

Giuliano,ed ha manif estato,in. termini lusinghi eri,11 suo 

vivo compiacimento agli organi di polizia in genere con 

particolare riguardo al carabinieri,che s i battono quoti» 

diariamente senza risparmio di fatica e con assolato sprez= 

zo della vita. 
1 

2° dati numerici comunicati a l riguardo in Assemblea dal 

Presidente Regionale,par rispondendo sostanzialmente al= 

[la realtà delle cose,non sono perfettamente esatti; sono 

1 esatti invece quelli contenuti nella mia informativa spe= 
Wale sopradetta n.£l/92 R.P.,cai occorra aggiungere 1 

v. 
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cinque banditi uccisi nel noto conflitto di Alcamo (Capitano 

Giallombar do ). Totale,quindi,delle persone sottratte alla bans 

da Giuliano n.45; in questi giorni é stato ancora arrestato 

dall'Arma un altro appartenente a detta banda* (Vedasi segnai 

Iasione completa n.4-59/2. del 29 agosto o/s. della tenenza di 

Partinico). 

3°) 
7 

- Al vivo compiacimento dell'On .President e Regionale s i sono 

subito associati 1«On. ffiontalbano (comunista! i n nome_del_ 

"blocco del popolo" - che ha peraltro rimarcata vivacemente 
• 

la necessità di scoprire i mandanti - ed i deputati dei vari 

partiti che,concordemente,hanno espresso i l loro elogio per 

la polizia ed in partieolare~per i carabinieri• " ii IWI i irrr m i M H J I 
4°)- le lamentele di ordine amministrativo mosse dall'On.Seminara 

nei riguardi dei militari dell'Arma - a parte qualche inesat= 

T tezza - trovano sostanzialmente base nelle vigenti disposizio= 

ni. L'affermazione fatta ali'On.Presidente Regionale che g l i 

inconvenienti siano stati eliminati deve perciò ritenersi di 

carattere generico e va riferita forse a provvidenze in gesta» 

^ zione presso i l Governo Centrale. 

Si tratta comunque di questioni di ordine generale,sulle 

quali non mi é dato qui interloquire* faccio però eccezione 

per quanto s i riferisce all'implicita addotta necessità di osa= 

re verso i militari dell'Arma territoriale un trattament o_ eeo^ 

nomico eguale a quello dei militari dei nuclei mobili quando i 

• — 
agiscono insieme; argomento questo che merita considerazione J 

<̂ v̂.^»r^««M'u1ij|iwll.;li1,WJu.,l min» Hi un »! HI.I.IIIHI1I1.J.....I „ J 

e provvedimenti adeguati,come in aljre^ocjcjgs.ioxil, h0.jlf erjjbo.f 

Quanto lamentato dallo stesso On.Seminara in merito alle j 

ricompense non può essere riferito ai carabinieri,che,per i 

meriti acquisiti,vengono tempestivamente ed opportunamente •premiati. 
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5°)- Da notare che.pur essendosi l a discussione svolta in axes 

Diente particolarmente acceso,nessuno dei deputati ha ri= 

tenuto di muovere lagnanze per la mancata cattura del han= 

dito Giuliano; e ciò é spiegabile solo dalla considerazione 

che qui in S i c i l i a sono a tutti note le gravi difficoltà 

- rappresentate in felice sintesi dall'On. Presi dente Eegio= 

naie nel suo discorso (v.pag.3 dell'allegato) - che s i frap= 

pongono, al. raggiungimento di_tale scopo. Scopo die, d* altra 

parte,viene dall'Arma perseguito con azione persistente e 

decisa. 

Per opportuno orientamento dei comandi in indirizzo comuni= 

co che i deputati citati ne11'accluso resoconto stenografico uf= 

ficiale,appartengono ai seguenti partiti politici: 

- HONTALBANO Giuseppe - Comunista 

- LEONE MARCEESANO Tommaso — Monarchico 

- BOSSO Giuseppe — Democristiano 

- CASTIGHI Pietro — Qualunquista 

- BOmAHO BATTAGLIA Giuseppe - Qualunquista 

- BOEPIGLIO Agatino - Socialista 

- SEEBNARA Giuseppe •* Qualunquista 
- SLABE Gina — Comunista 

- ATJSIELLO Orlando — Democratico del Lavoro 

- SAPIENZA Pietro — Qualunquista 

- COLAJAMI Pompeo - Comunista 

- NAPOLI Bino - Socialista Lavorat.Italiani 

- MONTEMAGNO Francesco - Democristiano 
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- STABILE Stefano - Liberale 

- TAOHEUHA Francesco - Socialista Fusionista 
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- COlffOlUCAZlQEI BEL PRESIDENTE BELLA REGIONE" -

ALESSI, Presidente della Regione.premesso che le comonica= 
r 

zionl che s i appresta a fare all'Assemblea s i riconducono _al di» 
scorso programmatico da l u i pronunziato i l 12 giugno ed alla 

replica che ebbe a fare i l 18 giugno,in seguito allo svolgi» 

mento della discussione generale,rieorda che,sin.da"allora 

venne posta nei suoi termini crudeli l a questione del bandi» 

tismo politico in S i c i l i a . Ebbe allora a dichiarare come f os= 

se ragione di onore oltre che di dovere da parte del Governo 

realizzare una politica di attenzione e di responsabilità per 

la persecuzione del banditismo politico. A pochi giorni dalle 

dichiarazioni del Governo,la S i c i l i a venne funestata da l u t t i 

gravissimi ed é certamente ancora vivo in tutti i presenti i l 

ricordo della emozionante seduta del 24 giugno,quando l'Assem» 

blea svolse una mozione che aveva per oggetto la criminosa ag= 

gressione alle sedi delle Camere del Lavoro e dei partiti so» 

cialista e comunista delle città di Part ini co,Car ini, S. Giuseppe 

Jato,Borgetto,Cinisi e Monreale. Ricorda che in quella occasio» 

ne assicurò l'On. Cola;}anni che nulla sarebbe stato risparmiato 

da parte del Governo nell'impiego di forze di polizia per l'at» 

tuazione di tutte le misure necessarie affinché i colpevoli ve= 

nissero assicurati alla giustizia. 

Nella medesima occasione,nonostante la diffidenza manifestata 

da taluni settori verso gli organi di polizia,ebbe a rilevare 

l'esistenza di un indiscutibile legame tra i fatti dal 22 giù» 

gno e quelli del 1° maggio,ponendo in rilievo circostanze di 

luogo (l'identità di circoscrizioni territoriali) nonché cir» 
e 

costanze modali - quali la particolare feroda* l'indiscrimina» 

tezza dell'azione, i l motivo e l'oggetto della persecuzione - , 
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per le quali non era difficile collegare i due avvenimenti. 

Eie or da «ancora, di avere allora invocato che l'emozione 

cedesse alla fredda ragione,al calcolo obbiettivo degli eie» 

menti di cui s i era in possesso; e dichiara di essere in gra= 

do adesso di informare l'Assemblea che l a prima conclusione 

raggiunta dagli organi di polizia é completamente attiva e 

che i colpevoli sono stati scoperti,raggiunti e assicurati 

alla Gius tizia, anche se qualcuno é ancora braccato dalla po= _ 

l i zia. Ben sedici elementi hanno già reso i loro interrogatori 

alla polizia e l i hanno confermati all'Autorità Giudiziaria. 

Non s i può più menomamente dubitare,non é legittimo dubitare: 

la responsabilità ricade su Giuliano è sulla sua banda,gli ar= 

restati sono elementi della banda. Bi venti partecipanti alla 

strage,diciannove sono stati tagliati fuori dell'attività cri= 

minosa:sedici arrestati;tre trucidati,in circostanze che anco= 

ra non sono state chiarite dalla P.S. ; i l ventesimo é Giuliano. 

Gli interrogatori sono stati resi,non solo in concordanza 

precisa di circostanze,ma col conforto del riscontro obbietti» 

vo dei fatti e di una ricognizione sul luoghi. Peraltro,vi era» 

no e vi sono anche elementi documentali che non lasciavano sin 

api primo momento alcun dubbio* Per quanto riguarda i l volume 

dell'azione di polizia spiegata contro questa aggregazione par» 

ticolarmente audace - che l'opinione pubblica e qualche giorna» 

le circondano addirittura di un alone di mistero,che molte voi» 

te suscita non nobili consensi - #dichiara che i l bottino,che 

i l Governo Regionale può rassegnare all'Assemblea,é pienamente 

soddisfacente. Quarantacinque elementi della banda sono stati 

completamente sbaragliati: cinque sono caduti in conflitto,ed 

i : giornali ne hanno parlato largamente ; altri* tre sono stati 

trucidati all'interno dalla stessa banda,forse perché sospet» 
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t i di essere confidenti della polizia;sedici,partecipanti al= 

la strage di Portella delle Ginestre ed all'assalto alle Ca= 

mere del Lavoro ed alle sedi dei partiti comunista e sociali» 

sta nei paesi sa riferiti,sono assicurati alla Giustizia;otto 

"banditi,arrestati e denunziati,sono rei confessi di serie 

di omicidi;altri tredici sono stati pure assicurati con le lo» 

ro armi alla Giustizia. Si tratta in tutto di quarantacinque 

elementì7di cui Giuliano" non"puS^pin-disporre• 

Dopo aver Invitata l'Assemblea a consentirgli di non dare 

ulteriori particolari,perché le operazioni proseguono e prose» 

gdiranno senza sosta e senza rimedio,ricorda che i l Governo ha 

preso l'impegno che questo disonore nell'Isola sia cancellato 

e dichiara che tale impegno sarà mantenuto per quanto é nelle 

sue possibilità senza alcun risparmio. Afferma,infine ,di esse» 

re sicuro di interpretare i l comune pensiero di tutti i , depata» 

ti,nel manifestare un senso di compiacimento e nel rivendicare 

un motivo di soddisfazione a tutti g l i organi di polizia ed ai ]| 

J carabinieri che s i battono senza risparmio di fatica e con as» /| 

^ soluto sprezzo della vita. Le circostanze di combattimento non y£ 

ij sono normali per l a zona,per l a vasta rete di solidarietà,per 

le difesa che s'incontrano,per la particolare ferocia,per l'età 

dei banditi. Si tratta di giovani,di giovanissimi % quali non 

possiedono un maturo senso di responsabilità e s i battano al» 

lo sbaraglio. LaJLode va_e_stes_a_ai ̂  ,ai sottufficia» 

li,agl i ufficiali e comandanti,che - eertamente - dalla solida» 

rietà della rappresentanza siciliana nell'Assemblea maturerai!» 

no motivi ulteriori per lo svolgimento dell'azione della poli» 

zia In -Sicilia contro i l banditismo-politieo. 

./. 
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MOKE ALBANO, s i associa, a noma del "blocco del popolo, alle 

lodi tributate dal Presidente della Begione all'Arma dei Ca= 

rabinieri ed alle forze di polizia. 

Dichiara,però,di essere parzialmente soddisfatto delle 

comunicazioni del Presidente della Begione,per le contrada 

dizioni che in esse ha rilevato. Osserva,infatti,che,1'On. 

Alessi,dopo aver definito atti di banditismo politico 1 lats 

tuosi fatti di Portella delle Ginestre,ha dichiarato che es= 

s i sono da attribuirsi alla banda Giuliano. Trattasi,a suo 

avviso,di una contradizione in termini. Infatti,se i l bandi» 

t i amo é veramente politico, come i l Governo e .la S i c i l i a tat= 
s "* 

ta ritiene, par ammettendo che esso sia dovuto alla banda 

Giuliano,non può negarsi che vi siano dei mandanti che finan= 

ziano,organizzano e riforniscono di armi l a banda stessa. Si= 

corda,a t a l proposito,che da certa stampa della Sicilia e del» 

l' I t a l i a Settentrionale i l bandito Giuliano viene esaltato co» 

me un eroe siciliano. 

BUSSO obietta che l'On. Alessi ha-appunto deplorato 1'at= 

teggiamento di t a l i organi di stampa. 

MONI ALBANO replica che i l fatto, comunque,esiste e che bis 

sognerebbe accertare quali sono le responsabilità degli agrari 

circa .1 finanziamenti necessari alla banda Giuliano. (Vivaci 

proteste a destra). 

LEONE MARCHESANO reagisce,osservando che,mancando qualsia» 

s i dato di fatto a tal proposito ogni supposizione assumerebbe 

l'aspetto di calunnia. (Vivaci proteste e commenti nel settore 

di sinistra). 

MDNTALBANO ribatte che non intendeva alludere all'On.leone 

Marchesano,salvo che questi,ritenendosi rappresentante degli 

agrari,si senta leso dalle sue parole. 
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LEONE MARCHES ANO prende atto della dichiarazione dell'On. 

Montalbano e lo invita a.precisare le sue accaso contro gli 

agrari. 

MONTALBANO osserva che l'On. Leone Marche sano non potreb» 

•he in alcun caso essere considerato come un finanziatore dels 

l a banda Gioiiano,ma - tutt'al più - potrebbe essere formulas: 

ta l'ipotesi contraria (vivaci proteste * ftOTmnenti dai banchi 

della destra) . 

LEONE MARCHES ANO protesta vivacemente per le parole offen» 

sive dell'On. Montalbano,le quali,a suo avviso,hanno tradito 

i l di l a i pensiero. 

MONTALBANO chiarisce di non aver volato affermare che l'On. 

Leone Marche sano sia un f iananziat ore della banda Giuliano,pois 

ché,peraltro,non ne avrebbe le possibilità. (Scambio di invets 

tive tra i settori di destra e di sinistra - commenti e discuss 

sione nell'aula). 

PRESIDENTE esorta g l i On/li deputati dalla calma. 

LEONE MARCHESANO chiede al Presidente di constatare che 

l'On. Montalbano ha chiarito ritraendo l a frase "tutt'al più 

potrebbe essere formulata l'ipotesi contraria"• 

MONTALBANO precisa che non é necessario,per i l momento,sta» 
fc-e 

bilir e ~ i finanziatori appartengano o meno alla classe degli 

agrari,ma che bisogna far risultare chiaramente come dietro gli 

esecutori materiali di t a l i delitti vi debbano essere dei man= 

danti. 

Conclude,affermando che l a tranquillità In Sic i l i a e anche 

nel reste d'Italia sarà stabilità,soltanto quando 1 mandanti 

e finanziatori di tale banditismo politico saranno scoperti ed 

arrestati. 

CASTI GLIA, a nome del gruppo qualunqidsta, esprime l a sua soda 

di sfazione, per le comunicazioni del Governo e rileva che essa 
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trae origine anche da on particolare stato d'animo* 

Osserva,a tal riguardo,che egli ed i l suo grappo parlamen» 

tare hanno pazientemente atteso che l a Giustizia facesse i l 

suo eorso,nella certezza che,alla fine,i veri responsabili del= 

l a strage,tanto deprecata,sarebbero stati assicurati alla Giu= 

stizia,e che s i sarebbe cosi posto fine a quel complesso di ac= 

case che,per evidenti speculazioni politiche,fin dal primo mag= 

gio_ furono_scagliate contro alcuni partiti che vennero designa» 

t i all'odio delle masse ed esposti a l pericolo delle rappresa» 

glie* Infatti,immediatamente dopo l'eccidio di Portella delle 

Ginestre,non soltanto s i affermò che gli esecutori erano sta» 

t i degli agrari,ma s i tentò - ciò che era particolarmente do» 

loroso per i l suo grappo parlamentare - di individuare nei qua» 

lunqaisti g l i autori diretti o indiretti della strage* 

SOMARO BATTAGLIA fa notare che fra g l i aderenti ai partiti 

di destra vennero operati degli arresti che ancora perdurano. 

CASTIGLIA rileva,a tal proposito,che a S.Giuseppe Jato ven» 

ne instaurato un regime di terrore contro g l i aderenti a i par» j 

t i t i qualunquista e liberale,i quali venivano arrestati dietro j 

designazione di on qualsiasi abitante del luogo,che l i accasassi 

se falsamente di essere stati addirittura g l i esecutori materia» 

l i della strage* 

Ricorda che,appunto in relazione a t a l i fatti,nella seduta 

del 18 giugno,prendendo la parola sulle dichiarazioni program» 

matiche del Presidente della Regione,fece rilevare che 11 prò» 

blema della polizia in S i c i l i a andava esaminato,non da un pan» 

to divista settario,ma con occhio sereno ed obiettivo* Ciò,na» 

toraimente,non potè suscitare i l condenso dei partiti di sini» 

stria : 'ma "erede necessario riaffermare che «jea tale punto di vi» 

sta,tatti coloro che amano la propria terra e soprattutto l a 

propria dignità di siciliani,dovrebbero trovarsi d'accordo,per 
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far sì che l a Giustizia possa seguire 11 suo corso nei con» 

fronti di coloro i quali s i sono macchiati di nefandi delit= 

ti,a qualsiasi partito politico essi appartengono.^—«^"^ 

Per tale ragione 1'On.Castiglia"^Tchiara di aver accol= 

to con piena soddisfazione le odierne comunicazioni del Gover= 

no e osserva che l a delusione manifestata,invece,a tal riguar» 

do dall'On.Hontalbano non può per nulla menomare o scalfire la 

portata delle operazioni della l>olìzia,per la quale va data 
^ — , — 

ampia lode all'Arma dei Carabinieri,alla P.S. ed a tutti colo» 

ro che hanno diretto le operazioni, Itiafferma,quindi,la sua 

fiducia nella magistratura,che é degna di ogni rispetto,essen» 

do l'unico organo capace di salvaguardare l a libertà dei cit» 

tadirli (commenti dal settore di sinistra).dichiarandosi certo 

che essa continuerà a mantenere, co s i come lo ha fatto per i l 

passato sotto tutti i regimi,la sua indipendenza. 

BOEFIGLIO obietta che la Magistratura é asservita. 
i 

PASTIGLIA ribatte che essa é libera,e che,malgrado ciò 

possa non far piacere ai partiti di sinistra, per segue i l rag» 

glungìmento della giustizia e della verità. 

Dopo avers rilevato che le Comunicazioni del Governo - smen= 

tendo certa stampa che,per speculazioni politiohe,aveva cer= 

cato di diffondere la sensazione che i dolorosi fatti di Por» 

tella delle Ginestre fossero causati da banditismo politico, 

serviranno a ridare la tranquillità alla Begione,fa notare che 

in tal moda crolla i l castello di carte e di odio edificato dai 

partiti di sinistra. (Vivaci proteste dai banchi di sinistra -

applausi a destra) Osserva,poi,che L'On.Montalbano,quale do» 

eente di procedura penale ali'Universi tà,ha> i l dovere, ancor più. 

di tanti altri,di affermare che l a magistratura é al di sopra 

di qualsiasi passinne di parte degna di ogni riguardo e di ogni 

./. 270 

–    1139    –



rispetto,perché costituisce l'organo maggiorente capace di 

salvaguardare l a libertà dei cittadini. (Interruzioni e oro» 

teste dai banchi di sinistra - approvazioni dal centro e dal» 

l a destra). 

Rivolgendosi,poi,al settore di sinistra,rileva che le gri= 

da e le proteste che da esso s i levano non possono avere alcun 

risultato e che al di sopra di t a l i gesti inconsulti vi sono 

la giustizia e l a verità,che s i fanno strada nonostante quale 

siasi tentativo di sviarle. (Applausi a destra e al centro). 

SEMINARI esprime l a certezza che 11 Governo farà sì che 
a-

anche i mandanti dell'eccidio dì Portella delle Ginestre,ove 

fosse accertata la loro esistenza,saranno assicurati alla gia= 

stizia. Rileva,quindi,che i rappresentanti del blocco del po= 

polo avevano escluso che gli autori dell'eccidio potessero es= 

sere g l i a f f i l i a t i alla banda Giuliano;men|re,dopo le dichiara» 

zioni del Governo devono ormai ricredersi. 

HARE GINA osserva che,fin dal primo momento,il suo gruppo 

parlamentare ha cercato di individuare i mandanti più che g l i 

esecutori della strage. 
* 

SE3SSXEAlA,dopo aver rilevato che i l Governo ha svolto in 

ogni campo opera degna di lode,e che pertanto s i associa alle 

dichiarazioni fatte dall'On.Castiglia,osserva che i l trattamene to riservato agli.organi dì polizia non é adeguato ai loro sa» 

'f c r i t i c i . L'indennità di pubblica sicurezza e di presenza infat» 
| ^ ^ c - ^ - c ~ z * ~ « r -~- -~ -WW.. - " " 

ti,viene a mancare quando un agente dell'ordine é ferito in co 

battimento,nonostante che proprio allora„esso incorra in. maggio 

\ 

r i spesa. * 

AXESSX, Presidente della Begione.dichiara che s i é già. prov 

veduto ad eliminare tale inconveniente. 

SEffiIHABA,dopo aver preso atto della dichiarazione del Presi 

dente della Begione,chiede che altro provvedimento sia preso in 

favore delle forze dell'or dine, affinché, le^pratiche relative a l 
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iconoscimento della cassa di servizio ed all'assegnazione 

della pensione per gli agenti f e r i t i in combattimento,proce» " 

dano con maggiore celerità. Fa notare .inoltre, che bisognerei I 

be accordare una indennità alle squadre dì polizia gindizia» 

ria,pari a quella stabilita per i nuclei.ai. quali sì aeeompa= 

gitano sempre nell'espletamento dei servìzi. Suggerisce,quindi, 

di accordare una indennità di alloggio agli agenti che vengono 

trasferiti e di incoraggiare con encomi e-proposte-diricompenl= 

se a l valor militare coloro che compiono i l loro dovere nelle 

zòne dì operazioni. Sileva,a tal riguardo,che molte ricompense' 

sono rimaste allo stato di proposta,causando il malcontento de= 

gli interessati. - j 

Riferendosi, poi, a l l ' indennità di vestiario propone che ven=? 

ga aumentata,anche perché I n tale maniera il-servìzio ne ricaveJ 

rà sicuri jvantaggi. * I 

ATJSrSTiLO dichiara di avere ascoltato con vivo interesse ed 

che con una certa soddisfazione le dichiarazioni dell'On.Pre= 

sidente della Begione,dalle quali risulta che sono stati scopar» 

t i ed assicurati alla giustìzia quasi tutti g l i esecutori mate» 

r i a l i del delitti polìtici che sono stati consumati,di recente 

nella Begione,e s i associa alle espressioni di loda e dì plauso 

rivolte ai carabi T>1 eri,che assolvono in condizioni di pericolo 

e di difficoltàeccezionali. H. loro_dovara,nonché a tutte le 

forze di polizia ed a tutti g l i organi che sono preposti alla 

tutela della sicurezza pubblica. Si associa,altresì,alle prò» 

poste concrete che sono state fatte nell'intento dì venire in» 

contro,sia in forma dì ricompensa sia in forma"dì miglioramene 
^ m j f j ^ j ^ -fri — r "V.- h 

to complessivo delle condizioni dì vita,a t a l i silenziosi'ed 

er^el^esecatbri di" una missione di civiità̂ e di giustizia.Ben 
può,peraltro,non tributare un elogio a l Governo,poiché se é 

giusto^ricordare g l i organi di polizia,é pur vero che va con» 
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slderata anche l'opera di propulsione e dì coordinamento, 

che é propria dell'azione di Governo;per cui,come adesso 

va attribuita l s colpa delle deficienze se ne deve ricono» 

acere i l merito in caso di successo. 

Bit iene, però, dovere, senza alcuna acrimonia e senza lane 

eiare accuse contro partiti o contro uomini politici ,ma sol» 

tanto per obbedire ad un imperativo di coscienza.ed insieme 

di_ragione,sottolineare che le comunicazioni dell'On.Presi» 

dente della JSegione in relazione ai dolorosi fatti di Portel» 

lardella Ginestra,appaiono ancora incomplete,perché non esau= 

riscóno i l problema delle responsabilità dei delitti politi» 

ci che sono stati commessi. Se,infatti,sono stati identifica» 

t i in delinquenti comuni gli esecutori materiali dì t a l i de» 

littijoccorre ancora trovare l'ultimo anello della catena, 

quello ̂ hè^èga^lnf^ne lo strumento materiale della esecuzio» 

ne col movente polìtico che ha ispirate i delitti stessi e, 

quindi,con le forze,gli interessi o le ideologie che stanno 

dietro i l banditismo ed al cui servizio sì é messa l'azione 

criminosa* 

Non é possibile,a suo avviso,evadere da un tale siilo» 

gismo.L'identifieazione degli autori materiali dei fat t i 

criminosi accaduti non deve,infatti,far trascurare l a consì» 

derazione che essi appartengono a bande organizzate,sciagura» 

to frutto dell'attuale dopoguerra che fanno pensare alle com» 

pagaie di ventura* Come queste,esse sono associazioni tecnica» 

mente organizzate,non per la guerra,ma per i l delitto,le quali 

hanno agito i n un primo tempo al servìzio dì determinate for» 

za politiche e,dopo,al servìzio dì altre* 

H problema delle responsabilità non potrà dirsi,quindi, 

risolto,se non quando saranno stati accertati a messi in luce 
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1 rapporti ed i mezzi che.intercorrono tra t a l i forze ed i 

loro strumenti criminosi: opera complessa,difficile,ma non 

impossìbile e che richiede soprattutto coraggio. 

A tal riguardo,richiama l'attenzione dell'Assemblea sul 

fatto che attorno ad un simile fenomeno s i é creata da quale 

che parte una sorprendente atmosfera di opinione e di stampa: 

mentre gesta del genere dovrebbero destare in ogni coscienza 

ripugnanza ed orrore,certa stampa - e non di terz'ordine o 

gialla,ma anzi la" più "accreditata in SiciliaT^-"ha usato espres= 

sioni tali,da creare intorno ai protagonisti un alone dì simpa= 

tia e quasi dì ammirazione. 

Conclude,infine,rinnovando la soddisfazione per'i risalta» 

ti dell'azione dì polizia annunziati dal governo ed il vìvo 

plauso per coloro che l'anno diretta ed eseguita; ma riaffermane 

do che le vìttime dì Portella della Ginestra non potranno con» 

sìderarsì vendicate fino a quando non sarà conclusa la seconda 

e più complessa fase dell'opera djr*accertamento di tutte le re» 

sponsabilità. f ^ ^ \ ^ 

SAPIENZA PIETEÔ pér ubbidire ad un imperativo della sua co= 

scienza sente i l dovere di «ricordare che\dopo l'eccidio di Por» 

tella della Ginestra e gli attentati alle sedi comuniste e so= 

claliste,l'On.li Causi ebbe a ricostruire,con un lungo discorso 

esteriormente pacato e pur violento nella sua sostanza,una par» 

tic©lare ambientanzione storica del delitto,! cui lontani nessi 

ravvisò in una lunga concatenazione di eventi che fin dal 1894 

s i andavano maturando,per cristallizzarsi nella coscienza crimi» 

uosa del gruppo lìberal-qualunquìsta. 

Dovette allora prendere l a parola,per rompere l'atmosfera 

artificiosa creata dalle argomentazioni dell*'On. L i Causi,e af= 

fermò che un principio di probità politica imponeva a tutti dì 

astenersi da ogni valutazione dei fatti accadati,prima che le 
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autorità responsabili avessero concluso le indagini.per evitare 

che queste fossero indirizzate su una falsa strada dalle consis 

derazioni gratuite dì determinati gruppi polìtici. 

Rileva,infatti,che l'atteggiamento adottato da alcuni par» 

titi provocò l'arresto dì moltissimi iscrìtti al partito qualuns 

quietajdel tutto estranei al fatti accaduti,! quali furono in 

seguito rilasciati. (kJ*9^ 

ROMANO BATTAGlIA^ricorda che alcuni di essi sono tuttora 

COLAJAMI POSEPEO^ribatte che s i tratta dì individui dì 

equivoci precedenti penali. 

ROMANO BATTAGLIA replica che l'affermazione dell'On. Cos 

laJanni non rispónde a verità e. che essa potrebbe,se mai,rife= 

rìrsi ai precedenti penali dì alcuni i s c r i t t i al partito comn= 

nista. 

COLAJANNI POMPEO ; D andremo fino in fondo". 

ROMANO BATTAGLIA s i associa alle parole dell *On.Colajanni 

e ricorda che saranno,altresì,denunziati i calunniatori. 

SAPIENZA prosegue,rilevando che 1 risultati delle indagini 

faranno giustizia delle accuse mosse al partito qualunquista e 

ricorda che fu sconsigliato di compiere in quel periodo una vi= 

sita dì ringraziamento post-elettorale nei comuni della provine 

eia,perché tutti 1 qualunquisti sì trovavano allora in istato 

di accasa da parte dei comunisti. 

Rileva,altresì,che,contestando a l i 'On.Li Causi i l diritto 

di esprimere indicazioni avventate,ebbe ad invitare quest'ultimo 

a formulare accuse specìfiche e documentate,alle quali s i sareb= 

be associato luì stesso anche se s i fosse trattato di appartenere 

t i al partito qualunquista. Sì é,invece,dato corso ad una vele» 

nosa campagna dì accuse ingiustificate,che vanno dal caao Mira= 

glia sino ai fat t i di Portella delle Ginestre ;mentre nessuno ha 

i l diritto di addossare le responsabilità dei fatti accaduti a 

in istato d'arresto. 

questo o a quel gruppo politico,prima che le autorità abbiano 

275 

–    1144    –



- 13 -

espresso i l proprio giudizio.perché tale responsabilità po= 

trebbe.in via dì ipotesi,ricadere su qualsiasi partito. Appuri» 

to per tale considerazione,sì astiene dal ritorcere sui parti» 

t i avversari le accuse del tutto gratuite mosse al suo gruppo 

(•proteste dai banchi della sinistra).e conclude ringraziando 

i l Governo delle dichiarazioni rese,le quali sono servite a 

diradare l'atmosfera di diffidenza e di speculazione divenuta 

ormai insopportabile. (Applausi dai banchi di destra). 

s j l . NAPOLI,premesso che prende la parola per rendere,soprat» 

tutto,omaggio a nome del suo gruppo ai soldati dell'ordine 

che,rischiando la vita sono riusciti a compiere un servizio 

della massima importanza in favore della civiltà,e non per ri» 

quel'deputato,rileva - rivolgendosi al Presidente della Begio» 

ne nella sua qualità dì avvocato - che occorre distinguere le 

azioni delittuose commesse dalla banda Giuliano per i l solo 

fine dì lucro,da quelle che,pur richiedendo uguali rischi,non 

possono - come nel caso degli assalti alle sedi dei partiti 

politici o delle aggressioni di pacifici lavoratori - avere al» 

cun fine lucrativo. 

Segnala,quindi,la necessità di ricercare ì finì reconditi 

di t a l i azioni,che non risultano ispirate dagli scopi che le 

comuni associazioni criminali normalmente perseguono,tenendo 

conto che i l problema dell'ordine pubblico in I t a l i a e,soprat» 

tutto in Sicilia,ó della massima importanza e che la specalazio» 

ne che sì compie intorno ad esso serve a porre la Sicilia sot» 

to una luce falsa e non lusinghiera* 

Sicorda,altresi,che pur essendosi fatto molto per risei» 

vere tale problema,soltanto dopo se s i saranno conosciuti ì 

veri motivi che determinarono i fatti accaduti,si potrà dire 

dì essere arrivati al fondo della questione e sì potrà attua» 

re quell'atmosfera dì distensione,che faccia cessare l'attuale 

cordare le dichiarazioni precedentemente fatte da questo o 
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stato di diffidenza e di reciproche accuse. 

Auspica,anzi,che i l risultato delle indagini limiti l a 

responsabilità dei fatti accaduti alla sola "banda Giuliano 

ed escluda qualsiasi connessione con determinati gruppi po= 

litici,perché ciò servirebbe a conferire un maggior senso di 

dignità alla politica,che,per essere veramente democratica, 

^ deve prescindere dall'uso della forza e dal pensiero che la 

forza possa essere usat a. 

Tp* MONTEMAGITO,associandosi a nome del gruppo,all'elogio tri= 

\ jAHautato agli agenti dell'ordine,sottolinea che i l Governo Re» 

gloriale,con t a l i azioni,ha dimostrato l a sua vitalità e che 

i l Presidente della Regione é riuscito,non concedendo tregua 

alla sua attività,a dissipane in breve tempo l'atmosfera di 

ansia e dì pericolo stagnante nell'Isola. 

Si duole,pertanto,che i l gruppo di sinistra non abbia 

apertamente dichiarato di essere soddisfatto,dato che i l Pre» 

sidente della Regione ha assicurato che l'azione sarà continua» 

ta fino alla completa individuazione di tutti i responsabili. 

Ritiene che l'atteggiamento adottato da taluni deputati di si» 

nistra sia,quindi,settario,e ricorda che i l mandato elettorale 

impone i l dovere dell'obiettività. (Proteste dal banchi di si» 

strai ft**^ 
Traendo spanto dalle considerazioni dell'On.Ausiello sui 

sistemi osati da alcuni giornali,rileva che essi hanno oltre» 

passato ogni limite nella pubblicazione di fatti di cronaca 

nera e di notizie addirittura offensive per i l Governo,e che 

é necessario,pertanto,porre un freno al dilagare della porno» 

grafia e della cronaca nera,per ricostruire moralmente i l Paese. 

Conclude,rilevando che gli stadi economici e sociali e le leg= 

gi a nulla varrebbero se prescindessero da un presupposto mora» 

STABILE,rievocato i l senso di orrore sorto nell'animo de» . 

gli onesti nell*apprendere i fatti" di Portella delle Ginestre, 
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ricorda che,in seguito ad essi,furono fatte dai partiti di 

sinistra accuse specifiche a carico di taluni gruppi politi» 

ci,senza considerare che é assurdo che un partito,per scopi 

politici,decida un'azione cosi grave e mostruosa da suscita» 

re l a reazione di tutti i paesi c i v i l i . 

Eieva,pertanto,la sua protesta contro t a l i accuse,che 

risultano oggi ingiustificate,e non riesce a spiegarsi come 

esse abbiano potuto rivolgersi a carico del partito liberale, 

definito proprio dalla stampa di sinistra come "un gruppo 

d'asceti,in contemplazione delle stelle". 

TAORMINA interrompe per chiarire che t a l i parole erano 

ri f e r i t e a Croce. 

STABILE ricorda che i l i b e r a l i seguono,appunto,il pen» 

siero e l'esempio di Benedetto Croce. Riferendosi,poi,alle pa= 

role dell'On. Ausiello - i l quale pur minimizzando i fatti,ha 

voluto accennare a l l a eventuale connessione fra essi ed alcuni 

interessi p o l i t i c i non ancora identificati -, osserva che non 

pub trattarsi che di organizzazioni criminali e non politiche, 

poiché l a politica,rettamente intesa,prescinde dal delitto e 

dalla strage. Hespinge,quindi,qualsiasi insinuazione a carico 

del partito liberale,auspicando come cittadino,come siciliano 

e come deputato che sia fatta piena luce su tutte le responsa» 

bilità. 

Esprìme,infine,il suo plauso e l a sua ammirazione a l Fre» 

sidente della Regione ed alle forze polizia che,rischiando quo» 

tìdianamente l a vita,concorrono validamente a l l a tutela dell*ori 

dine pubblico in S i c i l i a . 

E' copia conforme del resoconto stenografico ufficiale 
esistente presso l'Assemblea Regionale Siciliana. 

Palermo,lì 2 settembre 1947 
IL MAGGIORE COMANDANTE DEL GRUPPO 

^pTgrifo^jfr P/to Denti di Forlì Antonino 

£fe*fê o'J-R̂  CABLINO ADDETTO 
*£l • f//9 Giglio^' 
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Legione Territoriale Carabinieri " Lazio„ 
U F F I C I O S E R V I Z I O 

N. 24-8/56 

Risposta al 

di prot. 

del 

Roma, li 22 l u g l i o ,1950 

Allegati n. 

OGGETTO: Processo per l ' ecc id io d i Porte l la de l l a Ginestra. -

AL COMANDO GENERALE DELL«ARMA DEI CARABINIERI 
- U f f i c i o Situazione - E 0 K A 

AL COMANDO 2* DIVISIONE CARABINIERI "PODGORA" R O M A 
AL COMANDO DELLA IV* BRIGATA CARABINIERI R Q U A 

Per no t i z ia informasi che, i n seguito a r i c h i e s t a 

deg l i avvocati d i d i fesa degli imputati MANN INO Prank e 

BADATTAMENTI Nunzio, i l processo all'oggetto è stato r i n 

viato a nuovo ruo lo . -

d/o 
/ • / 

/ 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

'EG ION EX A RABIN IERI DI P A L ERMO 
G R U P P O I N T E R N O P A L E R M O 

8*2/15 d i p r o t . B i s . P e r e . • Pa l e rmo , l i 25 marzo 1942 . 

Ogget to: n S t r a s c i c h i d e l l ' e c c i d i o d i P o r t e l l a d e l l a G i n e s t r a " » -
- I n f o r m a t i v a speciale -

AL COLANDO GENERALE DELL'ÀBMA BEI CARABINILRI-Situazione- 3 0 ^ J ~ ^ ^ 2 
AL COLANDO DELLA 3* DIVISIONS CARABINIERI NAPOLI ' ;'" •" 
AL • CGLiANjDO DELLA V I * BRIGATA CARABINIERI • PALERMO 
AL COLANDO HSÈJLA L^GtONS Jf A R A B I I Ì I S R I A - - S e r v i z i o PALERMO 

A l voluminoso processo r e l a t i v o a l l t e e c i d i o , d i n P o r t e l l a . de l la . Ginostra_" 

^ Y T 0 "maggio 1947 - è s t a t a recentemente a l l ega t a rm*i mpniHwite- deposizione,r 

sa a l g iud ice i s t r u t t o r e d e l l a 5* sezione de l l»aa l -e TribunaleY3ar"bandito G • >; 
ITOVESE Giovanni d i Angelo,da Montelepre ,arres ta to i l 19 gennaio c ^ a * , a s s ì e n e 

a l f r a t e l l o G i u s e p p e ^ ì r ,crc^Q»Loriel:,iìi., nn. c e r r i a i o dib^oi j to dal-^ao-aflrifìanìa l a -

s&a&ene carabinieri"- d i Ca r in i . - - : 1 . : 

N e i i l a - ^ a r ^ ^ ' d ^ ì l a d ich ia raz ione , resa a verbale da l f u o r i l e g g e c a t t u r a t o , s i 

r i l e v a che i l capo-Danda GIULIANO i l g iorno 27 o. 28 a p r i l e <ds±±o,a' mezzo de." 
t • • • l i n i i i H M W " " " W " f * 1 i~- T " - | -| r~- ,| - H > V -

cognato SCI OSTINO Pasquale, avrebbe a v u t o - l ' i n v i t o - da u n ^ a r t j L t o p o l i t i c o , 

o+ nn ri n n i T ' ,".f Jp. i v ^ i ^ ^ - ^ r f r ^ B f f i e 1 ^ - . a compiere l a d£^x££^jba s t r a g e . -

E '. ch i ara " i » à l X ù s i f c n e ^ é T O 

R i s u l t a che qualche avvocato d i tendenza comunista,recat os i a consultare g, 

. a t t i del. procedimento,ha integralmente copiato l a parte d e l l a deposizione,c 

q u i ' d i seguito s i t r a s c r i v e : 
n c i r c a l a imputazione che pende s u l mio capo per l o ecc id io d i P o r t e l l a de 

" Ginestra,posso d i r e quanto segue: I l 27 o 28 a p r i l e 1947,di m a t t i n a , i n ce 

** t rada Saraceno,sono venu t i a t r o v a r m i i l GIULIANO con i f r a t e l l i PIANELLI 

" i l E3RR2RI S a l v a t o r e . -

" Essi desinarono n e l l a mia mandria^trattenendosi i v i i n mia- compagnia.-

» Verso l e ore 15 è sopraggiunto SCIORTINO Pasqua le , i l quale portava una : 
n r a . - Ha chiamato i n dispar te i l GIULIANO e messisi a sedere d i e t r o una 
H t ra ,hanno I e t t o i l contenuto d e l l a l e t t e ra ,confabulando t r a l o r o . -
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:^ÌIt«-Non so i l contenuto della l e t t e r a nè so da chi fosse stata s c r i t t a , -

• Doveva essere un documento molto importante -, perchè l o SCIOHTINO ed i l GIULIA 

? ITO dopo averla I e t t a r l a bruciarono con un cerino.-

* Quindi l o SCIORTINO è andato.via.-

* I l GIULIANO allora s i è avvicinato a me chiedendomi dove fosse mio f r a t e l l o . 
i l U l T T M l l T U M f l 

rt Ho risposto che s i trovava i n paese con un foruncolo.Egli allora mi ha det= 

" t o : ET venuta l a nostra ora della.liberazione.-
w Io ho chiesto: 2 quelTè ? ed e g l i , d i rimando mi disse: Bisogna fare un razio= 

" ne contro i comunisti: bisogna andare a sparare contro di l o r o , i l 1° maggio 

" a Portella della Ginestra.-

* Io ho risposto dicendo che era un1azione indegna,trattandosi di una festa po_ 

" polare a l l a quale avrebbero preso parte donne e bambini ed aggiunsi:" Non de. 

" v i prendertela, contro l e donne ed i Damoini4devi prendertela contro LI CAU= 
n SI e g l i a l t r i capoccia" 

" Lo i n v i t a i pertanto a lasciarmi t r a n q u i l l o e a non farmi s i m i l i proposte.-
H Presenti, a l l a nostra discussione erano i f r a t e l l i PIANELLI ed i l FEBRSRI.-

"D.R.-I1 GIULIANO era molto riservato.Io non g l i chiesi» uè e g l i mi avrebbe det 

" to chi aveva spronato l u i e suo cognato ad organizzare l a strage.-

" ET. mio convincimento,che però non è suffragato da alcuna prova,ma solo da un 

'aio sospetto' che i l GIULIANO sia stato spinto^da.un qualche^partito p o l i t i c o . -

" Non sono i n grado d i specificare quale partito;solo posso dire che i n occa= 

" sione delle. elezioni dei 18 aprile 1948 i o g l i chiesi consigli circa i l par» 

" t i t o per i l quale dovessi votare.-Egli* mi rispose:"Per l a monarchia".-

" I n f a t t i poi seppi che l e donne di casa GIULIANO facevano propaganda per l a 
n monarchia;le donne di casa mia votarono però per l a democrazia c r i s t i a n a . -

"D.R.-Io sono pastore a non mi intendo di p o l i t i c a e prima del 18 aprile mai 

" ho avuto col GIULIANO discussioni p o l i t i c h e e pertanto non so i l suo orien= 
n tamento p o l i t i c o nel periodo di tempo che va dal 1° maggio 1947 a l 18 aprile 

" 1948.-

" Ritornando ai f a t t i della Ginestra debbo dire che nulla so della riunione, 

" ai Cippi,di cui l a S.V.mi parla,perchè dato i l mio diniego mi sono disinte= 

a ressato d i quanto i l GIULIANO aveva i n animo di compiere.-

" I l 1° maggio,verso l e ore 15>mi trovavo i n contradarS%raceno nella mandria, 

" dove mi ero recato s i n dalle prime ore del mattino,al f i n e d i crearmi un 
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a l i b i j p o i c h è sapevo l a strage che i n quel g io rno doveva commettersi ;quanck 
! 

/ n è venuto tale Frank Caruso da Torretta^proveniente da Palermo.-

° Egli,mi comunicò che all'ospedale della Feliciuzza i n Palermo,avevano por 
V tato molti f e r i t i * — 

1 1 A l l o r a i o r i v o l t o m i . a l Caruso ad a i p a s t o r i CUCCHIARA Giuseppe d i Giusep= 
n pe,CUCCHIAHA Paolo d i Emanuele,MANIACI Salvatore d i Giacomo,CUCCHIAHA An=" 

" t o n i o in teso Crivello,TIC MARIA Giovanni d i G . B a t t i s t a , t u t t i da t l o n t e l e p r è , 

» ho d e t t o : Sia temi t e s t i m o n i che i o s i n da stamattina- sono qua insieme a 

'* mio f r a t e l l o , n e l caso che c i vogliono car icare questa situazione*— 

"D.R. Ho .appreso i n segui to che assieme a l GIULIANO andarono i l F3RRERI,i 
tt f r a t e l l i PIATTELLI , 1 f r a t e l l i PASSATEMPO.-

* Ho in teso d i r e che i l TERRANOVA ed i l &ANNINO Frank non v o l l e r o andarci , 

" ina d i cer to su t a l e r iguardo non posso d i r e n i è n t e . -

F^to Genovese Giovanni "* 

c 
IL T-VC^OLONNELLO COMANDANTE DEL GRUPPO 

r--Denti di Forlì Antonino - ^zrv^t 

--k^r~ ^Wx-tv<>co •&%^j04<;-&+<* 
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Al voluminoso processo relative ali*eccidio di "Portella 
della Ginestra* - avvenuto i l 1° saggio 1947 - è stata re con* 
temente allegata una deposizione «resa al Giudice Istruttore 
della 5* Sezione del Tribunale di Palermo dal bandito G3X70TC 
Sa Giovanni di Angelof da Ront elepre, arre stato i l 19 gennaio 
u.s.«assieme al fratello Giuseppe dal carabinieri di Carini. 

Nella dichiara zionetresp a verbale dal fuorilegge cattura
to» si rileva fra l'altro Èie i l capo-banda GIULI/NO i l giorn 
no 27 o £8 aprile 1947#per mezzo del colato SCIORTINO Pa
squale ,avrebbe avuto 1*invito - da un partito po l ì t i co , a 
compiere la nota strage*-. 

5* chiara l'allusione dello stesso a i monarchici•-

Risulta che Qualche avvocato di tendenza comunista,recato-
s i a consultare gl i at t i del pro cedimento vha integralmente 
copiato la parte della deposizione«che qui di seguito s i tra 
scrive t 

Circa la imputazione ohe pende sol mio capo per l'eccidio 
ili Portella della Ginestra,possa dire quanto segue l I I 27 o 
28 aprile 1947.di matt ina, in contrada Sara ceno «sono venuti a 
trovarmi i l GIULIANO oon i frate l l i P I A L L I ed i l PE33EHI 
Salvatore 

Beai desinarono nella mia mandria «trattenendosi i v i in mia 
oompa gola 

Verso le ore 15 è sopraggiunto SCIORIINO Pasquale, 11 quale 
portava una lettera.- Ha chiamato in disparte i l GIULIANO e 
messia! a sedere dietro una pietra .hanno letto i l contenuto 
dalla lette ra , confabulando tra loro.- n o r k 
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y*JL Hon oo i l contenuto delie lettera ne so da chi fossi 

SCIOHTIRO ad i l GIULIANO dopo averla letta»la bruciarono 
oon un carino.-

Quindi lo SCIORTINO è andato v i a . -
2L GIULli.HO allora al è avvicinato a me chiedendomi do

ve fosse mio fratel lo.-
Ho risposto che s i trovava in paese con un foruncolo. 
Sgli allora mi ha detto t 3' venuta la nostra ora della 

libera sione . -
lo no chiestos s cual'è? ed egli» di rimando mi diesel B i 

no gn* fare un'azione contro i comunisti! bisogna andare a 
sparare contro di loro»i l 1« maggio a Portella della Gino 
atra.— 

Zo ho risposto dicendo ohe era un'azione indegna t trattando ai 
di una festa popolare, alla quale avrebbero preso parte don 
ne e bambini ed aggiunsi i "Non devi prendertela contro le 
donne ed 1 bambini.)devi prendertela contro L I CAUSI e g l i 
a l tr i Capoccia*.-

Lo invitai pertanto a lasciarmi tranquillo e a non fami 
slmili propeate*-

Presenti el la nostra discussione erane i f ra te l l i PIANEL 
L I ed i l PSHJSai.- t 

3.E. - I l GIULIANO era molto riservato. lo non g l i chiesi» . 
nh egli mi avrebbe detto obi avevo spronato l u i e suo co
gnato ad organizzare la strage* 

S' mio convincimento .che però non è suffragato da alca
na prova «ma solo da un mìo aspetto òhe i l GIULIANO aia sta. 

to apinto da un qualche partilo politico 
; Non anno in .grado di specificare quale partito $ solo poj. 

*» dira aha in occasione delle elesioni del 18 aprile 1948 
g l i chiesi consigli circa i l partito per i l quale doves. 284 
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si votare* Egli nil1 r i spose t "Per la monarchia 
Infatt i poi aeppi ohe le donne di casa Giuliano facevano 

propaganda per la monarchia $ le donne di oaaa mia votarono 
pero per la democrazia cristiana.-

D«R, - Io sono pastore e non mi intendo di politica e prima 
dal 18 aprilo mai no avuto col Giuliano discuesìoni pol it i 
che e pert auto non ao i l suo orientamento politico nel perio 
do di tempo che ve del 1° maggio 1947 al 18 aprile 1948. 

Ritornando ai fa t t i della Ginestra debbo dire che nulla 
ao della riunione,ai Cippi,di cui Is S.V. mi parla«perchè 
dato 11 mio diniego-mi sono disinteressato di quanto i l GIU
LIANO aveva in animo di compiere*-

i • - • 

I l 1° maggio «verso le ore 15«mi trovavo in contrada Sara
ceno nella mandria «dove mi ero recato sin dalle prime ore 
del mattino «al fine di crearmr^liti ^poiché sapevo la stra
ge che in ai s i giorno doveva commetterai} quando è venuto 
tele Frank Caruso da Torretta «proveniente da Palermo* 
" Egli mi comunicò che all'ospedale della Felìcìuzza in Pa
lermo «avevano portato molti f e r i t i . -

Allora io rivoltomi al Caruso ed ai pastori CUCCHIABA Giu
seppe di Giuseppe» CUCCHIAIA Paolo di Smahuele«MANIACI Salva
tore di Giacomo «CUCCHIARA Antonio inteso Calvello « EX RARIA 

Giovanni di G» Batti sta «tutti da Montelepre «ho detto t Siate 
mi testimoni che io sin de stamattina sono qua insieme e 
mio fratello «nel caso che ci vogliano caricare questa s i 
tuazione*— 

D.R. - Ho appreso in seguito che aaeieme al GIULIANO an
darono i l PSRR2RIfi frate l l i PlAR^LLI,i f ra te l l i PASSATEMPO• 

Ho inteso dire che il 3rsr&i?A NOTA ed il KANNETQ Prank non 
vollero andercl«ma di certo su tale riguardo non posso dire 
niente*- F/to GEN0VSS3 Giovanni "". f . 
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3 53^6$ ftPt* 8 te 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

LEGIONE"CARABINIERI DI PALERMO 
GRUPPO INTERNO PALERMO 

•N.2/ip-2 d i p r o t . R . P . Pa l e rmo , l i IO a p r i l e 1949 
Oggetto:" S t r a s c i c h i d e l l ' e c c i d i o d i P o r t e l l a d i l l a Gines t ra . " 

- I n f o r m a t i v a S o c i a l e -

AL C Gii AH I/C GENERALE DEiiL1ARilA USI "CC.-Situasi one -
AL CCkANDO DELLA 3* :QIV13ICNSCCC ."•Ogaden" 
AL CCÌI^ITJC DELLA Y I A BRIGATA CARABINIERI 

>Sexvizio - u.-'X 

NAPOLI 
?A 
P i 

A Mr , ì ì rna -g i—sua t i to r i f o r i t o - con i n f ormqtiv*^..j**.*3aciale a i JU°**?TO-gruppo n r 

. 3 ^ r n T7-.-P T nT -.1 3 & / 3 / T 9 4 9 » T f l W fì32aTrnj''ìi^t-i ''*Mft i l n i t j m imi. T.M-fca. ft=»£T.nr . 

'3^3 Senatore Girolamo L i Caus i , in occasione d i Miiuuiico comiz io , svo l t o s i ns l 
- — — ' ' ~ \ f £ & À i f à ' ' Ì * L . " T-—. -.-

pomeriggio de l 7 corrente i n Versata- -piazza Castelnuovo s u l l a " s i tuazione _ 

l i a n a dc*oo ls - i i r m a da l Pat to A t l an t i co"e i l prossimo Congresso Intsrnazicr . 

l e dei p a r t i g i a n i d a l l a pace che a v r à luogo a" P a r i g i %ÌÌII,, I. , JLLIÌ-.WQ con par'T 

colare* r i g u a r d o " l a .s i tuazione d a l l ' I s o l a i n rapporto a l bandi t i smo. - '3 dope 

av?.rs af fermato che esso' è' " a l s e r v i z i o dai r eaz ionar i democr is t iani e me:* 
C i l i c i o i n t <eg raiment e l a deposizione rosa a l giudice i s t r u t t o r e c 

l a V* sezione del Tr ibunale d i Palermo dal candito Genovese G i o v a n i l i . -
-OdftUo. Sé Jotcw^^y * • ' 

A l l a pj-as^aaiesa, a sco l t a l a con v ìvo interesse da c i r c a IpCC Parsons conv-
te i n piazza,1*oratore hszdtss&o seguire un personale•resoconto s u l l a c o l l u : 

ne t r a i l g i à Isoextore Generale d i P.S.Heasana 3d i l oarmito Seri-eri Fr? 

Diavolo " , c r i m i n a l e che aveva a l suo a t t i v o ' l a partecipazione f e c c i d i 0 

•--port^ila--e ^gli--~at-*aechi---al-l^--s^-di dei....p£rtixi....comun:i^.^ 

r e a l e , P a r t i n i c o , c i n i s i ecc. 

" L ' U n i t à " dell'*8 corrente - r^S% - n e l l a pagina r i s e r v a t a a l i a Sicilìayìai" 

puoolicgTjo i l resoconto del comizio so t to i l v is toso t i t o l o : * * G l i uomini e-

f v o g l i o n o l a guarra sono g l i s t e s s i che ordinarono l a strage d ì Por-tslIa.Ss: 

z i o n a l ì r i v e l a z i o n e s u i r a p p o r t i f r a banditismo e blocco reazionai- io." 

' I L T.COLUNnSLLO COIIAJS DANTE BàL GRUPPO 
- Danti d i Poni j^Anioi i ino , 77 
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A P P U N T O 
l i 18 aprile 194-9 

Fa seguito a l pre ce de ate appunto del 30 marzo tu s. 

I l senatore Girolamo L i Causi,in occasione di un co «ti
zio, svoltosi nel pomeriggio del 7 corrente in Palermo in Plaz 
za Castelnuovo sulla "situazione italiana dopo l a firma del 
Patto Atlantico e i l prossimo congresso internazionale dei 
partigiani della pace che avrà luogo a Parigi" .trattò con par 
ticolere riguardo l a situazione dell'Isola in rapporto al ban 
ditisao. E,dopo avere affermato che esso è "al servizio del 
reazionàri democristiani e monarchici" -lesse Integralmente 
l a disposizione resa a l giudice istruttore della 7 sezione 
del Tribunale di Palermo dal bandito Genovése Giovanni» 

Alla lettura del documento «ascoltata eoa vìvo interesse 
da circa 1 500 persone convenute in piazza,1*oratore fece se
guire un personale resoconto sulla collusione tra i l già 
ispettore generale di P.'^. Messane od i l bandito Ferreri1*fra 
Diavolo", criminale che aveva af suo attivo l a partecipa sione 
a l l ' ecc ìd io di Portella della Ginestra e agli attacchi alle 
sedi dei partit i comunista e socialista di Monreale,Partini-
~cb~, Ciòisì ecc. - 7 

"L'Unità" - edizione della Cic i l ia - dell'8 corrente - nel 
l a pagina riservata alla S ic i l ia pubblicò 11 resoconto del 
comizio sotto i l vistoso titoloi "Gli uomini che vogliono la 
guerra sono g l i stessi che ordinarono l a strage di Portella» 
Sensazionali rivelazioni sui rapporti f ra "banditismo e blocco 
reazionario". 
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V 
Cimando Generale deil/Ar'^^i^%^i^\^yi 

CE NT 5 I O 19$$ 7 ' 

MARCONIGRA MlfrTl^ffiR kVj) / 
DAL COMANDO «ffl^PQ M»IQ.,MBABIIIBHI PALÈMQ 
AL COMANDO GENERALE CARABINIERI - UFFICIO Situazione - ~ ~ - ROMA 

AL • ----- -

AL 

AL -

N. ...408/I7-- di prot. Data ... 

Stamane da oro I I at ore I ^ ha avuto luogo, 

l o c a l i t à Portella Ginestra comune Piana Albanesi 

(Pale rmo) scoperta lapida"' a ricordo noto ecci= 

dio 1° maggio 1947- Intervenuti compiessivamon= 

te I50O persone circa comuni Piana Albanesi, S. 

Oipirrello; S.Giuseppe Jato et Belmonte Mezza= 

gno. Oratore uff ic ia le Senatore^Li Causi ha traj; 

tato diversi argomenti carattere politico*,- Nes= 

s l i n _ ì n c l l ì ^ t e T ^ 

Hi' 
Maggiore Rfcscazio 

MM*. 1 

Di Mauro oro 2"5,OQH* 

RICEVE : 

CV^A/&4L Osf\> , ^ Asf&b? tttiAtualAé&e a tergo) 

\ O M del 

(Umbro datario). 
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A E R E A 

•tv-

HopuDDi.XC«a I t a l i « n « 
LEGIONE CARABINIERI DI B 

GRUPPO ESTEHNO PALERMO 

NU408/Ì7-1 ui P / i l o Palermo, l i 3 maggio T§49 

OGGETTO: Commemorazione eccidio Porte l la Ginestre.IniormaTaLva speciale, 

AL COSANDO GENERALE DELL'AREA DEI CC.-UfrUServ.e S i t u a z . -
AL COMANDO DELLA I H * DIVISIONE CARABINIERI - "OGADEN" 
AL COMANDO DELLA VX* BRIGATA DEI CARABINIERI 
AL COliàNDO DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI - Servizio -

ROMA 
NAPOLI 
PALERMO 
PALERMO 

Fa seguito segnalazione H;.408/i7 ae i i ° corrente:.-

I I mattino ael 1° maggio u/sl.in l o c a l i t à "Portella delie Gin* 

ae l comune a i Piana degl i Aibanesi,ha avuto luogo l a posa a i una lapide 

marmorea a ricordo d e l l ' eccidio perpetrato in quella l o c a l i t à i l l ° mag

gio 1947.-

Davanti a c i r c a 1500 persone,ira le qual i congiunti d i vittime del la 

strage ed elementi dei p a r t i t i d i s i n i s t r a convenuti dai comuni v ic in io 

r i di Piana degl i .Albanesi, S.Giuseppe J a t o , S . C i p i r r e l l o e Belmonte Meẑ  

zagno,l'oratore uf f ic ia ie ,Senatore Girolamo L I CAUSI,traendo spunto dal 

l ' eccidio attr ibuito a l i a banda GIULI-ANO, ila coito l'occasione per s fer 

rare un attacco ad elementi del partito democristiano,formulando inoltre 

spec i l lo he accuse contro l'I-ape ttore Generale d i P.S .del la S i c i l i a de l 

l ' epoca,Comm.MESSANA » «he , a d i r e d e l l ' o r a t o r e , o r d ì l a strage di portel la 

delle Ginestre.— 

A corro Dorare tale accusa i l Senatore L I CAUSI ha reso noto i seguenti 

p a r t i c o l a r i che sarebbero venuti a l l a luce attraverso l a deposizione te

s t é rea» a l Giudice I s trut tore del Tribunale d i Palermo Dott.MAURO da 

uno dei oue f r a t e l l i GENOVESE da Montelepre,facenti parte del la banda 

GIULIANO,arrestati dall'Alma di C a r i n i nei gennaio u / s . -

I I GENOVESE Giovanni avrebbe dichiarato che i l 26 o 27 apri le del l 'an 

no 1 9 4 7 i c i o è quattro g iorn i prima de l l ' e cc id io , mentre trovavasi in agro 

d i Montelepre,giunse n e l l a zona i l noto bandito PERRERI da Alcamo,soprar 
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nominato "Praaiavoio 1 7 " i l quale,avvicinato i l GIULIANO,che sostava nei'? 

p r e s s i , g l i consegnò una le t t e r a cne_gji.est 'ul,timO--lasaa, .presente 'anche 

i l cognato Pasquale,SCIO SlINO, oggi i n America,bruciandola poscia con 

un. x i a m m i t ' e r o ' . 

Allorquando i l PERSESI e lo SCIORTLNO s i ai lontanarono, i l GIULIANO 

chiamò i l GMOVESE annunzianaogli che presto sarebbe arrivata l a l i b e-

razione-»— 

In seguito a domanda del GENOVESE, i l GIULIANO fece noto che i l 1° mag

gio s i aoveva dure una lezione a i comunisti che s i sarebbero,come a i con 

suetOj, radunati a Portella aelie Ginestre.-
l i GENOVESE avrebbe tentato d i sconsigliare i l Capo della banda dal com 

piere una impresa del genere che avrebbe potuto mietere -vittime non sol

tanto i r a i comunisti ma anche f r a donne e bambini,ma i l suo tentativo ai 

infranse contro l'ostinazione dei bandito.-

La criminosa impresa ehbe luogo con le modalità, pr e s t a b i l i t e e con le 

luttuose conseguenze note. Ad essa partecipò,oltre a l GIULIANO, anche i l 

FESSESI, latore del misterioso messaggio.-

' Quest "ultimo-, a dire" ael Senatore L I CAUSI,pur continuando a svolgere 

attività criminosa (.omicidi,rapine,sequestri d i persona,ecc.) era stato 

prescelto dall'Ispettore Generale d i p.S. MESSANA quale confidente.-

f Allorché dopo qualche mese i l PERSESI i u uccìso in Alcamo dal Capitano 

• •» ,.....,., . 
dei Carabinieri GXAlL0HBAR3X),ii MESSANA richiese- la "testa,, de l l 'urf ic ia 

-ae._.il_jquaie_,_sopprimendo i l PERSESI g l i aveva l'atto perdere' l'occasione 

{più favorevole per catturare GIULIANO e l a sua banda.-

\ I l Capitano GIALLOMBASBO» che pure aveva l'atto i l suo dovere,dopo qual

che tempo ftì' : :1fat*éo^Msfèrire ad altra sede.-

Proseguendo nel discorso i l Senatore L I CAUSI s i è domandato se i l UES-

/SANA»neil'organizzare l a strage agì..ni,...pr.opr :ì^?.inìziai;iva ; oppure^aierró • 

ordineTLtt risultanze "delle indagini,egli ha detto,concorrono ad avvalora

re ia seconda versione .Comunque se s i pensi che i l medesimo FES3ERI par

tec ipò alle aggressioni delle sedi dei part i t i comunisti di partinico, 

•A 
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C a r i n i , e Monreale-no» s i può d issociare «aà -sa l i ' :imprese:-l!lspè"tt '5-re 

MESSANAt in t e re s sa to ,pe r compiacere ad esponenti de i . Governoy d i scuo/' 

tere l a compagine d e l l e f o r z e comuniste che "nelle e i e z i o n i Regionali ; 

ae l 20 a p r i l e 1947 avevano conquistato i l maggior numero de i seggi a l 

l 'assemblea . 

L 'On/ ie L I CAUSI ha l ' a t to a l t r e s ì noto d ì avere,pochi g i o r n i uopo i ' e c 

o id io d i P o r t e l l a , r i c h i e s t o a l Min i s t ro SCELBA l 'a l lontanamento d e l - ' 

l ' I s p e t t o r e KSS3SANA d a l i a S i c i l i a ricevendone i a r i spos t a che i l f u n 

z ionar io era .ancora u t i l e per _condurre l a l o t t a contro i l bandit ismo. 

Fu necessario por ta re l a questione a l l a Cost i tuente per ottenere che 

\ . i l MESSANÀ venisse s o s t i t u i t o ' . -

Ma l a p a r t i t a non è ' c h i u s a , h a soggiunto l 'o ra tore ,es te rnando n e l l a i 

\ c i rcostanza i l p ropos i to d i presentare prossimamente una in t e rpe l l anza 

; a l Senato, e d i non cedere l i n o a quando non s a r à s ta ta f a t t a compieta 

^ / t i u c e s u l l e r e s p o n s a b i l i t à d i coloro che, con promesse-poi non mantenù-
• ' S i 

L ;i te, s i sono s e r v i t i dell'opera della banda GIULIANO per conaurre la--lot,~ 

| ta contro i l comunismo.- , 

Che i l GIULIANO fosse protetto da esponenti del G-overno ( citandolo mi 

degli On/ii MAT2ARSLLÀ > BELLA VIS TA e PALA22DLO) ha proseguito l'oratore, 

è dimostrato dalla constatazione cne durante l'ultima^Campagna,eletto

rale a nessun oratore comunista riuscì di__gietj_BX6.^niede i n Montelepre 

mentre q u e l l i democristiani tennero i v i comizi eda^e^elezioni^ ripor-

tarbno la^'uasT^tot:àì11à dei suxiragi.-
Ti 

i 
" l à ^ P c r i d ^ r a - n o ^ - ^ ^ i e ^ l ' O n / i e L I CAUSI 

I Non è c o n c e p i b i l e , i n i at t i , co me .: :. non s i r i e sca ad a r r e s t a r l o con l a 

imponente d o v i z i a d i uomini e d i mezzi « disposizione****** 

I Ha deplorato ehe,pur sapendo che l a g i o r n a l i s t a Svedese CILIACUS s i 

farebbe recata da GIULIANO, l e rorze a i p o l i z i a l 'abbiano fermata lungo 

a l v i a g g r o ' d i andata mentre poteva r i u s c i r e u t i l e pedinar la per perveni-

/ ire a i n a s c o n d ì g l i o del band i to . - - ' 

ì Ha proceduro qu ind i ad una elencazione d e i numerosi g r a v i r e a t i contr 
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- 4 -

i l patrimonio e ia persona consumai;! i n questi u i -cimi anni, iacenao 

particolare riferimento «ila soppressione ael TENENTE COLONNELLO 

GERONAZ 20, a ei J. 1 AvvuCAMPO dei La democrazìa cristiana e dei numerosi 

si n d a c a l i s t i ponendd™^ r i l i e v o che d i t a l i r e a t i g i i a u t o r i non 

sono s t a t i i d e n t i f i c a t i e c a t t u r a t i ed ha concluso affermando che ta-, 

l i insucessi sona aa a t t r i b u i r s i a l l a difettosa organizzazione.del

l' Ispettorato Generale d i P.S. che s i è rive l a t o non insensibile a g l i 

interessi degli agrari e dèlia" maffia tanto da anteporre g i i interes

s i a i questi u l t i m i a q u e l l i delia sicurezza della S i c i l i a . -

Ha disapprovato pure i sistemi seguiti.nei v a r i s e r v i z i d i r a s t r e l 

lamento nei quali nonj?p tendo conseguire i a cattura d i 'Danditi,spesso 

per cattiva organizzazione dei s e r v i z i stessi, s i procede a i l'ermo di 

p a c i f i c i lavoratori senza tenere conto ael disagio nel quale vivono. 

In proposito ha accennato ad un rastrellamento effettuato a i recente 

nella zona d i Torretta nei corso del quale i r e p a r t i operanti s i sareo^ 

bero l a s c i a t i sruggire i pericolosi banditi GUARINO,LA BRU2Z0 e DE LISI— 

ed avrebbero poi t r a t t o i n arresto i l Barone PANCATE),gentiluomo settan-

tottenne,sol perchè deteneva i n casa un'arma.-

Da tale organizzazione,secondo l ' oratore,trae origine^ l i . continuo 

massacro dì agenti e d i carabinieri a i quali ha r i v o l t o parole d i com

prensione e d i solidarietà;.-

I Ha lamentato che non sia stato preso, nella meritata considerazione 

m rapporto sulla situazione delia Pubblica Sicurezza della zona t r a 

smesso â Ro'ma""òfaì Generale ' dèi Carabinieri BRANCA «all' epoca i n cui era 

i l comando delia Brigata dì Palermo:.-

Accennado all'opera svolta dal prefetto VICARI ed all'impegno dallo 

stesso assunto d i procedere a l l a s o l l e c i t a cattura dei "bandito GIULIANI 

i l L I CAUSI s i è detto convinto che lo stesso avrebbe potuto consegui

re lo scopo solo se s i fosse prima reso conto della disorganizzazione 

dell'Ispettorato e s i l'osse tempestivamente liberato»-di funzionari i n 
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Ha biasimato XAssegnazione a i confino a i poveri sc iagurat i parenti Ì 

dei, bandi t i . -

Ha concluso depioranao che i l Governo DE GASPESE» violando g l i impe

gni assunti dinnanzi a l Popolo Ital iano prima dei 18 apri le 1948,abbia 

aderito a l Patto Atlantico,strumento di guerra,esortando i lavoratori 
• / ai • '• ••• }ÌQ lottare per l a pace e r i f iut ars ̂ combattere se chiamati a l le armi. 

La cerimonia ha avuto termine verso Le ore 14.-

Nessun inc iaente . -

II contenuto de>*!r" presente informativa è stato portato a conoscenza 

del Prefetj^della Provincia di Palermo e a e Ij^tStf^aTtore Generale di p\^ 

S.deI>_rSiciIia*- / i 

t 

JlMci f 
I L MAGGIORE COMANDANTE DEL GRUPPO 

^•GìaCinr-tlftTrahscaaiQ-— 
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Bspubblioa Italiana 
L3GI0T3 D3I CARA3E:i3RI DI ?ÀÌEMC 

Gruppo Pale uno B sterno 

ÌT-53/3 - .. d i prot. Pale imo, l i 21 Giugno 1949.= 

OGGETTO: Commemorazione eccidio Portella Ginestra.Informatics speciale.-

AL COMEDO (ENHIRALS BLL'AItiA USI CARABITORI 
- U f f . Servizio e situazione - R 0 I l i 

AL CCiaTO IELLA 3A DIVISION GO. "QGAM" ÌUPOLL ^Sw 
AL COMEDO IELLA 6* BRIGATA IBI CjSRABETISEI P4Lij;%iQ : 
4L COìUUTDO LELLi L3GIOE3 IEI CC. - Servi-zio-- UlxìmO 

Fa seguito al l ' informativa speciale d i questo gruppo n. 408/17-1 
del 3 Maggio 1949 par i oggetto.-

L 'autor i tà g iudiziar ia ,a l la quale la Q^e^j^ra^dS^Pj^niio ha 
trasmesso la relazione .compilata dal Commissario capo di P.s. UR30. 
as ba stiano, che in occasione della ricorrenza del 1° Maggio u/s. d i r i= 

geva i l servizio d'i G.P. a Portella Ginestre e che rispecchia quanto 

lo scrivente ebbe a r i f e r i r e con la citata informativa,sta procedalo"" 

al l r is truzione so ama r ia per stabilire, se ne i £ s t t i --rife r i t i sussistano 

g l i e stremi d i vilipendio agl i Organi di Polizia e giudicare se gSa i l 

^ caso d i chiedere l'autorizzazione a procedere s carico del senatore 

LI y n ^ ^ ^ o l s m o . - ... 

Tanto s i è in grado d i r i f e r i r e perchè .lo scrivente è già stato 
citato a comparire i l 1° Luglio p/v. per-e ssere inteso a riguardo.-

il --••in mi-—, i.- i i . 11 omffli»ntT~ I"*'" ^ ^ 

.Riserva d i comunicare eventuali u t i l i e lamenti.-

t 

f. %i 

ir 

,.. > (Giactato Hiscasio) f{ubt.1^ ^'^r^M*** fazid 
- IL MÀGGIO® COMANDATO BBL/GHCPPO 

acazio) f]uh 

- —' ": '. " 294 
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DIVISIONE CARAB 
prot Roma l i 20 maggio 1950 

Allegati n. 

azione del processo"della "banda Giulia-

AL COMANDO GENERALE DELL'ARMADEI CARABINIERI 
-Uffi c i o servizio e situazione-

R 0 M A 
A A A A A A A A A A 

Pej? j i o j t i z i a informo che i l 12 giugno, p . v . a v r à i n i z i o 

avanti la Corte di~Xss!se"" d i Viterbo i l processo pei 

f a t t i d i Portella della Ginestra c o n t r o . i l bandito 

GIULIANO Salvatore e molti a l t r i imputati.-

Si prevede molta affluenza d i persone dalla S i c i 

l i a .-

I L GENERALE D I BRIGATA COM.TE INT.LA DIVISIONE 
- - Ho-mano- da l la-Cì i - ie s a-—- • 
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UFFICIO SITUAZIONE 

lì 22 giugno 1950 

La Legione del "Lazio" (unito f o g l i o n.248/20 i n data 17 corrente) co

munica a l Comando Generale e per conoscenza,alla Legione d i Palermo,che 

nell'udienza del 13 corrente dei processo per l'eccidio d i Portella del

l a Ginestra (Palermo) che s i celehra fper l e g i t t i m a suspicione,davanti 

l a Corte d i Assise d i Viterbo^un imputato ha ' r i t r a t t a t o l a sua precedent 

confessione resa a suo tempo a i carabinieri - e confermata a l giudice 

Giudir it I s t r u t t o r e - asserendo che g l i f u estorta mediante i l supplizio 

della "cassetta" cui.^fu^ sottoposto dal maresciallo LO BIANCO e da un 

brigadiere noto con l'appellativo ^ 

I l giorno successivo è stato consegnato a l l a Corte un "plastico" - f a t 

to con mollica d i pane - col quale g l i imputati hanno riprodotto l a "cas 

setta".-
o o o 

La stampa quotidiana ha già reso noto che l a r i t r a t t a z i o n e delle prece 

denti singole confessioni è stata adottata a sistema da t u t t i g l i imputa 

t i f i n o r a i n t e r r o g a t i che t u t t i hanno confermato d i essere stati_jsqtto-

posti a l supplizio della "cassetta".-

• / • * » 

296 

–    1165    –



- 2 -

Alla r i c h i e s t a del Presidente della Corte sui motivi pei quali con-

ermarono l e confessioni loro estorte dai "carabinieri anche a l Giudi

ce I s t u t t o r e presso i l quale non esisteva certo l a "cassetta",gli im

pu t a t i hanno risposto che dal Giudice I s t r u t t o r e vennero accompagnati 

i e r i l e v a t i dal brigadiere "Don Pasquale" che singolarmente l i minacci 

d i "ammazzarli d i botte" se non avessero confermato al.Giudice l a con

fessione resa a i carabinieri.-

I I Procuratore Generale d i udienza ha dichiarato che l e asserzioni 

g l i imputati sono "mendaci e calunniose" e che e g l i non ne terrà alcur. 

conto nel corso del dibattimento.-

Dalla nostra pratica della strage diLPortella della Ginestra r i s u l t a 

che nessuna accusa d i sevizie o maltrattamenti ad a r r e s t a t i è stata 

mai formulata a carico dei n o s t r i militari,nonostante l o scalpore dat

a i f a t t i e conseguenti indagini dalla stampa della Capitale e C i c i l i a 

na e dai p a r t i t i . - . 

Da notare (veggasi atto 57 compiegato) che dei 16 au t o r i a r r e s t a t i 

- su 43 i d e n t i f i c a t i -12 s i reseaLO^r^i^aonfessi "anche davanti a l l a 

autorità g i u d i z i a r i a " 

I l t u t t o considerato l ' U f f i c i o propone : 

»" de i : 

• / • • * 

— r i n g r a z i a r e l a Legione "Lazio" d e l l a sua•comunicazione ed interessa: 
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la a disporre che un sottufficiale stenografo raccolga le deposi- v 

sioni - ed eventuali confronti. - che saranno rese dagli ufficiali, 

sottufficiali e militari dell'Arma nel corso del dibattimento per 

poi trasmetterle alla Legione di Palermo é per conoscenza al Comando 

Generale ; 

anche in relazione all'annotazione di S.E. i l Comandante Generale 

circa-gli"accenni a maltrattamenti*' contenuti nel memoriale dèi ban

dito Giuliano reso noto in udienza successiva del processo (veggasi 

atto compiegato) interessare la legione di Palermo a prendere in 

esame,a processo definito le ev^n^uiLi responsabilità disciplinari 

dei militari dell'Arma^che affiorassero dalla sentenza dell'AMG. 

nonché la opportunità distra sferimento ad altra sede del brigadiere 

indicato come "Don Pasquale" qualora risultasse che i l sottufficiale 

fosse effettivamente conosciuto nella giurisdizione del comando cui 

appartiene con tale appellativo,dando»* notizijjr al Comando Generale. 
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V 
L'i 

gione Territoriale Carabinier 
U F F I C I O S E R V I Z I O 

a zip „ 

N- 248/20 di prot : Roma, li 17 giugno 1950 

Risposta ai del Allegati n. 
• v 

OGGETTO processo per i f a t t i d i P o r t e l l a d e l l a Gines t ra . -

AL COLANDO GENS RAI 3 DSLL-'ARKA DEI- CARABINIERI 
- U f f i c i o S e r v i z i o - . 

e,per conoscenza: 
AL COLIANTJO LEILA LEGIONS- CARABINIERI 

- U f f i c i o Serv iz io -

R 0 E A 

PALERKO 

L ' imputa to L I LORENZO G i u s e p p e , n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o del g i o r 

no 13 corrente presso l a Corte d'Assise d i "Viterbo ha d ich ia ra 

t o , t r a l ' a l t r o , d i aver, subi to seviz ie da parte dei c a r a b i n i e r i 

a mezzo d e l l a "cassetta",spiegando' che . i l detenuto viene posto 

nudo sopra una_cassetta per t r a v e r s o , g l i vengono l e g a t i ì p i e d i 

•da una parte e l e m a n i ' d a l ! ' a l t r a , uri' carabiniere , g l i sia&e sul 

corpo e g l i app l ica una maschera sul viso e un iubuto i n bocca,' 

i n c u i versa acqua e s a i e . - I l de tenuto ,pr ivo d i r e sp i ro , è co_ 

s t r e t t o a confessare c iò che i ' c a r a b i n i e r i v o g l i o n o . -

Ha prec i sa to che t a l i seviz ie g l i sono state p r a t i c a t e da l 

marescia l lo LO 3IAITC0 e da "un br igad ie re conosciuto ,.con.:.nosàgi.io_ 

l o d i "don Pasquale" . - • _" " -

I l T4 successivo durante l ' a t t e s a d e l l ' i n i z i o d9llSudienza, 

du9 de t e n u t i ^ cercavano nascondere ..qualche oggetto; i carabinie 

r i d i s e r v i z i o , i n s o s p e t t i t i , e n t r a v a n o n e l l a gabbia ove potevano 

venire in. possesso d i una . r a f f i g u r a z i o n e p l a s t i c a , i n m o l l i c a 

• / • • • 
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d i . . p ^ ' j _ . . d ^ i a "cassetta" l a c u i r iproduzione,ancora f r e sca , 

l a sc iava supporre che era s ta ta preparata durante l a n o t t e . -

I l p l a s t i c o è stato consegnato a l l a Oorte . -

Tanto per opportuna conoscenza.-

I L T. CO10HH3IX0 COKANEi 
- Co s t a n t i i 

:ITS IW2. LA LEGIONE 
Rucca - • 

ca. 
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» l i T4 giugno 1950 

Pag» 5 "Io sconnesso memoriale d i Giuliano raso noto starnai 

ne a i giudici di Viterbo" ( g l i interrogati muovono 

accuse verso i l maresciallo dei carabinieri Iio 3ian= 

co per i modi violenti usati durante g l i interroga* 

tor i ) 
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•f--T 
'Mercoledì 14 Òfùgno 1950 — Pag, 3 

he in Turchia 
ita raffineria a Batman e 
mandagli ad AlessanrJretla 
ad* 20U tonnellate al giorno 
i Detrollò, benzina e nafta, 
l'altra raffineria, ancora più 
[portante, verrà quanto prf-
i costruita a ls Ice ade rum, 
no ad csifi, sempre dai già-
nenti di Ramandogli, sono 
ne estratte circa 1? mila 
meliate di petrolio greggio 
1 Governo l u inoltre deci
di costruire un oleodotto, 

rigo 531 km., ohe dal pozzi 
' Raniandafih, sfoci nel- porto 
xlltcrcnneo. d i Istenduruiu 
Icssandretta). Quest'opera 
nwbbe cosUUiirc una delle 
i i miXMtf enti rea 1 inazioni 
1 nuovo Governo turco: 
Je*ondo questi specialisti, 
I 1052, la produzione di pe
lilo in Turchia, potrà sotìdi-
ire i i | fabbisogno nazionale, 
» i t t i Bla si prevede la pos

i l i ! t Ci d i unAssnoriitsilohe di 
irolto turco all'estero. 

Carlo Fontana 

£IDI0 DI PORTELLA D E L L E GINESTRE 

toj&ièsso mem©nàle Ai Gkliai© 
starnale ai gradici di Viterbo 

L'attentato contro l'on. Li Causi - Solo 11 persone presero parte alla sparatoria durante la 
quale Ione esplosi 1600 colpi - Lo svenimento in aula dei fidanzato di una nipote di Turiddu 
v Ì T i r » S É ^ t ? ! r n f 0 ' J ? ? W ! w l 1 a i * 3 1 1 ! l a r e c i t a . Slamo 
X } T ^ & & . Z J . Y l > £ - K , r - ì cinque storni d i .distanza 

[) M I L A R U S S I 

Ile amministrazioni cinesi 
HONG KONG, 13. — 11 set-
lanale cinese * S).n Ten T i » 
ernia che 70.00U consiRllcrl 
io stati posti dall'Unione 
vietjca nel diversi u f f i c i 
l'Amministrazione cinese, 
r assicurarne i l controllo. 

min mini muli illuni imiiiiiiiuiiiitniitiiiiu 

•DESCHI 

'.te le attività che olà porte-
wno o parteciperanno al 
limerei? italo - germanico, 
Uribuendo quindi allo sv(-
tpo dei reciproci scambi e 
neiidoei, in ultima analisi, 
servizio di una sempre più 
etta collaborazione euro 
i. 
Il Comitato fondatore ha 
l raccolto molte autorevoli 
?3ioni, ma è augurabile che 
cste aumentino celermente 
ypria ora che il Piani) Schu-
:ii età per passare alla fate 
approntamento e che al 

•oòi » «c eia io-cori* one if itt
ici e aggiungere ut» > pool » 
I l'acri cottura, come è stato 
spica to da ' rappresentanti 
incesi e germanici nei gior-
scorsi a Saltsjobaden (Stoc-
ima) in occasione del Con-
•OMO mondiate della 'SIPA 
''«ti erratone Internazionale 
ri produttori ngricoli): 
Senta tutti i necessari or-
° ni siiti iti till/ iiìrmrì aa\ apri-

tu xtni',''i a! Tu cottaecen-a 
alili <yi;i, ;irf iixiniif.• tfr/j rcc(: 

nomii-'o'Erto tutto. 

Mario Franchini 
""limili iitiiiiiiiii IIIIII i miuiiuiui|iuiitti|i 

VOLTA DI "fflìffl, 

Alle Asslseridt-Vìteroo, a I i e 

ore 9.40. prrseise ha avuto ini* 
zio stamane- (asseconda udien
za del processo \>e« 1 fatti di 
Mortella delle Ginestre, Il pro-
cedlmeiito'penalo a carico di 
Salvatore Ululiate e gli altri 
trentotto Imputati ri a u arda 
pure altri' reati;' più o meno 
swetiacneiile1'ooii''.iio£l con l'ec
cidio verlftc&ffil it 1. maggio 
del 4V ' ^ ^ f . 

I l presidente,-, c'oli. Gracco 
D'Agostino ha ' i i imo . iniziato 
I l r acconto Tdi,<*iJto ebbe a ve
rificarsi l a « attui-/» rievocan
done «sttasHatagiente lu t t i 1 
particolari .ctwT^ccdcttero e 
seguirono lot iccj^onl dt Col
tella, • - - • ; ' ' • 

Nelle due gal>')le, l'uno di 
fronte all'ai trg, gJi. imputaU 
hanno ascoltato con attenzio
ne i l riassunto ìli tu t t i 1 vo
luminosi a l t i jr-sessuali. 

Anche stamam^non è man
cato i l colpo di i;cena. L'avvo
cato Romano'Battaglia ha di
chiarato, infatti , J I esibire uo 
memoriale • pervenutogli da 
parte d i Salvatore Giuliano, 
con una le t ten d i accompagno 
che lo stesso/ dLtn^ore ritiene 
autografa. .. . 

Il Presidente D'Agostino fa 
osservare, non appena .viene 
consegnato IL memoriale, che 
la' lettera fu da lui-letta nella 
mattinata sul QH-rnale d'Italia. 

L'àvv. Fiore tftlede di cono
scere la data i ; , oul perven
ne i l memoriale all'avv. Bat
taglia. 
.L'avv. Filippo Maniscalco, 

altro difensore* di Giuliano, 
assicura che -—ntro domani 
consegnerà labfsw con U bol
lo postale. 

Alle 10.13 l'udienza viene 
sospesa cer dar. modo al Pro
c u r a t o » GenerHe, dott. Guar-
nera e agli altri avvocati di 
prendere vistone del memo* 
riale sconnesso- e sgrammoti-
calo come tutt*Cl 6 lettere del 
bandito di, Montelepre. . 

Ecco alcuni 'bufit i salienti 
del memoriale igJ l errori, la 
mancanza ,dl'maiuscole ecc. 

3 in Spagna 
metri p .mezzo in un tonila 

•mo, per atterra» per/etto-
iitc, a quattro zampt. eoi t i * 
tia. jbalordìtiva. 
Non t i trattava dt un «alto — 
spiegato can orooplfo fa ve

to, came f«. dotwjje dtóttpara 
sospetto ma dt un ùaro t 

pria valìi. ' Le tu» alt [erano 
r i , a lui folauat. . I 
t>(clnt dKcaia jono tutti con-

tt nel ritener* « Mtthll* un 
:o viTamtÀte volante. * U so-
paracclit («limoni del famoso 
> * plani 1/ 1 
ilanto. nella «ola giornata dt 
. parecchi* tnlaltafa dt cWfost 
ano riunite aavantl alta caia 
a tiectova, per veder* (Mt th l i 
tt tuo * cattodraniD i , ) 
Nan i l può continuar* cosi — 
l lamentata la i«nora Muno: 
saremo cottretti a vender* 
ititi ì . - j 
ette, dopo tutto, non tarebb* 

sono uel testo eriginalej 
• Se la1- gtwrala non sva

nisse sotto l'Impulso delle 
tendenze poli tiene e l'odio 
personale vogit'.) chiarire . la 
infamante ventane di (Portel
la della GlnesJ>a).è stata 11 
contegno de i l i propaganda di 
coloro din .sr&idlono trasci
nare «dJV^ iHT«i r impex la -
llsniorciso.jrr ' ' s ^ 

»6'oiao - ,<sonrmti> ^taturai-
manle che tfsctidb io conside
rato fuor i d';!jf^Jegge e non 

qfleSfo procèsso 
i^onuncerà- tu t to a 

-* Comunquè..yadir*a ime In
teressa che iimmondo sappia 
quale fu l i movente di questa 
mia azione questo mio com
portamento di denunciare tut
to a viva voce, now è per co
me alcuni dicono, che m i rico
nosco immune ; .questo no, 
perche tale non ci fu un Mus
solini che venti anni spadro
neggia con' molto assolutismo. 
Non ol f u un napolione che 
trionfò di Rustia alle cu te 
occidentali .d'Europa dal nor* 
dici Paesi bassi alle piramidi, 
quindi non lo . posso essere 
che sono braccato da centi
naia dt carabinieri In un solo 
angolo della; Sicilia; ma per
chè 11 m l 0 raziocinio spira — 
coma sopra aquila vola — al 
di sopra di ogni virulento ar
tifizio umano e sente che la 
concezione di un essere non 
si dova solo alls figurazione 
d i un blocco dt carne e d'os
sa come lo slamo, ma più di 
otmi altro nella concentrazio
ne di ogni riflessione'di ope
ra sentimentale che lo spirito 
della nostra virtù distende su 
Questa terra*. 
VI I bandito . prosegue poi: 
i*L odissea dt Portella delle 
Ginestre 6 uai pe tragica e 
incredibile specie pór coloro 
che- sono Incettati del vele
no comunista, checretlnno ni*. 

^al l . maggio ed lo già ai mo-
memo era. ben preparato 
quando mi arrivò un messag
gio die dovevo inviare un 
gruppo d i uomini i n contrada 
Balletto per svolgere alcuni 
nostri affari . Cosi pensai d i 
dividere grl uomini i n due 
gruppi che tu l t i eravamo ven
t i « otto di questi i l mundal 
à Balletto rimanendo collega
t i mediante uua staffe t ta». 
> I l bandito rievoca quindi lo 
eccidio d i Portella e presenta 
alcune scusanti. 
| * A questo vunto richiamo i 
giudici d i non dedurre questo 
processo al solo fatto cono
sciuto <!1 Portella delle Gine
stre, ma al pia ben vasto pia
rlo di vendetta che meditai, 
passando però, s i fatto nella 
Forma, indottivi! declinai le ra
gioni che mi spinsero ai de
i u t a 

I • Per i l più delle responsa
bilità materiali io miro ° 
quella morale e cioè ohe non 
ho sparato volontariamente 
Contro quei poveri lavoratori 
Inermi: 

I 1) perchè non sono disce
so mai a tale bassezza di agi
re contro uomini Inermi e lo 
dimostra i l fatto non solo che 
no usato quello spirito di ca
valleria df avvertire i l nemi
co p r l m a d ì svolgere l'azione 

I 2) ohe non potevo commet
tere di sparare - volontaria
mente contro gente che sono 
della mia stessa classe che 
nella mia circostanza che so
no state sempre famlliartzza-
te e le ho dato quel po' di 
aiuto.che mi è stato possibile. 

I 3) lo non sono ricco, feu
datario, non appartengo a quel 
cerchio di patrizi a cui piace 
f j r e I I giuoco dellq schiavi
smo della bassa plebe, e nean
che sono staio al loro servi
zio, ma posso dire forse loro 
nemico,, sono Invece figlio d i 
u{n lavora to» , che si creò la 
famiglia con i l sacrificio della 
vjta, e seppe educare 1 figli 
l a quel suo stesso sacrificio, 
pjer cui. f i n dall'età d i tredici 
ahnl. Incominciai a sacrificar
mi nel lavora per salvare'11 
" l ; _ _ della farntglia e di 
ci 5 può rendere conto ohluu> 

ue vuole Interrogare tutta 
Min te ra - popolazione di Monte-
lepra 

| * Non solo, ma forse per 
(rltifumla subila nei lavoro, è 
il IIUL (iti ale he conseguenza che 
mi determinò i u una vita co
si avventurosa e- quindi non 
a mai possibile che mi sono 
f) Imeni leni,, de] continuo su-

peto d i mia, madre rrt^puo'tsV 
"nomare-ir fa<to che non so

no un vile e erta ho affron
tato intiere colonne di carri 
blindati con centinaia di Ca
rabinieri, mentre potevo com
battere i l nemico eoa la loro 
elessa maniera, cioè con una 
s'empì Ice carica d i dinamite 
potevo distruggere una In
tiera famiglia, poiché a fine 
del conti se pagavo 1 miei ne
mici con la stessa moneta non 
ero tanto disonesto per me che 
sorto considerato un bandito 
fuor i della legge. 
( Perchè non l'ho f a t to i Per-! 

ni j t i della giusta via. Io t e r J 0 , „ 0 l 

ntino con la «perania cho I J S S S J g W 1 ^ l e t t i u ™ - a l 

8 urlici oppino dimostrare lo 
spirito d i serenità della ma- ^«SffiLT'SEEn. 1» . l t « M ' d i 
gjetrawra, contro tu t t i sta " i S S t ^ ^ i l ' ^ v S i ^ 
grandi ol» piccoli, sia for t i $ T ? ? £ * £ ^ , * ^ „ , t

 l n £ " ì ? 
che deboli, saper valutare Io '^terrogatorlo d i g l i tanpU-
«punto d i quello causo ohe p 0 f o r i ^ „ . d e v e 

determinarono i l delitto, sa- ^ T n c l o i B da} o r n e r ò due. 

^ ^ ^ " ^ rtM1^^™^86^ Salvatore Giù-ro c l 'infamia dei più granai nòna, 
hj condotto e condurrà sem* l t D 1 Lorem» t&g- ogni aual 

, i f ^ J ? i t f e ; ™ ? . r a n d ^ a a ^ Ì dichiarazione asserendo chele 
un popolo non si può avere dtepostelonl g i i furono estorte 
principalmente che con l i s o t t o - minaccia del maresoial 
compwnMono del buon acnsJ lo del carabinieri Lo Bianco! 
del più grandi. Cordialità} t i « M » . . / M « . H 

L 'aw. Tino di parte civile 
non si oppone è. che 11 mem<>-
rlale del bandito Giuliano sia 
messo agli att i processuali 
ma ravvisa la necessità d i 
un sopraluogo per vedere *e 
effettivamente la località at^ 
bla dato occasione a quel' 
trasformatone di caratteri 
tattico e logistico, di rem 
cosi che ha causato, stani 
alle ultime dichiarazioni 
Giuliano, una errata ime 
tallone degli ordini, da 
impartiti alle due squadre?di 
ormati' 

La seconde richiesta avan
zata dall'avv. Tino è quella 
di citare fon . Girolamo L ' 
Causi polene Giuliano nel suo 
memoriale ne fa spesso men
zione con riferiménto alla at
tuazione polìtica. Neil'avanzo-
re la terza richiesta l'avv. Ti
no esibisce copia dei storna' 
le « Oggi » nei quale e con
tentila la famosa intervista a 
Giuliano affinchè la. Corte ne 
possa prendere visione e do
manda che siano richiesti «il 
atti relativi al.processo inten
tato contro i giornalisti Riz
za, Meldolesl e D'Ambrosio, 
svoltosi presso i l tribunale 
dt Milano. 

L'avvocato di parte- civile 
Morbidi esprime'dubbi sulla 
autenticità della lettera . ma 
l 'aw. Romano Battaglia esi
bisce allora un'altro -lettera 
autografa nella quale Giulia
no fa menzione del memoria
le, Basa reca la data-del 22 
maggio 11*50. Stali dtee che a 
l u i non Interessa di essere 
condannato ma invita 1 ma
gistrati a prendere in consi
derazione la posizione d i que
st i giovani imputati In quan
to solo undici persone prese
ro parte alla sparatoria. Tale 
differenza di numero fa ve
dere quanto sia Imprecisa la 
accusa. Se effettivamente a-
vesae dato ordine di sparare 
alla folta 1 — ed * accertato 
che 1 colpi esplosi furono ol 
tre 1600 — la plana di Por
tella si sarebbe ridotta ad un 
cimitero, . 

L'avv. Morbidi dichiara di 
non' opporsi a che H memo
riale sia allegato agli at t i , ma 
chiede la Incriminazione di 
Giuliano i n quanto nel me
moriale si parla di, un man
cato omicidio net confronti 
del senatore L I Causi che lo 
stesso t T u r i d d u » andò o cer
care nella sua abitazione ooQ 
l'intenzione di ucciderlo. ' 

Egli Chiede i l rinvio onde 
dare una nuova embrica n l 

prci.<es3o> tuttora l o corso. 
L 'aw. Filippo Maniscalco 
•iTWKln • dlfe-n-w"»- rtl.tif'!'11lo* 

dicendo ohe ,»« quaiqh^ cosa, 
si deve sapere, circa Gfuliano 
sarebbe opportuno citare 1 
giornalisti. 

La difesa tutta si oppone al
la presentazione del giornale 
e i l dott. Guerriera si oppone 
al sopra luogo e olla .presonta-
ilane del giornale nanohò allo 
citazione dell'on. L I Carusi, ma 
alrca la nuova Imputazione 
du nutricare egli non pud far 
r« altro che «chiedere la co
pi» degli a t t i dn rimettere al 
P. G. -competente. 

I I Presidente D'Agostino fa 
ritirare la, Corte che dopo un 

essere non sete Accordatore di 
strumenti musicali, ina addi
rittura d i aver tenuto una 
scuola dt toaadn i n Montele
pre nella quale ebbe a inse
gnare anche la chitarra al pic
colo Turiddu Ciurlano) dice 
che la cassetta a una ai 
di l o r m i l DUlillls telile ne 
pressione SBBp _stctnì3c*o_ par 
mezzo d i ttna"specle dt glaba 
e flettere dePEìile In fiCfO, 
lmpeMtodo la rcspTrTliKJllà che 
s f ' t r fh t tua per wtìi'iu HI un 
tutto" inserito nelle narici, 

TI Di Lorenzo 41'(-t! the te
nendo appunto questa scuola 
di musica, una specie.di acca
demia musicale, I n Montele
pre, aveva occasione d i cono
scere un po'/tutti , ma egli e-
sclude di aver avuto a cho fa
re con Pasquale scio r t i no. Sot
toscrisse i l Verbale di interro
gatorio anche ae quanto v i era 
stato scritto non era vero, e 
ciò soprattutto per farla finita 
eoo g l i interroga tori . 

L ' a w . CrlsafulU chiede che 
sia consacrata a verbale la cir
costanza ohe quando 11 D i Lo
renzo f u arrestato egli s i tro
vava ammalato i n casa 

SEMPRE ft UH PUMTCr HOHfTD ; 

Intransigenti 
dichiarazioni 
di Kardelj su Trieste 
BELGRADO, 13. — I l Mini-

stro degli Esteri Jugoslavo • 
Edvard Kardelj. ha ammesso 
con inusitata franchezza che, 
la qu estiono I talo-j u goalava è 
giunta nuovamente a un ptnV' 
to- morto, t per laglaal polì
tiche ». ., 

In una sua relazionealledua " 
commissioni del Parlamento 
per «Il affari esteri, l i mini
stro Kardelj ha affermato che 
I l Governo di Belgrado inon-
cederà alle pressioni italiane » 

I l futuro di Trieste- — hai 
sogeliunto^ardelj — non pwò 

malo sulla base del
ti economiche f r a t 

lei ni adriatici. 

volante ad Atassia; 
ALrtfl&O. 13. — I l ciclo d i 

localo ò fitìtrb velocemente 
ttrtOlWsatoVJerl sera alle 

C 1,05 da un ogflPsto provenien-
Jo da nord-ovcut e dirotto a ' 

ud-cst, nel quale «Il astanti 
lanno ravvisato itti cosiddet-
o disco volante, i l corpo la-
clava dietro di sè una soia 
ssa«ira. 

MOSTRE li'.i KTK 

-Giulio Capezzuoli 
Le sculture di Giulio Capez-

zuoli esposte al Centro Studi. 
Sociali d i Palazzo Brancaccio, 
sono testimonianza dt un ar- ; 
Hata severo e coscienzioso, e*.-
straneo ad osni coiiromesso d> ' 
moda e rivolto sulla figura u-
mana con un interesse non e- '• 

I l Dt Lorenzo, su richiesta sctuslvamenie plastico ma an-
dell 'aw. Visconti dichiara d i 
conoscere 1 f ra te l l i Plsclotta. 
I l suo interrogatorio e durato 
esat tùnente un'ora. 

Poco dopa è stato chiamato 
l'Imputato Gasilo Francesco 
detto iRavers lno» . fidanzato 
dj- una nipote di Turldàu, 11 
quale negei recisamente ogni, 
clcoostanza riferita negli In-
ti&pgatorl sostenuti di fronte 
al giudice Istruttore per i mai
r i t t amen t i subiti da parte del 
oaroblnierl. Egli ' — J " 
atyr aWitd bruì 
n e ^ c o n dell^ sW 
t t r e l t r aver oercaim i i f i t ea t l -
)OE_^ra r i t e Ì j na l l nQaaSgn i l 
ntMTUSll. Egli precisa aloone 
'IrcoEtanze, ma alle 135. svie
ne: I l suo volto 6 davvero di 
color cerèal. 

Viene 'trasnBrtatd fucM del
l'aula e 11 Presidente D'Ago
stino i t av i a l'udienza: a domat
tina.- • • 

che psicologico ed emotivo. E" ; 
una Intenzione che ove non 
nettamente intesa potrebbe de. 
via re uno scudiere 'verso un-
facile Ulustrativismo; ma nel', 
caso di Capezzoli ciò è beni . 
lungi dal verificarsi; poiché, 
nel suol personaggi la espres- ; 
sione d i un carattere e di un. ' 
sentimento è costantemente 
legata al profondo Intendimene : 

toldella forma e sedo attraver
so; di questa trova la sua via. ; 
F itta eccezione,r>er unoo due '' 
0 ere che risentono di mode- > 
r te tentazioni impressionista. 
1 sculture di Capezzuoll r i 
attano In una compiuta rea- ; 

l t aolidltù, e la paziente amo- ' 
p isa ricerca d i una forma che 
| a reale nella sua -purezza, le . 
leviga I n una asciutta moder. 
hità qale ci colpisce a volte 
^el Maestri del Rina sci mento*-

Vico 
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re Giuliano, 
I t accompagno 

,(>sioore ritiene 

H Presidente O/Agostino fa 
osservare, non appena .viene 
consegnato 11 memoriale, che 
la lettera f u da l u i letta nella 
mattinata sui Giornale d ' i tal ia 

L'ùvv'. Flore chiede di cono
scere la data-lu cui perven
ne 11 memoriale all'avv. Bat 
taglia. 

,L'avv. Filippo Maniscalco, 

etano o f ^ c u r a ^ V n ^ S 

S & ^ ^ ^ P - c c n s W l a t v s t a c o n l l boi-

umani 
^ e l e o t m m c H ^ V ^ » . d i f e n s o r e di Giuliano, 
«.««.croio italo-germanico, assicura -che 
contribuendo <ru'«at olio svi-
luppo dei reciproci scambi e l o X 1

1 Q v ^ ì a J l . i ! L 

ìJOJtfiwiosi, f u ult imo analisi, AJJJ "J - 1 5 . . • „, T?,* 
II servizio di una sempre più ^pesa per dar rorxto al^Fro-
stredo 
vca. 

ti Comitato 

c o l o r a z i o n e >«ro-

fondatore' ha prendere visione del memo-
' H a La t t f t i n n te e ars • a g g T f l f ^ m f l Li -

^ o n & E ? S S l i p f f l S a l c u n ^ ^ ^ s a i l e n ^ t l 
T e r p a s s a i a U a f a t memoriale errori, la 

dt ado t t amento e cita d mancanza di r.iaiuscole ecc. 
p o l T , ° ò c T J o % U o n e H i t • » » • ! testo cr.lginaie) 

« 5 S n ^ e r e ^ . p o o l » ^ « I m p u l s ? d e & 
,»„ Va™r5se«wnli tendenze politiche e l'odio 

e <,IM comprensione. . < Ì f A W y ^ 7 - k " ? ^ • 

reno-e-

nire nell'or Li 1* dell'imperla-
" imo rosso. , ; 

• Souo - convinto naturai-

te i to'iainicn. Eqeo .f.Kf'o^,', 

Mario Franchini 

mimi illumini in ii 

Ut VOLTA DI "H1THL 

i e 
ino in Spagna 

tro metri a mezzo I» un aortite 
Interno, per atterrare perfetta' 
munto, a quattro zampe, con ele-
tjaiwa ebalorditiua. 

* Non si trattava di un ulto — 
lia ipieoato con orpoglfo le ve
do uà, coma io dovano dletlpare 
un sospetto — ma dt un itero * 
proprio volo. Le ette ali erano 
Inori, e lui volava». 

I tilcint dt casa tono tutti con
cordi net ritenere « Mil his un 
tratto veramente volante, e et Io
rio parsccm testimoni del famoio 
voi» «piane 

Intanto, nella iota giornata dt 
Ieri, parecchie Ritoltala di curio*! 
si sono riunite davanti alla caia 
della vedovi?, per vedere m i t i l i t 
ed t i suo « flttttodromo ». 

« Non i l può continuare coti — 
e lamentata la eenora Munse 

— «aremo costretti ' a vendere 
• MltM •. 

It che. dopo tutto, non farebbe 
pai un cattivo affare, dato che al' 
eunt amatori sono oluntl ad offri ' 
re Qualcosa come centomila peie-

circa due milioni e Quattro-. 
centomila lire, in cambio dell'ala 
ta bei Mota, 

I Datti con le alt. nella dolce 
terra di Spagna, dar dinotata da 

sole implacabile, Mm brano 
moltipllcarli. Giunse notista da 
Siviglia dt un gatta alato anche 
Id. ma da Cordova al apprende 
dell'esistenza dt un catto con urta 
borea da canguro, zampette ante 
rieri plccoliiiime e zampe patte 
riort molta sviluppate. 

miimiimiiiniii 11 ni i immilli 

Occidekii'àlé 
hanno tenuto una riunione a 
porte chiuse. 

A quanto si apprende, la 
Commissione centrale ha chie
sto nuovi stanzlatnentl per 
-una più larga attuisi lori e del 
progetti che riguardano la fab
bricazione di bombe atomiche 
ed all'idrogeno, -

Uno del componenti della 
Commissione pari attentare ha 
dichiarato che questa è dispo
sta ad accedere a {qualunque 
richiesta della Commissione 
centrale. 

Nulla si sa ancora d i . prete
so ctroa l'ammontare. degli 
stanziamenti chiesti- dalla 
Commissione centrale. 

Come si ; ricordoJa, i l com
plesso dèlia fabbricazione del
la prima, :l»mba atomica ha 
richiiesto una apesa d i (lue mi
liardi d i dollari. successlva-

le mente sono stati stanziati al
la t r i duecento mutant pec. i l 

r^rfezlonamento dell'arma a-
t omlca, j • 

gnàtiv4»co»ue. la godano 
(oTo- che questo processo - si 
immuncerà tutto a mio ca-
rlco. i 

i Comunque .vada a me In
teressa ohe i l mondo sappia 
quale fu l i movente cu queste 
min azione questo mio oom-
poriamento di denunciare tut
to a viva voce, non è per co
me alcuni dicono, che-mi rico
nosco immune; questo no, 
perche tale non c i f u un Mus
solini che venti anni spadro-
neggto con' molto assolutismo. 
Non ci f u un napoli one tìhe 
trionfo di Russia alle coste 
occidentali .d'Europa dal nor
dici Paesi,bassi alle piramidi, 
Quindi non lo posso essére 
che sono braccato da centi
naia di carabinieri in un spio 
angolo della Sicilia; ma per
che I l mio raziocinio spira] — 
come sopra aquila vola —'• al 
di sopra dt ogni-virulento jer-
linzlo umano e sente che| la 
concezione d l u n essere tìon 
si tìeve solo alla figurazione 
df un blocco di corna e d*os-
sa come lo slamo, ma più! di 
ogni altro nella concentrazio
ne di ogni riflessione'di ope
ra sentimentale che lo spirito 
della nostra virtù distende1 su 
questa te r ra» . J 

I l bandito . prosegue poi: 
e L'odissea di Portella delle 
Ginestre è Un po' tragica* e 
incredibile specie par coloro 
che sono inniettati del vele
no comunista; che credono cie
camente a questa fede senza 
scrutarne almeno i l senso del
la moralità. -, I 

Ma per chi sa concepire que
sta ideologia materialistica 
non stenterà, a credermi Bla 
per la logicità del fa t t i che 

Jer l'onesto sentimento d i don 
Imitarmi a ' rivelare solo1 t 

fatti già conosciuti ma 11 più 
vasto reato che pub necessa
riamente • attribuirmi più Va
sta responsabilità ». I 

Giuliano prosegue poi !dl-
scutemlo 1 suol contatti con l 
ricchi, con 1 mafiosi e coninl-
cune-classl politiche, conclu
dendo che fa « disinteressata 
osservazione non potè conti
nuare a lungo perchè i worn-
ni i t i pieno-plano trasformaro
no 11 loro 'programma 'propa* 

?andtstico) ad aggressioni ipo-
mche » . . . - . : i- » • 

• I caporioni 'Cotnunlstl,|ad 
un cerio punto, chiesero ordi
ni al conladini di fare la spia 
ai banditi evidentemente per 
ì banditi constatavano e Con
statano per loro la forzai in
visibile, dei mafiosi cosi idei' 
ricchi e certo pure del gover
no, cosi Indubbiamente incon
trastabile in quanto le accluse 
fatte, al Governo di non aver 
saputo agire con ì banditi e 
la mafia st sono susseguite a 
vicenda. i 

• Tale notizia ben presto! mi 
giunse all'orecchio e mi destò 
una viva Impressione perche 
sul momento non arrival a 
capire la ignominiosa inac
etì Ina rione politica e da quel 
momento non ebbi più quiete. 

G {oliano passa poi adi esami
nare t fa t t i che si svolsero]nel 
quattro giorni precedenti at 1-
magglo i l e dice; « Quellaj fe
sta la credetti opportuna -(al
lude evidentemente alla cele
bratone del 1. maggio in Por
tella delle Ginestre) polche 
credetti che solo i n quella 
maniera. . potevano capiterei 
principali responsabili cui[ml-
ravo. Cosi ben presto studiai 
9* plano. com« meglio, posavo 

inermi: 
l> perche non sono disce

so mal a tale bassezza di agi
re contro uomini inermi e lo 
dimostra 11 fatto non solo che 
ho usat0 quello spirito tìl ca
valleria di avvertire H nemi
co prima di- svolgere l'azione. 

2) che non potevo commet
tere ai sparare volontaria
mente contro'Sente che sono 
della mia stessa classe che 
nella mia circostanza che so
no state sempre familiarizza
te e le ho dato quel po' di 
aiuto che mi è stato possibile. 

3) io non cono ricco, feu
datario, non appartengo a quel 
cerchio di patrizi a cui piace 
fare 11 giuoco dello schiavi
smo della bassa plebe, e nean
che sono stato al loro servi
zio, ma posso dire forse loro 
nemico,, sono invece figlio di 
un lavoratore, che si creò la 
famiglia con i l sacrificio della 
vita, e seppe educare 1 Agli 
in quel suo stesso sacrificio, 
per cui. Un dall'età d i tredici 
anni, incominciai a sacrificar
mi nel lavora per salvare i l 
bisogno della famiglia e di 
ciò può render» conto chiun
que vuole interrogare tutta 
l'intera popolazione di Monte-
lepre, 

• Non solo^ ma forse per 
l'infamia subita nei lavoro, è 
nata qualche conseguenza che 
mi determinò In una vita co
si avventurosa e quindi non 
è mal possibile che mi sono 
dimenticato dei continuo sa-

poveri iCVOittiOL-;. 
E sull'ultimo Tatto dell'ar

restò di mia madre ne può te-
stlmontafe t l ' fa t to che non so
no un vile e che ho affron
tato Intiere colonne di carri 
blindati con centinaia di ca
rabinieri, mentre potevo com
battere 11 nemico con. la loro 
stessa maniera, cioè, con una 
semplice carica d i dinamite 
potevo distruggere una In
tiera famiglia, poiché a fine 
del conti se pagavo 1 miei ne
mici con la stessa moneta non 
ero tanto disonesto per me che 
sono considerato un bandito 
fuor i della legge. 

Perchè non l'ho fattoT Per
chè nel netto tengo, un cuore 
non d i pietra, corno to hanno 
dimostrato a l t r i , e I n testa un 
cervello che sa tenersi nei. l i 
mit i della giusta via. Io ter
mino con la speranza che I 
giudici sappino dimostrare lo 
spirito d i serenità della ma 
St i ra tura , contro tut t i sta 
grandi ohe piccoli, sia for t i 
che deboli, saper valutare lo 
spunto d i quello cause Che 
determinarono i l delitto,'sa
per cos) concepire e illustra
re che le malefatte, 11 raggi
ro e l'infamia del più grandi 
ha condotto O condurrà sem
pre i popoli alla guerra, men, 
tre la pace; la grandezza di 
un popolo non si può averi 
principalmente che con 
comprensione del buon senso 
del p iù grandi. Cordialità 
Giuliano ». 

I l memoriale consta di cln 
que cartello Atto « r i t t e 
macchina. 

L'on. Romàno Battaglia hi 
dichiarato di avere nna lette 
ra di Giuliano cho egli noi 
esibisce ella Corte cssendi 
contenuti In essa delfatt lper 
sonali. 

za, Me Me lesi e D'Ambrosio, 
svoltosi presso 11 tribunale 
di Milano. 

L'avvocato di parte- civile 
Morbidi esprime dubbi sulla 
autenticità della lettera . ma 
l 'aw. Romano Battaglia esi
bisce- allora un'altra -lettera 
autografa nella no ale Giulia
no fa menzione del'memoria
le. Essa reca la data-del 22 
maggio 11*50. Egli dice che a 
l u i non- Interessa di essere 
condannato ma .invila 1 ma
gistrati a prendere in consi
derazione la posizione dt que
sti giovani imputali In quan
to solo undici persone prese
ro parte alla sparatoria. Tale 
differenza di numero ' fa ve 
de re quanto sia Imprecisa la 
accusa. Se effettivamente 
vesse dato ordine di sparare: 
alla fot la- — ed è accertato 
che 1 colpi esplosi furono ol
tre 1600' — la plana di Por
tella si sarebbe ridotta ad un 
cimitero. 

L'avv. Morbidi dichiara di 
non opporsi a che I I memo
riale sia allegato agli a t t i , ma 
chiede la ' Incriminazione di 
Giuliano i n quanto net me
moriale si parla di un man
cato omicidio nei confronti 
del senatore L i Causi che lo 
stesso < Turiddu > andò a cer
care .nellasua abitazione con 
l'Intenzione di ucciderlo. 

EgU chiede i l r invio onde 
tiara una nuova rubrica al 
processo., tuttora fai corso. 

L 'aw. Filippo Maniscalco 
spcnaKfc-^rfensare- rtt-Pillila, 
no, slVetppope a «ras &a,pre
sentalo, 13 settimanale < Oggi » 
dicendo eoe .se qualche cosa, 
si devo sapere circa Grullano 
sarebbe opportuno; citare 1 
giornalisti, . , . 

•La. difesa tutta si oppone al
la presentazione del giornale 
e i l dott. Guernera si oppone 
al Bopraloogo e aita .paesanian
ziane dei giornale nonché alla 
citazione dell'on. L I causi, ma 
olrca la nuova imputazione 
da nutricare egli non può fa
né altro- che inchiedere' la co
pta degli att i da rimettere al 
P. G. competente. 

I l Ptresidente D'Agostino fa 
ritirare la Corte che dopo un 
quarto d'ora di permanenza In 
Camera di' consiglilo respinge 
lndls-tlntaimetite tutte le ri
chieste. 

Viene quindi data lettura al 
memoriale il cut testo putsbrl-
ch<acno sopra. * 

Mentre suona la sirena dd 
mezzogiorno viene Iniziato 
l'Interrogatorio degli impu
tati . 

Per forza d i cose si deve 
cominciane dal numero due, 
da Giuseppe D I Lorenzo, es
sendo assente Salvatore Giu
liane1. 

I t DI Lorenzo nega offnl.SUa 
responsabilità e ritratta ogni 
dichiarazione asserendo che le 
deposizioni g l i furono estorte-' 

te minaccia dei marescial
lo del carabinieri- Lo- Bfcmco 
i l quale ebbe a di rgl i che se 
non avesse confermato al Giu
dice istruttore dottor Mauro 
quanto e vero reso nel p r imi 
interrogator*, g l i avrebbe faw 
to usare la cosi delta «.caa* 
sèt ta», 

Ved temo che cosa è questa 
cassetta. I l Dt Lorenzo, cne è 
ima figura UT» po' sbrana, 
(egli infatti ' ha dichiaralo di 

va va oanruauito In casa. .|manu con un interesse non fi
l i DI Lorenzo, su richiesta sclusiv;unente plastico ma an-

dell'avv. Visconti diobtara d i 
conoscere 1 f ra te l l i Pisciotis. 
I l suo interrogatorld-è durato 
esattamente un'ora. 

Poco dopo è stato chiomato 
l'Imputato Gallio Francesco 
detto • Reverslno*. fidanzato 
di- una nipote di Turiddu, 11 
quale nega recisamente ogni, 
circostanza riferita negli In-
tSjbpgatorl sostenuti di fronte 
al giudice Istruttore per t mal-
ràttnmenti subiti da parte del 
carabinieri, E s » ajgerlsce -di 

VJBX_ avuto bructaq 
ietto con delle S 

a 
1$ sotta 

avep per :p un tès{l-
. . . . • I T " ° 1 ' " " " - " 1 T " * ' 
nnllI-Ogll. Egli precisa alcuht 
Ircoatanzé, ma alle 13,5: evie

ne: I l suo volto è davvero di 
[Color cered. 

Viene trasobrtato* fucM del 
i^ula e 11 Presidente D'Ago
stino itavia" l'udienza & domat 
Una. - -

che psicologico ed emotivo, £ ' 
una intenzione che ove non 
nettamente Intesa potrebbe de
viare uno sciatore verso un 
facile illtistrallvismo: ma nel 
caso di Capezzoli ciò è ben 
lungi dal verificarsi; poiché 
nei suol personaggi la espres
sione di un carattere e di un 
sentimento è costantemente 
legata ol profondo lntendimen-
tcrjdella forma e solo attraver
sa di questo trova la sua via. 
Fi t ta eccezione per uno o due 
o le r« che risentono di mode-
r i te tentazioni impressioniste, 
le sculture di Capez/.uoli r i 
posano i n una compiuta rea-
I f solidità, e la paziente amo-
posa ricerca di una forma che 
sia reale nella sua purezza, le 
Uviga In u n a asciutta moder-
pità qale ci colpisce a volte 
nel Maestri del Rinasci mente 
! Vlca 

L'AVVENTURA DI UN TIMIDO -

Scambiato per tin ammalato 
è sottoposto a lavanda gastrica 

(Dal nostro oorriepandante) 
REGGIO EMILIA, 13. (V. 

M J . — I l calzolaio Giulio B-
dl Montecchio Emilia — un 
ridente ..paese del Reggiano, 
noto tra l'altro, per aver da
to l natali a Ermete Zacco-
ul — si recava ier i l'altro ad 
una clinica medica di Parma 
per accompagnarvi — come 
aveva fatto altre volte — i l 
proprio fratello, affetto da 
gastrite. 

Dopo una lunga attesa, 11 
paziente era costretto ad al
lontanarsi . momentaneamente 
dalla anticamera dell'ambula
torio; nel frattempo 1] medi
co Invitava ', l'ammalato ad 
entrare. Era cost imperiosa la 
sua voce che 11 signor Giu
lio — timido ed arrendevole, 
com'è — si presentava al sani
tario. Cera tanta genie che 
attendeva, e perdere U pro
prio turno significava pro
trarre fino a tarda'ora la.per
manenza a Parma, Avrebbe 
pot spiegata al fnedlco] che. 

11 vero malato sarebbe ve
nuto subito. Ha non ne ebbe 
• l tempo. I l sanitario, infat
t i , in un battibaleno introdu
ceva nella bocca del calzolaio 
una sonda per 11 lavaggio ga
strico, L'operazione procede
va rapida, e 11. e paziente» —• 
atterrito ed impossibilitato 
ad aprire la bocca — era' co
stretto ad ingurgitare i l l i 
quido. I suol spasmodici ge
sti per far comprendere che 
si trattava di un malaugura
to equivoco, erano vani. Ma 
ormai 11 lavaggio era f in i to ; 
soltanto, allora, 11 » paziente» 
Giulio "—? pallido e sconvol
to — spiegava a l sanitario 
U • qui pro quo >• • 

— Non-abbia timore — g l i 
disse i l medico — l i lavag
gio dello stomaco, ora che la 
temperatura, Invero torrida, 
abbatte le energie anche del
le persone più robuste, rinvi
gorisca. B lo accomiatò. 

B ripetendo le parola del 
medico,' I l calzolaio Giulio e 
ritornato et Montecchio Emi
lia," dove, i n preda ad uno 
.« cbfitj » et è messo g ietta 

NORD-AMBSICA-

PROSSIME PARTENZE 

L A G U A R D I A 

v ir i c i NT A '' 
<W Cenava M-9 - da «apolt W-j - da Palermo 17-» 

E X E T E R 
da Napoli XB-S -, da (.toorito »-a - da Genova 30*t 

SA T U R N I A 
da Genova 4-7 - da Wapoll J-l 

C.,E BIANCAMANO 
da Cenava ll-T - da jyapoli «-r 

AHEBICAU EXPORT HUES " I T A L I A " 
'EUU*EM'HUOau*mM - I f NO» iuCitTJi'OHNHIMIIOIIi- I f MOV* 

Per Informili uni e prenotazioni poeti rivolgersi egli Uf
fici Viaggi, o «: • 

AMERICAN EXPORT LINES 
B O U A i Via, Abruzzi. 4 
NAPOLI: (7, Dresda! Via A. 

Di**, S«. . 

"I7ALU,, MINA.. 
RO M Ai Via del Tritone, TS 

Via Barberini. : t 
NAPOLI; Piazze O. Bovio, Zt 

Duft amiche curiosa 
hanno sorproso II 
brano dt un vostro 
discorso. Slavato svo
lando a una persona 
a voi cara II sagrato' 
delta vostra belloxra, 
cho 4 poi II sagrato 

di ogni donna dal volta fresco a deli
cato» l'uso costante di un sapóne 
pur issimo, i l sapone proparato s u 
basi- scientifiche per le pelli dalteata. 

Sapone.al lette 
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Comando Generale dell' Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SERVIZIO r smiA7inMF 

„ 353/59 „ t 1947 B.P. P n m „ , & Giugno 1950, 
N. di prot. Roma, u 
Risposta a( ^sl±o del 17 corrente „ 248/20 M e g a t i n -
OGGETTO • 7ITE230 - Processo per 1* eccidio di Portella della Gi

nestra* 

AL COMAHDO DELLA LEGIORE CARABINIERI « «LAZIO* " 
— ufficio servizio — 

ROMA 

Ringrazio della comunicazione e prego disporre che 

nel córso del dibattimento un sottufficiale stenogra

f i le deposizioni che possano conninque interessare 

l'Arma (accuse all'Arma di maltrattamenti da parte di 

imputati, dichiarazioni dei militari cui gli addebiti 

s i riferiscono, dichiarazioni del EJS*,ecc..). 

Saranno osservate a l riguardo le norme di cui alla 

circolare del Comando Generale — ufficio segreteria e 

riservato, n. 183/2 Ris. in data 15 ottobre 1948. 

I relativi resoconti^ saranno""traTsfflessi'"'"aì1fl~l!egiòne~" 

di Palermo e9per conoscenza,al Comando Generale. 

IL GENERALE DI CORPO DMmTAIA 
COMAUDAinDE GENERALE 

(A.Mannerini) 

304 

–    1173    –



UerrlClO SITUHZIOHE Rana, li | f ^ ^ ^IL 

(Èu.. 
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C. 0 F I A 

dalla lettera scri t ta da Pisciotta:Raspare all 'Ispettore di P.S. 
Verdiani.-

Caro amico 
dietro la sua lettera d'accompagnamento,con. .quella dell'amico C . ho 
/capito in parola quelle che voleva, significare.. -G. è assente da. diver 
.tempo e anche se fosse presente sarebhe'tempo sprecato,come;.è'stato 
sprecato per un anno intero.- - • 

Eon potendo condividere con G. le sue idee,la prego segretamente' 
di pregare llamico C. che sono disposto da questo momento a metterci 
a. sua completa disposizione purché mi fornisca."un' documento per-poter 
• viaggiare'con Ìei„- ' 

Sono anche disposto ad andare a trovarlo, sino a casa sua.-' 
Sono'sicuro che mi accoglierà per spiegargli i l mio desiderio che 

è quello di pacificare l'Italia e la Sicilia 
la prego nella maniera più assoluta di inviare questa mia con la 

massima soliscitudine.-
Singraziovi.-

G-. Fisciotta.-
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LEGIONE CARABINIERI DEL LAZIO 
- Gruppo di Viterbo-

Viterbo, l i 20 l u g l i o 1951 

UDIENZA DEL GIORNO 20 l u g l i o 1951 

Alle ore 9,4-5 ha"àWtó~ iniziò" Ìrud:Tehza7-

L'imputato GAGLIO Francesco,è oggi r i t o r n a t o i n aula r i s t a b i l i t o 

- dalla indisposizione che l o aveva costretto ad assentarsi nei giorni 

scorsi.-

- per l a parte c i v i l e :Sinibaldo Tino,Sotgiu e Morvidi. 

- per l a difesa:?ittaluga Senior e Junior,Tirasacchi,Eiore,Crisafulli, 

De NichilOjLoriedo,Gallo.-

L'avvocato di parte c i v i l e Sinibaldo,esibisce a l l a Corte l a copia 

del giornale "L"0ra del Popolo" del 12 l u g l i o cofrente anno,nel quale 

è riprodotta l a l e t t e r a di Giuliano.L'avvocato chiede quindi di voler 

acquisire i l documento a g l i atti.Nessuna opposizione r i l e v a i l P.G. e 

così pure g l i a l t r i avvocati delle p a r t i t o l o l ' a w . C r i s a f u l l i chiede 

che sia accertato circa l a l e t t e r a del maresciallo Lo Bianco,e che f u 

pubblicata i n a l t r o giornale,di cui a l l a r i c h i e s t a di i e r i , s e i n quella 

occasione furono f a t t i rapporti all'autorità giu d i z i a r i a e se di quei 

f a t t i s i sia occupata l'Arma dei carabinieri oppure l a P.S. ed i n caso 

affermativo sia richiesto i l rapporto i n questione.il Presidente fa no

tare che t r a t t a s i di richiesta prematura e quindi,come già disse nel

l'udienza di i e r i , s i riserva di provvedere i n merito dopo aver escusso 

i l maresciallo Lo Bianco,per ora l a Corte acquisire a g l i a t t i i l gior-^ 

naie esibito dall'avv.Sinibaldo.-

Si r i t o r n a quindi all'escussione dei t e s t i , i l primo è i l questore 

Mara ano i l quale dice:" "Fui questore di ' Palermo-"dal 21 dicembre 1949 

a l 5 o 6 marzo 1951«La firma apposta i n calce a l tesserino che mi avete-

mostrato e che è intestato a Farace Giuseppe,rilasciato i l 25 giugno 

1950,è mia.E' vero che accanto a l l a mia firma v i è un tirabKC^lungo ed 

Gli avvocati presenti: 
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un a l t r o timbro tondo.La Questura è f o r n i t a di tim p r i propri e di 

timbri,sia della questura che della Prefettura,sono tenuti insieme, 

quando v i è un documento che deve firmare i l P refetto,si mette i l 

timbro della Prefettura,viceversa,quando s i t r a t t a di un documento 

che deve firmare i l Questore,si mette l ' a l t r o timbro.Sul tesserino 

non v i è i l timbro della Questura ed io penso che deve t r a t t a r s i di 

un equivoco dell'agente che era adibito ad apporre i timbri, e che l i 

aveva i n consegna.Peraltro questi documenti e queste firme rientrano 

n e l l a -prassi-normale - d i - ogni- giorno. Ricordo -ehe -i-l-capi-tano Perenne 

mi disse di firmare quel tesserino e che s i trattava di un loro con

fidente che operava i n una zona che era controllata anche dagli agen

t i di P.S. ei^era perciò bene • ctie c i fosse stata anche l a mia firma 

su quel tesserino,firmai i l tesserino perchè -del resto è prassi nor

male che un u f f i c i o di P.G. s i rilasciassero documenti analoghi.Non 

seppi mai almeno fino a l momento i n cui fi r m a i i l tesserino,chi era l a 

persona che s i nascondeva sotto i l nome di Farace Giuseppe.Ricordo 

che i l tesserino portava l a firma del colonnello Luca.Mai ebbi occa-

isione di conoscere Pisciotta Gaspare.Non mi r i s u l t a , a n z i posso esclu

dere i n maniera decisa e con certezza che i l P i s c iotta sia venuto 

'qualche volta nei l o c a l i della Questura ed abbia l u i stesso posto i l 

bollo sul tesserino""" 

A domanda proposta d a l l 'aw. Sotgiu,risponde : H "Escludo che i l P i 

sciotta sia venuto i n Questura accompagnato dal capitano Perenze,poi

ché l a questura di Palermo era formata i n maniera tale che appena ar

rivava i l capitano Perenze,questi veniva direttamente nel mio gabinet

t o " " " " . -

Pisciotta dalla gabbia grida:""Ora vediamo,vediamo se i l questo-

re mi conosce,non siamo i n questura e neppure a l l a legione carabinie

r i , q u i siamo di fronte alir0.P.,quando vengono qui dicono di non se

rpere niente"". 

I l Presidente richiama l'imputato Pisciotta a l silenzio,e rivòl

ta a l teste un'altra domanda dell'aw.Sotgiu,ottiene l a seguente r i 

sposta: g"" Escludo che s i sia*proceduto all'arresto del Pisciotta 

dietro sua richiesta,esso f u arrestato dopo 5 mesi di faticosissime 

ricerche e dei carabinieri e della P.S.,il Pi s c i o t t a f u arrestato 
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i n esecuzione dì diversi mandati di cattura emessi a suo carico.E-

scludo che i l Pisciotta mi abbia consegnato tr e lettere,una i n d i r i z 

zata a l colonnello Luca,una a l Ministro Sceiba e un'altra all'avv. 

B u c c i a n t i . i l Pisciotta fu-portato nei l o c a l i della Questura,io ne 

informai i l colonnello Fabo,comandante della legione e i l colonnello 

Lenti,comandante del gruppo interno,non f u subito data notizia a l l a 

"stampa^ per questioni d i opportunità.Dalla Questura a l l a caserma del

l a squadra mobile v i è o l t r e un chilometro di.strada.Per arrivare 

a l l a sede della squadra mobile,si deve parti r e dalla piazza V i t t o r i a , 

dove ha sede l a Questura,bisogna percorrere una strada,bisogna pèrcor 

rere ancora metà di Via Magueda poi bisogna v o l t a l a s i n i s t r a e s i ar-

.riva a l l a caserma della squadra mobile.L'arresto del Pisciotta non 

f u subito comunicato per questioni di segretezza,però a l l e ore 22 

dello stesso giorno siccome c'era un breve comunicato stampa,fu comu

nicata anche questa n o t i z i a e furono ammessi i g i o r n a l i s t i ad entra

re i n possesso delle notizie che riguardavano l'arresto del Pisciot

t a " 

Ancora l'aw.Sotgiu propone due domande,la prima se_ l'arresto del 

Pisciotta f u operato i n collaborazione con i carabinieri,la seconda, 

se a l momento dell'arresto i l Questore Marzano disse:""Noi i banditi 

l i prendiamo v i v i " " " " . I l presidente non ritenendo le domande a t t i 

nenti a l processo,le esclude t u t t e e due.Uguale sorte spetta ad una ì 

domanda proposta dall'Aw.Sinibaldoil quale chiede se è vero che P i 

sciotta uccise Giuliano,e se l o uccise perchè aveva t r a d i t o i propri 

compagni abbandonando i p i c c i o t t i a se stessi.Come abbiamo già det

to,anche questa domanda viene r i g e t t a t a dal Presidente che effe t t i v a 

mente opera una severa selezione sulle domande che g l i avvocati pro

pongono. -

L'avv.Pittaluga chiede che sia chiesto a l teste se luì personal

mente era a conoscenza,oppure s i sapeva negli ambienti della Questu

ra, dei rapporti che intercorrevano f r a i l colonnello Luca ed i l Pi-, 

s c i o t t a e f r a l o stesso Pisciotta e i l capitano Perenze l'Anche questa 

domanda non viene ammessa*-dal Presidenti.- " 

Anche l'aw.De Nichilo tenta-la sorte,ma l a sua domanda, non viene 

accolta,egli vorrebbe conoscere i rapporti che intercorrevano f r a 
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i l Questore Marzano ed i l capitano Perenze.-

A domanda del P.G. i l teste risponde:"""Quando awenero i f a t t i 

d i Portella della Ginestra io mi trovavo a Roma,quindi non mi occupai 

mai delle indagini per Portella della Ginestra perchè erano cose or

mai i n dominio della Magistratura,può darsi però che di queste inda

g i n i se ne sia occupato i l dirigente della squadra mobile,Commissa

r i o Guarino che da 13 anni dirige l a squadra mobile di Palermo e s i 

trovava i n quella sede quando avvenne l a strage""".-

- A domanda _propostadall_'ayy.Sotgiu, r i sponde : ""Io rimasi a Palermo, 

senza muovermi e senza intraprendere viaggi per circa un mese ed anchf 

più dopo l'arresto del Pisciotta,posso dire quindi di non essere ve-
tv 

nuto a Soma i n occasione dell'arresto del Pisciotta.Per le stesse 

ragioni per cui non f e c i indagini per i f a t t i di Portella della Gi

nestra essendoci già stata l a sentenza di rinvio,non f e c i indagini 

neppure sui mandanti,qualora ve ne fossero s t a t i " " " . -

L'aw.Pittaluga Senior propone una domanda che viene r i v o l t a a l 

teste,questi risponde:""lo mi occupai delle ricerche dei l a t i t a n t i , 

infatti,quando andai a Palermo fu f a t t o un elenco compilato a stampa 

che f u dato anche a l C.2.R.B..Ricordo che furono a r r e s t a t i circa un 

centinaio di latitanti,anche pericolosi,la ricerca veniva f a t t a i n 

base all'indicazione cheé era f a t t a per ciascun nome dei processi 

e delle imputazioni a suo carico,perchè bastava conoscere l!dmportan 

za e l a gravità del personaggio""".-

Su domanda proposta dell'avvocato Sinibaldo risponde :""Non posso 

dire se v i sia stato un memoriale d i Giuliano poiché ne sono spunta

t i tanti,specie dopo l a sua morte,e penso che qualcuno sia anche a-

pocrifo,essendositreato a questo proposito un principio di specula

zione , qualcuno deve essere certamente apocrifo perchè non è possibi

l e che Giuliano poteva passare del?i.e giornate a scrivere i memoriali, 

i n f a t t i penso che aveva molto da fare""".-

A domanda proposta dall'aw.Fiore risponde: ""Non i n t e s i mat par

lare di documenti che Pisciotta doveva consegnare a l Generale Luca, 

documenti che riguardavano 1'attività dèlia banda"". 

L'aw.Crisafulli a questo punto chiede un confronto f r a i l que

store Marzano e P i s c i o t t a , i l Presidente non accetta, l a proposta e 
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non pone a confronto l'imputato con i l testimone. 

L'aw.Sotgiu propone a l t r a domandatalla quale i l teste risponde: 

""Ho detto che le indagini per le ricerche del Pi s c i o t t a e per arrivar* 

all'arresto del Pisciotta furono faticose (1'aw.Sotgiu fa notare che 

i l capitano Perenze nell'udienza di i e r i ha detto che i l Pisciotta s i 

recò con l u i anche a Palermo) i o ho detto che queste ricerche durarono 

4 o 5 mesi ed i n f a t t i i l Pisciotta fu arrestato dopo l o scioglimento 

del C.F.R.B."""".-

Ancora l'aw.Sotgiu domanda se c'era accordo f r a P.S. e carabinieri 

l a domanda viene esclusa dal Presidente,uguale, sorte spetta ad analoga 

domanda dell'aw. De Nichilo.-

Congedato i l questore Marzano viene chiamato l'imputato Pisciotta 

Gaspare che esce dalla gabbia e siede sulla sedia dei t e s t i con i f e r 

r i a i . p o l s i ; l ' a w . C r i s a f u l l i chiede che siano t o l t e le manette a l l ' i m 

putato ,almeno quando sta a l cospetto della Corte e ciò per ragioni di 

risp e t t o verso l a Corte stèssa.Il Presidente non r i t i e n e opportuno 

accogliere l a richiesta dell'aw.Crisafulli,quest'ultimo protesta d i 

cendo che è contro l a legge mettere i f e r r i a g l i i m p u t a t i c i Presi

dente rende noto che per ragioni di sicurezza non r i t i e n e opportuno 

revocare l'ordine dato precedentemente.Rivolte quindi alcune domande 

jail*imputato Gaspare Pisciotta,questi risponde :""Insisto nell'afferma

re che i o a l l a presenza del questore Earzan'o,del commissario Guarino 

e del commissario Gambino scr i s s i sotto dettatura tre lettere,delle 

|quali p a r l a i nel mio interrogatorio.Le l e t t e r e mi furono dettate dal 
i. 

I commissario Guarino,il questore Marzano quando mi dettarono le l e t t e -

I re s i allontanò,poi cominciarono ad interrogarmi e man mano che io^ 

J parlavo veniva informato per telefono i l Questore Marzano,mentre t e l e 

fonavano i o veniva-mandato i n un'altra stanza,poi mi richiamavano e 

; continuavano ad interrogarmi,poi mi rimandavano v i a e telefonavano. 

Nella l e t t e r a di Buccianti mi dettarono ed i o s c r i s s i che s i dove-

li va rivolgere a l maestro e doveva d i r g l i che mi trovavo i n mano della 

questura e facesse qualche cosa per me .Rie or dature che i l questore 

Karzano mi disse che l u i aveva f a t t o parte dellVArma__dei Carabinieri 
e che era tenente e mi disse pùre:'M,A me l'Arma dei carabinieri mi 

j-ha f a t t o sempre schifo""" .Nella l e t t e r a scri«fc"teua Buccianti era detto 
. ^ , - ^ > ^ ? ^ - * ^ j > - i f ^ f t - : ? i . " ' - ' - r »*• 
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jclie ero ormai nelle mani della questura e che informasse i l maestro, 

dicendo maestro i o mi r i f e r i v o a l colonnello luca.Nella l e t t e r a di 

luca erano s c r i t t e quasi le stesse cose che erano s c r i t t e a Buccianti. 

Nella l e t t e r a a Sc'elba mi dissero di scrivere che non poteva , farmi 

eliminare,perchè Sceiba aveva dato ordini per uccidermi.Mi jdissero 

c^B^uélIa~"ìettera serviva per smascherare l'Armajìei carabinieri,"". 

i Ad a l t r a domanda risponde :""Parlando di bollare un tesserino io 

non mi r i f e r i s c o a quello di Luca che è stato esibito,ma ad un a l t r o 

: tesserino,poiché con t u t t i i capi della Polizia Giudiziaria che era-

5no i n S i c i l i a io sono stato sèmprè~~d~*¥cÌ3or̂  

|dal 1S47 a l 1950.11 primo tesserino mi f u r i l a s c i a t o nel 1947,circa 

*|l5 giorni dopo i f a t t i d i Portella della Ginestra,me lo fece avere 

jpradiavolo,al quale diedi l a fotografia e mi f u r i l a s c i a t o da Messa-

i n a . I l tesserino mi serviva per circolare e mi f u r i l a s c i a t o d a l l ' I -

t 

Ispettore Messàna perchè Fradiavolo era confidente di Me ssana.Fra ban-

•jjditismo e po l i z i a v i è stata sempre collaborazione,perciò Ferrei non 

fera .un confidente della Polizia,ma era uno che aiutava l a Polizia e 

;che stava d'accordo,Fradiavolo non era confidente perchè hanno sempre 

Jagito insieme polizia,mafia e banditi,esclusi i carabinieri,padre, 

pìgliolo e s p i r i t o santo.La banda Giuliano è stato una vergogna per 

Ila Sicilia,ma una vergogna non è stata solo l a banda Giuliano.Fra-

fdiavolo era stato messo a l l e costole di Giuliano per vedere se e 
[guando e g l i s s i sarebbe buttato verso i comunisti e doveva segnalare 

'quando Giuliano faceva i l giuoco, dei comunisti,per l o stesso scopo f i ; 

/ r i l a s c i a t o i l tesserino anche a me. 
I? • •' 
Ì Io nel precedente interrogatorio dissi di aver consegnato persos 
! 

^nalmente a l capitano Perenze i l memoriale,ma.lo d i s s i solo per non 

Ìnominare colui che aveva i n consegna i documenti.A quella persona la consegna dei documenti avvenne per opera mia e di Giuliano,io 

| conosco solo di vi s t a quella persona e non posso forni r e le sue 

1 generalità. 

V 
Fui i o personalmente a consegnare a quella persona quei documenti" 

I l Presidente insiste perchè l'imputato f a c c i a i a i nome della persoj 

na che prese i n consegna i documenti,l'imputato risponde :""Io non 
lo ricordo,quando viene Luca,forse ve lo dirà lui.La consegna dei documenti a quella persona avvenne perchè sia i3jbSe Giuliano avem-
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mo bisogno di abitare nella sua casa.Ricordo che abitava a Mazzare 

del Vallo non so EXK KK se era avvocato o professore e non so neppur 

se lo chiamassero awocaticchiu.Perenze venne da me tante volte e HH 

una volta venne a domandarmi dei documenti ed io di s s i a l u i che 

"non avevo quei documenti.Queste domande però me le dovevate fare ies 

r i quando s i trovava i l capitano Perenze,me le dovevate fare i n sua 

presenza,forse s i poteva sapere chi era 1 1awocaticchiu.Non ricòrdo 

i l nome della persona a l l a quale f u affidato un memoriale di Giulia 

no.Io non dico di non conoscerla quella persona,dico che non r i c o r -

~do~ -il suo^nome ,"quandO"me -ìo~ricorderò l o dirò"-«-"•-.— 

Su domanda proposta dell'Aw. Sotgiu risponde : ""Se Perenze ha 

< s c r i t t o nella sua l e t t e r a ""l'amico di Roma" può essere che io ho 

un amico anche a Roma,ma non so chi esso sia.Come ho già detto sot

to l'indicazione di maestro s i nascondeva Luca ( i l Presidente i n -

| terrompe dicendo che non s i trattava di un maestro d'orchest»a,per-

\ chè Pisciotta anche una volta disse che l u i adesso dirigeva l ' o r -
i 
I chestra ed era maestro d'orchestra) .L'imputato prosegue" "Ka Luca 
; non era maeestro d'orchestra,era i l maestro dei Carabinieri^ Non 
i—--- • « 

i posso dire chi era l'amico di Roma e non posso dire chi era l'avwo-

I caticchiù,quando lo ricordo,lo dirò.Dicendo carte ecsoldi,può darsi 
r 

£ 

iche Perenze s i r i f e r i v a all'emigrazione che i o non v o l l i mai fare"" 

L'aw.Gallo chiede a questo punto se Pisciotta Gaspare f u v i s i t a 

to nel periodo che s i è trovato i n carcere da persone diverse dai 

propri congiunti e dai propri difensori,Pisciotta s i r i f i u t a d i 

rispondere.l'aw.Gallo prega allora l a Corte di richiedere questi 

d a t i a l l a Direzione del Carcere,non soltanto per quello che riguar

da i l Pisciotta ma per t u t t i g l i a l t r i impupati,sia durante l a l o 

ro detenzione nel carcere d i Vitefbo sta durante l a detenzione i n 

a l t r e c a r c e r i . I l Presidente ordina conseguentemente talé richiesta 

L' aw.Gallo precisa che t a l i dati s i debbono r i f e r i r e i n modo 

I particolare a senatori e deputati.L'imputato Pisciotta ad a l t r a do-

l manda risponde : ""l'awocaticchiu o l t r e a l memoriale di Giuliano de-

| teneva anche documenti che s i ri|emtvano a l Bacone La Motta,ali•on. 

IGallo,al" Duca di Carcaci,a Pinocchiaro Aprile Andrea,ali'aw.Rornano 

'Sattaglia,al capitano Stern e a qualche a l t r a persona che non r i c o r 
313 
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do . I l memoriale di Giuliano era composta di circa 20 f o g l i . I n carce

re i o r i c e v e t t i soltanto l a v i s i t a del cardinale Ruffini,che venne 

dietro mia ri c h i e s t a " " " . -

Dopo alcuni minuti di sospensione'l'udienza viene ripresa e l'aw. 

Sinibaldo chiede a l l a ©orté di voler avanzare richieste a l Tribunale 

d i Trapani affinchè i l i n v i i i l fascioolo r e l a t i v o a l l a morte di Fer-

r a r i Salvatore detto Fradiavolo awenuta i l 22 giugno 1947;prècisa 

che i l Fradiavolo ha attinenza i n queito processo perchè più volte 

è stato nominato nel corso del dibattimento come confidente della 

p o l i z i a . I l P.G.non s i oppone "è" neppure' l ' i " p a r t i s i oppongono a l l a 

r i c h i e s t a , i l presidente quindi ordina l a r i c h i e s t a del fascicolo a l 

tribunale di Trapani. 

. L'aw. Sotgiu prega l a corte di richiamare i l te i t e Marzano, a l 

quale.dovrebbe qualche a l t r a domanda,richiamato i l teste,questi 

così risponde a l l e domanda che g l i vengono poste :"""Finché io f u i 

a Palermo non f u f a t t o nessun accertamento per-definire l a consistenza 

patrimoniale della famiglia Giuliano e degli eredi della famiglia di 

^Giuliano.Non so se sul corpo di Giuliano furono t r o v a t i dei v a l o r i , 

b.0 i n quell'epoca mi trovavo f u o r i provincia e non posso dire nulla 

m questo proposito""".-

I l questore Marzano viene quindi definitivamente congedato.L'aw. 

G r i s a f u l l i chiede di esibire due f o g l i di carta manoscritti di Giulia

no, indirizzati» a g l i uomini dèi Governo di S i c i l i a , e chiede i n o l t r e 

che i documenti siano a l l e g a t i a g l i a t t i . I l P.G. chiede che l a Corte i 

s i riserva i l d i r i t t o di prowedere i n merito onde dare a l l e p a r t i 

l a possibilità di consultare i due fàgli esibiti.La Corte accoglie 

l a proposta del P.G. e lascia p r o w i sordamente a c q u i s i t i a g l i a t t i 

i due f o g l i presentati,disposizione delle p a r t i . 

Viene quindi chiamato l'Ispettore Me ssana Ettorà,il quale dice: 

""Fui mandato i n S i c i l i a a Capo dell'Ispettorato di P.S.della S i c i 

l i a nel maggio 1945 e v i rimasi fino al, 31 l u g l i o 1941?. L'I spettora

to f u creato con un decreto nel 1945 ed i l compito dell'Ispettorato 

stesso era di integrare l'opera preventiva e repressiva nella l o t t a 

contro i l banditismo ed i n genere della delinquenza associata i n Si

ci l i a . E b b i a mia disposizione 750 carabinieri e 350 agenti,14 funzio-

314 
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n a r i che io "ripartii*? i n t u t t e le hove provinole della Sicialia.Fui 

i o ehe i s t i t u i i i nuclei di carabinieri e di poli z i a nelle varie p a r t i 

della isola.La banda Giuliano cominciò a funzionare verso l a fine 

del 194-5.La banda Giuliano e l a banda Avila,anche questa era una 

banda© composta da otto elementi pericolosi,si erano poste a l servizio 

dell'E.V.I.S.-^Ebbi notizia.dei f a t t i di Portella della Ginestra 

nelle prime ore del pomeriggio del 1° maggio.Lispòsi perciò i primi 

"servizi ed andai l'indomani a Piana degli Albanesi ed a S.Giuseppe 

Jato ove già s i era proceduto all'arresto di quattro persane,i quat

t r o fiirònò'àrrés 

ra t o , s i era proceduto anche ad un rastrellamento da parte d i uomini 

dell'Ispettorato e dei comandi locali^furono fermate un centinaio di 

persone sospette.Tutto questo venne f a t t o sotto l a direzione della 

Questura l a quale i n seguito s i l i m i t a a denunciare solo le quattro 

persone arrestato e rilasciò i fermati.L'ispettore Generale di P.S. 

Roselli f u mandato appositamente a Palermo dal Ministero dell'Interno 

a seguito dei f a t t i di Portella della Ginestra.-

I l teste prosegue l a sua deposizione specificando sul nome veni

vano condotte le indagini e sulle risultanze che s i ebbero circa 

l'uccisione del Busellini che f u acertamentè un elemento di v i t a l e 

importanza perchè fosse s t a b i l i t o che i l d e l i t t o di Portella era sta-

t o consumato dalla banda Giuliano.Poi© riprender 1 1 "Le indagini furono 

condotte dal nucleo centrale dell'Ispettorato a l comando del colon-

nello Paolantonio i l quale presidedeva e dirigeva le i n d a g i n i . I l 

rapporto f u f a t t o quando io non era i n S i c i l i a e cioè quando io f u i 

s o s t i t u i t o nella carica dal Questore Coglitore.Questi t u t t i i fermi 

per f a t t i - d i Portella della Ginestra furono e f f e t t u a t i durante l a 

mia permanenza i n Sicil i a . ! ' I s p e t t o r a t o aveva dei confidenti ed ave

va anche a l t r i elementi che servivano a mettere i n relazione l a po

l i z i a con i confidenti,ricordo che f r a i confidenti della p o l i z i a 

v i f u anche un tale Ferrei.Io posso affermare di non aver" mai avuto 

rapporti personali col Perreri,mà elbi rapporti con l u i tramite un 

elementoche serviva da collegamento.il Ferrari Q.f̂frì spontaneamente 

Tà~sua opera per farci.arrestato Giuliano e per f a r c i catturare l a 

sua banda.Escludo che i l Ferrari a me disse chi aveva partecipato 

315 
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a l l a azione di Portella della Ginestra.Può darsi che abbia'fatto qual

che indicazione simile a l colonnello Paolantonio,oppure ad un funzio

n a r i o di P.S.,un certo Zappone,che f u poi sequestrato a Partinico e f u 

'ucciso a Borgetto""".-

I I I teste continua l a sua deposizione sulle circostanze che fecero 

a t t r i b u i r e l a paternità del d e l i t t o di Portella della Ginestra a l l a 

banda Giuliano,fra g l i a l t r i elementi probativi,annovera anche i l r i 

conoscimento della fotografia del Giuliano,fatto dai quattro cacciatori 
:"~Pòi rTprénde ̂  

i n S i c i l i a non mi pan^Tmai di aver proceduto a l fermo di alcuno e non 

so neppure dire se i l Ferrei* era suo confidente.Escludo di aver r i l a 

sciato alcun documento sia a l nome di Pisciotta Gaspare e sia a l nome 

di Farace Giuseppe""".-

Contestato a l teste che i l Pisciotta Gaspare ha dichiarato che 

i l questore Lies sana g l i rilasciò din tesserino che avrebbe avuto dal 

Ferrei Salvatore,e che era intestato a.Farace Giuseppe,il teste r i 

sponde ::Escludo che ciò sia avvenuto."""". 

I l Presidente s i rivolge quindi all'imputato P i s c i o t t a , a l quale 

contesta quest'ult ma circostanza,l'imputato pur rimanendo nella gab

bia risponde:""Il tesserino io lo ebbi dal Sferreri Salvatore e portava, 

l a firma di Messana,aveva i timbri dell'Ispettorato,ora quel tesserino 

credo che sia stato strappato. 1 1"""" 

I l Presidente domanda quindi chi strappò i l tesserino e l'imputato, 

risponde :""Io non so chi l'ha strappato,spero che quello che.lo ha 

strappatole ha coscienza l o dirà,Luca potrà dire qualche cosa,io so 

che è stato strappato e può darsi anche che non sia stato strappato ed 

ancora esiste"""".-

Ad a l t r a domanda l'Ispettore Messana risponde:""Io facevo da or
gano propulsore sui miei f u n z i o n a r i , l i spponavo continuamente ad agire, 
agire ma mai mi interessai personalmente delle indagini.I miei funzio
n a r i non mi r i f e r i r o n o mai circostanze,delle quali s i poteva desumere 
Iche i l d e l i t t o di Mortella avessa avuto dei mandanti,e pertanto,non 

furono f a t t e indagini i n quel senso"""".-

316 
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A"domanda "dell*'Àw. Sotgiu risponde: ""Io non ricordo d i aver r i l a -

; sciato a l Pisciotta un tesserino d i li b e r a circolazione ma non esclu

do che possa essere sta t o . r i l a s c i a t o da a l t r i sotto i l mio nome es-
: sendo io dirigente dell'Ispettorato e pub darsi anche che l a mia firma 

• fosse stata imitata,la mia firma ufficiale,Messana è quasi i n i n t e l l e -

g i b i l e e non s i riconoscerebbe,infatti,il nome non s i capisce.-

/ Mai io r i l a s c i a i t e s s e r i n i d i libera circolazione a i confidenti.-

iNon so se v i furono te s s e r i n i r i l a s c i a t i dai miei dipendenti.- I miei 

fcU-ipendenti anche i n questo caso, non mi avrebbero detto nulla se r i l a -

ls.ciavano-jL-t.eB.s.erinl_„p.erchè ognuno ha i propri confidenti_j[e^guali_non 

[ r i v e l a i nomi.- Qualche volta mi furono chieste delle somme d i danaro 

vche dovevano essere date a i confidenti,ciò dimostra che avevano dei 

I 
^confidenti;quando davo quelle somme mi veniva r i l a s c i a t a una ricevuta 

|da parte dei miei dipendenti e" .nella ricevuta stessa s i limitava a d i -

lire l a somma avuta per un confidente,senza specificare il.nome,- Ebbi 

rapporti col Ferreri anche prima d i Portella della Ginestra,anzi r i 

cordo dì ..aver saputo attraverso i l Ferreri che Giuliano voleva atten

tare a l l a v i t a dei d i r i g e n t i del p a r t i t o comunista d i Palermo,mi sem

bra che era L i Causi.- Io ne informai i l Questore, e ne informai diret. 

tamente L i Causi.-

Su domanda proposta dall'Aw. Sotgiu,risponde:""Feci dare un per-

fmesso d i porto d'arma a l padre d i F e r r e r i , t u t t o ciò rinetrava nel 

1 programma che s i doveva attuare per l a cattura d i Giuliano.- Sentii 

Sparlare che sul corpp d i Ferreri f u rinvenuto un porto d'arma,ma io non 

Ine f e c i l a constatazione.- Non so se i l padre del Ferreri facesse uso 
s.- . _ 

fluì d i quel porto d'arma, i t i padre del Ferreri non faceva parte della 

banda Giuliano.- Non mi r i s u l t a che i l Giuliano abbia avuto contatto 

•con personalità"".-

l'Aw. Sotgiu propone ancora qualche domanda e cioè se i l capitano 

Gian Lombardo f u t r a s f e r i t o dàlia S i c i l i a i n seguito a l l a morte del 

Ferreri e se i l maresciallo Calandra doveva essere t r a s f e r i t o dopo 

l'incontro che ebbe col bandito Giuliano.- I l Presidente non r i t i e n e 

i l e domande a t t i n e n t i a l processo,quindi non le rivolge a l teste.- Ad 

a l t r a domanda l'Ispettore. Messana risponde: ""Io f u i i l primo Ispetto

re mandato i n Sicilia,dopo d i me venne Coglitore,poi Spanò e poi 

l Verdiani.- I l rapporto n* 37 fu redatto durante l a mia permanenza i n 1 317 

–    1186    –



- 12 -

S i c i l i a quindi sono a conoscenza d i t u t t i quei nomi che sono i n esso 

• compresi,può darsi però che esso non comprenda t u t t i g l i appartenenti 

. della banda Giuliano poiché può «Tarsi che qualche elemento sia sfuggito 

e qualche a l t r o può essere stato aggiunto.- Hon ricordo se i l Genovesi 

Giovanni era f r a i confidenti della P.S."".-

A domanda dell'Aw. C r i s a f u l l i , risponde: l"» Andai i n S i c i l i a quando 

ffu i s t i t u i t o l'Ispettorato d i P.S.- Per i l f a t t o d i Portella della Gine

s t r a venne i n S i c i l i a un Ispettore Generale,cosa che avviene sempre,per-

jche i l Ministero quando succedono f a t t i d i rilevanza,manda sul posto un 

rXspettòre perchè 

j r i r e superiormente.- l'Ispettore riunì t u t t i g l i organi d i poli z i a i n 

|. Questura e poijfhè ogni qualvolta ..si dovevano comunicare i r i s u l t a t i delle 

; indagini,si potesse avere un unico u f f i c i o dove erano r i u n i t e t u t t e l e 

\notizie,dette l a direzione delle indagini a l Questore Gianmorcaro,senza 

•peraltro esautorare i l dovere e l'azione degli a l t r i organi d i polizia 

g i u d i z i a r i a . - Mi r i s u l t a che i l ^ e r r o r i fu operato d'appendicite dal 

Prof. Orestano"".-

L'imputato Pisciotta interrompe dicendo: ""Perchè non dice che fu l u i 

stesso che l o accompagnò ad Alcamo i n macchina per f a r l o operare.-

Presidente,perchè g l i domanda questo?"" 

I l teste risponde negativamente e negativamente risponde a l l ' a l t r a do-

manfa che propone l'aw. Sotgiu e cioè se rilasciò un tesserino intestato 

a l Salvo Rossi,autista del colonnello Paolantonio.-

Ad a l t r a domanda dell'Aw. Crisafulli,risponde : ""parlando d i #n rap

porto Coglitore,mi r i f e r i s c o a l rapporto f a t t o dal maresciallo Lo Bianco 

per i f a t t i d i Portella della Ginestra,infatti i funzionari d i P.S. non 

fanno i rapporti,ma l i vistano solo e l i inoltrano superiormente,può 

darsi perciò che l'Ispettore Coglitore abbia vistato i l rapporto del ma-* 

resciallo Lo Bianco e l o inoltrò superiormente"".-

% I l Presidente t o g l i e quindi l'udienza,ma l'imputato Pisciotta vuol 
% 

|propoae a l teste l'ultima domanda e cioè se l u i diede a l Ferreri 5 mitra.-

A ' Messana:""escludo nel modo più assoluto che furono consegnati a l 

werreri 5 mitra"".-
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Pisciotta: ""Adesso dice d i no,ma l u i g l i diede i 5 mitra che ser-
li L 

\ vivano per far f u o r i Giuliano ed invece servirono a Portella della Gi

nestra" 

I Presidente:""Voi che ne sapete che i mitra servirono a Portella • 

I d e i l a Ginestra?"" 

1 Pisciotta:"" A me l o disse F e r r e r i " " . -
% . 

i Messana: "" A quell'epoca avevamo pochissime armi non si. potevano, 

quindi,dar via"".-

Alle ore 13,30 l'udienza h t o l t a e r i n v i a t a a lunedì 23 corrente.-

IL MAGGIORE 
COMANDANTE DEL GRUPPO 

f/to Vito Guariglia 
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C O P T A 
ISGIOME CARABINIERI DEL LAZIO 

-Gruppo di V"it8rbo-

Vìterbo,li 25 luglio 1951 

AL COMAMX) DELLA LEGIOÌES CARABINIERI DEL LAZIO 
- Ufficio Servizio -

! R O M A 
'ffffltffr 

UDIENZA DEL GIORNO 

Alle ore 9,15 11 Presidente 

Gli avvocati presenti: 

per la parte civile:LANZErfl e SOTGIU. 

5 LUGLIO 1951 (3 

f enza. 

XT' 

per la dif e sa : PITTALUGA, CBISAFULLI , GALLONE NICHII£,TIRASACCHI.-

L'udienza è aperta con l'escussione del feste RAUDÀZZO Salvatore 
i l quale viene presentato dal Presidente alla Corte,agli avvocati ed 
al. pubblico quale già imputato di correità e prosciolto in sede di i -
struttoria nel processo attuale.-

Lo stesso era stato già compreso nella lista del P.G. di Paifermo. 

I l Presidente chiede se gli avvocati hanno qualche opposizione da 
fare circa la escussióne del teste.Gli avvocati della parte civile e 
per i l collegio della difesa,l'avv.PITTALUGA,dichiarano esplicitamente 
di rinunciare ad ogni oppozione che può essere fatta interno alla u-
dienza del RANDAZZO Salvatore. 

Questi,introdotto,dopo avsr prestato giuramento,a domanda risponde: 
""In un giorno che non posso precisare verso la fine dell'aprile del 
1947,mentre mi ..trovavo in contrada.Pernice ho visto arrivare nella stes 
sa contrada una jeep.Dalla macchina scesero tre persone delle quali uns 
si avvicinò a me e che r i conobbi, mentre le altre due non posso precisa
re chi fossero essendo esse rimaste in distanza.La persona che mi si av 
vicinò era PIANELLI Fifiddu.Costui ini domandò se avessi visto Terranova 
Io dissi di rio»al che lui replicò che se lo avessi visto potevo fargli 
sapere che Giuliano voleva parlargli in contrada Giacalone. 

In quella occasione non vidi nè Terranova,nè Pisciotta,nè Marinino. 
Dopo alcuni giorni ebbi occasione di incontrare i l Terranova nella 

mia abitazione in contrada Pernice.Io gli riferii quello che mi aveva 
detto Pianelli,ed egli mi disse,avendogli io "riferito quanto mi era 
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stato detto,di .far sapere a Giuliano che non mi aveva visto.Il Terranova 
venne nella"mia abitazione con Frank Pisciotta.A distanza vidi altre per
sone tra le quali riconobbi Mannino Frank""".-
A D.E.""Quando venne i l Terranova a chiedere dell'acqua,doveva ancora av
venire quello che poi avvenne a Portella della Ginestra.Dico meglio,ricor
do oggi che i l discorso tra me ed i l Terranova avvenne i l giorno 1° mag
gio, di mattina presto,e io gli riferii quello che mi aveva detto i l Pia-
nelli.A questo punto i l Presidente gli contesta che in una precedente di
chiarazione aveva asserito di aver visto i l Terranova ptesso verso la f i 
ne di aprile e che in un confronto con Terranova i l Bandazzo disse:""Come 
potete dire che io abbia portata una ambasciata da parte di Pianelli"".A 
questa contestazione i l te ste"ri sponde:""Io ricordo di aver fatta questa 
dichiarazione quando fui posto a confronto con i l Terranova,di avere cioè 
dichiarato esattamente ciò che dichiaro adesso,e penso che i l giudice non 
l'abbia messo a verbale;non posso dire per quale ragione ciò non sia scrìt 
to dal giudice"".Contestato al teste che nella precedente dichiarazione 
resa a Palermo egli affermò di aver visto i l Terranova al quale disse 
quello che doveva dire,lo stesso giorno in cui in contrada Pernice arrivò 
là macchina,risponde:""Devo essermi sbagliato dicendo che l'incontro con 
Terranova avvenne nello stesso giorno in cui venne i l Pianelli.Bicordo 
che l'incontro avvenne pochi giorni dopo della venuta della jeep"".-
A D.R.-Non posso dire quanto dista Giacalone dalla contrada Pernice.La 
.jeep.si fermò a circa 10 metri da casa mia"".A questo punto sì alza dalla 
gabbia l'imputato COBEAO Bemo,il quale chiede al Presidente di rivolgere 
una domanda al teste e cioè se può precisare i l colore della jeep;il te
ste risponde:""Non posso precisare i l colore della macchina anche perchè 
non avevo interesse a guardarla.""""" 

À D.H.mmMai in precedenza i l Terranova ed altri vennero in casa mia.Quest* 
fa parte di un edificio.Nell'immediate vicinanze ci sono abitazioni di 
altre persone che quel giorno però non vi erano perchè in gran parte erano 
andate nella campagna di S.Giuseppe Jato per lavori campestri"".-
A D.R.-"""Non avevo avuto modo di riconoscere i l Pianelli se non dopo 
che questi scese dalia jeep e fui sorpreso di essere avvicinato da lgi 
che mi disse che io facessi quello che dovevo fare con Terranova""".-

A domanda del P.G. risponde :"""Dopo dufc o tre giorni da quello in cui 
avvenne i l mio incontro con Pianelli,ci fu in contrada Pernice un conflittc 
ma io non mi trovai presente.Non ero a casa perchè i l Z maggio trasportai 
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al paese un carico dì foraggio dove rimasi per diversi giorni""".-
A domanda della parte civile,Sotgiu,risponde:""Non ho rapporti di 
parentela con Francesco Eandazzo di Vito""".A Domanda dello stesso 
avvocato risponde:""Conoscevo i l Terranova perchè prima che fosse la
titante lavorava in contrada Perni ce""".-

A questo punto i l Presidente,dopo aver chiesto alle parti ed agli 
avvocati se avessero domande da fare,licenzia definitivamente i l teste. 

Viene Quindi,chiamato i l teste Ispettore Generale 
i l quale a domanda del Presidente risponde:"""Dal febbraio del 1949 
all'agosto stesso anno fui a capo dell'Ispettorato di P.S. in Sicilia 
nella.quale carica si erano succeduti prima di me Messana,Coglitorey— 
Modica,Spanò"".A domanda del Presidente risponde:""Dopo di me l'Ispet
torato di P.S. in Sicilia venne sciolto e fu sostituito da un organi
smo appositamente creato C.F.R~.B7fr<"'"1. 
A D.R.""Del fatto di Portella delia Ginestra non mi occupai in manie
ra assoluta essendo esso avvenuto nel 1947,epoca in cui io ero assente 
dalla Sicilia essendomi recato nell'isola solo nel 1949aDicendo ciò 
escludo che mi sia occupato in ogni forma sia per quanto riguarda gli 
esecutori materiali che eventuali mandanti della questione"""«-

A domanda del Presidente risponde:""Ebbi attraverso una organizza-
zione di informazioni confidenziali dell'Ispettorato, un rapporto verso 
la vigilia di Natale del 1949.Durante questo incontro si parlò di mol-
te cose tra me e Giuliano.ira le quali la più interessante fu la ac-

azionê jìontrô  lê  jorze di poiizia.Ottenni. effettivamente:.,cbe^le^qr-
ze di polizia non sarebbero state più togate 
una contropartita e promisi che sarebbe stata liberata anche la madre 
che in quel̂ momento si trovava arrestata.""". 
A D.E."""IiO scopo preciso che mi proponevo di raggiungere era quello 

di arrivare o alla cattura di lui o alla eliminazione dello stesso 
ii in " in 11 in UBI >ri TniiiuimumiijrfirT'Tiiiiriiii^w-TinnTnìiiii li t\n*Tv*i*\ Tn*nr-rr"rrrr - ;r^ i " r t j - ' * " j , | - i^ i r i rn i^ t ì r" i^ '^ i r t^^^". ' l •—• — • ' i • ' • . - y • . . . . 

con _o^i. mezzo .Ricordo che ài tutta la mia attività tenni informato 
i l Ministero degli Interni alla fine dell 'anno,il o^al^Jiinistero mi 
diede qrflini_di .l^ciare, tutto,, essendo stato costituito a tale scopo 
i l C.F.R.B."""".- • — 
A D.B."""Malgrado io fossi stato dimesso dalla:m»jL;caricaf/»nt inutó 
semjpr^ad^interessarmi dellajfaccenda che era stata da me iniziata 
e curata nei primi tempi;perciò mi recai una volta in Sicilia e pre
cisamente in una zona tra Corleone e Castelvetrano dovg^bi con Giù-
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A D.R."""Ebbi delle lettere da Giuliano e anche io né scrissi che 
facevo pervenire a lui sempre attraverso questo intermediafcio ed egli' 
mi rispondeva pure attraverso questo inter2tediaJriotal quale io man
davo poi copie di queste, lettere perchè lui si rendesse conto delio 
svolgimento delle cose""".-

A D.B."""Nego di aver mandato una qualsiasi minuta di lettere che 
Giuliano avrebbe dovuto mandare a me come risposta ad una mia qual
siasi lettera.-

Non. posso dire, di avere consultato, gli atti, dell ' Ispettorato .e 
di aver trovato tracce di notizie confidenziali di Ferreri Salvatore 
a proposito del fatto di Portella della Ginestra perchè la cosa non 
mi* interessava""""".-

A D.H; """ Vidi Pisciotta nell'abboccamento che ebbi con Giuliano 
tra Castelvetrano e Corleone.Ebbi altri rapporti epistolari con lui 
non direttamente ma attraverso l'intermediario.Ebbi rapporti episto
lari anche con Pisciotta i l quale ebbe ad inviarmi una lettera nella 
quale in sostanza egli si poneva a mia completa disposizione per 
quanto si riferirà alla eliminazione di Giuliano.Esibisco la lettera 
sulla quale io a matita ho posta la data del giorno in cui la rice
vetti:"^ giugno 1950"".'l'ale lettera mi fu mandata a Soma dove io mi 
trovavo"""".-

A D.E.""""Oltre questi rapporti che io ho accennato poco fa,non 
ebbi altri rapporti con Pisciotta.Le indicazioni diPisciotta sulla 
persona più adatta per eliminare Giuliano mi erano state mandate 
attraverso 1'intermediario""".-
A D.R."""Giuliano a mezzo di una lettera che esibisco con parte del
la busta indirizzata a C.V. Via Benaco n.7 si offrì di ̂ àrmi avere 
un memoriale sui fatti di Portella della Ginestra.Io feci rispondere 
dall'intermediario che poteva scrivere tutto ciò che riteneva perchè 
dicesse la verità.Dopo ài&Sea/due mesi,forse anche di più,Giuliano 
mi fece avere un memoriale costituito da parecchie pagine scritte a 
mano da lui stesso,che io,munendolo di una parte aggiuntiva,indiriz
zai al P.G. di Palermo con* cui ero in continui' contatti anche dopo 
cessata la mia attività di Ispettore di P.S. in Sici«lia.Mandai al
l'autorità giudiziaria di Palermo il memoriale che credo sia quello 
che fu presentato dall'avv. Bat tagli a in questo processo"""".- ^22 
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A richiesta dell'aw.CRISAFULLI e a domanda del Presidente,risponde; 
"'"'E' passato del tempo dall'offerta del memoriale da parte di Giu
liano e l'invio successivo."""" 

A D.S."""l",Giula(iiho prima di mandarmi i l memoriale mi aveva fatto 
sapere che avrebbe impiegato del tempo per scriverlo in quanto lu i s 
non era un letterato e che avrebbe perciò dovuto lavorare per un 
certojtempo"""". 

I jA D.R.""""Ricordo che nel memoriale Giuliano asseriva che erano 
j limasti in dodici all'azione di Portella,e che scopo dell'azione . 
l u i quel giorno doveva essere una azione esecutiva contro i capi co-
|punisti e dimostrativa verso*ir*presenti.L'azione doveva essere co«-

)iuta da due squadre,una di sette o otto persone e un'altra di dodi-
;i,non essendosi presentata all'appuntamento la squadra composta dai 
sette -otto uomini,egli cambiò concetto simultaneamente dicendo che 

jdoveva spararsi in aria,invece ad opera d^alcuni fu sparato in bas-
|so e vennero così le conseguenze che si sono verificate.Aggiungeva 
[phe successivamente aveva tentato un'azione contro l'On/lò Li Causi» 
.fazione organizzata non ebbe luogo perchè l'On. non fu trovato in 

?-?asa""""""".-

A D.R.""""Il memoriale di Giuliano non faceva i nomi dei 12 che con 
l u i avrebbero partecipato all'azione di Port ella" ,,f'g= 
A questo punto sorgono dei dubbi sulla esistenza o meno del memo

riale e i l Presidente ordina che sia richie sto al Procuratore Gene
rale di Palermo l'invio anche a mezzo di ordinanza espressa dèi me
moriale che l'ispettore Verdiani asserisce essere stato da l u i tra
smesso per posta da Roma.Verdiani rettifica:"""Trasmisi i l testo 
del memoriale i l 18 maggio 1950 e ricordo che ho ricevuto assicura
zione da parte del Procuratore Generale della ricezione,assicurazio
ne che verbalmente ebbi dal Procuratore Generale Eccelleàza PILI""". 
A D.R."""Dopo aver ricevuta una lettera in data 18 febbraio 1950, 
io mandai copia di essa al mio intermediario di cui posso fare an
che i l nome:trattasi di Micheli Ignazio i l quale mi ha anche cita
to come testimone a sua discolpa a Palermo, per dichiarare che egli 
agendo presso Giuliano agiva per incarico mio.Mandai la minuta del
la lettera ricevuta da Giuliano allo stesso Miceli senza però fare 
annotazione alcuna a macchinale vi è qualche lettera che possa 
farsi attribuire a me con qualche annotazione e del tutto falsa.Pos-
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so esibire copia della lettera inviata da Giuliano.Tutto ciò 
che Pisciotta ha dichiarato nei miei confronti io sostengo che 
è tutto fantastico.Nessuna parola esatta lui disse.Così non è vero 
che egli mi abbia accompagnato da Giuliano una sola volta;non 
è vero che sia stato io ad organizzare l'assalto alle sedi co
muniste perchè questo avvenne nel 1947,quando io ancora non e-
ro in Sicilia;non è vero che sia stato io ad^j^ganizzare l'at- / 
tentato.a, Bellolampp al generale Luca....«(a questo punto scat- l 
ta in piedi; P ^ 
Q!iej^fej5jcj^^ arrei t 
organizzato 1 ' attentato contro me stessa in guanjojai accompa- [' 
gnavo a Luca dentro la stessa macchina"".-

Dopo che i l Presidente ha preso a verbale le suddette dichia 
razioni del Verdiani,l'aw.CBISÀFULLI esibisce la minuta di una 
lettera con annotazione a macchina che i l Presidente sottopone 
all'esame del teste per i l riconoscimento dell'annotazione.Que
sti risponde:"""I1 contenuto della lettera è precisamente lo 
stesso di quella originale inviatami da Giuliano.Detta copia 
fu mandata da me all'intermediario ed io non so spiegare come 
sia venuta in possesso di Pisciotta,perchè è facilmente intuibi
le che quella lettera è_in possesso dell 'avv.Crisafulli essa deve 
essergli stata fornita da Pisciotta,essendo egli i l difensore 
di questi"""".-

A questo punto si alza l'avv.Pittaluga Senior i l quale fa 
rilevare al Presidente che i l sistema usato dall'aw.Crisafulli 
di tirar fuori secondo l'opportunità un documento alla volta 
non è regolare e conforme alle norme .Insorge Crisafulli i l qua
le con animosità mira a giustificare i l suo modo di agire rifa
cendosi ad una ordinanza della Corte con la quale,nonostante lui 
avesse in precedenza esibiti tutti insieme i documentala Corte le 
respìnse sostenendo la loro inamissibilità al procedimento eccezio
ne fatta per una sola volta; 
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cue Ila datata IS febbraio 195©'-che conine ia "caro ccmmendatpre".- ". 

E1 proprio in base al'disposto di-questa 'ordinanza che io "non ho 
più presentati, i documenti t u t t i insieme ma ni riservo ora di presentar
l i uno alla volta in relazione ài criteri ..strettamente personali e alla, 
•necessità della mia difesa.-"Se. le considerazioni e le decisioni della. 
>Corte sono giuste io le accetto,ma questa recente osservazione,caro col
lega, è una questione di correttezza professionale,perchè io seguo i 
mieiicr-iteri di difesa ,e'mal sopporto le considerazioni di indole profes
sionale da miei colleghi"".-

__In ter vengono _ i l _ P̂ .̂_ e J L ' J ^ w ^ — 
sita della esibizione in blocco dei documenti.- L'Avv. Crisafulli conse
gna quindi al Presidente varie lettere che Io stesso avvocato attribui
sce al teste'Verdiani.- I l Presidente.sottopone all'esame del teste le 
lettere in argomento.- Questi .riconosce-la. prima come quella che scrisse 
al Miceli in risposta ad una sua nella quale egli diceva che era preoc
cupato, della sua posizione.r Verdiani risponde effettivamente nel tono' 
indicato nella copia dattiloscritta della lettera che ha in -esame dicen
do al Miceli di stare tranquillo, perchè avrebbe-sistemato l u i le.cose.-

I l P.G.:chiede al Presidente che .sia,letta l'ordinanza con cui, venne 
respinta l'assunzione al processo .dei documenti presentati' dal Crisaful
l i e successivamente in parte pubblicati dai giornali.- I l Presidente 
.sosteniene che la, let tura, dell'ordinanza è tempo..sprecato in quanto è 
Ì|tato -già;decise- che i documenti in parola non riguardano i l procedimento.' 
Tà, che è. inutile:ritornare sulle cose.--IL- . P.G. insiste e i l Presidente 
=J1_W . ' - • 

rèa lettura della suddetta ordinanza.- La parte civile aw. Sotgiu, sostie
ne; che. come sono, stati accettati t u t t i i documenti forniti da Perenze 
jppvrebbero essere:accettati, anche quelli esibiti dalI'Avv. 'Crisafulli • • 

- -

iier conto di Pisciotta.-
ir 
g:,:IL ire si dent e' ehiama 1 imputato Pisciotta a riconoscere una' lettera 
jgll'lui attribuita.- Pisciotta esamina i l documento e riconosce come 

sritta da l u i la lettera esibita dall'Ispettore Verdiani in originale 
|vda Crisafulli .in-copia dattiloscritta, con la indicazione della data 
piatita 1 I4/6/I950 apposta dallo stesso esibìtore 
H' L'Avv. Sotgiu precisa .che lettere presentate 'cEeTSbono considerarsi 
i l acquisite agli a t t i in quanto già esibite alla Corte anche se que-' 

con esplicita ordinanza non ha conclusa l'assunzione al processo 

326 

–    1195    –



•sul principio della attinenza dei documenti al processo stesso.- . 

L'udienza Tiene .soapsesà alle ore .11,55 e la'.Corte si r i t i r a per dar 

modo alle parti e agli avvocati di prendere .'visione delle lettere, esibite 

dall'avv-, Crisafulli.-

L'udienza ricomincia alle ore 12,35.-' -.' 

; Procuratore Generale :""Io ricordo .esattamente che oltre alla prima or--' 

dinansa con la quale sono stati-respinti t u t t i 1 documenti presentati 

..dall'avv. Crisafulli,la Corte aveva emesso una seconda ordinanza in base 

alla quale veniva acquisite agli a t t i soltanto la lettera data 18 febbraio 

ÎS5C,Ta Corte rìlsposfì anr̂ -fi-iEne—Ei_..fo£̂ em̂ alle.gatl_gji.cJie_i.. tesserini.-

;.£S i l SC maggio che i l difensore'esibì la lettera riguardante i f a t t i 

di Portella..- Per allegare agli a t t i la lettera di Giuliano che- vuoisi sia 

•.stata scritta da Verdiani si diede importanza al fatto che in e ssa v i 

.'erano cenni ai f a t t i di Portella della Ginestra e non si tenne alcun'cónto, 

del fatto che si trattava di copie e non di originali.-, le lettere non fu

rono per niente respinte perchè la Corte si riservava di stabilire per la 

loro allegazione agli a t t i , i l riconoscimento delle stesse, in udienza,in 

^quanto si potrebbe' subito dire che- lo. stesso principio, la. Corte avrebbe 

fdoyuto adattarlo nei confronti'dell'unica lettera che è' stata ammessa' 

faì/precessò.— Issa è da escludersi dalla discussione, anche-per il. fatto • 

Tebe.; i l teste ha riprodotto originale della Ietterà stessa in cui si, par la 

"dei- : f a t t i di fort ella. -

:i|lPLealtre due lettere,invece.furono respinte Dérchè- in.'esse non vi sra 

•"̂ puh ! cenno ai f a t t i di Portella, e in sostanza possiamo..dire che in . esse: 

'M̂ lahò.fsibsoffermava 'a fare considerazioni sul fatto che -l'opera del' • 

';̂ peralé'LUCi"non. era adatta,che c i volevano a l t r i uomini e altre consi- -
,jSérazióni che non si .riferiscono per niente all'argomento del processo.-

I£àltra parte siccome i l teste stesso ha già chiarito nella sua testimo-

imanfca che non si occupò affatto'..della; questione di Portella io mi oppòn-. 

• giraceli è g l i . a l t r i documenti prodotti sia da una parte che d'all'altra, 

vengano e s i b i t i . - I documenti di Verdiani sono stati già esibiti e posso-• 

sono considerarsi-assunti agli a t t i per la' stessa menzione che di essi 

sigfa nel verbale,ma io mi oppongo alla esibizione di tutte le lettere, 

a^^e di quelle esibite dall ysp et tore VerdianiTmeno quella che porta 

|2|t|aàta .del I8/2/I950 di cui l'Ispettore Verdiani esibisce l'originale 

!§?PUÌBai'di Giuliano e di cui .quella esibita dalla difesa,avvocato 
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Crisafulli non è altro che la copia.- Belle altre lettere,non avendo 

riferimento coi f a t t i di cui si interessa la Corte chiedo che sia re

spinta, la esibizione"" 

Parte Civile: Aw. Sotgiu:"" Insisto che la opposizione alla esibi

zione dei cedimenti fatta., dal P.G. è; intempestiva perchè la. Corte non 

'aveva bisogno di 'pronunciarsi sulla esibizione stessa.- Ton essendovi 

.stata opposizione'da parte del P.G.,1 documenti sono stati conosciuti 

già .da t u t t i avendone la Corte data visione.- Detto questo ritengo che 

^ a ^ Q 1lj^£ e^ a respingere l'opposizione dèi P.G..- Questi' documenti sono 

cos t i t u i t i da sei lettere che provengono da Giuliano;- ì~gf~finQ'a^~Qfa~'~ 
non.abbiane fatto altro che acquisire documenti di Giuliano in questo 

processo,! orse al curie di esse non l'abbiamo .nemmeno lette, nessuno si. 

è'opposto alla esibizione di queste.-. A me sembra strano che .dopo aver 

accettato i documenta f o r n i t i da infere parti,non si debbano ora accettare 

quelli esibiti dall'avv. Crisafulli.- ITon si può .dire che questi documen 

•ti- ; non riguardano i l processo, in quanto in definitiva noi qui che cosa 

c i -proponiamo? - Oltre al fine della-ricerca., degli .autori materiali e 

•degli:• eYentua 1 i mandanti della strage di Portella,vi e in questo proce- . 

alimentò anche lo scopo di conoscere t u t t i , q u e l l i che sono stati i rappor

t i , che Giuliano ha avuto con t u t t i , quanti,perchè i l fatto di Portella non 

le|Me"_un atto particolare di tutto i l complesso quadro dell'attività di 

SÌ|tLìianoAttraverso queste lettere che voi dite non riguardare i l pro--

§?sp v no i ' abbiano modo di illuminar e., i l - memori al e stesso di Giuliano 

rper. alcuni aspetti a noi resta completamente oscurò.— 

^po^credo; che tutto-ciò che riguardi l'atticità, di Giuliano.-non in 

Ĉfèrisento"."a suoi episodi particolari,'"ma'a tutto, ciò" che ha determinato 

^ni-;'suo. atto,sia cosa che riguarda questo processo.- D ?altra parte 

ÌMihabbiancL sottoposto ad una serie di domande l'Ispettore Verdiani •. /'e 

Sjhè .non • • hanno av ut o sole per detto la sua ultima . attività, noi abbiamo'' 

folate sapere da l u i chi arano quelli che lo hanno preceduto e tutto 

ĉiò;. che ha fatto- ^rina e do~o.- Anche onesto si potrebbe sostenere che 

§gm riguarda l'argomento del processo.- Se non dovessimo accettare i l 

p^. . . • . • 
|$untp..di vista del P.G.,-Verdiani.in quanto noiufcs. partecipato alla stra-
a^SrPqr te l la della Ginestra,non ci sarebbe stata nemmeno la ragione • ' •' • '"••' ' • *•' 
^ent^rlo quale teste.- Invece noi siamo stati a sentirlo per circa 
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iinTorate..abhiamo saputo e preso a verbale da l u i cose e f a t t i che,si 
potrebbe dire,non riguardano nemmeno lontanamente i l procedimento.-
. '• Io non. vedo quindi la ragione di respingere tutte le notizie o docu
menti che si riferiscono allo scopo ùltimo che noi in e f f e t t i abbiamo 
qui,quello cioè di accertare,di ricercare.la ver i tà sia per la strada 
d i r i t t a e facile che per quella tortuosa,che allo scoprimento di una- ve
r i t à che non riguarda direttemente i l . processo porta allo scoprimento 
ò per lo meno alla individuazione di altra verità-che più da vicino c i 
interessa.-

La lettera che comihcTa~WTC3Tc~'c^^ 
che hanno riferimento indiretto con i l processo e per questo penso che si 
•debba assumerIs agli a t t i , anche per un'altra considerazione, perchè biso
gna mettersi in condizioni di poter valutare la deposizione di Verdiani 
^rper fare questo dobbiamo servirci dì tutto ciò.che può essere, messo a 
"nostra disposizioneEd abbiamo bisogno di valutare la deposizione di 
-Verdiani.- Quando egli i n f a t t i ha affermato che quando ha assunto la sua 
^carica in Sici l ia non ha guardato nulla dir quello esistente .agli a t t i , 
?n^hbsiylnformato per niente su tutto..quello che avrebbero potuto fare 
^quelli che lo avevano preceduto,io ho.considerato.questa sua dichiara-. 
! | | o n e H a come,Signor Presidente e slgg. della,Corte,egli viene inviato 
lamella, posta in Sici l ia per questa ragione specifica,sa che. esiste, in 
|| | |{ta.isola^un fenomeno di banditismo che.si protrae già da tempo,che .si 
|gg^b;Terificati dei. - fa t t i gravi proprio per opera .di questo banditismo, 
É ^ s r i è n e - inviato ouale organo direttivo :delle forze ci polizia,e non.si 
^geobeupa d i vedere ciò che .è.; stato fatto , i n precedenza! ,. 
l|l^Nòi' non possiamo accettare supinamente, que sta. depósi zi one come vera,' 
S S c h è se così fosse, dovremmo:;crèdere: e convenire, che l'Ispettore Verdìa-
sSaStba mancato di molto al àuo dovere.- Tuttavia noi non-sappiamo-quanti • 
avrebbero fatto diversamente da l u i . - E per valutare questo che ha detto, . 
gplEabbiamo bisogno, di conoscere quali.rapporti effettivamente egli ha. 
I^uto con Giuliano,perchè può darsi che le asserzioni di Verdiani,que-

ginòi non lo.sappiamo,siano cose tutte addomesticate,sia una faccenda 
fruita,montata.-- Egli .ha parlato .qui dei documenti sapendo che veniva 
^orre ' / in giudizio,e..può;dar.si benissimo che egli s i sia procurati 

posta onesti documentile che l ì . t i r i ; f u o r i ognuno-al momento 
.... -

glglactUno.- Io chiedo quindi che sia data lettura di tutte le lettere.-
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C'è una letteraria Q. l^j£222^Ìi^2ljàEÌ^® bucherei vuoti,e io__devo chie-
derefa Verdiana" ohe cosa c'era in queste zone della lettera- che sono 

. ' ntw*iMt HÉI ii in i ̂ n^>jii ! i .1, u n . . u i ii ii ili w m • i i t K* LI. 1,1. É in _• 11 J " .-•'•y j i ^^m,^r^^lP-^^^ry^m^f^-

state tagliate con la forhl.ee.;- Io sono benissimo nortato a supporrei" 

"le erravi accuse che Pisciotta in fondo .ha fatto .'e che sono state prese 

a verbale»- .-Hon -possiamo sentire una sola: campana.- Queste lettere non 
sono state richieste da noi,ma sono. state .spontaneamente presentate da. 

•lui,e può darsi che siano state preparate apposta.- E come non s i ' è detl 
•niente per la esibizione-di queste lettere, così io penso che non-si deve 
trovare d i f f i c o l t à per la esibizione di quella dell 'al tra parte.-
b..~ Altra ragione perchè i - documenti debbano .restare nella causa è che 

esse, hanno delle annotazioni di pugno di Verdiani..- C'è una lettera che 
è^sjata esibita dalla difesa del Eéciptta ed è quella• che incominciai, 
'"'céro comiaenhatore ' in essa vi sono delle annotazioni di Verdianl.-
II , 'cri terio di valutazione di questa lettera ai f i n i della pertinenza, 
col/processo non-è certo i l fatto che i l fatto di Portella è nominato., 
e. menò in essa: che , fa tenere "questa nell'ordine del processo . - Abbiamo 
unay'cppia datt i loscri t ta che contiene, ripe to, delle annota zi oni, mano-
seri t,te: delle quali la difesa' di Pisciotta sostiene essere di pugno di 
Verdiani; annotazioni che sono fondamentali per poter capire queste let
tered-con conseguenze importantissime.-

•Può darsi benissimo che Verdiani con queste lettere faceva in modo 
eh e ^Giuliano dicesse la veri tà sì,ma quella ver i tà che l u i voleva che 
dicesse sui f a t t i di Portella.-

io chiedo a questo proposito una perizia calligrafica per stabilire 

se le annotazioni sono dello stesso inchiostro con cui Verdiani ha fatte 
le annotazioni sulle altre lettere e che la perizia sia estesa anche 
allabidentificazione della grafia 

?f|: possibil i tà^di avere bisogno di questi documenti con le annotazio
n i .basterebbe -perchè s i debba concludere'che essi debbano èssere'accetti 
t i . - M n f i n e c'è un, documénto che proviene da Gaspare .Pisciotta i l quale 
è ìl|gpLncipale imputato in questo processo.- Io non vedo quindi perch'è 
noti siVdovrebbe accludere al processo questa let tera.- Di questa-lette: 
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i n fondo, ci.HaJgià;de :tao\. Qualcosa l 'ispettore Verdiani e lo abbiamo ; 
messo a verbale,qualcosa secondo la guale Pisciotta si sarebbe messo 
a disposizione 31**/èrdiani' per la uccisione _di Giuliano e i n quale termb 
ne.- Questo fatto contribuisce ad illuminare. la personalità- completa" 
delIEsciotta.- Ed -.infine ritengo che queste lettere hanno un duplice 
.interesse..- In una di esse c*è una sigla che è de l le stesso inchiostro 
delle annotazioni fa t te da Verdiani.--'Verità, sia.: per_ l runa -che...per- l ' a l 
tra parte.- la parte" civi le confida che: i l Presidente convey 
cessi tà di esibire le let tere.- . . . ; . - • ;/ : • -. •/••• ;/.: ; 

':L*avv. Cr isafu l l i conviene -anche lu ì sulla necessità"àéiia-;.perizia 

1;' avi.:; Pittaluga'si;-as socia.-;;; . b;: v'-\x:-;b:b-: - . -b-;-:?b '.''"-'.-b 
' G l i avvocati Bi- ::llichiio,f ira sac chi, Fiore e 'Gallo si rime't tòno alla '" 

Corte';-'": ;'.' . ',' -:..' ' •;-'-- - ;.-''b' ; . • . ; . : ; " --' "'~b-v '; .V- ' • v ' : : ';:."''."' - t ' : b^ 
Alle ore; 12,.30. la Corte ài r i t i r a i n camera di; consiglio per de l i 

berare.-
He riesce alle ore 14 comunicando,con lettura della relativa ordinar 

za,che la proposta.di perizia e di ammissione al processo dei documenti 
presentati dall 'avv. Crisaful l i è respinta 

Sinvia :l'udienza a domani 26 corrente.-

"IL LàGGICEE OChÀhbblbTE BEL GRUPPO 
- F/to Vito C-uariglia -
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C O P I A 

t ÌA / 
v ' V '" / " ; . LEGIONE CAHABINIEEI DEL LAZIO 
\ \ / ' •. f ' ) Jt? ~ Grappo di Yiterbo-

V yéo-MBMÒÌlÌt \ X~ Viterbo, l i 26 luglio 1951 

- x / - f t ^ 
AL COMffiDÒ DELLA LEGIONE CARABINIERI DSL LAZIO 
-Ufficio Servizio- J 
,/</':'" ' R _p /M A 

UDIENZA DEL GIORNO 26 LUGLIO 1951 

Alle ore 9,50 circa l a Corte entra in aula. 

L'imputato SAPIENZA Vincenzo è assente perchè malato,ha fatto per

venire a l l a Corte l a dichiarazione rituale,con l a quale permette che i l 

dibattimento prosegua in sua assenza. 

Gli avvocati presentii 

- per l a parte c i v i l e :LANZETTI e SOTGIU j 

- per l a difesa:PITTALUGA. Senior,CSISAPULLI,LORIEDO,DE NICHILO,TIRASAC-

CHI,GALLO,SORIA e FIORE.-

Viene chiamato nuovamente i l teste Ciro Verdiani ispettore genera

le della P.S. i l quale nell'udienza di oggi termina l a sua escussione. 

Numeroso i l pubblico,mai nelle udienze precedenti un pubblico così nume 

roso aveva assistito a l dibattimento. 

-, I l teste Verdiani cosi risponde alle domande che i l Presidente g l i 

propone:"Non procedetti mai a perquisizioni nello studio fotografico 

del padre del maresciallo Lo Bianco,anzi preciso che io non partecipai 

personalmente a tale perquisizione che fu effettuata da a l t r i funziona

ri.Ricordo che tale perquisizione fu fatta perchè non s i trovava una co 

pia di un Nerbale dell'ispettorato e s i pensò che fosse stata presa da 

uno dei s o t t u f f i c i a l i dei carabinieri dipendenti dall ' ispettorato "V 

Presidente:""A questo proposito s i dice che l e i andava cercando un fo

glio che conteneva dei nomi di alte personalità ed anche dei nomi di 

p r e l a t i -

VERDIANI:""Non è vero che io procedetti ad una perquisizione nello stu
dio fotografico del padre del maresciallo Lo Bianco,l'atto fu compiu
to da a l t r i funzionari.Tale perquisizione,come ripeto,fu dovuta a l fat

ai 

| to perchè dei s o t t u f f i c i a l i dei carabinieri,dipendenti dall'Ispettorato 

l aveva^preso una copia di un verbale riguardante reati che non ricordo 

\ '8 non credo che fossero s t a t i consumati dalla banda Giuliano,ciò f- v 

| Vinto un fatto spiacevole,nego che s i andava ricercando un fog .33^ 
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; carta in-©ui erano s c r i t t i i nomi dei mandanti di portella della Gi

nestra,nego che s i trattava di un elenco di nomi.La copia del'verbale 

che s i andava cercando fu ritrovata poi nei locali del comando del 

Nucleo carabinieri che dipendevano dall'Ispettorato.Nessun rapporto 

vi è quindi tra la perquisizione fatta nello studio fotografico ed 
1 i l delitto di Portella della Ginestra.La perquisizione riguardava co

se di ordinaria amministrazione 

\ Àd altra domanda risponde:""Il maresciallo Lo Bianco,credo fino 

iall'epoca in cui Ispettore fu Spanò̂ non» faceva parte dell'Ispettora-
ì 
Jto,fu lieenziato,fu mandato via dall'Ispettorato ed inviato in licen-

|za di convalescenza...."""". 

Presidente:""Balla quale licenza di convalescenza fu richiamato po

co tempo fa ?""-

Verdiani:""Non so se fu richiamato in servizio dalla licenza di 

|convalescenza""""• 
is 

*Ad altra domanda risponde:""L'Ispettorato durante i l tempo in cui io 
% 

|fui ispettore,non s i servì mai per ragioni di ufficio dello studio fo

nografico del padre del maresciallo Lo Bianco"". 

Ancora l'aw.Sotgiu propone altre domande,iniziando così un ve

ro e proprio interrogatorio del teste,il Presidente,da parte sua,ne 

elimina alcune e l'aw.non sembra rassegnarsi alla intransigenza del 

Presidente. 

Seguendo l'ordine abbiamo i l seguente programma di domande rivolte 

dall'aw. Sotgiu: """Pu compilato un verbale per la perquisizione ef

fettuata nello stadio fotografico del padre del maresciallo Lo Bianco?* 

Presidente:""La cosà è estranea al processo,quindi,non rivolgo la do

manda""". 

Sotgiu:""Allora chiedo che la Corte voglia richiedere copia del verbale 

che fu redatto in occasione della perquisizione eseguita nello studio 

fotografico del padre del maresciallo Lo Bianco"". 

Le parti non s i oppongono a questa richiesta,la Corte s i riserva 

di prowedere.-

j Ad altra domanda dell'aw. Sotgiu, i l teste risponde:"" Nella banda 

b Giuliano ci potevano essere sempre 8,10,12 o 15persone,cioè quelli 

:; f i s s i effettivi alla banda,poi Giuliano poteva chiamare sempre altre 

? persone""".-

Ancora l'aw.Sotgiu propone altra domanda da rivolgere al teste 

333 e cioè che dica la ragione per cui non credette opportuno,nell'occa-
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sione del colloquio con Giuliano di procedere all'arresto dello stesso. 

I l Presidente poiché non ritiene la domanda attinente a l processo,or

dina di non rivolgerla al teste. 

Sotgiu:""Ieri i l teste disse che voleva arrivare con questi mezzi a f&r 

fuori Giuliano e dopo la eliminazione di esso,alla cattura dell'inte

ra banda,disse anche che voleva catturare Giuliano.Perciò la domanda 

che io ho ora proposto,mi sembra,che sia attinente al processo.Perchè 

non lo ha arrestato in occasione del colloquio?•""'Presidente:""Non r i 

volgo la domanda,avanti faccia altre domande se ne ha """.-

Sotgiu:""L'intermediarlo era una persona di fiducia di Giuliano oppure 

dell'Ispettore Verdiani ?«"" 

Ammessa la domanda i l teste così risponde:""Il Miceli fu scelto da me 

come intermediario,era perciò persona di mia^fiducia""". 

Sotgiu:""Di queste azioni dell'Ispettore veniva informato i l Ministero 

dell'Interno volta in volta,oppure i l Ministero dell'Interno fu infor-

jmato dopo ?":'t, 

I l Presidente pone i l suo veto e non rivolge questa domanda. 

Ancora Sotgiu domanda quale carica rivestiva l'ispettore Generale Ver

diani a l momento che fu inviato in Sicilia,la domanda viene fra intesa 

dal teste i l quale risponde:""Io sono ispettore generale di P.S. per 

le Frontiere e per i Trasporti""". 

I l presidente fa notare al teste che la domanda era ben altra e 

I cioè quale carica egli ricopriva a l tempo di cui fu inviato in Sici

l i a . ; ed i l teste risponde: """Al tempo in cui fui inviato in S i c i l i a 

ero Ispettore Generale di P.S. addetto al Ministero dell'Interno.Non 

ero mai stato in S i c i l i a prima di allora""".-

Ad altra domanda complementare aggiunge: ""Non avevo ragione di in

formare i l colonnello Luca dei contatti che avevo con Giuliano essen

dosi creato un nuovo organiamo che doveva agire da solo.Non so quale 

consistenza patrimoniale avesse avuto i l Giuliano"". 

Ancora l'aw.Sotgiu propone la sua ennesima domanda e cioè se i l 

teste sa di una denuncia presentata contro l'Ispettore Messana. 

I l P.G. a questo punto dice che i l teste viene sottoposto ad un 

vero e proprio interrogatorio e non approva i l . contegno che assume 

l'aw.Sotgiu nei confronti del testejil Presidente fa notare all'avvo

cato che le sue domande sono effettivamente numerose e non tutte atti—; 

nenti ai fatti di Port ella. L'aw. Sotgiu: ""Dal momento che Lei ha am

messo moltissime delle mie domande è segno che sono attinenti al pro-
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cesso e se sono io che faccio tutte queste domande,e perchè non le 

fa i l P.G,,chiedo perciò se fu presentata una denuncia dall*On.MONTAI 
BANO contro l'Ispettore Messana e se questa denuncia aveva attinenza 

con i fatti di Portella della Ginestra"".-

I l presidente non ritiene la domanda attinente al processo,quindi, 

non la rivolge al testimone.A questo punto i l difensore di parte c i 

vile chiede alla Corte che sia richiesta la denuncia che fu presenta

ta dall'On.MONTALBANO contro l'Ispettore Messana,la Corte prende at

to della richiesta,ma non delibera in merito. 

Ancora. 1 ^ 

risponde: N"Il contenuto della lettera,della quale ie r i è stato esibi

to l'originale io lo r i f e r i i all'Eccellenza PILI e per iscritto e 

verbalmente""w•-

A domanda del Presidente i l teste risponde;""Il memoriale di Giuliano 

che fu inviato da me all'Eoe.PILI,fu trasmesso allo stesso come P.G. 

e non come persona""".-

A domanda complementare dell'aw.PITTALTJGA,aggiunge:""Il memoria

le fu accompagnato da una mia lettera quando fu mandato all'Ecc.PILI". 

L'aw.Sotgiu chiede che sia rivolta a l teste domanda se egli infor 

mò i l generale Luca delle minacce che contro di lui aveva avuto occa

sione di fare Giuliano,il teste risponde:""Non ricordo""". 
Sei 

Ancora l'aw.Sotgiu domandarle circostanze contro i l colonnello 

Luca ed i sistemi usati dagli uomini di lui,contenute nella lettera 

inviata da Giuliano a Verdiani,erano vere oppure erano invenzione di 

Giuliano,praticamente se erano basate oppure era tutta immaginazione 

di Giuliano.Il Presidente ordina di non rivolgere la domanda perchè 

non attinente al processo. 

Ad altra domanda dell'aw.Sotgiu,il teste risponde: ""Mai seppi 

dove abitava l'On.Alliata a Palermo""". 

Sotgiu:""Sa se furono sequestrati numerosi mezzi meccanizzati alla 

banda Giuliano,infatti risulta che in una operazione di servizio 

furono sequestrati una Fiat 606,una jeep e due moto Gilera?""" 

Teste:""Alld'epoca durante la quale io ero Ispettore,non furono seque 

strati mezzi meccanici alla banda Giuliano""?— 

Sotgiu:""Nella lettera dove s i parla di sua Ecc.fc.li tvi è un periodo: 

""se chi sà vuole parlarmi,io per ora non le dirò niente,ma se Lei 

me lo richiede sono disposto a raccontarle la storia.Se l e i vuole 
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di questa lettera e precisamente da quel periodo;M"e se chi sa vuole 

parlarmi personalmente - può anche incontrarmi di nuovo*1" s i deduce che 

quel ""chi sà"" s i riferisce ad altra persona e non a S.E. PILI, può dir 

ci i l teste a chi s i riferisce? (per la cronaca e l'esattezza s i r i 

ferisce che nella lettera in questione è scritto"chissà",l'avvocato 

invece,equivoca la circostanza dicendo e leggendo "chi sà nel senso 

di "oolui che sà) su questo punt;t̂ ®̂*,e'ste invitato a rispondere di-

Icei-""I1 periodo della lettera Giuliano che incomincia;se l e i riconosce 

Iche sia necessario ecc.ecc. deve intendersi nel senèo che Giuliano in-

itèn̂ èva — 

fluogo""".-

1 Pisciotta nella gabbia dice;""Il colloquio ce lo ha avuto,altro che 

|no""". 

1 
I l Presidente interviene richiamando i l Pisciotta a l silenzio,Pisciot 

ta da parte sua replica:"""Lo ha avuto i l colloquio e non uno solo"". 

L'imperioso "basta" del Presidente,fa zittire l'imputato. 

Ancora l'aw.Sotgiu chiede al teate se ha scritto una lettera al 

Giuliano,nella quale è detto che voleva stringergli la mano sul campo. 

I l presidente pone i l suo veto e non rivolgerla domandai 

A domanda dell'aw.DE HICHILO i l teste risponde:""Il memoriale che io 

inviai ali'Ecc.PILI,era mano scritto"".-

L'aw.CRISAFULLI chiede a l teste di precisare la data di invio alla 

Ecc.PILI del memoriale;il Presidente fa notare che questa circostanza 

è già stata precisata nell'udienza di i e r i . Ano ora l'Aw. Crisafulli 

chiede se i l Giuliano à mandato ali'Ecc.PILI oppure mandò al Verdiani 

altra lettera perchè la portasse ali'Ecc.PILI.Il teste replica;"Giu

liano non mi mandò mai lettere per PILI""". 

A4 altra domanda i l teste risponde:""Dopo l a lettera che io ho esi

bito ieri,Giuliano non ne mandò al t r e , i l memoriale mi pervenne senza 

alcuna lettera dì accompagno"".-

Crisafulli:"""Perchè i l memoriale non fu trasmesso per vìa d'ufficio 

e perchè i l memoriale fu inviato ali'Ecc.PILI a Palermo,quando la Cor 

te di Cassazione con sua sentenza ha spogliato la Corte d'Assise di 

Palermo di tutto quanto anello che era inerente ai'fatti di Portella 

della Ginestra.Il memoriale doveva essere inviato alla Corte d'Assi

se di Viterbo""".* 
Presidente:""La Corte di Cassazione ha spgoliato la Corte d'Assise di 
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Palermo del giudizio per Portella della Ginestra ma non dell*istrutto

ria """. -

l'aw.Crisafulli insiste su questa domanda,che ammessa dal Presidente 

e rivolta a l teste,questi risponde;""Io mandai i l memoriale ali*Ecc.PI

LI per gli ulteriori accertamenti di giustizia e perchè poi fosse tra

smesso alla Corte d'Assise di Viterbo""".-

L'aw.Crisafulli presenta una lettera in data 14 febbraio,peritò di da

ta anteriore a quella presentata ieri,perchè sia sottoposta al ricono

scimento del teste e perchè venga allegata agli a t t i . -

La lettera presentata dall'aw. Crisafulli viene posta a disposizione 

delle parti che ne prendono visione,essa porta una parte aggiuntiva fat

ta a calligrafia di Verdiani.L'aw.Crisafulli assume che la lettera fu 

mandata da Giuliano a Verdiani.Il teste,esaminata la lettera,dice trat

tarsi di««-una lettera mandatagli da Giuliano e che lui mandò a Micali in 

copia.Riconosce per sua la grafia della frase aggiuntiva in calce alla 

lettera che qui riproduciamo: 

""""Timbrata da Palermo 14/2.Ricévuta a Roma. 

Carissimo Commendatore,come vede le ho scritto la lettera per S.E.PILI 

gli la consegna personalmente e ricambia una stretta di mano come quel

la che le diedi a l e i e me lo salàdta tanto. 

"""Riguardo ai suoi amici produttori cinematografici,vuole mandargli, 

l i mandi,ma non possiamo fare che piccole cose, perchè* le cose più impor

tanti l i vorrei riservare per quando è possìbile fare un documentario 

completo,quindi queste stesse l e i le potrebbe conservare per quando sarò 

1
* in luoghi sicuri che possiamo studiare le cose con cognizione.il mio 

desiderio fossi che i l giorno che sarà libero,documentare i l nostro 

Rincontro,lei vivere assieme a me,e così chiudere la sua carriera con 

! quella grande opera di pace t i e di bene per l ' I t a l i a e per tutti.Questa 

tè la mia deaisione,ma se l e i lo riconosce opportuno.dopo queste feste 

! può mandarli che faremo quello che è possibile.Assieme ai suoi cari ca-

I ramente l a saluto""""".-

In calce c'è l'annotazione ""tìe riparleremo"".-

I I P.G. s i oppone sulla allegazione agli atti^di questa lettera. 

A domanda dell'aw. Sotgiu, i l teste risponde:""Dal momento che è sta

ta esibita una copia della lettera,deve esistere l'originale,ma non 

posso sapere dove s i trova,può essere anche che s i trovi prèsso di me, 

perchè come ho già detto,io non mi occupai dei fatti di Portella d^G^-
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nestra.Le copie delle lettere venivano dattilografate oon la mia mac

china personale"".-

L'aw.Crisafulli prende la parola pei dire che dal momento che la i l a 

latterà è stata riconosciuta dal teste i l quale ha ammesso anche l'esi 

stenza dell'originale,""siamo perciò nel centro della causa,pertanto 

insisto che i l documento sia allegato agli a t t i " " . -

L'aw.Sotgiu,da parte s!la, aggiunge che la lettera è una conseguenza 
ta 

edvun complemento alla lettera prestata i e r i . -

L*aw..SorÌa_si.oppone all^esibizione di questo documento: ""Tutte 

~ìe indagini che s i stanno conducendo ora servono solo per indagare 

sul modo come furono condotte le indagini da parte di funzionari di 

P.S. e degli ufficiali dei carabinieri e non per la ricerca 

della verità in questo processo,pertanto mi oppongo all'esibizione del 

documento ed alla allegazione agli a t t i . " " " 

Pisciotta nella gabbia espone i l suo punto di vista,dicendo:""Come 

non c'entra,c'entra,loro vogliono coprire tutto,ma io invece c i scopro 

tutto e ci riuscirò.""" 

I l presidente richiama* Pisciotta al Silenzio.Pisciotta replica: 

""Sentendo queste cose non posso stare zitto perchè le erose storte non 

le posse sentire""".-

Gli a l t r i awocati s i rimettono alla decisione della Corte in me= 

rito all'acquisizione della lettera,la Corte s i r i t i r a per delibera= 

re e ritorna in aula dando lettura della ordinanza con l a quale respin 

ge la istanza dell'awocato Crisafulli per l'acquisizione del documen= 

to,ordina la citazione del fen.Colonnello Paolantonìo per l'udienza 

di lunedì prossimo e richiede copia del verbale che fu re 

perquisizione dello studio fotografico; del padre,^ Lo 

Bianco.-

L'awocato Crisafulli chiède che sia rivolta al teste domanda 

perché dica quali altre persone erano presenti nell'incontro awenu= 

to fra lui e Giuliano,il Presidente non rivolge la domanda.-Ad una 

successiva istanza dell'àwoeato Crisafulli il teate risponde:""Non 

avevo altri intermediari oltre il Miceli,quindi, non avevo ragione di 

mandare in giro altre copie delle lettere tra me e GiulianoV-
Ancora l'aw. Crisafulli chiede di rivolgere a l teste domanda se 
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a lui confitta che i l Pisci&tta salvò la vita al Colonnello Luca.-

I I Presidente non rivolge neppure questa domanda.-Ad altra doman= 

da,il teste risponde:""Nel colloquio tenuto con Giuliano non s i 

parlò dello scioglimento della banda.-Nesaun'altro rapporto ebbi 

con Pisciotta tranne la lettera che f e d vedere i e r i " " . -

k Crisafulli:""Sa dire i l teste chi era l'Ispettore in carica 

quando avvenne i l fatto di Bellolampo e se i l generale luca era 

in servizio allora"?.-

I l Pr e e ident è non rivo Igfé la'dòmanda no n ~ rrt enendola- a 11 i=-

nente al procesao.-

Dietro proposta dello stesso avvocato Crièafulli,il Presiden= 

te chiede al teste se s i incontrò altre volte con i suoi inter= 

mediari.-

Teste:""Ebbi occasione di incontrarmi soltanto una volta con 

Miceli nell'Italia settentrionale.-Gli a l t r i rapporti sono stati 

mantenuti sempre tramite relazioni epistolari"".-

L'avvocato Crisafulli a questo punto rivolge istanza che sia 

richiesta alla società di navigazione aerea "I.A.I." l'elenco dei 

passeggeri dal giorno in cui i l teste cessò i l suo servizio in 

Sic i l i a per rilevare se nell'elenco stesso figuri i l nome di Al= 

bano per viaggi effettuati da Palermo a Roma.-

A domanda del Presidente,il teste risponde:""Non seppi mai 

che autori dei fatti di Portella della Ginestra siano partiti 

per via aerea, dall'aeroporto di Bocca di Palco che é* i l solo aero

porto di Palermo."".-

A questo punto Pisciotta xixaiaat nella gabbia s i alza in 

piedi e grida:""Ne sono partiti e comejho tre lettere del com= 

mendatore che non presento qui ma a Palermo,perché mi sono accor= 

to dal primo giorno che per i l Presidente io e i miei difensori 

siamo di imbarazzo"".-

Teste:""A quell'epoca non occorrevano nemmeno i passaporti, 

non posso quindi dire che sia venuto a Roma e quante volte"".-

Pisciotta:""Albano e Miceli,signor Presidente hanno viaggiato". 

Per richiesta dello stesso avvocato,il ftesidente rivolge al 

teste una domanda se nei colloqui^con Giuliano vi era presente anche 
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pisciotta.- I l teste risponde di rio.-

L'avv. Crisafulli dice:"" 1̂ imputato Pisciotta assume che lui era 
presente ad ogni colloquio,non poteva sentire perchè i l discorso avveniva 
|tra Verdiani e Giuliano,ma poi Giuliano gli riferiva tutto"".-

Pisciotta dalla gabbia interrompe dicendo:""lui con Giuliano parlava 
>lo e quello che dicevano a me io riferivo a Giuliano.^ Tutti questi 
[affé e dolci che avete preso insieme io ve l i faccio andare tutti sotto-
lopra se noi^ej^ 
Ancora l'imputato Pisciotta aggiunge che i l secondo memoriale di giu

liano à^r^ dal Giuliano stesso,secondo quanto questi gli disse,anche 
su determinazione dello Ispettore Verdiani.-

Interrogato,Verdiani risponde:ww^el colloquio che ebbi con Giuliano 
non si parlò nulla del memoriale che egli avrebbe dovuto redigere"".-

L'avr. Crisaftìlli a questo punto chiede alla Corte di voler accertare 
ed eventualmente richiedere alla "LAI^gli elenchi dei viaggiatori che 
si recarono da Palermo a Boma durante i l periodo che va dall'agosto 1949 
al 5 luglio 1950,cioè alla notte di Castelvetrano,- La Corte accetta la 
richieste ed ordina conseguentemente di richiedere tali elenchi"".-

Crisafulli I l teste si è mai incontrato con Geloso Cusumano?"" 
I l Presidente:"" Hon ritengo la domanda attinente al processo e non la 

rivolgo"".-
Crisafulli;""grazie" 
I l Presidente :"Prego".-
L*avv. Pittaluga;""Verdiani ha detto che non ha svolto delle particolari 

indagini sui fatti di Portella della Ginestra.- Si è mai interessate della 
ricerca dei latitanti di Portella della Ginestra e di Sciortino Pasqua
le?" 
Teste Verdiani :'"*Quanào io arrivai in Sicilia mi preoccupai di vedere 

.quanti latitanti gì vi erano.- Fra i ricercati vi era anche Sciortino 
Pasquale i l quale però era già emigrato per l'America.- bell'ambiente 
dell'ispettorato si diceva che Sciortino non era un sanguinario perchè 
non partecipava alle azioni più gravi e delittuose della banda Giuliano".' 

A domanda-dell'aw. Sotgiu risponde:""non so se Sciortino avesse fatto 
parte dell'EVISS* 

L'aw. Loriedp chiede se al teste consta qualche cosa circa persone 
e ragioni causali per le quali si verificarono poi i fatti di fortella 
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della Ginestra,se Ti erano state occupazioni di terre od altre ragioni.-
II teste risponde : ""non ricordo se all'epoca del mio arrivo in Sicilia 

Ti erano già state occupazioni di terre.- Le ragioni per le quali Giulia 
no agi a Portella della Ginestra egli le indicò nel memoriale,si fece 
anche 1'ipotesi che egli aTesse agito in conseguenza dei risultati delle 
elezioni regionali poiché i candidati favorevoli a Giuliano se a Itatele 
pre ebbero quasi la totalità dei voti,ebbero scarsi TOti nei paesi Tici
ni.- JTon posso dire quale foàse la lista preferita da Giuliano,certamen
te non era quella comunista"".-

~'~ k domanda dell 'aw. Sotgiu, risponde :""nbh posso dire" se" la simpatia 
e i l favore di Giuliano per una lista fosse conseguenza di promesse fat
te a lui da altre persone"".-

Ancora l'avv. Loriedo propone una domandatila quale i l teste risponde: 
*"Uon posso dire se i l Pisciotta fosse a conoscenza dell'esistenza del 
memoriale che mi fu mandato da Giuliano.-Non se neppure se Pisciotta 
abbia avuto un memoriale di Giuliano nelle sue mani.+ Giuliano aveva nells 
sua banda un numero fisso di persone che ho detto potevano essere anche 
quindici ma lui poteva raccogliere anche altre persone e quelli che in
vitava a parte della banda non si potevano rifiutare perchè Giuliano 
era capace di tutto.- Uon posso ricordare i l numero dei confinati di 
Montelepre,ma potrebbero ascendere a qualche diecina"".-

L'awV Loriedo a questo punto, chiede alla Corte di voler richiedere 
alla questura di Palermo i l numero dei confinati di Palermo sottoposti 
a quel provvedimene perchè favoreggiatori della banda Giuliano.- I l P. 
G. non si oppone a questa richiestala parte civile Sotgiu precisa che 
la richiesta sia fatta soltanto per coloro che furono confinati per favo
reggiamento, gli altri avvocati della difesa non si oppongono,in conse
guenza la Corte èrdina di richiedere tali dati alla questura di Palermo.-
A domanda dell'avv. Sotgiu,il teste risponde:""Ho parlato poco fa che 

nessuno poteva sottrarsi alle richieste di Giuliano ma non posso indi
care alcun fatto specifico di rappresaglie fatte da Giuliano a coloro 
che rifiutarono la loro collaborazione"".-
L'aw. Crisafulli a questo punto rivolge istanza- alle. Corte perchè 

nella richiesta che sarà fatta alla questura di Palermo,l'accertamento 
non sia fatto soltanto per i l numero dei confinati ma anche per la data 
della loro liberazione.- Successivamente ancora, l'aw. Crisafulli chiede 
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che fia riT̂ Ì̂ a;2Sté-s.tè la domanda se "quando la madre di Giuliano fu 
liheratar egli intercedè i l suo favore perchè non fosse sottoposta a 
provvedimento della libertà vigilata.- I l Presidente con la sua implaca
bile falce taglia anche questa domanda fuori del processo.-

L'avv. De Menilo a questo punto chiede se i l teste cercò qualche vol
ta durante i suoi colloqui con Giuliano di sapere qualche notizia in meri
to dei fatti avvenuti a Portella della Ginestra.Il Presidente fa notare 
che a domanda analoga i l teste ha già risposte.- L'avv. |e tienilo repli
ca dicendo:"se i l teste cercò; o per lo meno tentò di sapere qualche cosa 
intorno a questi fatti e dato che non cercò di sapere queste cose,e non 
catturò nessuno della banda;quale era la ragione per la quale si incon
trava con Giuliano****.- I l Presidente non ammette la domanda dell'avv.De 
Menilo ed i l teste aggiunge spontaneamente che la direzione genatele per 
la P.S. presso i l Ministero degli Interni fu informata di queste cose, 
i l IO maggio, quindi»quando la cosa'era già compiuta essendo già suben
trato un altro organo.- L'aw. Crisafulli chiede di voler precisare dal 
teste i l significato della parola "la cosa" poiché si possono dare molti 

significati a questa parola.- Infatti i l teste,dice l'aw. Crisafulli, 
nell'udienza di ieri disse che s'interessò anche dopo la cessazione del
l'ispettorato della banda Giuliano,evidentemente questa cessazione avrebbe 
dovuto intervenire quando subentrò i l C.F.I.B. -

L'avv. Soria interrompe,dicendo che queste sono tutte commedie che 
stanno facendo quelli della difesa e della parte civile per fare delle 
indagini che sono dirette allo scoprimento della verità"".-
"" Hoi abbiamo la pazienza di starvi a sentire per tutto i l tempo i i 

del processo,queste cose,non mirano ad altro che a far perdere tempo"".-
I l Presidente interviene invitando l'aw. Soria al silenzio,l'avv. 

Crisafulli insorge dicendo:""qui non stiamo facendo la commèdia»la comme
dia la fa lei,noi facciamo la causa,non abbiamo bisogno di essere soppor
tati da voi «on pazienza, non,abbiamo bisogno della vostra pazienza"".-

I l presidente interviene ancora una volta invitando l'avv. Crisafulli 
al silenzio.-
L'avv. Sotgiu,evidentemente interessato alla faccenda,prende la parola 

per prendere la difesa dell'aw. Crisafulli (awersarìò soltanto in cau
sa ma non ideologicamente) rivolto al presidente dice:""Lei dovrebbe r i 
chiamare chi insulta i propri colleghi,dovrebbe dare questi,rimproveri 
e questi awertiment a chi provoca i suoi colleghi a chi è qû ĵgn un 
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programma ben definito"".-
I l presidente per far cessare lo/'scontro",fra gli avvocati toglie 

la seduta.- Alla ripresa del dibattimento viene chiamato i l generale 
LUCA.- ~ ~ ~ " ~ 

Presidente:"" Lei ha rilasciato due tesserini a Gaspare Pisciotta, 
sotto i l nome di Farace Giuseppe?"" 

Gen. Luca:"" Si, ho rilasciato i due tesserini a ^arace Giuseppe,cioè 
a Pisciotta Gaspare,uno dei tesserini era munito di fotografia e l'altro 
tesserino non aveva la fotografia.- I tesserini furono rilasciati ac
eri è i l Psciotta potesse cirìfelarV's^ 
senza fotografia fu fatto firmare dal questore Marzano,perchè i l Pisciot
ta potesse circolare anche in zone che erano controllate dagli agenti di 
P.S.-

La tessera fatta firmare da Marzano non aveva la fotografia perchè 
i l Questore ì̂ arzano non doveva sapere che i l tesserino era del Bsciotta.-

I I Ssciotta aveva un altro tesserino,sempre a nome di Farace Giusep-
pe,munito di una fotgrafia sbiadita e che era firmato dall'ispettore 
di P.S. per la Sicilia ed era stato rilasciato i l 20 maggio 1947.-
I I tesserino aveva una firma inintellegibile ma io per altre firme che 
ebbi occasione ài vedere sia precedentemente che•successivamente,posso 
dire che era la firma>che era costituita da%n ghirigoro lì- I l tesserino 
che aveva i l Pisciotta era intestala Farace Giuseppe, tanto che io con
testai al Pisciotta come mai egli aveva un documento del genere, e lo 
guardai molto attentamente per vedere se non era falso.- Lui mi disse 
allora che lo aveva ricevuta tramite l'interessamento di un cè?fco^erre-
r ì , de tTo"**fr£T diavolo".-

I l PYesodèii t è ' v erb al izza :""guar dando i l tesserino restai uri pò per
plesse perchè era intestato a Farace Giuseppe e non a Pisciotta Gaspare, 
lo guardai molto attentamente;ebbi cosi modo di apprendere dallo stesso 
Pisciotta che gli era stato fatto pervenire da parte di Ferreri. Salvato
re detto "fra diavolo".- I l tesserino portava la data del" 20 maggio 947.-
A,D»S. "La data era indicata con un timbro ed indicando la data 20/5/ 
947,del tesserino dell'ispettore di P.S. sono più che sicuro della mia 
indicazione. Quel tesserino portava la foto di EsciottaIolanda,i_in 
Sicilia i l 17 luglio I9ft9 per vedere la s ituazione e sopra tut to per 
rendermi conto più che altro del morale dei carabinieri e dei c iv i l i 
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che si trovavano'aIle dipendente dell'ispettorato di P.S. per la Sicilia 
A quell'epota era ispettore di P.S. Verdiani.-
A.D.B. •*""Andai" in Sicilia con destinazione regolare i l ZQ agosto 1949 
assumendo i l comando del C.F.B.B. i l 27 dello stesso mese.- A quell'epoca 
vi erano 1300 uomini a disposizioni.- D-i. questi 1300 solo 500 chiesero di 
rimanere in forza al mtwi far f C.F.B.B.,gli altri TOnnero, restituiti 
aXle~loro stazioni. Di ufficiali ve ne era qualcunot,s4, f i era il.Maggio-
re Angrisani, i l T. Col. Paolantonio era in licenza di convalescenza e n o n 

prestavjservizio. Quandt io arrivai in Sicilia,dato che l'ispettorato 
andò via non mi lasciò nulla e quindi io dovetti cominciare da capo tutte 
le cose,ricordo che chiamai i l T.Col. Paolantonio e lo pregai di mettersi 
a mia disposizionf.- Sapevo che sia i l colonnello Paolantonio,sia i l ma-
resciàlleT lo" Bianco érWó" stati diciamo così estraniati diali'ispettorato, 
io "che àndavÒ ih Sicilia per la prima volta e con un nuovo reparto,avevo 
Sjsognc""di qualche persona che poteva essere bene informata, di qualche 
persóna sicura e fedele,perciò pregai i l maresciallo Io Bianco e i l 
coTònhello Paolantonio di mettersi a mia di. sposizione,.- I * ispe ttor a to 
aveva jpor tato seco una parte dei documentiche aveva e l 'aljra parte 
lTavèva^por-ta ta alla que stura ;in modo che io dovetti cominciare ex _noi$. 
tutto V B 

"Presidente:** Lei sa di un memoriale di Giulia no?ww 

Teste "He ho inteso parlare,Iecellenza,ne ho solo inteso parlare, 
non dì uno, ma di due o tre,io non riuscii mai ad averne ttnow*r.-

Presidente::""Pisciotta disse di averne dato uno a l capitano Perenze, 
poi,quando venne Perenze,qui,Pisciotta modificò i l suo assunto w w . -

Teste:**Tisciotta non diede mai al capitano Perenze un memoriale,perchè 
Perenze non mi consegnò mai un memoriale.- Effettivamente io mandai Peren» 
se sulla strada che va da Castelvetrano a Mazzaro del Tallo, e precisamente 
al 5° Km. perchè Pisciotta mi fece sapere che in quel punto si sarebbe tro 
Tato un individuo che avrebbe consegnato i documenti.- Perenze andò sul 
posto,aspettò un pò di tempo;poi gli si presentò un uomo tutto impaperito 
e spaventato che gli disse che aveva bruciato tutti i documenti,perchè 
dopo la morte di Giuliano vi fu un movimento grandissimo di forze di 
polizia, e lui temendo,ste/i trovalo in possesso di quei documenti,dinessie 
re denuncia to,aveva bruciato tutto.- Quell'uomo disse queste cose al 
capitano Perenze e Perenze le disse a me«- Pisciotta mi aveva fatto sapere 
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anche prima della morte di Giuliano, e dietro mia richiesta,che in giro 
Ti erano dei "documenti ed un memoriale di Giuliano,precidando che quei 
dpcumenti e i l memoriale si trovavano presso terzi e doveva lavorare non 
poco per ottenerli e metterli a disposizione della giustizia.- Perciò 
su l'indicazione dello stesso Pisciotta mandai dopo la morte di Giuliano 

i l capitano Perenze sulla via di Castelvetrano lazzaro del Tallo , pre
cisamente al 5° Km. perchè l i si incontrasse con una persona che avrebbe 
dovuto consegnare i l memoriale ed a l t r i documenti appartenenti a Giuliano.-

Come ho già detto i l capitano Perenze andò,gli si presentò una persona 
spaventata ed impaurita che g l i disse che non poteva consegnare nulla 
.perchè aveva già.. brucia to tutto, in conseguenza del movimentô deìle forse" 
di polizia che avvenne dopo la morte di Giuliano.- Pisciotta non mi disse 
come di chiamava la persona che aveva 1 documenti,mi disse però che quella 
persona aveva dei documenti che trattavano cose molto importanti e che 
attraversa essi si sarebbe potuto accertare chi era veramente i l colpevole 
e quali erano veramente i banditi e che l'autorità giudiziaria avrebbe 
potuto accertare che déversi ""picciuotti** che erano in carcere per i 
fa t t i di portella della Ginestra erano innocenti.-

Queate affermazioni del Pisciotta le fece in un Colloquio che io ebbi 
con lui.Bel colloquio che ebbi con i l Pisciotta io g l i chiesi che mi di= 
cesse quali erano g l i innocenti arrestati nel processo della Ginestra,ed 
egli mi rispose,e credo sia stato sincero,che non poteva farmi quei nomi 
perché egli i l 1° maggio,non si trovava a Portella della Ginestra;anzi,mi 
disse che i l 1° maggio si era travato a Monreale per un esame radiografico 
e che io avessi fatto accertamenti presso un dottore dì Monreale su quella 
circostaìlzâ M̂i-disse-aTicpra "che egli quel giorno, i l 1° 'màggio,non potè 
far e 1 *Tsàmè"' perché" la Tensione * èra molto bassa, e g l i fu detto di tornare 
i 1 giórEcTdopò. - Io mi riservai di prendere informazioni intorno all'affer= 
inazione del Pisciotta,ciò avvenne prima che Giuliano morisse.-Il capitano 
Perenze portò i l Pisciotta da un mediep,_ successivamente per farlo visita= 
reTpé̂ ò̂ 'che pua essere stato lo stesso medicoche sottopose i l Pisciotta 
all'esame radiografico la prima volta a Monreale,quando i l Pisciotta si 
presento a l u i sempre sotto i l nome di Farace Giuseppe" 

ITT^e'sidente a questo punto chiede al testimone alcune circostanze 
che risultano sulla lettera fermata "Antonio" e cne é risultato essere 
una lettera inviata dal capitano Perenze all'imputato Pisciotta;in essa 
lettera,é nominato un individuo con l'indicazione di ""avvocaticchiu"".-
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I l Presidente chiede quindi se i l teste é in grado di dire i l nome di 
questa persona.-
I l generale Luca:nBPisciotta non mi diede le generalità dell'avvocatici 
chiù, ed io non so i l suo nome, 1*awocaticchiu era colui che si trovava 
in possesso dei documenti di Giuliano,egli,cioè i l Pisciotta,mi detta 
soltanto i connotati di questa persona,un tipo di media statura,un po 
esile,il termine awocaticchiu era senz'altro un soprannomem"t.-

II Presidente precisa al tes teatina circostanza e cioè dice che i l Pi= 
sciotta nel suo interrogatorio disse che egli non poteva fare i l nome del 
la persona indicata come l'awocaticchiu,ma che altri potrebbero forse 
rispondere a questa domanda.il teste replicarlo conosco i l nome dell*av= 
vocaticchiu"" 

Ad altra domanda risponde:"**Io non feci indagini per accertare se quar 
to aveva detto l'awocaticchiu,circa i documenti bruciati,era la verità 
o meno,ma sono convinto che le cose siano andate cosi eome lo stesso disi 
perché dopo la morte di Giuliano "riversarono nella zona centinaia di ager 
ti,giornalisti ed altre persone,le quali andavano in cerca di documenti 
e scritti che riguardavano Giuliano,quindi può darsi che gli atti fosserc 
stati effettivamente bruciati poiché quella persona che l i doveva conse= 
gnare al capitano Perenze era molto impaurita.-Pisciotta non mi disse ma: 
cosa fosse scritto in quei documenti,essendosi egli limitato a dirmi che 
contenevano cose interessantissime per i fatti di Portella della Ginestrj 
ed egli insisteva nel dirmi che fra i "picciotti" arrestati vi erano mol 
ti innocenti.-Il chiodo era sempre quello:molti picciotti arrestati era= 
no innocenti.-Dicendo "picciotti^egli intendeva riferirsi ai giovani che 
si trovavano arrestati a Viterbo e che si trovavano in processo,egli die* 
v% che molti di quelli erano estranei al fatto di Portella della Ginestr 

I l Presidente, a questo-punto, chiede al teste ..se parlò, mai. con i l . mare 
sciallo Lo Bianco su questa circostanza,e cioè sulla innocenza di coloro 
che erano stati rinviati a giudizio,© che erano stati denunciati,il test 
risponde: w"Io interrogai coloro che avevano redatto i l verbale in rela= 
zione ai fatti di Portella e l i interrogai in merito a quanto mi aveva 
detto Pisciotta dell'innocenza di alcuni dei detenuti di Viterbo ed essi 
mi risposero che le denuncio delle persone indicate nel verbale erano ba 
sate su confessioni degli interrogati e sulle risultanze di indagini sve 
te .-Pisciotta mi dà.3se che all'epoca dell'indagini dei fatti di Portella 
della Ginestra vi era molta tensione fra loro e gli agenti di polizia,e 
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che quindi le indagini furono svolte un.pò affrettatamente ed erano sta^ 
te fatte delle esagerazioni nelle denuncio.-Pisciotta mi disse anche che 
a lui risultava che a Partella della Ginestra vi erano state 12 oI3 per= 
sone,mentre per i l processo erano detenute circa 30 persone,il doppio o 
poco più del doppio"".-

I l Presidente contesta che in dibattimento i l Pisciottà.ha fatto i 
nomi di 15 persone che parteciparono a Portella della Ginestra,quindi 
chiede al teste se può dare qualche notizia in merito.-Il teste replica 
dicendo:BnIo non so spiegare questa circostanza,non posso dare nessun 
chiarimento intorno alla divergenza tra quello a me detto dal Pisciotta 
ed i l numero dallo stesso indicato qui in udienza"".-

I l Presidente chiede ancora al teste .se.lui _f ecc.degli.accertamenti 
in base all'affermazione del Pisciotta che si riferiva all'abbassamento 
di tensióne" àvvénu'tò"8"'̂ óhreaie i l Pmaggio 1947, ilteste risponde:"ió 
norf fèci indagini vere e proprie e mi regolai in base a notizie che. mi 
furono fornite, mi''si ' disse 'che' à 'causa della festa del 1° maggio vi era-
no state delle luminarie in paese,e ciò potrebbe aver determinato un'ab-
blTssàménto"Sitensiòné"".-

I l Presidente contesta che luminarie si accendevano di notte,e non 
nell*ora"'che i l Fisciotta si presento a farsi, la radiografia,inoltre 
contesta che la società elettrica,! carabinieri ed i l municipio di LIov? 
reale hanno comunicato con lettera, chê  tens p, 

ne in quei giorni a causa della festa, anche perché non. funzionavano jl ̂  
nifici ed altri stabilimenti.-Il teste non sa dare spiegazione in.mere:i 
anelli" perché lui non fece indagini ma si tenne soltanto a notizie for i 
teT^ '™" ' - • 

" Ad alcune domande del giudice popolare Cherubini, i l teste cosi r i _ 
sponde:""Pisciotta non mi disse mai di aver visto alcuno dei documenti 
che erano in possesso di quella persona e che dovevano essere consegiiL 
te a me,,M .-Pisciotta non mi disse mai di aver saputo da Giuliano i nomi 
dei partecipanti a Portella della Ginestra"".-

Ancora i l giudice popolare Cherubini domanda se Pisciotta gli abbia 
mai fatto sapere se in quei documenti era fatta nensione dei mandanti 
per i fatti di Portelia.-

II teste risponde';,mPisciotta mi olisse^splp^^e_ .in quei documenti 
vi erano cose molto interessanti,non mi fece mai allusioni a mandanti. 
Pisciotta non mi fece mai alcun cenno degli autori degli assalti alle 
sedi del partito comunista""" .-
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A domanda dello stesso giudice i l teste risponde:nnPisciptta diceva 
di aver saputo che in quelle carte vi erano delle carte molto interessar 
ti per i fatti di Portella della Ginestra, ma mai disse di averle viste 
o lette"*.-A questo punto i l Presidente,chiede alle parti se hanno molte 
domande da fare al teste,ed ottenuta risposta affermativa:sospende l*u= 
dienza e la rinvia a domani 27 corrente.-Sono le dodici e cinquanta.-

I l MAGGIORE COMAIDAETE DEL GRUPPO 
F/to-Vito Guariglia 
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VN ) f LEGIOÌffi CARABINIERI DEL LAZIO 
_ , ^ - Gruppo di Viterbo-

X PB̂ MSMORIA Viterbo,li 27 luglio 1951 

AL COMANDO DELLA LEGIOUE DEI CARABINIERI DEL"LAZI0" 

- Ufficio Servizio -

.̂.. ^ UDIENZA DEL-GIORKO 27 LUGLIO. 

o — ^ 
Alleare 9,45 i l Presidente apre l^uaienza. „GIi avvocati presenti: 

- per la parte civile:Sotgiu e Lanzetti; 
- per la difesa: Crisafulli, Soria, De Ni chilo, Fiore e Loriedo. 

Pisciotta,alzatevi! Questa è la frase che i l Presidente pronunci? 
-ali*inizia dell'udienza e che preannuncia ancora un interrogatorio del
l'imputato Pisciotta Gaspare ; sembra che effettivamente questo imputato 
non termini mai di vuotare i l suo sacco. 

I l Presidente,muove quindi alcune domande ali'imputato,il quale 
così risponde:""Ricordo di avere scritto qualche lettera a t u t t i i gior 
nali,ma non ricordo precisamente di averne scritta una a "L'ORA DEL PO
POLO DI SICILIA".Io scrissi tante lettere a t u t t i i giornali,e in quasi 
tutte queste lettere,mi preoccupai sempre di dire che per i f a t t i di 
Portella della Ginestra si trovavano in carcere tanti innocenti"".-

I l Presidente chiede ancora all'imputato di voler rivelare i l 
nome della persona presso la quale si trovavano i l memoriale e g l i altr 
documenti di Giuliano,al che lo imputato risponde:11 Io non posso fare 
i l nome dr -quella persona" perchè entro 24" ore la famiglia di "que sto" sa
rebbe distrutta""".-

L'aw.Sotgiu cerca di equivocare e domana se l'imputato intende 
la sua famiglia oppure la famiglia di quella persona,il Pisciotta repli 
ca dicendo:""Intendo la famiglia di quello,non può essere la mia fami
glia che deve essere distrutta"". 

Ancora l'aw.Sotgiu chiede se l'imputato può dare i connotati di 
quella persona,al che i l presidente replica polemizzando:""Lei mi sembr 
un pò troppo ingenuo questa mattina awocato,mi sembra un pò troppo mei 
lif l u o , l e sembra che..comunque possiamo domandarglielo.Dunque,dite 
ci un pò,Pisciotta,come era questa persona,era alta era bassa?""" 
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Pisciotta:""Hon l'ho mai misurato eccellenza"".Ad altre domande com

plement ari,1' imputato risponde:""ivTon aveva nè barba nè baffi,almeno 

all'epoca che lo conobbi.io non lì avevà.Il memoriale fu consegnato 

a quella persona da me personalmente e delia consegna ne era a cono

scenza anche Giuliano,la consegna però avvenne quando Giuliano non 

era presente,Alla persona io consegnai soltanto i l memoriale,ma mi 

risultava che avesse anche a l t r i documenti,perchè l i avevo v i s t i " " . 

""Io ebbi nelle mie mani i l memoriale di Giuliano per circa 4 mesi, 

passandolo a destra e sinistra;certamente lo lessi,e non lo feci leg

gere agli altri.Lessi i l memoriale nel quale si faceva i l nome di 

Sceiba a proposito della letterata me non consta però i l " f a t t o "della 

lettera di Sceiba,inoltre si facevano i nomi di Alliata,Marchesano, 

Cusumano e Mattarella.Si parlava anche di 12 persone come partecipan

t i ai f a t t i di Portella della Ginestra,ma non erano specificati i no

mi dei partecipanti.Io qui in udienza ho fatto i nomi di 15 persone, 

forse Giuliano voleva escludere da quel numero Sciortino Badalamenti 

Giuseppe e Licarì Pietro perchè erano suoi parenti.Sciortino era suo 

cognato e Badalamenti e Licari erano suoi cugini,Io ritengo che egli 

abbia voluto ridurre i l numero delle persone da 15 a 12 per poter 

escludere i l cognato Sciortino ed i due cugini Badalamenti e Licari. 

I l nome di t u t t i g l i a l t r i egli me l i fece ed è così che io potetti 

r i f e r i r l i alla Corte.Giuliano a me fece i l nome di 15 persone ed io 

yarfcg-fc-tt xixsxtExi aiiaxflwrtB.giwtiawBTMTM ho fatto i nomi di'quei 

15,se Giuliano mi diceva cento io facevo i nomi di quei cento""". 

A Domanda dell'aw.Sotgiu,l'imputato risponde:""Tutti avrebbero 

interesse di distruggere la famiglia di colui che bruciò i l memoriale, 

avrebbero questo interesse sia coloro che parteciparono a Portella 

della Ginestra e sia i mandanti,Io ce lo dissi al Generale Luca di 

prendere i l memoriale e di fare luce su questi fatti,dissi pure al 

generale Luca come doveva fare per rintracciare i documenti e la 

persona che l i aveva,lo dissi al generale Luca perchè era l'unico 

uomo che voleva distruggere completamente i l banditismo e che poteva 

fare giustizia completa sui f a t t i di Portella.Dissi a quella persona 

che aveva i documenti che quando si presentatala l u i qualsiasi al

tra persona che aveva delle parole" precise egli g l i doveva dare tut

te le cart e. Dopo molte insistenze del generale Luca f u i io ad indi

cargli l'ora ed i l giorno in cui doveva incontrarsi con quella per-
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sona ( i l Presidente propone di chiamare questi 1'innominato),si dove

vano incontrare sulla strada di Castelvetrano-Mazzano del Vallo e lì 

avrebbero-lncontrato qualcuno.Gli indicai, per ciò, anche la parola d'or-, 

dine.Non ricordo quale fosse la parola d'ordine da me indicata al ge

nerale Luca.Hon ebbi mai occasione dopo la mancata consegna dei docu

menti, di avvicinare quella stessa persona che l i aveva in consegna. 

I l P.G. a questo punto prende la parola per dire che i l contegno 

del Pisciotta di oggi,è in contrasto col contegno assunto dallo stesso 

nelle sedute precedenti,egli infatti riferendosi ai due memoriali ac

quisiti agli atti,ne qualificò uno balordo e l'altro baiordissimo,quin

di se egli oggi aiutasse la Corte a rintracciare i l vero memoriale di SÒL 
Giuliano,sarebbe un pò anche i l suo desiderio espresso nelle udienze 

precedenti,esorta perciò l'imputato a dire qualcosa per poter rintraccia 

re i l memoriale. Pisci otta, da parte sua,replica:,,l,Quì si sta cercando i l 

pelo nell'uoio e le stacce si respingonojio ho detto dei nominativi di 

persone,ho presentato delle lettere,qui sono venuti degli uomini a par

lare, ufficiali e funzionari,ma a me non è mai stata data la possibilità 

di parlare, per ciò non si può mai arrivare a nulla""".-

A questo punto i l Presidènte,che fino allora aveva fatto parlare 

l'imputato Pisciotta dalla gabbia,lo invita a venire al cospetto della 

Corte ed ordina anche di togliergli 1 ferri,e ad alcune domande del 

Presidente così risponde:""Io avrei pnttito emigrare dove volevo,ma in

vece sono qui allo scopo di fare luce completa ,questo l'ho detto fin 

dal primo giorno e lo dirò fino all'ultimo.Io presi contatto definitivo 

con Giuliano solo nel 1949 quando entrò in ballo Verdiani"". 

Ad altra, domanda risponde:""Al tempo che arrivò Verdiani in Sici

l i a come Ispettore Generale di P.S.,Giuliano mi fece i nomi di quelli 

che erano stati a Portella della Ginestra,tali nomi me l i fece più vol

te.Restai con lui fino al 5 luglio 1950.Egli mi fece tutti i nomi di 

quelli che avrebbero, partecipato a Portella della Ginestra;tutti gli 

altri che erano arrestati,erano innocenti non avendo avuto gli stessi 

occasione di stare con Giuliano come c'erano stati gli altri imputati"". 

Presidente:""Perchè non avete fatto i nomi che vi disse Giuliano a Luca, 

dal momento che voi avete detto che non siete emigrato e che avete man

tenuto contatti con Luca al sô o scopo di far luce"* sui fatti secondo 

giuètizia perchè non l i avete detti a Verdiani,a Spanò ecc.""" 

Imputato:""Io non potevo fare mai i nomi perchè sapevo,ho saputo sempre 

che io doveva venire a fine qui;perciò malgrado io abbia avuto dei 351 
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contatti con queste persone,con Luca,con Perenze ecc.io non indicai 
mai loro i nomi f a t t i a me da Giuliano come quelli di individui par
tecipanti ai f a t t i di Portella della Ginestra,perchè ero sicuro che 
un giorno o l'altro sarei finito in Corte d'Assise e mi riservavo 
di fare in udienza i nomi.Anche se facevo i nomi fuori che cosa avrei 
fatto in definitiva? Ebbi rapporti con Verdiani 4 o 5 giorni prima 
che si verificasse i l fatto di Belìelampo,non ricordo se i l fatto di 
Bellolampo avvenne nel luglio o nell'agosto 1949.Verdiani ha tolto 1*1 
spettorato i l giorno dopo di Bellolampo perchè ha fatto schifo""".-
IX-Presidé 

e contesta allo stesso di precisare la data dell'avvenimento di Bel-
lelampo,al ùtìk& l'imputato risponde:""Ion so se i f a t t i di Bellelampo 
avvennero nel 1948 e 1949.Se io avessi fatto i nomi indicatimi da Giu
liano prima di f a r l i in Corte d'Assise,nessuno mi avrebbe creduto e 
chissà se io sarei arrivato quì""".-

L'aw.De Nichilo a questo punto interrompe dicendo:""Li poteva" fare 
al generale Luca"" .L'imputato Pisciotta replìca:""Io non avevo biso
gno di f a r l i nè a l u i nè agli a l t r i " " " . -

L'aw.Sotgiu a questo punto chiede di voler precisare a verbale 
che l'imputato Pisciotta ogni volta che indica i partecipanti a Portel
la ha sempre detto "coloro che spararono",coloro che andaarono a 
sparare"" e non ha indicato una partecipazione passiva nei loro con
fronti. -
Pisciotta:""Chiarisco l'espressione da me usate in precedenza con 
"coloro che hanno partecipato a Portella"".Usando questa espressione 
mi riferisco a coloro che spararono a Portella;se poi qualcuno non ha 
sparato,questo io non lo so""".-
P.G.:""Chieda ali'imputato,Signor Presidente,perchè non fece i nomi 
che g l i disse Giuliano nell'istruttoria"".-
Pisciotta"""Ion feci i homi indicatimi dal Giuliano al Giudice 

Istruttore perchè io volevo f a r l i in Corte d'Assise,come in Corte 
d'Assise dirò tutto quanto crederò di po&er dire*Perchè è la Corte 
d'Assise che giudica e che condanna,e come non ho fatto ciò per i 
fa t t i di Portella,così farò per g l i a l t r i fattile dirò tutto alla 
Corte d'Assise di Palermo.Io non feci i nomi dei colpevoli in un pri
mo momento perchè aspettavo che loro stessi lo dicessero,cioè coloro 
che erano colpevoli e che erano stati a Portella avessero detta la 
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la loro colpa.life dirò di cose,debbo fare sbalordire i l mondo intero! 
Ora vi faccio vedére io all'Ispettore generale. Verdiani t u t t i quei 
dolci e quei fxEE caffè che si è preso con Giuliano,glieli faccio 
ritornare su.A me dissero mille volte di espatriare,di andare al
l' estero, e se io non ero sicuro cite mi potevo arrampicare sui gradi
ni; allora non mi facevo prendere;ce lo faccio vedere io all'Ispetto
re Verdiani delle lettere che scriveva a Giuliano"due sono pa r t i t i " , 
tre sono partiti";partivano come i colombi,io ci ho ancora queste 
lettere"".- '• . 

I l .«residente chiede quindi ali"imputato ai voler presentare que
ste lettere,in cui si parla di persone che sono state fatte partire, 
l'imputato risponde che non le presenta perchè non sono attinenti 
al Processo di Portella,ed anche perchè ogni volta che presenta tut
te quelle lettere,la Corte le respinge""". 

A questo punto l'aw.De Nichilo chiede perchè non fece i nomi dei 
colpevoli al Generale Luca. 
Pisciotta:""Il Generale Luca non era i l Presidente della Corte d'As
sise,era un generale dei Carabinieri".-
Aw.De Menilo ancora dice che se i l Pisciotta ha detto che voleva 
far conoscere a Luca tutta la verità,doveva dirgli anche quei nomi, 
Pisciotta replica dicendo che i l generale Luca non era i l Presidente 
della Corte d'Assise.L'awocato De Nichilo dice che allora non era 
vero quello che l u i diceva al generale Luca.L'imputato,colto sul 
vivo,risponde in modo sgarbato,dicendo:""Queste cose non riguardano 
i l processo,e a l e i non gliele dico"".L'aw.De Nichilo replica di
cendo: "Sappiamo chi è Pisciotta,è un pazzo"". 
L'aw.Crisafulli prende la difese del Pisciotta dicendo che non è 
ammissibile tollerare simili termini nei confronti dell'imputato, 
perchè l'imputato va rispettato sotto ogni punto di vista.Ne segue 
una vivace discussione che consiglia al Presidente di sospendere la 
seduta per alcuni minuti. 

Quando l'udienza Eiene ripresa l'aw.Loriedo propone alcune do
mande alle quali i l Pisciotta risponde:""Nel memoriale erano indi
cate 12 Jùrsone, l'indicazióne era soltanto numerica"".-
Ancora l'awocato Loriedo rinnova l'istanza perchè l'imputato dica 
i l nome della persona che aveva in consegna i documenti e che po
steriormente l i bruciò non vedendo alcun pericolo per lui se ha 
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bruciato i documenti.La domanda siccome ha &ià ottenuto un esauriente 

, risposta da parte dell'imputato non viene rinnovato dal Presidente. 

Ad altra domanda dell'avvocato Loriedo l'imputato risponde:""Io sape

vo che correvo pericolo continuo di perdere la vita perciò scrissi 

i nomi di quelle persone che spararono a Portella della Ginestra i n 

un memoriale stando a casa mia,in campagna non mi recavo quasi mai, 

mi ci recavo qualche volta per respirare aria pure, e ossig£nata,io 

in campagna ci andavo in villeggiatura.il memoriale che io scrissi lo 

lasciai in luogo sicuro,in una cassetta di sicurezza,presso un notaio 

non lo so,lo lasciai -in-un luogo sicuro.Non-ritengo opportuno presen

tare i l memoriale perchè io sono qui in persona e posso r i f e r i r e t u t 

t i i f a t t i e sono meglio del memoriale"".-

Ancora l'avv.Loriedo chiede sd l'imputato si incontrò con Luca prima 

e dopo la bruciatura del memoriale,l'imputato risponde:""Io anche do

po che fu bruciato i l memoriale ebbf^atl incontrarmi con Luca,perchè mi 

consideravo gn libero cittadino.""" 

Ad altra domanda del Presidente,risponde:""Io sapevo che v i erano 

mandati di cattura a mio carico,ma non me ne preoccupavo essendo la 

mia coscienza pulita,col papitano Perenze mi sono incontrato prima 

e dopo la bruciatura del memoriale e mi incontrerò sempre.Il memoria

le fu consegnato a quella persona quattro mesi prima circa della mor

te di Giuliano.Il memoriale fu cominciato a scrivere da Giuliano dopo 

le elezioni del 1948,quando cioè,Giuliano si accorse di essere stato 

tradito da tutti.Detto memoriale restà nelle mie mani per quattro 

mesi ed io lo consegnai alla persona che lo ha bruciato quattro mesi 

prima della morte di Giuliano"".-

A domanda del P.G. precisa:""Chiarisco e preciso che io consegnai 

i l memoriale alla persona 4 mesi prima della morte di Giuliano,ma 

prima io lo tenni presso di me per 4 mesi nel periodo precedente. 

Io non pensai di fare fotografare i l memoriale e g l i a l t r i documenti, 

perchè speravo che Giuliano,come mi aveva promessoci sarebbe deciso 

a rendere noto tutto quello che egli aveva scritto nel memoriale,egli 

i n f a t t i me*lo prometteva sempre e siccome non lo fece,io allora uc

cisi Giuliano perchè era un disgraziato"". 

A domanda dell'aw,Loriedo,risponde:""Io f u i in buoni rapporti 

con Giuliano fino al momento della morte e cioè quando mi accorsi 

che egli aveva tradito t u t t i noi.Rimasi con l u i in buoni rapporti ( 

fino all'ultima notte quando ci appizzò la vita,pigliai la pistola 
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e ci sparai.-Egli diceva sempre che avrebbe fatto qualche cosa per 
questi innocenti e siccome non fece mai nulla io ruppi i rapporti 
con lui.Con Cucinella prima della latitanza eravamo in buoni rappor= 
ti e quando ci incontravamo,ci salutavamo,non abbiamo mai litigato"".-
A domanda dell'aw.Fiore, risponde: ""Al momento in cui Giuliano mi 
parlò di quelli che spararono a Portella,il memoriale era stato già 
scritto ma trovavasi presso altra persona,ebbi modo di prenderlo pres
so questa altra persona perchè Giuliano mi chiese di chiedere a questa 
persona i l memoriale,io andai da questa persona e ne lo feci dare,il 
memoriale restò presso di me perchè Giuliano in quel tempo non e'era,ET 
era assente e quindi i l memoriale restò presso di me.-

Giuliano sapeva però che era in mio possesso.- Dopo quattro o cin
que mesi Giuliano mi disse di prenderlo e di portarlo presso altra 
persona che aveva altri documenti suoi e che poi fu colui che lo bru
ciò.-
Quest'ultima consegna avvenne quattro mesi prima della morte di Giu

liano. Conosco la persona che aveva i l memoriale e dalla quale io lo 
andai a prendere,mi recai in casa sua accompagnato da altre persone.-
I l nome di questo non possa farlo,perchè a coloro che mi hanno fatto 
del bene,io non gli faccio del male anche a costo di piagliarmi la 
fucilazione.- Giuliano mi disse ì nomi delle 15 persone che andarono 
a sparare a Portella della Ginestra,ma non mi disseise spararono ttt-
ti™.-
A questo punto l'avv. Crisafulli si alia per fare una richiesta e cioè 
richiedere,in merito al memoriale che Verdiani aveva mandato a P i l i , i l 
protocollo della Procura di Palermo,per sapere se i l memoriale è arri 
va to, quando è arrivato e se è stato protocollato.- Presidente :ttttHo già 
fatto la richiesta per i l memoriale,può darsi che lo mandino anche 
senza che ci sia esplìcita richiesta"** 
Crisafulli:M"va bene,una cosa è certa.il memoriale doveva venire qui 
ed invece ha perduto la strada*"*.-
l'avv. Sotgiu chiede al Presidente,con l'occasione,che sia richiesto 8 
Palermo anche la lettera di accompagno con la quale Verdiani spedì i l 
memoriale di Giuliano all'eccellenza Pili,poichà.̂ può essere che sulla 
stessa lettera di accompagnamento sia stata applicato i l timbro di 
protocollo.-
Accettata questa richiesta,la Corte congeda l'imputato Pisciottacche 

rientra nella gabbia.- Viene chiamato nuovamente i l generale Lue/ 
per rispondere alle domande che gli avvocati delle parti gli r i ? 3§5 
geranno.-
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I l primo a dare la stura al fuoco di f i l a delle domande è l'avvoca
to di parte civile Sotgiu che chiede inizialmente di completare la 
verbalizzazione di alcune affermazioni del generale Luca,il genera
le nell'udienza di ieri,parlando della sua destinazione in Sicilia 
disse che fu incaricato della repressione del banditismo in Sicilia 
siccome questa circostanza non è stata completamente verbalizzata, 
a parere dell'aw. Sotgiu, egli chiede che i l generale precisi tale 

.dichiarazione:»_IL_Eresiden.te_Eivolge-.la-domanda ed il. teste .così 
risponde:""3sbbi tale incarico dopo i l fatto di Bellalalmpo;questo 
aWenne certamente nel mese di agosto 1949,ma non posso ora indica
re con precisione i l giornom,.Ad altra domanda risponde:""Quando 
i l Pisciotta mi esibì i l tesserino,io mi meravigliai molto essendo
ne rimasto sorpreso e affinchè non sorgesse una confusione,presente 
lo stesso Pisciotta,strappai i l tesserino.Il motivo della mia sor
presa fu i l fatto che i l tesserino era stato rilasciato dai miei 
predecessori'"'".-

D.B.-""A1 momento in cui presi i l comando del C.F.B.B. nessuna 
ìònsegna mi fu fatta clàil'Ispettore Verdiani che mi precedette e 
non mi fece cenno alcuno_fe^cpr^^ . 
njslla^suj^pej;^ 

se avesse delle ..fonti, . i^^Xài^i^iA^^M^iXJ^Ì-^MSl^ AJ^_JÌL~ 
avesse àgTtsYfBBtT saputo qualche cosa lo avrebbe portato con sè̂.. 
per rendente conto al Ministero"".-
A D.B.""I1 Lo Bianco ed i l Paolantonio,quando andai in Sicilia, 

non erano più alle dipendenze dell'Ispettorato e ricordo che 
quando mi si presentarono dicendo che si sarebbero messi volentie-
rÌÀJE^-M.s^ n o n e s s e n a^° i n servizio,non domandai 
perchè erano stati estromessi dall'Ispettorato e non cercai 
di saperne le ragioni,ma suppongo che i l fatto fu dovuto ad 
un qualche.incidente"".-
A D.B ."""Pisciotta si offrì a me non come confidente,ma come coope_ 
ratore agli effetti della giustizia"""".-
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Ancora l'avv.-Sotgiu. chiede che sia richiesto al generale di chia-A 

rire se dopo la uccisione di Giuliano,Pisciotta fu accompagnato a falerl-
mo con qualche automezzo militare. I l Presidente non ritenendo la doman
da attinente al processo non la rivolge.-

Ad altra domanda dell'aw. Sotgiu,risponde:""Io al questore Garzano 
non feci sapere che i l tesserino era rilasciato al Pisciotta,mentre era 
intestato a Farace Giuseppe,perehè ogni organizzazione aveva i suoi confi
denti e quindi ognuno lavorava per conto proprio ed avevamo l'abitudine 
di non parlare troppo,e perchè non volevo che lui se ne accorgesse"".-

Aw. Sotgiu:""Può chiedere presidente aì teste di dirci se tra i l suo 
organismo e l'ispettorato,© altri organi di polizia c'era coordinazione 
di attività— Teste:M"Il C.F.B.B. doveva occuparsi del banditismo in 
quanto era stato istituito per la repressione di esso,ma la questura e 
la polizia in genere non poteva rimanere inoperosa e^fu ̂ apiao che que
sti si dovevano occupare della delinquenza comune,ciòfimpediva che vi 
fossero state delle interferenze tra un organismo e 1'altro"".-
A.D.B.:""Tanto lo che la polizia sfociammo nei campi reciproci assegnati
ci,poiché, è difficile arrestarsi.arrivare ad un certo punto e quando si 
vede che è di competenza dell'altro organismo non andare più avanti"".-

Ancora l'avv. Sotgiu chiede se sa che Giuliano voleva fare un attentato 
al generale Luca.- I l Presidente non rivolge la domanda.-

Ad altra domanda dell'aw. Sotgiu,risponde:""Non feci nulla per accer
tare la identità della persona che aveva i documenti e non feci indagini 
per accertare se effettivamente aveva bruciato i documenti.- Hon so nulla \ 
dei cinque milioni che avrebbe dovuto avere Giuliano prima della morte 
né se al momento della sua morte aveva denaro in-dosso"".-
A.D.B. :""Intesi parlare di -fradiavolo dai miei sottufficiali Calandra,Lo 
Bianco e Serraino,ne intesi parlare anche ad Alcamo dove i l Ferreri fu 
ticcisc- Ufficialmente attraverso l'ispettorato nulla mi dissero,né ebbi 
alcun fascicolo che riguardava fradiavolo 

Quando i l Pisciotta mi offerse la sua collaborazione io gli chiesi se 
lesiderava avere la taglia di cinquanta milioni che era stata messa su 
Jiuliano,gli dissi ancora se voleva un passaporto per poter espatriare, 
agli mi rispose negativamente e "mi disse che desiderava soltanto un docu-
nento che gli sarebbe servito quando lui si sarebbe costituito.-
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10 allora rilasciai-un documento che gli sarebbe servito quanto lui si 
sarebbe costituito.- Io allora rilasciai un documento a firma apocrifa 
del Ministro dell'Interno Sceiba,anzi su questo documento,se esiste 
l'originale, ne assumo la piena responsabilità.- Mi di£cèsi a rilasciare 
jquell'attestato di benemerenza a firma apoerifa,essendo stato firmato 

la me col nome "Scelba",il ministro nulla sapeva di questo,perchè reputai 
ìpportuno e più credibile da parte di Pisciotta rilasciare un documento 
le veniva da un ente superiore e che non era esclusivamente del C/F.B.B.-
11 Pisciotta mi disse anche che desiderava che nel certificato risultas

se" che égli aveva ~co opera to ai finidella giustizia ed io tale certificai 
rilasciai personalmente e personalmente consegnai.- Ebbi occasione di 

redere la copia di detto certi|icato sui giornali e la da£a era esatta.-
Tale certificato lo rilasciai a Palermo ed i timbri su esso apposti 

sono apocrifi,in quanto sono stati fatti appositamente a Palermo"".-
A. D.B.:""Ieri io dissi che le prime indagini relative a Portella della 
Ginestra erano stateiatte affrettatamente perche ciò mi affermò i l Pisciot 
ta.- Sapevo però che erano state fatte da carabinieri,pur senza conoscete 
i l nominativo di coloro che avevano raccolto le dichiarazioni.- Io non 
feci alcuna indagine per accertare che gli imputati che ebbero a fare 
delle confessioni furono sottoposti a maltrattamenti;il Pisciotta mi 
disse che interrogando gli imputati non si usavano i sistemi del^J.B.B. 
Fon credo che i carabinieri che appartennero all'ispettorato abbiano usa-
to sistemi diversi perchè erano gli stessi che ebbi io alle dipendenze.-
Intesi parlare di un certo brigadiere "don Pasquale",ma io mai lo conobbi 
né so chi sia.- Nella corrispondenza che si svolgeva per me o per i l 

mio incarico col Pisciotta, io ero qualificato MAESTEOKAMICO DOTTORE in-
differentemente.- Sciolto i l C.F.B.B. i rapporti con Pisciotta cessaro
no, ma essi durarono tra la morte di Giuliano e lo scioglimento del C. 
F*B.B.- I rapporti continuarono non allo scopo di avere i l memoriale o 
altri documentila per compiere altri servizi nell'interesse della giu
stizia.- Poi sopravvenne lo spirito di emulazione con gli altri corpi di 
polizia e quindi ogni cosa fu troncata"".-
A questo punto l'avv. Sotgiu soggiunge ;""quindi i l generale ritiene che 

fu un errore arrestare i l Pisciotta?" I l Presidente"non ammette la doman
da .-
IXSXXX A domanda del Procuratore generale i l teste risponde:""!! C.F. 
B. B. arrestcT seicento persone di cui circa trecento per rea\L comuni fra 

cui molti ."* scassapagliai"" che sono ancora in istato di arresto.- $58 
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Gli altri trecento sono tutti fuori legge o banditi.- la carta su 
cui è rilasciato i l certificato di benemerenza al Pisciotta era inte
stata "Ministero dell'Interno"**; di essa ero in possesso per ragioni 
di ufficio"".-

Avr. Crisafulli:""Prego i l teste,visto che ha detto che è stato i l 
Pisciotta a chiedere di incontrarsi con lui.se riconosce queste due let
tere dirette al Pisciotta"".-

I l Presidente fa portare le lettere che l'avv. Crisafulli porge, e, 
dopo averle esaminate,e fatte esaminare alla corte ed al Procuratore, 
- le sottopone una per volta- ali'esame -del teste .--
Generale Luca:""Questa lettera del 15 giugno'1950 a firma colonnello 
Luca è una lettera mia battuta a macchina da me.lajfirma è mia.- L'al
tra lettera in data 17 giugno 1950 fu sottoscritta da me,ma fu dettata 
da me ad un mio dipendente"" 
P.G.""Sono le stesse dell'altra volta e l'abbiamo già respinte"".-
Aw. Crisafulli:rtWSono state respinte per mancanza di autenticità 
mediante i l riconoscimento dell'autore, e non perchè non avessero atti
nenza col processo"".-
P.G.:""¥iente,niente sono state già respinte.- Mi oppongo all'esibizion 
di esse"".-
Aw. Crisafulli insiste perchè le lettere siano allegate per riguardo 
all'onore della prova e perchè sostiene la loro stretta attinenza al 
processo concorrendo esse,secopdo i l suo criterio,ad illuminare la com
plessa personalità del suo raccomandato.-
La parte civile aw. Sotgiu si associa 
L'aw. Soria della difesa si oppone,gli altri avvocati si rimettono 
alla corte .-
La corte si ritira alla ore 12,20 per deliberare.-
Dopo circa 20 minuti la corte rientra emettendo l'ordinanza che 

respinge la allegazione delle lettere agli atti.-
L'aw. Crisafulli chiede come i l teste ebbe ad incontrarsi col 

Pisciotta e quando.-
Gen. Luca:"" I l giórno 12 giugno io venni informato che Giuliano 

insieme ad altri due verso le ore» 4,30 del mattino era' entrato in Mon
reale e che si trovava in paese essendosi recato in una casa ove aveva 
sequestrato una persona.- Dopo di ciò si era recato in casa di un'al
tra persona facendola chiamare dalla prima.- Mentre Giuliano sì allon
tanava coi sequestrati,la moglie del secondo,affacciatasi, ha visto 
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che era Giuliano che si allontanava coi sequestrati di cui uno, i l secondo 
ara suo marito. La .donna si accorse immediatamente che si trattava di un 
sequestrato.-Io posso dire che uno di questi era un mio confidente.La 
donna venne immediatamente ad avvertirmi ed io andai subito in paese con 
un contigente di uomini,pur essendo i l posto fuori della mia giurisdizio
ne.- Effettuai una perquisizione con la viva speranza di trovare Giuliano 
~ i l sequestratola non avendo trovato assolutamente nulla,subìto,mi 
areoccupai del fatto pensando che avrei trovato questo uomo certamente am-
izzato in. quanto si sapeva benissimo., che. era un mio confidente e Giulia-

io, come era solito fare,ammazzava costoro lasciando i l solito segnale 
£"così finiscono le spie di Giuliano"".- Hon avendo,ripeto,trovato nulla, 
sempre con una grande preoccupazione,tornai a Palermo,anche perchè i 
miei uomini erano stanchi e non potevano fare graduile 

Dopo due giorni mi vidi arrivare questo confidente vivo,e ne rimasi 
fortemente stupito,in quanto era i l primo caso del genere che si veri
ficasse.- Gli domandi spiegazioni di quello che era avvenuto e questi 
mi diede una versione delle cose che,in verità,non mi convinse molto 
Bimasi poco persuaso di quello che mi asserì,in quanto ̂ pesto fatto non 
mi era mai capitato e le cose mi sembravano incredibili.- Questo uomo 
infatti mi d i s s e I o sono stato liberato da Gaspare Pisciotta che ha 
liberato anche l'altro"".- Effettivamente anche l'altro era stato libe

ratosi Cercai di conoscere meglio le cose e questi mi disse che Giulia
no, dopo i l sequestro, si era allontanato per 24 ore lasciando i seque
strati in custodia a Pisciotta che avèebbe dovuto tenerli fino al suo 
jritorno;""Durante la notte ebbi modo di parlare a lungo con Pisciotta, 
mi spiegava questo uomo,e a un certo momento l u i si decise a lasciarmi 
libero.- Seppi durante i l colloquio col Pisciotta che l u i già aveva la
sciato andare l'altro seguestrato.- Pisciotta mi disse n n I o tillascio 
andare perchè ormai sono stanco di questi sistemi e voglio cambiare,vo
glio anche parlare con i l colonnello Luca"".-

""Eipeto che questo non mi convinse troppo perchè pensai subito ad un 
tranello,in quanto Giuliano mi mandò a dire durante i due giorni che 

: teneva sequestrati i suddetti uomini che egli,avrebbe messo in libertà 
i l mio confidente e l'altro se io avessi messo in libertà due persone 
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che sono Madonia Castrense e un certo Vitali conosciuto con i l sopranno
me zito.- Lui mi chiese questi nomi ed allora,dato che i l mio confidente 
era tornato laminato i l caso se potevo aderire o meno a questa richiesta, 
pensai a un tranello col quale questi che aveva l'incarico anche di 
accompagnarmi fino ad un certo punto,una casa o una curva,un qualche 
cosa insomma che servisse da punto di riferimento,mi.avrebbe portato sul 
posto e fatto sequestrare.- Ora i l fatto di rimetterei la vita non mi da
va eccessivo pensiero, ma la probabilità di essere sequestrato mi preoccu
pava,^ quanto non volevo che si dicesse che i l colonnello Luca era stato 
sequestrato dai banditi.- Avevo i l pensièrô dei molti carabinieri ; che 
erano caduti.- Avevo informazioni pessime sul conto di Pisciotta,ma occor
reva prendere una decisione.- Del resto avevo avuto pochissime probabilità 
di incontrare Giuliano ed alla fine accettai.- Mi rècai in Monreale ed 
eseguiti ciecamente gli ordini che mi erano stati dati,di recarmi cioè 

—r 1 • 

sul posto solo,senza alcuna scorta privo di ogni arma e in tutto segreto.-
Lasciai anche delle tracce lungo i l percorso perchè si fosse potuto r i 
trovarmi nella peggiore delle ipotesi.- Giunto sul posto mi fermai ad 
aspettare.- Dopo qualche tempo giunse solo Pisciotta che mi parlò a lungo.-
Voleva che cessasse tutta la tragedia causata dalla pazzia criminale di 
Giuliano; io gli dissi che anche io volevo giungere a questo scopo in 
quanto dal I86D al 1943 erano caduti meno carabinieri nella lotta contro 
i l banditismo che non nel periodo dsl 43 al 50.- Gli dissi che bisognava 
assolutamente arrivare a questo*e lui mi disse che approvava perchè così ìj 
si poteva anche fare qualche cosa per gli innocenti^erano in arresto.- Ci 
fa l'accordo sul da farsi.- L'incarico che detti al Pisciotta era quello 
dello stanamento del bandito in quanto in IO mesi non ere mai riuscito 
a sapere dove egli si trovasse.- Tale incontro fra me e Pisciotta ebbe 
luogo a Monreale in una camera al terzo piano di una casa della periferia". 

;

 wnEro venuto a sapere che qualche mese prima vi era stato un forte at
trito tra i superstiti della banda Giuliano,non solo ma che si erano 
formati due partiti uno dei quali favorevole a Giuliano e uno,per così 
dire di Pisciotta.- Non so dire chi fosse il maggiore esponente della cor
rente favorevole a Giuliano.- Accettai anche l'invito del Pisciotta per
chè ne avevo delle pessime informazioni, e spiego .questo mio concetto 
perchè qualche mese prima avevo saputo appunto che intorno ai due banditi 
si erano formate due correnti,una capeggiata da Giuliano e una capeggiata 
da Pisciotta.- A questa seconda doveva appartenere anche Marinino (presi
dente :ttnve de aw. Crisafulli come sorride Mannino?).- Il pisciotta in 0 , 
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sostanza sosteneva che era ora di farla finita.-

Ho ragione di pensare che i l Mannino appartenesse alla corrente Pisciot
ta perchè al momento dell'arresto si trovò indosso a lui un biglietto 
con queste parole ""Caro Salvo vedo scuro e malo cammino;da più di due 
mesi mi trattasse come se fossi tu i l colonnello Luca"".-

In questo stesso biglietto i l Mannino faceva cenno a sue difficoltà 
finanziarie chiedendo a Giuliano anche del denaro,** "per eh è sono con cento-
milallire addietro**".-Questo biglietto fu allegato al verbale che ho 
inviato al tribunale di Palermo"".-
-Llaw. Crisafulli- chiede- al- teste- se-fu- richiesta- paèticolare vigilanza ~ 
su padre Biondi,padre Giovanni e l'arcivescovo.- I l Presidente non rivol
ge la domanda.- Lo stesso aw. Crisaffulli a questo punto esibisce perchè 
sia allegata ia al processo una copia fotografica dell'attestai) di bene
merenza rilasciato in data 28 gennaio 1950 a Pisciotta.- I l Teste ricono
sce i l certificato quale rilasciato da lui col timbro e la firma apocri
f i . I l Presidente lo allega agli atti. 

Si chiesto se conoscesse i l numero massimo degli appartenenti alla 
banda Giuliano.il teste risponde: "" credoiiChe nessuno sia mai riuscito 
a conoscere i l numero dei banditi.esso era fluttuante. Mi cgnsta che 
§iuliano a seconda delle azioni che doveva svolgere,reclutava altre per
sone oltre quelle fisse della sua banda,e che compiuta l'azione,le man
dava a casa dovendosi tenere esse però a disposizione,e dovevano andar
ci, aderendo ad altre eventuali richieste,salvo opposizione da parte del
le famiglie. Nessun caso di reazione si verificò perché tutti obbedi
vano."** 

L'aw. Soria chiede di rivolgere al teste la domanda ""perché non 
procedette all'arresto di Pisciotta dopo la eliminazione di Giuliano"". 

A questo punto Pisciotta grida dalla ^aUgia: ""perché io non sono un 
bandito!"" I l Presidente non rivolge la domanda. 

A richiesta del Presidente,il teste risponde,a domanda dell'aw. 
Loriedo: ""dopo la morte di Giuliano vi erano altri serviffSfinenti 
al banditismo"". 

L'aw. Soria chiede se i l teste dà dire se i l Pisciotta venne a Soma 
accompagnato da un ufficiale de| carabinieri o da'uh borghese. I l Pre
sidente non ritiene rivolgere la domanda,ma l'awocato insiste dicendo 
che Pisciotta é un bugiardo e un falsano. Pisciotta dalla gabbia n"l'av-
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vocato difende i mandanti i quali,però,devono fare la stessa fine, 
nella gabbia. I l Presidente,ritenendo che i l comportamento di Pi
sciotta turba lo svolgimento dell'udienza,ne ordina l'allontana
mento, ma poiché Pisciotta promette di non disturbare più l'udien
za, i l Presidente concede di rimane in gabbia. 

I l teste alla domanda precedentemente rivolta dall'avvocato 
Soria risponde:""" non mi risulta nulla"**. 

Ad altra domanda dell'aw. Soria i l teste cosi risponde;"** non 
mi occupai mai di cercare le ragioni per cui Giuliano operò a Por
tella delia Ginestra. Ion interrogai mai i l Mannino né sui fatti 
di Portella,né su altri fatti"". 

Pisciotta,chiede al Presidente di domandare al Generale Luca 
se ebbe mai occasione di vedere un biglietto nel quale si awer-
tiva Giuliano che lui si era messo a sua disposizione. 
Generale Luca: ""Io vidi effettivamente un biglietto che mi esi

bì Pisciotta i l quale mi disse: -qui le cose vanno male,perché 
qualcuno ha informato Giuliano che io mi sono messo a disposizione 
sua - io assicurai Pisciotta che dai miei non poteva essere stato 
detto questo perché nessuno di essi lo sapeva,nessuno conosceva ! 
nostri rapporti. Questo,mi diàse.é un biglietto che qualcuno ha 
mandato a Giuliano e che io ho afferrato a mezza strada"". " " I l 
biglietto era scritto a matita da Palermo e non portava né firma 
né data"". Pisciotta non mi fece,mostrandomi i l biglietto,per nul
la i l nome di Ter di ani, ma si limitò a dirmi:.eh e qualcuno ci stava 
tradendo. I l biglietto concludeva con la parola "provvedi". 
Presidente: ""Lei restò ancora in Sieilia per avere i l memoriale"? 
Teste; ""Non per avare i l memoriale,ma solo per rendere qualche 
altro servizio alla giustizia"". 

Ad altra domanda risponde: ""mandai Perenze all'appuntamento 
al 5° Km. sulla strada tra Gastelvetrano e Mazzaro del Vallo dopo 
la morte di Giuliano"". I l teste viene licenziato definitiva
mente e l'udienza viene rimandata a lunedì~30 correnieT" ~~ 

IL MAGGIORE COMANDANTE DEL GH0FPO 
F/to Vito Guariglia 
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Viterbo,li 31 .luglio ISSir 

AL CUMANDTDELLA LEGIONE CAMBIìwtóftaEL LAZIÓ y 
- y -Ufficio SerTÌZIO- ; j I y SOMA 

Udienza del giorno 31 luglio Ì95I 

Alle ore 9,45 i l Presidente apre la seduta. 
Gii avvocati presenti: 

- per la parte civile; Sotgiu e Lanzetti - Sinibaldo Tino. 
- per la difesa: Crisafulli,De Nichìlo,Gallo,Soria,Fiore. 

I l Presidente dà notizia , alle parti che é pervenuto alla Corte 
i l processo a sua volta richiesto alla Procura Generale di Palermo, 
che riguarda la morte del bandito Ferreri Salvatore detto Fradiavolo. 
Viene, quindi, chiama to i l T.Col. Paolantonio Giacinto i l quale così 

risponde alle domande che i l Presidente gli rivolge: "Sono stato pres
so l'Ispettorato di P.S. in Sicilia dal novembre 1945 fino al 1948, 
rimasi perciò alle dipendenze dell'Ispettorato per moltissimo tempo. 
Da principio fui alle dipendenze di Messana,poi dell'Ispettore Mo-
aica,poi Coglitore,poi Spanò ed infine Verdiani. Nel 1948 chiesi vi
sita medica per mie particolari condizioni di salute e fui messo in 
licenza di convalescenza dal 13 novembre 1948. Rimasi in licenza f i 
no a quando venne i l generale Luca,prima ancora che venisse i l genera
le Luca,io mi presentai all'Ispettore Verdiani e gli offrii la mia 

.. _opera,gli chie.si_..cioé se voleva che io collaborassi con l ' Ispettorato, 
vedendo però che le direttive e la strada che si era prefeissa l'Ispei 
store Verdiani erano diverse da quelle che io intendevo,c'era perciò 
juna divergenza sui punti di vista,allora io ritirai la mia richiesta. 
Quando venne i l generale Luca,feci la stessa cosa,io sono cjarabinie-
re da 40 anni e quando venne i l mio generale, mi presentai a lui e ci 
siamo trovati perfettamente d'accordo sulle idee e sulla via da se
guire. Ritornai così ad occuparmi del banditismo in Sicilia. Col 
Verdiani io non potexti collaborare perché le sue vedute non con-
coraavano con le mie,perciò io ritenni opportuno allontanarmi. A que
sto punto dovrei fare un quadro generale della situazione in Sicilia 
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e dell'attività she svolse la banda Giuliano; mi debDo riportare 
perciò a l prince omicidio commesso*da Giuliano,omicidio che scosse 

la pubblica opinione,l'omicidio del carabiniere Mancini 

I l Presidente a questo punto,interrompe i l teste dicendo di attener
si per quanto é possibile alla narrazione dei f a t t i che si r i f e r i 
scono a Portella nella Ginestra ed agli assalti alle sedi del par
t i t o comunista,il teste cosi prosegue: " " I l 1° maggio 194? mi tro
vavo i n una piazza di Palermo a sentire un comizio tenuto da un 
oratore socialista, quando verso mezzogiorno cerine un carabiniere 
ad avvertirmi che avevano sparato a Portella della Ginestra; c'era
no stati alcuni morti e molti f e r i t i ; c'erano stati anche degli ani
mali morti. Dopo aver preso contatto con i miei superiori,partii su
bito per Portella della Ginestra e penso che f u i uno dei primi ad ar
rivare sul posto,mi arrampicai sulla montagna e feci le prime opera
zioni poi ritornai a Palermo,poi ancora a Portella,e fu allora che 
trovai i l maggiore Angrisani e vidi che la situazione era immutata 
da quella che io avevo riscontrato i l primo momento. Decidemmo percic 
di iniziare le indagini fermando alcune persone,fu fatto allora l'eie 
co dei mafiosi del luogo e si procedette ai primi arresti. Questi 
fermi di persone che furono 2 o 300 furono f a t t i a scopo preventivo 
ed a scopo tutelativo,anche perché i contadini del luogo e tutta la 
rimanente popolazione avevano assunto un atteggiamento minaccioso 
nei confronti di costoro. La Questura si prese la briga di indagare 
sui fermati, i quali,non furono fermati in base ad indizi precisi; 
successivamente,dopo g l i accertamenti del caso,la Questura l i r i l a 
sciava. La mia prima impressione fu che i l delitto doveva essere sta
to commesso dalla banda Giuliano,sia perché la zona era sotto i l con
trollo della banda stessa,sia perché i l Giuliano stesso non permet
teva che a l t r i esplicassero attività delittuosa,in quel territorio. 
Bicordo i l caso dei sei rapinatori che furono uccisi sulla strada 
di Balletto dalla banda Giuliano. 

;ik questo punto,io ritengo che debbo parlare del famoso Fradiavolo, 
jVerreri Salvatore. ìsieì marzo I94V l'Ispettore Messana mi chiamò e 
*mi disse che aveva iniziato dei contatti con un confidente .Premetto 
che era molto d i f f i c i l e combattere i banditi,avevamo bisogno di con-

° "fidenti e qualche volta si sono cercati i confidenti sullo stesso 
* F m n n "t a A a ~ \ h o r i r t i t i O T T I A / » V i ó ù i " » s 1 ' u r n ' f * r \ m n r i n H " tra m 7»a n nn-nn f 
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qualcosa. 
yNd periodo dell'Ispettorato fu fatto molto lavoro jfurono demolite 
I 32 bande armate. Numerosi furono i delitti compiuti dai banditi e 
i 

| moltissimi furono i carabinieri cne per sere la vita nella lotta con-
j tro di loro. Ricordo che una volta al mio nucleo fu teso un agguato 
• in cui morirono quattro carabinieri. In una caserma iurono presi set-
1 te carabinieri che furono fucilati entro una foiba. -Jfó assistetti a^ 
1 ' ' 0 
I 66 funerali dei carabinieri; poi non ci sono andato più perché mi 
I vergognavo,iu^allora che mi sono interessato direttamente un pò del-
| la poiiSaTper disposizioni superiori fu deciso che l'ufficiale dei 
I caraoinieri doveva avere un compito amministrativo e disciplinare. 
| Io andai da Messana perché era un periodo di tempo che ero fermo e vo 
levo fare qualcosa, Messana mi disse allora: U MSi fermi per un pò di 
tempo,perché forse ci sarà qualcosa di molto interessante e che ci 
bara avere soddisfazione". 

Io replicai insistendo perché mi avesse detto che cosa cera ed 
i l Comm. mi rispose: ""non glielo posso dire."" Pensai che si doveŝ  
se trattare di qualche confidente,infatti, sui confidenti si mantene
va i l massimo segreto e si adoperavano tutti gli accorgimenti pos
sibili per tenerli segreti. Ricordo che avevo 5 confidenti e per 
: quanti accorgimenti abbia usato,convegni notturni,massima segretezza, 
tutti e cinque furono scoperti dalla banda Giuliano e da Giuliano 
: stesso. Io sè avevo un..confidente non lo dicevo neanche a mio fra-
' teìlo perché appunto temevo qualche indiscrezione da parte di ognu
no,fatta anche senza malizia. C'era bisogno di confidenti? 
| C'era bisogno,poiché oltre alla classica omertà c'era lo spavento 
|e la paura che Giuliano aveva sparso fra tutti gli& abitanti di quei 
ì le zone. Ricordo che c'erano militari che andavano in licenza di 
1 convalescenza e ci fu precisamente un carabiniere; Giuliano lo andò 
::' a prendere nella sua casa e lo uccise perché temeva che questi avreb-
be fatto qualche rivelazione all'Ispettorato;questo come tanti altri 

| cadde vittima di Giuliano. A volte succedeva un sequestro di persona 
'zi. 

j'*noi andavano sul posto per gli accertamenti e come ci vedevano ci 
| dicevano "andate via,voi ci volete rovinare,ci accoglievano come pe-
•> ste; ci dicevano andate via se non qui ci ammazzano tutti". Questo 
À era i l terrore che Giuliano aveva messo nella zona e perciò non si 
•riusciva mai a sapere nulla di preciso sulla banda.Rammento anche 
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l'episodio dì un sequestro,il «juale accompagnato in caserma e interro
gato in merito al sequestro subito,disse che non era stato sequestrate 
ma che era andato a Roma. L'autore* del sequestro g2i fece ve&exìe allorr 
la sua penna ed i l sequestrato disse che la penna l'aveva perduta;gli 

ìfece vedere ancora la sua camicia con le iniziali e disse che forse 
Ila camicia gliela aveva rubata quando era stata insieme adà altra 
|biancheria. Era necessario quindi avere dei confidenti,cercare di 
dirompere lo stesso fronte dei delinquenti .La mafia in Sicilia c'era, 
|c'è e ci sarà̂ aiuti alla polizia la ma£ia non l i ha dati;io cercai di 
|avere questi aiuti fermando i mafiosi minacciandoli,ricattandoli,posse 
Idire se mi è lecito bastonandoli,ma non ottenni nulla .Solo verso la 
ffine^di Giuliano ebbi da uno di questi una indescrizione,però costui 
|si limitò a dirmi soltanto:" siccome vedo che ormai è giunta l'ora 
Jri dico che siete sulla buona strada"". 
fio sono aebruzzese della Majella,sono arrivato in Sicilia a quaranta 
fanni,avevo una easetta in Abruzzo che mi fu distrutta dai Tedeschi, 
ino sposato in Sicilia e quando sposai furono f a t t i delle informazioni 

% 

siccome sono ufficiale superiore dei Carabinieri sia alla Prefettura 
... 

I l Presidente interrompe per la seconda volta i l teste dicendogli di 
attenersi alla narrazione dei f a t t i che hanno riferimento coi f a t t i 
della Portella di Ginestra,il teste quindi continua:""io in questa 
faccenda non ho visto altro che dare un volto più umano alla Sicilia 
e di farla finita àd ogni costo col banditismo .Ritornando perciò a 
Fradiavolo,ricordo che dopo un"mese,io ritornai da Messana e g l i dis£ 
I ' " Comm.è un mese che sto fermo non e mio carattereututto questo tem̂  
jbò senza far nieàte. Insistetti perchè-gii dicessi -qualcosa e f inalme: 
Ite mi disse:""sono in relazione con Fradiavolo". 
ÌJiò avvenne verso la metà di maggio 1947,io allora domandai:""Commv 
è possibile che Fradiavolo non le abbia detto niente e non abbia sa= 
puto niente di Patella della Ginestra? "" 
Egli mi rispose che indiavolo era colla banda Giuliano f i n dai 
tempi teapi dell'E.V.l.S.;era stato a Venezia,poi aveva fatto i l 
cuoco coi militari alleati.Il padre di Fradiavolè nel settembre 94b 
tornò dalla Francia e comprò una casa e un ristorante a Firenze.Quar 
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seppe che i l figlio era indiziato nella banda cercò i l modo di tirarlo 
fuori e perciò insieme pensarono di aggiustare la questione mettendosi 
a disposizione delia polizia e facendo fuori Giuliano.Allora $i sono 
andate ad offrire>a chi a Roma, da Soma_Tennero,...in...Sicilia»4Uijidi,.iiellt*a 
prile o nell marzo 4? sono cominciati i rapporti con.Messana. 
Ricordo che quando ^radiavolo tornò e si presentò a Giuliano questi 
gli disse:"" se non fossi Fradiavolo t i avrei già sparato e lo desti= 
nò ad Alcamo,forse perchè aveva avuto qualche duoDÌO.'lutto ciò io ho 
detto per giustificare i l periodo di tempo passato dal momento che*il 
Ferreri offrì la sua opera a quando effettivamente fece e disse quai= 
che cosa alla polizia.Tutto questo tempo infatti passò perchè Giuliano 
potesse rimettere ancora la sua fiducia in Fradiavolo. 
Ì I I padre di Fradiavolo intanto era venuto da Firenze, egli era stato 
nominanto camoiere di una fattoria EE SISA,aveva avutb*il porto d'armi, 
era stata esplicata la pràtica se aveva precedenti penali e non ne ave= 
va.Forse fu scelta questa fattoria perchè era in un punto isolato e ne= 
|vralgico iella zona e là avreooe dovuto far capo anche Fradiavolo per ì 
l'avvicinamento con Giuliano.Fradiavolo era anche affetto da appendi= 
cite e non si poteva muovere con facilità.-Io insistetti presso Mes= 
sana per sapere quello che Uradiavolo gli aveva detto ed egli mi ri= 
sponde cne Fradnavoio gii disse che a Portella delia finestra non 
c'era andato,però Giuliano lo manaò a chiamare» a mezzo dei fratelli 
Pianelli.ló pregai i l do tt.Messana di farmi parlare con Fradiavolo: 
mivfaccia parlare anche a me,forse mi dirà qualcosa."" 
Finalmente nello spazio di tempo di un mese riuscii" ad avere un col-
fio quio, attraverso con altro coniiuente,con Fradiavolo.Come avvenivano 

questi contatti- :--"Dopa aver., parlato., una. volta con_.un_ confidente ...eh e 

javreooe staoilito i l colloquio,veniva dato un appuntamento e ciò io 
|deooo precisare perone qualcuno mi ha domandato perche non l'no arre= 
|stato quando c'erano questi incontri.Questi incontri, per ciò, aweniva= 
ino per mezzo di un confidente i l quale diceva che lungo una strada 
^c'era un ragazzino con un segno di riconoscimento in qualche parte f-
IBisognava scendere dalla macchia^andafe disarmati ed avvicinarsi al 
ìragazzino,il quale dopo essere stato interrogato,indicava una dire= 
zione.Gi si inoltrava nella campagna ed a un certo punto si veniva ac= 
costati da qualcuno che ci accompagnava in quiche posto ove c'era la pe 
ŝona con la quale bisognava parlare.Il metodo usato era sempre lo stess: 
usavano sempre l'indicazione del ragazzino, ciò è. di un essere innocente,. 
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e contro i l quale non si poteva procedere.Io andavo a quei collo= 
qui a mio rischio e pericolo.Eboi un colloquio ad Alcamo con Fra= 
diavolo ed a questi chiesi subito di'P 0rtella della Binestra.Mi ri= 
sponde:""!© non lo so"". 
Replicai:',trio parlo chiaro,ci sono sospetti fondati su te e f o r t i 
sospetti*;"" 
£ui risponde :""ì\!on ci sono stato,Giuliano manda sempre i fr a t e l l i 

!

Pianelli a sorvegliarmi ; su Portella della (iinestra non so notizia 
alcuna e non so nulla ancora."" 

\ -

Quandoandai da FradiavoloJLa prima volta fui^fatto salite sopra una. 
macchinajfui bendato e la macchina cominciò a girare dentro l'abitato 
aT"AIcâ òTAnzî e obi '^'Ijipr e ssione'̂  che _ qualche volta girò ̂ infornorallo " 
stesso palazzo lungamente,finalmente, dô q javer girato pare echio tempo 
fui fatto entrare mn una casa della per ifer:te do^ 
fi.ìtfon si sapeva soltanto che i l Ferreri un ergastolano «.Lui mi disse 
che per *pro*var¥'ÌTTuâ Buona- fede 'ìai avrebbè fatto fare degli 'altri 
sèlrviziVPbtemmocòsi"arre stare una succursale della banda che operava 
alié porte di Paiamo. 
"Tù'i"io"che identificai i l Ferreri Salvatore nella figura di Totò i l 
palermitano i l quale era stato condannato all'ergastolo.Tale identi= 
ficazione fu fatta da me attraverso un lavoro di selezione di proces= 
si alla corte di Assisi * di Palermo e di Trapani.Guardando t u t t i i 
processi che si riferivano a persone che potevano avere la stessa età 
del Ferreri, e facendo poi una ulteriore selezione riuscii neli*inten= 
to.Quando mi incontrai col Ferreri,io proposi a l u i di fare qualche 
domanda ai f r a t e l l i Pianelli che venivano da lui,mandai da Giuliano, 

• ira-a~~questo-proposito ~ b i w g n a ~ r o ^ — 
d i t i , i quali non si fanno domande su f a t t i e su responsabilità pe= 
nali.Ossia uno non domanda all'altro notizie su un delitto al quale 
lu i non ha partecipato,hanno perciò una certa riservatezza in questo. 
Ricordo anche che ebbi dai lunghi colloqui con Terranova Antonino 
""cacaova"**,quando questo fu arrestato,durante queste sedutelo doman= 
daio al Terranova dei""Yolpani"",eosì l i chiamavano,domandavo noti= 
zie su reati e su responsaoilità dei ""volponi"" ed egli mi diceva 
che non sapeva nulla perchè ognuno di questi arrestati era come un 
combattimento stagno e non sapeva nulla dell'attività de11*altro,anzi 
i l Terranova mi disse che io ne sapevo più di l u i . 
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La banda contava di trecentotre individue molti dei quali furono ar= 
restati e parecchi altri furono eliminati in conflitto.Quando parlai 
cof Ferreri,egli mi' disse che mi avrebbe fatto fare un altro servizio. 
10 sapevo che i l Ferreri era stato condannato all'ergastolo insieme 
ad"un certo"" si^bf ino"* ̂  stato" àrrèstato,ed I I "Si 
gmorino""non era stato identificato .Questi avevano commesso una rapi= 
na.pói avevano sparato all'autista e si èrano impossessati delia mac= 
china,il Fradiavolo fu condannato ail'ergastolo et del suo complice 
non si ebbe nessuna notizia.Il Ferreri mi disse: "siccome ho deciso di 
affidarmi alia giustizia vi voglio rilevare quest'altro particolare . 
e"ciòè: quello sconosciuto della rapinarsi identifica in Gaspare Di 
Nola di jlonteìepre."" 

11 DI NOLA fu arrestato a Napoli e fu riconosciuto dai famigliari del 
rapinatelo proposi allora al Ferreri di farmi avere un coUô iìb con i 
fratelli Pianelli;lui r mi doveva presentare come suo amico ed io avrei 
cercato i l modo di farmi fare alcuni nomi.Infatti mi incontrai con i 
Pianelli ed eboi l'impressione che effettivamente i l Ferreri era in= 
nocente perchè anche lui faceva delle domande per sapere qualcosa 

da detti fratelli. Questi in quella occasione mi indicarono i l luo= 
go dove si trovava i l cadavere del Busellini che fu trovato,in segui= 
to,anche dietro l'indicazione che si eboe dal cattivo odore dei cada= 
vere in putrefazione.Gli stessi Pianelli uri dissero '̂noi abbiamo chia 
ma to un pò tutti quandi ed abbiamo anche chiamato i l Ferreri per l'a= 
zionedi Portella ". 

Nel discorso uscì i l nome di Badalamenti,di Bambineddu e di Reverzino. 
Io queste notizie le diedi al maresciallo LoJSianco.Quando i Pianelli 
mi parlarono di Gaglio Francesco,detto feversino,mi dissero che questi 
si strofinava troppo alla famiglia Giuliano.Dando queste notizie al 
maresciallo Lo Bianco io l'ho imbrogliato perchè gli dissi che i l Ga= 
glio era colpevole della rapina in danno di tale Ceccone.trli dissi 
questo perchè era avvenuto altre volte che interrogando qualcuno,an= 
cora hon consumato nel delitto,su un determinato fatto,questi se era ì 
innocente parlava di altro jstto dei quale era colpevole.Fradiavolo 
aveva un lasciapassare a nome di Rossi Salvo,tant'è vero che quando 
io lo vidi gli dissi: "Toh! hai i l cognome ael mio autista". 
Ueix,o lasciapassare consisteva in una carta di identità ed era falsa. 
Proposi al fradiavolo di venire a casa mia quando c'era qualche no'1-
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ti2ia importante da comunicare. Mi domandò dove si trovava la mia 
casa ed io risposi che si trovava al centro di Palermo. Siccome non 
era prudente che egli venisse lì e siccome mi disse che era meglio 
una casa in periferia, io gli indicai la casa del mio autista che si 
trovava appunto in periferia e questi avrebbe provveduto a chiamarmi 
quando c'era qualche cosa di importante. Bicordo che una volta vi 
fu un conflitto proprio sotto casa mia. Io stavo Î Nfgiando quando mi 
vennero ad avvertire che in un ristorante lì vicino c'era v& famoso 
bandito traiìiani insieme ad un altro. Uscii di casa quando i banditi 
lasciarono i l ristorante,non rimaneva altro,che saltar loro addosso 
per arrestarli. I banditi fecero uso delle armi e vi fu un conflitto 
nel quale Galliani trovò la morte. Aveva indosso pistole,bombe a ma
no e delle carte postali e atti notori. Hon erano carte postali false 
ma effettivamente erano state rilasciate s0tto altri nomi e così pu-
re gli atti notori. Bicordo "che Gailiani aveva fatto rubare al muni
cipio dilGiardinelli diversi stampati di documenti,perciò i banditi-
avevano la fabbrica dei documenti falsi e ne potevano avere quanti 
ne volevano. Documenti a Fradiavolo non ne furono rilasciati. I l Fer
reri mi disse~che qualche notizia la poteva avere,sempre per Portel
la della Ginestra,da parte di gente di libertà. Essi infatti distin
guevano la "gente di libertà", i giovani che venivano reclutati di 
volta in volta,da "quelli perduti", ossia i latitanti.- "Gente di 
libertà" sarebbero quegli imputati della gabbia piccola,a vedere i 
quali in gabbia,mi fa più pena di qualche altro". 

L'imputato Tinervia risponde sommessamente: "Ma lassa ire/Pena, 
parla di pena". 

A questo punto i l Presidente così verbalizza: quando"seppi di ciò 
! che era avvenuto a Portella mi recai subito sul posto e feci un prime 
esame del luogo; ritornai a Palermo ove ebbi un colloquio con Messane 
Intanto furono operati i primi fermi di circa Z o 300 persone che fu
rono poste a disposizione della questura di Palermo che si occupò 
di fare le indagini sul conto dì ognuno degli imputati. Si disse che 
l'azione di Portella era dovuta alla banda Giuliano e le indagini fu
rono indirizzate in questo senso. Nessuna luce fu fatta fino quasi 
alla metà del giugno anche perché Messana mi suggerì di non muovermi-
ìArrivati alla metà di giugno dissi a Messana che non potevo restare 
\quella situazione di inerzia ;ma egli mi soggiunse che poteva avere 
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qualche notizia buona da un momento all'altro. Insistetti per sapere 
come si faceva a dire che si poteva venire a capo di qualcosa e fu co
sì che Messana,jni fece i l nome di Ferreri Salvatore, conosciuto come 
"Totò" i l p^ieimitano.Ionriuscii ad identificarlo attraverso un esame 
di condannati all'ergastolo della Corte di Assise di Palermo e di Tra
pani e cercai di avere un abboccamento con lui che aveva già fatto par 
te della banda Giuliano e che era stato confinato ad Alcamo da Giulia
no stesso ed era stato fatto sorvegliare dal Giuliano attraverso i 
fratelli Pianelli per i l fatto che i l Ferreri aveva.già appartenuto 
alla banda Giuliano, ma ad un certo momento se ne era allontana to. Giu
liano temette che i l Ferreri potesse fare i l doppio giuoco e da ciò 
la vigilanza esercitata su di luì. Mei primo colloquio avuto con Fer
reri costui negò di aver partecipato all'azione di_Portella,disse 
però che poteva sapere qualche cosa attraverso i fratelli Pianelli.In
terrogati costoro io e lo stesso Ferreri,cercai di sapere chi furono 
coloro che parteciparono a Portella.Attraverso mezze parole ed altro, 
uno dei Pianelli mi disse che a Portella avevano partecipato non solo 
coloro che erano in stato di latitanza per aver partecipato alla band? 
ma anche dei giovani aggregati reclutati appositamente per quell'azio
ne, che erano principalmente parenti ed amici di coloro che facevano 

( parte della banda. Preciso a questo proposito che i banditi avevano 
in dotazione dei mitra i quali erano contrassegnati da.matricole e eh 

( erano, s tati^fat ̂  di Palermo. Ogni ef-

i fettivo alla banda era dotato di un mitra, sia questo a canna lunga o -
canna corta,ma tutti avevano dei mitra,sul posto dove fu sparato a Po: 

j tella della Ginestra furono,invece,rinvenuti oltre ai bossoli dei mi-
r tra7anche" degli altri Dossoli,bossoli di altre armi,segno eviaente eh 
| oltre a quelli della banda,cioè effettivi alla banda,vi erano altri 
l elementi cne erano estranei e reclutati per l'occasione. Mei colloqui 
I con i Pianelli questi fecero i l nome di "£abbi#edduw, "Ciccio Badala-
j menti" e di Gagiio inteso "Reversino". Questi nomi io comunicai al ma 
I resciallo Lo .bianco i l quale iniziò suDito le indagini". 

Man mano che i l Presidente veroalizza i l teste ampia la sua narrazi 
ne dicendo aa. un certo punto che i fratelli Pianelli ed i l Ferreri gì 

; periafano anche di certi sequestri operati dai banditi che inaossavat 
if. divise da caraoiniere; avevano perciò anche delie divise da carabinie 
I re; facevano dei posti di ciocco e corneròIlavano le macchine cne pass 
• vano sulle strade.- "Insomma questi ragazzi si divertivano". 372 
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l l Presidente continua a verbalizzare: "Debbo aire che io dissi al < 
maresciallo Lo hianco che poteva interrogare i l "Seversino** sulla 
rapina di Ceccohi "e non sui fatti ai Portella per non dare dubbi, 
perché spesso é capitato che interrogando dei delinquenti su un 
fatto delittuoso,costoso si dicevano innocenti di quei delitto che 
ad essi si contestava,ma poi finivano con l'ammettere altri delitti, 
l i Ferreri aiceva di non aver preso parte all'azione di Portella del
la Ginestra perché era ammalato di appendicite ed era stato opera
to, circostanza in seguito alia quale non poteva salire sulle mon
tagne. Eipeto che i nomi ai Pianelli non me l i fecero,tranne quei 
tre che ho già indicato. Dopo ciò lasciai che le indagini venissero 
fatte dai sottufficiali i quali mi informavano degli sviluppi delie . 
stesse. Escludo nei modo più assoluto cne l'ispettore aboia rila-
sc ia to qualche te ssera di r iconos cimento ai if'er rèri, f ti r ilascia to, 
invece,un porto d'armi al padre dei Ferreri i l quale risultava in
censurato ed era venuto in Sicilia con i l figlio.da Firenze ove ge
stiva un ristorante in via Paìazzolo fiossi n°ll ed aveva una ca
sa in via borgo dei Coiai n°b. Egli si staoiiì in contraaa 
De Sesa per iare i l campiere, zona che trovasi tra Par tini co, S .Cip i -
reìio e Camporeaie. I l jrerreri Salvatore aveva una carta ai iden
tità^ quanto ricorao, rilasciata a noma di Kossi Salvo da un comu
ne che ora non ricorao e ai questa si giovava per circolare nella 
zona.Io eooi notizia del fatto di Portella verso le ore 11,30 o 12, 
-mentre assistevo ad un comizio i l cui oratore era un socialista .Fui io 
a domandare al Ferreri qualche cosa in merito al campiere fìusellini.Sa
pevamo già à&& all'Ispettorato che a fermare i l _ tìusèilini era stata 

una squadra di 10 - 12 upmini provenienti da Mortella delia finestra 
e dal feudo Strasatto.Furono i fratelli Pianelli ad indicarmi i l luo
go in cui i l cadavere era stato lasciatole fu data notizia al mare sciai 
lo Sciacca,al Capitano Campo e così fu rinvenuto i l cadavere,per i l 
rinvenimento del quale però i militari furono anche guidati dal cat
tivo odore dei cadavere in putrefazione. Escludo che i l rinvenimento 
del cadavere fu dovuto all'azione dei cani poliziotti dei quali i càra-
Dinieri non erano forniti.Il maresciallo Sciacca mi disse"che i carabi 
nieri dovettero lavorare molto per trovare i l psto e che si fecero gui
dare dall'odore della salma.Circa gli autori del delitto di Ibrteila, i 
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Pianelli mi dissero cne giuliano aveva fatto chiamare i l figlio dì un 
latitante,Di Maggio Tommaso,il quale per non rovinare i l figlio ci andò 
lui. Vedendo comparire i l padre e non i l figlio,Giuliano disse:"Ti, sei 
vecchio non mi servi" .Quando ebbe luogo la riunione in uocipiazzale dove 
fu poi trovato i l Buseìlini, Giuliano domandò perché mai i l Di Maggio Al
fio non era presente. Sra presente invece i l padre i l quale giusti
ficò l'assenza del figlio dicendo che questi si sentiva male,al che 
Giuliano, congedò " i l Di Maggio ridicendogli che era vecchio oppure lo 
fere restare in qualche posto a custidire gli animali che erano stati 
adibiti al trasporto delle armi. Terranova Antonino detto "cacaova,du
rante le lunghe sedute che facerano la sera,perché i l giorno aveva molto 
"da fare,non mi face mai i l nome di coloro che parteciparono al fatto di 
Portella della Ginestra. lìgli mi disse che la squadra da lui capeggia
ta aveva ucciso i l barbiere Frisella e la di lui moglie e ciò perché 
i l barbiere aveva detto che era necessario che ogni coseLfinisse.il Ter
ranova aggiunse che egli si era allontanato dalla banda Giuliano perche 
gli ripugnavano quelle azioni di sangue specialmente le operazioni con
tro i Carabinieri."" 

I l teste aggiunge senza che i l Presidente verbalizzi: " I l Terrano
va disse che a sparare, materialmente contro i l barbiere Frisella e la 
moglie erano stati Candela Rosario e Palma Abate,uno é latitante pres
so la legione straniera e l'altro é morto,perciò gii fece quei nomi."" 

I l Presidente continua a vernalizzare: ""Della partecipazione a 
Portella- da parte ama i l Terranova non me ne parlò,egli e gli altri 
componenti della squadra sita avevano partecipato ad una azione a Ballet
to. I fratelli Pianelli dissero che con l'occasione Giuliano aveva fat
to la mobilitazione generale anche di quelli che fino a quel momento 
non avevano nessun mandato di cattura e circolavano liberamene e. Quando 
mi recai a Portella appresi da contadini che ivi si trovavano,che si 
sparò da vari punti della "Pizzuta" nessuno mi disse che avevano spara
to dalla "Cumeta". 

t A proposito dei memoriali,il Presidente rivolge al teste alcune do= 
nde alle quali i l teste risponde:""Dei memoriali ne intesi parlare 
po l'inizio del processo dell'anno scorso a Viterbo,non mi interessavo 

|dei memoriali,il mio scopo era di raggiungere Giuliano e di sterminai 
I i l banditismooDel resto io non credo che siano stati scritti memoriali 
Ida Giuliano,quale ragione aveva |iuliano di scrivere un memoriale,non 
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era in punto di morte,ed io penso che sia stata tutta opera di awo= 
cati. Ho inteso parlare di due o tre memoriali„che .:.î _seAtea_.siano per 
Tenuti alla Corte i i * Sicilia ve nesaranno Tenti o trenta,in essi. Giulia 
no~dice~soro i l numero dei componenti che. parteciparono alLtazione di 
Portella,ma non fa i nomi,anzi ricordo che un primo memoriale apparso 
sui muri a.. Palermo diceTa che Giuliano era innocente del fatto di Por 
teUs'JSgli scriveva continuamente a tutti i giornali,perchè aveva un pc4 
la mania dei grafomane ed anche perche.^ da "fare tutto i l 
giorno ."Dopo i l primo memoriale nel quale Giuliano si diceva innocente ne 
vennero fuori degli altri,io_penso che in nessunojè dettai la verita.Ho 
già detto che in un primo memoriale Giuliano disse che era Innocente e 
poi invece à detto che furono dodici persone che avevano partecipato a 
queil'azione.sGiuliano non diceva mai la veritàjricordo l'uccisione del 
caraoiniere Mancini che fu i l primo delitto di Giuliano e che avvenne in 
un modo tale da mettere in risalto la pericolosità e la tendenza a delin 
quere di Giuliano,perchè egli fu fermato dai Carabinieri per contrabban= 
do e perchè aveva una bestia che non era di sua proprietà.Il carabiniere 
Mancini disse a Giuliano di mettersi subito da una parte e ciò bonarià= 
mente come fanno i nostri carabinierijattendere cioè che ̂ appuntato ter 
minasse gli accertamenti .Allora Giuliano che aveva la pistola nascosta 
: sotto la giacca,la estrasse e sparò contro i l carabiniere e si diede alla 
*fuga.= Quando io andai a Montelepre a fare una perquisizione nella casa 
[di Giuliano i l padre e la madre mi dissero:"nI Carabinieri hanno rovina= 
ito mio figlio.'"* perciò Giuliano non era sincero."" A domanda del Pre= 
'sidente risponde :""Iô mi ̂occupai della banda Giuliano e di costui fino 
la quando i l Colonnello Luca non entrò in contatto con Pisciotta Gaspare. 
iQuando seppi di questi contatti,poichè* la~"cósà7si" avviava Térsò~ia™iiner~ 
|io dissi al Colonnello Luca che non aveva più bisogno di me e quindi io 
|non me ne occupai più.Credo che ciò sia avvenuto una ventina di giorni 
prima della fine di Giuliano,cioè nella seconda metà di giugno I950 m , n. 

I l teste prosegue nella narrazione:,,MCucinelia i l piccolo,aveva una 
trentina di armati che operavano alle porte di Palermo .Noi riuscimmo ad 
arrestare moltissimi di questi ed arrestare anche i l piccolo Cucinella 
a seguito di una confidenza di un elemento della squadra del Terranova ij 
Antonio .Nella seconda metà del giugno I95U ia Danda Giuliano si era ri= 
dotta soltanto a pochi elementi e cioè Giuliano , r a s p a r e 
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Pisci otta,Baiai amenti Nunzio poiché Mannino Frank era stato arrestato 
ed anche Cuci nella Giuseppe «Mannino Frank era stato arrestato a vi l la 
Carolina .Ferciò io dissi al Col .Luca/ che dopo la cattura di costoro 
la banda poteva dirsi sgominataci Pisciotta nel 1949 si spostò verso 
Castelvetrano ove si recò anche Giuliano,poi Pisciotta si recò a Monrea= 
le,mentre Giuliano faceva la spola fra Monreale e Castelvetrano .Giuliano 
siiecò a Monreale verso la fine del giugno 1950«Non risponde a verità, 
che coloro che confessarono,abbiano j£à fatto in consegue^ a di maltrat= 
tamenti usati,io se avessi àaputo ciò a?rei preso dei provvedimenti.Tut= 
ti confessarono spontaneamente la loro partecipazione a Portella ;cito 
ad esempio i l caso di Genovesi i l quale a noi non disse nulla della par: 
tecipazione a Portella e poi al giudice ammise di aver preso parte ad a. 
una riunione, or a non si può pensare che i l giudice gLi abbia fatto la " 
cassetta per fargli dire ciò «D'altra parte hanno avuto tanto tempo e tan 
te occasioni per far presente che avevano ricevuto delle percosse,peat= 
ché non io dissero al giudice quando vernerò interrogati?""o= 

Ad altra domanda ri sponde: ""Mi pare di aver saputo che un mulo era 
adibito al trasporto delle armi„contemporaneamente quando s eppi i l fatte 
già riferito del Di Maggio*"*. 

Dopo una breve sospensioné di alcuni minuti,la Corte rientra in aule 
fed i l P.G. chiede di voler precisare a verbale la circostanza relativa 
fai "Eeversi no" e cioè che questi si strofinava alla famiglia di Giuliano. 
I la proposta viene accettata dalla Corte e la circostanza viene così iis e 
ak -Ht 

trita a verbale?"8he i l Reversino si strofinava alla famiglia Giuliano 
I 
fmi fu detto da uno del fratelli Pianelli , i ìt quale rispondendo alle mie 

~*insìstenti domande dissa: ""Bivolgetevi-a-Rfeversino i l quale si strofina 
con la famiglia Giuliano"" — 
I l teste prosegue nella narrazione:""Con i l Pianelli io ebbi due col
loqui in Alaamo ed uno fuori di Alcamo in una località che non posso 
precisare perchè non mi si fece vedere neppure i l luogo.""" 
A domanda del Giudice Popolare Cherubini risponde:""Io non intesi mai 

parlare di un tesserino di riconoscimento rilasciato a Pi sci otta, anzi 
a questo proposito esibisco una circolare a stampa a firma dello stesso 
J£essana,in detta circolare si parla del Pisciotta i l quale circolava 

munito di una patente di abilitazione per condurre autoveicoli intesta-
Q ta a DI LUIGI Salvatore ed ancora che un certo Cangeloso aveva una 

tessera rilasciata al nome di Frisima JJai ho inteso dire che Pisciotta 
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fosse un confidente di Messane, ;s e poi Messane oltre che i l err eri 

avesse sotto un altro confi denterò non so dirlo «Kon seppi mal che 
i l Pisciotta Gaspare avesse assunto le generalità di Farace Giuseppe, 

del resto Messana non aveva soltanto me alle sue al pendenze ed io 
non ero i l suo uomo di fiducia Aveva quale capo di gabinetto,il Dott. 
La Marca,tn vice questore di cui non ricordo i l nome e vi erano altri 
funzionari di cui non ricordo ijf nomi Jo ebbi soltanto durante i l pe
riodo di Messana un compito di amministrazione e di disciplina dfeicara 
binierl alle mie dipendenze,ogni gruppo di ntclei dì carabinieri vi 

era un funzionario di P J5. che dipendeva direttamente da Messana, 
i loro nomi sono facilmente rintracciabili chiedendo tali elenchi» 
I l ^errori fa operato di appendicite nel periodo di tempo a cavallo 
fra i l maggio ed i l giugno JJgLi mori i l 26 giugno 1947 ̂ durante una 
gita che era la- prima chê ffiffi dopo l'operazione. 
Egli fu operato in una casa privata di Alcamo,non so di chi sia, 

stata questa casa al* operatore fu i l Dot t .Or est ano di Palermo,ora 
morto . n n u 

A questo punto i l ^residente chiede i l quaderno che fu repertato ac
canto al cadavere del carabiniere Esposito e domanda al teste se 

co no see, qualche indirizzo segnato in quel quaderno,il teste risposi e: 
"•In via Florestano Pepe nJ9 abita i l Principe Alliata""-Ricordo 
che i l carabiniere Esposito fu ucciso i l 1° maggio 1948,cioè quando 

furono mandati dei nuclei dei carabinieri nelle zone attorno a Por
tella della Ginestra,poichè"si svolgevano alcune cerimonie commemo
rative e si temeva che s i veri f i casserà; quanto era avvenuto l'anno 

. precedente.ft-Uno.di_.quei ,di. r i torno da Port ̂  
imbatte con alcuni elementi della banda Giuliano,vi fu un confitto 

a fuoco ove rimase ucciso i l carabiniere Esposito «Non posso dare altr. 
spiegazioni sui nomi di Scossa e Bomarito che si trovano annotati 

sul quaderno «Fra le mìe carte deve trovarsi una copia fotografica di 
un documento proveniente da Giuliano in cui sono indicate persone 

alle quali furono inviate lettere di estorsione da Giuliano «l'On» 
Alliata non era compreso in quell'elenco che comprendeva tutti i 
nomi della nobiltà palermitana e i nomi di persone facoltose di Pa

lermo—A Palermo vi era una banda che operava sequestri per conto di 
377 Giuliano,qualcuno ebbi sequestrati i familiari e fu sequestrato per 

due volte cosi i l caso del barone Di Rordomarò,il duca di Pratameno 
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i l conte Nasellidll duca di Pratameno furono sot t ra t t i 300 milioni 

di ^oielIì,,deyei dedursi che.J.e poss ib i l i tà finanziarie _ della banda 
erano buone^bisogna vedere chi l i mangiava^0JleBtXJ|0là3it* , , , , 

Ad altra domanda i l teste risponde?""Giuliano aveva escogitato anche 
un altro sistema per procedere al sequestro di persone «Per impedire che 
lo seguissero aveva collocato delle bombe sulla strada «Quando questa 

cosa si seppe a l i 'Ispettorato,destò molto scalpore e f u diramata usa 
circolare che appunto trattava questo piwartera pe r i colo nuovo da 

parte della banda""*— 
"""Sul quaderno trovato accanto al carabiniere Ssposito.può dare 

qualche maggiore ragguaglio i l maresciallo Calandra che lo ebbe pres
so d i se diverso tempo""" — 

A^domaade^JellJ^ tpadre e 
figLio,scendendoda Tirense verso l a S ic ÌHa f s i fermarono a Eoma dove 
parlarono con qualche loro amico «Messana,ad una mia domanda i n proposit 
nòh mi disse chi era l'amico di Eoma col ^^e^JerxM^areTai io avuto 
i l ,cjoj.ÌpqjittO ed al quale si of f rirono. per collaborare, conile forze d i 
polizia «Il nome Eos s i , al quale era intestarla carta eli ident i tà del 
Ferreri f i g l i o , i n parte rispondeva alle generalità del mio autista che 
sì chiamava Eossi Settimio Jfon so se l a carta di ident i tà fu sequestra-
tajfego di aver redatto un memoriale sulla mia a t t i v i t à a proposito 
della banda Giuliano che f u trasmesso al ^residente dell'Assemblea 
Eegionale Siciliana Befctio Jo feci solo dei rapporti ai mìei supe r i o r i . 
I miei rapporti furono trasmessi al comando di Brigata ed al comando di 
legione e precisamente nel periodo che era ispettore di P.S» Spanò9chii. 
risco che si trattava dì rapporti promemoria Jo venni a conoscenze, dei 

"rapporti f r a luca e Pisciotta attraverso una lettera che f u portata" 
da un confidente al colonnello luca J A lettera era....di...Jte£LaJcA.?ìspi?^^ 
EUcordó"che una vòlta f u arrestato un confidente dell*Ispettorato,un 
derto De Miceli,questo confidente lo ha avuto Messana,lo ha avuto Modic 
lo ha avuto Spanò ,insomma lo hanno avuto t u t t i coloro che erano stati 

a capo dell'Ispettorato «Questo confidente era un palermitano JJon mi 
serviva per arrivare a Giuliano,però era uno che conosceva molto bene 
le persone e le zone di Montelepre «Questi aveva i l compito che quanto 
arrivava l a corriere d i Montelepre doveva pedinare t u t t i coloro che 
erano parenti di Giuliano e che scendeva^dalla corriera a Palermo .Da 
questo confidente ne traemmo buoni p r o f i t t i tanto che lo tenemmo per 
fine, o tre anni-Onesti *ra riuscito anche a on.adasna.rsrt * la fiducia 
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dei familiari di Giuliano .infatti quando questi venivawa Palermo 
l u i si metterà loro intorno e l i portava a casa sua.approfittava 
di un momento opportuno per guardare dentro la bprsa di Marianni-
na Giuliano,cercare documenti,lettere,notizie» Anzi attraverso le 
notizie raccolte da questo confidente riuscimmo ad arrestare i l Ba
dalamenti ed a sapere che Sciorino pasquale era espatriato. Bicordo 
che ad un certo punto questo confidente si mise a raccontare delle 
balle troppo grosse tanto naiinon essere più creduto ed allora fu 
arrestato ed interrogato. Gli si fece fare una dichiarazione,sem
bra che questa di^ per farne una cppia foto
grafica. Allora si cercò ai sapere chi era i l fotografo dell 1Ispetto
rato, si sapeva che era i l paore dei maresciallo Lo bianco. Anzi pos
so dire che l'abbiano sfruttato per^ 

di per quello che .si faceva,^ aveva 
uno studio fotografico proprio.Lo bianco padre fu perciò fermato nien 
te di meno che col pretesto di gravissimi indizi di appartenènza a 
banda armata, i l fermo fu operato da un certo funzionario a nome 
Lallo o Lolii o"tx31^L^^^y^pS' -QUO-era*"moltó"*;yieino • -a-Verèiani-i- — 
Successivamente fu chiesto autorizzazione all'autorità giudiziaria 
per trattenere i l fermato oltre i l termine prescritto e raggiungere 
i 7 giorni sempre sotto l'indiziagli appartenenza a banda armata. 
Ricordo anche che i l padre del maresciallo Lo Bianco rimase i l foto
grafo di fiducia della polizia. Infatti a l u i fu portata una foto
grafia di Pisciotta Gaspare perché ne fosse fatta una riproduzione 
che doveva essere apposta in calsre a quel documento apocrifo che r i 
lasciò i l Colonnello Luca a Pisciotta, io stesso portai una fotogra
fia del Pisciotta per fare la riproduzione e -di ciò ebbi incarico 

dal colonnello Luca"". Pisciotta alzandosi nella gabbia dice .""Ila 
[ cbe sta dicendo,signor presidente,se]non sa nulla che cosa sta di-
|cendo,ora ce lo dico io al Colonnello "". 
1 I I Pr esid ente Richiama;. l'imputa to Pisciotta, al silenzio dicendo
g l i che poi farà le sue contestazioni.ed i l Pisciotta replica di
cendo :'"rSe non sà nulla perché.deve parlare"". Ad altra domanda del-
1'avvocato Sotgiu i l teste risponde: " " I l padre di Ferreri come ho 
detto faceva i l campiere,come pure i l cognato di Ferreri. I due Pia
nelli facevano g l i emissari di uiuliano andando a destra ed a sini
stra. I l solo Ferreri Salvatore di tutta la sua famiglia svolgeva 
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attività delinquenziale,anzi era uno dei pufr. pericolosi della banda. 
10 ho copia dei promemoria che mandavo ai miei superiori,trattandosi 
però di promemoria riservati,non sò se presentandoli posso violare 
11 segreto d'ufficio"". Ad altra domanda risponde:"" Quando fu 
portata la lettera del tal confidente e che perveniva da Pisciotta, 
io seppi allora che Pisciotta voleva prendere.dei contatti col Ge
nerale Luca,lo seppi perciò subito"". L'awocato Sotgiu domanda: 

" "L* auro cat ic chiù può essere identificato conila stessa persona 
che é indicata come "italo-americano da lazzaro del Vallo". I l 
teste risponde: ,mSò che in un discorso alla Camera dei Deputati, 
l'On. Socialista Guadalupi parlò di un italo-americano che si 
chiama Piccioni, disse pure che io ero un italo-americano, io sono 
invece abruzzese della Maiella. Può darsi che si tratti-anche di 
un certo Mar otta che trovasi ora in carcere e che era vicino alla 
banda Giuliano. Non posso precisare l'ammontare delle somme che . 
la banda Giuliano ricavò dai sequestri,in forma di ricatto,si trat-
ta di somme ingenti poiché per ogni sequestro si ricava 30 o 40 
milioni."" Ad altra domanda risponde: ""Vi è fra i banditi l'abitu
dine non solo di tacere le proprie generalità ma anche l'abitudi
ne di non chiedere dei delitti che sono stati commessi e ai quali 
non hanno partecipato. Questa é la regola comune,se poi qualcuno 
che Io faccio a Montelepre o altrove non lo sò"". 

Quando Giuliano doveva conferire con persone estranee alla ban
da, non faceva avvicinare nessuno degli appartenenti alla banda"". 
A questo punto l'awocato Sotgiu propone che sia richiesta alia 
Procura di laiermo i l fascicolo relativo al fermo di Lo bianco fo
tografo e chiede l'esibizione dei documenti che ha i l colonnello 
Paolantonio,illustrando al teste che non commette violazione ai 
segreto d'ufficio,chiede infine,la citazione dell,'On. (iuadaìupi. 
L'awocato Soria sì oppone alla richiesta presentata dalia parte 
civile e chiede che la Corte se lo ritiene necessario potrebbe, 
se mai, richiedere copia del discorso dell'On. liuadalupi e non 
chiedere la citazione ai esso,si oppone alla presentazione dei do
cumenti perché sono rapporti che& intercorsero fra i l colonnello 
ed i suoi superi ori,che la richiesta del verbale relativo ai fermo 
di Lo bianco fotografo si oppone perché i l fatto non si riferisce 
a Portella della limestra. 
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L'Aw. Crisafulli si rimette alla Corte per la citazione del
l'On. uuadaiupi e per la presentazione dei promemoria,si associa 
soltanto per la richiesta del fascicolo relativo al fermo di 
Lo Bianco fotograib,chieae anzi al compietamento i rapporti che 
furono redatti in questo caso dall'Arma dei carabinieri,sia dal 
comando generale oppure dai comando di Brigata, insomma i rapporti 
che furono redatti dall'Arma. 
L'awocato De ELchilo si rimette alla Corte. 
L'awocato Gallo si associai aii'awocato Soria. 
I l P.G-. prima di esprimersi in merito interroga i l teste su alcu
ni punti,questi risponde: w i l contenuto ael documento di cui si 
sospettava che fosse stata fatta ia copia fotografica non r i 
guardava i fatti di Portella. 

I promemoria che i mondavo ai mìei superiori non si riferivano 
a Portella della finestra ma si riferivano alla situazione gene
rale. , m Da queste due domande i l iP.ir. si oppone sia per ia presen
tazione di documenti riservati del colonnello Paolantoni,sia al
la richiesta dei fascicolo relativo ai fermo dei Lo Bianco iotógra' 
io,acconsente alla citazione dell'ito, tiuadaìupi sempre che ia sua 
escussione sia limitata alia identificazione dell'italo-americano 
0̂ awocaticchiu. Ancora l'awocato Sotgiu chiede alia Corte che 
jsi sciolga la riserva a sua volta fatta sulla citazione del Que-
1 store Coglitore, l i Presidente a questo punto non si esprime,an
ione perché le parti hanno preannunciato qualche altra richiesta, 
le rinvia l'udienza a domani 1° agosto I9bl. 
- La udienza- é stata -tolta -alle ore.-13,15. 

IL MAtiiìIOHE COMJ&DAWTE DEL CxHUPFO 
F/to Vituj u-uariglia 
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I L PROCESSO GIULIANO. ALLE ASSISE IDI VITERBO: 
i / Py ì . < r- 4- J i $ •• & s- i • 

V I T E R BO, 2 (A.N.S.A.L/ ) pl-v^ QAUU^M4 ÓJJy-^ 

Quattro persone conferirono nel carcere di Palermo col bandito 

/ Ir. 
Gaspare P i s c i o t t a : i l Card ina le R a f f i n i e g l i avvocati Bucciante, 

Volpe e Berwà*? L * elenco' di questi nominativi fe pervenuto oggi a l l a .•Pr •:• • /-"' / 
Corte- d'Assise di Viterbo che lo aveva,a suo tempo.richiesto. s- \ / 

ref_l-\ 

Il„.c(^.lj iqui^ 

gennaio del 1951,-dietro sol lec i tazione dello stesso detenuto. 

Nello stesso mese, 1 ' aw.Bucciante a v v i c i n ò P i s c i o t t a nel carcere 

di Palermo. 

Inv i ta to a fornire spiegazioni su questi suoi i n c o n t r i , l ' i m p u 

tato ha detto: l e informazioni sono esatte . P a r l a i effettivamente 

j c o l Cardinale R u f f i n i per avvert ir lo delle r i v e l a z i o n i che mi propo-

inevo di fare e c o s ì pure con 1 tre avvocati per ragioni riguardanti 

| l e mie vicende g i u d i z i a r i e . I l 5 marzo di quest'anno dovevo, i n f a n t i , 

\subire un processo che poi non venne celebrato. 

Soddisfat t i di queste delucidazioni, i g iudic i hanno proceduto 

oltre e hanno richiamato per l a tesa volta s u l l a pedana i l c o l . G i a 

cinto Paolontonio. 

Presidente - Chi s i occupava a l l ' i s p e t t o r a t o generale del r i l a 

sc io delle tessere JÌÌ riaconoscimento? 

Paolantonio - l ' i spe t tora to non r i l a s c i ò mai s i m i l i tessere . 

L'abitudine fu presa i n seguito dal C F R B . i l col.Ugo Luca i n persona 

provvedeva a l r i l a s c i o dei documenti,facendosi aiutare,per l a s c r i t t u 

razione del le tessere , dal cap.Antonio Perenze. 

A w . S o t g i u - (Parte c i v i l e ) - Giuliano so l eva / far s i aiutare da 

qualcuno nel redigere i suoi memoriali? 

Paolantonio - So che i l bandito a l l ' i n i z i o del la sua criminosa 

c a r r i e r a era quasi analfabeta. Lo attesta una l e t t era di encomio da 

l u i d iret ta a l Cap.Pagano di Monreale che,attaccato dai fuorilegge, 

aveva reagito sparando contro g l i aggressori • " Gl i s c r i t t i di Giuliano, 

che recano l a data del 1945, sono molto p iù c o r r e t t i . 
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Sotgiu - Non s i serviva forse Giuliano del dr*Giovanni Provenzano, 

come suo segretario? 

Paolantonio - I l Provenzano f u da me proposto per cinque anni di 

conf ino. 

Sotgiu - I carabin ier i di Palermo potrebbero f o r n i r e ragguagli 

per l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l ' a w o c a t i c c h i o , c o l u i c ioè che avrebbe d i 

s t r u t t o i l memoriale di Giuliano ? 

P a olan t oni o . M a z z er â  ..del.JTall o. è ..un., p i ce ol o. cen tr.o... I c ar.abini.eri. 

della zona porrebbero fare indagini per r in t racc ia re questo mister io

so individuo. 

Avv.Lorieto - Fra i nomi degli esecutori della strage r iS re l a t ìv i 

dai f r a t e l l i P i a n e l l i c'era anche un bambineddu ? Quest'ultimo venne 

i n seguito i d e n t i f i c a t o ? , 

Paolantonio - Fu accertato che e g l i possedeva un terreno a Calce-

rano.nel cui t e r r i t o r i o s i svolse i l primo maggio un c o n f l i t t o t r a 

carabinier i e bandi t i , che cos tò l a v i t a al l 'appuntato Esposito. 

A questo punto l ' imputa to Antonino Terranova ha cercato di smen

t i r e l 'affermazione f a t t a i e r i dal testimone di non aver mai a v v i c i 

nato Salvatore G i u l i ano, assicurando di essere a l corrente di un abboc

camento avvenuto f r a l ' u f f i c i a l e ed i l suo capo. In occasione di un 

sequestro che doveva compiere nei pressi d i Monreale - Ha detto i l 

Terranova - f u i avver t i to da Giuliano di allontanarmi dalla zona sen

za portare a termine l ' impresa e i l colonnello Paolantonio aveva,in

f a t t i , i n v i tato Turiddt. a farmi abbondonare Monreale per non essere 

ost re t to ad arrestarmi : Ricordai questa circostanza anche nel la 

aserma di Palermo i n un in te r roga tor io subito dinanzi ai carabinier i 

accennai anche a l principe Dorleans come mandante della strage e i l c_c 

lonnel lo r e t t i f i c o i l nome con i l principe A l l i a t a . A l che i o r e p l i 

c a i : perchè mi interrogate se ne sapete più di me ? 

Presidente - ( a l l ' impu ta to ) - Perchè non faceste i nomi degli 

a l t r i organizzatori de l l ' e cc id io ? 

Terranova : Quando f u i arrestato credevo che i n S i c i l i a coman

dasse ancora l ' i s p e t t o r a t o generale e non i l O.F.R.B. non pa r l a i P e r 3 g ^ 

non fare l a f i n e di Salvatore Ferrer i che f u ucciso ad Alcamo dal 

capitano Gianlombardo.il quale aveva r icevuto d i r e t t i v e per telefono 
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da Palermo* 

Successivamente è stata la volta del bandito Gaspare P i s c i o t t a , i l 

quale s i è violentemente scagliato contro i l col.Paolantonio accusan

dolo di aver fornito a Giuliano la pianta della zona in cui operava

no i carabinieri del C P . E . 1 ? . , di aver consigliato i l bandito a spo

starsi presso Castelvetrano e di conoscere perfettamente i nomi dei 

mandanti è degli esecutori della strage di Portel la. 

/"~ E* ore di farlo f i n i t e - ha grideto i l bandito Geepere Pieci otte -

con questi u f f i c i a l i che proclamano di evere combattuto i l banditismo. 

Se non ci fossero stat i l o r o . i l bend i t l'amo sarebbe cessato del 194-6. 

l'unico ed svere t e l i intenti fu i l generale Ugo Luce. I l colonnello 

Paolantonio fece sempre de tremito tra Giuliano e l ' ispettore gene

rale di polizie H collaborò con Ciro Verdiani e venne messo proprio 

[de questo ispettore elle costole di Luce quando questi fu incaricete 

Idi costituire i l C . F . B . B . • Io ohe del 1947 evevo inutilmente proposto 

l e i funzionari dì pol iz ia di eliminare Giuliano,compresi immediatamente 

Iche Luce ere le persone che avrebbe eccolto i miei servigli prime di 

mettermi a sue disposizione,io Invi ta i ad allontanare del suo uff icio 

a l colonnello Paolantonio che i n quella occasione definii un serpente 

• Luca seguì i l mio cons ìg l io e lo congedò. Solo oon l'eliminazione 

mei colonnello Paolantonio,ni fu possibile raggiungere i l mio scopo: 

altrimenti Giuliano sarebbe sempre stato informato,dopo 24 ore,di 

fogni mi© progetto» 

Sui repporti intercorsi tre i l testimone e Sslvetore F e r r e r i , P i -

sciotte he voluto precisare che 1 contatti f r a i due erano frequenti 

ed avvenivano anche per le vie di Palermo. 

Quanto a l le tessere rt lasciete dell'ispettore Ettore Messane,l'im

putato he spiegato che 11 documento gl i fu portato a Monreale de Fer

reri 11 20 maggio 1947 ed i l giorno successivo,lo stesso Paolantonio 

venne e prelevare i l confidente per condurlo ad Alcamo. 

Presidente: -Ferrer i vi parlò i n tale occasione della strege di 

Portella? 

Pisciotta: -Non avevo ragioni di chiedere al Ferreri i nomi dei 

mondanti perchè l i sepevemó tutt i : Ferreri ed i f r e t e l l i Pienel l i 
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furono uccis i proprio perchè non parlassero: a questo proposito voglio 

mettere i n chiaro che Salvatore Ferreri non, cadde i n un conflit to, ma 

fu ucciso nella caserma dei carabinieri . 

ANSA 74 

SEGUITO ANSA 34 ( l i PROCESSO GIULIANO ALLE ASSISE DI VITERBO) 

"" A vv"m Sot giù: sé Pise i o 11 a " e Per rè ri™ e r ano i h "rei szi~dh é oh 1̂  ì^pst t ô  

re generale di pol izia del 1947,perchè nessuno dei due avvertì i fun

zionari delle progettate impresa contro i comunisti? 

Pisciotta: io s tr ins i 1 primi contetti con la pol izia venti giorni 

dopo le strage,Ferreri poteva farlo» 

Avv.Sotgiu: i n che consisteva l a firme del sengue cui s i sottopose

ro Giuliano e Pisciotta? 

r Pisciotte: non avemmo mei occasione di fare questo gi ursmento. Era-

[vsmo emici e basta: quando Turiddu cominciò e tradì r e i , andò punito. 

^ Avv.Sotgiu: fu un certo Mlnesole a mettere in contetto i l col.Luca 

con Pisciotta? 

Pisciotta: non sono tenuto e fare nomi. 

Aw.Sotgiu: costui era un pubblico u f f i c ia le? 

Pisciotta: e che vi dice che anche lo non s ia stato,per esemplo 

brigadiere? 

Presidente: Giuliano sapeva che voi eravate in rapporti con l ' ispet 

toreto? 

' " l ' i sciotta: ma se anche l a i aveva gl i stessi contatti* Giuliano 

ignorava però che io ,Ferre i ed ì f r a t e l l i Pianel l i eravamo ineariosti 

di sopprimerlo se fosse passato della parte dei comunisti. 

I l col.Paolantonio he reagito al violento attacco di Pisciotta ,af

fermando che l'imputato fu indotto a sparere contro Giuliano non per 

un senso di giustizia,me per uno sporco sentimento. Tutte le banda era 

stata ormai sgominate,ed eccezione di Giuliano e Pisciotta. Quest'ul

timo pensò di tradire i l suo* cepo,prima che i l re di Montelepre faces

se altrettanto nei suoi confronti. I l testimone he smentito poi 1*ac

cuse lanciatagli de Pisciotta sui rapporti che sarebbero intercorsi 
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TS lu i e Giuliano con le seguenti parole: se fosse stato amico del 

fuorilegge,non avrei tratto i n arresto ben tre volte le madre Maria 

Lombardo che i l bandito aveva maggiormente a cuore. A questo proposi

to ricordo un episodio: una vo l ta ,r i lasc ia te , la donna venne nel mio 

uff ic io i n compagnie delle f i g l i a Merlannina e protestare per una per

quisizione operate nella sua cesa di Montelepre» Io cols i l'occasione 

p e r i n c i t a r l a a persuadere ^ f ig l io a costituirsi,prospettandole l a 

eventual i tà che 11 bandito fosse uccìso a tradimento da persone di cui 

inventai i nomi. I l giorno dopo,il 15 dicembre 47,ricevetti da Giul ia

no una lettera di minaccia che sono in gredo di esibire. Le lettera di 

ce: cero colonnello,non comprendo perchè l e i ebbie delle preoccupazio

ni per me che sono steto messo al bando della giustizie i ta l iana . Sono 

a l corrente del rapporti che corrono tra Pre Diavolo,voi e l' ispettore 

Messana: lyjn^conosco però g l i a l t r i individui che voi indicete come 

miei probabili assassini. Miserabile,non dimenticherò mai 1 soprusi che 

avete commesso e Montelepre contro i miei compaesani: Giuliano. Ripeto 

le firma perchè se l a conservi per ricordo. 

| Presidente: 5* vero che voi ostacolaste un abboccamento f r a Pisciot

ta ed i l col.Luca? 

/""""Paolantonio: fu i lo uno dei maggiori sostenitori dell'incontro. Luca 

/temeva un tranello,ma lo lo convinsi che bisognava osare tutto pur di 

arrivare a l la meta,scrissi io stesso la lettera di risposta a Pisciotta, 

e presi gl i accordi per i l primo eppuntemento,che avvenne a Monreale,e 

per i due successivi convegni ultimo dei quali del 29 giugno 1950,sei 

giorni prima della morte di Giuliano. Fu quel giorno che io mi estra

nea! e l la faccende e passai al le ricerche del bandito Passatempo» Io 

mi chiedo una cosa sola: perchè Pisciotta uccise Giuliano se sapeva 

che lu i solo avrebbe potuto chiarire la situazione e salverà g l i inno

centi. 

Pisciotta: mi hanno obbligato ad uccìderlo«perchè vìvo non lo vole

vano,è inuti le che i l col . s i feccia bello con l à lettere mandategli 

:de Giulieno. Anche i l principe All ieta ne portava i n tasca per esibire 

a l momento opportuno ai carabinieri . A Palermo lo aspetto. 

A w . C r i s a f u l l i : Faccio notare una contraddizione in cui è caduto i l 

testimone» I l colonnello Paolantonio affermò i e r i di essersi estraneeto t 
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dalle indagini sulla banda Giuliano allorché Pisciotta o f f r i i suol ser

v ìg i a l comandante del C.F.IUB. mentre oggi ha dichiarato di evere par

tecipato a tut t i i convegni f r a Luca e Pisc iot ta . 

Paolantonio» i e r i non accennai a queste fas i delle trattative f r a 

luca e P ì sc ìo t t8« Domandate piuttosto all'imputato dove è f in i to i l 

mitra con l a scr i t ta Pulmini con cui i l fuorilegge s i fece fotografare. 

Pisciotta: apparteneva a Rosario Candele.ed io me lo f e c i prestare 

appunto per la fotografi e,onde dare uno smacco ai carabinieri . La cosa 

fu organizsata de Ciro Verdiani. Ed allora i l colonnello chiarisca la 

[provenienza dell'orologio d'oro che ha el polso» 

Paolantonio: Lo comprai ad A smere nel 1934* 

/"*>Ti6ciotta: Eppure ne ebbe uno i n regalo slmile al mio ed a quello 

di Giuliano,del principe Allieta* Lo stesso Al l i e ta c i ordinò in Sviz

zera le fibbie di oro con l a famosa in iz ia le G . . 

Paolantonio: posseggo un altro orologio,ma esso mi fu donato con de

dica dal gen.Luca in compenso d e l l ' a t t i v i t à da me svolta nella lotta 

contro i l banditismo. 

I l presidente he posto fine a questo reciproco scambio di aoouse 

«fra testimoni ed imputato,sospendendo l'udienze e rinviando i l proces-

. 6 0 e domani. 
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LEGIONE CABA3IITI2HI DEL LAZIO 
-Gruppo di Viterbo-

•R J promemoria ' V i t e r b o , l i I°Agosto 1951. 

• AL COLANDO. DELLA LEGIONE CARABINIERI DSL .LAZIO, 
- U f f i c i o Servizio-/ 4 >è ., 5" ^ y R <&*à A 

Udienza del g i o r n o ^ 0 agosto 1951. 

Alle ore 9 » 50 l a Corte entra i n aula e dichiara aperta l'udienza. 

Gli avvocati presenti: y .vk'ì \fw 

-per l a parte- c i v i l e : Sotgiu; /" \ \ . j r \ \ 

-per l a difesa:Crisafulli,De Nichilo ,Sorià JTiorìé\. e Gallo.-
/ \ \ . 

Appena i n i z i a t a l'udienza l'aw.De Nichilp esibisce a l l a Corte 

un giornale edito i l 26 settembre IS4S i n cuiff è riprodotta nella quar= 

ta pagina una l e t t e r a che Gaspare Pisciotta ha in d i r i z z a t o a l l o stes= 

so giornale che riproduce anche una fotografia del P i s c i o t t a a caval= 

lo.Nella l e t t e r a sarebbe contenuta una relazione della famiglia Giu= 

liano del pericolo delle elezioni,cioè'l'attività propagandista che es= 

sa svolse.In essa è anche detto che Gaspare Pisciotta s i sarebbe penti 

to d i essersi messo a servizio della g i u s t i z i a e delia p o l i z i a . I l gior

nale presentato è""Il Giornale di S i c i l i a del Lunedì"".L'avv.Sotgiu si 

associa a l l a r i c h i e s t a di allegare a g l i a t t i i l giornale i n questione 

e chiede alla.Corte di voler richiedere l'ori g i n a l e della l e t t e r a . G l i 

a l t r i avvocati s i rimettono a l l a Corte.Il P.G.c'.-iede che sia allegato 

a g l i a t t i i l giornale stesso .Ancora l'awocato Sotgiu-propone a l l a Cor= 

te di voler richiedere t u t t e l e l e t t e r e che Giuliano e Pi-sciotta scris 

sero a i g i o r n a l i "L'ORA" e a l "Giornale di S i c i l i a " .L'awocato Crisaful 

l i propone a l l o r a di voler richiedere t a l i documenti, anche a l giornale 

" I l l a t t i n o d i S i c i l i a " e s i riserva di presentare a l l a Corte indicazio 

n i precise sul numero e sulla copia del giornale che riprodusse lette= 

re di Giuliano e di Pisciotta.La Córte,in esito a quest'ultima riserva 

espressa d a l l ' a w . C r i s a f u l l i , attende che sia presentato i l giornale " I l 

Mattino d i S i c i l i a " e nel contempo allega momentaneamente a g l i a t ~ i i l 

Quotidiano esibito dall'avvocato De Richilo e s i riserva d i prowedere 

definitivamente i n merito.-

L'imputato P i s c i o t t a propone a l l a Corte di voler richiedere a l Gior= 

naie di S i c i l i a una l e t t e r a 'che e g l i stesso scris.se a l l a direzione 

e nel"-.a quale era detto che ancóra non era venuto i l momento di par= 
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La Corte s i riserva di provvedere i n merito e riprende l'escus 

sione del teste Paolantonio G i a c i n t o , i l quale così riprende l a sua 

depos i z i o n e " I o mi sono sempre occupato dei f a t t i che s i r i f e r i v a = 

no a l l a banda Giuliano f i n dai tempi degli a s s a l t i a l l e caserme dei 

Carabinieri a i tempi dell'3.V.I.S. I separatisti non potevano esse= 

re cou-uni.sti , i n f a t t i così diceva Giuliano. Ai tempi dell'3.V.I.S..vi 

fui"ono delle risultanze a carfcco del barone La LCotta,di Concetto 

Gallo e di a l t r i , i o non ebbi nessuna esitazione a procedere contro 

dì 1 or oleósi" pur è;'se" per-±1-fat to-d-ell-a -Por tella._ della._Gin.es tr a , y i 

fossero state delle risultanze contro personalità,io non avrei esi= 

tat o un attimo e avrei f a t t o i l mio dovere.Hei Colloqui che ebbi 

con i l Ferreri mi s i disse che l'azione di Portella della Ginestra 

\ era un'azione anticomuni sta,non mi s i fece cenno alcuno dei mandan= 

l 
| t i o d i i s p i r a t o r i dell ' a z i o n e.Tutti coloro che presero parte a l l a 

azione di P 0 r t e l l a della Ginestra e che furono da me in t e r r o g a t i 

non; :• indicarono nulla sul movente,ma mi rispondevano- sempre uni = 

formemente:""Giuliano ló sa"".Giuliano quando aveva qualche col= 

loquio con qualche persona non faceva partecipare nessuno della 

banda,ma l i faceva attendere a distanza.Ai tempi dell'i.V.I.S. quan= 

do v i erano g l i a s s a l t i a l l e caserme carabinieri,fu accertata l a 

partecipazione del duca di Carcasci,del barone La Isotta,di Concetto 

Gallo e di . a l t r i nomi i l l u s t r i della S i c i l i a che erano a l l e dipen= 
* 

dense dell'E.V.I.S.Se mi^fosse r i s u l t a t o durante le indagini della 

P o r t e l l a della Ginestra che v i erano mandanti o i s p i r a t o r i del de = 

l i t i o , c o s e t r a s s i i n arresto g l ' i s p i r a t o r i degli a s s a l t i a l l e ca= 

serme dei carabinieri avrei proceduto senza riguardo alcuno all'ar= 

resto di coloro che fossero s t a t i g l ' i s p i r a t o r i della Portella della 

Ginestra.Quando Giuliano aveva qualche co l l o q u i o , l u i solo parlava 

con quella persona,poi dopo aver scambiato i l saluto a Giuliano-'-

ritornava dai suoi senza r i f e r i r e quello che avsva detto nel col= 

loquio."" 

' I l presidente, contesta a l testimone che Terranova nel suo in= 

terrogatorio, disse che a l l a presenza del I.'.ar'ésciallo Calandra g l i 

r i l e v o i nomi dei mandanti e cioè del principe Alliataya questa 

contestazione i l teste risponde:""ricordo che una volta quando f u 

proceduto a l l ' i n t e r r o g a t o r i o di un sequestrato,un certo Vanella(?), 
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questi dissè che Giuliano era un pezzo d i cretino qualunque,era un 

' caso patologico. 

\ I l Vanella riferì anche che Giuliano g l i domandò se aveva vota= 

fto per i sepa r a t i s t i o per c h i ; i l sequestrato rispose che aveva vota=-

|to per i separatisti.Per questo f a t t o Giuliano g l i ridusse ±1 riscat= 
5 ' • 
Ito,non so se era sei m i l i o n i o sette a un milione.Poi g l i domandò se 
•i 
|aveva votato per le elezioni costituzionali,per la Monarchia o per l a 

fRepubblica;il sequestrato rispose che aveva votato per l a Monarchia.. • 
4 — '. „ _ • ' 
I A l l o r a Giuliano f eoe "TI ~dTavòro~a-~quairtr^ r -
\ gno evidente che Giuliano non era Monarchico.I nterrogai i l Terranova 

I ed e g l i mai mi accennò a l principe A l l i a t a o a Marchesano ed a l t r i , 

debbo dire che Giuliano f u sempre simpatizzante per uh p a r t i t o non 

«fisso e g l i cambiava a secondo dei governi e a seconda delle promesse 

[ che i v a r i p a r t i t i g l i facevano;certamente fino a l f a t t o di P o r t e l l a 

era antimonarchico.Ricordo che nelle elezioni regionali l a mag-;ioran= 

i„za degli e l e t t o r i votò i n Kontelepre per i l Movimento Separatista In= 

dipendetentista democratico s i c i l i a n o repubblicano che era un parti= 

| to contro l a Monarchia.Nel comune d i Giardinello,vicino Montelepre, 

dove Giuliano aveva influenza,lo', stesso p a r t i t o ebbe quattrocento vo= 

( t i cioè più d i t u t t i . D e l resto Calandra non può saper nulla del prìn= 

'cipe A l l i a t a ed a l t r i " " . 

{'e • A. questo punto l'àvv.Crisafulli preme i l tèste perchè specifichi 

•;,"se parlando con, Terranova,feiano s t a t i f a t t i dei nomi,il teste replica: 

| f "non escludo che sia stato i o a f a r e . i l nome del principe A l l i a t a du= 

f r a n t e l e conversazioni che i o ebbi con Terranova,io g l i domandavo mol= 

.te cose,volevo sapere molte cose,e g l i avrò anche domandato sacaapeva 

^qualcosa del principe Alliata,ma solo,così per indurlo a farmi rileva= 

re t u t t o , i l Terranova s i chiudeva nel mutismo dicendo che quelle cose 

. l e poteva dire Giuliano.Gli f e c i anche domande sui mafiosi che e g l i 

! chiamava""volponi"",ma i nomi non me l i fece mai"". 

A.domanda del P.G.,la Corte riesamina questa circostanza dell'in= 

'terrogatorio del Terranova perchè ha apportato delle varianti- su que= 

sto punto.la Corte accettale contesta a l testimone quanto r i s u l t a dal= .- , : • • .. .. 
l ' i n t e r r o g a t o r i o del Terranova,il quale dice che seppe da Genovesi che 

s i incontrò col principe A l l i a t a i n una casa che sembrava piena d i fie= 

! no,ma poi,spostando i l fieno,dietro d i esso c'era spazio li b e r o abba= 
390 
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stanza largo,dove avvenne i l c o l l o q u i o . I l Terranòva,disse anche dt aver; 

resof&oto questa circostanza al"maresciallo .Calàndra;rper̂ la presenza 

di'."un signore che veniva chiamato dotare • ina>jc^r e g l i sapèva . eàsê .3.1-̂ | 

t.colonnello Paolantoni,il teste risponde:""Io .ero conosciuto anche col-

nome d i dottore perchè uscendo i n servizio con g l i agenti d i P.S.ed es= 

sendo i o i n borghese mi chiamavano dottore,escludo però che in. quella 

occasione i l Terranova mi abbia parlato del principe A l l i a t a e.del prin= 

cipe d'Orleanw"™. ,. 

Ad a l t r a domanda risponde:""quando i o ho conferito coi P i a n e l l i , , 

non mi s i parlò nè di Pàntuso Giuseppe,nè di Pecoraro i n relazione a 

Por t e l l a della Ginestra.Dai colloqui con i l Ferreri vennero.fuori dei 

nomi nuovi cerne appartenenti a l l a banda Giuliano e cioè i f r a t e l l i 

Pantuso,Corrao Remo .e Pecoraro.Dei f r a t e l l i Pecoraro "si parlò'quando7" 

f u indicata V i l l a Carolina come i l luogo i n cuT:fu portato un sèqué=' 

strato.Si seppe che a V i l l a Carolina c'erano, i f r a t e l l i Pecoraro. 

Noi sapevano che i componenti della banda erano Giuliano,Pisciotta Ga'= 

spare,i due Cucinella,i due Passatempa,i due Pianelli,Mannino Frank). 

Candela Rosario,Pisciotta Francesco,Terranova quello della squadra se= 

questri,Palma-Abate,Angelinazzu,Vito Mazzola veniva indicato come i l 

Cassiere della banda.A questo proposito posso dire una cosa che.seppi 
y> • 

:ftal Ferreri,questi cioè mi disse :""faccia sparire da Montelepri i l ma= 

(esciallo Santucci,mi hanno detto i f r a t e l l i P i a n e l l i che con a l t r i , s o = 

o s t a t i i n c a r i c a t i da Giuliano d i far f u o r i i l maresciallo Santucci 

erchè è stato troppo Belante nei confronti di Mazzola Vito.Io per evi= 

^are che avvenisse ciò,anche perchè Montelepri s i prestava? ad a t t e n t a t i , 

allontanai i l Maresciallo Santucci."" 

Aw.Sotgiu a questo punto,col permesso del Presidente ,aiuta i l te= 

ste a ricordare alcuni nomi dei componenti la banda,e così i l teste .pro= 

segue:"" della banda faceva anche parte Di Lorenzo Giuseppe,Cì:cco Cana= 

le,cioè Giuliano Francesco,vi era anche Tommaso di ^ g g i o, non intese 

mai parlare d i Ferrara Fi l i p p o e neppure d i P i s c i o t t a Gaspare che non 

è l'a t t u a l e imputato.Di essa facevano anche parte i f r a t e l l i Montic= 

c i o l i , s o che i l Palma Abate trovasi presso l a legione straniera,forse 

i n India a combattere i cinesi,ma non conosco l e generalità che assu= 

mette ed i l numero d i matricola che a l u i f u assegnato.In Tunisi v i 

v i sono Lombardi Salvatori e Cangeloso,un ergastolano che ha assunto 

l e generalità di Totò Frisina.Posso fare avere a l l a Corte l'elenco 
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completo de _ l i appartanti a l l a banda,che come ho detto i e r i , f r a q u e l l i 

u c cisi .e q u e l l i a r r e s t a t i e q u e l l i l a t i t a n t i sono 303.Una v o l t a , i n una 

operazione d i rastrellamento f u trovato un pacchetto d i sigarette. Ma

cedonia abbandonato nella f r e t t a da. Giuliano che s i diede a l l a fuga per= 

:hè noi eravamo molto vicini.Penso che quella v o l t a stavamo per prendere 

r i u l i a n o . I n f a t t i furono t r o v a t i anche dei r e s t i di vivande che Giuliano 

|stava consumando.=Sul pacchetto furono t r o v a t i s c r i t t i dei nomi e cioè: 

f r a t e l l i Passatempo,Bambtneddu ed un a l t r o nome.La scatola i o l a pas= 

[sai a l maresciallo Calandra per le" u l t e r i o r i indagini.Si parlava anche 

Jdei f r a t e l l i Genovesi come _ap-par^nejrti_alla banda d i Giuliano, pre c i so 

tehe s i parlava di due f r a t e l l i Genovesi""".= 

.. A questo punto l ' A w . C r i s a f u l l i interrompe dicendo che queste doman= 

•:.-.de non sono a t t i n e n t i a l l a materia del processo e perciò è i r f u t i l e r i = 

. volgerle a l t e s t e , i l Presidente replica dicendo che. i l teste è un u f f i = 

ciale d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a e.come ta l e deve r i f e r i r e t u t t e quelle co= 

se che g l i risultano.= 

Ancora l'Aw. Sotgiu chiede a l teste se i f r a t e l l i Barone facevano-

.'/parte della banda,il teste risponde affermativamente.Ad .una. successiva 

'domanda del: Presidente, risponde : ""da. informazioni e da indagini da me .ès 

«sperite mi r i s u l t a che partirono con l a motonave "Vulcania",clandesti= 

amente da Napoli,Pasquale Sciortino,Badalamenti Giuseppe,Francesco Ba= 

one e qualche a l t r o , e s s i s i imbarcarono,in un punto della costa S i c i l i a 

a ed arrivarono a. Bagheria da questa città con i l treno raggiunsero Na= 

o l i e s i imbarcarono clandestinamente sulla motonavèiV*'Vitlcanìa1'. . 

" ÌJ• i t i n e r a r i o : f a t t o da costoro per non attraversare Palermi,se l a 

memòria non mi tradisce mi f u ihdicato da Corrao Remo"", 

i/'-- l'imputato Corrado Remo s i alza dalla gabbia e dichiara:""non è,e-

Jsjatto quanto dice i l teste e non.e neppurs esatto quello che ha detto 

i n " proposito d i V i l l a Carolina"", . ... 

|;.:;; A domanda, del P.G. i l teste risponde: " n i f r a t e l l i P i a n e l l i mi par= 

piarono anche d i Bambineddu che f u i d e n t i f i c a t o dal maresciallo Calandra. 

Non ricordo se facesse parte della banda i l Motisi';di Badalamenti Huzio 

i n t e s i invece par l a r e , come appartenente a l l a banda"*1. 

• I ; . . . A.dòmanda proposta d a l l ' aw. Sotgiu, i l test e^aisponde:" " l o Sciorti= 

ino Pasquale si! dava delle, arie che non g l i spettavano.Mi diceva.;che era 

Ragionière,ma credo che non l o fosse;era stato studente a S.Cipirrello 

fera uno dei più a t t i v i a l tempo dell'E.V.I.S. e manteneva i l collega= 
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mento con Palermo. E g l i disponeva di una macchina sulla quale viaggiai 

va . continuamente. Quando f u arrestato dal maresciallo ".Santucci g l i f u ; ; 

trovata s u l l a machina una pistola tedesca t i p o P.38.Egli sposò Marian 

nina Giuliano i l 24 aprile 1947, a l l e .nozze intervennero quasi t u t t i i 

..capoccia della banda.=Le nozze furono benedette dal padre DI BELLA e f 

|.scelta quella data per l a celebrazione delle nozze perchè le'forze di 

I p o l i z i a erano ancora impiegate per i se r v i z i delle elezioni,quindi non 

v i erano m o l t i carabinieri a Montelepre e le nozze sì potevano'celebra 

re con maggiore serenità.=Non mi r i s u l t a se l o Sciortino,in quel giro 

d i tempo f u malato dì appendicite.' 1"""' 

A questo ..punto i l Presidente dice a l testimone che Terranòva Antòs 

hio " "cacaoya"" disse che i l Ferreri f u presente a Portella ?.de]Ìa -.Gi= . 

nestra e disse,ancora i n 'merita all'omicidio d i -' B u s e l l i i ^ 

questi andò incontro a loro."salutandoli e sorridendo,il.LFerréri sparò; 

i l teste a questo proposito risponde : " " I l F erreri i n quel periodo era 

a f f e t t o d'appendicite,quindi non s i poteva muovere da Alcamo ed a noi 

c i veniva segnalata l a presenza del Ferreri ad Alcamojnon so come il;. 

Terranova possa d i r questo;ciò vuol dire che i l Serranova pure è stato 

a Portella della Ginestra"" tr.= : 

I l Presidente chiarisce che i l Terranova disse d i aver saputo qùe= 

ste circostanze dal Ferreri stesso e d ' i l teste risponde;"" Bai momen= 

to che i l F e r r e r i era por-tato-presènte a i JJleamo,vuol dire che i l Ter= 

ranova per parlare con l u i deve essere andato ad Alcamo,non credè per 

per quella t a l e abitudine che avevano i banditi e che i o dis s i i e r i , 

che i l F erreri abbia f a t t o queste confidenze a l Terranova"". 

I l Presidente precisa ancora, meglio l a circostanza e dice che i l 

~T"èrranovà~nà' dichiarato 'quanToHsììgue :""""per""debiTo~dì~̂ ĉTéli3̂ _ìê b̂  

aggiungere che a Port e l l a della Ginestra hanno sicuramente partecipato 

Giuliano Salvatore,Pisciotta Gaspare,i f r a t e l l i Passatempo e Ferreri 

JSalvatore,ciò i o seppi i n seguito ad.^ncontri che ebbi spessi con loro 

I l teste risponde:""non credo che G i u l i a n o , i l P i s c i o t t a Gaspare,il 

'erreri Salvatóre ed i f r a t e l l i Passatempo abbiano detto a l Terranova 

Queste cose,perchè i n genere i banditi ammettevano qualche cosa f i n o 
,1 - "' 

•|t che s i tra t t a v a di sequestro di persone,quando però c i scappava i l 

ir^ort9,si t r a t t a v a d i omicidio,era d i f f i c i l e che facevano s i m i l i con= 

fe s s i o n i " " . 
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t l'aw.Eotgiu domanda come spiega i l teste l'uccisione del Ferre= 

| n ed egli risponde : ""m ordine alla morte del Ferreri può dare ima g= 

~iori chiarimenti Gianlombardo che partecipò all'azione.Non mi risul= 

ta che Genovesi Giovanni abbia reso un interrogatorio al T.Col.Dente, 

c i l quale comandava i l Gruppo interno di Palermo e non aveva le funz10= 

ni sui luoghi dove svolgeva attività la banda. 

Non feci nessuna indagine intorno al quaderno lasciato dal Giulia= 

no vicino al carabiniere Esposito,posso dire che ieri i l maresciallo 

Calandra,uscendo dall'aula,mi ha detto a proposito di quel tale Scossa, 

che era un tale che ricevette lettere di estorsione.Non so se i l prefet 

to Vicari fece un memoriale sull'attività àellsr banda desunto dai miei 

rapporti,che mandò poi al Ministero degli Interni.Io i e r i già dissi 

|ehe quando seppi che i l generale Luca era in contatto con Pisciotta 

«essai ogni mia azione.Appresi che i l Generale Luca era in contatto 

eoi Pisciotta da una lettera che fu pottata da un confidente al Gene= 

rale Luca,10 vidi che la lettera era stata mandata da Gaspare Pisciot= 

ta ma non sapevo cosa era stato scritto internamente.La lettera fu por= 

tata da un confidente."" 

L'aw.Sotgiu chiede al teste se può fare i l nome del confidente 

he portò la lettera.,il teste esprime i l desiderio di non rivelare 

1 nome del confidente,l'aw.Sitgiu dic^e allora:""la Corte dovrebbe 

lluminare i funziona±i su un punto preciso e cioè che possono sce= 

l i e r s i 1 confidenti"che non siano persone ricercate... n n * 

I l P.G.interviene e così pure i l presidente che riportano all'av= 

vocato Sotgiu un articolo del C.P.P. che consente agli ufficiali di 

polizia giudiziaria di mantenere segreti i nomi dei confidenti.Ad al= 

tra domanda dell'aw.Sotgiu. i l teste risponde : ""non ebbi mai collo= 

qui con Giuliano;una volta Giuliano mi fece sapere che voleva un col= 

loquio con me ed 10 risposi che avevamo un mitra ciascuno e che la pri= 

: ma volta che ci incontravamo i l primo che sparava era salvo.Seppi pu= 

re che Giuliano voleva avere un colloquio col Col.Luca ma io dissuasi 

111 Colonnello,dicendogli che non doveva andare a pacelare con Giuliano 

fperchè ci s i rimetteva di prestigio,di deforo e di onore e dissi an= 

^che,se l e i va a parlare con Giuliano io me ne vado"". 

3S4 
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I l Presidente così verbalizza questa circostanza s""Giuliano 

\ chiese una voltA a me di conferire,io gli risposi che fra me e lui 
2vi erano due mitra,uno appartenente a lui ed uno appartenente a 

|me,incontrandoci chi avesse fatto uso prima del mitra sarebbe sta= 

sto salvo,dissuasi anche i l Generale Luca a parlare con lui dicen= 
i-

^dogli se agli sarebbe andato a parlare con Giuliano ci rimetteva 

^di prestigio"". 

A domanda del P.G.il teste risponde:"2 non mi consta se £u= 

rono eseguite f otografie__in__occa___Lone-_del matrinomo -di- Marìanni—— 

na Giuliano,so però che nel "Giornale Domenica della Sicilia"del 

IO agosto3S47 furono pubblicate l a fotografie di Marianna in abi= 

to da sposa e fu scritto un articolo sull'attività sv2>2tta dalla 

famiglia Giuliano durante le eleziomJTerranova mai mi parlò della 

missione che ebbe incarico di fare a Balletto Balletto è una fra= 

zione a cinque Km da S.Cipirrello. 

Lì non successe mai mente,nè prima nè allora nè poi.Solo nel 

IS45 s i era verificato un sequestro in persona dell'aw.Arpuri e 

nel 1946 avvenne la strage di sei rapinatori concorrenti della ban= 

da Giuliano.Nel 1947 nulla successe.L'aw.Arpuri ora abita a Paler= 

mo e non credo che poteva essere sequestrato un'altra volta ,io 

non posso dare nessuna indicazione sulla missione di Balletto.Se 

dovessi dare una spiegazione darei la seguente:""Giuliano operan= 

te a Eortella della Ginestra si trovava a poca distanza da S.Cipir= 

rello e da S.Giuseppe S'arco dove vi erano ì nuclei dei carabinieri 
r 

jdell'Ispettorato.Ballento e Pernice non hanno caserme di carabinieri • 

|Per altro Giuliano quando faceva azioni in grande stile cercava sem= 

pre di neùiualizzare le caserme dei carabinieri,quindi non è da esclu= 

lete che oltre coloro che spararono a PorteIla,Giuliano abbia dispo= 
5to delle pat-uglie di protezione nei paraggi.Se è stato detto che 

égli operò a Portella della Ginestra con l'intenzione di sequestra= 

re i capi comunisti per ucciderli,prelevarli dalla folla,egli avreb= 

be dovuto fare leva in massa dei suoi aderenti poiché la folla con= 

venuta a Portella erano un migliaio di persone.Se terranova doveva 
tare un sequestro a Balletto,lo doveva fare per conto di Giuliano e 
i 

quindi non poteva dire di non partecipare a Portella ,per fare una 

altra, cosa.Nulla so di mitra consegnati dallilspettorato a Ferreri. 
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Questi quando fu uccxso,fu trovato xn possesso di un mitra che 

faceva parte di quel numero che fu prelevato a l deposito del= 

l'aeronautica dell'aeroporto di Palermo,mitra che poi attraverso 

diverse mani pervennero a Giuliano.Il Ferreri era conosciuto col 

nome di Totò i l palermitano e faceva parte dello stato maggiore, 

era uno di coloro che godeva maggior fiducia fra i componenti del= 

la banda.Non mi risulta che abbia fafto parte della squadra Terra= 

nova"". 

I l Presidente a questo punto prende noto ai~~téste "che-iT~Tèr=~""" 

ranova nelle sue dichiarazioni disse di aver ricevuto m consegna 

da Giuliano alle porte di Montelepre,un tale che era chiamato"Il 

Palermitano"e che arrivato in contrada Pernice questi lasciò la 
m 

squadra di erranibva.Domanda quindi al teste se con i l nominativo 

di"palermitano"erano conosciuti altri appartenenti alla banda,il 

teste rispondes""Di Palermitano"non mi risulta che vi sia stata 

persona diversa da Ferreri e che abbia appartenuto alla banda» 

Vi fu un altro,un certo"TerzoM,un autista di Palermo che po= 

teva essere detto " i l palermitano".Io con Ferreri avevo quasi un fatto 

personale da regolare,ricordo che una volta furono assalite dttjeep 

con due detenu=ti che venivano da Montelepre;sulle jeep vi erano i 

carabinieri di scorta.Io seppi la notizia subito e andai sul posto 

insieme a l maresciallo lo Bianco ed altri due sottufficiali con una 

altra jeep,in quattro avremmo potuto dare un aiuto.Ci fu un conflitto 

a fuoco,le _ieep furono tutte forate dalle pallottole dei banditi.Sì 

fseppe da un tale ,che fu arrestato m quella occasione e che aveva 

un cappello con i gradi da capitano separatista,che Giuliano era sce= 
|so sulla strada insieme a ferreri,quindi,il Ferreri aveva tentato 
I 

«di bucarmi"". 

Dopo alcuni minuti di sospensione la Corte rientra m aula e dà no= 

tizia alle partì£ che è pervenuta alla Corte una nota del Procura= 

tore. Generale di Palermo" con allegata una dichiarazione resa dal già 

P.G.di Palermo P i l i ; s i riserva di adottare i provvedimenti opportuni 
'"'Ski * 

sulla lettura o meno della dichiarazione.Comunica ancora che è.èper= 

venuto un elenco dal carcere di Viterbo dal quale si rileva i l nome &s5 

delle persone che hanno avuto colloqui con gli imputati.l'elenco viene 

allegato agli atti. SB / 
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Viene,quindi,continuato l 1interrogatorio del colonnello Paolan= 

tomo,il quale ad alcune domande del P.G.risponde:""Io sui nomi 

indicati da Terranova,da Mannino,da Pisciotta Francesco e da Pi= 

sciotta Gaspare come partecipanti all'azione di Portella i e l l a 

Ginestra,nulla posso dire óltre quanto disse ..Ferreri,i f r a t e l l i 

Pianelli,Passatempo Giuseppe,Badalamenti Francesco,Pecoraro Sal= 

vatore sono tutti morti,di L i c a n Pietro non intesi mai parlare,sapevo 

sapevo che faceva parte della banda,ma fu arrestato quando io non 

BPO—più—in servizio^Sul -conto -neX-Pijsaiatia_J3&np_are_ vj_._sjpno_ .state. 

notizie alterne,di l u i ài diceva che fosse amiLalato,tanto da esse= 

re chiuso m una clinica;altre volte invece s i sentì dire che sta= 

va bene e che partecipava a tutte le azioni della banda,altre vol= 

te s i disse che era m rottura con Giuliano ;altre volte che era i l 

braccio destro di questi.Debbo dire a questo proposito,sulla parte= 

cipazione di Pisciotta ad alcuni d e l i t t i di sangue,che l a sua par= 

tecipazione può essere dedotta dalla lettura dei verbali che sono 

sta t i redatti.Si disse anche che fosse presso l a sua fidanzata a 

Monreale,raa ripeto le voci sul suo conto erano -frante.Queste circo* 

stanze risultarono dall'interrogatorio di alcuni arrestati.Debbo 

dire che io non mi occupavo delle azioni di accertamenti dei delit= 

t i nella città di Palermo,ma mi occupavo delle azioni delittuose 

-, compiute in campagna.Il maresciallo Calandra può essere interrogato 
j_più minutamente su que sto. Vi furono anche dei sequestrasene parla= 

vano bene di Pisciotta ed a l t r i che parlavano male.Secondo me mafia 

e banditismo erano sempre collegati.31 on so proprio nulla delle tes= 

sere fine,si dice,l'Ispettorato abbia rilasciate tramite Fradiavolo, 

a l Piscaotta Gaspare.Io non seppi mai che i l Pisciotta circolasse 

.sotto i l nome di Farate Giuseppe sapevo invece,in bawe a l l a circo= 

lare a stampa che io i e r i ho esibita,che i l Pisciotta circolava sot= 

to i l nome di LUIGI"".-

A questo punto i l P.G.chiede di completare l a verbalizzazione 

della deposizione del colonnello,accolta l a richiesta del P.G.e n = 

volta analoga domanda a l tesate, questi ripete la"disposta che viene 

feosì verbalizzata.""Bicordo che seppi dal .ferreri che Giuliano aveva 

lescogitato un sistema per far danno alle più alte autorità di Paler= 

|BJ.o,egli andava cercando un individuo della sua corporatura e che a 
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l u i potesse essere avvicinato come tratti esteriori.Si proponeva di 

uccidere costui,di fargli indossare i vestiti propri,di trasfigurar= 

| g l i i l volto in maniera che non fosse riconoscibile e spargere la vo= 

ree che Giuliano Salvatore era stato ucciso.Così le più alte autorità 

fdi Palermo si sarebbero recate a fare la costatazione e quando fosse= 

ro sul posto avrebbe fatto esplodere delle bombe nascoste nel terreno x 

m mgdo che le alte autorità ne fossero rimaste danneggiate""1*. 
i 

A domanda dell'aw;Soria,il _$este risponde:"""non posso ricordare 
±—fatti-di sangue cui prése parte Pi sciòttà~~Gàl3pare,ci sono i verbali 

ai quali s i può fare capo""". 

Pisciotta nella gabbia s i alza e dichiara:""Ci domanda se risulta 

a lui personalE_eh*e o se ci sono soltanto i verbali che io ho commesso 

dei fatti di sangue""". 

I l teste replica:"""Ci sono i verbali,ma certamente i verbali 

sono risultanze di indagini fatte in seguito.Ricordo che m alcuni 

comuni furono sottratti documenti vari,carte di identità,ed anche 

timbri """.̂ domanda dell'aw.Gallo i l teste risponde: """Può darsi che 

jci siano stati reati che furono attribuiti alla banda Giuliano ed in= 

vece erano commessi da altri,non sono però sicuro di ciò""". 

la Corte,d'accordo con le parti,decide di chiedere al Presidente 

della Regione Siciliana i l prospetto delle elezioni regionali nel col= 

legio di Palermo.è 

Ancora l'aw.Gallo propone una domanda,alla quale i l teste rispon= 

de;""Soltanto la Questura di Palermo può dare notìzia dell'ora in cui 

awenne i l comizio a Portella della Ginestra,però ,penso che l'inizio 

del comizio può non essere stato quello indicato nella richiesta.""" 

A domanda dell'aw.Soria,il teste risponde:"""JTon posso dare spie 

gazienfc alcuna perchè Terranova Antonio fu Giuseppe , i due Pisciotta, 

Gaspare e Francesco e Mannino,fecero i nomi del Genovesi e degli a l t r i 

come partecipanti a Portella della Ginestra""". 

Aldomanda dell'aw.De Fi chilo, i l teste risponde: """Chiarisco quel= 
i 

fio che dissi prima a proposito di un colloquio che i l colonnello luca 

love va avere con Giuliano,Giuliano voìeva avere un colloquio con lui 

fe i l colonnello mi chiese i l parere,io lo dissuasi,anzi lo «consigliai 

ìi non andare.""" 

ass 
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L'aw.De Nichilo insistè perchè precedentemente i l teste aveva 

detto che se i l generale luca andava al colloquio che Giuliano 

gli aveva proposto,lui se ne sarebbe andato»Questa circostanza 

; non viene precisata e quindi non verbalizzata. 

A domanda dell'aw.Fi ore, i l teste risponde : n w " I fratelli Pianelli 

mi dissero esplicitamente di aver preso parte a Portella della Gi= 

nestra Io al maresciallo Io Bianco e Calandra feci i nomi di Bam= 

bmeddu e Eeversmo perchè essi si occupassero di identificarli, 

-dissi pure di interrogare -Bambineddu-eHRevermne-in-er dine--alla -

rapina di Cecconi.Io non mi occupai di andare sui luoghi dove erano 

stati appostati sulla Pizzuta. 

Ron ricordo quando avvenne i l furto di mitra all'aeroporto di 

Palermo.Sapevo che la banda Giuliano era divisa m squadre,di cui 

una comandata da Terranova,anzi ricordo che Cucmella Giuseppe 

scrisse una lettera ad un Giornale di Palermo allegandovi una fo= 

tografia«Nella lettera s i diceva che lui era i l conandante del ter= 

zo plotone della banda Giuliano. 

Quando fu arrestato e richiesto da me su questa circostanza,il 

Cucinella disse che s i era qualificato comandante del terzo ploto= 

ne,solo per darsi delle arie.Non intesi mai parlare di dissidi tra 

Cucinella e Giuliano. Non mi risulta che al l'epoca in cui furono ar= 

restati i componenti del terzo plotone c'era disaccordo tra Cueinel= 

la e Giuliano. 

Giuliano aveva consumato diversi omicidi in persone che non ade= 

rivaro alle sue richieste e contro persone che non erano fedele a 

lui.Tutti questi fatti s i trovavano descritti col verbale n.28 del= 

1 1 Ispettorato ••••.L'aw. Crisafulli chiede che sia precisata la data 

dell'incontro fra i l teste e Ferreri,il teste risponde:*"1 ""Non pos= 

so precisare l'epoca con l'incontro con Ferreri,può darsi che ciò 

sia awenuto da 15 a 20 o 21 giorni dopo i l fatto di Portella.For= 

se potrei stabilire ciò a seguito di un colloquio con Messana,ca= 

sa che adesso non è possibile perchè l'Ispettore Messana sì trova 

in una clinica per un'operazione .Io cercai dì avere un colloquio con 

"Ferreri per avere notizie sugli autori e sui moventi della strage di 

Portella della Ginestra.Non ricordo se quando andai a conferire con 

Ferreri avevo notizie di quel che avevano detto i 4 cacciatori al 

SS9 
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maggiore Angrisani ed al Commissario GuarmoS'Nel primo colloquio 

che ebbi coi fratelli Pianelli questi non erano confidenti della 

polizia ne avevano mandati di cattura,erano perciò liberi di cir= 

c olar e. " " n " 

L'aw.Crisafulli contesta al testimone come mai 1 fratelli Pianelli 

erano liberi di circolare,non avevano perciò nessun mandato di cattu= 

ra e venivano mandati da Giuliano per sorvegliare i l ferreni,si sia= 

no autoaccusati della partecipaaione a Portella della Ginestra ed 

"abbiano "fatto tali" rivéla~zioni~iTr̂ ê erLga del-Perreri—ed-in-sua- ̂ r«=-

senza.Ciò secondo l'aw.Crisafulli non sarebbe stato possibile,anche 

p.erchè i l teste ha detto che fra i banditi c'era la abitudine di non 

farsi domande d*l genere ; chiede quindi una spiegazione m mento, i l 

teste risponde:"""Pianelli parlando con me di quelle eose,le dìsse= 

ro perchè io ero stato loro presentato da Ferreri come un amico,essi 

ignoravano che fossi un ufficiale dei carabinieri.Hon vi è nessun 

contrasto nelle mie affermazioni m quanto 1 fratelli Pianelli essendo 

fino a quel momento in istato di libertà,non avevano ancora quella 

scaltrezza propria degli al t r i delinquenti di tacere quelle cose'.*""" 

Domandato ancora dall'aw. Crisafulli perchè Giuliano voleva far 

fuori Santucci,il teste risponde:""Il Santucci non era m odore di 

santità presso la banda Giuliano,avendo egli controllato più di una 

volta gli animali posseduti dal Spazzola Yìto.I fratell i Pianelli mi 

dissero dove si trovava i l cadavere del Bussili ni ma non mi dissero 

come avevano commesso l'omicidio.Io ebbi tre colloqui con i l Ferreri. 

L'ultimo colloquio che io ebbi col Ferreri e con i fratelli Pianelli, 

fu i l solo avuto con questi ultima,avvenne pochi giorni prima che s i 

verificasse i l fatto della loro morte.Col Ferreri ebbi tre colloqui. 

In uno di Setti colloqui seppi che i Pianelli mi potevano dare qualche 

notizia.Della partecipazione dei fratelli Pianella parlai solo a L£es= 

sana ed ai miei sottufficiali,ma i due fratelli furono uccisi a breve 

distanza di tempo.Gli interrogatori venivano eseguiti dai sottuffi= 

ciali,qualche volta mi sono travato presente a qualche interrogatorio 

Hon rivolsi mai alcuna domanda relativa ai fratel l i Pianella,poiche 

questi erano già morti ed a me interessavano i vivi,però nessuno degli 

imputati me ne fece i l nome""". 

Ad altra domanda dell'aw.Crisafulli,il teste risponde:"""Io an= 

100 
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dai i n licenza di - convale scenza/ll I3/II/I948iQuajida.rVennei-il:;coloni 

nello Luca che mi chiesi se intendevo riprendere servizio o'meno;ioV 

accettai.Quarido f u i posto i n licenza d i convalescenza i o mantenni an.r= 

cora l a qu a l i f i c a d i u f f i c i a l a d i p o l i z i a giudiziaria,anche perchè i l 

nostro regolamento dice che i l carabiniere è sempre, i n servizio anche 

quando non è espreasamente comandato.Io attualmente . sonjo i n congedo, 

i l I . 9 / I / I 9 5 I j i n seguito a v i s i t a medica i o sono;,sitato, riformato> .e j;Ov;, . 

sto in- congedo perchè. non abile ..permanente à\̂ préstarle; servizio'"militar 

I l presidente,siccome 1 r a w . C r i s a f u l l i i n s i s t e per mettere i n evidenza 

se nel momento della licenza, i l colonnello era u f f i c i a l e d i polizia'giu= 

d i z i a r i a . o meno;replica dicendo che l a q u a l i f i c a d i u f f i c i a l e d i p.g.:. 

può .derivare. ad una persona anche i n seguito à "compiti p a r t i c o l a r i ^ . 

Per esèmpio de l l a veste d i testimone- egli- è ufficiale"" d i P.G.oppure" 

pubblico ufficiale.Anche nel periodò di licenza d i convalescenza i l 

colonnello r i v e s t i v a l a carica d i P.G. 

Attualmente ; pur essendo i n congedo,è comandante delle guardie mu= 

n i c i p a l i di Palermo.. -

L' a w . C r i s a f u l l i i n s i s t e àncora,acchè i l Presidente e sdama :" "Ma 

awocato,il carabiniere è sempre carabiniere e .anche quando sta i n l i = 

cenza deve intervenire""". 

I l teste precisa ancora:"""quando venne Luca interruppi l a licenza 

di convalescenza,la malattìa mi f u riconosciuta da causa d i servizio 

tanto e vero che mi sono state corrisposte t u t t e le indennità del C.F. 

R.B.,così i l quadro è completo e r i s o l t o anche dalla parte amministra= 

t i v a . " " " - • - . 

Â osaìĵ a-̂ dellla-w.Gfll 1 o^JJL.teste risponde:"""Durante l'esisten= 

za della banda Giuliano,veniva o dal continente persone che cercavano . 

dì arruo l a r s i nella banda stessa"""'. -

L'imputato Bambìneddu s i alza nella gabbia d i sinistra,Corrao Re= 

mo nella gabbia di destra evidèntemente debbono proporrse delle- con= 

testazioni,ma i l Presidente,vista che l'ora .è ormai t a r d i , t o g l i e l a 

udienza e l a r i n v i a a domani. 

Sono l e ore 13,15. 

I L MAGGIORE COMANDANTE DEL GRUPPO 

F/to Tito Guariglia 
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CARABINIERI LAZIO 
po a i v i t e r b o -

AL COLIANDO DELLA LEGIONS CARABINIERI DSL LAZIO 

- U f f i c i o Servizio -

R 0 L'I A 

UDIENZA DEL GIORNO 2 AGOSTO 1951 

A l l e ore 9?45 l'udienza viene - aperta. 

G l i avvocati p r e s e n t i : 

- per l a parte c i v i l e :Sotgiu. 

- per l a difesa:Crisafulli,Loriedo,De Nicnil< 

I l Presidente dà n o t i z i a a l l e p a r t i che è pervenuto a l l a Corte 
i 

l'elenco nominativo delle persone che ebbero c o l l o q u i con g l i impu=. 

t a t i n e l careers d i Palermo,dopo d i che r i v o l g e domanda -all'imputato 

P i s c i o t t a Gaspare perchè dica a quali avvocati e g l i ab_ia f a t t o di= 

chiarasione del mandato d i f e n s i o n a l e , i l -Pisciotta risponde:"1"'!© a 

Palermo ho f a t t o l a nomina a mio avvocato non se se a due o a t r e 

avvocati',non. ri c o r d o però l e generalità d i questi .Ricordo d i aver 

f a t t o dicl'.-iarazione d i nomina a l carcere,cioè'quando ero i n carcere 

e r i c o r d o d i averne f a t t a anche a l giudice istruttore.L'aw.Buccian= 

t i venne da me due v o l t e . I l Presidente f a notare che nell'elenco e inv 

ce segnata una sola v i s i t a d e l l ' a w . B u c c i a n t i avvenuta i l 4 gennàio 

1951,1'imputato non sa quandi precisare se ebbe uno o due c o l l o q u i 

con_.lpâ ^̂ ^̂  a l l e successive domande del Pre= 

sidente:"""Ricordo d i aver c o n f e r i t o solo con persone che ho i n c a r i = 

cato d e l l a a i a difesa e d i aver c o n f e r i t o con 1 'aw.guccianti .per i l 

processo che d-oveva essere f a t t o i l 5 gennaio" 1951 • 

I l Presidente rende- ancora noto che i l Cardinale R u f f i n i ebbe • 

un colloquio" i n data 13 gennaio IS51 d i e t r o r i c h i e s t a dell'imputato 

Pi s c i o t t a . Q u i n d i r i v o l t a ancora domanda a l P i s c i o t t a perchè dica i 

nominativi degli avvocati che ebbero c o l l o q u i con l u i , i l P i s c i o t t a 

risponde ancora che non r i c o r d a l e l o r o generalità,la Corte r i t i e n e 

"•'opportuno pronunciare i nominativi che sono contenuti nell'elenco 

Qoed i l P i s c i o t t a l i conferma dicendo :" ""Ebbi a c o n f e r i r e con l'aw. 

VVolpe e Berna""". 
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cora n o t i z i a che sono g i u n t i alcuni c e r t i f i c a t i medici per conto d i 

t e s t i che non sono venuti n e l l a giornata d i oggi perchè malati,rende 

noto altresì che i n Palermo non è stato p o s s i b i l e r i n t r a c c i a r e i l teste 

i n d i c a t o dal P i s c i o t t a Gaspare col nominativo d i Venza o V e n z i . I n f a t t i 

a Palermo r i s u l t a esserci t r e persone con t a l e nominativo.L"avv.Crisa= 

f u l l i d i f ensorjfe^del P i s c i o t t a s i r i s e r v a d i dare maggiori i n d i c a z i o n i 

i n merito a questa persona,ma non rinuncia a questo testimone.L'aw. 

De N i c h i l o esibisce a l l a Corte un avviso d i deposito d i sentenza d e l l a 

Procura d i Palermo.I*' esso Cucinella Giuseppe viene assolto da ventitré 

imputazioni i n sede i s t r u t t o r i a ;le imputazioni vanno d a l l a rapina a l l a 

estorsione e d a g l i o m i c i d i . I l I r e s i dente r e p l i c a dicendo che l a Corte ha 

già ric e v u t o t a l e comunicazione direttamente d a l l a Procura d i Palermo, 

ouiudi già esiste i n a t t i l'avviso d i deposito d i sentenza e non ritié= 

ne perciò opportuno allegare a l t r o documento che cost i t u i r e b b e un dop= 

piene.Viene quindi chiamato nuovamente l'ex^T^.Cpl.^ 

tonio 'Giacinto,il.quale anche oggi sosterrà l ' i n t e r r o g a t o r i o i n veste 

d i testimone,ed assorbirà l ' i n t e r a udienza.E•questa l a terz=a giornata 

che questo testimone occupa con l e sue d i c h i a r a z i o n i .Al termine dell'u=:'e 

d i e n z a , i l teste viene- congedato con r i s e r v a d i essere r i c i t a t o qualora 

a f f i o r a s s e r o nuove circostanze,terminano così l e t r e giornate del teste 

Paolantonio. 

i I n primis,Presi dente r i v o l g e domanda a l teste se ebbe a l l e due di= 

(pendenze .un brigadiere c o l nome d i don Pasquale,egli così risponde : " " d i 

don Pasquale ho avuto n o t i z i e attraverso l a stampa,io però non ebbi mai 

a l l e mie dipendenze uh sottùffieiale conosciuto con quel nome. 

Per quanto a me consta,escludo che f i n quando i o f e c i parte del= 

l ' I s p e t t o r a t o d i P.S.per l a S i c i l i a siano s t a t i r i l a s c i a t i i t e s s e r i n i 

d i riconoscimento.Solo i l C.P.R.B.incominciò a r i l a s c i a r n e ed erano sul 

modello a stampa.Credo che i l C^F.IÌ.B.non abbia r i l a s c i a t o m o l t i tesse= 

r i n i e r i t e n g o che del r i l a s c i o veniva preso nota su a p p o s i t i r e g i s t r i : 

su ciò potrà essere più preciso i l Generale Luca.LIi pare che i tesseri= 

• n i r i l a s c i a t i ammontassero a l nùmero d i cinque.Se furono r i l a s c i a t i due 

t e s s e r i n i p o r t a n t i l o stesso numero,vuol dire che s i r i f e r i v a n o a l l a 

stessa persona;non so a chi fossero r i l a s c i a t i t u l f t i i tesse r i n i - D e l 

4 0 3 i l a s c i o d i essi s i occupava, personalmente Luca,Perenze poteva occupar= 

s i soltanto d e l l a s c r i t t u r a z i o n e delle generalità.A me Luca non parlò 

mai d i averne strappato uno r i l a s c i a t o a P i s c i o t t a d a l ! ' I s p e t t o r a t o :lo 
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stesso Luc£--7-t;:a-i n i dette comunicazione d i questo f a t t o che ho appreso 

attraverso l a stampa. 

L ' a w . C r i s a f u l l i chiede- e contesta a l testimone perchè pur sapen= 

do i noma degli esecutori m a t e r i a l i d e l l a P o r t e l l a d e l l a Ginestra s i 

procedette a l l ' a r r e s t o a a l l a denuncia del Troia,Romano,Elia e R i v o l i . 

I l Presidente legge i l rapporto n°37 ed i l rapporto n°8 d e l l ' I s p e t t o r a t o . 

I n essi viene detto che i n seguito a denuncia quelle persone furono defes 

r i t e all'Autorità Giudiziaria.E pure detto,però,che nessuno degli organi 

i n c q u i r e n t i era convinto d e l l a l o r o colpevolezza e che attraverso vie 

confide n z i a l i * potevano s t a b i l i r e l a l o r o innocenza .Peraltro i l f a t t o dei 

quattro arrestati_viene_ r i p o r t a t o n e l rapporto n°37 cone croni storia,, del 

f a t t o e .non per denunciare g l i stessi,escludo quindi l a domanda.Ancora 

1 ' a v v . C r i s a f u l l i chiede per q u a l i m o t i v i s i procedette a l fermo dell'im= 

putato Reversino,il teste risponde;"""noi fermammo'il Reversino come già 

ho detto i e r i , e f u int e r r o g a t o s u l l a rapina Cecconi. " " " L ' a w . C r i s a f u l l i 

chiede perchè intercesse c i r c a un.mese d i tempo f r a l a n o t i z i a del Perre= 

; r i e dèi...li-anelli e i l fermo del Reversing ed i l teste risponde :"" "noi 
i 

(quando avevamo qualche- i n d i z i o s u l l a persona,procedevamo a l suo arresto 

solo quando eravamo s i c u r i che non ci'sfuggisse,perchè a v o l t e è accaduto 

che andando a casa d i uno e non trovandolo questi s i .dava a l l a campagna. 

Perciò s é non s i r i u s c i v a a prenderlo significava-creare un l a t i t a n t e i n 

più e forse un bandito.Avvolte cercammo qualche persona per un ' i n f ormazio_ 

ne e questa,pur essendo innocente s i dava a l l a l a t i t a n z a " " " . 

Ancora 1 ' a w . C r i s a f u l l i chiede perchè i l Reversino f u int e r r o g a t o 

s u l l a rapina Cicconi e non su P o r t e l l a d e l l a Ginestra.La domanda dell'av= 

vocato C r i s a f u l l i , c h e già ha avuto una risp o s t a nell'udienza d i i e r i , p r o = 

Yoca momenti non f a v o r e v o l i da parte del P.G.ec-dall'aw.Soria.Il Presiden 

te richiamando l'avv.a leggere i l verbale non r i v o l g e l a domanda e pro= 

cede o l t r e .E quindi l a v o l t a dell'aw.Sotgiu d i parte c i v i l e i l quale 

propone una serie d i , domande che provocano l e seguenti risposte:•""non 

sso se Corrao Remo appartenesse a l l a mafia.Egli aveva un camion,una moto= 

ci.eletta ed una jeep. Su l u i possono essere più p r e c i s i i l maresciallo Lo 

:

:ÌBianco e Calandra.Mi r i s u l t a che andò a casa del L i c a u s i insieme ad a l t r e 

quattro persone; Corrao Remo interrompe dicendo:"""sono stato 

prosciolto- da questo f a t t o i n setìe i s t r u t t o r i a 1 " 1 " . ' 4 0 4 

Ad a l t r a domanda d e l l ' a w . S o t g i u , i l teste risponde;"""quando facem= 

mo l a prima sorpresa a V i l l a Carolina trovammo alcune armirun m i t r a cer= 

tamente e delle bombe a mano.Nei pressi d i V i l l a Carolina c'era un luogo 
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dove Giuliano doveva recarsi per soddisfare i bisogni corporali.In 

quel posto furono t r o v a t i alcuni pezzi di carta ed alcuni pezzi di 

l e t t e r a che erano s t a t i s c r i t t i da Giuliano.Erano t u t t i sporchi al= 

euni erano s c r i t t i a matita ed a l t r i a"penna.Ricordo che uno di essi 

cominciava così:""caro signore d i r e t t o r e " " e poi seguitava con un sacco 

di sproloqui.Giuliano aveva l a mania di scrivere e t u t t o i l giorno 

scriveva,non aveva niente a l t r o da fare ; s i dava anche delle arie d i sa==t 

pere.Si esercitava anche'nella lingua i n g l e s e , i n f a t t i i n quel quaderno 

che f u trovato accanto a l cadavere del carabiniere Esposito c'erano 

dégli esercizi s c r i t t i i n inglese.A forza d i scrivere e g l i aveva mi= 

gli o r a t o l a sua c a l l i g r a f i a ed i l suo modo di esprimersi,a volte ave= 

va degli a t t i o r i g i n a l i , r i c o r d o che urna volta scrisse una l e t t e r a a l 

capitano Pagani perchè questi riuscì a contrabbattere i banditi,reagen= 

do col fuoco,ed e g l i scrisse a l u i una l e t t e r a compiacendosi ed elo= 

glandolo,insomma g l i faceva un encomio. 

Ad a l t r a domanda risponde :""sul conto del dott.Provanzano,non a= 

vendo avuto modo di accertare a l t r e responsabilità lo proposi per i l 

confino di polizia.Provenzano era ancora studente e f u mandato i n con= 

fi n o pe • cinque anr.i come sospetto, di appartenenza a l l a banda Giulia= 

n o . I I Provenzano ultimato i l confino f u proposto una seconda volta per 

il- provvedimento,ma questa seconda volta non fu mandato a l confino,Non 

mi r i s u l t a che Giuliano insieme a i suoi capoccia s i riunisse nella bot= 

tega del sarto di Nola""".Ad-altra domanda risponde:""Ritengo che l'Ar= 

ma dei Carabinieri di Palermo poissa for n i r e indicazioni per r i n t r a c c i a ^ 

re l'awocaticchiu;se l'awocaticchiu fosse effettivamente di Mazzaro 

del Vallo,essendo pòchissimi g l i a b i t a n t i di quel paese,questi potreb= 

be essere r i n t r a c c i a t o attraverso i carabinieri sempre che esista e che 

sia d i Kazzaro del Vallo.""" 

L'imputato Gaglio Francesco s i alza nella gabbia per dire che quan= 

do l u i f u arrestato,per un sequestro di persona,"e invece mi fecero di= 

re t u t t e quelle cose d i l P e r t e l l a .delia Ginestra""".11 Presidente pren= 

de atto di questa'dichiarazione. 

A domanda deli'aw.Loriedo,il teste risponde j-'U'mi s i parlò di 

Bambineddu dai f r a t e l l i P i a n e l l i ed i o disposi che questi fosse identi= 

ficato.Quando f e c i fare le indagini per sapere chi fossè i l Bambineddu, 

ricordo che l'incarico f u disimpegnato dal maresciallo Lo Bianco o Ca= 

landra.Ricordo anche che nell'occasione del c o n f l i t t o awenuto i l I 
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maggio 194-8 i n contrada Calceramo,i.. p r o p r i e t a r i ; del terreno,su cui 

avvenne i l c o n f l i t t o , e f a n o i n d i c a t i col nome difeteibineddu.Ad accer= 

tare chi fossero provvedevano coloro che erano i n c a r i c a t i nell'inda= 

gini.Credo che t u t t i i contadini e i p a s t o r i d e l l a zona fossero favo= 

r e g g i a t o r i d i Giuliano""". 

L'imputato Sapienza Vincenzo poco prima aveva f a t t o cenno d i parlare. 

Perciò i l -^residente chiede all'imputato che eosa deva domandare e l*im= 

putato risponde:"""grazie signor Presidente i l teste già ha precisato d i 

quale Bambineddu s i t r a t t a . . " " " 

L'imputato "TinefVià71JiusTp7pT~̂ lirede di"v1^1l3r~pTexllFar^ 

trovato i l pacchetto delle s i g a r e t t e che recava s c r i t t o sopra i l suo 

nome ed i l te^rte risponde:""il-pacchetto f u trovato quando f u arrestato 

definitivamente mazzola Vito,Hon posso dire se v i s i a un a l t r o Tinervia." 

L'imputato i.lusso Gioacchino,si alza, n e l l a gabbia piccola per dir e che i l 

teste i e r i durante l a sua deposizione disse che g l i facevano pena perchè 

non dice l a vevi'ità"11 se g l i facciamo pena"". 

I l presidente:""voi dovreste dire l a verità,voi dovreste decidervi 

ur:a buona v o l t a a diree l a verità""". 

P r e t t i Domenico :"""noi l a diciamo l a verità e sono quattro anni che sia= 

mo i n carcere"". 

|Dalìa gabbia d i . s i n i s t r a , s o r g e l'imputato Terranova Antonio""cacaoa"" 

\ i l quale domanda perchè i l t este dissuase Luca ad avere un colloquio 

con'G-iuliano,quando e g l i invece s'incontrò con P ,erreri?A me r i s u l t a che 

s'Incontrò con Giuliano.Io mi trovavo v i c i n o a Monreale perchè dovevo 

fare un sequestro d i persona ed una v o l t a Giuliano mi disse d i spostar= 

mi subito a l t r i m e n t i sarei stato arrestato.Chi ha data l a pianta d e l l a 

zÉna dove Luca doveva operare,a Giuliano ?I£en t r e i o mi trovavo a fare un v, 

sequestro d i persona a Monreale , f u i c o s t r e t t o a spostarmi perchè c'era 

l a p o l i z i a che era venuta nel:.a zona.Poi i n c o n t r a i G i u l i a n o , i l quale 

|mi disse, d i aver saputo dal' colonnello Paolantonio d i spostarmi subito 

i a l t r i m e n t i sarei stato a r r e s t a t o . L'.\'il!ito" :l " . 

•» 
Teste:""E' uno dei t a n t i f a l s i che dicono n el t e n t a t i v o d i s a l v a r s i " " " . 

Terranòva:""loerche nor^dice ouante v o l t e § stato a r r e s t a t o Provenzano? 

406 * 
. TI If II Presidente:"""non interessa questo processo 

Sotgiu: ""a meno che Provenzano non abbia partecipato a Portella"".". 

P i s c i o t t a e Terranova:"""Provenzano non ha partecipato a Portella,ma 

sa. i nomi dei mandanti""". 
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Terranova:""Io non ho parlato a l Colonnello Paolantonio della missione 

d i Balletto,perchè se avessi f a t t o un minimo cenno a questa missione 

dovevo dire tutto,perche l i non era come q u i , l i e i faceva dire t u t t o 

anche quello che non avevamo fa t t o " " . = 

Presidente :""Siete stato bastonato?"" 

Terranova:""Solo un pochetto,io non tanto,io a l colonnello g l i p a r l a i 

del principe Orleanz e e g l i aggiunse i l nome del principe A l l i a t a , f u al= 

lor a che g l i d i s s i che ne sapeva più d i me,lo contesti a l testimone se 

èLjvero?"" . • 

presidente :11 " Perdhè non ade te f a t t o i nomi dei'mandanti? "" . 

[Terranova :""Io andai i n Tunisia e quando r i t o r n a i i n S i c i l i a non mi dis= 

re che non c'era più 1'Ispettorato.Perciò i o sapevo che c'era l'I*spet= 

iterato e non f e c i i nomi dei mandanti perchè temevo di essere ucciso^, 

[come f u ucciso F e r r e r i Salvatore.Io non sapevo che c'era luca-apposto 

[ d e l l ' I s p e t t o r a t o . Perreri Salvatore f u ucciso i n caserma dei car a b i n i e r i 

fcerchè sapeva i nomi dei mandanti.= Prima che i l F e r r e r i fosse ucciso-

f i l capitano Gianiombardo telefonò a Palermo.="" 

Presidente:""Come sapete queste cose?"" 

Terranova:"" Io lèho saputo da fonte sicura,1'ho saputo da Giuliano, 

[non so da chi l o seppe Giuliano,forse può d i r l o P i s c i o t t a che era più 

1 v i c i n o a Giuliano."" 

I l P.G. a questo punto r i v o l s e domanda a Terranova , i l quale r i = 

sponde :""Dissi nell'udienza passata che se fossero chiamati Provenzano 

ed a l t r i , n o n parlerebbero,e ciò perchè se parlassero rischierebbero d i 

essere condannati quali favoreggiatori della banda."" 

[ P i s c i o t t a chiede un confronto con i l t e s t e , i l Presidente domanda' 

su quale punto e g l i cerca i l confronto e l'imputato rispòn^:""Su t u t t o 

l u e l i o che ha detto,su t u t t o auel macello che ha f a t t o i n questi due g:".-i 
f 
|giorni d'interrogatorio f i n o a questo momento"". 

•' I l Presidente allontana quindi i l teste Paolantonio e chiama l'imputato 

P i s c i o t t a Gaspare i l a eguale preso dalla smania d i parlare sveltamente, 

comincia a parlare con l a sua c a r a t t e r i s t i c a catenza d i a l e t t a l e , p a r l a 

tanto sveltamente che sembra una m i t r a g l i a t r i c e ecf'e'incomprensibile.11 

Presidente l o i n v i t a quindi,ad esprimersi con calma ed a ripetere'quello 

che ha detto.=Siccome i l P i s c i o t t a s i d i p o r t a a f a t t i avvenuti nel 945' 

subito dopo l ' 3 . V . I . S . , i l Presidente fa notare quelle cose non hanno 
4 
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relazione col processo e P i s c i o t t a r e p l i c a : " " I o voglio dire una cosa; 

è venuto qua i l colonnello Paolantonio e ha detto d i sequestri e d i tan= 

tte a l t r e cose che non c 1 entravano,io pure devo cominciare da capo.Sic= 

come questi dimostrano d i essere t u t t i e r o i quando vengono qui;e. siccome 

i l banditismo i n S i c i l i a poteva f i n i r e nel IS46 e non è- f i n i t o pèr colpa I 

loro,Sono s t a t i l o r o che hanno voluto e creato i l banditismo, i n S i c i l i a : 

chi ha dato l a pianta a G-iuliano dove operavano i c a r a b i n i e r i del genera= 

j l e Luca e chi ha detto a Giuliano d i spostarsi quando stava per essere 

- -c attura-to-rehi- d4c-ev^^o^lln-jibie_.sJ3.ccedeva a l i ' I s ^ t ^ o r a j t o ? _ L p di ce va i l 

colonnello Paoloantonio,è stato i l colonnello Paoloantonio quello che 

ora dice che ha f a t t o l a lo t t a - a l banditismo.Lia quale l o t t a a l banditi= 

smo,tutto qua sta. l a l o t t a a l banditismo,questa qua .è s t a t a r l a l o t t a a l 

banditismo (dicendo queste-parole,l'imputato B i s c i o t t a Gaspare.alza i l . 

•braccio destro i n a r i a e stropiccia i l d i t o p o l l i c e contro i l medio e 

l' i n d i c e nel classico segno che sta per indicare soldi).=11 colonnello 

Paolantonio stesso andò con Fe r r e r i i n giro per l a S i c i l i a ; perchè.non 

'a i nomi dei partecipanti a P o r t e l l a , i nomi dei mandanti? Ora non lo'' sa 

ia quando s i t r a t t a v a d i sol d i l o sapeva?"". 

I l Presidente chiede d i spiegarsi meglio e questi dice:"'!A me mi com

prende l e i signor Presidente,mi comprendono i giudici,mi comprende i l 

P.G.,mi comprende t u t t o - i l mondo"". • • 

L'aw.De N i e l l i l o : " " T u t t i l o conosciamo"".= 

P i s c i o t t a repìica:""Si mi conoscono - t u t t i ( i l Presidente mi chiama 

P i s c i o t t a ) , c i dica ali'aw.che un Ispettore è imputato.Dal 1947,io sono 

stato sempre abbinato f r a Ispettorato e bandito Giuliano,quando c'è sta= 

ta l a morte d i Ferreri,quando Fer r e r i f u ucciso mentre andava su una 

{macchina per parlare con Ile ssana, quella sera c i dovevo andare anch'io 

ad incontrare He ssana e siccome l'indomani mi dovevo fare i l pneumo-to= 

[race,dissi a l F e r r e r i di dire a Ilessana che i o non sarei andato quella 

|sera,ma sarei andato i l giorno dopo.=Ferreri e g l i a l t r i sono andati ad 

fAlcamo e sono s t a t i uccisi.=A F e r r e r i e g l i a l t r i l i doveva uccidere 
ji • 

|la Uafia d i Alcamo e di P a r r i n i (?).=Io a l l o r a non sono andato più ad 

^Alcamo perchè ho v i s t o la'viltà» della P.S. che aveva' ucciso F e r r e r i e 

landai da Spanò. = 

perchè non d i c e . i l trasferimento del maresciallo Calandra,io sapevo che • 

inel 1947,Calandra stava per arrivare a Giuliano,e a l l o r a t r a s f e r i r o n o 4 0 8 

(Calandra.Paolantonio era uno che aveva l a divisa da carabiniere,che fa= 
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ì'clie faceva i l carabiniere ,ma l u i non ara un carabiniere,era uno della 

P.S. e non aveva i l cuore da carabiniere.= 

* Lui se ne andò e ritornò quando s i è c o s t i t u i t a i l C.F.PL.B. i n Si= 

I c i l i a . 

I Io Giuliano l o avrei eliminato dal 1947,io mi o f f e r s i per elimìna= 

re Giuliano,ma loro mi dissero,aspetta,aspetta.Quando venne i l Generale 

Luca i o volevo prendere subito c o n t a t t i con lui,ma sapevo che c'era i l 

:T.Gol Paolantonio ed a l l o r a non c i andai più/paoloantonìo è andato con 

?Luca,ma non c i è andato volontariamente,ma è stato Luca che ce l o ha ìm= 

"pi^s tovt^n and o--f 

.di avvicinare Luca attraverso uno d i loro e mi f i d a i perchè quello era 

jcondannato a morte,quando Luca venne i o g l i dissi:""senti,generale,con 

|te c i sono marescialli e un t e n . c o l . t i puoi fidare dei marescialli,ma 

| s t a i attendo che Paoloantonio è l'unico serpente che hai i n tasca.Io 

|a Giuliano disse che cercavo d i avvicinare Luca per f a r l o f u o r i e glie= 

|lo d i s s i perchè Giuliano entro 24 ore sapeva t u t t o quello che succedeva 

le avrefebe saputo che i o ero i n contatto con Luca.Perciò carcai d i smasch< 

frare i miei r a p p o r t i con luca i n questo modo.Quando i n c o n t r a i Luca l a 5 

|prima v o l t a , i o g l i d i s s i : ""vuoi che i o collai&otsi con te e a l l o r a t u de= 

| v i allontanare subito Paoloantonio.Io ho-preso, conta^bb ,con Luca perchè 

Isapevo che Luca era. l'unico uomo che voleva ed era deciso a f i n i r e i l 

banditismo i n Sicilia.Perciò^ l a f i n e del banditismo s i ' deve^ prima a Lu= 

ca'^^poi | )3 t >^^I0 ero abbinato a l l ' I s p e t t o r a t o a l a i ..banditi e servivo-per 

comunicare t r a l o r o dal mese d i maggio del 1947«I miei r a p p o r t i con l ' I = 

spettorato seguitavano sempre compreso' t u t t i g l i I s p e t t o r i e Paoloanto= 

ni0,posso dire che il'col.Paoloantonio ha detto che f u l u i ad allontanar 

s i dal colonnello Luca,mentre Luca l o allontanò su mia indicazione, 

l o non s c r i s s i mai nessuna l e t t e r a a Paoloantonio,ma l a mandai diret= 

tamenèe a Luca JL1 quale quando rispondeva a mg,metteva un b o l l o _ d i ce= 

r a lacca con 1 1 impjrjo^ta^dgJL^^ Paoloantonio sa i nomi degli 

.esecutori materiali dei mandanti di Portella della Ginestra.Lui dice 

che Ferreri non è stato a Portella perchè era ammalato,invece io dico 

che Fssrreri il .5/5/1947 venne. da me a Monreale,io ero ammalato,mi die= 

de una tessera e Eaolantonio stesso presé^Ferreri da Ilonreale e lo portò 

ad Alcamo.Quando era malato stavo, a casa di Miceli,il Ferreri venne e 

mi disse che doveva operarsi d'appendicite e Paolantonio venne a Kon= 

'reale a prendere Ferreri per portarlo ad Alcamo e farlo operare.Nel= ' £ 
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l'occasione che i l F e r r e r i venne a trovarmi,io già sapevo del f a t t o d i 

P o r t e l l a della Ginestra e domandai n o t i z i e a l Ferreri.Fu durante l o 

stesso mese di mag;io che i o i n c o n t r a i i l F e r r e r i diverse vol t e ed e g l i 

mi accennò solo della partenza a P o r t e l l a dei f r a t e l l i P i a n e l l i . I fra= 

t e l l i P i a n e l l i e F e r r e r i furono u c c i s i precisamente perchè non parlas= 

sero.Io non avevo fagione d i domandare a l Fe r r e r i chi erano s t a t i ì man= 

danti d i P o r t e l l a della Ginestra,perchè t u t t i sapevano- chi erano e posso . 

dire che F e r r e r i e P i a n e l l i furono u c c i s i perchè non facessero i nomi 

dei mandanti""". 

A questo"pùif^ come--fsra—fare 

queste affermazioni,e l'imputato risponde:"""3' l a logica che l o fa 

far e . " " " . 

L'imputato dichiara ancora :""Paolantonio ha detto che i o quando an= 

davo nelle f a t t o r i e mangiavo t u t t e le uova,come fa l u i a dire queste co= 

se,e stato.insieme a. me?E' vero che i o s c r i s s i una l e t t e r a a l giornale 

c i S i c i l i a i n cui dichiaralo che non ero ammalato e che ero a Palermo. 

Io d i s s i i n quella l e t t e r a di essere m o r t i f i c a t o d i s e y t i r t d i r e 

che ero ammalato perchè mi vedevo schivato da t u t t e l e persone ed anche 

per sviare l e ricerche.La cavalla con l a quale sono r i t r a t t o n e l l a fo= 

tografia,era una cavalla mia che ora mi è morta.Non escludo che quella 

cavalla fosse montata anche da Giuliano.Io n e l l e l e t t e r e che s c r i v e v i 

a i g i o r n a l i non potevo certo scrivere che facevo parte d e l l ' I s p e t t o r a t o . " 

.Dopo alcuni minuti d i sospensione l a Corte r i e n t r a i n aula e l'aw. 

Sotgiu r i v o l g e alcune domande; a P i s c i o t t a cioè:"""Se F e r r e r i era i n fap= 

p o r t i con l a P.S. e se anche i l P i s c i o t t a era i n ra p p o r t i con l a P.S.. 

perchè non avvertirono che si. preparava.il f a t t o d i P o r t e l l a della Gi = 

'nesina.1'imputato P i s c i t t t a Gaspare risponde : " " " i o non posso dire le 

ragio n i per cui Ferreri,pur essendo confidente d e l l ' I s p e t t o r a t o e pur 

essendo a conoscenza dell'azione che s i doveva compiere i l 1° -maggio 

a P o r t e l l a della Ginestra,non abhia a v v e r t i t o l ' I s p e t t o r a t o " " . 

Aw.Sotgiu fc'era un giuramento d i sangue,conferma questa circostanza 

j.1 P i s c i o t t a ? " "" 
;isciotta:""framme e Giuliano correvano buoni r a p p o r t i " " . 

Presidente : ""Ita c'era una firma 'di sangue" ". 

/Pisciotta :C ' erano buoni rapporti.•"" ^1 0 
? , 
• jSotgiu: ""lacfirma d i sangue era un giuramento f a t t o c ol sangue ?"" 
, li 1 

. "^Pisciotta :" "C ' era l ' i n c h i o s t r o , per che dovevamo fare l a firma con i l 
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sangue"" 

Pisciotta:""Non c'era ragione d i fare una firma con i l saggue.Giuliano 

tradì noi e così avvenne i l tradimento dello stesso."" 

A domanda dell'aw.Sotgiu,risponde l'imputato: ""ITon posso dire i l nome 

del confidente che portò l a l e t t e r a a l Generale luca"". 

Sotgiu:""E' stato forse Hinasoli?"" 

-?isciotta':Kon posso fare i l nome"". 

Presidente :""Voi non siete un testimone o un u f f i c i a l e d i p o l i z i a giu= 

rSir^a-ria che Tìotete t r i n c e r a r v i ' d i e t r o l a legge per r i v e l a r e i l nome 

del confidente"". 

Pisciotta:""Ron ricordo come si. chiama quel confidente."" 

I l Presidente r e p l i c a ancora dicendo che P i s c i o t t a non è nel d i r i t t o 

d i mantenere i l segreto sul nome d i questo confidente poiché l a legge 

non g l i e l o consente.Imi non è u f f i c i a l e d i P.G.,è un imputato e non una 

autorità dato che svolgeva attività i n seno i . l l 'Ispettorato d i P.S>p0= 

tevovessere anche un'autorità, potevo . essere un "brigadiere, ero della 

i n v e s t i g a t i v a " " " . 

_I'aw.Sotgiu,riportandosi a l gesto f a t t o prima dall'imputato P i s c i o t t a 

Ichiede perchè l a l o t t a contro i l banditismo era questione d i denaro e 

l'imputato risponde:""Sì,perchè c'erano delle persone che volevano.man= 

giare a quattro mangiatoie.contemporaneamente."" 

Presidente :""Come,cosa volete dire mangiare a quattro mangiatoie?"" 

' Pisciotta:""Sì,c'erano delle persone che mangiavano con 1'IspettorAto, 

con l o Stato,col banditismo e ..."" 

Presidente:""Sono t r e mangiatoie,quale è l a quarta?"" 

;.. P i s c i o t t a ; ""Bastano t r e " " . • 

I l P.G.fa r i v e l a r e una contradizione saliente n e l l a quale è caduto i l 

Pisciotta,':G&Bpare,cioè e g l i disse che s i offerse per l'uccisione d i 

Giuliano f i n . dal 1947,quando quei t a l i memoriali q u a l i f i c a t o balordo e 

balordissimo,non c'erano,perchè quindi non l'ha ucciso nel 47,l'impu= 

j t a t o risponde:""non l(ho ucciso perchè nel g i r o d i 24 ore Giuliano 

^sapeva t u t t o d e l l ' I s p e t t o r a t o , q u i n d i non potevo prendere quella deci= 

. sione,che presi invece quando brenne Luca i n S i c i l i a ché solo Luca po= 

v teva distruggere i l banditismo e solo Luca l'ha potuto fare se non a 

• quest'ora i b a n d i t i cé ne erano a l t r i 3000.E * vero che i o mi o f f e r s i 4 

per uccidere Giuliano nel IS47,ma me ne astenni.Giuliano sapeva che i o 
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ero i n r a p p o r t i con l'Ispett©±&t<!e»̂  lontra i n rapporto l u i stesso. 

Aggiungo che i o ed i l F e r r e r i dovevano provvedere a sopprimere Giulia 

no quando questi.passava a l comunismo.Questa circostanza era ignota 

a Giuliano.Io per queste cose ero d'accordo conFerreri e questo ac= 

cordo avvenne quando i l ^ e r r e r i mi consegno l a tessera.""' 

A domanda dell'an.Fiore,1'imputato risponde:""Non seppi mai che 

Giuliano cercava d i passare a l comunismo""". 

L'imputato Sapienza s i alza n e l l a gabbia piccola per dire :""deside= 

r e r e i conoscere l e generalità di quel Bambineddu che ha-detto i l 

colonnello"Paolantonio""". 

I l Presidente prende a i t o d i questa r i c h i e s t a e chiama nuovamente 

l'ex colonnello Paolantoni-o,il quale dice : " " P i s c i o t t a dice queste 

, cose per cercare d i s a l v a r s i , l u i non è a r r i v a t o a questo punto per 

un sentimento d i g i u s t i z i a , c ' è ar r i v a t o per uno sporco sentimento. 

;•- ( i l Presidente richiama $1 teste a non usare s i m i l i q u a l i f i c h e trop= 

1 po aspre,egli c'è a r r i v a t o per. un santi:: ento.C ' è a r r i v a t o quando 

j t u t t a l a banda era d e n t r o , i n f a t t i t u t t a l a banda Cucinella era sta= 

I t a a r r e s t a t a , t u t t o l o stato maggiore era dentro,Liannino e Badalamen= 

| t i anclje erano s t a t i a r r e s t a t i , l a banda Giuliano era r i d o t t a a Giu= 

liano P i s c i o t t a e Passatempo,il quale Passatempo s i trovava presso 

Castellammare.Quando quel mio confidente che f u sequestrato,e questi 

era un confidente mio personale,mio e del maresciallo Lo Bianco,per= 

che l o avevamo agganciato insieme'.quando questo confidente f u seque= 

st r a t o ,approfittando d i uh.momento che Giuliano sì. era'allontanato 

parlò a l P i s c i o t t a e cèrto usò degli argomenti convincenti."" 

p S g l i disse :guardaacerca d i convincerti anche t u che è l'ora d i 
a 

| a r r e n d e r t i , t u t t a l a banda è stata catturata anche t u devi arrender= 

I t i a l l a g i u s t i z i a e devi de d i c a r t i a l l a g iustizia.A me mi puoi an= 

| che uccidere ma cosa c i r i c a v i , t u t t i siete s t a t i t r a d i t i ed anche t u 
a. 

|e Giuliano,sarete t r a d i t i . A l l o r a che cosa pensò P i s c i o t t a pensò 

fprima che Giuliano tradisca me,io tradisc&o Giuliano,questo confi= 

ì dentefmi portò una l e t t o r a d i P i s c i o t t a , i o a l l o r a l a p o r t a i a l co= 
[ lonnello Luca e l'ho oortato io al colonnello Luca.La lettera di I , 
*: risposta che f u mandata da Luca a P i s c i o t t a , f u s c r i t t a da me e i o 

dissè a l colonnello Luca,poiché l u i stesso voleva scrivere l a l e t = ^ ^ ^ 

t e r a d i r i s p o s t a l o g l i d i s s i che era bene che mettessi l a mia cal= 

l i g r a f i a perchè non s i -poteva mai sapere .-Quando i l confidente s i 
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;v presentò a ne io rimasi molto meravigliato perchè l o credevo morto. 

iDiscutemmo col colonnello Luca se dovevo andare o meno a quel collo= 

| q u i o , i l colonnello Luca temeva un t r a n e l l o , i o l o convinsi a non te= 

•'mere un t r a n e l l o , i o i n motagna sono andato sempre solo senza c a r r i 

§ armati,senza autqblindo.Parlammo anche con i l . c o l o n n e l l o comandante 

|d e l l a Legione e con i l Comandante, della Brigata sull'opportunità di 

l'andare o meno a l colloquio col P i s c i o t t a e f u i i o che d i s s i d i r i = 

Ss chiare i l t u t t o "per t u t t o -oer , arrivare ali'anice .Porse P i s c i o t t a 

""nonlo sa",ma"To-Ho"'s~è̂ tit"o~I:gc"a"~in~tut : i—i—suoi-c-ollocui - e — i - n — t u t t i - - — 

i suoi i n c o n t r i con i l P i s c i o t t a , l o seguivo da lontano per proteg»:-lo 

igerlo.Quando Luca ritornò dall'ultimo colloquio col Pisciotta,mi dis= 

jse : ""Paolantonio,siamo perfettamente d'accordo con P i s c i o t t a , t u t t o è. 

f at -, o"" .Questo incontro anemie i l 29 giugno 1950.Quella sera Pisciot= 

t a venne con una macchina UGO che aspettava f u o r i Monreale.Pensammo 

anche a l l ' a r r e s t o di Passatempo perchè i n quella macchina presero po= 

sto Pisciotta,Eê en̂ iKi=pì=s> ed i l Col.Luca,pensammo d i arrestarli,ma da= 

to che s i poteva arri v a r e a l grosso,deciderà;:.o di arriv a r e a l grosso. 

Desidero anche mettere i n evidenrsa i sentimenti che Giuliano aveva 

contro d i me.Tutti sanno quale amòre Giuliano avesse per sua madre,• 

l a madre d i Giuliano l'ho arrestata .io l a prima v o l t a n el I94S?j:la 

seconda v o l t a l'ho arrestata con verbale n,38,la terza l'ho arrestata 

n e l 1948,quando scoprimmo una sua attività inffavore della banda e 

' questa attività e queste attività furono scoperte per mezzo d i un 

I mio confidente.Io arrestavo l a madre d i Giuliano e. g l i a l t r i l a met= 

i tevano fuori.Quindi dopo che i o la'misi dentro per l a terza .volta s i 

possono arguire quali potessero essere i sentimenti•di Giuliano verso, 

d i me.Io ho una l e t t e r a di Giuliano che r i c e v e t t i da l u i stesso.Un 
I 
Igiorno a l l ' Ispettorato r i c e v e t t e una v i s i t a d e l l a madre d i Giuliano 

i 
|per parlarmi,io come a l s o l i t o l e f e c i un favorino,le d i s s i perchè non 

! faceva c o s t i t u i r e suo figlio,perche non cercava d i f a r l o r i e n t r a r e 

n e l l a g i u s t i z i a e le d i s s i anche che c i poteva essere qualche pericolo 

l a donna mi rispose:""Mio f i g l i o - n o n l o tocca nessuno""". 4 1 3 

f I o r e p l i c a i : " " c i può essere qualche traditore"'"'e l e f e c i a l l o r a due 

nomi i n e s i s t e n t i dicendo che erano persone che l o volevano t r a d i r e , l e 

\ f e c i quei nomi i n e s i s t e n t i perchè non volevo mettere qualche innocen= 
1 te i n pericolo d i v i t a . I l giorno seguente questa v i s i t a r i c e v e t t i que= 
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sta lèttera ( i l teste esibisce l a l e t t e r a ) l a posso leggere?"" 

Presidente: """ITo,non,non l a legga niente,la dia a me""". 

Teste: " " l a leggevo, per commentarla""". 

I l Presidente dà l e t t u r a del contenuto della l e t t e r a , i n es ;a s i parla 

de l l a s t o r i e l l a .dei t r a d i t o r i inventata a l l a madre d i Giuliano,Giuliano 

stecco non risparmia e p i t e t i a l i ' i n d i r i z z o del T.Cdonneilo(copia della 

l e t t e r a sarà i n v i a t a con i l promemoria d i domani).' 

1 1 Presidente verbalizza quanto i l teste ha dichiarato e man mano che 

detta i l teste prjicjisa_j3Vtu^^ 

" " " P i s c i o t t a non è venuto ne l l a sua determinazione per un sentimento 

d i g i u s t i z i a , t u t t a l a banda era stata arrestata da me con i carabinie= 

r i che obbedivano a i miei o r d i n i . P i s c i o t t a ha affermato d i essere d'ac=. 

cordo con l ' I s p e t t o r a t o e con l a p o l i z i a f i n dal 1947,posso dire però 

che i l P i s c i o t t a non fece fare mai alcun servizio.Da quell'epoca v i 

furono dei periodi i n cui morirono c a r a b i n i e r i e c i v i l i a decine.Nessu= 

na indicavione ebbi mai da lu i . Q u a l i fossero i sentimenti d i Giuliano 

verso d i me s i può facilmente immaginare perchè i o per t r e v o l t e con= 

secutive t r a s s i i n arresto l a madre,la s o r e l l a Mariannina ed anche Giu= 

•seppina.Il sentimento d i Giuliano verso d i me può essere desunto anche 

da un b i g l i e t t o pervenutomi a Palermo nel mio u f f i c i o che i o posso esi= 

b i r e a l l a Corte."". 

I l testinone esibisce una l e t t e r a con l a r e l a t i v a busta i n cui s i leg= 

ge i l b o l l o postale recante l a data 15/12/1947,nella l e t t e r a sono con= 

tenute minacce verso i l Colonnello. 

| I 1 Presidente così continua l a verbaliszazione:""Il confidente d i cui 

f-parlò anche i l col.luca che era stato sequestrato a-Monreale,era mio 

|confidente personale,mio e del maresciallo Lo Bianco.Si temeva che po= 

ftèva essere ucciso,egli fece i l testamento che f u mandato a l l a moglie 

|e dalla moglie f u portato a me.Il confidente portò una l e t t e r a senza 

f i n d i r i z z o s u l l a busta.Egli mi disse che era destinata a Luca ed era:. 
:stata mandata da P i s c i o t t a . I n quella l e t t e r a P i s c i o t t a o f f r i v a i suoi 

.^servigi e proponeva un colloquio a Monreale.Io accompagnai Luca a Mon= 

reale nascondendomi nell e vicinanze della casa dove avvenne i l coloquio; 

I l P i s c i o t t a non mi ha v i s t o " " " 

L'imputato P i s c i o t t a dalla gabbia dichiara : " "non è vero""". • 4 1 4 

I o mi re c a i sul posto insieme a Lo Bianco.Rei paraggi della casa desì= 
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gnata ,aspettar;j.:o Luca, i l quale uscendo mi disse : siamo quasi d'accordo" 

I l teste amplia a questo punto l a sua narrazione dicendo s u l l ' i n t e r r u = 

Eione d i Pisciotta:""He siano andati sul posto l o può dire anche i l ma= 

r e s c i a l l o Lo Bianco che era con me. 

! Prima d i andare sul "cosio andammo dal generale comandante l a brigata 

e dal comandante della legione e decidemmo che bisognava t u t t o fare per 

^arrivare a l l a cima""". 

I l i Presidente'continua a verbalizzare : " " I l generale Luca uscendo dal 

colloquio mi disse ehe t u t t o era stato convenuto ma g l i accordi com= 

-Pleii-fur.cno—pre-sl.-so 1 o_al_.3--c.ony.egnci che.._.av._eiin__l]L_29/6/1950,cioè 

.tre g i o r n i prima della morte d i Giuliano.Si discusse anche che bisogna= 

va prima raggiungere i l Passatempo che doveva dare informazioni a l Pi= 
tv-

s c i o t t a sul come bisognava raggiungere Giuliano.""" 

A questo punto le p a r t i non s i oppongono acchè l a l e t t e r a presentata 

dal .Col.sia acquisita a g l i - a t t i . L ' a w . C r i s a f u l l i esclama:""Dal 1947 ad 

oggi troppa acqua e passata."" 

I l Presidente redarguisce l'awocato dicendo:"S""non•faccia commenti""" 

|e quindi r i v o l t o a l teste dice:""Se ha a l t r i documenti l i esibisca"" . 

Ìli teste risponde negativamente e ' ad a l t r a domanda risponde : ""Per spie= 

I-
fere i sentimenti.dì P i s c i o t t a verso d i me posso dire ancora che d i e t r o 

|le i n d i c a z i o n i d i F e r r e r i i o a r r i v a i ad a r r e s t a i i l padre d i P i s c i o t t a 

aspare mentre custodiva due sequestrati.Ciò .spiega sia i sentimenti d i 

i s c i o t t a verso d i me che i sentimenti d i Fradiavolo verso P i s c i o t t a . 

ÌSe f r a loro c'era un patto F e r r e r i non avrebbe f a t t o arrestare i l pa= 

„dre d i P i s c i o t t a " " . . 

I l teste aggiunge spontaneamente un'altra c i r c o s t a n z a : " " I l marescial-

Jlo Calandra'fu allontanato ' da Montelepre e t r a s f e r i t o a Delia dai " suoi 
^ s u p e r i o r i d i r e t t i c e l i non dipendeva da me,dipendeva dai comandi terrà-
I 
i s t o r i a l i . I o l'ho f a t t o tornare a l l ' I s p e t t o r a t o a l l e mie dipendenze aaèon 
_ ~ . 

>ne restò per t u t t o i l tempo d e l l ' I s p e t t o r a t o . " " 

'&A domanda d e l l 'aw. Sotgiu, risponde :" "Giuliano per l a madre avrebbe. fat= 

to qualunque cosa.P.icordo che una vol t a l a donna venne a l mio u f f i c i o 

ed iib l e c o n s i g l i a i d i indurre i l f i g l i o a costituirsi,perchè non s i 

poteva sapere cosa poteva succedere da un momento ali'altro,perchè an= 

che poteva- essere t r a d i t o . F e c i i n quell'occasione i l nome d i dueperso= 

ne inesistenti,due g i o r n i dopo,o dop>o un g i o r n o , r i c e v e t t i una l e t t e r a 
d i Giuliano nel mio u f f i c i o . I o a r r e s t a i l a madre d i Giuliano ma -per 

; l a liberazione s i r i v o l s e ad, altri.Dicendo a l t r i , i n t e n d o r i f e r i r m i a 
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diverse l e t t e r e esibite- a questa Certo che i o l e s s i sui g i o r n a l i 

( i l teste dice esplicitamente di alcune l e t t e r e nelle quali è det= 

to"ho fat-o r i l e v a r e tua madre",la circostanza non viene verbaliz= 

zata.Una v o l t a r i c o r d o , l a madre d i Giuliano f u messa i n libertà prov= 

v i s o r i a " " " . 

Ad a l t r a domanda d e l l ' a w . S o t g i u , i l teste risponde.:"Pisciotta ha 

f a t t o i l nome d i un certo C e r r i , i l quale è un mafioso d i Alcamo e f u 

proposto d a l l ' I s p e t t o r a t o per- i l confino.Prima d i accettare o meno i l 

convegno-..con i l P i s c i o t t a f u r i c h i e s t o i l narere del comandante l a 

~ brigata "e" de 1 "' "c òmari d a hi"é~la~ Terróne-pareli e s i r d va van o " i n que I " posto. 

I l punto d i convegno dove i l confidente passava l e l e t t e r e d i Pisciot= 

. t a era l o studio f o t o g r a f i c o . I o Bianco,dove l e l e t t e r e venivano foto= 

• grafate.L 'avv. Soria chiede d i voler rivolgere a l teste ui:a domanda 

nei r i g u a r d i dei f r a t e l l i Genovesi,il teste risponde:""I f r a t e l l i 

Genovesi non venivano d a t i sempre presenti a l l a banda.Cerne appartener 

t i ad una squadra essi venivano anche i n v i t a t i come favoreggiatori"". 

L'imputato Busco Angelo detto Angiìinazzu Turi,propone alcune domande 

a l l e quali i l teste così risponde : ""ITon ricordo quanti mandati d i cat= 

tura aveva quanio f u arrestato,ricordo che e g l i mi indicò l a v i l l a Ca= 

r o l i n a dove furono t r o v a t i alcuni sequestrati."" 

PLUSSO Angelo:""Io sono stato 78 g i o r n i legato ad una branda,può 

di r e i l teste cosa è r i s u l t a t o sul mio conto per i l tempo'che i o s t e t t i 

a l l ' I s p e t t o r a t o ?""" ' 

. . Teste:"""Non posso dire se v i furono a l t r e n o t i z i e sul conto d i Russo 

su ciò possono essere più p r e c i s i Calandra e Lo Bianco.Ripeto,cerne già 

• d i s s i che i o non mi occupavo d i v e r b a l i , i o mi occupavo d i notizie,non

ricordo se i l Busso s i mise a piangere."" 

Ancora Busso Angelo domanda:""Vuole domandare a l teste dove mi mandò 

a lavar?, l e mie robe che erano state insanguinate,io c i avevo una casa 

con l a mobilia e l a moglie. 

I I I teste dà l a stessa risposta e cioè' che fece v e r b a l i e non fece 

finflagine alcuna su oxiesto punto-dice i l ' teste-""Possono essere più 

c h i a r i Calandra e Lo Bianco.""" . 

Ad.altra domanda i l teste risponde :""Pisciotta disse che i l P e r r e r i f u 

Ucoìso e che i l c o n f l i t t o con i l P erreri avvenne dopo una conversazione 

"telefonica con Palermo ; ciò può essere domandato, a l Capitano Gian Lom= 

"bardo,il quale apparteneva a i comandi t e r " i t o r i a l i e non faceva parte^|^ ^ 
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• l i sci otta dice che c'erano na ridanti ,mi vuol dire a l l o r a chi ha ucci= 

;so G i u l i a n o ? " " ( i l teste facendo onesta dichiarazione ha a l t e r a t o i l 

ffcono della vocè). 

i s c i o t t a : ""Lie l o avete f a t t o uccidere v o i , s i e t e voi chelme l o avete 

at:o uccidere e adesso i o dirò t u t t e l e cose."" 

d a l t r a domanda,il teste risponde;"""Pisciotta ha.detto stamane che 

o so chi fossero g l i esecutori m a t e r i a l i d i P o r t e l l a della Ginestra, 

chi i mandanti;già i o d i s s i i nomi d i q u e l l i che furono a me r i = 

g e r i t i _dai_fra 

A:', r.ltra domanda d i Pisciotta. i l teste risponde:"" Di LaatreaLe i o cconob= 

ci' solo i l confi dente che f u saq ue s t r a t o , q u e l l i che i o t r a s s i i n arre= 

sto e non conobbi na i nessun dottore?*"". 

P i s c i o t t a : " " I 1 teste,signor Paoloantonio,non conosce i l dottore,do= 

faani i o g l i fac-io conoscere i l nomedel dottore,domani g l i dico che 

cesa ha fatto.Anci-3 i l principe Albata portava l e t t e r e minatorie di Giu

liano i n tasca.. La l e t t e r a esibì "te. ora dal Colonnello Paolantonio può 

ssere paragonata a l l e l e t t e r e minatorie che AULata riceveva da Giulia = 

oIDst te l e t t e r e servivano per nascondere i l vero scopo dei convegni 

Icon Giuliano.ITel caso rxhe fossero stati scoperti,essi avrebbero fatto 
• £ 
vedere quelle l e t t e r e e avrebbero detto che s i trovavano con Giuliano 

t. §>er quei motivi.Io appresi delle l e t t e r e minatorie a r r i v a t e ad A l l i a t a 

n e g l i u l t i m i tempi dallo stasso Giuliano."" 

-f | l l Presidente chiede- se v i sono a l t r e domande da rivolgere a l t e s t e . i l 

•? |pisciotta risponde negativamente e dice:""A Palermo l'aspetto i l colon= 

i snello Paolantonio,!'aspetto a Palerao i n Tribunale."" 

p SEI Presidente, dice all'imputato d i mantenere un contegno corretto poi= 
;.' che non è , permesso che assuma s i m i l i atteggiamenti d i minaccia nei r i = 

guardi del t e s t e , i l P i s c i o t t a r e p l i c a dicendo che non sono minacce.A 

domanda d e l l ' a w . C r i s a f u l l i i l teste risponde:""Noi andavamo a l l a r i = 

..berca del P i s c i o t t a e f u l u i invece che s i offrì a l Generale Luca 
_ 

>er f a r l a f i n i t a con Giuliano.Io mi allontanai da ogni cosa quando s i 

i r r i v o a l momento conclusiiro con l i s c i o t t a . A t u t t i i convegni che ebbe 

juca con P i s c i o t t a i o partecipai a scopo d i protezione""". 

'-aw.6risafu.lli chiede a l l a Corte l a citazione del generale Luca. 4 1 7 

j.; ^este:""Pisciotta aveva un mitra corto,ancora d i q u e l l i dell'aeronau= 

!;': ~ t i c a , s u l ouale s i leggeva l a parola "_ulmine" ( P i s c i o t t a precisa dalla 
i n g a bbia che l a parola è f u l m i n i . E g l i non consegnò questo mitra quando f u 
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arre s t a t o , dove s i trova i l mitra?" 1 1 

Pisciotta:""Quel mitra era d i Candela Rosario.Io effettivamente 

avevo un mitra che apparteneva a Candela Rosario quando costui 

era vivo e me l o f e c i dare per farmi delle fotografie.Dette'fo

t o g r a f i e l e f e c i insieme a Giuliano per fare smacco a i carabi= 

n i e r i .Tutto questo f u organizzato d a l l ' I s p e t t o r e Ciro Verdiani."" 

I l teste dichiara che quando Candela Rosario f u ucciso,egli porta= 

va un mitra sul quale non era s c r i t t o n u l l a . " " " 

Pisciotta:Vuole domandare a l teste se ha mai portato un braccialet= 

to d'oro con un orologio d'oro ?""" 

~_eTte'*r^stetideh"_o — 

i l polso )"""Sccolo,lo .porto ^bracciale e orologio di oro autenti= 

co comperato i n Asmara"". 

Pisciotta:""Quell'orologio l o ha regalato a l u i i l principe A l l i a t a . 

Questi regalò t r e orologi,uno a me ,uno a Giuliano e uno a lui.Tut= 

t i t r e g l i orologi erano d ' o r o , i l principe A l l i a t a fece fare anche 

una - f i b b i a (l'oro per. la cinta d i Giuliano e l a fece fare i n Svis= 

.̂.-zera.Ora i o scopro t u t t o " " " 

•ITeste:""Anch'io son venuto a scoprire t u t t o a l t r o che a c o p r i r e . I l 

I p r i n c i p e A l l i a t a , i o non l o conosco neppure fisicamente.1'orologio 

fd'oro che porto l'ho comperato ad Asmara nel IS34,ho un a l t r o oro= 

l o g i o d'oro regalatomi dal-Generale Luca per l a preziosa collab_= 

azione da me data a l C.P.R.B.nella l o t t a contro i l banditismo.Io 

nzi non volevo accettare q u e l l 1 orologio e i l generale mi ha' nrega= 

o i n segno d i riconoscenza e d i ricordo personale.""" 

Terranova;""Lettere s i m i l i a quella presentata dal teste,venivano 

portate da molte persone che cjuando venivano ari-estate,presentavano 

quelle l e t t e r e alla- p o l i z i a e venivano r i l a s c i a t e . " " 

_L'aw.Sotgiu chiede che sia messa a verbale l a circostanza che i l 

Provenzano sa i nomi dei mandanti e dggli esecutori m a t e r i a l i 

• d i P o r t e l l a della Ginest ra.Terranova e i P i s c l o t t a rispondono in

coro dicendo "che i l Provenzano conosce solo i nomi dei mandan= 

o l . = 

418 
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A questo punto l'udienza viene t o l t a e rinviata a 

domani. 

Sono le ore I3?30 circa. 

I L MAGGIORE COLIANDAIT-E DEL GRUPPO 

_ / t o V i t o G u a r i g l i a . 

419 
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LEGIONE CAHABINIEEI DEL LAZIO 

\ ' / Gruppo i l Viterbo 

te» OMEKORIA 

AL COLIANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI DEL -LAZIO 
-Ufficio Servizio- „ n•„ . 

ROMA 

«Udienza del giorno 27/8/I95I* 

Alle ore 9,45 la Corte entra in aula ed apre l'udienza. 

Dopo una sospensione di 15 giorni,il dibattimento viene ripreso. 

Sono presenti g l i avvocati: 

-Per l a parte civile :SINIBALDO,SOTGIU e LANZETTI; 

-Per l a difesa:?ITTALUGA Senior,CRISAPULLU,TIRASACCHI,S0RIA,L0RIE_O, 

DE NI CHI LO t GALLO e FIORE. 

I l Presidente dà notizia che sono giunte alla Corte diverse comuni= 

cazioni che furono precedentemente richieste: 

-alcuni atti relativi all'imputato LO CULLO*, 

- i l fascicolo processuale relativo a ERCHEBRZANO Giovanni; 

- i l fascicolo processuale relativo al giornalista IACOPO RIZZA; 

-tìina comunicazione della Società Aerea di Palermo che informa la Corte che 

i signori MICELI e ALBANO partirono da quello aeroporto diretti a Roma,il 

9/3/1950. ; 

-alcuni atti relativi alle elezioni siciliane; 

-una comunicazione del giornale "L'Ora di S i c i l i a " che informa i a Corte eh 

tutte le lettere di Pisciotta e di Giuliano furono rimesse all a Questura . 

èt Palermo; " 

-una comunicazione del sacerdote DI BELLA,il quale ai annuncia ammalato e 

non può comparire,per ora,davanti alla Corte; 

-àue interrogatori resi da LOMBARDO Giacomo uno all'Ispettore di P.S. e 

l'altro al Giudice Istruttore. 

I l Présidente mette tutti gli atti a disposizionè delle parti perchè 

ne possano prendere visione in merito all'interrogatorio reso da BOMBARDO 

Giacomo s i riserva di acquisirlo agli atti processuali. 

420 
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Terminate queste prime comunicazioni,da parte del Presidente,le parti 

danno l a stura alle richieste.!'aw.SINIBALDO Tino,chiede a l l a Corte l a 

citazione del Brig.SGANGA,poiché è r i s u l t a t o i n dibbattimento c$e i l 

""don Pasquale""" più volte nominato dagli imputati s i potrebbe identifica 

re col brigad.SGANGA Nicola che ora presta servizio i n una stazione della 

Calabria.Il Presidente fa notare che i h seguito a g l i accertamenti f a t t i 

dalla Dorte è r i s u l t a t o dhe i l brig.SGANGA s i dhiama Nicola e non Pasqua= 

le come indicato da£li imputati.Ancora 1 • aw. SINIBALE-0 insiste sulla r i = 

chiesta chiedendo a l l a Corte di rivo l g e r s i a l Comando Generale dell'Arma 

-perchè-intervenga..in.meritp e dica_chi_è_ quel tale ""don Pasquale""indi-

cato più volte dagli imputati y± e che ha una parte così importante i n 

questo processo;non s i pub lasciare i n sospeso questa parte del processo 

che s i r i f e r i s c e ad un componente dell'Arma Benemerita dei Carabinieri. 

I l Presidente replica dicendo che i l brig.SGANGA s i chiama Nicola e nor 

Pasquale e che quindi non può i d e n t i f i c a r s i con quel tale ""don Pasquale'"' 

indicato dagli imputati.La richiesta rimane per un attimo indecisa,fino 

a che l'aw.SOTGIU non prende l a parola per chiedere a l l a Corte l a cita» 

zione del brig.SGANGA Nicola di iiresentarlo a g l i imputati perchè questi 

dicano se ravvisano i n l u i i l ""don Pasquale"". 

Prima ancora che la Corte possa decidere i n merito a quesia richiesta 

1'aw.SINIBALDO riprende l a parola e dice; ""io chiesi ed ottenni dalla 

Corte eccellentissima che venisse richiamato ed allegato a g l i a t t i pro

cessuali i l processo riguardante l a morte di Fra Diavolo,a me r i s u l t a me= 

rò i n quel processo che è pervenuta a l l a Corte,manca una denuncia che fu 

f a t t a a suo tempo dall'On.MONTALBANO,in questa denuncia s i parla di man= 

danti e delle cause che determinarono l a morte del FERRERI.Chiedo quindi 

' a l l a Corte di voler chiedere a l competente u f f i c i o questa parte che è man: 

cante nel processo che è stato rimesso a l l a Corte e,per ora,mi l i m i t o a 

pensare che tale denuncia non è stata rimessa per vera distrazione"". 

Procuratore Generali:""Non ne ha una copia di questa denuncia ?Potrehbe 

esibirla?"" Aw* SINIBALDO : " " Se ciò è motivo di ostacolo da parte del 

P.G.,Ìo faccio l a richiesta i n a l t r a maniera è cioè chiedo l a citazione 

d ell•On.MONTALBANO"". 

I l Presidente prende i n esame i l fascicolo che f u a suo tempo rimes

so dalla Procura Generale*di Palermo e controlla l'indice del fascicolo 

stesso;nel quale non é annoverato l' a t t o relativo all'On. BONTALBANO e 

dice: ""Ciò fa presumere che possa t r a t t a r s i di a l t r o incarto,che faccia 
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parte di altro processo1"1. 
L'aw. TIBO chiede quindi che si faccia richiesta all'ufficio compe

tente onde accertare dove siotrovi la denuncia che fu presentata dall'On. 
Montalhano. Gli altri avvocati della difesa si rimettono alla Corte. 
Anche i l P.G. si rimette alla Corte per la richiesta degli atti relati
vi all'On. MOMLBilTO. Per quanto riguarda la citazione del "brigadiere 
SGAUGA chiede che sia fatta nuovamente richiesta al competente comando 
dei carabinieri per accertare-se all'època dei fatti di Portella della 
Ginestra i l brigadiere SGAUGA flicola prestava servizio alle dipendenze 
della legione di Palermo e,in caso positivo,chiede la citazione dello 

Sganga. La Corte in merito-delibera ài richiedere- la denuncia-presen-
tata dall'On. Montalhano,salvo a vedere poi se si tratta di atti da al
legare o meno all'attuale processo;in quanto alla richiesta di citazio
ne dello Sganga,si riserva di provvedere. Su proposta dell'Avv. SOTGIU, 
la Corte ordina che vengano richiesti alla Questura di Palermo ed al 
comando della legione carabinieri di Palermo gli originali delle lette
re che presso detti uffici possono trovarsi e che furono inviati da Ga
spare Pisciotta o da Salvatore GIULIANO. 

L'Avv. Crisafulli prende la parola e chiede alla Corte,esibendo i l 
numero 35 dell'anno 1951 del periodico illustrato "OGGI**, la citazione 
del giornalista Ivorî LT)OLI!SI il.quale fu protagonista,insieme all'al
tro giornalista Jacopo BIZZA,dell'intervista che fu fatta a GIULIANO e 
che fu pubblicata su diversi giornali. La parte civile SOTGIU e LANZET-
TI si associa alla richiestaci *Aw. Sinibaldo, sempre di parte civile, 
dichiara che la richiesta dell'Aw. Crisafulli si presenta prematura 
e che la Corte potrebbe decidere in merito dopo l'escussione del giorna
lista Jacopo Eizza. L'Avv. Loriedo,della difesa,si oppone alla richiesta 
dell'aw. Crisafulli anche perché é a sua conoscenza che fra i l Meldo-
lesi ed i l Eizza vi sono degli acuti contrasti,che potrebbero influire 
sulle loro deposizioni. Gli altri difensori si rimettono alla Corte. 
I l P.G. chiede che la Corte si riservi di prowedere in merito fino a 
che non avrà deposto i l teste Eizza. La Corte,accogliendo tale propo
sta, si riserva di prowedere. Dopo le numerose richieste viene intro
dotta in aula la teste Goraci Maria,madre del bandito FESSESI Salvatore, 
detto Fradiavolo. Essa dice: "Sono madre di FEBEEEI Salvatore,nulla pos
so dire intorno a mio figlio e intorno all'operazione subita dallo stes
so mio figlip che si dice egli abfca avuta. Io ho sempre abitato a Paler
mo e non sapevo mai dove mio figlio si trovasse. Egli era stato condan-
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nato all'ergastolo. Mio marito andò in Francia e quando ritornò stet
te con me poco tempo; una sera mi disse che si recava a vedere i l f i 
glio Salvatore che non aveva visto da lungo tempo. L'indomani sera 
seppi che era stato ucciso. Quando successe i l fatto io non vedevo 
mio figlio da vari mesi,qualche volta lui veniva da me,ogni tre o 
quattro mesi;a Palermo,mi abbracciava,mi salutava e se né andava di 
nuovo. Mio figlio era chiamato pure "Turi i l palermitano". Neppure de-
po la morte di mio figli seppi che era stato operato di appendicite. 
Chiarisco meglio,mio figlio era chiamato anche "Totò, 61 pelerminatno" 
oppure "Turi" o Salvatore. Hon so dire nulla di lui."". 

. A domanda "del P ~.G., }a teste risponde: "Non so se "mio-figlio avesse 
con se qualche documento di riconoscimento." 
A domanda della parte civile,risponde: "Mio figlio mai portava armi 

con se"". 
Dopo queste prime frasi negative,la teste viene congedata momentanea
mente dalla Corte,e viene introddttonin aula i l capitano GLUT IMBARDO 
Eoberto,il quale ice:"" Dal giugno 1946 mi trovavo ad Alcamo a comanda
re quella compagnia. Sapevo che i l Ferreri Salvatore si aggirava nei 
pressi di Alcamo. Non seppi mai di un intervento chirurgico eseguito 
sulla persona del Ferreri,ciò io lo appresi soltanto attraverso i gbr-
nali in occasione del presente dibattimento. Quando vi fu un conflitto, 
la sera del 27 giugno 1947,col Ferreri,questi si arrese sul posto del 
conflitto,io lo portai in caserma e detti ordine al maresciallo, LO BEL
LO di perquisirlo e di rinchiuderlo in £amera di sicurezza. Tutto quel
lo che fu trovato addosso alla persona del Ferreri fu mandato con elen
co riassuntivo all'autorità giudiziaria. Io vidi tutti gli oggetti rin
venuti addosso al Ferreri in un secondo tempo"". 

La teste GOBACI Maria a questo punto domanda ad alta voce:"" Chi 
é GIAN LÓHBAEDO questo?""" , 

I l Presidente invita la donna al silenzio ed i l teste prosegue nella 
sua deposizione: "Quando i l Ferreri si arrese disse di essere ferito 
ed aggiunse che doveva essere subito accompagnato a Palermo perché do
veva fare catturare GIULIANO. Io chiesi al Ferreri che mi precisasse 
dove GltJLIfflNO si trovava in quel momento ed egli mi rispose che non po-
teva dirlo. Bicordo pure che egli mi disse di accompagnarlo a Palermo 
o dal Colonnello PAOLANTONIO o da MESSANA,ma non ricordo chiaramente 

A 

verso quale delle due persone voleva essere accompagnato. Gli domandai 
anche chi erano le persone che erano rimaste uccise nel conflitto (infati 
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ti furono uccise quattro persone) e lui mi rispose che erano tutti 
appartenenti alla banda GIULIANO""". 

Ancora la teste GORACI interrompe l'udienza chiedendo la parola; 
i l Presidente la invita al silenzio dicendo che poi sarà ammessa a 
parlare,la teste stando sulla sedia dà segni di nervosismo»si mette a 
piangere e di tanto in tanto balbetta qualche parola incomprensibile. 
Dietro invito del Presidente i l capitano GIAN IMBARDO prosegue la sua 
deposizione dicendo: ""Circolava la voce,in quel tempo,che GIULIANO 
si aggiravaneIla.zona di Alcamo ma io non ebbi mai notizia precisa 
dove egli si recasse quando veniva ad Alcamo,faceva delle puniate" nel- -

le campagnecài Alcamo per consumare qualche delitto di sequestro di 
persona oppure qualche rapina in grande stile. Seppi da un confidente 
che i l FERREEI Sarebbe venuto in Alcamo la sera del 27 giugno e perciò 
disposi un servizio di appiattamento in contrada "Carrapé". Non posso 
dire se i l Ferreri parlando con me quella sera mi abbia detto che vole
va essere accompagnato a casa di Paolantonio e di Messana,egli mi dis
se solo "mi porti a Palermo da Paolantonio o da Messana". Addosso al 
Ferreri furono trovate 134 mila lire"". 

A questo punto i l Presidente dà lettura di quella parte del verbale 
che si riferisce alla descrizione degli oggetti trovati indosso al Fer
reri, fra le immagini sacre di S.Francesco di Paola,macchinette accendi
sigaro, fotografie,proìettili,rasoi,si trovava anche una carta di iden
tità rilasciata dal comune di Palermo nel 1945,portante le generalità 
di un tale ROSSI Salvo,e vi era applicata la foto di Ferreri Salvatore. 

A domanda del Presidente,il teste risponde: ""Mai seppi prima di 
allora che i l Ferreri fosse un confidente di Messana. Dopo la cattura 
del Ferreri io cercai subito di telefonare a Palermo,ma feci soltanto 
la segnalazione scritta. Ciò avvenne dopo circa 10 minuti che io ero 
arrivato in caserma col Ferreri. Ricordo che essendo passata l'ora in 
cui i l centralino rimaneva aperto,la comunicazione telefonica avveni
va a Trapani,poiché i l centralino telefonico lasciava in comunicazione 
la caserma dei carabinieri con Trapani e quando si doveva telefonare 
rispondeva i l gruppo dei carabinieri di Trapani e da lì si poteva te
lefonare ovunque. Io mi misi immediatamente in contatto col comandan
te del gruppo di Trapani i l quale pensò ad informare i l comando di le-

424£ i o n e* I l comandante del gruppo venne insieme al Procuratore della 
Repubblica di Trapani durante la notte. Restai al comando della com-
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pagnìa carabinieri di Alcamo fino al marzo 1948. Mai seppi che i l Fer
reri era stato a Trapani a farsi operare11". 

A domanda dell'aw. Sotgiu,il teste risponde: ""Quando io domandai 
al Ferreri chi fossero le persone rimaste uccise,questi mi disse che 
erano tutti appartenenti alla, banda Giuliano e me lo disse in mòdo 
vago senza farmi i nomi"". 

I l Presidente a questo punto dà lettura del rapporto relativo al
l'uccisione del Ferreri,in esso é detto che i l Ferreri fu condotto fe
rito in caserma,più tardi in sede di autopsia vi fu rilevato un foro 
di prole t tile" alio ~st omaco-.—Quando - i l - Ferreri- venne int err ogat o, gli_fu _ 
domandato dal capitano Gian lombardo chi egli fosse e gli fu anche det
to che era Ferreri Fradiavolo,il bandito vistosi perduto con mossa ful
minea si scagliò contro i l maresciallo che si trovava presente nell'in
terrogatorio colpendolo con la testa,subito dopo sfilava la pistola 
dalla custodia relativa che l'ufficiale portava al cinturone,ne segui
va una colluttazione,nella quale l'ufficiale riusciva a prendere la ma
no del bandito ed a mantenerla in aria,avvinti nella lotta rotolarono 
per le scale,subito dopo siccome i l bandito era mole di virulenta e 
stava per avere la meglio,costrinse l'ufficiale a sparere un colpo di 
pistola che lo ferì mortalmente alla testa. Dopo la lettura del rap
porto, i l Presidente rivolge al teste una domandatila quale questi,co
sì risponde: ""Io conoscevo Fradiavolo soltanto attraverso una fotogra
fia che avevo visto"". 

A domanda dell'aw. Sotgiaiil teste risponde: ""Non feci nessun ac
certamento per individuare i l Eossi Salvo al quale era intestata la car
ta di identità trovata indosso al Ferreri."" 

Sotgiù: ""La carta di identità era stata regolarmente rilasciata dal co
mune di Palermo,non si può dire quindi che proveniva da furto. I l colon
nello Paolantonio disse che le generalità del Ferreri corrispondevano 
in parte a quelle del suo autista""". 

Presidente: "" Avvocato quel documento é stato rilasciato nel 1945,e 
nel 1945 Paolantonio lei mi capisce non c'era""". 
Crisafulli: ""C'era Messana". 

Ad altra domanda dell'avv. Sotgiu,il teste risponde: " " I l Ferreri 
aveva consumati molti reati e l'ultimo reato lo aveva consumato nel 
marzo 1947,chiarisco che fu l'ultimo reato accertato e si trattava di 
una rapina"". 425 

A ̂ morirla flfii P_fk.il teste risponde : ""Non posso dare alcuna preci-
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sazione intorno alle fotografie che furono trovate addosso al Ferreri, 
Nel gruppo che fu impegnato in conflitto non Vi erano altre persone 
oltre quelle cinque che trovarono la morte."" 

A domanda dell'aw. Crisafulli,risponde: ""Nessuna notizia a me 
era pervenuta dall'Ispettorato di P.S. di mettermi in appostamento. 
Le notizie a me pervenute si riferiscono alla presenza di Fradiavolo 
e non alla presenza di Giuliano. I l Ferreri soleva accoppiare i l so
prannome Fradiavolo con quello de " I l vendicatore". Su un mitra che 
fu sequestrato furono trovate incisef?e°parole "Fradiavolo" ed i l mitra 
era uno di quelli che furono sottratti all'aeroporto di Bocca di Fal
co"". 
Avv. Crisafulli: " " I l teste ha detto che si trattenne ad Alcamo fino 

al marzo 1948,vuol dire che fu trasferito oppure cercò -lui stesso di 

allontanarsi per tema di qualche rappresaglia dei seguaci di Fradia

volo"". 
Presidente: " Che c'entra questo. Non rivolgo la domanda." 
Ancora l'avv. Crisafulli rivolge altra domanda alla quale i l testi

mone così risponde: ""Dopo pochi giorni che era awenuto i l conflitto 
col Ferreri,ritornando da Palermo in macchina si fece vedere da me, 
lungo la strada di ritorno un confidente. Io dissi all'autista di ferma 
re la macchina perché avevo visto i l confidente e avevo capito che ave
va intenzione di parlarmi. Ordinai all'autista di cambiare una gomma 
e mi avvicinai al confidente per parlargli,appresi da lui che uno dei 
fratelli Passatempo,ricordo che un altro dei fratelli Passatempo era 
morto lo stesso giorno che awenne i l conflitto con Ferreri,e precisa
mente otto ore prima,in quella occasione fu ucciso anche TAORMINA An
gelo detto " U pagliuso", i l confidente seguitando a parlare mi disse 
che uno dei fratelli Passatempo aveva detto che non appena fosse gua
rito Ĉ IARATALLE sarebbero andati ad Alcamo per far vedere qualche co
sa al capitano Gian Lombardo,per fargli vedere come si doveva comporta
re con quelli della banda. Dicendo "non appena sarà guarito i l Chiara-
valle" si presuppone che questi era malato e ricordo che egli in quella 
occasione veniva curato dal Dr. GAGLIO da Montelepre"". 
Ad altra domanda del Presidente,risponde: ""Rammento che nel mese di 

settembre fu sequestrato un certo ADAMI; per mezzo di un confidente si 
venne a sapere che l'Adami èra stato ucciso e che tre individui si sa
rebbero appostiti per aspettare quello che in gergo si dice "la giu
stizia", essi si erano appostati per fare una reazione contro di me e 

–    1295    –



- 8 -

per prendere in agguato la polizia. Detti ordini a tutte le pattu
g l i e di muoversi e d'accordo con l'Ispettorato fu organizzata una 
• battuta a largo raggio per raggiungere i l posto che ci era stato in
dicato e si trovava l'Adami morto. Giunti sul posto fu trovata una 
pento1» con della pasta ed i l cadavere dell'Adami. 

l'informatore non mi feci i nomi dei tre che erano stati sul posto"" 
Ad altra domanda dell'aw. Crisafulli, i l teste risponde: ""Oltre 

agli a t t i trasmessi all'A.G. non ve ne sono a l t r i che riguardano a t t i 
di Polizia Giudiziaria f a t t i in quella occasione dell'uccisione del 
Ferreri; vi sono invece altre lettere di corrispondenza che intercor
reva con i miei superiori,posso dire che i miei, superiori mi chiesero 
alcuni particolari sul fatto ed io rispondevo"". 

A domanda dell'aw. Sotgiu,il teste risponde: ̂ "Eicordo che una 
lettera dei superiori miei mi chiedeva se io ero a conoscenza che 
i l Ferreri era confidente di Messana."" 

A domanda del Presidente; risponde: "Eucordo che una volta vennero 
ad Alcamo i l colonnello Paolantonio i l quale mi disse che Giuliano si 
aggirava da quelle parti e mi disse anche che giuliano l'aveva con 
me,con l u i e con Messana. Mi disse pure che g l i era stata segnalata 
la presenza di Giuliano nei pressi di Castellammare. Io non sapevo in 
quale case di Alcamo potesse trovarsi i l Ferreri. Mai io seppi dal 
colonnello Paolantonio che egli ebbe dei rapporti con Ferreri. A do
manda dell'aw. Crisafulli,risponde : ""Non posso dare alcuna spiega
zione per quale motivo Giuliano odiava me,il colonnello Paolantonio e 
Messana,forse perché sapeva che io mi adoperavo per catturarlo. Le paro
le riferitemi dal colonnello Paolantonio su questo particolare,furono 
esattamente queste: "" Giuliano ce l'ha con me,con te e con l'Ispetto
re Messana."" 

Nessun'altra domanda viene posta al teste,il quale viene congedato. 

IL MAGGIORE COMANDANTE DEL GBUPPQ, 
-Guariglia Vito-
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UrTlCIO 51 TUR ZIO HE Roma, li 
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Resoconto stenografico dell'udienza in data 28 agost^rel pro-! 

: cesso di..
H^ 

Molto ^portante. 

Dì rilievo particolare le .parti sottolineate. £.* ? LA.. f / /• ? 

Per quanto riguarda l a conferma che l a Corte chiederà a l «ornando 

Generale sulla ricompensa a l valore concessa al capitano Giallom-
r • • 
bardo per l'uccisione di "Fra Diavolo" s i precisa che l a proposta 

' i ^ *' • ' ' i ' 

fu fatta dal Comando del Gruppo di Trapani,allora retto dal maggio

re Marìnese Vincenzo e fu annotata favorevolmente dal Ien.Colonnel-

lq Tuocari quale Comandante Int.della legione di Palermo, dal Colon

nello Calabro, Quale facente funzione di ComaJidante^della VI Erigata, 

dal Generale di Brigata Branca, quale Comantente, Int.della 3~Divisio-

ne e dal Generale di Corpo d'Armata De Giorgis,quale Comandante Ge

nerale dell'Arma. 
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LEGIONE CARABINIERI DEL LAZIO 

- Gruppo di Viterbo -

AL COMANDO DELLA LEGIONE BARABINIERI DEL LAZIO 

- Uf f i c i o Servizio -

ROMA 

UDIENZA DEL GIORNO 28 AGOSTO 1951 

Alle ore 9t30 i l Presidente apre l'idienza.-

:. Avvocato presenti: 

-::per l a parte c i v i l e - Sotgiu - Sinibaldo - Lanzetti e Morbidi (questo u l -

fiimo soltanto perla prima mezz'ora dèli'ddienza) poi s i è allontanato); 

-.per l a difesa - Pittaluga senior , Tirasacchi, C r i s a f u l l i , Loriedo,De Ni 

chilo, Soria,Gallo e Fiore.-

C L'awocato C r i s a f u l l i esibisce a l l a Corte una let t e r a radiografica ese

guita nel gabinetto di radiografia e terapia f i s i c a di Monreale Corso Pieti 

Novelli 51,a cura del Prof. Grato Giuseppe,in data 8 novembre 1947,a persor 

qualificatasi col nominativo Farace Giuseppe.- L'aw. dichiara che tale ra

dio-grafia g l i è pervenuta attraverso l a posta e che ri-tiene possano perve

nire a l u i altra, radiografie.- Insieme a l l a radiografia,presenta anche una 

busta,la stessa che a l u i è pervenuta e conteneva la radiografia i n argome: 

to,sul retro della quale annotato i l nome del mittente: Lombardo Rosalia, 

la madre del 2sciotta.-

Le p a r t i non hanno nulla da osservare su questo punto,quindi,la radiogra 

f i a resta allegata agli a t t i . -

Il-^rocurator e--generale--chiede- â  

tazione del Dott. VENZA di Palermo e del Dott. GAIO Francesco da Montelepre 

quest'ultimo indicato dal capitano Gianlombardo nell'udienza di i e r i . - Entra 

h i i medici prestarono le loro cure a l Pisciotta.- Anche su questa r i c h i e s i 

le p a r t i di associano e l a Corte ordina la citazione dei due medici.-

Altra richiesta propone l'awocato C r i s a f u l l i e cioè prega l a Corte di 

voler richiedere a l Tribunale di Trapani l a carta d'identità rinvenuta.sul

la persona di Perreri Salvatore.- Le pa r t i non si oppongono a questa r i 

chiesta t i l P.G. chiede,qualora s i t r o v i ancora presso g l i u f f i c i della can

cel l e r i a del Tribunale di Trapanici mitra sequestrato nell'occasione del

l'uccisione del Perreri e sul quale v i erano incise le parole "Fra Diavolo" 
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Le parti non osservano nulla sulla richiesta,la Corte ordina conseguet<: 

mente.-

L'aw. Loriedo,esibendo una copia del giornale " I l Popolo" di oggi, 

dichiara che in esaa è scritto che i l capitano Gianlombardo è stato de* 

corato di medaglia d'argento per la lotta che condusse a suo tempo con

tro i l banditisi* in S i c i l i a , chiede quindi alla Corte di. voler accertar 

|l a circostanza.- Questa richiesta trova una iniziale difficoltà nella 

parte civile,la quale,per mezzo dell'aw. Sinibaldo commenta dicendo: 

""Gliene possono aver dato anche due"".-

I L'aw. Pittaluga,anche lui ironicamente,commenta:""può essere che sia 

stato promosso generale"".-

Presìdente:"questo non sarebbe stato p cBsibile perchè avrebbe dovuto 

acavaica^bfe. tutti gli a l t r i gradi 

Sotgiu:""tante volte da caporale s i diventa marescialli d'Italia".-

Presidente: "non so*se sia i l caso di parlare di questo".-

I l Procuratore generale interveine dicendo che la richiesta ha la s 

fondatezza,propone quindi alla Corte di voler/richiedere al Comando Gene 

rale dell'Arma se effettivamente è stata data questa decorazione al ca

pitano Gianlombardo,senza peraltro, chiamare nuovamente i l teste addpor 

re.-

La Corte ordina di richiedere a l comando generale dell'Arma notizie i 
• I M P I U M I IMI • < ^ « ' ^ ^ " ' ' ' W ' ^ r ì M i M ^ a ^ f e - ^ J * ! ™ " » ^ - » » ' ^ - i - w a i — 

s r i t o . -

Ultimate le richiesta i l Presidente su proposta dOl'aw. Sotgiu,riv 

ge all'imputato Pisciotta,facendolo rimanere nella gabbia,alcune domane 

alle quali l'imputato così rlspo-nde:" dal primo giorno che sono stato 1 

titante non ho avuto mai nessuna idea di andare contro i carabinieri o 
*còntr o~"Xà~~pl)llzÌ̂ ,̂  i l capi

tano Gianlombardo nella sua deposizione di i e r i , che seppe da un confi

dente, i l quale a sua volta aveva saputo da uno dei f r a t e l l i Passatempo 

une io avrei condotto un'azione contro i l capitano Gianlombardo per qua 

to era awenuto in Slcamo nella notte dal 26 al 27 giugno in occasione 

della morte del Perreri e degli a l t r i . - Coni f r a t e l l i Passatempo non 

parlai mai di questi f a t t i . - I l Passatempo Salvatore,àncora latitante, 

è mio cugino avendo contratto matrimonio con una caia cugina"".-

I l Presidente, a questo punto, vedendo che i l Pisciotta è forse proc 

ve a parlare,lo invita ad uscire dalla gabbia ed a prendere posto nella 
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sedia davanti alla Corte.- l'imputato così risponde alle ulteriori do

mande: "per quanto riguarda la mia malattia posso dire che questa mi r i 

dusse in condizioni di non potere fare neppure un passo per cui fui co

stretto a fermarmi a Monreale in casa di Miceli Antonino verso la metà 

del mese di aprile.- Io fui visitato per la prima volta dal Dr. FICI.-

Ricordo di essere Btato visitato da un altro medico,ma non so precisare 

se ciò avvenne prima o. dopo la visita del Dr. FICI,penso però che debba 

essere stato prima.-

Prima- di - e s s e re—a-Monr eal e io - mi—tr o vavo- -a-Moirtele pre- e fui vi s i ta to—da-

a l t r i specialistioche furono fatti venire da me da Palermo e dei^io non 

posso fare i l nome perchè non lì ricordo,ma i loro nomi potrebbere essere 

detti da mia madre.-

I medici che mi visitarono a Montelepre mi prescrissero delle inizieni, 

nessuno mi disse che io avevo malattie agli organi respiratori,essi 

peraltro,non erano specialisti di t a l i malattie,ci fu qualcuno che mi 

fmprlò di malattia alle tonsille,motivo per cui fui curato per tonsilli

te ed io mi recai a Monreàle,con l'intenzione di scendere a Palermo e di 

farmi visitare da qualche altro medico.- Giunto a Monreale'fui costretto 

a fermarmi perchè avevo la febbre alta.- A Monreale andai in macchina e 

fui accompagnato da mia madre.- Vi è una strada che porta direttamente da 

Montelepre a Palermo,ve n'é un'altra che parte da Monrelepre passa per 

Borgetto,Pioppo,Monreale ed arriva a Palermo.- La più breve tra le due 

strade è quella da me indicata per prima, tra le due strade saéLai la 

seconda perchè la prima era custodita,a passo di Rigano,da un posto di 

blocco dei carabinieri,dico meglio che i l posto di blocco dei darabinieri 

vi era spesso,ma non era fisso,la seconda strada invece era più facile a 

percorrersi senza imbatterai nei carabinieri.- A quell'epoca io non ero 

ancora fornito del tesserino da parte di Messana,avendolo avuto nei 

p±hmi di maggio 1947.- Quando mi fu consegnato i l tesserino da Perreri 

quest'ultimo ancora non era stato operato di appendicite.- Seppi da Per

reri la sera del 21 maggio 1947,quando mi portò 11 tesserino,che i l colon

nello Paolantonio s i dovava recare a Monreale a prelevarlo con una mac

china per portarlo successivamente ad Alcamo e sottoporìòo ali'6perazione 

di appendicite. Tutto ciò io appresi dallo stessi Ferreri.- I L discorso 

avvenne nella casa dello stesso Mifièll ove io mi trovavo ancora ricovera

to,ma non mi trovavo a letto.- Dopo di allora non vidi più i l Perreri.--Q 
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I l c e r r e r i mi i n v i t t i a recarmi ad Alcamo,così avrei potuto incontrar-

ni con Messana ma non p o t e t t i accettare l ' i n v i t o perchè avevo i n i z i a t o 

a. sottopormi all'applicazione del pneu-motorace e dovevo seguitare l a 

cura.- Io mai ebbi occasione di incontrare Messana,pur avendo saputo 

da Perreri che Messana voleva incontrassi con me.Nel mese di aprile, 

quando io lasc i a i Montelepre per recarmi a Monreale, non ricordo se 

a Montelepre 4 i fossero i marescialli Calandra e Santucci, v i era certa

mente i l nucleo che era comandato dai brigadiere DE FRANCESCO.- Nel mese 

di aprile ed -in- genereX--nel- I947- rn^^ 

vano una stretta vigilanza su mia madre,poiché nulla succedeva di grave.-

Dopo i f a t t i di Portella della Ginestra la vigilanza s i fece più rigorosa 

Prima dei f a t t i di Portella della Ginestra eravamo p r o t e t t i anche dalla 

popolazione che invece c i abbandonò dopo Portella della Ginestra.-"" 

Su domanda proposta dall'aw.Sotgiu,l'imputato risponde :""La macchina 

con la quale intrapresi i l viaggio da Montelepre a Monreale era i l camion

cino di mia proprietà che era intestato a mia madre ed i n quella occasio

ne era guidato da mio f r a t e l l o Pietro"".-

/ Ad al t r a domanda dell'aw. Sotgiu che chiede all'imputato se seppe di 

in*azione condotta da a l t r i elementi della banda di Alcamo,per prender e 

Li capitano Giani ombar do, 1 ' imputa t o j f r i sponde: "dopo l a uccisione del Per

r e r i s i disse che wiò era awenuto perchè v i era stata una spiata da par-

be dei mafiesi dì Alcamo e precisamente contro Primi Vincenzo e contro 

Santo Pleres.- Quest'ultimo era i l più importante confidente dell'ispetto

re Messana,ma non s i pensò mai di fare un'azione contro i l capitano 

rianlombardo.- A me fu.détto che i l Perreri e g l i a l t r i che furono ucci-

fei quella sera ad Alcamo s i trovavano i n una macchina,quindi,nori^spiegar-

•mi come i loro cadaveri fossero s t a t i t r o v a t i a terra,forse scesero dalla 

[macchina mentre v i era i l conflitto,oppure furono uccisi nella macchina 

e poi furono poetati f u o r i . -

I I Presidente contesta all'imputato che nel rapporto redatto dal ca-
. i. 

pitano Gianlombardo non vi^alcun cenno che dica le persone arrivarono i n 

macchina, a questa contestazione l'imputato risponde :"lp non ero presen-

te e quindi non posso dare una risposta precisa".-

Ad a l t r a domanda, rispondesse io ebbi i l tesserino da parte di Messa

na per^nezzo di Ferreri,penso che i l Perreri a maggior ragione ne doveva 

favere un a l t r o " . - ._ _ 
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(intestato all'imputato che indossò a l Ferreri non fu-trovato alcun 
£ 

tesserino,ma fu trovato soltanto una carta d'identità ri l a s c i a t a dal 

comune di Palermo i n data 28 giugno 194-5,1 ' imputato risponde : ""Porse i l 

Ferreri non aveva i l tesserino ed aveva l a carta d'identità"".= 

Su domanda proposta dall'Avv.Sotgiu che chiede all'imputato se qual= 

che volta ebbe una le t t e r a da parte di Giuliano e che era. indirizzata a 

De Gasperi,la quale l e t t e r a doveva essere consegnata a l Generale LUCA o 

a VERDIANI,1'imputato risponde:""Una volta Giuliano mi diede una lette= 

ra indirizzata ali'On.De Gasperi,la lettera era chiusa i n una busta,ma i o , 

come era mia abitudine,aprii la lettera per leggerla e dopo averla l e t t a 

&a misi i n un'altra busta sulla strappata,d*opo aver fatto ciò a f f i d a i l a 

let t e r a a l l a posta.- Nella l e t t e r a non v i era alcun fenno ai f a t t i di Por

t e l l a della Ginestra. Io lessi la let t e r a . - , 

In essa Giuliano parlava della morte di Candela Rosario e di Pecoraro e 

parlava anche delle delusioni avute ".-
: Sotgiu:" non si trattava certo di delusione amorose,!'imputato potrebbe 

d i r c i che v i era s c r i t t o perchè v i potrebbe essere un nesso con i f a t t i 

di Portella della Ginestra".-

l'aw. Gallo e Soria, protestano perchè i l processo e le deposizioni .del

l'imputato sta divagando i n campi che non sono inerenti a l processo stesso.-

I3P Pisciotta s i a f f r e t t a ad aggiungere: " ricordo che solo nell'ultima 

parte della l e t t e r a v i era un riferimento a i f a t t i di Portella della Gine

stra, posso ripetere l'ultima parte della lettera che diceva:""Né s u di me 

né su t u t t i costoro che sono implicati di Portella della Ginestra non può 

cadere nessuna ombra della colpa e del sangue che è successo i n S i c i l i a . -

Per ss± t a n t i uomini,tanti uomini che oggi s i sentono di comandare ed hanno 

f sete di comandare i n I t a l i a per turpe ambizione é sete di ga?loria di co

mando hanno buttato a l baratro e oggi siamo c o s t r e t t i a vivere un dPamma 

pietoso stanco e a w i l i t o . - Chi sta per entrare nell'ombra non può. mentire" 

Quesste erano le parole che erano s c r i t t e sulla lettera mi fu data da Giulia 

no \ina ventima di giorni prima della sua morte".-

Ad a l t r a domanda l'imputato risponde:"Io avevo promesso di fare i l nome 

dell'avvocatiechio e mi addolora i l f atto che non posso far l o perchè/apri

va di fronte a questa Corte e s i siede su questa sedia dice: questo non 

lo conosco,questo non lo so.-
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' /' Io lo fa r e i con t u t t o i l cuore i l none d e l l ' awocaticchio ,ma siccome 

10 sono convinto che quando faccio i l nome fell'awocaticchio e questa ar

ri v a qui, dice che non mi conosca,come ha già f a t t o Brovenzano,se invece. 

11 suo nome lo fa un'altro l'awocaticchio arriva qua e deve dire t u t t a 

l a verità.! Io posso dire di essere addolorato di non poter fare i l nome 

dell'awocaticchio perchè se lo faccio l u i viene qui e dice questo, que

ste e questo,seguendo g l i ordini che ha già ricevuto f u o r i di qui,perchè 

se l o comprano,|-^J[Eccitandosi l'imputato prosegue) a me non mi hanno potu-

ff%o comperare '"perchè i soldi mi fanno schifo,io solo non sono stato compera 

to e ne sòno'l^ di milioni,non un 

milione,ma io ho sempre r i f i u t a t o perchè non mi vendo e perchè i soldT mi~" 

fanno schifo,ci sono state persone che mi hanno offerto più di una. volta 

centinaia di m i l i o n i . - Ci sono state delle offerte di soldi quando ero 

fuori,quaydo ero a Palermo e quando ero a Siterbo.-

Non posso fare i nomi di coloro che mi hanno offe r t o r s o i d i quando ero 

^ u o r i dal carcere.-"" 

f I I Presidente insiste su questo punto perchè 1 imputato dica chi g l i 

ha offerto,dei soldi,ed i l Pisciotta dichiara:"" i o a l l f ' i n i z i o ho avuto 

per mio difensore per i f a t t i di Portella della Ginestra l'aw. Buccianti, 

i l quale quando veniva a parlare con me i n carcere aveva 11 p r i v i l e g i o 

di farmi parlare nella stanza dove interroga i l Giudice.Istruttore o i l 

Procuratore generale,l'aw. C r i s a f u l l i mi parla attraverso l a grata.-

L'aw, Buccianti,una volta mi disse che Scelta voleva spezzettare t u t t i 

processi e che l u i Invece voleva fare t u t t o un processò unico e mi die-

fse pure che faceva i l possibile per poterci arrivare.- Fu allora che 

l'aw. Buccianti,nei primi giorni del processo fece una domanda che ha prje 

sentato a l l a Corte per l a riunione di t u t t i i processi.- IO ho f a t t o l a 

prima elementare e non potevo capire bene e subito quello che l'aw. Buc

ci a n t i voleva, perchè non sono tanto i n t e l l i g e n t e e non ho capito quel

lo che ho vifcfco ora.- Adesso io ho vi s t o i l trucco dell'aw. Buccianti.-

Lui aveva f a t t o quella domanda ed era sicuro che i l processo di Portella 

della Ginestra sarebbe stato r i n v i a t o , i o g l i dissi d i non f a r l o rinviare 

non per me,per coloro che ««.- ~—» • 

I l Presidente interrompe l'imputato dicendogli di rispondere a l l a doman 

da formulata inizialmente e cioè di dire chi g l i aveva offerto dei so l d i , 

i l teste prosegue; " io allo r a , Ecc.,. quando ho visto quanto ho detto 

l'aw. Buccianti che non volevo rimandare i l processo,lui allora mi parlò 

u i Sceiba e mi disse che dovevo stare z i t t o i o risposi che non volevo"un 
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/wc rocato con l a coscienza venduta, perciò l a s c i a i Buccianti e mi aggan-

"ciavall'"aw. C r i s a f u l l i . - L'avv.'^Bu'cciantr'mi parlò di danari,mi^parlo 

di 50 m i l i o n i per chiudermi l a bocca.- Io risposi che i soldi mi facevano 

schifo.Mi fece l ' o f f e r t a del dans^o dij^njto^ 

darmelo perchè chiudessi l a bocca.-) L'aw. Buccianj^veinie^ìn S i c i l i a 

come mio aw. difensore mandj^o.^Jtei^ di 

50 m i l i o n i purché io non parlassi,mi fu f a t t a i n una camera del carcere 

:'di Viterbo ove aveimno un,.^^ s i fanno i col

loqui con ì P.G.- Fu i n questa occasione che l'aw. Buccianti disse che 

voleva l a causa abbinata a t u t t i g l i altri"processIV- ìd r i f i u t a t i " l a pro

posta dell'aw. BucGianti^e dissi che non volevo essere difeso da luì.-

Anche quando ero libero f u o r i mi furono o f f e r t i 50 m i l i o n i ed i l passapor-

to per andare i n America.- Questa offerta mi_fu...fa^ta^da^Geloso Cusumano.-

I n f a t t i dopo la morte di Giuliano io. s >crissi^ iUna^le^tera a Geloso Cusmano 

dicendo che se Giuliano era norto^. c'era Pisciotta che era ancora vivente 

e poteva parlare.- Gli dicevo di fare anche qualche cosa a l l a camera per 

liberaiquesti innocenti e l o invitavo a venire a Montelepre da me^allora 

1'"On. Cusumano è venuto a Montelepre a casa mia e dopo una discussione mi 

disse che s i trattava di un f a t t o p o l i t i c o e mi diceva: "vedremo cosa 

s i può fare.- Io non volevo arrivare i n corte d'assise,io non credwo di 

arrivare i n {forte d'assise e volevo rendere note le cose^attraverso l a 

stampaT^Allbra 'Cusumano mi chièse un favore e m i l disse: " se t u * sei 

disposto ad espatriare,io t i procuro'un passaporto, t i àò 50 mi l i o n i e 
— — jciuum 11. —r..n. li"*——^ • '"—' ' • • wi- "i f - ..'ii-t^—USTyf..^ 

tu vai a fare i l pascià i n America n e l l e t e r r e d e l principe A l l i e t a . -

Ciò avvenne dopo alcuni giorni della morte di Giuliano.- Io dissi di aderi-. 
rT-gllB^rrrettÉe^ "emigrato dopo che 

sarebbe stato celebra to""! 1 processo di Portella della ̂ Tnè̂ str̂ â pè̂ cEè1"'vole

vo che s i dicesse i n i * l a verità,tutta l a verità,per i f i n i della giuslì-

zia,così come per i f i n i della giustìzia io cercai di collaborare col 

colonnello Luca p esr • uccidere"""Gl^ianq^ coaa che proposi anche a l l ' i s p e t t o 
«• ******* w ^ v^*s. 

re Verdiani,/e che egli, non volle fare.-''Altrimenti^il banditismo i n S i c i l i e 

sarebbe f i n i l ^ . ' t e : ^ * ^ ^ 

I l Presidente contesta all'imputato perchè non accettò l ' i n v i t o dell'On. 

Cusumano di andare cioè a fare l a v i t a del gran signore nelle terre del 

principe Alliata,l'imputato risgpnde:""io non l o facevo per me,lo facevo 
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''per questi innocenti perchè volevo che fossero l i b e r a t i o n lo facwo per 

me....".- ' 

l'avv. loriedo dommlenta queste affermazioni dicendo:"" Koooo! non l o 

faceva per l u i , *chi sa chi g l i faceva queste proposte"".-

L'avvi C r i s a f u l l i a questo punto,irritatissimo,si volge a l suo colle 

ga Loriedo dicendogli che non ha nessuij&iritto dìjinterrompere l a deposi

zione d e l l ' imputato, l'Aw. Loriedo replica dicendo che mojte a l t r e volte 

le udienze sono state disturbate dall'avv. C r i s a f u l l i " e l u i l o ha sop--

ortato,l'aw. C r i s a f u l l i replica ancora dicendo che non è possibile am-

ettere l a sua interruzione.- Tra botta e risposta l a discussione passa 

u valutazioni per sonali, l'aw. Loriedo dice:"" abbassa l a voce,non f a i 

aura a nessuno,qua dentro non c i sono più bande è i n u t i l e che cerchi 

i i n t i m o r i r e , non f a i paura a nessuno"".-

La diècussione s i fa vieppiù accesa ed i l Presidente sospende per 

alcuni minuti ;l'udienza, r i t i r a n d o s i con l a Corte.-

Dopo alcuni minuti r i t o r n a i n aula e prosegue l'interrogatorio del 

Pisciata, al quale domanda:""voi credevate di restare libero,oppure v i è 

stata una promessa da parte di qualcuno che voi potevate rimanere l i b e 

ro?"".-

Pisciotta:""Ci hanno giocato e seguitano ancora a giocarci".-

Presidente:""Chi è che. v i giuoca,prima potrebbe essere stato che v i 

abbia giocato come dite voi,ma ora che siete i n carcere è d i f f i c i l e che 

v i giuochino."" 

Pisciotta:"" Ci giuocano perchè non dicono l a vertità"".-

Presidente:"'»Chi i testimoni 

Pisciotta:" ma che testimoni, g l i a l t r i c i giuocano,perchè se g l i a l t r i 

dicessero l a verità,non t u t t a almeno un poco,un poco l'uno e un poco l ' a l 

tro non sarebbe cosi.- Io sono carcerato e non posso fare niente.-

j Dico efte seguitano a giocarci perchè non dicono l a verità e quando faccio 
j 

| i nomi di questo o di quello dicono che Pisciotta è pazzo e non è vero 

niente. Anche i o subii l a mia delusione pervhè pensavo che non avrei do

vuto subire un procedimento penale.- Prima cominciarono col sepeaatismo 

e g l i esponenti del p a r t i t o separatista c i sfruttarono,poi quando sono ar-

r i v a f i ad èttenere i l t i t o l o di onorevole chi s i è buttato col p a r t i t o 

monarchico,chi col p a r t i t o democratico cristiano e chi coi comunisti, 

r>oi fummo lasciaci sotto la zsmpa del cavallo per essere schiacciati*-
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c erlenza, questi signori hanno approfittato di noi fino a che abbiamo f a t t o 

/ l e " 0 comodo e fino a che hanno avuto bisogno,quando^ 

•/jne cosa cercavano Giuliano e t t u t t i l o garantivano e l o difendevano e g l i diat 
r W J*'m< l ' i ' .. i i ~ l " T r- " i — r — r ~ r .. " 

'vano dt fare questo o quello, poi non. hannô .aŷ rtjô .pi.ù. ; bisogno e lo hanno abb an 

donato,non hanno voluto sapere più niente eà_io posso dire^che moralmente Giù 

liano nulla ha f a t t o nel senso ohe tutte l e cose g l i e l e hanno f a t t o fares 

Su domanda proposta d a l l ' aw. SINIEALDO^che chiede all'imputato se f u Ìnterro= 

gato dagli a l t r i prima di essere intefrogato dal Magiwtrato,l'imputato rispon 

- de negativamente.L'aw.Siniialdo chiede ancora se l u i parlò con a l t r e persone 

- nel- periodo-che - trascorse ;-dalla morte...di..Giuliano acquando s i costituì, oppure 

nel periodo che f u tenuto a disposizione dalle forze d i polì2ia,in a l t r i ter= 

mini l'aw.vuol sapere quando l'On.Cusumano ebbe i l colloquio con Pisciotta, 

l'imputato risponde : ""li* of f e r t a da Geloso Cusumano mi' f u f a t t a prima di esse= 

re arrestato"""". '. 

Ad a l t r e domande risponde:""A me non consta dì offerte della stessa natura ch< 

furono f a t t e a g l i a l t r i imputati.la offerta di denaro f a t t a a me e non a g l i 

a l t r i va spiegata col f a t t o che siccome si ' sapeva che i o ero a conoscenza di i ^ ^ W W ^ O W W r w w " » ' . „.....,.- ........r̂ W,-*,.—tìrf.:"̂ ;̂ -' 

t u t t i i f a t t i r e l a t i v i a Giuliano,io soltanto^ avevo avuto occasione , i n f a t t i , 

di vea^re^di persona Cusumano conferire con Giuliano i n contrada Parrlni,men= 

tre nessuno degli a l t r i latitanti,nemmeno Terranova e Mannino,che s i trovava= 

no nelle vicinanze d^el^ l u ^ di 

vedere Cusumano conferire con Giuliano.Devo aggiungere che prima ancora della 

morte di Giuliano,doveva pervenire a l u i una l e t t e r a del principe Alliata,que 

sta l e t t e r a doveva essere consegnata a me che dovevo f a r l a pervenire a Giulia* 

no.Io di s s i questa cosa a l Capitano PERENZE,ma i l PERENZE non mi diede i l tem; 

ipodx portare l a l e t t e r a perchè aveva interesse dì arrivare subito a l l a con= 

elusions.Io allora non oapivoibome capisco ora l ' u t i l i t y di quella lettera,al= 

t r i m e n t i non l'avrei f a t t a scappare.Io non so se coloro che mi facevano offerì 

te di denaro capevano che i o ero i n possesso della l e t t e r a che ho esibito al= 

la Corte,penso però che essi sospettassero ciò,anzi penso che essi sospettava* 

no che i o potevq: ayer^
 0 ài Cusumano. 

Gli stessi non sapevano che i o avevo g l i a l t r i documenti e cioè le lette r e di 

Perenze,Luca e Verdiani.La l e t t e r a che i o scrìssi a Cusumano perchè mi venis= 

we a trovare aveva per oggetto l'aiuto per i detenuti di Portella della Gine= 

;stra.""". 

À questo punto l'aw.GALLO protesta dicendo che l a domanda esorbita dai flatti 

del processo.L'aw.Sinibaldo che aveva formulato l a domanda ultima,risponde i% 

modo adirato l a parola "ASINO"all'indirizzo dell'aw.GALLO,questi di rimando 
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sodàisfazioni e chiede che i l collega r i t i r i immediatamente l'ogfesa 

fj*j3ua volta pronuncia l a parola ""IDIOTA"" a l l ' i n d i r i z z o dell'aw.Sinibaldo 

Per l a seconda voita,nell'odierna udienza,gli awocati hanno acceso l'atmo= 

sfera ed i l Previdente sospende 41 dibattimento per alcuni minuti ; ritornan= 

do i n aula rivolge a t u t t i g l i awocati dicendo loro di mantenere un conte 

corretto perchè non è possibile continuare l'udienza con t a l i i n t e r r u z i o n i , 

che se s i verificheranno ancora,sospenderà l'udienza rimandandola a l giorno 

successivo.Proseguendo l'interrogatorio d i Pisciotta,questi dice:""la l e t t e * 

ra s i r i f e r i v a a l l a liberazione di t u t t i g l i imputati,io dicevo di parlare 

a l l a Camera per ottenere un'amhisYiìà ~ gene r"àl~eT" 

Su domanda proposta dall'aw.Pittalusrga,l'imputato risponde: " " I l Ferreri nor 

erajin proprio ,e. verp^nfidenfcs,, di,Mes[sanaci1 Peg 'T^^&r^^e^^g^Ma3?ve= 

gliare Giuliano per r i f e r i i . I Q seppi 

queste cose e nei primi giìrhi di maggio del 1947 per avere maggiore possi= 

bilità di girare,curarmi,decisi di fare quello che faceva Ferreri,così avrej 

ottenuto un tesserino,dovevo cioè avvertire quando Giuliano passava a i co= 

munisti.Tale incarico i l FERRERI ricevette a Roma.Infatti una volta i l Ferre 

r i partì dallàa S i c i l i a per andare i n Alta I t a l i a , i l Ferreri aveva un'amante 

a Firenze,era fiorentino e quando tornò^in S i c i l i a l a portò con l u i e viveva 

con essa.Prima di arrivare i n S i c i l i a i l Ferreri s i fermò a Roma.Tra me e i l 

Ferreri s i parlò del tesserino da farmi avere dall'Ispettorato di P.S.Alcuni 

g i o r n i prima che l a condegna, mi fosse f a t t a , i l f e r r e r i venne da me e mi in#e 

formò di quéste cose,io accettai perchè avevo bisogno del tesserino per po= . 

t e r liberamente circolare a causa della mia malattia.Giuliano sapeva che i l 

Ferreri era a contatto col Messana ma non sapeva che i l Ferreri doveva sop« 

primerlo quando luì s i buttava verso i l p a r t i t o comunista.Giuliano non ave= 
! ili. um*A iril i l |MritMI<%i>.>1lll lft .«Md>»«<«^ "»-Mhi|jMI6ttiWIHritB<»< ^ 

va ragione di diff i d a r e del Serreri perchè anche l u i era a. contatto con Mes= 

sana.Sia Spanò che Verdiani e Messana sono s t a t i sempre in,contatto con Giù 

I^ano.Il Ferreri era rito r n a t o i n S i c i l i a con quelle .direttive e cioè che 

doveva sopprimere Giuliano quando^jque sjto A 

ed i o venuto a conoscenza delle d i r e t t i v e avute dal Ferreri,aderti l o stes= 

s o . I l Ferreri mi disse chi egli aveva dato queste direttive,mi disse solo che 

aveva ricevuto da Roma,ma non mi indicò le persone che glie l e aveva date."" 

L *aw.Pittalu»ga chiede all'imputato che questi f a t t i sarebbero awenuti cir 

ca una ventina d i giorni dopo i f a t t i di Portella della Ginestra e che dopo 

un simile f a t t o non s i aveva l a possibilità di dubitare che Giuliano passas= 

se a i comunisti.= 
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y/j/domanda non viene ammessa dalla Corte .A domanda de l l 'aw.Loriedo, 1' im= 

t.-putato risponde :"""La l e t t e r a mandata a DE GASPEEI era composta di 4 pagi= 
e 

ne di carta uso bollo.Io r i t e n n i mio dovere imbucare la l e t t e r a d i r e t t a a 

De Gasperi senza consegnarla nè a Luca e nè a l capitano Perenze oL»aw.Lo= 

riedo domanda ancora ali'imputato,a seguito delle sue precedenti dichiara»' 

zioni,come mai accettò l a difesa dell'aw.Buccianti sapendolo un messo di *' 

Scriba» l'imputa to risponde:" ""Io accettati l a difesa dell'aw. Buccianti 
perchè credevo che tutìp̂ fjjsafiL-̂ aJ,̂  r i f i u t a t o le of£< 

fer t e di denaro fattemi dall'aw. Buccianti ed accettai la sua difesa per* 

chè r i t e n n i che e g l i volesse.far,, _far^e^^gj^lche^rocesBO^.dopo le eiezioni 

politiche i n S i c i l i a " " . I l Presidente a questo punto dice ali'aw.Loriedo 

che non è opportuno rivolgere s i m i l i domande ali'imputato .per l'onorabili= 

tà della toga che g l i awocati indossano,l'aw.Loriedo replica didendo che 

è appunto per l a onorabilità della toga che rivolge t u t t e queste domande 

all'imputato che ha tentato di gettare del fango sulla toga stessa.Succes= 

sivamente formula a l t r a domanda e chiede:"""!'imputato ha detto che Sceiba 

voleva spezzettare t u t t i i processi,mentre invece l'aw.Buccianti ha f a t t o 

una domanda per ri u n i r e t u t t i i ^ r f i c e s s i ^ a carico della banda Giuliano,può 

dire 1'imputato, come può conciliare questa circostanza. 

I l ÌPisciotta non trava un'esauriente risposta e dice che l'aw.Buccian 

t i fece quella domanda,ma disse a l u i quelle cose.Su domanda proposta dal 

P.G.perchè s i accerti come è venuta l a nomina dell'aw.Buccianti ;l'imputa= 

to risponde:"""Buccianti venne da me^assieme a l generale Luca e mi portò 

un fo g l i o di carta che io firmai i n quattro o cinque p a r t i . I l f o g l i o che 

i o firmai era un foglio di carta bollata e quando io l o firmai era i n bian 

co t m i c c e e s l g i ^ 

A questo punto l'aw.Sotgiu sollecita l'intervento del Presidente su 

questa circostanza e cioè denunciare questo atto a l P.G.,il Presidente 

replica che l a sua azione non è quella di intervenire per l'azione penale, 

poiché tale compito spetta a l P.G. 

} Sotgiu:""Lei nella sua qualità di pubblico u f f i c i a l e deve prowedere 

a l l a denuncia di un reato del quale viene a conoscenza,Lei ha questo dove= 

re perchè è i l più alto ed i l maggiore dei pubblici u f f i c i a l i che sono 

i n questa aula. * 

Presidente :"""Io non ho mai messo i n dùbbio che sia i l più alto ed i l mag= 

* gì ore dei pubblici u f f i c i a l i inquesta aula,però l'azione penale non spet= 

Ha» a me " " ". 
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V-DJJ ci otta: """Quando l'avv.Buccianti venne a Siterho l a prima volta,venne 
f • i „, | , „ i .mint. «ri r r M . 1 1 n n " if « « ^ i * ^ » * ^ ^ ^ ™ ^ * * * ^ 

/h ina c china c ol P.G. Guar nera, e aJjuasJ&i-^, diss é " " " • ^ *• 
' ,, Il • i - - - r - ^ -s- <-«-" 

i l Presidente interrompe l a deposizione dell'imputato Pisciotta dicendo che 

queste cose non possono entrare i n questo processo. 

Su domanda proposta dall'avv.Gallo l'imputato risponde :"""Io non ho mai par 

lato a nessun^jeJlaJLe^^ . 

Presidente:""E allora la parte c i v i l e come ha f a t t o a sapere queste cose?"" 

Sotgiu:""Io non ho i l p r i v i l e g i o di essere accompagnato da A l t i U f f i c i a l i . 2 

"TTsciotta':'""Io ""di~" questa""lettera ne parlai—soltanto--a luca -e- penso -che- LUGS 

l o abbia detto a l col.Paolantonio.Detebo dire anche un'altra cosa,siccome la 

parte c i v i l e ha presentato qualche tempo fa una fotografia di un documento 

di Giuliano con degli i n d i r i z z i segnati con la c a l l i g r a f i a di Giuliano,e 

siccome questi documenti "sono nelle"*'mie tasche,in mio possessorio non rie= 

sco a capire come l a parte c i v i l e abbia f a t t o a fare l a fotografia a que= 

sto documentoiori^na^ però,che 

siccome questi documenti che erano di Giuliano e che poi sono venuti in. mie 
" * " " ~ 1 , 1 , 1 1 » «IMMI•••inumi' w i n n r f l T • •T*™f "i Vi f 1 i a T , ~*v<f* '" ' t " " ^ - ' • « - » ^ > ^ J » i i » | i n g i g W ' < i ' ! » ' • i...»^>«aitiw.Sigy 

powsesso furono f o t o g r a f a t i a l l o studio fotografico del padre del marescial 
. atauf- < ^ * * i . * w * i f t « i » W ? ) ^ ^ — ~ , — 

l o LO BIANCO,consapevole,anche i l col.Paolantonio.suppongo che i documenti 

siano s t a t i dati a l l a parte c i v i l e dal col.Paolantonio perchè io,posso dlr= 
"' limi Mb.i I m^tmt^grlpfmM^^ 

l o fermamente,alla parte c i v i l e non g l i e l i ho dati.neppure un rigo di let t e 

ra.Io sapevo che i l j f e r e s q i a ^ avevano .la 

àDTtua*2ne*"di fotografare t u t t i i documenti di Giuliano e pensò che abbiano 
•i»»i>_i nummi» ì'i'ist+miit&mi^afjgMiggt»^^ 

fotografato anche questi che sono i n mio possesso e dopo a v e r l i fotografa» 

t i , l o r o s i traAàennero l e copie fotografiche e a me sono rimasti g l i origi= 

. ̂^̂̂ÌŜ̂ — B • • ,..B 
halì"".Il Presidente XEJÌXCE domanda all'imputato chi è i n possesso attuai 

mente di questi documenti e l'imputato risponde che i documenti sono i n 

suo possesso,il Presidente contesta allora all'imputato di voler spiegare 

come abbiano f a t t o a f o t o e r a f a r l i . I L Pisciotta ..così risponde : ""Dopo la mor* 

te d i Giuliano,io ero i n capa di Perenze ed avevo con me quei documenti che 

lasciavo i n un cassetto quando andavo a dormire oppure quando andavo f u o r i 

col capitano Perenze l a sera.Può darsi che me l i abbiano presi o mentre 

antonio e i l maresciallo l o Bianco che avevano lVabitudine di fotografare 
itr|-, l.-.y-f*^-*-— -„ , 

t u t t o quanto e lo dico anche perchè non Ritengo capaci i l generale Luca e 

i l capitano Perenze dì ciò.Il f a t t o che la parte c i v i l e abbia presentato 
ih•*• ' U F T W W M ^ . - " ' - * T t l- llL,.fl j -, , JW,».A.—in-y .rs.-.rS-"*̂ *̂*.?*1" 

quei documenti mi ha prodotto una gradissfjma^sj£r^ 

L'aw.De Nichil? aicel """"ma non faccia tante commedie,lo sa ^e n^ssi= 
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S o r i a : " " " l i abbiamo v i s t i noi coi nostri occhi qui sul tavolo quéi ào= 

cumenti""". 

De Nichilo:""" è una commedia indegna che non s i può sopportare per l o 

onore della toga""". 

A domanda del P.G.perchè non ha detto prima queste cose che ha detto 

nell'udienza di stamane i l Pisciotta risponde:"""se domani mi chiama nuova= 

mente,io dirò a l t r e cose.Io sono una campana che dove s i tocca suona.Sep= 

p i dell'azione d i Giuliano che Giuliano doveva compiere cbntro"T"ìaafiosi 

di Alcamo per i f a t t i dell'uccisione di Perreri dallo stesso Giuliano.Non 

posso fare i l nome dell'awocatiechiu sia per le ragioni che ho detto nel= 

l a udienza di oggi e cioè che non sarei creduto e sia per le ragioni che 

diss i nell'udienza scorsa per i l pericolo della famiglia dell'awocaticchit 

Sono sicuio che tanto Iaca,quanto Perenze sappiano chi sia l'awocaticchiu < 

Io faccio i l suo nomeiperchè anche se lo facessi succederebbe quello che «-•--'"""'"'""•'•"""•̂̂ 
successe con Pr^en^za^ 

' sr domanda d e l l 'aw. C r i s a f u l l i , r i sponde: """"Giuliano s i firmava Salvo. 

Vorrei spiegare come i l Perreri aveva la tessera con le generalità di Ros= 

si Salvo che voleva indicare,appunto con la parola """ Salvo""" che quella 

persona che era i n possesso di quel documento apparteneva a Giuliano ,infd; 

t i c'era i l nome Salvo che serviva appunto ad indicare che apparteneva a l l t 

banda Giuliano precisamente a q u e l l i che erano a contatto con Messana e coi 

Verdiani"""". 

A domanda del Presidente risponde;""""se anche i l capitano Gianlombar= 

do avesse trovato un tesserino come quello che Luca ha strappato a me,non 

lo avrebbe f a t t o vedere a nessuno ,ma dato che f r a p o l i z i a e carabinieri 

c i sia stato sempre disaccordo e non l'avrebbe f a t t o vedere perchè era as= 

surdo che» un ergastolano avesse una tessera r i l a s c i a t a g l i dall'Ispett.Mes* 

sana.Io sapevo che Perreri aveva una tessera che g l i f u r i l a s c i a t a da Mes= 

sana sul principio del 1946.Penso che quel tesserino sia sjato f a t t o spa= 

rire,S""" 

I l Presidente contesta all'imputato che t u t t i g l i a l t r i oggetti trova= 

t i addosso.al Perreri furono élencati e trasmessi all'Autorità Giudiziaria 

e che se v i fosse stato i l tesserino sarebbe stato ugualmente trasmesso,lo, 

imputato risponde."""Anche a me quando f u i fermato i n Questura,mi furono 

t o l t i alcuni documenti che non sono s t a t i elencati"""". 
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Contestato ancora che sull'elenco compilato s i trovasi annoverato i l porto 

d'armi r i l a s c i a t o a l i * padre del Ferreri ,1'imputato risponde :"""se foss£ 

stato rinvenuto i l tesserino r i l a s c i a t o da Messana,il Capitano Gianlombar= 

do non lò avrebbe f a t t o vedere. 

Gli a l t r i testimoni c i t a t i per l'udienza odierna sono s t a t i rimandati 

9 quella -di domani. 

Sono le ore 13,15 c i r c a ; i l Presidente tog l i e l a seduta e Ha r i n v i a a 

•-domani. 

IL'MAGGIORE"COMANBANTE BEL GRUPPO 

F/to Vito Guariglia 
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LEGIONE CARABINIERI EEL LAZIO 
- Gruppo di Viterbo -

PBOKELiOBIA 

AL COLATO DELLA LEGIONE CAMBBTIEEI DEL LAZIO 
- Uff icio Servizio -

R O M A 

UDIENZA DEL GIOBHO 29 AGOSTO 1951 YÌL_ .A 

Alle ore 9,40 i l Presidente apre la seauT-a.-
Avvocati presenti: 

- per la parte civile : Lanzetti e Sotgiu; 
- per la difesa : Crisafulli,Soria,Denichilo e Fiore.-

I l Presidente chiama nuovamente i l teste Provenzano Giovanni.il quale 
a domanda proposta dall'avv. Crisafulli,risponde:"" fra g l i imputati attua 
l i io conosco Pisciotta Gaspare,Terranova Antonino detto Cacaova e Manni
no Frank.- Ebbi occasione di vedere Giacomo Geloso Cusumano quando si svoL 
sero alcuni comizi elettorali in Montelepre.- L'incontro con Pisciotta 
Pietro avvenne i l 15 o i l 16 giugno scorso.- Conosco i l Dott. Basili come 
conosco pure tanti a l t r i medici di Palermo,escludo però che i l dott. Basi
l i sia venuto a casa mia per fare una radiografia a Pisciotta Gaspare"".-

A questo punto l'avv. Crisafulli,esibendo una copia del giornale 
""l'OBA LI SICILIA"" edito in data 27 corrente,chiede alla Corte di voler 
richiedere al comando legione carabinieri di Palermo l'interrogatorio reso! 

dal dott. Sasili,qualora sia stato redatto, un verbale di interrogatorio 
in relazione ad una visita fatta dal Basili al Pisciotta Gaspare e chiede j 
ancora la citazione del dott. Basili che abita a Palermo.- La copia del \ 
giornale esibita dall'avv. Crisafulli parla i n f a t t i di un fermo nei con
fronti del dott. Basili per favoreggiamento alla banda.- I l teste Proven 
zano,al quale i l Presidente si rivolge per sapere l'esatto domicilio del d; 

dott. Basili,dice che i l dott. Basili abita a Palermo ed è assistente in 
una clinica di patologia medica di Palermo;!'imputato Pisciotta intervie- i 
ne dicendo che i l dott. Basili indicato nel giornale è invece direttore [ 
di una cliinica per bambini; a questa dichiarazione del Pisciotta i l J 
teste Provenzano aggiunge:""si deve trattare di un errore,poiché i l dott. 

43f|Lli del quale io parlo è un giovane sui 40 anni ed è assistente di 
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patologia medica in una clinica di Palermo,vi è anche un altro dott. Ba
s i l i i l quale è una persona anziana che può avere circa 70 anni ed è quel
lo indicato dal Pisciotta"".-

In merito a questa richiesta di citazione avanzata dall'avv. Crisafulli, 
la parte civile si associa e chiede alla Corte di voler procedere per g l i 
opportuni accertamenti,riservandosi di procedere nei confronti del teste 
Provenzano per falsa testimonianza.- Ancora la parte civile per mezzo 
dell'aw. Sotgiu,chiede alla Corte di voler citare la madre dell'imputato 
Pisciotta Gaspare perchè possa care alla Corte t u t t i g l i élèméhTi'"che " essa 
sola può riferire,secondo quanto h? affermato l'amputato Pisciotta Gaspa
re, sullo stato di salute del figlio e sulle persone che lo curarono.-
Chiede infine di voler citare Pisciotta Pietro,fratello di Pisciotta Ga
spare perchè sia inteso in ordine alla dichiarazioni del teste Provenzano, 
sull'episodio delle minaccie fatte per la sua deposizione e sia sulle cire-< 
costanze che disse i l Pisciotta Gaspare a proposito del suo viaggio a Mon
telepre a Monreale a bordo di una macchina che sarebbe stata pilotata dal 
fratello Pietro.-

In merito a queste due ultime richieste,l'avv. Crisafulli si rimette 
alla Corte.- L'avv. "̂e Hi eh i l o si oppone a tutte le richieste poiché esco 
no dai l i m i t i .del processo e così pure si oppone l'avv. Soria i l cuale 
a propòsito della citazione del Pietro Pisciotta circa le minaccie che 
fece al Provenzano,dichiara che del fatto ne sono a conoscenza anche i 
carabinieri di Montelepre.- I l P.G. non si oppone alla citazione della 
madre del Pisciotta,si oppone invece alla citazione del Pisciotta Pietro 
e del dott. Basili.- La Corte si riserva di decidere su queste richieste 
quando scioglierà le riserve espresse per le altre richieste formulate 
durante i l dibattimento.-

Su domanda proposta dall'avv. Sotgiu,il teste risponde:"" non ho mai 
prestato cure al Pisciotta"" 
Ad altra domanda dell'aw. Sotgiu,che chiede al teste se conosce i l Que
store ìaarzano,il Presidente pone i l suo veto dicendo che queste domande 
sono estranee al processo,l'avv. Sotgiu insiste-dicendo che questa sua 
domanda è una preparazione ad un'altra domanda che avrebbe formulato 
successivamente,il Presidente rivolge la domanda al teste e questi rispon 
de negativamente.-
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A questo punto l'avv. Sotgiu polemizza dicendo:'"* in questo;mo£o noi 
non arriveremo mai a scoprire la verità perchè l e i non induce i l teste Q 

dire la verità,non lo costringe a dire la verità.- Quando lei dice che la 
domanda non ci interessaci teste ne trova un sollievo e forte jLella sua 
affermazione risponde negativamente.- Io non posso quindi continuare a fare 
domande poiché se domandassi ora al teste se si recava a Palermo molto spes
so, l u i risponderà negativamente oppure che si recava a Palermo per motivi 
di studio,ma non ci saprà dare una spiegazione se io g l i chiedo che l u i si 
recava a Palermo molte volte in una settimana con una macchina,non ci si 
recava per motivi di studio ma per prendere contatti con delle personalità 
che davano direttive a Giuliano".-"" .-

Ad altra domanda dell'aw. Sotgiu,il teste risponde:""Hon conosco i l 
giornalista Bizza.Hon conosco 1'awocaticchiu e non so chi è che si na
sconde sotto tale nome"".- l'imputato Pisciotta a questo punto si alza e 
dichiara che non ha domande dal rivolgere al Provenzano perchè l u i è impo
stato e sazio di silenzio,io posso affermare fermamente che dal '45 al "50 
i l Provenzano è stato a contatto con Giuliano e faceva da collegamento fra 
IGiuliano e g l i altri,Cusumano 600."".-

L'avv. Crisafulli rivolge domanda alla Corte perchè accerti se contro 
i l teste Provenzano ei siano attualmente in corso dei procedimenti pe
nali.- La parte civile si associa alla richiesta,così pure i l P.G.,l'avv. 
De Eichilo si oppone e l'aw. Soria, opponendosi anch'egli alla richiesta, 
dice che t a l i accertamenti non possono essere richiesti dalla Corte perchè 
non interessano la causa,al più potranno essere fatte dall'avv. Crisafulli 
che ha interesse a f a r l i . - La corte respinge l'istanza prodotta dall'avv.. 
Crisafulli.- Nessun'altra domanda viene posta al Provenzano,il quale viene 
posto in libertà.- Viene quindi chiamato i l t . Colonnello dei carabinieri 
Denti Antonino,il quale dice:"" All'epoca dei f a t t i di Portella della Gine-
stra io comandavo i l gruppo interno della legione di Palermo,avevo assunto 
quel comando dal 15 marzo 1947.- Avevamo giurisdizione su tutta la zona 
eosidetta netoralgira nella quale operava Giuliano: Cinisi,Montelepre,Borget 
to, Parr i n i , arrivavamo fino ad una zona che confinava1 con la giurisdizione 
del gruppo di Trapani. Alcamo era giurisdizione del gruppo,di Trapani,dipen 
deva da Trapani.+ Si può dire che io f u i i l primo a ricevere la notizia dei 
f a t t i di Portella della Ginestra i l 1° maggio.- ih quel giorno eravamo 

yti assorbiti nel servizio di ordine pubblico ed io mi trovavo in ufficio 

/ 
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quando arrivò la comunicazione dei f a t t i di Portella della Ginestra da 
parte del maresciallo Parrini che aveva scortato i convenuti alla Portella 
della Ginestra.- Fu una comunicazione laconica: Hanno sparato;dapprima sì 
scredeva che si trattasse di KX^ÌZXXXXBBÌ esplosioni fatte per la festa,più 
tardi si accorsero che non erano di gioia.- Ha visto nessuno? Ho,non era 
stato visto nessuno,avevano sparato dalla montagna. Io personalmente he 
informai i l comando di brigata ed i l comando di legione ed anche S.E. i l 
Prefetto che allora era Vittorelli.- Io avevo giurisdizione in quel terri; 
tor io-che... era. alle, dipendenze del gruppo esterno di Palermo, siccome i l 
comandante del gruppo esterno non era in sede,io mi interessai della cosa 
per dare le prime notizie ai comandi superiori,- Data la mia posizione di 
comandante del gruppo interno della città di Palermo,io personalmente non 
mi occupai delle indagini relative a quanto era avvenuto a Portella della 
Ginestra ed anche perchè i l territorio rientrava nella .giurisdizione del 
gruppo esterno di Palermo che era comandato dal collega Angrisani.- A do
manda del Presidente,risponde:1'" I f r a t e l l i Genovesi furono arrestati i l 
19 ottobre 1949 dal maresciallo comandante della sezione di Carini i l 
quela venne a dirmische aveva avuto notizia che due persone,evidentemente 
ricercate,avevano mandato a chiamare un barbiere di Carini e lo avevano 
invitato ad andare in campagna perchè non volevano scendere in paese. Io 
allora diedi ordini al maresciallo di procedere al fermo di quelle diie 
persone ..delle quali non si sapeva l'identità, ma v i erano solo dei sospet 
t i . Dissi al maresciallo di procedere al fermo con le forze a l u i disponi 
b i l i senza far muovere reparti da Palermo con carri armati ed autoblinde 
perchè sarebbero stati no t a t i ; infatti/si sarebbe sé-altro notato i l movi
mento di questi mezzi e le due persone, sarebbero state allarmate e l'esito 
dell'operazione potrebbe essere stato frustrato.- Assunsi io la responsabi 
lità di quest'azione, e dopo aver studiata la località decisi come si dove' 
va condurre l'azione e diedi g l i ordini consagenti,rieordo che dissi di 
impiegare anche i l nucleo dell'ispettorato che si trovava a Carini.- I l 
LIattino seguente i l maresciallo maggiore Pistoni, comandante della sezione 
di Carini mi portò i due f r a t e l l i Genovesi ed altre persone,tre o quattro, 
che erano state fermate in quell'occasione. Uno dei f r a t e l l i Genovesi,il 
Giuseppe,era armato.- Io non interrogai per nulla i f r a t e l l i Genovesi,come 
può rilevarsi dalla segnalazione che esibisco alla Corte (l'ufficiale togi 

glie alcuni documenti da una busta che ha con se e presenta alla Corte 
i 44 

la segnalazione in argo'mento).- Ricordo che v i erano dispos^teioni d i 
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f a t t i di delinquenza sociale e banditismo si dovevano prendere immediata
mente accordi con Kispettorato della P.S..ciò era previsto nel decretoo 
stesso Del quale si istituì l'ispettorato"" 
Ad altra domanda del Presidente,il teste risponde:"" nella mia giurisdizio 
ne si verificarono g l i assalti alle sedi delle sezioni del P.fi. di Cinisi, 
Carini.Borgetto e Monreale.- Per t a l i f a t t i io mi recai imme dia temiate "sul 
tposto e successivamente redassi rapporto che fu trasmesso all'A.G. di Pa-
[lermo e di cui esibisco copia,il rapporto fu redatto da me e porta la mia 
[firma .Esibisco anche una cj}pia_di_ manifestini che furono trovati a Partini-
Ico ed in a l t r i centri"".-

Al altra domanda risponde:""Per quanto iiguarda l'attività spiegata 
da Giuliano in relazione all'attività elettorale nel 1947,ciò può desu
mersi dalla copia che io ho esibito dei manifest i::i£ affissi a Partinico, 
IKonèelepre ed in a l t r i centri,in essi è scritto di votare per la lista 
In. 8 che sarebbe quella del movimento sociale repubblicano gtriarfrtanrwTr 
fSiciliano,cdsì mi sembra (l'ufficiale presenta alla Corte due copie di 
imanifesti).-

A domanda della parte civile;avv. Sotgiu i l teste risponde:"" per làarrè . 
sto dei due sospetti indicatimi dal maresciallo Pistoni,io non ritenni 
fosse i l caso di impiegare autobilnde,carri armati ed a l t r i reparti di 
Palermo,perchè i l movimento di uno di- quei reparti sarebbe stato notato 
ed avrebebe frustrato i l risultato del servizio ed anche perchè si avevano 
delle notizie vaghe e non delle notizie precise,infatti,noi non sapevamo 
che si trattava dei f r a t e l l i Genovesi,pertanto non ritenni opportuno av
vertire l'ispettorato di P.S. anche perchè in base alla notizia datami,mi 
si disse i n f a t t i che si trattava di due individui che volevano i l barbiere 
in campagna e non venivano in paese e poteva trattarsi di due componenti 
della banda Giuliano oppure di altre persone che avevano commesso un rea
to comune.- I due manifestini di cui ho esibito stamane copia erano stati 
affissi prima delle elezioni del 1947"".-

Afcv. Sotgiu:'"" Perchè i l teste ha portato oggi i due manifestini ?"" 
Teste:""Quando ho ricevuto la citazione io ho fatto richiesta per mezzo 
di marconigramma alla legione di Palermo perchè mi fossero mandati t u t t i 
g l i a t t i che interessavano i l bandito Giuliano e che si riferivano a quel 
periodo,feci questa richiesta per mettermi in condizioni di poter risponde 
re a tutte le domande della Corte.- I l mio rapporto relativo all'assalto 

alle sedi delle sezioni del partito comunista fu trasmesso all'A.G. ed a 

tutti gli altri uffici che sono indicati nel rapporto stesso"".- 448 
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L'aw. Sotgiu rivolge istanza alla Corte perchè chieda all'ispettorato e 
alla procura della Repubblica di Palermo g l i originali del rapporto che 
fu inviato dal Colonnello Denti in quella occasione e dichiara inoltre 

|che qualora detti rapporti non. si trovano si riserva di procedere alla 
denuncia per sottrazione di documenti.- A seguito di questa-richiesta,le 
altre parti chiedono alla Corte di permettere loro di consultarlo e dopo 
averlo consultato esprimeranno i l loro parere in merito. I l P.G. chiede 

tene i l documento venga richiesto soltanto alla Procura della Repubblica 
e '"ĥ n'"airri"s'i)e"t"torat'e;"="~ 
Dopo alcuni minuti di sospensione la Corte rientra in aula e chiede i l 
parere alle parti,queste non si oppongono alla richiesta,quindi viene 
disposto in consqcgehza.- Viene così chiamalo l'altro teste Pier Luigi 
Ingrassia,direttore del quotidiano "L'ORA DEL̂ EOPOLQ""; L'Ingrassia dice: 
da 4 anni sono i l direttore del giornale "L'Ora del Popolo" e precisamente 
dal giugno 194?.- Prima del giugno 1947 i l direttore del giornale era 
Uino Sofia ed io ero vice direttore. Ho ricevuto diverse lettere da Giulia 
no,ma io ho avuto sempre la buona idèa di non pubblicarle perchè i l giorna 
le può trovarsi i suoi collaboratori fra le persone intellettuali.lette-
rati,studiosi e non fra i banditi come era Giuliano. Solo una volta pub-
blicai una lettera di Giuliano,pubblicai^ 
.accennava aduna convivenza politica della banda Giuliano.,- Siccome 
! c'era questo accenno alla convivenza politica e siccome si trattava dì 
un argomento interessante,pubblicai la lettera e scrissi a Giuliano at
traverso i l giornale,perchè si decidesse a rivelare tutto ed a fare anche 
i nomi di coloro che avevano una convivenza politica con la banda, diceifo 
anche a Giuliano che era meglio che facesse quei nomi perchè l u i sarebbe 
stato ucciso e non avrebbe avuto più occasione di fare quei nomi.;- Giu
liano mi risponde con un'altra lettera che mi giunse dopo 12 ore,non so 
come abMa fatto in un termine di tempo così ristretto a ricevere i l 
giornale ed a rispondermi;nella lettera mi diceva che egli non faceva 
lo sbirro come Sceiba.. Io pubblicai sususks in parte anche questa, seconda 
lettera e nel commento che facevo all'articolo dicevo che la collaborazio 
ne di Giuliano al mìo giornale era . finita perchè 'non aveva X±H voluto far-
mj|quei nomi.- Io non ho conservato nessuna lettela d i Giuliano,ho conservs 
to soltanto la lettera che mi fu scritta dal maresciallo Lo Bianco e che 
esibisco insieme alla busta con la quale l'ho ricevuta.- Uon ho conservate 
nessun altro originale delle lettere di Giuliano,non posso però esclucjjy 
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che qualche altra lettera possa trovarsi negli archiari del giornale 
stesso.- Qualche lettera trovasi anche presso la questura.- Bicordo che 
dopo i l mio secondo articolo Giuliano mi scrisse una lettera di minaccia 
dicendomi di andare in montagna,io risposi che stavo bene in città e non 
andavo in montagna.- I l Giornale ""L'Ora del Popolo"' fece una edizione 
straordinaria per i f a t t i di Portella della Ginestra verso le 22,30 del 
1° maggio,l'edizione straordinaria fu fatta alle 22,30 perchè essendo gEE 
giornata festiva la tipografia non lavorava.- Io appresi la notizia di 
Portella verso -le ore 20,mi precipitai così alla redazione del giornale, 
v«iinero---al4r4-̂ -ll£gk̂ ^ 

rio mandare a chiamare gli,operai e quindi fu approvata una edizione 
straordinaria della "Voce della Sicilia".- Prima delle ore 20 del 1° mag
gio nessuna notizia era venuta a nostra conoscenza di quello che era avvej 
nuto a Portella,verso quell'ora cominciò ad arrivare qualche voce incerta 
che si andò man mano concretizzando attraverso le telefonate fatte alla 
Questura.- Io n 0 n ricordo bene se nel mese di maggio 1947 vi fosse 
ancora l'uso della tessera in Sicilia,debbo anche dire che in Sicilia 
le tessere non ebbero mai importanza eccessiva poiché uno che voleva i l 
pane poteva procurarxselo al mercato nero dove sì trovava pane più 
bianco di quello della tessera ed era venduto al prezzo quasi uguale di 
quello della tessera.- I l giornale aveva ed ha ancora l'abitudine di pub
blicare l'orario che solevano tenere i singoli commercianti,perciò la 
confederazione commerciarti manda un comunicato a t u t t i i giornali ove 
è indicato l'orario festivo tenuto dai vari negozianti"".-La Corte ordina 
a qussto punto, al testimone di voler inviare i l comunicato della confe
derazione commercianti e tutte le altre lettere di Giuliano e di Pisciot
ta che possono essere rinvenuti negli archici del giornale. I l testimone 
ce che ha ricevuto due lettere dal Pisciotta Gaspare,in una parlava del 
disavventure avute in Germania durante la prigionia e nell'altra face* 

;va una precisazione a seguito di un arresto di un certo Pisciotta che 
fu operato dalla Polizia,la precisazione consisteva nel dire che i l Pi
sciotta arrestato non era Lui.- Giuliano invece scrisse diverse lettere 

• 
nelle quali parlava d i tutto lo scibile umano,di astronomia,dei t r a t t i 

da usare con la donna,del come s i muovono g l i a s t r i nello spazio,ecc.-

là. al tra. : domanda i l t ès te risponde:"" "LA SICILIA DEL P0P-0LO*T*/,nLA V0= 
CI -ISELLA SICILIA"",""L'ORA DEL POPOLO"",""L'ORA DI SICILIA"",""IL KATTI= ÌKO DI SICILIA"", non so però con-precisione se quest'ultimo giornale veni va pubTblicato nel 1947"".-' 450 
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A domanda dell'avv. Sotgiu.il teste risponde:"" i l mio convincimento 
personale e la convizionè del mio giornale era quello che Giuliano era 
stato Illuso e compromesso da qualche movente politico ed a ciò ispirai 
la mia condotta nei suoi confronti e fu questo che mi decise a nubbli^ 
care la lettera che l u i mi scrisse e nella quale mi parlava di una convi
venza politica e di promesse fatte a luì da persone politiche,fu per que
sto motivo che io lo invitai ad essere chiaro e preciso dicendogli di 
fare i nomi di quelle persone perchè l u i sarebbe stato ammazzato e non 
avrebbe avuto altra possibilità, e quindi doveva parlare allora che età 
-ancora-v-iv-Ov-4Jon- ho -avuto-notizia-di un- meaoriale-d-i—GiulianD, altre—quel
l i che sono agli a t t i e dei quali ho saputo attraverso la lettura dei 
giornali,penso che non vi siano a l t r i memoriali di Giuliano,per lo meno 
io non ne ho avuto notizia.- Ho saputo invece dall'avvocato difensore 
dell 1 avv. Se Maria, che ora è detenuto^j^he^^ 

memoriale in carcere, ma non so cosa sia scritta i n guest o,..mej£Qrlala,.-
Queste notizie io le ho sapute dal punto di vista giornalistico.-
A domanda dfell'aw. Cri s a f u l l i , i l teste risponde:"" I l giornale " IL 

LSATTHO DI SICILIA"", secondo quanto ricordo incominciò le sue pubblica 
zioni negli ultimi tempi del 1947; Questo giornale ora non si pubblica 
più.-"" 

Congedato questo teste,viene introdotto i l commissario di P.S. Al-
bexti n i , i l quale dice:"" liei 1947 io ero addetto all'ispettorato di Pa
lermo,ma non ero.capò di gabinetto all'epoca dei f a t t i di Portella.- Fui 
capo di gabinetto col dott. Modica, nell'agosto 1947.- Io mi trovai al-.-
1'ispettorato f i n da quando fu istit u i t o e f i n da quando venne l'ispetto
re Messana.- L'identificazione del Ferreri fu fatta attraverso lo sfoglie 

delle sentenze della Corte d'Assise di Palermo perchè noi eravamo a co-. 
noscenza che^ra*'gii" appartenenti alla banda v i era un certo "Totò i l 
palermitano" e che SEI era un ergastolano.- All'ispettorato erano'àrri-
vati,dietro richiesta,tmtte le condanne all'ergastolo emesse dalla Corte 
d'Assise di Palermo e procedendo per eliminazione si arrivò dietro 

l i indicazione del nome "Totò l'ergastolano e palermitano",dell'età e 
dei connotati,a definire e ad individuare che questi era Ferreri Salva-
Hore,detto anche "fra diavolo".- " A 

Ti era contro di l u i una sola condannai all'ergastolo.- Prima che si 

identificasse "fra' diavolo" si sentì parlare nell'ambiente dell'ispett£ 

rato che v i era un confidente i l quale sapeva molte cose della banda ed 
era in grado di fornire notizie per l'eliminazione della tianda Giuliano, 

451 
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I^ i iceya /anche - che era molto addentro alla banda.- Leggendo"'! verbali 
pePl i a t t i " avvenuti ad Alcamo nella notte sul 27 giugno 19.47, io appresi 
che il-confidente ucciso in quell'occasione era proprio i l Ferreri. In ba
se al:lé~ indicazioni avute TWT^MBÌÌ'«igBrirermTO dal confidente si r iuscì ad 
individìaare.-il luogo dove-Si trovava i l cadavere del Brusellini, io seppi 
che/queste notizie furono date da un confidente,non però chi fosse questo 
confidente.- Ogni u f f i c io di polizia giudiziaria poteva avere dei confi- -, 
denti propri.e nessuno andava a r i fe r i re notizie che aveno ricevuto confi-
"déhzialmentead al tre - persone-.- Fui- per tre-anni-^lle- dipendenze-.èEÌì4ixjas . 
dell'ispettorato e posso escludere in maniera precisa che sono s ta t i r i -
lasciati tesserini oppure lascia passare durante i l periodo che f u Ispet-

v , ; ^ : * K - f t ^ 

tore Messana"".-
Il-Presidente contesta al testimone che l'imputato Pisciotta xxiaxsifc 

Gaspare ha dichiarato che l'ispettore Messana rilasciò a l u i un tesserino, 
.a^^esta contestazione i l teste risponde:""A me"~nòTa risulta che siano stai 
t i r i l a s c i a t i tesserini al Pisciotta Gaspare e ad a l t r i . - Io non intesi 
mai-parlare del Gaspare Pisciotta negli ambienti dell'ispettorato come 
persona che~'potesse fare ift confidente.- Io f u i anche capo di gabinetto 
"quando Venne l'ispettore Verdiani e neppure in quel periodo di tempo in
cesi parlare di rapporti fra Verdiani e Pisciotta Gaspare.- Mai nulla ap
presi a tale proposito dall'ispettore Verdiani perchè era ilpiù xiservaic 
degli Ispaltorl„ ohe_vennero in S i c i l i a , t e l i non mi disse mai di tessere di 
riconoscimento o per lo meno io non le vidi mai."" 

Ad altra domanda risponde:""Escludo che siancP'state delle tessere di r i 
conosci men to per conf identi"" .-

|̂£;.dpmanda dell' aw. Sotgiu risponde:"" i l nucleo dei carabinieri di 
Palermo fece avere all'ispettorato un rapporto in cui si cncludeva con de. 
hunciare varie persone appartenenti alla banda Giuliano fino alla fine 
del 1946. Fra queste persone ve ne era una non identicata ed indicata 
col nome di "Totò l'ergastolano".- Fu così che furono richieste le sen
tenze e precisamente le condanne all'ergastolo emesse dalla Corte di 
Assise di Palermo.- Io noni escludo che siano stati confidenti che siano 
stati personali degli u f f i c i a l i , v i possono essere-stati dei confidenti 
comuni a più u f f i c i a l i e non personali di uno soltanto,questo però a me 
non consta.- ' -: '• 

452 
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-Vi sono dei fondi assegnati per i l pagamento dei confidenti e 

l'ufficiale che l i ha in consegna presenta la ricevuta della somma corri

sposta al confidente per giustificare la spesa.- Quando avviene i l passag

gio* di consegna di un ufficio da un a f f i l i a ufficiale all'altro,non viene 

consegnato l'elenco dei confidenti.- 10 non so se l'ispettore uscente 

indicasse all'ispettore subentrante le notizie intorno ai confidenti, 

ciò dipendevi anche dai rapporti personali tra colui chê e colui che 

viene.- Bicordo benìssimo che fra Messana e Coglitore v i fu soltanto 
7 r^7tf& l&ìi&frJ*-' 

soltanto^^-passaggio-di- ê  
cassa,non potevatesTelr^Taì^ di a t t i perchè t ra t tava£i , j ì i 

ufficiòoche esisteva da anni e quindi ara impossibile prendere in conse-

^ ! ^ | T O W ' ' 
I I Presidente muove al teste contestazioni per quelloache affermò i l 

questore Coglitore i l quale disse di non aver ricevuto alcuna consegna, 

i l teste risponde:"Hnon so se v i f u un verbale di consegne fra Messana 

©iodica superando i l periodo dell ' ispettore Coglitore.- Io f u i nomina

to capo di gabinetto da Modica"".-

JLauesto punto l 'avv. Sotgiu insiste per la citazione d e l l ' i s p e t t ó r e 

Mòdica.- La Corte prende atto di questa insistenza.-

A domanda d e l l ' a w . C r i s a f u l l i , i l teste risponde:"" Mi pare d i avere 

avuta notizia intorno all'esistenza d i un confidente proprio a proposito 

della morte del Busellini,non posso precisare la data i n cui pervenne 

al l ' ispet torato i l rapporto riassuntivo nel quale erano elencati i nomi 

di alcuni appartenenti alla banda Giuliano e f r a i quali "Totò l 'erga

stolano"" che poi f u ident i fàc io per Ferreri Salvatore " " . -

L'avv. Cr i sa fu l l i chiede alla Corte di voler richiedere alla Procura 

di Palermo copia di lettera con la quale s i richiedevano le copie delle 

condanne all 'ergastolo emesse da quella Corte d i Assise.- Nessuna oppo

sizione mio voho le pa r t i , l a Corte ordina la r ichies ta . - A domanda del

l ' avv. F i o r e , i l teste risponde:""quando f u sciolto l ' ispettorato t u t t i 

gliVvennero consegnati e portat i a l la questura di Palermo dove f u co

s t i tu i to l ' u f f i c i o stralcio e dove t u t t i s i potevano recare per con

sultare i documenti i v i esistenti"".- ••̂  

Uessun'altra domanda viene posta a questo teste che viene congedato e 

viene introdotto l 'u l t imo teste della giornata i l coTìiTn^ssariq la Marca 

Bosario,i l quale dice:""ero capo di gabinetto dell ' ispettore Messana 
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d a l l ' i n i z i o dell ' ispettorato f ino al luglio o agosto 1947.- Fra Messana 

e Coglitore non v i f u un passaggio di consegna aera e propria perchè 

Coglitore era Tenuto al l ' ispettorato provvisoriamente,tanto che egl i f i r s ' 

mlva^con la qualifica questore di Napoli.- Fosso dire che potevo suppor-

re che Messana aveva dei confidenti ma non ho mai saputo ciò i n maniera 

sicura.- Io non sepp i mai che "Totò i l palermitano" fosse confidente del-

4.5 ispettore Messana.- Escludo nella maniera più sicura che potevano 

essere usati stampati_per r i lasciare tessere a confidenti e ciò dico 

-perch è - t r a 11 andò si- - di_s tampati- l a _dovre 1 e s s er e _ stato,, .a _cpnos cenza_." " " 

I I " Pr :.sidente^contesta. al j t e s t : ^ ^ , 

si i l generale luca,, hanno..pariatp_, di un tesperino.... rila.sc i a t e .da l l 1 ispet 

tore to ed a f irma,, ;de^ " 

teste risponde:""nulla ho saputo mai di u n . . Ì § 3 ^ T 2 ^ ^ X X I ^ § J Ù M J Ì ^ M 

Messana.- Posso dire che non;veniva dato_ne_^ 

svolgevano opera di confidenti . - Io attualmente mi trovo alla questura 
™ ^ ' \ * i r . . - ( 7 v i - j y - - « i . H > ' a ^ , - t i -

di' Livorno in qualità di vice •questore,ed escludo.,che. i v i siano in . 
uso tesserini "oer.^n^identi,.- Posso escludere che durante i l periodo 
nel quale io sono stato capo di gabinetto presso l'ispettorato siano 
stati battuti a macchina dei tesserini da rilasciare à confidenti.- Io 
Hon ho mai saputo che Pisciotta Gaspare fosse un collaboratore della 
giustizia,come l u i dice.- Io sapevo che Pisciotta Gaspare era un ricer
cato e non ho mai inteso parlare d i l u i come persona che d'osse addetto 
al servizio confidenziale"".-

A domanda dell'aw. Sotgiu,risponde;"" una consegna vera e propria 
dell'ufficio non vi è e non si può fare perchè si possono consegare 
materialmente cif r a r i e ruolino del personale,ma non si possono conse
gnare materialmente t u t t i g l i a t t i esìstenti nell'ufficio.- Io non f u i 
presente al passaggio delle consegne tra Messana e Coglitore e quindi 
non posso dire nulla di quellosche avvenne.- Io non ho mai saputo e 
lo affermo nella maniera più assoluta che l'ispettore Messana abbia 
potuto fare dei mòduli presso qualche tipografia per i propri confi den-
t i " " . -

I .A domanda dell'aw. Sotgiu,quale misura adotta la polizia per la pro-
Itezione dei confidenti,il tèste risponde che nessuna protezione e nessun 

4SI 
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tesserino Tiene rilasciato ai confidenti.- Ad altra domanda risponde:"" 
""non mi occupai mai dei f a t t i di Portella della Ginestra"".-

l'avv. Crisafulli chiede se sono in uso presso i carabinieri tesserini 
per confidenti.- I l Presidente a questa domanda muove opposizione dicen
do che i l teste è un funzionario di P.S. e quindi non può sapere quello 

fcht, avviene nei carabinieri,il teste risponde ripetutamente;""mai v i s t i 
tesserini r i l a s c i a t i dai carabinieri ai confidenti.* Mai tmai"".-

M-.altra--doinav-(ia„delLLâ v-̂ .-Grisafu1 li;-.il_.iej5te^j:ispiHidax"-non, mi oc--
k cupai~mai della-identificazione di "" Totò i l palermitano o Totò l'erga

stolano"".-
Alle ore 13 i l Presidente toglie-la seduta e rinvia l'udienza a 

domani 30 agosto.-

IL -MAGGIORE COMOTDAMTE DEL GRUPPO 
P:to Vito Guariglia 

455 
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LEGIONS CARABINIERI DEL "LAZIO" 
-Grumo cdl JfàAoj&fi>-

' V i t e r b o , l i 12 settembre 19*51 

AL CCIBANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI DEL LAZIO 
- U f f i c i o Se rv i z io - 1 

isì * 
^ ;•; ,0'iu ìjkv-U C ^ O K A 

UDIENZA DEL GIOHNO 12 SETTEMBRE 19 51, 

Alle ore 9,45 i l Presidente apre l'mdienzì 

Awocati presenti: 

- per l a parte, c i v i l e : Sotgiu,Lanzetti; 

- per l a difesa : Tira sac chi, C r i s a f u l l i , De N icJÈjìajo.-

L'udienza ha i n i z i o con 1 1 escussione del capitano^eren^g^Antonio, 

i l quale è stato r i c i t a t o a seguito d i r i c h i e s t a dell'aw. C r i s a f u l l i ; 

i l Presidente rende noto a l teste che è ancora vincolato a l giuramento 

che prestò i n udienz^precedente e precisamente i n quella'del 19 l u g l i o 

u.s.,quinci rivolge alcune domande a l testimone i l qu--le cosà risponde: 

""Io accompagnai i l P i s c i o t t a a l l a c l i n i c a radiologica u n i v e r s i t a r i a 

per f a r l o sottoporre ad un esame radiografico,lo accompagnai^una sola 

volta e quella v o l t a furono f a t t e due radiografie sotto aspetto diversa 

credo che f u f a t t a una radiografia, a l torace v i s t o di fronte ed un'altra 

i n a l t r a posizione,in un'unica seduta furono f a t t e due radiografie che 

•furono •da 'me--±l-̂ g±x>rno---sttocesŝ  

;Le p e l l i c o l e radiografiche erano abbastanza grandi ed erano contenete 

j i n una busta g i a l l a che i o consegnai a l P i s c i o t t a " " . -

I l Presidente contesta a l testimone che nel l a prima deposizione l u i 

parlò, di aver f a t t o fare l a radiografia presso i l p o l i c l i n i c o e non 

presso l a c l i n i c a radiologica u n i v e r s i t a r i a , i n conseguenza d i ciò i n v i 

'•' •• i l testimone ad ind i c a r e ! Ì'esatto i n d i r i z z o della c l i n i c a presso 

furono f a t t e l e radiografie.- I l teste risponde ; ""Le radiogra-
\ 
\ f a t t e i n una c l i n i c a che s i trova i n un grande fabbricato 
/a d-?stra della strada prima di arrivare a l l a stazione cen-

/oviaria,in quel.: luogo v i è un grande complesso ospedaliero, 
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f u l i che "furono f a t t e l e radiografie.- I n quell'occasione furono date 

a l medico l e generalità d i Farag&ia Giuseppe,anche l a ricevuta del dnna-

•ro pagato per l a radiografia r i s u l t a r i l a s c i a t a a nome di larace Giuseppe. 

Io non sono i n grado di poter leggere le radiografie,non ricordo se alcu 

na di queste avesse un angolo smussato o portasse una qualche impressione 

del gabinetto radiologico che l'eseguì.-

I l Presidente àf vedere a l testimone una delle radiografie e s i s t e n t i 

a g l i a t t i , l a radiografia non.ha data e,secondo le affermazioni del Pisciot

ta , sarebbe quella che f u eseguita a l l a presenza del capitano Perenze,il te 

ste esamina per un momento l a "IrladTógrafla^^ 

quindi dice:""non posso dire se l a radiografia che mi viene mostrata sia 

una di quelle eseguita presso i l gabinetto radiologico d i Palermo e che 

jpoi furono da me consegnate a l P i s c i o t t a , i o non sono i n grado di leggerle-

| ( i l Presidente aggiunge:""qui nessuno è i n grado d i leggere,non siamo spe

c i a l i s t i i n quel ramo"").-

Quando io andai per l a prj.ma volta ad un incontro con 1 1 awocaticchiu, 

domandai a l generale luca se dovevo andare armato,se dovevo portare l a 

scorta-e se dovevo prendere qualche precauzione,il colonnello "Zluca mi r i 

spose che non dovevo avere paura perchè s i trattava d i un awocaticchiu, 

i n S i c i l i a adoperano questi nomi awocaticchiu, dottoricchiu,awocaticchiu 

10 adoperano anche per indicare un disbriga faccende.- Il colonnello luca 

non mi diede il nome di quella persona,mi disse che io mi dovevo trovare 

|ih una determinata località,in un'ora precisa e dovevo fare delle operazio* 

11 dopo d i che" mi s i sarebbe awicinato un tale che sarebbe stato l'awo-

[caticchiu,io do^vo ^scendere dalla parte del volante,dovevo alzare i l co

fano e dovevo spettare così perchè s i sarebbe avvicinato un ti p o che mi 

ivrebbe.salutato i n u n i determinato modo ed i o avrei risposto a quel saluto 

Io dovevo arrivare f i n o a l l a p e r i f e r i a d i Maazara del Vallo, i n v i s t a del 

mare,così mi diede ordine i l colonnello luca,dovevo p a r t i r e da Palermo, 

raggiunere l a strada d i Mazzara del Vallo e precisamente mi dovevo fermare 

prima d 1 quinto chilometro da Mazzara del Vallo,mi sarei fermato a l i ' a l 

tezza di uno stabilimento m i l i t a r e d i s t r u t t o dalla guerra,dovevo scandere 

|dalla macchina dalla parte del volante,dovevo aprire i l cofano della macchi 
I j -•:<*. - "*" 

Ina e dovevo attendere una persona c«je sarebbe venuta e mi avrsbbe salutato ; 

|Con l a parola "salutammo" ed io •'avrei dovuto rispondere con l e parole "sa- , 

lutammo a vossia". 
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I l colonnello non mi fece i l nome di q u e l l ' i n d i v i duo,mi disse solo che 

si trattava d i un awocaticchiu cioè un disbriga faccende,anzi a l l a mia 

ri c h i e s t a ed a l l e mie osservazioni se dovevo portarmi una scorta e se dovevo 

prendere delle precauzioni i l col. mi disse d i non preoccuparmi perchè s i 

tra t t a v a d i un awocaticchiu' e mi descrisse' i suoi connotati. Mai ebbi 

occasione di vedere questa persona né prima né dopo quel gìorno.Ki disse 

che sì trattava d i una persona di un metro e 65 di statura,una statura nor

male,capelli f o l t i n e r i a l l a siciliana,esile,sui.trentacinque anni e mi 

disse che tràttavasi di persona civile,molto d i s t i n t a ed i n t e l l i g e n t e " . -

Il._Fxe.siAente.jin^ dica i l nome dello 

a w i c a t i c c h i u ed a questo proposito r i p o r t a le affermazioni che i l P i s c i o t 

ta Gaspare fece e cioè che disse che i l generale luca ed i l capitano Peren

ze avrebbero dotruto sapere i l nome d e l l ' awocaticchiu e che l u i non l o ha 

f a t t o perchè se l'awocaticchiu venisse i n udienza perchè chiamato da a l t r a 

persona,avrebbe detto tutto,se invece fosse venuto i n udienza chiamato da 

l u i , d a l Pisciotta,avrebbe detto di non saper niente.- I l P i s c i o t t a n e l l a 

gabbia sentendo queste circostanze ripetute dal Presidente,si porta l a 

mano a l l a bocca facendo un'espressione d i meraviglia, l a t i p i c a espressio 

ne che s i assume come per dire:""adesso che succederà".-

.£ I l teste i n modo energico e garbato a questo punto r e p l i c a : " se i o 

ìavessi saputo i l nome dell'awocaticchiu non avrei esitato un istante a 

prenderlo noto.- A parte i l f a t t o che sono vincolato ad un giuramento e a 

parte i l f a t t o dei miei doveri di u f f i c i a l e d i p o l i z i a giudiziaria,se aves

s i saputo l e generalità dell'awocattcchio non averi esitato un istante 

la dirlo anche per un dovere di coaeienza.- Io insistetti presso il generale 
l 
|Luca per sapere come s i chiamava l 1 awocaticchiu ed i l generale, mi disse 

ì 
«che non c'era bisogno di sapere i l nome perchè era un apersona i n t e l l i g e n 

M3L e s i sarebbe subito riconosciuto,penso che neppure i l generale Luca sa-
: peva come sj^chiamava quell'individuo,altrimenti me l o avrebbe detto.-

Penso c h e " i l P i s c i o t t a ad indicare a l generale Luva i dati sull'ora, 

sul luogo e sul modo i n cui doveva awenire l'incontro e penso che diede 

anche i connotati d i quella perenna a l generale luca".-

I I Presidente contesta 1 testimone che nel suo precedente interrogatorie 

a questo proposito,^egli disse che l'awocaticchiu po'teva essere una per

sa ona confidente del C.P.R.B.,mentre oggi dice che nona era un confidente, 

j i l teste risponde:g" l a parola confidante ha un senso molto vago poiché 

! sotto l a parola confidente vengono annoverati t u t t i q u e l l i che prestano 

l a loro attività o per passione,o per s p i r i t o di giustizia,o per r e t r i b u - ^ ̂  ̂  
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zione oppure per qualche a l t r o m o t i v o , t u t t i sono confidenti perciò i o 

-pensai che anche quella persona fosse un confidente perchè doveva con 

tsegnare a me,ufficiale d i p o l i z i a giudiziaria,un p l i c o che conteneva dei 

jdo.cumènti e delle n o t i z i e , ricordo che chiesi a l generale luca : "" debbo 

s d i r g l i niente quando mi porta i documenti ?".-

i E g l i mi rispose negativamente,per questo i o pensai che forse t r a t t a -

fvasi di un confidente del C.f.R,E,".-

l'aw. Sotgiu domanda:""nella sua dichiarazione precedente i l teste disse 

__che_ per incarico del colonnello Luca portava a P i s c i o t t a delle buste 

e Pi s c i o t t a r i f e r i v a quando doveva dire a l colonnello Lmca.- Può dire 

• quale risposta portava a l colonnello Luca ?" ; 

I l teste:" P i s c i o t t a mi diceva:" dica a l "maestro" che va t u t t o bene, 

g l i scriverò.- Le sole risposte datemi dal P i s c i o t t a furono quelle che ho 

| r i ? e r i t o l ' a l t r a v o l t a e cioè mi diceva : scriverò a l "maestro".- Va t u t -

I to bene.- Mai fissò un appuntamento con i l colonnello Lutra trami te:..la 

|mia persona"..-

Ad a l t r a domanda d l l ' a w . Sotgiu, risponde : " ebbi occasione di por-

t a r e ; n e l l a mia macchina Pis c i o t t a Gaspare varie v o l t e , s i a prima che i a 

morte d i Giuliano.- Dopo l a morte d i Giuliano,Pisciotta è stato anche 

(qualche giorno a Palermo e qualche vo l t a dormi ji_n casa mia.- Dormiva i n 

una camera nello stesso appartamento dove i o abitavo,dormiva solo ed i o 

l o sorvegliavo sempre perchè non potevo dimenticare che'ra P i s c i o t t a , 

non mi disse mai che a l u i fossero mancate della carte,se g l i mancavano 

delle carte me l o avrebbe. dettoL-

I I Presidente contesta ancora a l testimone che i l P i s c i o t t a non disse 

che le^. carte ± ahe l e mancarono furono prese a l u i dal capitano Perenze, 

.ma disse che xHXB!ioìraxSKE±a±KXXB±x molto probabilmente g l i e l e avrebbe pre-
i 

*'se i l colonnello Paolantonio,le carte che sarebbero state s o t t r a t t e a l 

.jPisciotta,sarebbe quelle stesse che sono state presentate,in copia f o 

tografica, dalla parte c i v i l e , e riproducentì alcuni i n d i r i z z i t r a i qua

l i quello del Rizza,quello del Meldolèsi,quello dell'aw. Acquesi ed a l t r i 

I l Teste risponde:" escludo che nel mio appartamento sìa entrato né 

[i n quell*epoca,né mai i l colonnello Paolantonio „p.d a l t r e persone estranee, 

l'appartamento era occupato dà me e da un carabiniere,quando i o andavo 

vi a anche per un solo momento nella casa rimaneva sempre i l carabiniere 

| i l quale aveva ricevuto ordine da me di non fare entrare nessuno e sicc£ 
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jme cera i l telefono d i s s i pure che dovevo ricevere solo l e mie telefonate 

(e quelle del colonnello luca e non doveva rispondere a l l e a l t r e telefonate.-

; Ricordo che quando veniva l a donna d i servizio che faceva le p u l i z i e , 

i l P i s c i o t t a doveva rimanere nella sua camera e non poèèva prendere nes

sun contatto con l a donna.- L'appartamento non era stato preso a mio nome. 

I l P i s c i o t t a restò i n una camera del mio appartemento sia prima che dopo 

: l a morte di Giuliano, (a questo punto i l testimone dopo aver r i f l e t t u t o 

^precisa) mi sembra di rammentare bene che Pi s c i o t t a f u ospite del.mio 

^appartamento dopo l a morte di G i u l i a n i - W ~ 

sciotta mi prometteva di darmi dei documenti,mi faceva girare parecchio 

tempo,ma non mi ha mai dato nulla.+ E g l i mi diceva che.doveva darmi jìelle 

notizie sui f a t t i più gravi commessi dalla banda Giuliano,Portella della 

Ginestra,Bellolampo,Portella della Paglia ecc.,era sempre molto vago e 

non mi disse mai nulla di preciso.- Credo che soltanto i l maresciallo Calan

dra venne una vol t a a v i s i t a r m i nel mio appartamento,una volta che f u 

colpito per strada da un attacco di febbre malarica, ma ciò non accadde 

'in questo periodo".-

Aw.Sotgiu chiede a l teste come s i chiama i l carabiniere che abitava 

v. con l u i nello stesso appartamento,il teste risponde :" " I l carabiniere s i 
s • 
|chiamava Rizze 112> Giuseppe,ma ora é morto,é morto i n seguito ad una malat 
f • 

H i a cardiaca I ' 

l l Presidente domanda a l testimone ancora una volta se i l Col.Luca sep= 

pe direttamente dal P i s c i o t t a l e indicazioni delle modalità per incontrare' 

-1 'awocaticchiu,il teste risponde:""Io ho detto che l e seppi dal P i s c i o t t a , 

,5fiebbo anche dire che le può aver sapute per mezzo di una interposta perso= 

a,ricordo che i l Sig.Colonnello era t u t t o f e l i c e quando mi disse d i anda= 

e ad incontrare 1'awocaticchiu ,perché pensava che finalmente s i sareb= 

e .saputo t u t t o d'ella banda Giuliano"".~ 

À domanda' dell'awocato Sotgiu,il teste risponde:""L'auto con l a quale 

i o accompagnai P i s c i o t t a a fare-la radiografia era guidata da me personal= 

mente.-Dalle l e t t e r e che i o mandavo a Pisciot t a rfon ne facevo copia,anzi 
: i o l e dettavo.-Io f u i incaricato di fare materialmente il. tesserino che- da= 

->>'* • 

| veva essere dato a P i s c i o t t a , i l fcol.Luca mi disse di preparare ùn tesserino 

: a-nome di Parace Giuseppe,anzi ricordò che io chiesi a l Colonnello,pèrche 

"[bisognava- r i l a s c i a r l o a l nome di Parace Giuseppe ed e g l i mi rispose che i l 

P i s c i o t t a era molto tempo- che aveva quel nome e che già aveva avuto un te£ A rtn 
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s e r i n o ' r i l a s c i a t o g l i dall'Ispettore L-Iessana sotto l o stesso nome,-lo f u i 

i n c a r i c a t o c i fare i l tesserino parche dovevo provvedere ad. annotarlo i n 

un registro,un quadernetto,sul quale erano annotati i nomi, di t u t t i quellfc 

l i a i quali venivano r i l a s c i a t i i tesserini,questi erano numerati e ad 

ogni numero corrispondevano l e generalità della persona a l l a quale era 

stato r i l a s c i a t o i l tesserino"".-

A questo punto i l Presidente contesta a l testimone che Pisciotta.ave= 

va due teEserihi t u t t i e due recanti i l numero uno,in uno v i é l a foto= 

g r a f i a del Pisciotta e n e l l ' a l t r o v i sono invece l e generalità di Parace 

-£iuseppe-,quis&i-̂ ô tr-â  _dice : " "Io cer= 

tamente f e c i soltanto un tesserino per i l P i s c i o t t a e l o f e c i perché do= 

"vevo annotarlonell'apposito r e g i s t r o , i n f a t t i riconosco per mio i l numero 
i • -

-.-Juno che s i trovaall'angolo superiore destro del tesserino che porta an= 

he l a convalida'della- Questura e. l a firma del Questore Marzano .-Escludo 

che si-a stato f a t t o da me i l numero uno che s i trova n e l l ' a l t r o tesseri= 

o sul qual? s i trova applicata l a fotografia del P i s c i o t t a senza i l nacF 

e.-Io segnavo sul registro i tesserini che venivano r i l a s c i a t i . - Q u e s t i 

esserini furono r i l a s c i a c i perché avvennero dei f a t t i , o s s i a dei fermi 

Ida parte della polizia""ed a l l o r a s i pensò di r i l a s c i a r e questi tesserini 

che portavano l a firma del Col.Luca e del Questore Marzano che erano i 
i 

Maggiori esponenti delle forze di p o l i z i a i n S i c i l i a e ricordo pure che 

cuel t i p o di tesserini f u approvato proprio i n quei g i o r n i i n cui ne f u 

Jrila s c i a t o uno a l Pisciotta.Penso pure che siccome i l P i s c i o t t a aveva 
fsuoito "bisogno del tesserino gliene f u dato uno subito,poiché non aveva 
1 

ronta l a fotografia e poi .quando portò l a fo t o g r a f i a g l i f u datò l ' a l = 

t r o tesserino.-La firma posta i n calce a i t e s s e r i n i é quella del Gen.Lu= 

|cà.-Ic f e c i solo l a tessera che ho riconosciuto e penso che quando Pi= 

«sciatta portò la foto g r a f i a i l Sig.Gen.Luca personalmente,in un secondo 

tempo,fece l a seconda tesserina"".-

A. domanda del Presidente risponde:""Sarebbe stato possibile anche ap= 

plicàre l a fotografia sulla tesaera che i o feci,non so perché non f u ap= 

l i c a t a s u quella.-Prima del 1350 quei tesserini non esistevano,! confi= 

[denti a volte venivano fermati dalla questura e rimanevano assenti tre 

}o quattro giorni,poi quando tornavano c i dicevano'* di essere s t a t i ferma= 

/ t i dalla questura,per eliminare questi inconvenientisi pensò d i i s t i t u i = 

I r e quel tipo di tes s e r i n i che ricordo furono approvati i n quei g i o r n i 
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cioè nel periodo che f u r i l a s c i a t o i l tesserino a l P i s c i o t t a . " " 

I l Presidente domanda a l testimone come può spiegare l a coincidanza 

che i l tes erino r i l a s c i a t o a l P i s c i o t t a po±ta proprio i l ri. I , i l t e 

stimone da parte sua risponde:""I t e s s e r i n i furono f a t t i i n quei g i o r n i 

e Piscio t t a f u i l primo a l quale venne r i l a s c i a t o un tipo d i quei tesse

rini,prima v i erano a l t r i permessi che venivano r i l a s c i a t i dal generale 

luca,oltre a quello del Piscio t t a furono r i l a s c i a t i anche a l t r i tesserini 

E ad a l t r i confidenti"".-

Il P.G. aggiunge:""Porta il n. I pèrche fu rilas iato proprio in 

quel!' o"ccàs^ • 

L'aw. Sotgiu dice:"" anche prima del IS50 venivano r i l a s c i a t i tes

s e r i n i l i r i l a s c i a v a 1'ispettorato"".-

L'aw. C r i s a f u l l i rafforza:""e come l i rilasciava,altroché se l i r i l a 

scia va"".-

Ad a l t r a domanda i l teste risponde:"" prima d i introdurre i n uso 

questo tipo di t e s s e r i n i i l generale Luca usava un tipo d i cartoncini, 

erano cartoncini con l'intestazione del C.F.R.B. nei-queli veniva 

s c r i t t o un permesso di portare armi per difesa personale od a l t r o . - Né 

prima del IS50,né dopo,fino a l l o scioglimento del C.P.R.B. i o ebbi oc

casione mai d i vedere tesserini od a l t r e aorte r i l a s c i a t e a confidenti 

da parte dello ispettorato di p o l i z i a . - Prima che fosse adottato i l tipo 

di t e s s e r i n i che. f u r i l a s c i a t o a l P i s c i o t t a sotto i l nome di Parace Giusep

pe* i l generale luca scriveva su alcuni ca ton c i n i dei permessi sp e c i a l i , 

) i cartoncini come ho.detto erano i n t e s t a t i a l C.P.R.B. e recanti l a 

fforma s c r i t t a " " l a persona ercante l a presente è nota a l C.P.R.B. s i 

I 
Jpregano le squadriglie d i non disturbarla e di p r e s t a r g l i assistenza se 

|la richieda"".- Qualche volta s i autorisraaneno le persone anche a porta

l e armi per difesa personale,ciò. aweniva quando dovevano effettuare dei 

Viaggi trasportando p r o d o t t i a g r i c o l i od a l t r o " 

I l Presidente domanda a l testimone se e g l i s i trovò a scortare i l gene

rale Luca quando andava a i colloqui col B i s c i o t t a , i l teste risponde ̂ 'Pos

so dire che i o ebbi sempre delle preoccupazione per i l sig. generale e 

: specialmente qua rido usciva dalla caserma ed i o immaginavo che andava da 

!

Pisciotta,ricordo che una volta uscì con l a sua macchina ed i o cercai di 

seguirlo,arrivato sulla piazza di M 0nreale scese dalla sua macchina l a 

fece proseguire,ed io persi le sue traccie,non nascondo che i o avevo delle 
"i 

'preoccupazioni per l u i . - Quella volta l u i scese dalla macchina e prese 
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.uria-delie tante vie che shoccano nella piazza di Monreale,io persi le sue 

-traccia,mentre cercavo di r i n t r a c c i a r l o attraverso quelle strade incontrai 

i l colonnello Paolantonio ed i l maresciallo Lo Bianco che forse erano lì 

per l a stessa ragione miaTma non c i dicemmo n u l l a . - D'altra i l Sig. gene

rale era stato sempre contrario e schivo dal f a r s i proteggere,a volte mi 

,;dic-=va che andava a prenedere un caffè,io aspettavo,passava un'ora forse 

più,poi cominciavano a giungere segnalazioni attraverso l a radio che era 

stato visto passare a IOO chilometri da Palermo.Io ero a l l o r a aiutante 
fi 

ì-iaaggiore del Sig. Generale e mi preoccupavo sempre per l a sua persona,fino 

%&1 punto che mi-decisi a'farXo~ — 

lo .proteggere,lui però non sapeva nulla,avevo avvertito l ' a u t i s t a che quané-

hio i l signor generale s i preparava ad uscire doveva dirmelo,lui usciva con i 

[una macchina ed io uscivo con un'altra macchina.- Così f u anche quella v o l 

ata che lo segui fin o a l l a piazza di Monreale quando persi l e sue trarcie"".-

I l Presidente domanda a l testimone se parlò con i l colonnello Paolanto

nio quando lo incontrò i n una delle vie a Monreale che era andato lì per 

proteggere i l generale Luca,il teste rispfend»:""quando i o incontrai i l 

colonnello Paolantonio non g l i d i s s i nulla del motivo per cui mi trovavo 

lì;gli domandai come stava,lui mi rispose che stava bene e che stava 

prendendo un poco d i fresco.- E l i domandai ancora se aveva vi s t o i l colon

nello ed e g l i mi rispose d i no.- Dopo circa un'ora che noi eravamo fermi 

i n quella zona venne i l colonnello Luca e c i trovò t u t t i e t r e . - Poi ogni 

o se ne andò con l a sua macchina.- Non era possibile f a r s ortare i l co-

onnello Luca perchè questi,cioè i ba n d i t i , l o facevano pedinare dal momen-

o i n cui usciva dalla caserma e sapevano subito se era scortato o se era 

scito solo.ì Quando i l colonnello usciva dalla caserma veniva subito 

segnalato"".-

Ad a l t r a domanda i l teste risponde:"" ricordo che una vol t a preparai due 

m i l i o n i per i l P i s c i o t t a e l i diedi a l colonnello,dopo pochi g i o r n i i o 

j p o r t a i un pl i c o a P i s c i o t t a l - La consegna d i questo p l i c o avvenne a Par

t i n i c o dopo l a morte di Giuliano.- Non p a r l a i mai con i l P i s c i o t t a del 

denaro che preparai i o e l o consegnai a l colonnello Luca,non r i c h i e s i nep

pure l a ricevuta a l P i s c i o t t a per i due m i l i o n i " " . -

Ad a l t r a domanda risponde:"hquando i o seppi dàll'awocaticchiu che ave

va bruciato i documenti g l i chiesi che cosa potevo d i r e , e g l i mi disse che 

dovevo dire che l i aveva b r u c i a t i e mi disse pure di salutare i l P i s c i o t t a . 

L*awocaticchiu non sapeva ch'io ero,o fosse l o sapeva, non parlammo di 
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...•questo e l u i non mi chiese nu l l a ed i o nulla f e c i sapere a l u i sulla 

mia qualità.-

j L'awocaticchiu mi disse d i salutare ad "aspano".- Non ho mai cono

s c i u t o l'aw. Acqueci,quindi non posso dare alcuna indicazione sui carat

t e r i somatici dello stesso"".-

L'aw. 'Sotgiu chiece a l l a corte di rivolgere domanda a l teste per sape

re qualche cosa i n merito a l l a morte di G i u l i a n o , i l Presidente non r i t i e -

ne l a domanda attinente a l processo,quindi l a respinge.- Ancota ì'aw.-

Sotgiu i n s i s t e nel chiedere la' citazione del generale Luca e chiede an-• 

corà ~ c h ^ 

quale erano annotati i nomi dei confidenti.-

Questa r i c h i e s t a d i citazione era stata già avanzata dalla parte c i v i l e 

quindi i l Presidente,siccome l'incidente era stato già discusso non r i 

tiene opportuno dare l a parola a g l i a l t r i avvocati i n merito a questa 

r i c h i e s t a . -

I
À domanda del P.G.,il teste risponde ;""mai fu of f e r t a a l Pis c i o t t a l a 

somma di 50 milioni,a questo proposito posso dire anche le cassa del 

C.P.R.B.- non ha mai a-uto dei fondi così r i l e v a n t i " " . -

I l P.G. rivolge una domanda all'imputato Pisc i o t t a i l quale risponde:" 

io non so dare nessuna spiegazione perchè sulla l a s t r a eseguita a Palermo 

non s i t r o v i l'indicazione d I l e mie generalità.- forse mi furono date 

due radiografìe,io dopo averle avute nella busta l e portai a casa mia, 

non posso dire con sicurezza se ne r i c e v e t t i una o due"".-

A domanda dell'aw. CRi s a f u l l i , i l testimone risponde : ""quando i o 

sjravo per assumere l'i n c a r i c o d i a l i t a n t e maggiore del C.F.R.B. ebbi 

occasione di incontrarmi col maggiore Angrisani ed a l u i chiesi i t o t i z i e 

s u l l a personalità dei l a t i t a n t i . - Parlai di ciò perche essendo aiutante 

maggiore desideravo conoscere i l più possibile delle notìzie sul conto 

/ dei banditi che ancora erano l a t i t a n t i , r i c o r d o che parlando di Pisciot t a 

;Angrisanì mi disse che credeva che i l P i s c i o t t a non,avesse preso parte 

l a i f a t t i dì Portella della Ginestra,non mi disse però* su quale ragione 

jbasava questa sua dichiarazione.- Ciò avvenne nel l u g l i o o agosto del 

$1949 ed i l maggiore Angrisani aveva s o s t i t u i t o i l colonnello Paolantonio 

•al l ' i s p e t t o r a t o d i P.S."".- * 
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/ A questo punto i l presidente ordina l a r i c i t a z i o n e del tenente colon

n e l l o Angrisani per una udienza da destinarsi (fissata poi i l 14 corrente*! 

A domanda dell'aw. De Nichilo i l teste risponde:""ricordo che i l 

P i s c i o t t a portava con se un porta carte che conteneva dei documenti,lo 

portava sempre nel l a ta ca della giacca e ricordo che si. andò insieme a 

comperare della s t o f f a i n un negozio e Pisciot t a tirò f u o r i i l porta car

te perchè i n esso portava un campione d i sto f f a e i o v i d i che v i erano 

a l t r e carte i n f i l a t e a c o l t e l l o " " . -

L'aw. De Nicjgilo domanda se a l testimone non venne^ mai i l desiderio 

..ci s f i l a r e d a l l a tasche d e l P i s c i o t t a i 1. porta carte. r 

La""'domanda non viene accolta del Presidente, e desta una certa i l a r i 

tà per l a forma ingenua i n cui è stata posta.- Ad a l t r a domanda i l 

jtegfé"risponde:"" Tutte le volte che i o interrogai P i s c i o t t a su f a t t i 

Estranei a Port e l l a della Ginestra e g l i mi rispond va:""pensasse a l l a 

fsalute",oppure mi rispondeva i n maniera evasiva e non mi diceva mai nulla 

•di concreto" .-

A domanda dell'aw. Sotgiu risponde : ""non so se l'avv. Buccianti f u 

accompagnato da P i s c i o t t a dal colonnello Luca."" 

A domanda del P.G.,il teste risponde:""il discorso con i l maggiore 

Angrisani,fu i n i z i a t o a proposito dei d e l i t t i più importanti consumati 

|in S i c i l i a e cioè Bellolampo - Portella della Ginestra - Portella della 

fFaglia ecc.,io domandai notizie dei sette o otto l a t i t a n t i più importanti 

cioè Giuliano,Pisciotta,Mannino Frank,Badalamenti Nunzio,Madonia Eastran 

e,Ferrara Giuseppe,Bciortino Pasquale._ Angrisani mi disse,quando,io f e c i 

icenno a Pisciotta:"quella non c'èra 

A questo punto spontaneamente i l capitano Perenze dichiara che nel 

quaderno i n cui furono annotati i nomi di coloro a i quali vennero r i l a 

s c i a t i i t e s s e r i n i non s i potrà trovare perchè f u bruciato,aggiunge che 

t u t t o i l materiale confidenziale f u "bruciato perchè non s i poetava por

tare dietro ed anche perchè,secondo l a p r a t i c a , t u t t i g l i a l t r i a t t i dove

vano essere l a s c i a t i a l comando legione di Palermo e f u ritenuto oppor

tuno non fa; conoscere ad alcuno i nomi dei condifenti del C/F.R.B. e 

[quindi furono b r u c i a t i t u t t i g l i a t t i e t u t t o i l materiale confiden-

i z i a l e . -

Nessuna a l t r a domanda viene posta a l teste che viene congedato e siccome 

non s i sono a l t r i t e s t i per essere escussi,1'udienza viene t o l t a a l l e 
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ore 11,25 e rinviata a domani 13 corrente. 

IL MAGGIORE COMANDANTE DEL GRUPPO 

P/to Vito Guariglia 
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emoria .- Vi ter bo,-li- 14 settembre 1951. 

- Ufficio S e r v i z i o ' 

Udienza del' giorno 14 settembri 195fer H 

411e ore 9,45 i l Presidente apre l'udienza. 

Avvocati presenti: 

per la parte civile:Lanzetti e Sotgiu; 

per la difesa: Crisafulli,Tirasacchi,More, 

L'imputato Pretti Domenico,febbricitante,viene ricond-

e dichiara che l'udienza si può svolgere anche in sua a' 

te chiama i l Prof'." Eugenio Lorelli,direttore della clinica 

la Università di Roma, i l quale fu nominato dalla Corte come peri/to per g l i 

accertamenti che si debbono condurre in relazione alla malattia dell'impu_ 

tato Gaspare Pisciotta.Introdotto i l Prof.Corsili,il Presidente preavvisa 

che ;, ' l i accertamenti debbono essere f a t t i in modo da "ooter accsrtare lo 

stato della malattia del pisciotta al 1° maggio IS47 e lo stato attuale 

della malattia;allo scopo i l Presidente ha già fatto produrre copia delle 

dichiarazioni che resero i medici,escussi in dibattimento come t e s t i , i 

quali ebbero in cura l'imputato-Pisciotta Gaspare. 

L'aw.Crisafulli prende la parola per porre altro quesito al perito, 

oltre i due_ già_posti aalla Corte,e cioè che i l prof.torelli nei suoi ac= 

certamenti dica pure se i l malato,ali'epoca del 1° maggio 1247 poteva trc= 

varsi in condizioni t a l i da recarsi da contrada Cippi al monte Pizzuta,se 

condo le affermazioni di qualcuno degli Imputati.L'aw.Sotgiu dichiara di 

opporsi al quesito presentato dall'aw.Crisafulli e a sua volta propone 

Jche sia rivolto al perito ulteriore cuesìfo perchè possa dire cosa poteva 

fare i l malato a quell'epocali P.G. si oppone alla richiesta formulata 

sia dallo avvocato Crisafulli che fiali'avv.Sotgiu,dicendo che a suo pare= 

re t a l i richieste sono -premature e eh.3 t a l i conclusioni potranno essere 
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traete in sede di'discussioni,infatti nessuna notizia potrebbe avere in 

nerito valore probativo,poiché già nel corso del dibattimento si è appreso 

dallo stesso Pisciotta che questi nel maggio 19-1-7' ed ancora prima nell* apri 

le 1947 si spostava continuamente dà montelepre,a BiardineIma,a Laureale,poi 

ancora a montelepre.Ciò'avveniva con un mezzo di locomozione 03Dure,come ,di= 

ce i l Pisciotta stesso,montando una cavalcatura,pertanto,poiché nessun vaioli 

re probativo potrebbe desumersi da un accertamento condotto in merito,si 

oppone alla richiesta dell'avv.Crisafulli e .propone di.voler estendere g l i 

accertamenti periziali on&Q- poter accsrtare quali furono le origini della 
malattia del Pisciotta i l quale dichiarò di .essere tornato-dalla prigionia 

affetto da quella forma tubercolare. 

Su questo quesito proposto dal P.G.gli awocati Crisafulli e Fiere s i ri= 

méttono alla Corte,gli awocati De l'ichilo e Sotgiu si associano alla richie

sta .Ancora l'aw. Sotgiu propone, di chiedere al carcere di Palermo e'di Yiter

b i tutte le notizie sullo stato di salute del Pisciotta e le cure che sono 

intervenute durante i l suo periodo di detenzione.il. Presidente rende noto 

.che t a l i notizie saranno richieste fuori dall'applicazione -della perizia. 

I l prof .I.-oreIli invitato a t& stabilire un termine di tempo per esplica: 

re 1'incarico,dichiara che t a l i accertamenti potranno essere condotti nel 

termine di 15 giorni .Dichiara inoltre che ha bisogno di sottoporre i l Pisciot 

ta ad un esame radiologico in-un gabinetto che possa seguire delle ottime re 

olografie poiché la base del ragionamento che si richiede in questa c'ir co= 

stanza è costituita dalla visita clinica e completato con i l consulto delia 

radiografia.La Corte si r i t i r a -per deliberare sulle proposte avanzate dallo 

aw.Crisafulli,dall'avv.Sotgiu e dal P.G. e ritornando in aula dà lettura 

della ordinanza con la quale respinge tutte le richieste formulate .L'aw. 

Sotgiu prende la parola per ciré che si oppone acche siano portati a cono= 

scenz a~"de T~ [5 eiri't Ò"Tè~ cM'àTàl; i'onì '" aegli~~3"ltri ~s anrt sriy pttichè -non- -si- sa- se- -

t a l i dichiarazioni siano attendibili o meno,altrimenti dovrebbero essere por 

.tate a conoscenza del perito tutte- le riserve che la parte civile può fare 

sull'attendibilità delle deposizioni fatte dal Prof .-Grado, dal Prof.Feci e 

dagli a l t r i professori,estende la sua opposizione anche ai registri che i l 

Frof.Grado rimise alla Corte,non opponendosi invece alla consegna delle, ra= 

diografie del Prof-Grado. 

L'aw.Crisafulli prende la parola per dichiarare tardilo l'intervento 

della parte civile e per esprimere i l suo consenso accidie deposizioni dei 

testi Fici e Grado siano date dai Professor morelli. 
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Anche l'avv.Pirasacchi si esprime fsvoreyolmente ceche le deposizioni rese 

dai sanitari che ebbero' a loro volta in cura i l Gaspare Pisciotta siano ciste 

al Prof.Lórelli onde poter avere una guida ed un riferimento. 

I l P.G. dichiara di opporsi alle esibizioni dei dati r e l a t i v i alle condi 

sioni rese dai medici,pochè esse sono in contrasto con quelle che disse i l 

giornalista Zizza ,basa la sua deposizione anche sul fatto che la perizia 

del 'prof .L'oreIli,invitato ad esprimersi in inerito dichiara che t a l i dati sa= 

rebbero necessari ed utilissimi poiché l'accertamento che si richiede è .un 

accertamento d i f f i c i l e che fa tremare le vene.e i polsi e'che,per altro,ta= 

Te a^cèrtaL^^ Ti^oBsert^^l^r-e-iioti-zi^— 

•in merito allo state della malattia del Pisciotta. • 

•Uopo le dichiarazioni del pro Lor e I l i , ancora una volta t u t t i g l i avvo= 

•cati et i l P.C.prendono lg parola per rafforzare la loro tesi iniziale,dó-

.po di che la Corte si r i t i r a per deliberare e rientrando in aula dà lettura 

dell'ordinanza con la quale ammette la consegna al Prof.Lórelli soltanto del 

le tre radiografie esistenti agli atti.Subito dopo viene chiatto i l Pro£. 

Eugeni Lilani, anche questo dottore fu nominato coinè perito per g l i accerta^ 

.menti radiologici nei confronti del Pisciotta Gaspare. 

I l Presidente dopo aver vincolato al giuramento i l Prof.Lilani illustra 

a questi 1 quesiti che la Corte g l i pone e cioè accertare se le tre radiogra 

fie appartengono tutte alla stessa persona eà accertare ancóra se la perso= 

na alla quale si appartengano* Al Pisciotta Gaspare.11 pr0f.Lilani eichia= 

ra che sarà portato a termine questo incarico in un periodo di quindici 

giorni,au2^:di?di concerto con i l quale prof .morelli propone che domattina 

i l .Pisciotta Gaspare sia tradotto a Bona nella sua^cl'inica radiologica che 

ha l'incesso jiaila parte di Viale Begina Margherita,poiché g l i apparecchi 

radiologici esistenti a Viterbo non sono adatti allo scopo.La Corte ordina 

che l'imputato Pisciotta per le ore 12 di domani sia tradotto a Eoma nella 

clinica radiologica di quella università.L'aw.Crisafulli dichiara alla 

Corte di aver nominato come consulenti tecnici i l Prof.Giuseppe Laddi,per 

la parte clinica e i l Prof .Elio Giacobini per la i>arte radiologica.Anche • 

la parte civile dichiara di aver nominato i suoi,consulenti tecnici nelle 

persone del Fro f i o r e l l i n i morello,per i l 'consulto clinico ed i l Prof .Um= 

berto ITuvoli.per i l consulto radiologico. 

Dopo alcuni minuti di sospensione la Corte entra in aula e chiana i l 

teste Alfredo ^gTis^ni., tenente Colonnello dei Carabinieri,'il qua le dice: 
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""Dal 26 dicembre 1948 al mese di lugl io IS49 f e c i parte d e l l ' Ispettorato 

Generale di P.S.Sfeci occasione di conferire con i l Cap.Perenze quando que= 

s t i arrivò i n S i c i l i a nel Idarzo 1949 e f u destinato a l battaglione r in fo r= 

z i che f u destinato nelle varie par t i del l ' i sola ; i l Gap.Perenze f u mandato • 

a Partinico come cooperatore e collaboratore d i un valoroso funzionario di 

P.S.che veniva da Lodena e s i -trovava l ì a i in missione.Pàcordo che parlai 

col Gap .Perenze sia della banda Giuliano sia di al tre bande, poiché era ne= 

;essario che io dessi qualche notizia ed anche delle d i re t t ive intèrno ai 

jornuonenti della benda Giuliano,a Partinico era stato ucciso i l Col.G-enoraz= 

ioymrTunzimiario - ^ 

^s'eludo che par la i con i l Cap .Perenze. a proposito àel del i t to della _ Port e 1= 

a m^C-inestra,poiché come .dissi l ' a l t r a volta io partecipai alle..prime in= 

caglimi relative a l fa t to d i Portella della Ginestra e,dopo i l riconoscimento 

deTTuattro cacciatori, accertato che i l del i t to era-stato consumato-dalla 

banda Giuliano,io cessai ogni indagine i n m e r i t o . I 0 par lai col Cap.Ferenra 

anche'"ci"coÌoro. che costituivano l'ossatura della panda Giuliano,cioè i l 

P i s c i o t t a , i l Terranova,il Lannino ecc,a proposito del Pisciotta i o diss i , 

poiché era'noto nel nostro ambiente ed era anchê  voce^gensrjLjì che_^Fl= 

sciotta .era tubercoloso * e che io posso aver detto a proposito del Pisciotta 

che se era sano avrebbe potuto pa r t ecigare .al ..fa 11 o. .. d i ..Port e Ila. . della ^ . Gine= 

stra,mentre se era malato, non vi_ avrehbe..:pptu^ 

che io abbia detto che i l Pisciotta Gaspare non era stato a Portella' della 

Ginestra anche perché non avevo notizie diret te le jqomplete per poter à f fe r= 

mare questo.Escludo perciò che io abbia fa t to l'affermazione precisa che 

J isc iot ta s. non era stato a Portella, della Ginestra.Hon avevo fa t to part i= 

ìcolari indagini per accertare la partecipazione del Pisciotta a l f a t t à d i 

i-Portella della Ginestra .Come ho detto io accertai che i l del i t to f u consu= 

Ima to dalla banda Giuliano,attraverso i l riconoscimento dei quattro caccia= 

Ìtori ,dopo tale riconoscimento io cessai le indagini che furono assunte dal= 

l ' Ispet torato d i P.S. per la S i c i l i a m m , m 

Contestato, al testimone che i l Cap .Perenze disse che seppe queste noti= 

zie relative al Pisciotta quando stava per assumere la carica di.aiutante 

Imaggiore del C.F.B.B.e. non quando i l Cap.si trovava a far parte del batta= 

• gione r in forz i , r i spos te : Crerdo che io parlai d i queste circostanze con ì 

Gap.Perenze durante i l tempo che io 'mi trovavo al l ' I spet torato d i P.S.in 

sostituzione del Col.Paolantonio.Io non posso aver espresso un'opinione di= 

ìversa ,sul conto del Pisciotta,da cuella che ora ho manifestai*- * ~ A 
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ITel nostro ambiente era voce generale che i l Pisciotta Gaspare fosse tuber= 

coloso,ma non posso dire se egli si trovava in.^condizioni di poter operare 

insieme a Giuliano,debbo dire pero che i l Pisciotta nelle fotografie, che si 

pubblicavano sui vari giornaliera sempre raffigurato al fianco di Giuliano, 

si sapeva che Pisciotta era i l braccio destro di Giulia: o.Del Pisciotta si 

parlò spesso e si disse che era diffusa la notizia della-sua malattia tuber= 

colare,pefciò,ripeto,che se io posso aver parlato di Pisciotta Svrei potuto 

dire-che se queiti era malato non avrebbe potuto partecipare ai f a t t i di For= 

tella della Ginestra.Io non ricordo precisamente i l discorso che mi attribui= 

..̂ ê il..Ga|i.P̂ r-snze..-Bon .ricor4o-il---mî -d-èl--f-û  

sione a Partinico,ricordo che era un valoroso funzionario i l quale aveva una 

-gamba rovinata in conseguenaa di ferite riportate in un conflitto contro una 

banda di fuorilegge,ciò non avvenne in S i c i l i a . M m , t t 

L'aw.Sotgiu chiede la. ricitazione del Cap.Perenze per metterlo a con= 

fronto con i l Ten.Col;Angrisani.Prima che la Corte deliberi in e r i t o , i l Pre= 

Bidente ritiene opportuno far esaurire le domande degli a l t r i avvocati,così 

che i l teste,alle domande dell'avv.Crisafulli risponde;"""Io devo il,mio con= 

ivincimento sulla partecipazione di Pisciotta a Portella della Gineifcca qualo= 

fra non fosse stato ammalato e questo convinciménto fu dato dal fatto che Fi= 
i 
i 

isciotta era ritenuto i l braccio destro di Giuliano.Attraverso t u t t i g l i accer 

Ìlamenti fatto dal maresciallo Lo Bianco e dal maresciallo Calandra in ordine ad a l t r i reati,Tisultò che' i l Pisciotta aveva sempre partecipato a quasi t u i 

Ite le azioni delittuose consumate dalla banda Giuliano,quindi,da ciò io tras= 

|bi i l convincimento che Pisciotta era i l braccio destro di Giuliano ed aveva 

partecipato a Portella della Ginestra.""""" 

A domanda dell'aw.Fior e i l teste risponde:"** Guaito trova:sì.̂ trascritto 

'.in un mio rapporto è precisamente quello re^t^Qz..iìL^ò^%a!!.r^.gLu^o 1947 è i l 

" risultato delle^mij^deduzioni,in quel . r a j ^ p ^ comunicazione-

; telefonica^fatta, da Giuliano, a^ telefona* 

ta Giuliano disse :.,'".l̂ pn,'..dif elidete, i....com^.is.ti,.lasciateli. ammazzare tra loro"" 

Io perciò pensai ad un odio di Giuliano verso i comunisti.In un altro mi 

rapporto in data IO maggio 1947 si parla di preterintezionalità del delitto, 

le parole-che si riferiscono a questa preterintenzionalità sono basate su 

Iuella frase che s i seppe essere pronunciata^da Giuliano e che fu udita da 

lcuni uomini che si trovavano nascosti dietro un roccione in compagnia di 

na donna e cioè Giuliano disse :"n .Disgraziati cosa avete ..fattò?""'1 
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j)a ciò io dedassi una certa preterintenzionalità di Giuliano.' 

"to andai subito sul posto,a Portella della Ginestra,la sera;"stessa,dico su= 

lito,come ho detto l'altra volta,perchè ebbi soltanto.il tempo di vestirai e 

mi raggiungere Portella della Ginestra.Il giorno dopo ritornai a Portella co: 

l'allora tèĥ agusa,'quest 'ultimò" trovò sej. postazioni fìsse e poiché si sape* 

già che eranÓ~sTate 12 persone quelle che avevano sparato,altre persone era= 

no state viste sulla montagna Cumeta,si dedusse che per ogni postazione c i 

potessero es\sere~stati due o tre persone ad "eccezione della postazione in cài 

era stato collocato i l fucile mitragliatore perchè̂ in quella postazione furo= 

no trovati due caricatori di quell'arma.Poiché si parlò anche di persone vi= 

ste sulla Cumeta,io mandai su quella montagna i mi l i t a r i del nucleo mobile 

ed i carabinieri a cavallo di S.Cipirello i quali ritornarono la sera stessa 

e dissero che non avevano trovato nulla .L'ispettore generale di P.S,al quale 

si fa cenno verso la fine del rapporto che io feci in, data IO maggio 1947,era 

stato inviato al Ministero dell'Interno ed era i l dottor Eoselli.""" 

Nessun altra domanda viene posta al teste,quindi i l Presidente dà la-paro= 

la al P.G.per lo svolgimento dellì"incidente provocato dall'avv.Sotgiu nella 

richiesta di confronto fra i l Cap.Pereme ed i l Ten.Col.Angrisani.il-.P.G. 

si oppone a questo confronto poiché no% esiste un contralto tra le affefma.zic 

ni del Cap.Perenze e quelle del T.Col.Angrisani i n f a t t i , i l contrastò che sus; 

sis te va ; .all'inizio è superabile attraverso la..deposizione del T. Col.Angri'sa: 

ni.Le al|re parti si rimettono alla Corte,la Corte si r i t i r a per deliberare 

e rientrando in aula dà lettura dell'ordinanza con la quale respinge l'istan: 

dell'avvocato Crisafulli poiché i l confronto fra i testimoni è ammissibile 

soltanto Quando esiste un contrasto su f a t t i e non su espressioni i^ersonali. 
-? - , ̂ , .. . . . . . . 

L'ĵ -lê '_h_é_ stata tolta alle ore _ 13,35 e rinviata a lunedi' prossimo' 17 
corrente. 

..IL HàGMORE COLal'LANTS DBL GRUPPO 

F/to Vito Guariglia 
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ornando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
Sg. UFFICIO SERVIZIO E SITUAZIONE 

M353/97 
- Risposta al 

di prot. R . P . „ 9 4 7 Roma; li 30 settembre 1951 
del a. '* Allegali n. 

• si-' 

#3 

OGGETTO s Articolo pubblicato dal quotidiano "Momento Sera! 
contenente dichiarazioni del Ten.dell'Arma nella] 

^ r i s e r v a Vincenzo Scorri* •-

AL COMAITDO DELLA L3GI0IT3 CAHA3HTI3HI-
- Ufficio Servizio-

PALSBKO 

Per sollecite notizie a l Comando Generale tsi| 
trasmette l'allegato quotidiano "l'omento Sera", 
ultimissima edizione in data 29 corrente,che 
pubblica l'articolo "Parla un ex tene irte dei 
Carabinieri - Hon vollero avere un Giuliano v i 
vo".-

*LJ</^_ A 1 0 ^ 1 ?? 
y \ y " ..̂ iLCOLonrreLLO CAPÒ DI S.M" 

X V *P • ~ -Mario Sacchi-
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" I I ED"r^rO=S3EA«' 29 . : .551 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

-*>" •AL* * )àcoltura di Giuliano vivo. 
era possibile ma non fu volute 

Un ex lenente dei. carabinieri sa molte cose sui banditi, ma-
non si-decide ancora a parlare per, non* svelare, "segreti ldufficio» . 

ARAGONA 28. 
JJt un- personàgigiov che pur 

tarparti lia. avuto nella lotta 
contro « banditismo tn'SicSia 
e contro ta « Giuliano » in ape
rte non si è. mai parlato al pro
cesso di'Vitèrbo Di codesto per
sonaggio ha ano- portato ne 
gli ispettori .generati dt P S 
Mestanti e Verdiani ni lex co
lonnello dei carabinieri Paolan 
tonto e ne" t marescialli Lo 
Bianco Calandra e Santucci 
quando hanno deposto in quet-

gio une solido collaboratore. 
VUtora abbiamo -pensalo di 

escavare*- noi-codesta, perso
naggio è tra ex tenente- dei ca
rabinieri che ft stato tn servizio 
per diversi anni presso l'Ispet
torato Generate di P 5 per* la 
Sicilia specialmente al tempo 
degli Ispettori generate Mezza
na e Verdiani- ed ha fasciato i l 
servizio poco prima che trous
se costituito i l C FJUB. 

St tratta del cav Vincenzo 
cttrrta tenente dell'Arma neP 

fe .Assise Eppur/ tetti coitorofttt ' S ^ Ì ^ ^ V ^ ^ ^ ^ r W ^ 
hanno avuto in quel personao-fche eoii. djpgpftHnT iigTirWe -

Non vollero 
che fosse preso 
Giuliano vivo 

della 1. pag.: 
-42 ti ffTTffXT?Q TBfrtft 

ria di indagine da parte di cen\„ 
fnaia di uomini Ufficiali sape 
riori si sostituirono ai gradi pit, 
modesti e Jlnanco nei compiti 
detta polizia giudiziaria paraitr 
zando l'azione dei gradi inter, 
medi. Sopratutto sarebbe staffi 
necessario-eliminare le interfér 
reme, politiche che coi esano f a 3 

re d i tin banda» uno-strumenti7 

dej toro interessi. - ,. y j -
— Poteva essere catturato srt̂ J 

lavo Salvatore Giuliano? 
Sicuramente poteva, esse 

catturato vivo Questo-e: quanti,, 
•posso- accanare Dt-'*ptO, pe.j! 
ora, non mi è possibile dire , 

. Secondo queUo ĉhe 
. salta, .Gaspare Phciottttìu (T i « 
> .màggio-dei 1347 » fiorteSa del!™ 
\ Ginestra tra coloro che sparila 
4roR» strila foRa «tei contattar* 

— AUora ero ancora In sek 
voto e proprio quel giorno par 
sai a Monreale La tàttaiii 
•era -in, festa- Insieme con DI 

one R aJBjAUj e «ptsap ]S 
"stpjatf ew -euBinajW)!] 
8Jajr[(U^<X sza»)j3A SAI 

ansa aeaatfsx « tremi man IV 
-aAy Hp Qssaoans uo» odorai oi 
-jjd an UT" ar^viod » Bucinai erti 
ejianb TP «*B t»P aaofzeipsa 
san TP- « « e i wmoi 8i SÌ3| 
-naia" eSsod opidoid oraaaion 
H oianrS eiw opawib *BiIBH.n' 
aaoTzsjsiBpos arap -wd aneot 
•sure aaoissaid *[ aqs apntas; 
is uou ojisodoKl opanb v 

, *oim îojXd< 
oiuaawui re uniaMi ts otnraj. | 
-Sure olirei «SN1» t opuooag 

s oajtOTH ons i * tuojzBJBjqai ] 
«ins ana« !»«s»0 aa «° 
OllBp OJB» paj 9SJ0J 3 I 
-qai}Od oio iisogjn tuoimern ' 
HO snap Viuadswj 1880 aqqa. 
-od oiuenb rp oAjjBaSadun E 
aoBaaja rad SSJOJ BIBS, aisai» 
tp euzaiq^id lap auoonros \ 
-mnj «U»« OUWU9MB OfllJB %T 

té risulta che eglf sia andata in 
congedo a'sua richiesta ma,.-» 
effetti^Je tose stanno Jn -riodo 
divetta. FVem atramente 
datòv Scurrfo sft stabiZSo ad 
dragona Xn'orot^incuttS Agri
gento- dove ha una piccola' pro- > 
pneta ed amministrai una far
macìa -gestita dalia sua 4?iogIie-

£ con lui abbiamo avuto que
sto colloquio f 

— Sarebbe stato possìbile \ 
catturare Giuliano prima del S 
:Iug{ia 1950t quando U bandito 
«enne trovato morto a Costei-
petrano? " .. .> 

— Saioatore Giuliano poteva 
essere catturato ' parecchi asmi 
prima. Avrebbe, dovuto cattu-
rarìo nel 1947 l'Ispettore di P.S. 
Ettore gessano. In queB'occa-
sione Messana stava-sfruttando 
l aiuto-che gli dava u bandito 
<r Fra JDiavolo » cioè Salvatore 
Ferreri. ita tutto aridi tn fumo 
non per colpa del Messana* 

—• Per quali motivi non fa 
adora catturato i l « re di Mon
telepre» » 

— A questa domanda non 
posso dare una richiesi» chiara. 
Cercherò taitatita di essere 
meno s oscuro » possibile. Giu
liano non W catturato perchè i 
Comandi territoriali, non aveva
no completa liberta, di sposta
mento e sopratutto i c'era una 
reciproca «incomprensione» tra 
i Comandi di polizia. AH Ispet
torato generale vi erano ih 
quel periodo troppe interfere» 

,. .„. ,. se che si ri/Ieteoano nei vari 
per suo mento furono liberatifCw»^' H. «««li oigaiii 
dalla soggezione delle bande ar
mate e di efferati delinquenti. 

Il 27 settembre del 1949 tot 
Scarna venne collocato improv
visamente a riposo- Ufficialmen-

H tenente Scurria 
sendo stato semplice militare di 
truppa ha ottenuto quattro pro
mozioni a scelta" e per meriti 
speciali cinquanta encomi so
lenni la nomina a cavaliere 
detta Corona d'Italia e del San
to Sepolcro, la cittadinanza ono-
rnrtn dei .romuni^&tJscJa_cfte 

super ori dt polizia. Accentua 
cosi che un ccrnipjto df stretta 
competenza 't «1 bravo e one-

ENZO FERRONE 

ttCaatbKia -is 3* .patinai 

X 
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AL COMICI GIìUPPO C-UUTSSISSI n 
etper conoscerrssa 

imo i&m) 

H A 
A A A A A A A A A A 

B' A nostra conosoenaa che i asreacialli sa«g£Ìori CfiLASDRA 
Giuseppe o SANl'Bo::i Pierino, fatti venira espressala gate da 
Palermo a disposizione di questo Corte di Asaise-^er 11 processo 
Strag© Portella della Ginestra-dì qualche giorno prendono , 
alloggio presso la localo caseras dell'Arma 

Polche4 predetti sottuf f idal i svolgono delicate e riservate 
man al crii, anche di roll sin Giudiziaria e fuori sede.efce GtBàmÈaeà 
loroafxicl^&i repuis opportuno che gli stessi,cosi cono è stato 
praticato per i l passato,si tesano estranei agli abbienti di 

caserma^ ;:oi\.adijvitgr^,.cl^: vcr.rsno. a~iancare quelle j^ranzi» 
di riserrateage estrernsoonte necessarie per la ©splicssiono (telle 
loro «ttribusàoai»-

In attesa di un cortese cenno d /̂'asslQuraz^one.si riiìgraaia.-

Vlteroo.li 24 settecibra/l99&£ 
7 

/ p 

Dr • Tî tr^Si ria tore. 

lì, PBSSTWfS mJÀ C0HT3 13 ASSI So 
—3tr»firsrcco -̂ vgontino ~ ' T T * 

V 

te* 

P 
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LEGIONE TERR. DEI CARABINIERI ; Di PALERMO 
S E R V I Z I O U F F I C I O 

1 
Riservato Personate 
N.76/4 di protocollo H.P. Palermo,li.8 ottobre 1951 

r.f.n.353/97-947 R.P. del 30 settembre u.s. 
OGGETTO:Articolo pubblicato dal quotidiano "Momento Sera" 

contenente dichiarazioni del Ten.dell'Arma nella 
riserva Vincenzo SCURRlA(e non SC0RRIA).-

AI COMANDO GENERALE 
- Ufficio Servizio 

CARABINIERI 

R O M A 

I l ten.dell'Arma nella riserva Vincenzo SCURRIA,domi= 

ciliato'ad Aragona{Agrigento),ha effettivamente concessa la 

intervista pubblicata dal quotidiano "Momento Sera M.-

l'ufficiale,che! per lungo tempo prestò servizio presso 

l'Ispettorato Generale di P.S.,fu ricollocato in congedo i l 

27 settembre I949|.Vedàsi foglio n°II7/4 Ris.del 15 luglio 

1949 Ufficio Segreteria e Riservato di codesto Comando Gene= 

r a l e ) . -
if 

/ c~P3 '9 X 

K l l COLONNELLO COMANDANTE 
- Ferdinando Fabbo -
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>mando Generale dell' Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E SITUAZIONE p g 

N.. 353/99 di pwt. IUP. Roma, u Z ottobre 1951 

Risposta al del rt. Allegati n. 

•ì 
OGG^^ro : Processo d i Portella della Ginsatra.-Sottuffioiali deX-

*0 l'Arma a distjoalsione della Corto d i Assise d i Viterbo* 
v $ AL CCELftHDO DSL OAItASISISHI 31 YITSRBO 

Q e» per oonoscensa I 
^ AL C0T1AKDO DELLA LSGIOSS CASAHIfJISSI "LAZIO" ROMA 
O - ttfficio-Serviaio— 

AL CGHAKBO ISELLA LSCIOIS CARAB1ELEEX DI PALEffitO 
- Uff ic io Servigio -

• o 

2 
u 

XI riferisco nlln nota senza muderò, in datn 24 settembre 

u«s«9della Corto di Assise di Viterbo,colla quale ai racco-

manda che 1 mare scialli CALAHDRA Giuseppe e. SANTUCCI Pieri

no siano tenuti estranei agli abbienti di caserma e ciò ad 

"evitare che vengano a mancare quelle saransie di riserva-

tessa estremamente necessarie per la esplicasi one delle lo» 

ro attribuzioni"*-

Non dubito ohe codesto Cenando di Gruppo ablàin impartito 

le conseguenti opportune direttive al riguardo» perchè i due 

sottufficiali si attengano strettamente alle disposizioni 

della suddetta Corte di Assise, evitando che essi consumino 

i l vitto in caserma e alloggino in essa.-

ASSICURARE 

n. GSTTESAIiE DI CORPO 3) tASIACA 
COJ-IAHDAlKrii GSHfcALE-
— A nnerini — ^ ,; 

^ < 
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LEGIONE O^i^EIiyiEHI 
• -Gruppo di.. Yiterbo-

r / £ ì d i protocollo V i t e r b o , l i 4 ottobre iyòx 

fasp. al i .n*353/99 H .P .d&L 2 corr . 

,0aG-xiinT0:-Prooesso d i P o r t e l l i delia b i^es t ra .òc t -
t u f i i c i a l i deìl !^riaa a disposizione della 
Corte di assise di Viterbo^ 

OOLAI-.DO GEIIEPOÌLS Bm' iu lL^ b l l J;ÌIÌÀBII:I7;EI 
- u f f i c i o seryizio s situazione -

E 0 

Per assicurazione 
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UPfino SITUBZIOHE Roma, li , . • * ? 
! 

Anonimo circa la strage di Portella della Ginestra gire tto al Pre

sidente e al Procuratore Generale della Corte d'Assise di Viterbo e, 

per conoscenza,*al 1° Presidente della Corte di Cassazione,al Capo 

dello Stato,ai Presidenti delle due Camere,alla Direzione dei prin

cipali partiti politici,nonché alle Redazioni dei principali quotidia

ni di Roma,Milano,Torino,Genova e Napoli.-

'.. — Ì....O-—...0---S--O. -

£ ̂anoBiao afferma che ...inveri ...reaponsabili del 1 a -.stragei...no.n sono 

da rie erca-si negli attuali de tenuti,poiché i militari, dell 'Arma e 

agenti di P, S. caduti in Sicilia "pesano sulla .cosc^nza di .ben altra 

gente" - "•. • 
Pa carico ai due a l t i magistrati di faziosità di parte .e chiede 

....una....nupva. .istruttoria.^ d 

• / • • • 
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allo scopo di assicurare alla Giustizia tutti i mandanti già indiziati 

nei grossi agrarì'"della mafia"siciliana che - a suo dire - avrebbero 

mantenuto e sorretto Giuliano e la-sua banda.-

Fa carico all'On.Sceiba di essere stato i l principale sostenitore 

della banda Qoé. concorso degli Oh/li Mattarella,Marchesano e Geloso. 
- all'On.De Gasperi,pW" convivenza col Ministro dell'Interno; 

- agli ispettori di P.S. Verdiani e Messana,al Generale Luca,capita

no Perenze jfcar convivenza coi banditi.-

Pa votiMChè 1 due a l t i magistrati,"in quest!ora triste e gravida 

di responsabilità per tutti ""sappiano dire alle, suddette persone 

che esse sono le principali responsabili delle stragi avvenute in 

terra di Sicilia'?-
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a». Ti -, ott^M u n ; 

« 
é • 
4 

* 

* » 9 * T » o p i t o i i t m 

Al ir la» <?r*«idau*e 4*11* ceri* 41 flwwloc» 
•vi C I J P 4*U* &t*t» - 4*1*1 Haaa-li ~ 
^1 Praeiaaeta dal »«Mt« - Sarie» Se-He* la 
i l *raai4<*at» a » i l * s u m <i9l Sputat i *OrojMkl » 

Al la S G i ì X M i r i i r A ^ * F I I * * r » l a I ta l ia*» 
3+«ecrl«tlaj*» . . . . . . . 
£«01*11* t* I t a l i «so 
H*#uàbllattno I ta l i* !» 

G&oauiata Italia*© . . . 
• «fconrahiac I ta l ia»» 

• • • £ • 1 » * • * * • • • * • • * • • # * # 
giara*!* "11 *««*agg*ro* . . . . . . . 

"ZI ftjpola 41 ftaua • 
•11 Corriera 4«11* £ m " 
" X'ATfttttl* . . . . . . . . . . . 
" la Staap» • . . . . . . . . . 
* L'Qoità • 
• l'Onità • . . . . . . . . . . 
"ttauttn dal Impelo» 
« l 'Us i là • 
• X'Sftltà • . . . . . . . . . . 
« I l Mattia* • . . . . . . . . . 
" i 'AYTttt ir* d » I t a l i a * 
• l i zeaio • 
* Zi Pa*oa • . . . . . . . . . 
" I l vOrrl*r« di O ôova" 

Jt*4«U«A* dsl 

• » • » * tr « m m » 

» 
* 

as* 

S U * » 

JORUQ 

« M O f j 
* X i a K 

r*Slg.?r«*Ì4««t« d*igoe*ine « . in fo io 1100 tfiaiataro,ar«d*t%* 
* TOX r»*poa*aalll 4*11* eftrag* «1 f*rt*JUa 4*11* Gla««tra e 

tutto 1 ««Itro ftangma asaao fatto iaerrara in terra a l C i c i l i a «4 ope
ra dalla oo*l4**t« fe*ala atallatio» rtjconrOorlo uei dia^rsalati ah» 
3» „ ^ ,1 aoajelaao daTa&Tl « T e i ìao<A«natl » r l n « 5 j S Ì ^ Ì l S 

«lfi?«ro,afln «eco loro 1 x*rl raapoasablll < * Voi le saputo Q M U O 41 
eel 1 «Ite 1* daaln» • it* La* di y o w l carabinieri, agaati di a 
c l r i l i «a la t i i a t*rr* 41 S i c ! l i * . 2*1*0» *mll« eeaelcaa» di **a * l tr» 
g*at*» 

J t t w te,i%„ BAI * tutto i l pojolo X U U « n m U i « ffirttm 
• X U prora l a w t r a oo*«l*a*at 

Cb**«ra 1« aaad*. fliuliaae f . 4 «b* aaopo «re. e tata *o*t l t« l ta T * 
I * «ut» lajrtfto di terror* «Tarano eaxattar* di Ullaqaoa** aosav* 
a» • po l l tu© f . - S» ta* te i l jopeio I t a l i a » eh* «ri 

chi ad* 1* -verità • giù* t i * i a. - i l popolo I t a l i a » ofa« •«-«•rini.mn-
t i a» ó alemrlsalao «m« (jaaatt no0tr# dem«a4a ebe Ti afeolaav pò»to. 
tarberoaao «fi otite 1» vostra ao«oltui& di uoslai • di ^ i u t e a t i . i t t 
; ? ! K ^ . U f 0 * * ! ! 1 1 » ^ eP*«Ì" di fwat* al la a i «r*vi Voetrt m p o a u b u " 
U t à 41 «ai tutto i l popolo It^Uaao attoade dm Vol tux »«r«a» « g lut* 
«imdlaio.aa i l fatto é ohm ua* colutiono d*i 6*a*r»,*ie d»0T« < l à a # t ^ 
to ooatraato eoa 1* faa ioe i tà i l parte eoa cai « a t r * ^ i Voi •» 1 
r^i^roA«ct*to la i tgg» cai ?roo«»eco che da itaei ct*ta ooniuceuco 
»T»r co aciaro t*c beri c i onta. 
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Olalamo «a. * * l «Itali* parahé attrararsa «aaa to 4 state datat .r i - . 
4ata*. arraraat* a a*af «r**t* dm part» **lle «aatlmal* 41 tamil***! 

•dagli ImtaTxagmtarl rami • « o d armati pia re l t* 4*gli «Wtit:9V*i 
> u U I 1 | U « 0 I I U I Ì W I 1 ! W 1 U 9 U I U a dlagraalaU atrtmall lajataT-
** «Hiara aa* gli-«amimi da aolpir* • la»rimimar* i a patata pr****** 
een. aaa IUOTA Ifct&ggtOXli ampi* * pr»cl«a» arrivandola ad aa* dall* 
irowttr* dalia1 Riputali** I t aliata di ^mlara» • di J»*m,*lla *•*»• 
di lAaatifiaar* ad *rr«at*r* tatt i 1 mandanti «dà iadlaiati l a *lee~ 
a l a m ^ l kQmMX &u»LA XsJià s i c l U a l * memaam «al la par** malita g ià 
nota 4»U'affettai* Warao amali prlaalpall r*» panat i l i ( w Xiai 
po-Litio! ) ah* amarne «aatrikaite a marni «nata i a vita l a *»*i «latta 
a a&im'giuliano pmr atra i maai.r^oraaadal*, 4 i %ya4 ^»^^«t^to , ^^^^* ,* 

OH marni al { l a i agni xapPT«»*at**ti ) amll'attum. 
„ _ quali gr*Ta 1* maggior* raspon*aail l i« toaot 

oalba aejo f tipi**» parafe.* r i a dalla pria a faa* sJ#l prooatao l *a*r* 
«a la sa* pian* r**peaa**ilita ornala prlnelpala ta et «ai tara dalla 
•mad* aaa agal faxa* - allagala ~ a l aaatstaaaa a prataalaa* al la 
ataa*a{ 

» Da 0*»p*ri.p*raa* eernsaasiamt* 4*1 lmag* a Targo**»** eparata di 
- *e*la*i 
- tìattar*Ila,«arati**amo a «elo*o,p+rea* altrettanta •»mpr©«*»«rt aal» 

l a aparaa a T*rgogn*** tao «ai* par 1* loro aapiraaieai pell*l*a*i 
m mraa*ama«?*rvìiafii,imea, Parare* «d a l t r i Uf f i c ia l i • aottatrielali 

dal car ab lu i «ri dai quali aoa ricordiamo 1 pool, p «refe.* aaa la laro 
*«aaÌT*axa eoi e aediti amaca fatto macinar* a «a»*»crara ti «eia* a 
i*cin* di poveri carabiaiari, *g*ati l i P.^. a o l T l l i r le i l i «ni. da* 
i l t t i aaa t i aha voi i g r . £ i « . 3*at* d'A^oetiaa a foi £ ig , l ** -
alleo iiaiataxo»!© aapot* asglia l i noi eh» la amia* di ^aa»t* fa» 
rara r i t t i » * , iagmnamt* da aaa Ion ica di « sa la i i*nxa aerameli, 
'prir l di ogsi prlnaipìe umano * sa alala, pesano aallm loro *o*ei«a-
xa di uomini pur*aa*a.t« ranitoti a sul l 'a l tro . 

da Tol . igr . ì i«g.r»ppr*?9ataati dalla logge, noi a tutto i l popolo 
Italiana attaudiaso a eonfldioao nulls Vostra oosoiauaa *d alto e«a*4 
di gluatiala.affiiieBÓ un giorao c i poro* B*atlr« oh» Tol *rr*t* d*tta 
a quieti UOXIXJL vanito»! aha colo loro tono 1 principali r«cpoa*a*i*> 
l i l i tanti lu t i * stragi «Tramate i a tarr* di : i a l i i a ad op*r» 41 
•u« l grappa o di ^u*i grappi ai ilagraxiati «os i c i arsati *> a» SmgJLAj 
amiti anah* loro Ingannati ~ eoa» 1* laro parar* r i t t i * * fmlaiate *" 
aol mitra* 

I l popolo Italiano «alga • ruolo 4a Toi » Ai-II ìilSI^ J . aha 
la la^g*,lm QU«Bt'ora trista * grariia ai r« «pan* a b i l i t i par tatt i , 
aia astimi»trata col sansi&o ecrupolo ad a l i» *•**© à i glmmtlala e 

^pa aoa fasioslt* o f«T0riti»'3io Temo 1 a&^giori raspatagl i ! , rara» 
colora 1 -mail t i ao&o reel ini^dd di appart*a*r* a l iib«ro pro^ror» 
•o ^celale» 

itt*uti non sbagliar* j»«rohé Ì35 r i r*4a » r i «apra un giorno, 
praslar* o UA^HQAÌÌS **aoada 11 r&«Tra operato. 

tte gruppo di u-tlll laTor»tori I ta l ian i « ^axtigia 
^ A c à ^rp/ 
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UFFICIO SITUAZIONE Roma l ì 23 novembre 1951 

BOLOGNA 

I l senatore L i Causi tiene- una pubblica conferenza sul proces-

-so d i Viterbo,ripetendo g l i ormai v i e t i argomenti della propaganda 

socialcomunista a l riguardo. I n più di un1occasione,viene citato 

liormai famoso rapporto del G-en.Sranca. 

Presenti circa m i l l e persone. 

Nessun incidente. 

Detto rapporto,sulla situazione p o l i t i c a i n Sicilia,compilato 

n e l l ' a p r i l e 1946,fu a suo tempo inviato dal C.G. alle autorità cen

t r a l i (ved.atto 120-136 E.P.del 20.4.1946-pratica allegata n . l ) . 

Esso venne anche cit a t o dallo stesso on.Li Causi nel discorso da 

l u i tenuto a l Senato nel l u g l i o 1949 durante l a discussione della 

mozione sulle condizioni dell'O.P. i n S i c i l i a (ved.atto 1-37 pratica 

allegata sopracitata)-. 
/ 

• / -
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IONE TERR1T. CARABINIERI DI 
GRUPPO INTERNO 

ST. Z I ± ; J i ' p r o t . d i v > P « Bologna, lì ^ ™ Z ^ e J ? ^ 

R i s p o s t a a i~ de 1 , n . 

OGGETTO: discorso -tenuto i n Bologna da l Senatore L i Causi, 

Carie annesse 

A l COMANDO GENERALE DELL*ASMA DEI CARABINIERI R O M A 
AL CODIANDO 2* DIVISIONE CARABINIERI "Podgora" R O M A 
AL CODIANDO DELLA TERZA BRIGATA CARABINIERI FIRENZE 
AL COMANDO LEGIONE CARABINIERI - U f f . S e r v i z i o - BOLOGNA 

I l 16 corrente a l l e ore 20,30 i n Bologna n e l l a Sala Boss i ,11 Sena 

to re L i Causi ha tenuto una pubbl ica conferenza su l processo d i V i t e r 

bo» 

Improntando i l suo d i r e a l l a ideo log ia e a i n o t i metodi propaganda 

s t i c i de l p a r t i t o comunis t a , l ' o ra to re ha i n sostanza svo l to l a t e s i 

g i à sostenuta i n Parlamento dag l i esponenti d i det to p a r t i t o , 

/ I n due p u n t i ha c i t a t o i l Sig.Generale Branca. 

/ La prima affermando che i n un rapporto a l M i n i s t r o detto Generale 

ha precisa to che " l a s i t u a z i o n e . d e l l a pubbl ica sicurezza i n S i c i l i a 

non sarebbe s ta ta veramente grave,se non v i fosse s ta ta i n S i c i l i a l a 

abbondanza d i armi automatiche da gue r ra ,d i c u i dispone l a del inquen

za contro l a p o l i z i a " per dedurne che i l banditismo i n S i c i l i a sareb-
* 

be stato soppresso,come i n a l t r e località,se non v i fosse stato un 

banditismo polìtico. 

La seconda,a proposito della mafia,che nello stesso" rapporto i l Sì 
Generale Branca avrebbe definito~ nuna organizzazione interprovinciale 

occulta con t a t t i c a segreta che a f f i o r a i n t u t t i g l i s t r a t i s o c i a l i 

con o b b i e t t i v i esclusivi di i n d e b i t i arricchimenti i n danno degli one 

s t i e degli indifesi,che ha r i c o s t i t u i t o l e sue cellule nelle provin

ole di trapani,Caltanissetta,Agrigento. é r i u s c i t a a imporre la sua 
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inf luenza; osiracola la v i t a pubblica non solo nei r iguardi dei 

3ingoli,ma anche dei capi e dei dirigenti,come ad esempio per l e 

concessioni dei t e r r en i secondo i l decreto Gullo". 

La mafia,conclude l ' o r a t o r e 3 é quanto mai pericolosa,appunto 

per l a sua potenza è 'perché é protet ta e mascherata da a l te per 

s o n a l i t à . 

Dopo aver affermato che,consapevole l 'onorevole Sceiba,la po

l i z i a dapprima s i s e rv ì d i Giuliano e poi s i preoccupò di sbaraz

zarsene,per cui s i sarebbe evitato d i cat turar lo v i v o , u s c i » n e l l e 

seguenti espressioni: 
n n , • •• e quando s i dice a P isc io t ta d i uccidere^i l .Giul iano,chi 

dà l ' i n c a r i c o non é un mandante i n assassinio? come s i può uccide 

re anche i l p iù temibi le dei briganti? i l nostro codice non lo 

permette. A nessuno é dato i l mandato d i uccidere o f a r uccidere, 

perché a l t r i m e n t i é un mandante i n assassinio.. Tanto più che s i 

t r a t t a d i - un. colonnello ̂ dei . Carabinieri che. sapeva l a legge" " . 

L 'oratore ha concluso,dichiarando che é i n questione un proble 

ma morale e che l ' indignazione morale per esaere proficua deve 

trasformarsi i n azione p o l i t i c a a f f i n c h é attraverso i l processo 

"" tu t t e l e cont raddiz ioni , tu t te l e p i c c h e , t u t t i i bubboni,tutto 

quello che v i é d i marcio venga espulso dalla nostra v i t a p o l i t i 

ca"". 

Intervenute circa 1000 persone nel la maggioranza comuniste che 

hanno app laud i to»-

Nessuno dei presenti ha accettato i l con t radd i t to r io» 

I l discorso non ha avuto risonanza negl i a l t r i ambienti p o l i t i 

ci , , -

I L TER..COLONNELLO COKANPANTE DEL GRUPPO 
-Mario Bene di erti-
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IL NUOTO SI STOMA DI LOTTA DSL C.P.R.B* 5SLLS COtfCLtJSlOHI 

S3LLVARRZB8A USL P.O. ALL •UDIENZA SSL IO BWESBaS X95X 

PR3SS0 LA C0R73 BUSSI SS SI 7172850 

nell'agosto del 1949 svvenno va altro fatto di notevole gravi» 

tàt ia «trago ai Bellolsapo ohe determinò l a soppressione d*^l •Ispettore, 

to di P.S* che fa eostltuito dal 0*?«H«B*f al comando dal Colonnello LV» 

CA.- la quo a to fatto 8 carabinieri persero la vita.- I l Colonnello LOCA 

adottò cubito nuovi mossi di lotta* più adeguati allo scopo» adottò un 

ai stasa di lotta tutto nuovo elio diodo 1 suoi risultati* Dopo oho ars a£ 

•onuto un qualsiasi fatto criminoso sognando una sua tattioa porporini o* 

i l Coloanollo LUCA ordinava vastissime battuto eoa squadrigli» volanti 

ohe si •movevano rapidamente nello campagna e si mantenevano in ooatiano 

oollogamaato fra loro oon apparecchi radio.- In questo sodo lo sono erano 

costantemente ocntrollato o la campagna continuamente battuta.—. 

I banditi non avevano più tregua e riposò» la loro vita era resa la -

possibile.- Attraverso queste perluetratti onl eoatinue 1 banditi erano eg, 

stretti a spostarsi continuamente • a vivere in uno stato di apprensione s 

di costernazione.- Anche le forse ohe i l Colonnello LUCA aveva alle sue 

peadease* o signori» furono differenti perche aveva 2"mila uomini soggetti 

ad una più rigida disciplina e l'impiego risultò pia proficuo.- Questi uo

mini vennero concentrati nella sona di Montelepre e i banditi furono cosi 

snidati dai loro luoghi e moltissimi catturati .— 

II alaterno di lotta adottato dal Colonnello LUCA al suo arrivo in Si

cilia fu i l pia adatto ed efficace per reprimere i l banditismo** 
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y - y LEGIONE OÀBsBIHIBRT LAZIO 
-^ppo di Viterbo-

FB0M3SMQBIA Viterbo,li 30 

AL GOMAÌIDO DELLA LEGIOHS DEI G ARABICI ERI 
- ufficio servizio -

Udiema del giorno 30 novembreyl95-

• _ • J> 
Alle ore 9,50 i l ^residente apre l'tìdienzar; 
Avvocati presenti: 

-per l a parte civile: Sotgiu 
-per la diésa:Pittaluga Junior-Crisafulli-De Ni< 

G a l l i 
l i Procuratore Generale continua la sua requisitoria^prendo come 

segue: 
""Signori della Corte t Ieri nell'iniziare i l capitolo relativo ai n 
porti che potevano intervenire tra i l banditismo organizzato e la 
mafia io avvertivo la Oorte che i l terreno su cui si svige questo 
importante dibattimento è un terreno quanto mai infido,friabile,sci
voloso nel quale pare che ad ogni passo ài*debba «incontrare,celato, 
i l trabocchetto,perchè per un complesso ài ragioni che sono facili 
a comprendersi,è intuibile ad ognuno come molti elementi riguardanti 
i rapporti tra banditi e mafia di cui vi parlavo possono essere rima
sti occulti «Ma io vi premunii contro questa possibilità_,e dissi che 
noi qui precediamo solamente per intuizione .Per* completare i l quadro 
entro i l quale bisogna incorniciare l 'at t iv i tà della banda,bisogna 

-a mio avvi so ,f are sol te-considerazioni- su-un complesso, di .fattori 
i quali,pur se non sono strettamente influenti ai f ini della decisio-
ne,rivestono una importanza notevole i l i riferisco alla maniera in 
cui petè sorgere,svilupparsi ed aver/ita, la banda stessaJfoi sappia
mo come quella organizzazione segreta/dì cui vi parlavo ieri sfrat
tò anche la banda,e dopo averla sfruttata,spremuta,la gettò,se mi 
si permette l'espressione,alle ortiche,la abbandonò completamente — 
Abbiamo" già visto come in seno alla banda si determinarono due cor
renti in seguito al mutato atteggiamento di questo organo.Lo stesso 
Pisciotta Gaspare intuì ad un certo momento che la situazione era 
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radicalmente c^biatate^u^llora che egli s i trovò in disaccordo 
col capo .Lo stesso Generale Luca ci ha parlato ^ 
renti che ad un certo momentò sorsero in seno alla banda senza tut-
tavia specificale quali fossero queste correnti perchè in sostanza 
l_lJ?isciotta yj»£ue_a trovarsi ad un certo pû tp i ^ 9°1 
capo ? Perchè i l Pisciotta ha sempre detto in sostanza che essi sono 

stati traditi dai signori ohe oggi sono al Governo ? Questo abbando
no ha un riferimento preciso oon quei rapporti che vi furono con 
l a banda o col fenomeno BYIS ? ".Perchè oggi Pisciotta prende aperta
mente posizione contro questa organiszazione,e perchè l a stessa . . 
organizzazione potè prendere posisio ne contro 11 Pisciotta a coa-
tro l a banda 7 Dobbiamo noi procedere con ricospes-ione per fatti 
importanti ? I l modo stesso, con cui io pongo questo problema lascia 
dubbia la risposta .lion possiamo: fondatamente ricollegare questo 
o quell'episodio per dìretquesto è un punto fondamemtale su cui 
s i può costruire i l fondamarito della causaci piò non vi è asso
lutamente la poss ib i l i tà in quanto in questo campo non vi è asso
lutamente nulla Jo ho rilevata una impressione durante alcuni mo
menti dello svolgimento di questo processo «Perchè ad esempio,nella 
udienza del 19 settembre,qu_ado ix discusse se poteva essere stato 
Albano ad aver chiamato i giornalisti a convegno,Pisciotta sembrò 
di aver paura ? Viceversa un atteggiamento contrario sembra che i l 
Pisciotta abbia assunto nella udienza da l l ' I ! ottobre scorso,quan-
do lanciò delle precìse sfide pronunciandosi in questo mod:vedete 
sono com3 cinque cavalli da corsa che ad un certo momanto ai ar
restano davanti all'ostacolo«3gLi s i pronunciò in questa maniera 
contro i cinque appartenenti al la mafia che erano presenti.-

Allore,ri tornando alla premessa che v i poterono essere dei 
contrasti in quel lungo periodo di tempo durante i l quale l a banda 
fu a contatto con l a mafia,noi vediamo che nell'udienza dal 14 
maggio i l Pisciotta fece delle dichiarazioni e fòsse-che tra l a 
banda e l a mafia era stata concordata la.. o^atacuMoiie-̂ -ututt.e---.l6-
sedi comuniste .Invece in un secondo momento noi vediamo che l 'ac
cordo venne meno,e questo compito distruttivo venne lasciato,co
me sospeso a metà .Vi è un altro fattore positivo che proviene da a l 
tra fo_te:la dichiarazione del cacciatore Fusco in cui egli dice 

che le persone c&e egli custodì , i l famoso gruppo ..dei cacciatori, 
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dissero che i contadini volevano togliere dì mezzo l a mafia che era 

a terra i l a signori della Corte tutto ciò che attiene a l la genesi, 

a l l a costituzione della banda, a l i e relazioni òhe essa ebbe oon que

sto organismo chiamato F/IS^ha un interesse relativo .Potrebbe even

tualmente rivelare qualche corresponsabi l i tà con lo statorma à&$jo 

Stato noi non possiamo dire nulla perchè non è questo i l nostro 

compito .Seco perchè anche i l capìtolo relativo ai possibi l i mandan

t i potrà essere solamente accennato mà^non: traviato . tutto questo 

pero può indurre erroneamente g i i imputati a i l luders i ,e ciò è 

sbagliato i n quanto di questi due problemi l'uno non può assorbi

re l ' a l t r o nè i f a t t i r e l a t i v i -ili 'uno possono scagionarli da quel

l i r e l a t i v i a l l ' a l t ro«Pe r questa ragione se qualche al tra responsa

b i l i t à v i è ,essa sarà accertata i n a l t ra sederci sempre i n emag

gio a quella compiutezza d i indagini che c i deve essere propria, 

cerchiamo auahs di fare delle indagini remote,ma è sempre una cosa 

relativa.Solo quando ci trovassimo d i fronte a qualcosa d i coatto, 

come un costringimento f i s i co o a l t r i elementi del genere,solo al

lora dico pò"treanao ' parlare di esclusione. dalla pena «* 

Attorno a Giuliano si era formata una specie di Ìeggenda fun 

alone,come uh mito,e secondo me,è aprunto questa leggenda che f a 

vorì lo svilupparsi del fenomeno della sua banda .Perchè questo mito 

venne poi ad eserc ì ta re una fortissima forza di attrazioneyquesto 

mito d i i n v i n c i b i l i t à che s i era creato f u quello che lo favor i , 

i n quanto f i n i per avere i l contraccolpo. nell'ambiente che^lo 

circondavarfsQuesta leggenda f i n ì per essere una specie di travisa-

m^nto della- r e ^ t ^ 

micologia che egli potè usare i n qualche occasi one, come il"quar-

t i e r generale* espressione usata nei famosi manifesti da l u i lan

c i a t i , l 'appellat ivo di "capitano* da l u i usato specie a i tempi del

l ' W I S , i l segno del comando,il colore t a l l o e amaranto e t u t t i 

g l i a l t r i simboli di cui abbiamo sentito parlar e ,favorirò no i l crear: 

sì dì questo mito .Era una specie d i organizzazione che serviva 

a dare forza e pres t ìg io a l capo, e che tale scopo raggiunse {per

chè Giuliano era i l capo temuto e rispettato anche dallo stesso 

4 9 P i s c i o t t a , i l quale,oggi,vede innalzarsi l a sua personali tà soltan

to i n seguito al la scomparsa di Giuliano .«Questo c i viene conferma

to anche da alcuni aspetti fornialìWìuandò taluni s i incontrarono 
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con l a banda ebbero modo di vedere come i l Pisciotta assumesse 
oon i l suo capo un tono quanto mai rispettoso .-Vi è da riconoscere 
che ad un certo momento Giuliano ebbe un periodo dì singolare for
tuna e che l'fftro per lui poteva risj&ndcre luminoso.11 trionfo 
che lu i ottenne fu però effimerb.se ci fermiamo a considerare bene 
tutta l a sua a t t iv i tà di bandito — 

In questa particolare atmosfera voi comprenderete come uà 
censo di eccezionale soggezione .potesse con cui 

Giuliano e ì suoi venijf^^^po^&iiQ JX denaro,inoltre,e lo 
spirito dell'avventura erano attrattive verso di , lui cui andavano 
soggetti i giovani nella zua zona.Onde è che Giuliano ebbe tra i 
suoi collaboratori dei giovani che comprendendone lo spirito ag
gressivo poterono assecondarlo e seguirlo e anche,per questo 
vediamo come giovanissimi elementi dive-nero dei suoi f id i , 
e lo seguirono oiscarnante e lo assecondarono in tutti i suoi mo
vimenti .Giuliano,signori della Corte,si rivolgeva ai giovanì;era 
giovane lu i stesso (contava solo 25 anni)tma d'altra parte,era . 
anche per lui una necessità questa,in quanto la vita che egli condii 
va,errante,di mobilità continua.di strapazzi con rapidi spostamenti 
da un posto -^11'altro,esigeva prestanza, f is ica assoluta da parte 
degli elementi a lui a f f i l ia t i che solo i giovani potevano garan
tire.V,oi abbiamo qualche persona anziana nella banda come Mazzola 
Vito, i l Russo e qualche altro,ma l a niassa era prevalent Quante gio
vane^ alcuni di questi elementi anziani fungevano soltanto come 
elementi moderatori .La maggior parts degLì appartenenti alla banda 
doveva essere di giovani,non poteva non esserlo .La vita die essi 
co adusavano sra una vita che a lungo andare non poteva non trasfor
mare costoro perchè essa finiva ad un certo momento per inselva-
Hch ir l i JJna. volta incamminati su quella strada essi erano costreti 
a seguire fino alla tilt ime conseguenze i l loro capone qualche 
defezione vi fu in seno alla banda,debbiano parlare senz'altro 
dì caso eccezionale determinate da condizioni eccezionali come 
quella dei giovani settentrionali i quali riuscirono a ssanciarài. 
ma di questo intendo occuparmi in altro momento*-. 
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Come nacque l a banda ? Ti ho già detto come i l primo delitto di Giu-
1 iaJ3o^fu^tÓnfl^cidio del carabiniere 1UHC 13*0 .Trovato ,aì tempo dalle 
d i f f i c o l t à in possesso del famoso sacco dì grano di èontrabbando, 
impegnò quella colluttazione che f in i con l'uccisione del carabi
niere «Da allora i l Giuliano s i dette a l la macchiarla per quel feno
meno di cui vi parlavo .proprio di quelle ragioni.di quell'ambiente, 
di quella gente.egli cercò l a banda.Ed i l primo nucleo si costituì 
con l a evasione dal carcere dì Monreale,preparata da fuori,in cui 
ben otto persone potarono,per mezzo della segatura di una inferma
ta, evadere dal carcerointeressante notare che del gruppo fa
ceva parte i l Cucinella .Naturalmente per le menomate condizioni di 
resistenza in rapporto a quella mentalità isolana, que sto nucleo 
si accrebbe .Quali furono le a t t i v i tà della banda successivamente t 
Quando fu questo primitivo nucleo una vera e propria banda ? Tutto 
questo interessa solo in relazione al fatto se l a banda esplicò 
o meno at t iv i tà di natura poìitica.Ura io dico,signori della Corte, 
che l a banda non ebbe nessuna ideologia politica per anni.E* questa 
sola una premessa «Però àd un certo momento l a banda ai inserì in 
un movimento che ebbe indubbiamente carattere politico .Alludo al 
fenomeno 3VIS «questo ebbe i suoi albori all rèpoca in cui le truppe 
americane sbarcarono in S ic i l ia .S i formò allora i l disegno di stac
care l ' i so la dalla madre Patria per unirla alla confeieÉazione ame-
ricanaQuesta,fortunatamente,diciamolo,per noi,fu . una illusione; 
noi oggi ci compiaciamo che questo program&a sia caduto perchè 
l ' i so la e Italiana.ida i l movimento allora fu separatista tanto è 
vero che,a confersat^re la natura politica di esso troviamo l'amni
stia del ZZ giugno per lo specifico movimento separatista^ 
Quando è però,attraverso,si capi see, i i lungo periodo di incubazio
ne,che questo movimento ebbe conreta attuazione ? Si concretizzò 
esso in forma reale ? Ciò avvenne solo nel ,1945 .Perchè questo movi
mento separatista doveva necessariamente provocare un movimento 
insurrezionale perchè l ' i so la potesse staccarsi dalla Madre Patria. 
pB allora avvenne quel fenomeno che tutti cono sciamo:il movimento 
|insur razionai e fece lega con due bande armate: quella di Giuliano, 
;che non s i volle mai staccare dalla sua zona.e l a banda Avila.» 
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Due bande i cui effettivi erano costituiti da 58 uomini la prima 
e SO la seconda.Ma naturalmente i promotori ed organizzatori del 
movimento cercarono altre aderenza e le trovarono nella gioventù — 
Tanto è vero cbe-l'EVIS divenne i l pi3.Ua vedete,gLi aderenti al 
movimento furono moltissimi.tanto"che si ebbero ben 3328 domande 
di arruolamento che non portarono però alcun utile contributo J I mo» 
vimento insurrezionale fulminò nel conflitto che si svolse i l Z9/H/ 
1945 nel campo di S.Mauro,perchè quei gruppi si erano trincerati in 
quella località .Fu in quella occasione che i l capo.Qonoetto Gallo, 
fu arrestato.Vi è in atti una sentenza che ricorda appunto i l Gallo» 
Tale sentenza1potrà giovare alla tasi dell'aw.Orisafuilì perchè 
venne ad. affermare una tesi che urta contro la realtà,in quanto sa 
si penaa che i l Gallo combattè,non si comprende,in verità,la decisio
ne di quella sentenza.» 

Fallito i l movimento insurrezionaie,esso si può dire terminato. 
Bbbe qualche successivo rinmjtginamento ma di scarso valore.Sot-

to la data del 22/6/1945 venne emanato i l decreto di amnistia,in cui 
,s i diceva che tutti i delitti commessi da appartenenti al movimento 
separatista erano condonati.Tutti coloro che avevano fatto parte 
dell'3YIS poterono cosi portare alle loro case perchè i l decreto di 
indulgenza non l i facavi rispondere del reato «Avvenne allora lo 
scioglimento che ci fa ricordare l'addio di Fontaineblau#La banda 
non ha più ragione di essere «Ghi vuol restare resti .Ohi .nò è libero. 
Le parole di Giuliano furono chiare «qualcuno,come i l Mannino,restò 
nella banda perchè"ri tenne di essere sempre un soldato;ma la banda 
con questo interregno,se aveva avuto del carattere politico,cessò 
di aver lo quando attraverso i l - decreto- di amnistiarsi era- abolito-
i l crimine dell'insurrezione dell'BVIS*-
Dopo però,per la verità,la banda,invece di sciogliersi e di non 
esistere più,venne ad accrescersi ed i l maggior numero di reati 
fu coicmesso negli anni successi vi , ségno che la banda aveva una Vi
talità che non poteva assolutamente morire e fu in quell'epoca che 
la personalità di Giuliano si accrebbe molto,diventandò come vi ho 
detto,persino un mito,una leggenda .Giuliano era un uomo di modeste 
condizioni sociali e culturali;ma intelligente come i l suo luogote
nenti,come intelligente fu i l suo capo squadra,! errano va, i l Manni-
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no, a sodo suo j gli altri seno elementi di seconde ordina rispetto 
a questi giuliano introdusse una gerarchla nella sua banda.se ne 
an topro ci amò capo oon poteri assolutila inflessibile per la ee£ 
ouzione degli ordini e conferì alla banda quel carattere ferreo 
ohe solo ne poteva assicurare e garantirà l'esistenza. 

Tutto questo rivela la sua natura feroce {forse la vita alla 
quale ai era abbandonato lo costringeva a questo tenore dì ìn£Le£ 
sibilità^ia per coi ohe dobbiamo giudicare egli è semplicemente 
un pìccolo novello tirammo .Giuliano nel suo picoolo era esattameli 
te un tiranno in miniatura ̂ e^ jer ben 7 anni seminò rovine e lut 
t i nella sua Jerra«Se volete una riprova del carattere feroce di 
Giuliano «ohe è in relazione anche oon alcune affermazioni contei-u-
te nel suo memoriale,© nei suoi memoriali, ebbene «signori iella 
Corte, io mi riservo di darre ne le prove al momento opportuno paa air 
ca la mentalità sanguigna di quell'uomo,io s i limito a citare un sol 
episodio che a mio avviso deve parlare molto esaurientemente*non 
sol» trascorse tre ore da quel fatto trace e abominevole di Portelli 
della Ginestra che Giuliano incontra i l Busellini vicino al pizzo 
Bus ino e uno dei membri della banda» certamente non per propria ini
ziativa lo uccise perdmè sospettato dì essere un delatore della 
Polizia perchè in possesso di un semplice biglietto dei Carabinieri 

Poche ore per commettere quind^un omicidio con caratteri cosi 
manifesti dì crudeltà e ferocia in quanto i l Bussilird s ì era fatto 
incontro a Giuliano e alla sua banda sorridente «Vi fu a Montelepre 
U barbiere FBISSHA 11 quale si dolse ad un certo momento del fatt 
che Giuliano portasse tante noie e fastidì alla sua popolazione,al 
suo paese e bastò questo perchè 11 Giuliano,sospettando ohe i l bar 
biere potesse essere ostile alla banda ne decretò la soppressione • 
Fu allora che 11 giuliano mosse anche lamentele ad uno de$.i appar 
tenenti alla banda,qui presente,dì cui non faccio 11 nome,perchè, 
a suo avvi so, non sapeva mirare nè sparare in quanto aveva ucciso 
anche l a moglie del barbiere* 

Attraverso 11 rapporto n°28 del 2V9/I945 noi possiamo vede, 
're quanti delitti siano stati commessi dalla Bendaci quali sono 
costituiti per la maggior parte da attacchi all'Arma dei Carabinie 
r i dal marzo 1946 all'agosto IS49«$oi troviamo tutta "una sequela 
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di reati di Tarlo genero i quali non hanno al sua riferimento son 
l a politica Signori tla banda er a diventata un organismo tele per 
cui coloro cne vi erano entrati non potevano in alcun mode più èli 
staccarsene anche se lo avessero voluto perchè sarebbero statismi 
si permetta,punì t i , in quanto la diserzione poteva essere un f eno-

jmene particolarmente dannoso per la banda stessa e AJcnnboES colore 
| ohe avessero disertato erano considerati come possibili delatori 
contro la banda .Ti dicevo poco fa dell'allontanamento del tre set, 
tentrionalijcostoro riuscirono a liberarsi dalla bandatma tatto 

^ questo fu possibile solo perchè 1 tre non erano della Sicilia.in 
quanto»se fossero stati tali.credo ohe forse 11 loro allontanamento 
non si sarebbe verificato* 

2 la banda continua ad lmperversarefper cesi dire .Tutta una 
varietà di reati viene ad impiegare gli elementi e l ' a t t i v i t à del. 
l a bandatomicidi, sequestri.rapi rie, estorsioni, conflitti con ̂  Arma 
che venivano ricercati «In certo qua! modo lo comprendo che i l 
bandi to tco stretto com'è dalle ci rcost azze e dalla forza della ne» 
cessi tà a quella vita ohe conduce, come fuorilegge, debba difender 
s ì se viene sorpreso o scoperto a sua insaputa in un punto d eter 
minatofma l'agguato alle forze di polizia.11 imboscata preparata 
per poter impunemente colpire le forze dell'ordine,signori, mi 
sìa permessa l'espressione, è anche un atto di curdira ria v i l tà «Io 

Iposso ammettere che 11 bandito preso alle strette si difenda,anéìB 
: se s ì è messo contro la società e contro le leggi,subendo le conse 

guenze concatenate del suo agirepaa ohe si debba discendere alla 
l Imboscata contro le forze dì polizia per cui colonne intere di tu 
\ tori dell'ordine venivano proditoriamente attaccate,è fatto che 
\ trasmoda oltre ogni limite ed è atto dì chiara viltà* 

Signori della Cortei Io ho voluto anche ricapitolare i reati 
della banda perchè si può anche giustificare l a attività dello 
8«TI«S. contro le caserme dell'Arma per impossessarsi delle armi, 
si può anche giustificare a volte l a rapina dì mazzi alimentari in 
quantosasi occorrono al mantenimento degli uomini .ma non s ì spiega 

98 l'aggressione al patrimonio e sopratutto l a r i cerca del denaro, per 
chè, signori, tut t i questi reati sono rivolti ad un fine prettamente 
economico «Ho qui presente un elenco di qequestri personali,in ani 
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troTQ ten 9 estorsioni e rapina .In esse,il di agraziato prescelto, 
Tiene prelevato,sotto l a minaccia delle canne da HIÌtrasportato in 
un nascondiglio,tenuto in ostaggio per lungo tempo,e Tiene ad un 
tratto,in un momento, restituì to solo quanid l a lettera di e star sic 
ne,giunta alla fami gU a, induce questa ad aderire alla richiesta* 

Inazione della banda mira quindi esalusiTameste allo sborso 
del denaro «La sommatjdj^rl d̂  
ha j^rMpi^ 4S0 a l i ioni , e dd resto i l Colonnello 
P aol ante ni ne ha già data testimonianza 
À questo punto,conteiaporaneaaente,il Presidente e l*avv#Crisaful 
l i fanno rilevare die l a soma è inferiore* 
f***Sl.Tifficial»ente inferiore in quantotTÌ apiego^aolti reati 
non furoa> a enunciati «Ora io aooenno solo ad alcun* celpi,psr 
notare quanto potente sia stato l'operato della banda Giuliano* 
sequestro Virga,25 lailioni^Agnello, 50 milioni - Quii 30 milioni -
Statile J5 Bilioni - gassili Gaetano 2D milioni -Spadaf ora Gicu 
seppe IO milioni «Stellino IO milioni - Adamo Vincerlo 35 ailio 
ni» 

Ha quello in danno del Platania è i l maggiore,poiahè i l Buca 
aveva trasferito tutti i suol beai in oampagna*beni tra i quali 
erano compresi anche gioielli i l Talore dei quali fu calcolato» 
badate,solo calcolato,in 60 milioni « 

Ma il Colonnello Paolantoni parla di ben 300 milioni e qtufeto 
dimostra quello che lo affermo •Tutto ciò che io dico è poi in BO 
stanza ascritto in dosamenti giudi ziari f poiché Ti sono due e eri. 
tense arrivate all'ultimo momento phe riassumono tuttala attivi 
tà degli ultimi taspl della bandai a prima del I3/VI95I e la ss 
eonda del 28/7/195 Ir cent ©ose nelle quali 1 miei stessi «ncetti 
sono ancor più ribaditi.*** 

71 jtp Procuratore Generale dà una rapida lettura di ambedue 
le s entenze nelle quali Tiene ribadita la coscienza e volontà da 
parte di tutti ^scaponenti l a banda a partecipare alle asioni 

499 criminose•lt<k"Io stesso PISCIOTTA Francesco in un eccesso di sin
cerità ha avuto modo di dichiarare di essere entrato a far parte 
della banda ove fu assegnato ad un gruppo coma capo squadra,espri 
mendosi a questo proposito nei seguenti texmini:4,ri&asi sempre 
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nella banda terranova e sino al 7/II/I948 partecipai attivamente al 
le gesta di detta banda11 •Questo, signori, mi preme in par t i colar no 
do di sottolineare • 

Questa in breve l a cronistoria della banda. 
Ove agiva l a banda?Quale era i l si» terri*4tto? 
isso non era molto vasto e del aresto anche voi avete avute 

modo di conoscerlo «Quando a Giuliano fu proposto di abbandonare la 
zona di sua influenza egLi s ì rifiutinolivolendo lasciarla, e s i 
trattenne *B* questo anche un aspetto proprio della delinquenza ftb& 
isolata ohe alligna in <gxéL terreno perchè quel terreno è fertile, 
in quanto In esso i l bandito trova le vaste aderenze die gLl permei 
tono una facile vita «0n giorno che l a banda viene spostata^essa Yì£ 
ne a perdere ogni capacità aggressiva#3 lo abbiamo visto In gualche 
caso «La banda Terranova ad esempio,quando è stata In Tunisia secco 
che in occasione di un banale incidente automobilistico essa è sta 
ta arrestatavi bandìti ffuori del loro ambiente perdono moltô  vera
mente molto d & l a ^ ^ detto die i l territorio 
non era vasto,ma aggiungiamo die esso era sufficiente perchè l a ban
da potesse colpire là eve aveva interesse di colpire» e sopratutto 
per ritrarre quei proventi esonomioi che poi venivano custoditi da 
quello che era i l nominato cassiere,nel caso specifico dì Ululi ano * 
i l capraio «S* tìpica questa figura dì uomo nomade i l quale può con 
sM erarsi come l ì trai-d*union tra la banda e l'ambiente in (mi que 
sta agisce,opera e sì muove «SgLi è come una spezie di periscopio 
che è sempre in superficie e può osservare ogni cosa che gli piaccia 
intorno à W » d i e ^ 
assume anche i l ruolo dì un radio telegrafo o radio telefono;è un 
pochino una specie dì reportage peroh^vunque egli vada»vede,scruta, 
osserva,rispondendo alle esigenze complesse della banda• 

Quali furono i^rapportè al territorio 1 fattori del succès
so di 3iulìa2K>?Prlaa dì ogni altra cosa l a mobilità perchè la banda 
poteva frazionarsi in piccoli gruppi che spostandosi da un punto 

r.OOall* altro potevano sfuggire in quel territorio aspro e quasi selvag 
gio alla polizia «H terreno i l quale impervio come esso è,e voi lo 
avete visto,disseminato di caverne e di grotte per ogni dove,favori 
eoe l'ocoult.^snto d ei banditi jà anche esso un fattore, non certo 
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di secondo ordine .Infine, è da considerarsi i l far ore della popola 
alone ohe è?determlnato da quella Tasta rete di parentele e di ami 
oìzie che i componenti della banda posseggono,far ore ohe a Tolte 
è comprato,a Tolte estorto,e con altro fattore della fama di Giu
liano .Una riprova?Vi è ancora un superstite d ella bania^aseatea^ 
Salvatore i l quale sfugge ancora alla poliziatpur essendo l'unico 
rimasto,pur essendo solo «fatto questo io Ti dioo peroni ha l a sua 
importanza nel valutare quello one fu i l tremèndo af Orzo delle for 
ze dell'ordine,e perchè tutto questo può anche giustif i a r e , cèntro 
ogni tesi in contrarlo di qualsiasi portata e di qualsiasi argomen 
to f i mezzi cui la polizia fu costretta a ricorrere per addivenire 
alla catturalo a ^ ' 
della banda * 

I l delitto più efferrato commesso dalla banda fu senza dub
bia quello di Portella della Ginestra .delitto i l più afferrato 
perchè fu l'evento più disastroso della attività della banda#fra 
tutti gli eventi ohe si susseguirono,per cui sul terreno giacque 
ro ben 12 morti e Tari f eriti .Odioso e rlivoltante anche per altri 
aspetti: per le persone.per le air eoa tara e di tempo e di luogo in 
cui venne perpetrato e per altre ragioni «la sensibilità di oìascu 
no di noi e diciamo pure dì tutti rimane ©ossa solo a ricordare 
quella datai1/5/1947-Porfcella della GinestraUDel fiore,di questo 
delicato fior e,pare ohe questo nome non abbia nulla* l a ginestra 
odorosa del deserto dì cui parla i l Leopardi con pare che at tee 
chiaca in- quella potrai a,die© petrala tperchè tale può definirsi— 
quella pìccola valle che è situata tra ì due monti Cometa e Pizzuta 

Quella valletta ohe noi avemmo occasione di osservare quando 
andammo in Si c i l ia , ci mostrò soltanto rovi e spine che germogliava 
no in quella desolazione, e vi era soltanto qualche pìccolo tratto 

dì humus coltivato dal contadino siciliano i l quale è riuscito a 
rendere fertile con i l suo duro lavoro piccoli tratti di humus* 
contendendolo alla sterpaglia e alle pietre* 

501 
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Quei piccoli tratti di humus che i l contadino lavora perchò id 
possa ritrarre i l sostentamento della sua vita ed i l pane quotidiano. 
I l primo s a g g i s i solennizzava l a festa del lavoro in quella vallet-
t&«Ma i l I d maggio dal v47 fu annunciatore di sterminio e di carne
ficina »I!r a i l calen di saggio,era l a festa del lavoro per quei paesi 
che erano convenuti & Periti la in segno di giubilo JSra i l calen di 
maggiover& l a festa dsiì^ gioventù* e dell'amore«^ra quella festa i& 
cui ognuno ama dimettersi dalle fatiche e cantare alla giovinezsu* 
nxszo.per dirla col verso sonante del nostro poeta Leopardi*i gloriai 
in cui rami in f iore vanno, recando gli amanti alle fanciulla" .Tutto 
innegiava ali*amore e alia p-̂ ee «Perchè dunque o signori»trasformare 
detto-luogo in cui si era convenuti in segno di festa,trasformare 
quel luogo in cui si era ripresa quell'antica usanza di celebrare i l 
1°'maggio,usanza che era* stata intorrotta da regime .perchè trasffl*-
©••are quel luogo di festa ir; un luogo di SfCiagura.psrrchè accanirsi 
contro quella folla inerme -ohe si era adunata in quel punto,perchè 
scendere a tanta bassesza»a tanta crudeltà»^ tanta ferocia ? Perdtò 
consumare quell'orribile delitto contro gli uomini dì quei paesi 
cho 3i erano adunati in segno di giubilo s quel podio,per udire 
la ve a:1? xi un UQVXQ :lel laro paese ? •« 

S i c u r i 4idla Gurt£ tio Ti prego dì r i legare 11 preambolo i l qualle 
perizie,.lie sono state lette 1- u-ii-anza«Soltanto noi 0/330 conclusi-
votaitravarso l a lettura'di quei preamboli di perìzie scritte 3a one
sti siciliani,voi sentirete palpitare in tutto" l'orrore la sciagura 
ohe in ciuel funestissimo giorno si abbattè su Portelli ^alla G.iae-

provocite i : l la consumazione dall'orribile misfatto «Voi sentir? te 
palpitare lo strazio del aranci e scempio cho fu consumato in qnella 
funestissima gì or nata .Mentre s i intonavano canti di gioia e s ì a l 
zavano grida di evviva perchè sul principiò l a folla erbette che 
fossero aanifestasioni di giubilo quegli spari .Infatti si. ritenne 
che le prime raffiche esplose contro Iti folla ".fossero soltanto esprei 
sioni di ~ioia,iaortaretti,come hû no detto loro .Infatti nessuno potè* 
va imiriagin-iire che l a ferocia asiana potesse giungere a tale punto di 
esasperazione.Oiò che maggiormente ci impressiona " e ci rattrista è 
ohe ai al rozlo nefando fu. scudetto contro iuua;./fqiiaM#^^erai,ci0 
non si può -ioaoct-re perchè si-yuò ..aioora corj;pru:;derè""Il gesto contr-
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s i narice,** non al pah ooaprcndere i l gesto contro l'innowtt**! 
tatto «dò am poteva ef u^ira a (̂ cllanOftpeasBAè egli i » quella «ecav 
stono ti «ra premunito od aveva preparai l a ama aalnwJirfaHlggto-
liano ara ansito dt oanoooMale e patata. Van to*cernere*ee»e ia «aw» 
a qnaUa folla ai celasse*» donna e 1 maciulli* fucata e l a riprovi 
:dì quella beettalita^cete e i l aaaa ohe piti ai addice al Giuliano, 
che aniaè aeapre le sad gestâ Bd a proppaite io ricordo e rlcorai al 
terso dal aitino poeta che scrisse noli«Infe^no^é ricordo ûeatcf poe
ta parche scrisse propria neU'InfèxaOf "di amai bestialitade sarà 
pravo i l suo processo** 
Perchè don$ae accanirai contro questi innocenti,perche accanirsi oasi 
donne a fanciulli ai quali sorrideva la, vlta&a lata Viaeenfta «na bai 
bina 41 i& anni«Srlf6 Hncenso,un altro bimbe ci l a anni,ancora n 
altro fanciullojtre vittime £*lle quali sorrideva l'alio Talora dellt 
vita»* 
Biremò poi come e quando ed anche perchè fa scelto proprio otte! IttOgt 
per consumare cuci delitto «le parler ano alando ai eddantreraao cèll ff 
sema dalla causale «1 questo punto vi debbo solo dire ohe Portella 
della Ginostra era compresa in quella sona nevralgica In cui agita 
la binda Giuliano «?ra nota a Giuliano •Sra nota nella sua topografia* 
Infatti .nella ricerca che io he fatto del materiale della causa, 
ritrovato a pagina 72 dal verbale n«29, che in quella ate ssa località 
a proposito del sequestro di Taccila Francesco,fu portata dal fra* 
tallo del 7aaella la somma di un nlllone che dovete servire par 11 
riscatto «3ra la condizione del riscatto e fu scelto quel luogo per 1 
Wtt"i5tOPi di p**iQ̂ u%i*>fl# QÌIQ i l aaao ri ahi ode va «La preeettga di un— 
culo con due halle di fieno legate al hasto,doteta indicare la per
sona che recava la soaaa dal riscatto «Fu scelto quel luogo perchè 
conveniva alla banda e perchè presentava tutti quéi principi chela 
caueiona r i obi edema *>Io debbo rianimare anche un altro episodi ,um 
altro gruppo di episodi ohe non sono stati ricordati dal patrono di 
.parte civile perchè non rivestita la funzioni di isdagare la merito. 

^ guasto ecapito spetta alla mia reste ed alla mia salone #ànche mell'c 
ae di quest'altro gruppo di episodi 11 bilancio è tragico e se non 
cosi pesante come Mortella della GiQestra,ha i l suo tragico bilanele 
poiché duraste gli assalti alle sedi casniListe furenê uecis 2 p re 
Anche .mesti assalti furono preceduti da una riunione awesaxta a ?a" 
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lecer sa JPoi avvennero gli assalti «alle o**^ a P a r t e i ^ 
a S «Giuseppa Jato, alla 2,15 a ilonrealejaila 3#d5 a Disiai Jf i que
sts occasioni furono repartati dei manifestini a stampa ohe porta
vano l'intestazione àal quartier generale della banda «Orbene,signor: 
della Go rie «bisogna portare i l totale ed è doloróso recapitolare 
queste otf rê AgsOflsaano a ben 1-1 gli orni oidi e conprendenao andie 
quello dal Buaallini *Si arriva a 15.71 è un tentato omicidio ed ; 

assosaaao a ben 20 1 ieriti#alcuni dei quali in co ridia ioni aol 
gravivi ìuesto punto Sigcori della Corte,3enza distinsione di <&.as-
se,senza esclusione per nessuno,io l i ricordo tatti poiché i marti 
sono tutti uguali, a qu&luiique categoria essi appartengano e qualun
que idea essi professano «-

Avvenuto l'eccidio di Mortella,seguirono le prime indagini*U? que
sto un capitolo cho ha la sua iiaportonsa perchè si'rifletta nel com
mento processuale di aleuai degli imputati gsrchè^sl riflette so-
pr atut to noli e crj^lohe^ch^ state _aosseaj^i_. organi; dijJPOl 1 aia 
Io debbo àcoennare breveaente al modo come furono condette le Inda-
gisi perchè ciò si r icette ; ^ del ree 

I l deli ito,signori della Sorte,fu un delitto cotause. o fu un del: 
to politico ? 

Per ora propongo soltanto la do a *mda,batterò ia seguito questo 
argoaunto .;ìualuimue sia la natura del delitto,è indubitato,signori 
della verte,ohe di fiorite alla gravità .che i l ••oliato assunse#tm-

•meulati-gEehte f i fu da'parte degli organi di pelisi a JiP certo diso
rients© ente •Hon- si"'traviava, dell'uccisione di una sóla persohaVma""" 
di pi¥^'^ so avve^te.lin. ..qjuella,,par t i colore circostanza di tempo, 
perchè oon bisogna dimenticare che 10 giorni priiia dall'eccidio 
si orano svolte le elezioni pol i t i le regiorsali^nelle quali i tre 
paesi t i cui abitanti erano convessi ti a portella della Ginestra,-
cioè Piana dei Greci,S «Giuseppe Jato,£ *Cipirreìlo f avevano votato 
jser la l ista del blocco,la etisie per conaeguftaza aveva riportata 
|una netta vittoria^sugLla altri parti ti.»Ora, era naturai e, signori 
|della Certe,che l'iiapona^a dal fatto»Gùanào si considerò che 
^a7¥a-i£ iu eual luogo una ?era e propria's^^^^ài^LdndQ si 
jcoiiolbe i l numero 3eli3. persone che v̂ovonc partecipato alla spar̂  
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tarlala ole et rilevo sei rumerò del bossoli rinvenutifdloevOftr* 
maturale ohe ole avesse sortito élserie&iere &A ergami ut pelÌ*U 
i^lm ricerca detfU fltttori dell*ecoiàio stesso •Tanto pit^éiameri 
ideile fifertocche in quel tempo, come rei 8apetetaoeanto al normali 
organi ai pollala coati tal ti e ohe poterai» intervenire» cioetQme-
stara di Pelerao^Itgiom di Paleso «Grappo Esterno ed Interno di 
?©lerao,ri fHa»e aiicie ua Ispettorato 41 Foli*lataostituito apposi
tamente per la represeisae del baaditiame e della delit^naa agifoal 
tannest 'organo era staio ereàto nel 1945 ed ara succeduto aUTIspel 
torato Eegionale che prima esisteva •Bffettlvaaente quando i l feBeae-
no delinquenziale a foraa ^ ^ ^ ^ * J ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 1 ^ ^ 
ticolare coefficiente di pericolosità e ai era propagato i n reste 
gone dell 'Isolasi era_ritenutq jascassario sostituire l'Ispettore* 
to Regionale oon l'Ispettorato di P*3* per la repressone del ban
di ti tao, che arerà più, larghi massi e più libertà di aziono ̂ ttoor-
date 11 aureoolaùo fo^ianqo »agol..TjIoroflp so Étófiei-i le yu^uale t 
è creato un titolo di onore attraverso i nuaeroaissiei cuccai solen
ni per l 'att ività che ©gli svolae nella lottajwntro^-d^ntttìaao f 

questo sottufficiale da quell 'nomo intelligente che è»nota che noi 
abbiano raccolto attraverso la chiara e precisa esposizione dei suo: 
concettitilBaresoi;dlo lo Bìonoo ebbe subito l'Intuito che i l fattv 
avvenuto a Portella dolreva* attribuirsi alla banda Giuliano JPar %ue-

sporienza e dalla pratica che i l Hareacialio Lo Bianco are ramini 
"etes30*p©ESr Se i l fatto delle Cinestre st dorerà attribuire a 
liane e ci orientò subito verco quel senso per le indagini .Ma Ixd. 
BOIO^ÌD. mi primo aeaento ponsò che i l de^t i^^4^£y^; e s s c r e stato 
bornio aflo dalla banda dubito dopo la notiaia^la polizia accorse in 
fojze^proc^aVtV £cxiGdiat^entetcoae prima mi sarà* ed un rastrella-
acuto a vasta scala*poihcè me era presumibile ohe i l grappo &e£l 
autori avessero preso i l largo,come suol dirsi nel linguaggio poli
ziesco, BÌ poteva anche pelare che una battuta a largo raggio pota* 
Be portare qualche rianltato &e Indagini in un prino momento tennei 
condotte dal maggiore àngrleaci H quale procedette subito a ben 
200 feralfsense dlRor^alnazione alcuna e sensâ rtguerdo ne a ceti, 
nè a classi sociali,11 fermo fu operato eu quella persone che si 
pò te rato ritenere scapaci di uror consumato i l delitto o per lo 
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aeco di essere » flonoMtnrm dl Xattl concreti orna i l rll«T1T*B» «1 
tallito stesso «Tra Is psraô fejmmto Ti ore ai^-UJ>tJW 
limp Tsrrara^aa parsoma eltô locatâ oame at direbbe la a* pesa» 
la osila posislone aooiaie «al barons è aaoeraIn OTloonss^Sjri-
p*totftt soltanto i l aaraaoiallo Io JiaBjoa,jmmU&L^JLaMto 

— — , . - — i ^ - ^ i ^ | ,1,11 i n i » , i i . i 

la scnrlnsiOBo oho i l dal it to do w 
9'altra parteJlaBra^^ m^mSU^^U Jatf a* 
teoic an prestigie .per la aaa abilità a per Ujaajs||ariajyam 
poterà distaccarsi da ausili aba psUrano semate i. diTersi.orUBta-
manti «àia la polizia arerà assunto in mn prime tempo •Sara beue.pere, 
orna io prsoisi wste oonottto parami i divarai orientamenti ama me 
la polisiatfsr segaira oonteapor«nsam*nte direree tramesta» fm fai 
to eoa uso aoopo reoesdito '̂lmtaito è aeapra malntoltotl ae*i*a 
una eonrimsiona personals a non pub deciders am mn fatto sema fs» 
decidere un anenimeuto concreto *-In quella sitaasions în sai een 
ri era neasua rieultaasa concretarla polista neeeaaarieasate aere-
Te aegairs tutte le plstê doveTm orientarsi ia tutte la dirts io
ni 9 nessuna dirottone può essere eritato a messa» psrtioulare 
«sssre trascurato #-Tutto dare esitare temto preae&taftatto aera tm 
re cai cola to,ogni poasibilitàt seppur ragm̂ non aere essere scartata 
Anche ir. quel caso si dstaraljae quella si torsione che si determina 
neceasarisaente in amai analog! «quando non al hanno dati precisi 
bisogna seguire tutte le tracce in un primo momento «Sra un delitto 
politico ? ài damsmdaTato le autorità di polinim«Sra mm delitto 
comuns f A chi spetta l'asicme ? 
Son bisogna dimenticare che in quell'epoca esiiterano ee#l organi 
territoriali competentiper territorio e che ai interewâ tmiaô lC 
delitti coauni#02pmre spettara sU'IspsttaratotaU'oraamo ohe era 
stato costituito appositamente per ciabattare i l tomiltlemo t 
^ttaTa^al^groppojstar^^ 
X L & i m ^ g m att'Ispettorato di Pollala 7 Xn assito iàt 
di PerteUa jLaterreniw fcii ergami territoriali dell'Arma 
toÌLjis^ amarne la Questore* 

I te Indagini furono inissiais centeaperane<aente dal Srappe ester-
! co del maggiore Angrisani a dalla squadra mobile che era comandate 
; dal cosai amarlo Guarino «-> 
i 
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eêOTdtoas pò epao'auoxaTpsxinTS xp OJJLOIVU&Ì \&U oax̂Bjgctx o* 
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ôxdttoe OiVX» OAOAB ttog-* otaxooaVB oaax^TP
08
*! Ti? daooj> aiq.Tfe 

pa 0 0}«TncB*B «ananfexTep «xi©p ouemoaej yap X4suiBtt«fop X4^
8
^ 
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tUBf &£ eioouB ôuetrqprcoid'osTej yx oqtop OUBABÂ exp yswagux enp 
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-aj? «àoxsasxp vm oaozx̂ae xuxSBpax ©I aiaTtoo OTB̂ e-«%ra9a« «x 
^arjaijDa^ if aaos «Trair èxpxaae^ odop ôT̂aa
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at*}! oisox TCTTjesag TJ auo euox̂ajiitoD v\ B̂XOB Bj»*oda»} 

atrrax sp wtjidaoo* BIW *X «.tpxod ŝviadss Ts'wxBdnooa 
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 eaêaot

 9
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* X2 • 

–    1380    –

–    1380    –



• OAT̂TSOd OVBOTIT̂T
2 a

T 
XB& Vff^pTAlfi BX osasi oq.nsjBAnt cood ôeoTiT̂TB tm Fq jnddes eip 
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10 ieri Ti hù parlate del triaenlo ohe renoMnie la foTmala iella al 
tuasione eabientale deUa Sicilis.Vi dioaro ohe tale forsalaai xas* 
chiuda la tra ^aaeattiaatlayaalTlTanafl ̂ ertà.Ti diserò altre»! 
11 tri&oxdo è stato inrertito «untato dal Gaspare Pisciotta,chs ha 
sostituito ad un elemento un altro demento .Bgll ri di tao doronie 
giaiijienga^oon ftase espreasira e poso rlTeraatatche «afia^to^tt-
tiaao a polista sono Paj^^lgliolo a Spirito Santoro! oapiretà la 
grarità di attesta affa rs ari one anche sa prorlene da parts di aa 
tato i l quale J O T la sua spedale posiiione.iorrebbe paarrado> è 
parlare là eusuSttSaa .Io potrei eri tore questo argoiaesto ila andò 
che la cosa non rientra nella causaiio potrai trincerarsi dietra ..sjge 

sta afferaarione sd in questo modo aonf araarel i l pensiero 41 queste 
aula ohe molte volta ai è afuraaao do tale teraine ti* argomenta nam 
c'entra con 11 pro osseo Jo_Jajrerjjj&*£^ a 
questa noeta e sono confort*to dai aiai precedenti argomenti,perchè 
Ogni rolta che al è oeroato di soonf inare dal caapo giudìiinrlo io 
mi eoi» opposto «SU. sono ppposto perchè i l problema giuàlslario ̂ flore-
ya igStìiTnare dal oaapo giudiziario in quello politico e sa alai » 
A roT^a-^soTar^teWII^^ aol 
processo e che addirittura erar©*^Trettf-a netterò 3ctto inchiesta 
gli organi della pollala ««a oggi» oc usanti tea! signori della Sorta f 

di sped ere qualche parola a di accennare solo brereaente a questa 
situazione perche ho detto che l'argomento può essere estraneo al 
processo «£a mia indagine però non andrà oltre i l processo perchè poi 

' rè a baso dalla ola tesi qaello che gli imputati ha^o detto .quello 
che éfli imputati hanno la libertà di dlre^quello che roglioco dira 
nell'interesse dalla loro difesa «Dna cosa è dire f za si,al tra cosa 
è conpiare un'inchiesta ed una IndnglnoJ.^PP01^- tra nalrirentl 
e polizia possono infiorare il:prooaeao«aa son incidono nel ja£oosa-
eo stesso «Onde ,o aignori della Sorte»che sa io in questo smonto 
ni accingo a pari are, lo faccio soltanto in i la di oacerraaione J l 
Pisciotta ha pronunciato una frase «Bgli ha inresti to gli organi 

513 di polizia attrarerso un'accusa ohe s i può~cMisire anche infsaasb 
ed è JÉtoato &G Ì i o fiia i l prlao a pari arrena senta rl^petjo^^-
^esas alcuna conolusioce perchè in un eerto aspetto è materia c tri 
al processo #3* arteria in conclusione ohe può essere solo sfiorata 
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e illustrata--Ion ai poesono prendere oonglaaloni am gats to pan 
j o j ^ b r n j a ^ A frtà aiJLaraffiTml ltd TiTt oifflrnt tOOTil s3L3Jfflf£»i 
to por 3^BO*iaa di ano ooBolgjlojBo &*l*afe* «io psrlaBsntai» Od 

sonaegaensa < f f l g o * g J C ^ ^ ^ Ì ^ i S S t ó f j S ^ J K f 
ra~TTfro^e4^^^ . ogoderà Qpporto^^iii ha sa^all^^^ 

alla possibilità eoo l a cosmiaBiona ha*-In questa essa* sa-
re l&LJ^ojruQr^^ 
Inolia oartt.^eii: U< «~Ia cjoaaiasioao parlaoantara acoortorà 1 f 
atti ,-La poli* ia si troia ia stato di aoousa^tti^l^^ l ^ t t o -

(teneral^&J? «S«^^ 

riloTtia che lo F.S .fanno parte ds^ organi di polisla^Molto 
di queste persóne hanno fatto ingrasso in queoto prooessOéW 
hanno deposto COBO testimoni» com e rerbalissanti e "non par esso 
re^2^SoatÌ ,Sib non poterà aoeadera psrahè non ri ara > parts 

^ jproasdurale che ò%a anteporsi el ^udisio,anohia nella aado 
BùS^va^yrim* snoora che in quella penale «-Infatti suona la 
sede^aìs^x^nare dere essere constatato il fattoci s^aa oka 
l'iodiriduo possa dire la ai a parola in argomento e posa» offri 
re le proprie discolpe •-Anche sotto questo aspetto la diohfa ra-
zioni di costoro circa l'operato e circala loro iuncione non 
possono essere cocsS erate sotto l'appetto dal piobleaa ohe si 
è posteria coaaisBÌona pari adontare «^att a questa eonsidaraaionc 
lo ai accingo ad occuparmene par un'altra razione*-:. 

! La t^jrijRj'igiiIl^^ sotto ì 
nome di Pollala Giudiziaria 5 nella eoa eieilioaaione di questa 
attiri tà è soggetta alla vijgjffta* dal ? JS^el distratta osi 

} guata aglsaano «-focaà soltanto sotto guasto lato oha a ma Oab 
1 i interessare la quoaiioaa^^tto^ 

ressare qujisj^j^tuaslo^^ 

^ T T e ^ 5 ® ? J ? ^ S ^ 5 1 $ £ $ . M É ^ È ^ ^ O h ^ is>n in^gnesta aoda<»> 
Seco psrcjij^BOtJ^a^^ 

0cocrrarisalire • ab oro *^Sig^rl dê â Ctortê ^̂  
talvolta ai debbo dilungare su qualche argOfflegtofaa oms Ti ul
cero i e i 4 X a ¥ i ^ H a è di noterolissiaa mole^-ILprocesso s i 
presenta sotto molti aspatti.cha se arche son interessano l a 

514 
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«eatiaeji: ti eynSepBiiT onaxsîerarrp V
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#
Sf6T IPS"* TO^°II?

ar
?^IP

0 

XPP o^aiòoo. Te**3*E
,
£*0T

B
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HBS^O uiujâ. atfo BJOTTB osaajpsx^oja STTS axaiasaf ausf asjoj 
OTjaaa Tao** aidaTav>oi XP e* * XI aAT4»TI»dda« t .aawa s sstrâod 

at« ST^ oaxssaa t| waa^a* (wu^flnEp^^ 
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Ml*o|a«i» *4 \ m «*-xtm*n altro latte di starala 
ta t h t t e m di Bcllnjjgp* «fa | ^ ^ 7 f m r T 1 

l*TapeiE^ 
deloolanùj2^^ lm 
Tits—TI »lonnello 1D0& «dottò .saMto_i^i^^ 
pepati aHô BOopof adattò un tdsfaa .allotta tnt tn mam,Jahav 
d S ^ O T ^ U U à ^ n o ohe ara jrjtjaj^.ajLqnràB3ag^t«tto>oyì«1^ 
soao striando aaa aaa tatUoa parm>nale,U ooloiinaUo IlfGi orai-
nera •astissiae cattata con squadriglie Telasti ohe al anoterano 
rapidamente nella oaapagae e aĵ  aantaa^ 

^fcrtra y i ^ g ? ^ ^ qaeato aodo le COBO frano 
Ooataataaaata controllate a la campagna coniinaaaente buttata*-

— , ' _. T — _ " ' • - — , r t 1 ' " -- | H 1ÌL_ni>M ! Jj, ri, -

Imbanditi non arerano pittJteo^Ba_g_ t̂OBOtla loro Tita era *e-
aa iapoaaibile Jlttrarerao questa parluntrsziord continua i bandii 

3 

/ 

t i erase costretti a «poetarBi coiitinu^aontaja rlrere in ano ata-
to î_appraxisioGa e di ooatsriiaaioua ̂ AiiCho lo forse che i l 
orniello luca arerà alla sua dipendenze,̂  s ig i l larono differs 

ti perchè arerà 2 alla noainl»tutti asrablntert+soggetti ad aaa 
più rigida diaorpll^ è ̂ ^iBaiejD^risaltè piu^r^oficuo «-inasti 
uoainl renne eanosiffarsti nella sona di Montelepre e i banditi 
furono co si saldati dai loro luojhi e aol ti a alni catturati «-

I l sistsaa di lotta adottato dal coloo^l^Ja^^al guo aTrU 
ro in Sicilia fa ll_più adatto ed jrtf *«^*,2 f fX.r aP r i > < ' p* H 0̂>d 
tieo— 

Alle ore 13f13 l'udienza è stata tolta e rinviata ,a lunedi 
prosslao 2 die sabre »-

CeMàìBikììfS DSL GHJIFJ 
-Umberto 8USO1ÌEO ~ 
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PEUMMOEIA 

LEGIONI CAEABEJIESI D3L LAZIO 
-Gruppo di Viterbo-

Jams, Titerbe l i 

AL G(MMW DELIA ESGIOHE DEI CAEABIUBRI LAZIO 
-Ufficio servizio-

.Udienza del gi orno 3 dicembre 1951 

Alle ore 9,50 i l Presidente apre l'udienza.. 
Avvocati presenti: 

-per la parte civile: Sotgiu -Pittaluga Senior 
-per l a difesa:Crisafulli - Loriedo - Salii 

......... .... 

I l Presidente dà notizia dell 1 assenza §er malattia„déllq im
putato xEBBAHOYA Antonino i l quale ha © nsentito che IMidienza sì 
svolga nonstante l a sua assenza .Prende quindi la parola i l Procu
ratore Generale: 
"""Signori della Corte! Pre seguendo nella trattazione degLi argomen
ti^ iniziata nell*ultima udienza e interrotta per l'ora tarda io di 
cero, che La situazio ne dal. punto di vi st a dell a repressione della 
delinquenza , si era.cambiata con la ; r Ì3ti]^iqne del̂  .R»B ^sra stati-
posta a disposizione di questa istituzione una forza di 1200 uomini 
dei qua]47rcirc,aAi,600 :erano .̂agenti_di_P..S * aessj, a.diaTXisi&io.n.e dello 
4loraifolQja^^^ s> me la, mi ssione J i repri 
tere e prevenire , i reati nel nostro Paese .è demandata prinà p i mente 

[a"due ofganiM»issi sono l'Arma dai Carablnierie d.J:L-y$?PP..-1ll§li.§1^?? • 
I l primo è l'organismo tipicamente militareTT:quale~ha a l suo atti" 
vo un numero inf inito di. gesta meravigliose.,fdl.,^oria^ che risalgono 
su su nel tempo fino alla bellissima impresa di Past renio .Secondo 

•-• - i l i -"i;.n_j-_i_ j . ; ; . . ^ . . ^ i ^ i f c S ^ S ^ & W ^ ^ 

organismo è composto da c i v i l i f in quanto esso è retto prevalentemen 
vte da quelli che noi . conosciamo come i funzionari di PS .Bella espa:-
fcazione della loro dfcività.questi .arganismi fanno i naturalmente ricor 
Iso al nosto spirito della emulazione i l quale deve guidare sen pre 
l'opera loro Aue sto spirito di emulazionè è cosa eccellente e costru 
tiva in quanto suscita una gara nobile tra i due organismi spronando 
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i gli appartenenti ad essi a superarsi a vicenda nella esplicazione del 
{ loro_ mandato .Quindi questo s^rito è unicissimo e efficace nel campo 
| delle risultante pratiche ;ma avYxene ~xaXroÌÌ?a *cnT*q̂ uestaT spirito di 
I ès^azione" JDUÒ..esseri"incerta guisa attenuato, da un altro spirito 
J che interviene,e che è lo spirito del dualism^spirito del divario 
| che è decisamente contrario allo spirito di emulazione perchè mentre 
f'nel primo i reparti sono portati a superarsi,nel. secondo avviene i l 
f̂enomeno contrario;eeco perchè esso è distruttivo agli effetti pra-

r t i c i ed è anche .temuto .in quanto, se non eliminato» può spegnere .ad-
} dirittura lo spirito di emulazione .Ma signori della Corte .talvolta 

questi elamenta, anche per incomprensione d,a. parte di taluno ,può.in^ 
sorgere e dotoBiiinare quegli,.ef£etti reali .che .so no ..co sì .da 
la buona riuscita di qualsiasi;.co sa .Si crea allora una, situaz ione..... _ 
che,a volterò inevitabile,tenendo e ssa .detcrminata dalla stessa Is t i 
tuzione dei due organismi, in quanto noi sappiano che ove sono due or 

: ganismi a svolgere l à medesima att iv i tà , a trattare lo stesso campo 
di problemi,ad agire sullo stesso terreno in una parola,capita sempre 
così .Talvolta avviene che. gLi .uomini tendono a superarsi non in qua 

\ sta gara determinata dallo spirito di emulazione,ma per uno spirito. 
' direi quasi personale,per ragioni strettamente personali che contrad 

dicono quella necessità di agire in. perfetto accordQ,necessità che 
deve essere sempre tenuta, presente. Se fosse solamente un organiamo. 
ad occuparsi di questi problemi ciò .evidente^ 

Ii be ̂ e^voTete vi"4irò anche che nello stgsso e i l 
|] fenomeno che uff ic ial i che proven^ 

j di avere qualaosa in più degli altri ;e nella Marina persino troviamo 
Iuna differenza,un dualismo,nella categoria...de^ì..ufficiali esistendo 

un corpo di vascello e.un eorpor di macchina Ognuno ÔT 

t che vi è poi fra i.medici .Sono in sostanza piccoli inconvenient^ j j ^ 
| terminati dalla situazione in se stessa, così .come essa è disciplina

ta.Vi dicevo giorni or sono che per quanto.riguarda l'attività.repres 
siva,i sistemi di _lotta possono differire, profondamente. .Abbiamo diver. 

I e svariat i sistemi.11 primo,quello tipico,è quello della lotta a viso 
|aperto,portato fino a tutte le conseguenze che ne possono derivare, 
£ . . . . . . . 

•squali i conflitti a fuoco,poiché sempre i l bandito»di norma,è latitar, 
•te, e può logicamente verificarsi che egli,ormai sempre braccato da-
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gLi agenti,può in presenza degLi stessi,reagire con i mezzi di cui di 
spone Jlo vi leggevo giorni or sono quel lungo elenco di tutori dello 
ordine caduti in conflitti;e spiegavo che dopo questo immenso sacri
ficio di sangue,i cornali anti dovessero preoccuparsi in ultima analisi 
di non far allungare questo alfe noe Allora al primo sistema di lotta 
subentra i l secondo costituito dai mezzi subdoli, dal calco lo, dalla 
intelligenza.individuale più. che dalle possibilità di forza collettive 

Già nei tempi passati abbiamo vistò come i l prefetto Morti soste 
neva che i l miglior sistema di lotta consiste.nel restare inattivi,, 
non lasciando .trapelare nulla,dando ai banditi una impressione di in
differenza e di abbandono, salvo ad agire per sediment azione, co n<3uaerici 
la lotta per sor^rasa.Sistemà^evidentemente e quanto, mai insidioso, 
che offre rischi a so Ite maggiori; ma d'altra parte chi haj.1 campite 
di reprimere i l banditismo deve necessariamente ricorrere a tutti 

quei criteri che gLi sembrano i migliori .Come vi ho detto sin dai 
primi tempi .Hi MÒÊ  questo sistema, era stato adottato .Esso,, si è poi 
ripetuto nei tempi più vicini a noi ^ r t t ^ ^ 
EICA vi è_riccr^^tquand£ nell'agosto 1949 c o s t i t u ì ^ ^ j J ^ > ; ^ e _ s i 
prarK)gjL^ljBj[jLìajB^ modo ogni spar^ento di sangue .̂ e. la 

jultarioxa-pardita di vite umane .E in effetti vi riuscì perchè non vi 
\ furono jgiì^o nf s i -
stema dell*ìnsidia l a Corte può dire che è vecchio quanto i l mondo J/c 
si adopera dal resto anche jbijs^rrs^.Gli stessi paracadutisti i qua
l i vengono lanciati a terge delle linee n^ 
noscitori della lingua,del luogo,.deico.stumi .del. paese contro^cui 
combat tono .ce ne dannp^ede^sj^ 
degli a l tr i per la loro Patria» inquanto i l danno che possono arreca-

- — — TI- i -|.u%ii wmwiiiri IVI.H m» iiwia^iwiiiiiiriTTrtlniifoT^^ - ... • - i... .i ; • n-t ii-y — r * 

re al nemi co n sjejyso^ 
sti cospiratori vengono scope rtla,j3atto passati 
per le .armi Questo sistema dunque, vi dicevo non è affatto nuovo ma 

' ' J*L*' 11 1 1 1 -trr*IM^^~*it li • i • imi mm • M-.4*0 liliali l'i IM^^.ÌTU LT*( ^ L.i >, •,, j, , JUJ. Bi> n .j JI. i nti i» •*.1*'+mt\ni£i^itil£r, 

secchio quanto i l mondo JS mi piace, a qiesto punto ricordare una otta 
va di Ario sto t " "fu . i l vincere^ s.emp̂  
fortuna o per ingegnoM*,E questo un concetto lapidario perchè in so-
stanza accanto alla fortuna.delle armi s i pone anche l'operad a l l ' in 
gegoo, 1 ' astuzia, lo stratagsamka .tlnja^vitt^ria. che_ è co stata molto ŝan
gue _e_ molte perdite ad un comandante non è Todè^ctel^ 
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può àttenere maggior gloria da una viatori ajottera^^ 

di sangue da parte dei suoi» 
Ma come si procede per adottare praticamente questo metodo'JL'in 

sidia s ì attusf:per gradi cercando prima di ogni altra cosa la persona 
che si presta a rivelare qualcosa che non si può conoscere,una person, 
quindi che sia dell'altra parte *Si noti che i l sistema è a doppio ta
glio in quanto anche i banditi si valgono di questi mezzi,anche essi 
hanno persone fidate ;si tratta quindi di una forma di osservazione che 
parte da tutti e due.i fronti .Infatti GIULIA!) s i valse abbondante-
[mente di questi mezzi, ottenendo con varie maniere e scio co sì pot è 
^sfuggire per tanto tempo alla cattura perchè elementi informatori o 
.ber effetto o per paura o per denaro,lo aiutavano in tal senso e così 
'jìui era al corrente const antemente d ei movimenti della polizia,.con 
(una esattezza, co stana a e continuità ta l i che. si può .invece dire che 
?. • •. "" • •. -• • • - . . .. 

|la bilancia pendeva più da questa parte che non dall*altra.Ma questo 
sistema dì lotta è un sistema autorizzato,o .viene instaurato jtsx chi 
ha i l compito di reprimere i l banditismo?rioi possiamo dire che esso 
è un sistema di lotta autorizzato perchè la figura del confidente è 
considerata ̂ 1̂̂^̂̂  stesso codice ed é anche disci 
pi i nata perchè da parte del legislatore,vedutasi ad accettare la ne) 
cessità^di „ajiestp,..sistema,.si, aoMgettate .le .norme che ne regolano ss 
non l'attuazione dettagliata, almeno i principi generali .Io vi leggo 
un passo di un illustre statista nel quale si condensa la particolare 
f igura del co ̂ idente ^ I l Procurafòre" 'G . 

Forma odiosa quanto si vuole se vogliamo,ma forma necessaria. 
Voi vedetecene•"'il.confidente entra ufficialmente nelle cose della ' 

.polizia giudiziaria S...delire.stof pj'u dlunà'voffià jo stesso jjffiKTlo 
Bianco, ci ha detto di essersi affiancato ai banditi e di aver vissute 
con loro,in quanto si d esiderava conoscerne i l sistema di vita,i luo 
gai che erano soliti frequentare e tante altre cose che a priori non 
possono essere , necessariamente stabilite nè contemplate .In sostanza 
questo è arvenuto nella lotta di repressione anche da parte della PS, 
L'Ispettore dl^PS^^^^. i l qua!e..assunse la direzione dello Ispet
torato nel 1946 e l a lasciò alla fine del luglio .1947, si^yj^lse^an-
che egli. di confidenti .Un suo^co,pfi fante s ambra, sia...staao~quelrtal 
FEHP̂ HI .datto.,MFra diàvolo" .Si è .talvolta ,gridato .allo scandalo .per
chè la persona del donfidente è stata oggetto "di interpretazioni e 
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e di considerazioni che io giudico senz'altro estranee e fuori posto 
A questo compito molte volte non si adoperano persone rette e 

onèste ispesso esse sono esseri ripugnanti.rdegnje.3L^j^M^'!#^atanz: 
se si vuole, di condanna . H o i j e d i ^ 
dei più temibili componenti la banda molto v ^ 
te quindi fuori.dis cussione ;ia io aggiungo, che per, ciò- stesso, egli 
era il più adatto alla bisogna,*,. .'• .... . . 

I l confidente deve essere scelto, con criterio,perchè deve svolge 
re la sua opera in modo veramente proficuo come avvenne in un tempo 
più lontano conio stesso PISCIOTTA i l quale nonna fatto che ripete
re insistentemente i l valore della sua opera prestata come cooperato-
re,dice lui,non come confidente perchè così non vuole essere, chiama
to; e questo eh lo hanno detto e confermato sia 1EJCA che altri.11 
FERHERI fu ucciso i l 22/7/1947 in quel conflitto con i a pattuglia 
di carabinieri comandanta dal Capitano GIAIXCÉIBAHDO .Caddero con lui 
anche altri appartenenti alla banda,e ciò a-venne sotto i l cielo dì 
ALCAMO. ' .'• ., ; .. .... 

Al JJESSAEA successevi» altri Ispettori Generali che non sappiamo 
quale sistema abbiano usato .Ma veniamo a quello che ci interessa; 
L'Ispettore VSHDIAHI Questi resse il comando dell'Ispettorato dal 
febbraio all'agosto Ì949.Quando avvenne quel tristissimo fatto dello 
eccidio di Bellolampo ,1* Ispettorato venne soppresso Jfoi non sappiamo 
quali furono le ragioni che indussero il Ministero dell'Interno a 
prendere questo provvedimento ma dobbiamo dire che VEHDIAtlffi per quel 
periodo che aveva retto l'Ispettorato, aveva già svolto,avviato inda
gini" per"" suo ~co'nto~»Sgli~"pot'eva "av ere" un - mo~piaj3oycaae^SSàìfA-'avej'" 
va il suo, e. il fatt*; che nonostante l'opera del OD nfidente |S8HsttI 
non raggiunse nulla,non dice niente .Ognuno aveva un suo piano ,jmche 
iLjs^^e&ae--M^2j^Q^^^A, il qu ale ,pos si amo_dir.e^JaJ^ef^et^T amer. 
te per mettere le mani^addossodalia.banda .Naturalmente altro riSiffO 

•assume l'opera da. un maresciallo comandante di stazio ne, altro ^quel
la di un Ispettore comandante delle forze di polizia di tutta l'Iso 
la .Per il periodo che resse l'ispettorato l'Ispettore VEIDIAHI non 
riuscì. _a. .compiere il suo compito ;non.. vi riuscì;.perchè .^il^.suo .non eri 
un piano eff icace, o perchè la. tragedia di Bellolampo. gLi-fece ab
bandonare il oo.mando?uuesto noi non lo sappiamo ma dobbiamo dire ci. 
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l u i aveva un suo piano per l a banda, perchè anche dopo,nonstante tutto 
continuò l a sua opera per addivenire a l la scoperta e alla eliminazìon 
della t r i s t e associazione .A questo proposito io vorrei ricordare che 
v i è un articolo nella nostra legge che dice che l 'Uf f i c i a l e di PS. 
aula considerato permanent eniente i n servizio «Fu bene o f u male cfesdur 
re'questa opera ulte r i orme nt e j . n cojatrasto^jr serz a_ rigj^^p^oo^ 1 1.9- u eì: 
l a - d a ^ G e n è ] : a l e LUCA? is' un fatto che ilV7BEDIAII_.aveva, potata tramite 
alcuni confidenti, i quali anche essi hanno precisato a n ^ 

udienza di essere solo degli intermediari,stabilire dei contatti con 
l a banda Qltf&àilO • Ed è appunto i l MICELI che ci dice che noli 'agost 
del 1^9 i n seguito alle insìstenze"*lBrTH!ffi 
entrò oon questi i n rapporto i n contrada "Giacalone" Jjfcco perchè nel 
dicembre d i quel 1 1 anno, proprio 1 ' a n t i v i ^ l i a del Hat ale 1949, avvenne 
i l convegno tra VEIffiIAHI,GIULIANO,PIS0lOfL"Ì,A,Ignazio MICELI ed a l t r i . 

Signori della Corte!Che cosa disse, in quell.'incontro?00^ àv-
venne?Qual cuna qui ha detto che esso si svolse tra baci,abbracci e 
scambio di dolci e l iquori J5a io_sostengp.vche_su questo si è molto 
•esagerato .Perchè vedete,signori della corte,si può dare anche l a sjie 
gazione sémplicissima che merita a que sto fatto .Perchè ÌÌLBASO,quando 
parlò d i questo incontro, disse una cosa molto import ante: ""non so ae 
fossero d i amore o divveleno n , t .Il che sta a significar e che questi 
abbracci potevano benissimo nascondere scopi molto d i f ferent i da quel 
l i che qualcuno qui ha voluto sostenere .Se v i furono effettivamente 
quegli assaggi di panettonà e di liquore,essi anche s ì possono spie
gare J) al momento che i l V3EDIANI aveva deciso di incontrare GIULIAIO, 
egli doveva anche ammantarlo d i quella, veste_dil^LsÌ |ÌJ^e ' può fare 
tanta imprssionai perchè,se e ra . i l _suo s c q ^ 
non so ih. vero come avrebbe potuto raggiungere questo, suo.fine, senzs. 
usare alcuni particolari formali che favorivano, lo scopo^cco,perchè 

----- -, m t l l ' t • r , V i r Ì r ' : ; ; ' ' j i ' i V i r : ' ' , " ~ - ' ' : ^ ti'-'-' ' ' ' V - * r _ u . - . „ : — • B B ^ * * * * " * * * 1 * 1 * ' - r t * * » ì » » Ì f e T ^ f c r S ^ — -

egli poteva portare benissimo del panettone o del liquore jChe cosa si 
disse?Si parlò di una tregua,o d i altro?Se s i è voluto considerare 
questo incontro come .possibile attuazione di un.piano diverso da que] 
lo interessante l a giustizia, bisogna .giungere finanche a chiedersi se 
è lecito ad un funzionario della polizia avere relazioni con un band-

Siamo quindi davanti ad un contrsenso^Sòtto- questo a spetto s i , 
ma .esso non è tale ove lo si matta i n re i azione"-••àg^i^ntendimenti che' 
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T 
i l VSiSJlìEI si proponeva Propose quindi una tregua e si valse,per 
fare ciò della particolare situazione,in cui GIULIANO si trovava. 

(Si sa. che Giuliano aveva un debole specifico per la madre, e VSSDIilII 
fece.affidamento su questo'fattore per poter ottenere da GIULIANO, l a 
stregua e la promessa a mantenersi passivo . Iella sua dichiarazione i l 
MICELI' ..disse che,non aveva potuto udire ciò che si era detto in quel 
colloquio ma aggiunse che aveva potuto afferrare frammentarie parole 
di espatrio,""non sparare"",""mantenere gli impegni"".Signori della , 
Corte ! Io so stengo che l'incontro di. VSEDIAììI con GIULIANO .. fu Isolo 
quello,e che per conseguenza non vefne furono altri.Hons è esatto per
ciò ciò che ha affermato i l PISCIOTTA,» che cioè i l ' v^piAp. ehbe con 
GIULIANO ben tre colloqui,uno a Castelvetrano,uno. a Giacalonì e uno 
nei pressi di Catania .Ciò che può fare impressione in questo, campo è., 
i l contatto che ha avuto questo al to. funzionario .della Polizia.con la 
banda, e non lo. scopo .E su questo punto ho già detto. che .non si può 
considerare il . contatto tra ferdiani e Giuliano da un punto di vista 
del tutto unilaterale .Del. .resto,ad .avvalorare la mia tesi contraria 

'ia quella di PISCEyTTA,vale la. considerazione del .fatto che, se. VBEDIAìlI 
.̂vesse avuto a l tr i contatti,non .aveva, alcuna ragione per non.parlarne 

le. riferirne,così come ci ha parlato di un colloquio .Del resto,avere 
jnn contatto con la banda GlUIlAifu o peggio .ancora con giuliano, stesso 
non era cosa così f acile .Occorreva molto tempo e una accurata prepara 
zio ne .Ma a mio avviso su questo argomento vi è un allargamento, che evi 
dentemente è molto artificioso .Perchè l'incontro di Catania esiste so-

10 nella fantasia di Giuliano. 
^^S^^-iaTO,^invece, quando, i l Generale LUCA subentrò nella 

; l ò t ta "conta^^ si'stémà "dicui vT~ha"'pariate 
fu seguito anche dopo e in seguito a ciò,ecco che ad un certo momento 
11 PISCIO'!; xA offre, i.suwi servizi a LUOi. in, accasi «ne del rilascio di 
|quel tal confidente di LUCA che era stato prelevato dalla Banda Giulia 
|no e rilasciato successivamente per opera dello stesso PISCIOTTA..Cos 
4 -

sstui,non sappiamo .da che ,cosa',fu determinato ad agire in questo senso, 
assumendo un atteggiamento che era contrario a.quello abituale nei 
confronti di GIULIANO .Può darsi che molti fattori abbiano influito su 
di lui , facendo gli compiere un atto che provocò'lo sbandamento della 

! associazione .Di questi contatti oggi approfittano...^ti^ifiaputati per 
gettare del fango sugli ufficiali della polizia,sostenendo che questi 
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- 8 
contatti si mutarono ih combutte .Secondo co-storo.VSSDIAIIi che si era 
accostato alla banda è venuto, a degradarsi,e gLi imputati ne approfit
tano, e anche fuori di questa aula, s i critica, l'operato d ella PS .Si 
grida all'osannai* co sì facilmente còme afcrucifige " e così l'opera 
della polizia viene criticata e demolita .Ora io vi prego di riportare 
i fatti al momento in cui si verificavano JTon bisogna dimenticare che 
tutto questo avvenne in quel momento eccezionale in cui esso avvenne. 
Di norma la polizia non ricorre a questi _ sistemi o per lo meno non e sa 
spera i-, sistemi fino a questo punto .Invece allora si verificò proprio 
questore in rapporto alle speciali esigenze e alle part ic i ari diffi
coltà tanto che si vedette la necessità di portare i l sistema fino al-
le sue ultime conseguenze: non bastò i l conf ideate, non bastò che quest; 
facesse i l contatto ma .occorse i l contatto diretto del più alto funzio 
nasio di polizia» anche per una ragione di sicura segretezza,e i l s i 
stema portato alle sue;più ultime conseguenze. Perchè questo'lln vista 
delia gravità dei fatti la foraa,la potenza,il momento in cui purtrop
po le forze di polizia per le particolari.condizioni del dopoguerra 
che per certi aspetti è_peggiore del tempo, di goerra,e favorisce i l -
consolidarsi di queste fòrze ostili,ogni atteggiamento preso d,alla 
polizia e ogni misura adottata è. più che giustificabile .Non si può. 
signori della Corte,prescindere dal momento, e appunto in vista delle 
d i f f i co l tà del. compito che la polizia.doveva affrontare si addivenne 
all'uso di. questo si stema ila si è detto e ripetuto, i l contatto non 
deye__esaer%a§§^^ 9 ^^9BRJ, ì^i&-^^^ R ' 
in j i s t a d.el*suc^ invece attraverso quello 
che è stato conseguito noi possiamo dedurre la conseguenza che l'operi 
sia pure in questa forma,portò poi al risultato finale .Ma l'opera del 
contatto evidentemente non bast ava, si vollero anche i mezzi e questi 
sono costituiti da quei documenti che abbiamo visto e che hanno pro
dotto molto scalpore .Parlo delle.JtesAex^JdJjjL^ LUCA 
al PIgCIpJTA.Innanzitutto signorid.ella Corte,poniamoci una.domanda. 
]Le tessere,questa tessera che è come un lasciapassare i l quae è.d esti
mato a dare via Tibv^à"~ad"un^ di 
Icattura, sono^vietate per legge aTÌ*autorità di. PoÌizia?Ìòn sembra che 
[vi sia un divieto mentre vi è invece per l'autorità Giudi ai ari a .Bi so 

gna riportarsi alle ..final ita della polizia che sono differenti d alle 
nostra .Hoi non possiamo rilasciare un saLvàcondott6'".*i& 'il'"compito del 

• v . * 
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l a polizia è ben differente dal nostro se anche l a polizia precede 
l a nostra a t t iv i tà , raccogl ie le prove e i materiali,essa à compiti 
d i f ferent i dai no s t r i .Lajiiolizia^ nuò^ij^asci ar eu jue st e te ssere. t anto 
è vero che MESSASA diseva che queste tessere vengono quasi sempre 
rilasciate quanto particolari situazione ambientali lo richiedono* 
Ad.Offni modo un_..diy±Q^prilsscciiflQ°B,^

pJtXV-e* ^ 5 ° , s 8 D ^ r s ^ez^i e_giste 
mi^jy^^ojlzia^ per vincere l a 
resisterla che incentra deve a volte necessariamente ricorrere a.mez
zi s imi l i .3 jap^ j ^ c j d a j ^ ^ . 

{ S{ ^tasjlcjLcome.1 vari, arnesi^di,Jortu^ su 
cui^uno^ vaniva di steso ̂ per 
diante l'applicazione <ft_^unaj^ essi non si deve f a 
re abuso ma sono consentitilo quanto meno la.legge;non ne f a divieto. 

11 MESSALA, chiediamoci innazi tut to, r i lasciò quella famosa tesse 
ra a PISCIOTTA tessera che poi. venne sostituita dal l 'a l t ra di 1UCAZ 
PISCIOTTA lo afferma,aggiungendo che i l FERSBEI aveva già avuto una 
tessera dall'ispettore .Ora io mi domando perchè i l MSSSiilA avrebbe 
consegnato l a tessera a PISCIOTTA se questq.non era . i l suo confiden
te .Perchè si comprende benissimo una tessera nelle mani del FMEEBI 
ma i n quelle di PISCIOTTA certamente no .In ultima analisi^ questa 
tessera PISCIùxxA l 'ha avuta e nc?Se l a ebbe evidentemente f u per 
qualche sc^po .Hon sarebbe' mai venuto i n adente. a &3SSAHA di dare una 
tessera a PISCIuTTA se non per un. preciso scopo,per che ss anche FISE; 
EI l a ebbe ciò fu perchè i n rea l tà aveva reso dei servigi e ne rese a: 
cora al colonnello PAuLAHTuKI •la sembra che l a logica porti a questa 

! conseguenza:che i l PISCIOTTA .la tessera non la ebbe,o se la ebbe, f u 
"fper"~qjral'ciie~^^ ev a- Int-essu--

rapporti con l'espettorato d i PS Jaa,signoridella Corte,il FSKRÌLKI 

ebbe questa tesserarlo si. èJL fermato,ma è un fatto che quando i l 

cadde ad Alcamo,sulla.sua persona non venne ritrovata l a teé, 
seraJLl «sSSltJA ha sempre .sostenuto che. non ha.rilasciato tesserei* 

un fatto-accertato che ; i l FSHEBRI non aveva tessere al momento d e l i 
uccisione. .Aveva invece una carta d i ident i tà intestata ad .un. certo 
K;SSI SalvOjChe sembrò poi essere lo stesso autista del colonnello 
PAuIAìITOìII.sd è l a tessera che. io qui v i presento,regolarmente alle
gata agli atti,che f u trovata addosso al cadavere; del FEB333I. 

ma è una semplice carta di iden t i t à ' e r©n*uha3s4<È^a. 
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ma i l Generale. J£CA,-àica-.,che PISCIuTTA-era in possesso di una tes 

sera che ,lni_s^ssoiii?stirap^j*Bra questa la tessera che aveva avuto, da 
MESSAÌ:iA?LUCA ha,detto che la firma apposta alla tessera era intelle-
gibile,ma.che gli sembrava,per averla.vista altre volte,quella di Kes. 
sana. Messana dal canto.suo ha detto chela sua firma è effettivamente 
inte.llegibìle,ma ha. soggiunto dando a ssicurazione che mai egli aveva 
rilasciato tessera alcuna.Vi è una possibilità che si s corge attravar 
so. queste tesi contrastanti,che.cioè potesse trattarsi di tessere fai 
se .In una circolare di Messajoa ir iat t i s i dice,.che circolavano dei do
cumenti falsi apparentemente rilasciati dallo ispettorato «ura io sog
giungo che. non è da maravigliarsi se la banda Giuliano con le sue po_s 
s ib i l i tà ed i suoi mezzi,si fosse fornita.di tessere falscEUCA r i l a -

> c i e u d l ^ § ^ ^ a L ^ ^ di gua
ite tessere,e queste sono autentiche del. CFEB fu rilasciata insosti-

ftuzione dì quella.tessera che i l PISCIOTTA già aveva«Ma anche i l Gene 
|rale LUCA,dobbiamo senz'altro so stenere, esa»~fu animato dallo stesso.. 
Iacopo .Egli è infatti giunto al momento in cui doveva realizzare i l suo 
piano,e infatti le due tessere portano la data del 25/6/1950 «La morte 
di GIULIANO è avvenuta, come tutti sapete,il 5 luglio 1950 «Anche l'at^ 

j testato è d el 28/6/T950*Kòn s i può in conseguenza non mettere in rela 
I zio ne l'esistenza di queste tessere col piano che LUCA aveva predispo-
| s t e l i Generale è in att iv i tà dall ' ago sto 1949 e questi documenti sono 
f rilasciati solo nel 1950,dopo cioè circa un. anno «L'attestato di bene-
| merenza ha dato luogo inoltre ad una discussione parche qualche awoca-
ì to ha sostenuto la questione della, { e j ^ poiché 
§ ìl'Géhèràle LUCA ha detto che questi documenti furono da lui effetti-
: vanente st i lati e se ne è assunta l a responsabilità piena,se :còsi non 
| fosse i l generale si . sarebbe reso' ì e s p o ^ 

| caso-' signori d ella corte e esagerata .Dal punto di vi sta giuridico non 

^..^aulta^co^ 
pubJiLi.cQ «Dlaìtra parte non vedo la ragione nè l'opportunità che s i d eb" 
dubitare delle affermazioni di un alto ufficile dei Carabinieri quando 
questl.,dic§...c^^c.^ dar valore al 
le. affermazioni, di . a l t r i uomìrd.;..-diYisi vdai primi da .starei per dire, h 
1-PLÌfeisso *̂ 1 Generale LUCA ha detto chiaramente come lo ha fatto assu-
mendosene tutta la paternità «Esse tessere e 1'at a stato furono rilascia
t i in reiasione al particolare momento* E anche, esse sono un mezzo che 
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s i inserisce tra 1 vari sistemi di polizia-Anche se s i Tool sostenete 
che le ten sere e l'attestato sono fa l s i , io non penso che s i possa sol
levare un eccessivo scalpore, perchè anche sotto questo a spetto i l false 
piene a perdere ogni suo valore .in quanto non vi è alcuna possibilità 
*dl danno,ed inoltre è molto discutibile .Signori della CortelQuali sono 
le co nclusioni alle quali bisogna giungere dopo quest a e sposizione? In 
sostanza da parte dell'•'•spettorato, prima e del CEBB' poi si adottò un 
si s t ama che si dimo st ro .efficace ''.Hon uà car ab inière sparse ( i l .generale 

! :e que sto ^ ^^^Jbo ŝuo^ «Ma poiché si è voluto ventilare 

| un qualche sospetto sul loro operato,devo anche diretska vi è stato un 
qualche fenomeno di, corruzione per cui si possa dire che.la, loro _ppera 
è dissidente dal fine?0 vi è un intervento palese o nascosto che ha 
potuto indurre questi, uff ic ial i ..ad agire in questa maniera?Sg^irffl.?-. 
sciamo la promozione.. di. JUGA^sLi,. al t r i prorio nulla hanno avuto. Berch. 
se da parte di costoro si vuol sQstenere che gLi. ufficial i della Poli-

l zia;hanno compiuto qualche cosa di illecito,bisogna anche dire la ragli. 
| ne,perchè non è concepibile che un ufficiale di polizia possa distrug-
| gere tutto . i l suo passato e anche i l suo arwenire ponendosi in coau 
I butta con una banda^uale àinque la ragione ?3enaro?Ko Jlessuno ne ha 
1 parlato • . . . . . . . 

Perciòi. la loro,.. c.p e r a_si d ev e ̂  di r e che,, è. t_ sj at a_s emgreiapro nt at a 

ad,onestàia formula Ventilata da PISCIOTTA non può e ssere f in qui 
accolta .la polizia si è dovuta esporre a quelle circostanze in relazio 
ne. a quella che era la particolare situazione elei momento e del luo

go .La seconda domanda eh? occorre fare è questa ;raggunse l"adozione di 
tale sistema dei risultati prati ci? raggiunge lo scopo?!! qui signori d el 
l a Corte,dobbiamo rispondere affermativamente JS allora è proprio i l ca 
so di dire che i l fine giustifica 1 mezzi.e i l succasso...coronai'opers. 

iMa qualcuno ha detto che questa è una massima infame perche anche i 
•/ mezzi devono e ssere considerato. Io pr eciso... Ime cei c ^ _la_re^sponsabilit 
I m o r alfine... ne llp. sxo nqe. ..no n ne i me z z i^. La stessa ocritica storica lette-
\ r aria ritiene àncora oggi valida,in relazione alla circo stanze,la mas-
| sima di machiavelli .Oggi non possiamo più tranquillamente respirare 

e non tremare come un giorno aprendo i giornali su cui erano notizie 
delle gesta della' banda «rlUlIAITO-Io penso.,.c&e.:Vsar^ 

\ 1 azione allo scopo ottenuto,*3t:t.a£e,^ 
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£ ansp alle, w i t a x X i ^ ^ opera . 
Signori dell$..CortelVi dicevo giorni or sono che le indagini furono 

i n un primo momento necessariamente confuse,ma poi ad un certo momento 
quando i .famosi quattro cacciatori riuscirono.a identificare nella foto
grafia mostrata loro la immagine di GIULIANO,il fat to di J?u2r~EELA s i . 
seppe che era stato perpetrato ad opera della banda GITJLIAM perchè i l 
capo- era"stato .riconosciuto ^a.a.quali^l^pB: della.banda si d eye a t t r i 
buire?-Un u f f i c i a l e superiore dei Oarabinieri.il Colonnello ?aolantani 
r iuscì per primo a.raggiungere i primi parziali r i su l t a t i i n queste i n 
dagini e f u appunto l u i che, trami te i l . FSSB3BI, r iuscì ad avere le prime 
confidenze JEKKERI g l i . parlg, chiaro di Portella J&& disse che più precise 
spiegazioni le poteva avere dai f r a t e l l i PIACILI .Egli si mise i n con
tatto con questi ed.ebbe le prime notizie .Era i l f i l o conduttore che do
veva portare allo s coprimento degli autori .1 Pianelli dissero al Colon
nello che per quella occasione GIULIAHO aveva' ordinato una specie di 
mobilitazione generale,aveva cioè chiamato grandi e piccoli Jia.i Pianel
l i fècere a l u i alcuni, nomi, Ciccio Bad alamenti,ucciso a Palermo, i.Bambi 
neddu, e.infine i l Gaio Se ver si no, anzi i Pianelli fecero intsrd ere che 
Reversino si " strofinava" a.GIULIANO perchè era fidanzato d i quella 
VALOROSO Ho sa, cugina di Giuliano stessei Hnomì furono questi;e i n più 
i f r a t e l l i Pianelli dissero anche che v i avevano partecipato i grossi 
e i piccoli della banda,parenti e amici senza specificazione di nomi. 

„ Furono quelle le prime confidenze che i f r a t e l l i Pianelli fecero 
al Colonnello Paci auto ni? Si perchè abbiamo i l riscontro dei f a t t i .Era 
scomparso i l Busellini di cui non si sapeva nul la . I Pianelli dissero eh 
i l Busellini era stato soppresso nella via del r i tprao~^cio~ajrò31os^ 
vero perchè i l 22 giugno f u trovato i l suo corpo i n una specie fli foiba 
in. stata di avanzata putrefazione .Si trovò anche.un.bigliettino, che i l 
Busellini aveva ricevuto dal Brigadie re comandante . i l posto fisso. .Fu ur 
forma di giustizia che il/gruppo aveva fat to di l u i appunto per la.pre
senza dì .questo bigliett ino .La conf idenza.d ei Pianelli è basata quindi 
su precise circostanze di fatto .11 Ferreri,dice Paolantoni,non mi risul 
ta abbia partecipato a Portella .Ma noi sappiano, e d i . que sto v i parlerò 
a suo tempo che anche i l Ferreri era col gruppo .Ma altre cose seppe i l 

'' Colonnello «A l u i nel r i f e r i r e i f a t t i di Portella f u parlato anche di 
una mula giunta dalla-Pizzuta con i l carico di armi e munizioni e infat 
noi possiamo controllare questa circostanza anche attraverso altra pert 
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ne nelle loro deposizioni parlarono di questa mula.Inoltre il ì£/llo 

10 Bianco e i l Colonnello riferiscono anche, al t r i part i col a r i , che cioè 

un certo zio Masu£Qi maggio) venne esonerato a cauda,della sua tarda 

e tà e venne lasciato da Giuliano a guardia del gruppo delle armi .Di que 

sto parla anche i l Musso a foglio. 117 del verbale .Dei. Pi anell i non s i . 

par lajperò di essi parla i l Di Lorenzo a pag«155 del. verbale della 

adunanza di prepacazione all 'assalto delle sedi comuniste .Vi furono an

che al tre persone che partecipareno ali'adiifiahza Che sono rimaste sco-, 

nosciutéJ) i questo parla l i P re t t i al fogl io 157,Sapienza.al 5ó,Terra 

nova al 98,Cristiano al 109,i l MUssu al I I ò . Ma f ino a questo momento 

signori, à e l l a corte, l e indagini muovono solo i primi passi J»a pol iz ia , 

ha però , nelle mani i l f i l o , che deve portarla a l ia destinazione .Si. t r a t 

t a ora d i approfondire le indagini che questi primi, elementi hanno i n 

dicato per poter trovare.le al tre persone del gruppo che hanno preso 

parte, a l l a adunanza di Cippi .Per i f a t t i che c i occupi amo, possiamo d i - , 

: re che i p i l a s t r i sono due .A f o r g i l a della Ginestra l'uno e a l l ' a s -

f salto , ièlle sedi, comuni st e ̂ 1 .'.altro .Vie ne poi un s econdo ...fatto che segna 

? anche esso una pietra.miliare nello svolgimento de l l e . i ndag in i . i l Gaio 

Francesco che aveva rivelato i nomi dell'adunata di Cippi i l 13 agosto • 

interrogato i n sede i s t r u t t o r i a nega quanto abeva detto ne l l ' in te r ro

gatorio dei carabinieri .Ma signori della, Corte lo stesso Gaio i l 29 

agosto davanti.al Giudice 1st rut tor e, a distanza di Io giorni , r i conf erma 

11 suo primo interrogatorio, e-afferma di essere stato a Cippi e ripete 

i nomi delle^ persone cambiandone però alcuni .Ora signori d e l la Corte 

rihguardo al le minacce di cui i l Gaio dice di essere stato vit t ima noi 

le abbiamo,sentite da t u t t i coloro che hanno avuto modo di passare 

perule ̂ asVraè~déIIà" pol iz ia . 

bisogna v i era d i procedere,per così dire a tant i m ai grattarne ni i quando 

Gaio Francesco aveva confessato ogni cosa dàcendo anche i nomi degli 

appartenenti a l la banda?Si potrebbe spàegare un comportamento del gene 

re usato originariamente soltanto nei riguardi di questo Gaio Francesco 

i l quale è stato i l primo a confessare.Se una pressione f u f a t t a dob

biamo dire che essa è stata possibile nei riguardia dinGaio Francesco 

ma nàt sappiano che neppure Gaio fu. maltrattato « l i r a invece è l a ver

sione da darsi a i f a > t i . i l Colonnello f a - l an t -n i venne indirizzatw sui 

nsversino perchè questo individua era ai corrente d e l la situazione ;e 
m m / 9 • ' 
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allora s i ricorse allo stratagemma*il w l l o Io Bianco' dice che f u l a 

c-ntestazijnd d i un reato non commesso che indusse i l C-aio h parlare -

I
dei fa t to d i fox.ieìla. . Ora dobbiamo noi signori de l la corte gettare 

alle ortiche le dichiarazioni che c i fanno tre s o t t u f f i c i a l i dei cara

b i n i e r i ed un colonnello di f ronte a quello che dicono queste, persone 

ìche c i sono di f ronte?Iìoi abbiamo un terranova e un altro imputato che 

•ci dicono,al contrario d i essere s t a t i t r a t t a t i bene. Ma io . v i darò 

progressivamente l a dimostrazione di que sto che dite p ignor i de l l a 

Oorte.voì dovete per rendervi ragione del modo con cui g l i interroga

t o r i furono eseguiti iSKErit calcolo .del. testo degli in te r roga tòr i 

perchè essi rivelano delle situazioni troppo circostanziate e precise 

che s i riferiscono a tutto un mondo realmente esistente guanto questi 

v i dicono che. è tut to f ru t to d i invenzione da parte loro o da parte de 

g l i intcrjgga^i^^jBCL&m&miAdatti- .perchè si può comprendere che ad 

un certo momento una persona, se effettivamente posta d i fronte ad un 

maltrattamento,affermi cose che non hanno nessun riscontro nella real-

tà,ma che s i r i f e r i sca tanto particolareggiatamente f a t t i e circostanze 

d i tempo e d i luogo che trovano riscontro obiettivo nella. realta,non 

v i puh essere invenzione .^'intervento d e l l a fantasia troverebbe subito 

l a sua accusa, nella sconclusionatezza del testo stesso e nella insuf

ficienza d i corrispondenza con l a r e a l t à obiet t ivatoit to questo noi 

non lo riscontriamo i n nessuno degli interrogatori dei t e s t i .Come si 

possono creare circostanze d i tempo .luogo ..persone, r i fer iment i di f a t t i 

senza che di .essi §Q ne abbia profonda cognizione?Vi sono troppe circo 

stanze precise contrarie a l l a tes i .degl i imputati del maltrattamento • 

Higuardo alle aedi comuniste,vi dovrebbe essere maggior confusione 

nella esposizióne dei l a t t i r e l a t i v i ag l i assalti .Hella*varietà dei 

f a t t i r i f e r i t i non s i ve r i f i c a un solo accavallamento d i nomi dei par 

t e c i p a n t ì . a i s ingoli assa l t i . 
Ma tutto ciò è materia d i controllo .Eoi non possiamo a f f ida rc i 

al racconto,non possiamo a f f i d a r c i unicamente/a questi elementi narra

t i v i ma bisogna fare un riscontro ed un controllo e soltanto .quando i l 

controllo r i t rova una corrispondenza i n quanto viene affermato e con 

quanto effettivamente e siste,vediamo che l a confessione non è artata, 

non è ar tefa t ta , la confessione non è stata e storta, allora noi possiamo 

dire che questa prova è vera e sicura; e solo i n questo caso l a lobbia 
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mo accettare Jia dobbiamo domandarci se dobbiamo partire dalie confes

sioni che sono state fa t t e davanti a i carabinieri ,! qua l i , in un primo 

momento ebbero l a competenza delle indagini e delle quali confessioni 

s i è un poco parlato i n udienza e s i è detto che sono state estorte 

con l a violenza. A questo proposito io potrei dire dubito di saltare 

a piè pari le confessioni exs t r a -g iud iz ì a l i e basare i l . mio ragiona

mento sulle confessioni g iud iz i a l i perchè ad eccezione di Russo e .Cri

stiano che hanno confessato .nella deposizione resa ai carabin ier i , i l 

loro misfatto,lo hanno, invece.negato al magistrato,tutti g l i a l t r i han 

no reso uguale dichiarazione sia al giudice.istruttore che.ai carabi

n i e r i So potrei badare i l mio ragionamento su quel canovaccio d i causa 

che s i è formato attraverso l a fase i s t ru t to r i a e potrei saltare a piè 

pari le confessioni rese M«-carabinieri se non mi fossi.imposto i l 

dovere d i vedere se da parte dei carabinieri furono usati metodi che 

contrastano con quella l i b e r t à della quale debbono godere t u t t i g l i 

imputati e viceversa che .nessuno può sottrarsi a quella forza usata 

da coloro che interrogano per distruggere la l i b e r t à dell'imputato per 

cui s i crea nella persona tale un tormento dal lato f i s i co e dal lato 

morale che cessa solo con l a confessione e tale tormento viene determl 

nato da chi vuol estorcere rla confessione-

Ora s i può ammettere e spiegare l ' interrogatorio usato dagli or

gani di pol iz ia giudiziaria, i l martellante inter rogato r i o , lo stringent 

interrogatorio che . a volte s i legge nei verbali della polizia,non si 

può spiegare l ' in terrogatorio e l a confessione avuta a mezzo di botte 

e d i sevizie . 

L'esame delle dichiarazioni attento e preciso non può non sortire 

i l suo ef fe t to nei confronti di ^chiunque i n specie nei .confmtfi-.di co

storo .Vi sono alcuni imputati che non hanno confessato l a loro parte

cipazione a i f a t t i delit tuosi;questi hanno saputo resistere al la tor

tura della cassetta e non hanno confessato neppure a i carabinier i , ta l i 

a l t r i imputati hanno ammesso solo cer t i l a t i ma non a l t r i ^perchè talur 

hanno ammesso Portella della Ginestra e non hanno ammesso le sedi corno 

niste?Come spiegate questa differenza nelle deposi zio ni? Se i verbaliz

zanti facendo l ' interrogatorio avevano l a convinzione di trovarsi di 

fronte agl i auturi d i Portella de l la f inestra e deg l i a s s a l t i , è evide:, 

te che essi aovevanu arrivare ad parere l a c-nfessiwne per portella e 

per le sedi e non potevano disinteressarsi di un f a t t - « disinteressai 

s i de l l ' a l t ro l ' a t to . ^ 5 32 
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Gaio Francesco,i fratelli Sapienza:Vincenzo.e Giuseppe,i. fratelli 
Ohinerbia.i Bastarduni:Francesco e. Giù seppe .Pretti Domenico .Terranova 
Antonino junior,ouffo Antonino,-inssu Gioacchino,Pisciotta. Francesco . 
Questi ammisero al giudice Istruttore quello che avevano ammesso ai Ga
ra Di ni e ri .Negativo negli assalti alle sedi fu i l ierranova Antonino. 

Guloro che non confessarono ai carabinieri furo no: Gaio, Buff a, Lo cui 
lo e di ad sa .lutti questi imputati seno giovani *tutti furono usate del 
le violenzei i Giovane fra i più giovani fra coloro che furono quasi tra
scinati al fatto ed allora,dato che'non vi è nessuna differenza dal 
punto di vista fisico onde sopportare meglio le torture,a che cosa si 
deve riferire questa differenza nella loro dichiarazione?Io adesso ar
gomento da parte avversa e potrei dire che le torture sono in relazione 
al comportamento che tiene la pérsona seggetta, perchè più la persona : 
soggetta si ostina nel negare,più aumenta la tortura per arrivare al 
punto in cui l'individuo soggetto deve confessare se vuole raggiungere 
la liberazione fisica d a quel tormento,ciò che altro vogLione che si 
dica .Vi sono poi due de£;i imputati appartenenti alle classi d ei "pio 
ciotti1* i quali confessarono ai Carabinieri e non confessarono al Giu
dice Istruttore ed anche questi hanno fatto allussione a torture. 

' Io ho sempre mantenuto un contegno calmo e tranquillo ;ma premetto 
che sarà crudo contro quegli imputati che hanno fatto allusioni al Giu
dice Istruttore dicendo che esso ha travisato le loro d eposizioni,che 
per lo meno,fece uso di mezzi non legali".ibi abbiamo due imputati,Bisso 
e Cristiano,i quali davanti al Giudice Istruttore non confessarono quel 
lo che avevano già confessato .Sono IO quelli che hanno confessato davan 
t i al Giudice Istruttore quello che avevano confessato davanti ai Cara
binieri.?! sono viceversa questi due che non confessarono al Giudice 
istruttore e non confermarono la dichiarazione resa ai Carabinieri. 

Proprio questi due, Busso.e^ris_|i.an.o,i quali non confermano,ripor 
tane particolari che non possono essere noti ad alcuno tranne che alla 
persona che ha assistito e che ha veduto questi particolari .Quando essi 
dicono, che molti di quei, dettagli.,che sono, le loro dichiarazioni,sono 
stati dettati dai carabinierigessi.evidentemen^ i ca
rabi ni eri possono sapere un dettaglio no to,ma non un dettaglio che si 
riferisce a cognizione personale .Uno di essi dice che la sera del 3u apri 
le Terranova Antonino scappa dalla finestra di casa sua perchè era peri-
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17 
colo so farsi vedere uscire dalla porta .Yì dice ancora che dopo la spa
ratoria restituiva i l caricatore con una sola cartuccia mancante e che 
gLi furono dette quelle tali parole ingiuriose "vai a farti bene dire". 
I l Cristiano vi^parla ancora di un cartoccio contenente lire 1500 la
sciatogli da Pisciotta Francesco come retribuzione della sua partecipa
zione a Por tell a.Quest e cose non possono essere state suggerite dai 
verbalizzanti perchè sono circostanze che possono essere note soltanto 
alla persona dell'imputato • Consentitemi ora.di ricordarvi.il casoni-
Gaio Francesco a proposito del fantomatico "Don Pasquale" «31 .Don/Pasqu/ 
le non se ne è parlato durante l'istruttoria,se ne è parlato abbondan
temente durante le udienze .11 Gaio Francesco confessò la stia partecipa
zione a Portella nel novembre I947;quando i l Giudice Istruttore gLi 
contestò i l contenuto) delle sue dichiarazioni,fu allora che 11 Gaio 
escogitò i l fantomatico "Don Pasquale" Ma i l Don Pasquale che cosa ave 
potuto, fare nei confronti del Gaio Francesco,non vi è uno. scopo che 
esso avesse potuto-- usar è delle minacce, delle ulteriori minacce ;inf atti 
i l Gaio chiese spontaneamente di essere interrogato dal Giudice Istrut 
tore al quale disse:""dal momento che tutti mi incolpano mi decido ad 
affermare che effèttivamente io ero a Cippi" .Modifica che a seguito 
della sua malattia giuliano lo esonerò dal prerà-ere parte a Portella. 
Dopo quanto ho detto io potrei ora tranquillamente concludere in ordir 
a questo argomento e potrei.dire.^ illegale da par 
dei carabinieri,.^ da compiacersi se gLi imputati 
sono..xeatati jmmuni.da^ .alla loro integrità fisica e 

i integrità morale.. ' 
Consentitemi di leggervi ancora un breve frammento dal discorso 

-i naugural ed all'- anno -giùd i z ia rio-1 enuto - d al - liagi st rata. Giampietro-.nel. 
I93Ì.A proposito dei maltrattamenti e gLi dice: "" motivo assai comune 
|pex ritrattare le confessioni e per giustificare le chiamate di correo 
lene sono state fatte'nei propri confronti e nei confronti degli a l tr i . 
|Fu rinvenuta nella cintura delle mutande di un detenuto,ben cucita, 
funa lettera diretta alla mogLie dì questo imputate,nella quale si die f 
Iva che bisognava negare tutto e bisognava dire che quelle parole le 
lerano state estorte d ai carabinieri e d al maresciallo a seguito di ba
stonate."* 

Anche in questo processo vi sono state delle lettere nelle quali, 

* • *f... 
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come in quell'altra, si indicava i l modo di comportarsi e di seguire 
una determinata linea «le lettere che furono quelle scritte dal Gaio 
saranno illustrate*"più avanti .Io vi dissi,ali*inzio del mìo dire,che mi 
darei astenuto dal pronunciare invettive ed improperi nei confronti 
degli odierni imputatila mia non vuole eesere e non è una filippica 
come si suol dire, è soltanto una requisitoria improntata per mia deci
sione alla maggiore serenità e alla maggiore freddezza del ragionamento 
onde e che talvalta io èento degli umani risentimenti, sentimenti che 
invadono anche me .perchè anche io sono uomo e sono riuscito a frenarmi 
anche di fronte a certe orribili manif est azioni ila vi è àn campo nel 
quale io sarei per venire meno alla mia promessa se penso a quanto è 
arrivata la sfrontatezza di costoro che raggiunge punti di audacia tali 
da investire ogni categoria di persone .Allora voi comprenderete come 
vi siano e vi possono essere dei motivi per cui ogni riserbo venga me
no jura in ordine a questo punto io debbo apertamente dire che il.con
tegno degli imputati è stato.,jferaa.ente,irde^,.,pjrch|.,:.npn„0 _ lecito 

Jinvestire ..attraverso una atteggi.amento ...che talvolta diventa addirittura 
']calunniosa^CuCr^ di certi uomini, che hanno 
un altissimo senso ed un. altissimo culto del dovere JS* vero che la 
"̂egge concede tali diritti-ali'imputato per la sua difesa, infatti con

sente all'imputato di dire quello che vuole e addirittura gli consente -
di tacere ma nondeve l'imputato ergersi quasi a giudice d£ alcune azi<r 
ni e sopratutto non deve investire gettando una manata di fango la orio 
rabilità delle persom . 

Un giudice istrutto re, una onestissima figura, al di sopra di ogni 
_3SQ4aspe-tto i l quale-nelle-Jfarme--di legge-attr^erso^~apf-lLc^z4o^e^i-
disposizioni che normalmente nèn vengono neppure fatte,assistito da altre 
magistrato e da un cancelliere,verbalizza le deposizioni che raccoglie, 
ora viene accusato di avere travisato la verità,di avere modificato le 
dichiarazioni a suo piacere .In questa causa si è giunti a dir ciò wUra 
questo- sorpassa ogni limite e va al disopra di ogni concetto perchè 
è giusto che i diritt i dalla difesad ebbono essere rispettati ma questi 
diritti non debbono essere intesi in senso còsi basso da oltraggiare la 

, personalità di un'altra persona .Ura signori della Gorte,dobbiamo vedere 
jchi sono costoro per assumere nei riguardi d ella persona educata al 
| culto della verità e della virtù,un atteggiamento così "sprezzante e co-

indegno .Siano essi colpevoli o non colpevoli del delitto eli Portella 
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è certo che nella loro coscienza rimane la voce di quello che hanno 
commesso ed in conseguenza dovrebbero sentire la voce della eoscienza 
e non investire gli uomini onesti .Eoi a queste scene abbiamo assistito 
anche nei giovani che hanno detto delle frasi che rappresentano una 
contumelia lanciata contro i magistrati .Qui siamo al di fuori dei èiste, 
mi della polizia,dei sistemi che s i è detto ha usajo la polizia la qua
le ha ampie possibilità di essere a contatto con gli imputatila poli
zia per altri doveri e altri compiti ha avuti più larghi contatti con 
costoro sia quando l i ha combattuti ed espone la sua vita sia dopo che 
l i ha arrestati.QuaiDsa perciò si può. dire contro la polizia ma non 
contro i magistrati .Noi siamo vincolati ad un codice che ci d etta ben 
definita la nostra via .Sappiamo di non doverci mai diacostare dalla os
servanza di quelle norme c iv i l i e morali l e i diritto al quale abbiamo 
votato la nostra esistenza iton è lecito dire che i l Giudice Istruttore 
è stato quasi un carnefice nei loro confronti e quando gli ha interro
gati allo scopo di intimorire costoro,tenenva i carabinieri fuori della 
porta.Si è detto che i l Giudice sembrava più un commissario che un gìudì-
Ce,non ha osservato le norme procedurali e si è detto che ha alterato l a 
realtà dalle circostanze ad è venuto meno a quel dovere che deve e ssere 
proprio dei magistrati. 

Questo ragionamento non tocca a me,queste cose non si sono rife
rite a me ila quel valorosissimo magistrato che è al disopra di ogni so
spetto, che chi ha avuto i l modo di conoscerlo ha potuto rilevar® la 

sua indole signorile,il giudice Mauro .infatti ad un certo momento costo
ro hanno voluto investire la personalità del giudice istruttore i l quale 
nei loro confronti non ha fatto altro che oompiere i l suo dovere e d ha a£ 
plica-to-quel-1 e- -norme-- prccessual i -con-dl-mas simo-degL-i s crupoil-;S i~"è~ 

detto, che i,carabinieri erano fuori alla porta .Quindi,comunque ,non si 
è dette che erano presenti allo interrogator io, non si è giunti fino a 
tal punto dì improntitufiine nel dire altre cose .Comunque possiamo dire 

f i , • • ii lu•l;rw^lT^l,^^v^«n^•^e!a^^•^^?»-•'^ , 

'che quello che è avvenuto si è svolto solo nell'ambito d ella.,1.egalità. 
Signori della Corte! Se voi doveste per malaugurata o malauguratissime 

ipotesi credere a costoro, ver ret e a minare uno dei pili saldi principi 
che regge la società e una delle più salde istituzioni. 

Conviene quindi* fare una bancarotta e eliminare qualsiasi risorsa 
morale per parseguire coloro che la società hanno offeso .Ed ecco perchè 
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poc'anzi io vi ho detto,pur disconoscendolo,che,k ammissibile un qual
siasi maltrattamento da parte della P.G.,io avrei esaminato solo le con 
fèssionì rese ar^giudice istruttore .Prima che gii imputati giungessero 
in career e, furo no interrogati d al giudice istruttore .Fu stipulato que
sto accordo perchè i l carcere è una piaga e tn tutte 3e carceri vi è lo 
stesso fenomenOfin tutte le carceri agisce come forza e riesce sulla -
linea di condotta degli imputat i .Quando costoro vengeco ammessi nel'.-", 
car cere, si trovano a contatto co n al tr i car cerati,molti dei quali sono 
mea Mitt nella delinquenza;con i loro suggerimenti fanno in modo di 
far sentire l'influenza della loro valentia nell'occultare i reati«in-
che quando questi vennero arrestati,si sapeva che ih carcere ide l in l 
quenti potevano fare agire la loro influenza,mediante consigli e sug
gerimenti,pot evano porre in atto tutto quello che poteva nuocere ai pri 
cipi di giustizia «Ecco perchè si addivenne alla conclusione aie a quel 
ppocedimento,per dire megLio,di condurre davanti al magistrato,gli ar
restati prima chejfossero condotti in carcere . 

Ma l'interrogatorio di costoro avvenne fuori della presenza 
degli agenti di polizia,di modo che non vi era quello stato di impo
tenza o di inferiorità che poteva definirsi nell'animo e nella convin
zione dell'individuo che doveva essere interrogato,avvenne con la ossei 
vanza .di tutte quelle nórme che la legge detta in proposito .Infatti, . 
i l giudice avverte l'imputato che si trova di fronte .al magistrato. 

Questa dichiarazione precede e chiude ogni interrogatorio «Ciò è 
pre e post interrogatorio «Anche l'ammonimento che viene fatto d al magi
strato si trova in ogni interrogatorio e cioè che l'imputato si trova 
di fronte ad un magi strato, quindi, deve dire tutte le cose che lui sa 
nel suo proprio interesse .Vada lode ali 'illustre magistrato perchè que. 
sto avvertimento viene anche descritto prima che sia chiuso lo inter
rogatorio'.Non ènlecito crederemo storo .Costoro fecero delle chiamate di 
correo oltre che indicazioni precise di responsabilità ed hanno voluto 
[annullare le loro dichiarazioni investendo la figura del magistrato. 
ì&a ci 3D no d elle confessioni in èede di confronto,conf ronti esplicati 
sotto la rigida osservazione di quei termini di procedura che la legge 
detta;infatti t u t t i i confronti si svolsero dopo che l'imputato 

aveva subito già un primo interrogatorio. 
Perchè attardarsi ancora a parlare delle dichiarazioni fatte nei 
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confronti del Giudice? Alcuni diesai nell'interrogatorio reso al Giudi
ce istruttore confermano quello che hanno detto ai carabinieri,per qual 
che altro l a confessione non v i è »Bisogna, perciò concludere ^a^nessun 
atto,jU^ega^ debbo aggiungere a questo proposito 

/che quelli che hanno ritrattato le confessioni rese ai carabinieri, 
/fornirono i n queste una ricostruzione di fatti,una elencazione di luo-
! ghi circostanze e. persone che non può e ssere stata fa t ta dai verbaliz

zanti .Alcune persone bongo no indicate non con i l loro vero rìome,mà*còn 
i l loro soprannome .Ciò sta a dimostrare che furono proprio essi ad indi 
care quel soprannome .Se i l " Gaio Francesco veniva indicato con i l nomi
gnolo di "Se ver sino", con quel nome sarebbe stato indicato nel verbale-
Ion v i è dunque motivo di dubitare che g l i interrogatori siano stati 
resi e ricevuti sema osservarsele norme che i l codice di procedura 
prescrive . In fa t t i l'inteiTOgatorio exstra giudiziale precedette di 
qualche giorno quello giudiziale in quanto non si volle fermare.l 'atti 
mo fuggente facendo seguire a poca distanza l'uno e l ' a l t ro .Ciò dimo
stra che essendo trascorso un certo periodo,!'imputato si trovava 
in uno stato d'animo diversod a quello i n cui si trovò al momento che 
rese i l suo primo interrogatorio ai carabinieri JSssendo passato qualche 
giorno l'imputato aveva ritrovato quella tranquil l i tà che gLi era ne
cessaria 3 si poteva quindi esprimere con assoluta l iber tà -Per qual cu 
no, come per esempio per i l GagLio, l'interrogato rio f u condotto anche a 
distanza di mesi,infatti i l baglio f u interrogato dai Carabinieri nel 
l'agosto del 1947 e rese la sua dichiarazione al giudice nel novembre 
1947 .Questo conferma quello che io avevo d etto, precedentemente .Tutte 
le dichiarazioni avvennero ne l l ' u f f i c io del magi strato, al la presenza 
di un al tra~magist^àto^e*""àl^ 

ammissibile che di fronte a queste garanzie che la legge detta si pos_ 
sa fare quello che è stato detto .dagli imputati?Vi è una specie d i col
legio che raccoglie le dichiarazioni,vi sono tre persore,non è ammissi
bile perciò che si possa esercitare quella specie di artazione della di 
chìarazioni e dì alterazione dello stato d'animo che invece si può de
f in i r e in. altre circostanze e s i possono far dichiarare cose inesìsten 
t i .Vi sono infine i confronti i quali hanno quella efficacia speciale 
che hanno i confront^;, i n f a t t i c i si trova di fronte alla persona ac
cusata e aid eve pronunciare una accusa specificai volte l'assenza 
della persona accusata può essere motivo di incoraggiamento nel formu 
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lare l'accusajciò con pu0 avvenire nel confronto .In essó sono descritti 
momenti drammatici, come ad e sempio, i l confronto avvenuto fra (raglio è 
Pretti .""Pretti confessa,dice Caglio, è inutile negare."" 

Dopo di che i l Pretti confessa. 
Ora,signori d ella Oorte,non vale neppure argomentare che costoro 

sono giovani, sono giovani si,ma non fino al punto che in e ssi non si 
sia formato un carattere,non giovani fino al punto che essi non abbiano 
quel mìnimo di carattere e che cadano in preda al pianto e alla dispe
razione jQueste còse non sono mai avvenute neppure durante i l processo. 
Bori-mi voglio soffermare su queste considerazioni e procedo .Voglio tro
vare i controlli a quanto, vi affermo,voglio portare argomenti a ripro
va dì quanto io af fermo ;non mi limito ad una s emplice affermaz.ionefma [ 
voglio dimostrare se queste confessioni siano accettabili e credibili, 
lo cercherò di dimostrare se queste confessioni àiano degne di credi
bi l i tà perchè in base a queste voi dovete formare la vostra convinzione. 
Debbo citarvi a questo propsosito una tearia sulle conf essioni .Fu detto 
da alcuno che la confessione è propria dei mentecatti perchè è cosa coni 
tro natura ,perchè non ammissibile che un individuo ammetta una sua male, 
fatta quando è lecito.intuire che îe conseguenze della confessione pos
sano ricadere su di IM.Vi sono altre considerazioni le quali traggono 
la loro forza su quelli che sono stati i moventi che hanno causato la 

. confessione,vi può essere anche i l rimorso perchè in noi alberga una 
coscienza la quale ha una forza imponente ed opera su noi stessi fino 
a produrre nello individuo un tale stato in cui la voce della verità 
talvolta è incontenibile e dev8 sfociare in una conf essione .Vi è una 

-apeeie-drî onfli4;to--iaterr^^^ dìehi-arara -quel-la— 
che realmente ha fatto e che soltanto confessando la sua azione può 
ritrovare quello stato di tranquillità che gli necessita.Onde si può 
spiegare xkxx che ia questi giovani s i era determinata quello stato di. 
coscienza che l i ha portati a confessare la veri tà;co storo vi hanno 
detto che sono andati a Portella perchè vi sono stati trascinati da al
tr i ed appunto perchè sentivano i l rimorso di essere andati in quel 
luogo era logico che la voce della verità l i stimolasse a confessare ed 
a liberare i l loro animo da quel peso opprimente. 

Dobbiamo ora rivedere quali sono al i elementi che comoongono una 
9 
confessione perchè si possa ritenere se essa confessions possa essere 
veramente accetta .In base a questi elementi si genera e sorge la credi 
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b ì l i t à della conf essionè.Essi v i hanno detto di e ssere stati chiamati 
da t izio e da caio,vi hanno d'etto che sano intervenuti i n una riunione 

•ra
nella quale giuliano diede le di sposizioni, t u t t i hanno fatto una narra 
zione i n cui v i è un ordine logico e reale .Tutti questi elementi, danno 
La possibi l i tà d i accettare le loro conf e s sioni .La banda Giuliano s i 
aggirava attorno a Montelepre,ciò non è un mistero, e può sembrare un 
caso strano che proprio nelle vicinanze del-luogo dove vivevano molti 
appartenenti alla banda fosse possibile avere una riunione .Ma come v i 
dicevo altre volte molti monteleprini si recavano dalla banda alle loro 
case sfuggendo ai. controlli della polizia •& darci prova di quanto io 
affermo sta i l fatto che nel mese di aprile,in occasione del matrimonio 
di Mariannina Giuli ano, parte cip aro no, molti componenti della banda .Non 
èravamo forse i n pieno Montelepre^In pieno pomeriggio? 

mese di aprile i l padre n i Bella, celebrò i l matrimonio^gLi 
quando yennè a testimoniare, ci disse che vi erano g i i appartenenti alla 
banda,ma non ci fece i l loro nome .11 matrimonio si celebrò anche oon 
un certo sfarzo,6aò è apparso anche nei resoconti giornalistici ^ f p a r 
tecipò l a famiglia Sciortino e moltissimi appartenenti alla banda .le-
forze dell'ordine non sono intervenute perchè non erano in graio di i n 
tervenire per quelle ragioni che io già v i ho accennato e perchè si 
sarebbero trovati a dare l'assolto alla casa del Giuliano per cattu
rarlo e forse v i sarebbero state moltissime vittime innocenti dietro le 
quali i l Giuliano stesso si sarebbe riparatele forze dell'ordine deb-
bono tollerare che ciò avvenga in paese .E1 dunque ammissibile ohe p r i 
ma di Mortella ci fosse stata una riunione a Cippi .Cippi si trova v ic i 
use-Mont elepT-e-fSul-l-a-moat agna-,4o-ve-, per-1 e-anf rattuosità^deL terreno^, si. „ 
può stare occultati senza essere veduti da coloro che passano lungo l a 
s t r a d a t i l e loro dichiarazioni g l i imputati v i parlano dalla riunione 
a Cippi^Vi dicono forse qualcosa che sia incredibile o inattestabile? 
Tutto ha unajvsrisimigLianza in queste dichiarazioni,di conseguenza pô s 
sono essere credute. 

Vi è un'altra circostanza che può determinare l a credibi l i tà 
della confessione*ìhi ora controlliamo l'intimo contenuto della confes. 
sionè .Coloro che le hanno rese sono giovani,giovani intel l igenti , capaci 
che hanno anche una forza di carattere, che di fronte al Giudice Istrutto 
re non sono scoppiati i n pianto dirotto per cui non si direbbe che i l 
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- 24 
loro carattere sia talmente debólg, che possa dar luogo a queste mani
festazioni .Essi hanno sempre mantenuto una linea di condotta,sempre 
fermi,muti,impassiblli, abbiano o non abbiano ricevuto ordine di questo 
contegno,certo è che hanno un carattere duro,protervo,non.certo un ca
rattere molié .la precisione del raccontò,la narrazione esatta di tutte 
le circostanze sono la riprova che le loro dichiarazioni debbono essére 
accettate perchè credibili .Io rammento a voi due ci reostanzeila mula e. 
zio MasoJS' assiomatico .Basta un episodio soltanto per definire crèdi-
b i l i t a l i dichiarazioni J,'osservazione è capillare Alcuni v i parlano 
della mula sulla quale erano caricate le armi e del zio Haso che fu . . ' ' 
invitato da Giuliano ad andarsene perchè troppo vecchio,efiò prova che 
si tratta di un fatto reale che veramente esisteva uniformità di tutte 
le dichiarazioni e l a mancanza di sostanziali contraddizioni,le quali 
sono naturali e debbono esistere,perchè se i l racconto fosse perfetto 
i n ogni sua parte, si potrebbe pensare che è stato prima preparato .Unde 
è che l a contraddizione deve esserci ma non in quelle parti sostanziali^. 
Parti che si riferiscono ad una stessa persona oppure f a t t i narrati 

#da uno soltanto i n quanto l'azione può essere stata notata da uno e; 
può essere sfuggita ad un'altro «Ha queste considerazioni non possono 
incrinare i l contenuto del racconto .'rutti v i parlano dei f a t t i più 
importanti i n modo uguale .la riunione che avvenne a Cippi ;la marcia, 
attraverso le diverse vie,'l'appostamento sui costoni del Pelavet;la 
promessa di danaro che avevano ricevuto;la sparatoria; ì l ripiegamento 
avvenuto alla spicciolata e tanti a l t r i elementi .Proseguendo nel mio 
cammino io v i richiamerò di volta i n volta t u t t i g l i scontri obiettivi 
che conferiscono forza e valore all'è" dichiarazioni resedai picciot t i 

"cnde'dcvremmc" concluder e-con un -altro- ricordo,-pure-dantesco * su-questo— 
argomento,per spiegare i l comportamento successivo di costoro ;""fede 
e innocentia sono aperte solo a pargoletti,poi alcuna prima fugge che 
l a guancia/sia coperta"" .Qualche anno è passato ed allora si è formata 

; in costoro l a convinzione e l'intendimento per negare quanto, essi ave 
' no detto i n quel jmomento nell'impeto di sincerità che può prendere 
una coscienza dopo un grave delit to;poi l a resipiscenza venne i n co-, 
storo e con la resipiscenza lo studio,i l calcolo freddo e finirono 
col ri trattare sia in relazione a quell'indirizzo che hanno ricevuto 

e che ha determinato un cambiamento nella loro linea di condotta. " 
Abbiamo visto d ei giovani chiudersi nel silenzio e non dare più 
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alcun chiarimento sul loro de l i t to «A ciò avrà contribuito i l suggeri

mento avuto nel carcere da persone incaé£aLte nella delinquenza ed 

avrà contribuito afiche i l loro capo.se è vero quanto ha d etto i l gior_ 

nalista Rizza e deve essere vero perchè l a Corte respinse l a richiesta 

d i incriminazione per f a l s o , i l quale c i parla d i un ordine che f u dato 

da Giuliano a i p iccol i che dovevano tacere,Gli a d u l t i , ! veterani d el la 

banda non interessavano,essi non avrebbero parlato e per loro c'era 

l ' a l i b i .L'ordire del loro capo giunse però tardi quando i piccol i ave_ 

vano già parlato i n f a t t i sono i p icco l i che hanno parlato, sono i pic

c i o t t i che hanno indicato i loro capi .Jsd ecco che tut te le azioni ven 

gono a concentrarsi verso i p i c c i o t t i . S i dice che essi non hanno.detto 

l a v e r i t à , ^ ! dice che sono s t a t i cos t re t t i con torture e sevizie,Si dice 

che i l giudice is t rut tore ha travisato l e circostanze del verbale,ergo, 

tu t ta l a impalcatura sulla quale è basato i l processo deve cadere. 

. Le fondamenta d i questo processo sono le dichiarazioni dei pic

c i o t t i ..perchè sono loro che hanno chiamato i n cor re i t à àd hanno descrit 

to minutamente l 'azione i n ogni suo particolare,quindi,non credendo alle 

loro dichiarazioni,tutto l ' e d i f i c i o , ero I l a perchè mancano le fondamenta. 

I p i c c i o t t i debbono r i t r a t t a re .Ed allora, signori de l l a Corte noi 

dobbiamo vedere queste r i t r a t t az ion i perchè noi dobbiamo completare 

l'immenso quadro del processo ed io per primo v i debbo parlare d i t u t t i 

g l i aspett i de l processolo per primo affronto t u t t i g l i a spè t t i d i 

questo poliedro perchè non voglio che s i dica che ho presentato soltanto 

alcuni a spett i d : ella causa perchè se ho una-funsione di accusatore,ho 

anche una funzione d i coscienza.il mi addentro volutamente nell'esame 

d i ogni aspetto d el la causa anticipando le tes i , contrastanflcle, che 

terranno i mìei i l l u s t r i avversari .Io potrei anche d i r v i , signori d ella 

Corte,che non c'è alcun bisogno di affrontare i l problema della r i t r a t 

tazione avvenuta i n udienza,Sbbiamo una confessione resa a• carabinieri . 

che non è stata r i t r a t t a t a al magistrato,abbiamo una confessione resa 

davanti^al-magistrato ed allora non v i è nessuna necessi tà di t ra t te 

ne ce re i sulla, r i t rat tazione. .perchè è superata,,dalla prima.parte.del ra 

gìonamento che l o ho avuto l 'onore dì portare quando v i ho parlato del^ 

l e ri trattazione che fecero davanti al magistrato d i quelle circostanze 

che erano state invece conf essate, davanti a i carabinie r i .Quando l a r i 

trattazione si r i fe r i sce ad una coniessioné pienamente i n regola bisogna 
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applicare iluprecetto secondo i l quale aBffia dichiarazione tardiva 

dell'imputata è fa t ta con interesse. 
Bisogna dimostrare che,la confessione era viziata per la inveri-

simiglianza 
Vi ho già detto tutto 'nelle dichiarazioni rese appare verisimile 

s i a l a riunione di Cippi,la marcia,la sparatoria,il ripiegamento e d 
i l pagamento .Sispgna vedere perchè l'imputato non poteva commettere 
i l reato .Bisogna freiptentare un a l i b i , i l quale deve essere perfetto' 
sppunto perchè alibi,diversamente non sarebbe più a l ib i .Due sono gLi 
a l ib i che sono i n questa causa:l Talibi d i Terranova che riguarda anche 
Man ni no,Pisciotta Francesco e Palma Abbate e l ' a l i b i del PISCIOTTA Ca 
spare-.che riguarda solo l u i . 

Qualche altro tentativo di a l i b i s i f a in qua sto processo yALìki 
con una importanza relativa,dico relativa in questo senso: cioè che 
qualcuno ha indicato testimoni ì quali avrebbero visto questo o quel 
lo i n altre zone come per esempio i Genovesi che hanno indicato qual
che persona per dare la riprova che essi quel giorno non furono con 
Giuliano• 

Altro punto da e saminare: chi ha confessato è stato effettivamente 
minacciato?Vi è stata una coartazione morale e non una coartazione 
f i s ica .Vi può essere stata qualcosa che può avere indotto in errore? 
Possiamo dire che ciò non è avvenuto perchè i l giudice istruttore &a 
reso noto lo scopo per i l quale interrogava gLi imputati ,interrogava 
Per portare luce sull'atto criminoso che avevano commessi .Vi potevano 
essere anche t a l i rappresentazioni false'di situazione .Si può aver 
detto allo imputato:"" se anche mi confessi tutto questo non t i potrò 
mocere-per-tale^--tsl-J-al-tra--rargic si-è-verif ica 
to,non si è verificato tn tale stato d'animo che induce a confessarselo 
se non commesse .Questi giovani furono esaminati nelle condizioni nor 
mali .Ricorre qualcuno di quegLi elementi che io più su ho esaminato? 
Vi è- motivo di supporre che .qualcuno di questi f a t t i possa essersi 
verificato, e possa incrinare l a confessione?Heppure può soccorrere 
le affermazioni di questi imputati che dicono che avevano i l timore 
di trovarsi d i f ronte ad un commissario .Essi dicono ancora che teme
vano di dover ritornare nelle grinfie dei Carabinia r i che erano fuori • 
la porta .Chiedo scusa se uso i l termine grinfie ma l'ho detto unicamen 
te perchè i carabinieri sono considerati talvolta da costoro come 
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aguzzini .Temevano di ricadere sotto le grinfie dei Carabinieri che era 
no presenti all'interrogatorio .Abbiamo visto che i Carahiniori non era 
no presenti quando i l giudice interrogava gli imputati nè si è verifi 
cata l 'altra circostana a perchè gli imputati non furono restituiti ai 
carabinieri ma furono tradotti al carcere subito dopo l'interrogatorio 
del giufiice e abbiamo visto anche perchè furono interrogati dal Giudi 
ce prime/di essere tradotti onde non subire gLa influenza del carcere . 

Ii'interrogàtorio è i l primo contatto abuto con i l magi strato ,2opo .• 
l'imputato, si trova in possesso,nel senso buono della parola,del magi
strato .Sarebbe irrituale ed illegale che l'imputato,dopo i l pritaò con 
tatto con l'autorità giudiziaria in possa ritornare in possesso degLi 
agenti di P.B«lion si. può assolutamente dubitare di quella che è la 
efficacia che'è contenuta nelle confessioni giudiziali,le accuse fatte 
in esse ed io passerò domani ad argomentare su questo punto .'"""""' 

I l procuratore generale termina di parlare alle ore 13,20 e 
l'udienza è stata rinviata a domani,4corrente . 
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UFFICIO SITUAZIONE Roma,l i 9 dicembre•1951 

Processo d i 'V i t e rbo - 7 A giornata d e l l a r e q u i s i t o r i a de l P.M. DQ^t. 

Parla t o r e . -

I l P.M. ha continuato 1Tesame d e l l e . s i n g o l e r e s p o n s a b i l i t à d i a l 

cuni i m p u t a t i m i n o r i e de i segueirti d i r i l i e v o : 

1 . - Antonino Terranova - i l p i ù s ca l t r o e a b i l e caposquadra * della.-bar

da G i u l i a n o , i l quale afferma d i avere.• sempre avuto orrore de l - san 

gue e d i non essers i vo lu to macchiare d i . u n crimine tanto c rudè le 

"come que l lo d i P o r t e l l a . 

I l P.G-.- pone i n evidenza che, invece ,da l f a s c i c o l o processuale 

ae i Terranova s i r i l evano numerose accuse a i es tors ione, se que STÌPC 

d i persona è ben 4 . p m i c i d i , f r a ; i q u a l i quello ' de l carabiniere 'G-iu 

seppe F a z * a r i n i , i l 2.7.1948; 

Quindi i l Dr .Bar la tore , s i addentra n e l l a c r i t i c a d e l l ' a l i b i f o r 

n i t o £#i g i u d i c i da l Terranova ed afferma d i non credere a l rac-
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conto d i secondo l'etti e g l i s i sarebbe r i f i u t a t o d i ader i re 
a 11 «ordine d i Giul iano d i r e c a r s i su l monte Cometa per f a r fuoco 

sui c o m i z i a n t i . 

-A ca r ico d i Francesco P i s c i o t t a f igu rano 6 mandat i .d i cat tura per 

f a t t i d i sangue:gl i omic id i de l -maresc ia l lo de i c a r a b i n i e r i Sermo

n i , d e l Carabiniere K i r a n d i n i e de l carabiniere Dardanó e d i Fran

cesco Cucchiara .Sgl i stesso ammise . i n . i s t r u t t o r i a d i essere s ta to 

a l corrente de l l ' impresa d i Portella,smentendo- i n t a l modo i l suo 

comandante,secondo i l quale l ' o r d i n e giunse i n a t t e s o . - - - * 

-Francesco Mannino é* uno de i p i ù vecchi, g regar i de l la banda Giu l i a 

no avendo preso parte a l Movimento de 11 'Svis . l>a t i i r a p p o r t i ' che 

l o legavano a Giul iano, é - i n c o n c e p ì b i l e che non fosse s ta to a l cor

rente de l l ' a z ione da. svolgere i l 1.5.1947 a P o r t e I l a . -

-Nei c o n f r o n t i de i f r a t e l l i Giuseppe e Giovanni Genoves i , i l Do t t . 

Par la tore s i preoccupa d i demolire g l i a l i b i p r o s p e t t a t i a l l a cer

t e . Subito dopo la strage i due cercarono affannosamente testimonio 

ze per premunirs i da l per icolo" d i venire i n d i v i d u a t i , come e secuto: 
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d e l l a s p a r a t o r i a . i l piano non f u però a r c h i t e t t a t o troppo accurata

mente.Dopo aver dimostrato l ' i n e f f i c a c i a d e 1 1 ' à l i b i , i l -P.M.tras l a 

conseguenza che sono p i ù a t t e n d i b i l i le numerose chiamate d i correo 

i n i s t r u t t o r i a contro i due Genovesi.-

I n v is ione a S.E. i l Comandante Generale.-
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- HC(3IàBB0 D 2LIà--IBSI02B. GAlUBCTGBlg. LaZIO 
' -Ufficio servizio-

EOM£- : 

Udienza" del giorno 7̂  dicgaDre Ig5I. 

I L Pr e s id ente alle pr e.9,40 apre l'tìdie nza . 
/avvocati.i-£resènti : 

rrper;la3arte. ctrila^ Pittala!» - Junior 
^parila^aifesa^ 

I l Presidente comunica alla Corte I?assenza di Maz2»là-%ia^ 
perchè indisposto/che ha fatto sapere che i l prò cediménto può àotòùmUSt 
re in sua assenza. La parola è. al Procuratore &ener.alet 
««»« Signori dalla .Corte! Ieri; nel trattare la-posizione di ' teinél la; 
Giuseppe -ebbi 1 Tenore dì leggervi l'interrogatorio reso -dal Mazzola;-^; 
quale riferiva un particolare molto interessante in ordine ad un§.;cosi-i-
denza che gli aveva fatto i l Cucinella stesso quando andò da Passatemi' 

po .Dello stesso episodio/il Mazzola.aveva parlato in quella dichiara-
zione ai Carabinieri che\.è; stato da l u i contestata perchè dice.che_ la 
firma jaon è̂ di suo pugno JS* interessante notare cerne i l Mazzola ojiandtf 
fu interrogato dal giudice,confermò ciò che aveva detto a i carabinieri 

..Da questo io-traggo la deduzione,contrariamente' a quanto i l Mazzola, 
asserisce,che ciò che egli aveva dichiarato ai carabinieri risponda a, 
verità in quanto egLi per ben due. volte ha confermato l'incontro co£f 
Cucinélla Giuseppe ;e.Passat empete perciò ciò che e gli'disse ai caraài-
Dierì sui fatti di Portella -VÌL verità .Questai tesi è ̂ corroborata arche óTaL 
fatto che nel rileggere questa dichiarazione che è in atti(voÌ.I6 fo^ 

gl'io 88);.noi notiamo che Si è contenuta una confessione del Cucinàllàv 
ritardante la .sua partecipazione . a Portellà J)ice -il l^zoìa:nwfoèÌ-', 
Bèlla-mi disse che. insieme agli altri compagni che si erano riunitila 
3ippi( dunque ammise anche il convegno di GLppi),guidati da Giuliano,si-
arano recati a Portella ed avevano sparato contro i comunisti che éi 
srano dati convegno li per una festa."" 548 
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Io stesso Cucinella f a a questo punto i l particolare che s i richiama 

al l ' incontro coi cacciatori,dicendo che furono chiesti a loro i documenti 

e una volta accertato che non erano nè spie nè della polizia,furono rimar 

dati dopo-l'esame dei documenti d i riconoscimento,e dice anche che : f u 

detto,loro eh 3 potevano considerarsi fo r tuna t i d i . non essere comunisti. 

Questo fa t to rimase ignoto alle stesse autor i tà procedenti f ino al^moaen; 

to i n cui poterono essere fe rmat i . ! 4 cacciatori,e ciò avvenne a;.4 mesi; 

di ' distanza da Cippi . . •; 

Passo-ora all'esame della posizione d i . Cucinella Anto,ni no .Io i e r i 

v i dissi che l ' a l i b i da l u i posto 'secondo cui e gLi s i trovava •invTuniaia; 

all'epoca dei f a t t i d i Por te l la ,è - contrastato da numerose divergenze, 

Ma non soltanto attraverso questa fonte,noi possiamo addivenire a l la 

tes i del Cuci nella, perchè a l t r i e più importanti elementi abbiamo nei. 

suoi confronti .Quando f u interrogato nel primo dibattimento egli disse:' 

""nel marzo 1943 mi rscai a Tunisi,partendo da C a s t e l l a r e del-Golfo, à 

bordo della barca-del Milazzo .Tornai i n S ic i l i a a l la f ine del 1947' e 

i n ..occasione del r i torno,fu al Mazzola sequestrata l a barca yperchè por4 

tava del tabacco di contrabbando .""Ora 1 ' i n f i c i amento dì questa sua di^ 

chi ar azione si co^Lie attraverso le 30 pi e d i quei verbali che furono 

r i c h i e s t i al Gruppo della Finanza d i Trapani e che sono i a a t t i r i n quan 

to l a situazione dal natante>con cui i l Cucinella sarebbe andato i n Tu-, 

nisia^non corrisponde affat to alle risultanze degli accertamenti e f fe t 

tua t i d a l l a iinanza,p3rchè l a posizione della barca era l a seguente .Già 

intanto i l Milazzo,interrogato d a l la Finanza disse ch.3 nel aarso 194.5 

-era-ia--Tani-sia--dova si- 3rà- . r i |ug ia to_ . . ' ^à^a_^ a jpn^^ ' i i _primo novembre 

1946 che l a barca n aosì to"del Milazzo parte dalla Tunisia diretta a 'rra-

pani Jhirante i l viaggio avvenne una avaria al motore e allora/poiché 

i l Milazzo e sercitava i l contrabbando,approdò d i nascosto i n un punto 

indeterminato d e l i ' i so la ; ove f u costretto a nascondere i l contrabbando.", 

Quando l a motobarca entrò r±9l porto d i Trapanila finanza l a control lò, 

e inseguito a sospetti che aveva sulla a t t i v i t à . d e l Milazzo,la seque- . 

s t r ò f a ciò avvenne soltanto i l 3 novembre 1945 .la barca f u i n seguito 

r e s t i tu i t a i l 27/2/1947 venendo d i nuovo sequestrata, per contrabbando,, 

l ' 8 settembre 1947 .Successivamente f u a f f ida ta i n deposito conservativo 

al i ì i lasso Salvatore i l 21 marzo 1945 e vanne poi revocata l a ras t i tu— 
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zione e ordinato nuovamente i l s equestro i l 7 lugl io IS&8.A- noi interessa 

questo ultimo at to, perchè nel periodo i n cui i l Cucinella dice di e ss ere' 

rientrato i n S i c i l i a dalla Tunisia*la barca del Piazzo era sequestrata.^' 

ITon è esatto quindi l'asserto del Cucinella e l ' a l i b i da l u i posto è nau-

fragato miseramente Jie argomentazioni che i e r i ' v i portavo vengono ad 

essere corroborate da questa dimostrazione JL . tut to questo a ggiungo che 

i l Maresciallo Calandra nelle sue'dichiarazioni, ha-anche egli dimostrato; 

come l 'espatrio del Cucinella non potesse servire per i l suo " a l i b i . • ;'•'•-£ 

Invece signori della Corte,quali elementi si hanno nei confronti del : 

Cucinella?i. parte che egLi e ra uno d e i più vecchi elementi d ella barda, : 

ed era f r a t e l l o d i quel Giuseppe, comandante di squadra, nei suoi confronti 

s i hanno'degli elementi spec i f ic i per cui, attraverso a nchs le accuse degli 

a l t r i , e g l i r i su l t a presente"T'Mp^TiSan-9"persone davanti al giudice i s t ru ì 

tore parlano con ricchezza di par t ico lar i d el l a presenza del Cucinella 

a Cippi,oltre due elementi ohe ne parlano soltanto nelle dichiarazioni 

rese ai carabinieri^.ia lo troviamo ancora presente durante l a marcia,per-^-

che i l Sapienza c i dice che marciò con l u i aggiungo anche i l particolare... 

che ha forni to i l Sapienza Vincenzo, secondo cui i l Cu ci nella"" essendo 

pratico de i luoghi, guidava i l gruppo di cui facevo- parts anche io ."" Yi 

•è anche i l Di Lorenzo Giuseppa che dice che i n quella riunione preparatoria 

a quella di. Cippi che s i tenne i n contrada "Testa di Corso" v i era anche 

i l Cucinella .Contro questo complesso d'i elementi i l Cucinella Antonino non 

ha potuto reagire, e allora egli è ricorso alla scappatoia d i affacciare 

una infermità d i mente .E si spiega come egli c i tenga a sostenere questa 

infermità perchè sê  potesse risultare che e g l i è af fe t to d a vizio di merw_ 

te,evidentemente ogni partecipazione al fat to per l u i sarebbe indifferen

te ila i n ordire a questa infermità d i mente devo dire che l a corte non ha 

potuto disporre delle perizie, perchè' i n re-ai tà sappiamo che le perizie 

i n tanto s i ammettono i n quanto v i è i n a t t i un qualcosa che possa auto

rizzare queste perizie .Solo, quando da accertamenti tecnici precadenti si 

forma l'impressione che l'imputato debba essere studiato sotto questo ' 

aspetto i l giudice chiede l a per iz i a.IToi abbiamo i n a t t i qual co saetta que

sta nostra document sazio ne è così uisera da non giust if icare l'adozione 

del provvedimento de l ia perizia,perchè se voi leggete g l i a t t i v i trove

rsta un cenno a l la demenza acutA eli: risale a "ben 7 a._-_i prima de l la data 

di For te l l a . . J 5 5 0 
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E voi vedete che l a documentazione of fer ta dall'imputato è r t a la ente, 

scheletrica che su d i essa non può f a r s i alcun affidamento J«a ver i tà & 

che e e l i è' i n condizioni di. mente .e. di salute normali per cui nei suoi 

confronti non s i può accettare alcuna tes i i n questo sen so .Egli ha offerto 

anche un a l i b i che non ha mutato l a sua situazione,anzi l o stesso testimo

ne che egl i ha indotto, lo ha s conf essato. nella sua t e s i g l i ' I n f a t t i ; ^ 

dichiarato 'che nel 19.46 Cucinella g l i disse che lasciava'la S i c i l i a e da 

allora non lo aveva più visto .Egli aggiunse oh e, lem andando a Cucinella 

quando 'contava .di lasciare l a S i c i l i a , g l i f u da questi r i sposto: ""tra 

giugno e lug l io"" quando cioè i l Cucinella dice d i essere stato i n Tuni-

2/ sia.E passo a Terranova Antonino JStgLi è comandante ' d i squadra _ i n s eco .'alia?.'' 

banda Giuliano„di quella squadra d i cui facevano parte? persone .Egli 

espatriò insieme ai suoi ai quali s i aggiunsero a l t r i i l 7 dicembre' 1948. 

Fu.arrestato i n Tunisia, i l IO maggio 1949 .In Tunisia egli s i occupò,sembra 

presso,una d i t t a trovando così lavoro .11 Terranova è individuo i n t e l ì i - - . -

gente,e. lo ha dimostrato i n molte occasioni,perchè, ha sempre' risposto • 

con-prontezza e spigLìatazza,destre.ggiandosi abilmente i la se ha superato 

abilmente alcune situazioni in t r ica te ,eg l i rimase scoperto quando parlò 

d i 16 elementi partecipanti a Port e l i a Quando furono i n Tunisia alcuni di 

questi, uomini cercarono d i arruolarsi nella legione Straniera .Terranova, 

invece non lo tentò .Una riprova della sua intelligenza, cui si aggiunge " 

anche l ' a s tuz ia ,v i è data anche dall'uso d a parte del Terranova d i quelle' 

t a l i uniformi- di cui e g l i amava vestir s i .Pare però che egli avesse anche 

documenti f a l s i , e questo sta ad indicare i l suo tentativo di celare l a 

-sua-iTretrì^tàrancha^ttr i s 

so stanzacoae ha confessato molt i 1 t r i reati,avrebbe confessato anche i l 

f a t to d i Portella se v i avesse partecipato,aggiungendo che non v i parte- -

cipò poiché l a riteneva una a zione indegna i n quanto e g l i ha sempre avu--; 

to orrore dels angue, "e perciò è naturale che a Portella "."non v i potesse 

partecipare M&jSignori d e l la Corte,è esatto che i l Terranova""avesse orro

re del s angue?0 non è più rispondente a i f a t t i che e g l i talvolta,quanto, 

meno preso per i capelli,non s i sia trovato costretto a prendere i l mi- -

t ra per sparare contro cualcunol^uindi.o è cb;e i n r e a l t à non-vi fosse in 

l u i quell 'orrore dels angue d i cui parla.o che le circostanze ve lo cestri 
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gesserò,è un fa t to che egLi,ka volte,ha sparato coatro, qualcuno J3gLi è , 

denunciato i n f a t t i per omicidio dei coniugi F r i sella, di ' quel t a l bar

biere cioè che ebbe a lamentarsi dell'operato di Giuliano e dì cui que

s t i decretò l a morte,dolendo s i poi coi suoi,in quanto questi'avevano uè. 

ciso anche l a moglie.!! ne troviamo l a riprova nel f a t to che i l Mannino,., 

d i f r o n t e a i carabinieri accusa anche Terranova Antonino per questo omi

cidio, e anche i l Colonnello Paolantonio ammise che i l Terranova aveva " 

detto d i aver partecipato all 'omicidio dei©niugi F r i s e l l a i l a lo stésso 

Terranova r i s u l t a denunciato per i l conf l i t to che avvenne i n contrada 

"Timpone"il I8 / I I / I948 e per l 'omicidio del Carabiniere lazzari no Giù-' , 

seppe, e per a l t r i f a t t i ancora .Se si vuole sostenere che t a l i f a t t i non 

sono da a t t r i b u i r s i a l u i i n quanto le accuse non sono valide,io v i dirò 

che per l a strage di Balletto v i è unas entenza del I3/5/I95I che rinmza 

via a giudizio t ra gLi l i t r i anche i l Terranova per detta strage. Voi 

potete facilmente immaginare quali siano s t a t i . i rapporti t ra Terranova 

e Giuliano per quella cerchia d i elementi f i d a t i che si era s tabi l i ta 

attorno a Giuliano e di- cui lo stesso Terranova faceva parte .SgLi,secon

do quanto ha affermato osò alzare i l capo contro .Giuliano- e disobbedir 

g l i non recandosi a Por te l la ,perchè^in ' sostanza 'e.gii ha detto elle appun

to perchè ^vèva' orrore del sangue non volle aderire al la richiesta di 

Giuliano d i partecipare a Portella Ha non so come fece a 'g ius t i f icars i 

con Giuliano d i questa sua assenza,perchè evidentemente Giuliano,che lo 

aveva invitato,aveva poi notato l a sua assenza ed era logico che'si vo

lesse rerî ?r.e—conto dalle-.ragioni che-..av..evjìr;Q....indo 

essere presente a Portella «Forse . i l Terranova s i g ius t i f i cò asserendo 

che. l a notizia non. g l i era giunta i n tempo?£ia è strano che Giul i ano, nono: 

stante tutto questo,non prese alcun provvedimento nei suoi r iguardi , in - " 

quanto poteva benissimo accertarsi d eli'assedio ne del Terranova, e potè- =' 

va fa r lo appunto tramite quel Handazzo,il .quale, por tendo l 'ordine a 

Terranova,ha avuto senz'altro contatt i con questo e con Giuliano,e poteva 

benissimo,rispondendo alle richieste d i Giuliano,far fede.a questi se 

l a notizia fosse giunta i n tempo o meno al terranova.Ed io credo che se 

Giuliano avesse saputo che l a commissione fu portata i n tempo al Terra

nova,era chiaro che questi g l i aveva di sobbedito l'.s forse questi voglio-
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dei suoi uomini d i f ron te ax suoi o rd in i .Per quanto r iguardala a t t i v i t à 

svolta dal: Terranova,io v i dirò che non r i su l ta chea g l i abbia svolto una 

no t evo l e ' a t t i v i t à nel reclutamento,poiché soltanto i l Russo Giovanni ne ' 

parla nel suo interrogatorie-reso ai carabinieri narrando due par t icolar i 

a l u i r e l a t i v i . S g l i asserisce, che i l Terranova lo. richiamò lanciandogli 

un -sassolino,lo condusse a casa sua e g l i diede- anche da mangiare,aggiun-.--

gendo anche che i l Terranova-Io armò d i un fuci le .Questi par t i colar idei; 

Susso che "si riferiscono al contatto con.Terranova "avvenuto i l 30 aprile • 

dicono che questi reclutamenti avvennero al l 'ul t imo momento .Voi v i trovate 

d i efronte ,alla costante presenza di questo elemento che s i r i l eva . i n tutte-

le deposizioni,che cioè i l reclutamento-vi f u o l a mattina ffiflErW o la.se-

ra del 30 aprile Questo reclutamento s i comprende come fosse necessario : / 

effet tuarlo soltanto a l l 'u l t imo momento,perchè sa è vero che Giuliano r i 

corse .soltanto a persone fidate,tanto che della bisogna furono incarica

t i alcuni elementi di penetrazione,è anche vero che eg l i non avrebbe potu 

to preventivamente r i f e r i r e i f a t t i che avrebbero dovuto accadere .33 que- • 

sto per quell'esigenza d i sicurezza che caratterizza'tutto l'operato d i . 

Giuliano .le sostengo che di qui l a necessi tà di reclutare g l i uomini sol

tanto l a sera del 30 Mà trinando a l l ' a t t i v i t à s v o l t a i al Terranova in or

dine alle varie -fasi del fa t to di Portel la , io v i dirò che tol te le afferma

zioni d e l Russo Giovanni,non r i su l t a che e g l i i n questo campo abbia esplpl 

cato notevole a t t iv i tà . Ide i le confessioni rese davanti ai carabinieri e al 

giudice is t rut tore eg l i è dato presente a Portella da Francesco Pisciotta 

e Sapienza Giuseppe,che sono g l i stessi che parlano' delXsL. presenza del ?er 

••r-anova dugòste•4-a-a-^cia-^at*c--^u«s4^accus8- egli- -pori3..-..e-prcape±taJil_snO-

a l i b i che riguarda l a famosa missione a Sali et to, ma poiché questo a l i b i ' 

è armatura molto complessa,è necessario che io ne rimetta l a trattaziona 

JuT altro momento,*mi .l imito però a questo punto ad'una sola anticipazione ; 

che i n sostanza scaturisce dalla'natura dei f a t t i c c i sappiamo per le con

fe s s ión i dei ragazzi .che a questa spedizione hanno preso parte alcuni, 

degli elementi p iù importanti della band a,come Cucinella Giuseppe ̂ Passatesi 

po Giuseppe ed altri,anche comandanti d i squadra, t u t t i segugi d el capo .Ti 

era anche i l Ferrer i , al t ra persona temibilissima i l quale, se r i cordate i 

•per quante dichiarò i l colonnello P aol a nto nio, ad ..uh certe momento, destò 

anche sei sospetti i n Giuliano i l quale allora non volle privarsi d el Fer-
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r e r i ma al tempo stesso pensò eli temerlo un pò lontano,tanto è vero, erte;: 

nell'epoca i n cui eg t i perdette l a v i t a , s i trovava' ad Alcamo,e f u l ì in-", 

f a t t i che cadde .3' questo sole come anticipazione nel senso che appare', 

strano die i l Terranova Anto nino, ohe dice di aver partecipato a Balletto, 

cui hanno partecipato t u t t i g l i elementi più importanti d el la banda,non 

abbia partecipato all 'azione d i Port e l la , che era ben.più importante.-Ldì^ 

Balletto 3 l a stessa osservazione s i r i f l e t t e anche sul Pi se io t t a Caspa-: 

re,perchè se è stata come loro dicono,l'azione di Portella"la principale-

delia banda Giuliano,essa richiedeva g l i elementi più provati,éd è stra-.; 

•no perciò che proprio i l comandante in.-saconia di Giuliano,che era i n : . \ 

perfetto accordo con que sto,non sia stato presente al la z ione, stessa. 

Pisciotta Francesco dettowPompò'* è un membro della- squadra Terra-- "•• 

nova .SgLi f u indubbiamente uno dei membri più a t t i v i d ella banda, e l a 

riprova l a troviamo in. quei 34 mandati, di cattura contro d i l u i - spiccati 

per 'reati vari finche e g l i faceva parte della banda Ter rane va, spècìàl iz-

zata nei sequestri d i persona e non disdegnava nemmeno l u i di usare i l 

mitra quando l'occasione s i presentava.La partecipazione dì l u i a Por- • 

t e l la , at traverso le varie f a s i , i n cui ho sempre divisa l a trattazione 

del fa t to stesso,risulta nel modo segue-.;; s:£ imputati,confessi stragiu-

dizialmente e giudizialmente,lo indicano presente al convegno...!i Cippi. 

Aggiungono che dùrants l a marcia,avendo c.amainato con loro,poterono n o 

tarlo mentre si recava a Portella Sapienza Vincenzo e Pisciotta Vincenzo 

che poi è suo f r a t e l l o .L'eli 1 appostamento che v i f u sulle faloe del^Pela-

vet egl i è dato anche presente dal Terranova, intoni no,Da' Sapienza Tin-

_c.enzo._e_ìa .Eia ciotta... VI nee.nsCL J)^.o_la_.^.pa rato ria.? erranova Ile e che . 

at t raversò l a strada, insieme con Pisciot ta Frane reco e con Mannino, al t ra 

riprova che i l gruppo dei pr incipal i elementi non era composto solamente 

dei 12 ma anche di a l t r i membri anziani d al la barda che si allontanarono 

insieme con alcuni dei p i c c i o t t i .Vi f u quindi un frazionamento i n vari 

gruppi.S a questo punto,signori della Certe,poiché i l Pisciotta France

sco viene a rientrare n e l l ' a l i b i che ha posto i l Terranova,e che riguar

da anche i 4 supersti t i de l la sua'squadra, io v i richiamo a d un preceden

t e . I l Pisciotta conosceva o meno l'azione da svolgersi a Pcrtella?Perchè 

sembra ohe solo l u i abbia avuto un colloquio con Giuliano su questa a3ìo_ 

ne,mer:tre g l i a l t r i s-r ebbero rimasti a l i 'oscuro **a. qui ._in. ordine a que-
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sta circostanza si^.coglie una contradizione gravissima perchè ad un cer

to momento e g l i dice che della azione egl i venne a conoscenza solamente' 

dopo- che i l Randazzo Salvatore i n contrada Pernici aveva detto loro,a 

l u i e ag l i a l t r i perciò,che erano passati i f r a t e l l i Pianell i con l a 

jeep lasciando incarico per loro di trovarsi a Portella à i giorno dóp n -

Da ciò ..si rr i leva quindi' che i l Eandazzò portò'.à :conoscenza' di~f 

t u t t i l a commissione .ricevuta dai f r a t e l l i Pianella .Ciò che interessa" 

i n questo momento è che sarebbe stato i n quella occasione,dopo l'abbocca 

mento d el terranova con i l Handazzo,che i l Pisciotta Francesco avrebbe :.. 

saputo dal terranova i l perchè Giuliano aveva marcato l a jeep coi f r a t e l 

l i P ianel l i .Questo r i su l t a a fog l io 2 del vol Jf nell ' interrogatorio ' 

del 5/I.I/T949 reso al giudice .Invece a fogl io 45 dello stesso valume,nel, 

l ' interrogatorio reso i l I5/3/I95C,quando i l Pisciotta Francesco f a 

'precedere i l suo interrogatorio dal la • seguente pi-emessa:""ho intenzione 

din-dire l a ve r i t à"" egli dice che Giuliano aveva reso noto a l u i e a 

quel l i del suo gruppo l'azione da compiersi a Portel i a JJunquê -ahche ag

gruppo era nota l'azione,non solo a Terranova,gli a l t r i non erano af- ' 

fa t to all'oscuto Jo voglio dimostrarvi come Giuliano avesse portato 

a conoscenza di molti dei" suoi lo s copc^T^TI? azione .Debbo richiamaréia 

questo punto un particolare che r i s u l t a i alla dichiarazione di Crist ia

no Giuseppe., i n cuì^egli , sempre a riprova della ve r i t à di quanto afferma

no i giovani,raccontò un episodio che è. un dettaglio e dice che quindi

c i giorni dopo Portella i l Pisciotta gli lanciò un pacchetto con I50D 

l i r e per comprarsi le sigarette .Se questo lancio del pacchetto avviene 

~éff ettiTalFeì^^ 

la,non può darsi che l a banda abbia voluto con questo ricompensare i l • 

Cristiano Giuseppe di un aiuto che. eg l i aveva loro portato? 

' Anche per i l Pisciotta Francesco,la affermazione secondo cui 

egl i aborriva i l sangue è f a t t a cadere dalle denuncie a suo carico,per

chè v i sono le denuncie per vari omicidi , tra cui mi l imito a citare .. 

quello del Carabiniere Miserandi no e d i tale Cucchiara Francesco,e per

chè anche egli è compreso i n quella sentenza del 17/6/1951 che rinvia 

a giudìzio anche i l Terranova. 

Li ^annino Franco,signori del la corte, appartiene anche egli al la 
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banda Terranova .Prese parte al movimento d ell'EVIS e per questo s ì con-

sidera sempre un soldato e di tale t i t o l o (Si g lo r i f i c a Ila i l guaio è che , 

i l Mannino,quando ci f u i l famoso addio che paragonai a quello di Fontai 

neblau,non abbandonò l a sua a t t i v i t à e prosegui in-quella opera nefasta- : ; 

che se poteva g iu s t i f i c a r s i durante l'EVTS.non poteva certo g ius t i f ica rs i , 

dopo , H Mannino invece d i tornare a casa preferi-«dividere l a v s o ± t e d el. suo 

Capo e tutto i l resto de l l a sua azione non si può certo racchiudere: sotto, 

unaspetto pol i t ico Quando i l Mannino-fu arrestato a V i l l a Carolina,ove -

custodiva quei poveri disgraziati sequestrati,egli' non esercitava per ve- ', 

ro alcuna a t t i v i t à d i natura pol i t ica .3 f u appunto i n quella v i l l a che.'-,-, 

egl i venne arrestato JSgLi era già stato i n Tunisia insieme con Terranova' 

e aveva tentato d i .arruolarsi nella legione Stranièra/?ome avevano fatto'-' 

al t r i ; perchè, come r ipeto ,egl i si 'sentiva sempre-un soldato anche s i s ì : 

trattava d i mil i tare sotto una bandiera straniera pira f u s cariato "alla 

v i s i t a medica. 

Quali prove ysignori della Cor tes i sono a carico suo?Debbo "ricor* 

rere a l l a elencazione delle persone che lo .hanno accusato perchè queste.'." 

sono persone che hanno conf essato l a ' l o r o partecipazione a Portella JDa 

ben S inputat i :Caglio, i due Sapienza,! due Tinervia,Pretti ,Buffa,Pisciotta 

Vincenzo eccZgLi viene accusato e di fronte ai carabinieri e di f ronte al 

giudice . In ve r i t à però .che l a presenza'di Mannino durante l a msrcià nes

suno parla,ma eg l i andò ugualmente a Po'rtella.Di l u i parlano i l Terranova 

Antonino e i l Pisciotta Vincenzo che g l i furono insieme. Se è vero quanto 

ha affermato i l Pisciotta nel marzo'del IS50 nel suo interrogatorio, an-

-ch-e-ìl--M^r--nino-era-ar-ec^scaa2a^^-ev--entiv.aniaBÌe.-dallfl -Tìzi.o'-Te .che-iaiuliAnp.. 

intendeva svolgere a Portella e anche per i l Mannino debbono f a r s i le ste_s 

se considerazioni già f a t t e per i suoi compagni d ì s quadra finche nei ' 

suoi confronti v i è l a denuncia per l 'omicidio Fris el la i la ol t re a ciò 

e a tutto i l resto, a fog l io 121 del volume primo allegati troverete una 

confessione stragiudiziale che. lo stesso Marinino ha. reso i n ordine a un 

t a l Cucchiara a Ci ardi nella .Io -la cito solamente perchè credo che anàshe. i l 

Mannino non disdegnava d i ricorrere alle ansi,e anche egli r i su l t a r invia 

to a giudizio per l a strage di Balletto b e l l ' a l i b i che lo riguarda mi oc

cuperò a suo tempo . . . 

E passo a l l 'u l t imo componente della squadra Terr ano v a, Pal m a Abbate. 
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Di l u i poco sappiamo perchè espatriò i a Tunisia ove s i arruolò nella Eegio 

ne straniera e attualmente pare si t rov i i n Indocina, ì'ei suoi riguardi 1, 

dirò che è logico che se i n quella occasione di Balletto andarono aon Ter

ranova t u t t i i ccmponenti l a sua banda,vi andò anche l u i per cui.mi sembra 

logico che egl i d ebba seguire l a stessa sorte degli a l t r i .Kesi suoi .riguar 

di debbo soltanto richiamarvi la posizione che egl i assume,in.quanto egLw> 

è dato presente a Cippi per le dichiarazioni di Sapienza Vincenzo' e'.fu"-.^re: 

cisansnte a "Vignazze* l a contrada .da dove si t r a s f e r ì poi a Cippi J)i l u i 

non. s i parla nè durante l a marcia nè durante l'appostamento i l a se Palma 

Abbate è andato a Balletto,deve necessariamente seguire l a sorte degli a l 

t r i . 

I l Mott is i Francesco Paolo è cognato del Mannino,una sua sorella è mo

glie del Mannino stesso .Egli non f a par te y in occasione della spedizione 

a Ballet to yd el la squadra Terranova mandato i l suo-rapporto d i parentela 

col Mannino, e g l i ta lvol ta s i accodò : a l l a squadra d i questo .E f u appunto .. 

così che egl i emigrò i n Tunisia i l 7 dicembre 1943^* interessante per-

questo giovane dichiarare come f u l'opera, nefasta del cognato che lo t r a - ' 

scino nella banda pe rene v i sono i n merito dichiarazioni che i l Mottisi ' ha 

reso i n sede giudiziale contemporaneamente al suo atteggiamento negativo 

per cui non si può pensare abbia subito alcuna soggezione .Al giudice egl i 

dice che i n un primo tempo resistette al lo invito del cognato ma.poi dovet-

te cedere alle minacce d i questo che .volendo l a sua partecipazione a l la • 

banda dapprima usò le lus inghe , ì mezzi blandi e pacifici ,ma quando si t ro 

vò d i fronte allo ostacolo del f l o t t i s i che non voleva fa r parte della com-

^a'grdar-rl Hfenrmnsr--cambi-ò-slst-.3ma- -e- f ec-e~del-le"miaaoce-si-siii--il-Mottisa — 

f u costretto a cedere Quando g l i si contesta di aver partecipato a Por

t e l l a , e g l i resiste a adduce un a l i b i . U Mott is i r i su l t a presente, a Cippi 

per le accuse che contro di lui-muovono Tinervia Francesco,3Jinervìa Giiu. 

seppe e Sapienza Giuseppe J»a sua a t t i v i t à nella squadra Terranova r i s u l 

ta attraverso l a d enuncia che egli ha. avuto per ben 4 Sequestri i la v i è 

una denuncia contro d i l u i anche per l 'omicìdio del Cucchiara e pe. r quello 

dei F r i s e l l a . i l Mott is i s i difende dalle accuse d i partecipazione a Portel

l a affermando che egl i i l 1° maggio aveva eseguito un trasporto passeggeri 

da Montelepre a Palermo con l a macchina del patrigno Aggiunse che alle 9 

a raderne egli affiancò, l a macchina i n un luogo ;U posteggio accanto a 
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quelle di alcuni, au t i s t i suoi conoscenti .Costoro, esaminati d al giudice,;; 

i n re-alta dichiarano che i l Mottisi 'usila ore da l u i .indicate era fermo\ 

al posteggio citato a Palermo .11 -.Mottisi nel suo interrogatorio af f enaay •• 

inoltre,che i l M/Ilo Calandra,quando seppe da l u i i par t icolar i che egli " 

aveva o f f e r t i per dimostrare l a sua assenza al l 'eccidio ai Portsila.xsncx 

riconoboe che era innocente, per cui neppure verbalizzò' I n quante si' con

vìnse dalla sua innocenza .Ora. queste affermazioni' non sarebbero e satte,-' 

perchè i l Maresciallo Caìandra-non ha confermato i l Mott isi su questo 

punto però i l Maresciallo stesso /quando f u interrogato. i l 27 settembre,' .. 

non potè .smentire complètamente i l - Mottisi,ma chiarì come le'.affermazioni 

di questo fossero speciose i n quanto affermò che-egli non aveva fa t to del

le indagini specifiche al riguardosa signori della Corte,io sostengo che 

le affermazioni del Mineo,l 'autista citato dal Mettisi,par dimostrare l a 

sua presenza a Palermo i l 1° maggio,potrebbero avere anche valore nagati-

vo .^ssi sono cesi amici che si può pensare ad una compiacenza Questa con

siderazione f u f a t t a effettivamente e allora i l Mott is i sostenne che l a -

riprova della ve r id i c i t à delle sue affermazioni doveva risultare dal con

t r o l l o che subì ai posti di blocco lungo l a strada .Boi richiedemmo i 

r e l a t i v i r eg i s t r i di servizio e f u allora che le di chi ciazio ni del L o t t i 

si non furono confermate poiché attraverso i rapporti d el fogl io 72 v o i . 

T e 22 vol .S, r i su l ta che i l posto di blocco al ai àie accenna i l Mottisi 

funzionò solo,noi non sappiamo per quale ragione,sino al 22 aprile 1947, 

ragion per cui noi deduciamo che i l 1° maggie i l posto di blocco non fuis-

zicsEava Jlichie ste nuovamente info inazioni, l 'a t tuale comandante del la 

Iiegione~dT~Pal^ 

l e si r i f e r i v a che i l funzionamento, del pesto d i blocco durò a al 25 dicem 

bre-1945 al 25/10/1946 e. poi ..anche d al 7/I2/I947 al 2S/S/I943 .Risulta così 

alte all'epoca del 1° maggio 1947,il posto di blocco non funzionava di gui

sa che sax questa fonte d i controllo richiamata dal. Mott isi non ha confer 

mato i l suo asserto onda per quanto i l teste affermi che i l I c maggio alle 

9 egli era a Palermo,si può anche scratxìraTra dubitare -che i l Mottisi abbia 

partecipato a Portella i la lo stesso Colonnello Paolanto ni (foglio 72C)non 

ricorda se i l Mott is i facesse parte d el la baid. a .Ma è questo un elemento 

che facilmente si distrugge.il Mott is i non ha confessato la su a partecipa

zione a Port^ll^jm^ ".isse che, per intervento del cognato,e precisò,per le 
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minacce ad* que sto, entrò a fa r parte del la banda J«a affermazione del co-

lonnello Paolantoni viene perciò ad essere sbiadita . I l Mottisi i n ogni-

modo è presente a Cippi per l a accuse di Tinervia,e del Sapienza .Per fcu 

dico subito ciie un motiv: d i dubbio traspare subito nei confronti del 

Mottisi,motivo di cui t r a t t e r ò a'suo tempo le conclusioni .' . , . . 

/ Esaurito i l mio com^toJ; nei conf ront i dei .5 imputati!4 eff et t ivx 

i l 5 saltuariamente aggregato al la squadra Terranova )passo all'esame ; di 

al tre due figure molto importanti i n questo processo:! f r a t e l l i Genovesi'." 

l a corte attraverso i l dibattimento s i sarà ,già fromata una idea di quel

l a che è l a posizione di questi due f r a t e l l i ; ! quali,per altro verso,san-; 

za quella prontezza s i capisce che mostra invece i l Terranova,appaiono A. 

però anche essi elementi s c a l t r i e f u r b i .Sono individui che hanno vissuto' 

a contatto continuo con l a banda,molto anici di Giul i ano, nono stante essi 

dicono che f u solan ente i l luogo a favorire questo loro incontro conia 

banda,in-quanto dimoravano, i n l o c a l i t à Saraceno e avevano avuto l a mala 

ventura,come l a chiamano lorojui prendere i n a f f i t t o i n quei posti terreno, 

su cui. f a r pascolare i l gregge,proprio vicino a l la contrada Oippi «Avendo 

avuto questa cattiva sorte,essi si trovarono a 3ontatto con Giuliano dà 

cui volevano rimanere forse a dis tanza,na ciò non f u possibile,dicono l o 

ro: per l a vicinanza.Sssi v i -dicono che potevano o f f r i r e soltanto qualche 

r icotta ,un pò d'acqua e-talvolta.anche qualche pane onde e che questa 

vicinanza porSò a questa situazione:che non potevano r i f i u t a r e assistenza 

a Giuliano perchès assi sapevano che Giuliano non era tipo che s cherzava, 

e tut to ciò f u fa t to solo per i l timorre che era ne l l ' a r i ana non v i era 

"al7Cùir"lTrtrei^ 

tugLia di Carabinieri a chiedere acqua c o l t r o , l o r o lo avrebbero fa t to 

ugualmente senza alcuna d i f f i c o l t à J ì a se noi dobbiamo giudicarl i dai parec 

chi precedenti che hanno avuto e i vari s equestri di' persona cui hanno • •' 

preso par te , dobbiamo pervenire ad un 'a l t ra conclusione .Possiamo ammette

re che l a vicinanza dei luoghi abbia potute favorire i l contatto con Giù-

liano,ma'non è possibile che essi appaiano come vittime di questa situa-: 

zione,in quanto i n diverse occasioni come v i dimostrerò man mano,noi ve--

diamo questi f r a t e l l i a contatto con Giuliano i n condizioni t a l i da far 

nascere i n noi l a presunzione che essi facessero p-rte dell., banda .Perchè' 
è strano che anche a loro i l Giuliano si sia r ivol to per chiedere l a col-
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lacerazione per i f a t t i d i Portella r e che proprio nella contrada in \cu ì 

dimoravano siano avveduti quei contatt i di cui parleremo tra breve.Debho 

aggiungere che è l 'unica eccezione per cui in questo processo vediamo 

p r o f i l a r s i all T orizzonte -anche l a f igura .di una donna perchè anche una, 

tale Pietrina Genovesifper qualche rapporto più o meno lecito che essa, 

avrebbe' avuto con qualche appartenente-alla "banda,si collega al la posi-

zione dei f r a t e l l i Genovesi i la i.fenovesi nel loro atteggiamento;hanno* 

molte magagne'tenute I n luce attraverso l a fase i s t ru t to r i a è 

Comìncio col Giuseppe . % l i f u arrestato i l I9/I/I949 e f u trovato 

i n possesso, d i un^lsToia*^eIT finterrogatorio del 22/1/1949(foglio 97 

volume 1° a l legat i ) i l Genovesi rése a i carabinieri una dichiarazione : 

i n cui disse che non aveva preso parte, a Portella perchè i l 1° maggio-era 

i n contrada Saraceno a pascolare i l bestiame .S fortunatamente,faccio no-i 

tare a l la Gorte,egli è uno di que l l i che non si lamentano dei carabinieri 

i n i i sostiene che i ' carabinieri non lo maltrattarono ma venne trattato, 

bene •Quindi, qui siamo i n terreno sgombero da violente e sospetti . In que4i 

sta dichiarazione e g l i disse: ""Giuliano aveva invitato me e mio f r a t e l l o ! 

a partecipare all 'azione di Portella,ma noi c i rifiutammo .""Iloti l a 

Corte l'espressione usata dall , imputatc: t , invitat i"dice-egli ,per cu i noi--' 

pensiamo che evidentemente Giuliano s i sia r ivolto 'a loro con le buona 

.maniere .E essi r if iutarono Sa signori del la Corte, tossiamo francamente- "-: 

sostenere che era'effettivamente un semplice invito che Giuliano fece ' : M 

loro?C f u un invi ta di que l l i che suonano così:""Tu verrai con me a Por-

tel la lse no. ••.""con quel che segue .Oggi Giuliano non c*è «Un tempo tu t 

t i tremavano di Giuliano a sentirne solo pari-are,ma oggi egli non esse&fe 

do più qui non f a più paura a- nessuno nè con le parole nè con la presenzi 

onde questi dicono che""invitati%"rifiutarono".La loro posizione è co- -

mune sotto questo punto d i v i s ta a quella degli a l t r i J i a se è vero .che. 

l a banda si ingrandì e assunse a quella forza e potenza che conosciamo, ;, 

è evidente che g l i i n v i t i dovevano essere non certo di-questa natura» 

Se Giuliano assicurò qualcosa di u t i l e a costoro per l a sua azione,voi . 

comprenderete bene che è logico come i s i s t e potesse richiedere, anche agi: 

appartenenti l a loro collaborazione quando riteneva che'una azione doves

se essere portata a compimento .Perchè l a b.̂ nda Giuliano era un sodalizio, 

una associazione,una"societas sceleris" e voi sapete -che società signi-

» * / » * 
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f i c a partecipazione degli a ssociatl àg l i u t i l i ma arche al le pene J?er cui 

se costoro hanno avuto"un qualcosa di u t i l e da Giuliano,è io v i dimostrerò 

come ne ahhiano, avuto-,era logico che Giuliano pretendesse l a loro collabo-7 

•razione, a imprese di non comune, importanza, qual e f u quella di Portella e 

non con un. invi to come c i dicono i f r a t e l l i Senovesi..C".osì' s i esaurisce l a 

posizione del Genovesi nel primo .interrogatorio .!?el. primo;_dihattime.nt.p.:l..;<: 

egl i conferma l a sua negativa e non parla d i alcun: teste che' invece erano 

s ta t i .già s e n t i t i i n i s t r u t t o r i a » £ e l secóndo dibattimento, egl i continua.-" 

l a sua dichiarazione che sostanzialmente suona cos ì : " " I l 22-23 aprile • 

del 1947 io ero a f fe t to da un foruncolo a l la regione anale per-cui f u i . 

costretto' a let to-per 7-3 gicrni^dopo di che usci dì casa . a p p r è s i ' i - f a t t i 

di Portella nello stesso giorno che u sc i i di casa. w n n 3gli sarebbe'perciò-'-

uscito di casa i l 1°.maggio,lo stesso giorno cioè del fa t to d i Portella, 

i n quanto 22 più 6 fanno 30 e 23 più 7 fanno 30,lo stesso giorno cioè i n 

cui veniva commesso l 'eccidio di Port e l l a . l ì apprende,anzi, secóndo quanto, 

i l Genovesi stesai die e, nel pomeriggio del 1° maggio quando cioè i l !orret= 

tano,quel tale Caruso Francesco,che aveva prèso l a r ico t ta l a mattina per V 

portarla a Palermo ..ritorna a portare le fuscelle vuote della ricotiaJTu i n 

quella occasione,in quel pomeriggio che i l Caruso narrò i f a t t i d i Portela 

l a perché aveva veduto a l l$ spedarcelia Feliciuzza i n Palermo i f e r i t i che 

provenivano l a Portella della Ginestra Quando i l Caruso Francesco portò l a 

notizia d i quei fa t t i ' e rano presenti a l t re persone .Fino a quel giorno Geno= 

vesi -Giuseppe era stato costretto a l e t t o da un foruncolo.. Che natura avèva 

quel foruncoloso costrinse a l e t to ovvero g l i consentì di accudire alle 

sue occupazioni normal i , i l Genovesi dice che per quel foruncolo non ohi3= 

nò i l medico,e d ' a l lo ra , in v e r i t à , è un pochino strano questa malattia che 

lo costringe a le t to per diversi giorni,ma non chiama i l medico .Se non caia 

ma il.medico vuol dire che l a malattia era cosa di poco conto .Anche se i l . 

foruncolo lo costrinse a le t to doveva chiamare i l medico,invece,non chia= 

mando i l medico noi vediamo che era cosa ' di poco conto' che g l i cons enti» 

va d i provvedere alle sue normali-occupazioni .e 

Queste mie argomentazioni sono addentellate al la d eposizione di un te= 

stimo ne al quale voi chiedeste se con quel foruncolo i l Genovesi attende» 

va ugualmente alle sue normali occupazioni che erano i l governo' degli ani= 

mal iz ig l i v i rispose che con un foruncolo poteva ugualmente attendere al 

561 

–    1430    –



15 

governo degli animali perché, non è lavoro che richiede fatica"«BunquVépr^ 
ge già un primo punto-di-dubbiezza tse cioè i l foruncolo sia effettiyW'SL" 
te esistito e se fosse esistito pose i l Genovesi in quello stato di non--
poter fare alcuna cosa e nello stato di impossibilità di azione .Sol tanto 
i l I°maggio i l Genovesi si è alzato dal letto o meglio nel pomeriggio del 
1°'maggio,quando cioè i l Caruso venne a darne notizia a Saraceno e ..quii^ 
era già avvenuto .Solo nel pomeriggio del 1° maggio i l Genovesi Giù serene 
rientrò ne l l ' a t t iv i tàW 

Signori della Sorté,Ao v i parlerò' de l l ' a l ib i dei Genovesi 9 a l ib i • che : 
•riguarda t u t t i e due i fratelli,spostando ' in conseguenza- quello che è 
l'ordine della discussione,dato però che io procederò contestualmente^:: 
nella requisitoria nei confronti di t u t t i e due i fratelli,questo s-con* 
volgimento che .su può avere nella mia discussione ci è di pochissima. eio= 
t i tàQuesto a l ib i è un a l ib i i l quale presenta delle stranezze.I Genove» 
si si preoccuparono di prepararsi quest'alibi soltanto perché i l Giulie», 
no aveva rivolto a loro l ' i nv i to di partecipare alla sua..azione di Portèls 
la.Sssi temettero di essere caricati da quel f atto,part£colarmènte lo .té»" 
mette i l Giovanni Genovesi i l quale sovrasta i l fratel lo per intell igent 
za e capacità .Onde si potrebbe ancora richiamare in inseapaaento del- sòia»-
mo Poeta temer si dee di sole quelle cose sax. oEHaan poiensl!"o.i~rBcar ala 
t ru i male,dell'altre no che non son dannose"".(Rivolto all'avvocato So= 
ria che sorride) .Lei. avvocato sorride, ir] verità è una figura simpatica",-. -• 
La sua,ma perché "dunque i suoi cl ient i s i preoccuparono della,loro. posi= ; 
zionè'^dì guisa che essi'"cercano .un a l ib i che l i potesse scagionare dal ':.' 
pericolo K^x^TSf di essere caricati, così essi dico no, dall* eccidio d i Por* 
i e l l a •Basi cèrcàro'no di mett ere, co me si à ice, le " mani ~av "ant i* è*"d"fiibs'tràr e 
'crle-a" Portella non c'erano s ta t i .Essi assunsero un atteggiamento parti= 
colare che c i ricorda quella frase del popolino e cioè che i Genovesi * 
avevano la coda di paglia al i b i se lo crearono loro, sono essi stessi . 
che ce lo dicono,lo stesso Genovesi.Giovanni,nell*interrogatorio che io 
farò f r a poco .Essi rimasero in istato di latitanza fino al gennaio, del 
1949,durante tale tempo si rivolsero ad un legale al quale affidarono 
le loro posizioni .IL. legai e, attraverso la conunicazione che ebbe dai Ge» 
novesi,presentò delle istanze in data 2I/IO/I947.1. legali dei Genovesi 
esistono nelle persone dei sigg.avvocati Miceli e Bossi dì Palermo.1 Ge= 

. / . 
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nevasi indicarono a questi d i voler esaminare fS'UCCHB.RA .intonino e 

Paolo,De Maria Francesco e Giovanni ed ancora un quinto testinone i n 

dicato i n persona di Caruso Francesco da Torretta .-Questi dovevano dire 

che i l 1° maggio del '47 i Genovesi s i trovavano i n contrada Saraceno^. 

IL Giudice Istruttore a seguito d i questa ifctanza esaminò questi -te

stimoni circa un anno prima che . i Genovesi "fossero arrestati Xe.loro 

deposizioni risultano ai f o g l i 540,541 è 542 del volume d)'.» H De MaP~ 

r i a Francesco ed i l De Maria Giovanni, past o r i , non furono i n t e r r o g a t i c 

ene cosa hanno detto questi testimoni ? Intanto non può sfogare al la ' 

vostra attenzione che i testimoni addotti dai f r a t e l l i Genove si JÌ£sso no, -

r i p e t o , i f r a t e l l i C#ucchiara proprietari d i bestiame;! f r a t e l l i De Ma-! 

r i a , p a s t o r i , ! quali avevano i n società l e pecore che pascolavano sui 

terreni dei Genovesi;Caruso Francesco,anche questi pastore;tutt i que

s t i avevano rapporti d ' a f f a r i con i Genovesi .r-Er a per COGÌ dire nell'am

biente famil iars che s i può creare a seguito dei oo nti.nui rapporti me. 

aveva f r a loro,per cui è chiaro che le loro deposizioni debbono susci

tare qualche sospetto.-I due f r a t e l l i Cue chiara quando vengono esamina

t i si mantengono quanto mai imprecisi perchè' essi non sanno specificare 

se quel tale colloquio con i Genovesi ed i l Caruso ara avvenuto i l 1° 

maggio oppure i n un giorno successivo — 3' vero però che su queste, pan

to s i può anche, accettare quello che dice-il-Caruso Francesco,il quale 

è stato molto preciso al' contrario dei f r a t e l l i Cuccniara»-Il Cucahja.ra 

Antoni-co disse che non poteva ricordare chi fosse presente al racconto 

die i l Torretano fece—I f r a t e l l i De Maria, Francesco e Giovanni,non 

_sanno precisare se quei t a l i conti_ tra_lcro_ ed i 'Genovesi-avvennero 

i l 1° maggio oppure i n un altro giorno successivo 

Dissero che quei t a l i conti s i facevano ai primi del mese,anzi .dis

sero che normalmente s i facevano i l giorno 2 o i l giorno 3 e non i l glori 

no Irf= Bisogna- perciò provare che i l colloquio è avvenuto i l 1° maggio, 

perchè se non-è avvenuto quel giorno l ' a l i b i dei Genovesi cade.- I f r a - ' 

t e l l i De Maria^Francesco e Giovanni, sono i n contrasto con l ' a l i b i dei ' 

Genovesi perchè non sanno precisare se quella data tale- resa dei conti" 

avvenne proprio i l giorno I oppure i n uno dei giorni seguenti-,-H De 

Maria Giovanni aggiunse che i l Caruso giunse a Saraceno verso le ore 

13 s raccontò quello che aveva veduto all'ospedale di Palermo .-Conclu-
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àendo sulle deposizioni "dei testimoni, i l fa t to s i presenta-ne cui oso ,5 

perchè non si può precisare se i l colloquio avvenne i l I? maggio op& 

pure i n un giorno successivo—Unde è che i l testimone,il quale dovrè] 

he costituire una volta di chiave d e l l ' a l i b i presentata dai Genovesi; 

rimane i l Tor retano — In ve r i t à le dichiarazioni di questo testimone;-

sono precise—Furono precise allora,quando i l Caruso f u interrogato;;: 

dal giudice e sono, restate precise poi^quando f u interrogato.JLn- d i - . 

battimento .Egli disse che l a mattina del 1° maggio, recato s i i b i ; pun-1 

to dei Genovesi,vide questi, diatro g l i animali,onde se è vero che 

i l Caruso vide i l Genovesi i l 1° maggio 1947 con ciò .esclude che i -

f r a t e l l i Genovesi avessero prèso parte a Portella — I l fa t to d i Por-:, 

t e l l a avvenne a l le ore I 0 ; l n conseguenza,se i Genovesi alle.ore 7 

si trovavano i n contrada Saraceno,alle ore IO non potevano essere 

a Portella—LI Caruso quella mattina,prese le fuscelle della r i co t 

ta ed andò a Palermo,dove dopo aver venduto l a r i c o t t a c i trattenne 

e s i recò nell'ospedale della Feliciuzza ove era ricoverato un suo 

zio — Aveva del tempo a disposizione e'pensò di .andare a fare v i s i 

ta al lo zio prima di f a r ritorno i n contrada Saraceno —IToi dalla de

posizione del Direttore dell'ospedale abbiamo saputo che l'ingresso 

per le'persone che andavano a vis i tare i malati era ann assoldai le 

ore 13 alle 14 — 11 Caruso Francesco .dovette, in conseguenza,attendere 

tale ora per vis i tare lo zio—Alle 14 egli uscì- d'ali'ospedale —Fu 

i n quel periodo d i tempo che ebbe occasione di vedere i f e r i t i che 

giungevano dal luogo de l l ' ecc ìd io e venivano r invera t i nell'ospedale 

Q u i ' i l racconto del Caruso non è e sat to, per che attraverso i cer

t i f i c a t i che abbiamo, i n a t t i , r i s u l t a i n modo preciso che i primi 

f e r i t i entrarono nell'ospedale alle ore 14 —IL Caruso a quell 'ora . 

doveva essere uscito dall 'oàpe dal e—Comunque, è. ammissibile che egli 

abbia potuto nel l ' a t to i n cui st-ava per prendere l a la: via del r i - ' 

torno vedere i f e r i t i che giungevano da Portella — 

Quando tempo impiegò i l Caruso per, ritornare a Saraceno deve 

doveva riconsegnare le fuscelle vuote ? Egli era montato su una b i 

c ic le t ta .La strada da Palermo a Saraceno,si trova i n salita,parte 

asfaltata e parte carrareccia— I l Caruso non può -ver impiegato 

meno di due ore e mezzo 0 tre ore per t ras fer i re i i n bic ic le t ta da 
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Palermo a Saraceno,in conseguenza egli non può essere giunto a Sa

c
racene che verso l e ore 17—Su questa circostanza dell 'orario v i "è 

un contrasto f r a i l Caruso ed i l Genovesi-I f r a t e l l i Genovesi,sia 

i l Giovanni che i l Giuseppe,dicono d i aver visto i l , Caruso verso le 

ore % Io,tale orario è stato riconfermato -nella deposizione..resa i n . 

dibattimento—Come s i vede,là .circostanza dell 'orario'contrastà , : .con-

l a deposizione del Caruso,il quale,.dice che arrivò a Saraceno alle", 

ore 17 - D ' a l t r a par te .c iò è l og ! co-, perchè se egli" s i .trovò a Palermo 

per visi tare lo zio,-e vide i f e r i t i che giungevano da Por 1:ella,può .. 

essere Partito da Palermo' al le 'ore 14,30.3' evidente che se egli pc 

tè conoscere tale circostanza,cioè l ' a r r ivo , dei f e r i t i , n o n potè-co

noscerla, che dopo le 14—Per coprire l a strada da Palermo a. Saracene 

occorrono due ore e mezzo o tre' ore,quindi il-Caruso non poteva es

sere a Saraceno che verso le ore 17 quando cioè i Genovesi,essendo 

s ta t i a Portella della Ginestra,anche loro potevano essera a r r iva t i 

da Portella a Saraceno—Infatti,il ' Giuliane c i dice che l a marcia pê  

raggiungere Portella ebbe inizio verso le ore 20 del 30 aprile e -

arrivarono a Portella quando ancora le stelle luccicavano i n cielo — 

Siamo dunque a Portella poco prima dell 'alba ed i l oanàinc s i evòl

se tenendo conto anche degli auto,per sei o sette ore.—Perciò,il 

tempo che impiegarono per raggiungere Portella da Cippi,fu d i sei 

o sette ore, altrettanto serve per i l ritorno—la distanza f r a Port el 

l a e Cippi non varia d i molto da quella che da Portella va a Saracene 

poiché Saraceno è vicino a Cippi,per cui si può dire che per ragglur^ 

"gg're-Sara^e^--da---Porteil-a^U7-impiB-gato ur-onstes-sc -periodo- -dì~tsiiptr— 

Abbiamo visto come i l Caraso-non poteva essere a Saraceno prima del

le ore 17 ed abbiamo' anche visto come i Genovesi potevano ritornare 

a Saraceno da Portella non prima d i quelle ore,sempre tenuto conto 

che i l fa t to dì Portella avvenne verso le ore 10 —Onde è che l ' a l i c i 

i n questo punto non ha una funzione perfetta —L'al ibi deve s t a b i l i 

re l'assenza da unluogo di una persona provandola attraverso l a pre-j 

senza i n un altro luogo di quella stessa persona—Quando v i è v i 

ceversa un divario t ra i dati che s i riferiscono a l l 'orar io è evi

dente oli e un divario esiste nell 'indicare g l i e r a r i , ! ' a l i b i non 
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funsiona più perchè s i può dire che X% Genovesi potevano essere:a 

Portella e alle 17 potevano ' aver raggiunto nuovamente -Saraceno «-Di

versa cosa sarebbe i l dire e i l considerare che alle 7 del mattino 

i Genovesi s ì trovavano a S arac e no, poiché non potevano essere a | o r - : 

t e l l a alle IO — I n f a t t i i l cammino pub essere percorso i n sei o. set-;; 

te ore,come poc'anzi io ho detto e i n conseguenza se .iX Geno ve sigerà* 

no a Saraceno alle ore 7,alle ore IO».non potevano essere a.Portella.-js 

Ma per quanto riguarda i l pomeriggio,l ' a l i b i presenta una' lacuna, è 

i n conseguenza sotto'questo punto d i v is ta è ineff i c i ente—l'ègregio' 

difensore die i n questo momento, mi ascolta,può dirmi: " Sta bene,: 

quello che l e i dice è matematico ,elo<yuente ed* esatto 

Bisognerà che egl i provi i l contrario — 

Come poc'anzi v i dicevo, a.seguito dell'opposizione che ha assunto 

i l teste Caruso,il dilemma che'si pone è i l seguente; H Caruso par-, 

t ì da Palermo dopo aver assistito a l l ' a r r i vo dei feri t i ,oppure partì-

da Palermo prim a che i f e r i t i entrassero alla Feliciuzza ? Usi primo; 

caso,il Caruso potè arrivare i n contrada Saraceno e alle ore 17 e .' 

potè recare l a notizia della strage,vicevarsa, arrivando a Saraceno. al^ 

le 13,come dice i l Genovesi,non potè vedere i f e r i t i e non poteva 

essere i l latore della notizia della strage— l a conseguenza, rigorosa 

che se ne. deduce,poiché il-Caruso portò l a notizia della strage è •-

che questi giunse a Saraceno non prima delle ore 17—A questo punto 

conviene domandarmi perchè il^Genovesi Giovanni,nell'interrogatorio 

reso al. giudice is trut tore e ne l l ' in te r rogaéor io reso i n dibattimento'^ 

dice che i l Caruso arrivò a Saraceno verso_ls_. ore. .IlTSe.no.v^.aì 

indica le ore 15,come l ' o ra r io che i l Caraso portò a l u i l a notizia, , 

perchè rimane evidente che i n questo molo potrebbe dimostrarvi age-_ 

volmente che a Portella della,Ginestra non c'era stato J fnf a t t i ,par 

coprire.la distanza f r a Portella e Saraceno occorrono sei o sette ore^ 

di guisa che i l fa t to a Portella avvenne alle ore 10 e i l Genovesi 
nel giro d i 4 ore e mezzo, non poteva raggiungere Saraceno- se non con 

un mezzo celere—Ma se egli s i t r a s f e r ì i n casa sua a piedi,noi .dob

biamo logicamente calcolare lo stesso periodo d ì tempo necessario 

per l'andata e alle 15 i Genovesi non potevano essere in contrada 

Saraceno-Diverso r isul tato porta invece-la deposizione che i l Carn
ei/ 
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so fece dicendo che arrivò alle ore 17 a Saraceno—In questo caso 

noi troviamo l a ragione che concilia l a deposizione dei f r a t e l l i fre

no vasi, onde è evadente che essi insistettero sulle ore 15 perchè..in 

t a l modo viene dimostrato che non avevano potuto aver preso parte a" 

Portella della GinestrawSuperato questo ostacolo,noi potremmo esi- ; 

merci da al tre osservazioni s u l l ' a l i b i dei Genovesi,ma è necessario' 

vedere ancora l ' incontro avvenuto c o i - f r a t e l l i Genovesi ed il.,.'5aruso 

l a matina del 1° maggio alle ore 7—Intanto,doVbiamo osservare.'le^ 5 ' 

circostanze per i l Genovesi Giuseppa—Se è-vero quanto egli ha af

fermato che a causa del foruncolo usci di casa- soltanto i l 1° maggio, 

è evidente che non poteva uscire i l mattino'perchè solo nel pomeriggio; . 

seppe/dal Caruso..le. notizie dell 'eccidio —H Genovesi si.preoccupò 

però d i presentare i l suo a l i b i i n questo modo,dato che aveva ricevu

to l ' i n v i t o da Giuliano,e dato che sapeva che Giuliano doveva e f f e t t u i 

re l a strage ^perchè gliene aveva parlato,egli in conseguenza sapeva 

che doveva essere commessa l a strage,ma non sapeva i n quali termini 

l a strage s i doveva effettuare—Una cosa è parlato d i un fa t to che de

ve avvenire e a l t ra cosa è parlare d i un fatto avvenuto—Quindi l a no

t i z i a , d e l l ' e f f e t t i v o avvenimento della strage,il Genovesi l a seppe 

i l pomeriggio—Infatti l a notizia l a seppe dal Caruso —Ma è strano 

che i l Caruso possa aver veduto i l Genovesi Giuseppe i l mattino alle 

ore 7,noi in-questo caso dovremmo arguire che i n sostanza, i l Caruso, 

dato 1 rapporti con i f r a t e l l i Genovesi,possa essersi indotto a soc- • 

correre con le sue dichiarazioni ,! Genovesi con cose non-rispondenti -

a verità—À ciò s i può arrivare anche facendo un 'al t ra considerazione 

i n f a t t i , i l Genovesi Giovanni,dicé nella sua deposizione,che- temeva, 

che g l i venisse caricalo i l fa t to d i Portella^flra se egl i avesse' volu

to provare che quel giorno, i n quella precisa ora del mattino, egl i non 

era a Portella,sempre tenendo presente i l suo timore che g l i venisse' 

caricato quel f a t t o , e g l i poteva sin dal mattino chi an are i l Caruso, 

quando questi andò a prendere l a ricotta,.provare l ' intervento di a l 

tre perso ne, fa r notare, l a sua presenza a questi perchè dicessero che 

l a mattina era nel suo campo a Saraceno . H Genovesi aveva- l ' in tenzió

ne precisa di crearsi questa situazione ; i n f a t t i , l o dice esplicitamen

te, quando, nel .pomeriggio,ricevuta l a notizia della strage,disse ag l i 

567 

–    1436    –



- Z i -

a l t r i di f a r te stimo ni ansa per dimostrare che sin da quella-mattina.-

egli si trovava i h contrada Saraceno—Perchè dunque non cercò .questa^, 

dimostrazione testimoniale al mattine, quando i l Caruso'andò a prendere 

l a r icot ta — Indubhiameinte v i è stata una piccola disattenzione da par

te del Genovesi Giovanni,il quale crea i l suo a l i b i solo nel pomerig

gio quando i l Caruso Francesco al le 17 s i recò da l u i a riportare. ! pa^ 

n ie r in i vuoti della ricotta—IL Genovesi .nel suo interrogatorio dice:' 
t m L l 1° maggio,verso le ore 15,mi trovavo in contrada Saraceno presso, 

l a mandria dove mi ero recato f i n . da l l e prime ore- del mattino.al f i ne , 

di recarmi un a l i b i perchè sapevo l a strage che.in quel giorno doveva 

commettersi,quando è giunto un tale. Caruso Francesco,da Torretta,pro

veniente da Palermo""— 

t t Genovesi c i parla del Caruso che arriva nel pomeriggio perchè 

non ha chiamato i l Caruso se voleva crearsi un a l i b i _ Francesco Caru

so era andato anche l a mattina a. prendersi l a ricotta—Bimane perciò 

•dubbio,,il fa t to che i l Caruso fosse and.ato l a mattina alle 7 perchè " • 

al t r imenti non si spiega i l fa t to che i l Genovesi non cercò d i crear-' 

s i un a l i b i f i n dal mat t ino-IL Genovesi vide Francesco Caruso alle 

15 del pomeriggio,non s i può spiegare diversamente —H Genovesi parlò 

con Caruso soltanto nel pomeriggio/verso le 17/e i n quel momento - egli 

pregò i l Caruso ed a l t r i di f a r g l i da testimone se°___ avessero carica

to i l fa t to d i Portella—Giuliano aveva fa t ta l a proposta a Genovs'si 

Giovani:! di partecipare a Portella, egli ' non aveva ' scasai accettato 

dicendo che quelle cose non voleva farle—Questo è l ' a l i b i come l ' ha 

portalo. Gè rove si Gip v-anni. .s_e.ar.-aah e _st.at o._.molto._ ui.ù.. .1 c.gico_ che egl i 

avendo voluto dimostrare le sua presenza i n contrada Saraceno f i n 

dalle 7 del mattino del 1° maggi o, avr ebb e dovuto rivolgere quella pre

ghiera d i fare da testimoni al Caruso ed agli altri—Ha non lo fece 

perchè nonio vide —ura, signori, que sto a l i b i che v i ha presentato i l 

Genovesi,anzi che hanno presentato i due Genovesi,^ talmente- for te d_. 

po-t^r distruggere l e prove che noi abbiamo contro d i loro 2..,Perchè'' 

se l ' a l i b i non rispónde a questa precisa,inderogabile esigenza,di 

non lasciare neppure una maglia' aperta,bisogna non accettarle»f fisso 

non può reggere e non può tenore di fronte a quel complesso di accuse 

che f r a poco v i leggerò —Perchè quando poc'anzi-vi ile evo che ijGeno-
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resi avevano avuto frequenti contatt i con Giuliano io volevo solo trac» 

siare i margini del quadro che s i ha nei confronti loro.non che io corti 

3iò volessi dedurre che-solo per i contat t i con Giuliano essi dovevano/ 

aVer partecipato a Mortella,io parto dal principio e dalla base delie : 

accuse che risultano nelle deposizioni dei p i c c i o t t i J3u quelle deposi»--'--' 

sioni voi dovete formarvi l e convinzioni delle r esponsabili tà d i cos

toro ^Genovesi .Giuseppe è anch'egli presente a Cippi, lo dicono ^ a g l i ò ^ 

Prancesco,Tinervia Antonino,Sapienza,Musso,Pisciotta"YlncVhzqlITei; ooji|5 

Lronti d i Giuseppe Genovesi v i è. un*altra, circostanza r i f e r i t a : 'dal";-ÌÉè»*;( 

30 Gioacchino,il quale specifica che Genovesi Giuseppe portò anche.. vive= 

r i per 1 convenuti a Cippi,portò pane e formaggio •Abbiamo perciò anche i t 

in. fa t to ,un epiaodio. i l quale s-erve a valorizzare i l motivo della^prei"-

senza a Cippi d i Genovesi Giuseppe i l quale fornisca l e vettovaglie /per". 

La marcia che -deve essere effettuata, durante l a notte «Altre part icola» V, 

ce che riguarda i l Genovesi ci'viene r i f e r i t o durante l a màrcia. Genove»-" 

si Giuseppe portava, sul braccio 1 ' imp erme abile d i Giuliano Questo c i 

dice Busso Gioacchino'..Il Musso ricorda bene queste circo stànze,perché v i 

de-bene i l Genovesi Giuseppe i n diversi atteggiamenti e mentre compi va • 

determinati attìJLSra è naturale che se i l Genovesi Giuseppe f u visto 

ai Cippi ,fu visto durante l a marcia,egli giunge senz'altro a Mortella 

anche se,in v e r i t à , d e l l a sua presenta a Portella nessuno dei ragazzi re" 

pa r l ace l i a condizione i n cui si trova i l Genovesi Giuseppe, f r a t e l l o • 

del Genovesi Giovanni,molto vicino a Giuliano,è logico che se esso si • 

nette i n marcia,si mette i n marcia per raggiungere l'obbiettivo assegna» 

to .Come vedete io sono sempre coerente a l l a mia premessa .'.-on-prendo i n 

esame- i J accusa- -che- f eeere-i - quattro -durante- -il.-dlb.ati ime nto., cpnt.ro _.G-e» 

nove ai Giuseppe,ma certo v i deve" essere un qualche motivo che spinge 

ajLi a l t r i ad accusarla,vi è uno speciale accanimento spietato contro.." 

l i loro e. non s i può addivenire al la conclusione che queste accuse so» • 

no state fa t t e solo per l a l ib id ine di vedere precipitare il.Genovesi" 

Giuseppe nei riguardi del quale Giuliano manifestò un certo ixiteressa» 

lento . I n f a t t i se voi ricordate quando i l Giuliano avvicinò i l Genove»* 

s i Giovanni,gli chiese notizie del f ra tei lo Giuseppe,il quale era af» 

fat to da quella tale malattia del foruncolo .(Rivolto al GenovesiJPer» 

ché Giuliano s'interessava d i vostro f r a t e l l o quando sta per rivolger» 
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y i l a proposta d i prendere parte a l i 1 eccidio Giuliano parla a vo i e ? 
nello stesso momento chiede anche di- vostro f r a t è l l o . In ve r i t à il ,#éff 
novesi Giovanni ha dato um spiegazione a questo proposito,ma non è^una 
spiegazione conf acente «Egli disse che è costume chiedere notizie" dei 
f a m i l i a r i t à i n questo caso non è d i f f i c i l e arguire che' Giuliano abbia 
chiesto del f r a t e l l o per gualche altro motivo/quando cioè Giuliano.è = 
da hen a l t r i pensieri'preoccupato,sta contrattando con voi la-partecip 
pazìone al fa t to di Portella,mi sembra" strano che i n questa Fffttiei 

_____ particolare situazione' s ìa così gentile e così compito di"-dòmà"rid|S^; 

ne al Genovesi Giovanni notizie dal f rateilo «Egli domandò 'del >enovesiv 

Giuseppe e l a sua domanda diretta, a saggiare i l , terreno i n vista &i ; 

quello che doveva essere lo svolgine nto, del pianò ; che" era stato pcagaig 

premeditato Genovesi Giovanni è f r a t e l l o del primo *EgLi ha l i sùo- at1.iÌ 

vo i f a t t i dell'EVIS .Si-contradistingue f r a g l i ' a l t r i imputati perché 

è uomo già quasi maturo J3r Ifumo calmo,riflessivo anche per l a sua : 

stessa e tà^ i l l ' epoca del f a t to contava già 35 anni,quindi -di fronte"; --

ag l i altri ' .non si può- dire giovane *E' uomo di poche parole Ri f less ivo , 

pensatore»si direbbe quasi che nei confront_:~Giuliano egli, avesse às»."' 

sunto i l ruolo del vecchio .Uestor^che cercava d i guidare i l bandito e 

d i frenare quallo che poteva essere l'impulso della mente esaltata"' 

del capo a causa'della sua giovane età-Come lo definiscono g l i a l t r i 

imputati che ben lo conoscono?!! Pisciot ta Gaspare che conosce bene i . 

suoi p o i l i j o r a sono^A^aioi pol l i ,pr ima erano i p o l l i di Giuliano, di= 

ce che i l Genovesi era molto vicino a Giuliano e lo def i n i see "voi pone' 

grosso e mafiosoned evidentemente questa nota caratteristica del ue= 

-novesi- Gio?anrd7-è~--stata--eolta--4al---Pisoio-ttaf-_l-- quale.lo avvicinava 

ed ha avuto modo di studiare così la, sua. pe r sona l i t à . I l ' P i s c io t t a non. 

ha usato g l i stessi termini nei confronti degli a l t r i anziani della 

banda,come possono essere Busso Angelo e Di Lorenzo,lì ha usati ' sólo 

per Genovesi Giovanili»ha dettfco questo ed ha le sue/ragioni per diiàe'j, 

t ^ l Gg^ovesi Giovanni sfruttando l'esperienza dei suoi anni d i v i t a , 

ha assùnto un ruolo pacato i n seno a l l a causa,ma. se le ififommazioni 

che noi abbiamo sul suo conto non vanno errate e se è vero che l a 

sentenza i s t r u t t o r i a ha colto nel segno»e certamente avrà colto nel 

segno perché" basata su dati precisi ,noi vediamo a pagina 23U e 231 

che con l a sentenza i n data 13/3/1951 i l Genovesi è stato inviato 
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a giudizio par i l s equestro di Virga che f r u t t ò 35 mi l ioni dei Su che': 

erano s t a t i chiesti inizialmente J l £e rove si è stato rinviato a gludjs*-

zio anche per .^sequestr i consumati i n danno d i Vb^elIa«Ugdulena» 

Agnello ai Palermo .11 Genovesi LriovanniX è perciò un individuo che 

dalla banda riceve qualche co'sa,non trae i mezzi del suo so stentamenè"; 

to attraverso i cespiti che g l i dà. l a gabella di Saraceno .Io all ' . ini»- ' 

zio del mio dire v i parlavo de l la f igura del gabellòtto ed-i l -Genove='| 

s i Giovanili sembra effettivamente l a f igura classica del gabellotto 

che s f ru t ta i l signorotto con i l terreno • avuto i n gabella .Genovesi ;,: 

Giovanili o l t re che essere uno di. coloro che parteciparono al f a t t o , 

è . uno- di quel l i che f igura conio stato maggioreJS' i n f a t t i nel suo 

terreno che s i svolgono t an t i avvenimenti,nel suo fondo avvennero 

t i n u i incontri con Giuliano •IL 1° maggio del 948 nel-suo. fondo persa 

l a v i t a i l Carabiniere -sposito i n un c o r n ^ t ^ 

"Stava giocarsi o al le carte con l u i e con g l i a l t r i della banda_Qa viei= 
_nanza che c'è f r a Saraceno e l a contrada Cippi, i iuogh'i^Ibituàlmehte .'" 

s i intratteneva Giuliano JToi notiamo l a presenza-di Genovesi Giovan

n i i n t u t t i ' quei convegni che dovettero procedere Inazione di Portai» 

l a non soltanto nel convegno dì Cippi i l quale ol tre che un convegno'* 

f u un raduno perché a Cippi convennero non solo i veterane! della 

banda,ma anche g l i a l t r i arruolati per i f a t t i di Portella.Cippi vie» 

ne a rappresentare i l momento-finale della f«ase - preparatori a, perché" 

quando siamo a Gippi l a sera del 3U aprile nói siane •arrivati dove 

si in iz ia l a marcia verso Portella della. Ginestra ;prima d i Cippi ,v i -

furono a l t r i convegni che rientrano nella fase preparatoria del de» 

• l-itto.JJ.n...conv.3gri0...av_ve.nne...il...27 o_.23_.apriie_;quel tale convegno avvia» 

ne nel fondo Saraceno nel terreno di Genovesi Giovanni, a l i e quindici " 

del pomeriggio »Giulalno -si trovava i n quella contrada quando, giunse- • 

Sciortino Pasquale,cognato d i Giuliano,con quella tale lettera*- quel 

convegno presero parte i f r a t e l l i P iane l l i ed i l '̂ err e r i , quelle - stes» 

se persone cioè che poi troviamo implicate e accusate di aver parte» ' 

"cìpato al" fatto" di Portella a seguito delle, confidenze che furono 

f a t t e al Col-Paolantonio,per quanto i l Col JPaolaàtonio i n quésto puh» 

' to non sia stato molto preciso e c i dice che i l Ferreri forse a cau» 

* sa "della sua malattia di appendìcide non potè partecipare al l f azio= 
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na d i Portella—«Là malattia del Ferreri andò dal maggio a giugno "del 

'•47,1 Pianel l i però v i parteciparono—Dunque noi troviamo presente i n 

quel giorno i Pi ane l l i , Ferreri e Giuliano i n contrada Saraceno, a l i e 

ore 15 d i quel pomeriggio arrivò lo Sciortino afÉ qual_ portò l a l e t t e 

ra ormai f amosa^chiamò Giuliano i n disparte i l quale l a lesse e poi l a 

bruciò «-A questo proposito i l Genovesi .ha fa t to delle, dichiarazioni^ 

spiegando che quelle notizie, egl i seppe dallo stasso'.'Giuliano,in jso--

stanza-potrebbe anche dedursl che i l Genovesi abbia avuto prontezza , 

d i quel documento—Quel documento accennava a l i 'espatrio dello Scior

t ino, così spiega nel contenuto d i quella let tera l a madre d i Giuliano", 

\ IL Pisciotta,a proposito di quella lettera^dice che non f u distrut

ta dal fuoco e viceversa e attualmente i n possesso del Genovesi o del

lo Sciortino che s i trova i n America—Io Sciortino,che già altre^col-

te sarebbe stato arrestato i n America e poi r i lasciato dalla polizia 

americana, perchè quel documento potrebbe essere compromettente per -

qualcuno—Questo-..è un dubbio che esiste nella causa e vedremo poi sé 

potremo derìaere questo dubbio,ossia se nella le t te ra v i siano notizie 

di carattere familiare oppure l a l e t t e ra si r i f e r i v a ai mandanti —Sonni 

que,i l contrasto già viene _faliminato perchè mentre i l Genovesi Gio

vanni disse che quella le t te ra f u data <0k fuoco , i l Pisciotta dice che 

ancora esiste —Mavanche non dovessimo risolvere questo problema-noi 

possiamo trarre una conseguenza sicura che Genovesi Giovanni sentì qual 

cos'a da Giuliano in ordine a quella lettera,indubbiamente egli l a po

tè sentire oppure ne conobbe i l contenuto perchè era continuamente, a • 

' pàxte'" e~à^b~hos^ehlza "dT'quellè~ch'è~'.erano Te"az"iorri—lì"Giuliano"—„:ltri-

menti non s i può spiegare come Giuliano così previdente e cauto avesse 

potuto permettere che i l - Genovesi avesse avuto i n qualsiasi modo not i 

zie d i quello ohe era scri t to nella l e t t e r a - -

Giuliano discusse con Genovesi del f a t to , lo preparò con l u i perchè . 

-diversamente, non-si potrebbe spiagare i l discorso che Giuliano fece 

quando manifestò al Genovesi i l .proposito d i andare a sparare a Por-, 

t e l la , al che i l Genovesi rispose che non doveva preuderst^con le dònne 

e con i bambini ma -che '____ doveva prendersela con L'i Causi e con g l i 

a l t r i capi comunisti - _ g l i perciò sconsigliava Giuliano su-quel lo 
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ohe,voleva fare,diceva d i non sparare sulla f o l l a l a viceversa doveva 

esercitare umazione diret ta e precisa contro L i Causi e i caporioni. : 

comunisti «-E* lo stesso Genovesi Giovanni,!! quale racconta, altro par

ticolare/a questo proposito e dice che a Portella ol t re che a Giulia- . 

no erano anche s t a t i i f r a t e l l i P iane l l i e. i f r a t e l l i Passatempo *-Koi 

sappiamo che i f r a t e l l i Passatemo andarono a Portella per quello che 

racconta Mazzola Vito e per quanto disse Terranova Antonino ; quest , u l -

timo-indicò soltanto uno dei f r a t e l l i Passatempo,.il Giuseppe,perchè 

Salvatore è ancora l ibero ed è ìxcx l 'unico superstite della banda i n 

sjato d i l iber tà—Di fronte ai carabinieri ,foglio 93,volume I ° , i l 

Genovesi aveva d€tto su per giù le stesse cose che raccontò poi. al 

giudice istruttore.—Egli, aveva aggiunto che i l Giuliano aveva parlato- : 

di l i b e r t à perchè pezzi grossi della po l i t i ca g l i avevano promesso 

l a libertà—EgJLi disse anche che l a riunione a Cippi v i era stata e eh* 

anzi Giuliano incontrandolo a metà del mese d i Giugnorlo aveva rimpro

verato perchè non aveva preso parte ali'azione—Successivamente,durante 

i l dibattimento,egli fece qualche modifica alle sue dichiarazioni e 

precisamente che Giuliano disse forse,ma l u i non lo ricorda,.che era 

venuta l T o r a della loro liberazione—Questa stsssa circostanza fu det

ta a note chiare i n un primo momento,poi aggiunse oùella forma dubita

t i va " forse,non ricordo n — Poi escluse che aveva detto a Giuliano 

di prendersela con L i Causi e con i caporioni comunis t i e di non sca-" 

g l i a r s i contro le donne ed i bambini ^Ainnise^viceversa, di. aver r i f i u 

tato al Giuliano l a sua opera,lasciarlo i n pace e-dì non fa r^Li nessu

na prono sta perchè_egli non g&ksxs. faceva parte della sua bdcda^-Dun-

que aveva risposto a Giuliano dicendo che Giuliano non poteva f a r g l i 

quelle proposte perchè non le accettava;in un secondo momento si pre

mura d i allontanare da se questa frase perchè l a risposta che egli 

aveva dato " non farmi queste-proposte perchè io non le accetto tt pre

supponeva quel contatto continuo f r a l u i e Giuliano —Aveva detto i n 

i s t r u t t o r i a che quel-docuaento^la l e t t e r a portata dallo Sciortino,. 

non'poteva qual i f icar lo perchè non l'aveva l e t t a l a doveva ritenere ; 

che era molto importante per i l modo i n cui s i espresse,pagina 55,vo

lume IV) —Poi dice che in r e a l t à disse a Giuliano che non doveva pren

dersela con ; l i inno centi, ma con coloro che lo ave7__;o i l luso — 

573 

–    1442    –



\uasts. sugosi5ioni di,' tanta importanza f r a -il . Gifcidano ed i l Genoyéaj 

e dov̂ vaax?' r i s diversi'in un nulla di fa t t i , non dovevano avvenire —Come 
si posso_aKspi_gire questi colloqui,queste discussioni. E1 evidente* 
Genovesi eraf l'uomo -di. confidenza di Giuliano e con l u i preparamele^ 
azioni—Ciò costituisce la uarte 'oiù delicata della causa che io trat-
terrò' in rapporto • ai mandanti—Giuliano confidava ""tutte le sue azióni' 
proprio, a Genovesi Giovanni e come poteva confidarle a l u i se ••.non :s_gen 
va che"'tl«inovesi|Giovanni lo doveva coadiuvare, nell'azione che. stava, pre 
parando T- Se>è vf ia quanto ha dichiarato Mazzola nel. suo' interroga torio 
noi troviamo che proprio nella-contrada Pizzo Saraceno., si gettarono le 
basi dell'aziona che'Ib^eva essere condotta a Portella— H' Mazzola.,rifé 

• \ \ . - ..• ' ' :... 'V , v 

rendo si ad un colloquio ebbe con' (iiulia_]0,ace:"^é#i''"ultii_i- del£> 
mese di aprile,Giuliano m!wW_dò a chiauareX.'indomani mi recai da l u i 
a buon'ora ed e^Li mi pregò avvertire' i l . Cucinella Giuseppe" che '• "do-
veva andare da l u i — Io avaverxr_uo gregge i n contrada Gippi,cercai Od-. 
òinil la e g l i dissi che tiìùITaSe^gnrvdlava parlare—DOpò di"die~mi 
recai in contrada SaracàìarT^óTg^gna ricotta e 'due pani.a Giuliano 
perchè me l i aveva chis sti precedentemente — Con Giuliano si trovavano 
Badalamenti Giuseppe, Cucinella Gius eppe%-srr ano va Anto nino, Pis ciotta 
Gaspare ed altre persóne—Giuliano mi chr^v* 2.3 u n 0 ad uno in di-
sparte e g l i dava jegsli^ ordini —Po i fece un^r^'a"' di scorsoie disse che 
era necessario d i arruolare nuovi elementi ne_ia' banda''aT^ualT"!oveva-
essere ordinato di tenersi pronti in attesa diN^r^^f^i^A"quel^cbà__ 
" v i'gno^'vT^rahb anch e i f r at si 1 i Genovesi—""QnestV She cosa"fu se non-
una riunione paes-pr eparato ria a quella di Cippi ? I%= avviene questo 
convegno ? Avviene nella contrada Saraceno. dove dimorfa Genovesi' Gi©-. 

vanni — In conseguenza^slTlLrSh^ T" 
chiamate di responsabilità per la partecipazione materiali dei Genove-i 
si al fa t to , co sa che sarà anche dimostrata nella prossima u\ie rz;à» sin 
da questo momento,deve ritenersi una partecipazione morale/da>fGe'^vè 
si attraverso g l i eie-enti che io ho avuto l'onore di rappresentarvi?" 

l'udienza è stata tolta alle ore 13,3o e rinviata a lunedi prossimo, 
10 corrente--^opvTg 

( ^ é ( T i ^ ^ T 0 R _ CUlLU!DAlìT_ DHL' GSDPPU 
l^\%^-j;::;^^aDmberto Musolino -

574 

–    1443    –



UfFlClO SlTUf^JOHE Romani— 

iTÒcesso 4i* l/i f e x b o - ' A A ^ A ÌAA c tcX 5 oo>L4^t te 

l ocuc r^ fo i j c ^ i e u e ^ X c CLLÌJCSL C o i t e J ( i s s i l e c e o i UIAAA O_-

; | - • - : - - - » - ' - • : . . . „ . -----

t̂ L) «xiurt^i^w ; -fix. é x t ^ c j c c ^ v ^ ^ coverò _T>^f^- ^^^r 1 fo f Ce* ; 

575 

–    1444    –



1 • •. v - f _'. - . 

U tì^cvJife />tx^cj>or^ tro.^<^c^t<. ^3 ie - * j>> fe - C^u^t ex** I o C4^/*vi^«cii» fòVu^fo 

<o ; F , ^ f CXLC g h a ^ cM/tcow | o # a s>c^vet<: , v 

rt P O .-,-t>4^- / 

576 

–    1445    –



1SGI0KE TEERIT03IÀIE DEI"" CARABIV, IS 31 LAZIO 
-Gruppo di Viterbo-

Viterbo l i 5 a icembre/^pjp'J 

AI "COMAHDO D ELIA LEGIONE CÀBABBIBBI LAZÎ §É 
•Officio servizio-

B 0 

Udienza del 5 dicembre 1951 

I l Presidente apre l'udienza alle ore 9,50. 
Avvocati presenti: 

- per la parte c ivi le : 
- per la difesa:Combi - Crisafull i - Loriedo -De Nichilo 

. I l Procuratore Generale continua l a sua requisitoria, 
""«"wSignori della Corte! I l 1° maggio 1948 esattamente ad un anno di 
distanza da Portella,in contrada wCalceramett e precisamente sul rovescio 
della Montagna Saracena àd cui abitualmente erano, i f r a t e l l i Genovesi 
per custodire le loro mandrie,si.verificò quel conflitto a fuoco i n cui 
perse l a vita i l Carabiniere Esposito .Giuliano in quel giorno si trova 
va a giocare, alle carte insieme con Genovesi Giovanni ed era con l u i 
anche i l Badalamenti ìlunzio .Venne sorpreso in un momento i n cui non si 
attendeva l 'arr ivo dei carabinieri e v i fu so sì i l conflitto .In quella 
occasione fu lasciato sul terreno un quaderno .Del. fatto si parla nel 

volume.!0 del-verbale di udienza al foglio 46,quaderno che abbiamo . r i 
chiesto'In quanto la lettura di esso poteva riuscirei ut i le ai f i n i 
dell'odierno dibattimento .In questo quaderno v i sono alcuni esercizi 
di lingua inglese che a noi,come abbiamo visto dalla interpretazione, 
nor iJitereRRano ifa vi sono inoltre alcuni npmijDi;1qrenzofretti tdue_ 
Bambinelli,due Di Cervia con una croce a fianco,Terranova con un meno 
a fianco,Beversino con un + a fianco,Abbate con un altro segno,-Marano 
Canale, Co sumano e Pasqualina .Poi a pag.b'3 v i è un indirizzo: Via Flore
stano Pepe ,.n°I9 .Ora è i l caso di domandarci se v i è relazione tra; i l 
documento e i l processo .Io ŝostengo d i , sì in quanto^iMub^ i-I 
Di Lorenzo,il Bambinelli e a l t r i sono presenti in udienza.In via.Flo
restano Pepe 19 abita i l Principe Al l ia ta del cui noma si è fatto 
cenno in dibattimento .Hon sappiamo se è in relazione con'qualche azio-„ 
ne da parte delia banda oppure se è soltanto un richiamo ad un nome 
che è stato f a t t o l a non sappiamo che cosa stiano- ad indicare*questi 
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segni ohe noi troviamo a fianco di ogni nome.Il documento è quello che 
è è dà solo una traccia s enza che se ae possa rilevare nulla-di sicu
ro ila signori della Corte,sfogliando attentamente questo quaderno io ho 
trovato un'altra "annotazione a foglio 20 che non è stata let ta in que " 
sto processo J.'annotazione zks è scritta capovolta ed. è la stessa gra
f i a che figura negli a l t r i f o g l i del quad erno ,3ssa è così, concepita: .' 
""parlare con Turiddu e d i r g l i che l u i aveva una giumenta e. due ..potri 
4? patri)che potrebbero essere due puledri) che erano quelli della per.,, 
sona .Questo- fatto è stato l'anno scorso;hanno pascolato otto giorni 
nel nostro terreno e è stato quando se ne and ano alle Henne e andarono 
a f i n i r e in mano agli sbirri .Quelli dicono che erano rubati .La sera 
che arrestatone innino i carabinieri dicono che l u i c i ha sparato J»'avvc 
cato dice d i annotare e pensare pure per Remo e Vuturo*" .Ora signori 
della Corte i l Yuturo dovrebbe essere un Candela.Il Remo che si accenna 
non può essere che i l Corrao,in quanto, dall'esame che io ho fatto dei-
nomi di t u t t i g l i appartenenti alla banda non JHÌ risulta che v i fosse 
altra persona a nome Remo ila occorre subito dire che in quell'epoca i l 
Corrao Remo che oggi è imputato era stato si arre statola per a l t r i 
f a t t i perchè i l suo arresto avvenne i l 15 settembre 1947,ma l ' incr imi
nazione per i f a t t i d i Portella è del I7/IL/1949 .Quindi evidentemente 
i l riferimento di Remo i n questo documento non può avere attinenza coi 
f a t t i dì Portella perchè questo quaderno fu rinvenuto si dopo i f a t t i 
dì Portella ma quando ancora non si era lanciata l a incriminazione con
tro i l Corrao Remo per la strage .Ma i l . richiamo a questo-particolare 
può essere ut i le per stabilire che anche egli doveva essere a quel tea 
po un membro della banda se è vero che in quell'epoca Giuliano ne aveva 
annotato i l nome nel quaderno-.Ie annotazioni d evo no poi r i f eriEai.neses 
sariamente ad altre relazioni intercorrenti tra i l Giuliano e i l Corrao, 
Quindi i l nome annotato nel quaderno,se è i l suo,e possiamo dire che è 
senz'altro i l suo,evidentemente ci dà un riferimento che ha attinenza 
con l a appartenenza del Gorrao alla banda e non con i f a t t i di Portel 
TaT ~~ ~ ~ - : 

Abbiamo, signori della Corte^ùn altro documento d el quale c i par/, 
la i l Colonnello Paolantoni e di cui s ì trova traccia nel volume 6° 
pagine 62U .In essa si dice che i l Colonnello»in occasione di un so
praluogo con Mazzola Vito a Saraceno, fu trovata una scatola di fiam
miferi àù cui Giuliano aveva cominciato ad annotare 'alcuni nomi,che 
poi evidentemente non f in ì in quanto v i troviamo soltanto cue l l ^^ i 
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un tÉ j^^rv ìa e d i Passatempo Ma. non è su questi documenti che. si-pes 

sa fondare l a convinzione di responsabi l i tà nei riguardi di'costoro.; 

He accenno semplicemente come a elementi probatoria sussidiari J.a is tru 

t o r ì à a carico d i costoro s i chiuse i l 27 dicembre 1948.Erano presenti 

al procedimento solo due imputati di primo piano: Badai am enti Francesco-

e l'aormina Vito -.Mancavano Giuliano e Pi sciotta Giannino Franco e Bada- ' 

lamenti Hunzio ancora la t i tan t iMa. i l dibattimento f u . so speso, perchè^ 

v i furono dalle i r r e g o l a r i t à procedurali.Esso venne ripreso insegui to ' 

e f u allora che giunse i l primo memoriale di Giuliano . 

•l'anno scorso i l dibattimento s i svolse in forma sciatta e .ciò •. 

è,comprensibile.finchè non avvenne i l corpo d i scena della uccisione, 

dì Giuliano è poi dell 'arresto di Pisciotta .Si può -comprendere benissi 

mo come i l dibattimento,dopo questo f a t to prendesse a svolgersi ins.na . 

altro aubiente perchè-,contrariamente a quanto avveniva nel tempo-pre-'••" 

cedente,gli imputati presenti erano r i levant i figure della-banda Giu

liano .Da a l lora ad oggi sono, deceduti ben 4 imputati:Giuliano,Sciorti

no,Passatempo Giuseppe e Candela Rosario e ne. sono rimasti soltanto 

4:Pa£satempo Salvatore,Sciortino Pasquale,Palma Abbate e inf ine Rezza 

Girolamo d i cui parlò i n primo tempo i l Terranova Antonino ai Cara

b i n i e r i dando solamente i connotati . " " " I l Procuratore procede quindi 

ad'una elencazione numerica d i t u t t i g l i imputati spiegando come essi 

s i siano r i d o t t i oggi a solo 30 . : 1 

"""fiesta mìa elencazione .non è stata f a t t a a caso .Si è detto, e se ne 

trova eco nel secondo memoriale d i Giuliano che i l numero dei parteci-

panti a Portella è eccessivo perchè,posta come base l a partecipazione 

della--sola--squadra-4i^I-^^ 

contro'30 elementi .Vi dissi anche contrariamente a l la tesi dei 12, che 

lo stesso Terranova,quando Giuliano g l i parlò dell'azione da svolgere 

a Port e l la , fece notare che g l i elementi-erano pochi,e che Giuliano 

disse che poteva contare d i poter raggruppare altre persone .Discute

remo.a suo tempo come l a tes i d i Giuliano dei 12 possa agevolmente^ 

battersi e demolire pe r 'Te"^leTs^aT^iarazioni chehannofa t^ó g l i 

imputati .l;oi affermiamo che certamento 12 v i furono i n quanto essi 

furono v i s t i dai 4 cacciatori e da a l t r i .Vi.ho detto ancìe, z&s su 
^ - n i - - min unii urn (un inl i i i i T r f a & t P M M a a t ^ ^ - i t ^ a M ' 

questo r ichiamo cne un colpo d i piccone alla tesi difensiva dà ì# 

stesso Pisciotta quando parla d i I 5 ; i n quanto è i l principio che viene 
579 
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scalzato perchè quando. Giuliano imposta la sua tesi difensiva su .12 
elementi e vedremo in seguito perchè l a imposta in questa forma,indub
biamente i difensori possono sostenere che solo 12 parteciparono,alla ? 
azionerà quando ' I L Pisciotta Gaspare,-il quale è una figura autorévole 
in %uesto campo, v i dice che invece i i partecipanti furono 15 evidente
mente egli scardina i l valore della dichiarazione di Giuliano onde è 
che cade la tesi dei difensori che'sostengono la partecipazione di-sola 
12 elementi,e allora procedendo i n questo s enso,invece di 15,possono 
anche essere stati 23,come qualcuno altro asserisce.e anche di più per 
chè la logica c i porta a dedurre che 1* operazione, co sì come era;: s tata-
concepita,poteva richiedere anche più persona'JS* dunque i l . principio ; ' 
signori della Corte,che Leaded non occorre che v i richiami alla paro
la d etta,anzi lanciata per caso,qui i n udienza,in cui s i parlò i roni 
camente di 500.Ma signori della Corte,lo stesso Pisciotta a foglio 533 
del volume 4 del dibattimento dice esattamente:"" non posso escludere, 
del tutto che a l t r i abbiano partecipatoa a l i 'az io ne iDr a, o Pisciotta se 
che i partecipanti erano più dì 15 o non è sicuro che erano solo I5,ma 
è l u i stesso a non escludere che anche a l t r i abbiano potuto partecipa
re ali'azione .Quando noi vi parliamo di 36 persone,non v i parliamo di 
36 individui che sorgono a caso,ma ci poggiamo sulle confessioni,se ' 
non su quelle stragiudiziali,rese cioè ai carabinieri .almeno su quelle 
giudizial i , per chè sono i .p icc io t t i che parlano .Ora la premessa è questa 
t u t t i coloro che erano presenti a Cippi furono 36 .àia si parla di sya- • 
riate cifre in ognuna delle confessioni giudiziali,e ciò è spiegabile 
i n quanto, siccome la riunione avvenne ali'imbrunire,può darsi che i 
giovani non abbiano avuto la possibi l i tà ,data l 'ora,di vedere t u t t i ; 
e-bisogna tener presente anche i l fatto che l.oro,erano nuovi dell'azip_ 

"ne^"nblT coT^ 

che qualcuno sia andato avanti i n servizio per così dire in gergo miK . 
tare di avanscoperta,per preparare i l terreno,per fare le postazioni. 
E del -resto i l • Colonnello Paolantoni c i f a fede del sistema usato da 
Giuliano i l quale era solito ricorrere a f inte azioni per ingannare 
le forze dell 'ordine.Il Colonnello disse anche che per questa ragione 
pensava che se i l Terranova Antonino andò a Balletto,ciò poteva rap
portarsi anche ad una specie di strategia dì Giuliano di dissuadere la 
polizia .Quindi può essere attendibile che altre persone avessero potuto 
indirettamente concorrere alla spedizione con questo compito di cui vi 
ho fatto cenno. , cr o A 
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Ma noi abbiamo un convegno preparatorio che avvenne a Cippi e c i 

riferiamo soltanto a quelle persone che presero parte a questo conve

gno .E'a* Questo che io mi occuperò principabaente,perchè su Oippi non 

mi Mancherò" mai di' ba t te re te f a s i che noi seguimo dell'azione sono 

Ì T T O n i l S W ^ eccTut t i coloro che furono.a; 

Oippi vengono per £a°stesso a porre l a base d i loro responsabilità,anche 

soltanto morale, se vogliamo, . In questo j i omento a noi preme,ripeto,discu 

tere sulla premessa:tutti coloro che.furonj/a Cippi,seguirono anche:,:Giu-_, 

liana nella marcia e raggiunsero Portella? .0 non poterà avvenire anche 

che qualcuno riuscisse nella notte a dileguarsi""© d i propria volontà' 

o perchè f u esonerato per qualche ragione come i l vecchio zio Hasu? ' 

Ma per contro,se è vero che Giuliano da quell ' individuo autoritario che 

era,aveva mandato a chiamare questi e aveva ottenuto che venissero sen 

za alcuna obie azione, se è vero che aveva dis t r ibui to a gruppi gLi uomi

n i senza che alcuno facesse eccezioni,era possibile che qualcuno potess< 

r i f i u t a r s i di obbedire agl i ordini,non andando oppure sfuggendo• lungo 

i l cammino i n quella notte? Evi dent emente nò, signori della Corte, perchè 

Giuliano,oltre ad essere i l perfetto capo che conosciamo,aveva s celto 

g l i uomini t r a persone particolarmente f idate ?non per nulla aveva sguin 

z agì iato "alcuni' elementi Iella 'sua hard a d i cui s i fidava .Se è vero 

che questi giovani hanno aderito a l l ' i n v i t o stesso e sono intervenuti 

a Cippi,se è vero che essi sono s t a t i ad un C9rto momento catetizzati 

"dà Giuliano s tesso,è supponibile che qualcunoyabbia potuto sottrarsi 

al l t impegno^Perchè / signori della Corte y è fac i le sostenere oggi una 

tes i del genere,è f ac i l e perchè oggi Giuliano è scomparso e qualcuno 

s i permette d i dire che poteva trat tare con Giuliano come voleva e 

-eoa -lui-- • venia? e - iE.-discu-ssicnirma- se_Giuliano_.j£o.s s e. ..qu£,. pr e. a ente, cert a 

mente qualcuno non avrebbe questo tono .La ver i tà è quindi un 'al tra, 

perchè noi, sappiamo benissimo e ne abbiamo l a documentazione i n a t t i , 

che lo stesso Pisciotta s i teneva ar rispettosa distanza i n presenza d i 

Giuliano,tenendo un atteggiaiento quanto mai sottomesso e riguardoso. 

E r chiaro perciò come t ra g l i elementi del la banda v i fosse una soggezi 

ne tale:per cui non esisteva questa p o s s i b i l i t à , d i sfuggire i n quella 

notte .D*altra parte noi sappiamo come Giuliano non avesse nemmeno e s i 

tato a f a r f u o r i ummini per un semplice sospetto .E questo lo sà benis 

simo l'avvocato C r i s a f u l l i i l quale può dircelo, me glio d i noi i n quan

to conosce bene i sistemi che si usano i n quella regione per questi. 

• ^ *• 5 81 
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Gfuliano er;a^iù_rlgido .j^gj. j a j l i t a r i . Ora, attraverso questa disami

na obiett iva noi troviamo che qualche nome non appare nè durante l a ' •'• 

marcia, nè durante l 'appostamento .E precisamente i p i c c i o t t i non v i par': 

lano d i SCIORTIIO ^Pasquale,di Sciortino Giuseppe,nè del Mazzola Vito 

perchè s i dice che eg l i se pure andò a Cippi,rimase a custodire i l greg 

ge,nè del Badalamenti ììunzio,nè d i Palma Abbate e d i a l t r i .Costerò sono., 

individui temibilissimi per tutto ciò che noi conosciamo sulla v i t a del 

l a banda; cos toro, dobbiamo domandarci, andarono anche a Port ella? Abbiamo 

elementi per dire che loro -furono cost re t t i a seguire Giuliano f ino .a 

Portella?B' materia.che t r a t t e r ò a suo tempo/perchè nei riguardi di 

qualcuno s i potrebbe dire che non si sono raggiunti su f f i c i en t i elementi 

di prova per s tabi l i re che essi parteciparono all 'azione i l i l imi to a d i 

re che Sciortino Pasquale è cognato d i Giuliano,ed egl i grattava prin— •"• 

cipalmente a fianco di . Giuliano quella l o t t a che questi aveva deciso " 

contro i l partito comunista . I n f a t t i l o trobiamo nella notte dello as

salto a l le sedi . H Badalamenti ìlunzìo possiamo ^ire che è individuo che 

g i accostò a Giuliano e lo seguì poi passo passo i n tutte l e sue gesta, 

ed è uomo a carico del quale f igura più d i una strage .Io abbiamo visto 

i n a l t r i c o n f l i t t i ;nella strage di Bellolampo ad e sempio .11 Palma Abba 

te l a cui posizione è prettamente connessa a quella del Terranova per

chè è de l la sua squadra juMT-Tmar è anche eg l i individuo temibilissimo 

e come ho detto è legato al Terranova per cui,se dimostreremo che i l 

Terranova , i l Mannino e a l t r i parteciparono a Portella,e stabiliamo la 

premessa che i l Terranova,per l'importanza dell'azione di cui abbiamo 

già parlato /aveva con sè tut tavia sua squadra,voi comprendete come l a 

sorte d i Abbate è strettamente legata a quella di Terranova .Vi è poi 

anche i l dottisi ,che meriterà una trattazione a p a r t e , i l quale è i n 

possesso dì un a l ib i ,de l cui valore c i occuperemo poi .Vi sono a l t r i 

gruppi d i imputati per così dire minori che àaranno ugualmente t r a t t a t i 

uno per uno al momento opportuno . • 

Sa questo punto vorrei fare una specie di ricapitolazione gene 

rale,per dar modo ai signori del la Corte di avere i n succinto tut to i l 

quadro Jtfoi abbiamo un gruppo di IO imputati che confessano d i fronte 

a i Carabinieri e ripetono le loro confessioni davanti alla Corte:Gaglio, 

i f r a t e l l i Sapienza,! Di Cervia,Pretti Domenico,Mussù,Buffa,Pisciotta 

£r3&£SS£& VincenzoCuno dei f r a t e l l i del Pisciotta Francesco) e / infine^ 

Terranova Antonino detto l'Americano .Sono IO, e t u t t i , ad eccezione del 

' / " 582 
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Gaglio, che dopo aver confessato davanti ai Carabinieri la sua present 
za a Fortella, la.nega poi in altre sedlf t u t t i , , dico, hanno ammesso 

»r'.--

di aver partecipato a Cippi# di aver effettuato la marcia, di aver fat« 
to l'appostamento, e di avere anche sparato. Alla confessione di qua* 

ste persone, c&e costituisce indubbiamente l a piattafoama del process.... 
faaoo capo le chkaate di correo che sono respinte da t u t t i g l i impi= 
t a t i Abbiamo, inoltre, f r a gLi imputati maggiori., cui si riferiscono' 
queste chiamate di. correo, un Pisciotta Gaspare, i l quale:offre/un'" 
a l ib i ohe è quello .che t u t t i cono scete ; poi terranova Antonino détttf 
"cacao va", che anche l u i offre un a l i b i , asserendo' che ccn' set té'-membri! 
•Iella banda 'era lontano;, poi Ilannino Frana*, Pisciotta F r l e a s e e i l 
fiia-ssola- 'Vito ; poi v i è l i dot t is i Francesco, cagliato di «affinò'.-.che 
lice che, sra. di servisi e • "a. Palermo 4 Abbiamo" poi. Badalamenti lancio, 
vengono poi i f r a t e l l i Genovesi, i l primo dei quali parla della propo= 
sta d i partecipare a Porteli^ fa t t ag l i da.Giuliano e che.fu da l u i . 
r i f i u t a t a * ^ sono poi i f r a t e l l i .Cucinella, a i n ultimo i l Sapienza 
Giuseppe di Francesco i l quale, come tanti a l t r i , è negativo i n tutto . 
A l t r i due imputati so.no Busso Giovanni detto " i l Fantinon, i l quale 
confessò ai carabinieri d i aver preso parte alle varie fasi prepara= 
toie dell'eccidio di Bert e l l axaaaaeSaE all'azione ultima, -negando succedi, 
sivamente davanti al giudice. Vi è'poi un a l t r i gruppo di quattro impu= 
t a t i : Gaglio Anronino, sempre negativo anche davanti ai carabinieri, 
Buffa Vincenzo, negativo anche l u i , , i l Visa. Giuseppe . e i l LuchHo 
Pietro . Ve ne sono inoltre a l t r i due, Corrao Hsmo, qui presente, e i l 
Rezza. Girolamo che è tuttora latitante « Una considerazione particolare 
iwriiexa-ilJSapieii^-G^^ è diretta 
mente collegata a quella di, Genovesi Giovanni per quelle accuse obe
so no state lanciate qui in udienza, quando si disse che Genovesi ave= 
va messo nel sacco i l Sapienaa Giuseppe, mandandolo a Portella senza che 
questi fosse a conoscenza di quello che si andava a fare, perchè se 
si dimostrerà che le cose andarpno effettivamente in questa maniera, 
allora c i sarà da fare ..una particolare questione giuridica .= Vi è 
poi l a posizione particolare di Corrao Remo e di Rezza Girolamo,il 
quale ultimo f u indicato dal Terranova, al foglio 96 del verbale dei 
Carabinieri come persona che aveva partecipato a Cippi senza farne i l 
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nome.ma indicandone soltanto i connotati, deposizione che poi 
egLi r i t r a t t ò .» 

I l Corrao Hemo, signori della Corte, è senza dubbio un 
individuo intelligente; intelligente anche, perchè possiede qualche1 

cosacche g i i a l t r i , (e con questi io non intendo affatto farne 
loro un torto,, perchè non è certamente colpa loro),, non hanno*= 
Egli ha anche una certa istruzione, i n quanto ha. frequentato, la 
(parta ginnasiale «= E questa sua intelligenza g l i è servita a quaj. 
che cosa in ogni momento, anche qui i n udienza, j&rchè '. voi ricordisi 
te bene quando si finse pazzo, spiegando poi i l perche1 di questa etj 
sua finzione col dire die al nosocomio di stava meglio che non̂  
nelle pr ig ioni . EgLi sarebbe quel fiemo che i f r a t e l l i pianelli 
nelle loro confidenze al colonnello Paolantoni, dissero che si 
era recato, a bordo di una specie di jeep, a Balletto, i n quanto 
era addato ai rifornimenti di vettovaglie e aveva così modo di gira| 
re continuamente in ogni parte«= Egli , signori della Corte, gega 
invece di, essere stato a Balletto, d i non aver mai parlato can_ 
Handazzo e che i l giorno primo maggio egli-in Monreale per l a fe= 
sta che v i si celebrava* Ma a l u i non si addebita l à partecipazione 
materiale ai f a t t i di Portella, bensì i l concorso nel reato per 
quella tale imbasciata che egli dice di non aver malportata.= 

A suo tempo^nei suoi confronti sorgerà una questione di carat» 
tere giuridico perchè bisognerà vedere ae'egli aveva la facoltà 
di rendersi conto del fine che aveva la sua operai 

Ef qxesto^ signori^ della Corte, per così dire uno" sguardo che 
ho voluto dare J* |£i j ì?pui^ app^ossimativ 
mente, per delineare meglio i termini di questa, perchè a suo. tempo 
sarà necessario occuparsene singolarmente e con ricchezza di parti 
oo.lari, profondamenteVauila posizione specifica di ognuno *= 

Devo invece trattare un argomento che si r i f l e t t e nella posiziorl 
degli imputati,per quanto riguarda quella piattaforma del-pròces= 
so alla quale accennavo poco, fa .= 

Di fronte alla confessioe giudiziale dei p icc iot t i , sono sorti 
t u t t i g l i a l i b i che sono stati presentati. 

Vi ho già detto come g l i imputati maggiori si affannano nel 
proclamare innocenti i picciot t i o perchèJLl fatto di averli rovi 
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nati l i turbalo perchè hanno interesse aochè essi vengano riconosciuti 

innocenti Questo interesse incide- sulla loro posizione i n quanto i p r i 

mi confessando i l f a t to hanno determinato l a loro chiamata d i c ° r J e i , l q , 

quale non è suppostala è reale e r ives t i t a d i t u t t i g l i elementi 'necessa 

r i prospettando essi l a situazione sotto questo aspetto morale «vogliono 
^ > • • • ' • J ' ' • M H J " I . I I I I » I M | i l f T T . 

distruggere l a fonte da cui proviene questa chiamata Òi correo .Voi com- • 

prendete l a raffinatezza d i costoro che giunge a t a l punto che quasi nei 

loro riguardi si può dire che " lupi sono i n veste di agni^.'il'forse .que

sta l a ragione per cui Giuliano impose a t u t t i di tacere e che s i man-' 

tiene da parte di chi sostituisce &iuliano?Ha che cosa s i è avuto ad 

un certo punto .Si è cercato d i dare a l la causa tu t ta una diversa f i s i b -

nomìa.Onde.è che abbiamo" assistito al sorgere d i una situazione:prima " 

i l silenzio dominava i n questa aula,poi si è avuta qualche accusa,poi 

accuse d i maggiore consistenza per tentare di sorpassare le accuse stes , ; 

se e dimostrare a l la corte che l a impostazione/che questa causa ha avuto 

i n is t rut tor ia^ è sbagliata .Loro sostengono che 1 p i c c i o t t i non c'entra

no, e non s i è sostenuta dalla difesa una tesi che avrebbe potuto essere 

so stenuta.I p i c c i o t t i non entrano i n questa causa, essi sono completa- -

™gnte inBoceTrTjrir^ in^interrogatorio non è. 

af fa t to vero .Ora tutto questo ha bisogno dì essere trattato perchè io 

non credo a queste accuse postume,perchè qualcuno, signori della Corte,in 

i s t ru t to r i a qualcosa aveva detto .11 Terranova Antonino i l quale i n data 

I/2/I950 interrogato d al giudic e i s t ru t tore disse,come s i r i leva a f o 

glio 34 del volume B,(e f u interrogatorio su cui voi,signor Presidente, 

siete tornato molte vo l te ) : "" per debito d i coscienza debbo dire anche 

che a l la strage d i Portella hanno .sicuramente partecipato Giuliano Sal-

- vatoreyFer-rerl,P--is-cic-tta- Gaspa-r e-e--ì-f rat ell-i- Passatempo—.B^-ì---era-si— 

curo d i quello che diceva, perchè lo capeva e i n f a t t i , chie sto del. come 

facesse ad esserne sicuro,egli aggiunse che lo. sap èva" "poiché dopo, spe_s 

so, incontrando c i , ne abbiamo parlato . t f i una di t a l i , occasioni i l Ferrer i , 

discutendo disse loro che i l campiere Strasatti non avrebbe potuto mai 

immaginare l a f ine che, avrebbe f a t t a .""Signori della Corte,come s i giu

s t i f i c a questa accusa?E notat e bene che l i Terranova è negat ivo,sost i£ 

ne d i non aver preso parte a Portel la i la aveva g ià prospettato i l suo 

a l i b i prima d i fare delle dichiarazioni ed ha cercato di dimostrare che 
eg l i era a l e t to ,pe rò non ha detto,ed è questo i l d i fe t to che mina tu t ta 
l a sua posizione,i l motivo p r cui era andato a Bal le t to . 
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Ma signori della Corte,non può essere ignota a l la intelligenza del 

Terranova l a conseguenza che deriva da tale affermazione, poiché egLi i n 

terrogato sul f a t to d i Portella non e s i ta i n questa occasione a fare i v; 

nomi d i queste persojae. e spiega i l perchè hanno partecipato a Portella, 

anzi accompagna l'accusa con l 'avverbio sicuramente e dice i l perchè d i . 

questa accusa,quando sostiene che l e stesse persone gliene hanno parlato 

Terranova è persona in t e l i igeate, parla e sa quello'che dìce;e non può 

r i t r a t t a r l o .Egli non può nemmeno sostenere che le dichiarazioni g l i f ù ^ 

rono estorte i n quanto non può dire che i carabinieri lo hanno trattato^ 

male,anzi e^gLi dice, precisamente bene dei carabinie r i , e non può^.per còn^ 

seguenza spiegare i l perchè del r i t i r a r s i dalla posizione da l u i prima'; 

assunta .Egli ha parlato anche di Cippi,a proposito della questione d e l la 

sufficienza o meno degli elementi d e l l a banda per l 'eccidio ,di po r t e l l a . 

Ora vedete p i g n o r i d e l l a Corte ;le sue dichiarazioni s i compongono d i "due 

pa r t i essenziali:una parte positiva costi tuita dalle accuse contro 5 

persone:Giuliano tFerreri,Pisciotta e i . f r a t e l l i Passatempo,una part© ne

gativa i n cui e g l i a f f erma di non essere stato a Portella perchè era a 

Balletto .Si può operare una d i v i s i b i l i t à di questa dichiarazione che è/, 

uni tar ia i n certo senso,e resa nelle stesse condizioni d i tempo .EgLi par"' 

l a d i Balletto e accusa g l i a l t r i tnon siamo quindi i n tema d i confessione 

perchè s i t r a t t a di una' accusa .11 Terranova s i discolpa per un lato ma . 

accusa per l 'a l t ro ,ma l'uno e l ' a l t r o di questi l a t i fanno capo a l la d i 

chiarazione contestuale J3ice egl i i l vero e per l'uno e per l ' a l t ro?0 

dobbiamo credere a lui-solo. per. quanto riguarda Balletto Jia al lora dob

biamo credere, a l u i anche per le accuse a Pisciotta e agl i a l t r t ì fpure 

potremo scendere nella opinione ópposta:non credere cioè a l u i nè per. 

l 'uno nper l ' a l t r o aspetto delle sue dichiarazioni e allora nulla regge 

nè P accusa nè l a giu~stHilcàziò'^^ 

l a . Come s i poteva contenere i l Terranova'nella sua posizione, particolare] 

non se ne offendano costoro della parola b a n d i t i l a egl i poteva,per 

quella legge dì ferro che governo, l e persona d i quella condizione,non 

parlare e non dire nulla, limitando si solo al la dis colpa j^essuna necessi

t à v i era d i incolpare nè Giuliano nè a l t r i ^astava dire che non v i era 

stato come fanno g l i a l t r i .Perchè l a posizione dei banditi è que sta: o ne 

gare tutto o giungere f ino a l la autocalunnia.il silenzio tombale,ovvero 

l a autoaccusala quando si ricorre all'accusa i n questo senso lo si f a 

o per salvare se stessi o se l a persona accusata è innocente per comuet_ 

te^calunnia .0 Pisciotta è innocente e allora Terranova è calunniatore 
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e io non voglio disonorarlo, oppure egl i accusa per salvare se.stesso. 

Ed è questa l a ragione per cui egl i l i ha accusati .Vedete i l ragiona- -

mento cui ricorre i l terranova: e g l i v i dice " ma io i n sostanza Pisciot: 

ta lo ho accusato solo per so l ida r ie tà" .Ohe cosa significa so l ida r i e t à 

Evidentemente per Terranova s igni f ica "aggiogarlo al mio carro" .accusan_ 

do Pisciotta e provocando l a responsabi l i tà del | i s c i o t t a vengo ad 

avere un aiuto che mi può sostenere .""Perchè signori della Corte,biso

gna tener presente che quando i l Terranova faceva queste accuse.il P i 

sciotta era ancora f u o r i .Nei memoriali voi non trovate cenno nè d i 

luoghi nè d i persone,e questo v i dice come i l solo a r ispettare/la 

legge dei banditi relat iva al- silenzio assoluto e all 'obbligo d i "non 

tradire re ssuno fosse Giuliano,e ±x. questo i n un certo s enso g l i f a . 

onorejma Terranòva e Pisciotta non. osservano questa legge .Terranova 

ora non r i t r a t t a perchè non può r i t r a t t a r e ; s i vuole giust i f icare d i 

fronte a Pisciotta e al lora par ìa d i so l idar ie tà i la possiamo veramente 

accettare questa spiegazione che e g l i c i dà?Ma e g l i , signori d'ella Cor 

te^è. uomo e non ragazzo e quando, al giudice egl i f a queste affermazio

n i vuol dire .che ha una sua precisa ragione e io aspetto l'egregio 

avvocato C r i s a f u l l i a scalzare questa t è s i Jon s i g ius t i f i ca l'accusa 

contro Passatempo Salvatore perchè stjiadà facendo l'accusa viene perdu

ta d al Terranova i n quanto quando v i parlerà de i 12 egli esclude i l 

Passatempo Salvatore . In v e r i t à noi dobbiamo pensare che da parte del 

Terranova s i afferma cosa vera quando s i lanciano queste -accuse,le 

quali trovano .poi riscontro anche nelle altre dichiarazioni. 

Vi è inol t re una velata ammissione,quanto meno,che Cippi v i 

f u e che lo stesso Terranova v i f u .Ritrattando le sue dichiarazioni, 

egli, escluse categoricamente che a Cippi v i fosse stata una riunione. 

Pxacio.ttaJ.nv.ece-_fu-_più_cauto_J)_alla premessa che se v i fosse stata una 

riunione a Cippi' egli v i avrebbe senz'altro partecipato,in quanto sap.e 

va i n quale posizione egl i era nella banda e i n qual conto era tenuto 

da Giuliano,egli può fare una dichiarazione d i questo genere,e cioè 

che sarebbe stato - certamente a l l a riunione, e dal momento che egl i 

non v i f u g g i i deduce che l a riunione non.c'è stata.Io sostengo che i l 

Terranova v i f u vsenz 'a l t ro a l la riunione Proseguendo nella trattazione 

d i questo argomento,Pis ciot ta nella udienza del 14 maggio al foglio 216 

v i f a anche eg l i i l nome di Giuliano,di Ferreri , e qui coincide con 

i l Terranova, Badai amenti Francesco e i f r a t e l l i Pianel l i .Tutti costoro 

signori del la Corte sono morti Due d i costoro,Giuliano e Badalamenti, 
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sono g l i stessi di cui parlarono 1 Pianel l i nelle confidenze che fecero 

al Colonnello Paolantonio A l fog l io 227 inoltre s i legge"" i va r i colpe, 

v o l i sono t u t t i s p a t r i a t i i n America salutati dalla polizia all 'aerojgx 

to d i Bocca d i Falco J b i t t i que l l i che sono i n udienza sono estranei a 

Portella come l o sono io .""Quindi,gli autori da 5 salgono ad un numero 

superiore secondo l a ul ter iore dichiarazione d i Pisciotta .Eppure anche 

secondo l ' u l t ima accusa lanciata i n udienza "i l 28 giugno,egli dice"gli . 

unic i v i v i espatriati i n America sono Sciortino Pasquale,Barone France

sco e Badalamenti Giuseppe , mentre g l i a l t r i sono morti e i n parte 4 a l i 

t an t i .""Come si conciliano queste divergenze d i Pisciotta nelle-sue 

tre deposi zio ni? Eppure quando l a seconda volta, i l 16 maggio, egl i disse 

che i colpevoli erano t u t t i i n America,non credo che eg l i s i sia r i f e , 

r i t o ai correi morali perchè anche se s i volesse accettare l a tesi de i -

mandanti,essi sono.sèmpre s t a t i i n . I t a l i a e sono tuttora i n ' I t a l i a . 

Ha quando eg l i fece quelle dichiarazioni v i erano anche dei responsabi

l i v i v i ' i n udienza e che egli aveva dichiarato e stranei al fa t to JTella 

udienza del 18 maggio i l mannino Franco dice che Genovesi Giuseppe f u 

a Portel la perchè così g l i aveva detto i l Candela nel 1949,il quale so£ 

giunse che riteneva che i l Genovesi gLi avrebbe potuto parlare della 

le t te ra famosa.In questo momento egl i lanciò una accusa perchè i l Geno

vesi Giovanni quando s i t r a t t ò d i parlare della, lettera,disse che non 

l a aveva l e t t a a che f u bruciata s enza che l u i potesse sapere che cosa 

contenesse Anche i l ' Mannino proclama l'innocenza d i t u t t i compreso i l 

Cucinella,mentre nella udienza del 27 giugno dite- che v i era Cucinella 

Giuseppe indicando anche i l Genovesi Giovanni e aggiungendo nei riguard 

d i questo che aveva messo nel sacco i l Sapienza Giuseppe .3 come g i u s t i f i 

ca i n questo caso' i l dannino questa accusa?Dice che e g l i nella udienza 

.dal"TS" aagp^^ cugino d i Giuliano sperando che l u i 

stesso si fosse fa t to avanti Questo è i l c r i te r io d i silenzio che adot

tano costoro:aspettano che 'a l t r i s i facciano avanti ma Terranova non 

aspettò che s i facessero avanti i compevoli.il Mannino^ d 'a l t ra parte è 

i l solo che abbia parlato d i questo argomento, mentre Terranova asseri

sce d i non saperne nulla,.e dichiara di. non aver niente da dire i n quanto 

g ià aveva parlato Mannino JS co s i giungemmo a l la udienza del 26 i n cui 

i l quartet to, dopo aver preso g l i accordi, s i decise a cantarelli primo 

che s i fece avanti f u i l Pisciotta Francesco,che discese sulla pedana 

e disse:""ho saputo dal T e r r a n c v a mentre ero detenutoci nomi de i parte

cipanti .a Portella"" .Fu quel giorno che v i f u l a zuffa nel gabbjgj^', 

–    1457    –



perchè dì fronte alla improvvisa decisione del Pisciotta Francesco,la 
reazione degli a l t r i f u tremenda A l Pisciotta Francesco seguì i l Terra
nova intonino che dichiarò che a Portella oltre i 9 di cui aveva'parlato 
i l Pisciotta Francesco,aveva partecipato i l Badalamenti Francesco .E Passa 
tempo Salvatore viene abbandonato senza che noi riusciamo a sap erne-il 
perchè .Chi è che rivela al ferrano va 1 nomi di queste I I . perso ne? Geno
vesi Giovanni,il quale aL suo posto mandò i l Sapienza;3isa;gna ora^chiè— 
derci chi è che ha autorizzato i l Pisciotta Francesco a pari are j perchè 
anche oggi come allora nella banda v i è una gerarchia gra le mura del 
carcere,a capo della quale,al posto di Giuliano,è subentrato i l Piscici 

if 3» • 

Dopo, f u la volta di Pisciotta Gaspare,'il quale, per giustificare 
i l suo mutato atteggiamento • par giustificare le accuse, che stava per-
lanciare e che contrastavano colla linea, di condotta decisamente negati 
va tenuta fino ad allora, così si espresse:"* Dal momento che ha parla» 
to i l mio subordinato, Pisciotta Francesco,è i l caso che parli anche io" 
Questo ha pensato i l Pisciotta Gaspare .Viceversa i l Mannino è stato più 
furbojegìi non ha fatto rivelazioni di nomi perchè, si "è d etto: se non ha 
parlato i l capo non posso parlare neppure io .Dice i l terranova quando 
g l i si fa comprendere che Giuliano non era tipo che ̂ confidava con g l i 
al tr i ,poiché i l Pisciotta Gaspare c i ha sempre d etto che Giuliano non 
metteva nessuno a parte dei suoi segret i , i l Terranova dice che Giuliano 
g l i disse solamente che erano I I persone che avevano partecipato a Por-
re l la della Ginestra,ma non glTTece*!. nomila fd* al tra parte,ciò non. 

-d-ave-mer^v-igl j are, di ce^^emp^e^l..Te.rxancv.a^exchè_ Gi^^no^_ol_ev a ̂  a l -
^vare s empre questi innocenti j&a lo stesso Terranova aveva detto chè Giù 
lìano si r i f iu tò al lsuQ~invito a scrivere ai giornali e di indicare i 
nomi dei colpevoli onde salvare g l i innocenti .Gome si vede esiste i n 
questo caso una netta contradizione e non è la sola che esiste i n propo
sito .Ma Giuliano,signori della Corte,poteva fare la rivelazione al Ter
ranova quando pensava che questi aveva trasgredito ai suoi ordini non 
recandosi a Portella?E* sempre i l terranova che ci dice che Giuliano 
aveva dato ordine a l u i ' e alla sua squadra di intervenire all'eccidio 
ed i l Terranova disoboedì a Giuliano .Come mai'Giuliano confidava la sua 
pena ed i suoi segreti più intimi al Terranova -che aveva trasgredito 
ai suoi ordini? , 
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14 
Fu allora 'che i l Terranova reputò opportuno modificare un poco l a 

sua dichiarazione . I n f a t t i egl i dice d i aver parlato anche col.Passatempo. 

Salvatore e quindi le f o n t i dalle quali apprese t a l i notizie sono 3 :Giu l l | 

no^Senevese e Passatempo i la che cosa avviene?Avviene che ad un certo puns 

to quando i l Pisciotta Gaspare v i f a i l nome di 15 persone i l Terranova; 

'cambia ajaòorT''ùiia"'voltaci e" sue dichìar az ion i . I n f a t t i »nell 'udì enz a ( t è i 2§p 

giugno e g l i v i dice: ",l'dal'3aome1ito"'"cKe''£à parlato -Pisciotta Gaspare-ancne^i 

10 v i dìco che x "partecipanti a Portella furono 15 "E qui interviene ; la 

cabala che deve tornare i n favore del Terranova. i l Terranova è stato i h -

tell igente odjxa sfruttato, una coincidenza numerica, per. dimostrare, cheJ 

egli con l a sua squadra non partecipò a Portella .Giuliano disse che do- :' 

veva impiegare 23 uomini a Port e l i a.15 sono s ta t i ind ica t i più g l i 8.del£f 

l a squadra Terranova si raggiunse esattamente l a . c i f r a d i 23 uomini'.Ma. 

siccome Terranova con l a sua squadra non'partecipò ' a Port e l la , rimane esat

to i l numero di 15 indicato dal Pisciotta Gaspare e confermato dallo stes 

so Terranova,appunto perchè i l calcolo tornava a suo vantaggio. 

I l terzo è Mannino i l quale ripete i nomi f a t t i dal Terranova a 

precisa.che seppe t a l i nomi dal Candela Rosario i l quale a sua-volta l i 

aveva saputi da Giuliano . I l Candela è deceduto i n conf l i t t o i l I2/3/I95D* 

11 Candela era cognato di Buffa e quindi ritenne opportuno ricorrere à 

Giuliano per dimostrare l a innocenza dei f r a t e l l i Buffa perchè i l Candela 

era convinto che i suoi cognati erano innocenti . H Candela seppe i n quel-, 

l a occasione dallo stesso Giuliano g l i I I nomi che poi disse al Mannino 

ed i l Mannino l i r ipe tè a l la corte. 

Ma prima di fare i l nome degli I t e g l i fece solo i l nome di' Geno-

,xe^i„Giusapp.a^Cucinella-a-^Sapienza_.Giu.aeppe _.eaL^nche._5.sso__àlc.e„_chei.Sa=̂  ' 

pienza Giuseppe f u una vi t t ima d i Genovesi Giovanni i n quanto f u messo 

nel sacco da questi .EL Hannino à.pagina 488 volume' 5° dice "" sapevo del-.: 

l a partecipazione di Sapienza Giuseppe,ma s apevo anche che costui era stari 

to messo nel sacco da Genovesi Giovanni che lo affidili al -proprio f ra te l lo 

mandandolo i n sua vece".in modo che quel disgraziato d i Sapienza èareb 

be andato a Portella i n sostituzione d i Genovesi Giovanni che si voleva, 

prendere dei meri t i nei confronti , di Giuliano Questo, dice 11. Mannino a 

dice ancora"" sono convinto che i l Sapienza Giuseppe f ino a quando non 

arrivò a Port e l la , nulla sapeva di quello che doveva accadere i n quel 

1 uose. 1" 1 1 , 
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Io mi domando ancora: come mai un fa t to così grave come quello di Por

t e l l a che aveva sussi-tato sdegno ed esacrazione ne l l ' i so la veniva props 

gato ai quattro venti da Giuliano?Come mai i segreti d i Portella vengono 

comunicati i n modo così leggero da Giuliano?Come si può dire che Sapienza 

Giuseppe è una- v i t tima di Genovesi Giovanni?Come mai i l Mannino può pe

netrare i n quei segreti in t imi che esisterebbero i n questo caso tra Geno

vesi e Sapienza?Ed ecco che interviene i l Pisciotta Gaspare .11 Pisciotta • 

Gaspare i n quel periodo di" tempo,era malata ;dopo qualche giorno di assen

za i l 28 giugno, e g l i r i torna i n aula,forse non ancora completamente .Times 

so da l l a mala t t ia . I nomi non sono più I I ; sono 15 .Diventano 4 i n più, i n 

f a t t i v i si aggiunge Barone Francesco^ che non f igura i n questo pro casso, 

la t i tante Sciortino Pasquale i l quale*"impu.tato i n questo processo e sem 

bra che sia la t i tan te i n America badalamenti Giuseppe già condannato dal 

l a Corte di Assise di Bari e per ultimo Pantuso Giuseppe che è detenuto 

a Palermo .11 Pisciotta fece i l numero d i 15 persone Jie. aggiunse 4 a quel

l i d el la precedenti deposizione ê  indicandoci i l nome di Licar i , c i disse 

che Giuliano si dimostrò l i e to quando s eppe che f r a g l i arrestati di Por 

t e l l a non v i era i l l i c a r i , a l t r i m e n t i questi sarebbe stato riconosciuto 

dai 4 cacciatori e quindi poteva essere ritenuto con certezza uno degli 

autori della strage di Por te l la , in conseguenza avrebbe dovuto fare delle , 

r ive laz ion i . I l L icar i s ar ebbe stato i l custode dei 4 acciatori .Vi dico 

signori della Corte che Giuliano s i era rallegrato al pensiero che Sica 

r i Pietro non era stato catturato e v i ho detto anche i motivi della sua 

soddisfazione. Ricordo che i l Presidente contestò a Pisciotta perchè 

egli fece i l nome di 15 persone mentre g l i a l t r i avevano fa t to i l nome 

di I I persone ed i l Pisciotta rispose:""ne d i x 15 anche se gIT~~ilTrì"né" 

hanno d etto II'Eton posso e scindere del tut to che ol tre a questi possono 

aver partecipato anche a l t r i all 'azione d i Portalla.""Ciò r i su l t a a foglò 

5U3 volume 4 ° . 

l e f o n t i dalle quali Pisciotta Gaspare aveva attinto le in for 

mazioni erano 4:'Pantusopassatempo,ferreri e'Giuliano .Ed aggiungeva an£ 

cora^Pisaiotta Gaspare,che. i l Passatempo Giuseppe menava vanto dell 'azio 

ne ed aggiungeva che ne poteva uccidere anche- 100 .Ma quando voi g l i chie_ 

deste perche ne indicasse 15 al posto di- l ì indicat i dagl i a l t r i , i l Pi

sciotta Gaspare rispose che aveva saputo quelle cose da Giuliano 2'Ia a f o -
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glio 228 retro, i l Pisciotta aveva dichiarato che i -partecipanti'a^Portella] 

furono soltanto Il.Su^gjesto punto esìste perciò una,discrepanza,si t ra t ta 

di un errore,se d ì errore s i può parlare,ed era stato commesso dallo stes 

so Pisciotta Gaspare .Bon erano s t a t i soltanto i suoi dipendenti a.•parlare 

di IT ma anche l u i aveva parlato di I I persone perchè a fogl io 228 s i leg-

l e testujalment9 r tBGiuliano non scendeva mai a confidenze e a raccontare I 

par t icolar i d i Portel la"" . 

Ora è lec i to che f r a i partecipanti' v i fossero anche i nomi delle 

perso ne., perchè non s i possono intendere, par t icolar i le po stazioni^ i l cam-"-

mino,, g l i uccisi e quanti colpi furono, sparati .""Ho saputo s empre-si.leg

ge nello stesso verbale-che furono i n I I a Portella,coma Giuliano a me 

disse"". 

Donde sgorgano 1 15 di Pisciotta Gaspare??rima s i dice I I , p o i 15 tpoi^ 

_Tfl, ,K' 7 1 " continuo mutamento JLa. come può ergersi i l Pisciotta Gaspare a 

giustiziere! Egli vuol f a r sfolgorare l a ve r i t à perchè agita l a spada l u 

cente della giustizia.Gome può Pisciotta Gaspare assurgersi a si nobile 

f igura quando e-glì apporta continui mutamenti alle sue' dichiarazioni?^Ome 

possono essere ammesse le sue 'dichiaraiioni?Di Fronte a questa cessa.il . 

ragionamento .Io vengo disarmato perchè i f a t t i sono d i per se stesso quel 

l i che sono .E' i nu t i l e portare i vasi a 3amo e g l i o t r i ad Atene .Iloi e sa-

minìamo quello che è stato d'etto,ex ore tuo,che provengono le dichiara

zioni stesse Quando g l i s i chiede,sempre i n marito ai nomi,come s i possono 

gius t i f icare questi u l t im i aumenti e diminuzioni,ecco che cade i n ulterior: 

contraddizioni e spiega che i tre nomi i n più sarebbero s ta t i t a c iu t i da 

Giuliano perchè comprendevano Sciortino Pasquale,Licari Pietro e Badala-

mehtT~Giùs èpp^Tl«b~~'Sc'ioYtTho " èrT" sud""'cognato" e" g l i " a l t r i " dù"é-é'raho~~i_ suoi 

cugini Quindi questi par t icolar i rapporti di parentela avrebbero g ius t i 

f ica to i l mancato accenno da parte d i Giuliano .Ora I I più 3 fanno I4,men-

tre i l Pisciotta ne aveva indicato 15,ma se anche noi non volessimo sof-

; fermarci a l l a scelta d i uno .questa giustificazione non'regge, pe rene' l a "fon. 

te è sempre Giuliano i l quale era i l capo ed era quello che -gli "aveva con

do t t i a PortelTa." 

Come mai eg l i può giust i f icare che Giuliano per salvare i suoi paren

t i avrebbe tenuti nascosti i nomi,e p o i , signori del la cor te, Giuliano non 

aveva indicato i nomi .Egli parlò sempre d i c i f r e r à non fece i nomi ^lon 

• * / . . 
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fece i nómi forse perchè quella sua scrupolosi tà e per quella sua nobil; 

t à nel voler celare iT"homi e le responsabi l i tà d egli a l t r i . I n f a t t i egl i 

non fece mai i nomirpur lasciando in ta t ta l a sua onorab i l i t à , in questo . 

senso,perchè da uomo generoso non vol le mai accusare nessuno,egli poteva, 

parlare anche di 15 anziché d i 12, come fece nel suo memoriale A l t r o .sareb. 

bs stato s e avesse fa t to i nomila dal momento che Giuliano parlò sol tante 

d i numeri,dice che furono 12, anche se Giuliano fosse partito dal • concetto 

di s alvare quelle tre persone che sono state dette dal Pisciotta,poteva " 

ugualmente dire quelle 15 perchè non rendeva noto alcun nome .Comunque, 

volendo accettare questa giustificazione,restano g i u s t i f i c a t i i tre,maji.l 

quarto come, viene g ius t i f ica to^ Come viene a giust if icare i l nona del Pan' 

tuso i l quale è vivo? I n f a t t i è detenuto a Palermo .11 Pisciotta dice*1*! 

nomi me l i fece. Giuliano quando riallacciammo i nostri rapporti nel 1949 

^ nostri rapporti ebbero un momento d i asprezza e c i allontanammo l'uno 

da l l ' a l t r o $ i guisa che /nel 1949, riprendendo i rapporti con Giuliano 

Pisciotta avrebbe saputo quelle cose Ad ogni modo perchè i l Pisciotta 

non fece quei nomi quanSo prese contatto con le au to r i t à d i Polizia,se 

egl i era un collaboratore d ella giustizia?Perchè non fece quei nomi 

quando prese contatt i con Verdiani e con Luca? EgLi non era un confidente, 
— — i 11 i mn i i l i l ì K i i m i i r n n , ni, it-^j^j;.. 

non era una spia,ma collaboratore de l l a Giustizia come ha indicato lo . 
stesso Generale Luca .Se voi Pisciotta eravate un collaboratore de l la Giù-

— **—"""" ' 1 ' ^MMMMMPM«IMIIIllllliailH..UIL.> Jts. 

' s t i z ia perchè, non avete fa t to quei nomi aliora?Malgrado i l Pisciotta " 

abbia "avuto contatt i con Verdiani,con liessana come dice lui ,non v i sono 

cose che lo provino ;con Luca e Perenze ed anche col defunto Spanò sempre 

..c.ome_.ii.oé J?isgioita, non fece maijiuei nomi •BgLi_ testualmente dice: io 

.non indicai mai i nomi f a t t i m i da Giuliano perchè ero sicuro ohe un gior 

no o l ' a l t r o sarei f i n i t o davanti ad una Corte d 'Ass is te mi sràservavo 

di f a r l i davanti a l l a Corte"" Quando esplose l a sua carica contro g l i 

autori morali e si atteggiò per conseguenza ad assumere i l ruolo di r i l e 

vatore d e l la verità,neanche allora fece quei nomi .Perchè aspettoMl 28' 

giugno per1 fare quei nomi?Perchè ha aspettato che i l facessero prima i l 

Pisciotta Francesco e g l i altri?Ma vedete,signori della Corte,voi sapete' 

g l i s t r a l i che ha lanciato i l Pisciotta Gaspare contro i l memoriale di 

Giuliano^Sono due o tre i memoriali?Il terso è l a copia datti lografata 

del secondo . In sostanza sono due. 1 ! Pisciotta ha dòtto die uno è balordo 
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e uno è bai o rd i t i s simo perchè Giuliano l i stilò a seguito d elle préasìònii 
che a l t r i fecero . In conseguenza manca i l vero memoriale nel quale sono 
indicati i nomi degli autori e^eTlaalidS 

vero diee il PisciotjiEjj^^ dolora^ricBn 
da che spiega ^dicendo, che .meo dei motivi ger cui uccise Giuliano. fu;.appun': 
to il fatto che questi aveva seguito una..f.alsa.,a?iata^ ed aveva scritto^^quei 
"due momeriali falsi coi _quali,.ayeva^j^ér^a^o la sua['^JP^^^J^^'^^^ 
10 stesso Pisciotta non ha voluto che si ritrovasse questo memoriale vero, 
che ha messo , in mezzo quel tale awocaticchio di cui v i ho già detto qual ci 
cosa e del quale i l Pisciotta non ci aveva mai parlato*^ Attraversò i l . 

giuoco che egli ha fatto del l'avvocati echio non siamo r iùsciut i ad avere 
11 memori al e, tgiste memoriale che secondo i l Pisciotta dovrebbe ess^e^ojial. 
lo vero .= A questo próprosito i l Pisciotta dice: n"Io consegnai i l memoria 
le a quella persona dopo averlo avuto belle mie mani per circa 4 mesi.**" 
Disse di aver letto i l documento nel quale si facevano i l nome di Sceiba, 
Al i iata,Har che sano e Mattarella^= ìfel dettò memoriale si parlava d i 12; l 
persone però non era indicato i l nome di Pantusp o l i c a r i .= l u i riteneva 
che Giuliani aveva voluto ridurre i l numero da 15 a 12.= 

Allora quewta notizia non fu appresa da Giuliano ma .attraverso i l mome 
riale.= La fonte era giuliano o no % Chi g l i disse i nomi delle altre tre 
persone? é queeta una cosa possibile o é tutta una creazione? 

Questa, Signori della Corte, oltre che essere una contradizi.one evidente 
é una conclusione perché i l Pisciotta che vorrebbe avere attraverso i l 
timbro postale, fe. essere i l prisma^della verità,vuole scardinare tutta 
una risultanza processuale basata su dati precisi..» Hon può il ludersi 

^ G^spaTe"Pisciotta "che-""CÌò"-'"possar-far • presa-ad-una-vostra ^scienaaj^Sgll-
j vuole scardinare le risultanze processuali attraverso una convinzione basa 
t a s a j i i n a ^ ^ 
^caruiinare tutta una risultanza che é i l prisma della verità perché noi 
ci troviamo su una piattaforma fat ta di dichiarazioni legali rese ad un, 

coUegio di p é r s ò n T e T ^ s ^ ^ 
dur,£u= " 

I l Gaspare Pisciotta i l 14 maggio accusò i 5 morti; i l 15 maggio accusòj 

5 l a t i t a n t i ; i l la maggio accusò 11 persone e i l 28 giugno accuso i 15 

In questa confezione di nomi della quale ho accennato, non occorre tenei 
* m/ • 9 
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presente che egl i disse che potrebbero esserci statfi-anche al tre persone ; 

ol t re quelle da l u i ̂ indicatew= Pisciotta (rasperò quando vede che ;suÌ'7:suo" 
. . ' . v . - - j i n f e r i . 

capo pende l a spada della Giustizi a. l a r^ d i conser 
vasions'cEe'"ih l u i .é pre dominant e. unitamente a terranova Antonino e « 

agl i a l t r i detta le suê  accuse 9 ^ 

vole dei f a t t i * » Io v i leggerò ora una parte della sentenza d i r invio 

aT^LuiTzio^ef^f '^fat t i di Balletto del 1946 del. quale processo^^iitoca:; 

to anche i l Terranova Antonino*» I l Pisciotta non si arrende a l la evidénz 

za dei f a t i l e i n def in i t iva , f in isce per sfoglare i n una- accusa contro.";!^ 

persone, innocenti .». Io v i leggo un brano d i quella sentenza che r i f l e t t é ; 

l a personal i tà d e l l 1 individuo,perché anche l a personal i tà dall'imputato 

deve essere oggetto di studio e deve servire al la formazione della ccn::: 

v i nei one della' Corte par quanto riguarda l a responsabi l i tà s tessa .» 

" H H 5 dicembre 195U i l Pisciotta Gaspare tratto i n arresto viene interro] 

gate* -'el portafogli g l i viene rinvenuta l a minuta d i un esposto di re t 

to al proprio difensoce che Bra l'avvocato Buccianti Giuseppe di Eoma; . 

i n quella minuta Pisciotta si riconosceva implicitamente responsabile, 

del sequestro Vanella.» Successivamente riconosceva l ' a u t e n t i t i c i t à del 

documento e precisava che quella era l a minuta di una le t tera da l u i i n 

diriazata al proprio avvocato,Buccianti Giuseppe.» .Solo più tardi quando 

specificatamente g l i si contestavano i r ea t i dei quali si parlava i n 

_qu£lla J ^ t t e j c a j n ^ i l 

Pisciotta disse che .quella le t tera non era stata scritta-spontaneamente 

da l u i ma si doveva at t r ibuire principalmente al la fantasia del generale 

. Luca, conandante del C .F £ J3. che ^ ì e l ^ a ^ ò e ^ c r i ^ r ; e " p j r ^ ^ q i 3 ' n t e r e s s i 

"~e~p eT ;f t i r r - impr e c i sat ì * r U ree " t no ì tre'eh e-l 'avvocaìo'^ucci a n t r a l : : fu 

assegnato dal generale luca,forse d'accordo con l o stesso ministe» del 
l ' in te rno Se alba .= Quando • ancoral l lnajgi^ 

corrente delle gravi accuse a suo carico rivelate attraverso quello che 

disse i l Lombardi S^lvatorerquesto é i l punto che interessa perché rive" 

l a l'uomo nella sua mentalità,aveva tentato d i sostituire a l la propria 

persona quella del la t i tante ;Canceloso detto Frisina Salvatore dicendo;: 

che era estraneo al de l i t to e ne aveva avuto confidenza dallo stesso 

^anceloso .="" 

Egli ad un certo momento rovescia l'accusa su persone che non pos 
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sona neppure avere avuto parte a questa a.zione .Dunque non v i è altro mo-

ivo, nel lanciare queste accuse, che quello d i scardinare i l processo nel 

e sue "basi e rovesciare l a situazione processuale Questa è. l ' idea degli , 

imputati .le dichiarazioni dei p i c c i o t t i non s ì possono indebolire e .a l lo

ra si c erca di capovolgere l a situazione e scornare l a responsabil i tà da 

parte d i Pisciotta. Gaspare . . . . 

. . Ed allora ^signori d a l la Corte,sic erce_di avvalorare Gatteggiai 

mento che assum.oni i l Pisciotta e g l i a l t r i 3 quando essi fanno quéste 

accuse .Si dice che i l Pisciotta è v i t t ima dì una congiura.Infatt i i h ' car-, 

cere i n quel periodo d i tempo accadde qualcosa-H Pisciotta diee:'*'*io -

sono vi t t ima d i una congiura .Contro dì me s i trama Jffi vogliono ucciderò 

perchè s i teme l a mia presenza, s i teme lamia voce-In carcere s i . è cer

cato d i sopprimermi,si è. cercato di eliminarmi ed a capo d i questa con

giura v i è Genovesi Giovanni ."Genovesi Giovanni s i trova i n contrasto 

con l a f igura di .Pisciot ta perchè si dice,non vuole rivelare l a v e r i t à . 

Ostacola i l Pisciotta,nel gettare l'accusa su al tre persom ,sui correi 

morali,.di conseguenza è una persona che ha qualche atteggiamento minac- . 

cioso nei confronti di PisciottaJLa corte,molto opportunamente condusse 

subito delle indagini i n merito,fu chiamato uno scopino,un certo Picone, 

che avrebbe detto al Pisciotta che i l Genovesi avevano preparato i pu

gnali per sopprimerlo perchè avevano a vuto contatti coi mandanti nel 

carcere stesso .Si die e ancora che Genovesi Giovanni in s i s t è presso Terra 

nova l'Americano è g l i a l t r i p i c c i o t t i perchè s i accollassero l a respon 

s a b i l i t à .loro erano giovani e" non avrebbero avuto gravi pene .Si f a trova

re un r i f erimsnto a queste informazioni dicendo che Geneovesi Giovanni ' 

^v^_a^v^t.Q_.irLJ2às^ 

mandanti .Lei Signor Presidente procedette ad una indagine su questo pun--

to superando anche i l riposo :settimanale del sabato Ju chiamato lo i n fe r 

miere pe l legr in i perchè f u attraverso l o spioncino della-infermeria che 

i l Genovesi parlò con P i sc io t ta .U Pellegrini disse che aveva visto par=a 

lare i due attraverso .lo spioncino ma non s e n t ì cosa, s i disse J?u chiamato 

lo s copino Picone i l quale aveva trovato un pennino ed un b ig l ie t to i n 

una tasca di un paio d i pant-alo n i , non aveva potuto leggere i l b ig l ie t to 

perchè aveva mandato i pantaloni nell'acqua e i l b ig l ie t to non era più 

l e g g i b i l e . i l Picone disse ancora delle proposte dei due Genovesi che g l i 
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chiesero due pezzi d i branda per fare i pugnali con i quali .dovevano .sop 

primere i l Pisciotta iiL© scopino Picone è ,essere quanto mai pericolóso,pa

re che egl i sia un invert i to e f u sconfessato d a l l ' a l t r o scopino Fer re t t i 

Fu anche chiamato i l ì larescial lo Carbone i l quale disse di aver rinvenuto, 

due pezzi di branda acuminati e disse pure che i l fa t to rientrava .nella 

ordinaria amministrazione .Tutto ciò f u una specie di montatura che volle 

levare i l Pisciotta Gaspare per avvalorare le sue, accuse contro i Geno

vesi . In r e a l t à ta lvol ta accade che 1 detenuti facciano un oggetto tagl ièh 

te per loro comodità e per scopi determinati,tagliare i l pane ecce .ma non 

per quello che disse Pisciotta i l quale non trovò alcun conforto nelle-

risultanze .delle indagini .Giustamente a seguito delle rivelazioni che1 

fecero i l Pisciotta e g l i a l t r i v i f u una reaìione a questo attacco .Soi 

abbiamo assistito al contrattacco da parte del Genovese e degli a l t r i . 

Genovesi Giuseppe t ra t t a Mannino da pazzo e disse che mai f u i è stato i n 

vitato a parlare .Sì disse' al lora da parte d i Mattinino che l 'arresto dei.Ge 

novesi. era stato un arresto f i t t i z i o perchè essi si costituirono^L'arre

sto f u fa t to dal Colonnello Dente .Esiste i n a t t i un atto legale per cui 

l 'arresto dei Genovesi è normale atto di p o l i z i a . I l Genovesi disse che l a 

accusa contro- di l u i traeva i l motivo -d̂ al fa t to che" suo f r a t e l lo Giovanni 

non volle associarsi a g l i ' a l t r i nel fare i nomi dei mandanti . H genovesi ' 

Giuseppe disse pure: " " i n carcere s i è formata una organizzazione contro 

d i me .Terranova due volte insis tet te presso di me perchè io dicessi 

che mio f r a t e l l o sapeva i nomi dei mandanti,altrimenti sarei stato accu

sato JJ'incarico f u dato a Pisciotta Francesco essendo i l Pisciotta compa-

re d i T3rran0va.Il Pisciotta Francesco mi minacciò d i dichiararsi colpe

vole e f a r correre t u t t i g l i a l t r i v ^ f e d i m , se mio f r a t e l l o non face

va i nomi dei mandanti .""Abbiamo qui una di quelle espressioni che al tre 

volte sono state usate e precisamente espressioni di predi£scendenza,come 

fece i l Pisciotta Gaspare:""Se voi mi ritenete colpevole condannatemi 

pure ma g l i a l t r i sono innocenti."" 

i l Pisciotta Francesco s i dichiarò disposto a d i r s i colpevole pur 

di raggiungere lo scopo Anche i l Genovesi Giovanni negò tut te le c irco

stanze, disse che mai avvennero colloqui t r a Giuliano e g l i a l t r i i n cass 

suaJQo stesso Genovesi Giovanni disse che uno dei difensori insistette 

presso d i l u i qualche tempo prima,perchè l u i dicesse che batterella,Scel 

b a, Mar che sano e g l i a l t r i avevano avuto-dei contatti con Giuliano. 
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I l Genovesi resistette alle proposte d i quel difensore «Ha l a reazione; 

non s i l i m i t a a Genovesi Giovanni ed a Genovesi Giuseppe,vi è Cucinella 

Giuseppe i l quale dichiara: ""Terranova e Pisciotta Francesco .Io sonò un 

individuo so l i ta r io per mia natura .Perciò me ne stò a parte JJna volta f u 

detto al Genovese di fare i nomi d ei mandanti .Genovesi rispose negativa' 

mente A l l o r a Terranova, che g l i aveva f a t t a l a proposta disse che avrebbe 

rivelato i nomi dei partecipanti .""Lo stesso Cucinella i n al tra parte 

del suo interrogatorio,a proposito dì quanto Pisciotta-.e g l i a l t r i avevano 

de t to ,d ich ia rò : 1 1 " I l p isciot ta e g l i a l t r i ' n o n possono'sapere nulla perchè'. 

Giuliano non si conf idava con nessuno."" .Io creolo che Cucinella nella sua 

veste di :capo s quadra doxésse sapere qualche cosa del carattere dì Giulia

no e del suo modo d i fare,$er quella disciplina che s i ' era instaurata nel

l a banda,si doveva ammettere quello che i l Capo diceva e ciò anche i n rap

porto a l la natura di Giuliano Anche i l ^Sapienza Giuseppe ebbe'la sua reazio 

ne e disse ;""sono false le accuse che muovono-contro di me i l P i sc io t t a , i l 

Terranova e g l i a l t r i .Spiego'perchè sono state fa t t e queste accuse .Piscio jfc 

ta Francesco mi aveva i n v i t o ad allontanarmi dai Genovesi ed io risposi 

i n senso negativo, a l l a proposta del Pisciotta''Francesco..Sgli allora mi mi

nacciò . " " I l Sapienza Giuseppe stava insieme ai Genovesi perchè,mi s embra, 

che sia per diventare parente di Genovesi Giuseppe . I n f a t t i sono fidanzati 

con due sorelle,forse per questo motivo essi stavano insieme .Infine v i è 

un al tro punto da esaminare sulle r ivelazioni d egli imputati .Quel tale 

Licar i f ino .alla f i ne del 1946 non era ritsnuto come appartenente -alla 

banda .Evidentemente doveva essere persona che era i n contatto con la. banda 

ed i n relazione, ma f ine al 1946 non lo s i riteneva appartenente al la ban

da .Conclusione di . quello che io ho trat tato .Sono chiamate di corre^queile 

l a t t e dagli imputati?Io,non sono delle accuse .Per quanto qualcuno voglia 

dire e voglia sostenere che sono delle chiamate d ì correo,que sto non è 

l a classica chiamata, d i correo .Sono attendibili?Ianno-un qualche valore? 

Bisogna credere a Pisciotta ed ag l i a l t r i suoi compagni?Bisc-gna accettare', 

quelle dichiarazioni nate i n que l l ' in fe t to .ambiente. che è i l careereff i tm 

gss&on s i appalesano queste r ivelazioni sotto i l carattere del calcolo,' 

dello s tud io^ della convenienza .Tutto ciò è stato determinato da un lun

go studio,è i l funitto d i un'calcolo che ha studiato i l piano chs poteva 

giovare a distanza di tempo .Ed era necessario preparare i l terreno attra-
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verso i l contegno strano degli imputati .Qui si è detto che s i appettava; 

che prima parlassero gLi a l t r i ed i n questo frattempo s i . studia l'ambiea-

te e per conseguenza s i stabilisce i l momento nel quale .sarà opportuno 

parlare .Eoi''vediamo l ' a n t i t e s i della v e r i t à e della a t t e n d i b i l i t à i n que

ste r ivelazioni .Dopo che g l i imputati hanno ascoltato le argomentazioni., 

che io óra ho sostenuto,spero che non riprendono questo' vecchio giqcpTJe; 

cioè non s i inducano , a rivelare qualche a l t ra v e r i t à . l o vorrei augurar | 

loro- che fosse f i n i t à ma ripeto poiché l a personal i tà degli imputati è ; 

quella che. è ,v i è anche l a p o s s i b i l i t à che si.possa verif icare questa de-; 

pr e cat a d i f f i c o l t à Jlon è del tut to azzardato ammettere quel che iò ho 

detto e che sarebbe i l f r u t t o d i un modo d i pensare che s i forma nella; 

mental i tà stessa d i costoro . In questo modo, essi darebbero u l t e r i o r i pròve 

della circospezione,del calcolo che costoro portano I n ogni loro azione. 

Voi; dar e te, come ho dato, un valore relativo a tutto quello che è accaduto 

i n dibattimento .Io heas ho parlato per tracciare JXÈ un quadro più comple

to .Io ve ne ho parlato perchè lo studio d i questa situazione possa portare 

i suoi f r u t t i i n quella che sarà l a vostra convinzione attraverso l a per 

sonal i tà d i co sforo, personal i tà che è necessario conoscere .Ura, signori 

della Corte.'si potrebbe s tabi l i re un certo valore per ciascuno d i , l o r o . 

Vi è molta differenza t ra accusatori e accusati sotto l'aspetto morale e 

sotto l 'aspetto processuale .le accuse che sono state fa t t e nel periodo 

i s t ru t t o r io vanoo r i guar date sotto altro a spetto, quest e avvengono i n un 

ambiente più tranquillo perchè non v i è quel contatto continuo che v i è 

necessariamente t ra costoro durante i l dibattimento .11 contatto è continuo 

"quando" -co"storo-sow-i3r-udienza, no rr-è ̂ paffsibile-te-neTH---sspar^ 

t ra è l a situazione i n questo momento Jlon v i è differenza tra g l i uni e 

g l i a l t r i , t r a accusatori e accusati .11 r isultato è tale e quale perchè 

i l metro è uguale per tut t i .Gli attaccanti sono uguali agl i aggredit i , 

lion v i . è differenza t ra aggressione e resistenza. Hoi dobbiamo attingere 

ad a l t ra fonte l a quale non sia così, pericolosa' e fal lace quale è quella 

che s i presenta ora .Io non faccio che ricordare l a promessa che ho posto 

a questo capitolo del la mia requisi toria perchè non si può fare affidameli 

to a l la situazione che s i è creata i n questo dibattimento,starai per direi 

infetta,nata nel carcere e bisogna r i tenerla con somma diffidenza e con 

sommo sospetto,onde è che l a ricerca d?lla prova sì-eve effettuare attr: 
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verso l ' a n a l i s i degli elementi dei quali io v i ho parlato e; .che/si tr l^t 

feriscono a l la f ase^istruttoria .non resta perciò che l a premessa della : 

quale io v i ho parlato .Tutto quello che è avvenuto i n dibattimento s i ' 

potrà sfruttare i n quella veste suss id ia r i a , sa rà un elemento di control 

lo per l a posizione assunta da costoro,e. per l a responsabilità.Rimane; 

sempre' quello, che v i ho detto perchè attraverso l a scherma^^4,elle3S 

accuse s i può trarre una considerazione Sol vediamo affiorare .alcuirij^li 

quei nomi che furono f a t t i anche dai p i cc io t t i nelle •dichiàx'àzlo'nit'fiijfc 

z ì a l i A questo proposito,io mi a spetto' qualche eccezione che pOtrà;v'è^'|-

ninni dal la difesa e poiché sono uso accettare i l combattimento, ecco che 

io stesso mi prospetto per primo l a dif f i c o l t à dell'argomento che io ; 

poco f a ho trat tato .Eoi abbiamo s enti to , signori del la Corte, come "iì'ICph:* 

lonnello Paolantonio,avvicinando i l famigerato "Fra Diavolo",potè avere.; 

per suo mezzo un contati con i f r a t e l l i Pianella i quali fecero le p r i T ; 

me confidenze sull 'eccidio e per conseguenza misero sulla buona strada 

g l i organi di polizia,poiché attraverso l 'arresto del ^eversine cioè, 

d i C-aglio,colui che si strofinava a Giuliano,;! potè avere i l f i l o con

duttore che aiutava ad uscire dal labi r in to quasi come un f i l o di Arian 

na.Ora se è vero che i l Colonnello Paolantonio ebbe dai f r a t e l l i Pianel

l i s i m i l i notizie, essi Pianel l i presero parte a l la strage di Portella? 

Questa è una mia prevent-izione .11 sapere una certa cosa,il conoscere un 

certo avvenimento può essere l a conseguenza d i due s ta t i e può avvenire 

i n due modico perchè all'avvenimento stesso si è parte2ipat070 perchè 

all'avvenimento non si è partecipato, mai ma s i è conosciuto attraverso 

'forrna. in^i. fo t ta parrtliè chi v i è stato r ivelò ciò che adoadde.Cosa pos-

siamo noi pensare .1 f r a t e l l i P ianel l i r iferirono al Colonnello Paolanto

nio 'quelle cose appunto perchè avevano partecipato all'azione di "Portela 

la.Questo i l Colonnello Paolantonio non ce lo ha detto,come possiamo 

basare l a convinzione, del nostro pensiero s e i Pianel l i sono s ta t i a 

Portella o no'iLa certezza.su questo punto non v i è e del resto ..ci. t ro -

viamo al lo stesso punto i n cui; s i trova. Pisciotta e g l i a l t r i i quali , 

dissero che i nomi degli autori del f a t to di Portella l i s eppero at t ra- ; : 

verso confidenze.Se i l ragionamento deve essere uguale per t u t t i , s i vie.. 

^>ne a l la conclusione che i p iane l l i avevano cognizione 'diretta del f a t f f 

per avervi partecipato e quindi' l a stessa conclusione per f i sciotta ed/ 
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i suoi^olpi.j;]iQ^.Jsona,> letati a Port e l l a.Or a i l Pisciotta e-gl i a l t r i g i ^ 

dicono che a Portella- c'era t iz io ,caio e Sempronio ma non dicono che v i 

erano anche loro perchè loro lo appresero da quella fonte A questo punto 

bisognerebbe ancora s tabi l i re se l a fonte che diede l a informazione a • 

costoro abbia avuto notizia indiretta.o diretta ossia se v i partecipò' 

o menala situazione è perciò uguale per t u t t i perchè se noi argomentiamo: 

che i Pianella erano a Portella solo perchè furono i Pianella .a r ivela^i^ ' 

re i f a t t i a Paolantonio, necessariamente dovranno trarre una ' ara Ioga'.coni' 

seguenza per Pisciotta e g l i a l t r i .Se l a difesa diviene a questa conclusic 

ne s i ha l a conseguenza che anche Pis f i o t t a ed. i suoi^spno statica j tor t et 

"•ìa"jìon s i possono fare due pesi e "due misure, perchè l a situazione è per- c , 

f et tamente identica Quindi l a difesa s i troverà di fronte a questo osta " 

colo e se vorrà dimostrare i l contrario lo potrà replicare sin da ora 

che l a situazione è identica riessano d ei p icc io t t i parla dei f r a t e l l i 

• Pianel l i per cui rimane da vedere se i f r a t e l l i Pianel l i dissero al co

lonnello Paolantonio quelle notizie per averle apprese da' a l t r i così -.cone 

le hanno apprese Pisciotta e g l i a l t r i .Ed aliar a^signori d el la Cortesìa ' 

difesa potrebbe avere buon gioco se sos te r rà i l suo ragionamento àn que

sto modo e tu t ta l'impalcatura cade fragorosamente .l'impalcatura costi

t u i t a dalle deposizioni d ei. p i c c i o t t i . la difesa sosterrà che i f r a t e l l i 

Pianella non furono a Portella oppure sosterrà che i f r a t e l l i Pianella 

erano a Por t e l l a . I ragazzi non hanno parlato d ei Pianel l i e non hanno 

fa t to i l loro nome A questo punto però è necessario porsi'un quid e 

bisogna cercarlo e spiegarlo ialino partecipato al l 'eccidio e non si ca

pisce perchè questi ragazzi non-f ecero i loro nomi 4 H o r a si s - trova 

di fronte ad un aspetto,si trova di f ronte ad un quadró"~steTeb'tipatb -

che- è opera di una mente coartata.Ma^signori della Corte,ss un sospetto 

del genere potesse essere r i levato,dagli egregi d i fensor i ,è a l t r e s ì 

vero che i nomi dei f r a t e l l i P iane l l i sono s ta t i f a t t i . 1 ! Di Lorenzo 

Giuseppe, nella sua dichiarazione, c i .parla dei f r a t e l l i Pianel l i come 

dì coloro che presero parte -alla riunione avvenuta i l 20 giugno I£47 

i n quella l o c a l i t à che• già al tre volte io v i ho indicato J)i Lorenzo 

Giuseppe c i indica i due Pianelli ,fedele e Filippo, i quali caddero du

rante l 'eccidio d i Alcamo .3 s si part e ciò aro no a l la separazione d e s ì i 

assalti de l -P.CI J F ra t e l l i ,P i ang i l i appaiono i n quel tale verbale, 
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essi sono ind ica t i d al la voce • di tino di • costoro, i n cons eguenza l a sua 'di-

chiarasione/come tut te le al tre dichiarazioni non furono af fa t to coarta/* 

tavalversacientl ei f r a t e l l i P ianel l i fossero caduti nelle grazie della 

Polizia questa s i sarebbe prestata a nascondere.la loro partecipazione^ 

quella riunione e non avrebbe permesso che i loro nomi apparissero . & l % a ^ 

dichiarazione d i Di Lorenzo Giuseppe .Questo è logico .ilon s i .fugge; ;diìajcjg 

^'indicazione dei P iane l l i f u f a t t a quando questi erano ancora i n v i t a " 

e, quindi^ non s i potrà dire che fare o non fare i l loro nome era cosa di 

nessun interasse .Dunque se 1 f a s t e l l i Pianel l i avessero avuto i l favore 

degli, organi d i pol iz ia non sarebbero s t a t i indica t i nella dichìaraziò'Se}-

del Di Lorenzo^di conseguenza l a dichiarazione s arabbe stata coartata,/; 

ma i n questo caso come i n t u t t i g l i a l t r i casi,vediamo che invece le d i -

chi arazioni sono spontanee e r ea l i »I f r a t e l l i P ianel l i furono d enunciati 

come correi morali per l 'assalto è l l e sedi del PCI;che l a sentenza del, 

giudice is t rut tore dichiarò non doversi procedere nei loro confronti per 

. chè d e cèduti .Si può concludere che non v i f u nessun tentativo di frode", dà 

parte dei verbalizzanti i n quanto essi raccolsero le spontanee. deposizio

ni e non s i può dire che siano s t a t i interessati a favorire i Pianel l i 

e nascondere i loro nomì̂  non permettendo i n alcun modo che essi tfi f i g u 

rassero nelle dichiarazioni .Superato questo punto noi dobbiamo vedere 

se è spiegabile che ì f r a t e l l i P ianel l i non siano s t a t i i n d i c a t i d a i 

ragazzi .1-ragazzi, nella confessioni g iud iz ia l i ed extra g iudiz ia l i .hanno • 

parlato anche d i persone che non conoscevano accanto ai nomi delle varie 

-pe^-^-ìndicat^-coiL.noiae, t.co^riime_e_^Qpr-aamme.^7l sono anche altre perso 

•ne indicate co in t ra t t i somait iciAlcuni dei piccol i ,buffo intonino,Busso 

Angelo, i Tine rvia, Terrario va Antonino detto l'Americano,Pretti hanno d ì - ••* 

chiarato che conoscevano i Pianel l i ma non s ì può e seludere i n modo assoluj 

to che i f r a t e l l i abbiano potuto partecipare-al fa t to come v i ha partaci-; 

pato i l Corrao Remo Alcuni c i parlano che i Pianel l i , insieme al Corrao 

erano andati a chiamare i l Terranova Antonino a Bellolampo .Per quanto-

. questa fosse una tes i peregrina non c i si trova nulla d i straordinario " 

S3 si afferma che essi, non abbiano partecipato alla riunione di Cippi e 

siano andati,invece,per l i campagna con compiti part icolar i .Si dice i n -
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f a t t i che quella tale- j9ep era guidata dai f r a t e l l i Pianelli e d accórraci 
e se i f r a t e l l i Pianelli avessero et simp e guata •••quel compito potevano "'trpi 
varsi a Portella la mattina .Coŝ  invece,non potevano partecipare alla r i u 
nione di Oippi se la sera del Su aprile sintrovavano sulla jeep i n giròj 
per la campagia dunque voi vedete che può essere anche avvenuto o .pero^^ 
comandati ad altro compito perchè d e s t i nati ad altro uso., (come .paJr„C^C 

.•P-*.—f>*fl-
Ŝ̂ « 

dovette fare i l Terranova e ciò è una riprova,non intervennero a l la \ r iu | | 
nione di Oippi,viceversa possono aver partecipato all'azione del 1° mag--' 
gio .Io dicevo poc'anai su questo punèo che la situazione è uguale pe rVi-
Pianelli come x i l-Pisciotta e g l i a l t r i .1 f r a t e l l i Pianelli non sono/| 
indicati d ai picciot t i perciò, non passone essere ritenuti presenti a.Par; 

• . - - - , . , zi
te l la altrimenti l'impalcatura del. processo cade*Ma a prescind ere d a quel" 
lo che già io ^o detto,e cioè della indicazione di. altre persone, noi poi 
tremmo già dire di aver superato questo puntola'che cosa dire poi i l /., . 
l i c a r i i l quale è indicato da Pisciotta Gaspare come quel tale che. custo
diva ì 4 cacciatorini ragazzi non fecero i nomi di l i c a r i .lion ci parlano'; 
di Pianelli e non ci parlano neppure di l i c a r i .Può darsi anche che l ica- ' 
r i e spliCg una d i quella funzioni che non g l i permisero di partecipare 
alla riunione di Oippi . I l Ferreri partecipò a Portella Anche d el ^erreri 
non si parla in nessuna dichiarazione di costoro .11 Ferreri era un confi
dente della po l i z i a . i l ColonnèlloJPaolantonio,per mezzo d el ^erreri ebbe 
le prime notizie su Mortella.H Terranova dice che ^srreri era' a Portella 
e specifica ancora che f u colui che sparò contro i l Busellini .Orbene per
chè i l Ferreri non figura allora nelle dichiarazioni dei picciotti? 
Forse si potrebbe dire che i l ^ e r r e r i non era di Mò'htelepre e""quindi-non-

era conosciuto da costoro j^a ' i l Ferreri potrebbe ' anche entrare i n quella., 
serie di persone non conosciute delle quali i ragazzi fanno solo cenno '•" 
perchè v i sono alcuni ai quali i ragazzi f anno c enno soltanto indicando ; 
i» t rat t i .e steriori^ perchè normanno indicare i l loro nome.*"t,""t"'", 

L'udienza è stata tolta alle ore 13,45 e rinviata a domandi 6 corr. i; 

^0. 'S</&%IOE3 0Oiu%ìI TE IL-GHUPPO 
ù-J ;'v •' " •.. -Umberto Musolino- • 
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UFFICIO SITUAZIONE Roma,l i 11 dicembre. 1951 -

Processo d i V i t e rbo - ^ giornata d è l i a Requ i s i to r i a de l . P.M. 
''"* Dr.Parlatore . -

I l P.M. continua l'esame del le s ingole p o s i z i o n i d e g l i imputàt 

. Con minuziosa e convincente d i samina , i l ' 'T .M. dimostra la parte-

c ì p a s i o n e a l d e l i t t o d i P o r t e l l a - d e l l a Ginestra d i : - . 

- Giuseppe Genovesi - Giovanni Genovesi -Passatempo Salvatore, ( la

t i t a n t e ) - Passatempo Giuseppe (caduto i n c o n f l i t t o , con i - c a r a 

b i n i e r i ) - S c i o r t i n o Pasquale ( l a t i t a n t e ) - Mannino Bada l a mejr t i -

- Massola V i t o - Russo Giovanni - .Cr i s t i ano Giuseppe'- Gaglia An

tonino - £Bù.ff3. Vincenzo" - D i Misa Giuseppe - Lo Cullo det to '-. 

"Piddu P i s i " -

•Nei r i g u a r d i dell 'Arma i l P.M. prendendo i o apunto d a g l i ' i n -

t e r r o g a t o r ì va r i~a i - c a r a b i n i e r i da Buf fa Vincenzo (pag.14) e Mass-, 

la V i t o f p a g . 1 1 ) dimostra c h e t t q u e s t ì g iovan i non furono so t topos t i 

' .A. 

604 

–    1473    –



605 

–    1474    –



V) LEGION TEBE ITO KIILE' CARABINIERI EfìEIÙ 
-Gruppo di Viterbo-

Viterbo l i IO dicembre 1951 

Al OOiLtlSO LEGIOE3 CAHABINIEEI LAZIO 
- U f f i c i o servizio-

udienza del giorno ÌU dicembre 1951 

S O M A 

Il Presidente alle ore 9,50 apre l'udienza. '' ( f . 

Avvocati presenti:' 

- per l a parte c i v i l e ; Pittaluga junior 

-per l a difesa:Soria-Cumbo-Crisafulli-Loriedo . 

La parola è al Procuratore Generale; 

""""Signori della Corte!In buona sostanza riprendendo l'argomento i n 

t e r r o t t o l a difesa dei f r a t e l l i Genovesi si fonda sul l ' invi to che essi 

ebbero da Giuliano d i partecipare al fat to dì Portella e cui diniego 

che-essi opposero allo invito stesso Particolarmente,nei confronti del 

Giuseppe.si sostiene che un foruncolo lo costrinse a le t te i n .quei 7-c 

giorni antecedenti-il T° maggio .La volta scorsa v i dicevo com'è sia s t i 

no che i l Genovesi. Giuseppe^a l s t t o per quel foruncolo,nen abbia inte

ressato i n moào specifico alcun medico ohe poteva essere testimone 

della impossibi l i tà per l u i di abbandonare i l l e t to ila signori del la ' : 

Cortese credibile che Giuliano abbia r ivol to un invito ai Genovesi^ 

che abbia potuto esporre i suoi intendimenti a i Genovesi e che questi 

abbiano ootuto oooorsì a l la '"preghiera" o invi to d i GiuIiano?Perchè i r 

"dubbi BISsnte "Giuliarie-,--nel!•'-isvi-t-are- -i--Genovesi,-er-a--stato _co.stretto._a.ri 

velare i l suo piano d'azione e i n questo modo i l loro diniego portava 

al la mancata collaborazione e come conseguenza a l la conoscenza dei pit 

ni d i Giuliano senza che questa fosse accompagnata dalla partecipazio» 

att iva al fa t to .E1 quindi credibile che Giuliano abbia potuto agire 

così poco accortamente su un suo segreto senza l a sicurezza e l ' a f f i d i 

mento sui Genovesi,senza quindi calcolare e prevedere che i Genovesi 

avrebbero risposto con un nò?E' una ingenuità questa non possibile i n 

•GiulianoIE* chiaro invece che se egli invitò i Genovesi,è evidente . • 

che non poteva dubitare del"1 a loro collaborazione i n quanto i Geneves: 

erano individui che appartenevano al suo sod-disio e che sì prestavate 
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a l l a a t t i v i t à della banda .Ma,riprendendo i l tenia,vi è dunque un contatto 

t ra Giuliano, e x Genovesi che non s i può spiegare altrimentiyse non con 

l a posizione del Genovesi, stesso nella banda.Fon è credibile cne-il Geno

vesi abbia risposte con un^nò a Giuliano ; questo tema d e l l ' i n v i t o noi abbi 

mo già visto come sia comune a diversi imputati e perciò io ne parlo i n 

modo specifico .Giuliano nello scegliere i suoi uomini,fece cadere l a . 

scelta i n parte sui membri più autorevoli della banda e i n parte 'su ele

menti a u s i l i a r i d i cui sentì l a necessità, per l a realizzazione del suo 

piano .Dobbiamo noi dire che tenne parole diverse ag l i uni e agl i a l t r i , 

per cui noi sentiamo un Terranova.it quale asserisce che ad un certo mo

mento r iusc ì a sganciarsi con un trucco raggiundendo lo s copo d i non.se

guire Giuliano,e un Russo Angelo che anche eg l i riesce ad esimersi,e io 

stesso Caglio che adducendo l a sua malatt ia s i sgaaci a; perso ne queste che 

ad un certo momento o attraverso scuse o con eccezioni derivanti da malâ t 

t i e riescono a sot t rars i a l la "preghiera" di Giuliano,che è tale, solo i n 

apparenza ma che i n r e a l t à è. un ordine vero e proprio^.Ia è tu t to questo 

effettivamente avvenuto e nella maniera che ci viene mostrata?Possiamo 

veramente credere che fosse così f a c i l e addurre ..pretesti con Giuliano? 

Perchè al lora bisognerebbe ve ni rè"* ad una conclusila»: che Giuliano non era 

cioè così feroce come s i dipingeva, considerazione che ho già avuto occa

sione, di fare .Ma abbiamo -d'altra parte i p i c c i o t t i i quali dicono che nor 

po te t te ro fare altrettanto,e che dovettero invece seguire i l Giuliano 

per paura .Questa condiscendenza quindi di Giuliano, se torna u t i l e agl i 

uni,torna /invece /dannosa ag l i a l t r i .Vedete signori della Gorte,non s ì 

-capisce- aìlora-come • m a i i - piccol-i-,-glì-e stranei ,--qusììì— gicè- -ingaggiati 

per 1 Occasione non possono sottrarsi,mentre g l i elementi anziani d e l la 

banda riescono così facilménte a so t t rars i alla volontà di Giuliano i l a 

se le preghiera-di Giuliano nascondevano /invece d eg l i ordini precisi è 

evidente che ad essi nessuno poteva sottrarsi ,e se non poterono sotrarsi 

i p i cco l i , a maggior ragione non poterono sotlrarsi i membri vecchi d e l la 

banda, q u e l l i .cioè -sui quali Giuliano faceva i l suo. calcolo essenziale, 

q u e l l i d i cui eg l i era più sicuro e d i cui riteneva più certa l a colla-' ' 

borazione *3* una conclusione questa cui s i giunge facilmente e che non 

sfugge a nessuno . 

I l Genovesi Giovanni disse molte cose su Portella nel primo inter 
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rogatorio,poi• cercò d i r i t r a r s i e d i attenuare ciò che aveva dichiarato;.; 

ma anche e g l i s i disse e dimostrò informato,e non s i capisce come potesse 

esserlo a l lora nelle condizioni d i non partecipante che egl i sostiene,se 

è vero che potè sot t rars i allo inv i to d i Giuliano Ha egl i è informato:,e 

l e sue affermazioni coincidono con quelle di a l t r ì £ S g i ì v i parla d i quel

l i che andarono e d i que l l i che non andarono .EgLi sostiene che v i parteci 

parono i P i a n e l l a , i l F e r r e r i , i . f r a t e l l i Passaèmpo e questa accusa,badate, 

trova conferma anche i n quello che disse i l Terranova Antonino nel suo -

interrogatorio ;eg l i sa anche che i l Terranova ed i l Mannino non v i sareb

bero anda t i , i l che corrisponde proprio a l l a tesi difensiva del Terranova 

e del Mannino .Questo,signori della Corte,è l a riprova che e g l i sa des ta i 

éol tanto sapere se lo sa per cognizione d i re t ta o per via indiretta,se 

eg l i cioè r i f e r i s c e t a l i f a t t i per avervi assistito di persone^ i n quanto 

partecipò e a Cippi e a Portella oppure per averli saputi da terze persó

ne" i la i n questa seconda ipotes i ,eg l i non dice da chi seppe tut to questo 

come hanno detto a l t r i rivelando i l nome d i coloro che lo avevano detto. 

I l Genovesi non dice l a fonte da cui ebbe queste informazioni «Signori 

della Corte! Se voi ponete questa osservazione logica con i l discarico 

che non s ì presenta con quella precisione che si vorrebbe voi avrete su

bi to una riprova della mia tesi secondo cui i Genovesi andarono a Por

t e l l a . L ' a l i b i l o possiamo così r icapi tolare come malfermo perchè i n e sso 

v i è qualchè dissonanza.Io fa rò capo a quelle prove chè per me sono le 

più sincere perchè risiedono sulle' confessioni -giudizial i dei p i c c i o t t i . 

Le accuse lanciate i n udienza non possono necessariamente essere tenute 

- i n •-consiierazio-ne-.Poss.iamQ....us-arle. come elementi .acce s.s_ori.. i n t eg ra t iv i , ed' 

è i-necessario esaminare anche queste accuse i n udienza per vedere se pos 

sano apportare- qualche luce sulla posizione degli imputati .Anche i l Ge

novesi Giovanni è premuto .dalle accuse .Ora bisogna vedere se esse sono 

cos t i tu i te da una rappresaglia che hanno voluto usare i l Terranova,il 

Mannino ecc. ,oppurè esse sono delle accuse vere e proprie chè s ì r ivolgo 

no al Genovesi Giuseppe ma sostanzialmente r ivo l te contro i l Genovesi 

Giovanni . 1 ' certo che i l Genovesi interessa i l Terranova, perchè eg l i 

non ha reso quelle dichiarazioni che essi invece hanno reso^ specie r i - . 

guardo ^ i mandanti,e non viene a convalidare l a tesi del Pisciotta e 

degli al t r i .E' chiaro quindi che l a persona presa, di mira nelle accuse 
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rivolte al Genovesi Giuseppe è ̂ invece, i l Genovesi Giovanni,il quale,con le' 
sue affermazioni e in^-special modo rivelando i l contenuto di quella famosa 
lettera che l u i avrebbe portato a Giuliano,è venuto ad aggravare la posizip_ 
ne-del Pisciotta e degli a l t r i e a scuotere le loro dichiarazioni Jìipeto, 
signori della Corte,noi non conosciamo i l contenute di quella famosa let te
ra,perchè i l documenó non è qui,quindi non possiamo discutere con.certezza 
su questa pos iz ionerà è indubitato che essa è un grave documento per l a 
tesi del Pisciotta, e sembra che lo stesso Giuliano abbia minacciato i l Geno
vesi se avesse rivelato quello che Eealmente la lettera conteneva .Contro . 
queste accuse i l Genovesi. Giovanni s i è difeso dicendo che era una vera 
congiura contro di lui;ma su questo argomento ritorneremo i n seguito JTei ; 
confronti del Genovesi qualcosa di più importante ci è stato detto,perchè 
ad un certo momento,nei conf ronti del Giovanni,si èjfàetto che egli avrebbe 
messo nel sacco i l Sapienza Giuseppe,detto scarpe sciolte .Non è stato però 
spiegato come sia stato fatto questo .Questa però è una affermazione grave 

perchè .-ci pone davanti al la-eventuali tà di una vera e propria sostituzio
ne di personalità tutto quésto dobbiamo domandarci come mai i l Terranova 
ed i l Mannino possono asserirlo, come possono far8 queste dichiarazioni su 
Genovesi e i l Sapienza Giussppè,come mai possono dire che vi è stata questa 
sostituzione di persona?Sono essi quindi così addentro nelle segrete cose 

che si deve pensare ohe essi hanno partecipato a tutte le fas i dsll'asicne 
perchè allora,se così non fosse,non si ' comprenderebbe come possano pro
nunciarsi i n questo modo .XsO sono accuse vere e proprie e. i n questo caso 
sono elementi molto gravi per chi le riferisce i n quanto si deve pensare 
_che essi_siano i n condizioni di conoscere ogni cosalo sono invece una rap
presaglia e allora non hanno alcun valore .0 è vero che i l Genovesi si fece 
sostituire e allora g l i stessi accusatori si denunciano,o non è vero- nul
l a ^ allora l'accusa cade biella prima ' ipotesi , signori-della Corte,questa 
affermazione è i n se gravissima per i l Genovesi Giovanni perchè ne stabi
lisce una responsabilità anche contro di l u i sotto l'aspetto morale .3 per
mettete a questo punto che per bócca del Pisciotta Gaspare io v i rilegga 
un passo del suo interrogatorio i n cui egli non lascia alcun dubbio .Quando 
egli disse che i l Genovesi era il"vecchio volpone mafiso" indubbiamente 
affermò una cosa i n sua conoscenza,perchè era con l u i in dimestichezza,9 
data anche la quali tà dei Genovesi,che io ha paragonato a una specie di 
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Gestore della compagnia,era logico che egli potesse r i fe r i re tutta l a a t t i 
v i ta del Genovesî essendo a continuo contatto con Giuliano .EL Pisciotta 
dice infat t i :""sa tutto sui mandanti e deve essere i n nossesso anche di . 
qualche lettera Può darsi che egli sia anche uno stipendiato i n carcere. 
Egli era un beniamino d i Giuliano e ajLui arrivavano le lettere attraversò 
i l Genovesi Giovanni «I mandanti si incontravano con Giuliano in casa di 
Genovesi Giovanni, e io ne ho le prove per avergli accompagnati .""Dunque -
signori della Corte,ci sono f a t t i specifici che i l Pisciotta. dice e sono 
questi elementi gravissimi .1 difensori v i dimostreranno che le .accuse del' 
Pisciotta sono false ma è un fat to che i l Pisciotta"nei confronti del .Ge
novesi, r iferisca particolari precisi .H Genovesi parla anche l u i i n un . 
certo senso della lettera .Onde come si f a allora afìissociare l a sua posi
zione sotto la veste di correo morale? 

I l Genovesi vediamo anche come fosse presente a Cippi e alla marcia. 
I n f a t t i , signori .della Corte,Gaglio Francesco,Sapienza Giuseppe,Dinervia, 
Pre t t i , Ter. rane va,Buff a,Musso, Pisciotta Vincenzo parlano d ella presenza dei 
Genovesi a Cippi .E durante l a marcia è Mussu che ne par la , i l quale Mussu 
portava la cassetta e viaggiava con Giuliano,asserendo che aveva nel suo' 
gruppo anche i l Genovesi Giovarmi,il quale,allora voi vedete,faceva parte 
del cosidetto stato maggiore .3 i n questo gruppetto che srĝ T è anche i l 
Pisciotta .Onde voi vedete che nella formazione di t u t t i i partecipanti 
a Portella egli è. presente nel gruppo dei più importanti .Sono queste le 
affermazioni su cui io mi baso per dire che anche egli era presente a Por 
te l la .Vi sono anche altre affermazioni Ce i n questo io vi do l a prova che 
esamino tutto i l materiale a disposizione della Giustizia sia da una parte 
"ch'e~dàll ' al"'tr a Jchò'"' sembra 

esempio ad un certo punto dice che""il Genovesi qualche giorno dopo del 
fat to mi parlò del rimprovero di Giuliano perchè non aveva preso parte a l 
la spedizione .""E questa affermazione è confermata dallo stesso Genovesi 
ai Carabinieri a foglio 93 voi .1° allegati i n cui egli dice che Giuliano 
dopo qualche giorno,avendolo trovato,lo rimproverò per l a sua assenza,di
cendogli testualmente: ""che uomo sei! che malandrino sei?""0ve la espressio 
ne malandrino è quella stessa usata nella dichiarazione del Mazzola. 
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Passo quindi a trattare i l Passatempo Salvatore che è latitante e 
_ — I I * l i Will H " f i r — i O T T - ' ' 

i l f ra te l lo passatempo Giuseppe, che cadde in confl i t to , coi carabinieri.. 
I l Salvatore è cugino di Pisciotta Gaspare ed era uno dei più temìbili : 

componenti della banda,tanto temibile che noi vediamo come'ancora oggi 
egli è l'unico superstite della banda che si trovi ancora fuori e non 
certamente fuo r id ' I t a l i a come altri,ma nella stessa isola di S ic i l ia . . 
Attraverso g l i a l t r i si vede che egli insieme col-fratello capeggiava ^ 
un gruppo .Non è specificato chi dei-due fosse i l capo,ma ove fosse statar 
suo . f ra te l lo , è evidente che egli sarebbe stata la persona più vicina a l / 
capo .Anche i l Passatempo Salvatore è presente a Oippi perchè ce ne parla
no ben IO degli imputati minori:Gaglio,i due Sapienza,! due Tinervia, . 
Pre t t i , Terranova,Buff a,Musso e Pisciotta. Vincenzo ; tut t i coloro cioè che 
hanno confessato e che hanno mantenuto le loro confessionì «Ile hanno per
iato anche .nelle loro confessioni i l Russo Giovanni ed a l t r i .Egli è pre
sente anche durante l a marcia perchè ce lo dice i l BuffaJS1 anche presen
te sul costone del Pelavet perchè è s empre lo stesso Buffa, che ce ne 
parla^lnzi^ per quanto àguarda questo particolare momento,il Buffa precisa 
.che i l Passatempo era armato di mitra .Egli è anche accusato dal Terrano
va Antonino, i l quale allora disse che al fatto avevano partecipato anche 
ì f r a t e l l i Passatempo. In seguito i l Passatempo - fu aiuenticato e come 
sia avvenuta questa esclusione non si comprende,ma si può pensare-che, 
siccome i l Passatempo è ancora uccel di bosco,i suoi accusatori hanno 
r i t ra t ta to le accuse in considerazione 'di qualche possibile danno «Ancora 
i l Passatempo è indicato nel foglio 23 del volume 2 . 

Dopo il 'primo latitante,viene un secondo l a t i t an t e , i l quale deve 

essere trattato perchè e^fig^r^^ 
'Tino",cognato di Salvatore Giuliano perchè aveva sposato la sorella di 
questi,Mariannina,e voi sapete come questo matrimonio venne celebrato 
i n pieno paese durante l a notte nonostante la presenza dei Carabinieri. 
Si è voluto dire ohe i n quel perìodo lo SOIORTIIO stava mal e, ma • che allo.' 
ra egli stesse bene mi pare che non s i possa mettere i n dubbio perchè 
abbiamo alcune fotografie che lo mostrano a fianco della sposacene deno
tano una posizione f i s i ca tu t t ' a l t ro che malata «Di questa fotograf ìa s i 
parla anche i n a t t i col preciso inteadim.eh.to di proporre un a l ib i i la per 
i l solo fatto skdeliàenozze dobbiamo stabilire che e;iLi stava• bene,in 

* * / * » 
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guanto nessuno .va a nozze se non si . sente bene .Signori della Corte! 
Soiortino è indubbi amente, data l a sua relazione di parentela con Giù-' 
liano,uno che a questi è molto vicino .EViufa t t i^ Iu i che i n a l t r i mo
menti vediamo assumere i l ruolo dello stesso Giuliano rlo vediamo come 
tale nella riunione di Testa di Cozzo i n cui egli spiega i l piano di • 
azione che doveva essere messo i n a t to jè l u i che compare e che ha- i l 
ruolo di capo del piano criminoso degli'assalti alle sedi, comuniste., 

Egli nel delit to d i Portella ebbe indubbiamente una parte di p r i 
mo piano,in quanto lo vediamo a contatto con Giuliano nella fase pre
paratoria,lo vediamo a Cippi e lo vediamo ancora insieme a Cucinella 
con fasci di stampati riferentesi al la lo t ta della b^nda contro i l 
Comunismo . In quel giorno,quando lo Sciortino recò quella lettera su 
cui si è tanto discusso,erano presentì anche ì Pianelli e i l Ferreri 
che erano giunti l a mattina .E f u nel primo .pomeriggio,verso le ore 13, 
che giunse lo Sciortino con l a famosa let tera, la lesse i n disparte ccn 
Giuliano e poi l a lettera f u dis t rut ta . In quel giorno,possiamo di r lo , 
s ì gettarono .le basi d e l i 1 azione di Portella:in quel giorno non potè 
non parlarsi di Por t e l i a..Quindi possiamo a questo punto, con tranquil
la coscienza concludere che i n quel giorno sicuramente si dovette 
trattare dei f a t t i d i Portella perchè è i n quello stesso giorno che 
Giuliano fece la nota proposta a Genovesi Giovanni .Sotto questo aspet
to l a figura dì correo morale di Sciortino balza evidente Qualunque 
relazione potesse avere quella lettera è un fatto che i n quel .giorno 
troviamo Sciortino insieme ai Pianelli e al Ferreri presenti a Sara-
..c©..^»A.part3_la dichiarazione del Pisciotta che quslla lettera non 
aveva riferimento ai f a t t i di Portella .Sciortino è quindi l'uomo che 
anche per le particolari condizioni i n cui sì trova (par eat e d i Giu
liano ) in quei giorno parla e trat ta con Giuliano dell'azione da com
piersi a Portella i la lo Sciortino è anche presente i n quella riunione 
che io ho definita pre-psraparatoria a Pizzo Saraceno,e l u i stesso 
con Cucinella prepara'il Iato propagandistico dell'azione perchè è 
l u ì che prepara i manifesti .E non v i è alcun dubbio che i manifesti 
propagandistici v i fossero,perchè quando avvennero g l i assalti alle 

sedi comuniste,! carabinieri trovano anche alcuni di questi manifesti, 
Ma non soltanto le Sciortino è i l correo morale perchè la posi-
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sione che ha assunto accanto a Giuliano lo pone i n prima linea ma è 
anche ~ps i l correo morale per le dichiarazioni di Terranova epi Buffa 
che lo danno presente a Cippi .ile parlano inoltre i l Russo Giovanni e 
i l Cristiano .Durante la marcia e l'appostamento però nessuno ne parla 
ma v i è un richiamo che ha carattere assorbente. • 

Sciortino Pasquale era poco conosciuto perchè egli non è i n f a t t i 
di Montiepre ma di San Cipirrello,tanto è vero che qualcuno dei ragaz
zi non seppe indicare i l nome di lui,ma lo indicò soltanto coi conno- -
tati,ed egli f u conosciuto soltanto attraverso l a fotografia Questo v i 
spiega perchè i l nome suo non figura spesso nello interrogatorio dei ; 

ragazzi .Ha lo stesso Terranova Anto nino, deiio l'Ama r i caco, che ha parla
to di l u i come presente a Cippi,ne riparla alla Fìgurella, una cappelle_ 
ta sulla strada di San Giuseppe Jato nella quale appunto è e f f i g i a t a • 
una .immagine sacra .Fu appunto i n quel posto che alcuni attraversarono, 
lo stradale .11 Terranova nella sua dichiarazione al giudice contenuta 
nel fogl io 117 vol JE dice che alla cappelluzza si trovava lo Sciorti
no , i l che dimostra che egLi aveva preso parte alla azione di Portella, 
se è vfcsto e rivisto durante l'allontanamento- dopo l a sparatoria. 

Ma Pisciotta Gaspare non ha riguardo -neaaeno pe r i . parenti di Giu
liano, e v i parla dello Sciortino compreso nel numero degli autori del 
fat to che egli indica;e anzi v i spiega a questo proposito,quando voi 
signor Presidente^ richiedeste come mai faceva salire a 15 mentre Giu
liano parlava di 12,che egLi è uno.di quei tra che Giuliano aveva volu
to escludere appunto per le condizioni d i a f f i n i t à tra di loro «Di fron-

"te~!~^u ŝTe~'"pW^^ 
to lo Sciortino?Evidentemente 'no .Un tentativo di salvataggio lo ha com
piuto dicendo che quella tal lettera f u portata da Sciortino dopo ì 
f a t t i di Portellaila- i l Genovesi parla del 27-28 aprile come data in 
cui f u portata l a lettera a Giuliano «A. parte i l contenuto del la let te
ra stessa ;la data del recapito della lettera è interessante in questo 
momento ila v i è evidentemente un errore di data per cui i l tentativo 
di salvataggio compiuto dalla madre di Giuliano non è riuscito .Vi • 
sono si testimoni olia v i parlano di alcune iniezioni che avrebbe subi
to lo Sciortino ila sopratutto l ' a l i b i dovrebbe far perno sulle dichia
razioni del Dr .Seal sett a i l quale v is i tò lo Sciortino ila quando, avven= 
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ne questo?Secondo i l Salsetti egli vis i tò lo Sciortino verso la f ine di 
aprile,ma non è inv-.-grado di precisare,e riscontrò dei dolori appendicola
r i modici per cui diagnosticò l a malattia dello Sciortino i n una forma 
lieve di appendicite cronica.Onde per la imprecisione del giorno e per 
l a natura dalla m al at t i a, che non è tale da creare una assoluta impossi
b i l i t à di movimenti riè di camminare,è evidente che l ' a l i b i non può scuo
tere le.prove contro Sciortino. - ' 

Badalamenti Nunzio è uno dei giovani della banda. Indubbi amente 
noi lo "troviarno" aT~suo'primo gesto criminoso a Portella JDIŜ  purtroppo^' 
i l primo della serie perchè egli si mostrò seguace fervidissimo di Giù-.;, 
l i ano tanto da essergli sempre a fianco e da assisterlo nelle imprese . 
più rischiose .Questo sta a dimostrare quale potere pe rnicismoso e fune
sto esercitasse sui giovani i l mito di Giuliano .E. del resto v i ho già ' ' 
parlato della caratteristica mentalità dell*ambiente e della natura del
l'animo v^vSraximx^ siciliano .Voi avete potuto notare,quando ci recammo 
i n quelle zone le stesse figurazioni che sono dipinte sulle fiancate dei 
carri , le quali sono indubbiamente indice del. modo di sentire "di quella 
gente .Badalamenti è uno di coloro che forse rimasero vittime di questa 
situazione ambientale ."'egli atti ' i l Badalamenti è descritto come uno 
dei più temibili della banda che diede molto f i l o da torcere alla forza 
pubblica per essere catturato. • ' 

Egli è negativo ; è negativo ed of f re anche un a l i b i perchè dice 
che i n quel giorno egli era lontano e quindi non poteva essere a por-
t s i i a .11 suo a l ib i non si è dimostrato molto fermo -perchè , i test i d a l u i 
indicati sono caduti in contraddizione .Uno di essi ha confermato che 
i l Badalamenti i l 1° maggio g l i portò un carico di legna con un asino 
che l u i poi si occupava di fornire alla stazionerei carabinieri .Ma i n 
questa affermazione,il teste Misurata /è rimasto smentito dal Maresciallo 
della stazione stessa che dice- che la stazione non ha mai ivuto fo rn i 
ture di legna d al Misurata .L'altro teste dice che non è in.grado di pre
cisare le circostanze addotte dal Badalamenti'.. 

Invece per contro egli è dato presente a Oippi per le accuse di 
Tinervia.Pretti e Mussu-Gioacchino .Se. voi considerate l a posizione che 
i l Badalamenti assuma nella banda voi potrete ricavare facilmente le 
prove che egli è presente agli assalti alle sedi comuniste;e -abbiamo 
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una dichiarazione di Mazzola Vito che prova come i l . Badalamenti avesse " 

accettato dì molta-huon grado lo invi to d i Giuliano di far parte della 

bandaCvedi fogl io 89 voi .1° allegati) .Egli divenne agganciato per l ' a s 

salto alle sedi comuniste e" f u compensato da Giuliano con IO mila l i r e 

invece che con ICO mila come g l i aveva promesso e d i questo i l 3adalamen-

t i ebbe a lamentarsi con Cucinella i l quale lo aveva arruolato per- con

to di Giuliano . . ... ... 

I l Mazzola Vitc,.signori della" Corte,è ua_,anziano perchè all'epoca 

dei f a t t i contava 43 anni. 1"" 1" 

A questo punto i l Presidente interrompe l a requisitoria del Procu

ratore Generaleype'r muovere rimproveri al Badalamenti che nel. gabbione 

mantiene un atteggiamento irriverente^ continuando .a r idere. 

"""""Questa signori della Corte,è una riprova della in sens ib i l i t à asjso 

luta d i co stilicene' davanti a f a t t i di così grave portata,può mantenere 

un atteggiamento di indifferenza. 

I l Mazzola vito f u arrestato i l 28 ottobre 1947 a g l i vennero t ro-

vate addosso l i r e 180 «mila,cosa g ius t i f icabi le del resto s.e si pensa che 

egli aveva l ' incar ico d i cassiere della banda e i n ve r i t à un cassiere 

non poteva essere spiovvisto di denaro,anche se i l grosso lo teneva ce

lato na . d i st ivaloni o a casa .Egli è un vecchio elemento della banda e 

un compare di' Salvatore Giuliano .Faceva i l capraio' e v i ho .già/detto 

quale funzione importante esplicasse i l capraio i n favore della banda, 

i n guanto,essendo sempre i n moto appresso al gregge,assorbe da tutte le 

par t i e poi spreme .Seco perchè io lo d e f i n i i una specie di reportage a 

---s-pu-gna-wianào-

r i ^ l i ' d i c e ' c h e Caglio voleva conferire con Giuliano ;poi parla ancora 

della riunione pre-preparatoria e v i dice anche aiìell 'incontro i n l o 

c a l i t à Fontanazz-aJiO stesso Mazzola dice che Cucinella Giuseppe aveva 

arruolato Pre t t i e Sapienza . I n f a t t i questi dicono che f u i l Cucinella 

ad a r ruo la r l i Po i è i l Mazzola che v i r i fer isce del racconto che a l u i 

fecero Passantempo Giuseppe e Cucinella Giuseppe ed inf ine v i sono le 

lamentele del Badalamenti mosse a Cucinella/per i l mancato compenso •;; 

delle 100 mila l i r e Quando f u chiamato dal giudice e f u i interrogato 

due volte i l Mazzola contesta l ' interrogatorio reso ai Carabinie r i d i -

cendo che era stato maltrattato ma non disse i part icolari di questi 
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maltrattamenti "ma due episodi confermò invece:!'incontro con Cucinella 

Giuseppe' quando av$v-& vicino a sè sugli scalini di casa i l Pre t t i e i l 

Sapienza,rivolgendogli l a domanda""questi p icc io t t i sono tuoi""«Questo 

è un fa t to ohe è contenuto anche nell ' interrogatorio dei carabinieri,e 

non si comprende veramente come i l Mazzola abbia potuto fare queste d i 

chiarazioni che devono giudicarsi errate,se si sostiene la tesi che le 

dichiarazioni fa t t e ai carabinieri non sono, rea l i i n quanto estorte coi 

maltrattamenti,non s i comprende dico come egli abbia'potuto ripetere 

questa dichiarazione al giudice,negando tutte le altre che aveva fat te" 

ai carabinieri jperchè o i maltrattamenti * che si dice siano s ta t i usati 

dai carabinieri sono s ta t i messi i n atto anche dal Giudice,e allora,se 

l a conferma dell 'incontro è f ru t t o di paura e d i maltrattamenti e pertan

to di nessun va lore , i l Mazzola avrebbe dovuto confermare anche le altre 

dichiarazioni fa t t e ai carahinieri ,perchè se la conferma dello incontro 

è stata - estorta,anche le altre potevano esserlo;oppure prsnde valore . 

l a tesi contraria,e cioè che le dichiarazioni rese ai carabinieri sono 

state fa t t e i n completa l i b e r t à , e che l a contestazione, di essa davànti 

al giudice,mentre si conferma una par te ,è soltanto f ru t to di calcolo. 

Ora dunque quando i l Mazzola attraverso l a questiona di quella, f i r 

ma contesta l ' interrogatorio al .giudice,egli non ne contesta tutto i l 

contenuto JEX E noti/ l a Corte, i l Mazzola è negativo da logica a questo 

punto'signori,la logica che non consenta vie d'uscita,ci porta a conclu

dere che o i mal t ra t te-ent i v i furo no, e allora non s i spiega come, tra 

tante dichiarazioni e r ra te , i l Mazzola abbia potuto farne anche qualcuna 

-es-atta-j-es-d-tta badate,^erohè-vlene-4-allo stesso-.cci-f arniata-dav.ant^.al... 
giudice; o i maltrattamenti non v i furono e allora dobbiamo concludere 
che quanto è contenute negli interrogatori resi ai carabinier i ,è stato 
dagli imputati conf essato- i n piena l i b e r t à Per conseguenza è strano 
che due dì questi f a t t i permangano nell ' interrogatorio reso dal Kazsola 
al giudice ma questi due epidosi vengono addirittura negati sia nel p r i 
mo che nel secondo dibattimento .Evidentemnte,man mano- che i l tempo passa 
i n l u i si accresce i l desiderio di accumulare tutto ciò che had etto; ' 
tutto questo io v i dico perchè quando nei confronti del Mazzola io so
stengo che l a sua posizione è differente da quella d egli a l t r i intendo 
fare luce cesoiata sulle condizioni nella quali furono r - s i i l i inter-
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rogatori a i carabinieri e dare l a prova nello stesso tempo ohe esamino 

tutto i l materiale a nostra, disposizione Nonostante questo materiale 

che è contro il ,Mazzola,in r e a l t à per quanto riguarda Portella vi è 

una sola persona che 'parìa di l u i cone presente a Cippi .presenza che po

trebbe essere prova di valore se è vero che baglio e Terranova Antonino 

restarono a Cippi .Ma per la ' logiea dobbiamo concludei-e ' che'noi prendiamo 

dalle dichiarazioni dei ragazzi quelle che servono & quelle che non ser

vono .Nessuna violenza- si ha per lui,come per incanto da parte dei Cara

b i nieri^Sa. queste fa t to s i dice i n eìi^Tiìr^^Fe^npi"' po's^5S'"1fròvare 

man mano che procediamo,la riprova della l i b e r t à i n cui essi hanno depo

sto davanti ai carabinieri.. 

H Busso C-iovanni,detto "11 Fantino",non ha nessun precedente3gL" 

i l 25 agosto rese una particolareggiata confessione ai carabinieri .Q,una-

do. i l giudice l o chiamò i l 23 agosto.il Busso r i t r a t t o l a conf essione *X 

Egli quindi.interrogato a so l i ' t r e giorni di distanza,potè negare al r i 

dice is t rut tore ciò che aveva detto ai carabinieri .ànohe egLi è giovane 

e perchè potè r i t r a t t a ra l a conf essione?Perchè non confermò quello che 

aveva già detto se è vero che i l minaccioso e tremendo "Don Pasquale" • 

f u sempre alle porte ìel giudice l£truttore?acme mai i l Busso Giovani 

ha avuto anche egli i l coraggio d i r i t r a t t a re quello che aveva già 

dettooB' un segno questo evidente che i l giudice lasciò ampia l i b e r t i 

al Busse .come l'aveva lasciata agii a l t r i , di gire ciò che sapeva e che 

poteva dire perchè a suo conoscenza Questa è l a prova della l i b e r t à 

_eh.e..-dbbero i giovani quando furono davanti al giudice istruttore Joich 

se da parte dei Carabinieri v i fosse stato qualche interesse" a fa r "co n-

f essere taluni conosciuti come vecchi'appartenenti al la banda,questo 

interesse non si può dire che v i fosse nel giudice. 

(raglio Francesco nel confronto giudiziale che ebbe con Busso Gio

vanni in verità non lo riconobbe più/Il Busso interrogato dal giudi

ce istruttore,disse che le circostanze d ette ai carabinieri erano stat 

da-lui. inventate J3f sintomatico però come egli nella ritrattazione 

f§tta,non sappia spiegare il carattere particolareggiato delle dichia

razioni fatte ai carabinie ri,poiché proprio in quelle dichiarazioni' ' 

voi trovate qu-i cenni così precisi e particolari che non si possono 

negare,- uno per tut ti 5 valgi .Urlio relativo a Terranova. • „ . 
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Ciò v i .dimostra come esse non potessero essere.frutto di inventiva,di 

fantasia e di creazione da parte degli imputati stessi Jlelle dichiarazic 

vengono descr i t t i f a t t i ed azioni-commesse da persone,le cose sono conge 

gnat e i n modo tale che non si può dire che siano state messe i n bocca ' 

all'imputato .Cosi pure l a dichiarazione di Musso Gioacchino è talmente 

ricca d i par t icolar i d i tempo, e d i luogo ch-e non si può spiegare a l t r i 

menti .Tali par t icolar i non possono essere.forniti che dalla persona che' 

ha assistito allo svolgimento dei f a t t i .Egli dice che f u richiamato per 

mezzo di quel sasso che gLi lanciò i l Terranova con g l i a l t r i due'per'?:', 

via della frase sconcia, che i l Terranova pronunciò contro di l u i perchè 

aveva sparato una sola cartuccia.IL suo nome figura nel quaderno dì Giu

liano .Io già v i dissi come quel quaderno non può e ssere una fonte sicure, 

di prova .Ma contro di l u i abbiamo anche diverse indicazioni f atte da al

t r i imputati e cioè Tinervia Giuseppe ed Antonino,Sapienza Giuseppe,Teri 

nùva. Antonino . • 

Una posizione analoga al Russo riveste Cristiano Giuseppe .Questi co: 

fessò con dovizia d i par t icolar i l a sua partecipazione a Portella .In 

dibattimento egl i ritrasse ogni cosa e .disse che i l 1° maggio 1947 egli 

si trovava a lavorare a Crisi .Egli da anche una spiegazione a quanto r i 

sulta nel verbale redatto dai carabinieri:egli dice oéfy le circostanze 

riportate sul verbale stessi , i n parte gliele aveva suggerito i l Mare

sciallo e i n parte erano f ru t to della sua fantasia .Cioè le aveva inven

tato l u i stésso Jda è proprio i l Cristiano Giuseppe i l quale r i fer isce 

lo incontro avuto con Pisciotta Francesco e narra che i l Pisciotta,dopo 

l a sparatoria g l i lanciò un cartoccio contenente i l denaro per comperar

s i le sigarette .Sgli viene indicato da Russo angelo e da Musso Gioacchi

no .Di l u i non v i è alcuna traccia nelle dichiarazioni dei p i c c i o t t i per 

quanto' riguarda l a marcia a Portella,per quanto eg l i stesso ne par l i 

dettagliatamente nel suo interrogatorio ai carabinieri. 

Gaglio Axxtqnino detto Costanzo .Anche i l Cagliò è stato sempre ne
gativo, nonostante le percosse e i e torture usate dai carabinieri e dal 
g iudice . i l Gaglio Antonino nel confronto che. ebbe col Gaglio Francesco 
negò la sua partecipazione al fa t to . H Caglio Francesco.detto Reversinc 
nel confronto davanti ai .carabinieri palesò un dubbio di non poter r i co 
scere i l G-aglio Anto nino; di fronte al giudice egli disse che sicurament 
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non conosceva i l Gaglio Antonino i l quale è stato presente a Cippi per l a 

dichiarazione del^sBlo Buffa Antonino,, e per i l resto non se ne f a parola 

di l u i .Hon si indica da parte di al cuno l a presenza del Gaglio Antonino 

durante l a marcia a Por te l l a . I l Gaglio Antonino ha presentato un a l ib i 

che consiste i n un unico testimone,un certo Provenzano .11 Provenzano dice 

che i l 1° maggio vide i l Gaglio Antonino che stava piantando pomidori nel 

suo terreno però Io- stesso provenzano non era sicuro nell ' indicare i l ,gio. 

no e neppure nel l •indicare l ' o r a i n cui vide i l Gaglio .Bicordo che a cues 

proposito l'eccellentissimo presidente rivolse al Provenzano una contesta

zione specifica poiché lo stesso frovensano aveva indicato al magistrato, 

quando £u interrogato-nel periodo istruttorio,che aveva visto" i l Gaglio 

che stava piantando delle fave .In dibattimento invece disse che stava pie 

tando pomodori .Giusta ed efficace f u l a contestazione del Presidente pei 

chè i l periodo di coltivazione di questi due prodotti è vario . In dibatti

mento i l Provenzano ' disse che i l 1° maggio vide i l Ga-gLio che stava pian

tando pomidori «Anche i l teste Mazzola f u interrogato su questa circostan

za e confermò quello che aveva detto i l Provenzano. 

Buffa Vincenzo èà i l f r a t e l l o di Buffa Antonino .Entrambi sono 

cognati di Candela .ilo n ha precedenti d i nessun .genere .Sufi a Vincenzo i l 

5 agosto IS47 davanti ai carabinieri,non confessò i f a t t i che g l i veni

vano contestati Anche qui occorre fa r rilevare come questo giovanetto 

non mancò d i coraggio nel protestare l a sua-innocenza.EgLi ebbe tanto cc-

raggio e tanta resistenza f i s i c a da superare le torture?B* questo un pun

to interrogativo della causa che trova qui una spiegazione.il Buffa non 

parla" der""carabinieri -come veri--e propri-•aguaz-ini-;-e§Li-li-.raparesenta....... 

nella loro veste umana p e r c h è , i n f a t t i , s o t t o ^ u n i f o r m e sono uomini i n 
carne ed ossa.Essi non usarono sevizie contro i l Buffa perchè questi 
disse che era malato di tonsil le .Appena dice quests cose ecco che nei 
suoi confronti avviene una nota d i riguardo da parte dei carabinieri . 
-Basta un accenno della malattia d i t o n s i l l e , s ì a vera o non vera questa 
malattia,.perchè i carabinieri cessarono le torture «Bastava perciò che 
uno degli imputati indicasse generalmente una indisposizione perchè, ve-

snisse meno ogni forma dì coercizione .Mi preme mettere i n r i l i evo questa 

| circostanza perchè un gingolo episodio è d i per se stesso sufficiente 
tner dimostrare cor̂ e onesti aio vani non siano s ta t i sottocosti .a torture 
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j] da parte dei carabi aie r i A distanza di un solo giorno dall* interrogatori 
dei càrabinie'ri rl^BuffiTè interrogato dal giudice istruttore .Egli ancor 
una volta conferma che non partecipò affatto .In "quello stesso giorno fu 
interrogato i l Musso Gioacchino i l quale confermò, che aveva partecipato 
alla riunione di Cippi ma non aveva partecipato a Portella.Ciò avviene 
nello stesso giorno davanti al giudice istruttore .Uno si protesta inno- ' 
cente e l ' a l t r o si dice colpevole di aver partecipato a Portella .Questi 
sono i due punti di .controllo, sono r i scontri obiet t ivi Ciascuno di co
storo deve essere trattato con lo stesso peso e con l a stessa misura. 
Eon si possono fare due pesi e due' mi sur e.Ciascuno di costoro deve e sse
re trattato con un unico metro .Se è vero che nei confronti di costoro 
furono usate delle violenze i n modo tale che ogni resistenza doveva croi 
lare è pur logico pensare che man mano che la resistenza di costoro ac
cresceva,da parte degli aguzzini accreJWH^fe torture perchè si voleva 
raggiungere lo scopo e lo scopo era quello di far confessare cose che 

, non erano, vere .Questo doveva essere i l fine e bisognava vincere ogni . 
resistènza.Qualcuno dei difensori mi potrà obi et tare, potrà dire: ""Ha i l 
vostro ragionamento cade facilmente perchè non t u t t i g l i individui henne 
lo stesso grado di resistenza."" Io potrò rispondere a questa obiezione 
che i l trattamento è i n relazione a questo stato di resistenza che . si 
oppone e come si praticava i n epoche passate,quando si vedeva che i l 
torturato, resisteva, si rincarava la dose, si e scogitavano nuovi mèzzi 
per addivenire allo scopo .la tortura aveva questi scopi nei tempi pas
sati ed era rapportata al grado di resistenza dei t o r t u r a t i l a resisten
za f i s ica è limitata e di co.:semenza i l torturatore f in iva per avere 

sempre ragione .Tuttavia i l Buffa non ha confessato nè ai carabinieri 
nè al giudice istruttore .Vi sono due giovani,MussO "Gioacchino e Pisciot
ta Francesco che indicano i l Buffa presente a Cippi J)i l u i non vi 'è trac
cia durante la marcia a Portella .11 Buff a ha presentato i l suo'alibi 
che è risultato hagtivo. poiché i'testimoni che hanno deposto,hanno d i 
chiarato di averlo visto i n campagna senza dare alcuna precisazione d el 
giorno .Essi dissero di averlo visto i n campagna nei mesi di aprile e 
maggio .Una dichiarazione così generica lascia supporre che l'assenza dì 
un giorno non venga notata .E 

Di_L"isa^ Giuseppe non f u interrogato 3 ai carabinieri .Egli fu ar-
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restato a Bari e f u interrogato dal giudice istruttore .L'interrogatorio 
reso dal Di Misa reca la data del I? settembre .Evidentemente si è incor
si nell'errore ne l l 1 indicazione di questa data perchè, for se s si voleva 
indicare 17 ottobre . In fa t t i i l Di Misa f u arrestato i l 25 settembre e non 
può essere stato interrogato i l 17 , H Di Misa risulta presente a Cippi 
per l'accusa che contro d i - l u i muove Buffa Antonino..In a t t i vi è una 
lettera che desta qualche sospetto sa lettera f u scrittajd al Di Misa.ai, 
suoi famil iar i è desta qualche sospetto perchè si ha la impressione che • 
i l Di Misa.voglia prodursi un al ibi con quella lettera,scritta nel perio- ; 
do di detenzione A seguito d e l l ' a l i b i presentato dal Di Misa,furono i n 
dotti due testimonial Barone Rosario e Salvatore i quali non hanno po
tuto dire se i l Di Misa lavorò con. loro i n quel preciso giorno e dicono 
invece che i n quel periodo di tempo i l Di Misa lavflirava con loro .Ciò 
nonostante non indicano con precisione se i l 1° maggio i l Di Misa era 
con loro «l'indicazione che essi c i danno è troppo generica perchè lo 
a l ib i possa riuscire ad affermarsi. 

Lo Cullo,detto"Piddu P i r i " è cugino della moglie' di Terranova An
tonino ed ha una sorella che è fidanzata con Pisciotta Gasp are .Questi 
sono i vincoli di parentela che legano i l Lo Cullo agli a l t r i imputati. 
Di fronte al giudice istruttore i l Lo Cullo si mantenne negativo» no no-
stante le percosse e le angue rie »H Lo Cullo dice di aver ricevuto da 
parte dei carabinie r i .Egli rimase negativo al primo ed al s econdo dibat
timento .Egli è presente a Cippi per quello che dice Terranova Antonino . 
Al giudice istruttore disse che i l 1° maggio lavorava con una certa d i t 
ta i n quel di Crisi «La Corte5a seguito di questa indicazione,richiese i 

"ra'pTt"rT"a'e"l'l'è'~raatrtcole-a"quella-l)it-ta'50ra-7Ìn--r8iil-ta-rcoia0 -risulta-dal...... 

l ibro matricola n°5,il Lo Cullo Pietro di Eugenio f u alle dipendenze di 
quella Ditta dal 22 luglio.1946 al I2/VIS47 e particolarmente per quan
to riguarda i l ' 1° maggio i l Lo Cullo figura pagata i n quel giorno. 

Poiché l a paternità corrisponde effettivamente a quella del Lo-
Cullo imputatoci può pensare che quel manovale deve essere la stessa • 
persona'.Senonchè,signori della Corte,è da osservarsi che la registrazion 
che i l Lo Cullo f u pagato sotto la data del 1° maggio può avere un valo
re probatorio relativo al senso che non si può mettere in dubbio che . 
egli sia stato pagato i n quel giorno,ma nel senso che non si. può dino-
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strare ohe-in quel^-giorno egli abbia l a v o r a t e l i pagamento può esser e av

venuto anche se i l lavoratore i n quel giorno non abbia lavorato .S( da pre 

sumersi che proprio quel g iornc-I° maggio 1947 Festa del Iavoro- i l Lo Cui 

10 non lavorò .Egli f igura nel l ib ro paga ma non sì può dire che quella- . 

sia l a indicazione di una giornata lavorativa d i guisa che. se i l looullo 

f u pagato i n quel giorno e r i su l t a .anche che i n quel giorno' l a v o r ò , ^ e v i 

dente che essendo stato a Orisi non poteva essere a Portella.Io ripeto { 

però; la consultazione de l . l i b ro paga può essere probativa nel senso dei-

pagamento-ma non nel senso che egli i n quel giorno lavorò «Ma io ho volù-

to,per mia cur iosi tà ,guardare attentamente g l i a l t r i . r e g i s t r i ed ho vtroys 

to che un al tro Lo Cullo Pietro d i Eugenio,figura i n un altro l ib ro paga. 

L'indicazione dì questo nominativo è-messa i n relazione ad una serie d i 

l avor i a Cris i per un r i n v e r ò d i cosmi .Questo secondo nominativo prestò 

l a sua opera al le dipendenze dì quella d i t t a dal 13/12/1946 al 13/3/947, 

quindi al 1° maggio 1947 non era a l le dipendenze di quella d i t t a .11 Lo 

Cullo Pietro nel suo interrogatorio, dice che lavorò alle dipenderne di 

quella cooperativa per tre'mesi circa.Ora se si calcola i l periodo che 

va dal 3/I2/I94S al I3/3/IS47,noi abbiamo perfettamente un periodo d i 

tempo di mesi 3 e giorni IO come sarebbe.il pe riodo di lavoro dal quale 

parla i l Di Misa^'- pur vero,però,che io ho constatato -che l ' i nd icaz io 

ne, della data, d i nascita del primo nominativo che io ho. portato,corri

sponde a quslla ds l l ' imputa toc i conseguenza questi prestò l a sua opera 

dal 22/7/1946 al I2/5/IS47 .Evidentemente d eve t r a t t a r s i di due persone 

dis t intaj>er le quali v i è un periodo di lavoro comune all 'una e a l l ' a l 

t ra .31 segna perciò vedere se i l Lo Cullo era presente a Cippi oppure se 

eg l i lavorava presso quella cooperativa-.H teste Palermo,indotto dal 

Lo Cullo,non ha precisato con esattezza se i l 1° maggio i l Lo Cullo s i 

trovava a Cr is i oppure era assente. 

Sapienza Giuseppe di Francesco,del quale • abbiamo parlato qualche 

a l t ra volta,» i l * interessane e vedere come sia soprannominato i l Sapienza 

Giuseppe e cioè se esso sia uno dei "Bambineddu",oppure' se è detto 

"Scarpe storte 1 ' .3 ' interessante vedere ciò perchè nel quaderno di Giù-. 

11 ano è annotato "2 baabineddu" ed i n questo caso noi verremo ad avere . 

anche un terso "Bambine ddu" .Uno zio del Sapienza Giuseppe di Francesco, 
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Di Moto lIino,dice che suo nipote sarebbe chiamato" Eambineddu".Sapienza 

Giuseppe davanti aT giudice* Istruttore nega di aver partecipato a Portel 

la;aeIlo stesso interrogatorio si legga che egl i nega ogni circostanza 

detta ai carabinieri perchè quelle dichiarazioni g l i furono estorte con 

l a violenza e con le torture .Ciò deve essere ine sat to, perchè se è--vero 

che Sapienza Giuseppe di Frane esco, secondo'quanto egl i dichiara, rimase 

40 giorni presso i Carabinieri,egli non poteva essere interrogato i l . • 

I7/9/IS47 .Forse anche i n questo caso la indicazione del mese è errata e 

deve t r a t t a r s i del mese di ottobre .Ma i l Sapienza rimase per 40 giorni 

a disposizione dei CarabinierijegLi dice che i l 1° maggio s i trovava i n 

contrada Sumarello.lavorava e f u visto da un suo zio,Dì Mòto Sino,da un 

certo Purpura Vincenzo e da sua cugino. . 

Dunque,dicevo,il Sapienza disse a l giudice is t rut tore che non 

confermava l ' in terrogator io reso ai carabinieri perchè es tor togl i con 

l a violenza e l a toi tura .Ora non si trova interrogatorio del Sapienza 

rbso ai carabinieri e questo non c i poteva essere perchè i l Sapienza -

non f u interrogato dai Carabinieri JJoi-per scrupolo abbiamo cercato . 

questo interrogatorio che -non c ' è , d i conseguenza dobbiamo partire.dal 

primo interrogatorio che è quello reso al giudice is t rut tore .L'alibi- che 

bardot to i l Sapienza Giuseppe di Francesco non è i n ve r i t à molto fermo 

perchè -quel suo cugino,Sapienza intonino non ricorda se i l 1° maggio i l 

Sapienza Giuseppe lavorò con l u i .Egli disse,che lavorava insieme per i l 

mese dì aprile f maggio e giugno del IS47 ma non ha indicato precisamente 

sesil 1° maggio i l Sapienza era con l u i .Ora, si può dire che qualche gioì 

-no-- il-Sapieaz a---si-potev^-^sentar.e. J3Ì.-CQ r^3^uenzÀ_que sto. . a l i b i . À_mo.lto..._ 

d i s c u t i b i l e . i l Di loto Sino,disse l e stesse cose e disse anche che suo 

nipote era conosciuto come "Bambiaeddu",e non comeM3carpe storte". 

I l Tinervia Francesco,uno dei "picciott i" ,davanti ai carabinieri 

e non davanti al giudice is t rut tore dice che i l Sapienza Giuseppe di 

Francesco era presente a Cippi Questa è l 'unica voce che si leva contro 

. i l Sapienza Giuseppe di Francesco .Della prssenza di l u ì durante l a marci 

e a Portsl la non v i è nessuna traccia negli interrogatori degli impu

t a t i «ila ecco che durante i l dibattimento -spunta l'accusa contro i l Sa- ' 

pienza Giuseppe .Questi f u investito dal le accuse mosse dal grappo d ei 

4„À seguito i l ciò i l Sapienza denunciò l e mene d i ?isciotta"Mpopò" i l 

623 

–    1492    –



19 -

quale lo aveva pregato dì allontanare i Genovesi perchè non volevano f a r é à 

i nomi dei mandanti . I n questo modo egLi reagì ali 'accusa.3 r spiegabile..ohe 

i l Sapiensa sia vicino ai Genovesi;infatti ,sia i l Genovesi Giuseppe che i l 

Sapienza sono f idanzati con due sorelle . H Sapienza Giuseppe reagì a ^queste 

accuse nel modo che aveva detto i l Genovesi Giovanni .Questi disse ch.9 uno 

dei difensori avrebbe indotto i suoi dif esi a fare i l suo nome,disse che., 

Pisciotta Francesco aveva cercato d i avvicinarlo e che poi cercò d i avvici

nare i l Sapienza per metterlo cóntro i f r a t e l l i Genovesi .Ha per quanto r i 

guarda quel famoso trucco nel quale sarebbe caduto i l Sapiènza Gius3ppe,lo 

stesso disse che non era mai esist i to ed anzi s ì giovò dello stato della • 

smessa posizione d ì accusa dicendosi ancora innocente» 

H f a t to doveva tornare vantaggioso al Sapienza Giuseppe d i France

sco perchè se è vero quello che si è saputo dalla voce etessa degli accu

satori che l u i era stato messo nel sacco,poteva valersi di questa posizio

ne e dire:"io sono una vi t t ima innocènte,se è vero cb̂ e io sono stato a Pori, 

t e l l a innocentemente attraverso l'inganno,non posso rispord ere della azio

ne stessa perchè non sapevo che cosa mi portavano a fare' a Portella ed io 

incoscientemente ho aderito."" 

Come ...vedete attraverso un ragionamento lo si co 9 Giuridico, e s i i ^0-

teva sottrarsi ali'accusa, i n f a t t i se è veroGcÈs i suoi accusatori dicono 

dei suoi confronti , potrebbe uscirne bene .11 Sapienza s i è l imita to invece 

a respingerà l'accusa e non ha sfrut tato i l momento che trova una giusta 

applicazione nella le t tera del Oodice per quanto riguarda i l fondamento 

e i l fuorvi amento della responsabi l i tà . In tempi moderni s i è a r r iva t i a l -

fe-giust^-val^ta-siene-^ 

ha l a prevalenza nel determinare un atto criminoso .Ora se i l Sapienza Giu

seppe partecipò a Portella del la Ginestra,vi partecipò come un automa,al 

di f u o r i .della sua volontà , la sua stessa partecipazione è una azione p r i 

va di volontà e d i coscienza e quindi esente dalla imputab i l i t à . Sgli i n 

vece ha detto che tutto quello che hanno d etto i 4 era..una rappresaglia 

contro i f r a t e l l i Genovesi .Sapienza Giuseppe,andò a Portella 0 non c i andò' 

Vi è soltanto una chiamata di' correo f a t t a da uno-dei p icc io t t i ? tn udienza 

egLi è stato indicato come vit t ima d i queìfiycSi g l i tese i l Genovesi 

Giovanni,quindi e g l i non partecipò ad animare,a dar-vita a quella che po

teva essere l'azione di Portella .In questo seconde caso i l Sapienza sarei 

••/.. ... 7 624 

–    1493    –



20 

be uno di quei fenomeni d i fuorviamento della volontà,vi t t ima di un ingàha 

no considerato dal legislatore . In questo caso risulterebbe piena l a resporj 

s a b i l i t à del Genovesi Giovanni,di conseguenza bisognerebbe -*f&aà- a t t r i b u i 

re a l u i anche l a partecipazione materiale oltre che quella morale de l l a 

quale v i ho parlato nei giorni scorsi . 

Oorraro Remo non è imputato di partecipazione materiale ai f a t ' 

t i d i Portel la «L'accusa investe i l Corrao Remo perchè egLi sarebbe uno 

dei 3 che andarono a Balletto ad avvertire l a squadra d i 'terranova .Egli, • 

insieme coi Pianella / avrebbe condotto quella tale missione,avrebbero cioè, 

portata a l la squadra Terranova l 'ordine di intervenire a Portella .Vi dis

s i già come i l Corrao Remo fosse uno degli elementi più i n t e l l i gen t i d el la 

banda «»Egli è anche relativamente colto perchè^a frequentato l a 4~ ginna

siale . In seno a l la banda i l Corrao Remo rappresenta un qualcosa che può 

servire per dare consigli e per risolvere 'qualche situazione «Ciò i n base 

a l la sua intell igenza ed a l la sua istruzione JSo d etto che egLi è i n t e l l i 

gente e relativamente col to ,ol t re a ciò eg l i lavorava con quel t a l camion

cino alle dipendenze di quel consorzio agrario e poteva quindi agevolmen

te muoversi senza destare sospetti appunto per la- funzione che egl i r ive

stiva .Egli non destava diffidenze onde se quella ambasciata venne a~Iui 

a f f ida ta f u appunto per l a sua particolare posizione .Egli doveva correre 

a Pernice con l a jeep ed avvertire l a squadra Terranova.H contegno del 

Corrao voi già lo conoscete .Egli s i finse pazzo(-si assunse quel tale nome 

per poter condurre megLio l a v i t a del carcere e quando i l giudice i s t r u t 

tore lo interrogò i n Barcellona,egli dichiarò di non aver nulla a che 

vedere coi f a t t i di Portella .Egli aveva già reso un verbale ai carabinieri 

i l 3U/9/IS4? .11 Corrao interrogato aveva dichiarato di essere estraneo 

ai f a t t i d i Portella ed aveva ancora dichiarato che un erto Madonia Ca

strense, detto'Pitiddu" gli.aveva f a t to c.-rte confidenze intorno a Por

tella.Dissae ancora che lo stesso baioni a g l i aveva det tocchi, aveva 

partecipato a l i 'assal to , che era sfiato condotto a l la sezione comunista di 

Monreale e che avvenne verso le pre 3. Quell'assalto sarebbe stato porta

to a termine dallo stesso Madonia e dal Pisciotta Francesco .Questo assal

to è uno degli 8 che furono consumati quella no|te e poiché non s i è avu

to alcun e sito di morte f u considerato- c ome un-danneggiamento .-"ella sua 

dichiarazione i l Corrao parla solo dell 'assalto condotto a ho nr e ale •£ e 
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f ac i l e presumer e ncJie anche g l i a l t r i assalti furono condotti ad opera \ 

i e l l a stessa "banda per l ' iden t ica condotta d eli 'azio.ne;è presumibile 

perciò che lo stesso Madonia e Pisciotta Francesco abbiano condotto an

che g l i a l t r i assalti .Interrogato i n dibattimento i l Corrao Bemo r ico

nobbe di aver simulato l a pazzia e nega di aver-effettuato i l viaggio a 

Pernice .EgLi disse chetHÉtgiornata del 1° maggio si trattenne a Monreale 

ed i l sindaco d i Monreale, indotto d al Corrao,è stato espl ici to perchè 

ha detto die i l Corrao per quel giorno res tò a Monreale,ma questa t e s t i 

monianza è re la t iva perchè l a imputazione per i l Corrao non è per parte

cipazione a Portella quanto di aver concorso nella preparazione dello 

eccidio e d i essere andato a Balletto insieme ai f r a t e l l i P ianel l i «A noi 

poteva interessare perciò sapere dove s i trovava i l Corrao l a sera del 

3U aprile e non i l mattino del 1° maggio .Egli diede anche quelle t a l i 

indicazioni sui posti di blocco esistenti alle porte d i Palermo* dove 

egli, sarebbe stato fermato e a questo proposito s i ebbe risposta che 

quesi posti di blocco non funzionavano .liei confronti d i Corrao.Bemo noi 

dobbiamo porci i l primo problema:fu Corrao a Pernice?Vi s i recò insie

me ai f r a t e l l i P ianel l i . a portare quelle t a l i notizie a Terranova? 

Trat terò alcuni d i questi argomenti vuar4o f r a giorni v i parlerò del 

l a missione di Terranova a Balletto che s i viene a concatenare nella 

posizione del Corrao Beno .11 Corrao Hsmo è negativo e l i n d a ora l a 

posizione del Corrao si pUQ valutare attraverso quello che hanno d i 

chiarato g l i i m p u t a t i c i parla d i Corrao B n̂io i l Pisciotta Francesco i l 

quale dice di aver saputo quelle notizie dal terranova Antonino .11 

'rerranova intonino non ebbe contatto con l e persons che erano a bordo 

della Jeep e seppe g l i ordini di Giuliano attraverso i l ^andazzo,ciò 

è interessante per s tab i l i re se i l contatto avvenm t r a i l gruppo Ter

ranova ed i l ^andazzo oppure t ra l a squadra Terranova e quelle 3 perso

ne che erano andate con l a jeep .Su questo punto i l Pisciotta .disse che 

i l nome del Corrao g l i era stato fa t to da P iane l l i Filippo .Poi Pisciotta 

modificò e disse che aveva avuto contat t i col ^andazzo e.seppe da l u i 

che v i erano andati i - f r a t e l l i P iane l l i e d ai f r a t e l l i Pianel l i seppe 

che v i era stato Corrao a Pernici .Perchè i l Pisciotta non ha voluto 

parlare del contatto diretto con que l l i d e l l a jeepVPerchè dissero che 
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i loro contat t i non furono con que l l i d e l l a jeep ma con fiandazzo'ìì. LI Ter-i 
*7-.— 

ranova Antonino dice anche qualcosa a questo proposito e spiega che quel

l i d e l la jeep parlarono solo col Randazzo . In un primo momento sembrò che 

ess i . c ioè i l Terranova,ed i l Pisciotta parlarono con quel l i del la jeep 

mentre i n un secondo tempo fecero i l nome del Randazzo che aveva visto-.. 

que l l i della jeep e diedero anche una spiegazione «Dissero cioè che non 

fece i l nome del Sandazzo per non^esporlo a pe r i c o l i «Questa modificazione:; 

è importante perchè nel primo caso e ssi poterono d i r c i que l l i d el la jeep ' 

ma essendoci 'di-mezzo l a f igura del Randazzo l a cesa può mutare aspetto 

nel senso che i l confeto diret to t r a costoro e quella della jeep non v i 

f u .Ora questo è un punto molto contestato sul quale parlerò inseguito per 

vedere se costoro hanno avvicinato i f r a t e l l i Piansi l f ,per vedere se i l '. 

Corrao andò effettivamente a fare quella commissione J i sciotta Francesco 

non deve aver detto l a v e r i t à su questo punto perchè i n primo tempo,, 

quando parl^ di Corrao,disse i l suo nome e lo descrisse anche dicendolo 

un individuo alto e grosso J*a descrizione è corrispondente,infatti i l Sor 

rao è aitante nella persona. Poi disse d i non aver parlato con 11 Corrao 

e specif icò che ebbe solo un contatto con Randazzo ;mentre i n un primo 

tempo disse che i l contatto lo avrebbe avuto direttamente con i l Corrao, 

poi disse che soltanto Terranova aveva parlato con i l Randazzo e lo sjies/ 

so Terranova aveva r i f e r i t o a i compagni^ dì squadra chella circostanza 

aggiungendo""Giuliano ci vuole a tal jposto ma noi non ci andremo perchè 

non ho piacere d i partecipare a quell 'azione."" 

Questa e l a posizione ì el Corrao per cui dato i l contrasto che 

-em'st-s-'.-occorre-dimos-trsare-se--Cor-rae-*u^e^aaeate--a--Pe-rni-ct-a- ~se~vi è...sta

to ,quando c i è andato .Per l a ve r i t à r b i so gna dire che navighiamo nel duo-, 

bio e qui Jfi p r o f i l a un 'a l t ra questione e cioè se .Corrao, and andò a Perni

ce, era a conoscenza di quello che doveva fare?Fu esecutore della trasmis 

sione d i quell'ordine che doveva f a r partecipare •Terranova a Portella? 

In una parola Corrao era a conoscenza di quello che Giuliano voleva far-a 

a Portella?3apeva che l 'ordine d i Giuliano di chiamare Terranova era i n 

relazione al f a t to .3 i Por te l la .Bgl i eseguà l 'ordine anche sapendone i l 

motivo?!'azione del Corrao ei può mettere i n quella posizione tale da 

.innestare l a sua opera nel concorso i n genere?La sua azione era destinata 

a rinforzare l a banda per l 'azione di Port e l la .La sua azione si 'inserisce 
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anche minimamente,in quella che.'è l a preparazione à e l i 1 eccidio perchè i l 
Corrao è la staffetta* l a quale con coscienza esplica la sua a t t i v i t à e si 
'inserisce nell'azione di Portella „--oi dovremo dare l a prova che Corrao è _ 
* "stato a Pernice e .con ciò i l ppohlema non è superato perchè voi dovete san 
)i>re dare la dimostrazione che i l suo intervento portò un coefficiente af 

£ fatto di Portella .Io sono convinto che Corrao'facesse parte della banda 
,,'per tant i elementi che sono r i su l t a t i a suo carico e per ultimo anche per 
j l 'a iuto che egli fornì a Pisciotta Gaspare, quando questi era malato ,Ura 
Sdquì conviene domandarci: come mai i l Corrao si preoccupò del Pisciotta Ga-
•spare,lo ospitò prima "in casa sua e poi i n quella di suo genero Miceli? ' 
3sf evidente che qualche rapporto v i era f r a i l Pisciotta e i l Corrao,fra 
l a banda e i l Corrao altrimenti non si può spiegare i l peridolo al quale 
si e spose i l Corrao portando i l Pisciotta in casa sua «Per questo e per al
t r i motivo noi possiamo avere 11 riprova e la- conseguenza che i l Corrao . 
facesse parte della banda.'""""""*"" 

l'Udienza è stata tol ta alle ore 13,15 e rinviata a domandi I I corr. 
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UFFICIO SITUAZIONE l i 22 dicambre 1951 

Viterbo - 1* arringa della difesa -

L'avvocato Pittaluaiga ha pronunciato l a prima'arringa.di'difesa a 

favore di' Pasquale Sciortino. 

I l difensore sostiene che i l matrimonio f u fatale a l fuorilegge e 
Nche i sistemi usati dai Carabinieri negli interrogatori non furono 

del t u t t o "ortodossi". 

Successivamente parla l'avv.Tirasacchi difensore d i Musso Gioacchino. 
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I WSLLk V3SXCHB D£I r.tìlèlfqiUlT UZJO 
'fido servili»* 

LSSIOHS T£H8TrOBlAI£ DEL CMttSTKIislg DI 
•Gruppo di Viterbo-

Viterbo l i 20 dieeabrtf 

SOMA 

- Sdisrea del giorno 30 diceafere Jftg 

Mire «re 9,55 i l Presidente apre l'ajoiensa. 

Avvocati Presentii 

• por la parte civile i 

« per le difese r Flttaluga ionior « f l i t «Ioga junior «Jtr»«ecchi_ 

l ì presidente dà le perai* e l l^j^J^t lul i^^eBiar . 

*««**&mJfXZkSi Signori delle Cortei»» v i naecondc-et» « a viva • in •• eel 
prendere le parola per priLa» tre 1 difensori dinanwl e TOÌ J5ar>*ìaae eh» derive delle 

gravità e complessità della eenss,sn»slone che deriva dalla gravita e coepleailtaT del 

eie c ospito* 

I«l prendere per prie» l a parole dinsasl a velaio desidero lnnansltntto e ne sento 

l'ieperloso dovere di rivolgere i l alo eotaeosso pensiero e di inviare i l s ì» riverente 

amiate ei «erti di portella. e delle sedi cesjaniste,di quelle che furono le vittime inno* 

centi di ns tragico- de stino «lo sono certo di interpretare cosi i eent£asnsl di tatti 1 

difetuwri«ffaf sene altrettanto eerto, che nessune di voi s i lascerà, suggestionare dal novero 

dei Mortifvol giodiebsrete con quella obiettività che è prerogativa dei gizxdlei Italiani, 

voi saprete certamente s s a » sceverare i l bene dal nalejfo è garansia i l vostre valere 

professionale e le alta doti di serietà e di nobiltà d'anlao.Xo difende Soiortino Faeejaa 

le per QTquale e etata avanzata dal Procuratore Generale la richiesta di condanne allo 

ergastolo^1 onesto on altro nativo di preoecnpesione per sei perchè io tea» in questo _ 

•ente di essere inferior** el eonpitc ohe s i et tenda «sciortino pesasele & responsabile di 

due e tragi (quelle ohe ai riferisee a Portella e quella per gli assalti alle sedi oasuoiete. 

L'illustre Precuratore Generale nella sua completa requie!teria ha dette ohe egli costruì» 

see l a eoa. ascosa prescindendo dalle disMarasioni fatte in ediensa dal fasneo quartetto* 

Ed egli Ta seguito in onesta ssa linea,perche in noi e la convinzione che enei rigurgito 

di odio che ha desinato in ogni tenpo le anioni di Gaspare Piselotta pri»a nei onftrenti 

di Giuliano e poi nel confronti degli altri,non' sia stato soddisfatto neppure con la sorte 

di Giuliano Jfa non saranno certo le sue dichiara giani perverse ad interessate che §e$i§mo 
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Influire sulla vostre eente osa. 

Sa non s i può esaera d'accordo eel procuratore Generale per ciò eoe riguarda l a 

sua seconda affermandone, e elee di basare egli l a sua accusa selle pretese confessioni 

fatte davanti a i carabinieri e ripetute poi In parte davanti a l G.I.Slgnori,l'impegno 

che ha poeto i l Procuratore Generale nello an entire i sai trattenenti che sono stati in» 

fart i agli arrestati e la prova migliore ohe i maltrattamenti v i sono stati«Quando costo» 

ro dicono di essere stati maltrattati,voi dovrete crederli^ dei reato non è una novità 

l*oso dL questi sis tend, & tenpo ornai di toglierei questa benda dagli occhi e di guarda» 

re in faccia l a realtà «Noi vediamo cena si parli di mal trattamenti, di percosse,di torto» ~ 

re non salo nel Processo di Portella,aa anche in questo preciso tenpo abbiamo un caso 

•analogo a Bona nel processo contro Lionello Sgiei.Bon sono quindi fandonie se l a stessa 

Costituzione ha sentito l a esigense di inserire un inciso a l riguardo.Perchè nai, credete ^ 

che l a cos t i to si one abbia sentito questa esigenza in un documento che dovrebbe raccogliere 

1 soli principi di carattere generale TPercnà purtroppo questi sono 1 s i stesi che sono 

stati sempre usatiftante che. s i può dire ohe siamo ancora nel Medio Svo,non al ò fatto 
anche 

eh solo passo avanti .Ebbene,signori, noi possiamo a n giustificare f possi amo comprendere 

lo stato d*animo in cui si è venuta a trovare la polizia dopo 1 fatti di Portella, na non 

ci venite a dire che 1 maltrattamenti non ci sono stati .Vi sono persino i verbali di in* 
1 1 ' , " ii i i li i • •nr-m-T in li mi' ' " 

te ITOgatorio ohe rispecchiano tale situazione.Ben c i s i venga a dire che i l fatto che 

quietino di costoro non ha confessato,significhi che g l i a l tr i hanno confessato senza aal» 

trattamenti.perche ciò dipende dalla maggiore o minore resistenza morale e f i s ica a tali 

aia temi. Io potrei farvi l'esempio di quelle centinaia e centinaia di partigiani che hanno 

affrontato i l plotone d'esecuzione senza profferir parola.Se qualcuno non ha calato l a 

"tea t a d l fronte "alle" affe rma îoni dèi verbalizzanti,nol potremo ammirare la loro resistei** 

za, sa non possiamo accettare che per tale silenzio s i dimostri che le confessioni degli . 

a l t r i sono spontanee .S cM meglio dei verbali zzanti poteva anrnannl colare quelle confeo, 

sioni? Loro avevano condotto giorno per giorno l a vita in comune con cost oro, loro sape» -L 

vano ogni cosa di coat oro,loro v i possono dire ogni particolare nei riguardi di costoroj ' 

e c i meravigliereomo allora se quelle confessioni sono state amaannleolateTIo potrei leg 

gei-ri,e non lo faccio,potrei estrarvi dall*interrogatorio di costoro delle frasi che sono 

cosi tipiche ohe non possono essere certamente uscite dalla bocca degli arrestati . E ' don» 

que in questa atmosfera artificiosa che sono nate le confessióni dei picciotti e le accuse 

per conseguenza,contro pasquale Sciortino.Ci s i potrà allora obiettare che quelle cenfes» 
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«ioni sono state ripetute davanti a l G.I.Ua io v i faccio notare che non seno state ripe

tute tutte. 

sa.signori,e poi vero che nell'interrogatorio reso davanti a l giudice istruttore sono 

state rispettate tutte le prescritte garanzie,tutte le prescritte cauteleTlnsomna, al trova

rono coloro che erano Interrogati in quello stato di serenità scevro da preoccupazioni che 

e necessario perche un interrogatorio sia reso slhcero?Costoro,signori,vi hanno detto che 

l'interrogatorio «H naturi a l giudice non fu altro che una semplice formali t à l l i giudi ce leg 

geva i l verbale dei carabinieri e chiedeva se veniva conf ernato.S perche poi,slgnori}non a l 

aspettò da parte del giudice che costoro fossero tradotti a l carcere prima dell• interroga

torio TPerchà tanta ansia, di ratificare le confessioni rese davanti ai carabinieriTperchè a i 

permise che i carabinieri sostassero sul limite della porta del gindiee ove avvenivano.gli : 

interrogatoriTPerchè Infine,ed è questa l a domanda più grave,nei verbali del gindiee s i lag 

gono frasi che sono perfettamente uguali a quelle contenute nel verbale dei carabinieri? 

Qui ,«ccel lenza e aignori,sono state dette molte parole gravi in difesa del giudice 

Mauro e s i è sostenuto in sostanza che se noi non crediamo a l magistrato,dobbiamo dichia

rare bancarotta.Ha ciò non è vero,perche in ogni ambiente sociale,in ogni istituto s i può 

verificare i l caso di un appartenente a quell* istituto che venga meno ai suoi doveri.Son 

per questo noi intaccheremo i l prestigio di quello istituto,attaccando l'agire di un appar 

tenente ad esso .Sole se difendiamo ad ogni costo quell'uno soltanto ,noi dovremo dichiarare 

bancarotta .Una cosa e certa tehe questo processo fu male istruito. 

Uueste sono le premesse da cui è nata l'accusa contro Pasquale Sciortino, sa à stato 

detto,Eccellenza e signori,che Sciortino è figura di primissimo piano nella banda pioli ano, 

che Sciortino è figura di primo piano in questo processo. Ali'epoca dei fat t i , era un giovane 

-di 23 anni che aveva da poco consegui to-e- -stava per eeneegulre - i l diploma di-ragioneria w 

Aveva partecipato a i noti indipendentisti dell'EVlS senza peraltro assumersi as. un posto di 

particolare importanza ima in quel tempo e in occasione di quei moti doveva accedergli qual

cosa che mutò poi i l corso intero della sua vita .Conobbe Hariannina Giuliano, se ne innamorò 

e l a sposò i l 24 aprile 1946. Signori ,io non so se sia soltanto un luogo camme dire che i l 

matrimonio è sempre un eattivo affare per un uomo.Io so soltanto che i l matrimonio è stato 

certamente un eattivo affare per lu i perchè da a conosciuto che era, egli diyeme di colpo 

l'oggetto della attenzione dei carabinieri f per chi egli divenne la vittima di quella che 

era la mentalità dei carabinieri,che ò tutta particolare .lo dico che i l carabiniere è trop 

po onesto per non considerare ±± bandito i l cognato del bandi to.Pasquale Sciortino è cognato 
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di Giuliano e quindi fa parta dalla banda t*iuHsno.'4*e8to Ò l'unico ragionamento che fa 

parte della mentalità fehe^.ie mi astango dal definire,dei earabinlerl.Yol, signori, non tro

verete una sóla carta processuale in cui aia fatto i l nome di Sciortino senea che non eia 

seguito dal solito codicillo"cognato di Giuliano,marito della Uarianaina Giuliano ecc.". 

S* 11 marchio di fabbrica,11 bollo di infamia che gl i viene ormai abitualmente assegnato. 

Va se questa e l a mentalità dei carabinieri fmi spiace,signori,che quel ritornello sia sta 

to ripreso dal procuratore generale nella eoa requiaitoria.Che cosa abbiamo udito inf atti 

in essaTFrasi di questo genere i Sciortino,figura di primi salmo pÌano^eiortÌno f eognato di 

Giuliano.correo morale Sciortino perche e entrato nella famiglia Qinliano.Qnali prove ha 

portato i l Procuratore Generale per di»nstrare l a responsabilità di 3ciortino7U Procurato- : 

salute .Ma egli s i ammalò solo tre giorni dopo i l matrimonio.Dolori modici,di ce i l Proc.Gen. 

attacco lieve,data imprecisata, ifa noi dimostreremo i l contrario .Fa fede l a deposiziono del 

Dr.Salacela, resa in istruttoria e confermata qui in dibattimento,in cui egli,come gl i a l t r i 

testi che furono s enti t i , a f og l i ò 537 dal volume degli esami testimoni ali .e 800 del verbale 

di dibattimento dice»*"* pochi giorni dopo i l matrimonio sono stato chiamato a casa di 

Piallano per assistere un parente ammala to.Ho visto i l paziente che accusava violenti dolo 

r i al fianco destro e ho detto che s i trattava di appendicite acuta.Ho prescritto l'Imma* 

disto Intervento chirurgico che invece non al volle praticare.""Altro che attacchi l i ev i . 

Altri testi dieserò che vennero attratti dalle grida provenienti della casa di tfarlanaina 

Giuliano che aveva 11 marito degente a letto .Sulla malattia che colpì lo Sciortino mi ssa 

bra che non vi possa dunque essere dubbio.ì£a portò l a lettera, al dice .Sciortino correo 

morale perchè portò l a lettera,dice i l Proc.Gen^ln contrada Saraceno presso 1 fratel l i Ge-~ 

nove ai ove era convenuto Giuli ano.Si,portò l a lettera, ma quando 7̂ 1 27 evidentemente nò,ed e 

da presumere che anche i l 28 egli era a letto *& allora è probabile che questa lettera fu por . 

tata 11 giorno 29.Perchè essendo evidentemente leggermente migliorate le condizioni di sa

lata, egli con uno sforzo potò alzarsi dal letto e potò coprire la breve distanza che separa 

l a sua casa da quella dei Genovesi a Saraceno.Slgnór^ non vi tragga in inganno sé lo Soler 

tino s i e alzato dal letto .Una lettera che giunge dall'America ò sempre un documento di estrc 

ma importanza, ò un documento ohe se an ohe giunge a noi, trova uno stato di febbrile attesavi 
CO 

che è come quella che doveva avere Giuliano per leggere questa lettera)tanto più era Qr-^j 

gente per pasquale Sciortino e per Giuliano che Indubbiamente attendevano qualcosa 

America .E Sciortino, ai alzò eoo uno aforzo • andò dai fratelli Genovesi -Egli fu dunaue In 
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contrada Saraceno •Correo morale TQuo sto, dice i l Proc .Gen.perchè a Saraceno furono poste 

le basi per l a riunione preparatoria di Cippi .Correo morale non certamente per l a lettera 

perchè essa non aveva naaeuna relazione con Portella in quanto riguardava solo lo espa

trio ohe ai offriva a Salvatore Giualiano.E voi non potrete mai affermare che quella let 

tera aveva relazione con. Portellafnon avete ritenuto opportuno di farlo e non potete far 

10 perchè non avete elementi per affermare che quella lettera ;avesse relazione coi fatti, 

di portella .Correo morale quindi non per l a lettera ma perchè è stato in contrada Sara

ceno .Vi erano convenuti i f rate l l i Pi aneli 1, Giuliano,Ferrori ,1 Genovesi eoe . L i / d i c e i l 

Proc.Gen^fu organizzata l a riunione di Cippi .A prescindere dal fatto che questa è una 

mera supposi alone, ma anche ammesso ci&,che cosa ha fatto Sciortino per meritarsi i l nome 

di Correo per PortellaTE bisogna allora risalire allo Interrogatorio che rese i l Genovesi 

Giovanni sui fat t i di PortellatinterrogatOrio^che è estratto dall'altro che egli sub! 

per l 'a l tra istruttoria in corso,ora f ini ta , a carico degli imputati di appartenenza alla 

banda Giuliano,Interrogatorio reso al G . I . i l 29 gemalo 1949»volume 1° pag.76tn" i l 27 

o 28 di aprile (qui i l genovesi sbaglia almeno di due giorni) di mattinarla contrada Sara 

ceni sono venuti a trovarmi. Giuliano e gli a l t r i .Terso le ore 15 è sopraggiunto Solerti 

no che portava una lettera .Chiamato in disparte Giuliano, hanno letta l a lettera e hanno 

parlato tra loro.Doveva essere un documento importante(e sfido che era import antetal trat 

tava dell'espatrio! t) perchè l a lettera fu bruciata. Quindi Sciortino andò via.Giuli ano a l 

lora mi chiese dove era mio fratello e mi disse che era venuta l'ora della liberazione 

e bisognava fare una azione contro 1 comunlsti.**''Questo fece In definitiva Sciortino tappe 

na bruciata l a lettera è andato via.Correo moraleTE poi vi fu l a riunione di Cippi.! pic

ciotti dicono che Sciortino fu visto a Cippi tma noi possiamo dire che nessuno ha visto 

Pasquale Sciortino a CippX perchè lu i fu indicato come presente a Cippi soltanto attra

verso 1 suggerì senti del verbalizzanti, suggerimenti che risultano benissimo dai verbali 

di interrogatorio dei picciotti .Esaminateli questi verbali e vedrete che i l nome dallo 

Sciortino non è mai stato fatto dell'Interrogato per risultanza direttaci dice che egli 

sia stato riconosciuto attraverso una fotografia.Questo,signori,è mostruoso^' manifesta 

la prevenzione che anima i verbalizzanti contro i l cognato di Giuliano.JJtoatruoso perche 

11 nostro codice vieta 11 riconoscimento attraverso fotografie nel suo art.360 di P.P.E 

nella relazione al testo definitivo del codice,el dice che non sono ammessi 1 riconosci

menti con fotografie.Quindi possiamo dire che fu commesso dai verbalizzanti e ripetuto 

poi dal giudice un vero abuso «Questo riconoscimento, signori,non è -Hindi, WVÌ prova *£d è. 
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necessario che io v i legga qualcuna di queste dichiarazioni dei picciotti nei riguardi 

di Sciortino «Sentite Tlnervia Vincenzo i""rammento che v i era anche un giovane a me eceno 

eciuto i l quale stava^empre accanta a Cialiano che lo trattava confidenzialmente**.E 

a l la fine dell*interrogatorio:""a questo ponto noi verbalizzanti a»striamo al Tlnervia 
Barlaimina 

la foto di "Giuliano a cavallo insieme a quella di Sciortino Pasquale fatta in occasione 

delle loro nozze"''.H Tlnervia dices"* l'altro individuo è lo sconosciuto che prese parte 

alla strage di Portella che sole ora apprendo chiamarsi ScÌortlno.""^uindi Sciortino 'era, 

uno sconosciuto fSciortlno tflgura di primissimo piano,era uno sconosciutoJS sentite Crista 

no Giuseppe a foglio 222 dello stesso vol.pag.4I7 "* a questo punto noi verbalizzanti me 

striamo al dichiarante ecc."" e Cristiano ** nella foto annessa alla carta di Identità 

riconosco perfettamente i l forestiero che era in contrada Cippl.Coatui che era chiamato 

"Pino" prese parte al la strage di Portella.""Ila questo era Sciortino Giuseppe e non Sciar 

tino Pasquale;""delle due persone dell'altra foto riconosco soltanto l a fotografia di : 

Mariannlna Giuliano mentre non riconosco l'altro individuo» e ora soltanto, so che ai 

chiama Pasquale S c i o r t i n o I n f i n e c'è i l Terranova Antonino che sta molto a euorn a l 

Proc .Gen.perchà è l'unico che dice in un suo interrogatorio di aver visto Sciortino Pa

squale dopo Portella a quella cappelletta denominata "FigurellaM .Ai carabinieri 11 17 
suo 

agosto 1947 a foglio 273 fnel corso de l'Interroga torio i l Terranova disse ad un certo mo

mento,quando fece l 'e lènco dei convenuti a Cippii"w c'era un individuo di circa 25 anni 

dal capélli bruni leggermente ondulati,cho ha spossato l a sorafÉa del bandito Giuliano"" • 

Questo 1 carabinieri non lo dimenticano mai «Quindi Terranova afferma che Sciortino 

era a Cippi.*fa che cosa s i legge alla fine dall'Interrogatorio del Terranova quando viene 

mostrata anche a lu i la fotografia di Pasquale SciortinoTE badate che le fotografie mo

strate riguardano soltanto pasquale Sciortino parchi ai" picciotti non Tarmai «rostrata a l 

tra fotografia di nessun altro bandito,evidentemente perchè pasquale Sciortino stava par

ticolarmente a cuore ai carabinieri .""X*individuo fotografate amianto al la sorella del 

bandito è lo sconosciuto che prese parte al la riunione che come ho dette stava vicino a 

Giuliano e che solo ora apprendo chiamarsi Sciortino Pasquale e solo ora so che ha sposa

to llarlannina Giuliano.""Ba,qui questi carabinieri, mi pare che facciano le pentole e non 

i coperchi .-Hi tutti g l i interrogatori i l riconoscimento di Sciortino è avvenuto soltanto 

con una foto.ìTa sentite cosa 3 venuto fuori dall'interrogatorio del G.I.Tlnervia Giuseppe 

i l 21 agosto,tre giorni dopo cioè l'interrogatorio dei carabinieri,a foglio HO del fasci

colo E,dice t"" dalla parte di San Giuseppe «Fato sono venuti un certo Pino e un altro chla 635 
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ma to pinuzzo.Ho r i conosciuto nella fotografia mostratami dai carabinieri i l Pino, a i cara* 

binierl mi hanno detto che ai trattavo; di ^ciortino Giuseppe. "*Come è che gli stasai Cara 

blnieri cadono in questa contraddiziónetS anche i l gindiee istruttore mostra la fotografia; 

inf a t t i l l i Tine m a dicei»" nella fotografia della carta di Identità n»591 intestata a 

Sciortino Giuseppe riconosco perfettamente i l giovane che i compagni chiamavano Pino che 

pervenne a Cippi dalla parte di San Giuseppe Jato .Sella foto dell'individuo che è accanto 

a Hariannina Giuliano riconosco l'altro giovane che era venuto anche essa dalla parte di 

San Giuseppe Jato che stava vicine a Giuliano e che questi chiamava Pinjuzzu.n*ìfa questa * 

una deposizione non verltìera.Qniadi aumenta come vedete l a confusione tra i l Pino e i l 

Pinuzza e lo stesso Terranova Antonino.al G . I . (foglio 115 del 2I/8/I947)cade in un altro 

errore dicendot"™ un certo Pino di San Giuseppe Jato (quando Pino non è di San Giuseppe 

Jato perchè è di San Cipirrel lo) . . . .«"•i^ilndi un altro errore.quindi un'altra eertezza 

in noi che Pasquale Sciortino non era a Cippi come fu Indicato dalla fervida fantasia dei 

carabinieri e dei plcciotti.Su questo elemento i l Proc.Gen.ha fondato l a responsabilità di 

Sciortino per Portella.Correo ala pure soltanto morale,ma,signori,di fronte a questi ele

menti che sono cosi incerti come abbiamo veduto,vi sono degli imponenti elementi di difesa 

Sciortino infatti non era presente alla marcia da Cippi a Portella quantunque, 

badate,molti dei picciotti s i siano attardato, nella descrizione della marcia e non fu 

presente a l la sparatoria,perchè « c h e 1 picciotti che hanno detto persino quali erano le 

postazioni,non hanno detto nulla in proposito «Sciortino Pasquale non occupò una postazln 

ne sui costoni della Pizzuta durante l'allontanamento da Portella nessuno lo indica .In 

queste tre fasi che seno eesenziall per poter sostenere una accusa di strage,nessuno dei 

picciotti parla di Sciortino Pasquale.Ma è stato detto che forse non fu visto perchè ere 

. poco, conosciuto «lo non ho . bisogno di ripetere, le contraddizioni .in cui cade anche 11 Pese _ 

Generale che pure è così pre eleo 1 un elemento di primissimo pieno che non è conosciuto* 

Di fronte a questi elementi, a queste chiamate di correo che non possono chiamarsi 

cosi perchè non esistono le chiamate di correo basate su fotografie,vi è un imponente 

materiale di difesa.A prescindere che un siciliano non può lasciare la propria sposa do* 

po tre giorni per andare a sparare a portella,a prescindere dal fatto che Sciortino aveva 

a Portella persino dei parenti per cui s i lamentò con Giuliano dopo qualche giorno,vi è 

un materiale di difesa che poggia sa salde basi .addirittura su un alibi .perchè l a Varia 

lombardo,chè ha deposto in questa aula,ai può essere confusa sulla data di recapito delli 

lettera,ma è stata certa che i l primo maggio Sciortino era a letto.In base a questi eie-
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sentiiEccellenza e signori, si può in breve concludere che la responsabilità di Sciortino 

per 1 fatt i di Portella non esiste, se non nel fatto che Sclortino.per sua disgrazia «è 

cognato di %uliano «Questa conciasi one ad e sin» dal trattare a l t r i argomenti che pur sono 

di palpitante interesse»e che saranno indubbiamente trattati Éiffusamente dagli a l tr i 

difensori perchè quando io sono giunto a questa c one Iasione,a me non interessa più se a 

portella furono in 12 o i n I 5 o i n 2 3 o l n 36 .Di dodici uomini parlano molti testi*lo 

stesso Giuliano,e anche la bombardo Uaria che dice di averlo saputo dal; figlio ftudddu.il 

Terranova e perfino Gaspare Pisciotta «In questo dibattimento,prima che i l suo odio e i l 

suo rancore e i l suo spirito di vende tta.lo portasse a far salire a 15 i l numero dei 12 e 

a inserire nel gruppo g l i a l tr i 3«Badalamenti,Licari e sciortino .Questo numero di 12,si* 

gnorl.è l'unico numero certo ohe voi trovate nel processo,ma a me non Interessa se non 

per riaffermare ohe le famose confessioni dei picciotti fatte davanti a i carabinieri e r i 

potute poi a l giudice istruttore,nelle quali i l numero di 12 è ampiamente aumentato,non 

sono altro che i l frutto della fantasia spoeta e forzata dalla mano dei verbalizzanti* 

Così a me non interessa se la volontà di Giuliano recandosi a Portella era quella di com* 

mettere una strage o soltanto di intimorire la folla i v i radunata yse i morti di Portella 

dipesero dalla intenzione di uccidere o v i furono per errore.M> modo che,nonmi attardo a 

considerare se Giuliano andò spontaneamente a Portella o per sprone altrui,dai momento 

che Sciortino Pasquale non era a Portella.A questo punto,il Presidente sospende momenta* 

ne amente l'udienza .sono le 11.05* 

l'udienza riprende alla ore II,30.La parola è all'aw.Pittaluga junior. 

""'"*"'*"Signori,Pasquale Sciortino è rseponsabile di fronte a voi anche per un secondo rea 

totquello che riguarda gl i assalti alle sedi comuniste di Carini«Partinico,Borgetto e 

San Giuseppe Jato e in particolare dell'assalto di questa ultima sede.L'accusa contro 

Sciortino per questo secando episodio poggia sulle dichiarazioni e sulle pretese confee* 

eioni di Di Lorenzo Giuseppe .Confo salone indubbiamente grave «Vi sarebbe e tata dunque in dai -

ta 20 giugno una riunione see-preparatoria in contsada Testa di Corsa ove darebbe stato 

fatto a l convenuti dallo Sciortino un discanso infiammatorio in oul fu ricordato lo sfregio 

fatto alla vecchia bandiera del separatismo dai comuni a t i «In cui s i sarebbe incitato i con 
ro 

venuti ad assaltare le sedi comuniste e s i sarebbe^ formate le veja squadre per lo assalto 

a queste sedi.Lo Sciortino avrebbe fatto parte di una squadra che s i recò all'assalto 

della sede comunista di San Giuseppe Jato.Il primo a fare i l suo nome è proprio i l Di Lo

renzo Giuseppe.Ua anche par quanto lignarda questo episodio,vi sono dei seri e fondaci mo* 
../.. 637 
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t i v i per etti voi dovrete per le> «eoo dubitar* che lo Selce-tino vt abbia parteelpato. 

£ cominciano eoi dire ohe tutti coio<1cbo s i pretende abbiano confessato ai carabinieri e 

a l Q. I . hanno in un eeeondo sgomento ritrattato la propria confessione .E la ritrattazione 

in particolare del Hueso Gioacchino è importante perei* egli .mentre conferma co, essere 

andato a Cippi,smentisce di essere andato a San Giuseppe jato e di aver aonosciuto lo 

Sciortino.Io ho timore di annoiarvijma lo ho i l devere di esaminare a fondo le dichia

razioni J>1 Lorenzo è i l maestro di ballo di Montelepre*£gÌi fu Intereogato dai carabinieri 

i l X7/7/X947 (foglio Z12 voi .interroga tori> ed egli allora disse «""la sera di venerdì 

verso le ore 21»30 vennero a visitanti nella abitazione di mio suocere i banditi Cucinella 

Giuseppe e tìciortino,cognato di Giuliano,1 quali ni avvertirono che poco dopo mi sarei 

dovuto trovare e costa di Corse^ perche v i era rionicne.Bacatemi in quella centrata poso 

dopo vi trovai i seguenti banditi notoniamente a f f i l i a t i al la banda Giuliano .""Bd ecco 

una di quelle frasi tipiche ohe non possono essere uscite dalla bocca di costoro ("notoria 

mente a f f i l i a t i a l la banda di Giuliano" . A l Di -orenzo fu ancora interrogato i l 13 agosto 

dal G . I . (foglio 67 e 69 peg.36je in questo interrogatorio di esprime cosit" un venerdì 

dello scorso giugno vennero a trovarmi Sciortino e Cue Inolia,notoriamente a f f i l i a t i alla 

banda Giuliano (no tate signori la stessa identica frase; *£aai mi dissero che bisognava di* 

struggere i l P .C . I . e per questo mi invitarono in centrata /«tosta di corse.,dove ei sarebbe 

etata una riunione*"" In tale occasione i l Di Lorenzo identif icò lo Sciortino come "Pino" 

ma i l 21/10/1947•(foglio 21 vol*Pjil &1 Lorenzo disse esattamente così*"" mi protesto inno ; 

conte dei reati, contestatimi oggi con mandato di cat tura .Hon è vero che la sera del 22 

giugno io mi eia recato a Carini ila confessione resa alla 3*7* non risponde a l vero sui 

- f a t t i ili-Portella •Gomeh© già detto alla d - i l giorno -£} agosto,pur-essendo stato avver

tito che mi trovava di fronte a l giudice,ho confermato ciò ohe avevo detto a l carabinieri. 

Tutti i particolari r i f er i t i sono etati da me inventati .Holla so sulla riunione di Testa 
mm 

di CoreeTjne di Sciortino Pasquale inteso "pinosi©0 .Ora,aignori,abbiamo visto che i l Di -o 

renzo indicò lo Sciortino col ano soprannome di "Pino" .Ua se i l Di Lorenzo lo indicò eon 

questo soprannome,questo starebbe a dimostrare ohe egli lo conosceva,che era al corrente di; 

questo soprannone, e allora come mai i l 21 ottobre egli lo identifica come PinuzsoTHon sto 

e dire questo che egli non lo cono se èva, o meglio non così bene da indicarlo col soprannome? 

quindi abbiano un nuovo scambio di persona .Vi pare che con questi elementi di dubbio, 

tranquillamente, la chiamata di correo fatta dal Di Lorenzo per Sciortino, s i possa ritenere 

valida* - - 6 3 8 
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£ così 11 russo oboi aveva 17 soni ali* epoca dei fattizia sua dlchlaraslone è ve rasente 

importante .Al carabinieri egli disset""a Testa di Coreo convennero pisciotta Francesco. 

Pisciotta Gaspare ecco an individuo a ne sconosciuto dall'apparente età di 25 anni che gli 

a l tr i compagni chiamavano pinuzzo Sciortino"".Questo egli disse a l carabinieri le questo e 

importante perchè noi nel processo abbiamo un vero minuzzo Sciortino,lo sciortino 'Giuseppe 

da San Ciplrrelio sopramomlnato "Plnusao" .ìguindi anche 11 Ifusso Gioacchino cade In questo 

errore(in questa confusione. 

Ha dobbiamo veramente parlare di errore o di confa ai one ?0 non possiamo piuttosto 

credere che quello Sciortino che fa a San Giuseppe Jato non sia proprio quello Sciortino 

Giuseppe di cui abbiamo notizia In questo processo che faceva parte veramente delle 

banda Giuliano e della squadra di Terranova Antonino detto"Caeaova"?AUa fine di questo / 

interrogatorio in cui come abbiano visto parla di Sciftrhzno Pinuzxo,il musso aggiunge* 

""non ricordo di aver visto lo Sciortino a portellato negllo, anche quando lo avessi visto, 

non sarei stato in grado di riconoscerlo l a sera di San Giuseppe Jato perchè era buaio."" 

Con questi elementi voi,signori^«avrete affermare la responsabili tà di ^ciortino 

In ordine a i fatt i d i San Giuseppe Jato.(on questi elementi •voi/non potete dichiarare 

tranquillamente che avete le prove contro di lu i ed ò bene aggiungere che nessuno degli 

a l t r i imputati ha fatto i l noe» di Sciortino con» partecipante agli assalti .Ron lo ha 

fatto Sapienza Vincenzo .non lo hanno fatto Pretti romanico e Buffa .E allora col buio che 

Impediva i l riconoscimento,voi potrete dire di aver raggiunto veramente l a prova certa 

nei confronti di Pasquale Sciortino?Ecco perchè lo poco fa v i dicevo che s i deve almeno 

fortemente dubitare che Sciortino abbia partecipato allo assalto di San Giuseppe Jato. 

Questo episodio è rubricato cose stragejaa dato anche come ammesso che vi fu l a 

riunione di Ideata di Corsiche cosa s i stabilì In questa riunione?*uaia fu veramente la 

volontà di coloro che mossero allo assalto delle se<SL?Il Proc.Gen.ha chiesto per Solerti 

no l a condanna all'ergastolo .anzi egli ha chiesto anche pia dell'ergastolo, ha chiesto an* 

che 14 snni per i l tentato omicidio di Bissa Benedettale questa è una tesi che mi sembra 

singolare,perchè e eerto che se come soa/ieue£e i l Proc.Gen.pos toro avevano intenzione di 

commettere una strage,l'episodio eel ferimento di Bizza Benedetta fa parte integrante 

della strage di San Giuseppe Jato .S i può dire che i l delitto di strage di estrinseca ap

punto nel ferimento della Bizza Benedetta.il ferimento deve quindi assorbirsi dai maggior 

delitto di strage.Ifa costoro non ebbero la volontà di uccidere,dì connettere una strage. 

Ove sono gii «lenenti, per dimostrare questa loro iutdnzianeTVI è qualcosa di deĉ L v̂o a 

• • / • « 
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sos tegno di questa tesiTKel rapporto ! del Commissario di P.S. di partinico s i legget"*ii 

testa Inzucco Andrea dichiarò c|Je le prime raffiche di mitra non furono dirette contro le 

persone che erano davanti alla sede comunista «perchè se così fosse stat£)^olti darebbero > 

morti.Ri tiene che gl i esecutori spararono in aria per fare allontanare la gente che sosta» 

va dinanzi al la porta contro cui s i voleva aparare ."Tatti rapporto del 24/6/1947»contenuto 

nei fogli 25 e 26* del voi un» B,dei carabinieri di San Giuseppe Jato,( e questo c i interessa 

direttamente perchè s i riferisce proprio a San Giuseppe Jato)s^iegge«"prima che fosse ini» 

zia to i l fuoco dagli sparatori,fu avvertita la gente di allontanarsi .""Pericolo della in* 

colurait^) pubblica, sign oriTQuale pericoloTQuale fine di uccidereTCon questi elenenti voi 

non potrete certamente mai affermare che nello assalto alle sedi comuniste s i voleva cornasti 

tere un reato di strage.Io sostengo che s i voleva dommettere un danneggiamento e poiché s i 

appiccò i l fuoco decorre in proposito l f art.423.Quanto a l ferimento dalla Bizza Benedetta; 

noi affermiamo che questo è i l caso tipico dell'evento diverso, da quello voluto dallo agen 

te ,è i l caso tipico dell'art.33 del C.P.Così nel caso nostro,si voleva danneggiare e s i è 

danneggiato,reato quindi doloso.la sede del partito comunista.si è ferito,reato colposo, 

la Sizza Benedetta.E poiché s i è verificato anche l'evento^ai risponde a titolo di dolo 

per i l reato di danneggiamento e a titolo di colpa per i l reato di ferimento. 

Signori della CorteiNoi non possiamo mettere in dubbio la natura squisitamente po-

l i t ica dei fatt i di cui c i dobbiamo occupare.Lascialo da una parte la considerazione di ban 

de mercenarie o di bande di partigiani,lasciamo stare i 400 delitti comuni connessi da ^iu 

liano è dalla sua bandajnoi dobbiamo entrare nella valutazione di questi reati e vedremo 

che la natura di due di questi reati è squisitamente politica.Due dei reati dei quali c i 

dobbiamo occupare hanno una natura politica.Quando s i dice,come i l Procuratore Generale ha 

detto che costoro vanno a portella,spinti dall'odio che essi hanno contro i comunisti,quando 

s i dice che costoro sono andati a Portella perchè in quel luogo erano convenuti gl i abitan

t i di quei comuni che avevano votato a favore del comunisrao e che avevano permesso l'af feryS 

«azione del corauni ano,quale altra natura volete dare a questi reati Quando s i dice che co

storo condussero, gl i assalti contro le sedi comuniste dei commi nei quali i l comunismo s i 

era affermato e non aveva,di consegaenza,p*jrme3so l'affermazione del partito pel quale Giu

liano aveva fatto della propagandâ non si può dare natura diversa da quella politica JSon s i 

può dunque negare che questi fatt i rientrino In quelle tali manifestazioni che sono previ

ste dall*art.8.Queste manifestazioni furono determinata da un substrato di natura politica. 

£d it»j signori della Cort3,ho tersdnntofAlla ì^cè degli elamenti che io ho avuto lo 

640 
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onore di rappresentarvi «alla luce degli argomenti che ho avuto l'onore di illU3trarvi /deve 

essere visto questo processo .Io v i ho parlato in questo modo perche ho tratto i l convinci^ . 

mento che Sciortino Pasquale non è responsabile dei fatt i a lu i attribuiti e mi auguro che 

questo mio convinciménto possa trovare la rispondenza nell'eco della vostra sentenza,*"""""" 

Terminata l'arringa dell'aw .Pit taluga Gd.anrico.Xl Presidente ha dato la parola allo 

avv.Gae tano Tirasac chi «difensore di ufficio dell'imputato Mosso Gioacchino. 

"""""""Signori della Corte'Esordio.l'esordio i una bella cosa che io non sono stato mai 

eapace di fare.Bruoiare incensi,fonderai in complimento per la Corte, e sopratutto annuncia 

re grandi programmi.Questa non è cosa per me «non s i possono fare queste cose quando uno e 

conscio della propria poche zza .La causa di Musso è una causa un pò diversa dalle altre «Uns-

so è una persona che in questo processo non ha alcuna parte importante e voi me ne darete 

atto J^usso. quando fu arre sta to, era a l di sotto dei 18 anni .Per questo fatto non. fu condotta 

nessuna indagine Jffón s i cercò di vedere.se lbs so aveva la capicità di intendere e di volere. 

Musso non è i l pregiudicato che s i vuol fare apparire .Musso è di buona famiglia,come ha dot. 

to qualche te3.timone,non è parente di bandi ti,non Ò amico dei banditi,egli è uscito da quel 

la indagine così meticolosa e profonda fatta dal procuratore Generale in ordine alla parente 

la ed in ordine all'amicizia dei presenti imputati coi componenti della banàa.i5isso non co» 

nosceva Giuliano sebbene egli fosse i l "re di ilontelepre" .Fu accusato di aver partecipato 

a Port ella .Ad un certo momento, dopo i l suo arresto,l'usuo ha affermato che i l 1° maggio 1947 

egli s ì trovava in contrada Santenna in quel di Partinico^torvidi , i l rappresentante auto 

revole della parte civi le,di rimando a questa afferrazione del £us3o,ha messo le risnltzn» 

ze dei verbali,le risultanze dei confronti.Le accuse e le chiamate di correo.Ora c i troviamo 

in Hr>a_.̂ tua^ofl3_che__cî ind^^ o gl i elementi delle 

accuse .Hoi dimostreremo - g l i elementi dell'alibi, gli elementi della discriminazione .lloi 

procederemo alla delimitazione della zona di azione,alla identificazione dei partecipanti, 

per procedere nei confronti del Husso per esclusione^ suo tempo spiegheremo le ragioni . 

delle risultante delle confessioni e delle ammissioni .Ora noi c i dobbiamo porre una domandai 

vi erano persone sulla CumetaTPU aparato dalla Cumenta?Cna lunga serie di testimoni hanno 

vmf affermato che dalla cumeta non fu sparato. 71 tagli ano dice i" "fu sparato solo dalla Pizzuta". 

Zo Fratello Gluseppe^dice:"! colpi che mi ferirono vennero certamente dalla pizzuta".E qui dà 

l a ragione di questa sua affé inazione descrivendo i l perchà indica quella direzione.Proven™ 

zano Gius3ppe dicet"avevo un mulo che fu ferito al lato sinistro,cioè dalla parte della 

PÌ2ZUta.""7ioàa Antonino dice •"into s i sparare dalla Plsjzata,non intesi sparare dalla Cine* 
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ta.""Bunque dalla Cometa non s i sparò.ve lo dice la lunga serie dei testimoni cne io v i ho 

citalo e, tanti altri,dei quali non ho ricordato i nomi.A ciò deve aggiungersi anche quello 

ohe disse i l Capitano Bagusa. e cioè che se s i fosse, sparato anche dalla Cumeta,i comizianti 

sarebbero stati presi tra due fuochi e le conseguenze sarebbero state ben diverse e ben più 

gravi da quelle che furono .L'altro aw.della parte civile .Lanisetti,. ha. affermato che fu spa

rato anche dalla Cometa ed a que3lo proposito ricordo quello che disse Fusco e cioè furono 

viste delle persone muoversi dalla Cumeta.A questo proposito, però noi non possiamo dire che 

quelli ohe erano sulla Cometa abbiano sparato e se facevano parte della oanda .Prendiamo 

anche le altre t e sc>imordanze .Itosene t to Rosario dice che s i videnro delle persone sulla fiaaétaj 

ma queste persone erano pastori.Viola Antonio dice di aver visto persone sulla dunete che 

s i trovavano accanto agli animali^ ma non intese nessun colpo che proveniva dalla montagna» 

tin.altro teste degne di fedeli,Maresciallo del Carabinieri Panino Giovanni,dicet" escludo 

che colpi di arma da fuoco fossero stati esplosi dalla Cometa.Forse la fantasia popolare 

vide in quella occasione i banditi su tutte le montagne."*. 

Questo teste c i dè, anche l a spiegazione della psicosi collettiva di tutti i convena» 

t i a Portel la.Si .è detto anche che furono vis t i dei fori anneriti sul podio dal quale parla 

va Schlrò.Il proiettile non.strÌ3cia,non tinge di nero,li proiettile quando colpisce una 

pietra la scalfisce.Di conseguenza le macchie nere viste sul podio,possono trovare una spiega 

zi or. e nel fattore atmosferico Jlon si può pensare che fu sparato dalla Custefca sul podio, per» 

chè le pallottole che vanno a raggiungere i l podio sul quale Schlrò parlava,avrebbero dovuto 

portare altre conseguenze e chi parlava su quel podio non sarebbe parto scampato.Attraverso 

le testimonianze noi troviamo una spiegazione a quella che era 1*immaginazione della fol la, 

i l fenomeno della psicosi che aveva invaso tutte le masse in quel momento.Infattl^Parrino 

dice che è la f ̂ tasia popolare che aveva veduto banditi su tutte le montagne .Dunque dalla 

Cometa non fu sparato,dunque la zona di azione fu delimitata.Fu sparato soltanto dalla Pizztt* 

ta .La nostra Indagine deve fermarsi al la pizzuta .Ora ̂ egregio. 3Ìg.Proc.Gen«bisogna mettere da 

parte l a fantasia e l a logica pura,bisogna mettere la logica pratica e non la logica pura. 

Fusco Salvatore^ c i dice»""dalla fossa dove c i trovavamo io vidi I I o 12 persone che presero 

posto sulla Pizzuta"" j Cne eia Gaetano, dice» *"n non ricordo ora precisamente quante persone 

vidi ma se nell'altra dichiarazione resa al magistrato ,parlo di 13 è esatta quella, afferma-

zione perchè allora ricordava»meglio.""Sirchia Giorgio/dice rn"ÌB persone che c i fermarono 

erano due,oltre quelle ne vidi IO o l2""»Parrino Giovanni narra come Talola Calogero lo infoi 

nò d i aver v i s t o I I o 12 d o l i , qnn\± tuia portava un f u c i l e mitragl iatore s u l l e spalle 

../.. 642 

–    1511    –



14 

l i -vide dopo la sparatoria ed ass is tè a l loro passaggio in una località nei pressi di : 

portella .Belloccia Ugô  dice »**vidi andare dalla Pizzuta verso Palermo I I per scine compreso 

quello con l'impermeabile biancoB" .Ciuallo con l'impermeabile bianco era Giuliano . lutt i c i 

parlano di 12 persone,tutti g l i elementi che c i sono,ci indicano questo nomero.Hon s i capi

sce perciò còme qualcuno abbia potuto ammettere che a portella furono 15*23 a perfino 3$, 

Ebreo Giovanni disse che Giuliano,parlando con lui,dichiarò che furono 12 persone che an

darono a portella. 

Contro l'evidenza di questi fatti l&rvidi ha fatto una considerazione dicendo che. 

alla pizzuta s i accede da tutte le parti e che quindi c i potevano essere a l t r i gruppi .i n

oltre quelli che erano stati v is t i da vari te atimoni .Lanzetti dice chs i picciotti prese ... 

ro posto sulla Cumeta e quindi g l i anziani sulla Plzzuta*Koi abbiamo dimostrato che dalla 

.Cuméta non fu sparato.La parte civile ha volato fare anche un'altra divisione,ha voluto 

dire che i picciotti costituivano le truppe di copertura per garantire la ritirata dt Giù 

liano.1 picciotti dovevano costituire le truppe di copertura,quelle che avrebbero dovuto . 

fare olocausto di se stessi per coprire l a via della ritirata.Ciò sarebbe rientrato nelle 
organizzazione. 

• TfggwMfr» * i mi Tì£a che genere di organizzazione sarebbe stata questa, vi va DioTCoae s i potè 

va affidare i l compito di protezione della ritirata a quei giovani che non conoscevano ne£ 

pure l'uso delie armiTI&fettivamante se Giuliano avesse adottato questo genere di organix» 

ziòne,ia sua banda sarebbe stata liquidata molte tempo prist1, che l'avesse*» liquidata i l 

Generale LUCA.11 ProcGen. ha detto che i picciotti avrebbero costituito le truppe di . 

risèrva per contenere l'impeto della reazione della falla.Permettetenij egregio sig.proeu» 

retore, di dirvi che avete un falso concetto della psicologia dalla folla,in questi casi 

la folla non reagisce,la folla scappa,ai da"alla fuga.Questo è i l fenomeno che opera ed 

aziona ia psicologia della folla.La folla non ha mai pensato a reagire in simili casi , 

non ha mai pensato a resistere.Come se non bastasse questa considerazione per dimostrare 

i l posto dove sarebbero stati gl i a l tr i imputati che éopravansano al numero di 12,11 Pese. 

Geu.ha detto che in quel luogo furono. trovate 12 postazioni,però,a ciascuna postazione,non 

corrisponde un solo uomo.In ogni postazione ci doveva essere indubbiamente un nomo, ma ce n*. 

poèesa essere anche pià di uno,quindi al avrebbe 12 più X* fa furono vist i in 12 dai cae* 

datori a Portella, in 12 furono vist i ritornare da Portella ed allora questo più I dove ic 

cerchiamo?Nelle postazioni non c'erano;qualcuno ha detto eh* s i saranno nascosti in qualcbi 

altra parte.Dove s i sarebbe nascosto i l ItosofForse sulla Cumeta?6orae qualcuno ha voluto 

dire perchè vi erano anche sulla Cumeta e a tale scopo,ossia per conrunicare con loro,Glolii 
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neiarerà portato la raganella,™ noaeuoo ba Inteso suonare 1» raganella.01»)Inno a m a pftr 

tato eon se la raganella ed i l cannocchiale,avrebbe dovuto dare i l segnale con la raganella 

per ini «lare e cessero £1 fuoco ed avrebbe imbracciato i l cannocchiale per radere quello 

che accadeva nella ralle,per vedere gl i effetti della sparatoria,per vedere se i l focile 

mitragliatore aveva portato ferite o aveva portato morte*Te lo ha detto l'avv•srorvidl,sa 

quando bisogna suonare l a raganella, bx sognava suonarla per dare i l sognale di sparare opgti.. 

re i l segnale di eessare i l fuoco.(keainque lo riguardate «questo argomento & contro produce» 

te* ' 

A Mortella c i fu Giuliano eon XX suoi «omini ,1 cooponenti della squadra di Terranova, 

dalla quale con faceva parta KUanofaon prese parte al ia strage •Terranova, cosi cone ha detto 

Pisciotta o eoe» ha detto lo stesso Te rranova,non ha volato prendere parte alla azione e 

perciò ha trovato ima ecusa.gtiindx^ erano 12 in tatto^ compreso Gin Ila no «La sqttfitdra degli 8 

di Terranova aveva sensato all(appunta&ento«£a questa mancanza del terranova vi fu tra 

cambiamento del programs ohe i l Giuliano ai era iaposto «Il cambiamento fa operato a segui 

to della deficienza dell•eiemen Lo «mano,del nucero dei partecipanti.Su questo punto s i è 

creata un pò di confusione ed i l Procuratore Generale ha avuto intuì sione di ciò ed a que* 

sto puntò ha detto che gualche Imputa JO non ha parlato e non ha indicato esattamente 1 

capi per cercare di fp f̂crviare le indagini dulia PS «Pisciotta Gaspare ha fatto i noni di 

quelli che hanno partecipato a Portella. Piscio tu. Francesco,ancora prima, aro va riferito 

quei nomi che disse di aver saputo c/a Giuliano,Iferranova Antonino ugualmente.Sessuno fa 

11 nose di imsao che non figura neppure in altre par t i . In un quaderno ritrovato accanto a l 

cadavere del c/re Esposito, ucci so i l 1° maggio Ip-^figuravano diversi nomi e diversi segni 

tracciati dalla nano di Giuliano «A questo pun toy permettetemi che io s i associ a quella no* 

bile rievocazione di coloro che «adderò nello adempimento del loro dovere»dolora che cadV 

dero bagnando eoi loro nobile sangue l a terra arsa dell'Xsola.Pertnettetemi che io mi associ 

al la nobile rievocatone del ?roe*Gen«rÌsvoca£Ìone^ che à scesa nel nostro aniao ed ha pro* 

dotto profonda riverensa verso eoe -oro, tanto pia che furono troppo presto privati della lo* 

ro vita e per dirla con Felice Cavallottii" 1 corti vanno in fretta/ma giunti lassi dove 

non s i combatte vivono l a loro vita*"* «E ciò avviene mentre altrove s i bivacca e s i fa qua. 

che altra cosa ohe lo non oso definire perche sono abituato a misurare ed a «odorare i ter 

mini f evasali*» gfcjw» v \ w w pei ì m% leaii timwaswvjiffltegnv îtia^ 6 4 4 

Salvatore Forre r i , detto "Fra Diavolo" «ìlone fatidico di brigante storico, quando muore 

gridai" ssono l'uosa* di He esana, porta temi a casa di l'easana o di paolant orlo* •Paolantonio 
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non fa più. parte delia Benemerita.Qui sarebbe opportuno ricordare quello cne dice i l 

Peata (""Siasi rivinati in basso loco."'' 

Dice Victor Hugoi^ TÌa notte raccolse sotto i l 3uo manto tutte le stelle e vergo

gnandosi fuggi via,*"1 

La notte tra Saieoi e Castelvetrano invece vuole essere presente all'ibrido conve» 

gno, quella conseguenza di abbracci e 1̂ tanti a l tr i spetta coli .Soi non abbiano intensione 

di offendere quelle one sono le istituzioni dttllo Jtato,noi c i rivolgiamo soltanto a 

coloro che noe d «guarnente assolsero i l loro dovere .Dunque fu trovato un quaderno accanto 

a quel cada ver e. I l Proc .Giin.giust^iùnta, richior^-ndosi a questo ggrwxft quaderno, usa una 

certa cautela.in quel quaderno furono trovati dei nooi.Cacaova disse che era stato scritto; 

da Giuliano nel 19471poi modificò e disse che fu scritto nei primi dei 1948 allo scopo 

di provvedere con qualche sussidio a ile famiglie di coloro che erano- stati arrestati» 

Boi vediamo che i l russo non trova posto in questo quaderno .Giuliano non trova ragione 
che 

di scrivere i l noce di L'usso in quel quaderno .11 Musso RBOt aveva costretto a far parte 

della ape dizione di portella a l tritanti avrebbe fatta la fine dello zio. Cone s i apiega 

questa eloquente emissione se non col fatto che Giuliano non aveva ragione di occuparsi 

di JAisso?^uesto e i l materiale clic noi offriamo alla Corte Eccellentissima,materiale che 

abbiamo ricercato attraverso g l i atti in dibattimento.Se la pubblica accusa può portare 

degli elementi piJ. concreti e può fare di meglio, lo fa cela. La pubblica accusa ha detto 

che i l -fosso à reo perche ha portato l a cassettata fosse consentito fare dolio spirito 

a buon mercato s i potrebbe dire che L'uaao fu toccato dalla cassettata sul tragico non 

à logico fare dello a pi r i to. I l iàisao fece la sua dichiarazione e secondo le sue af ferita

s i « l i , sull'Imbrunire s i parti da Cippi per raggiungere *lì*albay portella.Egli si trovava 

insieme a Giuliano durante la marcia, a l i 'alba ai arrivò a Po r teila. 7Ìan(£T~ giunsero ~a Por-" 

te i l a Giuliano g l i ordinò di posare l a cassetta-Cessata la sparatori-i, egli raccolse! 

caricatori vuoti* 

Questo è i l punto che contrasta con le risultanze peiu-chè ì caricatori vuoti furo 

no trovati dal Capitano Ragusa sulle postazioni .Dopo aver portato per parecchio tempo l a 

caesetta»Giuliano orddnò a Jlusso di posarla e di andare al paese.Ben s i capisce perchè 

i l tfuaso doveva portare la cassetta per tanto tempo e poi lasciarla.Tanto Valeva lasciar 

l a a Porteila.Gli ordini che Giuliano diede a i i'u3ar> dovevano essere eseguiti .altrimenti 

g l i avrebbe fatto fare la fine delio aio .Ora noi non sappiaci quale fine fece lo zio di 

russo,si dice che 3 l trovi in America in boon̂  s.-uute.Qulndl i l :"Usso sarebbe st-ito le-
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gato al la persona di Giuliano da Cippi a Portella e poi per a l t r i due chilometri sulla 

de.* ri* orno,un percorso complessivo di 12 Km.sempre con la cassette sulle spalle*A questo1 

' im
punto è necessario richiamare la vostra attenzione san sulle testim-nianze che furono rese, 

I testimoni c i dicono di non aver visto passare alcuno con la cassetta sulle spalle o nelle 

mani.Rumore Angelo, dicet""mi accorsi che portavano arni,ma non vidi nessuno di loro porta» 

re una cassetta.""Belloccia Ugry dicetVidi i l gruppo che passava poco distante da me .Uno ; 

portava un-fucile mitragliatore sulle spalle,ma nessuno portava una cassetta.E l'ultimo a-

passare fu quello con i'ìopermeabile chiaro.""Sirchia Giorgio^dice:""presenziai all'arrivo 

all'avviamento ai posti di sparo e alla sparatoria ed alla partenza.Non vidi nessuno con 

una cassetta.""Anche gli a l tr i cacciatori che furono fermati/non parlano di eassetta.Ifiisse 

fu invitato da Gaglio, detto. Re versino. Gaglio,il vaso di Pandora,dove sono sorti tanti é ... 

tanti guai,dice nella prima dichiarazione fatta a i carabinieri che Giuliano aveva presso 

di lu i un mulo morello sul quale caricò le armi che poi distribuita viva Dio,dove è a"vve_ 

nuta la distribuzione delle arwi?À Cippi,vicino al torrente,* PorteIla,dove?Questa è una 

indicazione che non è necessario avere,bisognava essere precisi nella indicare questa cir* 

costanza.L'a su questo punto,nome in ogni altro punto del processo,vi è un alone di incer= 

tezza e di dubbio per cui prendere delle deeisioni su questi fatti è una situazione che 

fa tremare le vene ed i polsi.In questo alone dì incertezza noi ci troviamo in un bivio, 
! 

e o dobbiamo assolvere 1 delinquenti,© dobbiamo relegare.in galera degli innocenti. 

La cassetta di Musso va a finire fra quelle cassette dei cavadenti e dei ciarlatani. 

Ora,Eccellentissimi signori della Corte,permette temi che smetta per poter riprendere doma» 

ni la mia modera opera perchè l'argomento che debbo tratti re è un pò lungo e riterrei 

opportuno trattarlo tutto di seguito.""""""*"""" 

L'udienza è stata tolta alle ore 12,45 e rinviata a domani 21 corrente. 

646 
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UFFICIO -SITUFiZlQHE r- « 2h dl.?emìg>,e' x3^x-

P5QCESSQ- DI VTTEHBQ.- Le arringhe della l i f e s a . -

Continua l'arringa dell'Aw.- TISASACCHI a difesa "fli UEISSO G-ioac-

ohlrto. « sostenendo l ' a l i s i di PISCIOTIa.-. - _- ; 

Lo segue: l 'avv. PICKS, difensore di Antonino..glYinggJiaLQ-BUFPA; 

HI g ì SA E"I?OCULLO.- sostenendo ohe, causai prim£ del bri^ntaggio s o-

nq da r icercars i nello stato -di miseria e di amlfaheiismo^d'el popolo 

s ic i l iano , sempre trascurato da qualsiasi governo,- • 

ITei riguardi dsll tArma l'Avv.'/FICBB ha 'diohiarajto^olie^nbxiv.Bbno:--' 

| state usate storture- figiene f

r: ma torture morali j :qjaaii:tr-ia"?:proBLB arsa di 

[ìiberiA".,Pipiù. e f ficaoe ' e più -bru-bale ideila tortura ̂ f i s ' i c a t £. 

gei riguardi del generale. LTTGOA - è Idei ; : Cap,- PEHBKZÉ • a f f é rina ohe 

*"ci rifiutiamo di credere che questi due"alti uf f ic ia l i 'non sapessero 

chi fosse l'avvocaticchio.-
«txesta è una vera epropria reticenza che ha i suoi f i n i " . -

- . fluj 

« 1 ì 
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«Gruppo di ?itorbo« 

AL GCKASDO&LA LBGXGBE BEI OABABTHTSHI LAZIO 
«Ufficio aarsòzio» . , 

Udienza del giorno 21 dice.TJ re J35X 

I l Presidente,alle ore 9,5G,apra 1* udienza. 

Avvocati presentii 

» per l a parte civile t •* 
* * * 
« per la difesa s Crisafulli « Fiore » De Hi chilo «Gambo e Tirana echi > 

H Presidente dà la parola all ' aw.'&rasacghi che continua la sua, arringa»* ' 

"""""l&cellenza,sigma r i giudicilGfaiuai ieri senza un epilogo ̂ riapro oggi senza un prologo* 

vista materiale perchè Itaaso Gioacchino,che io difendo,parlò della presenza di Pisciotta 

a Cippi e alla marcia che ne sarebbe seguita nel primo gruppo con Giuliano verso Portela 

la della Ginestra per trarre la conseguenza che,se l 'al ibi di Pisciotta venisse conferma

to come io a pero, le dichiarazioni di Musso cadrebbero nei nulla «A svalutare questo alibi 

s i cominciò un pò w ab ovoM da uno dei rappresentanti della parte civile «Sempre in tema 

sulla posizione di Pisciotta nel processo e per quanto riguarda i l famoso attestato di bene 

ronza,perche non è stato incriminato i l Generale XneaTSe l*atteetato fa fede fino a prova 

di falso jLuca dichiarando sua la firma, al è praticamente aatoca itttmiftto ,quanai ine risa, • 

tojta una norma di diritto privato non può essere rapportata alla penalistica del diritto 

puhblino «Osando si legga in quel certificato che Xlopera- di^Pia ciotta aarà. -segnalata—alla -

autorità £ln«**.rt^r'*a

)'
ta dico ohe c i troviamo di fronte ad un espediente poliziesco«& d'ai* 

tea parte pud essere messo in dubbio ed essere svalutato i l prestigio e i l valore prof e" io 

1**1* del Procreili ,quando noi sappiamo che Morelli a Berna e Carpi a Silano sono allievi 

di una scuola cui ha attinto anche i l prof •ìional&&tavv«Horvidi a un certo momento ha di 

chi&rato che Pisciotta era, amalato, e Giuliano non accennò mai alla malattia di pisciotta 

in quanto,si dice,questi aveva interesse a tenerla celata per non perdere i l grado ohe oc 

capava nella banda«Ha Varia Loobardo ha affermato che suo figlio aaa aveva mandato la 

streptomicina per le cure del Pisciotta,spendendo molti soldi,e dò era già, avvenuto, alla 

epoca dei suo colloquio con Bizza avvenuto 1'H/II/I942 «Io non mi spiego quindi come è pojs 

Annuncio solo che vorrei trattare l'alibi di pisciotta per quanto attiene dal punto di 

848 
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flibil» svalutare le asserzioni di questi valenti professionisti mentre s i vuole usare 

un trattamento di favore nex riguarda, del Eizza,ritenendo veritiera la sua dicfaaarazaoné 

secondo la quale l 'alibi di pisciotta era già preparato in quanto eie disse Gin! 1 ano 
<tr+* 

allo stesso giornalista,Giuliano i l quale,secondo l1avvoì^rvidi fnon era a conoscenza 

Hai ta malattia dei pisciotta avendogliela questi tenuta ce lata «H Bizza sostiene che Biu 

liano gli aveva dettOjin merito all'alibi di Pisciotta,che avrebbero portato i l Pisciotta 

al medici i quali s i sarebbero prestati a farlo figurare ammalato mentre in effetti non 

lo eraydandb cosi valore a l i ' Ali hi .Qnaadn s i sostiene l'assoluta attendibilità degli; ^ 

appunti del Bizza,mentre non s i riconosce alcun valore ai f in i dell talibi alle consta»! 

tazionl ma diche,io mi domando se non siamo di fronte,piuttosto che ad una confessione, 

*d una orditura di un prosieguo di un romanzo gLaii» già precedentemente preparato^ , 

difficile l'opera di scanalare i l volto della verità .Pecca to che non sia venuta qui la 

signora GUyacus a affisarci are i i^elario .* n , , , m m m 

i 

L*oratore procede quindi alla lettura dei vari verdetti di diagnosi di tutti 1 profea 

sor! che h&mo visitato i l Pisciotta nell'intento di dimostrare la rispondenza in essi 

di tutti gli elementi in merito alla lobi te dell'imputato Pisciotta per giungere alla 

conclusione che la malattia era tale da non dare la possibilità, a Gaspare Pisciotta di 

partecipare a Portella» 

"""""""Intendo affrontare in pieno la realtà e ia verità dei fa tWl l Proc*Gen«ex ha net 

to che i l registro dal Dr «Grado è sempre un regi ère privato che assume quindi un valore 

relativo ima allora che cosa dovremmo dire degli appunti di HizzaTHoi troviamo una annota» 

zinne che,ss non la s i vuole mettere in dubbio,conf erma la visita di Fisi sotto la data 

del I 9 maggio «lutto concorre a stabilire che Pisciotta fu visitato da Fici 11 1° maggio 

e che fu trovato effettivamente nelle condizioni descritte.Quando si dice che lo aggrava 

mento fu la conseguenza dell'affaticamento sostenuto per la marcia a Portella,si dice 

cosa inesatta»percbè aggravamento dipende escluaxvamente da fatti già. pre e ai stenti, che 

s i riscontrano dai tn condizioni generali scadenti del Pis ciotta, dalia tosse persistente 

ecc .Siane quindi allo inizio dei processo evolutivo dalla lobi te #11 procuratore generale 

disse che la certezza di lobo.te non vi può e33ere,e invitò a dimostrare 11 centrarlo«J, 

noi non importa ohe rimanga oscuro l'organo che fu attaccato dalla malattia,ma interne 

sa invece dimostrare che la lobite ai guarisce per fioro torace,e in questo senso nox 

troviamo elementi precisi nelle varie diagnosi«11 cui pronunciamento ci dimostra,ab» 

traverso la consadarazione di quella cura,che la malattia dei Pisciotta era effettiva 

ma 
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mente la iabitQ."n,m"'1 

Attraverso dai dati, risultanti da t te diagnosi, confrontati a tesi mediche ax scxen».. 

zinti nazionali e stranieri,1xoratore sostiene quindi che v i può essere certézza -sulla % 

malattia del Piscio tta*£e che questi non sa. - trovava nana possibilità fisica di affronta 

re la marcia,pur tenendo presente la considerazione del Proc.Gen. sulla presenza di una 

cavalcatura e a Cippi e a Porteila,aggiungendo che nessuno è stato visto a cavallo di 

un mulo alia Pizzuta. * 

«««"«««perenze ad un certo momento anche lui ha riferito che i l Itagg.Angrisani ebbe/àf^f: 

dirgli che non risultava che Pisciotta era stato a Portella «Questa dichiarazione neh è' 

forse un dato di fatto certo da rapportarsi alle condizioni dei Fisciotta?iltre forme 

di partecipazione non interessano i l Musso e la sua difesa«Ua interessa soltanto -x*ail»: 

bl materiale del Pisciotta perchè sa è esso è dimostrato vero «risulta di converso che 

i l Musso non potò andare con Pisciotta a Porteiia»In merito *\ f«* altre â tffHa.ypjuv> cofr 

tenute nelle confessioni «lo s i porta presente alla Guastâ  ma da questa non si sparò fax 

parla di lui a Cippi,ma per lo stesso alibi di pisciotta a Cippi non vi fu*Hon vi parlo 

di torture perchè sarebbe una offesa a questa nostra civiltà che non tollera iwwm-» ai» 

sterni«In merito alle dichiarazioni fatte dal teste Passalacqua che s i vogliono svalutare, 

faccio notare i l modo con cui esse furano portate ad essere messe in dubbio dallo stesso 

teste. Infatti egli che in un primo momento dice di ricordare con precisione che u 1° 

maggio recatosi in campagna,vide 11 jgusso che s i trattenne sul luogo per la intera gxor 

nata,viene posto immediatamente di fronte alle dichiarazioni di Musso che asserisce di 

essere stato a Portella, e allora i l teste non- à pi<* sicuro di ciò che dice e mette in 

dubbio ciò che prima aveva detto con sicurezza* 

£ infine,signora. ,quando Eorvidi alla fine delia sua arringa rivolgendosi verso la 

gabbia con gesto ampio e solenne estamo"" paria te, parla te,panate , a ecco che si verifica 

che Mosso paria e dicer* ero a Sant'Anna* .Sci abbiamo presentato a voi la nostra difesa 

con la ferma sicurezza che voi non andrete-a cercare altro, interessi che non siano quelli 

della giustizia per la ispirazione del vostro convincimento «Dopo 9 mesi di lavoro voi 

dovrete dire la parola su questo fatto che più che una tragedia di banditismo,à la tra<= 

gedia della coscienza politica italiana•£ fate che sia posto veramente fine a tutta queste 

tragedia^ tutto questa amarezza ed esacerbaziene di animi9fate che tutto sia veramente 

r>nit"t

wt>l,t""t'ftl* {) £j Q 

l i Presidente,terminata la sua arringa l'aw.Tirasaccfai,conceda la parola allo 

avvocato filare, difensore degli lmputatiBuffa Antonino e Vincenzo ,31 lisa,Lo cullo. 
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HUHrtuggeenenza,signori delia Corte tL'aw.Tirasacchi nella sua arzinga si e diaostrato pro 

fondo conoscitore deilTana3Ss umano e profondo canoa sitare di l ibri di acaaaaaa.portando .a; 

rax elementi precisi di una situazione di fatto cioè interessa uno e tutti x ee tenuti .EL v 

8orregga,3cc8ilenza,ii fatto che i giudici popolari,che dopo 9 ossi di lavoro.stanno par 

essere chiamati a pronunciar si,guarderanno questo banco dalia difesa con quello intere 

che deve avere sempre l'uomo di coscienza che è chiamato a giudicare «Dobbiamo riconoscere 

che questa è una causa che esce fuori dal comune oltre che per la parte dei testimoni che: 

sono qui venuti a deporre.dax più piccoli ai pia autorevoli,anche per i l fatto stesso d£H 

cui essa s i occupatila questo fatto non è diverso,in ultima analisx,da tanti a tanti altri , 

episodi che tutto i l mondo conosce ma che sopratutto l a nostra Italia conosca «Questo pro

cesso deve essere guardato sotto un profilo più. ampio,e bisogna dimenticare in questo T 

processo tutti gli altri fatti limitandosi soltanto a Portella della Ginestra .Per dar& a 

questi fatti gravi quella fisionomia particolare che tatti s i Bono affannata, a dare,io so

stengo che non ci sono elementi eccezionali sufficienti. 

lo mi interesso di 4 ragazzi «Buffa An toninoli quale ò ancora sotto la impressione deus 

richiesta delia sua condanna «Buffa Vincenzo ,01 ills a e Locai lo,per i quali i l Proc.Gen.ha 

richiesta la assoluzione «ita non posso lina, tarmi soltanto alle affermazioni o alla4sclusio» 

ne delia responsabilità di Buffa Antonino,non posso soffermarmi ai fatti soltanto dalia 

causa per affermare o escludere questa responsabilità,ma devo guardare questi fatti nei lore 

complesso,perche dal complesso di tutti gli elementi con cui si è aperta questa parte pro

cessuale,noi abbiamo u dato che la eausale dei fatti di Portaiia non può essere la causale 

che e stata indicata dai Proc«Gen«Dico questo per poter dimostrare la ragione delia con» 

fessione degli iaputati«indipendentemente dal fatto che c i siano state torture o mano «Si 

ò voluto escludere da questo processo i l carattere politicoyna i l carattere politico io el

eo che c*ò in questo precesso,e a dimostrare ciò persino l'accusa ha parlatoci mandanti»Se 

la accusa privata si occupa di questo sol tanto, la eausale dei fatto bisogna trovarla in 

queixa atmosfera politica di cui abbiamo nprovm persinoin quei manifesti politici che 

furono rinvenuti negli assalti alle sedi comuniste .Non possiamo noi accomunare queste dgg 

cose per trarre dene conseguenze a nostro piacimento «Dobbiamo invece dire ohe Gì mi ano 

aveva una soia sarà nello eseguire queste «T4> scopo non era l'interesse personale,»* 

queiio di teovare i l modo di ntornare aila pace dei campi ai chè quella parentesi triste 

finisse per sempre nana vita di costoro «Questi ragazzi «Eccellenza, se non fu xa visione di 

un qualcosa di politica che spinse Giuliano ai fatti,che interesse avevano ad avvicinarsi 

••/•• 6 DÌ 

–    1520    –



alia banda G f " » n e i . I947?Iu forse io spirito di avventura cne ve l i spinse 3£a questo-

spirito poteva esserci pria», «negli anni buoni del banditismo «quando i banditi potavano 

girare liberamente per le strade senza che nessuno gnexo impedisse«l£a nei I947«aaaiaa 

non fu lo spirito dx avventurasse noi non abbiamo una causale che possa giustificare in 

nitro senso l'avvicinamento di costoro alia banda.perohè questi ragazzi non ancora ventanni 

amanti dena vita «in una età in cui i sogni sono tanti,in cui xa spirito di avvenutura 
e 

può portarli verso ai tri destini ma non certo verso ia saccaia e verso ia vita criminosa , 
- -\v.- \ 

di perseguitati«perobè sx sarebbero avvicinati alia banda?! 20 ama. la testa è piena di 

tante altre cose,di cose molto diverse,qualcuno aveva bisogno ancora dalie carezze delia I 

madre,e noi non abbiamo potuto avere nessuna di queste madri qui a Viterbo anche perche 

le cnpi4i<*-totn finanziane non sono così floride fesse però hanno mandato a vox «Eccellenza, 

n peso delia croce cne portano da 4 ano*.«Sono dalie madri cne attendono da voi quella 

parola di giustizia chè ponga finalmente fine a questa tragica, avventura «E anora.se _ 

st i ragazzi ai sono' avvicinati alia banda Giuliano, vi e evidentemente un motivo «La lotta 

anticomunista poteva s i attirarli,tua sono dei ragazzi che d*aitra parte erano pii vicini 

aule sinistre che alle destre {erano giovani che sentivano questa esigenza sociale cosi 

forte specie m quella terra s i Sicilia dove la situazione è tutta particolare come vi ha 

br 111 antemente spiegato i l Proc «Gen.Quindi quale interesse potevano avere costoro di avvi» 

ctnars*. ana banda«S se noi diamo per ammesso cne costoro s i sono avvicinati ana banda 

non per spirito di avventura o per commettere quei fatti di cui vengono accusati nel prò» 

eesso,dobbiamo dire cne lo nanne fatto per xe ragioni che sono indicate neiie loro dicma 

razionxtpereae Hanno avuto paura di Giniinno e dei suoi uomitu,perchè sono stati costretti 

perchè questo vi ha detto LUCA,Calandra,Santucci,Lo Bianco,perchè vi era quello stato di 

coercizione morale di Giuliano su tutta la Sicilia e in special sodo su Montelepre «Chi non 

ubbidiva era punito con la morte,e la sola minaccia bastava ad indurre gli uomini ad obbe 

dire alla banda.Questo stato di soggezione traspare fin dalle prims pagine del processo. 

Quindi costoro che si sono, avvicinati alla banda 0*»?*»^ solo per questo fatto,devo r±« 

tenere che essi non siano puniti a norma dell'art.54 del G.P.C.Se crediamo alle confessio

ni, cos toro non sono rumi bi i 1 «Ma se vogliamo credere ad esse solo per la parte che c i fa 

co modo,allora i l processo è un altro «Eccellenza jnai ol associamo coi familiari delle vitti 

me di Fort ella, siamo contrari ad ogni atto di violenza,qualunque essa sia l'idea che arma 

la mano,ma possiamo affermare con sicura coscienza che a Portella ai è voluta una strage? 

Possiamo ritenere che a Portella sia stata fatta una sorage?Abbiam© molti elementi per ri» 
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tenere 11 contrarie »Ka se noi diciamo ohe la intenzione di aeddere non vi e ra allora i 

ghi ̂ nî mo non più, Portella strage,ma on tragico errore «Se toniamo presente i l luqgo in eoi 

s i trovavano coloro che ŝpararono,se rapportiamo la massa di fuoco a l numero dei colpiti, 

i mezzi,aezzi idonel«la distanza in linea d'aria one era di 4-500 metri i l tiro pi echi an te 

che poteva essere micidiale come ogni altro tiro «non troviamo proporzione tra l'efficacia 

del tiro e i l numero del morti .E i l Capitano Bagusa.su questa proporzione dice precis nte 
* 

cne chi sparava o non sapeva sparare, o non volava sparare «Ha c'è anche i l rapporto Aegri» 

sani 1,11 azione di seapliee disturbo*** «Le prime raffiche confermerebbero infatti tale ipote

s i .Ed allora deve venirci questo dtrbbio che l'azione dx Portella sorti quello effetto 1» 

tanto per errore} ed i l collega Xirasacchi le ri,quando vi accennava a quella raganella,vi 

ha detto che ss essa fu suonata «fu quando Giuliano s i rese conto dalia cosa,dellTeffetto di 

a astruso che s i era verificato «E anche quando scendeva da quel costone,che disse t°dis grazia 

ti,cosa avete fatto?* s i voleva riferire al tragico errore che s i era verificato nel col

pire con la seconda raffica qualcuno che s i trovava nella valle «Un altro elemento che viene 

a corroborare questa tesi è la durata stessa del tiro .Noi sappiamo che di munizioni ve ne 

erano a dovizia fessi avevano anche delle bombe a manoJ£a,vi pare che se s i voleva uccidere, 

si sarebbe limitato i l tiro a quelle due o tre raffiche che sono state sentite e di cui 

ci parlano Schiro,(^chia,Fortuna,La puma eccitando potevano stare l i a vederli a* cadere 

ad uno ad uno se avessero avuto la volontà di commettere una strage?Tutti dicono che le raf 

fiche sono state due o tre«Si deve convenire quindi che si volle fare soltanto un tiro 

dima atra tivo «Vi sono lacune anche nella fase istruttoria di questo processo in quanto non 

^ai è fatto nulla per esaminare la ubicazione delle ferite per accertare se i colpi siano* 

arrivati direttamente o di rimbalzo dalle rocce «Almeno questo eccellenza, avrebbe dato la 

prova che la volontà non era di uccidere«Ipotesi e congettare ne possiamo fare tante_ma 

la volontà di uccidere a Portella e alle sedi comuniste non e* è.Si trattò dunque di un 

fatale errore e ve lo dice Bagusa,poiché i l treppiede delia mitragliatrice e del fucile 

mitragliatore erano su una roccia,la base era scomoda e osciiiava«E allora io parlo a 

vecchi e giovani ufficiai! che hanno fatto la guerra e hanno conosciuto la armi, e quando 

un fucile mitragliato» è ben piazzato,non fa solo quindici vittimo in una massa come q L 

la che era presente quel giorno a Portella «Avremmo avuto un numero di gran lunga superiore 

di colpiti.Quindi non è una eresia parlare cosi come vi parla in una dalle prime pagine 

del processo,nei rapporto del ilagg .Angrisani. 
i£a quanti erano a Portelia?iSoi abbiamo degli elementi precisi per ritenere che sulla 
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Pizzuta vi era on numero esiguo di uomiai.Tutti gli scorzi «tutti gli elementi che sono 

stati raccolti mostrano che i l numero di quelli che furono a Portella non e superiore a 

12 «Selle varie testimonianze sono sempre 10 o 12 le persone che s i vedono «Pe trio ca.Handaz 

zo«BeUcud«£unore c i parlano di IO o 12fe solo questo gruppo & visto salire e scendere» 

E* solo questo numero che poi è confermato da Giuliano nel suo memoriale e dagli altri 

nelle loro prime dichiara giani «La mattina videro questo gruppo salire sulla Pizzuta «io vi» 

doro dopo poche ore dopo la sparatoria i e sempre lo stesso gruppo era quando avvenne lo ine or 

tra con BuseiiiniJS' sempre questo numero preciso che è confermato da un elemento certoj 

l i sul terreno «constatato da gente esperta di armi e di guerra «dai Oap.Saguaa.""trovai 

tracce di 8 persone al costone «sopra tracce di un fucile mitragliatore e più sopra tracce 

di due moschetti«Siamo cosi ad I I persone e i l 12° lo sappiamo dovtàta guardare i caccia 

torx«Sono 12 quindi le persone che erano a portellajà inutile che la parte civile s i affan 

m a dire che se non erano aiia pizzuta,potevano essere in luoghi l i vicino«E non c*e da 

pensare che ci possa essere anche equivoco e cioè che una postazione poteva contenere più. 

di una persona.psrcue Ragusa dice che trovò traccia d*. 8 personeJS come im.dai macchietta, 

dx bossoli, noi possiamo trovare i l numero di persane che erano sui posto,perciu» quando 
•a. 

l'arma e ben piazzata,! bossoli seguono tutti una stessa traettorua, ed è cos&che ogm 

muccnietto corrisponde ad un'arma che ha sparato «Seco perche Bagusa,che è un militare, vi 

dice cne trovo tracce di 8 persone,sopra un fucine mitra gnatore,pil sopra tracce di due 

moscuetticS allora non vi è pil dubbio e sappiamo che non c'è stato nessuno che ha fatto 

una strada diversa r i tornando «Solo uno ha detto che se ne era andato prima ma g*-* altri 

sono andati con tutte le armi fino al 3° Km.sulla strada di San Giuseppe «Tato«Lo stesso 

Maresci alio Lo Bianco ci ha detto la strada che costoro hanno fatto«Gli doobiamo crederò 

o~no?Qjairidi~noa c'è da~èq~uivbcare~ nèmfflhó~su"questo«lla lo stesso Giuliano,se non fossero 

stati soltanto in 12,non aveva alcun interesse di dire ai cacciatori*11 "se vi domandano 

dite che siamo 500.rmQttesto età a dirvi che erano in pocni e questo avvalora a sua volta 

l'ipotesi che non era una azione di brutalità da parte di Giuliano ma una azione di dimostri 

zione,l'inizio di una lotta contro 1 comunisti che Giuliano voleva e iniziava a Porteli», 

inalberando di nuovo quena bandiera che era stata stracciata a Pai ermo,Quindi non è possi 

bile ritenere che portella non fosse la prima di una serie di manifestazioni politiche 

che s i inseriscono in tutto un periodo storico di cui c i siamo occupati dal 045 ad oggi* 

Stianti e quanti fatti di partigiani sono stati considerati come fatti politici?«5 fatti di 

un certo orrore, diciamolo «Ed à solo questo marjhio politico che basta ci entri soltanto 
Bo4 • 
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dalia finestra cne deve dare un aspetto diverso a tutto n jproaesso.Giuliano ci teneva a 

dimostrare che erano in molti, e asaettavano una cosa solo ila lib erta Jìia inquadrate, sigr» 

r i «questo fatto nelle SUB giuste proporzioni .perchè Girili am si trovò quasi vittima della 

sua stessa situazione, che è stata determinata un poco anche dalla goerra,perchè vox sapete 

che i l dopo-guerra ha una caratteristica speciale per produrre di questi fenomem.Ecco 

parens n fette Giuliano deve essere considerato con questa semplicità,anche se è stato 

gonfiate e ingigantito a tutti i vaiti e all'interno e all'estero,attraversa la stampa, 

per interessi di cui non è opportuno che io parli qui* 

Io sostengo quindi che a Portella non erano piò di 12 persons,l£a dice l'accasa 

pubbiica,i'i&g»rtanza d a n A azione di Port alia,impone va nacessarxaaeute un reclutamento 

specifico di ausiliari »S questo è un argo santo, aa. e un argomento che s i presta a delie 

critiche,a diverse critiche.Beclutamento si,ma di chitDi un numero di persone,© di un no-

maro di persone che avessero determinate qualitàlSe vi era bisogno di un reciutameuto, que

sto non poteva certo essere costituite da ragazzi su cui non s i poteva fare alcuno affida* 

manto,su cui non s i poteva contare, percne noi abbiamo vis to,signori, se e vero quello cne 

questi ragazzi nauno confessato,se le loro confessioni sono vere,cne costoro,chi par una 

ragione,chi per- un'altra«o ai sono rmfxutati o se ne sono andati approfittando dona notte 

o hanno addotto dene scuse*£a Giuliano aveva bisogno di essere sicuro ritiene persone con 

cui panava e a cui chiedeva ia partecipazione ana azione,sicuro anche dai punto di vista 

di eventuali delazioni che avrebbero potuto essere fatte anche prima dena spedizione .Giu

liano quindi, se aveva bisogno di re elutare,non ai sarebbe certamente rivolto a costoro «£ 

noi abbiamo visto che e bastato un mozzicone di sigarette dei TSarescxaiio Santucci per far 

confessare uno di ioro«2 questo Giuliano lo sapeva,e sapeva anche che vi erano altre bande, 

ben organizzate e forse px̂ . potenti delia sua,cui avrebbe potuto rivolgersi.3e Qiuiiano .ave, 

ve bisogno di fare un raciutasento ,noa si portava dietro dei mocciosi che non sapevano come 

contenersi in^vsntaale conflitto con le forze dan*ordxne«*£a queno che e strano in queste 

processo e come la massa così imponente di uomini sulla pizzuta al mattino del 1° maggio, 

s i sia potuta dileguare dopo la sparatoria in una maniera cosi rapida .Eppure noi sappi 

che immediatamente dopo i l fatto,da tutte le stazioni dei carabinieri che erano già sullo 

avviso per la manifestazione di quel giorno .furono eseguiti subito rastrellamenti in tutte 

le zone,e in tutti questi rastrellamenti non si trova uno solo che sia stato fermato. 

Ne furono visti solo 12 .lie saune ha veduto costoro,nessuau na visto 4O»50 parsone.Tut 

ti i testimoni ci hanno panato di 12 persone .Quindi ia massa di 40-50 che s i dice sia sta 

../.. 655 
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ta sulla pizzuta ai dilegua .Sei riguardi di questi ragazzi non sx sa nulla .Eppure sx trat 

tara di ragazzi che avrebbero avuto orrore di quello ohe era stato commesso a mortella e 

facilmente ai sarebbero traditl.avrebbero lasciato intendere con la loro preoccupazione che 

avevano commesso una azione orrenda.Tra loro qualcuno non aveva ancora superato 118 anni, 

Nessuno ci paria di loro.I Carabinieri non ebbero nessuna indicazione sui loro conto,Hesau 

na indicazione seppero gii uonunx dell'ispettorato che in quei momento avevano io orecchie 

tese per sapere notizie «per appurare se qualcuno di costoro aveva musala to Montelepre in 

quei giamcln un primo momento nulla s i seppe nei riguardi di cos toro. Scio dopo qualche 

giorno si • nasci ad avere qualche notizia e delle informazioni dai fratelli pianelli,xe 

informazioni delie quali c i ha parlato i l colonnello Paolantonio «nessuno seppe nulla in 

un primo momento«Hon ai riuscì' a sapere chi era stato accanto a Giuliano par commettere i l 

fatto di por tana «Si disse che vi era stata una nunione a Cippi olia, signori deiia Corte, 

conviene domandarsi se effettivamente vi fu una riunione a Cippi «Vi fu una ranni orni a 

CippiTHoi in questo processo abbiamo perduto $ masi di tempo,tempo ohe in un certo qual 

sodo è servito a farci stare vicino e forse da questo punto di vista non s i può dire ohe 

sxa perduto,ma dopo y mesi di dibattimento,noi siamo tornati nuovamente al verbale di io 

Bianco,si Santucci e di Cai andrà,siamo tornati a quel verbale,non abbiamo fatto nessun 

passo in avanti. 

Si dice cos vi sia stata una riunione ai Cippi«Cippi è vicino £anteiepre,voi io 

avete veduto coi vostro occhi ,10 me lo son fatto dire «A Cippi c*era u. quarti er generale 

di uiui «ano,era ia zona nevralgica dena banda.Ce lo ha detto 11 Maresciallo Calandra, 

Lo stesso u&resciailo Calandra che s* era incontrato con Giuliano in quella stessa zona, 

SI conseguenza Cippi doveva essere una zona particolarmente guardata e sorvegliata dalle 

forze dell * ordine, Cippi s i trova a due passi da Montelepre,in quella zona vi era la pro 

prist** delia madre di GHUT ano verso ia quale Giuli ano ha sempre rivolto i l suo affetto. 

Quindi, ripe to, Cippi era la zona che doveva essere controllata particolarmente * a ' ««* forze 

di poiizia«Sra vicina a Koatelepre ,per la sua posizione era impossibile che Giuliano vi 

facesse affluire una massa di giovani,eppure dagli atti risulta che a Cippi erano convenu 

t i 40-50 giovani.Una massa di giovani che bivacca,che rimane in quel luogo per molto tesi 

po,ehe canta,che assiste ad un discorso,una massa di giovani ohe viene anoatae che fi.™».™» 

in quella località dal mattino allo 8 alle 21 della sera*Hoi non riusciamo a comprendere co 

me possa essersi svolta quella riunione a Cippi «Ha la riunione a Cippi non c'era stata «La 

riunione c'è stata ma non a Cippi,ce lo dice Paolantonio che ha ricevuto le confidenze dei 
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fratel l i Pianaj_ti«I frate l l i pianelli dissero dove s i trovava i l cadavere del Bueellini e 

dissero anche un altro particolare sul quale io richiamo l a vostra attenzione .particolare 

che pno avere la sua importanza «Paolantonio disse ohe seppe notizie sul fatto di Portella 

per confessione dei frate l l i piangili,seppe dagli stessi i l posto dove s i trovava i l cadave

re di Busellini,seppe don» riunione che.c'era stata.queiia tale riunione dove avvenne lo 

episodio del 01 Eaggio a l quale i l Giuliano s i rivolse dicendo di andar via perchè l i non 

vi era posto per i vecchi.Questo episodio avvenne nella riunione,questo episodio avvenne 

in un piazzale vicino a l la buca dove fu trovato i l cadavere di Buseliini«Ìo"ho "ò̂ onandato 

dove fu trovato 11 cadavere del Busellinisua è stato detto che è stato trovato a Pozzo Bu 

sino (località distante 12 Sa. circa da Cippi «Ora i frate l l i Pianelli quando parlano della 

riunione nella quale ai era svolto l'api30dio del Di Jiaggio padre,che era andato a posto 

dei f iglio .editai quale i l Giuliano s i rivolse invitandolo ad andar via perchè non era per 

sona adatta a compiere quella missione, que sto episodio avvenne a l piazzale antistante l a 

buca dove fu trovato i l cadavere del Busellini fin quel luogo s i ebbe l a riunione «non a CÌ£ 

pi.Quindi pisciotta ha ragione quando dicetma ce Cippi e Cippi .Cippi non c'è mai stato." 

Questa circostanza è stata detta in un secondo tempo,paolantonio l'ha detta qui in 

dibattimento . E ' stata l a verità che è sgorgata in un momento in cui Paolantonio non ha 

tenuto presenti 1 verbali di Lo Bianco e di Santucci»! frate l l i pianelli dissero per bocca 

di Paolantonio che l'episodio di Di Maggio non avvenne a Cippi ma avvenne nell'altra loca 

l i t a dove fu ritrovato i l cadavere dei Busellini.Cippi era i l quartier generale di Giulia 

no.Cosi c i è stato detto.Cippi era l a zona che di conseguenza doveva essere strettamente 

sorvegliata,quindi non è possibile che in quella local ità s i raduni una massa di 4G«5C per 

ne dal mattino alle 8 fino alle 21 della sera,senza che questa circostanza sia notata e sia 

riferita da un confidente «Non è possibile che una manifestazione come quella non sia stata 

no tata .Eon è possibile che nessun confidente ,dico almeno un confidente, abbia notato 

quella massa di giovani aduna t i . Quindi Cippi non esi8to«JSccalienza,àn questo processo sono 

affiorati tanti casi che pur non riguardando direttamente 11 fatto di Port ella, fanno n i e 

vare alcuni sistemi poco lec i t i che sono stati usati nella lotta contro l i banditismo «E1 

U n n i , 11 ~ " " , - i ni 1 in in minimi nini i " i i IT ' in mn i i ni ;.. 

vero che i l fine giustifica i mezzi ma 1 mezzi possono essere riprovevoli come può essere 

riprovevole la falsificazione delia firma di un ministro, come può essere riprovevole la 
.11 1 « " " " ' 1 i'~'~inr r-Tfn if T |i 1 i n i i 1» « l i 11 mm j, I,, j I , 

reticenza di alcuni testimoni che non vogliono dire chi è 1*awocaticchio «Quando l a Corte 

ha svolto delie indagini per cercare di vanir in possesso di quel memoriale di EH «7 3a.no 

che avrebbe portato un barlume ci luce in questa storia piena di dubbi che travagliano 
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fatto cadere in maio modo procurajxtogii l a rottura di qualche costola,queste sono còse 

che possono accade re ,oa^xo non ax occupo di questo.Ben c i sono state tortore nei nostro 

caso,ci sono stati» invece dei sistemi che hanno convinto costoro a fare le dichiarazioni. 

Ce lo diceno gl i stessi verbalizzanti {infatti quando io leggo quello che dice i l mare sciai 

lo Lo Bianco parlando di Gaglio,il 4/7/1$51 hena sua deposizione,ai s i perdonerà che 10 

mi occupi anche di clienti che m sono difesi da a l t r i colleghi,ir. maresciallo lo. Bianco 

promette l a l ibertà a Gaglio, 10 invita a parlare dicendogli che ricorrendo ad un trucco 

10 farà evade re . In questo modo lo costringe a fare l a dichiarazione,fino a l punto che Ga« 

glio non solo fa quella dichiarazione ma gli promise anche di far fuori Giuliano .Come ven

dete non v i è bisogno delie tortore per farsi fare una dichxarazione.Gagiio imputato dx 

sequestro e rapina,si trova di fronte a Lo Bianco che ha quella bella faccia aperta ,aai~ 

che vole, che noi abbiamo visto quando s i è presentato in udienza,non è la faccia burbera 

dei funzi *>n^rj .̂Sg1 ì s i presente con la sua baila faccia aperta come padre di famiglia jha 

la fisionomia simpatica,avvincente,Gaglio di fronte a questa faccia che g l i ispira fiducia 

crede aiie promesse che gi i vengono fatte e fa l a sua confessione .A Gaglio fu detto di ejs 

sere soltanto imputa tà di sequestro di persona e di rapina .Perchè non dirgli anche di es*> 

sere imputato per 1 fatt i di Portena?Hoi sappiamo che paolantonio sapeva che Gaglio ave» 

va partecipato a Porte 11a perché gnexo dissero 1 Pianelli,Quindi,non dobbiamo essere cosi 

ingenui da credere che Paolantonio non l'avesse detto a Lo Bianco che aveva saputo sai 

Pianelli che 11 Gaglio era responsabile dei fat t i di PORTERIA e taieniw invece lo Bianco 

non gl i parla di Portaiia,gli dice di dire tutto quelle che sa,gli promette di farlo 

uscire dal car*cere,gix promette una evasione .Lia c'era bisogno di torture?CTera bisogno 

Ci usare 1 mozziconi di_ sigarefcta,ie caasette,bastava cietaxtiiaare ia convinzione-che 10 

inquisitore era sincero nei promettergli ia libertà per convincere costui a rendere tute© 

le dichiarazioni che Lo Bianco ha manipola to, come disse l 'altro ProcGsa.C'era bisogno di 

torture per arrivare a questo pnnto?Qnestg. sistemi sono pia pericolosi delie torturjg per 

chè questo stato rimane nei tempo,percnè 11 convincimento di poter arrivare alia l ibertà 

permane anche dopo che uno ha reso un primo interroga torio cBunque vedete che questo s i» 

stema- è molto più pericoloso .Le torture e le sevizie cessano 11 loro effetto quando cessa 

11 dolore,ma quest'altro sistema permane nell'animo di chi s i sente accusato perchè s i 

vuoie arrivare aiia impunita.Questo sistema e più. efficace dell'altro perone va ai di i à 

dene torture ed ecco che la confessione di costoro arriva a l punto di ammettere di aver 

commesso un delitto politico .Con /lesto sistema s i affrettano ad effettuare le chiamate 
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la nostra canta .non ba potato rintracciare ia persons deli 1 avvocatxachic-.Eppure bastava 

leggere l a lettera 3eritta a pisciotta da Perenze a settaria in relazione alla pubblica» 

zicne fatta dell*' aiBQP^a*Bastava leggere in contenuto della pubblicazione e nettarla in 

relaziane a"a lettera scritta dal Capitano Perenze a Pisciotta per convincersi che io 

avvocaticohib è identificato in un modo indiscutibile bastava leggere l a lettera di peren 

ze che diceva a Pisciotta di stare tranquillo e che l'awocaticchio aveva bruciato tutto 

e lo saiutava.Come possiamo noi accettare questo atteggiamento che non c i può persuadere 

e non c i persuaderci che sappiamo quale valore hamo g l i a f f i s i a l i dall'Arma Benemerita j 

quaid intelligenza guidi questa uff ic ia l i nelle loro azioni . c i rifiutiamo di credere che i l 

Capitano Perenze ed i l generale Luca non sapessero chi fosse i'avvocaticcaio .non conoscas* 
_^^™rf»»«*^a"'™"4,,,'̂ -—**ke«>* *"**uM*t*eìjL. *~.-s. .._ 

ssro la persona f i s ica jjeii* avvoca tic chao .Sai c i rifiutiamo di credere che questi due a i t i 

uf f ic ia l i non avessero saputo quella notizie Questa è una reticenza che ha 1 suoi f i n i . 

Questa ò una dalle situazioni affiorate in questo " processo «Ubiamo ' anche" saputo'"'tìae'1 s i ^ 

brindava con Giuliano.si banchettava,ed appunto di questi tempi,si ara alla vigilia di 
r- il l . l l l l tt ' 1 — • | T T , | f r t C T J r ! . - i » * H I » « l l J » • HHill «J IH. I «I l . «Il II . . 

Natale . s i abbracciavano eon Giuliano quando fuori c'era gente che s i giocava la palle e 

s i batteva con lo stesso Giuliano .Aacns questo aveva i l suo fine ma i l fine quale era per 

l'uno o per 1* altro 7L'uno c i ha detto che voleva catturare Giuliano «ohasanta ingenuità} 

l'altro diceva di liberare la Si ciana da quena situazione,fare espatria^Giuliano,fario 

sparire «girano mezzi che s i usavano per addivenire alia cattura dei bandi to, comunque s i di» 

ca erano mezzi i l l e c i t i . 

Ed allora Eccellenza,quando noi sappiamo che dalle aite sfere di questi funzionari ve* 

ni vano usati ta l i mezzi,si arriva a questi sistemi per un fine lecito,che cosa dobbiamo 

appettarci dagli a l tr i che non sono gli a l t i funzionari ma occupano una carica meno in 

vistaTIo ho già detto che non mi occupo di torture .non voglio parlare di torture Jiòn è 

soltanto nella nostra piccola I ta l ia che s i usano i sistemi delie torture,quei sistemi che 

nel medio Evo,coma leggevo pochi giorni fa,venivano usati con maggior violenza e con mag» 

gxore brutalità .non s i usava i l mozzicone di sigaro tta,non s i usava la cassetta,non. s i usa 

va i l saie,si usavano a l tr i me zzi «Oggi in America vengono usati i nuovi mezzi per gli Inter 

rogato A di 3° grado,non sono i mezzi che ora ho detto, s i usano le lampade incandescenti 

con enorme portata di luce .Questi sono i mezzi usata, da un popolo indubbiamente progredito 

ma certamente non civile come u nostro.Fbrse ognuno di noi,cena sua carriera,avrà avuto 

occasione di dover difendere qualche componente delle forze degl'ordine che aveva tirato 

un ceffone ad un detenuto o perchè con una spinta involontaria data ad un fermato,lo ha 

858 
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(Si correo,si dico e s i paria di cotxva politico e di costrizione da parte di Giuliano» 

Costoro assettano tutto perchè sono convinti di non aver fatto nuna di maiejg* sempre-

M> Bianco che io dice «Io faccio la causa con queno che risulta dagli atti.Costoro erano 

convinti di aver fatto un delitto politico,erano sicuri della amnistia.piangevano dirotta 

mente }ii. pianto è la rivelazione della suggestione «Voi non vedrete un confrnnto,non vedrete 

una dichiarazione,non leggete una chiamata di correo in cui non si accenni al motivo pati 

tieo del reato,noti vi è una dichiarazione in cui non s i parli delia costrizione usata da 

Giuliano .Ora, signori della Corte, ciò sta a dimostrare che le dichiara rioni non sonò farina 

del loro sacco*Sssi non potevano sapere questi concetti.0*8 Santucci che ve lo dice .Io 

leggo queno che è scritto,poi voi,giudici£^poiari,che conoscete ia psicologia dell'uomo . 

comprenderete queue che qui non è scritto .Santucci dice «^esortati gii imputati a dire 

ia verità nei loro interesse,dissi loro che s i trattava di delitto politico e che s i penVJ 
tj-"-

sa va che Giuliano aveva esercitato su loro una costrizione.** 

His aitava uno stato di costrizione morale par l'autorità esercitata da Giuliano 

e dalia sua banda .Disse anche she si trattava di un delitto politico.In ogni modo gii 

imputati erano stati esortati a dire ia >verità«*&ttjamaci nslia situazione psicologica 

di costoro,imputati di un fatto grave,proclamano la loro innocenza e non vengono subito 

interrogati «le date parlano chiaro .Dopo 30 o 40 giorni di permanane za nella camera di 

sicurezza gli arrestati vengono sottoposti al ricnoscimento di persona prima di essere 

sottoposti ad interrogatorio.Io t i porto puma davanti a chi t i accusa e poi ti faccio 

rendere la confessione«Questo è un altro mezzo che non è lecito.Solo in questo processo 

si vedono queste cose che non sono lecite «Queste cose non le consente nè la legge «nè la 

morale«Si mettono prima a confronto gii imputati e poi si fa loro rendere la dichiarazione 

in quello stato psicologico determinato dalia accusa di altro imputa to. Io vijssrto le prove 

che gli iute .roga tori furono fatti dopo i riconoscimenti ed i confronti «Sapienza Giuseppe 

1*11/5/1947 viene posto al nconoscimento di Gaglio u quale dices'*"tu sei proprio quello 

che eri con me.""li rienoscimento di Pretti e Tlnervia avviene lo stesso giorno.Il Sapien» 

za viene interrogato i l 14 agosto, cioè tre giorni dopo «Me ttiamoci nella situazione psico» -

logica in cui si venivano a trovare questi ragazzi,storditi dalle accuse che erano state 

loro mossele accuse sono mosse da Gaglio che era convinto della promessa di Lo Bianco. 

B la bella faccia serafica di Lo Bianco che l i suggestiona sulla impunita dei fat to, aia 

perchè si trovavano in istato di costrizione di Giuliano,sia perchè si trattava di delitto 

politico .Egli agli altri imputati n metteva in condizione di non poter* dichiarare la loro 
, 660 
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innocenza «C'è ohi t i accasa e chi t i porta accanto a Giuliano sulle balze di PortexiaT:-; 

JLu devi dichiarare che sei stato a Portella tanto s i tratta di un fatto politico e poi 

anche in considerazione della tua età e della tua costrizione che ha usato Giuliano,potrai 

avere l a impanità.Quando ciò viene detto a colui che à suggestionati,questi asmette di 

essere stato a portella e s i affretta a fare le chiana ta di correo.ad aumentare l i numero ' 

dei partecipanti perchè i l numero per loro è una autodifesa.Più siamo e più la ragione 

politica può avare fondamento .Più siamo legati l'uno aii'aitro e più sx vede l a co striano 

ne di Giuliano#A d ò dovrebbe aggiungersi qualche eventuale promessa di essere ben guardati 

e di avere qualche favore da parte degli organi inquirenti«In tutti i confronti ai vedono 

affiorare queste circostanze .Per ultimo vi parlo dai confronto tea, Buffa che "è n primb̂ Vv 

protetto e pisciotta Vincenzo «Questo confronto è un vero poema .A- foglio 300 dei volume" JL^ 

i l Pisciotta viene messo a confronto con Buffa Antonino i l quale dicet""ti ricordi quando: 

negli ultimi di a prue, verso lTimbruaire,mi dicesti di andare a Cippi?"*. 

. La cosa avviene verso lo imbrunire non verso le 9 di sera.ma di ciò ne parie 

donaui .Pro seguiamo .A queste accuse i l Pisciotta risponda *** "Disgraziato .che cosa stai di 

candò"«E l'altro di rimando»""senti.lo ho detto l a verità perchè ormai ì nostri compagni 

hanno detto tatto .Tu er i con me ed hai preso parte al ia sparatoria1"'• 

Ma eccellenza, che vogliamo pil?C*e bisogno di torture,di sevi zie,di casetta, ài sale? 

I l mazzo usato è stato più efficace,più brutale perche ha messo nella coscienza di costo 

ro che s i vedevano accasati, ia speranza delia liberta .Loro s i sono aggrappati all'aacci® 

di salvezza che veniva loro porta duna serafica faccia dei padre di famiglia dei li/ULo 

lo Bianco .Ecco perchè le confessioni hanno avuto anche effetto nei tempô Scco perchè au 

cne di fronte a l G . I . costoro speravano in quell'ancora di salvezza che aveva loro propo 

sto i l Lo Bianco.Ora chiederei alia Corte Eccellentissima di interrompere econsentimi,di 

proseguire domani.'"**'" t n "" m " 

I l presidente,alle ore 12,15 rifilandoci'udienza a domani 22 corrente. 
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UFFICIO SITURZIOHE • Homo, li 
8 gennaio 1952' 

Viterbo: P a r l a » a i f e M O r e d e ?a?"*4? 

Francesco. 
I l JStf;?..nsore di..Gallio ha sostenuto che le pretese concessioni 

.3.® 1 ..s.'o.o ..._clif e so a i Carabinieri non possono aver alcun valore , perchè 

estorte ..con ..sevìzie _e torture che..lq„.hanno_ reso.^re^emni^_ inva-

..̂ Ì3P....."aella...aM 
Secondo l'avvocato Caporale.solo12 parteciparono a l la strage 

di Portella: 6 dei quali caddero in conflitto,tre sono dichiara-

alle indagini. J _ \ / 

Ergojjsu.31 iJ*^^ti_rinchiusi nelle gabbie ,solo u|E7o Sue' j£X 

..jaassiao partecipaxcrno alla .-stracce.. -K 

662 
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Udienza del giorno 7 gennaio 1952 

I l Presidente alle ore 10,25 apre l'udienza. 

Avvocati presentii 

«= per la parte civile t = 

= per la difesa t Crisafulli "Fiore » Pittaluga Senior ° Galli =iirasacchi «Loriedo » 

Soria «Caporale. 

E' assente l'irputato Terranova Antonino junior che ha fatto sapere che la 

udienza può continuare in sua assenza. 

U Presidents concede la parola all'avvocato Caporale che difende l'imputato 

Gaglio Francesco. 

"""""""Eccellenza {Signori della Corte "Dalla città del sole,da Napoli«beigo qui per cer= 

care di portare un pò di luce in questo processo«vengo qui in questa grande e storica 

Città di Viterbo,culla della grande Santa Hosaf cui in questo momento volgo i l pensiero 

perchè iHunini questa eccellentissima Corte,e la sorte di tanti giovani che sono impu« 

tati venga da essa presa a cuore per far sì che la strage di portella non sia seguita 

da una strage di tanti innocenti.Son venuto qui solo per portarvi un pò di aiuto e i l 

ministero della difesa è la più santa delle arti umane,tanto per usare una' espressione 

di un grande avvocato italiano,perchè n^d,diceva Zara,abbiamo una missione come voi,in 

quanto siano i collaboratori dei giudici.Sono qui signori della Corte per liberarvi da 

quello che potrebbe-essere i l ricorso più grave dell'animo vostro quando tornando alle 

vostre case,forse nell'ora del dolce abbandono,alle gioie più pure della famiglia,potrebbe 

prendervi i l ri-sorso c i questi I4 ergastoli chiesti dal procuratore Gene rale. Ho ammira» 

tOj signori,la diligenza con cui i l Procuratore Generale a uno a uno ha rievocato gli epi 

sodi veri e falsi della istruttoria.il Procura.tore Generale ha parlato dei morti,dei tan 

t i carabinieri uccisi,ma io sostengo che essi non c'entrano in questo processo e se -A 
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fossi, trovato qui io ni sarei opposto «perchè cosi non s i è fatto altro che cercare di 

allarmare la corte .Uoi sismo qui per giudicare la sparatoria di Portella,non la strage 

perchè questo è i l termine ed io insisterò su questo punto e v i parlerò continuamente 

della sparatoria non della strage di Portella.Fenso che l a eloquenza in Corte d'Assisa 

sia questione di sintesi e non di anal i si «perchè quando voi dovete pronunciare un ver* 

detto in un processo di questa gravità,in un processo in cui sono stati chiesti ben 14 

ergastoli,bisogna che v i sia una sintesi nell'animo vostro«5ono stato accusato dalla 

stampa in varie riprese di essere un i^torlce,un rumoroso,perchè gridcyslgnor-preslden* 

te,ma rispondo dicendo che la giustizia non s i ha se non s i lotta e se non s i gridatori 

cercherò oggi di illuminare voi, signor Presidente,perchè l a fama della vostra obiettività 

è indiscussa competenza e chiarezza è tale che varca 1 confini della patria e non credo 

con questo di tessere le lodi a voi eccellenza,perchè sarebbe di poco buon gusto.Le lodi 

di voi del resto le ha fatte in diverse svariate occasioni,la Corte Suprema di Cassazic» 

ne.Questa è la vostra etichetta.iuindi io non parlerò oggi per portare altra luce che 

quella che serve s i consiglieri,agli assessori,ai rappresentanti del popolo,che lavora 

che sa e che pensa a coloro che sono stati rendati qui occasionalmente perchè godono la 

fiducia dal popolo.Essi sono qui per giudicare uomini del .popolo come loro, e devono co» 

nascere i fatti e saperli ben considerare nella loro giusta misura. 

I l Procuratore Generale s i rivolgeva agli imputati per essere illuminato «ma duran* 

te la sua discussione vedeva che i pilastri che dovevano sostenere questa luce,venivano "r 

a mancar e, e cosi invitava 1 signori imputati a parlare ed a illuminare la Corte/sicché . 

i l Proe.Gen.noa vedeva l a luce in questo processo e l a voleva attraverso gli imputati,-. 

Questo processo che,come v i dicevo all'inizio^non è i l processo della strage di Portella 

qualunque siano 1 responsabili che voi non troverete osi in questo processo,nonostante 

ogni accusa che s i è lanciata qui dentro.perchè io non c i credo a queste accuse.Tutti -

hanno accusato in questo dibattimento,è stato un coro generale di accuse dell'uno contro 

l'altro,usa qualunque sia stata la ragione che ha determinato queste accuse,io non c i ere 

do per nulla «Pur patendo avvalermi di quelle accuse, questo processo io sostengo che è 

meglio chiamarlo della sparatoria- di portella della Ginestra,e s i risalve,come v i dicevo 

all'inizio,sol tan to con la-matematica, signor Presidente . E io v i darò l a dimostrazione '. 

che in queste gabbie v i sono fojfee s ì e forse nò -soltanto uno o due di quelli che parte» 

ciparono alla sparatoria. 8 b 4 

Id entriarrto subito nella causa.Il Proc.Gen. ha appoggiato la sua richiesta di 14 
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ergastoli con la citazione dei morti di ForteHa,ma a questi morti bisogna aggiungere 

i morti di questo proeessojperchè l'ergastolo è una vera e propria «sorte»£gli appoggia*» 

va le sue richieste sulle cosidette confessioni «ma noi non abbiamo mai avuto nessun eie 

mento nuovo per far sì'che queste confessioni venissero conf e mate. Comincio ,per darvi l a 

possibilità, dx capare quale valore bisogna dare a queste confessioni,col portarvi i l 
i 

pensiero della corte suprema di Cassazione in materia e noi troviamo che, per chè la co* 

fesaxone possa avere forza probante,è necessario che essa abbia i l requisito della cere . 
t 

tezza»Ora quando la confessione è assunta dal magistrato,la corte potrebbe avere una 

certa certezza»^ prima di tutto l a Cassazione vuole che i l magistrato,e non gl i sbrirri 

della polizia,assuma la conf essione.L'importanza dell'interrogatorio è condensata nelle 

norme contenute nell'art.3ó8 che fa abbligo al giudice di investigare su tatti 1 fa t t i . 

e le circostanze che gli imputati hanno detto in quanto possano conduce all'accertanen 

to della responsabilità.Sempre secondo la Corte di Cassazione,attraverso l'interrogato 

rio si può giungere si alla confessione,na l a stessa confessione non può essere un eie 

mento vincolante per la convinzione del giudice 5non basta sostenre alla stessa maniera 

che sostiene i l p«5", «""loro hanno confessato,loro hanno riferito i fatti nelle confes» 

sioni,loro hanno adesso di essere colpe voli, quindi voi giudici avete la provaV^Hon 

basta questo*!! giudice non può prescindere dal prendere in considerazione la confessici, 

ne se non quando essa abbia i l requisito specifico della spontaneità/Vi è ora questa -

spontaneità nelle confessioni che noi abbiamo in questo proeessoTJJbn c'è bisogno che loro 

v i dicono che sono stati martirizzati' dalla polizia per vedere che questa spontaneità [ 

manea,ma bastano le loro stesse dichiarazioni per dimostrarvi che le loro confessioni 

non sono spontanee .La confessione inoltre è una prova che può essere fallace,ed essa ha 

un valore purché sia spontaneo e non estorta «Durante la mia carriera è capitato un epa> 

sodio di tre individui 1 quali furono tutti e tre arrestati sotto l'accusa di omicidio -

e tutti e tre confessarono,dicendo come erano andati a rubare e avendo trovato sul cam* 

mino della loro azione i l proprietario,uno di questi trasse la pistola e gl i sparò ucci 

dandolo/Quando questi stavano per essere condannati,si presentò al Tenente dei Carabi» 

nieri di Averse un quarto individuo i l quale dichiarò.jche,visto che stavano per essere 

condannati tre innocenti,si era deciso a costituirsi in cuanto In i solo era 11 respon

sabile dell'ctì-Cidio,e anche questo citò a l tr i due che erano stati con iiri«Si seppe poi 

che i primi tre che s i erano confessati responsabili, lo avevano fatto perchè non avevano 

saputo resistere alla briitalizzazione cui erano stati sottoposti da parte dei carabinie 
m ^ 
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xi.ij&o di essi disse che aveva confessato por non avendo sabito delle sevizie .ma 

avendo saputo che gli altri erano stati torturati .per paura di quelle sevizie di cui* 

aveva avuto notizia,aveva confessato accusandosi.E questi uomini che abbiamo ora qui non 

sono eerto i pezzi di uomini del processo Cuocolo per centinaia di condanne per tutti 1 

deUtti.ma sono del pastorelli che vengono dalla campagna,che non hanno nemmeno nessuna 

annotazione sol certificete penale .Lo stesso Giuliano non aveva nuli a.Bisogna lungamente 

ponderare sulle prove che sembrano sicure .E per ultimo in un'assemblea tenuta l'anno scor 

so a Stoccolsa da tutti i più grandi giuristi di tutta Europa sul tesa " i l contegno e 

la parola dell'" ìnp tata nella indagine giudiziaria'**", si fe discusso e trattato profonda*» 

mente proprio l'argomento che a noi interessa.^ che cosa vi dicono questi signori che s i 

sono riuniti a StoccolmaTChe cosa vi dicono questi migliori psicologi italianiSEssi si 

posero la demandasse la confessione che fu detta l'origine della prova può tranquillî » 

zara i l giudice ed essi amisero che si possono avere delle false confessioni le quali 

se sono sempre confessioni, sono pure false .Alcune volte la confessione può intervenire per 

varie ragioni. 1 mezzi coercitivi usati dagli organi di polizia(e badate,Stoccolma sa che 

1 superiori riuniscono ned propri gabinetti gli inferiori e dicono che bisogna trovare 

a qualunque costo i l colpevole)po8sono strappare la verità,però essi disonorano la civil ~ 

tà di un popolo perchè conducono alla riesumazione della tortura .2 vado adesso alla fine 

riportando una sentenza della Corte di Cassazione in cui tre miei clienti arrestati per un 

omicidio,che tutti e tre avevano ccnfessato,sentite come vengono trattati.Gli imputati -

ohe affermarono agli organi di polizia di essere responsabili e poi avevano ritrattato, -

erano stati condannati ma la Corte di Cassazione senti i l bisogno di richiamare i l magi* 

strato sul principio contenuto neli*arto368 relativo appunto al valore delle confessioni. "'. 

Secondo tale principio le confessioni costituiscono solo un inizio di pro va, un pizzico,un 

pochino,ma è necessario che per fare assumere valore alla confessioni intervenga un dili» 

gente e rigoroso controllo da parte del giudice d in questo processo la prova deve essere -

così lunga da non finire mai per quanto lunghi sono gli anni dì condanna che sono stati 

richiesti per gli imputati .la Corte d'Assise di Bapoli,in seguito a onesto pronunciato 

della Corte di Cassazione,disse che le confessioni erano state estorte durante i 7 gior 

ni che gli imputati erano stati trattenuti nella caserna"'"uei carabinieri.! questi Imputati, 

che noi abbiamo qui sono stati rinchiusi nelle caserme per ben trenta giorni,qualcuno vi' 

parla anche di 40, lega t i alla branda, settopos t i a sevizie, a digiuno, a mangiate di sale. 
"*"•«•- ** " ' "" L IT- f *"*"n•"•'—Tv .. •••• 

La Corte di Assise di Napoli convenne che i l giudizio s i basò solo sulle confessioni ape* 

660 

–    1535    –



d i t t i che rese a g l i organi d i poliziajche dovevano essere sottoposte a control lo l e con 

fess ioni degl i imputati^ma che tale controllo /indubbiaaente^necessarlo,non f u e f f e t t i -

variente compiuto .E a l l o r a s i v e r i f i c ò l'assoluzione per insuff ic ienza d i prove ,tfa i n quê  

sto processo non s i è e f fe t tua to neraneno lontanamente alcun controllo e nonostante tut te 

l e confessioni e nonostante l a Corte s i sia recata su l posto,non s i è trovata nessuna ve»., 

r i t à . t l a l a v e r i t à è l à , s u i loro corpi,ove s i sono le tracce delle sevizie sopportate. 

Ma non solo a Stoccolma à stata tenuta una conferenza su questo tema,bensì anche a 

Soma s i è r i u n i t a una assemblea della medicina legale"e~tuYtT"hanno"^rlAìi'6~ui~queste~se 

v iz ie usate dalla p o l i z i a , t u t t i g l i o ra to r i che sono dottamente e appassionamamente venuti 

a l l a discussione sono s t a t i d**accordo su un punto essenziale;nel riprovare cioè aspraraeri 

te c e r t i mezzi pol iz ieschi che r ipr is t inano per in tero l a tortura.Ognuno sapeva per conto 

suo d i questi metodi d i po l i z i a consistenti nella i n f l i z i o n e H£ sofferenze f i s i che e mo= 

r a l i . ì l anche l ' i n t e r roga to r io lungo ed estenuante è un metodo di tortura,e questi impu» 

t a t i qui presenti sono s t a t i ben 30 g iorn i nelle caserne l ega t i a l l a branda,con mancanza 

d i sonno e d i riposo.jfa questi mezzi'hanno per r i s u l t a t o non l'accertamento della v e r i t à . 

ma solamente delle dichiarazioni d i nessun valore da parte degl i imputati i quali pur ; 

d i porre termine a l l a sofferenza confessarono.Sono.quindi mezzi b r u t a l i q u e l l i usati dal 

l a pol iz ia e l o stesao grande Battagliai,proc.Gen.della Corte d ì Cassazione v i dice con 

una frase t ip i ca un p r inc ip io che dovrebbe f a r pensare molti d i noii M non s i è mai vis to 

uno sbir ro messo i n galera per s i m i l i f a t t i che pure accadono e sonò no t i . t , n Non s i , è mai 

v is to un magistrato che ha creduto a g l i imputati e non ha creduto ag l i ' s b i r r i j m a ì un ma» 

g is t ra to ha creduto agl i , imputatè e mai un carabiniere è stato nesso i n galera. 

E così come per le confess ioni ,co3Ì anche per l e chiamate d i correo sipronun«= 

eia l a cassazione,chiamata d i correo che è anche essa un pr inc ip io d i prova,solo un p r in 

c ipio cui i l magistrato deve aggiungere tut to un'volume d i prove*ànche l a chiamata d i 

correo quindi è un piccolo indiz io ,e per essa la Corte d i Cassazione ripete l e stesse co= 

se dette per-la confessione e cinè che la chiamata d i correo ha carattere probante solo 

d i semplice indiz io .E conchiude ancora l a cassazione,signor.presidente,che anche per l a 

chiamata d i correo,nel sistema delle prove del d i r i t t o penale,per essere efficace,deve 

essere spontanea e trovare appoggio i n a l t r i elementi che l e conferiscono un carattere 

d i certezza,Occorre l a certe zza,ripete sempre l a Cassazione,e non bastano soltanto l e 

confessioni o l e chiamate d i correo. 6 6 "7 

E ora vediamo cosa dicono g l i imputati appena vengono s c i o l t i dalle brande e vengo» 
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no-portati a l carcere d i Palermo( e badate che non hanno parlato aicora con nessuno). 

Appena messo,piede nel carcere,solo a l lora trovano i l loro sp i r i t o e scrivono a l proc. 

Gen.della Repubblica.Io prego la Corte dì leggere non t u t t i g l i a t t i del processo a questo 

proposito ma solo 4 pagine,perchè esse v i convince i\a,nno che i l processo è praticamente 

risolto.Esse sono interessantissime perchè v i danno l a prova dei rae2zi e sistemi e f f e t t i * 

vamente usati dai carabinieri,denunciati dagli atessi imputati.E non sono soltanto f r a » 

si .carpate i r . aria come quella " sono stato torturato,ho confessato perchè mi hanno sevi 

alato ecc."' ma sono resoconti de t t ag l i a t i c i tu t to un sistema d i torture con citazioni. dX~ 

par t i co la r i che io qui non posso r i p m curvi «li sono costrette aleggervele queste 4 p&gi 

ne ad evitare che possa v e r i f i c a r s i i l caso che esse rimangano sconos.ciute.il primo che 

scrive a l procuratore chi è?Come i l primo a parlare è stato Gaglio Francesco,voi trovate 

che i l primo ad esprimere i l suo pensiero appena arrivato nel carcere è ancora Gaglio.""""* 

L'aw.Caporale dà lettura, delle le t te ra scr i t te da Gaglio,Sapienza e a l t r i a l prò» 

curatore dell*.-Repubblica'di "Palermo,intercalando l a le t tura con considerazioni e anal is i 

coerenti a l l a sua difesa. 

"«""E la prova che riguarda Gaglio i n merito a l la f a l s i t à della sua confessione non r i» 

guarda necessariamente soltanto l u i ma t u t t i g l i imputat i .d i questo processo«E se v i so= 

no ancora dei dubbi,noi abbiado anche un telegramma d i un i s t i t u t o di Palermo che dice 

che Gaglio era ricoverato i n ospedale i n quel tempo.In merito a i testimoni c i t a t i , a vcl 

te s i possono avere anche dei testimoni f a l s i , p e r c h è a l le volte nella imposs ib i l i t à •d ì 

provare l a propria innocenza l ' imputato porta dei testimoni f a l s i ma per provare un fa t to 

vero.Circa la let tera che Gaglio scrisse dal carcere a sua madre(e a chi doveva scrivere, 

cosi r idot to,cosi isolato da ognuno e da tutti?)che venne in tercet ta ta ,s i è voluto soste 

nere che essa fosse I n prova dell'.intendimento del G&glio a creare un a l ib i , ì i a Gaglio non 

dice nella let tera: n *"l t e s t i possono dire"*1 ma i t e s t i debbono dire'" 1.La stessa Cassa»'; 

sione considera sempre questa ipotesi d i testimoni f a l s i che possono1 essere prodott i per 

provare un f a t t o vero,e Gaglio,se s i vuole,era proprio i n queste condìaioni «Ha non scio 

questo c ' è da dare i n merito a l Gaggio,il quale ad un certo punto venne a trovarsi i n uno 

stato d'animo tale che quasi eg l i stesso s i sentiva convinto d i essere veramente respon= 

sabile.E d i questo stato d i animo noi troviamo traccia nella le t te ra che scrisse a l Proc. 

Generale,alla f ine della quale,badate, eg l i , cu i non interessa che i testimoni dimostri» 

no se eg l i sia stato a cinema .0 a casa,se era a giovare da amici o altrove,ma interessa 

.... ?_ 7"*rtr--.l!a .aggiunge unu gifcaft.un N.B., 
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che è importantissimo perchè tende a ne t t e rò i n r i sa l to ciò che veramente interessa a l 

Caglios""Dopo i 34 g io rn i d i continue torture a i dissero che le bastonature erano anche 

per Salvatore G i u l i a n o , f i n i i quasi per convincerni che effettivamente ero colpevole del ' 

f a t t o che mi s i at tr ibuiva.!; v i è ancora un'al tra lettera,quella d i Sapienza Giuseppe a l 

Procuratore Generale d i Palermo,in cui s i può notare l a semplicità dell'animo d i costoro; 

sono dei semplici pastori e i n loro non v i è l a p o s s i b i l i t à della menzqena.Essa le t tera 

comici a i" condotto a Palermo f u i sottoposto a sevizie e torture d i cui non voglio de t ta» 

gliata^ente p a r l a r e . . " " e badate che non è la semplice accusa»""sono stato t o r t u r a t o l a 

sono dei memoriali lunghi,dei resoconti d i ben 6 pagine"" 

L'avvocato procede a l l a le t tura della le t tera d i Sapienza Giuseppe^ come g ià f a t t o 

per quella d i Gaglio*«indi prosegue» 

""Come s i vede, i n questo modo s i arriva a l punto che l ' ind iv iduo s i convince d i aver 

commesso un f a t t o che l u i stesso non ha commesso.» Questo s i è trovato i n questo proces» 

so.» Sì è sempre ripetuto a l l ' indiv iduo una stessa cosa f ino a che s i convince d i aver 

commésso veramente un f a t t o che i n r e a l t à non ha commesso .Questo dice i l BtìJiervia, questo 

dice i l Gaglio.Avevano inculcato nel cervello del l ' individuo una tale persuasione che que= 

s t i s i convince d i aver commesso un f a t t o che invece non ha commesso.Tìnervìa Francesco 

ripete le stesse cose dette dal Gaglio-""le sevizie che mi furono usate sul corpo prose», 

guirono ininterrottamente.Non mi s i d i t t e un attimo d i respiro."" 

I l Gaglio,ignaro c i ogni cosa,sotto l ' e f f e t t o delle sevizie,sottoscrisse i l verbale 

dei carabinieri e solo dopo lungo tempo dice che anche a l giudice confermò.le stesse co» : 

se perchè l u i era convinto che non fosse i l giudice,colui che lo interrogava,ma era con» 

vinto che veniva interrogato da un commissario d i P.S.Perdurava i n l u i quello stato che 

era una conseguenza delle pereosse e,al commissario,come l u i d i ce , r i pe t è l e stesse cose 

che disse a i carabinieri«i-a Gaglio,signor Presidente,non ha confessato d i aver partecipa 

to a Porte I l i , i n f a t t i 4uando voi diceste a l Gaglioi'*"nia voi avete confessato a i carabinie 

ri, 'Gaglio,e avete confessato anche al la g ius t iz ia"" . , ' 

Nojsignor Presidente,Gaglio non ha confessato,non esiste questa confessione a l 

giudice.""""""" 

I l Presidente interrojtpe l'aw.Caporale dicendoi n" Come non esiste;vi è l ' u l t imo 

interrogatorio del Gaglio!"" 

L'aw.Caporale prende atto dell ' interruzione del Presidente e continua» 
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re' Stato a . C i p p i , i n f a t t i eg l i diceiT'sono andato a i Cippi ma io ero ammalato."'1 

Giuliano aveva detto a Gaglio,o aveva f a t t o dire a l Gaglio,che bisognava andare a i 

Cippi,con Giuliano non s i scherzava;egli avrebbe sequestrato o ucciso colui che non aves* 

se eseguito i suoi o r d i n i j i l Gaglio sapeva questo,era terrorizzato e l u i stesso v i dice: 

""terrorizzato andai a i Cippi,trovai Giuliano e g l i d iss i iTur ìddu sono ammalato,tengo l a 

febb re .3 Giuliano s" vattene, leva t i dai p ied i" . "" " . 

Questa è la confessione che voi trovate i n at t i jquesta è l a confessione che Gaglio ' 

ha f a t to a l magistratoJ£a v i è ancora iìi p i ù T ^ ^ ^ ^ è s p o s t o - d i - T i n e i ^ : 

col permesso dei miei colleghi d i difesa io ci to nell ' interesse del mio c l i e n t e , i l Tiner»' 

via dicejquando g l i f u domandato se aveva partecipato a por te l l a i "" lo non ho partecipato, 

è assurdo che v i dica le sevizie e le tor ture .a l le quali venni sottoposto da parte della 

polizia.""Purtroppo questo f a t t o delle torture è una cosa riaaputa.Queste sevizie esistono 

eppure nessun magistrato d f I t a l i a crede a queste sevizie.3" una cosa risaputa e purtroppo 

sembra che non v i sia un rimedio che possa eliminare questa abitudine.Io ho piegato soia-

tanto questi 4 f o g l i del processo,ho parlato su questi 4 f o g l i e niente a l t r o . 

Ora se la Corte me lo consente,il cancelliere non me lo ha consentito,io vorrei por 

t a rv i a conoscenza del telegramma pervenutomi dal prof.Fernando,col quale v i dò l a prova 

che i l Gaglio era ammalato nel periodo i n cui avvennero i f a t t i d i por t e l l a . In questo te 

legramma i l prof.dice che Gaglio era maleto.""""" 

I l Presidente domanda ali 1avv.Caporale quale è la data che reca quella comunicazios 

ne.L'aw.Caporale replica dicendo che per arrivare a comunicare l a data bisogna prima fa» . 

re un certo ragionamento per mettere la cosa i n relazione alle risultanze processual i . In» 

d i prosegue: 

" " " " " " i l prof.Salsedo dice che v i s i t ò i l Gaglio verso l a metà d i aprile,dopo circa un me= 

se lo v i s i t ò nuovamente,gli trovò l a milza gonfia e l o inv i tò a recarsi subito a f a r s i 

fare i raggi e l ' a n a l i s i del sangue.Ora i l Gaglio f u v i s i t a to due vo l t e , l a seconda volta 

f u v i s i ta to i l 15 maggio.Questa seconda volta e g l i f u inv i t a to a recarsi presso i l gabi= 

netto radiologico per fare i raggi e l e varie a n a l i s i , i n f a t t i i l telegramma del Prof,Fer« 

nando,direttore d e l l ' I s t i t u t o d i analisi,reca l a data-del 19 maggio X 947 .Qui la «atematica 

è una n e c e s s i t à , i n f a t t i noi dobbiamo arrivare ad un mese prima,quando cioè i l prof.Salsedo 

v i s i t ò i l Gaglio per l a prima volta .Dal I"? maggio,andando indietro d i un mese,andiamo a . 

f i n i r e a l X9 aprile.Risulta perciò evidente che i l Gaglio era ammalato dal 19 apr i le .E 1 lo 

v . . . . —-,*.T5t,i . .o^ c h e c i c i c e c h e volta s i recò i n casa del Gaglio che trovò a l e t to 
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e a l l a distanza d i un mese l o v i s i t ò nuovamente e g l i ordinò d i andarsi a fare l a radio= 

graf ia e l ' a n a l i s i d e l snague.Ora bisognerà formarsi l a convinzione che i l . Gaglio sia sia '. 

to a Portella .Bisogna convincere le menti dei signori g iudic i che i l Gaglio.in quelle con ' 

d iz ioni d i salute.abbia potuto andare a portel la .E* possibile che Gaglio rrancesco.il pa 

storello che viveva nelle campagne d i Hontelepre;conducendo a l pascolo g l i .animali, sia 

stato a PortellaTVoi avete vis to e avete inteso dai v a r i testimoni,dal Colonnello Paolan 

tordo a l Haresciallo Santucci i quali v i hanno f a t t o i nomi dei componenti della banda, 

voi avete visto che i l nome d i Gaglio non è stato mai f a t t o .11 Caglio non faceva parte 

della b a n d a j n o n q u e l l o che e g l i disse nella dichiarazione 

resa a i carabinieri.Come s i può annettere che i l Gaglio possa d i re«la strage d i Portella 

è stata commessa dal Dottore,Commendatore,professore Giuliano.""Gaglio non poteva sapere 

quelle cose.Noi sappiamo,abbiamo saputo i l modo d i pensare d i Giuliano,se questi avesse 

supposto che Gaglio era a conoscenza d i s i t u i l i gravi notizie,avrebbe f a t t o mettere una 

bomba sotto l a casa d i Gaglio perchè questi non parlasse .Ha non è stata solo questa p r i 

ma notizia e cioè che la strage f u commessa da Giuliano che i l Gaglio diede a l Carabinie 

r i ; e g l i disse ben a l t re cosejegli disse che i l f a t t o non f u commesso dal solo Giuliano, 

ma f u commesso da ben 31 persone.Un numero veramente alto.o§e voi con i l vostro i n t e l l e t * 

to arrivate a s t ab i l i r e i l punto da dove f u spara to , se s i può anche arrivare a s t a b i l i » 

re un numero d i p iù persone,che nello stesso tempo è un numero non d e f i n i t o , v i dovete 

porre una domanda per poter condannare.Voi non potete ammettere la dichiarazione del 

Gaglio.E* possibile che questo povero pastorello vada ad accusare d i un f a t t o così grave 

tutte queste persone?Ciò non è poss ìb i le .Ciò è i l f r u t t o d i quello che ìo poc'anzi ho 

det to ,di quel convincimento che era stato creato nel Gaglio.Egli i l 1° maggio era stato 

nella sua casa tranquillo,nessuno l o ha visto,nessuno ha saputo darci una not iz ia preci» 

sa.Signor presidente,se voi leggete l a confessione d i Gaglio,vi trovate un lungo elenco 

d i nomi,vi trovate s c r i t t i i nomi,non solo d i tu t ta la banda Giuliano ma anche d i al tre 

persone di Montelepre,amici,parenti,conoscenti.Il Gaglio indica queste persone dicendo 

i l nome,cognome,soprannome,paternità,e per poco non v i dice la data d i nascita,egli v i 

indica ancora l ' i n d i r i z z o e i l numero della porta dfciia casa dove costoro abitavano.E* 

mai possibile che questo povero ignorante,questo povero pastorello che viene dalla campa* 

gna possa aver dato tut te queste indicasioni?la difesa tìi i n v i t a a leggere soltanto que 

sto interrogatorio,senza peraltro escludere d i leggere anche l ' a l t r a confessione che i l 

Gaglio rese a l giudice.Se voi leggete questa dichiarasione,voi direte che ciò è un assur 
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do.è una cosa Impossibile .Ed ora, signor presidente ,poiché i l P.I-T. ha richiamato una con» . 

danna basandosi solo sulle dichiarazioni rese dagli i m p u t a t i l o mi l imi t e rò a richiamare, 

l a Corte soltanto sulla confessione che i l Gaglio ha f a t t o . I l P.M. ha chiamatola condannai;! 

d i 14 persone ail 'ergastolo.E" necessario perciò che l a Corte pensi bene a valutare t u t t i 

1 f a t t i , p e r questo io dico a l l a Corte,prima d i bruciare le ossa dei morti v iven t i , d i ve - : 

dere se è vera la dichiarazione del Gaglio,poiché su questa dicraarazione è poggiata tu t 

_ta~l£. -caus 3 ,.s.u fugete , dichiarazione è poggiato tut to i l processo .Noi abbiamo delle prove 

numerose e chilometriche per dimostrare che. queste dichiarazioni non contengono la v e r i t à . 

Per questo i o i n v i t o la Corte a valutare i diversi punti della dichiarazione d i Gaglio.11 ! 

P.I'.ha f a t t o quelle richieste perchè i l P.LJ. deve chiedere qualcosa,ha chiesto 1,'ergasto . 

lo,ma non basta richiedere l e pene,bisogna dimostrare che l e confessioni e le prove esi* 

stono.Per questo io v i prego d i esaminare un punto importantissimo della causa poiché 

mentre i l ?.'?. ha detto che basava l a sua discussione sulle confessioni degli imputati , ' 

i o ho trovato che per uno degli imputati s t e s s i , i l P.ì.'. ha chiesto l'assoluzione.11 P. l i . 

ha chiesto l'assoluzione d i Kazzole—Vito,quello stesso Mazzola che nella dichiarazione 

del Gaglio,sarebbe stata l a persona che s i avvicinò a l u i dicendogli»" giovanotto,Turiddu 

t i deve parlare,stasera devi venire a l la contrada C i p p i . " i l Gaglio dice che andò insieme ' 

a Mazzola i n contrada Cippi«Ora bisogna vedere se la dichiarazione del Gaglio è stata 

presa interamente per vera o soltanto i n parte poiché se i l Gaglio dice che f u accompa* . 

gnato i n contrada Cippi dal Hazzola non s i riesce a capire perchè i l proc.Gen.abbia chie* 

sto l'assoluzione 'per Mazzola Vito .Non è che io voglio fare l a parte c i v i l e nei confron« 

t i del lCazsola,cito queste circostanze nell ' interesse dell'uno e d e l l ' a l t r o . ! ! Gaglio 

disse nella sua dichiarazione che andò i n contrada Cippi perchè sapeva che Turiddu non '•• . 

scherzava e l o accompagnò Uazzola vito«l!a allora,Proc.Gen.ci credete 0 non c i credete a l 

la confessione d i Gaglio.Egli ammette l£ confessione del Gaglio che f u invi ta to per andare 

i n contrada Cippi da Uazzola V i t o , e poi chiede l'assoluzione del Mazzola e chiede,in«ece, 

l a condanna.di Gaglio.Sapienza Giuseppe dice nella sua dichiarazione,che dopo aver lascia* 

to g l i animali ,s i avviò insie^ne a Gaglio per andare i n contrada Cippi.Tinervia Francesco' 

dice che s i recò i n contrada Cippi insieme a Gaglio Francesco.C'è ancora chi dice che Ga= 

g l i o andò i n contrada Cippi con Mazzola.Uoi non sappiamo i n modo sicuro con chi i l Gaglio 

•sia and&to i n contrada Cippi ."Mazzola Vito dice che andò i n contrada Cippi con Tlnervia 

Francesco.Io non sono r iusci to a s tab i l i re chi "è st^to ad andare a Cippi insieme a Gaglio, 
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le . I n un secondo tempo i l Mazzola dicé che è. andato i n contrada Cippi con Sapienza Giu

seppe."Ilnervia Francesco dice che l u i è andato i n contrada Cippi con Gaglio.Gallio dice 

che è andato i n contrada Cippi con tlazzola.Non s i riesce a s t ab i l i r e questo punto .E allo*, 

ra v o i vedete che questa confessione del Gaglio non risponde a ver i t à .At t raverso questo 

esame vo i avete la prova sicura tinequivocabile,che i n questa confessione non è scr i t ta la 

verità.Dopo questo primo esame bisognerà s tabi l i re quante persone.e quali persone s i tro 

varono i n contrada•Cippi.Voi Gaglio che a i carabinieri avete detto nome,cognóme,sopranno 

me-pa-ternita~e--T.esidenz.a_ delle, persone che s i trova vano a Cippi,non avete indicato le 

stesse persone che hanno indicato g l i altri.Qualeuno v i dice che i n contrada Cippi v i e ra 

una numerosa f o l l a c i b a n d i t i , t u t t i v i dicono che i n contrada Cippi v i erano tante persone 

Se voi controllate i v a r i interrogatori troverete che l e persone dette dall'uno sono, 

diverse dalle- persone indicate dall 'altro.Sono diverse le persone e diverso è i l numero..-

Gaglio Francesco fa un lungo elenco e precisa che f r a i convenuti a Cippi v i e r i anche 

Sciortino Pasquale,Gaglio Antonino e Tinervia Francesco.Intanto cominciamo col dire che 

queste stesse persone non sono ripetute dal Mazzola Vi to i l quale f a anche l u i un lungo 

elenco d i persone e dice precisamente che nè sc io r t ino ,nè Gaglio,nè Tinervia s i trovavano 

a Cippi,dice che non c'erano queste pèrsone,ma a l posto d i queste aggiunge a l t r i nomi, 

q u e l l i dei f r a t e l l i Buffa,Vincenzo e Antonina. i l p . ì ! . non ha creduto neppure questa circo 

stanza,non ha . creduto a quello che ha detto i l Mazzola perchè quando viene un uomo a 

dire che andò i n quella riunione e. che con l u i v i era Buffa Vincenzo,questi non è credu

to .E. a l lora come potete fare voi a poggiare queste richieste, d i 14 ergastoli,quando non 

credete a queste confessioni?Dopo queste due dichiarazioni i o presento al la vostra atten 

zione quello che disse Sapienza Giuseppe i l quale ha affermato che non erano 16 le persone 

convenute i n conteada Cippi ma erano.21,esclude Pasquale Sciortino ed a l t r i ed aggiunge, 

a l t r i nomi.Anche per Sapienza Giuseppe 11 p.T!. ha chiesto l'assoluzione.gualche a l t ro 

vx dice che erano 24 le persone convenute I n contrada Cippi,si . parla anche d i una' persona 

che s i trovava a l fianco d i . Giuliano e che non era conosciuta jciò dice t lnervia Francesco • 

o nette f r a i nomi anche quello d i Ro t t i s i Francesco paolo per i l ^uale i l Proc.Gen. ha••' 

chiesto l'assoluzione.Chi tra t u t t i questi ba detto la verità?Nessuno ha detto la v e r i t à , 

neanche nella confessione d ì Gaglio s i trova l a verità.Non è possibile pensare che i ca

rab in i e r i hanno preso tutte queste dichiarazioni e ne hanno prefer i ta una,per esempio " 

quella, del Gaglio perchè prima d i essere interrogato questi disset n t 1aspettate maresciallo, 

adesso ve l a dico-io la verità""! 
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•• ppa*' vedete notevoli sono le differenze su quello che è l ' indicazione de! nunero e- delle 

vpersone e,bisogna notare,che c i troviamo ancora all'avanguardia del f a t t o , c i troviamo an 

. cora-in contrada Cippi.Il 'Proc«Gen.ha f a t t o delle r i c h i e s t e , i l P.M. deve fare delle ri».- . 
t . . . . 

chieste,ma voi signor Presidente che dovete condannare,ave te bisogno d i un più scrupoloso 

* esame,voi nella vostra sentenza,dovete s tab i l i re i l perchè,dovete portare i motivi che" 

giust i f icano l a condanna . l a Corte deve l'are l ' indagine per accertare t a l i m o t i v i , l i deve 

•scrivere nella sentenEa,deve specificare che i n contrada Cippi andarono quelle persone,'" 

deve specificare che a l t r e persone passarono poi i n contrada por te l la delia Ginèstra.Jje 

persone convenute i n contrada • Cippi per sictmT'sozìo'lOTp^ — 

le pene richieste dal Proc.Gen. sono ugualmente varie.La corte deve accertare i l numero 

preciso delle'persone convenute i n contrada Cippi-Bisogna f a r notare ancora c j i e . i l P„T*. 

ha chiesto l a condanna d i 14 ergastol i , lo stesso P.ì... i l quale ha inalbatogl i imputati-

a-rivelare quello che essi sanno intorno a l f a t t o , l i ha inv i ta to a fare delle r ivela* 

zaoni perchè noi,dopo on anno c i dibattimento non sappiamo ancora quali siano i colpevo» 

l i . U n p.ì*. che ha fa t to una" simile esortazione agl i imputati non può richiedere una con= 

. danna a 14 ergastoli.2* stato detto ag l i imputati d i voler illuminare l a corte perchè i n 

questo processo s i naviga ancora nel buio.Nessuno degl i imputati ha rot to l a catena della 

omertà, t u t t i hanno res i s t i to a l le eolie c i t az ion i , in messun -odo hanno cercato d i i l l u m i . ,;-

nare la giustizia.Ora io domando come s i può i n queste condizioni arrivare a chiedere 

14 ergastoli,quando voi avete ancora i l bisogno d i dire a g l i imputati e ricordo bene che 

v i f u p iù d i un formale i n v i t o , d i dire a l magistrato tut to quello che sanno.Ma la pubblica 

accusa deve chiedere qualcosa,deve chiedere delle condanne e a l lora ha detto ed ha chie*'.';'. 

sto a l l a corte dì voler condannare qualcuno al l 'ergastolo qualche a l t ro a IS anni' qualche, 

a l t ro a IO anni.*"'""'"" ' 

A questo punto i l ^residente annuisce dicendo che i l Proc.Gen.ha gettato l e condanne 

un pò qui un pò l i come se mettesse i l sale sulla minestra. -

L'avvocato Capoaale non accetta l'osservazione del Presidente dicendo:"lasciamo sta*-

re i l sale e l e sevizie""evidentemente perchè non aveva a f fe r ra to i l senso delle parole 

del presidente che s i r i ferivano unicamente a l gesto meccanico d i mettere i l sale sul la , 

minestra e non a eventuali sevizie commesse con l ' u so <ìel sale. 

"""""""""Ora signor Presidente vorrei .tentare d i vedere se s i riesce & s tab i l i re quante. V 

" - , sone andarono a Portella.Non s i è r i u s c i t i a vedere quante persone v i furono i n contra' 

v ^ i p p i , v i f u i n quella riunione un numero indeterminato d i persone:poi qualcuno disse 
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cbe aveva, mal d i denti , quel che a l t ro aveva mal d i schiena ed allora ad andare a portella, 

fa un-numero inferiore,ma^prima d i parlare d i questue necessario vedere dove furono arma= 

te le persone che andarono a portella.La difesa d i Gaglio è basata su un mulo.11 Procur. 
a 

Gen.parla d i una mula,io ho trovato un mulo9un animale f o r t e . I l mulo salverà Gaglio Fran" 

-«esco e come io potrà salvare?Bisogna vedere bene questo particolare che ha la sua impor= ' 

tanza.Tutti g l i imputati,dico tut t i ,dicono d i aver ricevuto i moschetti i n contrada Cippi, 

dissero che Giuliano prese le armi da quella casa ditoccata e là d i s t r i b u ì a i convenuti, 

dopo di che disse lnro d i andare a Portella della Ginestra,I l solo caglio dice che quando 

arrivarono a Portella Giuliano s i a l lontanò e r i to rnò dopo due ore con un mulo carico d i 

moschetti.1 moschetti sarebbero s t a t i po r t a t i col;mulo,i moschetti erano s t a t i car icat i 

su quell'animale xorte.Ma noi vedremo che questo mulo carico d i moschetti non e siste per= 

chitè i l mulo o l a mula,non c ' è stata a portel la .Voi avete qui una circostanza importanti^-. 

sima.I moschetti furono d i s t r i b u i t i a <Jippi,non a portella,basta anche questa circostanza 

per distruggere quanto i l Gaglio ha detto nella sua dichiarazione. l inervia Francesco a 

f cg l io 243. dice che s i recò a Cippi la sera del 30 a p r i l e , i n quel luogo trovò Giuliano i l 

quale,dopo aver f a t t o un breve discorso consegnò un moschetto per ciascuno.Sapienza Giusep^ 

pe ebbe a dire che a l ia contrada Cippi Giuliano cacciò f u o r i i moschetti da una casetta 

rurale e l i d i s t r i b u ì uno per ciascuno.Questo avvenne i n contrada Cippi l a sera del 30 

aprile«Anche Mazzola Vito dice le stesse cose.Arrivarono i n contrada Cippi come ad un rija 

fresco e Giuliano,dopo aver detto qualche p a r o l a , d i s t r i b u ì un moschetto per ciascuno,conte 

una pastorella,anzi era come ad un rinfresco,Giuliano dava ad ognuno una pastarella,dava . 

un moschetto. Vi ho detto che i l mulo salverà Francesco Gag l io , i n fa t t i soltanto Gaglio 

dice che al l ra lba del 1° maggio arrivarono a Portella della Ginestra,Giuliano,si allon» 

tanè e tornò dopo due ore circa con un mulo sul quale erano car ica t i i moschetti .Ma insom 

ma s i può sapere come fa rà l a corte per decidere,per accogliere l a dichiarazione d i questo 

o d i quello?Chi ha detto l a veri tà»La corte ha vis to nel suo sopraluogo la casetta dirocca» 

ta che s i trova i n contrada Cippi.Come s i f a r à ad accettare l a dichiarazione d i Gaglio, 

quando proprio Gaglio,sul quale s i basa tu t ta la discussione del proc.Gen. dice che i.moe-

schetti non furono presi i n quel casolare ma furono d a t i a pofetella della Gìnestra?Come s i 

può ammettere che Giuliano abbia potuto portare un mulo"in quella giornata,quando v i erano 

agenti della forza pubblica,quando v i erano da ogni parte l e persone che erano convenute 

a portella .Non s i può ammettere che Giuliano s i sia esposto a questo rischio d i trasportare 

un mulo e per giunta carico d i moschetti._3gli non aveva caricato l e armi su una jeep, le ha 
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caricate su un mulo,su un animale che è fo r t e ma va molto piano e con questo è andato a 

Portella.Possiamo noi ammettere ciò?Certamente non possiamo ammetterlo .Dovremo per c iò 

dire che Gaglio ha detto una cosa falsa,dovremmo perciò dire che abbiamo i n questo caso 

le prove delle sevìz ie non soltanto dimostrate dalle c i c a t r i c i che sono sul petto d i Gaglio 

^non abbiamo voluto vederle,ma anche partendo dalla considerazione dei 34 g iorn i d i perma

nenza nelle camere d i sicurezza dei carabinieri.Ed al lorajs ignor Presidente,vengo a l la u l 

tima circostanza che f a cadere tu t to i l castello delle accuse e dimostra che a Portella 

della Ginestra non v i sono s t a t i g l i imputati che sono qui presenti.Si è sempre detto che 

12 furono ì partecipanti â  

a l t ro caso.12 furono i partecipanti a por te l l a ,d i questi 12 5 sono morti ,quindi facendo 

* la sottrazione ne rimangono 6,3 sono andati all'estero,qualcuno è la. titante,uno sicura

mente,di conseguenza ne rimane uno 0 due .Ora l a Corte dovrà vedere se f r a coloro che s i 

trovano nelle due gabbie v i è quell'uno oppure v i sono quei due che hanno partecipato a 

por te l la , Io proposi a l l a Corte d i praticare |a iniezione dolce del siero della ver i tà*Si 

è detto che questo siero non è efficace.Stoccolma dice invece che è ef f icace-c i f u uno 

studente,appartenente ad ottima famiglia sul quale non s i poteva assolutamente pensare 

esistesse della criminalità.Ciuesta persone insospettata f u sottoposta a l siero della ve

r i t à , chiesto dalla sua stessa d i fesa , fu firmata un documento come I stato firmato qua,la. 

Corte ricorda che t u t t i s i sono p rec ip i t a t i a firmare l a carta per sottoporsi a questo 

esame,anche se fosse stato dannoso a l la loro salute.Questa è l a prova che loro sono inno* 

centi perchè essi potevano anche porsi l ' in ter rogat ivo che la corte altrrebbe escluso que

sto esame ,ma lo potrebbe anche aver concesso .Nono stante c iò essi come hanno of fer to i loro 

corpi a i carabinieri che s i sono d i v e r t i t i , c o s ì s i sono o f f e r t i a l l a g ius t iz ia per poterla 

i l l u m i n a r e . i l siero della ve r i t à ,que l siero che toglie i l freno come ad un'automobile, 

avrebbe to l to loro ogni volontà ed essi avrebbero detto quello che s i trovava nel loro 

intimo.Quello studente del quale io v i parlavo prima,che non ammetteva l a sua colpa,sotto 

posto a l siero della v e r i t à , f i n ì per dire che durante i l giorno era una brava persona ma 

d i notte usciva d i casa e s i abbandonava alle azioni più orrende ed a i d e l i t t i più esacran 

d i . T u t t i g l i imputati d i quella gabbia(la gahbia dei p i c c i o t t i ) s i offersero a l siero dei» . 

l a ver i tà«Essi sono perciò t u t t i innocenti perchè credevano a questo esame.Ed allora signo : 

r i della Corte,noi dobbiamo nuovamente fermarci a l numero uno delle domande che l a corbe 

d TAssisi s i deve porre,s i deve cioè s tabi l i re chi è che ha partecipato a l l a s t ragé e chi 

non ha partecipato.1 carabinieri dicono che par tec ipò a l la strage tut to lo e tato maggiore 
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della banda che era formato da un numero determinato d i uomini,vi furono f a t t i anche i 

nomi.Può darsi che a l l a banda Rullano appartenevano mol t i d i que l l i che attualmente sono 

nelle due gabbie e può darsi che costoro abbiano commesso anche molt i d i quei d e l i t t i 

che sono a t t r i b u i t i a l l a banda Giuliano.Noi però'abbiano un nostro compito ben l imi ta to 

che s i r i f e r i sce soltanto a Portella della Ginestra(dobbiamo perciò cercare d i riuscire ' 

a s t ab i l i r e chi d i questi imputati partecipo a portel la.La prima parola su questo argo-

"mento ei"'"viene "dal^morto-;Giulìano , in-una- le- t tera- invàata_al la _co rte_,dicevohe le persone . 

che andarono a Portella erano 12.Lo stesso numero è detto da al tre persone,da innumerevo 

l i t e s t i che hanno l a loro importanza.!* corte che è andata anche sul posto ha saputo 

da quei t a l i giovani che s i trovavano nelle vicinanze d i Portella i n compagnia d i una 

allegra donnina a giacere su un campicello,la corte seppe che erano 12 le personePche f u 

rono viste transitare i n quel luogo.Quelli che salirono sul la pizzuta,parlano d i 12 per

sone.1/! è una lunga serie d i testimoni che c i indica questo numero,cominciamo da Giuliano 

che lo ha sc r i t to nella sua le t t e ra e nel suo memoriale.La corte ricorderà'quando s i 

presentò q u ì , i n questa aula d i Corte d'Assise,quel tale testimone,Gaspare Ebreo,uno stu 

dente i l quale s i presentò spontaneamente.il solo f a t t o d i essersi presentato spontanea= 

mente f a garanzia a se stesso perche non fa pensare a sol leci tazioni f a t t e da qualcuno. , 

•Questo testimone ha parlato genericamente,non ha parlato nel lo interesse d i questo o d i 

quello imputatojegli disse:"" io ho parlato con Giuliano.Feci parte delle famose truppe ',. 

dell 'SJvis.I l Giuliano mi esternò i l suo dolore per i numerosi ar res t i che erano s t a t i • 

operati per l a strage d i por te l l a ,pe rchè i h r e a l t à I I furono le. persone che partecipare* 

no a quel f a t to . " "S icché Giuliano ha parlato anche per bocca d i questo testimone dopo che 

era morto,Giuliano era addolorato dei numerosi a r res t i che erano stati , operati perchè a 

Portella furono soltanto I I . 1 1 Gaspare Ebreo precisa che Giuliano disse che solo I I per

sone erano s d i t e sul la pizzuta. Quando-era vìvo Giuliano scrisse l a l e t tera, quando è mor 

to ha parlato per bocca d i questo testimone.Finisco su questo ultimo argomento sul quale 

s i baserà la difesa.Vi sono 4 a l t r i testimoni,insospettati ,! quattro caccia tor i .Quést i 

sono i numeri che bisogna vedere i n questo processo.Abbiamo 4 cacciatori,abbiamo molto 

parlato d i questi 4 cacciatori i quali hanno vis to solo 12 persone,ed.hanno avuto agio 

d i vederle perchè g l i uomini andavano a prendere posizione,perchè l i videro allontanarsi, 

l i videro sparare e l i videro ritornare.Sirchia Giorgio dice che vide dalle IO a l le 12 

persone che si avviarono nei luoghi assegnati dal loro capo per sparare,lo stesso numero 
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(iella- causa,bisogna vedere se l a sparatoria era diretta ad uccidere quelle persone,se la 

sparatoria f u f a t t a per uccidere quelle persone.La sparatoria f u f a t t a per commettere un / 

delitto,ma quale delitto?.*uesto a i l punto ed io v i rispondo:una violenza pr ivata . . 

qualcuno dice che era andato l ì perx festeggiare l'avvenimento,ma t u t t i parlano che 

andavano a quella festa perchè c'era un comizio,c'era un oratore che doveva fare un discor_ 

so pol i t ico«Giul iano non voleva f a r parlare g l i ora tor i ed al lora s t a b i l ì dx sparare xn 

ar ia , sopra i a test- dexj. 'ora tore, i n modo da 901; f a r l o parlar e, i n f a t t i chiunque con violenza 

o minaccia^astringa taluno a non fare o a fare qualche cosa,rientra nelle disposizioni, 

de l l ' a r t i co lo che prevede la violenza privata.Io non ho sparato-perchè non sapevo sparare.' 

^uesto v i hanno detto molt i imput«&ti.3ra stato dato l 'ordine d i sparare sulla testa dello 

oratore,!'oratore s i trovava già i n un punto elevato r ispetto a l l a f o l l a , s i trovava sul 

"godio,era stato dato ordine d i sparare venti metri più i n alto,<*uesta è l a ragione che c i ; • 

spiega perchè , i primi ad essere c o l p i t i furono g l i animali che effettivamente s i trpvavanp 

ir . disparte e s i trovavano"-più i n alto delle persone .Non c ' è bisogno d i marescialli d i 

a r t i g l i e r i a o d i capitani d i c a r r i s t i per f a r s i dire che se f^sser^ s t a t i sparati sulla • • • 

f o l l a g l i i800 colpi sparati da que l l i che s i erano nascosti tra l e rocce,ben a l t r e sarebbe' 

ro state l e conseguenze Abbiamo una ' fol la d i circa 4 mila persone convenuta i n uno spiazza^ 

le,sono s t a t i sparati 800 proie t t i l i ,quante persone sono morté?II morti,signor Presidente,. 

e ciò v i dimostra che non avevano intenzione d i sparare sulla f o l l a , c i ò dimostra che non . 

avevano intenzione d i uccidere.Questo v i ha detto Giuliano,questo v i hanno detto i t e s t i 

moni,onde qualora l a corte t roverà qualcuno tra questi i m p u t a t i , r i t e r r à qualcuno d i questi "• 

i r p u t a t i colpevole f dovrà vederlo sotto l a luce d i un ar t icolo del codice penale che stabi '• 

l isce che quando una persona,volendo commettere undelitto.ne commette-invece un altro,deve . 

essere giudicato per quel de l i t to , che voleva commettere,infatti non aveva intenzione di 

commettere l ' a l t r o d e l i t t o che i n e f f e t t i ha commesso.questo è l'art.585.Questo è i l mezzo 

che può salvare tu t t i . ì i * un salvagente per l a Corte,per g l i imputati,per l a parte c i v i l e 

e per la difesa,Con questo c i salviamo tu t t i , s ignor Presidente!!'attenzione del pubblico 

è r ivo l t a a questo processo.La corte d'Assise deve condannare -na con questo mezzo c i sal= 

viamo t u t t i . S i salva anche l a difesa. 

Che cosa siete andati a fare a portel la della Ginestra?Questa è l a domanda che bisogna, 

porre ag l i imputati.Ve l o dice Giuliano:andammo a por te l la solo a scopo 1intimidatorio . I n 

quella famosa le t te ra Giuliano disse che aveva appreso che a,Portella' ideila- Ginestra eareb 

bero andati d ivers i o r a t o r i , c o s ì ordinò a i suoi uomini d i fare una spara tòr ia a l di-sopra 
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d e l l 6 teste dei convenuti,non s i voleva sparare sulla f o l l a perchè se volevano sparare cori 

i rò la f o l l a i morti non sarebbero s t a t i I I ma molt i c i più.^uesto è un punto che la corte 

deve tener presente.A Portel la v i furono I I persone e 12 con Giuliano.12 persone,tutto lo 

stato maggiore.Di questi 12,molti sono morti uccisi i n c o n f l i t t o coi ca rab in i e r i , a l t r i sono 

latitanti,abbiamo v i s to prima che così s i salvano 9 persone,rimangono tre persone.E* indi» 

scutibile che furono soltanto 12 que l l i che andarono a p o r t e l l a . I 4 cacciatori v i parlano 

d i 12 persone,li videro s a l i r e , l i videro sparare e l i videro poi sccndere.Soltanto sulla 

pizzuta s i appostarono' g l i sparatori ,vi ricordo a questo punto quello che disse un marescial^ 

• l o ^ e i càrabirXeri~iI^ 

talmente accesa che vedeva i n ogni parte delle montagne circostanti persone e banditi.Kìolo.-

Antonino dice che l e persone 6rano 8 o 10 o 12,dice ancora che f r a l u i e coloro che spara_ 

reno v i era una distanza d i 100 metri .Hileto Giorgio dice che s i sparò soltanto dalla PIzzu 

ta.Salvatore ì ?usco come i l . Mileto e g l i a l t r i , v i parla d i 12 persone.qualcuno potrà dire 

che queste persone possono essere state in t imid i te e possono essere state indotte a deporre 

i n questo modo.Ecco quindi che l a nostra indagine va più i n là,vediamo i n f a t t i Domenico 

Acquaviva i l quale dice che i l I e maggio,mentre s i trovava nel suo campo,scorse I I persone. 

Bicordo anche che i l Presidente domandò se l u i f u vis to da quelle 12 persone e l'Anquaviva 

spiegò che.non f u visto perchè s ì trovava poggiato a terra'mentre stava piantando i ceci . 

Per questa ragione eg l i non f u vis to da quelle I I persone che ritornarono da Portella.Quan* 

do la corte è andata a fare i l sopraluogo i n Sic i l ia ,ha avuto modo d i sentire tre testimo= 

ni,quei tre giovani che i n quel giorno s i trovavano nascosti nella campagna vicino a por te! 

la i n compagnia di'una allegra donnina)questi e cioè Viola,Rumore e Bell oceia.hanno detto • 

che videro passare, poco dis tant i da loro una dozzina d i ind iv idui armati,uno dei quali ,Sal 

valore Giuliano,di fermò per rimproverare g l i a l t r i dicendo quella tale f rase n disgraziat i . . 

cosa avete fatto"".Questa frase lascia supporre che era stato commesso un f a t t o che non s i . 

voleva commettere ed ecco che arriviamo a l salvagente che i o poc'anzi fci ho d e t t o . l n f a t t i • 

costoro v i dicono un particolare importanti ss imo, v i parlano del rimprovero dì g iu l iano i l 

quale,forse attraverso i l binocolo aveva potuto vedere che qualcuno era stato f e r i t o ed era 

«atwtjtfc caduto onde disse "disgraziat i che avete fa t to" .Quello che dice Giuliano è la ripro= 

va che c i viene per f a r c i vedere che i n quella occasione.,jjl voleva sciogliere 11 comizio,si . 

voleva fare una violenza privata.E' questo un particolare importantissimo,perchè se s i vole', 

va sparare contro la f o l l a , i morti sarebbero s t a t i molto d i più t tEcco perciò ì l salvagente 

d e l l ' a r t . 5 6 6 . I l de l i t to dì strage,sul quale numerosi g i u r i s t i s i sono pronunciati,esige 

/ 
* * / • * 
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che v i sia i l f i ne di uccidere. Perchè sussista questo reato occorre che v i sia l a volon

tà d i uccidere.A questo proposito i l p. l" . u i ha detto che v i sono . 1 morta, e c iò basta a 

dimostrare che v i era i l gine d i uccidere e quando v i sono i mor t i , s i chiama strage.Nòj 

signori della corte,l 'evento non dice nulla,bisogna s tab i l i re se v i sia effettivamente la 

volontà d i uccidere.Se io volendo in t imidi re un mio creditore sparo verso una finestra 

della sua casa e malauguratamente dietro l a f inestra v i sono delle persone che rimangono 

colpite ed uccise,non s i può dire che.io aveva l ' intenzione d i uccidere. Occorre perciò 

che v i sia i l f i n e , l a volontà d i uccidere,inoltre occorre la causale ad uccidere ed i n 

.^questo..proce ssa. voi. non trovate la causale della strage «Perchè bisogna uccidere donne e 

bambini,esseri inermi,non v i è questa causale«Giuliano v i dice qualcosa su questa causale 

e voi dovete soffermarvi un momento,voi che avete f a t t o delle cose veramente grandi,voi . 

signor Presidente,dovete soffermarvi per f a r s i che l a vostra f a t i c a non sia v&na.La 

vostra è stata veramente una fa t ica perchè nessun magistrato d ' I t a l i a fa quelle operazioni 

che voi avete f a t t o , v o i siete andato a Portel la , io neppure so dove sia perchè non c i sono 

stato,voi avete affrontato quelle fat iche nei periodo più, caldo del l 'estate coi pencolo 

d i lasciarci l a pelle,forse questa è stata una delle ragioni per le quali i o non sono ve- ; 

nuto a Por te l la jvoi avete f a t t o passare 1 carabinieri sui punti dove sono stata viste le 

fiammate delle armi degli sparatori,avete f a t t o passare i carabinieri i n quei punti.Quan-

t i ca rab i i i e r i avete facto passare? IO carabinieri.Avete collocato i n tu t to IO carabinieri 

ed al lora sulla montagna Pizzuta non v i furono più. d i 12 persone.il Karesciallo Giovanni 

Parrino,comandante l a stazione d i Piana degli Albanesi nella cui giurisdizione s i trova 

Portella della. Ginestra s i trovò sul posto perchè i n precedenza aveva saputo che a por

t e l l a c i sarebbe stato un comizio,non c'era perciò quella fes t icc io la d i t ipo familiare 

che s i vuol fa r vedere,vi era un comizio,la riunione avevaperciò una natura politica.Quel: 

comandante d i stazione s i trovò sul posto e dice che appena f i n i t a l a sparatoria f u i n f o r 

mato da un tale Calogero Caiola-che aveva vis to una dozzina d i i nd iv idu i armati salire su l 

l'onte.Questa circostanza f u saputa subito dopo la spara tor ia . i l Caiola aveva visto una 

' dozzina d i uomini armati d i r igers i i n f i l a indiana verso Por teI la .Tut t i i testimoni parla 

no d i 12 persone.Si è fa t t a la ipotesi che altre persone s i siano trovate anche sulla Cu 

meta ma questa supposizione deve essere esclusa dalla Corte perchè non f u sparato dal jion 

te Cumeta sulle cui alture furono v i s t i degli individui ,furono viste delle bestie a l pa= 

scolo.A questo proposito i l l'are sciali© Parrino dice che l a fantasia popolare vide bandi

t i su tu t te le alture dei monti « ic ini .Fu domandato anche a coloro che dissero d i aver v i -
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sto persone e ombre sulla Currteta se quelle ombre rimasero anche dopo l a sparatoria .Fu sdbsg 

risposto che quelle ombre rimasero anche dopo la sparatoria e questa è l a riprova che quel 

le persone che s i trovavano sul monte Cumeta non avevano sparato perchè a l t r iment i s i sa=. 

rebbero dileguate. 

Fu incaricato i l capitano carrista Carmelo Ragusa d i fare un sopraluogo ed anche 

questo teste disse che furono rinvenuti 800 bossoli soltanto sul monte pizzuta,insieme 

a i bossoli furono rinvenuti mozziconi à i sigarette americane e della paglia.Dove s i spae

rà s i lascia qualcosa,si lasciano delle tracce,queste tracce non furono trovate sulla , 

"Cumi'ta'ilnfà€ti"~iI-CapItanò™l*&gusa"dice "che ~hòrTè~"esat't'o"~quello che~¥ra~sfato""de~ti,o~è"cì.oW 

che s i era sparato anche dal monte Cumeta perchè i n quel monte non furono r i n v s i u t i nè 

bossoli nè a l t re tracce.Infine l 'oratore dice che l a sparatoria avvenne soltanto dal .. 

Monte pizzuta.Risulta perciò i n riodo indubbio eu inequivocabile sa che la sparatoria 

avvenne solo dal monte pizzuta ed abbiamo anche vis to che f u f a t t a da 12 persone.Ed allo, 

ra signor Presidente rimane s t ab i l i t o che d i queste 12 persone,6 sono state uccise,ne 

rimangono tose: se i ,d i queste sei tre sono all 'estero,arriviamo perciò a 3 , s i e nè,sempre 

che queste tre persone siano state prese dai carabinieri .Ed allora,signor Presidente,.;, 

v i dice la difesamon condanna te, non condannate I4 persone all 'ergastolo perchè nella : 

sentenza non s i può scr ìvere che siano s t a t i 21 o £2 coloro che hanno partecipato al la , 

sparatoria e per ognuno dovete dire l a ragione perchè lo ri tenete colpevole,dovete dire ' 

che Tizio è stato visto da quello e que l l ' a l t ro è stato v is to da Caio.Io francamente v i . . 

dico che non mi troverei a mio agio e non potrei risolvere questo problema,non potrei 

superare questo ab i sso^ i rivolgo a i g iudic i popolari,voi,signor Pres iden te ,g ià sapete ; 

che cosa vuoi dire condannare al l 'ergastolo,voi siete a l d i .sopra d i ogni considerazione, 

. voi siete una persona eccelsa,signor presidente e consentitemi a questo punto d i espri= 

mete i l senso d i venerazione che io ho per voi.lSi sia permesso d i f a r v i vedere l 'unica 

fotograf ia che io porto nel mìo portafoglio (così dicendo mostra un r i t a g l i o d i giornale 

che contiene la fo tograf ia del Presidente d'Agostino e c iò fanéndo dà segni palesi d i 

commozione accompagnati da gualche lacrima). 

Perciò io mi rivolgo a i giudici popolari che non hanno mai sentito parlare d i erga 

stolo,che non conoscono questa grave pena.La fossa delevivi .Voi g iudic i non commettete /. 

questo grave errore,ve.lo dice un modesto difensore.Io vengo qui per portarvi aiuto non 

per ragioni d i indole economica,vengo qui soltanto per ragioni s i missione,l 'alta missio 

ne d i c i v i l t à ricordata d a l l ' on.Aszara nell'inaugurazione dell'anno giudiz iar io . Io ho ere 
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duto d i compiere questa missione per aiutare la g ius t i z i a ,pe rchè mi sono convinto che • 

nella gabbia v i sono degli'innocenti.Debbo di re a l la corte un particolare della situa zio=-

ne economica d i questo processo che non mi ha certo portato dei vantaggijavrei dovuto chie

dere un supplemento a l l a famiglia d i Gaglio per venire a discutere la causa oggi,la madre-.•• 

del Gaglio rispondendoci mi domanda della salute del f i g l i o e mi dice che potrà pagarmi 

e mi pagherà quando i l f i g l i o uscirà dai carcere.E* questa la convinzione delle persone : 

verso le quali g l i imputati non hanno sagre ti.Suesta madre mi scrive alla mia richiesta' 

che mi manderà i l supplemento quando usci rà i l f i g l i o e mi i n v i t a ad assistere questo f i = 

gl io- che- sicuramente • uscirà- perchè è - innocente-guardate che'"convinzióne 'ha "que sT;a~maare"r~'' 

c i questo f i g l i o . C i troviamo di fronte a giovani,a uomini che sono s t a t i t rascinat i inno, 

centemente ^avanti a l l a corte d'assise.Voi g iud ic i popolari non condanna te,non abbiate ' . • 

questo rimorso che v i persegui terà per tutta la vita,anche i n sogno voi vedrete g l i er= 

gastolani con l ' a b i t o a strisce e con i l numero sui petto.Non condanna te,non entrate i h ' 

questo incubo,liberatevi da questo grande rimorso che potreste avere domani avendo cons .' 

dannato degli innocenti. 

Gaglio non aveva i l dovere d i dire dove s i trovava i l 1° maggio.Egli ha detto d i .- • 

essere innocente e d i non aver partecipato a ?ortelia,non aveva 11 dovere d i dire dove; 

s i trovava i l I c maggio ,£.nche se la corte volesse seguire quella tale confessione fa t ta ,.' • 

da Gaglio a l G . I . vedrà che Giuliano mandò via i l Gaglio da Cippi dicendogliHvattene » . 

l eva t i dai p i ed i " . l a Corte vedrà che Caglio non ha partecipato nè all 'uno nè a l l ' a l t r o ' '." 

f a t t o e che fece quelle t a l i d ichiaratot i ! , solo perchè così voleva quel famoso. raarèscial« ;\-

lo che. non è stato inv i ta to a comparire i n 'udienza,nonostante l ' a v v . C r i s a f u l l i fosse rìu* :-. 

scito a trovare chi fosse quel famoso maresciallo .Non f u ci tato perchè g l i imputati lo 

avrebbero additato.Si è detto, che quel famoso maresciallo s ì chiami Sganga Nicola e non 

s i chiama Pasquale,non s i era perciò a r r i v a t i al"punto d i poter dimostrare che quel tale 

^on pasquale era i l maresciallo Nicola Sganga. I l Presidente,neHe sue domande r ivo l t e a i 

testimoni cercò ci sapere -che cosa faceva questo brigadiere Sganga Nico l a jg l i f u risposto 1 ' 

che questi non partecipava i g l i interrogatori,era addetto ad a l t r i s e rv iz i .E f f ettivarnente • 

questo brigadiere preparava i detenuti per la confessione,li teneva i n una camera,luì sta 

va vicino a l la porta,poi domandava a qualcuno se vóleva-ccnfessare e se questo qualcuno-' 

diceva c i s ì lo faceva passare,altrimenti lo teneva i n preparazione.Di questo brigadiere 

v i parlano t u t t i g l i imputati ,- tutt i g l i imputati dicono che quando s i trovavano davanti 

a l giudice avevano timore di tornare i n possesso d i quel tale brigadiere. 
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Èolo quando, la sua l i b e r t à è certa e quando non c ' è più. pericolo di.tornare i n possesso di. 

Luel'brigadiere' i l Gaglio dice l a sua innocenza,vi dice che era ammalato e che f u curuto -2-

dal prof .Salse do . V i dice che è innocente e che ha accusato degli innocenti . i i queste dichia '•• 

ragioni Idei Gaglio,voi signor presidente,avete domandato perchè aveva detto a l giudice, 

ĉhe era stato a Cippi e i l Gaglio v i ha dato l a spiegazione,vi ha detto che-con l u i r i era. 

quel tale brigadiere i l quale disse che se non confermava quello che aveva detto l o avreb_ 

be r iportato nelle camere 'di sicurezza dei c a r a b i i i i e r i . i l Gaglio è sta&o efietui.vagente : 

un galantuomo affermando che i l giudice disse a l u i che s i trovava d i fronte a l magiatra 

to e che d i conseguenza aveva, maggiori p o s s i b i l i t à d i parlare nel suo interesse.Egli con= 

fermò le d ichiaraz l«ni rese ai carabinieri perchè aveva paura . i l Gaglio dice ancora che .• 

era ammalato e che f u curato"dal Dr.Salsedo i l quale,quando venne qui i n udienza,e vide i l 

Caglio,disse:" ora che lo vedo ricordo che nel mese d i aprile.o maggio sono stato chiama» , 

to i n casa sua da sua madre e che dopo circa un mese lo ho rivisitato,aveva tumefazioni 

a l la milza e a l fegato e g l i prescrissi d i fare dei raggi."" 

Sicché i l Dr.iSaiseco dice che un mese prima aveva v i s i t a t o i l Gaglio.Un mese prì= 

ma può essere stato i l IS aprile o i l 20 o i l 21 come v o l e t e ( i l Dr.Fernando,direttore del' . 

gabinetto d i ana l i s i che ha f a t to i l telegramma che io ho con me,ha f a t t o quel tale docu*» ' 

mento i l 19 maggio.il Dr.Salsedo v i dice che un mese prima i l ^ a g l i o s i trovava a le t to ' 

ammalato,aveva la febbre,dopo circa un mese lo r i v i s i t o . i l Telegramma del Dr.Fernando dice., 

la data 5 quella del 1° maggio IQ47:"" su r ie hies t a r i f f i c i ale sanitario d i l'on tele pre, e s^ 

guo sierodiagnosi per conto d i Gaglio Francesco"".Voi avete la prova lampantafin questo mo 

do,che a l l a f ine d i apr i le e a l principio d i maggio i l povero Gaglio era a l e t to aTmmalatoèr1.-'.' 

Ed a l lora signor presidente,se questi sono i f a t t i , se anche attraverso quelie accuse chè •'.".' 

avete inteso durante i l dibattimento,qualcuno ha f a t t o qualche nominativo d i a l t r i , s e Ter/"•; 

ranova ha f a t t o dei,nomi,se Pisciotta ha f a t t o a l t r i nomi,tra questi noi non 'troviamo mai 

Francesco Gaglio.Ora se un uomo s i trova davanti a l la corte d'Assise e pronuncia delie ; 

'accuse' a carico" d i a l t re persone,le persone accusate dovrebbero indicare chi furono effet_ ' ' 

tivamente i colpevoli,ammesso' che non siano s t a t i lo ro ,Perc iò , s ignor Presidente,in via su* 

bdrdinata,dopo avervi dimostrato che i l Gaglio è innocente,chiedo che l a corte voglia escìu 

dere l'imputazione d i strage addebitata a l gaglio,condannandolo a l minimo della pena. . 

Ora chiedo a l la córte i l permesso d i sospendere e d i poter continuare domani la 
n n n n r l i t 

mia discussione.il Presid^rSSe^S^^rSi, 13,30 sospedde l'udienza rinviandola a domani 8 corr,. 

\p \ ••-•:•':-; ••» .•J#,7^£GI0HE GOIMWITS I I GRUPPO 
V v .ò ' - ; , ^ ^ e r t o ! - u s - l i n o ^ ^ c ^ ^ Q § 3 
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LEGIONE TERRITORI ALE DEI CA3ABIKI3RI LAZIO 
«Gruppo d i yiterbo= 

Kiterbo l i 8 gemalo 1952 

AL CCSS&HÓO, DELLA LEGIONE DSI GAR ABE* IESI LAZIO . 
«Uf f i c io servizi0= 

- . • . R 0 M A 

Udienza del giorno 8 gennaio 1952 

I l Presidente al le ore 9,35 & P r e l 'udienza. 

Avvocati presenti i 

» per l a parte c i v i l e » =*• 

» per l a difesa » Caporale = Maniscalco =Denichilo -Barbaci. 

3ohò assenti g l i imputati Badalamenti Nunzio,Corrao Bemo,Terranova Antonino; -

i . q u a l i hanno autorizzato l a prosecuzione dell 'udienza anche i n lo ro assenza. 

I l presidente concede l a parola' all 'avv.llaniscale0 che difende Seiortino 

Pasquale. , 

nmiiifm s ignor i de l la Corte [premetto che t r a t t e r ò soltanto una parte d i questa udienza 

i n quanto per c i ò che riguarda l a difesa d i Sciortino pasquale sono t ranqui l lo poiché 

lo difendono anche sia i l giovane pit taluga Gianrico che suo padre .Nonostante questa 

premessa però ritengo d i dover t ra t tare un argomento g i à t ra t ta to dall 'egregio aw.. . 

Caporale e che è opportuno che t u t t i g l i awocat i d i questa causa se ne occupino un po= 

chino i n quanto è fondamentale ne l processo perchè fondato su argomenti p r e c i s i . I e r i l o 

aw.Caporale ha messo i n evidenza come a Portella g l i 800 colpi sparati abbiano compiuto 

un numero così l imi ta to d i v i t t i m e . L'argomento non s i deve prestare ad equi voci , i n quan 

•-fco-i rrm v i i sai 10-se mpre~~m:oltl; in~qual sias i "numero" es si" a land", ma ̂ I~dbT3Ta"mb~"r' obbligo ""dT~~ 

esaminare i f a t t i nel la loro o b i e t t i v i t à . 7 ? ! è una dichiarazione d i Giuliano,o per meglio 

dire un complesso d i dichiarazioni che c i sono pervenute attraverso t u t t i i suoi m.em.o= 

r i a l i . I n essa Giuliano v i dice che e g l i non intendeva uccidere a Portel la ma che diede ., 

ordine d i sparare a l d i sopra de l la f o l l a e che intendeva compiere i n primo momento una 

impresa del t u t t o diversa da quella che pòi f u e f f e t t u a t a l e . - e g l i avesse avuto a dispo= 

sizione t u t t i i suoi uomini,egli avrebbe messo i n atto i l suo primo intendimento d i pre 

levare dal la f o l l a i capi comunist i ,cosicché l 'azione avrebbe danneggiato soltanto lo 

On«Li Cau3Ì.lEa dovette mutare i l suo piano perchè ^ l i erano venuti a mancare dagli uomi 

mi,e a l lo ra s i ebbe un intendimento ed verso,poiché s i ritenne che poiché non era possi 
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b i l e effet tuare l 'azione cos ì come era stata decisa,si doveva compiere solo una azione 

d i intimidazione.-iueste dichiarazioni dobbiamo giudicarle dal punto d i v is ta g iur id ico 

e precisamente dal punto d i v i s ta del sistema d i prove che i l nostro ordinamento g i u r ì d i 

co c i o f f r e . l o ritengo di"poter d i re a l t r e s ì che elemento d i riscontro con questa posi» 

zione che i n questo momento i o assumo e che tu t ta l a difesa credo assumerà,vi sono nel 

processo,mentre non v i trovano degl i elementi diversi che siano al t re t tanto p rec i s i . 

Noi c i troviamo di f ron te a gente che spara da una posizione elevata su una- posizione 

sottostante ove noi abbiamo un numero ingentissimo d i persone r iuni te , tu t t e insième'.Se" 

s i tiene presente che v i f u una « i t r a g l i a t r i c e , i l cui caricatore è d i ben 40 colp i ,noi 

dobbiamo convenire che se l ' intendimento d i Giuliano fosse.stato quello d i uccidere,i 

morti avrebbero dovuto necessariamente essere, p iù d i I2» ln base a questa considerazione ^ 

noi abbiamo un control lo ob ie t t i v io della dichiarazione d i Giuliano perchè abbiamo anche . 

a suf f rag io d i essa l 'asserto d i quei due personaggi d i cui non ricordo i l nome che hanno 

vis to i f a t t i come, s i sono s v o l t i e che hanno dato indicazione su tu t ta l a spara to r i a . £ 

la stessa narrazione della frase d i Giuliano "disgraziati!che' cosa avete fat to"conferi= ' 

see una grande importanza a l l e sue dichiarazioni.Essa deve essere necessariamente vera» -

Di , f ronte a dichiarazioni del genere è indispensabile procedere all'esame delle ragioni . 

che hanno potuto indurre i v a r i testimoni a fare le dichiarazioni che hanno f a t t o c i que=. 

sto f i n e io intendo esaminare sia l a deposizione d i Giuliano sia la deposizione dtf. tes t i* 

moni che hanno, r i f e r i t o l a frase cui ho accennato.Quando voi d i t e che l a deposizione d i . 

Giuliano può essere interessata,io devo convenire con voi perchè logicamente essa può 

essere r i tenuta sospet ta^perchè attraverso una tale dichiarazione Giuliano avrebbe potuto 

fa, t C C ^ t & ' - l ' „ . 

scaricare della r e3ponsab i l i t à »€e. stesso, e £ k uomini.;£=i o l t r e a l ragionamento logico .noi. 

dobbiamo trovare l a ragione per cui degli uomini, che non sono del la banda e che. non han« 

-no-perciò'"ne33Dn~±rrteTe133e~na™dt""parentela n i d ì "vieinznza;yo±-±omisconor-delle-deposizio

n i d i così ri levante importanza d i fronte a l l e qual i non s i può fare a meno d i riconosce 

re un grande r i l i e v o sia a l le loro dsposizioni, che a quel la d i Giuliano, 

• Vogliamo per un momento analiz zare l a frase d i Giuliano?!;* pa ro la"d i sg raz Ìa t i " non 

ha i l s i gn i f i c a to che comunemente g l i s i dà nella nostra l ingua . In C i c i l i a essa c o s t i t u ì 

see un insul to grave'che s i pronuncia i n condizioni dfanimo d i particolare emozione e 's i -

intende con essa offendere l ' ind iv iduo cui è diret ta e per un motivo spesso diverso da 

quello.per cui spesso s i offende con a l t r i termini.La seconda parte della frase"cosa, ave 

te f a t t o " c i dice che se Giuliano avesse voluto uccidere l'espressione sarebbe stata ne 
/ 
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cessariamente diversa i n quanto e g l i avrebbe detto magari che avevano agito male e che W ' . 

vevano sparato poco Sfa 'v i sono ancora a l t r i elementi d i controllo che vanno esaminati \- 5. 

serenamente i n camera d i consiglio perchè se questa proposizione r i s u l t e r à v e r a , a l l o r a - i l 

processo d i Portel la sa rà un processo ben diverso da come c i appare oggi.Noi sappiamo 

signori del la Corte,che coloro che s i trovarono a por te l la nei primi tornenti,dissero che 

le prime r a f f i c h e erano passate a l t e , a l d i sopra delle teste,onde s ignori della corte è 

evidente che per l o meno una parte dei co lp i sparati non f u diret ta contro ' la f o l l a _raa -;;v.' 

a l d i l à dalla f o l l a s t essa la esaminiamo l a proposizione da un a l t ro punto d i v i s ta , quel-'. 

lo de l l a .causale.Io ho seguito da lontano i l processo ed ho notato che g l i s f o r z i prin= 

c i p a l i d i t u t t i vo i che meritano un'encomio per i l f ine altissimo cui erano di re t t i -non ./-.;. 

hanno f a t t o a l t ro che cercare d i dare una risposta a l l ' in terrogat ivoi"ma quale era la^cau= 

sale del de l i t to?" .S i è parlato a molte riprese della b r u t a l i t à d i Giuliano,deHa e f fe r ra 

tezza da l u i usata nei de l i t t i ,ma signori del la Corte,la causale l 'avete trovata?In co*-

scienza a i può dire che i n questo processo g l i a*<^rzi d i t u t t i siano g iun t i ad un r i su l t o 

to decisivo.Ciascun individuo,ancha i l peggiore dal mondo,va inquadrato nella sua perso •' 

n a l i t à per quello che è e così dobbiamo ammettere che può commettere delle gesta i g n o b i l i 

ma anche delle gesta generose.E Giuliano d e l i t t i del genere d i quello d i Portel la non ne 

aveva mai commesso.Gìuliano donne e bambini non ne ha mai uccidi,donne non ne ha. mai 

violenta te,può essere stato più. e f f e r r a to i r . a l t r i seiìsi ma Giuliano s i vantava cte i pro: 

vent i dei suoi sequestri andavano per l a maggior parte a l la povera gente.B questa ammìssio 

ne è importante per r i cos t ru i re l a psicologia del i ' individuo.E al lora è logico che un uomo 

che ha assunto una posizione del genere vada ad uccidere gente del suo stesso paese é de l ' 

suo stesso rango? Credo che non si' possa sostenere una tesi del genere .:Ta guardiamo a l l a ' . 

a l t r a faccia ds l processo,e rendiamoci conto come Giuliano che spaèva che s i sarebbero 

r iun i t e l ì molte persone per.un f i n e d i ordine p o l i t i c ò contrario a l l a sua ideologia,era lo. 

gico che intendesse dare a l l a sua azione un carattere p o l i t i c o per f i n i ban prec is i diverV. 

s i da quello d i uccidere .Quindi quanto e g l i dice nella sua dichiarazione r i s u l t a control la t i 

e g i u s t i f i c a anche la causale .E come s i può passare sopra a tu t to questo?^) devo dire solò 

una cosa ancora.Io sono un vecchio u f f i c i a l e d i a r t i g l i e r i a e come tale v i posso dire che.-

la direzione e l ' a l z o nel t i r o sono elementi d i massima importanza e nello stesso tempo 

d i f f i c i l i s s i m i . I o ho partecipato a l l a guerra e durante una esercitazione à capitelo" un f a t 

to curioso «mentre eravamo ad una postazione pronti per i l t i r o , i o avevo dato cai precisi 

elementi d i direzione e d i ;ilzo ma ad un certo puh to , per pur", caso mi accorai che una bocca 
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da fuoco non aveva lo stesso l i v e l l o delle a l t r e , era più abbassata.li avvicinai dalla • 

aia posialone,che era quella del telefono,e mi res i conto che l'uomo che curava l'arma 

aveva dato l ' a l z o con un differenza d i 20 mm.3eio non r i f o s s i accorto de l l ' e r ro r e , 

quell'arma avrébbe sparato sulla nostra stessa fan te r ia causando la .tragedia che ognuno ' 

può immaginare .Ora , se voi pensate che un tecnico,un individuo die ha f a t t o armi d i ajtudio 

e d i addestra mento, che s i è specinlizs-ito i n materia,può commettere un errore de i genere? 

Vi appar i rà spiegabilissimo come, f r a quegli Uomini che erano a portella,che d i armi aveva 

no una conoscenza semplicemente empirica,si sia potuto benissimo .verificare che qualcuno 

abbia sbagliato' l à mire sparando i n direzione diversa—^ Portella è successo quindi che • 

uno d i q u e l l i che hanno sparato col mitra ha sbagliato l a elevazione e i co lp i del l /ama 

che vengono sgranati a serie hanno causato quel disastro che è succe sso .Onde l a dichia 

razione d i Giuliano è control la ta a i sensi non soltanto d e l l a logica ma anche tecnica^ 

mente ed è una tesi dalla quale d i fAci lmente s i può sfuggire .11 Proc «Gen.ha sostenuto 

che Giuliano era i n possesso d i un binocolo e che poteva pertanto seguire le f a s i de l 

t i r o e la e f f i c ac i a d i esso con questo mezzo,ma se 'Giuliano, sparava, col mitra non potè 

va certamente seguire i l t i r o col binocolo.^ con questo,signori, i o su questo argomenta 

ho. f i n i t o dovendoci però precisare che io l'argomento d i Scor t ino 1" ritengo nà necessa 

r io ne indiapens àb i le i n quanto eg l i ha una posizione tutta autonoma,una posizione a sè • 

tanto che l a causa nei suoi r iguardi l'abbiamo defini to, i l piccolo processo ne l grande 

processo.3 antrando proprio nella causa d i j c i o r t i n o trovo indispensabile fare alcune 

•premessetprìma d i tu t to chi è Pasquale Sciortino?3ciortino è un individuo che per posi 

sione sociale,culturale,economica ecc.in l inea d i massima non s i deve considerare un 

delinguanbe-Cltre tu t to e ^ l i è i n possesso d i un diploma,e questi ele~snti sono t a l i 

che non possono sostenere l a tesi dell'accusa-Io v i sos te r rò che f u i n ogni -omento estra 

neo a l la banda Giuliano perchè per banda Giuliano i o intendo-quella associazione d i nomi 

mi che s i formò,s i sviluppò ed agì a i f i n i d i commettere d e l i t t i e d i lo t t a re contro i 

t u t o r i del l 'ordine.Scior t ino ebbe dei conta t t i con l a banda Giuliano e con Giuliano ste3 

so ma le ragioni d i queòt i con ta t t i sono del tut to p a r t i c o l a r i . I o ho vissuto i n S i c i l i a 

nell'epoca i n cui i l separatismo nacque,visse e cadde e ricordo chi erano le persone che 

parteciparono a questo movimento,quindi l a versione che voi ascolterete da me può conside 

r a r s i una versione d i primo piano, quando l ' I t a l i a perse la guerra t a n t i giovani,a parte 

ogni considerazione postula d i carattere d i parte,videro crollare tut to un vasto mondo 

d i i l l u s i o n i e a l lora mol t i d i - ue s t ì g iovani , f ra cui anche io,ritenemmo che l a scor.fi t 
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ta'fosse una tragedia senza conf in i l a parte i l f a t t o poi che da questa sconfitta.traenmq 

successivamente degli u t i l i .Fu un luogo comune che a tale sconfi t ta avevano collaborato 

anche i par t ig ian i del ì*ord,ma siccome i l fenomeno delle bande partigiane g i i da noi • 

aveva avuto del le proporzioni pressoché nul le ,noi c i ritenemmo come a l d i f u o r i della 

partecipazione a questa sconfitta.Non eravamo dalla gente che avesse saputo maturare 

tale sconfi t ta prima del tempoji giovanissimi non erano mai en t ra t i nel sentimento d i 

collaborare con g l i americani,e t u t t i i l giorno i n cui videro crollare quel mondo d i - ; 

grandezza che avevano i n buona fede sognato,basato su sentimenti dipufco nazionalismo, 

ebbero un c r o l l o ps ìchico e sp i r i tua le cos ì . r ì l evanu t e che l i portò a l l a ricerca d i un 

nuovo valore ideologico superiore cui poter pensare .E al lora nacque -l*idea del- depara1*. - ' 

tismo e a tu t to s i unì un f a t t o r e economico proprio del la S i c i l i a e tut ta una serie d i i 

ragionamenti basati su d a t i che venivano f o r n i t i anche dal la banda d i S i c i l i a Khasulla 

importazione e sportazione d e l l ' I s o l a c i tutto c i ò , s i g n o r i della Córte , in un primo, tempo • 

s ì aggiunse anche della propaganda americana}allora noi avevamo un Colonnello P o l e t t i . 

nel l ' I sola ,americano, i l quale non mostrò eccessive antipatie per coloro che diedero le= ' 

ga a l movimento del separatismo anzi promise anche l'appoggio d e l l 'america .Comunque. è_ 

sicuro che ^ l i uomini p o l i t i c i s i c i l i a n i rivolsero un proclama a l i ' Ame nca ; l l f a t t o che 

poi non. ebbe nessun esito non ha importanza.Ha perchè v i ho detto tu t to questo?Perchè 

Pasquale Sciortino,come gran parte della buona s o c i e t à d i quelle c i t t à , g e n t e d i tut te l e 

condizioni,dalle più elevate a l l e più u m i l i , t u t t a questa gente prese a passione i l movi . 

mento*3 s i ebbe della gente che giurò,che andò i n galera,che fece e sopportò d i tu t to 

per questa idea.Sciortino apparteneva a questa s o c i e t à , a questa gente,egli non è i l 

contadinotto del paese che spesso non s i rende conto d i quello che fa,ma è uomo che ha 

una sua posizione sociale,economica ecc.Contemporaneamente v i era della gente che aveva-, 

interesse a f a r s ì che questo movimento venisse i n contatto con-essa per motivi d i salvez 

za personale.Fu cosi che Giuliano seppe del movimento separatista,seppe che questo movi . 

mento aveva acquistato una posizione d i l o t t a con le a u t o r i t à central i e pel: sue ragioni 

personali entrò i n contatto con i l movimento.Si è detto che Giuliano odiò sopratutto i . 

ca rab in ie r i .Pe rchè 11 ocUùTSssenzialmente per due ragioni p r i n c i p a l i «perchè l i considera; 

va come rappresentanti d i quel potere centrale contro i l quale e g l i , d i concerto con lo 

EVIS,3i era messo a lo t t a re e perchè v i era i l f a t t o personale occorsogli inizialmente 

con un carabiniere. A questo punto io debbo t ra t tare una questione che è stata t ra t ta ta 

dal Proc .Gen.circa l 'oppor tuni tà ' o meno cioè di-decidere i n . un unico"-'processo t u t t i i 
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a 6 . •* 

processi che riguardano Giuliano.La Corte a i è g ià pronunciata i n merito.ma l o sostengo 

che 3 i dovrebbero «fare insieme t u t t i i processi perchè sono t u t t i concatenati l 'uno al lo , 

altro.Come queste due categoria d i persone,categorie che sono rappresentate da due persone 

Sciortino e Giuliano,siano venute a contatto è dimostrato ampiamente i n un processo che. . 

sarebbe u t i l e r i vedere, quel lo dell 'EVIS.Io intendo soltanto che voi nell 'emettere-la vostro} 

sentenza teniate conto d i questi elementi perchè quando vo i dovete vedere se Sciortino 

era un partecipante del la banda Giuliano o che ebbe dei con ta t t i connGiuliano, dove te tenet 

presente due f a t t i t i 0 ) che Sciortino fece parte del separatismo;2?) quando, i o v i dimostre 

rò che l e a l t re ragioni del la vicinanza d i Sciortino con Giuliano furono d i ordine•senti '. 

men ta le , quando io v i • dimostrerò che questi rapporti non avevano", assolutamente luogo a l f i 

ne d i commettere d e l i t t i , v o i dovete convenire che con questi due f a t t o r i l e posizioni del r 

processo cambiano.E attraverso d i ess i . s i inserisce ancora l a Marianna Giuliano che indub

biamente è una degl i a l t i s s im i esponenti del ; separatismo siciliano.Essa i n quel momento 

o l t r e ad essere l a - so re l l a del bandito,era l'esponente del separatismo e t r a questi .due ' 

elementi si'-inserisce i l f a t t o sentimentale t ra ^arianna.e Sciortino che s i può ver i f icare 

benissimo i n ognuno degl i uomini«polle loro nozze s i è tanto parlato ma a, me interessa' 

precisare soltanto l a data del le nozze.Se non erro era i l 24 apri le 1047 e cioè sei g i o r n i ' 

prima del f a t t o d i portel la-Signori del la Corte,io a questo punto ho l a necess i t à d i inda 

gare ( i e r i l ' a w . Caporale v i ha parlato delle dichiara aloni ,delle' confessioni fa t te dai ra» 

gazsi e v i ha i l l u s t r a t o ampiamente còme esse furono rese e i n quale conto per ciò stesso 

devono essere tenuteilo non mi dilungherò su questo tema)di indagare dico sulle ragioni 

per cui quel fenomeno degli interroga to r i - re s i con p.jr t icoiare pressione sugl i imputati 

abbiano una g ius t i f icaz ione logica specie per quel periodo i n cu i a i svolsero i f a t t i su 

c u i noi inda già amo . I n S i c i l i a . ĵ ;uando__ non, s i . p ar lava_^CJira^..del--bunài tismo-- ma -a i •••tafig~i3r— 

tutore del l 'ordine era r ispettato a l massimo-li mafioso interrogato sul conto dei rapporti-

col tutore de l l 'o rd ine v i diceva*" siamo nemici ma l u i f a ' l a parte sua e io l a parte mia". 

C'erano dei p r i n c i p i di . l e a l t à a modo suo,di onestà a modo suo,di cavaller ia a modo suo. 

Quando era i n vigore i l codice «ana rde l l i i l verbale f a t t o dallo u f f i c i a l e d i po l iz ia giù ' 

d i z i a r i a faceva prova f i n o a querela d i falso.Oggi quasto pr incipio è un pochino superato.-

Comunque,in merito a l l e confessioni, 1 motivi che hanno indotta la 'Corte d i Cassazione a d i •' 

re che l a confessione è solida solo quando è basata su elementi d i rigoroso controllo,devo 

no necessariamente sussistere i n modo speciale i n S i c i l i a , e nei rapporti t ra carabinieri-

e banda Giuliano.E* sicuro che i l fenomeno di tremendo banditismo ha trovato i n i z i o nel 

• • ••' • • 6 9 0 ~ 
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c o n f l i t t o t ra un bandito e un carabiniere.quindi gi s t ab i l i r e questa è la r e a l t à che s i 

discute,un odio grave t ra Giuliano e i l tutore del l 'ordine J l siamo sul'piano d i una l o t t a 

senza l i m i t i t ra due persone t&a una parte i l bandi to , d a l l ' a l t r a i l tutore de l l ' o r dine'.Hon .-; 

appena questo fenomeno s i estandé e l ' od io mortale che divide queste due persone può • sfo?•-'• 

Sarsi da parte d i una dalle-due categorie d i persone s i ha l a reazione umana che facilmente 

s i comprende.Quando un carabiniere arresta un bandito cui ha dato lungamente l a caccia in= 

vano è umano e non proprio de l tutore del l 'ordine che e g l i cerchi d i vendicarsi .E allora','-:.! 

s i v e r i f i c a che i l bandito sulle montagne,che ha saputo che i l suo compagno è. stato sevi»'-., 

ziato dal tutore de l l 'o rd ine , quando incontra questo,spara su dì esso e con quella a f fe r ra» ' . ' 

tezza che conosciamo/ " 

- Questo-complesso d i elementi va valutato;io non v i par le rò d i sevizie perchè ve ne V-

hanno parlato a l t r i e a l t r i ve ne parleranno•ma v i ricordo 30I0 che l a l o t t a t ra carabinieri 

e banda Giuliano giunse ad un tono d i parossismo.E torniamo a S'CL'^rtino.Io v i ho detto che . 

eg l i non fece parte della ' banda Giuliano e mi sono interessato d i f a r v i avere da Palermo ~ ' 

l ' i n v i o a questa corte d'Assise delle sentenze-che riguardano l'assoluzione per sequestro 

,d i persona"di Pasquale Sciort ino.Sciort ino dai r ea t i d i cui è stato imputato nel procèsso 

Giuliano è stato a s s o l t o . I l modo con cui è stato assolto è particolarmente interessante 

perchè i o avrei voluto che voi vedeste e leggeste i verbali dal sequestro Agnello,in cu i 

s i r i lava che i copertoni delia macchina che f u 'osato per i l sequestro furono t rovat i i n 

casa d i Sciortino;quale elemento quindi più sicuro, d i queatoTJia quella corte d'Assise,no= ' 

nostante questo elemento lo ha assolto.Ora quale confronto v i può essere tra g l i elementi 

d i prova acquis i t i i n quel processo e que l l i acqu i s i t i i n questo-precesso?Nessun conxron 

to o per lo meno una proporzione d i uno a mille.Se Pasquale Sciortino,marito d i Marianna 

Giuliano,cognato del bandito,non è colpevole d i nessun a l t r o re^to i n seno a l la banda Giu= 

l i a n o , n o ì abbiamo i n c iò stesso l'elemsnto su f f i c i en t s per ri tenere che la sua eventuale 

partecipazione a por te l la sarebbe una eccezione a quello che era i l suo normale tenore d i 

v i ta i n quel tempo.Signori de l la Gortejper l'esaurimento d i questo argomento c ' è una altra.-' 

considerazione da fu.re d i ordine sentimentale .Può sembrare strana la considerazione,può sem 

brare_ strano pai'lare d i sentimento i n Giuliano,m«. v i f u senza dubbio un grande attaccamento 

d i questi a l l a f amig l i a , a l l a madre,a t u t t i i f a m i l i a r i i n genere a-alla stessa ^arianna che 

era l a predi le t ta d i Giul iano.Tut t i abbiamo avuto i n ogni tempo le prove d i questo attacca ' 

mento d i Giuliano a l l a famiglia.Ora Giuliano che adorava l a sorella,Giuliano dico non -.vreb 

b« ni.il consent*«o a che Sciortino s i mettesse in condizione ai passare la sua v i t a i n galore 
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togliendo ogni fe l i c i t a a irariannina. 

Ed ora andiamo all'esame d i quelle che sono le risultanze.processuali sul la spara» 

to r ia d i Por te l la a carico d i Sciortino e a suo discar ico.C*è un argomento, che può sera* 

orare d i poco r i l i e v o mention lo è .11 matrimonio, avvenne i l 24 ap r i l e ; e voi credete che un 

uomo che ha contratto matrimonio,dopo 5 g io rn i da quallo delie' nosse,nulla di meglio ave 

va da fare che andare ad eseguire una strage?^uesto è un argomento d i ordine sia logico 

she sentimentalo.Ita è accertato anche che subito dopo i l matrimonio Sciortino f u colpito 

da un violento attacco d i appendicite,Io ho avuto questa malattia e v i posso dire che è • • -. 

una malattia grave i n .cui s i muore se non a i dispone i n tempo?I quindi una malattia d e l i . 

catissima,in cu i bisogna stare molto a t t en t i perchè se nò s i va a l l ' a l t r o mondo.Vi sonò., ,t 

quindi due elem.entijche i l 24 apr i le Sciortino andò a nozze e che pochi g io rn i dopo egli; ; , 

f u colpi to da un attacco d i " appendicite «Avete a questo proposito delle. dichiarazioni "aia 

d i medici che, d i coloro che hanno praticato le in i ez ion i a l l o SCiortino'.Comunque l a \parte_ 

cizione a Portel la non s i può discutere ma v i resta l a partecipazione a Cippi «E su questo 

punto abbiamo le dichiarazioni della madre, d i Giuliano che non fa che confermare l a ma= 

l a t t i a d i Sciort ino.Signori del la Corte,è acquisito a l processo aeppure non direttamente" 

che i l Sindaco d i San C ip i r r e l lo i n quel tempo era Sciortino,non l o Sciortino d i cu i c i . , 

occupiamo,ma i l cugino e anche questo s i trovava tra i capi i n testa nella riunione .-di 

por te l la della Ginestra.Oltre a l u i non è improbabile che s i trovassero anche dei parenti 

d i Pasquale Sciortino.Ora quando voi ritane te che Pasquale Sciortino o fosse c i q u e l l i 

che•spararono a Portella o d i q u e l l i che andarono a Cippi,dove te par conseguenza ritenere 

che e g l i tanto effeyrato fosse da poster effet tuare la strage persino sui propr i parenti 

e da andare a sparare-sul proprio cugino presente a portella?Tutfco questo secondo me eclu 

de la partecipazione d i Sciortino a portella.Ed ora esaminiamo un pò le rivelazione che 

hanno - f a t t o _ i _ •jf.nv^ni àurr.nt e l i -per io do-is t r ut tor i o -ne i - conf ront i -d i -Scìor- t ino ,Come-è 

presentato Sciortino nelle dichiaraaioni stragiudiziali?Ora io v i prego d i andare un poco ' 

a l la ' topografia d i questi verbal i d i interrogatorio,stia chiamo topografia l a disposizione 

e successione dai v a r i periodi .11 giovane che veniva interrogato narrava l a s tar la e dopo 

le prime cinque righe dicevai" c f erano'ì. ' . e qui una s f i l z a d i nomij e nel corpo delle p r i •• 

me dichiarazioni 11 nome d i Sciortino non f igura ,Al la f i ne dei verbali ' noi troviamo una. 

tale uguaglianza d i r ive laz ion i che meraviglia perchè i n t u t t i i verbal i s i trova l'adagic 

'* a questo punto i l giovane dice che v i era un uomo da i cape l l i biondi ecc."«l!a è possi 

bi le che ognuno di questi non riconoscesse lo Sciortino se non quando g l i s i mostrava la 

* * * * 
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lo to dopo quella..di Giuliano e dopo aver" detto d i l u i che era i l cognato d i Giuliano e \-. 

che s ì chiamava scir t ino?1'odio che esisteva tra Giuliano e. i Carabinieri durante t u t to , -

" i l tempo de l l a v i t a della banda aveva una 'carat ter is t ica : ! carabinieri 'non riuscivano ' .-.'H 

mai a catturare Giuliano,ma avevano bisogno d i effet tuare dei 'cont inui a r r e s t i per-giusti 

f i c a r s i c i f ronte o l la opinione pubblica e d i f ronte a i superiori .-Così s i v e r i f i c ò .lo • '.. 

arresto d e i f a m i l i a r i a serie e l o s i faceva con piacere,signori,per eh è naturalmente 

non s i faceva un piacere a Giuliano e quando s ì poteva f a r dispiacere a Giuliano• tutto-..-7 

-andava b e n e n o i abbiamo i n serie l e assoluzioni nei confront i dei famil iar i .Ecco. la" . ; 

. ragione per cui à i Sciort ino s i parla sempre a l l a f i n e d i ogni verbale e i n quel modo 

posticcio'che conosciamo.Quindi l e deposizioni dei ragazzi mettiamole da canto'e oceupia. 

moci dell'ep'idodio d i contrada Saraceno,della l e t t e r a cioè che venne portata a Giuliano.'-' 

da Sciort ino.E' l 'episodio che ha dato più luogo a discussioni i n questo processo ed è -.; 

stata la parte c i v i l e che'ha caricato,ma effettivamente non s i conosce i l contenuto del / 

la lettera.Quesllo, che è certo e i o mi l i b i t o a questo,è che è vero che Giuliano mentre/ 

era i n contrada Saraceno con a l t r i euo ì compagni ricevette l a v i s i t a d i Pasquale. SciortA_ 

no', Eie e vette l a v i s i t a , d i c o , e i testimoni non v i dicono che arrivarono Giul iano, ! suol 

e Sciortino insieme.Noi abbiamo Genovesi fermo nella sua 3talla,Giuliano che viene coi' • 

suoi compari e i n seguito Sciort inoche arriva con la. let tera.Se Sciortino portò 'una l e t 

tera i n .cui come a i è voluto sostenere ara contenuto i l mandato a compiere i l d e l i t t o .di. 

Portella,se Sciortino era a conoscenza d i quella lettera,qualora questa contenesse i l • 

Mandato,allora avrenpo un elemento contro i l Pasquale SciortinoJta ciò non è perchè non' 

è provato che i n quella lettera-fosse contenuto un mandato d i t a l genere, per che. g l i eie» 

menti che noi abbiamo d i questa l e t t e ra e cioè che contenesse 30I0 lo i n v i t o a part ire 

per. I b e r i c a , q u e s t o s i che trova riscontro nella o b i e t t i v i t à dei f a t t i .E come è possibi 

le sostenere i l contrario,quando s i vede così chiaro che i l f a t t o della partenza dello • 

Sciortino i n quel momento i n cui era d i f f i c i l i s s i m o par t i re i n America è elemento d i r i = 

scontro c i rca l a dichiarazione di'Lombardo Maria e d i Marianna Giuliano è l a prova della 

veri tà , del la difesa del lo sc ior t ino è i l contenuto stesso d i quella lettera.J-n essa v i . •' 

era soltanto l ' i n v i t o a pa r t i r e per l'America,ma G i u l i a n o , i l quale volle restare i n quel 
l e 

momento per ragioni che g l i s tessi 3uoi uomici c i hanno detto,mandò i n suo posto i l co='• 

gnato Scior t ino . In ogni modo quello che è certo è che Genovesi non conosce i l contenuto 

d i quella l e t t e ra -S i sono f a t t e ricerche i n f i n i t e per appurare se fosse vero che qualcuno 

aveva indotto Giuliano con l a l e t t e r a t a non s i è accertato nuUa.Se.jLa.-lettera non conte 
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neva i l mandato, Sciortino andò s ì a Sarac end ,oa per un. f i n e lecit issimo .-E queste .sono 

anche le g i u s t i f i c a z i o n i logiche dei conta t t i t ra queste due persone}perchè chi.poteva-'./ :;.v 

portare a Giuliano una l e t t e r a d i tanta importanza se non una persona d i f iduc ia che-pòtes 

se anche camminare senza essere disturbata perchè ijicensurata?^uindi aignori della Corte • 

la l e t t e r a i n contrada Saraceno certamente non ha alcun peso d i prova, nè d i indiz io nei. .... 

confront i c i Sciortino e certamente non può cost i tuire, l a base d i una affermazione d i 

r e s p o n s a b i l i t à nei suoi conf ron t i . . ' 3-/--Y.'. 

Ma.oltre questi elementi,dobbiamo esaminare l e udienze del 26 e 28 giugno u s . & s a X 

successe i n queste udienze?Voi lo sapete meglio d i me .Qualcuno degl i imputati fece delie*..-

r i ve l az ion i e i l 28 s i ebbero le r ive laz ion i d i pisciot ta .Quindi no i abbiamo ben tre r i = | / 

velazioni i n due g ìorn i .Quel lo che è sicuro è che i n quei g i o r n i Terranova e Francesco 

p i sc io t ta ebbero a fare delle r ive laz ion i circa la partecipazione d i t a lun i imputati a l l a 

sparatoria d i por te l la .Si elencarono IO e I I nomi ma d i pasquale Sciortino non s i p a r l ò . . 

Successivamente intervenne Gaspare Pisciot ta che a i nomi g i à f a t t i dag l i a l t r i aggiunge'. • 

quello d i Pasquale Sciortino .Quale valore à i deve a t t r ibu i re a questo?E' evidente che ': 

quando Pisciot ta diceva che l a le t te ra portata da Sciortino era d i provenienza Sceiba, 

e g l i doveva per forza sostenere che l a l e t t e ra conteneva i l mandato.Ora s suffragio che '.: 

l a l e t t e r a f u portata da Sciortino,questo solo f a t t o ,può essere l a prova che Sc io r t i no ' è 

stato a Portella Quando signori,anche per i rapporti d i p isc io t ta con l a famiglia Giul ia 

no non può avere alcun valore d i v e r i d i c i t à e d i a t t e n d i b i l i t à l a rivelazione d i costui?: . 

Io per quello che riguarda i f a t t i d i Portella per Pasquale Sciortino ho f in i to .Non ho ...', 

t r a t ta to t u t t a l a causa perchè essa avrebbe maggior tempo,e sopratutto d i un esame più, ". '"! 

.. . • ì 

scrupoloso ed accurato.e anche perchè l a difesa d i Sciortino ve r r à ul teriorrente presa 

dal l 'avv.Pi t ta luga senior.Sull 'assalto a l l e sedi comuniste v i d i rò poco.3' interessante 

prima d i tut to mettere i n evidenza come g l i assalti a l l e sedi dei. p a r t i t i siano s t a t i ' " 

compiuti sempre d i notte.Questa carat ter is t ica ha una grande importanza, perchè se io vado 

i n un u f f i c i o che per l a funzione che hanno g l i ambienti d i quella casa deve essere ab i t a i 

to d i giorno,se io v i vado a aparare d i giorno,io necessariamente penso che ammazzerò qual 

cunojchi esaminerà i f a t t i che ho commesso deve convenire che i o avevo intenzione d i ucci dt! 
.... 

re qualcuno.tld quando s i va a sparare contro un u f f i c i o che normalmente è abitato solo d i . I 

giorno,quando v i s i va"a sparare d i notte,quale deduzione se ne può trarre?Che elementi c i 

sono contro Pasquale Sciortino per quanto riguarda g l i assal t i a l le seài?Abbia«o i s o l i t i 

elementi s , t ragiudiz ia l i , le confessioni d i cui <.bbi-~o ampiamente pa r l a to . i l e -en t i giudi» 694 
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z ial i?La deposizione del i r / I l o Cal ibròt"r i tengo che a f e r i r e l a Rizza Benedetta sia sta 

to Pasquale Sciortino" .Queito s igno r i , è un elemento che non .può' cost i tuire nemmeno.;'il v;-' 

pr incipio lontano d i una"prova a carico d i ^ciortino.Abbiamo le rivelazione del povero"' 

ÌM350,àico povero'perchè mi ha sempre f a t t o una gran pena,ma esse,che v i sono anche per • 

t a n t i a l t r i , sono r i su l t a t e infondate.E a l lo ra che cosa rimane'Qualche a l t ro elemento • 

i so la to che f a parte d i r ive laz ion i f a t t e i n i s t r u t t o r i a .Uà voi dovete ósar inare se sia 

vero e se. s i possa ri tenere esatto .-.quello che i o v i di rò a proposito, d i queste i n t e r » 

EOgazioni.Noi non vogliamo fare considerazioni sul conto de l giudice,ma è accertato/ r . 

che quando i l giudice Mauro in te r rogò questi ragazzi,essi-non erano s ta t i ancora t r a » ; , 

s f e r i t i a l carcere.questo non ha importanza, dice i l P.G. ma io sostengo che è importante; 

perchè quello che v i s i dice s i sia ve i r i fca to ,può essersi veramente ve r i f i ca to anche/ ;'./ 

senza che i l giudice i s t ru t t o r e abbia potuto accorgersene . V i era i n e f f e t t i quella li».'»"?? 

ber tè, d i fare l e dichiarazioni che s i voleva da parte dei ragazzi? \ '-

Dicono che Pasquale Sciortino sia in'America e se voi darete ragione al la mia tes i •• 

difensiva,un giorno Sciortino potrà tornare i n I t a l i a e riprendere'la sua posizione rnora^ 

le,economica e soc ia le .»«""""" 

I l Proc .Gen."" i n relazione a quantio ha detto l ' a w .Maniscalco, i o propongo a l la • • 

Corte tre r a p p o r t i c i pri-.o n°58 del 2 l / l 0 / l ? ; 0 del O.R.F.B. relat ivo a l le origine,alla• 

costituzione e o l i a a t t i v i t à del la banda g i u l i a n o j i l secondo n°7I4 del 7/3/1?45 dello 

Ispettorato d i P.S. re la t ivo a l fenomeno EVIS, i l terzo n°28 dello stesso Ispettorato •• 

r e ì à t i u n a l l e u l t e r i o r i indagini d i t u t t i i r e a t i commessi dal la associazione a delinque 

rs d i Giuliano,rapporti d d quali r i s u l t a n i i r e a t i e l a posizione d i t u t t i g l i apparte ' 

nenti a l l a banda."" 

^ r ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ Q ^ ^ ^ ^ ^ ^ - - ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ presWtazìonè"dx" _tut"t"i _ 'i"' rapporti" r e l a t i v i 

a l processo del l 'EVIS. 

l ' a w , Caporale d i oppone vivamente sostenendo che è f u o r i luogo l a pre a stazione di- . 

queste." armi a sorpresa" quando la difesa ha quasi f i n i t o à i parlare perchè sono estra= 

nee al .processo. i l Proc.Gen.dichiara che aveva esibito i rapporti i n conseguenza delle 

affermazioni f<*tte durante l a sua. arringa da l l ' avv , Mani scalco essendosi eg l i occupato-';' 

lungamente del movimento 2̂ *13 e aggiunge che l a esibizione viene f a t t a solo a l l o 3copo 

dell'esame del la personalit?. deg l i imputati e che la esibizione à i t u t t i i processi Giù 

liano non può essere eaTettaaia. i n guanto d e t t i processi sono s t a t i già separa t i «Aggiunge 

che l a esibizione dai rapport i è stata e f fe t tua ta anche perchè r i t i w e che assi possano 
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servire per una migliore comprensione delle caratteristiche d è i movimento e della a t t i » • 

v i t à dai s ì ngo l i appartsdenti a l l a banda. 

' ' L 'aw.Denichi lo ' d i associa a l la r ichiesta d e l l ' aw .Maniscalco e a l la sua opposizione 

L'udienza viene sospesa a l l e ore 11,45 e ripresa,che viene effe t tuata alle ore 

12,1 ' avv .Barbaci, che sostituisce . l ' aw .Cz i sa fu l l i , ch iede d i soprassedere sulla esibizione 

dei rapport i in/modo da poter avvertire l ' a w . C r i s a f u l l i - c h e manca. • ........ 

I l Presidente i n v i t a g l i awocat i a presentare le conclusioni del le loro t e s i ' d i . " : 

difesa per i s c r i t t o i n d i rimonta a domani l a decisione su l la "esibizione o meno dei rap»-: .. 

p o r t i e concede l a parola all 'aw.Caporale che continua l a sua arringa i n difesa di.Gaglio. 

Francesco. ''•'•".•' 

""""""La assoluzione d i Gaglio.si- impone e l a sua innocenza poggia 'su due elementi ;sulla & 

inverosimiglianza e. con t radù i tob ie tà delle, deposizioni f a t t e a i carabinieri . V i è inol t re • -. 

un primo elementosda ch i f u - i n v i t a t o e con chi andò a Cippi,su cui nu l la s i è r iusc i to a 

conoscere,'Così, non s i conosce neppure l a l o c a l i t à ove furono d i s t r i b u i t i i mosche t t i . 

Attraverso l'esame soltanto delle confessioni l a corte po t rà r i levare l e contraddizioni, 

che i n essa sono contenuta «Lo stesso P,!.?,non ha creduto a l le confessioni e ne è la prova • 

la sua r ichies ta d i ' assoluzione per alcuni imputati .Un'al tra circostanza è data dal nu= 

«ero delle persone che secondo le confessioni,^vrcibbero sparato a Por te l la . I n queste con»?? 

fessioni troviamo l ' indieazione d i 23=^4=25 persone, Ci sono,invece, t e s t i oculari che pa_r. 

lano d i 12 persona. Dodici, f u i* visto. £.alo,r<>, apt van e discendere .<•"""• 

I l Presidente interrompe i ' a w i c a t o dicendo che questa t e s i - è stata g ià . sos t enu ta i e r i . * 

L'awocato Caporale prende at to deal'interruzione e prosegue t"" Attraverso quests prove 

-fioi--abbÌ3mo---la—riprova---e-he-ef-fe-tti-vam 

Portella e quindi la confessione del Gaglio non ha alcun valore .it L'altra-prova, della 

innocenza del Caglio è data da quel telegramma che ci parla della malattia dello stésso «.*« 

• I 0 ieri dissi che per vedare la data del telegramma occorreva esaminare la dichiarazio» 

ne fatta dal dottor 3alsedo.= Infatti-il dottor Salsedo vi dice che visitò il Gaglio una--

pri-a volta il Ip aprile ed una seconda volta il 19 maggio.» ^uesta seconda volta ordinò', 

al Gaglio di fare i raggi,cosa che questi fece il 19 maggio stesso.» ET evidente perciò 

che il povero Gaglio dal 19 aprile al 19 maggio si trovò a letto ammalato gravemente.= Lw 

stesso dottor Salsedo gli prescrisse riposo assoluto, dieta e iniezioni di calcio.» Quin

ci la difesa vi dice che abtravero questi due elementi, cade la confessione del Gaglio e 

risulta in mudo' evìd-nte la sua innocenza.» e* n n 
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Ed ora veniamo a l l a subordinata .» 

I n questo d iba t t inn i to nessuno degli uomini v iven t i ha avuto i l coraggio d i d i re : " 

"sono stato i o a sparare a Portel la della Ginestra,- insieme a me sono venute queste 

t a l i a l t re tersone",<= I questo -orocesso noi abbiamo delle persone v iven t i .che non 

parlano, d i conseguenza dobbiamo r ivo lge rc i a i mort i , a quei morti che hanno parte-

cipato a l l a sparatoria ed hanno parlato, quei-morti che hanno detto qual i furono le - - ra« | 

g ioni che l i spinsero a fare quella azione e quale era l a loro intenzione.«= T u t t i co*? . 

storo che sono r inchius i nel la gabbia non hanno confessato.di aver.p r t e c ipa tò a\porte! 

l a perché non hanno partecipato effettivamente a quella azione,a l o sono'costretto.a ri» 

chiamare l 'attenzione della Córte soltanto su un f o g l i o del processo, su" quel f o g l i o 

che c i porta l a parola d i colui che f u l r a r t e f i c e d i quella sparatoria.ed ha potuto dir< 

a l l a Corte l e ragioni della sparatoria- e l o scopo degli sparatori»*» per quai to i o . 

abbia frugato nel le pagine ds l processo ho trovato soltanto questa parola che s i r i f e - . 

r ì sce a l f a t t o d i Por te l la , questa parola i o ho trovato nel memoriale che Salvatore Giu

liano Lia inv ia toa l l a Corte.» I n quel memoriale s i r i leva die l ' in tenzione d i Giuliano*. ., 

intenzione che e stata confermata poi d* a l f r i testimoni insospet tabi l i* aen era quella 

d i ucc ide rò . - L'unica parola c i viene da un morto ed a l lo ra signor Presidente l a Corte 

e l a difesa è costretta a r ivo lgers i a i morti per sapere quale f u l o scopo che mosse 

. Giuliano a commettere l 'azione d i Por te l l a . - Giuliano nel suo memoriale comincia col 
- - ! 

dire che l'Odissea d i Portel la f u una odissea dolorosa, s i a r r iva-a l dolore d i Salvatore-! 

Giuliano, dolore che prova quando pensa che a por te l la v i sono s t a t i dei m o r t i . - TJhiama 

Odissea questo episodio e v i dice che è incredibi le i l dolore che provò quando seppe 

. che v i erano s t a t i dei morti e dei f e r i t i , e_vi spiega che l u i aveva -iato, ordine.jil-apa--L 

rare a l d i sopra delle teste della f o l l a , a scopo in t imida tor io , onci,; sciogliere quella '• 

f o l l a ed'evitare cosi che i c i t t a d i n i ricevessero a l t r o veleno dal la propaganda comunista 
- i 

sta"" — - -

'X questo punto l'avvocato procede a l l a l e t t u r a del memoriale, quindi piossgue: 

""Questo è quello che s i dovrà scrivere ne l la sentenza i n base a l l a r ich ies ta formulata i 

i n l inea subordinata, questo s i deve scrivere per eliminare l'interazione d i uccidere e- ' 

La g ius t iz ia non s i deve preoccupare che l a soc ie tà non ha avuto 30ddisi'azionej questi 

giovani smo da « o l t r e quattro anni i n carcere, hanno scontato o l t re quattro anni d i ree 

elusione e debbono essere a s s o l t i . - Io v i p^rlo i n questo modo perchè gnno orofeneamente 

convinto dell'innocenza, d i costoro** wualora l a gius t i zia : creda opportuno prestar- f e d j 
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a quelle dichiarazioni che" abbiamo vis to , non haiino nessun valore, dovrà giudicare 

costoro non a i aetisjL.jàell 'ar t icolo 422» 'ma sarà l ' a r t ico lo-586 perché lo ro volevano 

commettere un reato ben diversò dal la strage, essi volevano commettere una v i o - • 

* • 
lenza privata? i n f a t t i volevano scioglie.e i l comizio, volevano dispedere i comi

z i a n t i e forse volevano anche sequestrare anche x capi comunisti, ma non volevano ; 

fare una strage»». L Q stessa Giuliano nel suo memoriale c i dice ché è 3tato un.errore> j 

un t r t s t e errore; c i parla del dolore-che t u t t i provarono quando seppero l a not iz ia 

del la morte d i . t u t t e quelle persone e spesso s i . domanda vano come potè-avvenire un , s i ^ 

le evento*= Queste sono cose che non s i dicono a scopo : d i fensivo, queste dono còse che 

sono effettivamente avvenute,- Lo stesso Giul iano, in a l t r a parte dè i suo memoriale£ci'; 

dice, che qualcuno non seppe regolarsi bene, che a qualcuno tremò l a mano facendogli -

sbagliare i l b e r s à g l i o , c i dice che non ha sparato volontariamente contro quei poveri ' 

l avora tor i inermi' perché non è mai disceso a tanta baasezza da agire contro uomini ine j 

mi.s -Ciò è dimostrato dal f a t t o che e g l i avvertiva i suoi avversari de l l ' az ion i che do 

veva compiere contro d i l o r o , c i parla d i quello s p i r i t o d i cavalleria che l o animava 

e lo spingeva ad avve r t i r à l e sue v i t t ime prima d i svolgere un 'az ione .« Ci f u qualche 

avvertimento dato ad alcun u f f i c i a l e dei Carabinieri d i smettere alcune indagini e d i 

regolarsi i n qualche modo,diverso da quello che usavano, al tr iment eg l i avrebbe attaa 

cato,= Ho inteso questa mat t in i l 'avvocato Maniscalco che parlando d i Giuliano, ha 

d. t t o che questi uccideva, rapinava soltanto per donare a i poveri,= Sicché,Signor Pre

sidente, attraverso questa pagina del memoriale di ' Giuliano abbiamo avuto l a prova che 

esclude l a volontà d i uccidere,- Giuliano a p 0 r t e l l a non aveva l a volontà d i uccidere, ; 

aveva solo l a volontà d i compiere una violensssa privata sciogl^nd_o_il_c_°miz^ 

cerchiamo d i vedere se questa tesi è stata o meno confermata da a l t r i test imoni,- Ciò i 

• - I 
che è s c r i t t o nel memoriale d i Giuliano è stato confermato anche da una sua le t tera enei 

' 1 
dice che se avessero voluto, sparare sul la f o l l a i morti non sarebbero s t a t i II»ma qual

che centinaio, ,» Lo stesso Giuliano c i f a osservare questa p o s s i b i l i t à e vediamo se v i er 

no testimoni, che confermano questa t e s i . - Cominciamo con i l capitano Carrista Carmelo 

Ragusa, capitano ca r r i s t a vuol d i re capitano dei c a r r i armati, d i quelle macchine che 

3ono provviste d i armi e che quindi è uno specialista delle armi, un tecnico, questo u f f i c i a l e c i dice che andò a Portella dove rinvenne 800 bossoli e d i s se i se s i tiene presente l a c i f r a dei ìrossoli r invenut i , se s i pensa che i n quella zona s i trovavano 8 pi*, di tremila oersona, ai d:.ve arg--tentars che chi 3parò. o non sapeva aparare o non 
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vol le colpire".t=' 

Questa- è la- f rase che dovete scolpire ne l la vostra sentenza per arr ivare a l l a mia eoe 

subordinata .» I l Capitano Ragusa usa l a stessa parola che ha usato Giulianoj e g l i dice s 

n 3 Ì deve argomentare"«= Con ciò- non voglio dire che essi siano s t a t i d'accordo,'che es

s i siano compari, ma un f a t t o à questo; che considerando i l numero dei bosso14, i l po= . 

sto da dove s i sparava ed i l numero del le persone convenuto a por te l l a , certo chi ,ha W. 

sparato non ha voluto spara^ulla f o l l a perché a l t r imen t i i l numero dei. morti ' sarebbe.:, 

stato diverso.- Sempre l o stesso capitano Hagùsà dice:"Dal sopraluogo.da'me f a t t o , poi» 

t e i constatare che dal punto dove f u aperto i l fuosro era v i s ì b i l e perfettamente .tutto " 

i l bersaglio ed i c o lp i non potevano f a l l i r e . " - .' 

Queste sono .parole che l a C r te dovrà "scrivere ne l la sentenza perché se s i voleva,:cùl : 

p i re dice i l capitano Ragusa, i colpi non potevano f a l l i r e . = Ed a l lo ra se s i mette i n i ; 

confronto questa dichiarzione f a t t a dal capitano car r i s ta con l a dichiazione fa t t a .da i* 

l 'ora tore 3"GHIBtJ1 ' i l quale disse che l a f o l l a r i u n i t a attorno a l podio era formata da'-: 

3.50O - 4QQÓ persone, noi abbiamo l a prova che quella che dice i l capitano Ragusa r i = 

sponde- a v e r i t à e c i o è ' c h e se s i voleva colpire l a f o l l a i morti non sarebbero s t a t i : .'. 

solamente undici.e Qualche a l t r o testimone c i dice- che se s ì . valeva colpire l a fo l l a " ' 

a P o r t e l l i c i sarebbe stato un ci-fctero ed a l lora se s ì mettono i n relazione queste . 

d ich ia ra i 'v i i con quello che ha detto Giuliano, se a i prende i n considerazione quello • 

che dis'.-ero a l t r i testimoni e cioè che i pr imi a cadere furono g l i animali che s i t r o -

vavano molto più i n a l to , ne ce 3 L-ari amente s i deve giungere a s t a b i l i r e che non v i era" 

.volontà d i uccidere e s i a r r iva a l disposta d e l l ' a r t i c o l o 536*" Ha ancora non basta; , 

v i è l a dichiarazione f a t t a i n udienza, dall'avvocato De I lar ia , i l quale, seppure impu

tato i n un a l t ro processo, è venuto i n questa aula i n veste d i testimone; l'avvocato . 

De Taria v i ha detto che par lò , con Giuliano i n merito a l l a vicenda d i Por te l la , v i ha' 

d t t t o che vide Giuliano addolorato per quel f a t t o . - Lo stesso avvocato De T.:aria che, 

secondo quello che dicono i g i o r n a l i , pianse quando vide Giuliano morto, v i ha detto "chi 

mostrò a Giuliano i g io rna l i che parlavano del f a t t o d i Portel la e da l u i seppe che la. 

strage era stato i l f r u t t o d i un e r ro re .» I l suo ordine era d i non uccidere, ma soltaht 

d i f a r f i schiare l e pa l lo t to l e sulla testa delle persone onde fa r sciogliere i l comi-/-

z i o . - Questo testimone ha f a t t o a l t re dichiarazioni , ha messo un a l t ro punto a l ragiona' 

manto che si.deve fare per raggiungerò l 'esclusione d e l l ' a r t i c o l o 422, i l quale dice: 

chiunque a l f ine d i uccidere compie. . . . . - Occorre perciò che c i s ia i l f i n s d i ucci» 

6 0 d * * * * /'* * • 

–    1568    –



« ' 15 -

dere, ma d i f a r f i schiare l e pa l lo t to le «= E non. basta ancor a. = Fu sentito anche un 7 

a l t r o testimone, FORTUITA Ettore, a f o g l i o 149» i l quale dice che senti f i schiare ; ; r - ' . 

l e pa l lo t to l e sulla testa«= La circostanza trova r iferimento i n quello che l o s t e s« r r 

so Giuliano v i ha detto*» Anche i l maresciallo PADRINO disse che senti l e pa l l o t t o - • 

le f ischiare sul la sua te sta .a se a questo s i aggiunge que l l ' a l t r o particolare r i - ' ... 

cordato i e r i per un 'a l t ra circostanza quale quella dei t re giovani che s i trovavano 

i t i qual .campo, insieme a quel Ral legra donnina e cio4 VIOLA, RUHDHE e BBLLOGGIA'i ' qual i -

r i f e r i rono che Giuliano rimproverò a qualcuno che- insieme a l u i . camminava per .la cam». -.-

pagna,pi ha ancora un a l t r o punto evidente che dimostra che non si.voleva fare l ' e c - " 

o id io , 'ma sólamente una intimidazione«= Se queste sono le .dichiarazioni f a t t e dai s e 

g o l i testimoni, che s i riallacciano a l l e dichiarazioni f a t t e dallo stesso Giuliano>>i:ì'};^ 

l a difesa v i dice che non v i f u l a volontà d i uccidere a l t r iment i a por te l la oggi - c i 

sarebbe un c imi te ro . - Noi dobbiamo evidentemente affermare che l 'evento dei morti non'•-. 

s i vo l le per cui viene a mancare i l f i n e d i uccidere d i cui parla l ' a r t i c o l o 422 del \ 

nostro codice penale,= I Q ho portato con me diverse sentenze della- Corte d i Cassazio-.'- • 

ne.""-

L'avvocato Caporale procede a l la l a t t r a d i v a r i numeri G a l l a t i v i sta Penale" nei qE& 

l i sono contenute le sentenze che l a Supremi Corte d i Cassazione ha emesso per pro- . 

aessi divers i i n merito a l l a volontà d i uccidere .» Successivamente dimostra, at t raver

so l a l e t tu ra delle dette sentenze, ché perchè sussiata i l dolo i n un d e l i t t o è neces

sario non solo prevedere l 'evento, ma anche che lo stesso sia voluto d a l l ' a g e n t e . » ' 

" ' , " " " " I 0 dico che queste considerazioni fanno onore à i magistrati ed a g l i assessori.-

I t a l i a n i , = Ho con me un a l t ro volume che contiene i l commento d i ins ign i g i u r i s t i e < 

professori d i Uni ve rista, a l l ' a r t i c o l o ' 535*- I n questo l i b r o s i parla dell ' intenzione., 

d i uccidere e s i prescrive che l 'eventodeve essere voluto.e Fa i l caso d i chi spa-- -

ra contro una f ines t r a pur sapendo che può uccidere.una persona, ma l ' evèn to che "si ' 

v e r i f i c a , sia pur previsto, 'non è stato da l u i vo lu to . - -Questa applicazione e que- -

sto corr-snto trovano riferimento anche i n d t r i casi compresi 4 u e ì l i dei d e l i t t i , con-.- • 

tro l a pubblica inco lumi tà , - Per tut te queste ragioni i ì salvagente i n questo caso ' ... 

è rappresentato unicamente d a l l ' a r t i c o l o 585.= Signor i , f in isco col d i r v i che già una 

Corte d i Assise fece una sentenza che poi l a Corte d i Ca-suzione dovette Srjriuiiarc per 

v iz io d i motivazione, perché non erano c i t a t i t u t t i g l i elementi per dimostrare la 

capac i tà e l a volontà a delinquere del l 'agente.- Noi aoa vogliamo che 1,» Vostra senten-
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za subisca l a stessa ffipe» che siano rivedute dal la cor to-di Cassazione anche.pec=' 

che l e sentenze etne33e da Voi , Siiìgor presidente meritano incondizionata atn^àa^ione 

Tumulilo l a . naia ri*~~--i-c u l a . r i » Xatic^ faimtiXsndo l*aogmao che l a Vostra «jissioàe 

r a l l u n g a le più alte vette ds;lla r>agis tra tara, delle qual i siete veramente degno •©•'-..-

r3 .er i tevai«,= , " t , , i I ' 1 , 1 " r t 

Ì r avvina to Caporale p resen te rà per i s c r i t t o le sue r ichies te ,* Al le ore 13,30 i l 

presidente toglie l a seduta e l i rinvio, a. domani cor ren te .» 

^ x ^ ^ y s GRUPPO 
. /;^K"~b3rto Musolino» 
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UFFICIO SITURZIODE Róma» //\3Q...gfl»naio..1.95£.. 

Processo di Viterbo: udienza del 29-1-1952. 

Parla l'avvocato ^ dei f r a t e l l i Genovesi,che afferma 

.come l'On.Li Causi abbia avuto contatti con Giuliano prima della stra

de di Portella della Ginèstra. _ j 

Successivamente l'avv»passa ad analizzare l a figura dei s o t t u f f i c i a l i 

e degli u f f i c i a l i dei Carabinieri verbalizzanti Jijtesse l'elogio del

l'Arma f e d e l i s s i ^ m o l t i dei quali,dice l'oratore,caddero nelle Fosse 

Ardéatine o i n campi di battaglia di fronte a l nemico. " 

Si addentra poi nella c r i t i c a alla requisitoria del P.G.,per passare 

infine ad analizzare g l i errori commessi,certo i n buona fede,dai ma-, 

r e s c i a l l i Santucci,Lombardo e Calandra che.nell'orgasmo di trovare 

i responsabili,videro i colpevoli anche dove non c'erano. 

: : ^ : Z U 7 ~ , 7 7 ' 
. 0 -
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Successivamente essendo sorto qualche dubbio su l l * autenticità 

dell'assegno inviato a Pisciotta,la Corte ordina che i n t i t o l o 

sia rimesso a l l a Scuola di Polizia Scientifica 

r - i 
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Udienza del giorno 29 gennaio 1952 

U Presidente,alle ore 9,40,apre l'udienza.Sono assenti gl i imputati Sapienza 

Giuseppe e Terranova Antonino i quali hanno autorizzato la prosecuzione dell'udienza an=> 

che in loro assenza. 

Avvocati presentii 

» per la parte civile * » 

o per la difesa t Crisafulli • Soria - Galli 

La parola è all'avv.Galli che continua l'arringa iniziata i e r i . 

*"""• "Accennai i e r i come dopo i l delitto di portella sorse nel paese l'accusa contro coloro 

che vi abitavanojaccennai che questo delitto impressionò l ' I ta l i a e .che fa uno dei tanti 

delitti che avevano fatto della pagine dolorose nella starla della nostra patria .Mentre 

i l popolo s i domandava chi fossero gl i autori e perchè fosse avvenuto i l delitto,! rappre 

sentanti del popolo lanciarono le prime accuse,e un deputato Siciliano,l'on.Li Causi,che 

io non so chi sia ma,se dovessi prestar fede a ciò che ha detto Terra no va, in dubbi amante 

dovrei pensare che egli sia uno di quei deputati che indubbiamente cercò di avere dei col 

loqui con Giuliano perchè Terranova disseca foglio 88 che a lu i risultava che Giuliano 

ebbe sollecitazioni da parte del L i Causi i l quale allora non era una persona indifferente 

il_2 maggio lancia l^accusa in pieno parlamento mentre tutti i deputati a nome dei pro= 

pri elettori ce del popolo chiedevano a l Ministro di dire come erano andati i fatti . L i 

Causi disse nel parlamento che egli alle I I del 1° maggio era a Palermo; e àccuscc senz'ai 

tro Proia^IarinOfGrigorl ecc.tutti i s cr i t t i a l P .C.I .E non gl i basta questa accusa generi» 

ca contro uomini che non conosce, ma lancia accuse anche contro i carabinieri perchè so» 

stiene che questi erano a conoscenza del delitto. 

Signori,questa accusa cosi grave lanciata contro uomini del popolo e uomini poli» 

bici determinò una ondata di sdegno in tutta l a nazione«Non ripeterò ciò che disse l a 

pubblica accusa su quanto asserirono a l tr i parlamentari in quelle circostanze,le parole 

cioè dette da Orlando,da Bellavista e da Giannini .Ila voglio esaminare ciò che s i verifi 
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cò successxvamente a questi fat t i .La polizia e i carabinieri s i sentirono cone colpiti 

e menoma t i da questo complesso di 0030,111 loro s i creò come un sentimento di sdegno per 

ciò ohe era stato detto» e la prova di questo fu che i carabinieri i l 5 maggio 1947, 

spinti da queste accuse,cominciarono ad arrestare questi uomini,! magistrati spiccano i 

mandati di cattura contro Grigori e tutta una serie di individui comincia ad essere ar

restatala le accuse non s i soffermano alle accuse generiche,ed ecco che un sindaco s i 

affanna a cercare dei tes timoni •Successivamente però la questura e i l Maggiore Angrisani1 

comunicano che vi sono le deposizioni di Randazzo contro i 4 già arrestati.^ allora abbia 

mo che questo Randazzo di 12 anni dirà di aver visto d± i tre individui scendere dalla 

pizzuta e riconosce anche uno di essi,Improba»Vi è ancora l a testimonianza di quella 

Loiacono Crocifissa che snon sa quello che dice e subisce la minaccia da parte del Sin

daco,e Cusimano,quello che dà tutte quelle informazioni a l Giudice istruttore 

Mâ  signori della Corte,che cosa si vuole di più Ma non s i ferma qui l'accusa,biso

gna trovare un carabinieri,perchè anche loro sono stati accusati,e s i lancia l'accusa 

contro i l Tenente Leonardi i l quale anche lui viene accusato perchè avrebbe detto niente 

dimeno quella famosa fraset"" se dovete fare una dimostrazione ece«""Ecco come sono state 

fatte le accuse e cosi ai va avanti.E i l giudice raccoglie tutte queste accuse fatte in 

quei momenti,e s i affanna a ricercare la verità perchè s i trova davanti a delle cose assur 

de e grossolane .E s i fanno le indagini «Si dice nel Parlamento che vi è stato un convegno» 

una riunione e una riunione s i cerca di trovare la quale sarebbe avvenuta a Caggio,la 

quale s i trasformerà poi in quella di Cippi,di Giacaloni ecc. e s i stabilisce cosi che la 

riunione di cui s i è parlato in Parlamento fu quella di Caggio. 

Ma i l giudice accerta che la riunione di Caggio v i fu per una questione di terra 

e per l'aumento del costo del formaggio. Ma non basta signori,non basta aver lanciato la 

infamia contro i carabinieri,non basta,bisogna far vedere anche che la magistratura,per» 

chè nò,anche la magistratura s i era buttata nel gango,quando ai accusa che questa riunio 

ne è avvenuta in una casa ove c'erano dei magia tra t i .E dopo aver accusato la polizia e i 

carabinieri,il pretore,il giudice istruttore ecc.andando alla ricerca passo per passo,luo 

go per luogo,che cosa s i è riusciti ad accertare?il falso^il mendace , la calunnia.Crolla 

quindi l'accusa contro tutti;ma che cosa awiene?Se tutto questo è falso,se alla pizzuta 

non c'è stata una persona,se i l maresciallo non si è mai sognato di andare a questo bane/ 

chetto,se un maresciallo c'era,ma a Portella,vicino al podio ed invece i colpì della mi» 
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traglia e stara per essere ucciso,se cade tutto i l castello di accuse, lanciate dallo 

on.Li Causi,è necessario non fermare l'accusa contro gli awersari.E allora s i disse 

Che gli avversari erano i mafiosi, 

Crollata l'accusa con una indagine rigorosa e in special modo quando quei io uo 

mini s ic i l iani che avevano visto tuttoL questa gente accusata erano insorti con una let= 

tera che è in at t i , ai cercò di andare contro altre persone contro cui ai poteva e si 

doveva dare una dimostrazione. 

Ritornerò sull'argomento dell'on . L i Causi quando pa^rlerò della questione del 

questore i£essana»ET certo,volevo dire,che con questo substrato,con questi precedenti, 

è chiaro che i verbalizzanti,! quali vennero messi in ridicolo,! carabinieri che sono 

incapaci di accertare 1 responsabili,a contatto di un ambiente di tal genere 5 s i sono 

trovati presi da questa tenaglia di calunnie,non so se in buona o mala fede,ma certo . 

sempre calunnie$ecco che allora incominciano la loro opera veramente flitfftfldie,opera 

quasi impossibile, in un ambiente di questo gena ro .Siamo a l 22 di maggio,e ancora a l 

22 giugno,e fino a quel giorno chi siano gli autori della strage di Portella nessuno lo 

sabino al giorno degli assalti alle sedi comuniste,nessuno lo sapeva .E* inutile che si 

parli di «un Ferreri o di a l t r i confidenti, e se noi dovessimo seguire per breve tempo 

tutto quello che risulta dalle tavole processuali»io non so quali e quante domande s i 

dovrebbero fare al la nostra e alla vostra co scienza «Quegli assalti dicono tante cose, 

signori,e fanno dubitare di tante altre cose;ma era necessario,vi dico,che s i trovassero 

dei responsabili «E* certo che i carabinieri in quelle condizioni hanno voluto fare la 

istruttoria, e s i sano serviti dei confidenti,perchè in un ambiente di assoluta omertà 

è 
non era possibile fare altrimenti .E non rimproveriamo..il contadino che_obbediente. a_que 

sta omertà e che non parla anche se sa,e che quando gli si va a domandare che cosa ha 

visto, risponde semplicemente che non sa nulla . I l coraggio non è una dote comune a tutti 

gl i uomini .e la paura è un fenomeno umano,più che giustificato in quell'ambiente e in 

quel tempo.Per questa ragione i carabinieri s ì dovettero rivolgere ai confidenti,a que 

sta figura del confidente che,come ha detto i l proc.Gen.è necessaria,se vogliamo,ma è 

senza dubbio l a figura più losca .Disgraziatamente però non è solo la polizia e i cara, 

blnierì i tal iani che se ne servono ma tutte le polizie del mondo,perchè la maggior parte 

dei delitti,oscuri,tenebrosi,non s i scoprirebbe mai e nonse ne individuerebbero i re= 

sponsabili.In Ital ia per l ' a b i l i t à dei nostri funzionari,di questi confidenti non ve ne 
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sono troppi»e non è come in certi paesi che s i atteggiano a maestri di dignità,nei 

quali s ì paga un -portiere per controllare un inquilino,11 proprietario per controllare 

i l dì pendente ,11 cameriere per controllare i l padrone e l'operaio per controllare i l 

dirigente,per poi arrestare indiscriminatamente questo o quello e per usare poi i l s ìe 

ro della verità per sbandierare a destra e a sinistra le confessioni. 

11 confidente c'è stato, e l'errore a volte s i compie nella scelta del confi» 

dente ma molte volte, spinti dalla passionerai può errare in questo senso .E allora ecco 

che ì carabinieri s i sono serviti di qualcuno, e attraverso le dichiarazioni di questi, 

in base alle quali ì carabinieri hanno agitò,sorge allora la raccolta di e lamenti, veri 

o fa l s i che esamineremojcerto è che da questo momento sorge la indagine vera e profonda 

della polizia e dei carabinieri specialmente dopo che vi era stata i l fiasco solenne dei 

rapporti dì Grigorì e degli altri.Questa gente dicevo aveva davanti a se la visione 

della sconfitta solenne patita,e con questa visione s i sono preoccupati di condurre . 

le indagini?Innanzitutto esaminiamo per ia momento chi sono questi carabinieri che han 

no fatto le indagini,perchè è un elemento essenziale stabilire l'accusatore «E* vero o 

non è vero che Calandra ebbe un giorno a subire un conflitto a' fuoco con Giuliano,o per 

lo meno con qualcuno che pensava fosse Giuliano,è vero o non è vero che Santucci abbia 

avuto una lettera in cui g l i s i diceva ̂ guarda Santucci, tu devi smetterla dal continua 

re come hai cominciato perchè altrimenti t i ucciderò" jè vero o non è vero tutto questo, 

che costoro hanno avuto degli attentati,e che anche Lo Biancojha avuto a lamentarsi di 

qualche cosa?Ef vero signori,a meno che non vogliamo chiudere i l processo e direicondan 

niamoli,assolviamoli e basta. 

Ui permetto qui prima di en trare nella, disamina_ degli_ac cusatori^dei^ varbalizzan». 

t i ,d i fare una domanda alla mia coscienza e alla vostrajio ho letto un discorso tenuto 

non molto tempo fa in cui si disse che i carabinieri,la polizìa sono ta l i che a loro j 

carico s ì dovrebbe fare una inchiesta,perchè i carabinieri e la polizia,dal generale | 

LUCA all'ultimo carabiniere,hanno fatto quasi parte di una specie di associazione a | 
i 

delinquere Unità dice ad esempio che BORO "ijvalavit* in divisa"} ne 11 a camera dei depti 

tati s i è detto qualcosa di piùtnel resoconto del Senato del 26/10/1951 "coloro che ins 

tessono tutti i crimini,dal generale Luca all'ultimo carabiniere,infrangendo la legge \ 

non sono altro che una malavita in divisa".Questa sarebbe la polizia,detta secondo i l 

concetto di un senatore italiano^a ve diamo, signori, chi effettivamente sono i carabin: 
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ri . Io criticherò 1 verbalizzanti ma nel mio animo di italiano sento una profonda ama

rezza per queste parole" che offendono non solo la divisa dei carabinieri ma anche quel 

lo che è più sacro per ogni italianotil s enso della giustizi a. Essi sono gl i eroi umili 

ed oscurijio l i vedo,li ho v is t i in guerra ma anche in a l tr i posti,quando per la vigllaj: 

cheria di uno o per la ferocia di altro caddero alle fosse Àrdeatine.Non s i colpiscono 

i carabinieri quando questi sono coloro che seppero combattere sul Piave e ovunque , e \ -

3opratutto quando questi sono gli unici che-mantengono i l giuramento quanto tutti furo» 

no spergiuri.Se possiamo criticare l'operato di quel carabiniere non intendo e non vo

glio e non posso permettere come italiano che s i critichi tutta l 1 organizzazione. 

Noi ci trottiamo,come dico,innanzi a questi carabinieri,a questi poveri f i g l i ca» 

duti in questo ambiente in cui s i sono svolte le indagini ; i l maresciallo Santucci,Lo 

Bianco e a l tr i ebbero degli attentati da Giuliano e se è vero questo,quali sono le con*» 

seguenze minori che dovremmo tirare da un punto di vista logico?EBSi avevano un certo 

interesse di colpire quelli che avevano cercato di colpire loro .Esiste un articolo di 

legge che parla delle ricusazioni,ma esso s ì applica soltanto alla magistratura.E chi 

più dì Santucci e di Calandra avevano interesse di trovare in questi gli autori veri 

o non veri,e di colpire coloro che avevano sparato su di loro?Questi tre funzionari 

avevano per ciò stesso un certo interesse.Per me,più che verbali zzanti,io l i avrei vi». 
se 

st i e compresi in una costituzione dì parte civile xbas. s i fosse riunita in un unico 

processo tutta la at t iv i tà della banda.Sfa se questo non è stato fatto perchè non s i do» 

veva discutere su alcuni aspetti della banda Giuliano,voi non potete non tener conto 

del pesce d'aprile di Calandra e delle gravi minacce "che sono 3 tate fatte a tutti e tre. 

Tutti erano stati comandanti di stazione dei paesi vicini é sapevano tutto di Giuliano 

e degli altri.Anche i l Colonnello Paolantonio,quando verrà a deporvi e dirà,"noi sape» 

vamo già ì nomi di tutti già prima di cominciare le indagini" .Ma essi non hanno fatto 

che rifarsi a testimonianze non controllabili.Certo in questo processo non ho inteso un 

teste dire i l nome di un altro teste che foaae vivo «Lo stesso Paolantonio dirà» "io ho 

inteso da Pianelli e da F e r r e r i . . . . N , ì quali praticamente sono tutti e due deceduti„E ; 

sopra la voce dei morti,signori,noi dobbiamo dare l'ergastolo. 

Alle ore IO,35,per richiesta dello stesso avvocato G a l l i , i l presidente soapeno 

de momentaneamente l'udienza che viene riaperta alle ore 10,55* 

I l Presidente dispone che venga introdotto i l direttore la locale Banca di Ita= 
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I la per riferire in merito ali»incarico demandatogli lari.dalla Corte circa l'assegno 

intestato a Gaspare Pisciotta} 

""""Ho interpellato i l Direttore Generale della Banca d'Italia ed ho appreso che lo I s t i 

tuto bancario che ha emesso i l titolo fattomi vedere non è compreso tra i corrispondenti 

della Banca d'Italia la quale pertanto non potrebbe pagarlo.Essa potrebbe accettarlo solo 

per l'Ìncasso.Noi potremmo mandarlo al nostro corrispondente in America i l quale potrebbe 

riscuoterlo presso l a Banca Smitten te .In america abbiamo molti corrispondenti e non posso 

dire sin da questo momento a quale di essi la banca d'Italia potrebbe decidere di r i vol ° 

gersi.""" 

Aw.Crisafulli i* " i l Banco di Sici l ia ha dei corrispondenti con la Banca che ha eme_3 

so l'assegno come mi risulta da indicazioni fornitemi da un funzionario del Banco di Si» 

c i l ia .Io posso dichiarare che detta banca pagherebbe l'assegno ove questo portasse la f i r 

ma di Gaspare Pisciotta."" 

I l Presidente interpella a l riguardo Pisciotta i l quale risponde»"io non so nulla, 

Signor Presidente,ma posso firmarlo a titolo di quietanza qualosa sia io stesso ad in» 

cassarlo". 

L'aw •Galli , trami te i l Presidente, chiede a l Direttore della locale Banca d'Italia 

se può riconoscere dall'assegno stesso se è vero o fa l so . i l Dr.Cremonesii""apparentemen» 

te i l titolo «ài presenta buono.Ci sono più di due cancellature ad inchiostro nero,ma 

non posso dire con certezza se sia autentico o meno""» 

. Proc.Gen.""Signor Presidente,essendo sorto qualche dubbio sulla autenticità o meno 

del titolo,io penso che sia opportuno che veoga stabilito se i l titolo è buono o no.A 

-tale proposito-possiamo-rieorrere-ali*opera-deila~Poliztar Scientifica; disfiora»",anche per 

accertare ciò che era scritto al di sotto delle caneoliature•"" 

Aw .Galli " n sono d'accordo in tutto col Proc .Gen,"" 

Tutti gl i avvocati s i associano mentre Soria a i rimette alla Corte disinteressandosi 

completamente della faccenda.La Corte,poiché è opportuno accertare quello che s i trova 

a l di sotto delle macchie di inchiostro nonché la autenticità o meno dei titolo pervenuto 

a pisciotta dall'America,ordina che i l titolo stesso sia a mezzo dell'Arma dei Carabinie» 

r i portato alla Scuola di Polizia Scientifica di Roma perchè sia accertato quello che s i 

trovava stampato al di sotto delle macchie di inchiostro ed ogni altra indagine, che possa 

condurre all'accertamento della autenticità o meno dell'assegno.La Polizia Scientifica 
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r i fer i tà alla Corte mediante rapporto, 

L* aw .Galli riprende la sua arringa. 

"""""l'ayv.Tino concludeva nella sua arringa con questa frase t"vi sono indubbiamente 

degli innocentijper sapere se vi sono poi i colpevoli e gl i innocenti io attendo la pa= 

rola del P.M.'* e mi pare che non sia da poco una dichiarazione del genere da parte del» 

la parte civile .Non voglio ricordare a voi la frase dell'aw .Morra che per provare se 

di erano degli innocenti tra i colpevoli,si rivolse agli imputati pregando che dicessero 

la verità.Dunque dopo IO mesi di istruttoria dibattimentale,dopo un anno e più di inda» 

gin! dei carabinieri e del G. I . noi siamo a l punto di invocare l a parola degli stessi 

imputati per sapere la verità.Lo stesso procuratore Generale diceiquì di falso se ne è 

detto molto" però egli ha basata tutta la aia requisitoria sulla fase istruttoria del 

processo e io accetto l a battaglia su quello che è contenuto nella fase istruttoria e 

nei verbali dei carabinieri,Ho richiamato l'attenzione della Corte su quella che è la 

figura dei verbalizzanti che io avrei visto magnificamente come parte civile, ma non 

mai come le persone che dovevano interrogare gli imputati *Non è possibile che io che 

ho ricevuto una fucilata possa giudicare con serenità la persona che me la ha data e 

se è vero quanto ha affermato i l colonnello Faolaitoni a foglio ?2J> ove dice che essi 

sapevano chi erano i componenti della banda Giuliano e ime fa i nomi,è vero anche che 

lo stesso Paolantonio dicet"e s i parlava come probabili appartenenti alla..banda anche 

dei due frate l l i Genovesi11 ,E3 ai quindi non venivano sempre dati come appartenenti" a Ha 

banda.Ecco signori come s i svolge la istruttoria.Caduta la calunnia contro Grigori e 

compagni,ecco che bisogna trovare qualcuno che possa essere l'autore.E allora si comin 

eia a fare i l nome di Giuliano e viene indicato questi ĉ mê ^aujxvre di molJi,delitti^ 

di cui non si è mai conosciuto l'agente .Giuliano,sentendosi accusato, scrìve a un gior

nale di Palermo e dice che egli non ha commesso la strage.Come,Giuliano?!!'uomo contro 

cui tutti s i lanciano,egli,il bandito,uomo dì bosco,che soltanto una volta ha avuto una 

lacrima quando i l parroco,quel famoso parroco gli parla di Dio,ed egli sente rimescolarsi 

tutto i l suo affetto per la famiglia,si proclama innocente della strage?E'lui l'uomo 

dunque contro cui tutti s i lanciano.Ed ecco che i carabinieri, che sanno che per ogni 

delitto che s i compie l'autore è Giuliano,indirizzano le indagini in questo senso e vi 

dirà i l Proc .Gen. nella sua requisì tona scritta '"deve osservarsi che le indagini di po* 

l i z i a furono fatte da gruppi scelti di carabinieri ecc."'.Però mi pare strano che ad un 
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certo momento, dopo interrogate IO persone,il P.H. senta i l bisogno di assumere di ret 

tamente la direzione delle indagini «Ora io mi domando* se in realtà i l P.ffi. e i l (J.I. 

ritenevano che le cose andavano in maniera normale e non v i era qualcosa di interessato 

che caratterizzava gli agenti,perchè senti la necessità dì prendere la direzione delle 

indagini?B allora non voglio più criticare l'operato ed è certo che quegli agenti,non 

mentiamo,non facciamo un castello cave non vi è che una capanna,perchè quando noi sen» 

tiamo che si accusano dei generali,del colonnelli, butta una istituzione,dobbiamo dire 

che s i è parlato solo per far pubblicare sui giornali c ose non vere ma aventi particola 

r i finì,non facciamo così,jnnrariifr quegli agenti sono stati tre bravi figlioli,Santucci 

Calandra-e Lo Bianco,» Questi giovani agenti che,torno a ripetere,non avevano e non 

potevano avere l 'ob ie t t iv i tà delle persone senza interesse ma possedevano i l senso x 

istintivo dì perseguire i l loro nemico attraverso le foreste,questi agenti avevano an» 

che un giustificato desiderio dì una rivincita,di colpire cioè coloro che avevano col» 

pi to .loro e che pensavano l i dovessero colpire e allora vediamo come Paolantonio dette 

10 incarico a Lo Bianco dì arrestare Gaglio,ma non g l i disse 11 per chè, facendo arresta» 

re Gaglio solo perchè doveva essere interrogato solo per un sequestro di persona/Ma se 

noi guardiamo nel processo,tutto troviamo meno che aacenni su questo sequestro» 

Inizia l'Interrogatorio direttamente col fatto di Portella «E se questo Gaglio è un 

delinquente fino che s ì è dipinto,astuto e spregiudica to,non s i può accettare che egli 

s ì sia abbandonato a dichiarazioni dì tal genere e di tale gravità come noi le troviamo 

nei verbali .Io non voglio sostenere la tesi che vi siano state delle torture,qui se ne 

è parlato un pò troppo, e la mia coscienza di cittadino ripugna dal solo pensare che si» 

stemi di tal genere possano essere usati dalla polizìa italianajraa se noi seguiamo tutto 

11 processo,atto per atto,troviamo abbondanti prove di una certa coercizione .Vi è stato 

veramente poi questo famoso "Don pasquale?" sono state dispose delle indagini per accer 

tarne l'esistenza,la corta ha cercato di rintracciare costni,ma s i è tutti ancora oggi 

in attesa di conoscere questo brigadiere che è stato indicato come Sganga.E di fronte a questo dubbio,di fronte alle dichiarazioni di questi imputati die dicono che furono inter rogati da questo Sganga,se non possiamo sostenere come vero perchè,ripeto la mia coscien za di. cittadino non me lo consente,che vi furono delle torture e la cassetta e altre co» se,appare invece vero che c i fu coercizione.E che cosa dice quel generale che io ho viste solo qui in udienza,e sul cui petto ho visto luccicare una medaglia?Signori,una dìchia» 711 
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razione egli l'ha fatta,e molto gravei"non feci indagini per accertare se gli imputati 

furono sottoposti a dai"maltrattamenti da parte dei miei dipendenti ma le indagini per 

ì fat t i di Portella furono in un primo momento fatte un pò affretta taroente* .Questa stes 

sa dichiarazione,signori,vi dice che qualcosa v i è stato veramente»Ka non lo dice solo 

LUCA,ma lo dicono anche tutto questi imputati .E allora balza evidente che una coircizio 

ne vi fu effettivamente. 

Signori,si dice che la giustizia sia una dea,ma una dea madre della verità.Però 

è staano che questa verità che tutti invochiamo,che tutti sappiamo,che dal banco della 

parte civile è stata tanto invocata,debba essere cieca e sorda,perchè ha bisogno di vede 

re cogli occhi dei testi e di udire con le orecchie dei testi«Non vi è nulla a l di fuori 

di questo JI allora,se è cosi, andiamo pure a fondo e vediamo le risultanze processuali,ab 

ba ridonando le risultanze dell'istruttoria alle quali i l Proc.Gen. ha voluto affidare tub 

to i l peso dèlia sua accusa,sostenendo che tra quello che s i era detto qui in dibattimeli 

to,molto vi era di falso e che le asserzioni fatte in aula non avevano nessun valore. 

I l 5 gennaio,il nostro Procuratore Generale^con la sua meravigliosa parola pronun» 

eia va questa espressione,e lo prego di corregermi se non mi fosse riuscito di riprenderò 

la fedelmente r"voi certo darete un valore relativo a tutto quello che è accaduto in au= 

la,io ne ho parlato perchè lo studio ambientale e psicologico è necessario,ma vi dico 

che se la ricerca delle prove deve basarsi esclusivamente su questi fatt i r i f er i t i in 

aula,io devo dire che non ho risultanze per sostenere la mia accusa."" 

E allora domandiamoci tche cosa è la prova?E3sa è la"d{mo^3trazio^ndubitabilia" 

dei fatti,la rispondenza tangibile nella realtà di quanto viene riferito.Può considerar 

si tale la confessione resa ai carabinieri ?0 quella fatta al giudice istruttore Tifa dirà 

Manzini,signori,al voi.3° pag.375,che la confessione è soltanto un indizio e consiste in 

una spontanea dichiarazione dell'imputato, è un elemento di prova da classificarsi uni» 

camente nell'ordine degli indizi,per il diritto processuale penale essa è indice che de» 

ve e ssere,per assumere il valore di pro va, conf or tata in pieno da altri elementi.S invece 

qui noi abbiamo la prova unicamente nel fatto che tutti 1 ragazzi conf essano,e confessano 

davanti ai carabinieri,mentre quelli che vanno davanti al giudice istruttore senza passare 

dalla porta di servizio dei carabinieri,non fanno nessuna confessione .Anche le stesse 

chiamate di correo hanno il valore soltanto dt un indizio.E questi ragazzi che vengono 

interrogati,e lo sono con quella forma che esamineremo particolamentejhanno^dunque } 
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orrore di essere portati come piedistallo di accusatilo 3ignori.Vi può essere stato da 

altra parte lo spirito di sacrificio,di abnegazione o anche lo spirito di lucro?Hulla 

di tutto questo io penso.Ricordate quando lo Bianco fi interrogato sulla questione del 

risentimento di Gaglio che s i lamentava per non aver visto mantenuta una certa promes» 

sa? W BGaglio mi ha scritto ben due lettere chiedendomi la ragione per cui non avevo man» 

tenuto la mia promessa'"1.'Dunque un qualcosa v'è statojnoi non sappiamo di che genere 

di promesse s i tratti,nò ci preoccupiamo di saperlo,ma basta la esistenza e i l riconosci 

mento di queste promesse per dimostrarci che in effetti un qualcosa di anormale vi fu 

nei riguardi di costoro. Ka dove sono queste lettere di cui sì parla, nelle testimoniano 

ze e nei verbali, e che non s i presentano Tifa queste dichiarazioni degli imputati devono 

rispondere anche al desiderio di costoro dì liberarsi da tutto un insieme di interroga» 

tori tormentosi.Vi furono in effetti questi interrogatori tormentosi?Altrocchè se v i 

furono e voi ne avete in atti le prove,avete acquisito agli atti dei documenti che c i 

lasciano pensosi se non altro .E quando un uomo arrestato viene messo in prigione e vi 

viene lasciato per diversi giorni,sempre a pane e acqua,senza avere contatti con nessu» 

no,senza vedere.nemmeno la luce del sole,ogni cosa s i può far dire a costui.E a questo 

proposito vi è una lettera del Direttore delle carceri di Caltanisetta diretta al P.G. 

che chiede"che cosa si debba fare di quei die ragazzi che sono in carcere da 20 giorni 

e che non sono stati nemmeno registrati".Ma non è questo signori una chiara ed aperta 

violazione al nostro regolamento carcerario?E che cosa vi lascia pensare questo?Il 26 

agosto, come s i rileva a foglio 305,dal carcere giudiziario di Caltanisetta viene rimessa 

al G.I. la seguente lettera t " i l 19 corrente i l capitano Rosati ha tradotto in questo 

.^carcere.. *.jdicendo^.che.-Came^da.accordi-presi-con- le--aut^ 

particolarmente interessanti,dovevano essere rinchiusi in celle di isolamento,senza che 

potessero avere contatti con chiunque all'interno o all'esternò"..,."e perchè s i ìgno» 

ras3ero le loro generalità i loro nomi non sono stati segnati nemmeno nel registro". 

Essi furono rinchiusi in celle s i segregazione,mancando al carcere le celle di is£ 

lamento,e vi vennero lasciati per ben 20 e più giorni senza prendere un pò d*aria,a 

pane ed acqua,sensa la possibilità di parlare con chicchessia,senza vedere la luce del 

sole.E dopo tutto questo,questi uomini confessano.Quando Gaglio vi diràt"fui messo, sulla 

branda e mi hanno interrogato con dei mozziconi di sigaretta per bruciacchiarmi.. .."sor» 

ge legittima la domanda se possa veramente essere vero,"e questa domanda non può far so» 
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stenere con sicurezza la tesi della esclusione di possibili coercizioni,QJ£le valore 

hanno allora queste confassioni?Sono esse da considerarsi delle confessioni libere?No 

signori,ma soltanto coartazioni vere e proprie. 

Ma ciò non è tutto .Dopo l'interrogatorio i l detenuto dove deve esaere condotto 7BT 

in contrasto alle norme vigenti in proposito noi vediamo che lo Bianco dopo lo interro» 

gatorìo non porta costoro nel carcere,ma ha la preoccupazione di portare questi ragazzi 

direttamente a l G . I . 

Si è detto che i l G.I . l i ha interrogati da solo .Ma che cosa v i dice i l M/Ho Lo 

Bianco?Ed adesso almeno dobbiamo prestar fede,o dobbiamo considerare le sue dichiarazio» 

ni mendaci come quelle degli imputati?», foglio 560 egli dice * per accordi pre3i con le 

autorità , ! detenuti,prima di essere accompagnati a l carcere venivano accompagnati dal 

G.I .".Qui noi abbiamo visto che essi vennero interrogati mentre i carabinieri erano sul» 

la porta.Ed è stsano che subito dopo,quando questa gente viene messa nel carcere,essa 

confessa delle cose del tutto opposte a quelle che aveva prima confessate.0 non fu forse 

la insopportabilità di quella coercizione che annullò completamente la volontà di costo_ 

ro e che l i indusse,forse perchè guardavano ad un lontano sole,a confessare in quel modo, 

a sostenereJsi sono stato io,io ho sparato,io ho sequestrato,io ho ucciso?Ma si dice che 

ci fu un accordo nello sconfessare ciò che prima era stato detto. Asserire questo però 

non è sufficiente,bisogna provare la esistenza di questo accordo. 

Noi vediamo,sempre scindendo l'insieme degli imputati in due gruppi,come finora 

è stato fatto,che i ragazzi confessano ai carabinieri e a l giudice istruttore«Poi vi è 

un secondo gruppo,che viene interrogato direttamente dal Giudice,e qui signori,non trovi* 

mo in atti nessuna confessione.E allora che razza di deposizione è questa e che spontanei 

tà vi è in essa? 

Un altro rilievo prima di entrare nell'esame dei particolari io sottopongo a voi. 

I l P.M. ha accennato con molto garbo a l fatto che tra polizia e carabinieri c'era un 

certo dissapore.Paolantonio dicess i parlò fin dal primo momento che autore della strage 

dijtfortella fosse Giuliano H.Se le carte degli att i non sono false e se i verbali con 

le loro date corrispondono veramente al tempo in cui furono scritte ,fino a l 4 settembre 

per i l verbale n°37 e per g l i a l t r i fino al luglio, dell'auto re del delitto di Portella 

non se ne sapeva ancora nulla .Però egli vi dice che con Verdiani non potette collaborare 
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perchè le vedute di quest'ultimo non concordavano con la sue «Ha Messana v i rispondei"il 

colonnello Paolantonì,fino a quando io restai in Sic i l ia non mi parlò mai del fermi? di i 

alcuno che potesse aver partecipato ai fatti di Portella per rivelazioni di Ferreri."Quì 

allora signori,chi dice la verità?Se è vero che Messana era 11 superiore diretto di Pao*. 

lantonio e che questi nell'Ispettorato era responsabile dell'nadamento della disciplina, 

come mai,mentre i l colonnello manteneva contatti con Ferra r i , Pianelli ecc .Messana non ne 

sapeva nulla?E lo stesso colonnello aggiùnge " mi pare poi che le indagini furono indio 

rizzate su tale convinzione, ma -nessuna luce fu fatta sui fatt i fino alla metà di giugno 

perchè Messana mi aveva detto di non muoverai." 

Mi ha fatto pena sentire che egli sapeva chi erano gl i autori ma che non l i avreb 

be detti certamente a Messana ima quando poi c i viene a dire che ebbe i l colloquio con Pia 

nelli e con Ferreri ,e che nulla di tutto questo fece sapere a ssana,...questo dissapore 

non ha portato nessun bene,perchè potevano essere i metodi diversi,ma lo scopo era certa 

mente identico.Io non seguo le osane della parte civile quando ha cercato di creare un sol 

co di dissìdio ara gli uni e gli a l tr i .Per me i carabinieri e la polizia avevano lo stesa 

so fine da perseguire,magari con metodi di versi,ma sempre lo stesso fine. 

Inoltre che l'istruttoria sia stata condotta con una certa leggerzza,perdonate la 

espressione,mi pare che r isult i anche a voi -Ma per troncare ve ne cito una, signori j sul 

princìpio del fatto,quando voi signor Presidente,contestavate i mandati di cattura ai «a« 

r i imputati,io dissi che dovevate consultare i precedenti ma che questo non costituiva' 

una materia che potesse aiutare le indagini In questo processo.Certo mi è capitato sotto 

mano un documento che è semplicissimo;»-* per dimostrare come la istruttoria sia stata 

fatta dal Proc .Gen. i~ certo che i fratel l i Genovesi siano stati arrestati i l I9jma nel 

luglio 1949,a distanza di 7 mesi,avviene un omicidio o un tentato omicidio in contrada 

Giardinello.Signori,sapete a chi viene addebitato i l delitto?Ai fratel l i Genovesi.Duna 

que i l carcere di Viterbo ha aperto le porte,ha dato i l permesso ai fratel l i Genovesi 

di andare ad uccidere e poi tornare.E allora io mi domando se le istruttorie di fanno in 

questo modo,quali garanzie noi abbiamo per poter dire che è vera la deposizione fatta,0 

piuttosto non dobbiamo dire che nel carcere italiano s i danno di questi permessi?Non 

starò a trattare la deposizioni rese dal primi IO arrestati a i carabinieri,per chè come ho 

accennato non possono essere prese in considerazione queste chiamate di correo»E allora 
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noi dobbiamo discutere quello che è i l risultano delle deposizioni rese a l G.I.Come vi 

ho accennato e credo di aver dato la pro va, i l sistema di come vennero interrogati gli 

imputati sia pure davanti a l giudice istruttore,non è quello voluto dalla legge.Io debbo 

dire l'interpretazione dell'art, 172 del Regolamento degli Istituti di Prevenzione e di 

pena.Interpretazione di fatto e interpretazione giuridica.Voi signor Presidente,sapete, 

anzi,potete insegnare come,a norma di quel regolamento,sia vietato lo isolamento del de» 

tenuto e come siano vietati a l t r i atti;ad ogni modo io leggo quello che scrisse i l P.M. 

i l quale nella sua requisitoria del IO giugno 1948 dicei'",sotto i l predetto criterio 

dell'obiettività più rigorosa,le indagini furono ricondotte... .Ricondurre,ricondurrej 

significa riportare su un determinato binario una cosa che deve trovarsi in quel binazio 

ed invece ne è uscita,riportare una determinata cosa in quella forma e con quella rigo» 

rosità che la legge impone.Dice i l P.M.:"le indagini furono ricondotte nei loro limiti 

naturali'"'.Ciò vuol dire che le cose erano andate al di là di quello che la legge con

sente e la requisitoria del P.M. ve lo dice. I l nostro Proc.Gen. molto abilmente,pur 

ricordando questo punto non ne ha parlato,ha girato intorno a questo argomento ma non ne 

ha parlato.il nostro Proc.Gen. à troppo intelligente per non aver notato questa parte 

della requisitoria ed è troppo intelligente perchè ne parlasse.Egli^bilmente ha girato 

intomo a questo argomento.Nella requisitoria non s i dice che le confessioni fatte ai 

carabinieri siano una prova ed un indi zio, quindi come è uso generale per i processi di 

qualsiasi natura le indagini dovevano dispiggarsi,come s i dispiegarono,fuori da ogni pa£ 

sione e da ogni pressione.Queste sono le parole del P.M.,parole chiare che entrano in 

profondità in tutto i l processo,Io non debbo spiegare queste parole perchè spiegandole 

rovinerei la meraviglio sita di quelle che dice i l P.lf.,quel P.M. che sente i l bisogno di 

precisare che gli interrogatori giudiziari furono resi fuori da ogni ambiente suggest! 

vo,osservando tutte le norme della proceduta.Questo noi lo comprenderemmo nel caso in cui 

fosse risultato che qualcuno aeesse accusato i l Giudice di non aver osservato le norme di 

procedura,ma nessuno aveva accusato di ciò i l giudice,ciò nonostante risulta dalle verba» 
ha 

lizzazioni che i l G . I . più volte kammonito gli imputati e l i avvertì dicendo lofo che 

s i trovavano di fronte a l magistrato e che quindi potevano parlare nel loro interease,ma 

nessuno ritrattò quello che aveva detto.3ignori della corte,questo corrisponde veramente 

ad una realtà processuale?Con3entitem.i i l ricoddo di un fatto che capitò nell'isola cr" 

tta moltissimi anni or sono,mi sembra nei 18° secolo .Non ricordo dove lessi quest-
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fatto.Sì narra che un certo giudice carabo ai trovasse su una finestra e vide a l di sot 

to un uomo che ueeise rùh altro uomo .Quello che uccise fuggì .Passò un'altra persona e 
quello 

vedendo i l cadavere a terra si inchinò verso KB±SX,prese i l pugnale«Intanto arrivarono 

i gendarmi insieme alla.golla.La folla grida va,criticava dicendovoi polizia,voi non 

siete capaci di arrestare i l colpevole".La polizia infatti si trovò davanti quel tale 

che si trovava vicino al cadaverei"sei tu i l colpevole".Lo arrestarono.Lo stessa Gambo 

fece i l processo.Il colpevole e1era,la legge doveva avere corso,il processo doveva ave 

re i l suo colpevole e que Ho, innocente, fu condannato «Ora mi pare signori della Corte 

che queste dichiarazioni rese dal P.H. siano state anticipateiciò vuol dire che con : 

queste dichiarazioni che hanno fatto in istruttoria hanno fatto bene,hanno osservato 
non 

le norme di legge «Scusatio non patita,accusatio manifesta .Lo dovevate dire oggi sa al» 

lora,oggi che noi abbiamo criticato l'operato del G.I . dell'epoca,non dovevate dirlo 

allora perchè allora nessuno aveva criticato i l magistrato,nessuno aveva accusato i l 

giudice di palermo,ness uno lo ha accusato quando fece la istruttoria.Chi allora poteva 

avere l'audacia e l'ardire di accusare e di dire a l G.I . "guarda che tu non t i sei com» 

portato bene".Allora s i poteva comprendere quello che i l Giudice Istruttore ha ammesso 

nei suoi verbali,cioè di aver osservato tutte le norme di legge,ma allora nessuno fece 

queste affermazioni,pertanto non vi era bisogno chè i l G.I , aveva osservata, la legge, 

s i era comportato bene. 

Noi dobbiamo dire questo.Noi non abbiamo avuto mai nessun dubbio verso la ma» 

gistratura,dobbiamo dire che oggi la magistratura è l'unica garanzia che rimanga ancora 

in I ta l i a , è l(unico organo che possa garantire e salvaguardare i l diritto del cittadl 

no,ma ciò lo dobbiamo dire noi,voi non lo potete dire perchè siete parti in causa e non 

potete giudicare voi stessi.Un fatto però è certo,11 giudice istruttore s i è preoccupa» 

to,io penso e credo che sia lecito questo mio dubbio,ed abbia voluto mettere in eviden 

za quelle circostanze perchè doveva dire qualcosa,doveva anticipare i tempi.In questo 

processo noi abbiamo saputo delle cose che non sono normali,abbiamo saputo di cose che 

non sono consentite dalla legge.Imputati che dalla caserma,dove sono stati trattenuti 

molto tempo,pa3sano a l giudice istruttore per essere interrogata e poi portati a l cer 
di — 

cere,abbiamo saputo soss. a l tr i imputati che sono stati messi in carcere tenendo nascosto 
i l loro nome e cognome,Ciò non è c o n s e n t i t o . . . . ^ „ 111 
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I l Presidente interrompe l 'aw .Galli dicendo che quando i due imputati furono condotti 

. a l carcere di Caltanisetta erano già stati interrogati, 

L'avv .Galli replica dicendo*" ma è pur vero che essi sono stati portati in carco 

re senza far conoscere i loro nomi"". 

Presidente:" questo lo dice i l Direttore delle carceri di Caltanisetta.Sapienza 

Giuseppe e Tinervia Francesco,quando furono portati in carcere erano già stati interro» 

gati dal G.I."" 

X'Aw.Galli»"" ed allora io domandoiquesto è un fatto obiettifco?questo fatto ha 

la sua importanza,non v i à dubbio che l'interrogatorio fatto davanti a l giudice istrutto 

re sia avvenuto prima di portarli in carcere,ma questo interrogatorio davanti al G.I . 

deve essere fatto osservando lè norme che la legge detta.l'Ìnterrogatorio deve essere 

fatto alla presenza del G . I . alla presenza del Cancelliere, dell'interprete se è necessa» 

rio,del Proc.Gen. Ma mi pare che altre persone non debbano assistere allo interrogatorio, 

non debbono essere presenti all'interrogatorio......" 

I l Presidente»" la legge dice che gli imputati devono essere presentati al magistra_ 

to."" 

Aw.Sóriai " non presentati ma messi a disposizione del magistrato". 
npn 

Aw .Galli *"io dico che'debbono essere presenti altre persone all'interrogatorio 

reso al magistrato.Se io dico questo non lo dico da solo,se penso che potrei sbagliare, 

potrei dire che sbaglio io,piccolo awpcato,ma se sbaglio io,sbaglia anche i l maestro del 

diritto italiano,sbaglia anche i l Manzini poiché anche i l Manzini afferma questo e se noi 
sbagliamo siamo due asini,In questo caso credo di essere in buona compagnia.l'interroga» 

si 

torio aio: deve fare in careere quando l'imputato è detenuto,non. 31 può.interrogare,un 

detenuto nel palazzo di Giustizia}negli stabilimenti di pena vi è una apposita stanza 

cove i l G.I . può interrogare gli imputati.Noi potremo dire che questa è una vera "garanzia 

altrimenti che razza di giustizia verrebbe fuori in I ta l ia i l giorno in cui un.individuo 

accusato di oltraggio dovesse essere interrogato e dietro la porta della stanza dove lo 

stanno interrogando,si trovasse la persona che lui ha oltraggiato,Che razza di giustizia, 

c i sarebbe,non c i sarebbe quel sorso di giustizia,quel sorso di verità che fu accettato' 

ed applaudito dal popolo romancio debbo inchinarmi a quel popolo romano quando ha battuto 

le mani alla sentenza della Corte.Noi dobbiamo osservare la legge,noi dobbiamo rispettare 

la legge. I l giudice deve rispettare la legge,non importa quello che possa dire-lo impu» 
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tato a suo favore o a suo discapito,ciò non ba importanza,ma sappia che dietro alla pojr 

ta non c i sono gli sbirri,non c i sono gli agenti della polizia,sappia che s i trova solo 

a solo col giudice che lo interroga.Solo in questo modo l'individuo s i sente libero e 

può deporre nella massima tranquillità e con la voce della coscienza.VOÌ potete risentì» 

re di questo concetto giuridico,voi potrete dire che io e i l Manzini abbiamo sbagliato, 

d'altra parte la giurisprudenza non è fatta soltanto dalla suprema Corte ma può essere 

fatta anche dalla Pretura,dove,una vol ta , s ì volle dare una immediata esecuzione alla 

sentenza penale.Certo è.che se io fossi i l G.I . non interrogherei con quei sistemi che 

sono stati usati e credo che nella sentenza saranno riportati questi sistemi.1 magi3tra 

t i istruttori compiono una funzione viva nel processo stesso.Ltairfc.^)7 a e l C.P.P. ci ri» 

cor^a"questo punto.Tedetetnon solo Manzini sbaglia come me ma anche i l codice dì prò» 

cedura penale«E la legge della patria,la legge che dobbiamo esservare e che voi dovete 

applicare,quella legge che io vi chiedo di applicare e che tutti dicono di osservare. 

Dunque ecco lo scopo del giudice istruttoretpreparare l'elemento per l'accertamento del» 

la verità.L'istruttoria è l ' inizio, la preparazione di un processo e se cosi non fosse a 

che cosa servirebbe i l dibattimento?Se così non fosse,io domando a voi a che cosa sono 

servizi questi IO mesi di dibattimento?Se i l processo già c'era,perchè abbiamo perduto 

tutto questo tempo,perchè abbiamo inteso tanta gente perchè abbiamo speso tanti milioni? 

Se noi dobbiamo servirci solo.di quello che ha detto i l G.I . e i carabinieri per» 

chè abbiamo condotto i l dibattimento?Vedete,il dibattimento invece è necessario e nel 

dibattimento predomina, l'elemento controllo.il controllo^noi dobbiamo controllar e, dob» 

biamo cercare di vedere se quello che è avvenuto prima del dibattimento è stato fatto 

nella l ega l i tà ; se gli interrogatori furono resi_nei limiti imposti..dalia legge.Eoi abbia 

mo i l digito e i l dovere di controllare punto per punto,parola per parola .Dipende dalla 

vostra coscienza i l giudizio,signori giurati.Voi siete quelli che giudicata i l processo 

di portella,ma la gente giudica voi.Vol dovete giudicare i l periodo storico,voi giudi» 

cate Portella,ma l ' I ta l i a giudicherà voi.Ora secondo l'interrogatorio reso davanti a l 

giudice istruttore s i è voluto mettere in evidenza l'osservazione di tutte le norme di 

legge che i l magistrato ha fat to. Ciò ha uno s copo.1" imputato deve trovarsi nella convin» 

zione di difendersi ed i l G . I . deve dire allo imputato,deve contastare all'imputato la 

accusa,deve indicare gli.elementi di accusa raccolti e lo deve indicare alla difesa.Lo 

Imputato ha i l diritto di parlare,di tacere,dì dire quello che vuole,vero o non vero, 
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falso o non falso .Al G.I.l'obbligo di accertare se quello che dice l'imputato in sua 

difesa può rispondere...p meno a verità»Ora questo è stato fatto?Il Procrea, nella sua 

requisitoria ha detto che questo è stato fatto.Noi prendiamo uno degli accusati,prena 

diamo i l Gagliojquesto uomo che è la accusa granìtica di tutto questo processo ha fatto 

molte dichiarazioni.il 13 agosto i l Gaglio fu interrogato dal G . I . , v i prego di conside» 

rare la data,le date hanno la loro importanza e mi pare che ciò sia una violazione di 

legge,infatti i l Gaglio fu arrestato i l 14 luglio e viene interrogato i l 13 agosto nel» 

l'ufficio del G . I . 

Quello che s i è verificato per Gaglio si è verificato per quasi tutti g l i impu 

tatiaNon v i è nessuno che sia stato subito interrogato .Ita vediamo che cosa dice i l Ga» 

glio«Ha confermato quello che disse ai carabinieri? ha confessato la sua colpa?^! 13 

agosto i l Gaglio,interrogato,inizia così la sua deposiziónet™ mi protesto innocente". 

Non l'ho detto io,l'ha detto i l Gaglio in quel verbale dove ci sono molte firme e 

non s ì può pensare che sia falso.Gaglio,il pilastro dell(accusa,l'uomo che accusa sempre, 

l'uomo che ha confessato come dice i l proc.Gen. ecco come confessa e come tfonferma.Caglio 

prima di tutto non conferma le dichiarazioni rese ai carabinieri perchè g l i furono estor 

te,lo stesso Gaglio dice che ì particolari vennero da lu i inventati perchè l ì lesse sul 

giornale. Se questa è una confessione io mi. domando,quando è che s i nega?Dopo essere sta 

to interrogato i l Gaglio viene condotto in caeere e l ì avvengono una serie di confronti t 

Gaglio cerca di dimostrare che egli i l 1° maggio era ammalato,dice di essere stato cu» 

rato dal Dr.Salsedo.Salsedo dice di non ricordare,alla fine conferma dicendo che Gaglio 

era ammalato e che lui lo curò .Vede te,non vi sembra strano che dopo che lo imputato ha 

-negato- una volta,viene nuovamente -interrogato^posto a confronto,martellato"fihtàhtò che " 

non dica la sua colpa,fino a che non dicat"se volete che io dico s i ebbene dico sì,sono 

stato io ."i l 16 agosto i l Gaglio fu nuovamente interrogato.Seguiamo le date dei verbali 

ed allora noi potremo vedere come i l Gaglio sia stato incessantemente sottoposto ad in» 

terrogatoriauil 16 agosto i l Gaglio fu interrogato nuovamente e non conferma quello che 

r 
ha confessato ai carabinieri.Egli nega l a sua colpa.Dopo viene ancora messo a confronto 

con Pretti .In quel confronto drammatico, come lo sono tutti i confronti di questo pro= 

cesso ,11 Gaglio, r i vol to al Pretti dice i " tu Pretti sei incosciente, io ho accusato per le 

legnate della P.S.,ho fatto i l tuo noma perchè non ne potevo fare a meno." I l Gaglio non 

parla dei Genovesi,dice al Pretti che è innocente e che anche gli a l t r i sono innocenti, 
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l i ha accusati perchè lo hanno costretto con le legna te .Anche questa volta i l Gaglio di= 

chiara la sua innocenea-ma i l G.I . non è ancora persuaso di questo fatto,bisogna cercare 

anocra di controllare,bisogna trovare altre prove e provare un'altra bolta perchè Gaglio 

s i dica colpevole .Intanto Gaglio va in un altro carcere,nel carcere di Termini Imerese, 

lontano da Palermo,lontano dalla famiglia.Esso viene interrogato ancora nel caracere e 

viene messo a confronto con Mussu.Anche questa volta Gaglio'dice di" non essere colpevole, 

dice di non essere stato a Cippi.11 26 agosto gli s ì fa fare un altro confronto con Bufi 

fa.Egli ancora dice t* io non c'ero",» 

Ma i l G.I» non è ancora contento,fa fare un altro confronto con Tinervia,Gaglio 

ancora che non era a Cippi e che lo ha incolpato per violenze ricevute .Ma non basta an 

cora,Gaglio viene messo ancora sotto controllo,sotto i l torchio .Io vorrei vedere chi 

è quella persona che può resistere all'urto continuo,al continuo martellamento,che viene 

da tutte quelle domande e da tutte quelle parti.Ancora i l 26 agosto 11 Gaglio dirà di 

essere innocente di portella della Ginestra.Gli si domanderà ancora l'accusa di Sapienza 

Giuseppe,l'accusa dell'altro Hnervia*Awviene i l confronto.Il 3 settembre s i trova di 

fronte al Russo e Gaglio Antonino dichiara la sua innocenza.Poì s i trova a confronto con 

l'altro Gaglio,questo povero fanciullo arrestato senza una prova,senza l'indizio di una 

accusa.Il Gaglio fu poi isolato per 5 giorni in una cella di punizione perchè aveva cer» 

cato di far pervenire al la famiglia un biglietto indecifrabile.Questa fu una decisione 

della autorità del carcere che potè isolare l'accusato.Questo sarebbe Gaglio inteso Re» 

versino,il grande accusatore che concluderle sue innumerevoli deposizioni dicendo che è 

false tutto quello che disse ai carabinieri,"""1 " 

Il-presidente rH" -Questo non è vero .Non" è per" fare unaT interruzióne ma di f ronte a 

certe affermazioni categoriche la prego di leggere tutto i l foglio 165, 9 u a l t*!® verba» 

le che inizia con le parole :•"• dal momento che tutti mi accusano ecc. "" 

L'aw.Galli:"" a questo punto dà lettura del verbale di interrogatorio del Gaglio 

in cui lo stesso ammette di essere stato in contrada Cippi nella riunione tenuta da Giù 

liano e dalla sua banda .In te rve nne a quella riunione dietro invito di Cucinella Giuseppe. 

Specifica i nomi di coloro che intervennero a quella riunione e conciaie dicendo che a 

causa della sua malattia,il Giuliano lo rinviò a casa non facendolo partecipare alla azio 

ne di portella che conobbe nei suoi particolari,dopo due giorni,leggendo i l giornale»A 

commento del verbale l'aw.prosegue:""""" dunque signori,questa non mi pare una confessio 
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ne,una conferma di quelle che è stato detto a i carabinieri perchè nel verbale reso ai. 

carabinieri 11 Gaglio disse che era stato a Cippi e che poi da Cippi erano andati a l 
to

tale posto dove avevano sparato .Questa non è una conferma .Non mi pare che questa sia 

una confessione.il Gaglio fece questa dichiarazione dopo 7 interrogatori continui .Egli 

era stato sottoposto a 7 interrogatori .Hon sd. pare strano che egli disse queste cose 

solo dopo 7 interroga to ri^se quelle cose le disse per debito di coscienza le doveva 

dire prima. I l Gaglio non c i parla dei Genove s i .Buffa Antonino che conferma l a deposi

zione resa ai carabinieri disse che a Cippi s ì trovavano 10=15 persone e tra questi i 

fratel l i Genovesi.Comunque questa è una dichiarazione resa nella caserma dei carabi» 

nieri i l 26 agosto.11 Buffa venne interrogato e accuso'Gaglio.Gaglio dirà che non è 

vero che ha partecipato a Portella.Dal momento che abbiamo incominciato a leggere 1 

verbali,è opportuno che s i legga anche questo che s ì trova a foglio 163«Dirà Buffa An- • 

tonino(lettura del verbale)»Lo stesso verbale è stato ricordato dal proc»Gen. nella sua 

wepmeS&ègia requisitoria.il proc. Generale ha ricordato che i l G.I, ha avvertito lo 

accusato che s i trovava alla presenza del magistrato e che quindi poteva ritrarre tut» 

to quello che aveva detto e che doveva parlare soltanto nel suo intere ss e . I l Giudice 

Istruttori* sente questo bisogno,sente questa necessità di dover avvertire lo impu

tato che si trova in sua presenza.Ua quando i l giudice Istruttore fece questo avverti 

mento?Lo fece prima di cominciare lo interrogatorio?No,lo fece durante lo interrogato» 

rio dopo che lo imputato disse che non era vero quello che aveva detto ai carabinieri. 

Fu allora che i l giudice lo avverti che s i trovava di fronte a l magistrato,fu allora 

che i l G*I. disset" ma còme,ieri avete detto di s i e oggi invece ritrattare??! !1 1 

Non fu avvisato prima di iniziare lo interrogatorio .Fu avvisato dopo che lo interro

gatorio era stato iniziato/"»»»"••»" 

A questo punto i l Presidente sospende l'udienza e la rinvia a domani 30 corr.Sono 

le ore 13.» 
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UFeiCIO SITURZIODE Roma, // „....! febbraio... 195.2„„. 

Processo di Viterbo ; Udienza dèi giorno 5-2-1952 

.Prosegue l'arringa dell'avv*Crisafulli. Anchiegli difende GAGLIO 

Francesco,sul quale poggiano i verbali dell̂ istruttoria» Egli affer-

ma che mafia è.polizia hanno aempra_agi t o di oomune_ accordo infieren-

dosui si c i l i a n i e facendo "beffa degli onesti» 

Dopo essersi soffermato sullé "sMieérie91di Verdiani e Messana, 

1'Ay v»Crisafulli c onclude che(per dimostrare la falsità dell'istrat

toria, non occorre poggiarsi sull'elemento violenza perchè l'elemento 

frode è più che sufficiente. 
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PEBCBEHQBIA 

IEGIOHE TMPJTO?J;ÌLS CSI G»3iSniIE2I UilO 
«Gruppo di Viterbo» 

Viterbo l i 5 febbraio 1952 

AL COMANDO DELIA LEGIONE DEI GAEABINIEHI LAZIO 
•Ufficio servizio- li 0 M A 

Udienza del giorno 5 febbraio 1^2 

I l Presidente,alle ore 9,45 apre l'udienza. 

Avvocati presentii 

» per l a parte civile t 

- per la difesa t Crisafulli - (Jumbo, 

La parola è all'avv.Crisafalli che continua la sua arringa, 

"«••""""•Eecellentissimo Presidente,Signori della Corte.Bella udienza di l a r i ho avuto lo 

onore di prospettarvi i primi termini della vicenda relativa a portella della Ginestra, 

termini che sono racchiusi tra quella che è l a espressione fenomenica di Giuliano,tra 

Giuliano latitante,Giuliano mi to,Giuliano bandito e la risoluzione finale,l'epilogo. Ho 

cercato di rendere la idea del come Giuliano da la t i tante, inserendosi nel separatismo po*> 

tè assurgere ai fastigi del mito,E sarà interessante vedere attraverso l'esame di tutto 

10 svolgimento di questa vicenda,tutta l a verità su Portella,che e probabilmente 1*episo

dio più significativo.Ho detto che i l P.G. nel formulare le sue conclusioni è partito da 

premesse errate perchè è rimasto fuori della realtà storica e giuridica*Per quelle che 

sono state le conclusioni del Pjf.noi non ce ne preoccupiamo e,sotto certi punti di vista, 

diciamo che non potevano essere che quelle perchè i l P.G. che cosa ha fatto in definitiva? 

11 suo è un atto di fede,perchè dices" se la cose stanno così è logico che io devo fare 

delle affermazioni da questo scanno.E' logico quindi,che egli abbia fatto le richieste che 

ha fatto .Hon solo,ma v i ha anche lasciato la porta aperta,perchè con la richiesta della 

assoluzione con formula dubitativa per ale uni, egli praticamente ha dato atto della esister 

sa di una porta aperta i l cui significato e l a cui funzione sono troppo appariscentiJioi., 

quindi,r»adiamo ancora una volta omaggio al P.G. perchè egli è stato coerente nel suo at

teggiamento} e che poi questo è stato fuori luogo è un'altra cosa perchè io vi dimostrerò 

che le cose non stanno cosi come avete veduto .Ma P.G. voi avete dettotnon parliamo delle 
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confessioni giudiziali-così , per quelle ragioni che ba addotte=ma parliamo di quelle etra 

giudiziali e di quelle tra queste rese davanti a l giudice,perchè,dice,«Bse sono rese da* 

vanti ad un magistrato e ciò • garanzia del loro stesso valore «Ma io dico parliamone,par 

liane di queste confessioni giudiziali e anche di quelle stragiudisiali e anche di quelle 

rese al giudice perchè io v i dimostrerò quale valore esse abbia**» e quale significato,al

trimenti io perderei la stima sia per me stesso che per i l rostro compito, se io non gen-

tiaei di criticare l'opera di questo magistrato...."'""1" 

Presidentet"Avvocato,«oderì le paroletbadi a come parla sei confronti di un magi* 

BtrattTe"in~UMliula_di" giustizia"* 

"«""""•Detto questo,signori,lo ieri ,a proposito di quell'accostamento che s i è fatto tra 

i due processi,tra questo processole quello Cuocolo,dissi che vi era un solo elemento in 

comune e dissi che era rappresentato dalle sudicerie della poli zi a.però detto questo non 

basta,perchè esse sono di sempre,perchè le sudicerie della polizia sono di ogni tempo .E 

questo lo devo dimostrar*.11 P.G, ha richiamato la parola,nella sua requisj&fctoria,del P.G. 

Giampietrojio citerò i l pensiero di a l tr i tre P.G, in modo che abbiamo innanzi a noi i l 

pensiero di Taiani,di Barbanigo e di un altro di questi tempi,in nodo da avere i l quadro 

di come stavano le cose della giustizia in Sic i l ia , sotto i Borboni,durante i l ventennio 

e in a l tr i tempi. 

Del resto di Talani ha fatto i l nome anche la P.C.,facendo,però, soltanto delle con 

siderazioni.ua io aggiungerò a queste molte altre cose,perchè ce ne sono di inimmaginabili 

Io non so, signori giudici,se voi avete seduto altre volte in questa ajtla giudiziaria .Ma 

noi restiamo perplessi di fronte a certe cose che sono sempre accadute*lo ho qui un opu

scolo che è un documento ufficiale;aignori,perchè contiene gli atti parlamentari della 

sessione I874-I875.In esso i l P.G. Taianì,deputato anche al Parlamento Italiano,fa alcune 

considerazioni interessantissime in merito ad alcuni fatti che in parte sono costretto a 

leggere,Per prima,egli s i riferisce ad an suo trasferimento da Catanzaro a Palermo e dice 

testualmente!"io partii per Palermo senza sapere nulla della posizione dell'amministrazion 

della giustizia in quella c i t tà e in quelle terre,,..."Presidente("avvocato ma perchè non 

•iene al processo?" Crisafulli * **"»ma Eccellensa,è questo i l processo fio mi rifaccio a 

questa citazioni per dimostrarvi donde sia scaturita e ..su ohe cosa ai basi la mia te c i .E 

Talani die* i"prima di partire da Catanzaro notai un articolo sa un giornale che diceva che 

• Palermo era stata scoperta una grande organiszazione,e ne erano stati individuati gli 
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appartenenti.Ha ebbi modo di Tederà poi che non era vero nella e che era «tato solo ana: 

montatura della polizia che s i era messa d'accordo con la mafia."E ancora in un alto». 

puntoi"un bel mattino s i seppe che i l Questore era stato assalito da un tiaio.Per Torto* 

na egli fu soltanto ferito «La polizia s i mise in a gita zi one,si fecero la indagini ai in» 

dividuò e s i arrestò i l colpevole, e fu cosi che si seppe che egli era un mafiàao parti» 

colarmente abile i l quale fu processato e condannato a 20 anni di reclusione che furono 

ben dati «Si seppe poi ohe costui era stato chiamato dal Questore stesso i l quale ebbe ' a"-

dirg'H che di doveva arruolare nel corpo della Guaridie di P.SSGli stessi carabinieri 

reali.salvo poche eccezioni .hanno mantenuto alta l a reputazione di onestà e ne hanno dato 

provas se non ai sono corrotti in quella triste condizionerà in Sici l ia a quei tempi i ca-

rabinieri erano completamente esautorati, e così è stato dorante la lotta per i l banditi»: 

smo e noi ne abbiamo la prova nel fatto che LUCA, cercava in una zona Giuliano e Verdiani' 

j{£ incontrava con questo in un altro posto .Se noi cerchiamo i l perche di questo fenomeno, 

dobbiamo dire che ciò avvenne perchè essi erano esautorati completamente,perchè la PJÌ. 

non voleva che i carabinieri facessero dei servizi.Lo stesso Talani dice di non aver tro 

rato mai,nel complesso dei 50 fatti da lu i denunciati,«n rapporto solo dei carabinieri. 

L'Arma del Carabinieri non soltanto viene esautorata,ma quando s i azzardava a fare qual 

cosa,si arrivava persino,* anche da parte dei magistrati,a censurarla. 

Signori,sub!to dopo i l 1° maggio,subito dopo Portella della Ginestra,si iniziano 

le indagini|voi avete sentito 1 testimoni,avete sentito Angrisani e tutti gl i altri*per 
Guarino 

questa prima parte «eccellenza ,fcutf gi lot, Angrisani ,H« a sana, Paolantonio ,Lo Bianco ,Santucci 

Acqua viva,Arrigo e qualche altro Voi l i avete senti ti.Ha in questa causa nessuno ha mai 

parlato dei testi .Boi invece, ne parleremo e l i chiameremo ancora una volta qui ,11 faremo 

sedere su quella sedia,11 stringeremo da presso e tireremo fuori da loro l a verità.paolan 

toni,Santucci e sessana. 

Ricordate che deposizione laconica fece Guarino?t* s i ebbe la sensazione che i l 

fatto fesse dovute al la banda Giuliano"«Quindi subito dopo i l fatte s i ebbe l a senaazio» 

ne,dice Guarino,che fosse da attribuirsi a Giuliano.Ha poi questo comandante della squa

dra mobile al disinteressa,san ha alcun pensiero per questa situazione che a i è avuta e 

le indagini non si compiono .Quando l'Autorità Giudiziaria Tiene messali fronte alla banda 

Giuliano con rapporto nello svolgere la propria istruttoria formale?Quando,signoriTQuesto 

è an punto fondamentale „E qui parliamo calmi e con le carte alla mano.Il rapporto Gaglio 
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è del 13 agosto 1947....data foadamentaleÌGaglio è fermato i l 9 luglio I947s« Gaglio » 

interrogato i l 14 luglio 1947*3* T O Sccellenxa?il 14 luglio 1947 * 1» bomba che espio ; 

de «finalmente Tiene lo Bianco col suo primo rapporto,la confessione Gaglio....adesso aap_ 

piamo attraverso l a confessione Gaglio del 14 luglio 1947»che autore dei fatti di Portel 

le à Giuliano .P.G. I Quando viene messo Gaglio a disposizione dell'A.G.?Io vi parlo solo 

delle violazioni di legge che si riferiscono allo elemento frode,non per quelle relative 

alle violenze o al maltrattamenti.P.G.IIl I4 luglio confessa Gaglie.Ohl perche i l 14 la 

glio ?P e re he questa confessione non viene trasmessa all'A.G. i l giorno dopol&ntre-ecco 

la pantomina,ecco l a frode«c*è l a istruttoria penale a carico di 4 cittadini,Troia e 

compagni,i quali sono innocenti,rispetto al nuovo indirizzo che assumono la indagini. 

Sa quando i l G*I. in data 13 agosto s i vede arrivare i l rapporto della confessione 

del 14 luglio di Gaglio,che cosa deve fareTChe cosa deve fare questo magietrato?Che ra 

gione c'è perchè questa confessione rimanga lontana dal Giudice per tutto questo tempo? 

Io posso giustificare che fosse restato Gaglio a disposizione della polizia,ma la sua 

confessione doveva subito essere trasmessa agli uff ici del magistrato inquirente,con 

maggiore sollecifludine perchè vi erano sotto inchiesta 4 cittadini .Signori, qui l'elemen

to violenza non c'è, ma io ravviso solo e unicamente l'elemento frode .E quando mi trovo 

davanti ad un magistrato che non prende provvedimenti di fronte ad una situazione di que 

sto genere,io dico che mi trovo davanti ad un magistrato masochista .ta polizia giudizia» 

zia,nel corso delle indagini,dipende solo dall'autorità giudiziaria .E* raro o non è̂  vero 

signor Presidente? E c i sono delle regole che fissano questa dipendenza,e che prevedono 

anche dei provvedimenti a carico di chi non si adegua a queste leggi .Dal I4 luglio-la con 

fessi one- al 13 agosto... un me se.. . l 'Autorità Giudiziaria apre gli oc chi i l 13 agosto^ 

coree ve la presenta i l Maresciallo Lo Bianco la Confessione di Gaglio?Come una rivelazio 

ne .C'è i l rapporto 37*"non sapevamo nulla,interrogando, a caso,abbiamo saputo questo." 

Ba io v i dimostrerò,signori,che non era i l 13 agosto ma i l 14 luglio,prin» ancora 

della confessione Gaglio,che i l fatto che Giuliano fosse stato antere di Portella,era i l 

segreto di Pulcinella,porchè lo sapevano tutti,anche chi non lo voleva sapere .Ha nessuna 

autorità di P.G. informò con rapporto ehi di dovere su quwlla che era la verità .Ha se voi 

non vi riportate a quell'ambiente, a quella carenza dello stato che vi era in Sici l ia e 

di cui v i parlavo le r i , è evidente che voi sarete in questo modo tratti in un tranello e 

s i farà presa sulla vostra onesta coscienza per convalidare,con la vostra firms,con la 
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vostra sentenza .questa bruttura che è 11 sottosuolo di questa tragedia giudiziaria. 

Signori, i l proc.Sen. vi ha letto,mi pare di averlo ,11 rapporto Angrisani jio non lo 

leggo,signori,ma lo faccio tutto mio e v i dico che c'è un particolare in quel rapportò 

che è sfuggito al P.G. e tutto i l Talora di quel rapporto sta appunto in questo partico» 

lare.E quale èTVoi avete sentito Angrisani, e lo non ho prevenzioni «Egli ha dettone porta 

la data del 20 giugno 1947 » quindi prima di luglio,prima dal 14 luglio» e viene prima'di 

agosto-prima del rapporto Lo Bianco-egll ha detto praticamente t"signori miei,autor£-è 

Giuliano e vi sono state undici o dodici persone" .Eccellenza,è al volume Z foglio 234* 

E in questo rapporto viene denunciato,conte vedete,GiulianoJfa i l particolare che è sfug 

gito è questo ta chi lo manda questo rapporto?E' questo i l particolare .Lo manda al comando 

Generale dell'Arma dei Carabinieri,Al comando della 3* Divisione Carabinieri - «Ila 6* 

Brigata di Palermo e alla Legione Carabinieri di Palermo-ufficio servizio .Lo manda r dunquê  

a tutti, tranne che all'A.G. che ancora ha per le mani Troia e gli a l t r i .E perchè questo? 

Perchè l u i era stato estromesso .E tu Comando Generale dell* Arma,mentre cadono i carabinie 

ri,che faì?E' dunque un servizio di controllo che fa l'Arma dei Carabinieri come è nel sac 

obbligo e nel suo dovere .Quindi noi sappiamo che h Giuliano l'autore di Portella,con tilt 

t i g l i elementi,abbiamo questa certezza fornita di tutti gl i elementi,con l a deposizione 

dei 4 cacciatori,il 20 giugno 1947»« ancora noi andiamo a sentire le rivelazioni?» l'Ar 

ma controllava quello che s i faceva.C'erano/dunque,ufficiali di P.G. e per di più ufficia 

l i dei Carabinieri che facevano i l loro dovere.Ha c'è di più,signori.Angrisani è Inter» 

rogato anche dal G.I .e gl i dice secco sesso t ma che cercat*?Autore di Portella è Giulia 

BO.E ancora però i l G.I . che lo sa anche lui , fa ancora..."1*" Presidente ."Sa i l 9 giugno 

I?47_il <^ -G.I."-Aw.Cx^afulli»"-""<- certo Eccellenza 

ma abbiamo ancora di più e troverò anche la dichiarazione resa da Angrisani a l G.I . m E 

al maggiore Angrisani non resta che informare " l i suoi superiori" i quali mettono agli 

atti|ma tatto questo servirà,signori,questo che viene messo agli att^ servirà in seguito. 

E abbiamo ancora i l rapporto Cusenza a quello del Questore del $ gennaio I947 a foglio 

152 volume A, Che trasmette all'A.G. le dichiarazioni di Fusco, Sirchia e altri .E qui, aigno 

r i , io ho dei miei appunti sulle dichiarazioni dei 4 cacciatori e dovrei leggervele.Quì 

c'è un fatto nuovo «siamo al 9 giugno,com'è e come non è, Paolantonio s f i la l a fotografia 

di Giuliano al G.I.Voi doeve te ricordare Paolantonio quando è venuto qui,tutto ligio,tut 

to sicuro di sè,con la ga-nba accavallata ecc.Signori, e che cosa awlene?Che i 4,siccome 
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- 6 * 

hanno parlato, riconoscono nella fotografia chi? Quel tale che non sanno che è 

GiulianoJ e diconot questo è quel giovane che aveva l*aria di essere i l capo» I l 

Giudice cho cosa fa? piglia questa fotografia e l a manda all&spettore Generale 

Hessana, a l beato paola Iepsttore Generale Messana i l quale, i l 2 luglio 1947, 

manda al Giudice Istruttore questa letterina 1 !» st i tuissà l'unita foto del giovane-': 

a cavalla comunicando ohe la stessa s i riferisce in modo non dubbio a Giuliano S»ì»i 

va tore. Su tale indicazione possono tesàimoniare dei giovani rintracciabili da quéfS 

sto af fiele.* Siamo al 2 loglio 1947* l'istruttoria • a earico di Troia, Bomano e 

altri} Giuli ano è individuato documentalmente, e Paolantonio va a cerea re i l coque»; < 

atro.»aUa cosa volete? Ha quando sarà investita l'autorità giudi ai aria? S non e 

questo un elemento di frode giudiziaria a l danni della Giustizia?** 

Procuratore Generale (appena percettibile) **Ha che stai dieendo?" 

*"*" Ha, s i dice, signori, che poteva anche non essere eerte questo insieme di eleme 

t i circa la attribuzione del fatto di Portella a Giuliano* S allora facciamo entra* 

re in campo Paolantonio .̂ i l teste paolantonio, i l quale v i dice} e qui vedete 

i l divario in tutto 11 compprtalento di costoro} ma che cosa doveva dire i l Giudi

ce Istruttore i l quale non subisce, ma dirige, quando gli s i è detto che Giuliano 

era l'autori del satto di Portella, e che le indagini erano state indirizzate in 

tutt'altra direzione ohe questa? Per questo io dico che l'istruttoria era masochiste 

Vediamo come paolantonio.. * perche è importante questo..% paolantonio c i dies • 

ohe s i incontrò con Ferreri, i l quale gli dicei"adamo stati noi1*. £ allora che cosa 

deve„fare paolantonio? .Paolantonio ^ lo sapeva ̂ vedremogià da un giorno pri* 

che glielo dicesse Ferreri, i l 26 giugno lo sapeva, che cosa deve fare? Ha come, rae 

coglie una confessione, e non s i precipita dal Giudice Istruttore? Ha dove slamo 

qui? H P.G. dicci sapete, questi ragazzi possono non aver visto i Pianelli, parchi 

non c i sono riscontri obiettivi tra i fatti e le dichiarazioni di questi ragazzi.- . 

Ha chissà come g l i è arrivato qualcosa all'orecchio, al Giudice istruttore, 

e allora, a foglio 437* noi abbiamo la testimonianza Lo Bianco«"confermo i l mio rap* 

porto e chiarisco che dalle indagini espletate non è emerso alcun elemento a carico 

del fratel l i Pianelli circa la loro partecipazione a Portella.'* Ha torniamo a Pao

lantonio t*f*ci parte dell'ispettoasbo Generale di P.3. . . . » ecc. ..."nel novembre 
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dal 1959 chiesi, per ragioni di salate, di essere messo in licenza di convalescenza. 

Ci restai fine all'arrivo di Laos i l quale, quando venne, ni chiamò e mi chiese se 

volevo collaborare con l u i " , , . , * Con Verdiani non potei collaborare perchè le sue vedute 

non collimavano con le mie",,, le sua vedute non collimavano, lui che era un dipendente 

dall'Ispettorato non collabora coli'Ispettore perchè le sue vedute non collimano! ,«'•; 

Oh ma dove siamo, signori miei? ••«"avvertito di quanto era avvenuto a Porteli*,»! recai 

sul posto" »,•*Alternato a Palermo ebbi un colloquio con Hessana, Bello stesso tempo fu 

effettuato qualche ferae*«... Tutti,quindi,sanno, tatt i subodorane che sia state Slnlliiioj, 

•anno ohe quelli della landa vivono l i a Monte Lepre, e Santucci ha ricevuto istruzioni 

per trovare qualche eosa relativamente a l fatto? Ie l la , nel modo più assolato ilohanno 

lasciato indisturbato, e cosi quando viene qui vi dice ohe non ha fatto nulla perchè 

Portella della Ginestra non era nell'ambito della sua giurisdizione, H* ehi ai è recato 

sul posto, non doveva forse dare le disposizioni de^4aso? Santucci in questa occasione b* 

fatto soltanto i l vergai* di arresto per Di Hìsa t - e qui eesves vorrei la vostra confers 

ma» signor presidente • verbale di arresto falso* perchè in esso s ì dice ohe è stato epe* 

rato l'arresto di Di Misa, quando già DÌ Hlsa è stato arrestato a Bari» Lo s i può rile

vare a foglio 436 questo verbale falso.Questa è l'unica cosa che ha fatto questo Santucci 

e io non gliene faccio carico. E di queste cose è intessuto tutto i l processo, signori» 

Io sono arrivato a un certo punto in cui mi sono aufufeato di sbagliare, perchè a on 

certo punto quasi mi son sentito male, in disagio. 2d ecco perchè io vi dicevo ier i che 

quando «ostoro mi hanno chiamato per darmi i l mandato della loro difesa lo mi son sentite 

come schiacciato dal pesa di questa responsabilità, per tutto questo groviglio di cose et 

non s i capiscono."*" 

Presidentet ""Ma che Di Misa sia stato arrestato a Bari} DA che cosa vi risulta?" 

"""" Consulterò 1 miei appunti, signor Presidente, l i consulterò .Va questo è m fatto 

di cui non so dare alcuna giustificazione aenpli cemento ; non lo drammatizzo, perchè se 

dovessi drammatizzare••«""" 

P/G/ " " I l fatto di Di tfisa «a- glielo chiarirò io."" 

«"»•* E* a foglio 126 che dice ohe era stato arrestato a Bari» Ripeto, nonfcammatizzo, 

ma sono dati di fatto/E continua Paolantonio ("si intuì subito che la. azione di portella 

fu opera di Giuliano e ( quindi, le indagini furono indirizzate in questo senso .Ha nessuna 
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lace fu fatta anche perchè l'Ispettore Messana mi suggerì di non muovermi.'* E questo 

fino alla metà di giugno." io dissi a lfessana che non potevo restare senza espletare alv 

cuna attività ma lu i disse che da un momento all'altro tutto sarebbe stato risolto.Fu 

così che mi fece i l nome di Ferreri Salvatore detto i l Palermitano*1 .Ha quando Messana 

viene qui v i dirà che questo Ferreri non è mal stato suo confidente,E ancora Paolantonii 

"cercai di avere un abboccamento con Ferreri visto che non potevo collaborare con Messa j. 

na.Hel primo colloquio che ebbi con lui i l Ferreri negò di aver partecipato a Portella 

però mi disse che qualcosa potevano saperla i fratell i Pianelli." Su questa deposizione» 

e badate che quello che vi dice paolantonio % fondamentalmente tutto vero»noi dobbiamo i 

cogliere gli aspetti menzogneri di Paolantonio neĵ ttentativo di sottrarsi i l più, che aia 

possibile a dire l a verità e paolantonio è i l teste migliore della difesa,un teste, ear 

dine di quello che assumiamo .E* interessante, signori. Paolantonio a proposito di Ferreri, 

perchè v i dà anche una giustificazione dell'assenza di Ferreri a Portella perchè non po

teva esserci in quanto proprio in quel periodo ai era operato di appendicite ."presso ! . . 

Pianelli ebbi un colloquio in cui cercai di sapere i nomi di coloro che avevano parteci 

pato a Portella" .Ma quando questo,signori? 

Quando è arrivato i l rapporto di Lo Bianco,il 13 agosto,a distanza di un mese,il . 

fatto che autore della strage di Portella fosse stato Giuliano e la sua banda,come vi ho 

detto era i l segreto di Pulcinella.Questo mi interessa stabilire e nuli*altro mentre da 

tutte le fonti noi sappiamo che alla metà di giugno tutto i l mondo gibà sapeva che astore 

di Portella era stato Giuliano.E ancora i l 13 di agosto,quando già anche giudiziariamente 

s ì sapeva questo,tutte la indagine di svolge artatamente a carico di Troia,Romano e Gri-

gori.lfa c T è di più,signorì.L*assalto alle sedi.. . .di Giuliano avevano lasciato addirittu 

ra ì manifesti .Non s i poteva piò tenexre nasco sto.E allora noi vediamo che in questa atmo 

afera equìvoca s i svolge l a indagine a carico di questa gente. 

E vorrei pregare i l Presidente di sospendere per cinque minuti l'udienza, 
x l Presidente alle ore 11,05 sospende l'udienza che viene ripresa alle 11,30. 

""""La deposizione angrisani a l G.I . del 19 luglio I947 è a foglio 317 e in essa trovia

mo che i l rapporto, se pure firmato dal que store, fu fatto con la sua collaborazione .E ah» 

cora i l teste Paolantonio cade in contraddizione, perchè mentre prima dice di aver parla

to non so quante volte con Ferreri e coi Pianelli, successi vagente dice di aver avuto so» 

lo un colloquio coi fratell i Pi anelli.Fu esattamente rispondendo ad una mia domanda che 
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quando gli chiesi perchè era passato tanto tenpo dal aomento che Gaglio era stato ferma 

to i l 9,che i l teste dimostrò i l suo interesse a dire che aveva avuto un solo colloquio ; 

con Pianelli e aveva interesse a portarselo i l più vicino possibile alla morte di questi 

""lo lasciai che sottufficiali facessero indagini delle quali io ne venivo informato e 

ne informavo a mia volta l'ispettore Coglitore che era succeduto a Messana*"*•Quindi egli 

ne veniva Informato;* l a prima cosa che domandai a Ferreri fu nei riguardi del caspie 

re Busellini «Di questo detti comunicazione al ll/llo Sciacca e a altro sottufficiale che | 

potettero così rinvenire i l cadavere.1' Poi aggiunge ancora»*aggiungo che seppi dai Pia- , 

nelli anche che Giuliano aveva chiamato per portella un certo Di Maggio Alfio di Tomma

so e che quando avvenne la riunione che avvenne in uno spiazzale nelle vicinanze del Ino 

go ove fu trovato i l cadavere di Busellini,invece di presentarsi i l figlio Alfio s i pie* 

sentò i l Di Maggio Tommaso dicendo che i l figlio era ammalato" .11 fatto poi che Giuli ano 

o lo congedò dicendo che era vecchio o lo lasciò'a" custodire g l i animali «non ci interes

sa «Di Maggio,signori,è i l suocero di Sapienza Giuseppe di Francesco e di Genovesi Giusej> 

pe,1'episodio quindi che Paolantonio ha preso direttamente da coloro che gli hanno det 

to di essere stati a Portella e che i verbalizzanti hanno messo nella bocca di Tlnervia 

Giuseppe,è avvenuto nello spiazzale sito nelle vicinanze del luogo ove fu trovato 11 cor 

po del Busellini. 

Ma vediamo,Eccellenza,Arrigo,Acquaviva,quando hanno visto e dove hanno visto i 

partecipanti a portella.Uno di essi dice di aver visto i l Busellini alle ore II,Arrigo, 

mentre Acqua viva lo vede alle 13.Su questa circostanza è stato sempre fermo e preciso 

lo Arrigo .Lo ha detto in dibattimento e lo ha detto sul posto .11 fatto delle ore 13 è 

anche sicuro perchè viene citato a proposito i l particolare che i l teste stava mangian

do .Ha quanto tempo c i sì può impiegare,dopo l a sparatoria,per portarci seguendo i l tra

gitto che hanno indicato ì 7 testi nella località vicina,a Fontana dalla Cannarella?Cl ai 

impiegherà certamente un'ora,un'ora e mezza.Quindi queste persone sono andate,vi hanno 

sostatola poi vi viene rinvenuto un solo fucile,quello i l Busellini,E quello di quell'ai 

tre che teneva a bada i cacciatori... .perchè 12 ne vedono ì primi e 12 Acquavi va e gli 

al t r i .Ha vi è un solo fucile .Evidentemnte qualcuno s i staccò e se ne andò,o più dì uno 

s i staccarono e se ne andaronof è in quel luogo dove Paolantonio inconsapevolmente dice 

che è avvenuta la riunione preparatorLa.E non a Cippi quindi.Il Colonnello Paolantonio 

non l'ho chiamato io qui,è_ un teste vostro jio l'ho messo nella critica solo par far venire 
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fuori la verità*»* non è toste mio .E andiamo avanti perchè poi au questo, punto ritorno» 

remo.""il giudice col quale ni mantenni in frequenti contatti.mal mi parlò che gli Inter» 

rogati avevano fatto cenno di maltrattamenti" .Vedete «il giudice col quale mi mantenni in 

frequenti contatti... .ma non ha letto i verbali che aveva mandato 11 Lo BiancoTE perchè 

non ha fatto svolgere delle indagini?» perchè tutte le altre cose che sapeva non le ha 

dette al giudi ce ?Ha si che gliele ha detto •perchè altrimenti come s i spiega la domanda 

del 9 settembre riguardante 1 fratelli PianelllTEgli era in contatto col giudice,vi dice 

e poi aggiungeteci fratelli Pianelli ebbi -due colloqui in Alcamo e uno fuori,in località ] 

che non posso precisare perchè non mi s i dava modo di vedere.Quindi siamo a tre colloqui. 

Ita quando io chiesi delle precisazioni in merito a questo,egli disse che ebbe un solo col : 

loquio,questo disse in dibattimento. Per cui voi vedete che vi sono delle circostanze ve» 

re,ma vedete l a fatica che bisogna fare per districare la verità e non è ai danni della 

vostra coscienza questo?Arrìvato ad un certo punto poi àlee che interrogando coloro che 

erano stati a portella,tutti avevano risposto Uniformemente MA allora tu hai anche assi» 

stitto agli interrogatori .Certo che hanno risposto tutti uniformemente ma alle cose, che 

venivano dettate.Ora con tutto questo,Paolantonio è sempre per me in estraneo processuale 

ed io sono grato a questo avvocato che ha avuto l'iniziativa di citare i l teste Paolanto» 

nio. 

Ha vediamo che cosa dice ttessanajcon lui siamo nel pieno,perchè Ifessana conosceva 

anche i l separatismo e i nomi di quelli che vi avevano partecipato gli erano ben noti."""" 

U Presidente inforna,cogliendo l'occasione,che è arrivato da Palermo i l processo 

dell'Evia. 

"""""E sentite quello che dice, tanto per qualificare i l teste tin una riunione tenuta anche 

alla presenza dell'Ispettore Generale Rosselli inviato dal Ministero fu deciso da questo 

ultimo che la direzione delle indagini dovesse essere affidata al iiceque3tore.E fu così 

che io passai alle dipendenze di costui. Qui si vede come vuole sparire quest'uo>ao di 

fronte a quelle che sono le sue responsabilità di ufficiale di P.G. Tanto per dire come 

questo uomo tiene a sottrarsi,e la dovrò valutare l a personalità di questo teste,per i l 

tesserino rilasciato a pisciotta,rispetto ad un altro teste ,11 Generale Luca ,11 quale si 

assume in pieno la responsabilità e va anche oltre le sue responsabilitàJDice che aveva 

a sua disposizione molta gente, e questo non c i importa;dice che ebbe la convinzione che 

i l delitto di Portella fosse stato consumato da Giuliano perchè era stato ucciso i l Busel 
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l in i «Poi dice che le indagini continuarono e solo nel giugbo vi furono i primi fermi 

da parte del nucleo centrale comandato da Paolantonio dice lui a tesso t*.. epmi nesso'\i 

no sapeva nuli a «Uà vediamo rapidamente una sola circo stanza.Torture nò..Ha quando è root 

auto Lo Bianco «padrone della mate ria .sicuro di se,gli fu detto* gaadrate che Gaglio di» 

ce che parlò perchè gli erano state fatte non so quali gnomesse....*"*ma nò,Gaglio è sta 

to preso in giro"Questa à la versione che v i dà Lo Bianco sulla faccenda delle promesse. 

VA Ora prendiamo Gaglio»signori,e mettiamo Gaglio a fronte di queste risultanzeJ)opo Jha 

abbiamo questa consapevolezza sicura negli atti che prima del fermo di Gaglio e prima "; 

della sua confessione,per migliori vie s i era raggiunta la prova che Giuliano era lo au» 

tore del fatto di Portella,vediamo come appare e come si presenta l à rivelazione Gaglio. 

Chi è Gaglio?Dicevo prima,la belva di cui vi ha parlato l a parte civile,o i l pastorello' 

di cui vi ha parlato l'aw.GalloTIo amo trattare la causa considerando la causa nella -

sua realtà e chiamando pane pane e vino vino.Gaglio è un capraio,un uomo che a* appena 

la coscienza crepuscolare di se atea so,non à colto Gaglio,ma questa non è colpa sua, 

egli è un primitivo,uno quindi che deve sentire per istinto i l bisogno della difesa. 

Gaglio Ò uno che ha i l senso della famiglia,è fiaanzato,non ha i l senso della società, 

non la vuole questa società,non la sente perchè non sente lo stese per quella carenza del 

lo urtato di cui v i ho parlato ieri.Gaglio in fondo è buono,ha un senso della religione e 

questo è interessante perchè è questo stesso la sua difesa. 

Egli partecipò ad un rito religiosojma egli pensava che questa circostanza potès 

se nuocere « se l ' è sempre tenuta in fondo allo stomacojper caso è venuta fuori nel di

battimento .Sbagliano coloro che dicono che qui abbiamo perduto tempo «Ha chi lo dice?Por 

che,vedete,è l'unica circostanza che i verbalizzanti non sanno,che viene fuori perchè di 

cei effettivamente io sono fidanzato di ValorosalFiguratevi, signori,siamo al 26«27 -non 

se quando è avvenuto i l matrimonio di Mariannina Giuliano»;e ora questa sola circostanza 

viene fuori quando Gaglio,in questa confessione patologica,incomincia a dire senza essere 

interrogatotelo vi voglio dire la verità}se c i fosse qualcuno dei miei compagni che io 

ho accusato che dice che non è vero, chiama telo (perchè erano nell'altra stanza)"..,Pre s i 

dente t"ma i l 14 luglio,quando fu interrogato Gag I lo , non c'era nessuno..*/ 

•""•""Ha quando rimase ancora dopo essere stato interrogato c'erano,E allora pignori, è ve-

ritiefeo?Il P.G. ha citato un tale per avvalorare la sua tesi sulle confessioni tio citerò 

un altro tale,Borbonico,.,"""" presidentei"ssa noi non siamo mica una Corte borbonica... 
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"**Ie ricordo ±1 tea ita to «olle prore di un valoroso giurista meridionale «Ilicelìni che 

feme un libro in cui trattava questioni di diritto»- Ora é inatti e che ni s i dica cho 

la confessione dare essere vestita o svestita>dò non ha importanza,} Ma la confessione 

deve avere un minimo di attentibilità,deve riportare delle cove reali e possibili non 

tre rientra nel compito del Presidente e dei Giurati stabilire g l i a l tr i punti della, 

confessione* Vediamo era se le confesaloni in esame hanno un minimo di attentibi l i tà• V 

Rispetto a Gaglio i l maresciallo Lo Bianco dice testualmente:nH l'ho preso in T 

giro ed egli mi ha confermato tutto quello che sapeva»»""" Sta di fatto^però , che 

Gaglio .uscito dal controllo,dalla giurisdizione del maresciallo Lo Bianco,innanzi a l 

G.I . ritratta quello che aveva già detto*» Noi dobbiamo vedere se è vera la nriksx 

confessione e la ritrattazione.» Noi dobbiamo dire che la confessione di Gaglio non 

e* suffragata da fatt i lampanti e anche le affermazioni del maresciallo Lo Bianco non 

sono suffragati/in quanto Gaglio ritratta tutto avanti a l G.I.,» Anche se c*e la con 

fessìone del 2$ agosto fatta a Caltanisetta,noi dimostreremo quanto sia chiaro quelle 

che dice Gaglio in quella confessione.» Nel rapporto n°37 H maresciallo Lo Bianco 

dicei*" Gaglio preso in un momento di sconforto,non infrequenti nei deliquenti, Ra 

confessato provando un senso di liberazione*»""" Lo Bianco mente prima e dopo in quanto 

prima dice di aver preso in giro Gaglio e poi quando dice che Gaglio confessò perché pre 

so da un rimorso di coscienza*» Noi dobbiamo metterci davanti agli occhi quello che ba 

detto Gaglio per vedere se le sue dichiarazioni rispondono ad un senso di logicità 

( a questo punto l 'aw.Crisaful l i legge i l verbale d* interroga tor io di Gaglio in cui 
••e 

é detto che Gaglio ebbe occasione di incontrarsi con Mazzola Vito i l quale lo invitò 

a recarsi da Giuliano)*» Gaglio dice di essersi incontrato con Sciortinoi Se ciò fosse 

stato vero,avrebbe detto che ai era incontrato col comparuzzo perché compari erano di 

ventati quattro giorni prima*» Se Gaglio avesse voluto dire l a verità «l'avrebbe detta 

anche oggi sempre preso da quel rimorso di coscienza* Gagli afferma che tra i banditi 

s i trovava a disagio,che aveva paura di Giuliano in quanto capace di tutto e conclude 

dicendo che se qualcuno di quelli che lui accusa avesse detto di nò lui avrebbe conti 

nuato ad accusarlo sicuro di dire l a verità*- Gaglio era stato testimone alle nozze 

di Harlannina Giuliano quattro guorni prima di Portella, era diventato di casa Giuliano 

e non poteva,quindi,aver paura» Signori, se io v i leggessi tutto i l verbale,vi leggerei 

che i l Gaglio fa un lungo elenco di nomi fra i quali,al 12° nome dice «Pasquale Sciortino 
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dotto Pino«congnato di Salvatore Giuliano» Signori della Corte .questo non ó Gaglio 

che parla perché se no avrebbe detto che era i l suo compare ih quanto lo aveva 

assistito come testimone alle nozze* Beco 1 particolari che bisogna valutare. Quello 

che non risulta alla consapevolezza dei verbalizzanti non può essere scritto in quanto 

non sapevano che Gaglio era stato compare a Sciorino»" I verbalizzanti sapevano molte., 

cose sulla banda Giuliano e per questo hanno scritto tutto quello che sapevano» Alla •.'•>. 
. •* '.-'--';."*"'-'ì̂/̂2 

fino del verbale g l i hanno fatto direi*"* sulla sò circa l'uccione del Busellini che ho' 

appresso dai giornali* Della mia partecipazione a Portella della Ginestra non sò nien ; 

te.» Dal mio ritorno dalla prigionia sono sempre stato fidanzato con una certo». Valorose 

Rosa»*"» 

Queste sono le due ultime cose che furono chieste a Gaglio; Tutto i l resto é un '• 

discorso continuo e non v i é neppure una domandaSi parla, del panico che Gaglio aveva 

dei banditi ma non può essere vero data la parentela che vi era con l a famiglia di Gin 

liane »• Altro particolare sul quale é bene fermare la nostra attenzione é quello che • 

nessuno di questi dice di aver sentito i l discorso di Giuliano»» In tutti ì verbali 

non vi 6 nessuno che cita una frase del discorso di Giuliano,mentre s i limita a dire 

che s i era allontanato,che s i era addormentato..•""*.« 

Presidente t" H Non mi sembra che siano tutti che non ricordino quello che disse 

Giuliano",,,, »» 

Aw .Crisafulli t" " Se non tutti.quasì tutti .forse uno o due......*"".» 

Presidente t* n Quasi tutti meno uno .due o cinque o sei.»*"""' 

Crisafulli t"" ISusso s i é addormenta to, qualche altro s i é allontanato, sta di fatto 

che i l discorso di Giuliano nessuno l'ha sentito interamente.» Vengono poi,sottoposte 

al riconoscimento di Gaglio alcune fotografie fra le quali una di Sciortino ed una di 

Giuliano a cavallo che i l Gaglio riconosce e nei confronti di Giuliano dice che é stato 

l'uomo che ha rovinato e continua a rovinare la popolazione di Montelepre»* Eccellenza, ' 

questo verbale porta la data del 14 luglio, ma io credo che Gaglio fu interrogato molto 

tempo dopo,prima di essere portato davanti a l G.I. e quando tutti gli altri erano stati 

interrogati*» 

I l primo atto di polizia giudiziaria nei confronti di pretti e di Sapienza e quello 

del confronto fra Gaglio e questi due»» Gaglio l i riconosce dicendo che erano stati a 

Portella.» Dopo poco Cretti e Sapienza sono presi di nuovo,portati via e copinola 11 
*»/«. 
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loro interrogatorio.» Noi dobbiamo vedere nella sua essenza quello che ha detto Gaglio : 

e se le sue dichiarazioni hanno qualche riscontro con l a realtà» Questo é i l punto che 

ned, dobbiamo valutare «--Non un riscontro giudiziario, ma deve esserci un riscontro cb 

biflttivo con dato di fatto»» Questi sono i riscontri obbiettivi che debbono trovarsi 

tra 1 fatt i avvenuti durante l'istruttoria e durante i l dibattimento•» Se la mia non 

fosse impertinenza «Eccellenza ,vi potrei chiederei 1(1 potetela: indicare un riscontro 

fra quello che ha detto Gaglio dinanzi ai carabinieri e le risJuVtanze dibattimentali 

in merito alle quali abbiamo discusso? Iti basterebbe solo un riscontro, mezzo riscontro «? 

Che cosa dice Gaglio ? Quando arriva Gaglio all'adunata di Cippi?vi arfcfcva alle 

10.30 insieme a Mazzola « a potuto seguire tutto fino a quando s ì sono mossi per andare':: 

a Portella.» Gag l i vi dice con chi s i moese.quanti furono i gruppi e quanto sono arrivati 

a Portella» Gaglio v i fa i nomi di sdoro che erano intervenuti «nomi che non sono stati 

ripetuti in modo preciso da a l tr i imputati.» Questo é un'altro punto che .Jfekiast dobbiamo 

vedere e che v i dà l'idea di come é stata fatta l'istruttoria»» Giglio indica tutti 1 

nomi dei latitanti*oltre ai latitanti che egli ha trovato in quella località alle 9,30 

indica i nomi dì Sapienza Giuseppa «Badalamenti FrancescOjSapienza Francesco di Tommaso 

e aggiunge che questo ha un fratello che doveva intervenire ma che poi non é venuto»» 

XI Gaglio distingue i latitanti e ì non latitanti» Infine dice che verso l'imbrunire 

giunsero altri» ^oi vi parla del discorso di Giuliano«indica la formazione per gruppi 

con cui s ì avvicinarono a Portella «descrive l'appostamento «la sparatoria e l'allontana 

mento. 

Vi sono determinati fatt i che s i sono acclarati In modo chiaro e precìso attraverso 
• 

testimoni che«anche se maltrattati dalla aifesa.sono sempre teatimoni ed hanno i l loro 

calore» Ne ss uno _puoc^ un riscontro con quanto affermato da Gaglio.— 

Sarebbe nella logica comune*che«una volta avuta la confessione di Gaglio^la polizìa aves 

se fatto una telefonata a Montelepre indicando tutti i nomi che Gaglio aveva fatto e 

così avrebbero potuto arrestare tutti nelle loro case» S i sarebbero trovati,infa.ttiytutti 

nelle loro case perché anche i latitanti stavano nelle loro case come ha detto Pisciotta,* 

ma forse lu i aveva degli accordi particolari. S i poteva arrestare Mazzola che avrebbe 

potuto indicare fra i suoi testimoni anche i l maresciallo Santucci che lo vide mentre 

portava le pecore al pascolo» E* pur vero che nei confronti di quel povero •"Costanzo'"* 

è stata fatta la richiesta di assoluzione da parte del P.G.«assoluzione sìa pure con 
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formula dubitativa» Mazzola doveva essere subito arrestato, man tre, invece «fu fermato 

nell'ottobre o nel nobembre»» S cosi anche Russo Angelo che fu arrestato nella sua" 

casa mentre stava àranquiUamente con i euoei » Bisogna esaminare le dichiarazioni' 

rese al maresciallo Io Bianco nella successione dei tempi e metterle in relazione tra 

di loro,bisogna vedere le dichiarazioni rese ai carabinieri e le dichiarazioni rese / 

a l Giudice,- C'esperò,il fatto che non ebbero la memoria a» posto perché mentre 'inS::7 

terrogevano l'ano non ricordavano quello che aveva detto l'altro e malgrado i l colon 

nello paolantonio abbia detto,che fra le dichiarazioni v i é concordanza»io sono eoe 

stretto a dire che non vi é nessuna concordanza. Basta leggere i l rapporto n°37 por ^ 

vedere che non ha nessun riscontro e in modo come c i presenti lo svolgimento dei • 

fa t t i» I l 13 agosto vennero denunziati all'autorità giudiziaria Gaglio e Di Lorenzo» 

Che fortuna per gli organi della polizia aver trovato tutti ì responsabili i Gagli» . 

parla di Portella e Di Lorenzo dell'assalto alle sedi. I l 15 agosto vengono denunzia 

t i Sapienza Vincenzo e Pretto Domenico e le loro dichiarazioni concordano» Dove non 

concordano é con quelle rese dagli a l tr i arrestati» Non hanno seguito una linea logica 

e ciò potrebbe essere sfruttato dal Poe per raccontare romanzi giall i e inchieste gin 

diziarie. Sono dodici i rapporti parziali e hanno accoppiati gli arrestati a due a 

due come ì buoi» A questo punto bisogna aprire una parentesi» Dopo quello che era sue 

cesso era necessaria,per la ragion di stato, un processo» .Giuliano aveva voluto la 

strage,vi erano stata gl i assalti alle sedi del partito comunista e Giuliano gli aveva 

lasciato i l suo biglietto da vis i ta. S i é voluto dire che Giuliano non voleva la strage 

ma non é vero e faceva troppo comodo a Giuliano dire eh?l'azione aveva participato 

_lui_e_. la _sua >anda _per_e yj. tare,che_ qualcuno -dei suoî dcmani se-ne fosse andato» -A lui 

era necessario che rimanessero vicini tutti gli appartenenti alla banda,che non lo ab 

bandenassero» Qualcuno ba detto che fra gli appartenenti alla banda v i erano dei con 

trasti» Lo stesso terranova,venendo qui vi ha parlato del òlorore di quelle madri,le 

madri dei pie ciotti,le quali oggi stanno ancora pregando per i loro f ig l i e se avesse 

ro saputi) che Giuliano l i portava alla strage,lo avrebbero sbracato» Bisognava scio) 

gl i ere questo nodo e lo s i é fatto senza seguire la logica per cui son venuti fuori 

questi dodici rapporti. 

Voi troverete che in ogni rapporto sono state denunciate due persone,tranne 

l'ultimo dove ne risultano tre» Voi vedrete che le dichiarazioni dell'uno s i contradico» 
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no con le dichiarazioni dell'altro)* Noi dobbiamo valutare e guardare queste deposizioni;: 

non come ha fatto i l collega Morvidi che é venuto qui con i l totalizzatore dicendo che, 

i l tale imputato aveva avuto tre chiamate d i correo,l !altro s e t t e t l
f a l t r o dieci» Solo 

i n questo modo potremo trovare dati di riscontro»» 1 questo proposito posso dire che i l 

p.G. va d'accordo con Pisciotta perche essi dicono che la verità ha una faccia sola»» 

Io dico,invece^ che l a verità é una ma ha diverse facce» Uno stesso fatto può essere rac. 

contato i n un modo o In un'altro. Cosi come Dio é uno é trino,così la verità é una^ea 

ha diversi aspetti che voi dovete valutare per tirarne fuori la verità, paolantonio,tu 

che sei stato informato e che d i c i di averne informato coloro che facevano le indagini 

t i sei mai domandato come sta l a faccene» dei cacciatori? Sé. questo un episodio un po 

grosso ma v i é anche un 1altrot Quello di z i Vasu» Questo episodio era a conoscenza d i 

Paolantonio ma non ne ha parlate ed é venuto fuori soltanto i n un altra circostanza* . 

Ma é vero o non é vero che questi cacciatori sono s t a t i sequestrati» Siamo s t a t i 

sul posti,abbiamo interrogati 1 quattro cacciatori che furono fermati e custoditi su 

quel monte* Gaglindice di essere stato sullo stesso monte ma non accenno a qualche cosa 

nei riguardi dei cacciatori. Con ciò io voglio dimostrare che Gaglio non ha mai detto la 

verità a l carabinieri perché se nò non avrebbe trascurato questa circostanza» per Gaglio 

v i é una richiesta di ergastolo per quello che ha detto l u i e quello che ha detto al ma_ 

resciallo Io Bianco. Dopo,innanzi a l G.I. ritrattò tutto» A Caltanisetta ritrattò tutto 

quanto riguardava a l u i man tenendo «invece, le accuse contro g l i altri.» Sé i l Procuratole 

ha detto che non teneva nessun conto delle dichiarazioni rese a i carabinieri, come ha 

fatto a chiedere l'ergastolo per Gaglio se l a sua conf ess ione'innanzi a l G.I. é tutta 

una_ ritrattazione_ _di quello che jave va., de t to davanti. ai.ca rabinieri_?. I n ..ques to caso voi 

P.G. non avete mantenuto la vostra promessa perché avete valutata la responsabilità d i 

Gaglio unitamente alle dichiarazioni rese davanti a i carabinieri. Gaglio non c i ha parlato 

dei quattro caccia t o r i , l u i che era stato presente a tutta l'azione* Non c i ha dato la 

possibilità d i un minimo Discontro obbiettivo con l a realta dei fatti»» 

Dobbiamo procedere ora all'esame d i tutte le dichiarazioni ao dobbiamo tener presenti 

le confessioni extra giudiziali» Ciò bisognerebbe farlo per t u t t i questi isputati,mettere 

a confronto l e dichiarazioni rese a i carabinieri e quelle rese al G.I.. Voi «»»r»taf 

vedrete subito che l a trascrizione é pressoché completa e intera.» Voi vedete che la 

dichiarazione di un Tinervia a i carabinieri dice le stesse cose che s i trovano nella 
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dichiarazione resa, a l G.I . U 'i'inervia narra di Gaglio,fa alcuni a l tr i nomi e poi indica 

un corto Mazzola Federico. Quo sta stessa indicazione che fu fatta ai carabinie r i , f u fatt i 

al G.I.L0 stesso nome,lfaazola Federico fu indicato a l G.I , e,nella dichiarazione del G. I . 

i l nome Federcìo è cancellato ed è stato sostituito con i l nome di Vito.Il Giudice cono»;: 

scova Mazzola Vito, sapeva i l nóme di Mazzola Vito e per questo ha cancellato i l nome Fe» 

dorico •afj»*"""»*'*" con Vito,Se i l magistrato non avesse scritto pedissequa-sente quello ; 

che dicevano gl i imputati e con ciò avesse portato un minimo particolare proba torio, se 

con ciò fosse venutô  fuori una circostanza vera a carico del Mazzola Vito,o di questa 

altra gente,io mi sarei tolto tanto di cappella e mi sarei chinato all'opera del magi» 

strato,se i l magistrato non avesse copiato quello che aveva davanti,arrivato a questo 

punto avrebbe dovuto domandaret"dimmi un pò,Mazzola Vito,c'era o non c'eraTlo hai visto? 

Ma ciò non è stato domandato,ecco perchè lo chiamo masochista tutta questa proce

dura.I/A.G.pot èva ordinare,comandare al la polizia giudiziaria di fare delle indagini,ave 

va la, polizia giudiziaria alle sue dipendenze,poteva fare delle indagini,poteva fare 

accertamenti .Non ha. fatto accertamenti e ha rivolte pochissime domande .Ed allora noi tro 

vi amo Gaglio dinanzi a l magistrato,il quesito che subito dobbiamo porci è quello se i l 

Gaglio disse al magistrato qualcosa di nuovo.Se l a sua deposizione è verosimile o non è 

verosimile.il Gaglio fu interrogato i l 13 e i l 14 agosto,noi dobbiamo vedere se la ritra^ 

tazione che lu i fece è veritiera o non è veritiera,dobbiamo valutare quale fatto di orni 

ne psicologico può essere messo in relazione alla sua ritrattazione.il Gaglio non è pasto

rello ingenuo,ma non è neppure la belva che ci ha detto la parte civilejquando egli,sotto 

1'accusa,deve pensare al la propria difesa e liberare i l suo animo dalla oppressione del 

perìcolo,voi potrete trovare una giustificazione di carattere morale alla confessione del 

"Gàgliò"iiin^ ciò è vero perchè,signori,quando 

egli parla e fa la sua dichiarazione è veramente ributtante sentire quelle cose che egli 

diee,Abbiamo sparsto,abbiamo inteso degli strilli,abbiamo visto le donne scappare,abbiamo 

visto i bambini feriti .Quello che i l Gaglio dice in quel momento non è quello che può dire 

l'individuo che s ì trovi in uno stato particolare di umanità,lo dice i l fatto della con

fessione perchè se la belva fosse stata,non sarebbe stato spinto ad assursero le proprie 

responsabilità .Ma belva non è stata e di umano non vi è nulla nelle dichiarazioni che i l 

Gaglio ha fatto al valoroso Maresciallo Lo Bianco,come dice i l Proc.Gen-Lo Bianco sarà de 

corato ed encomiato quanto volete ma è un appartenente alla bassa for za, appartiene ai sot 

/ 
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tuffìcial i ,quindi di bassa cultura.si è espresso come ha potuto esprimersi,come la susì 

coltura permetteva. 

Una parte veramente Interessante è quella dichiarazione che fa l l Gaglio quando ;è< 

libero dallo stato di oppressione al quale s i trovava e dice di ammettere di aver reaoj 

l a dichiarazione così come è stata raccontata «ita i particolari furono da lui inventati 

e fece i nomi di coloro che sapeva appartenenti alla banda Giuliano.Quindi,le indagini^, 

s ì sono dovute indirizzare in quel senso,come aveva detto Gaglio.Ve lo dice anche Lo^&j 

Bianco,che parlando di Gaglio,dichiara:nBeversino che s i struscia alla famiglia di Giu

liano .Reversino poteva sapere quale osa, s i strusciava alla famiglia Giuli ano, "Ma non sol 
•? 

tanto per Gaglio ai trovava questa circostanza che lo avvicinava a Giuliano,anche per 
s i è trovata \y-: 

gl i a l t r i arrestati una circostanza che possa metterli in relazione ae non cor 

Giuliano, almeno con un appreenente al la banda .Pretti Domenico e Sapienza Vincenzo abita» 

vano vicino a Cucinella,al t r i andavano al lavoro vicino al podere di Giuliano SPer tibar 

fuori questa l is ta di nomi hanno trovato tutte queste giustificazioni.E f venuto fuori 

che Giuliano per i ragazzi non s i è dovuto preoccupare,a Giuliano interessava tenere /". 

legati a lu i gli a l t r i perchè non andassero fuori via.Fuori vìa,questo è un tersine 

molto usato.Quindi Giuliano diceva che dei minori s i doveva preoccupare,dei maggiori ] 

non s ì doveva preoccupare perchè non gli facevano nessun danno,li doveva tenere vicino 

a se.Ritornando a l Gaglio egli nega tutto jc' è una parte importante,se Gaglio fosse stato 

a Portella della Ginestra lui avrebbe dovuto negare;ma lu i nega tutto,anche al suo difen 

sore .Luì ha negato anche di essere stato alle nozze di Mariannina Giuliano «Il Gaglio dìo 

ce dì avere incontrato Giuliano in un feudo.Questa circostanza fu detta al G.I.e preci* 

sa che egli incontrò Giuliano in una parte che sapeva era l a sua zona,quella abituale. 

Sì tratta dì Cippi .Era logico che Gaglio sapesse que sto .Ha quando i l magistrato ba chie 

sto da chi aveva saputo tale circostanza,11 Gaglio risponde negando di non aver mai sapu 

to quelle circostanze .Era nel suo diritto,Gaglio doveva tendere alla propria difesa*£gli 

nega tutto,anche di essersi incontrato con Giuliano.Tutte queste circostanze urtano con 

tro gli elementi della ragione e della natura .Gaglio s i mantiene sempre sulla negativa 

che non ha mai visto Giuliano perchè non lo ha mai conosciuto anche se è vere che è sta» 

to testimone alle nozze dì Mariannina Giuliano .Se noi dobbiamo giudicare i l Gaglio nella 

sua personalità, a e lo. dobbiamo giudicare per vedere se era o non era a Portella della 

Ginestra alla stregua di tutti gli imputati non si può escludere i l suo comportamento 
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dinanzi a l giudice istruttore «Voi in seguito a ciò avete sempre avuto un dubbiò «un duo» 

bio che ò iniziato «dubbio che mano a mano dovrete eliminare con la maestria che v i Ò 

tutta propria .Mano a mano che voi andrete alla ricerca di fatti che determinano l'azione 

di uno «voi avjjete a l tr i dubbi sulle risultanze e arriverete alla conclusione escludendo 

che egli s i s ìa recato a Mortella della Ginestra. Io mi riprometto di esaminare la posi» 
**^"*- a^ -̂Jl&tw. •.. ova

zione di tutti quanti gli a l tr i picciotti eh* ho esaminato le pee* Tieni di Gaglio.Coglie 

rò una delle tante contraddizioni per farvi vedere l'assenza, dì riscontri obiettivi e 

spero anche «nella giornata dì domani «di poter esaminare una parte della questione di di» 

ritto ."•*'* 

Alle ore 13,20 i l Presidente toglie l'udienza e la rinvia a domani 6* corrente. 
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UFFiriO SITURZIOHE Roma, li .....1.Q...£atotox&±Q...1952 

Processo di Viterbo .udienza del giorno 8.2/952 

Continua l 'arringa dell*avv.Cumbo.patron Musso 

ft....CrioYaznil...Bus.s.Q.. ! 

Egli aff erma che a l i * epoca dell' eccidio d i Portella , il. Musso 

aveva 17 anni,peròtale, minore età non f u tenuta 

non...so.lo....̂  

.4aì...girici.̂  premesso che 
i l Musso.ayev d i 
Minore^ 

incapacità d'intendere e ai volere/.all'epoca del delittoyauanto 

mehô  pe r cos t r iziqn ,.-!:.̂.....da Giuliano. 

Per Giovanni Busso l'oratore ha fatto rilevare che non esiste 

nessuna prova della sua colpevolezza i n guantochè "le quattro 

743 

–    1612    –



-2-

chìamate di corceò̂ sono state ritrattate da parte dei responsabi

l i perchè estorte con l a violenza. 

744 

–    1613    –



T3SGT0WK TERRITORIALS QARABTTmSHI LAZIO 
«Gruppo di Viterbo* 

AL COEàKDO DELIA LEGIQ3E GASA 
«Ufficio servizio» 

Viterbo l i 8 febbraio 

Z LAZIO 

ROMA 

udienza del giorno 8 febbraio 1952 

I l Presidente alle ore 9*45 apre ltudienza«Sono assenti g l i imputati 

Pisciotta Gaspare e Rosso Angelo che hanno autorizzato l a prosecuzione dell'udienza 

anche in loro assenza» 

Avvocati presenti t 

» per la parte civile t — 

• per l a difesa i Barbaci • Gambo • De Menilo - Tira sacchi 

La parola è alltaw«Gumbo che continua l a sua arringa/ 

«nn"n*2ccelien2a*sign9ri della Corte!Oggi particolarmente si parla di quei due giova» 

ni che io difendo «Gioacchino Cusso e Rossa Giovanni* e con quella intima convinzione 

che è nel mio anino di difensore che rifletta la innocenza dei due giovani da me assi

s t i t i io cercherò di espletare con passione i l mio compito al fine di poter dare al la 

Corte Eccellentissi'na quel complesso di elementi cne sono emersi e che possono r i f let 

tors i elei raccomandati «onde nei loro riguardi possa essere presa quella serena de» 

aisione che io e loro attendiamo» 
-a 

Musso Gioacchino è i l primo di cui io parlo* e nell*iniziare i l mio direflsegu 

1 1 ^ . 0 . ^ 1 ssEO-dire-e -piLriferisco^a quandô  da lu i detto nella udienza del 6 dlcea» 

bre nei confronti di Sasso.Musso è colui che avrebbe portata l a cassetta«A foglio 

voloL nella sua dichiarazione resa a i carabinieri ammette i l fatto»!! 25 agosto 1947 

foglio H I voi «E conferma a l G*I» In sede di confronto i l 25 agosto accusa qualche 

altro .Ripete le accuse di fronte a costoro e solo i l 14 ottobre «dopo aver sollecitate 

oon un biglietto i l FProcuratore della Repubblica di Palermo e questi va a trovarlo, 

egli ritratta e i l Procuratore verbalizza l a sua ritrattazione «Quando quel verbale 

del Procuratore della Repubblica giunge a l G«X. i l giudice s i reca anche egli dal 

Bisso e praticamente gli dices cone fai ora a ritrattare quando hai già confessato? 

I l Proc » Gen. ha detto che domina nel Musso lo spirito di sincerità quando s i induce 

••/.. - ?45 
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a conf err are quello che aveva detto ,l?a per i l complesso di considerazioni che su questo 

argomento mi sono imposto di fare «non posso andare oltre senza soffer^armiy per un solo 

istante, su quello che è . i l contenuto di questa ritrattazione ohe avviene i l I4/IO/947. 

""•si trovo detenuto da circa tre mesi perchè denunciato per aver partecipato ai fatti 

di Portella della Ginestra .Ai carabinieri^in seguito alle sevizie patite, mi confessai 

antere della strage e chiamai altre persone .Fui sentito dal G , i . a Paiemo e confermai 

la confessione resa ai carabinieri «Devo dire, perocché l e feci perchè i l Maresciallo 

mi disse che dichiarando a l gindiee ciò che avevo detto a l u i .sarei stato liberato en» 

tro tre setti^nooPoichè eie non s avvenute-^-induca a dire la verità e dico anche 

che le persone da me accusate non sono colpevoli*" 

SigneM.io sono convinto che; f orse^ è in questa deposizione che domina nel 

Musso lo spirito di sinceritàoE* questa deposizione che bisogna esaminare molto scru

polosamente «Musso dichiara di essere innocente «Musso riconosce che tutti coloro che ha 

chiamato in correità sono innocenti anche essi .Musso chiede di essere scarcerato, chic» 

de a distanza di tre tre s i «di essere scarcerato quando tale scarcerazione egli s i atten 

deva dopo solo tre settimana.Questo è spirito di sincerità»signori» perchè c i troviamo 

di fronte non ad un uomo in condizioni di poter ben ragionare;na di fronte ad un gio

vanetto che all'epoca dei fat t i aveva 17 anni appena.E a 17 anni signori,in una loca* 

l i t à come quella di Partinico e di Montelepre non è consenti to «non vi sono le possisi 

l i t à in un uomo da formarsi quella poca esperienza che ognuno s i forma In ambiente 

ben diverso da quello in cui ha vissuto Musso*E questo spirito di sincerità non è 

da mettersi in dubbio che nel Musso sia dominatoftutto sta a stabilire se lo spirito 

di sincerità del Musso s i sia manifestato in quella che è stata l'accusa,il riconosci-» ( 

mento dalla propria responsabili tà,o s i è manifestato attraverso i l sentimento ohe ha 

voluto fax conoscere a l magistrato l a sua ritrattazione «E s i potrebbero r i chiarire 

molti, autori che sull'argomento hanno a lungo trattato, ma io mi sono fermato a poco 

e ho scelto per ricordare a me stesso,quanto a proposito della confessione dice nella 

sua*psicologia giudiziaria" Altavilla! l a confessione fatta innanzi all'ufficiale di 

P.G» è di frequente seguita da ritrai ta zione «Qualche volta anche quella resa alla 

Autorità Giudizxaria.Si itspone allora prima di tutto l%ccertaraento se la prima con» 

fessione fu esatta*«E quella ritrattazione fatta in quella forna,quel bisogno di pjo 

tersi trovare di fronte ad un nagistrato ed esternare quello e he sente,è qualcosa che 
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ai isrpone alla nostra considerazione,perchè io sono convinto che quella ritrattazione 

che è rivestita da quel particolare carattere che nerita tutto i l vostro vaglio, è e sat. 

temente in quella ritrattazione che domina in TJUsso lo spirito di sincerità»!© non voglie 

parlare nè di Intimidazioni nè di altro perchè eredo che quanto è stato ìxcfc detto è 

stato sufficiente a darvi la sensazione di quello che v i pun essere stato «Oltre allo Al 

ta v i l la , anche i l Itì-ttermayer (secondo l a fonetica) dice qualcosa che più s i avvicina a l 

caso particolare di Eusso»In terna di ritrattazioni, signori,egli dice che una delle ra» 

gleni che può essere addotta è per esempio quella di aver subito una i l lecita detenni» 

nazione tgll si fa credere ad esempio che per i l fatto non sarebbe stato puhito0lo ho ve 

dato fin*"?* a me proprio la posizione del KUsso GioaochinOyperchè^o signori,se some fa 

remo,si esamina in ogni suo particolare la posizione di questo minore nel processo5più. 

elementi noi potremo raccogliere per farei un concetto esatto della posizione del yusso. 

Particolarmente quello ohe mi interessa c&nestrare«quello che ho i l dovere sacro di pre 

eisare alla Corte,è quanto risulta da un testimoniale che io porto a sostegno della 

tesi della innocenza*Se noi guardiamo i l processo sotto ogni profilo noi troviamo o s i 

gnnri,che i l Musso assume un ruolo parti colare t i l Musso na una situazione tale che non 

è assolutamente incatenato,inchiodato da alcuno elemento che possa offrire la possiti* 

lità- di credere ad una eventuale sua responsabilità «Si dice che i l iflisso apparisce 

sempre accanto a Salvatore Giuliano nella marcia verso Port el la ,al ritorno dopo la spa* 

rat orla, e fino a quando Giuliano non gli dà ordine di buttare l a cassetta e di alien» 

tartarei» 

£s&?inla?jo questa posizione e vediamo quali elementi emergono dalle earte proces» 

anali e dal oibattinente a convalidare' questa posisione«Abbiamo Bamere Angelo,il quale 

dices" TX accorsi che portavano ar^i,avendo visto sulle loro spalle luccicare qualcosa. 

Son vidi alcuno degli uomini portare una eassetta"«Signori,più volte io mi sono domanda, 

to perchè proprio un ragazzino di 17 anni doveva essere scelto da Giuliano per portare 

in braccio una cassetta di munizioni per fare chilometri quando;invece, ei sarebbero 

stati wezzi più adatti a l trasporto di questa famigerata cassetta0TJra l a posizione di 

«fosso è chiara attraverso tutto quello che noi troviselo in questa via .Eon vi è alcuno 

che segnatamente possa darci una precisazione «E accanto a l teste di eoi ho parlato v i 

è qualche altro ancora,vi è i l Bellocci, ad esempio, i l quale vede e sente le parole det 

te da Giuliano »" di sgrazia t i , cosa avete fatto," indica esattamente in questa f i l a co» 
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lu i cho è ultimo «quello dall impermeabile bianco^ma non parla di cassette^nè di portai 

tori di cassette«E* chiaro che questo elemento avrebbe dovuto costituire l'attrazione . 

maggiore di chi ha visto,colpire maggiormente l'attenzione di coloro che hanno visto 

questo squadrone di 12 che venivano giù dal costone del Pepaiet «Ma non s i parla nè di 

cassette di munizioni,nè di portatori di cassette .Ma se qualcuno come è i l Bellocci, 

pur specificando di aver visto l'ultimo della serie accanto a l quale doveva essere i l 

portatore della cassetta secondo le indicazioni di altri ,nulla c i dice,vi è ancora 

qualcuno che c i precisa di non aver visto nessuno con cassette di munizioni o altro sul 

le spalle(,che vede l a f i l a delle persone tanto all'andata che a l ritorno:" le persone 

erano 12 o 13. Non vidi alcuno con l a cassetta in mano o sulle spalle1* ,lfa un giovanetto, 

con questa cassetta di munizioni sulle spalle che cammina a fianco del capo di questa 

banda....e nessuno lo vede,nessuno c i sa dire che a fianco a quell 'uomo, con un impermea= 

bile bianco^vi era questo giovane che portava l a cassetta,.! E ancora i l panino nella 

altra circostanza che riferisce sempre 3U quanto g l i aveva riferito 11 Caciola,dice:' ,II 

persone di cui avente sulle spalle i l fucile mitragliatorejma nessuno accenno fa di qual 

cuno che avesse portato sulle spalle una cassetta di munizioni .Ed è strano in questo 

senso che nentre da un lato s i dettagliano i particolari,si precisa che vi è qualcuno 

che ha i l fucile mitragliatore ,non s i dicey nello stesso tempo,che accanto a l capo,co= 

Ini che ha l'impermeabile bianco, vi è un giovanetto che porta una cassetta di munizioni; 

MU330 Gioacchino,dice l'aw.Morvidi i l 19 novembre nella sua arringa,nel suo in 

ter roga torio parla di uno che ident i f i cò in Badalamenti Francesco $ma vi è un teste che 

ha giurato e che ha detto (fi. a er visto uno scendere col fucile mitragliatore scoperto 

sulle spalle .Non v i è^per controj nessun teste che ha giurato di aver visto un giovane t= 

to con sulle spalle una cassetta .E quello che particolarmente mi addolora è che i l maga 

gior elemento che avrebbe potuto portare, una nota di tranquillante serenità,à che voi 

avete un complesso di circostanze che sono i l miglior elemento che potrà indicare a voi 

l a via più tranquilla^per giungere al la assoluzione di Musso.E quell'alibi che è rigaste 

come è rima 3 to?Quell'alibi che s i è supposto che fosse stata una trovata dell'allora 

difensore,pur essendo stato criticato l'interrogatorio che avrebbe potuto dire qualcosa 

tuttavia è rimasto con quella circostanza che ha detta i l Passalacqua Antonino!" ricorda 

che i l primo maggio ho visto Bisso Gi a acchino che s i era trattenuto in campagna per 

tutto i l giorno".Di fronte a quello che gMasÀ dice,che a l t r i hanno confessato e hanno 
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detto che Musso era a Portella «allora i l teste comincia a titubare e dice che in veri= 
e--.— 

t à non ricoda con precisione.E l ' a l t r o testimone dipendente dal Passalacquaa^conosco 

i l Vusso,ma non ricordo nul la d i preciso su d i l u i per quel giorno." 

Dopo aver vis to quella che i n sostanza è l a posizione del Tfusso una afferm.azio 

ne che non è controllata nè confortata da alcun elemento d i specfica prova.vediamo 

ancora quale possa essere l a sua responsab i l i t à ,per quanto s i è ver i f ica to a l la sede 

comunista d i San Giuseppe Jato*Anche quì ,o s ignor i , s i parla d i una riunione,si parla 

del convegno nella s t a l l a , s i dicono tante cose,si racconta,si precisa,che è avvenuta 

una forma di reclutamento,che s i teme che qualcuno dei prosanti r ec lu t a t i possa anche 

scappare....anche qui i o credo che quella che è la sostanza della dichiarazione d i 

innocenza del yusso a l P.H. non debba essere messa i n dubbio «In essa domina l o stesso 

sp i r i to d i s incer i tà ,perchè se questa è l a forma che c i consente d i dover seguire 

l a nostra indagine d. rea quella che è l a r e a l t à che traspare attraverso quella sere= 

nissima r i t ra t taz ione,noi nè oggi nè mai,potremo dimenticare d i collegare questa sua 

dichiarazione a l magistrato^agli elementi che possiamo considerare ver i t ier i*E io ho 

creduto,ho fermamente creduto,che è collegata a l la posizione del Vtts30 quel sistema 

chejeventualmente^si può anche S&ofea con chiarezza dimostrare.Basta soltanto,per ere 

dere,esaminare la sua posizione per quanto possa r i f l e t t e r e e l 'uno e l ' a l t r o dei rea 

t i che g l i vengono a t t r i b u ì t i , i l ruolo che g l i viene f a t t o assumere e per i l f a t to 

di Portella e per l 'assal to a San Giuseppe Jato.Se voi esaminate i l complesso degli 

elementi,voi non potrete che accertare un dato d i f a t t o che v i consente d i credere, 

.fermamente., credere,alla ..ritrattazione, da . lu i . .fat.ta.»Nc<n_ importa .se.poi, e chissà, come, _ 

s i riconfermajma è quell 'attimo,signori,esproprio i n quell 'attimo che i n fusso domina 

quel sentimento d i s i n c e r i t à ; e se voi esaminate con esattezza tu i to quel complesso 

d i elementi che bisogna vagliare scrupdlosamente,voi trovate che 3iam0 d i fronte ad 

una situazione serena,precisa,che non fa una grinza***"sarebbe 3tato scarcerato tre 

settimane dopo" . . .è questa promessa che va collegata a l la posizione che viene fa t t a 

assumere dal yusso per t u t t i e due i casiJIusso a Portella che cosa fa?Nulla,porta 

solo l a cassetta,la posa,viene messa dietro un sasso,la riprende,vuota o piena,e poi 

ne va.Che cosa i n def ini t iva ,ha f i t t o ìfusso a PortellaTHa semplicemente portato 

questa cassetta«Ea a San Giuseppe Jato,signori,che cosa fa Vusso?Nulla,cor-e a Porte 1 

la .E a 11 ora, s ignori , io credo,fermamente credo,che g l i aia stato detto e f f e t t i vamen 
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to M tra tre settimane sarai se arce rato".Io csedo che nell'animo di un giovane s i crea, 

va subito l a conviejiieme della sua innocenza .Que sto è iiU3SO ed era proprio adatto .l*èle_ 

mento,era proprio adatto,per fargli credere che sarebbe stato liberato.E allora«quando 

ad un certo punto sono passati tre mesi e non viene scarcerato,3i duole che rimanga an 

cora l ì e sente i l bisogno di parlare con un giudice e insiste perche i l magistrato lo 

vada a trovare e con questo s i confida .Domina in l u i lo spirito di sincerità^ o signori^ 

e sente i l bisogno di dire al magistrato quello che deve dire»" come mai sano passati 

tre mesi e io sono ancora qui? 'Ire settimane solo io dovevo rimanerci,io non ho fatto 

nulla nè a Por bella nè a San Giuseppe Jato .Come mai nessuno s i occupa dì me?* 

Ecco yusso Gioacchino,signori, e io credo fermamente d i avere individuato quello 

che è stato lo spir i to, l'animo del Musso in quel momento,la sincerità del Musso,quando 

al magistrato ha ritenuto d i poter dire quello che sentiva,quando ha c$93to con fiducia 

a l magistrato di essere posto in l iber tà , in quella l ibertà che gl i doveva essere data 

tre settimane dopo ed erano trascorsi già tre me-si ed ancora nessuno l'aveva concessa. 

Questa è la posizione .Nulla a Portella,nulla a S.Giuseppe Jato,quindi certezza di esse_ 

re posto senz'altro in libertà^ come gl i era stato promesso.?^ io per Musso non ho do 

cimenti nè attestati di benemerenza ,nè tesserini ma sottopongo a l vostro esame e butte 

sul tavolo della Corte Eccellentissima un documento solos i l certificato di nascita; 

e solo attraverso questo documento voi potrete formarvi i l concetto della responsabili 

tà di questo giovanettoBper considerarlo con benevolenza.E allora,o signori,purtroppo 

i l dovere della toga impone,nel caso specifico di questo minore,di approfondirsi in un 

esame particolareggiate», per quanto possa rif lettere quella tesi di ipotesi .Voi, con la 

vostra serenità ,col vostro obiettivo esame che farete,vedrete nella camera delle vostre 

decisioni quale possa essere la poss ibi l i tà di escludere i l vusso.&a i l difensore ha 

sempre un tormento nel cuore,ve l'ho detto anche i e r i , è un tormento mio,ma anche vostr 

e^forse,più vostro nel momento che dovrete decidere,per cui sento i l doveroso bisogno 

di sottoporvi anche la questione delle ipotesi. 

3!usso Gioacchino non potrà restare nelle carceri di Viterbo;è un ragazzo che 

deve essere restituito a sua madre,alla vita,al la societal è un ragazzo che ha diritto 

a l la v i t a , è un ragazzo a l quale voi stessi insegnerete la via della redenzione e di 

questo sono certo,«ertissimo* 
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À quella tesi cui ha accennato l'amico d i infànzia Crisaful l i negli a l t r i giorni 

e che è rimasta l ì . a ' q u e l l a tesi io mi rialladcio,perchè è necessario sviluppare questo 

argomento per quella ipotesi di cui v i ho parlato.Ed è per questa ipotesi che io vi dice 

che dobbiamo innanzi tutto porci i l quesdto.Primo dovere che i l difensore sente è di 

richia-arsi allo articolo del C.P.C, che dice che non è imputabile chi a l momento della 

commissione del fattoynon aveva 14 anni,e non è imputabile ancora chi aveva superato 

i 14 annî ma non i 18 se non aveva l a capacità di intendere e di volere .Signori, i l certi 

ficaio di nascita di **usso porta l a data del 1530.Aveva superato i I4 anni ma non i 18, 

e aveva l a capacità di intendere e di volere?"""" 

I l Difensore cita alcuni testi per confermare la sua tesi della necessità di una 

indagine specifica per accertare l a capacità di intendere e di volere di *,rus30, 

» •*•«•• «In ordine a l la capacità assoluta o relativa di intendere o di volere non s i può 

partire dalla presunzione,deve essere accertata,il giudice deve sempre accertare questa 

circostanza per conformarsi a l vigente codice e per consacrare i l concetto della im.pua 

tabi l i tà che è stabilito daH'art .85. E su questo argomento non voglio dilungarmi ancora 

perchè potrei citare molte e molte massive della suprama Corte di Cassazione, ma ciò nor. 

5 necessario ìty quanto ne sono dispensato dalla presenza,in questa auledi un vaìentis= 

Simo magistrato. 

Continuandolo signori,vi sono altre posizioni che debbono essere ben vagliate, 

altre questioni che possono esaere poste al vostro giudizio.Io mi rifaccio ad un arti 

:0io del C.P.C, che dice che non è imputabile chi è stato costretto ad un determinato 

fatto per salvare se stessi o a l t r i ad un danno grave a l la persona o da una minaccia 

grave a l la quale non c i s i poteva sottrarre. Stato di necessità,quindi, o signori*E ve= 

diamo quali possono essere le condizioni perchè s i possa verificare questo.Noi sappia 

mo che minaccia grave vi fui la questione dello zio tutti l a ricordate .Siamo, dunque,in 

tema di coazione psicologica e minaccia di morte e coazione psicologica.In questo case 

del fatto risponde chi ha minacciato. 

Un altro elemento che può r i far s i a l caso specifico di cui trattiamo è l a atte 

'Nnuante di cui all'art*3l4«Su questo punto,se non vado errato, nella sua dotta requisì 

toria i l P.G. ha detto che questa attenuante non s i può concedere per i giovani che 

hanno contribuito,con la loro presenza,alla efficacia del gruppo,Signori della Corte! 

• Questa ipotesi non è applicabile ai p e r i c o l o s i t à a msso sì,Musso è un.giovanetto 
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la cui azione non ha avuto alcuna importanza.Ci sarebbe ancora da poter dire qualcosa 

in, ne rito allo art .48 del C.F. che dice che nessuno può essere punito per una azione 

o omissione non conressa con coscienza e volontà..E mi limito a considerare che se è 

vera quella minaccia.non esiste più nulla,nè .coscienza nè volontà,perchè v i è solo i l 

desiderio di salvarsi,di liberarsi da quella Kinaccia.Parterdsdo dal presupposto che la 

volontà governa tutta la azione umana,si deduce che mancando la volontà viene ad esse 

re tutto annullato Jù non possiamo credere che in l u i abbia potuto essere la volontà 

libera e non coartata di commettere quei fat t i .E se non vi è coscienza e volontà,non 

v i può essere i l dolo che consiste nella coscienza,quindi nella consapevolezza. 

Due sono gl i elementi dell'azione o omissione dolosa«volontà e rappresentazione 

dell'evento JJa nessuna volontà vi era in ìZusso,e nessuna rappresentazione dell'evento. 

Quindi egli non può essere punito perchè non ha commesso i l fatto con coscienza e vo= 

lontà sempre per quella ipotesi che.abbiamo voluto anche considerare. 

Musso è orfano della madre,ha due frate l l i che sono degli onesti lavoratori. 

Nessuno mai della sua famiglia ha avuta una disavventura,ne ss uno è mai comparso davan 

t i al la autorità giudiziaria.E* un giovane che può tornare tranquollo in seno alla spa 

famiglia, e non vi "$a£à nessun debbio che possa sbagliare l a strada.Sono stati anni 

di tormento quelli della reclusione preventiva per Wasso,anni in cui egli,qttraverso 

la sofferenza ha imparato}e lui e io e i suoi cari attendiamo da voi quel sereno giù 

dizio,e voi gl i stenderete l a mano paterna e lo strapperete dalle mura del carcere, 

lo restituirete a i suoi cari e g l i indicherete quella via luminosa che può farlo di 

ventare un ottimo padre di famiglia e un ottimo cittadino^facendogli ricordare che 

-una- -parentesi-dolGrosa- è -stataracchiusa nella -Corte d'Assise di-Viterbo, solo un m© 

nito per tutta l a sua es i s tènza . 

Alle ore I I ,05 per richiesta dell'avv.l'udienza viene sospesa e riprende alle 

ore II,35» 

"""""Esaminata l a posizione del l'ìisso Gioacchino passo allo esame della posizione di 

Russo Giovanni,detto varano»E vediamo come i l Russo Giovanni viene incastonato in que= 

sta faccenda.Ci sono degli elementi i quali fanno i l nome di Russo e dicono e di sdì= 

cono,con un ordine pressocchè uniforme.Buffa Antonino « prendiamo g l i interrogatori 

uno per uno » i l 25/8/!947>fa un elenco di nomi di gente presente a Cippi:l*ulit*mo 

della serie,barano GiovannijTerranova Antonino...lungo elenco di presenti a Cippi, 
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terz Tultìmo della serie: Certo Marano { liner via Giù seppe, 21/8/19471 altro elenco di pre 

senti a Cippi nel pomeriggio del 30 aprile,quartTultimo della serietUarano Giovanni; 

Tinervia *rancesco,IO/8/I?47 a Cippi: MaranojMusso Gioacchino.stessa serie di nosdt 

ultimo della serie parano;Cristiano Giuseppe:28/8/19 47 non conferma la dichiarazione 

resa ai carabinieri,perchè estorta con violenza!!! maresciallo mi chiese di dirgli chi 

c'era e io diss i i nomi di iZarano ecc. perchè erano nomi che avevo intesi.Tutti i nomi 

fatt i da me 3ono stati fa t t i soltanto sotto l a minaccia della violenza".Certo non può 

trascurarsi uno degli elementi più importanti di questa Saccenda:quando noi s i esamina 

quella che è la posizione assunta da parte di coloro che teste abbiamo nominati di fron 

te al la Corte d'Assise di Viterbo. 

E riprendendo quello che è l'ordine che io ho seguito nello esaminare quanto 

è precisato in quegli interrogatori,ve l i riporto uno ad uno.Che cosa hanno detto co*= 

storo .alla corte in merito a l la posizione di Ru3SO?Buffa Antonino,abbiamo, visto che, 

nell'interrogatorio del 25/8/1947; ha indicato i l barano come lo aveva indicato ai 

carabinieri,nell'undienza dei 23/6/1950 contesta quanto contenuto nella dichiarazione 

resa ai carabinieri e dice che non è vero," i carabinieri avevano degli appunti dicevanc 

delle cose che io,per le botte,confermavo.Terranova Antonino,nella udienza del 20/6/950, 

nega tutto quanto s i contiene nella dichiarazione resa ai carabinieri,sostenendo che le 

fece perchè indotto dalle percosse.Tinervia,nella udienza del 20/6/1950:" non posso con 

fermare,tutto quello che risulta non deve essere attribuito a me,il brigadiere Don Pa «= 

squale mi faceva delle domande e io rispondevo di sì»Al giudice non potetti che confer^ 

mare c iò che avevo detto a i carabinieri,perchè fui minacciato"bell'interrogatorio del 

I9/8/I947 porta Marano presente a Gippi,e i l 19 giugno I950,in udienza,t"devo dire che 

io sono una vittima,tutto quello che dissi mi fu suggerito dal T'aresciallo Calandra". 

Musso Gioacchino nella udienza del 22/6/1950 "" non posso confermare quello che è nel 

mio interrogatorio perchè non risponde a verità".Cristiano ^useppejil 22 agosto 1947 

a l G . I . non conferma l a dichiarazione resa ai carabinieri .Nella udienza del 21/6/950 

dice che quando uscì dal gabinetto del giudice,Lo Bianco lo maltrattò perchè non aveva 

O^anfermatOjin quanto aveva sentito le sue. afférmazioni,perchè la porta era aperta, 

> Signori, questa è la rassegna che io ho voluto fare,Voi terrete nella dovuta 

considerazione che merita questo complesso di elementi e dei picciot^ ?signori,lo ha 

detto lo stesso Proc.Gen.due confessarono ai carabinieri ma non confermarono al G . I . 

–    1622    –



» IO . » -

Busso Covarmi e Cristiano Giuseppe .Però riportano dei particolari ̂ per esempio lo e pi 

sodio del sassolino.E a questo punto e bene vagliare un particolare .Quello episodio 

che costituisce un elemento caratteristico» che può dare l a sensazione della veridicità 

che un quid possa aver bloccato i l Russo Giovanni.può essere preso come consistente. 

Ka quante sono le considerazioni che in proposito devono essere fatte?Quale lo elemen 

to che maggiormente c i deve guidare a conoscere quale è la veritàTDicevo i e r i che Ter 

ranova doveva avete i l dono della ubiquità per trovarsi nello stesso tempo in un posto 

e in un aitro.Si è tanto discusso in proposito e s i parla di quella missione a 3allettoi 

per la quale s i parte dei giorni prima e s i discute se i l 30 aprile Terranova poteva 

essere a Balletto o a p^rnici.Comunque di certo è questo che esattamente quella sera 

nella quale s i vuole riportare quello episodio del sassol ino,è proprio esatto che 

quella sera dappertutto Terranova deve essere,fuorché a casa sua, E se è vero che Te£ 

ranova era fuori del suo ambiente,non s i può non collegare questo fatto a quello che 

è risultato da un complesso di elementi. 

11 là dicembre,nel corso della sua requisitoria i l ProcGen. dice «"Randazzo 

era un individuo che doveva avere rapporti con la banda tanto è vero che la staffetta 

fu inviata presso Randazzo perche Giuliano sapeva che egli era persone efidata.., 

Ua se i l 30 aprile s i dice che i l Terranova era a pernici ,è da escludersi che quello 

episodio della cena,del sassolino,con la distribuzione di armi sia potuta avvenire. 

E seguendo i l quadro fatto dal Proc.Gen. vediamo quale è l a posizione d i RussoAbbiamo 

qualcosa preciso e specifico di quelle che secondò le risultanze dovettero essere sta 

_te..Icoperazioni. di..xeclutamento?2 vediamo_signori,che jquest.i .elernenti_yengonp..raccolti 

ad hoc per 1* epi sodio f Gaglio viene reclutato da Cucine I l a , Pretti da Cucinella, Buff a 

da Candela,uusso da Terranova e cosi via,..Ma Russo Giovanni non risulta in questo 

quadro del reclutamento,Vi è solo quello episodio che sarebbe avvenuto in casa Terreno 

va proprio quel giorno in cui non era possibile che Terranova fosse a casa sua.E at* 

traverso lo studio meticoloso della posizione di Russo Giovanni ho potuto fare un con 

trollo,ho potuto riscontrare con esattezza qualcosa che mi ha sorpreseci troviamo,si= 

gnori di fronte ad un caso strano,ci troviamo di fronte a una situazione particolaris 

sim.a.Noi vediamo come questo nome sia affiorato sulla bocca di questi elementi, e ve 

diamo quale sarebbe stata una assolutali necessità della istruttoria stessa,quella di 

fare dei confronti con questa gente che hanno fatto i l nome di Russo.Perchè non s i è 
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sentito i l bisogno di metterlo a confronto con questa genteTNulla s i trova di tutto 

questori esiste un, confronto, che subisce con Gaglio Francesco .Strana, stranissima 

cosa che mentre le persone o gli elementi che fanno specificatamente i l nome di Russo 

non vengono messi a confronto con l u i , s i mette a confronto con lui chi,o signori?Fran 

cesco Gaglio che non fa mai i l nome di Russo,confronto che è stato fatto i l 3 settem= 

bre 1947,foglio 170 vol.S.Cosa dice Gaglio nel suo confronto con Russo?" io t i conosco 

come mio paesano,ma con te non ho avuto mai da fare nè t i ho visto a Cippi."E questo 

disgraziato figliolo che è tormentato perchè privato della l ibertà per un delitto di 

così grave portata,che vede di fronte a sà tutta l a giovinezza distrutta ̂ finalmente 

fa un confronto,pensa che possa avere un giovamento,ve de Francesco Gaglio soltanto 

che dice in questa maniera e ancora è qui*.{In questa esposizione di Gaglio ai conden 

sa tutta la sua attenzione!* ha ragione perchè io non cTero a Cippi,non ho avuto mal 

alcun contatto con lu i" . 

Questo è l runico confronto che nei suoi riguardi possiamo trovare.Wa questa 

è anche la garanzia della esclusione del Giovannino Marano .Perchè io mi riporto a quel_ 

lo che ha detto i l P.G. secondo cui Gaglio è l'impalcato re di tutto i l proce3SO.Si= 

gnorijse è vero che Gaglio così lo dobbiamo considerare,è anche vero che Gaglio è ga_ 

ranzia assoluta della innocenza di Giovanni T'arano .Se su Gaglio s i basa tutto i l pro 

cesso,Gaglio vi indica la innocenza di Russo. 

Russo Giovanni,anche s e ,à o signori,quel numero di persone,quegli elementi 

che abbiamo esaminati,di certo è questotche Gaglio che è l'unico che può precisare le 

cose,Gaglio esclude in modo categorico l a presenza di Russo.E poi vediamo forse che 

iiusso e incatenato m una morsa ai elementi che io hanno raggiunto?!!D signorijdubbio 

a^trose per quelle che possono essere state le ammissioni dei ragazzi,m.a certezza nel 

cuore di questa innocenza, certe zza,perchè è uno dei due che hanno mostrato i l bisogno 

di palesare tutta l'anima loro ad un magistrato.Ed allora quasi nella immediatezza 

della confessione,ha avuto l a sorte di manifestare l'intimo del suo animo a quel magi. 

3trato che ha consacrato la sua deposizione.ET questo i l contegno di Busso analogo a 

quello di Cristiano Giuseppe; e quando Russo ha avuto la poss ib i l i tà di portarsi di 

fronte a l magistrayo,ha sentito la forza che g l i ha imposto di dire la verità.E la ha 

detta la verità,perchè la sua fede era nel magistrato,e allora sostengo la sua inno= 

cenza anche per intima convinzione dell'animo mio.B per questa innocenza io mi batto. 
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BT come se aga non fosse sufficiente tutto quello che emerge dalle carte processuali, 

questa certezza dellvanimo mio è anche data da un grande elemento che ho poàuto racco 

gl ìere e che avrete certo raccolto anche voi nella requisitoria del P.G»Sì,ha sentito 

i l bisogno di dire a voli" Busso Giovanni e Cristiano Giuseppe hanno ritrattato,hanno 

avute i l coraggio di ritrattare di fronte al magistrato e per questo io segnalo a voi 

la posizione di costoro acche un benevolo sguardo vi possa essere dato da voi.*. 

Ma sono certo,o signori,che questo nobilissimo invito che vi ha fatto per Russo 

Giovanni i l P.G. voi eravate già pronti a sottolineare con i l vostro obiettivo esame 

quei punti essenziali delle risultanze processuali che avrebbero a voi consentito di 

provare l'innocenza di Russo nella vostra decisione«Ma a prescindere o signori da tut= 

te quelle altre considerazioni per questo caso particolare,noi abbiamo anche un altro 

punto brillante che c i porta al la via della innocenza^ questo elemento indicatore pro 

viene dalla voce del nostro i l lustre avversario quando v i dicex"Russo è portato presen 

te a i Cippijsarà vero o meno quello che questa gente dice^Perchè non possiamo dimentica 

re che qualcosa di anormale c i possa essere stato"• 

•Lo non parlo di sevizie,mi bastano i r i sul tat i delle carte dell'istruttoria e 

del processolo v i dico che una realtà c'èjche Russo Giovanni non viene portato presen 

te a CippijGaglio,su cui s i basa,tutta la impalcatura dal processo dice che non c r era . 

Ed egli è l ì che attende la/vostra parola^Noi non lo vediamo a l congresso preparatorio 

^ ^ippi ; nè durante la marcia^nè allTappostamento sul Pelavet,nè a l ritorno dopo por 

tellajRusso non c'era perchè non era in nessun posto,e non vi era perchè lo sappiamo 

e~Xó~ sape te" che" "era innocente •irón"^ssTa^"'portarIò""a' Gippi per partito" preso ,ejaella è 

una verità che è sufficiente,la verità è una,quella che voi consacrete nelle pagine 

meravigliose della vostra sentenza^; io v i dico che forse,come in questo caso,non v i po 

tra. mai essere alcun elemento di dubbio che possa tormentare l'animo vostro?forse ne3sui 

caso è come questo che detta serenità,tranquil l i tà assoluta;è un caso che vi fa stare 

tranquilli,che non metterà discordie di pareri e di vedute tra voi, o signori,che dovete 

giudicare,perchè è una innocenza che traspare da tutte le carte processuali.l'innocen 

za di un giovane che potrà ritornare alla vita .àgl i è un incensurato,è stato sempre al 

lavoro e ritornerà a quel suo lavoro perchè ce lo manderete voi.Anche se i l triste de= 

stino lo ha portato a farlo soffrire qui.Io non insisto su questo punto perchè non vo 
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glio rappresentare a voi nessun motivo di commozione «Non mi voglio dilungare su quelli 

che possono essere a l t r i eler-enti che abbiano o, meno la p o s s i b i l i t à di tenere l a vostra 

attenzione eSi parla di quelle torture di cui io non voglio parlare,si parla di tanti 

a l t r i f a t t i , d i tante altre circostanze che possono inficiare delle affermazioni non ere 

dibili.Wa signori,io penso che se un substrato di verità v i deve essere,-se elementi v i •• 

sono che devono dare tranqui l l i tà nella via che dovete seguire,nel giudizio per questo 

giovane,voi potrete avere migliòri elementi che v i possono dare l a serenità nel dire la 

vostra sentenza.Non voglio perdermi in particolari inut i l i , e fare r i l i e v i che non hanno 

nessuna importanza su quella che deve essere la vostra (decisione«Io non sento i l bisogno 

di dover raccogliere questi elementi ma voglio che sia tutto riunito quel complesso di 

u t i l i elementi che voi avete sottomano a vostia disposizione,che voi potete ben vaglia 

re ed esaminare a l fine di poter dire a voi stessi:Mnoi non c i inganniamo,la nostra co 

scienza è tranquilla,noi abbiamo la p o s s i b i l i t à di sfruttare tanti elementi che possono 

allontanare ogni ombra nei confronti d i Giovanni Russo." 

E,o signori,non è pser quella che può essere l a posizione della difesa che l a causa 

di Russo viene discussa c o s ì . S i parte dal presupposto che vi s ia una innocenza quando 

mancano g l i eie-enti per potarla trovare.E sin da quando ho cominciato a guardare i l 

processo,fin da quando ho potuto avere i colloqui con Russo,fin da quando ho potuto 

raccogliere quelle lacrime,e ve lo dico con e i n c e r i t à , f i n dal primo momento ho avuta 

la certezza della sua s incer i tà e della sua innocenza per cui ho assunto l'obbligo di 
-*-

battermi per cui io invito voi a fare un esame,il più scrupoloso di quegli elementi che 

v i sono. 

•sigli,oltre ad essere un incensurato,e legato ad un vincolo.di a f f é t t o "grandisalmo"'" 

verso i suoi,egli sa o signori che essi non hanno altra cosa,egli sa che 5 anni d i carce 

re sono 5 anni di dolore per sua madre,lè sue lacrime non sono soltanto espressione del 

suo tormento ma.di un tormento ancora più grave,più atroce,quello di sapere o signori, 

che i suoi languono nella più squallida miseria.E T una disperazione che prende l'animo 

giovane, un tormento che s i sente maggirmente quando s i ha un cuore, quando s i hanno 

quei nobili sentimenti che i l mvo cliente ha. Egl i ha una soia preoeeupazione, ha la 

preoccupazione della sua famiglia. Egli spera di poter uscire onoratamente da questo 

carcere, e poter ritornare onoratarente in seni a l la soc i e tà . Giovanni Russo vuol tornar 

a lavorare, sacr i f icars i per la madre, per la sorella, per la sua .famiglia, E;?.i spera 
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di poter ancora essere guardato con uno sguardo leale e di serenità dalla socie» 

t à . Egl i spera che l a sua famiglia, la quale forse oggi, per questa dolorosa pa= 

rentes!, non può guardarlo con quei dolce sguardo col quale lo poteva guardare, pos= 

sa domani non doversi vergognare di l u i . Siamo sicuri che Russo Giovanni sarà resti» 

tuito a l la l i b e r t à , e l a stessa soc ie tà lo guarderà ancora contcchio sereno. Vox 

soltanto potete far c i ò , voi soltanto direte quella parola che è i l passaporto per 

Giovanni RU3so, e lo farà ritornate a l vivere c iv i l e . Voi soltanto potrete corjla so= 

stra parola portare pace e serenità nel suo animo, dignità nella sua persona. Voi 

pronuncerete quella parola che g l i darà l a poss ib i l i t à di dimostrare a i suoi simili 

avere ancora onore, che g l i darà l a poss ib i l i tà di dedicare tutto sa stesso a quella 

famiglia. Ed egli dedicherà tutto sé stessa a l lavoro e a l la famiglia, perchè non è 

un criminale, ma è un giovane onesto e di elevati sentimenti, l a sua persona uscirà 

con onore da questa aula di corte d'assise, e voi sigillerete questi suoi meriti con 

l a nobile parola che pronuncerete. Con questa intima convinzione io vi pario, io vi 

parlo col cuore, v i dico quello che. sento nel cuore, non parlo come difensore che v i 

deve dire anche ciò che non sente per i l suo difeso. Quello che io do detto, qaello 

che oso ancora ripetervi, è la mia intima, grande convinzione. 

Vi pario di innocenza nei confronti di questo innocente perchè sono intima* 

mente convinto, profonda-ente convinto di questa innocenza, e voi, quandorberete va» 

gliare quel complesso di circostanze, quei complesso di elementi che vi indicano la 

via che dovrete seguire, giungerete ad un risultato, ad una decisione, attraverso 

un ragionamento sereno e tranquillo, attraverso una giusta considerazione di f a t t i . 

Voi dimostrerete tutta l a vosjtra comprensione nell'attimo i n cui potrete 

s ig i l lare con quello che è i l cdisma dell'innocenza, la liberta e la restituzione a l 

società di Giovanni Russo. 

Passeranno ancora dei g iórni , prima che s i pronunci la sentenza, ancora 

lunghi giorni c i separano dalla sentenza in questo processo. Saranno giorni di torme 

to atroce, giorni di dolore per coloro che ancora debbono restare in carcere pur esc 

do innocenti, ma questo tormento che dilania 1'.animo cesserà quando voi definirete 

con la vostra sentenza questa piaga, quando voi chiuderete con la sentenza questa 

758 
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piaga dolorosa. Quando"dalla v i ra voce dell 'eccellentissimo Presidente, i o per primo 

e con me giovarmi Busso, ascolteremo l a sentenza, solo a l lora i o potrò essere soddi» 

s fa t to e sarò convìnto d i aver compiuto scrupolosamente i l mio dovere. Solo al lora 

sa.ro sicuro d i essere r iusc i to a dimostrare a v o i l a innocenza d i colui i l quale è . 

stato privato ingiustamente del la l i b e r t à personale e per lunghi anni ha soffer to 

ingiustamente i n carcere, soltanto a l lo ra i o avrò sciol to i l voto che tao f a t t o ad una 

madre che più volte cogl i occhi pieni d i lacrime s i è r i v o l t a a me chiedendomi l a 

l i b e r t à e l a restituzione del f i g l i o . Io a quella madre ho risposto d i aver fede nel 

g iùd ice , d i aver fede nel difensore d i suo f i g l i o , i l quale s i s f ò r s e r à a dimostrare 

1Tinnocenza del f i g l i o . 

Ho detto a quella donna d i aver fede ne i g i u d i c i , che sanno comprendere e sanno 

giudicare .S i lo con l a vostra sentenza voi datate a me. i l più grande conforto, l a gioia 

più grande, quella d i aver sciolto una promessa che ho f a t t o ad una madre, ad una donna 

che piangeva per i l f i g l i o che era i n carcere innocente. I l pianto d i quella madre non ci 

cesserà f i n o a quando non avrà riavuto i l suo f i g l i o , e voi l o res t i tu i re te a quella 

-a dre. 

Solo a l lora io potrò d i re che ho f i n i t o la r i a f a t i c a , ed è f i n i t o i l mio tor= 

mento, perchè Giovanni Russo è innocente* L'innocenze d i Giovanni Russo voi l 'avrete di= 

chiarata nel la vostra sentenza ed eg l i ve ne sarà grato, Egl i anche proverà una dolce 

soddisfazione n e l l ' i n t i m o del suo cuore g ià così buono ed anche se ingiustamente ha do= 

vuto subire le sofferenze d i lunghi a m i d ì carcere non por te rà rancore a nessuno. Rgli 

po t rà tornare i n seno a l l a soc ie tà come uomo e come c i t t ad ino . Egl i po t rà trovarsi una 

nuova strada e formarsi una nuova v i t a , che anche l u i , come cit tadino e come uomo, ha i l 

d i r i t t o d i fo rmars i . T u t t i ricorderanno questo dibattimento, i n I t a l i a e f u o r i l ' I t a l i a , 

voi c i darete con l a vostra sentenza un saggio della suprema g ius t i z ia ed i n I t a l i a e 

f u o r i d4 I t a l i a s i r i co rderà sempre che l a giust izia è d iv ina , l a g ius t i z ia è grande, 

ed ha conclamato l'innocenza d i chi era innocente 
l'udienza 

Al l e ore 12,30 i l P r e s ^ ^ Q ^ h i u d e e l a r inv ia a martedì prossimo, 12 febbra io .» 

calab. VOX ' ^ Ì ^ C ^ ^ 7 7 U m b e r t o vusnlino= 
waGIOHE COMANDANTE I L GRUPPO 
U/„T1_i ^ vu3nlino= 
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...lnte..rxQ^at.i....F.err^ i....fea.t.«lli....P.Ian.fl] !jC, c o n f i d e n t i 
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dal dalitto,conoscere g l i esecutori materiali e. sopratutto i man

danti.-
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•\ " ' / LEGIONS TERRITORI AIE DEI CARABINIERI DEL LAZIO 
^) ' / «Grappo di Viterbo» 

FROMEM)RIA Viterbo l i 4 aarzo I952 

AL COLANDO DELLA LEGIONE CARABINIERI LAZIO 
«Uff ic io servizio» 

Udienza del giorno 4 garzo 1552 ^ 

I l Presidente al le ore 9»45 apre l'udienza. 

Awocati presenti» ^^fpll^f^^' 

t 

I 5 

Vc5 

= per la parte c ivi le » Sotgiu 

» per l a difesa 1 Pittaluga senior =Soria » Henghini in sotituzione di Crisaful l i . 
\ . • 

Iaputàti assenti (Russo Angelo «Genove s i Giovanni, Cucine I l a Giuseppe .Mazzola Vito 

Gaglio Francesco«Terranova Antonino l'Americano. 

La parola è cono; ssa all'aw.Sotgiu che continua la sua arringa: 

•""""""'Il 27 o 28 aprile Pasquale Sciortino «abbiamo visto secondo l a dichiarazione di 

Genovesi Giovanni,porta a Giuliano l a lettera che«secondo quanto assune la sadre di Giù» 

liano e Kariannina»era pervenuta dall'America.Io ho accennatoci fatto che la lettera era 

aspettata da Giuliano i l che,se dobbiamo credere alle affermazioni di Mariannina,sarebbe 

sufficiente a smentire che questa lettera pervenisse dall'America,Io ho ricordato i e r i 

che in una lettera di Giuliano alla madre s i preannuncia l 'arrivo di mot missiva, e s i 

raccomanda che queste g l i siano trasmesse subìto,Questa lettera non porta data,secondo 

la stessa l'ariannina sa e l la t**y*m T«««pni« t-irtry c n e arrivò una lettera da Cai cago 
-* 

in cui s i invitava Giuliano a recarsi in Anerica ;e dice Mariannina che qualche giorno 

prima Giuliano aveva scritto al la nadre di «andargli le lettere che eve dualmente fossero 

arr i va te,Infatti questa cosi fece e mandò lo Sciortino a recapitare l a lettera,Sul posto 

sono presenti i l Ferreri e altri.Dopo aver ricevuta la let tera,nói troviaao un altro epi_ 

sodiOjche s i suole definire i l convegno di Cippi,che sarebbe avvenuto i l 30 aprile e non 

ci può essere alcuna esitazione a ritenere eerto i l convegno di Cippi*ET questa una cir» 

costanza che nessuno ha osato ne gare .Anche coloro che affé retano di non aver accolto lo 

invito di Giuliano per una ragione o per 1T a l tra, tutta via non negano la riunione di Cippo-

la quale resta cos ì cone un punto ferno.E noi abbiano qui un'altra pagina processuale 

che è xtttpwcnraKtaa rispetto a l convegno di Cippi,della, stessa importanza delle di chiara zio 

ni d i Genovesi rispetto a l convegno che sarebbe avvenuto nella sua «andria,nel quale av« 

venne i l recapito della lettera da parte di s ciortino. 7 6 1 
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E* la dichiarazione di Gaglio»salto importante,che devo esaere senz'altro accettata 

dalla Corte coae espressione di verità«nonostante quello che ai è detto per cercare 

di scuoterne l a a t tendib i l i tà «Il fatto, che Genovesi sostiene l a sua innocenza, na in so

stanza non nega quello che ha scritto e sottoscritto a i carabinieri e i l fatto che (raglici 

negando ia sua partecipazione a Portella «non nega l a sua presenza a cippi ,è questa per 

me l a dimostrazione che le chiamate di correo fatte davanti a i carabinieri rispondono a 

verità«Perchè se noi sosteniamo che sono stat i i carabinieri a costringere costoro a . ; 

fare queste di crf_óarazioni,dovremo© dire necessariamente che esse sono false,tua. c iò non 

può essere sostenuto perchè v i sono anche a l t r i elementi a confermare queste chiamate 

d i correo,elea»nti che non possono essere stat i creati da i carabinieri,, 

Se l a riunione a Cippi è una ver i tà che essi stessijmentre negano a l t r i f a t t i , 

implicitamente ammettono, al lora bisogna dire che le chiamate di. correo non possono 

essere una creazione dei Carabinieri .Dobbiamo, perciò^ dire che i l convegno a Cippi v i ih 

ed esso fa parte appunto della preparazione del delitto.Esso s i g iust i f ica anche per i l 

fatto che v i è una esigenza d i avere a disposizione un notevole numero di correi per la 

commissione del delitto,sia per la natura stessa di questo,sia per l a passibile reazione 

da parte della forza pubblica,perchè s i trattava di una riunione pubblica per uno scopo 

politico-sociale,tenuta in un «omento di agitazioni contadine,» la possibili tà di una 

eventuale reazione non è naturalmente possibile che non aia stata preveduta e anticipa» 

tamente considerata da Giuliano «Ecco perchè noi c i troviamo di fronte ad una nobilita»* 

alone, e i l convegno a Cippi è /indubbìàmente /qualcosa che non è solo risultanza proces, 

suale,aa anche una necessità logica per l a riuscita stessa dell'azione «Giuliano ha sem 

_pjg-dijM.stra.to__ di possedere questa logica,tanto che egll non s i è mai abbandonato a l la 

commissione di de l i t t i cosi, in maniera, avventata^aa ha sempre calcolato ogni poss ibi l i» 

tà ed esaminato i n precedenza ogni modalità della riuscita.Come v i ho detto,an che ai 

tempi dell*EVIS,prioa. di ogni azione,Giuliano era solito prendere accordi con i suoi 

uomini aìacfin specifiche riunioni,nelle quali dava g l i ordini di tutta la azione da 

compiere e le modalità di esecuzione, 

Gaglio,signori,rende unfaltra dichiarazione «la Corte ricorda come sorge Gaglio 

nelle indagini,attraverso le dichiarazioni precise di Paolantonio,Calandra e a l tr i .Ga-

glio fu avvicinato attraverso quella dichiarazione di Ferreri e di Pianeili"badate che 

Reversino s i strofina stolto a l la famiglia GiulianoK «Indicarono così elementi validi per 
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poter chiarire la questione dei partecipanti a Portella.I Carabinieri non credettero di 

contestare subito al Gaglio i l delitto di Portella,sa seguirono i l aétodo usato,dal reste 

in tutta le polizie del fiondo,di accusarlo di un altro delitto*!! fu cosi che Gaglio fece 

le ammissioni che conosciamo.E badate che Reversino è un personaggio i l quale nelle 

udienze tutto negherà della sua partecipazione e degli al tri,cercherà di diventare un 

personaggio di neasun rilievo,giungendo persino a dire che non conosceva Giuliano e che 

non aveva nai avuto a che fare con lui «Ha noi sappiamo che egli era i l fidanzato della ; 

cugina di Giuliano ed abbiamo visto ancora che egli è i l secondo testimone,oltre lo 

stesso Giuliano,alie nozze di Mariannina,quindi la persona che viene scelta non è neceŝ  

'•«riamente la prie», venuta e la famiglia Giuliano non s ì può dire che a fibntelepre non 

trovasse persone adatte a fare da testimone» 

On«SignorÌ della Corte,se si sceglie Gaglio Re versino come teste alle nozze di Ha 

rlannina che, evidentemente,era la prediletta dì Turiddu,se s i iniita a fare da teste 

Gaglio,vuol dire che costui evidentementê qualcuno che è molto vicino a Giuliano,e 

per essere molto vicini a Giuliano,bisogna essere nella sua ban da.Questo è provato persi 

no nei confronti che egli ha avuto e in questi egli ribadisce le sue chiamate di correo 

e la sua confessione .Gaglio disse qualcosa che è fondamentale in questo processo e per 

ciò è necessario leggerlo. 

A foglio 106-203 Gaglio ebbe a dichiarare t* a.causa del mio mestiere di pastore 

che mi portava continuamente in giro,ho frequentato sempre la contrada dì Montelepre 

ed ho avuto cosi occasione di conoscere Mazzola Vito..." e qui bisognerebbe aprire una 

parentesi per illustrare la figura di questo personaggio che evidentemente deve avere 

una buona stella per la richiesta che i l Proc .Gen. ha fatto nei suoi riguarditcostui 

che è un poco i l custode del patrimonio della ban da,il cassiere (Mazzola Tito che quando 

riesce a sfuggire a qualche precisa identificazione,ciò è proprio in virtù di questo 

suo compito perchè voi ve lo immaginate se fosse rimasto fuori costui,il cassiere,colui, 

che custodiva tutto i l patrimonio della banda, quali possibilità vi sarebbero state 

per l'organizzazione della difesa di tutti costoro??er questo egli è come una figura 

-lontana della banda,e cesi ce lo mostrano gli imputati,sa noi lo cogliamo in una posi

zione dì avvicinamente,come colui che tiene i l denaro e lo distribuisce In ogni occa

sione , rispondendo alle esigenze di vita della banda «Ora io non so se in una organizza

zione brigantesca come queata,vi sia bisogno di dimostrare per costui che egli è uno di 
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coloro che awicinano anche quei giovani ohe non facevano parte in sodo stabile della . 

bandage egli è in una banda di questo generose svolge la funzione che noi conosciano, 

a me sembra che già questa sua posizione sia sufficiente per integrare^ almeno, la sua 

correità morale ̂ perchè egli ha raff orzato, per lo meno, la vital i tà della banda. 

GagliO c i dice che egli ebbe occasione di conoscere i l Mazzola,osi prima della 

epoca di questi fatti,non aveva aai avuto a che fare eon l u i . 

""l'ultimo giorno di aprile del corrente anno,verso le 9 del mattino,dal paese mi avvia ' 

vo col gregge al pascolo,quando fui avvicinato dal suddetto Mazzola Tito i l quale,scam 

bla to i l . consueto a aiuto,mi disse tei vieni lassa dove t i vuole parlare GiulianoTS mi 

Indicò con la mano l a contrada Cippi «Sulle prime i l nome di quel bandito mi turbò al» 

quanto e chiesi a l Mazzola che cosa Giuliano volesse da me»Bltensndo i l Mazzola persona 

insospettata,obbedii e fu questa mia adesione che mi r svinò .Invitai mio fratello, che 

veniva coti se,a continuare la strada e mi recai col Mazzola in contrada Cippi ove egli 

tiene dà un anno in affitto i l pascolo per i l gregge «Giunti sul posto,proprio nel vasto 

Appezzamento di terreno incolto che viene adibito al pascolo,trovammo insieme a Giulia ' 

no Salvatore,una ventina di persone che erano tutti miei paesani «Mi meravigliai come 

tutti costoro fossero dei latitatati ricercati dalla polizi a. perchè notoriamente aff i 

l ia t i alla banda Giuliano...."*e qui Gaglio fa i nomi di tutti coloro che trovò sul 30 

a to .""Giuliano, quindi, s i disse* ci vuoi venire con me?Io eccepii che per le mie condì zio 

ni di salute non potevo aderire alla sua richiesta, ma lui rispose che s i trattava di 

una cosa da nulla e che in nottata sarei stato di ritorno .Per evitare possibili rappre 

saglie,accettai..."** Qui biaogn» /evidentesente,fare un primo rilievo,sempre a rafforza 

mento della importanza di qnest a^didi ia razi one .Voi vedete la pe rfa1 tta libertà di esposi, 

zione da parte del Gaglio,perchè egli espone ancor già da queste prime pagine del pro 

cesso quella che può essere la sua linea difensiva e parla già del suo stato d'animo di 

timore di fronte a Giuliano.Qtiindi voi vedete che ì Carabinieri non possono avere estor 

to queste confessioni,perchè quando questo si verifica,esse sono laconiche e contengono 

unicamente elementi ammtg slegati tra loro,rispondenti soltanto alle questioni che in* 

teresa ano tl!a qui voi avete delle intere pagine dì interroga tori, tutte piene di elementi 

che/evidentemente;nè Calandra nè altr i potevano conoscere o,per lo meno,nessuno di loro 

poteva avere interesse a metterli in vista.Comunque Caglio dicei" rimane omo in quella 

località fino al tramonto del sole senza fare nulla.Verso i | r tardi,giunsero a Cippi 
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certi Pretti Domenico e Sapienza Vincenzo di Tomaso l quali si presentarono a Giuliano 

che certamente l i attendeva(o*è stata l'opera di re clutaoento ,di mobilitazione,per cui 

viavia vengono tutti quelli che sono stati chiaatatl5 e Giuliano l ì attende) «Subito dopo 

i l loro arrivo «Giuliano c i radunò facendoci disporre a semicerchio (anche questo partii 

colare non è certo cosa che poteva venire in aente o poteva interessare Calandra e gli 

altri)davanti a lu i e c i fece una specie dì discorso spiegandoci che lo scopo era di 

andare a impartire una lezione a i comunisti perchè avevano preso troppo campo ed erano 

perciò un pericolo non solo per lui e la sua banda,ma anche per i proprietari di terre 

che vedevano esposte a pericolo la loro proprietà*'"' E badate,signori,che nel momento •" 

in cui fu effettuato questo interrogatorio,non ai può dire che ci fosse alcun interesse 

di mettere In evidenza un mandato o un carattere politico nella azione di Giuliano ,in 

modo che,se queste dichiarazioni fossero state estorte,s ì sarebbe cercato sopratutto 

dì mettere in risolato tutt*altra cosa che non i l movente politico,e certamente Calan 

óra non poteva conosvere argomentazioni e elementi che poi,vedremo,saranno scaturiti 

unicamente dall'indagine istruttoria e dibattimentale .E non è certo Calandra che s i in 

ven-ta Hdiscorso di' Giuliano,nè sa Calandra che questo discorso verrà esposto anche 

da altri imputati in tempi molto successivi ma è Caglio che lo riferisce perchè lo ha 

direttamente sentito,perchè vi è stato molto attento,discorso che verrà poi riferito 

anche da altri qui in aula,come Pisciotta eco* 

""aggiunse poi Giuliano che l'azione che avrebbe capeggiato sarebbe stata ap-

punto una prima rappresaglia contro ì comunisti e mi spiegò che i l nostro compito era 

quello di sparare contro un folto gruppo di comunisti che s i sarebbe riunito i l mattino 

successivo a Portella.""Hon sparare In aria quindi,ma la volontà precisa di Giuliano 

che ebbe ad esprìmere in lettere chiare, era dì andare a sparare contro i comunisti, 

""Dopo tale dichiarazione tutti ì pre senti,a gruppi di 5 o 6s capeggia t i ognuno 

e guidati da banditi più. pratici e a conoscenza della zona, ci aettemiao in cammino,'"* 

E poi la descrizione dettagliata e precisa della marcia...e anche questa è una esigen» 

za logica ancor prima che egli ce la dica,e quando egli ce la die e, noi dobbiamo dire 

che questo ohe egli ha detto è per forza vero,perchè quando la verosimiglianza coìncì» 

de con la dichiarazione e la logica,allora non s i può mettere in dubbio ciò che viene 

riferito. ""All'alba giungemmo su una collina rocciosa dove si riposammo .Giuliano s i 
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allontanò par qualche tenpo ritornando.poco dopo con delle arai che distribuì a -

tutti noi facendoci prendere posizione e avvertendoci che bisognava sparare contro 

le persone che s i sarebbero disposte nella valle,*"1 

Se questa & la dichìaraaionoprecisa che cogliamo in Gaglio, se questa è la 

narrazione esatta che abbiamo dalla dichiarazione di Gaglio, se GagliOyfra l'altro, 

non è neaimeno i l . ragazzo minore degli anni 21,ma un uomo, un individuo nella pienezza 

della sua v i ta l i tà fisica e spirituale, anche questo deve entrare fra gli. elementi 

della vostra valutazione, perchè se fosse stato 11 più. giovane fra tutti s i potrebbe 

facilmente dire che c i s i è serviti di lui per fargli dire quello che s i voleva^ 

ma se egli è l'individuo maturo e cosciente di se, e libero di deporre quello che 

vuole e che sa, e se questa, ripeto, è la narrazione dei fatti effettuata da Gaglio, 

noi abbiamo in essa tutti gl i elementi che si dice manchino in questo processo» 

"E badate, signori, che in sostanza, io vi dicevo, l'opera successiva sarà 

quella di modificare alcuni degli elementi dichiarati, ma sulla riunione in con* 

trada Cippi non è solo Gaglio che ammette questi particolari^ ma lo stesso Gaglio, 

anche quando s i protesta innocente, per esempio nello stesso dibattimento, nega, s ì , 

ma non nega mica tutto; ma Caglio ha un atteggiamento particolare in questo processo, 

perchè quando sarà interrogato dal Giudice Istruttore, i l 13 agosto 1947, «gli dirà 

che tutte queste circostanze non gli sono state suggerite dal maresciallo Calandra e 

da al tr i , ma se l ' è inventate luì iegl i non osa affermare che le circostanze siano 

.state inventate dal K/llo Calandra o da a l tr i perchè sono circostanze che solo lui 

poteva sapere e dirà che se le è inventateci qui s ì presenta un problesa veramente 

interessante che potrebbe anche uscire fuori da questa causala è possibile che egli, 

ammesso che fosse stato ridotto in quella condizione dì soggezione,abbia avuto la 

possibil ità di inventare?Onesta è una situazione psicologica Impossibile,e quando 

egli parla in quel modo al G«I, egli distrugge praticamente la possibilità di ogni 

coercizione fisica o morale usata nei suoi riguardi* Inventato,signori••..ma noi 

sappiamo eh*/ invece,egli era guardingo nella esposizione dei fatti e voi ricoédate 

che nella prima parte della sua deposizione aveva cercato di far credere che non 

conosceva Giuliano nè la sua famiglia «Vede te allora che la dichiarazione di Be versi 
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no non e l a dichiarazione di chi,ornai chinato ed abbattuto,ei annoila e dice e firma 

tatto quelle che gli ai -vuol far dire e fire*re.S,on»8Ìgnori,quando egli earà ancore 

interrogato e gli ai chiede ramo spiegazioni di tutte le dichiarazioni più importanti» 

egli non negherà tutte le circostanze sostenute nel suo primo interrogatorio .Quando gli 

s i dirà che egli aveva detto che aveva partecipato al delitto perchè preoccupato delle 

possibili rappresaglie,egli s i chiederà cose mal può successivamente negarlo,egli dira 

che è vero, ma che lo aveva detto inventandoselo «Ha come può darai che ég l i distrugga '•: 

una situazione che è in suo favore?Perchè bene o male,egli confessando,ha cercato di ' 

porsi in una situazione quasi di benevolenza e di privilegio .E voi sapete che altri 

imputati con cui viene messo a confronto riferiscono molte di quelle circostanze da I M 

già dette nel primo interrogatorio.il 29 agosto egli dice i"dopo che tutti hanno cenfes» 

eato e al hanno incolpa to, mi sono deciso a dire la variteli, fat t i ai sono svelti nel 

modo seguente .Una sera (non è più Mazzola Vito che l i invita) fui avvicinate da Cucinella 

Giuseppe che mi disse che mi voleva parlare Giuliano in contrada Cippi e mi diede appun 

tamento per l ' Indomani . . , . e così via.Ora,signori,fermiamoci un minuto su questa di» 

chiarazi one.Quando egli cita ì nomi di coloro che trovò a Cippi e a l tr i di cui dice di 

non sapere i nomi,egli ancora dice la verità,mentre non ci dice i motivi per cui egli, 

nel modo più as soluto, e scinde di essere stato invitato da Kazzola Vito che prima aveva 

accusato. 

""dissi «, Giuliane che non potevo partecipare all'azione per le ale condizioni di 

salute e allora Giuliano mi disse ile va t i dai piedi e vattene vìa .Penso che coloro che 

ai accusano lo fanno perchè «avendone visto a Cippi, pensano che io sia potuto andare a 

Portella,senza sapere che io ero ammalatoQuesta è una dichiarazione della massima 

import^uizajegli.quindi.amiaette con precisione e certezza che in realtà la riunione in 

contrada Cippi è vera come è vera quella In contrada Saraceno«E cosi noi abbiamo anche 

la certezza che Giuliano s i determinò all'azione per l'ordine ricevute nella lettera 

e per la promessa dì liberazione dai fatti che incombevano su di loro.Egli ebbe/quindiy 

l'ordine i l 28 e 29 attraverso quella lettera,il 30 riunì i suoi uomini a Cippi per f l s 

sere le modalità dell'azione «E allora eoi abbiamo già fatto molto cannino nella rico

struzione dei fatti perchè sappiamo come i fatti ei svolsero, sappiamo come Giuliano si 

sia determinato all'azione, sappiamo che vi sono due pagine fondamentali del processo, 

quelle della dichiarazione di Gaglio e quella dei fratell i Genovesi,anche se dopo s ì 
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cercherà di diminuir» IA importanza di quello che è stato de tto ,noi abbiano nolte cote 

e nolte eerte ssa e annulla varrà la testimonianza di tante parsone cone la Maria ItOubar 

do e la Mariannina Giuliane ohe ai contrareranno tra loro «una dicendo che la lettera 

giunse i l 29 «l'altra persino dopo i l fatto di Portella {bisogna salvare Sciortino, bi sogna 

salvare i l narito di Mariannina perchè Giuliano è morto, mentre invece bisogna salvare 

i l giovane sposo della sorella«Quindi noi abbiamo una prova certa in ordine alla rico

struzione non sole della ricostruzione materiale del delitto,ma anche in ordine alla 

causale e a l la ricerca di eventuali mandanti«E io non voglio trattare la questione del 

la lettera che Gaglio ha scritto alla madre con l'incarico di trovare testimoni.per eoo 

stituire un alibi«lettera in cui ai diceva di andare da Tizio e da Caie aeehè facessero 

i testimoni e dicessero quello ohe nelle lettere suggeriva «lettere che egli ha negate 

mentre sono ̂  invece 7 qui in atti«Basterebbe questo,*lgnori,per dimostrarvi cone egli ai 

preoccupi di creare un duplice aspetto nella sua deposizione» 

S anche per quanto riguarda i l convegno di Gi.ppi.se non bastassero le sue dichia

razioni così chiare e precise, vi sono anche le dichiarazioni di noi t i altri che non ai 

limitano a riconoscere la verità del convegno di Cippi, na ai estendono alla precisazio 

ne di nomi di coloro che vi parteciparono«Voi avete^qaindiala certezza sulla seaturigi 

ne del delitto,e su tutto quello che ad esso concerne.Ricostruzione del delittotlla non 

è proprio necessario,perchè i l delitto è stato chiaramente ricostruito già nella sua 

tragica realtà «Intanto noi ricordiamo che cosa era la festa del I * maggio per i lavora 

tori convenuti nel pianoro di Portella,nei ricordiamo necessariamente che cosa rappreseti 

tara per questa gente questa festa che non era solo la festa del lavoro nel senso socia 

le e politico della parola quale lo stato moderno l'ha rioonosciuta,na i l I» maggio era 

festa nel senso più. alto della parola .gesta nel senso più umano della parole e voi avre 

te avuto dalla bocca di questa gente che è venuta qui in granaglie,parenti e congiunti 

di quelli che vi perirono,il racconto di ohe cosa era per questa gente la festa del 1° 

maggiolata veramente nel cuore ancor prima che nelle apparenze «anche perchè era la 

prima volta che nell'animo popolare c'era la sensazione che la pace non era più una spe 

eanza. ma una realtà «Questa era la speranza dell'animo con cui convennero questi uomini 

i l 1° maggio I947 nel pianoro di Portella della Ginestra,pianoro che ha la sua storia 

perchè c'è quel fanoso ceppo da cui parlava Sicola Barbato .E qui i l 1° maggio viene 

qualcuno a dire la sua parola di speranza«3i disse che doveva venire Id. Causi,ma Li Cau 

# , / " 768 
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s i non doveva venire e lo s ì sapeva,perchè fa stabilito che goni ni politicì.aomini 

appartenenti a aoviBentì politici,non dovessero intervenire a feste del genere pro*, 

prie dei lavoratori' ma soltanto uomini dì organizzazioni sindacali. 

In una rapida scorsa alla sentenza istruttoria che descrive i l fatto noi co» 

gli ano al etili punti di indubbia rilevanea anche in ordine alle tesi che qualcuno qui' 

dentro ha agitato «Essi dicono tcome mai è avvenuto che di fronte ad un numero di iapu 

tati cesi rilevante che partecipò a l fatto,come mai le vittime furono così pochefsi 

dice che le vittime furono poche e già noi troviamo nella ricostruzione del fatto una 

prima risposta.Quando la folla convenuta sentì 1 primi colpi di mitra,ebbe l a scasa* 

zione che c'era qualcosa di pericoloso,eoae una minaccia che incombevajla folla cer» 

cò di mettersi a l riparo{avvenne la fuga l a quale ba questa funzione direi quasi 

centripeta e la gente s ì butta a terra con quell'atte istintivo che è proprio di ogni 

nono in momenti di slmile pericolo,cerca di rifugiarsi nelle anfrattuosità,si sparpa» 

glia e s ì allontana dal centro«E fu così che furono le prime raffiche che colpirono, 

mentre le altre andarono a finire necessariamente a vuoto .Uà devo io discutere se ì 

morti e i feri t i furano molti e pochiQIa io potrei andare indietro nella esperienza 

dei conflitti che vi furono anche in altre regioni tra forza pubblica e dimostranti, 

che sono così numerosi sia nel nostro Paese che negli a l tr i e mostrarvi che i l nume 

ro delle vìttime è sempre sproporzionato a quello di chi spara»E del resto non c'è 

dubbio che vi fosse in costoro una precisa intenzione dì recare offesa alle persone 

per uccìdere ina io v i potrei dire ,signori,che basta quello che è avvenuto dopo a di 

mostrarci questa intenzione{perchè noi non possiamo non legare necessariamente i l . 

fatto di Portella a quello che è avvenuto prima e dopo,a tutti i delitti po l ì t i c i , 

e~ ar qliielllrdél ~22~*^"^"uî gìugnb co messi H3allà7~stéss oTóboIamô cbr 

legare necessariamente quello che avvenne a Portella ia quel maggio all'opera di ter 

rorismo politico per anni condotta in Sicilia •£ come mai,voi imputati che quasi allo 

indomani del fatte di Portella,in cui avete ucciso solo per sbaglio, come dite voi, 

e ve ne dolete anche,come mal quasi all'indomani voi v i e sponete ancora nonostante 

i l fatto precedente,alla possibilità di uccidere ancora e nella stessa maniera? 

Vedete,signori,con» qui ai è volata Imbastire una discussione che,dal punto 

di vista dialettico e di uomo di toga,posso anche ammirare,ma che necessariamente, 

da ogni altro punto di vista debbo definire del tutto fantas«ticaJfa c i fu anche 
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un successivo aggiustamento del tiro, per chèî cone disse anche giustansate i l san?Li Causi, 

le prime raffiche colpirono ì muli e le cose che erano poste cene a siepe Intorno alle ; 
«V— 

persone{basterebbe questo semplice fatto dell'aggiustamento del tiro in questo senso per 

sostenre che i l fatto di Portella non s i deve attribuire ad una disgrazia, ma ad una pre* 

elsa volontà di uccìderei voi ricorderete che in ordine alla durata del fuoco s i va da 

10-12 minuti fino a 20 minuti,e la sentenza istruttoria parla che i l fuoco s i protrasse 

per circa un quarto d'ora.B quando voi passare te alla valutazione di questi fatti,dovrete 

necessariamente tenere conto di questi «lenenti,perchè 1* portata e la durata dèi fuoco 

e la sua stessa direzione incìdono sulla prova dell'elemento intenzionale «E ora potrei 

ricordarvi che quello che fu i l racconto che Id. Causi fece all'Assemblea costituente è 

eonfematò anche da numerose altre persone che qui sono venate come testiJU parola di 

Di Lorenzo Pranoesco,per esempio, e di Di Noto Gioaechine,il quale dice persino ebs ì nu 

l i erano in una posizione più in alto del podio da deve parlava 3chirò*Ed è logicarlo 

aggiungo,che ai miri un poco più. in alto della folla,perchè s i vuole colpire per primo 

chi sta sul podiOft.na la mira fu non del tutto esatta e così 1 colpi'andarono a finire più. 

in sù e caddero ì nuli e solo successivamente i l tiro fu aggiustatole questo è vero,e 

aignori,noi abbiano bisogno di compiere tutte le ricerche per vedere quante furono le 

armi che esplosero,quali furono le armi per i l loro genere e quanti volpi furono esplo

s i .Ha tutte queste indagini sono state già latte dal Proc«Gen. e io potrei dirvi semmai 

che in tutti questi accertamenti non slamo necessariamente vicini alla realtà e tutto 

quello che è stato accertato in merito alle piazzole è inferiore alla verità,sa certamen 

te già da questi elementi nel processo noi abbiamo la massima certezza aia in ordine a 

tutte le modalità del fatto,sia in ordine allo elementi intenzianale ed alla causalità, 

e persino in ordine a l numero dei partecipanti,per chè se accertamenti tecnici vi furono,. 

essi dimostrarono la presenza di piazzale naturali o costruite,ma questo non dice che es_ 

se servivano a sparare,mentre potevano in effetti servire anche per tenere nascosti gli 

uomini durante l'attesa e in caso di eventuale reazione,ma voi sapete che quando è aperte 

i l fuoco, è difficile mante se re quel princìpio di disciplina che è state imposto a l l ' in i 

zio, cosicché i l numero delle piazzele e i l numero stesso dei bossoli trovati non c i da 

alcun elemento rassicurante in merito a l numero di coloro che spararono.»•"••*«• 

Alle ore 11,35 i l Presidente sospende l'udienza t-che viene ripresa alle ore 12* 

""""""La notizia del tragico delitto riempì di enorme sdegno tutta la popolazione della 
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Sici l ia e immediatamente ebbe eco anche in tutta Italia«Era aperta la Assemblea Costi» 

tuente e goni ni, di tutte le correnti politiche interrogarono lane dista sente i l Ministro 

dell'Interno per essere-edotti su quello che era avvenuto in ibraa u f f i c i a l e u t i l e 

tener conto di quello ohe si disse allóra alla Costituente perchè i l compito che ancora 

mi resta nella aia discussione è quello di precisare la causale del delitto e di indivi 

duare g l i autori,alcuni dei quali autori materiali sono già Individuati e raggiunti dal 

la valutazione delle prove «Ha vi sono altri responsabili sui quali indagini devono essere 

compiute.» 

Le stesse interrogazioni c i dicono che lo sdegne fu di tutte le parti politiche e 

non poteva essere altrimenti in effetti*!* interrogazioni secondo l a prassi e i l regola» 

mente della Camsra.ebbero risposta dal Ministro dell'Interno i l quale narrò 1 fatti attra 

verso le notizie che aveva ricevuto dagli organi competenti*£glÌ precisò che già la poli 

zia era in moto per accertare 1 responsabili {si era preceduto già a l fermo di persone che 

potevano essere sospettate .Disse »"non abbiamo notizie circa la qualità delle persone ar

restate nè sulla causale del de l i t to, sa dalle modalità e dagli effetti s i può dedarre 

ohe non è una manifestazione polltica«Nessun partito politico potrebbe organizzare una 

impresa di tal genere anche perchè l'effetto sarebbe del tutto contrario a quello volumi** 

Quindi i l Ministro dell'Interno escludeva che ai potesse trattare di delitto di na 

tura politica .Lo faceva risalire alto condizioni particolari di quella zona dell'Isola* 

Io v i ho già ricordata la opinione diversa del Branca che diceva che la situazione della 

Sicil ia non aveva nulla a che vedere con quella che era in altre regioni» 

Dopo i l Ministro parlarono gli interrogai t i per dire,secondo la prassi della camera, 

se erano soddisfatti o meno . L i Causi non s i disse soddisfatto ,narrò quindi quello che 

- aveva-appreso-e-che-io-già-vi-ho detto e aggiunse poi t* i~ n̂  

della strage sono corsi sulla bocca di tutti e noi l i facciamoHo voluto dire questo 

perchè una delle obiezioni che s i sono mosse contro la parte civile nei tentativi da noi 

compiati nella ricerea della causale è stata i l richiamo a queste parole e a queste affer 

nazioni di L i Causi.Si è detto ohe lo stesso Li Causi non fece i nomi di Marchesano o di 

Alliata o di a l tr i ma quelli di alcuni capi mafia locali.Ora queste parole di L i Causi 

sembra a me,che dimostrino semmai la assoluta serenità di lui,perchè egli non poteva asso 

lubamente pensare che i mandanti di quel delitto fossero uomini più. qualificatamente po 

litici,veramente responsabili, che fossero a capo di ben definiti movimenti poli t i ci «ila 
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aepratatto -voi comprendete che i l 1° «aggio al ignorava ancora tatto quello che poi ei"~ 

seppe .non ai conoscevano tutti gli elementi che poi s i conobbero in istruttoriafnon 

avevano parlato Genovesi %ovannitfie ver sino e gli a l tr i e sopratutte s i Ignorava quella 

trama tra Giuliano e organi di Polizia che è apparsa successivamente.come i rapporti eon 

Fra Diavolo e al t r i «non s i conoscevano le rivelazioni che potevano fare ale ani di costo

ro ai pseesso di Viterbo che hanno valere,se non al troncone un dato da esaminale* 

Pisciotta ci ha parlato della famosa Trinità formata dalla Polizia, dalla mafia e 

dal banditismo.- Questa ferma di citazione, questa "Trinità'* non poteva essere ricordata 

a caso dal pisciotta, ma i l suo eonvinvimento partiva da altre eose*-

Sl credeva che al poteva dare una importanza* politica al fatto di Portella avvalendo 

ai di quello ohe era avvenute in Sicil ia la emai tempi*La questione fu discussa e fu 

presentata Camera non soltanto per una dialettica di parte,ma perchè i l fatto in

teressava l'opinione pubblica.Qui in udienza noi abbiamo inteso parlare di gabellottl 

e di questioni di terre che,costituiscono, s i è detto, l a causale del delitto .Alla costi 

tuente vi furono altre affermazioni presentate dall 'on*Li Causi,affermazioni che susci

tarono una enorme,notevolissima Impressione, 

Tatti coloro che appartenevano ad un partito poli t i co,inte rvennero nella questione 

promossa dall'on . l i Causi,si votò un proclama interno .Dopo l'on . L i Causi parlarono gli 

on,Gambini e Niecolis.I' ,on,Li Causi disse che la stessa situazione che si era verifica

ta in Sici l ia s i era già verificata In altre zone .Vi erano delle elessi soci ali,dei ceti 

determinati che sfogavano i l loro bestiale odio contro i contadini»A Palermo,ali*indoma 

ni delle elezioni politiche,si iniziarono le provocazioni dei monarchici contro i comu 

nisti.Queste sono cose che l'On . L i Causi ricordò nel suo discorso che io ora vi leggo' 

( lettera del discorso dell'Oh*Li Causi tenuto all'Assemblea Costituente i l 2 maggio 

1947) »All t 0n»Li Causi rispose l'on*Hat tarsila,lo stèsso onorevole riconobbe che i l de

litto di Portella non era un delitto voluto da Giuliano,038Ìa un delitto che poteva riec 

trare nella attività criminosa della banda che consunava delitti a scopo di luorojegli 

riconobbe che i l delitto di Portella era una manifestazione di crindnalità della banda 

a l servizio di a l tr i parti ti*La valutazione che l'On at tarsila diede al fatto partiva 

dall'esame di tutti g l i aspetti e a te rio r i del fatto,dal modo come l'imboscata era avve

nuta,al luogo che era stato prescelto,Vedete^dunque,signori,che attraverso l'impressio

ne di questi parlamentari delle più diverse correnti politiche,fin dal primo giorno, 

• • / . • 
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f in dal primo semento appare cho Portella della Ginestra non era nn delitto ohe rientra 

Ta nella a t t i v i t à criminosa della banda Giuliano,ma un delitto coemesso dalla banda ma { 

preparato e volato da alcune c lass i soc ia l i . 

Dopo l'on.11 Causi,anche l'on.Varrà ro fece sentire l a sua accorata pardaJSgl i .r i 

volto a l Ministro dell'Interne ed agli a l t r i che avevano prima di l u i parla to, disse t*Vói 

•mate l a S i c i l i a quanto l'amo i o , siamo s i c i l i an i e questo fatto non può esaurissi e ceaj 

porsi dopo l a risposta che voi avete dato" •Evidentemente s i r iferiva a l Ministro dello .• 

Interno Scelba.L'on»lìnnm:tVarvaro continuò dicendo che eccorrevskondare le mani i n quei 

fattiinon possiamo rimanere a l l a superficie,occorre riaffermare i l senso della responsa

b i l i t à del governo"* 

l»on.Scelba,Ìn occasione dei f a t t i di Sciacca disse che tutte le forze dello Stato 

avrebbero fatto i l loro dovere perchè i responsabili venissero punti.1*àn.Scelb* r iaffer 

aò i l princìpio e promise che i l governo s arebbe intervenuto per punire i colpevoli JML ss a 

ancora che l a polizia aveva già iniziato a fare delle indagini e l u i personalmente aveva 

dato delle precise disposizioni perchè tutte le azioni e tutta l a massima energia fosse 

impiegata nelle indagini «tatto doveva essere fatto e compiuto perchè 1 responsabili venia 

sere a c c i a f f a t ì e consegnati a l la autorità giudiziaria per essere puniti con le giuste 

pene. 

Sceiba dissei"io mi auguro,onorevoli colleghi,che l 'Autorità Giudiziaria intervenga 

subito i n questo fattoria po l i z ìa è g ià intervenuta,ai auguro ciò perchè dobbiamo ricono 

scere che non sempre l 'autor i tà giudiziaria interviene a reprimere del i t t i contro l a l i -

bertà dei cittadini" .L'cn«Miniatro dell'Interno affermava che i a polizia aveva fatte tut 

to i l suo dovere e dà la colpa al la magistratura l a quale non sempre interviene con sol

lecitudine a reprimere del i t t i centro l a l iber tà del cittadini.^' ultima parte del discor 

so dell'On.Sceiba è pur interessante e debbo leggerlo t*(l* avvocato ultima l a lettura del 

discorso di Sceiba i n cui viene affermato che non s i tratta di delitto politico). 

Io he qui i l diritto di dire che 11 Ministro dell'Interno,che s ì era tenuto a 

contatto con le forze dello Stato che erano intervenute nelle indagini,a questo punto dà 

una impostazione precìsa a l fatto poiché comincia ad escludere,siano a l 2 maggio 1947,che 

s i trat t i di delitto polit ico»D'altra parte egli dà assicurazione che i l Governo farà 

tutto i l possibile per consegnare al la giustizia ì responsabili dell'accaduto .A questa 

promessa del Ministro dell'Interno s ì unirono g l i a l t r i Ministri a tutti g l i a l t r i onore-
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DI fronte a questo grave fatto la Costituente ai trova finalmente d'accordo .lion se 

lo s i trova d'accordo ma sente i l bisogno,in deroga a quelle che è i l regolamento del ;' 

la camera,di votare un ordine del giorno che promuove l'azione del Governo in questi 

fatti*X' ordine del giorno venne firmato da tutti ì capi dei partiti «3* importante que** 

sta espressione dell'assemblea Costituente che è interprete dello sdegno provato da tut 

ta la nazione (lettura dell'ordine del giorno nel quale si parla di sdegno e di corano» 

zione per 11 fatto di Portella e promuove l'azione del Governo nell'accertamento delle 

responsabilità nei riguardi degli autori materiali e dei mandanti dell'eccidio di Por» 

teIla) 

Sen questo ordine del giorno s i chiede che s i affidino alla giustizia gli auto 

r i materiali e i mandanti dell 'eccidio .Inoltre si sollecitano gli aluti finanziari per 

le famiglie dei colpi t i .Dopo la votazione di questo ordine del giorno fu deliberato di 

sospendere la seduta per mezz'ora in segno di solidarietà col popolo siciliane. 

All'assemblea costituente,quando gli onorevoli s ì sono trovati di fronte ad un 

fatto come questo di Portella della Ginestra,si è capita la necessità di raccogliere 

le prove contro ì responsabili,si e detto che non è sufficiente raccogliere le prove 

contro gli autori materiali/ma occorre colpire e consegnare alla giustizia i mandanti, 

coloro che idearono e promossero l'azione delittuosa.Ora io mi chiedo e v i chiedo se 

questo ordine del giorno è stato rispettato.S' stato fatto tutto i l possibile per p"^ 

re tutti i responsabili?3i è fatto tutto i l necessario per consegnare alla giustizia 

tutti ì responsabili materiali e morali?£cco i l punto che io ora debbo trattare,, 
-e 

I l giorno 3 maggio,ali'indomani della sedata dell'Assemblea Costituente in cui 

fu votato l'ordine del giorno,il consiglio dei Ministri,organo esecutivo,deve- delibera 

re in merito a quello che l'Assemblea aveva promosso .La superiore visione del Consiglio 

dei Ministri avviene i l 3 maggio del 1947}noi apprendiamo attraverso le cronache dei 

giornali che i l Consiglio dei Ministri espresse per prima cosa sentimenti di solidarie 

tà e di cordoglio,subito dopo i l Ministro dell'Interno informo gli a l tr i Ministri sulla 

strage palermitana jegli comunicò agli altri colleghi le ultime notizie sulle indagini 

che erano in cor so,parlò dei 120 fermi che erano già stati operati e dei sequestri di 

due mi tra, due fucili mod .91,180 bombe a mano ed altre Armi di varie tipo, avvenuto nel 

corso delle operazioni«Informò i l consiglio che le vittime dell'eccidio erano salite a 

9 e parlò anche di un rovesciamento di un camion,rovesciamento che avvenne nel corso 
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di rastrellamento , in eoi rimasero fer i t i 12 earabinieri,informa ohe le operazioni dì 

polizia non hanno tregua e Tengono perseguite con la massima energia e a largo raggio 

nell'intento di assicurare alla giustizia gli autori morali e materiali del fatto.11 

Ministro Gallo,dopo i l Ministro Sceiba.prese la parola per esortare ad una azione con

dotta col massimo rigore nei riguardi degli esecutori e deimandantl dell'efferato ecci 

dio. 

Quello che è i l pensiero della Costituente.che vi fossero dei mandanti,si travasò 

i l giorno successivo nella mente dei Sinistri,dei membri dell'organo esecutivo .Vedete 

dunque,on.signori che immediata e generale fu la convinzione che i l delitto non era un 

delitto comune {basterebbe che lo vi ricordassi la parola di quello che a quella epoca 

era ispettore Regionale per la Sicilia,oh«Selvaggi Giovanni,in quel periodo in vacanza 

a ôma i l quale, intervista to, dopo aver espresso sdegno e commozione, disse i" escludo che 

aia un fatto di brigantaggio comune .Si rimane stupefatti di fronte a tanta feroce bru

ta lità.Bisogna confidare nella nostra giustìzia perchè raggiunga i l suo fine e i l suo 

scopo,specialmente in questo momento di vivo e cocente dolore". 

Questo delitto non è un delitto di comune brigantaggio,lo esclude anche lo on. 

Selvaggi, 

Dopo pochi giorni dalla consumazione del delitto,l'on.Ministro dell'Interno s i 

reca in Siciliajnoi possiamo dire che in quel momento eravamo l i e t i di quell'avvenimento 

perchè ciò voleva dire che l'Esecutivo interveniva quasi personalmente nel fatto di por 

te Ha e s i era decìsi a farla finita e s i voleva che f mandanti fossero raggiunti dalla 

spada della giù stizia .Le cronache dei giornali di quel giorno ci informano che l'oa.Scel 

-ba arrivò -alle-I7 - d e l i * M e s s a n e - e-dallo 

Ispettore Rossello che era stato già inviato dal Ministero dell'Interno In Sicil ia subì 

to dopo l'eccidio.Viene ricevuto dal Questore Giammorcaro e da alt i ufficiali dei Cara

binieri .L'on.S ceiba accetta di fare delle dichiarazioni.Gli s ì chiede se l'eccidio deve 

essere considerato come un episodio isolato e circoscrivibile.Rispondei" sì,l'episodio 

è circoscrivibile,l'eccidio s i può considerare un episodio isolato le cui proporzioni 

sono assolutamente singolari" «Gli s ì chiede ancora se gli organi di polizia hanno pota 

to agire con la dovuta indipendenze e libertà .Risponde»" gl i organi di polizia agiscono 
rei 

con i l compito esclusivo di accertare responsabilità senza preoccupatami dì atteggia

menti politici assunti da determinati correnti"".-
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Gli s i domanda ancora se crede che ..ci possane essere responsabilità inerenti a par 

t ic i politici o a classi sociali .Bla pose t "non s i è in grado di fornire prove Sicure so. 

questo punto{escludo,peròyche l'eccidio possa essere imputato a qualsiasi partito poli 

tico organizzato«Quanto al resto potrà essere formulata una ipotesi dopo che sono state 

accertare responsabilità", * 

Io ho creduto opportuno fare questa breve cronistoria partendo da quella che è la 

opinione generale dalla Costituente e del consiglio dei Ministri «da quella che era la 

volontà di perseguire gli autori e i mandanti dell'eccidio «Ho voluto ricordare quello 

che disse S ceiba quando andò in Sicil ia e pros e, come è logico e come r i sulta .contatto 

men l'Alte Commissario dell'Ispettorato e con l'Ispettore Rossella.con i l Questore 

Giammorcaro.Si vede la posizione del *inistro dell'Interno che è diversa ed arretrata 

rispetto a quella che era i l 2 maggio»L'en.Scslba dice che i l delitto di portella non 

può essere opera di on partito politico organizzate non essendo stata ancora accertata 

responsabilità.11 suo giudizio non è sicure quando esclude che s i tratta di un delitto 

politico «Perciò* rispondendo alla domanda che io mi ero poste, se cioè era stato fatto 

quanto era necessario e possibile per accertare i mandanti del crimine,se 11 governo rea 

lizzò,attraverso i suoi organi quello che era l'intendimento dell'assemblea costituente 

e dell'esecutivo,possiamo ben vedere che ben poco s ì è fatto su questo punto«Non s ì è 

fatto quello che s i doveva fare e le indagini sono state frammentarie ed insufficienti. 

Tutte le indagini che sono state fatte seno intese e protese a stabilire gli autori 

materiali del delitto di Portella. ma non s i è cercato in alcun modo di accertare i re* 

sponsabilì aorali e di ricercare la causale del delitto.La requisitoria s ì ferma a par

lare della causale ed a un certo punto riesamina la posizione dei 4 cacciatori che furono 

arrestati e che poi furono rilasciati perchè sul loro conto nulla s ì potè eccepire «Tutte 

le indagini, che voi avete sentito e conoscete attraverso ì vari at t i processuali e le 

earie deposizioni del al battimento,non sono state condotte in modo da accertare la e si 

stanza e la responsabilità degli autori materiali «Coloro che s i interessarono dì queste 

indaginitGianuwecaro,R08aello ed a l tr i , nulla ci hanno detto e nulla abbiamo potuto sape 

re attraverso la parola del comandanti dei carabinie ri,Denti e altri {abbiamo avuto la 

sensazione precìsa che le indagini non furono compiute scrupolosamente,ci s i limitò ad 

una azione di rastrellamento, s ì arrestarono centinaia di persone che per i l loro passa

to potevano avere qualche punto In comune con la famìglia di Giuliano 0 con Montelepre, 
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Tatti poi furono rilasciati ,f inché un giorno non entrò in scena i l Berersino attraverso 

la parola dei conf identi della polizia Fra Diavolo ed i fratell i pianelli .Boa vi è dubbio 

che sia questa la via da seguire athwiersm per la ricostruzione delle indagini «Boi abbia 

KO negli att i processuali la parola di quello che era i l aaggior esponente della Polizia 

in Sicilia «l'Ispettore Messana che tanta parte ha avuto nel fatti di questa causargli, 

ad un certo punto della sua dichiarazione disse t" fin dal primo momento ebbi la convinzio 

ne che i l delitto di Portella fesse da ascriversi a %ulÌano«-« 

, Ha detto queste cose in questa a ola «sotto IA santità del giuramento «sotto i l vinco 

lo del giuramente con l'obbligo di dire la verità fogli ha detto quà che fin dal primo no 

mento aveva avuto la sensazione che i l delitto di Portella doveva ascriversi a Gin Ti ano 

e alla sua hanria.Voi non avete voluto e non avete potato allargare la causa «otte questo 

aspetto poiché attraverso notizie che dovevano esse rem chieste a Giammorcaro ed a Rosasi 

lo,ai poteva chiri re questa convinzione dell'ispettore Uessana .Noi abbiamo molte volte 

insìstito' perchè fosse venuto quà a deporre l'ispettore Bossello,colui che fu mandato ìn 

Sicilia ali'indomani del delitto di Portello «evidentemente oon i l compito dì assumere e 

dirige re le indagini per sue qualità personali «figli dovendo dirigere quelle indagini avrà 

raccolto le prime notizie intorno al fatto dì Por te Ha , noi avremmo potuto sapere da lai 

cosa gli disse Messana i l quale era in Sicilia,tspettore,da lungo tempo e aveva già avuti 

contatti con la banda Giuliano «Infatti noi abbiamo saputo poi che egli aveva dei cenfiden 

t i che erano appartenenti alla banda di Giuliano.Se Bosselleoir avesse detto che egli ave_ 

va saputo da Messana che vi era i l modo di pervenire alla banda Giuliano per sapere da 

chi i l delitto era stato commesse e da chi era stato voluto.se Bessette c i avesse detto 

questo,noi avremmo tratto.delle conclusioni e la Corte avrebbe tratto delle conclusioni» 

Se invece Bosselio c i avesse detto che con Messane non aveva parlato dì queste cose,se ci. 

avesse detto che i l delitto poteva ascriversi e doveva ascriversi a Giuliano ed alla sua 

banda,noi avremmo tratto delle altre conclusioni*Rossello non è stato citato«Egli Inter* 

venne nella riunione plenaria che s i ebbe nella Prefettura di Palermo,presieduta dall'alici 

Prefetto 71ttorelU,con la presenza di Messana,Paolantonio,GÌamaorcaro e con la presenza 

di tutti colore ai quali era demandato U compito delle indagini» 

Sarebbe stato utile sapere dall'Ispettore Bossello quale fu l'esame della situa

zione che s i fece in quella riunione,quali furono le più autorevoli parole pronunciate, 

quali furono le decisioni prese^Sarebbe stato utile sapere la ragione per la quale Messa 
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na,che era U capo dell'Ispettorato di P.S. per la Sici l ia ed assonnava a sà tutti i 

poteri e un pò anche la possibilità di disporre di un forte contingente di forse «era .eta^ 

to estromesso dalle indagini e fu incaricato di compiere le indagini per portella i l Que -

store Giammorcaro.In ordine a questo fatto s i è cercate di dare una spiegazione e s i è 

detto che i l delitto di portella della Ginestra non s i poteva,in un primo momento,ascri» 

vere alla banda Giuliano.Si disse che l'Ispettorato era un organo creato esclusivamente ' 

per condurre indagini che riflettevano i l banditismo e la delinquenza associata,opinai^ j : 

non essendo certi che i l delitto di Portella fosse un delitto commesso dalla banda Giulia 

no,le indagini furono date alla Questura di Pale reo. Ciò potrebbe pur essere accettato na 

se 6 vero quello che Messana ha riconosciuto in questo dibattimento,che cioè fin dal pri 

me momento sapeva che i l delitto era stato commesso dalla banda Giuliane....'*'"""*" 

. Presidentes*nen sapeva,nel verbale è scrìtte,era convinto!} 

&cv}Sotgia**>,.....era convinto che i l delitto era da ascriversi alla banda , dove va 

ben avvertire gli a l tr i funzionari,egli doveva dire t**badate,sono io l'organo che deve 

compiere le Indagjn1 in merito a questo delitto .Onore ed onere di compiere le indagini 

spettano a me perchè questo è un delitto che ai deve. ascrivere alla delinquenza associata 

ed io sono a capo dell'organo che conbatte la delinquenza associata,* 

Io fin da questo momento posso ricordarvi quello che dirà i l Colonnello Paolantonio 

in seguito e cioè che era convinto che i l delitto doveva ascriversi alla banda Giuliano 

e che ad un eerto punto,lo stesso Paolantonio disse a l Messane ."perchè non c i muoviamo* 

perchè non facciamo qualcosa?" £ Messana gli risposet" sta tranquillo[Aspetta perchè tra 

qualche tempo ci sarà qualche fatto risolutivo11 ««• 

Tutte queste dichiarazioni c i pongono in una situazione particolare. 
_Messana~era"l'Ispettore Generale dell'ispettorato di P.S. per la Sicilia,un organo 

creato ad hoc per combattere la delinquenza assodata.Egli sapeva che i suoi colleghi 

avevano affrontato la responsabilità delle indagini, secondo i l mani a to che era stato deli 

berate nell'assemblea della prefettura e secondo i l volere dell'Assemblea Costituente e 

del Consiglio dei Ministri, occorre va trovare esecutori e mandanti. C'è Paolantonio che 

freme e vuole muoversi mentre Messane gli dice"aspetta che verrà qualcosa dì risolutivo" • 

Sgli sapeva che i l delitto s i doveva ascrivere alla banda Giuliano .Pe r chè non lo diceva 

ai suoi colleghi?Nòa voleva egli favorire le indagini dei suoi colleghi?Perchè non comunica 

va a coloro che avevano la responsabilità e l'onere delle indagini queste notìzie e quel 
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fatto risolutivo del quale ha fatto cenno a Paolantonio ?Perchè non contini cava tutta 

quelle notizie che. Paolantonio c i ha detto e paolantonio ne era a conoscenza perchè 

era i l suo insediato •autorevole e degno collaboratore? 

Ora, tutto questo deve essere ricordato perchè spiega i l fatto che s i è ricerea to 

l'esecutore naboriale na non ai è ricercato i l mandante.Anche attraverso gli interro* 

gatori resi alla polizia voi vedete che non s i pone nessuna cura per l'aecertanento dei 

mandanti,nolte cure sono state invece poste par fare indicare gli esecutori materiali . 

del delitto,per far fare le chiamate di correo«Ma voi non trovate mal alcuna domanda -

negli atti processuali che sia stata fatta agli imputati per ricercare i mandanti del 

delitto •Quando tutto 11 paese aveva espresso una convinzione precisa, da Giovanni &elva£ . 

gi all'ultimo cittadino italiano che vi erano degli eatori morali «quando i l Consiglio 

dei Ministri e la Assemblea ^Costituente aveva votato un ordine del giorno per ricereareV 

i mandanti,nessuna indagine è stata condotta per accertare queste responsabilità aerali 

e per accertare questa realtà «Questa^ signori, è una delle pagine più interessanti e signi 

f i cat ivo di questo, processo ed io vi potrei dire che s i trova un dissenso ed un contra* 

sto col modo in coi furono condotte le indagini «Il Maggiore Angrisani,in una sua segna 

la zio no ebbe a dire ("azione terroristica nasata deve s i attribuire elementi reazionari 

In combutta con mafia"» 

Questa è la prima parola che s i è avuta in merito a questo delitto,questa parola 

pervenne non solo alle autorità locali,non solo ai superiori del maggiore angrisani ma 

anche alle autorità centrali che erano a Romà»Si veniva cosi a sapere che l'eccidio di 

Portella doveva essere i l frutto della delinquenza in Sicilia .Questa segnalazione era 

indubbiamente pervenuta all*on«Scelba,quando i l 2 maggio parlò alla camera.11 delitto 

politico è nella segnalazione che i l Magg.Angrlsaniférà ai suoi superiori .Dopo l'eccidio 

Rossello da Sona viene inviato in Sicil ia .RosseHo s i limita a prendere contatti con le 

autorità locali,a riunire nel gabinetto del Prefetto di Palermo coloro che erano preposti 

alle indagini e designa,con l'accordo di tutti,11 Questore Giamorcaro a dirigere le in 

dagini per l'eccidio di Portella„Noi abbiamo chiesto ed ottenuto attraverso una vostra 

ordinanza,la presenza di Glamiaorcaro«Non s i comprende come queste Questore che s i è in

ressa to delle indagini non sia stato citato nella lunga istruttoria e non figurasse nel 

la l ista dei testimoni del P.M. La Corte ha inteso l'importanza di sentire la parola di 

colui che aveva diretto le indagini della polizia in un primo momento.Giamaorcaro in 

* « I . 
779 
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udienza dichiarò di essere statò Questore in Palermo dal 1946 a l I949jin sostanza ci;.-: 

disse che non aveva latto nulla in merito alle Indagini dì Portella perchè aveva dele* 

gato per quell*incarico' TTT-M-fctj i l Commissario Cosenza,il Commissario Guarino e i l 

Maggiore Angrisani.Giaamorcaro non ha fatto nulla ed affidò l'incarico a quei funziona 

r i che c i indicò per none{noi non ambiamo potuto sentire i l Commissario Cosenza perchè 

certi eventi.non s i sa bene di che natura,lo hanno reso irreperibile{abbiamo sentito an 

grisani. 

Giamnorfiaro «nella sua deposizione,disse che dapprima v i furono al e eoe ne tizie,voci 

di popolo}si seppe che l'azione doveva attribuirsi a Giuliano ed in conseguenza le inda» 

gin! furono avocate dall'ispettore He s 3 ana «Ma effettivamente alla banda Giuliano non ai 

arrivò in questo modo ma s i arrivò in quel modo che Messana solo poteva avere,in unione 

a l Colonnello paolantonio .Son furono le voci del popolo à condurre le indagini nei con 

fronti della banda Giuliano,ma si arriverà a Giuliano attraverso quello che 3i seppe da 

Fra Diavolo e dai Pianelli.In udienza s ì è voluto dire che s i arrivò a Giuliano at tra 

verso i l riconoscimento effettuato dai 4 cacciatori dell'uomo con l'impermeabile biao» 

co «Messana dice t" dopo alcuni giorni s i incominciò a sospettare che i l fatto di Portel 

la era dovuto alla banda ̂ ioliano .poiché dei delitti consumati dalla banda doveva occu

parsi l'Ispettorato di P.S. per la Sicil ia,sessò l'opera degli organi territoriali ed 

iniziò l'opera dell'Ispettorato".* 

Dunque,signori,prima Messana viene estronesso,poi quando si tratterà e s i saprà 

in modo sicuro che i l delitto era stato consumato da GiulianoRossana torna ad occupar* 

sene .Rossello non fa nulla ,Giammorcaro non fa nulla, s ì limita a raccogliere dicerie e fa 

fermare un sacco di persone di Montelepre {nonostante Messana avesse avuto un sospetto 

oó>T»-oenvincim*nto-oppaw-un 

da Giuliano e la sua banda,egli non interviene nelle indagini* 

Nessuno di questi funzionari c i disse qualcosa di preciso.Noi sentimmo perciò i l 

bisogno di citare ì capi di gabinetto,coloro che erano a conoscenza di tutto ciò che 

avveniva nell'ufficio dell'Ispettore e del Que store .Ghie demmo la citazione del Dr .Alberti 

ni e del Dr«£a Marca.11 Dr»AlbertinÌ precisò che dal 1947 era addetto all'Ispettorato e 

vi rimase fino al tempo dello scioglimento l ibert ini , in una dichiarazione che occupa mol 

te pagine,ci ha detto che s i occupava soltanto della parte amministrativa dell'Ispettore 

to e quando avvenne i l passaggio di ufficio dall'uno all'altro ufficiale non vi fu nean 
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ohe-un passaggio di consegne fio stesso Albertino non fu presente in quel passaggi» di 

consegne.Hon potendo sapere nulla dall*Albert ini,siano passati a l Dr«la Marca,ma anche. 

La Marca stava in una stanzetta di questo ufficio,non ha fatto nulla e non sa dirci che 

cosa hanno fatto gli a l tr i «L'impegno preciso» solennemente assunto dal governo che s i 

impegnava a fare tutto i l necessario e tutto i l possibile per accertare l'esistenza dei 

mandanti non fu mantenuto«£ppure badate,signori,vi sono episodi che potevano dire che 

quelle cose s i potevano fare,si potevano accertare le responsabilità.H M/Ho Lo Bianco,'-

in uno dei suoi inter roga tori, precisamente quando egli fu richiamato per la seconda voi 

ta,disse che tra la fine di maggio e 1 primi di giugno del 1947 accompagnò i l colonnello 

Paolantonio ad Alcamo «Badate, siamo nel periodo nevralgico delle indagini,nel periodo 

che s i pone a cavallo alle date che indicano i l passaggio della direzione delle indagini 

dagli organi territoriali agli organi dell'Ispettori to «fibbene,il M/Ho Io Bianco c i dice 

che accompagnò paolantonio in un periodo conpreso tra gli ultimi di maggio e i primi di 

giugno ad Alcamo dove doveva conferire con Fra Diavolo ,*erreri»- Paolantonio aveva chie

sto a Messana di mettersi in azione,voleva muoversi,voleva fare delle indagini,questo ei 

ba detto Paolantonio e c i ha confermato che tra i primi di maggie e i primi di giugno del 

1947 fu accompagnato da Lo Bianco ad Alcamo dove s i incontrò con Fra Dia volo «Queste circo

stanze debbono essere valutate«Queste cose potevano essere sfruttate per sapere la causa

le e le origini del delitto. 

Un altro problema ai impone nella causa per l'accertamento della responsabilità 

per la morte di Giulia no, l'origine del memoriale di Giuliano e questo problema poteva 

avere una soluzione se si fosse interrogato subito i l Ferreri e se s ì fossero interrogati 

subito i f re tè H i PianeHi^on c 'è dubbio che Fra Diavolo era confidente deH'ispettorato 

già prima che si cornate ttesee i l delitto di Portella, poiché egli aveva già dei documenti 

di riconoscimento fals i rilasciati daH'Ispettorato.C'è i l documento di cui parla Pisciot 

ta e che i l Generale LUCA conferma ."si,lo vidi un docimehto rilasciato a Pisciotta da 

Messana 

Se i l documento rilasciato da Rossana pervenne a Pisciotta tramite Ferreri,sì de_ 

ve pensare che anche Ferreri avesse avuto dei documenti falsi {infatti non c i risulta nno 

ve i l caso di quel tale Bossi Salvo che ai è cercato di dire e non di re,ma era i l nomina

tivo questo che era trascritto sul documento rinvenuto indosso a Ferreri quando fu uccì

so e quel nominativo corrisponde alle generalità deH'autista del Colonnello dei Carabinie 

–    1650    –



ri,paolantonifi»Fra Diavolo era in una posizione di preminenza ih seno alla banda Giulia 

iaf»Sra molto Ticino al- re di Hon tele pre ,già da lungo tempo vivera nella banda di Salva

tore Giuliano ed occupava un posto di preminenza«Ce lo hanno detto tutti coloro che co 

nascevano gli usi e i costumi della banda«Ora Hesaana,conoscendo Ferme ri,era ingrado 

di sapere quello che era avvenuto per i l delitto di Portella,le ragioni del deHtto,gli 

esecutori morali e materiali e tutte le altre notizie che potevano far luce completa suq 

questo fatto»* questo proposito al è tentato di portare una spiegazione dicendo che ì 

banditi non parlano mai di coloro che hanno partecipato ad azioni delittuose «Fra Diavolo 

aveva partecipato a Portella ed aveva viste chi, con lu i , ave va partecipato alla strage* 

Egli sapeva chi aveva voluto ed organizzato quell*azione^Sappiamo 1 rapporti che vi èra 

no tra l'Ispettore di Polizia Hessana e Fra Diavole,si verifico per Fra Diavolo quello 

che s i ripeterà per Pisciotta .Infatti «1 arriva al punto di prendere Fra Diavole che 

aveva l'appendicite e lo s i porta in una clinica per prestargli le cure del caso «Il 

Prof»orestano lo operò e chissà che la morte del prof«Orestano fu voluta propria da Gin 

liane perchè l e i aveva operato e guarito Ferreri che aveva tradito la banda.Noi non pos

siamo trovare«attraverso la lettura delle pagine processuali,una ragione che possa i l lu 

strare! i l perchè Hessana ha taciuto,perchè Messana aa fermato paolantonio,perchè Mes

sana non ha subito indagato presso Ferreri e Pianelli per Sapere tutto di Portella della 

Ginestra»Ferreri e Pianelli potevano dire tutto ed infatti sono loro che parlano di 

colui che s i "struscia" con la famiglia Giuiiano.Hessana invece si è limitato ad indica 

re soltanto una via ed a raccogliere tutto quello che poteva servire per inchiodare gli 

esecutori materiali alle loro responsabilità, ma i mandanti sono svanì t i , sono stati occul 

Alle ore 11,15 i l Presidente sospende l'udienza e la rinvia a domani 5 corrente» 

lOGIOEE COMANDANTE IL GHUPPO 
C-l*b. l<ffifaKf< AjK^ìa! -Umberto Musolino-, 
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UFFICIO SITURZIODE Roma, li 9 marzo 1952 

PROCESSÒ DI TKE-BRBO - Udienza del giorno 6.3.1952.-

Continua 1 1 ar ringa^.. dell.Vavy. SOTGITJ, patrono d i parte c i v i l e • - -

Egli parla lungamente su^^^ spe

cie per quanto riguarda i suoi c o n t a t t i con i l bandito Ferreri uc

ciso, durante l a cattura, dal Capitano dei Carabinièri Gianlombar

do.. 

; ""Io credo - ha proseguito l'oratore - nell'avventura raccontata 

! dal Gianlombardo; ma penso che e g l i avrebbe duvuto fare di t u t t o 

i per prenderlo vivo, sapendo che i l confidente aveva l a possibilità 
u *• - — . — t — 

i d i far arrestare G i u l i a n o " A ' 
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1E&I0EB TSBSITOfiTiXE CABABI1£EB5I IAZIO 
«fcruppo di-Viterbo» 

Viterbo l i 5 marzo 1952 

AI OmMQ UGIOSS OABABIEIIBI LAZIO 
-Uffieio servizi*. R OKA 

Udieraa del giorno 6 msmo 1952 

I l Presidente,alle ore 9r45 apre Pudienza. 
Avvocati presenti: 

» per la parte civile : Sotgiu 
è per la difesa : De lichilo e Barbasi. 

libatati assentizSusso Angelo e Terranova Antonino l'Americano « 
l a parola è a l i 1 avv «Sotgiux che continua l a era arringa: 

*t*»»«*I2. problema delle indagini sulla causale dal delitto di Portella r i 
ceveta mio nodo di vedere .lume per l a prima parte delle indagini stesse 
che io no avuto 1 tonore s i sottoporre alla vostra attenzione «Mancò s i pu& 
dire a queste f pdagtrrf l'impulso che consentisse di approfondirle nella 
direziona giusta «la parola impulso mi richiama -per inciso - alle stesse 
parole di Messana,qui in. aula,die disse che egli faceva da propulsore 
nelle indagini «E1 difficile coniugare questo verbo "propulsare1*,ma in che 
cosa consistesse questa propulsione non si sa bene «E Badate che attraver 
so le indagini che facemmo circa le prime affermazioni fatte dagli stessi 
organi responsàbili sulla causale del delitto,io credetti di poter indi
viduare questo eco ordinamento delle indagini stesse, attraverso una visio
ne del delitto che si credette di affermare non essere un delitto politi
co «Io- potrei ricordare—alla Corte-quello che si--3cri.sse da parta di nn 
giornale della Sicilia proprio nei primi giorni delle indagini «fin dal 
primo momento,il 6 maggio r quando si seppe che da Bom a veniva segnalato 
che nessun, elemento concreto si aveva per sostenere che i fatti si fosse 
ro svolti con le connivenze e i precedenti di cui a Falerno abbondaaés- i 
mente persino l'opinione pubblica pari ava* i l giornale commentava in que
sto modo:"la informazione lascia perplessi circa l'indirizzo dato alle . 
indagini per la ricerca della verità" «Quindi 'questa sensazione che pois 
trehTae essere cons id erata espressa oggi in questa discussione da parte 
nostra che nel corso delle prime indagini non si tenne affatto conto di 
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un. essenziale filo conduttore,è' avrai orata da quello che. fu scritto in 
proposito in epoca han so spetta, e vale a dire che l'unica cosa che si fe
ce fu di fermare molte persone senza tener conto della necessità e della 
ut i l i tà delle indagini sulla causale «Fu questo allora i l primo motivo per 
cui questo processo fu ancorato ad un certo momento unicamente alle di
chiarazioni di Beversino^mentre si trascurò completamente di esaminare . 
l'altro profilojs s i i noi potessimo sfogliare tutte le pagine della latrati 
toria,vedremmo che nulla ci s i curò di fare in ordine alle indagini sui - -
mandanti e sulla causale che pur apparivano necessarie per la presenza di 
elementi precisi e conosciuti «la stessa Corte,ad un certo momento,ha sen
tito successivamente i l "bisogno di allargare le indagini «Per esempio non 
c'è dubhio che. l a (forte ha portato l a sua indagine intorno allo episodio 
che è collegato intimavante ai fatti di Portella, a gialli che lo proàedet, 
tero e a quelli che lo seguirò no r r i chiamando gLi atti relativi alla morte 
di Ira Diavolo,sentendo quf. l a madre di questo e i l MaggJJianlomhardo . 

Giustamente l a Corte fece queste ricerche «perchè la posizione di 
Fra Diavolo è intimamente legata proprio alle prime indagini sui fatti 
di Portella e alla figura dell'ispettore Hessana che in questo processo 
non si può negare che sia figura di primo piano «S la Corte fu indotta a 
questo anche da altri elementi che durante la istruttoria non s i conosce 
vano ancora perchè Pisciotta non aveva fatto ancora certe sue rivelazioni 
in ordine alla attività di alcuni personaggi «Ila mancata indagine in ordi
ne alla causale è ; indubbiamente» OQ llegata a qualcosa che attraverso lo 

episodio Fra Diavolo viene a Sever essere chiarita «Io vi potrei ricordare 
le parole di due ufficiali di Polizia che hanno avuto larga parte noli© 
indagini: i l W22Q Ho Bianco e i l Col «PaoTantâ nio i~ quali possiamo dire 
che sono stat^quelli che hanno portato i l maggiore contributo a que sta-
causa «Se io volessi esaminare qui le loro dichiarazioni i l processo si 
illuminerebbe evidentemente di una luce maggiore «Dirà Io Bianco che egli 
ebbe f in dal primo momento la convinzione che i l delitto di Portella 
fosse opera di Giuliano cosi come dirà anche Paslantonio «5 dettero usa 
spiegazione di questa loro supposizionefmentre cosi non fecero gli altri 
ispettori di P JS. che lasciarono ̂ invece, solamente una fredda e scheletri 
ca affermazione,dettero una spiegazione di questa loro dichiarazione 
perchè dissero ohe solo Giuliano poteva compiere un delitto di quel gene 
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3 
re i n quella .sua«La Corte mi darànatto che intorno a Messana c'è un 
grave sospetto che è_nella causa e fuori di questa .Si dice,si è scritto,, 
si è affermato,senza che d'altra parte lo stesso Messana abbia reagito 
a questa affermazione .E s i è detto anche che egli sapeva già del fatto ; 
ancor prima che la strage di Portella si verificasse .Perchè, in de f in i t i 
va, s i è potuta fare questa affermazione cosi grave?Una aff ermazione,Voi-= 
comprendete,veramente di una gravità eccezionale,una affermazione che,X§ 
vedremo,non è restata nemmeno come affermazione perchè,ad un certo momèn1 

to l'Qn «Montalbano ha presentato persino una specifica denuncia contro " 
Messana accusandolo di essere correo del fatto d i Portella e^di t u t t i i 
d e l i t t i della banda commessi durante l a vita d i Ferreri JOra voi compren 
dete che poter soltanto sospettare che i l capo dell'Ispettorato, de l l 'o r 
gano supremo che òbveva combattere i n modo specifico l'organizzazione 
delle barde e i n particolare la banda Giuliano,è un fatto che già da solo, 
è veramente grave «Il sospetto stesso è già i n certo senso rivelatore,an^ 
che se non è possibile corredarlo di prove,anche perchè degli elementi 
precisi noi l i possiamo cogliere anche i n questo processo, e proprio i n 
merito al conflitto che si verificò i l 27 giugno 1947,conflitto che l a 
segnalato con un telegramma alla Procura Generale di Palermo dalla Pro
cura della Eepubblica di Trapani,che ne aveva avuto informazione dai 
Carabinieri «Fra Diavolo aveva 24 anni quando fu ucciso i n quel conflitto 
e già egli aveva al suo attivo tutto un passato di delitto che potremo 
anche vedere,e aveva una fama e un ruolo insano alla stessa banda Giu
liano notevolissimi,tanto da poter essere considerato come un secondo 
capo,tanto da poter, avere alle sue dirette dipendenze anche una piccola 

~baMa4>iGO-questo--pe r—«witrobat-texe-1 e-af f ermazi oni-.-f attenda -al tri-sscon 
do cui sostoro erano a quell'epoca troppo giovani per poter avere la 
ferocia di commettere un delitto del genere dì quello di PortellaJ?erre 
r i , g i à condannato al l 'ergastolo,già colpito da numerosi mandati di cat
tura,al momento in cui f u ucciso dall 'allora Cap .Gianlomaardo,aveva 24 
anni ed evidentemente,se fosse stato vivo e fosse venuto qui,io non lo 
avrei visto nella gabbia dei grandi,ma egli s arebbe stato messo nella 
gabbia dei cosidetti p icc io t t i . 

Come v i dicevo,in quel conflit to di cui abbiamo notizia nello 
specifico rapporto di Gianlombardo,perdette la vita.Io potrei farvi 
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qui una osservazione,eh© quella informativa contenuta nel telegramma 
non risponde a verità ,perchè non è vero che Fra Diavolo sia stato ucciso; 
in questo conflitto in quanto sapremo dal seguito degli atti che questo-../ 
non è vero e ce ne darà dimostrazione lo stesso Cap •Gianlomahrdo col suo 
rapporto JB allora, evidentemente, i l Procuratore era stato male informato ; 
ma questo è sintomatico anche perchè noi sappiamo che i l Procuratore di. 
Trapani si recò si i postp p r procedere alla identificazione dei cadàvó'; 

r i «Già da queste prime pagine potrebbe sorgere i l dubbio su ciò che ap-; 
prenderemo inseguito, e se proprio non vogliamo sostenere questo,per 
lo meno dobbiamo riconoscere che vi era una rilevante scarsezza di pre
cisione da parte di chi informava» , 

Dal rapporto dei carabinieri noi apprendiamo che questo Fra Diavo 
10 era un personaggio in terribile attività di servizio nel momento in 
cui era già confidente dell'espettorato diP.S.E qui andrebbe esaminato 
11 problema relativo alla questione dei confidenti che i l , Proc.Gen .con. 
la sua chiara parola ha. già esaminato .Nessuno pu& negare i l diritto alla 
PJS. di avere dei confidenti,vi è l a necessità talvolta di essi per la 
riuscita stessa delle indagini,ma i l problema è di chi deve essere 
scelto come conf id ente .Lo stesso Sceiba ebbe occasione di pronunciarsi 
al riguardo in una interpellanza alla Camera.Non può ammettersi che la 
polizia non abbia con£identi,ma non può ammettersi che la polizia usi 
come <s nfidenti delle persone che siano ancora in attività delittuosa, 
anche se necessariamente i confidenti d evono essere scelti in quella 

•-t 

società di malviventi cui essi appartengono o sono appartenutiftanto 
da goderne in un certo modo ancora la fiducia ;perchè ove non fosse così, 

"sarebbe ~impi)"ssìbile~lo""st esso - compi ta~d~el" "confidente Quindi" i l -problema' 
dei confidenti non va posto semplicemente aome taluno ha fatto ma in 
questi termini, e ci devono essere dei limiti;vi può essere una esigenza] 
e una necessità la quale,però^si ferma davanti alla necessità più im
portante di impedire la continuazione dell'attività del delinquente. 
Ma Fra Diavolo non solo è ancora in attività di servizio,ma è uno i l 
quale è stato già condannato per delitti che ha commesso e commette. 
Egli è un latitante colpito da un sentenza penale,a suo carico vi sono, 
dei mandati di cattura precisi .E allora c'è un dovere,al quale non si 
può mancare senza venir meno ad un dovere giuridico .Se nel mio ufficio 
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entra un delinquente i l quale è colpito da mandato di cattura,io al solo 
scopo di servirmene come ap nfidente.non posso eseguire questo maniato che. 
l a magistratura ha emesso, quest'ordine che voi magistrati avete impartì 
to. 

E GianlonherÉo ci illumina tutta la figura del Fra Diavolo in questo 
senso,dome notoriamente ritenuto i l vice capo della oaM.a Giuliano»tanto 
che Giuliano talvolta lo autorizzava a firmare con l a sigla & le lettere;! 
di e storsione .Inoltre egli aveva formato attorno a sè come una sua bardai 
con cui scorazzava nella campagna,e aveva la sua roccaforte nella zona. 
Ora,sLgnoritio non voglio ripetermi,ma una personalità di questo genere -
non poteva necessariamente essere un confidente e se noi siamo certi che 
in questo periodò di tempo Fra Diavolo era effettivamente confidente,noi. 
dobbiamo insorgere e domandarci effettivamente quale sia stata l 'at t iv i tà 
di Messana se egli non ha tenuto onto di tutta la personalità di Ferreri ; 
e del dovere.che gli incombeva. 

I l rapporto dei carabinieri dice anche: i legami tra la banda di Fra-' 
Diavolo e la haata di Montelepre sono dimostrati da un elemento che è co
stituito da un fatto certo,perche in quel conflittorfra i mortitvi erano 
anche due della banda di Montelepre. E arriviamo a quando i l Cap .Gianlom 
bardo aveva avuto la notizia certa che Ferreri sarebbe venuto nella notte 
a commettere uno dei suoi tanti fatti del it tuo si .Qui entra in campo e co
gliamo in pieno la mafia,questa potente organizzazione che. abbiamo già r i 
cordata,che è informata di certe situazioni particolari, e. chê evidentemen̂  
sà che Fra Diavolo èjiil confidente di Messana e della polizia; ed 5 la 
mafia che mette sull'avviso Gianlombardo che sapeva indipeniente da tutto 
ó l - compl easo„di_f-at-ti_e_.di_ situazioni .Questi__aasi__d.i_una_.azî ^ _ 
senso della mafia si sono verificati molte vol temper cui noi vediamo che 
eerte morti.come del resto quella stessa di Giuliano,fanno parte prevista 
e voluta della chiusura di tutta una serie di eventi e di situazioni .Eoi 
abbiamo così una prima forza essenziale che è costituita dalla mafia rac
cordata ai banditi, che spinge i suoi tentacoli ovunque e manovra attraver 
so tutte le situazionijabbiamo poi i l secondo elemento che è costituito 
dalla P *S. e c'è poi la terza forza che è rappresentata dal Generale LUCA, 
la cui att ività, in concomitanza con quella di altri organi,si è svolta 
con qualcosa che qui è stata chiamata spirito di emulazione,ma che in 
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effetti,senza voler fare gli innocenti,e gli ingenuì,è tutt'altro che que-, 
sto. 

Gianlomfcardo ci racconta nel suo rapporto tutta la fase di prepararlo-\ 
ne di quel conflitto^a a noi interessa i l momento conclusivo,che coglia-', 
mo nel momento in cui viene intimato i l " mani in alto t t.I malfattori rispc 
sero con lancio di hombe a mano che causarono i l ferimento di 7 militari. 
Al fuoco dei banditi si rispose subito con decisione perchè era tutto: pre
parato ;la reazione fu fulminea e violenta con a capo lo stesso ufficiale» 
Alcuni dei banditi caddero rantolando, e mentre i l Gap .si preoccupava di " 
mettere al riparo i militari feriti,l'azione fu contmnuata.da un brigadie_ 
re suo dipendente che aveva avuto anche egli ordini precisi contro i mal
fattori, che facevano ancora fctoco.su di loro .L'azione fu conclusa con una ; 

ispezione da parte dell'Ufficiale in cui furono trovati 4 cadaveri,mentre 
al fascio di luce dei riflettori delle aito dei carabinieri,si rivelò urt 
bandito ancora in agguato i l qual e,.sbucato con le mani i l alto disse:ttnon 
mi toccate perchè sono ferito ; so no un agente segreto dell'ispettorato dì 
P.S. Portatemi subito a Palermo perchè devo conferire con l'ispettore Mês 
sana, perchè devo fare arrestare Giuliano H .Quindi nel momento in cui quésto 
Ferreri può parlare,noi sappiamo che egli disse dì essere non solo un con
fidente,ma aggiunse anche .che lo era in quanto doveva far arrestare Giu
liano «Questo è un punto che dobbiamo ri cordar e, per chè esso si verifica 
proprio nel vivo delle indagini,nella fase in cui ancora c'è l'accertameli 
to in merito agli indizi che s i erano avuti sui mandanti e sulla, caus ale • 
Egli chiarì ancora di più,i rapporti che aveva Messana con la bania.perahè 
disse anche che coloro che erano stati uccisi erano appartenenti alla ban 

-uV-GiuMano^bbiame^apu^ nto - che-41---Gap-«GiaJ&Qmb̂ rr 

do non si limitò a fare l'ispe zione,ma fece anche delle telefonate ai suoi 
superior intanto che passa del tempo tra i l momento: in cui Fra Diavolo fu 
preso e quello in cui si verificò in caserma l'episodio in cui perse la 
vita i l Fra Diavolo. 

I l Cap «Gianlombardo,dopo la prima ispezione,rientro in caserma accomj 
pagnandovi i l Ferreri che lasciò alla custodia di due soli militari,un sot ; 
tufficiale ed. un carabiniere rimasti soli per esigenze Si servizio. Tornò 
successivamente sul posto dal conflitto per una seconda ispezione,© dal 
riconoscimento d9i cadaveri,il Cap «Gianlombardo rimase sorpreso di non 
trovare i l corpo del capo della banda Ferreri; ed è strano questa afferma- . 
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zione da parte del Gianlombardo perchè da essa si intuisce , che ̂ ufficia, 
le era,evidentemente/in grado di riconoscere Fra Diavolo,mentre poi qui 
in aula dirà di non, averlo mai visto JJn dubbio atroce allora lo fece E H 
tornare in caserma ove era stato condotto i l finto malfattore.il dubbio 
che questo,pur essendo ferito,avesse potuto avere ragione dei militari 
cui era stato affidato ;ad ogni modo senti i l bisogno di notizie .11 bandi
to era stato perquisito e stava per essere rinchiuso nella camera di sicu
rezza ; i l Capitano gli chiese i l nome, ma questi disse ài non poterlo rive
lare chiedendo ancora dì essere condotta a Palermo da Messana o da Paolan
tonio Jn quel preciso momento sì verificò tutto quello che noi sappiamo 
e che troviamo qui scritto nel rapporto 'ufficiale lo riconobbe e si 
espresse nei suoi riguardi in modo poco cortese;fu allora che i l bandito, 
approfittando di un attimo,con una indovinata mossa fulmìnea,ingaggiò 
una lotta furibonda corpo a corpo con l'ufficiale,cui parteciparono subi 
to gli altri due militari,© fu. così che,per le circostanze che è inutile 
ricordare ancora.il cap «Gianlombardo .temendo che i l bandito riuscisse ad 
attuare i l suo proposito di fuga,estrasse dalla fondina la piccola Beret-
ta 6,35 e freddò con due colpi alla fronte i l Fra Diavolo JLa pratica rela 
tiva fu archiviata dalla magistratura .Io credo pienamente alla versione 
del Cap .Gianlombardo .E allora se questo è i l modo in cui finisce Fra Dia
volo,dobbiamo dire che i l Cap«Gianlombardo îndubbiamenteyha fatto una 
bella azione,che merita una ricompensa,ps r lo meno una promozione come è 
stato fatto per tanti altri Jfia egli,invece,ad un certo momento viene alloi 
tanato,e non certo per promozione,perchè sappiamo che i trasferimenti si 
possono attuare anche per promozione .Dobbiamo allora supporre che questo 
si verificò forse per^è^~'^sp^t^or^ 
che successe ad Alcamo J4a,on.signori,noi possiamo fare anche un'altra con 
sta±azione,che accanto a questo suo non piacere per i l fatto che s i era 
verificato ad Alcamo,visto che la mafia aveva messo alle spalle di Ferre
r i i carabinieri,-© non sono io che lo dico ma lo dirà Pisciotta e al tr i -
accanto a questo non piacere,forse sapendo che Ferreri era ferito,Messa
na ha sentito anche un non dispiacer© per i l fatto che Ferreri non era 
stato ucciso,perchè egli non potesse parlare cosi in ordine a molti fatti 
in cui forse Messana era interessato. 

Questo non è solo un dubbio,come non è solo un dubbio i l fatto che 
Messana,pur conoscendo molti fatti,non si curò di indirizzare le indagini 
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nel senso cui andavano indirizzate,'non è solo un dubbio perchè quando i l 
1° maggio la notizia del fatto avrà immediatamente quell'eco che cono
sciamo, egli lo stesso giorno esprimerà i l dubbio che la banda Giuliano -
fosse responsabile di questo fatto .Quindi egli fin dal primo giorno è 
portato a pensare alla banda Giuliano quando nessun altro ancora si sente 
di farlo .E lo stesso Messana dirà a l i Cansi:on©revole,se vuole che lo-mi 
metta da parte,lo faccio aibito. Come poi in effètt i farà^perchè egli c i , 
dirà che impartì ordini ai suoi dipendenti incaricandoli di indagare « " 

Ma non è finito qui i l fatto di Ferreri,perchè la ricerca della vê  
rità è difficile, ma deve essere compiuta .Chi è che immediatamente prende 
i l porto d'armi che è trovato sul corpo del padre di Fra Diavolo?II. por
to d'armi intestato a Ferreri?E* stato ritirato dal M/Ilo Io Bianco,ad
detto all'Ispettorato di P »S. per la S ic i l ia^ come mai?E perchè?Questo 
ha una importanza enorme,perchè noi vediamo che quando si ir; cidono i ban-j 
diti,viene fatta una ricognizione di tutti i materiali trovati loro ÌEU 
dosso e vengono repertati alla segreteria della Procura della Repubblica. 
Cosi fu fatto in quel caso,ma ad un certo punto si presenterà i l M/Ilo ; 

Io Bianco dell'espettorato che,tra le tante carte,prende i l porto d'armi 
e se lo porta e praticamente lo sottrae alle indagini della giustizia.. 
Oh,io non so veramente in virtù di quale diritto questo Maresciallo r i 
tira proprio questo porto d'armi e se lo porta viaiia i l Gap £ianiombardo 
che non si sente di nascondere la verità ,fa cenno a questo porto d'armi 
nel suo rapportc.Si dirà che i l porto d'ami non c'entrava per nulla per 
chè era stato rilasciato dalla autorità competente ed era del padre di 
Fra Diavolo Ma. io vi chiedo; allora:perchè fu rilasciato questo porto 
d'armi e pnraprio i l 18 aprile 1947,alla vigilia di Portella della Gine
stra; come mai fu rilasciato questo porto d'armi dalla Prefettura di Tra 
pani al padre di questo bandito ..senza tener conto della moralità delle 
altre persone di famiglia • t m n , m 

Presidente:"Per la verità dei fatti i l porto d'armi fu ritirato ; 
presso i l Commissariato di P.S* e non presso la segreteria della Procu
ra della Repubblica e una pagina del rapporto indica la ragione per cui 
è stato ritirato**. 

Avv Sotgiu:*n • "Io vedremo, anche qua sto ila tornando al fatto di 
Ferreri,noi vediamo che c'è anche i l C/re SCAGII0E3 Antonino che precisa 

791 

–    1660    –



• 9 
ancora meglio i l discorso fatto dal bandito annidato,il quaLe atee cue 

; questo ài .qual i f icò per Salvo Bossi e aggiunse:" sono agente segreto di 
Messanaportatemi subito con questa stessa macchina a Palermo poiché l a . 
mafia di Alcamo,affiliata alla banda Giuliano,se viene a sapere quanto è 
successoci ucciderà* «Questo del resto sarà ripetuto'da tutti con piena 
corrispondenza per quanto riguarda l a frase: w se no va male i l servizio ; 
disposto per arrestare Giuliano* ... 

E l a carta di identità che aveva Fra Diavolo» che porta l a foto gira-' 
f i a di Ferreri Salvatore, ma è intestata a Bossi Salvo,autista di Paolan-
tonio?Ma non stiamo. discutendo se si rilasciarono tesserini o non s ì r i 
lasciarono .Quando non c'è dubbio che s ì forniscono elementi di copertura 
perchè noi abbiamo questa carta di identità rilasciata ad un bandito col
le generalità dell'autista di Paolantonio,come s i può discutere ancora 
se furono rilasciati- o meno tesserini?Invano si dirà che carte di identi
tà in bianco furono rubate dai comuni intorno a Montelepre,perchè qui 
noi abbiamo l a certezza che l a carta dì identità fu rilasciata non da un 
comune»ma dal comune di Palermo e che portava anche i l nome di un carabi
niere che era autista del Colonnello Paolantonio .Ora,signori,che un tes. 
serino si r i lasc i ad un ricercato,ad uno che commette delitti e che deve 
scantare una pena, tut to . questo non lo permette nessun cittadino,e getta 
dei dubbi sul conto dì Messana,dubbi veramente consìstenti e Messana sa- ; 

rà denunciato da parte dì Montalbano .Oh,quanto s i è detto sul conto di 
questo onilantalbano «Lo stesso Proc.Gen. ha detto che,evìdentemente/Mon-
talbano ha equivocato facendo cenno della denuncia sporta contro Messana,: 

—aa-no i-abbiamo-chie stO-^±_at±L.di. uff ì ciò.. _e_d& _que.s t i _.si. ..ve d rà_che 1 vi_ 

è una denuncia contro Messana da parte dell*On«MontalhanQ;per violazione 
dei segreti d'ufficio e lo stesso Sceiba dirà che l a parte civile s i è 
sbagliata nella indicazione del l 'autorità giudiziaria»ma io ho qui una 
copia della querelala avete anche voi,signorile possiamo perciò dire 
che vi . sono due denuncie cóntro Messana,una per violazione di segreti dì 
ufficio che fu archiviata d al . G«I. di Trapanala seconda par l a correità 
di Messana nei fatt i dì Portella e in tutti gli a l tr i delitti commessi 

.dalla barda Giuliano mentre era in vita Fra Diavolo «Anche questa seconda 
denuncia fu archiviata in data I9/I/I949 .Montalbano quindi, non.ha ricorda 
to male.perchè ne ha presentate due di denuncie .Questa seconda denuncia 
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bene sarebbe 3tato se fosse stata allegata agli atti del processo di.Por-f 
tel la J l fatto che (Sò non sia stato dispQsto»dimostra per me l a volontà 
di vedere solo quello che bisogna vedere. 

E ci fu Pisciotta che in questa aula»pioprio quando venne a deporre 
Messana.disse persino che egli avrebbe fornito ben 5 mitra al I r a Diavolo . 
Questa, se s i vuole ignorare l a presenza della d enuncia .di. Montàlbanó,è una 
accusa precisa che non si può ignorare perchè tutti l a abbiamo sentita 
qui in udienza, e si sarebbe dovuto tener conto di questa accusa» e parlo 
meno ricercare con opportune indagini se ciò potesse essere vero .Ha Messa 
na stesso,accusato,avrebbe dovuto chiedere di dimostrare l a sua innocenza 
e di chiarire le cose .E T C Ì non ricordate che egli 0 i tenne a sottolineare 
quella che era stata l a sua at t iv i tà e io gli detti atto di questa sua 
opera perchè egli,nono stante tutto ,ha lottato validamente aontro altre 
bande, in Sic i l ia che sono state sgominate,ma questo dimostra anche^l fatto 
che egli»che aveva dimostrato capacità e possibi l i tà nello sgominare molte 
altre band e,poteva benissimo sgominare anche quella di Giuliano. 

pomeriggio del 
Messana disse che nel 1° maggio ebbe notizia del fatto di Portella. 

Successivamente,ina una riunione tenuta nel gabinetto del Questore di Pa
lermo, alla presenza anche di un inviato da Boma,fu stabilito che le inda
gini dovevano essere affidate al vice questore -Siaomorcaro-.wwFu cosi -
vi dice Messana -che io passai alle dipendenze di qua sti"".Fu cosi,prati
camente, che i l capo del massimo organo di polizia, l ' I spetto rato, passava 
alle dipendenze di un suo dipendente J3 questo fatto è sintomatico,signori, 
anche perchè egli aggiungerà che s i l imitò a prendere atto di questo sta-

JiQ^àXjfat.to.,. serâ  
specie di avvicendamento .E Messana stesso vi dice l a situazione che s i ve
r i f i c ò , che Angrisani e i l Comm .di P .S . Guarino avevano indirizzato le loro 
indagini in altra maniera«l*Ispettorato,invece,era di opinione diversa, 
pur sapendo f in dal primo momento che i l delitto di Portella era da attri
buirsi al la banda Giuliano JKa noi dobbiamo rilevarlo questo fatto,che sol
tanto Angrisani e Guarino svolsero le migliori ìndagini|iquelle più indo vis 
nate J)i questo ve ne dà notizia lo stesso Messana,dicendo che le indagini 
dei due funzionari suddetti dissentivano da quelle dell'Ispettorato .Io 
stesso Messana aggiunge che l'Ispettorato aveva dei confidenti ed era in 
contatto con alcuni elementi che si ponevano in comunicazione con i l ban-
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dito Ferreri Salvatore,© afferma che egli nessun contatto diretto ebbe 
con questo Ferreri $a noi sappiamo che questo non è vero ̂ perchè egli non 
ci dice, come era suo dovere,come farà Paolantonio che riconosce che egli 
stesso aveva un rapporto diretto con Ferreri,che anche lui aveva dei con 
tatti col Ferreri, e non ci spiega perchè si potè giungere a dire che egli 
i l giorno prima del fatto di Portella, era stato visto ad Alcamo in macchi 
na. 

""Escludo - dice Messana - che Ferreri mi abbia iatto sapere i nomi 
di coloro che parteciparono a Portella .Può darsi che qualche nome fosse 
stato fatto a Paolantonio o a a l tr i funzionari" «Ma come è possibile, se 
prima aveva detto chae contatti con Ferreri l i aveva mantenuti unicamente 
lu i e nessun al tro? 

E poi c'è ancora l a questione del tesserino di Pisciotta,il quale -
non solo aveva quei due tesserini r i lasc iat i dal- C «F«R;B. ma aveva ancora! 
un terzo tesserino rilasciato da Messana,che,quando egli ce ne parlò, 
tutti ci sorprese,perchè risaliva ad epoca appena successiva ai fatt i di 
Portella .E allora,noi dobgiamo credere a luca o non dobbiamo credergli? 
Ed egli,dopo aver riflettuto e aver pensato,disse di aver rilasciato due 
tesserini a Pisciotta e se ne assunse tutta l a respousabilità,riferendo 
i l fatto che,quando chiese a Pisciotta a chi dovevano essere intestati, 
questi rispose:" a Faraci Giuseppe"perchè egli aveva un altro tesserino 
intestato a tale nome,che mostrò «Dalla firma Luca credette di riconoscere 
quella di Messana,che,pur essendo un -semplice geroglifico d'ufficio,egli, 
luca,credette di riconoscere «Pisciotta disse che i l tesserino gli fu 
portato da Ferreri e aggiunse,prima ancora che di questi tesserini venis 
se in aula a parlare Luca,prima ancora,badate,Pisciotta disse in aula che 
tale tesserino fu strappato,alla Corte ohe chiedeva che fine avesse fat
to «Richiesto di dire da chi fu strappato,Pi sciotta disse che chi lo aveva 
strappato,se aveva coscienza,lo avrebbe detto e aggiunse che Luca poteva 
dire qualcosa in merito «E Luca,che non era ancora venuto quì^giura;e,gene* 
rale dei Carabinieri, ci dice che egli effettivamente strappò i l tesseri
no. 

Messana, interrogato sul fat to, dapprima escluse di aver rilasciato 
un tesserino a Pisciotta,ma poi,ad una mia precisa domanda,disse che non 
ricordava di averglielo rilasciato. 

» */ • » 
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E ancora in ordine alla epòca della collusione di Messana con Ferreri 

certo i rapporti conTerreri si iniziarono ancor prima della strage di Poi 
tella •Infatti sarà lo stesso Messana a dire:" ricordo di aver saputo da 
Ferreri che Giuliano aveva deciso di attentare alla vita d ei dirigenti 
comunisti tra cui i l sen . l i Causi ."E. allora la natura stessa delle con
fidenze ci dimostra che Messana già sapeva del fatto di Portella prima 
ancora che questo fosse consumato e aggiunge che fu avvertita la questura-
e Paolantonio personalmente avvertì l i Causi Per questo noi siamo autoriz 
zati a credere anche che effettivamente egli.il giorno prima di Portella, 
si era recato in macchina ad Alcamo • 

E,infìne^a parte che riguarda i l padre di Ferreri .Voi,signori,ricor 
date che cosa si disse in un primo momento? ""è Vero che è stato trovato 
i l porto d'armi indosso al Ferrer^ma questo non aveva alcuna relazione 
con la collusione tra Fra Diavolo e Messana,perchè era stato rilasciato 
dalla autorità territorialmente competente, dalla Questura dì Trapani . , , n 

Questo non è vero,perchè ce lo dice lo stesso Messana:"feci dare un porto 
d'armi al padre di Fereeri ma ciò rientrava nel progetto di arrestare 
Giuliano". 

Vedete,signori,che costoto hanno persino fatto dire al Ministro, 
quando questi dovette rispondere ali'interpellanza, una cosa ine satta .Come 
e perchè i l padre di Ferreri potesse contribuire al progetto di arrestare 
Giuliano,non si capisce ila non poteva essere che Giuliano,invece,vedendo 
rilasciato nn porto d'armi al padre del "re della montagna?*»me veniva 
chiamato i l Ferreri, fosse messo sull'avviso che i l ^erreri fosse un con-

_fidente....della,polizia?B come si spiega ohe Messana abbia fatto un progetto 
del genere per l'arresto di Giulianorch§ in effetti è logica pensare che 
sortiva i l risultato di insospettire lo stesso Giuliano?Ma è forse faci 
le dimostrare,se la logica deve farci Vedere attraverso le cose certe 
quelle incerte,che Messana attraverso Ferreri era in collusione conio 
stesso Giuliano e la sua bandai i l fatto stesso che Io Bianco,che era 
una persona di rilievo dell'Ispettorato ritirò questo porto d'armi dal 
commissariato,ci dice che esso interessava in modo particolare all'Ispetto 
re Messana jOh,perchè ad un certo momento, tra tante carte repertate,un fun 
zionario dell'ispettorato,senza alcun diritto e in contrasto con la legge, 
sottrae proprio' questo porto d'armi? 
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E allora, signori^diciamo pure che quello che non è stato fatta deve 

essere ancora fatto-*-
E può essere .importante» signori, r i cordare una precisa interpellan

za a firma di l i Causi al Presidente del Consiglio dei Ministri»per conô  
scere se siano edotti della gravissima situazione in Sicilia,che l'^spet^ 

tore Generale di P.S.. per l a S i c i l i a Messana è stato denunciato alla A.G. 
quale responsabile del reato di rivelazione dì segreti di ufficiose di" f 
correità nei del i tt i commessi dal bandito Ferreri dal giorno in cui questi 
divenne suo confìdente,di aver fatto scomparire i l porto d'armi rilascia 

to al padre del ^erreri»di essersi recato un'ora prima dei fatto in ca
da del ferreri stesso e di altre cose an cura .E io non vi leggerè tutti 
gl i a l tr i elementi dì questa interpellanza e tutte le altre interpellanze 
che rivelano come le indagini intorno a questi fatt i non furono volonta
riamente fatte,e dovette essere questa Corte a disporre a l tr i accertamen
ti,dando atto con ciò stesso delle innumerevoli lacune che le indagini 
svolte in precedenza presentavano . 

Del delitto di Portella s i è occupato anche i l Ministro di Grazia e 
Giustizia Grassi e cominciò col dire che Giuliano cominciava ad assumere 
un atteggiamento politico »dichiarand osi anticomunista .Nella sua tratta
zione, Grassi viene infine al la parte specifica della xaat interpellanza 
che riguarda i l fatto di Alcamo .Bende noto che I spe t tore Generale Mejj 
sana "è stato i n questo giorno sostituito dal Commissariò Coglitore ed 
è rimasto a disposizione del Ministero degli Interni" voi ricordate 
che quando Coglitore venne quì,dìsse ancor meno di quello che aveva detto . 
Messana, aggiungendo, che quando egli s i recò in S ic i l i a ,g ià sapeva di do
ver andar via poco dopo .voi ve l a immaginate come avviene questa assunzio 
ne di comando senza, passare nemmeno le consegne e sena a prendere visione"' 
nè delle carte nè di altro che potesse essere utile alle indagini^ per 
forza 3oglitore non si mosse per niente e non fece nessuna indagine»e 
quando verrà qui dirà, ancor meno di Messana. 

Io stesso Ministro Grassi dice chiaramente che una denuncia è 
stata presentata dal Montalbano e cita i fatti attribuiti al Messana. 
Vedete allora come bisogna leggere l a storia e gl i atti parlamentari prî  
ma dì rispondere poi,con tanta leggerezza,ad una interpellanza nel 1951? 
Montalbano venne invitato dal Proc.della Repubblica per fornire chiari
menti in merito alla sua denuncia e a carti suoi articoli apparsi a sua 
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firma sul "Giornale di Sicilia'' Ma' a prescindere dal contenuto delle 
querele e degli articoli di Montalbano,qui c'è una interpellanza parla-; 

. mentare in cui si. parla di correità morale tra Messana e Ferreri, ,e an-' 
che se nella querela di Montalbano queste accuse non ci fossero state» ' 
non si può dire certo che 1*A«G» non sà nulla della presenza di qu3 ste 
accuse»perchè f i n dal luglio 1947 queste accuse furono oggetto di di
scussioni in Parlamento. 

Al Guardasigilli Grassi fu fatto dire anche che 16 famoso porto1 

d'armi era stato rilasciato al padre del Ferreri in qualità di proprie
tario di una azienàa agricola del luogo JMa come è mai possibile soste-' 
nere una cosa del genere e ignorare che questa è una verità artefatta e 
mistificata,anche se si è messa in bocca al Guardasigilli,quando,lo ste£ 
so Messana ci viene a dire in aula che fu rilasciato pér i l progetto di 
catturare Giuliano? ' 

Ma bisogna ben definire lajìersona del delinquente e l a persona 
del bandito, Ion è certo tra i banditi che bisogna cercare i confidenti, 
collaboratori della Polizìa» I l Guardasigilli del nostro Paese disse che 
non è consentito al nostro Governo ed agli Uff ic ia l i di Pollila di ser» 
virsi di quegli elementi » 

Questo esame c i porta veramente ad avere in mano la spiegazione 
di quello che è avvenuto in S i c i l i a con l'Ispettorato e con Messana. 

Su questo punto avrei esaurito l a mia discussione, e dovrei passa* 
re al la disamina del processo . Era necessario che io parlassi èeL, caso 
Messana. I l caso Hessana riaff iorerà e ritornerà di .attualità quando, 
l'assemblea costituente, dopo che sarà ultimato questo proc-dimente, cori 
durra l ' i richiesta in merito. Ancora una volta s i levar?, in piedi e intejt ; 

verrà nella discussione l*on. l i Causi, a lui risponderà i l democrìstia=s 
no Magrini, forse allora si sapranno elementi certi in ordine a quanto 
avvenne in S ic i l ia al tempo dell'ispettorato. A me interessa ancora una 
cosa, interessa ricordare su; questo punto quello che disse i l Ministro 
ROMITA, i l quale, prima dell'on* SCEIBA, era. stato Ministro dell'Interno 
e precisamente-, quando Messana era a capo dell' Ispettorato, ELspondendo 
all^on. Sceiba, i l Ministro ROMITA disse, poiché in precedenza erano 
state fatte delle affermazioni e delle allusioni al comportamento di , 
Romita perchè non aveva sostituito Messana e perchè non si era liberato 

. * «f • . » 
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dì Meàsana, alcune cose molto interessanti che io ora ricorderà ala
la Corte » 

Su questo punto.anche i l Procuratore Generale ha detto la 
sua alta parola, ma dato i l tono della sua eloquenza, disse soltanto] 
qualcosa che potesse suonare a.difesa dell'ispettore Messana. 

Borni ta ; inveceyebbe una reazione ih ordine a. quello che si_. 
dissè in questo processo nei suoi riguardi, dicendo: ""Io non entre» i 
rò nel dibattito oggi, mi riservo di intervenire domani per rispondi 
dere a tutte le domande che sono state poste, oggi parlò, soltanto 
per una posizione che riguarda la mia persona* L'on. Scelha mi 
ha fatto l'appunto perchè non mi a? no liberato, da Messana, perchè 
non ho mandato via Messana dalla Sicilia* Prendo atto della lealtà 
del Ministro, ma mi permetto cMarire i l pensiero che è stato espres 
so . Quando Messana fu inviato in Sicilian vi era allora, in quella 
ìsola, l a rivolta dell'EYIS. Debbo dire,a proposi t i di Messana, 
che per i l tempo che io fui ministro dell'Interno non ebbi nessun 
rapporto nè contro Messana, nè contro Coffari, nò contro i prefet» 
t i , nè contro i capi della Polizia. Ciò non toglie però che, se io 
avessi saputo qualcosa in merito ad una attività non confacente'al* 
la carica che i£ vari dirigenti ricoprivano, sarei intervenuto e 
come allontanai dalla Sicilia, dopo aver sostenuto una lotta con 
i l Ministero della Guerra, un Generale dell'Esercito che aveva, dato, 
modo ài dubitare per certi suoi concetti patriottici - voi capi» 
te chi sia questo generale - così avrei avuto i l coraggio di allòn= 
tanare l'Ispettore della PJ3* Hon solo.perchè, sia risultato qual=. 
che cosa contro di lu i , ma anche perchè non era capace di prendere 
Giuliano* Avevo ; infatti ; i l dubbio che Messana non poteva portare a 
termine la lotta contro Giuliano, e chiesi i l suo parere, perchè 
avevo intenzione di sostituirlo . Io stesso Messana mi promise che 
entro tre mesi egli.avrebbe catturato Giuliano. I l Messana disse 
"se lei mi sostituisce, rimanda l a cattura di E-iuliano". Questâ  
dichiarazione del Messana mi mise nella impossibilità di sosti» 
tuirlo, .e mi limitai a rispondergli "se non prende Giuliano entro 
tre mesi ed io sarò ancora Ministro dell'Interno, faremo i conti". 
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Come vedete,si gnor!.,fin da quando Bomita era Ministro dell'Interno ; 

si ebbe l a impressione che Messana non avrebbe preso Giuliano e sarebbe 

, stato tolto dalla carica di Ispettore se non avesse messo quelle condizio
ni e quelle garanzie che mettevano l 'a l lora Ministro dell'Interno di sô  

: st i tuirlo. 

(l'avv.Sotgiu continua l a lettura del resoconto stenografico di una! 
seduta parlamentare in cui i l Ministro dell'Interno Bomita,di fronte al 
dilagare della ineprsnrsa; delinquenza in Si cilia,dava disposizione per un 
tempestivo cambio del personale qualora avesse dato segni di insufficien 
ta capacità e spirito di sacrificio e per l a corresponsione di un tratta
mento straordinario per tutte le forze di polizia che avrebbero contribuì 
to all'annullamento del banditismoV.» ". 

Romita,dopo aver chirito l a sua posizione mettendo in rapporto l a r 
sua azione con le esigenze del momento,movimento SVIS ed elezioni per l a 
Costituente,si era interessato della situazione in Sic i l ia dettando delle 
precise norme .Noi dobbiamo ora domandarci se le sue disposizioni sono sta 
te eseguite.Si è detto che i l banditismo,la banda.Giuliano,ebbe i l perio
do di. maggiore potenza dopo lo scioglimento dell'E7IS;noi non possiamo 

. credere che Giuliano si sia ingrandito ed abbia ampliato le f i le della 
sua banda perchè gli appartenenti all'EVIS erano passati alle sue dipen-
denze;la ragione è ben diversa,Giuliano ha preso una prevalenza maggiore 
ed ha raggiunto quella posizione di massima potenza attraverso la inatti
vità dell'espettorato e l a collusione dello stesso ispet foratocene s i chia 
ma con i l nome di un uomo che oggi è defunto,Yerdi ani ..oppure che si chia-

-ma-Me^sana--iai-natt-ivi-tà-e -deli'Ispet-to-rato-sarà-il-motivo— 
che porterà a cifre impressionanti i l numero dei carabinieri e degli agen 
t i di P .S . che sino caduti, che porterà a cifre astronomiche i ricavati 
delle azioni delittuose, commésse dai banditi .Questo stato di cose dura 
fino alla costituzione del C .F .R.B. 

Per chiudere la parte Messana. in questo processo,debbo soltanto 
ricordare quello che disse 1'on.Li Causi i l 1° maggio 1949 in un discor 
so pronunciato a Portella della Ginestra .In quella occasione egli ricordò 
tutte quelle circostanze che s i riferivano allo episodio del Ferreri e 
ad a l t r i episodi avvenuti durante l'Ispettorato^, seguitò di ciò si ebbe 
una denuncia contro l i Causi Za. denuncia ebbe i l suo esito alla Camera 
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con una relazione a,fjLrma dei sen.dem..criè'.Magliano che concludeva propo-; 
nendo che si negasse l'autorizzazione a procedere contro l i Gausi perchè 
egli non aveva vilipeso nessuna istituzione dello Stato ma aveva parlato j 
soltanto di fatti che avevano unautconsistenza e un riferimento con quan
to era accaduto .(lettura della relazione] «e 

Di guisa chè «signori^io ho i l diritto di dire,ai& rii modo in cui 
furono impostate le indagini per i l delitto di Portella.della Ginestra, 
per quelli che sono stati i rapporti tra Fra Diavolo e l'Ispettorato di 
Polizia,per quella che è stata l a triste pagina di Messana,io ho i l dirit 
to di dirvi ancora una volta che i l processo di Portella non deve fer- '; 
marsi allo accertamento della responsabilità materiale di costoro,ma;oc---
corre affondare le manitindagare nel fatto,chiarire tutti i punti,trovare1 

delle prove che accertino anche la responsabilità dei mandanti. 

E* questa una necessità di questo processo che io,ancora una 
volta,pongo alla vostra attenzione.lttt*"M",tt 

Alle ore 12,25 i l Presidente sospende l'udienza rinviandola a 
domani 7 corrente «e* 
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ÒFFinO SITURZIOnE Roma, ti 

pi] 
Processo di Viterljo: Udienza del 12.3.1S52.-

Coutiiiun 1 fnrritign .deU^Avy. Sotgiu,pn trono di p4rte>^ivile. %1 i 

n.q cercato di penetrare i i f i a t e r ò che circondo 'tuttora-il vero D:en;o-

rinle del "lie di Mori tei opre".- "Giuliano em' un grn.fon:nne - Im detto 

Sotgiu - e quindi possiamo pensare che i l suo meiuorinie nppartencn n 

quel genere di s c r i t t i pseudo - sc ient i f ic i o nùtn- - l } iogr* f i e id i cui ; 

i l bandito innondò In Sicilif*".^ 

Bi tnle niaaoriole, egli continuo, esìsterebioero due copie, oltre 

1'original e depositato presso un notaio in Atìericn dni cognato Scior

tino,- . 

Ui tr»li foto-copie uno sicuramente è in tuono a Pisciottn*—' 

- Uircn i fcnndflnti, egli h** ri bndi to wicorn .unfi voLtn che occorre

rebbe ffl.re delle ricerche onde Appurare- in nodo corto se Pisciotta 
fcWiai LI enti to. o lijeno.- '• 

. / , 
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^ella seeoii!!a porte, .Sotgiu, hr> esaminato a lungo l e vicende 

che condussero a l l a cntturn di iHsciottn dn parte del questore 

Marcino ,e sui rapporti che • intercorsero.' tra i l bnndito e Luca.-

^onclude dicendo che v i sono, n oi t i punti oscuri in tutti que 

s t i f o t t i . 

L'union cosn certa è che "giuliano, e 1* sun Umida coLji:etteroyvv 

no i più gravi de l i t t i e troveranno ni ti u f f i c i a l i e p i t i fupzip 

nnri che andranno in sua -difesa. 

802 

–    1671    –



LEGIONE TSHEIT03IALE .CAHABUJIEEE D2L LAZIO 
«•Gruppo di Viterbo» 

PHCaaiORIA Hiterbo li-12 marzo 

AL COLLIDO DOLA LEGIONE GAB4HDJIEHI LAZIO 
^Ufficio servizio* 

R 0 K A 

Udienza del giorno 12 marzo Iff52 

I l Presidente ali e ore 9»50 apre l'udienza. 

Avvocati presentii 

= per la parte civile t Sotgiu e i£orvidi 

» per l a dilesa : Soria «Crisafull i «De Nichilo » Barbaci 

Imputati assentitSerranova Antonino Cacaova. 

La parola è ali*avv.Sotgiu che continua la sua arringa» 

""" """On .Signor Presidente, Signori della Corte Ilo accennai i e r i , nell'esaminare i due 

memoriali,quello balordo e quello balordissimo,il primo portato a Viterbo dall'avv,di 

Giuliano e i l secondo, vice versa, non consegnato perchè,mentre i l difensore di Giuliano 

si accingeva a portarlo a conoscenza della Corte,venne la notizia della morte del suo : 

cliente,accennavo ieri sdicevo, alla enorme Importanza che i due memoriali hanno per due 

considerazioni,per quello che s i può ricavare dalla attenta lettura del contenuto di 

questi memorialî ma sopratutto perchè i memoriali sono evidentemente stati s cr i t t i i x 

ttfarTTTCTw dietro suggerimento di chi aveva interesse a che Salvatore Giuliano,non pre= 

sente in questa aula,esercitasse tuttavia una sua. influenza nel processo^attraverso â> 

punto questo suo intervento per cercare di varare una certa tesi che noi abbiamo potuto 

cogliere attravèrso là" let tura"~a"ei"mem^ della -'ricerca-

delia verità in questo processo è legato intimamente a l la ricerca di una voce che pro= . 

venga da Giuli ano, perchè non vi. è dubbio che se noi potessimo avere una parola di Giù 

liana,un suo scritto che non fosse inficiato come questi due memoriali dalla evidente v 

ragione di opportunismo processuale,non c'è dubbio che i l compito così faticoso dello ,.' 

accertamento della verità sarebbe di molto faci l i ta to, IGd è per questo-che la corte è 

anàta indagando intorno a l vero memoriale di Giuliano .Che ì due memoriali abbiano avu -

to i l 30I0 interesse di fuorviare le indagini intomo al la causale,questi due memoriali 

offerti dall'avv .Bat taglia ,che siano assolutamente fa l s i non può essere discusso .Io tire 
i """ 

do che non c i sarà nessuno nè tra i difensori,nè tra g l i a l t r i che possa sostenere che 
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questi due memoriali rispondono a verità {tanto è vero che come risulta dal verbale di di: 

battimento,molte indagini vertono proprio sulla ricerca di un altro memoriale,il famose* v 

terzo memoriale,che Pisciotta disse essere i l vero memoriale di Giuliano.E se noi di pia ;-

mo che quando Giuliano accettò di scrivere su invito di Verdiani,specialmente i l secondò 

memoriale,in cui s i assunse una responsabilità più concreta per i l delitto di portella 

lo fece proprio per creare una linea difensiva processuale,non c'è dubbio che questo me . 

moriale fu forse ±a determinante della uccisione di Giuliano.Io sono certo di non sba=> 

gliare affermando che s i aspettò un certo momento stabilito per porre l a parola fine su 

Giuliano.Noi abbiamo visto che vi era una situazione tale che permetteva che Giuliano 

venisse catturato,perchè i l C.F.R.B.conosceva già da tempo che egli s i trovava in casa 

Se &aria$non c'è dubbio quindi che a Castelvetrano vi era l a p o s s i b i l i t à di prendere 

Giuliano,Io in realtà dico che non soltanto De Maria, Pis ciotta e llarotta erano i soli 

a sapere che Giuliano era in quel posto,Ma Maretta deve averlo detto anche a qualche 

altro elemento della m.afiacIn ogni modo qie3to poco importa;quello che è certo è che 

in casa De liaria non vi era nessuna misura precauzionale per evitare che Giuliano potesjj 

se cadere nelle mani della polizia,non c'era nessuno che faceva la guardia,talché è 

pacifico che sé s i voleva prendere Giuliano in casa, De Maria,ciò sarebbe stata una opera 

zione di o rdinaria, or dina rissima amministrazione, oserei dire .Ora questa è una 3ituazif>l 

indubbia,ripeto,tanto indubbia che pisciotta,quando s i recò a casa di De Ilaria,entrò j 

semplicemente,bussò a l la porta,e noi sappiamo anche chi andò ad aprirete tutto fu fai#* 

le,Se noi quindi sappiamo che in casa De Maria era facile prendere Giuliano e se per ^ 

timane questa situazione era conosciuta dalla polizia,tanto che poi a l liinistero dello 

Interno s i disse che la notizia s i attendeva da tempo, allora noi""dĉ bî flio'"dire"che non~ "" 

s i è voluto operare con quella semplicità che pure era possibile,non s i è voluto prende 

re Giuliano,E non s i può dire che questo non fu fatto per la considerazione che s i preve 
1 

deva,che Giuliano poteva opporre una resistenza quando avesse visto entrare nella sua 

camera la polizia,perchè questo è nella normalità delle cosejquindi questa eventualità 

è un fatto che non doveva impedire agli organi competenti di fare i l proprio dovere. 

Quindi dobbiamo dedurre che non s i è voluto arrestare Giuliano,on.signorije perchè? 

Perchè io non dico,come già vi ho illustrato,che ad un certo momento,quando si è deciso 

di porre fine a l fatto Giuliano,si volle farlo uccidere,non dico questo in base a quello 

che disse Pisciotta .Ka se lo s i voleva uccidere,lo s i poteva fare f in dal primo moLaenfco 
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che. Pisciotta s i era messo in contatto con la polizia^Questa situazione èk legata in ": 

tomamente a l memoriale ,̂ perchè fino a quando Giuliano non riceve l a copia corretta del . 

suo memoriale,e l a riscrive poi così corretta con la sua cal l igraf ia ,egl i non poterà 

essere soppresso,non poteva chiudersi i l suo destino,la sua vita,perchè era necessario 

che egli,prima di morire,rilasciasse una dichiarazione precisa che contenesse quello, 

che contiene quel memoriale definito balordissimo .Esso è un documento scritto, per Vi= 

terbo,ed è significativo che In questo promemoria c i s ia una dichiarazione specifica i 

che mandanti nel fatto di Portella. non ve ne furono .Ed è significativo che mentre s i ; 

poteva uccidere Giuliano da setti mane,perchè l a situazione non è cambiata- per nulla, 

non lo a i è fatto ̂ evidentemente se s i è a spettato tutto questo tempo,è perchè v i era 

bisogno di avere da Giuliano questo documento che avrebbe avuto l ' a u t o r i t à di un test i : 

mone da parte d i Giuliano •Quindi non vi è dubbio che i l significato di quel memoriale 

e questo e non può essere altrimenti,ove noi lo rapportiamo a quella situazione precisa 

di quei giorni immediatamente precedenti l a morte d i Giuliano. 

Ed è vero anche che l a Corte è andata al la ricerca di un memoriale vero di Già 

liano,in cui egli non avesse obbedito agli inv i t i chè egli in effett i ebbe. 

Quindi signori,voi avete questa situazione precisa«di un altro memoriale che la 

Corte è andata cercando,scritto non per le esigenze di questo processo,ma scritto da 

Giuliano liberamente in un momento non sospetto.Per quanto,dico subito,questo documen 

to di Giuliano è evidente che non contieneoe c i è confermato da tutt i quelli che ne par 

lanoeil nome degli esecutori materiali,Che ragione aveva Giuliano di creare contro co» 

storo una prova assoluta e schiacciante?Eglì ,per quanto fosse stato un criminale,assume 

va questa veste di protettore,ed è logico che anche nel memoriale vero c i s ia una paro» 

la di difesa e non di accusation soltanto per sS ma anche per g l i a l t r i , e quindi è 

vero quanto dirà Pisciotta secondo cui i n questo memoriale non vi erano i nomi degli 

esecutori materiali,ma viceversa,vi erano quelli dei mandanti , n " H "" 

Presidentei" mi pare che Pisciotta disse che non v i erano nomi»" 

Aw,Sotgiu^n" ," , lo vedremo in segui to, signor Presidente.Intanto possiamo dire • * 

che questo è verosimile, signori della Corte,perchè è verosimile che attraverso la nar» 

razione dei f a t t i egli poteva mirare ad una difesa per sè e per i suoi uominited è lo 

gico per questo che questo memoriale fosse molto ampio nella parte riguardante i man= 

danti,e contenesse solo pochi accenni o quasi nulla in ordine agli esecutori materiali, 

/ 
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Certo è ,s ignori ,che s i è parlato di questo memoriale e voi ricordate l a polemica, 

che processualmente s ì"sol levò intorno aianmemoriali,specie per quanto la parte civi le 

propose a voi per ulteriori indagini a l f ine di venire in possesso del memoriale vero. 

Lo stesso P.G. non fu mai preciso in ordine a l memoriale, per chè disse che1* può essere 

che esiste e può anche essere che non esiste".Io penso invece che i l fatto che esiste 

non s i possa mettere in dubbio.Che Giuliano avesse scritto qualcosa intono a l la sua a t t i 

vita e a l fatto di Portella,mi pare che non possa essere messo in dubbio .Giuliano era r : 

solito scrivere intorno a l la sua vita e non ce lo dice solo Pisciotta,ma anche molti 

a l tr i jed è da tutti conosciuta,del resto,come una sua caratteristica questa sua mania . 

di scrivere,di inviare appunti e corrispondenze a giornali ecc. e se questo lo ha fatto ' 

per tutte le altre azioni di minore importanza della banda,ai può sostenere che non lo 

abbia gatto proprio per i l fatto di Portella?Quindi che esiste i l diario non può essere 

messo in dubbio perchè lo dicono ancora,oltre g l i a l t r i , s i a Rizza che De Maria.Che Giù 

liano avesse in animo d i scrìvere la sua vita,noi a parte le parole degli imputati,!? 

troviamo attraverso le pàgine processuali s t e s sere i resto,on.signori,che esista i l eie 

moriale,noi lo troviamo dimostrato anche da altre circostanze,da quello che è stato per 

esempio i l contegno in discutibile,dopo la morte di Giuliano,del C.F.R.B.Perchè, diciamole 

f i n da ora,dobblamo dire noi che esiste un memoriale quando noi abbiamo appreso che i l 

Colonnello Luca ha mandato a l 5 0 Km.della strada di Marzara del Vallo i l Cap.Perenze. 

per incontrarsi con quel fantomatico personaggio dell'awocaticchio per avere questo 

memorialeTL*esistenza del memoriale è quindi cosà certa,è co3a che ha portato i l Colon 

nello Luca a cercare di venirne in possesso, e tutti sappiamo di quel plico chiuso in 

cui eranó~l^tenu&~i"~duè~ a&lxòni "proprio per questo memori ale ;3 sappiamo anche che -lo— 

avvocato Azzaro offerse a l sen.^asadei,prima dell'arresto di De Maria=quando questi poi 

fu arrestato,ci'fu una specie di marcia indietro e non se ne fece più nulla «la possi*» 

b i l i t à di avere dei documenti di Giuliano,perchè v i era chi aveva intenzione di vender= 

sene.Si è voluto dire anche qhe questo documento doveva, essere un diario innocente,ma 

la prova che questo non sia esatto ce l a fornisce lo stesso Luca,perchè non s i inviano 

due milioni,non s i mettono a rischio due milioni d i proprietà dello Stato per avere 

un memoriale innocente.Perchè è evidente che i l memoriale che Luca voleva comprare e 

per cui ha mandato i l Cap.Perenze a l 5° Km.della strada di tlazzaro del Vallo era un 

memoriale che riguardava i l delitto di Portella della Ginestra,perchè solo questo dalit 
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bo aveva bisogno di un commento,di una chiosa da parte d i Giuliano.Tutti g l i a l t r i erano 

chiari,erano così lineari e conosciuti che non avevano bisogno di alcun chiarimento da?: 

parte d i Giuliano.Quindi tutta questa attività non era quella che interessavajla parte 

invece che interessava Luca,l'unica parte che potesse giustificare la spesa di due mi<» 

lioni,era la parte in cui si parlava del delitto politico di Portella e delle personality 

politiche che in esso erano implicate .Di modo chè,signori,non v i è dubbio che accanto al 

due f a l s i memoriali v i sia un terzo memoriale,e noi sappiamo che non s i trattava sol" 

tanto di un memoriale,ma d i documenti,di documenti che Giuliano gelosamente custodiva; 

erano le lettere che egli aveva ricevuto dai personaggi altolocati e politici,lettere 

che questi ricercavano e che Giuliano evidentemente non voleva dare perche attraverso 

questi documenti egli sperava di ottenere quella libertà che era stata promessa e poi' 

non concessa.Ed è importante rilevare' quello che Giuliano disse a l Eizza, e che i l Rizza 

pubblicò sul Corriere Lombardo,ancor quando Giuliano era in vita t"Giuliano aveva i n ani 

mo di scrivere un diario «ì& mostrò a tale scopo alcuni fogli che erano soltanto degli 

appunti che un giorno avrebbe riordina ti.Cercai tra quei f o g l i qualcosa che riguardasse 

Portella ma non trovai nulla,salvo una pagina i n bianco in cui era segnata la data del 

fatto con sotto una annotazione da cui s i leggeva(dimostrare che Pisciotta non cTera."" 

I l Rizza però chiese a Giuliano se avesse effettivamente qualcosa o aeno»Hfu que= 

sta una delle ultime domande che io g l i rivolsi,ma egli rispose evasivamentet""gli uosa, 

ni sono scaltri4non lasciano tracce compromettenti delle loro malefatte ̂ tuttavia al mo 

mento opportuno saprò come dimostrare che personaggi influenti non hanno esitato a ser» 

v i r s i di me,dì un contadino divenuto brigante""." 

Ora questa dichiarazione di Giuliano è di una chiarezza indiscutibile anche per 

i l tempo i n cui Eizza la pubblicò nella sua corrispondenza sul corriere Lombardo .3d e 

chiaro che g l i uomini d i cui parla Giuliano i n questa dichiarazione non potewaao essere 

necessariamente dei personaggi della mafia locale,ma uomini altolocati,di alta posizione 

e di alto significato che non fossero g l i uomini piccoli della politica monteleprina. 

Ha noi sappiamo anche che Giuliano non s i occupava dei f a t t i d i *Iontelepre,zona i n cui 

egli spadroneggiava con la sua sola presenza.Quindi anche per questa via noi abbiamo 

la conferma della verità dell'assunto secondo cui esiste un vero memoriale,attraverso i l 

quale Giuliano avrebbe saputo al momento opportuno dare la dimostrazione che v i erano 

3tati questi uomini influenti che non avevano esistato a servirsi di lui.e tutto questo 
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trova conferma i n tutto quello che è stato detto qui dentro dagli imputati .Vede te, forse" 

sarebbe stato più logici) che io in queata misa discussione cominciassi dalle dichiaraziò 

ni che sono state fatte in questa aula da Mannino,Pisciotta e altri}nu io ho preferito 1 f 

seguire altro viaggio,altra via nella mia discussione e dimostrazione,ho preferito prima 

darvi l a prova per altre vie del mio assunto e di quello che dice lo stesso Pisciotta, 1 

perchè,se così non avessi fatto,la parola di Pisciotta avrebbe potuto anche essere inte

ressata e non rispondente a veritàJia io ho preferito prima addentrarmi nella spiegazione! 

della situazione poli tj&co=s odale in cui fu possibile lo sviluppo della delinquenza . E , 

on.signori,voi ricordate benÌ3SÌao(ma forse sono passati molti mesi,per cui,non è pos £ : 

sibilo ricordare tutto^tanto che io stesso ho potuto trovare nel processo cose che non : 

ricordavo^ che v i sono dei f a t t i che non conosciamo nel momento in cui vengono fatte le 

dichiarazioni di Pisciotta,fatt i che non potevamo MIMJMK collegare con quel f i l o lògico 

che invece è necessario per apprezzare delle situazioni processuali.Voi ricordate come 

s i giunse un poco lentamente alle dichiarazioni di pisciotta,lentamente,perchè i l Signor 

Presidente ritenne di darci una lezione di calma,di attesa serena,perchè i processi devo 

no essere una cosa molto seria , e nonostante anche l'incitamento della difesa di Pisciot 

ta , s i giunse molto lentamente a questa dichiarazione.Finalmente venne i l giorno in cui 

cominciarono g l i interrogatori dei tre grandi (ormai i l quarto era morto Giannino, Be rrano va 

e Pisciotta e cominciò proprio Mannino ad essere interrogato dalla Corte, e cominciò ad 

essere interrogato su alcune circostanzejma non v i è bisogno che io ve le legga le paro 

le di Kannino,la Corte ricorda quale fu i l suo atteggiamento nell ' interrogatorio,perchè 

egli non disse nulla in sostanza,disse di essere un semplice gregario ed aggiunse che non 

parlava^ ove. non .avessero, parlato prima, di l u i i suoi., superiori,il_suo..ufficiale.,potrem . -

mo dire.Poi fu interrogato Terranova e questo disse che doveva parlare prima i l "genera . 

l e " , i l luogotenente.Però,signori,qualcosa l a cominciarono a dire anche loro,perchè anche i 
i 

Terranova cominciò a dire qualcosa, e cominciò a dire che non aveva preso parte naturai : 

mente alla strage di Portella nè agli assalti alle sedi comunistejpoi 3 i trovò di fronte : 

al primo scoglio perchè aveva fatto i l nome di Pisciotta e,di Passatempo Salvatore e do 

vette dire che l i aveva f a t t i per obbligarli alla solidarietà nel processo che si saret) 

be dovuto fare.Ho accennato già i n altra parte della mia discussione che questa spiega» 

zione di Terranova non migliora la pozizione sua nè quella di Pisciotta o di Passatempo. 

Ua quale solÌdarietà?A meno che non si insista che è colpevole colui che come tale abbia 
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mo designato,perchè io avrei capito che Terranova avesse detto**pisciotta c*era;ìo non 

c'erojho fatto i l noae^di lui perchè egli deve dire la verità*jma se invece egli vuol 

far credere che pisciotta è innocente, allora lo non vedo quale solidarietà può dare ~ 

Pisciotta a Terranova,se Pisciotta non c'era,anzi era malato e se era anche in rotta con 

Giuliano .Dice Terranova;"quando Giuliano i l 18 o 20 mi parlò per la prima volta della . 

azione da fare contro, i comunisti,mi indicò anche i nomi dei mandanti che ora non ricor/ 

do ma che cerceherò di fare se altri non sono in grado di farli".Qui la faccenda è impòr 

tante,perchè egli dice di aver saputo fin da prima.del fatto i nomi dei mandanti.E' vero 

che egli non vuole farli,ma fin da questo momento egli dice che vi sono dei mandanti 

s i sarebbe provato a far l i se altri non Lo avesse fatto.Quindi questa impostazione inizia 

• >-:> 
le di Terranova c i conferma quello che io già da altre parti ho potuto dimostrarvi,perchè 

Giuliano,proprio l'atteggiamento che ci dice Terranovajtenne delle elezioni,e proprio co 

me dice.Terranova egli era contemporaneamente a contatto con delle persone monarchiche 

cui era riconoscente,così come con persone democristiane,perchè gli era stato promesso 

che se avesse finto la D.C. egli avrebbe avuto la amid stia,se invece avessero vinto ì 

monarchici,essi sarebbero espatriati in Brasile con l'aiuto di altri mandanti.Di modo 

chè Terranova ci dice in questo stesso momento una cosa molto importanteJì.--badate,signo 

r i che queste affermazioni non fanno proprio sorridere,ove s i tenga conto che in realtà 

ài sono stati dei luogotenenti di Giuliano che sono andati ali'e stero .E ci sono numerose 

voci processuali da cui risulta che Pasquale Sciortino in America è persona addirittura 

che sarebbe stato fermato una volta e aon sarebbe stato consegnato alle autorità. 

Ila,ove non bastassero questi elementi,vi è anche un giornale che dice che i l memo 

riale_ vero lo .Sciortino. presso.. un..notaio, e altre due ..copie f otogra*— 

fiche sarebbero in Italia.E' questo signori,un giornale che ha tanto di direttore Reppoa 

3abile,e la Corte,per questa sola notizia,che è una precisa affermazione,avrebbe potuto 

anche invitare i l Direttore di questo giornale per sapere almeno da dove ha appreso que 

sta notizia.E Pisciotta dice anche che i l memoriale lo ha consegnato.personalmente al 

Cap.Ferenze.E se Pisciotta non cade del conflitto della notte di Castelvetrano,«perchè 
dalle dichiarazioni degli ufficiai» interessati s i dice che i Carabinieri videro uscire una prima persona e la lasciarono passare, e poi una seconda sulla quale fecero fuoco» significa che egli ha ancora una copia del memoriale,oltre quella che avrebbe consegnata al Cap.Perenze.Insomma,la domanda che i l cittadino qualunque si pone,la domanda che se è 809 
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stato ucciso giuliano perchè si voleva che non parlasse,perchè non si è ucciso anche 

Pisciotta che óra tanto parla alle assise di Viterbo,ci impone una considerazione Jia 

questa domanda se la può fare chi non conosce i l processo,per che altrimenti avrebbe Li 

possibilità di rispondersi che Giuliano ormai non possedeva più nulla,ma Pisciotta ha 

ancora due copie del memoriale,e se non lo si uccide nella stessa notte,è perchè prò»; 

prio egli possiede ancora queste copie del memoriale,e non lo s i uccide perchè si"sperà 

di recuperarle MA mi permetta,signor Presidente,questa parentesi,a proposito della miaVi 

domanda implicita del perchè non si è cercato di far luce su questa notizia che pure è 
• • . r i ? . -

una affermazione esplicita e sicura da parte di un giornaletma l'assegno che è perve« 

nuto dall'America,si può sapere che fine ha fatto?Se io avessi ricevuto un assegno del : 

genere,ma io non sarei andato certo al la polizia scientifica per conoscere se era vero; 

0 falso,ma mi sarei recato subito al la Banca.Ora,si può sapere quale ulteriore indagine 

8 stata fatta In merito a questo a3segno?3 così per molte altre cose,tra cui questa 

notizia pur C03Ì importante apparsa su questo giornale,su cui s i sarebbe potuto Indaga» 

re,e occorreva indagare,perchè era una affermazione di massima importanza* 

Ma torniamo a Terranova,e vediamo che e g l i , in questo momento in cui non vuole 

fare 1 nomi,pur insiste nell*affermare che egli sa chi sono i mandanti e che ne farj. i 

nomi a l momento opportuno.E ancora egli,ne I l a seconda tornata del suo interrogatorio, 

viene di nuovo incessantemente premuto i n questa sua posizione di uomo cne non ricurda 

ciò che potrà dire a l momento opportunoJ£a nello stesso tempo dice che i manifestini 

che furono trovati sul posto degli assalt i erano stat i portati a Giuliano da altre per_ 

sonei" Giuliano mi r i f e r ì che g l i assalt i erano stat i disposti da chi aveva voluto la 

strage di porte l la j i i consta di un ordine pervenuto a Giuliano di votare per la monarchi 

e per la D.C. e i n quest'ordine venivano indicate persino le persone che dovevano avere 

1 voti di preferenza".Invi tato insistentemente a dire questi nomi,egli s i rifugia nel 

solito ritornello,non l ì ricordava e avrebbe cercato di ricordarseli a l momento opporr 

tuno.Viene richiamato poi i l Mannino,perchè egli aveva detto che se avesse parlato lo 

"ufficiale",avrebbe parlato anche l u i e questi c i dice tra l 'a l trot"-©!tre Terranova 

e pisciotta potranno parlare altre due persone,delle quali io non so dire se s i trovino 

anora lat i tant i o tra g l i attuali imputati."E questa frase,questa circostanza del Man» 

nino io posso dire che non la trovo più in alcuna altra pagina del processo.E io non sò 

davvero perchè non s i s ia ritornati con una ulteriore ricerca su questa frase che pure 
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è una indicazione molto importante .""potrei apiegare tutto dopo che sarà inteso Pisciot_ 

ta Gaspare,aggiunse *^nnlno.Quindi egli potrà parlare dopo che sarà stato sentito i l 

"generale",il luogotenente.E pisciotta Gpaspare comincia'a farc i naturalmente la storia 

della sua vita,dei suoi rapportiacon Giuliano ecc."sono conosciuto col soprannome di 

"Chiaravalle".•**La riunione a Cippi non c'è stata...2xxxÌKBiiasKnon è vero,11 memoriale 

è una cosa balordissima di Giuliano e io la qualifico in ta l modo perchè fu fatta fare 

a Giuliano da a l t r i . . .prima incominciammo coi signori dell r E7IS,poi con quell i della 

monarchia,! quali c i dissero che se avessero vinto i mona renici , saremmo espatriati tut 

t i in Brasile,nelle terre del principe Alliata".Quindi la prima accusa viene formulata 

I n questo momento secondo cui uno dei mandanti sarebbe i l principe All iata.""ciò a l fu 

detto da Giulianojio cercai di convincerlo a non mettersi con costoro,perchè come t i 

tradirono g l i a l t r i , c i avrebbero tradito anche questi..."Quindi noi abbiamo i n questo mo 

mento una precisa accusa che pisciotta formula contro una persona determinata«Egli dice 

i n modo preciso che c'è All iata che l i ospiterà nelle terre del Brasile,aggiunge di aver 

conosciutoci*» solo di persona,il Geloso Cusumano,il quale avrebbe fatto da tramite fra . 

Giuliano è Boma,e infine dice di essere stato presente a l colloqui tra Giuliano Riattare1_ 

la e g l i altri .Ora io Ina avrei i l diritto di dire che in questa dichiarazione di PiscioJ; 

ta v i è indubbiamente qualcosa che l a rafforza perchè non è una dichiarazione in. cui e i 

faccia giustizia sommaria,in quanto egli dice delle cose che sono anche In difesa di 

certe situazioni ,perchè egli dice che i l Ministro dell'Interno s i sarebbe opposto al la 

concessione dell'amnistia in quanto egli non trattava coi banditi .Ora, se Pisciotta aves 

se parlato qui solo per i l gusto di sollevare uno scandalo politico che gli portasse un 

certo vantaggio,egli s i sarebbe guardato bene _dal fare anche, queste .dichiarazioni_che, 

in effetti,sono in difesa di altre situazioni contrarie a l le stesso Pisciotta Ola,se ciò 

non bastasse, v i è anche l a circolare inviata da Giuliano ai parlamenta r i , i n cui egli 

protesta per i l fatto che non s i è voluto trattare con lui.Quindi Pisciotta dà delle in 

dicazìoni precise f i n da questo momento,indicando persino le case in cui avvenivano le 

riunioni tra Giuliano e i personaggi politieiqTra queste v i è la indicazione della casa 

del Mira so l a , ed è l a prima volta che viene a galla questo nome in questo processo |ma noi 

sappiamo che i l mafioso Ernesto mirasola ha accompagnato tutta la istruttoria. 

I n ordine a Geloso Cusumano egli c i dice delle circostanze precise ;e allora dic là 

mo che queste accuse sono g ià sufficienti per una ulteriore indagine .Ed io mi sono indù 
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già to ad i l lustrare l a figura dello cxortino.perchè quando noi apprendiamo questa a f» 

fermazi on e da Pisciotta,vedremo ancora una volta l a posizione di Sciortino i n questa 

occasione,perchè lo stesso Pisciotta c i dirà che l u i sapeva che era stato Sciortino a 

Portare la lettera che qualcuno,e precisamente Cusumano Geloso,gli aveva dato* 

E allora,signori, in ordine a l problema dei mandanti noi non siamo più nella fase 

di vedere se questo processo ha bisogno di cercare se v i siano o meno dei mandanti ma rT 

possiamo dire che ha bisogno unicamente di ricercare le responsabil ità di questi mah» 

(Santi.Noi abbiamo visto che delle ricerche in ta l senso furono fatte in a l t r i processi 

in cui v i sono state delle accuse molto più semplici, e sono s tat i sospesi almeno per i 

dimostrare l a fondatezza o meno d i queste a ce use.Perchè non s i deve fare ugualmente an 

che i n questo processo ?Io non dico che voi dovete incriminare, per chè Indubbiamente è 

fuori della vostra competenza,nè che dovete necessariamente condannare.Dico soltanto 

che i n base a queste accuse s ia accertato qualcosa,e se disumano è innocente.tanto me*> 

glio,e se Pisciotta è un calunniatore,3ia condannato anche l u i . 

E aggiunge ancora Pisciottai" l a lettera non fu bruciata,ma è i n possesso d i 

^ciortino che è i n America"«Ora,signor Presidente,che cosa è stato fatto in merito an» 

che a questa precisa notizia?Perchè non s i è accertata?I processi,signor Presidente,di» 

ciamolo francamente,non s ì fanno soltanto nelle aule,ma anche nei corridoi,ove c i sono 

testimoni che non appaiono qui dentro,ma che sono persone altolocate e che evidentemen 

te hanno dei rapporti persino con l'Interpolje noi l i abbiamo v i s t i questi personaggi i 

quali c i hanno detto in confidenza che qjtesta lettera e s ì s t e , E ce lo dicono in questa 

forma perchè evidentemente npn hanno la veste per farlo In altra manierarla con questo 

-essi- c i - pongono- -in -una- situa zione - ve ramente imba ra eg ante ; 

"" non mi consta = continua Pisciotta od^ajSiunioni per g l i assalt i alle sedi 

comuniste fsò però che era stata concordata una azione d'accordo con la mafia.per cui ' s i 

dovevano bruciare tutte le sedi comuni sterna poi la mafia s i è t irata indietro e cosi 

Giuliano fece questa azione d'accordo con g l i a l t r i che ho g ià indicati"".E quando ab*» 

biamo questi elementi,diesiamo allora,se non altro,che questo è quello che s i assume,' 

signori,ma preoccupiamoci almeno di vedere se è vero o menò. 

" " I l meooriale che è stato fatto per la Corte » dice pisciotta *è stato scritto 

da Giuliano contro i l mio parere,In un primo momento esso fu concordato secondò le indi 

cazioni dell'Ispettore di P.S. Verdiani,ma poi Giuliano s i mise d'accordo coi monarchici. 
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I l memoriale vero di Giuliano venne in mio possesso 4 mesi prima della sua morte, 't:: 

Questo fu consegnato*-personalmente da me a l Cap.Perenze,e sono in possesso d i una lets 

tera in cui Perenze stesso mi chiedeva questo memorial e" .Ma, signori, se esiste questa 

l e t t e r a , è vero anche che esiste questo terzo memoriale su cui tanto ha indagato l a 

Corte,E che cosa è stato fatto per accertare la esistenza di questa l e t t e r a t a ammete 

tiamo che non v i siano dei mandanti in questa causa,ma per la costituzione giuridica 

stesso di questa causa,non sarebbe opportuno vedere che cosa contiene questo memoriale? 

""consegnai personalmente «• dice Pisciotta = questo memoriale a l Cap.Perenze,che era : 

scritto a penna ed era composta da una ventina di fogl i di carta uso bollo" . E che fine- : 

ha fatto allora questo memoriale?!^ /j-o consegnai a l Cap«Ferenze perchè desideravo che .? 

non s i verificasse quello scandalo voluto con g l i a l t r i memoriali" *E quello che ha 

detto Pisciotta g l i è bastato per assicurarsi la so l idar ie tà di persone altolocate;per 

questo che ha detto egli è stato perciò sincero ancor più che non lo sarà dopo,quando 

s i renderà conto che quello che ha detto è bastato per gettare l'allarme,La sua sarà 

una parola ricattatoria o una verità,ma se fosse stata soltanto una parola ricattatoria 

non sarebbero venute qui a testimoniare in suo favore tutte le persone che c i sono 

venute.Egli sà che con questi pochi accenni s i è assicurato l'interesse alla sua po3Ì«» 

zione di persone altolocate,e quando,con le testiaionianza,egli s i sarà accertato di 

questo interesse,allora comincerà a cercare di attutire e sarà perciò meno sincero di 

prima . E a l l a fine della sua dichiarazione tgl i c i dà notizia di quel fatto che poi non 

c i saprà spiegare »"sono venuto a Roma accompagnato da un ufficiale,non sò -se dei CC. 

o della P.S.,perchè era in borghese". 

. E_.poi-vler» alla_fase_del-suo-arresto,il.quale-fu^eseguito-.con-una-brillante. ope

razione da parte del questore di Palermo .Ila noi possiamo dire che egli avrebbe potuto 

arrestarlo anche senza una operazione brillante,dal momento che Pisciotta era ospite 

in casa di un uff ic iale dei CarabinieriJla può darsi che pisciotta stesso s i sia fatto 

arrestare,quando ha visto ad un certo momento che i l tempo passava e le promesse non 

3i verificavano,e al lora deve averlo preso i l sospetto che s i voleva giocare anche l u i , 

e potrebbe darsi che s i s ia interessato a f a r s i arrestare,perchè,avrà detto,almeno in 

una Corte d'Assise*,potrò giocare come voglio,e non c i sarà i l pericolo, di qualche con 

f l i t to del genere d i quelli di Alcamo o di Castelvetrancili questore non lo interroga 

nemmeno;e questo b veramente un fatto insoli to,perchè tutt i coloro che per qualunque 
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ragiona passano per gli affici della polizia,non se ne allontanano senza lasciare unat-; 

qualche traccia del loro-passaggio,una qualche dichiarazione.Viene arrestato pisciotta : 

dal questore di Palermo e non io s i interroga nemmeno,ma immediatamente lo s i fa 3pari 

re,e questo deve essere stato evidentemente perchè i l questore lo aveva arrestato sol*» 
questo 

tanto In esecuzione di un suo dovere,ma »jpc± non faceva gàrte d i tutto quel piano di 

cui non era a l corrente «Fu fatto sparire perchè evidentemente non s i voleva correre V';p 

i l pericolo che pisciotta potesse rivelare ad un elemento estraneo qualcosa che agli"^ 

a l t r i stava a cuore «Ha che cosa s i verifica dopo l'arresto di PisciottaTEgli viene aiu; 

tato|>erchè la difesa è in sostanza preparata da fuori,non viene da lui,ma è preparata ;:; 

da a l t r i che hanno interesse a tenere Pisciotta in quella posizione.E allora dobbiamo 5 

dire che è. vero che pisciotta non fu interrogato nella questura di Palermo ma scrisse 

tre lettere perchè g l i furono fatte scrivere tuna a Luca,una a l ì i ins i tro degli Interni, 
una all'avv «Bue clan te «Le lettere furono fatte scrivere, dicevo perchè la lettera a luca 

n 

era una lettera che bisognava mostrare per far vedere quali erano stati i rapporti tra 

Pisciotta e Luca,perchè evidentemente chi chiedeva questa lettera non sapeva che questi 

rapporti g ià c'erano da tempo.E l a lettera a l liinÌ3tro degli Interni doveva servire 

per poter creare delle benemerenze,mentre la lettera all'aw.Bucciante doveva servire 

per dire praticamente a Pisciotta che l a sua protezione non sarebbe venuta meno,la sua 

difesa sarebbe stata continuata ed alimentata. 

Vedete allora,signori,che se apriamo queste pagine di Pisciotta noi troviamo 

degli elementi veramente preziosi.Egli ha precisato che v i sono stati dei banditi che" 

sono part i t i con regolare passaporto rilasciato dal Ministero degli interni dall'aeropor 

~di"3occ*--di--FaicoYsalnta^ 

gnificato stretto della parola,perchè s i sà che l a polizia fa ala a i viaggiatori quando 

questi s i imbarca no.E allora fate delle indagini,signori,e vedete almeno se questo che 

Lui dice è vero o nò . 

E poi egli preciserà in altra pagina la posizione di Verdiani quando non era più 

a capo dell'espettorato di P.S. e dirà delle circostanze che saranno poi confermate nel 

le ulteriori udienze di questo processole parlerà di nuovo dei mandanti e flinalmente 

anche Terranova uscirà dal suo riserbo che aveva giustificato dicendo che a l t r i più. in 

alto di l u i avrebbero dovuto parla re . Terranova venne di nuoco chiamato e dice i" ora che 

ha parlato Pisciotta (jfegrar posso dire di aver sapato da Giuliano che furono Al l iata , 

814 

–    1683    –



13 

Marchesane., Cus umano e Mattare I l a a mandarlo a sparare a Portella .Giuliano affermava che 

1 4 g l i avevano promeasol. l a sola l i b e r t à , i l denaro occorrente invece ce lo avremmo potuto 

procurare coi sequestri".Quinci noi abbiamo visto quali sono le indicazioni dei mandanti 

non solo per bocca di Pìsc iot ta .E tutt i questi elementi hanno bisogno per lo meno di 

accertamenti;non s i può chiudere questo processo e non s i possono chiudere queste pagine 

processuali ignorandole,ma bisogna indubbiamente e certamente,signori,servirsene di:qae_;ir 

ste pagine, perchè se noi vogliamo illuminare l a . pagina che s i chiama Mortella .evidente» 

mente noi non lo possiamo fare se prescindiamo dalla questione dei mandanti . E qui, signori^ 

i n materia penale non s i possono fare sentenze interlocutorie . E se da nuovi accertamenti; 

e da nuove indagini emergessero vere tutte le cose che loro hanno détte,come fareste voi;: 

a giudicare veramente e serenamente?ìo,signori,vorrei che l a vostra sentenza sia veramen7 

te una sentenza ade rente, ed insisto perchè voi non pronunciate una sentenza nè interi©» 

cutoria nè definitiva,ma illuminiate quelle pagine del processo che hanno ancora bisogno 

di essere illuminate."""" 

Alle ore i l ,40 l'udienza viene sospese a riprende alle ore 12,05»* 

""""""Sempre per essere aderenti al le risultanze processuali,devo dire che mi sono ac

corto di un errore,un nome scritto male;ho voluto controllare e c i tengo a correggere 

che 11 nome fatta da Pisciotta come di un proprietario di una delle case i n cui awenivanf j 

i convegni tra Giuliano e i personaggi pol i t ic i non è,evidentemente per un errore, di co_ 

pia,quello d i J£irasola,ma quello di Smesto l£arasà»E prima di riprendere l'esame della 

situazione dopo aver visto che 003a disse nei confronti dei mandanti Gaspare Pisciotta 

sorretto anche da Terranova, voglio completare quanto ebbi a dire i e r i i n ordine ad un 

certo elemento che ha importanza..parXVa^ — 

primo difensore «Io d i s s i che se l ' a l i b i fosse stato aderente ad una situazione di fatto, 

la sua difesa sarebbe stata aderente a l l a posizione secondo cui Pisciotta era ammalato 

e non potevaypertanto,essere presente a portella i n quel giorno . L ' a w .Bucciante ebbe a 

d i r e , a l l ' ordine degli awocati me I l a difesa ho fatto con piena coscienza i l mio dovere. 

Stabil ita la linea di difesa,presentai l a l i s t a degli elementi indotti come testimoni,tra 

cui anche U f f i c i a l i dei Carabinieri.L'esame del processo mi convinse della necessità che 

i l fatto d i Portella non andasse disgiunto dai fa t t i che rappresentato tutta la a t t i v i t à 

della banda Giuliano" .Ora mi sembra che l a dichiarazione di Bucciante sia molto imporrati 

te,perchè egli dà in effett i una giustificazione anche a l la sua istanza di rinvio «Egli x 
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dice che. lo studio del processo lo portò a l la convinaione che fosse necessario non 

disgiungere l'episodio di Portella dalla vasta a t t i v i t à della banda Giuliano .Ora sembra 

a me che se Pisciotta avesse detto a Bucciantei" io sono innocente e questo potrà esse, 

re provato coljmio al ibi" evidentemente 1'aw.Bucciante non sarebbe giunto a questa 

conclusione perchè non c i sarebbe stato bisogno di inquadrare i l processo di portella 

nella più vasta a t t i v i t à della banda.Questo può essere uti le se pisciotta era res pausa 

bile e se s i fosse trattato d ì stabilire i l grado della sua responsabilità.E in ordine 1 

sempre a l problema della responsabil ità di Pisciotta voglio sottoporre al la Corte un 

altro elemento.71 sono dei volontari collaboratori della giustizia,persone che seguono 

questo.processo e che talvolta fanno pervenire a noi della parte c iv i le o anche della 

difesa^lelle loro considerazioni e apprezzamenti*S in questi giorni è pervenuta a me 

una lettera*l£i 3Ì dice in questo appunto che mi è pervenuto, che è stato accertato che 

i f e r i t i di Portella della Ginestra non passarono da Monreale ma percorsero un'altra 

strada,passarono c ioè da Altofonte,in quanto era interrotta la strada che da Portella 

della Ginestra portava a San Giuseppe Jato e a Palermo .1 f e r i t i giungerò a Palermo alie 

15 circa come s i rileva dai bigliett i di ingresso dell'ospedale e non passarono da 

Monreale.Pisciotta,ignorando ciò,avrebbe affermato che il,mattino del 1° maggio,affac= 

ciandosi a l balicone del gabinetto del prof .Grado vide passare g l i autocarri con a bor= 

do i feriti.On.Signor PresidenteJCo prego la Corte di esaminare questo aspetto d e l l ' a l i 

bi di pisciotta poiché,se i f e r i t i non passarono da ilonreale,la costruzione dello a l i 

bi di pisciotta cade.Ho voluto portare tra. le tante lettera che mi pervengono ogni gior 

no,questa perchè mi sembra che l'irtformazione aer i t i di essere portata a conoscenza del 

"la'Corter -

Riprendendo i l ca ramino per quello che riguarda l a identificazione dei mandanti 

secondo quello che dissero i l pisciotta e i l Terranova i n alcune loro affermazioni,io 

credo che s ia necessario sottoporre ad attento esame le dichiarazioni re3e dal Cap.peren 

ze,dal Colonnello LUCA e dal questore Marzano.Queste testimonianze meritano di essere 

considerate a prioristicaaente con benevolenza e non partendo dal concetto che es3Ì non 

abbiano voluto dire l a ver i tà . 

I l primo a comparire davanti a voi f u i l Cap.Perenze Antonio i l quale ricordò 

che per molto tempo s i trovò in S i c i l i a . I l Cap.Perenze è quindi un ufficiale che ha se= 

guito da vicino e per molto tempo le iicende della banda.e perciò quello che egli dirà 
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sarà esaminato tenendo conto anche di quello che hanno detto g l i imputati intoamo a i 

problemi centrali della"causa,in ordine a i mandanti,alla causale del delitto,ai memoria ;-! 

l i di Giuliano ed. ali'awocaticchio .Indubbiamente quello che essi dicono ha un interesse " 

di sommo grado.Ora,on.signori,cosa ha detto 11 Cap.Perenze?Egli c i dice che qualche voi 

ta s i incontrò con Gaspare pisciotta e consegnò ad esso delle buste contenenti documenti 

o altre cose che i l Generale Luca mandava a l Pis ciotta .Quindi cominciamo a fissare, quewj 

sto punto e cioè che l'azione di Perenze non era soltanto limitata a quei contatti . in 

proprio che egli aveva con Pisciotta,per averlo avuto nella sua casa,per averlo accampa" .; 

gnato per ì negozi di Palermo a fare acquisti,ma aveva anche un compito di collegamento : 

per dare a pisciotta lettere e buste del Colonnello LUCA.Ferenze dice che quelle buste 

che consegnava a l Pisciotta potevano contenere documenti o altre cose «In dibattimento 

s i è parlato anche di due milioni consegnati a l P isc iot ta ,perc iò quelle buste potevano 

anche contenere denari.Lo stesso Perenze dice che i l Pisciotta,dopo aver ricevuto le 

buste,riferi va oralmente a l u i quanto doveva dire a l Colonnello LUCA, a l tre volte scrive^ 

va direttamente una lettera.Ora.se i l pisciotta anziché rispondere a l colonnello LUCA 

con una lettera che sarebbe stata portata dal Cap.Perenze,risponde va oralmente per mezzo 

dello s t e s s o , è naturale che gerenze veniva a sapere di che cosa trattavano i documenti 

che egli aveva portato dentro la busta.Evidentemente però i l Cap.Perenze non vuol dire 

quale era 11 contenuto delle lettere che s i scambiavano Luca e pisciotta e quindi c i à i 

ce che le commissioni orali che i l Pisciotta dava a l u i da r i fer ire a l Generale LUCA 

consistevano nella comunisazione»" di te a l Generale che poi g l i scrìverò". . 

Perenze disse che l u i non scr ì s se mai personalmente lettere a l Pisciotta e che 

qualche lettera egli- scrisse al-pisciotta" dettandola a" qualche"suo ' "dip~endéntè".Disse~ 

cora che egli firmava quelle lettere con i l nome Antonio e scriveva a matita quando s i 

trovava in campagna ed in inchiostro quando s i trovava a Palermo .Molte volte Perenze 

s i incontrò con Pis ciotta,egli c i narra g l i incontro che aveva con Pisciotta,ci dice 

che lo andava a prendere con l a macchina In un punto stabilito e che s ì allontanava con 

lu i .Ciò avveniva ancor prima che Giuliano fosse morto.Quello che Perenze c i conferma 

attraverso l a sua dichiarazione ha l a sua importanza perchè dimostra che Giuliano potè 

va essere preso i n qualeiaasi momento,poichè se v i era la p o s s i b i l i t à di incontrarsi 

con Pisciotta andandolo a prendere a Palermo o in qualche altra parte della campagna, 

non v i è dubbio che Pisciotta sapeva dove era Giuliano e'che Giuliano poteva essere 
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preso In qualsiasi momento «.Quindi è chiaro che Giuliano verrà ucciso a l momento oppor*». 

tuno,quando saranno &ta.ti superati alcuni ostacoli e d ò conferma anche quello che i l 

pisciotta disse e c ioè che Giuliano fu ucciso da l u i perchè glielo hanno fatto uccide» 

"re«Glielo hanno fatto uccidere perchè era necessario che Giuliano non arrivasse davanti 

ad una Corte di giustizia in un pubblico dibattimento. . 

U Cap.Perenze dice che ebbe in carico dal col .LUCA di andare dal-Pisciotta a : r < 

prendere alcuni documenti .A questo punto noi c i avviciniamo a l la questione del memoria 

le e dell'avvoca ticchio.Qui signori,si pone l'alternativa che già è stata posta dal P.G. 

e cioè che i documenti c i potevano essere o non c i potevano essere .I l Pisciotta,a questo : 

proposi to, diss e che l u i stesso tenne presso di sè i l memoriale (£1 Giuliano,i l terzo me 

mori ale per 4 mesi circa prima che Giuliano morisse,Quando noi sentiamo narrare le circo 

stanze relative a l memoriale dal Cap.Perenze,non possiamo non dire che c iò che i l Cap. 

Perenze afferma dimostra che effettivamente i documenti c'erano . Infat t i perenze dice 

che dopo 6 o 7 giorni da quando s i era recato dal pisciotta per prendere i documen—ti, 

ricevette ordine dal Colonnello I^CA di recarsi a l Km.5° della strada di Uazzara del 

Tallo dove doveva incontrare una certa persona che g l i doveva consegnare 1 documenti» 

Qui i l problema non è più quello i n i z i a l e ; è molto più semplice jquà la situazione è mol 

to ch iara j i l problema non è più quello di vedere se e-eiste o non esiste i l memoriale di • 

Giuliano .Ora occorre vedere se l a faccenda dell'awocaticchio sia vera,se la figura del 

1*awocaticchio esiste realmente o è stata inventata,51 potrebbe subito concludere di» 

«endo che l a persona dell'awocaticchio è stata inventata perchè Pisciotta disse che ave 

va consegnato personalmente a l Cap.Perenze i memoriali di Giuliano. Questa affermazione 

• dgi_pigciotta ha poi perduto_il . suo .valore.,è...sf umata • perchè -Perenze-nega-di-aver ricevu

to quel memoriale,perchè Perenze crea una nuova situazione dicendo che andò a l Km.5° del 

l a strada di Maazaro del Vallo per prendere 1 documenti,vi andò per ordine di Luca,die** 

tro indicazione del Pisciotta.Questa circostanza è sfumata perchè Perenze creerà un 

nuovo personaggio ti* awocaticchio .Ora, signori,io mi pongo questa precisa domandai se 

fosse vera questa situazione,il Cap.rerenze,o i l Generale LUCA,ci dovevano dire chi 

era l'avvocaticchio? 

L'awocaticchio è una persona successi va, creata da Perenze e può darsi che que 

sta persona s ia realmente esist ita per a l t r i docunenti,non per i l memoriale,poiché i l 

memoriale lo aveva perenzejinfatti Pisciotta è stato preciso nell'indicare questa circo 
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stanza indicando anche i l contenuto del memoriale e dicendo che consisteva in una 

ventina di fogli di carta uso bollo .Voi ricordate l a storia della identificazione deJL 

l'awocaticchiojvi fu tutta una commedia che noi vedemmo recitare dal pisciotta in 

questa aula «Il Pisciotta diseee" io i l nome d e l l , a w o c a t i c c h Ì o non lo faccio perchè 

deve essere fatto da altre persone ossia dal Cap.Perenze o dal Generale luca".Pisciotta 

non ha detto i l nome dell'awocaticchio perchè questo è un personaggio fantomatico 

creato da Perenzefinfatti nessuno può credere che. UJCA mandò i l suo capitano,con un 

incarico cos ì importante come quello di entrare in possesso dei documenti di Giuiiahoj 

dandogli unicamente l a descrizione dei connotati e qualche notizia molto vaga dicendo 

che era un mozzorecchi, di media statura.Ciò non può regge re ,que sta è una bugia che 

non regge . S i . ricerca un memoriale, un documento importante jper averlo s i consegna una 

busta che conteneva due milioni e poi s i manda Perenze da un tizio descritto sommaiia 

mente a l 5° Km.di una strada e non solo,ma c i s i contenterà xfex di quello* che i l tizio 

dice ossia che . i documenti non l i ha più perchè l i ha bruciati .Ora noi non possiamo 

ammettere che i l Generale Luca s i s i a contentato d i quella spiegazione .Noi sappiamo 

che i l Generale Luca è uno specialista nel servizio dello spionaggio,così dicono 1 

biografi,sappiamo che egli è molto intelligente ed egli stesso c i dice che non ha avuto 

la p o s s i b i l i t à di accertare se era vero quello che disse l'awocaticchiOoNon solo ma 

egli non 3Ì accertò neppure sulla persona dell'awocaticchiiojinfatti c i ha detto che 

non sapeva chi fosse «Ciò non è ammissibile,non è lecito a nessuno fars i giuoco di quel 

lo che è i l più elementare buon senso e l a più elementare logica. 

Sa s i manda Perenze a l 5» Km.della strada di Jìazzara del Vallo,bÌ30gna dire chi 

era quella persona che con l u i s i doveva incontrare { i l nome di quella persona non viene 

"f a•tto""e~3i~ctice""C"he avevar bruciatD i "documenti~per paura- d i qualche~perquis izicne .Quel

la persona che aveva a che fare'con Giuliano,che aveva a che fare, con pisciotta, che sa_ 

peva di essere coperto dal .C .F .R .3 . aveva paura»Di che cosa aveva paura?Pisciotta era 

in contatto col CFHB,eglisi adoperava i n favore del CFEB e-d aveva paura .Voi vedete 

signori,che noi non possiamo accettare una simile spiegazione. 

Lo stesso Col.LUCA,quando mandò Perenze disse che i documenti che doveva rices 

vere riguardavano tutta la a t t i v i t à esplicata dalla banda Giuliano ^quindi s i r i f e r ì vane 

anche a l fatto di Portella della Ginestra pxoichè i l fatto di Portella fu un atto dei 

più gravi fra quell i commessi dalla banda.La Corte farà del tutto per sapere i l nome 

/ 
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doll'awocaticchio jinfat t i a questo punto del verbale dibat timentale sono ricordate le 

varie schermaglie per*JLe domande poste dagli awocatijpoi Perenze dirà»" non Intendo -

dire chi era l a persona che mi disse di far saperea Gaspare Pisciotta che non poteva 

consegnare 1 documenti perchè l i aveva bruciati" .Perenze dice che non intende dire i l 

nome di quella persona jnon dice che non può dire 11 nome di quella persona jsubito dopo 

precisa che quella persona non era un suo confidente personale ma era un confidente 

del CERB.Ora sarebbe stato ammissibile che Perenze c i avesse detto che quella persona 

era un confidente e che non intendeva rivelare i l suo nome perchè l a legge g l i consen 

tiva i l diritto di tacere quel nome. 

I l Gen.LUCA a questo proposito,dice che non conosce i l nome d i quella persona, .: 

Ora noi c i troviamo d i fronte ad una situazione e c i o è che,se quella persona era un. con 

fidente del C.F .B.B. doveva essere conosciuto e noi avremmo potuto accettare una spiega» 

zi one nel senso che quel nome non viene rivelato perchè era un conf idente jnon è possibi 

le farc i credere che Luca non sapeva i l nome dell'awocaticchio come non è possibile 

farc i credere che i documenti erano stat i bruciati per paura.Non s i può ammettere que

sta spiegazione^questa è una bugia perchè i l memoriale fu dato da pisciotta a Perenze 

e forse la figura dell'awocaticchio è intervenuta ed è stata creata per nascondere 

a l t r i documenti che dovevano essere consegnati ma non per i l memoriale che fu dato da 

Pisciotta a Perenze.Il problema del memoriale viene superato e chiuso da Perenze perchè 

questi s i è trincerato dietro la circostanza che l'avvocaticchio è un confidente del 

CFRB e che l u i eseguiva g l i ordini del Colonnello LUCAwuesto problema però rimane sem 

pre aperto perchè in un primo tempo s i è detto che l'awocaticchio era un confidente del 

-C^i^-ma--I«ca--ha-detta che -non., conosceva., quella ., persona. 

I I . Cap.Perenze dice ancora che accompagnò Pisciotta a fare le radiografie dopo 

la uccisione di Giuliano.Noi c i troviamo ora di fronte a l la preparazione de l l 'a l ib i di 

Pisciotta,ci troviamo di fronte alle radiografie che dovranno stabilire che Pisciotta 

i l 1° maggio era malato.Perenze s i trincera dietro una posizione molto comoda dicendo 

che obbediva agli ordini del Generale Luca. 

Dopo Perenze fu interrogato i l Generale LUCA i l quale riconobbe i due tesser in i» 

E ' inutile che io ri torni sulla questione del tesserino che Luca afferma di aver visto 

nelle mani del pisciotta con l a firma di Messana e sotto i l nome di Faraci Giuseppe; 

veniamo a quello che più c i inte re ssa.Luca è molto esplicito nell'indicare la s i tuazio 
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ne che trovò quando s ì recò i n S i c i l i a . lo ho g ià i l lustrato questa situazione .Luca dice 

che trovò Paolantonio,..e. Lo Bianco f uori servizio .non ebbe nessun aiuto da coloro che lo 

avevano preceduto e che dovette cominciare tutto ejt novo.successivamente richiamò Paolan 

tonio,anzi sembra che fu Paolantonio ad offrire la sua opera ] ta a l Gen.luca ed essendo . 

stato accolto richiamò anche Lo Bianco .Ad un certo punto della sua deposizione Luca l icer 

"" Pisciotta mi fece sapere che v i era un memoriale ed a l t r i documenti di Giuliano che 

potevano servire a l la giustizia" * .Quindi, è lo stesso Luca che c i dice che esistevano 

dei documenti1 e che non c'era soltanto un memoriale.Per venire in possesso di questi 

documenti e di questi memoriali egli mandò i l Cap .Perenze sulla via Caste Ive trano«4iazza 

ra del Tallo,dove doveva incontrare una persona che doveva consegnargli-i documenti) : 

questa persona g l i disse che i documenti erano s tat i bruciati per paura.Luca v i parla 

della storia di questo uomo impaurito ma questa è una barzelletta che à stata racconta 

ta al la Corte.,perchè quell'uomo non era affatto impauritojinfatti mantenne l a calma e la 

tranqui l l i tà fino a l punto che pensò anche di inviare i suoi saluti a Pis ciotta .Non era 

l a persona impaurita che aveva fretta di lasciare Perenze e i l 5°, Km.della strada di 

Mazza re del Vallo .Eg l i era tranquillo, tanto che pensò anche di soddisfare quel convene 

vole inviando i saluti a Pisciotta .Pisciotta non c i dice i l nome de 11'avvoca t i echio e 

Pisciotta è colui che farà tutti i nomi possibi l i jegl i farà ì nomi a Luca,a Perenze, 

dirà a l t r i nomi a l l a corte dai più a l t i a i più umili,quindi non aveva ragione di tace 

re a Luca chi era l 'avvocaticchio» 

A l Generale Luca dice che seppe dal pisciotta che in quei documenti vi erano 

molte circostanze importantijin quei documenti s i diceva che diversi picciotti erano in 

nocenti e che_il_FiscÌotta non_poteva fare i nomi dl^ quelli che erano s tat i a Portella 

perchè l u i i l 1° maggio non era stato a Portella .Io già v i ho detto quale è lo scopo 

di queste persone che sono venute qui nel tentativo di giovare a Pisciotta,nel tentati 

vo di rafforzare i l suo a l i b i j 3 i arriva a l punto di dire che Pisciotta era tanto inno= 

cente del delitto di Portella. della Ginestra che non poteva fare neppure i nomi di colo 

ro che erano s tat i a portella .Noi possiamo dire che questo non è vero perchè i l piscio^ 

ta ha fatto qui i n aula 1 nomi di coloro che erano s tat i a Portella jvedete perciò che 

noi c i troviamo di fronte a situazioni art i f ic iose , a situazioni che sono create nello 

interesse di Pis ciò tta .Non solo ma i l Colonnello Luca aggiunse anche che, in seguito ad 

accertamenti,potè sapere che Pisc iot ta , i l 1° maggio,si trovava a Monreale,ossia s i tro 

• •, • * 
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vava a Sionreale in un gabinetto medico per fare delle radiografie^» 

Ora,signori,io^posso comprendere che per raggiungere un felice esito nella r i » " § 

cerca del memoriale e dei documenti d i Giuliano s i possano essere battute molte strade 

ma a tutto c'è un limite ; io posso comprendere che per costringere Pisciotta a conse» '• 

gnare questi documenti s i s ia dovuto promettere a l u i dei vantaggi,ma non s i può per» 

mettere che altri,prima di voi ,autori tà giudiziaria,che ne avete i l compito,senza 

alcun dovere di indagare,abbiano voluto fare accertamenti nell'interesse di Pisciotta". 

Ciò è fuori dalla normalità e noi non possiamo ammettere queste cose.Pisciotta non 

disse neppure a l suo avvoca to, all'avv .Buccianti di essere stato.a Konreale i l 1° mag» 

gio«Questa stessa circostanza egli l a disse immediatamente a Luca e precisò che a cau 

sa della bassa tensione l a radiografia che egli doveva fare,non potè essere eseguita. 

Per questo fu costretto a ritornare i ì giorno dopo.Luca ci ha detto che s i era riser^ . 

va to di fare accertamenti più approfonditi in un secondo tempo, poi eh è , se l i avesse 

subito fatti,avrebbe dovuto agitarsi un poco ed avrebbe suscitato l'emulazione degli 

a l t r i corpi di pol izia.S' evidente che Luca dicendo queste cose mantiene i patti con 

Pisciotta. 

Ritornando sulla questione dell'awocaticchio Luca c i dice che mandò i l Cap, 

Perenze da auella persona indicando soltanto i connotati che aveva saputo da p isc iot» 

ta.L'avvocaticchio viene perciò indicato coi seguenti connotatitpersona esile»3tatura 

media»intelligente»un mozzorecchi.Noi potremmo ben dire che anche i l più astuto dei 

p o l i z i o t t i , i l più abile,non sarebbe riuscito a riconoscere una persona attraverso 

questi connotati.!! Pisciotta,a sua volta,disse, i connotati dell'awocaticchio e le 

...s ue... indi ca zioni-e.rano.^ 

te 1 connotati non potevano essere g l i stessi perchè l'awocaticchio è un personaggio 

preparato, inventa to .Fra le dichiarazioni di luca e di Perenze in merito a l l ' a w o c a » 

ticchio vi è una discrepanza evidente,tale che le loro dichiarazioni sono destituite 

dalla ver i tà e non possono essere accettate. 

Luca dice che pisciotta,in ordine a l memoriale,gli disse che v i erano cose 

molto interessanti ma non g l i fece alcun cenno sulla esistenza dei nomi dei mandanti 

nel memoriale.Dopo aver detto questo,il Colonnello Luca prosegue nella sua dichiara» 

zione,nella udienza successi va,poiché la Corte richiamò i l pisciotta e g l i mosse le 

contestazioni del caso, in vitando lo a dire chi era i l famoso avvoca ticchio .11 Pisciott* 
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disse che non poteva fare i l nome di quella persona perché nel termine di 24 ore l à 

sua famiglia sarebbe,.stata uccìsa.o Ricordo che l a corte domandò a l pisciotta se 

sapeva quanto era alto 1*awocaticchio ed i l Pisciotta rispose che non lo aveva mal 

misurato.» Aggiunse anche che a quell'epoca non aveva 1 b a f f i . » Egl i non confermò 

neanche 1 connotati che aveva fornito i l generale Ljca.» I l Pisciotta insisteva nel. 

dire che non poèbsa fare i l nome di quella persona perché nei termine di 24 ore,la : 

sua famiglia sarebbe stata Accisa »» Ricordo che io stesso posi l a domandatMchi poteva; 

avere interesse ad uccidere la famiglia sua".» I l pisciotta rispose che potevano avere' 

interesse coloro che avevano partecipato a portella della Ginestra oppure i mandanti.»; 

•pisciotta non fece i l nome dell'awocaticchio anche per un'altra ragione che l u i stesso" 

disse e c ioè che se i l nome dell'awocaticchiu fosse stato fatto dal generale Luca* quél 

lo sarebbe venuto in aula ed avrebbe parlato e detto l a ver i tà , mentre se i l nome dello 

awocaticchio fosse stato fatto da l u i sarebbe venuto i n udienza ed avrebbe continuato 

a mentire come avevano mentito tutti i mafiosi che prima di l u i erano venuti a deporr e.= 

Pisciotta continua a mettersi sulla stessa l inea, cerca di seguire coloro che lo aiutano, 

cerca di mettersi sullo stesso piano che g l i a l t r i hanno scelto nel dire che i l memoria» 

le doveva essere dato dall'awocaticchio, ma questi lo aveva bruciato.» Quindi i n questo 

modo del memoriale non s i potrà più parlare.» L'awocaticchio è un personaggio ben co» 

nosciuto e non si vuole che egli venga in questa aula perché se egli venisse quà sareb= 

be costretto > a precisare quello che era scritto nel memoriale poiché s i sa che egli 

a,veva letto i l memoriale.» Questo documento non viene portato in questa aula per sal

vare i mandanti.» 

?!^_j™ 6^gQdo _cbe non esiste .memoriale,che_ non_esiston.o.idocumenti,.riiiB.ne_sem» 

pre un altro problema da spiegare e cioè:bsiogna dimostrare perchè i l Colonnello LUCA, 

dopo la morte di Giuliano,non trasse in arresto Pisciotta i l quale fu. invece assistito 

e coperto.il Generale Luca avea insistito per avere i documenti e dopo tante insistenze 

era riuscito ad avere dal Pisciotta quella tale indicazione e cioèiche i documenti l i 

aveva l'awocaticchio .Vengono s tab i l i t i i punti per l'incontro con l'awocaticchio .11 

Pisciotta parla pure di una parola d'ordine che bisognava pronunciare a l momento dello 

incontro.Perenze non aveva mai parlato di parola d'ordine,solo la seconda volta dÌ3Se 

che effettivamente bisognava pronunciare una parola,ossia l'awocaticchio,awicinandosi 

a lui,avrebbe detto»" salute a vossia".Effettivamente questa può essere una parola 

–    1692    –



22 . » 

d'ordine che dà la massima garanzia «poiché è molto d i f f i c i l e che in S i c i l i a s i senta 

pronunciare una simile frase .Possiamo ben dire che questa circostanza possa fare i l 

paio con quei connotati che i l Gen.LUCA aveva fornito a perenze. 

I n seguito, ve irà interrogato nuovamente à i Pisciotta ed egli dirà che, oltre 1 do, .', 

cumenti g ià fomiti,aveva anche un'altra lettera,ma questa lettera non riguardava i fatta 

di portella,Come vedete dopo che sono venuti Luca e Pisciotta i documenti che. riguarda»; , 

no Portella sono f i n i t i . 

Arriviamo cos ì a l la prosecuzione delle dichiarazioni che Luca fece .Egli dice che 

nel momento in cui fu incaricato di prendere i l comando del G^F.S.B. non ebbe alcun 

cenno dai suoi predecessori i n merito a l la banda .lo g ià v i ho ricordato questo puntoci 

ho g ià ricordato quello che disse Verdiani e cioè che se avesse avuto dei documenti l i ; 

avrebbe tenuti per sè e ne avrebbe reso conto a l Ministero dell'Interno .Luca,dopo averci 

parlato dello spirito di emulazione tra la P.S. e i carabinieri,arriva a l certificato 

di benemerenza .Eg l i ammette di aver rilasciato quel certificato ed afferma che la firma 

non è del Ministro ma è apocrifa.^o g ià trattato questa parte e non mi ripeterò .Luca 

usa carta del suo ufficio,usa timbri f a l s i f i c a t i e poi mette una firma apocrifa.prose» 

guendo nella sua deposizione Luca dice che anche dopo l a morte di Giuliano i suoi rap_ 

porti con Pisciotta continuarono non per avere i l memoriale poiché s i sapeva che i l 

memoriale era stato distrutto ma per tendere a l t r i servizi a l la g i u s t i z i a i questo 

punto egli accenna a quello spirito di emulazione.che esiste tra i corpi di polizia 

ed è un poco ironico quando cita l'emulazione delle guardie forestali e campestri e 

degli organi terr i tor ia l i .Vale a dire cioè che a l t r i organi,ossia Marzano,interviene 

ed arresta i l P i sciotta .Luca c i narra l a storia dei suoi incontri col Pisciotta e c i 

fa l'elogio del bandito,ci dice che pisciotta o f f r ì l a sua opera spontaneamente per 

poter r is tabi l ire l a tranqui l l i tà in quella zona della S i c i l i a , s ì misero d'accordo an 

che perchè,""non aveva avuto di l u i pessime informazionin. ,!.Io dico che ogni cosa ha 

un l imite .E' vero o non è vero che l a prima operazione che fece Luca fu quella di ri» 

chiamare Paolantonio e Lo Bianco perchè conoscevano l'ambìente?Voì avete inteso cosa 

hanno detto Paolantonio e In Bianco nei confronti del Pisciotta.Essi hanno usato termini 

molto duri,lo hanno definito un carattere violento,tanto che l a difesa del Pisciotta 

intervenne ad invitare i testi a r i f e r i r s i a fa t t i specifici.Ora,da chi aveva avuto 

queste informazioni non pessime,il Generale Luca?Egli c i dà una spiegazione e disse 
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che In seno a i banditi s ì erano create due corre riti,una capeggiata da.Giuliano ed una 

capeggiata da Pisciotta alla quale apparteneva anche dannino «Quando a queste affermazia:

:; 

ni voi aggiungete le altre e cioè che Pisciotta rifiutò le offerte che Luca gli fece»; 

i l passaporto,! milioni,rifiutò qualsiasi lucro,qualsiasi vantaggio per la sua azione, 

Vedete bene che io ho ragione di dirvi che qui vi è un taotivo che spiega queste depo» 

sizioni.Se Marzano non fosse intervenuto insieme alle guardie campestri,insieme alle 

guardie forestali,! patti fra Luca e Pisciotta sarebbero stati ugualmente rispettati?:: 

Del memoriale non s i deve parlare,è vero che Pisciotta gioca tutto nel senso che 

egli vuol parlare del memorialejégli dice che ha altri documenti.bisogna impedire che 

egli ne parli,bisogna difenderlo,bisogna dire che le informazioni contro di Lui non so 

no pessime,bisogna dire che in seno alla banda vi erano due correnti,la corrente dei 

moderati e degli olbcanzisti,bisogna cercare di avvalorare 1Talibi di Pisciotta.il Cap. 

Perenze accompagnerà Pisciotta in una clinica,lo sottopone ad esame radiografico e pa ... 

ga coi denari dello stato.In questo processo c i sono circostanze che emergono dalle 

dichiarazioni del Generale Luca e del Cap.Perenze i quali impediscono di vedere i l fine 

preciso che la corte s i propone.Ci sono tante altre circostanze che hanno degli aspetti 

non meno gravi^ientre Luca ha stretto a sè pisciotta e cerca di prendere Giuliano,un'al 

tra persona fa del tutto per mandare all'aria s i i suo piano.31 è parlato di un bigliet 

to spedita a Giuliano e lo stesso Luca conferma l'esistenza di questo biglietto nel 

quale ai avvertiva Giuliano di stare in guardia di Pisciotta che s i era posto a l servi» 

zio di Lica contro di lui.Quel biglietto terminava con la parola "provvedi".por tutti 
-e 

questi fatti i l delitto di Portella non è un delitto che investe solo l'accertamento 

della responsabilità di costoro ma investe tutta una situazione dalla quale bisogna 

uscire.Quando s i arriva a l punto di dire a Giuliano di guardarsi da Pisciotta che s i è 

messo d'accordo con Luca,quando sì vedono queste cose,siamo presi da un grande sconforto 

perchè s i superano i l ìmiti di ogni cosa.Questo è troppo,è troppo.Si cerca di daboiate 

l'opera del Generale Luca e.si viene ad offendere la Giustizia cercando di nascondere la 

verità in una opera deleteria«Giuliano e la 3ua banda commetteranno 1 più gravi delitti . 

e troveranno al t i ufficiali e a l t i funzionari che andranno in sua difesa. 

Verranno a l t i uff icial i in difesa di costoro che sono in questa gabbla.Io ho 

già ricordato quello che disse De Nicola a proposito del compito degli avvocato di 

» • / m i 
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parts civile,hoi siamo animati dal più alto degli scopi.cerchiamo cioè di portare 

la massima luce nel groviglio tragico che oscura i l delitto di Portella della Ginestra* 

perchè voi,on.signori,possiate giudicare con la massima serenità, sul delitto.«««"•*•«"» 

Alle ore 13,15 i l ^residente toglie la seduta e la rinvia a domani 13 coerente, 

calao» 
I L MAGGIORE COMANDANTE I L GRUPPO 

' . ^Umberto Mu3o!ino= 

Ni.--
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UFFICIO 51TURZI0nE Roma, ti ...... „ 
Udienza del 14. marzo 952 

Pro0C33Q di Viterbo. ; .-.„„„„•. • 

•Continiia .l'arringa dell 'avv. C r i s a f u l l i . difensore del 'bandito 

Pisciotta. •; _ „..;„.„;..;.„ 

: Parlando delia mafia,egli afferma che Giuliano non è caduto per ; 

opera di questa,ma per opera dell'Arma dei Carabinieri. 

Circa i l famoso memoriale,Crisafulli afferma che esso fu compi

late &&Jì.iuLA^ XJUddLiaL-il^^ 

£0....di...cpnsi£l.i,.lo..p.uQ....ay^ 

Indi ..rj.e.yp.ŝ ^ circa 

i rapporti intercorsi tra Miceli,Pisciotta e Giuliano. j. ' 

\ ff y 
'• '•''.^r~ 

S"< -

yy-
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI LAZIO 
«Gruppo d i Viterbo» 

fEQjTFXfORIA Viterbo l i 14 marzo I°52 

AL COSAIIDO DELLA LEGIONE CARABINIERI LAZIO 
«Ufficio servizio» 

Udienza del giorno 14 marzo 1952 

I l Presidente,alle ore 9,45 apre lfidaeàza. 

R O M A 

Avvocati presenti» 

» per la parte c i v i l e i »» 

» per l a difesa t C r i s a f u l l i » De Nic&Llo. 

Imputati assenti.Terranova Antonino l'Americano. 

La parola è a l l ' a v v . C r i s a f u l l i che continua l a sua arringa: 

un riunì) Eccellentissimo Signor Presidente,Signori della Corte.Ora siamo a l la cosidetta 

ouverture della rapsodia.Si è parlato del separatismo ed abbiamo vis to come questo è 

stato l a testa d i turco i n questo processo ,perchè t u t t i hanno p ig l i a to i n questo sepa» 

ratismo.C'è però un a l t r o capitolo veramente importante sul quale s i è esercitato e 

battuto come su d i una grancassas sul capitolo della mafia.Da tutte l e par t i ,qu i dentr 

l ' aula e f u o r i d e l l ' a u l a , c ' è un punto comune i n ordine a l l a valutazione d i questo pro 

cesso e mi pare che sia unaniias nel sostenere che c i troviamo d i f ronte ad un processr 

d i natura politica.Credo anche però che i dispareri comincino quando s i t r a t t a d i dete 

minare i l perchè della eccezional i tà d i questo proceasQ.Io ricordo che 1 * i l l u s t r e 

rappresentante della P.A. al l 'esordio della sua tenuisiteria pose anche questo problem 

anzi--ricordo--che-gli- f u motiva d e l l ! attestarnenta...di .questo., processo., col Pweessuo Cupê  

lo^appunto l a eccez ional i tà d i questo f a t t o .Ila poi i n e f f e t t i l a sc iò a i posteri la 

ardua sentenza e non ha puntualizzato i l perchè la eccezional i tà di questo processo. 

E* venuto l ' u l t i m o rappresentante della p.C. che ha dato invece un perchè ed ha dette 

che questo processo è un processo eccezionale perchè à un processo ad una situazione 

p o l i t i c a e sociale,ad una società che va i n d i sfacimento; e i n relazione a questo suo 

modo d i pensare nella chiusa f ina le abbiamo potuto renderci anche conto del perchè ha 

vaticinato à 'avvento nella S i c i l i a degli zo l f a t a r i e dei contadini.Non condivido i l 

pensiero espresso d a l l ' i l l u s t r e prodi.Sotgiu.Secondo me questo processo è eccezionale 

non perchè ha messo i n evidenza qualche situazione a r te r iosc le ro t ic a del f unzionamer. • / • • / * * • 
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dello Stato I t a l i a n o | i o credo che sia invece eccezionale perchè mette a l l o scopèr to 

la permanente lacerazione della nostra Costituzione Nazionale .perchè i f a t t i che s i r i 

petono i n questo periodo storico sono f a t t i che hanno un linguaggio ed una portata 

che s i rende evidente .ma che praticamente s i r iallacciano a situazioni che sempre s i 

dono verif icate,con questo vantaggio e con questa situazione singolare che oggi noi 

siamo i n grado d i poter cogliere,toccare con mano,con sicuro accertamento,questa ecce_ 

z iona l i t à d i situazione per poter po i trarre i dovuti ammltstramenti per l 'avvenire no

stro e della v i t a nazionale.Io dico che è un processo eccezionale perchè è un processo 

d i revisione storiea.E quando lo storico d i domani dall 'altezza dei tempi pot rà e3ami 

nare t u t t i questi avvenimento senza le pastoie delle regole processuali,ma attraverso 

i r i s u l t a t i della vostra sentenza che i o mi auguro non sia una sentenza conformista, 

ma una sentenza che tragga p r o f i t t t o dalla eccez ional i tà e s ingo la r i t à delle situazio 

ni ,perchè i n questo processo tutte le s t ru t ture , tu t te le posizioni sono singolari e 

non trovano riscontro i n nessun a l t ro processo,quando l o storico dicevo potrà consulta 

re l a vostra sentenza che discernerà i l vero d a l f a l s o , i l giusto dal l ' ingius to , allora 

l a vostra sentenza veramente res te rà una pietra mil iare negli annali giurisprudenziali 

della nostra s tor ia c i v i l e . 

E dicevo signori che i n questa eccez iona l i tà tu t to è singolare,i protagonismi, 

le c i reo stanze, le occasioni,gli avvenimenti. E una occasione singolarissima, più che 

singolare,ve l a o f f r e i n questo processo per f a r v i individuare »ecco la ragione d i 

questa digressione prima d i entrare nel vivo de l l 'argomento»! connotati essenziali 

della mafia,per f a r v i individuare e cogliere l e ragioni del suo perenne esistere .Sign--

-riyio- credo » 3e -ire~è-parlato--teftnto-dl-^ 

ho l'impressione che l a sera,quando s i r i t i r a n o , s i debbano vedere davanti i l p r o f i l o 

dell'ombra misteriosa di Questa organizzazione» e i o oggi v i dimostro che l a mafia nor. 

è quello che s i e detto.?* importante.ai f i n i dell'accertamento probatorio i n ordine 

anche al la r e sponsab i l i t à materiale d i questi giudicandi, de terminare ed individuare 

senza fallo,esattamente,che cosa la mafia sia .Quando mi sento dire che Baspare Pisciot 

ta è stato un sicario della mafia perchè ad un certo momento l a mafia ha voluto l a 

morte d i Cullano,ecco l a necess i tà anche sul terreno probatorio d i s tab i l i re che cos> 

la mafia sia.E a l lora io comincio a dire che mafia non è quello che è stato prospettat 

T u t t i v i hanno parlato della mafia ma a me interessa so^ratutto quello che ha detto 
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l a privata accusa e i l proc .Gen» La parte c i v i l e s i è preoccupata di chiedere che 

venissero nuovamente, in ter rogat i qui i rappresentanti della maf i a . ì M i c e l i , g l i Albano 

i Marotta e a l t r i ma non avverte i l senso del r i d i co lo quando non sa leggere quello 

che costoro, hanno detto .Perchè non è vero che COMODO non hanno detto nulla perchè no i , 

attraverso Le pagine processuali possiamo vedere che esà . hanno detto tu t to quello che 

umanamente potevano dire «Io se non c i fosse stata quella definizione della mafia ,non 

mi sarei nemmeno indugia t à su questo argomento.Ognuno ha preso i suoi t e s t i , i l Proc.Ge: 

ha preso un t e s t o , i l rappresentante della parteccivile a l t r i tes t i .E vedete che i o non 

sapevo che e g l i fosse anche qui un rappresentante del P.G.I . perchè a l t r iment i avrei 

detto che sull'argomento,oltre à i t e s t i c i t a t i da lu i ,o*è anche un magnifico scr i t to 

d i Gramsci .Anche i o ho i miei t e s t i e questi sono g l i imputa t i . . . . t e3 t i comuni,come 

vedete. 

I l Proc.Gen, ha a t t in to ad una fonte ( i i prefetto Mori ha lasciato un brutto nom̂  

i n S i c i l i a e i n questo suo l i b r o c ' è anche l a fo tog ra f i a , i n camicia nera ma lasciamo 

andare anche l a camicia nera,io mi soffermo ag l i s t iva lon i , per chè veramente non s i sà 

immaginare un pensatore i n s t iva loni , perchè la circolazione., . sà , sign or Presidente... 

quando non 8 perfe t ta . . .e a l lora i l cervel lo. . , )S questo testo io lo debbo leggere per= 

chè i l Proc.Gen. l o ha c i ta to ma l o ha corretto i n alcuni punt i .""In S i c i l i a i l movims.-

to del quale abbiamo t e s t é parlato non condusse soltanto a l l a omertà specifica della 

malavitajma determinò i n particolare un fenomeno ambientale,la mafia . . ."" e qui non c i 

s i capisce nulla perchè i o v i ho g ià detto che questo.teste è così sgrammaticato e 

inesatto che non c i s i capisce nulla .Mori pone la mafia come una organizzazione f u o r i -

contro lo_Stato .E_ qui è i l punto perchè ned non siamo d i questo parere . V i so no. più 

avanti le tes tual i parole riportate dal P.Er. nel la sua requisitoria ( l e t t u ra ) . 

Incalza poi l a parte .civi le dicendo che la mafia non è quella de f in i t a dal P.G., 

e polemizza,e come polemizza i n fondo,dando anche essa una definizione della mafia .lia 

dòpo tanto che se ne è parlato, io vorrei chiedere a i signori della C r t e se mi 3anno 

dire che cosa è la mafia.Se s i fa derivare questa dalle condizioni ambientali,dalle cor. 

d iz ion i economiche della regione Sic i l iana , io devo dire che questo non è esatto perchè 

io credo che le condizioni economiche accennato e anche l e condizioni ambientali non 

sono l e stesse i n tutta l a S ic i l ia .Del la mafia pare che la più influente sia quella d i 

Monreale e a Monreale possiamo dire che feudi non ce ne sono mentre c i sono nella pian 
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d i Catania,e quando 3Ì dice piana d i Catania,si intende feudo d i Catania,aia qui manife 

stazioni d i mafia non ce ne sono.E al lora dobbiamo vedere che l a mafia non è connessa 

a l l a organizzazione economico»sociale ne i n s t re t ta relazione col feudo,perchè abbiamo 

zone della S i c i l i a i n cui esiste i l feudo ma qmì estrinsecazioni organiche della mafia 

non ce ne sono. 

Quando l a parte c i v i l e ha l e t t o i l memoriale,quello balordo» e noi diremo pe£ 

chè è balordo»ci ha dato i l d i r i t t o d i leggere anche noi qualcosa,e noi abbiamo qui 

una pagina importante del lo 3tesso Giuliano,uno di quei suoi so l i loqui che l o carette 

rizzano."""""" 

Presidente '̂Ma questo è un sistema curioso d i difesa.., '"* 

Agrv.Crisafull i i"" nò,signor ^residente,se vuole,io non g l ie lo leggo. . . .* 

presidente:" i o non dico che non lo deve legge re,ma dico che è un sistema cu» 

rioso d i difesa sia d i parte c i v i l e che della difesa." 

Àw.Crisaf u l l i i H " " V i leggo appunto questa pagina d i Giuliano (le t t ura). 

Lo stesso Giuliano che cerca i n questo momento d i ripensamento della sua situa= 

zione,egli stesso s i trova prigioniero d i una situazione insostenibile entro l a quale 

non s i sa nemmeno riconoscere per cui i o diss i che eg l i era un r e , 3 Ì , s i sentiva un re, 

ma era un re nei lacc i ,ne i legami da cui non poteva uscire e d i cui non sapeva nessaenc 

rendersi conto.E' importante questo,Eccellenza,perchè s i invocano nuove indagini,pereh 

s i dice che Giuliano è caduto per opera della mafia ;ma noi vedremo che Giuliano non è 

caduto per opera della mafia ma per opera dell'Arma dei Carabinieri^vedremo come,ma 

sempre per opera dell'Arma dei Carabinieri.E' necessario vedere questo perchè se noi 

figliamo""un -^'dirXzzo^ eFéenzXale" dellà~càu3a,ò 

non so come s i possa giungere ad una sentenza. Sol tanto quando avremo individua to , quanc" 

su questo punto sentiremo veramente i l piede solido,allora noi possiamo andare a l lo 

accertamento della ve r i t à .E al lora diciamo che non v i era nessuna ragione a quella r i * 

chiesta d i r inv io fa t t a dalla parte c iv i le ,perchè nel processo d i questi elementi ve r 

sono i n abbondanza.E, a conclusione dell'assunto che mafia non è quella che è stato 

detto, i o v i leggo alcune pagine d i questo l i b r o che è d i un anonimo."""" 

Presidente t" ma c i dica almeno i l t i t o l o " . . 

Aw . C r i s a f u l l i } ""SICILIA,"signor Presidente ed è i n deposito presso i f r a t e l l i 

gocca.Da esso s i legge,in un capitolo i n t i t o l a t o "la. mafia"»" non s i può parlare dell-
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S i c i l i a sul continente senza che c a p i t i nel discorso d i t ra t to i n t r a t to questa stranc 

parola.Se s i domandasse che cosa è l a mafia,si risponderebbe che essa è una associazi^ 

ne d i farabutti,una arcana grande potenza".Questo corrisponde a quello che v i è stato 

rappresentato da tutte le parti.Ma l 'autore dice che ciò non è esatto:"codesto è parte 

d i accesa fantasia o rappresenta soltanto qualche combriccola d i t a l genere,ma io non 

conto la mafia tra le piaghe peggiori e incurabi l i della S ic i l i a (e l o direte Voi 2ccel 

lenza)."Tutto sta,signori,a saperla individuare,afferrare perchè noi vediamo che quest 

piaga non è as salutasse nte incurabile. 

E allora proxeediamo nell'esame degli interrogatori d i coloro che sono venuti 

qui i n veste d i mafiosi,per s tabi l i re alcuni punti che poi c i serviranno per dire che 

cos"? è l a mafia .Esaminiamo l a posizione d i Ignazio M i c e l i : " sono industriale ed ho rap 

p o r t i d i parentela con Corrao Remojai trovo i n carcere perchè imputato d i appartenenss 

a banda armata che ho ragione d i ritenere sia quella capeggiata da Giuliano.In occasio 

ne d i un mio fermo tra un interrogatorio e l ' a l t r o che subii ad opera d i Verdiani(inte 

ressante questo primo f a t t o , s i g n o r i t c ' è un fermo,un fermo qualsiasi d i cui non è rima= 

sta nemmeno traccia «=mi sembra e viene interrogato i l fermato nientedimeno che dal sup 

rione i n Capo d a l l ' Ispettore Verdiani) .Fui a colloquio con Verdiani e questi mi domane 

se ero disposto o se avevo la p o s s i b i l i t à d i arrivare f ino a Giuliano per proporgli se 

era propenso ad emigrare".E a questo punto c i f u la domanda logicate perchè s i è r i » 

volto proprio a voi?""perchè ero i l più stupido o forse i l meno stupido,non l o so.Sta 

d i f a t to che s i rivolse a m*e e subito con un preciso incarico"".E su questo punto sono 

d'accordo t u t t i e verrà Albano con quel suo passo fempato e d i rà : "noi siamo andati a 

—Roma-per-ì'espatr±o"~.Miceli-prosegare"'dicerido": ""agii""conformemente""a qùes to "Incàr ico - e 

dopo pochi g io rn i mi venne una le t tera da Giuliano che mi dava appuntamento a Giacalon* 

A Giacalone,signori ,perchè ormai l o possiamo dire senza m i s t e r i . . . . è vero ^ino Terrano 

va?. .perchè Giacaloni era i l punto d i stanza...""ali'appuntamento andai con mio nipote' 

Nino e con Remo Corrao.Ad un certo punto della strada trovai un giovane e andando con 

lui,trovammo Giuliano i l quale mi disse che era possibile con ogni garanzia.Io scrissi 

la cosa a Verdiani""«Signori,da questo incontro troppa acqua è passata per arrivare & 

dicembre del 1949,e invano i l P.G. dirà che Verdiani,ammesso un incontro,non aveva ra= 

gione per non ammetterne degli a l t r iJ4a non è vero,P.G.,perchè Verdiani i n e f f e t t i ha 

ammesso a l t r i incontr i e l i ha atmi.es s i perchè lo ha costretto Mie e l i , i l quale ha dette 
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ad un certo momento che eg l i era un intermediario,nè un confidente perciò,nè un colla= 

doratore.(continua l a le t tura della deposizione d i Miceli) .Ad un certo punto,a domanda 

della parte c i v i l e , M i c e l i disse che i rapporti epis to lar i tra Giuliano e Verdiani awe 

nivano tramite suot"qualche volta Verdiani ha s c r i t t o direttamente a Giuliano e qual eh* 

volta Giuliano,per mettermi a l corrente del punto i n cui erano le t ra t ta t ive ,mi mandav 

copia delle le t tere che Verdiani g l i spediva"* .Voi vedete al lora che non è p i ì i l sempii 

ce intermédiar io ma s i sente la necessi tà dall'una e da l l ' a l t r a parte d i tenersi in fo r 

mato dello stato delle t r a t t a i ve .Non sono io che l o d ico ,è una risultanza dibattimenta 

l e j e perchè non dobbiamo esaminarla?"Mquelle le t tere d i Verdiani mandatemi da Giuliano, 

i o dopo averle l e t t e , le bruciavo .Non posso sapere se Giuliano ms. abbia mandato tutte 

le lettere che riceveva da Verdiani".Vedete come e g l i non dice"e3eludo",ma soltanto "ne 

posso sapere" . L u i , l ' intermediar i o , i l quale da t u t t o , i l giorno dopo.su questo stesso pur. 

to,ad una domanda del Proc,Gen, rispose*" non so se Verdiani abbia avuto un appuntameni 

con Pisciotta a Catania.Se Pisciotta dice d i avere anche l u i delle lettere,deve averle 

s f i l a te" .E a domanda de l l ' avv ,Gr i sa fu l l i t " Giuliano mi teneva informato d i quanto s i 

era convenuto t ra l u i e Verdiani mandandomi le le t te re che aveva ricevuto da Verdiani, 

let tere che io distruggevo" .Quindi su questo punto Micel i insiste ed a al tra domanda cii 

' " io mai ebbi da.Verdiani let tere mandate da Giuli.ino a Verdiani,nè i n or iginale ,nè i r 

copia".Eccellenza,ri peto,a domanda mia,egli ebbe a fare questa precisa dichiarazione.Di 

quella l e t t e ra che io ho esibito e che è a g l i a t t i i n cui s i parla anche dei memoriali, 

che è stat3 riconosciuta da Verdiani,questo stesso-ebbe a dire che e g l i mandava copie 

delle let tere che riceveva da Giuliano a Aliceli per informarlo .Ma Micel i dice che non 

.h^.mi_ricevuto^lettere--del"genere-da--Verdianiv — • ~ 

Quindi noi vediamo che l 'autore ideologico del memoriale,questo memoriale è oper 

così a»me ha detto p i sc io t ta ,d i Verdiani, e mi r i f i u t o d i credere che ciò possa-essere 

la revisione del primo memoriale,la censura d e l l ' a w .Romano Battaglia,e che s ì a stata 

piuttosto una mal iz ios i t à d i Verdiani nel t i rare i n ballo quei nomi,perchè noi non pens 

vamo nemmeno che i n questa faccenda c'entrasse i l Proc. Gen . P i l i Ma l ' avv .Romano Batta= 

gl ia non lo poteva i n nessun modo scrivere,oltre per i l f a t to che aveva l a difesa d i tu 

costoro,anche perfine questo memoriale è veramente balordo e io dico che l'avv.Romano Ba 

taglia non è l ' u l t i m o arr ivato professionalmente,e questo memoriale è sgrammaticato e 

veramente balordo .E allora,signori,quando noi andiamo a vedere che è stato riconosciute 
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questo,noi vediamo che Ignazio Mice l i non è soltanto intermediario ma qualcosa d i più, 

perchè noi abbiamoe.anche questi altra let tera i"Carissìmo amico Ignazio, que sta è per te 

soloj leggi l a , strappala e regolati per i l meglio come sempre" .Questa l e t t e ra è stata 

esibita ed è stata riconlntSa d a l l ' autore .""sta battendo delle strade inf ide e pericolo. 

se e non so dove t a l i strade c i portexranno;e non vorrei che per tale errato cammino, 

t i dovessi trovare anche t u e g l i a l t r i ( e noi sappiamo chi sono) i n qualche imbroglio 

d i grave conseguenza e questo proprio non deve accadere ed è mio dovere affettuoso av* 

v e r t i r t i i n modo che tu possa renderti conto d i quello ehe sta avvenendo, e dei passi 

che sta facendo,che sono t u t t i ^ t e r m i n a t i a l d i sopra della sua volontà,"" .Quando noi 

vediamo che anche Giuliano,atrivato ad un certo momento,si determinerà a fare dei passi 

30tto la spinta d i una volontà che non è sua ma d i a l t r i . . , . " " s t a i attento ed evita 

delle trappole . T i abbraccio con a f f e t to .Strappa" ".Ma M i c e l i non s t rappò . 

Signori,incontriamo i n al tre pagine processuali i l nome d i Micel i?Sì , lo inco. 
hno 

triamo quando renderà*la deposizione che già dal 1947 erano i n contatto con Gaspare F 

sciotta .E lo troveremo ancora i n qualche a l t ra pagina processuale?5ì ,s ignori ,verso la 

f i n e , verso lo epilogo dove dice che quando Mainino,dopo i l suo espatrio r i tornò e per 

necess i tà d i cose dovette ricorrere a chi lo mise i n quelle condizioni,da chi va?da Mi 

c e l i p i c e l i dunque è punto d i ine ontro,punto d i passaggio obbligato dal primo momento 

sino a l la situazione del tragico epilogo del fenomeno Giuliano.E* punto d i incontro,di 

smis tomento ,intermedlario ; signori , noi possiamo dire documentalmente con la logica del 

teorema d i Pitagora ohe se Giuliano era i l re d i i ìontelepre,per questa accostalmente 

che v i era,Ignazio Mice l i era i l re della mafia della Sici l ia ,per cui non s i poteva 

muòverè _ 'filò—èn"tfb"'"la—organizzai "Micelinè~fosse" edó 

to.Sono i punti cardinali della causa,ed entro queste f igure geometriche voi vedete 

che s i muotoono i personaggi d i questa causa.E quando voi avete l a f ine « perchè noi do 

biamo valutarlo o nò=quando avviene l a f ine d i Giuliano,quello che era i l punto centri 

della situazione piceli,manda la le t tera a Giuliano con l'avvertimento che Gaspare pi= 

sciotta s i era incontrato con Luca e che i n conseguenza s i provvedesse .Signori ,fat to s 

r ico importante nel la s tor ia della organizzazione della mafia sici l iana,e non s ic i l iar . 

solo,ma nazionale,per cui un bandito che f u accostato per le situazioni contingenti dr 

la mafia,,non f inisce per opera diret ta della mafia stessa. 

Signori,quando noi non abbiamo inteso questo,noi non abbiamo inteso i punti es^ 
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a l a l i della causa.Ecco,Proc.Gen,,la valutazione che devono avere le deposizioni d i 

t u t t i costoro ed e'cco l a valutazione che deve avere tut ta l a causa,"""""" 

Alle ore 11,10 i l Presidente sospende l'udienza che viene ripresa a l l e ore 11,4. 

"""""Signori della Corte Un ordine a questo capitolo d i indole generale,diciamo cos ì , 

che rappresenta e costituisce i l quadro,l'ambiente nel suo insieme ove è venuto a coa= 

turare i l f a t t o d i Portella,per i l momento n u l l ' a l t r o abbiamo da dire,riservandoci d i 

completare,specialmente phc ciò che attiene a l la indagine e a l la individuazione d i 

questo fenomeno che èMdetto mafia,di completare l 'aspetto quando poi noi prenderemo 

i n esame l ' a l t r o aspetto,1'altro la to della medaglia,che f inora noi abbiamo visto i r. 

por t i d i Ignazio I t i c e l i con Giuliano e che cosa egli,secondo i l suo assunto,ha voluto, 

intendere dicendo che ha f a t t o opera d i bene, rtanto che alcuni d i loro hanno affront 

persino le spese per venire a Viterbo .Ma noi doteremo vedere quali erano i f i n i e i pr: 

pos i t i degli a l t r i quando stabilivano e cercavano questi contatti ,con questi benefatc_ 

r i j i n sostanza noi dovremo individuare l a posizione costitutiva,che cosa rappresentav 

quando Verdiani,essendo Ispettore Generale a l le f ron t i e r e , s i partiva,abbandonando i l 

suo u f f i c i o anche durante i l Santo Natale, per fare opera d i bene e s i incontrava con 

chi doveva incontrarsi.Quando esamineremo i r appor t i , ! l i m i t i , l a natura,la l e g a l i t à 

dei rapporti ,noi imprimeremo i l conio completo intorno ai suoi due aspetti a questo 

f a t t o . 

Ma io i n questa udienza mi ripromettevo di dimostrarvi che mafia non è quello 

che v i è stato detto,per cui v i ho sostenuto i l bisogno d i dover chiamare pane pane e 

vino vino e chiudo lasciando un interrogativo,un interrogativo quanto mai assillante 

che io traggo da un processo che è stato anche qui varie volte ricordato,e precisamen 

te MiBàHtemwr dalla parte c i v i l e , Prof .Sotgiu, i l processo Notarbartolo.E ho qui l ' a r r i : 

pronunciata dall'avvocato d i parte c iv i l e i n quel processo,Giuseppe llarchesano.E sareb

be stato veramente interessante se l 'egregio a w . d i parte c iv i l e (perchè anche allora 

i l rappresentante della parte c i v i l e aveva posizioni an t imaf ia) avesse fa t to anche 

l u i cos ì .L ' i n t e r roga t ivo che io Lascio al la vostra valutazione è questo che io traggo 

da questa arringa:" ma come s i spiega la quiescenza d i un paese dpsì r ibe l l e come la 

mia Sicilia,come s i spiega non la mancanza assoluta d i una reazione,ma la mancanza di 

o<jByia d i quelle reazioni che superano ed hanno ragione" d i t u t t i g l i ostacoli?"Vedete ,c.c-

sto mio conterraneo,poneva questo interrogativo che i o pongo:ma come s i spiega la qui 
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scenza d i un paese cosi ribelle,non g ià l a mancanza assoluta di-reazione,perchè s i rer: 

gisce e s i . lo t ta ma la mancanza d i una d i quelle reazioni t r i o n f a l i che superano ed 

hanno ragione d i ogni ostacolo? 

Signor i ,è la consegna che v i lasciamo}la vostra sentenza,se sarà una sentenza di 

giustizia,non solo spiegherà,ma supererà t u t t i g l i ostacoli che s i frappongono contro 

la d ign i tà del vivere c i v i l e della mia S i c i l i a . 

E detto questo signori, lasciato alla, vostra coscienza questo interrogativo ix> 

proseguo nella mia f a t i c a e r i t omo ag l i aspetti della causa,ritorno,dopo questo in te£ 

mezzo che s i è imposto è che ha interrot to i l progredire del preludio cui mi ero aggaji 

c ia to ,a l lo stesso putto ove lasc ia i la mia discussione.E dobbiamo ritornare a l monotei 

soo accusatore,alle confessioni e a l le chiamate d i correo.Prima abbiamo esaminato quel 

lo che era l a confessione,adesso viene i l turno delle chiamate d i correo.Voi avete no 

tato che io,quando a f f ron t a i questo punto,quando per una ammissione del Proc.Gen. che 

la piattaforma del processo è cos t i tu i ta da queste chiamate d i correo,io sento qui l a 

stessa parte c i v i l e che mi fa l o stesso gioco d i parole t"non sono d'accordo col Proc. 

Gen. nè i n disaccordo con l a difesa",ho sentito la necess i t à d i esaminare queste 9 

chiamate d i correo. 

Volevo richiamare,signori,anche per i signori giudici non toga t i , l a proposta 

ultìma=credo che sia uno dei pun ti ,una delle poche volte i n cui i l parlamento I t a l i a n ' 

s i trova d'accordo=di una inchiesta,e la inchiesta è stata accolta i n ordine a que l l i 

che-.sono s t a t i g l i e s i t i d i diversi processi che hanno trovato l a loro piattaforma pro

prio nelle confessioni .E,r ipeto, i l Parlamento è venuto i n questo ordine d i idde s i st 

- b i l i r e ..una ..indagine. ..e.„3i^.scno-trovati.d.'-accordo_tutti-quanti.E credo-che - troveranno-m 

teria,se questo processo non sarà passato ancora, i n giudicato,assai materiale per con= 

durre la loro indagine «E allora,una volta che v i ho richiamato i cara t ter i della conft 

sione,dato che l i ho f i s s a t i sulla carta,ve l i leggo.( le t tura) . Là confessione deve ef 

sere soprattutto giudiziale , e noi abbiamo che Gaglio non ha mai reso una confessione 

giudiziale.Gaglio ha f a t t o una serie d i confront i e s i è sempre mantenuto sulla negati 

anche i l 29 agosto 1947 quando nel carcere d i Cal tan isé t ta eg l i rese...una confessione 

anche al lora ha mantenuto la protesta della sua innocenza e,per contro,ha f a t to talune 

ammissioni i n ordine a l l e quali discuteremo. 

Secondo punto che deve avere l a confessione,io non v i voglio citare t r a t t a t i 
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d i giurisprudenza,redatti da valent i g i u r i s t i . v i c i to soltanto alcuni cara t ter i essen 

z i a l i che deve avere la confessione.Deve essere emessa a l seguito d i interrogatorio. 

Noi vediamo che la confessione stragiudiziale d i Gaglio non è emessa a seguito di 

interrogatorio ma è occasionalmente f a t t a dal Gagliojperchè questi doveva essere inter

rogato per a l t r i f a t t i . Q u e l l i che l o interrogavamo s i interessavano delle indagini del 

la strage d i Portella,11 Gaglio veniva interrogato per una rapina,mentre parlavano d i 

a l t re cose,contravvenendo al la legge dell 1ambiente,deIla sitaazione,alla legge d i tutte 

le cose phe possono rendere valida una d i chiaia-zione, co storo hanno fa t to confessate Ga= 

g l i o , i l quale,spontaneamente(ironico)fa omaggio a l Maresciallo Lo Bianco d i tut te quel* 

le no t iz ie :" adesso per f a r t i contento t i dico come sono andati i f a t t i d i Portella1*.= 

Voi «tedete che la confessione del Gaglio non ha neanche l a caratterist ica d i essere 

emessa a seguito d i interrogatorio. 

i l ter?o punto , i l terzo requisito che deve avere l a confessione è che l a mente del 

la persona interrogata deve essere l ibera .Signori, Gaglio è quello che è,noi parlando di 

l u i , g l i abbiamo f a t t o unr i t ra t to ed abbiamo vis to che esso è un balbuziente del pensie-

voi ricordate quando doveva ammettere d i essere stato presente alle_ nozze d i l£ariannin;-

Giuliano,egli v i rispose i n modo indeciso.La mente del Gaglio non era l ibera ed e g l i 

certamente non era l ibero nalla valutazione degli dementi e nei movimenti della sua me: 

t e .» 

Io nomino sempre Gaglio e mi interesso particolarmente a l u i ed a l l a sua confessio: 

perchè è la cerniera di tu t to questo proc esso; i n f a t t i le accuse del Gaglio sono state 

prese dopo aver fa t to l'esame della persona.Si è detto che i minorenni avevano una Tin" 

ta t a- resi s tens a -j q ue stir minorenni it> l i - chiamo -la-patologi a~ d e l l J accusa . S i è de tto che : 

minorenni avevano una mente ben def in i ta ed erano cosàzaat i d i quello che dicevano,io 

vorrei domandare se Buffa,Terranova e g l i a l t r i erano coscienti.Sotgiu diceva che l u i 

avrebbe capito se le confessioni l e avessero fa t te 1 ragazzi , i p iec io t t i ,pe rchè questi 

erano meno abi tuat i a l l a resistenza,ma non può amméttere che le confessioni siano state 

fa t t e dagli a l t r i con la violenza.Non vede però Sotgiu che... .proprio i p i c c i o t t i sono 

que l l i che avevano confessato. 

x l quarto punto f issato per una confessione è che questa deve essere emessa i n . 

do non incidentale.Proprio stamane,mi sembra che sia stato Buffa Vincenzo,per i l quale 

c ' è stata la r i c h i e s t i d i assoluzione da parte del Proc.Gen.mi ha detto qualeosa.Buffa 
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Vincenzo s i è sempre protestato innocente .Buff a mi s embra che venne arrestato dai CG. 

i n data 13 agosto 1947.Lo stesso Buffa mi ha detto un particolare che egl i forse ha 

potuto assodare stando nella comunione della gabbia nella quale s i scambiano le loro 

idee.11 Buffa ha det toi" io quando sono stato arrestato non.sono stato chiamato i n cor 

r e i t à da nessuno". 

Uà allora i n base a che cosa s i è proceduto a l l ' a r res to d i Buffa?C'è stato un 

manda o d i cattura?I1 Buffa non ha mai ammesso una indicazione qualsiasi della sua co; 

pa ed i l suo nome non era stato f a t t o dagli a l t r i .Buffa non è un mio raccomanda to . Io 

ritengo dover ricordare questo punto perchè-se è vero quello che i l Buffa dice,non dot 

biamo nascondere che ciò ha una enorme importanza . I n base a che cosa i l Buffa è stato 

arrestato e mandato davanti a l G . I . t i o posso consultare i l rapporto i n data 26 agosto 

1947, fog l io 147 vo i .A dove viene comunicato l 'ar res to d i Buffa .Precedentemente erano 

s t a t i f a t t i a l t r i fermi ed a l t r i a r res t i e nessuna delle persone fermate ed arrestato 

precedentemente aveva f a t t o i l suo nome .Egl i peral t ro ,s i protesta innocente a i carabi 

n i e r i ed a l G . I . vediamo perciò che in questo caso l a confessione non è ammessa i n mo 

incidentale ma a d d i r i t t u r a i n modo rocambolesco. 

La confessione deve essere inoltre spontanea .Ora, dire che queste confessioni sor. 

state spontanee se io tentassi d i diraostrare ciò,mancherei a certe forme e recherei, 

offesa a l vostro i n t e l l e t t o perchè la cosa di capisce benissimo. 

Per ultimo l a confessione deve essere univoca,deve essere costante,non revocata, 

espressa,vestita.Noi non troviamo nessuna d i queste circostanze che s i accompagnano 

al le confessioni e per cui una confessione possa assumere un valore.Kon valore di pro 

_va, valore...di indiz io .La-nostra legge dice che quando-la c onfessione -a ssume-tutte q ue s 

caratterist iche, assume valore di indizio .Questo indizio, deve essere corroborato da ta: 

t i a l t r i elementi p i i che ce r t i tanto da poter assumere valore d i prova e stare alla 

base d i una sentenza.2d allora sign o r i , veniamo ad esaminare l ' in ter rogator io reso 

dal Gaglio i l 29 agosto nel carcere di Caltanisetta .E' bene che s i legga tutto questo 

interrogatorio,parola per parola,perchè in esso emergono delle contraddizioni evident, 

che c i fanno dedurr^ che l a ve r i t à non è stata detta . l a Gaglio comincia a dire:"dato 

t u t t i hanno confessato e mi hanno incolpato,mi sono deciso a confessare". 

Noi vediamo però che nessuno aveva incolpato i l Gaglio e questo motivo,quest 

sp i r i to d i r i b e l l i one, d i r i torsione, come- s i è voluto dire che l o spinge f i n o a i punt-r 
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di doversi mettere a posto con l a co scienza. Gaglio dice al lora che vuole esprimere 

la ver i tà , segno evidente che prima non aveva detto la veri tà,oppure vorrebbe nasconde 

re la ver i tà detta precedentemente con un'altra dichiarazione che. non è l a ve r i t à . 

Ci f u perciò un momento i n cui Gaglio non ha detta la verità. ' iuando non ha detto la v> 

r i tà tpr ima o dopo?(l*aVv,.dà let tura i l verbale d i interrogatorio del Gaglio mettendo 

i n r i l i e v o alcune discrepanze con quello che r i su l t a nel l ' in terrogator io reso a i CC., 

ossia:nell*interrogatorio reso a i Carabinieri s i dice che i l Gaglio andò da Giuliano 

accompagnato da ìiaszola Vitòjnel l» interroga torio reso a l giudice d i side che Gaglio f u 

accompagnato da Giuliano da Cucinella Giuseppe).» Nell ' interrogatorio reso a i CC.,Pi= 

sciottaK» Francesco viene indicato con nome,cognome e soprannome,mentre a l giudice i l 

Gaglio dice d i non conoscere i l nome ma d i sapere i l nomignolo "mpo mpo".).-

T u t t i questi i n c i s i sono impor t an t i . i l Gaglio dice anche che non vide personal* 

mente le persone che l u i aveva indicate , ma lo aveva sentito dire .Ora questa è l a con» 

fessione d i Gaglio e noi vedremo che non ha detto la ve r i t à ne prima nè dopo. Questo 

è i l punto r i su lu t ivo del la posizione del l ' interrogatorio d i Gaglio.Kgli s i decide a 

dire tu t ta l a v e r i t à su due presupposti essenziali e cioè che g l i a l t r i l o avevano 

incolpato ,g l i a l t r i abusavano e l o incolpavano .Noi vediamo che invece nessuno dei pie 

c i o t t i l o aveva incolpato.Che cosa è rimasto d i questa dichiarazione?S* restato i l 

canovaccio d i quello che poteva interessare i nomi dei l a t i t a n t i perchè i l processo p<-

tesse arrivare a ragione d i sussistenza.Gaglio c i fece quella dichiarazione,poi verrà 

Lo Bianco a dire che aveva promesso a G?glio ecc.ecc«Ciò potrebbe essere anche vero;i^ 

sarei anche autorizzato a crederlo tanto è vero che s i d i rà pure che Gaglio scr iverà 

Lo Bianco una le t te ra per d i re :" ma allora quello che ho detto perchè l 'ho detto?Io s r 

no ancora quii Che cosa facciamo?La dichiarazione del Gaglio f u resa, perchè f u promess-

un compenso.Una volta che s i sanno queste cose,nessuno può fa r carico d i quello che 

detto i n un primo momento sotto le sevizie e lo promesse e d i quello che è stato inver. 

tato poi,per poter distruggere quello che era stato detto prima.In dibattimento s i 

d i r à che le dichiarazioni degli imputati debbono essere accettati perchè c i sono molte 

circostanze verosimili . Io v i dico però che queste circostanze verosimili l e conosceva; 

anche i verbalizzanti e i verbalizzanti non hanno neanche messo tu t to d i quello che s 

pevano.Appare i n modo evidente che Gaglio non ha detto la v e r i t à . I verbalizzanti sape

vano che i . f x r a t e l l i P iane l l i erano s t a t i a Portella e come l o sapevano.Lo steso Lo 
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Bianco ci dice che aveva appreso in via confidenziale che i Pianelii avevano pàrteci» 

pato allo eccidio di Portella e aveva anche appreso quella tale circostanza di Di Uzg* 
, * 

gio Tommaso.Questo I/> Bianco lo aveva saputo prima d i arrestare i l Gaglio,"""" 

Presidente:" non è detto se lo seppe pri.ua o dopo;nel verbale è scritto:"sapeva 

mo c h e . . . " . " " . » 

Aw.Cr i sa fu l l i : " " ""Da l testo della deposizione s i evince chiaramente che queste 

notizie s i seppero prima d i arrestare i l Gaglio e chi aveva detto quel particolare cer 

tamente aveva visto quelle cose perchè era stato au l posto.X verbalizzanti sapevano 

mol t i pa r t i co l a r i , sape vano del f a t t o del fidanzamento d i Gaglio con Valorosa Rosa e lo 

hanno inser i to nel verbalejforse non sapevano i l f a t t o "del comparuzzu" a l le nozze d i 

Mariannlna a l t r iment i avrebbero messo anche quella circostanza per f a r vedere che le 

dichiarazioni erano veros imi l i . 

Paolantonio poteva sapere anche qualche a l t r o nome dai p i a n e l l i ma egl i non sol' 

non ha cercato i l nome,non lo ha neppure chiesto.Quindi on.signori , in questa deposizi<-

ne resa i l 2?/6/l947 non s i trova nessun addntellato e nessun presupposto logico che 

dia i l crisma della v e r i d i c i t à . S i disse che i l Gaglio venne incolpato da persone che 

l u i non aveva incolpato per cui quando viene messo a confronto con Buffa Antonino,per 

dirne una,rivolgendosi a l Buffa i l Gaglio dice:", puoi negare che anche tu t i trovavi 

a Cippi?" I l Buffa risponde:" testa di nervo,io a te non t i ho chiamato,ho f a t t o i l 

nome d i a l t r i " . » 

Eppure s i dice che Gaglio voleva dire tut ta l a v e r i t à e noi dobbiamo cercare la 

ragione per cui non aveva detto prima i l nome di Euffa e degli a l t r i . P r e t t i e Sapien= 

- za,quel-li-che farmano--il binomio che -si- è mantenuto sempre"sullo stesso binario as2e"t= 

tendo la loro partecipazione a Portella,non sono en t ra t i a f f a t t o nelle parole e nelle 

dichiarazioni d i Gaglio.Voi vedete perciò signori,a che cosa s i riduce l a forza pro= 

ba tor io del l ' in terrogator io d i Gaglio.Io sono intimamente convinto che quella d i Gagli 

non può essere una confessione che bisogna accettare,la mia convinzione non deriva e 

non e una condizione a carattere professionale ma è una condizione umana, re ale, intima. 

Si è periato della let tera che i l Gaglio scrisse a Lo Bianco,questa le t tera per. 

non s i è v i s ta jperchè i l Maresciallo Lo Bianco,appena ricevuta questa le t tera non la 

porta a l G.I.? Forse anche l u i l a doveva mettere nel pacco insieme ad altre lettere? 

Quella sarebbe stst.- una let tera che l u i avrebbe ricevuto per" uh'atto che aveva r i fe r" 
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stento con le indagini d i Portella della Ginestra,perchè non ha consegnato quella le t= 

tera?L"imputato noft nega e non ammette che c i sia stata questa lettera,Lo Bianco ne ha 

parlato per f a r valere la sua dichiarazione su come s i erano cominciate ad avere le co. 

fes3Ìoni sul f a t to d i Portella.Ora non s i può ammette che l a ingenuità d i un uomo poss 

arrivare a l punto che,interrogato per un fa t to ,par la d i un a l t ro f a t to per dimostrare 

che era innocente di quel l ' a l t ra cosa.Questo non può essere accolto nel corso normale 

delle cose.Paolantonio c i disse come s i ar r ivò a l fermo d i Gagliojegli aspettava quell-

faceva i l propulsore,cioè téessanayinfatti è l u i che disse che era i l propulsore delle 

indagini.Paolantonio aveva ravvisato l a necess i tà che i l f a t t o d i Portella che aveva 

scosso la opinione pubblica non poteva restare addebito contro igno t i e contro g l i spa 

partenenti a l la onorata soc ie tà per cui f u spinto ad or ientars i i n quella situazione 

che c i ha dichiarato per dare impulso al la au to r i t à g iud iz ia r ia ,Ciò f u f a t t o perchè 

un processo contro ignot i ,un processo come quello per i f a t t i d i Portella sarebbe stst 

un pò troppo.Io prego Voi ,g iudic i popolari,di voler invitare i l signor Presidente a vo 

l e r v i mostrare la requisi toria e l a sentenza d i r i nv io ,vo i vedrete che i n essa,anzi i n 

quei documentici parla moltissimo del proscioglimento di Troia,Romano è g l i a l t r i , i 

4 cacciatori che erano s t a t i arre stati,moltÌ3SÌme pagine sono state scrit te per dimo= 

strare che costoro non potevano aver preso parte a l f a t t o e solo poche pagine servono 

per rinviare a giudizio costoro» 

10 ho parlato della requisi toria e della sentenza d i r invio perchè al la base 

della discussione s i mettono sempre questi due a t t i . 

11 Qaso d i Buffa che f u r invia to a giudizio senza nessun elemento d i accusa ne 

è i l solo f a t to che s i è ver i f ica to i n questo dibattimento,anche "scarpe sciolte" s i 

trova nelle stesse c o n d i z i o n i j i n f a t t i inbase a quali elementi è stato r invia to a giudi-

zio "scarpe sciolte"?Non v i era nessun elemento per questo imputato,come. pure per a l t r . 

imputati , es»Madonia Castrense eppure s i rinviano a giudizio.Voi potrete vedere nella 

sentenza d i r invio che nessun elemento v i è contro queste persone per poterle inviare 

innanzi a un tr ibunale. 

Ora , sigh o r i , i n questo clima,in questo ambiente,con questi personaggi,in questa 

situazione,con quegli interessi .profondi e sostanziali,con t u t t i i legami che facevano 

capo a Giuliano e che trovavano le loro ramificazioni ovunque,dentro e fuor i ,v ive i l 

processo di"Portella.Questi sono i protagonist i , i personaggi che s i muovono su questa 
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Ogggg- giudizi "ària .Non perdeteli d i vista , nemmeno uno ne dovete perdere d i vis ta ,pérch 

'qu* t l d o 2i arriva a l dunque questi personaggi s i muovono sulla scena giudiziaria i n 

quel quadro che solo l a loro difesa v i ha presentato,perchè t u t t i g l i a l t r i s i sono 

l i m i t a t i a r i po r t a rv i semplicemente la scheletrica risultanza dei f o g l i processuali, 

i l f o g l i o A , i l f o g l i o B ecclia tu t to quello che può interessare nella v i t a d i costoro 

e nella v i t a del f a t t o d i Portella ve l o ha portato l a difesa perchè voi possiate 

emettere un giudizio sereno.""""" 

Alle ore 13 i l Presidente,per richiesta dell 'avvocato,toglie la seduta rinviari 

dola a lunedì TJ marzo p .v . 

Calab. ' 
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UFFICIO SITUHZIOHE Roma, lì ...Jl^L™ 

Processo di Vj-fcerbo : Udienza del 27.3.1952 

Continua l'arringa dell'aw. Crisafull». Egli " s i sofferma a lungo 

sullo stato d i salute d i Pisciotta che, come confermatpr^dalle varie 

perizie mediche, non g l i potevano consentire d i essere presente a Por 

t e l l a della Ginestra.-

I n o l t r e manca una vera casuale per l a partecipazione d i Pisciotta 

a l l a strage del 1° maggio: ed i l contrasto t r a i l P.G, e l a Parte Ci

v i l e ne è l a prova più lampante.-

Circa l'attività d i Verdiani ha asserito che t r a t t a s i d i "vera col 

lavorazione t r a Potere Esecutivo e 4iafia. Mentre Pisciotta è l'unico 

che ha osato agire contro l a mafia". E più oltre afferma "che Pisciot 

ta quando uscì dal "banditismo s i costituì a l Generale Luca, non a l 

Questore Liarzano, chè solo.successivamente a l l a sua costituzione l'ar 

restò";-
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AI CĈ ÀhDO D2LIA I3GIC:T3 CC J.AZI0 
- U f f i c i o servizio- E O M A 

Udienza del giorno 2? marzo 1952 

H Presidente alle ore 9,55 apre l 'udienza» 
Avvocati presenti; 

=s per l a difesa : Cr isafu l l i ' -Scr ia -Tirasacchi-Barbaei -Gallò 

Imputati assenti:Mottisi Francese-paolo e Gaglio France 
l a parola è all 'avv . C r i s a f u l l i ; ' 

"""""Illustrissimo Signor Presidente,Signori "della Corte,onorevole 
raororesentante della'pubblica accusa!Liei parlare nell'udienza di i e r i 
d e l l ' a l i o ! propri-aia ente detto di Pisciotta ero arrivato al punto-dopc 
avere diciamo così sgombrato i l terrene da tutto- quanto quel ciarpame 
che si era incrostato attorno alla enunciazione di questo assunto d i 
fensive-ero venuto al la parte sostanziale d e l i 1 al ibi,-e cioè alla mal: 
t i a di Gaspare Piscio t ta , che è r i sul t at a, ol tre che dalle indagini ra
diografiche'che sono state fa t te dal Dr .Grado,anche attraverso l a &£_. 
sizione - testimoniale ai a l t r i d.o t te r i che -aboero occasione di sotto -:: 
re a v i s i t a medica Pisciotta Gaspare prima che egl i f i fosse recato 
da P ic i e da Grado .3 noi vedremo come i l primo medico è s t a t e - ì l Dr. 

_ SagLio ;e ho voluto richiamare anche l'episodio con cui i l Dr.Gaglio 1 
-vinu-to---quì-a ^ 

teste Gap .Gianlombardo . I n f a t t i i l Capitano Gianlombardosla cui ci ta
zione f u sollecitata dalla parte civiie,nell 'udienza di cui al foglie 
8lò-817 r parlò,in. riferimento proprio al lo episodio della uccisione di 
Ferreri e d i a l t r i -in quel d i Alcamo,anche di altre operazioni che 
egli aveva fa t te con le sue squadriglie,e ha r i f e r i t o questo.episodi. 
n quando avvenne l'episodio r i f e r i t o dei Passatempo,mi s i disse che i 
certo Chiaravalle era ammalato ed era sotto le cure del Dr .Grado d i 
Hontelepre".Ora per dire come noi anche attorno a questo punte che ei 
veramente importante,per quanto riguarda l'asserto difensivo d i P i -

b i j - . W y j d u ' j L'-u J O . ^ d-Q-L — c l ' - . u i i c i ^ dJL n_ O j _ j C^Ì-^-Ì-Ì-C- Ì-Ì.W 1 IJ n CU. J Ì I V 
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mentì .Così come»Eccellenza»io qui ho avuto delle cartoline die ì d i e -

hanno esibito,da me inviate l o r o , i n cui comunicavo l a data d i Inizio 

del dibattimento. Questo sempre' i n ordine alla a t t end ib i l i t à di quell; 

famose notizie d i cui ho parlato i e r i . 

S siamo a r r iva t i al ia perizia.A questa come siamo arrivati?Su 1st 

sa della parte c i v i l e , sempre . con l a malizia,perchè ad uh certo momento 

s i disse che le radiografie potevano non appartenere a Gaspare-Piscioz. 

ta.S l a difesa s i associò a. questa richiesta e voi ricordate, qual.i-cen

t r a s t i sono sor t i per demandare 1'incarico,per formulare 1 quesiti,qua 

do poi s i è trattato d i mettere i l ' perito- nelle condizioni d i poter ra

dere un suo giudizio .con l a massima precisione i n ordine., al punto che 

interessava^voi vedete come sia andata sfocando l'ansia'che c'era, 

tutto quello che s i faceva per.volere l a perizia,quando si è ar r ivat i 

punto l a Corte ha consegnato soltanto le tre radiografie.! p e r i t i §ann 

.consigliato le loss relazioni p e r i t a l i ; c i sono s ta t i i consulenti, tecni

c i dell'una e del l l ' a l t ra parte i quali ebbero a loro disposizione tut': 

le deposizioni dai medici,le diagnosi dì Fic i e di Orado,le relazioni 

dei p e r i t i e g l i stessi imputati .I consulenti tecnici della difesa, in-

ce,pur essendo presenti qui in aula,quando hanno conosciuto l ' es i to :. 

quelle che erano le risultanze dei periti,hanno detto che data l a per-

na l i t à del Horeili ,era inut i le che l'avvocato ricorresse alla loro ps-

rola^per i l lus t rare quello che già era stato detto dal Morelli i la che 

cosa è versi te f uo r i , signori? Vediamo dove v i è coincidenza tra le tesi 

delle due pa r t i r s i è convenuto che le radiografie appartengono al P i 

sciotta, s i è accertato lo stato di salute attuale d i Pisciotta e si 

no trovati.quei postumi p leur ic i , . . s ì è trovato l'accordo, su tutto e \ 

s i dice che non s i ' è d'accordo circa quello che potessei essere lo si_ 

to di salute e, quindi, le condizioni d i Pisciotta a l l a data del 1° mag 

194? .Ora,sì tenga presente questo:che i a Corte, e bene ha-fatto tha se

condato tanto la pubblica che l a privata accusa nel cercare d'i metter-. 

i£ maggiore, d i f f i c o l t à l a difesa,per cui quando su questo punto noi 

chiedevano che e.spressamente fosse fuimiuato i l quesito,la Corte,seco . 

dando quel io che è lo sforzo accusatorio, della pubblica s d r i la pri~;. 

.-cons a, su cu : i.t •: pu_-;o no ̂  ha voluto- ohj le i_daglni -e:c pro fe&e- - i . 

- -.- -' - ~ j - - te .iì — :. o -, ~o r a o^.-oVai oii'-cot̂  .ai ';z'~z±. „ .1 _ . 

.-./.. " . ~ 845 
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Cerise,ina oggi 'abbiamo anche l 'obbligo d i airs che così' come ce lo rappr 

sentiamo n o i j q u ì ^ e stato un rigore asso luu0 5 che deve essere rapportai 

alle risultanze dibat t imental i» • • 

E,viene i l prof C o r s i l i che fa la'sua peri-zia e v i presenta le sii: 

convinzioni .E la. prima cosa eli3 ha fa t to è di accertare se lo pneumoter 

ce f u praticate per curare un male e f f e t t j ^ ^ M a ^ ^ i ^ - t e n t e 0 f u solane 

te une pneumotorace compiacente .Voi vedete quanta abbietti vita? E anchr-

questo trova riscontro i n ausile che hanno detto g l i stessi consulenti 

che sono convenuti nel sostenere non potersi trattar-; di une pneunotor-. 

compiacente .In quel momento, quali erano le condizioni del Pisciotta?'Tut 

t i escludevano che quelle condizioni generali scadenti potessero a t t r i ^ 

bu i r s i ad un fa t to specifico d i natura tonsillare .JI noi abbiamo l a £o£a 

da che non sarà mai notata abbastanza dei giudice "popolare al Dr.Vasile 

i l quale disse testualmente che l'ammalato,in quelle condizioni non pe" 

va muoverei,perene,se si fosse mosso, i l idi ni,ino che g l i sarebbe potuto e 

pitare era i a smottisi .iìon' s i trattava d i uno pneumotorace di compiace! 

za perchè anche ne l l ' a l t ro polmone i l Dr.aveva riscontrato dei rantol i 

umidi che sono presenti • ancora oggi.Questo è l'asserto del Prof i lo re l l ' . 

E poi,sempre secondo i l prof i-or8lli 5queste soggetto dovette star 

necessariamente per aol bo tempo a ietto,aggiungendo' che i l soggetto er : 

praticamente anche predisposto per f a t t o r i ereditari .Yi fe la seconda 

consid erazione,quella della pleurite .Alla domanda se,dato i l tipo l i 

les ione , i l malato poteva sottoporsi a sfd?;4zi no te v o l i , i l Prof g o r e l l i 

rispose che era d i obbligo .rispondere negativamente «Ma guardate ohe pr 

-••ti-ea^-ents--^ .-mi-g r-ppreseet'i_to •••>". 

biettivame::te e inf nliibilmente dalle radiografie, e le condizioni oboi 

tive descritte dalie radiografie sono t a l i che egli nen poteva esporsi 

a sforzi notevoli"!! così l u i v i ha concluso su questo punto ;e quello ci

mi fa piacere e che egl i sia stato assunto recentemente alla Direzione 

del Forlanini . 

Quando poi f u chiamato qui per .dare dei chiarimenti,egli ha esibì-

tto l a sua reiasione e non ha detto altro «àia a domanda risponde: "devo a 

giungere che ho riscontrato nel Pisciotta un ingrossamento delle to usi." 

allo stato attuale" « l i nnon posso rispondere con precisione alla domanda 

che mi s i pone e cioè se i l pneumotorace eseguito su Pisciotta f u detr. 

. . / . . 846 
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minato da l la g r a v i t à de l la lesione o dal lo strapazzo, conseguente ad uà 

qualche f a t i c a « - ^ E , s i g n o r i , M o r e l l i non. ha ancora alcun elemento;ha sol

tanto t re radiograf ie che ridescrivono l e condizioni d i un soggetto i n 

un determinato tempo,e g l i s i pone questa domanda che è come i l calcic 

d e l l r a s i n o , p e r c h è ^ a n c o r a oggi,su questo elemento,si impernia l a discus

sione dell 'accusa i l a i l prof .Morel l i disse che l e enorme strapazzo può 

produrre e m o t t i s i , i n genere uno stato d i aggravamento della m a l a t t ì a . 

B a demand a risponde:"A meno che non s i t rat tava d i emottisi "in a t to , 

l a lesione doveva essere tale da non permettere s f o r z i eccessivi." 

Qui i l campo s i restr inge, signori,pe rchè non c i sono che due possi-

b i l ì t à : o c ' è una emottisi i n atto^o era una lesione tale da non pera et-

tere s f o r z i eccessivi J2 a questo punto, che co sa-, v i dice L ' a l t r a t e s t i 

monianza? - " " i l pneumotorace che io prat icai ,non f u uno pneumotorace di 

urgenza,perchè questo s i prat ica solo i n caso d i emot t i s i . . . "qu ind i ce 

l a domanda a cui è stata data questa r ispostateci vediamo che non è 

More l l i che segue un suo ragionamento,aa è l a Gq*rte che segue i l aio 

ragie nam e ntc .E ' . venuto i l do t tqre_che ha. f a t t o c i ! . pneumo to race e que st 

v i dice che l 'operazione non f u f a t t a per emottisi i n at t o . . . e qui io 

abbandono anche i l giorno rpe rchè F i c i v i dico che ha riscontrato l a 1 

b i t e..e a l lo ra -Le-"ce r a z i o n i d i Pise l o t t a arano t a l i che egl i non pc-t 

va sot to persi a strapazzi .àia l a faccenda delia l e n i t e ara un punto so 

no se iute al prof .More l l i , ed eg l i v i ha risposto i n quella maniera per

chè a questo punto voi lo avete portato con l e .vostre domande JEoi sap

piamo che i l pneumotorace non f u f a t t o per -met t i s i e lo sappiamo ano! 

,.òa - tutte.--.!-' ei -t.ro .-inai -di-.-ind.agi n i - .che - abbiamo .arac ca I t a ...inx-ori ine. -. 

a l i a malat t ia d i Gaspare Pisc io t ta ^sore l l i v i dice anche' che l a facce-

de l ia l o b i te s i g n i f i c a stato infiammatorio acuto - f ebbr i l e . ^ u i r i d i j p n 

e m o t t i s i . Quindi, condizioni t a l i che^egli non poteva muoversi,quindi 

condizioni di . aggravamento generale dovuto a l l a g r a v i t à de l la lesione,, 

quindi non coese guana a d i uno strapazzo.... .quindi strapazzo non v i è . 

to . • .quindi P i sc io t ta a Por te l la non c ' è s ta to . Se voi aveste rappr ce 

tato al prof m o r e l l i questi elementi precedentemente raccolti,seconde 

cun i _ panarne to race non ara suato f a t t o per emott is i do TU to al uno ai 

so a :.o ra^la, ma par un • cg^raT^a: ./a; ..a tur .ai e i e l l a malattia ,e g l i v i 

• a v r a :;t ,... vo 1 . . vr 11 -. m- c..a gor esortato i i _ prr.mo ,.\. . 

8 4 7 
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ade Pisciotta con.poteva essere a Portella ita quando vói* avete séttopò'st 
al suo e sane que s f i el smentitegli vi lia detto praticamente che Pisciotta 
al S aaggio era i r condizioni di non poter fare qualunque strapazzo .£ 
poiché sappiano ohe la lo aite s i presenta con queste oaratteristiche, e 
che son ha una insorgerla subita-iea,iia un decorso lento,io devo /dire, che 
al primo maggie Pisciotta non poteva sottoporsi a strapazzi*S sér-Horelli 
avesse potuto avere l'elemento che i l pBaawtdcare"£àt&''-al' \PiscÌL5£fca EDÌ: 
fu un pneumotorace d'urgenza per emottisi,egLi vi avrebbe data questa OBI 
tezza f in dal primo momento .Voi quindi dovete cogLiers tutti questi eie-
manti, quindi in "base % questi principi di verità e di-assoluta, certezza» 
l a vostra sentenza poggerà,su questi pilastri che sono inattaoca^ilioLo 
stesso Morelli Ti dice che la lobits non si manifesta in un giorno, ma -
ha tutto un decorso ohe mette i l soggetto ili condizioni di non potersi 
muotrere •Zone vedete egli non è aonaiacente9perchà vi mette anche la ipo
tesi che i l pneumotorace possa essere stato collegato ad emottisi,ma noi 
sappiamo che emottisi, non vi fu. e. che i l pasomotemee non fu .-praticato p>-
urgenza Jcco che SODO chiare le conseguenze di tutto un ragionamento sci 
tifico che vi porta a considerare gLi elementi delia difesa come contras
segnati dal crisma della verità .Su questa bass,signori,vci ergerete i l 
vostre giudizio«E tanto è chiara la verità attraverso lo stesso assunto 
del prof «ilorelli,che gli stessi consulenti,di parte non hanno fatto appei 
lo a nulla,non c*è una discordanza su nulla,al punto che Tengono anche 

i nostri consulenti,gente assolutamente estranea e compete ut è-esse non r" 
saettiamo questi valori,che cosa dobbiamo rispettare?-® non hanno fatto 

"rleò he scere la altezza é~la "compete nzà "del giudizio" del prof ilcrelli,tan
to che noi abbiamo ricuciate persino al pronunciato della loro consulenza 

E io quljo signori,mi fermo,mi fermo per non mortificare i l valore 
della discussionerpercÌLè ancora potrei in ordine a questo stesso punto i 
lustrare anche i Talori delle altre acquisizioni probatorie testimoniali, 
ma non lo- faccio perchè sappiamo che anche questi testi^in fondo, nello 
as sumere, nello affermare cose dì questo genere, s i trovano in difficoltà, 
perchè è nella loro tecnica dì cercare dì apparire 11 meno possìbile e d: 
questo non ne parlo per nulla• n t t t t t r n l t 

Alle ore H,I0 i l Presidente sospende l*udianza che viene ripresa 
alle ore 11,35 

/ 848 
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nn"""Gaspare Pisciotta,dunque non è stato a Portella della Ginestra i l 

1° maggio Jfon- glielo^consentivano^ le^cc^diz j igni^l „p,alnte.come.potrei 

dire,non glielo consentirebbero forse neppure oggi,dopo un anno almenc 

diciamo,di libera,comoda e tranquilla residenza i n questa c i t t à d i V i 

terbo, dove è buona e. l'acqua e l ' a r i a , e nell'infermeria dove si trova, 

i l cibo non g l i manca.3 in atto noi sappiamo, che pratica i l pneumotora

ce al polmone destro .ài di fuo r i ,de l l a emottisi,giti- strapazzi e d i tut 

to,nel corso purtroppo naturale d i una malatt ia .che.è capricciosa qua_ 

to mai,capricciosa come le donneala aggiungo,signori,che non c'era noa 

solo perchè non glielo consentivano le sue condizioni d i salute,ma pe: 

•chè Gaspare Eiscio.tta non poteva esserci. '. 

3 1 causa singolare questa,abbiamo detto,signori ,perchè sul terrei, 

probatorio s i incontrano quel l i che sono g l i elementi della prova pes: 

t iva con quel l i della prova negativa .Tutto confluisce allo assunto te-

naa e . 

Vi abbiamo detto positivamente perchè Gaspare Pisciotta non era • 

Portella della Ginestra,e ve ne abbiamo data la dimostrazionervi d ic i 

mo 'ora perche non poteva esserci Gaspare Pisciot ta . 

diportiamoci al ano primo interro gate rio, coito dalia vivezza dell 

sua espressione:"io non sono un bandito nè per rubare nè per ucciderà 

non mi vergogno di dire che ho fatto parte della banda e deli'SVTS... : 

E poi protesta ancora l a sua inno ceca a.. . " " i l memoriale è una cosa ba

lordissima di Giuliano e io lo qualif ico in ta l modo perchè esso, f u 

fat to fare a Giuliano". 

3:igncTÌ7Ìn--^ 

spontaneità e incisione,voi avete t u t t i g l i elementi per dire che Ga

spare Pisciotta non poteva essere a Portella .ma,signori ,cgni f a t to , ol

fa t to costituente reato,alla sua base presuppone un perchè;è l a gran-

parola che voi avete sempre sentita qui dentro .La causa,prima di esse-

re una regola d i - d i r i t t o , è regola d i ragionamento .3 qui io,o - signori, 

che cosa faccio ora?Quì io posso finaXemante avere una posizione con. 

perchè mi metto a cavallo,a cavallo dei dispareri sor t i e mantenuti 

dal primo momento fino al l 'ul t imo tra l a pubblica e l a privata accus. 

–    1718    –



lunque essa sia*non s i appartiene e non v i è rapporto di s u i t à , t r a i l . 

fat to = compiuto e l a imputazione die a questi s i f a .Quale, c'ausale, quale 

i nt ere s s e? Qual e punto di convergenza - i n comune c tè >.perchè t u t t i ne de" 

balio rispondere allo stesso t i tolo». t ra Musso e Tinervia,tra due qualsia 

s i d i costoro,tra Pisciotta e Giuliano ìnfine?Perchè poi bisognerà,qua., 

do avrete portata l a vostra indagine su. t u t t i questi elementi»dire-per

chè e nell'interesse d i chi»signori ,3 come è e quale è l a disciplina-

del reato d ì concorso,la nuova disciplina di queste reato di. concorso? 

E allora .noi*-gius to per fare una prima delineazione .del comportamento 

pro ce s su al e, cominciamo a dire che oggi i l reato .è un f a t to -a t t r ibu ìn i l -

• all'uomo i l quale rnal difendersi , rassegnerà tutte le ragioni che allon

tanano da. lui tut ta l a ' responsàbil i tàJ2 nei nostro confronti,.come pro

cediamo oltre?Quando, su quello che è i l punto essenziale,sono avvenuti 

g l i scontri tra parte c iv i le e pubblica accusa,per cui per cominciare 

ad enunciare eguali sono le rispettive pos iz ion ic i tre le posizioni d ì 

recriminazione della parte civiìe»perchè nel suo. assunto l a parte-divi 

ha rimrpoverato i l P M . di non aver ricercato i mandanti, e, con queste 

ia parte à iv i l e ha identificato l a causale coi mandanti,!a parte c i v i l 

i n e f f e t t i ha dimostrato che non v i è l a causale,vera e pro-pria,adegua 

a questi imputati,e con questo nonna fat to che dimostrare l'assunto 

della.difesa i n e f f e t t i . E voi,quando non cogliete questa causale,voi 

non potete f a r nulla,non potete condannare Quindi 1ST*parte- c iv i le che 

cosa fa? ilo n v i dice quale sia l a causai e, v i dimostra,a suo punto d i vi 

.-sia -̂Qhe__la_c.ausaleno,n può essere_qu.$lla_che._ha. -presentato i l p Jflpere 

i l P M . v i dice.papale papale che ia causale è l a terra,questo è un 

punte ferme, e poi vedremo se questo ciabattine' Sapienza aveva 'interest 

d i andare, a Portella a difendere ala terra che egli non aveva,e" che pe 

non. ha avnta perchè è rimasto a fare i l ciabattino, e non era la. causai 

d i nino Terranova per andare dall'uno a l l ' a l t r a parte,perchè ad un cei 

punto noi vediamo che egl i se ne è andato . . ma,r ipeto , i l Prog^Gen* v4-

i a ha data una enunciazione,e l a parte civile.ha fat to d ì tutto-gsxK e 

forse ha anche le sue ragioni per farlo,perchè v i ha detto che i n quel 

periodo d i tempo i contadini erano calmi,.-per dimostrare c&e l a causai 

$Lficn era quella indicata dal Proc-Sen. e v i ha detto che l a causale so. 

ì mandanti, e siccome essa va alla ricerca dei mandanti»uèrchè non l i 
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aa ancora t r ova t i , altrimenti non s ì spiegherebbe quella richìestàVdi 

rinvio,essa norf"ha trovato l a causai e, e quindi l a alzata di monte,la 

trova-ta furbesca ,p iù cne geniale,dell a sistanza d i rinvio .E quindi 

non al f ine dì giuài&are,ma .ai f i n i d i condannare ^a tutto questo è 

costruzione ar t i f ic iosa,per cui tutto quello cne era semplice è diven

tato complicato,oscuro,per cui a r r i v a t i ad un certo punto s i dice, che 

i mandanti s i sono nascosti dietro i l cadavere d i Giuliano .Questa è : la 

progressione del ragionamento della parte c ivi le .E un altro f ine preci

so d i questa costruzione è stato quello di scalfire un'altra pagina, te

stimoniale nei riguardi d ì Pisciot ta , la testimonianza del Generale UIC. 

Perchè è stato detto che se Pisciotta è vivo>ciò è solo perchè si vòle 

giungere al recupera d i documenti d i Giuliano con l ' a iu to d i Baspàre 

Pisciotta.Boi cogliete un aspetto drammatico d i questa si tuazione,dì 

questa costrzuione,pe rchè vedete che c i sono situazioni e interessi 

fuoruscenti dalla economia processuale dei giudic andi .Perchè voi a r r i 

vate a queste, conclusioni,che l a causale è f u o r i d i loro Ji* chiaro? Ci 

loro,se mai,possono essere in t e rpe l l a t i e sent i t i i n veste d i t e s t i e 

non. d i imputati .Se gli-dice"parla% ..se nonna saputo individuare l a 

parte c iv i l e i l perchè . . . J ib detto a l l ' i n i z i o del mio dire che eravate 

fuo r i della rea l t à storica,e aggiunsi anche f u o r i della rea l tà sociale 

e che l a richiesta f a t t a dal P.G. è andata f u o r i da tutte le premesse 

che dallo stesso sono state fa t t e .Quindi,sotto cer t i punti di vista, 

ben a ragione v i ha detto l a parte c i v i l e quando ha contrastato con i l 

P.G. su questo punto .Per cui,quando s i t rat ta di andare al"quiaMavvie: 

"qu^ta -abBi^aziunerch^^ 

zicne che. si chiede di adottare per i f a t t i che ei attribuiscono a co

storo. Eon.-e1 è un punto di incontro nella, spiegazione di questo punto 

ed anche lo stessa Proc.Gen. lo .ammette, nella sua requisitoria.Si è; 

a r r iva t i a-dire che noi"avremmo spiegato t u t t i g l i arcani che formano-

i l retroscena di questo processo se fossero s ta t i portat i in udienza .• 

, v allegati al dibattimento t u t t i g l i elementi r e l a t i v i al la morte d i Gi. 

T> liano * Vi dicevo che. l a . parte civile- 'èd i l Proc.Gene sono i n contrasta 

sulla causale ; i n f a t t i cosa v i dice i l ^rocJGen. su. questo punto?""ven 

ora a parlarvi d i quello che può essere stata la causale del f a t t o . . . -

benanche i l P.G. è sicuro su questo punto,egli non può met ter-, co me s 

• t / • • 
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dice,la mano, sul fuoco ; i n f a t t i v i parla i n quei, termini che ora ho " r i 

portato •Tutto questo interessa i n maniera indiretta, l a difesa del Pisci 

ta e degli a l t r i .E V pacifico che Pisciotta Gaspare none stato a.Porte! 

la,quindi questo punto c i . interessa indirettamente e noi facciamo tutto 

quello che facciamo soltanto per far' s ì che i l profondo convincimento' 

;ch'e noi' abbiamo della innocenza del Pisciotta, sia. comunicato ;alìg'-CO r t e 

Tutte l e altre cose non hanno influenza in-maniera diret ta con i a posi

zione del Pisciotta i n questo processo .Voi avete visto che- i l Pisciotta 

ha mantenuto sempre un sue atteggiamento preciselo rilevate dagli, a t t i 

Quello che è scri t to è scritto e rimarrà scritto .Kitrattazioni- non c i e 

no state'da parte del Pisciotta per quello che s i r i fer isce a questo pu 

to .11 Proc.Gen. circa la- causale non è d'accordo con l a parte c i v i l e , egl 

ne "ha f a t t a esplicita affermazione nella sua requisitoria( le t tura di u. 

t ra t ta della requisitoria del P.G.) .Egli ha ammesso i l divario t ra l u i 

e' l a parte c iv i le jd ics cioè che l a parte civile ammette la esistenza da 

mandanti^ mentre l u i l a esclude. 

Su questo punto,anche se noi non abbiamo un interesse diret to, 

dobbiamo pur spendere una minimo parol a .Hipeto ,noi diremo un minino di 

paruia perone a noi. ~asca aaomoe'Crare i l nns aocoruo cne esasoe- parx, 

c iv i l e s pubblica accusa.Sulla natura,sulla qualificazione del fatto,s-. 

i l fa t to è poli t ico o-se i l fatto' non è pol i t ico ,noi cercheremo di vec> 

re attraverso g l i a t t i processuali,^, dato i l nostro.atteggiamento d i 

fensivo, ciò può interessarci f ino ad un certo punto .Si .è parlato d i 

mandato,di. mandanti, 5ella natura del reato .Tutti questi, elementi sono 

"ihe're'ntn'TaT-r"éa^ò~" sSe^voi hon po"tr^te"Tare''~a "lieho~aT~p£eÌ^^ 

e so.pratutto non potrete fare a meno d i interessarsi sulla causale del 

reato,causale che è stata portata qui i n maniera, equìvoca e,noi,cerche

remo d ì rappresentarvela per quella che è .ARimesso,per amore d i tesi,che 

esistessero dei mandanti e che ì mani ariti fossero que l l i che sono stati 

t rovat i dalla parte c i v i l e , noi dovremo aire che. l a parte c iv i l e anche 

se ha trovato i nomi dei mandanti,non ha detto per quale motiva,in so

stanza, quale era l a causale, per l a quale i mandanti hanno provocato lo 

eccidio d ì Portella .Geme vedete c i troviamo al punto d i partenza .Stabi

l i r e di.che natura sia i l reato potrà servire a noi per f a r c i avvicina: 

al la ve r i t à dei fa t t i , ciò è rivelando ci" 1 r interesserai! agire .lo non v i 

–    1721    –



faro-la discussione su quello che è i l dolo e sugLi elementi cos t i tu t i -

v i del reato,noi parleremo soltanto del movente, perchè i l movente fa p? 

te del d o l o , i l movente cclora. i l d o l o , i l movente è "in colorante.infatti 

i l movente c i f a vedere i l dolo i n qualsiasi del i t to poiché - s i può ucci 

re per vendetta o per qualche altra co sa, quindi,nel cascala vendetta,.ci 

i l ' movente»f a parte del dolo e lo colora .Quando voi vedrete attraverso 

lo esame del dolo che per ogni strada si arriva'al-movent e, per ogni str 

da s i arriva a l la situazione .che abbi a., rispondenza nella" lo.ro pò siz io

nê  per cui s i può dire, che costoro non hanno, partecipato .al fa t to ,coà tc 

reno possono, aver dato un apporto,con concorso^ , • 

. Si sono, dette molte cose sulla causale e nói c i troviamo in.una ce 

.ta d i f f ico l tà -perchè dovremo seguire l e ombre prospettate dalla parte 

c iv i le e create dal la fan tas ìa dalla parte civi le o i l ragionamento del 

PJG. che non ha riscontro nella-nemesi storica della causa, nè al. fa t to 

ne, all'ambiente dove i l fa t to s i è ve r i f i ca to . 

. Signori,Gaspare Pisciotta,quando s ì è trovato nella immediatezza 

dello Inter rogato r i o , quando ha preso contatto, diciamo co s ì , col memoria

l e , ed ha conosciuto i l contenuto dì quel memoriale,lo ha subito def in i 

to balordissimo .Gaspare Pisciotta ha detto i l vero .Hoi non dobbiamo pr-: 

dere Giuliano come una f igura generica per t u t t i i f a t t i che sono acca:" 

t i ;se noi facessimo I n questo modo non riusciremmo mai a capire l a vera 

situazione,occorre fissare nelle nostre menti l a f igura dì Giuliano nei 

var i tempi ; infa t t i noi vedremo che i l Giuliano del 1° maggio IS47 era : 

verso dal Giuliano che viveva ne l l ' apr i l e del 1945 .Ecco perchè noi die: 

mo che (^uliano • entrò nella po l i t i c i se qlTah^ 

a l t r i s ì staccarono da lui,avvenne l a disgregazione della banda,tutti E 

staccano da Giuliano tranne coloro che potevano avere par t icolar i inte

ressi a partecipare con Giuliano nella pol i t ica .Eoi abbiamo già parlate 

su questo punto ed abbiamo visto quando f i n i s c e ' i l periodo del Giuliani 

r ibe l le 'e quando Giuliano ha i suoi convegni, quando cioè -Giuliano non 

è più un bandito • Ora dobbiamo andare, a vedere l a causale per poter st. 

b i l i r e quello che k effettivamente Giuliano vedeva i n quel momento .Son 

potremo arrivare a s tabi l i re l a causale se non s i stabiliscono, bené l e 

' due figure del Giuliano r ibel le e del ' Giuliano- poli t ico . Ix memoriali c 

illuminano .con una luce retrospettiva e c i mettono anche- i n grado di a 

–    1722    –



b i l i r e i punti ^ i . certezza e di ve r i t à che esistono nelle affermazioni 

di Gaspare Pisciotta quando questi v i dice.che mafia,banditi e polizia 

erano tutta una cosa,quando i l Pisciotta v i 'dice che se l u i avesse sapu

to i l fat to di Portella i n precedenza, avrebbe sparato su coloro che ave 

vano sparato a Portella della Ginestra .Vi ho già ricordato nelle ÌÌMKÉT 

udienze.scorse.come Gaspare.Pisciotta e Giuliano i n un .certo periodo è 

tempo non andarono più d'accordo .Anche l a madre d i Giuliano c i dice qm 

cosa su questo, punto quando, pari andò. dei rapporti tra i f i g l i o e .Pi

sciotta,dice che seppe dal f i g l i o : t t i o e Gasparino abbiamo, stabil i to l a 

firma di sangue" .Se questa cerimonia sia avvenuta materialmente non s i 

sa,ma un fat to è certo,cioè che Giuliano,parlando al la madre dissetaste 

-allegra,ormai, io e Gasparino Pisciotta abbiamo s tabi l i to- la firma del 

sangue" .Ciò sta a dimostrare che prima non c'era questo accordo, e que

sta unione tra Gaspare Pisciotta e'Giuliano,c'erano delle individuality 

dis tant i e distaccate che vivevano i n contrapposto 1 ! una.dal l 'a l t ra . 

L'importanza del fat to è sottolineata anche dalla circostanza che 'Giu

liano sente i l bisogno' di comunicare alla madre quello avvenimento e 1 

comunica .con una certa 'g ic ios i tà dicendo alla madre quello che 'ha dett 

"stai allegra" -iloi abbiamo visto e v i abbiamo detto come in precedenza 

esisteva un contrasto e questo contrasto è sorto proprio con Portella 

della Ginestra .Voi vedete come è imponente questo fatto,come questo fa 

to può illuminare l a vi ta della sbanda .Con Portella della Ginestra sorg 

i l distacco tra Giuliano e Gaspare Pisciotta,non solo ma tutta l a squa 

del T errano va dec id e_ di no n • a ud are a P o r t ella perchè no n t ro v ano u n i : , 

teres se personale,non trovano una. ragione lecita,una causale che pose;, 

interessare le loro mental i tà , le loro persone ed i lóro interessi .Io L 

faccio Soltanto delia polemica, su: questo punto,non voglio fare solo G 

l a polemica, per controbattere g l i argomenti portat i dalla parte c i v i l 

e dalla pubblica accusa,voglio parlare di rea l tà .Se facessi della pole

mica dovrei dire che id no Terranova non aveva'terreni,quindi non potr; 

be sussistere i l motivo della, t'erra nella causale del delitto,costoro 

non andarono a Portella per poter continuare le loro, azioni e l a loro 

la t i tanza ,perchè voi sapete che co storo non erano l a t i t a n t i per rubar., 

o pi-jr uccio.ere, ve lo nâ -i-o ne e CO g i i sodasi impusat»i ...on GÌsog~era qui 

a i rara a e l i a polena ca oprane :a.i ar^ene-a^i si corneal «omo a a cx__ —̂  

–    1723    –



"bisognerà, parlare soltanto delle risultanze processuali'J;Ioi vediamo -

che l a f ine dvnGiuliano iQiumina con una luce particolare t u t t i g l i 

avvenimenti precadenti della band a< e i n special modo Portella Ĵ on ci 

sarà 'quindi bisogno d i correre dietro ai fantasmi creati dalia fanta

sia della parte c iv i l e .Su questo punte acuiamo acquisite agl i a t t i 

elementi di assoluta certezza*!1 egregio prof .-So.tgiù,ad un certo .punte 

dice che l a mafia. aveva abbaia anato Giuliano al suo destine, e .proprie 

perchè l a mafia lo .aveva abbandonato»Giuliano f u uccisa .Voi avete vis 

sf i lare davanti, a l la Corte t u t t i i personaggi-che hanno "assistito'ali 

fine.-di G-iuliano e potrete ben vedere come'ciò non può essere vero pt 

chè se Marcitaci!., quale-è stato detto appartenere a l la maiia,pòrta un 

avvertimento a Giuliano mettendolo i n guardia, dicendo gLi d i stare, at

tento da Pisciotta che si era-messo a l servizio del Gen «laica, voi pott 

te vedere che l a mafia non aveva abbandonato Giuliano?Màrótta era un 

mafioso .Se è vera quello che dice i l teste 2e ^aria che quella sera-

stessa voleva portare via Giuliano da casa sua,se à vero che Caretta 

voleva portare Giuliano i n altro luogo più sicuro, voi dovete •dedurr? 

che ì a mafia non aveva abbandonato Giuliano De Mariane stato- precis;' 

i n un punto della sua deposizione, quandi ci ha indicato la data dell 

le t tera portata da i r ro t t a . . Vediamo/éerciò che Giulianey^pera per nezz' 

della mafia, ma»** se ben ricordo, i l teste ha dette die l a let tera 

che avvertila Giuliano veniva da-Roma* Dunque l a mafia non è soltantc 

i n S i c i l i a , perchè l a let tera '.veniva da Eoma.Oirs cosa sia la mafia, 

per dimostrare che cosa sia ia mafia seno state colte molte definis i 

.Le.janche.j^..^^ 

Ilei dobbiamo vedere, i n conclusione come hanno operato t u t t i , quei per; 

saggi che hanno s f i l a to davanti a voi ed attraverso questi atteggia^ 

menti dobbiamo ricavare i l concetto della mafia* quello stesso OD nce' 

che i l precuratore generale v i ha detto che non e definito JToi' dobbi. 

vedere che parte ha avuto l a mafia e che parte hanno avuto i mafiosi 

1 mafiosi sono appartenenti a l la mafia, ma non è l a mafia, noi ne.ab", 

mm v i s t i alcuni, i due Mice l i , Marotta ed Albano « Ohe cosà, hanno fa t 

costoro? Ohe cosa seno- s ta t i r i c h i e s t i di fare?Ci è statù detta che 

essi sono s t a t i intermediari tra Verdiani e Giuliano » Erano ìnterme= 

d i a r i come dicono g l i interessati e come conferma Verdiani• 
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Che cosa. intemeà-iavano? Intermedi avario'gli incontri f r a Giuliano 

ricercato della Polizia e Verdiani, rappresentante del potere ese= 

cutivo dello Stato. Che cosa faceva i l Verdiani? Per quando, tempo 

ha fa t to queste cose? Che cosa l u i dice di'aver fatto? Ohe co sa 

doveva fare stando alla lettera? In ,hase a . t u t t i . questi .interro,^: 

t i v i "bisognerà tirare" le conseguenze, dovute. Coaie vedete io non-ve 

fuor i della causa, resto nei l i m i t i del^rocesso e, per non essfiue 

troppo lungo, dovrò r i sp pud ere ad una domanda: che cosa ha fa t to 

Verdiani? Ha s tabi l i to una tregua;in cambio ài . che cosa? In cambio 

d i f avor i , perchè erano favor i que l l i veri e propri che lui,.faceva 

assumandosi ingerenze che non spettavano a l n i , i n f i l andos i ' in alt . 

campi che non erano di sua competenza, per poter adoperarsi a fave 

del padre, del f r a t e l l o o della madre d i Giuliano *Egli ricambiava 

l a tregua, con queste indebite ingerenze* Per queste cose gLi iute; 

mediari t ra Verdiani e Giuliano andarono dalla S i c i l i a a Roma, e m 

tre c'era una situazione di mediazione f r a i l rappresentante dello 

Stat^ e i l parseguito, f r ^ .11 rappresentante del Potare 13 se cut ivo-

i l perseguito Giuliano, C'ITO arche un corpo, i l C J? .R.B. cui l a . 

i igge, cui lo State col poter:, l e gemente- r e s t i t u i t i , avevano conf 

r i to un incarico. con. par t i j o l a r l pr emurei l a cattura dì Giuliano. 

5Ti è stato detto che queste mediazioni sono durate per pa= 

rocchio tempo, e durante queste mediazioni si è parlato anche dei 

f a t t i di Portella della Ginestra; i n f a t t i noi non dobbiamo_ dimenti 

care quella famosa le t tera che è stata esibita ed è allegata agi i 

a t t i i n cui si dice che l a durata d i questi rapporti tra Verdiani 

Giuliano andò dall'agosto 1948 f ino al maggio 1950. Eoi troviamo c 

che i l . Potere Esecutivo, rappresentato da Verdiani f poiché Verdia, 

§ i l più alto degli ispet tori nella gerarchia dello Stato,- poiché 

Verdiani è i l più alto rappresentante del potere esecutivo, noi ve

diamo che i l potere esecutivo opera i n s i f f a t t a maniera. Ciò avvi 

ne mentre c i sono a l t r i rappresentanti e a l t r i t u to r i della legge 

che i n una zona delimitata cercano quello, che Verdiani aveva tro«= 

vato » Che cosa si è detto i n questi convegni? Si èperlato dell'ee". 

t r io d i Giuliano e s i è parlato anche d i Port el la "dell a Ginestra, 
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Voi ricordate quello che hanno detto i test i su questa circo stanza Vig 

Verdiani dice che attraverso quei convegni voleva arrivare alla cattu= 

ra, a l la soppressione, con qualsiasi mezzo, a l la eliminazione di Giii= 

l i ano . Hon-si potrà parlare d i emulazione, d i spir i to d i emulazione.':""' 

che aveva spinto Verdiani i n quelle circostanze, perchè .in 'quel .tèmjo, 

c'era i l C.F.E.B. ahe aveva preso i l Sosto dal quale Ver di ani e r a ; s t a"'f 

to estromesso . I b i sappiamo "che Verdiani faceva tutte quelle' 'cose.;ài=, 

l ' insaputa del Ministero .dal quale dipendeva, ed anche a l i 'insaputa < 

del 'Comandante del C .F .E .B ., Lo stesso Verdiani v i dice che a. un certo 

punto aveva informato i l "Ministero, "e dal Ministero' ebbe la rispostà

di non interessarsi .di queste cose^erchè c'era i l CF.S>B. che era.V 

stato creato appunto conquesto compito specifico * Ha noi 'dobbiamo ; 

vedere, questo è i l punto più interessante della causa, se i l Ministe 

ro, infornato da Verdiani, a sua volta aveva .pro'vvs duto ad informare 

i l Comandante del 0 j? . E . E . quel • comandante di forze speciali' che. '':gg 

era a l la r i cé rca .d i Giuliano . Dobbiamo vedere-se i l Ministero lo mise 

a parte di qu'ansbo aveva appreso da un funaio v.ario che aveva agito, i n 

spregio al la sua funzione•e ai suoi doveri» Dobbiamo vedere se i l Mir 

stero' si è messo nella l e g a l i t à , se i l Ministero, =?o per esso le autc 

r i t à ' c u i competeva l a responsabi l i tà , hanno cercato di rientrare nel 

leci to è del legale» Fu convocato i l Comandante dei . 5 .F .S3 . , f u st

ai corrente di questi - dati? l"c ' signoril l i teste Luca, quando fu'e=-

scuaso, disse che egli e l e sua forze erano quasi a r r iva t i allo scorg 

~m eht o^cralT~percrle" "l'ulv "e l7r~'s uu ~ Cu rpTruu ir "ave v ano amir~aa±- -no- t i air 

di dove Giuliano poteva trovarsi • Perciò neppure le gerarchie che. sg 

vrastavano al rappresentane dei Potare Esecutivo, neppure i l iiiinist* 

ro si è dimostrato legale, neppure i l Ministero, ha -voluto degnarsi c 

di riportare quelle notizie al Generale Luca. Verdiani ha agito, per £ 

•spirito di emulazione o per qualche al tra eosg? I l ^mistero non 

ha voluto accertare questo noi non sappiamo perchè, a me non.intere; 

sa, ma i l dato d i fatto è che quelle notizie che erano state acquis 

te tramite g l i intermediari no_ divantareno patrimonio le i Comandane 
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non aveva mai avuto una minima notizia su dove si trovava Giu= 

liane-, noi a d d i l i dinamo i l l e c i t i ad i l l e g a l i questi a t t i . In* q\ 

quei convegni, i n quel d i GaslaL vetrario, c^era Maretta, c'era 

Albano, c lera Miceli» -c'Sra Giuliane, c'era i l rappresentante é= 

del potere esecutivo: . ^uei convegni venivano f a t t i pe:r.f are 

s tabi l i re cose che erano f u o r i d i ogni precetto "di l e g a l i t à é d: 

legittimità.*ITd allora, se questi proteggevano; Giuliano, noi .vi 

diciamo che questa è. mafia, questa è l a manifestazione della.; , 

mafia* Ignazio Miceli, e g l i a l t r i scvno m a f i o s i , i l patere esécEut: 

vo era i n quei convegni» La mafia è i l potere: esecutivo 

A questo punto i l Presidente, interviene di ceraio : w ^ v v c c à t c . 

l e i non deve esprimersi così nei riguardi del Potere Esecutivo, 

se l e i vuol r i f e r i r s i a Verdiani è un conto, ma assolutamente 

pen le permetto di .parlare del Potere Esecutiva1*"1*^ • 

Aw...Crisafulli;nn Verdiani è una espressione..del po= 

tere esecutiva, è un rappresentante del Potere Esecutivonn 

'Presidente; t r nChi abusa delle sue funzioni, non 

rappresenta i l Potere Esecutive., le permetto d i esprimersi 

cosI n t t :.= 

A w . C r i s a f u l l i : ""Eccellenza, io vorrei-non es

sere, fraintese e voglio chiar i re , spiegarmi meglio su'questo 

punto; è logico che io intendo Verdiani come .ispettore e mi r i 

_£&riac&_a_queli.o__c^^ can _Ignaz io. .Kict. 

l i e con g i i a l t r i , mi r i fer isco a quelle azioni che ŝ uo stâ = 

te fa t t e e nelle quali Verdiani 'è stnimento f u o r i dei _.p r i nei pio 

della l e g a l i t à , fuor i del principio del Potere,della l e g a l i t à . 

I l potere è l a mafia, non è i l fotere Esecutivo i n senso legale 

i l Potere Esecutivo" che f a i l suo dovere» ìlei diciamo Potere -

Esecutivo perchè decanta da que l l i che sono i suoi doveri, at= 

traverso l/opera'e ' ia mediazione di Ignazio Miceli» L'operandi 

Ignazio Miceli che è richiesta dagLi a l t r i per fare'quest e cose, 

noi non abbiado lontanamente pensato di f i fe r i re iya l Potere Ese= 

cutivo che agisce rispettando ia leg£e,-e siamo sicari che voi 

• . • / • • . 
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COJI l a vostra sentenza darete a ciascuno i l suo,Voi so l i potrete strap— 

pare questo fenomeno .Solo quando voi,attraverso l a vostra onestà di giu

d i c i , trionferete con i l vostro giudizio e r i s tab i l i re te l a legge .Tutto . 

dipendendaì. ristabilimento della legge,perchè laddove c'è deviazione' 

vediamo ina rgere i l fenomeno delinquenziale . 

Quando s i viene a dire che io sono interessato a qualificare iiomi-

n i e cose, s i è nell 'erro re, quando s ì viene a dire che Gaspare Pisciotta 

era un organo della mafia,si commette un errore perchè Gaspare.Pisciot

ta ha fat to qualcosa,è stato l ' u n i co, contro l a mafia.Verdiani protegge

va Giuliano .Voi dovete tener conto d i tutte queste cose quando dovete 

valutare l'operate d i Pisciotta e dovrete andare a ricavare i vari moti

v i che spieghi no perchè Gaspare Pisciotta s ì è staccato, da Giuliano. 

Ecco che noi arriviamo al punto d i comprendere perchè Pisciotta s i stac

cò da Giuliano e perchè Pisciotta disse aGiuliano:"come t i hanno tradi

to i p r i m i , t i tradiranno'gli a l t r i " . 

ì proposito della mafia sono state-fatte molte citazioni,sperm) 

che anche a me sarà consentito d i fare qualche citazipne;io ci terò sol

tanto iapoleone Colaianni,prima d i me lo ha già citato là' parte c iv i le 

a proposito del processo ilotarbartolo Jio qui un opuscolo a cura del 

senatore Conte,io mi permetto d i riporSarvi l a parola di questo discepo

l o , d i questo uomo che ha speso tut ta l a sua v i ta allo studio ed alla pre 

di-cazione dei più a l t i pr incipi . ( l 'avv .Crisaful l i procede a l la lettura 

di un opuscolo i n cui viene detto che l a mafia i n S ic i l i a è oggi allo 

scoperto per cui s i può essere i n grado di vederla e quindi d i difender 

si.^Ih esso e détto" anche"che""GiùlTànbe'iirtrùmén^ 

31 governo italiano è i l re della mafia ed i l fenomeno cesserà, quando 

i l governo italiano cesserà d i essere i l re della mafia,ma ciò è impossjL 

b i l e perchè ha preso troppo gusto ad esercitare i l l e c i t a potestà) 

''" I I ,sig .Verdiani aveva preso gusto ad esercitare questi i l l e c i t i 

p o t e r i , i n f a t t i eravamo ar r iva t i allo sfruttamento ed alla.cinematografia 

Verdiani c i aveva preso gusto e ci. provava•vantaggio . . 

Questo diceva, signori,un grande spirito sic i l i ano, un uomo che ha 

predicato per. tut ta la sua esistenza .Egli v i ha messo allo scoperto le 

radici del male,quelle radici che si-erano, i n f i l t r a t e i n tutta l a para-
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• Presidente:'V Anche quello..giudiziario?"' 

Avv Crisafullir,,tt"non l'ho detto, si può dire,ma non l-*ho detto per 

non incorrere in inesattezze e per non voler urtare la squisita sensih 

bilità' e onorabilità dì voi giudici .non ho parlato di Pili .11 momento 

in;cui Giuliano prende contatto con le forze deli'ordiheif a cadere.il-

suo mito. .Eoi dobbiamo andare a vedere quando Pisciotta Gaspare prende 

contatto con le forze dell'ordine,perchè Piscictta;'Gasparè,.ad un certo" 

momento, quando si. vede e si sente investito: dà quella cancrena; che;-ave-

va investita Giuliano,quando'vede che la situazione, è di'illegalità, -: 

che met te lo stesso Giuliano nella po sizione di uno strumento - di illÈ-

" ceità, si decidie a fare qualcosa .Che cosa fa intanta t ràgi cit a? Che ;.f a-; 

re?Cerca il rappresentante della legge che non deroga e si costituisce, 

perchè-Pisciotta si è costituito al Generale LUCA."""" • " "'" 

Presidente: "Pisciotta è stato arrestato da Harzaaa" .*="' 

' Avv . C r i s a f u l l i : " nossignori,su questo punto c i dobbiamo intendere. 

Pisciotta s i è .costituito; a luca, non-a. Marzano e noi dobbiamo vedere 

che cosa è successo dal giorno i n cui Gaspare Pisciotta stabilisce i l . 

contatto col Generale luca .Diversa sarebbe l a cosa vista da-un , altro 
U-ii ÌJO U i . V ^ O u a t J l ^ a ti i j ^ . o-L j j a i a - c ; . ^ i^u-oc <s u b i : 0 ^XJ V OU.— ̂ uu>j -oii^tJ -«ci— 

sparo Pisciotta,quanio si presentò al Generale Luca non chiese un com

penso per fare una qualche cosa che può entrare negli interessi d i 

XUCA,perchè ' i l questo caso i l linguaggio che io adopero sarebbe impro

prio ;ma quando noi vediamo che P i sc io t t a ,p iù che"alla persona si sosti* 

tuisce al la legalità,quando Gaspare Pisciotta esce dal banditismo e si ' 

-H^s-tètuises--a--cG^ 

e delia legge .^oi dobbiamo vedere che cosa è avvenuto dal giorno i n ' 
cui - Gaspare Pisciotta s i è costituito al Generale LUCA d̂obbiamo attener 
c i . a i f a t t i senza andare a correre tutte le situazioni equivoche create 
dalla parte c iv i l e ÌToi- faremo un esame attento' dagli a t t i per uscire •' 
da quel mondo d i circo-stanze equi vo eh e, noi che'non eravamo partecipi d i 
questo modo e del suo modo d i agire, cercheremo la causale at tra verso Ciò 
esame degli a t t i p rocéssua l i^conj^^y^t i io penne.sso nella giornata d i ' 
domani / c ^ ^ S ; ^ \ 

-1 Presi-lente al le ore |&/;:-I0 s b ^ p M - l 'udienza e l a rinvia a do-
. . . . . / MAGGIORE 

: " - u — p «7 . '-g. , - COMANDANTZ !L GRUPPO © f* ft 
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UFFICIO siTuozione Roma, lì r. 30 marzo 1952 

PROCESSO DI VITERBO \ 

L'avvocato Cr i sa fu l l i conclude... la sua arringa cercando 

di . ..smontare l l...imputaz.io^ 

Tra 1 1 a l t ro ' afferma"che Pisciotta chiese d i parlare -con i l 

(Onerale....Lucale s i c o s t i t u ì ad essi) per agevolare la- ,giust izia e 

^rientrare nella l e g a l i t à . q g i n d i Giuliano peri-non perché f u abbanap_ 

inato dal la mafia ma perché la collaborazione t ra la 'legge- e P i -

] s c i ò t t a diede i suoi f r u t t i . 
.... 

Le deposizioni del Generale luca e i l r e l a t i vo at testato d i 

benemerenza ne sono la prova pia convincente.:- :-' ' __• 

Dopo aver esortato i g iud i c i a non ripetere l ' e r rore commesso 

nel processo Guocolo , l 'Avv.Cr isafu l l i ha' strappato l ' a t t e s t a to 

AL.> .?ne j^ ge

sto, che io compio a nome d i Gaspare P i sc io t ta > noi intendiamo 

rinunziare a i vantaggi che potrebbero derivare da questo f o 

g l i o " . -

II,Presidente ha chiesto:"Ma é l ' o r i g i n a l e ?".L'avvocato 

ha risposto "No,é la copia fotografica,ma noi siamo dispost i 
.a t u t t o ? -

\ 
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lEGlONE^ IERRITCBTAIIE CARABINIERI IAZIO^ 
•Gruppo d i Viterbo» 

Viterbo l i 28 mar 20 I ^ r g 

AL COMANDO DELLA LEGIONE CARABINIEBI LAZIO 
«Uff ic io servizio» 

E O M A 

Udienza del giorno 28 marzo 1952 

I l Presidente alle ore 9l50 apre l'udienza. 

Avvocati presenti» 

•= per la. difesa t Crisaful l i e Tirasacchi. 

Imputati assentiiGaglio Francesco. 

Continua l'astensione dei giornalisti dal partecipare all'udienza. 

La parola è a l i 'aw.Crisaful l i che continua l a sua arriiga : 

"•""»>» "Eccellentissimo signor Presidente, Signori della Corte, onore vole Bappre sentante 

della Pubblica AccusaIDopo aver percorso tutto i l campo delle prove,non c i resta,crede 
i 

che i l compito speciale d i coordinarle sotto alcune idee dominanti ^fell* causa;e propr 

di questa causa,perch è noi abbiamo visto come proprio c i sono state delle idee che ban 

campeggiato in situazioni di predominio rispetto a quella che è la ba se ̂  diciamo cosi, 

processuale*Dopo che noi abbiamo visto,rispetto all'assunto deH'accusa=habetaus reum 

confidentenam dice praticamente l'accusa^quindi c i potremmo esimere da ogni indagine= 

e noi, invece,abbiamo visto in che bra%o di contraddizioni è andata maturandosi questa 

pretesa confessione...dopo,ri peto,cho noi abbiamo percorso tutti g l i stadi che tó. do-

b*te tener ben presenti a l la ^s tra consapevolezza,non c i resta che vedere questa alt 

idea dominanti della causa, e coordinarie e quindi arrivare al la conclusione. 

Noi abbiamo già visto che quando s i è lasciato i l campo delle confessioni e di 

quello che nelle confessioni non era detto,perchè c'era soltanto un abbozzo d i dichia= 

razioni in ordine a l punto (fondamentale, la causale,noi abbiamo bis to come l'accusa ai 

h trovata qui in grave disagio e quindi è venuto questo disaccordo,questo dissidio che 

assunto toni aspri nella forma,ma la sostanza rimane quella che è,perchè l a parti .civi 

le non ha jsKxabt saputo nemmeno enunciare una qualsiasi forma di causale,per cui prati= 

cadente ha detto che se s i vuole trovare la causale bisogna riesumare i l cadavere di 

Giuliano » questo è quello che ha detto la parte civile,e quando, ba visto i l naufragio 

dell- proprie aspetta t i ve, tutto praticamente' s i è risolto in nulla» .Per "la verità invi 
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bisogna dire che i l P.G. è stato nell'ambito del la causa e co l suo ingegno ha cercato 

d i colmare l a lacuna d i questa parte . V i ha detto che l a causale è la terra e non 

avendo trovato nelle carte nulla,tranne qualche piccola elencazione che non lo »oddi= 

sfaceva a poter g ius t i f i ca re questa causale,ha fa t to ricorso a i memoriali d i Giuliano. 

Ha detto praticamente :volete l a prova che l a causale è l a terra?Vedete che cosa ha 

sc r i t to Giuliano nei suoi memorialÌ,a fog l io tale ecc.»perchè £Ì ha detto anche i fo= 

g l i = . . . e non trovando a l t ro f a propri quei memoriali che poi deve gettare a l le ortiche 

per a l t re ragioni e per a l t re cose^ perchè, dice,,»»© p e r . l u i questo memoriale non s i 

può dire se sia d i G iu l iano o no,se sia far ina del suo sacco o no. 

Vedete,signori,le contraddizioni?E ^ dice che l a causale è quella per quel pai 

t icolare stato d i cose relat ive a l l a terra che v i era i n quelle zone,e per l'interess< 

a mantenere detto stato d i cose;e aggiunge,nei r iguardi della banda,che essa era cont. 

nuamente a contatto con quella gente che aveva interesse a mantenere tale situazione. 

Ha questo non è vero,perchè questa gente,i Miceli e i gabellotti,erano amici degli am: 

c i ,e se i n contatto con qualcuno erano,lo erano con l a polizia.Ha f a t t o praticamente 

suo,per questo passo =perchè non poteva fare a meno d i c iò per l a mancanza d i materia 

da discutere s i i memoriale Giuliano .Ma noi abbiamo visto che questa causale è comunqu 

estranea a tu t t i , non solo a i nos t r i raccomandati ma anche a t u t t i g l i a l t r i .Noi , tante 

più che non abbiamo facondia di parola que l lo che abbiamo detto lo abbiamo detto pove 

ramente solo i n aderenza a l l e carte processuali .Dobbiamo dire però che bisogna, cercar 

a l t ro ve,perehè nessuno dei nos t r i raccomandati può aver avuto interesse a questa caus 

le .3 a l lora evidentemente l a causale non è questa,perchè causale e interesse possiamo 

dire che s i sposano.Uà"attorno a l l a parola memoriale, con^-iugata o declinata a l p ìu ìa i 

c i sono delle idee dominanti del processo,E al lora vediamo l a storia d i questo e d i 

questi memoriali,di cui s i è servito i l P»©. i n tut ta l a sua requisi toria soltanto i n 

maniera ipotetica,e solo sul punto della causale, come elemento di p rova la quale è la 

storia d i questi memorialiTPerchè,attorno a l la storia dei memoriali noi veramente poa 

slamo conoscere l a fase r i so lu t iva del processo rispetto a l l a fase iniziale,come s i E 

no svolte le indagine e come s i sono concluse. 

Gaspare Pisciotta ha definito questo memoriale subito balordo,balordissimo,anz5 

poi,arrivato ad un certo punto,il secondo memoriale,diee,ha rappresentato anche la / 

di Giuliano.E allora qui il ^.G.,poiché Pisciotta ha detto che. tale memoriale era " -
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eolie citato, ha chiesto che fosse detto quando,come e perchèye questo risulta agli àt t 

perchè noi abbiamo una lettera allegata, esibita prima dalla di fesa, poi pervenuta in 

originai e, ed è l a r famosa lettera dove c'jà scritto*" ricevuta i l I8. . .I950%« che comi 

eia "Carissimo Commendatore,ho saputo che tra poco davrà cominciare la causa per quel 

l i di Portella della Ginestra..."e vedete che qgesta è scritta senza nessun errore, 

quando io so che quello che ha scritto Giuliano ha almeno un errore ogni due parole, 

per cui sono portato a ritenere che questa lettera tutti possono averla scritta,meno 

che Giuliano»E l a lettera continuai" l a verità del fatto della Ginestra la so solo io 

ma l a colpa non è mia...per ora non le dirò nulla,ma se l e i me lo chiedevano disposto 

a raccontarle l a storia.,."Noi abbiamola margine della copia riconosciuta da Verdiani. 

esibita dalia fifesa,delle annotazioni'che Verdiani non ha riconosciute, do ve però 

praticamente c* è questo :che accanto alle sottol ineature, là dove s i d i c e r i a .so solo i 

ma se l e i me lo chiede..." c'è la annotazionei nè intelligente e buono farmela avere 1 

verità,ma tutta la verità".Precedentemente a questa lettera ce ne è ancora un'altra 

in cui viene fatto i l nome di P i l i j e quando fu richiesto espressamente l'ispettore 

Verdiani se mai avesse avuto altre lettere,egli negò e ripetute volte,quando poi ab= 

biamo esibita l a velina,questa velina,11 Verdiani la ha riconosciuta e ha detto che s 

c'era la velina c i doveva essere anche l'originale .Prima di ogni altra cosa dobbiamo 

fare una considerazionet che per lo meno a parte i f i n i per cui potesse essersene int 

ressato,questo funzionario di P.S.,ritiene che ciò che è scr i t to ,c iò che è verbalizza 

to,non rappresenta l a veritàjperchè in quella epoca già era cominciata la istruttoria 

a carico di costoro per i fa t t i di Portella.Se egli avesse ritenuto=ed egli era conti 

nuamente a contatto con l'Eco . P i l i , quindi conosceva benissimo la Ìstruttoria,=che eie 

che veniva riferito a l la autorità giudiziaria era l a verità,non avrebbe detto chei" è 
Eravamo 

intelligente e buono farmela avere.. «." .fcajcrJaiaaa, in questo periodo in cui egli era . 

contatto con S.E.Pi l i ;ora è inverosimile che egli possa ritenere non vera quella veri 

che è scritta nei barbali .Quindi che cosa abbiamo, signori TNoi qui abbiamo due ragioni 

"dimmi l a verità per bisogno di causa,e ri-ìmmi poi l a verità vera,che mi terrò io nel 

cassetto".In sommai "damali i l memoriale perchè mi serve per me". 

Perchè poi,signori,una volta che doveva presentare questo memoriale a fine di 

fensivo,per un benevolo interessamento di Verdiani presso i l P.G.di Palermo,che biso^ 

gno c'erasquando Verdiani dice di aver ricevuto i l memo ria l en ire a due mesi di distar 
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za dopo aver ricevuto questa lettera? 

E,richiesta d i spiegare i l perchè d i questo lasso d i tempo,egli disse che pensi, 

va che ciò era dovuto a l fa t to che Gini-la™ doveva essersi r i v o l t o all'avvocato per v? 

dere se i l memoriale andava bene.Ua i o penso che sia stata una malizia dell ' Ispettore 

Verdiani mettere d i mezzo anche l'avvocato,ed è stata anche un 'al t ra malizia quella 

d i metterci dentro i l P.G. d i Palermo,Che bisognò c'era,dicevo,se andava i n mani f id i , 

te e s icure,di dire che avrebbe dovuto dire l a vera verità?QulnàL qui c ' è una indetta; 

ra del memoriale,E quindi noi abbiamo poi un 'a l t ra circostanza,signori, . . .e 11 bello è 

»fainnK-aw che,quando viene mostrata l a velina della let tera,dice che s i meraviglia comi 

ne sia venuto i n possesso i l Pisciotta «Quando noi abbiamo questa a l t r a risultanza d i 

causa che i l Miceli,non una ma due volte ,r ichiesto se e g l i avesse mal ricevuto letter* 

o veline d i let tere del carteggio che s i scambiava tra Verdiani e GiuXiano,dlsse d i 

non averle mai ricevute,quindi non a i spiegava come potesse essere i n giro una velina, 

ma Pisciotta disse d i averla s f i l a t a d i tasca a Giuliano.Quindi questa minuta era ne l l 

d i spon ib i l i t à d i Giuliano}quindi l 'autore ideologico non era a l t r i che l'-^spettore 

Verdiani.Quindi t ra tutte queste storie c{è per lo meno d i vero questojche l a storia 

consacrata nei verbali non è per nulla vera «E non I o crede nessuno che quella sia l a 

ver i tà ,perchè Verdiani dice a G i u l i a n o d i m m i la storia vera"«Ha praticamente che 

cosa avviene,e che cosa v i dimostra questo?Tra tutte queste storie non vere,vi è un 

a l t ro punto d i v e r i t à , e cioè che Giuliano era entrato nella fase del tornaconto perso 

naie,perchè era entrato i n una fase po l i t l ca ,e noi vediamo che i n questo carteggio cfc 

è durato circa un anno(perchè v i è anche questa situazione per cu i le tre ipotesi det 

da Verdiani come ragioni $H suoi conta t t i con ^italiano, quelle d i giungere a l la cos t i t 

zione del bandito, a l i a sua cattura,o comunque a l l a sua eliminazione,non sono vere,per 

chè ad un certo punto noi vediamo che Verdiani era i n contatto con Giuliano senza più 

nemmeno l ' a i u t o dell'intermediario^ ma di rettamente, come non l o erano nemmeno g l i stes 

componenti della banda),non v i è alcun conforto a questa tes i del Verdiani, per chè non 

v i è mal un punto i n cu i s i dice, così . . . ^ solo per gustose vogliamo ^ s o s t i t u i s c i t i " . 

01 fronte a tu t to questo Pisciotta ad un certo momento s i è domandato che cosa 

bisognava f a r e .Tu t t i i testimoni qui V i hanno detto che questi con ta t t i miravano al le 

e spa t r i o , quindi ad un quasi'addio a l la guardiane che razza d i addio dava Giuliano co; 

qiesto suo memoriale.perchè,ad un certo punto,questi hanno sentito che l ' in tesa non -
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era plù,qulndl la idea del tradiianto fu già avvertita f in dallo scorso anno da questi 

che erano già in gala ra «Per cui quando noi abbiamo quella lettera esibita dalla dife= 

sa,in cui siamo stati molto sobri, come è nel nostro costume,nell'esibire siffatte pro\ 

documentali,e.jfoi vedete che nella lettera di Persiani s i parla dell'espatrio e dei 

denari che avrebbe trovato sul posto dove sarebbe andato,e si parla persino di una ri= 

presa cinematografica della partenza, e tutto questo non s i concilia nemmeno con la ic 

di tenerlo buono per paura che non scappasse «..quindi noi non andiamo ragionando su 

presunzioni ma noi f i diamo delle versioni tratte dalle ammissioni stesse dei testi.Oh 

allora, signori, e eco che Pisciotta vi ha detto subito che 11 martoriale era balordo, nel 

suo congedo,nella sua struttura^sotto tutti 1 punti di vista,e ad un certo punto vedii 

mo che sulle tracce di questo memoriale se ne scrive un secondo e che cosa fa questo 

3econdo?Perchè,vedete,il primo memoriale,quello esibito da Romano Battaglia,difensore 

di ^ciortino e di Pisciotta, preannunziò alla Corte l'arrivo per altre vie di un altr 

memoriale,e |^>i,io me lo ricordo così bene, dices te t" ma qui non è arrivato nulla*. . . 

e non può essere quello consegnato al P.G. di Palermo,perchè guardando le date,noi ve 

diamo che,mentre 1 'aw^Battaglia i l 12 giugno disse che l a ^crte doveva averne ricevu 

o doveva riceverne un altro,e l a Corte disse di non aver ricevuto nul la , i l memoriale 

fu ricevuto dalla Procura di Palermo i l IS giugno. E che cosa fa questo secondo memo= 

riale?Ribadisce praticamente i l primo memoriale con una aggiunta defensionale per g l i 

imputati non chiamati in causa,perchè allora la faccenda dei mandanti non era nemmeno 

accennata,nemmeno dalla parte civile,che in questa causa ha avuto veramente modo di 

pascolare e vorrebbe perciò che non finisse mai» 

Quindi i l secondo memoriale, che non è stato poi qui consegnato,ma che era di 

g ià nella borsa dell'avv .Battaglia,non fa altro che ribadire i l distacco di Giuliano 

quelli che erano i suoi antichi compagni di avventura,ma delle antiche avventure pere 

non delle recenti.Finite poi queste ragioni,giuliano dette col piede 3ulle staffe e v 

è così l a smobilitazione,la disgregazione per spontanea deliberazione di questi appar 

nenti a l la banda.Ci fu i l distacco.Era informato di questo Gaspare Pixciottaisì ,perei 

Gaspare Pisciotta s i è incontrato con Verdiani,lui solo,e lo ammette lo stesso Verdi* 

ni,e io non mi rendo conto come i l P.G* ha potuto disconoscere questo incontro,quam. 

lo stesso Verdiani ha ammesso di essersi incontrato con .GasparevPi3càotta,1,"•» ," , 
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Presidente t n ma che cosa c'entra tutto questo con la causa d i Portella?* 

Aw .Crisaful l i i" c'entra,signor Presidente,perchè s i tratta di discutere i l mano= 

rialo che è stato acquisito agli att i del processo di Portella,e che è a base di tutt 

la requisitoria del ?tQ.ìiVH 

Presidente:"ma se l e i sostiene che i piccoli e i grandi non c i furono,la causale 

non interessa più." 

Aw.Crisaful l i i" interessa,signor Presidente, per che io sostengo,oltre a l fatto chi 

non v i furono,anche i l fatto che non c i poterono essere. 

E^arrìvati ad un certo punto,vediamo che s i cominciano a svolgere trattative,si 

svolgono incontri,ci sono delle situazioni che sfuggono a Gaspare Pis ciotta .E quando . 

è orientato Gaspare Pisciotta?Quando piglia la risoluzione impegnativa della sua vita 

quando noi vediamo che qui s i naviga in un mare di intrighi,in una situazione di torr 

contismo personale di Giuliano e tutto s i svolge non secondo le regole che aveva i l 

sodalizio,e Gaspare Pisciotta piglia l a risoluzione di costituirsi nella legalità,per 

chè stare ancora fuori dalla legalità,quando s i è andato incontro a questi es i t i ,a 

quelle situazioni per cui uno era pronto ad emigrare,e aveva fatto la politica del 

mulino,aveva pensato al la liberazione di sua madre e degli a l t r i ; l a famiglia era atat 

sistemata,un memoriale per la minutaglia di gente che era nelle gabbie era stato get-

tato e in cui non v i era una parola per Gaspare Pisciotta e g l i al t r i . . . . E r a un addir 

al la guardia ;e allora quando andiamo ad esaminare quali sono i moventi per cui Gaspar 

Pisciotta s i costituisce nella Lsgalità,perchè Voi dovete vedere l'incontro Pisciotta 

Luca e i l perchè/ e le modalità di questo incontro^ e i l momento in cui awerme,e la di 

f i c o l t à | e g l i oscuri intrighi che c i sono i t an to, che si arriva a questo,pignori,si ar= 

riva a l punto,ed è allegato agli atti,che Gaspare Pisciotta avvisa Luca di st 

re attento e di guardarsi le spalle e l a sua vita,perchè t per colmo dei colmi.della tr 

gedla,si sarebbe potuto anche determinare questo,che l a scena era che luca s i sarebbe 

dovuto far ammazzare e farsi scappare Giuliano, * . . . E ' on non è consacrata agli att i 51 

circostanza di questo genererà chi doveva guardarsi LucaTDa Giuliano,da Giuliano eh 

era appoggiato anche da chi era funzionario dello Stato,e per cui s i sarebbe data po; 

b i l i t à a l la fuga di Giuliano anche attraverso la acciaiane di HJCA.E s i era fatto fur 

i l T.Col.Geronazzo,.,.e c i sarebbe stato bene anche un altro di grado maggiore .Questi 

situazione ce la ha documentata persino i l Miceli.E noi non abbiamo una traccia che : 
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f i n i potessero essere diversi da quelli che sono chiarissimamente emersi da tutto i l 

dibattimento,E noi vediamo anche che nella orditura di tutto quello che s i è fatto a 

Portel la,c*è una causale,una tragica ragione che esula da qui dentro,dagli interessi 

di costoro per cui voi avete visto ad un certo momento che s i sono chiamati da qui -

dentro a l t r i che non j/L erano per quella legge di sol idarietà che non veniva rispetta= 

ta» Quindi noi vediamo che questi memoriali non sono che fatture che non hanno riscon= 

tro con l a causa e che in ogni fatto » perchè in vicende di questo genere lo penso che 

l'aiuto migliore che s i sarebbe potuto dare per districare qualche cosa dalla situazio 

ne processuale di questo e di tanti imputati," sarebbe stato quello di metterai a con 

tatto con l a vera realtà,giudicata con serenità che temperi 1 rigori della giustizia».-, 

se quando s i poteva,al tempo degli intrighi ,s i fosse fatto. . . 

invece s i è andati sempre inbracandosi di equivoco in equivoco ,perchè attraverso 

queste determinate responsabilità non s i delincassero altre responsabilità,e tutto ca= 

desse sulle spalle di quelli che vi erano incappati. 

Allora Gaspare Pisciotta in questo momento piglia l a determinazione di porre fine 

a questa situazione d i equivoco,e stabilisce i l contatto con i l principio della legali 

tà,e quindi contravvenendo agli impegni di chi voleva essere i l capo e capo non era 

più perchè aveva disertato,chiede l'incontro col Comandante del CFBB. , m , ,"" 

f i Alle ore I I i l ^residente sospende l'udienza che viene ripresa alle ore II,30#= 

""""Signor Presidente,Signori della CorteJQuando s i dispone di «ccedenza di forze,come 

ne dispongo io,conviene r i far s i ai maggiori,e qui io mi rifaccio ad EschilOfperchè in 

S i c i l i a vi sono ancora dei lontani d i s c e n d e n t i l a domanda che devo fare è a l sommo 

di -Eachilo^gli-nells...-sue-tragedie-.non aspira-al- raggiungimento della sapienz^,iaa alla 

capacità di comprendere e ^ i superare l'essenza dei dissidi che via via s i presentano 

nel corso della vita .lungo l a strada di Gaspare Pia ciotta,si era rappresentato un dis* 

sidio e una risoluzione veramente grandi jGaspare Pisciotta,quando in quei frangenti,in 

quelle con di zio n i , in quel maturare di equivoci e di diserzioni s i pone l'ardua e impe= 

gnativa domanda di che cosa deve fare e che cosa poteva fare,soltanto allora s i era re 

so conto di quello che sbava succedendo .Signori,ha fatto quello che ha fatto e ritengo 

di essere autorizzato a pensare che anche a l t r i della banda,che io rappresento,in quel 

le condìidoni,avrebbero fatto ugualmente quello che Pisciotta ha fatto.E che cosa ha 

fatto ?isciotta?0 meglio,che cosa c i dicono g l i a l t r i che egli abbia fatto?Iibera qusi 
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U>11 ostaggi, ad uno dei quail dice ire e a t i da Luca e digli che Giuliano desidera parlar 

g l i . I l Generale LUCA lo ha deposto qui «Ricevuta 1*ambasciata, consultatosi,piglia la 

decisione di soggiacere al le condizioni dell* ine ontro, r i servato, dove esso aveva stabi 

l i to .L'incontro fu determinato dalla libera volontà non coartata di Gaspare Pisciotta. 

Ancora in un rapporto di forze ta l i per cui le forze dello Stato s i piegano alle forze 

dei bandi t i , per chè pisciotta ancora era un bandito j s i piegano e disarmano e pensano di 

poter correre rischi mortali perchè era logico pensare che sotto s i potesse nascondere 

una insidia.E avvenne l'incontro,si è presentato LUCA, perch è, signori, nono stante che 

ci possa essere s ta to ,cos ì come hanno detto i testi,questo rischio e questo pericolo*, 

è anche vero che i l Generale LUCA non v i lascio la vita anche per generosità di Giulia 

no, i l quale ambiva averlo vivo,noh morto »E questa prospettiva era reale,tanto che egli 

non andò a cuore leggero, tanto che prima di andare egli avvertì i suoi più elevati 

superiori .Ma i l Generale LUCA viene qui e dice che del bandito Giuliano in IO mesi di 

lavoro non era mai riuscito a sapere dove s i trovasse.In 10 mesi di lavoro,signori, 

perchè noi adesso sappiamo che era un lavoro defaticantejiientre ciò risultava alla con 

sapevolezza del Ministero degli In te m i ( foglio 673 in cui s i dice che nella seconda 

decade di maggio 1950 Verdiani informò dei rapporti che aveva con Giuliano l a dire zio 

ne Generale di P.S* da cui ebbe detto di non occuparsi più della faccenda perchè era 

stato costituito un altro organo,) l'incontro LUCA «pisciotta avvenne dopo l ' I ! maggioi 

dopo cioè che i l Ministero sapeva cose che Luca,quando s i era incontrato don Pisciotta 

non sapeva dopo IO mesi di lavoro,per cui non ai venga a dire quello che dice la parte 

civi le che arrivati ad un certo punto,essendo stato Giuliano abbandonato dalla mafia, 

lo" ai" po te va ~prenderé''dove~~3Ì~vole va" e praticamente • v i dice -che - luca - s i - è disinteres

sato e dicendo ciò considera praticamente Luca un sicario a fianco di Pisciotta*. 

Per dire,come è l a costruzióne che v i fa l a parte civi le che non ha conforto 

con le carte proce s3uali,mentre io vi parlo con le carte processuali al la manose che 

questa è l a situazione perchè anche 11 P.G. c i dice e c i invita a dare spiegazione 

relativamente alle asserzioni di Pisciotta circa l a fine di Giuliano, perch è dice che 

egli avrebbe dato varie versioni. 

E allora in queste condizioni avviene l'incontro tra Luca e Pisciotta «E di che 

cosa s i parla?Vediamo quello che dice i l teste Generale Luca a foglio 687»" i l pisciot 

ta mi disse che desiderava farla f in i ta e che la tranquil l i tà fosse restituita a quel 
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le zone." Una volta che s i è «anxfcxfcK agitato da questa e da quella parte .dalla pubbli 

ca accusa e dalla parte civi le , lo spettro d i Giuliano,allora bisogna che questo epettre 

lo riprendiamo. 

Di questo s i parla c di tutto quello che s ì è parlato,viene anche consacrato i r 

un certo atto scritto del quale di qui a poco c i occuparemo sia pure brevissima|»^Ì 

E s i è parlato anche di tutto ciò che potesse interessare l a gius t iz ia .Quindi g l i in= 

tendimenti,una volta che s i era profilata quella diserzione da chi ad un certo momento 

badò a i tornacontismi personali,una volta che s i pensava soltanto a sS,la barca veniva 

abbandonata sa in acque limacciose e andava a l la de riva, i l problema essenziale era tutto 

ciò che potesse interessare l a giusti zia *E quindi s i parlò anche delle carte che pò» 

tessero essere u t i l i a l la giusti zia .2 in quel colloquio sono sorte anche queste idee 

che poi noi vediamo a cardini del processo,come i l memoriale e tutto i l re sto, in 

ordine alle quali noi c i dobbiamo comportare con semplicità come sempre è stato fatto 

dalla difesa .E i l Generale LUCA, nei l imit i di quelle che erano le sue poss ib i l i tà , 

perchè era insidiato....oh,questa parola passerà a l la storia,di fronte a quella famosa 

"emulazione11 di cui qualcuno ha voluto parlar e. . , .ha fatto quello che poteva fare e no: 

di più perchè con tutti g l i accorgimenti,la "emulazione" ugualmente s i risvegliò a an 

che per tempo,per cui quando s i dice che ^iuliano cadde per l a mafia,perchè questa lo 

aveva abbandona to, voi mi dovete dimostrare se egli è stato abbandonato da Miceli e da 

Verdiani,perchè_qjuejti_j^oJ^cardini della mafia. 

Quindi &±1K macchinazione,ma problema di naturalità in una situazione di dissidio 

e di c r i s i profonda in cui s ì trovava una coscienza e un individuo di quel genere e 

di quella fatta.E che cosa s i è fatto dopo,una volta acquisiti questi elementi,una " 

volta avvenuto l'incontro^ylloi non abbiamo ragione di andare a rafforzare questi eie 

menti con quello che crede l a pubblica e l a privata accusa, ;cgodano pure quello che 

vogliono,perchè noi stiamo alle risultanze dei fa t t i pre3! nella logica naturale »Per= 

chè,£Lno a prova contraria non abbiamo motivò, di dubitare di quello che ha detto Luca 

perchè noi dobbiamo valutare anche la personalità del teste LUCA come abbiamo valutate 

la personalità di a l t r i testi come Messana,Rizza ecc«E qui sa tratta d i un teste che 

s i assume responsabilità non sue per coxprire altre responsabilità,e allora noi dob= 

biamo dire che egli è un uomo che in quella situazione ha adempiuto a l suo dovere con 

intelligenza e con sagacia e che ne è uscito,affermando i l principio del rispetto 
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della legge*!?©! dobbiamo prestargli fede,»«e poi io faccio un'altra considerazione in 

ordine anche a questo punto*Tanto per non lasc iar l i nella solitudine e nell'isolamento 

in cui s i sono collocati 1 cobelligeiianttt.io v i dico che,ammettiamo pure e accontentia 

mo i l prof «Sotgiu che dice che dei memoriali ve ne sono due o tre copie#ma noi stiamo 

a l quia degli a t t i e delle risultanze dibattimentali «E non mi s i venga a dire che ad 

un certo punto noi arriviamo alla aberrazione,perchè a l la aberrazione è ben a l t r i che 

v i giunge.Voglio citarvi in proposito i l giornale EPOCA.che contiene l a intervista di 

Sceiba,allegato agli a t t i . In essa i l Hinsitro dice testualmente, a lume di naso, che 

non ha motivo-di non credere alla versione della uccisione di Giuliano fatta .dai cara» 

b i n i e r i , c o s ì , a lume di naso,e descrìve l a scena della notte di Castelvetrano,sostenen 

do che Pisciotta era andato da Giuliano per awerirlo che v i erano ì carabinieri nella 

zona,e questi,vestitosi in fretta,dtava discendendo le scale quando ad un.certo punto 

Pisciotta fece un fischio e ì carabinieri,che erano appostati,cominciarono a sparare. 

J-l Ministro sostiene che Pisciotta ha tradito, e che non può .vedete,questa faccenda 

del tradimento,..perchè v i è anche una morale del delitto.. .e i l Ministro sostiene che 

Pisciotta non avrebbe potuto uccidere Giuliano perchè non avrebbe avuto i l coraggio, 

mentre lu i s ì , l u i lo ha i l coraggio bronzeo....."""" 

presidente :"Awocato,la prego di rientrare nella causa,nei l imit i della causa, 

perchè,se fino ad ora sono stato tollerante,ora non lo sarò più,e intendo anche awa= 

10 imi della faco l tà di toglierle la parola.Cancelliere,metta a verbale che i l Presiden 

te richiama l'avvocato a rientrare nei l i miti della causa.Continui,avvocato,"" 

iSrv.Crisafulli»" io prendo atto,Eccellenza,di questo richiamo ma non mi pare che 

"la," faccenda dei-memoriali sia fuori-delia causa» • ma -tradimento -in che-modoTPerehè, 

Pisciotta avrebbe tradito?E tradito che cosa?Perchè ha fatto male Pisciotta?Ha tradito 

quello che era i l sodalizio criminoso31a allora noi qui non c i raccapezziamo più nulla, 

Sicario?Traditorà?Certo,rispetto a coloro che mandano le lettere a Giuliano per awer= 

tirlo che s i trama contro di lui.Quindì Pisciotta ha agito contro i piani,contro 1 di 

segni e gl i atteggiamenti della mafia,per cui non è vero che la morte di Giuliano sia 

11 trionfo della mafia,perchè purtroppo è vero che non poteva essere che l'epilogo fa= 

tale dello scontro tra i l protagonista e lo antagonista,reso ancora più grave dal tra 

dimento che allo spirito della legge veniva perpetrato a i danni del paese e del nostro 

costume e dei nostro diritto e della nazione,della ragion d'essere nazionale,da chi d-
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veva sostenere la-legge. Tradimento!... 

Signori.avvenne quello che avvenne,che è consacrato agli a t t i e che fa teste. 

Voi Proc .Gen. c i avete chiesto spiegazione in ordine a tre punti sulla morte di Giulia 

no,noi v i diciamo che l a versione che la Corte deve prendere in atto è quella che Pi= 

sciotta diede in una udienza del...non ricordot" quando venni al le mani con Giuliano 

con le armi,lui c i rimise la vita" «Quella notte LUCA era ancora lontano dalla scena, 

perchè ancora vi poteva essere una diversa soluzione,perchè ancora lui .PÌ3ciotta,ora 

i l padrone delle iniziative,per cui ancora non sapeva nulla lo stesso Generale Luca 

che era tenuto a distanza,per cui ancora s i sarebbe potuta trovare in exstremis una 

via d'usdta.E l a spiegazione che voi volete e qui consacrata a verbale,sotto l a spin 

ta provocatoria di Paolantonio che g l i s i voltò e g l i disse i" perchè lo ha ucciso?* 

E Pisciotta:=» onesta è la spiegazione che voi avete consacrata a verbale»,."perchè voi 

me lo avete fatto uccidere per le condizioni in cui lo avete messo". 

E che quella fosse l a situazione,che non c'era un fine di pervertimento,nè un 

utile particolare,ve lo prova i l testo d i quelle che 3ono state le discussioni,! pat= 

tegglamenti}gli accordi con i l comandante del C.F.B.B.di cui è cenno innquesto certi 

fivato di benemerenza su cui s i è soluto speculare.Tutti lo hanno voluto interpretare 

nel modo più conveniente questo attestato di benemerenzajdell'attestatoedi benemerenzi 

ve ne hanno parlato tutti,forse ve lo hanno letto 4=6 volte e tutti lo hanno interpret 

tato a modo loro .Io non ve lo leggo per intero,vi leggerò solo un inciso.Io non mi sof 

fermo sul fatto che porti la firma dell'On .Mario Sceiba,io assumo che qmlla firma è 

sua fino a che non mi sarà provato i l contrario .Partendo da una presunzione di legge 

"io' ho i l diritto di fare l'affermazione che' faccio .11 teste' Generale LUCA,prendendo s i 

responsabilità non sue ha detto che quell'attestato era stato fatto al la insaputa del 

Ministro .Sull'attestato di benemerenza s i sono fatte anche dichiarazioni fluori da que 

sta aulatPacciardi ha detto che in ordine a quell'attestato non deve dare nessuna spie 

gazione perchè quello che è stato fatto è stato fatto bene .In questo caso s i avvalora 

l a tesi del P,G. quando c i parlò di quel tale fine che giustifica i mezzijia c'è anche 

una intervista concessa dal Ministro dell'Interno i l quale ha rilasciato alcune di chi; 

razioni in ordine a questo puntela intervista fu pubblicata da un giornale molto ae= 

r iOj"i l Paese «Sora " di Roma e £ino ad oggi la notizia non è stata smentita,(L'aw. 

legge i l quotidiano citato nel quale viene riportata la intervista.del Ministro e, 
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fra l 'a l t ro , a proposito doli* atto stato, è detto»" può averlo fabbricato 11 Generale luca 

come può averlo fabbricato l'aw.Crisafulli.Sono cose che non mi interessano.D'altra 

parte ciò rientra nei numerosi stratagemmi di polizia" 

Questo dice l*°n.SceIba e,ipotizzando che i l documento sia falso,lo attribuisce 

a l i 'aw.Crisaful l i .Su questo punto s i pronuncerà la g ius t ì z ia , l a giustizia s i pronunce» 

rà su questi e a l t r i ancorarlo,signori,boglio ricordarmi ancora una volta che indosso 

una toga e che sono stretto dai vìncoli morali che la toga impone,ma avrei i l diritto di 

dare una degna risposta in ordine a questa calunnia.03 ciò non faccio è in omaggio alla 
ed 

Corte a l la toga .La Corte ha visto come fossero andate effettivamente le cose,lo ha potu 

to vedere attraverso l a deposizione del Generale Luca,11 quale assumendosi responsabili 

tà non sue,dice che fu lu i a fare quel documento, peraltro i l Gen «Luca ha confermato tan 

t i a l t r i punti che sono contenuti nèìlv£mon>0» ed ha detto cioè che l'opera di Gaspare 

Pisciotta non fu richiesta da lu i ma offerta suon tane am ente «Che le cose s i siano svolte 
come si sono svolte,che Gaspare Pisciotta non fece quello che ha fatto per avere la 

taglia,non fece quello che ha fatto per ottenere soltanto la sua libertà*» • 

Che cosa c.Tè scritto in questo attestato?C*è scritto che i l fatto sarebbe stato 

segnalato a l la À.G. anche sulla base delle giustificazioni che i l Pisciotta avrebbe for 

ni to ecc. 

Ora noi dobbiamo vedere perchè i l ^is ciotta non è stato arrestato allora «Piscio! 

ta non è stato arrestato allora perchè s i sapeva che s i sarebbe costituito^perchè i l 

CFRB s ì sciolse,perchè i l maestro s i allontanò.**!"P.G.ha detto che i l Pisciotta s i deci; 

a fare ciò quando vide che tutto era perduto perchè sperava attraverso quell'attestato 
* 

di benemerenza,di' riscattare colpe" gravi per le quali" "doveva rendere conto 'alla"'giusti"» 

zia .Ma Gaspare Pisciotta ha detto ed i l Generale luca ha confermato che r i f iu tò la ta» 

g l i a , r i f i u t ò i l passaporto perchè c'era ancora da fare qualcosa di utile a i f in i della 

giustizia .Dopo i l dramma,dopo la situazione che s i era de terminata, quando s i dovevano 

portare a termine a l t r i u t i l i servizi al la giustizia,viene quella brillante operazione 

di Polizia operata dal questore Marzano. Vediamo così cje le forze oscure che s i erano 

adoperate a far scempio delle giovani vite di costoro, tentammo di awinaghiare anche 

Pis ciotta .Pisciotta nella notte di Castelvetrano uccide ^iulianOfQueste cose vengono 

dette in sonito per distru^ere inche l i personalità morale di un uomo. S i dirà che 

Pisciotta nella notte di C a 3talvetrana zaauccide Giuliano con un colpo al la nuc. Wf 
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dormi va,ne I l a notte,a tradimento *E* tatto un fiume di fango che s i è voluto tirar fuori 

per tentare di fuorviare le vostre coscienze.Queste sono vicende tragiche che hanno tur 

bato la vita del mio paese ed hanno mortificato l'onore della nostra Patria» 

Gaspare Pis ci otta,in omaggio a l valore,alla parola data ad un valoroso soldato 

come Luca, non parlerà troppo dell'attestato di benemerenza,Gaspare Pisciotta vi chiede 

solò di prendere atto di quell'inciso che io v i ho ricordato e che,come comprovano i 

fatt i ,egl i s i è effettivamente adoperato a i f in i della giustizia ed oggi s i presenta ad 

una Corte di giustizia.Gaspare Pisciotta v i prega solo di prendere atto di quello inci= 

so ed oggi, a mio mezzo,Gaspare ^isciotta straccia l'attestato dì benemerenza.Per chè sole 

in questo modo egli può dare quella legione nella forma meritata a chi l a merita.(l'aw. 

strappa una copia fotografiaecsdell'attestato di benemerenza) ««= 

Gaspare Pisciotta affronta ora i l dibattimento «Egli è sicuro che l 'ora del dibat 

timento non è mai venuta invano.-2 noi ne siamo ancora più convìnti quando s ì troviamo 

a l cospetto di una Corte come questa,di qualità eccelse,sotto tutti ì punti dì vista* 

Gaspare Pisciotta'non chiede grazia a nessuno,ha detto la parte civilejGaspare pi3cìott 

non chiede compensazione di sorta,dice i l P.G. Gaspare Pisciotta ed insieme a lu i tutti 
4 

quelli che s i trovano nelle sue condizioni chiedono i l dibattimento perchè dal dibatti 

mento deve venire una parola di giustizia» 

Signori,in ordine a l la trattazione della causa potrei dire ancora alcunché,ma 

l'ora incalza e conviene che io mi accinga a prendere commiato."""" 

Presidente :" se ha da dire qualcosa,la dica,avvocato" *» -, 

Aw•Crisafulli;'"* conviene che io mi accinga a prendere conmiato per restare tfede 

-le-alla enunciazione che abbiamo-dato allo-inizio. della nostra difesa.Noi.ci.eravamo 

promessi di combattere l a partes, civile solo in quelche punto,non saremmo corsi dietro 

ai fantasmi ed a i ragionamenti della parte civile.Noi avremmo fronteggiato soltanto gl 

argomenti validi dei ragionamenti del Pj£,Abbiamo promesso che saremmo rimasti nella 

nostra linea conbattendo i l P.G» con ì suoi stessi elementi,lo avremmo accerchiato,!© 

avremmo preso prigioniero e poi,se ce ne fosse stato bisogno,avremmo dato battaglia 

su tutto i l fronte .Quindi, signori, prendiamo congedo dalla c i t tà di Viterbo che c i ha 

ospitato,prendiamo congedo dagli egregi contraddittori con i quali abbiamo avuto modo 

di misurare le nostre forze nel senso agonistico e cavalleresco per posizioni di con* 

trasto e per tesi alle volte in urto tra di ease .Prendiamo commiato dal P.G. al quale 
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va ancora unà volta l'omaggio più de ferente ed al quale vorrei dire qualcosa 

per quello che posso aver detto nel calore del dire e che deve restare lungi 

dal recargli l a min-i ma offesa, abbiatemene un senso di comprensione. Io sono 

stato onorato di poter scontrare le mie armi con le vostre, sono stato onorato 

dal poter controbattere 1 vostri ragionamenti forbiti»» Prendiamo commiato da 

voi, signori, da questa corte, da voi signori Giudici Popolari, che rappresentate 

i l senno e l 'onestà di questa c i t t à . Auguro che a voi non debba capitare quello 

che capitò ai Giudici Popolari Checchi, Pezzi, Rai noi di , Bossini,ecc»± quali a 

hanno Inoltrato domanda di grazia per l a sentenza pronunciata per errore in un pr; 

cesso che fu celebrato in questa stessa aula, e che è massato al la storiai i l 

processo Cuocolo, Essi furono costretti ad inoltrare domanda di grazia perche la : 

ro sentenza era errata, così come fece pure lo stesso rappresentante della pubbli 

ca accusai abbiate sempre presente gl i aspetti reali dì questo dibattimento* Boi 

nella Camera di,Consìglio risponderete alle domande dell'intemerato presidente e c 

del preclaro giudice "a latere", voi emetterete una sentenza di giustizia,voi 

emetterete l a sentenza di assoluzione che io vi chiedo por tutti i miei racco= 

mondati» L'eco della vostra sentenza non potrà che spandersi da un capo a l l ' a l t r 

del paese come l'annuncio della vera Giust ìz ia . Signori, Giuliano aveva instaurat-

i l regno dell'odio, noi dobbiamo dimenticare, seppellire per sempre i l regno che 

Giuliano aveva instaurato. Vorrei a questo punto ricordare la parola del sommo 

Empedocle t n"La vita non nasce se non da un atto di giustiBia ,' , , E questo i l Paese 

chiede a voi, pertìhè io sono certo che voi sarete degni di voi stessi, della grar, 

za interiore dei sentimenti che i a albergano nei vostri animi e nelle vostre co= 

scienze. Voi saprete esprimere ed esternare questi sentimenti* Sono convitóo e so; 

riuscito a convincermene che voi assolverete, perchè sono intimi, profondi ed una: 

i vostri sentimenti. Voi raccogliete le vostre eaergie, fate atto di giustizia, ; 

indulgete con la mia modesta parola ed a tutte le mie manchevolezze, indulgete so

prattutto con la vostra autorità, con i l vostro sapere, affermate i l diritto alla 

vita Ve fate s ì , o signori, che i morti di Portella non rimangano coma un segnacol 

di altro odio, ma diventi un'ara di pacificazione. Signori, ho finito, e vi ìa= . 

scio alle vostra responsabilità'""' •=» 8 7 5 
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Alle or* 12*35 11 Presidente toglie l'udienza rinviandola a lunedi 31 marzo 1952.= 

N»B. Gli inviati dei vari quotidiani, ancor* per la giornata di oggi, s i 

sono astenuti dal partecipare aU*udienza.»* 

Tucc» 
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UFFICIO SITUfìZIOne Roma, a -„./5^^1eJ95. 
f \ 

PROCESSO DI YXTBH30 - Udienza del 7 apr i le Ì195^ 
;—'• V • I" 

.Parla l'avv.Pittaluga, secondo difensore d i P i g l i a l e Scionplno.-

Egl i esordisce sostenendo che i l d e l i t t o d i PoMella ebbe un preeiao 

colore p o l i t i c o eche nessuno d i coloro che aqjrecarono/a Portella 

aveva la-precisa intenzione d i colpire i cgmiztLantijer che i l massa

cro fu" solo provocato da un tràgico elwolontar^^errore.-

Infine l'avv.Pittaluga ha sostenuto che le confessioni dei "piccio 

t i " furono estorte dalla p o l i z i a con i consueti sistemi,già denun

c i a t i i n a l t r i processi.-

Lo stesso Generale Luca - ha detto 1*oratore - depose a suo tempo 

"So solo d i r v i che nell'interrogare questi giovani non vennero 

usati i miei metodi che sono q u e l l i della persuasione e delle buone 

maniere.-

* / » • • 
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concluso dicendo che non è.possibile sostenere l a correità 

morale d i Sciortino inquantochè l a l e t t e r a che costui portò,alla 

^ v i g i l i a dell'eccidio a Giuliano,non era a l t r o che un i n v i t o 

('espatrio i n America.- - ^ 
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LEGIONE TSSITOfìlALS DEI CARABINIERI DEL- LAZIO 
«Gruppo d i Viterbo= 

Kiterbo l i 7 aprile 

AL COIAÌOO DULIA L£GICÌJ2 CARABIKISKI LÌÌZIO , , y ^ 
=Uffic io servizio= RO IT A L3 *pp, 952! 

_.„J 

Udienza <gel giorno 7 aprile I°52 \ ^ £ i { v « i \ ; 

I l presidente, a l i e ore 5,40 apre l 'udienza, 

avvocati presenti: 

= per la difesa t p i« t ta luga senior e junior «Cr i sa fu l l i «Soria =De Hichilo*Tir*sacchi. 

Imputati assentiiRusso Angelo sBadalamsnti Nunzio e Cucinella Giuseppe. 

La parola è a l l ' aw .P i t t a luga senior che i n i z i a . l a sua replica: 

""Eccellenza,Signori del la CorteiKoi stiamo per giungere a l termine d i questo lungo, 

compiesso,£aticoso,singolare processo che ha richiamato su d i sè l a sgomenta attenzione 

del popolo italiano,Ne. è prova l i t assidua frequenza i n questa aula dei rappresentanti 

dei massimi organi d i stampa del nostro Paese,solerti e sagaci nel raccogliere notizie 

e avvenimenti da prospettare al la cur ios i tà della pubblica opinione.Ho detto sgomenta 

1» attenzione dal popolo i ta l iano perchè da questo diòa t t i to, tra le pieghe stesse dell, 

anima .di questi imputati,-da questo dibat t i to che voi avete seguito con cosi scrupolosa 

attenzione,sono s f a v i l l a t i barbagli d i luce su una situazione sociale che sà d i infami 

d i miserie,di i n t r i g h i , d i violenze,che sa d i ignominia d i governo e d i connivenza d i 

poteri,che sà i n ultimo d i sangue.11 Proc.Gen. d i cui abbiamo ammirata la composta e l j 

IjùènzaYla" ~s magliante- • tavolozza -dei-a uoi ~f*ntasiosi.^rg4xaeati.*lia-àet 

questo processo r ivela un aondo,che questo processo non può essere t r a t t a i perciò a l i -

stregua dei normali process i la allora i o dico che noi del la difesa abbiamo i l d i r i t t r 

e i l dovere d i addentrarci i n tut to i l complesso dei f a t t i , E i ì più i l P.G, insiste 

nell'elencare i 45I rea t i commessi dalla banda,più s i rafforza l a tesi da noi prospet

ta f i n d a l l ' i n i z i o d i questo dibattimento, de Ha necess i tà d i un unico processo per av 

re la p o s s i b i l i t à d i scrutare i n tut to l'insieme ogni cosa . i l P.G. ha detto,Signori,e 

voi oggi,non inf luenzat i da odì i o da rane o r i , do ve te qui compiere opera d i risanauien^ 

suCj.aitì.Aj_i.vra 0.0 Qj.ow cne è jjiaj.sponsaDj.xc dedurre che se Vvx questo duvet e fare,Vj. 

UÌÌ jjiquxiiciweiiuo sucxiiie. e allora è xndxSucnsaDxxe cere are ..a . ein. rxs.ixe questo JJI:;ULÌÌ 
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mento «E axxora x'kuvxtu aex i-.G. a uuu avere nessuna pxstà contro questa, è l u u i i pus to 

Sj.gxioi.-x, que sta nostra socie tà è l a coxi>evoj.e primigenia d i quanto è avvenuto, onde, se i l 

buon nome d ' I t a l i a è offuscato da questo processo,la colpa sarà d i quella classe d i r i= 

gente i ta l iana che dal I860 ad oggi nulla ha f a t t o per migliorare le condizioni sociali 

delle popolazioni abbandonate d e l l ' I s o l a . I l P.G. ha anche giustamente detto che i v i la 

delinquenza è sfogo d i rancore compresso e che tut to deriva dall'abbandono dei popoli 

a loro stessi.Quando e g l i afferma che occorre una bonifica prima d i tut to della terra, 

poi l a diffusione delle scuole ecc.jquando egli riconosca che questi problemi i n t e r f e r i 

scono i n questo proce33o,io dico che questo suo riconoscimento è in-cont ras tò con i l 

suo signorile accanimento,e che qui non può avere luogo ,̂ comunque, l a estrema sanzione 

che v i è stata chiesta.Problema antico e ancora oggi i n s o l u t o . i l 18 ottobre ISóQ Giuse^ 

pe Garibaldi emanava da Palermo i l Decreto n°272 con cui ordinava la cernita d i t u t t i ì 

beni immobili a l f i ne d i favorire lo sviluppo de l l ' ag r i coltura ( le t tura del decreto).= 

Problema antico quindi e ancora oggi insoluto,insoluto nel tempo trascorso e oggi, 

se noi andiamo con l a memoria all 'episodio dei fasci s i c i l i a n i che s i conclusero nei 

t r ibunal i d i guerra contro Giuseppe De Felice .ìli s i permetta a questo punto un ricordo 

familiare : i l 5 maggio I-cóO.un giovane d i io anni, abb an donata l ' o f f i c i n a , s i imbarcava al 

comando d i iiino 3irxi:> sul "Lombardo" .Viaggiava con l u i nello stesso scompartimento Giu

seppe Cesare Àbba, i l narratore preciso dell'impresa dei liLUe i l quale dedicò un suo 

scr i t to a l Generale Giovanni Pittaluga.Ora avvenne,Signori,che 34 anni più tardi ,nel Io. 

per ordine d i Francesco Cr l sp i , ! ' a l lo ra Colonnello Giovarmi Piattaluga f u inviato i n S: 

cilia-come comandante della sona d i Caltanissetta._Qaesta_ f u l 'unica zona _ i n cui_ l'opera 

degli scontenti f u dominate con i l fascino d i colui. ch<;,̂ i->vane ancora,era sbarcato i n 

quella terra.E non ebbe d i f f i c o l t à , i l Colonnello Piwtaluga,di comparire dinanzi a l Trib 

naie ì l i l i t a r e d i Guerra i n cui veniva giudicato Giuseppe De Felice,per esprimere i v i I I 

suo libero convincimento,la sua opinione sulla origine dei moti che avevano infestato i . 

quel periodo l ' I s o l a . E g l i d i sse :" i l movimento d i r ibel l ione non deve tanto f a r s i r i s a l i 

a l l a prppaganda social ista quanto al regresso economlcojal perdurare del feudo,alle l o t 

te e l e t t o r a i l , a g l i interessi ,a l le cl ientele .""^ riportando queste deposizione n e l l ' a r t i 

co i ra i fondo del "Don Chisciotte" i l grands giornalis ta rfe*7*y ,5"B* Hestignac diceva che 

la pubblica opinione segnerà la deposizione del Col. F i t taluna come un atto di . concie* z;. 
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e d i d i g n i t à . 

Signori,sono i n sostanza le stesse considerazioni che nella prima fase della sua 

arringa i l P.G. v i pro spetta va. Nulla d i nuovo quindi v i è onde noi possiamo conci uderv 

questa prima parte del nostro discorso r ia l lanc ianàoc ì più. da vicino a l tema pressante 

citando le parole d i un acuto scrittore,Paolo Ar inga , i l quale dice che Giuliano rapprv 

senta tutto un sistema e tut ta una pol i t ica?"egl i è una comoda bandiera,uno straccio 

a l quale addossare tut te le colpe di un atteggiamento pol i t ico brigantesco largamente 

perpetrato."Il l i b r o è del l94o.Due anni dopo i l vat icinio dello scri t tore s i conclude 

va, ed i l 5 l u g l i o 1950 Giuliano veniva ucciso e costoro sono qui a l lo sbaraglio abbanc 

nat i a loro stessi. 

Noi vogliamo seguire passo passo i l P.G. nelle sue considerazioni obiettive nel^ 

l e quali concordiamo,mentre dissentiamo dalle i l logiche e contraddittorie conclusioni 

cui è venuto.,quando egl i dice che tu t to ai appunta ad un .solo elemento,la terra .come ^ 

posseduta,come § col t ivata ecc.jquando dice che tutto s i appunta ad un a l t ro elemento, 

i l l a t i f o n d o , i l feudo immenso cecie i l oarejquando eg l i prova che su questo feudo ha 

all ignato l a mafia,quasi uno stato nello stato,che supplisce' ansi a l l o intervento dell 

s tato,egl i piazza senz'altro un aspetto dalia situazione ne 114 insieme econo.nico=soci.. 

e p o l i t i c o ; e a l lora noi c i siamo senz'altro nei concetto del de l i t to poli t ico.Perchè? 

Se i comantadini volevano frantumare i l feudo e togliere la coafia,tale intenzione,di 

cui la festa del 1° maggio era l a manifestazione più saliente,! senza dubbio un movi

mento pol i t ico. ìaa se i detentori del feudo s i coalizzarono contro questa marea d i sco^ 

tenti ,se s i ricorre,per opporre una trincea, a Giuliano,evidentemente questo &a un ca

rattere po l i t i co «socia le ed econaaico.lLicordiamo,Signori, l a riunione d i Kaggio awe ni 

ta nei g iorni immediatamente precdenti a l 1° maggio 1947)ricordiamo l ' e s i t o delle ele^ 
che • 

z ioni regionali del 20 apri le 1947»in cui nei paesi s. nelle precedenti elezioni aveva;' 

dato l a maggioranza dei suffraga, a l movimento separatista,questa viene data invece or. 

a i p a r t i t i dell'avanguardia, sociali sta e comunista.Ricordiamo i l movimento dell 'inviò 

che continua anche dopo l a amnistia del I946,in. cui i capoccioni furono"l ibera t i e g l i 

a l t r i ' abbandonati a loro stessijricordia'io i l tesserino dato da ssana a Ferreri,cal

cinante a l la strage,dato da Nessuna a.Gaspare Pisciotta,e poi allontaniamo sa posgLbi'. 
i l sospetto che l ' a u t o r i t à fosse -preawerita pri.ua del f a t to c&- r^^ j^La . .̂ .c or diamo 
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l e pagine del processo i n cui a i pa r la d i un timore d i f f u s o at traverso l a popolazione 

de l l a zona n e l l a v i g i l i a de l 1° maggio che dovesse capitare qualcosa a Po r t e l l a della 

Ginestra {ricordiamo i m a n i f e s t i n i g e t t a t i l a piene mani ne i paesi ove avvennero i cosa_ 

d e t t i a s sa l t i a l l e sedi comuniste;lo stesso programma d i Giul iano d i prendere i capi 

de l movimento comunista a P o r t e l l a j i l successivo accesso d i Giuliano i n casa L i Causi 

a Palermo;le parole d i P i s c i o t t a " era una decisione comune per distruggere i comunist 

e po i di temi se non è un movente, p o l i t i c o quel lo che spinse Giuliano a P o r t e l l a . l a no 

t e s i è confor ta ta da t u t t a l a do t t r ina che assume che è p o l i t i é ' o i l d e l i t t o che abbia 

un substrato ectiociico=sociale. 

Anche l a g i u r i sprudenza, s i gno r i d e l l a Corte « r i v i s t a penale I949 pag.243 =»Ca_s 

sazione, terza sezione,udienza de l 2 7 / n / l ° 4 3 s d e l i t t o soggettivamente p o l i t i c o è i l d 

l i t t o comune che s ia s tato commesso 0 per perseguire uno scopo d i r e t t o ad incidere su 

l a esistenza e i l funzionamento de l lo Stato o per f a v o r i r e o contrastare idee e tende, 

ze p o l i t i c h e . 

I l ? .G. sostiene che Giuliano,comunque,aveva d s g l i i n t e r e s s i personal i da d i f 

dere perchè dice che se i b racc ian t i avessero avuto l e t e r r e , e g l i non avrebbe potuto 

p iù spadroneggiare i n quel le zone.li. a l l o ra abbiamo i l d e l i t t o p o l i t i c o che rimane ugu 

mento,come l ' a r t . 8 ammonisce,anche se v i . sono dai m o t i v i e g o i s t i c i e personali.Socco-

i n proposito u n ' a l t r a sentenza del la Cassazione:pagi207 d e l l a Riv i s ta Penale d e l l ' a p r i 

l e 1949 ( l e t t u r a ) . 

Ila ha sostenuto i l P.G. che una strage non può essere p o l i t i c a, perchè i l . d e l i t i 

d i Por te l l a de l l a Ginestra è un d e l i t t o anti=umano,e t u t t o quel lo che è anti-umano no 

può essere p o l i t i c o . . . S i g n o r i , s o n o semplicemente parole,me l o perdoni,che i f a t t i sto 

r i c i contestano completamente.Sovviene a l l a nostra memoria i l - t rag ico episodio del le 

bombe disposte i n v a l i g i e che furono messe nel tea t ro Diana d i M i l a n o . S i g n o r i , . .de l i t 

inumano^la per quanto inumano,fu d e l i t t o p o l i t i c o quando g l i anarchici confessarono d 

averlo cosaaesso per una l o r o dimostrazione a i pro tes ta . 

bla i l P.G. è i n contrasto anche con se stesso i n c e r t i p u n t i . E g l i dice che a de 

terminare g l i a s s a l t i a l l e 3edi comuniste f u l o stesso odio contro i comunisti che av 

va spinto Giuliano a l l ' e c c i d i o de l 1° maggio 1947 e i l f a t t o che i comunisti avevano 

strappato l a bandiera de l oovimento separa t i s ta .Ci ta e g l i - a questo proposito l e d ich i 
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razioni d i Reversinotil f a t t o d i Portella f u i l primo d i una serie d i f a t t i contro.il 

comunismo» 

Seco dunque che; i l d e l i t t o politico,che i l P.G. vuole cacciare dalla finestra, 

rientra dalla porta e per sua stessa opera.iii è detto anche squale interesse ài può ave: 

a sostenere i l d e l i t t o attuale coce de l i t t o politico?Io dico che delle risposte c i s x r 

a questo interrogativo,prima, di tutto perchè così s i verrebbe a spiegare l a causale. 

Quale può essere stato i l motivo d i Giuiiano?La" liberazione"3ia non si giochi-sulle par_; 

le,qui,perchè io non vedo da che cosa s i doveva liberare Giuliano .àia anche se nessuna 

diminuzione di pena può derivare dal sostenere i l d e l i t t o politico,io dico che l a valu

tazione del d e l i t t o attuale come politico,giova anche per l a concessione delle circo3tx 

ze attenuanti generiche ;e anche perchè possa valere a i f i n i dei f u t u r i condoni d i pena 

che v i possono essere nei riguardi dei d e l i t t i politici,come furono emanati nel 1946, 

1948 e 1949. 
non 

Ma cr.e*snno oue termini a n t i t e t i c i de l i t t o po l i t i co e brigantaggio,non è una no 

v i t à . I o ho qui due l i b r i del prof .Antonio l u c a r e i l i , e d i t i da Laterza:" i l brigantaggio 

po l i t i co n e l l ' I t a l i a meridionale" e un altro.Quindi brigantaggio e de l i t t o po l i t i co no. 

sono due termini an t i t e t i c i . i l a io voglio fare su questo punto un'ultima replica à i p.G. 

i l quale,proprio venerdì seorso,parlando i n replicajha detto:"la natura po l i t i ca del 

reato s i avrà caso mai solo per i mandanti,non per g l i esecutori" . l i 'già una incrinatur 

a l l a tesi assoluta .che e g l i v i proponeva nella prima £ase della sua causa,negando ogni 

contenuto po l i t i co a l f a t t o l a io domando che- cosa è la natura po l i t i ca d i un reato.pe 

^J l i 'L 70 _del nostro codice :" . . r ientra nelle circostanze oggettive del reato9sono 

circostanze oggettive quelle che concerno l a natura,ia specie,x iiezzx,! 1 oggetto,xx te_ 

ia. xuog'j,xe uuuaaxxta e axtrw clex fat to" .E xo rxeorao ax r .G. = i n questa contingenza = 

mio awersarxo» che per x ' a r t . I x ò &ex G.r.C. le circostanze oggettxve vaiuio vax&tate a 

favore o contro gxx xuxjjutatx.E su questo io non voglio insistere ancora. 

E vengo a l l a terza parte del mio disadorno discorso,a quella che è essenzialmente 

la confutazione,in punto d i d i r i t t o ,de l l e affermazioni e delle fantasiose tes i prosperi 

ta tevi dal mio i l l u s t r e e aiato con t r add i t t o re .Cè bisogno che io legga l ' a r t . 422? I l t i 

sidente l o conosce benissimo,è io sono sicuro che per lo meno per c u r i o s i t à , g l i i l lus i -

Giudici Popòlari ,avranno,sul codice comprato forse per l'occasione,studiato e imparat" 
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a memoria fil contentto d i questo articolo.Per fortuna nel nostro paese non v i è ,su que 

sto de l i t t o d i strige,ne una abbondante do t t r ina ,nè una abbondante giixrisprudenza.Ma 

t u t t i sono concordi nel ritenere che uno è l'elemento essenziale:il f ine d i uccidere. 

I l P.G. abbandonandosi alle creazioni fantasiose sgorgate dalla sua magica tavolozza 

i n t e l l e t t u a l e , v i ha detto che Giuliano voleva molt i m o r t i l a g l i è capitato evidtnterae 

te male perchè i morti sono s t a t i pochi; e questo malgrado l a sparatoria durata circa 

15 minuti e malgrado g l i 800 bossoli sparati.Queste sono delle a f fe rmaz ion i ,des t i tu ì te 

d i prova e anche d i fondamento ;sono delle congetture e non s i può applicare,Eccellenza 

della Corte,la pena dell 'ergastolo i n base a delle semplici congetture. 

La v e r i t à è che i l processo insegna che Giuliano voleva soltanto intimorire.Era 

già per l u i un successo ottenere i l disperdersi d i quelle due o t re mila persone,assie 

paté nella piana d i Portella.La ve r i t à è che Terranova,nella udienza del 2 l / 6 / l o 5 0 ° p r i 

fase d i questo processo = ebbe a dire:"per la mancanza della mia squadra non aveva pot 

to attuare i l sequestro dei capi comunisti e mi disse che aveva ordinato i l fuoco a se 

po int imidatorio per vedere scappare l a folla".Nell 'udienza del I5/IO/I95I 1° stesso i 

ranova precisava: con me Giuliano s i vergognava di quanto era accaduto"; e De Maria»"G-

liano mi. disse che quella sparatoria . fu un errore ; che non aveva intenzione d i sparare 

contro quella povera gente".Solo Pisciotta Gaspare,pisciotta della seconda maniera,tut 

preso dal proposito d i uccidere una seconda volta i l suo'capo,dice che Giuliano disse 

che non gliene iaporbava niante dei morti d i Portella e che egl i continuava lo stesso 

lo t ta contro i comunisti. 

Î a i l P.G. o b i e t t a l e voleva soltanto i n timo r i re, non aveva alcun bisogno dì fa 

re i l discorso a Cippi per infiammare g l i animi. 

Vero o non vero questo d iscorsola nessuno ha detto qui alcunché che potesse fa 

trasparire l a intenzione di sparare sulle persone a Portella.La ve r i t à è che è ora di 

rientrare nei margini e nei confini segnati dalla legge J che Giuliano non voleva compii

l i massacro che g l i s i attribuisce.Certo è che i l P.G. sente ia d i f f i c o l t à giuridica d 

poter sostenere l'accusa per i l reato di strage, e a l lora scivola nella fac i l e tesi eh 

comunque i morti c i sono s t a t i e se c i sono s t a t i i mor t i , v i è l a strage.Vale quanto d 

che se c ' è i l morto c'-è l 'omicidioJia 4uesta tesi è rintuzzata da tutta l a dottr ina. 

Mento strage e specialmente per g l i as sai t i eguale f u i n questo caso l a intenzione de.. 
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esecutori?Fare una c h i as satev contro l o porte chiuse de l l e sedi conuniste .Queste opera 

z i o n i s i sono volute d i re impropriamente a s s a l t i , p e r c h è costoro volevano caso mai so l 

tanto dare s f r eg io a l l o s f r e g i o , f a r e un semplice danneggiamento . l ' o r a stessa i n cui f 

rono cofamessi i f a t t i v i dice t u t to .Basterebbe Bo rg et to i l i e v i danni a l l e insegne d e l l 

camera de l l a v o r o . Cini s i s i i e v i danni a l l a porta jlionreale tporta esterna de l l a sede so= 

•c ia l i s t a cosparsa d i . p e t r o l i o «Solo a Par t inico e a San Giuseppe Jato v i furono i mort 

e i f e r i t i , r a a qu i g l i operanti dimostrarono apertamente d i non vo le r portare danno a l 

l e persone ta Par t in ico furono sparat i d e i c o l p i i n a r i a per f a r allontanare l a gente 

a San Giuseppe Jato fecero a d d i r i t t u r a allontanare l a gente gr idandegl ie lo a voce.Vi 

rono a Pa r t i n i co dei f e r i t i «Erano persone che sostavano f u o r i l a por ta d e l l a sede.Do 

po l e prime r a f f i c h e sparate i n aria,cercarono d i f u g g i r e e furono co lp i t e da l le sche 

ga de l le bombe lancia te contro l a sede «Ma due o t re dei f e r i t i non l o furono d i r e t tal

mente dalle schegge ma dalla calca de l la gente che cercava d i entrare ne l± portone v i 

c i n o . 

E a l l ' i n t e r n o d e l l a sede soc i a l i s t a o comunista che sia,nessuno poteva supporre 

che s i trovassero d e g l i uomini.Ve ne era solamente uno che f u colp i to«Fer imento segui 

da morte d i Loiacno Vincenzo i l quale,dopo l a prima r a f f i c a sparata ì n ar ia ,per -awer 

mento d i coloro che sostavano s u l l a porta , s i era d i r e t t o verso i l corso vicino .Disgr;-

z ia v o i ì e y h g l i s i vide venire incontro un c i t t ad ino e credendo che cos tu i fosse uno <. 

pa r t ec ipan t i a l l a sparatoria d i prima tornò su l posto e f u i n que l la occasione f e r i t o 

da l l e bombe lancia te contro l a por ta , e morì» poi a l l ' ospeda le . 

San Giuseppe Jatosvi f u i l ferimento d i Hizza Benedetta.Bisogna notare che l a s:-

z ione-soc ia l i s ta -o comuni s t a - d i -San- Giuseppe ...Jato non aveva.-sede.-inaiii:.locale .nelle 

immediate vicinanze d e l l a strada, aveva sede i n un primo piano .Onde coloro che intend*, 

vano f a r e questa fragorosa dimostrazione i n S.Giuseppe Jato,dopo aver imposto a colo: 

che passeggiavano per i l corso d i allontanarsi ,cominciarono a sparare c o l p i d i mitra 

verso l e persiane de l l e . f ines t re d e l primo piano dove era l a sede d e l p a r t i t o comuni: 

o s o c i a l i s t a e diressero verso questa sede i l l o r o carico d i bombe.Uno s b a g l i ò , n o n di 

resse abbastanza i n a l t o l a sua bomba,cosicchè cadde a l suolo,e uno disse" hai sbagi-

to,non dovevi b u t t a r l a l i " .Accan to a l i a sede d e i p a r t i t o comunista,in"quel primo pis 

no d i quel palazzo d i Jan Giuseppe Jato v i era 1'appartamento abi ta to d a l l a famigl ia 

d i Rizza Bene de t t a .Dorai va l a poveret ta«Ora avanzata d-slla n o t t e . , .sente l l ^ r a ^ o r ? 
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de l le a r m i , g l i scoppi de l le bombe,i p r o i e t t i l i , e , m o s s a da i s t i n t i v a c u r i o s i t à , c o r r e 

a l l a f i n e s t r a , apre' questa^ s i a f f a c c i a . . i n quel momento una p a l l o t t o l a usci ta non s i 

sa da dove l a raggiunge a l a f e r i s c e . I ^ g i o r n i i n ospedalel^i viene i n mente un r i c o r 

d i t a n t i e t a n t i anni fa.Prima d e l l a guerra d e l 1915=916...una dimostrazione d i murat_ 

r i i n i sc iopero per i l Corso Emanuele . . i n t e rven to de l l a p o l i z i a , lancio d i sassi da pa_; 

te dei m u r a t o r i j l a p o l i z i a estre^le p i s to l e e spara per aria.Un signore che abitava 

a l 4 0 piano d i uno. stabile,venne raggiunto da un p r o i e t t i l e e ucc i so . ! . ' ' i l Giornale d i 

I tal ia ' 'poneva questa no t i z i a , con i c a r a t t e r i v i s t o s i e appariscenti del l 'epoca,spt to 

questo t i t o l o : " u n a p a l l o t t o l a sale a l 4 0 piano e uccide un signore".Fu cos ì che ques^ 

pa l l a raggiunse l a Rizza Benedetta.Nasce da questo episodio,per i l nostro caro,amato 

s impat ico , s ignor i le contraddi t tore l 'accusa spec i f i ca d i tentato omicidio contro Pa= 

squale Sc io r t ino con i l conseguente contentino d i 14 anni d i reclu3ione .Maggiore r i c h : 

sta d i pena pe rò ,ev iden temente assorbe l a minore ,perchè siccome praticamente c T è l o 

e rgas to lo ,ne l la seconda parte d e l l a sua r e q u i s i t o r i a ha f a t t o capire d i vo le r quasi 

r inunciare a i 14 ann i r i c h i e s t i . M a i l be l lo è che l a Pizza Benedetta =ha det to i l P.G-

f u _ f e r i t a propr io da Pasquale. Scior t ino , I la i o pongo questa domanda.e chi g l i e l o ha de 

to?Dove è l a prova che ° c i o r t i n o prima J i t u t t o aio. s tato presente a San Giuseppe Jat' 

poi che =;gli abbia sparato quel co lpo .Vi è sol tanto una frase de l s i g ^ I / l l o Lo Bianco 

che dice che^è suo convincimento" che quel colpo f u sparato da Pasquale Sciortino.*Ia 

de l convincifuento de l s i g . U / l l o Lo Bianco noi e vo i non sappiamo veramente che cosa 

farcene. l i mi meravigl ia che un uomo come i l P.C. s i s ia poggiato su questo elemento. 

L qui entro_ i n un c_ampo_ per così dire_ mina to ,perchè i l P.G. ha detto i n fondo e . 

dei IC o 15 d i f e n s o r i qu i ' p resen t i t u t t i , d i f r o n t e a g l i argomenti p r i n c i p a l i della'ca' . 

sa,pongono anche de l le subordinate che scardinano le t e s i p r i n c i p a l i t à siccome no i nr 

siamo p r o f e t i nè f i g l i d i p rof e t i , n o i abbiamo i l dovere d i fare ogni r i c h i e s t a per i 

n o s t r i a s s i s t i t i « O v e l a vostra intenzione e i v o s t r i convincimenti fossero d i natura . 

versa d a i n o s t r i , n o i abbiamo i l dovsre d i p rospe t ta rv i anche queste subordinate. Ila p-

Sc io r t ino , Pasquale n o i v i dimostriamo e v i dimostraremo che e g l i f u e streno a l l a s t rs 

ge.Comunque = la norma è n e l l » a r t 0 4 2 3 =424 i n r i f e r imen to a l l ' a r t .23=589 e 59O de l C.F 

qui s i è d i f r o n t e ad una accusa d i incendio colposo.""""""" 

A l l e ore I I i l Presidente sospende l 'ud ienza cho viene r ioresa a l l s ore TT,^o e = 

886' 
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"""""Signori della Corte!lo vengo ora ad una parte della mia discussione che ao senz'ai 

tro essere assai delicata e .jficcome i n tan t i anni d i esperienza professionale ho impara 

to ad apprezzare i l peso delle parole,a spiegarmi l a ragione delle cose umane,io cerche 

rò d i dire delle ve r i t à essenziali senza urtare l a s u s c e t t i b i l i t à d i nessuno.Anche pere 

chè,vi dicevo,io sono abituato par tendenza del mio spir i to,per l a mia forma mentale, 

a giust if icare,at traverso le ragioni dei f a t t i umani e quindi io posso riuscire anche 

a pensare,anzi posso essere convinto che i ' p r i m i indagatori della Polizia Giudiziaria, 

nell'assumere g l i atteggiamenti che hanno indubbiamente assunto nei confronti di .questi 

imputati,furono a t t r a t t i da quel sentimento che 'è poi del tutto umano,di r i tors ione,di 

sdegno,di rancore,contro colobo che nella sanguinosa strada dei loro delitti,avevano, 

segnato sulle vie solatie delia S i c i l i a l a scia dei 102 morti carabinier i .Ciò non to= 

glie,Signori,che quello che io,con frase e parole eufemistica,chiamerò l e pressioni sui 

p i e c i o t t i , v i sia stato, " 

Vi s i è ricordato dal primo giovane avvocato che ha parlato i n questa aula., e col 

go l'occasione del ricordo,per esprimere l ' a t tes ta to della mia riconoscenza al lo i l l u . 

stre rappresentante della legge,per le parole incoraggianti ,vi s i è ricordato,signori , 

che persino nella nostra Costituzione è inseri to un art icolo 13 che impone l a punizione 

d i ogni violenza f i s i c a e morale usata alle persone comunque sottoposte a restrizione 

d i l i b e r t à personale.Ciò s igni f ica che f i n da al lora i l problema esiste va,assillante e 

preoccupante e io potrei dire che tanto era assillante e preoccupante questo problema, 

c{je i costi tuenti i t a l i a n i non s i sono l i m i t a t i ad immettere nella costituzione della 

giovane Ilepubblioa questo ar t icolo che attiene a l l a difesa dei d i r i t t i dslla personalit 

umana,ma hanno posto anche un a l t ro a r t ìco loYì i 2"7~^ 

rato colpevole f i n o ' a l l o intervento della condanna definitiva.Anche l'imputato confesso 

i l l u s t r e rapareseiitaii&e delj.a x*3g£o,uOu è riccuuu* codipevoae f ino a l l a sentenza esecu= 

tiva.Non solo,ma v i è anche quel l ' a r t icolo 28 che è una novi tà i n tutte le costituzioni 

del mo'c.o seconéo cui s i stabilisce l a responsabi l i tà dei funzionari i n merito a l tratta 

mento usato verso g l i imputati .Io non voglio andare col mio ricordo a i v o t i espressi 

nei numerosi congressi forensi tenuti dagli awocat i i n varie pa r t i d ' I t a l i a da una die 

cina d'anni a questa par te ,nè voglio ricordare g l i u l t i m i processi così d iba t tu t i di 

Trapani,Roma,Alessandria,che s i sono conclusi con l a assoluzione degli imputati conles; 

–    1756    –



10 

e c o l r i n v i o a g i u d i z i o d i coloro che quelle confess ioni avevano e s t o r t e l o non vogl io 

r i c o r d a r v i l ' a r t i c o l o d i ^uido S a l v a t o r e l l i o d i Pan f i l o Genti le su questo argomento.!; 

vog l i o r i c o r d a r v i i l discorso pronunciato recentemente da l Sommo Pontefice a i r e c lu s i 

c u i e g l i invocava i l r i spe t t o d e l l a p e r s o n a l i t à umanajnon vog l io r i c o r d a r v i l a ult ima 

c i r co la re d e l Min i s t ro z o l i che lupine a i magis t ra t i d i dare de l l e i a g l i imputa t i e 

che ques t i vengano chiamati non p iù co l numero segnato su l l a casaccaycol l o ro nome e 

cognone che distingue l ' uno d a l l 1 altro.Signori,dunque,dobbiamo riconoscere che una 

a l t r a aura spira i n questa nuova I t a l i a . 2 d è invano che i l rappresentante de l l a legge 

s i a p p i g l i a i vecchi d i scors i de l vecchio magistrato Giampie t ro ,è vano questo r i co rdo , 

pe rchè questa era una i n s e n b i l i t à d i quel magistrato e d i quei m a g i s t r a t i , ! q u a l i i n c-

scienza lo ro sapevano che i l f a t t o era vero . I n s e n s i b i l i t à che non es i s t e p iù . oggi tant 

che l a benemerita associazione dei magis t ra t i ,pres ieduta da l B a t t a g l i a i , è insor ta con= 

t ro t a l i sistemi ed ha chiesto che l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a s ia veramente Ì T o r g a n o d e l i -

g i u s t i z i a e che essa venga posta a l l e d i r e t t e dipendenze de l l a a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

Eh,quanto mi d i sp iace! . . t a s to d e l i c a t o , v i dicevoftla la'cause inpongono c e r t i 

svisceramenti | io ho qu i una sentenza de l l a suprema Corte d i Cassazione=terza sezione 

penale=su r icorso Schifano'e l ombard i^ l a r e3CÌa l lo e br igadiere dei Carabinier i ,per un 

f a t t o avvenuto i l 19 o i l £0 l u g l i o 1946.Ebbene,signori,che cosa era accaduto?Era acc^ 

duto che 4 a g r i co l to r i , pass andò per un v i o t t o l o d i campagna, erano- s t a t i -fermati da 4=3 

persone armate,depredate d e i l o r o averi ,avulse le c ava l ca tu re . Indag in i . , . e sul posto 

stesso indica to come luogo i n cu i l a rapina era avvenuta,si r i t rovano tranquillamente 

seduti a scherzare e a mangiare i l duro pane,verso l e 12 d e l giorno dopo,4 ragazzi del 

l o stesso paese,i qua l i vengono f e rma t i , condo t t i i n caserma e t r a t t e n u t i , . . s e v i z i a t i . 

Lo dice l a sentenza. .denunciat i .Signori ,quest i 4 ragazzi nientedime^furono t enu t i =per 

mancanza del le camere d i sicure zza,notte e giorno con l e catenelle a i p o l s i , f i s s a t i 

a l l e spa l l i e r e dei l e t t i . M o n solojraa s i ver i f icavano a l t r e cose ancora p iù g r a v i j i p f a ^ 

t i , a r r i v a t i ad un certo g iorno ,ne l cuore de l l a n o t t e , i l M / l l o Lombardi va ne l l a abita= 

zione d i . .uno de i .4 ragazzi,e consegna a l l a madre i l corpo esanime de l figlio,addecen." 

che un improvviso malore l o aveva co lp i to riducendolo i n quelle cond iz ion i . 

° i g n o r i de l l a Corte» I l roalore derivava da l l ' u so d e l l a casse t t a , d a l l ' applicazione 

d e l l a duplice casset.ta.Dua d i quelle cassetta m i l i t a r i , p o s t a una sopra l ' a l t r a , s u l l e 

••/** 8 88 
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q u a l i venivano l e g a t i i corpi dei malcap i ta t i . ! ' 1 opera zinne de l l a cassetta viene descri 

ta ne l l a sentenza,con pinezza e concordanza d i p a r t i c o l a r i ( l e t t u r a de l l a sentenza d e l l . 

Corte d i Cassazione che riguarda l a descrizione de l l a cassetta) .Due d i quelle cassette 

m i l i t a r i s i m i l i , a n z i i n t u t t e ugual i a quelle che v i volevano r i p o r t a r e , i n una r a f f i c a 

razione f a t t a con l a mol l ica d i pane ,g l i i m p u t a t i . I n e s i to a queste to r tu re de l l a cass 

ta i p e r i t i riscontravano var ia contusioni a i 4 g iovani ( l e t tura del le ve r i f i ahe )oh , aw 

Caporale,che v o l e v i portare qui l a sagoma classica del l 'organo mal t ra t t a to d e l gag l io ! 

T u t t i avevano r i p o r t a t o de l le g rav i conseguenze ed uno d i essi presentava sintomi t a l 

mente g rav i che avevano imposto a quel maresc ia l lo ,d i por tar lo ,verso l T una d i notte ' 

.quel d isgraz ia to n e l l a propria casa e l a s c i a r l o ne l le mani pietose de l l a madre .La sezi'" 

ne i s t r u t t o r i a d i Palermo,mentre assolveva i 4 ^fcoatsaL*per non aver commesso i l f a t t o , a ^ 

solveva a l t r e s ì i c a r a b i n i e r i denunziati per l e violenze d i cui-ora v i ho parlato,per. 

i n s u f f i c i e n z a d i prove .La Corte d i Cassazione,nella sua sentenza dice : " i n merito a l l e 

p rove ,po ihhè prove debbono considerarsi e non i n d i z i , l e accuse circostanziate su l le sê  

v i z i e f o r n i t e dag l i a r re3 ta t i , cor robora te dal le pe r i z i e mediche,la sezione i s t r u t t o r i a 

ha messo i n evidenza l a valutazione dei m i l i t a r i de l l 'Arma. Può ben da r s i che a ta le so

pra va lutazione abbia c o n t r i b u i t o l a necessita d i mantenere un certo p re s t ig io per l e 

forze d e l l ' o r d i n e e l e n o b i l i t r a d i z i o n i de l l 'Arma.Pres t ig io e t r a d i z i o n i che hanno de_ 
i n 

terminato una ta le sentenza perchè s i ritengono i m i l i t a r i appartenenti a l l 'Arma Rapaci 

d i macchiarsi d i s t a l i c o l p e " " . I l problema esisteva n e l 1947 e speriamo che oggi non 

es is ta p iù , spe r i amo che oggi non esistano p iù dopo i l comandamento che ha promulgato 

la-nuova -Se pubblica.-1-tal i ana_il- . l /-l / l948--pej i l r i s p e t t o - d e l i a - -personal i tà- © d e l l a l i = 

b e r t à de l c i t t ad ino jchs deve essere r i t enu to innocente , f ino a che non sia giudicato e 

condannato con una sentenza emessa da un t r ibuna le2 ia ,S ignor i de l l a Corte,dice i l P.G. 
quale . 

che queste to r tu re sono state usate soltanto verso Gaglio Reversino.Per jyng r̂fc* ragione, 

s i chiede,dovevano essere usate 'nei con f ron t i dea pxccxo t t i ?S ignor i , io mi sono permes^r 

g ià d i r i l e v a r e una i n g e n u i t à usata dal mio i l l u s t r e cont raddi t tore e ora dico che anc: 

questa è una patente ingenu i t à .Non s i dica che l e t o r tu re furono usate solo per Gaglio 

Rever s ino ,pe rchè esse furono usate anche per g l i a l t r i accusati e l a ragione può esser 

ben c h i a r a j c i o è per ottenere quello che non s i era potuto sapere dal la bocca del Gagli-
* 

v*uì noi possiamo p a r l a r c i chiaro,oggi c i è psrcaesso pa r l a r c i , c h i a r o j è x questa una grsr 889 • » / • . 

–    1758    –



12 

conquista che. s i è ot tenuta su questo campo dove una vo l t a non c i era permesso forse 

esprimere i l nost r i -s tesso sentimento.Oggi i n queste a u l e . d i - g i u s t i z i a , s i può parlare 

chiaro.Quindi par l iamoci chiaramente.Gli uomini,quei s impa t ic i uomini,che furono a d i b ì 

t i a svolgere quelle prime indagin i - i d i p o l i z i a g iudiz ia r ia , sono indubbiamente uomini 

c * i non eccessiva c u l t u r a , l o stesso l o r o stato c i può di re che sono uomini d i non larga 

f inezza i n t e l l e t t u a l e , l e l o r o conoscenze umane e g iu r id i che sono limitate,eppure,Signo_ 

r i d e l l a Corte,essi sono s t a t i g l i a r b i t r i i domini de l l e indag in i d i P.G^facevarj-

t u t t o quel lo che volevano i n c o n t r o l l a t i . Q u i davanti a v o i sono s f i l a t i numerosi g l i 

I s p e t t o r i d i P.3.- i Commissari d i P.3. i Generali de i C a r a b i n i e r i , ! C o l o n n e l l i , ! Maggi-

r i , ! Capitani dei CC. ed ognuno d i e s s i , a l l a vostra spec i f i ca domandaiSccellentissimo 

Presidente,se avevano preso parte a l l e i n d a g i n i , t u t t i hanno r i spos to che non s i erano 

i n t e r e s s a t i . C ' è s ta to que l lo • scanso d i re spons a b i l i tà ,unx. abominevole s c a r i c a l a r i l e ci 

non è ammissibile s ia avvenuto i n occasione d i un f a t t o come quello d i Por te l la che av^ 

va scosso l a opinione pubblica d i t u t t i e aveva compromesso i l buon nome stesso de l 

ese. ' 

Nessuno ha partecipato alli indagini;uno solo di tutti costoro,forse uno solo,av^ 

va visto chiaro e noi conosciamo il tasto del telegramma che inviò al Ministero degli 

Interni.Uno. solo aveva visto giusto e questo personaggio fu trasferito dalla sua abita-

le sede siciliana di servìzio,Non è certo senza significato quello che ci ha detto il 

P.G. e cioè ch« in questa aula non terrà conto degli interrogatori resi alla P.G. menti 

terrà conto degli interrogatori rasi al G,I. ««Quella del p.G. è una sintomatica dichia= 

razione che indica quale poca attendibilità bisogna dare alle dichiarazioni rese dalla 

P.G,,che sente la censura raossa dalla difesa.Le sensure. mosse dalla difesa non sono in 

-fondate,La dichiarazione del P.G. ci dice che le cose non si sono svolte con le regola = 

ri norme di "pulizia" giudiziaria.Io voglio risuscitare alla vostra memoria la risposU-

che il Generale LUCA diede all'Eccellentissimo Presidente quando gli domandò «"Generale 

Luca,avete sentito,avete saputo qualcosa in merito alle torture ed alle sevizie che sì 

dice furono usate contro i pie ciotti?" Vi fu una risposta significativa :"Sò che non è s;. 

to usato il mio sistema".Ed ancora il Presidente domandò:" quale è il suo sistema?" ed 

il Generale LUCA di rimando ^'persuasione e buone maniere".-

Ciò e tu t to ,S ignor i ,non occorre d i re a l t r o , c i ò . è t u t t o , r i c o r d a t e l o ! 

890 
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Ma l a difesa,Signori della Corte,intacca anche l'opera del G . I . 

Ho qui con ae tre o quattro borse piene d i incartamenti,le lascio i n terra,voglio 

risparmiarmi la f a t i c a d i portarle su questo banco.Voi avete voluminosi a t t i processa

l i , 600=1000 paginej i l primo volume è certamente una opera compiessa,l'opera totale.ESÌ 

racchiude i pr imi interrogatori.200 pagine contengono g l i interrogatori del G.I.Signor 

della Corte I lo dico che non è fac i l e e non è ammissibile che t u t t i abbiano i l lampo d i 

intuizione che caratterizza.la nobile f igura del nostro Presidente e del consigliere ' 

eccellentissimo che g l i siede a la to . Io dico che è una cosa d i f f i c i l e fare i l magistra_ 

to,non solo i l magistrato penale ma l ' i s t r u t t o r e penale.Io penso che s i deve arrivare 

a l la configurazione d i un i s t ru t to re che deve conoscere appieno,lui direttamente,le pa 

t i più recondite del f a t t o penale che s i deve i s t ru i r e . le . conoscenze de l l ' i s t ru t to re r 

possono essere s u p e r f i c i a l i j i l G . I . deve avere l'occhio d i l ince e deve arrivare col È 

senso e-con l a sua conoscenza i n t u t t i i f a t t i sui qual i deve indagare,non adagiarsi =-

verbali che g l i vengono propinat i . • 

Signori!Ciò è successo nella nostra causa,ciò è successo nel nostro processo,il 

G . I . ha r iportato i verbali che avevano f a t to g l i organi d i Polizia giudiziaria tonde, 

se voi vedete la schematicità d i questo processo,le domande che vengono r ivol te agl i 

imputati , le risposte che questi forniscono,tutte seguono i l sistema usato nei primi ir. 

terrogatori.Che cosa nè è derivato?Ne è derivato che i l processo che oggi s i discute a 

Viterbo è diverso,totahuente diverso da qu«sj_t.w rkVe-uibuSa, j j i seae xst,ruumr*a.Non è pi 

i l processo con quei volumi fantasmagorici ,è un al t ro processo e voi,Eccellentissimo 

Presidente,avete dovuto .fare .molte indagini,una nuqya : lstrutfcótte^^er.supplire, .alle. , ma 

chevolezze del g iudice Uauro.E' un anno che noi discutiamo questo processo,fra due gir 

n i è l'anno esatto|contro coloro che s i meravigliano per l a lunghezza d i questo dibatt 

to criticando indagini che sono state compiute,io insorgo e protesto perchè dico a co; 

ro che s i è resa necessario i s t r u i r e nuovamente i l processo,che i l processo è stato 

i s t r u i t o a Viterbo e non a Palermo,nel gabinetto chiuso del G.I .llauro.Qussto non è un 

comune processojquesto è un processo ecce zinnale :è i l processo che s i f a ad un'epoca,! 

se,per essere più e s a t t i , s a r à bene dire che è i l processo che s i fa a due epoche. 

Non s i può dimenticare che dopo g l i interrogatori,dopo che g l i imputati avevano 

reso le confessioni a l G . I . dopo g l i interrogatori e le confessioni rase ai carablnie. 

891 
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g l i s t ess i impu ta t i ve n ivano,dagl i s t ess i c a r a b i n i e r i , t r a cui i l famoso Don Pasquale 

accompagnati a l l ' i i f f i c i o de l G . I , , i n t e r r o g a t i e poi r i c o n d o t t i i n caserma dove veniv. 

no t r a t t e n u t i a l t r i 20 o 30 g i o r n i , 1 1 " " " 

P r e s i d e n t e : " c i ò che l e i dice non è esatto" ,= 

Avv. P i t ta luga : " " c ' è i l caso d i D i l>>renzo . D u t ^ i f , Signor i de l l a Corte,neppure g ì : 

i n t e r r o g a t o r i r e s i a l G . I . possono essere pres i i n considerazione i n questo processo 

I l P.O. s i àncora a l l e confessioni rese a l G . I . e per avvalorare l e qua l i disturba 

l a luminosa e lontana nemoria d i l l i t t e r m i n ^ ? ) . , s i attacca a l processo che avviene ne. 

l a coscienza de l reo,che morso da un bisogno in te r iore , sen te i l bisogno d i confessar 

S i g n o r i , i o rispondo che quello che balza.dal le c a r t e , è una semplice apparenza e Gesù 

nel Vangelo d i San G i o v a n n i , d i c e s e vuoi essere giudice,non giudicare attraverso 1-

apparenze". _ • 

. Io d ico che f i n o a quando ne l le aule d i g i u s t i z i a , n e i gab ine t t i dei g i u d i c i 

i s t r u t t o r i , n o n s a r à r i p o r t a t o interagente l o stato d i una confessione, s i avranno sem

pre de l l e confessioni apparenti.Fino a che non s a r à dato ingrasso a l l a stenografia o 

a l f i l o magnetico i n modo da rappresentare t u t t e l e r e a l i condizioni d e l l ' i n t e r r o g a t 

r i o e l a si tuazione d e l l ' i n t e r r o g a t o , n o i avremo l e stesse manifestazioni che abbiamo 

avuto i n questo processo . A l ?.G..nnn è p iac iu to r i p o r t a r s i a quello che dicono Fermi 

e l ' A l t a v i l l a , s o n o troppo moderni,non piacciono a l l o i l l u s t r e rappresentante della, 

pubblica accusategl i prefer isce H i t termine .A aie invece piace c i t a re i l C a r r a r a , i l qu 

le dice che perchè l a confessione possa essere a t tendibi le ,deve avere determinati r? 

q u i s ì t i . L a confessione deve essere spontanea e non estortajcostante ; univoca,non revo 

ta.Noi sappiamo che n e l l a g iur i sprudenza ' i t a l iana l a confessione,anche se corredata 

da l l e condizioni d i c u i sopra,non cos t i tu i sce una prova p i ena ,pe rchè essa è i l mezzo 

p i ù i n e t t o de i mezzi d i prova. 

La confessione è un ido lo bugiardo.Noi t u t t i conosciamo i l f a t t o de l g iorno, lo 

abbiamo appreso ne i meandri de l palazzo d i ^ i u s t i z i a d i 2oma:una leva t r ice , sosp in ta 
Po l i z ia Giud iz ia r i a 

d a l l a promessa d i scarcerazione,ha confessato dinanzi rJnshemr^^trrwy^K-atmj^^ d i ave 

a s s i s t i t o un parto,ha confermato l a stessa circostanza innanzi a l l a a u t o r i t à g i u d i z i 

ria.Una successiva p e r i z i a medica f a t t a su l soggetto i n esaae ha'potuto constatare c 

non a i è mai' v e r i f i c a t o un parto e l a l eva t r i ce è st a tà ̂ prosciol ta . i n sede i s t r u t t o : ' 
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Once,s ignor i , s i deve ammettere che m o l t i processi sono i s t r u i t i c o l panico d i scopri 

re i n co lu i che ha confessato d i essere colpevole,un innocente,A chiustt^di questo di= 

scorso non devo i o r icordare a l P.G, che esiste n e l nostro codice i l reato, d i autocal 

nia.Che cosa è i l reato d i a u t ò c a l u n n i a ? E ' i l c i t tadino-che compare davanti a l l a A.G. 

e confessa d i aver• commesso un d e l i t t o che non ha mai commesso.questo può accadere or. 

v o i non potete dar valore a quelle concessioni che hanno f a t t o g l i i m p u t a t i , p o i c h é è 

umano,ammissibile e pensabile dd autocalunniars i . 

I o dovrei ora venire a l l ' u l t i m a parte de l mio discorso,per l a quale invoco, 

spero ancora per breve, la vostra a t tenzione.Scior t ino Pasquale,che.io £ i f e n d o , è sulle 

r i b a l t a , è messo a fuoco.Lo Sc io r t ino che i l P.G. ha voluto qui portare come f i g u r a d i 

primissimo p i a n o , p e r c h è cognato d i Giuliano,avendone sposato l a sore l la Mariannina,= 

Egli,aggiunge i l P . G . , è un correo morale per i f a t t i d i Po r t e l l a o l t r e c h é ira esecutor 

materiale;correo morale perchè f u a s t r e t t o contat to con Giuliano ne l l a fase praparat 

r i a d i . P o r t e l l a d e l l a Ginestra.La fase preparatoria culminante ne l l a riunione d i Sari 

no ove s i gettarono l e bas i d e l l a azione de l i t t uosa .S igno r i , qu i dobbiamo r i f a r c i a l l e 

o r i g i n i e l e o r i g i n i d i questo f a t t o c i portano a Giovanni Genove s i .Giuliano era a Sa. 

ceno con Giovanni Genovesi f i n dal mat t i n o , insieme a F e r r e r i , insieme a P i a n e l l i . A l l e 

15 a r r i v ò S c i o r t i n o , i l quale recava i n mano -ana l e t t e r a . G i u l i a n o e ^ c i o r t i n o 3 Ì appar 

tano,leggono l a l e t t e r a ,d i cono qualche parola t ra l o r o , l a l e t t e r a viene bruciata con 

un cerino.Subito dopo ° c i o r t i n o s i al lontana verso Montelepre donde era venuto•Signora 

l a r icos t ruzione d e l l a scena ritengonnon possa avere l 'appunto d i essere inesatta.Do

cile Sc io r t ino s i è a l lontanato , Giuliano par la a l Ganovasì ed accenna a l Genovesi i su' 

p r o g e t t i d i azione contro i comunisti.La l e t t e r a veniva dal l 'america ed i n essa 3Ì oc. 

lava d i un espatrio i n Americajespatrio che s i e f f e t t u ò nel l 'agosto I947.DÌ questo pa

lava l a l e t t e r a , l o conferma l a madre d i Giuliano i n questo dibat t imento, lo conferma-d. 

g i o r n a l i s t a Rizza n e l l a 3ua i n t e r v i s t a per averlo saputo da Giuliano n e l novembre 194: 

se non vado e r r a t o . I n f a t t i , s e v o i andate a vedere l a pag.IS d i quei convulsi appunti 

a l a p i s pres i da l g i o r n a l i s t a Rizza mentre Giuliano par lava ,vo i troverete queste' pam--

l e t " novembre 1949 «Genovesi.Vero d e l l a l e t t e r a =verò portata d a l cognato Scior t ino z.. 

non riguardava quest i f a t t i . V e n i v a aaH'tviLyraca^iii' chiaro quello che è s c r i t t o i n qu? 

appunti e de l resto-^a^che lo stesso Proc .Gen. i l quale dice; che' 'Genovesi sent i anale 
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d i quello che. stavano parlottando tra loro,Sciortino e Giuliano e g l i sembrò d i capir 

che s i trattava d i -espatrio, convali da questa s i tua alone, que sta spiegazione data a l la 

lettera.Invece,per Gaspare pisciotta,la- let tera conteneva i l mandato,conteneva i anzi. 

dei mandanti.La l e t t e ra non è stata bruciata ma sarebbe stata ripresa dallo Sciortinc 

Pasquale chs l 'ha portata con l u i i n America e l a custodisce .come un talismano che lo 

protegge dagli arresti .La let tera f u bruc ia ta io dice Genovesi,la madre di Giuliano. 

Giuliano stesso lo dice a l Pizza e lo scrive nei suoi memorialiJla nella mente d i Pi_ 

sciotta s i è messo un certo chiodo che non s ì riesce a scacciare da quella testa nepr. 

re col più magico scalpello.Io stesso Genovesi non sa d i r c i che cosa conteneva esatta 

mente l a le t tera ,a lcuni hanno voluto dare un particolare valore a questa le t te ra , e, 

secondo l ' avv .Sotgiu, quella le t te ra sarebbe stata scr i t ta personalmente da l l ' on . Cusuci 

no a Sciortino perchè la consegnasse a Giuliano.Per l'avvocato Tino,altro valente rap 

presentante della parte c i v i l e , l a le t tera conteneva i nomi dèi mandanti e l 'ordine di 

esecuzione della s t rage . I l baldo a w . Sinibaldo, cnsie lo chiama i l nostro Presidente, 

ha voluto dare questa spiegazione.La parte c iv i l e ha voluto vedere i n quella let tera 

qualcosa,ne ha lungamente parlato.Ci sono prove?Kessuna(Pura fantasia,niente .altro.Lo 

stesso p.G. con un senso d i e qu i l i b r i o che g l i fa onore,osserva che la le t te ra non po_ 

teva cost i tuire i l mandato e non costituiva i l mandato .Dunque,signori,se Sciortino 

squale è arrivato a Saraceno al le ore I5,ha portato una let tera a Giuliano,si è appar

to con l u i per leggerla,e dopo aver bruciato la le t tera con un cerino,egli s i è alloca 

tanato,solo dopo essersi allontanato avvengono i discorsi tra Giuliano e g l i a l t r i pe 

i f a t t i , p e r le azioni che dovevano compiersi contro i comunisti.Tali discorsi sono av 

nu t i dopo che lo Sciortino era andato via .Non s i potrà aggira dunque dire che Sciortir.c 

deve essère i l correo morale della preparazione del f a t t o d i Por te l la jeg l i non f u pre

sente a quella riunione i n cui s i gettarono le basi per l'azione d i Portella.Quando ; 

avvenne,Sciortino s i era allontanato da Saraceno ed era andato verso llontelepreji di= 

scorsi avvengono non a l l a presenza f i s i c a d i Sciortino e,d'altra parte,peéissequament 

r i su l ta da molte dafc l^ r^k i^^ . che l a le t tera non riguardava i l f a t t o d i Portella.""" 

Alle ore 12 Jj$éXr,visìLér3&L e, àolta e r inviata a domani 8 apri le p .v . 

i—.i . ' 
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UFFICIO SITUAZIONE i 18 aprile 1952 

PBOCESSODI VITERBO - UDIENZA EEL GìOHNO 17.4.1952 

l'aw.Pasquale Soria, difensore dei f r a t e l l i Giuseppe e Giovanni 

vesi,ha pronunziato l a seconda parte della sua arringa sostenendo 

Giuliano ebbe rapporti soltanto con i capri p o l i t i c i del Movimento 

paratista S i c i l i a n o . -

" " I l 1° maggio,egli afferma,fu l'epilogo della l o t t a p o l i t i c a che 

concluse con l a sconfitta elettorale del p a r t i t o repubblicano sepa 

t i s t a . -

Portella f u l a vendetta d i Giuliano,clamorosamente sconfitto i l ; 

4.1947".-

Quando,continua Soria,mi accorsi,come c i t t a d i n i i t a l i a n o e non &E 

uomo di parte,che con l a st o r i a dei "mandanti" s i voleva tessere un 

volgare i n t r i g o a i danni del Paese e delle Sue Istituzioni,io,che 1 

condivido le idee politiche d i chi c i governa, denunciai subito l a £ 

dilazione ed oggi ho i l conforto della prova raggiunta.-

""Lo stesso prof.Sotgiu ha f a t t o ammenda d i t u t t e le accuse passai 

te,qu;ndo con onestà sia pure tardiva ha inneggiato qui dentro a i 

a e r i t i d i Luca.Sotgiù che aldilà delle finalità politiche,preso at

to del fallimento della speculazione sul processo,dice ad un certo 

riomento che "Luca è un soldato eroico a l d i f u o r i degli i n t r i g h i po-

Litici,andato i n S i c i l i a per debellare, l a banda definitivamente" 

;i commuove davvero.Però non è conseguente quando continua a scar 

g l i a r s i contro i l Ministro d e l l ' Interno, perchè, l'elogio a Lue â  im

pli c a l'elogio a l Ministro Seelba che laggiù l o inviò nello inten

to d i liberare l a S i c i l i a da una t r i s t i s s i m a piaga.-

Dopo aver ricordato a l t r i p a r t i c o l a r i »*. sfondo speculativo Soria 

così ha concluso:""quel Ministro che doveva essere nientemeno man

dante della strage per bocca del mio difeso Giovanni Genovesi,quel 

Ministro,ricordiamolo,con l a istituzione del C.F.B.B. compì l ' a t t o 

più coraggioso che un Ministro d i ogni tempoabbia potuto compiere, 

rischiò l a impopolarità presso i Suoi funzionari d i Polizia. 
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Quel Ministro inviò in Sic i l i a un soldato degno delle secolari 

benemerenze dell 1 Arma, dinanzi a cui s i è inchinato anche Sotgiu, 

pur dopo aver combattuto per mesi contro di lui,pur. dopo aver, 

osato, nientemeno, che chiedere per luca la incriminazione per 

falsa testimonianza 
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I l Presidente,alle are 9,45 apre l'udienza. 

Avvocati presenti: 
= per l a difesa : Cr i sa fu l l i =3oria *= De ia chilo =Gallo =Ti rasaceli! 

l a parola è all 'avv .So r i a: 
U l , n " "Eccellentissimo Signor presidente!Signori della- GortelVi ho già de_ 

to l ' a l t r e giorno che Giuliano era separatista ed era fervente separati-

sta;prima che fosse invitato,solleci tato a entrare i n quel movimento,e 

entrarvi con una carica importance,quale quella d i comandante delle tra 

pe,forse non aveva mai pensato a l la p o l i t i c a l a quando,avvicinato da qu 

gLi uomini p o l i t i c i die -volevano staccare l ' I s o l a dalla Patria,Giuliane 

vide i n quel movimento tutto quello che poteva essere ^eramemte imports, 

te per l u i Oìlon condoni,non amnistie: bis) gnerebbe ritenere Giuliano un i . 

t e d i l e per poter credere che l u i pensasse-ad una amnist iargl i nella i . 

dea separatista vedeva la p o s s i b i l i t à d i scaricarsi d i tutto i l fa rce l i 

che ormai aveva accumulatos sulle sue spalle,ma riteneva ancor d i più: 

l a p o s s i b i l i t à d i diventare i l personaggio importante di questo nuovo 

stato«Approfittando della distanza d i tempo,forse anche per i l fat to eh 

questo processo si veniva a celebrare qui a Viterbo,hanno pensato che 

quella che era l a v i ta pol i t ica del movimento svoltasi i n quel periodo, 

fosse sconosciuta,e d i f a t t i 9 p e r la lunghezza del dibattimento,siano ve:, 

t i a conoscenza di molte cose d i questo movimento .Hanno voluto fa rc i cr 

dere al principio del dibattimento che fosse stato possibile che Giulia, 

i à prossimità d i quel maggio I947tavesse potuto avere contatti con part_ 

t i p o l i t i c i e uomini p o l i t i c i diversi da quelli del separatismo «E vedet 

che i n questo errore è caduto anche i l valorosissimo P.G„, perchè egLi v 

ha sostenuto che i l movimento separatista era f i n i t o con l^r intervento 

^ de l l» amnistia del I£46,anzi ,diceva,c t è stata una abolizione dei d e l i t i 

un decreto specifico di amnistia che rappresenta l a f ine giuridica-del 

separatista; e v i ha detto- che è f i n i t o giuridicamente allora i l separa 

tismOjOiide tutto ciò che ha fa t to Giuliano e l a sua banda dopo quel de-
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creto,non può essere considerato una azione pol i t ica perchè era f i n i t o i 

separatismo . 

Eccellentissimo Presidente,!© ho qui un manifesto che f u affisso i : 

tut ta la S ic i l i a dal t i t o l ò "Comunicato del movimento indipendentista 

democratico repubblicano",movimento che è la continuazione del separati

smo .(lettura del manifesto) .Questo per fa r presente che se c i fosse o me 

no questa rinascita del movimento indipendentista,risulta dagli a t t i ,pe i 

chè nelle elezioni polit iche del 1947 c 'è stata una l i s t a n°8 che era l i 

l i s t a d i questo movimento indipendentista Questo movimento s i mise in ai 

t i v i t à con YarvarOjChe poi è andato a l la Camera...oggi è l a professione 

più r e d d i t i z i a . . jaa chi s i interessò maggiormente a questo Dwvimento,an

che se esso era capeggiato dall'Cn-Varvaro, f u proprio Giuliano;chi p r i i 

cìpalmente spese tutto del suo,si dedicò con tut ta l'anima a questo rise 

gere del movimento , f u proprio Giul i ano, perchè, se per Varvaro e* era. i l à i 

siderio d i servire i l suo paese Q altro ,3a parte d i Giuliano c*era inve: 

l a speranza di potere veramente acquistare la l i b e r t à piena che egLi po' 

va ottenere solamente se l a S i c i l i a fosse diventata uno stato indipendei 

te» 

E allora,Signori,quando dagli a t t i abbiamo questa prova sicura, 

certa,di tutto questo interesse che Giuliano ha spiegato i n quel period", 

che m. dal 1° febbraio al 20 aprile,epoca delle elezioni,dobbiamo trarr

l a conseguenza logica che la tragica mattinata d i sangue del 1° maggio1-, 

f u l 'epilogo d i quella l o t t a combattuta da Giuliano con tutte le sue sp= 

ranze e t u t t i i suoi mezzi per ben t re mesi. L o t t a ' f i n i t a -noi sappiamo 

con l a sconfitta clamorosa della l i s t a n°8,perchè proprio i n quei paesi 

- i contadini-no n -segui-rono - più- Giul iane e Varvaro- • ma - vo taro no eompat t i - p • 

l a l i s t a del blocco del popolo . 

L'CaJii Causi,come v i dissi>che è l a personal i tà più importante del 

Blocco del Popolo i n Sicilia,che aveva condotto quella l o t t a contro gLi 

indipendentisti ,si è preoccupato appunto dì questo risorgere di. questo : 

vimento separatista,si è preoccupato che l a massa dei contadini potesse 

credere veramente a QJJB sta idea separatista, e- combattè l u i personalmen 

s tuel la bat taglia , principalmente contro i l separatismo. 
5̂ •- - -

Dopo i l d e l i t t o , L i Causi disse immediatamente quale era l a causai 
•• "'"è l ' od io , è perchè non hanno vinto, eh e sfogano i l loro bestiale odio ;• 

tro i contadini che hanno votato per i l blocco del popolo" •* 
Lai primo dibattimento - logl io 88 vol Jt -nell ' interrogatorio 155u 
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i l 21/5/1950,Terranova intonino disse: "per quanto, io capivo dai discors: 

che facevo ccn Giuliano,egli agiva d i sua spontanea volontàJJai discors; 

f a t t i , tra me e Giuliano io seppi che L i Oausi cercava un avvicinamento 

con Giuliano che^non avvenne mai,malgrado le insistenze di L i Oausi ;Giu-

Liano sospettava che potesse i l L i Oausi fare i l doppio giuoco e perciò 

non s i fidava «Seco l a ragione per cui dopo Giuliano operò contro i comu. 

n i s t i ."iion solo quindi quello che ha detto Giuliano nei suoi memoriali 

questi t en ta t iv i d i avvicinamento da parte d i L i Oausi,ma anche le dicìi 

razioni d i uno dei personaggi p iù importanti della banda v i dico.no ques 

particolare;che prima deljtatto d i Portella c'erano s ta t i dei tentat ivi 

parte d i L i Causi d i agganciare Giuliano,di tirarselo a s è . 

L i Causi,dopo l a sconfitta dei s e p a r a t i s t i , d i r à che: è l a rabbia,è 

l 'odio'che ha determinato l'azione d i Port e l i aca Giuliano dirà invece 

essere stato t radi to«Egli ritenne, veramente che c i fosse stato un tradì 

mento,proprio i n quelle t ra t ta t ive che ~c' erano state i n quel periodo 

pre-eletto rale; r i tenne d i essere stato burlatogli aver subito un doppie 

gioco proprio a San Cipirrel lo a a Piana degli Albanesi .Signori,forse ì 

tradimento v i fu;perchè c'erano i n atto i n quel periodo a l t r i contatti , 

quel l i tra L i Causi e Varvarc yi quali dobbiamo ammettere che hanno avut 

una conseguenza,perchè dopo l a sconfitta dei separatisti,Varvaro passò 

pieno-ai comunisti .Questo può essere i l tradimento cloche andiamo cercaL 

allora, l e espressióni d i L i Causi?3' tu t ta fantasia,questa;noi dobbiamo 

giudicare i n base alle risultanze processuali.il torto d i quel tragico 

martino d i sangue va dato a quegli uomini p o l i t i c i che hanno affiancato 

Giuliano,che hanno trattato con un bandito ;la„colpa va a quella gente 

che ha trattato sul terreno poli t ico con Giuliano;e quando a Giuliano s 

l ' a nno" d egli""s'chffrzì- come-quello^der""ri"suìtatr""d'elì~e' ei'eziGrX^è' logico 

che si dovesse verificare quello che poi s i verif icò . 

ìlegli ambienti comunisti d i Palermo s i seppe sub-ito che autore del 

l a strage era Giuliano ;ma subito,come è costume di questi signori comun. 

sti,ne fecero delle speculazioni .Essi sapevano ormai che Giuliano primi, 

o dopo sarebbe caduto- nelle mani dei Carabinieri, eh e Giuliano era f i n i " ; 

che non aveva nessuna ragione ogni atteggi.amento contro di lu ì ;e*era ds 

speculare contro avversari più cospicui, sopratutto contro gl i . agrari . 

Ma non s ì ••Qensò certo dì andare in al to,Te rchè i l sloco sarebbe stato i 

cilmente scoperto .3 f u così che sì indisse-Io sciopero generale in tut"; 

I t a l i a pe rchè g l i agrari .avevano massacrato i co ntadini, m sntre invece •: 
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pevano che autore era stato' Giuliano 'Man s i doveva f a r tacere anche Giulia 

no . . . s i è detto qui-dentro che-le indagini subirono una volontaria devia

zione i la sapete chi ha fa t to le indagini?Un magistrato con l a collabora

zione dei rappresentanti del Blocco del Popolo J3 f u così che furono arre

state ben 40C persone .11 rapporto 37 dei Carabinieri dice che i n buona ie 

de i comunisti indicavano quel l i da 'arrestate come responsabili del fatto 

Lfi au tor i tà giudiziaria, trattafci n inganno dalle testimonianze di questi 

s ignor i ,ar res tò 400 persone su indicazione dei dir igent i del Blocco del 

Popolo .Quindi-l'interesse a deviare le indagini,, a, far cadere in errore 

i l Procuratore della Repubblica era proprio di quei rappresentanti del 

Blocco del Popolo che,come vediamo attraverso queste dichiarazioni non so 

spette,collaboravano con l a giustizia.2 tanto avevano interesse,Signori, 

che non s i sapesse che autore era Giuliano,che quando i Carabinieri,mal

grado le indicazioni dei di r igent i del blocco del popolò,per loro conto e 

senza quelle indicazioni,forse anche su.altre indicazioni sbagliate,misei 

le mani addosso a questi poveri ragazzi,ci f u tale una rabbia da parte di 

qualcuno del. part i to comunista,e precisamente da parte dell'Cniicntalbanc 

l S f a f t | S I j r i v ò .a fare una denuncia contro l ' Ispettore Messana per viola

zione-dei segreti d 'uf f ic io ,perchè evidentemente l u i non avrebbe voluto 

che s i fosse conosciuto che autore del delitto, era Giuliano. 

ii'on voleva perchè allora f i n i v a l a spe cui azione ; e g l i avrebbe dovuto 

far arrestare ancora dei suoi avversari pol i t ic i ,voleva continuare questa 

brutta, triste,sporca speculazione, e invece questa f in i f perchè quando .fui 

no arrestati questi poveri ragazzi,e confessarono a i essere andati con G: 

.. liano-a ..Port e l l a , allora non era più_go_ si sjtb i l e f are al cu_na sp e cui azione . 

E per tre anni,Signori,la speculazione è f i n i t a .Giuliano comunicò a: 

giornali che era stato l u i a compiere ' i l delitto,se ne assunse l a respon

s a b i l i t à e al lora,poichè Giuliano.scriveva ai giornali,riceveva giornali

s t i , i t a l i a n i e stranie ri ,poichè era capace di andare anche a Palermo i n 

casa di qualcuno,per tre anni l a speculazione f i n i r l a poi,morto Giuliano, 

i t bassi i s t i n t i si risvegliarono .Se Genovesi avesse detto che aveva vis 

quella lettera,se avesse detto che era firmata da De Gasperi,evidentemen 

allora c i saremmo d i v e r t i t i e i l difensore di Genovesi sarebbe assurto 

l a più alta notor ietà nazionale MSL i l difensore di Genovesi-,o perchè noi 

tiene a -questa notor ie tà o perchè ha un senso un poco umoristico d'elle : 

se della v i t a , ha i r r i so a quelle proposte che venivano fat te al Genove.- ' 
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ritenendole uno scherzo .Forse è stato fa t to i n buona fede da parte di 

qualcuno,ma dietro questi'che lo hanno fa t to i n buona fede,noi dobbiamo 

pensare che c'è ò.al losco «Lo stesso iiiontalbano,in piena assemblea regio i 

l e , conf erma che "andarono al carcere e trovarono dei disgraziati sui qm 

l i non c'era da plasmare nulla" «Ma' se questo Cn «Montalbano, eh e riconoscc-

di essere andato al carcere per ca r i t à cristiana,destando con questa sus 

frase l a i l a r i t à dell'Assemblea Regionale Siciliana,se v i andava anche 

quando f u arrestato Pisciotta,allora è svelato tutto,pe rchè nel carcere 

trova degli.uomini f u r b i , i n possesso di quell'attestato di benemerenza 

nazionale,con quelle let tere dell ' Ispettore d i PJ3. che Pisciotta ha . . . 

e allora .si spiega tutto «E così si è pensato di fare l a t ra j£ca farsa e 

su questo palcoscenico abbiamo sentito così per mesi quelle accuse che 

offendono tutto i l paese» 

Ma l a tragica farsa doveva f i n i r e come è f i n i t a :ne l . nulla;anzi io 

dirò che è f i n i t a nel r i d i colo,perchè Pisciotta che i n un primo momento 

aveva lanciato quelle accuse,che aveva recitato a memoria la let tera co. 

segnata a Giuliano,che i n un momento c i dette anche una visione drastica 

del Ministro dell 'Interno accennando al la forma del naso,ha poi r i t r a t t 

to .1 successivamente i l suo difensore ha detto che Pisciotta e t u t t i gl'

ai t r i imputati importanti di questo processo non hanno data nessuna imp 

tanza a quella le t tera Quindi tut ta l a base della farsa è crollata ;prim 

per bocca di Pisciotta,poi per le ammissioni del suo stesso difensore. 

Vi dissi l ' a l t r a volta che quel pallone presentato come accusa s 

è poi sgonfiato nelle mani d i Sotgiu,pe rchè lo stesso Montalbano ha det 

che i mandanti d i Portella sono unicamente g l i Cn^archesa^e Al l i a ta , es 

de ndo. gl i al t r i .2. v i ene _ Sot giu_ eh e d i e e: "_Port el 1 a _d el la Gine s t ra ha la 

sua causale e questa s i nasconde dietro l a morte di Giuliano;dietro di 

essa s i nascondono i mandantijè attraverso la . soppressione d i Giuliano 

che noi abbiamo , la prpva che ci sono i mandanti, ma non sappiamo chi ess 

siano «Ma nò, Sot giù! Adesso lo sai,perchè te lo ha detto Lìontalhano . 

Ma a parte che nel 1947 sia l 'avv Marche.sano sia i l Principe Àll ia t 

nè l 'uno nè l ' a l t r o erano separatist i ,- i l che f a cadere tutte le possi 

b i l i t à d i promesse d i avvento d i p a r t i t i o altro.-a parte che l ' a v v i a r 

chesano è noto nell'ambiente forense come un filo-comunista,perchè è no 

che Marchesano era l'avvocato delle Xegjie Contadine,che insomma ha semp 

bazzicato a sinistra,girando coi telegrammi di Togl ia t t i i n tasca,mani a 

a rappresentare i g i u r i s t i d i s inis t ra i n non so' quale-vcosgresso inter.-
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zionale, possiamo figurarcelo, come'un mandante* d i Port e l i a? E A l l i a t a . i v 

giovane,lui tornato dalla prigionia,decorato,noto per aver r i f i u t a t o u. 

decorazione al valore perchè i l relativo brevetto era firmato da un Mi: 

stro che ne l l ' a l t r a guerra stava d a l l ' a l t r a par te r r ìcco , r icchiss imo,se 

è vero,ma che non ha un ettaro d i terre no,poi chè le sue proprietà ter

riere le ha i n Brasi le , Iui mandante d i Portella?Ma a parte che Montali 

no ha scelto proprio èie elementi poco adatti a l la parte di mandanti dì 

P o r t e l l a , Ì l r idicolo è che sì vuol f a r credere che queste due personali 

che saranno due degnissime persone,ma che non rappresentano delle auto

r i t à , e tutta l a P.S.,e i CO.stessi,si sarebbero compromessi per non eco 

prire ì mandanti,perchè questo s i è detto qu i . 

E allora è vero che andavano i carabinieri a morire^Eia Giuliano ne 

lo à i doveva prendere perchè Giuliano era i n rapporto coi mandanti. 

I l prof .Sotgiu lesse qui quel rapporto Branca del'I6/2/IS4o aun ra^ 

porto che io non voglio qualificare .Io devo solamente far osservare la 

tristezza dei tempi i n cui vìviamo perchè un documento d i quel genere, 

che può benissimo considerarsi un segreto di stato,un rapporto d i quel 

genere i n mano a l la parte c iv i l e che ha ammesso d i aver l'onore d i app. 

tenere al Pd)*!* non è cosa edificante .E-quel rapporto denunciava i l G 

nerale comandante del terr i tor io ,quel glorioso soldato accusandolo d i 

essere monarchico .Se i l signor Branca, tradendo i l suo passato e l a sua 

divisa,ha denunciato i l Generale comandante i l Ter r i tor io ,è perchè si 

stava preparando un cambiamento della situaziore,,perchè i tempi portav: 

no ad un mutamento della formula istituzionale «E voi volete che gente 

di questo genere tradisse i l proprio dovere per salvare due monarchici 

&a'"questc~ e "ridicolo,Signori ..la" verità" e' chela parte "c iv i l e "non": 

aveva interesse di scovare'alcuno,perchè sapeva che dietro Giuliano n< 

c'era nessuno pia essa ha voluto solamente gettare del discredito su tu_ 

to i l paese con quelle che ne è conseguito .perchè questo è lo interes; 

ef fe t t ivo d i questa gente,ora come prima,tanto che c i hanno combinato 

quello che c i hanno combinato,hanno pugnalato a l le spalle i l nostro Ss 

cito,perchè s i aveva bisogno d i uomini che facessero una pol i t ica mona, 

chìca f ino a quando non avessero ottenuto un posto,insediatisi nel qual 

|foì,hanno subito dichiarato d i essere convintamente repubblicani,perch-

si aveva bisogno degli Ammiràgli Liàuge r i . /«S " co si:- s-i evoluto. giuocare. 

sull'episodio d e l l ' ispettore Verdiani.5 l a par te 'c iv i le , for te à i quesY 

episodio,che è doloroso,ha voluto gettare discredito snl 1 a p _s .n»-»-fn "" 
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P.S. non è £ Carabinieri,vi na detto Sotgiujnon ha le stesse tradizioni , 

g l i stessi onori , la stessa storia secolare. .-ma permettetemi d i dire qui 

una parola i n difesa anche di questa gente che è stata qui solamente mi-

scono sciuta,bistrattata .In S i c i l i a essa non-è riuscita a prendere ^ÌUIÌE. 

no ;è stato necessario metterla da par te ,è stato necessario creare un coi; 

po speciale d i Carabinieri al domando d i un Soldato eccezionale,il Geher_ 

le luca,ma per questo non bisogna condannare la P.S.. 3' stato commovente 

Signor i , i l ricordo che l 'avv.Pittaluga ha fatto di suo padre che ebbe a 

viaggiare con Abba senza che si conoscessero e senza sapere che erano di

r e t t i verso l a stessa meta,che poi f u mandato i n S ic i l i a ed ebbe così ad 

interessarsi della situazione politico-economico-sociale del l ' Isola .3 di 

questa situazione ce ne hanno parlato anche,da pari suo,i l P.G. e i l pr*... 

Sotgiu,il" quale volle i l l u s t r a r c i dopo t u t t i g l i uom^ che dal 400 i n poi 

ebbero ad occuparsi della situazione del l ' I so la , facendo un quadro generi 

le i n cui sono s t a t i c i t a t i i rappresentaiti d i ogni campo della cultura 

da Archimede ad Antonello da Messina. 

l u t t i poi,dal 400 i n su,sono d'accordo nel rilevare che per quelle 

condizioni speciali della S i c i l i a non era possibile alle au tor i tà d i P.S 

esplicare faci lmente. i l loro mandato nel l ' I sola .Tutti sono d'accordo nel

lo ammettere questo i l a , anche se qui non s i deve parlare d i ventenni, col 

prefetto Lor i questo problema non appariva così grave .Io ho sentito,su 

questa situazione particolare della Si cilia,magnifiche conferenze fa t te 

.dal ProcGen» e. da a l t r i e dico che possiamo ricavare solamente due cose 

da questo;se questo del i t to è. conseguenza d i quella situazione pol i t ico-

soci al e, al lora dovete concedere a questa gente le attenuanti generiche; 

e se t u t t i sono d'accordo nello ammettere chela Polizia non riusciva al 

lora a controllare la situazione,con uomini come quel l i che abbiamo visi' 

i n questo periodo così tragico per l a . S i c i l i a , i quali t u t t i sono concori 

nell'ammettere che allora, quando al Parlamento si andava non per elezit 

;ma s i designava l'uomo,e nelle amministrazioni s i spaccava i l centesimo, 

e ogni cosa era diversa e non c'era certo quella confusione d i adesso,e 

voi volete sta ora, in questo periodo tragico della Sicilia,condannare 1= 

P .S. perchè è entrata i n collusione coi banditi? il e l la S ic i l i a che è sta-c 

i l centro strategico d i una guerra,invasa da ogni sorta di gente,che ha 

dovuto sopportare l a barbarie straniera,che è stata divisa i n due zone, 

occidentale ed orient al e,una-, tenuta dagli, an e r i c ' àn i^e^? al t ra d agi i in 

glesi che istigavano loro stessi,in-concorrenza tra loro l e bande armai :. 
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re che finanziavano i l separatismo? . i n questo ambiente operava laPJ3. , 

l a quale qualcosa ha fatto,anche se operava i n questo ambiente,e i l merit 

va a quell 'Ispettore Messana che poi è stato denunciato da Hontalfcano per-

che arrestava'i responsabili dei r e a t i . 

Verdiani forse s i i l ludeva'di mettere nel sacco G-iuliano con le siga

rette americane di contrabbando e i panettonijsi è illuso,possiamo dire-; 

ma si spiegano t u t t i i tentat ivi che ha fa t to per cercare di svalutare le 

opera del Generale luca, e non c i meravigliersmmo se egl i non si fosse fat

to scrupolo d i attentare.alla stessa v i t a di luca .Voi sapete che da un se

colo a questa parte i n ogni servizio sono i Carabinieri che dipendono dal

l a P.S.,perchè responsabile del servizio è i l funzionario d i P.S«ifon è ma 

successo che l a P .S. fosse messa da parte d i fronte ai carabinieri i n un 

secolo d i storia;e allora è comprensibile che quando Verdiani è stato mej= 

so da parte,ha sentito tutto lo smacco, non solo per sè ma anche per i l su 

corpo,e con questo animo ha cercato d i impacchettare un bel giorno Giulia, 

no e portarlo al ministero,per dimostrare che l a PJ3. aveva l a capacità 

di tale operazione i ia quando qui s i parla d i mandanti,non si tiene preser. 

te un'al tra cosa essenziale.il merito d i aver messo da parte l a P.S. d i 

chi è?Dello stesso Ministro dell 'Interno che qui si è voluto accusare cor. 

mandante ".Quest 'uomo ha trovato l a forza d i mettere da parte proprio i l si-

corpo e di insediare ne l l ' I so la un corpo speciale di Carabinieri. 

Quando i l Generale LUCA comparve qui,o,meglio,anzi,quando f u dispc 

sta.da VoEo la.citazione del Generale Luca a comparire qui come testimone 

tutte le armi della parte c iv i l e furono a f f i l a t e e approntate contro d i 

l u i .Quando però comparve qu i ,pe r l a v e r i t à , nessuno osò attaccarlo formal-

: ......mente ̂ orse.-bastO_il.-.suo ..sguardo ..fiero.-e. franco d i ..soldato ..per. disarmare 

g l i avversar£;ma quando i l Generale andò via,allora si sparò a palle in 

fuocate contro d i l u i . 

Io considerava;come è strano i l móndo ...prima, i l "crucifige" contrc 

i l Governo e l a pol iz ia perchè non era riuscita a prendere Giuliano,poi i 

"crucifige^contro i l Governo e i l Generale Luca e i Carabinieri perchè ei 

no r i u s c i t i a sopprimere Giuliano e i l banditismo.il famoso atto d i benei. 

renza nazionale era l'argomento d i tanto scandalo contro i l Generale Luci 

o ne sentimmo quì i d i t u t t i i colori :falso i n atto pubblico,falso materiale 

falso ideologico,falso i n scri t tura privata...ma come?Quel documento era 

servito per trarre i n inganno un"bandito?liulla .Si 'è - us at apparta intest at-, 

del Ministero de l l ' Interno . . .abuso .Si è usato perfino un timbro del ìiini-
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stero d e l l 1 Interno. .sottrazione d i t imbri .E si disse che sarebbe stato 

meglio rompere le t rat tat ive con Pisciotta piuttosto che ricorrere a qu 

s t i mezzi, .ma av.xei voluto vedere qualcuno d i costoro a contatto con Pi 

sc io t ta . . «MegLio rompere le trattative.dissero.meglio lasciare Giuliane 

a scorazzare nella S ic i l i a per compiere ogni sorta di angheria contro I 

popolazione e contro g l i organi dello Stato,ma mai mettere un documentc 

di quel genere nelle mani di Pisciot ta . 

Ma l a ve r i t à è che quel, documento aveva urtato l a s u s c e t t i b i l i t à 

d i qualcuno..è stato abolito l'Ordine della SS Annunziata ed è stato 

i s t i t u i t o i l Gran Collare de l l ' a r t .16. ..Ma l a parte c iv i le ha tenuto qu 

sto atteggiamento d i "crucifige" fino a quando lo avv .Cr isaful l i promis 

come suo ultimo atto d i strappare una copia fotografica d i quello atte

stato ;allora l a parte c iv i l e s i è fermata e l e accuse contro i l General 

Luca sono cessate, e se ne è cominciato a fare g l i osanna .lo ho qui bìsL 

gno d i citare proprio l a parola del prof *Sotgiu: ( lettura del testo ste

nografico dell 'arringa de l l ' aw .Sotgiu) 

Excontinua i l prof .Sotgiu a parlare di.questo soldato missionàrio 

e io me ne compiacevo con me stesso sentendo i n quella maniera proprio 

i l profjSotgiu,e credevo che a cambiare l'opinione che si aveva del.Ge

nerale- Luca fosse stata la difesa aperta che per primo ne f e c i io qui 

dentro col mio patriottismo e l a mia ammirazione per l'Àrmajma quando 

sent i i parlare i l prof..Sotgiu della divisa dei Carabinieri - e prese a 

esempio proprio quei due che erano a i l a t i del presidente -come cosa ci 

era tut ta l a storia del nostro paese, a l lora capii che io non avevo da i 

ludermi,perché era stato forse i l ricordo della sua terra, la sua Sarde-

gna,_a_^ io mi sare ispet ta to che _egli 

avesse parlato anche della gloriosa pàgina di Pastrengo,come meraviglia 

saliente ha fat to i l P . G . . . . Ì 1 paesello col campanile soli tario sullo 

sfondo del quale un vessillo, . . g l i a lberi d i pesco f i o r i t i , l o squadro, 

i e ì Carabinieri d i Savoia..«una sciabola che si alza,abbassa l a punta 

verso i l nemico e parte,travolgendo ogni resistenza,scrivendo una deli 

pagine più. luminose e belle d i tu t ta l a storia nazionale. . .e mi sarei 

aspettato che avesse parlato anche del Pe.dgora,l'altra pagina ancor pi 
i/5 meravigliosa d i Pastrengo s tessa. . . i l colle sulle cui falde s ì erano i 
o 
e» frante le mig l io r i fanterie italiane senza nulla potere contro i l nemi 

che f u poi addirit tura polverizzato dall'e.roismè dei Carabinieri . . . 
Quando Sotgiu parla i n questo modo di .questo Soldato che è.une 
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delle figure più smaglianti d i tutto i l nostro Esercito,allora crolla t i 

to i l suo costrutto;e quando v i dice che luca è l'uomo dell'azione,non 

del basso intrigo,_che egl i s i r i f i u t a di credere che sia stato l u i ad zi 

porre la firma su que l l ' a t t e s ta to ,So tg iù che si è persino premurato di 

interpellare un calligrafo da cui, ha avuta la risposta che "era imi ta i , 

a l la perfezione", Sotgiu che dimostra d i conoscere così, "bene l'Armai s i è 

dimenticato che l'Arma,per l a sua funzione di polizia militare,ha i n se 

tutte le spec i a l i t à ,da i radiotelegraf is t i agl i au tob l ind ì s t ì , a i paracadu 

t ì s t i , ag l i stenografi JET quando v i dice che luca non è l'uomo che se ne 

sta a scrivere, perchè è l'uomo lanciato a cavallo sotto una scarica d i 

pal lot tole , egl i non s ì accorge che crol la tutto «Ma se Luca avesse sapute-

che nella notte dm Castel vetrario i n casa De &aria c'era Giuliano,se la . 

intenzione era quella d i ucciderlo,ci sarebbe andato lui,.e se ne sa

rebbe stato lontano i n una macchina a distanza con a bordo l a radio per 

sapere come s i svolgeva l a azione,e f r a ì IDOO carabinieri che erano api 

s t a t i . in tu t ta l a zona d i Castel vetrario ,c ' era gente d i fegato,vi erano : 

valorosi marescialli che abbiamo conosciuto qui,che si,erano v i s t i cader 

t ra le braccia i loro soldati e che avrebbero avuto meglio d i . t u t t i g l i 

a l t r i i l . d i r i t t o d i affrontare Giuliano,perchè essi avevano quasi un i r 

to personale con i l bandito» 

Sotgiux v i ha detto le ragioni per cui Pisciotta,nel quale non v i e: 

la, volontà, d i uccìdere ,a un certo punto ha sparato contro Giuliano: quel-

zia le t tera i n Cui s ì avvertiva wfey Giuliane che Pisciotta era. d'accordo 

con luca e g l i s i ingiungeva;pron»5i»0he cosa s i son detto tra di. loro 

• questi uomini^ìlon lo sappiamo/Ma possiamo intuì r i o , Signori .Giuliano avel

l a le t tera i n mano,gli avrà detta una parola;non g l i avrà detta nemmeno 

una parola,ma nel loro gesto s i è toccato un pò i l naso col poll ice .Qu-ù 

che cosa c'è stata t ra questi due uomini,Signori .Tra Giuliano avvertito 

del tradimento d i Pisciotta e Pisciotta d i fronte a Giuliano rc*è stato 

qualcosa;sarà stata una legitt ima difesa ef fe t t iva o putativa,ma i n ogni 

modo c'è l a prova attraverso come si è svolto; lo episodio f inale anche 

se noi non abbiamo l a dichiarazione precisa" d i Pisciotta Ma abbiamo quel 

l a le t te ra diret ta a Giuliano, e . i l Generale Luca aveva disposto 1000 G 

rabin ier i attorno a Castelvetrano,perchè l'accordo dell'azione era che 1 

o sciotta doveva stanare Giuliano;quelia era-una azione che doveva avere 
0 5 r isultato voluto,non s i poteva scherzare troppo';e se que sto r isul ta da/ 

a t t i , se questo voi avete voluto dimostrare attraverso .quella let tera d: 
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= 11 
Verdiani a Giuliano,allora crolla tut ta la accusa,Signori.' 

Giuliano lo si doveva prendere vivo ;Luca aveva disposto la operazione-

i n modo da prenderbo- vivo ; è quello che v i ila detto lo stesso difensore'di 

Pisciottal 'egli non. era ancora deciso a consegnarlo nelle mani: della giusti 

zia",Se voi c i venite a dire questo,dovete riconoscere che Luca voleva 

prendere vivo Giuliano e per questo aveva 1000 Carabinieri tutto intorno . 

Ma non s i deve affermare che lo s i è voluto uccidere,perchè crolla tu t ta 

l a impalcatura della accusa i n questa processo,perchè è assurdo sostenere 

che s i siano t u t t i compromessi J3. allora cade tutta l a tragica farsajma est 

c i ha costret t i a rimanere qui a Viterbo per tutto un anno,perchè senza . 

questa tragica farsa l a causa si sarebbe r isol ta i n un tempo più breve,nel 

lo interesse anche della massa'di questi sventurati,perchè qui t u t t i c i 

saremmo imbattuti nella linea della difesa:che f u un fat to colposo,che si 

voleva solamente spaventare la fo l l a / . .Ve ne hanno parlato t u t t i , e io non 

starò qui a ripeterlo.""""" 

Alle ore II,2C i l Presidente sospende 1'udienz.a che viene ripresa al 

le ere 11,45?= 

"""""Eccellentissimo Signor Presidente,Signori della Corte!Io l ' a l t r o gio; 

' no v i ho sostenuto come a quegli interrogatori 'resi ff^T quei IO sventurati 

giovani non c'è da prestare fede,'quegli interrogatori non possono essere 

va l id i a reggere da soli le richieste t e r r i f i c a n t i fa t te i n questa causa 

dal p .G JJ 1 interrogatorio, l a confess io ne,la chiamata d i correo, non sono un= 

prova «Anche l a confessione ha bisogno che trovi nel processo qualcosa che 

l a sostenga «Perchè non è una prova?Psrchè purtroppo, anche senza ricorrere 

a l la famosa scassetta dalla quale t u t t i hanno parlato,vi è sempre tra i l 

funzionaxiQ-...che...i.nt ei.ro gain.!co.n„..la._conv.inzione....di ,.av_ere ..nelle. _mani. un^coìv 

vole e chi subisce l 'interrogatorio,uno stato ai d i spar i tà psicologica,vi 

è nel colpevole una a-gitazione,una preoccupazione per l a accusa che g l i si 

muove «Voi rendetevi conto, Signori, oh e un innocente sia arrestato e portate 

i n una caserma,di fronte a marescialli che hanno avuto degl i ' indizi ,del le 

• accusa fa t t e da un Gaglio Francesco . . .ponetevi nei. panni di costoro , . . l o 

stato d'animo i n cui erano questi ragazzi quando si. sentono dire da un ma

rescial lo: "tu. sei accusato di aver partecipato ad una strage." e vedono 

orrore del de l i t to e l a gravità della pena,rendetevi conto,Signori,dello 

C5 stato d'animo i n cui si trova l'uomo interrogato i n quelle condizioni •E' 

sempre i n uno stato dì succube .Solo chi ha un carattere,chi ha una cuitur 

una resistenza non f is ica,ma,direi ,nervosa,può dominarsi i n una situazion 
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simile,può .addurre le sue prove;può difendersi e sa difendersi;ma la mag 
gior parte degli uomini i n quelle condizioni perde i l controllo d i se 
stessa«Ijbn andiamo agl i interrogatori nelle camere di sicurezza,ma res t i 
mo solamente ag l i interrogatori dei' tes timoni: quando compaiono qui davan
t i a voi sono t u t t i preoccupati,agitati,sono c o l p i t i dalla maestà della 
giustizia,dalla preoccupazione che una frase sbagliata,una parola detta 
male,possa salvare un colpevole o danneggiare un. innocente .Ora v i è lo 
stato d'animo per chi è interrogato che è comune un poco a t u t t i . 3 allor 
è vero,se. IO ragazzi,.tra cui ce ne sono 3 mìréri d i 17 anni,che la stess 
legge dice che bisogna fare un esame per vedere se hanno l a capacità d i 
intendere e di volere.. .dei ragazzi nelle mani d i s o t t u f f i c i a l i come Io 
Bianco con quella sua aria dottori le . .io non voglio parlare della, casset 
ta,ma rendetevi conto d i questo stato d'animo J I P.G* ce ne ha fa t to una 
colpa,e ha detto che invece d i avere un crescendo„si è avuto un. decresce 
do,perchè siamo see s i f ino alla suggestione. 

Signorino Bianco, Calandra, Santucci, Don Pasquale, quel 
tale brigadiere Sganga Hicola o Pasquale che sia che non si è trovato, . 
ma che è pacifico esisteva i n quel l 1 egoca • e i n quella caserma, erano con 
t i d i avere nelle mani i colpevoli, perchè i l colonnello Paolantonio aire 
va loro date quelle notizie ed aveva detto di averle sapute da fonte si= 
•cura, aveva detto che a Portella aveva partecipato Gaglio Francesco, i 
f r a t e l l i ' P i a n e l l i " ed. a l t r i . Essi avevano l a certezza, con queste notizie 
che quel l i erano 1 colpevoli di Portella, sapevano che facevano parte di 
una banda che aveva causato l a morte di a l t r i appartenenti all'Arma, e, 
volete che con quella certezza si facessero g l i interrogatori i n mode g: 

l e , col "prego, s'accomodi!.* e col biechi e rihb~d'i"TT^ è 

umano .che da parte d i quei' s o t t u f f i c i a l i siano s t a t i usati mezzi energie 
per avere quelle dichiarazioni e quelle confessioni• Qualcuno è riuscite 
resistere, è riuscito a provare l a sua innocenza, ma è stato denunciato 
s tesserla s ens ib i l i t à che hanno quei so t u f f i c i a l i che hanno compiuto-qu. 
le operazioni fece s i che avessero impressione, nei confronti d i qualcu-
che foss.e estraneo al f a t to , ed allora nei confronti d i questi innocenti 
non usano quei mezzi coerc i t iv i , essi nano avuto l'impressione di trova
si di .fronte a un innocente, quindi non s i ostinano contro questo per 
f a r g l i confessare una cosa inesistente, non usano quei mezzi coerci t ivi 
perchè questi mezzi non si adoperano per uno scopo pe.'rsoi^le o solo per 
nmvnrf t nn sodrli sf aziona sadica. ìior- l o fanno marche s ì sentono tras-QO 
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t a t i a fare uso di quei mezzi coerci t iv i solo psr vedere soffcirc 

le persone interrogate, fanno tutto questo al f ine di bene, tut= 

to è fat to per poter scoprire un de l i t to , per poter raggiungere i 

colpevoli di un delit to e per far trionfare l a Giustizia

v i dicevo, Signori, che in questo processo' non v i t 

delle confessioni. 

I l processo è basato unicamente e solamente su que E 

confessioni, abbiamo visto come es;:e, i n questa sede, non posso ne 

fornire l a prova d i fa t to perchè non sono sostenute da nessun a l = 

tro elemento „ l ' i l l u s t r e , i l valorosissimo'Procuratore Generale., 

ha chiesto nòve assoluzioni, anzi, con maggior precisione, ha 

chiesto otto assoluzini, perchè Qorrao.Remo appare i n questo prc= 

cesso come un'appendice. I l Procuratore Generale ha sentito i l 

bisogno àk chiedere queste otto assoluzioni appunto perchè le co. 

fessioni non pessno ess tre prese come elementi di prova. Otto as= 

soluzioni per otto sventurati a i quesito processo, e le ba chiest-

malgrado c i fosse nei loro confronti l a chiamata di correo, mal= 

grado ci fosse l'accusa. Sgli ha compreso che s i trattava di una 

accusa fa t t a i n quelle determinate circostanze che io vino poc' 

zi i l lus t ra te e che poi è stata r i t r a t t a t a . I l P.G. ha adottato ; 

cr i ter io di Giustiaia . Sgli &a detto di non dare peso alcuna al! 

confessioni rese ai carabinieri . Boi sappiamo che per legge quel" 

confessioni che furono, rese ai carabinieri non possono essere co 

siderate come prove, ma solo come informazioni, quindi non è une 

benevolenza che ci fa i l F.G., non è una concessione benevola GLI 

ci dice che basa l a sua accusa sulle confessioni g i u d i z i a l i . Egl 

applica la legge facendo ciò-Quelle confessioni giudiz ia l i sono 

veramente così sicure da poter basare su esse le richieste gravi^ 

sime che sono state fatte?Solo perchè sono state raccolte da un 

magistrato che ha fa t to i l . suo dovere e contro i l quale non ho 

l a da dire,che non ha usato violenza alcuna,sono veramente così 

valide per questa ragione? Io facevo osservare,nella scorsa udie 

za,che i n questa causa,ci siamo lasc ia t i prendere l a mano da a l 

cune circostanze e c i siamo perduti' dietro la ricerca di fantasn 

e non abbiamo sentito i l bisogno d i condurre indagini i n merito 
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agl i interrogatori .Oggi, sulla base di questi interrogato r i , i n questa au

l a , abbiamo sentito chiedere 14 ergastoli .Solo su queste confessioni è b. 

sata la'richiestacela queste confessioni rese davanti al magistrato, so no 

effettivamente così tranquillizzanti,come dice i l P.G.,per poter adagia: 

su d i esse l a richiesta di 14 ergastoli?Voi potete chiudere degli uomir. 

i n un carcere per tutta.lavita?Potete chiudere g l i uomini i n una tomba 

per tut ta l a vi.ta?Bisogna quindi vedere queste confessioni,bisogna vedei 

come sono state fa t t e e,se sosno effettivamente così t ranquil l izant i coar 

vuol.dire i l P„G. . . ' • v 

Può darsi che i l delinquente si decida a confessare sentendo un i 

morso nella propria coscienza,non dico d i nò,può darei che ciò avvenga, 

ma io penso che questi siano casi rarissimi e non casi così' comuni come 

è avvenuto i n questo processo J3iiè detto che qualcuno ha voluto pensare 

al la punizione terrestre ed a l la punizione celeste;si sono scisse queste 

due punizioni,si sono f a t t i discorsi che esaltano l a fede e l ' i dea le . 

Io dico che questi non possono aver basato i l loro convincimento,non si 

possono essere convinti pensando a quelle coseJoi sappiamo come i l col

pevole nega sempre,non parla,non ammette l a sua responsabili tà,non sfug 

gita a l la giust izia celeste,ma cerca di sfuggire alla giustizia terrest: 

Bisogna vedere chi ha reso le confessioni ed in che modo sono state res ; 

Bisogna vedere se le confessioni sono state rese da gente esperta della 

vita,da gente cosciente che Sapeva quello che faceva, che sapeva d i - t ro

varsi di f ronte al magistrato al momento della conf essione .Ohi è che ha 

confessato davanti al giudice?Hanno confessato i più disgraziati d i que

s t i ragazzi,hanno confessato i minorenni,gli analfabeti,coloro che mal 

erano u s c i t i da"montelepre" e che non sapevano che cosa fosse l a vita .Si 

è detto però che i l giudice ha avvertito costoro,prima di interrogar l i , 

che si trovavano davanti al magistrato e che quindi dovevano parlare i n 

loro difesa,e se credevano,potevano anche negare quello che avevano dici 

rato ai carabinier i . 

Signori!Io debbo d i r v i che ho un rimorso a questo proposito,un al 

rimorso dei tant i che ha l a difesa i n questa causa .Io non mi sono preoc 

pato d i chiedervi d i fare un sopraluogo,un accesso n e l l ' u f f i c i o del G.I 

del Tribunale d i Palermo .Se tale accesso fosse stato fa t to ,vo i avreste 

potuto constatare che i l gabinetto del G.I . per lo meno i n quell'epoca, 

era situato i n una stradetta che passa accanto al palazzo di Giustizia 

ed è posta i n una specie d i ammezzato .Come volete che questi sventurati 
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.che non erano mai u sc i t i da Montelepre,che non avevano visto altro che 1 

loro pecore e i loro campi,che tu t ta l a au tor i t à che avevano conosciuto 

era i l Maresciallo- Santucci quando lo vedevano passeggiare per le strade 

di Montelepre, perso ne che avevano sempre pascolato le pecore, s i vedono 

portare i n quel l ' u f f i c i o , i n un ambiente che essi non conoscevano e neppu 

immaginavano .Ecco,Signori,chi erano i sanguinari,i colpevoli,coloro che 

furono porta t i nelle caserme e che hanno confessato* 

ìlon bisogna dimenticare che costoro erano passati nelle caserme 

dei carabinieri ed erano restat i legat i a l le brande per molto tempo,essi 

vivevano perciò i n una condizione d i sp i r i to particolare;ed i n quelle co 

dizioni hanno conf e ssa to, hanno fat to quelle confessioni,poi un giorno,so 

no s t a t i por ta t i i n quell* ammezzato, i n quel v i coletto accanto al Palazzo 

di Giustizia ed i n quel luogo hanno rinnovato l a conf essione «Come poteva 

essi sapere, come potevano immaginare che s ì trovavano d avanti al giudice 

davanti a l la maestà della giustizia?Gome potevano essi sapere che s i tre 

vavano davanti al magistrato che doveva raccogliere t u t t i gLi elementi i 

loro favore .Essi non potevano capite ciò,anche se i n quei verbali s i die 

che f u fa t to loro lo avvertimento che s ì trovavano davanti al giudice e 

quindi potevano difendersi,potevano negare anche quello che avevano dett 

ai carabinie r i . 

iìoi abbiamo saputo da alcuni imputati che,prima di essere portati 

davanti al magistrato, furo no i n v i t a t i a rinnovare l a conf essio ne: nmì ha:, 

detto che dovevo confermare quello che avevo det to,davantì al giudiceXì 

hanno d etto che.se non avessi conf e n a t o , al ritorno avrei avuto i l reste 

Eoi sappiamo che costoro furono portat i dalle caserme dei Carabinieri LÌ 

-lo . u f f i c i o . dei-magi strato... e_. do.po.._.e.s sere„ st atH interrogat i ...dal.. giudice.., fu 

rono condotti al carcere JJa essi non sapevano e d 'al tra parte non potevL 

no sapere che dopo l ' interrogatorio del magistrato ,.essi venivano passati 

al carcere ;essi credevano che dopo lo interrogatorio sarebbero tornati 

nuovamente nelle caserme.dei Carabinieri e pensavano a quello che avreb

bero ricevuto " i l resto" se non confermavano,davanti al magistrato . 

Isella funzione ordinaria della g ius t i z i a , s i vuole che i l detenuto 

sìa messo i n carcere a disposizione d e l l ' a u t o r i t à giudiziaria e i l magi

strato può interrogare i l detenuto i n careere,ma i n quel caso,noi sappi: 

mo che i detenuti non furono associati al carcere se non prima essere 

s ta t i interrogati dal magistrato .Ora l'Eccellentissimo PJG. dies che c i . 

gna credere a queste conf essioni,ma non vuole esaminarle .Occorre invece 
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esaminare queste confesaloni,almeno qualcuna .Ci sono dei minori degli ani:: 

18 che hanno confessato, ad esempio Masso Gioacchino,difeso dall'egregio 

avv.Tirasacchi , ì l %uale tanto bravo e tanto valoroso,ha voluto attuare un 

difesa'indiretta,diciamo, così,perchè s i è attardateci dimostrare l ' a l i b i 

del Pisciotta nella sua r ea l t à poiché,pensa,che,dimostrando l ' a l i b i del 

Pisciotta,non.avrebbe più valore la deposizione del Musso che appunto in:,: 

ca i l Pisciotta presente «In questo modo s i verrebbe a dimostrare che Muss-; 

non ha detto la ve r i t à J31 una difesa indiretta;ss lo avesse difeso dire t t . 

mente,se l 'avv »Tirasacchi avesse detto che làussc è un ragazzo minorenne, 

se avesse discusso l a sua confessione sotto un altra puntonforse avrebbe 

fa t to meglio .¥1 ho ricordato i n quali condizioni furono rese quelle confeH 

sioni e v i n o detto perchè non à i deve credere a quelle chiamate di corre 

ed a quelle confessioni che non sono s u f f i c i e n t i per appoggiare una r i ch ì 

sta di. condanna all 'ergastolo . 

Sella scorsa udienza v i d iss i che l e indagini f a t te, le risultanze 

processuali,le dichiarazioni d i testimoni d i vis ta ,c iòè quei 4 cacciatori 

che videro dal posto dove s ì trovavano tu t ta la zona nella quale s i erano, 

appostati g l i sparatori,ci dicono che a Portella c i furono soltanto 12 pe 

sone' e ciò sta a dimostrare come tra questi interrogatori ve ne sia quale 

no che non ricorda cose vere A Portella furono soltanto 12 persone«Io v i 

f e c i delle considerazioni tecniche che,a mio parere ed a parere d i a l t r i 

tecnici che ho consultato e coi quali, ho parlato,danno l a certezza che'qu 

giorno non si voleva fare una .strage,danno l a sicurezza che . i l fa t to di ? 

t e l l a f u l a conseguenza di una disgrazia e che non sì voleva sparare sull 

f o l l a .Io v i dissi i l perchè,anche se c'era gente che per la prima volta i 

..£ugn^va.._il,.mitra o i l moschettodlS^Qk©.Jwj^o. ugualmente sparare, e .colpi 

v i ho detto che a Portella furono 12 persone e non 39 persone come r i s u l i 

no dalle chiamate dì Sorreo . Se fossero state 39 persone c i sarebbe stata 

veramente una carneficina .Vi sostenni le ragioni per le quali s i deve r ie 

noscere che . i l fa t to d i Portella della Ginestra f u un delitto• poli t ico pe 

chè f u determinato da quella lo t t a elettorale nella quale f u att irato i n 

ballo Giuliano,una conseguenza del doppio giuoco che f u fatto per a t t i rar 

Giuliano nella l o t t a p o l i t i c a . 912 

Signori,tutto quello che io v i ho detto non interessa la mìa causa,! 

ho fa t to per un dovere d i difensore,l'ho fa t to perchèxquando s i è i n quee 

banchi s i deve guardare un poco l a posizione di tutti,quando s i è i n ques 

banchi,ognuno ha i l dovere di dire lo sua parola per mettere i n luce qua! 
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17 
circostanza ohe possa illuminare la giustizia;ognuno ha i l dovere di d i 

re l a sua parola per porre i l dubbio su.qualche dichiarazione ed accetta

re qualche TO»*™ a l t ra dichiarazione .Ha, ripeto, quello che io-ho detto 

non interessa l a causa dei miei clienti;GagLio Antonino inteso Costanzo 

e i f r a t e l l i Genovesi. ' 

iJon. interessa i miei c l i e n t i perchè in questo-processo noi'troviamo 

come i miei d i fes i non possono aver partecipatola- Por te l la , in questo pro

cesso abbiamo' l a prova che i miei d i f e s i non hanno partecipato a Portel

l a .Qualunque sia i l numero dei partecipanti,sia 12 che 39,i miei d i fes i 

non .cl.er.anOj,, . 

Gaglio Antonino,detto Costanzo . I l P.G. v i ha chiesto l'assoluzione 

per insufficienza di prove nei confronti dal Gaglio Antonino .Sono 5 anni 

che questo sventurato giovane,questo incensurato,questo innocente,vive 

i n carcere.Sono 5 anni che aspetta l a parola della giustizia e dopo 5 an • 

n i sente dire:assoluzione per insufficienza d i prove.Ma quale è l a prova -

che esiste contro d i l u i i n questo processo?Il Proc.Gen. ha detto che 

crede solamente alle confessioni g iudiz ia l i <S quale è l'accusa che c'è 

nei confronti d i questo disgraziato giovane,davanti al magistrato?Kessu • 

na*C'è solo la"dichiarazione di Gaglio Francesco davanti ai Carabinieri 

.e ri trattata.davanti al giudice .Gaglio Erancesco davanti al giudice ha 

dé t to : " io ho incolpato un inno cent e, uh tale detto-Costanzo So fat to i l 

suo nome perchè me l o hanno t i ra to f u o r i le .torture" .Questo giovane per 

5 anni è stato i n carcere,5 anni-di'giovinezza che g l i sono, s ta t i sottraci 

t i , 5 anni che vive lontano dalla famiglia,5 anni che lo hanno tolto al 

lavoro ed alla v i t a . 

Gaglio Antonino non f u sottoposto a torture da parte dei Carabinieri 

Perchè?Perchè,come v i dicevo prima,! carabinieri hanno avuto l'impressio 

ne che e g l i era" innocente «Quel giorno Caglio non s i era mosso da Montele-

pre,era stato a lavorare i n un orto al la perifer ia d i kontelepre ed era 

stato visto da una i n f i n i t à d i persone .Lui non si era mosso da Montelepre 

ed aveva fa t to i l nome di quelle persone che lo avevano incontrato mentre 

l u i stava lavorando .Ed allora i Carabinieri che, seppure non r i s u l t i dai -

verbali,hanno fa t to deile indagini immediate i n merito agli a l i b i che ve

nivano presentati, essi conoscevano l'ambiente,conoscevano g l i uomini,han

no fa t to delle indagini per accertare se q u e l l ' a l i b i corrispondeva al la 

ve r i t à ed hanno avuto l a certezza che quel ragazzo aveva-detto l a vearità 

Ed allora non lo hanno torturato,non hanno voluto da l u i quella» conf essi* 
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ne che invece hanno voluto dagli a l t r i Jhn lo hanno torturato però 

"abbiamo-5 anni^di carcere,5 anni d i giovinezza perduta ,;per sentirsi 

chiedere una assoluzione per insufficienza di prove .Se è vero che voi 

rappresentate l a società ,per Gaglio c i deve essere una riparazione eh-: 

voi dovete dare a nome della Società e res t i tu i r lo senza un'ombra sul 

suo cer t i f ica to penale,senza una macchia morale,alla sua famigLia,al 

suo paese,al suo lavoro,perchè nulla o f f r e i l processo nei confronti 

d i questo sventurato giovane .Voi dovete applicare l a legge e l a legge 

v i impone che quando non c i sono pro ve,bisogna assolvere ed assolvere 

con formula p ì e n a . , M , H M , " t , t 

H Presidente,per richiesta dell'avvocato Soria,i±x& alle ore 12,1: 

toglie l a seduta rinviandola a domani 18 aprile p . v . 
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CIO SITUAZIÓNE 9 gennaio 1953 

Allegati,strassi della.nota sentenza di Viterbo sullsjj^strage 

di Portella della Ginestra.-

Ali. 1: Viene precisato che il maggiore apporti ali'alibi di 

Pisciotta provenne dall 'allora Colonnello Luca^'cLal Capitano 

Perenze.Quello cercò di puntellare l'alibi per quanto si riferì^ 

see alla radiografia,questi Per quanto si riferisce alla malattia 

dell'imputato» ' 

Per quanto riguardai Luca,la cui dichiarazione é definita pruden_ 

te,si fa rilevare che egli disse di aver fatto assumere delle info£ 

inazioni i n ordine a l l a presenza di Pisciotta a Monreale per essere 

sottoposto ad esame grafico.In precedenza,lo stesso Gen.Luca aveva 

detto che s i era astenuto dall'assumere informazioni. 

I l risultato delle informazioni r i f e r i t e dal Gen.Luca contrastò 

con le informazioni che la Corte fece assumere presso altre f o n t i , 

915 
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compresa l a Stazione Carabinieri di Monreale.-

Per quanto concerne i l Capitano Perenze,si fa rilevare che egli di_ 

chiaro di aver avuto notizie dal Magg. Angrisani secondo i l quale 

i l Pisciotta non aveva preso parte a l l a strage di Portella* 

Q-uesta circostanza » dalle dichiarazioni fatte dall*Angrisani» non 

risultò vera.In effetti,l'Angrisani aveva detto ben altro al Capitano -

Perenze.- . r . 

Nella seconda parte dello st r a l c i o , l ' a l i b i proposto dal Pisciotta 

viene esaminato sotto l'aspetto medico.-

Nessun riferimento ali'arma.-

Ali. 2 : In esso viene riferito del dissidio manifestatosi tra P.S. 

e Arma e dell'azione dell'Ispettore Verdiani e dell•Ispettore Messana 

(questa parte merita lettura integrale). 

I r i l i e v i che nella sentenza sono stati f a t t i per i predetti Ispettori 

per avere avuti contatti con Giuliano e conuPra Diavolo»,sono ripetuti 

./. " 

916 
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: per i l . Colonnello , ... Luca è per i l Cap. Perenze,i quali s i ser_ 

virono»com'è noto,di Pisciotta come confidente,ebbero abboccamenti 

con luijlo munirono di tesserini,accompagnarono presso i l bandito 

l'Aw. Buccianti,gli promisero un passaporto per emigrare ed anche 

la cosi detta taglia del Ministero degli Interni per chi avesse con_ 

segnato Giuliano.-

Si conclude che l'atteggiamento dei due ufficiali é in contrasto 
con la funzione che é propria degli appartenenti all'Arma ed in par_ 
ticolare propria degli appartenenti al CP.H.B..-

Nella sentenza s i afferma che non s i può fare a mano di tacere 

che Giuliano ebbe financo rapporti con i l Procuratore Gen. presso la 

Corte d'Appello di Palermo dell'epoca»Emanuele P i l i . -

Ali. 3: I l Gen. dalla"CSiésa"ha trasmésso" còpia"di un articolo -

./. 

917 
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pubblicato sul "Mattino di Napoli" nel quale vengono messo in r i l i e 

vo i punti salienti della sentenza sopra descritti» 

In definitiva»trattasi di opse ben note". 

Si propone di ringraziare i l Sen. dalla Chièsa Per la,cortese 

comunicazione,anche a nome del Sig» Comandante Onerale,con lette — 

ra a firma del Sig. Capo di S,M»~ 

918 
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H maggiore ^por^eOl'alifet di PISCIOTTA p r o m M j a ^ 4 ^ i | £ ( 1 * 

d a l ! dei carati s i cr i «ha g l i furono r ic in i dalla fine di fi*»** fi*o a 

dirersi giomir dopo l a aorta di Piali ano .-Ognuno intento facilmente «a* 

la Corta r i t i «sa farà ••presso riferimento all 'allora Colonnello LOCA ad 

al «apitaso F£BJSBZ2*~Q«ollo cercò l i puntellar* l 'a l ib i di Picciotto por 

guanto s i riferisce al la radiografia, quarto por quanto al r i f e r i oc» alla 

malattia doli 'imputato.-Boi diss, ear tomento i l LUCA fu più prudent* .-Quo-

• t i . i n ralaaione al la radiografia dal 2 maggio, disse ohe,arendo saputo 
* 

ohe Plooiotta troT arasi a Monreale por oasoro sottoposto ad osano radio-

grafi co, aasuTEotto: dolio inf ormasioni,le quali dottoro i l risultato so* 

guanto* a causa dalla foata o dalla illusiaaaiene dol passo potora esser, 

r i stato un abbaaaamento di tensione dolla energia elettrica (676)} poco 

prima,nella stoasa pagina, al trora «ho i l LUCA arerà detto che s i ora a-
•tosato dallo assumere infcrmaaioni,perohà,per assumerle! ""arroDoo doru 

> 

to agitarsi o quindi arre 900 potuto prorooare una at t ir i tà dalla pollila 

in «ani&aIona"*.-

31 r l l o r l 11 primo è saliente contrasto ano osi sto fra l a pure pru 

don to affermaalone dol LU0*,il quale.ripetesi,disse ano potora oasorrl 

stato un abbassamento di tonalono,o lo lnfornaaioni ohe la Corto oboe 

dal Cosane di Monreale, dal comandante l a ataaiono dol carabinieri dalle 

•tosso paese e quelle assunta anche presso l a Società Forni tr i oe di Bner. 

già Zlettarlea arando In risposta ohe nessun abbassamento di tensione s i 

ver i f icò a causa dolla festa e durante le ore eho non fossero quelle del 

tardo pomeriggio e della notte (74-75-76) » •,cho s i prearoneva ohe,durante 

le oro diurno non al ora rarificata sensibile vari azione della tensione 

rispetto a..quella, normale.(74/Z). o che abbaaaamento di tensione s i era 

rar i f ica to maggiormente nelle oro serali,periodo in cui al era rarifica* 

ta l a maggioro erogasione di onorgla (77/z).-

ma fu escusso anche i l capo tecnico della società generale di elct 

tr le l tà di Palermo (IO45) 11 quale fece delle afférmazioni prociset dis» 

se ohe l a tensione della energia olottrioa a Monreale, anche in occasione 

di f e s t e , è normale,tranne che nelle ore di punta»cioè nella sera,quando 

la c i t tà è tutta i l luni nata, cosa ohe s i rari f ica dalle ore 18» 30 In poi. 

Aggiunse ohe difficilmente, s i h rarificato un abbassamento di tensione 

durante le orò della mattina, per chè durante quelle ore non arriene un 

maggior cacci co sulle linea elettriche*— 
9 1 9 . / . 
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5* da • alluderai quindi «ha «sa radiografia i l pria» maggio 1947 BOB 

ala «tato possibile eseguire per l a aanoanza della tensione occorrente— 

Uà quella prudenza ohe fu r i a oon tra ta nel LUCA» non può dirai sia sta 

to posalblle rlsoontrare nelle affermasi ani fatte dal capitane TZSSSSS^ 

Affermo questi,quando fu rlahlamato aranti l a Corte»e l a afférmazione fe-

ee su lstansa dal difensore doli'Imputato PISCIO TIA»«he arerà arato oooa» 

siona»allorquando stara par assumere le funsioni di aiutante maggiore del 

Comando Verso Repressione Banditismo, di incontrar* 1 1 allora maggioro del 

^ • f f ì ? ^ ^ ? ^ ^ ^ 8 ^ * ^ 1 1 * 1 1 0 stesso «he arerà iniziato le indagini in tor

co al delitto di Portella della Ginestra e che arerà abbandonato,dopo ohe, 

attraverso le dichiarazioni raccolto da lui e dal «ornaiosarlo Guarino dal 

quattro oaoalatorl»al era accertato che a trorarml fra 1 rocoioni della 

Pizzuta ora stato Salratore Giuliano oon l a sua banda .-Di ese 11 Srenso 

che, ooBreraando eoa 1 ' ASPRI S AH intorno al pericolosi l a t i tan t i , fra cui 

era i l Piadetta,di aver arato dall 'interlocutore, cioè dall 'Angrisani, 0£ 

Bmnio*ta I A iapraa 

PortollA^dolla Ginestra, senza pero dire quali erano le ragioni au cui ora 

fondato quel conrinoimonto (935 retro del rerbaio del dibattimento) 

Spiegò poco dopo i l Porenao ohe i l di a eorso oon l'Angriaamtt arerà 

arato i l suo inaio parlando degli autori delle più r i 1 aranti stragi con

sumato dalla banda giuliano a Portella della Ginestra,a Portella della 

Paglia ed a Bellolampo e ohe era stato precisamente parlando dei più 

t i latitanti ,tra oul i l Biadetta.che 1* Angrisani arerà detto che 11 P i -

adotta non c'era (939-940 del rerbale di dibattlmento).-

Ual'Angrisani, oltre all'affermazione che egli non r i cordar a con 

predai one i l discorso ohe 11 Perenze a lu i attribuirà, escluse di arerò 

potuto fare unai afferaaaione predaa che a Portella della Ginestra, Caspa 

re Pisciotta non c'ora e diesa anche l a ragione per cui una siffatta af* 

fermasiena non poterà arare fatto t arendo accertato che a Portella della 

finestra era stato ad operare Salratore 01aliano con l a sua banda»egli 

non potette più oecuparal della eosa»perchè era compito Istituzionale 

proprio dell'Ispettorato Generale di P.S.par la Sic i l ia interessarsi dei 

fatt i delittuosi che la banda Giuliano andare commettendo (697 e 698 del 

rerbaio di dibattimento).-Ammise l'Angrisani soltanto che,se un diecorso 

920 ' A 
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r i fu fra lu i ed i l PBKSIZS a propoaito di Gaspare Pi edotta, «gl i 

aon potò dî ro niento altro e ha questo* ao PI adotta al tempo del de

l i t to di Portolla^SlBeatra era ammalato, poterà non arerri preso par-

taf ohe se, iure ce, ammalato non ora, dorerà arerri proso parte} ed 

in altra parte della a te aaa depoaiaione aggiunse ohe Piada tt a era i l 

traodo deatro di aioli ano (967-968 del verbale di dibattimento)* 

I * del tutto ari dan te la^diffaraiaga^lagL IX riferimento 

renae e^auellAAe^ a anello di questo ultimo f in i ool-

l'aderire 11 Perenae stesso (1163 retro del verbale di dibattimento). 

Si sarà trattato, semmai, di una impressione manifestata dall 'Angrisa

ni fondata sullo stato di salute del Pi a d otta e doèt se questi ora 

ammalato al tempo del delitto di Portella della ginestra poterà- non 

arar partecipato al delitto stesso» ma ae sanai a to non era dorerà aver, 

r i preso parte, appunto perche egli era i l braccio destro del capo del 

la banda. SI noti la difforenaa dei due verbi usati dall 'Angrlaanl nel 

due easit poterà nel primo, dorerà nell'altro e se ne valuti la diffe-

ronxa e l a irli «rana a. 

2' ora i l caso di paaaare all'eaame dal secondo aspetto sot

to cui può ossero esaminato l 'a l ib i proposto dal Pisolotta, cioè lo 

aspetto medioc dell 'alibi . Aspetto ohe fece dire al difensore ehe qui 

r i ò un teorema di rarità. B malgrado s i tratti, o al dica ehe r i sia 

un teorema di rer i tà , l a Corte pone In di acne ai one ciò ehe non potreb

be ossero neppure discusso, se fosso rero ohe c i s i trova darantl ad 

un teorema. 

Disse Pisciotta di essere ritornato dalla prigionia in Germania 

ammalato (222 retro del rerbale di dibattimento). Oli att i dal proce

dimento danno l a più aperta smentita a questa prima affermazione del

l'imputato. Bgll della malattia di «ui disse fosse effetto al ritorno 

dalla Germania non fece «enne neppure nella istanza rirolta al Dia tre fe

to militareadi Palermo oon oul ehieae gli fossero liquidate le indenni

tà ehe a In i competerano per 1 mesi traacord i a prigionia In terra 

straniera (235). Vero è ohe In detta Istanza Ò fatto ««ano in uno sta

ts di bisogno, ma non s i fa menzione ohe tale stato di bisogno ora de

terminato dalla «attira saluta in cui ai trovava. 

–    1790    –



Sppoi, se « g l i fosso «tate ammalato, aon et sarebbe affrettato ad an

dare a raggiungere giuliano SaiTatare ohe e i trorara sulle montagne 

I n condizioni d i latitanza per 1 diversi d e l i t t i ohe arerà commesso. 

Xppoi r i è tutta l a serie di d e l i t t i ohe sono at tr ibui t i a 

Caspars pisciotta secondo l a sentenza della Sezione Istruttoria dolla 

Corte di Appello di Palermof de l i t t i che non potevano essere consuma

t i , se egli fosse.stato ammalato* 

S dal la insorgenza del male può indicarsi anche i l momento. 

Bel novembre o nel dicembre del 1946 o nel mese di gennaio dal 

1947t Pisciotta Gaspare, approfittando ehe 11 compaesano Prof. Tito Ga 

gl io , direttore dell'ospedale della Feliciuaaa di Palermo, s i era re

cato i n quella casa ohe fu accertato fosse, di Mannino, per osservare 

un ragazzo, s i fece r ia l tare ed a l Prof. Caglio disse ehe aveva dolore 

a l l a gola, tosse, affanno ed una febbre persistente. 

Bi lerò a l l a easervazione 11 cl inico, che l e condizioni di salute accu

sate dall'infermo non potevano easere spiegate con le condizioni della 

gola, ed avendo ossorrato anche 11 torace del Pisciotta potè accertare 

l a esistenza di un processo bronco-alveolar e a s in is tra ed analogo pro

cesso in iz ia le anohe a destra, procesai che potevano ben spiegare l e 

condizioni generali dell'ammalato e cons ig l iò procedersi ad un esame 

radiografi oo (896 e segg. del rerbale di dibattimento). Ad un a enea tre 

prima fece r i s a l i r e l ' i n i z i o della malattia anohe 11 Prof. P i c i (787) 

i l quale osservò U Pisciotta nel 4 maggio del 1947* Può d i r s i , portan-

te ohe r i a ia concordanza tra l a affermazione del Caglio e quella del 

F i o i . _ _ 

Certamente l a Corte non intende nella maniera più. anaciata con 

tostare ohe una malattia affliggesse i l Pisciotta a l tempo in cui avren 

ne 11 delitto di Portella della Cine a trai ma non può non affermare jsoehe 

nel la maniera piò. rec i sa , ohe Pisciotta non credette mai di essere amma

lato agl i organi respiratori , d i è Invece ehe egli credette sempre ehe 

i l malessere areese una sola originei l a gola, ed in questa persuasione 

pereiatette anche dopo l a r i s i t a dal prof* Caglio, tanto da richiedere 

l a r i a i t a da parte del Prof. Sanela, specialista di malattie di gola, 

ohe lo r i s i t ò nel mese di aprile 1947 secondo l a preferenza ehe egli 
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dette tra le date indica te ( 1043-IQ44) Id anche al dott. Tacile eoe le 

oaaervò nella ultima decade di aprile* parlò di male al la gola e l à earner, 

razione del dòtt* Vanii e arrenne in epoca molto prossima al tempo del de

l itto di Portella della ginestra. 

Si tenga presante la deaerisione ohe delle condizioni generali di 

salute Aol Pisciotta fece i l dottor Tacile (94*)* Biase egli ehe orano ta> 

l i da consigliare, non da imporre, ohe lo ammalato stesso a lotto, ohe 

g l i eonaentirano anche di camminare e ohe, se s i fosse dato ad un lungo 

cammino, poterà derivare aumento della temperatura ed aumento di astenia* 

Si raffrontino queste condizioni con quelle indicate dal prof* Pici e soV 

troverà facilmente quale fu l a sansa ehe to terminò 1 1 aggravamento dalle 

condizioni di saluto dell'ammalato* 

n prof. Pici parlò (?8X) di una riaeutlasaalono della malattia 

e spiegò, ohe l a riacutizzazione del processo tubercolare può ossero doter. 

minata da varie causa ehe egli indicò* defioienae. di alimentazione* atra— 

pazzo, emozione, affaticamento sopratutto (781)* Si troverà piena ed esat

ta l a spiegazione dello stato in oul i l prof* Pie! trovò i l Pisciotta noi 

giorno in cui lo osservò* Tra la r i s i t a del dott. Tesile, ultima decade 

di aprile e quella del prof* Pic i , 4 maggio, c'era stata l a marcia di ar-

rlcinamentò che da contrada Cippi portò l a handa Ciuliano e solerò ohe l a 

aumentarono a Portella della Ginestra, marcia compiuta nella notte sul I * 

maggio 1947» Iniziata rerso le ore 21 del 30 aprile e compiuta re ree l ' a i 

Va del primo maggio* Cammino lungo compiuto In dirorse ore, interrotto da 

soste ondo far riposare coloro ehe partecipavano al la marciai faticosa 

certamente, perchè s i svolse attrarerso sentieri di montagna* Ohe l a mar— 

- eia verso Portella - della ginestra dovette essere faticosa s i r i lera da 

questo fatto riferito da Tlnervia Francesco1 disse costai ohe presente 

al la riunione di Cippi fu, tra gli a l t r i Tommaso IH «aggio i l quale a eor

to punto, ma certamente prima ano arosso 11 suo Inizio l a marcia she dore

rà portare i convenuti a Portella della ginestra, fu dispensato proprio 

da Salvatore Ciuliano dal prendervi parte e l a ragione Indicata dal cape 

della banda s i fu precisamente questa* i l Bimaggio, a causa de l l ' e tà , aon 

poteva esporsi ai disagi di una marcia ohe sarebbe stata faticosa* 

Ti fu quindi quello strapasso, quell'affaticamento di cui parlò 

923 
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i l prof* Tiel^ quale eauaa 4*1 r i a t t i z z a r s i di «a processo tubercolare 

in atto eoe anche aaooado i l prof* Morelli» determina un aggravamento 

dal tabe realeti co* 

0oai essendo è rintracciata l a causa di quegli effetti riscon

trati ed accertati attraverso l a osserrasione clinica dal prof* Tis i* 

La eausa fu l a marcia notturna sul primo maggio 19471. « l i effetti le 

condiaioni molto gravi (782 e 782 retro del vernale di dibattimento) i a 

oul egli trovò l'infermo a l quale non poteva essere consentito uscire 

di casa per sottoporvi ad un esame radiografico* 

31 rende, pertanto, del tutto superfluo parlare della lobite ac

certata soltanto radiograficamente e di cui s i trova fatta menzione nel

l a annotazione del prof• Vie! e che» secondo, i l prof* Morelli» avrebbe 

posto l'ammalato in condizione da non potersi sottoporro a strapassi od 

a fatiche (1035). 

già può dirai questot della lobite fu fatto l'accertamento attra

verso l a radiografia» non attraverso l'esame clinico dell'Infermo} lobite 

Ò, Beco ndo 1 ' affermasi one del prof. Morelli, uno stato acuto e ohe ha di, 

sogno di un certo periodo di tempo, non meno di dieci giorni per manife

starsi , sa l a lobite può anohe avere un uniaio subdolo» può non dare sin

tomi oontrollabill. 

La lobite avrebbe poeto Pisciotta in condizione di non poter pren 

doro parto a l delitto consumato dai ro oc io ni della Pizzuta se essa nel 

giorno in cui i l delitto fu consumato fosse nello stato di sviluppo* Ma 

l a lobite come può a^ere un inizio aeuto, può averne altre subdolo, cioè . 

senza manif datazione subiettive ed obiettive di rilevante entità sino a 

ohe, talora, per intervento di fattori occasionali (strapazzo) iperalimen 

tasione, ecc.}}) s i manifesta nella sua essenza fondamentale - intensa 

essudazione a carico di un lobo polmonare - acutamente con una sintomato

logia clinica di gravità* Lo manif e stazioni di non grande entità ohe pos

sono precedere 1'«assunzione, rappresentano episodi di malattia transiteri 

o di aearao rilievo (questi potrebbero trovare l a loro rispondenza nel ma

le di gola denunciato dal Plaolotta)* 
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I I maggior apporto a l i * a l i b i d i Pisciotta provenne da quegli uf-

f i d a l i dei carabinieri che g l i furono v i c i n i dalla fine d i giugno 

fino a diversi giorni dopo la morte d i Giuliano. Ognuno intende fa

cilmente che l a Corte r i t i e n e fare espresso riferimento a l l ' a l l o r a 

Colonnello Luca ed a l Capitano Perenze. Quello cercò d i puntellare 

l ' a l i b i d i Pisciotta per quanto s i r i f e r i s c e a l l a radiografia, que

sto per quanto s i r i f e r i s c e a l l a malattia dell'imputato. Dei due, 

certamente i l Luca f u più prudente. Questi, i n relazione a l l a ra

diografia del 2 maggio, disse che, avendo saputo che Pisciotta t r o -

vavasi a Monreale per essere sottoposto ad esame radiografico, as— 

sumetté delle informazioni, le quali dettero i l r i s u l t a t o seguente: 

a causa della festa e della illuminazione del paese poteva esservi 

stato un abbassamento d i tensione della energia e l e t t r i c a (676); po

co prima, nella stessa pagina, s i trova che i l Luca aveva detto che 

s i era astenuto dallo assumere informazioni, perchè, per assumerle: 

""avrebbe dovuto a g i t a r s i e quindi avrebbe potuto provocare una at

tività della p o l i z i a i n emulazione 

Si r i l e v i i l primo è saliente contrasto che esiste f r a la pure 

prudente affermazione del Luca, i l quale, r i p e t e s i , disse che pote

va esservi stato un abbassamento d i tensione, e le informazioni che 1 

Corte ebbe dal Comune di Monreale, dal Comandante la Stazione dei Ca

r a b i n i e r i dello stesso paese e quelle assunte anche presso la Società 

Fornitrice d i Energia Ealettrica avendo i n risposta che nessun abbas

samento d i tensione s i verificò a causa della festa e durante l e ore 

- tjhe -non —£ossero—queHe—dei-tardo -pome^i^gglo~~e-deila-notte --(-74-75-76 ) ̂  

e, che sà presumeva che, durante le ore diurne non s i era ve r i f i c a t a 

sensibile variazione della tensione rispetto a quella normale (74/Z) 

o che abbassamento d i tensione s i era v e r i f i c a t o maggiormente nelle 

ore s e r a l i , periodo i n cui s i era v e r i f i c a t a l a maggiore erogazione 

di energia (77/Z).-

Ma f u escusso anche i l capo tecnico della società generale d i elet 

tricità d i Palermo (1045) i l quale fece delle affermazioni precise: 

disse che la tensione della energia e l e t t r i c a a Monreale, anche i n 

occasione d i feste, è normale, tranne che nelle ore di punta, cioè 

925 nella sera, quando la. città è t u t t a illuminata, cosa che s i v e r i f i c a , 

dalle ore 18,30 i n poi» Aggiunse che.difficilmente s i è ve r i f i c a t o 
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un abbassamento d i tensione durante le ore della mattina, perchè du

rante quelle ore non avviene un maggior carico sulle linee e l e t t r i -

che.-

E' da escludersi quindi che una radiografia i l primo maggio 1947 

non sia stato possibile eseguire per la mancanza della tensione oc

corrente.-

:via quella prudenza che f u riscontrata nel Luca, non può d i r s i sia 

stato possibile riscontrare nelle affermazioni f a t t e dal capitano 

Perenze. Affermò questi, quando f u richiamato avanti la Corte, e la 

affermazione fece su istanza del difensore dell*imputato Pisciotta, 

che aveva avuto occasione, allorquando stava per assumere l e funzio

n i di aiutante maggiore del Comando Forze Eepressione Banditismo, d i 

incontrare 1'allora maggiore dei carabinieri Angrisani, quello stes

so che aveva i n i z i a t o le indagini intorno a l d e l i t t o d i Portella del

la Ginestra e che aveva abbandonato» dopo che, attraverso l e dichia

razioni raccolte da l u i e dal commissario Guarino dai quattro caccia

t o r i , s i s era accertato che a trovarsi f r a i rocn o n i r'ella Pizzuta 

era stato Salvatore Giuliano con la sua banda. Disse i l Perenze che 

conversando con !•Angrisani intorno a i pericolosi l a t i t a n t i , fra cui 

era i l Pisciotta, di aver avuto dall'interlocutore, cioè dall'Angri

sani, comunicato la impressione che Pi3ciotta non aveva preso parte 

a l f a t t o d i Portella della Ginestra, senza però dire quali erano le 

ragioni su cui ara fondato quel convincimento (939 retro del verbale 

di dibattimento)•-

Spiegò poco dopo i l Perenze che i l discorso con 1*Angrisani aveva 

''avute•'""il" " suo 'ini"zib~'parlando ""degTi" autori'' dèlie"più"rilevanti "stragi 

consumate dalla banda Giuliano a Portella della Ginestra, a Portella 

della Paglia ed a Bellolampo e che era stato precisamente parlando 

dei più n o t i l a t i t a n t i , t r a cui i l Pisciotta, che l'Angrisani aveva 

detto che i l Pisciot.a non c'era (939-S40 del verbale d i dibattimen

t o ) . -

Mq l'Angrisani, o l t r e all'affermazione che e g l i non ricordava con 

precisione i l discorso che i l Perenze a l u i a t t r i b u i v a , escluse d i 

avere potuto fare una afférmazione precisa che a Portella della Gine

stra, Gaspare Pisciotta non c'era e disse anche la ragione per cui 

una s i f f a t t a affermazione n^n poteva avere f a t t o : avendo accertato 
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che a Portella della Ginestra era stato ad operare Salvatore Giu

liano con l a sua banda, e g l i non potette più occmparsi della cosa, 

perchè era compito Istituzionale proprio dell'Ispettorato Genera

le d i P.S. per l a S i c i l i a interessarsi dei f a t t i d e l i t t u o s i che 

la 3anda Giuliano andava commettendo (697 e 698 del verbale d i d i 

battimento). Ammise l'Angrisani soltanto che, se un discorso v i 

fu f r a l u i ed i l Perenze a proposito d i Gaspare Pisciotta, e g l i 

non potè dire niente a l t r o che questo: se Pisciotta a l tempo del 

d e l i t t o d i Portella della Ginestra era ammalato, poteva non aver

v i preso parte; che se, invece, ammalato non era, doveva avervi 

preso parte; ed i n a l t r a parte della stessa deposizione aggiunse 

che Pisciotta era i l braccio deatro d i Giuliano (967-968 del ver

bale d i dibattimento).-

E' del t u t t o evidente la differenza t r a i l riferimento del 

Perenze e quello dell*Angrisani ed a quello d i questo ultimo f i 

n i con l'aderire i l Perenze stesso (1163 retro del verbale d i d i 

battimento).- Si sarà t r a t t a t o , semmai, d i una impres3Ìone manife

stata dajp.'Angriaani fondata sullo stato d i salute del Pisciotta 

e cioè: se questi era a inaito a l tempo del d e l i t t o d i Mortella del 

la Ginestra poteva non aver partecipato a l d e l i t t o stesso, ma se 

ammalato non era doveva avervi preso parte, appunto perchè eg l i e-

ra i l braccio destro del capo della banda. Si noti la differenza 

dei due verbi usati dall'Angrisani nei due casi: poteva nel primo ; 

doveva n e l l ' a l t r o e se ne v a l u t i la differenza e la rilevanza. 

E' ora i l caso d i passare àll'esame del. secondo aspetto sotto 

cui" può essere- esaminato" l'alibi-proposto -dal—Pise lotta,-eioè—le 

aspetto medico d e l l ' a l i b i . Aspetto che fece dire a l difensore 

che qui v i è un teorema E malgrado s i t r a t t i o s i dica 

che v i sia un teorema dì verità, l a Corte pone i n discussione 

ciò che non potrebbe essere neppure discusso, se fosse vero che 

c i s i trova davanti ad un teorema. 

Disse Pisciotta di essere ritornato dalla prigionia i n Germa

nia ammalato (222 retro del verbale di dibattimento). Gli a t t i de 

procedimento danno l a più aperta smentita a questa prima afferma

zione dell'imputato. Egli della malattia d i cui disse fosoe affet 
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to a l r i t o r n o d a l l a Germania non fece cenno neppure n e l l a istanza 

r i v o l t a a l D i s t r e t t o m i l i t a r e d i Palermo con c u i chiese g l i fosse-

ro l i q u i d a t e l e indennità che a l u i competevano per i mesi trascor 

s i i n p r i g i o n i a i n t e r r a straniera (235). Vero è che i n detta i -

stanza è f a t t o cenno i n uno 3tato d i bisogno»ma non s i f a menzione 

che t a l e stato d i bisogno era determinato d a l l a c a t t i v a salate i n 

cui s i trovava. Eppoi, se e g l i fosse stato ammalato, non s i sarebi 

be a f f r e t t a t o ad andare a raggiungere Giuliano Salvatore che s i t r o 

vava s u l l e montagne i n condizione d i l a t i t a n z a per i d i v e r s i d e l i t 

t i che aveva comesso. 

Sp^oi v i è t u t t a l a serie d i d e l i t t i che sono a t t r i b u i t i a Ga

spare P i s c i o t t a 3eaondo l a sentenza d e l l a Sezione I s t r u t t o r i a d e l 

l a Corte d i Appello d i Palermo*, d e l i t t i che non potevano essere con 

sumati, se e g l i fosse stato ammalato. 

E d e l l a insorgenza d e l male può i n d i c a r s i anche i l momento. 

JTel novembre o nel dicembre del 1946 o nel mese d i gennaio del 

1947 P i s c i o t t a Gaspare, approfittando che i l compaesano Prof. V i t o 

Gaglio, d i r e t t o r e dell'ospedale de l l a Feliciuzza d i Palermo, s i e-

ra recato i n quella casa che f u accertato fosse d i Giannino, per os

servare un ramasse, s i fece v i s i t a r e ed a l Prof. Gaglio- disse che 

aveva dolere a l l a gela, tosse, affanno ed una febbre persistente. 

Rilevò a l l a osservazione i l c l i n i c o , che l e condizioni d i salute ac

cusate dall'infermo non potevano essere spiegate con l e condizioni 

d e l l a gola, ed avendo osservato anche i l torace del P i s c i o t t a potè 

accertare l a esistenza d i un processo bronco-alveolare a s i n i s t r a 

--ed-analogo'-precesso- i n i ^ 

ben spiegare le condizioni generali dell'*a.rialto e consigliò pro

cedersi ad un esame ra d i o g r a f i c o (896 e segg. del verbale d i di b a t 

timento). Ad un semestre prima fede r i s a l i r e l ' i n i z i o della malat

t i a anche i l Prof. P i c i (737) i l quale osservò i l P i s c i o t t a nel 4 

maggio del 1947. Puòdiroi, pertanto che v i sia concordanza t r a l a 

affermazione del Gaglio e quella del P i c i . 

Certamente l a Corte non intende n e l l a maniera p i a assoluta con

testare che una malattia affliggesse i l P i s c i o t t a a l tempo i n cui 

avvenne i l d e l i t t - d i P o r t e l l a d e l l a Ginestra; ma non può non a f f e r 

mare, .̂ ncVie n e l l a maniera più recisa, che P i s c i o t t a non credette ma 

d i essere ammalato a g l i organi r e s p i r a t o r i . G l i è invece che e g l i 
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credette sempre che i l malessere avesse una sola o r i g i n e : l a gola, 

ed i n questa persuasione p e r s i s t e t t e anche dopo l a v i s i t a d e l Prof. 

Gaglio, tanto da richiedere l a v i s i t a da parte del prof. Zancla, spe

c i a l i s t a d i mala t t i e d i gola, che l o visitò nel mese d i a p r i l e 1947 

secondo l a preferenza che e g l i dette t r a l e date indicate (1043-1044) 

Ed anché a l d o t t . ¥asile che lo osserva n e l l a ultima decade d i a p r i 

l e , parlò d i male a l l a gola é l a osservazione del d o t t . Va'sile av

venne i n epoca molto prossima a l tempo del d e l i t t o d i Mortella d e l l a 

Ginestra. 

Si tenga presente l a descrizione che delle condizioni generali 

d i salute del P i s c i o t t a fece i l d o t t o r Vasile (946). Disse e g l i che 

erano t a l i da c o n s i g l i a r e , non da imporre, che l o ammalato stesse a 

l e t t o , che g l i consentivano anche d i camminare e che, se s i fosse fia

to ad un lungo cammino, poteva derivare aumento d e l l a temperatura ed 

aumento d i astenia. Si r a f f r o n t i n o queste condizioni con quelle i n d i 

cate dal p r o f . F i c i e se troverà facilmente quale f u la causa che de

terminò l faggravamento d e l l l e condizioni d i salate dell'ammalato. 

I l prof. P i c i parlò (781) d i una riacutizzazione d e l l a malatti? 

e spiegò, che l a riacutizzazione del processo tubercolare può esse

re determinata da va i r e cause che e g l i indicò: deficienza d i alimen

tazione: strapazzo, einozione, affaticamento sopratutto (781). 3 i 

troverà piena ed esatta l a spiegazione dello stato i n cu i i l prof. Fi 

c i trovò-'il P i s c i o t t a n e l giorno i n cu i l o osservò. Tra l a v i s i t a 

d e l d o t t . Yasile, ultima decade d i a p r i l e e quella del prof. Pici", 

4 maggio, c'era 3tata l a marcia d i avvicinamento che da contrada Gip 

-•pi-TPortò-la-banda-Giuliano" e- coloro - che- -la-aumentarono -a-Portella-del 

l a Ginestra, marcia compiuta n e l l a notte s u l 1$ maggio 1947, i n i z i a t ; . 

verso l e ore 21 del 30 a p t i l e e compita verso l'alba d e l primo maggir 

Camaino lungo compiuto i n divèrse ore, i n t e r r o t t o da 3oste /onde f a r 

riposare coloro che partecipavano a l l a marcia; f a t i c o s a certamente, 

perchè s i svolse attraverso/^ s e n t i e r i d i montagna. Che l a marcia 

verso P o r t e l l a n e l l a Ginestra dovette essere f a t i c o s a s i r i l e v a da 

questo f a t t o r i f e r i t o da Tinervia Francesco; disse c o s t u i che presen 

te a l l a riunione d i Cippi f u , t r a g l i a l t r i Tommaso Dimaggio i l qua-

9 2 9 l e a certo punto, ma certa.nante prima che avesse i l suo i n i z i o l a 

marcia che doveva portare i convenuti a P o r t e l l a d e l l a Ginestra, f u 

dispensato proprio da Salvatore Giuliano dal prendervi parte e la ra-

–    1798    –



6 

gione indicata dal capo dell-, banda ai f u precisamente questa: i l 

Dimaggio, a causa dell'età, non poteva esporsi a i disagi d i una mar

cia che sarebbe" stata faticosa. 

Vi f u quindi quello strapazzo, quell'affaticamento di cui parlò 

i l profl. P i c i quale causa del r i a c u t i z z a r s i d i un processo tubercola

re i n atto che anc';.e secondo i l prof. Morelli, determina un "aggrava

mento del tubercolotico. 

Così essendo è rintracciata la cauéa d i quegli e f f e t t i riscontra

t i ed accertati attraverso la osservazione clinica del prof. P i c i . 

La causa f u la marcia notturno sul primo maggio 1947; g i i e f f e t t i le 

condizioni molto gravi (732 e 732 retro del verbale d i dibattimento) 

i n cui e g l i trovò l'infermo a l quale non poteva essere consentito u-

scire d i casa per sottoporsi ad un esame radiografico. 

Si rende, pertanto, del t u t t o superfluo parlare della lobite ac

certata soltanto radiograficamente e d i cui s i trova f a t t a menzione 

nella annotazione del prof. P i c i e che, secondo, i l prof. Morelli, 

avrebbe posto l'ammalato i n condizione da non potersi sottoporre a 

strapazzi od a fatiche (1035). 

Già può d i r s i questo: della lobite f u f a t t o l'accertamento attra

verso la radi-grafia, non attraverso l1esame cli n i c o dell'infermo; le 

bite è, secondo l'affermazione del prof, 'morelli, uno stato acuto e 

che ha bisogno di un certo periodo d i tempo,non aeno d i dieci giorni 

per manifestarsi. Ma la lobite può anche avere un i n i z i o subdolo» 

può non dare sintomi c o n t r o l l a b i l i . 

La lo b i t e avrebbe posto Pisciotta i n condizione di non poter 

-.prendere...parte ,..al-..delitta-.c^naumato_dai--r.occioni_della...Pizzuta se ...es

sa nel giorno i n cui i l d e l i t t o f u consumato fosse nello stato d i svi 

luppo. l a l o b i t e come può avere un i n i z i o acuto, puòaverne al t r o 

subdolo,cioè senza manifestazione subiettive od obiettive di rilevan

te entità sino a che, talora, per intervento di fattori occasionali 

(strapazzo^ iperalimentazione, ecc.;;) s i manifesta nella sua essen

za fondamentale -intensa essudazione a carico di un lobo polmonare-

acutaaente con una. sintomatologia clinica di gravità. Le manifesta

zioni di non grande entità che possono precedere l'essudazione, rap

presentano episodi di malattìa transitori e di scarso rilievo (questi 

potrebbero trovare la loro rispondenza nel sale di gola denunciato 

dal Pisciotta).- 930 
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(Stralcio della sentenza da pag.519 a l pag.527). 

I l maggior apporto a l l ' a l i b i di Pisciotta provenne (519) 

da quegli u f f i c i a l i dei carabinieri - che g l i furono v i 

cini dalla fine di giugno fino a diversi giorni dopo 

la morte di Giuliano. Ognuno intende facilmente che la 

Corte ritiene fare espresso riferimento all'allora co

lonnello Luca ed al capitano Perenze. Quello cercò di 

puntellare l ' a l i b i di Pisciotta per quanto s i riferisce 

a l l a radiografia, questo per quanto s i riferisce a l l a 

malattia dell'imputato. Lei due,certamente i l Luca fu 

più prudente. Questi, in relazione a l l a radiografia del 

due maggio, disse che, avendo saputo che Pisciotta tro-

vavasì a Monreale per essere sottoposto ad esame radio

grafico, assumette delle informazioni, le quali dettero 

i l risultato seguente: a causa della festa e della i l l u 

minazione del paese poteva esservi stato un abbassamen

to di tensione della energia elettrica (676); poco p r i 

ma, nella stessa pagina, s i trova che i l Luca aveva det

to che s i era astenuto dall'assumere informazioni,perchè, 

per assumerle avrebbe dovuto agitarsi e quindi avrebbe 

potuto provocare una attività della polizia in emulazio

ne". 

Si r i l e v i i l primo e saliente contrasto che esiste 

fra JLa pure prudente affermazione del Luca, i l quale,ri-

petesi,disse che poteva esservi stato un abbassamento 

di tensione, e le informazioni che l a Corte ebbe dal Co

mune di Monreale, dal comandante l a stazione dei carabi

nieri dello stesso paese e quelle assunte anche presso 

la Società fornitrice di energia elettrica avendo in r i 

sposta che nessun abbassamento di tensione s i verificò 

a causa della festa e durante le ore che non fossero quel-
(520; 

le del tardo pomeriggio e della notte (74/75/76),e, che 

931 

–    1800    –



-2-

s i presumeva che,durante le ore diurne non s i era ve

rificata'sensibile variazione della tensione rispetto 

a quella normale (74/Z) o che abbassamento di tensio

ne s i era verificato maggiormente nelle ore serali,pe

r i odo in cui s i era verificata l a maggiore erogazione > ) 

di energia (77/Z). 

Ma fu. escusso anche i l capotecnico della Società Ge

nerale di Elettricità di Palermo (1045) i l quale fece 

delle affermazioni précise; disse che l a tensione del

l a energia elettrica a Monreale,anche in occasione dì 

feste,è normale,tranne che nelle ore di punta, cioè 

nella sera, quando la città è tutta illuminata, cosa 

che s i verifica dalle ore 18,30 in poi. Aggiunse che . 

difficilmente s i è verificato un abbassamento di tensio 

ne durante le ore della mattina, perchè durante quelle 

ore non avviene un maggior carico sulle lìnee e l e t t r i 

che. 

E* da escludersi quindi che una radiografia i l primo 

maggio 1947 non sia stato possibile eseguire per l a man

canza della tensione occorrente. 

Ma quella prudenza che fu riscontrata nel Luca, non 

può dirsi sìa stato possìbile'riscontrare anche nelle 

affermazioni del capitano Perenze. Affermò questi,quan

to fu richiamato avanti l a Corte, e la affermazione fe

ce, su ..istanza del dijgensore dell'imputato.J^scip 

aveva avuto occasione,allorquando stava per assumere 

le funzioni di aiutante maggiore del comando forze re

pressione banditismo, di incontrare l'allora maggiore 

dei carabinieri Angrisani, quello stesso che aveva i n i - (521) 

ziato le indagini intorno al delitto di Portella della 

Ginestra e che aveva abbandonato dopo che,attraverso le 

dichiarazioni raccolte da l u i e dal commissario Guarino 

dai quattro cacciatori, s i era accertato che a trovarsi 
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fra i roccioni della Pizzuta era stato Salvatore Giulia

no con laVua banda. Disse i l Perenze ,conversando con 

l'Angrisani intorno ai pericolosi latitanti,fra cui era 

i l Pisciotta, di avere avuto dall'interlocutore, cioè 

dall'Angrisani,comunicato la impressione che Pisciotta 

non aveva preso parte al fatto di Portella della Gine

stra, senza però dire quali erano le ragioni su cui era 

fondato quel convincimento (939 retro del verbale di di

battimento). 

Spiegò poco dopo i l Perenze che i l discorso con l'An

grisani aveva avuto i l suo inizio parlando degli autori 

delle più rilevanti stragi consumate dalla banda Giulia

no a Portella della Ginestra, a Portella della Paglia ed 

a Bellolampo e che era stato precisamente parlando dei 

più noti latita n t i , tra cui i l Pisciotta, che ,l'Angrisa

ni aveva detto che i l Pisciotta non c'era (939/940 del ver 

baie di dibattimento). -

Ma 1'Angrisani,oltre ali a affermazione che egli non r i 

cordava con precisione i l discorso che i l Perenze a l u i 

attribuiva, escluse di aver potuto fare un'affermazione 

precisa che a Portella della Ginestra, Gaspare Pisciotta 

non c'era e disse anche la ragione per cui una siffatta 

affermazione non poteva avere fatto: avendo accertato 

che a Portella della Ginestra era stato ad operare Sal

vatore Giuliano con la-sua-banda, egli - non potette-più— 

occuparsi della cosa,perchè era compito istituzionale pro

prio dell'Ispettorato Generale di P.S. per la S i c i l i a in

teressarsi dei f a t t i delittuosi ohe la banda Giuliano an

dava commettendo (697 e 698 del verbale di dibattimento). 

Ammise l'Angrisani soltanto che,se un discorso vi fu tra 

l u i ed i l Perenze a proposito di Gaspare Pisciotta, egli • 

non potè dire niente altro che questo: se Pisciotta a l 

tempo del delitto di Portella della Ginestra era ammalato 
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poteva non avervi preso parte; che se,invece,ammalato 

non era,doveva avervi preso parte; ed in altra parte del_ 

l a stessa deposizione aggiunse che Pisciotta era i l brac

cio destro di Giuliano (967-968 del verbale di dibatti

mento) . 

E» del tutto evidente la differenza tra i l riferimen

to del Perenze e quello dell'Angrisani ed a quello di 

questo ultimo f i n i con l'aderire i l Perenze stesso (1163 

retro del verbale di dibattimento). Si sarà trattatole 

mai,di una impressione manifestata dall'Angrisani fonda

ta sullo stato di salute del Pisciotta e cioè: se questi 

era ammalato a l tempo del delitto di Portella della Gine

stra poteva non aver partecipato al delitto stesso, ma ae 

ammalato non era, doveva avervi preso parte, appunto per

che egli era i l braccio destro del capo della banda..Si 

noti l a differenza dei due verbi usati dall•Angrisani nei 

due casi: poteva nel primo, doveva nell'altro e se ne va

l u t i l a differenza e l a rilevanza. "> / 

E* ora i l caso di passare all'esame del secondo aspet- (523) 

to sotto cui può essere esaminato l ' a l i b i proposto dal Pi

sciotta, cioè l'aspetto medico dell'alibi. Aspetto che fece 

dire a l difensore che qui vi è un teorema di verità. E 

malgrado s i t r a t t i e s i dica che vi sia un teorema di veri

tà, l a Corte pone in discussione ciò che non potrebbe es

sere neppure discusso, se fosse vero che ci s i trova davanti 

ad un teorema. 

Disse Pisciotta di essere ritornato dalla prigionia in 

Germania ammalato (222 retro del verbale di dibattimento). 

Gli a t t i del procedimento danno l a più aperta smentita a 

questa prima affermazione ddll'imputato. Egli della malat- ' 

t i a di cui disse fosse affètto a l ritorno dalla Germania 

non fece cenno neppure nella istanza airaw**** rivolta al Di

stretto Militare di Palermo con cui chiese g l i fossero l i q u i 

date le indennità che a l u i competevano per i mesi trascorsi 
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in prigionia in terra straniera (235). Vero è chè in 
4 1 

detta istanza è fatto cenno ad uno stato di bisogno,ma 

non s i menzione che tale stato di bisogno era determi

nato dalla cattiva salute in cui s i trovava. Eppoi, se 

egli fosse stato ammalato, non s i sarebbe affrettato ad 

andare a raggiungere Giuliano Salvatore che s i trovava 

sulle montagne in condizione di latitanza per i diversi 

d e l i t t i che aveva commesso. 

Eppoi vi è tutta l a serie dei delitti che sono a t t r i - . 

buiti a Gaspare Pisciotta secondo l a sentenza della Se

zione Istruttoria della Corte d'Appello di Palermo; de

l i t t i , che non potevano essere consumati,se egli fosse 

stato ammalato. 

E della insorgenza del male può indicarsi anche i l mo- (524) 

mento. Nel novembre o nel dicembre del 1946 o nel mese 

di gennaio del 1947 Pisciotta Gaspare, approfittando che 

i l compaesano Prof.Vito Gaglio,direttore dell'ospedale 

della Feliciuzza di Palermo, s i era recato in quella casa 

che fu accertato fosse di Mannino,per osservare un ragaz

zo, s i fece visitare ed a l Prof.Gaglio disse che aveva 

dolore a l l a gola,tosse,affanno ed una febbre persistente. 

Rilevò a l l a osservazione i l clinico,che le condizioni di 

salute accusate dall'infermo non potevano essere spiega

te con le condizioni della gola, ed avendo osservato an

che i l torace del Pisciotta potè accertare la esistenza 

di un processo bronco-alveolare a sinistra ed analogo pro

cesso iniziale anche a destra, processi che potevano bene 

spiegare le condizioni generali dell'ammalato e consigliò 

procedesse ad un esame radiografico (896 e segg.del verba 

le di dibattimento). Ad un semestre prima fece ri s a l i r e 

l ' i n i z i o della malattia anche i l prof.Pici (787) i l quale 

osservò i l Pisciotta nel 4 maggio del 1947. Può di r s i , 

pertanto che vi sia concordanza tra l a affermazione del 

Gaglio e quella del P i c i . 
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Certamente l a Corte non intende nella maniera più 

assoluta contestare che una malattia affliggesse i l Pi

sciotta a l tempo in cui avvenne i l delitto di Porteli 

della Ginestra; ma non può non affermare, anche nella 

maniera più recisa, che Pisciotta non credette mai di 

essere ammalato agli organi respiratori. Gli è invece 

che egli credette sempre che i l malessere avesse una sola 

origine: l a gola, ed in questa persuasione persistette 

anche dopo l a vi s i t a del prof.Gaglio, tanto da richiede- (525) 

re la vi s i t a da parte del prof.Zancla,specialista di ma

la t t i e della gola, che lo visitò nel mese di aprile del 

1947 secondo l a prefernza che egli dette tra le date in

dicate (1043/1044). Ed anche al dottor Vasile che lo os

servò nell'ultima decade di aprile, parlò di male alla 

gola e l a osservazione del dr.Vasile avvenne in epoca mol

to prossima al tempo del delitto di Portella della Gine

stra. 

Si tenga presente che la descrizione delle condizioni 

generali di salute del Pisciotta fece i l dr.Vasile (946). 

Disse egli che erano t a l i da consigliare,non da imporre, 

che lo ammalato stesse a letto, che gli consentivano anche 

di camminare e che,se s i fosse dato ad un lungo cammino, 

poteva derivare aumento della temperatura ed aumento di 

astenia. Si raffrontino queste condizioni con quelle in

dicate dal prof.Pici e s i troverà facilmente quale fu la 

causa che determinò l'aggravamento delle condizioni di sa

lute dell'ammalato. I l prof.Pici parlò (781) di una r i a -

cutizzazione della malattia e spiegò che l a riacutizzazio

ne del processo tubercolare può essere determinata da varie 

cause che egli indicò: deficienza di alimentazione, stra

pazzo, emozione, affaticamento soprattutto (78l). Si tro

verà piena ed esatta la spiegazione dello stato in cui i l 

prof.Pici trovò i l Pisciotta,nel giorno in cui lo osservò. 

Tra l a v i s i t a del dr.Vasile, ultima decade di aprile, e 
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quella del prof.Pici, 4 maggio, c'era stata la marcia 

di awicinàmento che da contrada Cippi portò l a banda 

Giuliano e coloro che la aumentarono, a Portella della 

Ginestra, marcia compiuta nella notte sul 1 maggio 1947» 

iniziata verso le ore 21 del 30 aprile e compiuta verso 

l'alba del 1 maggio. Cammino lungo compiuto in diverse (526) 

ore, interrotto da soste onde far riposare coloro che par

tecipavano a l l a marcia; faticosa certamente, perchè s i 

svolse attraverso sentieri di montagna. Che la marcia 

verso Portella della Ginestra dovette essere faticosa s i 

rileva da questo fatto riferito da Tinervia Francesco; 

disse costui che presente a l l a riunione di Cippi fu,tra 

g l i a l t r i , Tommaso Di Maggio i l quale,a certo punto,ma 

certamente prima che avesse i l suo inizio l a marcia che 

doveva portare i convenuti a Portella della Ginestra, fu 

dispensato proprio da Salvatore Giuliano dal prendervi 

parte e la ragione indicata dal capo della banda s i fu 

precisamente questa: i l Di Maggio,a causa dell'età,non 

poteva esporsi ai disagi di una marcia che sarebbe stata 

faticosa. 

Vi fu quindi quello strapazzo, quell'affaticamento di 

cui parlò i l prof.Pici quale causa del riacutizzarsi di 
che 

un processo tubercolare in atto e/anche secondo i l prof. 

Morelli,determina un aggravamento del tubercolotico.-

— Così essendo è rintracciata la causa-di quegli effetti -

riscontrati ed accertati attraverso l a osservazione c l i 

nica del prof.Pici. La causa fu l a marcia notturna sul pri 

mo maggio 1947; gli effetti le condizioni molto gravi (782 

e 782 retro del verbale di dibattimento) in cui egli tro

vò l'infermo a l quale non poteva essere consentito uscire 

dì casa per sottoporsi ad un esame radiografico. 

Si rende, pertanto,del tutto superfluo parlare della 

lobite accertata soltanto radiograficamente e di cui s i 

trova fatta menzione nell'annotazione del prof.Pici e che, 

secondo i l prof.Morelli,avrebbe posto l'ammalato in condi-
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zione da non potersi sottoporre a strapazzi od a f a t i 

che (103 5)". 

Già può dirsi questo: della lobite fu fatto l'accer

tamento attraversò l a radiografia, non attraverso l'esa

me clinico dell'infermo; lobite è,secondo l'affermazione 

del prof.Morèlli, uno stato acuto e che ha bisogno di 

un certo periodo di tempo, non meno di dieci giorni,per 

manifestarsi. Ma la lobite può avere anche un inizio 

subdolo, può non dare sintomi controllabili. 

La lobite avrebbe posto Pisciotta in condizione da 

non poter prendere parte al delitto consumato dai roccio-

ni della Pizzuta,se essa nel giorno in cui i l delitto fu 

consumato fosse nello stato di sviluppo. Ma la lobite,co

me può avere un inizio acuto, può averne altro subdolo, 

cioè senza manifestazioni subiettive o obiettive di r i l e 

vante entità sino a che,talora,per intervento di fattori 

occasionali (strapazzo, ipoalimentazione,ecc...) s i mani

festa nella sua essenza fondamentale -intensa esudazione 

a carico di un lobo polmonare- acutamente con una sinto 

matologia clinica di gravità. Le manifestazioni di non 

grande entità^possono precedere 1•esudazione, rappresenta 

no episodi di malattia transitori e di scarso rilievo 

(questi potrebbero trovare la loro rispondenza nel male 

di gola denunciato dal Pisciotta).-

938 
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Ma i l carattere d i eccezionalità a l processo è impresso da. 

a l t r i f a t t i che non possono non essere enunciati i n questa sen-

tenaa.-

. La Corte, con quella autorità che ad essa deriva dall'essere 

un organo giurisdizionale, quindi espressione della sovranità 

statuale, se non del più importante f r a i doveri s t a t u a l i , non 

può non fare delle osservazioni die imperiosamente scaturiscono 

dallo svolgimento del processo.-

Ogni decisione di organo giurisdizionale penale ha certamente 

un fine che vuole essere anche educativo. Non sono soltanto i 

c i t t a d i n i che devono, attraverso una decisione giudiziaria ap

prendere che a l l a violazione d i una norma giuridica penalmente 

sanzionata, segue iìefragabilmente l a applicazione della sanzio

ne nella norma stessa comminata dal legislatore, ma sono anche 

g l i organi delio Stato e le persone che questi compóngono, che 

devono apprendere che ad essi, nella esplicazione della loro at

tività, sono posti dei l i m i t i che per i l pr sti g i o dello Stato 

e della funzione a t t r i b u i t a , non possono essere superati .-

E la Corte reputa non opportuno, ma necessario fare alcuna 

enunciazioni, perchè soltanto cosi potrà essere r e s t i t u i t a la 

fiducia dei c i t t a d i n i nelle i s t i t u z i o n i dello Stato, che non do

vrebbero mai formare oggetto di discussione, tanto esse devono 

essere i n a l t a nella estimazione dei c i t t a d i n i . -

Nel dibattimento furono accertati dei f a t t i che non possono 

non. eS3ere^enunciati tanto essi sono eccezionali ed abnormi.-

""Non" "si" f erma- tanto"ia"--Corte--:a--di-pe---del-- v i s i b i l e -contrasto-che 

derivò tra l'Arma dei carabinieri e l a Pubblica Sicurezza e di 

cui nell'aula deIla'"Assise d i Viterbo può d i r 3 i duri ancora l'ec 

lontana d i un'altr^_^n_jc^e_np_eccezionale processo i n cui un iden 

t i c o contrasto ebbe a r i s u l t a r e . -

Affidata all'Arma dei carabinieri soltanto la funzione che, 

fino all'accèdio d i Bellolampo (agosto 1949), era stata propria 

dell'Ispettorato Generale d i P.S. per l a S i c i l i a , sorse i l con-

trasto, la emula z i one^euf emisticamente chiamata dal generale 

Luca, tra carabinieri e pubblica sicurezza, nonché a l t r i organi, 

pure appartenenti alle Forze Annate dello Stato. """Onde s i ebbe 

questa situazione davvero strana: l'ultimo funzionario d i P*S., 
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cui era stat affidata la direzione dell'organo creato per la re-

pr?s ione della delinquenza associata, e specificatamente per la 

repressione del banditismo che faceva capo a Salvatore G-iuliano, 

omise _di consegnare anche una carta soltanto a l comandante delle 

Forze repressione Banditismo e ::on fece neppure nulla conoscere 

d i quella, che ..era i a organizzazione confidenziale d i cui s i era 

fino a quel momento servita, nella speranza d i pervenire a sco

vare i l capo della banda. Percui i l nnovo organo dovette inco-

minciare^^C£3truire ex ngpvo q u e l l ' e d i f i c i o che era già stato 

costruito a spese dello stato e nello interesse esclusivo della 

generalità dei c i t t a d i n i . Maaanehe durante l'attività del co

mando forze repressione banditismo l'Ispettore generale diP'.S., 

Ciro Verdiani, malgrado non dovesse più occuparsi "Ter'Yànditô "'" 

Giuliano, continuò ad occuparsene iniziando e mantenendo con 

costui^oma,^ attraverso i l capo mafioso 

Ignazio Mi&eli, ricevendo i n casa propria, i n Roma, il'màfloSo 

nipote Nino Miceli, nonché i l capo della mafia Bi Borgetto: Do

menico; Albano, ricevendo un memoriale che i l capo della banda 

scrisse intorno a l d e l i t t o d i Portella della Ginestra, quando 

già i l procedimento penale per tale f a t t o aveva avuto i l suo p r i 

mo inizi© avanti questa Corte d i Assise nel giugno del 1950 e 

trasmettendolo a l Procuratore Generale presso la Corte d i Appel

lo d i Palermo: Emanuele Pini, ma l ' i n d i r i z z o privato d i costui» 

..g -ai- ebbe- ancora -qualche- cosa di -più- -interessante-: -1'ispettore — 

Verdiani non esitò ad avere rapporti con i l capo della mafia d i 

Monreale, che 3i ap rende attraverso una pubblicazione essere la 

più importante delle t I Mfamiglie" " della S i c i l i a : Ignazio Miceli 

ed anche con lo stesso... 5iulianp^,cp^.cui^si incontrò nella, casetta 

campestre d i un sospetto appartente a l l a mafia: Giuseppe o Pino 

Marotta, i n t e r r i t o r i o d i Castel Vetrano ed alia presenta d i Ga-

spere Pisciotta, luogotenente del capo, nonché a quella dei ma

f i o s i Miceli, zio e nipote, questo ultimo cognato dell'imputato 

Remo Corrao, del mafioso Albano, consumando un panettone che egli 

Verdiani, aveva* portato per l a - l i e t a ' e s t ra ordì nàr'ià ""occ'à stone 

e inaffiando i l dolce con diverse qualità d i l i g u o r i che e g l i 
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II 

àtesso aveva portato nell'automobile con cui Giuliano mandò a r i l e 

varlo da un albergo d i Marsala. E quel convegno notturno s i conclu

se con l a raccomandazione f a t t a a l capo della banda ed a l luogotenen

te d i essere dei bravi e dei buoni f i g l i u o l i , perchè e g l i s i sarebbe 

adoperato presso i l Procuratore Generale d i Palermo, che era P i l i Ema

nuele, /onde Maria Lombardo, madre del capo dei banditi, fosse ammes

sa a l l a libertà provvisori^.'- É la attività dell'Ispettore Verdiani 

non cessò qui, poiché quanche giorno prima che Giuliano fosse soppres

so, à^rWerso"' i l quasi mafioso Ma rotta pervenne o .doveva a .Giuliano 

pervenire una l e t t e r a con cui lo s i metteva i n guardia facendogli i n -

tendere che Gaspare^ Pi^oioJSJffi-£5Pa^0 n e l l ' o r b i t a del Colonnello 

Luca ed operava per^-co^tui^ -

Si ebbe cosà, i n modo che non poteva essere più preciso ed evider 

te, un superamento d i q u e l l i che sono i l i m i t i imposti dalla natura 

d i organo d i po l i z i a . Gli organi d i poli z i a sono certameriti organi 

dello Stâ o""è'Ikcome t a l i devono eseguire la volontà che trovasi espres

sa i n disposizioni d i legge,intendendo questa espressione i n modo del 

t u t t o generico. 

Non può essere consentito ad alcuno, anche s i occupi un a l t o / gra-•—•1 """ •—** 
do nella gerarchia statale, porsi a l d i sopra, JJ meglio..al di f u o r i 

d i quella che è la volontà dello Stato. Anzi, più elevato è i l poeto 

nella gerarchia statale, più imperiosamente deve essere avvertita la 

necessità d i osservare le disposizioni di legge. La volontà dello 

stato, a proposito delle persone indiciate d i reato 0 è espressamen

te enunciata nell'art r204 del C.P.P.; l ' U f f i c i a l e d i Polizia Giudizia

r i a e g l i " Agenti""di"Polizia ""Giudiziaria , procedono "di loro iniziativa" 

a l l o arresto i n caso d i flagranza d i reato, a norma degli a r t t . 235 

236 dello stesso codice, e negli a l t r i casi procedono per ordine o 

per mandato delle Autorità competenti. 

Ora, ^on^po^chi^ erano i mandati d i cattura giacenti_presso lo I -

spettorato Generale di pubblica sicurezza per la S i c i l i a , d i cui f u 

ultimo capo i l Verdiani, emessi dall'Autorità Giudiziaria contro Sal

vatore Giuliano e Gaspare Pisciotta e t u t t i per r e a t i gravi o gravìssi 

mi ad incominciare da quello per la uccisione J&l-JlaxajalxiigXQ Mancini 

9 4 l a y ^ ^ ì ì J ^ ? ì ^ • 1 0 1 1 1 : 3 1 1 0 1943,...a q u e l l i per la uccisione d i persone" appa:. 

tenenti a l l a stessa pubblica sicurezza, cui, con altezza di funzioni, 

apparteneva i l Verdiani, per f i n i r e a quello per la strage di Porteli.: 
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della Ginestra o per quelle compiate i n occasione delle aggressioni 

a l l e sedi del p a r t i t o comunista d i v a r i paesi della provincia d i Pa

lermo. Malgrado ciò l'ispettore Verdiani iniziò e mantenne rappor— 

ti con il;""6apd e con il luogotenente della "banda, trascurando di Por
te,' iW^A^«*^'*^^iiM»»l<iSae<igijtgt&:: 

re i n esecuzione uno dei t a n t i , mandati d i cattura di^ cui e g l i non po

teva non essere a conoscenza dato l'incarico che e g l i aveva: presie

dere al l ' I s p e t t o r a t o d i P.S., creato proprio per operare contro la 

banda Giuliano* E non mancano t r a le let t e r e esibite dalla difesa 

d e l l ' a l t r o bandito Gaspare Pisciotta qualcheduna i n cui i l Verdiani, 

rivolgendosi a l Giuliano, scrive: "caro Saj^g^orjJl.-
Certamente Giuliano per prendere parte a l donvegno che ebbe luo-

i-rmiMn̂w "'"-rT~""̂ rtrr -. 
go nella notte precedente' i l Natale 'd^wT9T§^nella casa di campagna 

del sospettato mafioso Marotta,' nel t e r r i t o r i o d i Castelvdtrano, e 

per potere i n tranquillità- consumare i l panettone e gustare i liquo

r i p o r t a t i dall'Ispettore Verdiani, dovette e,s_aexe_più che sicuro 

che questi si^sarebbe_recajto.._ i n j ^ e l luogo i n condizioni t a l i da non 

poter tentare neppure di mettere i n esecuzione alcuno dei t a n t i man

dati con cui l'Autorità Giudiziaria ne aveva, da tempo, ordinata la 

cattura; a l t r i m e n t i e g l i non sarebbe stato tanto ingenuo da recarsi 

solo a l convegno, nè s i sarebbero pr e s t a t i i-mafiosi Miceli ed Alba

no. Macera certamente l'Ispettore Verdiani colu i che non doveva piro-

porre od accettare che un convegno avesse luogo, perchè tra i due 

doveva er i g e r s i una insuperabile muraglia c o s t i t u i t a dai cadaveri dei 

non pochi agenti d i P.S. che, i n adempimento del dovere, promanante* 

dall'esercizio della propria funzione, avevano trovato la morte nel 

..tentativo _di .stroncare. 1*attività della, banda e .del capo, cementata, 

la muraglia del sangue di t a n t i c i v i l i e di t a n t i m i l i t a r i che pure , 

avevano lasciato l a v i t a o nelle vie d i ce n t r i a b i t a t i o lungo le str 

de della zona dove dominava, incontrastata, l a banda di Saldatore Giu 

liano. 

Tra i due: Ispettore Generale, o qualunque a l t r o funzionario 

d i P.S., e capo della.banda doveva esistere un abisso incolmabile, 

perchè i l primo doveva operare obbedendo a quella che era l a volontà 

dello stato, mentre l ' a l t r o , contro questa volotô à aveva operato e 

€) £ 2 C o n ' t i n u a v a a d operare.-

Altro r i l i e v o non può non essere f a t t o : è r i s u l t a t o nel dibat-

timento che confidente dell'ispettore generale, di P.S. per la S i c i l i e 
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f u Salva tnre.JJ-erreri conosciuto con soprannomi d i v e r s i : Fra Diavolo, 

Re della Montagna;conosciuto anche come: JTptò i l Palermitano, ma de

f i n i t o pericolo.sò pregiudicato, appartenente a l l a banda Giuliano; già 

condannato i n contumacia a l l a pena dell'ergastolo per omicidio consu

mato per rapinare una vettura automobile. L'Ispettore Generale _di.P. 

S. Messana negò ed in s i s t e t t e nel negare d i avere avuto come confiden

te i l Perreri, ma la negativa da l u i opposta deve cadere d i fronte a l -
TTIf 'TP I~~IK1THI1|I I I » f i n n I I I I i l 

1*afférmazione, del t e s t e e n e n t e Colonnello dei Carabinieri Paolanto

nio, del Maresciallo Calandra, nochè d i fronte a l l a affermazione del 

capitano dei Carabinieri Giallombardo, i l quale, come nel rapporto 

(pag. 23 del voT.**"Ì3 a l l e g a t i a l dibattimento), r i p e t e t t e , in-dibat

timento, che i l Perreri, f e r i t o , nella caserma d i Carabinieri di Alca

mo, ove avvenne i l c o n f l i t t o i n cui restarono uccise quattro persone 

e f e r i t o i l Perreri stesso, chiese d i essere portato a Palermo spie

gando che era un agente segreto a l servizio dell'Ispettorato e che do

veva subito parlare con i l Messana. Dal desiderio manifestato dal Fer 

r e r i di voler essere portato a Palermo e dal desiderio d i voler parla

re con i l Messane, non s i può non dedurre, con la maggiore sicurezza 

che Ferreri era,„in rapporti con i l Messana. 

La Corte sa bene che l'opera del confidente e, può d i r s i , anche 

legislativamente riconosciuta,; del confidente s i trova f a t t a menzio-

^ 4t p ne nèll'art.^^2<del Codice d i Procedura Penale, secondo cui g l i u f f i 

c i a l i d i Polizia Giudiziaria sono autorizzati a non fare i l nome del 

confidente che loro abbia f o r n i t o notizie intorno a r e a t i ; ma v i è an

che un l i m i t e , che, sebbene non s c r i t t o i n alcuna norma giuridica, de

ve essere ugualmente .osservato, quando t r a t t a s i di scegliere chi s i 

"pres'tx" a~~f a re "il"" confident's"; :"~" - ---'-

Certamente non può trov a r s i , tranne i n casi che hanno relazione 

più che a l t r o con f a t t i di spionaggio d i carattere m i l i t a r e principal

mente, un confidente che non abbia avuto 0 che non abbia ancora dei 

conti da saldare con la giu s t i z i a penale, ma deve essere considerato 

del t u t t o eccessivo che un confidente sia trovato £ra condannati a l 

la maggior pena criminale che i l codice penale vigente prevede e con

tro cui doveva essere data esecuzione, perchè diventata d e f i n i t i v a da 

una condanna all'ergastolo» 

9 43 Negò anche i l Messana d i aver r i l a s c i a t o a l Ferrari una tessera 

di riconoscimento che consentiva a costui di circolare liberamente pe 

la S i c i l i a e consumare, forse, a l t r i d e l i t t i come nella notte i n cui 
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ebbe luogo i l c o n f l i t t o d i Alcamo, i n cui, invece, f u f e r i t o . ^ Ma non 

escluse che ciò possa avere f a t t o alcuno d i - c ^ o r o che. più-;4irettamen-

te con l u i collaboravano nell'Ispettorato Generale d i P.S. per la Sici

l i a : i l Capo d i Gabinetto o i l Segretario particolare facendo cosi i n 

tendere che la tessata di riconoscimento potè essere stata r i l a s c i a t a . 

E da questa conclusione può avere conferma anche l ' a l t r o f a t t o che, 

cioè, anche di tessera o di tesserino può essere stato munito Gaspare 

Pisciotta, i l quale potè anche e g l i circolare liberamente per la terra 

d i S i c i l i a , t a n t j j x j s ^ ^c^ c onf ermò i n pieno, l ^ a f f erma zio-

ne d i Pisciotta su tale punto; d i aver, cioè strappato i l tesserino 

firmato da Messana, sia pure con firma poco o niente i n t e l l i g g i b i l e . 

Ed a r i l i e v i ed ad osservazioni non s i sottraggono neppure due uf-

* i n f i c i a l i appartenenti a l corpo forze repressione banditismo. E1 chiaro 

Il la Corte intende fare e s p l i c i t a menzione de l l ' a l l o r a colonnello Luca 

lì e del Capitano Perenze, .entrambi appartenenti all'Arma dei Carabinie-
: F i i _ . " i — — j . „ . -

! r i . 

•"' Erano r i u s c i t i costoro, disciplinatamente, e coraggiosamente coa

diuvati dai m i l i t a r i dell'arma a l loro comando sottoposti a ridurre, 

.7*j e ài/ molto i l numero dei componenti l a banda d i Giuliano; di questa 

V 1 residuavano, n e l l ' a p r i l e del-1950 soltanto dei monconi dopo, ì'arrestc 

' : di Mannino e Badalamenti Nunzio. Lavanda, come ta l e , poteva d i r s i 

? più non esistesse; restavano ancora a l l o stato di libertà, i l capo, 

] colui che ne era i l luogotenente, Gaspare Pisciotta e qualche alt r o 

ad esempio: Salvatore Passatempo. Anche contro i l luogotenente d i Sal

vatore Giuliano, non meno temibile d i costui erano presso i l comando 

delle-forze - d i repressione del^banditismo-r-nQn-pochi... mandati d i .cattu

ra che diventarono delle carte senza rilevanza ài sorta, ma che pure 

quel comando aveva i l dovere di eseguire e non d i custodire nel casset 

d i qualche s c r i t t o i o soltanto per impedire che una qualche folata d i 

vento l i facessi disperdere. Al f u o r i legge Gaspare Pisciotta fu_pos

s i b i l e avere abbocaamenti con i l Colonnello Luca, JLniziare e svolgere 

t r a j ; t a ^ ottenere anche e g l i , non uno, ma due tesserini 

che g l i consentirono di attraversare liberamente i l t e r r i t o r i o d e l l ' I 

sola portando anche armi automatiche ottenere i l cosiddétto c e r t i f i c a -

9 4 4 -:to di benemerenza, mentre non bisognava dimenticare che ad opera dei 

banditi di Giuliano, fra cui era i l Pisciotta, erano caduti diversi 

• m i l i t a r i dell'Arma i n obbedienza a l proprio dovere ed i n osservanza. 
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del giuramento prestato. E f u possibile a l Pisciotta Gaspare, i n epo

ca successiva a l l a morte di Giuliano, essere accolto, come ospite, 

sia pure sotto là continua vigilanza da parte d i una Carabiniere, nel-

jl'appartamento occupato nella capitale della S i c i l i a dal Capitano dei 

^Carabinieri Perenze, essere accompagnato da costui i n v a r i esercizi 

fcommerciali d i tessuti per acquistare stoffa che corrispondesse a l 

|campione che i l fuorilegge portava addosso; essere accompagnato dallo 

|stesso Capitano, per ordine del Colonnello Luca, i n un gabinetto f P®r-

Ichè fosse sottoposto ad esame radiografico, i l pagamento della lastra 

|consegnata a l Pisciotta f u f a t t a dal Capitano stesso, è da r i t e n e r s i 

fcon danaro dello stato; essere r e s t i t u i t o a l l o Sato d i libertà i n cui 

restò fino a quando, g l i agenti della Questura d i Palermo non riuscirò» 

no a catturarlo, mentre sulla persona una pistola americana carica d i 

14 p r o i e t t i l i , con une i n canna, ed a l t r o caricatore con a l t r e t t a n t i 

c o l p i i - E g l i f u ancora possibile ottenere che i l Colonnello Luca ac-

••compagnasse presso Pisciotta l'awocato Bucciante, perchè questi po-

ti^'tè^è^TèTre^clTÒq'uiò i l processo aveva avuto 

già i l suo primo i n i z i o ed i n quel colloquio consegnare all'avvocato 

un f o g l i o d i carta con la sola sottoscrizione che f u , noi, esibita a l -

v,'la Coorte quando l'Avvocato Bucciante s i costituì quale difensore del-
il'Saputa to rimasto nello stato d i latitanza. Ed i l Generale Luca af-

fi5*-''' 

,»^ermò che offrì a Pisciotta un passaporto per emigrare, che e g l i pote-
f#; va preparare da un momento a l l ' a l t r o (684) ed anche i a cosiddetta ta-

' l g l i ^ c h e _ i l Ministero degli .Interni aveva posto per Giuliano. E t u t t o 
f [ciò avveniva mentre trovansi pendenti molti mandati d i cattura contro 

^Gaspare! Piscio t t a , che restarono ancora. chiusi ..ne i_ casse t t i . d e l l ' U f f i -
rcio del Comando forze repressione banditismo. 

| Non ri e n t r a nei compiti della Corte indagare ed accertare le cau-

| se che possono spiegare l'atteggiamento assunto dai due u f f i c i a l i dei 

I " . 
| Carabinieri nei confronti del f u o r i Legge Pisciotta Gaspare; essa qui 

l non può non rievocare le manifestazione / i n cui s i concretizzò un tale 

J atteggiamento i n contrasto con la funzione che è. pre-pria' degli at) carte-

'^.aeriti all'Arma dei Carabinieri ed anche propria degli appartenenti a l 

, Corpo delle forze destinate a l l a repressione del banditismo, manifesta 

zioni che culminarono i n alcune affermazioni f a t t e i n dibattimento dal 

[gl'uno o d a l l ' a l t r o e di cui la Corte espressamente s i occuperà a l l o r quando dovrà prendere i n esame lo a l i b i offerto dallo stesso fùorileg-
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Si t r a t t a d i f a t t i talmente r i l e v a n t i e talmente f u o r i del co

mune che anche ̂ sotto tale punto d i vi s t a i l processo può "bene essere 

detto eccezionale. 

Ed onde questa, che è una decisione d i an organo giurisdiziona

l e , che deve avere una sola e costante finalità; essere quanto più- è 

possibile obiettiva, non sia, anzi non appaia neppure ispirata a quel

l o che potrebbe essere detto uno s p i r i t o d i casta, dopo avere ricorda

to i f a t t i avanti enunciati, non può, non deve non fare menzione d i un 

: àitro f a t t o anche esso eccezionale: Giuliano ebbe rapporti oltre che 

I con funzionari d i P.S., anche con un Magistrato, precisamente con chi 

«era a capo della Procuéa Generale presso"™la"Ì3orte di Appello d i Paler

mo; Emanuele P i l i . 

• I n dibattimento l'Ispettore Generale di P.S. Verdiani esibì 

l'originale d i una le t t e r a a l u i inviata dal capo della banda i n cui 

s i legge quanto segue: "se l e i riconosce che sia necessario f a r l o sen

t i r e anche a S.E. P i l i può d i r g l i e l o e se chissà vuole parlarmi perso

nalmente, sono disposto (!) ( e g l i , i l Bandito, anzi i l capo della ban

da) ad incontraatmi d i nuovo mi farebbe piacere, perchè sarebbe di gran 

de conforto (pag. 651 del verbale d i dibattimento)." 

L'avanti detto non significa proprio che debba essere r i f e r i t o 

a l l a P.S. od all'Arma dei Carabinieri, queste^isti.tusioni restano quel 

lo chê ^̂ esse furono e quello che esse, .sono : i s t i t u z i o n i destinate a l l a 

tutela dei beni e delle persone dei c i t t a d i n i ed a l l a tutela dello or-

dine pubblico; funzionari che sono da coloro che ad asse appartengono 

disimpegnati sempre con abnegazione e dedizione a l l a maggiore organizz 

"zlone che""è"'"lb"~'Sta"tò_"e~spe"'sso'"'coh E là Corte" 

f a t t o a meno d i farne menzione, se, r i p e t e s i , non dovesse tenere conto 

di quanto s i disse i n dibattimento, a proposito della possibilità o me

no che s i fosse trovata o meno i l Pisciotta a Portella della Ginestra 

l a mattina del primo mgggìo 1947, poiché proprio attraverso le afferma 

zioni dei t e s t i Luca e Perenze s i ebbe i l maggior apporto a l l ' a l i b i of 

fer t p da tale imputato, e, per quanto s i r i f e r i s c e a l Verdiani non fos 

se state necessario per chiarire certe situazioni che al t r i m e n t i sareb 

bero rimaste ancora avvolte nel mistero. 
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Da "IL MATTINO" d i Napoli, n.6, del giorno 6 gennaio 1953 

""DEPOSITATA1LA VOLUMINOSA SENTENZA" : 

COME I GIUDICI DI VITERBO VIDERO LA STRAGE DI PORTELLA. 

I l Presidente d'Agostino i n ottocentoventotto pagine ha fissato 
le caratteristiche dell'eccidio, precisandone le responsabilità. 

Uno strano ispettore di P.S. 

Sottolinea,tra l ' a l t r o , i l magistrato l a situazione davvero 
strana, per cui l'ultimo funzionario d i P.S. cui era stata a f f i 
data l a direzione dell'organo creato per l a repressione del ban
ditismo, l o ispettore di P.S. per l a S i c i l i a , omise di consegna
re anche una carta soltanto a l comandante delle Porze per l a r e r 

pressione del banditismo.- Si ebbe qualche cosa di anche più i n 
teressante: l'ispettore di P.S. Verdiani non esitò ad avere rap
p o r t i col capo della mafia di Monreale ed anche con io stesso 
Giuliano con cui s i incontrò i n una casetta campestre di un so
spetto appartenente a l l a mafia, a l l a presenza di Gaspare Pisciotta 
e di alcuni mafiosi "inaffiando nella l i e t a e straordinaria occa
sione i l dolce con due diverse qualità di l i q u o r i che e g l i stesso 
aveva portato nell'automobile con cui Giuliano aveva mandato a 
r i l e v a r l o da un albergo di Marsala. Si ebbe così i n un modo che 
non poteva essere più preciso ed evidente -afferma i l magistpato-
un superamento di q u e l l i che sono i l i m i t i impósti dalla natura 
di organo d i p o l i z i a " . 

La sentenza aggiunge a l t r e severe parole a l riguardo,ricordando 
che mentre presso l'ispettorato di P.S. erano giacenti numerosi 
mandati d i cattura emessi dall'autorità giudiziaria contro Giulia
no e Pisciotta, i l capo dell'ispettorato Verdiani iniziò e mentenne 
rapporti col capo e col luogotenente della banda, trascurando di 
dare esecuzione a i mandati stessi d i cui e g l i non poteva non essere 
a conoscenza,"mentre t r a i due (Verdiani e Giuliano) avrebbe dovu
to erigersi un'insuperabile muraglia c o s t i t u i t a dai cadaveri dei 
non pochi agenti di P.S. che, i n adempimento del loro dovere, ave
vano trovato l a morte nel tentativo di stroncare l'attività della 
.Jb.anda.,...muraglia....eê  d i t a n t i , c i v i l 
l i t a r i che pure avevano lasciato l a v i t a nelle vie dove dominava 
incontrastata l a banda del fuorilegge d i Montelepre". 

• Altre censure. 

La sentenza non risparmia censure all'operato del generale Luca 
e del capitano Perenze per quanto riguarda i l loro comportamento 
nei confronti di Pisciotta e censure non sono risparmiate neppure 
a l l ' a l l o r a capo della Procura ,G.enerale_d:^ 
che finì per avere anche contatti^coji_Giuliano. 

""Quanto s i è détto -soggiunge i l magistrato- non s i g n i f i c a 
proprio che debba essere r i f e r i t o a l l a P.S. e all'Arma dei carabi
n i e r i : queste i s t i t u z i o n i restano quelle che esse furono e che ess; 
sono,istituzioni destinate a l l a t u t e l a dei beni e delle persone 
dei c i t t a d i n i e a l l a tutela dell'ordine pubblico, funzioni che son; 
da coloro che ad esse appartengono disimpegnate sempre con abnega
zione e dedizione a l l a maggiore organizzazione che è lo S t a t p ^ 
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spesso corT-sacrificio della vita. La Corte avrebbe fatto 
a meno di farne menzione sé proprio attraverso le affermazio
ni dei testi^Luca js_Perenze non :si;fosse .avuto i l ;maggiore 
apporto a l l ' a l i b i offerto da Pisciotta e .per quanto 'Si riferisce 
a Verdiani, non fosse stato necessario chiarire certe situazio
ni che altriménti sarebbero state, ancora avvolte nel mistero." 
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(Stralcio della sentenza da pag.97 a pag.lO&) 

Ma i l carattere di eccezionalità a l processo è im- (97) 

presso da a l t r i f a t t i che non possono non essere enun

c i a t i in questa sentenza. 

La Corte,con quella autorità che ad essa deriva dal

l'essere un organo giurisdizionale, quindi espressione 

della sovranità statuale, se non del più importante fra 

i poteri statuali, non può non fare delle osservazioni 

che imperiosamente scaturiscono dallo svolgimento del pro 

cesso. 

Ogni decisione dì organo giurisdizionale penale ha 

certamente un fine che vuole essere anche educativo. Non 

sono soltanto i cittadini che devono, attraverso una de

cisione giudiziaria, apprendere che a l l a violazione di 

una norma giuridica penalmente sanzionata, segue irr e f r a -

gabilmente l a applicazione della sanzione nella norma stes_ 

sa comminata dal legislatore, ma sono anche g l i organi del 

lo Stato e le persone che questi compongono, che devono 

apprendere che ad essi, nella esplicazione delle loro a t t i 

vità, sono posti dei limit i che per i l prestigio dello Sta 

to e della funzione attribuita, non possono essere supera

t i . 

E l a Corte reputa non opportuno, ma necessario fare 

alcune enunciazioni, perchè soltanto così potrà essere re

stituita, la.fiducia dei. cittadini nelle istituzioni dello : 

Stato, che non dovrebbero mai formare oggetto di discussi© 

ne, tanto esse devono essere in alto nella estimazione dei 

cittadini. 

Nel dibattimento furono accertati dei f a t t i che non pô s 

sono non essere enunciati tanto essi sono eccezionali e abnor 

mi. Non s i ferma tanto l a Corte a dire del visibile contra

sto che derivò tra l'Arma dei Carabinieri e l a P.S. e di cui 

nell'aula dell'Assise di Viterbo può. dirsi duri ancora l'eco 

lontana di un altro non meno essezionale processo in cui 

un identico contrasto ebbe a risultare. 
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Affidata all'arma dei carabinieri soltanto l a funzione 

che,fino all'eccidio di Bellolampo (agosto 194-9),era sta

ta propria dell*Ispettorato generale di P.S, per la S i c i 

l i a , sorse i l contrasto, l a emulazione, eufemisticamente 

chiamata dal generale LUCA, tra carabinieri e P.S.,nonché 

a l t r i organi, pure appartenenti alle forze armate dello 

Stato. Onde s i ebbe questa situazione davvero strana: l'uì 

timo funzionario di P.S. cui era stata affidata l a direzio 

ne dell'organo creato per la repressione della delinquen

za associata, e specificatamente del banditismo che faceva 

capo a Salvatore Giuliano, omise dì consegnare anche una 

carta soltanto al comandante delle forze repressione ban

ditismo e non fece neppure nulla conoscere dì quella che 

era l a organizzazione confidenziale di cui sì era fino a 

quel momento servito,nella speranza di pervenire a scova

re 11 capo della banda. Per cui i l nuovo organo dovette 

incominciare a costruire ex novo quell'edificio che era 

già stato costruito a spese dello Stato e nell'interesse 

esclusivo della generalità dei cittadini. Ma anche duran

te l a attività del comando forze repressione banditismo 

l'ispettore generale di P.S. Ciro VERDIANI, malgrado non 

dovesse più occuparsi del bandito Giuliano, continuò ad 

occuparsene iniziando e, mantenendo con costui una corri

spondenza espistolare attraverso i l capo mafioso Ignazio 

Miceli,ricevendo in casa propria,in Roma,il mafioso nepo- (99) 

te: Nino Miceli,nonchè i l capo della mafia di 3orgetto: 

Domenico Albano, ricevendo un memoriale che i l capo della 

banda scrisse intorno al delitto di Portella della Gine

stra, quando già i l procedimento penale per tale fatto 

aveva avuto i l suo primo inizio avanti questa Corte di 

Assise nel giugno del 1950 e trasmettendolo a l Procurato

re generale presso l a Corte di appello di Palermo; Emanue

le P i l i , ma all'indirizzo privato di costui. E s i ebbe an-
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cora qualche cosa di più interessante: l'ispettore 7ER= 

DIANI non esitò ad avere rapporti con i l capo della mafia 

di Monreale, che s i apprende attraverso una pubblicazione, 

essere la più importante delle "famiglie" della S i c i l i a : 

Ignazio Miceli ed anche con lo stesso-Giuliano con cui s i 

incontrò nella casetta campestre di un sospetto apparte

nente a l i a mafia: Giuseppe o Pino Marotta, in territorio 

di Castelvetrano ed alla presenza di Gaspare Pisciotta, 

luogotenente del capo, nonché a quella dei mafiosi Miceli, 

zio e nipote, questo ultimo cognato dell'imputato Remo 

Corrao, del mafioso Albano, consumando un panettone che 

egli, Verdiani, aveva portato per la l i e t a e straordina- . 

r i a occasione ed innaffiando i l dolce con due diverse qua

lità di liquore che egli stesso aveva portato nell'automo

bile con cui Giuliano mandò a rilevarlo da un albergo di 

Marsala. E quel convegno notturno s i concluse con la rac

comandazione fatta al capo della banda ed a l luogotenente 

di essere dei bravi e buoni f i g l i u o l i , perchè egli s i sa

rebbe adoperato presso i l Procuratore Generale di Palermo 

che era i l P i l i Emanuele, onde Maria Lombardo, madre del 

capo dei banditi, fosse ammessa al l a libertà provvisoria. 

E l'attività dell'ispettore VERDIANI non cessò qui,poiché 

qualche giorno prima che Giuliano fosse soppresso, attra-

verso i l quasi mafioso Marotta pervenne o doveva a Giulia 

no pervenire una lettera con cui lo s i metteva in guardia 

facendogli intendere"che Gaspare Pisciotta era entrato 

nell'orbita del colonnello LUCA ed operava per costui. 

Si ebbe cosi,in modo che non poteva essere più preciso 

ed evidente, un superamento di quelli che sono i limiti 

imposti dalla natura di organo di polizia. Gli organi di 

polizia sono certamente organi dello Stato e come t a l i de 

vono eseguire l a volontà che trovasi espressa in disposi

zioni di legge, intendendo questa espressione in modo del 

tutto generico. Non può essere consentito ad alcuno, an-
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che se occupi un alto grado nella gerarchia statale,por

s i al di £ópra, o meglio al di fuori di quella che è 

l a volontà dello Stato. Anzi, più elevato è i l posto nel 

l a gerarchia statale, più imperiosamente deve essere av

vertita l a necessità di osservare le-disposizioni di leg

ge. La volontà dello Stato, a proposito delle persone 

indiziate di reato è espressamente enunciata dall'arti

colo 204 del codice di procedura penale; l'ufficiale di 

polizia giudiziaria e g l i agenti di polizia giudiziaria 

procedono di loro iniziativa ali'arresto in caso di f l a 

granza di reato, à norma degli artt.235 e 236 dello stes

so codice, e negli a l t r i casi procedono per ordine o per 

mandato delle autorità competenti. 

Ora,non pochi erano i mandati di cattura giacenti pres.-. 

so l'ispettorato generale di pubblica sicurezza per la 

Si c i l i a , d i cui fu l'ultimo capo i l Verdiani, emessi dal- (101 

l'autorità giudiziaria contro Salvatore Giuliano e Ga

spare Pisciotta e tutti per gravi reati o gravissimi, ad 

incominciare da quello per l a uccisione del carabiniere 

Mancini avvenuta nel lontano 1943, a quelli per la ucci

sione di persone appartenenti a l l a stessa pubblica sicu

rezza, cui, con altezza di funzioni, apparteneva i l Ver

diani, per finire a quello per l a strage di Portella del 

la Ginestra o per quelle compiute in occasione delle ag

gressioni alle sedi del partito comunista di vari paesi 

della provincia di Palermo. Malgrado ciò,l'ispettore Ver

diani iniziò e mantenne rapporti con i l capo e con i l 

luogotenente della banda, trascurando di porre in esecu

zione uno dei tanti mandati di cattura di cui egli non 

poteva non essere a conoscenza dato l'incarico che egli 

aveva; presiedere allo ispettorato di pubblica sicurezza, 

creato proprio per operare contro l a banda Giuliano. E 

non mancano fra le lettere esibite dalla difesa dell'al

tro bandito Gaspare Pisciotta qualcheduna in cui i l Ver

di ani, r i volgendo s i al Giuliano,scrive: "Caro Salvatore". 
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Certamente Giuliano per prendere parte al convegno 

che ebbe luogo nella notte precedente i l Natale del 1949 

nella casa di campagna del sospettato mafioso Marotta, 

nel territorio di Castelvetrano, e per potere in tranquil 

lità. consumare i l panettone e gustare . i liquori portati 

dall'ispettore Verdiani, dovette essere più che sicuro 

che questi s i sarebbe recato in luògo in condizioni ta

l i da non poter tentare neppure di mettere in esecuzione 

alcuno dei tanti mandati con cui l'autorità giudiziaria * (102) 

ne aveva,da tempo,ordinata la cattura; altrimenti egli 

non sarebbe stato tanto ingenuo da recarsi solo a l conve

gno, né sì sarebbero prestati 1 mafiosi Miceli ed Albano. 

Ma era certamente l'ispettore Verdiani colui che non do

veva proporre od accettare che un convegno avesse luogo, 

perchè tra i due doveva erigersi una insuperabile mura

glia costituita dai cadaveri dei non pochi agenti di P.S. 

che, in adempimento del dovere promanante dall'esercizio 

della propria funzione,avevano trovato l a morte nel ten-r 

tivo di stroncare l'attività della banda e del capo, ce

mentatala muraglia, del sangue di tanti c i v i l i e di tan

t i militari che pure avevano lasciato l a vita o nelle vie 

di centri abitati o lungo le strade della zona ove domina

va, ineontrastata,la banda di Salvatore Giuliano. 

Tra i due: ispettore generale, o qualunque altro fun

zionario di P.S., e capo della banda doveva esistere un 

abisso incolmabile'",''"perche^'iX"'primo doveva operare obbe

dendo a quella che era l a volontà dello Stato, mentre l ' a l 

tro, contro questa volontà aveva operato e continuava ad 

operare. 

Altro rilievo non può non e33ere fatto: è risultato nel 

dibattimento che confidente dell'ispettore generale di P.S. 

per l a S i c i l i a fu Salvatore Perreri conosciuto con sopran

nomi diversi: fra diavolo, re della montagna; conosciuto 
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anche come: Totò i l palermitano, ma definito pericoloso 

pregiudicato..,appartenente all a banda Giuliano; già con

dannato in contumacia a l l a pena dell'ergastolo per omi

cidio consumato per rapinare una vettura automobile. Lo 

ispettore generale di P.S. Messana negò ed insìstette nel 

negare di avere avuto come confidente i l Perreri, ma l a (103) 

negativa da l u i opposta deve cedere di fronte all a afferma

zione del teste tenente colonnello'dei carabinieri Paolan

tonio, del maresciallo Calandra, nonché dì fronte all a 

affermazione del capitano dei carabinieri Giallombardo, 

i l quale, come nel rapporto (pag.23 del voi.13 allegati 

a l dibattimento), ripetette,in dibattimento,che i l Perre

r i , ferito, nella caserma dei carabinieri dì Alcamo,ove av

venne i l conflitto in cui restarono uccise quattro perso

ne e ferito i l Perreri stesso, chiese di essere portato a 

Palermo spiegando che era un agente segreto al servizio 

dell'ispettorato e che doveva subito parlare con i l Messa

na. Dal desiderio manifestato dal Perreri di voler essere 

portato a Palermo e dal desiderio di voler parlare con i l 

Messana, non s i può non dedurre, con la maggiore sicurezza, 

che Perreri era in rapporti con i l Messana. 

La Corte sa bene che l'opera del confidente è,può dir

si,anche legislativamente riconosciuta; del confidente s i 

trova fatta menzione nell*art.352 del codice di procedura 

penale, secondo cui g l i u f f i c i a l i di polizia giudiziaria 

sono autorizzati a non fare i l nome del confidente che lo

ro abbia fornito notizie intorno a reati; ma vi è anche 

un limite,che,sebbene non scritto in alcuna norma giuridi

ca, deve essere ugualmente osservato, quando trattasi di 

scegliere chi s i presti a fare i l confidente. 

Certamente non può trovarsi, tranne in casi che hanno 

relazione più che altro con f a t t i di spionaggio di carat

tere militare principalmente,un confidente che non abbia 

avuto o che non abbia ancora dei conti da saldare con la 
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giustizia penale, ma deve essere considerato del tutto (104) 

eccessivo che un confidènte sìa trovato fra condannati 

a l l a maggior pena criminale che i l codice penale vigente 

prevede e contro cui doveva essere data esecuzione,per

chè diventata definitiva,ad una condanna all'ergastolo» 

Negò anche i l Messana di avere rilasciato al Perreri una 

tessera di riconoscimento che consentiva a costui di c i r 

colare lìberamente per la S i c i l i a e consumare,forse,altri 

d e l i t t i , come nella notte in cui ebbe luogo i l conflitto 

di Alcamo,in cui,invece,fu ferito. Ma non escluse che 

ciò possa avere fatto alcuno di coloro che più diretta

mente con luì collaboravano nell'ispettorato generale 

di P.S. per la S i c i l i a : i l capo di gabinetto o i l segreta

rio particolare, facendo così intendere che la tessera di 

riconoscimento potè essere stata ri l a s c i a t a . E da questa 

conclusione può avere conferma anche l'altro fatto che, 

cioè,anche di tessera o di tesserino può èssere stato mu

nito Gaspare Pisciotta, i l quale potè anche egli circola

re liberamente per l a terra di S i c i l i a , tanto più che i l 

teste Luca confermò in pieno l'affermazione di Pisciotta 

su tale punto; di-aver,cioè,strappato 11 tesserino firmato 

da Messana, sia pure con firma poco o niente in t e l l i g i b i l e . 

Ed a r i l i e v i ed ad-osservazioni non s i sottraggono nep- • 

pure due u f f i c i a l i appartenenti entrambi a l corpo forze 

repressione banditismo. E' chiaro che l a Corte intende 

fare esplicita menzione dell'allora colonnello Luca e del 

capitano Perenze, entrambi appartenenti all'Arma dei cara

binieri. 

Erano r i u s c i t i costoro,disciplinatamente e coraggiosa

mente coadiuvati dai militari dell'Arma a l loro comando 

sottoposti, a ridurre,e di molto,il numero dei componenti (105) 

della banda di Giuliano; di questa residuavano,nell*aprile 

1950,soltanto dei monconi, dopo l'arresto di Mannino e 

Badalamenti Nunzio. La banda, come tale, poteva dirsi più 
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non esistesse; restavano ancora alio stato di libertà^il 

capo, coluiohe ne era i l luogotenente : Gaspare Pisciotta 

e qualche altro,ad esempio:Salvatore Passatempo. Anche 

contro i l luogotenente di Salvatore Giuliano, non meno 

temibile di costui,erano presso i l comando forze repres

sione banditismo non pochi mandati di cattura, che diven

tarono delle carte senza rilevanza di sorta,ma che pure 

quel comando aveva i l dovere di eseguire e non di custo

dirle nel cassetto di qualche scrittoio soltanto per impe

dire che una qualche folata di vento l i facesse disperde

re. Al fuori legge Gaspare Pisciotta fu possibile avere 

abboccamenti con i l colonnello Luca,iniziare e svolgere 

trattative con costui, ottenere anche egli,non uno,ma due 

tesserini che g l i consentirono di attraversare liberamente 

i l territorio dell'isola, portando anche armi automatiche, 

ottenere i l così detto certificato di benemerenza, mentre non 

bisognava dimenticare che ad opera dei banditi dì Giuliano, 

fra cui era i l Pisciotta,erano caduti diversi militari 

dell'arma in obbedienza al proprio dovere ed in osservan

za del giuramento prestato. E fu possibile a l Pisciotta 

Gaspare,in epoca successiva alla morte di Giuliano,essere 

accolto,come ospite,sia pure sotto la continua sorveglianza 

da parte di un carabiniere, nell'appartamento occupato^el

l a capitale della Sicilia,dal capitano dei carabinieri Pe

renze; essere accompagnato da costui in.vari esercizi com-

mereiai! di tessuti per acquistare stoffa che corrispondes- (106 

se a l campione che i l fuori legge portava addosso; essere 

accompagnato dallo stesso capitano,per ordine del colonnel

lo Luca, in un gabinetto perchè fosse sottoposto ad esame 

radiologico — i l pagamento della lastra consegnata a l Piscio^ 

ta fu fatto dal capitano stesso ed è da ritenersi con dena

ro dello Stato-;essere restituito allo stato di libertà in 

cui restò fino a quando gli agenti della questura di Paler

mo non riuscirono a catturarlo,mentre aveva sulla persona 

una pistola americana carica di quattordici proiettili,con 
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uno in canna,ed altro caricatore con altrettanti colpi» 

E g l i fu ancora possibile ottenere che i l colonnello Luca 

accompagnasse presso Pisciotta l'aw.Bucciante, perchè 

questi potesse avere un colloquio con l'imputato, quando 

i l processo aveva avuto già i l suo primo inizio ed in 

quel colloquio consegnare all'avvocato un foglio di carta 

con la sola sottoscrizione che fu,poi esibito a l l a Corte, 

quando l'aw.Bucciante s i costituì quale difensore dello 

imputato rimasto nello stato di latitanza.. Ed i l generale 

Luca affermò che offrì a Pisciotta uii passaporto per emi

grare, che egli poteva preparare da un momento all'altro 

(684), ed anche l a così detta taglia che ìl Ministero de

gl i Interni aveva posto per Giuliano. E tutto ciò avveniva 

mentre tròvavansi pendenti molti mandati di cattura contro 

Gaspare Pisciotta, che restarono ancora chiusi nei casset

t i dell'ufficio del comando forze repressione banditismo. 

Non rientra nei compiti della Corte indagare ed accerta

re le cause che possono spiegare l'atteggiamento assunto 

dai due u f f i c i a l i dei carabinieri nei confronti del "fuori (107) 

legge Pisciotta Gaspare; essa qui non può non rievocare 

le manifestazioni in cui s i concretizzò un tale atteggia

mento, in contrasto con la funzione che è propria degli-

appartenenti all'Arma dei carabinieri ed anche propria de

gli appartenenti al corpo forze repressione banditismo,ma

nif estazioni che culminarono in alcune affermazioni fatte 

in-dibattimento "dall'uno o dall ' altro e _di~cui~la - Corte ~ 

espressamente s i occuperà, allorquando dovrà prendere in 

esame l ' a l i b i offerto dello stesso fuori legge. 

Si tratta di f a t t i talmente rilevanti e talmente fuori 

del comune che anche sotto tale punto di vista i l processo -

può bene essere detto eccezionale. 

Ed onde questa,che è una decisione di un organo giurisdi

zionale, che deve avere una sola e costante finalità; essere 
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quanto più è possibile obiettiva,non sia,anzi non appaia 

neppure i s p i r a t a a quello che potrebbe essere detto uno 

s p i r i t o d i casta, dopo avere ricordato i f a t t i avanti e-

nunciati, non può, non deve non fare menzione di un a l 

t r o f a t t o anche esso eccezionale: Giuliano ebbe rapporti, 

o l t r e che con funzionari di pubblica sicurezza, anche 

con un magistrato,precisamente con chi era a capo della 

Procura Generale presso l a Corte d'Appello d i Palermo: 

Emanuele P i l i . 

I n dibattimento l'ispettore generale dì P.S. Verdiani 

esubì l' o r i g i n a l e di una l e t t e r a a l u i inviata dal"capo 

della banda i n cui s i legge quanto segue: "se l e i r i c o 

nosce che sia necessario f a r l o sentire anche a Sua Eccel

lenza P i l i può d i r g l i e l o e se chi sa vuole parlarmi per

sonalmente, sono disposto (!) ( e g l i , i l bandito,anzi i l capo (108) 

della banda) ed incontrarmi dì nuovo mi farebbe piacere, 

perchè sarebbe dì grande conforto (pag.661 del verbale d i 

dibattimento). 

L'avanti detto non s i g n i f i c a proprio che debba essere 

r i f e r i t o a l l a pubblica sicurezza ed all'arma dei carabi

n i e r i : queste i s t i t u z i o n i restano quelle che esse furono 

e quello che esse sono: i s t i t u z i o n i destinate a l l a tutela 

dei beni e delle persone dei c i t t a d i n i ed a l l a t u t e l a 

dell'ordine pubblico; funzioni che sono da coloro che ad 

esse appartengono disimpegnate sempre con abnegazione e . 

dedizione a l l a maggiore organizzazione che è lo Stato e 

spesso con s a c r i f i c i o della v i t a . E l a Corte avrebbe f a t t o 

a meno d i farne menzione se,ripetesi, non dovesse tener 

conto di quanto sì disse i n dibattimento, a proposito del

l a possibilità o meno che s i fosse trovato o meno i l P i 

sciotta a Portella della Ginestra l a mattina del 1° maggio 

1947, perchè proprio attraverso l e affermazioni dei t e s t i 

Luca e Perenze s i ebbe i l maggior apporto a l l ' a l i b i o f f e r -

'to da tale imputato, e, per quanto s i r i f e r i s c e a l Verdia-

-hi, non fosse stato necessario per chiarire certe situazio 
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ni che altrimenti sarebbero rimaste ancora avvolte 

nel mistero. 

Processo oltre che grave,difficile ed eccezionale, 

anche complesso. E la complessità del processo deriva 

non certamente dal numero degli imputati che sono , 

complessivamente quarantuno, fra cui alcuni già dece

duti, numero che,se non è comune,non è neppure molto 

rilevante e l a Corte di Assise di Viterbo ebbe occa

sione di definire procedimento penale con oltre cento 

imputati, . 
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RISERVATO 

- l MG. 2001 1 
COMW~IiSLQIVE ANTIMAFIA 

PROTOCOLLO N. ...*"\ ................ 

Illustre Presidente, 

con riferimento alla richiesta formulata al Ministro della Difesa con lettera 
- 

n. 16101, del ' 27 febbraio 2001, invio la documentazione raccolta dal . : . . . , .  , . :.  
l/ SISMI, consistente in n. 3 1 atti (1 1 dei quali articoli di stampa), così come 

riepilogati nell'apposito indice. 

11 Servizio ha precisato che tutta la documentazione è stata declassifi- 

cata a "NON CLASSIFICATO" in esecuzione delle determinazioni rispet- 

tivamente adottate, in data 2 maggio 1998 ed 8 gennaio 1999, dai Presi- 

denti del Consiglio pro tempore O d e  Prodi ed On.le D'Alema. 

Con i migliori saluti. 
A 

On. Giuseppe LUMIA 
Presidente Commissione parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno della mafia e delle altre associazioni 
criminali similari 
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a 

ELENCO DOCUMENTAZIONE 
ALLEGATO al 

documento n. 

i n d a t a 2£ .S .g>^ dei CESIS 

N.O. PROTOCOLLO ! DATA 

1 ,1423 01/05/1947 
. 2 1438/1 02/05/1947 

-> 1458/1 03/05/1947 
4 2938 09/05/1947 
5 Senza Numero 04/06/1947 
6 Senza Numero 07/05/1947 
7 Senza Numero 23/06/1947 
8 Senza Numero 17/05/1947 
9 4468 23/06/1947 
10 Zd/2601 25/03/1954 
11 Stampa 20/04/1966 

. 12 Stampa 19/04/1966 
13 Stampa 01/05/1966 
14 Stampa 22/06/1966 
15 Stampa 21/12/1969 
16 04/1A 10/01/1970 
17 Senza Numero 10/01/1970 
18 Stampa 15/03/1970 
19 Stampa 11/07/1970 
20 Stampa 30/05/1973 
21 Stampa 02/10/1973 
22 Stampa 03/10/1973 
23 04/l A 12/10/1974 
24 Senza Numero 14/10/1974 
25 STAMPA 18/10/1974 ' 
26 04/33781/R/1A 04/11/1974 
27 826 ! 23/06/1947 
28 4425 25/06/1947 
29 1251/1 24/06/1947 
30 4504 26/06/1947 
31 RELAZIONE 26/09/1947 
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F I C I O C I F R A 

11 
COPIA DI TELEGRAMMA IN ARRIVO: N. 

Provenienza S « 
T ' • V di partenza 1 ,^A(MQ 1941-ore % 

D a , a I di arrivo , . A M ^ > ., 194 ?.. - ore,.7.35 

Diretto à ìOmTJSfcoLDIÈ^ 

Dècifratò alle ore .'1100. 

S E Q R E T O 

È VIETATA LA RITRASMISSIONE TOTALE O PARZIALE PEL TESTO 

SOTTjO LA STESSA FORMA 

T E S T O : 

• \ ' H° 1423 DI l'HOT. ALT «IHFQM) :CHE ORE. DIECI 1ST T J ^ t ó 'STAMHB • 

1° MAGGIO "CIRCA 400 PEJJSOBE -COMUIJK PIPITA ALBANESIaKT. SAN GliUSKPPK ' 

.TATO Glllldl LOCALITÀ* PORTELLI QBTiSSTBA. SCOPO CKLEBMilK-' ANHLVSRSAlpO '• 

ODIKHNO SONO STATI Î PHOVVISA^KTE. FATTI SEGNO J)À VI01 HO. MOTO LA PI'/,: 

ZTITA *T FUOCO AR&I 'AUTOMATIOHK OPERA 'SCONOSCIUTI . ALLONTANATISI POCO \ 

DOPO VBKSQ SAI tflÙSBPPB JATQ ALTSI LAMHTANiD 5 MOìiTI .» 3 FSKI.TI GI{A«: 

VI ET 12 PBBITÌ.iBGfiEEI ALT I I COHS0.;BAS5TliaLIAtóBHTI LUOGO.flî ITTO DA 

PARTS aiiSMBHTI.- POLIZIA ET. CABABlilSHI IHY-L^TI-.PA' PÀLBBÌ&Q ALT 

IHVIATK DA PALERMO BllK AUT0ARflìUI*AK22j ÔOET; ^flOlALI^.-j^rot.J^R^SOG^R»' 

30 FEHITI KT TBASPOKTG OSPEDALE; jjvUJ^Q.: ALT ATTO vT'sii 8QRISTIC0 -: AT.THI». ; 

RniSClSI AT ELKM&HTI REAZIONÀRI ' ÌUT^'ÓRÀ HÙH IDJSNTIFIGATX ALT"• Q&DIHK'' ": 

PUBBLICO PIANA ALBANESI NORMAJJS ALT• idEHKEAUB.".nÉC$STI(ÌLIORE-:K -• 

DECLA3SIFICATOA V^U <^^i^C<3f^\ V ' 

2 
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jji < telegramma ila arrivo H. .„;|Q 

Prtfifmknea .-. 

M,nttt*P ••.l̂ -«a6Ké«. jM..X..:o«.,.;j.̂ .4.».'.0.0., 
i i , orriv,, : & f f l M t ò 0 « J. ,«9Ì.0PJ 

ÌMT^..» ...;^.:Él'Jl4;^^3!aj.Q,,ai t&QHA 

j>«(rt/roio «D« •» -^Al*^.;.^»i.:;2dllft^».^lW • 

Ohe ti comunica per. eompetonea 

SE0Jì$TO - È vistata la rl>rMwM88lo»e totale 
o paratele del testo sotto «la,«te.ua torva 

T E S T O - . 

H . 1423/1 .A£ar 

INFORMO OJHP ,'OJRS :lO, 3P^TAlWT!|f.33T)A ,1° ^lMU^iP; J3I?!0Au4QO^TO^^WlSE 

PIANA ALASSI iET SAN OTSJ^FS ,#A£0 .{£^gjl .iLppj&SIfpA* il QOT^.ì3OT= 

BTEA SOQPp €BKB1RABB AM.3I7^SA^pl:0 fOfilB&ffO 43PN0 r^AIII • Wg<)V^I&A?OTT» 

:.PAT!I?I • SB&Ep jPA VICINO MQE^S. .;X.A;l.Ì?I^tnA AT ftlpCO ABMI ^IpMAtDl^B 

OPBEA SOmpgf3ItJ3;.I .AU»OWa!MAfISli;!Pp(?0 BC^\VTO0,.SÀN\GI$3$PEE•'JAtUO 

.ALE SI IiAWWP -5 MORTI .3 {S^S% -jSRAjYI BIT .1.3 iTOXSJ:'WB»JRX 

|XN QOBSO , à$Ù$m ;HASa?RBBlAW3?P tyUP&P I^T«?0 "SSA ;PARSE ; jpgWStàX : PO» 

£I-2*A,ET 0ARA1INIBBI INVIACI BA. ÌÌ?A&#RS!0 . AM >INWEE :SM- *PAJiS8|tO :£ 

AtJSPAKBOXANZB OPN UPPiqiAfcl ..IMJIpI :#EB ftfQfltW -iOTEPX :WP j33te£PpR* 

0!p ^0|9PMi8 PAI.SRKO Ai! *j$^flBHg&jQO JkgQMTCi&fBtfit >A1! &»m» 

SI :iB3^Z3P$A£I .DOTTORA JfPR -PHfófX-qàgX , « SWUM m$MW.O 'XWUL 

3 
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TAliANA 

ESA 

protocollo 

1-7F 
Copia di telegramma in arrivo N. 44... 

provenienza CQKIXITBR PALERMO 

Data 

Diretto a 

Decifrato alle ere 

ai ^rtmza 2 . „ m a 1 g g Ì O ÌW...7... Ore 2 1 , 0 0 . 

ù * * . : 1 .maggio m l o r e T3..00 

MINISTERO DIPESA ESERCITO..GABINETTO. 
S TAMAGGI ORE INF ORMA ZI ON I 

1 3 7 Ì 5 ' m ' ' ' 3 ' 'ÌSGGÌ6''l947 

Ch« si comunica per competenza 

SEGRETO -

0 parziale 

È vietata la ritrumissioue total» 

del testo sotto la stesati forma 

y o y 
O O ^ 

E S T O : 
N . 1436/I ALT 

FACENDO SEGUITO AL MIO TELEGRAMMA N° 1 4 2 3 / ì RIFERENTESI AZIONE 

TERRORISTICA VERIFICATASI LOCALITÀr PORTELLA GINESTRA CONTRO 

CONTADINI FESTEGGIANTI RICORRENZA 1° MAGGIO, COMUNICO CHE NUME= 

RO VITTIME EST 8 FRA CUI UNA DOMA ET UN BAMBINO ALT NUMERO FÉ* 

R I T I 33 DI CUI 4 DOKNE ET 3 BAMBINI ALT CARABINIERI ET FORZE PO* 

L I Z I A HANNO PROCEDUTO FERMO 64 PERSONE ET PROCEDONO INTENSO HA* 

STRELLAMENTO ZONE LIMITROFE ALT 

SI VUOLE CHE AZIONE TERRORISTICA DEBBASI ATTRIBUIRE AT PROPRIETÀ* 

R I ET AFFITTUARI LOCALIrtCOMBUTTA MAFFIA CHE HABET ASSOLDATO FUORI 

LE$GE ALT POPOLAZIONE DEPLORA UNANIME BÀRBARO ECCIDIO ALT CAMERA 

DEL LAVORO PALERMO HABET INDETTO PER DOMANI' 3 MAGGIO SCIOPERO 

GENERALE AT INIZIO ORE DODICI ET SOSPENSIONE SERVIZI PUBBLICI ITAfeT 

LIA 30 MINUTI ALT DISPOSTO MISURE PRECAUZIONALI PER PRODEGGIARE 

EVENTUALE TURBAMENTO ORDINE PUBBLICO ALT 

GENERALE'DE-CASTIGLIONE 

z 

4 
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1 
DISSS* KSBBCI'flQ 

MINISTERO DELLAi 
G A B I N E T T O 

F I C I O CIFRA 

or-
t 

In 

\ 
(N| 
<c 
Q 

5 
sa 

o 
v— i r 

5 ^ 
co 
w u -
- J ^ co 
O g Q 
UJ O > 
D O -

COPIA DI TELEGRAMMA IN ARRIVO N. 86 
355. 

Data 

f A I B i ll 0. 

• -f t Maggie ' cf»««?.iJi-r5Ì3,I0 
• ir un 

Proventenzp 

di 

di arrivo 

Diretto a 

MINISTERO ÌIHSSA E T T 

i ' 3 T%,^% f g A, 

Decifrato alle ore 15,05» 

DA COMIIITBE PALERMO INFORMAZIONI 
AT MINISTERO DIFESA G A B I N E T T O 

R O M A . -

N. 1 4 5 8 / I di pret. alt 
Paco!» seguite al »!• telegramma ».1438/I del 2 oerren-

t© alt 
In presiegue aziene rastrellamele Etna Saia Giuseppa 

Jate ferae pelieia habent feiraate altre 25 persene alt 
Stamane presse Pernice,territerie Sam Giuseppe Jate, 

nuclei aet>ili carabinieri habent ingaggiate oenflitte cen alcu
ni banditi,ohe arerane aperte fueoe centre militari alt 

Si presume che un bandite sia rimaste ferite alt 
Immediata aziene rastrellamente pertava gierne stes

se ut ferme 22 persene sespette alt Sequestrati 2 mitre,2 fucili 
med.91,1 fucile da caocia,4 bembe a mane,500 cartucce varie tipe, 
et 3 ohilegrammi piembe alt 

Centinuaae indagini sceperta auttri nete eccidi» et azie-
ne rastrellaaente oe&detta cenando*te legiene carabinieri Paler-
ne alt 

At ere 15,leoalità Pert e Ila della Paglia, otmune San 
Giuseppe Jate»auteoarre agenti pubblica 8ieuressa(che affluirane 
sena Piana Albanesi,seguite sbandamente,precipitare burrene,oau3an-
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D l t k i ESERCITO 

MINISTERO D 

G A B I N E T T O 

UFFICIO CIFRA 

COPIA DI TELEGRAMMA IN ARRIVO N. ...... 

Data 

Provenienza 

di partenza 

di arrivo. 

Diretto a 

104-.... - ore. 

194 -Ore, 

Decifrato alle ore 

TESTO 

( 2 ) 

, at tre merti e feriti dedici tra cui alcuni gravi alt Salme et 
feriti avviati ali*espedale militare Palenae alt 

At ere 16 in Palerne oertee cempeste circa dedioimila 
persene habet sfilate oen bandiere abbrunate principali vie cit
tadine depenende oerena at nettamente caduti alt 

Hanifestazitne pretesta sveltasi oalsa aaaeluta alt 
Ordine pubbli ce nersale alt Fine messaggi» alt 

Generale DB - CASTIG1I0HI. 
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ÀtBBbXGk ITALIANA 

$tft. iE3H DIFESA 

J5JNISTER0 DELLArMa 
" S . M . E . 

j ' 7Ŵ G. * ... 

J , 

di protocollo 

Copia di telegramma in arrivo N, ..£&5l%& 

Provmienm G.C^I0:EEK.. .S. . .PAIOTljO„,„„ 

di''parienea ••• 

3.,',;msggio / w „7 0 r e ; 
a* arr»^ 5.. M9££%Q.. . . . . . .IM. J l Ore .09 , 00.. 

Diretto « . . . . & Z ^ 9 $ X m . : : ^ ^ ^ 

Z><Ma 

XXxijrato alle ore S2.9.Q®.3.8%...5...mtèg%Q....l9iA!?... 

Che si comunica per oompettoim , 

A ~ 

SEGRETO - fi vietata 19 ritrwmlssione totale 

o parziale Sei testo sotto la stessa torma 

T E S T O : 

SU 1458A ALT 

FACENDO SEGUITO AL MIO TELEGRAMStA N*T^38/l DEL 2 CORRENTE 

IH PROSIEGUO AZIONE RASTRELLAMENTO ZONA SAN GIUSEPPE JATO FORZE 

POLIZIA HANNO FERMATO ALTEE 25 PERSONE ALT STAMANE CONTRADAPER».. 

NICE, 2ERRITCRIO SAN GIUSEPPE JATQ NUCLEI MÒBILI CARABINIERI HABET 

INGAGGIATO CONFLITTO CON ALCUNI BANDITI CHE BVETAN0 APERTO FUOCO 

CONTRO . MILITARI PUNTO SI PRESURE CHE UN BANDITO' SEA. RIMASTO FERI** . 

IO ALT IMMEDIATA AZIONE RASTRELLAMENTO - PORTAVA AT FERMO 22 PERSONE; 

SOSPETTE ALT SEQUESTRATI 2 MÌLTRA, 2 FUCILI MOD»t89t» V FUCILE CACo 

ClAf 4 BOMBE A MANO, 500 CARTUCCE'TARI0 TIPO ET 3" 1TELOGRA1BMI PIOH» 

BO PUN£0 CONTINUANO INDAGINI SCOPERTA AUTORI NOTO ECCIDIO.ET AZIO» 

NE RAStfRELLAKENTO CONDOTTA LESIONE. CARABINIÈRI PALERMO ALT AT ORE . 

15 LOCALITÀ1 PORTELLA DELLA PAGLIA, COMUNE SAN GIUSEPPE JATO, AUTO 

CARRO ADENTI DI PUBBLICA SICUREZZA CHE AFFLUIVANO PIANA ALBANESIf 

SEGUITO SBANDAMENTO, PRECIPITAVA CALAFATO «AUSANDO ERE MORTI E 

FERITI 12 TRA CUI ALCUNI GRAVI ALT SALME ET .FERITI AVVIATI OSPEDA** 

LE PAL3RM© ALT ORE 16 IN PALERMO CORTEO COMOSTO CIRCA DODICIMILA 

PERSONS K8BEE SFILATO CON BANDIERE ABBRUNATE VIE fflTTA\DEPONENDO 

CORffiTA AT MONUMENTO CADUTI ALT MANIFESTASSI ONE PROTESTA SVOLTASI 

CON CALMA ALT ORDÌ NE PUBBLI C 0 ; NORMALE AL T V " - ^ 

GENERALE DE CASTIdLIO^X 23$*03 

7 
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JSLlQk ITALIANA 

DIFB3A 

MINISTERO DELLA 
S M I E 

U F F I C I O " l „ C I F R A 

JV — di protocollo 

Si 
Copia di telegramma in arrivo N. .265/1.4 

, di parttnc-a 3 maggi© J W 7 o« 23*50 

/ arrivo 5.™&8$i-* malore 09,00. 
z),r<((„ a SJAJBAGKJICRE 3S3RCIT0 » ITtfOHMAZIONX 

JJcoìfrato alle ore 12,00 d«l 5 aafiglo 1H*T 

Ohe o* comunica per oovxpctenza ... 

SEGRETO È vietate la ritrtjmlBslone totale 

o paratale del testo sotto la attesa forma 

T E S T O : 

N.1*58/1 ALT 

FACENDO SBfKTITO AL MIO msffRAMMA N. 1438/1 DEL 2 GOBRBNEB A l i 

IN PROSIEGUO AZIONE RASTREMI AllSHTO SJOtfA SAN GIUSSPJfcB•• JAtfQ FGRZII 

POLIZIA HAOT0 FERMATO Al TEE 25 P2RSCRB ALT STAMANE COtfTRABA PER» 

VICE, TERRITORIO 3AN OltfSSMFS «TATO IffCXgt «lOdlttìi: :0ARABB?PBI HABET 

XHOAWlAlO CONFLITTO CON AlOffHI BANDITI 0HB SfÉTAfrÒ APERTA FUOCO f 

OOHIRP HXLITARI POTTO SI PRESURE CRS t é BATOÌT© 3ttA atKASfrG- m i « 

TO ALT IMMEDIATA AZI0KB RA3TKELLAHE?fTÒ PORTATA' A* *BH»0 «2 'PaRSCFE I 

SOSPBTTS ALT SEQUESTRATI 2 BITRA, 2 HJOlLI H0&T&$1, 1 fOtHLB 0AO- ' 

CIA* 4 BOMBE A MANO, ?00 pABTUCQB VARIO TIPO E*I 3 tóLO&HAHMI PIGM. 

ÌO PTJKTG OQWIRUANO XHDA0£Kl SCOPERTA AUJCKl' flfaO ECCÌDIO ET A2IOS 

ITO HASTBBJLAMBNTO CONDOTTA ,#S<fZC!fiS CARABINIERI PALERMO' A l t A* ORE 

19 LOCALITÀ» PORTBLU UBILA PAGLIA, 00M7RE SAW OlttSBPFE JATO» AUTO. 

CARRO AGEUTI DI FJEELIpA SICIJHE.5&2LA 0S3 AlTftWYANO PIANA ALBANESI, 

SBSSITO SBANDAMENTO, 'PRSO^JI^A,-, flALAfATS CASSANDO f i t KOBJI ' E 

FERITI 12 IRA GUI ALOUtfl ORATI ALT SALSE -SI PERITI A'ArlATl 03PSDA» 

S3 PALSRSl© ALT OHE 1$ UT PAME&D-'- OOfitEO'.C0Ì^3I0 ̂ ; PI'pOA.;J^I.CIMIXA 

PBR»ttOS:Ì(0tìT SFILATO COF fcAtfBJta- A B £ ^ m ^ m > 4 Ì ^ ^ - ; . X ) ^ ^ i a } 0 

OOBHA AT iroiroMmo'tfAioW 
COTT CALMA ALT OHBIJTE PUEtìLlCO DORMALE *** 

OETOALB DB- tìASTlfeLIOWt 23f#Oj 
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MINISTRO EBLLA DIÌPESA-S.lff.B. ì 

Palermo, 9 maggi© T947 

CrCxBT50:-ta sicurezza in iS ic i l ia^ eccidio di pian» dalle;finestre**». 
/ . . . . . 
f ' ' ALIA SBOdKDA'SBZiOIIE'' 

4 

Seguite radi* n.2693 del ;2 corrente 

le indagini svolte dagli argani di polissi a, per quanto non abbla= 

ne ancora portato alla identifioaziene dei mandanti e mandatari,deli1eoct* 

4i« di Piano delle Gi nostre, per mette ne, perorai fare i l plinto ^ull 'epì» 

sodio e sulle sue cause*» 

Bsdttsa «gni responsabilità dei partiti pol i t ic i organizzati-»!*eew 

dio deve considerarsi una a©niiestazi»ne violenta dell'ambiente locale, 

egato al feudo ed alle inevitabili trasf ©rmazieni che la proprietà '.e 

l*aiitoÌniBt^azlone del feudo stesso vanno ŝubendo per effetto- delle léggi ' 

Segni e Sullo aull'assegnazioné dblle cooperative delle terre incolte » 

non sufficientemente coltivate #«' . .-• -

^ella zona di Piana degli Albanesijinvero^applicezionei.dì ta l i 

leggi ha subito violenza in quanto autorità e commissioni arbitrali: non 

sempre sono state serene «ol giudicare e.,setto le pressioni-delle correi^ • 

te/estremiste (hann» estromesso dàlia terra pr&prietari.gabelloti e mazza* 

dri che da anni vi vivevano.» 

HanjjO. concorso a determinale l'evento forse anche; voci aliaràisti*»' 

che di imminenti occupazioni di altre terre, artatamente'messe in circola 6 

zi one da gabellati locali»» :• • • 
• - • 0 

I l fatto .comunque non ha avute rné é prevedibile avrà^ripercuiSBieni sul». 

la sicureza»,sia per i l tempestive ed energico intervento della polizia, 

sia perché esso ripugna alla tota l i tà dei cittadini e dello stesso senti* 

ménte dei s ic i l iani che é portato a giustificare 1 * omicidio anche polit i». 

co,oa esecra l 'ecc id io ,c ioè non.ammette che s i posBà sperare, indiscrimina» 

temente sulle fol la*« . 
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E par quant* l a speculazione politica della oarrenti di sinistra 

sia stata fortissima a continuerà ancora per parecchio temp©,1*api* 

sedi» va ermai oircoscritto nel temp© e nei confini e, rimana ssl© 

un problema che la p f l i z i a giudiziaria dovrà risolvere per i l buon 

name di essa « per soddisfazione della generalità dei cittadini.e 

IL CAPO CETWRO 
Cap.Pietra FAZIO ) 
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v' 
J"OOTB confidenziale attendibile r i f e r i s ce : 

1) La vecchia bande "Giuliano" s i è scissa i n diver eunuci ci- che 

agiscono in zone diver se, sempre però setto l a denominazione . 

del bandito t che ha inol t re recentemente effettuato per suo con= 

to nuovi reclutamenti f r a elementi giovani, i n prevalenza cont^ 

din!( f inora . circa 40) i . quali perb continuano apparent ement'e 

ad attendere al le loro normali occupazioni* 

2) I l finanziamento per l 'ingaggio d i det t i gregari sembra eia sta» 

to dato da elementi siculo-americani residenti nell f lBOl&* 

3) lt*eccidlo di Portells delle Ginestre sarebbe stata opera di Giù* 

l iano?(I quattro elementi arrestati e già d e f e r i t i a l l 'Au to r i t à 

Giudiziari a, hanno dimostrato con perfetto a l i b i l a loro'innocen= 

za) • ' t • • % * . . ' • ' 

4) Giuliano ha detto chiaramente di essere nemico del comunismo* 

Se f ino a l le elezioni regionali ha fortemente appoggiato l a can* 

didatura dell 'on* Varvaro,ciÒ è stato per motivi di ricono scen» 

za personali e perchè lo> riteneva i l maggiore esponente del see 

paratismo s i c ì l i s i o . Dopo l e elezioni, avendo notato l 'atteggia= 

mento f i l o comuni ot a assunto dal Varvaro,ha deciso di troncare 

ogni rapporto • 
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Afrtexfttft gpgrataya fflaftroJLft barò» a^g** 
l a qai l t l ultimi giorni reparti organi et del 5° regg.to Ftr*"Aostfe' 
sono stati impiegati in azioni di rastrellamento nelle sono di 
Piaia degli Albanesi, S.Giuseppe Jato e S.CUpirrello ajBisieltye ai 
nuclei di carabinieri ed agenti di P.S* per tentare l a cattura di 
pregiudicati e mafiosi reeled, irreperibili dopo i l noto eccidio 
di Piano della Gino stravedasi aegnolazlone n .14 2 V i del 1° corr. 
dt quosto ufficio) • 

flfatlgfre aulla biy da armate 
Son v i eono bande armate a fondò politico* L'ultima di nuova for» 
magióne, che s i aggira nella zona di Piana degli Albanesi»S»Giù» 
seppe JatotRoocamena è formata da pregiudicati,mafiosi ricercati 
dalle forse di polizia, in seguito ali*eccidio di Pian della Gina» 
atra* 

I l morale dèl ie truppe è buono ed i «importi tra le stesa» e l e 
popolazioni sono cordiali e£ improntati a reciproca comprensione* 
I reparti impiegati in servizio di O.F. durante le recenti eie» 
aloni, per 1*Assemblea Regionale e nei vari comizi tenutisi In 
precedenza.hanno assolto i l loro compiilo con imparzialità e diaci* 
plina e non ai eono verificati incidenti di sorta» 
.Nelle caserme non viene esercitata propaganda politica, però.men» 
tre l a quasi t o t a l i t à dei Quadri s i dimostra apolitioa,molti sol* 
dati,inveoe, nutrono simpatia per 1 partiti di estrema slnietra | 
o fnolle ore di libera uocita, frequentano aedi comuni stefprenderi* 
do parte a trattenimenti r icreat iv i . 

I I 

L* attuale divengo e ai art ente fra 1 tre partiti al govemo tl*accen«, 
tu arai della orisi economica e finanziaria del paese,! luttuosi 
fatti del primo maggio verif icatis i in S ic i l ia nella l oca l i tà Por» 
t e l l s delle Ginestre» fanno circolare l a voce negli ambienti poli'* 
t i ci local i , che l'attuale governo non potrà più reggerai e s i avr'à 
al più presto un nuovo gabinetto con basi .allargate* 
$L Presidente del CbnsigliotOn. Be Gaeperifnon viene attribuito 
quel prestigio ritenuto necessario per un capo di governof avendo 
dato 1*impressionedi possedere un temperamento alquanto debole, 
e aopratutto propense al compromesoi|inoltr© si e allenato dello 
sinipatie durate le conclusioni1 delle Indagini della commissiono 
parlamentare eul oaeo dei minlatri Campili! e fanoni» 
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La propaganda sottile ed insinuante indotta contro i l Capo 
del Governo dagli esponenti del Movimento della Indipendenza 
Siciliana e dai partiti avversi alla 2*C«vha fatto si che i l 18 
aprile u*s## fo l t i gruppi formati da elementi faziosi,gli hanno 
impedito di tenere un comi zio a Messina e sebbene 11 fatto inat« 
teso abbia meravigliato ed indisposto , la parte sana della nume» 
rosa f ò l l a intervenuta ad ascoltare l a parola dell •on. De Gaspe» 
r i , questi sembra ohe abbia pubblicamente espresso concetti poco 
lusinghieri salla maturità politica del popolo siciliano in rap» 
porto all'autonomia regionale concessagli* 

I I I 

. AjffO (PEMIS3ARIAT0 EBE LA SICILIA 

Xbpo le recenti elezioni per 1*Assemblea Regionale» l'Alto Commis» 
sario per l a S ic i l ia esplica soltanto'att ività burocratica, nelléji 
attesa che i l Parlamento Siciliano entri in funzione* 
Corre voce che l a carica di commissario governativo presso 11 pre* 
Bidente regionale» sarà affidata al Prefetto ^iraglia,attuale v i* 
ce alto Cbmmissario per l a S ic i l ia . 

IV 

La giornata del 20 aprile»nella-quale i l popolo siciliano si è 
re osto alle urne per le elezioni del parlamento rogLonale tè tra» 
scorsa tranquilla e senza incidenti degni di rilievo* 
Gli elettori s i sono recati a votare con compostezza e discipl i» 
na « l a loro affluenza è stata elevata* 
A propositi degli incidenti di Messina, «d è rilevato che proprio 
a l Presidente del Consiglio è stata impedita quella liberta dll 
parola concessa a tutti gli uomini di partiti e di governo venu» 
t i dal Cbntlnemfee|o tale intolleranza faziosa,che ha cagionato \ 
gl i incidenti e della quale non deve essere tenuta responsabile' r 
l a massa dèi s lc i l ieni , ha provocato una diffusa deplorazione 
da parte della popolazione dell'Isola* v 

Nei confronti delle elezioni del 2 giugno i l "Blocco del Popolo", 
comprendente sooial-fusionieti, comunisti*azionisti e demolabu*l« 
eti tha registrato un notevole vantaggio ed ha ottenuto 29 depu* 
t a t i , tale blocco,ohe ha avuto l a supremazia e come protagonista 
i l P*C«I*,ha avuto facile presa sulle masse agitando 1*argomento 
principale della terra ai contadini e della distribuzione della ' 
ricchezza a tutte le categorie meno abbienti* I comunisti altre» 
si ai sono avvantaggiati grandemente servendosi dell'apparato dal» 
l a Camere del Lavoro e dell a Fed ert erra» delle quali hanno l f esclu
sivo monopolio* 
L* ari sto era ai a, gli industriali ed 1 ceti medi hanno mostrato i l 
loro atteggiala sito favorevole alle f i l e libar ali-qualunqui sta e 
mona? chi che ohe s i sono piazzate rispettivamente al terzo e>quja£ 
to posto con 15 deputati i primi e 9 i secondi* l o 
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Tra i l blocco ài siili atra eft i partiti di destra sta l a Demo era» 
aia Cristiana eon 19 deputati. Tale partito, è see so dal 33 al 
21 £ r r i spe t to -a l l e elezioni del giugno 1946.guadagnando però ter» 
reno in confronto dei risultati delle elezioni amministrative dal» 
10 scorso autumo* Tale partito resta l'elemento di centro e si 
prevede che esso riuscirà ad impedire tra i due estremi di destra 
è di sinistra urti troppo violenti* 
Le cause che hanno prodotto i l regresso della £»C« in Sicilia»van» 
no ricercate principali» nt e nella deludono ohe l a direzione del 
partito dell* on* De Gasp eri ha provocato, sia per l a troppo passi» 
Va collusione col comunisti, ala per l a inefficienza del governo 
nella risoluzione dei problemi della vita regionale e tra questi 
11 erto cent e disagio economico delle classi meno abbienti* 
H 3*, in seguito alla tattica in dipendaci sta di Pino echi coro 
•prile ed ni ls campagna* moralizzatrice * contro Campilii e Vane» 
nl vha guadagnato un forte numero di voti con 4 deputati eletti , 
anche perche ha avuto l'appoggio incondizionato di buona parte deli 
l a vecchia mafia rurale che per f ini ogoistic±,non disgiunti da 
quelli economici, è favorevole a tale movimjnto* 
I l Partito Socialista Lavoratori Italiani he avuto una buona affer» 
nazione con 4 deputati eletti anche perche se si pensi che essa è 
stata conseguita nel periodo iniziale dall'organizzazione ,t tile par 
tito ho indubbiamente dimostrato di aver in sé gli elementi essen» 
aial i di un promettente sviluppo* 
I l Partito Hepubblicano It©li ano»nonostante 1*intensa propaganda 
del: gool esponenti» ha avuto un ninnare di voti limitato ed i de» 
potati eletti di tale partito sono Èrtati 4* 
I»«Unione Democratica Nazionale che si e scissa dalle f i l e l iberal-
qualunquiste,ha avuto due seggi* 
Subito dopo le elezioni dei deputati regionali è stato costituito 
a Palermo ' un fronte snti-bol scovi od, con scopo di riunire tutti 
i partiti di destra ed anche l a B*C* per convogliare su un plano 
di azione comune tutte le forze anticomuniste della Sici l ia* Tale 
fronte è nella fase Iniziale ed ogni previsione sull'esito dèi 
risultato per ora e prematura* 

7 • 

ffftBtKE mm<® 

L'ordine pubblico non può dirsi tranquillo* L'orrenda strage di 
Portello delle Ginestre,dovute alla fo l l ia omicide di un gruppo 
di sconsigliati saturi di odio e di vendetta,che dall'attiguo 
-costone di M.Pizzuto con nutrite scariche di mitra ha reciso l a 
vita a 9 persone e ferite altre 32,ha portato lutto e dolore a 
numerooe famiglie di lavoratori della terranei comuni/ di Piana 
degli Albanesi, S.Giuseppe Jato e S.Ctpiiprello» che ai ereno re» 
càtl in quella l oca l i tà campestre per festeggiare U 1° maggio. 
Tel sanguinoso evento fea provacato i l VÌTTO cordoglio di tutta l a 
popolazione siciliana, che e rimasta profondamente colpita dalla 
cinica e barbara aggressione,anche perchè l'eccidio indiscrimlna» 
to contra una massa inerme ed innocente e i l primo caco verifica» 

te 
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tos i n e l l a storia d e l l 1 I s o l a . 
Tutt i anelano ora l a scoperta degli autori di s ì barbaro delitto, 
ohe addebitano a l l a gretta mental i tà di pochi mafloal f adnorosi 
del la zona ed a l l a anorraale altuaziona Caudata da discòrdie e da 
risentimenti per l'occupazione delle terre» a l l e volte ritenuta 
I l legale* che attossica l a v i ta di quelle campagne» 
In segno di protesta per l 'eccidio l'esecutive della Camera del 
Lavoro d i Palermo ha proclamato i l 3 corr* lo sciopero generale 
per «essaa giornata i n tu t t i 1 comuni de l l ' I so la e durante i cortei 
non s i sono v e r i f i c a t i incidenti* 1 

Manifestazioni collettive di protesta per l a disoccupazione e per 
l a mancata distribuzione della farina razionata, si sdno v e r i f l » 
ceti a Sc i c l l » a Ispioa(HagU8a)#0bstona<d(Trapaixi)Riesiv7allelun* 
ga e H«ssomel 1 (Caitanissetta) ed a Bivona (Agrigento), senza però 

/Che s i alano v e r i f i c a t i incidenti* 
Scritte inneggianti a Mussolini sono state rinvenute ne l l 'a tr io 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i Palermo» a %apsai»Agrigento»Catania ed a ^ar» 
sala e l e indagai per l a scoperta degli autori hanno avuto esito 
negativo 

VI 

l e condizioni della Pubblica 21 cure zza continuano a migliorare 
por l a l o t ta senza quartiere che viene affrontata con alto seno» 
di consapevolezza dalle forze dell'ordine* 
l'Opera dei carabinieri e della P.S* prosegue att iva ed i n f a t i c a » 
b i le appoggiata dal consenso e dal riconoscimento degli organi 
superiori. 
Sono stati arrestat i 42 fuorilegge responsabili di gravi de l i t t i 
e per i l noto eccidio della Porteli a delle Ginestre, sonò stati 
fermati 122 persone, t r a l e quali sembra che v i siano alcuni in» j 
di z i at i . 1 

Nonostante i serviz i preventivi eseguiti dalle forze di po l iz ia , 
le campagne però non sono ancora sicure perchè l a delinquenza tu t» 
t a r a v i impera e v i commette rea t i contro l e persone e l a proprie»' 
t à con incredibile audacia e spesse con crudeltà» CLò è principal 1 3 

mente dovuto a l l a brano si a Insaziabile di rapide fortune, e o i de» 
l iquenti per ottenerle ricorrono a l l a rapina,al sequestro di "per'sé» 
na^all'estorolone e finanche a l l 'omic id io» 

•ooOoo 
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VII 

I*a sditisi one economica dell'Isola» lun&l .dal dima otr dee qualche 
nuòvo miglior omento, va sevipré più a{&jravendo si* 
KL^u-Uti fonderaesntell che accrescono lo otr.to di disagio della 
popolazione sono i l continuo rvalutcKitaito della l i r a - con con so» 
guaite auménto di tutti i ganeri di prima ne eoo citò. - , l a minac» .. • 
d a di un ruc<»Ito £ran'%a*io s j c a r e o , f u ancor più rialzare i 
presa! del pane o della paefte,il continuo ocalilo della cìioocou» 
pasione* 
ftsll*orauiente economico della regions'.molto commentato KOCO le 
ultime prowidenae del Governo in difesa della l i r a . -31 pensa' 
©ho l 'àeasd prescelti per'raggiungere una maggioro stabili asazio» 

.«e. della nootrs moneto aleno «ri qualco AB di Moto fro I R discipl i» 
na vincolistica di guerra e quella liberalo, che da quo sto connubio 
niente possa venire di sano o di definitivo, per che un» diuoiplina 
vincolistica, ovo non applicata in pieno,a,per butti i r^mi del» 
l»ect)nofflia# lascia tanti via di uscita da percS:ro molto del mo 
valore» 
I»*ordine di diminuzione del 3sf& tutti 1 prenwi è t&oto comMon* 
tato con ironia» dato cho i pressi dolio iii&rd v̂ naono fibrato 

| *ad libitum** dai singoli commerci ««ti , eh© x>Oì5aono apporrà in ve» 
trine le d&e che credono più, opportuae»diìftiauanàolo poi di un 

|•% che resta aolo f itt izio* Aflinone una ^iminuviione/etti prezzi 
poéou avere un vai oro reale - si pensa - & noceGoario fiooare 1 
-guadigli mascimi che o0ii rivenditore pub avere sul singoli gè» 
neri e ai r/uo^ti poi oporaro*lo diminuzioni* Ma ciò imporrebbe 
controlli e bardature onorali» dalle quaLi poi» olla fine, i oom» 
merci «nti riuscirebbex^o a «fuggire* 
Hon ò ton leggi vincoli dbidie non college^ e intimsconto o con 
ordinanza a carattere GÌ! tu olio d<e al put «dàlvcaire ti dun risa» 
ncfacnto dell'economia aazionele»mà solo corcando di inoro antere 
l a produzione o di r i Damare i l bilancio t£afe ole con mezzi straor» 
dinari» poErribilMente con presbiti tkQl'etrtero* 
Ih totale - vitìn detto — ed. ài trova attualmente in unt, fìpede 
;tfi circolo viaioco» La tivclutuaiona delia l i r a porto ad un auken» 
[to di tutti i prezzi* Lo Stato per dare un motìKior volere el la 
^moneta» ricorre a due moia&i prinoipriitcerca di rinnMityirxo l*era» 
rio imponendo tattoo laa/^oriytenta di bloccare i pressi con ordì» 
nanze res tr i t t ive» dentro qucî bo ultime,DO applicate'con rigore, 
ad :altro non possono portnre che ud una 'scampeveo dei generi sul 
mercato ed a un aumento del loro prezao,in vi&ta del rischi che 
i eoiamerdanti corrono nel venderli,!*aumento dello tacce polita 
ah coffe ti d un •aumento di tutti ì g&acrl o quindi ed uno nuovaosva» 
lutazione della l i r a * ~ 
Esempio car oc tori i^ì co l'ultiuo ouuoito dui pune* £sa> lairuva a le» 
nire le t^ese sopportate dallo Stato per sopperire ull'onorepdel 
preaao politieofsgravare 11 biiando nazionale cìi ptraccìjl miliar* 
&l* Per rimunerare, a l i impianti -del motf&lor poro finansiiiro dori» 
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Vanta dall'aumento del pane Stato ha pensato di corrispondere 
ad essi un caro pane corrispondente all'aumento del prezzo* Rei 
totale però i l maggior prezzo del p^e non e stato risentito solo 
in funziono diretta^ma più. che altra a cause dell* aumento oonoogueg, 
te di tutti 1* generi necessari a l la vita* Uè consegue attualmente 
una condizione di diu&gio di tutte le calcai impiegatizio e saia» 
r i «te, disagio die non pufc esskr cempennato dalle 104 l i re al mese 
del eagre*- pano e che ita portato noceaoariwaontm lo Stato ad un nua. 
•0 aumenta di stipendio» con re i ut ivo salasso delle finanze sta» 
t a l i » 
H provvodimento,che doveva porttiro^ooii i l diminuire di un peao éa 
un ad^lior«aento del bilancio f in mai orlo e quindi ed un aumento 
del valore della moneta*conduce noi totale ad una nuova svalutazi& 
ne* 
Mezzi straordinari occorrono ~ si dice * © come tale dai più ob» -
bi attivi bone è stata accolta l'impasta tftr sor din trio sul patrìmo» 
aio* Solo che e<-y-a f in irà col era vare - al a&5iuu#e - m ci cune 
classi già t art as cat e.l*„s d mdono libere delle altre* Mentre in» . 
fcitti i proprietari di betni i)3&obili, spoclc di beni tcrvieri,che 
già fià tante parti vendono prementi - con gli aeravi ordinari del 
fisco^ con le loggl restrittive augii ui^aofd* uon io presrjioni da 

:parte, dei contadini per cessioni di terre — vendono" «d oa«ere 1 
pia esponi #lla nuova 'imp©erta straordinaria, e» andò i loro beni 
esattamente detarminabili*! nuovi ricchi,coloro che con mezzi le» 
c i t i ed I l l e c i t i ai oono,nello etato attuale di caos, impinguati 
enonrtomonto, sfuggono ih muaesbna parte olla ii.ipoota»in quanto 1 
loro boiiiaon sono controllabili • 
Solo i l cambio dello moneta potevo riuscire a d^re unti chiara vi**» 
alone del ver io accontramento della ricchozzoyiaa est» doveva esse» 
re fette ali*i:aprowiso, senesi alcuno atromba szatur a da parte della 
stampe* Allo-'stato a t t u a l e v i e n detto.IL oambi<*ion e pia po udibile 
e*lo Sfiato bene ha fft to ad escluderne completamente l a possibi l i» 
tà* 
liei totale, come Jjjfld £Ìà detto,la situiislona economico .generale è ; 
grave* Maitre l a miseria continua a dilagare nA coti più. basai, •) 
concorrendo a cacare un odio di clas&let,chc a nessun buon risultato ,'. 
pub ctmdurre,cnohe lo oatefcprieflfljty abbienti, continuamente pres» -
sate e minacciate, £*ono scout «aitò e si agitano* ' 
Va di£. ondando iti in tutti un certo guai senso di sfiducia e afeo» 
monto,ÌTnprcsaione che si aia incamminati per.unu china, cho porti ; 
sfiampro più. in basso,che porti ad un avvenire oocuto» 

£L1». data del 15 sprile H I sono stato concessa nella regione et» " 
tar i 46*206,86* 
I»a eose^iézioni, avutesi principtamenttò né l le provinole di ^grigenioi 
Cattali sentita e Palormo#cono avvenute per tre quarti o seguito del» 
le sentenze delle addette ao;araifedoni,per un quarto a seguito di 
accordi bonari fra proprietari e cent«lini,oolo in tro cesi In 
applicazione doli» art *12 UGI T.U. della le#ge Pro vinci al a* Sono 
state finora respinte 836 'tosta de per ott &rl 136*712,03 di terra 
non ritenuto incolte dalle commissioni* 
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Ite notare oho in, alcuni caei pare cL £&a f a t t a da p^ffte del conta» 
dini una sipoeulaslane sulla vertenza per l*upae£# azione delle t e r» 
re» Gruppi d i contadini ol (sono v l u n i t i ridùod<?ndo l'assegnarlo-
uo di una data propri .taf ai sono racù t i poi dal proprietario «si»» 
gendo un for te compenso i n denaro por r i t i r ' . : r a l a r ichiesta dì oaae. 
0iasstone* 
La vartenaa por l*as30$aa3ioao dello Wr:;c ro^tu ucl to ta le una 
dello iipinte più vivo a l l ' a c u ì r s i d i un odio d i ciao no cho va £*em» 
pre pi t i diventando profondo* Ila una part & 1 contadini * che spin»1 

t i dalla propaganda- dello Anidkr'o^-daclcfio ad iopoàroniroL delle ter«j 
de loro col t ivato , dol i*at tra 1 sroasi proprietari t e r r i e r i , che 
non vogliono rootfd<sre dalle loro po ai aioni e die oorcdao di avvi» 
«inorai- .aexjpra piti a l la terranea? rineuliluro i loro d i r i t t i * 
I» mosso lò«oa e potente l e ?aaila»cho paroesue i n canoro intere»» 

ptì£reonali»tafì che pare Vada compre più achierondo et a favore dei 
: propri ofc a r i a dai lot'o ma*<sfs&dri« . 

•liti oituosione delle culture &rm&rlty t pur non e^?cndo/£ ci; ut a defi» 
attivamente o-totalmente comprometta» uollti recante for te ai celta 
e aUbaateni&a precaria* Le recanti; pio^tsie hamo i n parto aalvato 
11 pros5iii30 raccolto jnon dimeno f ò r t i mimi ca l i «ano previ dbl i n 
tu t to l e provinolo r i c e t t o f i l i a produaione dello scorso ;*nno* 
A un dlpreawo l o pruvieioni damo-lo ae#3<ant© diminuzione purceu» 
tubiti di prodotto* 

- is?iiioato • 40 -^àLcrmo ' 
:'fSaLt»olooottr> ' 30 / i Roguaa 5ì>^ 

'lOrftaaia'. ' 3? 7» • ;lr*,ctfoa ì# /-
; am^ 40 ,;> ' i'r-panx ' 50 

. : ^esrlna ' 50 -? 
X grani °tlai-ìlia"t»3U citi molts ^or^iiso crime - fondato*^are siano 
stttti i n mnaitaa-parte rovinat i* lìo&lio ha^io res is t i ta &utuu=' 
nò l i che trovandosd nel K ^ E » . , durante i l periodo t i i -.nassiore alo* 
« i t a , oiii l o piantieine più sviluppato e con radic i pia profonde 
h r̂mo maglio potuto- ftftr ifcvmte ali.a raunouncn C£. aequa* 

ta produzione &"qu&aA ovunque coupromacisja» apodo nel le province 
01\A&if^mto tUo(sam e jàLracu^etove pare i l prodotto i*U> tf*to 
compiotadente di ìjtrutto dalla munponza d i aerala* 
I»e r&ouuentl i&bvxnclQ reygL c$rEjao una p r o d u r n e Ui^cxota»anch^esa 
però d.t nsolto infc/x*ioro;4allR, noriìitle* 2 0 

gafo Minori 
np sofferto nnch*es^& molto fluii a tdecita, «pude ì ce ci die 

stentano . tu t tora a ^ r jog£is . re« 

In pejjffLiao rìtaio d i vogori;salone* In moltionìmt: nono bruciat i a 
oauoa dullu mmom^a di rccnue* 
31 teme pesar quc&fc*£ìttno un» for to caretftia di forassi- <J d i aungtm** 
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In ve rimonti culturali aosomemo n& totule a circa 2010 ettari 
eoe! ©udaivljAt Catania 1500» Stonine 300tFalerna 20, Siracusa 
140» érapaai 30 # 
La produzione non eombra ed.a stolto coiuproaieoQa» è in atto i l rac« 
eolio delle patate parlatiti ed e. 

La cjiupafìna Qgemac'ii& è quaai a l suo tornine* Ti» qu Latita, raccolte 
non sono staaLbilmcnto aupt^riori a quelle dello soevao ma oc* 
Dn notare c&e, con 1» avvi dn tir ed dello ata^ione calda, vaino dii'ion*. 
dendo ai ancor più l e malattie critto^aaiohe o portion! tar i* « Lieo» 
tra qpoc&e ultime pooaono combatterei con le funlgasioni d o l l a r i » 
ohe#p«r lo price*cpeoie per i l &stleecoo,non si conoscono ricadi 
officienti* ". 

La fioritura tjr o^&xia* Lo ut tato vo&etutivo delle piante soddisfa» 
centi* 
Htatdorle 
Lo r&fsto vegetativo e quest ovunque buono* La fioritura £ stata 
obbomìunte* LHì^l inaaione e l a alligazione del frutt i molto ood« 
disfacenti* 

iaro^aeo atati prodotti nel totoLu, in tutta l a resone, drce 
16*000 C»*Li di ne snolo* 

Lo j&afco colturaLo, eccetto retro eccezioni e ottimo* Viro che niol̂  
i l es in i nuovi inpicinti dmo in «La di costruzione* Lo Stato aiuta 
lo trcìafonaoijionc dei torroni» eowensionaiào fili t>0Ti cultori con 
un*mLl(»uota che varia eilHnelrcit dal 35 B! i>5 $ dolle opeoa* La 
oowcnuiono non s i limita colo tii nuovi inpianti di vié?ieti,mu a ! 
tutto quello forme tU trajafoitaoaioce fon di or ie^ cho ni fiorano i l ' 
rendiiamto dal terreni e che noi contempo permettono l 'ut» di abbonar | 
osate Bono &*opora*> 

i l canaiciectto del bestione aveva c&abtlito Ì*a$tti6ea-&a 
ncll»Ita5la di 4;?0*O90 equini, di 197-2^0 bovini,di 793*340 ovini, : 

di 117*?Q0 caprini e di S?*110 suini* 
*\fctualEìonta nessua nuovo ocnsiimeÉito couplatc e stato fatto* 31 ea 
pero uu" un dipresso che un uaeiooto o£nsibire( a malgrado delle re» 
t̂ ui milioni belliche) ̂ s© pur non sin cor a eie terminato, ol e uvuto ne» 
£L1 equini, che i l n isero bovini e tur^r-tato del 1 ,̂20 •$> quello de»1 

gl i ovini del 25 »̂ dei suini del 10 i?* ' ! 
31 tame * come già detto,dio una forte cria! debbono subire tutti 
igll allevamenti bo nttó&e nel prowsìimo inverno, a cuuoa della loco* 
canata di for ce ^o* 
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La situazione generale non ha subito notevoli variazioni r i spot* 
to allo «corso mese. Tutti i generi si trovano In commercio seb* 
bene a pressi «ompre più alevati* 
Girando per i mercati al ha l a sensazione dL un teener ole abbona 
denaa, ma guasta è solo :&ttizia,perehè sotto di essa si nasoon« 
dono condizioni di acquieto: spesso proibitive. 
Kè valgono calmieri o leggi re atri ttive* I negozianti d adatta» 
no ad e a si afficialwtute.neila pratica tengono i pregai, eh o 
vogliono ventando alla tari f f a ufficiale solo ; genarS/Sooinmest^ 
b i l i . 
Commentata in modo nettamente negativo è stata l a not iz ia , teetè 
pervenuta»del mantenimento m che per quest*anno del sistema di aca= 
masso totale» Mentre Ica poss ib i l i tà di un ammasso p«r contingent 
t amento sembrava «QUO/ e razionai e» la ci a see dei produttori, non 
comprende perche ai voglia ritornare ad un sistema che negli an« 

n i precedenti ha dato risultati fallimentari* 
% s i sa ancora quale sarà i l nuovo prezzo di ammasso e se esso 
s^ra più o meno rimunerativo di quello delio scorso anno»» Da raol» 
t i però vien detto die i l volere ancora insistere sul sistema di 
.'immasso tot hi o si gal fica voler far perpetuare uno stato di costano 
te evasione alle leggi, volere ancor costringere i produttori ad 
Imboscare i l frumento** 
Si ha notizia che le locali tJ»p*3*E.A* stanno cercando di organia» 
sarsi in modo più razionale e più rigoroso che «egli a l tr i anni, 
per ridurrò entro l imit i più tollerabili le evasioni dagli ammaa* 
ai • 

corto fir^Q-
Cbn gli ultimi arrivi dall * Meri ce pare si sia arrivati alla sai» 
datura col nuovo raccolto* 
H prezzo del pane sul libero mercato però rimane «Ito, perchè 1 
commercianti non lanciano sulla piazza le ancor notevoli scorte 
di frumento in loro posso .7 sospensori do di impiegarle Iranno van* 
turo con Un mercato più alto a causa dello scarso raccolte^ 
A ehiuaura del bilancio grahaBio dell'anno da molti vien chiesto 
perche in determinati periodi si sia gettato l'allarmo nella 
popolazione, quando poi GÌ è sempre r iusc i t i a colmare le defi« 
cienze riscontrate* Sarebbe stato meglio,si aggiunge, lavorare 
in silenzio* importare i l grano dall'Estero senza mal parlare di ; 
d i f f i c o l t à e di pericoli* Si sarebbe in ta l modo riusci t i a rende» 
re diff ici le ed a disorientare l*azione degli speculatori,ad evi» 
tare oho questi facessero rialzare i prezzi del pane sul libero 
mercato ad ogni accenno a possibili irregolarità nella distrlbu* 
zi on e tesserata* 

Vi l i 

l x 2?u a,y,R,T A 

l a situazione industriale dell % I sol a ridane ad un dipresso ugua» 
le a quella dello scorso mese* 

22 
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-Hon a i ha n o t i z i a d i creazione d i nuove i n d u s t r i e » 
E* stato rocéirfeolente insediato i l consiglio d i r e t t i v o dell*KSE 
(JEnte S ic i l i ano d i E l e t t r i c i t à ) | s i npera vhe esoo possa -incornine 
citare o svolgere i n pieno l a sua opero, portando i n un campo d i 
pra t ica reaLizKaziom; i b r i l l a n t i pro gel l i g i à t r a c c i a t i per i l 
migl iore . sfruttamento d e l l •energia i d r ^ o i o t t r i o a do l l , ' £ so l a« 

•Le grosse e l e piccolo Indus t r i e lavorano a r i tmo nornule* 
Sono i n fa&e d i pieno-.svi luppo'gl i impian t i per l fampliamento 
del la Socie tà Chimica Jr sne l la , cii. cui s i è parlato, i n precedenti 
r«loEiìoni# 

I t r a s p o r t i v i a t s r r u , «Le. f e r r o v i a r i che nfcrodali, non hanno 
subito n o t e v o l i m ig l i o r omenti* notevole è ancora l a d a f i densa 
d i c a r r i fa* r o v i a r i , s ì a p o r . t r deporti v i u f ^ i a t o r i chcm«src i . 
M i g l i o r a t i aono però ifl^Jgcn'are'ÌG condì a loni de l lo abrado d a na» 
« i o n a l i che p rov indd i |4hwe 'hs i jno g ià quasi r ipreso l a f i sono* 
mio ohe avevano prima de l la gnsrra* 
• B a l l ' i n t e m o dòl io . cit 'oà pr inc ipa l i i .collegamenti u aieysio d i 
Autobus © d i f i l o b u s sono e t a t i notevolmente p o t e n z i a t i . 
I t r a s p o r t i v i a mare,ala d i piccolo ebe Ui grasce t o n n « l l a g g i o a 

subiscono un : lento . , ma-continuo ' incremento» Cbl m i g l i o r n r d 
del le condizioni d i slcureaaa dei THOTI e con l'cumenti-re da l l a 
produzione c o s t r u t t i v a essi arriveranno d i nuovo a quello otnto 
d i . f11 >r i ù o ?fza, cJua l i . . di st i t i cue v« prima c! e l la? 3fte cent o con f i agr ozi o « 
ne» 
Un fort*e„.Ìptgulso è itfato dato hu&Li u l t i m i raed d collvisaiaenti 
'aerei , d a con i l coiibinete che con l a Sardegna ~ e'con 1*3*1; ero* 
Parecchie s o c i e t à ia* ' -b#i»i»^ l a s s a i » * , 1 *,fM*C£Oiitit*, p u t i s c o » } 

no se rv i s i molto cura t i , che permettono giornalmente i n poche ore j 
_di • spoatared d u l l * I so l a nei maggiori con t r i d e l l * I t a l i a. I n par» 
t i col ere l a C i c i l i a 6 attualmente col locata, con l i n o u ^ o m e l i e » 
•ra, con-Roma e con f i l a n o e attraverso questo,.con i più, important 
t i c ó n t r i "d<a. l a azione*con l i n a » bleat tzuaude oon i ^ l t » , con 
' fun i s ! e con Londra» \ . 
1 p r o t e i dei t r a s p o r t i sono a l t i i n . son so assoluto,* divon,£pno ab» : 
.bastanza oonvenienti se me sol i n r a f f r o n t o col pr.o.:-.zi dei t r e n i 
r a p i d i « dei vagoni l e t t o . 
Pare che a tanto f i o r i r e d i svio l inee (Indù buiamente c s i t ì t e un 
nervi zio pia* sviluppato, ohe n e i l f anteguerra)non d b estraneo i l 
capi to le «mericano• < 

; • • • •* • 23 
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31 c o l e r c i o , d a con i l continente die con l 'Esbero, reata sempre 
l a maggior fon te d i r i odierna o eli vite, per l ' I s o l a » 
Il/movimento dui p o r t i è sempre i n sen d o l i e cumcnto • ITel porto 

• d i Pel ermo, per " i l me#e d i marzo' b -ntgto r e d strato °n t r a f f i c o 
i n par tenza 'di 59 p i r o s c a f i e 92 v e l i e r i per une at azze compie L* 
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a4va di 93*268 tonnellate ed uno in arrivo di 57 piroscafi e 
130 v e l i e r i per una sfcaaua cample selva d i 86.3,50 tonnellate* 
A t i tolo orientativo oi danno i dati di import azione G di ospor» 
tazione per i l mése di marzo dalla c i t t à di Palermo: 

? 8 T 3B-K 0' — Ssportnslotte 

•"' Mercé 

Frutta e agrumi 

Bevande 

Canapa 

Macellino ed apparecchi 
Metalli veicol i 

Carbone, legni l a t e » 
r i s i e ceramiche 

iOli ralneraliimedlci 
ifcòli, generi per tin*= 
j toria t prodotti . chim. 

j Mate r i e animali 

ÌTerie . 

valore 

223.271.557 

725*786 

2.183.474 

7.935*476 

11.724*000 

21*125*322 

3.379*402 

.997*600, 

|: 'foto! e 271* 690*437 

B S T E R 0 - Importazione 

-Merce ' Valore 

jcSbloniaii 3.374.092 

i Cereali - 23*929.. 512 
'Ve stimonta,laUa cotóne 6 «641.61 tì 
Ha G chin e ed apparecchi, 
Vai eoli ..ahi ao, ut en o l i i , 
jatrulenti s c i e n t i f i c i 4*139*535 
;*?ietre|terra carbone 116*127*540 
iOli miner al i ,prodott i 
j chimi ci 4*986*306 
(Felli,gomme , car ta 2*851*275 
Varie 3,37 t70Q 

De tjfcin azione 

Gran Bret «Paesi Bossi, Dani* 
mar ca,Bel g ì o , Sve ai a, U • S. A* 
Malt a, in do cina 

Paesi Bo3at t baft im«nti ss? 
a iòna l i od eoctari 

Paesi Baeai tBa8timentl Bate, 
r i , L i b i a 

Bastmenti nazionali ed est^ 
r i «Libia 

DuatiiiUjnti nazionali ed 
eEffceri,U*S*A., L i b i a 

Bastimenti nazionali ed es% 
ri,Groari Brct.>3ud.Af* ,.tJ*S*A. 

U.S.A. f Svezia 

Proveniva ssa 

A l l e a t i , B r e o ì l e, 3* Salvador, 
Cb£*o Rica 
U.S.A. 
tJ.S.A* 

U«3*A* 
Al leat i , U .S . A. 

Alle'ati,U.S. A.,Belgio 
U.S.A* 

162., 136*578 24 
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y » I S B N ? E • . 
ffitgortaadone 

/Salumi, formaggi,penci i n conserva 
•'•.•rtafigi i n salamoia, 14 «824 .000 
Grandi do semina 4.500.000, 

y&ve t tu per forn&gio - * 2.600.000 
iberni aer i e d e r i v a t i 4.550.000 
•'Frutta Trecca o secca, or taggi 8.700.000 
j f l in i e s o s t i 26.057.000 
I o l i d i pesce, aégo animala 2.330.000 
tfeoauti Q f i l a t i v a r i 16.600.000 
Crine vegetale 3Ì.7W.00O 

[i&ferwni . " 3.700.000 
[iWataili © macchine , 21 .700.000 
^prodotti , chimici e medic inal i 33.57iJ.000 
| Capell i unani 900.000 
t iPel i i grosse e calzature 10.092.000 
Syàrie ' • • 11.281.000 

T o t a l e . . . . . . . . .153.755.000 

Cavall i '2.725.000 
[jfovnl . 19.4-2-5.000 
&Porma£Ki f r e sch i 1.200.000 
1 P'eoce salato 825.000 
|j ( fe l in i a l i 13.700.000 
piv^uori i n b o t t i g l i a , b i r r a , sciroppi 
goV f r u t t a ' S.235.0OO 
Tèa?!uti e f i l a t i v a r i , corcìwmi 39.951.000 
iftovi&Lìe e - ui.er cer i a 2.200.000 
M e t a l l i , l a v o r i i n *aet a l lo (Bacchino,. 
irfdtovoi c o l i ' e materiale' •slot t r i co 30.620.000 
Serre colorate, carbone vegetale, 

3'pòrceliane e maioliche 5.720.000 
;jSegnami*.. 13.032.000 
•Prodotti chimici e medicinal i 30 . 53 5.000 
• Carta, cartone e f i a i f l f t i f e r i 3*200.000 
jl iavorì i n gomma, copertoni' 8.000.000 
j P e l l i c calzature , 19.40 3.000'" 
: Var i e 5.029.000 • 

| • Totale 204.902.000 

|:l5el t o t a l e sd ha una euporta&Lone ùoatpleg^lvu con i l continente' 
'{o con l ' e a t c r o per 430.000.000 circa ed-una importossione por 
p 367 .000 .OOOV:* o... 
ĵ -Pa notare che t come #empre,ll maggior f a t t o r e a t t i vo è dato dal* 
| l * a sport^asionédfc^rusii f quotiti cittuulmart o ven^jono ' jgttviiirtìi ^uaai : t u t | 
|'te l o p n r t i - d e l mondo. Importante ancora una corta r i p r e sa del cow* 
pe re to .con I n L i b i a . 
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31 è In un periodo di A agi* I I numero dei disoccupati al mantle* 
ne aLlMncirca uguale a quello dolio scorso mese*T 

X* emigrazione con l i s t e r ò non è an cor « in off atti incominciata» 
le provvidenze del Governo a favore dei disoccupati, non riesco* 

î no a far diminuire in modo appreaaabilo i l folto stuolo di ben 
;,lii*6?7 individui senza stàbile lavoro. ; i 

•I l problema sotto alcuni punti di vista appare allo stato di fat» 
to qUasi inaolabile* Le agenzie agricole, commerciali.ód industri^ 
l i èòh portati ad aeoumero l a mane d*o#er& strottawante indispone 
nubile al la loro ettività,m©ntre l a popolazione della regione, an» 
che a; causa delia continua eccedenza delle nascite, va sempre au« 
mentlariéo. 
X • a ce at t on aggio è in continua ci'e sci t a» ma in genere esre è prati»: 
cat o nolo da donne», da lecchi e da bambini. La massa del di eoe cu M 
pati vìve praticando mestieri più o meno l ega l i ,p iù o meno loschi, 

^orientandosi adagio' adagio verso una forma ài vita,che porta,per 
. l a d i n i , a l la più spinta delinquenza. 
121 sor! a o disc coup azione sono fra le più gravi pieghe che tormen» 

;̂ tano: attualmente l'IaolaVapp^tatrici di perturbamenti-morali e 
; so ci a l i ,d i uno stato gen er ala' di mal con tento, che può e esser e fo« 
Orlerò di gravi perturbamenti nell'ordine pubblico. 

rri • • • -
iLe co» dì a ioni sanitarie della regione sono in genere buone* Non 

: s i reg^ j^rsne casi di malattia In forma epidemica* 
^7ivo fermento ha destato l a notizia della scoperta del nuovo ; 
ritrovato contro i l cancro* | 
H ; Si nd aoo di P al ermo , ou in i ai at iva personale, è riuactto apro* 

1;curare per l a c i t tà un piccolo quantitativo di **i?*A*£tt, che e sta», 
feto cubito impiegato per l a curo sperimentale di alcuni casi» GLo 
•; ha croato in tutti gli ammalati i l desiderio di essere ammessi 
jj/iju-ta cura? desiderio cui non ai è potuto venire incontro datala 
^piccola quantità di medinlnale arrivato* 
I,.SÌ Rpera che, contrarisenente a qualche notizia recentemante parve» 
| aut;a. Inst i tute del ftjtt *. Guarneri, produttore dell , MA.F.2" tnon 
j aia co stretto per mancanza di fondi a sospendete» l a produzione 
[:del nuovo r i trovatola venga messo dallo Stato in condizioni di 
[/«pperire alla grande massa .di domanda e di approfondire vieppiù « 
\>\e sue ricerche • j 
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s 
.^/informativa personal© del 4 cqrr^ ai unìscè ^ f ^ -

1 manifeerto da t t i l og ra fa to a f i rma del noto bandi» ' 

vatore GIULIANO rinvenuto a Carini (Palermo) subito do= 

Bi-

dopi 

to 

"ptì^l*attentato contro quella sedo comunista verificatosi al= 

le = ore 23 del 22 cm. 'ad opera di appartenenti alla banda 

del predetto GIULIANO. L • 

Si t r a ariette a l t r e s ì l ' a r t i c o l o "ODLPO DI SCENA" "A Port e l l a 

d s l l a Ginestra ha sparato Giuliano" apparso sul n . l$7 del 

22 corr* del "Giornale d i S i c i l i a " . . 

1 f a t t i e l e circostante r i f e r i t e i n detto a r t i co lo r ispondo» 

no s v e r i t à ed i n parte sono s t a t i g ià accer ta t i dagl i en t i 

d i p o l i z ì a i n t e re s sa t i d à l i e i n d a g i n i . 

23 giugno 1947 

27 
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g?pia d i manifesto rinvenuto a Carini i l 23/6/47 . . . 

S i c i l i a n i | l ' o r a decisiva è g i à scoccata^' Chi non vuoile essere 

f a c i l e preda d i que l la canea dei r o s s i , che dopo averci infangato, 

t r a d i t o e tu r lup ina to facendoci perdere ogni pres t ig io neg l i ambien» 

t i i n t e r n a z i o n a l i , cercano ora d i distruggere quanto d i meglio en= 

cora abbiamo e che ad osai, posto difenderemo» e c ioè 'L ' ono re del le 

nostre famig l ie e. quel nobile sentimento che c i lega a l l a nostra ca= 

ra t e r r a e che essi f i p o editamente-camuffati da i n t e r n a z i o n a l i s t i , 

respingono e d e t e s t a n o , è necessario che og&i . s i decida* Questi uomi» 

n i che vogliono ad ogni costo bu t t a r c i i n grembo: a quel la t e r r i b i l e 

Hussia dove l a l i b e r t à è una chimera e l a democrazia una leggenda e 

per i quali no i che amiamo l a nostra S i c i l i a dobbiamo sentire .disprez» 

so e r ibrezzo, devono essere senz'altro l o t t a t i * 

Ed io ho assunto questo .impegno:ma perchè ci6 r iesca è i nd i spensa» 

b i l e che t u t t i i cari f r a t e l l i s i c i l i a n i .mi seguano per apr i re un 

nuovo ciclo di , s tor ia varamente f u l g i d a e g lor iosa che dovrà redimer^ 

ci»rcndendoci degni d i questa nostra nobi le ter ra 'che i n ogni tempo ' 

ha dato prova d i grande m a t u r i t à democratica e d i r e f r a t t a r i e t à ad 

ogni forma d i ' d i t t a tu ra e t r a t u t t e l e d i t t a t u r e quel la rossa è l à 

p i t i opprimente e schiacciante. E perchè questa non attecchisca n e l l a 

nostra I so la , d'ora innanzi i n i z i e r ò una l o t t a senza quartiere coi 

comunisti perchè possa scomparire da l la v i t a p o l i t i c a , s i c i l i a n a questa 

canea che infango i l no atro nobile suolo dalle t r a d i z i o n i tanto glo» 

r iose te perhè non intendo,e d i questo ne p i g l i o formalmente impegno, 

che l a nostra amata t e r r a d iven t i un misero ordigno de l la mèsto don» 

t i c a macchina sovietica^' d i quel!a t e r r i b i l e macchina che ha annlen» 

tato i n o s t r i 60.000 f r a t e l l i p r i g i o n i e r i frantumandoli i n quegli i n 

granaggi che si chiamano squallide s i l i acci aie/, de l l a miseria, l ebra e 

t i f o , negando cosi a 60*000 f a m i g l i a l*immensa g io ia d i r iabbracciare 

i p ropr i cari che i n t e r r a s traniera, come da v i v i non .avranno mai pa= 

ce, nè una lacrìnuV inumid i rà l e lo ro tombe. 

A i s u p e r f i c i a l i annotatori de l l a cronaca p o t r à sembrare strano che 

sia io a dare i l "v ia" a questa grande crociata contro coloro che ne** 

gano Dio e l o ^ a mì gì l a , annientando cosi l o stesso uomo, rendendolo sen 

za v i t a e senza s e n s i b i l i t à volutamente hanno voluto fa l sa re l a mia 
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poolìlone deaeri v ndoad in tutti 1 modi o towl^aoltmaov nudilo 
effettività unte 4t»>cffcrQ l a xagion* par «al io lotto» D a c±r«a 
<i»«vt3Pt> «nui ai but tie jaenaa «ro^ua por la reaUzzasloao di questo 
ponete, nobile o gotiaros» oogao o p«r rondar© l u Sicilia 81 oc», 
fiorente o pro op ora e fari» tornare osw prima 1% olgLiore tfl&r» 
dine ó*£tìrop*«SW <i>w «̂ 3» lottato « lotttari « oon rcrà«Pd so 
non quando quooto 1909m non uurh roalifmoto i l t 

C84 al conto vor mente aiatHoio d<:gao di quaafco nomo tì vuolo coopo» 
rarol in .aaota ayrjido tmttafgitH sotibolocoTioaf sappi* otto ©•« ITI 
fond© ahinciat© 3 A 0 A H A (love ho poeto 41 Qttatftier Qaaarcilc* 
A<1 un ÔOOR>1O mio nwl » "ho fero parvaaire olla ertane» mailers 
<Iol prooanto, -wrio corto ch« acoorrearoto nttnwroai nel suddetto f**u» 
Q0,V1 progo ai venire forni*! di dooaasutl 41 riesusonoinsato e di 
stato Ci fanlgUa perchè nOoa#mo aeoero aaasldi ate 1© no otre forati» ' 

P/to S«{̂  allaao 
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Giornale 41 sioUia 

lì Militi ji itiiiti ihtSSŜ  

, Nessuno ha potuto dimenticare, 
solo pereht sono passati meno di 
due 6ie*l, la tragga' Impressione 
(U OTror* causata dalla strade'di 
Porteli*" tìclja <JUi««r*>' -perde-
Irata nella gìornàt*,d.el 1.0 mag. 
i\a,\ Tutta la stampa dell'Isola e 
[uélia del' Coruineme ibauno al-
jora.stigmatizzato ratW'ltìfaiie; 
un. plebiscito di cotrtplSnto « di 
rtiocApriceio i l i w S i ' Donar* la 
nefandezza fai c t ì i à t a i : " 
lì : Governo centrai*, l'Alto Com

missariato, Ùspettòraio'di P^S. 

la- 7»iilnltà rlcnltìsta dalla- ecce' 
stonale [gravità del delitto; ione 
dell'ordine.. Nuclei moWll,. squa--
dra, Ama territorials, àgn\ epe-
clalliz^ degli agenti,e dei militi 
intilOTOTitrWttrvasta4»*ione di In. 
dagtne. di :s(>Ullft ibvesifgazUme. 
non dL-rado resa «stremamente 
diracMHLJia] timore di • ritor
sioni, STKtTuitì a largo-riKg lo, 
interferenze di carattere politico 
furono ravvisai» da. qualche par
te,- accesi dibattiti st ebbero al 
Oovernol sul giornali, negli or
ganismi 'comunali. 

A . conclusione del primo ciclo 
iti 'operazioni, la p. S. e- l caia-
bFnlerl rastrellarono un Ingente 
numero 01 persone, Milla quali 
doleva gravare arm he l'ombra '<ìl 

'sospettò: tr«cenlocjj)(jiianta 
lurono allora 1 fermati, moltissi
mi su segnalazioni ed Indizi pe-

:att«ndlWll. L'atmosfera greve 
tenebrosa- dell'orrendo delitto 

di «tratte ben si prestava n spe

culazioni a ad errori 
Con encomiatine rapidità, la 

cèrnita del fermati venne esegui
ta, attenta, scrupolosa; solo .quat
tro rimasero.""- nel,.-vaglio: -. quat: 

tro, sul. .duali sembravano • gra-
vare'elementi- ittdiscutlblii • di coir 
[>a; -lùcon osci roep ti, '-assenze -, non 
giustificate- nelle. óre-..tragiche 
dell'eccidio, encomitahie *> di; 
scordarti», .tortamente .sospett,*. 
veone-emesso; a 18 tnagglo,man-
dato di 'cattura, «òntro di èssi: 
«lUMPW^.^ro^^tu Reietto, di 

«niente- Ella Marino tu Paolo, 
di 67 anni, . • contadino; 'Pietro 
Orlculi ai Giacomo, di -31. anni, 
mezzadro, da S. Giuseppe Jaio, 
ritenuti.- componenti. del-gruppo 
The aveva : ma«*rlalmente esegui
to la strage. 

Sembrava, cosi, , che una paga
na losca-fosse.alata oijlusa, alme
no ITI parte, e che s ) marciasse 
sulla strada della chiarificazione 
completa. . - • 

Oggi Invece un colpo di scena 
di eccezionale ' portata . viene a 
sommuovere ogni precedente -ed a 
parlare uria nuova impensata-lu> 
ce sul luttuoso episodio, 

A coronamento di un Ininter
rotto seguito di Indagini, svolto 
senza soste dalla P. S, « dal Ca
rabinieri,, si « potuto accertare 
wriza . possibilità di equivoci, che 
11 famigerato fuorilegge Salvato
re Giuliano, con una banda di 
centi accoliti;, è stato, l'autore 

materiale Sellar strage di Porte* 
la. I l gruppo,, in completo assetto 
(Il armamento.: si -era appostato 
Giulie pendici dai- Monte Pizzuto, 
Mentre ! banditi .procedevano 'al: 
dislocamento delle forze, sorpren
devano quattro1 lavoratori di Pia
na degli Albarfesi; che.si dirige, 
vano forse anWossl all'adunata 
per la-;ao'lenrilzzazione del i.a 
maggio, , 11 aggredivano . di sor
presa) li-disarmavano dei fucili 
da caccifi ché: avevano in spalla, 
conducenti); ;ijwj.sptt© la mlnac-
U*^^ffi,«4w**»6-Ì«r.« - aitDiwtBi 
merito. Erano 11•• pastóre. Antoni-, 
no fìlolo di SSjannl, i l contadino 
Giorgio: iSlrchlL : di 51 anni, • i l 
bracciante Salvatore: Fusco di 33 
anni, *: i l contadino • Gaetano 
Cuccia di 39 anni, tutti apparte-
nenti al p. e.;. 1. 
W sequestrati,1 sono stali obbli
gati ad assistere, impotenti., al-
ì'esecuzione della strage. -Dopo, 
sono stati portali con I compo
nenti la banda, in una masseria, 
presumibilmente 11 quartler ge
neralo di «Turlddu »; e fatti par
teciparsi alia colazione comune, 
che venne consumata dal cinici 
fuorilegge in-fcerrétta-.calma Ai 
capotavola, siedéva 11 * capo » 
Giuliano, soddisfano dell'azione, 
che. aveva dimostrato, ancora 
una volta, la sua potenza'sulle 
(erre post* sotto 11 suo controllo 
Non tollerava.--. Tui'lddu », che si 
prendessero disposizioni e Si ef
fettuassero movimenti nella usuai, 
tflurisdiziotie. Cnn fredda, crude 

tuuMtuiiuLLie decisione,'aveva voluto riaffer 
'""'^""llrnare!» peso della sua prepoten 

za feroce, Anche una strage, se 
.necessario, perche 11 prestigio 
del - capo» non venisse scalfito, 
E la strage c'era stata. 
"' 1 quattro sequestrati, termina-
a la colazione, hanno avuto re-
itltultfl.ie armi scariche e sono 
itali rllasctatiiin libertà, con.la 
neuulvocablk diffida di tenere 
a bocca chiusa, pena la ,vita. 
Issi, in. seguito, hanno ricono
sciuto' senza alcun dubbio le fo
tografie • del Giuliano e di vai1! 
imponenti la banda, loro mo 
itTate negli Interrogator!, cui so
no siat.f.ptù volte sottoposti dalle 
nitori t i di pulizia e dai carabi-

f derl, -
Sembra che anche *Ji altri bau; 

iJKt catturati dal t giugno in 
poi, compresi quelli colpevoli del 
sequestro del due giovani di Con 
tessa EmeWna. ffa l quali un 
cugino del giuliano, sla/10 utatli 
tra i venti, banditi che spararono 
sulla folla di :portella. 

GII atti relativi a questo sen 
sazionale colpo di scena sono già 
stati rimessi all'Autorità- Giudi-
zarta, per le'misure opportuno. 

In seguito .al capovolgi men io 
della situazione, c'è da ritenere 
che.l quattro attuali arrestata ri
tenuti sinora - alatori materiali, 
del crimine debbano venire <|uan; 
to prima . liberati dall'orrenda: 
accusa che gravi-su a l _ ^ ° r o - _ J 
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Rif in imento ^^quantd i n precedenza o 
ònyvto i p a r t i t i i n , S i c i l i a si> r i f e r i s c e : 

I ]^mat t ino del 3 corr* i n O0rlent.ini(SÌr^d.UBa) numerosi element 
1 dei p a r t i t i d i siniatra,prevalentemente c o m u n i s t i , i s t i t u ì v a = 

no pos t i d i blocco sugli g r a d a l i per Siracusa, Agnone e Lent i n i 
per protestare, contro i l noto eccidio di .Por te l la del le Ginestre 
i n t e r r i t o r i o d i Piano degl i Albanesi* 
Alcuni d i t a l i elementi che a quanto hanno asserito persone de#ne 
di fede "detenevano ne l l e tasche qualche bomba a mano ed i n caso 
di c o n f l i t t o avrebbero saputo trovare l e armi i n po s t i a lo ro no» 
t i t r i o e v e n d o d i r e t t i v e dai d i r i g e n t i l o c a l i del le organizzazioni 
sindacali e impedivano a i contadini d i andare a l lavoro, ed a i 
v i a g g i a t o r i d i r eca rs i a l t rove* i t i cune persone che prot e stavano 
vivacemente ed a l t r e cha tentavano d i imporsi furono minacciate, 
ed un t a l e f u finanche percosso e t u t t i c o s t r e t t i a tornare ind ie 
t r o * X*autobus con i numerosi v i a g g i a t o r i per Catania f u ferma» 
to e oo f r e t t o a ritornare/successivamente numerose squadre d i 
comunisti messesi i n g i ro per i l paese,imponevano l a chiusura 
del le scuole e dei negozi* 
i t i l e óre 14*per l ' i n t e r v e n t o del comandante l a Tenenza dei C ara= 
b i n i e r i d i L e n t i n i , g i u n t o c o n " r i n f o r z i , ! p o s t i d i blocco venivano 
t o l t i t m a a l l e 19 successive,un mig l i a io d i 1 a v o r a t o r i » t u t t i i s c r i t » 
t i a i p a r t i t i dì s i n i Etra, con a l l a t es ta l a bandiera del la Camera 
del L a v o r o , s ì ammassavano davanti l a sede locale del M*I*S. ed 
alcuni dei più. f ac inoros i staccavano la* t a b e l l a d i t a l e Movimento 
tentando d i d i struggerla, senza però r i u s c i r v i per l ' i n t e r v e n t o 
dei pochi ca rab in ie r i che erano r i u s c i t i ad evitare l ' i nvas ione 
del l o c a l e . J 
Lo stesso ten ta t ivo ,pure sventato d a l l * Arma, veniva e f f e t tua to su» 
b i to dopo presso l a sede dell*U*Q* 
Le due t a b e l l e sono state depone presso i l Municipio, del luogo» . 
G l i a t t i d i violenza suddetta sono s t a t i e f f e t t u a t i da elementi 
p reg iud ica t i del luogo,a i qual i s i erano associat i g i o v i n a s t r i e 
monell i ed a l t r e s ì è emerso che g l i a t t i compiuti non avevano alcun 
s i g n i f i c a t o dì s o l i d a r i e t à verso l e v i t t i m e d i Po^te l la del le Gist 
nestre ne d i protesta , tanto che nessun comizio venne tenenùto nb 
alcuna manifestazione f u organizzata i l giorno suacessivo.giusta 
quanto era stato disposto da l l a Confederazione Generale del Lavo= 
ro-* 
I ca rab in ie r i hanno proceduto a l l a denunzia del promotore delle vio» 
lenze, che è stato, i d e n t i f i c a t o n e l l a persona d i t a l e C a r l e n t i n ì 
Carmelo» Segretario de l la locale Cerner§r del Lavoro e procedevano a 
carico degl i au tor i m a t e r i a l i del le violenze e dei capeggiatori 
dei blocchi I s t i t u i t i a l l a p e r i f e r i a del paese,in maggioranza pre» 
g i u d i c a t i i s c r ì t t i a i p a r t i t i d i s in i s t r a* •" - , 
Nella matt inata del lo stesso giorno a t t i d i violenza venivano com= 
messi a Siracusa da parte d ì i s c r i t t i a i p a r t i t i di s i n i s t r a cons 
t r o negoziant i .e r i v e n d i t o r i d e l l a c i t t à r a ì quali, veniva imposta 
l a chiusura dei p rop r i negozi* Da alcuni scalmanati f u t o l t a l a ' , 
t a b e l l a del Movimento de l l ' IKQ* senza che pera l t ro s i ver i f icasse^ 
ro d i s o r d i n i . 
A Colle sano (Palermo;) i n una riunione t enuta i n quel la Camera del 
Lavoro l a sera del 2 co r r . , t a l e S I l M i I , d e l luogo, disse ai con» 
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» 2 * 

v e n u t i , f u t t i social-comunisti,di tenersi pronti per una azione 
di*forza contro i reazionari ed i carabinieri l oca l i .che l i fa* 
vorivano,perchè da un momento a l l ' a l t r o sarebbe giunto i n t a l 
senso 1 •ordine da Homa» 
D a tenere presentò che i l suddetto SIDKLI è persona notoriamente 
facinorosa ed esaltato dell ' idea comunieta«-

17 maggio 1947 

–    1864    –



33 

–    1865    –



K I U I S T E R O D E L L A D I F E S A - S . K . E . 

uTOPIO"!"- 2* SEZIPITS 

N° 44-68 d i p r o t . Palor.uc,23 « n ^ u o 1947 

OG-G-ETTO : - La s i cure ssa i- terna i n S i c i l i a .= 

Avvenimenti d i notevole risonanza nazionale e re 

ALLA S33COHDA SEZIONE 

R O T A 

gionale sono venuti maturandosi dall'epoca (5 apri le 1947) 

della mia ul t ima relazione r i f l e t t e n t e l ' o m e t t o . » 

I n essa relatione constatavo che l a l o t t a e le t torale par 

l e e les ioni regional i del 20 ac r i l e u » s . , s i a dalle destre 

che dalle s in is t re ,era condotta con l a convinzione che w in 

S i o i l i a s i coubatte una LattacWa che va a l d i là. dei pro 

blecii l o c a l i e che investe i l fu tu ro assetto p o l i t i c o c!i 

t u t t a l a pexii30la»= tt 

La c r i s i del c o v erno centralo - d i f i n e i-a„ wio ~ e la STO 

lus3one ad essa data }con 3 'esclusione dalle s i . i i s t re dal 

nuovo governo - e l a *uacd eoi-teniporanea "orfanione del 

verno regionale s ic i l i ano che, i n parte, r i ca lca l e l inee 

del woverno nazionale valgono a eexcer^ro l a couitatM2.io= 

ne d i cu i sopra ed a del ìneare una siLua-ione nuova e con 

tin^enye che,per l e considerasio^-d appresso ind ica te ,può 

avere notevol i r iperct iss ior i sul la si carezza interna nel= 

l ' I s o l a , s i a come consc.j.ienBa della sxbuuo-one uà « io i .de del 

l a repubblica e sia co^e conseguenza d i p a r t i c o l a r i situa= 
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( 2 ) 

z ion ì l o c a l i •' 

I RISULTAffl DELLE SPEZIO?*! DM. 20 APRILE 

Le e les id i i i regional i del 20 apr i le u.g. ,pur ;.on spoetando 

sensibilmente i l rapporto delle forze delineatosi i n >iuel= 

l e del 2 ^iu^no dello scordo anno,han,io dato v i t a ad una 

Assemblea Regionale nella aguale l ' a l ch imia delle combina= 

z ion i r i s u l t a sensibilmente favorevole a i p a r t i t i d i destra 

e oentro destra a i eguali,per l a formazione del la giunta re 

g iona le , s i è appoggiata la democrazia cr is t iana sollevando 

vivacissime proteste f r a i p a r t i t i d i centro s in i s t r a e d i 

s i n i s t r a che dispongono d i un terso dei s e j ^ i dell'Assabbie 

a C 31 se&si ) .» 

He é* conseguita r 
V 

a)-* una esasperazione del risentimento dei p a r t i t i d i sini 
stra che vanno conducendo una serrata campagna denigra, 
toria contro t u t t i e l i avversari di t u t t i i p a r t i t i 
non aderenti al blocco del popolo,con speciale accani» 
mento verso i democristiani J 

h)- un r i f i o r i r e delle velleità anticomuniste ed una consje 
quelite propaganda tendente a deprimere i l corale degli 
i s c r i t t i ai p a r t i t i di estrema s i i l i stra, culminata nel= 
la costituzione di un fronte antibolscevico italiano 

e)- i democristiani,al centro di t a l i opposte propagande, 
volente e no la direzione del partito tper naturale ten 
denza,pur affermando di non avere simpatie,finiscono 
per appoggiare le destre - e o l i anticomunisti i n jene 
re - ohe» del resto,sono le forze che l i sostengono al 
governo della regione.» 

Da notare che i demoeristìani di Sicilia appartengono, 
nella quasi totalità,alla tendenza di destra del loro 
partito.= 

&r 

35 

–    1867    –



( 3 ) 

I malumori del la piazza s i so no, i n f i n e , t r a s f e r i t i nell 'As, 

semblea Regionale dove, i n questo priuo periodo d i tormenta 

ta esistenza»&1I 3Sshieramenti opposti,dimentichi dello scopo 

per cui sono s t a t i e l e t t i , s i sono abbandonati a scontri i = 

deolo^ic i per i qual i hanno psrduto del tempo prezioso.= 

Democrazia cr is t iana e destre avrebbero,invero,voluto f a r 

qua2cosa,ma i deputati del blocco del popolo hanno sabotato 

ogni i n i z i a t i v a facendo dell'opposiaione por l 'opposizione 

a s imì^ l ianza d i quanto i avvenuto - del rosto - all'Assenw* 

blea costituenta.o 

RIFLESSI DSLLA 5ITUAZI0FB POLITICA STOLA SISTflCZZJl I:T?:SRKA 

l a j rave situazione d i disagio i n cui versa tu t t a l a ^azioe 

ne ha notevol i r ipercussioni i n campo regionale .= 

I n S i c i l i a , i n o l t r e , a i mali che a f f l i j j c r o t u t t a l ' I t a l i a 

vanno sommati q u e l l i der ivant i dal mcmer-to ccrb i^ente i n 

cui l a regione - per la concessa autonomia -dove darsi vn rruo_ 

vo assetto e trovare un nuovo equ i l ib r io f l avo r io oT.^ .^.ohie» 

derebbe un perìodo d i lui : ja t r a n q u i l l i t à e che presuppone u.na 

situazione economica che non as&iuiija l e ove ineojr . i te e l e 

sue preoccupazioni a quelle politiche•«» " 

La situazione economica é% invece', in, '.jt-.ésto momento delle più» 

esasperanti e ta le da doverla considerare sotto un appetto ami 

nenteuente p o l i t i c o . » 

Per esosa speculazione,in questi u l t i m i j i o r n i , ì prezzi d i 

t u t t i i j e n e r i d i "prima necess i tà hanno .toccato delle punte 

mai r e j i s t r a t e » » 
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H governo centrale e quello ragionale sembrano impotenti 

ad intervenire ed i l malumore popolare aumej .ta di jiorno 
voglia 

i n jiorno,rendendo facile a chiuiiqxxe*-pescare del torbidlo di 

dirìgerlo secondo i stioi fini.es 

A questo s i aseiunga che i l raccolto cerealicolo di guasto 

anno sarà-inferiore alle medie più» "basse di tutto questo 

primo scorcio di secolo.= 

I generi tesserati non venjono più' d i s t r i b u i t i al di fuo, 

r i - ed anche questi irregolarmente — del pane,dello anicohe 

ro e di qualche sporadica razione di pasta o riso.» 

B8B8X 00000000 0 OCBBSB 

^•imminenza del raccolto ha,inoltre',spronato tut - j i i partiL 

t i - ognuno per la propria tendenza - ad abitare le pur ve£ 

Ghie qxiestionl della divisione del prodotto a la presunta 

esosità dei proprietari terrieri•= 

I n verità chi non coltiva direttamente la terra ne trae 

ben scarsi benefici ed 6 risaputo che stono i jab e l l o t i ed 1 

mezzadri i nuovi a r r i c h i t i l a ciò1 non conta.= 

Sotto la spinta dei p a r t i t i di si:J.stra 11 governo rejiona= 

l e sta Tarando un nuovo provvedimento (per la divisione del 

prodotto) che esaspera s i i agrari e può1 spingerli alleestre. 

me conseguenze della reazione •= 

> A raccolto ultimato i l rioavgto non sarà loro sufficiente 

neanche per pagare l'imposta proporzionale sul patrimonio i l 

–    1869    –



C 5 ) 

che equivale a dire che 11 reddito della terra non raggiunse 

i l modesto 4 i> «B 

Vi sono già dei proprietari - fra i piccoli - costretti a 

vendere una parte del loro modesto patrimonio per soddisfa, 

re le esigenze del fisco 

Ne consegue che la reazione agraria esiste - é,anzi, in at* 

to - ma non é prevedibile sotto quale forma essa possa con= 

tiauare ad esplicarsi.» 

BANDITISMO POLITIOO 

Fon é escluso ohe gli agrari,che normalmente si appoggiano 

alla maffia locale,pur essendone succubi e sfruttati,non 

siano per lo meno gli ispiratori ed i finanziatori della ven 

tate anticomunista che é culminata,nella giornata del 22 

corrente,nel lancio di bombe a mano,seguito da raffiche di 

mitra,contro le sedi dei partiti comunista e socialista Ita 

liano di Monreale,Partinioo,Cariai,Clnisl e S.'Jiuseppe Jato, 

comuni tutti della provincia "-i Palermo ed ubicati nella co= 

sidette sona di irruenza dolla banda Gii-L-iano .«= 

Banditismo politico questo esacrato da tutta l'opinione 

pubblica, ma che trova riferimento - non giustificazione -

nell'esasperazione dei proprietari terrieri letteralmente 

" spogliati di ogni loro avere •= 

CSOSSBBO 0 OOOOo 0 OOBMSSMMS 

Salvatore GIULIANO che,con manifesto a stampa lasciato 

sul luogo degli attentati (vedi allegato) rivendica a se" 

38 
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l a paterni tà delle azioni delittuose é un bandito di eoce= 

zione, anzi direi tt sui generis n .a 

Hon sa--agire senza dare alle sue azioni criminose uno sfon ( 

do politico e - volta a volta - s ì é appoggiato prima ai »e 1 

paratist i ,poi a i comunisti ed infine ora dichiara di voler [ 

condurre una "santa crociata" contro i l comunismo,annunziali \ 

do che a queste prime azioni altre ben p iù 1 importanti ne I 

seguir anno »CB 

Evidentemente i l suo sviscerato anticomunismo deve avere \ 

un retroscena di interessi e pretese r.011 soddisfatte»» l 

Dopo l a sua azione separatista del dicembre 194-5 -gennaio 

1946* s i era avuto•sentore di trattative del GIULIANO con'i 

-comunisti e comunista erano i l suo intendente ed i l vice ca. / 

po banda CSCIORTINO),parente d*el sindaco di S.Giiiseppe Jafco.j 

S-* -stato ora inoontestabilmente accertato che a l la banda 

Giuliano s i deve l'eccidio .del 1° maggio c a . d i Portolla 

della Ginestra (S.Giuseppc Jato) .» -

Ciò' f a supporre un nuovo orientamento del bandito,ma non 

ne r i su l ta ohiaro i l perehó,anche in considera-ione che lo 

SCIORTINO continua ad essere 11 suo p iù' diretto collabora 

• toro.» 

E 1 "'Onorevole L I CAUSI,recentemente,ad autorità locale ài 

P.S.che g l i offriva una scorta di agonbl per proteggerlo 

contro" eventuali attacchi dei banditi del TIULlAflO rispondeva 

di non temere nulla perché i * compagni " che1 fanno parte 

della banda mai g l i avevano accennato a probabili azioni del 

39 
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Giuliano contro g l i esponenti comunisti.= 

La mentalità di questo bandito pseudo politico é -"eramen 

te tortuosa,ma é diffìcile giudicare f i n dove le sue a~io 

ni rispondono alla volontà dello r^a-ione u wrai'ia an\iico«s \ 

munista e quale parte,invece,possono rappresentare a l t r i \ 

interessi polìtici i quali porrebbero „:.̂bi ùwivo cu.-uff a» J 

t i da anticomunisti.» 

I n f a t t i : a chi giovano i recenti avvedimenti ? 

Alle destre evideiìtemonte s i risponde . Ka ssse giovano 

anche agli «stremisti che si sentono autorizzati ad imbasti, • 

re nanif estasio.ni di protesta a catena a sciopero „eaerale 

che paralizza una città di cinquecer.tomila abitanti,la quale 

d rimasta financo sensa pane con co/ise^ueijte esasperazione 

degli s t r a t i più1 poveri e turbolenti che non possono acqui 

stare i l poco pane esistente a 350 l i r e i l shilo.i 

o o li o LU'S i o n i 
- l a t i t i l a .ai one permane tesa e può*, da un momento a l l ' a l t r o , 

sfociare i n episodi di violenza,sia nella sona di Uonte» 
lepre - Partinico e sia anche nella città di palermo,dove 
g l i esponenti dei p a r t i t i di sinistra,con una appropria» 
ta propaganda, mantengo no g l i animi-1 sovraeccitati. 

- le forse di pollala,anche se numerose,non sono i n condizi£ 
ni di poter stroncare l'attività del bandito GIULIAro,che 
ha promesso nuovi attacchi ed é solito mantenere le prome^ 
se* 
Anche Ssa taglia dì tre milioni promessa dal Ministero de= 
g l i Interni per la cattura del bandito uon avrà officaola 

• inquanto egli egara i n una zona dove l'omertà é sentita al 
massimo grado e dove.egli gode del massimo prestigio ed 
incute tremenda paura•= 

- Per una distensione degli animi sarebbe necessaria la buo 
na volontà di t u t t i i p o r t i t i difficile,invero,ad ottener 
s i . 

t f ' 

3 
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la situazione v9 prima risolta in carneo ™n +« 
Potrà S S ire l a poli*... p 0 l i t l 0 0 ' 

===«==000 0 OOo 0 0 0===e=«== 

£11 avvenimenti * a * .««renTe ae= 
e i i T ' 1 e » se necessario rî ori™*.*, ,• 

) n $ o r n e r à l n argomento. 
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11 25 marzo 1954 

fi 

2a/260I 

INTERESSE DELLA STAMPA UNGHERESE SULLO SVILUPPO 
DEL CASO GIULIANO 

Si trasmette copia d i un articolo apparso sul giornale 

comunista "SZABAD NEP" del 13 marzo u.s»,edito a Buda

pest dal t i t o l o """NUOVI SVILUPPI DEL CASO GIULIANO"»" 

a firma del noto corrispondente da Roma,COLOHNI Giorgio, 

vice direttore dell "Unità" 

) 

DaKe.9.HAfl,.i95e1 
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trai H Szabad Nèp » ,5 ,3 ,1954 . , I3.3.I954 

Nuovi sv i lupp i del caso Giuliano•-

Decesso m.isterioro ne l l a prigione d i Palermo • -

Dal corrispondente del Saabad Nep d a l l * I t a l i a . -

La mattina d i giovedì l'ANSA ha trasmesso una no t i z i a sensazionale 
da Palermo . T u t t i i g i o r n a l i de l la mattina, -ad eccezione del la stam
pa democristiana,- hanno pubblicato l a n o t i z i a con grande r i l i evo .Ed 
ecco i l testot 
n A Palermo ne l l a prigione LueCiardone d i nuovo è morto un detenuto 
con sintomi d i avvelenamento. A l t r i sette detenuti versano i n gravi 
condìz ioni .Mercoledì a l l e ore 1 4 , g l i o t to d e t e n u t i , t u t t i appartenen
t i a l l a banda d i Giuliano,hanno oonsumato i l pasto,portato dai fami
l i a r i , m a naturalmente "control la to" da l la direzione de33a p r i g i o n e . . . 
I l redat tore . -Fra i de tenu t i ,uno , i l monteleprese Angelo Russo è mor
to i n d i e c i minut i f r a sintomi d i avvelenamento. G l i a l t r i sette aveva
no f o r t i d o l o r i v i s c e r a l i e vomito. I loro nomi non sono r e s i p u b b l i c i . 
Attualmente stanno sotto cura ne l l ' i n f e rmer i a del carcere.-

Angelo RUSSO era membro de l la banda d i Giuliano,era f r a quel l i ,che 
a l processo d i Viterbo vennero accusati d i aver partecipato a l l e s t ra
ge d i Por te l la de l la Ginestra. RUSSO venne condannato a 20 anni d i pri_ 
gione,poi ad un a l t ro processo,tenuto a Palermo ad a l t r i 30 anni,per 
a l t r i r e a t i commessi da l la banda.-
Fra i detenuti avvelenati c i sono due f r a t e l l i : Giovanni e Giuseppe 
GENOVESE due capi de l la banda malfamata. A questi f r a t elli,PISCIOTTA 
a l processo d i Viterbo rimproverava d i non essere capaci d i r ive la re 
tu t to c i rca i v e r i responsabili de l la strage d i Por te l la de l la Gine
s t r a . -
Nella giornata d i giovedì i g i o r n a l i hanno pubblicato un comunicata, 
secondo, i l quale RUSSO non è morto d i avvelenamento,ma d i Angina Pecto-
r i s j g l i a l t r i sette detenuti avevano soltanto au tosugges t ione ,c ioè han
no immaginato d i essere malati* I l d i re t to re d e l l ' I s t i t u t o Medico Giu
d i z i a r i o sul le insistenze dei g i o r n a l i s t i ha detto solo che sul cada
vere d i RUSSO faranno eseguire l ' au tops ia ne l la giornata d i v e n e r d ì . -
La nc$zia giunta da Palermo ha suscitato un enorme :Lmpressione n e l l ' o p i 
nione pubblica i t a l i a n a . Merco l ed ì , i l giorno precedente hanno reso pub 
blico,che PIS0I0TTA,il luogotenente d i Giuliano,morto qualche settima
na f a ne l l a prigione pa le rmi tana ,è deceduto,in seguito d i avvelenamen
to arsenico. Cioè anche l u i è stato, avvelenato. Nello stesso tempo i 
g i o r n a l i comunicavano,che Ignazio SELVAGGIO guardia carceraria è stato 
arrestato:» 
Questa comunicazione è stata una soppresa.perchè prima i l governo vole
va fa re apparire che i l bandito è deceduto per cause n a t u r a l i . -

Non k c ' è nessuno che creda che l a guardia SELVAGGIO ha agito 
per rancor i personali verso ^ISCIOTTA. Al contrario t u t t i sono convin
t i , che l a guardia è stata incaricato da qualcuno d ì f a r sparire PISCIOT 
TA#-

. / . 
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E'chiaro se nel caso d i Angelo RUSSO viene confermato l a n o t i z i a del 

l ' avvelenamento» anche questa v o l t a s i t r a t t a d i i s t igaz ione»anche i n que
sto oaso c 'era qualcuno die t ro l e quinte . -

Ha ohi sono questi mi s t e r io s i i s t i g a t o r i ? 
L'opinione pubblica i t a l i a n a pone oggi questa domanda ed ha d i r i t t o d i sa
perlo .L'opinione pubblica con stupore domanda che cosa e*e die t ro d i que
s t i f a t t i d i morte cosi v i o l e n t i e frequenti? Qui i n I t a l i a s i r icorda be
nissimo l a strage d i Por te l la de l la Ginestra,quando l a banda Giuliano,nel 
1° maggio 1947 ha sparato sui contadini,donne © bambini* 11 contadini sono 
r imas t i uccisi ,27 sono s t a t i f e r i t i * -

I contadini festeggiavano quel giorno l a v i t t o r i a dell*occupazione 
del le terre dei l a t i f o n d i s t i » Come sappiamola banda Giuliano,1'espressio
ne p iù famosa del banditismo s i c i l i ano dopo l a guerra,era lo strumento i n 
mano dei l a t i f o n d i s t i per sopprimere i l movimento dei contadini pover i , ch£ 
tendevano occupare l e terre* In questi tempi accadeva spesso che i bandi t i 
armati attaccavano i cen t r i s indaca l i s t i 0 i c i r e o l i dei comunisti e dei 
s o c i a l i s t i * I n seguito d i questi at tacchi 36 capi s indaca l i s t i hanno perso 
l a y ì t a . -

Pra g l i a t t i d i bandi t i smo, - i l p iù o r r i b i l e è certamente l a strage d i 
Por te l la de l la Ginestra» Ma la | Wsorprendente è che tu t t e le persone che sa
pevano qualche cosa sui f a t t i 0 s u ^ l i i s t iga tor i ,uno dopo l ' a l t r o morivano 
con morte violenta* Giuliano i l capo dovette morire per primo. Si avrebbe 
potuto facilmente arrestarlo e portanlo davanti a l tr ibunale ..-Invece hanno 
p re fe r i t o ammazzarlo,due anni fa,mentre dormiva.- Lui era i l primo che nan 
poteva parlare p i ù . I l secondo,che l'anno messo a tacere,era un personaggio 
misterioro,dicono che possedeva i l d iar io segreto d i Giuliano. I l cadavere 
f u rinvenuto i n un poszo profondo. I l terzo era un deputato regionale s i c i 
liano,GELOSO Cusumano, notoriamente appartenente a l l a maffia, tanto,che i l 
pa r t i t o monarchico n e l l r u l t i m a campagna e le t to ra le era costretto a r i t i r a r * 
i l suo nome da l la l i s t a dei candidati* Non hanno scoperto nemmeno oggi le 
circostanze del la sua morte* Poi è toccato a l l a v o l t a d i PISCIOTTA e ades
so a RUSSO.-

La chiave del mistero s i potrebbe trovare: tramite l e p e r s o n a l i t à 
po l i t i che altolocate} questi sono g l i a u t o r i , ! v e r i responsabili per l e 
strage ed i d e l i t t i commessi dai band i t i s i c i l i a n i . -

PISCIOTTA ha r ive la to a l processo d i Viterbo,che GIULIANO era i n rap
p o r t i s t r e t t i col commissario d i Po l i z i a VERDIANI «SCELBA stesso,allora 
ministro de l l ' In te rno ,lìa mandato VERDIANI i n S i c i l i a . I l Sapo del b a n d i t i » 
amo s i c i l i ano ha s t re t to amicizia col po l i z io t to , t an to che GIULIANO e VER
DIANI hanno festeggiato insieme i l Natale del 1949* Ma questo solo un epi
sodio,non è p o s s ì b i l e enumerare i casi,quando l a Po l i z i a collaborata con i 
b a n d i t i . -

Macli*opinione puublica ha^celato abilmente questi f a t t i , e ha l a t 
to credere che SCELBA è occupatissimo nel distruggere i l banditismo,ma per 
i l momento non c i riesce* In questo tempo,SCELBA ha sguinzagliato i suoi 
p o l i z i o t t i per reprimere i movimenti dei poveri contadini a Melissa e poi 
contro g l i operai d i Modena.-

SCELBA,nono stante che l e i r r e g o l a r i t à erano evidenti,non ha f a t t o mai 
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l&iente contro i g i u d i c i c o r r o t t i d i Vi terbo. VERDIANI non ha ricevuto 
nemmeno un rimprovero.-

A l processo non volevano fare indagini ed hanno lasciato cadere 
inosservato l a dichiarazione d i PISCIOTTA,che l u i era i n s t r e t t i rap
p o r t i col colonnello LUCA;come noto questo colonnello è stata manda
to i n S i c i l i a da SCELBA,poi quando g l i è r iu sc i to fare ammazzare GIU
LIANO, per questo merito l'hanno nominato generale. Non parlavano a l 
processo d i Viterbo sul fa t to ,che PISCIOTTA ha ottenuto un c e r t i f i c a 
to d i buona condotta su carta in tes ta ta del Ministero d e l l ' I n t e r n o ( f i r 
mato SCELBA. Chi sa se è f a l s a questa firma? 
PISCIOTTA ha affermato che GIULIANO.è stato freddato da l u ì , n o n dal 
maggiore dei carabin ier i PEREN2E.il quale è stato ospitato nel la casa 
d i PISCIOTTA a Palermo 
Durante i l processo PISCIOTTA ebbe a dichiarare che l u i sa tu t to sug l i 
au to r i v e r i de l l a strage.ma i n questo momento g l i viene meno l a memo-
rxa.— 
PISCIOTTA sperava che i suoi a l t i p r o t e t t o r i g l i vengono i n aiuto .Poi 
ha v i s to che nessuno s i muove*-
Qualche giorno prima de l la morte,ha comunicato con l a Magistratura, 
ohe adesso è disposto a r icordare e dare maggiori chiar iment i . Per 
questo dovette mor i re , -
Ma l 'opinione pubblica vuol sapere ch i sono s t a t i dietro i band i t i , 
i qua l i avevano t u t t o l ' in teresse a fare tacere per sempre le labbra 
dag l i esecutori del loro piano. I l popolo i t a l i ano es ìge ,che q u e l l ' a f 
f a re sporco sia ch ia r i to e vuol sapere che parte aveva i n questo lo 
at tuale capo del governo SCELBA.-

GIORGIO COLORNI 
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.,- da "PAESE SERA,, fri j M t v 

:1IWÌ11SÌÌ 
suir« affare Giuliano » 
Uria montatura calunniosa per deviare e in
tralciare ilavori dèlia Commissione Antimafia 
La Commissione Antimafia ha 

deciso .di «riaprire», l'affare 
Giuliano. A ' tale scopo - è ' già 
stato costituito un comitato ri
strétto che prenderà, io esame 
tutto il vasto materiale noto e 
segreto, 

.. Di particolare interesse risul
teranno in proposito- alcuni do; 
iCumenti che il "Ministro dell'In- ' 
fremo del tempo, on, Mario Scel
ga non ha mai fatto conoscere 
jal Parlamento,•< . 

Con la riapertura dell'affare 
Giuliano, l'Antimafia si propone 
di raggiungere una delle princi
pali organizzazioni della crimi
nalità- manose, che hanno insan
guinato là Sicilia. .Una organiz-, 
zazione che, permanendo lo stra
scico dèlie precedenti situazioni 
non chiarite,* continue a commet
tere degli omicidi (Mipasola, Rio-
Io) e sta dimostrando proprio 
in questi giorni di disporre di,lar
ghi mezzi e di avvalersi di ogni 
espediente, dalla corruzione al ri-

1 catto per seminare confusione 
'e trarre in' Inganno', gli inqui
renti ed occultare la verità. 
(•Proprio in vista' della riaper

tura della questione,-Giuliana,.,so--
no riapparsi, memoriali di fa
migliari' del bandito, scritti ha-' 
fralmente su direttive di chiara 

' Impronta manosa, e non si è est-
tato a compiere un grottesco ten
tativo di coinvolgere i l PCI nel
le collusioni con mafia'e'bandi-
:ti$mo.'/ ; . • 

'Continua còsi la, pràtica or
mai vecchia dei « memoriali ba-' 
lordi » e falsi, la stessa già sma
scherata al processo di Viterbo 
quando fu presentato un « memo
riale » falso di Giuliano che esclu
deva l'esistenza di mandanti nel
la strage di portella. 
; Fallito quel tentativo ora si 
tenta ' una- provocazione ancora 
più', ardita, quella di coinvolgere 
alte- personalità, del PCI, Cosi si 
•è-letto nei giornali (incredibile 
fc-he anche un: quotidiano di Ro-
;jna abbia dato spazio a roba del 
genere) che: iin cerfco Licari Pie--
•fro avrebbe Schiarato che diri
genti comunisti ed il PCI cercaro
no nel 1947 .di ottenere l'oppopfrio 
politico di Giuliano. 

Il Licari che faceva parte del
la banda Giuliano, a Viterbo è 

stato indicato da numerosi bandi
ti come uno dèi partecipanti al-
la strage: di Portella; ì caccia
tori che quel mattino del 1. mag-, 
gio 1947 furono tenuti prigionie
ri in una grotta della montagna 
Pizzuta proprio sotto il , mitra 
di Pietro Licari, avrebbero : po
tuto riconoscerlo e; quindi costrin- ' 
genio ad una-confessione.-In tal . 
caso il bandito - avrebbe potuto 
anche formulare una chiamata 
<U:correo, a .carico'del mandan
ti. .Malgrado le insistenze degli . 
avvocati di parte civile (Siriibal- ; 
do Tino, Sotgiy e.Morvidl) il LU 
-cari non è stato convocato nep
pure per una.iestimonianza.'Egli ' 
-si trovava-in carcere a Termini 
Imerese. 

Ora il Licari è stato scarce- , 
rato. - Ed ha scritto, all'Antimafia • 
che nel 1947 il PCI voleva al
learsi con la banda di Montele- ' 
ore!. Un altro individuo ha scrit- • 
to all'Antimàfia che. il bandito 
Giuliano gli avrebbe presentato 
— sempre-nel 1947 — una nota 
personalità comunista. Si tratta: 
pròprio :del dirigente ipo-litico si
ciliano che la mafia ha tentato 
di assassinare a colpi di bombe. 

Si noti-che il Ì$i7-.è .'stato l'an
no della strage dì Portella t,del-; 
le aggressioni terroristiche alle 
sedi .del PCI nella,Sicilia.' ooci-: 
dentale..'L'anno heir quale Giu
liano aveva deciso di far assas
sinare proprio ^quel-.dirigenti-co-~ 
munista, nel corso ' della sangui
naria « operazione anticomunista >, 
compiuta a seguito di;una, *,pro-, 
messa di libertà». ' 
• l i grossolano tentativo d i ' i n 
scenare una montatura calunnio
sa, da contrapporre aUa iniziati
va dell'Antimafia,; sta a dime-, 
strare soltanto che dietro le.quin
te dell'affare: Giuliano — in- tut
ta là sua complessità —' si-na
scondono personalità molto rile
vanti e grossi interessi anche po
litici. , 

• Naturalmente .'. « Paese 'Sera » 
seguirà con puntuàlità 'gH svilup
pi della questione essendo fra i 
giornali italiani, quello che più di 
ogni altro ha Attribuito, a con
trapporre con successo la veri
tà alle falsificazioni, la legge 
dello Stato alla légge della tea- , 
latita, f. chll. 
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PUBBLICATO DA «LO SPECCHIO» 

Il P. CI. ebbe rapporti 
con Giuliano e la mafia 
Li Causi.avrebbe.saputo in .anticipo che si preparava un agguato a Por
tella: delle Ginestre - Un memoriale della sorella di Salvatore Giuliano 

Marianna' Giuliano, sorella di | 
Salvatore UiUflarlo- "e moglie dì 
Pasquale Sqtortìnò, ha consegnato 
al- settimanale Lo Specchio un me
moriale in. cuVsemhrano trovarsi, 
elementi tali da' condurre'.alla.re
visione c!elja 'sentenza* eoa cut la 
Corte di appèlli condannò a,24 an
ni lo Sciortino per.'la,sua.parteci
pazione- alla.strage di Portella del
le Ginestre. I l principale capo di 
imputazione.fu quello, di aver con-
segnato a Giuliano una lèttera-nel
la quale .ignoti. mandanti .avrebbe
ro chiesto al bandito „di ' eseguire 
la sparatoria' che seminò la strage 
tra i contadini' recatisi' a Pòrta
la per festeggiare, il 1? maggio 
del 1947,:. • ', ! 

La Sciortino, confermando quél) 
che già aveva scritto nel 1951 in 
un attro:meffloriale,-racconta che 
il marito, quél.giorno era conva
lescente a casa; che'la lettera fu 
da lui consegnata a .Giuliano.'al
cuni giorni'dòpo ,la strage; .che 
essa veniva, dall' America, e-offri
va al.bandito'aiuti-per un even
tuale 'espatrio. Glirelementi. nuovi 
riferiti 'dalla. Sciortino consistono:, 
1) in due lettere .inviatele molto 
tempo fa da un certo Giovanni 
Polacco, detenuto nel carcere .di. 
Viterbo, il quale affermava- che: 
Pisciotta'.gli aveva confermato di j 
aver mentito al' processo di Viter-1 

bo: 2) in una importante cìrco-
. stanza, che.il'memoriale cosi ri
ferisce; «Un vero e proprio colpo 
di scena si verificò durante te ri

prese d e i ftfn) di Rosi sulla vi-
c e n £ à di mio fratello. I l mare-
friaiìo Calandra che aveva par
tecipato alle più importanti ope
razioni contro Turiddu ' e la sua 
banda, e che ebbe una parte nel 
film, disse all'avv. Nino Sorge, le
gale della casa cinematografica e 
al giornalista Paolo Mocci, che 
Sciortino' èra innocente. L'avvoca
to Sorge era stato dalla parte ci
vile, la parte avversa al processo 
di Portella delle Ginestre e nella 
causa da' not intentata alla casa 
produttrice del film su mio fra
tello. Quella dichiarazione tuttavia 
lo impressiono ed egli sentì i l do
vere di avvertire il mio avvocato. 
Cosma Acampora di Palermo. 
Erano sorti, così nuovi elementi 
e il legale di mia marito mi fece 
intuire la possibilità dì ricomln 
ciare tutto daccapo. Una revisione 
del processo. Nel novembre scorso 

dal capomafia ^ m ^ m r f ì W 
zinLche Salvatore Giuliano: avreb-

là Magistrature, accogliendo le ri
chieste dei • difensori, ha disposto 
una istruttoria preliminare per la 
revisione del processo.' Sòho stati 
ascoltati alcuni testimoni e adesso 
$if. atti sono tornati a Rama. Fra 
non molto saprò la'decisione del
la Magistratura ». 

DI passaggio, la Sciortino rife
risce degli episodi connessi.,pon 
la vertenza giudiziaria attualmen
te in corso fra l'ori. Mattarella e 
10 scrittore Danilo Dolci che lo ha 
accusato di . connivenza ' con la 
mafia. I l 28 dicembre scorso*.-la 
Sciortino sarebbe stata visitata, da 
due uomini, fra i quali. Danilo 

..Dolci che le chiese di tesnmòinare 
WTSbporti intercorsi fra Giulia
no a Mattarella. « Risposi — essa 
scrive — idè Twin era vero che 
Turiddu avesse mai incontrato 
Mattarella ». Una richiesta analo
ga le sarebbe stata rivolta pochi 
giorni prima da un sacerdote ot
tantenne, tale, Caiozzo. ed anch* 
a lui la Sciortino diede la stessa 
risposta aggiungendo che, anzi, 
Mattarella non aveva voluto rice
verla quando si era rivolta a lui 
per pregarlo di aiutare H.marito. 

Lo Specchio prende lo spunto 
dal mempriale per rammentare 
alcuni fatti dai quali risulterebbe 
che t comunisti hanno speculato 
sulla strage di Portella pur es. 
sendone stati tempestivamente.in
formati,-cercando di addossarne 
la responsabilità a determinati 
partiti ed uomini politici (parti
colarmente -la DC ed alcuni suoi 
esponenti), benché.nel -primi an
ni del dopoguerra non stano man
cati rapporti di esponenti comu
nisti siciliani con Giuliano e con 
la mafia. Dal memoriale,.infatti, 
11 settimanale ricava che «il se-
natare comunista ttir"lfmo rtff 
Cajys^ vicepresiaeme. della Uom-

asjone.-. a'ntitììafìà.i^fuv avv 

z in i j 
TJecompiuto il 1. maggio 1947 una 
spedizione punitiva contro i con
tadini a. Portella' delle Ginestre e 
non disse ò fece nulla per impe-i 
dire la strage ». 

Lo Specchio, riporta inoltre da 
un articolo, apparso sul settima
nale di Li Causi «La Voce Co
munista», nel n. 9 del-24 giugno 
1944, il seguente passo: «I com
ponenti della vecchia mafia, nel
la lotta per la conquista della 
terra, non avranno più bisogno,di 
mettersi fuori -legge; solo , adat
tandosi ai nuovi tempi ed ai nuo
vi bisogni di unione con tutti i 
lavoratori essi potranno realizza
re te loro aspirazioni ed eman
ciparsi economicamente come tut
ti i contadini ». Viene riferita an
che la'testimoìnanza di un certa! 
r<ic$4i i l gusle afferma Idi aver 

io nel 1947 Toni Li Causi insie-, 
a Giuliano. " - ' 

–    1881    –



la verità su Portella delle Ginestre 

UN EX COMUNISTA 

mi 

m 

:-. i/m 913 fm^m 

Vincenzo Petratta, fotogratato all'uscita di Palano della Sapienza, In Corso Rina
scimento, dopo essere stato Interrogato dalla Commissione antimafia, dinanzi al 
la quale aveva chiesto di testimoniare sul legami tra PCI e ambienti mafiosi, 

ROMA. — Vincenzo PetrjqjaJW sbid^j^ejscjxetario 
politico del PCI di Plana de^i Alb^ntàlcneha scritto la lette
ra, da noi pubblicata nel numero scorso, alla Commissione an
timafia offrendosi di testimoniare sul legami esistenti tra comu
nisti siciliani e ambienti mafiosi, è stato Interrogato dalla Com
missione la mattina di giovedì 21 aprile. Subito dopo la conclu
sione dell'udienza, Vincenzo Petratta ha acconsentito ad avere 
con noi un lungo colloquio, nel corso del quale ha rievocato 
gli Infuocati giorni dei '4? e le battaglie politiche e sindacali al
le quali prese parte nel giorni che precedettero e seguirono 11 
fatale V maggio di quell'anno, quando a Portella delle Ginestre 
la banda Giuliano uccise 11 contadini e ne feri 36. Vincenzo 
Petrattai un'veccm"3̂ 3lieT>a conservato attraverso i l trascorre
re di una avventurosa esistenza una dura fierezza, una distacca
ta ed ancestrale dignità, un appassionato bisogno dt Onestà In 
tortore e di coerenza « Io e quelli come me slamo stati coeren 
t i ; gli altri, quando le cose cambiavano, si modificavano insie
me a loro Io ero socialista, e quando mi unii al comunisti, pri
ma ancora che la guerra finisse, ritenevo che tra compagni ci 
saremmo intesi Ma non e stato così I comunisti non hanno 
compagni e non ne vogliono, hanno solo bisogno di schiavi, di 
servi che ubbidiscano senza chiedersi perché, senza avanzare 
né avvertire dubbi, senza iiscutere SI, Il fascismo ci aveva per
seguitati, ma noi, mtando tutto finì, credemmo veramente che 
sarebbe spuntatola sole dell'avvenire. E che delusione e stata 
MI fa ridere L^Causl, quando dice di non aver'avutp-TiuIla a 
che fare~c1ftfÌB rnattì̂ TVla se 11 giorno In cui fu upetso Mussoll 
ni se ne andò a pranzo a casa di douCJccio CH/stìa^E sa chi era 
don Ciccio Cuccia? Era l'uomo sepira1l*cuY preventivo assenso 
a Plana degli Albanesi non si Muoveva una foglia, era l'uomo 

(continua jjréya^'pag seguente) 
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Piseiotta voleva ritrattare la^ d^ 
(continuai, dalla pay. precedente) 

chej s'era presentato a Mussolini per "pro
teggerlo" durante un suo viaggio in Sici
lia, e che Mussolini lece arrestare paco 
dopo, quando venne a sapere di chi si 
trattava... ». 

«Lei c'ora la mattina del 1" maggiora 
Portella? », gli chiediamo. 

«E come se c'erot Ma di dirigenti co
munisti non se ne vide nessuno, quella 
mattina. Io allora ero 11 segretario politi
co del PCr'V l'Ispettore di zona. A Por
tella ci saranno state quella mattina circa 
Ì0 mila persone, la maggior parte di Pla
na, di San Cipirello « San Giuseppe Jato. 
Eravamo U gift dalle sette del mattino. SI 
cantava, si discuteva e ci al preparava alla 
grande sfilata. Aspettavamo i dirigenti.del 
partito, ma non si vedeva nessuno.' Eppu
re 'avevano preannunclato come gli altri 
anni i l loro 'arrivo. Mancavano Li Causi, 

/"^fcjjODi^ffSJO^"^' attualmente vlcepresi-
' MaamW^n%tsemblea Regionale, Alessaru 
'AyFerrgJtl̂ .Oggl consigliere comunalS^oT 

fltsta di Palermo, Gli 
di don Ciccio, che^TttJrlTèra comunista 
che si allontanò dal partito dopo la rivol
ta dell'Ungheria; mancavano anche tì Gii 

daco comunista di Plana, Yj 
no. oggi consigliere cornwl 

Ta*strage mi giurò di non essere" venuto 
perché aveva da fare in unlcto, e. Michele 

.Fu proprio l'assenza di 
da pensare, dopo. I l Sala era origi
di Allòfoni», ma svolgeva da anni 

la sua. attività professionale è politica a 
Plana, Niove si era affermato come il sln-
dacallstaV più battagliero e violento. Eb
bene, la Vnanifestaslone di Portella era 
specificatamente a carattere, sindacale 
il Sala manta va. 

lo rivelò? E in questo ultimo caso, per
ché nessuno fece nulla, per prevenire la 
strage?». 

Questa e davvero Della! Lo sprovveduto 
articolista, che non. sa cosa dire. perché 
non ha nulla da dire, vorrebbe far. ricade
re su dòn Calò Vizzini la responsabilità, di 
non aver Impedito la strage, quando Gi
rolamo LI Causi, come ha dichiarato Ma-

•rlanniiia Giuliano nel memoriale da noi 
pubblicato, era stato avvertito proprio dal 
capomafia che Giuliano avrebbe compiuto 
una - spedizione punitiva a Portella. L'arti
colista si chiede con aria scandalizzata' 
perché don Calò, o chi aveva ricevuto le 
sue confidenze, non impedì la strage. E 
perché;non la Impedì Girolamo Li Causi, 
che secondo Mariannlna ne . era stato mes
so' al corrente? Calogero Vlzzirri poteva 
avere anche i suoi motivi, ugualmente de-. 
precablll, per non intervenire,' ma' Girola
mo Li Causi che motivi aveva per tacere? 

•;< .' , :< 
5 > 

Un'incauta difesa tu-! 
ri I f ssa ' . 

tore 
ta
si 

«Verso le ore IO e mezzo,, visto {che 1 di
rigenti comunisti che aspettavamo non 
si facevano vivi, avevp cominciato a par
lare alla folla impaziente ir segretario del
la sezione socialista di San Giuseppe Ja-
to, Schlrò. E fu a questo punto che co
minciarono a sparare. Le raffiche veniva
no dalle falde del monte La Pizzuta. Ri
cordo ìa gente che urlava e cadeva a ter
ra, la confusione, 11 panico, il terrore tra 
quella povera gente. La sparatoria durò 
solo qualche minuto, Cominciammo l'ope
ra di soccorso, con tutti t mezzi e con lo 
aluto dei maresciallo dei carabinieri e del. 
suol uomini. Verso le n si vide arrivare 
sul posto 11 dirigente sindacale comunista, 
Renda, oggi deputato, che si trovava ad 
andare tra Santa Cristina Gela e 11 Mon
te Fezzano. Gli altri, quelli che mancava
no la mattina, arrivarono solo il pomerlg-

. glo, come Cohtjanni, o 11 giorno dopo, co
me Li Causi. Quando noi stessi compagni 

: cominciammo a .mormorare per l'assenza 
dei dirigenti comunisti a Portella, d fu 
obbiettato che neanche i dirigenti degli al
tri partiti c'erano. Ma quando mai essi 
erano venuti? La manifestazióne di Portel
la era organizzata e orchestrata dal comu-' 
nistl, e proprio 1 loro capi più rappresen
tativi l'avevano disertata. Perché? I dùbbi 
mi cominciavano ad attanagliare 11 cuore. 
Avevo sempre considerato LI Causi come 
un seminatore di zizzania, e non mi con
vinceva quello che lui e gli altri andavano 
dicendo sui mandanti della strage. Uno o 
due mesi dopo Portella, mi trovavo a 
passeggiare sulla Piazza Marina, dinanzi 
alla Camera del Lavoro di Palermo, pro
prio con Girolamo Li Causi. "Vincenzo", 
mi disse con aria confidenziale ed allarma
ta, 'Starno rovinati. Sceiba ci vuole liqui
dare tutti, è sua la responsabilità di .Por-, 
tella" », 

« "Come", dissi io "Sceiba? Sei sicuro di 
quello che dici?" ». 

«"Sicurissimo" disse Li Causi. Poi qual
cuno lo chiamo dall'altra parte della piaz- -
za, e il colloquio fu interrotto. Ma lo ero 

10 

Vincenzo Petrotta.; fotografato durante i l colloquio che ha avuto con un 
' nòstro redattore. Petrotta f u per sette anni segretario politico è ispettore d i : 

zona del PCI a Piana degli Albanesi; i suoi sospetti sulla parte avuta dal 
comunisti nella strage di Portella delle Ginestre è i l comportamento di Giro
lamo l i Gausi, lo condussero di 11 a qualche tempo ad abbandonare i l partito. 

ormai Insospettito e qualche minuto dopo, 
nella sede delta Federazione provinciale 
del PCI, in via -Bandiera, .chiamai da parte 
Pompeo Colajanni e gli dissi: 'X' vero 
quello che mi ha detto Li Causi che Scei
ba vuole liquidarci tutti?". Lui mi disse 
che era vero, "Ma siete proprio sicuri?" »,. 
dissi lo, 'Perché se ne slete sicuri vi di
chiaro che io non ho Intenzione di fare la 
fine del fesso, e prima che si muova lui 
Sceiba lo ammazzo lo" ». 

«MI ricordo che Colajanni impallidì e mi 
disse di non precipitare, che bisognava 
pensare bene a tutto, che le cose non 
erano chiare. In sostanza non bisognava 
muoversi o fare nulla. Inutile dire che le 

- voci sulle responsabilità di Sceiba finirono 
11, almeno tra noi dirigenti comunisti. E 
i.mìei sospetti si andavano confermando: 
a proposito di Portella, 1 comunisti non 
avevano le carte In regola. Questa convin-" 
zione doveva portarmi di 11 a poco alla 
rottura, col partito e alla cessazione della 
mia attività politica in favore del comu-. 
Matt*.- - •'- — -

Quésto le dichiarazioni, per alcuni versi 
preoccupanti, di Vincenzo Petrotta; dlchia-

. razioni che vanno.a completare 11 quadro, 
davvéro poco edificante, delle manovre, 
delle collusioni e forse delle responsabili-

.-Ma andiamo-avanti: « E', da uri. divèrso 
spunto di vista», continua «L'Ora»,Ylostes-
so interrogativo sorto a proposi^) sjei rap
porti tra" il.bandito Ferreri e V. 
Mess ana. Ferreri sapeva, Fermi 

. formatore di Messana. Perché nei 
- mosse ih tèmpo? ». 

Se Messana che sapeva é non interven
ne' ni': colpévole,' cosa fu In confronto Li 
Causi, che, come abbiamo già scrìtto, pro
prio dallo * t $ 3 $ l J & Ì m S S è S i & ' i ì l a v * 
vertlto della progrttata~apìgajzlone di Giu
liano? LI Causi non si mosse, avverti, for
se, solo-1 compagni più altolocati e il 1° 
maggio'si tenne lontano da Portella, E 
che LI.Causi sia stato avvertito da Messa
na :hoii è'dubbio, poiché lo stesso Ispet
tore di P.S, lo dichiarò nell'aula delle As-

. siae di Viterbo. Come classifica 1) compor
tamento di LI Causi il prosatore comuni
sta di Palermo, quel Li Causi che oggi è, 
nientemeno, 11 Vicepresidente -della Com
missione antimafia? 

E non c'è da meravigliarsene: Li Causi, 
dicono. 1 comunisti, .non ha mal avuto 

-rapporti con la mafiaI Ce lo conferma lo 
stesso quotidiano comunista di Palermo, 
che'nel suo intervento aggiunge: «Fra 11 
capomafia, autore dell'attentato di; Villal-
ba, e il dirigente comunista che ne era, 
rimasto vittima, non vi erano rapporti di 
alcun genere. In ogni caso, il "consiglio" 

' (di non andare a portella), sarebbe stato 
del tutto fuori luogo perché la celebrazio
ne di.Portella aveva carattere prettamen
te, sindacale e gli oratori venivano scelti 
.tra t dirigenti della CGIL e non tra 1 di
rigenti-di partito». Poveretto, quel giorna
lista, chissà cos'ha sofferto a scrivere si-, 
mill amenità. E fa meraviglia che 1 co
munisti', abbiano tentato una cosi Incauta -
.difesa, 'sènza" aver"nulla"dà"dire^ quando"-

sarebbe , stato meglio tace/e, f ' 
E meglio avrebbe fatto? a tacere 'arìhhe 

; l'« esperto In mafia « del confratello comu
nista romano «Paese Rara. ». J ^ l f ^ fb i l t o . 

tà comuniste a proposito della strage di L tn libdtt.;- ricorrendo ad un trucchettc ssm**. 
o-vera-

1| di 

Pietro Licari/ che è stato Interrogato 
in questi giorni dalla . Commissione 
antimafia sulla strage di Portella. 

Portella, Dopo la pubblicazione del memo
riale di Mariannina Giuliano e della prima 
parte' della nostra Inchiesta 1 giornali co
munisti, In'particolare 11 quotidiano paler
mitano « L'Ora », hanno tentato una ma
laccorta operazione- di rovesciamento del
le dichiarazioni di Marlannina per. difen
dere ti povero LI Causi, il fustigatore antl-
manoso. 

Ecco cosa dice 11 giornale; « La rivela
zione veramente .nuova e clamorosa è 
quella secondo .'cui don Calogero Vlzélni fu' 
informato preventivamente che si prepa
rava' la strage di. Portella, Ora, don Calò 

. era' a quel.tempo un grande .elettore di 
-deputati .democristiani'ed era in assidue 
relazioni, con le massime autorità, anche 
di polizia. Si lenne il suo segréto per sé o„' 

mente' infantile per confondere le idee al 
lettore, .scrive: « Un certry Ufiftri Pletrfif 
avrebbe dichiarato che"ilFfgentFcomunT^ 
sti ed il PCI cercarono nel 1947 di otte-* 
nere l'appoggio politico di Giuliano». E' 
falso. La richiesta di appoggio politico 
avanzata dai comunisti alla mafia non è 
stata testimoniata da Licari ma, come noi 
abbiamo' pubblicato, è contenuta in uno 
scritto del settimanale di Li Causi «La 
Voce Comunista», ed è del giugno '44, 
non del '41. Scrive ancora Chilanti: «Un 
altro individuo ha scritto all'antimafia che 
il bandito Giuliano gli avrebbe presentato, 
sempre, nel '47, una nota personalità co
munista», È' falso. Questa volta non si. 
tratta di '« uri altro' Individuo», ma. prò-, 
prio dell'ex bandito Licari che ha testlmo-* 
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SI giornalista comunista per coprirlo fin 
ché può, Girolamo LI Causi. 

Chilantl et lift accusati, tra l'altro, di 
aver compiuto un « grot testo tentativo di • 
coinvolgere i l PCI nelle collusioni con ma- I 
Ila e banditismo». Visto che Chilantl e 1 • 
suol padroni insistono tanto, toglieremo 

«lato per iscritto il (atto, indicando nella I * * t l * | i f i 
«nota personalità comunista », come dice • f \J ~ rv ì "W\ 

ria- a 1 *- •% ì 

-)%i .URI- }~ - \ , 
•lui e a loro, come si dice, «la sete col I IV C ~ {» » • 
prosciutto vi. In questo atesso numero de I ' . J i J " v*S 
«lo Specchio» pubblichiamo un elenco t f l i A i ^ ' ) . ) ' J •"* 
tìt candidati alle eledoni comunMt in pro- t ' ' ! . ' ' } i " - ' 
utnj-la HI rial tan (saetta e Ai Alcamo in oro. I 

i 
I 

I 
I 

vlncta di Cai tari issetta e di Alcamo in pro
vincia ai Trapani nella liste del PCI e di 
componenti la Federazione del PCI di Cai 
tanlssetta, che risultano condannati per de, 
litti rientranti nella fattispecie «mafiosa». Si 
tratta di una edificante galleria <Jl crimini 
che darà materia a'Chllsnti e al suol di 
ulteriori, speriamo piìi caute, riflessioni. 

Per conto nostro, noi ripetiamo quanto I 
abbiamo già detto in basa a precise te- I 
stimonlanze: Li Causi sapeva che Giuliano 
avrebbe compiuto una spedizione a Por- I 
telle e non disse nulla.' Ci furono I I mor- I 
ti e 56 lentil I comunisti specularono 
sulla strage, nel tentativo di fame cadere I ' 
la responsabilità come mandanti soprat- fl 
tutto su Sceiba e Mattarella, a seguito 
delle propalazioni Isvtte contro di essi a I 
Viterbo, anche se, successivamente, gli I 
stessi «ammisi! furono costretti a (are 
marcia indietro. L'on. Giuseppe Montalba- I 
no, che 11 2S ottobre 'Si .annuncio ail'As- I 
semblea regionale il procedimento contro 
1 presunti mandanti, dichiaro poi che 1ft 1 
esclusione di Sceiba e Mattarella fu de- I 
£lsa a Seguito di una riunione tenuta dai 
maggiorenti comunisti siciliani, 1 quali, 
dopo un upprc-Iondlto esame, giunsero alla 
conclusione che Sceiba e Mattarella erano 
eoropletsnrnettie estranei alla tragica ,vl--| 
cenda. I 

Non esistono comunque più duYibi che 
Piseiotta Tu strumentalizzato dai comuni
sti a Viterbo. Abbiamo già delio nello 
scorso numero quale fu l'attività dell'avv. 
Crisalulll per Strappate ai testi dichiara
zioni compromettenti a carico di dirigenti 
democristiani. Sarà ora il caso di puniva 
lizzare che Crlsalulli si inserì nella difesa 
del cugino di Giuliano estromettendo con 
un'azione professionalmente forse non im
peccabile, il précédente difensore, avv, I 
Bucciante, che si rivolse, a' quanto pare, £ 
con una circostanslata denuncia al Consi
glio Nazionale dell'Ordine degli avvocati a I 
procuratori dì Roma. . . . | 

Fiscjotta voleva ritrattare • | 

I comunisti erano compiutamente Infor-
-'matt di quanto Piseiotta avrebbe detto a) 
processo. Prima che il bandito facesse le a 
&ue * rivelazioni s, 1 comunisti inondarono | 
le mura di Palermo con un manifesto che B 
diceva: «Parla Plsclotu», e Li Causi ten
ne nella città addirittura un comizio. Per 
ché Piseiotta si mise nelle mani dei comu 
tilsti? Perché pare che essi avessero assun
to l'impegno di tarlo assolvere come com
penso-delie accuse da muoversi ad uomi 
ni del Governo a del Parlamento; In caso « 

, di condanna, gli avrebbero garantito love- a 
ce l'elezione a deputato, che ne avrebbe B 
assicurata la scarcerazione. Piscfotta ci ca- • 
scò, anche perché non aveva altre vie di 1 
uscita. Ma quale non fu la sua delusione fl: 

^ quando, dopo tanta fatica, st vide condan
nare e rinchiudere allUcclardone di Pa
lermo. Miora, piseiotta licenzio Crlaatulli 
e st affidò agli avvocati Berna e De Usi e 
pare che -t questi abbia confidato che tut
to quanto aveva detto a Vfterbo era frui
to di tanUsia, L'avvocato Berna deponen
do davanti alia Corte di Assise di Paler
mo, nel processo contro Rimi, parlando 
della ritrattazione chè nei confronti di 
<luesU Piseiotta voleva fare, dichiarò: « Pi-
sciotta pensava ad altre ri trattazioni che 
avrebbero dovuto far seguito alla prima, 
nel suo interesse e nell'interesse della ve
rità, u. Che piseiotta avesse deciso di vuo
tare finalmente 11 sacco, parrebbe anche 

' dimostrato da quanto scrisse Salvatore 
Brancati in un articolo di «Oggi» del 25 
febbraio 'E4, secondo n quale Piseiotta 
avrebbe detto qualche tempo prima di 
morire: «I comunisti mi. vinniero; m'avia-
nu a fari deputato », Cloe, 1 comunisti mi 
hanno venduto, mi dovevano fare depu-

Piseiotta fu assassinato con la strioni- • i \ 
na il 9. febbraio 1954, nella sua cella al- 1 %3 h* 
l'Ucciardone.. fl 

Servizio a Cura di . 1 
.fìllio Co rutila no e Dino Sarah 1 

! 
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Jjdtiiotti dJ^rtare 
» lavoro «ripunto: 
Kleittótl riposte 

'itlVo'fowW'dft RttDiolf da 

H'jrttf. too chiesto ta con 
fta'ióVt ,ÌMmi c*e risul 
luijr deti<»Si*tt; 4, Palano 
kiwi- Viminale «el pa
pi ,*.•}'« XX &t«miire • 

ft»ì w;», stato Jnrtti fq a con 
«nlfle- ''iw(ut*tiintf tappar. 

dal *>i&d« . 

». hMrir4ro<lfftrd«BOMd 
teU^SMpotltì amit i tr«o> 
té teM.eMiM del dica-
.ni ffi M ! del doma» 

,.W''o^#ijÈ0[ 'WPflsU 
'flato* * * " 

cai Mv^-éra ita» ejbte-
'" ~ 1 am rapporto 

lp)s limata » in 
laspafl dell'alio-
|I Palermo Mar, 

circostante etra por-
ino.-elj'aniejto Idi Gaspare 

sfotta,! l'uomo ofie consegno 
Qliliatjo 'alla pollala. 
, j : ù stesso, rapporto era, «ta 
W rlchletto dall'Antimafie an 
f i i a pativo (ette negli anni 
H ora, presidents dalla Se-' 
itene «It Diana con I voti del 
Vi stati! altera più tosata al 
la mafia e dho ql quell'epoca 
in tino d il maggióri protafioni 
H ) Inai ime, a iffimetaaiasinit 
Miri Soi unenti, tira 1 quali tro 

pporti (jet *4fi. tu,malia e 
lodittsbHx redatto da Vicari 
ir tt.ajtalejla reggeva dalla 

- df Palértoo negli 
1 « duratile quella 

ili vicende costituì Q 
i ber la carriera che 

étalo Bandella pò 

: tra gli àltri "documenti ri
stetti'al miniatre delimter-
to d'eia anche* un dossier del 
predecMSoie M Mariano, 1) 
«ueatofe Rosselli, ««ila ellmt 
pastoni» della banda FerWrl, 

>),«tf capo l'ispettóre gene-
PS'V«itll»l^ia»a'lfa-
ihJa a .base!'di panel. 

tUttl -Pety 
la «Spi traodi» 
'- *» ftatatfo. 

Webbed* 
...SU *B'*tt 1 

ali premura." 
,\ altwiqUtartt-

legatìva alcuno, 
logli. areJUvSu 

ollfla «hot 
esitò le W-

'ir' 
irlvr 

non ; -, 
Wte faŝ i 

» wb'*lS jjfiejjn'Hiìra.cftliri 
cldt »a, daltjutto'ldenttea.jera 
—it ita tuprfj m (palo di «ne 

r-

, no, «-. ta-ai'ft, qpfo'll 
-preti to 
dellMI 
oaitt < 
aonp. impwi 
(Pdf jttaMts 
fcroBllseci) ';tpl 
.personali, compi 
WdcoKiapda:|!l- • 

spilo'bei) anil gì 
.wl,'«pei6o apoS „. 
•f on i nomi !ià grassi • -iê a , 

^a -̂IrtOf/aTO. 
baftteab) sparili 
"-WaWvoTMl, 

" > fawcojr 

tivFad. 

M;di5l oliali 
l straw 
! dt Pafeflteia, 
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P G / -GCGP;.::TO 

10 gennaio 1970 

A P P U N T O 

Oggetto* Uooumenti sul banditismo mafioso in 8iolila. 

Nulla risulta circa 1 documenti sul "banditismo 
mafioso in Sicilia di oui all'articolo de "Lenità" del 
21 dicembre 1969 dal titolo "Scemperei dagli archivi del 
governo i documenti sul banditismo mafioso" (all»l)* 

Trattasi di documentazione che» per altro, a» 

crebbe dovuto essere in possesso del Ministero dell fIn ter, 

no e del Comando Generale Arma Carabinieri* 

5C 
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SEGRETO 

10 gennaio 1970 

ÀPHJNflfc PEK I I SIC CAPO SERVIZIO 

Documenti sul banditismo mafioso* 

Pa riferimento all'annotazione de&a 3*V» 7 
in calce all'allegato 1. c ì ^ X t ' t ^ . 

1, Nulla risulta. agli att i di queato Ufficio, circa 
1 documenti sul banditismo mafioso In S ic i l ia di 

^ i V o u i all'articolo de «TtnJnità» del 21 dicembre 19&9» 
. i i " ^ T r a t t a c i , comunque» di documentazione one avrebbe 

f > ^ dovuto essere in possesso del Ministero dell'Inter, 
no e del Oo man fio Generale Arma Carabinieri. 

/ 
A*s%* Xa allegato, appunto nel senso per i l Sig. Ministro 

, ^ / della Ótfeea# 
*r* / 

PEH L'AFPROYAZIOflE* 

FI! : T .« I l j - " - ^ ^ 

NUT A QtHGl:vt_. i'O" 
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Bom<*t ..1p...j8^nnaio„J.^7P 

A P P U N T O 
0 4 / r 

Per i l Sig. CAPO SERVIZ IO 

OGGETTO: ....^P^men^ 

DECISIONI del Fa riferimento all'annotazione della S.V. 
in oaloe all'allegato 1* 

Sig. CAPO SERVIZIO 

1* Nulla r i s u l t a , agli a t t i di questo Ufficio, circa 
i documenti sul banditismo mafioso i n S i c i l i a di 
cui all'articolo de "l'Unità" del 21 dicembre 1969. 

Trattasi, comunque, di documentazione che avrebbe 
dovuto essere i n possesso del Ministero dell'Inter 
no e del Comando Generale Arma Carabinieri. ~" 

2, In allegato, appunto nel senso per i l Sig. tffinistro 
della BLfesa. 

PER L'APPROVAZIONE. 
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/ I tòro nfemìjiàrétlbero élen-
cati ih tin documento con
segnato alja magtktcatura 
da un ex deputato djl, pei 

(Dal'nostro\fcQrr.l^p^àetitfyr 
•-' -^alei|mo,:

:14!Ì«arzo|:'':-
Alcuni • documenti';, t̂enuti-

segreti'' .per] oltre '- .yehf'àriiUv 
potra^6'fors9:fare:lu(2é>ul-
}a strage "di iPorteM aelìè, Gi
nestre, JocaStà presso .Paìér-
mò;v dove," it 'l"'raggiò/; 19.47, 
1, mttra 'delìi 'tonda5: Giuliano 
massacr'aiono I I ' persone é 
ne feAròriò;4iijàijwWS9l' C o n * 
tadmi,>rtigiani,^èHie (tel.pQ: 
polo; sìndaq&Ustì-iê àiif?'' con
venuti; per.,(ìelebrire..la fe.8ta 
del 'lavorò. '••\Y,,,,i.j ',' " 
' I ; :dooumenti: \Ò» ̂ epret • do
vrebbero coptritiuirìe .anche-a 
« spiegate «H'ùccî ion'é ,â Ĝ a'•• 
spar e > Pise i dttaV GftméìisJj del 
segretario1 -dei-fâ  Camera! del 
Lavoro di placca.'hCAgrlgen-
to). Accursio Miragllar.' 11 ^r i 
mo'delitto ; puia«i Scartamente 
è. in relazione, alltvj^rage'di 
Portella:.;- v;..;^ /s 

;Éx; liibgòi'an^n^]'àj Salva-: 

toré 'fGiùliànó, : :Pla;Ìòttfe,;."là'' 
macina; delj-M.Slpraìo. 195̂ -
fu'assassinato nel carcere, del-
l'Uociardonà, !dov«; era rin
chiùso >: in c l̂la -cefo- i l ijpadftì, 
arich'egll- cdndtorLtrtq' per ;il" 
massacrò?.dèi Uv M6|gì0-;;{47; lassacro? 
Gli, diedero Una ;i 
alVstricrdrjavf1;;: 

t ra : ip i t i "; t i t ̂ : !9 
tr;:dó£ogti#i$ m 
dóqjirìitfoda&Ia m< 

} .episodi, 
ilfovèni 

à^del 
separatismi* è; 'dalla': wp$s&-

•l'oifdin?/ .*.s gr^ppf Ĵ jmâ ;-:' .r* matt • 
i^itói 

MQUtalbanov-
.' q(ià̂ .clebiil}at̂ CÈ iMùhiàta -al 
la : ; 'Co'swuentó j ó$osegreta< 
rio| alla -Carini'; i p u 
proiessoré^Stìi'fP» ̂ etop^ipf 
nàté^ àll'.tfnivftili M di * t w 
mq;< raoU&Jp^ R&gM r̂Oh 

ilifa,iisarà^sc ciria " d'an/ft jf â ialiS!1 fcscoifcato 
meroo^eAÌ^S^^tìilti. Coni-
missione':: tòtlmof ia. : ' '. r v 

t i -/prof | Sgpfcfi .|Bl^|;i^rifc: 
conié-, èTnotóM* iy|si&mj& 
mente^icM^iofdr possedè 
re» jlim"a*::lfl^ -riomt 
•deVM™iroPt8xt i delfâ  
strage -di' Fjsr|elja, ha. cònsè-
gnàtóO>'iw;iiC!^w-^tostati(» 
dèi' • dóóùméntò" «U&. ÌPro,cuta' 
deila-̂  Itepjùbtìttcfc'if 
no hà cbnfértrjàp, ojle1 la 'lét-

"" ' ti&fi&'fa', 

... aSH 
rjirio Barbefa 

"lale : mo-

dall'òn.i/AhtQ] 
puntò •s&wttpi: 
ne. qiiàVittì ' ' 

dall'òn.i; GÌDLT, 
(ex • depàtatd^ 

"''*"' 
mandanti 
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.J 

/ 

/ 

/Z. CORRIERE DELLA SERA 
del 

n «^M?rt In questi ultimi medi 

9J°R^W u ^*. unbldegtf iépiso-
^ E W W ^ ' sWa dèi 
wtog^ety*,siciliano. ; • •.. 

J ^ t y . » Quest'anno, in urta let-

R??61??'' 1 •'•V»;«iemoriató j&l*1 

l'e^eputeo^AntonW • RaMez ; 
^ deeeti i i t / i no i ' > I W I H Ì J C U ! 

" con ine! 

Ir&hó dtpecH^glòr?, 
lryiate-;dl,;flaljpore 
Jadre del lUbgfetfeneni 

„-4(to Giuliano, i&qua-' 
dî pbter ijiditìfcré i l T ^ w fowir or ppcer indicare- u 

mft^d«l'fts*a»ino del figlio; 
• ineseguito alte due festoncK 

sebo,: alla commissione tiftóla-

SS?? dèlia tóaAa, chehA-tnter-
*SK!2''W. * PWtagoàifitì della 
dwia ftocùra: della repubblica 
2 1 1 ^ 5 ^ ° ' 5rei»aoiwj spunto-
però,da*;una* denuncia par ca-i 
Mrmia>presentatada^ 

iiatft'?dj^M6Ser?a@ 
nel ; memoriale - Ràmlì-ez come 
Iiata.>nen4 .sua denimctó™ avan-i 
za dubbi, sulla aUtenUcità^del 

^ ! e v i e n e ,1a, tèori. 
^Sl'SS?-,111 * a l t r e debutata' 
monarchico, •= ingegner Gioachi
no .Barbera; morto molti, anni 

•\ 81/ prwede: che llàtnittòrla 
, |Ungai., anche ; se*l ,pW 

-i?^ p ^ t a 8 0 ^ ? t i * «mi; eéiatyno ancora molti testimoni 
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/ da " I L T E M P O » : do 
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dà "L'UNITA"' del .JLJJLLlSW 

r • • • • • 

; Bài riatto corri*pondent« 
M „ • ^ : •• PADOVA; i l . i 

•• Nella rete del-dottorlTam-'l 
• . burbio, ..stavolta. -Scaduto 
. un Waeonato, un principe? 

; Montereste; abttualmèritfe 
*fiidettte a Malta, .è.-;3tató;rag-
ne.grudlzlaala che /ter 

•'«^P^lane-,politjca!"me-
"SS^?Ìgelazione,f(art 3̂Q5 = 

•; tìèl podice penale),1 lo. stesso ' 

; Ctodustrlale^ gehove^;JSuV 

. — - l ' nnisnii': KÌV»!U 'della' 
... «Jlosa;del venU;», ;̂', ":p | :L 

" '/SS^ 1^ 1*^ famiglia ^ Uiciv 
••• - "JSESL d i : a«t4cà : nobiltà;' 
'•• Oianftanco 'Alliba -\tf'T<& 

' -; M«*fe f t l ^".iawiaxi brasar •<• 'Si-H 0^? 0 ' l̂n«lpe.;̂ |a 

• neU'immediato: .'4 
. • ;^^i-itoo4ra'j"maaaM 

risenti'dèi Partito ^zS 
. -raohaiphico <Ae:%iipW 
•; F»™*" P îamej&to:iìégl 

' ' ì^RW^^a-vefltata'del ' 
.: ateato.̂ -moite- • simpatie ••i™t 

. •-C^itammte: antipOjK)Wr^ 

• sano,; Pm-:̂ eiminbift|1V^orKlv 

,-;te.;:e < a s s a s s i n o . d è l ^ R 

• delijayvso'cli feàto^hlfàpetì^ 

-h^j iare 

W,tfémoriale\ cWè;ormai 
^iume. di mog: 

d r M o l a t e * 
• stimpne ;. nello- scòìw «gafeiitòv 

M J + attivitàlOlèd: 
Ì^SSS^H** 1 ^ ' ' l i v e l l ò ^ 1 

ZlWf ^ b h t à , il mensile cV 
«aro-dea--movimento riaziòna-* 
le.,la «maggiorariza sHètaìo-

' ̂ n J ^ e 3 e organizzata /daj 
latitante gen. .Fraji/ìw;,-war. 
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, — T r , . „ . , , formai 

• :- - AUraaL- • di" Mohteffealès èra 

• l&àètùtto laiaft<.=firì 
etf'ga^s^one£'igl 
«'•«W-sv&Hate.'aJ 

ili'-'olMtfttlil.-ad' ali 

fquéM^d^ 
'nioW. p&bHcU,-.. Il1 ImènsUe: or-: 

jgaffiô foel-' 'mbyìmehto • riazlóna-1 

1©.;' 1^ '«ma^Joràiiià silenzio-
•tó»4^r£ttèse:,organizzata dal 
Ìattl̂ »tef'gen;;pPVaiicescò Nar-

^da«ìni usuila 
taste.-^tra-. 
ivl^^-ied' 
••lìv*IUó;che'-

lÛ itron-c 
' -cW 

$u.duella. stessa;r!vlata, ol
tre- all'alto ufficiale, scriveva 
.ifegtòlàrm^pt».anche*il,ten. col. 
.Spiaci;.;"f ed proprio ;• sotto 
tóriKa dlfcohtnbuto al' giorna
le chè-alctthFdel finanziamen
ti • già 'aóaefrtìist,; erano finiti 
nelle v mani » della .«Rosa .dei 
vehU>>: ,:.:v ; . .• 
,"• fégato, dunque ' agli .a'mbteh-' 

' t l : - deljai ̂ maggioranza ' éileh-
ziosa», ' amico - di' Nardella, . del 
.sént: \ democristiano '.i-Paride 
Piacenti tXtinch'.egll a.suo tem
po' avvisalo., di .reato),; di Spiaz-
-M presumibilmente dellràvv. 
t^gti , pochi', già dopo l'in-
'teffogà;wr^' ':aei. mesi scorsi 
iV>p»Wf̂ \ÀÌliàtìa aveva avu-
faJMóao -cu/tehére1 indignate 
c^Mw#ze''stampa a. Verona, 
p«^iàftdb • conttò. uh • sopril-
lvt-Mp;v,-flf̂ ettua'tó -. nella- .-sede 
deliftìM™^' ' è dichiarandosi 
.*^^eo^ a qualsiasi mena, e-

• '• ."•»tê ĉcessivamen•Èe,• -, uria 

Si$\tislaione^ordiiiata 'verso 
ìtoetia^di agosto .nello stu-

cH*»ma*̂ bui-̂ Alitata -si iserve; a' 
F^a-KdUrante-i ŝoggiornata 
JtaHa", àVeva portato alla luce. 

: dje}\vmàtétiàle estremamente 
f-imjromrité:' sia- perchè" indi
ava;;; iV'àùoi- contatti - con • l'fti-
•tem^tiiff-) dlrlgensSlaìè della 
" ̂ ' ìV.--sjia; -perchè cohtrib'ui-

iTnéfttelfàre uria delle te-
'n îVe. dl Piaggio («Mal 

niente; di trame evér-

Ì1^:ki';un-.jiospicuò..fa-' 
.icÌQ/fdi Tco$rfspcnde.nza episto-
'lattjs-r ? Il-, citi! dorite'nuto rion 
è';:stàtoidlvuigato,;;mà che de-
i omi^ff^^'sMto. .importan-
-teVv '̂̂ che/. ha.-;partóto .-alla' 
mctìWlnaélpne;..di AJliata - ",—' 

" Irtttattenuta a più riprese dal 
• prltòibe\;,col geri. Nàrdélla; 

cokTOyitdarlo'Andrea Maria 
, PJawflbv- .cori. l'avvocato trilssi-
no inSlancatlo- De. Marchi, col 

/ twtóiÙm -̂ padovano dell'orga-
hm^Hariè^ l'ex '>«pubblichino. 
-Eugèhlo, Rizzato,, ed infine col 

' .commediante ]p>dóvànó Dario 
, Z^llhtt^fttoél .'$Ja latitanza 
: dó&£MK.mandato', di .catturi 
. 'flpfe<^tò?;net suoi" confronti'. 
•.• (IfiSoprlb.sVaagQliri.'si-.è pun

tatoci irif l e t t ó r e i n d a g l - -
'.'nj- Se»!'-ultimi. tempi, • s?an-
, flagrando :1 attività,.] .contatti, 
jte .'amicizie: ;Zagòlln, .definito L 

. «uha'..$tèllà: di. media grandez
za )̂ :'X«Pfcnèo •-•che svolgesse in 
' un;, attiro-'.-, scacchiere' le man-
' sionl.;Jijhe ';eràntì affidate à 
me'-'p,fê *U':mlo settorè di com-

1 petènzaà;- ha affermato recen
temente; U fascista Roberto 
.Oavafllaro)'; ̂ -era' - però l'uomo 
del'cohtattf con t grossi finan
ziatóri; del.-complotto -eversi-
vciif-Nòn.-;'cori Piaggia, questo 

. è ''certo,-rma-•-'aHirHdue - perso
nàggi ~- .un,Industriale ed un 
banchiere. .— ai-centro del-
T'M-tenaione -del' magistrati in 

. questi giorni.. 

Michele Sartori 
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- -RISERVATO- M ' 4 . 7 i 

r ì *. Borda, >•• 
/ . \ y * - " " " 

| ' / UB/v. 

A P R U N T O 
04/1" 

Per 1̂ Sig. CAPO SERVIZIO 

OGGETTO ' Al'M-ATA Giovanni Francesco - Principe dì Monreale. 

DECISIONI del 

Sig. CAPO SERVIZIO 

V 

0 

o 
2 

G 
al 

v5 
.se 

Fa riferimento a recenti articoli dì stampa e note di agenzia re= 

lative-alla comunicazione giudiziaria inviata dal giudice istrutto^ 

re di Padova, Dott. TAMBURINO, al nominato in oggetto quale 

indiziato di cospirazione politica mediante associazione. 

Agli atti del Reparto nulla di concreto emerge circa gli elementi 

che hanno coinvolto i l Principe ALL1AT A nella indagine sulla 

"ROSA DEI VENTI" eccezion fatta della circostanza che lo stesso 

è stato direttore del periodico "L'OPINIONE PUBBLICA" edito 

dal noto Generale NARDELLA. 

In allegato 1 "curriculum" completo del soggetto con lettera a 

firma di V . S . per l'eventuale inoltro al Sig.Ministro della Difesa. 

PER LE DECISIONI. 
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UB/v. 
I 7 

^ APPUNTO PER IL SIG. CAPO SERVIZIO 

0 4 / r 

ALLIATA Giovanni Francesco - Principe di Monreale. 

Fa riferimento a recenti art icoli di stampa e note di agenzia re

lative alla comunicazione giudiziaria inviata dal giudice istrutto_ 

re di Padova, Dott. TAMBURINO, al nominato i n oggetto quale 

indiziato di cospirazione politica mediante associazione. 

Agli atti del Reparto nulla di concreto emerge circa gli elementi 

che hanno coinvolto i l Principe ALLIAT A nella indagLne sulla 

"ROSA DEI VENTI" eccezion fatta della circostanza che lo stesso 

è stato direttore del periodico "L'OPINIONE PUBBLICA" edito 

dal noto Generale NARDELLA. 

In allegato 1 "curriculum" completo del soggetto con lettera a 

firma di V.S« per l'eventuale inoltro al Sig.Ministro della Difesa. 

PEU LE DECISIONI. 

N U T A / W *—RtS&RVATO . 

6G 
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UB/v. 

04./r 

• ̂  

ALLIATA Giovanni Ffanceaco «. Principe di /Nfonreaic» 

Fa riferimento a recanti articoli di istarapa c moto di at';.-ni:.:ia rc= 

lattve alla comunicazione- Qludiziiirila inviata chi (jXL<2î r ìo*r̂ :'i'̂ _ 

re di Padova, Dott. TAMBURINO, tol nominato in ©g^tto quale» 

indiziato di cospirazione politica madianto uosocialo:K:. 

A#ti atti, del Raparlo uuìla di concreto o/aerge circa <c}i <.Ho.-Lonìi 

dio hanno coinvolto 11 Principe ALLIATA nellainuufifcr! uulla 

"ROSA DEI VENTI" eccezion falia della circostanza rì>o lo occaso 

è stato direttore del periodico "L'OPimcmì Pl'LiBLlCA'' olito 

dal noto Generale NARDELLA, 

In allogato 1 "curriculum" completo idei soletto eoa lctwiw a 

firma di V,5« por l'ovoatualc inoltro al Sig. Ministro della 
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A P I ? U U T O 

ALLIATA Giovanni Francesco «• principe di, r.lonte-'-v.ale ~ fu Giovanni, e 
di Giga MATARAZ^O, nato a Rio de Jauclro CO rat- ilo) i l 2S.>3<..U-'UJ 

• prioia genito di fouigìia nobile c ricebi salma, per vasti posuodiincsiti in 
Brocce, di proprietà della utadre, MATARA£.dO Cina, nuta w S.Poe-
Io dc;i Brasilo U 1» luglio lÓ?//ia I I padre già Arobayciatorc d*lt.-dia, dc_ 
cedette, in Rio» da Janeiro, nel 193*3; 

» atraaeago all'Accademia Militare d'Artiglieria, noi novemloe 11)39,^0. 
ne nominato Souotunentc in ape, i l oJ cssegnrto .-:154° 
in i.>icil*aj 

• i l 13 luglio 194J, da Tenente addetto al Generata Comandate, la Divi
sione, dopo aspri coiabaUiat-eati, viene catturato prigioniero a Sov'dnj 
CS»0 ed avviato in Egitto; 

- i l 1G (gennaio l;)4o rientra (Lilla prigioni e, aucccjssf.vaBiontc.ff fcsecgno_ 
to al 24* Ar t . eli stanza a Palermo? 

- i l maggio 194? viene collocato, a d saw «da, nella riserva c congeda^ 
to eoa i l {.{rado di Capitano; 

- i l 14 dicembre J.94S consegue la laurea in giurisprotienaa yroooo l ' t ' i d , 
ver o t t i di Palermo ; 

- i l Ài aprile 1&>0, con una lotterà, vaca pubblica d^iia sta-:p..p resti-
tuisce i l brevetto di concessione deli» medaglia di bronzo al v.ia. per 
polemica con 11 Ministro delia Difesa; 

• i l J5.7»19Z»3il i/sinistro uolla Bifcoa, per i l motivo cui s-cyra, lo pitni^ 
'see col rimprovero solenne e con la cedente motivazione: 

""Indirizzava vc\ un gencrrle delegata Ci conccgivirgli ima ricompens:: 
al valore militerà una lettera resa di pubblica ragione a uezso ciaui^ 
pa nella quale diebiarrva di non poter accettare i l relativo brevetto 
percàj flr«into dal ministro in carica verso i l quclo formulava sfovo» 
revoll apprezzamenti1''*; 

- non ha precedenti penali; 

- conacce le lingue francese, inglese e spagnola; 
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coniugato una prima volta eoa la cittadina tedesca A1AM.QU Uaanekre 
Erika ^ clonata Daisy ~ di Ericb o di Senni Weidenbaeh, nata ad Àn» 
goburgii 20 yiitontbrc 1921. 
l i ìUìiàri;a.oiì.>.3 venne coat ratto i l 31«U*1955 a Inarca, nal .^eflùlcOp ed 
ò stato trascritto, «ci 1355, al a.93 dei vol..Ui3 delio Stalo Civile 
di Palermo «. seguito di nota del x.lAlì. 
L'AMÌYUJN, artista di varietà, era stati l'axiianìc. dell'ALLlATAj 

i l 10 giugno 1933 i l Tribunale, di Valiamo dica?ara nullo t:dc mutria-.'-^ 
tuo; 

sposa In occ jnde nozze i l 15 ottobre 19i>o a Taipei CVorcio^t^ la ci ita., 
dins italiana GUHìOLA Margherita; 

per lo sue avarie possibilità economiche, per i l ;ruo caw. u--re affabile 
e per la sua generosità, è stato avvicinato da uomini politici, purooxui_ 
lìtà della cultura e speculatori. Infatti: 

. nel. 1944 finanzia a vuoto un "Consorzio industriale Siculo Americo 
no", con finalità commerciali e turistiche; 

, nel marzo 194o sovvenziona la costltaaions di un "Contro Stadi flen*-» 
bi Culturali Internazionali" con corsi di lingua e letteratura, chiuso 
dopo alcuni anni, per passività; 

. nel 1940 ù chiomato in una "Società Scambi Itolo brasiliani" che ai 
esaurisce dopo alcuni mesi; 

. nel 1940 fondatore dell'".\ssocia::ion3 italo-aiaericana di Cicilia" 
per l'Incremento dei rapporti culturali fra l'Amorica e la Cicilia; 

, sarebbe presidente di una società commerciale ALMO CALLI ATA» 
r MONCADA) con sedo in Uomaj 

• dal 19b2 fa parte del Comitato Direttivo del locale Centro di Coope
razione Mediterranea; 

• è presidente dell'Accademia Mediterranea e vico presidente dell'ioti^ 
tuto Italiano per l 'Africa; 

. nell'ugo.-H'} 1933, durante v.r. su? via^ JL.) a tiia de Janeiro, è stato 
elatto presidente por l'Italia, del "Centro Amicizia Italo-Brasilia» 
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*3 

«• iic:ll'.J^ono politico ci assistito, all'ini Uo, dall'aw. Touinaano LìJOJJE 

• noi 194/, dopo l'abbandono dcH'Escrcit©, sì aavive al P»K.;'l. clic fi« 
nazista abbondanc&'ccaite e s del <uiaIo{ lc>gica;3CPio., diviene, in Cicilia, 
i l principale coponontaj 

» «orrctto da.ll'avv.M«\.RCHlìcìAKO{ del ^.uàc pajyi Ut spese, viene elot 
to, iu:»E'aprile 1947, dcpnt.il:*> all'A««cubica Ile;/.onalo Siciil a;-., noi 
1943? consigliere al Cornano di Pala-m^ ed i l IH. 's.1943 duput.'W na* 
«donala per i l P»I'J»M. dopo aver rtaunriato al i.v.iVlato re&ianalej 

» nel settembre» 19J0, por coltrasti cow l'On, CGVZ'JJJ ed a acv-idu* dcl^ 
l'cupulaiono dal partito dell'Ou, LliOiìE IAAR.C}Hì.'iA130, casiitaiaco 
i l ";/ìlOWTlì MALIGNAMI ^CìdARCIIfcJi./1 c, sueccASsivaaicuto, nel 
Ì951, i l "FROrt'/JÌ D'UNITA' I.-;OIlA:t0UICA", tendente a r j i u i r e tutù 
i «Uccidenti; 

• nel. 195.ì viene ciotto consigliere COWU;.TI« ricnxrnndo, auecer^vuMon'.*.:, 
in via?a dello clarion! politiche, nel P.M*.?,U con la carica dì vice GC« 
gretario nazionale e segreterie ragionele; 

» rieletto 11 7.ó»19.S."5 deputato scussa l ' ^ ^ r ^ i o deU'aw.M/ liCUIìSAUO 
che c costretto, por volere- unìla ma<2re, r.d abbai-. Jo,iuro prrciià eosput_ 
tato di sfruttarlo cccesalvcaontc, ce*i speculai ioni errate; 

» aderisce, nel 19.34, all'U.C J. (Unie:^ Co:-.xba Stanti d*Iti'.lìt)>, che ao« 
etiene anche cccnoaiic&mc uts% 

« nel febbraio 19^7 ha nuovi dissidi con l sOn. COV'ìiLLI e ci iscrive al 
¥ tiA."i?* t uaaustendo subito la carica di vice presidente nazionale; 

i l maggio 19^0 viene rieletto » con i resti nazionali - deputato par 
i l I-VM.Pia J?a parte della Co-aaiasiono lì steri? 

• ned 19G0 viene espulso dal P .D. I . (già P.M. P.; per "Indegnità politi^ 
ca" per aver votato a favore del governo TAì/aJROKI; 

« forala nello stesso anno ad Lnpcria (Gli) un sedicente Movimento Monar^ 
ciuco Indipendente che peraltro non ha sviluppi d'interesse; 

- a seguito della scissione dell'ala destra del P.-D.1., entro, a far parte 
del nuovo partito monarchico P .M. I , ; 

- nel 195.1 collcgcndosl con I'exponent-?, della destra francese. Pierre 
POli j A DE e col uovimcnto degli "ixva^nadentis'ti", diretto in Francia 
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dell'ex Predente del Consiglio P I U A Y , progr<wa.-i di fondo ro un. 'Ta/;.. 
tàto degli indlpanucati" ser.za nulls concluderò $ 

•> nclìo stossa anno aderisce al laovitne&t') "Intesa sociale'1 che dovrebbe 
riunirò i dissidenti di tutti i partivi di destre; 

« nel gennaio 19S2 finanzia i l "Coinitct-j Razionalo i>er la tutela dei dirit^ 
t i economici degli appartenenti elio forse dcil'orxìiae", costituitosi a 
Palermo per iniziativa di alcuni professionisti; 

• nei l9iU rinunciando alla candidatura nelle file del PD1LV.L per le eie
zioni del 2Q aprile» si dimetto dal partito e dichiara di r i t i rars i dulìa 
vita politica; 

• ncglf, anni successivi pur conservando la recidente anagrafica a F<?I'V**„ 
uvit via Pepe 19 ove dal 1.9,>ó nen abita pia, ci tracfcriacc praticarlo pAe 
a Roma, prendendo come recapita l'abitazione di una e>: cantante iirlcu» 
tale GUERARIH Rosanna in via Pitelo n.71 

*» nel 1:»71* quale direttore rcspousah'ìe, iniziala pubblicazione del pe.« 
rlodico "L^OPUttONIì PUJ-lìLICA" con sede in Verona, via del Mwttleto 
n.8 f orientarne! nto politico a destra? tiratarù ù valla copie, edita dal 
n:.to Generale HARPELLAj 

•» in questi anni compie numerose opcsrassioni finanziarie quali; 

, i l potenziamento, unif.i>:>.cntc a certi FERRAU' Amletot VlttCI Vito e 
FAHUELi; .Marco Aurelio, dcllV.t'dvità fine.n.%laria della co;apaguia 
"International funding tnd Insurance Associates" di Worcester 
CU SA); 

. i l prestito, unitamente al predetti FERRAI!', di PJO milioni di dolln« 
' r i a favore del Governo Indonesiano per la costrusione di ponti, indo_ 

strie e per trivellazioni petrolifere; 

• stabilisce quindi la sua residenza a i.lalta all'indirizzo 2 SAI-'l PLA£ -
S.ALBERT 3TREE T-C^IRA evo continua le sue attività culturali e 
finanziarie; 

. quale presidente dell' Accademia del Mediterraneo, partecipa sovente a 
riunioni conviviali, e convegni di studi sia a Iloraa che a dalla; 

- nel 1973 querela 11 direttore del oottìtiawsla "L'ESPRESSO", Eugenio 
SCALFARI ed i l redattore, Lino JAMìftJZZl, per "dinovaaziono" a segai, 
to di articolo nel quale l'ex parlamentare monarchico veniva indicato 
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quelle maialante della "strage di Portella dalla Gino atra"» 1 duo gioma«-
Usti sono stati riconosciuti colpevoli c eoi:.dnnnatif 

ta epoca recente i l <btt. Giovani T A C M I I K I M O che sto condue cado l'in*» 
chiosra giudiziaria tralic"JìOSA Ini l V ; / j j ' n " ha invieto A I'rh:?ipe 
ALLIATA una co.;;a;vìicasioae giudiziari a indiKiund^o di cospiracene 
politica jnediaute assoluzione.. 
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Roma. A b ' 1 0 ' "V k 

invio l'unito Appunto. 

i l 

On. Dott. 
Giulio ANDREOTTI 
Ministro della Difesa 
R O M A 

ftty^ipròjc Auro <Mo Segreteria 
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A P F U N T O 

ALLIATA Giovanni Francesco - principe di Montereale - fu Giovanni e 
di Olga MAT ARA ZZO, nato a Rio de Janeiro (Brasile) i l 26.8.1921: 

- primogenito di famiglia nobile e ricchissima, per vasti possedimenti in 
Brasile, di proprie tà della madre, MAT ARAZZO Olga, nata a S. Pao
lo del Brasile i l 1* luglio 1894. I l padre già Ambasciatore d'Italia, de_ 
cedette, i n Rio de Janeiro, nel 1938; 

- ammesso all'Accademia Militare d 'Artiglieria, nel novembre 1939,vie_ 
ne nominato Sottotenente tn ape, i l 29.4.1941, ed assegnato al !548 Rgt. 
in Sicilia] 

- i l 13 luglio 1943, da Tenente addetto al Generale Comandante la Div i 
sione, dopo aspri combattimenti, viene f a t t o prigioniero a Sortino 
(SR) ed avviato i n Egitto; 

- i l l d gennaio 1946 rientra dalla prigionia e, successivamente, assegna^ 
to al 22* A r t . di stanza a Palermo; 

- i l 27 maggio 1947 viene collocato, a domanda, nella riserva e congeda^ 
to con i l grado di Capitano; 

- i l 14 dicembre 1946 consegue la laurea i n giurisprudenza presso l 'Uni_ 
veraitk di Palermo; 

- i l 26 aprile 1950» con una lettera, resa pubblica dalla stampa, rest i 
tuisce i l brevetto di concessione della medaglia di bronzo al v .m. per 
polemica con i l Ministro della "Difesa; 

- i l 15.7.1953 i l Ministro della Difesa, per i l motivo cui sopra, lo puni_ 
ace col rimprovero solenne e con la seguente motivazione: 

""Indirizzava ad un generale delegato di consegnargli una ricompensa 
al valore militare una lettera resa di pubblica ragione a mezzo stara_ 
pa nella quale dichiarava di non poter accettare i l relativo brevetto 
perché firmato dal ministro in carica verso i l quale formulava sfavo
revoli apprezzamenti""! 

- non ha precedenti, penali; 

- conosce le lingue francese, inglese e spagnola; 
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- coniugato una prima volta con la cittadina tedesca AMM.ON Hannelore 
Erika - chiamata Daisy - di Erich e di Senni Weidenbach, nata ad An-
goburgil 28 settembre 1921. 
I l matrimonio venne contratto i l 31.8.1955 a Iuarez, nel Messico, ed 
è stato trascritto, nel 1956, al n.98 del vol.1113 dello Stato Civile 
di Palermo a seguito di nota del MAE. 
L'AMMON» artista di var ie tà , era stata l'amante del l 'ALLIATA; 

- i l 20 giugno 1958 i l Tribunale di Palermo dichiara nullo tale matriuio_ 

. sposa i n seconde nozze i l 16 ottobre 1956 a Taipei (Formosa) la citta_ 
dina italiana GUIROLA Margherita; 

- per le sue ampie possibilità economiche, per i l suo carattere affabile 
e per la sua generos i tà , è stato avvicinato da uomini poli t ici , persona_ 
l i ta della cultura e speculatori. Infatti : 

. nel 1944 finanzia a vuoto un "Consorzio industriale Siculo America* 
no", con finali tà commerciali e turistiche; 

. nel marzo 1946 sovvenziona la costituzione di un "Centro Studi Scam_ 
bi Culturali Internazionali" con corsi di lingua e letteratura, chiuso 
dopo alcuni anni, per passività; 

. nel 1948 è chiomato in una "Società Scambi Italo Brasiliani" che si 
esaurisce dopo alcuni mesi; 

. nel 1948 fondatore dell'"Associazione italo-americana di Sicilia" 
per l'incremento dei rapporti culturali f r a l'America e la Sicilia; 

. sarebbe presidente di una società commerciale ALMO (AL LIA TA
MO NC AD A) con sede i n Roma; 

. dal 1952 fa parte del Comitato Direttivo del locale Centro di Coope
razione Mediterranea; 

. è presidente dell'Accademia Mediterranea e vice presidente deU'Isti_ 
tato Italiano per l 'Af r i ca ; 

. nell'agosto 1958, durante un suo viaggio a Rio de Janeiro, è stato 
eletto presidente per l ' I tal ia , del "Centro Amicizia Italo-Brasilia-
na"; 

n i o j 
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- nell'agone politico è assistito, all'inizio, dall'avv,Tommaso LEONE 
MARCHESANO» 

- nel 1947$ dopo l'abbandono dell'Esercito, si scrive al P.N.M. che f i 
nanzia abbondantemente e, del quale, logicamente, diviene, in Sicilia, 
i l principale esponente) 

- sorretto dall'avv.MARCHESANO, del quale paga le spese, viene elet̂  
1», .nell'aprile 1947, deputato all'Assemblea Regionale Siciliana, nel" 
1948, consigliere al Comune di Palermo ed i l 18.4.1948 deputato na
zionale per i l P.N.M. dopo aver rinunziato al mandato regionale) 

- nel settembre 1950, per contrasti con l'On. COVELJLI ed a seguito del_ 
l'espulsione dal partito dell'On. LEONE MARCHESANO, costituisce 
it "BRONTE NAZIONALE MONARCHICO" e, successivamente, nel 
1951, i l "FRONTE D'UNITA' MONARCHICA", tendente a riunire tutti 
1 dissidenti} 

• nel 1952 viene eletto consigliere comunale rientrando, successiVEunente, 
in vista delle elezioni politiche, nel P.N.M. con la carica di vice se
gretario nazionale e segretario regionale} 

- rieletto i l 7.6.1953 deputato senza l'appoggio dell'aw.MARCHES ANO 
che è costretto, per volere della madre, ad abbandonare perchè sospet_ 
tato di sfruttarlo eccessivamente, con speculazioni errate; 

- aderisce, nel 1954, ol l 'U.C.l . (Unione Combattenti d'Italia), che so
stiene anche economicamente; 

- nel febbraio 1957 ha nuovi dissidi con l'On. COVELLI e si iscrive al 
P.M.P., assumendo subito la carica di vice presidente nazionale; 

- i l 25 maggio 1958 viene rieletto - con i resti nazionali - deputato per 
i l P.M.P. . Fa parte della Commissione Esteri; 

- nel I960 viene espulso dal P.D. l , (già P.M.P.) per "indegnità politi, 
ca" per aver votato a favore del governo TAMBROSI; 

- fonda nello stesso anno ad Imperla (GE) un sedicente Movimento Monar_ 
chico Indipendente che peraltro non ha sviluppi d'interesse; 

- a seguito della scissione dell'ala destra del P. D . 1 . , entra a far parte 
del nuovo partito monarchico P .M. I . ; 

- nel 1961 coUegandosi con l'esponente della destra francese Pierre 
POUJADE e col movimento degli "indipendentisti", diretto In Francia 
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dall'ex Presidente del Consiglio PINAY, programma di fondare un "Par_ 
ttto degli indipendenti" senza nulla concludere ; 

- nello steaacn.aim.0 aderisce al movimento "Intesa sociale" che dovrebbe 
riunire i dissidenti di tutti l partiti di destra; 

- nel gennaio 1962 finanzia 11 "Comitato Nazionale per la tutela dei dlri t_ 
t i economici degli appartenenti alle forze dell'ordine", costituitosi a 
Palermo per iniziativa di alcuni professionisti; 

- nel 1963 rinunciando alla candidatura nelle f i l e del PD1UM per le ele
zioni del 28 aprile, si dimette dal partito e dichiara di r i t i r a r s i dalla 
vita politica; 

- negli anni successivi pur conservando la residenza anagrafica a Paler^ 
mo, via Pepe 19 ove dal 1966 non abita più, si trasferisce praticamente 
a Roma, prendendo come recapito l'abitazione di una ex cantante l ì r ica , 
tale GHERARD1 Rosanna i n via Plinio n.7 ; 

- nel 1971» quale direttore responsabile, inizia la pubblicazione del pe
riodico "L'OPINIONE PUBBLICA" con sede in Verona, via del Mutilato 
n.8, orientamento politico a destra, tiratura 8 mila copie, edita dal 
noto Generale NARDELLA; 

- in questi anni compie numerose operazioni finanziarie quali: 

, i l potenziamento, unitamente a cert i FERRAU' Amleto, VINCI Vito e 
FAN UE L£ Marco Aurelio, dell 'attività finanziaria della compagnia 
"International Funding and Insurance Associates" di Worcester 
CU SA); 

; i l prestito, unitamente al predetto FERRAU', di 250 milioni di dolla
r i a favore del Governo Indonesiano per la costruzione di ponti, indu_ 
strie e per trivellazioni petrolifere; 

- stabilisce quindi la sua residenza a Malta all 'indirizzo 2 SAFI PLA2- -
S.ALBERT STREE T-GZ1RA ove contìnua le sue attività culturali e 
finanziarie; 

- quale presidente dell'Accademia del Mediterraneo, partecipa sovente a 
riunioni conviviali, e convegni di studi sia a Roma che a Malte.; 

- nel 1973 querela i l .direttore del settimanale "L'ESPRESSO", Eugenio 
SCALFARI ed i l redattore, Lino ]ANNU2Z1, per "diffamazione" a segui_ 
to di articolo nel quale l'ex parlamentare monarchico veniva indicato 
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quale mandante della "strage di Portella della Ginestra". I due gior_ 
nallsti sono stati riconosciuti colpevoli e condannatiì 

- voci circolanti i n ambiente maltese, verso la fine del 1972, lo indica
vano come "un mafioso un pò pazzo". 
Notizie f iduciarie acqui site' all'epoca i n Palermo porterebbero, lnve_ 
ce, ad escludere qualsiasi contatto del soggetto con ambienti della ma
f ia locale. 
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da "AVANTI", del 

- pag. 

Emergono legami tra 
mafia e eversione fascista 
Mandato di cattura per il principe Albata, accusato di aver collaborato con la « Rosa dei venti 
Piseiotta lo indicò come il mandante della strage di Portella della Ginestra 
Contatti con l'industriale Piaggio e forse anche con il banchiere latitante Sindona 

D A I nostro Invilita 

PADOVA, 17 — C'è un nuovo 
principe nero: morto gorghe-
se, ecco Giovarmi Alitata dì 
Monreale. E' accusato dai giu
dici padovani di gravissime 
complicità (cospiraalone poli
ticai con 1» « Rosa dei veri-
t i» . Come l'illustre predeces
sore, Junio Valerio borghe
se, f u per anni latitante, co
si Alliata è oggt uccel di tre
sco. Ieri sera egenti del nu
cleo antiterrorismo di Roma 
si sono recati dalla madre 
Ilei patrizio. « E' a Bucare*' » 
ì » detto la donna. I l rnanda. 
ta di cattura., firmato alcuni 
giorni fa da Giovanni Tam
burino, resta dunque nel cas
setto. Interessata l'interpol 
per allargare le ricerche ol
tre confine, c'è 11 fondato so. 
spetto che Alliata sia, ugual
mente, imprendìbile. 

Del mandato di cattura e-
messo contro di lui si è avu
ta notizia soltanto oggi. E' 
filtrata dalle maglie strette 
del segreto Istruttorio, grazie 
ai legale del principe, W atea, 
so che un mese fa aveva as-
storcalo i giudici dell'inno
cenza del suo cliente (« spe
dirà da Bucarest un memo
riale In cui spiegherà tutto »'). 

I l principe *ra atavo avvi
sato di reato lo scorso set
tembre. Una ispezione nel suo 
studio romano aveva confer
mato 1 legami Iptrecelati da 
Alliata con alcuni rostiventl-
sti di rango, come l'indu
striale Piaggia, i l golpista De 
Marchi, 11 latitante zagolin 
al servizio del SID e l'ex re
pubblichino Rizzato, Uri sup
plemento di atti Istruttori a-
veva poi aggravato 11 quadro 
glìi nutrito dei sospetti con
sigliando alla magistratura la 
emissione del provvedimento 
restrittivo. 

Amata di Monreale * un 
personaggio di primissimo 

piano, Deputato per tre le
gislature nelle liste del par
tito monarchico, legato a 
doppio filo agli ambienti del. 
la DC di destra e al mondo 
finanziario, egli fu Indicato 
come uno dei mandanti del 
feroce massacro di Portella 
della Ginestra, I l suo nome 
è slato fatto. In un'aula del 
tribunale, da Gaspare Piseiot
ta, luogotenente dei bandito 
Giuliano ucciso da gif stessi 
mandanti di quella strage. 
n Giuliano — dichiarò Piseiot
ta il H gennaio 1951, davanti 
al giudici di Viterbo — non 
si muoveva senza l'ordine di 
MUata. AUlal% «TJ. ì\ ca
pobanda, non Giuliano. Ci a-
veva promesso che ci avreb
bero fatto espatriare nelle 
terre degli Alliata in Erasi
le », 

Sulla vicenda, venne aperta 
una inchiesta, archiviata poi 
con un nulla di fatto. Espo
nenti della sinistra raccolse
ro ]a grave denuncia lanciata 
da Gaspare piseiotta, Alliata, 
forte dell'archiviazione, spor
se querela In ogni direzione, 
mentre il luogotenente del 
bandito Giuliano veniva as
sassinato da un caffé alla 
stricnina servitogli in carcere. 

Cìnquantadue anni, poten
tissime amicizie, residenza 
decennale a Malta, Giovanni 
Alliata si è ritirato ufficial
mente dalla scena politica 1-
tallana. nel '63. In quell'anno 
apri nell'isola una agenzia 
di affari specializzata nelle 
intermediazioni tra cantieri 
navali giapponesi t armatori 
olandesi. 

In Italia volle mantenere 
un recapito fisso. Affittò In 
Largo Cavalieri di Malta, a 
Roma, imo studio risultato 
per 1 giudici padovani, che 
ne hanno ordinato una per-
qulsifcìone in settembre, una 
vera miniera di prove e docu-
menti, Da una parte trovaro

no conferma I sospettati le-
gami tra il principe e 1 rosa-
ventisti pili compromessi giu
diziariamente. Dall'altra, si 
scopriva che nel '72 parlamen
tari democristiani, del PSDI, 
PLI, PRI, MSI, PDUM a del
la SVP avevano tentato la 
costituzione di un nuovo par
tito, Blocco Nazionale, con i l 
chiaro intento di togliere o-
gnl pregiudiziale antifascista 
alla DC, Quel partito hanno 
stabilito i magistrati, avreb
be trovato un sostegno finan-
ziarlo nella cassa genovese 
della «Uosa dei venti», la 
stessa che veniva controllata 
dal cas&lere. io.lpls.ta. Da Mar
chi e Irrobustita dal finanzia-
menti di industriali del tipo 
Piaggio. 

La scoperta faceva i l palo 
con un'altra, non meno im
portante; Giovanni AUiata. 
quale direttore di « opinione 
pubblica», i l giornale della 
maggioranza silenziosa vero
nese, attingeva i l denaro alla 
Stessa cassa In cui pescavano 
J rosaventisti. Su quel perio
dico, varrà la pena ricordar
lo, scriveva Amos Spiazzi, i l 
tenente colonnello in carcere, 
e il generale Francesco Nar* 
della, latitante, difeso da A-
damo degli Occhi, prima che 
questi venisse arrestato per 
la banda Sam Fumagalli e, 
successivamente, colpito- da 
un mandato di favoreggia
mento per 11 suo cliente, 

l i mandato di cattura emes> 
so contro il principe .Alliata 
è assai sfgniftcatlvo. Ribadi
sce, se ce n'era bisogno, la 
serie di collegamenti della 
trama golpistica. Le ipotesi 
di intrecci tra mafia, indu
striali, ufficiali, lassisti, par-, 
lamentar! in cerca di avven
ture golplste trovano nel 
provvedimento contro Alliata 
una ennesima conferma. 

Vediamo perché, Alliata, si 
insiste a Padova, è probabil

mente In contatto con ma
fiosi. Si ricorda ancora una 
volta Portella delle Ginestre 
e si avanza VLvotesì che 'A 
principe fosse in contatto con 
Mlcalizio, il medico analista 
arrestato a Torino per i l com
plotto di ottobre. Certo è che 
Allieta è in contatto con uo
mini politici: la costituzione 
del nuovo partito, blocco na
zionale, ne è una riprova. E 
non va dimenticato che Pari
de Piasentl, deputato demo
cristiano, uomo noto per aver 
presentato progetti dì legge 
sulle forze armate, è stato un 
suo stretto collaboratore. In-
sieme hanno dato viva a «to-
plnione pubblica », insieme 
hanno condiviso un avviso d! 
reato emesso dai giudici di 
Padova. 

Quanto ai collegamenti con 
gli industriali, sarebbero pro
vati solidi contatti con Piag
gio. Non sarebbero difficil i , 
dicono fonti attentali), da ap
profondire quelli con Miche
le Sindona, oggi banchiere'Ja-
titante e ieri consigliere di 
governo, indicato da alcuni 
imputati della « lilosa del ven
t i » come uno del tanti, po
tentissimi finanziatori « rea 
t i in vista del tentato com
plotto. 

Collegamenti con ì militarli 
Amos Spiazzi, ufficiale « I * 
(cioè del SID) è stato un * re-

'Sattore» di Alliata. Glt arti
coli firmati dal tenente co
lonnello passavano nelle ma
ni del principe prima che 
apparissero su « Opinione 
pubblica »: e- in questi arti
coli, varrà la pena ricordar
lo, si parlava di golpe e si 
« condannava » la magistra
tura democratica. Collegamen
ti con i fascisti: Alliata era in 
contatto con Eugenio Eizua-
to, ex repubblichino, rosa-
•rontist» tà rango, umico — 
Io hanno appurato 1 magi-
strati — di Gianfranco Ber

to! 1, attentatore alla questu
ra di Milano. E conosceva be. 
ne, ripetiamo, Dario Zagolin, 
-atìmo del 

Per concludere un'ipotesi, 
Giovanni Alliata se l'Intende
va anche con Edgardo Sogno 
e i l maggiore Scicluna? L'ex 
partigiano bianco faceva ca
po alla stessa tt conferenza 
mondiale corrispondenti di
plomatici » indicata come invn. 
to di riferimento per i l nuovo 
partito blocco nazionale. Dal 
canto suo, U maggiore Sciclu
na, amico di Sogno, ed ex 
agente dei servizi segreti in. 
glesi, risiede da qualche an. 
no a Malta, nell'isola con
trolla l'agenzia di importazio
ni della Fiat. La Fiat — lo 
dicono gli atti Istruttori — 
ha finanziato Sogno, ex re
sponsabile del servizio di 
spionaggio della grande indu
stria automobilistica. 

MARCELLA ANDflEOU 

0 ^ 
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N O N C L A S S I F I C A T O 

Prot .04/3378l /R/r \ Roma, 

rif.f.n.827773^A G . I . del 23.10.1974 

Oggetto: Procedimento penale n.827/73 a G . I . 
Alitata di Montereale Gianfranco. 

Al Dott. Giovanni TAMBURINO 
Giudice Istruttore 
presso ti Tribunale Civile e Penale di 

PADOVA 

In allegato, un appunto contenente gli elementi informativi richie» 

sti da V . S. con la nota in riferimento. 

L'AUTORITÀ* NAZIONALE PER LA SICUREZZA 
Ammiraglio di Squadra 

- Mario CAS ARDI - : 

Ì ì P 
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A P P U N T O 

ALLIATA Giovanni Francesco - principe di Montereale - fu Giovanni e 
di Olga MATARAZZQ, nato a Rio de Janeiro (Brasile) i l 25.8,1921: 

- primogenito di famiglia nobile e ricchissima, per vasti possedimenti in 
Brasile, di proprietà delia madre» MAT ARAZZO Olga, nata a S. Pao
lo del Brasile i l 1* luglio 1894. D padre già Ambasciatore d'Italia, de_ 
cedette, in Rio de Janeiro, nel 1938» 

- ammesso all'Accademia Militare d'Artiglieria, nel novembre 1939»vie_ 
ne nominato Sottotenente in spe, i l 29.4.1941» ed assegnato al 54° Rgt. 
in Sicilia; 

- i l 13 luglio 1943, da Tenente addetto al Generale Comandante la Pivi» 
sione, dopo aspri combattimenti, viene fat to prigioniero a Sortine 
CSR) ed avviato in E gitto ; 

- i l 13 gennaio 1946 rientra dalla prigionia e» successivamente, assegna^ 
to al 22* Art. di stanza a Palermo; 

- i l 27 maggio 1947 viene collocato, a domanda» nella riserva e congeda^ 
to con i l grado di Capitano; 

- i l 14 dicembre 1945 consegue la laurea in giurisprudenza presso l'Unii 
versità di Palermo; 

- i l 25 aprile 1950, con una lettera, resa pubblica dalla stampa» resti» 
tulsce i l brevetto di concessione della medaglia di bronzo al v.m. per 
polemica con i l Ministro della Difesa; 

- i l 15.7.1953 i l Ministro della Difesa, per i l motivo cui sopra, lo puni_ 
see col rimprovero solenne e con la seguente motivazione: 

""Indirizzava ad un generale delegato di consegnargli una ricompensa 
ai valore militare una lettera resa di pubblica ragione a mezzo starn^ 
pa nella quale dichiarava di non poter accettare i l relativo brevetto 
perchè firmato dal ministro in carica verso i l quale formulava sfavo
revoli apprezzamenti ""; 

- non ha precedenti penali; 

- conosce le lingue francese, inglese e spagnola; 
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coniugato una prima volta con la cittadina tedesca AMMON Hannelore 
Erika - chiamata Daisy - di Erich e di Senni Weldenbach, nata ad An» 
goburgil 28 settembre 1921. 
Il matrimonio venne contratto il 31.8.1955 a luarez, nel Messico, ed 
è stato trascritto, nel 1956, al n.98 del vol.1113 dello Stato Civile 
di Palermo a seguito di nota del MAE. 
L'AMMON, artista di varietà, era stata l'amante dett'ALUATA; 

il 20 giugno 1958 i l Tribunale di Palermo dichiara nullo tale matrimo_ 
nio; 

sposa in seconde nozze il 16 ottobre 1956 a Taipei (Formosa) la cttta_ 
dina italiana GUIROLA Margherita; 

per le sue ampie possibilità economiche, per i l suo carattere affabile 
e per la sua generosità, è stato avvicinato da uomini politici, persona^ 
lità della cultura e speculatori. Infatti: 

. nel 1944 finanzia a vuoto un "Consorzio industriale Siculo America
no", con finalità commerciali e turistiche; 

• nel marzo 1946 sovvenziona la costituzione di un "Centro Studi Scam_ 
bi Culturali Internazionali" con corsi di lingua e letteratura, chiuso 
dopo alcuni anni, per passività; 

. nel 1948 ò chiamato in una "Società Scambi Italo Brasiliani" che si 
esaurisce dopo alcuni mesi; 

. nel 1948 fondatore dell'"Associazione italo-americana di Sicilia" 
per l'incremento dei rapporti culturali fra l'America e la Sicilia; 

. sarebbe presidente di una società commerciale ALMO (ALLIATA-
MONCADA) con sede in Roma; 

. dal 1952 fa parte del Comitato Direttivo del locale Centro di Coope
razione Mediterranea; 

. è presidente dell'Accademia Mediterranea e vice presidente dell'Isti^ 
tuto Italiano per l'Africa; 

. nell'agosto 1958, durante un suo viaggio a Rio de Janeiro, è stato 
eletto presidente per l'Italia, del "Centro Amicizia Italo-Brasilia-
na"; 
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nell'agone politico è assistito, all'inizio, dall'avv.Tommaso LEONE 
MARCHE SANO; 

nel 1947» dopo l'abbandono dell'Esercito, si scrive al P.N.M. che fi
nanzia abbondantemente e, del quale, logicamente, diviene, in Sicilia, 
il principale esponente; 

sorretto dall'avv.MARCHE SANO, del quale paga le spese, viene elet_ 
to, nell'aprile 1947, deputato all'Assemblea Regionale Siciliana, nel -
1948, consigliere al Comune di Palermo ed il 18.4.1943 deputato na* 
stonale per i l P.N.M. dopo aver rinunziato al mandato regionale; 

nel settembre 1950, per contrasti con l'On. COVELU ed a seguito del_ 
l'espulsione dal partito dell'On., LEONE MARCHE SANO, costituisce ~ 
a "FRONTE NAZIONALE MONARCHICO" e, successivamente, nel 
1951, i l "FRONTE D'UNITA' MONARCHICA", tendente a riunire tutti 
1 dissidenti; 

nel 1952 viene eletto consigliere comunale rientrando, successivamente, 
in vista delle elezioni politiche, nel P.N.M. con la carica di vice se» 
gretario nazionale e segretario regionale; 

rieletto i l 7.6.1953 deputato senza l'appoggio deU'aw.MARCHESANO 
che è costretto, per volere della madre, ad abbandonare perchè sospet_ 
tato di sfruttarlo eccessivamente, con speculazioni errate; 

aderisce, nel 1354, aU'U.C.l. (Unione Combattenti d'Italia), che so
stiene anche economicamente; 

nel febbraio 1957 ha nuovi dissidi con l'On. COVELLI e si iscrive al 
P.M.P. » assumendo subito la carica di vice presidente nazionale; 

i l 25 maggio 1958 viene rieletto * con i resti nazionali - deputato per 
li? P .M.P . . Fa parte della Commissione Esteri; 

nel 1960 viene espulso dal P.D.I. (già P.M.P.) per "indegnità politi^ 
ca" per aver votato a favore del governo TAMBRON1; 

fonda nello stesso anno ad Imperia (GE) un sedicente Movimento Monar_ 
chico Indipendente che peraltro non ha sviluppi d'interesse; 

a seguito della scissione dell'ala destra del P .D.I . , entra afar parte 
del nuovo partito monarchico P.M.I. ; 

nel 1961 collegandosi con l'esponente della dèstra, francese Pierre 
POUJADE e col movimento degli "indipendentisti", diretto in Francia 
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dall'ex Presidente del Consiglio PINAY, programma di fondare un "Par^ 
tito degli indipendenti" senza nulla concludere ; 

- nello stessa, anno aderisce al movimento "Intesa sociale" che dovrebbe 
riunire 1 dissidenti di tatti i partiti di destra; 

- nel gennaio 1962 finanzia i l "Comitato Nazionale per la tutela dei dirtt_ 
ti economici degli appartenenti alle forze dell'ordine", costituitosi a 
Palermo per iniziativa di alcuni professionisti; 

- nel 1963 rinunciando alla candidatura nelle file del PDIUM per le ele
zioni del 28 aprile, s i dimette dal partito e dichiara di ritirarsi dalla 
vita politica J 

- negli anni successivi pur conservando la residenza anagrafica a Paler_ 
mo, via Pepe 19 ove dal 1966 non abita più, si trasferisce praticamente 
a Roma, prendendo come recapito l'abitazione di una ex cantante l ir ica, 
tale GHERARDl Rosanna in via Plinto n.7; 

* nel 1971» quale direttore responsabile, inizia la pubblicazione del pe«* 
riodico "L'OPINIONE PUBBLICA" con sede in Verona, via del Mutilato 
n.8, orientamento politico a destra, tiratura 8 mila copie, edita dal 
noto Generale NARDELLA; 

- in questi anni compie numerose operazioni finanziarie quali: 

* i l potenziamento, unitamente a certi FERRAU* Amleto, VINCI Vito e 
FANUELE Marco Aurelio, dell'attività finanziaria della compagnia 
"International Funding and Insurance Associates** di Worcester 
(USA); 

• i l prestito, unitamente al predetto FERRAU' , di 250 milioni di dolla
r i a favore del Governo Indonesiano per la costruzione di ponti, indu_ 
strie e per trivellazioni petrolifere; 

- stabilisce quindi la sua residenza a Malta all'indirizzo 2 SAFI P L A Z -
S . A L B E R T S T R E E T-GZIRA ove continua le sue attività culturali e 
finanziarie; 

- quale presidente dell'Accademia del Mediterraneo, partecipa sovente a 
riunioni conviviali e convegni di studi sia a Roma che a Malta; 

- nel 1973 querela i l direttore del settimanale " L ' E S P R E S S O " , Eugenio 
SCALFARI ed i l redattore, Uno jANNUZZI, per "diffamazione" a segui_ 
to di articolo nel quale l'ex parlamentare monarchico veniva indicato 
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quale mandante della "strage di Portella delia Ginestra". 1 due gtor_ 
nalisU sono stati riconosciuti colpevoli e condannati 5 

voci circolanti in ambiente maltese, verso la fine del 1972, lo indica^ 
vano come "un mafioso un pò pazzo**. 
Notizie fiduciarie acquisite all'epoca in Palermo porterebbero, inve_ 
ce, ad escludere qualsiasi contatto del soggetto con ambienti della 
mafia locale] 

altre vaghe voci, nella primavera del 1972, volevano il soggetto iute* 
ressato ad attività separati ste di estrema destra. Ma tali voci risul_ 
lavano, poi, destituite di fondamento e riguardanti solo altri perso
naggi dell'aristocrazia siciliana. 
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^ / " ( A DIFESA 

^ M1PTP0 DELLA 
/ S . I V I . E R . E . 

U F F I C I O " l „ C I F R A 

i f . „ di protocollo 

Copia di telegramma in arrivo N. 8£6. 

Data 

Provenienza PALERMO 

di partenza %L.8Èlj8&9.... '.. 194.1.. Ore ...12.1.1.5. 
. 24 g i u g n o 7 n 1 1 , 4 5 

di arrivo 194 Ore '.. 
Diretto a 

S T A j^GG-I ORE I N P ORMAZI ON I 

Decifrato alU ore .1.3..r3..Q....der. ..2i....gÌUgrip....X.9.4..7. 

Ohe si comunica per competenza 

SEGRETO - È vietata la ritrasmissione totala 
o parziale del testo sotto la stessa torma 

T E S T O : 

N* 2 0 7 0 / 1 ALT 

ORE DOLICI GIORNO 22 CORRENTE ME'SE IN PAXERMQfDOPO UNA MANIFESTAZIONE 

ANTICOMUNISTA ORGANIZZATA IN'UN LOCALE CINEMATOGRAFO DAL FRONTE AZI0= 

NE ITALIANO - GIÀ' FRONTE ANTIBOLSCEVICO - SI VERIFICAVANO TAFFERUGLI 

TRA SOCIALCOMUNISTI ET PARTECIPANTI MANIFESTAZIONE ALT RIMANEVANO CON 

SUSI ALCUNI COMUNISTI ALT PRONTO INTERVENTO FORZE POLIZIA EVITAVA 

ULTERIORI INCIDENTI ALT ORE VENTITRÉ' CIRCA STESSO GIORNO SI VERIFL* 

CAVANO NEI COMUNI DI CARINI, B OR GET TO, SAN GIUSEPPE JATO, PARTINICO' 

IN PROVINCIA PALERMO, PREORDINATI ATTENTATI CONTRO SEDI COMUNISTE 

MEDIANTE LANCIO BOTTIGLIE BENZINA BOMBE A MANO ET FUOCO MITRA AD 

OPERA SCONOSCIUTI CHE RITIENSI APPARTENERE BANDA GIULIANO CAUSANDO 

PARTINICO UN MORTO ET 4 FERITI INSCRITTI PARTITO COMUNISTA CHE SI 

TROVAVANO LOCALE ET SAN GIUSEPPE JATO UN FERITO ALT IN CARINI' RIN= 

VENUTE COPIE MANIFESTO DATTILOGRAFATO FIRMATO NOTO"BANDITO GIULIANO 

ANNUNZI ANTE INIZIO IN SICILIA CROCIATA ANTIBOLSCEVICA DA LUI, CAPEGc 

Gì AT A ALT ORE DUE ET ORE TRE STESSA NOTTE IN MONREALE ET ÌN CINISI 

•A. 
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SCONOSCIUTI APPICCAVANO FUOCO PORTA SEDI SOCIALCOMUNISTE CHS ERA SUBITO 

DOMATO ALT MEDESIMA NOTTE ALLA CENTRALE DI CASUZ2E DI PALERMO IGNOTI 

MEDIANTE MINA DANNEGGIAVANO NOTEVOLMENTE TRASFORMATORE PROVOCANDO RI» 

BUSTONE ENERGIA ELETTRICA SICILIA OCCIDENTALE ALT SPIRITO POPOLAZIONE 

ALLARMATO ET SI NOTA VIVO FERMENTO NEI COMUNISTI ET SOCIALISTI CAPOLUOGO 

Ê COMUNI VICINI ALT OPERAI CANTIERE NAVALE PALERMO IN CONSEGUENZA SUD= 

DETTI AVVENIMENTI SONO IN SCIOPERO ALT RISERVA ULTERIORI COMUNICAZIONI 

ALT 

GENERALE DE CASTIGLIONI 170023 
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cu i opera bandito «SITJUAHO ve . ^ . ^ ^ i t a l i c o a l t , , , , 

d i v e r B e cadere lavoro et M t e Ventrale e l e t t r i c a « 0 « ^ « . ^ 1 « r - - . 

2 3 oor r .v .e r^ ioa toa i ^ ^ B I u l i f t B o C . ^ - t o , ; | 

con a,nni at « t r a . f o r r o r e a l ^ l o t t a a n t i oc- , - : • 

„ a , r e a p o n s a U ^ J ^ , TOri f e r i t l a l t , 

^ i s t a a l t C ^ X e e e i v ^ . ^ ^ a n 0 ^ n , « * > « ^ 

2 3 detto d i s t r a n t i a i o t ^ i o n e copie : ; 

f e r a l e «XI K à * ™ , 1 i n i , l a « p e p e r ò S e n . f 

+» « l i OÌ-KÌ 2A co r r . l avo ra to r i r M r t u r t a m e n t i :. campate a l t Ogg • • ^ a w o t f j J J S * ^ ^ . , , 

y a l e protesta a l t S i t u a ^ ^ ^ • 

^ ^ ^ ^ ^ a e X . 2 5 / 6 A 7 
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REPUBBLI am

ando CTìiìitape Tewitoriale di Roma 
U F F I C I O «I» 

féSyf* prof. 

OGGETTO: *<> c «** 

Roma, li 24 j ^ p » 194,7 + J )r , 

A l MINISTERO DELLA DIPESA = S.M.E. 
U f f i c i o InfQrmazioni R O M A 

Si f«- l» 4i w* . i l fa**»*» ;*** «*<««t-W^ 
Oovvras ^»<i union* pl^ cantor*** i l • 

JWÌJK1# 

«i ss 

attwrr» di ulteriori noti*!». 
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. . MINISTERO ;DELI4 DITTO ~ S.M.E* 
. WriClO"I"4- 2* 'SEZIONE , 

W 4504- d i prot* ^ Palermo;,'?^ giugno t947 

GETTOj-Notizdario • degli',, avvéniménti interessanti 1* ordì ne ' pub» 
b l ioo v e r i f i c a t i s i ne l l a \S ic i l i a .occ iden ta le 'da l 22 a l 
25 siu£no' -'1947 

ADLA"FECONDA SEZIONE 
R O M A . 

Seguito . fog l io n*WÌ&:. del, 23 giugno •,o»a» 

22 &iu&no 1947* Verso le ore 22 oirca i n Partinico et 
S.Giuseppe Jato (Palermo) igno t i i n nomerò imprecisàto 
esplodendo direzione sedi comuniste r a f f i c h e mitra et 
lancio bombe .a mano provocavano., vivo panico-tra. l a p£ 
polazione.»«= 

A Part inico e stato tentato l ' incendio d i quella'sede 
del parti to 'comunista, a mezzo- carburanti,•Si deplora» , 
no f i n o r a un mòrto e c i n q u e - f e r i t i ' a Partinico ed un-
f e r i t o a "S.Giuseppe J a t o . » -

Al le ore 23 circa i n Carini (Palermo) un numero impre 
citiate- d ì mal fa t to r i , a rmat i d i mitra,h#n n o lanciato 
bè t t i^ l i e - . d i benzina e'bombe" a mano contro, l a sede d i 
que l .par t i to comunista»allpntanandosi dopo d i -javeré 
sparso' manifes t in i stampati- e f i rma/ *Giuliano t t>animn« 
a l a n t i una grande crociata a n t i b o l s c e v i c a » . M i l i t a r i -
dell.^Àrma, e volenterosi ' r iuscivano a . domare'.l'incendio. 

I n Palermo:,ha avuto luogo : a l . cinema modernissimo un cp_ 
mizio ..indetto da l ' f ron te azione; i t a l i c a (g ià f ron te ara* 
t ibolscavico . i ta l iano) a l l a presenza d i circa- 8Ò0 per» 

-sone* Durante i l comìzio elementi dei. p a r t i t i d i ' s i n i » . 
s.tra: che tentavano disturbare s i i o ra to r i con tp&à e '• 
f i s c h i venivano dispersi fella forza .pubblica•Alla f i » • 
ne del comizio i convenuti tentavano d i improvvisare 
un corteo con bandiere•nazionali ma ne venivano iiiapedi» 
t i dalla forza-pubblica?, .poscia, venivano a^contatto wòn-
elementi conranisti e ne seguiva" un t a f f e r u g l i o -durante • 
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$ 'ili 

i l quale un comunista veniva f e r i t a * . 

I n Ossomeli (Caltanissetta) i l segretario d i quella 
Pederterra.accompagnato ' da; c i rca * tOO mezzadri; e ì>tajCà.ian . 
t i presentava• a l l ' Arma; t e r r i t o r i a l e .un ordine del; tfioè , 
no con i l quale chiedeva l ' abol iz ione della b o l l é t t a -
d i accompagnamento del erano; ed i l consenso da parte .. ;•• 
dei p rop r i e t a r i a l l a spigolatura a favore dei bracciali 
t i * I dimostranti s i sono ,po i , sc io l t i senza i n c ì d e n t i * ; 

2* - 23 gluano 1947 * A l l e ore 1,30 c i rca , i g n o t i hanno colloca*;', 
to un •congegno' esplosivo sotto 11. trasformatore elet* 1 

t r i c o del la centrale Casuzze d i ' V i l l ag raz ia (Pai^rmoyj : 
danneggi andò lo lieveme nt e * ) Be s sun danno a l i e persone*. :. 
Si prevede per alcuni giorni-una'.riduzione ài- energia, 
e l e t t r i c a • « "\" 

Ore 18 c i rca i n Palermo, gruppo c i rca 100 per.3p^^apj!a£ ; 
tenenti p a r t i t i ; s i n i s t r a toglievano e strappavano . ai.' ve^if 
d i t o r i numerose copie d e l : quptidiano l i be ra l e w ^ t t i n è : . ; 

di : S i c i l i a * * dentavanoipoi;jdi penetrare nei l o c a l i d i • 
redazione dal predetto quotidiano ma ne venivano Impedì»: 
t i dal personale addetto e • dalla forza. pubblica*»*<5uindi; ; 

proseguivano per piazza Boiogni ove . s i univano' a d | a l t r i ' . 
elementi dei p a r t i t i ' d i .-sinistra • e,raggiungendo i l nume* 
ro complessivo di c irca 1000,' s i portavano- - a scopo .di 
protesta - nel piazzale ove ha sede i l . Parlamento j»egì'o^ ; 

naie » Ad una .apposita commissione i l Presidente. RÌ£iona« 
l e dava .assicuraziori del suo energico interessaménto 

I l Consiglio generale d e l l e ; t é s h e , h a proclamato per i l 
24 corrente l o sciopero generale*» ".•-.;.'( 

: I n Palermo,circa 2000 operai del • cantiere navale .lUnnp ; 
sospeso i l lavoro i n segno; di-protesta per l ' access ione ; 

a l l e sedi dei p a r t i t i d i s inis t ra ' avvenuta i l 22'.:..
:corrèn» • 

te i n v a r i comuni del la provincia* Nessun inoidente'*« 

ì n Palermo,circa 700 dipendenti' del la nettezza urbana:.ha^ 
no i n i z i a t o l o sciopero,reclamando miglioramenti Leeone» 

'mici*» ' i- • . • 
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( 3 ) 

3° 24 giugno 1947» In vari centri della provincia di Paler 
mo s i e* proceduto :al fermò di 15 noti elementi della mafia 
r i t e n u t i sostenitori del capo banda'Giuliano»»-
Alle- or© 9 dello stesso giorno,a seguito dello sciopero 
generale proclamato dal Consilio delle, legherai sono., 
adunate i n piazza Bologni di questa città circa 4000 "per 
so'ne ch»^ hanno ascoltato discorsi di oratori del parti» 
t i di sinistra aa non hanno permesso che parlasse un rap» 
presentante della democrazia cristiana»- . 

Alle °re 11 dello stesso giorno circa 1Q.00 operai del. pan» 
iiere navale e della chimica Arenella dì Palermo si- sono 
portati presso la sede del. fronte antibolscevico'; (ora de= 
nominato fronte azione itàlica) ed hanno tentato di Inva*' 
•dorè e-devastarne ì locali,venendone impediti :da^la forza., 
pubblica che - onde1 -evitare' peggiori .incidenti ha invita» 
to presso la locale Questura i l giornalista CIPOLLA^on« 
datore del fronte, che troy ava-si nella'sede.*'» .-*."• 

Popolazione indignata a. causa della insuffieienza-.del pa» 
ne razionato i n véndita i l che ha costretto molta;; parte 
a provvedersi al mercato, nero al',prezzo di. £ìre'.l'jOi 11 ' 
K!g*'( pane tipo tessera) • ' *.' 

In Trapani i dipendenti dell'amministrazione Poste e ̂e= 
légrafi sono i n ìsoiopero .'in-'eègno di'protesta per.i-"'' •• 
f a t t i - v e r i f i c a t i s i i n provincia di Palermo a.danno delle 
D9di& comuniste.» ' ' 

• Relazione noti attentati .contro àedi p a r t i t i sinìstra.lo •" 
sciopero generale i n Palermo e provìncia é* stato sospeso., 
per. tre giorni - a • cominciare dal 25 corrente. i n attesa.-
'dell^accoglimento delle richieste formulate -dal Consigliò 
.generale delle leghe,che'possono compendiarsi nei tre pxin-
t i : I 0 ) - punizione .dei" responsabili delle .note, a&gréssio 

• n i j 2*) -repress io ne dei movimenti e d'ella stampa are a zio» 
naria; 3°)-miglioramenti per i lavoratori ftel oampo aliments' 

' tare,» 
Intanto con decreto'Prefettizio i n data. 24'.corrente' i l 
•fronte dì azione italico:f.stato sciolto e'd-il fondatore 
,CIPOIXA é* stato.associato;alle-carceri per'detenzione dì 
ordigno da guerra»» . 
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( 4. ) 

25 giugno 1947» Alle ore 2*30 alla periferia di Palermo, 
nei pressi della sezione municipale.di Settecannol-i (Bràn=. 
caccio) sono state avvertite due for.tì esplosioni "òhe. non1"-. 
hanno causato alcun danno né hanno lasciato traccia alou» 
na; sì pre suine, pertanto, che si t r a t t i di bombe di'-carta*' 

•-nonostante le-decisioni, del Consiglio delle leghe di so='-'̂  
s-j>en<flfte lo sciopero generale, g l i operai del cantiere na
vale di 'Palermo non haiino ancora ripreso i l . lavoro-*» . 

Presso alcuni, f o r n i della .città un gruppo .di . operai 'te». 
. tava d i impedire la panificazione ; 22 elementi sono sta» 

t i fermati per tale motivo e trovansi a disposizione della 
Questura •= . 

I giornali quotidiani - -a . causa dello sciopero dei 24 an=*' 
dante - i e r i .non- sono s t a t i pubblicati . '• 

Belle .prime ore del mattino i n êla'.. (Caltanlssetta) alcu» 
ni 'aderenti alla'Camera del lavoro.riunitisi su uno atra», 
dale a l l ! u s c i t a del paese,hann6 tentato di ostacolare il-
movimento dei contadini d i r e t t i i n campagna per indurli' 
a partecipare allo sciopero generale di protesta-, i n rela* 
zìone.ai noti attentati, della provincia dì Palermo*» 
Nell*occorso due contadini-venivano' percpsai.» L'interven?» 
to delle forze di polizia'faceva allontanare i facinorosi.' 

93 

–    1925    –



WifrA S i C I 1< I A 

0£CWSStflCATGA 

— ) 

–    1926    –



–    1927    –
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m i n & *B«r**ÌTtt «MtttTf 4* frttflf i tati f 

Kel l ' i l t i»» década a i a*»*t# « dbcK-ettl» iX i**aw a* aetteate* 
ft stata l*a*t**l*a stolta «a v*?fùttl &«u*JBs4reita l a c&atfax&tsimo 
fera* Ót paliaia.jar l a lotta owsfaro IX hm<itkX&»* v ^ 

KOlst asma 51 KOitalspèe e SÌ P*rtl»iea e«ia stata a££att«T^*a*4»:-j 
battute l*a$eair$* ooiugawc^l delia banda Giaiiasa,, Patacca 
gt«<5i<stfti aona afcatt Amasti* "-""'"V"'* ;:;y: ;3„-^^-IZi:-^ 

; a±31 d*Et* pollai» a*** ateti « s t a r a t i *5?a" afeSr^eaeolJt tà&ètt t ::«$ 
n i la<M.7l«fli .tìis Aimvaao jtfeart» parta «3, aat© »coi<2is fi! ParteUa 01» • 

,«OÌt«ri poi della anttaarifiW.» Ó#P* 0* stoccata a l la sfatto*!*, «z»***» 
(Hoatalejir«>.li <floxao 5 » t toa te» Owaate « a p*rl«i^*sioaa ftitlM»i»j 
i l &*m «3 iaOiTlàùi a x n ^ ^ 0^«^i xispooàe««&a col fuso» e xiaaoirariÉ 
auctwsalvwaAt* B <51iea«aJrfl4* J I *aatr»XL«»at« #«adulte• aaMto 4«Ua f i 
taglia tìt«a0tt d«f«i ©ólto seg&ti'VB., • ' ; ' • •! 

• li- Pife r«o«artffla«rt«j- i l e^K-jun 3*aftag«> Sa^^cstoato di £«oril*gs(«. * 
ve OTlBttyjia tìl boa?» tu l a w e ra^ób^' 01 éiati' autoaàti«fc* x*a 
naaoni» d«Ua a^ua^eU» {UP* teoo*»aIlrat « n a t a s i sol 7OXo * 
* * i «ilt*B*l. 1 <p«ii ^aa**u&^^ eoa osita 
fest tette t»U« triciiiaTii5»# . . - : l : -".-'"v 

.£* latta oaatxtt l i d m a i * Ì 3 ^ » ^ dUTd 

ij&iya^^ 
t*sataatfttta et parta tia3&a^oirt*^lofta W<pa« T»a-.T>fm .>*y>»,̂ hya' VtoW 
*«? «PP*«jift tacAtmmts 3u*a*l«ì9 tf*i t*a*iìa»^f (jtteoti rloacòat» qaaat ì 
Vtmpcm. afl «»B«fa t«i»»**tlVe*en%« kiXtfeau*i a«i aarimanti tìalle *a*i* ' «ali 

lamentale coaa state fatta sa qttotiàieno locala da xm groppa di 
fabisiierl dal II* Btg«rln£orel reccnteneata fpnaató&l óo» eXtmcÀtl pft»^\ 
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•anlcati «alle varie l e s e s i eHa^p»» i«oedi l i tà flalla l ^ « 3 » i 4 ^ S 
ep«cial* la*tì Bpftt tprrt»tattualjnont* di I «2?* 50 « l e r c i ler« * l i ' i n i » ^ 
tv d*llfiad\innità t l«a aeseb a ra££roato eoa quello (ai t*«800) aarafl 
pit* 6a&l *£ f i e ia l i vi viae Isasutoto di* ana <?oci «rande spur^u^*** 
«aista fifa l a tftf» categoria, *«e « aaròM a««**Ù i r i s t a i coi eaat a* ì | 
•spoeti* -

Fatisi* «alla .l^ft...Jfla»aii^.^...^M^I». galla mafia 

San ti hanatizla dalla aaafcitttsion* &£ nww betta© armata* 
Et fìfcatt* «ceal Ina^tJl'rogaSilffi^e-aaisaE'ta^a jco»a già a esi sta, « a * 

ffwnfawwtoni fftgffiyflffti £a*t* Oa 4alintia^iti «EPa^ati*^* àatriapl 
dalla aWaR» ai Pastella Giaaattfo.ftoadipi 4oi a s t i attach! <»atr© 1* ì 
aedi estuaist<t di S*01tttt*ppe *utò #P<wt«lIa, OUaiai 4 Kaoraaltt, at»t« 
l a Ranfia &«1 fadgccfeto- Gi«liawK ... -

Kolti aweeti ì»atf jjlà atafci e^ttfcgti ^Pa ì co&a^osti .di- ijtt*t*« 

Stea^àeriàeee tuit«?a a afafigira eJlfi cantora* 3& natati 

oltioi Floral 1 tónta «vesta*» là scrolla tisi Giullaudili Tbaolitt h* 

«atttfc* ITawrecto dalla mtaVLa, * più"^aWàl&mt*• anatra Ì--a*É#àÌ - di-1 
- l*tta uaotl n«l. c»oi risaprai a «iuaajdanda gravi 2?appreo»sM.e contra. 
: 1 tUaxcLoaa l̂ fiiP.S»»! àaputrsfcì aalle fi-jgiozro e l a lora f sa is i i» * « 1 ; 

oast dna l a sorella non foóco «tata aiiKcaitrbrfa^ta vilasoiata» ; 

tosami, m. pwr ìì*aàatt©&t^l»aa^)^ par i l bsaàtto* a popola atauta. 
jjseao* o i l i l GioliaÈft ha -^^^ 
dafha i—M*PTW> 'faT<»y^val^ata;i^pà^a-l«- tol bandito* H > • ' 

i * 

iM^al^aalaa^uiaita vaoi»*»* spiegati ì ost i t i è eifci aoopi dalla mm i 
saiAVHtelaietani al . £ltìB<# dal ^pai'Ati«a» par a l t i e r a l a ai alita ; 

atìì*Xtali* e leggela a t ó S*tf*~ 21 bandit© accasava ^ ^ « c a t i e t l ai 
avario tradito in diesa Solo alla puobllca opinion* ojmls m volgare «• 
HaaaeBta^ dopa anserò aerarti f gaefee <&& H, stta aiiito,» ; oari*** 
•fcieW notevoli* 
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Hai tatals ìi da natara cho i l OislisfW oeroa la ojfd *BÓ»'0& di 
ma tarff» palifica «Ha aie a»**»* a i fttarilé«*** àaltffa# ^3 
atta latta*»'natfil- # V*1*FBÌ ^EEta** qaala i*a«s«aeEt» di ima 

' palitiaa*» da rltena»* olia io a f f a c i i l bmdit* «arabi a i à t 
» al i* wa a*Um« t»!*»»*»*» dalltttfdaa m*altra di natara palli 
alt».«ìli paraatt* di pasa«p» dal *uala di rapinatore a <ia*lla ai cap«^ 
di a» Hovtaasstî  amate 6 eoopo parasaat© pelitiesii 

ImlatìbloaiHtd In Siedi la, in datarafetati auw&mfelfla politica 
•feiaka ad £L banditi as*, la casi datta «aafia della B»atra^a ŝSama 
varata ,ia parallel** Jbpe lUeelossmt» « Pocssc deil»^* Pittoccblara 4» 
ycila^austi paro mxtìrm aia ratroeaafl© - da alcuni ouoi atisfisica*mt4 , 
piti intraat&gt&titaSbla aaroata ài ataceacai'dai pik cwaprosw sgi dai .} 
«uai «afcLclii c(àla^orat«rltcio por «oatiauwnda i l ìWt.Scared* oal a£ 
pa¥atiflaa/ad avara «a f « * « saetta©!» n*!l* msfia* .T'^r; 

A^taal««c*» i l ISa-rtaseséo 2»ai»*ijdai3*ie&è ceatea tsMa assira- 'pÌil'*U 
aeoaetgrei vara» i l c»ntra^aÌBÌ^afdiatBco<snde/3Ì dallo clftasi cae 1* 

' -avwvasa p**»a so^eaatfci jceassioict part veneana:;eBQyf̂ .te*e àaàl» ìwrfa 

to alla ao» passate a^lv&&* 
'•; Ihtarassaatl 4 ^appo t̂i attuali la *5<sfia dalla laontE ôa* * q. 

ì » ^«^^diBA?* Hen***,«alti, voci circdlaao.tadonti e far cr**dara 
aa» ito* 1* da« taifltano ifts<mftbìli ói«;daiiparo 'db© aooerdi rapasti aJ 
lio iut*rcor/ii par aa*fizianB aortoa tfi scaccia «• ./".""V"/"' ." ~"~ A~' ] 
:. Di ' ali» attivi** * s ^ 4 ^ ^ - J ^ ^ d e oat-pra..pià a f*ai 

<i . da l a latta coatr* 1 pMst lac^> ^attrfia «al »^wdta*« para s i *U ; 

-V; - - --^ - -^Maa^ 

•. ::^ tri* oan 2* ^ £ 1 * a i ó l c » ^ * » ! * ^ "«pra^a^r ' forna 'da pie 
. • t« dalla palata * daotitteiaT* * .at nwt a «pprìewra* <±it«3L <&* 4 ty?»s.*at« ; 

del Dmditiictt rorsi©, pwr di ritnjcir* ftoii*i«tacta di insraidaral l a 
aatoritfc di polizia ~"3at9 pgtsr~ggiarg-^- aoaunttiu -sasaira-1» aaìwi 
dalla forza dall'ordisaa* 
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••'••; 2S,at&ral© d£tlja terèppe in gaserà è abbeerfiartaa buon»* Ben pttfe « 
s i p*ro' ci», *»#* «da Salta-' ̂ l*Tato*parchi «s i i» eoa di afoni sai 
ariaaipalatata «spirituali itt atti vara* at*ttala«a.te Ì*Xialia.Ì 
'par^eeti da pstepaeeftda c i veri» genera ai»K àcctìagoiia ' eoa :'mim 
i l period di forma che eoa teaati a oòepiere* 7 " ì 

I jESrttjttgati. cernì?! pai di r3pis?tl tpsr l a &*a.ra&A di enaale e di I 
ai Viàri* i l passaggio àttrsvares sistsjai disoiplieari ad argeìiis^M*ÈÌ 
Éĝ ae© aiversijii^ma riparoassipaG aatìi*etjì# aegativo caìl'rJtttao d̂ H 
^l.Q^%lW-t-m^^m^ d i afetparta- ao»- eesssEto- asaasmo qufeado i ailifti 
M «1^ps$fe-e 1^ei-'v» fi corsi srriv«rs» tii reggiiisjrtifpresso awooti 
f a t t i r data le aottdiaioni r i a t t o di fars3»i|i b 'cò'àtrefcfci epopea a 
sitoeggliar® le ta^e^ in i dai " sagrisi sie&ésta£$^«^- cQa^gaetjjèa-
nàia eoesiaae degli /etaasi éd aX tifale • della" tntppa* , 

'. ' Tieaa scrtrefta poi - dai • JBilit tffii ma granfa - dtòcsr^aojsa fra l*sttr» 
"tarile l^org^isaajdana dei C»À»S«- : o quella dei ró^inuiit l . 
aa .c^*ppo^toRdà2Ì a taloa «d'isqjffadlsa Ì»tQ3^traaiJ»^'à®^.mc4* 
essa'al fiso* ale della truppa* : ( \ -
••"•.' Psraibtoaa «aoortj per fili ufiTioitli -34 t solrfc uf f i c ia l i 13 ^oadi 
.ai-'dijrBsttt- aatesisOs - a aorala M ' s * i 'sdì '%" p^rlsto i s precsdèati ràlai 

H i * ; ' ; ^ ; " / • - "-: ^ . ' ; 

- •^'•; £^iri^-d* *iàaéàìfe aìss» aatoi ,Ì*Ssaedltfl' •apiae» 1 p^ và:p>a aaj 
l e X&ttk «pira. ooa £&^eì&^e' S»Sia*s«A^ <ft.t»a eka par spirito di 
per in coìiviasiaae di lavorare i?ur aa'opara moribc+'itt. <5w a i t e r à 
?p» partara .oaooi f^tti.allsr.^at^la*' r ~':/V ; " e •• .j 
:"-- lfe^,bbi-ga»acb» j^g^^to^^p^Ttf.iTm? :v spc-noo l^dilfs^etiaa <&a d 

natanie negli at&Msntl c iv i l i3ianc5xe nei più elova£i, la di^eu^siatti • ! 
g l i orticoli ^aagjia at&ia * a ® t a ^ *? -i3s^n^^:S3b*tì^' aeìi*2^Grcit* tli 
-<N̂ &,frsigas dallo ot&sisx^san asanegfec ..alI?Jbo$'fis€r^t» e ai stenta' ia a! 
ou&i aradi|ittao c«Loao el dorale dei qaadrif spade dai più giovani* • 

Óva a d s sci ai&ìaaga P* grave sfrato di r i c a t t a s s e flnuasiuria j 
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<»i «Efiqfe&i-e flottafttalaU. at atBcÈtatwi, l a « i a t a i g&ftj^._«fcti^ 
l i^eaia^ Xora ffl^ta di. taasr sa co la proprie fistJ^ ' V i 
««Bjqae '£&.«U& &0t«TOlm«a*a can g l i a l t i preaaì dei f i t t i «m gi* 
i io^aì' . ^ y ^ a i ^ f l asrta Xa ^oaaiòaa d i tua» stata o&a i». al<wai| 
eaai dlvaa&s iaa&stenibllft <*a sòtum «toiace aal nuocar» a l bu«a riÀ 
diaoata io csseTiaifl* '• . ;.;-V ' / l 

salo ài pochi s iami fa* cosa già nota»*! aUc&Ol© di aor «ar«M 
K«BB$B** o«n fe&igìla par rietrattasìsa fta^saiari*» '] 

pravvidsiis*veagon© adattata dai eó^ateirti'.isÈfiLÀi del Otote«»da 
* * » 1 ^ a i l i à * m ^ « a ^ a d ^ ^ &»i l imiti d i 
» s i c«f4a di iara in nodo ca* £Li atHeiol l i ocrtrtu£fr£.ci*U va 

a» acoafttottteti nella riddaste d^^a^d^msEa^Bi adat*^^^i-p»aipf'#( 
B 9 I r t ! l d i «sbratta»* eaoiaia <fc* YtìLgBntt a iollavara « a i U n i t i paaail 

• le 'caadiaiaai d i Vita d*oaé 4a» alassi* 

, Eer tutta l««at*t«> aia i » Palarao cbo in a l t r i presidi d»ll*Ia»la 
feauxia jfoattonata otaailitaanti balneari R4 «BO dagli n f f t e i ^ i ì d ^ a**̂  
l i c i t i l i o dftU» laro f «anì^lie j pre^jr» l a Casa M ' M W ^ J 
oatticiaaolj9«tàt« altare l s p s a ì e s i o ^ 

; < ^ ^«ttaooXi par i qoadri» ~['/~^',:'_Z ;1,;' v.;;.; /; ' ^ 
£e »laaiaaé dal proble^parò noi ano in eden a*tr «solatìa dai U s i t i 

d*ll»atti?ità dagli afgani t w i t a T i a l ì , , Inqaadrandoai in m bìatsat» jj 
• aapia a ©arattara «aaioaiaU* -- - ' •.; 

: ? e * e * * a l a l i * 3 4 ..«te**! pr«JT«OÌJUHlti Cina patreb^ero frfs^ara 
. praai tu afca»a dai o^apatatcti «raoi «iniat-jrlali aada Bd^iarara 1« 1 
" oa»dis4ani matpriaH a WKFUXX fltelià dua~ QI»«E>*,| • — J\A:.% • i'\ 

~ ^ * * £ ^ w i i * ^ ^ aerviaiat*Vaj 
taali oaatr«al40ti- di nuovi l a t t i d i c a ^ demaniali per a«v daU* 

2?/»^^im4itaeBti J&tasi a «piatir* 1* agrrior*- a -ad •accelererà1* «j 

3*) - Jhdoaaità di comoado a caloro oha ^asti» il' «aateada di truopa a é 
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gwtodi aane più eaeriXioati de«li alt*i,i*Ma pati** « w a 
trUtóita aletta Ittwro riordinarla caaa »Tvi«ii9 c^alli aig 
B4ttt lAplecati àstfti affiti* 

. 4*) r >»*r«sft4*4« 4»lX«i Xi*i%a*i«» annual* « «ala 4 acw**i»i r*fl 
4*3. 50# ; atML* PP*3S* JW t **&ri àall« faaifiiUt» < 1 #* 1 L i1 

tttfideli « dai mtfntti alali******* jwawrt* *«lt« -*««rta**j 
Bono colerti* « YiTera lontano dal espi -faaitlift *toaa nan 94». 
tondo ottasti muorarsi por ragioni di BitfTÌKlaf «labljcon» periaaiaa* 
atate andato a viaìtare i l pafaprit o«^sate* 
Cfetta*aai«»« a i iadacnità pedal i a^oann^attfe alle cataaaaria 
intaraacat* di provveijart ad w»a tanirta iw?*»el© di l i s «re «sai 
^a/alt** e qaalla di »«rcia <S1 «triiwait a nalìo ewaa'inraraa* 

$*ì ^Haggiatf largnasaa di tsritari 8*31* conca ieiana dalla indaaaita ; 
à& à iMip» : cftàsafiaaarifa ai $ra»fe^*ià«ti «we^ati 4». d*$a.-;»»Jsa*| 

' y|" -• 

7 ' ~1fo~:&1mx$ii&»'j^ao'ataai ' « alniufcr* al ; 
Ctyeraa ha daatato ©wat^ «a a* Vi*» praaewafcid^ toitti i aat* 
tari* 3X aÌX**ara idi àóiopBjM a oottaà cfc* »*1X» rafani del **rtf al tj 
•ataao Yiìna via Varai i l Ad « atata arcata •pprmeion*»*!*** alj 
par <Sli aaórai danni è aoaaaiòi ci» caos dìaBcciav» di aw^****?*** & 

; gra** paricela eh* i?a|^M,B^|OTa:'^gr^^dj^8:l^«3ct^ dalla' Jtaasiatt** I 

«a. trattati» i% paaa da paria dalla £ae«i* a eoa tX oofet̂ ff̂ a** P*̂  
sb* *i*i*a dalia txsppe aa^^aa^Tlea** #»Xl»I*aUà* ; — r ^ ; ^ / ; ^ ';i 

Hai pi& pa sci astati a^ttalasot* ai dia* òtt^m* vULttì. aXlaattttat a«J 
la truppa allaate^éd ovo l a situuEione non ai fossa pafizaa tisttamwxN | 
schiarita £*ajdftae dalla ainieftro coatro i l , Gvnvtxa setò di naat* r $ | 
ita a eoa teaegtose TÌO1(HÙB>BOO«B aaaluaiarn» di wsalt 

:L0 
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.Vé&& a l iant i ««latt it i ai n i f i da* i l 0*?*»» ri**** a * « B 
max» la «itaaaiana «adivanond» aa.*iia*a* 4*1 e**»** oiaalaka TÌ*m*ttffl| 
manta tata*** cfa» rana* <*aparfcacipi all'asiana dir<* U T * la ainiaWfi 
^4tya**|?ao» Imi Ti*t* aarafaàa i l ritom* ad W* alata** «al tip* #ta |̂ 
«fci«» 
; 1.8 raconta rartifloa dal trattata di *«o*>aaft l a oanaa«««*ta fér«|N| 

- di èà&L leafei d*l territorio da31e Pat*t*# fc» prafandaaant* 
coma cori* délln popolani*».*» | i» . wpetla calar* <&» sv«ran» «** qaaaMflÉ 
tata, nella «aer?« IS-lStper i l f paaaaaafr di gtwll* ragiaftl ofc« attaa^ 
*e»t«» v«miea# pe*dtfts, guardai* aaaixri ad. on trattata di paat f | 
tì* tofiJLia all'Italia -territerìj??r aal tanta rnsigfiA ara- stata •«mar.. 

laureate acanto dalla, Iraatiara far sana natOTaìnatrta poea adatta a& 
.to- ^^^a.Cifcnsiw efficao* *• Ti«tt àatto - -ta^ia pai all'Italia aalj 
t* iteli* posjj&ailita» di oSJ&ra&are i l Cappio t»?acitài?ia*l» laaoi* alla 
?rv>raa( atanta «nana scarsi argani»! parnassi dal -trattata di ?*#a i 

: aH *Satr aito> Sai pria*- #it «t* i sm»r#,Ì« ianona- 4 i appa£gia*ei gasai ; 
naaoopurifiaax t» -ad -aca a»3Ì̂ n-& pia fdrta eh* l à paaa* ««cantica* ijae . j 

" pa'^yaff "all*^«» Q&* OOO cfcittaoaa ?*tti»tafc> lo. ^eta attttcO* dalla j 
yolifci&a intftmaaì<meTntnttn^ paa^na wâ â ca .caa iaatl di nuove *aarra "'I 
r di-^WTi-itrfeti.-- \ ' . .• 7/5 - / r ^^.^:-^<- r ^;y .'. . J 
• i*t«alianti; w a i afigtoafi* « i l Gavasa«>p«r earcaada di nan tìtopr** j 

- - «aitar aî  tr»ppa,ya IvtxtaBanta aairauda w3i*orbita: da&i ^^aaatrra»-
r>tt» par* da part* di <i*»«*i «atini «ne palltlas *i& n^taaanta fai*»:, 

- yevala» tta ^^lare apporta dir a i i f i '^tarlali»^aa paraaMitai» oa* l a 1 
/-àfffò^ an aa^^iàr aa» ' -:| 
nasaara d*ll* pàpólaàiani *ni r i adatte** : dalla.pail'tioa l&taraa*«a. r^£i 
Taâ aairai dal 0avaai»«« Z:^^~\'/~'~ r":^^T-V.. ' V ^ V T T A ^ ^ - ^ - . t J • . ' 

Jtn atta di Aati«a « *i*n dattà in an cifrealtf oaaai vlsiaaat «l i - ' 
$JS* par darà natti a i« i i aÌl>XtolÌa intendono v«dar. oftitìif'* nalla na* j 
eìtra palitica f intundwta"»saar aiottri di ^vare un 6ara»o> a laira iav*»-,: 

r^aalaiil Sovemo^aTeat» ancora, aaal non st^fiol^ntasanta atiialH»»^' 
yib entra*» oòn dadalona io lima palit i t» flla-paatricana, ptreì»V^|a|| ! 

x» 7, 
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* 58*** éfti inpaini la c i* «s«a 1* p^araboe-in una poaatniia 

gfflftagg^»tt8 mpnalta* ** inaoatraWtòa mat cwanìs t i una iarta 
&&m t>s&l*> «Isafclereì&a di tr*ir*¥*Ì assira feoona part* 

Vatd**** 

• fcUst* a* aoaowwsa * l a da££e&a*a« di « lut i dal! C a r i c a naaoa 
8*aB4lÌ%à ad a l i * iorfi* dal tfairarn^parmatt* « i pap*it^ di a ^ j ^ » 
Uve fcapia prasa cu tatte l a alsaai*spe<iie soli* pin indicanti,! 
&<* le diaegitfta condizioni di vita Oil popola itall*au>* 

& tfrtaXa * itìtea «on<3LBe» ~* <̂ Lt S^* »oXt$ p^toT&laeaté sàprftti 
Ì*«jji*o Sali» «O^sietó p o l i t i ^ 
con MaJftfior tfavlsia « i r t i « n * Italia*** giusto <i*Wfita aancfinjsa di 
i«paaats*i f nuaoa e l l é pi»si£ió^''ida& 

a p é s ^ a s j ^ r n a t i a ^ i&t$. g&s poaaiMlita d i aafc t* ffceeaaaà nall* 

£*att£fiià. pallida© &. U9B# all*^SBEna^a Hegianala >% p^aeiBJitj 

in iStHia: aalanrwl 
* ^ «kJpotRtt, sitasi gai. ««ila tie atótaaata, a <U 

- X ftteteeafi_già danneggiai dErfr fftatft & 5ag1^#' fa Vajpo' 

#« attaalaanta in l ina» ai riBnlaaioria hsimc portatei y«rat» i pelai *i 
4tt <^a»#i àapatati dal ìf*S«3e ad a loro naaa l«an,. ?4m««niaY* 

parila a dbieOcra ajj^AaOTabtea 
in ttta atfattda Àaaiaiffcat 
1«>tesiona fnmoià ta t t i i . ^ « é a i dàlia. ^«Ùi»^ a^iadtó- akaieaia pa* ,j 
**»«**» aegpsfcwr* i l 1*;* * * n ^ * r i j K i ^ a a*lla ' ; ' 
iaVna j»*r tfitfmtirla. • • ~ ~ .'' ' jy/\ :. ;,] 

lì>daa^iawnaa **>J»atai Siciliana*, marna* 1 propositi della yiani^i 

ntfaafttjaiqna^cha asreooe traac«aÉt dai lixstti. 4ella :?tói«ra^idèoÌ 
siirfticfca por tìCouintare an sapore ptò c^coataa^a lndipendanti 
di oat i l i tà a l flovarrift Cantra!» » 

: 0 3 
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"tm 4lB«8alJ»« fetta aoaioao 4ndip*udttòe1* ai * MiaMtfrt* 
aanit* ««*«« * t i t innH l a •**• ail****»»»** «a * a**ci«** i» ** 
a» a i « m i n t a » <3w» l a aa^aWttfil 
aiaWftft di •*a«*« ;4**o»a* dai Gavaraa finttfait, di naa «weaca 
^flaiantaaant* * l i loie» asti aa^am»ai*ttei dalia * 
: I * raaaiai» dtxaa^eilmA » atata ftft&fli* t*èm* AlaacMl KÌ«*a*. 6 

ì s « a » tifcrata- dia«*ffe)»|3fÌT*aaÌ<5aYa *stta X*e*tiTÌtì. afolta dal 
na in o«ni G*SB* 1» solo so<M affai di iritM »ir^on««Ts agli Indi? 

F ar altra aal fr i sa pariate dalla.~«f*«BÌ»&« di-m nooTa seande 
ttgaa^aala^aa^ 
aiatir* di Btas rianioas c««a<ratt<sa di a3»Aft<$ e di-<!eputetltBfA t a t t ^ 
jijfc osci ca l i «tonaci Sai capa iwehi provinciali o daiT*w3r©*«at.arti -
dc3l»2aola nella <w* iratìo*!** *esi«»ale a c*ntr*l«# • . :> 

In tona ««««salva efcduta giarna IO X'oa» f&aaaî dĉ o STO? .riapa» 
afra.oca oi£r*. a i a t t i praci*! a l i* *a*«réa»ij»i di.'^aewni or atari, atfU* ; 

pol i t i^: gon«a?al* d*L flaTrama; a coi sool -t*tasarflarB«ri& r i spatta, alla 
noa^^i"«aiaiJaVa di YOlw einiodara i l *o*o di f idaci» doto tfto .41 
dia; aaralftVetato- i4<»B»»ttt« f»yow»»l*.r «-vrê ba finito am i t ari 
l ^ a ^ « t»a «dtnasino non gradita al fiawwàj pggf rnigwra di Talora i C T * 
ca dar atto* Ai a i l a r o » 1» *asi àoHa «OYérnetira e * i a**** 
x«. .q»indi «iapttata i a»H|Mr< i l eoa wmda^ al l* ià^**ì«a «a» *pp«* 
Xaaa* atata a a a t ì t t t i t a ^ auaT» Aleetìi «maLad«Ta qttiadi 
iurittmO» i l r ^ g i d e » ^ d»ll*A^^ gag 
le Baaaiaa* * i i r i d i r l a - n o n appava i l naofia ao v*xm -ÌJ&SC» t*at* 

3 ^ : » 7 o Ì j * i a * ^ ^ 
é a s ^ ona ritvaara «I» i l iPragidenté TOlaa** ^oia^ra^panand* U 

a fidnaia* ; _., : ; -
~ jbopo'tolto e^e^sl ioaFe^^ 

i saei iavorl t£orak £* stessa e l i intonacanti dal «tevaraa di s t e t t i 
ava un nuovo gabinatfco a »aai piìt i«tpi* 2oaa* sfcata eojnpoBt»*- V 

0 4 
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A psrsare dai circoli, ceasieteati ces»fce- dal 
alleate Alesai noa^W^itenejret »el3?fi»*a l<Ìn£iHottaìi g a f ^ U ^ i 
n#;#Bl#*Xe fiakpsrtótt» ite»<^ia44aaa* £>*L «la «alti al penai* *feé 
a&Ksiott* travata ànt Gaye*n» stdlioa» di rimaneggiare i l teajai* 
^pac^Ltaifiù'' s» fcasi Piti £*gpie* pi» san «saas© «a Sadie* ùusli indir J 
intasai dal Sovejne Cfentrala* IHrfcfco ei»*ai aiat-a cffcabllire j * | 
eaaera l*aapi3ss& .di oja&ail ¥Ì*K^fflpJ^W*i* <i«ali ssrtff£a& s i i ttt 
«asti ds>i Tari partiti di £e#ste ad ©esa* ] 

HOT- 6 da ejj&indarsi dse»$,g£ais£a- par- ««.dare detti afetasgiaaaati^Ei -j 
tìd4i*a2$t& ^3 pasta della 3>*C* ad H»S anticdpimio&e daila criai"i5<ptd 
la *t -itfexla dal Us7&r& OmtràLa* - --. • - ' 

S^L pracei»! filami awixrcaa© de3i#JiaS'"dttt* ài oax'atto?̂  dadfii*a \ 
paroaaa l*Aaa3s£bia*iSa£iaatìla Staili sna« ' ; - ',T-.:':? 

m***di*» OKÌ *t*w «*à 3i p**ale*8* aiBnttito swiu «*<*i* 
rosoni dai ÈPa îdSttta Ml»^)gÌBstf « t e a É£Ì indipcndantiati* 
irri tat i pe# le dioUiaipazisai ir^ta daU'on, AMmsi, i» oemtraata oa* 
éé&tf pa«ì : ^a3«è: pracàdestemaat* iotarctfcei fra i l «tapp* pa» 
lanant*» dal M*X*S» a quali© d«31a YWllia» aufctara a»# >aa« 
alea» di aUdacia % Soyern» DOIXH %#H«I*O»>» di treccia???* *** 
ta l**»**»*!*»* ^ 

• M»i*<* >piTaca * pt^* i^at1d»±fea dai -Wi partiti. n»i.B# ai in »*a» 

, ,. : ^ a É a l i s ^ ^ 

ona in S&eiXia» a*ol»na in ***** avtt«»3a*a,aam* r i f ior i t i *» pè damai 
, <ja« « l i aaiapari» A diii«ranaa pax* - <&* nafc <*nti»<w*ta,»on «A a data . 
i s gene** nUtó aaìii&atai&i^ 
in *i«t» dalle po agibilità di wi a^tasemta eovaracrtiyo cta p*r»et*« 
a» la partadpasiona anche dai commiati a l <h>v*rao &e^»ai*, ' j 
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Viva caapaeiù invada è etata ev&ltftf*n quanti tilti*i tempi p*r 
. ctoióe asiane di irarra ai jmatadiai* Si a as3ÌÉ***a# epe aia »• 
Biao*B» © Jtail̂ aerî GJcrtiiaO; ad un VOTO dllafiara di accupoilwii 
l i a J * r a < ^ .àagalKaftta aetoari^atetaa p i ^ - ^ w 
aaJtaiTtyda parta di «operati*». commi et*. abituitioi i * fora» j6& 
« stana rafioiare» . .. . 

Jtefctw occupation! de a* one grava laaiooirtoata fifa ^/SÉtttal i Aaxsajj 
dri *d uffittuari di terra ohe reOoao da «ss» gr̂ Yemante min* wirta 
la loro fonti di vita. fonante in Yillalba{ CaLtonlasittu) l'o 
a* siabclioa 4alla tarra dal opto caspa mafia don " Oologa*© Viaziaija 
eapaótoso ofc» vita datto- — data"là pt3?sontìSit&. éoi dptó#fe^a>; 
a* appor*ar«,priaji ó poi» gravi wmveuimawy : '- - : 

^attaggiaswi^ dei w i partiti sa i rissarci dell«att«al€> .«fi 
vornativ» i a Sicilia non a i a- antìparià .̂ ertaaaaito. ;àidinaróei*aa» 
tea oltra eoa- d*fili iadirissi e della direttiva dalla aire alani 
l i . dai partititAi afctefi&aiaantl paraanali dai Vari esponenti pari 

• ' S'erra intana* i l laveria ira i ve*i sruppi per- arriva*» a dalla 
. stoni, aftà^sà^eBM* Ss alesai jai parSi& di an v̂t*à%&vcfc* iaclada 
^afiratrtlaBi: :<tt* - X* deat^a* aitei ai w ? « t e «a j ^ v a ^ Jtott 
fa ta to vovao i partiti aoncarvatori» Dogli organi aoauaitfi viàri* 
piiirtata la aacagEsttà di m iberna a larga ooiipantóe^fl̂ itCÈs» in 
cdiì l l bloétw dal papaia oìw 1* ainlati*& 0 la ibetra 
uti a libar al i ni sinistra)* > -
. '. l a te aottiaia tenuta £L l i c*au Ani 1 «m» Id. tomai In oca&eiona **É 
ohi***» dai. tare» ftnsraaB* Ps«ovitjci{a-a dal P#?*I* a<Xikdapa 

; af *araata la atoéaàitaVyaiw w*X Ctevarà* ^^«aaX* Xoàe<a?a «n<a*a j*7« 
- Ì Voppr»»»^ • 
•la ciani itoli* acoraa &prila9)t« rivolta. m appallo ai eare«atti 
toaoriffiatieni* eiuqtt&lunqjaissti ed ai aonaronici o.aastî  taffinofc* -a€ 
iÌ3s&OBa»or$ -ai oo*8^tftifVe^--t«Ft«fi - deX;-p̂ 6pal#it:--', -
•» Im 2*C* for ton ente unita malia Olaoiplina di ptertî a o, ualer«<|l | 

le iandensa personali di qualciia alia & spoltrit o, t©ndar«b»af 

to appfflcs»ta forzasse©; .^vfe:^^^ 
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elementi «odorati sia dalla da etra obo dalla BÌni0tra*Geaatterehb« j 
aolo ta caao eafcranto qualche elemento comuniata contro bUendaida» | 
lo eoa auponenti dell*estrema destra* rj 

-rjtaosra inda ola» a l'atta <5giajaBnto dal P«&J&«I»*Mentre l'on* ilspoljU 
non àti&A aaponanti di esaftfaaraboa propaga ad ma alleanza con l a j 
B*<?#*iì oapo grappa on* Ca at lglloae t dopo a agar al dichiarato Ji9tten«n* 
te oostrarlo^aa fiotto col diasttoral da aeahrd doll*essaia^*a« J?aMi* 
aemente i l P«3»L*I*,eoeì con» pia e nono avviene par tatt i g l i e l tr i 
partiti^aspotta la direttiva della diraaiana osntralefsal cu» ettstjgii 
m<aito quindi Influiranno i rifiniteti dal re conta eangraaso cui P*&£*Ì 

«,X)«att«esla£aanta dai Ptjrtlta Qualunquiaba à aneora ino^rto^in p^?tl« 
cai tare non ai sa » anche In Si cali a i l q̂ alvm qui caro prenderà psatziSB 
contraria al la D*C# o se cercherà di allearsi con aaaa* J, 

Ita politica qualunque!ata in quacrti «oiaanti apptìre paca chiaro e l i» 
noera* Hon ai riesca a conpren<ìexe l a radano dia spinga att «alassi* 
l*on* fli arm ini a cchigr ar ai» incioac a i cornimi cti , a l i •oppa algjona a l 
Govemg^risdilanio di perdare^in t a l aodo^aolfei dai suoi eiu^atisaaa»* 
t i * $1 preveda che nello pro esimei al asiani polit i che t a aalor a aobiss a-
diventara enóor più maretjta la tsndanssa vare» lo ainiatro del g^altRS» 
qui aao posati porgerà gran pssrta del suoi alettasi* dtato attuala 
l a svia posiziona o di già scossa* un ohe a canoa dei dissidi intorni ojM 
si sona notati in eana al la diraaione centrala dal partita* 

A proposito di datti di solài a dall'apart a orto avvenuta nel pra 
grò oao quaUmquiuta fra l*on« ttiatmlni e l*ou» Patri«olo f alndaoo di Pa 
l y n » , corre ve co in al stenta i n questa c i t tà die IX Patrlaola pt&mt&4 
irà oaait* f r i s a 1» diadeflioni dalla airs sione aanicipalo* 31 atto posi 
aardt&a salt* pfobebimi^-te assunta dal gnmai'ohleo avvedo* uttoalaac 
ta iriea dfeadac© e già. ufficiale di Séta* daU*Sawoito t 

- H Partito liberale, co ai COHE> qnallo Monarchica pare eia diopaeta 
ad accettare, esobena e malincuore,la partecipazione al Governo inala* 
ma alle sinistre no dar at e | è nettamente contraria ad un governo di lar, 
ga concentrations con inclusione dallo atatrama aiflietreipropasaa 
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spOatanwato a destra dalla acfBpggine governativa, trealto un*alla»» 

«a dalla,33*con i partiff o&n«e*Yàtori» ''!^^T.„'^M.--'Ì 

L*aplnióno' pubblica nello ana classi sèdia:nam T»4r di c a t t i * :.\ ' 
Occhia X«atttiaÌA fi»*awa* daaAOtfiatiai»» «tee a i * iapoe** ai' « o fc*a;;-
volai? e per l a striata, «ii intanti « di aaionafvadrabba »iO,t^mUar£::. 
un governa d i larga concatraxlone» ohe ftnirabbo con l*aacaro Jrogggai, 
dento per gl i età aai nativi al» carattar igearono a oUO te«p4 f in CISB*-
nasianela^il savana *na#onid*>p*r i diasAdl <S» .ai^-«*ani© aoii&tk&. 
rsbbo*» fra 1© opposta tandeneoagiuato in aana a l la coapaeina tfQtfstt&M 
t i f a a: ••cn̂  m i^dorobb^* paca coerente l*a*ien&* Ben viato esrafcba 
on' so^arnó d i i « n t r c - ^ ^ l ^ a « n l*^<a«fiii«ne dai ssrsgattiani -
un Gabinetto di centro compr on denta aia l à aia! «tra cba l a deetra wàm 
deratà# S i t a l moda ̂  Tiea da"tta par non cadendo ai in «a governo dai 
tipa «aarcbico, a i varrebbe a dar* ona aaasiffre atabil ità alla. «OJqu»« • 
gin e goveTnwtiTOt ona maggior farsa a l la aas asiana* 

Si tome paro, ebe ovs 1 amuaisti non alano accontatati nalle Ijttà-
ricala età di partecipartene al Saremo* aaal riprendeaa in pian» tfJi 
eviopari a la agitazioni a car attera econoaiaa •* a» cielo ìia a efonoay 
politico • . 

He stolto sorproao l*opinlane pabbliea l a notlaia dalla proaaiaa abi» 
ra delle redattone dal quotidiano oamamiata "Ita Voce dalla Sicilia** 2* 
fine de l l 'a t t iv i tà di questo giornale pera aia offlolalmsnt« gluatif i» 
cats con esissnz» flna&siarlef aantre eaaera inveoo cas l a Eresiane 
OentraL* dal P*C*I. aia addivanata alla d* detona di poor fina all*atti 
vita del quotidiana, percis poo» aoddiefatta dal moda eèn i l qaal* èà 
as@o ara «tata impostata l a rtanpagna propa*mdicrti4« 
aô attiart;a,** 

V 
ansi?© sp pftpimr? PUBBLIO) M 

Paxaanjpmo i tivi^già segnalati aha cost te te tengono dapra* 

a* Ift Spirito d?tt« PPPCftS&oae.» La possibilità poi di VtÈÈÉÈÈL, 
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guerre fra t dae grandi bloccai attualmente contrappoati,l* orientala 
a VaoddentaU^ eoa l a miaaeéia per l<ltal ia di. aaW« *3r asfalta 
conflitto ad i n gaarre intaetio* <ra 1 iontori dfilì'ana a dolili 
aaas«ayeljS»ao a depriaseré ancor pia l a pnpvl.è££»iÉ»a<&* ^aiioa 
finarro a di lotterei dicaci e-. &. privazioni e cita abolirà nella ataai», * ' 
eolo ad ottenere un pò di t r e a ^ i l l i t è t l a poaisibilita di Irroro sanai»» 

Parecchi edLoperi eono stati effettuati nel a^aa^aotta i l pw»*e*fc» 
óall.^alto co sto d»31e vita o rersindlcaaioni ecoz&o2è;e " goqin'l ? »»^ ' 
ad aviòasta fine politico» 

Vìva praoe^pasioaa era nel pubblica par i l preattnwfìiatg saiepar:*-' 
del giorno 20* Si parlava di tentativi d i rivolta da parta dai cnEtìtìiip 
ati^di pesaiailita: di diaardi&i gctìriasiai* tooi autorevoli ce^mtav*» 
no l a gravità dai prosatosi awaniciactii ai peri ava con xte3$a iapi^t*n#a 
p-^rflno d i l i s t a di proscrizione pronta nella sa di coraaniita pa* l a ago» 
pressione # a rivolta avvenuta, dai principali oppositori a l partita* . -

&i«gpgicbs ai atre di aicorasga orano quindi stata prua» in tatta 1*2> 
aola dalle iorae dell* or dina eoa i l con coreo dai presidi »ilit.eri»«d&r 
paraettsre l a tutala dell'ordina pubblico* 

£a l a giornata del 29 a invece traaooraa c a l ^ s a i ^ f a r ^ ^ttet* pOT 
i l grande appareto di foraa masso da aostara dal Sovamot Sta in i^araa 
eba nelle altre local ità dell*Ieela si eoaa avuti eoi tact© comi ai Ai 
pretesta contro i l Governo a contro i l estro vita,cui però ha cesibito 
sole- una scares percentuale di or ĝ n lesati» 

l e giornata del 20 si e r i « tv a quindi - a parere di molti - in an 
in cacca am par 11 ?»C*£* f ita djato moda a l Caverna di «ere ana efficaoa 
prova dalla «le forza* .o .^'^-

la tutta 1*1 cela* soma già accana ate? tana in sorso o oenpaKi oni j epe-o** 
a» arbltaaria, di terra incolta da parta di cooperativa, i tt»taiBgi.4»^te 
•aniieet azioni non nanna data luogo ad api aedi di violonaa* fli tana $mtl 
ebe di aordini paesana ̂ avvenire quando i oo&p amanti delle cooperativa al 
reeberanna effettivamente ad arara 1 terreni eceft sandona g l i antichi 
calt ivotarl^ 
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Da not ara ebe in aitami cosi c i è avute l'occupazione oncce&siva 

dello et e s&t -terreno da parte di più. d i una cooperativa* ^ 

I*a ripartizione del prodotti cerealicoli non na dato in genera Ina* 

go a conte stazioni violante gra^c anche fOl» asiana modoratrieB doli* 

autor i tà lo aal i nei ver i pea si* : 
Bel totele l 'or cline pubbli co nel laeaé non na cablte notevoli t a r i 

bacienti* 

Serpeggia però f ra l a maaaa contadine ed operaie*tenute in egtta» 

alone con promosse o con a inacds» da elencati po l i t i ci»un canaibile 

demento* • 

I s aossa della popolazione s ic i l iana malgrado pressata da comunioni 

di v i t a ape&a» pre «arie» for « sarebbe aliena da edoperl © da maniia* 

et anioni danarosa d i protagta#cbs infine a i risolvono ss apre in un 

pubblico &enno*m£ 1 *innua<3reaonto attuala d i tutta l e categorie lavora 

t r i c l ad implegetlsle in sindacati dipendenti della C»t}«X*l*$pone t o t » 

t i g l i intere acati volenti o nolenti ne l la na ce ecità^pena rappresaglie 

molto gravi, d i obbedire agli ordini ebe vengono l o r i i s jpert i t i» 

Opportuna appare e rigaedo l ' i n i z i a t i v a presa dalle de atra d i fonda» 

re i . "Sindacati ln£ipendeatifBt|i questi allo stato attuala non nanne l a 

forca necessarie per invogliare l e «esca dei lavoratori a matterei con» 

tro , distaccando eene,! sindacati a sfondo comunista. 

(bndl-xonl della Pubblica ajenregga 

VBX r i a erudir e di rapine e di for t i t i è delineato ne l mese in cor»» 

30« Infirma dei Carabinieri o 1+Xapattorato di P»S* ai prodigano fino 

a l sacrif ic io per reprimerà l a azioni delittuose* 

I»a loro ©para attiva ed lnoogeaatare epurata spaaoo a i pericol i pi& 

gravi, avolt a contro alemeati de alai su cui ergane g ià parecchio orane 

danne e che per af uggire a i rì.^orì dell a le gga «ano disposati a traecan 

dare a anelai a ai attera reagire con ogni masso. 

fiecenteasnte due funzionici d i P » S » , l COHEOÌ ssari inopinato e Hi» 

a a l di ed. ita carabiniere perdevano l a v i ta ncll'aiTcgto <3i .un temibile 
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dai in qus ate ( an eh * e o GO sorto noi conflitto)» da tempo rioe reato» 

alle famiglie del dae funsAoneri e para a» ebe dal carabiniere * sana 
stati Evolut i , dal Governo H agi on a1af iart 1 sovvenzioni i n danaro» 

H 13 <u»#a Sa aio 3* GÌovnnni{llllano>rin on carro ferroviaria prove* 
niente da Caseina e contenente retta** di farro, venivano travati fitto: 
oaaaetta piena di prolattil i da guerra con i re lat iv i ar t i f i c i» *a par* 
t i col are s i trattava di dna proietti da 175 C?),una da da 65, die c 
da 88,di 4$ detonatori o di eira* 200 Kg« d i tritolo. Sono in 00*a» anca 
rato indagini» 

Dfcts l a serietà dalla ditta ape attrice dal vacane cambra colta, iapro* 
babile che ad ease debba attribuirei l e apadleleae da«li ardiaBiw Piìk 
attendibile appara 1*ipotesi eh» le munizioni aLano etifte inane aeoag-X 
vagone unicamente par far poso* 

ooOoo-

n i 
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ìta politica e canoni as dai SOVMBO viene guardata con ottensione o oon 
ettoaglniaenti diversi dai Vari coti óall*Ieola* 

Mentre i partiti di a&xiàtre «riama all'inencoesao dal Governo e tan* 
Sana agitate la aase*#faa»aHìe lava «olla per ai stente crave aitae«ian» a i 
vita in cai tatto il,popolo ai difcatta* le olaeai pia. oan pensanti guar* 
dan* etra osa qnal carta aaggioT fiducia ali* azione governativa» w»0 «fc* 
visto cna un époverno non pai di colpo canalet una poaUiAtte faìIInrntaTe 
in une di asiateaso^pcnocno one » trig toraaenti a i avranae#qaegfci potrei 
ne vanirà dal porasguire una politica Intelligente e cotanto cba tanna | 
progre©Eivacaente a far diminuir» i l disavanzo dal bilaaotota frawra ijt 
pro cesa» inflBTrtfmiatioot sd incraaentero In pro da sionefa coabattara guai 
le forato di iiupiego di coi ta l i» che giovano colo alla opecca*EÌona a* <$» 
non agevolano i l baneaeeTe doll* naeae. 

iacram n̂tondo la ùiaponibilltà. di beni * vies dotto del sostenitori da 
le politica tìel Governo —, ai darà Un colpa di arresto alla epeeuia*i0n»f 

ai ani daranno automaticamente le marci imboscate e ai sweaters, l'eacean 
dal prezzi • 

Gin ate par questa più rigida politica-ci aggiunge~aorgona le oppa sialo 
ni dell» pinosa* lo aumife stazioni danaro eo one vengono fotta contro Sto 
governa ona ha coma neopo quello di eoabattere l a ape ani arri «ma» 

la OEsapo re donale eemo continuati i lavori àell*Aeaeablee a dal Oo» 
vorae par far fronte allo attuali neoaaaita dalla flegt—a# 

in moda saffi ai contenente equo è stata risolto i l problema dalla ri*a* 
siano* tei f i t t i in natura « dai canoni infittoti c i . E* etat» acoordatt 
agli affittuari coltivatori diretti ona ridusiane dal 30£*a quelli non 
coltivatori una r i da clóne tei 

SI B\ detto "conflitto fra Stato e Regione* ene*per aotlvi politloi 
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«ara dtato poato sotto,una falsa luoe da qoelcbe quotidiano locale e dal 
quale al era fatta» da parte delle alni otre e degli, indipendentisti B&*ar* 
an par l*»ppaai3ie»e a l teerna Regional* od adoirittara par «ut ribaldi* 
oaaione separatista» e attualmente in via di aoi?Mene# 

Un noto ]u?Ov¥0QÌaientO; governativa recentowinté a dottato, ha diapaa** 
ebe dal 1* avttwfer» alla f o l l i a eÌB*accreditatl i t r i ì a t i r i s co otti 4tìU 
lo Steto in Sì « i l i alenatiti saranno oxnmini strati dai Govarno Begtonalé par 
conto dell* Stata in atta an ohe l a costituenda ìarts Co rtituzianale diaci 
p l in i In nodo organiaa 1 rapporti awnini strativi e finanziari f ra StaiJÒ 
• Regione* 

I>a vartanjia k «tata aaiadi p«r i l Momenta risolta con un <waproae«so 
ano par pemaettendO i*inisio della gestione regi<aiale aOtoaoaa «ab* in 
oaapfi finsnaiario non pregiadica t*talmcntc le prerogative statali* 

XX pawbleaa call 's eoaamie finanziaria aidl isna ha per& -aspetti tut* 
tara non cwaplotaaantc precisati e uba sono faro* l e vera fonte dell© slip 
vargenaa fra fta"t# a Regione * 

l a affett i mentre con 1 tributi oaeooiotilQ l a Jt̂ giene non può r iuad» 
r» a fronteggiare i l eoa bilancia ordinarla (quest'anno v i ft r io a cita aa» 
l a sfrattando le entrata etr ear dina rie delia proper giogaia ùUl patriaulrU 
© della proporrlonnle progressite^a Stata per ano oantft non pub far 
franta con g l i ecigni cespiti risastigliCimpoetà di fgbbricsglano,ed 
trota del monopoli) alla grava mole 41 servisi ona deve por oeapre finan* 
aiara i a Sici l ia* E» questo farsa i l vero sfondo della vertane* fra Stato 
« &eglena# Invero in Si cil ia si h molto pori sto di bilenda cameroioia 
attiva»di larga margino poaltiva dell «esporta ziono sulla importajslona^ 

aa non ai à tonata noi sin sto conto ebe dotta at t iv i tà non pub oelnaldare 
ama qoalla dal bilancio itnenaiaria regional** Par cosando l a ajlaaoji 
ceanaarciole - indico dalla differeaaa fra l*eaipo5*ta£Stona ft Ì^spojr^£||g|i^ 
In attivagli bilancio fin.cn alarlo - risultante dal diver no equilibrio ti»» 
i l i introit i tributari a delle ape sa della Ssglone -reato in passivo» 

*on beota «fora un aargixw positiva nel ooamerdo par poterà impisn» 
tare om bilancia ragionalo attive* Occorre one 1 aavlnenti di cqpitaali 
f i s t i a r t i fcOle at t iv i tà oMMfclàli a produttiva ai t e l i ^ j a a r » 
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matterà impo edJilouX di trllmtl aufflciMrti «He epaea dalla pubblica 
gestione* co» l*eauoeroas» o^*»8porta*iona amia iaportatioaej. 
ona al rioalva prlneipBlmettt» i& «a uragfiiora © «inora guadagna por 
t rlngoli earmercionti^oaaorrg l a oel* dal Bevlaanta ooa^elale^la -
»*le da l l 'a t t iv i^ yeaAal tiva» pgr chi priaeiyaimegte o/iasfca parsatt». ; 
tm w-filor r addita i l scala a quandi una laaggìora stabilita dal 
ola finanziaria* 

Attaalaanta^ dal punta di vieta flnaoniariafla praapcttlva c^s a i 
preaantm» ali^autanaoia ragionala non eoa» rosee», m untro i l tarate» 
In otti saremo esauriti g l i appetti dalla iapoete etreordineriB^l»»^ 
mini otr aziona Sicilians, non na trovato nuovi fondi <5i finans&araaate^ 
ossa s i troverà nella necessità a di devar rassegnarsi e vivere ateo» 
totamoaté a od ioporre ai contribuenti s ici l iani nuova tasso» . 

Pal 3d aprila a*a# a i afigiasoaa state coaplesjaivaiaant* eoneeaa* » 
eooporstiva agricolo 60,225 ettari di terra in esito a # 5 doaeade pre
sentate da #?upi/i di c^nt^dini* â & ĝê nagiofê  o avvenuta partt^por j j » • 
4*6 ottari in a«g«ito ni aooordi boa airi fra proprietari e esopi»attv% 
ppjrtaj^jer 46*380 ettari a seguito di sentenza ejosaoata dalla cc^p*t*«ti 
oommiasioni di aaeagnagtonl| da ajaeate ultima sono jtate racgtfnta 1»J79 
donando par coraple esivi ettari 187*660» I[on a i con» roano ancora con aaat> 
tew a l r i sa l ta t i produttivi raggiunti dalle cooperative foniate nella 
a coreo anno* Sa parto co «uni ate viene aonanaiata ebe o.«li d i 
na oono etati ameaaati in pia che nello aeoran enna par oaato al. tarrm 
affidati alla cooperative Jnon ei aa pero che fondanosi» abbia l a netiaia 

X dati f inc l i di produzione danna on u epetto compia salvo di 3»S41#JÌDO 
<l#li* Bel paragrafo #^2iaentaaLona# sarà in particolare g>eclfie&t* q.U«v 
to è atelo prodotto e quarto aaoaaaato dalle singola provinole* 
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IX raccolto risulta globalmente,come previsto«di circa un milione 

di q#ll al disotto della sedia annua siciliana* '-

X dati di produzione coauaioati nailer scarso aaae non bauno attai$* 
note-roli ver iasioni* 

Hon s i aono avute variasioni sensibili a i dati di proCuciano seganti 

nella relazione dello scorso meoa# 

Caspie esi vanente l a produsioae di ortaggi k r i esaltata nell»anne ovwa» 
qua oedàiafacrate* Secondo 1% ultlné etatietiobe generali sono «tat i rao 
colti circa 270*000 quii di patate priaalJÌcoi«^12J«0Q9 o^li di p^a^^li» 
16^00 o,*U di fagioli fra aonit2JO#000 q . l i di carciofi. 

Le produzione di mandarin^ aranci a 1 inani si pre santa gener «istante 

buona» 
X forti calori a l a siccità estiva beano poro prodotta «uaion* «tema 

ÉpetEia nell*Bgro .peloraitaii^* 
Con l'inoltrar ei dell* autunno e prevista una recrudeacenx» dei salano 

oo* 

SL prevede qtteet*aano un raccolto globale di 5»512*0$G q . l i di uva df 
Eioiita» con un aaasrijen di 1*370*000 q*li in provinola di estasia* 

baimi alle coltura c i sono avute nel territori dai conimi di Tiingviagl 
ca lca t i s i ione e Sondncso (Stenle) Oc vt circe i l 2,0f dalle prodwaiatta à i 
3*000 ettari d i t err «ano è eft at a di brutta da una forte grandinata* 

La caapaeae alar aia qaeafc * sano» ove non Intervengano fattori Cliaatied 

e coesioneli» darfc risultati nolto buoni* S* proviate una produaios» di 03 
di 230.000 ©.«il* -

,g8*r,àff»niov ^Qte.cn^o», 
B* ilf continuo fofeiento* XI àeirc&to delle cadili è aeupre tendon ai almo» 
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in r i a l at>» 
Son s i registrano malattia diffuse in fora» e placai ca» Qua e l à ai 

ham» solo dei oasi di laringotrachalte dei pol l i e di maire aeino dai 
suini* 

c t i i od usarla^ al a per la diffida nsa innata noi eont eéinl per ogni :aafla» 
ve pro dotto » aia par l a diffranse di presa* fra le pii»ooia4 o^r^'»** 
in commercio e 40 L# al Eg*) ed i oemgiai(cruBca a I»#35) finora «aati» 

Altro nangime ad alto Talare nutritivo ottaalsenta abbondanto nel l f l* 
sola, ita a tuttora non aesto è le"ferina da gaia» eesttei* di grana *«r* 
co* estratto nella atassa Isola dal grano turco Importato por ssa a l i* 
mentore prima della aoliturat 

in che di questo ultlJao tipo di mangino eoiato « * eoorta di circa 
5*000 q.*liu caa per da f i densa di acquirenti» aarà «alta probabUoanto^ 
alarano in parte»avviata verso a l t r i mercati» 

B i f f i d i e e stata 1* opera dell * Asse eeorato dell* Agri coltura par addii» 

venire ad una suddivisi one fra 1 vari enti del ooadjai chimici aa^gaetl 

o prodotti in Sicilia* 
Malgrado le quantità diapomiolli fossero abbaotanss abbondentl(vedaHÌ 

relazione scorna sa so)non al è voluta lasciare libero i l raeroata) ad «vi* 
tare urn upin i —••ut 1 da parta di coraaerciaatri ^aalatajri» 

I concini sono stati divisi fra enti e cooperativa,*Jcondo un piana 
di ripartizione lungamente alaborato» i l i «unione Cooperative Agrarie * 
etsto aaaagaato» con un largo margine oulle necessità, effettive, i l 4©j6 
del prodotto* 
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Le aituaBiene alimentare Italiano, guai» denunBiata àall "on* Jo ftaw 
operi in tm ano recante discorso è considerata da tutti con stolta appron 
ne* Str ana aono aamorot© la con ola eioni detratta dal Preniaanto augii «a 
t i del te ti aar amento differ ansietà* Sa l'iatltuaiòae di m tal tipo di 
distribuBiona pub dare i l solo esiguo vantaggio dell*aa&attt* di *f grcand 
a tasta nella razione giornaliera delle classi meno attenti non ai i&fm 
prenda porche ai aio impiantato tutto un eieteian di acoert-saonti tante*,, 
gravoso f i risaltati di quaeto ear ebbero dorirti e «aera, agallo latfo groaa* 
linea già nati prima eh* fooae decina l*adoaione i&t elettali « dalla OaaV 
seguenti nor&a di aoeertmento* Criticate sono an ebe <rtot a la dichiara» 
aionl dal Precidente ciroa la eituaaiona degli approvvî onaiWbftFi grana» 
r i* p̂ a adattandosi one l*a^plioitft effaxanslone doli* ooiiditijsni in 
otti vara» l*Xtalia in oampo aliffleataro paese «essate atdta tttU« a o$i*« 
rtra alcuni aapatti della pólltyoa oatara dal Govern* legata olftt» a tut* 
to alla nacaaalte di riceverà «iati aliaenteri dògli ai obietta aba 
le dichiarastoni dell»on* Pa Oaepari potranno arerò rÌp«retìasiaBj| a»W# 
no alvo sul libero marcato dal grano obj» vede nail* pr««w*ttnaiet* carttnjoi 
di oarejali «la maggior spinta a tenere laboacato le partite di gran* aaw 
cantonatê  par lanciarle poi al «oaanto opportané a prossjn» di «salto no** 
Starati* 

flottale tarante i l aaos a stata 1* att ivi^ dal Sarei»* Sognala par 
conbatter» H carovita e per frenar* la «pecttleudone* 3Sr«ataq«ottro «ili* 
ni aono atavi stanziati a fevare Atll*B«t« Sminai* Conaaao in Palare* 
affittai» ai poto see prowodare^a l*altro>aa «na iamodiata di 4 ribacio» 
ne dt 930 ^ di paata ed all*ao(i«ist0 «A notevoli parjite dî  foraggi» 
« barrf do Iwoett ere a preaoi ai oonoorreasìa aul ttBjffeai^ lóoaiot 

l a lotta contro gli opooulatari pro eegue attiva* $* già not* i l docr*i 
oba diapone an ebe i l confino ai palisi» por 1 t̂ aagroaeot'i aìl»aiaaaao 
o por coloro one a scopo apeoaiatlvo portano twrbaaanti Mil pubblio»'«ari 
ceto* Stepooiaioni aono «tata emanate darsata lo adorao: oaae par i l con* 
troll» dell treble, per la diaoiplina dei tr inart i iato** provinciali da: 

17 
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be atieaai .nonché par liapedlro X^cportasionc di grano o ai bestiaae 
dall*Ia»ìa verao l i ©anti#eatebe vere» l*later©# - . ^ ^ 

Ma,a parte lo dìffioeltà di orùine org&niaaatlrù.le disfidane* 'di pari 
•anale e di Basisi di controllo» è da notar» oho ao le leggi raotrittive 
valgono per i pio coli epaeulatorÌ«il grò oso oontrabfean4<ifrc3a* oiepono di 
•osai flafcaieri idonai a far buono leva culle difficoltà fin&niiî jria in 
otti versano buona parte dagli agenti preposti ai <50ntrolli|ri«Bi» con 
•godere o ainara facilita nel mei Intenti, purtroppo la crisi dei do* 
pogaerra» can i suoi biaogoi impellenti ho portato un sensibile rtOl«uta 
stento nolle ceealenjse oli* aauni natone* de parte di Taolti# dallo n»eesaÌÌB, 
di userà quel aia ai mosso pur di Vivere* la danna iatpiegati£ie di cui 
fanno psrte «nono coloro ohe nella et città, dovrebbero enaroitsFe delioa» 
ta funoioni di oorvaglienze,a ottuelmente terotajpercio le diapOBiaioni 
pia fera» spa ano perdono la loro t&tm par la mc&oata dirittura., di qua et < 
o di quell*o*ante incaricato di farle attuerò* 

S» ouasta l a orlai del dopogusrra<JLa Jjrlai ebe forge attualmente oi 
fa eantira in «oda più grave In tutta l 'Ital iar 

l a Cartona e povera a paga italo 1 ouoi impiegai! queati pey vivare ai 
lasciano carroiapora ad alimentano in tal» nodo lo atato di disagio srga* 
niasativo aba randa pia diffidi* i l risollevarsi dalle aasieno* 

i*anmaaao granarlo secondo 1 dati pi» re «enti ha dato r inali arti leg* 
garmanta migliori di qua I l i dello scoro» anno* Root a paro molt*alte l a 
Bperaquaision* fra quanto a ot et a prodotto a guanto- osnmaeaato» lo specchi* 
ohe sega* dà una obiarB visione di quanto dettai 

Agriganta 
Oclt ani saetto 
fatasi» 

Ha a atea 
Palar no 

670«OOQ 
520*000 
431*000 
450*000 
255*000 
864*000 

106*012 
Ì20*&>3 
37*208 

121*391 

47*SX7 

;i3M7fr 
U5*450 

* / # 

118 

–    1950    –



e 24 » 

Basa*» 130*000 31*430 Ì7«276' 
31r acaro " 228*000 65̂ 600 ~3?#lfco 
Tapani ,ì93t%ft , 3̂ 377 •• ìM£ft ; ;. 

i M e i i 3*941*500 635*398 515*134 

Le provinole che meno haaao ammassato sono Icdrabbiomen-ta quallo 
61 Palermo e Moaaina» Par questa ultima 0 pera de notare ohe casOndo 

•i terreni di carton olona limitata a molto swdaivlei, ingenti asonci le quanl 
trattenuto legalmente dai numero ai proprietari par i loro1 fablaogfcl faaol 
l ieri* 

Hal totolo h do rilevarsi ano pur oaaonub i riattatati «onso^uiti noi* 
la oaippogna aerarla migliori ci quelli dolio acoro» sano* osai non pfrcai 
no per niente ritener ni ao adi sfocanti* 

11 sistema di ammaaao totals «nehe qaeet'nnno si a dfewj .stirai?» poo» 
officiente, dato ohe molto fsoilo e stato par i produttorifatt?ni1W» anaho. 
i l cattivo andamanto ertogianalo di moatror© raooolti minori del reals Oi 
tra ohe f ahi sogni per uso salandola e f«Biliare maggior* dei v«ra# 

31 panea ohe migliori risultati potranno ottener « con i l contingenta* 
to par siala ohe para earà ep pi lento nulla pro a sima camparla LTraaaffiafOlo 
pur ohe; ai addivenga effettivamente aH*attuaaio&e di rigorose misuro oott 
tra i proprietari traegre asari* 

L*amaeao dondolio quart;'anno in ai cilia sarà offe-fausto petr oontim* 
puntamente secondo un r a conto progetto di legge studiate. dnll+Aoecocoraf-
egriojltura di concerto con quello dsU^allmentosdono». Pai due Auceoijora 
sarà datarBinato in ralaaiona ella produzione ad a i bioagni In quantità 
compia Belva do ammassare e le por oentueli di questa do far oonferlro a l i 
varia provinolo* 

I prarfetti»valendo ai del dipendanti organi provinciali e oowwnalii. atìltì 
vidsranno le qaentltà globali da oohforire fra i vari fraittoi* Questi 
ultimi» ohe uon potranno ottenere l*autorisuasione ad aeerolre ea non do 
*em»gL impegnati ed ammassar» lo o,aantità a lorofissata e dopa arar ve 
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est» «na opportwa canalone {pari el Talora di l/S delle quae tit loro 
oaeegaeta quale ammassati ia) fiovronao esigerà dai aiagaìi produttori «» 
tonti la peroantnall in olio aaepesaria ai conferimenti loro impasti» 

le quott di produsione ed i l carico gravante par cieocttp fraotoio 
saranno fissati In misurai da potere ©BUSTO fsaOlmente coperti* aravi : 

pena- finanaiaria sono camminate per 1 proprietari ad i goat ori di frsat* 
ohe Boa ai Stttarranno allo nera* di oonforimaato*. le quantità, <ii oliò d* 

.lora non varaste dovranno esperà rifuse con un eburnea to pari el tr ì j ló dai 
prodotto al pronao di sanasse» 
Bl^ImlWtft^a^^ 

nella at cap e locale e -stata re cent ameni* *ies&a, la riaalt* lo osranae 
di carbone vegetalo che si progetta per . i l .prossima inverno* Sia Sioilio 
a stato dotto. * ha Mao ano di sverò é̂ CuOQQ q#li di earbohe all»gna** 11 
ooabuatib4le msneonte fino elio; oenreo inverno'.venivao?mpe|tjfc#fiu t̂fr iftÉ 
la Cfelabrla l a cui produzione era bloosate dal Oov̂ rna a f«ver* dai cane 
no d»ll*SfleÌm* . • 

Attualmente i l blocco à stato tolto ed i l carbone viene aoqialstato; a 
pre a ai di conoorronse dal coomer olenti del HorJ* ^ 

. X giornali locali concludono affermando la naca emità dal ripristino 
del blocco* . . ì 

Invero «io boa cambra pl i poooibile dato che» allo atato attuele al 
d*J**^a \ob1tto. veaute a msaoeftre ^eune delle principali, fonti '.di icaportaa 
astore di cui fruiva prima Jena ^orro, Sarebbe poro da flfeadiitfa l a poe 
sibil it i di ma ietitUBlone in uh blo eoo per siole della produnione oarb* 
nifera calftbre di una riparyiàibtto opfetrollsta' di êoa* 

• 1 . , • , . [ • • • ; • ' ' -

•̂eutonomia ragionalo ha avuto oo movente principale ohe doto osaera 
•ra i l . BUO fina eeaenmlale & domirmnt*! i l auparamontó di un antico di» 
aUrello eoanomico a sociale riapatta allo pift. progrodita regioni dal 2Tq 
CS1A asserisca l*on* Giovami Cartiar deputato aioiliano alla Oootitienta 
in m oua {articolo sullo sviluppo industriale doll>2aulaa 
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laverò- ova 1* oat emonia non riusoleaa a promuoverò del nuovi svi* 
lappi» non as solve osé 'eli e funzioni precisato del Cartia aaea "verrebb* 
a perdere molto del suo contenutola! ridurrebbe ni una bardatura b»>* 
r ocra tics quasi inutile* Ove perdesse i l carattere di organismo pro*, 
palsore por un migliore ©vilumi» e cono al co eoei&leai Ventassi dal do etri 
trsmonto starebbero assai tìisoutibili di fronte al parioolo ohe s i prosa 
che ai pervenga con esse ad Un aooeatraaMmto bur cernii co ragionala» do* 

Horminaute nuovi vincoli « nuova pastoie» 

E» stato recenteaanto edito a distribuito a i dopatati dalla &»atituB 
te un volume redatto dal Comitato tot emozionale per i a Kioaol^ftalfltt»' 
relativo a l piano por l e importazione ed. eaportamiott» iadustriale por 
l'anno finonEiJario 1947-40» In e»s» a fra 1*altro do notar* ah* i » pr$« 
dnaions o 1* import aslona 01 beni &trumteli(mfloahlnatimpiattti eoo.»} in 
Ital ia sarà anche quest'anno impiegata par l a rimossa 4a effiioiaitta» de! 
1© induetrie del Hordjper portar» i l rito»; produttiva di <i«*tìt« »Ì i ^ * 
vello dell* anno 19 }8* Po «a è destinato alle industria s i» i i iena | e aia 
non deve «asaro oonaiàeraib da un punto di vieta de»a^gico f par ripeti 
la solito lamentele che lo Stat» traaoora i l Earidi»n» ad in portiool»» 
le i s o l e t Ì n guanto è ohiettlvaìieate de comprendere eh» i l foveraOfpffSnUi 
di pensare a costruire nuove industrie 4n qualsivoglia regione tend* a 
rimetterà in affioionata quella già esistenti* 

Iteva piuttosto penosT© la Stallia - vien dotto* a sfrattai'* l a sua 
attroszatura autonomi£<tios per far quel ohe le altra r?£ioni bara*, già 
fntt»|per raggiungere una eoglia industriale piò altatiadipendontaaeatl 
dagli aiuti oho esso possa ricévere dallo Statai 

Ed invero quel co se ci sta' facendo» 

'4|| E* stata dota notizie della formasione di quatti* eodoth aventi 
por scopo l^iacremanto ella av&uppo industriale dail»letìla|una di aaètt 
al oooupera à>lia lavoraslene a dalla in4uetr4^iiaaaai«ne dei prooot*Ì 
i&ti»vinlooli|ttnVal1a?a dell'indurrle © del oomm«roio del1 prodotti dal 
latta» una teraa del laosfraggio e deal a fabbri oaiione d'4 attraisai agri ot 
l i | l a quarte della lavoresiona dei sèmi oleosi* 
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Ohm* a 01 immediato # feette rilievo non trattosi di attività, cho 
oompr.-adano alcuna dell* cosi dotta indùatrie paaaiti^na di indourtria 
alt» Hamo dir at t é ad immediata dipe&danis» dai prodotti della- aUili»* 
Bd è praprlo vara» questo tipa di attività - viene asserito -̂ varato lo 
afrattamanto dai prodotti dal aiolo e del sottosuolo* òhe deva oriantcraJ 
i l ospitala dall'Iaola* L'iaia stria posante" aohiava dalì'lnportésiona 
di materie prima dall'Estero non jotrà mai ossa** »A*ÌJtdttstrÌjfe 
oifltmtesmta » T argonaut e attiva la quonto dovrà conbattiera sui marca* 
t i intarnaaionali con quells di neaioni piìi rioeba e piìi attraaaate* 

Affittali» un risveglio caviale «d economico ai operi nello ragion* + 
ci aggiunga * casta otta ed sfrutti tatto ausato di lnau«trioliajtóaila 
in essa ai tr«v»adal catone ali» colfo»dagli asfalti ai darivati agro» 
varia' 

Purtropp», eoa* già dotto in pre co dante rtluslono^la prindpele qaa* 
etìane da ri»»lvara afflnoha ai possa addivenir» olla indù striali *SB*ÌO« 

ne d»ll*la»la » quella deH*enersU mc-trico in ape aie dall«encrgia slot'-
trio»* 

Haiti programmi sono staiti fatti o s i f enno a l riguardo* molta polemi
che ai l»gg«M nei giornalismo la oituasione attìnta ancora a nigUorara* 

Patinala odsrtTaato fratia asciatk Oener^e aotfclc* per la fo l l i e 
« l*J3at» atotlian» di KLattrioitfc non h in. alcun modo giovarOlo al Buon 
indirla* di t**t» i l problem** In alnt*oi»di frante ed ma S#3t£.S* gi i 
saldanort» org»*i*Eflta «d ampiaaant» provvista di capitoli eta U& B*3#£* 
di na»va o»»titual»nc chafpur evando attribuito per leggo tutt» X» funaio 
a i di controllo ». di in diri tao nella produaione di energia »l«ttrie**non: 

ha « n i » v a a»lide organise aci&aa»njn ce onoore di personal» direttivo 
esperta* I m m tt capitali » di attresiaatuTo» 

La racant» « m o i a dalla prossima co otrunione » Palermo di juatt» dalli 
3*9*8*8* di una oontrala terminal di 200 niliani di E» aH«auno ha d»a*»« 
t» farti pal»miab« nella stampa, specie in quali» dalla Sioilia orio&taw 
l a , ianleh» adeiivenire - et laaenta - alla proaaaaa ottaaaiona di gran* j 
di nr«g«fttl di honifioa idroelattrio» deUa piena di Cut ani» da parte # 
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* 2$ m 

Mk*V*a&*t ai Vede autorlaaato dai fitoietàr© den*^d»atria «a pro* '< 
gatta Ai iopiantn a vaporarono può aarvira solo alla prodtalene ai «aerw 
gia-m-srtaf oaa» àWlaaa par gli impianti ióVô BBoha par.l+lavaaeattnttf di 
forti quantità di acqua ad tjo» irriguo* 

te industria sniffare aono ancoro in ori*ji|in perticalo** quelle doli 
pro-riaola di Sana» U miniere di Ho eoa 6alda# ^©ristaila», àieieaete tfot» 
la soma di Piaasa tonarina* v«nd ovanti con gravi difficoltà* J, aondeggA 
eff atstaati noli» miniera di Pietr agrouaa (ama) hanno dot» finora esiti 
infruttuosi* 

gtta^pflir|l 

la situaaitotto dei. trasporti farr^vian a ad un diprasèo iamateto r i * 
•petto olio «carco mesa* risento aampre l a aaaraosaa dal materiala rotati 
lo* 

I trasporti automobili etici v*ao aampra prendendo magate? sviluppo ai 
adopera di osti ptthhlioi ohe di v ivat i» 

U traffio» mei parti prosegua attiva» JToi part* di P4d.ar«a mal noe* À 
ogo sto o stata registrato un aoT±raent» in arrivo di 43 piraaoafi a Ì27 
valiari por «na ataaaa complessiva 79*400 tana» ad tua» in partente di 
5d piroscafi.« velieri pes tm4 ataaoa «empie asiva di #6*000 tona»oiro 

Sa» ai pau- «adora parlar a di san- avilappo notevole d l̂ traffio* aarcan 
t i l** ftwitro una plana attiviti in quo et o osnpo sta l a auxoansa neUHaol 
di ano «ratti* sovietà di novî osiansi ciciliane, 

X»a SLoilia oh» pur vanta tsfadiaioni marittima aùiaaatiia Palerà» noi 
ftt fondata la prima gronde «ooiatà Utìvigaaicino a vaporarla*B.oria 

a atta^awate ali» «ero* di eooieià asaetrioi eontinoBtaii eh»*d*t» i » de 
fici«»i5B di na*i tendono a convogliarli la poche ftalatenti vara» attività 
otmaWoiali fife* oolo in rari, c»si tnt«P«aflaHft Xn#^: tym&*t e stata 
auspicata l a ««asìone di una tta#vm grande società ai mevigaaiona ohe *à 
tìlinfi con la altre quettr* aaiatanti in Italia e cho riesca ad intonala 
fider» i eallaifBiaentl Oall*I«ola cm i v»*i marcati o d i a l i * Son eatatttt 
difficoltà inaormoatooili par afirontara l*iai*iat i^ è viah dotto ~ mzi 
» da ritoccarsi oha eoa carves* & quasi» momento 1* owdiaiani pia favor» 
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vol i par r e a l i z z a r l e ! H risveglio del popolo sici l iano nel campo industri 

l o , i eapitaH^ohe cercano impiegale rampiti provvidenze deUBovamo He* 

gionale che concede l a p o s s i b i l i t à di emettere saloni a l portatore per 

tr snqui l l ì a sare i capital ist i dagli attuali r igor i f i s c a l i » l'esenzione 

delle imposte par un lungo perioda di tempo^ l'esonero del pagamento per 

l'imposta generale di entrata e l a costituzione dell'Ente di Propulsione 

Industriale per parte cip ara alle eotto scrizioni a i capitala. 

T a l i faoll itaaioni aggiunte a quelle esistenti c che a or anno ulteriore 

mente accordate dal Governo Centrale, sono t u t t i eloquenti clementi favai 

vol i per l a ero a alone delia grande or saniate, alone marittima ai cui a» 

A llslermo» durante 11 convegno della marina mercantila tenuto nel feto» 

hraio scorso per InialatlvB del reppr©sentente di iuOsoinojfu approvata a< 

unanimità l a proposte della costituzione di tale eoeietk d i nuvieasione, 

carattere popolare ed a l la condlaions,per evitare dannosi egoismi oempaai 

l i , che l a sefie della società stessa vanga data in premio e sorgu in una 

c i t t à marittima della S i c i l i a ohe svrà sottosaritto i l ma teiere capitale* 

Pu pertanto oostlynito i l Comitato promotore paritetico di eminenti 

industrial i co turner olonti^navlgetori, dirigenti e prof e saloni erti rappresane 

tanti le diverse c i t tà dell'Isolo per portare a compimento l'auspacato pr 

getto»ma molteplici circostanze di situazioni politiche eoo t r i n e r ò g l i 

organizzatori a segnare i l passo. 

Neil* ultima riunione del Consiglio di amiainl strazione dell • a oso ciazio» 

ne degli, armatori di Lia esina» s i i a cui presidenza siede i l noto e stime» 

to industriala armatore coma* Antonio Voccarino^considerate tutta le com 

dialoni favorevoli ad i l compito assunto dal Governo Regionale di fronte 

al popolo s i o l i i ano di faci l i tare lo sviluppo dalla economia isolene*ha 

compilato lo statuto della costituenda soc ie tà , deliberando di dare oorso 

a l la realizeaaiona dal progetto e di invitare i l prueidante del Governo 

Regionale a presiedere l a prima riunione del comitato p r u d o r e e dare 

inizio a l la costituzione della soolotà stessa che avrà evidentemente per 

l ' I s o l a una vasta portata di interessa spnorale» 

Intanto vivo disappunto ha destato l a notizia cho nessuna £el ìa 16 

navi clateraa(tipo I 2 da 16*500 tonn«)dhl secondo lotto caduto dall*&ae 
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rioa a stato aaa«saato alla SLcilia» Pressioni vengono fatte al Governo 
Region alo affinchè protesti por la mancata aaaegnaaione e curi di ri» 
chiedere in tempo debito una congrua aliquote dì navi sulle assegnazioni 
del tersso lofcto* 

.Nuovi sviluppi stanno psr avare lo costruzioni portuali* ìli osse si 
parlerà in dettaglio nel paragrafo riguardante i "lavóri pubbli*!*» 
. XL traffico, aereo k aeapre molto fiorente* Gli aerei partono tutti 
appieno carice ad occorre ai passeggeri effettuare una lunga prenotazion* 
par poter viaggiare* 

Prr t i col are importanza ha preso negli ultimi tempi*anohe per "la traf* 
fico aereo, l a città di Augure* per let a«s l e attualmente transitano ben 
16 linee inter continent d i per -passeggeri, eervit© ' da ifirftvolanti eh» par* 
tendo settimanalmente da Po old «presso Londra, fanno: capo in più. tappa a 
Sidney in Australia* , 

Augura al apprese a diventare la maggior base aerea della Sic i l ia 
anche per quanto riguarda l'ecpo-rtaziona del prodotti orto£ruttic*li ai^ 
di lani* , 

La darsena fii ferrava echio1*, col vastissimo ont istante apecchlo di 
scquatnonche gli. edifici' deliba* • posando dalia Pia&za, aono atati»infat** 
t i» aedati alla Bt0#A» C.(BritÌ£th Overseas Airwaja Corporation),!* quale» 
oltre a crearvi 1 propri ufficiavi farà eorgaro alberghi a ristorauttl» 

La nuora etsssiòna aerea della BtO.A^C», che è in pianò aviluppè» darà 
lavoro a piìt di 40G persone tra impiegati ©d operai* Si prevede^inoltre» 
a brava aoadanza* un notevole incremento nel numero dei servizi s iómalla 
ri» con X l̂inpiego dì apparecchi ancora più' grandi de£li .attuali* 

TOSMERCSDO 

L'attività commerciala dall'Isola prosegue intensa malgrado le limi*» 
tcEioni impóste dalla deficienaa del trasporti* 

31 riporta di seguito uno echio dime franta i l moviaaarttt di impor» 
tallono e di asportation© dal Porto di Palermo noi mese di agosto* 
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Bfport azione estero^ -~ . ;;: 

Merci Valóri (milioni) fle af &a^one, 
Corni 3*301 Provv.Bast •nazionali 

Prodotti della pe eca 94 idem 

Cereali 109 idem 

Ortaggi e frutta 1*851 idem 

Bevande 2*674 idem 

Sale e tabacchi 2 •idem • — 

O l i i e grassi 45 idem 

Veatimenta $5 idem 

Ghlsa tferro ecc* 69 idem 

Macchine ed apparecchi:. 5*006 Prow* b&st*aatcri^,Aas#ll 

Veicoli 1*175 Argent inaProw* baat*naa* 

Pietre f terre eoo* 1*537 Brasila - I t a l i a 

Prodotti induceramica 108 Prow* Bast.haa*li - U*S*A* 

Vetri 63*000 TI* 3* A» 

Legni e sugheri ' 6.000 prow* beat* naia#11 

O l i i minerali 3*409 * * e aerai naa*li 

O l i i essenziali 29*986, Francia - Gran Bretagna 

Prodotti chlm ̂ organici 6*173 Brasile ~.perùrPortogaIlo 

Medicinali 190 Bra alla 

Generi per tintoria 5*276 Belgio 
C arte e cartoni 10 tI*.3*A* 

O t a r i e vegetali 9 Malta 
Materie animali 6*799 U«s«A* - G.Bretagna e Francia 

Varia 1.340 

T o t a l a 69*887 
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fopprtagfrone, estero 

Merci 

Coloniali 

Cereali 

Bevande 

Sale e tabacchi 

Veatimenta 

Crhi sa, f erro* e oc * 

Macchine ad apparecchi 

Pietre*,terre f ecc* 

Legni e sugheri 

Ol i i , minerali 

Prodotti chimici 

Medicinali 

Gomma elastica 

Varia 

Valori b i l i o n i 1, 

5*060 

170*112 

2 . 

tifò 318 

83 

49 

19B 

185*836 

10 

9*280 

215 

104 

168 

184 

Brsaile* S*Salvedor 

A? gentina^U * S* A* 

Contrabbando. 

Seguito viaggiatori 

Argentina 

fteoupero Navi 

Idem 

0**3* A* -• I uni aia 

Eacupero Navi 

U*S*A«-

U.S*A* 

U*3*A* 

u\S*A» 

T o t a l e 371*619 
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Esortazione ne l continente 

tool M o r ^ ^ - i o n i ) 

' Salumi ' '• .140 

Pasce fresco* scatolato a salato 50050 

Cereali a d e r i v a t i 400 

Concentrato pomodoro 400 

bru t ta e ortaggi 637 

V i n i e feccia 9$6 

oliic d i pesca 1000 

canapa e cordami 500 

t e s su t i e f i l a t i ; aSOO 

. Lana e f i l a t i d i lana 3650 

Hottami d i metallo 13500 

macchine e autoveicoli , 11400 

p rodo t t i chimici e medicinali 15000 . 

p e l l i e calzature 12000 

carta e cartoni 100 

mercerie 200 

Materiale e l e t t r i c o 320 

apparecchi radio 100 

varie 4253 

$ o t a 1 a 117386 
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Esortazione dal continente 

Bestiame e carni 

Lat t i c in i 

Pesce salato e scatolato 

Marmellate 

Cereali e~4arirati 

^ u t t a e ortaggi 

Canapa a cordami 

Lana e tessuti di lana 

Cotone e tessuti di cotona 

Perro»lavori in ferro e met* 

Macchine e autoveicoli 

Materiale da costruzione 

Legnami e lavori in legno 

O l i i lubri f icant i 

Coperture per automobile 

Prod*chimici e medicinali 

Carbone vegetale 

Pal l ia suolale calcature 

Materiale elettrico e telefonico 

Varia 

T o t a l e 

Valori(milioni) 

4»20O 

3*020 

1*300 

1*300 

633 
660 

2,000 

4.000 

5*350 

23*500 

14*800 

28,000 

7*000 

33*000 

2*200 

3*250 

• 20»000 

6*200 

57*000 

, •-... .3*3,99, 
221..203 
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E «.al termine la cavagna di esportatone ortofruttl colai at a par 
iniziare quella dei prodotti vinicoli* 

I l mercato- in$bno in genera si èri mantenuto calmoiìl lieVa aumento 
dei prezzi dei latt ic ini e dell*? carni bovine* nonché dei vini e dei . 
mosti fin flessione quelli dondolio e delle olive$ sostenuti In genera 
gli a l t r i . 

.1 prezzi dell'olio in particolare tendono sensibilmente a scendere 
*ola in conseguenza dei recenti provvedimenti di blocco deH+esportaaiO* 
ne emanati dal Governo Regionale^sia ancora per l'avvicinarsi di un 
raccolto, che» oome detto» oi preveda molto consistente* Balle 1*100 l t « 
re litro di appena due masi fa ai è già acosi alla 600» 

Sensibili ripercussioni ha avuto anche in Sicil ia la notizia dal 
blocco della , sterlina dato che l*Ieola aveva, nel Regno TJnìto uno dai 
suoi principali mercati di esportazione* Sì ritiene che nella campagna 
agrumaria del prossimo inverno gran parta dai jjrodotti^cha prima erano 
convc&Liati per l'Inghilterra varrà immessa nel mercati del continente, 
italiano con un conseguente calo*nel presso di vendìta».ealo cha ne anarì 
a vantaggio dai consumatori f in irà con l*inaidere notevolmeute aul bl** 
lanci f iondali dei coltivatori agrumari attualmente gravati da spese 
per irrigazione e per lotta anticoccidica non indifferente* XI Comitato 
Tecnico del Commercio Siciliano» organo delle deaerazioni dei datori 
di lavoro e dai lavoratori del commercio di Sici l ia ha trattato nella 
sua ultima riunione alcuni importanti problemi inerenti aH* att ività eoa 
mereiai e • . 

In particolare so tt olino amo quello relativo al la costituzione di eoo» 
perative aziendali a favore dei lavoratori dipendenti dalle azienda opjfc 
mar cial l * . ' 

•Pi filande import anza è pura l'invito óM^bomitato tecnico dui Graver** 
do Siciliano rivolge al Governo della Regione chiedendo che 1*autonomi 
della Sici l ia s i concretizzi aul plano pratico'In modo che), l a no atra va 
luta pregiata possa sentire anche per l a diretta imx̂ ortanione di gene» 
r i alimentari 'da distribuire olla popolazione dalla nostra Xsjola* 
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SE 36 ** 

I I 'COTRÌtnto i no l t r e ha interessato i l Governo del la Hegione ' affin*= 

òhe rai e v i t i 1* accentuar s i della burocratisisasslanc n o i .campp^dei ge** 

n e r i raEionatl.aj&divensndo &d, un r&ggrupaiaonto degli cn t i^&ais ten t i» 

in 'rodo da alleggerire* i l consumatore degl i enormi, cost i conseguente 

a l t& sterna i n atto* 

Si dà di seguito i l testo dall 'Ordine del Giorno votato i n merito 

a l l o esportazioni a l l a valuta i 

v«»»li Coaitato ta calco del Commercio S io ì l l ano f organo dal la i ?ederaziom 

ne Regionale del Commercianti c dai Lavoratori dal commercio i n S i d l i i 

r i u n i t o s i i n Palermo addi 24 ugosto 1947?p^oao i n esame i l problema 

della importasione; od esportazione s i c i l i ana Iplaude a l l ' i n i z i a t i v a del 

Governo della Segione'di coordinare i n iaedo Beglonale l e importazioni 

ed'esportazioni che intoraseeno l a S i d l i a i 

f a concidiTare a l governo della Begione coma sia necessario avolgei 

1;- migliore 0 più, intensi* aziona par ottenere l a emanazione dei necesew 

r i provvedimenti i n modo die l'autonomia posaaéanche i n questo campo»; 

avere dei p r a t i c i r i s u l t a t i ! r i l e v a che nonOTsrtetoatò^ l e assicurazioni 

f o r n i t e dal Miniastoffno del Comr-iercio i l r i l a s c i o delle l icenze d i asporti 

zione in compensazione a l l e azienda commer c i a l i s i c i l i ane continua ad 

avvenire con eccesriva lentezza che è pregiudizievole per l a S i c i l i a 

ohe esporta p r o - o t t i atagionali} 

constatato ' come n e l progetto d i legge $ predisporlo dal Governo dai: 

Eegione per i l funzionamento, della Camer*?. d i Compensazione non: a i alani 

tenute nel debito conto l e categorie commerciali degbl espor ta tor i e d< 

l a v o r a t o r i dal commercio a l i^uaLi non \ f è s t a r i servata alcuna rappres< 

tana a i n seno a g l i organi amministrativi del la Camere d i Co rapen seziona 

Bivol&s i n v i t o a l Governo dalla Ragione a f f i n c h è : 

a) - t u t t i i provvedimenti d i carattere economico alano prevent iva» 

mente esaminati con i l concorso della categorie Inter eaaate.ia 

modo che i provvedimenti steeei possano trovare ihte&rale oppi 

cagione e non ai ripercuotano negativamente eull*economia dal» 

l * l so l a # oos i come è avvenuto por t a l u n i blocchi e ablocchi d i 
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» -37 ' » 

generi»di recente deliberati degli organi del Governo dalla 
Begionef -, 

b) - sia adeguatamente sviluppata l'azione in córso per"-"il conferirne» 
dei generi ragion atipia modo da garantire ai consumatore l a maga 
giore quantità possibile di pane» past a a detfLi a l t r i generi rsai 
nat l | 

o) - sia stroncato con tutt i i meazi 1* esodo ci andò et Jteto dai generi a 
mentari che continua tuttora non ostante le severe misure deliba 
rate dalle eompetenti autorità! 

d) - l'autonomia economica della Sici l ia ai ocmcratlss&l sul piano pro 

t i co In modo che l a valuta pregiata ricavata dalle e sport asloni 
di prodotti s ici l iani possa servirà anche pax l a diretta ìmpor* ' 
taaione di generi alimentari* 

e) - ai eviti la creazione di a l t r i enti ed organi isai e conerai ci a ca« 

ratter e pabblioiatio» a si smobillazltto quelli e alstent l»evit&fc* 

do ulteriori burocratiasiìsioni ed un aumento dello spese che so» 

no sopportate dal eoa amatore,, raggruppante i vari enti preposti 

agli approwijgionamanti 04 a l la distribuzione dal generi alimene 

tar i in un unico organiamo ohe assuma le responsabilità inerenti 

a t a l i compiti nei confronti dal Governo Regionale«^K^ 

^an»^i«%>MMPl. Pubblici • 

I*a situ a alone urbanistica dell'Isola non ha avuto durante i l mesa aì> 

con miglioramento» 

Vivo malcontento esìsta nella classi dei proprietari di casa per 1 

gravi oneri f i sca l i cui essi sono sottopostile par l a sear se ss a dai reòV 

diti ohe assi ricavano dato Inattuale blocco dal f i t t i » Da molti viene 

propugnata l a necessità che al addivenga ade una revisione della legge >. 

che regola i rapporti fra proprietari ed inquilini* 

Pur emmettandosi ohe l'attuale oarenaa 41 alloggi imponga molta atten* 

Eione» vien detto» ohe i l tenere le case bloccato provoca di per se stag 

so un aumento pio. grande dei f i t t i liberi* 
3» s i addivenisse ad un blocco totale s i avrebbe ai un aumento di tot' 
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t i i f i t t i attualmente molto bassi* me in compenso l a maggior disponi»» 
b i l i t à totale di alloggi rport ar ebbe ad una stablllaaautona* a quota 
pia bassa ohe Inattuale» del libero mercato del f i t t i » 

& totale viene asserito one i l blocco provoca un grande aumento 
dai f i t t i l iber i ohe tendono a aalir© in ragione dirotta della compresi 
slon* governativo su quelli bloocati»crea un'asdurdailngiuata ed inopp< 
tuna disparità nella stessa categoria dei propricrtari di fabbricati ffri 

. vouolli che possono godere della l ibertà a 'ohe. quindi realizzano buoni 
reddidi e quelli ohe sono contratti a subire 11 blocco a «juiadi non 
percepìaoono quasi nulla* 

la realtà ai pensa che ftw able eoo totale potrabha portare a oonsagti 
ae salto gravi data l'attuale carenza di alloggi* ai potrebbe poro addi 
nire ad una soluzione intermedia l&aolando bloccato 11 diritto atfll al3 
gl par gUL attutii inquii ini*ma parmet tan do delle congrua maggioraaioaj 
eatro opportuni l imiti - da stabilirsi in rapporto all'attualo costo d« 
l a vita - ai f i t t i * at metterebbero oasi in oondistiona 1 proprietari di 
avare un giusto .guadagno dai loro immobili di potere al mano pagare le ' • 
gravosi asiìie tasse che pe&emo ctui fabbricati* 

H problema dal LL*PP* noli*Isola b in questo wltiatò periodo assurto 
a notatole importanza* 

Salta à stato fatto «molto ancora rosta da fare* Qcwre continuare a 
riaattara la efficianito quanto à stato distrutto dalla «^erra^aocorre 
creare ex uovo quelle opere igienico sanitaria che aono sempre man osta 
nall^taBaa^ stradala a portuale* 1 

B* da dira invero olia l'attenuiono dal Governo a^ntrala ai à rivolte 
natili*ultimi anni con maggioro Intensità alla. ^oUia* lìal luglio 1944 
ad OASI molto e stato fatto(>molti miliardi sona ototi aposi» Attualmaat 
vena «rande massa di lavori e in via di aseoaBlonetaltra in coreo di pre 
got anione* 

• far' dlapoelaione del Minii*ro & i IJi^P* or** ̂ u^inl à venuto reaeu* 
tornata in Si o l i i a 11 Presidente di Sazione del Ctoai^io Superiore dal 
U»#PP* Ora00 i l quale in conferonze con l*on. Alsool yrosidenta dalla 
Sugiono». con l f Assessore dai IitéFP#*col Provveditore alla 00*TP* a 00»» 
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«lat i agli afflai dal Osmio Olvilo ad al lavori 1» corao; ha preso In 
osarne 1 problemi aaaenaìali inaranti la 00»PP* in 3ioilia* E* atato aee« 
ao a panto l» r̂gom<mto della revisione dai pre «ai con cor dm do le modali» 
tà procedurali per accelera?are -ad istruirò.le. oonfiegueat&^owidanae 
par la liqjridat;iono+ 9ono stati dissuasi 1 rapporti par i l collegamento 
fra la Begione ad i l Provveditorato alla 00*PP+,le paghe,! lavori nelle 
'provinolo* 

Par quanto concerne 1 porti e at at o messo in rilievo ohe la riaostrual 
ne dalle opere portuali danneggiate dalla offeso balliohe a fiasaaiate 
nel 1946 par 2 miliardi e %0 «Ulani à in istato di avenaata e asfaltine 
a sarà completo entro !•« sorciaia 1$4&~49 in conformità, col tempo e eoi 
piano prestabilito* 

Si à esaminato 11 programma di opere par 11 completamento di n>ioirl pò» 
t i siciliani per un importo di 2 miliardi e 980 milioni, che davano e eaera 
ancora finansilati dal xe sarò i» quattro- eauraialf Si:'i wxoordato i l pro* 
gramme por l*eacavasione dai porti *idLlitsni ona à già in atta^onoha ptro, 
videnEafnccacsorl por 1 porti di Xleata*Selaooa a Siraousa* Ealatlvament 
.alla strado at at al i sono in coreo lavori ^aor dinari per un miliardo a ' 
900 milioni* Sargano e tìogniti lavori ne£Li esercisi 47-48 o 43-4$ per u4> 
Inporto di 3 miliardi a s i svolgeranno annualmente [Xam&b ai aanaatu*loma 
.per un ammonterà di 4*500 milioni di l ira* 

j»<&» H figraw» Ragionale noi ̂ limiti dalla ano' compet ente e poeaibl^ 
l i t à sta aowaasionanoa importanti lavori 

Sai milioni o me*so d*gli otto assagn^ atraotrdia 
« la in dota 24 giugno H I sono già stati impegnati par;lavori in cored 
di attuazione* t i rimanente miliardè e "messa* sarà quanto prima utlllaa*» 
tè par lavori già programmati e di out i progetti trovanal i» corso di' 
attuasE$joìna*( 

Oltre a l programma atraordiaaria e in corso di attuaaione quello già, 
approvato dal Sinistro dal IA*PP* per op̂ re daaaégaira àtò 'î fomdi dal... . 
bilancio statale por l*eoaroialo 1$47*48 oon in importo ooaplasalvo di 
•Wf'-ÉÌi4«rdi a 4OCU0O0 cosi .^art i t i t '. • 

1) - aanutaaKiond ordinarla al boni demaniali ed opere marittime* 

•Blf — arttt»«^a»i«ni rtwmtl TMÌ1:1 ri;-«i fami'. Àrt*T*v\ma*À*i*. •• .^*>*^^*^*' 
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.ed iafrituti di oeaefiólanfca XieŜ ^OiOOO tOOOl 
3} « opere nuove o di completamento a carico dello Staio X*X+OO0«OOÔ  
4), par interventi, ai pronto soccórse X *30*000#000* 

XL Governa Begionale na approvato negli scorai giorni un progetto di 
legge per la rlorgonisseisione degli #nti Turistioi della Stoiliàf e ciò 
in dipende» sa dell'art*&4 dello Statuto Stagionala che affida al la compatì 
m esclusiva dalla legione Importantissimo sattore del turiamo $ dalla 
vigilanza alber#Mera* 

I l pro gatto d i legga, secondo quanto riferito dall'Ufficio Stampa dalli 
tassi don za della Regione ;prevede I H etitUBione di un Cbmaiasariato p«r 1 
tar i ano Sicilian® a l la diretta dipendanma dello ProAidensa della Hegiono,, 
ratto da un Còmmi sserio nominato con da orata dal Pre aidant a. Eegionaia^/i 
t l ta l a Giùnta Cagionale * X^istltualone dal Corami eseriato he le sua pram* 
aa nella naoasaità urgente ohe ha l a Sicil ia di m orgmio <U direaionofd2 
cmardinamanto a di raropulele^e»d«U»attivltà turi^t;ica*(li un orbano che 
abbia prestigi* a sia investite dal pot eri necessari ala a Oiecìplinara 
gl i organismi pubblici e privati del turismo* sia a tutelarne gl i interest 
ad a favorirne lo sviluppo economico, ih e sa cubana di norme e direttiva 
di Governo* Da sottolineare ohe ta l i necessita sono sfrato oggetto di att< 
to studi* e-di a same da parta di numero al -oongrassl e convogli di tutti ' 
g l i Batl a le organica sioni inter essate* i nuali^ in linea di maxima*aat 
no conformato 1*6sis^naa dall'iatitusione^oome dal reato ai e verificata 
in tutt i 1 paesi di api eoa ta alrtivita turistica* i quali per l^dinmon* 
ta ed i l ooordinemento dalla medoeima* hanno istituito organi governativi 
*' spanto mano di diritto-pu1>biic*io^^^ 

nerale dal turiamo» Cagano Govarnativo.e in Svinerà 1*Ufficio Oantrca» 
3rl«oaro del lurifjmo, organo ufficiale di diritto pubblico i montre i l Go* 
verno Italiano ha deciso di istituire i l Cb^issariato del duriamo! al la 
dlpemdenaa dalla Prosidfinsa dal Consiglio dui Miniata** £ ^ res£ot**Nftte 
gee*ÌtiÌWft&Wna»^ sa lo- branche dall'indùirtria^ dell'agricoltura a - da*) 
- oommaro*o e otero.haimo meritato à meritano l'iratitusion« di appositi min: 
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atari , e a<mo ratté o aleclpliaat* da ordlnaaentl di sverna, altra tt an* 
to deve o&oaxa i l turieao aha ha Import enza econouioa aaaai r 11 avanta* 
• oeatifeuisoa un camp© in cai è particolarmente atila lardiate diaper» 
sioni di onargia# eontradittoxiatà di JnisiatiYB e sardo oonosrreaao* 

L'ordlnoaonto previ at o dei progetto a a base deoentratat »acon do là 
formuaa aatonomiatioa aaa «gli intera eoi locali dabbona esaero affidati 
atfLl intareacsfci looali»* Eaao ri cono eoa che le or fianiasa aloni tariotloìu 
a periferia)* homo la loro radenti d*e sear e» dove etft chi ero la naoeaaifr 
tà tor isti oaj cho pertanto la divi Bignè ammlniatr stiva dalla Regime W 
coetitoiace guida obbligatoria jwr la ripartlaione della giurisdizioni 
turi atichei donde la opportunità di costituire £11 enti provinciali oan 
anti di sona* La relazione «ho aocompaijne il progetta fisaa stt «aorta 
pione «na formala di equilibrio ohe pub considerarsi In próaoa«a di Utn 
sicuro aucooaaot armonia ira iniziativa roglonelo {dal Svernoto dall'oaf» 
gena tornio» del Gommi aoariato) <* Ini ai et iva locale - salando di curai 
di aofigiorno « turi eneo col loro originaria ordinamento - di oai sarà lo* 
tarperete e coordinators 1 «Ente di Zane.* 

XL tori so» isolano non al et a conerà dalla organi suasion 9 turistica dei 
paaaa;«n •um.iftilomM tffii tmtk a i £l*i di un ooordlnamanto cai turiaco nw 
alenale e pr^viota l*lnearislen« nella Giunta esecutiva Hagioaol* eoa» alò 
tro di óiritWSin rappresemtaoto d*ll*organo di sovecao oaaionalo» 

E* at at » recant amento approverà dall'Aesc-niblea Ragionala l a areaalona 
di ima «ani da «Ivoco la Taormina* Attualmente stolta para ciana l a ri*» 
chiesta par ottonare l a oaeftla&a di easa* La stesse localo avallo opera 
di propaganda affinone i l nuovo "Caoin** ala affidata a go at ori siciliani 
in sodo, da «vitare la possibilità che eaeo cada in nano a «trae** conti* 
aantali ohe l a prender ebbara par tenerla poi in 1 etato d i aeal Inattiviti 
«nde elialnaro l a concorreaaa ohe da leormlno potrshba aaeara fatta a tfte 
aloni tmriatioo-dLiiaatioho dai Bard* 

X* oondiaioni emitarie dall'isola sraao gonaraLaonto buon»»^ finita 
l»apid*nla di t i fa a Oorlooae* Eon ai ha npti&ia di a l t r i oeoi Aalattio 
lafattiva in forata epidemica» 
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Parremo i lavori per migliorare lo diepanibilità di aoa«Q potabile 
la ca l t i commi* ftt. tratta la senape di astiche opera iniziate enoor 
prima dalla guowea pai interrotto ed attualmente riprap)* 

31 lavora nell'agrigentino al la co straniane dell1"acquedotto della 
tro sor genti» one dovrà dare ac^aa potabile ai conumlldt Cani catti, Sonai 
moto,ffrotte, (fempobeile di Siesta* Jtavennca* Licata a i d a a Homtechiara*' 
nolle provinola di Palermo ella massa In funziona dell»aajudotto di aia 
-laimi ohe dovrà aumentare l a disponibilità di acqua nel notami ffiì 3hel«J 
Bogbarie*0lffle^a*Tillabfite^ioar«a«i a EtLaUmerì, prlnoipalaanta in 
Palermo. Itogli agricoltori di Hlaliaeri era etata fatta raoontomante 
qualche rimostranza tornendosi ohe l a derivations dolio «eque di Bisalai 
a i par gi i «ai del nuova acquedotto non foaea a detrimento delle utensa 
Irrigue a quindi della coltiva sioni della zana* Uà l i timore è risulta* 
te Infondata eeeanda gl i la via di attuazione opere par l a aVarresenta 
a f in i irrigai dal fiume Leotaro alto nella stessa asma di HietUnori • 
dalla cor gente di Blealalmi* 

Lo cottdisitìnl degli ospedali © dai tubercolosari sana preoBOaha lassa 
tate* Un miglior mento avverrà In Pai arac quando sarà ma oso In uso i l 
nuovo grand» padiglione di chirurgia dal locale pollai l a i co» 

Jfell<Iaala ai trovano per U momento tutti 1 aadiolaali e la soc ia l 
tà* X pressai di «sai però attingono sposso quote aolta alt* t a l i da rea 
ne d i f f i d i * 1*acquisto da parto dal osti ©ano ahieati* 

711 

Y 

.Bai pro salai giorni avrà luogo l a Mostra dall*iorfclglenaite l^lli» 

tara* 
Era l i 20 ed 11 25 ottobre avrà luogo in Pela rum» i l X° Oongressa 

lesionale dei poertelegr afoni ai» IS 000 tratterà problemi organiaaativi 
di or di amianto a di aasietenusa dalla categoria* 
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Mentre le preBente relazione vaniva dattilo 3 oriti a »-ha avuto luogo/una 
Asportante seduta straordinaria doli» Assembla a Cagionale siaUiana» 

Motivi dominanti dalla seduta la preeentoaione^la discussione o l a mas 
aa a i voti di una ffio&loae indipendentista di sfiducia al Governo* 

. x L a mosione veniva present at a dati* on • Pinooehisra .Aprilo une* noi ooffio 
tarla» esponeva 1 aotlYi par dui riteneva impassibile i l parnsaesra dalia 
attuai© Govtfrao* H Oapo indipend-ntista poi# noi paia, ara del t i j a di da* 
blnetto che agli Intendevo fosso focate» ascriva ohe riteneva davasattf* 
prenderà parto ad asso tutti 1 partiti ad e eoo pione del comunista*® «lo 
par dae motivi prinolpalit. uno flaensierlo ed uno di confine* Bna flnanai 
in quanto l a Si «alia In que at o momento ha biisogno di aiuti dagli. 8*ff * a. 
quindi deve oeraare di inguaiarseli e non può avara ootnltnlsti a l devar» 
n*« Uno di confina In quante e noto (secondo 1*on ̂ inocchiar© spailo)«he 
l a linea di difasa americana l a un proasiiao conflitto» postando dei *ox* 
togallo e dalla Spagne e passando par l*AfrlCa dal Bora, <»aprend«?a en* 
aha l a Stallia* Sa questo, caso * ha oanduao 11 aspo separatista •* «eoo** 
re preparerai ad accoglierò g l i americani occupanti e non oanvl«n« quindi 
far travare i a Eegiona con un davamo anche In Sarte flia^aonunlata* 

H diacciai dall'an* Fineo chiaro Aprilo è Btato prima ape ssa vaita 
interrotto a q.uindi ribattuto con aspre a za dtì parecchi dogatati dagli ala» 
t r i part i t i . 

Sella aofttone di voto aol© l tool al-contali ati con cor davano oott l a r i * 
chiesta di sfiducia al Governo presentata dall*on* Pinaeolisffa ^seU ì̂JfSBf 
di seen Biondo aon le ulttoo coneidoraaloni da liui fatta noi loro riguardi* 

Oli a l t r i partiti al sono aia»4f$a«stl contrari a l la wossióne in dipendati 
ata od hanno e apre a a& 11 loro aesaatlaento a i Governa* 

Messa a i voti l a mozione di sfiducia h stote respinta oon 39 vati oott» 

-toreri e con 29 favorevoli* 
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I l discorso dal flapo«indipen dantista % stato oocmantato dalla pub» 
blioa opinione caia un riacuti a EST al dalla ten danza separatiste del Jl** 
nocchiero parilo, in vista di possibili grandi eventi internazionali» 
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MINISTERO per i BENI e le ATTIVITÀ CULTURALI 

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 

\ Ax>7 
SENATO DELLA REPPBUCA - CAMERA DEI 0EPB1ÀTI 

COMMISSIONE ANTIMAFIA 

ARRIVATO It 1 2 MAG. 2604 

PROTOCOILON.̂ OQQ. 

(2414994) Foggia, 1999 - I.P.Z.S. (c. 20.000) A 
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GABINETTO f " r > < ^ 

UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA S 'Jt.r>)n 

Sa Bologna 23/6/947 ore 20 cop«ore 11/30 de l 24 

AL CAPO DEL GOVERNO ROMA MINISTERO INTERNO ROMA 

(G-ab»Pz*SSS,Bart.) 

Maestranze Ducati appreso d e l i t t u o s i f a t t i d i Palermo i n oui 

n e o f a s c i s t i a l s e rv iz io deg l i agrar i e c a p i t a l i s t i conservato 

r i hanno sparato r a f f i c h e d i mi t ra e lancia to bombe a mano 

contro sedi d i organizzazione democratiche mentre protestano 

per i l r i p e t e r s i d ì t a l i m i s f a t t i esprimono i l proprio sdegno 

verso l e competenti a u t o r i t à per 1'•indignitosa i n e r z i a ne l 

procedere oontro c r i m i n a l i t r a d i t o r i a l l a P a t r i a » 
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. : ; m GlWlà mMaiiXOMA HCOHAISB, fante* ,»asiono-BDgola-Owit$lli;^ 

0eaiè«l . dGi: pa risiti dUaiotte, Bojtìbbliftfitìao, Socialist^ 

& X ;:tffl S i 8. I peg*.'ees. miuor» lo gpevooa aloni fa0oist;o oeiìtra le 

weà..dei;parti t i d e t e w t ì o i o dello Oasaero del lavorò i n 8 ì e U l a | 

W f A : ' | A pih ener&tòh® s t e s t e pear, s lmil i a t t i à i banditi»»© p*U*Ìoo 

dix^tià ©saenaialfteìite a turbare IX ritìaotia me&to della oosciema demo* 

©%tieo*a?eptt^bU^aBa dell'enesto v laborioso popolo S i c i l i a no ohe colpi 

e'ffeMf l i f t t t t t t a l a na sìicme italiàttftt" '••' 

i ^ S M a i iat t i g l i onesti cittadini del *ioné» amanti delle lifoètftà p o l l i s i , 

a c & l ' ^ i & e • denteerà óioo ». i l tjareittore ^voo&totfLo o »eaaio»aj?lo d i simJdyk, 

gfc&tà ©riéi30(p©i| 

l ^ l ^ l K J A i aiaaàa n t i mile , ab» dominasi «ffoiwffl^Bamte e poli t ica 

mesate; da aeooli l a $1 olila, ©on la.,ic^|)l|iii$à :,di .ga?tìypgi#: jbe* vòteàftS© 

l^-:|idtt®ia a l g#ve:moy diratìstsreoa© di .tolfs?® ?a0gài^0:ro .1 1©S?G-.fiìsl antl <* 

deffl©0r&tio& e emziomzX i iAo^BìiàMiÈm^'^^ ^ irati $&-gpimxrH&, ^ 

IWX'JJA i tttt©:d. dell^sydtee p i ibbXi |^ ]^^ là'feiai : 

gaseejs&a '^otìterebb è tasf p#© -vite aragaséj ed m maggiore a t t i v i t à -pe^-.fàjf - • 

®i ;oÌtìg g l i «goowto^i .f i mxtójmKi, •9&:X-.'Q0P&&&$>: gi& ooaàaistiati dalla e#* 

soienjsa. di ta t t i i .©l t t tó i« i italiasii. onestif «Uà»- a l piti- gift*** java*** 

»©&t® paniti* • :/ 
• 7 ®$à& giugno 1147 

L 
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UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA 

, — P a c 

DA» MILANO» 24/6/1947 ORE 14 ARR> ORE 19/40 

PRESIDENZA CONSIGLIO GABINETTO ET MINISTERO 

INTERNO GABINETTO ROMA - , 

( Gàbj.P/aa SSS.) 

K°031/6006 Gab. a l t Maestranze- p r i n c i p a l i s tabi 

c i t t a d i n i habent presentato ordine giorno v i b r a t a protesta pei? 

no t i f a t t i S i c i l i a et invocano da Governo enèrgica azione tute la t r i= 

ce l i b e r t à democratiche con esemplare punizione elementi p e r t u r » 

b a t o r i a l t Non" s i registrano per ora manifestazioni ' protesta 

d i a l t r o genere a l t 

PREFETTO MILANO TROILO 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O E S I T U A Z I O N E 

N. 473/10 di prot. B .P . Roma, li 2'5 giugno 1947 

Risposta al del n. Allegati n. 

OGGETTO Provinola a l Paiamo - Attentat i «attMu&Jbi £wb£a ©iullaas. 

Ali slamiamo s>w&+memm ì '&Qm/? MI 
AI* m&.mtii&mo vwu DIFESA ««««reità-. ~~L J 
A l 3Z0«OA*O »1 MWÙ KASS10RS 3Étì&»|SM0Xéo 

e,par oonoaoenaat t;, -.,...-..-.,,„,— 
Ali 3IG.J*B3X»SraB M 008SSGMO &BX lOTSfHI R 0 K A 

Fa seguito a l fog l io 473/8 B.P, odierno, 

Tra sor ivo 11 seguente mar oonigr anima In data 24 corrente dal G®-

aerala Branca In servizio a Palermo* 

"Aooertamanti compiuti Inaiarne Capo l ' o l i a l a fanno fondatamen-

ta supporre oh© not i attentati addi parti to comunista siano s t a t i 

compiuti da Banda Giuliano. Farmi f inora eseguiti aono 24 ©t pr©~ -

oadesi par cattura a l t r i favoreggiatori i n preparazione adeguata 

aziona con partecipazione truppa diret ta contro appartenenti b&&-

da suddetta. Ordine pubblico non desta in atto praoooupaaione""". 
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&0 R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

U F F I C I O S E R T I ZIO E MXJUJLULÈLE 

N. § 0 / 2 1 3 di prot. R . P . Roma, li 25 glttgttO 1947 
Risposta al del n. Allegati n. 

OGGETTO Mlano - Manifestassi onl © scioperi per i f a t t i della S i c i l i a . 

AI* exaioa PIWÌSTBO i)^u»»iifstTO \ - v - - -tatù 
ti* rn'mm mmwm mthh wm& ~ isisoitd 26Gi 1347 l i BÔA 
À3Ù Bimm tmmmo osi LAVOSO t pam nmiftn- ——»~HKN$A 
AIAO mhTo mmirnv, ornar, •KSTBKCIIO '"' " "" "' r "MA 

e»per oo».o©eemg;s»« 

AX» sterne» piì̂ î mT1? 13tir. oowsmx© DBI'HIWISSRI « BO»A 

Trascrivo i l seguente maroonigramma i n data 24 corrente del grup» 

po interno carabinieri di Milano*. 

" " "Giornata odierna o ©frani e aloni interne p r inc ipa l i stabilimenti 

i ndus t r i a l i Milano aono f?tat* a gruppi successivi ricevute dal Pre 

f etto per protestar© contro del i t tuos i f a t t i S i c i l i a ottenendo as» 

sicura 55 ione interessamento prospettate r i ohi cete tutela l i b e r t à demo 

oratlohe,- Da ore 11 at ore 11,30 fabbriche Sesto 3. Giovanni hanno 

sospeso lavoro. - questo pomeriggio presso camera lavoro commissioni 

interne s i sono riunite per esame situazione rimandando ogni dedalo 

ne i n attesa disposizioni organi sindacali naz ional i . - Questa sera 

locale Questura per manoanssa r ichiesta preventiva autorizzazione ha 

vietato trasmissione comunicato redatto da comitato d i fé sa demoera» 

a;la ool quale s i oowvooava c i ttedinansa per domani mattina i n piar,*» 

sa 5 giornate per manifestazione protesta.- Adottate misure v ig i l a l i 

za, 

IL GETTERALE DI OORPO D'ARCATA 

(.?#__De Giorgi^) 
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m Mints TW mavì mmmx 
& L0 t M ( A . 

© pi di ffli PHE3IM3A BUI. CQH8IC&SD, 

O J L i 
n " w ALLA CONSaUSBAZlOUB ffigfUSHA £ffi ISAII AH A 

.DSL LAVOH) 
R O M A 

A 9 I 2 A Z I 0 H Bj. .JJJ .. f BO 2 B S H 

G l i operai del la Manifattura SOGU d i Spole»V venuti a co no a cesi, 
ssa cTei del i t tuosi f a t t i di S i o i l i a ve r i f loa tee i domenica 22 tua ;» nei quali , 
«sono s ta t i f a t t i attentati ali© Camere dal iavoi» * 1® o rga»ÌKiaaMifiti 
sinceramente Danae orati ohe, dedidonó di ^sospendere i l lavoK» i n @@gm d i pi?er 
testa dalle ore 11 al le ore 11,10;, ' 

; l a reazione lieo « f a s c i s t a e l e c lass i più reazionarie del nosti© 
Paee'a-f ovgmizzem questi a t t i t e r r o r i s t i c i di solo scopo di i n f e r i r * xsk oo^ 
po mortale a l l a BaaocraziaV a l l a Repudi i s a e a tutte 1© I s t i t uz ion i 35®%, 
eretiche cosi faticosamente riconquistata dal noatro popolò-ealmo .e l a t r a 
to re-» , . 

G l i operai COSIBCÌ di quanto aoc aiuto a i lai© comparai l a w rato ad-
S i c i l i a n i ucc i s i e f e r i t i da s i c a r i ignoti, 'lasceranno talora del loro aaLa 
r i d Tral0iitariam@33.te a favore dei c o l p i t i • — 

Inoltre chiedojso decisamente a l (k> verno* 

* immediato' intervento affinchè si possano individuar© e tessera» limante 
colpire esecutori © principalmente ì maadanti| i quali igMw$^m*t%organi^ 
gsano e vigliaccamente si nascondano* j ' 

Spoleto, 24/6A947 

6 
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.riunite in assemblea i l giorno 25 giugno 1947, alienore 10,30, 

mentre i oolleghi iniziano l'astenzione della mezz'ora dal l a 

toro di cui l ' i n v i t o della C.G.I.l* quale atto di viva protesta 

per l'offesa fatta alle libertà democratiche del nostro Paese ' 

in SiciMàacon i v i l i attentati a l l a libertà di organizzaaione 

che sono costati ancora una volta i n brevissimo tempo l a vita 

a inermi lavoratori» 

Denunciano all'opinione pubblica ed a l Governo i pericoli 

di guerra c i v i l e che t a l i a t t i contengono, ;. 

Protestano, i n nome d i U t u t t i . i colleghi che essi, rappreseli 

tano, contro i f a t t i v e r i f i c a t i s i : f a t t i v o l t i ad impedire i l 

c i v i l e svolgimento della vi t a politica.del Paese ; 

Invitano i l Governo, onde scindere l a propria responsabili 

tà che potrebbe essere:costituita da semplice poca energia, ed ' 

i l ripetersi i n avvenire di - t a l i \ f a t t i , ad agire rapidamente' e' 

radicalmente perseguendo, oltre a g l i esecutori materiali dei de_ 

l i t t i , sopra tutto i loro mandanti. 

m/m/m/m 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI =• ROMA * 

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO ,,=R0MA= 

SINDACATO FERR. ITAL, COMITATO CENTRALE = ROMA = 

3 " " " SEZIONE DI=R0MA= 
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E n t e - M o r a l e D . L . n . 3 2 4 

d e l 5 a p r i l o 1 P 4 6 A . N . P . I. 

U f f i c i o 

Prot. n. 2 5 6 / 0 . 1 . 
O g g e t t o ! 

RI f , f o o l l o n , 

A l l e g r a t i , 

A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e P a r t i g i a n i d ' I t a l i a 
C o m i t a t o N a z i o n a l e 

\ "mix? 

G l o r i a , a i C a d u t i p e r i a u u e r r a 

d i L i b e r a z i o n e 

• H 
e p.o 

"'lijl'-.Rumnr, à 

Roma, 25/6/47 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
R 0 M A 

ALLA SEGRETERIA DELLA C. d. I/. . : 
P A L E R M O 

A l l a Segreteria d e l l a C. G. I. L. 
R O M A 

A l l a Segreteria d e l l a C. d. 1. .-. ' 
R O M A 

I dipendenti del Comitato Nazionale dell*A.N.P.I. e del Comitato Provin= 
aia le dell'A.N.P.I., i n d i g n a t i per i nuovi a t t e n t a t i t e r r o r i s t i c i , per= 
p e t r a t i i n S i c i l i a contro l e sedi d i p a r t i t i democratici e delle organiz= 
zazioni s i n d a c a l i , a t t e n t a t i ove hanno perso nuovamente l a v i t a p a c i f i c i 
l a v o r a t o r i , a i qu a l i va i l loro commosso pensiero, 

MENTRE RAVVISANO i n questi a t t i d i inaudita violenza e d i i n t o l l e r a b i l e 
provocazione una chiara manovra d i elementi i n t e r e s s a t i , intesa ad in c r i = 
nare la solidità delle organizzazioni democratiche e ad instaurare ne3fc= • 
l ' i s o l a un regime d i autentico terrore ; 

PROTESTANO con l a massima energia contro le v i l i aggressioni che ledono 
profondamente l e libertà democratiche; e, 

RICORDANDO che g l i a s s a s s i n i dei l a v o r a t o r i d i Piana dei Greci non so= 
no s t a t i ancora a s s i c u r a t i a l l a g i u s t i z i a ; 

ESIGONO dalle autorità che venga f a t t a luce a l piik presto e ne l modo 
più radicale s u i f a t t i j e che vengano p u n i t i esemplarmente g l i esecuto= 
r i m a t e r i a l i , ma sopratutto i mandai, d i s i m i l i e f f e r a t i d e l i t t i . 

I DIPENDENTI DEL COMITATO NAZIONALE 
E PROVINCIALE DELL^A.N.P. I . 
R O M A 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE INTSENA 

(Prof. FILIPPO MED ORI) % 
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ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

ALLA SEGRETERIA DELLA C . G . I . L . 

ALLA SEGRE 3FERIAn DELLA ' 0 A MERA BÈIr LAVORO DI 
R O M A 

X p o C P ' Soma, ora 10*30 del giorno 25 giugno 1947 

Le maestranze a e l l a SOO. BIRRA PERONI GHIACCIO 
d i Roma, r i u n i t e e i strettamente a l l e l o ro commissioni in terne d e l i -
b erano i 

i n seguito a i gravi f a t t i d i sangue v e r i f i c a t e s i contempora
neamente i n sei l o c a l i t à d e l l a S i c i l i a , oontro Camere del Lavoro e 
organizzazioni demografiche, queste maestranze condanna»© decisamen
te l a reazione agra r ia f a s c i s t a * Esigono dal Governo una pronta e 
s e r i a l o t t a che possa garantire a l l ' I t a l i a d i proseguire verso l a 
demogaraela e a l completo abbattimento di tu t te l e fo rze reazionaria . 

escludono decisamente che i g rav i f a t t i vengano a t t r i b u i t i a3 
bandito w. Giul iano " e vedono i n queeta mascheratura, l ' i d e a d i f a r 
deviare l e indag in i verao quel le forze f a s c i s t e ohe anche i l Governs 
ben conosce» 

Rivolgono un devoto omaggio a l l e v i t t ime cadute e giurano ohe 
non tollerananno p i ù che l a delinquenza assoldata a l capi ta l i smo, 
p o r t i nuovi l u t t i a l l a v o r a t o r i I t a l i a n i * 

LA COMMISSIONE INTERRA 

9 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O N Kit V I Z IO V. S I T II A '/, I 0 N F 

,V 56/228 
(il prot 

Roma a 24 giugno 1947 

Mlrqntt 

OGGETTO • jPaìezmo - I n c i d e n t i . -

AL SIGNOR MINISTRO DELL'INTERNO ROMA 
e,per conoscenza» 

AL SIGNOR PEESXP3ETS DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ALLA PRESIDENZA DEL 0ON3lGLlO DEI MINISTRI 

ROMA 
ROMA -

ti n li ii ti n ii n ri ti n 

Trasorivo i l seguente telegramma giunto i n data odierna 

d a l l a oompagnia interna Ca rab in i e r i d i Palermoj 

Ora 18 vent i t re giugno i n Palermo gruppo o i r c a 100 persone 

appartenenti p a r t i t i s i n i s t r a a l t ezza direzione quotidiano 

l i b e r a l e qua l^qu i s t a "Mattino S i o i l i a " v i a Maqueda 26 t o g l i e 

va et strappava at s t r i l l o n i r i v e n d i t o r i numerose oopie detto 

giornale* Tentava poi penetrare redazione c i t a to quotidiano 

impedito da personale addetto et da fo rza pubblica intervenuta. 

Proseguiva per Piazza Bologna ove un lvas i con a l t r i elementi 

p a r t i t i s i n i s t r a ohe i n numero complessivo o i r c a m i l l e dopo 

d i e o o r s i s t igmat izzant i aggressione sedi p a r t i t i s i n i s t r a av

venuta notte vantidue borrente d i v e r s i comuni p rov ino la porta

v a s i scopo protesta piazzale sede Parlamento Regionale ove appo 

s i t a commissione r icevuta da Presidente manifestava adegno et 

chiedeva energica repreHsione. ottenuta i n t a l senso ass icura

zione in t e rvenu t i ao iog l ievane i . Consigl io generale leghe 

h&bet proclamato per domani 24 correntei sciopero generale . 

Nessun a l t r o inoidente » r t " F ' -
r IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA 

l i 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SERVIZIO K SITUAZIONE 

A/. 3<5/&M <« prol. 

Risposta al del 

OGGETTO' h&Wm ** atf.e9Sg$a~ 

. . ^ J f c ' ^ i ' * ^ . : Alienati n 

26GIIU; 
i 

& &*• mamma m*'&mmm wt «noam 

i ttwatitt««»ttnni>tttiMMmatitttni»wtm 

toaawfa» *1 aogasirtm telt^c^b giusto in data odtanaa dal 

Qmaaaùn d«U» toape&alft tetania <toaMnl»fÌ di Paloscio» 

mtn»g3 «̂î no SMI in M<mo «Ì*o« #BMttttft oyft&l oatròAwe 

etoapOttAftvano l«vexo go* pyeftoata «gita* i$g?«aa£«Hl «odi tytfrtiti 

slntetoffa «trvwarte vantft&is Ooreoafo flifoyel «sanml Sateviaeta* 
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Mod.839 

5/ ^Ù^//JÙ^trA/Ze€^ r A?%6?9M/r 
ISPETTORATO GENERALE P.S.PALAZZO VIMINALE 

N. 04/36 Gab. Roma.li 25/6/1947 

A S.E.IL CAPO PI GABINETTO ALL'INTERNO 

« p.o. 4*A S.E.IL CAPO DI GABINETTO ALLA PRESIDENZA 

A S.E.IL CAPO DELLA POLIZIA 

3,0 ft a 

SICQUESTOBS DI 

R o m a 

Stamane si è presentata al Vimlnalo ed e stata ricevuta dal 

^--ttosoritto un» oomraisalone di lavoratori del Quartiere Flaminio, 

doranta ai partiti dì sinistra o reduci compost* dai Sigg.CEF3I 

andrò ( F.d.O ) PIGHBTTI Merlaa ( A.R.I*) PIGKBTTI Concetta ( U.D.I.) 

BRTJOKETTI Giulio ( fledue* ) MINIO Roberto ( P.S.I.) » FEKRAPE5TI 

3?ranc<*so© ( P.C.I.) , i quali hanno presentato l'unito orSino Si pro

testa par i fotti reoontementa verificatisi in Provinola di Falerno. 

L'ISPETTORE GENERALE DI P.S. 
(Jantaffi Ear .Miohalo) 

U • / . 

/ 

/ 

.4/" 

/ 
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mimi® PI &mmm 

mm m mm 
U Oiunt» Muttlelpal» U AUn»m&ti*$ nolla **t«ta 

recatone in Si olii»* aOftiitftt» ««a l^ttittm yroUio-* 
ti* contro le «o(3i fieli* ®x£i**ixft*siOfil pr©l*i»riof 
• l m Yibrat» pr&t«ftt» «A ««pria* 1» sua protrato 
àigasmioa* f«r téli d iamol i *»ttf «feUraani* in» 
t«ai « «team la dolorasi» « la fttptfattifl* IMI»»». 

Jaaafia «a «alate Otìasosao « aolia«,l* ali* mito* 
tnnooottW « «1 proletariat* Niellila» «Ita gagnola afc* 
ItaanixasUn» di tutti i loforatori Alitali*, 

Invita gli organi r*s|Wìisabill « stroRMw» «au» 
a«ee®sarla «norgio la rittascosta «rtainalltà» fascista. 

14 
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MUNICIPIO DI ALESSANDRIA L ì 25 gÌUgD.0 1947 

I L 8 I N D A C O 

PÌTLf̂ 11't.N1MTi7jS?ma rP.̂ esidenza del Consiglio dei Mini atri 
RÓM A M ' N 

2GGIIU7 t!i 
ûest'3 Giunta Municipale in sua sedu-

*1ra~dl~Teri ha espresso la propria indi
gnazione per i fatti di Palermo votando 
all'unanimità l'Ordine del Giorno ohe 
alla presente allego in copia per le 
opportune provvidenze. 

/ f k io? 
15 
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OKDIWJS ]3EL GIORNO 

Il parnonole dell' Autoparco Centrale della 

C.R.I, riunitooi nella ' ora di sospensione dal 

lavoro disposta dalla C.O.I.L. i l -5/5/47 allo 10,30 

CONSTATATO oha oramai turno troppe le vittime 

ohe seguitano a cadere sotto i oolpl vigliaoohi 

della organizzazione reazionaria aioiliana 

mentre si associa al cordoglio di tutti i 

lavoratori italiani 

FA VOTI che i l "ovorno dia i l valore dovuto 

a tali atti di banditismo o prenda oon urgenza 

tutti i provvedimenti atti ad assicurare la tran^ 

quillita dai generosi lavoratori siolliani. 

16 
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S I N D A C A T O R E G I O N A L E 

DIPENDENTI CIVILI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

R O M A 

COMMISSIONE INTERNA DELL•AUTOPARCO CENTRALE DELLA C.R.I. 

ROMA» 25 Giugno 1947 

ONOHÊ OEE PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

R O M A 

Si allega un ordine del giorno votato in data odierna dal 

Peraonale dell'Autoparco Centrale della C . R . I . , i l quale oonsoio 

della sua alta missione a prò della Umanità e della Civ i l tà ! ch iede 

che siano stroncate questi at t i terrorist ic i ohe oltre a spargere 

altro sangue fraterno,degradano,di fronte al Mondo Civile i l buon 

nome della PATRIA. 

17 
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ROMA 2$ GIUGNO 19 47 ' 

> AMMISSIONE INTEHJI/ky^ f , € * 

.Sòàtf Mol in t . A* B i o n d M Q \ U h 

» ' H- 0 M A W S A Z ^ 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

B 0..M A , . 
( M^i,gJ;ero Interni ) 

UNE DEL GIORNO 

GLI OPERAI DELLA SO0TETA*\MOLINI 

RIUNITI IN PUBBLICA ASSEMBLEA IL GIORNO 24 GIUGNO 1947 CONSTATATO 

CONTRO PACIFICI LAVORATORI.NUOVAMENTE SI RIPETONO DELLE VILI 

E PREOCCUPANTI AGGRESSIONI CONTEO I LAVORATORI RIUNIR NELLE 

LORO SEDI DI PARTITO; 

ELEVANO . INDIGNATA PROTESTA CONTRO IL BANDITISMO POLITICO OHE 

TENTA NUOVAMENTE DI INTIMIDIRE LE LIBERE ASSOCIAZIONI DEI 

LAVORATORI • 

INVITANO f PERTANTO ENERGICAMENTE IL GOVERNO A VOLER PROVVEDERE 

ALLA TUTELA DELLE ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE, 

i£ACT9,Y0TJ PERCHE1 t a l e stato di cose venga immediatamente a 

cessare E CHE VENGA PATTA PRONTA GIUTIZIA CONTRO I RESPONSABILI. 

CHE A BREVE DISTANZA DALL"BOCIDIO DI PIANA DEI GRECI PERPETRATO 

LA COMMISSIONE INTERNA 

18 
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C O P I A 

01659 IMP RO CATANIA 1980T 

4-3 24 2006 ITO LMP MINISTRO TRASPORTI 

ROMA 

CAMERA LAVORO LOCALE PROTESTA FACTI PALERMO 

ORDINATO SCIOPERO PARALIZZANTE TRAFFICO MEZZO 

MILIONE PERSONE SERVITE FEROVVIA CIRCUMETNEA 

MINACCIANDO ESISTENZA AZIENDA ET NOSTRI LAVORATORI 
1 

STOP PROTESTIAMO ENERGICAMENTE CONTRO INGIUSTIFICATA 

ET INOPPORTUNA VIOLENZA LIBERIA LAVORO RISERVANDOCI 

COMUNQUE CONTINUAZIONE ESERCIZIO = DIRETTORE 

GENERALE CTLENTI 
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/ACATO NAZIONALE DIPENDENTI MONOPOLI DI STATO 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO ROMA 

ALLA PRESIDENZA DELLA COSTITUENTE H 

AL MINISTRO DEGLI INTERNI ,* « 

e per conoscenza alla G.Ó.Z.L» 

I l banditismo politico siciliano agli ordini della più gretta 
reazione dell'Isola à ancora nna volta fatto strage di onesti e 
paoifioi lavoratori distruggendo nel contempo, sedi di partiti 
democratici e di flamere del Lavoro, 
L'esecrando delitto ohe va ricollegato oon 1 non meno gravi fat t i 
del passato mettfe in serie pericolo la demooraela del nostro Paese 
Lermaestanate della Manifattura Tabaoohi Bologna, Tinnitasi in assemblea 

straordinaria, fatte vive rimostranze per 11 ripetersi di tale violenze 
e rendendo riverente omaggio alle vittime operaie Sioiliane oon 
animo profondamente addolorato, esprimono una sempre più concorde 

fratellanea oon tutte le forze demooratione della Siollia, 
invitano gl i organi competenti di Governo, a prendere energiche 
misure oontro mandatari ed esecutori per stronoaro una volta per 
sempre 11 criminoso tentativo di -Reprimere oon la violenza la Demmoraela 
e la tranqui l l i tà del nostro Paese. 

S E Z I O N E D I B O L O G N A 
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—*Y5^ 

Ài 

Al 

CAPO PBOVVISOBIO DELLO STATO 
On. Enrico Da Ilo ola 

PRESIDENTE DELL* ÀSSEMPBLSA COSTITUENTE 
On. Umberto Serraoolnl 

Alla 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MIRISTHI 

BOM A 

Alla, STAMPA 

I componenti la Commissione Interna'^1-Oarìtlere riuniti* 
si In assemblea straordinaria e presasi visione del fatti incresciosi, 
Verificatisi In sei Comuni della S io Illa, violenza attuata dalla mafia sl« 
olii ana, sobillata dalla classe capitalista delift Isola e ohe ha portato 
sangue Inno oente £ macchiare per 1' ennesima volta quella martoriata terra, 
eleva Indignata una fiera protesta, affinchè i l Governo prenda misure dra» 
coniane atte a ristabilire i diritti civili ed a garantire 1' incolumità 
dei lavoratori, lontani da ogni mira pollilo a, ed Impedire una volta per 
sempre, questi inauditi atti di barbarie, ohe oltre a sollevare m' esecra» 
sione popolare» recano nuovi latti nelle già misere condizioni delle fami» 
glie siciliane proletarie, repubblicane; lavora trio 1.-

Dalle lontane Offioine del Kord, i l grido di migliaia e 
migliaia di lavoratori, gratoftdi di angoscia, chiede al nuovo Governo 
Giustizia .o .« . . Giustizia per 1 Bimbi del Caduti, Giustizia nel nome 
del Lavoro, Giustizia per le Madri, e porgendo i l suo saluto affettuoso e 
fraterno a tutti 1 lavoratori siciliani, lancia un severo e deolso monito 
a tutte le reazioni da qualunque parte esse si nascondano 

Colpire senza pietà coloro ohe sangue hanno fatto versare 
e garanzia in nome dell' umanità, chiedono 1 lavoratori al Governo, ogni pa»3 
pazienza ha un limite, e 1' Italia già troppo è stata colpita da immani 
sciagure 

Giustiziai Giustiziai Giustiziai 
REAZIONARI ATTESTI! 

• • • • • 0 « 

F/to 
p. i l P.C .1. CASTELLO 
" 11P.S.I. SANTI i^kMrW^., 

n il P.S .L.I. MAGONE ^JAV^lStóC*.... 
" i l P J M . VALLAR IttoJ&IM^^ 
" ilPoD.C, TIMO LISI ...--2^ 
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COMMISSIONE INTERNA STABILIMENTO SAINT GOBAIN «FISA» 
M I B B B B B B E B 

All'On. le PRESIDENZA DEL CONSIGLIO a ROMA » 

Ali'On. le MINISTRO DEGL'INTERNI « ROMA* 

Ali'On.le PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA COSTITUÈNTE 

ROMA 

Alla CAMERA del LAVORO di PALERMO 

Alle FEDERAZIONE• COMUNISTA., e SOCIALISTA di 

.̂Wi''̂iì'r-1 ; ;/*V>: ;-,;;;)I PALERMO , 

I * — J 

J ' ì 
X Lavoratori della S.tà Saint Gobain, riuniti in assemblea»hanno 

votato BH'unanimità i l seguente Ordine del Giorno» 

" I LAVORATORI della S.tà Saint Gotoalajrluniti in assemblea manifestano la 
loro vivissima indignazione per, l'assassinio e le aggressioni organizzate 
slstematloamente contro 1 lavora tori, le loro Organizzazioni e 1 Partiti 
one l i rappresentano direttamente,» 
SI DICHIARANO solidali oon le famiglie delle vittime e con tutti 1 lavo^ 
rat ori Bloillanl, oòhtro i quali piti direttamente si stanno préòrdinata__f" 
mente oonoentrantìO 1 oolpl delle Oaete reazionarle dell'Isola appoggiate 
e sostenute da tutti 1 nemici dei lavoratori e della Repubblica. 

RICONOSCONO nel mandanti degli assassini e degli incendiari di Cambini e 
di Partinloo gli stesa! ohe hanno organizzato e diretto l'eccidio del 1° 
Maggio a Portella della Ginestra. 

CHIEDONO ohe 11 Governo e le Autorità, locali intervengano oon deoi si ohe 
e rapidità per punire 1 colpevoli e per garantire la sicurezza e la tràn̂  
qulllità delle organizzazioni demoeratloh©. V 

234 
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C. V G d l., 

©AMERÀ CONFEDERALE DEL LAVORO 
FORLÌ E PROVINCIA 

UFFICIO SEGR/ìT SÌRIA. 

Prof N 

OGGETTO 

Protesto 

Lavoratoli Forlivesi 

Forlì, 25 Giugno 194-7 
Plana Solfi I 
relef 7013 • 7017 

AL CON GIGLIO DJ3I flUITJfciTRI • R O M A 
AL IIJITT&TRO DEGLI rHTMHNI • R 0 M A 

ALLA COirii'. G-MURALE ITALIANA D.4L LAV. 
E C U 

J lnvorntoji della Provincia di i'od ì in/agitazione, 

constatato che ."?ioore una volta Ja reazione l'asci sta ha colpito 

mdmsturbatomcnte pacif ici laboratori della penisola nonché" le 

loro orfani .mwiu imidacaii e partit i Democratici, con lo sp«*= 

'jmonto i;j sangue jnnocenLe di onesti operaij levano alta la 

Joro protesta di i ndif,ns,n one o chiedono al Governo ed al Minis 

utro do;li Intorni turi imnediota azione ondo arrestare i colpe» 

voli e di dipanai e doci sivamcnto tutto le manovre tipo fascista' 

t/Gje ad ostacolare i l cammino della Democrar.ia e'delle Itepubblis 

ca Ttali ara. 

25 
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AX Consiglio, dei Ministri 

R O M A 

I lavoratori de-l cantiere' »!COTGI CIOTro di FIUMICINI • protestano 

contro 1 "accidia di PALERMO che- r i verier ancora- una valtw l a bruta l i tà 

della reazione? locale mintociem ôner 1» liberta: DEMOCRATICHE mettendo 

tur per leal a la vita dei Invoratori.. 

Chiedono da pnrte> del GOVERNO e- delle AUTORITÀ*' competenti un ener

gico Intervento a c iò ohe vengano) stroncate le nranovrer di colora ohe 

nonno Interesse- « spargere» 11 sangue dei nostri compagni lavoratori. 

LA COMMISSIONE INTERNA 
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fioro* 25 aiUHHO 1947 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MlMSTHI 

ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

K 2 M A 

A L L U . N . S . A . 

& 0 M A 

g fi. 

ALLA C0UPEB3RAZI0NE GEBNEBALB ITALIANA DEL LAVORO 

& 0 M 

ALLA CAMBRA DEL' LAtòR© DI ROMA E PROVINOLA 

M 
.H 

I dipendenti dell«ISTITUTO Sanatoria!* Carlo Porlanimi riuniti 

la pubblio®, as semola a 11 glosso 25 giugno 1947 • constatato cito a diataa-

sta di breve tempo dall'eccidio «i piana dei Ore al perpetrato contro 

pacifici lavoratori,nuovamente si ripetono v i l i aggressioni ooatro 

lavoratori riuniti nolle loro sodi di partito o mollo Organi fissazioni 

Sindacai! «©lavano Indignali a protosta eon tré i l banditismo politi eo ohe 

tonta nuovamente di intimidirò le Ubero associazioni dèi lavoratori. 

Invl&feao emergi oamonto i l Governo a voler provvedere alla tutela dello" 

organizzazioni democratiche e fanno voti porehè sia fatta giustizia 

Immediata oontro i colpevoli » 

I DIPENDENTI DELL'ISTITUTO SANATORIALE 

"CARLO ffORLAHINI" 
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Bari, 25 giugno IS47 
ALLA CAMERA CONFEDERALS DEL LAVORO » BARI 

AL PREFETTO DELLA PROVINCIA « BARI 

À̂LLA CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO « ROMA 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI » ROMA 

Oggi 29.6*194-7 alle ore 10,30 gli operai ìli Bari Sosio dalle l'erro-
vie Oalabro-Luesae hanno cessato i l lavoro riunendosi in assemblea generale péri 
protestare contro i luttuosi fatti di Si ol i la. E' stato approvato ad unanimi-tè/ 

i l seguente . >, v . 

ORDINE del GIORNO , H ^. 

Tutti gli operai del deposito locomotive e dell ' o f r W S S T f l ^ ^ P ^ 

Oalabro-Lucame di Bari Scalo, riunitisi in assemblea generale, protestano pro 

so le Autorità Governative per i luttuosi fatti di Si olila voluti dagli agrari 

oontro le organizzazioni operaie, sindacali e di partito. 

Esigono ohe i l Governo intervenga energicamente perche sia fatta giusti-/ 

zia non solo dogli esecutori materiali del misfatto ma più specialmente dai rna^ 

danti i quali vog&iono ripetere i l sistema fascista d'intimidazioni ed óppras-j 

sioni alla democrazia ed alla stessa Repubblica basata sulla democrazia e sul;^ 

lavoro. « i 

Gli operai di Bari Soalo delle Ferrovie Calabro-Lucane, uniti a tutti i ' 

compagni operai d'Italia organizsati nella Confederazione Generale del Lavoro 

e nei loro partiti proletari, nel rivolgere un pensiero sommosso alle famiglio 

del 6aduti di Plano della Ginestra e Partitico di ehi arano di essere deeisl a 

difendere la loro Patria da tutti i nemici del Popolo Lavoratore, da tutti i 

nemici della Repubblica, da tutti i nemici della l ibertà economica e aorale por 

una Italia che sia la vera Patria di giustizia e di progresso, libera fra le 

patrie affratellate nel lavoro e nella pace di tutti i popoli del mondo. 

p. LA CELLULA COMUNISTA 
F/to Xoeomsole Onofrio j , v . 

p. IL GRUPPO SOCIALISTA „ -fj" (ol')9'l) ^ 
P/to Traversa Vit^ v ™ 2$ 

p. IL SINDACA '̂ AUTOPERROTHAMVIERI P.O.D. 
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P R E F E M U R A D I V A R E S E 

N - 2 0 3 8 DÌV. G a b - Xv5r.\- tw-v-v V o r e s e 29 Giugno 1947 

O G G E T T O : 

Proteste d i l a v o r a t o r i per i f a t t i d i S i c i l i a . -

ESPRESSO- RISERVATA- URGENTISSIMA 
.. ^ 

A l l a PRESIDENZA d e l CONSIGLIO d e i MINISTRI - G a b i h e t t o -
A l MINISTERO DELL'INTERNO - G a b i n e t t o -
A i MINISTERO DELL'INTERNO . -Di r .ez .Gen . le P . S . -

' JO] 
R O M A 

i 

r a t o r i d e l l e industrie d i Saronno con esponenti d i p a r t i t i p o l i t i c i d i si= 

' n i s t r a ed associazioni l o c a l i , accompagnati da rappresentanti d e l l a Camera 

del Lavoro d i Saronno e d i Varese per f a r presente, interpretando anohe l o 

stato d'animo d i t u t t i g l i a l t r i l a v o r a t o r i d e l l a Provincia"*' l a vibrata 

Nel pomeriggio d i oggi ii^aono. .̂ d.ajne recati/ Commissioni interne d i lavo= 

protesta dei l a v o r a t o r i stessi per i gravi e deplorevoli f a t t i d i S i c i l i a 

e per chiedere che l'azione del Governo per l a scoperta e l a punizione"del" 

c o l p e v o l i segua con 1'immediatezza,1'energia e l a serietà che i f a t t i de= 

p l o r a t i impongono.-

Le rappresentanze suddette hanno vivamente i n s i s t i t o perchè io mi rendes= 

s i interprete presso le Autorità Ce n t r a l i dello stato d i esasperazione del= 

le masse operaie s i a per i l v e r i f i c a r s i d i f a t t i del genere, s i a per le d i f 

f i c i l i condizioni di v i t a , aggiungendo che, se f a t t i analoghi dovessero ri= 

p e t e r s i , e s s i esponenti non sarebbero più i n grado di contenere ulteriormen 

te r e a z i o n i e manifestazioni incomposte.-

Ho richiamato l'attenzione delle rappresentanze stesse sulle misure im= 

mediatamente adottate dal Governo per reprimere i f a t t i d e l i t t u o s i , i n v i t a n 

d o l i a l l a calma ed a l l a serena f i d u c i a nell'azione Governativa.-

Non mancherò comunque d i seguire attentamente g l i atteggiamenti delle mas= 

se l a v o r a t r i c i . -

/.•", IL PREFL „ 

' (•) ' ' ^- (MM 
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1) Schtìur, dt DVCR3T0 LSJISLUTI/C recati te procedi» 
menti fi non LÌ art a favors .delid protiinde e ast 
oonuni* 

#> Schema di tMCRÌTC LVSISUTIVC portante nuool pro& 
' ' vedt%éntl tn liuteria d'iMposta-sull'entrata, 

3) Soavità di D8CRBTC LJ^IS^TIVC iftncernmte nor.jg in 
lutvrta dt risposatene delle impòste diretie, 

4) fonimi di BSCRSrC LWIV^TIve recante mèdift cantoni 
al D*L,P? 27' giugno 1941>, ,m96t ^cernente l'esènt* 
otone daìla imposta fondiaria e sul red-ìteo' agrariQ 

rf&i. terreni montani. ' 1 

fohém di flftfcW ISfts^vWC rtowtd tytòfifW' pre* 
ftsori* 04 nm$ Ml\*WQWW*ntt> degH U/jt$t'4t-

6) SphHa di ddCRjTG LTTI3LATI?ISConcernente la prorogò 
di te mpo rane e a is ocs i:>, ioni sul 1 1 ajcnzamentp^ji,ej^sQtM* 

ûm̂ MmBmmfmmmm̂ PfMMmf" ~ 
7) tfohema dt DgCR'STO LSCHSMTiye concernente il pad sag? 

gto al Comune uel versGnaìe"deli 'appaltatore dellè 
imposte di consumo alla cessazione dell'ap'oalto. 

8) Scnetia dt DSCRIK relut.oo alle promozioni al gradr 
Vili del personale provine .ale dAle imposte diret 
te, ia'sst, e dogane, 

9) Scnema di D3CRUTC che apjrooa gli atti 19 gennaio 
1939 e 11 Qiugno 19,42, con t .GUalt ti Demonic rdeIlo , 
Stato ha*-venduto ali1 AAÌ -rida S'azionale1 Idrogenai One 
Combustibili (A.N.I*C.) una zona di. terreno della ••" 
Tenuta di Tombolo di dotazione del'ia Corona, in Co* 
mune di Gplleaaloetti, 
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SINDACATO PROVINCIALE STATALI DELL'ALIMENE ZIONE 
Sezione Provinciale dell'Alimentazione 

B R I N D I S I 

Br ind i s i , l i 25 Giugno 1947 

• AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LEI MINISTRI R O M A 
AL PRESIDENTE DELL"ASSEMBLEA COSTITUENTE « R O M A 
ALLA CAMERA GENERALE ITALIANA DEL LAVORO » R O M A 

p.o.AL SINDACATO NAZIONALE DIPENDENTI SEPRAL - R O M A 
ALLA CAMERA DEL LAVORO • . - BRINDISI 

. . .ou , :.' • . 
- - - In armonia all'ordine del giorno approvato dalla C . G . I . L . , 

i l personale dipendente dalla Sezione Provinciale dell'Alimenta
zione di Brindisi, riunito s i in assemblea generale alle ore 10,30 
di oggi nel local i della Sezione stessa, ha approvato a 11 Unani
mità i l seguente ordine de l giorno: 

«"» SDEGNOSAMENTE PROTESTANDO CONTRO I GRAVI PATTI DI BANDITISMO 
I •"'« VERIFICATISI <OT^RJ^JPI,.5ICULLXAv, INVOCA DAL GOVERNO IMMELIA 
" " M M TA INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI ED ENERGICI PROVVEDIMENTI 

""" A CARICO DI ESSI, ESPRIME IL PRO PONDO CORDOGLIO DEGLI INTER-
VENUTI TUTTI PER LE FAMIGLIE DELLE VITTIME INNOCENTI. 3 

IL SEGBS TARIO PROVINCIALE 

–    2005    –



Borgo Panlgale 25 Giugno 1947 

Ordine del giorno 

I Lavoratori della SooiJMonte catini di Borgo Panigale(Bologna)«riuniti 
in assemblea generale oggi 25/6/1947 alle ore 10,30, 

esaminati i fatti delittuosi avvenuti recentemente in Sicilia contro pero 
sons ed organismi democratici, 

ravvisando in detti fatti un tentativo di elementi conservatori e retrivi 
contro la l ibertà del popolo italiano, 

deliberano 
a) di unirsi a tutti 1 buoni democratici italiani nella; grande manifesta» 

zione di protesta che verrà fatta oggi in tutta Italia dalle ore 10,30 
alle ore 11, 

b) di plaudire alla CoG»I»L. che si è fatta parte diligente per sostenere,! 
anche in questa occasione,! Lavoratori contro i delitti commessi da 
elementi pagati dalla mafia agraria siciliana, 

o) di unirsi con g l i altri Lavoratori alle famiglie dei colpiti per e= 
sprimere i l loro cordoglio e la loro sol idarietà , 

d) di fare vivo appello al Governo perché ,una volta per sempre,pro we da 
a perseguire rigorosamente g l i assassini ed i mandanti per assicura? 
re la piena l ibertà delle organizzazioni democratiche in un clima di 
concordia e di fattiva ricostruzione!. 

Per tutti i Lavoratori (dirigente «impiegati tecnici ed amministrativi, 
operai) di Borgo Panigale 

" SOG. MONTECATINI,, " SOC. P!O.TfFCATI?JI 
BORGO PANIGALE BCUuO l'vu Mi; 

U CMimtartoM UIMIW „ C o n s , „ | l o c3*rtlcno 
( Il Segretario ) \ Il Segretario) 

pi. I l Nucleo Aziendale del P.S'.I* pi. La Cellula del P.C',,1. 
( I l Segretario) (Il Segretario) 
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. ^ m ^ i M r « t e 

* ?SG, 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri,. 
A l l a C» Co Io L« f « » * ' ' ^ a » a s o . « l 

A l 0„ C„' S, P , I . . . ' *o o o a a 

=mn= 
=RCMA= 

o0d»g» di protesta per i luttuosi'fatti di Sic i l ia» 

IL personale ferroviario di Fabriano riunito in assemfr 

blea, esprime la propria indignazione per i luttuosi fatti acca

duti in Sicilia i l 22/6/9471 

CONFERMA 

la propria Solidarietà a tutte'le forze sane e democratiche del

la nazionepe solleoita i l governo a che venga fatta completa lu-

ce BU quanto avvenuto» y 

CHIEDE 

sia f a t t a giustizia,e siano presi t u t t i qB^i provvedimenti neces

sa r i , acciochè non abbiano più a v e r i f i c a r s i f a t t i s i m i l i che con» 

durrebbero ad una situazione di guerra c i v i l e che i lavoratori 

i t a l i a n i vorrebberro evitare. I lavoratori debbono già duramen

te lottare per sopravìvere con l e loro pagge di fame; preten-

dere di spargere i l loro sangue impunemente equivale ad essere 

al difuori di ogni consorzio c i v i l e . 

Pertanto f a 

APPEEtO 

anoora una volta a l l a legalità perchè,verso i responsabili 

d i r e t t i e i n d i r e t t i , s i agisca rapidamente e con l a massima 

energia. ^ 

««IÒVJNP. IL C Più PIATO SZ1 OF ALE 
fusto» \ > , 

ih 

li, COMITATO D'AGITAZIONE 
f/to 3uardi-Stopponi-diotalevi 

–    2008    –



C O P I A 

IL POPOLO ALESSANDRINO, riunitosi la sera del 25 giugno, 
alle ore 18 in Piazza della Libertà, àn una imponente manifestazione 
indetta per iniziativa, dei Partiti dèmeiwatlol, dello organiszazio
ni di massa o delle aaaooiazieni combattentistiche leoali, dopo 
aver espresso la sua solidarietà alle vittime siciliane, ed aver 
etigmatiazat© con sdegno 1 tragici eooidl di lavoratori Inermi, 
ha unanimens&e votata© per acclamazione i l seguente Ordine dèi Gior
no, elaborato dalle organizzazioni aottefirmate, perogè venga imme
diatamente inviato al Presidente del Consiglio» 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO1 ON• DE OASPERI 

Il Popolo Alessandrino manifesta i l sue dolore e la sua indignazio
ne per i nuovi attentati contro le sodi, democratiche in Sicilia. 

Esprime ma fraterna solidarietà con le famiglie colpite 
da cesi gravi lutti e con tutti 1 lavoratori sioila&ni. 

Ghiaie al Govern© misure immediate severissime contro 1 
mandatari e gli esecutori delle gesta di delinquenza fascista i 

Chiede energiche miuure, preventive e repressive, in tutto 
11 Paese per la difesa della libertà e delle istituzioni repubbli
cane. 

PARTITO C0MUN18TA ITALIANO 
PARTITO REPUBBLICANO 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 
PAHTITO,D * AZIONE 
PARTITO SOCIALISTA OKI LAVORATORI ITALIANI 
PART1TTO DJLLLA DEMOCRAZIA CRISTIANA PART110 DEMOCRATICO DEL LAVORO 
CA6IÌ:R<" DEL LAVORO 
ASSOCIAZIONI? NAZIONALE PARTIGIANI D'ITALIA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE REDUCI 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI 
ASSO. NAZIONALE MUTILATI ED INVALISI DI CUERRA 
FRONTI-; DELLA GIOVENTÙ» 
UNIONI-I DONNE ITALIANE 
A!JS» RAGAZZE D'ITALIA 

IL CAPO DI GABINETTO 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
Mod 29 

Prefettura della Provincia di Alessandria 

26 giugno 1947 N 2 8 5 8 - Dms.one G « 

Risposto e noia 

Allegali N 1 

OGGETTO Manifestazione d i protesta per i f a t t i d i S i -
o ì l i a » 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI I 
MINISTRI - Gabinetto -

B i g l i e t t o Urgente d i Se rv iz io i!> I ! N I ó 

&J3JMLA. 

zacimz m 
A l l e ore 18 d i i e r i |25 corrente ha avuto luogo 

n e l l a p iazza d e l l a L i b e r t à d i Alessandria lirToémizio d i 
protes ta per i f a t t i d i S i c i l i a . 

Ne l l a r iunione è stato votato l ' o r d i n e - d e i g i o r 
no d e l quale unisco copia . 

Detto ordine del giorno mi è stato presentato dé 
po l a r iunione da un'apposita commissione, oon preghiera 
d i i n o l t r o a g l i organi d i Governo.-

IL PREFETTO 

–    2010    –



C A S S A N A Z I O N A L E D I A S S I S T E S N Z A 
P E R G L I I M P I E G A T I A G R I C O L I E F O R E S T A L I 

(Riconosciuta giuridinamedte coo R. I). 14 luglio 1937 N. 1485) 

OFFICIO 

N. di prot. 
(ita aitare nella fltpoata) 

Risposta"al foglio N. 

dot. 

li' : : ! ! ! ' ; : OtìGETTÓ: 

ROMA, 25/6/1947 
Via Romagna, 14 - Telef. 41.551 

ofcs On/le PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 
COSTITUENTE 

R O M A 
°'»<* On/le PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 
R O M A 

0(cTj On/le MINISTERO DEGLI INTERNI 

R O M A 
ofcg Al Sig. PREPETTO DELLA PROVINCIA 

di 
R O M A 

ob<} Al Sig. COMMISSARIO DEL COMUNE di 
R O M A 

e p.o. 
vlo ALLA FEDERAZIONE DEGLI IMPIEGATI 

PARASTATALI 
Via Sonoompagni,19 

R O M A 

A seguito della deliberazione del Comitato Confederale della 
C.G.I.L. i l personale della Cassa Nazionale di Assistenza Impiegati Agri
coli e Forestali si è astenuto dal lavoro dalle ore 10,30 alle ore 11 del 
25 giugno 1947 in segno di protosta per i fatfcij|ijg& i^^ ed ha votato 
ad unanimità 11 seguente ordine del giorno: 

" I dipendente della Cassa Nazionale di Assistenza per gli Impiegati 
Agricoli e Forestali, sentendo tutto l'orrore di quanto è avvenuto in 
Sici l ia, mentre stigmatizzano i l vile assassinio di lavoratori, protesta* 
no contro i l ripetersi dei oontlnui massacri.di cittadini, perpetrati da 
elementi non qualifioabili che si ripercuotono a tutto danno della rico
struzione pacifica della Patria." 

P. LA COMMISSIONE INTERNA 
(Aw.Achille Vinci) ̂ — 
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V A . . A l A f i s l e n a 2 6 Giugno 1947 

La Giunta^Oi intesa t ra l e Assooiazloni Combattentistiche d i Siena, 

r i u n i t a i l 25 Giugno 1947, sicura d i interpretare i l pensiero del le masr 

se g e g l i o rgan izza t i , ha votato i l seguente 

ORDINE TXJL GIORNO 

mentre esprime a l l e famig l ie dei caduti ed a i l a v o r a t o r i s i c i l i a n i 
i l vivo senso d i cordoglio e d i s o l i d a r i e t à , 

gr ida l a sua esecrazione a i ' « i c a r i p rezso l&t i ed a i baroni l a t i 
f o n d i s t i moralmente responsabi l i de l le gesta infami» 

Esige un'azione d i Governo energica, citta a stroncare i a r ipreaa 
neo- fa sc i s t a contro l e or y-inizsasionì democratiche, 

i n v i t a i l Minis t ro de l l ' I n t e rno cosi s o l l e c i t o nel difendere l a 
l i b e r t à d e g l i e:; membri de l le brigate nare cammuffati ne ' l l 'U .Q . cre
monese,a destituir.-? immùdi sitamente quei f u n z i o n a r i d i ogni grado cho 
con l a l o r o p a s s i v i t à o peggio connivenza sono i p iù d i r & t t i responsa
b i l i d e l l a situazione venutasi a creare n e l l ' i s o l a . 

Ammonisce i l Governo ed i r eaz iona r i d i ogni colore che i m u t i l a t i 
i p a r t i g i a n i , i vo lon t a r i , i reduci da l la p r i g i o n i a , i combattent i , la
v o r a t o r i t ra i l a v o r a t o r i non sono a f f a t t o disp'osti a subire sopra f fa 
z i o n i ed a t t e n t a t i a l l s l i b e r t à democratiche da p&rte di coloro che 
furono i responsabi l i de l la catastrofe nazionale; 

rammenta che se, con cosciente consapevolezza, da non scambiar
s i con debolezza,vogliono ad. ogni db $to. evi tare . 'a l Paese 1-1 orrore ag
l 'on ta , d i una seconda guerra c i v i l e , n o n sono tu t t av ia d i s p o s t i a f a r 
s i mettere f u o r i legge e t con l o stasso entusiasmo con i l quale com-' 
batterono l a guerra d i l iberazione ' , sapranno difendere, con mezzi a-
deguati , l a Repubblica dei l a v o r a t o r i . \ ; 

i ' . 

i ' 

' i ' ; 
AL PRESIDENTE DELLA COSTITUENTE . R O M _A_ 

? A L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI • R' o A 
AL MINISTRO DEGLI INTERNI R Q M A 
AL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI : S' .1 E N A 
AL .CONSIGLIO CENTRALS. DELL'Ass .MUTILATI • R O M A 
AL CONSIGLIO CENTRALI) D e l l ' A s s .COMBATTENTI i 

E REDUCI . ; R; 0 M A 
AL CONSIGLIO CENTRALA D E L l ' A s s .REDUCI R. 0 M A 
AL CONSIGLIO CENTRALE DELL'A.K.P.I. \ R C. M t 

i\ 

A TUTTE LS SEZIONI MUTILATI,COMBATTENTI E 
S ' I E REDUCI-PARTIGIANI d ò l i a P r o v i c i a d i S ' I E N A 
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C. G. I. L. 
CONFEDERAZIONE PROV. LAVORATORI DELLA TERRA 

(CONFEDERIERRA PROVINCIALE) 

SINDACATO PROVINCIALE 

Prol . N I l i 

TELESPRESSO 

BARI. .̂ ...S-I:.H§̂ 9....™9 f!;7 
Via Oatnli, 86 - Tcìef. Ì3M7 

PRESIDENZA CONSIGLIO 

CONFEDERTERRA NAZIONALE 

C . G« I t L • 

R O M 

LAVORATORI TERRA PUGLIA LUCANIA MANI

FESTANO LORO INDIGNATA PROTESTA O0NTR0 

NUOVI CRIMINI PERPETRATI AI DANNI DELLE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI SICILIANE PUNTO 

INVITIAMO GOVERNO PROVVEDERE IMMEDIATO AR

RESTI ESECUTORI INAUDITI DELITTI CUI AUTORI 

NON SONO FANTOMATICI BANDITI MA BARONI 

AGRARI SOGNANTI RITORNO FASCISMO 

COMITATO DIFESA CONTADINI 

–    2013    –



C. G. I. L. 

CONFEDERTERRA NAZIONALE 
ISPETTORATO APPULO LUCANO B A R | - 26 a i t a n o i ? 4 7 
VIA CAIROLI, 85 - Il p. Teici. I Ì W 

PBor. li. 

TELSoPBESSO 

^ PRESIDERÀ C0r;:iGLI0 
COIIFEDERTERIIA UAZI0KAL3 
n n T T 
J .<..!. 1 . ÌJ . 

\ > x lì 0 I.' A 
) 3 v f 

AVCR3?OT;I T'ÌRRA FTHIU LUCAITIA rAra ŜANO 
LO:;O v ' v v j m vT\orv:r\ COÌTTHO KUOVI C-.IÌ IÌII IER= 

PETTIATI à DAUtTI WLLIJ OR^TIZZAZIOHI SINDACALI 
s i c i m n s piTO rr/TTiAro " lov^o PROVVEDERE IM= 

l EDITTO ARI'ESTID KAì'.DA TI ET ESECUTORI INAUDITI 
DELITTI OUI AUTORI ]TC!T 'J0!:J0 KANTOI:.ATICI BANDITI 
l'À TViTìCJTI «GIURI ''JOG';',V.:TI RI TOKIO FASCISMO 

f. C0; i :'A'-T\ DIFESA C0MTADIi.il 
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Alla Presidenza 
del 

Consiglio dei Ministri 

(e per oonoaoenssa) alla Presidenza 

del l ' Assemblea Costituente 

JL 

Le sottoindieate organiapiazloni democratiche del 

Quartiere di Donna Olimpia* consapevoli della gravità degli atti ter» 

^orlatici consumati in SICILIA* oontro sedi democratiche e centro pa« 

o i f io i cittadini e, riconoscendo in essi atti che tentano minare l ' in» 

tera democrazia italiana* compiuti da elementi neo-fasoisti assoldati 

dalla reazione oontro l'avanzata progressiva del lavoratori, esigono 

dal GOVBMO una prova di GIUSTIZIA ohe porti alla punizione esemplare 

del mandanti e degli esecutivi materiali del del itt i sopraindioati. 

PA8TIT0 00Mtf«S!l»A ITALIMp'; ^ W ^ - J ^ . y 

PARTITO SOCIALISTA W k h S ^ T ^ f ^ J f p y U ^ t A 

PARTITO RBPOBBlMOAi.0 ITALIANO ^ Z - J ^ f J 

PARTITO d' A2I08B £, 

ffROME DELLA GIOVENTÙ 

ROMA 27*6.47 

f 
43 
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3\0 — — 
' ^ r ^ / .a.*.»* *ir»»,fr $i 9MjL "': 

SS'iapiega î ùipmàtmM. dal Ooadoiralo Agrario :?xwiR<tìnJ© 

A£ eooottBà riuniti «3. in assemblea ple&axfta i l 99 &t!g»0 X947 -

i e n a ì b U ì «ft &utttte<& e &lXiitu©G& I sto! denti di Sii di lie 

I n d i g n a t a , per i ripetuti attentati ali® iàfeert& polltitìSaa e «Ana&oaXi 

«A «Ala vita dei lavoratosic aaewAaaaoai @13.fannMme protesta elevata d© tutti 

gli italiani ofee fi®$t©resa i'oateadonsfl. o l'agĝ swartd d@3L terrori «so dei eeta, 

agra** e s«ea©i<s>n»ri eest&o le mess® pigolavi* » 

0 n I B B OH 0 al 0oVo*e9 ofe© vengono prose enosgiefite misure 
eofitso i rse®on©aMl4 dogli igroe&aìoei attentati* 

S S B I H S I O di itwia&a oopla dei 

issila êefldetJao del Od&o&gULo» al urini et»© degli 

SPrgvaacAa «a «Ala Gtsaesea Oastfeàer&le del Ugtrtoeo* « 

presento ordine dèi gUx&ea 

» al Farê etto della 

id- t6>«(Luf\Uó?ut tt/£uce 

'•W1 u.O/u? AtJvu**? ^ 
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Q A M B R A P O U F B D J R A L B D I Li L A T O J O 

3 I T © N T 0 
f 
Iff di Pret. Bitsnte.lì 25/6/1947 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

R O M A 

ORDINiS DEL glORNO 

I lavoratori di Bitonte, riunit i in Pubbliae Gemizi* 

Indignati 

per i l vile attentate alla l i b e r t à e alle vita «lei lave rato r i s ici l iani 

Deplora 

i l motedo antidemoorntieo degli aaenuBini she riparta molla vita a»»Je^ 

le la vi©l»Bzs a ls intimiinziene 

Chiede 

insediate, energiche, esemplari sisaro repressive 

Asseeianaosi 

al eordeglie di tutti 1 liberi Lavoratori del aende 
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J>7 Alle Proni denaa dol ^coniglio 
' Al P in i« tro Dogli intorni 

Ali» Direzione del Partit i 
Allu 7ohf«direzione Generale Italian** del lavoro 
Alla Dir^ssione de l l ' A.Ì4.P.I. 
All*AanooiBBiono WatsionHle Tombfetteritl e Rivuoi 

1 rappresentanti provinolo l i dei part i t i daroooratiol,della -ornerà 
••7or)f ed ernie del lavoro, delia Conf edorterra Provinciale e delle A*i-
nooiMsiorii cjocibettontj Rtiohe 0 Partigiane; 

a Jtflgulto di quanto b aooaduto in 8ioinll al donni di libere i s t i 
tuzioni «; ndeoeli,di Partiti democratici e di iavorutorij 

avute oonosoeti/.a dell'assalto e della devimi;»:;ione avvenuti nella 
notte sul corrente alla fusione Sino Battaglio del P«CJ. di Reg
gio Calabria 

5 li v) T li S T A 8 0 

oontro la attuali delittuose tnnnlf ant/trtioni della reazione neo-
fqnolsta, legata agli intoxonol d egli agrari e dei ooti oonMorvMto
r i ; 

R E O L AM A M O 

uno pin, en or gì on ed adegui, to azione di prevenzione e di represaio-
ne da parte di autorità, ed organi di polissi fi, lenti e tardivi nello 
intervento a dif fisa dalla dawoor'̂ aia 0 della- Repubblica ; 

A i GOVERNI) 

praoino ed immodiate raleure contro le orenoontl formo di bandi t i amo 
politioo,minuare da iniziarai. oon lo eoiogllmento dì tutte le organia-
207.10111 noo-faffliate in nodo de ridare ai cittadini t r a n q u i l l i t à 
nell'opera eli rioontrursione e flduoin nelle iatitunioni repubblioa-
ne; 

D B 0 1 D 0 B 0 

di appoggi ore le muniieatusioni d emooratloho di protesta ohe verran
no indotte dalla Oamete Qonfedorala del lavoro/ 

0 AKKRA Dì.L LAVORO i'/to Po iiuoa 
:x>jtf sasflIBJticA JPROVAKCUAIU F/to poerlo 
Aijn.HAii, PARTIMI AUÌ I T A H A y/to Bonn 
AlimQ.tìXi» fiUUìATPISHTI H li.PUCi: F/to U r l t e ì l i 
i'AHTiTO D3JKO:jr?yV!Piao ANO: F/to Caporale 
PARTITO sasuiu STA I T A U ,m)i F/to Moel i 
LATITATO TP A j .Jiu: F/to T mm on e 
PAKTi TO HWJLALI A ..AV.i'UTOHl iTALi .vJ)l : F/to rJo^nUnuovo 
I'aHViTO R;U:Uiij)Xo 'TAWU IT/.Jil.UlO: F/to J>« par a«?.o 
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pfìl 

30.GIU 7̂Vl 
— 

liso?! '25 Giugno T947 

Al ..CONSIGLIO- DEI \ MINISTRI = R 0, M A * / 

e p.c, 
Al Prefetto" de Ila provvincia • 

di « C A G L I 1 A R I * 

Alla Camera provinciale del . 
5 Lavoro = 0 A G ' L I A R I = 

' I lavoratovi-di^questa Cemonteria r iun i t i s i in-̂ se.dé 
di protesta in seguito ai fattf avvenuti in Si cilia,hanno redato 
i l seguente O.d.G»: ' ' 

333"""" I Cementieri cagliaritani^mentre esprimono tutto i l lo
ro risentiménto per i de l i t t i impunoraente sùbiti da onesti lavo
ra tor i , fanno voti ,al fine „di incitare i l Governo a svolgere una; 
azione energica chn porti,carie meta conscguente', al l a ^radicazióne 
totale di tutto ciò che costituiva e dava vi ta .al sedicente Nover

che possono 
una vo l ta . i l Governo,'ad essere più vicinii.neL pensiero'e nell'azione, 
a l tiopolo lavoratore perchè possa vivere tranquillo nella pjace- e 
nel x lavoro. »«"«"•••"""•* r 

PER LE MAESTRANZE DELIA CEMENTERIA 
DI CAGLIARI 

' LA (AMMISSIONE INTERNA DI FABBRICA 
1TAECEMENTI" 
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G A B I N E T T O ^ 
• i / U. ,Yv, 'ji 

<UFigClQ DEL TÉLEGRAFOrE bELTA>Cl£RA -
21550. 

~Ba Malora g$p /̂947 oro IQ Ì̂O OOP.OÌPO IO del 30 
RI 

PKSSIDEJWE 0OUSIQ̂ IO ROMA 
( Gao/Pz .SSS.Baart. ) 

Comitato provinciale mat e rano /difesa repu,bblioa et demoorazla 

noi mentre protesta nuovi attentati libertà democratiche-popolo 

siciliano reolama fa$p&.èx prowédimetti fjlfàZZffiwì'' ooìpeV01Ì~ó"iB^ 

mandanti ot salvaguardia répubblioa et democrazia Italiana* , 

PRESIDENTE 
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Mod 841 

Mod 841 

21296 

oomunque apertamente antidemOar&tiohef 2°) severa epurazione nel 
oampo delle forze dell*ordine ohe garantieoa al popolo ohe gli 

„ \ • tpt • 

elementi già legati' agli* interessi del o api tale feudatario et alla 

oollaborazlone ool vecchio redime fascista, siano immediatamente 

allontanati dai posti di responsabilità et sostituiti 'oon elementi 

democratici ohe dovrebbero essere scelti fra le forze dei gloriosi 

combattenti, del corpo volontario della l ibertà e del partigianij 

3°) emenazione di disposizioni per un più severo controllo sui 

flnanai amenti della stampa ji 4°) qualora 11 Governo non dia imme» 

diato inizio at questa azione difensiva delle istituzioni democra» 

ti che et repubblicane, ritengono indispensabile da parte della 

O.G.I.L.una energica prova di posizione nel confronti di tale 

Governo ohe non 'può più rappresentare gli interessi et le aspira= 

zloni della classe lavoratrice alt Dichiarano di mettersi fin 

d'ora at disposizione degli organi confederali per tutte'quelle 

azioni che ai riterranno indispensabili per raggiungere 1 detti 

obiettivi alt Segretario responsabile Camera confederale lavoro 

isoritto Partito comunista et alouni presenti hanno insistentemente 

richiesto che Governo provvoda soioglimentonI5ovimento sociale 

italiano" et altri movimenti politici che per loro origine, per 

orientamento et caratteristiche propaganda apparirebbero ispirati da 

reazione fasolata et costituirebbero attentato at oonquiste demo» 

orazia repubblicana alt 

PR ET ETTO PATERNO » 
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DA» FIRENZE» 26/6/1947 ORIS 2l/f0 ARR. ORE 11/30 DEL 27 

PRESIDENZA C0N3IGLI0 MINI3TRI GABINETTO 

21296 

MINISTERO INTERNO GABINETTO ET SICUREZZA ROMA 
(Gab.Pa.Bart.SSS.P/za) 

N»2387 Gab. alt Stamane ho ricevuto, acoompagnata da dirigenti 

Camera confederale lavoro, numerosissima rappresentanza commissioni 

Interne aziende industriali et u f f i c i vari oho mi hanno interessato 

at trasmettere Governo ordine del giorno qui di seguito trascritto:'1 

I rappresentanti delle maestranze degli stabilimenti industriali, 

degli Enti pubblici et privati, delle aziende otatali et parasta* 

ta l i della provincia di Tiranne, r iunit is i presso la Camera del 

lavoro per prendere in esame l a situazione ohe eateai venuta a 

creare nel paese dopo i recenti, luttuosi fatti accaduti in terra 

31 ci l i a ad opera di alcuni criminali armati sobillati dalle forze 

retrive della nazione alt Constatato che , nonostante $i grande 

ammonimento ohe la C .G. l .L . ha dato al paese con la manifesta** 

zi one unanime di s o l i d a r i e t à realizzata con la sospensione del 

lavoro in tutta Italia, come atto di solenne protesta et di decisa 

vo lontà a Stroncare con ogni mezzo i l ripeterai di 3iml,l$.atti , 

si sono ripetuti ancora aggressioni contro pacif ic i lavoratori ; 

considerato che l'intervento dello Stato, in quanto non diretto 
non ; ' ' 

contro i mandanti,/dà 1© sufficienti garanzie atte a riportare 

le competi.zioni politiche od economiche su un terreno legale et 

demóoratico, incitano la C .G. l .L . ad iniziare immediatamente una 

agitazione per realizzare i seguenti^obiettivit 1°) scioglimento, 

'"•"wno, di tutto le a*'30(;< azioni n e o t O i t e che 
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AaffJVfORH I BJ AC Ci AIE RIE D'ITALI A 
« i t B j A ^ t ì i ' o H i ' M A ' C A P I T A L E L ' 1850000000 i « n » * " « 

' "" r ' K .. STABILIMENTO DI PIOMBINO 
. V I R S A T O 

^ S U F O N O 

Direzione • N 3020 

INDIRIZZI 

lettere 

Centreline, „ 2110 Telegremml j p ' J , ^ M o ó , 
C. C à i I IVORNO S736 

Ferrovie 
PIOMBINO 

COMMISSIONE INTERNA DI FABBRICA. .f,y£jj 

0n / le 

ESIDENZA DEL CONSIGLIO 

f 

PIOMBINO 3 / 7 / 4 7 » 

ROMA 

Con la presente Vi rimettiamo oo 

pia dell'O.del.G. votato ali*unanimità dagli operai, 

im^iegati,.stecnici dello Stabilimento "ILVA" di 

Piombino. 
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SICILIA 

ATTENTATI a i l e SEDI PAHTITI DI SINISTRA 

nei Comuni d i Partinico,Carmi .Borsetto;S.Giuseppe Je 

to,Omisi e Monreale (Palermo) 
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Le organizzazioni democratiche é re] 

riunite in Comitato di difesa Repjibblic 

criminosi e sanguinosi attentatiipecpi 

uomini e sedi delie organizzazioni^ 

commossi I f j r p ò y e ^ 

manifestano la loro indignata protesta 
• . . f > 1 c 

passività del Governo. 

"AMMONISCONO IL GOVERNO,, me 

prontamente e inflessibilmente tutti gli 

del defitto e stronchi sui nascere, dovu 

risorgenti organizzazipni neq-ia^cis^e .̂ 

Ammoniscono inoltre che i comba 

altre organizzazioni democratiche di J 

larono nel 1922 la tracotanza delle sq 

–    2029    –



ratiche e repubblicane di S. Lorenzo 

a Repubblicana di fronte ai nuovi 

entati perpetrati in Sicilia contro 

nizzazioni democratiche; salutano 

j -delta"wrea«ione^e—le loro famiglie, 

ita protesta contro la compiacente 

» VERINO,, medesimo perchè colpisca 

»nte tujttî  gli esecutori e i mandanti 

iscere,, dovunque e radicalmente le 

ìo-tasqiste. 

he i combattenti della libertà e le 

–    2030    –



tte tutti gli esecutori e I mandanti 

cere, dovunque e radicalmente ie 

j-faseiste. 

ie i combattenti della libertà e le 

Etiche di S. Lorenzo, come rintuz-

za delle squadracele fasciste, non 

3 oggi per la difesa della democrazia 

-i 

1-4 

io Socialista Italiano 
Partito .Comunista Italiano 
Partito Socialista Lav. Italiano 
Partito Repubblicano Italiano 
Partito d'Azione 

Federazione Libertaria 
V. Zona A. N. P. J. d'Italia 
Associazione Reduci 

ò9 
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pro marne me e 

del defitto e stronchi sui nascere, dovun 

r4sorg^ntUorg neofasciste,. 

Ammoniscono inoltre che i cornbatl 

altre organizzazioni democratiche di S. 
i 1 

zarono nel 1922 la tracotanza delle sqt 

©siterebbero a fare altrettanto oggi per la 

e della libertà. 

Roma, 25 Giugno 1947 

Tip. 6, Lorenzo 

GO 
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omanflo' Generale dell'Arma dei Carabinieri 
R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

. / 
1̂  UFFICIO SERVIZIO li SITUAZIONE 

AL SIC. MINISTRO DBLLtXtfFSRNO 
AL 3IG. MINISTRO 9BLLA DIFESA - Jfeoxaito 

BOMA 
KOSfiA 

e,per oonoaoenaai 
AL SIG. PRESIDENTE XML 0OB3IOCI0 ABI MINISTRI 
ALLA PRESIDENZA DSL COSSI OLIO DEI MINISTRI 

NOVA -
ROMA 

li n « il » w « ft if •• uff tin li n it il « li ti 

Si traaorlvo i l «seguente marconigramma odierno del Comandante 

del Gruppo Esterno Carabinieri di Palermi 

""""Preavviso ohe ufficiale aomendanto plotone ordina pubblico Plana 

Albanesi (Palermo) sognalo telefono ohe oro 10,30 stamane 1° maggio 

oiree 400 persone comuni Plana et S.Giuseppe Jato giunte l o c a l i t à 

"Portella 01neutra" scopo celebrar* anniversario odierno sono stato 

improvvisamente fatto segno da vicino «onte "La Piasuta" da fuoco 

armi automatiche opere soononoiutl poco dopo allontanatisi Terso Satn 

Giuseppa Jato» Finora lamentansi otto morti et oltre dleoi f er i t i . 

Racemi luogo oon rinferBÌ'"M'"»-

d'ordlne 
IL 0OL0NNSLLO c/PO SI S.#j 

- Bario Saoohl „-
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, Mo<i< 841 
'i 

v<fÀrfÌKBTtO ' 

ÓFFl'dlO DE£'TEUGRAFO;£ D S U A C » * * A 

V t, , , .in 1-..J.' • 1 ' ' ' 

Dftta V k ì S S m o 1^/13 ffi AITO frrfj ffliW. 4 Q - « a i r - » 

raj; II|W£S0̂ fiOÌ5̂ i>HE3l'DBNZA CONSIGLIO 
MINISTRI MINISTERO ttTOSifetZlA G0HISDBRA210RS LAVORO 

.1 

COBJ'EDERTERHA NAZIONALE LEGA COOPERATIVE 

( Gab» P/aa SegrMln. PjsjJJpJ 

Bi fronte t i le barberà aggressione reazione armata contro 

pacifiche masse lavoratrici 3̂ Giuseppe San Oipirello ©t 

Plana dei Greci riunite tradisdónale festa popolare campestre 

primo maggio contrada Ginestra organizsassi oàè' eóM'adlnl 

tutta Sicilia stringono le fike per reagire inumano crimine 

ohe offende c iv i l tà et dignità tatto popolo Sicilia alt 

ingegnano autorità repubblicane attuazione misure atte at 

raggiungere autori mudanti et favoreggiatori odeiaio .e 

at riparare tì&tuaaione famiglie lavoratori gettate in lutto 

et miseria alt Pertanto chiede attuasiono seguenti misure 

sussidio, cinque milioni famiglie Cfaduti alt Sussidio un milio» 

ne ferit i alt Riaarcimento animali liworo uccisi storpiati 

alt Accoglimento immediato artloolò 19 tutte domande terrò 

incolte presentate cooperative tre paesi alt M i minassi one 

tutti gabelloti soprastanti et comperi sona et accurate in> 

ohi està at loro carico alt Immediato arresto tutta, mafiosi , 

et pregiudicati sona alt Immediata sostituzione dirigenti 

presidio polizia zona et punizione responsabllf servizio ordi« 

ne manifestazione alt 

OONIBDSRTKRRA REGI0HA1B UNIONE Si 01 LI AIA COOPERATIVE 

AGRICOLA -
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Modi 841 

Da Agrigento 2/5/947 ora 22/40 pop «ore II del 3 

EBBSSipERZA CONSIGLIO MI HI STRI/ GABINETTO ET INTERNO GABINETTO 

ROMA (Gab.Pa.Bart.PS.) 

*• 961 Gab. Seguito inoreadosi luttuoai Sfatti Plana Degli 
Albanesi organi issasi onl sindacali et partiti hanno Indetto 
per domani sciopero generale questo capoluogo ê eomuni provin 
eia, Oon apposito ordine giorno est stato ohiesto^ra altro 

ohe tutti uffici pubblio! óapfengano per tre giorni \behdiere 
abbrunate at decorrere domani. Pregasi compiacersiMfare oono° 
soere se possa .easare consentita'detta esposizione bandiere 
abbrunate. 

PREFETTO SALVATORE 

–    2035    –



Mod 841 

GABINETTO 

ICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA 

\;\ sSUÀc'uW 'ft / / 

15T64 

SA MILANO 2.5.1947 ORB, 18.45 ARRIVO ORB 12 DSL 3 

S.E.MINISTRO INTìJRNO ROMA 

( G«*b, Pza. B . ) 

Donna mi lanes i attraverso questo comitato indignate g rav i 

f a t t i d i Palermo chiedono energico intax'vento del Governo oontro 

o r i i n i n i f a s c i s t i . 

GOMITATO PHOVINCIALK UDÌ 

( P i 
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Mod 841 

V UFFICIO DEL TELEGRAFO E. DELLA CIFRA , 

1 'ÀhU^VèWi 

.u Ubi WIN IL. RI 

15770 

'1: ' 

da 2/5/1947 or« 21/15 = Copiato oro 12 del 3 

PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 

MINISTERO INTERNI « ROMA 

(Gab. Prea. B f) 

Sangue lavOratqri slolllanl esige immediata et esemplare 

punizione colpevoli mandanti responsabili tutti vile attenta» 
* ' ì 

to rigurgiti teppaglia agrario fasciata. 
i 

CONFEDERTERRA NAZIONALE 

O D 
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Mod 841 

°™»*™ usigsfft r-rv—T5906 
UFFICIO DEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA f 

Pao« 

DA» C0S3AT0» 3/5/1947 ORE 17/30 ARR. ORE 11/30 DEL 4 

SAPO GOVERNO ET MINISTRO INTERNI ROKA 

( Gab. P/za Bart.) 

Lavoratori zona Cossato esprimono loro indignazione agli assassini 

maffiosi et manifestano loro sol idarietà et cordoglio fratelli 

della Sicilia alt Lavoratori non possono aooontentarsi deplorai 

zionl vaghe Miniatro Interno ma esigono punizione esemm&ere ool« 

pevoli infame ecoldio alt Chiedono Governo severe immediate misure, 

.CAMERA LAVORO DI 00SSAT0 
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! 
da RIBEBA Viraggio 1947 ore l i Copiato 4 ove IT 

PRESIDENTS. CONSIGLIO 
MINISTERO INTERNI « MINISTERO GIUSI ZIA 

CONFEDERAZIONE LAVORO et LEGA COOPERATIVE 

(Gab, P.S. B,) 

Lavoratori di Riocra Indignati vile aggressione lavoratori 

3, Giuseppe, 3* Oipirrello, Piana del Greci, Manifestazione 1° 

nàg&o protestano et chiedono immediate misure polizia sopprl= 

mere mafia siciliana. Punire mandanti et esecutori barbaro ecoi= 

dio. 

CAMERA LAVORO 
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UNIOHE EDITRICE SINDACALE ITALIANA 
SOOISTA pen azioni oon seoo in noma . a a nomo n eaiss . COPITOL9 L. IOOOOOOO .CO POSTOLO ilaaos7 pomo . OHSBLLO POSTOLO n mB DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
um IU novemene i«g . TOLOP • 0 7 i a t . e a i e B O 
inomizzo TeLeonnpioo u e s 1 a. n . noma 

R O M A 
S T A B I L I M E N T O T I P O G R A F I C O 
ina TH8 oonneLLe n e.o . TBL et 4eo . 63 sai 
ninzzn oeLL»conoonpTo 7 . T B L S T B « S e s a s a s 

on crrana noLio IMPOSTI» 

-.;>• -i \ s 

-2~aatógio 1947 

e p*o. 
Alla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO • ROMA » 

Al MINISTERO DEGLI INTERNI = ROMA 

ALLA CAMERA DEL LAVORO = R 0 M A 

ALLA PREFETTURÂ  D.I"ia ROMA 

Le maestranze dello Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
(Unione Editrloe Sindacale Italiana S/A) riuniteli in assemblea 
straordinaria a seguito dei fatti delittuosi avvenuti a Palermo -
in occasione del Primo Maggio - per cui elementi incontrollati 
e reazionari, hanno osato sparare sul popolo lavoratore che fe
steggiava la sua grande giornata con ordine e disciplina, al
l'unanimità votano 11 seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) - n Governo, deve immediatamente, in oollaborazione con i 
rappresentanti dei Partiti politici» assicurare alla giustìzia 
gli eseoutorì materiali dell*atto criminoso ed ì loro diretti 
mandanti) 
2) — Colpire a termine di legge, tutte quelle Associazioni neo
fasciste ohe sono sorte e sorgono in questi ultimi tempi nel Me
ridione e particolarmente in Sioilia, dove la spedilazione capi
talistica e agraria più. osa oontro le rivendicazioni umane e de
mocratiche delle masse oppresse; 
3) - Par si,ohe le forze dì Polizia, preposte al mantenimento 
dell'ordine ed al rispetto della legalità* siano composte da ele
menti di comprovata fede democratica e repubblìoana e non più. e-
sponentì nostalgici di un passato nefasto; 
4) - Che sì tenga conto, ohe la pazienza del Popolo già troppo 
duramente provata, ha certi limiti, e ohe pertanto i l Governo 
deve attuare drastiche misure, per evitare l'aggravarsi della si
tuazione ohe comporterebbe la sua piena responsabilità. 

LA COMMISSIONE INTERRA 
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Alla Presidenza del Consiglio 

O.d.a. 
» 

Il corpo Insegnante, gli allievi e i l personale del Centro Speri» 
mentale di Cinematografia 

esprìmono 
11 loro sdegno per l'eccidio di Pian del Greci; 

manifestano 
la loro solidarietà alle famiglie dei colpiti dal mostruoso assassl= 
nlo; 

al associano 
ai lavoratori di tutta Italia nel chiedere che i l Governo Democratico 
intervenga energicamente affinchè gli esecutori e 1 mandanti del de» 
lltto siano individuati e dalla legge severamente colpiti; 

fanno voto 
affinchè siano inesorabilmente banditi dal costume del paese 1 mezzi 
della violenza e della sùpraffazlone e che tutti gli italiani trovino 
nella legalità democratica l i lìmite dì ogni pubblica manifestazione. 

Roma, 3 Maggio 1947 
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C. G. I. L. 

Federazione Italiana Lavoratori Chimici 
Orbetello, 11 , 

3 MAGGIO 
19 

SINDACATO PROVINCIALE - ORBETELLO 

rotocollo N » 6 i t .... 
O G G E T T O 

OrfDIHE DEL OlOrtSO 

ALLA PASSIuEH^ DKL CONSIGLIO U'il ' ItflV/Ul it.J .1 
ALLA CONFEDERAZIONE 1 TALI AN J' u\\, LAvG.iu KO A 
ALLA FISSAZIONE ITALIANA LAVORATO IJ "'III IOJ HO"*. 
ALLA CAMERA CONFKDEKALE DKL LAVOttC OitOo H10 

Rimettiamo l'ordino dal giorno votato dal lavoratori animici dì Om Z'àL~, 
in sogno di protesta oontro ì fatti d ì eangue avvenuti in 1 in ,.: 

Gl i .operai ohìmloi di ORBETELLO riunit i in assenblea durante lo 
sciopero di protesta per g l i incresciosi fa t t i dì sangue avvenuti in. 
PIANA DEI OHSCI 

one codesta O/LE presidenza appuri 1 fat t i e punisca con severi provve 
disienti 1 responsabili del barbaro attentato alla liberta dei lavoratori 
e della loro organizzazioni democratiche; 

piena fiduola al la CONFEDEHAZIONE ITALIANA DSL LAVORO raEgsndola che chle 
da ali* AS5ENBLEA COSTITUENTE REPUBBLICANA severe leggi e 1» a3«sicura zi one 
più oerta ohe t a l i fatt i non tornino a ripetersi; 

In segno di reverente omaggio si inchinano alle salme dei PÌÌATLLU lavo 
retori barbaramente u o c ì s ì dal piombo delle orde fascista al s e r v ì z i o dell 
reazione capitalista 

. I LAVORATORI CHIMICI DI OftOKTELLO 

ORDINE DSL GIORNO 

CI RÌDONO 

VOTATO 

p. la segre ter ìa 
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CON FEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 

Camera Confederale del Lavoro di Ancona e Provincia 
CORSO STAMIHA A N C O N A - TELEFONI N 33-44, 27 60 

UJflclo 

N di prot 

Allegali N 

SEGRETERIA 

OGGETTO owmnm m®? ^ ?A Ancona, li 
3 MAGGIO 194-7 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI R O M A 

I Lavoratori di ANCONA r i u n i t i i n pubblico Comizio i l 3 Maggio 

1947 .« 

XTDTSO 
IL resoconto dei fatti del 1° Maggio alla piazza della Ginestra 

di Palermo, 

ELEVANO 

Il loro commosso- reverente pensiero alle vittime innocenti del vile 

misfatto ed alle loro famiglie; 

ESPRIMONO 

Indignata proteste per i l rinnovarsi d i episodi one ricordano un 

doloroso passato t e s t é superato e ohe mai f a r à r i torno; 

INVOCANO 

del Governo Democratico una immediata energioa azione per Idividuare 

e colpire Inesorabilmente g l i esecutori e i mandanti dell'orrendo del i t to; 

e per stroncare ogni tentativo presente e futuro della reazione contro 

l e l i b e r t à Democratiche e l e l ibere Associazioni dei Lavoratori. = 
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ORDINE -DEL GIORNO 

ALLAJ'PRESIDENZA: DELEr ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ALEA PRESIDENZA'DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI' 
ALLA CONPEDERAZlONB GENERALE ITALIANA DEL LAVOROv 

ROMA 
ROMA 
ROMA 

La Camera del Lavoro e l e Sezioni del Partit i 

CTomunieta,Socialista, Repubblicano,.Gruppo Anarchico e Democrazia Cristiani 

d i Rea iguane Marittimo; ~ 

Raccogliendo'lo adeguo della popolazione tutta per l a vile imboscata 

perpetrata a l danni del lavoratori Sic i l iani da parte d ì sicari a l soldo 

del capitalism©;, 1 

PROTESTANO 

contro U v i l e eccidio e chiedono l'intervento pronto ed energico del 

Governò a f f i n c h é s ia resa g i u s t ì z i a a l la vittime innocenti e aia evitato 

i l r i p è t e r a i d ì s imil i f a t t i » -

Mentre Elevano un commosse saluto alle vittime ed a i loro familiari 

a ì $ augurano che i l Governo ascolti l a voce del lavoratori che chiedono 

giusti ziaf„— 

MMEBJL DEL LAVORO PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

(Massa) (Baldini) 

PARTITO SOCIALISTA ITALIANI! PARTITO REPUBBLICANO IT AL I Ail 0 

(CTre st 1) (Lami) 

' GRUPPO ANARCHICO 

(Manchi) 
PARTITO DEMOCRATICO CRISTIANO 

(Giannini) 

Rosignano Marittimo,li 3 Maggio 1947. 12 
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N M l / 
u 5 maggio 

Disposta al foglio 

del | 194 

Dlv Sez N 

Comunè < u $K Rosignano Marittimo 
P r o v i n c i a d i L i v o r n o 

ELENCO delle cai te che si trasmettono al LA PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

R O M A 

NUMERO 

d'ordina tuie une 
DESCRIZIONE DEI DOCUMENTI Scopo delia Irasmitsione 

Oh ordine del giorno vctatj© 
dalla Camera del Lavoro e 
dalle Sezioni dei Partiti 
Politici locali in occasicj-
ne dell'eccidi© del lavo
ratori Siciliani.= 

S 
PRfGiUCN'i'.V 

01|Mi,!i 

HMAG47 5G5 

Coil ogni osservanza 73 
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v. 7Q % 

V^o^^lÉSrorator i ' .d i Aragona r i u n i t i i n j a i b l i e a manif«ntazione d i cordoglio e 

éti dolc»© a seguito dei l u t a s i misfa t t i d i Plana c e l l a Ginestra hanno vo

tata i l . seguente ordine del. giorno^. 

1} Chieder® a l l 'Au to r i t à , una spedale inchiesta condotta da funzionari d i 

siottBa l e a l t à aeraoEretica oon i rappresentanti d e l l Organizzazioni Sindacali 

d i re t ta ad assicurare a l l a Giust iz ia i mandanti ag ra r i , g l i esponenti del la 

ntsf f i a a i s ioar i* 

2) I»a; sostituzione S& t u t t i i funzionari d i P o l i z i a dei Comuni de l la zona 

dove- avvenne l a strage ed una r i go resa inchiesta sul loro operato» 

3) l e scioglimento delle Associazioni neof asolate ohe sono so r t i i n questi 
u l t imi tempi n e l l a Regione. 
4) Ohis&ere a l Governo l a ' so l ida r ie tà per le famiglie delle vittime oon un 
sussidio straordinario ». 

5) CEhe venga esercitata da parte del l "Autorità d i P o l i z i a unaspecj^ae sorvegli 

gliene a s u t u t t i g l i elementi « f i l o s i bene individuat i dal Popolo ed addita

t i a l pubblico disprezzo* 

6) Chiedere al'Governo tutte l e misure spec ia l i ad assicurare l a l l b e r t à ai 
lavorator i contro qualsiasi violenza maffiosa» 
7) B i ohi erano deliberatamente che ove venissero ave r i f i ca ra i u l t e r i o r i in-» 
oldenti causate t a lvo l t a dall*lnoapaoità d i P o l i z i a 1 La&ratéri sapranno 
fere ' g iu s t i z i a ed assicurare l a l i b e r t à e l a pace a l Popolo tut to. 
8} Decidono a i inviare copia del pree nte ordine del -giorno a l Maegelallo 
de l la locale^ Stazione dei Carabinieri; a l Sindaco del Connine,al prefetto 
de l la p rovinc ia , a l i*A\tp Commissario per l a S i c i l i a , a l i a Presidenza del 
Consiglio dei, M i n i s t r i , a l Ministero d e l l a Giu* iz ia , a l Ministero degli 
Interni.ali*Assemblea Costituente a l l a CG.B. L . 

Aragona 3 Maggio 1947 

_ _ ^ LA COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA 0. L . 
PRESIOENZArj.i. ' , 

DEiNimiS * ,' ARAGONA 
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CAMERA CONFEDERALE DEL LAVORO 
SEZIONE DI BARICELLA 

TELEFONO N. 3 I 8 
Bandi.. 3/4/47 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI =ROIIA= 
e»p.c»ALLA CONFEDERAZIONE GEKSx'ALtì ITALIANA 

DEL LAVORO E ALLA CAMERA CON? •'DH'̂ALn 
WlA& '/ • DEL LAVORO DI BOLOGPA 

I lavoratori dlT^aricella e Minerbio, raccolti j ni: OTTI o H>V 
a l l a loro geande e gloriosa Confederazione Genarale del Lavoro, protestano 
vibrantemente con tutta l a forza del loro sdegno, contro l'egegrsndo cru»ine 
consumato sui compagni della S i c i l i a democratica.-

Riaffermano l a loro decisione di continuare l a 1nl;t< 
per l a libertà e l a g i u s t i z i a sotto l a guida della Doro grande or 2? in ZZ-VÌI 07JIP 
ne sindacali. Chiedono inoltre l'immediato intervento del Governo. 

VIVA LA CLASSE LAVORATRICE D'ITALIA !! 

I LAVORATORI DI BARICELLA iì LJNEETOIO 
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0» 6. X* £ • 

CAMERA OWMBMHS m> SAVOUO ma>* covino SA AI «OR»™) 

in ittsaate noi locali della Canora a&nfederalo dal lavorasi*!, in.via 
S f t e X X S 1 A ^ t f U 8» * ****** S3. O N » ^ smorte < ^ J * * * « 
r ^ a i a 1 a U r S l « Camera OMtfederole *ate» to sodato 
sfexa&«tìtoarla«, a aeipit© del Inttaoei avveniaenti fio' Xs maggi© ^ 1 > t o i a 

Sei Creoli 
CONSTATATO - Il delereso ripeterei fi! attentati oontro 1© Ut»©*© orsaMiasìa 
BioaA del lavoratori! 
(JCMATASA - la pertieolore batteria del delitto preaeditoto od orflaniaroito 
della reaaiene rondale od aerarla oontro pacifici lavoratori ©oloforanti lo 
tosta internaaiensle dal lavorai 
BAWX8A - 3H tale atto si tentative di stroncare tHBiafcaw* oon Blaterai VSQ, 
lenti» iottaani ed Ulegali la paolfioa asoooa del lavoratori 8 
Q0B8XSS1U&O - la neeeooita&i ©ISnsnar© ogni violensa oontso la l£>ort& Song, 
oretiea t 

A» mMWTSh* & SSSCKBTB OfflUBTR WL QlOHnO 

3) melasse» le eel&pere deaerale eoa, saettî eotasiona pabblieh© fìl pxotoota 

per 4e&ei»&i sassi* ~ ~ ' " f "̂ ' 2) Oddere tìil# Alterità uno Bpeoiale inchiesta oondotte do flanoionari di 
aionra lealtà deneeratloa eoa A. rapproeentantl delle orsaniafgaaioni 
Bfedaeali diretta ad eeoimrara la Ciaetlsla 1 Bandenti agrari, gLi ©epg, 
nauti della siaflla ed 1 sioari. 

3) Saetitnaion© di tatti i fbma&onarl di Pollaio dei Cosami dello sona dovo 
avvenne la strane ed «ne rigorosa inchiesta 0» loro. 

4) A)&G eeiealineate delle aooooiaaioni neofasciste ohe sono sorto to cpoot.i 
aitisi tenpi nello regisne, 

5) inviava telegranel per chiedere al covone apeololi mimre atte n& nooiqj,, 
save la liberta al lavo rotori contro ojaelsiaei vloienso nrafficea* 

6) Onleders al CtoVer/iO le eollda?let& per le f ornili le dolio vittime non tin 
aaaaidie straordinarie* 
81 delibera inoltre di inviare oopia del presente ondine del Giorno al 
Prefette»aU9Alto aearaisooriaiBft per la Sicilia* alla £r©eidenaa del oone»! 
éLie»al ramiate ©so dell 'Interno , Ornala e GinstiaiatPreoi&ensa Aooenfelera 
Cost Atasnte» alla 0*0* X*£* 

Xb CONSZ&LZO GOTERALE man fcriaiirs TI JFU SETOLAVI 

LA OOHMXSSXOSn? m&A 0. 0* d. I,. 
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I ?t&£iXri?VQlItSLol Timocratici felo A BSO elusion 3- florrtmttent lotion 
adoriocono all «Ordine del Giorno votn£5~3Ttr t'emisiio anneralo dello 
Regno « del Sindacati dello Provincia di Anniento, m vrxto ni «rivi 
luttuosi fatti di Piasi a dolio Ginestre e si impegnano <U <1 ire incorni i -
g tonata adooaone ella raanifoataalonc di protests indott'i por -io «mi 
tre m«8S3o,ofl inoltro» 

1) 

2) 

Chiedono oh© all'anehlostn partecipino l ronpronontiitl fl«i ' èrt i t i 
Politici o delle Aasaeiaalonl combattentistiche ?ur»» 'rie fld pr^-
aente Ordine dèi Giorno, 
In vo ceno dal Gevesn© un energica ed immediata opora nfctn ni riimn-
tsento #à <a potenaianent© da)lo fftrao di pollaci oJ»o r-ca-no ronfi* 
la difesa delle ifctitassloni ropabbl loan ©,1a tat d i do«3o 3 ih r̂tft poi a, 

tiene ed erganlaaatSro contro la criminalità dori s. a r tri *» -ì^i 
staff iooi e contsa 21 'jfluosroere di uno spirito ^onn I«M?,̂  " u*c r ?, i 
n&ll' OOIQ. 

v' ' 
Chiedono lo ééaogjLtaént©" delle uaaoelaaiani nnofnel'Ur 13 T * v»Ttf Xr^n 
no dalla logge' ĉ tttxo lo aanlfeatasisni facciate invu* «o -.i-or^ij^r 
ed indivia oli. 
B4L2B3!R»dlO - di abonuiMre le 1> mdiore por »a Unr'te U tra ixjoxm. e 
ohledono an segno -li lut.te eho altrettanto von̂ n fitto in tutti i 
pubblici Uffici. 

5) Decidono di costituirsi in Gomitato permanente n tntnJ.n "ì r-^xth 
desto erotica©. 

, |3̂ yiarteĴ or*jattlmanifesta a tutta la popola a «mo dclln pro vmein, 
7} ©attera anfana di inviare copia del presente Ordine dal rtiatno i l 

Prefette»ali!Alte cororaioaariaja per la sioSLia»"Ilo i. roe tri an m floi 
ConsigliOtiJl ttinlatere dell'Intorno,Graala e GJuatiam.lrnsi.v3"r>;vi 
AGOmVlQQ 0estltaonteBed alle C.G.l.L. 

3) 

4) 

A«?ri{r»sfito. 2 FtanRSe 70̂ 7 • 
1ÌLC0C0 JftT. POPQTt̂  
T"'.UTITO R'SIWÌTOÌIGATTO li 1 «O 
OKnooRA ss i A 0 197 T \TT , 

PAftyITO aoc rifilar* «• s > v., • 
ORoin r>- 1 vm f vi" f ,'• \ 
A >SO(J !•>:-, tOW W V i V ' ' 1 Ti "i ' ' 

,v: :xot!<' r j;:f î 1 i. ->«r 
T7 

> 1 \ 

; ce?; ' nc/'fr t ' i< f 
;»MvTrwniiOAno 
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$ Y ' 9 NÓfOlTPTfDERAZIOHE GEKRRALK ITALIANA DEL LAVORO 

E f v / \ / \ G [ CAMERA DEL LAVORO DI «OLA 'REDOSA 

i — - - • — U i - ^ i . a Predosa, l i 3 M««gio 1947 

Off GETTO t Ordine de l giorno d i protesta per l ' e c c i d i o d i Porte U H de l l o 

Gines t ra . 

ALLA PRESIDOZA DELL'A8SBMB' fiA HA ATONALE COSTl'mr-UT^ 
R rv M A 

ALLA PHFRITIRN&A DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

R O W A 

A1LLA SEGRETERIA DELLA CONFEDERAZIONE GEN. I . EEL LAVORO 

R O M A 

e per con. ALLA OAMERAVOONPEDERALE DEL LAVORO DI 

D O L O rJ II 

La popolazione di Zola Predosa, paese straziato dalla guerra 

per la cui liberazione sono caduti 36 partigiani, riunitasi i l 3 i'!ag= 

gio deplora indignata l'eccidio di Portelia della Ginestra e mentre 

ai dichiara fraternamente solidale oon le famiglie delle vittime, alle 

quali esterna i l suo profondo cordoglio, protesta vivamente affinchè 

le competenti Autorità stronchino definitivamente le sanguinose mano= 

vre di ben individuati elementi, residui di un ignobile passato. 

\ C C L - Leghe di Zolo Predos -
IL SEGRETARIO DELLA CAM. DEL LAVORO J%$&, 

I l Sindaco W ^ X -

7 g IL RAPPRES. DELLA DEMOCRAZIA C. / f - ^ w ^ , * 

IL RAPPRES. DEL P.S.I. VMiMUm^^ 
IL RAPPRES. DEL P.O.I. <^ 
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COMUNE DI CAMERANO 
PROVINCIA DI ANCONA 

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA, STRAORDINARIA DEL 3 MAGGIO 1947 = 

I l Consiglio Comunale 

riunito in seduta straordinaria del 3 Maggio 1947, 

mentre deplora la vile aggressione di S ic i l ia oontro 

pacif ici operai riuniti per festeggiare i l 1° Maggio, 

invita i l Governo ad una maggiore tutela dell'ordine 

pubblica e della l e g a l i t à . 

79 
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C O M U N E JQJL C A M E H A N O 

^ T d i Pro» I * - U|flcio I 

Risposta al foglio N V*** 

in date 

Oggetto: Ordine del giorno del Consiglio Comunale 

[MAGvfe 

M I A N C O N A 

h 4 Maggio 1947 

4/ la Presidenza del Consiglio 

i Ministri 
— P fi M k — 

jtmnawxk'ni mmau 

[uesto Consiglio Comuna

le^ trasmetto i l testo del l ' "Ordine del Giorno " da esso 

approvato nella seduta straordinaria del 3 corr. mese, 

per i gravi fa t t i di sangue avvenuti i l 1° Maggio in 

S i c i l i a , e ohe tanto ànno commosso tutti i cittadini 

amanti della l i b e r t à e della democrazia. 

5 Con ossequio. 

IL SINDACO 
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:*'ann^^ addì tra dot mesa 41 Meglio 4 'lavori 
tari del tì©»»na di $aMiftll«neta garante), ;&aniiisi in assemblea generale 
in X&ae&a dalia libertà, sotto sii aaapiol dalia Òamara del Eavoro par jprci 
testar» oontro lutane: at rage perpetrata ài danni di lavoratori inorai 
©no *oaiô siavâ o i l . giorno dal 1» staggio' a stana dalla Ginestra in prò» 
Vlnoia di ?atarabi, èantlto la relatione fatta del Sinistro dell*interno* 
oonataiato dito ripetataaente in sftollia ai sono verifloati oasi dal gene 
ro rimasti iapunitif considerato ohe è necessario una buona volta por 
saapra ono rane* poeto fine a oiBteài di, banditismo tipico per gli agrg 
r io l baroni di attesta regione d*ltalia| 

QHIEDOHQf 
l̂ )ohe i l Crovemo denooratloo della Renabblioa Italiana agisca oon desialo., 

no «eli'indiviorarne 1 reeponeabili e Btronoame la loro lo eoa attività 
al fino di rendere giastlala a tatti 1 lavoratori d*ltalla e di rlsoat« 
tasse i* onoro di fronte a onatu di tuifeto i l mondai 

2») ritengono pordiò indispensabile ohe ana volta individuati i areopoae©» 
Òili#«aodattti o «andatavi* alano processati por dirottiaaina. ed ©som, 
plaraonte oondanm ti ..por roaiào di atragef 

' 3°)$BB8M0 xa»wd*fcaffaVI'**l'iaaì»«ĝ  e mx x& x/xxxxTHxyxxxyoniiaxxsac 
eeprtaono Rottoli doro sdegno per Inattività or&alnal© e la loro e& 
lidariota allo fealglie dei lavoratori colpiti por lo enali invitano 
11 Oevorno a volar* provvedere sellaoimènto* 

4«)d^^o*»andato^M 11 premente Ordino del 
diamo venga lavi sto alla Presidenza del Consìglio dei Malstn, all'Aa 
soabloa Qoatttaontoà alla ooaf e&eras&on.e Generalo Italiana dal, lavoro 
affinone qào.at& non. dosi eta o intensifichi la lotta intrapresa por la 
difesa deHa «lasso lavoratrice* , , 

82 
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C. G. /. L. 
Camera Confederate del Lavoro 

CÒNFEDERAZIONEJBOVINCIALE DEI LAVORATORI DELLA TERRA 
' S I R A C U S A . 

SIRACUSA. Il 3 MagtfLo I9U7 

UFFICIO Segreterìa' 

Risposta a nota.. 

0 G O E T T O BS09PiES-SrV~ GGKTR0 IA REAZIOHÊ I 
-.„Awmm, XFATJSL §*oiroEPi>E JATO. , 

PRESIDHN2,U>Fi CONSÌGLIO 
D C I M I N I B T R I 

13MAGA7 

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ROMA.* 

MINISTRO INTERNI 
ROMA 

MINISTRO PI HRAKIA. E 0 TOTIZIA 
ROMA 

CONFEl)i£R'PERRA NAZIONALE 
4 ROMA 

ALTO COMMISSARIO SICILIA 
fummo 

CONFEDER'̂ KRRA REGIONALE 
PALERMO 

LA vile e barbaxa aggressione fatta oontro i lavoratori di s,Giusep
pe J a t o , d ì Plana dei'Greci.e 3. Cipirrello (Prov.Paiermo)durante la 
pacifica feeta dei lavoratori del 1"Maggio,insanguinato dalla reazione 
feudal e, ha provooato una grande risonanza nel lavoratori Siracusani,che 
elevano una grande indignazione e protesta oontro i mando tari e 
esecutori d i questo orrendo misfatto oonsumato eon barbara v i l t à : 

C H I E D O N O 
1° Che vengano risarciti 1 danni alle famiglie colpite dalla strage 
oon lo stanziamento da parte dello Stato dì oongrue soma©. 
2° Che s i preceda immediatamente all'arresto di tutti g l i elementi 
maffloei e gabelloti della zanai 
3° Che g l i eseoutori ed i mandatari dì tale strage vendano implacabil
mente punit i» 
4° Che vengano immediatamente sostituiti 1 dirigenti dei presidi dì 
polizia dalla zona.ohe non s i sono mostrati all'altezza del compiti) 
per i i servizio d'ordine della manifestazione; 
5° Che venga dietrotto ogni resìduo di Fasciamo nella Sicilia,proceden
do al p iù presto all'attuazione della riforma agraria,eliminando tut-
t% grandi gabelloti oon la limitazione della grande proprietà ,e la 
distrazione del latifondo in Si0ilia5 
6° Che t̂utte le terre detenute dai grossi gabelloti A» euboonoessiona-
r i vengano concesse alle Cooperative dei contadini. 
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-, % 

04MEBA JDESli IiATOfiO 
Gyott&glie 

All'Assemblee Costituente 

Alla Presidenza del bonsigiso 

- •> 
, , ] , jfii-'ltìjttlstxo Dell'Interno 

| 1 ̂ ' ĵ p'> 7 Alila o, a. i 

ROM 

ROMA 

£OtoI,A 

e;1»*-©» „.^_„^ Alia Camera Gjnfederale del lavoro jL&S529t 
— « ng$ a Prefetttira TARANTO 

3C lavoratori in oonsiderazione del vile eccidio consultato a POÌITKJUXIA M&LA 
OTBESICSA, in occasione della flesta del 1° faggio,si eono riuniti nella loca 
le* 0 amera del lavoro perchè questa f accia- arrivare alle Autorità ceoip e ten
t i i l aeane di pretesta a mezze del sega ante Ordine dg^G£iomo : 
qp̂ aXBSEAaO ohe già. attentati al popolo lavoratore ai seguono da vario te& 
pe in tutta l 'Italia assumendo di volta in velto proporzioni àempro più gra 
v i j che alò è dovuto alla Indulgenza delle Autorità super-ori che n©n* inter, 
vengono teinpeativamente e comunque interventa^non conducono lo inchieste in 
modo telo, da assicurare alla giustizia i responsabili (mandanti e mandataci} ; 
J — l a v o r a t o r i eene disposti}eve occorra,a ooll&i&crare con gli or _. _. . . . - . . . . . . i , . . . -^eaaenào 

Demo orati 

~C ~ f » » wr<~w—_ — i w. I U £mm 

ganl di Pollala e,se è n^oossar?o\& fare e ìus t i z ia da se stese! difendendo 
" " - ~- ' "e,l 'Unità Sinoadale e la Repubblica Democrats coal 1* Organi azaaione Sindacale) 

oa fondata sul lavoro* 
jg, A#g Q g Q 

ohe lo Autorità di oui sopra oondnoano una inchiesta scrupolosa e facciano 
al ohe. aio pesta fino a guest* delitti a oatena veluti dapi-l nprarS. e ool 
beneplacito di alonni funzionari di forza pubblica; 
elle pertanto ai provveda al trasferimento delle detto Autorità per evitare 
ohe i l permanere di ausati in una stessa l o c a l i t à dia luogo ad intime arai 
of-r̂ sj od in conseguenza &$. tortolieranza, e alla destituzione di quei funaio 
nari oho dovessero risultare non oonfacenti allo esigenze del 'Servi *r<o ne^ 
l a difesa del popolo democraticoj 
ohe & risultati della inchiesta siano .rosi di pubblioo dominio senza aa mi 
nimo oontraffazione e senza tenere celai;! 1 nomi di tutti i rospon3ab!ll. 

Orottaglie,5 Maggio 1947 

II 3EGRBIARX0 DUTJ.A 0AMKTÌA 1AS0R0 
per la Corrente Sindacale : 

BMOOSI^IASA « p i ® i m i » ! Gaetano 

SpOI Aliate» 
* 

00MCWXS2A « 

UttAXXA. Pietro 

PSRX50H0 Salvatore 

Hi 
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CAMERA MATffiAJJBiiTA^E tBlTLAVORO DI 
ORBETELLO • - * • 

14 4 Maggio 1947 

- U j AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ALLA C.O.I.L. , , 
ALLA CAMERA CONFEDERALE DEL LAVORO DI GROSSETO 

Rimettiamo X* ordine del glorjftO votalo dai lavoratori di Orbato Ilo nel pube 
Mio©'eoa!zìo del 2 oorr. in sagno dif protesta .centro ì fatti di sangue dì 
Plana dei Ore ci .« f-~ \ sni<^rY%^ÌjJ 

' ! •* W v l ^ Ì X I II Segretario 
J tinQ/J (Vincenzo CAPONI ) 

l 
n H n la Camera Mandamentale del Lavoro dì Orbetolio a nome dì tutti ì lavoc 

retori della Zona ,oh© hanno sogpeool i l lavoro in atto di protesta contro l 1 ee= 
olalo di Piana dei Greci '/ 
j , "'Ì CONSTATATO 

one i l ripetersi dì elmi l i fatti dimostra i l risorgere del fascismo in Sicilia 
Obeìoeroa di colpire i lavoratori e lo loro organizzazioni 

; .., , ' ' CONSIDERATO 
ohe ivresponsabili dell'ordine Pubblico tentennano nel oolpire ì mandanti ohe 
s ì identificano nei vari baronetti e nelle varie associazioni monarchiche e 
neo/fftsoistfe risorte nell'isola | , 

" , OHIEIE I 
Al OovornO Democratico e Repubblicano ohe vengano individuati o puniti esempla 
mento gli eeeoufcorì della barbera strage oh> Sa gettato nel lutto le famiglie 
del lavoratori siciliani in lotta por .la loro emancipazione, ohe siano rloors 
oate le responsabilità anche in quelle sfere 9he troppo sposso vengono laeeiat 
Ubere d ìeyo lgere la loro azione OPÌfiiinale, sciogliendo lo organizzasi oni noe 
f asolate ohe potto vari nomi sì nascondono in tutte le Provincie Siciliane.e 

' 1 , PROPONE 
l'apertura di una sottoscrizione a pro delle famiglio delle vìttime della rea= 
ziohe siciliana ; 

RIVOLGE UN CALDO APPELLO 
a tutti 1 lavoratori affinchè contribuiscano ad alleviare le inevitabili aoffe 
ronzo causate dal' comuni nemici ai cangi unti del caduti» dimostrando lo spiriti 
to dì fraternità e di solidarietà ohe unisce la grande famiglia del lavoro„en" 

,<JV)'^s I LAVORATORI DI Orbetello» 

• ? 

l 
I ft ìoiifH 85 
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QJpSBft B8& 1A70R0 SC SXBBRA 

>§tm ttoj Blunlone Gomitato strettivo dello Leene. 

masamik TJSL OOHSIGLIO. 
KIHISSRO PBQLI * 
KXSZSSBO EBLL4 «HUSÌXZIA • 
Q(ff»B,<raUXSA£X4M SSL LAVORO» 
LS0A BAZIOfittS COOPERATIVE « 
ASO OOKiaSABXO SXVXLA P AMBIO 
JBBBRAZIOBB HEC>B2L LAVORO » 
OfflffBRA COIM3SR ALS SSL L/STORO A&RIOEETO 
PRSPBMO Si A&HIGBUIK) 

L'anno »illenov«eento<^aranteaetta U giorno Ara Mastio ella 10,30 nel lo «ol i 
della Camera d*jà Lavoro aiti In Vie Be Pederieo N.I al aono riuniti 1 Coed.tati 
SlxottlvVtaflL^Pojfto ver ialaoutere i l aagnanto ordine dal giorno: 

If)Barfearò eooldio verificatosi In eecaoione del 1° Maggio sul rfcfeno della 

Sono preaentl tatti, 1 segretari dalle legna.Funziona da Presidente 11 Coop* 
Paolo Vi Caro dal Partito, oonnniata Italiano, funziona da Segretario 11 oonp. 
Serafino, Di Carlo,dal Partito socialista Italiano, 
popò espia dloettseiene e*CLl*ineiaente é «tato votato,il seguente 

0RPHT5 B2L GIORNO : 
011 oporal.i contadini e gli iSfciafcatJ. dagli enti pubbllai e privatigli eaer-
•«ntl ÌT tatto io forno dal Lavoro di Rlbera^atrlngontoai nelle loro organi za aa*€ 
aloni Sindacali prooso la Canora dal lavoro, esprimono la loro più alta lntigna-
aione por l'aatrago del Piano dalla Claaotra. 
Inviano la loro espressione Ai e of doglio e di scinda rietà elle famiglie del la
voratori Caduti» -
Invitano la forno doli'ordino od 11 Governo a spazzare definitivamente 
aaapagno a dalle olttà slelliane 1 reati di 
ta al Popolo dajaperatieo Itsllano^,x 

dalle 
un taudaloalBO e tanta vergogna por* 

Lotto feonfarmato, aottoseritto. 
IL PRBSISSHSB \° 

(Paolo sirBaro) 

j IL OOKlEAIO 

PI uarlo) 

/Of f f i f 
J * 14 1 87 
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C G I t. 
CAKCFA DP U.c. •> W/INCMLE 

T A R A N T O 

ORDINE DEL GIORNO 

I l a v o r a t o r i di Taranto, r i u n i t i i n comizio su l p iazzale 

p rosp ic ien te l a Camera del Lavoro i l Giorno 3 natelo T947, udi t i , 

i f a t t i d i P o r t e l l o de l l a Ginestra (Palermo) avvenuti i l 1° ma::.,LO 

1947; 

Appreso con dolore e indignazione l 'effeasrato eoeLdio oow^ 

messo contro quei p a c i f i c i e bessati l a v o r a t o r i s i c i l i a n i ; 

Chiedono a l Governo l a p iù esemplare de l le condanne coni.ro 

t u t t i i r e s p o n à a b i l i ma te r i a l i e i mandanti nascos t i ; 

Ritengono ormai tempo che s i a posta l a parola xì se a l l a 

sequela d i a t t e n t a t i a l l e l i b e r t à democratiche e repuYTn] icanc G 

S I susseguono con spaventosa frequenza n e l l ' I t a l i a meridionale ; 

Rivolgono un monito a t u t t i i mestatoi"! de l la p o l i t i c a it-a, 

l i a n a ed a t u t t i i perturbatori d e l l ' o r d i n e pubblico - deci, r i a 

difendere da se - se l e Au to r i t à a cui compete t a l e oblili;., o non o__ 

tessero o non volessero f a r l o , l e i s t i t L i e i o n i demo era t.i o l i a GLiu)icn_ 

l i e p o l i t i c h e ; 

Inviano i l loro cordoglio a l l e f a m i g l i e d e l l e v i t t v o e p Jn 

p iù incondiz iona ta s o l i d a r i e t à a l l a martoriata S i c i l i a l a v o r a t r i c e ; 

Propongono e lanciano una sotl-oscrizione nazionale a f avo lo 

de l le vedove, deg l i o r fan i e dei f e r i t i a causa de l l a nlrgr,.*; 

Baudono a l l ' i n i z i a t i v a de l la C . G . l . L . , elio ha proelana i.o 

l o sciopero generale; e v i aderiscono compatti e sol ida] L . 

Taranto, l i 3 maggio 1947. 
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CONPBOBRAZIONB GENERALE ITALIANA PEL LAVORO 

Camera Confederale del Lavoro 
U f f » Segretaria A* T A

t 

N di Prot 

Riposta al N del \ « f \ >» J ^ J T a r a n i ° . ' y v y> ~ — • 

d i p ro tes te ooxriro l 'eccTekirr I J 
d i M o r t e l l a D e l l a Ginestra - . M * * . _ 

AL CONSIGLIO DEI KENISERI 
R O M A 

ALLA CONPEDERAZTONE GENERALE 
ITALIANA DEL LAVORO 

__R 0_M A 

Trasmettiamo in alligato /f,o.d.g. di cui a 

margine, assicurandovi della totale, oompatta e 

disciplinata partecipazione dei lavoratori di Ta_ 

ranto alla protesta in questione. 

Aratemi saluti.= 

A,* XIA SBCRETERIA CONFEDERALE 
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COMUNE DI RIMINI 

Prof N. J)W Allega») N. 

S E G R E T E R I A G E N E R A L E B / f n 

Rlmim, h 5 Maggio 1947 

S 

O G G E T T O 

Fatti di S i c i l i a . 

Risposta a Nola del 

N . Div. Sez 

ON. PRESIDENZA DEI CONSIGLIO DEI MINISTRI 

R 0 

ON. MINISTERO DEGLI INTERNI 

R 0 

Il Consiglio Comunale in seduta di ieri, ha deliberato alla unanimità 

i l seguente ordine del giorno di protesta contro l'eccidio di lavoratori 

nel 1° maggio in Sicilia: 

**<* I l Consiglio Comunale di Rimini rivolge un reverente e commosso 

pensiero alle vittime del recente efferato delitto che ha insanguinato 

la generosa terra siciliana per opera di sicari al servizio delle forze 

feudali e reazionarie le quali si illudono di soffocare colla violenza 

la pacifica, legittima, ed insopprimibile ascesa delle classi lavoratri= 

ci verso forme più eque di convivenza sociale e politica; 

Invitano gli organi governativi ad agire rapidamente ed inesorabilmente 

per assicurare alla giustizia gli esecutori materiali e i mandanti di 

tanto brutale ed organizzato delitto che ha colpito, prima ancora delle 

vittime innocenti, tutto i l popolo e la civiltà."" 

D'incarico del Consiglio ne dò conoscenza a V.S. On.le, esprimendo 

i l voto e la certezza che i l Governo saprà decisamente individuare i 

responsabili della inqualificabile strage e severamente punirli. 

Con osservanza. 

lo 

ir3pAco 
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OSSINE TÌBh GIORNO 

I lavoratori della Provinola di Livorno riuniti a comi aio 
par elevare solenne e severa preteste oontro 1 oriminali respon 
«abili dal continuati eaeldi di vittime lnneeenti ehe hanno cai» 
minate nella strage di Palermo, mentre elevano 11 loro commesso 
pensiero alla memoria dei caduti eette 11 blombo della mafia alza 
'nata dal latifondisti agrari e dai partiti al servizio della rea» 
alóne aha tentano riportare l'Italia sotto 11 glooo della ditta» 
tara oogil etaaal metodi del periodò pre-faseieta, rieonfemano 
la loro indefettibile volontà di stringerai a difesa della gran» 
de organizzazione unitaria della Confederazione Generale Italian 
del lavoro par impedire ogni ritornò offensivo del rasoi amo mas ohe 
rato aèttò vària Insegne, 

> " • ' ' ,j 
' fieeleaa dal Governo una immediata esemplare azione di giusti* 

ala punitiva oontro i responsabili # prendendo adeguati prowedimen 
ti\«ffittèhe>' tali 1 asiani delittuose non abbiano a ripeterei e meta 
tendo' al/ poeti eupre di responsabilità, nomini ehe sappiano fare rie 
spettare le leggi demoorati ehe volute dal* popolo ehe ha pagato ool 
sangue dei suoi figli i l ritorno alla liberta. 

93 
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T E L E F O N O N 33-839 

RA C O N F E D E R A L E DEL LAVORO 

\e=>\ 
DI LIVORNO E PROVINCIA 

( A D E R E N T E A L L A CONFEDERAZIONE G E N E R A L E ITALIANA O E L LAVORO 

5fc v 

PROT N &&8^> BG/T.T. 

OOOETTO O r d i n e r lpl F O T T I O <ìi -m-ntpata 

L.vomo, 3 M ^ ' i o I Q 4 7 
Via Glutappa Vardl 87 

f 
t 

I i 

A l l a P ^ p q l f l p n c s A p i C ' , " I ' T r 1 l ' 1 

HI"T n i q + rH 

R »T a 

Sn +T>BCÌ1 p+t,p Tjpr-PonoBPPTiv-n " l ' m u t o 
O^cJinp rlpl Qi ri-rno v o t a t o n i l Mioanirm1; J i t u t 
t e 1 p m£»e*r-iP T a v o r a t f c i manual i e i n t p n p i t m = 
IH ( ì p T T c p - n m n o n p r l i L i v o r n o , n w n i l ' P f n n m ] 

^10 ^ e r •n-rnt.es+aT'P p n n t r o srl i ef{(*rpt~\ r i r l i L l . i 
à e l l p TiiafTP «ri o i" | T anp a s o l d a t a <"1n~l l n h T o n r l o . 

"̂ pz-njp orrliriP del n n r n o , 
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IM mMuTWiME DKLW MXXPA!MVW>> EABAGOHI DI ROMA ADFRKIJDO ALXO SCIOPERO 

INCETTO DALIA C.O.I .L. AXLE 0R8 tl^OM CIORKO 3 KAOOIO 1047 

JSRQTKSM) 

' BHEROIOAEKt̂ lS *8R L'ECCIDIO PERIFRASO IN DAKKO DI PACIFICI LAVOitoSORI 

1*1 aXQXl/ltV WT5 BAFGU1S OTOSROSO DI PBO^ARI »• STATO VBRCfaffO 

CKIHLT03.0 

AI* OOTOSRl) DI JNWIttB SBISsmiMNTK l OOXfBVOZJ K 8THDP0AR8 DBPlNITIVAsTRETE 

I LAtlPOKpIfffl * X ASSIDUI FASCISTI. CHI? Ai?COÌ*A CEROSO DI AIVASOINÀRB IX, 

PROI^ÀHIAXO OH0K VlTABìS OHE IL 10*80 SBAJ$J?BRA3CO MCClA QIUSTISIA SOMMARIA 

IHVIAKJ 

AUUE TAKIGLIB Uil ftOTAffln.2B 15 CftfiUCUtìQ PBFSIIW £Eft 175 VITTI JL?X00©iTI 

IMV13S&M) 
t 

sum i XÀVORAXOIII AD WXRBI SOO/OB JPIU» COAIPAITI wra TTTOVVRI? IS SCHIACCIARE 
CO» OQÌÙ. WMÒ Oil UX4U1X OfflEUX CHE Cattati» DI II 01.01 AR71 LA T \ 3 C m p TEOCRAZIA 

ITiOJAM. 
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OOlOtiaBtt)}® ipmUSK M A t ó S # 0 ! » ^ A ^ A G f R O M A 

T^gAMJU_3iiat(XKK 
1 » " 

La ma* at raw** dalla Vcmlfa^tur» Tabaoohl dt Roma riuniti in oemlzi* 

n*l c*rt il* dalla Stab i lira* nt* all* or* 10,20 d*l giorno 3 Maggio 194? 

aaxxliit* '1* r*lazionì fatta dai oompegEi dalla Cammlealen* interna eul 

"b r uiala" aa sa B* in i« p«rp*trat • ' a danno di *n*Bti Laro rat «ri a "Porteli* 

d*lla 0in*atra* {P*a.*:„ di Palermo) in eagno di protesta aderisoe allo 

aaioper* indette dalla Cernerà do,l Larer* «d apprera i l soguante 

Ordina dal Qlojesft. 

OQSOtipSZOSlS IJWBRlta MAITC FAT TURA TABAGOHI 

TJB MAEb̂ RAXiSiG ìSAM^A '̂M^ TRACCHI DI ROXA AD1SRE1TD0 ALIO SCIOPERO 

I FUETTO BALLA O.G.I*!... ALLS ORB l i tìBL OIORUO 3 IIACOIO 1047 

AOVfcftAlO 
r OTRGIOÀMKETK m L^BOOIDIO PERPETRATO X» DAK&O DX PACIFICI LAVORATORI 

"tu a io i ì f lABove BArotfis omaoso DI PHOLTOTARI n* STATO VERO&IO 

CHIEDONO 

AL OOVWO DI POSARSI ESmPLAROTfB 1 00LPW0LI J5 STRONCARE DBAINITIVAOTTE 

I LATiyOJjpifUl % X RESIDUI FASCISTI, CiOS itflCORA OERQÀJÌO DI ASSASSINARE IL 

PRQLKTAUlATO QLj»3 W1TAR73 OHE IL POPOLO ^aPSR/flO SWJCU 0IU8TISMA SOMMARI* 

1MVIAKD 

ALLS •S'AJEIOLIIB RWfiHJSfcTB B C0,&lOJUO PE2SSIÌSRO- P3R LE VITTIME XÌKOOEWTI 

IKVXTA2K) 

TUTTI I LAVORATORI AD UN1RHX LJ&WttE PIÙ* COÀLVATTI PER «tfTOOARB E SCHIACCIARE 

COM OOliX JÌBS5Z0 OLI ULTIill 0BR*£I OHE C.14U&JN0 DI 15, CIDI ARI" LA K\3GTOTr DEMOCRAZIA 

ITALI Aliti» r j 

ni * 

La. QbllXlQ'SIOin 1 IT BRI1 A J, v. 

Roma l i 8 jtftjggle 1047 
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cJfe. 12, 'YI&I focaii àWft- ho/n-no iftw 
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.copisiano 11 4 Maggie 194? 

I 13.1AG47 m "J 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SEI 

MINISTRI. 

ALLA PREFETTURA DELLA PROVINO! DI 

PISA, 

ALLA CAMERA DEL LAVORO BELLA PROT. 

DI PISA 

I .LAVORATORI ADERENTI ALLA CAMERA DEL LAVORO DI VICOPISANO IB I CITTADINI 

TUTTX'.RIUNIII IN* ASSEMBLEA PUBBLICA DEPRECANDO L'ESECRABILE ECCIDI© 

PERPETRATO AIMJJNI BI ALCUNI PACIEIOI ED INERMI LAVORATORI SICILIANI. 

OHI EBQNO 

II » IMMESIAT 0" I-NTERTENT 0 DEL GOVERNO AL FINE CHE GLI ESECUTORI MATERIALI 

BELL^EOCIBÌO ED I MANDANTI SIANO ASSICURATI ALLA GIUSTIZIA. 

w -ISTIGA 
A . S V O L G E R E E F F I C A C E A N I O N E R E P R E S S I V A V E R S O CJJELXE C H E SONG L E F O R Z E 

O H E O S T A C O L A N O I L R A F F O R Z A M E N T O D E L L A R E P U B B L I C A E D E L L A D E M O C R A Z I A I N 

ITALIA* 

CAMERA GOfFEDERALF DEL I W l 

toc 

–    2072    –



Camera 

Ibi 
Prot N, 

Risposta a nota N 

del 

C . «S. I- l -

ederale del Lavoro di Roma e Provincia 
S E Z I O N E D I T I V O L I 

3\masglo 1947 

O Q Q E T T O i 

rRESI0CN2AUf • u> 

10MAGA7 

fW/, A-

Alla Presidenza del Consìglio dei Ministri 
Al Ministero degli Interni 
Alla Confederazione Gerì. Italiana del Lavoro 
Alla Camera confederale del Lavoro di 

P A L A R '.4 0 

0 R D I N J3 DEL G I O R N O 

I lavoratori e i cittadini di Tivoli chiamati a Comizio dalla Camera 
del Lavoro 11 3 maggio 1947 

E L E V A N O 

la loro più vibrata protesta per 1 luttuosi incidenti del 1° Mappio a 
Piana dell* Ginestra 

I N V I A N O 

i l loro reverente e oommosso pensiero alle vittime innocenti ed alle 
famiglie 

D E P L O R A N O 

i l ritardo ool quale si prendono provvedimenti,ohe da più tempo si 
impngono,atti a prevenire manifestazioni di delinquenza del genere di auel_ 
la perpetrata i l 1° maggio 

I N V I T A N O 

Il Ministero degli Interni,Il Governo Repubblicano tutto e tutte le 
altre Autorità interessate a chiarire le responsabilità dei sicari e dei 
mandanti dell'eccidio di Palermo e di quelli ohe speoie negli ultimi tempi 
si sono verificati,punendone esemplarmente i colpevoli e prevenendo ulteriori 
atti del genere 9 

D I C H I A R A N O 

di essere decisamente disposti ad impedire per l'avvenire,oon ogni 
mezao e arma le go le, ohe si perpetui nel paese un clima dì violente e di 
delitti di maroa tipicamente fascista. 
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Camera Confederale del Lavoro 
SEZIONE DI S. CROCE SULL'ARNO 

OGGETTO 

o . d . g . d i 

.-.pjsteata 
Prot.n° \Q}^ 
Fase »n° \ , 

Li \Apr:x- V:\1_ 

ALIA I^STD^Zl ~VL 
DEI i rUWJ 

i I ; i 

V 
ì La Camera 6onf edern le d a l Lavoro ci i 

\1<1. r' 7 E2JÈ3 sullL'Arno (Pisa) a seguito d e l l a tragica arn-"- •- I<"»T* - l i 
-EQEIPELLG della GINESTRA,ove ancora una voltr •> <-ì-tr> ~,^r 
so i l i sangue dei l a v o r a t o r i , i n v i a i n segne d i p r r t^sta 

*.u«»̂ %i ̂ ""-^-kar. «Presidenza del Consiglio dei - a n i s t r i i l ̂ """nV ni-= 
dine del Giorno approvato a l i ''inani." n t ^ d°i "i - "•' • ' >vj d-
S. Croce sull'Arno: 

I l a v o r a t o r i d i S. ITOCP "/'.rnr.,ri. n i •< i i. ri 
Assemblea Generale,in seguito a l l a proo]'1 «7i'-M'1 ->I 1 n 
sciopero i n t u t t a I t a l i a ,denunciano l e ror,pn,T-"b-i ! Lt'- d" 
g l i organismi nasain""ente Jnteresaati a"!"*"- r , i -"- - i 
d e l l a criminalità fpsei sta,che fino a qui ,h"»n v"- i - I ' i TJ_ 
va d i incuria, e d i pa r t i g i a n e r i a e pertanto f l t i ^ ^ K i i r . 

ftli organisnu competenti e pi op>-" I i 
dine pubblico a salvaguardia d e l l e l i b e r ' j d" 
tanto faticosemente conquistate dal popcl^ Jfc r1 1 

sca.no prontamente e con decisione onde ^-n-i- ve- i -
per seupre l a violen7.1i o l a lib^ità eri n t i . 1 / 1 " i l 
a l l e r a d i c i e evitare che esto d i l a g h i o ̂  r ! i e "1 

conseguenze tante funeste. 
I l a v o r a t o r i s"nno che ̂ elo ~~"ì " t ^ 

l e dare tranquillità ed ordine a l l a iTa^i^ii" ^ -1 i 
pera ed i l loro atteggia .pnto è,e sarà ccn'-a' T i * •• 
l e condetta,per ottenere i n » odo d e f i n i i ì f 1' •-, 1 > v 
l a tranquillità indispensabili per l a v i t a e Z.~- -
7ione d e l l ' I t a l i a . 

' • • r i ' 

ne , 1-

102 
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CAMERA DLL LAVu&w 
ALLA CAMERA D EL LAVORO H^lìWS^^ 1 

ALLA PRESIDENZA DELwCONSIGLIO DEI MINISTRI 
AL MINISTERO DEGLI INTERNI • . _. 
AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
ALLA BBBE8BERAZI0RE GENERALE ITALIANA DEL LADORO 

'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI E REDUCI 
LA DIREZIONE DEL PARTITO DEMOCRISTIANO 

DIREZIONE PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 
LA DIREZIONE PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•ALTO COMMISSARIO PER LA SICILIA 
AL PREFETTO 
AL GIORNALE DI SICILIA 
ALLA VOCE DELLA SICILIA 
AL GIORNALE SICILIA DEL POPOLO (• 
ALLA DIREZIONE DELL'AVANTI , \J 
ALLA DIREZIONE DELL'UNITA' j - -, . 

PIANA DI GRECI 
R 
R 
R 
R 
R 
R 
R 
R 
P 

M A 
IC A 
w A 
IO A 
K A 
M A 
:." A 
n A 
L E R M 0 

I-Li 

PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
R Ó " A 
- R O M A 

I l eterno 2 Maggie alle ore 22 nella aada della Camera del Lavoro s ì 
sono r i u n i t i 11 Segretario della Camera del Lavoro, i l Rappresentante de 
la Canf edmrteirra j 11 Rappresentante delle Cooperative " LA RINASCITA" ed 
"IL LAVORATORE CRISTIANO", i l Presidente dell'Asseoiazione Nazionale dei 
Combattenti e Reduol, 11 Rappresentante della Lega Pensionati ed Invalidi, 
i l Segretario della Democrazia Cristiana, del Partito Socialista Italiano 
e del Partito Comunista Italiano, 1 quali hanno votato 11 seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Venuti a conoscenza attraverso la stampa dell'orrende eccidio, ohe non ha 
riscontro nella storia della criminalità isolana, consumata al danni di 
Inermi e pacifici lavoratori di Piana dei Greoi, di S.Giuseppe Jato e di 
Saneipirrelle, che si erano riuniti a Piana della Bineatra, per festeg= 
giare i l 1* Maggio, esprimono tutta la loro solidarietà verso le famiglie 
delle vittime innocoenti e dei feriti e si uniscono al cordoglio dì questi. 

2) Considerame 11 terribile misfatto un atto di crudele barbarla e di lesa 
umanità e civiltà ed un attentate alla democrazìa ed alle lìbere istituì 
gleni repubelicane. 

3) Chiedono ohe un'energioa e decisa azione sia condotta sino in fondo dalle 
forze di Polizia e dalle Autorità Giudiziarie onde assicurare alla giustì
zia i sicari ed 1 mandatari, e vendicare cosi 1 morti innocoenti ed ì fe= 
riti ohe sono 11, a Piana del Greoi, a chiedere giustizia. 

4) Chiamane a raccolta tutte le forze sane e veramente democratiche e tutti i 
cittadini onesti, amanti del lavoro e della pace, perchè nella loro unione 

' trovino quella forza necessaria per stroncare ogni tentativo dì minaccia 
alla lìbertàaedalla giustìzia. 

3)Infine chiedono i l tempestivo ed energico intervento del Governo e che 
1 colpevoli vengano individuati e colpiti da una implacabile ed inesora= 
bile giustìzia. 

Seguono le firme: 

03 
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Mod 841 

(Qab.Bsrt.PS.) 

ST0 01770» lari In Adria at oggi questa c i t t à et altri comuni provino 
hanno avuto luogo BanifesxaBionl^jga^^ o o o i d : l c 

M il'" 'UrtlirrT'l'lgiil ml var-,1 partiti' nanne trtsSmtovm**-*** tubai 
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Associandosi all'unanime generale oordoglio; 

Premendo atto dei messaggi di s o l i d a r i e t à che Enti ed Autori tà ,da tutte 

le parti dell'Isola e d'Italiafhanno fatto pervenire sia direttamente, 

sia a mezzo della pubblioa stampa; 

E L E V A 

un oommosso e riverente pensiero alla Memoria delle Vittime innocenti; 

F O R M U L A 

vo-ui augurali per la pronta guarigione BMHMffiMMIl dì tutt i i Perit i ; 

R I N G R A Z I A 

anche a nome dei congiunti delle Vittime suddette, qunnti hanno fatto MufbffljMttfflttfrl 

pervenire i sensi della loro spontanea s o l i d a r i e t à ; 

I M P L O R A 

provvedimenti d ì Giustizia a carico dei responsabili dello eseorqndp 

strage, 

E DA' M A N D A T O 

al Sindaco di oomunioare i l presente ORDINtó DEI GIOKNO si Prefetto delle 

P r o v i n c i é , a l l ' A l t o Commissario per la S ia i l ia ,a l Presidente del Consiglio 

dei Ministr i ,nonohé ai Giornali quotidiani della Provincia ,perché lo rena 

dano di pubblioa ragione. 

Letto,approvato e sottosoritto;-

IfflMDM L'ASSESSURE ANRIANO f.to Randazzo Andrea 

IL SINDACO f.to Pasquale Soiortino 

IL SEGRETARIO fto Giuseppe Soarpaoe. 

Copia oonforme all'originale. 

San Cipirello 11 maggio 1947 
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Spedito A/«V Pre/é* 
ti C- f * t94> 
còl n 1 4 d i prot 

MUNICIPIO DI SAN CIPIRELLO (Prov.PALERMO) 
^^^^^^^^^^^^^^^^ 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

Anno 1947 N 53 del Reg 

O O O E T T O 

Ooraoglio per 1»ECCIDIO di PORTELLA della GINESTRA 

L'anno millenovecentoquaranta sette addi undici 
del mese di maggio nel comune di g en OipireLlo 
e n e l l ' U f f i c i o Municipale, alle ore 12 in seguito a regolari i n v i t i 
sì è riu n i t a l a Giunta Munìoipale nelle persone dei Sigg 

Soìortino Pasquale 
Randazzo Andrea 
Oliveri Tommaso 
Sansone Vincenzo 
D'Anna Gaspara 

Sindaco^ 

Assessore e f f . 
ti 

s u p p l . 
« 

1 

2 

3 

4 

6 

e 
7 

8 

Assume la presidenza i l Sindaco 
che a s s i s t i to dal Segretario del Comune Sig Soarpace Giuseppe 
dichiara legale l a presente riunione ed invi ta gl'i intervenuti a d e l i 
berare suLrf/ffrfyfff seguente ORDINE DEL GIORNOt 

'Cordoglio per l'EOOIDIO d i PURTELLA delle GINESTRA* 

L.A G I U N T A 
rlevooando 1»orrendo eooidio d i Portel la de l la Ginestra che ha funestato 

l a oelebrazione del la Pesta del Lavoro a l l a quale prendevano parte,assieme 

ai lavorator i d i San Giuseppe J a t o e Piana degl i Albanesi,nnohe quel l i di 

San Oip i r e l lo ; 
t 

A 12 &fff - Grohchc A Henna -Palermo -fl f i **ì 
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.PROVINCIA DI.' PALERMO 

ero di prot. j 16*7? 

Cat Ciane . Jftua 

E L E N C O delle carte che si trasmettono al OU/iB 

PBESlD^fTB DSL CONSIGLIO DEL MIKISIEI 
S O M A 

A Renna - Palermo 

NUMERO 

d'ord della 
carie 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE CARTE 

Oppia Q.d..g.(JIUKTA MTJBIC. 

d*l l»U«5~1947 
i 

"-Cordogli» por l'eooldlo 4i 

Portella della Ginestra" 

(9 
Adii 11 maggio 1347 

MOTIVO 
PER CUI SI TRASMETTONO 
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protesta, 

contro i l mandato allontanamento dalla o i t t a di elementi f a s o i s t i 

provenienti da a l t r i Comuni e segnalati per i l rimpatrio i n quanto 

dediti ad attività di natura sospetta, 

delibera 

di stanziare nel bilancio del corrente esercizio l a somma di l i r e 

10.000 per le famiglie delle vittime di Portella della finestra da 

inviare per l a distribuzioni a l l a Qam-era 'Confederale dal Lavoro di 

Palermo, ' 

delibera altresì 

.J di riunire d'urgenza i l Consiglio per l a r a t i f i c a di competenza 

convocandolo per i l giorno 4 maggio a l l e ore 10 -

—==oo0oo==— 

IL. CONSIGLIO COMUNALE 
DI CflIOGGIA 

r i u n i t o s i d'urgenza i l giorno 4 maggio 1947, 

s en t i t a l a re lazione del Sindaoo-Presidente, 

u d i t a l a protesta d e l l a Giunta contenuta ne l provvedimenti de l 

2 c m . N.339 

per acclamazione 

l a approva 

r a t i f i c a n d o a l t r e s ì l ' i n v i o d e l l a somma d i £ . 10.0U0 a l l e fami= 

g l i e de l l e v i t t ime d i P o r t e l l a d e l l a Gines t ra . 

—c=oo0oo==— 

) Estra t to conforme a l l ' o r i g i n a l e y 

~VIL SÉGHE5?̂ R-Lp 
V i B t o l ' - / ^ f c ^ 

IL SjNpaCO 5 

\ 
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J 

COMUNE DI CHIOGGIA 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
DI " CHIOGGIA 

riunitasi d'urgenza il.giorno 2 maggio 1947? 

udita la conforme proposta del Sindaco-Presidente; 

.'eievfl:; 

_ un pensiero riverente-̂ e ocommoseo alle* vìttime innocenti del= 

l'eccidio dì Portella.-'della Ginestra;' 

esprime 

la propria solidarietà al Popolo Siciliano stigmatizzando i l 

crimine che i l 1° maggio tingeva quella terra dì vermiglio e al 

Popolo Triestino deplorandoci''attentato alle sue libertà; 

'invita 
e r 

i l Governo "a prooeaere energicamente sia contro gli esecuto= 

r i materiali che oontro ì mandanti delle stragi che insanguinano 

i l Paese; 

invita 

le Autorità tutte e principalmente quelle giudiziarie e dì 

pubblica' sicurezza' ad' un comportamento più severo e più deciso 

contro tufti "gli attentatori' delle pubbliche libertà; 

protesta 

per l'atto indegno commesso nella passata notte da ignoti tep= 

pìsti ohe asportarono e buttarono nei canali ì nastri delle coro 

ne deposte sulle targhe stradali oonjmemoranti i nostri Martiri 

popolari; 

protesta 

per i l fatto ohe alcuni poohi elementi istriani, accolti da 

questa città con un sentimento di fratellanza che è tradizione 

della nostra gente, sono passati nel campo della provocazione 

determinando un grave stato dì allarmiamo; 
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uni di Prot Riso alla nota del 

Div .... Sez N 

COMUNE DI CHIOGGIA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

ELENCO delle cart< eh, n al 

PRE.S XPMZA.._ COKSIGLIO MINISTRI . 
R O M A 

Descrizione sommaria degli atti Annotazióni 

Protesta della Giunta e del Cor 
tiglio di Chioggia per i fatti 
di Piana della Ginestra e di 
Trieste. 

, per de>i*&; d'Ufi icio 

5 MAGGIO 1947 

$lal) Tip Edit MARINO CÀNTEUI Bologna / i n 

–    2083    –



?<5. I. L. 

CAMER îCONFEDERALE' DEL LAVORO DI ENNA 
SEGRETERIA PROVINCIALE 

Protocollo N 

3 

Erma, li W1947 
K 

Aft C0K81GIIO ÌES KlHIflfìJ 

1 ÌJ 

I l giorno ; fi«X aooo di Moggio 6oll*a»uo 1 M noli* «?«?Jo d*Ur-
Canoro Confodorolo fiol Levoro fit So»** 

Zi Coooigli© «onorato «oli* t«($h» • fioi s i » é w t t di ??y*r> ' fvj*«« 
«l»t* iafiifsot* «fi lapro«*io»8to por i luttuool ^Tf^tswnti fit vi«r,o 
fiali* Oloootro coi oja*U olitati o, pseifiol le vare tori «riuniti inoloso 
•11* laro deano «fi ed lo*» oosblsi por ooloòrafo in uniti» di intenti 1* 
footo fiol X*voro«trovftS*ftO barbar* sorto Infocanti vittime 6*13*" poloni», 

SIA 
l'oMMHFs&fio dolitto «atto fa* turbato l^tsoofora trwqulli* fioi lavoratori 
•l«lliaDl»«Beora va» volte vitti** tooral dell» b*rb«r-p »opr«>ftono «ti 
vosifis* ssmtolltà fondali. 

asmi: 
a) in oogso fit eolifiartotà fii proolflttftro lo ooloporo «onorolo por i l 

giorno 3 gaggi* «ormatoti* oosf emits «Ilo diapoelKiot.i «teli" 
torlo HOfilssol» fio Ilo Confo do rosi o«« Coserò!* Itoli»!»» fiol lavorof 
b) fii deuunoiaro oi lavoratori fit tutto Italia ad «1 Governo X"oo*cr*bl* 

lo fatto OOH fornaio * ootogorioo invito a ouoet̂ ulUrao oV<o vogano 
svolto JJMMfiioto i»«*«l»i al fiso fii rlnt modero i colpevoli od inf i la 
fioro loro lo poso provioto por i l fiolitto fii atropo veho pr«»ó« le sortirò 
otto «meofeo elmlll «ecidi no» abbiano più » ripotor*! » 
o) fii di ffluoro lo «stori t& fii Poli ad « yorofeè voaè^o «tosco in luco «1 

pit prooto lo ragioni do to rollanti fiol doll t tot 
fi) fii osprlsoro lo ooUfiortot* ofi 11 cordoglio fioi lavoratori 81 tutto 1» 

Proviselo silo fead&lio dei cedutitea oi iorltdt 
o) fii losoloro «no sottesesisione por lo f«sibilo del sorti o d»l feriti. 

y*ZVCOR8IOU0 «WEHAJ-E IM-i-t tettili» 
; r XI fisettf 40JC DsSPOHa.filili. 

(datoetore PI Giorgio) 
H 
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C. G, 1. L*t 

CAMERA • CONFEDERALÈ DEL LAVORO DI ENNA 
SEGRETERIA PROVINCIALE 

Protocollo N Erma, li 3/5/1947.. 

ALLA 0ONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 
R O M A 

ALLA SEGRETERIA GENERALE DELLA C . G . l . L . PALERMO 
XL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

AL MINISTRO DEGLI INTERNI 

AL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

ALL*ALTO COMMISSARIO DELLA SIOILLA 

AL̂ PRÈPETTO DELIA PROVINCIA DI 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 

E B N A 
ALLE DIREZIONI BAZIONALI DEI PARTITI E DELLE 
fìSSANIZZ AZIONI FIRMATARI DEL PRESENTE ORDINE 
DEL GIORNO. 

INE DEL GIORNO 

rappresentanti &él Partiti, e delle Organizzazioni Democratiche del
la Provincia di Ernia convocati dalla Camera Confederale del Lavoro a l l ' in^ 
domani della mostruosa strage del 1° Maggio a Piana della Ginestra. 

Inviano un commosso saluto di s o l i d a r i e t à alle famiglie delle vittime. 
Denunciano le oaste reazionarle siciliane che(Sconfitte alle elezioni del 
20 aprile ,tentano oon provocazioni e del i t t i inqual i f icabi l i di gettare i l 
popolo nella guerra civi le . 

Si associano pienamente a tutte le iniziative g i à prese regionalmente 
dai P a r t i t i Democratici e dalla Camera del Lavoro* ' 

Reclamano giustizia immediata ed implacabile non solo contro i v i l i 
sicari!,ma oontro i mandanti della strage. 

Chiedono l'emanazione a ^immediata applicazione in S ic i l i a di tutte 
le misure atte ad impedire i l ripetersi di s imil i misfatti,attraverso la 
repressione d e l l ' a t t i v i t à criminosa di quelle organizzazioni mafiose e fa= 
sciate p i ù o meno mascherate,che,al servizio delle caste baronali,tentai o 

di arrestare ool delitto i l cammino del popolo sicil iano verso la Demo= 
crazia, la l i b e r t à e la giustizia. 

CAMEUÂ dONPEDERALE DEL LAVORO 
BLÒCCO DEL POPOLO 

* PARTITO DEMOCRATICO CRISTIANO 
PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 

- PARTITO DEMOCRATICO DEL LAVORO 
PARTITO SOCIALISTA LAVORATORI ITALIANI 
ASSOCIAZIONE REDUCI E COMBATTENTI 
ASSOCIAZIONE PARTIGIANI D'ITALIA 
UNIONE DONNE ITALIANE 
CENTRO FEMMINILE ITALIANO 
PRONTE DELLA GIOVENTÙ* 

<4, )0<? ito* 
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COMMISSIONE INTERNA 
BANCA POPOLARE DI NOVARA 

S E D E DI T O R I N O lo*»**)., Ìi 3/5/1947 

RACCOMANDATA 

Ali* Onorevole 

ALCIDE DE GASFERI 

Presidente del Consiglio 

R O M A 

I lavoratori di questa Sede, profondamente 
addolorati per ì fatti di Sicilia, si permettono inviare, 
in sagno di solidarietà, i l loro piccolo obolo a_favore del 
le famiglie delle Vittime. 

Fiduciosi nella Sua instancabile opera per 
la rinascita d'Italia, esprimono i_sensi della loro ricono 

Allegato: n. 1 assegno di L. 5*320.» 
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/ 
12 m mi 

Gabinetto 

la COMMISSIONS INTERNA 
DILLA BANCA POi'OLARE DI NOVARA 

SUD E DI fORlNO 

Somma di L. 5*320- destinata alle famiglie delle oit-
time di Portella Ginestra -

In relazione alla lettera in data 
$ maggio 1947, diretta al Presidente del Consiglio, si rin
grazia per la Malevole iniziatioa presa da codesta Cow.is-
stone, inaiando, a mezzo assegno circolare N, C.02164?* la 

\ \ somma di L, 5*320, da destinare/ qua le segno di solidarietà 
<^\J da parte dei laooratori di codesta Seae, alle famiglie del-

CQ? le vittima dei dolorosi fatti accaduti il 1° maggio nella 
località dt Portella Ginestra (Proo.di Palermo), 

Si assicura che detta soma è sta
ta rimessa da questa Presidenza all'Alto Comntssartato per 
la Sicilia, per essere erogata secondo il desiderio espres
so da codesta Commissione. 

IL CAPO DI 3A3METTV 

FJ° M'rcgLi 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

si ricmede dall'incaricatojdej servizio postale l'affrancatura e spedi-
zlpnr delle lettere e pieghi sottonotati nel complessivo numero di r 

UFFICIO o PER80NA 
^ a cui è Indlrluato 
II piego o la lettera 

0sctM**~*> 

w 1 4 MAQ 1947 ' 

FoUstompS ord MS (MORIMMO 96» 

DE8TINAZI0NE Annolaxlonl 

L'INCARICATO 
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' '.. RACCOMANDATA 

6/6<) A'VJ •</( 

Gabinetto 

A 4 MAO MI 

• 
H'ALTO COMI SVARIATO PER 

LA SI aLIA 

•Joswia di I. 5«i?0 destinata alle famiglie delle attu
ine di Portella Ginestra -

La Commissione Interna della Ban
ca Popolare dt Nooara - Sede dt Torino -, con lettera 
in dato £ maggio 1947, ha rimesso al Presidente del 
Consiglio, oon l'unito assegno circolare n.c 021847, 
la somma dt L. 5.320, da destinare, quale segno dt 
solidarietà da parte dei lavoratori della predetta 
Sede, a favore delle famiglie delle Dittine dei da-
ùomà(%fattl accaduti il 1° maggio nella località di 
Portella Ginestra. 

Si prega pertanto di ooler eroga
re la somma secondo il desiderio espresso dalla ere-
detta Commissione e far tenere a questa Preside ÌZÙ. 
un oortese cenno di ricevuta e assicurazione. 

IL CAPO DI GABINETTO 
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Repubblica Italiana 

AlltuCommissar.ato L , T L)gj 

^ per la Sfc,l,o I ^ M ^ / ^ ^ 

Uff .Reg,P.Sw A ,-o/ 4471 
. 10616Q/1Q58 54/1-6-4 del 14 corr.-, 

OGGETTO Offerta, in favore, dalle vittime dell'e< 
di Portella della Glneatra2-S 

i 
a 

c 

2 
i 
o 

s. 
e 

a 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI m GABINETTO = 

ROMA 

Segno ricevuta del vaglia bancario 
n.021847 emesso i l 3 corr.dalla Banca popq__ 
lare di Novara-Sede di Torino per l'importo 
di £.5*320, significando ohe.in pari data» 
la somma è stata rimessa al Sig.Prefetto di 
Palermo, al quale le offerto del genero ven_ 
gono fatte affluire per l'assegnazione in oon_ 
formità ai desideri degli offerenti.-

'ALTO COMMISSARIO, 
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L'Ammtntatreztene ComUnaler4e Ceftoro dot Lavoro ,1 reppresententi 
4al ^ortlitkComifnletafDasiocreUco Cristiano,Social tato Ite I tono, Repob» 
bitCono,Soci aliete .del Levoreter? t tò l tenf j 

p r o t e a t e ojo, * 

coofrè, le violenze che,si compiono In terrò dt SlclIla,eontro le sadlt 
4 pa r l i t i * democratici e di organizzazioni atndecolt; 

4 e n u n c i o i| e 

etJopobbtIce opinione l'opero de| mondati che 6t presumono per seguir^ 
'g l i fotorÉsSl poi 11 Icl,parché t óèèttt I degli esecutori sono diretti 
eontre organtzatekto.nl ipeltt tche.TélI pendantt devono ossero scoperti v> 
pur»! tt v ; 

e s p r i m o n o ' 
lo I or of soft dar lete , per te vittime e'per tutti I I ©voratori che sono og-
ee-tto- di tati èfferrote violenze g 

e e e pi « e « o ; 
che II Govèrno ubi dt tette te eoe ewtorttè e di tutte ie sue forze per 
stroncare In riodo definitivo ©gnt violenze e et tentato ot le libere t» 
et tfez ton t democrat l che* 

IU SINDACO 
f . to Defendente Voceérf 

p. IL PARTITO COMUNISTA «TALIAMO 
f«to Peece Gfeneerte 

pél>A CAMBRA DEI, LAVORO 
Reo,» Cerio Achil le 

p. IL PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 
f . to Glutini Dente 

p* IL PART ITO DEMCCtòZ IA CU 1ST I- NA 
f*to Avv. Olive 

p. IL PARTITO «Ori,LlST>. IT. LIANO 
f . to Prof. Gall i 

p.PARTITO * X I*LIJT^ nfVDR^rotl IT. 
f . to Vittorio Got tini 
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CAAWRA DEL LAVORO 
LODI 

Corso Roma, 37 

INDUSTRIA [M 

Prot 

Oggetto ordine del 

lodi, 

as| ALLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGL 
M I N I S T R I 

,o\ - m a 
}—i;' v i r 

VI treamettforno clo^o'™^Ttu*tiTir"B '̂ti't̂ AUu êI 
giorno votato del roppresen+ontl della orgeniz* 
àezlonl democratiche della nostre CIHà nel cor. 
eo di una mani fiatazione popolare evoltosi s to» 
mene, per proteste contro le violenze avvenute 
In S i c i l i a . 

Con osservanze. 
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1 C|8*r^%e>oV^^B-«rix1^-^) Roma l i 26/6/T947'' 

3;"lev"òx;atori rio'overati al i»Ist i tuto C. FORLANINI di Roma, riuniti 

,ln-pu,fettl£p,a, •'assemblea :ilv26/6/E947, constatato che a distanza di 

brave te>mp&, dell'eccidio di Piana dei Greci perpetrato contro paci-
'•' . ' . . ' f i , 

f i c i lavoratori>,> iî ovaroBiite si ripetono v i l i aggressioni contro i 

lavoratori riuniti- luelie loro sedi sindacali 

E L E V A N O 

indignata protesta contro i l banditisro politico che tenta nuova^nte 

disIntimidire le libere associazioni lei lavoratori 
n n i A N O 

ebraicamente i l Governo a voler provvedere alla tutolg lolle loro 
I-I ' 

organizzazioni democratiche 

P A N N O V O T I 

perche sia fatta giustizia immediata contro i colpevoli . 

I Rappresentanti dei ricoverati 
per 11 PRESIDENTE 
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ALLA PRESIDENZA SSL CONSIGLIO UBI MINISSBI 
v AL 2OISTES0 BELL'INTERNO 
ALLA CAMBRA CCNPBDBRALE 3JEL LAVORO DI ROMA 

OHPHTB DSL GIORNO 

I lavoratori fieli'Impresa X* 0.0.7 fal l orla Cassia, riuniti 
In assemblea generale 11 giorno 25/6/94-7 dalle ove 10,30 alle ore IX, 
la seguo di pretesta per i l seoonfto eooidio avvenuto in Sioilia,dove 
sono etati oolpiti degli onesti lavoratori,sole oolpovoli di essere 
organizzati afte partiti Demooratiei o Repubblicani od alle O.C.I.L. 

i 

Mentre 

s ì uniscono nel profondo cordoglio e nella piena solidarietà verso lo 
vittime della reazione [ ~-

protestano f 

indignati,rivolgendosi al Governo ed al Ministro dell*Ih't«rjiio^T>l»«-aol* 
pisoa immediatamente ed esemplarmente i mandanti o gli esecutori mate» 
r i ali del. delitto, affinone giustisda aia fatta sul sangue innocente dei 
lavoratori Siciliani 

Ravvisano 

ohe i lavoratori eonofpronti a difendere le Istituzioni Semocratiehe 
e Repubblioane conquistate dopo dure lotte 

Sono pronti 

a stroncar© definitivamente le mano ere reazionarie terroriste e t i l 
fascismo nascente 

Pertanto ohi edono 

ohe 11 Governo in or vengo suoi tè , per stroncare i l banditismo fascia» 
$a,polohè i lavoratori vogliono lavorare e rtoostrulre nella paco e 
nella legal i tà democratica. 

Roma 25 Giugno 194-7. 
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• tiavòTAtpri d e l l a 3. A. OolojriLrioio Tosonno, r i u n i t i s i 

in. ÀsefralDtfn durante i l periodo d i sfi«ap^nj3lone dui l nvo -

diaino i l lavoro per mezz'oca i n ao^no d i protesfcn per l e 

a z i o n i ,di terrore ohe oon una sempre maggiore frequenza 

vengono, oonsuraate i n danno d i Organizzazioni e pevoomj che 

assiduamente s i adoperano per difendere fili in tun ' iv , ! e» 1 

d i r i t t i n o s t r i . 

C o s t r e t t i nd ns .enercl te mr orane amen te dn ogni 

nos t ra a t t i v i t à , vogliamo con aio spingere ,c;li invesca»» 

a s t i . Organismi perchò s i adoprino n oho e i a rcoo ponntMla 

a noi godere n e l l a roiBurn e n e l l a osniorn dovuu-i i i -rutti 

de l lavoro i n un clima l ibero e s i cu ro . 

Lo sciopero di og/?i, ohe come ogni nltt-n nniiifer

st azione d i l a v o r a t o r i , ai svolgevo, con I R a e r o i f . che i l 

momento vuole, varcando i l i m i t i d a g l i episodi ijj questo 

prossimo paeanto, vuole avere i l o i g n i f i c i t o p iù n i lo d i 

mani fes t i z i one, e c ioè oh« saremo ognora present i per In 

d i f e sa de,^li i n t e r i n a i nos t r i , cho s i ravv is ino no l le .7)a= 

raoora,tiche I s t i t u z i o n i . 

p. LA COMMISSIONE INTERNA 

DI FABBRICA 
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REPVBBLlCA ITALIANA 
n, CAPO DI GABINETTO 
DBX, CAPO DBIXO STATO 

Miti 

:Roma,, i'S jluglio 1947 
- - -l. 

7 * 

Vivi 
.1 

Onorevole Sottosegretario, 

mi pregio rimetterLe m allegato gli uniti tre tele
grammi intesi ad elevare proteste per 1 recenti fatti di 
Sicilia. 

Distinti saluti. 

127 
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Mod 841 

UFFICffcrbEL TELEGRAFO E DELLA CIFRA 

Pao. 

DA» PALERMO- 4/9/1947 ORE 21/45 ABB. ORE 24 

Mi HISTERO IKTERNO GABINETTO ET SICUREZZA ROMA 

( Gab. Ps.B3Tt.Iy za 3o£,rHlr.) 

K°35538/2 alt P.3. alt Hiohi amando preooraa adgnalaaione Informo 

ehe a^gvilto gravi ferite riportate nota imboscata Piana degli 

albanesi oot deceduto questo ospedale bambini, Grifo Giovanni di 

(2-1 ovanni anni 12 alt Continuando rastrellamenti in E orghetto 

Partinioo et sone limitrofe aono atatl fornati altri 22 Individui 

alt Operazioni proseguono et riaervomi alt 

PES5BTT0 VlTTOTt-BLLI 

128 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO S E i m z i O E SITUAZIONE 

ti ' ••••• Tl » 
i 

"Hf . . - 1 ì 
l 

Pt 

IĴ  2;U 11 L Rfm a'ì 2 0 maggi0 1947 

OGGETTO :/Palermo > OrdineHreT'Tjt iii' no a . Ct̂ iiil glio comunale. 

AL SIGNOR fiUBISSSRO DEtL «INTERNO 
AL SIGITOR IOTISÉÌO DELLA DIPESA (Esercito) 
e» per oonoscansai 
AL SIGNOR PRENDENTE. DEL CONSIGLIO LEI MINISTRI 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO LEI MINISTRI 

ROMA 
ROMA 

ROMA 
ROMA 

Trascrivo i l seguente mar oonigr amma « in data 20 o or rent©, 
del Gruppo Interno Carabinieri di Pai ermo t 
nnttiin 2,9 andante, Palermo durante adunata serale consiglio comu
nale iniziatasi con espressione unanime esecrazione eocidio 
Mortella Ginestra^-flonsigliere comunista Roberti, oon ordine 
del giorno» proponevi depreoazione strage opera criminali nrea-
sione agraria" e» appoggiata da compagni,costituzione borgate 
corpo pollala rurale reduci e partigiani* 

Consigliere monarohioo Marchesano, insistendo opportunità 
togliere aeeenno ^reazione agraria" soopo non precorrere conolu-
sioni indagini» provocava reazione consigliere Colaiannl pure 
comunista» one non intendeva rinunciare aggiunta predetta» r i 
tenuta necessaria opinione pubblioa, data condizione sociale 
primi quattro esecutori» carico quali è stato spiooato già 
mandato cattura* At replica* consigliere Mar diesano opponeva si 
anche creazione polizia rurale» affermando ohe se Governo non 
ha fiducia propri organi polizia» lo State è da considerare 
una pseudo repubblica* Aggiungeva ohe repubblica non rispeoohla 
risultati referendum volontà intero popolo italiano» suscitando 
nel consiglio e fra 11 pubblioo proteste particolarmente da 

i / I " / / " 129 
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comunisti ohe abbandonavano la sala unitamente al rappresentante 
socialista* 

Seguivano altre disapprovazioni.da vari consiglieri per 
l*eooenno fatto alla forma dello Stato quale pscudo repubblica, 
condivise dal Vice Sindaco OSTO e veniv8 approvato ordine del 
giorno analogo a quello proposto dal consigliere Roberti» senza 
prematuro accenno al responsabili e alla necessità della erea
zione di una polizia rurale* ' 

Al termine della seduta» ore 22» 11 consigliere monarchico 
Aliata di Monreale gridava "saluto al re" cui pubblico riapori-
dèva-parte approvando a parte disapprovando. """" 

IX GEMALE SI CORTO D «ARMATA 
COST ANDANTE GEN3ILAL2 

(P.De Gior< 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SMtVIZl.O E SITUAZIONE 

Ph: ,I.HIJ-,U^;\[?} LL.-JN)^ .*Lin i 
OH M ' M | rzfr \ 

/v m/X9 di. prot B.P» ~ nTi7r , ;"^Snn IO luglio 1947 

Risposta a/ del 

OGGETTO : 

1UUG47 osi | 

. Montelepre/ (PalTOoi^ Banda. Giuliano.-

Ali SIGNOR MINISTRO INTERNO SOMA 
AL SIGNOR MINISTRO £>£XLA DIFESA-ESERCITO- MA 
è.per conoscenza: 

AL SIGNOR PRESIDENTE USL CONSIGLIO DEI L1IBISTRI ROMA 
ALLA PRSSIDSKZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI HT " 

NMtttKttlfflfttMII ^ 

I» ìtontelep re (Palermo),dalle prime ore del, 9 corrente al 
pomerìggio dello stesso giorno «nuclei mobìli dell'Ispettore-
to Generals di P»S., unit amente a Carabinieri dell'Arma terri
toriale, adenti di P.S.della.Questura e repartì di truppa,di
retti da funzionari e ufficiali, e seguirò no numerose perquisi
zioni nell 'abitato.-

Furono arrestati: LI LORENZO Giù seppe, col pi to da 3 mandati 
dì cattura per gravi delitti commessi oon gli affiliati alla 
banda Giuliano; 6 affiliati alla banda stessa e tre indivi
dui sostenitori dei banditi»-

Sue persone furono arrestate per detenzione abusiva di armi 
e dì oggetti dì sospetta provenienza; altre 8 fermate per in
dagini» 

Sequestrati; 6 fucili, 4 rivoltelle «due binocoli e un appa
recchio telefonico militare da campo,già adoperato dal bandi
to Giuliano nelle comunicazioni clandestine 

IL GENERALE LI CORPO D'AMATA 
\ S COMANDANTE GENERALE 

Ì'h i a ffrt ( % « & ^ 131 
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N.257 

O 

PRESIDENZA DEL COrSIGlIO DEI MINISTRI 
- Ufficio Stampa -

-7 V] '10 1 1 S£lnlst"éro'"aBli*ia-terao comunica E_A_L=E=0=:Q= 

Segnala_zioni uffioiali pervenute ài Ministero dell'Interno 
precisano che nella notte scorsa sono stati oompiuti attentati 
contro sedi dì partiti di sinistra nei comuni dì Partinìoo, Ca
rini, Sorgetto, S.Giuseppe Jato, Cinisi e Monreale, aiti in pro
vincia dì Palermo. 

Gli attentati si sono svolti oon lanoio di bottiglie di ifì 
benzina e di Jwmbe o oon raffiche di mitra contro gli edifici, 'If 
quasi tutti chiusi, data l'ora $àrda, ohe riportavano danno ma- -Al/ \ 
terìali insignificanti. A Partinìoo disgraziatemente si sono do / . ^ 
vuti lamentare un morto e cinque feriti. Si ritiene che j l i at-
tentati siano stati, per la maggior parte, compiuti dallo stesse L.Ì 
persone a bordo di una automobile, 

Hi fronte a tali fatti e stante la proclamata minaccia \ 
dì un'azione terroristica in Sicilia, i l Ministro dell'interno, 
Cn. Sceiba, ha convocato nel pomeriggio dì oggi, al Viminale, 
i l Capo della Polizia ed i l Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri per un'esame della situazione o predisporre le misu
re atte a stroncare la criminosa minaccia. 

Alla riunione ha partecipato pure i l Sottosegretario alla 
Guerra, Gen. Ohatrian. 

I l Presidente del Consìglio, On. De Gasperi, giunto da ba
lano, mentre si svolgeva la riunione, messo subito al corrente 
dei fattl> ha voluto anca'egli presenziarvi. 

Dopo un dettagliate esame della situazione* è stato deciso 
di disporre misure di siourezza per le sedi dei partiti minac
ciati e di fornire a&li organi di polizìa locali tutti i mezoì 
per reprimere questa particolare forma di banditismo . 

I l Ministro dell'Interno ha disposto, inoltre, l'invio 
a Palermo del Capo della Polizìa, Dott. Porrari, ed ha incari
cato i l Dott. Coglia'Sore, attualmente Questore a Napoli, di as
sumere le funzioni di Ispettore Generale della P.S. per la Si
cilia. 

I l Gen. Amedeo Branca dei Carabinieri assumerà i l coor
dinamento dell'azione dei Carabinieri nella repressione del bri
gantaggio in Sioilia. 

A tutti i preposti alla tutela della P.S. sono state Im
partite categoriche disposizioni perchè siano assicurate la l i 
bertà dei partiti e l'Incolumità personale e dì procedere ine
sorabilmente contro i diretti eseoutori e gli eventuali complici 
e mandanti. 

E' stata posta una taglia di tre milioni per la cattura 
del bandito Giuliano. 

Dei provvedimenti suddetti ~è stata data comunicazione al 
Presidente della Regior.6 Siciliana. 

Roma, 23 fciugno 1947 - Ore 22,55 
MINISTRO INTERNO SCEIBA 

iifi m UPAÌ-OL CIFRA 

TFì l 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
s e 0 ^UFFICIO SERVIZIO E SITUAZIONE 

Risposta a/ del | " "^^^^ v *-* f c -~-4 <W!«pati n 

OOGETTO• Stfoviaeia dlWawne •• \ r s ^ L M i S i ^ m % % P«*° arnioni 
band© Qia&iàad 

A% axevnuBXPiHftB »2& omttfrio ira* vtmsma n àjLA 

f a seguite al £eg&ia> 473/6 K<?*ael 24 Qpi&M 1947. 
Sfe&gevlve i l aegmewt® iB04?©e!tti@saBBaa In flcata 24 eot*vonto 

Ael ChPttâSHi» Interino Oŝ ab inietti di PetLomt 

«nrtSfO$t® &eoo£i8& et papflme evo ©tesnm® 24 ©ndemto isitosa 
tapettws&te ©sasa?©!© al Y*3* Sio^li© vwi eefctffi pro salmi st 
Palerei© ondato tfen&o 1? e&emesiti mafia localo rito» 
miti «>o%ea4Wt «apo Isa»»® BÌMUÌ©»© Sal̂ mtore* ore 0 mc®&-
t© soleper® geae*8Ì|e proclamo oon&itfli© leghe ©aumUesi quo-
@ta Piamga Bologna e lm 4 mils persona oh® toatosBat tasooltnto 
orate?& paarfeiti siftietra impedendo eon BS&«I et fiochi ohe pasw 
lasse ffsippyesentattbe demoospaai© cristiana looale ©onMaffa del 
lavoro^ 0ye 11 sa& îei© operai oantiove et Chimica Avonella 
portatati fiede battiate Aati&oisoetfio©* ohe habot eombint© ago
sti giocai casa d©nomtau3Ìo&© in "Front© Asiosi© Italioa" tont̂ -
VsM ixm&óRQ et fieiraarBatf© !o&al% Xstfuswenttt©. fora© polisio 
impeditane teafoatiw et giornalista Olpolla f̂ondatolo fronte* 
ehe tsetsw&si locale con ventina oAeffoatî voaiva invi tn to '>w©~ 
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8turavflla por evitare Inolienti ohe folla minacciosa in 
aumento faceva ritener® probabili,o ola perchè durante 
rioogniaione era stata rinvenuta intorno sede bomba 0.?. 
°«- Giornalista est tuttora in iatato formo. E©t in oor-
so riunione per conoscere deolaioni consiglio gonordo 
legfre per eventuale prociaguimento sciopero. Fopolaslono 
indignata perchè penlficaslone raalonaffiento non est sta
ta oggi oomplota et nolta parte di essa habet dovuto prov-
vedersi mercato norotaoxiuietantìo pan© tipo toaaoro lire 
150 chilo. Ordine pubblico por ora narrarti©""". 

«J? odale Do Oiarflis-
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SEILUZU) E SITUAZIONE 

N- 473/4 d i p r o t |W?5G/U',7 f i 0 '"! a 3 fiiU45n0 1 3 *7 

OGGETTO : p j ^ k t ^ ermo - lig&élo^om&è contro sedi partito 
comuni»*** 

4fStw<m isBrxs2?no 3>&&u HIJBSA (Esercito) «.IA 
J" ^ ^ S t W CAPO 2VC S«SW «fc'J&SSflOSSCO 7MYA 

/** por oasawBoena»* 

SSSBIP^^ » aoBsiefcjo mi smussisi no*^^ 

Pa seguito al foglio odierno a» 473/2 ILP*-

Sraserlvo i l seguente marconigramma, irt data odierna del 

Gruppo Interne Carabinieri Pai ermo t 

arni»!» lm Qarini (Palermo) ere 23 ieri 22 andante numero imprs-

oleato sconosciuti lanciava bottiglia benzina et bombe a tuono 

contro porta sede partito comunista et si allontanava spargendo 

nelle adiacenze manifestini at firma Giuliano Salvatore anmm-

ssiaati inisie crociata a» tiboisoeviea di oui bandito proclama»» 

ei promotore» Incendio subite domato militari Arma* 

n««»<t «̂ Borgetto (Palermo) ore <2 3»20 sede comunista fatta segno 

scarica mitra quarantina colpi ohe danneggiavano insegna camera 

Lavoro cui predetta sede est abbinata* Da accertarne oti coma»dan 

te stazione risulta ohe due sconosciuti vestiti carabinieri ave 

vano fatto fuoco dileguandosi subito. 

nn«i*n m joiRISl (Palermo) ore 3 oggi sconosciuti numero impreci

sa^ provocavano esplosione ordigno sede unica socialcj>nâ iista 
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et Incendio bidone benzina* Lievi danni porta ingrerco. 

Prime indagini episodio|Partinioo hanno stabilito 
ohe sconosciuti numero impreclsato da via laterale Cor
eo principale cui hahet sede sezione comunista sperata 
scarica mitra lanciavano fiasco benzina et cinque bombe 
èli cui tre inesplose provocando incendio esterno locale 
ove trovavano! sei iscritti partito di oul uno ucciso 
et quattro f er i t i » Binaste ferito anche altro elemento 
luogo ohe trovav&sl easualmsnte pressi sessione comunista. 
Perdite causate eesensialments colpi mitra perchè esplo
sioni bombe scopo incendio et distensione locale v e r ì f i 
ca tesi quando colpiti avevano cercato riparo interno se-
sione et immediate adiacenze. Bossoli mitra rinvenuti 

strada Quarantasei. Anche qui rinvenuti manifestini cro

ciata antibolscevica stampati macchia recano firma fiat t i - -
logr&f&va Giuliano et local i tà suo quartiere generale 
"SAG^HA". Spirito popolazione scosso et allarmato. Ordine 
puhblioo normale.""""""" 

IL GENERALE DI CORPO D'ARiIAì'A 
C04Am>!TIS GJSIIERALB 

(P.D© Giorgia! 
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fa REPUBBLICA ITALIANA 

amando Generale dell'Armô dei Carabinieri 
UFFICI ous w&m, z i oTIoSi? u A fc i o N E 

< i , b U \ , - Roma, li 14 giugno 1947 

"Banfla Cttuliaito « suo Incremento e nuovo orientamento"»-

co, lauisTfio m&vmsm BOIA 
[0, MIJJISTRO WUl DXPSSA - Beeroito ROMA 

e,p«r oonosoenBa* 
AL 810» raBSflSSHPK imi COJtelOÙO BEI BtXBZSFHI ROMA / 
ALLA PBBSIBBBBA SSL COSSI OUQ MSI 13IBISTRI ROMA * 

n«NMftnttftffR*tt|MlMnMN|tltttM' 

H Ctaman&snte del drappo Interne'Carabinieri di Palermo segnalai 

««""la eOWinBione olio gii autori dal gravo sooidlo di "Portella Oine-
. « f w n w 

etra" debba» vioerosrsi tra i fuori legge e ormai diffusa • trova anche 

eveàlt* asilo rieuttanse dolio invest igassionl degli organi di pollala 

o dell'autorità gludiaiaria.- , 

Che la «trage abbia avuto quali esecutori materiali elementi della 

banda Giuliano è ormai fuori d*ogni dubbio» lo' confermano le notizie 

fiduciari» di sui è in possesso l'Ispettorato Generale di P.S» per la 

gioii lafOA* attribuiscono oggi 41 ©apo»Giuliano Salvatore «""PROPOSITI 

G8XBX9D8X COBTRO BSPOHESTI PIÙ* IH VISTA DEI-PARTITI ESTREMI""$ lo at

testano 1« pr tolse parole eb* lo stesso bandito«per telefono «rivolse 

la sena del 2 servente al brigadiere dei Carabinieri Cantone Giuseppe, 

della staslene di Part inftoo» or sdendo di essere in oomunloasione ool 

Comando della Legione e di parlavo ed un uff Idei e super love «al quale 

arerà premesso di voler fa?* importanti rivelazioni i ""HI PARS CHE DI» 

FSBDHfE WS PO» TROPPO X SIOC. COMU&STI» OHE TX IHPERB3SA A VOIALTRI, 

LASCIATO! STARS A L0R0,PBSCB9f SM8> OOSB CHE BOB VI IHPEHESSABp S LA» 
SCIATECI mrnzm TRA SE IORO"".-
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Hesaun dubbio sull'autenticità dilla oonv«eaaione,oonfarmata da 

flour 1 «lamenti fiduciari *~ 

H bandito .dopo aver ebiesto notisie della madre e della sorella 

(oh» viaggiavamo a bordo di una macchina eon messo milione di valuta 

e gioielli di ingente •alore/ohe erano state fermate dai Carabinieri* 

al bivio di Carini nella notte sul 28 maggio u/s*),tenn* a mettere In 

rilievo i 

- ebe egli «SD» fi* 38 FUOB* LECCE PERCHE* MJ» A OJBBSTO MESTO BOB 

BA FATTO BOLLA Ai HI JTJ08I W A LEOOB",ma "«P IO C0STBIBQOBO 7ABA* 

QOSB Itti vl$§8*t • 

- che le forse dislocate a Bentelepre (suo luogo di aasoita e di r i 

fugio); sarebbe «teglie ritirarle perone, ̂ PfffBjnKBS V1&Z7X0ABSI ZL 

CASO »Z m m gffAIiCBB SCOBPBO B SB MOOBB <$ÒAliCUBD LA COLPA BZ CHI 

fi*-1*$ < 

« ebe tosa è il* oaflo di difendere 1 comunieti«rrocunoiando le precise 

parole avalli riportate! 
- ohe chiede scusa delle minacce in prcoedensai fatte ntB WS MOMEBTO 

Bt BEH vi"»-
Si,tratta evident «mente di un esaltate criminale ohe si considera 

la funslòae sociale,in combutta ooll'B«V*I*8« (esercito volontario ~-~ 

indipendtnsa siciliana) 

Bgli giudioa legale la sua asiane antibolscevica* ohe potrebbe 

rlussain-iì assai bene aoostta alla mafia - cui ai appoggiano un pò 

tutti 1 pattiti leealitouvlii di destra in ispèolo - ed a tutti coloro 

ohe,dopo 1 risultati dello elesioni regionali «vedono sempre più Inoom-

bent è "i l pericolo rosso" 

.e 
e e 

la situaslons e grave perchè» . 

- i l bandito infittendo le filo > > b& assoldato una cinquantina di 
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3 

attori «lomenti* Quattordici mitra sottratti ali 'aeroporto di Boooa-

difaieo (Palermo) sono andati alla banda Giuliano.-

Stando «Ile ultimo notisie fiduelarle.il Giuliano si troverebbe 

nella sona di Ifontelepre.sensa fissa tìtoor a» circondato da poohi ele

menti fidati e da popolandosi ohe lo temono e l'aiutano {mentre la 

banda*f*azionata in gruppetti di 5 o 6,sl sggirerebbe negli ex dr-

oondarl di Palermo «Gorleone e Aloamo.dedita ai consueti gravi del it

tico pronta sempre e riunirsi al primo e annoi 

- lo state di e saltandone del Giuliano potrebbe portarlo ad altri ori-

, mini per afferma** la sua tende usa anticomunista. Bel trigesimo del. 

l'&eooidio di "Portella Ginestra"«con eommemoranione comunista sul 

posto«attendibili notisie davano per serto ohe 11 Giuliano avrebbe 

«Ipotato l'aggressione e ohe solo i l pensiero della madre lo dissuase} 

- gesta dei generofda tutti esecr &t e «provo eher ebbero riper eussioni più 

doloroso di prima e pregiudisievoli por l'ordine pubblico ima colpi 

su «spossati In vista (si hanno preoccupazioni per l'On.Li Causi 

Girolamo) - ohe in qualche strato scolale potrebbero far plaoere -

men determinerebbero una situazione meno perloolosa*-

e 
o o 

Lf ^autorità di P«S* ha gift, adottato le possibili misure per gli 

esponenti dei partiti di sinistrai oatablnierl delle stazioni e nuclei 

mobili fanno quanto possono j servizi speciali sono stati di recente 

compiuti anche a S&n&elepre* le invostigasioni continuano attivamente* 

P*ZL COHaBBABVfi CfBBKBALS A»P*8. 
XL 7Z0BCOMABBABPB CBBSB&LS 

- loonetto Taddel -
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICI tf.tflj H W tO-t^A 1TLU AJ5 IONE n # 

. ^ * -~ », 

M 473/6* d/pro/ lk.P. [ ^ ^ « i , « 24 giuaio 1947 

disposta af i de[ " f Allegati n 

OGGETTO: Sic i l ia - Attentati sede partiti di sinistra. 

m SXG.QAPQ DI SSA'iO EAGGIOBB X^&nKtfHoITO RitólA 
© t per oonosoensat 

AI* ssxâ msmm; m cosemi© m ÌOTIGTHI ROSU 
AM.A JJfthSXIBjnu 3>££ SCUSIGLI© M I J.OTS231I HO*'.* , 

Sia seguito al foglio a»473/4 R.P* del 23 corrente. 
Srmserlvo le seguenti segnalazioni giunte dai cotto-

notati comandi Carabinieri dalla Sloiliat 

Jenenza Carabinieri Kord Palermo» 
n n n Ore 1#30 ventitré corrente ignoti collocavano scopo fino
ra non potuto precisar© ordigno esplosivo sotto trasformatore 
elettrico centrale "Ctasuess* territorio di villa Grazia (Pa
lermo )̂ danneggiandolo lievemente. He coneeguirà.por alcuni 
^Loml?una diminuzione di corrente» Reason danno alle perso-
ne"8"*-

2)r> Compagnia Carabinieri Monreale* 
«•»*»: care dna circa 23 andante in Monreale (Palermo) ignoti do-
PO avare cosparso petrolio porta gode sezione partito socia
lista italiano Hi appiccavano fttoeo provocando principio in
cendio domato subito da violai prontamente accorsi* si lamen
tano solo lievi danni porta" %-

ih' 1 4 1 
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ZA ordine poi al fatti di S.Giuseppe Jato.il 
oomando dal Groppo Intorno Carabinieri di PeXermO pre. 
cimai 
***** Alle oro 23*35 ventldue corrente 8 fuori legge 
epararono raffiche di~mit*a contro localo chiuso do-
ve Hanno ©ode seziono partito comunista et ©amerà la-
•oro, lanciate Varie bombed non esplose anche soopo 
intimidire cittadini ohe passeggiavano* naifattori si 
allontanarono vicina campagna continuando sparare dire-
siona abitato,forenfio non gravemente donna affacciata 
finestra propria abitazione. At sede sessione comuniste 
at camera lavoro furono retti alcuni vetri et rimase 
danneggiato un balcone" «\~ 

Sh CEHEIÌAÌE PI CORPO D W T A 
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g o n A 

Poiché ci siane assunti i l . compito,© io porteremo a 
fine di ftffttbattere 1 comunisti oca tutti % moussi a costo 
della scontra vita combattendo tutti coloro che ci ostacola, 
no la nostra senta missione preghiamo i carabinieri reali 
di cercare di non combat tare! perchè a noi dispiacerebbe 
mo&to users le nostre armi contro le forse devote al nostro 
Be, lasciato : questo compito agli agenti di P.S. che parte so
no partigiani (traditori e assassini degli italiani) lascia
te a loro oj&esto incaricete noi sapremo in seguito se neces
sario combatterli. Klente comunisti in Italia noi siamo ita-
Usai 9 tali vogliamo testare. 

VIVA IT1 ITALIA LIBBRA 
F.O.P. VIVA IL KB 

»> • -

/SA* ' 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

OGGETTO: SeGSueappo J&te e Sertinie» (Falerno) — S®fflc&<© ai litica orsntro 
le aedi emsoalete* 

^raeorivo 11 eê seate fbno&Peffism in a&ta od&erna affitto olla we "? 

dal Quapì» êterne 0*?e%iale?l di Salerà** 

oeado) d&eea&ene sedi eo&aaiefce raffieae mitra ©ena&te lanci*» inocibe A nero?» 

AS favtl&Aoo teat emano ptoTOSspe incendi» aedo esKwnlwt® êstse» ear» 

aaraati* fierttaieo sognatati finora <j iserto et $ ferltig a.ctuccp.ic Jat» 

ftoosai Inegs con edega&M riamerei»'"''""* 

Meeria di alterleri untisi e* 

AL SIGNOR MINISTRO DELL'INTERNO 
AL SIGNOR MINISTRO DELLA DIFESA (Esercito) 
AL SIGNOR CAPO DI S.M. DELL'ESERCITO 
e } per oonoaoenza: 
AL SIGNOR PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ROMA 
ROMA 
ROMA 

ROMA 
ROMA^few 

ss. osfóstALs; ta tmm v* 

(?«Ss (Jtosgfta) 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIIUÌJ5RVIZIO E SITUAZIONE n. 

fPHfru p-rr,;--^' z 

/v 56/2 47 A prof 'B.'P. j "1."--* ' — ^ « J . // 6 lugli© 1347 

Risposta a/ dW1 ' - n f a (fegati u 

OGGETTO: Palermo ~ jffifì'ft'fl iiimiiiima flltffjpri alla Legione Oaràbinle 
r i , -

AL SlG*lilIWISriRO WùIfjmEfflO HOKA 
AL SlG. SONISELO DELLA ."DIPESA - ESERCITO - ItOfeA 

e*per conoscenzat 
AL SIG.PKESID3SN3?» DEL CONSIGLIO DEI ilINISTZìI BOJA 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO Dai OINXSXBI IttftU*** 

28* tee té pervenuta alla Legione Carabinieri di Palermo 

l a lettera anonima^di cui s ì unisce copia» 

Ri eulta epedi ta da Palermo* 

In coreo indagini. -

IL GENERALE DI CORPO D»AHL!IAlA 
COMANDANTE GENERALE 
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$01 in qtfantO al sequestri,non l i ho f&ttitpsr roto 
di rioehosan 0 per Odiò ai rloohi*m& por l'ovidento e lo 
filo® ftoeeositl» di ŝ cicurarmi 1 •lndi©p©tt0©bii© por fren«> 
t ^ t a r © la situation© © ritentare 1 misi uomini* 

i v 

Pot* otti dòpo di ©oserai svelato*vi avviso ohe à * era 
Ìftftsng& ini$ierc una lotta 'sense, quartiere oontro 1 conto* 
tiiati perchè ecompaia dalla vita politica sloiliana tf 

owsea oh© Infanga i l nostro nobile cuoio, «fosl le tradizioni ' 
t&nto glorioso,e*perchè non intendono di questo ne pi; Ilo 
f-Or«stimante i,<apegno*«ne la nostra astata terra diventi un 
sdnusoolO insranatŜ lo della rnastodontiea $acohin& sovle» 
tion* 

Lotterò onesti Cairi siciliani in tutte le maniere9 

©portando ?di oomsAdanto«ad'allOfktanoro lo ingenti forse 
Òlle erg circondano ^ontolopreepolohè si tratta <U una bat« 
tagliava -:sfondo pr#tt̂ imente politico* per cui h vostro *ov*~ 
vàr non intervenirsi e vi faccio presento addoloratirsitno 
m dovessi Ose; e re 00ftrettevaei caro che voi non mi nveet® 
o$n$re&o»ad impucoere io armi contro 1 ventri carabinieri 
© fi&enti di polista ohe volorrer© spslle&gi&r© quei t r a i 
tor! ohe ci vogliono © qualunque costo aerervlre ni creili 
a©* 

«aontolopro^ll &iu£tt© fJ47 

%G refuso 
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9 * y ff 

ovper oonoscena&J 

XX alo gr&néo attaccamento alla di&nifck. di uo>,o it»ono~ 
té ni epiego ancora una volta a farmi viva pre®oc* lo autor̂  
tu militari a civili perchè possa 11 mio tentativo rlwclre 
&d evitare spargimento di sangue da parto di coloro eJx® in«» 
doss&no una divina e eotto gli ordini di alcuni. ooion'tanti 
che sposso e volentieri non tengono conte dei rioohl cui *.i 
sottopon&onOf ©Ono oostretti ad affrontarci col cyrnflo peri» 
00X0 di rimetto*©! la vita» 

S*«corno ho dottorilo.9ftwortiaento che intendo •.v-.n/nyra 
a voi eoiBsfldantOfperchè vi possiate rendore conto «t»nn-
to appresso vi dirò ed evitar© scontri fro re c le vo* tr* 
* orso* 

Ho sempre combattuto per un santo idocle pir* o -n© 
&9©?tamoute9e©n lo scopo precipuo «li servire co«v. cvJLi© rnjg 
nlbllo la mia bella Cicilia oh® pi-4) di me rterr o «. «̂ CRU 
stato sempre oarboramente avveronto*poiché svi Qtni corti© ri 
è voluto far ©sonore ohe altro non sono che un rt-t < «n 
dito ohe f i nutro rolament® di sgsnétse od ©circe rrclnrivrj-
monto por offottuaso ee<$&©stri» 

Ho sempre' ©croato di evitare rpctrgimento <H 
me vi ho amplfòmofìto dimostrato nei peeentOtoUi ndo he pini Co 
la mano carabinieri ohe ho semplicemente în-mr^o ? l&roi^ 
t i licori e vivi9od ancora oggi vi dimostro om **M*rS© svri-
soeohO tni propone di mettervi sulla buon© rtroAn e fv^, 

quello ?.,che»effotti vomente io ©©«©••» 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICI 0| ^ K ì t t W ^ È HlTUTAZilONE n. 

/v 473/13 <« prot R.P. 

Risposta a/ de/ 

orna 
6 lugli© 1947 

OGGETTO : Palermo - i e t t e r à a firma "Banda Giuliano" - diretta 
alla Lesione Carabinieri.-

AL SXGtSJT#XSIRO DELL'IITTERWO 
AL SlGT MINISTRO DELLA DIPESA - ESERCITO -

e,per oonosoehzai 
AL SIG.PRESIDENTE PEL CONSIGLIO DEI MINISI i l 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ROBA 
tìO&SA 

E' pervenuta alla Legione Carabinieri di Palermo,la 

lettera « allegata in copia - d a t t i l o s c r i t t a » a firma "S.Giu 

llano"tcon timbro postals di BSontelepre, datata giugno 1947 

ed indirizzata "Al Comandante la Legione dei Carabinieri" e, 

per conoscenza "ali* On/le Giuseppe Ale ss l f fresi dente della 

Regione - Palermo" *~ 

I l Comandante la Legione ne ha data comunicazione ai 

dipendenti perchè > ape oi e nell'esecuzione dei servisi enteral, 

adottino tutte le misure ohe valgano ad evitare aorprsoe ed 

ha impartito raccomandazioni per la difesa delle caserme.-

IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA 
COMANDANTE GENERALE 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
U F F I C I O S E R V I Z I O K S I T U A Z I O N E 

ima, li 

Risposta al 

oooETTO- piana Albanssl (MsrlitaJ^coiiosoiu 
oo lonma lavoratori 

i 

AI, BU.mn&sm v®u.'ìait8m> w"v mm 
AX SlG.SSlBISlflO USILA Diffusa - SS8K01T0 - HO«ft 

e, por conoscenza! 
AI. 310.PBS31DSITPS DSL QOHSlGLlO D32 ÎHÎ TRI HOftlA 
ALLA PB83IDSHZA J»8L CONSÌGLIO DSI È3ÌEI3TR1 KO$À 

seguito al foglio odierno n.353/ 7 R.P.-
Si trascrive 11 seguente radiogramma del comandante 

la Legione Carabinieri ai Palarne t 

« insane fatti accaduti loca l i tà /Portella dine etra" 
comune Plana Albanesi provinola Palone 1 ore 10,30 primo mag
gio circa mille persons comuni Piana Albanesi, S.Giuseppa ja. 
to e S.Olpirrello s i riunirono contrada Portella Ginestra per 
celebraslona fasta lavoro* Basire oratore blocco popolo riu
scito in Piana Albanesi vittorioso elezioni regionali inizia-
va disco reo numerose raffiche armi automatiche - finora sta 
bllite mitra - provenienti limitrofi costoni rocciosi poco 
distanti - durati oirca 10 minutitcausarono Sorti e feriti tra 
popolazione inerme. Malfattori dileguatisi celermente dietro 
predetti costoni - Tra c iv i l i morti 7 tra cui una donna non
ché ̂ 33 feriti di cui tre donne e un bambino. Immediata azio
ne Intesa autorità politica et P.S. rinforzi anche con auto
blindo ricerche responsabili portato finora totale 64 fermi 
tra Piana Albanesi e S.Giuseppe 4ate . 14 ricercati tra cui 

• / » • • • 
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pregiudicati Indiziati irreperibili • Servono Indagini 

ricerche energiche anpló ràggio . Misure adottate valse 

evitare reazione . Sarmento- «si vivov et diffondono e si 
'•'7 js3 

provinola con possibilità 'IAIOTO rlperonssloni • Vuoisi 
trattarsi organizzazione BsnWntl p̂ u oentri appoggiati 
oaffia at sitando politico"con assoldanento fuori legge**". 

Ih SENE KA LE DI DIVISIONE 
'COMANDANTE GENERA LB INTERINALE 

-Leonetto Taddei-
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO S ^ l Y i T O - J ^ t W V M N E p t 

2QMG47 M N. 353/|0 di prot. &fP 

Risposta al del 
i * 1 

OGGETTO : Piatta degli Albanési (Paiormo) ~ Eccidio, 
L 

JSfSr- " 19 maggio 1947 
Allegali n 

AL n&m masmo im&nmwm • 
Al» slcm OTlsreo STXLA BIPSSA. (%$*olto) 
et por conosoónsai 
Air 316» HIESZS^SS BEL CQ2&ISLIC 3d KINISTHI 
ALLA PftKXsnfZA 92L CONIGLIO 3*3 R2JTX0SR2 

ROTA 
U O V A 

Trascrivo i l seguente marconigramma in data 16 corrente 
del Gruppo Estorno Carabinieri di Palermo? 

Seguito precedenti segnalasioni relative eocidio "Portela* 
la Ginestra* comune Piena Albanesi (Palermo) Indagini e testi-s 
monianse fin qui raccolto hanno consentito ìdentifioaslone 
an&ttro autori materiali delitto' già fermati durante iniziali 
rastrellamenti pei quali autorità' giudiziaria ha emesso man
dati di cattura Imputandoli delitto strage* Essi sonos TROIA 
Giuseppe fu Benedetto anni 53 possidente» ROTANO Sai-rotore fu 
Vito anni 39 possidente» MARINO Elio fu Paolo anni 57 conta
dino e GRIGOLI Pietro di Giacomo anni 31 meaaadro» tutti da 
S.Giuseppe Jato (Palermo)» Indagini proseguono. ««"» 

/ 

IL GENERALE Di CORPO D f A '̂ATA 
COMANDATE GENERALE 

(P.De Giorgie) 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
UFFICIO SEJMffiHlE SITUAglOMF 

353/t J f S j . fcV p « „ 2 maggio 1947 

Piamo Albanesi (Palermo) « oo©w>«^iWi'%to^ 
OGGETTO: 

lavoratori*- / 

AL 8X0* MIHXSTBO DBLL'XSffSaBO ( ' i 
AL SIC* lOBXSffao SSLLA MFBSA - W a o i t o ^ 

••per eonoeeeaBat 
AL SIC* nCBSXBBBfS SSL 0OB3ZOLXO SBI SftBIStfKI BOt$A 
ALLA FBBSJBffllBA BBL COBSIOLIO PSX JBlBXffTRI SOMA 

iiNni*nniiHnnw«iM«MHWM ^ - t , * . 

V 
Fa seguito ai foglio n,353/2 R*P. del 1° ondante 

81 trascrive i l seguente radiogramma in data I* corrente del Coe&n 

meato dal Gruppo Esterno Carabinieri di Pai ermei 

•"""•Confermasi eke «diano terrorlatloa devesi attribuire elesenti 

reazionari in combutta oon mafia comuni Piana Albanesi tStOiuseppe 

«fato et 3*Clpirello* Accertati 7 morti et 33 feriti comuni predotti*-

Astone raetrellesenti Piana Albanesi portato f in qui ferme 11 in&ivi

eni sospetti* la corso numerosi altri farai anche comune S*Giuseppe 

Jato et S*0ipirello* Ordine pubblico aM>male"nn,,*» 

IL OSBEBALfi W DIVISIONS . 
OOKAHDAOTB OKBERALE XKFBBIFAIB 

* Leonetto Ta&dei -
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REPUBBLICA ITALIANA 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

UFFICIO SERVIZIO E SITUAZIONE pt 

N. 353/47 di prot B.P. Roma, il 2̂  giugno 1947 
Risposta al del j *f»>C!(i 1 X$£i ' Allegati n 

OGGETTO: •'Banda Giu l ian i -* suo^orS iè f f tO e nuovo orientaLoento". 

/ 

AL SlGHOR lOnlSTIÌO ptSLL'XSfTKimO ROMA 
AL SiaKOR MINISTRO BRLLA DIFS3A (Bseroite) SOMA 
e. par conoseensa, 
AL SIGNOR PJtSSlDBNTG DSL CONSIGLIO D3I MINISTRI ROMA , 
ALLA PRS3IDSNZA DSL CONSIGLIO DBI MINISTRI ROMAy 

fa seguito al foglio n, 353/40 R.P. dal 14 corrente. 

I l comandante del gruppo interno carabinieri di Palermo 

riferisce ohe, nel dibattito iniziatosi i l 13 andanta all'As

semblea Regionale, sulle diohiarazioni programmatici» del 

Governo dell'Isola, l'onorevole Girolamo Li Causi (comunista) 

prendendo spunto dalla situazione determinatasi oon l'esclu

sione dei socxaloomunìstl dal Governo, affermò, fra l'altro, 

ohe si è fermato i l primitivo entusiasmo della P.s. "nulle in 

dagini sull'eccidio di Portella GinestraM e si è impedite 

"la damocratiszazione di una vasta parte dell'Arma dei 

carabinieri". 

Per meglio avvalorare la sua dichiarazione, precisò ohe 

un brigadiere del nucleo mobile carabinieri S.Giueepptì Jato 

avrebbe in questi ultimi giorni tentato di costringere la 

madre di un mezzadro, ohe aveva deposto a carico de^li indi

siati dell'eccidio, "a confessare Ipotetiche corruzioni"• 

Soggiunse ohe, nelle stesse zone, la spigolatura, che 

sinora era stata libera, dev'essere ora autorizzata dal pro-
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prie tarlo del podere. I l ohe oostituiaoe un nuovo 

tentativo di costringere all'asservimento la gen

te affamata. 

Queste notizie erano g i à note all'Arma ohe 

aveva disposto oculata inchiesta per incarico del 

Prefetto, edotte degli sfoghi del sindaco comuni

sta di S.Giuseppe Jats - studente universitario in 

mediolna Ferrara Biagio. 

* E però giova ripetere che iprovvedimenti attua 

t i subito dopo i l grave fatto di Portella (larghi 

rastrellamenti e ferme di oltre cento individui, 

alcuni dei quali .tuttora in carcere) trassero moti

vo anche dalla necess i tà di placare g l i animi forte

mente eccitati e di tran quiIllazara l'opinione pub

blica commessa, dalla strada; 

Apparve"manifesta in certi anblenti, f in dal 

primo momento, la 'volontà di speculare sull'eccidio, 

cui s i cercò di attribuire f i n a l i t à politiche e odio 

di classe, alimentando cosi, negli elementi più ac

ces i» 11 proposito di possibili atti di rappresaglia, 

ohe la forse di, polizia seppero scongiurare, oon 

intervento tempestivo* 

Sta al la luos, di più approfondite indagini, espe-

r l w 'quando g i à era in te i-venuta una certa distensione, 

anche le accuse; a oarioo di coloro ohe non anoora sono 

'stati rimessi in l iber tà si appalesano sempre più in

consistenti, per lasciare giusto posto all'ipotesi 

ohe l'eccidio sia stato compiuto da fuorilegge. 

Lo hanno confermato in questi giorni ai magistra

t i inquirenti qiattro testimoni, che videro g l i armati, 

subito dopo i l fatto. 

' Questi testimoni, a traverso la esibizione di 

numerose fotografie hanno riconosciuto con sicurezza 1 

. . / / . . 
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- 3 -

fra g l i armati, i l oapo banda Giuliano. 

Le ipotetiche colpe attribuite dapprima ad agrari 

reazionari e ad e le nenti della raafia, si vanno sempre 

più affievolendo, onde un certo allarme fra coloro 

(primo tra tutti i l sindaco di S.Giuseppe Jato, rivela

tosi subito In qualità di pubblico accusatore) che avendo 

formulato accuse per rancori, risentimenti e beghe locali, 

paventano oggi la possibile liberazione degli aoousatl. 

In conclusione, ijuindi* le parole dell'onorevole Li 

Causi, più Che ..'V ammonimento come volevano sembrare, sono 

apparse.alls maggioranza manifestazione dell'autorevole 

portavoce, che ha fatto suo-un grido di allarma ed uno 

stato di evidente preoccupazione dei "compagni", i ^uali 

temono perchè sanno come la mafia, per veoohia tradizione, 

sia solita liquidare eerte partite. 

Hells seduta del 14 corrente, all'Assemblea, l'On. 

Trance - qualunquista - ritorse g l i addebiti mossi i l gior-i 

no precedente all'Arma del carabinieri . 

Egli tenne ad affermare l'apprezzata a t t i v i t à ohe 1 

carabinieri svolgono in Sloilia e l'incondizionata fidu

cia ohe essi godono tra le popolazioni* 

Ls parole dell'Onorevole Franco trovarono generali 

consensi, ma la stampa di sinistra ne ha tratto lo spunto 

per dire- ohe i l deputato, attribuendo a l Li Causi lo sco

po di dilegiare i carabinieri, aveva equivocato. 

o 
o o 

P. IL COMANDANTE GENERALE a.p.s. 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

Comando Generale d'élfÀrma dei Carabinieri 
UFFICIO SERVIZIO E SITUAZIONE t>t 

/v 353/54 di prof*»** J oUolU'7*S*~" ! 2 8 g l u f i n 0 1 9 4 7 

Risposta ai del i * ~* ~n - Allegati n 

OGGETTO: Portella della feèTfcra--a±~r*ann degli Albanesi (Palermo) 
Sooidio, 

AL SIGNOR MINISTRO DELL'INTERNO ROMA 
e, per conoscenza* 
AL SIGNOR PRESIDENTE DSL CONSIGLIO DEI MINISTRI ROMA/ 
ALLA PRESE DENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ROMA 

Fa seguito a l foglio n* 353/47 B.P. del 20 giugno 1947. 

Le indagini finora svolte dall'Arma, in collaborazione 

oon la P.S., hanno consentito di identificare i l pastore R10L0 

Antonio, i l bracciante FUSCO Salvatore, nonché i contadini 

SIRCHIA G&ergio e CUCCIA Gaetano, tutti da Piana degli Alba

nesi' (Palermo) e i scr i t t i a l partito comunistar 1 quali, dopo 

varie reticenze, hanno finito per dichiarare di avere assisti

to alla nota strage di Portella della Ginestra ad opera perso

nale del bandito Giuliano e di alcuni suoi aoooliti. 

I l RlOLO e g l i altri hanno precisato che i l mattino del 

1° maggio scorso, mentre s i recavano a caccia, per poi parte

cipare alla festa del lavoro, in prossimità del luogo dello 

eecidio, furono fermati dal bandito Giuliano, l i quale l i 

feed disarmare e, dopo avere affermato che "doveva dare una 

lezione ai comunisti, 1 quali vogliono togliere le terre alla 

mafia", l i tenne in disparte, guardati da un uomo della sua 

banda. 

Dal posto, dove erano stati lasciati, essi videro tutto 

e lo stesso bandito Giuliano sparare con un fucile mitraglia-

' Mi-Aoì^ • -//" 
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Dopo una diecina di minuti di fuoco, i malviventi s i 

allontanarono e l i lasciarono l iberi , non senza aver loro 

imposto 11 silenzio, pena la vita. 

Attraverso riconoscimenti fotografici, i l RIO LO e i 

suoi compagni hanno individuato perfeirtamente 11 bandito 

Giuliano• 
Essi hanno anche detto ohe g l i accoliti del Giuliano 

erano undici e che 1 banditi vestivano l'uniforme dell'eser. 

> cito americano. 

IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA 
00 MAT3DABT& GENERALE 

(F-De Glnrg lay 
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Busta 1 

Vol A - Atti istruttori, anno 1947 ce 583 

c. 29 Busta affrancata con il seguente indirizzo 
" Alle mani de! Sindaco Sciortino Pasquale Municipio 
di San Ciprianello ". 

c. 160 Busta rossa contenente un quadernino con 
una lista di noni e accanto somme versate 

c. 192 Foto in bianco/nero di Salvatore Giuliano 

c. 265 Foto in bianco/nero di Sciortino Pasquale 

c. 292 Riproduzione fotografica della carta di identità 
di Sciortino Gi useppe 

c:. 420 Lettera manoscritta di Salvatore Giuliano 

ce. 429-430 Foglio del quotidiano " La Voce delia Sicilia " 
contenente la pubblicazione della di Salvatore Giuliano 
(dai fogli legati al fascicolo si evince che i! giornale doveva 
essere completo) 

Vol. B - Atti istruttori, siino 1947 con rituali e certificati 
Penali( all'interno documentazione inerente gli 
assalti della Banda Giuliano alle sedi di partito) ce. 280 

Voi. C - Atti istruttori per il sequestro di BUSELLINI 
Emanuele, avvenuto il 1/5/1947 in loc. "Strasatto" 
in Monreale. ce 55 

ce. 54-55 Numero 6 foto e n. 16 negativi inerenti il 
ritrovamento del cadavere di Busellini Emanuele 

Vol. D - Atti istruttori con gii esami testimoniali ce. 571 

Busta 2 

Voi. E - Interrogatori degli imputati ce 250 

4w 
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Vol. F - Interrogatori degli imputati; confronti testimoniali; 
esami delle perizie. ce. 277 

Vol. G - Fascicolo contenente le perizie effettuate sul luogo 
della strage ce. 618 

ce. 395-396 Numero due perizie balistiche 

e. 405 Planimetria della località " Poggio della Ginestra ' 
Tavola dell'I.G.M. 

ce. 406 - 409 Numero 8 fotografie dei luoghi della strage 

c. 415 Stralcio - su carta lucida - del foglio 258 della 
("aita d'Italia, II quadrante 

Vol. H - Fascicolo contenente i rituali e i certificati penali ce. 146 

Allegati 

Busta 1/a 

c l Busta indirizzata a S. E. D'Agostino 

c 2 II Direttore de " Il Giornale di Sicilia " invia a S E. D'Agostino le lettere 
' manoscritte di Gaspare Pisciotta e del fratello 

ce. 3 - 4 Busta contenente la lettera che la madre di Gaspare Pisciotta 
aveva inviato al Direttore de " Il Giornale di Sicilia" 

ce. 5 - 7 Lettera manoscritta del fratello di Gaspare Pisciotta, Pietro, 
inviata al Direttore de " Il Giornale di Sicilia " 

c. 8 Lettera manoscritta riportante in fondo il nome " Salvatore" Forse 
scritta da Salvatore Giuliano 

ce. 9-32 Referti medici 

Busta 2/a 

Contiene n. 10 lastre radiografiche 
Busta 3 

Vol. I - Fascicolo delle nomine e delle istanze ce. 114 

2 
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c i Busta indirizzata all'Aw. Emanuele Pili 

ce. 5 - 6 Numero 2 foto di documenti 

Vol. L Rapporto gi udiziario deiI ' Ispettorato Generale di P. S., 
circa le ulteriori indagini in merito alla strage di Porrei!.a 
della Ginestra e per le aggressioni alle sedi dei Partiti 
Socialista e Comunista di Palermo ce 153 

Voi. M Processo contro Madonia Castrense da Monreale ce. 15 

Vol. N Requisitoria del Procuratore Generale presso la Procura 
Gen ie della Corte di Appello di Palermo del 10/06/48 ce. 117 

Voi. O Sentenze di rinvio a giudizio del 27/10/1948 ce. 38 

Vol. P Atti pervenuti successivamente alla sentenza di rinvio 
a giudizio ce. 107 

ce. 1-3 Dattiloscritto inviato da Salvatore Giuliano al 
Ministro Sceiba 

c. 24 Busta contenente la carta di identità di Vincenzo 
Badalamenti, n. 3 santini e la tessera del Partito dell'Uomo 
Qualunque 

Vol. Q Atti preliminari al primo dibattimento ce. 308 

Vol. R Verbali di primo dibattimento con inizio dal 12/06/1950 
e fine al 18/07 1950, con allegata l'ordinanza di rinvio a 
muovo ruolo per nullità del decreto di citazione emesso 
nei confronti di Vincenzo Badalamenti ce. 239 

Vol. S Allegati al verbale del primo dibattimento ce. 196 

c. 189 Cartina I.G.M di PIANA DEI GRECI 
c. 190 " l.G.M di MONREALE 

3 
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c. 191 " l.G.M di CORLEONE 
c. 192 " I.G.M di PALERMO 
c. 193 " l.G.M di SAN CrPRIANELLO 
c. 194 " l.G.M di PARTINICO 
c. 195 " l.G.M di TORRETTA 
c. 196 " l.G.M di CARINI 

VOL. T Procedimento nei confronti di Corrao Remo, Rizzo 
Girolamo e Ranzelli Gregorio, riunito al processo di 
Portella della Ginestra. ce. 202 

c. 128 Copia del quotidiano de " L'Unità" del 3/4/1950 

c. 131 Copia del quotidiano de " L'Unità " del 3/05/1950 

Vol. U Atti preliminari al secondo dibattimento - Decreto di 
Citazione a giudizio per udienza del 9/04/1951 ce. 260 

Busta 4 

Vol. V Fascicolo n.° 1 ce. 43 
indice dei verbali di dibattimento 
Rubrica 
Indice degli allegati al verbale 

Fascicolo n.° 2 
Verbali di dibattimento da c. l a c 150 

Fascicolo n.° 3 
Verbali di dibattimento da c. 151 a c. 301 

Fascicolo n.° 4 
Verbali di dibattimento da e. 302 a c. 453 

c.328 Contiene n° 2 tessere( una con fotografia ma senza nominativo) 
del Comando Forze di Repressione Banditismo(328A e 328B) 

Fascicolo n.° 5 
Verbali di dibattimento da c. 454 a c. 576 

Fascicolo n.° 6 
Verbali di dibattimento da c. 577 a c. 677 

c. 613 Busta contenente due lettere scritte a matita con firma 
"Antonio" (613Ae613B) 

c. 661 Busta contenente due lettere manoscritte a firma 

SOOlg] 1ASV :e**SZET9I0 .X\d L \ - l l SOM Ì 0 / S 0 
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"Giuliano" (661Ae661B) 

Fascicolo n.° 7 
Verbali di dibattimento da c 678 a carta 809D 

c.737 Busta indirizzata " Al Signor Paolo Antoni - Tenente Col 
dei Carabinieri .. " 

Busta 5 

Fascicolo n.° 8 
Verbali di dibattimento da c 810 a e. 954A 

Fascicolo n.° 9 
Verbali di dibattimento da c. 955 a c. 1069 

Fascicolo n.° 10 
Verbali di dibattimento da c. 1070 a c. 1238 

Fascicolo n.° 11 
Verbali di dibattimento da c. 1239 a c. 1413 

Fascicolo D.° 12 
Verbali di dibattimento da c. 1414 a c. 1563 

Contiene il dispositivo della sentenza 3 maggio 1952 

Busta 6 

Vol. Z Fascicolo n.° 1 
Allegati al verbale di dibattimento di 1° Grado da c. 1 a c. 210 

Fascicolo n.° 2 
Allegati al verbale di dibattimento di 1° Grado da c 211 a c 37 ! 

c. 352 Lettera autografa di Gaspare Pisciotta del 24/06/1951, 
con la quale annuncia di voler fare piena luce sulla vicenda 
di Portella della Ginestra. 

Fascìcolo D° 3 
Allegati al verbale di dibattimento di I grado da c. 372 a c. 495 

c. 408 Contiene n° 15 fotografie di un memoriale di Salvatore 
Giuliano inviato ai magistrati ( non vi è traccia dell'originale). 

Fascicolo n° 4 
Allegati al verbale di dibattimento di I grado da c. 496 a c. 663 

5 
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ce. 499 - 500 Lettera autografa di Gaspare Pisciotta 

c. 588 Copia del quotidiano " Il Giornale di Sicilia" dei 2 maggio 1947 

c. 610 Fotografia di Gaspare Pisciotta 

c. 634 Lettera autografa di Salvatore Giuliano 

c. 638 Fotografia raffigurante una lettera di Salvatore Giuliano 

Fascicolo n° 5 

Allegati al verbale di dibattimento di I grado da c 664 a c. 801 

c. 713 Lettera di Salvatore Giuliano 
ce. 715 - 717 Appunti di astronomia, battuti a macchina, con la 
firma di Salvatore Giuliano 

c. 719 Lettera autografa di Gaspare Pisciotta 

Fascicolo n° 6 

Allegati al verbale di dibattimento di I grado da c. 802 a c 913 

ce. 804 - 806 Lettera autografa di Salvatore Giuliano 

c.848 Copia del quotidiano " L'Ora del Popolo " del 3 maggio 1947 

c. 882 Lettera autografa di Gaspare Pisciotta 

c. 888 Lettera autografa di Gaspare Pisciotta 
c. 890 Quademino con esercizi di lingua inglese appartenuto a 
Salvatore Giuliano 

Fascicolo n° 7 
Atti relativi ad una denuncia presentata dal I'On 

Prof. Montaibano Giuseppe contro il Dr. Messana Ettore ce. 61 

c.8 Copia del quotidiano " Il Giornale di Sicilia" del 22 giugno 1947 

c. 9 Copia straordinaria del " Il Giornale di Sicilia" del 25 giugno 1947 

e. 46 Copia del quotidiano " Risorgimento Liberale ", ri ° 137, 
anno V, del 12 giugno 1947 

c. 47 Copia del quotidiano " II Giornale di Sicilia " del 18 giugno 1947 

c. 48 Copia del quotidiano " Il Giornale di Sicilia " del 23 giugno 1947 

c. 49 Copia del quotidiano " La voce della Sicilia " del i luglio 1947 

e. 60 Copia del quotidiano " Il Buonsenso " del 2 luglio 1947 

c. 61 Copia del quotidiano " La voce della Sicilia" del 20 luglio 1947 

6 
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Busta 7 

Fascicolo n° 8 
Allegati ai verbale di dibattimento di I grado 

Copia della sentenza di rinvio a giudizio di Salvatore Giuliano 
ed altri 277 imputati del 29/07/1951 ce. 76 

Fascicolo n° 9 
Copia della sentenza di rinvio a giudizio di Salvatore Giuliano 

ed altri 155 imputati del 13/06/1951 ce. 256 

c. 128 Fotografia con firma di Salvatore Giuliano 

Fascicolo n° 10 
Atti relativi al sequestro di un titolo bancario di 35.000 $ 

intestato a Gaspare Pisciotta ce. 51 

c i 6 Assegno di. 35.000 $ intestato a Gaspare Pisciotta della CORN 
EXCHANGE BANK TRUST COMPANY 

Fascicolo n° 11 
Cartelle biografiche dei detenuti ce. 64 

Fascicolo n.° 1:2 
Giornali allegati al verbale di dibattimento 

1 - Copia de " La Settimana Incom illustrata", anno III, n.° 28 

del 15 luglio 1950, pp. 39 

2 - Copia del quotidiano il " Corriere Lombardo" del 2 ! aprile 1951 

3 - Copia del quotidiano de " Il Momento" del 5 aprile 1951 

4 - Copia della rivista " OGGI anno V, n 52 del 22/12/1949 

5 - Copia della rivista " Oggi anno VI, n. 1, del 5/01/! 950 

6 - Copia del quotidiano il " Corriere Lombardo " del 22/04/1951 

7 - Copia del quotidiano del " L'Ora del Popolo L l de! 12/07/1951 

8 - Copia del quotidiano del " L'Unità " del 7/06/1949 

9 - Copia del quotidiano il " Corriere Lombardo" dei 16/02/1951 

10 - Copia del quotidiano " Il Giornale di Sicilia " del 06/09/1949 
7 
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t i - n.° 1 foglio del quotidiano " La Sicilia" del 23/08/1951 

12 - Copia del quotidiano " Momento - sera " del 21/09/1951 

13 - Copia del quotidiano il " Corriere Lombardo " de! 20/04/1951 

14 - Copta del quotidiano " L'Unità " del 14/10/1951 

15 - Copia della rivista " Oggi", anno-VII, n.° 35, del 30/08/1951 

16 - Copia del quotidiano il " Corriere Lombardo" del 18/04/1951 

Fascicolo n. ° 13 
Atti relativi al conflitto a fuoco tra Ferreri Salvatore, detto 

" Fra' Diavolo " e i Carabinieri ad Alcamo il 27/06/1947 ce 128 

e. 32 Numero 5 fotografie di: Ferreri Dilo, Pianelli Fedele, 
Ferreri Salvatore, Coraci Antonino e Pianelli Giuseppe 

Nel fascicolo è compreso anche il procedimento per tentata estorsione 
In danno del Principe Alitata Giovanni di Palermo ce. 19 

Busta 8 

Fascicolo VII 
Atti relativi alla denunzia sporta da Caputo Vincenzo a carico 

dell'Aw. Antonino Varvara e del Sen. Li Causi Girolamo. ce. 81 

c. 17 bis Copia delia Rivista " Epoca", anno II, n.° 55 del 27/10/1951 

Fascicolo Vi l i 
Atti relativi ad un esposto presentato da Imbronciano Giuseppe 

Atti relativi all'esposto del Prof. Montalbano Giuseppe contro 
Meli Giuseppe 

Fascicolo IX 
Brevi note in difesa di Vincenzo Italiano, imputato di apparte

nenza a banda armata del 30/09/1954 ce 10 

Fascicolo X 
Requisitoria a favore di Giovanni e Carlo Provcnzano, accusati 

di appartenenza a Banda annata del 27/03/1955 ce. 21 

8 
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Fascicolo XI 
Requisitoria a favore di Giovanni Provenzano, imputato di 

Banda armata , intitolata " Perché sia proclamata la piena innocenza 
di Giovanni Provenzano . . . " del 30/09/1954 ce 59 

Fascicolo XII 
Procedimento penale contro: Provenzano Giovanni, Licari 

Pietro, italiano Vincenzo e Provenzano Carlo. ce. 494 

Fascicolo XIII 
Atti relativi al processo contro: Provenzano Giovanni, Licari 

Pietro, Provenzano Carlo e Italiano Vincenzo. ce. 87 

Sentenza della U Corte di Assise di Appello di Roma Vol 1 ce 1 - 208 

Sentenza della I I Corte di Assise di Appello di Roma, Vol l i ce.209- 344 

Sentenza della I I Corte di Assise di Appello di Roma, Voi. I l i ce. 345-759 

Busta 9 

1 - Sentenza emessa i l 3 maggio 1952 per il processo contro Salvatore 
Giuliano e la sua banda ce 828 

2 - Motivi di appello avverso la sentenza della Corte di Assise di Viterbo, 
per il procesiso alla Banda Giuliano, emessa contro Pisciotta Gaspare, 
del 3 aprile 1953. ce. 112 

( La sentenza, a stampa, riporta anche i nomi di Terranova Agostino 
Mannino Frank.. Pisciotta Francesco, Badalamenti Nunzio, Gaglio Francesco, Russo 
Angelo e Pisciotta Vincenzo). 

3 - Voli. I - I I - ni- IV tutti ricomprasi nella dizione '* ATTI RELATIVI 
- Processo contro Cuccinella e Pretti ". Si tratta di copie fotostatiche della 
sentenza emessa dalla Corte di Assise di Viterbo il 3 maggio 1952. 

4 - Vol. V. Copia fotostatica dei " Motivi di appello avverso la sentenza 
della Corte di Assise di Viterbo nel processo alla Banda Giuliano per 
Pisciotta Gaspare del 3 aprile 1953. 

5 - Motivi aggiunti di Appello avverso la sentenza della Corte di Assise di 
Viterbo nel processo alla Banda Giuliano per Pisciotta Gaspare ed altri 
del 18 aprile 1953 ce. 25 

6 - Motivi di Appello avverso la sentenza di proscioglimento per insufficienza 
di prove per Remo Corrao del 13 aprile 1953 ce. 9 

9 

OTO® 

ÌASV et̂eseigio \\d 6T:TT SOUS AO/EO 

–    2141    –



7 - Motivi di Appello avverso la sentenza di condanna all'ergastolo, emessa if 
3 maggio 1952, nei confronti di Genovesi Giuseppe e Genovesi Giovanni 
del 10 aprile 1953 ce. 10 

Sentenza pronunciata dalla 11 Corte di Assise di Appello di Roma del 10 
agosto 1956 contro: 
Gaglio Francesco, Gaglio Antonio, Sapienza Giuseppe, Tinervia Francesco, 
Sapienza Vincenzo, Pretti Domenico, Tinervia Giuseppe, Russo Giovanni, 
Terranova Agostino, Buffa Antonino, Buffa Vincenzo, Musso Gioacchino, 
Cristiano Cìiuseppe, Pisciotta Vincenzo, Di Lorenzo Giuseppe, Terranova 
Antonino, Genovese Giovanni, Genovese Giuseppe Man-nino Frank, Pisciotta 
Francesco, Sciortino Pasquale, Cucinella Antonino, Mazzola Vito, Motisi 
Francesco, Badalamenti NunziOi Sapienza Giuseppe, Di Misa Giuseppe, 
Lo Cullo Pietro, Candela Vito, Cucchiaia Pietro, Corrao Remo, Palma Abate 
Francesco^ Rizzo Girolamo, ce 13 

8 - Fascicolo degli atti e dei documenti relativi all'appello presentato da Gaspare 
Pisciotta ed altri avverso la sentenza emessa dalla Corte di Assise di Viterbo 
del 3 maggio 1952. ce. 296 

9 - Fascicolo degli atti e dei documenti relativi all'appello presentato da Gaspare 
Pisciotta ed altri avverso la sentenza emessa dalla Corte di Assise di Viterbo 
del 3 maggio 1952 ( cartella vuota). 

10 - Copia dei " Motivi a sostegno dell'appello proposto avverso la sentenza della 
Corte di Assise di Viterbo del 3 maggio 1952 nei procedimento penale a carice 
di Pisciotta Gaspare ed altri. ce. 29 

11 - Contiene fascicoli riportanti le motivazioni per l'appello a favore di Sciortino 
Pasquale <; Gaglio Francesco ce 68 

Busta 10 

Vol. I - Cartella contenente i verbali di interrogazione di Carcaci Guglielmo ed altri 
182 presunti affiliati alla Banda Giuliano. ce !57 

Voi. Il - BANDA E VIS - Procedimento penale contro Falzone Giuseppe per 
Insurrezione armata contro lo Stato. ce 94 

Vol. IH - Procedimento penale contro Perricone Luigi, imputato di tentata 
Estorsione in danno di Biondi Salvatore ce 85 

c. 1 - Tessera di adesione al Movimento per l'Indipendenza 
Siciliana di Perricone Giuseppe. 
0 .2 - Tessera, con foto, di adesione alla " Associazione Studentesca 
Amici della Libertà" del Sig. Carlo D'Ondes. 
c. 3 - Tessera della Lega Giovanile Separatista di Crupi Giacomo. 

10 
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c. 4 - Spilletta delia Giovanile Separatista. 
c. 5 - Volantino dell'EVIS ( Esercito Volontario Indipendenza 
Siciliana). 

Vol. IV - Procedimento penale contro Carcaci Guglielmo ed altri per parteci
pazione a Banda armata ce. 37 

Vol. V - Procedimento penale contro ignoti e allegati a! processo contro Carcaci 
Guglislmo ed altri per l'aggressione alla Caserma dei Carabinieri di 
Bellocampo. ce. 165 

Vol. VI - Procedimento penale contro Carcaci Guglielmo ce. 73 

Voi. VII - Procedimento penale contro Carcaci Guglielmo ed altri ce. 299 

Vol. Vi l i - istanze dei detenuti ce. 72 

Vol. I X - Procedimento penale contro Carcaci Guglielmo ed altri 
- Procedimento penale contro Guardo Mario e Leone Alberto ce. 24 

Vol. X - Atti relativi all'impugnazione dell'ordinanza di scarcerazione 
di Boni Amedeo ce. 45 

Vol. XI - Atti relativi al ricorso in Cassazione proposto da Gaglio Francesco, 
Genovese Giuseppe, Terranova Antonino, Mannino Frank, Pisciotta 
Francesco, Sciortino Pasquale e Cucinella Antonino. ce. 237 

Busta 11 

Vol. I - Decreto di citazione per il Giudizio di appello davanti alla Corte di 
Assise di Appello di Roma. ce. 251 

Vol. II - Decreto di citazione per il Giudizio di appello davanti alla Corte di 
Assise di Appello di Roma. ce. 329 

Vol. III - Relazione medico- legale dei Professori Cesare Gerin, Mario 
Fontanesi e Aldo Semerari sullo stato di mente di Cucinella 
Giuseppe. ce. 115 

Vol. IV - W/l Verbale di dibattimento del processo contro Gaglio Francesco 
ed altri. Parte I ce. 1-270 

Vol. V - W/2 Verbale di dibattimento del processo contro Gaglio Francesco 
.ed altri. Parte II cc.271-35 

Vol. VI - W/3 Verbale di dibattimento del processo contro Gaglio Francesco 
ed altri. Parte III ce. 352-45: 
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Vol. VII - W/4 Verbale di dibattimento del processo contro Gaglio Francesco 
ed altri. Parte IV cc.454-54 

Busta 12 

Vol. I - W/5 Note di udienza per Marinino Frank, Pisciotta Francesco e Terranova 
Antonino, a stampa. ce. 92 

Vol. II - W/6 Copia di atti estratti dal procedimento penale contro Terranova 
Antonino, Marinino Frank, Pisciotta Francesco, Palma Abate 
Francesco per sequestro di persona in danno di Maggio Stefano 
e Schirò Salvatore. ce. 112 

Vol. Ili - W/7 Procedimento penale contro Pisciotta Francesco, Terranova Antonino, 
Palma Abate Francesco, Candela Rosario, Mannino Frank , Taormina 
Angelo per partecipazione a Banda armata e tentato omicìdio in danno de! 
M ilo dei Carabinieri Giannangelo. ce. 67 

Vol. IV - W/8 Sentenza di 11° grado emessa dalla II Corte di Assise di Appello 
contro Gaglio Francesco, Sapienza Giuseppe, Gaglio Antonino, Tinervia 
Francesco, Sapienza Vincenzo, Pretti Domenico, Tinervia Giuseppe, 
Russo Giovanni, Terranova Antonino, Buffa Antonino, Musso 
Gioacchino, Cristiano Giuseppe, Pisciotta Vincenzo, Di Lorenzo 
Giuseppe, Terranova Antonino, Genovese Giovanni, Genovese Giuseppe 
Mannino Frank, Pisciotta Francesco, Sciortino Pasquale, Cucinella 
Antonino, Mazzola Vito, Motisi Francesco, Badalamenti Nunzio, 
Sapienza Giuseppe, Di Misa Giuseppe, Lo Cullo Pietro, Candela Vito, 
Cucchiara Pietro, Corrao remo, Palma Abate Francesco, Rizzo Girolamo 
in data 10/08/1956 ce. 632 

Vol. V - W/9 Volume contenente gli atti e i documenti relativi al ricorso in 
Cassazione presentato dagli imputali sopra citati. ce. 117 

Vol. VI - W/10 non conservato 

Vol. VI - W/l 1 Volume contenente gli atti e i documenti relativi al ricorso in 
Cassazione proposto da Gaglio Francesco ed altn 

Contiene anche gli estratti della sentenza de! 10/08/1956 emessa dalla 
Il Corte di assise di Appello di Roma per i contumaci ce 163 
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Busta 13 

Fase. 1 - Processo delia II Corte di Assise di Appello di Roma contro 
Genovese Giuseppe, definito dalla Corte di Cassazione di Roma 
imputato per appartenenza alla Banda di Salvatore Giuliano, di 
insurrezione armata e di coautore della strage di Portella delia 
Ginestra. ce 320 

ce. 222 - 227 Nota inviata al Proc. Generale della Repubblica 
US maggio 1960 con la firma di Francesco Sanfilippo di Palermo, 
il quale si autodefinisce " Cristo - Re - Duce " 

c. 229 Lettera manoscritta di Terranova Antonino inviata al 
Procuratore Generale della Repubblica, Dott. Paoletti. 

Fase. 2 - Processo di revisione, su istanza dell'imputato, del processo intentato 
contro Sciortino Paquale. ce. 268 

Busta 14 

Vol. 1 - Atti relativi al processo di appello di Cucinella Giuseppe, imputato 
nel processo alla Banda di Salvatore Giuliano per insurrezione armata 
contro lo Stato ce. 536 

Vol. II - Atti relativi al processo di appello di Pretti Domenico, vista la sentenza 
della Corte Suprema di Cassazione del 3/11/1964 ( Ali 'intemo si trovano 
documenti afferenti al processo di Cucinella Giuseppe) ce. 468 

ce. 395 Lettera manoscritta anonima contro Marianna Giuliano 
ce. 397 Lettera manoscritta di Di Lorenzo Pisciotta, madredi 
Francesco e Vincenzo Pisciotta. 
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Notabilia 

Busta 1 - vol. A 

c. 53 - Marca da bollo da Lire 5 e marca di imposta sull'entrate per la vendita al minuto da lire 3 
c. 413 - Busta affrancata con francobollo da lire 10. 
c. 414 - Cartolina postale affrancata con n. due francobolli : lire 3 e Sire 5. 
c. 419 - Busta affrancata con ri. dodici francobolli da lire 1. 
c. 422 - Busta affrancata con quattro segnatasse da centesimi 60 e n quattro segnatasse da 
centesimi 40. 
c. 442 - Busta affrancata con n. tre francobolli da lire 3 e uno da lire 1 
c. 452 - Busta affrancata con due francobolli da lire 3 e uno da lire 2. 
c. 506 - Busta affrancata con ri., tre francobolli da lire 6 e n. tre francobolli da lire 4. 

Busta 2 - vol. H 

c. 122 - Busta affrancata da n. uno francobollo da lire 5. 

Allegati Busta 1/A 

c. I Busta indirizzata a S.E. D'Agostino ed affrancata con un francobollo da lire 5, uno da lire 25 c 
cinque francobolli da lire 10. 

Busta 3 - Vol. 1 

c. 1 - Busta affrancata con due francobolli da lire 20, un francobollo da lire 5, tre francobolli da lire 
100 e un francobollo da lire 60. 

Vol_Q 

c. 266 Busta affrancata con due francobolli da lire 20 
Il volume è stato rilegato con una cartellina che riporta la seguente dicitura: " Anno 1888 - Comune 
di Roccalvecce- Registro degli Atti di Nascita". 

Vol. R 

c. 66 - Busta affrancata con un francobollo da lire 20. 

Vol. U 

c. 110 - Busta affrancata con un francobollo da lire 15 e uno da lire 50 
Il volume è stato rilegato con una cartellina che riporta la seguente dicitura : " Anno 1899 
Comune di Arlena di Castro - Registro Atti di Matrimonio " 

Busta 4 - Vol. V- Registro n. 1 

Il volume è stato rilegato con una cartellina che riporta la seguente dicitura: " Comune di 
Vignanello ~ Atti di Matrimonio relativi si Sigg. Bernardini Mario e Proietti Laura" 
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Registro n. 2 

Il volume è stato rilegato con una cartellina che riporta la seguente dicitura : " Comune di Caprarola 
- Atti di cittadinanza". 

Registro n. 3 

Il volume è stato rilegato con una cartellina che riporta la seguente dicitura: " Anno 1898 
Comune di S. Michele in Teverina - Atti di Cittadinanza ". 

Registro n. 4 

c. 313 Busta affrancata con tre francobolli dal lire 20. 
Il volume è stato rilegato con una cartellina riportante la dicitura: " Anno 1906 - Comune di Arlena 
di Castro - Registro Atti di Cirìadinanza ". 

Registro n ° 5 

Il volume è stato rilegato con una cartellina riportante la dicitura: Anno i 897 - Comune di S 
Giovanni di Bieda - Atti di Cittadinanza". 

Registro m ° 7 

c. 737 - Busta affrancata con un francobollo da lire 10. 

Busta 5 - Registro n° 8 

Il registro è stato rilegato con una cartellina riportante la dicitura: " Comune di S. Michele ID 
Teverina - Atti di Cittadinanza, 

Registro n° 10 

Il registro è stato rilegato con una copertina riportante la dicitura: " Comune di Arlena di Castro -
Atti di Nascita e Atti di Cittadinanza 

Registro n ° 11 

Il registro è stato rilegato con una copertina riportante la dicitura : " Anno 1897 - Comune di 
Bassano in Teverina - Arti di Cittadinanza ". 

Busta 6 - Volume Z - Registro n° 1 

c. 67 - Busta affrancata con tre francobolli da lire 20 
Il registro è stato rilegato con una copertina riportante la dicitura: " Anno 1898 - Comune di Marta 
- Atti di Nascita ". 

Registro n° 2 

c. 291 - Busta, affrancata con un francobollo da lire 20 
c. 298 - " " " " " " " " 
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c. 350 - Busta affrancata con un francobollo da lire 20 
Il registro è stato rilegato con una copertina riportante la dicitura: " Anno 1899 - Comune di 
Lubriano - Registro Atti di Morte ". 

Registro n ° 3 

Il registro è stato rilegato con due copertine riportanti le diciture: Anno 1900 - Comune di 
Caprarola - Atti di Cittadinanza " e " Anno 1905 - Comune di Arlena di Castro - Registro Atti di 
Morte ". 

Registro n° 4 

ce. 499/500 - Busta affrancata con un francobollo da lire 20. 
c. 635 - Busta affrancata con un francobollo da lire 15. 
Il registro è stato rilegato con una copertina riportante la dicitura: " Comune di Arlena di Castro --
Pubblicazione di Matrimonio ' '. 

Registro n° 5 

c. 684 - Busta affrancata con un francobollo da lire 15 e uno da lire 100. 
c. 714 - Busta affrancata con un francobollo da lire 50. 
c. 718 - Busta affrancata con un francobollo da lire 2. 
c. 795 Busta affrancata con un francobollo da tire 100 e uno da lire 30 

Registro n° 6 

c. 802 - Busta affrancata con un francobollo da lire 25 
c. 849 - Busta affrancata con un francobollo da lire 25 è uno da lire 10 
e. 880 - Busta affrancata con due francobolli da lire 40 
c. 881 - Busta affrancata con un francobollo da lire 25 
c. 892 - Busta affrancata con un francobollo da lire 25 

Registro n° 7 

c. 5 - Busta affrancata con tre francobolli da lire 6 
c. 7 - Busta affrancata con due francobolli da lire 6 

Busta 7 - Volume Z - Registro n" 10 

c, 15 - Busta affrancata con tre francobolli statunitensi da cents 3 

Busta 8 - Fascicolo VII 

c. 3 - Busta affrancata con un francobollo da lire 10 e due espressi da lire 60 

Fascicolo XII 

c. 112 - Busta affrancata con un francobollo da lire 1 e uno da lire 2 
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Busta 9 - Fascicolo n° 8 

c. 89 - Busta affrancata con tre francobolli: uno da lire 5; uno da lire 20 e uno da lire 25 ( un 
francobollo risulta asportato mediante taglierino). 
c. 94 - Busta affrancata con un francobollo da lire 60 ( 3° Centenario della nascita di Leonardo da 
Vinci) 

Fascicolo n° 11 

All'interno, a stampa, si trova il fascicolo intitolato " In difesa di Pasquale Sciortino" di Mano 
Pittaluga, estratto da " La Corte d'Assise", 1954, pop. 120 e segg. Foggia Stab. Tip. Leone. 

Busta 10 - Volume n° III 

c. 6 - Metà banconota da lire 10. 
ce. 7-8 - Metà di due banconote da lire l . 

ce. 9-73 - Carte varie e frammenti di banconote. 

Volume n° V 

ce. 128- 130 - Numero tre fotografie di un cadavere ignoto. 

Volume n° VI 

c. 1 - Rubrica delle imputazioni 

Volume n° VII 

c. 7r. - Busta affrancata con un francobollo da lire 2. 
c. l l r . - Come sopra, 
c. 15r. - Come sopra, 
c. 25r. - Come sopra 
c. 27r. - Come sopra 
c. 39r. - Busta affrancata con un francobollo da lire 2 e n° tre francobolli da lire 20. 
c. 181 - Busta affrancata con due francobolli da lire 1. 
c. I89r. - Busta affrancata con un francobollo da lire 2 
c. 212r. - Come sopra. 
c. 226 - Busta affrancata con due francobolli da lire 40. 
c. 232r. - Busta affrancata con due francobolli da lire 1. 
c. 235r. - Busta affrancata con due francobolli da lire 40. 
c. 237r. - Busta affrancata con due francobolli da lire 1 
c. 265r. - Busla affrancata da un francobollo da lire 2. 
c. 275r. - Busta affrancata da due francobolli da lire 1. 
c.286r. - Busta affrancala con un francobollo da lire 2. 
c.293r. - Come sopra. 

Volume n° VIII 

c. 45 - Busta affrancata con un francobollo da lire 1 e uno da lire 5 
c. 46 - Busta affrancata con un francobollo da lire 1 
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Busta 11 ~ Volume n° [ 

c. 2 - Foto della prima comunione di alcuni imputati, 
c. 3 - Foto di S-ciortino Pino. 

Volume n° II 

e:-117 - Cartolina postale con un francobollo da lire 20. 
c 196 - Busta affrancata con un francobollo da lire 10 e con uno da lire 15. 

Busta 12 - Volume VI - W/l 1 

ce. 7- 8 - Numero due fotografie riportanti la finestra di una casa e allegate alla lettera, manoscritt; 
a firma di Mazzola Antonina. 

Busta 13 ~ Fascicolo 1 

c. 63 - Busta affrancata con un francobollo da lire 10 e con due francobolli da lire 100 
c. 211 — Busta affrancata con un francobollo da lire 10 e con un francobollo da lire 100 
c. 218 - Busta affrancata con un francobollo da lire 25. 

Fascicolo 2 

c. 213 - Copia del quotidiano " ABC Anno I , n° 25 del 27 novembre I960, contenente la 
dichiarazione di Gaspare Pisciotta. 

Busta 14 ~ Volume n° 1 

c. 250 - Bustra con affrancatura asportata. 

Volume n° II 

c. 400 - Cartolina illustrata di Terrasini. 
c. 405v. - Busta affrancata con un francobollo da lire 25 e con due francobolli da lire 65. 
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Éficio d'Istruzione presso il Tribunale di Palermo 

ELENCO dei corpi di reato riferibili al procedimento penale 
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Ufficio-d'Istruzione presso il Tribunale di Palermo 

ELEJiCO dei corpi di reato riferibili al procedimento penale 
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VERBALE DI PERIZIA 
Bell'istruzione sommarla dal P M. 

(Art. 391 Cod. p. p ). 

Affogliaz. N. 

Anticip 4} 
icipate L. J ¥-

274 

L'anno millenovecentoquarant 

a^X&T e questo di </' 
1 

del mese di. f\A**skS^MpsQ alle ore. 
i n 

N o i Dot t ' ( f ^ ^ r O ^ C U A X > P Ì > » \ ^ 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuraménto leggendogli la formula : 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

io A^rM^^ Sono e mi chiame 

A . Renna - Palermo 

Dopo di che si^^Tnr^rricTral^eTTtrj di riferire sntrrsegucntr-rhrco^tanze 

A * f * ^ d ^ 1 
-1 
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VERBALE DI PERIZIA 
• - # 

nell'istruzione sommaria dal F . M. 
• (Art. 391 Cod. p. p ). 

I f 
Affogliaz. N. 

Anticipate ,.. iti 

274 

L'anno millenovecentoq uarant S * & ± e questo di. < / # 

ore. del mese di A ^ * - ^ ^ alle o . . 

Noi Dott .... 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

impjitato di... poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve a^h^amp nominato a perito ìl.Sig. 

A . Ratina r Palermo 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligióso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente p_roc«dere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde : 

Sono e mi chiamo .Svsvjj _ .......L j.. 

Dopo di che sHfirincarico al perito di riferire~lirneliegti«vti circostanze 

- - - - -
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal F. M. 

(Art. 391 Cod. p. p) . 

43 
Àffogliaz. N. 

Anticipate L. 

274 
A . Renna - Palermo 

L'anno millenovecentoquarant 

4l» 
Ò>MXP^7~(\uesto di ^ 

del mese di l / A / V w * y T albi ore 

N o i Dot t 4v 
Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve^aMiiamo nominato a perito i l Sig. .. 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re-

iigioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulla generalità, risponde: . 

i chiamo 

f 
Sono e m 

Dopo di che sMàHrrcarirrral perito di riferire sulle seguentr^CTrcostanze 

y ^ ^ ^ ^ ^ f e f c f l A . . . ^ . . . 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal F . M. 

<Art. 391 Cod. p. p) . 

Affogliaz. N ' 

Anticipate L. 

274 

^ ^ ^ T q u e s t o di J 

n ...X^̂ ^ 

L'anno rnillenovecentoquarant vW"****"^ e q 

del mese di \ ^X/^A/^ /^yO alle ore 

No i Dot t 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di... poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sia. ~ 

t i ^ L ^ 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulLe generalità, risponde : 

Sono e mi chiamo 

A* ..ìe^hM^^..^. 
Dopo di che sr-dà-incarico al perito di riferire suHtrsetrn^ti'cireestanze 

A . Renna - Palermo 
20 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommaria dal P M. 

lì 
Affogliaz. N 

(Art. 391 Cod. p. p) . 

Anticipate L. 

274 

L'anno millenovecentoquarant'^A^^^^e'questo di ...dì.. 
1 

del mese di » v / ^ ^ y H » ' ^ g alle orf .. 

i n 

N o i Dot t . 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 
j 

Nel procedimento penale contro 

imputato di :.. poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta il giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

li chiamo À ^ . . - . Ì M A ^ I Sono e mi 

A . Renna - Palermo 

Dopo di che sh-dà-roearico al perito di r iferire sulle,seguent4~eirc<j»t»«^e 

- - -
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal P. M. 

(Art. 391 Cod. p. p ). 

Affógliaz.- N 

Anticipate L. 5i 

274 

L'auno millenovecentoquarant. M ^ ^ T q u e s t o di. ' 

del mese di A ^ ^ Y j r ^ , â Ie ore 

^ Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di „ . .. poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si/ tratta di indagine facile e 

breve aljMamo nominato a perito i l Sig y 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-
i 

! vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

! indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

| verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: j 

Sono e mi chiamo i ^ A * 

A . Renna - Palermo 

Dopo di che sréà4#caricQ~ai perito-dHTfeTtre^rilw^ 

V v l w ^ - -
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal P. M. Affogliaz. N 

(Art. 391 Cod. p. p). 

Anticipate L. 

274 

L'anno millenovecentoquarant-.O^*^^^. e questo di ' 
I 

del m£se di ^ ^ ^ y ^ y ^ alle ore., 

Ùh^ J^V<*.. ̂^*-^A Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di . . . i poiché si r i -

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sifi. — 

: ^ ' 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio x e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: • 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in rostra presenza ». II perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde : 

n chiamo j C % ^ . 

I 

Sono e m 

A . Renna - Paler i i 

f Dopo di che srf-d44nearico.al perito di riferire sulle seguenti circostanze 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal P M. 

(Art. 391 Cod. p. p). 

'Zi 
ÀfFogliaz. N. 

Anticipate L. J 

274 
A . Renna - Palermo 

L'aano millenovecentoquarant 

del mese di 

i n . 

e questo di 

alle ore. 

N o i Dot t 

' Y f - ^ " U C u u 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di... poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve àbbianio nominato a perito i l Sig : — -

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospètto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulla generalità, risponde : ^ 

Sono e mi chiamo J M j u J k ^ 

Dopo di che si dà. incarico al pcritotìt-rifei i l e sulle 9c#w&n}i nrrofltanv.P.» 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal P M. 

(Art . 391 Cod. p. p) . 

Affogliaz. N. 

Anticip icipate L. / •J. 

274 

L'anno millenovecentoquarant e questo d i . . . ' - / ' 

del jpèse di. f'V^V^^VVV^. , . ...= alle ore. 

i n . 

Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di... _.*. _ poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig. 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 
i 

I « Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da-

| vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

: indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

| verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

j che si faranno in vostra presenza». I l perito, stando in piedi, al nostro 
i 
I cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 1 

Sono e mi chiamo . 4 ^ . . ^ 

A , Renna - Palermo 

VW^^H> r 

Dopo di che skdà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

r.Mi^^^.^ - 3 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommaria dal F. M. 

(Art. 391 Cod. p. p ). 

lo 
AfFogliaz. N. 

Anticipate L 

274 

L'auno millenovecentoquarant.*-^'^'-".-. e questo d 

alle ore. 

Noi Dow ......l^..r.;l.^|^....wA?!^^^^ 
Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig — 

^ 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

I indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 
j 

cospètto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde 
Sono e mi 

ina, risjjuuue : . j 

Son,, , „,i chiamo +JHt . ( U l ^ M ^ 

A . Renna - Palermo 

Dopo di che si-4à-inearico al rrerito di riferire sulle seguenti circostanze 

LrìS^s ^(^^^^/-UVj^ J^JÙ^jf^A^l» fJjllAAMM** 
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VERBALE DI PERIZIA ' 
nell'istruzione sommaria dal P M. 

(Art. 391 Cod. p. p). 

3t 
Affogliaz. N. 

Anticipa te L. .3 3 

274 
A . Renna - Pa lermo 

L'anno millenovecentoquarant M r * ^ . e qi .M^^*^e questo di d 

del mese di M A ^ A ^ o alle oi 

i n . . . . . ^ 

Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto: 

Nel procedimento penale contro 

imputato di. . poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig. — ^ 

- CtfU*A. 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole, della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde : 

n chiamo J A L ^ Sono e mi 

Dopo di che- s4-dà-incarico-ai perito d i riferire-snlle^egn^trti- eireoetonee 

38 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal P. M. 

(Art. 391 Cod. p. Ip ). 

Affogliaz. N. 

4 ' 

Anticipate L. 91 

274 
A. Renna - Palermo 

L'aano miHenovecentoquarant t V f f ^ ^ ^ e ' questo di 

del mese di. A ^ A ^ ^ y j / v Q alle ore. 

in i^h^. 
NOI Dott C^ r h'ty? 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve labbiamo nominato a perito i l Sig. -•. 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi 

lite contro i colpevoli d i falsità in giudìzio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

«Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da 

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelh 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere h 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere ( 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostri 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

1 
Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi chiamo . ..y*^r...'.. ; }...... , 

Dopo di che s^èHa^rHTrrr^tTTeTìlo"aTriferIre suiitrsegntmtT cfrro*ian; Dopo di che s^»H»«rMTttT^rpenlo di rilérire sulte^gTttrmT'crrcoMan 

j t ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommarla dal F . M. 

(Art. 391 Cai. p. p ). 

^Anticipate L. -

274 
A. Renna - Palermo 

e questo d L'anno millenovecentoquarantaA*^^-^"e 
! 

del p̂ ese di.. AAA^Mytyw* .alle ore 

Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di , poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig. .v—̂. 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

j stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio-e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di iar conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti g r a t t i che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: « Lo giuro > 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

» . e .1 chiamo M l U / " * ^ ^ 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

44 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommaria dal P. BE. 

(Art. 391 Cod. p. p). 

Affogliaz. N. 

Anticipate L. 

VIA 
A. Renna - Palermo 

L'aano millenovecentoquarant 
I 

del mese di 

W ? ? ? ^ e questo dì . questo 

.alle ore. 

Noi Dott 

Procuratore della Repubblica 

Assistiti dal Segretario sottoscritto : 

Nel procedimento penale contro 

imputato di poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta dì indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perite- i l Sig — 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli dì falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che . col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». 11 perito; stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: ' . 

Sono e mi chiamo ^ A . . ^ 

P<i]iu ili i In li In in rn" n ' | ? 1 V 1 , f n " { T nilllff seguenti p ' i r f i fMf n n " 

4G 

r » I 

–    2196    –



' ^ f f i À ' $ J r + * ^ ~ * * , £ p i r n * ^ C J C . • A i u * u J * h * * * * * e 

:'ZI.< îp 
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LEGIONE TEHHITORIALE DEI CARABINIERI DI PiiLERilO 39 
STAZIONE DI PIANA DEGLI ALBANESI 

:?°I7/ 5~2--di prot. Piaaa Albanesi, l i 2 maggio I9J+.7;-

•OGGETTO : Seg nala2 ione.-

ALL' ILL/MO SIGNOR PRETORE DI PIANA. DEGLI ALBANESI 

Ore 10,30 c irca 1° corrente mille persone comuni Piana Albanesi-

Giuseppe Iato et San Cip irre l lo r iuni tes i come tempi pre et post 

^fascismo portella "GINESTRA" per celebrazione festa lavoro punto 

PMentre un oratore iniziava discorso numerose raff iche armi automatiche 

provenienti l imi trof i cos tón i rocciosi poco distante et durate circe die= 

S i minuti provocarono panico morti et f e r i t i tra popolazione inerme punto 

Ol fa t tor i di leguatisi punto 

ilorti accertati 7. et 33 f e r i t i punto 

£?{Jomunico nominativo morti: 

ì°) INTRA VAIA Castrense di Giuseppe da S. Giuseppe Iato;' 

1%) VICARI Francesco di Giorgio da Piana Albanesi; 

£7' 
ff}; IASCARI Serafino di Paolo da Pìrna Albanesi; 

l°¥y CUSENZA Giorgio di Vito da Piana Albanesi; 

° ) CLESCERI Margherita, da Piena Albanesi; 

>°) KEGNA Giovanni da Piana Albanesi; 

jf°) GRIFO' ( non meg"*10 indicato) da S.Giuseppe Ia to . -

I L MARESCIALLO ÛAGŜ ORE COMANDANTE LA STAZI ONE 
jr tera -
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PROCESSO VERBALE 
di descrizione 

reeonnlxione e sezione di cadavere 

St marte che ove non occorra la 
ducràlone del cadavere, dalla 8* pa-
oif^ sf può passare subito alla 4* e 
«•/ai dopo la recognizione atta necro-
tcapia. 

S P E S E 

'trasferta . L.___r^_ 

1 

7 f * L'anno lft^/f il giorno_y^ del mese di-

in ... " * *y/' t,U 

Noi Dott, 

assistiti dal. sottoscritto (1) s+ ~ v ^ , e con l'intervento del 

Sig. 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di y0>"**4f* est^ 

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza de/^ signor 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sol vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 Cod. proc. pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula : 

€ Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti^ a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidale, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli atti che docrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». Il perito 

ha pronunciato le parole: Lo giuro. 

Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi: 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere 

di J/ JJ" . ^-•fju^sx^i. ^ /' '"/^.t' *~—^~>* ^ «/« ' A 

Z*> : 

Firenze - Motion S. A (886) 
(1) Cancelliere o Segretario 

SO 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, de] vincolo religioso che con esso con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsità in giudizio», abbiamo 

letto la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 

giurate di dire tutta la verità; e nuli'altro che la verità >. 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'ano dopo l'altro 

pronunciato le parole : Lo gmro. 
[ 

Eichiestà delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente i l qui-giacente cadavere ed a dichiarar? 

a chi abbia- appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto : 

{/-^A'—> • J!*=£L cjt /f'Jf 

E previa lettura e conferma del loro deposito si sono coll'Ufficio sottoscritti • • 

I l / / ' \ %t 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere . 

dando atto che (1) / t * . / {?2 4 _ J ^ ^ & J > Ì ~ . & i —,?4 ^ 

~~» » ' f Z m < t ~ ' A . / n t L A - £ f S ^ - ^ S - f t J s ~ ' r < l ' * J * ^ ? * = » 

( a. */+ 7^ */.//'*y*~~~-(7* * J2il a6:..j(LJHea*.j£. / 0 • f9** * 

•~X7 a/. - ur/T—*^ 

ti) Si dia anche art» t9 fu * da chi ptoctJuto ùd aptratianl fuloataficht 

51 
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Dopo di ciò viene latto colle debite cauteta^jpegtfare i l cadavere degli indmgantT i n d o ^ ^ ^ f 

sati che vengono convenientemente^faccolti in pacco, i l quale, dopo^eseere stato sigillato e 

visitato daU'Ufficio^vtene ritirato dal (1) ^ ^ , per essere depositato 

tra i corpi df reato. 

In seguito colPassistenza de gerii suddett , abbiamo proceduto alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando ohe—f jf?,rtm/t '*t/ 

ifKJt.*. gi^.M.jt.t^. 4t ..Ha» ' /**s~:.t'.?>A*. *= fr* ^ 

t%^*^4.ejr.». ^r.4!.A*.i J P.. 

C 4 t * . s £ » . V * - . . y i Jt/ . . . . . S i . ' * *~-<L./jÌ'i! »*-« * » «X-

. . . . &r% j ~./£L* . 

_^>T ^ . . . 

f f / Cmnttllltrtff 'SeOfftaf'o 

5 /2 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo', cui appartiene il 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cui è avvenuta, si e dato in

carico a suddett perit ' di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i medesim perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenza 

dell'Ufficio oi ha riferito quanto appresso: 

H. B. — L'autopsia sarà eseguita, salvo easi spettali, nell'ordine seguente, esame degli organi contenuti ulta carità cronica 
Ite addome. 

A margine del foglia ti noterà Vergano di cui si riporta T'esame. ^ » J 
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PROCESSO VERBALE 
di descrizione 

reeoanlzione e sezione di cadavere 

Affogliaz. N. JL 

Dlslnfot 
Lavatura tt>, \ 

Al bocchi nJ ^ 

«• 
r 

Dico llx" • A avrerte the ove non occorra (a 
dentizione del cadavere, dalla 2* pa
gina et pai pattare tubilo alla 4» e 
cioè dopo la reeognitlone alla neero-
teapla. 

S P E S E 

TrXuferta . 

Periti. . . > / t f ¥ ? . 
Totale L.Jf/X* 

H(«. 

1U 

L'anno 19 il giorno 2. del mese di { f f l ^ t y * • 

Noi Dott. >£V? <7>o, 4 ~ w w x y 

assistiti dal wnttew.ritto(1) ^ * / f r i 

Sig. 

.e con l'intervento del 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di » ' * « ̂  * f • <r 

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta- la presenza de S signor 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sul vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art 142 God. proc pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula: 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in rostra presenza». II perito 

ha pronunciato le parole: Lo giuro. . 

Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi: 

tf* <*«• <?/>'4 ^fS-
tnt..*.ati:Mf> edke't t/ * 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo nn cadavere 

di .. J.<- Sf*. **--JUÌ.«£J^6. e t t / f " ( T * f 2 * e£l 

* -I Q: 

Pinate . Motum S. A (386) 
11) Cancelliere o Segretaria. 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso che con esso con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsiti in giudizio, abbiamo 

letto la formula: 

€ Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 
i 

giurate di dire tutta-la-verità, e null'altro che la verità ». 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dòpo l'altro 

pronunciato le parole : Lo gittro.^ ' > 

• Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente i l qui giacente cadavere ed a dichiararr 

a~ chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto : , 

/U 
2dL. 

previa lettura e conferma del loro .deposito si sono coll'Ufficio sottoscritti: 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere 

dando atto che ( l ) ^ j t t *ùL-j>^~~it&J££. A*S—.^s..»-

fit*' fu.»» m rTi-r- i iff —• / r — 
ti 'f fi* f *' 

f i ) Si dia aneht aita ft fu e rfo ehi provJoto ad optraziunl fotografiche 
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Dopo di oiò viene fatto colle debite cautele spogliare iTjadaVere degli indumenti ini 

sati che vengono convenientemente raccolti insacco, i l quale, dopo essere «tato sigillato e 

visitato dall'Ufficio viene ritirato dal"'(i) —^-pér essere depositato 

fra i corpi- di reato. 

In seguitò coll'assistenza de peri t^^jradd«tt . , abbiamo proceduto alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando ohe.. 

* *fi^*mA A m ^ ^ ' ^ , 4 ^ t^^> 

' y , *..*». 4>f<l . f . —* 

^/^_.*»1<£7 .....yi. 4C«̂ £. ..̂ .*.y4i:.u>t?*. y * •* **m- f » A . f t y t - JL, 

*•+ 4-£JL 

fPt*-/ **%.±yy*.'.... . _/- '.4. *^%^.jii....y^.i^^f.j'^^ *.— rm S /T't-tiyf tt r,*» e* • t' 

*L —tt-ytci— sf*.**» i*'jy,..§ .*• ——***** f~T * »S2*/~^ 

._ A* *±-A+*SJL 

~-i./Lu\ ...tj .rc-

- {±JL.IZÙÌ Salvatore) 
-y*^?yr^ 

t i ) ÉmnétllUtt o ^frettino 

5G 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, cui appartiene il 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cui è avvenuta, ai e dato in* 

carico a . suddett perit di' procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i medesim perit - , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni - in presene* 

dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso: 

-|, B. — L'autopsia sarà eseguita, salvo coti speciali, nell'ordine seguente, esame degli organi contenuti nella cavità cranica 
eolli e addome. 

1 margine del foglio si noterà Porgano di cui tt riporta l'ei 
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PROCESSO VERBALE 
di d e s c r i z i o n e 

reeoc jn lx ione e s e z i o n e di c a d a v e r i 

Ss avverte che on non occorra la 
descrizione del cadavere, dalla 2* par 
Cina si pai passare subito alla 4» e 
eloé dopo lo reeognizlone alla ntero-
scopia. 

S F> E S E 

Trasferta . 
Periti. . . > l / S / f -

Totale L.-SJT/JF 

IU» 

L'anno il g i o r n o _ ^ £ £ ^ _ del mese di-

in - (/ibbc*-

Noi Dott. 

assistiti dal sottoscritto (1) . e con l'intervento del 

Sig. 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di 

^ . 

r le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza de i f signor 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sol vìncolo.religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 God. proc. pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula: 

• < Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

lutti gli atti che dovrete compiere o che e% faranno in vostra presenza ». Il perito 

ha pronunciato le parole : Lo giuro. 

Invitato addecimare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi: 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere' 

A:...^-^-:....^ : 

Fben-e . Mo-ton S. A (386) 
(1) Cancelliere o Segretario. 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso che con esso, con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contra i colpevoli di falsità in giudizio, abbiamo 

letto la formula: 

• € Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 

giurate di dire tutta la verità; e nuli'altro che la verità ». 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dopo l'altro 

pronunciato le parole : Lo giuro. 

Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente i l qui giacente cadavere ed a' dichiarare 

a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto: 

&k*^i 
E previa lettura e conferma del loro deposito si sono coll'Uflìcio sottoscritti., 

(Berenici S*Ivc(on) I l I U P & E T O R 5 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme perite» , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere 

dando atto ohe (1) <i<-

+ — „ ^^fecvXc ^S^p **^L£> 
^Sl^fj/U *A '<t~**±*3> *~**^L4 9*^uc=>^ 

f i ) Si dia anche atto rt fa e da ehi /iro**Jato ad operazioni fotògrafich* 
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ti 
Dopo di oiò vigne latto colle debite cautele epogltnw i l cadavere degli indumenti iodi 

sati che vengono convedtentemente raccolti in pacco, i l quah^tktpo essere stato sigillato e 

visitato dall'Ufficio viene ritiratbydal (1) , per̂ essere depositato 

tra i corpi di reato. 

In seguito coll'assistenza de perit suddett , abbiamo proceduto alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando che c. 

<*«UL r4PtT = 

(y^f>/Ìf'^f4è y^CéCiip w^>^6<^-_ ^t^T^y e^z*j^htx trfkggérc 

mm-.-
co 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, cui appartiene il 
- », 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cui è avvenuta, ai e dato in-, 

oarìoo a suddett perit di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i mede8Ìm perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenza 

dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso : 

ti. B. — L'autopsia sarà eseguito, salvo tasi speciali, nell'ordine seguente, esame degli organi-contenuti nella cavità croate* 
«otf j> e addome. 

A margine del foglio si noterà Porgano di col si riporta l'esame. 
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PROCESSO VERBALE 
di descrizione 

recoejnlslone • sezione di cadavere 

Affogliaz. N, f y 

8 C 

a l i 

fett 

- Si twotrtt che ove non occorra la 
descrizione del cadavere, dalla J- pa
gina si pad passare subito alta 4* e 
cioè dopo la rteogntsloae alla neero-

"iropia. 

S P E S E 

Trasferta . 

Periti. . . 

Firenzi - Morton S. A (386) 

in 

L'anno H giorno ^ del mese di 

Noi Dott. 

assistiti dal sottoscritto (1) je*aA^t^t£»JU4 

Sig. _ 

e eon l'intervento del 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di ^*-*ftJ^i/ 

Per le operazioni .peritali, abbiamojichiesta la presenza de^ signor 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sol vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 Cod. proa pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula: 

< Consapevole della responsabilità che eoi giuramento assumete davanti a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». li perito 

ha pronunciato le parole : Lo giuro. 

Invitato a declinare le sgrf^generalità, ha dichiarato chiamarsi: 

$h ffilfafiaó . tA^tó'to e** M^tyAjfa-

Dopo di che, diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere 

(1) Cancelliere o Segretario 

62 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso che con esso con -

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsiti in giudizio, abbiamo 

letto la formula: 

c Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agH uomini, 

giurate di dire tutta la verità, e null'oltro che la verità ». 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dopo l'altro 

pronunciato le parole: Lo giuro. 

Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente i l qui giacente cadavere ed a dichiarare 

a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto: 

£ previa lettura e conferma del loro deposito si sono coIl'Ufficio sottoscritti 

••Il f t fi •„ ìi 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere 

dando atto che (1) f <c£ x^** -cA ****~t^ya++tj ^è^ZZ^" 

11) Si dia anche aita te fu e do ehi proceduto ad operazioni fotografiche 
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Dopo di oiò viene fatto colle debitê cautelê spogliare il cadavere degli indumenti ' " ' ^ T T " ' 

iati che vengono convenientemente jraccolti in pacco, il quale, dopo essere stato sigillato » x 

visitato dall'Ufficio ̂ viene^riiirato dal (1) , per essere depositato^** 

tra i corpi di reato. / ^ 

Ineseguito coll'assistenza de perit suddett , abbiamo proceduto alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando ohe. <y C^uch^sk^ ^i^tt t^* ^Cytfi^t^ A^Ua^ ji.^MA^ 

e^^.!:>^l^'^^ eAk*LUm££T a*** x X**". S^ & Atta/ V»^^ *L 

a ; Cam 
~YBcni.id Salvatore) 
allure » Startfarw 

I L P R E T O R E 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, oui appartiene il 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cui è ' avvenuta, ai è dato in-

oarioo a suddett perit di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i medesim perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenza 

dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso: 

II. B. — L'autopsìa, sarà eseguita, salvo casi speciali, nell'ordine seguente, esame degli organi contenuti palla caviti cranica 
tolls e addome. 

A margine del foglio ti noterà Porgano di cai si riporta l'esame. 
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PROCESSO VERBALE 
di d e s c r i z i o n e 

r e c o a n l z i o n e e s e z i o n e di c a d a v e r e 

va uuj.xtj ir 
V 

<X La so a r i * 
4 Ì0 001 08D 

Sapone ai; 
Cotone la-
Disinf st* 

Lavaturr 

41 V 

Ss avverte eoe ove non occorra la 
descrizione del cadavere, dalla i* pa
gina si può passare subilo alla 9» e 
cioè dopo la recognliione alla necro-
scopia. 

S P E S E 

Trasferta . 

Periti. . . » / r / r . 

Totale L. 

in 

L'anno 19>^ il giorno— / del mese di... / ^ f a y * / ^ * 

+ ^ . / . _ / / / J « e + * ~ X * — ^ / ^ . ^ H / V . ' ^ 4 ~> • ^ 

NOI Dott. / ? f 2 rt>e*~~y 

assistiti dal BOt.fcnw'.rir.r.n (1) S*. / t ' t /« . e con l'intervento del 

Sig. 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di «/Ae 

*% & r t « t é e % 

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza de signor 

# « , P . e^j jA^jf tx—di, fZv* „ M 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sul vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 Cod. proc pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula : 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere it segreto su 

tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». Il perito 

ha pronunciato le parole : Lo giuro. 

Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi : 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere 

di . J i j i * . . . . . m * . j . x A j ' 4 — a / i - / / * . M **f~**i •—* 

Flrente • Moitoo S. A (38S) 
(1) Cancelliere o Segretario 

GG 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso che con esso con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsità .in. giudizio, abbiamo 

tetto la .formula: 

c Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 

giurate di dire tutta • lai-verità, e null'altrorhe la •verità ». 

I-testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dopo l'altro 

pronunciato le parole: Lo giuro 

Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente il qui giacente cadavere ed,a dicbiaran-

a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto : 

- —£A_y* «St tt - /,A / ^ ( / • •' y ^ i ii r f ~ * ' * 

e/.' j/.*.,*...' LA**jL*~. *S.' f§_»/Z «.._srì:.. /&?™ ^'St 

E previa lettura e conferma del loro deposito si sono» colI'Ufficio sottoscrìtti. 

ii •t-^.A? "~*"'>r?.\i 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere 

dando atto che (t) t9u e/S 

j À ^ ^ s »VT?/7 <»<_• J^y* ^ T A ~- - •» £ <«• 

—-é / t * ^L£^\,-.y%^>.'. tfx W. * -

lì) St dia anche alto te fa e do ehi procedalo ad nprralioni fotografiche 
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Dopo di oiò viene fatto colle debitecautetéspogliare i l cadavere degli indonnenti j 

iati che vengono oonvenientejnente raccolti in pacco, i l quale, 

visitato dall'Ufficio j i é a e ritirato dal (1) — ^ , per essere deposit 

tra i corpi oVreato. 

seguito coll'assiste&zà d e p e r i t '.suddett - , abbiamo proceduto alla 

Ispezione esterna del cadavere 

rilevando ohe. 

10l-~.JLX*.£' fti^^Jt*^-J^U^-k ....... ..yi.A+.~.!t~!i...*!Z.SjL. <* l*S?Sr*»** 

•»V»i4 f 

1.(2>~i..yh * «fT*.. 

• - . - <- . 

i^L__x^*l5U_*...-... p ^* ^ - —-'-

WrCANCPDERg" 
IL. P R E T O R E . 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, cui appartiene il 

descrìtto càdavere, i mezzi*che l'hanno prodotta, il tempo in.cui è avvenuta, si e dato in

carico a suddett perit di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i mede8Ìm perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenza 

dell'Ufficio oi ha riferito quanto appresso : 

fi. B. — L'autopsia sari eseguita, tatuo cali epeciali, nell'ordine tegnente, esame degli organi contenuti nella cavili cranica 
tolti e addome. 

i. margine del foglio el noterà Porgano dt tal ti riporta l'etamt. 

CD 
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PROCESSO VERBALE 
di descrizione 

reeocjnlzlone e sezione di cadavere 

A/fogliasi N. i. 

Sape 

Si avverte che ave non occorra fa 
descrizione del cadavere, dalla 2» pa
gina ti può pattare subito alla 4* c 
eloi dopo la recognlziane alla necro-

S P E S E 

Trasferta . 

Periti. . . 
Totale L._l£V2L 

\ ili a p n £ T Q ~ . ? 

in 

L'anno 19^ il giorno / del mese di é^r7.ir<$ 

Noi Dott. T>e,~~y.^-..^'* y.^L /7L 

assistiti dal snt,to»ririt,t,n (1) / J ' t «-t. 

Sigf : 

. e con l'intervento del 

ci siamo recati in detta località all'oggetto di y ìt** */, u^-/é* 

—*l ' * #p ** e^t fr **^ e* 1 ' l ' s s ' f H . < 1 f7* vr <% ss/.' t*^, "te 

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza d o / signor 

/Z)* / f ' — ^ 7 A t *• t y . / * i j \ - » — - — • -

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sul vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 Cod. proc. pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula: 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». II perito 

ha pronunciato le parole : Lo giuro. 

Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi : 

jf> Y*//•'£, j4&*~ f7*~ J**~ Jj-* «A»Tg aV,' 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere 

di J t j f.«. mf&Z&a*4±.-.f4%.. 

Firenze . Mozzon S. A (386) 
(1) Cancelliere o Segretari* 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso, che con esso con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsità in, giudizio, abbiamo 

letto la formula: 

c Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 

giurate- di dire tutta la verità, e null'altro che la verità ». 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dopo l'altro 

pronunciato le parole: Lo giuro 

Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

-Invitati i.medesimi ad esaminare attentamente 11 qui giacente cadavere ed a dichiarare 

a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto : 

E previa lettura e conferma del loro deposito si sono coll'Ufficio sottoscritti 

«=,^.-,.. t , ;v^ T : LfCK 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , proceduto alla 

descrizione della posizione e degli indumenti. del cadavere 

dando atto che (1) j>". etti / u f o 

^t'4u, f - i 4 ^.l...^f_*«!-%.i«*. < •^—/7> e .Fiji 

y,- « * A4- '• ' '. 

t y A ( ^ t t ^ 

(t) St dia anche aito te fu e da chi /«rorerfufo ad operazioni fotografiche 
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Dopo dì ciò viene fatto colle debite ̂ caujrfê Bp̂ gHarê l cadavere degli \\\A^^s)!àr\\\a^»^^* 

sati che vengono convenientemente raccolti in pacco, il quale, dopp-essere stato sigillato « / 

visitato dall'Ufficio vien^ ritirato dal (1) ^ , per essere-, depos i ta to^ 

tra i corpi di reato. 

In seguito coll'assistenza de perit/^• suddett r abbiamo proceduto .alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando che. ti, .t f , ft4 f?f •«»-»-». • 

— f j . / . r*nrr-.(tit— t'jurJ*.—ft.tìSy r j c . Ji.*JL.tJLg~r* fén**tu^ m 

--JLj6:/*yujt-*.. . */t-/tZ:t-m—'-&»-* + £ * * ' y**&(^ ' 

tVtf_>-»^/» W^-t .JO e^:'....^s. }..t*,_-L_ . n * S 7 ' ^ . & i £ ^ ' ^ . * ~ d ~ ^ . n H i A i y i V i i ' 

A se* y/* t ( . (7* 

__^^.'ifc*.* 46y!&—jtAytSS*. . >-» V» *'tr/f\..._..*-« <• * * * jufSZyS***^ 

jS t3^t i^ . je^ / iJ .* \ . j ...... — — — _ 

. . Z * ^ t . 4 .4 d-js*?.*...*-*--*. 4 / * ' ?*%. ÀI ^ f i - t '4. . t ' y A ^ . J L . . f j L . àfHx<ÀM -nrtf f^Tb t 

— 4ty%?» :a/*..4.A'.x/i ... 

-pL*- **^^JLÌZ^^/^2J2. C * C-*~ * I'*y+ méH 

<il Ccncel/Ier» o Stortfurio 

tu P ^ - T O ; T Z — 

7 O 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, cui appartiene il 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, il tempo in cni è avvenuta, si e dato in

carico a suddett perit di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i mede8im perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenze 

dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso : 

M. B. — L'autopsia lord eseguila, salvo cast spettali, nell'ordine tegnente, esame degli organi contenuti uella carità trantem 
toll t e addome. 

A wgt** del foglio ti noterà Porgono di tal si riporta l'esame. 
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PROCESSO VERBALE 
di d e s c r i z i o n e 

r e c o a n l z i o n e e s e z i o n e di c a d a v e r e 

L'anno 19/^/ il giorno d del mese di 

in 

Noi Dott. ..JlV2 *2>*-i*~,4*,'é.4rt <4%*f7~ 

assistiti dal sottoscritto (1) <•* / / ' ' * f < e con l'intervento del 

Big. 

siamo recati in detta località all'oggetto di */,t* <^//\ 

'^ f fr l y ~ * t**. 1 C S r 9 / ( ? Z a-f/T**** ftU 

ci 

Si avverte che ove non occorra la 
descrizione del cadavere, dalla 2* pa
gina t i pai passare subito alla 4» e 
cioè dopo to recognizione alla necro-

'. «copio. 

S P E S E 

Trasferta . L . 
PeriU. . . > " 

Totale L. / f 

»|1L P f g E T Q t r ; : 

f 

Per le operazioni peritali, abbiamo richiesta la presenza signor 

Ammonito sull'importanza morale del giuramento, sul vincolo religioso 

che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabilite contro i 

colpevoli di falsità in giudizio, ai sensi dell'art. 142 Cod. proc pen., gli ab

biamo deferito il giuramento leggendogli la formula: 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete datanti a Dìo 

e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini, a voi affidate, 

senz'nitro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli .atti che doirete compiere o che si faranno tn vostra presenza ». Il perito 

ha pronunciato le parole : Lo giuro. 

Invitato a declinare le sue generalità, ha dichiarato chiamarsi : 

...fjf".jT. J*+ ut/*:**.—Ì-/'J1Z.4*J».&J!—L~. AL*JH±» é/esJe , «•«-»• 

Dopo di che. diamo atto di avere rinvenuto in questo luogo un cadavere 

20 -. . . 

11) Cancelliere o Segretario 
Firenze . Motion S. A (3SS) 

I '3 
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Ammoniti dell'importanza morale del giuramento, del vincolo religioso che con esso con 

traggono dinanzi a Dio e delle pene stabilite contro i colpevoli di falsità in, giudizio, abbiamo 

letto la formula : • 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, 

giurate dì dire tutta 'la verità, e nuli'altro rhe la verità ». 

I testimoni stando in piedi, a capo scoperto, al nostro cospetto hanno l'uno dopo l'altro 

pronunciato le parole : Lo giuro. 

Richiesti delle generalità si sono qualificati come sopra. 

Invitati i medesimi ad esaminare attentamente i l qui giacente cadavere ed a dichiarai 

a chi abbia appartenuto, hanno l'uno dopo l'altro risposto: 

(^ùjL^jut^ „ y.<.*//*• at' y7//e/y~* 

. fifi *rV fó^kjs. .* tìó.:. $»..A:,t?..0...<£i. SiZ^eS,'*.* ^*/T \ S / f f j 

i l * . . ^ . ^ . . ^ . . J^ . ^ . ^ . ^ . ^ . v ,?r~ _ 

^c./à-.c : , 

previa lettura e conferma del loro deposito si sono coll'Ufficio sottoscritti 

'-- ^ j f f i 2 " '• ». ̂ jd^rU4.?JU '̂. _H 
(Btmnid Salvatore) n JJ_ . P R E T O R E 

Quindi licenziati i testimoni suddetti, abbiamo, insieme a perit , procèduto alla ^ 

descrizione della posizione e degli indumenti del cadavere 

dando atto che (l)_..^»»_.Jfe«3i...._.*^5f.jt*.« ÌÌ^.ÌLA.*».*? JCA/^Ì^.J^A.. 

é^„„il<»^«/».^.x.fc «*,«.***.)» ^,S/^yy^.r*^..&.....jd& 

£jf-m 

— y j J L t s , . *..'.*a.Jì.c— r Aa../.t.i.„ A. A r f / i . / . ^ . .J?.jr..*...i.j&.f J3 j t . . i . ^ : 

f i ) Si dia anche atto ti fu e ita chi jirot^Julo ad operazioni fotografiche 
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Dopo di ciò viene latto, colle debite cautele spogliare i l cadavere degli indumenti 

sati che vengono convenientemente,-- raccolti in pacco, ̂ ^quale^-dCpo essere stato sigillato e 

visitato dall'Ufficio viene' ritirato dal (1) • , per essere depositato/Xj^. 

tra i corpi di reàto. 

In seguito: coll'assistenza de '_ perit e> suddett c , abbiamo proceduto alla 

ispezione esterna del cadavere 

rilevando che.. 

^.*y»x.^:..._^f././/.* <k.i-'.p.Z.:.4. ^ jLPyiJJf...e^uii*. rfZss* s^/ert ^ e f " ì 

.M.ft..(..l.Y..A. A«.A.ts..&.. ^,.AA. 

...̂ ..eA.A..A..GA'..t.a. ;..7.c.yLX,./*.t.c M*M,2#*A: . ii»s./.!é!e* r ..y...4..^J.y...4^.<^.-...^..!^f.yr *stZ _ 

..^?..tA...Ì.J..O... 

t :ft\S!i»y*%'tr. c~ f- (7'.*~ ». e . .//e /»•""» ^j/.Mae&MtAj(*£. 

f / . ; jr»**-^.... £ C at_ ^ ^ . i j , V, / i « (2 y . , *~/A /'* *' ^ . f l ^ J ^ - A ^ f ^ * 

e/-'. iA,i4' !~<L /titf ft* *•./**.. <« f* ' .Jfsj* LA~/A4//?.? -M^/ZI.^-

. e* lyt *>. 

{$LtZ*...J..L*Ae.. at.//a ~< s.*.*...,*.*./*.^—is/tu 

..vt< *—*-?*v»-« «-~ ** i. //.f fA<* / t Jf.*jfii/rj&. <..*As 

..lA-J./Zj-t-A-A. <K.1.fi.f*.S../'. JMtm.fi. /^»>. V» < ^:...-4*.^(té.-k+XkM. ..,*Y,i /Alt», 

../A. ...^>.A fji.<•* t A'?*-'-».A! a/i/fi^. 

4/A^.tJhxZ^Ì. **••«• " <• A ..* 11 ' * t?''*- .f/..*..1.4l. ^/^.•>^.£u>r.JZ_ tijt.;_ 

.u.m//t.Jr?Am *6;.,..^t,.t.»*!»...*,. arfk jAx.jt..*«* - jXrZsrt,*: tfZ.—ejtiAZa 

*.'<<v.** < «fi:.... 

/.^..4ì..d^jft'+<j&+ A.//*. >..«».,* aft.+.ti:*^..., 

^.JL£2JI.I1 ^:y.^^/j.ti^l...^a.ai^^lj-»'<(.* *?* » °ViL..MZ*r~t^!kj,% V**f. 

ó >•:<.?. fi.. 

ykA.t.J^elfìi. t.aC. tZ^./.t..j~-f!k*.. A*X.„..^p».... «*•«.".. : . 

^Jtjfx. f i . . J. J./2-....Qi jC~XtS..'J.X..*/ak%L ^ " P** ** ^ 

éf .e^ . J^* . .^ é/*\ .p..lw-S..*./$'A. 4fjZ...+.i.**r..«k .4/*. fA;..*...td>. iC. li.jk**.* n / ? 

ì.t.H-. /$...e* 
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Per accertare poi quale sia stata la causa della morte dell'individuo, cui appartiene il 

descritto cadavere, i mezzi che l'hanno prodotta, i l tempo in cui è avvenuta, si è dato in

carico a suddett perit : . di procedere alla 

sezione cadaverica 

Ed i medesim perit , dopo aver praticate le occorrenti osservazioni in presenza 

dell'Ufficio ci ha riferito quanto appresso : 

H. B. — L'autopsia sarà eseguita, salvo casi speciali, nell'ordine seguente, esame degli organi contenuti nella capirti eranie* 

'•oli > e addome. 
A margine del foglio si noterà l'organo di cui si riporta l'esame. 
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D I 

D I 

N. Reg. O. 
dell'Ufficio d'Istruzione o Se-
sione istruttoria. 

TS. R p g . Gen. 
della Preturti. 

PROCESSO VERBALE " 
di descrizione e di identificazione di cadavere è di a ù t o p a f ò s . / 

(Art. 16, 17; 18. Pisposiz. attuaz. Cod. proc. pen., 28 maggio U81, n. 632) V f 

-----" • • ST 
L'anno millenovecentoquaranta l \ t ^^^~~ \\ giorno ^ _ del 

mese di i / U / M * V ? alle ore. in 

Noi (ì) r l- iV, ' k v • i ? L L * J c ^ d U ^ ; 1 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto - : '. '. — 

Informati che •— ^ ^M^àIA^A-^^ 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che' possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta 

(1\ Pretore, Giudice Istruttore 
Consigliere' sezione Istruttoria. 

(fi) Dare atto, se del caso, 
dell'intervento del P. M (arti
colo 303 Cod. proc. pen. 

recati 

(2) 

Ivi present 

perit nominato a norma dell'art. 514 C. p p.: è stato comunicato al P. M. 

79 
Castigìia - Succ A. Renna - Palermo 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C. p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole 

della responsabitità che col giuramento assumete davanti a Dio e ayli 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo\ affidate, 

78 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere là verità e di manttrere il segreto su lutti gli alti che 

dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole < Lo Giuro ». 
i 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso: 

1 Sono J^Ì\*M^#&^ (^W*WM^L , L* ? 

2 Sono • \ \ + J * X * * * * V ^ U u y > jt» ' l ^ 4 ^ t X ^ < / u u * / f f i 

s Rileviamo in primo luogo che (1) Ji^ V A A A A 6^4^ /»A
 **(UA J^j^Aj 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestiménta, cioè: 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti i seguenti oggetti, cioè: 

Ciò premesso, volendo procedere alla ìdentiQcazione del cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita I defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi a 
» 

norma dell'art. 313 e 449 Cod p. p, abbiamo previa l'ammonizione ai sensi dell'art 142 detto Codice, 

dato lettura della seguente formula di giuramento : « Consapevole della responsabilità che col giura

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurate di dire tutta la verità e nulfaltro che la verità r>. 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro 

pronunziato le parole « Lo Giuro ». 

(i) Descrizione sommaria del luogo dove giace il cadavere, dello stato apparente e delia posizione di questo, ecc 

79 
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Quindi interrogai sulle rispettive generalità, hanno risposto 

1 Sono: P ^ l L k j u J ^ U ^ * L ^ 

» - - ' ^ 

2 sono rliKAffiU,' V A Ì ^ « ^ O 4 ' f ^ j l ^ - • 
^ <f/.jU***!)* y_*V 

Quindi invitati i sndetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita^hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini - ^ ^ 

; ̂ «UAjr^' £ 0..^_i_-_J^A^ 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi si sono sottoscritti 

Dopo di che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle, vesti menta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

n sigilli di ceralacca coll'impronta ; . 
f 

vi si è unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati penti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

vere, nlevando.(l) 3 * Ì 2 £ JP&-J^J^J±^ J*l- "±±_ ^ ^ L L ^ I ^ S ^ ' 

sui^c£è «V a^Lt.tjeJ Ptu^Ct Uitn. /j<^<jL^e & ejg^t^oC^ ^*****^£,> 

(i) Veggausi le Estrazioni ministeriali a pag. 315 del < Boll Uff > 01 

4^ ^ ^ ^ / ^ • - i t K j , 

–    2230    –



i 

t t - A a^*J£ CtU^t^c<x.'estolti. e/e^*t/ * CL*%Zò XcA^Jt*c\*'tv%a. &C*. 'r t y i 0 -e 

- ~ i r — " 

Qjtkajc^o at&t*- ^Ce^e^t a-<*j> f /<£«y^C*, ^ stS^-r/ct- ^ c * ^ . 

Q*Cc*^4 que** a a / /^c^e*^£$ c / ^***> 8 > ' ^*^<*A*t. j / ^ ^ è t É l 

s é * , Sfa' f*>^ ù c i c ' Z ì A V f c ì ^ i r * u ^ é / ' -ec^-Zg-g^a 

Pepo di cho i periti hanno proceduto allo operazioni loru afOdatc come appresso 

^ À'^d^ce^o cu^*vi u*^> & Pcc'c*-*?4-e*' ft***. S ^'t^t 

Cx**-. , 

(t) Ai penti, nel caso di t omicidio» deve e.vere nchieslo il parere sulla causa della morte, sui mezzi che l'anno prodotta, sul tempo 
in eri e avvenuta e su ogni altra «ircostanca rilevante (nrt 18 disposu dt ) Nel caso di «infanticidio per causa d'onore » deve, inoltre 
essere proposto il'quesito se la molte s'a stnta cagionata immediatamente dopo il parto o durante il parto (art. iS Dispos dL). nel case di 
morto per « aborto > se risulti che l'aborto sia stalo cagionato da aim o procurato dalla gestante, in q'iale tempo, con email mezzi e con
seguenze, e, quar do ne è il caso se ta donna aveva capaciti d'intendere o di volere ; e quando I aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art so, Dispojiz cit ) 

O 4 
ft i 
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• 1/ 

j * AAò et.* £'aA-*Jt.o -e £>Ae*' c^<^.9e^C- • JA-& / L^^'éAii*^-^' t^f/e^ucAiz 

_2 Ct-Utrie*-*- eA-*-Ee> gì &-*-//<*. -AL ^'aui^e y cs^yj^-/^ . -A?2^ * ^ 

L){or<*Aj -él^'st^e cAc bai,' e* c , A<v > , \ 

' ^ t ^ i ^ É rx^G pl-tsóùt. vc-j&'o-*^*, •Z^co^t- iAA> '/<^//^e. • 

/:c-cz ^^JL. ù^cxJr~~ t'u etusfiC /• t ^ Stun aù^^AXje <*S 

fot n* _ oLA%*. ;cr-£.,r&*. , / c ^ ^ & l <y£/C^* ' ^ . f ^ f f ««« 

4". 

A^Ae^>o A^a^cAL^^. /ysmAZ? / & c^',£Z, 

^' e ^ / ° /V,' -̂k* ' ^ J ^^r. . ^ yv^o A&-6-> A^j^jc^^ey -

'fV ĉ <*AA*-i4_ sdt^Ct_e^ /AA'rA, 

oA^JA^ tfLt^t. # ^LK^WÌ.* CK^U<> jA*^-> & '' £<y 

tf-e^ <AL£?& ^ & - 82 

–    2232    –



7 lust* (ZAJUZSCJL^-I J^f^c-A^ -e-^-c-«_ / t«-<l*tx-«_<_^^ A'Q4 
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1 * 

Vi 
SI 

A 
io 

PROCESSO VERBALE 
di descrizione e di identificazione di cadavere e di autopsia 

(Alt 16, 17, 18, Disposiz attuaz Cod proc pen, 28 maggio 1831, a. 633) 

DI 

DI 

Reg G 
€Bcio d'Istruzione o 8e-
is trattoria 

Rpg. Gen. 
della Pretura 

I/anno millenovecentoquaranfa A & & ^ i l giorno del 

^ ^ ^ ^ ^ u ^ ^ ^ 

Noi (1) JÀ*H>J+* ,r^>L^ JL^U-

mese di _ ! 1 ^ * J - ° - - alle ore ftM^^^V 

4' ^^/>^. tUXL fyjLb***^ 
assistiti dal Cancelliere ' sottoscrìtto -

Informati che JU.ktet^y~ _ 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta. . ./ _ . - ' 

(1 Pretore, Giudice Istruttore 
Consigliere sezione ! strattona 

(8) Dare atto, se del caso, 
dell'intervento nel P. M (arti
colo 308 Cod. proc pen 

recati 

»'2) 

Ivi present x. 

s 

perit nominato a norma dell'art. 5 p ( j stato comunicato al P M. 
-A. 

79 
Castagna - So ce A Renna - Palermo 

A medesim , previa l'ammo Q Ì Z l o n e a , termini dell'art. 142 C p. p. 
c 

abbiamo dato lettura della segue—nte f o r m u i a del giuramento Consapevole 

della responsabitilà che col gw. „ a m e n l o assumete davanti a Dio e a>jli 

uomini giurate di bene e fedelmer. f g p r o c e d e r e nelle indagini a uo> affidate, 

P e; 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la venta e di mantenere i l segreto su tatti gli alti cht\ 

dovrete compiere o che si faranno in vostra presinza ». 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole « Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso 

1. Sono 

ìejie generalità le uecimuiiu come appresso /\ » 

_ , ^ J ^ ^ ^ > ^ - ; , ' i 
2 Sono j j ^ / t (VWUJMM/O VuwvtJUvp è+ fa J*V+* f Ài' OA*~*J 2»» <»**J*ta 

\ ~ 3 » j i l i *j 
Rileviamo in primo luogo che (1) *^set}***±. C * f ^ < _ r * q * " i ^ t 

In secondo luogo rileviamo che i ! cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè: 

rfc&Ayhe £~) (Zc<. ri o c<-^iCL< I efU , c<? C^e t<^^<z ^^siA?, Ce* eff< ? 

CL.<- <r>' o -

I n f j 0 l sso allo stesso abbiamo rinvcnul; i seguenti oggetti, cioè 

Ciò premesso volendo 'dere alla identificazione del cadavere per mezzo di due indìvidi 

che abbiano conosciuto in vita 1 t l e f u n l » f a U l c o m P a r i r e 1 ir edesimi ricanti a Noi, ad essi, 

norma dell'art 313 e 419 Cod ihiamn previa l'ammonizioni» ai sensi dell'art. 142 detto Codici 

dato lettura della seguente formula d ' g , u r a m e n t o a Consapevole-Hla responsabilità che col giuft 

mento assumete donanti a Dio e agli m'"1 g H ' r a ! e d l l b r e t u l l a l a Der'"' e n i l l ' a l l r o c h e l a o e r a à \ 

I mpdncirv.; „i„ j za, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'alte 
i medesimi stando in nostra presen v i v t 

pronunziato le parole «Lo Giuro, 

(t \ rw™. ''.vere, dello etite apparent* e d*l'i p i n o n e c*i quesO, ecc 
(t) Desrrzrone «mrr,,,,., d , . | \unzo «foie K I a r e ,• „ , 
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6\ J.JL 
Quindi interrogati sulle rispeUivf generalità, hanno risposto 

2 Sono. J m l j ^ M ^ J , ' f ^ ^ r ^ ^ \ c ^ ~ ' J f m ^ 

0OÉA^>uU^* 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare 

chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini 

vAMi-M) * " r 

s 

Previa lettura e conferma deHa ^oro dichiarazione i medesimi si sono sottoscritti 

Dopo di che.Matto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di _. sul quale si sono apposti 

n. sigilli di ceralacca coll'impronta _ _~ . — 

vi si e unita apposita striscia di carta colla scritta ! 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada

vere, rilevando (1): ^t^/^t-1' eAt-£>^.eUlJ^hA e*-*-* ^<..*i*<:-« f^-^ '.^.^-^ 

oc' ^CA^*ut^ti,' <>>• <:<^. /t^/^uj « s e ' Ac^cy///^ 

(i) Vegaausl le istruzioni ministeriali a pag 3*5 del « Boll Uni a 910 AJ[ A / / U / » /V^ 

1 )^UJÌ 
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jbt^t ' ^t*^L\^ tA^ty^i AALc*>r j£f ef/^uL+a* ^ Z^lLtZ £*ij£>*A^uo ; 

• /et • &e-t€è &A^CX> 
ii i A • - — • i y — . • ' i f f " i» % * ' — 

fa ^CAU: Ce*, ot^ . P\ ' ^tu^tOt - -^ZA i/> 

_ A t - o 0 / ''uf<LtUAJO & L \ J ^ ^ i e ^ ' e ^ t S . -e- L'VCt^tltÌL / 7 L U ^ 7 % ^ < J L Z Ì ^ p _ „ s . ™ ^ ^ ^ . ^ 

<C~ù ( x ^ t y ^ Q / ' - e ^ ' ^g . 

' Dopo di che i periti liannu proceduto aue opcrazlutli luru affidali' fuuiu appitaao r 

^ l o c J Z r ) ( J -@4-€A1, C & ^ l L o C J A V & L * . j ^ t t e j g - W / * U s c t ^ Z + L ~ f g t ^ y ^ 

(1) Ai penti, nel caso di « omicidio » dire e«ere nrliiesio il parere sulla cnnsa della morte sui mezzi che fatalo prodotta, sul tempo 
In cui è avvenuta e su ogni altra circostanza rilevantf (.-irt 18 di=po=iz cit ) Nel ra=o di «infanlicid o per causa d'onore » de\e, ino'tre 
essere proposto il quesito se la morte « 1 stita c j .onan imi ' id i nn-eiite dopo il parto o durante il parto (art 18 Dispos cit ) nel caso di 
morte per <rabortoB se risulti rhe l'aborto s i stato cafjtomto d i i l ' n o procurato dalla gestante, in (pale tempo, con quali meni e con-
8eguenze, e, quando ne e il caso s: la donni aveva capaciti d'intenirre e di \olire, e quindi 1 aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art 20, Disponi cit ) 
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: " " ^ 7/ " V - — r 

j?txM->*. • ^ / / t f ^ e t^^'&SoCtL^ Cefali f tA t&xiti, / i ^ A ^ i ^ 

V.£+*A° uijfc d<jv #L*>, e/tre,. 

av^' -eV g^tvc-i^i^ót^Jiy ct*-£/' t'c^^ ^ u ^ , c&J 

fyv&i ettj^i tu~& AA. Ce** _ «, ^*~*~c Ct^cJ} , 

^P^f.._ J^f^_J?^±*r** * cute" K 

7 v p f e i ^ ^ CL*^t/cflt%- C^t^é<94jt ~ 
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gù^b' n^Cu^.- /'vtfyuju: at\J> ^ta^a^jL «e cù^'ck&éo&lt^ 

'lé^eì* cA^&ttX /<U^/t+ é fC-' €A / ^ ^ ° / ^ 'C^^A^O c\s ^ù^; & ' 

U^ZSK. ; ___ _ _ 

J°- /2^tA^A Ct^/o de*. ^£<i t ^ 7^c^~y> ^ ^z-t^£L £L*-*t~e± 

^u^ùcyj^.' /' C* £/h 1_ ._-e<oh'iXj)-/8^JL A' ^ U^fc \-

4sy?a. ?£f£*~ ^^±f t^eJLiÀ / uu^u^sJX' ^cf -^c-is É~ A' 

6l/l4sLst-^l C O ^ A ^ C O ÙUi^r- ^7 CJL . 

_ J < U ? J J C ' 0I0M+- e±?M 7-c^>U} G Ù M U ?c^U^j~,'<£u^: I^&L&C**^ C ^ 
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PROCESSO VERBALE 

DI 

DI 

- Reg » 
Icio d* Istruzione o Se-
trattoria. 

Rpg. Gen 
etura 

di descrizione e di identificazione di cadavere e di autopsia 
(Art 16 17, 18, l'iaposiz attnaz Cod proc pan , 28 maggio I t i t i , n. Sd2; 

L*anno nj:lVnovecentoquarantaAi^—il giorno y^, ... del 

mese d. J j ^ ^ . alle ore ^ a^>v C 4 ^ ^ 

Noi (1) Xv/( «^M/ . <^'£i>j)-<? _À^J^J^._ 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 
1 

Informati che 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta 

fetore, Giudice Istruttore 
Sere sezione Istnittoria 

lare atto, se del caso, 
|rvento del P. M (ara-
J) Cod proc pen 

79 
ftux A Renna • Palermo 

recati P 

(2)-

. Ivi present _! 

pent nominato a norma dell'art. 514 C p p , è stato comunicato al P M. 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurale di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo< affidate, 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la venta e di manlt^ere il segreto «u tutti gli alti che 

dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza » 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano, 

ripetendo le parole * Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso . 

1 Sono. _Ì^'^4<4M^ (%4^J^O [MA^Ì*******! f t j 

2 Sono A * f k > ^ u ^ u l ^ o V ^ X > u x ^ ^ 

r » » 7 T T X v 

Rileviamo in primo luogo che - (1) "^A. ^Y4** 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa-le vestimenta, cioè 

^c^>6 ^i^-^ AJL t i c O - 4 1 C is^a^e, sc&^<_ 

£4 

Indosso allo stesso abbiamo "rinvenuti 1 seguenti oggetti, cioè: 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due indivie 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi dnvanti a Noi, ad ess 

norma dell'art 313 e 449 Cod p. p", abbiamo pre\ia l'ammonizione ai sensi dell'art 112 dptto Codi 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col gioì 

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurale di dire tutta la verità e nuH'altro che la venti 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'aì] 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(t) Descru'one loritmm 'Iti Um%r, dove Riacr il nda\ere, dtllo stato apparente e della porzione di niiesto, etc 

o 4 
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ce 
indi interrogati sulle risncttyt: general ii« 

r̂ U YlA^ i ^ ' ^ i i * ^ ' 
Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente 1! cadavere qui giacente e a dichiarare 

i chi ubbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro nsposto nei seguenti termini 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione, i medesimi si sono sottoscritti Previa lettura^ e conferma della loro dichiarazione i medesimi 

Dopo di che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestìmenta 

the indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

ti . "sigTTTTdi ceralacca coll'impronfa _ _ 1 — 

, \ i si e unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

vere, rilevando (1) J * £ B È Z £ . * V C ^ U o t ^ t _ * c ^ c ^ c ^ , ^ J L s ' ^ v 

(i) V'cggBiisi le istruzioni ministerial] a pag y>% del «Boll liffywio 
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u 

Dopo di che i periti luuiuo procéUulo ulln operazioni loro affidate come appressa 

(1) Ai pent., nel can Hi 1 ora rullo - deve e^ere nrhies'o il parere stilla caii"! drlls morte sin mezzi che l'anno prodotto, sul tempo 
in cui e avvenuta e su ogni altra «ircostama nlet.int» (art 18 di^posiz rit ) Nel ra«o di 1 infanticidio per cassa d'onore » dese, ino tre 
essere preposto il quesito se la mo-te «. i stita caaionaLi immeilutamtnte dopo il |>a- o n durante il parto (art. 18 Dispos cit I nel cnso di 
morte per -> aborto » se risulti che l'aborto sii 'tato cagionato d.i altri o procurato dai!» gestante, 11 q tale tempo, con quali merri e con
seguenze, t , quando ne è il caso se la donna aveva capacità d'intendere e di \olire e qimido 1 aborro non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art 30, Disposiz cit ) 

DC 
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U ^su*tA^t£2. ^Lê t a^o . 

Q A / ^ O L A C O I ^ 1 / ^'0*&*>i^e C f ^ A L ^ t ^ - * & t ^ * 4 j t t i f ' 2 V ^ / 

Co 1>f tuJ) too t 

7f frlé^" cl+^&t'q ay/.Kyyt. b CLA-*4} ' CA^^t^Ajt^jéT 

U- pus à>-

A 

9? 
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JsJcc'tCq IA y^tJUA^Cè. & ee^-^L&L CUCILA. Z-tt- Cc^Xg£ ' 

A^/CA eU> br?t-< ft' (Wt* (ffcJf •t^c* L. 'rig 

fcuCiÙLo -z- J/SLJL*J J&AU^. t^^Jti a ve^q ^>f^cjt C/L^-&C<-^J> ^C,' i f 

i t o M 1 aMZo u u&ya. *- e +*̂ eo ^tyrC- VT^>&^S 

Ji^cA^ti' ^f^^r h •' . . . 

IJJII . - _ 

/Wo. otu? Jh^_jjr°_.' 

UAJLA^JCÌ /fot <fà- U^^L^O U t-^^j^iJZc , /^<je^ tU^ttsif 

9* 
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- f a ^'cL-j*^^' t^t*JC< is*. Jm ^OUL^,' Eò f A Uu^-e^a^/^ 

e^i CULAAS e^tu IUAJ. <V e ci^mc^ A- c • iP&JZf^ 

é> o-Â *- r>Lsu»̂ uo L,'w o-*-*-*- ^A^JLc^ /b-^'^/a. /^Tf-t*.'^ _ 

ÙMÀ> &U£S ftL-* )*>. fan' f, fi* 
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D I 

0 
PROCÈSSO VERBALE Ci 

di descrizione e di identificazione di cadavere e d i a u t o p s t ì f ^ 
(Art 16, 17, 18, DiBposia attuaz. God proc pen.. 38 maggio 1931, n. 63J> * 

DI 

Reg G 
dell'Ufficio d'Istruzione o Se-
•ione istruttoria 

H _ Beg. Gen 
«iella f retuxa 

L*anno millenove<|entoquarantaflrft3j^ i l giorno— giorno. 

mese di .VrrW*? alte ore A**MAK C++ 

4. 

del 

Noi (1) 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 

Informati che 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta.... . • 

( l i Pretore, Giudice Istruttore 
Consigliere sezione Istruttoria 

(3) Dare atto, se del caso, 
dell'intervento del P. M (arti
colo 80S Cod proc pen 

recati 

(2). 

Ivi present-i 

79 
Cattigli* - Sacc A Renna - Palermo 

perit nominato a norma dell'art. 514 C. p p , è stato comunicato al P M. 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabitilà che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurali- di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo' affidate, 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che 

dovrete compiere 0 che si faranno in vostra presenza » 

Dopo ciò essi stando in nostra presènza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole < Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso: 

1 Sono . i ^ . ^ 

2. S o n o : ^ ' ^ V ^ V — ^ A W 2f, 

Rileviamo in primo luogo che: (1)-^ ^AAJK g^Aj&i^*^* jr**4* J 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vesttmenta, cioè -

oU£4-e t - r ^ c t . 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti i seguenti oggetti, cioè 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire 1 medesimi davanti a Noi, ad essi a 

norma dell'art 313 e 449 Cod p. p., abbiamo previa l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 detto Codice, 

dato lettura'della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col giura

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurate di dire tutta la verità e nuU'allro che la venta • 

1 medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(0 Descrizione *»mrmria del luo!»o dove giace ilcadatere, dello «stato apparente t del'a porzione di questo, ecc 
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Quindi interrogali sulle risp t̂tî e, generalità, hanno risposto 

1. So: 

2 Sono. 

hJLO^u^ t sb+'LusA* A 1<AJ»*± AZ&4^4 j 

%\<\À* ̂ ^^^1 
Quindi invitali i sudetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in .vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini 

Previa lettura^ e'conferma della ÌOTO dichiarazione i medesimi . .....si sono sottoscritti 

Dopo di che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta' 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

n _.- sigilli di ceralacca coll'impronta . 

vi si e unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

vere, rilevando (1) : -^aJ-LsX-, '_ A» e. c u e W t ^ « a ^ - ^ e^La-C^ o ù U u ' *" 

•; a f a *%' O U J U ^ J *f<x-4>-ALo CV-CVA?- < i » ^ U » ' * o i & ' è « e v y 

/PULA- e-A* ^U^AAZÌ f V ' ^ i i c^uu^/'^A - £cAZè •* 
i._ 

(i) Veggausi le istruzioni ministeriali a pag 315 del « Boll Uff > 910 

fa 102 
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ifa. ^LA> i1 etti tu. UA-*-> O> Q. 

gJA*. f i+^jw-f<'e''e OAAAU^O^ UA-*.*JtsJ*. où-P llCLtie.'o &ÙA%LZ> t CIAA^H 

léc'id'c, . t\cAAf P4~C<r <S*uAZt jk* C-h**k 

9 Te**4 q^ACt^HK. OLAALÌ '_ ^LXJJ Ac -L^-^U. flA*Aùo t*' frC4JU^JaL~ -e^jut^ 

t^éo~€^ obiter ' f g6t^f> <g?c^/ -^^ft^-Aj6^ 

/ u e&lA fa £'V4.c 7

,c.4 _ f̂ fe tAHe o tfh*» 'f'féi & èli*. éc+- « <̂  

fau/u. i f f>tan, Ij/U-^io i (xlZc i^Co T- t+Ak_ - Ogréc^gt^^ 

cuiu/g- ^o^u^q c ^ * t c A * ^ e ^ - c t yĝ zv C6OCA^ 0 a> 

CcuiM a^lALo 4' <g. a. Al a- l^Au^féte At^p^'j+jL* G*A&yu<^ 

Dupu Jr eli e i penti hanno procedalo alle operazioni loro affidate come appressi»—-

^ - g/tp-fff^jt ~ _ 

izì £*-A-<*O lJjP<e** A' i»-^^;«*c*-' &<^<^**-+-^A£'e-éi* -

^A^JLA^eAo f fC' ti*-*- OLXA^AO tsut- -e, ' f _ A' ^2. 'Ac-</<zi -ttet^a- &>'j^c*a. /'ù -

(l) Ai pent., nel caso di i o-n.nd'o deve essere nrhies'o il parere «.«'la musa della mote, *ui mezzi che l'anno prodotti, sul tempo 
m cui è avvenuta e su ngni altra circostanza rilevante (art 18 disposiz cit ) Nel ra°o di « infanticidio per causa d'onore de\e, tno.tre 
essere proposto i' quelito se la mo"e s i t ' iu cagionata immoliitamente dopo il partu o durante il parto (art. 18 Dispos cit ) nel caso di 
morte per «aborto» se nsulti che l'iliorto -.ii -.tato cagionito di altri o procurilo dalla gestarte, tu quale tempo, con quali mezzi e con 
seguenze, e, quando ne è il caso se la donna aveva capaciti d'intendere e di olere, e q'iando l'aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art 30, Disposiz cit ) 
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CU^AJG. Utru. - _ _ _'_ 

'M^/z*- e 1 fot***-, 'e-A IS UréU^JcK -UA^A\ Cu+£t 'L'g-C^^GL 

u ^ o ^ v c ^ q ouu' OLAU. / ^ ^ ^ . ' e . , . 

stucco ÌXASCAC'e* u ^-^^^r^.. ^-^P y^°t^-fL^^'. 

^ 4UsJ*£*.<£*. -ce/ <^c'7^J IÀCCA OUC ^*-*~I^J> (LA-4UJ JCA^CO ^Cc^t0

 <c-?a< 

•tVtx.oa Stmts'' *-^Cc^c.«^-V^ c/^o Ttq / f'^+*1 '«-«• ^VUo*-' S , 'CJL-Z^ 

^Jsg-cui fi****-' yy^U < •( ^ f A t ± 

yittA.\ 7<<o- Z f "Tifttu-c'i^ Ctf-cA'̂ a^co nJycA^tTii ' ex t\^Uto t^ j t+^n^ _ 
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OOJUA. ^ / c t - ^ t x , ^* ÌAAA^JJ €>AAAJÌ a^_^±*-'^< '' ^ * f t ^ f - ^ Jou*^'{ 

J ^ - j Q ' U ^ t Quoto(h^e-tò^ ; &'*1*ULUJA^ ^av^ , g ^hq^'eAlLAva^ «a^ce, 

• ; . 
•t-Cce'vZi 1-* CAA^ÌAAAVU c ~ ' t-eUC '<^eVt̂ _JZX_ C ^ J S ^ O L / t<^> j -^-Z^*c «" 

4 f-tsuu* t^L*S » '(AAAA^AU^ *&k. ^ 2J ^ i^-^MA^t CAUM a&m 

^/JQ Q>IAÀ1A)> J^A^G-IAAAJU^UI ÌJ / ^ t p , CAU<t-4L} OtA^p j b , /A-CAA^HA^S-

C^AÌA4. A. fx QAAIAIO <Ct- t^. • 

tV< ^'C^^LUO^U' XAJÌ*XA\^^ ,CUÌ J* fiAUMSÙl, A OAAlA^tu^stA o 

J-u* IA-A>(JU^B CKAA -LA QAAAJ l jue^j Xo~C • e^O^.* u^.'C * - fcfcA.: £-<-b ^ <-»^u,'1, 

*CJLt6>. ^AAJCL TA^BU OJAJL&A -4!<*t^ <UAÀ & AAAA-<*O £>'e*tu . 

- • - > 
© " » J — C L « t?l * 1 . C- <.4-Q 
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DI 

DI 

« Reg O 
l'Utficto d'Istruzione o Se-
ae istruttoria 

PROCESSO VERBALE / / r 

di descrizione e di identificazione di cadavere e di autopsia 
(Art lb, 17, 18, Disposta attuaz Cod proc pen.. 28 maggio 1831, n. «3Jj ' A -

- f , 

-Ho 

L'anno millenovecentoquaranta'^*É?*?u^-il 

mese dì - i ^ 1 -..^"IrV*^— alle ore ^ 

giorno del 

«« - * ww - - — fx 

Noi (1) e*krV- « k ^ W * < ^ - A . . 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 

Informati che »—» 

K . _ Reg. Oen 
la Preturo 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta—. — . 

l i Pretore, Giudice Istruttore 
isighere sezione Istruttoria 

j j Dare atto, se del caso, 
1'iLtervenlo del P. M (Bru
ti 303 Col prcc pen 

recati 

(2) 

Ivi present J 

79 
igli» - Succ A Renna - Palermo 

perit nominato a norma dell'art. 514 C. p p , è stato comunicato al P M. 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C. p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurale di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo< affidate. 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere il segreto su tatti gli atti che 

dovrete compiere o che si far unno in vostra presenza » 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole « Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità lej|gslinano cpme appresso: . 

1 Sono JLM A * ^ ^ ^ f + d ~ d ^ „ f>-* ^ J L ^ r f L ^ : 

2 Sono &*AJL&^«O VCLc>t^o i* t / t \ 

Rileviamo in primo luogo che. Q) ^ v^^^. dS J*"**+ 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè t , 

f -<4* i . J 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti, i seguenti oggetti, cioè. 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individui 

cbe abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi a 

norma dell'art. 313 e 449 Cod p. p , abbiamo previa l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 detto Codice, 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col giura' 

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurale di dire tutta la venta e nu!l'altro che la verità ». 

1 medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(i) Descrizione sommaria chi luoi?o do\e Rtace il cadavere, dello stato apparente e d*l'a posizione di questo, 

–    2257    –



Quindi interrogati suite rispettive generalità, hanno risposto 

ì. sono- (MA*JAAA^> JU^à j^ -a é J y ^ ^ 4 f

 1 4*' 

^ M . ' > c U ^ . 

2 Sono 0 - ^ 4 f * 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini 

ti»1JiLiÀ***** 
z4' f-i- Mr i rk~k up , '. 

- i -

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione \ medesimi - . si sono sottoscritti 
1 

ra e conferma della loro dichiarazione i medes 

_ I 

Dopo di che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra-
t 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale sì sono apposti 

n .. . _ sigilli di ceralacca coll'impronta 

vi si e unita apposita striscia di carta colla scritta , 

-t 

Poscia assistiti dai sopraindicati penti, abbiamo proceduto alla ispezione, esterna del cada

vere, rilevando (1) U a Z U A j . ^ ^ ^ j ^ o U ^ j ^ 1 

^ I A A J Ì ^ * A U »,* vfc t̂-*, ^ _ ? 1 * ^ * ^ ^ ~ £ u ' t J O _ 5. J ^ ± c * 

(i) Vegsausi le istruzioni mjnislenali a pag 3*5 del « Bott^/Uff » 910 
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AjiA^&ê A. j^^puu'ri? oU^tio -

•ti*/ 'Oli*,' 

•el>-tjLó~ £&t*e)L. 7(f^Cfi~C 

p l J l e^ULo t V u ^ t a \ I L ^ L ° i ' f * " * ^ 3 -* 

14 UA-O^L UAM-*. ^t^A-a- h.'s^±r 

'<K -t/ LA-'ULg j Quo* 

Dopo di che i pentt-hanno proceduto alle operazioni loro affidate come appresso' 

(!) Ai pent., nel caso di 3 OHI 'idio deve e>:«erc nrhies'o il parere su'Ia c«u ca dflls none sui irt i?; che Canno prorlo'tT, *ul tempo 
in cui è avvenuta e su oirrn altra circostanza rile\ into ' i r t 18 di=posiz cit ) Nel rasi> di n ' v r t i ' u ' i i per «causa d'onore •- d"\e, ino.tre 
essere proposto il quesito se H m-> h n stita cajio v i im-iu-.lutairente dopo il p.irti> o dunnV I nirto (art. 18 Dispos rit ) nel rrsodi 
morte per u aborto» se risulti che l'aVirto «-ti natu r?^ioi >to d^ i l ' n o procurato da'la ^estinte, i» if»Ie tempo, con q ' i i l i merzi e con 
seguente, e, quando ne e il caso se la donna aveva capaciti d'intendere e di \oIsre, e q'nnlo I luirto non si è verificato, altresì se la"» A f j 
donna tra incinta (art zo, Dcposiz cit ) ' 
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1$ t a u * on^a 4X4.1^-0 - c C u jr r. - cc*-+^-£* 1 'cA*-o f ^ ' ^ c m 

,V juicio /Sa*t*&-*-t c&AALo e^réteo ^^'^^(A-AO^O. '^AC^L^^ 

~• — / *' ^ •-- - -
\&tlAù. i f JZ<-lo , ^*JO*JU* (LCt-uoCo 

oA>A -éWx /utoAZlo oUf e-A&j> t oi^^t» ct̂ >e^ /^--^v o^x^^x^" 

• //jyi~x-^ 4_£AAA> *AA-^o / 0-<AM^. «. Ab n o . 

LUUJUAX- ^ ^ ^ ^ 

SUMAQ ' i d o ^ o / 6' ^CAJL^J»- fi^*A£> ^ » 
V 0-i^tA^P*JZ &~* Je-Ù^y' Il L*-A-JtA^iA^Lj , (UA^LÌ^CACA, 4.' 

Jl CA^<L Aa~' H*-*-*U<J ^A^AA.»'^ ' y*A_A_jt~ZA*-Ao ^'u^u 

^ZAÌ-AA^M. Ott^tl* fLt^U^L. At-Q-J g .̂ ^ jL&sUc+ '̂ ' <X*A-A-*3 OS j f j t j u j t , ' /' 

C o 
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_ _______ .___^__ ~->T^ TZ-J-K 

- ' -cA^xy-ryj 

^^^.T^^TTKP^ "T^^T^rp^ ^WV^ "rj&BV jr^r^ 
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If 

DI 

PROCESSO VERBALE 
di descrizione e di identificazione di cadavere e di autopsia 

(Art 16 17, 18, Dioposiz attuaz Cod proc pan. 28 maggio 16»31, n 69-j 

I 

DI 

Reg O 
•ll'Ctncio d'latru.ione o Be
one istruttoria 

H. 
•Ila Pretura 

_eg. Gen 

(1\ Pretore, Omdice Istrutto re 
inaighere sezione Istruttoria. 

i ) Dare atto, se del caso, 
U'i_t_rvento del P. M (Arti-
lo 808 Cod prcc pen 

L*anno millenovecentoquaranta'_jy-_--_.—il giorno 

mese di ^ p f ^ J i ^ a l l e o r e -
ÀmÈ A J 

del 

Noi (1) 

4 — 
assistiti dal Cancelliere sottoscritti 

r 
Informati che 

Dttoscrittp. 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, LÌ siamo colla scorta -

recati 

(2) 

Ivi present _L 

79 
glia - Sur- A Renna - P—lercio 

perit nominato a norma dell'art 514 C. p p., è stato comunicato al P M. 

* * 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabitità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo< affidate, 

1 4 
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senz'altro scopo che quello di (dr conoscere la verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che 

dovrete compiere o che si faranno in vostra prestnza ». 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole * Lo Giuro ». 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso Richiesti delle generalità le decimano come appresso 

1 Sono.-dl4v<M^ fU»**, 

2 Sono 

ItJb^^ r _ 
tie. (•) ^ ***** À*' *J*h<*yu+*A> 

ÌUAAÂ K ; 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere, suddetto indossa le vestimenta, cioè. 

ux*>o 1 <rfZ&c^A c*~liuvi£ CAO<^ 1J (LA***-*-: /'L*. A'n-,* 0Ù*£c*> 

Indosso allo slesso abbiamo i invcnuti i seguenti oggetti, cioè : 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del*cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi a 

norma dell'art 313 e 449 Cod p. p , abbiamo pre\ia l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 detto Codice, 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col giura

mento assumete donanti a Dio e agli uomini giurate di dire lulta la verità e nuU'altro che la verità » 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altrò 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(i) Descrizione sommaria df 1 luogo dn\e Riac* il cadavere, dello fitat* apparente t delia porzione di questo, ecc 
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f'1 

Quindi interrogati sijlle rispethve^generalità, hanno risposto 

1 Sono. Q&ZÌ*U++^0 rhsuv+A*d*> ^t4J' 2j j td'A**^ 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia.appartenuto in. vita, hanno l'uno dono l'altro risposto nei seguenti termini 

4 

u 

o I uno dono 1 altro risposto nei seg 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi si sono sottoscritti 

DopoVdi che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale sì sono apposti 

n ' sigilli di ceralacca coll'impronta ~ 

vi si è unita apposita striscia di .carta colla scritta . 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

l d u i V vere, rilevando '(1) f Z j ^ u j _ _ ^ . _ _ . ^ / ^ . * - ^ . . _V_ 

l l , r a ' • ìtAjis&L'tzA _ C 6c-vt-. /e*, _ ^^A^Jc^Co « &6^4*JL.^K°^ 

altfo iJ^CCo&t* tUU -Ujfr 

(0 Vegaausi le istruzioni ministenaii a pag 3.5 dei • Boll Uff » 910 
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CLA^cjo^e Ljuke,' l^fi-A^o £V^f>t.'-C ^tzJt£j,s>£c> - J?a^6, 'ÌU^'C^O 

^ a^e<^z± JZL„ *±±^±^^..^-.. '. 

CLAA , CA^€-AA£CX i f l fa (ZA^i^fZ^, tf*ù^&£iL ^ r£t*-

L̂*-AXZ Ì'U. ea^éC /iû c\'d6\. j 

t 

Tlf lp- i r l i n l i r i j i f i i l i l i u n n i p r o r p r l n t - ° " " ' ] " • i ^ ' 1 " - f f t / U l - i nmi |»i ynn || 

(i) Al pent!, nel caso ri' i o~iir-idio - deve essere rirhies'o i ! parere «urta c»u-i d< l'« —inrtf s'i mezzi che l'inno produn «u' tempo 
in em è avvenuta e su rj»ni altra fircostanxa nlnante (art 18 di»posiz cit ) Nti ra'o di - ì^'aiiticn! o, per causa d'onore de\e, inoltre 
essere proposto i l quesito se l i mn te «• a -Uta cn;io"->!n ìmmeiintamente dopo i ! parto o durante il parto (art. 18 Dispos cit ) nel caso di 
morte per >: aborto- se risulti che I aborto s<i stato cartonilo il 1 altri o procurato dalla 3 it-uie, l i ; <,'iule tempo, con qunli merzi e con
seguenze, e, quando ne £ i l caso se la donni aveva capacita d'intendere e di vo'.ere, e qtnn-i-> I aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art io, Di°posiz cit ) 

4* 
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U A J l A ^ t Z . 

jù^&4 e*,cjàà.K /òi^e*'c\4 >̂ >' tr&^a. -t^t ^^Ae -vo 

fa' cS?rC4 ab*, du*., 7^Lfi~C*-<>^ 4>£cS dc+Se-

JL. U 
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!*> fece &£c££±. ^Le^iA. /^d- e* ,^ru^A^A'a^l*^ & ^/ih-f £ ' ' ' z^/bc^jQ 

^ui*f£\' 

& t c / ^CA9*f*4d£t'£e . ' 

_ A l -̂rf-*̂ **̂  ci^J^è ctA-~*-Jb . 

(jutA et*J-y £&-àU 2^6\' W -fLtSau^ 

/ A * < u ^ ^ J L ^ Ì C U ^ C ^ , AU^yy/g^ 

1-1? 
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DI 

80 
PROCESSO VERBALE ^y_> 

di descrizione e di identificazione di cadavere e di autopsia 
(Art 16, 17, 18, Disposte attuaz. Cod proc pen. 28 maggio 1831, o. 63.) 

DI 

L'anno millenovecentoquaranta 

mese di ^ " - f i f r 0 alle ore 

uJùi - i l giorno 

. in 

° del 

Noi (ì) £Lt' f f ° 

IT Reg G 
delTUfncio d'IstruzioW o Se-
jioae istruttoria 

IT. . Reg. Gen 
della Pretura 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 

Informati che OCJ^ÌLO 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi-

tuire reato, ci siamo colla scorta 

[1\ Pretore, Giudice Istruttore 
Consigliere sezione Istruttoria 

(_) Dare atto, se del caso, 
dell'intervento del P ì t (arti
colo 303 Cod proc pen 

recati 

(2) 

Ivi present. 

ti 

pent nominato a norma dell'art. 514 C p p., è stato comunicato al P. M. 

?9 
Succ A Renna - Palermo 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabitità che col giuramento assumete davanti a Dio e a<jh 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vo' affidate, 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere il segreto su lutti gli alti che 

dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza ». 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo ie parole ? Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso. 

.1 Sono CIIAA£>IA»*JLA\ ixuZau^^ ^ J&jufZj+jo A' cu^-

/o fa- P O J U Ì A U ^ - ^t_^^l__^f 
2 Sono, l^u^' IA^A^CAU^9 CXAAA. k'iA^o 0-lA-*t**Aj0 CUJU^*' 

Rileviamo in primo luogo che (ì) _ 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè: 

ire* t, h A ùU*. A 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti i seguenti oggetti,-cioè 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo .di due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimiVdavanti a Noi, ad essi a 

norma dell'art. 313 e 449 Cod p. p , abbiamo previa l'ammonizione ai sensù dell'art. 142 detto Codice, 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col giuj^t^ 

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurale di dire tutta la verità e nu>l'altro che la verità ». 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l_altro 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(i) Descrizione w i i m m d'I luô o do%e giace il cadavVie, dello stale apparente e del'a porzione di questo, ecc 
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61 
Quindi interrogati suìle rispettive generalità, hanno risposto 

•JU 
2 Sono %+lè+--Jf-ùk* 1*4. sfiMb^ J V / V , -X > >«- u> J f J S l j f c L i 

4 U ^ ^ # - _ _ ' 

Quindi invitati i sudettì ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini : 

/ (j )( ̂ & f c p \ k /4T,_lL? -

Previa lettura e-conferma della loro dichiarazione i medesimi - si sono sottoscritti 

Dopo di che, fatto colleVlebite cautele cji legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

n sigilli di ceralacca coll'impronta 

vi si e unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada

vere, rilevando (1): A" c e <•<*• 

ÙAJUCI * £*- CLAAA^CATLS. W'L.'^-Ct' Ù^AJLAA» C^C+^i*. /aZsÙoóa -

(!) Veggansi le istruztani mùu-t_rtati a pag 335 del « Boll Uff » 910 
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-£JL^JX o^AL^l^to e^a-^jf^jL^, ,'Ui^r^CL\ì V W&^cuu 

J~lsCu à<L j-A^e-J esiti €t IUJLAJCA> e>^tuu^4x » A& 

oJtt* . l ^ ^ ù + u - * . a C A C J / b : ft>~ -e, ' V C A J ^ C ^ f / ' L A ^A_x^iù AA^JAÓL
 v 

J ) L J L L A - ' L A - J , i '<c UA^>-AZA <ol̂ c^ c%iuA^E^e7t^^tft i f C U A ^ O
 ! 

^%<ULA^*- n^trAv <u^al*-J*^-f cLA^A-sCi -* °^ CA_A^. ^OU^Q 0^ra~eia~*jL ^ Cs^ 

LAA-CJLA. . U-AJI/ 4X*>tU. J^** y^y-<^° £ _x-t_, ' Ó L A ^ A ^ ^ ' ^ A ' 

- / 

~&JUJ?t +J*~ &jè' ^cc^V^'tfl LUJLAJC^Q A /-^-éltArfe, f__. . 

•ULJPI —? 2-.' A^£U-&(*- ^(LAAO txdlC+- 1UL^> /'SUAJI AAA^,'^ ^ 

r A^d-A-£. -AÌ-Apl / f_- ^-t*-*-*-_i -

^/ /o^> «9* u+cj£L oUJ ^ A - * - T & > A U : ij^o CA^&C* aJt\. 

T>miu ili i lii i jniiii hnnnn prnrffinTrt nTTr'nprrnnonl Inni nrfliliili rome npprrnnnj, 

s£ t s f à o 4 C*A-A~£jL 2.' ^C^--j_U-4_-^tI 

(i) Al periti, nel caso di < omicidio - deve essere richiesto il parere sulla emusa della morte, sui mezzi che l'anno prodotta, sul tempo 
in cui e avvenuta e su ogni altra aircostansa rilevante (art 18 disposi* cft ) Nel caso di e ìnfanticid o per causa d'osare » deve, inoltre 
essere proposto il quesito se la motte sia stata cagionata immediatamente dopo il parto o durante ti parto (art, l8 Dispos. cit ) nel case di 
morte per < aborto > se risulti che l'aborto sia stato cagionato da altri o procurato dalla gestante, in quale tempo, con quali mezzi e coar 
stguenze, e, quando ne é il caso ss la donna aveva capaciti d'intendere • di volere, e quando l'aborto non si è verificato, altresì se t* 
donna era incinta (art 20, Disposiz cit ) . 
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r o 
ZAC*-^«J 

, - r- — -

-? ^C{Aa * fcAAZA^f U I f & ^ r S G L . L C A A , C A - A ^ O ( A U e. A - / A2A\A^A^A.ÒA" *. 

jy(fL> tt^uuC*.' ^ / A ^ _ ^ L / Ì J C ' \ X °^'f/*A~*° £*" b*^*- _ ^ 

o^a futi, Acvc^/^^tH-. &*^*U ' 

\ QUA*' dA,f^^UA)V* t U 1r&c*a. ^C^UASI*. t^cf^A^JCA^C^AZ 

j}/]iJl{ ' t CALA* ^c^*S<x^aì-<~*-e ' CA>LA^C^ÙA^A^J t^e^ o 

&nt*£ksW*. UUJ-yZc~Q pZfr^o t^CA-* /t^A^/Zx> St* ÌA^^U.'C^ 

a^ii^£us\jL e^eA gwù, ^ A^U^/A 

UA^CA^-^^AICAI^ «*2?I AAA. - tq?<Asi a Se ifa*- <a^ca*^f / LA-ALT c&^ta^c^' 

freZxX aódZt* CA^A-CCA-- <-*-J£> 

frtAjL<^/a. ÓAAJÌ cP X^ZAUJL: ^o^'g-^"^ <£^AA^L»^CA\ 

^ LA^*^4AIAJ£Ì (T* Uot-'^tA^ a t^ÉAn CUAJ?S' JZA^-' Z^ZA^O -Z'c^'z^AAA 

- 1 
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£ ^ OIAZA^ZAV ^CAAAIAJ~Q &<AJLA3 flotto /f*^> '^^A^*. 

*44st.p (PS^CÌAAUZ. JaJtU. ^a^7A. &c4xxJ&i jfo^&t-tspie 4UU.'»~ZÌQJ 

J?/tzJ'A^L ea-C-{ & & - * Z - J / a w t n ' é i ' c i , ' ? / ^ I/tu. 

4 c^c*'e-o &£AAJ>C/ /<^£*14JCJ<J e Afa tt^c^2^S~ &-ZA%^-

e,* GLAZA&CO tA-A~.' CC^AALQ, 

€L<*Z^U. c/^JAd /IJ^ÌA- £f£'eSì ^l<^c^'^a-c^Q- ^L^cV ,' 

i/o -

) °- C^Uxu^i. Qcl^J^+ZìL, %-rf*<-*2*K oC+>£d. j^u-j-Ct 1/OAAA^JI 

•/LAX. U^Q^AI 1~'<JL^S>-CAA€À a C^'T^A, aù-AjQ. ^ine*-' £XAJCASLC'eJ£è>j 

pC^jpC' cr^cLA^' OA-A^OCO e*.«*^c-'<v* -e e^iAA-cuì C*AJ ZZILA*? a^e 

ù &AU> 

^CLA ckUJ^ <UA.C OIAAC^I 
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D I 

DI 

Reg G 
1 dell'Ufficio d'Istruzione o Se 
•ione istruttoria 

Reg Geo 
iella Pretara 

* ! 

PROCESSO VERBALE > / , 
- / /—v 

di descrizione e di identificazione di cadavere e d i autopsia ' 
(Art 16, 17 18, Disposiz attnaz. Cod proc pen . 28 maggio 1931, n. t&i) 

L*anno millenovecentoquaranta — , j g i o r n o 

mese di ^ Y / ^ alle ore fa±ÉÉA 

_ del 

Noi (1) ^ ^ / f " Sesx^tWì 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto _ 

Informati che 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta . .. 

. fX\ Pretore, Giudice Istruttore 

.Consigliere sezione Istruttori» 

(8) Dare atto, se del caso, 
dell'intervento del P M (ara
celo 803 Cod. prec pen 

79 

recati 

( 2 ) _ 

Ivi presenti CAIA. CAZA-A^{ 

AA A3 

perit nominato a norma dell'art. 514 C. p p , è stato comunicato al P M. 

Cabala - Sen A Renna - Palermo 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento. Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a i/o» affidate, 
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senz'altro scopo che quello di far conoscere la venta e di manttrere il segreto su lutti gli atti cn 

dovrete compiere o che si faranno m vostra presi ma » 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giuran 

ripetendo le parole * Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso 

té 

2 Sono ^nTaLcU, faa-^o'l*"* ^ 0 x ^ 1 ^ fir 

_/ò - f<si«.< Art ^^r^ ^a • * 

Rileviamo in primo luogo che (l)-_r^lh±±±2ri2: 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè. 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti i seguenti oggetti, cioè 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individt 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi 

norma dell'art 313 e 449 Cod p p, abbiamo pie\ia l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 detto Codio* 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole della responsabilità che col giuri 

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurale di dire tutta la venni e nuH'altro che la verità > 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altr 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(t) Descrizione sommarli d'I Inolio dose pace il cadi.ere, dello Ftate apparente e de''i pozione di questo, ecc. 

i ° 7 
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Ai* 

Quindi interrogali suite rispettive generalità, hanno risposto 

1. Sono: - t L t / c A C w f e 

2 Sono Aì*4AJbAia_ f f u M * * luV*'P9I€A'4tA^ 

£Jtr 7 A 

ano risposto j . f 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini 

.....^J4\^J^M^ C Jk&MMiA^M^Ajf.!*. iz A_ _ 
/ - ^ - ^ e i i ^ f c J ^ .. 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi si sono sottoscritti 

JL 
di che, fatto Dopo di che, fatto colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

le indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

lencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

sigilli di ceralacca coll'impronta 

si è unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

,ere, rilevando ( l ) : - ^ ^ ^ 7 0a.o/a^c** *' JU~ f i * 

tX> £XAAA~' 

0 

V 

'OLAAAl 

OC<A*- £•<_' < = ^ - ^ D f. 'fio, io ~ 

<3dl . 

(i) Veggausi le istruzioni ministeriali a pag 3»$ del « Bol l /y& » 910 

-AAI~~-

i ?S: 
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/lì^ ok to.v e^>rV^€^<2< ^ A wt-tf*. a-fL< cCZU aJL(U 

t U . t X ^ " - " - * - ' ^ ^ 

«fi ^c*- <JL<AA. LA.<^A a. 

^ i j u o ^ t : OUA0 /^+<*> A?C' - e A ^ J ^ / Z . A / I&ÌA-AOU-J^o 

J*<AO U^c-Ù. e v t c A . 0 3 l O ^ M ' 

^L<J&£A^I^>Ì LAJL^ 

CIA*. JcJU' ecA^fsC* 7C*~^A, *j(-.a y^*^^ 
JQI&AIJI'ÓL &<AJLAX. J a^tAC^^tAÙ li*-4e e^CA^v-^U CA Z^A^ , 

«t^U-*^ / ' C<^l&i IAA^O. >r^AA.^tQ<-A-e. £-4- / e T ì ^ < ^ ^A^^^AI^A^JLAU^ 

Q.JLZA-A^^1 aJ5l &4XCA AA-AAl -t^CAA^fio &tA~o ^L^A{''a^SÒ (AL, 

Dopo di che i penti hanno utumluto alle opera/ioni Imo affidate cullili appresso-

AA\ 4/ tZâ AOtUf-̂ O^A }̂ -
.̂ c . 

e^frjtM^Ato * 0Ù-AÌAtè~ £ C A X . G-̂ tAZA*. j 

^ O A A C A A \ (AA^AL^A_-C7c^aj-- Ce &CA C/ÌP<2JLA,' / C A ^ / J Ì < * A J O^CAA 
• — _ _ _ _ _ _ _ ... ~ j _. — . ..^f. _ - '""H 

aJtCe. &JLA: OLA^A+^£O CA^C _ CA>^-GAAU * C^AU*^ 

//A CA7)&4J jlOZi fi^t^vt-tX Ì<-A^SC ^ CA^AIAAJ 
(i) Al pent., nel raso 'li t nminrlio deve es-cre nrhir» n il parere siitla cau«a éCll» "nfr vi' \rtrzi che l'anno prodo'ti sul lemp< 

in cui e avvenuta e su of»ni altra «irco^tania rilennt» (art 18 ili^pesiz ot ) N»-l ra=o di » • l'an'i'ul o per causa d'onore? di.\e, inoltre 
essere proposta il quesito se li mn t» « a vrtta 01310 m 11 1 «taniLii*. djq«j il par J o durtrt» I ]<irtr>(art 18 Dispos cit ) ìel caso d 
morte per cibnrto» se risulti rhe l'aborto si-i Matu cajj'on Un >li altri o procurato dalla gc itine, li lale tempo, con qiali mezzi e con 
sequenze, e, quando ne e il caso ss la donni aveva «apanta d'intendere e di \ol»re e quindi 1 aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art 30, Disposi* < it ) 

n « in 
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C4AA. / £x_ 

t<> is-u-aJCe. , fit%^^<-eZ^ CAA *? 

hist CJD^y o J<>/ / i ^ ^ ' e J A AU 0Ó>C(slt* Z&Jt&i- J^*-<XJ0L. CX'CL. =: 

/ 

fi} CtKA> - ^O- -j^U e <2-4^fi><^4. ~P CA-AI 

JLA^Zt-^CaS -e_^ Ct*c%?Z Oh-*0 fi^or'P-A '£ej Za <ZLZ*I-CA-Z 

/? &^ t r u f f o & &c*z £ /s^.<-£> Z£+Ze fi*r^#Z*T -
Pt^'co*e*Z& a ^cc^t-u'o su fict^t^Z^ Aoi&T 

, —: •• f t 

e< < i << ÒIJB. p£Z*Zq ££-£SCA. / ^^IAA^^>e>JcjL^o ^ó^t^Z' / 

tAifitA^cZU fit^u^tt : 

/»- CI fit^éu^ZZ £ c*^£o ^'VC^£>HUZ\ Za. CM*.£>*ZZ. 

- £*-<AAt <Z C*li>t£+. tAt^o i Z é A ^ t * ^ , ' - Z Ac A -.^ fiCerV* eZZZ, • 

7 " * . £ S U A A ^ { C x ^ C & j U ^ f i Z * . , & y > ? l t s u ^ ^ 2^*-xJo e. ^ « ^ W < ^ £ , ^ 

•^t UAU*Z& gtLAje ^'<*A_A><ZZaXe a ^'t- e*. fi'e^jsAtZseg^ 

1 ?.*\ 
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f&i Q^CAU^U CAA^L^£U ' _ ^epP^t 1^JL&^£c ISA. aJ & 

_ 0- _ _ _ _ ^ 

/Lj ̂ *VLÌIA ' L e ^~ y ^ a ^*-* perirà. . i 

CAXC* U ITU* ^C-tU^tXL UA^tAcXt CAALJ^'CA3 - -£^>aZ' y CAZA^CJZAQ/ OLAUA^ 
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OSPEDALE DEI BAMBINI 
"GIOVANNI 01 CRISTINA,, 

PALERMO 
PIAZZA PORTA MONTALTO 

PALERMO, U _.J 

Telefoni j 15.124 

Pro». N. 

OGGETTO 

Procura della II??--* 
Sig. Procuratore dolla Repubblica 

Pelormo 

Si iafonsa le S.V.- chs ieri alle ora 20 h decaduto in 

questo Ospedale i l bambino GBIFO' GI0VA1WI di Giovanni di anai 

12 da S. Giuseppa jato, abitante ia Via G ribaldi 36 por ferita 

d*ar_a da fuoco alla rogiono apicolaro dastra pe_at_#uit© in cavità 

eoa lesiono intostinalo ( colon disceaieato a.teaua) e foro di 

uscita all4 ragiona lombare à<3llorstas3o lato. 

*5 <T& 
l ì re 
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DI 

DI 

Reg Q 

PROCESSO VERJ5ALE { 

d i descrizione e di identificazione d i oadavere e d i autopsia / 
(Art. lo. 17, 18, Disposi, attuaz Cod proc pen, 28 maggio 1831, n. 63.) 

?9 

L'anno millenovecentoquaranta 

alle oie— 

_ _ _ _ i l giorno del 

mese di- Éfe^f*>* 

Noi (1) f£\s .Z ' ' • ^^y^^L-

ìell'Ufficio d'Istruzione o Be
lone istnittoria. 

! N. H"g. Ben. 
ella tfretura 

assistiti dal Cancelliere* sottoscritto 

Informati che *—' &*Z£~ 

si trova i l cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta 

recati 
(1\ Pretore, Giudice Istruttore 

onsigliers sezione Istnittoria • 

l_) Dar» atto, se del caso, 
all'intervento del P. M. (arti-
aio 303 Cod proo pen . 

Ivi present 

_ 79 
Castig-a * Succ A Reno» - P_ermo 

perite nominatoti* norma dell'art. 514 C p p., è stato comunicato al P M. 

A-medesimi, previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole 

della responsabihtà che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a oc affidate, 
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senz'altro scopo che quello idi far conoscere la verità e di mantenere il'' segreto su tutti gli atti che 

dovrete compiere o che sii faranno in vostra ptestnza» 
i 

Dopo ciò essi stantio in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole * Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso 

1. Sono Z^kz^ A£^-??Z<^ _S&r 

2 Sono: /,&*^/»*>ift+*~) /£-t'£***£l~*j£*^Z>SI 

Rileviamo in primo luogo che (1).*-^^^*^^-^**?^*—' , 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè 

Indosso allo stesso abbiamo ì invenuti i seguenti oggetti, cioè 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione dei cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi a 

norma dell'art 313 e 449 Cod p. p , abbiamo previa l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 detto Codice, 

dato lettura della seguente formula di giuramento « Consapevole drtla responsabilità che col giura

mento assumete davanti a Dw e agli i.omw qiurale di dire tutta la venni e nuU'altro che la verità*. 

1 medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro 

pronunziato le parole " Lo Giuro » 

(t) Descrizione semm ina d< l liu.co d<>\e piar» i1 C T ! H I e dt'l'« st-it» libare-*e e del'n p> <r n- i' quests, etc 
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Quiniti interrogaci sulle usoettive geneialya, hanno u&poŝ to 

1 Sono l ^ * * ^ * * * ' L r J ^ ^ y ^ t A ' 0 L + * * ~ S ^ T 0 t o k y ^ - J -

2 Sono < ^ \ ^ * ^ * ^ U A , / / A > ^ _ U ? . ^ _ 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente il caJa\ere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti ternuni Ì chi abbia appartenuto in vita, hanno l uno dopo i altro risposto nei seguenti ternugji 
jn KjA-jè 1l/1-1), & J L À . à>J^-*A'**^"* ****** |1 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi . si sono sottoscritti 

Dopo di che, fatto-colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestime'nta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di ~ sul quale si sono apposti 

n - sigilli di ceralacca coll'impronta - — — 

vi si e unita apposita striscia di carta colla scritta 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

. vere, rilevando (1)--JKrzrrr^ . .. „ 

oL'jk OA.*-' fi*AutA^+o &>' £<AĴ 'O+Â A ,4i ;w Z^f/.* ^t^ctAci;'^ 

faiCÀZU cu*; COA^. et, fir'^'Lz. So <•> ~ ^'S^&s&r 

(I) Vegaausi le istruzioni ministeriali a pag 315 del « Boll, Uff » 910 

1 
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P"jLnA^JZ. ; ^Aj U^au^ ^M^T^gg tJtxj-rTZ* ct*>S*> 'C*JO£Q£+4*^_* 

^ j . ^ * ^ * " , ' fóce.**-'ct£*UAjtji~Zt_ 7̂' r ^ - ^ (gx^-f^L /c< . ^ / ^ fet< 

Cottelo * 

Dtrpo di ti)e i periti lianncLftrQ.ceduto alle operazioni loro affida1e~~comè~appresso 

fa r t A - u f aXO» ~c CAA-*-& a £ * A - * J L * ^ J £ ^ J ^ A M ^ K . j£j**ZZAZ£t7~~ v 

OL4AL1. 

*" (1) Ai perit., nel caso f i ' » o-n n + n - rf»re e' fre rirTnc- o il parere «n'in i m t i H»1U rr,.irt>' «• 1 mezzi che l'anno prorfstLi, sul tempo 
in cui t avvenuta e su feni altra circo^tania ri1e\,infp 'art t8 HI«I OMZ cit ) V ra<=o rli i f fant i rM o per causa d'onore» deve, mo'tre 
essere proposto il quesito «e W mo te « T " 'a r i s ' i n i h 1 IMI •* lan^r'e dopo il j w t u o durante il parto (art. 18 Dispos cit ) nel caso di 
morte per "aborto" se ri ulti die l'ai' >rto SM --'at'i c i j iumt ' i i ' i iliri o procurilo dalla R sun'e, ni q-iale tempo, con quali mezzi o con
seguenze, e, qu?ndo ne e i l caso se la donni aveva capacita d'intendere e di voiire, e quinto l'aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art so, Disposa cit ) 
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o I - — i 

d d ^ _ J * C A - OSSOLI. t C < A ^ I L,' t\*éÛ OLCAA> U f t ^ - A' 7 ^ ^ ' ^ l _ Z l d t e < * 

•^JLA^AZÌ estui -

~qy*** c\*A*Le*Z+sto 1/ J^'a^. Cc^ru* £*HJLJBU.<> - tZt-UsijZ!* , 

cUtC* Isr^f Act +Zo IAA^O -

J2*U [ o^UZZtA. otdLu c+*~> OJ^tfi*^> o*^4> / ' t. -étt^a. e*** 

U JSÌLA^SJ~/ÌSUAJI c j eZZc^, in? a^s -
l f fiujÀ,<JCAjo fit^- -oZ*-Z* ^ U^Ct^t^t t LAA>*.Z€tl ''*~*^£<_' fi, • 

o p-c*ZZ* t̂ trd d"a. •/ &ezAZ*~ **AJL<AZÌÒ esCcfî tA. î ĉ̂ o — 

*L*>CU cU-^, fi°-*<* fi*Z 

/+. Ck. finÀ-t*. sLcA^e-t*. -2J e*J-+ùm A^^UC* &JtZ^^ fa c* 

,'L<AO-te^Jì G£*AL*- ^a- ^^o. <x-*»Co ^aAsC Ce^f fi? jbu* /h^Z£ 

/ U O A ^ L Z I fc. < ^'JtAAjtffc. à^fiÀ^LA^j^^a &ldt̂ *̂ >,'ê  _ 
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^•t^c*^tì-c-*-^À_ ; 

^ 'aXSUj^y , 

-_ = : , j 

^ ^ e ^ & cu^ c^ fa' asuu^ ****Zò ***+Xi'c* t ] 

. j » — _ ^ 

CA^tAJt SLt fif*1*-^ ^ jjL^-si^iZZ*. J ^ . fi<At^jLA^&Ù<4 *Z-*Zm~2~J aLt^e . 

<z fic^>e-*^lc^A ^jPt-' *-*-Z£f t^ijsxJ ^ C J ^ ^ Z ^ C 4 _ ^ _ ^ ^ ^ * 

l e. ir Z ' - ~ -
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33, 

D I 

DI 

Reg. O. 
JfBcio d'Istruzione o Se-
i istruttoria. . 

. Reg. Geo. 
Pretore. 

PROCESSO VERBALE ^ 
di descrizione e di identificazione di oadavere e di autopsiaC *j 

(Art 16, 17, 18, Disposta attuaz. Codi proo pan.. 28 maggio l tS l , n. •Si)'" 

x >3» — 

del • L'anno millenovecentoquaranta 4<$*-—il giorno,., 

mese di... .<^+f£<° alle ore '. ^ e**^<u\ 

Noi (ì) <^t/* f^±tt. ft^'f^A* AUAMZZ 

tue 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 

Informatiche 

si trova i l cadavere di persona la cui^morte si ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta 

Pretore, Giudice Istruttore 
igliere sezione Istruttori*. 

Dare atto, se del caso, 
intervento del P. M (arti* 
803 Cod proc pea.-

79 -
U - Succ A. Renna - Palermo 

recati 

(2) — 

Ivi present / — too 

perit nominato a norma dell'art. 514 C. p p., è stato comunicato al P. M. 

A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 C p. p. 

abbiamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole 

della responsabilità che eoi giuramento assumete^ davanti a Dio e agli 

uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi affidate, 
1 < 

120 
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>i 
senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di manttrere il segreto su lutti gli atti che 

i, 

dovrete compiere o che si faranno in vstra presenza ». 
i 

i 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, separatamente giurano 

ripetendo le parole < Lo Giuro » 

Richiesti delle generalità le declinano come appresso . > 
1 Sono @Q+Jc<^L^titAA> UA.O^ZZ*+4J^ J f i J?ajLSt*<AA9 *s <*U^-- /o 

fa P Ì J U A ^ , - Pàu^ . fa* lU^rA* 2o ^ ' ^ " 

' , 2 Sono • lf-u^.c*^p0 f$AA^k'<^o fa &JuZ,tnAJo 4* 2 8 

Rileviamo in primo luogo che • ri) £*-<^+ a, £UZ 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè: 
A C ^ - *> <• J / L A ^ C : olCo pUbLo nXc^o C-TTZ^UI , ^ c J ^ t^a^.-

, ' f i*A f CJc+ZZZsy^ fa Ct^si'p f e^tA^~ eJg- <z ^ v ^ g ^ 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuti i seguenti oggetti, cioè 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo dì due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad essi a; 

norma dell'art. 313 e 449 Cod p. p, abbiamo previa l'ammonizione ai sensi dell'art. 142 fletto Codice;" 

dato lettura della seguente formula di giuramento : < Consapevole della responsabilità che col giura

mento assumete davanti a Dio e agli uomini giurate di dire tutta la verità e null'aliro che la verità*. 

1 medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro 

pronunziato le parole « Lo Giuro » 

(i) Descrizione sommaria del luogo dove giace il cadavere, dello staio apparente e del'a posizione di questo, ecc. 
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Quindi interrogati sulle rispettive generalità, hanno risposto ' t ^ ^ 

1. Sono: J^U&dbife»_^/Jtr^*^g4_ Ik-IL*.À^ t / . * « téS*ÌZL^ 

2 Sono: 

-S 
Quindi invitati i sndetti ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia, appartenuto io vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini. 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi ... si sono sottoscritti 

Dopo di che, fattQ colle debite cautele di legge spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta 

che indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come .sopra 

elencati facendoli chiudere in un involto di sul quale si sono apposti 

n. sigilli di ceralacca coll'impronta . 

vi si e unita apposita strìscia di carta colla scritta- ; , , 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

„vere, rilevando (1>: _ ^ _ 4 ^ ^ 5 ? * _ * ' *t*J>/' 

faltààJ to c^&ùg. ZU^y>ù*^A, ££t€£* _±_.t^b- » <^rpO~ oC>~é*lo *2LZL 

(i) Vessatisi le istruzioni ministeriali a pag. 325 del « Boll. Uff yaio 
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Girlo u*JLt£-'D- <e^€t^^o tfti^t evta^'e^s. t <z\* cc&&. /: - « •—- ' 
j J L * C\t̂ y<̂ (lZ<A* ft.' C'tcVq 4 tJL+*lt£ . Ai- ? » - ^ C ^ / A * * X 

Jl P» 

•VtUAt à Z C*. G L K A A > . ; 

^ - A < - ^ siAtAje C**o tv*- -

Dfrprr-fli rhr i prriti li nilllV |ri,m'̂ <tiiirt"Tillr np)lrnrihlll 1 Tfiiliili i unir 'ii-ppii miu ' 

%cAUr>0 GA\^4J2ÀZAAX0 JB ottJLL*- -X^ta-ta. Q>I**JUSGX~ 

JUAUL******-C+- ZAA? sy^Zt, e*-*Z+AJULo < OC<\j /I^'CLA^O CCCA^>*^£*AAI. U 

( I ) Ai perit!, nel caso di > omicidio > deve essere richiesto il parere sulla causa della morte, sui mezzi che l'anno prodotta, sol tempo 
in cai è avvenuta c so ogni altra «ircostansa rilevante (art 18 disposi* cU ) Nel caso di € infanticidio per causa d'onore » deve, inoltre 
essere proposto il quesito se la motte sia stata cagionata immediatamente dopo il parto o durante il parto (art. 18 Dispos. at.) * nel caso di 
morte per caborto» se risulti che l'aborto sia stato cagionato da aim o procurato dalla gestante, r i qjale tempo, con quali mezzi e con
seguenze, e, quando ne è & caso se la donna aveva capacita d'intendere e di volere, e quando l'aborto non si è verificato, altresì se la 
donna era incinta (art. so, Disposi*, cit ) \ ^ ^ 
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£P- ZtirGc - . /—j 

t } t A ^ ^ A - e x j c Z e 1+-<-*--0-£C+. ^ ^ t c o i ^ L J * * * C * A A J £ * < A ^ A T * CAJU.' a#<* „ 

f ó U v t ' ^ Ù U * u ~ v J e J - ^ / ? 0 - G * A > Jz-<- ' CA> U C A A A * Z L A A \ C £ ' - P C A ^ / Z . ^ 

UASAUJ^* SÌ'/ZLAO fa- AAAI^ ? n. **~AZ>C+. AZA^^t^{^^&a_ ^fc<-SoL<\, 

J.0-6UAI*AAAL jy/*., fio 4$ JOLAAIA^L% CAAAUI J-^,1'ft-L^/a**.* 

j'tJL^U l'i* ^AuOt^r tAA-' £K 0(AJ^U_ . ]f*- CA-<* LAA^QO <ZA£ C**'CA f 

SILASCÓ' veA^Ie Lii~£t JiS+ZCZ. i**£'J /<AO / e y / t ) éì> W Z 

l ^ a J C C A Z &O-*S£> /Zer<-1, CA> t,'eS.',7co -* <^A>^A^ 

^CAA^iZo A<1£ZA- ' f i l i t i , CLA^&tst^. aJ i^o£x> 2-*X-j^!eV*.Vze £>&-A? 

i - \ ^ 

' ' l'uAAlA^&AAA? y t A j C 

I O A * I A A * C * . A & U ' S A A U L !&LLA-otAA~£?e+. 2 / zséAA*/0u e*<Jco 

. m J ' a j u J Ì*OL£*AUA} 0Ùt.'£l4 € A ^ u ' t Z tZA^Sv/SUAAJLA^JU - v 

COLP £*AlA^LAAt OUJU*. Zt^OAAUg e^O^ flyU'tAK ; ICfì' A. ^-OtAAtAluS^ 

/ t>, J3l 'ftAs&AuJtm ^<AAZ0 ?*'tAAA>t t L^L. ÌAAJS'ZA*? * 
— 

£ * - QAAAA>»- CÌLJLIA*- U ^ J O A Z Ì -* tAAULpy*' tÂ AA 4 ' Zl*AAA^. ^ A A & V & C+A*Z « 

g^edo/^c^^Sù, ^'^CUAAJ + A+ ?yJoAtA> f fcckJè/G'u'jL. 
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0 /i^tf-

t 1 f '- • • 
^£>Z. ' /ed tfo-Zu fu. ~* Cc*~ 

-

/L A Kofoc*-

ghdLAAO CcVC* .A su 

3^U.'q£* 

l. e- P. 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'Istruzione sommaria dal P M 

(Art 391 Cod p p) 

Noi Dott. 

Procuratore de 

Antic paté L . _ * 

J 7 * _ 
Tip Hb. (Èarcera • Paiamo 

L'anno millenovecentotr 

del-mesa-̂ di 

Affcghaz N. L_ 

*. /A e questo 

alle ore 

assistiti dal g^Sl^lfrl^sottoscritto 

Nel procedimento penale conti o 

imputato d i W ^ ^ ^ poiché si 

tiene necessaria l'assistenza di un pento e si tratta di indagine faci!1 

breve abbiamo nominato a perito il Sig 

9 ^Lr^^T-
Pre\ia ammonizione dell'importanza del giuramento, del \incolo 

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e su'le pene str. 

lite contro i colpevoli di falsila in giudìzio abbiamo deferito al per 

stesso il giuramento leggendogli la formula 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davan 

Dio e aqh uomini, quirate di bene e fedelmente procedere nelle mdaqim ' 

affiniate, senz'altro icopo che quello di far conoscere la venia e di mantr 

il leqrelo su tn'ti gli alti che dovrete compiere o che si faranno in z"1* 

presenza » Il peritò, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giù 

mento pronnncfando le parole «. Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità risponde 

Sono e m. chiamo ' A * ^ * * ^ . ^ * ^ ^ 

Dopo di che si da incarico al perito di riferire sulle arguenti circostrn 

^É^C- JA4SU 

145 
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VERBALE DI CONf^ONTO 
TRIBUNALE 

C i v i l e e Pena l e 

P A L E R M O 

L'anno millenovecentoquaranta. 

del mese di 

nel 

! 

UFFICIO 
li Istruzione Penale 

Nel procedimento eontro-

imputato di i 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delVé dichiarazioni da loro rese 

Noi Dr. Car 

Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritti, le abbiamo fatto comparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle generalità, rispondono: 

fo £ 

DRITTI 

al . 

al_ 

L. 

L 

Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

>no svolti i seguenti discorsi : 

J ^ ^ / ^ ^ ^ ^ c ^ l » ' * ^ A \ + * * A C * A . * f A ^ ^ ^ j ^ 

it^ZcT • 

P^T*gJ™ JUce A R C B M * Palermo 

Uh 
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VERBALE Di PERIZIA 
Tinil/rnTVnfrlhni r f |M In lini P lìf 

(Art. 391 Cod(MD. D.) 

•Aoo 

Antlc pale L. 

L'anno millenovece 

del mes 

AQcgliaz. N. 

i n 

e questo di 

alle ore & 

****** 

Noi Dott. 

Procuratore i J U f a ^ J ^ ^ ' 4- M a l f i / U / t ^ ^ 

assistiti dal jltoscntto : 

Nel procedimento penale conti o 

>€ ' 

imputati/ di poiché si r i -

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig ^A»4*t*W~A^ 

/^^*yt^XASUA*^ 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re 

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsila in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a 

Dio e Agli uomini, giurale di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affiidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

il segreto su tu'ti gli alti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giura

mento pronunciando le parole « Lo giuro >. 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Seno e mi chiamo 

TV- Bfc. •CTCT» - r*\mmi 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

^£t££+<. gUscZ jé*+*v44**3*-~ ydt^^sfi+JLciUo *£-4Lat*^ 

Af+triKj ^A*^&~+Z^Z<4*i^ 

149 
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VERBALE Bl PERIZIA 
nell'Istruzione sommarla dal P. Uff. 

(Art. 391 Cod. p. p.) 

Ariti e pate L. 

3 7 4 

Affogliaz. N. / fc// 

L'anno millenovecento! 

del mese di _/Zfa,.* 
ZP 

fa* e qnesto d i . Z*L-
. alle ore. 

V 

Noi Dott. fi**. *.* -ré?tf?~*~£e_ 

Pi-ecuiatoio dal »erfJ'* CJJL£7~ 'F*»Ì ,^ g»-** ^"**^LL 

itttC 

acuratoro -del a e ^ u ^ 

assistiti dal Segretario sSttoscritto ; 

Nel procedimento penale conti o 

/ Z f „ , 

imputato di poiché si r i

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di Indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento ossamele davanti a 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affìidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che faranno in~voslra 

presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giura- . 

mento pronnnciando le parole « Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi chiamo ( zà$J* * — Z Ì o / Z ~ ^ T Z o 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

#j gXA&Cti... 

I B I 
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<-£. aJQiA. i 

y ^ t . ^ . - y,f!<~C tytyaf/'ttc p/C^fTfe e-// gÀfi^^ jr<'fi/{^ 

^ J I i~ ̂ AjyOf dr' ~*m.M~i(Ti jg£. «a» t-*+% fT'tt'-nxe.—f.étttlr* — 

/r„'*+t£ *̂rts*M* (TZi/a te/tei S i cAJt*fi* rfyt^£gi£f_JL_ 

V»/^ *F7.JC+'C 1/ 9/1/1'* ut, at//* iuta i's/ieJn'/A mftf'r* 

s/r *Afu.Gr*~* j/*f*»4 ^«4 A%' cr'f*'*/+4 f jit'** * / f / / l 

^ *** 0J(nlyjrem */.// U1 (? java tuLL**"*/'. 

e ' — 

TI (• C. -Hai H9A A. 

{JA'H'PZ Ss «tw« git «t* e***. /Ano 9/.: f+ftA-f* gita ari /4+ 

''IMAL av± 0 4 u' 
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lot 
VERBALE DI PERIZIA 

(Art. 816 « Beg. cod. d\ p. p.) Affagliaz. N. 

L'anno milfenovecentotr 

del mese Hi J J Ì 4 A ^ ^ ^ J Ì 

i l di 

alle ore_ 

va 

Avanti di Noi Dr. 

Anticipate L 

(75) 
Grafebe G. Flore & Fljll-Palcrao 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere, 

con l'intervento del Sig. , 

allo scopo di averne in processo alto legale da cui risulti 

abbiamo fatto venire alla nostra presenza il Sig. éCf^i * GZr$*>*t%**-

nominato perito con ordinanza in data *0 £A»C<*T~~> 

Deferito i l giuramento di legge previa ammonizione sull'im

portanza morale e religiosa dell'atto e sulle pene stabilite contro 

i colpevoli di falsità in giudizio, e letta la formula: 

* Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente proce

dere nelle indagini a voi affidate, senza altro scopo che quello di 

far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti 

che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza „, il perito, 

stando in piedi, al nostroVospetto, presta il giuramento.^ipetendo 

le parole: Lo giuro. 

Interrogato sulle sue generalità, risponde: Sono e mi chiamo 

153 
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VERBALE DI PERIZIA 
(Art. SU $ teg. cod. di p. p) 

Anticipate L.. 

|o3 
ABTegliaz. K . - * 7 ^ 3 

I i l di L'anno millenovecento! 

del me» di /£CCOs<Ltfs* alle ore_^ 

Avanti di Noi nr. //ZfeZtUsyc &U&Z*+>*** 

assilliti dal sottoscritto Cancelliere, 

con l'intervento del Sig. ite*'- ^^g^rsèto 

allo scopo di averne in processo alto legale da cui risulti. 

(75) 
Gratelle G. Flore AFIgn-Patarato 

abbiamo fatto venire alla nostra presenza 

nominato perito con ordinanza in data fo*€/l4i€<+— » 

Deferito i l giuramento di legge previa ammonizione sull'im

portanza morale e religiosa dell'atto e sulle pene stabilite contro 

i colpevoli di falsità in giudizio, e letta la formula: 

* Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente proce

dere nelle indagini a voi affidate, senza altro scopo che quello di 

far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti 

che dovrete compiere o che si faranno in vostra.presenza „, il perito, 

stando in piedi, al nostro cospetto, presta il giuramento, ripetendo 

le parole: Lo giuro. 

Interrogato sulle sue generalità, risponde: Sono e mi chiamo.» . 
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3"****eJ7p MJustus*:* ^u^^ttio fusfut^ur. 
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VERBALE BI PERIZIA 
nWll'lBtrugluue uu 

(Art. 391 Coi. p p). 

Anticipate L. 

274 

4Qk 
AflFÒgliaz. N t . ^ ^ v ^ -

L'aano millenovecentoquarant.8 7 .. .. e questo di 5.6 

del mese di.. Maggio a n e o r e 

i n ;s jr.. 6 i as ep pe I a t p 

. Noi Dott. . . . . M a . u r .° Cfudice I s t r u t t o r e con l 'aas i s t f en-a . 

ÌU{/procuratore,dalla Repubblica fa*/* ^M**>*2**Z*K. 

Assistiti dal Segretario sotteseli UQ 

Nel nrocedimento penale contro 

i!L%Z***ll^ 

imputato dL. . > l ^ ^ L ^ t ^ 4 ^ . t ....poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato.a perito il Sig. ¥ . 8 X ^ r s u ^ 0 £ i ^ j B p « t a p p i n o 

| Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso il giuramento leggendogli la formula* ' * . 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta il giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi chiamo M * £ l 0 ™ . ^ 

di anni 50 Da Palermo Buttante m V i a Napoli N . 70 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

A Renna • Palermo 

Stauuxlire durata, entità, e natura delle lesioni riportate 

da . ^ZJ^U^^ 
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• ^ e ^ . . ^ _ 

J j z 4 ^ . . ^ .. . Ajr̂ yiMaw..?. .:*_ 

. . ' _ ^ -
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VERBALE BI PERIZIA Mr 
Affogliaz. N. 

(Art 391 Cod p p). 

L'aano millenovecentoquarant8 7 e questo di 

del mese di Maggio a n e o r e J ^ 

in ?* G l u s e P P * 1*^0 

Hot Dott Q a v « Mauro g i u d i c e I s t r u t t o r e oon l ' a s s i s t e r l i 

^>*£C ^Procuratore della Repubblica .. 

Anticipate L. 0 

VA 

Assistiti dal sottoscritto 

Nel procedimento penale "contro 

imputato di. poiché si r i

tiene necessaria l'assistenza di un perito e .si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig. M a r * 9 T 5 5 1 j £ Ì * - . . c ? a * » . a . n t i n 0 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vìncolo re-

ligioso che ì credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso i l giuramento leggendogli la formula 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro > 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde : 

Sono e mi chiamo D o t t . - ' a r torana Cos tan t ino f u Gaetano 

d i anni 50 da Palermo a u i t a n t e i n V i a N a p o l i N . 70 

A. Renna - Palermo 

V Dopo di che sijja incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

S t a o u i l i r e n a t u r a , e n t i t à e dura ta d e l i e l e s i o n i 

r i p o r t a t e da 

1S9 
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U./<*~&- . 

... eVc«— y^^éU^H^*^ s£L <^e«5u*-»>*. -

..<Z4^^.-. £tr4*€A*++<> .fr+r-t*^*. 

^ t y ^ A ^ o ^ o u ? _ 

^w^;.. _ 

^ ^ 0 — . _ \ J Y M-^m— 4*^A ( A Ì 

s4+xtó^#AAA~ ^Ca£*U447Z 0LJ~<A*UtZ**+AA~ 

* ^ ^^vVrq^tXy^ €A «2<7-*-t ^U^UA*AJ^^<U ***€A*AA.*%4^ 
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VERBALE BI PERIZIA 
^ 

nell'istruzione sommarla dal P. Iff. 
(Art. 391 Cod. p p) 

x 
Affogliaz. N 

L'anno millenovecentoquarant 7 ..e questo di... 

. alle ore „ ... 

16 

Anticipate 

. CÌtaiK 

'5 2-tt« 

del mese di Maggio. 

| n 3 . Giuseppe' Iato 

Noi Dott .9a.y.« ..Maur?..?7.. l.u.^ l.9.e.. Is truttore :con l'aasiaten^a 

Procuratore della Kepubblloa .. 

Assistiti dal Segretario sottoscritto 

Nel procedimento penale contro «ei nrocedimento penale contro 

imputato di. ... poiché si ri-

274 
A. Renna - Palermo 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sif^^HBrtpx«yLJK^t-...CP•-1lSJl-

tino^fu Gaetano _ 

Pre\ia ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re-* 

Iigioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene slabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso il giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro 

cospetto presta il giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro» 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi chiamo M.a.rt or ana 

di anni 50 da Palermo aiutante in Via Napoli N. JO 

Dopo di che si da incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

Stauuixire natura, entità e durata. d.eJLÌe_l.ej3xoni. 

riportate -da <d?t** £tu*4*+) j£&AOL< 
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VERBALE DI PERIZIA 
Bell'istruzione sommarla dal F . : 

(Art. 391 Cod p p). 

Affogliaz. N. 

Anticipate L. 

L'aano mìllenovecentoquarant8 7 - e questo 

del mese di. Maggio . alle ore 

a, 

i n . 

. alle 

Noi Dott .9ay.'. M a uro c ^ ud x ce I JB t rut t «sir^ l ' a u s i utenza 

Proemiami» della Bopubblloa 

n muntiti tini RnprTilarin nntlirnnritto 

Nel procedimento penale contro 

imputato di... poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig.. Dott.. Hex.t.Or.ftna. 

Qpatant xno.. fu. .Gaetano.... 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso il/giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere pelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o 

che si faranno In vostra présenza ». Il aderito, stando in _pjedi, al nostro 

cospetto presta il ̂ giuramento pronunziandole •parole:*;* Lo giuro > 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi rhiam^' M a r t o r a n a D° u« Costantino fu Gaetano 

di anni 50 da Palermo auitante in...Y.t.»..U.apol.i N. 70 

274 
A. Renna - Palermo 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

Stauoii ire natura; e n t i t à e durata .deile._l.esioni 

riportate da 
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VERBALE DI PERIZIA 
ne: Affògliaz 

(Art 391 Cod p. p). 

Anticipate L 

374 

di L'aano millenovecentoquarant8 7 e questo 

del mese di « a s r ^ 1 0 . ..alle ore 

in 

Vo i D o t t . c a v Ma .uro G.i udxce I s t r u t t o r e con 1 Va.ss i » t en 

Procriratijre^dejlar-tf^ - J ^ é ù ^ t ^ ^ È f ^ ^ ' ^ ^ < . 4 t * 4 ^ 

Assistiti dal Segretario sottoscritto: 

Nel procedinlento penale contro 

imputato poiché si r i-

A. Renna - Palermo 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta dì indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig. .._??A*.¥..¥ a^°_r. a.na 

Costantino fu Gaetano^ 

Pre\ ia ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re-

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli d i falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere « 

che si faranno in vostra presenza ». I I perito, stantio in piedi, al nostro 

cospetto presta i l giuramento pronunziando le parole: «Lo giuro > 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: , 

Sono e mi chiamo M A r t o r a n a . . . ? ^ 

Gaetano d i anni 5 0 da Palerap..ap.j._iarite.. V i a Hanolo. 7 0 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

S t a M o i i i r e n a t u r a , entj.t<* e durata.-deixe- A e a 4 , 0 1 1 

r i p o r t a t e da ( Q ^ U * < ^ € 7 ^ & 4 ^ è ^ ^ ^ i ^ ? _ * o 
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_ ^ ^ « S U - * - * ^ éQiM< ^^^A. . ». ./ W*yÌ0y* %4Ht*7ÌÌ. A j ^ f * * ^ ^ 

–    2316    –



VERBALE DI PERIZIA 
e» {Art 391 Cod p. p ) 

Antic pate L.. ML 

2 7 4 
TI-. 

Affogliaz. N.. 

•7 
L'anno mUlenovecentofVèoY 4-7 e questo 

del mese di M a g g i o . . alle ore 

in /&4tA>€**A=> 

Hoi Dott Cav_»— Mauro Giudice Istruttore con l'assiaten 

Procuratore del w f i p u o u l i c a 

assistiti da>*Ségretario sottoscritto 

Nel procedimento penale coni 

ìmputat^ di ... poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta dt indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig D o t i , Mar torana Coatant -no 

j u Gaetano 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affìidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

i l segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza» I l perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta i l giura-

mento pronunciando le parole < Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde' 

Sono e mi chiamo Martorana p o t t . Cos tan t ino f u Gaetano 

d i anni 50 da Palermo a b i t a n t e V i a Napol i . N . 70 

Dopo di che si da incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

S t a u D i i i r e n a t u r a i e n t i t à e dura ta d e l i e l e s i o n i 

r i p o r t a te __d a_ 
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VERBALE DI PERIZIA 
n»ii ft-rm.fnnri annnanrtan 

(Art 391 Cod p. p.) 

^4 c&vi'w- & *Y 

Antic pate L.. 

tt6 — A . Rena* - Palermo 

L'anno millenovecento^ 

del mese di 

in. . . 

Noi Dott. @GtAf * &t*t£*\*<*****+**o 

ProtrirfSXSxS: 
assistiti dal sottoscritto. 

Nel procedimento penale contro —fZ. 

imputata* di poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene sta hi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al pento 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti n 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi-

affiidale, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

i l segreto su tutti gli alti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza» Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta i l giura

mento pronunciando le parole « Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Seno e mi chiamo 

1 Dopo diche si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 
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VERBALE DI PERIZIA 
(Art 391 Cod p p.) 

A fi^gliaz N.. 

Aimc pa>.c L 

L'anno millenovecento 

del mese, di 

e questo di 

alle ore . 

2 7 4 

in 

Noi Dott 

Frooaratoro dol B< - - - - -

assistiti dal $ & A & 4 ^ n ^ i itto 

Nel procedimento penale cont. ) — -_ -

imputati di * s & v + & » & S r T poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig ^^^SéZ tit.jjfe^****» 

y j ^ ^ l ^ . V'-àt^-ér 
Prewa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che ì credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro ì colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti >i 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a vai 

affìidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di manterere 

i l segreto su tu 1 ti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostru 

presenza » I l perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta i l giura

mento pronnnciando le parole •< Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde 

Sono e m, chiamo _ J ^ V ^ ' 

sÉ4«*s<^la*-

Dopo di che si da incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

r 171 

–    2321    –



A * 

S%y**^£>Co & ^<^>-t£«>t4L> ^h-&t, 

9-

- * •—- J*l4Tk4<*<t£<< /trip mi 

–    2322    –



919 
~A H»ana — Palermo 

Anticipate L Foglio N.JL f — * — 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
{Art. 316 e 142 C P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese di « " t ^ ^ * * ^ ? _r*?i-t 

il giorno. 

Noi Dott Cav. Istruttore del Tribunale 

nel procedimento penale contro 

E' comparso a seguito di citazione : • 

0^-Jfy&sfc^*^ 

josta con ordinai 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere - ^ nm4^<*f<t4A+A~** 

All'oggetto di procedere r perizia disposta con ordinanza-

il quale stando all'impiedi ed a capo «coperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro ì colpevoli di falaa perizia di che all'art 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole de l la re-

sponsabllita che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro soopo ohe quello di far oonosoere la verità 

e di mantenere 11 segreto per t u t t i gl i a t t i che dovrete compiere 

e ohe s i f anno i n vos t ra presenza. — Il perito giura pronunziando le parole : 

L o g i u r o . 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono 

fa * <jyh<t>+* / y 

7, Infine gli abbiamo Droposto ì seguenti quesiti:— — _ 

U pento prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla pretenda deW ufficio oppure tenta la presenza deltufficio che non ha credulo opportuno assistervi. 
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"A Basca — Palermo 

Foglio N . — f _." 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
Anticipale L 

{Art. 316 e 142 C. P. P 

L'anno millenovecenloquaranta 

del mese di ^ ^ - y l & 

Noi Dori Cav. i _ Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assestiti dal sottoyritto Cancelliere. -C 

AD'oggelìo di procedere a perizia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro. 

E' comparso a seguito di citazione : 

penala uibpooia c o u u i u m a u ^ d 

il quale stando ali'impiedi ed a capo «coperto, è stalo ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento " Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a D io e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle Indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e che s i f anno I n v o s t r a presenza — Il perito giura pronunziando le parole : 

L o g iuro . 

Quindi gli abbiamo chtesto le generalità ed il pento risponde : 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

Il pento prima di rispondere ai queliti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla presenza dclT ufficio eppure senza la presenza dell' ufficio che non ha creduto opportuno auistcrvì. 

1 ?fe* 
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IIU 
Anticipale L Foglio N.t^. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
{Art. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

dei mese di 

Noi Dott (^av. 

di Palermo, assistiti dal tottoscritto Cancelliere. " 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro 

Istruttore del Tribunale 

E' comparso a seguito di citazione ; 

il quale stando aU'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, deL vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a D io e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e che s i f a n n o i n v o s t r a presenza . — 11 perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti . 

Il perito prima di rispondere ai queliti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(l) Alla presenza éelTufficio oppure senza la presenza dell'ufficio che non ha creduto opportuno aMiiterOl. 
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M ~ 

Anticipale L Foglio tV. * - ^ 4 -

V E R B A L E DI P E R I Z I A " 
{Art. 316 e 142 C P P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese 

il giorno < = a U< <Zìr — 

Noi Doti Cav. ^ v 

di Palermo, assistiti dal *ottoscritto Cancelliere 

Istruttore del Tribunale 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro 

E.' comparso a seguito di citazione : -

ii quale stando ali'impiedi ed a capo «coperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che _con e3SO contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gK ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a Dio e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle Indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e che s i f a n n o I n v o s t r a presenza . — 11 pento giura pronunziando le parole: 

L o g iuro . 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il pento risponde : 

sto i seguenti quesiti 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: ( ! ) -

(1) Alia presenza dell ufficio oppure senza la presenza dell'ufficio che non ha creduto opportuno aszlittrtt. 
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Anticipate L Foglio / 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese 

- / il g i o r n o — — , 

Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. *V 

All'oggetto di procedere a penzia disposta con ordicanza-

nel procedimento peDale contro 

E' comparso a seguito di citazione : 

il quale stando aU'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro 1 colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole de l l a re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a Dio e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle Indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e ohe si fanno In vostra presenza — Il pento giura pronunziando le p»role : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il pento risponde : 

Infine gli abbiamo proposto 1 seguenti quesiti — — . 

—$,44.*«*.<*+tK-> -SM*/rf*\sùsr* 
/ 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: (1) 

(1) Alla presenza dell'ufficio oppure senza la presenza dell'ufficio che non ha creduto opportuno assillavi. 
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Anticipale L. pale L Foglio AL /__*: 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese di 

Noi Dott. Cav 

—i- il giorno——V tZ\ 

struttore del Tribunale 

<£ Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. £ £*> ^ ^ Z 0 - ^ 1 '. 

t t ó d i " -All'oggeti procedere a perizia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro 

E* comparso a seguito di citazione : 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle péne 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole de l l a re

s p o n s a b i l i t à ohe ool g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a D i o e a g l i , 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro soopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e che Si f a n n o i n V o s t r a p resenza . — Il perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il pento risponde : 

Sono \y^//2^o^a*cc^J &*4&m%3<<~^ 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

Il perito prima di rispondere ai queliti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla potenza deìf affido oppare ienza la presenza dell'ufficio che non ha creduto opportuno emisfero/- ' ì 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo' 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi i l . 

è stato ricevuto per 

nella Sezione 

il nominato 

figlio di 

di a 

S ^ djpmese di U j / / / - anno 19 4 ^ . alle ore. 

nni j 

'•if J 

na*o a 

propria 
del capo di famiglia 

domiciliato a 

di Stato Civile 

da anni - Via t<jr . ?J> 
con figli N. 

Tessera d'identità N. f i 

perchè affetto da_ xy04s/jLs faflé^' /C^U^y-,^fc'Cd _ 

9* 
IL SANITARIO 

Anamnesi 

x'aA .yt^Ù^. É^3^1 

Esame obiettivo 

Diagnosi : 

Cura 

Trasferimenti 
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vjspeaaie v îvico e DenTruiem ui i uicimu 
Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi i l . 

è stato ricevuto per 

nella Sezione ^£^L-^/— 

1 mese di anno 194 / alle ore 

. ' _ e di -y^Pt^ 

di anni ^ professione propria 
del capo di famiglia 

nato a 

domiciliato a 
di 

da anni - Via 

Stato Civile sfosOPP &~> ' /?fat(<&w N. J> 

Tessera d'identità N. . . y , 

perchè affetto da. dt*>u- 'à& d '(OìsWL'fr. S^* ^ t ^ f - t ? f é / £7>.« / ; i 

^ .Ù^-dA^M^ 'flM&L- — 
0 0 / , / ^ L - ^ N I T A R I O 

Anamnesi : 

Esame obiettivo £ 

Diagnosi : 

Cura 

'-ÙptAJt^i^ÙT t^t>1 àrsisi ' <2Jl.l/ y} v 

Trasferimenti 

Esito della malattia 

Data di uscita 

A/o IL DIRETTORE SANITARIO 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi i l . dei mese di ; <> anno t94 v alle ore. 

è stato ricevuto per. w _w 

nella Sezione g O / f a 

il nominato ^ / p / ^ / ' l X / / 

di anni di professione 

a ^'(J^t^l ^ '^J^-_ 
iciliato a 

(Béva!** ' t J/^/t&k 
propria 

del capo di famìglia 

i . . -M.£; 

nato a 

domiciliato a 

di Stato 

da anni - Via ' ' - l >• (•/• - /V" 
con figli N. Civile / t f s u f r i * . ^ *6><tSL<l^VXS> 4T^4O^U^CJ 

Tessera d'identità N^^—, A 

perchè affetto da / I l < > ~ <zh* Vt^i^X^O ^ ^ C ^ L . 

Anamnesi : 

Diagnosi : 

Cura / y P j & à -

Trasferimenti 

Esito della malattia 

Data di uscita 

^ _ _ _ 

t-ò~ - /MS 
F.to IL DIRJTTORE^SANITARIO 

opia conforme all'originale per gli usi consentili dalla legge 

IL DIRETTÓRE SANITARIO 

188 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi il deLmese d 

è stato ricevuto per 

nella Sezione / - ^ 7 ^ 

anno 194 alle ore - / ^ ^ 

—^ - C - f " i " - , 

dominato» QjjtdÀAjA/t^ SaÙ^Ldt-^ 

figlio di A^ll-'f\f . .: . . r e di 

- V I propria C^U^/^i 
di anni 3 J di professione c 

. ( del capo di famiglia 

nato a • \^/[/\/SI-X?/Jr 

domiciliato a da anni - Via 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N. 

>>^u? -
con figli N. . 

perchè affetto da__QCI^L^' fa A à--/V\ny\i\ 9"'^ ^ 4 ' ' ^JjT~ /}iA^{Jst>-

1-t 
IL SANITARIO 

Anamnesi 

Ue^u^fe <^C^UJZS 
'V̂ A.AWI* , sfa'ti ̂  ' ^ 

f f /'7 .1 l> Ó ^yé^Là^-

0 

Esame obiettivo 

Diagnosi : 

Cura 

Trasferimenti 

Esito della malattia 

Data di uscita 

F.to IL DIRE ANITARIO rORE r.to IL /'RIMARIO, 

N. J7 Copia conforme all'originaje per gli usi consentiti dalla legge 

Data C;:/p:'< / f / / / 18a 
IL DIRETT«fe SANITARIO MÙ- "^ >:^ \\ DM^n^Mlf^ixM^ , 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi il ^ ^ Ùt\ mese di . anno 194 ^alle ore / ' { f . 

è stato ricevuto per 

nella Sezione 

il nominato 

figlio di 

di anni 
propria 

( /5 di professione ; A 
0 ( del capo di famiglia 

da . anni - Via 

nato a 

domiciliato a 

di Stato Civile yjsViVyO 

Tessera d'identità N. y 

perchè, affetto da <&*^V*' /Ùò t£-^A<VV4<~ 9"^ f?.~ 

À^/ì^Jy^ 

con figli N. 

IL/SANrFARIO 

Anamnesi : 

Esame obiettivo 

•O f 
Diagnosi : e < 

Cura _ ód^^l A* * £ ^ À « ' i W s C 

Trasferimenti 

Esito delia malattia 

Data di uscita 

F.to IL DIRETTORE SANITARIO 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. ̂  

Oggi il Alel mese di 

è stato ricevuto per <J 

nella Sezione fO_Q/Ùt.,. '$[_ 

il nominato /JL*\^ / ^ ^ H c V V ^ ^ • 

anno 194 ^ . alle OK./J?/JL 

di professione 

&u<o 
e-di ^ ^ ^ j y i i . 

'.dsiA£L. 

nato a Z O 'dbi/X 

domiciliato a _ l 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N. 

| propria 

| del capo di famiglia 

,M>' zzi 
anni - Via V ?-f/* 

. ' V 1 

con figli N. 

perchè affetto da • {/L 'd^:U^ ^ 

IL J5ANJTAR10 

Anamnesi : 

M. 4^tJL,i:::../.. 

Esame obiettivo 

A ' I u t W * * . ^ ^ f ^ r O P< ( j^SlS 4 ^ ' c ^ ^ S Z Z . . . . ... . 

Diagnosi : 

Cura 

Trasferimenti 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. JJZL -fai 
Oggi il ^ Aiel mese di ' f f l i d k f - / / a n n o 194 J f alle ore... 

à clili-> nr>a\itiir\ è stato ricevuto per ffl 

nella Sezione / ^ „, ..,...,._ 

il nominato ^^I^ÌAA/V£ i/l** -f ' 

figlio di tKJ^lA ^^ét^l.^1-^ 

propria 
di anni di professione 

nato a 

domiciliato a 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N 

perchè affetto da 

del capo di famiglia 

/. y 
da , anni - Via 

$ 2 con figli N. 

àJtiAdd/^- 9-tA //./.-'f> s ' ' C - f f f 
ù 

ITARIO 

Anamnesi : 

tl-t,±d:d,<A 

(f yf/p^A^^O^XxZi,^'&fc~yZ'e,;( (i ' " 
Diagnosi 

Cura 

Ii<:U. 

Trasferimenti 
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Ospedale Civico e Bentratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N./^^rX ^<^j 

^del mese di C ^ f / ^ / y p t y anno 194 , alle ore„^f . . 

:o per y (7 / 
Oggi il 

è stato ricevuto per 

nella Sezione 

il nominato 

figlio di .../M/I VA. 

di anni 

nato a 

domiciliato a 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N. 

perchè affetto da 

^ÀÀ^ylM 

e di fi! y.l ' CT&P" 

del capo di famiglia 

a anni - Via 

con figli N... 

4*n 
NITARIO 

Anamnesi : 

Trasferimenti 
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Ospedale Uvicc^e dentratem ai raiermo 
Estratto foglio di accettazione e di degenza j y S_.. 1 a 

I mese di Oggi 

è stato ricevuto per .. r—<: 

ridia Sezione ^ 

^nominatq_ _ ^ J ^ A ^ ' ^ M ^ 
f i K ' i o d i . ^ . . . ^ . ^ ^ U t ^ M J 

I y A J V \ propria 
di anni / C di professione { 

P ^ / { del capo di famiglia 

naf(x a (Cz^jL^UO. $h r ?. ' 

domiciliato a . j . ^ / ^ da anni - Via 

di Stato Civile * co'n figli N. 

Tessera d'identità N-^^^^r"*? A , y 

perchè affetto da ^ 2 e ^ - 4 ^ C T ^ « ^ » 9 * fo^^* y ^ 2 ^ - ^ ^ ^ " 

^(SAMf^0 ^^">ifi^ùe^ @e^fà$~-

Diagnosi :_. ' ( j ^ 

Cura ^ 

Trasferimenti t/ 

Esito della malattia 

Data di uscita_ 

A/o IL DIRETTORE? SANITARIO tfólj, PRIMARIO 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

di anni 

' f j yìyyìy/ A-'V.C". 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N 

Oggi il - f )0e' mese di anno 194 alle ore. 

è stato ricevuto per 

ridia Sezione ^ 

jv^ominatov. nyó^jS^>Q.._d. 

figlio di ^ & ^ ^ : . Ì ^ ± l é^di &. 

propria 

del capo di famiglia 

nato a . . r ^ _ . " . ^ 

domiciliato a ^ t/J/'? > da^ anni - Via 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N 

perchè affetto da 

Anamnesi : 

W-?. • .9/-.e 

„ JL.-.~.^ 

Diagnosi: „ ^ ^ * ^ ! ? ! 

Cura 

Trasferimenti 

Esito della malattia 

Data di uscita 

IL DIRETXfjSRE SANITARIO /V^riL ^RIMARIO 

'Cojy/ conforrne all'origina^ per gli usî  consentiti dalla legge 

Date 195 
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Ospedale Uvico e Denrratem ui i UIUIIHU 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

il rtdel mese di ^ ^ ^ ^ / ^ & ^ n o \94 alle or/i£_.Z ^ 

t»vntn ner 1 / ( 1 U f / ^ 

/;.' 

Oggi 

è stato ricevuto per 

nella Sezione _ _ _ £ ) . G f a 

il nominato 

figlio di 

•3 <C I D r o 

ti anni t * / di professione | ^ 

nato a 

domiciliato a 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N 

| propria 

capo di famiglia 

di .^P4 ^ O H ^ à / ^ ^ l ^ 

ZZI 
con figli N. 

lesserà d identità N. y i ) /> / O S / 
perchè affettcyda & àSlASVUh 0^ J j ^ ^ Z ' ^ / ^ ' ^ l & L -

Anamnesi : 

tÈi'.... 

t ubii.8ì»o A & A . 'PAS l i f t . • x j ^ -y> V 

* M Ò ! L < L J * U 4 I ^ ^ , 

Diagnosi : ' 

Cura Gi/M ' 

Trasferimenti 

Esito della malattia 

Data di umettai 

F.to IL DIRETTORE SANITARIO F.to IL PRIMARIO .̂ 

–    2346    –



Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza H. J i ' J _ ( L j - ^ f 

^ del mese di anno X^^,.. Oggi il 

è stato ricevuto pef __ 

nella Sezione _ 

il nominato , ' 

alle ore. 

( propria 

del capo, di tanaglia 

nato a ^ _ ~ 

domiciliato a .. . . ^ anni - Via 

di Stato Civile € j ù J ^ A ^ ^ . ' con figli N. „ 

Tessera d'identità N. 7 i » / / D J 

perchè affetto da 

Anamnesi : 

Esame obiettivo j f l ^ g ^ ' / L ^ b CjO-frf>f / y / > & k / U > - * < 

Diagnosi : 

Cura 

Trasferimenti 

Data di uscita. / . j C 

F.to IL DIRETTORE/SANITARIO 

197 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo, 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N. 

Oggi il 

è stato ricevuto per v „ 

nella Sezione _ ^ J ^ . ( B ^ ^ 

il nominato 

figlio di 

di anni _. r 

f r | del c a po di famiglia 

nato a ZUl' <XsUy<k ^ ^ l À ^ ^ Ù 

domiciliato a iSl^*,' , , , _ .^a.da anni - Via 

• di Stato Civile ^ j f i ^ ^ . . ' ^ f i g l i N -

Tessera d'identità N. / . . . ^ ^ n r . . ' -» ^ 

perchè affetto da. ' • ^ W - ' ^ Z ^ y - ' ^ C j ^ ^ * <?&*<sC*?> T T & f w J z ! ^ 

4® 

••/•• 
IL .SANITARIO 

Anamnesi 

Esame obiettivo^ 

r dM£'*eà<ÀJL> 

Diagnosi fl/HW*- ^ Z ' I t ^ ^ Ù&pfc. 

Trasferimenti ^ 

Esito della malattia ^ SÌA 

Data di uscita 

IL D1RET 

198 
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Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Estratto foglio di accettazione e di degenza N . y ^ . / i £ 

anno m j * alle o r e / ? ' Z « * Oggi il 

è stato ricevuto 

nella Sezione 

il nominato 

figlio di 

di anni 

nato a 

domiciliato a 

di Stato Civile 

Tessera d'identità N 

perchè affetto da 

[ y, da anni - Via U?rlJjS^^^.„^C^J. , . 

(P£JZÀ1. '. figli N. 

^~ ytfc SANITARIO ^ 

Anamnesi : 

(h- ^c^tJ&Ufc (ÙM^ 

Q&h ù . a i ^ j ^ 

'ava tUtt*. fi^^ 
J . .—y ShL^^u^^. . . . -

N. ..Copia conforme all'originale per gli usi consentiti/tìajla legge. 

Data_ 

IL DIRETTORE SANITARIO 

./jL&tk* 

–    2349    –



S I S 

Anticipate L. 
W1> x-

Foglio *V. / ,•;„ 

• T 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 CP P) 

L'anno mtllenovecentoquaranta—L il giorno- 4>£ 
del mese d i — U A S P ^ I S 

Noi Dori Cav. &"t*fa**+* 

in edena^>^ > * * ^ » 

- $ . ' * * Z i — Istruttore del Tribunale - y>, 
di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere e e*.**. £'i%ut~ & P. /»• 

(All'oggetto di procedere a penzia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro . ' {S'i^t-AS J^T '^^jg/k 

E" comparso a seguito di citazione 

• Banoa — Palermo 

il quale stando ail'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

Stabilite contro ì colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento ' Consapevole del la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a D io e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle Indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per t u t t i gl i a t t i ohe dovrete compiere 

e che s i f a n n o i n vos t ra presenza — Il pento giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde: 

Sono &£fc**Z^> 

<=TL. J~~/ J2. ^Sàv^-g.. 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

Il perito prima di nspondere ai quesiti propostiglî  ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla pretenza deU ufficio oppure senza la presenza dell'ufficio che non ha creduto opportuno attuterai 
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^ - O - c - - * — • < J ^ ( . < < ^ . , —Cuc is i &_-i^_c. /"-«Si 

/ 

201 

–    2351    –



«»8 
~~A &tnoa — JP*lenno~ 

Antiapaie L. Foglio tV. / / t j y 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta-^- il storno 

del mese di-

Noi Dott. Cav. W ^ f & U ^ i r O — y p ^ C t ^ ~ . Isimttore del Tribunale 

<£ Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere,^Sr ^ l A A & à t M ' f ^ - ^ 

All'oggelto di procenere a perizia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro. 

E' comparso a seguito di citazione: 

il quale stando all'tmpiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C. P — Quindi gli ab

biamo dato lettura delia seguente formula del giuramento Consapevole della re

s p o n s a b i l i t à che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro soopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti ohe dovrete oompiere 

e Che Si fanno i n vostra presenza — il perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito ' risponde 

Sono 
2>i 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

<u*g_ -et. 

Il pento prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla presenza detr ufficio oppure senza la presenza Jell'ufficio che non ha credalo opportuno assistenti 

202 
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TR.aUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
D* 

P R O C E S S O - V E R B A L E 
Q^r^EZ^t&CiR^^à^O DI COSE 

(Art. &52, 204, 2Óe e 297 Cod. proc. pen.) 

N . Reg. gen. 

UJf. Proc. del Re o Prof. Gen. 

_ . Reg- gener. 

U f f . /str. o Sez. Acc 

in 

N . Reg. gener. 

Pretura 

L'anno millenovecento S T C \\ giorno, 

del ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p * - alle ere 

f*̂ ?-*- ***AA <à-̂ L« é » / 
Noi (2) éSt^s • P+Jr .<472^btA**o 

\ assistiti dal sottoscritto ( f t ^ - g ^ L * * . e ^ ^ t t i ^ c t j ^ - . 

( > Pretu.-i-.C z i i t i lstrUtore.Cqus. 
Sa . Acc , Hioiuiature del He Prorura-
lurt funerali (art. Ho, 212,2<e. 283, C 
P-» 1 ) Me'wiuiw.re se si procede per 
ti:i;ÌLs: u o di-ti-;az!one le't IS3, 133 C. 
p p :. 

12) S-anc-K ire &Si'nri'tE:l3(artIcc!o 
216 i . P. V ). 

(31 Se venule nieiiu ptr qual
siasi n i l i o 11 t r j r c o siano stati: a t 
ler,i:e, M ne . ictrr.ì il modo 11 tempo 
e !. i^ j s i ; ( t r i iUS C. p p ) 

t l * i ' s i i ...su di putire tesUoionl 
ie; sublime la i juri l lA dui l-iughl, tasi 

pr.a'.'tiu iilur renio ^urticelo SOB, E3 
C P t i 

O . i j ; c j r r j praxeJsrc a rilievi te-
c-...i e lu.u^ritlc: vi £. pussuno adi-, 
hi e an.Le ullulal! di pu.lisJa xiiidUlarli 
(ar. ii|7 C ; i p ) 

PUD disperai LhetilunononM allon-
' . - r l d..l luugo pri.::a della chiusura del 
pci-ceasu icrL.ile e che i l trasgressore 
vi ncundolta davi adenti dt fori?* 
, - u . i r . j , s.ilio i l dit ' i jsto dell'art. 43} 

t p •! un aw c i p > 

€-0 

Tip Ass. Lia Carcere-Palermo flA* a f e 

20? 
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y ^ / Z L ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Z Z t ^ L t * JìuL ^ c k ^ l o 
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Estratto foglio di accettazione e di degenza 

Oggi n_ 

è stato ricevuto per. 

nella Sezione 

il nominato 

figlio di_ 

nato" a 

_^l,mese di _ 0 ^ ^ ^ . U P _ _ anno 194/^...alle ore. 

&f1 
4 

;!one 
propna 

1 r> 

di anni J f b di professx... . . . . 
V A * [ del capo di famiglia 

£ ^ f / ^ x da ^anni - Via '^f d s l ó - ^ S f r Z & r !_ domiciliato a 
di Stato Civile C ^ p f y V t A j 

Tessera d'identità N 

perchè affetto d! 

con figli N. . 

L SjLNITSRlO 

Anamnesi 

^ f c ^ d ' i 

Esame obiettivo 

Cura 

Data di uscita 

F.to IL DIRETTORE SANITARIO 3RE^A^T, 

N. SU Copia conforme alI'originaleS/per gii usi consentiti dalla legge. 

IL DIRETTORE SANITARIO 

. / *h\jS 

FJo IL PRIMARIO 

–    2356    –



GOHTE DI SPPEIiìiO 

PALKKMO 

V B K B A 1^ ^ 
DI ESAME TESTIMONIALE SENZA GIURAMENTO 

(Art. ÓS7 p. 1 Codice proc. pena}*) 

SeZIOME ISTRUTTORIA 

N del Reg. Gen 

imi li! ?JÌC- Su. itili bnììhu 

a. del Reg Gea. 

fiii'Hffiiii Sii. litnittfli 

L'anno millenovecentoquaraat 

giorno dei mese di 

in . . - . \ 

Avanti di Noi Avv. Cav 

Consigliere Istruttore assisti! 

È compars 1 testimone 

/ 

ti 

alle ore.. 

X 
\ 

Cancelliere 

del Reg. Gen 

il Giudice Io avverte/ ai sensi dell'art. 357 c p. p. dell'obbligo di 

dire tutta la venta, e/nall'altro che la verità è\ gli rammenta le pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa tesumonianza . 
/ \ 

Interrogato quindi suLe sue generalità, e intorno a qualsiasi vincolo 
/ 

di parentela o di interesse che abbia con le parli private o ad altre 

circostanze *iie S»CI*U).LJ puf \u!iuart; la suu credibility r.sponde 

>9 *&*i£Z, ^ « ^ ^ . ' ^ - J ^ r - ^ U 

1/ ' 

\ 

liti tei- - A Keau • Pufcnao 207 
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\1? 

TRiHUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

P R O C E S S O V E R B A L E 

r 'Art. 202, 2/m, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

A. Reg. gen. 

Uff.'Proc. del Re o Proc. Gen. 
* 

f i Reg. gener. 

U f f . Istr. o Sez. Acc. 

A. Reg. gener. 

Pretura 

L'anno millenovecento il giorno 

A - A ^ ^ alle ore 

Noi (1) 

assistiti dal sottoscritto (2) 

All'oggetto di accertare 

( l ) Preture, Giudice istrut tore, Cons. 
Sez. Acc., Procuratore del he. Procura-

. tore Generale (art. I7tì, 202, 278, 285, C. 
P-~M- .Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (art. 188. 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (art icolo 
27Ó C. P. P.). 

{M Se siano wiuUe niciio per qual
siasi motivo le tracce o siano state al
terate, se ne accerta il modi.* il tempo 
e k e.uise (art. 202 C. p. p ). 

(Me sia fl c;tsu di sentire test imoni 
per stabilire ia identità dei luoghi, essi 
prestami giuramento (art icolo 206, 83 
C. p p.). 

Ove occorra procedere a r i l iev i te
cnici e l^ iu^rd l ie i , ' si possono adi
bire anche u incu l i dì polizia giudiziaria 
(art 2u7 C. p. p ) 

Può dispoisi che taluno non si a l lon
tani dal Usuilo prima dèlia chiusura del 
procedo verbale e che i l trasgressore 
vi s : . ' "r icundotto daj»li adenti di forza 
piib..,ica, salvo i l disposto del l 'art . 434 
C. p p. tart. 204 C. p. p.). 

9 sê i£. Wf^^B^^ifiÉ^J^ ̂  

J .: 

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole della re- ; 

1 • • •^^.^ 
•ponsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e aglL 

nomini, giurata di bene, e fedelmente procedere nelle indagini a 

• ! 
voi affidate, senza altro scopo eh* quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tut t i g i att i che domret» compiere 
e Che s i f a n n o i n v o s t r a p r e senza . —11 perito giura pronunziando le parole : *©' giuro. -y^k!5!L 
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>Cg^, vo^' , e-^^ JK^ÙT<^yu° 
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P R O C E S S O V E R B A L E 
TRIBUNALE DI PALERMO 

COSE 

297 Cod. proc. pen.) 

UFFICIO 

DI 

<Y Reg. gen. 

UJf.. Proc. del Re o Proc. Gen. 

j. , Reg. gener. 

U j f . Istr. o Sez. Acc. 

L'anno millenovecento 

del mese di 

in 

il giorno. 

alle ore 

N. Reg. gener. 

Pretura assistit 

(J) Pretore, nindicc istruttore, Coiis. 
Sex. Aec., Procuratore del he. Procura
tor.'. Generale (art. 17G, 202, 278. 285, C. 
V Menzionare se sì procede per 
richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
27S C. P. P.). 

All'oggetto d i ^ ^ « i ^ - « ^ « i ^ ì ^ ' H t E ^ 

J ^ i ^ i i ^ S ù k f t ^ * ^ ^ ^ u T i n i ^ a -emù UT — -'^hi ie-^ÉT; 

ìzione 

fesw " ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ *£<*~*4*ì 
(3) Se siano vertute meno per qual

siasi motivo le tracce o siano state al
terale, ie ne accerta il modo il tempo 
e le cause (art. 202 C. p. p 1. 

Ove sia fi caso dt sentire testimoni 
per stabilire la identità, dei Uufghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, S8 : 

Ove occorra procedere a rilievi te- : | ~y _ A ( ^ ^ ^ L >V j t . 
cilici e fotoRraiici. vi si possono adi- •ySA'f f * f l s 4 2 - * £ t f / y ^ * • » « " Cft 
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria >r ' jCr 
(art. 207 C. p. p ) /T + 4* ,/Z\WA-^f'>> 

Può disporsi che taluno non si allori- 5 L _ W rjT^c-x » / "w-
taui dal luogo prima della chiusura del j ér m . r f r * r*^*.. • .. .f£t>'/ ''" 
piuces .0 verbale e che il trasgressore t - ' * 
vi sia ricondotto dagli agenti dì forzi 
iiuhhi;,'i t :\x-r* il H k x n c l n AoW ori Al.-
v i ^t<i • I L ÌJ l ' i i u ( l u u of; t i ( i n c u t i u > l u i 

pubblio, st.tvo il disposto dell'art. 43̂  
C. p. p. i;,;t. 204 C. p. p.). 

l ip. Ass. Lib. Carcere - Palermo'! 

' 1 ì " /' . 

i l quale stando all'impiedi ed a capo scopato; 'è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con « s < k contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. - Quindi gif ab-

! biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevo le d e l l a r e -

•ponsabtlità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

| uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

j voi affidate, senza altro scopo eh > gueUo di far conoscere la verità 
^ e di mantenere i l segreto per tutti g i atti che dorrete compiere 

e che s i f a n n o i n v o s t r a p resenza . —11 perito giura pronunziando le parole : 

! 

1.0 giuro. 
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- B E L A 2 I 0 I I S DI P B f l I 2 1 A -

( autopsia « segu i ta sul oa,?a»«re r»i : DI MAGGIO GIDSBPP3 ) 

P 3.R I T I 

Do 11 • Go s t aut ino li art n r ari a 

Dott#Vincenzo Bambino 

_.f_»_ »_ t _ T _ t _ t _ » t__ f _ l _ _ t__t__»__ »__t_.f__ f _ . f _ _ t _ t _ »_ »_ f _ t _ t _ t_-t_f_f_»_f__f__» ; 
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Un aenao di incredulitu ha aaoompagnato,dapprima,la not iz ia dei 

luttuosi f a t t i di Piana delle Gin est ré; r i fiutavamo di credere ohe 

vi fossero al mondo" assassini capaci di ^erpretare d e l i t t i cosi 

mostruosi ! 

eppure i l piombo indiscriminato di beluini criminal i ha mietuto, 

su l l e rocce assolate di Piana delle Ginestre, le vite di f a n c i u l l i , 

di giovani,di madri» 

Dove prima era fe3ta e canti,subito dopo h stato lutto e lacrime! 

Kel dare svolgimento a l l a trattazione medico-legale,non possiamo 

esimerai d a l l ' e l e v a r » i l nostro oommoaao pensiero a l le vittime del= 

l a più inaudita strade ohe l a s t o r i a dei d e l i t t i potrà mai rioorda= 

re e alaino cer t i che presto l a spa** a del la Gius t i z ia s i abbatterà 
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implacabile sui v i l i responsabil i• 

Per incarico aff idatoci dall 'I l i ."»*) Signor Procuratore del la He= 

pubblica;!! giorno 5 del mese di maggio u . s« , f fo i s o t t o s c r i t t i pe= 

seppe Jato a l l a necroacopia e necrotomi a del cadavere del piccolo 

Di Maggio Giuseppe. 

re del la Repubblica Dott.Filippo 3oarlata, c i erano s t a t i formulati 

alcuni Quesiti r e l a t i v i ali 'epoca, a l l a causa del decesso ed ai mezs: 

z i che lo avevano determinato. 

Accertato che le les ioni erano state prodotte da un proiet t i l e uni= 

co a p a l l o t t o l a , i l Magistrato c i aveva chiesto di precisare : 11 ti* 

po di arma adoperato,la-distanza d i t iro e l a t r a i e t t o r i a del co l» 

po • 

Per l ' in su f f i c i enza dei dati macroscopici racco l t i e col consenso 

del Magistrato, avevano prelevato pezzi della cute corr i» ponti ente 

a l l e soluzioni traumatiche,da sottoporr* ad u l t e r i o r i accertamene 

t i specia l i , Indispensabi l i a l l a risoluzione diagnostica dei quesia 

t i a noi sottoposti. 

inferiremo, pertanto, ne l la predente relazione aui r i s u l t a t i ottenu= 

t i a seguito degli «sa^i spec ia l i e sul le conclusioni che t a l i e3a= 

;;ii comportano. 

Rimandiamo per i dati uiaorosoopioi al verbale di auto pai a, limitar*^ 

r i t i , abbi arno proceduto ne l la s a l a nn l a del cimitero di 3.Giu= 

Al termine dall'esame macroscopico,dall'Ill .mo Signor S.Procurato= 
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docl a ricordare che l a lesione riscontrata su l oadavere""'risultava 

a "canale completo" ( foro d'entrata,tramite e foro di usc i ta ) e 

prodotta da proiet t i le unico a pal lot to la . 

I pezzi cutanei prelevati sono s t a t i sottoposti a i seguenti 

13 y a m i o h i ^ _ i ^ o _ i ~ t a l i esami servono a r i l a v a r e , mediante 

reazioni colorate,l'eventuale presenza del la polvere incombusta. 

T2* elidente ohe un r i sul tato positivo del la reazione chimica,po= 

trà* orientare i l perito al giudizio di oolpo esploso da breve di« 

stanza,'in mi.-anto soltanto da distanza ravvicinata s i può avere im= 

pianto di d e t r i t i appartenenti a l l a polvere incombusta. 

La r a p i d i t à , s e n s i b i l i t à e prontezza delle reazioni ohimiche,rappress 

senta pertanto un prezioso apporto ai compiti del perito,non fosse -

altro ohe a l semplice scopo di una diagnosi d i f ferenz ia le fra cola» 

po esploso da vicino o da lontano ; problema questo di alto interest 

se g iudiz iar io . 

Per questi esami abbiamo c o s ì proceduto : 

abbiamo raschiato tutt*attorno al for i cutanei repertati ed i l mas 

tar la le raccolto, è atato ben disteso iau capsule di porcellana e la= 

sciato asciugare. 

I l residuo secco ottenuto,?} stato gu'^lviso in due parti ad ognuna 

flelle quali venne praticata l a seguente reazione ; 

E S A M I S P E C I A L I 
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1° - d i f «milarnina i n acido s o l f o r i c o concentrato ( s o l . a l 4 # ) -

i n presenza d i d e t r i t i incombila t i appartenenti a l l a car ica esplosl= 

v a , s i o t t i ene una colorazione azzurra , indice d e l l a p o s i t i v i t à del= 

l a reazione. — 

s u l l ' a l t r a parte del materiale venne pra t ica ta ,con l a stessa tecni= 

ca , l a segnante reazione : 

2." - brucina i n acido s o l f o r i c o concentrato ( s o l . a l CJ» ) -

l a reazione p o s i t i v a h ca ra t t e r i zza t a da una intensa adorazione 

rossastra ohe,a freddo,volge lentamente verso i l g i a l l o - a r anc ione . 

ApgheL flues ta re <^zione^ ha dato_ea> 1 t ° _ n e ^ a t i vo « 

Dopo d i che abbiamo pra t i ca to : 

3_a_a_m_i i . i . J , , 0 . , , ) , . " , . ! ; , i c 1 - t a l i esami sono necessari a 

completare ed in tegrare 1 t t s u l t a t i d*g l i accertamenti c h i m i c i ; i n 

casi p a r t i c o l a r i , i n f a t t i , a n c h e l ' o r l e t t o d i detersione ( pres-nte 

pure nei c o l p i d'arma da fuoco spa ra t i da lontano ),potrebbe deter~ 

minare l a p o s i t i v i t à de l le reazioni, chimiche. 
acc urtare/' 

I n questi oasi,specialmente,?) ponsibi~Tè~Ya~mezzo degl i esami ia to= 

l o g i c i se veramente ei.^te impianto d i g r a n u l i da polvere incombu= 

sta imp ian ta t i nel derma ( tatuaggio ) • 

Gli esami istologici,permettono,inoltre,di differenziare,nei casi 

dubbi,la struttura dì una soluzione traumatica d'entrata,da una 

omologa di uscita. ysj^ 

r 7 \ / 
7 X216 
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Per rendere a d a t t i i pezzi cutanei p r e l e v a t i , a l l a visione micro= 

scopica,abbiamo coal proceduto : 

prolungato lavaggio sotto acqua fredda e corrente,allo scopo di 

f a v o r i r e l ' e m o l i s i e determinare l a migliore asportazione del pig= 

mento di natura ematica dalie zone d ' i n f i l t r a z i o n e . 

•Successivamente 1 pezzi vennero i n v e r s i nei l i q u i d i f i s s a t o r i e 

da questi n e l l a serie degli alcool a concentrazione crescente. 

La diafanizzazlone venne ottenuta nel solventi;da questi i pezzi 

vennero passati n e l l a p a r a f f i n a a l l o stato d i fusione e,dopo i l 

raffreddamento, ottenuto i l consolidamento dei pezzi,'** stato possi= 

b i l e a f f e t t a r l i al micro tomo. 

Le s-zioni ottenute,debitamente selezionate f r a l e m i g l i o r i e l e 

più s o t t i l i , v e n n e r o passate nei l i q u i d i intermedi e colorate poi 

per l a maggior parte oon emallume - eosina;qualche sezione venne 

pure colorata con fuxiua ed orange. 

Le sezioni così colorate vennero montate s u g l i a p p o s i t i v e t r i n i 

i n balsamo '-lei Canada. 

Al campo microscopico a i h potuto osservare : 

l a normale e fondamentale s t r u t t u r a i s t o l o g i c a appare sensibilmen= 

te modificata da comuni processi ' l i decomposizione p o s t m o r t a l e, 

cui s i sono aggiunti processi di traumati z z azlo ne apportati dal 

passaggio d* l p r o l e t t i l e attraverso questi t e s s u t i . 
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Halle zone più lontane d a l l a soluzione traumatica,la s t r u t t u r a 

i s t o l o g i c a appare ancora discretamente conservata. 

In queste zone l ' e p i t e l i o s u p e r f i c i a l e appare diffusamente sfalda= 

to e specialmente lo s t r a t o corneo ; avvicinandosi a l l a soluzione, in= 

vece,si osserva una ir r e g o l a r e d isepitelizzazione traumatica. 

Le c e l l u l e ed i citoplasmi s i presentano debolmente c o l o r a t i d a l l a 

eosina,mentre i contorni c e l l u l a r i nono a f f a t t o n e t t i . 

Anche I n cromatina nucleare s i ̂  debolmente colorata con l'ematos= 

s i l i n a ; a l a u n i nuclei sono mancanti per fenomeni d i c a r i o l i s i . 

Ti derma e g l i s t r a t i s o t t o s t a n t i appaiono meglio conservati e nel 

der ia possono ancora d i s t i n g u e r s i i fasci c o n n e t t i v i che l o oosti= 

tuÌ3cono * 

I n questo s t r a t o , i n o l t r e , s o n o r i l e v a b i l i accumuli d i g l o b u l i r o s s i 

morfologicamente m o d i f i c a t i , ! qua l i rappresentano g l i e s i t i d i prerr 

gresse i n f i l t r a z i o n i emorragiche. 

Procedendo da queste zone p iù esterne,verso l a soluzione traumati= 

ca ,a i osserva un progressivo scompaginamento de l i a s t r u t t u r a i s t o= 

log i ca e f a t t i d i spezzettamento a carico del le f i b r e connett ive 

"d e l a s t i che . 

La traumatizzazione eserc i ta ta dal passaggio del p r o i e t t i l e , r e n d e 

p res soco tò Irricononc5.b1.li i t e s s u t i i n corrispondenza d e l l a solu= 

zio ne ; essi appaiono,pertanto, irregolarmente in ter ro t t i ,mancano d i 

s t r u t t u r a def in i ta , sono i i v H f f e r e n z i i b i l i ed hanno assorbito com=»y 

/ 
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pletamente l a colorazione con l'eosina. 

Tutt'attorno a l l a soluzione s i osserva un'area d i necrotizzaziona 

e d i pigmentazione'diffusa ( pigmenti ematici ) p e r s i s t i t a nonostan= 

te i l prolungato lavaggio a l quale vennero preventivamente sott-apo= 

s t i i pezzi durante l a preparazione tecnica. 

Gli esami microscopici confermano i l g i u d i z i o uacroscopico, asse» 

gnando come foro d'entrata l a lesione r i l e v a t a a l l a regione dello 

ipocondrio destro. 

In nessun punto s i è r i l e v a t o l'impianto d i corpuscoli opachi ed 

amorfi r i f e r i b i l i ad eventuali g r a n u l i appartenenti aLla polvere 

incombusta. 

I d a t i costantemente negativ i delle rlaerohe s p e c i a l i p r aticate e 

di aui sopra abbiamo brevemente r i f e r i t o c i fauno escludere che i l 

colpo s i a potuto p a r t i r e da una distanza r a v v i c i n a t a a l bersaglio. 

3' chiaro ohe a l d i là del l i m i t e delle brevi distanze, i l giudi» 

zio» dovrà essere necessariamente riservato ed approssimativo,in 

quanto l e nostre supposizioni od i n o s t r i orientamenti possono fon= 

''arsi su elementi esclusivamente t e o r i c i e p r o b a t i v i . 

Ogni precisazione riesce, i n queste circostanze, poco a t t e n d i b i l e , an=-

che ove fosse possibile a procedere a r i p e t u t i esperimenti con ar= 

mi d i tipo analogo a quelle incriminate e su bersagli a r t i f i c i a l i . 

Le dimensioni d e l l a lesione a canale completo,gli e f f e t t i l e s i c i 
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sul corpo,sono influVblamente da riferire ad un proiettile unico 

| pallottola, animato da forza viva ancora sufficiente,tanto da 

consentite l a perforazione del bersaglio. 

Sappiano che un proiettile chea colpisce l a superficie del corpo, 

provoca lesioni corrispondenti alla forza viva di cui à dotato,il 

che viene fisicamente espresso dalla formula — : j ~ ,dove ai vede 

che la velocità del proiettile,nel momento in cui l a superficie 

del corpo lo arresta,ha mi'importanza di gran lunga superiore alla 

massa del proiettile stesso; 

Da questo punto di vi-jta, pertanto, i proiettili di rivoltella sono 

aaaai meno l * s i v i ad esempio dei proiettili di fucile e sopratutto 

a distanza perdono assai presto gran parte della loro forza viva. 

Ben diverso :ì i l oomportamento dei proiettili di fucile a piccolo 

calibro ( 6 mm.oiros ) eè Incamiciati. 

Questi oolla loro forma allungata,oolla superficie l i s c i a e col 

movimento rotatorio, conservano per un lunghissimo tratto della 

traiettoria la loro forza viva,la quale à talmente grande allo ini= 

zio del loro tragitto, che quando colpiscono i l corpo,ne spoetano 

le molecole oon tanta violenza da determinare quella tipica azio= 

ne di saopplo ohe h la aaratteristioa dei colpi di fucile da guer= 

ra sparati da breve distanza. 
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–    2370    –



A83 
- 10 -

Perciò l a loro forza viva h tale,che anche penetrati nel corpo han» 

no ancora tanta forza viva per superarlo ed u s c i r e . y u e s t o , n a t u r a i » 

mente,non può avvenire senza un grande attr i to ed una notevole di» 

apersione * * l l a forza viva rial pro l e t t i l e . 

3ffatto di o iò i l fatto che i l foro d'entrata prodotto quando i l 

proie t t i l e ha tutta l a sua forza viva,?* in genere picaolo, regolare 

e poco contuso,mentre i l foro di usc i ta ( fatto quando i l proiett i 

le ha perso buona parte del la sua forza viva ) ,a molto p i ù grande, 

laoero,imbuti forrae ed a margini piuttosto a o o l l a t i . 

Ilei caso in ispecie, pertanto, i l proiet t i le ha dimostrato una gran» 

de forza di penetrazione, pur manoandò i segni di aolpo aparato da 

distanza ravvicinata e l 'azione esplosiva c a r a t t e r i s t i c a dei colpi 

di fuci le esplosi da poche centinaia di metri . 

S' ch iaro ,perc iò ,ohe l'arma adoperata ha dovuto essere un'arma di 

grande potenza b a l i s t i c a e presumibilmente un'arma lunga da t iro 

e r igata. 

Da quanto aopra detto,?) juutìus evidente ohe l a distanza di sparo 

ò difficilmente precisabile anche a volere procedere a prove spe

rimentali su bersaglio inanimato « con armi dello stesso tipo di 

quelle incriminate. 

'i'-orica><;ente l a distanza di t i r o , potrebbe i d e n t i f i c a r s i a l l ' i n f u o » 

r i dal la zona di esplosione e oio?i nel la zona di perforazione o 

delle distanze medie e c i o \ ad una distanza di 400 - 1QJ00 mt.cjLroa, 
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Beata da ooouparci soltanto della direzione del colpo e cioa della 

t r a i e t t o r i a percorsa dal p r o i e t t i l e . 

Naturalmente g l i e f f e t t i di un p r o i e t t i l e ciie colpisce i l corco, 

saranno assai diversi ( aoetria paribus a seconda della direzio» 

ne con l a quale i l p r o i e t t i l e colpisce l a superficie del Corposa 

seconda che esso lo colpisca perpendicolarmente a l l a superficie 

o con direzione nettamente tangenziale.Tra l e due v i sono t u t t a 

una gamma di posizioni intermedie con e f f e t t i ohe variano dalla 

penetrazione,alla f e r i t a tangenziale,al aoloo ed a tu t t e le moda» 

lìtà. che s i accompagnano a l l a divei'sa direzione con l a quale i l 

p r o i e t t i l e colpisce i l oorpo. 

I l t r a g i t t o di un proiettile,specie se a i t r a t t a di un p r o i e t t i l e 

incamiciato,à i n tesi generale un t r a g i t t o rettilineo,ma grande 

importanza ha l'atteggiamento del oorpo al momento i n oui viene 

oolpito e ohe può notevolmente modificare l a rettilineità del 

tramite» 

Ha notevole importanza,pure,conoscere l a planimetria topografica 

del luogo dove i l fatto delittuoso s i è svolto e l a posizione nel= 

l a quale venne trovato i l cadavere» 

Ma non conoscendo questi dati assai importanti, dobbiamo necessaria» 

mente l i m i t a r c i aricavare l a direzione del colpo i n rapporto al 

corpo della vittima immaginata i n posizione anatomica ( eretta ). 

In queste condizioni, i l colpo ha una netta direzione antero-pq\jte== 

(V 222 
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r i o r e , f l a i l ' a l to i n baoao e da deatra verso s i n i s t r a . 

13' presumibile,pertanto,ohe l o sparatore dovesse occupare una po= 

a lz ione sopraelevata r i s p e t t o a l l a v i t t i m a . 

Da t u t t o quanto sopra detto ed i n p a r t i c o l a r e tenuto conto del r l = 

s u l t a t i de l le indagin i macroscopiche e s p e c i a l i , c i pare d i avere 

svol to i n maniera breve ma chiara l a materia dei q u e s i t i g i u d i z i a = 

r i a no i so t t opos t i e d i poter* formulare le seguenti 

- P 0 B 0 L U 3 I 0 B I - -

1° - l e l e s i o n i r i l e v a t e s u l cadavere sono s ta te prodotte da un 

p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a ; 

<ì° - l ' a rma adoperata ^ s t a t a un'arma d i grande potenza b a l i s t i c a 

e presumibilmente un'arma lunga da t i r o r i g a t a ; 

J ° - l a distanza d i aparo h teoricamente i d e n t i f i c a b i l e i n que l la 

zona d e l l a t r a i e t t o r i a , i n d i c a t a come zona de l le pe r fo r az ion i o del= 

l e medie distanze ( 400 - 1000 mt. o i raa ) ; 

4° - l a direzione del oo lpo , r i cava ta s u l l a v i t t i m a immaginata i n 

posizione e re t t a a l momento i n cu i venne c o l p i t a , appare antero

p o s t e r i o r - , ' ^ deatra a s i n i s t r a e d a l l ' a l t o i n basso. 

Lo sparatore, aio?}, doveva occupare una posizione sopraelevata r i = 

spetto a l l a v i t t i m a . 

_ t - r _ ( „ f _ r — f t _ f _ i - t - ( _ 
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IJotn delle spese sostenuta per a l l e s t i r à preparatia chimici 
<?d istologici dal pazzi anatomici prela*ati sul cadavere S i i 

D I M A 0 G I O ' 3 I US E P P 3 
Pluvia autorizzazione dell•Autorità Giudiziaria. 

Alcool d e n a t u r a t o . L * 580 
Alcool a 50 ad SO»^. L . 950 
Alcool assoluto . • • • • • • •««•««• .L.1100 
Xilolo ed etare so l for ico . . . .*L. 850 
Paraffina molle e media.••• .••!». 750 
Paraffina d u r a * . » • » • • . * • . . • • • . 1 * ?00 
Canaule del P e t r i * . . . . • . . . . , , . t . 650 
Piastre di porce l lana . •» •* . .» • ! , 600 
Vetrini porta « ooprioggatti. .1». S50 
Pennellini ia to log ic l . . . . L . id50 
Allume f e r r i c o . . , . * . * . « • • « . • . « L . 400 
Sbatossilina ed eos ina. . . .»*< .L.1350 
£\ixlna ed. orange .»*••* . .**• .»• ! • ?50 
Acido s o l f o r i c o * * * , . * * , « X i * 400 
Baattivi c h i m i c i * . » * . • . • . . . * • . & , l£00 

5 ' 0 ? A L 3 2..12500 

'rI3T0 

s i riduooi.o le spese a l i r e . • . j f / . * .* • ». • 

I I P30aU3AT03B A IELLA 35PTL33LI0A 

224 

–    2374    –



( autopsia -seguita su l cadaver* rti : A L L O T T A V I T O ) 

Dott .Costantino Martorana 

:^o t t . Vincouzo Bambino 
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_ i _ 

» _ » _ ! _ f _ I _ I— I _ 1 l _ t _ _ » _ t _ • — t _ t _ I — t— f _ l — » — f l _ t -

Hel dare breve a volgimento a l l a t r a t t az ione d o l i a mater ia medioo 

legalo,vogliamo ancora elevare i l nostro commosso pensiero a l l e 

v i t t i m e innocent i cadute n e l l a Piana de l l e Ginestre c o l p i t e dal 

piombo m i c i d i a l e d i f o l l i assass in i . 

Troppo vivo ò ancora i l sanguinoso r icordo , t roppo grande l o sdegno 

di t u t t o i l mondo a l l a inaud i t a n o t i z i a . 

L»eccidio di Portella della Ginestra,può a ragione considerarsi la 

"strage degli innocenti tt edizione V}*^ 

Sentiamo i l dovere pure d i r i n g r a z i a r e l ' I l i . m o Signor Procuratore 

d e l l a Repubblica, per l a stima dimostra taci n e l l o s c i o g l i e r c i a pe~ 

r i t i d i un cos ì complesso problema g i u d i z i a r i o . 

M o d e s t o , p u r t r o p p o , p o t r à essere i l cont r ibuto che potremo appor t a» 

re a l l a sempli f icazione del le i n d a g i n i g iud i z i a r i e , s i amo s i c u r i , 

pe rò ,ohe i l materiale da noi raccol to e scrupolosamente v a g l i a t o , 
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p o t r à rappresentare un orientamento a l d i f f i c i l i compi t i d e l l a 

G i u s t i z i a . 

L'esame p e r i t a l e macroaaopico s i à svo l to n e l l a sala mortuaria del 

c imitero d i Plana deg l i Albanesi i l g iorno 4- d.el mese d i maggio 

u . s . 

I l r i scont ro anatomico eseguito s u l l a salma d i A L L 0 T T A 

V I T 0,può considerars i preauooohs negativo relativamente a l l a 

diagnosi medico-legale d i n distanza " d i sparo e d i "arma ado= 

perata". 

Col consenso del Magistrato inqui rente 3 « P r o c u r a t o r e d e l l a Repub= 

b l i c s Cav .Dot t .F i l ippo Soarlata , a maggiore precisazione dei r i l i e ^ -

v i macroscopici,avevamo prelevato pezzi d e l l a cute sode de l le so= 

l u z i o n i traumatiche,da sot toporre ad u l t e r i o r i e p iù complet i e3a= 

mi s p e d a l i d i natura chimica ed i s t o l o g i c a . 

Corrispondentemente a l foro d ' en t r a t a del p r o i e t t i l e , i n f a t t i , non 

3 i erano r i l e v a t i ad occhio nudo segni che potessero o r ien ta re ad 

una diagnosi s i c u r a . 

Compito p r i nc ipa l e d i questa nostra modesta t r a t t a z i o n e , s a r à que l 

lo d i r i f e r i r e s u i r i s u l t a t i consegui t i e s u l l e conclus ioni ohe $ 

g l i esami s p e d a l i p r a t i c a t i comportano. 

Rimandiamo per i d e t t a g l i macroscopici a l verbale d i au tops ia ;c i 

l imiteremo a r i cordare che su l cadavere venne r i l e v a t a una l e s i o = 

ne a canale completo ( foro d •en t ra t a , t r ami te e foro d i u sc i t a ) , 

2.25 
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prodotta da p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a . 

I pezzi cutanei prelevat i ,sono « t a t i s o t t o p o s t i a i seguenti 

B_3_A_M_I 3 P 75 0 1 A L I 

12 a a m i c h i m i c i - l ' app l i caz ione d i s p e c i a l i r e a t t i v i 

animici ,3erva a r i levare ,mediante reaz ion i c o l o r a t e , l a presenza 

de l l a polvere incombusta. 

5 ' chiaro che una reazione p o s i t i v a o r i e n t e r à i l pe r i to a l g i u d i » 

zio d i colpo sparato da " v i c i n o " , i n quanto 30I0 da breve distanza 

à possibi le l ' i m p i a n t o dei d e t r i t i appartenenti a l l a polvere inoora= 

busta negl i s t r a t i cutanei del be rsag l io . 

3 ' b e n e , p e r ò , n o n a f f i d a r s i esclusivamente per i l g i u d i z i o p e r i t a l e 

al semplice r i s u l t a t o deg l i accertamenti c h i m i c i , i n quanto a l a po= 

tuto accertare ohe i n oasi p a r t i c o l a r i anche l ' o r l e t t o d i d e t e r s l o » 

ne { presente pure nei c o l p i apara t i da lontano ) , p u ù determinare 

l a p o s i t i v i t à de l l e reaz ioni chimiche ed indur re i n un errato g i ù » 

d iz io p e r i t a l e . 

Per l'esame chimico abbiamo cosi proceduto : 

abbiado raschiato i l oontomo dei f o r i r e p a r t a t i ed i l mater ia le 

ottenuto venne disteso su p ias t re d i porcel lana e l a sc i a to aaciusr 

gare. I l residuo aecco ottenuto,venne d iv i so i n due p a r t i ad ognu= 

na de l l e qua l i venne p ra t i ca t a l a seguente reazione : 

1° - d i f en i l amina i n acido s o l f o r i c o concentrato ( a o l . ; i l 4jtr ) -

ove nel materiale t r a t t a t o siano present i anche tracce d i polvere 
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7n3 

incombusta,nel punto d i oontatto del r e a t t i v o a i v e r r à a formare 

una nubecola d i colore azzurro , indice d e l l a p o s i t i v i t à de l l a r e a » 

zione p r a t i c a t a » 

3 u l l ' a l t r a parte del materiale venne p ra t i ca ta , con l a stessa tecni= 

ca l a seguente reazione : 

2° - bruoina i n addo s o l f o r i c o concentrato ( so l» al 2fi ) -

a l l ' a g g i u n t a d i queato re a t t i v o , sempre che ne l mater ia le t r a t t a t o 

a i t rov ino present i d e t r i t i appartenenti a l l a polvere incombusta, 

s i o t t i ene una colorazione rossastra ohe,a freddo,volge verso i l 

g i a l l o - arancione. 

Dopo d i ohe abbiano proceduto ad 

ff.,a ft.ffJL ..^r..-a.. .fri Q ?• 0 fl. i , Q. i ~ 

per le rag ioni 30pra esposte a proposito deg l i esami c h i m i o i , à be« 

ne che i l pe r i to c o n t r o l l i l e r i su l t anze deg l i esami ch imic i ( spe= 

eie p o s i t i v i ) con g l i esami i s t o l o g i c i , ! q u a l i permettono d i r i = 

levare direttamente l ' i n f i a s i o n e d i eventual i g r a n u l i da polvere 

incombusta nel derma ( tatuaggio ) . 

T a l i esami , inol t re , r iescono ind i spensab i l i per l a diagnosi d i f f e = 

renzia le t r a l a s t r u t t u r a di una soluzione d ' en t ra t a e que l la d i 

una soluzione d 'usc i t a ; diagnosi che ha grandissimo interesse nei 

--ì^£^S£«ì2^ì-£2£ì,2~l2^i!525Ì2£2>.^2~.^ a £2 ©si to negativo * 
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–    2379    –



- 6 -

problemi g i u d i z i a r i . 

Per rendere Jdonel i pezzi prelevati a l l a visione microscopica,ab= 

biamo così prooeduto : 

lavaggio prolungato sotto aoqua fredda e corrente,allo scopo di 

favorire l'emolisi e~provocare l a migliore asportazione del pigment 

to di natura ematica dalle zone d ' i n f i l t r a z i o n e . 

auccaaaiva fissazione dei pazzi i n formalina,Muller e Zenker e d i 

sidratazione nella serie degli alcool a concentrazione crescente. 

I pezzi vennero,quindi,tenuti nei solventi per l a diafanizzazione. 

L'inclusione venne ottenuta nella paraffina;ottenuto cosi i l con

solidamento dei pezzi,dopo i l raffreddamente,ò stato possibile pro= 

cedere alle sezioni al miorotomo. 

Le sezioni ottenute,dopo i l passaggio attraverso i l i q u i d i inter» 

medi,vennero aolorate p e l i l a maggior parte con emallume - eoaina; 

qualche sezione venne pure colorata con fuxina ed orange. 

Al campo microscopico a i e potuto aoaertare : 

la struttura primitiva istologica appare sensibilmente modificata 

aia da processi di comune decomposizione post-mortai e,aia da a t t i ^ 

vi fenomeni di traumatizzazione esercitata dal paauaggio del proiet» 

t i l e attraverso questi tess u t i . 

I-elle zone più esterne del campo .-licroacopico e ciò?} a dire lonta= 

no dalla soluzione traumatica,! tessuti appaiono i n genere meglio 

conservati e ae ne può ancora distinguere,nei caratteri principa= 
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11,1a s t r u t t u r a fondamentale. 

I n quoata zona g l i s t r a t i p iù s u p e r f i c i a l ! del l ' epidermide e p r in= 

cipalmente l o s t r a t o corneo,ai preaentano diffusamente a f a l d a t i e 

d i a e p i t e l i z z a t i dai processi d i modi f ioazione poat~uiortale;mentre 

i n a l t r e zone l o s t r a t o corneo appare come aco l l a to e 3 eparato Aa= 

g l i s t r a t i s o t t o s t a n t i ( a f l i t t e n e ) . 

I l protoplasma c e l l u l a r e appare acraaamente o o l o r a t o d a l l 1 eoaina e 

l e c e l l u l e mostrano dei l i m i t i c e l l u l a r i a f f a t t o n e t t i ; anche l a 

cromatina nucleare a i presenta scarsamente co lo ra ta nei p repara t i 

a l l e a t i t i con l a tecnica de l l 1 eoa ina - ematoaail ina. 

Meglio conservato appare i l derma e l e f i b r e connett ive che l o co

s t i tu i scono ; i n queato s t r a t o , i n o l t r e , s o n o r i l e v a b i l i donai accumu=. 

l i d i g l o b u l i rosa i g ius tappos t i e morfologicamente m o d i f i c a t i , ! 

qua l i rappresentano 1 » e i a t o d i pregresse i n f i l t r a z i o n i emorragiche 

v e r i f i c a t e s i i n queato s t r a t o , 

Procedendo da queste zone, verso l a soluzione t raumat ica ,a i osserva 

un progreaaivo scompaginamento d e l l a s t r u t t u r a ia to logioa ,mentre le 

f i b r e connett ive e muscolari a l presentano spezzettate ed hanno corn 

p i e tarsiente perduto i l p r i m i t i v o orientamento. 

In corrispondenza de l l a soluzione i t e s su t i s i preaentano i n d i f f e = 

r e n z i a b i l i ed appaiono i r r - ì g o l a r m e n t i i n t e r r o t t i j eaai mancano, per» 

tanto d i s t r u t t u r a d e f i n i t a ed. hanno uniformemente assorbito l a co 

loraslone con l ' e o a i n a . 
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I margini n e l l a soluzione a i presentano come n e c r o t i z z a t i e r i c c h i 

d i pigmenti ematici p e r s i s t i t i nonostante i l prolungato lavaggio 

a l quale vennero aot topo3t i preventivamente i pezzi durante l a pre= 

parazione t ecn ica . 

O l i eaarai microscopic i confermano i l g i u d i z i o macroscopico,a33egnan= 

do come soluzione d i ent ra ta quel la r i l e v a t a a l l a t o deatro deXla 

ragione scapolo - omettale. 

In nessun punto ,nei prepara t i i n esame,ai n r i l e v a t o l ' i m p i a n t o 

di corpuscoli opachi ,amorfi appartenenti eventualmente a l l a polve= 

re incombusta. 

Da questo punto d i v i s t a , i l reperto può conai t r a r s i , per tanto, ne= 

g a t i v o . 

Abbiamo proceduto a r icerche s p e c i a l i d 'ordine i s t o l o g i c o e chimi» 

co ,a l lo acopo d i r icercare eventualmente i segni d i aolpo aparato 

r-;\ diatanza r a v v i c i n a t a . 

Ua i da t i eoa tantamente nega t iv i de l le i ndag in i chimiche ed i a t o l o » 

giche c i portano ad escludere ohe i l aolpo a i a p a r t i t a da diatanza 

ravv ic ina ta a l be r sag l io . 

D ' a l t r a parte i l p r o i e t t i l e ha dimostrato dì possedere ancora una 

notevole forza v iva , t an to da superare l e resistenze incont ra te n e l 

bersaglio e f u o r i u s c i r e . 

3' evidente, ..-^rtanto, che l 'arma adoperata ha ' dovuto esaere un;-» ^ 

232 
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arma d i grande fo r za b a l i s t i o a , t a n t o da consentire a l p r o i e t t i l e 

una notevole f o r z a d i penetrazione. 

3' d i f f i c i l e precisare l 'arma adoperata,basandosi e s c l ù s i v a m e n t e 

su i c a r a t t e r i d e l l a lesione a canale completo provocata dal passag» 

-già del p r o i e t t i l e , t a n t o p iù ohe non essendo s t a t i l e s i organi par= 

ticolarmente d u r i , l e dimensioni de l l e f e r i t e hanno potuto subire 

de l le va r i az ion i legate a l i ' e l a s t i c i t à d e l l a p e l l e . 

I c a r a t t e r i d o l l a lesione sono indubbiamente ( n i e l l i d i una les ione 

prodotta da p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a ed analoghi a q u e l l i r i » 

l e v a t i su i cadaveri d i Megna Giovanni 3 V i c a r i Francesco per i qua» 

l i H stato r i t r o v a t o i l p r o i e t t i l e . 

C poss ibi le ,per tanto ,ohe l e l e s i o n i siano s ta te t u t t e prodotte da 

armi de l lo stesso t ipo e sicuramente d i grande potenza b a l i s t i c a . 

D ' a l t r a parte manoandò i segni d i colpo esploso da v ic ino e mahoan» 

do i segni d i azione esplosiva ( e sappiamo ohe teoricamente t a l e 

azione esplosiva,per i l p r o i e t t i l e i n c a m i c i a t o , £ i manifesta f i n o 

a l l a distanza d i c i r c a ;J00 mt. ) , è evidente ohe i l colpo e s ta to 

sparato da una diatanza d i alcune cen t ina ia d i metr i e c ioà da una 

zona de l l a t r a i e t t o r i a i nd i ca t a co l nome d i zona de l l e per foraz io= 

n i o del le dlatanze intermedie . 

Beata da occuparci d e l l a direzione con l a quale i l colpo è perve= 

mito sul be r sag l i o . 

A t a le riguardo sarebbe aaaai importante conoscere l a p lan imet r i a 

topograf ica dei luogui dove e avvenuto i l f a t t o de l i t tuoso e,ao^Ara= 
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t u t t o de l la posizione n e l l a quale ò s ta to rinvenuto i l cadavere. 

Ma non conoscendo nò l ' i m a , nà 1 'altra,dobbiatrio l i m i t a r c i ad i d e n t i » 

f l c a r e l a di rezione del c o l p o , i n rapporto a l corpo d e l l a v i t t i m a 

immaginato i n posizione anatomica ( e re t t a ) a l momento del f a t t o 

de l i t t uoso . 

In queste condiz ion i i l colpo appare d i r e t t o da destra a s i n i s t r a 

con una eifltc|0H*4 o b l i q u i t à d a l l ' a l t o i n basso. 

3 ' poss ibi le anche che a l momento del d e l i t t o , l a v i t t i m a s i era 

stesa a t e r r a , n e l l a vana speranza d i t rovare r iparo • 

Ci pare cos ì d i avere dato breve ma cl i iaro svolgimento a l l a mate» 

r i a dei q u e s i t i g i u d i z i à r i a noi so t topos t i d a l l ' A u t o r i t à i n q u i r e n » 

te e d i potere formulare l e seguenti 

1° - l e l e s i o n i r i l e v a t e su l cadavere sono s ta te prodotte da un 

unico p r o i e t t i l e a p a l l o t t o l a ; 

£° - l 'arma adoperata ha dovuto essere un'arma d i grande potenza 

b a l i s t i c a e probabilmente un'arma lunga da t i r o e r i g a t a ; 

5° ~ l a diatanza d i t i r o appare teoricamente i d e n t i f i c a b i l e i n 

quel la zona d e l l a t r a i e t t o r i a i n d i c a t a col nome d i zona de l l e per» 

fo r az ion i o d e l l e medie distanze ( 400 - 1000 mt. c i r c a ) ; 

4° - i l colpo appare d i r e t t o da destra a s i n i s t r a e d a l l ' a l t o i n 

- C 0 R C L O S I 0 K I -

–    2384    –



7X5 
- ì i -

"basso; t a l e di rezione del colpo è s t a t a , p e r ò , r i cava ta s u l l a v i t t i = 

ma immaginata i n posizione anatomica a l momento i n cu i venne co lp i= 

ta dal p r o i e t t i l e . 

Dott.Vincenzo Bambino Dott.Cos tant ino Martorana 
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A L L O T T A V I T O 

FIGURA SCHEMATICA -

E = itero d'entrata del proie t t i l e ; 

i l foro di usc i ta trovasi ne l l«amitorace posteriore s in i s t ro re= 

gione 3ottoacapolare; 

l a freccia in rosso indica l a direzione del colpo dal l 'a l to in 

basso , i l co lpo ,però ,a pure diretto da deatra a s i n i s t r a . 
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( autopsia eseguita su l cadavere d i : S B I F 0 1 G ì OyV A 15 TI I ) 

P E S I T I 

Do 11 » Cos t ant i no M arto ran a 

Dott.Vincenzo Bambino 

— * = = t _ » _ » „ » „ t — t _ t _ f _ » _ i ^ t _ _ f _ _ — » — t = t — t _ » _ - . t _ : » _ » _ . ? _ . t _ i _ t _ 
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Dove prima era 'feata e a a r i t i , « a b i t o dopo a i udirono g r i d a e p i a n t i ; 

un t rag ico oal endimaggio a i era compiuto, per v o l o n t à d i l n q u a l l f i o a : 

b i l i aaaasaini ohe naarono scar icare l e l o ro armi indiacriminatamen 

te au i bimbi che a i t ras tu l lavano v ic ino a l l e madri ,su una f o l l a d i 

creature ohe i n una mat t ina d i sole aveva messo da parte ogni malin: 

c o n i a , n e l l ' i l l u s i o n e d i godere almeno una sola g iorna ta d i fea ta l 

P o r t e l l a de l le g ines t re , a i preaentava come un aampo d i b a t t a g l i a ed 

Jiesauhò xxx a*evasa avuto tempo d i rendersi ragione di quello che 

era successo ed i f e r i t i elevavano a l te l e g r i d a d i dolore* 

3ul t e r r eno ,v i t t ime d i una strage senza precedenti,giacevano l e p r i 

me v i t t i m e 

s ' con orrore che abbiamo appreso l a lu t tuosa n o t i z i a ed attorno 

a l le pietose .bare s i h s t r e t t o t u t t o i l nostro popolo, per t r i b u t a r e 

t u t t a l a sua s o l i d a r i e t à commossa-, a g l i innocent i c a d u t i . 
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A loro vada sempre i l nostro commosso e f ra te rno pena laro ,ne l la cer

tezza che i "biechi a s s a s s ì n i saranno presto a s s i cu ra t i a l l a Gius t iz ia* 

Sentiamo i l dovere di porgere i sensi de l l a nostra g r a t i t u d i n e a l l o 

I l l . m o Signor Procuratore de l l a Repubblica che tanta s t ima ha voluto 

d imost rarc i nel nominarci a p e r i t i i n un c o s ì complicato problema 

g i u d i z i a r io • 

I l giorno 4 del mese d i maggio u . s . , n e l l a sala mortuaria del c imite_ 

ro dei R o t o l i ( Palermo ) ,Uoi s o t t o s c r i t t i p e r i t i abbiamo proceduto 

a l l a necrnscopia e necrotomia d e l l a salma del piccolo G r i f o Giovan= 

I l piooolo era s ta to precedentemente sottoposto ad in te rven to ch i ru r= 

gico ad opera dei s a n i t a r i dell 'Ospedale dei bambini, 

nonostante i l pronto intervento,magistralmente « s e g u i t o , l a povera 

esistenza fatalmente s i spegneva. 

I l r i s con t ro anatomico,pertanto,mise i n evidenza una f e r i t a lapara= 

tomica non ancora consolidata e s i riconobbe,quale oausa terminale 

de l l a morte ,un ' infezione per i toneale inaor ta per f e r i t e d'arma da 

fuoco d e l l • i n t e a t i n o colon e tenue. 

Rimandiamo per i dettagli macroscopici al verbale di autopsia;ricor» 

dererno soltanto eh- sul cadavere Hi era riscontrata una lesione a 

canale completo ( foro d'entrata regione epicolica destra e foro di 

uscita alla regione lombare deatra ) prodotta da un proiettile unte-

a pallottola. / * 

n i . 
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Gol consenso del Magistrato inquirente ed a maggiore precisazione 

dei r i l i e v i macroscopici,avevamo prelevato pezzi de l la cute «orr i» 

spendente a l le soluzioni traumatiche,da sottoporre ad u l t e r i o r i aa= 

oertamenti. 

Compito di questa nostra "breve esposizione sarà, pertanto,quello di 

r i f e r i r e sui r i s u l t a t i conseguiti e su l l e conclusioni che t a l i r i= 

s a l t a t i comportano. -

I pezzi prelevati,vennero sottoposti ad i seguenti 

„___1__„_„2_.|_~ 1*applicazione dei r e a t t i v i spec ia l i 

chimici,h necessaria a rilevare,mediante reazioni c o l o r a t e l a pre» 

aenza d - l l a polvere incombusta nel materiale trat tato . 

La p o s i t i v i t à dalle reazioni ohlmiohe,considerato ohe l'impianto 

del de tr i t i appartenenti a l l a polvere incombusta può avvenire s o l » 

tanto da breve d i s t a n z a , p o t r à orientare a l l a diagnoai di oolpo spa= 

rato da breve distanza;m*ntre una reazione chimica negativa,non h 

suff ic iente a farlo escludere. 

2' possibile i n f a t t i , in casi par t i co lar i , che anche l ' or l e t to di de» 

tersione del foro d'entrata { che à pure presente nei .colpi d'arma 

da fuoco esplosi da lontano ),possa determinare l a p o s i t i v i t à di 

un accertarlento ohirnico; *a qui l a n e c e s s i t à di controllare sempre 

i r i s u l t a t i chimici con quel l i forn i t i dagli a o o e r t a m e n t i \ i s t o l o g i » 

c i . 
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Per g l i esami chimici abbiamo c o s ì prooaduto : 

i l materiale raschiato tutt'attorno al le soluzioni traumatiche,ven

ne disteso su piastre di porcellana e lasciato asciugare. 

I l residuo seaco ottenuto,venne suddiviso in due part i ,ad ognuna 

delle quali venne aggiunta qualche goccia del reattivo seguente : 

1° - difenilaraina in acido solforico concentrato ( s o l . a l 4 56 ) -

ove nel materiale coalx t ra t ta to , s i ano presenti de tr i t i di polvere 

incombusta, tutt'attorno al punto di contatto del reattivo s i verrà, 

a formare una nubecola di colore azzurro ohe trad irà l a p o s i t i v i t à 

del la reazione,/ 

?.'el caso in esame,la reazione ha dato « s i t o negativo. 

S u l l ' a l t r a parte del materiale,venne praticata con l a atessa tecni= 

oa l a seguente reazione : 

2° - bruoina al 2 jt i n acido solforico concentrato -

ove nel matteriale oos ì trattato,sono present i 'detr i t i appartenenti 

a l l a polvere incombusta,ali'aggiunta del reattivo a i ottiene una 

forte colorazione rossastra che,a freddo,volge lentamante verso i l 

g ia l lo - arancione. 

Dopo di ohe abbiamo proceduto ad i.;a.eguéntl-eaami : 

per le ragioni aopra accennate ,è buona norma per i l perito giudizia-. 
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rio control lar- i r i s a l t a t i dell'indagine chimica con i r i l i e v i m l < _ 

orosoopioi. 

Oli eaami istologici,! , .?atti ,permettono di r i levare direttamente g l i 

eventuali granuli da polvere incombusta i n f i c i negli s t r a t i cutanei 

( tatuaggio ) , o l t r e c h é di di f ferenziare ,nei casi dubbi,1* s trut tura 

di una soluzione traumatica d'entrata da una simile di usc i ta . 

l a preparazione de l l - a e z ì o n i microscopiche, abbiamo cos ì p r o c -

duto : 

i pezzi prelevati in corrispondenza delle soluzioni traumatiche, 

vennero dapprima sottoposti ad un prolungato lavaggio sotto acqua 

fradda e oorrente,allo scopo di favorire l 'emolis i e l a migliore 

asportazione del pigmento di natura ematica dalle zone d ' i n f i l t r a » 

zione• 

Successivamente,dai l i q u i d i f i s s a t o r i ( formalina,Zenker,Muli«r ) , 

i pezzi vennero passati n e l l a serie degli aloool a concentrazione 

oreacente e da questi nei solventi , per l a diafanizzazione. -

Immersi auaceàaivamente in bagno di paraff ina allo stato di fusione, 

dopo i l raffreddamento,ottenuto l'inglobamento ed i l consolidamento 

dei p e z z i , è stato possibile procedere al le sezioni a l l a lama del 

microtomo. 

Le sezioni ottenute,debitamente Selezionate,vennero tenute nei l i » 

quidi intermedi e colorate, poi, con emalluma ~ eoaina, per l a maggior 

parte ; qualche aezione venne pure colorata con fuxina-orange. 
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Le sez ion i ooaì co lora te , vennero montate a u g i i appos i t i v e t r i n i i n 

balsamo del Canada ( i l quale possiede un ind ice d i r e f r az ione ana= 

logo a quel lo del vetro ) . 

Al campo udcroacopico s i è potuto aooertare : 

l a s t r u t t u r a fondamentale i s t o l o g i c a appare notevolmente mod i f i c a t a 

s i a da procesai d i comune decomposizione pos t -mor ta le , s ia d a l l a v i o 

lenza traumatica eserc i ta ta dal passaggio del p r o i e t t i l e at t raverso 

i t e s s u t i i n ea_ne. 

Meglio conservat i , pertanto. ,-! presentano i t e san t i cutanei i n quel» 

l e zone p iù lontane dal le s o l u z i o n i t raumat iche; in queste z o n e , i n » 

f a t t i , à ancora poss ib i l e riconoscere nei c a r a t t e r i fondamentali i 

d i v e r s i s t r a t i c o a t i t u i t i v i del l 'epidermide e del derma. 

Le c e l l u l e ed i l o ro c i t o p l a a m i , p e r ò , s i preaentano debolmente co lo» 

r a t i ed i c o n f i n i c e l l u l a r i aono come s f u m a t i . 

Anche i nuc le i e l a cromatina,hanno poco assorbito l a colorazione 

e l e t t i v a , 0 sono -uanoanti per fenomeni d i c a r i o l i a i cadaverica. 

A carico deg l i s t r a t i p iù s u p e r f i c i a l i e specialmente a car ico de l» 

lo s t r a t o corneo,ai r i l e v a un d i f f u s o sfaldamento che,procedendo ver» 

so l a aoluzione d i continuo, acquista aempre più i c a r a t t e r i d i una 

i r r ego la re d iaepi te l izzaz ione t raumatica . 

An'jh* l o s t r a to dermico s i pres-nta discantarnente conservato e ae 

ne possono ancora riconoscere i f a s c i c o n n e t t i v i che l o c o s t i t u i s c o » 

no ; in questo s t r a o , i n o l t r e , s i r i l evano degl i i r r e g o l a r i accumuli d i 
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g l o b u l i rosai,morfologicamente m o d i f i c a t i , e a i t i d i p r è g r a a a a i n f i l 

t r a z i o n i emorragiche. 

Procedendo da queste zone, verso' l a soluzione t r aumat i ca , s i oaa-rva 

un sempre p iù intenso e progressivo scompaginamento d e l l a s t r u t t u r a 

i s to log ica ,appor ta to dal passaggio del p r o i e t t i l e . 

In corrispondenza d e l l a so luz ione ,pe r t an to , ! t e s su t i s i presentano 

i n d i f f e r - n z i a b i l i , a p p i o n o irregolarmente in te r ro t t i ,mancano d i d e f i 

n i t a s t r u t t u r a ed. hanno assorbito pressocchà elet t ivamente l a co lo» , 

razione con l ' eo s ina ed i n maniera uniforme. 

In nessun punto del le sez ion i esamina tec i à r i l e v a t o l ' imp ian to di 

eventual i corpuscol i opachi appartenenti a polvere incombusta. 

I d a t i conseguit i con g l i accerta menti s p e c i a l i c h i m i c i « raicroscos-

, p i o i , d i cui aopra abbiamo brevemente r i f e r i t o c i fanno escludere 

che i l colpo s i a s ta to aparato da breve diatanza. 

L'orientamento diagnostico,pertanto,deva or ientare a l l a diagnosi 

d i c^lpo esploso sicuramente a l d i f u o r i dei l i m i t i d e l l e diatanze 

ravv ic ina te ( o l t r e i me t r i due ) . 

Le nostre considerazioni , necessariamente, potranno b as a r a i su da t i 

p r o b a t i v i -» t e o r i c i , essendo impossibi le ( al d i l à dei l i m i t i de l l e 

b r e v i diatanze ) precisare l a diatanza e f f e t t i v a d i -.paro. 

Clementi d i a icura diagnosi , non potrebbero ne-.anche r i c a v a r s i oon 

r i p e t u t i esperimenti b a l i s t i c i au bersagl io inanimato ed adoperando 
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armi di tipo analogo a quelle incriminate. 

Dobbiamo,pertanto,limitarci ad u# giudizio di p r o b a b i l i t à , a i a per 

quanto riguarda 1? arci a adoperata,aia per quanto a i r i f e r i s c e a l l a 

distanza di aparo. 

La lesione riscontrata sul cadavere,era s tata sicuramente prodotta 

da un unico proiet t i le a pal lot to la; le dimensioni del le due soluzio

ni ( d i s t r a t a e dì usc i ta ),d ' a l t r a parte,fanno argomentare che 

i l proiet t i le non doveva essere di grosso calibro,ma di calibro r i= 

dotto e•presumibilmente dello stesso tipo di quel l i repertati du= 

rante l 'autopsia del Megna Giovanni e del Vicari - 1ranceaco. 

Le risultanze del la per iz ia tecnico-bal iat ica aui p r o i e t t i l i r«p«r= 

tati,pertanto,rappreaentaranno degli•orientamenti aasai a i g n ì f i c a t i » 

vi per l a diagnosi di arma e di distanza di sparo. 

L'arma adoperata doveva essere sicuramente un'arma di grande potan_= 

za b a l i s t i c a , tanto da animare i l proiet t i le ( anche a grande distan

za ) di una forza viva considerevole tanto da fargl i superare la 

r*s iat«nze incontrata sul beraaglio « fuoriuacire. 

Accertato ohe i l colpo è atato esploso a l di fuori dei l i m i t i del l* , 

brevi distanze,possiamo escluderà pure ohe i l colpo a i a pervenuto 

da una zona del la t ra ie t tor ia ( c i r c a ;500 q_t. ) tale olia potesae 

consentire ancora e f f e t t i esplosivi su l bersaglio. 

3' r isaputo, infatt i ,che i p r o i e t t i l i de l l - armi di lunga g i t tata 

e particolarmente quel l i di armi lunghe rigate ( fuci l i ,moschett i , 
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m i t r a eco ) > »ono capaci d i determinare az ioni esplosive anche a 

grande distanza ( qualche autore l i ha r i s c o n t r a t i pure f i n o a 1000 

—Mancando i segni d i f a t t i esplos ivi , teor icamente possiamo argomenta» 

re che i l p r o i e t t i l e a i a pervenuto s u l corpo,da una zona immediata» 

mente successiva a quel la sopra i n d i c a t a come zona d i esplosione. ' 

Teoricamente, oio>>, i l colpo h s tato esploso da que l la zona d e l l a itx 

t r a i e t t o r i a , i n d i c a t a co l nome d i zona de l le p e r f o r a z i o n i o del le me

die distanze ( 400 - 1000 mt. c i r c a ) ,da una z o n a , c i o è , i n oui i l 

p r o i e t t i l e ( per diminuizione d e l l a fo rza v iva i n i z i a l e ) ha perdu» 

to l ' a z ione esplosi va;conservando s u f f i c i e n t e forza v iva , t an to da 

perforare i l b e r s a g l i o . 

Beata da oocuparoi d e l l a direzione del co lpo . 

Una mig l io re preoisazione potrebbe f a r s i conosoendo l a p l an ime t r i a 

• l a t opog ra f i a dei luoghi d e l l a strage e sopra tu t to d e l l a p o s i z i o » 

ne n e l l a quale venne t rovato i l cadavere. 

Mancandoci l ' uno e l ' a l t r o elemento d i orientamento,dobbiamo l i m i » 

t a r o i ad i d e n t i f i c a r e l a direzione del colpo, r icavandola dal corpo 

d e l l a v i t t i m a i n posizione anatomica ( e re t t a ) . 

In t a l i condiz ion i i l colpo appare d i r e t t o d a l l ' a v a n t i a l i ' i n d i e t r o 

e d a l l ' a l t o i n basso ( i l foro d i en t ra ta i n f a t t i corrispondeva a l» 

l a regione e p i c o l i c a a in ia t ra ,mentre i l foro d i u sc i t a a i trovava 

posteriormente p iù i n basso a l l a regione lombare de l lo stesso l a t o ) . 

mt. c i r c a l ) • 
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Lo sparatore , -1andò a questi r isultat i ,doveva, c ì o à , occupare una po= 

aizione sopraelevata rispetto a l l a vitt ima. 

Ci pare c o s ì di avere dato rapido e chiaro svolgimento a l l a materia 

ds-i-Jiue3lt±-.4£luM_^ e di potere formular» , su l l a 

acorta dei dati r i c a v a t i , l e seguenti 

- __0JJ_C_L_U__S_I_0_HJ[ -

1° - le fer i te riscontrate aul cadavere del piccolo Grifo Giovanni, 

( a prescindere dalla f e r i t a laparatomioa chirurgica ),sono state 

prodotte da un unico pro ie t t i l e a pallottola; 

_° - l'arma adoperata fS s ta ta sicuramente un'arma di grande potenza 

b a l i s t i c a e presumibilmente un'arma lunga da fuoco rigata; 

y - i l oolpo è stato sicuramente esploso a l di fuori dei l i m i t i 

delle brevi distanze;teoricamente-la distanza di sparo h i d e n t i f i c a » 

bi le in quella zona del la t r a i e t t o r i a indicata come zona delle per» 

forazioni o delle distanze medie ( 400 - 1000 mt c i r c a ) ; 

4° - immaginando i l corpo del la vittima in posizione anatomica,il 

colpo ha direzione antero-poateriore e da l l 'a l to in basao; in questa 

c o n d i z i o n i , c i o è , è da presumere ohe lo sparatore occupasse una pos i» 

zione aopr.-.elevata riapetto a l l a vitt ima. 

_ l _ t _ t _ t _ t _ . t _ . t _ . t _ ! _ f _ ! _ 

Dott.Costai tino Martorana Dott.Vincenzo Bambino 
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G R I F O » G I O V A R H I 

- FIGURA SCnSMA'l-CA -

33= foro di entrata del p r o i e t t i l e ; 

U = foro di uscita''dello ateaao p r o i e t t i l e ; 

TR = tramite del p r o i e t t i l e ; 

FL s= f e r i t a laparatomioa. 

La freccia i n roaao indica l a presunta direzione del colpo. 
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- B E L A 2 I 0 II B DI P E B I 2 I i -

( autopsia eseguita su l cadavere d i : C U . E H Z À G I O R G I O ) 

1 ^ 

?_5_R_I_T_I 

Dot t«Cos tan t ino Martorana 

Do 11 « V i n c e n z o "3 ar.ib i n o 
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H e l i ' i n i z i ai' <*• l a t r a t t az ione medico-1 *gal «, a en t i arno i l dovere d i 

t r ibu ta re ancora i sensi del nostro grato riconoscimento a l i ' I l l . m o 

Signor Procuratore de l l a Repubblica che tan ta 3tima e f i d u c i a ha 

voluto dimostrarci n e l l ' e l e g g e r c i a p e r i t i g i u d i z i a r i . 

A b i t u a t i a l l e manifes taz ioni p iù insane del de l i t t o , anche n o i a l a n o 

r imas t i come sgomenti a l l o spettacolo d i tante v i t t i m e innocent i ca= 

dute sotto i l piombo m i c i d i a l e deg l i assassini p iù b i e c h i ohe l a ato= 

r i a dei d e l i t t i possa, r i c o r d a r e . 

Oìovani v i t e atroncate nel nascere, a angue innocente che ha macchiato 

i p r a t i f i o r - n t i d i P o r t e l l a de l le Gineatre,personaggi ancora v i v i 

d i questo t r i s t e e rrranimatlco dopoguerra. 

La voatra memoria sarfi sempre viva nei cuor i c,ei popolo nostro cucco 

le vostre anime troveranno presto pace,quando 1 v o s t r i b e l u i n i oar ne= 

f i c i saranno ass i cu ra t i a l l a g i u s t i z i a deg l i uomini V) AnXI 
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E l a G i u s t i z i a è i r marcia « a l a r r « s t - r à so l tan to quando avrà f a t t o 

luce completa su l vergognoso d e l i t t o e quando v i avrà degnamente 

vendicat i ! 

L'esame p e r i t a l e atacroacopico s i à svo l to n e l l a sala mortuar ia del 

Cimitero d i Piana deg l i Albanesi 11 giorno 2 de l mese d i maggio tua* 

I l r i scon t ro anatomico eseguito 3 u l l a salma d i 0 U 3 "S lì 2 A 

G I 0 R G I 0,può considerars i press ocohò negativo relativamente 

a l l a diagnosi m«dico - lega_e d i "distanza" d i sparo e di n arma ado

perata". 

3ol 00n3er.no del Magistrato inqu i ren te S .Procuratore d e l l a Repubblica 

OaV.#Pott. F i l i p p o Scar la ta , a maggiore precisazione dei r i l i e v i maoro= 

i c o p i c i , av«varco pr=l -va to pe„?;i d e l l a cute nede d e l l » s o l u z i o n i t r a 

umatiche,*^ s o t t o p o r r » ad u l t e r i o r i e più completi esami s p e c i a l i d i 

natura chimioa ed i s t o l o g i c a . 

Corrispondentemente al for© d ' en t ra ta del p r o i e t t i l e , f e n f a t t i non a ; . i 

erano r i l e v a t i ad occhio nudo ( s»gn i che potessero or ientare ad una 

diagnosi s i c u r a . 

Compito p r inc ipa l 2 - di questa nostra m o d e s t a . t r a t t a z i o n e , s a r à quel lo d i 

r i f e r i r e su i r i s u l t a t i consegui t i e su l l* 5 00nclusionl che g l i esami 
:•: . • ; I 

s p e c i a l i p r a t i c a t i comportano. 

Bimandai<amo p»r i d e t t a g l i macroscopici a l verbale d i autopsia; c i 

limiteremo a r i cordare ohe su l cadvare v*nne r i l e v a t a una les ione a 
---v. - . ' . r . - . - . l -

oanalftscompleto Vforo d ' en t r a t a , t r ami t e e foro d ' u s c i t a ) , p r o d o t t a 

da^proLet t i l e unico a p a l l o t t o l a • 

/ 
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I pezzi cutanei r ,r*»l«vati ,sono s t a t i so t topos t i ai seguenti 

B 3 A ti I _ 3_JP J?J3 J_A J i _ I 

S a a m j c h i n i c _1 - 1 * applicazione dì 3 p e c i a l i f e a t t i v i chiudoi 

,serve a r i levare ,mediante reaz ioni c o l o r a t e l a presenza d e l l a polvere 

incombusta. 

B ' chiaro che uìia reazione p o s i t i v a o r i e n t e r à i l pe r i to a g i u d i z i o 

d i colpo aparato da " v i c i n o " , i n quanto nolo da "breve distanza è possi-

b i l e l ' i m p i a n t o dei d e t r i t i appartenenti a l l a polvere incombusta negl i 

s t r a t i cutanei del bersagl io . 

"3' ban-ì n » r \ n n r a f f i darà * p a r 11 oonaìgl- ' o p e r i t a l e a l semplice r i a u l 

tato deg l i accertamenti c h i n i c i , i n quanto s i à potuto accertare che i n 

casi p a r t i c o l a r i anche l ' o r l e t t o dì detersione ( presente pure nei 

c o l p i spa ra t i da l o n t a n o ) , p u ò determinare l a p o s i t i v i t à de l l e reazio= 

n i chimiche -* indurr '» i n un ei-rato g i u d i z i o p e r i t a l e . 

Per l'ft3ame chimico abbiamo c o s ì proceduto: 

abbiamo raachiato i l contorno dei f o r i r e p e r t a t i ed 11 mater ia le 

ottenuto venne disteso su p ias t re d i porcellana e l a s c i a t o asciugare. 

I I residuo secco "ott *nuto, venne d i v ì s o i n due p a r t i ad ognuno de l le 

qua l i ven .e p ra t i ca ta l a seguente reazione: 

1° - d i f en i l amina i n acido s o l f o r i c o concentrato ( s o l . a l 4£ ) « 

ove nel mater ia le t r a t t a t o siano present i anche tracce d i polvere 

incombusta,nel punto d i contat to del r e a t t i v o s i v e r r à a formare una 

nubecola d i colore a z z u r r o , i n d i e » d e l i a p o s i t i v i t à de l l a reazione 
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praticata. 

flel caso, in ispecle .1 a ,r*A z 1 on ,̂ ha Aa.tp. esito, negativo» 

S u l l ' a l t r a part* del materiale,venne praticata con l a 3tessa tecnica 

l a seguente reazione : 

2 • - bruc i la in acido solrorico concentrato l a o l . al 2jfc ) -

a l i 'aggiunta di queato reatt lso, s empre o)ie nel materiale trattato 3Ì 

trovino presenti de tr i t i apparten.enti a l l a polvere inaoMDuata,si o 

ottiene una colorazione rossastra che,#f fr^d^o volge verao i l giallo* 

arancione. 

Anche questa reazione ha nato esito n e ^ a t i ^ , 

Dopo di che abbiano proceduto ad : 

M i> A ìi I I S T O L O G I C I 

a completar» ed integrar» 1 r i s u l t a t i delle ricerche chimiche; sono 

necessari t a l i esami che permettono di r i levare ovJurfwH-r. àtifr* g l i 

eventuali granuli di polvere Incombusta i n f i s s i nel derma (tatuaggio) 

in e s s i , p a r t i c o l a r i i n f a t t i , l ' or l e t to di tl&£%sione ( presente pur» 

nei CO1T)1 d'arma da fuoco 3parati da lontano), potrebbe determinare 

l a p o s i t i v i t à * d e l l » reazioni chimiche. 

Questi sono indispenaabilij pero, nei casi dubbi per l a diagnosi 

dif ferenziale fra s truttura di un foro di entrata e di usci ta; 

problema queato *1 particolare interesse nei casi giudi z i a r i l » 

Per rendere idonei i pezzi prelevati a l l a visione microscopica,abDifitm 

coal proceduto : 

lavaggio, prolungato sotto acqua fredda e corrente,allo scopo di fa*o= 
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r i re l 'emol is i e provofoare l a migliore asportazione del pigmento 

eli natura ematlaa dalle zone d ' in f i l t raz ione . 

Successiva fissazione dei pezzi di formalina,Muller e Zenfcer e d i s i 

dratazione ne l la serie degli alcool e concentrazione crescente. 

I pezzi vennero tenuti nei solventi per l a rtisfamzzazlone. 

L'inclusione venne tenuta nel la pararfina;ottenuto c o s ì i l consoli-* 

danento del pezzi,dopo 11 rafrredaamento,è arato possibi le procedere 

al le sezioni ni microtomo. 

Le sezioni ottenute,dopo i l passaggio attraverso 1 l i q u i d i intermedi 

vennero oolorate per l a maggior parte con emallurae- eosina; qualche 

sezione venne pure colorata con ruxina ed orange. 

Al campo microscopico s i à potuto accertare: 

nei preparati in esame,al rilevano modificazioni di ordine cadaverico 

e traumatico ohe hanno notevolmente modificato l 'aspetto istologico 

dei tessuti esaminati. 

Nelle zone più esterne del campo microscopico e c ioè a dire lontano 

dal la soluzione traumatica,1 tessut i appaiono i n genere meglio conser

vati e se ne pur!» nnoora diatinguere, nei carat ter i p r i n c i p a l i , l a s t r u t 

tura fondamentale. 

in questa zona g l i s t r a t i più s u p e r f i c i a l i ne l i •epiaermine e pnnc i= 

palmente lo strato corneo appare come scollato e separato dagli s t r a t i 

sottostanti { a f l i t t ene ) .. 

l i protoplasma ce l lulare appare scarsamente colorato dal l 'eoaina e 

l a cel lule nostrano dei è i m i t i c e l l u l a r i affatto netti;anche l a oro- H 
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matina nualeare a i presenta acaraamente colorata nei preparati a l l e a t i 

t i con l a tecnica dell 'eosina - emat03ailina • 

Meglio conservato appare i l derma e le fibre connettive che lo cos t i 

tuiscono; in questo agrato,inoltre,sono r i l e v a b i l i densi accumuli di 

globuli rossi giustapposti e morfologicamente modi f i cat i , ! quali rap» 

presentano l ' e s i t o di pregresse i n f i l t r a z i o n i emorrag^iohe v e r i f i c a t e -

a i in queato strato • 

Proceden&o da queste zone,verso l a soluzione traumatica,ai osserva un 

progressivo aoompagginamento de l la s trut tura istologica,mentre le f ibre 

connettive e muscolari a i presentano spezzettati e hanno completamente 

perduto i l primitivo orientamento 

In corriapondenza del la soluzione 1 tessut i s i presentano indifferenzia= 

b i l i ed appaiono irregolarmente in terrot t i ; eaa i mancano pertanto di 

struttura de f in i ta ed hanno uniformemente assorbito l a colorazione con 

l 'eoaina. 

I margini da l la soluzione s i presentano come necrotizzati e rioohi di 

pigmenti ematici, p e r s i s t i t i nonostante i l prolungato lavaggio a l quale 

vennerA sottoposti preventivamente i pezzi durante l a preparazione 

tecnica» 

Oli esami mioroaoopioi confermano 11 giudizio maoroacopico,aaaegnando 

come soluzione di entrata quella r i l e v a t a al lato deatro del col lo . 

In nessun punto nei preparati in esame,ai e ri levato l'impianto di 

corpuscoli opachi,amorfi appartenenti eventualmente a l l a polvere QW 

/ / 
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incombua t a . 

Da questo punto d i v i a t a , i l reperto può cons iderars i , per tanto, nega= 

t i v o . 

I r i s u l t a t i dag l i accertamenti s p e c i a l i p r a t i c a t i e d i cu i sopra. ab= 

biamo brevemente r i f e r i t o , c i fanno escludere che i l colpo a i a s ta to 

esploso da distanza r a v v i c i n a t a . 

T'ei c>lpi aparati da distanza breve, infatti, accanto ai aegni comuni 

ai colpi a parati da lontano, ( orletto di abrasione e di detersione ), 

ai rittrovano attorno al foro d'entrata del proiettile,! segni la= 

acalti dall'azione dei prodotti della combustione completa od incomes 

pietà della carica ( azione da'gas, f i attuata, affumicatila, tatuaggio ). 

Tali 3egni,non sempre evidenti ad oochio nudo,possono però ben riles 

varai con gli esami speciali. " ~ ' ~~ 

I d a t i eoatanteuiente nega t iv i deg l i esami c h i m i c i e microscopici pra= 

t i c a t i c i portano ad esclude re,pertanto,ahe i l colpo a i a potuto par= 

t i r e da una diatanza r avv ic ina t a a l be r sag l i o . 

I I p r o i e t t i l e che ha creato una lesione a canale comple to ,d ' a l t r a 

parte,ha dimostrato d i posa ed ere, a l i ' u r t o contro l e reaiatense del 

bersagl io,una s u f f i c i e n t e forza v iva tanto da vincere det te reaiaten 

ze e f u o r i u s c i r e . 

^* evidente,pertanto,che l 'arma adoperata doveva essere un'arma d i 

grande potenza b a l i s t i c a , t a n t o da consentire a l p r o i e t t i l e una no= 
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tavole fo rza d i penetrazione. 

3' d i f f i c i l e precisare i l t i po d i arma adoperata,baaandosi e s c l u s i » 

vagente au d a t i p r o b a t i v i qua l i poaaono essere q u e l l i r i c a v a b i l i dal» 

le misurazioni de l le s o l u z i o n i traumatiche e dag l i e f f e t t i l e s i v i 

oausati_dal p r o i e t t i l e ; à c e r t o , p e r ò , c h e l e var ie l e s i o n i r i l e v a t e 

s u l l e v i t t i m e (nostrano c a r a t t e r i d i s i m i l i t u d i n e assai s e n s i b i l i s i a 

per t ipo d i l e s i o n i , a i a per t r a i e t t o r i a dei c o l p i . 

Non à improbabile ,pertanto,che l e armi adoperate aiano s t a t e armi d i 

t i po e ca l i b ro analoghi; a questo r iguardo, r i teniamo ohe l'esame pe= 

r i t a l e p ra t i ca to dal t e c n i c o - b a l i s t i c o su i pochi p r o i e t t i l i reperta= 

t i ne l le var ie autopsie p r a t i ca t e , potraioui f o r n i r e elementi d i giu-= 

d i z io assai i m p o r t a n t i » 

Basandoci au da t i esclusivamente probativi,possiamo dedurre ohe man

cando i segni d i colpo esploso da v ic ino e mancando i segni d i azio= 

ne esplosiva ( qual i , sappi amo,ai manifestano f i n o a l l a diatanza d i 

c i r c a )00 me t r i per l e armi d i grande potenza B a l i s t i c a ed i n genere 

per l e armi lunghe r iga t e ) , i n aonaiderazione che i l p r o i e t t i l e ha 

dimostrato ancora una grande forza d i penetrazione,possiamo r i tane= 

re che i l colpo a ia s ta to aparato da una zona d e l l a t r a i e t t o r i a ta= 

l e da non consentire e f f e t t i e a p l o a l v i . 

Tale zona potrebbe essere ,per tanto , la cos ì de t t a zona de l l e distanze 

;::edie o zona de l le pe r fo raz ion i ( diatanza d i 400 - 1000 n t . c i r c a ) . 

Beata da occuparci esclusivamente d e l l a direzione con l a quale i l 

colpo ò pervenuto su l b e r s a g l i o » 

–    2407    –



10 

A t a l e r iguardo sarebbe assai importante conoscere i d a t i p l an ime t r i 

c i e t o p o g r a f i c i del luogo del d e l i t t o e specialmente d e l l a posizioe 

ne n e l l a quale venne t rovato i l cadavere. 

Ma i n assenza d i t a l i dati,dobbiamo l i m i t a r c i ad i d e n t i f i c a r e l a 

direzione del colpo ir. rapporto a l l ' a s s e del corpo d e l l a v i t t i m a 

immaginata i n posizione anatomica ( e re t t a ) . 

In queste c o n d i z i o n i , i l colpo appare d i r e t t o da destra a s i n i s t r a , 

con una «iodica o b l i q u i t à d a l l ' a l t o i n basso» 

Ì3' poss ib i le che t a le direzione del colpo s i a da mettere i n relazioss 

n* -id una p a r t i c o l a r e posizione d e l l a v i t t i m a a l momento del f a t t o 

delittuoso;?) poss ib i le c io^ che 11 Cuaenza Giorgio s i era steso a 

t e r r a , n e l l a vana speranza d i t rovare r iparo ai c o l p i d'arma da fuo= 

co. 

Ci pare cosi d i avere dato breve ma chiaro svolgimento a l l a materia 

dei q u e s i t i g i u d i z i a r i f o r m u l a t i c i * 

Su l la scor ta dei da t i macroscopici r i c a v a t i e 3opratut to d i q u e l l i 

micro - chimici,possiamo formulare le seguenti 

1° - le. l e s i o n i r i l e v a t e su l cadavere,sono s ta te prodotte da un un i» 

co p r o i e t t i l e a p a l l o t t o l a ; 

2° - l ' a rma adoperata ha dovuto essere un'arma d i grand» potenza ba= 

U s t i c a e presumibilmente un'arma lunga da t i r o e r i g a t a ; 

C O B C L O S I O N I 
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l a zona d e l l a t r a i e t t o r i a i nd i ca t a co l noci e d i zona de l l e medie d i = . 

stanze o zona de l l e pe r fo raz ion i ( approssimativamente 400 - 1000 

met r i o i roa ) ; 

4° - i l colpo appare d i r e t t o da destra a s i n i s t r a ,oon una modica 

o b l i q u i t à d a l l ' a l t o i n basso;tale di rezione de l c o l p o j r i c a v a t a s u l l a 

v i t t i m a immaginata i n posizione eret ta , lascerebbe presumere ohe l a 

posizione de l lo sparatore doveva essere sopraelevata r i s p e t t o a quels 

l a de l l a v i t t i m a . 

__* — » _ f _ f _ » _ . t _ t — » — » — »__ 

Dott.Vincenzo Darai»ino Dott .Costant ino Martorana 

2^9 
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Prima Ai dare svolgimento a l l a trattazione medi«o- l«gal« , sent iamo i l 

dovere di porgere i sensi del la nostra gratitudine a l l ' I l l . m o Signor 

Pro«uratore del la B«pubbli«a «he tanta stima c i ha voluto dimostrar» 

nello a « i e g l i e r « i a per i t i g i u d i z i a r i . 

I l nostro pensiero «ammosso, i e r i come oggi e «orne domani, andrà s«m= 

pre a l le vittime innooenti di " Porte l la delle Ginestre w « o l p i t e 

da piombo «rudele ed indisarimlnato• 

•La Giust iz ia à in marcia e a i amo « e r t i ohe presto 1 responsabili di 

un «os i inaudito «rimine aompariranno davanti a l l a g i u s t i z i a degli 

uomini e pagheranno i l vergognoso prezzo del loro nefando de l i t to . 
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I I riscontro anatomico su l l e salme delle vittime,e stato effettuato 

da noi per i t i g iudiz iar i ne l la camera mortuaria del « imiterò di Pia= 

na degli Albanesi i l giorno 'd del mese di maggio u . s . 

L'esame necroscopico praticato s u l l a salma di : V I C A R I .PRASs 

CESCO,può considerarsi pres.socahà negativo ai f i n i de l la diagnosi re= 

l a t i v a a l l a "distanza di aparo" ed all'arma adoperata. 

I l foro d'entrata da proiett i le unico a pal lo t to la , infat t i ,non dimo= 

strava pecul iari « a r a t t e r i «he potessero orientarci in proposito. 

A maggior» precisazione del r i l i e v i macros«opiai • col consenso dt l 

Magistrato inquirente,avevamo pertanto chiesto di prelevar» pezzi di 

«ut» «ede della soluzione d' ingr»soo del pro le t t i l e , da sot toporr» ad 

esami più accurati • più prof icu i . 

Riferiremo,pertanto,in questa nostra modesta esposizione, sui r i s u l t a » 

t i • su l le conclusioni al le quali alamo pervenuti a seguito degli «sa» 

mi spec ia l i p r a t i c a t i . 

Rimandiamo per i dettagli taaarosoo pic i a l verbale di autopsia; ricorri 

Peremo soltanto che i l cadavere presentava una sola soluzione ( foro 

di entrata ) da proiet t i le unico a pallottola,senza corrispondente 
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foro di u s c i t a . H proie t t i l e , i n f a t t i , veruna ritrovato durante l a »«•= 

zlone cadaverica e preeisamente in corrispondenza del la base dello 

«mitorace posteriore s i n i s t r o . 

A completare l a nostra trattazione medico-legale,abbiamo proceduto ad—-

SJLàJLI ?L£JLSJL.éJL.? 

g_jsii-a..m_i 2_^_i_f2„i_5_i ~ t a l i esami servono a rilevarc^aediante 

reazioni co lorate , la presenza de l la polvere incombusta. 

Vanno,pero,completati ed integrati dagli esami i s t o l o g i c l , i n quanto 

in oasi part ico lar i anche l'orletfco di detersione ( presente anche 

nei «olpi d'arms da fuoco sparati da lontano ) ,può determinar» l a 

p o s i t i v i t à delle reazioni chimiche. 

Per questi esami abbiamo cos ì proceduto : 

abbiamo provveduto a raschiare tutt'intorno a l l a cute circostante 

i l foro d'entrata del proiet t i le ed abbiamo essiccato i l mater ia l» 

ricavato su piastre di porcellana. 

I l residuo secco ottenuto venne quindi «xiddiviso in due part i , ad 

ognuna delle quali venne aggiunta qualche goccia dei seguenti reattl= 

vi : 
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a ) - difenilamina a l 4 ^ in acido solforico concentrato -

con l'aggiunta di questo reattivo, ove nel materiale in esame siano 

presenti dei d e t r i t i appartenenti a l l a polvere incombusta,si ottiene 

una colorazione azzurra,indice de l la p o s i t i v i t à del la reazione. 

S u l l ' a l t r a parte del Luatariale essiccato venne praticata con l a stcss: 

sa tecnica l a reazione de l la "brucina" : 

b) - brucina al 2 ji in acido solforico concentrato -

Ove vi s i a presenza di polvere incombusta,al ottiene una colorazione 

rossastra che,a freddo,volge lentamente al g ia l lo - arancione. 

Anche <^ueatat aeconda^rcazl^ eaito i negativo. 

S_a_a_m_i i_s_t_o_l_o_^_i_«__i 

Questi esami periticttono di r i levare direttamente g l i eventuali gra= 

nuli da polvere incombusta I n f i s s i nel derma ( tatuaggio ) • consen= 

tono a l t r e s ì di differenziare l a s truttura di un foro di entrata da 

quella di un foro di uscita; diagnosi di f ferenziale questa assai ira= 

portante ai f i n i g i u d i z i a r i . 

Per questi esami abbiamo c o s ì proceduto : 

/ 
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i pezzi cutanei prelevati e comprendenti l a soluzione traumatica di 

entrata del proiettile,vennero dapprima sottoposti ad un lavaggio 

sotto aequa fredda corrente, allo scopo di favorir* l'emolisi e pro= 

vocar* l a migli ore asport azione del pigmento di natura ematica dalle 

zone d'infiltrazione» 

Dopo i l lavaggio i pezzi vennero fissat i in formalina, Zenker ecc. • 

disidratati negli alcool a concentrazione crescente. 

Dopo l a diafanizzazione attraverso i solventi,i pezzi vennero pasaa= 

ti nella paraffina allo stato di fusione. 

Dopo 11 raffreddamento della paraffina,ottenuto i l consolidamento dei 

pezzi,à stato possibile affettarli al microtomo. 

Le sezioni dello spessore di pochi micron,opportunamente scelte fra 

le migliori,vennero passate ancora attraverso i liquidi intermedi e 

colorate per la maggior parte con emallume-eosina;qualche sezione 

venne colorata pure con fuxlna ed orange. 

Le sezioni così colorate,vennero montate sugli appositi vetrini in 

balsamo del Canada. 

Al campo microscopico s i e potuto accertare : 

3.6.8' 
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i processi d i comune decomposizione poste-mortale,hanno notevolmente 

modi f ica ta l a s t r u t t u r a fondamentale i s t o l o g i c a dei prepara t i i n esa= 

me;d 'a l t ra parte l a violenza traumatica eserc i ta ta dal passaggio del 

p r o i e t t i l e a t t raverso questi t e s su t i , ha ereato—fat t i d i scompagina^ 

mento i s t o l o g i c o assai e v i d e n t i . 

Pertanto a l l a p e r i f e r i a ( ie l la soluzione traumatica, i t e s s u t i s i pr«= 

sentano meglio conservati e r iesce ancora p o s s i b i l e , i n par te , d i f f e r e n = 

alarne l a s t ru t tura ;ment re procedendo verso l a soluzione traumatica, 

i f a t t i d i scompaginamento diventano sempre p iù ev ident i f i n o a eh«, 

i n p r o s s i m i t à d e l l a so luz ione , ! t e s s u t i sono praticamente i n d i f f « r « n = 

z l a b i l i . 

A f o r t e ingrandimento s i r i levano d i f f u s i f a t t i d i d i s ep i t e l ! zzaz io= 

ne che interessano xtek a t u t t o spessore 11 tessuto corneo e g l i s t ra= 

t i immediatamente s o t t o s t a n t i ; l e c e l l u l e ed i protoplasmi hanno po= 

co assorbita l a colorazione e l e t t i v a e s i presentano x i a l i m i t i cel= 

l u i a r i c o n f u s i . 

Anche i nuc le i e l a cromatina hanno poco preso l a colorazione e le t= 

t i v a j m o l t i nucle i ,poi , sono mancanti per fenomeni d i c a r i o l i s i d ' o r d i = 

267 
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ne p u t r e f a t t i v o . 

Meglio conservato s i presenta i l derma e g l i s t r a t i s o t t o s t a n t i ; i n 

queste z o n e , i n o l t r a s i r i l evano deg l i i r r e g o l a r i accumuli d i g l o b u l i 

ross i mox-fologi e am ente m o d i f i c a t i e che rapprea «ntano i segni didima 

d i f f u s a i n f i l t r a z i o n e emorragica a carico d i quest i s t r a t i . 

Mano mano che da queste zone s i procede verso l a soluzione traumatis= 

ca de l l a c u t e , s i osserva un progressivo e sempre p iù intenso 3compa= 

ginamento de l l a s t r u t t u r a i s t o l o g i c a , f i n o a che , in corrispondenza 

dal f o r o , ! t e s s u t i s i p r* a*mtano irregolarmente in te r ro t t i ,mancano 

d i s t r u t t u r a d e f i n i t a • sono i n d i f f e r e n z i a b i l i ; i n questa zona i t*s= 

s u t i hanno assorbito uniforui-mente l ' e o a i n a . 

T u t t ' a t t o r n o a l l a soluzione i t e s s u t i s i presentano,pertanto,come 

n e c r o t i c i e r i c c h i d i pigmenti d i natura e m a t i c a , p e r s i s t i t i nonostan= 

te i l prolungato lavaggio a l quale vennero so t t opos t i i pezzi duran= 

te l a p repa raz ione» 

In nessun punto s i è r i l e v a t o l ' i m p i a n t o d i p a r t i c e l l e amorfe appar= 

tenent i a l l a polvere incombusta ( tatuaggio ) . 

Da questo punta d i v i s t a i l r i s con t ro microscopico s i può . , pe r t an to , 

268 
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considerare negativo» 

Gli esami s p e c i a l i prat icat i su l contorno del foro d'entrata del 

ve distanza. 

I l giudizio medico-legale, pertanto, deve orientarsi necessariamente 

ad un colpo sparato da lontano. 

Tenuto conto, infatt i ,del tipo di pro ie t t i l e repertato • del fatto 

che i l proiet t i le non ha avuto forza viva suf f ic iente a superare 1» 

resistenze incontrate « f u o r i u s c i r e , è chiaro che a l momento in cui 

i l pro ie t t i l e h pervenuto sul bersaglio,doveva trovarsi preasocchè 

al l imite del la sua t r a i « t t o r i a , a v e n d o esaurito quasi compietan ente, x 

l a sua forza viva i n i z i a l e . 

Le resistenze incontrate, infatti ,sono state pressocchà ins igni f i«an« 

t i , avendo 11 proiet t i le incontrato ne l la sua t r a i e t t o r i a organi esc lu» 

sivam*nte parenchimatosi. 

I l p r o e i t t i l - rep-rtato appare di calibro ridotto, ricoperto da metal= 

lo Maiellekort ( lega di nikel e rame e l e t t ro l i t i co ) , d i forma conico-

p r o T e t t i ^ s i a stato aparato da bre= 

26 à 
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c i l i n d r i c a e Ai piccolo peso. 

A noi sembra ident i f i cabi le in pro ie t t i l e di tipo "mitra"; l'eaaaie 

del perito teenloo-balistieo potrà, comunque,meglio precisare 1« ca= 

rat ter is t iche del proiet t i le e dell'arma adoperata. 

13 ' chiaro, pertanto,che notevole doveva essere l a forza viva del prolet

t i l e a l l ' i n i z i o del la t ra i e t tor ia e che questa forza viva a i è dovu= 

ta esaurire ne l l a diatanza percorsa prima di pervenire sul bersagl io . 

Ricordiamo i n f a t t i «he per l a nota formula b a l i a t i c a J ~ , r i s u l t a 

evidente che l a v e l o c i t à del proiet t i l e , n e l momento in cui l a supers 

f ie le del «orpo lo arreata,ha un'importanza dt gran lunga superior* 

a l l a massa del proiet t i le stesso. 

E oioò g l i e f f e t t i l e s i v i di un proie t t i l e sono direttamente propor» 

zionali a l l a forza viva i n i z i a l e del proie t t i l e e,pertanto,co e t er i» 

paribus,1'effetto sul bersaglio determinato da un'arma di scarsa 

potenza balistica,corrisponde a quello indotto da un'arma più poten= 

te sparata da maggiore distanza. 

A queato proposito ,riguardo agli e f f e t t i ohe un proiet t i l e provoca 

sul bersaglio e sempre a prescindere d a - a l t r i fat tor i concomitanti 

U 72 
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( direzione del t i ro , resistenza e struttura dei tessuti incontrati 

eoo . ) , la t r a i e t t o r i a ò stata teoricamente d iv i sa in tre zone : 

1° - Zona di esplosione o delle brevi distanze ( per i p r o i e t t i l i 

animati da v e l o c i t à tignale o superiore ai 600 ma.); 

Per i f u c i l i da guerra a i eatende approssimativamente fino ai 200 m. 

2° - Zona di perforazione o delle medie distanze ( quando i l pro*et= 

t i l e ha v e l o c i t à inferiore a quella aopra indicata ) ; 

Per i f u c i l i m i l i t a r i và dai 400 ai 1000 metri c i r c a . 

5° - Zona di contusione o delle grandi distanze ( quando i l proiett i= 

le ha esaurito gran parte del la sua forza viva ) ; 

3 i estende fino al l imite del la t r a i e t t o r i a . 

In genere,in quest'ultima zona, i l proie t t i l e ha solo l a forza di 

penetrare ma non di uscire dal corpo; s questa, pertanto, l a zona in 

cui più spesso i l proiet t i le rimane incuneato nei t e s s u t i . 

Ricordiamo anoora che i p r o i e t t i l i di piombo non sopportano v e l o c i t à 

superiori ai 400 mt. quando non sono r i v e s t i t i da materiale p iù re= 

sistente ( Gen.di G.A.Alfonso Mattel ) . 

Bd inoltre i fenòmeni di scoppio s i verificano soltanto oon armi di. 

2 71 
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grand- potenza b a l i s t i c a .e con forza viva intorno ai 500 ma. 

Le imponenti v e l o c i t à i n i z i a l i sono p r o p r i e , pertanto, dei f u c i l i da 

guerra,delle armi da t iro r igate ,del le carabine,dei mitra ed anche 

delle piatole di grosso calibro ( S.W.American cai .44 vai . in .682 ms; 

automatica Colt vel . in.809 ma.) . 

I l nostro fuc i le mod.91 ad ea : ha v e l o c i t à i n i z i a l e di ms.700; a jJOO 

mt.di g i t ta ta l a v e l o c i t à s i riduce a 510 ma «La pal lo t to la compie 3500 

rivoluzioni a l aecondo e fino a 300 mt. produce fenomeni di scoppio. 

Bel caso in esame,pertanto,il problema viene notevolmente a amplifica* 

to : dal riscontro anatomico,dal r i su l tato delle ricerche spec ia l i da 

noi condotte e aopratutto dal rinvenimento del p r o i e t t i l e . 

Da quanto aopra det to , i l proiet t i le rinvenuto a noi sembra appartenere 

te ad aru.a di grande potenza b a l i s t i c a e c i o ò ad, un modcrn^^^Ta" . 

D'a l tra parte è chiaro ohe i l pro ie t t i l e ò pervenuto su l bersaglio 

con una forza viva presaoccho esaurita nelle serse resistenze o f f«r= 

te da tessuti molli; i l «olpo; pertanto,h partito da grande distanza e 

possibilmente da una zona intermedia tra quelle da noi indicate «onv e 

zona di perforazione e di contusione ( 1000 metri c i r c a ) . ^ 
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Beata ancora da occuparci del la direzione con l a quale i l colpo à pera 

venuto sul bersagl io . 

Hon posai amo precisare l a posizione reciproca del feritore e de l la 

v i t t i m a l a easendo i l colpo nettamente diretto dal l 'a l to in basso à 

chiaro «he i l o aparatore doveva occupare una posizione sopraelevata 

rispetto a l l a vittima. 

I n f a t t i l a direzione del colpo, r icavata s u l l a vittima immaginata in 

posizione anatomica ( eretta ),appare antero-posteriore e da l l 'a l to 

in basso ( v.figure achematiehe a l l igate ) . 

Ci pare c o s ì di avere dato svolgimento in maniera chiara e completa 

a l l a materia dei quesiti g iud iz iar i a noi sottoposti d a l l ' A u t o r i t à 

Giudiziaria inquirente e di potere formulare l e seguenti 

potenza b a l i s t i c a ; i l proiet t i le repertato durante la'autopsia c i fa 

ritenere che l làrma adoperata s i a s ta ta un moderno "mitra" di tipo 

mi l i tare . 

3 ' opportuno,comunque,ohe i l pro ie t t i l e repertato venga sottoposto a 

- C O K C L U S I O U I -

l'arma adoperata ha dovuto essere un'arma da fuoco di grande 

–    2423    –



p e r i z i a t e c n i c o - b a l i s t i c a , a l l o scopo d i meglio accertare i l t i p o d i 

arma adoperata; 

2° - l a distanza d i sparo appare i d e n t i f i c a b i l e i n queliva_zona..della 

t r a i e t t o r i a compresa t r a l a zona ( te l le pe r fo raz ion i e que l l a de l le 

contusioni ( c i r ca 1000 metr i ) ; 

3° - l a direzione del co lpo , r i cava ta s u l l a v i t t i m a immaginata i n po= 

sizione anatomica ( e re t ta ) , r i s u l t a antero-posteriore « d a l l ' a l t o i n 

basso;lo sparatore,pertanto,doveva occupare una posizione sop ra« leva= 

ta r i s p e t t o a l l a v i t t i m a ( v . f i g u r a schematica a l lega ta ) . 

Dott.Vincenzo Bambino Dott.Cost^1^no~Martorana 
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V I C A R I F B A N C B S C O 

- FIGURA SCHEMATICA -

E « fo ro d 'en t ra ta del p r o i e t t i l e ; 

B = «ed* d i r i t enz ione del p r o l e t t i l e . 

La f r e c c i a i n rosso ind ica l a direzione del colpo. 

2kì 
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1st 

Prima di darti svolgimento a l l a materia medieo-1egale, vogliamo an«o= 

una strage inumana ohe non può avere precedenti ne l la s tor ia dei 

d e l i t t i e «he tanta eeo e dolorosa sorpresa ha suscitato in tutto 

i l mondo. 

In ogni delitto,esistono sempre diversi elementi prossimi o remoti 

che ne formano la causale; ina vano c i sembra in questo caso volere 

trovare una qualsiasi causale ohe possa formare l 'ossatura o l a ge= 

nesi di tanta barbarle, nessuna attenuante può g i u s t i f i c a r e lo sear= 

tenarsi *a tanta bufera ! 

A queste vittime innocenti vada i l pensiero commosso e l a sol id ari «ss 

ra elevare 11 nostro commosso pensiero agli innocenti ( vittime di 
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tà di tutto i l popolo nostro ; l e loro anime potranno trovar* pace 

solo quando l a g i u s t i z i a degli uomini saprà raggiungere « colpire 

i beluini assassini ! 

I l riscontro anatomico eseguito da noi p e r i t i g iudiz iar i s u l l a salrr 

ma di 1 IT T H A V A I A C A S T R E N S E , ( s a l a mortuaria di 

Piana degli Albanesi 2. - maggio - 1947 ),può considerarsi del tutto 

negativo relativamente a l l a diagnosi del la "distanza * a i sparo e 

di "arma adoperata"« 

A maggiore precisazione dei nostri r i l i e v i macroscopici e ool «on« 

senso del Magistrato inquirente,avevamo prelevato,pertanto,pezzi 

del la cute sede delle les ioni traumatiche d'arma da fuo«o,da s e r v i » 

re per g l i u l t e r i o r i studi ed orientamenti diagnostici . 

Riferiremo nel corso del la presente trattazione aui r i s u l t a t i o t t*« 

.miti a mezzo degli esami spec ia l i dì natura chimica e miero-iatolor-

gica e sul le conc i s ion i che t a l i esami comportano. 

Tralasceremo,invece,di ricordare l dati macroscopici per i quali 

rimandiamo al verbale di autopsia. 

15 3 A M I S P E C I A L I 
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l 'applicazione di spec ia l i reazioni chimiche al le ricerche medico

forensi re lat ive a l l a traumatologia da p r o i e t t i l i d'arma da fuoco, 

rappresenta ind&bbiamente una delle p iù moderne e pratiche acquis i i 

zioni di quest'ultimo tempo. 

Per 11 passato i n f a t t i l 'applicazione chimica a l l e ricerche medico-

l ega l i , s i era l imitata presocchà esclusivamente a l l a parte tossieo= 

log ica» 

S i era potuto accertare «he determinati rea t t iv i ( difenllamina ecc.) 

in presenza ni d e t r i t i appartenenti a l l a polvere da sparo,erano e*» 

pa«l di determinare delle variazioni «he s i appalesavano «on delie 

colorazioni tipiche e spec ia l i assunte dal materiale opportunamente 

trat tato . 

3 i e pensato a l lora di applicare largamente ta l l ipropr i età a l l a 

diagnostica differenziale della fer i te d'arma *a fuoco. 

I»a p o s i t i v i t à di una r e a z i o n e , i n f a t t i , s a r à determinata dal la presene 

za nel materiale in «sane di tracce di polvere da sparo;una reazione 

p o s i t i v a , p e r t a n t o , o r i e n t e r à al giudizio di «olpo sparato da breve 
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distanza,mentre una reazione negativa farà giudicare «he un colpe 

è atato eaploao da lontano ( od almeno a l i ' i n f u o r i del l i m i t i del» 

1* brevi distanze ) • 

Per l'esame chimico abbiamo c o s ì proceduto : 

abbiamo raschiato i l contorno dei for i cutanei r e p u t a t i ed abbiano 

essiccato i l materiale ricavato ( e debitamente elencato ) in «apsu= 

le di porcellana; abbiamo quindi suddiviso 11 residuo secco ottenuto 

in due porzioni ad ognuna delle quali venne aggiunta qualche goccia 

dei seguenti reat t iv i : 

a) - difenilamina al 4j£ i n acido solforico concentrato -

( reazione posit iva caratter izzata da una colorazione azzurra ) ; 

b) - brucina al 2 # in acido solforico concentrato -

( l a p o s i t i v i t à del la reazione à data da una colorazione rossastra 

«he ,a freddo,volge verso i l g ia l lo - arancione ) ; 

SUL MATERIALS ESSICCATO RASCHIATO DAL CONTORNO DEI FORI CUTANEI HE-

PERT ATI, LE DUE REAZIONI HANNO DATO ESITO NEGATIVO. 

Dopo di «he abbiamo proceduto ad 

E s a m i SD 
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Questi «a*»! rappresentano i l complemento necessario a l i » ricerche 

chimiche;casi permettono i n f a t t i di r i l evar* direttamente l a presati» 

za di eventuali granuli di polvere incombusta i n f i s a i negli a t r a t i 

cutanei ( tatuaggio ) , i n quanto in oasi part ico lar i anehe l ' o r l e t t o 

di detersione ( presente anche nel colpo esploso da lontano ),potreb= 

be dare p o s i t i v i t à dell* reazioni chimiche. 

Oli esami microscopici , inoltre, nei casi dubbi permettono di d i f f « = 

renziare l a s truttura di una soluzione d'entrata da una omologa di 

uscita* 

Per questi eaami abbiamo oos ì proceduto : 

i pezzi cutanei prelevati in corrispondenza delle soluzioni trauma» 

che,vennero dapprima sottoposti ad un prolungato lavaggio sotto aequa 

fredda e corrente allo scopo di favorire l 'emolis i e l a migliore 

asportazione del pigmento di natura ematica dalle zone d ' i n f i l t r a » 

zione. 

Dopo l a f i s saz ione , ! pezzi vennero portati ne l la serie degli alcool 

a concentrazione creaoente « diafanizzat i nei so lvent i . 

L'inclusione venne fatta ne l la paraffina;ottenuto i l consolidamento 

e 
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dei pezzi mediante i l raffreddamento,è stato possibi le a f f e t t a r l i 

al raicrotomo. 

Le sezioni o t ^ le migl iori e l e p iù sott i l i ,dopo 

a l t r i opportuni passaggi attraverso i l i q u i d i intermedi,vennero eo-

lorate eon eraallume - cosina e qon fuxina-orange• 

Le sezioni «os i colorate sono state montate sugl i appositi vetr ini 

in balsamo del Canada. 

Al campo microscopico s i h potuto accertare ; 

l a s truttura primitiva e fondamentale is tologica appare profondamene 

te modificata s i a da a t t i v i processi di decomposizione post-mortale, 

s i a da f a t t i traumatici che hanno operato un irregolare scompagina» 

mento dei tessut i in esame. 

Al la per i fer ia del campo,! tessuti appaiono meglio conservati e se 

ne può ancora d i f ferenz iare , in parte , la struttura;mentre procedendo 

verso 1* soluzioni traumatiche,ogni riconoscimento istologico riesce 

impossibil*. 

Le cel lule ed i loro protoplasmi appaiono debolmente colorati ed a 

contorni c e l l u l a r i a f fa t t i nettijpoco colorati sono pure i nuclei e 
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l a eromatina;molti nuclei sono mancanti per fenomeni di e a r l o l i a i 

di ordine putrefattivo. 

Meglio conservati ( almeno a l l a p e r i f e r i a del campo ) a i presentano 

vano degli accumuli di globuli ross i morfologicamente modi f i cat i , i 

quali rappresentano 1 esito di pregresse i n f i l t r a z i o n i emorragiche . 

a carico di questi s t r a t i e p e r s i s t i t i nonostante i l prolungato la^ 

vaggio al quale verniero preventivamente sottoposti i pezzi durante 

l a preparazione. 

Procedendo dalle zone piti eat erne, verso le soluzioni di continuo,ai 

r i l e v a un progressivo e sempre più irregolare aoompaginamento del* 

l a s truttura microscopica,fino a che i tessuti s i presentano i r r e » 

golarmente interrotti,mancano di s trut tura def in i ta ed anzi sono 

istologicamente indi f ferenz iabi l i ed hanno aaaorbito uniformemente 

l a colorazione con l 'eos ina. 

I r i l i e v i microscopici confermano pienamente i l giudizio macroscopic 

co,assegnando come foro di usc i ta quello ri levato posteriormente in 

corrispondenza dell•emitorace s in i s t ro al disotto dell'angolare del= 

i l derma e g l i s t r a t i sottostanti ; in questo strato inoltre s i r i l «= 
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lai l a scapola. 

In nessun punto à dato di r i l evare inf isaion* di de tr i t i appartenenti 

a l l a polvere incombusta ( tatuaggio );p*r cui ,da queato punto di vis: 

sta,!'esame ;mò r i teners i negativo. 

Abbiamo proceduto ad esami spec ia l i chimici e microaoopici aul con= 

torno dei fori cutanei r ep -r ta t i , al lo acopo d'accertare eventualmen= 

te l a distanza dal la quale erano s t a t i aparati i colpi,mediante l a 

r i cerca di eventuali residui incombusti di po lvere , inv i s ib i l i ad o«= 

ohio nudo. 

15 ' r i s a p u t o , i n f a t t i , « h e nei colpi sparati da breve distanza,accanto 

ai segni comuni ai «olpi aparati da lontano ( orletto di abrasione 

e di detersione ) , s i aggiungono attorno a l foro d'entrata del p r o i e t » 

t i l e 1 segni l a s c i a t i dall'azione dei prodotti del la combustione oom= 

p ie tà od incompleta d-lle polveri ) . 

3'intenrt* che 1'estensione,la forma e l a sovrapposizione dei sopra» 

detti segni e l a distanza di sparo fino a l l a quale gi possono mani» 

featare,variano col variare dell'arma adoperata,della q u a l i t à e quanc 

284 
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t i t à del la p o l v e r e , d e l l « o b l i q u i t à del aolpo,della interposizione di 

ve s t i t i a l l a cute del bersaglio eoo. 

Ed ad es: siccome g l i e f f e t t i u t i l i delle armi C a par i tà di «a l ibro ) 

sono per l a massima parte proporzionali a l l a forza viva del p r o i e t t i » 

le,ooeteris paribus , l 'e f fet to sul bersaglio «he un'arma di acaraa po= 

tenza determina,«orrisponde a quello indotto da un.a più potente ma 

sparata da maggiore diatanza. 

S a r à , « i o ^ , i n diretta relazione «on l e r ispett ive v e l o c i t à i n i z i a l i 

dei due p r o i e t t i l i . 

A questo proposito,per riguardo agli e f f e t t i «he i l «olpo susc i ta 

sul bersaglio e sempre prescindendo dall'azione di a l t r i fa t tor i con» 

comitanti , la t ra ie t tor ia à 3tata teoricamente d iv i sa in tre zone : 

1° - Zona dì esplosione o delle brevi distanze ( per 1 p r o i e t t i l i 

animati da v e l o c i t à uguale o superiore ai metri 600 al m.secondo ) ; 

2* - Zona di perforazione o delle distanze intermedie ( quando i l 

proiett i le i|a v e o l « i t à infer iore a quella aopra indicata );per i fu= 

c i l i m i l i t ar i và dai 400 ai 1000 metri c i rca ; 

3° - Zona di contusione o delle grandi distanze ( quando i l p r o i e t t i » 
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la ha esaurito gran parte de l la sua forza «riva ) . S i estende fino al 

l imite del la t r a i e t t o r i a . 

liei caso in esame,«i troviamo in presenza di una lesione a «anale 

completo ( entrata,tramite ed usc i ta del proiett i le ) , determinata da 

proiett i le unico a pal lot to la . 

Gli esami spec ia l i p r a t i c a t i , «i fanno escludere che i l «olpo s i a stat= 

to esploso da diatanza ravvicinata;mentr« d 'a l tra parte i l proiet t i le 

ha dimostrato una grande forza viva,tanto da superare le resistenze 

del bersaglio e fuoriuscire . 

E» «hiaro, pertanto,«he i l proiet t i le à fuoriuscito da un'arma di gran» 

de potenza b a l i s t i c a e «h« g l i e f f e t t i l e s i v i di esso possono rt«onfe 

dursi a quel l i elencati ne l la seconda zona de l la t r a i e t t o r i a ( zona 

di perforazione o delle distanze intermedie ) . 

I l proiet t i le «loà b pervenuto sul beraaglio da una distanza teorica* 

mente superiore ai metri duecento e l'arma adoperata ha dovuto eaaere 

un'arma di grande potenza b a l i s t i c a ( fuci le o mitra di tipo m i l i t a » 

re ) , 

Beata da occuparci,pertanto,nella t r a i e t t o r i a percorsa dal proiet t i le 
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Mi 
aul bersaglio. 

IJon possiamo precisare l e posizioni reciproche f r a vittima e fer i tore , 

aia h chiaro che, al momento de l la esplosione del co lpo , i l feritore do» 

veva trovarsi in posizione sopraelevata rispetto a l l a vitt ima. 

Immaginando, i n f a t t i , l a vittima in posizione anatomica ( eretta ) a l 

momento del fatto de l i t tuoso , i l colpo appare diretto da l l 'a l to net ta» 

mente in basso con una modica deviazione da Ministra a destra. 

Per l a direzione del colpo v. le figure achematiche allegate a l l a pe= 

r i z i a . 

Da tutto quanto sopra detto e sopratutto tenuto conto dei r i s u l t a t i 

degli accertamenti macroscopici e microscopici,possiamo formulare l e 

seguenti 

1* - l làrma adoperata à stata un'arma da. fuoco di grande potenza ba= 

U s t i c a C fuc i le o mitra da gtierra ) ; 

2° - le l es ioni r i levate sul cadavere sono state prodotte da un unico 

proiett i le a pal lottola; 

5° - l a distanza di sparo ha dovuto essere ( teoricamente ) supcriore, 

- C O K C L U S I O H I -
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ai duecento m e t r i ; i l colpo c ioè h partito da quella zona del la t ra ie t s 

tor ia indicata come zona delle perforazioni o delle distanze interrne» 

die ( 400 » 1000 metri c i r c a ) ; 

40 ^ l q direzione del colpo, r icavata s u l l a vittima immaginata in po= 

sizione anatomica ( eretta ) al momento del la esplosione del colpo, 

riesce dal l 'a l to in "basso e da s i n i s t r a verso destra; i l f e r i t o r e , p e r » 

tanto,doveva occupare una posizione sopraelevata rispetto a l l a v i t t i = 

ma.( per l a direzione del colpo v . f igura schematica allegata ) . 

Dott.Vincenzo Bambino Dott.Costantino Martorana 
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I l p iù v io lento e de l i t tuoso trauma d ì questo nostro assai t r i s t e 

dopoguerra, s i à . o oris ornato .per calendimaggio n e l l a assolata P_àna 

de l le G i n e s t r e ; i l doloroso "bilancio d e l l a nefanda g io rna ta à s ta to 

d i ben d i e c i Innocent i v i t t i m e e per l a maggior parte f a n c i u l l i . 

Un gr ido di orrore rimane sof foca to n e l l a g o l a , a l pietoso apettaco 

lo d i tante v i t e inut i lmente r e c i s e , d i tante f amig l i e p r ec ip i t a t e 

ne l l ' ab i s so d i un dolore che mai p o t r à t rovare pace*. 

I v o s t r i assassini saranno a d d i t a t i presto a l l ' o p i n i o n e pubblica 

e piangeranno inut i lmente su l v irgognoso c r iminè consumato., a l d i 

f u o r i d i ogni ragione socia le ed. umana. 

La f u l g i d a spada de l l a G i u s t i z i a s i a b b a t t e r à presto e uyietatamen 

te aui v o s t r i assassini . 

A voi vada s empre i l nostro commosso pensiero f ra te rno e quello d i 
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t u t t o i l popolo nost ro . 

Per incar ico a f f i d a t o c i d a l l a f i d u c i a dell*111.tuo Signor Procuratore 

d e l l a Repubb l i ca , i l giorno j del mese d i maggio,noi s o t t o s c r i t t i 

periTi"7abT}Tai";!Ò'""proceduto n e l l a sa la mortuaria del c imi te ro d i 3 , 

Giuseppe Jatn a l l a neorosaopia* e necrotomia del cadavere d e l l a p i ec

cola La l?ata Vincenza. 

I d a t i maaroacopici r i c a v a t i , p e r ò , s i erano d imos t ra t i i n s u f f i c i e n t i 

per addivenire a l l a r i so luz ione diagnost ica dei q u e s i t i a noi s o t t o 

pos t i d a l l ' A u t o r i t à Giudizi . - i r la ; era indispensabi le , per tanto ,por ta= 

re l a nostra indagine i n un campo p iù vasto e che potesse o f f r i r * 

p o s s i b i l i t à d i sempl i f i ca re l e d i f f i c o l t à diagnost iche. 

A precisazione dei n o s t r i r i l i e v i macroscopici e co l consenso del 

Magia t r a to presente, pertanto, avevamo prelevato pezzi d e l l a cute oor_ 

riapondente a l l e so luz ion i traumatiche r i s con t r a t e e da sot toporre 

a p i ù completi accertamenti a p e o i a l i . 

Compito d i questa nostra modesta t r a t t az ione s a r à , p e r t a n t o , q u e l l o 

d i r i f e r i r e brevemente su i r i s u l t a t i o t t e n u t i e s u l l e conclusioni 

che g l i esami spec i a l i p r a t i c a t i comportano. 

Rimandi atrio per i d e t t a l i macroscopici a l verbale d i autopsia; r i c o r 

deremo so l tan to che ani cadavere venne r i s c o n t r a t a so l t an to una less 

aione cranica a canale completo ( foro d ' en t r a t a , t r ami t e e foro d i 

u sc i t a ) prodotta da p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a . 

I pezzi prelevat i ,vennero s o t t o p o s t i a i seguenti 
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3 3 a m 1 _ e h e i - a mezzo d i quest i esami o poss ib i l e 

r i l e v a r e mediant a reazioni c o l o r a t e , 1 1 eventuale presenza d e l l a p o l 

vere incombusta* 

Considerato che l ' imp ian to dei d e t r i t i appartenenti a l l a polvere 

incombusta ,può v e r i f i c a r s i not tante da distanza r a v v i c i n a t a , ò e v i 

dente che l a p o s i t i v i t à d e l l - reaz ioni chimiche o r i e n t e r à senz 'a l= 

t r o i l p e r i t o a l l a diagnosi d i colpo sparato da v ic ino od almeno 

entro 1 l i m i t i de l l e b rev i dis tanze. 

E' p o s s i b i l e , p e r ò , c h e i n oasi p a r t i c o l a r i anche l ' o r l e t t o d i deter= 

-ione,che o presente pure nei c o l p i d'arma da fuoao s p a r a t i da gran

de distanza, possa determinare l a p o s i t i v i t à de l l e r eaz ion i chimiche: 

da qui l a n e c e s s i t à d i c o n t r o l l a r e i r i s u l t a t i d e l l ' i n d a g i n e ohimleaa 

con q u e l l i d e g l i acoertamenti i s t o l o g i c i . 

Per questi esami abbiamo cosi proceduto: 

abbiamo provveduto a raschiare i l contorno dei f o r i cutanei reper-

N t a t i *d i l materiale ottenuto,venne lasc ia to asciugare i n capsule 

di porcel lana. 

I l residuo secco ottenuto venne,quindi ,suddiviso i n due p a r t i ad 

ognuna del le q u a l i venne aggiunta i l seguente r e a t t i v o : 

1° - d i f - n i l a m i n a i n acido s o l f o r i c o concentrato ( s o l . . i l 4ji, ) -

i n presenza d i d e t r i t i appartenenti a l l a polver* d e l l a c a r i c a , a l l a 

aggiunta d i questo r e a t t i v o e nel punto d i c o n t a t t o , a i viene 
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mar* una nubecola d i colore azzurro ohe tende a d i f f o n d e r a i a t u t 

to i l mater ia le t r a t t a t o . 

Ri l i evo queato ohe non venne f a t t o nel caso i n i s p e c i e . 

S u l l ' a l t r a parte del matei*iale venne p ra t i ca t a - con - l a ateasa-te-cni-"— 

aa l a seguente reazione: 

2° - brucina i n acido s o l f o r i c o concentrato ( s o l . a l <s> ) -

sempre che nel materiale c o s ì t r a t t a t o v i s i a presenza d i d e t r i t i 

appartenenti a l l a polvere incombilata, a l i 'aggiunta del r e a t t i v o s i 

o t t iene una colorazione rossastra ohe, a f reddo,volge lentamente a l 

g i a l l o arancione. 

Anohe questa reazione,non avendo dato t a l i p a r t i c o l a r e colorazione, 

può conoid e ra ra i negativa. 

Già i r i s u l t a t i de l l ' i ndag ine ch imica ,pe r tan to ,c i oriantano_ad esclu

dere l a presenza d i polvere incombusta ed. ammettere che i l colpo 

a i a s tato esploso à_ d i l à dei l i m i t i de l l e distanza r a v v i c i n a t e . 

Dopo d i ohe abbiamo prooeduto ad 

_L?-__J___ ì -g- t -_ c . l_£______?_i ~ W** i - r ag ion i sopra esposte, Ò 

buona nonna per i l pe r i to g i u d i z i a r i o ass icurars i che l a p o s i t i v i t à 

d e l l » reaz ioni chimiche 3l;_cta s t a t a e f fe t t ivamente determinata d a l 

l a presenza d i d e t r i t i d e l l a polvere incombusta. 

La n e g a t i v i t à de l le r e a z i o n i , a l cont rar io ,non à s u f f i c i e n t e a fare 

escludere l a p o s s i b i l i t à d ' impianto n e g l i s t r a t i cutanei" d i g r a n u l i 

da polvere incombusta. 
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G l i esami I s to log ic i ,pe r t an to ,pe rmet tono d i r i l e v a r e diret tamente 

l a presenza n e g l i s t r a t i cutanei d e g l i eventual i g r a n u l i da polve

re ( tatuaggio ^consentono a l t r e s ì , n e i casi dubbi, d i d i f f e r e n z i a r e 

l a s t r u t t u r a n i una soluzione traumatica d 'en t ra ta da una omologa 

d i u s c i t a . 

Per a l l e s t i r e sez ion i adatte a l l a vis ione microscopica,abbiado co

s ì proceduto : 

i pezzi cutanei p re l eva t i vennero s o t t o p o s t i dapprima ad. un prolun= 

gato lavaggio so t to acqua fredda e co r r en t e , a l l o scopo d i f a v o r i r e 

l ' e m o l i s i e provocare l a mig l io re asportazione del pigmento d i na

tura ematica da l le zone d ' i n f i l t r a z i o n e . 

Dai l i q u i d i f i s s a t o r i i pezzi vennero,successivamente, passati n e l l a 

ser ie deg l i a l coo l a concentrazione crescente e da quest i nei s o l 

v e n t i . 

Inclusi nella paraffina ed ottenuto il consolidamento dei pezzi,h 

s ta to poss ib i le a f f e t t a r l i a l l a lama del microtomo. 

Le sez ion i o t tenute , sce l te f r a l e m i g l i o r i e le p iù s o t t i l i , d o p o 

opportuni passaggi attraverso i l i q u i d i interaddi ,vennero colorate 

per l a maggior parte con i l metodo dell 'emallume - eoa ina;qualche 

sezione venne pure colorata con fux ina ed orange, 

_1 campo microscopico a i N potuto accertare ; 

l a s t r u t t u r a fondamentale i s t o l o g i c a s i i presenta notevolmente mo

d i f i c a t a a i a da comuni processi dì d-composizione poat -morta le ,a ia 
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da f a t t i t r aumat i c i e s e r c i t a t i dal passaggio del p r o i e t t i l e a t t r a= 

verso i t e s s u t i i t i esame, t 

Dna mig l io r» cons «rvazione pi* esentano 1 t e s s u t i i n quel le zone p i ù 

l o n t ane d a l l a s o,lu_ÌJiue^r„aumati.c.a; i n quests zone, i n f at t i , \ ancora 

poss ib i le d i f f e r e n z i a r e , n e i c a r a t t e r i fondamenta l i , i d i v e r s i s t r a 

t i c o s t i t u i t i v i ;1 e c e l l u l e ed i c i top lasmi però s i presentano debol 

me .te colorate ed a aontorni s f u m a t i . 

Anche i nuc le i e l a cromatina nucleare hanno poco assorbito l a co= 

lorazione e l e t t i v a con 1 'ematoss i l ina . 

A carico deg l i s t r a t i p i ù s u p e r f i c i a l i e specialmente de l lo s t r a to 

corneo,si r i l evano d i f f u s i f a t t i d i sfalzamento o d i scollamento 

( a f l i t t e n e );procedendo v«rao l a soluzione t raumat ica , invece , s i 

osserva una d i f f u s a d i sep i t e l i zzaz ione che in teressa a diversa pro

f o n d i t à , ed irregolarmente g l i s t r a t i c u t à n e i * 

Mano a mano che c i s i avvic ina a l l a soluzione t raumat ica , ! f a t t i ' 

d i scompaginamento traumatico diventano sempre p i ù ev iden t i ed in= 

t e n s ! , f i n o a che i t e s su t i appaiono irregolarmente i n t e r r o t t i a 

t u t t o spessore, i s tologicam-mte i n d i f f e r e n z i a b i l i perchè inarcano d i 

s t r u t t u r a d e f i n i t a ed Lar.no assorbito uniformemente l a colorazione 

con l ' eo s ina , 

IPÌ soluzione s i appalesa onm* un 1 esca.vazione craterifor.--.ie d .«l imita

ta da margini apparent eme„te n e c r o t i c i e p igmenta t i . 

In"nessun punto del le sez ion i esaminate,si % osservato l ' i m p i a n t o 
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d i corpuscol i amorfi appartenenti eventualmente a l l a polvere incom

busta. 

Le osservazioni microscopiche confermano l e osservazioni macrosco

piche e fanno riconoscere come foro d ' en t ra ta quello corrispondente 

a l l a reg ionepar ie ta le . 

I d a t i costantemente nega t iv i d - H - ricerche s p e c i a l i p ra t i ca t e e 

di cui sopra abbiamo sommariamente r i f e r i t o , a i danno elementi d i 

valutazione assai s i g n i f i c a t i v i per escludere che i l colpo s i a sta= 

to esploso da diatanza r a v v i c i n a t a . 

L'orientamene diagnostico, pertanto, deve i n d i r i z z a r s i ad un colpo 

esploso al di fuori dei l i m i t i delle brevi distanze ( o l tre i•••metri 

_'• evidente che nessuna precisazione p o t r à f a r s i re lat ivamente a l 

g i u d i z i o d i d i s t a n z a , p e r c h è la nostre considerazioni potranno ba= 

sarai su d a t i d i valore esclusivamente proba t ivo . 

Neanche i l r i pe tu to esperimento b a l i s t i c o su bersagl io inanimato 

e con' armi ne l lo stesso t ipo d i quel le inc r imina te , potrebbero fo r= 

n i re elementi s i c u r i d i g i u d i z i o . 

Dobbiamo,per tanto ,af f idarc i ad un g i u d i z i o d i p r o b a b i l i t à s i a per 

l a diagnosi d i "arma adoperata", s i a per quel la d i "diatanza " d i 

due ) , 

t i r o . 
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Considerando g l i e f f e t t i l e s i v i consegui t i dal p r o i e t t i l e , l e dimen

s i o n i metriche de l l e due so luz ion i d ' en t ra ta e d i u s c i t a , i l dato d i 

f a t t o che l a les ione a "canal» completo" à s t a t a sicuramente deter

minata da un unico p r o i e t t i l e a p a l l o t t o l a , à evidente che l a prima 

considerazione da fare è quel la che 11 p r o i e t t i l e doveva essere 

animato da una grande forza v iva , t an to da c o n s e n t i r g l i d i superare 

l e resistenze incontra te ( resistenze part icolarmente s e n s i b i l i , o » e 

s i p»nsi che ò stato perforato i l cranio ) , e d i f u o r i u s c i r e . 

Tale forza viva,evidentemente,( escluso che i l colpo s i a p a r t i t o 

da breve distanza ),doveva provenire a l p r o i e t t i l e d a l l a ' arma ado= 

pera ta , la quale ha dovuto essere sicuramente un'arma dì grande po= 

tensa b a l i s t i c a . 

In queste c o n d i z i o n i , i l t i po d i arma può d i f f i c i l m e n t e i d - n t i f i c a r = 

s i ; t r a t t a s i probabilmente d i arma lunga da fuoco e r i g a t a oar ioa ta 

con p r o i e t t i l e d i plcaolo oa l i b ro ; l a r iduzione del o a l i b r o , n e l l e 

armi d i mod-rna f a b b r i c a z i o n e , n o n c h é del peso del p r o i e t t i l e , con«= 

sente i n f a t t i una mig l io re forza d i penetrazione. 

I l ca l ib ro dei moderni p r o i e t t i l i per f u c i l i da guerra,ad e s : , va r i a 

da 6 ad 8 mm. d i diametro ed anche i l peso ò sceso a l 6 ed anche 

10 grammi.In t a l modo H più fac i lm-n te v in t a l a resis tenza * e l l a . 

a r ia * l a g i t t a t a bel l 'arma * aumentata. 

Naturalmente l a ve loc i t a d*l p r o i e t t i l e diminuisce gradatamente 

mano a mano ohe ci si allontana dalla bocca dell ' arma, dimodocchè ^x\t 
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bisogna dis t inguere una v e l o c i t à i n i z i a l e ( a l l ' u s c i t a d e l l a canna ) 

d a l l a v e l o c i t à residua va r i ab i l i» a seconda dei v a r i momenti de l l a 

parabola. e 

La ve lo -c i t à—in iz ia le per i moderni p r o i e t t i l i d i p iccolo ca l ib ro 

a r r i v a sino a i 600 - 700 ma,mentre l a g i t t a t a dei moderni f u c i l i 

a r r i v a a i .3 - 4000 m e t r i . 

La grande v e l o c i t à d i cui sono d o t a t i i moderni p r o i e t t i l i , c o m p e n 

sa esuberantamente i l l o r o p ì cco lo peso ; i l " c o e f f i c i e n t e d i press io

ne" s à i punto c o l p i t o , à c o s ì p iù che raddoppiato i n confronto a l 

p r o i e t t i l i an t i che ; l a fo rza d i penetrazione h pure f a v o r i t a d a l l a 

fonda appunt i ta ,da l moto d i rotazione e l i c o i d a l e , d a l l a minore f a c i 

l i t à d i deformazione e o e , c o s i c c h é aul bersagl io predomina l ' az ione 

di_ cuneo su quel la d i m a r t e l l o . 

Per questi p r o i e t t i l i , 1 * azione esplosiva ( specie nel oranio ) a i 

manifesta anche a grande diatanza ( c i r c a jOO ) ; da t u t t o quanto 

aopra c o n s i d e r a t o , ò da ammaettere,pertauto,che i l p r o i e t t i l e s i a 

perv*nuto su l bersagl io da una diatanza superiore, teoricamente 

i d - n t i f ì c a b i l e i n quel la zona d e l l a t r a i e t t o r i a i n d i c a t a come zona 

d i perforazione o del le medie distanze ; i n que l la zona, ciò 2*, i n cui 

i l p r o i e t t i l e ( per d i m i n u ì I o n e d e l l a sua fo rza viva i n i z i a l e ) ha 

perduto l ' a z ione esplos iva ,conservando, invece,auff ic iente rorza v i 

va da perforare i l be r sag l io . 

M a n c a n o , i n f a t t i , i f a t t i d i scoppio a carico d e l l a sca to la cranica; 
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mentre g l i e f f - t t i l e s i v i a i sono l i m i t a t i ad una semplice pe r fo r a -

Basandosi au deduzioni t e o r i c h e , p e r t a n t o , i l colpo sarebbe p a r t i t o 

da una distanza che d o v r ebb e aggi rars i f r a 1 400 ed i 1000 m e t r i . 

Resta da occuparci so l tanto de l l a direzione del colpo. 

Immaginato i l corpo i n posizione anatomica e r e t t a , i l colpo mostra 

una pressoochà net ta r e t t i l ì n e i t à j m a t a l e direzione c i sembra i n 

contrasto con t u t t e l e a l t r e r i cava te s u g l i a l t r i cadaveri e con 

evidente direzione d a l l ' a l t o i n basso. 

73' poss ib i le ,per tanto ,che una t a l e r e t t i l i n e i t à d « l l a t r a i e t t o r i a , 

rappresenti una a r t i f i c i o s a deduzione,essendo poss ib i le che i l ber

sagl io s i a s t a to parimenti perfora to d a l l ' a l t o i n basso mentre l a 

bimba s i t rovava diateaa a t e r r a i n cerca d i r i p a r o . 

A ta le proposi to r iusc i rebbe interessante conoscere l a t opog ra f i a 

del terreno e l a posizione del cadavere. 

Ci pare c o s ì d i avere dato chiaro e rapido svolgimento a l l a materia 

dei ques i t i g i u d i z i a r i a noi s o t t o p o s t i ; s u l l a scorta dei da t i 

macro e microscopici r icava t i ,poss iamo,per tan to , formulare l e seguenti 

« - C O N C L U S I O^fl I -

l ù - le f e r i t e r i s con t r a t e su l cadavere d - l l a p iccola La Fata V i n 

cenza,sono s ta te prodotte da un unico p r o i e t t i l e a p a l l o t t o l a ; 

_° - l ' a rma adoperata è s t a ta un'arri a d i grande potenza b a l i s t i o a 

zione. 

e presumibilmente un'arma lunga da t i r o e r i g a t a ; 

300 
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j ° - i l colpo stato sicuramente esploso al d i f u o r i d*l l i m i t i 

d e l l » distanze ravv ic ina te e probabilmente da que l la zona d e l l a 

t r a i e t t o r i a ind ica ta come zona d e l l - pe r fo raz ion i o d e l l » medie d i 

stanze ( 4-00 - 1000 me t r i c i r c a ) ; 

4° - l a direzione del co lpo , r i cava ta su l corpo d e l l a v i t t i m a i n po

sizione anatomica, r iesce postero-anteriore e preasocch-ì r e t t i l i n e a * 

T poss ib i le ,per tan to , oiie a l momento i n cui veniva c o l p i t a , l a v i t t i 

ma s.i trovava i n unse att-jgelamento a t ip ico n e l l a vana speranza d i 

trovare r ipa ro ai c o l p i d'arma da fuoco, 

_ « _ f r » f »_ r _ » _ f _ t _ f - _ 

Dott.Vincenzo Bai-bino 7>ott,Costantino 'Martorana 
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- FIGURA a CLIMATICA -

12 = foro d i entra ta del p r o i e t t i l e ; 

U = foro di usc i t a del lo stesso p r o i e t t i l e ; 

TH = t ra -n i t - cranico; 

La f r e c c i a i n ro.-sso ì n d i c a l a direzione del colpo. 
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( autopsia « s e g u i t a sul cadavere di : M 13 G H A G I O V A N N I ) 

p__5 R _LT I 

"Dott. Costantino Martorana 

Dott.Vincenzo Bambino 

_ i _ _ f _ i _ i _ _ i _ . t _ _ t _ » _ . f _ t _ t _ 

_ » — « — » — t _ l _ • _ - » — » — ' — * _ - * — * _ = * — t _ t _ . l _ _ l _ * _ t _ - t _ _ f _ _ t _ _ f _ _ f _ f ; _ . I__ t _ t _ »_. 
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Hel dar* svolgimento a l l a trattazione medico-legale,non possiamo far; 

re a meno di rivolgere ancora un commosso pensiero a l le vittime lass 

nooenti che hanno insanguinato i prati di " Porte l la delle Ginestre" 

colpite dal piombo crudele di selvaggi assass in i . 

Niente potrà g ius t i f i care una cosi Infame strage «he nessun preceden

te può e potrà mai avere ne l la s t o r i a dei d e l i t t i . 

Ohi amati dal la f iducia dell'111.mo Signor Procuratore del la flepubbli-

«a, i l giorno 2 del mese di maggio u . s . , n e l l a sa la anatomica *el cimi

tero di Piana degli Albanesi abbiamo proceduto s l l s necroscopia ed 

a l l a necrotomia delle salme. 

301 

–    2454    –



- , ) -
> 9.9*-

Modesto sarà sicuramente l'apporto ohe potremo dare a l le complesse 

indagini giudiziarie,ma siamo « e r t i «he i l materiale da noi ra««ol= 

to e scrupolosamente vagli-ata r po-trà rappresentare un orientamento 

ai «ompiti de l la Gius t i z ia . 

I l riscontro anatomico eseguito da noi per i t i g iud iz iar i s u l l a gio=s 

vane salma di M B G H A G i O V A W N l , può «orisi derarsi pres-

socchà negativo relativamente a l l a diagnosi di " distanza * di spa

ro e di " arma adoperata ". 

Pertanto a maggiore preoisazioue dei nostri r i l i e v i macroscopici e 

col consenso del Magistrato inquirente,avevamo prelevato pezzi de l la 

cute sede delle les ioni d'entrata dei p r o i e t t i l i e da serv ire per u l 

t er ior i esami s p e c i a l i » 

Compito di questa nostra esposizione sarà principalmente quello di 

r i f e r i r e sui r i s u l t a t i ottenuti e su l l e conclusioni che t a l i esami 

spec ia l i comportano» 

Per i dati macroscopici rimandiamo al 'nerbale di autopsia;rieordere_ 

tno soltanto che i l MBGNA GIOVATOTI venne colpito da due p r o i e t t i l i , 

uno dei quali venne repertato durante l 'autopsia . 
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_e soluzioni traumatiche d'entrata dei p r o i e t t i l i non presentavano, 

a l la semplice osservazione macroscopica, carat ter i part ico lar i che 

qui l a n e c e s s i t à di procedere a ricerche spec ia l i di natura chimica 

e micro-istologica. 

- S 3 AM I 3 P T 5 C I A L I -

s l le ricerche medico-legali, era rimasta l imi tata preasoeehà esclusi^ 

vamente a l l a parte tossicologica speciale . 

L'estensione e l 'applicazione di spec ia l i r e a t t i v i chimici a l l a bran

ca del la traumatologia da p r o i e t t i l i d*anaa da fuoco, rappresenta i n 

dubbiamente una delle p iù moderne e pratiche acquisizioni per i l p#= 

rito g iud iz iar io . 

Es i s tono , infat t i ,de i rea t t iv i spec ia l i ( bmoina e c c . ) , l quali sono 

capaci di appalesare l a presenza di de tr i t i appartenenti a l la polve?? 

re incombusta,mediante reazioni colorate assai s e n s i b i l i ed evidenti. 

Gli eaami chimici,pertanto,servono a r i levare nel materiale opportu

namente t ra t ta to , l a presenza del la polvere incombusta. 

^ ' chiaro che i l perito potrà notevolmente avvantaggiarsi dei r i s i l i 

potessero orientare al giudizio relativo a l l a distanza dì sparo;da 

- 12 a a m i c_h i m i_«_i - per i l passato, 1 'applicazione ohimi'ea 
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tat i d«H« reazioni chimiche, non foss 'altro «he ai f i n i di una sem= 

plice diagnosi differenziale fra «olpo esploso da vicino o da lonta

no; probi «ma questo ohe riveste un carattere di p a r t i « o l a r e importane 

za nei problemi g i u d i z i a r i . 

Per 1'«aaide chimico abbiamo c o s ì proceduto : 

abbiamo provveduto a rsohiare i l contorno delle soluzioni d'entrata 

ed i l materiale ottenuto venne disteso su piastre di porcellana e 

lasciato asciugare. 

Su parte del materiale essiccato,venne aggiunta qualche goccia dei 

rea t t iv i seguenti : 

a) - difenilamina al 4 j6 in acido a o l f o r i « o concentrato -

con l'aggiunta di questi re attivo, qualora vi s i a presenza di de tr i 

t i da polvere incombusta,si forma nel punto di contatto una nubecola 

di colore azzurro. 

Eel Caso in esame,la reazione ha dato esito negativo. 

b) - s u l l ' a l t r a parte *el materiale venne eseguita con l a stessa 

tecnica l a reazione della " brucina " : 

brucina al - i» in acido solforico concentrato -
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La reazione posit iva h caratter i zzata da una colorazione rossaà tra 

assunta dal materiale trattato « che,a freddo,volge lentamente al 

g ia l lo e poi al l 'arancione. 

Anche ^uesta^reazione^ha^dato__esito negativo• 

Dopo di che abbiamo proceduto ad 

J2_s_a_m_l ^^^*^^9.^^^^^9._\^9.-^&.A.A-.^. 

C-li esami chimici debbono essere sempre completati da esami istologi^ 

c i ohe permettono di r i levare direttamente l'eventuale presenza di 

granuli di polvere incombusta i n f i s s i negli s t r a t i cutanei V tatuag

gio ) ; a r i su l ta to , in fa t t i , che in casi part ico lar i anche l 'or le t to 

di detersione ( «he à presente anche nel colpo esploso da lontano ) , 

potrebbe dare p o s i t i v i t à delle reazioni «himiohe. 

0-1 i esami i s to log ic i consentono a l t r e s ì , nel casi dubbi, di d i f feren

ziare l a struttura di una soluzione d'entrata da una omologa di u s c i 

ta . 

Per questi esami abbiamo cos ì proceduto : 

i pezzi cutanei repertati e corrispondenti a l le soluzioni traumati

che d'entrata,vennero dapprima sottoposti ad un prolungato lavaggio 

sotto acqua fredda e corrente,allo 3oopo di favorire l ' emol i s i e di 
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provocare 1 'ssportazinn- del pigmento ò*i natura ematica dalle zone 

d'infiltrazione. 

I pezzi vennero successivamente passati nei l i q u i d i f i s s a t o r i e nel

l a serie degli alcool a concentrazione crescente. 

Diafsnlzzati nei solventi,!'inclusione venne fatta nella paraffina 

allo stato di fusione;ottenuto i l consolidamento dei pezzi mediant* 

i l r s f freddamente,?* stato così 'possibile procedere alle sezioni mi

cro tomiche. 

Le sezioni dello spessore di pochi micron,opportunamente scelte e 

selezlonat-,dopo a l t r i passaggi tecnici attraverso i l i q u i d i inter

medi, vennero colorate con emallum* - cosina ed alcuna con fuori.na ed 

orange. 

Al campo microscopico s i à rilevato : 

nei preparati in esame esistono d e l l - evidenti modificazioni che 

ne alterano l a struttura primitiva;tali modificazioni sono i d e n t i f i 

c a b i l i nei comuni procesai di diafacimento post-mortale,mentre altro 

tipo di modificazioni h da identificare nello scompaginamento trau= 

matico operato dal passaggio del proiettile attraverso i tessuti in 
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esame. 

Al la per i f er ia del campo microscopico e c ioà nelle zone cutanee p iù 

distanti da l la soluzione di continuo,! tessuti appaiono meglio con

servati e se ne può ancora differenziare in parte l a s trurrura fon» 

damentale istologica.Procedendo,invece,da queste zone verso l a solu

zione traumatica,si notano dei f a t t i progressivi di scompaginamento 

e di spezzettamento,fino a che ogni differenziazione riesce impossi= 

bile,essendo i tessuti i n d i f f e r e n z i a b i l i . 

Ad ingrandimento forte g l i elementi c e l l u l a r i ed i protoplasmi appaio

no debolmente colorati ed a contorni c e l l u l a r i i n d e f i n i t i ; ! nuclei 

e l a cromatina nucleare sono parimente debolmente colorati o sono 

mancanti per fenomeni di c a r i o l i s i d'ordine putrefatt ivo. 

Al la per i f er ia del campo,il derma e g l i s t r a t i ad esso sottostanti , 

s i presentano meglio conservati ; mentre g l i s t r a t i più suxjerf i c i a l i 

3 i presentano diffusamente d iaep i t e l i z za t i . 

I!el sottocutaneo, i n o l t r e , s i rilevano accumuli di globuli rossi, mor

fologicamente modi f icat i , ! quali rappres-ntano l ' e s i to di pregresse 

i n f i l t r a z i o n i emorragiche a carico di questo strato e pers i s t i te no_ 
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nostante i l prolungato lavaggio a l quale vennero preventivamente sot

toposti i pezzi fiutante l a preparazione per 1 ' a l l eatimen to delle se-

Mano a mano ohe da queste zone più esterne ai procede verao l a solu_ 

zione traumatica,al osserva un irregolare e sempre più intenso scom

paginamento del la s truttura is tologica, fino ache in pross imità del 

foro i tessuti appaiono irr-golarmente interrotti , iatologicamente i n 

d i f ferenz iab i l i mancando di s truttura def ini ta ed hanno assorbito uni

formemente l a colorazione con 1'cosina* 

Tutt'attorno a l l a soluzione i tessuti hanno un'apparenza necrotica 

e sono r i cch i dei pigmenti del sangue* 

Non s i apprezza in nessun punto l'impianto di corpuscoli appartenen

t i a l l a polvere incombusta ( tatuaggio ) ; le ricerche spec ia l i , per= 

tanto,ci fanno escludere che i colpi siano p a r t i t i da breve diatan= 

za* 

Dai r i s u l t a t i delle ricerche spec ia l i possiamo quindi dedurre che uno 

dei pr incipal i caratteri di vicinanza dello aparo e cioà i l "tatuaggio 

zìonir. 

/ 
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non potà ««sere dimostrato. 

Sappiamo I n f a t t i «he i l tatuaggio,assieme al i 'affumieatura «d a l l a 

u s t i o n e , è presente quando i l colpo d'arma da fuoco s i a stato esploso 

ad una distanza non superiore ai metri due. 

Nei «o lp i d'ama da fuo«o esplosi da "breve d i s tanza , in fa t t i , accanto 

ai segni comuni ai «olp_ sparati da lontano ( orletto di abrasione 

e di detersione ) , s i aggiungono attorno al foro d'entrata del proiet

t i l e i segni l a s c i a t i dall'azione dei prodotti del la combustione com

pleta od Incompleta delle polver i . 

Così ad esempio l 'ustione del la cute e l a bruciacchiatura dei pe l i , 

sono dovuti non g i à al «alore dei gaa sv i luppat is i da l la oorabustlon e 

d e l l • e s p l o s i v o , b e n s ì ai residui s o l i d i che divengono incandescenti 

( Leoncini ) • 

L'affumicatura, invece,o dovuta al depositarsi attorno al foro d'entra

ta ed a l l a superf ic ie cutanea di residui s o l i d i del la combustione 

del miscuglio esplosivo. 

L'estensione,la foruia,la sovrapposizione dei sopraddetti segni • l a 

distanza di sparo ffino a l l a quale s i poaaono manifestare, variano col 

/ 
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variare dell'amia adoperata, del la quant i tà e de l la q u a l i t à del la pol

vere adoperata ( p iù marcata nei p r o i e t t i l i c a r i c a t i a polvere nera 

• nei f u c i l i ) , d e l l ' o b l i q u i t à del colpo,della interposizione di ve= 

a t i t i a l l a cute del bersaglio eco. 

Un prolet t i l e ohe colpisca l a superficie del corpo, provooa lesioni 

proporzionali a l l a sua forza viva che dipende dal la ben nota formula 

_T" ,dove s i vede che l a velocita del proiet t i le ,nel momento in cui 

l a superficie del corpo lo arresta,ha LUI'importanza di gran lunga 

supcriore a l l a maaaa del proiet t i le stesso. 

Da queato punto di viata 1 p r o i e t t i l i del la pratica c i v i l e e spec ia l 

mente quel l i di r ivoltel la ,sono aaaai meno l e s i v i di quel l i di f u c i 

le - aopratutto a distanza perdono assai presto l a più gran parte 

della loro forza viva, 

A queato proposito,sempre prescìndendo dall 'azione di a l t r i fattori 

concomi tanti ,1 'effetto di un proiet t i le che colpisce un corpo,dipen

de da una serie di fattori di cui i più importanti sono : 1" l a diatan 

za dal la quale i l colpo « stato esploso; - ° l a direzione con l a qua

le i l proiett i le oolpiaoe l a superficie del corpo;) Q l a resistenza 

MV1 
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« l a s truttura dei tessuti aon i quali eaao viene a contat to» 

Per quello «he a i r i f e r i s c e a l l a distanza,ai distinguono per l ' e f f e t 

to del pro ie t t i l e incamiciato tre zone ohe corrispondono al diverso 

modo di eomportarai del corpo colpito dal pro ie t t i l e . 

La prima zona ^ l a zona eaploaiva e a i eaeende per 1 moderni f u c i l i 

da guerra con lunga portata a c i r c a 4-00 metri; 

l a seconda h l a zona di perforazione che va dai 400 ai 1000 metri c. 

In queata zona i l proiett i le ha conservato una suf f ic iente forza vi= 

va da passare 11 corpo da parte a parte, XIUÓCXXXTCZXXXX; 

Terza infine ^ l a zona cos ì detta di contusione,in cui i l pro i e t t i 

le ha perso gran parte del la sua forza di penetrazione e conserva, 

incece, un'evidente azione contuaiva, da 1000 metri c i r c a al thimite 

del la t r a i e t t o r i a » 

In genere,in queata zona, i l pro ie t t i l e ha solo l a forza di penetrare 

ma non di usoire dal corpo,sopratutto ae incontra resistenze canee; 

questa l a zona in cui più apeaso 11 proiet t i le rimane, pertanto, i n 

cuneato . 

3el caso in esame i l problema viene notevolmente semplificato dal 

/ 
/ 
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riscontro anatomico,dal r i sul tato dagli accertamenti spec ia l i e , s o » 

pratutto,dal rinvenimento del pro ie t t i l e ne l la regione cranica poste

r i o r e . 

I l proiet t i le repertato, i n f a t t i , appare di calibro ridotto,di forma 

ci l indro ogivale e di piccolo peso ; inoltre appare poco deformato dal 

le resistenze ossee incontrate. 

"Detto proiet t i le a noi pare appartenente ad arma lunga da fuoco e 

più particolarmente ad un "mitra" di moderna fabbricazione;!'esame 

del perito t * o n i c o - b a l i s t L e o , p o t r à meglio precisare le c a r a t t e r i s t i 

che dell'arma adoperata. 

I l prolett i le ha dimostrato,pertanto,una forza viva assai grande nei 

superare le resistenze offerte dal bersaglio ( resistenze part ico lar

mente s ens ib i l i nelle ossa uraniche );mentre d 'a l tra parte l a l e s io 

ne riscontrata s i l imita al canale formato dal proiet t i le , senza i r » 

radiazioni al l ' intorno almeno notevoli e sopratutto senza quella azio_. 

ne esplosiva c o s ì cara t ter i s t i ca a carico del cranio. 

T chiaro, pertanto,che l a diatanza di sparo deve andare ident i f i ca ta 

in quella zona del la t ra i e t tor ia indicata col nome di zona d_ perfo-
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razione e ohe t eolicamente a aompreaa tra i 400 ed 1 1000 metri di 

diatanza c i r c a . 

Beata da ooouparci,pertanto,della direzione con l a quale i l proietti-; 

le ha colpito l a superficie del corpo. 

Abbiamo già accennato ohe g l i e f f e t t i di un pr o i e t t i l e che colpisce 

i l corpo ( a prescindere dalla distanza di aparo ) saranno notevolmen

te diversi a accenda che «aso lo colpiaca perpendicolarmente o con 

direzione nettamente tangenziale;tra le due vi sono tutte le poaizio= 

ni intermedie con e f f e t t i che variano dalla penetrazione a l l a f e r i t a 

tangenziale,al solco ed a tutte le modalità che a i accompagnano a l l a 

diversa direzione con l a quale i l proiettile colpisce i l corpo. 

Non possiamo precisare le posizioni rispettive fra vittima « ferito

re al momento della esplosione dei colpi,ma 5_ chiaro «he i l feritore 

doveva trovarsi in posizione sopraelevata rispetto a quella della 

La direzione (tei colpo, ricavata s u l l a vittima immaginata in posizio

ne anatomica (, eretta ), ha una obliquazione dall'alto in basso non 

molto appariscente, talchi a prima vista i l colpo apparirebbe diretto 

vittima. 
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pressocciù} perpendicolarmente ali»»?;»»* del la superf ic ie corporea del 

l a vittima nel colpo che ha attinto a l l a regione cranica,mentre per 

i l colpo al braccio destro l a t r a i e t t o r i a da l l ' a l to in basso r i s u l t a 

più apx)aris<5ente. 

( Per l a direzione dei colpi v.figure schematiche allegate ) , 

"Da tutto quanto aopra detto e particolarmente tenuto conto del risul= 

t i cona-guiti con g l i esami speciali,possiamo formulare le seguenti 

- C O N C L U S I O N I -

1° - l'arma adoperata a stata un'arma da fuoco di grande potenza ba= 

U s t i c a ; i l pro ie t t i l e reputato durante l 'autopsia fa ritenere che 

l'arma adoperata a ia stata un moderno "mitra" di tipo m i l i t a r e . 

3* opportuno comunque che i l pro ie t t i l e venga sottoposto all'esame 

di un perito teanico,allo scopo di meglio accertare le cara t ter i s t i= 

che d*li»<jrma adoperata; 

4° - l a distanza di sparo appare ident i f i cab i l e in quella zona del» 

l a t ra i e t tor ia indicata come zona delle perforazioni o ri « H e dlatan= 

ze intermedie ( 400 - 1000 metri c i r c a ) ; 

3° - l a direzione del colpo,ricavata s u l l a vittima immaginata in po= 
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aizione an at orilo a, r i s u l t a da l l 'a l to verso i l basao; lo sparatore, 

eioo,doveva oooupare una posizione sopraelevata rispetto a l l a v i t t l = 

ma ( v.f igure aohewiatiahe allegate a l l a per iz ia ) . 

— i— f— i - r — i— i— i j - t - . ! — 
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- FIGURA SCHT3MATICA -

53it3 foro di entrata del pro ie t t i l e 

B = aede de l la ritenzione del proie t t i l e ; 

«_ = altro foro di entrata ; i l foro di uscita trovassi s u l l a faccia 

interna dello stesso braccio. 

Le due frecce in roaao indicano sahetnatioa-iente l a direzione dei 

due p r o i e t t i l i . 
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( autopsia « s e g u i t a su l cadavere d i : LAS CARI SERAFINO 

? 2 a i T i 

Dott.Costantino M a r t o r i a 

Dott.Vincenzo 3«_ibino 
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A verier* «ompoate nelle pietose bare le salme delle vittime inno= 

centi di Porteli* della Ginestra, involontariamente i l penaiero al 

riporta indietro nei secoli alla famosa " strage degli innocenti"» 

Pochi minuti sono stati sufficienti a perpretare i l delitto più 

infame e crudele che ai stato mai commesso; una delle pagine più 

dolorosa della storia di queato nostro tormentato dopoguerra,ai 

è scritta a caratteri di sangue. 

Ai bimbi,alle madri,alle vittime tutte di Piana della Ginestra, è 

legato i l penaiero aa~ao330 di tutto i l popolo nostro che ha inorri= 

dito e pianto sulla luttuosa sventura. 

Per incarioo concessoci dall'111»wo Signor Procuratore della 3epub_ 

blica, i l giorno 2. del mese di maggio u.c.,nella cala mortuaria de^* 
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c imi tero d i Piana deg l i Albanesi,abbiamo proceduto a l l a necroscopla 

ed a l l a neoro tomià de l le salme. 

I l r i scon t ro anatomico macroscopico eseguito da noi p e r i t i gi_dizia«= 

r i s u l l a salma d i ; L A 3 C A R I 3 B R A F I B 0, poteva «onsi= 

derarai pressoochà negativo relativamente a l l a diagnosi medico-Ics 

gaie d i "ama adoperata" e d i "distanza" d i t i r o . 

I l foro d ' en t ra ta ( da p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a ) , i n f a t t i non 

presentava p a r t i c o l a r i c a r a t t e r i che potessero o r i e n t a r c i i n proporr 

a i t o ; a i era, p e r t a n t o , r i c h i e s t a l ' au to r i zzaz ione a prelevare pezzi 

d e l l a cute sede del le so luz ion i traumatiche, onde procedere a r i c e r = 

che s p e c i a l i d i natura chimica ed i s t o l o g i c a , i n d i s p e n s a b i l i a l l a 

esemplificazione dei problemi g i u d i z i a r i a no i s o t t o p o s t i . 

R i f e r i r emo ,pe r t an to , i n questa nostra modesta t r a t t a z ì o n e , a u i r i s u l = 

t a t i o t t e n u t i a mezzo deg l i esami s p e c i a l i e s u l l e conclus ioni che 

t a l i esami comportano. 

P i r i d a t i macroscopici rimandiamo a l verbale d i autopsia; r i corde*. 

rsu;o sol tanto che su l cadavere dal piccolo L a n a r i , venne r i l e v a t a 

una lesione a canale completo ( foro d ' en t r a t a , t r ami te e foro d i 

usc i t a ) prodotta da un unico p r o l e t t i l e a p a l l o t t o l a . 
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A. completare l a t r a t t az ione medico—legale abbiamo, qu ind i , proceduto 

S a_a m i c h 1 m l o i - l ' app l i caz ione d i r e a t t i v i chimioi 

a l l a p r a t i ca inedico-legala a part icolarmente a l l e r icerche n u l l a 

traumatologia da p r o i e t t i l i d'arma da fuoco, ^appreaenta una de l le 

più pra t iche acqu i s iz ion i d e l l a moderna scienza medico-forense. 

E' pos s ib i l e , i n f a t t i , a mezzo d i reaz ion i co lora te , r i levare- o meno 

l a presenza d e l l a polvere incombusta nel materiale opportunamente 

t ra t ta to ;? ! pos s ib i l e , c i o è , procedere rapidamente ad un orientamento 

diagnostico d i f f e r e n z i a l e f r a colpo d'arma da fuoco esploso da bre= 

ve distanza o da lontano* 

13' evidente l a grande importanza p r a t i c a d i t a l i r icerche ne l l ' ape 

pl ioazione dei problemi g i u d i z i a r i . 

Le r icerche ch imiche ,però ,debbono essera sempre corredate e oomple= 

ta te da r icerche i s t o l o g i c h e , i n quanto d i a potuto dimostrare ohe 

in casi p a r t i c o l a r i anche l ' o r l e t t o d i detersione ( presente pure 

nei c o l p i apara t i da lontano ) ,può determinare l a p o s i t i v i t à de l l e 

reaz ioni chimiche* 

15i qui l a n e c e s s i t à d i c o n t r o l l a r e microscopicamente i preparat i ed 
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accertare l ' e s i s tenza o meno di d e t r i t i da polvere negli s t r a t i au= 

tanei ( tatuaggio ) . 

Pe r questi esami abbiamo oos ì proceduto : 

abbiamo provveduto a raschiare tutt'attorno a l l a soluzione traumati 

oa d'entrata ê  i l materiale raccolto venne disteso su capsule dì 

porcellana e lasc iato asciugare. 

I l residuo secco ottenuto venne,quindi,suddiviso in due parti adi 

ognuna delle quali venne aggiunta qualche goccia dei r e a t t i v i se= 

guenti : 

1° - dif enila-dna in acido solforico concentrato ( s o l . a l 4 j4 ) -

con l'aggiunta di questo reattivo,qualora nel materiale in esame 

vi s i a presenza di de tr i t i appartenenti a l l a polvere incombusta, 

s i viene a formare nel punto di oontatto una nubecola di colore az=: 

zurro,indice del la p o s i t i v i t à d s l l a reazione. 

S u l l ' a l t r a parte del materiale essiccato venne pratioata, con l a 

stessa tecnica , la seguente reazione : 

<L° - brucina in acido solforico concentrato ( sol.al 'À ) -

In presenza di polvere incombili; t a, su l materiale oos ì t r a t t a t o c i 

324 
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ottiene una colorazione rossastra ohe, a freddo,volge verso i l g ia l lo 

prima e l*aranoione poi. 

»>^ì\#..-fhj-flP-i:fl reazione ha, .ftato_ealto_ negativo » 

Dopo di clie abbiamo proceduto ad 

t a l i esami permettono di r i levare direttamente g l i eventuali granu

l i ! di polvere inaoubuata i n f i s s i negli s t r a t i cutanei ( tatuaggio ) , 

nonché di differenziare, nei casi dubbi,la s trut tura di un foro di 

entrata da quella di un foro di usoita . 

Crii esami i s to log ic i , pertanto, rappresentano un controllo ed un «om= 

pletaento necessario al le ricerche chimi ohe. 

Per questi esami abbiamo oos ì proceduto : 

i pezzi cutanei pr-levati in corrispondenza de l la soluzione traumas: 

t i c a d'-ntrata del proiettile,vennero dapprima sottoposti ad un pro 

lungato lavaggio sotto acqua fredda e oorr-nte allo scopo di favo= 

r ìra l ' j i . -o l ia i * provocare l a migliore asportazione del pigmento di 

natura ematica dalle zone d ' in f i l t raz ione . ^ 

I pezzi v-nnero f i s s a t i in formalina ,'^uller e Zenker e dopo l a 

fissazione passati nel la serie ascendente degli alcool a concentra

zione crescente e nei solventi per l a diafanizzazlone. 

^ a a m i i s t o l o g i c i -
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Dopo di che i pezzi vennero tenuti ne l la paraff ina allo stato di 

fusione.Ottenuto,dopo i l raffreddamento,il consolidamento dei pezzi, 

à 3tato possibile procedere a l le sezioni a l l a lama del microtomo. 

Le sezioni ottenute,opportunamente selezionate e scelte fra le p iù 

sot t i l i , sono state passate attraverso i l iqu id i intermedi ed inf ine 

colorate con l a tecnica dell 1emallune - ao3Ìna. 

Gualche sezione venne colorata pure con fucina ed orange. 

Le sezioni oo3Ì colorate sono state montate sugli appositi vetrini 

in balsamo del Canadà ( i l quale possiede un indice di r-frazione 

analogo a quello del vetro ) . 

Al eqmpo miorosoopioo s i a osservato : 

l a s truttura primitiva is tologica appare notevolmente modificata 

da a t t i v i processi di modifioazione pcst-mortale ,nonché da fatti-

traumatici da id -n t i f i care nel trauma esercitato dal passaggio del 

proiet t i le attraverso questi t e s sut i . 

Al la per i fer ia del campo e cioà nelle zone più lontane dal la solu= 

zione traumatic*,! te33uti appaiono generalmente meglio conservati 

e se ne può ancora differenziare l a s trut tura . 

L* cel lule s i presentano debolmente colorate dai odorant i e l e t t i v i 
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e mostrano contorni c e l l u l a r i a f f a t t o n e t t i . 

Debolmente c o l o r a t i d a l l ' e m a t o s s i l i n a a i presentano pur** i n u d e ì , 

i qua l i i n parte anno mancanti per fenomeni d i c a r t o l i s i . 

"Dna d i f f u s a d iasp i te l i zzaz ione a i r i l e v a a carico deg l i a t r a t i p iù 

s u p e r f i c i a l i • specialmente de l lo s t r a t o corneo; i n qualche parte, 

inv*ae, lo s t r a to corneo appare s c o l l a t o dai t e s su t i s o t t o s t a n t i ed 

ancora conservato ( f l i t t e n e ) . 

Lo s t r a to del derma a i presenta ben conservato e se ne possono di= 

st inguere i f a s c i conne t t i v i che l o cos t i t u i s cono . In queato s t r a to j 

sono pure r i c o n o s c i b i l i deg l i accumuli i r r e g o l a r i d i g l o b u l i r o s s i 

morfologicamente m o d i f i c a t i , ! qua l i rappresentano l ' e a i t o d i pre = ( 

grease i n f i l t r a z i o n i emorragiche v e r i f i c a t e s i a carico d i q u i è t i 
i 

atrati. J 
I 

Procedendo da queste zona,verso l ' i n t e r n o del campo e mano a mano 
i 

olie a i a i avvicina a l l a soluzione t raumat ica ,a i oaa^rva un progr«s= 

3 ; vo e aempre p i ù intendo sconvolgimento e aaornpaginam^nto d e l l a 

s t r u t t u r a i s t o l o g i c a , ^ a i d e n t i f i c a r e nei f a t t i t raumat ic i eaercita= 

t i dal paesaggio del p r o i e t t i l e . 

I n corrispondenza de l l a soluzione t r a t t e t i c a i t e s su t i appaiono, 
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pertanto, i r regolarmento i n t e r r o t t i ed i n d i f f e r e n z i a b i l l ; essi hanno 

tura d e f i n i t a * 

Tu t t ' a t t o rno i t e s su t i hanno un'apparenza necro t ica e sono ancora 

riccamente pigmentati ( pigmenti d i natura ematica ) . 

In neaaun punto ,nel le sezioni esaminatec i à r i l e v a t o l ' i m p i a n t o d i 

corpuscoli opachi ed amorfi appartenenti eventualmente a i d e t r i t i 

incombusti da l la carina e s p l o s i v a » 

Abbiamo proceduto a* esami s p e c i a l i d i natura chimica ed i s t o l o g i c a , 

a l l o scopo d i o r i e n t a r c i su l g i u d i z i o d i "distanza d i aparo f f medlan» 

te l a r i ce rca de l l ' eventua le presenza d i r e s i d u i incombusti de l l a 

p o l v e r e , i n v i s i b i l i ad occhio nudo. 

S' r iaaputo, i n f a t t i , ohe nei c o l p i d'arma da fuoco spa ra t i da breve 

dis tanza,at torno a l foro d ' en t ra ta s i aggiungono i segni l a s c i a t i 

dai p rodo t t i di«\Xa «orni) U-J t ione completa od incompleta de l le polve= 

r i ( azione dei gas, fiammata, a f fumica tura , tatuaggio e c c . ) . 

3 ' ohi a r o , p e r ò , c h e l ' e s t ens ione , l a forma, la sovrapposizione dei 

sopradet t i segni e l a distanza d i sparo f i n o a l l a quale a l possono 

pr-so uniformemente l a colorazione con l ' e o s i n a e aanoano d i s t r u t s 
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manifestare, variano col var iare d e l l » arma, de l l a q u a n t i t à e quantls 

t à d e l l a ca r ica ( più marcata nei p r o i e t t i l i oa r i ch i a polvere ne= 

ra e nei f u c i l i ) , d a l i ' o b l i q u i t à del colpo, de l l a sovrapposizione 

d i v e s t i t i a l l a cute del bersagl io eoe. 

p r ade t t i fenomeni scompaiono secondo l ' o r b i n e d i desc r iz ione , f ino 

a «lie i n corrispondenza del foro d ' en t ra ta possono r i l e v a r s i soltan= 

to segni comuni s i a a i c o l p i spa ra t i da v ic ino ohe a q u e l l i spara= 

t i da lontano ( o r l e t t o d i abrasione e d i detersione ) . 

D ' a l t r a parte s i e potuto sperimentalmente accertare che armi d i 

t i po diverso sparate ad i den t i ca distanza,oppure i d e n t i c i p r o i e t t l = 

11 con diversa carica,possono determinare su l bersaglio fenomeni 

r i f e r ì b i l i ad ambedue i t i p i d i diatanza. 

I l g i u d i z i o d i colpo aparato da v ic ino o da lon tano , r i su l te rebbe 

i n t a l caso convenzionale,ove non fosse poss ib i le procedere a r ipe= 

t u t i esperimenti su bersaglio a r t i f i c a i l e e con l 'arma i n c r i m i n a t a . 

Al d ì l à del le b rev i dia tanze,per tanto,ogni precisazione r iesco 

impossibile,anche a volere adoperare 11 metodo sperimentale. 

La costante n e g a t i v i t à del le r icerche s p e c i a l i , n e l caso i n esame, 

c i assicura ohe 11 colpo à s ta to esploso a l d i f u o r i dei l i m i t i 

Mano a mano,cica,ohe l 'arma a i va allontanando dal b e r s a g l i o , i so= 

–    2479    –



- 11 -
sir 

da l le distanze ravvicinate ,ma 1'orientamento diagnostico r e l a t i v o 

a l l a distanza d i aparo,non può r i c a v a r s i che da da t i puramente teo= 

r i a l . 

La Lesione r i l e v a t a su l cadavere r i s u l t a a."canale completo" e pro-, 

dot ta da un p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a . 

Grande doveva eaaere,pertanto, la fo r za d i penetrazione del p r o i e t t i ^ 

l e , t a n t o da c o n s e n t i r g l i d i superare le resistenze incontra te s u l 

bersagl io e f u o r i u s c i r e . 

3 ' d i f f i c i l e precisare i l t i p o d i p r o i e t t i l a che ha prodotto l a 1«= 

alone,ma queato r i s u l t a d i t i po analogo a q u e l l i r e p e r t a t i su l ca= 

daverl del Megna Giovanni e del V i c a r i Francesco. 

Le s o l u z i o n i traumatiche, i n f a t t i , presentano ss. c a r a t t e r i analoghi 

d i forma e d i dimensioni. 

I l p r o i e t t i l e à « t a t o l a n c i a t o , c i o è , da un'arma d i grande potenza 

b a l i s t i c a e sicuramente da un'arma da t i r o r i g a t a . 

Per quello che a i r i f - r i a c e a l l a diatanza d i t i ro , t eor icamente ( per 

i l p r o i e t t i l e incamiciato ) s i suole d iv idere l a t r a i e t t o r i a i n 3 

divora e zone che corrispondono a l diverso modo d i comportarsi del 

corpo c o l p i t o dal p r o i e t t i l e e c ioà : 

1° - zona esplosiva - a i estende per i moderni f u c i l i da guerra a 
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lunga portata fino a c i r c a 400 mt. 

2* - zona di perforazione o delle distanze medie -

in questa zona i l pro ie t t i l e ha conservato una forza viva suf f i c i ent 

te tanto da superare le resistenze incontrate su l bersaglio e fuo= 

r iusc i re ; 

s i estende dai 400 mt.ai 1000 mt. c i r a a . 

5° - 2ona di contusione o delle grandi distanze -

in questa zona i l proiett i le ha perduto gran parte del la sua forza 

di penetrazione,conservando, invece,un'evidente forza contusiva; 

s i estende teoricamente fino a l l imite del la t r a i e t t o r i a . 

335' chiaro, pertanto, ohe nel caso in esame,le les ioni riscontrate 

sul cadavere possono r i f e r i r s i a quella zona de l la t r a i e t t o r i a in= 

dicata come zona delle distanze intermedie ( 400 - 1000 n t . c i r c a ) , 

dato che i l proiett i le animato ancora da una suf f ic iente forza vi= 

va ha potuto superare le resistenze incontrate e fuoriuscire , l imi= 

tandosi a perforare i l bersaglio. 

Basandoci su dati teor ic l ipertanto , s i può s t a b i l i r e che i l colpo 

che ha ucciso i l piccolo Lasear i ,ò partito da una distanza superio-

re ai quattrocento metri. 

Resta da occuparci della direzione del colpo. \ r.^lLF? 
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non conoscendo, l a topografia del terreno nel quale a i ò « v o l t o i l 

trovato i l cadavere, dobbiamo l i m i t a r c i ad ident i f icare l a direzionar 

del colpo ricavandola dal la posizione anatomica ( eretta ) . 

In t a l i condizioni i l colpo s i presenta con direzione presaoocha 

r e t t i l i n e a e con una assai modesta inclinazione da l l 'a l to in basso. 

E*, verosimile,perbene tale r e t t i l i n e i t à del la t r a i e t t o r i a , s i a «a 

ident i f icare nel fatto che al momento in cui l a vittima veniva rag= 

giunta dal proiettile,il ragazzo si era disteso a terra nel vano k 

tentativo di trovare riparo ai colpi d'arma da fuoco. 

In questo caso è chiaro ohe l a sparatore doveva occupare una posi= 

zione sopraelevata rispetto a l l a vitt ima. 

Da uttC quanto sopra detto e specialmente in considerazione dei r i= 

s u l t a t i ottenuti dall'esame macroscopico e oiìcro istologico e ohimi= 

co,c i pare di avere dato chiaro e rapido svolgimento a l l a materia 

dei quesiti g iudiz iar i a noi sottoposti d a l l ' A u t o r i t à Giudiz iar ia 

e di potere formulare le aeguenti 

1° - le les ioni riscontrate sul cadavere,aono state prodotte da un 

fatto delittuoso e,sopratutto, ignirando in quale posizione venne r i= 

G 0 li C L U 3 I o n I -

proiet t i le unico a pallottola; 
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2* - l'arma adoperata ha dovuto essere un'arma di grande potenza 

b a l i s t i c a e presumibilmente un'arma da t iro lunga e r igata; 

3* - l a distanza di t i ro appare teoricamente ident i f i cab i l e i n quel» 

l a zona del la t ra ie t tor ia indicata come zona delle perforazioni o 

delle distanze medie ( 400 - 1000 mt. c i rca ) ; 

4° - l a direzione del colpo,ricavata s u l l a vittima immaginata in 

posizione anatomica a l momento dello sparo ,r i su l ta presaooohà r e t t i » 

l inea con una modesta deviazione dal l 'a l to in bassojà p o s s i b i l e , p e r » 

tanto,che , i l bimbo s i era disteso a terra ne l la vana speranza di tro= 

vare riparo ai co lp i . 

j 5 . t _ . f _ . I » _ - » - - » = » - = » — * S= 

Dott.Vlncenzo Bambino Dott.Cos tantino Martorana 
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N e i l ' i n i z i a r e l a t r a t t az ione medico-1 «gale ,5unt iamo i l dover* d i 

t r i b u t a r e ancora i sanai del nostro grato riconoscimento a l l ' I l l . m o 

Signor Procuratore de l l a Repubblica ohe tanta st ima e f i d u o i a ha 

voluto d imostrarc i n e l l ' e l e g g e r c i a p e r i t i g i u d i z i a r i . 

A b i t u a t i a l l e mani feat azioni p iù insane del d e l i t t o , anche no i s i a » , 

rao r ia iaat i come sgomenti a l l o spettacolo d i tante v i t t i m e innocen

t i cadute sot to 11 piombo mic id i a l e deg l i aaaasaini p iù b i ech i che 

l a s t o r i a diti d e l i t t i possa**» r icordare* 

Giovani v i t e stroncate nel nascere,sangue innocente che ha macchia

to i p r a t i f i o r e n t i c i P o r t e l l a de l l e Ginestre,personaggi ancora 

v i v i d i questo t r i s t e e drammatico dopoguerra* 
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La vostra memoria sarà semprs viva nei cuori del popolo,^gc^stro tutto: 

le vostre anime troveranno presto pace,quando 1 vostri belulni car» 

ne f i c i saranno ass icurat i a l l a Gius t i z ia degli uomini. 

3 l a Giust iz ia ^ in maroia e a i arres terà soltanto quando avrà 

fatto luce completa sul vergognoso delitto e quando vi avrà degna» 

mente-vendicati I 

I l riscontro anatomico e macroscopico eseguito da noi p e r i t i giudi= 

zi ar i s u l l a salma del la aignora C L ^ S C - i n i MASGIlERTTA, può 

considerarsi pressocch^ negativo relativamente a l l a diagnosi medi= 

co-legale s u l l a "distanza" di aparo e sul tipo di "arma adoperata". 

I l foro d'entrata da prole t t i l e unico a pallottola,non dimostrava, 

i n f a t t i , p a r t i c o l a r i caratter i che potessero orientarci a l l a diagno-, 

a i medico-legale. 

3i era r i c h i e s t à , p e r t a n t o , 1 ' a u t o r i z z a z i o n e a procedere a delle r i= • 

cerche spec ia l i di natura chimica e microscopica,indispensabili a 

semplificare e ch iar ir* l a materia dei queaiti g iudiz iar i a noi 

sottoposti. 

A migliore precisazione nei r i l i e v i macroscopici e eoi consenso 

del Magistrato presente,avevamo prelevato,pertanto,pezzi del la ou-
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ts serte i e l l e so luz ion i traumatiche,da sot toporre ad esami speo i a l l 

su l r i s u l t a t o dei qual i r i f e r i r e m o nel corso de l l a presente esposl= 

s ion*. 

Per i d e t t a g l i macroscopici rimandiamo, pertanto, a l verbale d i au= 

topaia;ricorderemo sol tanto che 3ul cadavere venne r i l e v a t a una l e 

sione a canale completo ( en t ra ta , t r ami te ed usc i ta ) causata da 

un unico p r o i e t t i l e a p a l l o t t o l a d'arma da fuoco. 

Per completare l a nostra t r a t t az ione m e d i c o ì l e g a l e, abbi amo procedu

to a r icerche d 'ordine chimico e mic ro - i s t o log i che , su l r i s u l t a t o 

del le qual i r i f e r i r e m o brevemente. 

B 3 A M I 3 P_S_0 I_A L _ I 

B a e r a i c h i m i c i - l ' u so d i p a r t i c o l a r i r e a t t i v i ch imic i 

n e l l a pra t ica medico-forense,serve a r i l e v a r e mediante reazioni co= 

l o r a t e , l a presenza o meno de l l a polvere incombusta. 

T a l i esami r i vestono,pertanto,una pa r t i co l a r e importanza a i f i n i 

de l l a dLagnosi d i f fe ren t i - . l e f r a colpo d'arma da fuoco esploso da 

vleino e da lontano ; probi saia queato d i pa r t i co la re importanza nel= 

l a p r^ t i aa g i u d i z i a r i a . 

Le ricerche ch imiche ,pe rò ,vanno sempre completate ed in t eg ra t e da 
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esami i s t o l o g i c i , I n quanto s i à potuto dimostrar- ohe, in oasi par= 

t ioo lar i , anoh* l 'or let to <ii abrasion* ( presente pure nei colpi dì 

arma da fuoco sparati da lontano ),puo determinare l a p o s i t i v i t à 

i e l l e reazioni chimiche. 

Per quest'esame abbiamo c o s ì proceduto : 

abbiamo provveduto a raschiare i l contorno dei fori repertati ed 

i l materiale ottenuto venne disteso su capsule di porcellana e l a -

solato asciugare. 

I l residuo aecco ottenuto venne,quindi,suddiviso in due part i , ad 

ognuna delle quali venne agginnto i l seguente reattivo : 

a) - difenilamins in acido solforico concentrato ( s o l . a l 4# ) -

QOU l'aggiunta di questo reattivo, qualora nel materiale in esame 

vi a i a presenza di de tr i t i appartenenti a l l a polvere incombusta,si 

ottiene una colorazione azzurra,indice del la p o s i t i v i t à del la rea

zione prat icata . 

Bil ievo queatq_ch». non venne fatto nel materiale in _oa_ame• 

o u l l ' q l t r a parte del materiale essiccato,venne praticata con l a 

ateaaa tecnica l a aeguente reazione ; 

b) - brucina in acido solforico concentrato ( sol .ai: 2. # ) -
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In presenza di polvere incombusta,il materiale c o s ì trattato viene 

ad assumere una colorazione rossastra «he,a freddo,volge lentamente 

al g ia l lo prima ed all'arancione dopo. 

Anche^queata_reaziono ha dato esito negativo. 

Dopo di che abbiamo proceduto ad : 

^_a_a m i m î c r o - i s t o l o g i c i -

A oompletar* ed integrare i r i s u l t a t i delle ricerche chimiche;sono 

necessari t a l i aaa_i che permettono di r i levare direttamente g l i 

eventuali granuli di polvere incombusta i n f i s s i nel derma ( ta= 

tuag,gio ) ; in casi part ico lar i , i n f a t t i , l 'or le t to di abrasione ( pre» 

sente pure nei colpi d'arma da fuoco sparati da lontano ),potrebbe 

determinare l a p o s i t i v i t à delle reazioni'chimiche. 

Questi esami,inoltre,aonoindispensabili nei casi dubbi per l a 

diagnosi differenziale f ra s truttura di un foro di entrata e di 

u3olta;probi*ma queato di particolare interesse nei osai g i u d l z l « = . 

r i i . 

Per questi esami abbiamo cos ì proceduto : 

i pezzi cutanei prelevati in corrispondenza del foro d'entrata 

del -proiettile, vennero dapprima sottoposti ad un prolungato la=* 
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vaglio aotto acqua fredda e corrente,allo scopo di favorire l'omo 

l i s i e provocare l a migliore .asportazione del pigmento di natura 

ematica dalle zone d ' in f i l t raz ione . 

Dopo l a f i ssaz ione , ! pezzi vennero passati n e l l a serie flegli al= 

cool a concentrazione crescente e diafanizzat i nei so lvent i . 

L'inclusione venne ottenuta ne l la paraffina;ottenuto cosi i l con

solidamento dei pezz i , à stato possibile procedere a l l a sezione co 

l a lama del miorotomo. 

Le sazioni ottenute,opportunamente selezionate,vennero ancora pas 

sate attraverso i l iqu id i intermedi prima del la colorazione. 

La colorazione delle sezioni a s ta ta fatta,per l a maggior parte, 
i 

con emallume - eosina;qualche sezione venne pure colorata con 

fuxina ed orange. 

Le sezioni oos ì colorate,vennero montate sugli appositi c e t r in i 

in balsamo del Canada. 

Al oarnpo mioroaoftpioo s i . potuto aooertare : 

nel preparati in •sam*,st rilevano modificazioni di ordine cada= 

verioo e traumatico ohe hanno notevolmente modificato l'aspetto 

iatologico dei tessuti esaminati. / ) 
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I l primo ordine d i modi f i caz ion i a p iù e» v i denta i n quelle zone 

lontane da l l a soluzione traumatica centrale ; mentre x^rooedendo ver

soi: l a so luz ione ,a i oasnrva un progressivo scompaginamento d e l l a 

trama i s t o l o g i c a causato da l l a violenza traumatica e se rc i t a t a dal 

passaggio del p r o l e t t i l e at traverso questi t e s s u t i . 

A l l a p e r i f e r i a del c a m p o , p e r t a n t o , s ì r i levano d i f f u s i fenomeni 

d i d i a e p i t e l i z z a z i o n e , p i ù cospicui a carico d e g l i s t r a t i p iù au= 

p e r f i c i a l i ; l e c e l l u l e presentano de l l e mod i f i caz ion i i d e h t i f i a a = 

b i l i nei comuni processi d i disfacimento poat-mortale,alt aono de= 

bolmente colorate ed hanno c o n f i n i c e l l u l a r i a f f a t t o n e t t i . 

A l t e r a t i a i presentano pure i nuc le i e l a cromatina ohe l i cos t i= 

tu l sce . 

Meglio conservato a i presenta lo s t r a to dermico ed i t e s s u t i ad 

eaao s o t t o s t a n t l ; i n questo s t r a to s i riconoscono pure d e g l i accu= 

r i u l i d i g l o b u l i rosa i morfologicamente a l t e r a t i , i qual i vanno lden= 

t i f i o a t i i n pregresse i n f i l t r a z i o n i emorragiche v e r i f i c a t e s i i n 

questi s t r a t i e p e r s i s t i t i nonostante 11 lavaggio prolungato al 

quale vennero so t topos t i i pezzi durante l a preparazione, 

'viario a mano che da queste zone s i procede verso l a soluzione trau=-. 

/ 
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mat ioa , s i osserva un progressivo e sempre p i ù intenso sconvolgimen

to e scorrrnigtnantento d e l l a s t r u t t u r a i s t o l o g i c a , da i d e n t i f i c a r e 

ne l l a violenza traumatica eserc i ta ta dal pass «aggio del p r o i e t t i l e 

at traverso quest i t e s s u t i » 

I n p r o s s i m i t à del f o r o , p e r t a n t o , i t e s su t i appaiono irregolarmente 

i n t e r r o t t i , i n d i f f e r e n z i a b i l i ed hanno assorbito uniformemente l a 

colorazione con i ' a o a l n a . 

Tut t*at torno a l l a soluzione i t e s su t i appaiono come n e c r o t i c i e 

sono ancora r i c c h i d i pigmenti d i natura ematica. 

I n nessun punto s i _ r i l e v a t o l ' i m p i a n t o d i eventual i corpuscol i 

amorfi i d e n t i f i c a b i l i i n g r a n u l i d i polvere incombusta. 

c _ ___ l y J i B i.__L_L2 E 1 

I r i s u l t a t i degl i esami s p e c i a l i p r a t i c a t i e d i cu i sopra abbiamo 

brevemente r i f e r i t o , c i fanno escludere ohe i l aolpo s i a s ta to *splo= 

so da distanza r a v v i c i n a t a » 

"3' r i saputo , i n f a t t i , che nei c o l p i spa ra t i entro i l i m i t i de l le dirt 

stanze ravv ic ina te ( c i r c a mt«_ ),accanto a i segni comuni ai c o l p i 

spara t i da lontano ( o r l e t t o d i abrasione e d i detersione ) , s i ven= 

gono ad aggiungere attorno al foro d 'en t ra ta del p r o i e t t i l e i segni 
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l a s c i a t i da l l ' a z ione dei p r o d o t t i d e l l a combustione completa od 

incompleta de l l e p o l v e r i adoperate ( azione dei gas , f i ammata , a f fu 

micatura, tatuaggio e o e ) . 

3 ' intende olia l ' es tens ione, l a forma, l a sovrapposizione dei sopra= 

d e t t i segni e l a distanza d i sparo f i n o a l l a quale s i possono mani

festare,sono proporz iona l i a l l ' a rma adoperata, * a l l a q u a l i t à e quan» 

t i t à d e l l a car ica , a l l ' o b l i q u i t à de l c o l p o , a l l a sovrapposizione d i 

v e s t i t i a l l a cute del bersaglio ecc. 

Grande importanza ha sopratut to l a fo rza viva i n i z i a l e d e l l a quar

te ciascun p r o i e t t i l e viene ad essere animato e che s i traduce pra= 

t i ca i en t e con una diversa fo rza d i penetrazione- su l b e r s a g l i o . 

E c o s ì , o o e t e r i s p a r i b u s , 1 ' e f f e t t o che un'arma d i acrasa potenza 

b a l i s t i c a può determinare su un bersagl io,oorr iaponde a quel lo i n 

dotto da un'arma più potente ma sparata *a maggiore dis tanza. 

G l i e f f e t t i l e s i v i d i un p r o i e t t i l e ( prescindendo d i a l t r i f a t t o 

r i concomitanti ì , sono pertanto p roporz iona l i a l l a distanza d i spa» 

r o , s l l a direzione con l a quale i l p r o i e t t i l e a r r i v a sul be r sag l io , 

a l l e resistenze che i l p r o i e t t i l e incont ra nel be r sag l io . 

Per quello che s i r i f e r i s c e a l l a d i s t anza , s i distinguono per lo 
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3^ 
- ì i -

e f f e t t o del p r o i e t t i l e incamiciato, t r e zone ohe corrispondono a l 

diverso nodo d i comportarsi del corpo c o l p i t o da un p r o i e t t i l e e 

ciò*. : 

1° - zona esplosiva l a quale s i estende per i moderni f u c i l i da 

guerra a lunga portata a c i r c a 400 mt; 

2° - zona d i perforazione o delle medie distanze ; in questa zona 

i l p r o i e t t i l e ha conservato una forza viva s u f f i c i e n t e tanto da 

superare l e resistenze incontrate s u l bersaglio e f u o r i u s c i r e ; 

s i estende teoricamente aal 400 ai 1000 mt c i r c a ; 

5° - zona d i contusione o delle grandi diatanze; n e l l a quale i l 

p r o i e t t i l e ha perduto gran parte d e l l a sua forza d i penetrazione 

conservandò,invece,un'evidente aziona contuaiva*, 

o i estende teoricamente fino a l l i m i t e d e l l a t r a i e t t o r i a . 

Nel caso i n esame l a lesione r i l e v a t a sul cadavere s i presentava 

a ''canale completo" ( foro d'entrata , tramite e foro d i uacita ) 

ed era s t a t a prodotta da un p r o i e t t i l e unico a p a l l o t t o l a . 

I l p r o i e t t i l e , p e r t a n t o , h a dimostrato grande forza viva,tanto da 

superare l e resistenze del bersaglio ( f r a t t u r a d i costole ) e 

fu o r i u s c i r e . 

–    2495    –



chiaro, -pertanto,ohe l ' a r a a adoperata è stata un'arma di grande 

potenza b a l i s t i c a e che le les ioni riscontrate sono da r i f e r i r e a 

quella seconda zona del la t r a i e t t o r i a indicata come zona delle d i 

stanze intermedie o sona di perforazione. 

Teoricamente,pertanto, i l colpo che ha ucciso l a Clesceri Margherita, 

h partito da una distanza superiore ai metri quattrocento. 

L'arma adoperata ha dovuto essere un'arma rigata,un'arma e ioà oapa= 

ce di imprimere una suf f ic iente forza viva i n i z i a l e a l p r o i e t t i l e . 

Le imponenti v e l o c i t à i n i z i a l i , i n f a t t i , s o n o prpprie dei f u c i l i da 

guerra,delle armi da t i ro r igate ,dei mitra ed anche delle piatole 

di gròsso calibro ( tipo S,W.American ed automatica Colt ) • 

Resta da occuparci,pertanto,della direzione con l a quale i l proÌet=s 

t l l e à pervenuto sul bersaglio. 

Non possiamo precisare le posizioni rispett ive fra sparatore e 

vittima al momento *el fatto delittuoso,ma dobbiamo l i m i t a r c i a 

ricavare l a direzione del colpo immaginando l a vittima in poaizio= 

ne anatomica ( eretta ) al momento in cui i l pro le t t i l e ha urtato 

contro i l bersaglio. 

In t a l i condizioni i l colpo presenta una o b l i q u i t à da l l 'a l to in 
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basso non. molto sensibile ed appariscente ed h diretto nettamente 

ria s i n i s t r a a destra; la v i t t i m a , c i o ò , v e n n e colpi ta di f ianco. 

Risulta evidente,pertanto, che lo sparatore doveva occupare una po= 

sizlone sopraelevata rispetto a quella della vitt ima. 

( par l a direzione del colpo,v.f igura schematica allegata )* 

Da tutto quanto sopra detto,ci pare di avere dato chiaro e comple

to svolgimento a l l a materia dei quesit i g iudiz iar i a noi sottoposti 

d a l l ' A u t o r i t à Giudiz iar ia e di potere formulare le seguenti 

1° - l'arma adoperata ha dovuto essere un'arma di grande potenza 

b a l i s t i c a ( fuc i l e o mitra da guerra ) ; 

2° - le l e s ioni riscontrate sul cadavere,sono state prodotte da 

proiett i le unico a pal lottola; 

3° - l a distanza di sparo appare teoricamente ident i f i cab i l e In 

quella zona del la t ra i e t tor ia indicata come zona delle perforazio

ni o delle medie distanze { 400 - 1000 mt.); 

4° - l a direzione del colpo r icavata s u l l a vitt ima immaginata i n 

posizione anatomica ( eretta ) , r i s u l t a da l l 'a l to in basso e da ala; 

- 0 0 5 0 L 0 3 I O H -
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14 

i l latra a destra; 11 feritore,pertanto, s i momento del fatto delittuo

so, doveva occupare una poaizlone sopraelevata rispetto a quella 

flella vittime.. 

i t _ f _ f _ i _ » „ i _ t _ i _ i , 

Dott.Vincenzo Bambino Dott.Coatantlno Martorana 

348 
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C L _ 5 3 C _ K I M A H Q H S B I T A 

- FIGURA SCISMATICA -

S =3 foro di entrata del proiet t i le ; 

D s foro di usc i ta del proiet t i le ; 

La frecc ia in rosso indica achematlcanonte l a direzione del colpo. 

•j 

349 
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ftotn-delle spese soateruit* per a l l - s t i r * preparati* ohimioi 
>3 Istologici dai pesai anatomici prelevati sul oadavere di 

0 ti 13 S O H I il A B O li E R I T A f. 
Previa autorizzazione del l ' Autorità Gìu#i„i/_ria» 

Àlcool denaturato»»*»»**•»•• 5<3o 
Alcool a 60 «a &00» 950 
Alcool assoluto»»•**•»•*»••»• «X.11O0 
Xilolo ed stare so l for ico . .» . • I» . 650 
Paraffina molle e media»»*««*•&• 75^ 
Paraffina dura».•»»». .*».•••*•_• 700 
Capsule dol P«tr i*»»»» . . .* • • •»( • 650 
Piastre d i porcellana».»»»»»»*I« 60GK 
Vetrini port* • ooprioggetfci*•£» fc$50 
Pennellini istologici.»*....»*S^ 2$Q 
Alloa* ferir».co* . . . . . . . . . . . . . . . . . 400 
2batos»ìl ina ed c o s i n o » . . . . . . . _ , 1 > ? C 
i^xslna ed orango*.•*••*»•****»-•, 75^ 
Addo s o l f o r i c o * » . . . , _ . . . . » • ••&» 400 
fteafctlvi ch imio i»•» . . . . . . . . . *» . i< . l600 
Bai»ano del O a n a d à . - » » . . » • * 7 2 0 

5? 0 T i li is 1*1250©-

; . rori*r_ /J. } •• 
V23T0 *••'.- • • ••' • . / 
s i ri^uonno lo spese a I Ì T C » » » 

IL raOQOBAToaB IffilAA.aaBtMBKIOA 
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TRIBUNALE 
DI 

I 3 A L H : R M U 

UFFICIO 
" DI 

ISTRUZIONE 

delVVffmTd'Istruzione 

Al Reg. gen. 

della Pretura 

PROCESSO VERBALE W 

descrizione e identificazione di cadavere e di autopsia 
(Ar t . 16. 17, 18, DiBposiz. atta&z Cod. proc. pea., 28 maggio 1931, n. 603). 

« 

(*) Dare atto se del ca*o, dell'in
tervento del P. 11. (art. 303 Codice 
procedura pena e). 

i l giorno -L'anno millenoveeentoquarant A- f \\ giorno, 

del mese di . alle ore in . 

Noi Cav Dott. 

iCTribui Giudice Istruttore presso il rTribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto . 

Informati che s*C*S &£ct4ff4Aso s$U*J~f<C<&o 

si trova il cadavere di persona la cui morte si ritienecbe possa costi

tuire reato, ci siamo colla scorta - / ^ . . . ^ J f J ^ C ^ ^ t ^ t ^ A ' 

recati in questo luogo 

intervenuto i l P. M.. 

ivi present < abbiamo rinvenuto i *f*seguenl< perita nominate a 

norma dell'art: 314 cod. proc. pen. 

A Imedesim o , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 Cod. 

proc. pen., abbiamo dato lettura della seguente formula di giuramento: 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio 

« e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 
t 

< affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mante-

• nere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere 0 che si fardnno in 

« vostra presenza ». 
—̂  

Dopo ciò essi stendo in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto,: 

separatamente giurano ripetendo le parole: «Lo Giuro». 

Richieste delle generalità le dcclinauo come appresso: JJCJ^ Cartiglia noce, A. ' Reaaa-Mtnno 
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1. Sono: S j L ò H A G t J o T Ì f 

& 4 Ì w / h \ ***** ' //4fe^W.#^-^^o.,.:£ 
2. s/«tj>n. 

Rileviamo in primo luogo che (1) ^^r*^^ ~ 

•r 

t ; 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, cioè : ^^-^./^f. 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuto i seguenti oggetti cioè : 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individui 
* 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunto fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad 

essi, a norma degli art. 313 e 419 Cod. proc. pen. abbiamo, previa l'ammonizione a sensi dell'ar

ticolo 142 detto Codice, data lettura delia seguente formula di giuramento: Consapevole della re

sponsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio ed agli uomini, giurale di dire tutta la verità 

e nuli'altro che la verità ». 

(I) Descrizione sommaria del luogo duve giace il cadavere, nello stato apparente e dell» posiii»ne di questo ecc. 

352 
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f/t 
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Uh 

I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno dopo l'altro f : ^ 

pronunziato le parole < Lo giuro »• 

Quindi interrogato *i\\\e- rispptJùrrf loro generality hanno risposto: 

.. Sono ^ ^ ^ ^ M U ^ f<M^ A ^éUiU^C^ 

2. Sono : 4 * Ì f c ^ 5 C 2 ? T * 3> d l & t o ^ U * * f h '**U*<%Z ' 

Quindi invitati i suddetti ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini : 

*Xf>^ C^+éfZZ*. *«. . _ 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesim __.si sono sottoscritti 

Xf't+Wlw'// --

i?BW^̂ e4̂  

Dopo di che, fatto colle debite cautele spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta che in

dossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra elencati 

facendoli chiudere in un involto di svi! quale si sono apposti 

n. _ , sigilli di ceralacca coll'impronta . 

vi si è unita apposita striscia di carta con la scritta:^ 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada

vere rilevando (1) .......<^3e£<t- • é A £ ^ ^ f % ^ < z ~ - ^ ttet^*** 

(i) Veggansi le istruzioni ministeriali a ]>ag. 325 «lei Boll. Uff. 910. 
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é^f***.^ <*- c^&Z,<L> :.. -jh^>>*y<~zu - t £^, • - ^ j ^ ^ ^ t— 

e ^ . . ^ ' ! . ^ ^ * e ^ J ? ' ^ * * ^ . ^ _^ A A A . ^ i ^ . ^ 

-4= *&Z+4*foXt«~ 'ytt*#^L»4£Z?jA 

jZ/..i^y\^, ^*frr. -<1 ~ tails'J-r^. 

. C-tPc-téU*^*^, ) _ ..... , 

Jé^-^a: ^ 

affidata coHrtcTrpprCTSo'(r) 

( I ) Ai periti nel cas", di omicidio » deve essere richiesto i l parere sulla causa della morte, sui mezzi che l 'anno pr / fdotf i . sul tèrlrpo" 
in cui è avvenuta e su ogni altra circostanza rilevante (ari. 18 disposi*, cit.) Nel caso di «infanticidio per eansa d 'onore» deve, inoltre, 
ess-re pr pesto i l quesito se la morte sia stata cagionata immediatamente dopo i l parto o durante il parto (art. ìS Dispos. cit.) nel caso di 
morte per «aborto», se risulti che l'aborto sia stato cagionato da altri o procurato dalla (restante, in quale tempo, con quali mezzi e conse
guenze, e, quando ne é i l C J W s- la donna aveva capacità d'intendere e di valere ; e quand» l'aborto non si ^ve r i f i ca to , altresì se la 
donna era incinta (art. 20 Dispoiiz cit.). iP^" 

ir 
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R E L A Z J 0 N E DJ P E R I " 2 1 A M E D I C A 

eseguita (con esami, isto Iogici)su I 'cadavere di .Di Sylvo Filippo 

dott. Antonio Furci 
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Relazione*di oertz ia" me-dico-feoale (con esami is.'to(o.ai"fetv 

sul coda ve re <d i"'9? Salvo F i l i p p o » -

^ • > In segp'Xfó -o I I a visita esterna ed all'autopsia del cadavi. 
> 

ré idt' £7 "SaI vo <ab1>, arrro, trovato"deìTéegni ESTERN l ed . IN» 

1 * 
TERNI cKe e / autorizzarono ad affermare che i l DJ Salvo 

eha mortq per esf\s^r^.SuI' corpo d^Uo vittima non ahhft 

mp^nót^tb'alcurta trsrecfe 4l£+«rn« di &of$oo4raen1o r4l sfty. 

zameoto fdi cos+rlzfone ,ch& abbia potuto determinare l^a» 

sfìssia.Abbiomo invece notato segni di traumatism che-" 

h-\nio pototo essere lo porta d 'entrata di un procos-so ^ 1 

t o s s i - i n f e t t i v o capace di c o s t i t u i r e la cau's'o del l 'è» -

s f i s s i a 'otoTTio/TTevi postuni c i c o t r i z i a l f di abrasion^ 
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superficiali olle bracciJ ed alla spalio destra;e,più 

speci a Imente,notoT io.jfrottura del cjnino e dei due pre» 

molari i n f . d i sinistro,nonché postum c i c a t r i z i a l i di 

lesione' dello lingua.- Vediamo ora un pò quale sia stat* 

i l decorso e la s intomoto !og i a c'ol f J malattia che pre= 
/ 

i 

' I 

cede t te i n •'ed i a tornente i l decesso del Di S o l v o / e che fu 

I a. c.ouaa 'del J o rno/té.- RI sii I to d a l l a corte I lo c l l n i c a 

Che I I Of "Solvo ,11 1° mag-glo u . s . ^ venne f er.i to, pare, 

s 
L 

do scheggia d i p r o i e t t i l e (o f ra-mer i to d i p<e t ra ) i l 

P iano d e l l f i n e s t r a , r i po r t jndo r r i t i •> I I - l i ngua e 

p P'1! tw di t r e ' ' - i t i . j U r i cov r i r . t o 1 I ~ "I ! j -me io 

> 

*j I I 1 Osji _ I 3 r iv i ro /dove pr^s^ntò ..nc'ic t,u-lcSc; l ieve 

r\^\7Qo ,"V L r i l e . Dinesso d J I I ' Csp ' -1 3 oint inuò rd ever. 
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un po dì febbre,ed Inoltre com!ncì6;a notare cefalea pre 

vo.| en tenente nucal e>sonnolenzc,per,cui- doveva , stare semi 

prè " J ~hrr.tov Fur qtiiesH, disturbi ftt-condo-tto* a Palermo 

per essere v i s i t jto.e fu-colto da una c r i s i convulsive 

krat+èri iTZ«3ta^-da tremori e-.,spasmi d i f f u s i , senza perdi ta 

• \ • 
df cosc ienza^ fu. necessari^/rTcovirwrlo d*urgenza"ól I .'0̂  

spedale .per .malattie nervose e mentel?je cf$ avvenne f i 

28.-5 - ?47*- Lre8ame-ne!5.rò1[p3t co esegua ito' In qf^l | ; |oso« 

co-nTo rtlse In r.ì ì ìévot nì*. Periodiche rtan i f e s t j z ioni'spa* 

stiebe (tnlsma,contrazioni generò ITzzate,I ieve r i g i d i t à 

nuc; le . . CI.V.I53IS *vevò umore de 

presso ; q j j f ebe v o l t a o r - i r requÌeto,<avev*, .yj '. j ! che . i <:'ca 

>Je I ircnTe; spesso ienópnzo al sonno.- Fu fa ' tj.. diagnosi 

di Sindrome confusion-fe ^ P B - T U . . A * . « 
<?n. ( e „. naturo tossi- irj r e +ff v a ( ini© 
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''Hi 

z t o n e t e f e n i c e ) , - F u s o t t o s t o o l i ò c u r u r c z f o n e l e d ì 

s i ^ r a a n t i t e t a n i c o e s u l f a m i d i c i , e d e H H e , d u r a n t e l 

i , c I t e r n j t ì ve d i mTg I i o e r c m e n t o e, d ì o^Qrsvbmento ;ebbe" 

ser2pre v ' , feb'" 're a H e ,vo I t e ì i é v e èd j l l e v o l t e o J t o . D o p o 

un per 
io , !o d i c l t e r n J v ! e e n < b l e c o n d i z i o n i ' d e * Ot S a l v o 

po r j guo r ^ ro f i o j ec ' t l 2 0 g i u g n o s i . iegr^vò- i I ^ s i nd rome a p a _ 

\ • 

- ' * ' S i r . • 
s + Tctì' ooebbe cJ'-t ntens ! te - frzqùenzc,.àrnÉmmém^Ms'*^ 

nq s u c c e s s i v o ( l l . - é ) l a f è b b r e r a g g i u n s e 4 C , 7 , M . r e j p l r o 

' d i v e n n e d i s p n o i c o ; f u n o t e t o sputo , <sun f i co e f c t f K d i coy* 

g e s t i o n e po I non o r e i a I I e o re H , 3 C • ! Di . S a l v o e decedu to 

O l S C y S S i G i E X S i k i l Y i , D d + e , 0 s u p e r f o r i p romesse « ! ' Horn. 

o : i l DÌ S ^ f v o ob L.o veromen.te . 1 * i n f e z i o n e t e - f e n i c o ? 
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C,ne l I ' I p o t e s i .1 " f o r m a t ? v a , h J p o t u t o i l t e t a n o d e t e r m i n a 

re l f T s - f h s s i a che f u c JUS -«- de I I ?—M©-r-t«9-

none d ì Te tano v i e n e d j TE4VEIN c \ c s i g n i : i C o t e n d e r e ^ 

e I - s ind rome te ' tan 1 co è c o n o s c i u 3 cL n t ì c h i s s j m a d a t a 

g i d I p,:>ocrate" ne, r ' c o n o l bc v ~ r i e m o d a l i t à c l i n i c h e feb<l 

b r i l i ed s f e b b r i I ì .SenzJ r i f . i r e v,uì \a • s t o n o c o m p l e t a 

i e l l a mo I a t t l o ^ r i c o r d ? amo che s& o c c u p c r o n o m o l t i a u t o r / 

( L a r g e r , 0 ^ t o n a , An t o n e I 11 , R o s e , R o s e m b a c h , F o c a r d ^ C a r l e 

e t c , m o f u r o n o M f c o l a i e r e " i t a s o t o ( 1 3 8 5 - 1 8 8 9 ) c h e s c o p r i 

rono i l b a c i l l o de l t e t r n o t i } o i A n n e r o del e c u l t u r e pu 

r c . - u u e s t o b a c i l l o è , - u r ITO,"» a , I t o ' ' ( - " u s o r o I t o r e s / 

s t ^ n t f f T c V i s.^or i "cno ( l e spore* sono no I to r e s i s t e n t i ^ 

e q u e l l e de l t e i no r e s i s t o n o pe r c i r c a t r e o r e in uno 

soluzione dì su^'I-ito co-rosivo : I f ' | p e r n ì ì l e / é j ~~ 
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' » w • - . 

E s s o s i t rova* i r e l l o po I vere, de I t̂ s s t r a d a , de 1 Ie c a s e | ^ e / ^ 

e schegge" d T "p1"etra,neg l'i " s t o p p a c c i d e l l e c a r t u c c e ft&r 

%«sx ixxdxxsxKBxa p e r a r m i ' d a f u o c o , e d anche s u g l i indu« 

m e n t i ; p e n e t r a n e l co rpo a t t r a v e r s o f e r i t e cu tanee anche 

p fecole,«r ia ~pìu .s.geci a hnente n e l l e f e r i t e l a c e r e , - Lo m a i 

M a t t i a ho un p e r i o d o d ' i n c u b a z i o n e no rma lmen te d i c i r c a 

5, - 15 g i o r n i , m a può e s s è r e p i ù b reve ,come può e s s e r e 

m o l t o p l t n ' l u n g o ( 5 - . ;é s e t t « w o n e ) ; n o n è v e r o , q u i n d i quon 

t o a f f e r m a v o I p p o c r o t e che dopo 14 g i o r n i non s i muore' 

p i ù d i t e t a n o . - L a s i n t o m a t o l o g i a h c'ora+vter i z z q \ a da 

, fenomeni s p a s t i c i ( t r i smo, op I s t o t o n o , ernpro s t ì t ono , p I eoe 

s t o t o n o ) « u u e s t e c o n t r a t t u r e v r ' n o s o g g e t t e a r e n f s s i o n i 

temporanee e ad es j e e r b ^ z i on Ì d o l o r o s e ( a c c e s s i t e t a n i c i 

che i n s o r g o n o o r a s p p n t a n e o m e n t e ^ o r a p r o v o c a t i do s t f t ^ * 
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* p | t «nche l i e v i s s i m i .(On toccamente,un p icco lo . t imore , 

u n ' impressione l u m i n o s o ) . l ' I n t e l 1 ixjenza -rinvine- sampre_in-rq 

-g rà ; la temperatura ^abi tua lenente presente^ durante' 1 I •> "mà+a^T" 

t i o ^ o r e s c e nei cosi ad e s i t o f a t e l e f i n o a 40 - 42 ° 
' f 

V i ' ' -j ' — " ' 

e la morte oro!norTamente avviene per asfissia (spasmi def 

muscoli respiratoci) ,r 

L'esamedel muscoli,e spec Talmente éì quelli -estensori 'del 

braccio e «"ella cosc^a.fie m«$so inerii fevo che «(cune f?£a 

l-raMuscolari erano rotte,come strappato, (efòtIn dipende^ 

za delle forti contrazioni tetaniche).- ricerche micro» 

scopishe condotte sulla sos + j n n cerebraI e,djte le altera 

ziohi potrefjttive,non ci fornirono dati attendibili^ 
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yù f 

fri/*-
v q l u t o r i c e r c a r e Mourcento d i volume d è g l i e l e m e n t i cel< 

l u t a r ? de l m i d o l l o s p i n o l e (R i s p a l ) t d e I Io c o r t c c c j o ce re» 

b r - l e e , spec ? e Inen t e / d o I c e r v e l l e t t o ( c e l l u l e d e l Pu r !< in i e 

de l volurae t r e v o l t e raag^iore^— La s ?ndrome. c I i n I c j y p r i n 

c i pa Itrten t e ' ed i l d e c o r s o - d e I i 1 i n f ez i one t e t a n i c a o r a r?,cor 

d o t e ^ c o r r i spandono p e r f e t t a m e n t e a q u e l l i r I I ev i t ?• ne I I a 

ma lo f ? a de l DÌ Sa ! vo,rna^a I t r e a c i ò ^ d e p o n g o n o f a v o r e vó I 

. •mente p e r l ' i n ^ e z i o n t e t a n f . c a anche a l c u n i e l e m e n t i a n a . 

t o r . i o - p j t o l o g i c i : La r o t t u r a d ì o ì cune f i b r e m u s c o l a r i e l a 

p r e s e n z i d i p i c c o l i f o c o l a i e m o r r a g i c i i n t r amusco I o r i ,.g i à 

d e s c r i t t e ne l ve rbo l e d i a u t o p s i a d i r i o s t * j no l a t e n s i o n e 

• c e s ^ ? v a r l e f o r t i , c o n t r . s z i o n I s p a s t i c h e a c u i f u r o n o s o t t o 

p o s t i I musco l i s t e s s i ( o c - e s s i te t j n i c I ) .D i "ics t r a t o c o s i 

3G7 
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che • I I> Di S a l v o f u I n d u b b i ornante a f f e t t o da t e t a n o , abbiamo 

t r o v a t o (a causo d e t e r m i n a n t e d e l l ' a s f i s s i a d e l l a v i t t i m o , 

p e r c h è è n o t o che i ! . t e t a n c y o r d i n ^ r i a m e n t e ^ u c c i d e i p a z i e n t i 

"per l o spasmo d e i musco I i . r e s p i r a t o r i ( a s f i s s * a ) . S u I cadave r . 

d e l D i S a l v o abb iano r ì ì c v o f o v j r i s'egn -ESTERN I ed K'TESNI 

d e l f r a s f i s s i a j I n i e z i o n e d a l i e c o n g i u n t i v e ( o c c h i n o s i con» 

g i u n t i v a i I ) ; f Ì M Ì d i x & p r e s e n z a d i sangue f l u i d o n e l l e c a v i t a ; 

f o c o l a i d i c o n g e n s t tone po 1 s o n a r e ( I s t o log f .c jnen t e f u n o t a t o / 

j nz? . ,cbe n e l t e s s u t o po I s o n a r e , o I t r e a M e zone d ì conge 

s t i o n e , es ì s t e v m o jnebe p i c c o l e zone, d i en f i sena ) ; pa I f o r a e 

riduzione di volume del'a mi I za;etc.- : 

CCMCLUSlC::i , , , , . . . -. 
conc ludendo q u i n d i poss iamo a , f e r m a r e r i a v e r e 

su f i c l e n t a m e n t e d i : n o s f r : - t o che I I Di S J I V O m o r t o p e r o s f i ^ 
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s t a , la quale non f,u prodotta da agenti mecqànici es tern i 

( soff ocatnen to, strozzamento", s t rango l amen to, cos,tr i z ione ®)z»JjfF 

l i fu indubbiamente a f fe t to da tetano; lo provano ? dati 

ci i n i c i \ I l/de<corso de I ra ma la t t i a ,? r i l e v i anatomo-pato I og/^* 
• / 

i l fat tore et io Iogico,1 a f e r i t a r ipor ta ta ch 'e ra sicuromen 

te infet to e cost i tu ì lo porto d ' ingresso del contagio, 

fi tetano»lo 1 ebbi ama ola detto* h causa df morte o rd inar i» 

• mente^per a s f i s s i a (spasmo dei'jnu-scpl i rospi rotorìOqtffnd/ \ 

non può sorgere più ólcun dubbio eh'e s ta ta l 1 infez-ftyie' te ' 

i 

tanica a causjre l ' a s f i s s i a e,quindi,la morte del DÌ Salvo ̂» 

E poich'i i l Di Solvo riportò una f e r i t a i n f e t t a a l l a bocCA^ 

-te1 

( i l 1° moggio u.s. a Piano della Ginestra) a l l o quale fer/ 

ta fu legata croio logicamente ed et io log Ica iert te la m a 1 a 11/^ 

-369 
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30 

Roto spose sostenute per l'sutopsie del ô c'ave» 

re dì Dì Solvo Filippo (compresi I prelevo*» 

r.̂ antl di po^zl onotoalct autorizzato dal Sig. 

Giudice).— 

4 bocce di vetro per pezzi 

snotowlci L.I8C0 

foraci Ino U H 50 

spugno par lavare II cadavere e 

disinfettanti ' U 650 

eIcool e cotone L*I550 

liquid! di : élter e Zenker L.2250 

saponette e spazzolino e lavatura gabe-

nel lo '»•*. L. 750 

compenso ol facchini per II oanegglo del 

cadavere - L. é50 

L...G7CC 

V° Mol Giudice riduclcno lo ap<23e ~ 

T 

Palermo settembre l?47 

11 Giudice i s t r u t t o r e 

-^7 8 
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-Mote s p e s e s o s t e n u t e p e r l o p e r ì z ' f a " ( c o n " e s a m T 

i s t o I og I c ì ) su I c a d a v e r e d i 0 i S ., I vo ~ i P i p p o ) . 

\ o rm <3 I i n a 

paraffina mo I I e e dura 

acido osmi co 

a c i d i acetico e p i c r i c o -

,L. 1750-

L.2250 

1.875 

L .; 350 

er.?o tos s i I i na, eos i na r ca rmi n i o, b I eu L.*éS® 700 

l i q u i d i f i s s a t o r i L1550 

acquo d i -s + i I I a ta, «ub I i m o to L. 400 

x i l o l o _ L. 600 

ve + r e r i a . ' L.1800 

L...V.'.! 1275 

V° Noi Giudice riduciamo le spese 

o Lire 

P a l e r m o ^ s e t t e m b r e 1947 

I I G i u d i c e I s t r u t t o r e 

373 
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"s$ f Mod. 7 

OSPEDALE PSICHIATRICO DI PALERMO 

U F F I C I O S A N I T A R I O 

Risposta alla nota N ( di protocollo 
N. < 

del • _ * ( di posizione 

OGGETTO: Copia oarte I l a c l i n i c a . 

Palermô  15 . (Hug no 1 9 4 7 
Allegati M. .. -, ^ 

, . S / . Giudice Istruttore della V* Sez. 
presso i l Tribunale di 

A riohiesta della S.Y. Xe trasmetto copia del_ 

l a carte l la ol inica del defunto ricoverato UitSal_ 

vo Filippo fu Giuseppe. -

I l Direttore 

380 
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0 S P 2 D A L Z P S I C H I A T R I C O d i P A L 2 H M 0 

C A R T . 2 i L A C.L I N I C A 

d i i l S A L V O F I L I P P O f u Giuseppe è d i Parrino. Giusep^ 

pa nato i l 1898 a Baucina e do m i c i l i a t o a S.Giuseppe Iato- =* Piazza 

Venezia n . 2 = Coniugato con Z i to Vincenza = d i professione agr ioo l to 

re * emmesso per l a i vo l t a i l 2.8 Mrggio 1947.,... 

Diagnosi all'ammissione : STATO C0NFUSI0N/.L2 TOSS I T I VO .( i n f e a i o ne 

t e t a n i c a ) . 

E S I T O 

Morto.per "Stato confusionale t o s s i n f e t t i v o ( infezione t e t a n i c a ) " i l 

g tonno. 11 Giugno. 1947.. a l l e ore 1.1,2Q. ..... ... 

2 S A U 3 C L I K I C O 

A nam ne s i f a mil iare e i ndlv i duale : Pn d re mort o a 84. anni c i rca ; l a tnadr 

è vivente e sane, solo presentava un gozzo voluminoso d i cui. .è s ta ta 

dp recente operata. I l paziente ha contre t to la malaria f i n d a l l ' i n f a n 

z i a ; ha s o f f è r t o l a p leur i t e a SO anni sotto le armi (p leu r i t e essuda__ 

t i v a a d . ) ; sposò e 25.anni; l a moglie ha avuto. 2 . . . . f ig l i v i v e n t i e sani' 

A 5 anni , cadendo r i p o r t ò f r a t t u r e d^lle ossa.nasali con residua le.. 

formazione. I l 1° Moggio scorso a l . Piano, della Ginestra..presso. Plana 

dei Greci venne f e r i t o pare da scheggia a i .proie.tt.ile...lo..frammento d i . . 

p i e t r a ) riportando f e r i t a a l l a l ingua e perdita. .di . 3. .denti . Fu r i c o 

varato dal .5 al .16 maggio all 'Ospedale C iv ico , dove, p r e s e n t ò anche un. 

l i e v e movimento febbri le . ...Dimesso., dall'Ospedale...Civico*c.ont.inu.ò...a. Pre... 

sentare febbre l i eve (£7° ,5) e i n o l t r e cominciò a-presentare cefa lea 

pre valentemente . nuc a l e , stove sempre a l e t t o , , presentava sonnolenza. ^ 

Condotto a Palermo, per e ss e re . esami nato da. qualche, .medico, .per., l .duddet 

t i d i s t u r b i p re sen tò una c r i r i convulsiva con t remor i e. s.pc3mi d i f f u e l 

ma senza perdita della coscienza, per cui d'urgenza .ricoverato..nel no_ 

stro Ospedale. _ ^ 

Costituzione ( f i s ico , ed endocrina): cost i tuzione f i s i c a regolarej^^ti_pp|| 

l o n g i l i n e o ; ccn3iz i o n i genera l i d i nutr iz ione me. dio cri..... Mane an 7> a... d j j ^ ^ j j 

cuni. dent i per recente trauma a l l a bocca, e p iccola . .c ica t r ice 

gire s i n . della l i n g un. • i 

2SAMZ FISICO 

A ppa r at o re. s » ir?, t o r io . :.. nulla, n i . note vole 

" c i rco! nt or io : t o n i .cardiaci n e t t i . Polso d i . f re que n? 

to aumentata. 

. " digerente: l ingua a l quanto patino sa. Organi..©". 
381 
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•!«M7iH*i ve' ( :• » < >;#.v« re» •: ?. trow Et 

.59*5.947 

nei l imi t i . 

5SAK3 NEUROLOGICO 

Ho t i l it à; periodiche manifestazioni spastiahe (trisma* contrazioni ge»| 

ralizzate, lieve r ig id i tà nucale) (v.diario}. 

R e f l e t t i v i t à : -Riflessi profondi presenti, In pò torpidi, Ri f less i pu_ 

p i l l ar ! regolari. 

Sens ib i l i tà: Talvolta, speoie a l l ' i n i lo, (v.diario) iperestesie cuta_ 

nea. 

Sensi specif ici: nulla dd notevole. 

E s A n P S I C H I C O 

Fisonomia: poco espressivo » Atteggiamento: composto « Abbigliamento: 

ordinato = Coscienza: obnubilata alquanto « Percezione; torpida « Orie 
tamento: mancente in parte » Atten"ione: ipoprosessi m Associazione 

idee: parziale confusione ideativa » Linguaggio e sorittura: nessuna, 

tranne nei periodi di spasmo d^lla mandibola « Memoria: non s i preste 

a quest'esame = A f f e t t i v i t à : umore alquanto depresso. Sentimenti af^ 

f ievol i t i * Idee deliranti: nessuna « Reazione di difesa: tranquillo 

in genere, talvolta irrequieto e smanioso; spesso tendente al la sonno_ 

lenza. 

Prof i l i Clinico = Patogonetico: Sindrome confusionale, di natura tos_ 

Einfettiva (infezione tetanica). 

D I A R I O C L I N I C O . . . . j 

•Stamane temper.38*.5; appare alquanto confuso, non esprime alcuna 

parola, non ingerisce alo un alimento; s i esegue iniezione di uroformmj 

endovenosa e ipodermoclisi glucos. Nel pomeriggio s i nota che i l pa_ 

ziente non riesce ad aprire affatto la bocca, non può mostrare la lin__ 

gua e continua a non poter esprimere l a parola. . . . . * 

Si nota anche lieve ipertonia nucale, iperestesia cutanea, lieve 
accentuazione d°i r i f l e s s i profondi, temperat. ore 19,20: 28° ,5 . 

Nel sospetto di una infezione tetanioa, s i esegue verso le ore 

20,20 iniez. endoven.di Amitsl sodico da gr.0,50; subito dopo i l raala_ 

to, per quanto sntrando in stato di sopore, comincia ad aprire la boo_ 

oa, parla, può protrudere la lingaa, può deglutire qualche sorso di 

acqua. 

Suecessivamente , t . lle ore 21 circa, s i iniettano 21.000 unità in__ 

ternazionali s i Siero Antitetanico "SCIPVO", p ar via intramuscolare. 

Temperat. ore 24: 37° ,8 . 3 $ 2 
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30.-5-947 
6 n 

Stamane ...il..paziente., appara.. .più..lucj.aa,. .e^priije.. i.u.:.parD.lat..mera;;|^ 
v ig l i andos i d i t r o v a r s i i n Ospedale, può deglu t i re (e i n f a t t i ha aastltì 

...tP i l . l a t t e ) , prptrudere l a . l ingua, può t - p r i r e . l c hocca, però con ...Jt 

escursione d i ampiezza alquanto pia l i m i t a t a ch'i d ì noriaa. 

Temperat, ore 6 : 37, v 

Si . dà avviso d i stato grave a l l a d i rez ione , 

Al l e . .ore..12.. circa...si., esegue..lnis.zlQna..intr&rs.c.hi^ù..di...S.ie.r.(>...a !»ii 

tetanico..Sciavo ,. 25,000. un, americane . {50.000 un, i n t e r n a z i o n a l i ) , 

T e mpe r a t , 3e r a 29 ° , 

Condizioni neuropséchiche soddisfacent i , Temperat . matt, 39 ° , 4 . 31 = 5= " 

Sì...eseguono.. 2 ...inie.z....di. siero., antitetanico...da ..2.5.000...un....per...v.ià.' 

i nt ramus c.i.V.. un̂  

1-6 " 

t a l a t t e a , aranciate, Tepperat, ore 12.: 38.°., 3; . ore .20: 3 8 ° , 2 , 

Te.mp9r.at.....ore 8:. 3 7 ° , 2 ; ore .12: 38° ; ore. 18: «57°,8. 

.Condizioni., invariate.!. ..P3.rs.is.t.e...il...m.igl.iDra.ment.o.sia.nelle...condii 

z i o n i general i che ne uro psichiche 

Si .e8egue..iniez, il sierp. a.ntitet anicp..da. .25,0.00. un. intramasc, ' 

a l mat t ino. 

3-6 " 

5-6 *' 

Si. mant i.e. ne.. t. ra.nqu i l l o.,.. .1 uc i.do,.. .prie »t. e t o, co ere nt e.,, di... umore 

e q u i l i b r a t p,.̂ ^ 

J^...ieri...pera, presenta, preceduto da. "brivido, un aumento de l la Ì | 

temperatura, che s i mant iene .su i 38° - .39 .° , . con l i e v i , re missioni. . .Prs^ 

.senta,lieve., r ig idi tà . .nucale . . , . . .accusa . .cefa lea . d i f f u s a , e., n u c a l e » . l i n g u a J 

alquanto ar ida e arrossata a l l a punta. Kulla a l l ' a o p a r . j ì e s p i r a t . e 

a l i ' es ame. ,del 1 ad dome.. e... dog l i organi ..in esso contenuti 

alquanto.. .pa.ra.f onici...... poi.. o.. r i t . raico . . . d i . f r e que nza.aumentata i n rap por^^ 

t.Q al la...temperatura. Respiro pure dì. frequenza aumentata. 4%j 

Siaomministrano 6 compresse d i S u l f a t ì a z o l o pro d i e . ; . 

Si esegue ini e zi one di as c o rbina endp v, tipo forte. ~"~ 

Si . esegue., a l t r a i n i e z , d i . Si.erp.. An t i t e t an ico ...di 2.5.0.00. un, ame r i p | 

ne { - .50 ,0OQ.. un... i n t e i p z i o n a l i ) 

6-6 " Xa..temperatura . .s i . . ;^ 

g.i d ì t â  ̂  nu.o a le . . ma è l u c i dp , o r i e.nt at p..... Si s p m^i.n is t ra î p anepra 6 ..com;:. 

P resse . .d ì s u l f a t i a z o1o, ..;..w 

7=6 " Anche .oggi,., la. temper... s i è aggirata i n . modo.,costante..aui..27:.% 

. ̂ .8. * •. 1. ' . infermo pre senta.. .9 l.t re.. i prec e de nt i s i nt orni t e nde nze a l l a s 

nolenza. . . .Suljfatiazolo. 6.. opmpr.. 
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8-6-947 S t ama ne... pre se nt a o l t r e , l a s onnole nza, l a ce f ale a.. nuc ale , un per 

turbamento confusionale de l l a coscienza con accenni a idee d e l i r a n t i 

d i grande zz a ( dice che de ve mettere a po sto 1 a Re pubbl io a, e c c. ».).,. 

Tempe.r.. 38°. ore 12; polso, r i t m i c o t . ài . f requenza aumentata, un pò . 

molle ; . respi ro d i frequenza aumentata. T e mpe r . ore . .18. :.. .40 *... S i no t a un 

arrossamento con. edema a l l a , nuca, ne l l a metà destra....Si spmm.inistrano 

ancora 4 ccmpr, d i S u l f a t i a z p l o ; i n i e z. d i uroformina endoyen., ippder 

moc l i s i glucos at a. Canfora e spar te ine . 

Stamene te mper # p. 

so l l eva to , i l sensorio è l us ido , i l poi s o r i t mie p. d i f re que nz a a l qunn_. 

to aumenta ta . .Vis i ta to dal chi rurgo prescr ive cataplasmi i n corrispon_. 

d^nza de l la tumefazione d e l l a metà d . d e l l a nuca, e s u l f a m i d i c i (8 com 

presse di . s u l f at.iazolo p . d . ) . T in tu ra st .rofanto X +-X; i n i e z . d i canfo^. 

ra. e sparteine..- Temper, mass, ...39°, ..." 

Stamane ..temper.. 3 7 ° , 5 ; cond iz ion i gene ra l i . p i u t t o s t o , depresse , sei! 

s p i l o obnub i l a to , polso r i t m i c o d i frequenza aumentata ..{120.). La tume_ 

fazione ...del..collo, è t u t t a v i a d piente , non. s i r opre zza., f l u t t u a z i o n e 

S i eseguono i n i e z . d i ascorbina t i p c f o r t e , s i semminlstranp cpm_ 

presse di. . s u l f at ia.z.plp ; . pa t ap l asmi d i l i n i seme ,̂  e 

s part e i n a . Ha pre s e nt at p stamane sputo emat i c e , 

Si f a preposta d i ammissione d e f i n i t i v a per "Stato confusionale 

t o s s i n f e t t i v o ( in fez ione t e t a n i c a ) " , 

S i tra.s f e; r i sc; e... a l 1.' I n f e r me r i a , reparto c h i r u r g i a . 

Nel pome r i g g io d i o gg 1 l ' i n f e r'mo pre senta una ree rude see n za del l a 

sindrome spast ica; non può. apr i re l imi ta tamente l a . bpc.ca.,...esprime, con. 

molta... d i f f i o o l t à l a .parol a; verso l e 20 , .30. pre se nt a.. delle. . c ont ra.z i oni... 

c l o n i che ge. ne r a l i z za t e .e.; r ipe t u t e. Si r i pre nde . 1 a.. s le ro te r a p i a... ant i t e ^ 

t a n i c a , esegixer.de ima i n i e z . d i una f i a l a d i 25.000 un . americane d i 

s ie rp a n t i t e t anice; s i esegue una i n i e z . ende ye n , à i somnifé n e una d i 

garde nal e , A l le o re 21 t e mpe r a t . a r r i v a 4 0 ° , 7 . 

St amane.. ore . 8 t e mpe r . . 39 ° , 7;.. poi s p molto frequente (190 ) , . Re s p i r e . 

d ispnoiep, Ha presentato «miss ione d i sputo ematico. Si .notano fenomeni 

d i edema e cengestiene polmonare . .Si..eseguono . i n i e z . di..canfora...e ..spar 

t e ina . . .S i esegue... a l t r a , i n i e z . d i . s ie ro .ant i t e t anice..da...25.00.0...un^a^ae. 

rioane ; i n i e z . d i ascorbina t i p o f o r t e 

Successivamente l e cond iz ion i gene ra l i vanno sempre p i l i aggravando 

s i ; 1 a temperat . raggiunge i 4 0 ° , 7 . ' L ' infermo è deceduto' a l l e ore 11., .30, 
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V° I l D i r e t t o r e 

Copia con io r me al 1 ' orig ina le a rie hie st a del Giudice I st rut t ore 

d e l l a sezione presso i l Tribunale d i Palermo. 

Palermo 15 Giugno 1947 

^1 

^ • •I 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

~V3h 
N. Reg. gen. 

• U f f . Proc. del Re o Proc. Gen. 

Reg. gener. 

U f f . Istr. o Sez. Acc. 

N. Reg. gene\ 

Pretura 

(Art. 202f204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

„ . _ ^g«&Hg€dfcy^ét _ 

p n i l i ra 

+ i f i ^ (I) Pretore, Gi 
y/Mta. Acc . , -

torejCene' 

uttorACons. 
e.^rocura-

202, 2 » , 285, C. 
se si prkede per 

.•uione (art. tg8*>i89 C. 

* (2) Can 
*.278 C. P. 

itario(articllo 

di-proci penale le, 

(3) Se siano venute mè 
siasi mofivo le tracce o siano statf al
terate, se ne accerta i l modo it l/mpo 
e le cause (art. 202 C. p. p.). 

Ove sia fi caso di sentire tespntonj 
.y per stabilire la identità dei luog 

prestano giuramento (articolo 
C. p. p.). J 

Ove occorra procedere a rilievi te-
-cnjci e fotografie», vi si pos/ono adi
bire anche ufficiali di polizia indiziaria 

; (art. 207 C. p. p>. / 
Può disporsi che taluno tmn si allon-

Ytani dal luogo prima della chiusura del 
y processo verbale e che il #asgressoré 

vi sia ricondotto dagli a i t i t i di forza 
pubblica, salvo il di*post# dell'art. 434 
C. p. p. (art. 204 C. p. 

-~lrfct'C.<>uet.<.+*o 

Tip. Ass. Lib. Carcere - Palerrffò 

38e 
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3f« 

VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommano fatta del P. M. 

«Art. .»i c p. Vi 

Àffcgliaz. X. 

, hum dilli Repubblica 
nesso n. 

TOBUHMIE PER i nmonEnm 
. D I 

PALERMO 

Anticipate I * 

i r 

L'anno millenovecentoquarant^*^^-».. e questo di _ 

del mese dL^^£f-*«^*w„- alle ore , 

S*~^^<+yyu*f...<J&:?£ 

Noi Dott. .^•^-Procuratore della 

Repubblica presso i l Trihunolo por i minorenni di Palermo, assistiti dal 

sottoscritto ; ' 

Nel procedimento penale contro-

ìmputato di. / / S 

-*•'**-• 
... poiché si r i -

tiene necessaria rassisleP7a di un perito e si tratta di indagine Tacile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig . ^Z&fci<i&*!* 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento'del vincolo reli

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e. sulle peh«'stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formnla: 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

veiita, e di mantenere i l .segreto su lutti gli atti the dovrete compiere 

o che si faranno in vostra presenza ». I l perito, stando in piedi, al no

stro cospetto presta i l giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi chiamo ^ 0 ^ & L * ^ £ * t , * , «~ + ̂ . _ ^ ^ ^ * * ^ » ^ t a ? . . . . 

j Dopo di che si da incarico al pei ito di riferire sulle seguenti circostanze 

A. R r . . . -P«Vn 388 
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iSI 

VERBALE DI PERIZIA 
(Art. .191 e P. PJ 

Aifogliaz. N. 

Fruirà dilli lipibMici 
MESSO I L * 

IftlSUHAkE PE9 I mHOBEIDH 
D I ' -• 

PALERMO v ,' 

^Anticipate L. -

A. R C T M . P I I i l 

Rei procedami 

•> nepuUMlCU VJ«*>*o >1 Tribunale per k-iniiiuieuui-di Palermo, assìsUJi dal 

< ^ & r f t f i n s o t t o s c r i t t o ; ^ f * A u % e * r ~ 

lenjp penale contro 

imputato d i . _ . . c - ^ ^ T ^ t ^ ^ ^ K — poiché si r i 

tiene necessaria l'assisterla di «m perito e si tratta di indagine Tacile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig 

at L'anno millenovecentoquaranL.J. . e questo di 

del mesexli... *^^ -^*^VTX^^*<7r^ . . . a l l e ore 

Noi Dott. t2 ̂ irféfau*** 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del vincolo reli

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi* 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente, procedere nelle 

indagini a No^ affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità, e di mantenere i l segreto su tutti gli atti the dovrete compiere 

o che si faranno in vostra presenza». I l perito, stando in* piedi, al no» 

stro cospetto presta i l giuramento pronunciando le parole': «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde. , 

li chiamo >^^^r<<^r^^.<<*B..-r. &*&&L*$£z*<>< 

- j . C ^ L + h A + S l f O ; 

Dopo di che si da incarico al pento di riferire sulle seguenti circostanze 

390 
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: VERBALE BI PERIZIA 
iiwll'lUitiilimn iiniiniiiiiin UìWt ilnl P M\ 

, (Art .wt c. p. PJ 

Affogliaz. N. 

5*1 

Prican dilla Bipibblici 
reesso IL, 

TRIBUNALE PER I fflffORENIll 
D I 

PALERMO 

Anticipate L. 

e questo d i , 

..,alle ore " 

L'anno millenovecentoquarant (— e questo di ... C f 

del mese di_. 

>Sv. . 
Noi Dott. 

Nel procedimento penale contro 

imputai^ td di y ^ é t 

I L I . 

... poiché si r i 

tiene necessaria Va^sìs\fr?a di un perito e si tratta di indagine Tacile e 

breve abbiamo nommalo a perito i l Sig ... 

A. Reti** -Palfvw» 

! Previa ammonizione'dell'importanza del giuramento del vincolo rcli-
! » t » 

jgioso che i credenti con essp,'contraggpno verso Dio. e sulle pene stabi» 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 
1 r 

slesso i l giuramento leggendogli la formula : 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da* 

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscete la 

verità, e di mantenere il segreto su tulli gli atti the dovrete compiere 

o che si laranno in vostra presenza». II perito, stando in piedi, al no

stro cospetto presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

f Sono e mj chiamo y^ù^f^^Tt^At^^gg^Ct^t^... 

\ Dopo di che si da incarico al pento di riTer^re^u^^e^u^n^"circostanze 

1 392 
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VERBALE DI PERIZIA 
(Art. Ml C. P. PJ 

Affogliaz. N. 

> Pruiri dilli lipubblici 
MESSO IL, 

TtyfityiflliE PER I HIJiOftENIII 
„ DI 

PALERMI 

Anticipate L . 1(1/. 

i t . . / l_ e L'anno millenovecen(oquarant..A.._ e questo 

del mese d\-...^4m^**^*4**-0 alle ore 

in 

Noi Doff. . A j f j & L ' ^ H ^ ^ O - . -AtftiiU^8^Mia?tea 

Repubblica presso il Tribunale prr i iill»""^ di Palermo, assistiti dal 

sottoscritto ; 

Nel procedimento penale contro 

• < 

imputato di - poiché si ri

tiene necessaria l'assisterla di on perito e si tratta di indagine Tacile e 

b W . n , o » o n l n i , o . p«, i t „ U SI» 

„ t t ó ^ J0.^fewrv 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del jrincoio reti-

e 

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi* 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso il giuramento leggendogli la formula * ' 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da* 

vanti a Dio e agli uomini, giurale di bene e fedelmente procedere nelle 
t 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

venta, e di mantenere il segreto su tutti gli atti the dovrete compiere 

o che si laranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al no

stro cospetto presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: { 

Sono ^ chiamo s 4 % f < & ^ 

e>£> Co o/i*'*****?* „ 

A, Rma» -PmUrms 

] Dopo di che si da incarico al pento di riferire Bullcrsegueoti circostanze 
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VERBALE DI PERIZIA 
(Art. 391 C P. PJ 

?>(<t ; 

Affogìia*. N, ̂ J f ^ 

> Primi iella Jtpibliiici 
PRESSO I L 

TRIBUNALE PER I FUROREMl 
m 

PALERMO 

Anticipate L . 

A. Rwi «Parli urna 

L'anno millenovecentoquara 

del .mese di 

in 

nt....* e questo di .... 
t 

alle ore 
e/ 

S e g r e t a r i o « n l t n c r - r i t t n - « c 

p Nel procedimento penale conti 

r - l minorenne di Palermo, assistiti dal 

Noi Dott. 

IJiipiilililiiJl presso il Tribunale pcf -i-miao rdhnT di Pjalermg, assistiti dal 

Segretario sottoscrittt^__ 

contro 

immutato di ~?&r!(rl€!*&*f.r*rr...„ poiché si ri-

tiene necessaria l'assisteryir di un perito e si tratta di indagine Tacile e 

breve abbiamo nominato, a perito il Sig.. 

'' ; , 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del vincolo relì-

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi» 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso il giuramento leggendogli la formnla : 

] < Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello di far conasceie la 

verità, c di mantenere il segreto su tutti gli atti the dovrete compiere 

o che si l'ai anno in vostra presenza». Il perito, stando in piedi, al no

stro cospetto presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mu chiamo • ' - ^ ^ T ^ ^ f ? ^ 

Dopo di che si da incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze ! Dopo di che s 

fjCs>i*6C€jt. 
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VERBALE BI PERIZIA 
iniriiiiinl IIHL i luminili fi ini . i l P M i 

«Art. .m c. P PJ 

Aflbgliaz. N.. 

K Fruirà olili lumblica 
• PRESSO^/ .* 

* PALERMO 

Anticipate L. 

A- R » a t « P a l i i - i p 

_ _ _ _ _ _ - { > 

rW^MnMr^presso .il Tribunale pe» i miuuimui di Palermo, assistiti dal 

L'anno millenovecentoquarant-
r 

.e questo % 

alle ore* 

^^éî p^res . „ 
Segretario sottoscritto:^. «SO**-

Nel procedimento penale contro 

imputate di ..^^^f^Ok^Q A~*. 

tiene necessaria Tassisiep?aufi un 

— •—— * 
( 4V< 

. . . p o i c h é si ri-

perito e si tratta _di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il'Sig . 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del vincolo reli

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 
I 

stesso il giuramento leggendogli la formula : 

« Consape\ole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidale, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità, c dì mantenere il segreto su tulli gli a Ili the dovrele compiere 

o che si faranno in vostra presenza ». 11 perito, alando in piedi, al no

stro cospetto presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 
I 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e mi c h i a m o ^ ^ ^ - ^ - - ^ ^ 

^g£*_^ 
Dopo jdi che si da incarico alperito di riferire sulle seguenti circostanze 
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V6 

VERBALE DI PERIZIA 
«Art. 391 C. P. PJ 

Affogliaz. N. 

Pricin ii 
PBE: 

TRlBUNAkE PI 

^Anticipate L, 

L'anno milIenovecentoquarant_Z. 

del mese di ^ alle ore 

Noi Dott. . 

e questo di 

in 

AR]P^J«MPOB. presso il Tribunale pn i uiiat»»a»sMBi di Palermo, assistiti dal 

poiché si ri

perito e si tratta, di indagine Tacile e 

o sottoscritt 

I procedimento penale contro 

Sfai**** 
imputati di. 
i 

tiene necessaria l'assister 
i 

jireve abbiamo nominato a perito il Sig . 

"! " 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del vincolo reli-

t < 
gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio. e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso il giuramento leggendogli la formula: * -

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscete la 

j verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti die do\rele compiere 

o che si faranno in vostra presenza ». Il perito, stando in piedi, al no

stro cospetto presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro». 

( Interrogato quindi sulle generalità, risponde: 

Sono e nii chiamo 

A. R—iss.P-l—T•» 

D9P0 di che si da incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze 

400 

–    2550    –



vi 
401 

–    2551    –



VERBALE DI PERIZIA Affogliaz. N. 

( A r t 391 C. P. PJ 

Priein1 .MbJipobblici 
l-ES**. II-

TRlBUNflbE/PER (\JHgOBEHHl 

-Anticipate L. 

A» R r a t a - P«Jrr_-

L'anno millenovecenloquarant.. ./ e questo dì e 

del mese ^ i _ . . . . y H ^ A ^ f c ^ * ^ . ._alle ore'S 

i n 

Noi Dott. «-?'• 

assistili dal 

•sottoscritto, 

Nel procedimento penale contro 

imputato d 

r 

poiché si r i -

tiene necessaria l'assister-a di un perito e si tratta di indagine tacile e, 

breve abbiamo nominato a pento il Sig ^ t l t ^ ^ f " * ' ^ ^ ^ 

styf*&Z»*it! .9 'AiflMf4£s-.. 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento del vincolo reli

gioso che i credenti con esso contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito-

stesso i l giuramento leggendogli la formula: ' 

c Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete da

vanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle 

indagini a Noi affidate, senz'altro scopo che quello-di far conoscete la 

verità, e di mantenere i l segreto su tutti gli atti'che dovrete compiere 

o che si fai anno in vostra presenza». I l perito, alando in piedi, al no-
\ 

stro cospetto presta i l giuramento pronunciando Je parole: «Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponder."1' C\ 

Sono e mi chiamo » ^ ^ Ì f ^ K i V - a v ^ 

! Dopo di che si da incarico al pento di riferire sulle seguenti circostanze 
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A. _Uaaa — Ftlermo 

VERBA LE. D PERIZ jA 
(Art. 316 è 142 C/P. P.)} 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese •"*' ttn^€^*^ A*-^ 

Noi Istruttore del-Tribunale 

di Palermo, assistiti dal soUoscrito Cancellière. -C 6**t* •/ ' S ^ f t 

Afl'oggono di procedere a perìzia disposta COD ordnianza—L 

.. J 
nel procedimento penale contro 

E* comparso a seguite?-di citazione a seguita?'di citazione: 

il quale stando ell'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito deJl'importuiza'morale 
.» ' r \ 

' . . - * ! : - , : . - »' 
del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae -verso Dio ,e - delle. pene 

l ' ' 1 . Vr* " 
stabilite contro i colpevoli di falsa perìzia di che all'art. 373 C P. '-— Quindi, gli ab-

I " , - ' ' '. '?C' r :* . ' 
biamo dato lettura della seguente formula del giuramento • Consapevole della -Pe-

. ' ~ . . . - \ • 
sponsabllita otte col. giuramento assumete davanti a.Dio e agli 

nomini, 
V 

giurate di bene e, fedelmente procedere nelle Indagini a 
. • ** 

x k " » 

voi affidate senza altro scopo one quello di far conoscere la verità 
i . >- * • 
i - - » . 

e di mantenere i l segreto per t u t t i gl i a t t i ohe dovrete oompiere 

e ohe si fanno in vostra presenza. — Il perito giura pronunziando le parole: 

Lo giurò. " 

Quindi gli abbiamo chiesto ie generalità ed il perito risponde: ^0 

Sono f\C?t 

ne gli abbiamo proposto i seguenti quesiti .'-

7t 

Il perito prima dì rispondere ai quesiti propostigli hi constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla presenza deiraffido oppure senza la ptaenza dtltuffmo the turn ha creduto apportano aatUatU 
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Banna — Fi-ermo 

Anticipate L. Foglio iV_ 

V E R B A L E DI P E R I Z I A ? ^ 
3/6* e 142 C. P. P.) • A ^tTH 

L'anno millenoyecentoquaranta 

del mese di 
I 

Noi Doi Istruttore del Tribunale 

^~~r~r<u r./vz- ecus • fy.sfayytiztezr 
di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. v • 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza— 

nel procedimento penale contro 

E' comparsa a seguito di citazione: 

il quale stando sU'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito deU'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro ì colpevoli di falsa perizia di che all'ari. 373 C P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento: Consapevole della re

sponsabilità ohe col giuramento assumete davanti a Dio e agli 
i 

t 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far oonosoere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 

e ' ohe si fanno in vostra presenza. — Il perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde: 

Sono 

«g. 

[cnerauta ed il pento risponde: 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti: 

2 s 

! Il perito prima di rispondere ai quesiti propostigli h* constatato quanto segue: (1) 

(1) Alla preterita dcffufficio oppure lenza la presenza éeltaffitto che non ha creduto apportano attillerei. 
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S I * 
A Beana — Palermo 

Anticipate L toglio 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(iti*. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese di. z 
Noi Dott 

in 

i|_Diofno *y' f 

* * * tf,4 

dì Palermo, assistiti dal sottoscritto* Cancelliere ^ 

All'oggetto di procedere a perìzia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro 

Istruttore del Tribunale 

E' comparso. a seguito di citazione : • 

il quale stando sll'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento ' Consapevole) della re

sponsabil i tà che col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far oonosoere la verità 

e di mantenere i l Begreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 

e ohe si fanno In vostra presenza — Il pento giura pronunziando le parole * 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perdo risponde : 

Sono 
r 

7>_. 

bbiamo chiesto le generalità , ^ 

: 42 ri 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti — 

li pento prima di rispondere ai quesitipropos'igli hi constatato quanto segue. (I) 

(1) Alla presenza deWufficio eppure senza la presenza dell'ufficio che non ha credulo opportuno anhttrvi. 
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3 « 

Anticipate L.. FogHioiV.. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C P. P.) j ^ f ^ f 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mése di 

giorno-

Krn^-C 

— Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. e-o^<-*- ^ i'yt^t~. f ^ t 

All'oggetti di procedere a perizia disposta con ordinanza^-

nel procedimento penale contro. 

E' compasso a seguito di citazione : — 

A. Baana — Ptlermo 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art, 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento '• Consapevole del la re

s p o n s a b i l i t à che col g iuramento assumete davant i a Dio e ag l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscere la verità 

e di mantenere il segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e che s i fanno i n vostra presenza. — !! perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono r • j—^ 

3~ a - A2 fa, >ì 
c J 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

Il perito prima di rispondere ai quesiti propostigli h i constatato quanto segue: (!) 

(1) Alla presenza deWufficio oppure senza la presenza delfiifficio che'non ha creduto opportuno assistervi. 
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T i t 

Anticipale L. Foglio it. ^ 

V E R B A L E DI PERIZI 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

2 L'anno millenovecentoquaranta 

,f 
del mese di 

Noi Dott. Cav. ( 4 -y?97a^> Istruttore del Tribunale 

All'oggetto drprocedere a perizia disposta con ordinanza — : 

nel- procedimento penale contro =— 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere, 

dfprc 

E' comparso â  seguito di citazione : 

A Bastia — Palermo 

il quale stando sll'impiedi ed a capo «coperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso.contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa pernia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gii ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole d e l l a re

s p o n s a b i l i t à ohe col giura—lento a s s u m e t e d a v a n t i a D io e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far oonosoere la verità 

e di mantenere il segreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 

e ohe al fanno in vostra presenza. — Il perito giura pronunziando le-puole: 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiajHo chiesto le generalità ed il Dento risponde: 

Sono ^ &4/7l<HU^) 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : ; 

11 perito prima di rispondere ai queliti propostigli hs constatato' quanto segue: (1) 

(1) Alla presenta dellaffido oppure lenza la presenza deltuffich c'ir non ha credalo opportuno atilsiercl. 
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^3 
Anticipale L Foglio N~ 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art 316 e 142 G P P.) 

L'anso millenovecentoquaranta 
r 

del mese di 

Noi Dott. Cav-

dì Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere- —̂  — , ~ < ^ J ~ f LslUst^sutf 

All'oggetto di proMdere a perizia disposta COB ordinanza 

nel procedimento penale contro 

E' comparso a seguito di citazione 

il quale stando aD'impiedi ed a capo scoperto, e stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che-- con esso contrae verso Dio e delie pene 

stabilite contro 1 colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C P- — Quindi gh ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevo le d e l l a r e 

s p o n s a b i l i t à ohe c o l g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a D i o e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi 'affidate senza altro soopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere i l segreto per t u t t i gl i a t t i ohe dovrete compiere 

e ohe si fanno in vostra presenza — Il pento giura pronunziando le paiole 

Lo giuro 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed i l perito risponde : 

sono ^ / - S ^ ' ^ f e ^ e4^ 

Infine gh abbiamo proposto i seguenti quesiti 

Il pento prima di rispondere t i quesiti propostigli ha constatato quanto segae ( I ) 

(1) Alla presenza tìelT'ufficio oppure ssnra la presenta deJTufficio che non ha creduta opportuno tashterxxt 
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CROCE ROSSA ITALIANA 

Ufficio ...QSPEPilLE..J°I 

N. di pro(oco//o 4085 
Risposta al N. del 

4//egafr N. 

Palermo « II./.. ??47... 

OGGETTO :... COPIE CARTELLE 

ELIM CHE 

AI ...CAV. MAURO. 

,.ni.°. SEI,.. ISTRUTTORI A.. 

P A L E R M O 

i -

"3, 
o 

o 
O 

a 
o 

Vi rimettiamo N°3 copie delle cartelle 
cliniche dei nominati Schirò Pietro, Alotta 
Vito, Renna Salvatore, da Voi richiestaci. 

US ©IRESTORE 
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CARTELLA C L I N I C A 

Reparto CHIRURGIA UDMUg 

Per conto del MH.HMA DEI GREC] 

Pagina del parttlario 

N..___i3S>a. del registro tntratl 

Data dì enirata - 1 / 5/ g 

Data di uidla 

Giorni di degenza N. -J7^ 

DIAGNOSI 

ESITO 

GENERALITÀ 

Cognome. 

Nome — 

.SCHIRQ1 

•PIETRO.. 

Paternità FIT GIUSEPPE 

Maternità En_EARMQ_JlAIQ]iìXL 

Data di nascila AMI ZÉt 

Comune di nascita PIANA I H GflECI_ 

Professione — 

Domicilio PTATTA DEI GRECI VIA BRIMLIgL 
$8? SonferTTTè 

iCap. Mei, Coglitore Doli, << 
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ANAMNESI 

-A 
4- P £. J^cY~ 

ESAME DI LABORATORIO 
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Cognome e Nome. 

ARIO CL 

SCHTBO* PT"RTBO 

CO 

Il Capo reparto 
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CARTELLA C L i N I C A 

Rep*rts <jsmmik-mm 
Per conte del ...G5E.0L. 

Pagina~~3eT^arBtario Sjti 

N. X332. del registro cnbatt 

Data di entrata 

Dalia di wdia^~.-£--.A£..-~. 

Giorni dì degenza N. / : — 

AGNOSI 

(3. 

ESITO 

Si. 

GENERALITÀ 

Cognome _ 

Nome _ _ VITO 

Patemi* ^ ìllZZZQ. 

Maternità — T L ^ l Z Z O l l l . ^ X ^ . ^ 

Dal* di nascita -

Gjmurse di nascita A VrrJ^. 

P»fes*i. n t _ - J ^ I I T A D L I I Q 
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ANAMNESI 

Aj:'^..e^^.. 
...£.....€$• : Ô JC... , _ 
A..,.£.£...S. &<^^...J2.... 

e.AtWu. JÌ^B^^..^<^„ ' d~Jl>t*c«# ad* /Let 
C^.^?^c.^C. ifó../ 

ESAME OBBIETTIVO 

fe...:....éL^...r. 2>. .?^<^p>rj^L^...-:i^<3^ aa*e r^Ì<^.^l....^^^^^~^-

Jtejfct. .'<?^^f..!i<>^h^. aaCÌ.* 

ESAME DI LABORATORIO 
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D I A R I O C L I N I C O 

Cognome e Nome ì/.J,..̂ .U. 

Data. Ora T T P Note cliniche 
Descrizione atti operativi 

P R E S C R I Z I O N I 
Data. Ora T T P Note cliniche 

Descrizione atti operativi 
Terapia Dieta 

2.. 
f 

II 
4t 

~t^A< ^IAX t'<j ZA k? Ci ^ f~i *Ue"£'c K. 
^ C a t 2.. 

f 
II 
4t 

*• T'— •• — ""• —: 
C&.£j?.4i!£z?.f 

•—r ~ 
C&.£j?.4i!£z?.f 

— — 

: 

e J^.X—^^ 
T 

\<°* •*> */ — — 

1 

1 

\<°* •*> */ — — 

1 

1 
1 

1 
1 

1 

...li 

/' 

...li 

/' 

-
...li 

/' 

11 Cmpo reparto 
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CARTEL L A G LINIC A 

«vo* _CSIB!!B!SAJIDMBI 
P« ̂ 4» J.I - JC2^ S-SM22EE. IATO 

Pagina del partìtario. 

N. T394 rfe/ registro entrati 

Data di entrata 

Date <fr me/Ai— 

Giorni di degenza N.~^!XL_.. 

DIAGNOSI 

1 E S I T O 

n n j k ) < i i i i i i i i i —wwSSQM» « 

GENERALITÀ 

/Cognome. 

Afome. 

Paternità. 

JAIYATORS 2 ; 

"ST TP' SCO. 

Maternità ——-Di—«-«'̂ ìii)x>.r̂ LLQ .,̂ £ó.DI11LSI..L 

Date di nascile _ _ - _ - L . ss-! 

Comune a/ nascita — ^ - ' ̂  -'J r ". • ! A Ì v.» 

Professione jZQlìTATffTyQ 

ZWdfo T I * "̂ JOVA TOT S.(HTO!??5 TATO 
Ter @ÌpIi~1fefen3Qé 
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ANAMNESI 

A. ai, é^^....... 
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Cognome « Nome 

D I A R I O C L I N I C O 
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Data Ora T T P Note cliniche 
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iota sposo por latppiaia b ol ist i oc ne«li atti re lat ir i alla 

ì̂ kraca della portoli»'! della finestra contro Troia Giuseppa ed 

* l tr i 

8sa~* in officina dello aartiioae, caricatori a bossoli 
per stabilire l t varie arai ndo pesate... 

•tu eoe per esperienza...... . . . . .i. 
Pèr eoe tru alone bersseli o l i s s i ai s trae porto 
( " ' f 1 

Par t i r i di aaperianal alla distanza di 530 metri 

I . 
« 

« 

Per K° 4- uomiài di rosétta eiourezia zona di t i r i a 1.600" 
â bsoono . . . . . . . 
ft$r epese/ di cancelleria. 

500.00 
42000.00 
5000.00 
1500.00 

2400oOO 

£00o00 

totale L . IIfiOO.00 

TJ, MAGGI OHB DSAMI0L11£IA 

(PnrpiwrAntonia ) 

4 
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Palermo, l i 16/6/1947. 

OGGETTO: • Relazione di pe r i z i a ba l i a t i o a . in 
ALLA PROCURA DSL TM BUI. ÀIE DI 

P A L E R ZI 0 

Io s o t t o s c r i t t o , Maggiore d ' A r t i g l i e r i a , PURPURA Antonio 

i l i serviz io , presso 1__ Sezione iStacoata di A r t i g l i e r i a s u r ichies ta . . 

e d i i . prese.Za^dal So a s t u t o Procurato re de I l a Re pubb l i ca , e d a sa i . 

s t i t o da l Ila re sci a I l o Capo armaiuolo GAUDS SI da ta le , i n data 30 magia . 

gio 1947,lio effettuato ur. aopra luogo r:ella sona di Porteli della 

Gi re atra (Piana degli Albanesi) allo scopo di stabilire in base allo 

esame dei bossoli, cartucce caricatori ri. ve. ut;i sul posto ed in 

base alle tracce sul terreno-, àe 11 e pallottole lanciate,il tipo delle 

armi, adoperate dai banditi ch^hannd sparato sulla folla• il 1° maggio 

1947* l'efficacia e la direzione del. tiro. 

" f i ! r 

Dagli elementi a c q u i s i t i su l posto e dall'esame del materia 

le del reperto f o r n i t o m i da l Tribunale d i Palermo è r i s u l t a t o quanto 

segue: . ; .' 

1° ) - t i po del le armi , , re la t ive a i - c a r i c a t o r i , .cartucce e bossol i r i n 

v enu t i : 

- f u c i l e m i t r a g l i a t o r e Breda 3C . p a l . f , 5 ; 

- • fuc i le o moschetto aod. ; , l o a l . (', 5; 

-no'schexto automatico mi t r a Bera.tta cai .9 ; ^ 

-ò-krubina america, a ca i .7 ,6 c i noie; 

- f u c i l a a r i ne zi zio . e E r f i e l d ;. -

- f u c i l e m i t r a g l i a t o r e Bran ; 
. / . / . / « 
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•+~ la ,-ine -olirne armi La di pe r i no le stesse cartucce s i arguisce Per quai'.'.TjO J-« ^J^^JLZ . :——4 — 
che siano state adoperate eni| 

i due d ive r s i t i p i ' di car i 

ratio e dal f a t t o che n e l . r e p e r t i esisto= 

caiori adoperati da l le due arm*. 
; O 

r.on s i può atabi . l i r e se l'ISi-ilie.d e i l Bren sono s t a t i adoperati 

t-^-nbì o uno solo dei due i••- aantó non esistono n e l reparto i due 

t 4.. 4,4 A-? - . ^ r i ca to r i ma ui solo bossolo del t i po adoperato da d ive r s i t i p i ai o-x-^u ^ . 

entrambe le a r n i . 
T . f w n « cartucce ca i .9 6 i s t e n t i n e l reperto possono essere _ l "bossoJ-i uci---0 o 

:ne dal no sclie t t automatico Bere tua a_:che da p i s to l e 

3» da 
, do pera t i o l t r e 

uso del lo stesso ca l ib ro , e co l a stessa camera di ' scoppio 

escludersi , però l 'uso dalla- P>st.a i . . . quanto è, d i f f i c i l e che i t i r a = 

' t o r i abbiano potuto pensare che p i s t o l a potesse avere e f f i c a c i a 

a l l a distanza i n cui trovava ai i bersaglio dal le postazioni dei t i * 

rato r i e comunque dal posto i r . ci i bossoli stessi so-.o s t a t i r i uve 

n u t i -

Ri «-ulta i n v i a u f f i c i o s a , i n qua i le nostre regolamenta s ion i non 

- contemplano'tale t ipo di arm^, c ì l t cartucce J , $ c i rea, d i cui n e l 

eperto~ esiston :o i bossoli «fifa un^r lpie ta , sonq dagl i americani ado=; 
l , -S'iA loro car'àDìha «lindi , stante t a l e n o t i z i a u f f i c i o -serate solo co.'- x<* - U J J - U ° ^ ..' . 

^ebbe escludere l 'uso Ql t ro t i po di arma del lo stesso ca= 
sa, si dòv: 

l i b r o ' e dare per c 
aerto" 1 'uao'iotellarabi;.a americana. 

sasso s i t o a ca 20 met r i dal podio da l la to de l 

a t rac di p ro i e t t o lancia to e schiaccia 
2) - su l posto, l i - u 

Pelavet è stato notato u 

t 0 3 i contro i l s'esso stesso. 

l 'ubicazione de 330 e la posi sione i n esso del la 

n e i l n ro ie t 30.ree la.. . c i a to da'un'ama 'posta 

Tfeta la forma e 

t r acc ia s i desume ci 

ta a ì ìord del podio 

,) - Ih. segui 
te 3 t i n i di prova 

le Autor i uà Giudiz ia r ie e 

e f f e t i su l posto i n preserva mia del 

dai Oc...ieri con armi mortat i l i postate 
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sul le pendici de l Pelavet e precisamente su l luogo ove sono s t a t i 

r i ..'.venuti c a r i c a t o r i , bossoli e cartucce, su bersagl i pos t i accan. 

to e sopra i l podio, so.,.o s t a t i x.otati su d ive r s i sassi s i t i ìun^ 

go- la d i r e t t r i c e di t i r o a monte e a v a l l e de l podio quattro t rac 

"ce di p r o i è t t i schiaccia tos i contro i sassi stessi del la stessa 

natura di quella precedente. 

A) - Tutte le armi elencate a l n . . 1) hanno sicuramente e f f i c a c i a a l l a 

di stanza di 530 met r i che in t e r co r r e _ t r5^3X13^gó ove sono s t a t i 

r invenut i^ i re la t iy j . . . g j i ic lQaJ^X^wJìaagol i e oayin^-jfl e ^ ^ ^ y t x d i ^ 

specie t r a t t andos i di un bersaglio di considerevol i dimensioni 

• ^U§- l s - J^L^o]^ a compatta di . spe t t a t o r i r a c c o l t i i l i 0 maggio, at tp.^ 

no a l podio. • n . 

• 'Cor. l 'occasione si fanno 'pre'senti le d i f fe renze r i scon t ra t e t r a 

-quanto segnato ne l reparto e quanto, materialmente rinvenuto dentro 

4 n seguito ad apertura del pacco: 

' - Bossoli per armi 91 sparat i ! N r f Ì 2 8 e non 129 ;• ' 

• - Bossoli per armi 91 con la Jpapsula non percossa K. 1 

- Bossoli per carabina americana .f:. 52 anz icchè 51 

_ . • • :• '^ ..... -
- Cartucce di n a z i o n a l i t à i n c e s e e. r:on tedesca' n . *1 . ' 

. • • •?••» 
. .. • i 

, { :. 

T PERITI • • 

EARSSCIALIO CAPO = CAPO ARMAIUOLO 

( Ggude s i f . alarle ) 

I L MAGGIORE. D'ARTIGLIERIA 

(Purpuj 

fa 
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4 

« .Palermo , l i I luglio 1947 

K^+Q: Eelssóone di perizia balistica., 

P A I S 5 U 0 

* Seguito ralasiOiae del 16/6/47. • 

Esaminato i l materiale reperto,richiesto dal sottoscritto 

oon lettera del l6/6/47> é risultato guanto segue: 

1°)dis i la due pallottole contenute "nel reperto J ° l una é del cai,, 

, -;5j5 impiegabile indifferentemente e solamente col fucile mis 

'tagliatore Breda 30, col fucile o moschetto taod.9I. 
ITel caso specifico non 3i può stabilire con quale delle 

V S s\S^«éddette armi é stata lanciata non essendo in possesso del 

' rèliàtivo caricatore che di f ferenzi^ l'uso dei due t ipi di 

"htcxfte fuoco. • —̂z (-*"*T 
L'altra pallottola é del 'galc 9 impiegabile solamente col 

moschetto automatico mitra "Bérettawf se si esclude, nel caso 

'specifico, per i motivi esposti nella precedente relazione, 

l'uso di pistole dello stesso, calibro e con l a stessa ®@a©3® 

di scoppio del mitra Berettaj', 

2).* l a pallottola contenuta nel reperto n°2 è dgl aal . 9 iwpiega= 

,'ta normaluente colla pistola Glisenti . "3 stato provato però 

.che la stessa pollottola con relativo bossolo ^uò eccede efii= 
caceuente^a .clie col mosSieuto automatico i.:ìtra --eretta, ;*ne 

•'ha IO/Ì'.E c-c calibro e la st3ssa camera di scopaio della ^rede" 

ta pistols; 

4 
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l é pallottola contenuta nel repertoIT0 3 é dal oal.9 im= 
piegabile solamente col mitra w 3eretta« sempre esoluden= 

Ssfnel caso specifico l f fuso di pistole dello 3tesso cai , 

come detto sopra, 

l ! 

•7 

j IPriGACiA DI T1R0_ 

•» f . 
S Ì>ene distinguere l ' e f f icac ia delle armi dall 'efficacia 

i ) 

dei tiro eseguito con le stesse anaì. 
j ia prima dipende dallg qualità b i l i stiate dell'arma e 
ft 

fisln m-nanizionamento da essa adoperato e dalla forza di pro= 

pulsione che la carica di lancio é capace di sviluppare, e 
> 

•tigtìarda quindi,gli effett i che i l complesso arm a «.prò ietto 

à ©apace di produrre su determinati bersagli in determinai 

*s condizioni di impiego, 

l a seconda dipende dalle condizioni atmosferiche all®at= 

m '"in cui s i effettua i l tiro jdall^obieazione del bersaglio, 

dalla posizione di esso rispetto all'arma, d a l l ' a b i l i t à del 

tiratore,e riguarda gl i effett i del colpo singolo sul ber= 

saglio a 

Dell'efficacia delle armi eie riguardano i l .-aao specie 

fico SD é r i fer i to al punto 4) della precedente relazione. 

Premesco quanto sopra, nell'azione di PLOCO di cui tvat= 
tasi non ava possibile ott3 ier3 la LE ssLia enicacia del±±=£ 
tiro data la posizione :,resttnta delle armi ris^etco a quella 

rito 
del bersaglio, astrazion fatto, perciò non noti, iegli/"ale= 

menti che influiscono su di essa. 
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Trat tandosi di armi a, t i r o | t e s o ( i l aui p r o i e t t o , c i o è , 

percorre una t r a e t t o r i a q u a s i | r e t t i l l n e a *) che hanno. p r e v a ì 

lentamente azione su b e r s a g l i ^ a h i m è t i , s i ha-a p a r i t à de l le o&Ct*-

cond iz ion i - l a massima e f f i c a c i a quando i l t i r o é radente, 

quando c i o è i l bersaglio é a l l a stessa quota del lèarraa(V. 

f i g . i ) ~ ~ ~~ • -

Quando invece, come ne l caso, del la P o r t e l l o del la Gine= 

a t r a , l 'arma é a quota mol to : ^^ | te r io re a quella del bersa=" 

g l i o s i ha un t i r o - f i ccan te ohe \é di scaz\sa e f f i c a c i a (7 . 

f i g . 2 ) ' 

\ . I P E R I T I 

I I ; Mar e se. Capo armaiuolo 
( G^des i Natale) 

I L ' la'AGGIOKjLD1 ARTIGLIERIA 

( P u r j ^ a Antonio) 
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NOTA spesa sostenuta per la perizia sullo stato dei luoghi di PORTELLA 
della Ginestra di cui al procedimento contro Troia Giuseppa e Compagni 
imputati di strage per incarico doli1 111.mo Signor Giudice Istruttore 
Mauro dott. Car* Antonino* 

Compenso ali4assistente tecnico comprensivo del viaggio 
da Palermo a Portella della Ginestra e viceversa per 
H° 3 giorni di lavoro di campagna £ 6.000 
Per acquieto eirta topografica dell'Istituto Selggrafi-
co Militare < w 300 
Ingrandimento al 10000 della stssaa > 1» 2.000 
Compenso al fotografo per varie fotografie della sona « 4,000 
Acquisto materiale fotografico It 1.000 
Sviluppo e staapa di 32 fotografie od ingrandiaonti 
di Jf° 8 prescolte 0 2.000 
C .rta o dattilografia della perizia It 500 

Totale £ 15.800 

Polena© 11 If giugno 194? 
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I 3?» 

I l 29 maggio c.a. sono stato incaricato dal signor 

Giudice Istruttore della V Sezione del Tribunale di Palermo 

«JL procedere a ricognizione dei luoghi della Portella della 

Ginestra. 

I l 30 u.s. pervenuto sul posto, con l'ausilio del 

canneggiatore Lepri Claudio, alla presenza dell'Ufficio 

Istruzione, dopo avere prestato i l giuramento di rito ed 

avere proceduto alla ricognizione dei luoghi che interessa

no la presante ho avuto i l seguente mandato: 

"" Descrivere corredando di una pianta planimetrica lo stato 

dei luoghi con particolare riguardo alle distanze che.inter

cedono: 

a) tra i l podio ed i l costone del Pelavet ove furono rinvenuti 

i bossoli e le cartucce e dove oggi si sono appostati i mi

l i t a r i per eseguire i t i r i di esperimento; 

b) la distanza che intercede tra i l podio ed i l punto in cui 

trovavansi i testi Gaiola e C; 

c) la distanza tra detto posto ed i l sentiero che provenendo 

dal costone ove vennero rinvenuti i bossoli si dirige verso 
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lo stradale di Palermo; 

d) corredare detti r i l i e v i da corrispondenti r i l i e v i fotografai 

e ciò per rendere più facile una completa visione dello stato 

dei luoghi e farà altresì risultare la distanza tra impunto 

in cui si trovava i l Farace ed i l punto in cuitsempre a dire 

del Farace,si sarebbe trovato i l Troia. 

Per espletare l'incarico ricevuto ho preso accordi,lo 

stesso giorno, col 3. Ten. Ragusa Carmelo.comandante i l 6° 

plotone 0.P.,perchè i l 4 giugno mi accompagnasse sui posti . 

già v i s i t a t i per eseguire g l i opportuni r i l i e v i . I l 4 giugno 

assistito del canneggiatore,mi sono portato a Piana degli Al

banesi, ma i l S.Ten. Ragusa non si è trovato sul posto dello 

appuntamento perchè nella notte precedente aveva dovuto eseguire 

dei servizi inerenti la proprie mansioni,per cui ho dovuto fg£e 

ritorno a Palermo rinnovando l'appuntamento per i l 6 dello 

stesso mese. 

La mattina del 5 giugno sono ritornato a Piana degli Alba

nesi ,accompagnato dal canneggiatore,ed insieme al 3.Ten.Ragusa 

con parte del suo plotone 0.?. ed al Karesciallo dei Carabinie-
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r i Parrino Giovanni della stazione di Piana degli Albanesi, mi 

sono recato a Portella della Ginestra. 

Portella della Ginestra si trova a sud-est di Piana degli 

Albanesi..precisamente- a--m.43O0,f-fBFc orrendo la via carreggiabi

le che da Piana porta a 3. Giuseppe Jato, e costituisce i l fon

do valle, della larghezza di circa 1000 metri, tra i monti Ku-' 

meta e Pelavet ubicati rispettivamente a sud ed a nord della 

carreggiabile. 

Nella parte a nord della suddetta strada, a m.46, in ter

ritorio di Piana ed a breve distanza dal limite intercomunale 

del comune di Monreale trovasi ubicato una specie di p_odio,se

gnato nell ralligata planimetria con la lettera A, costituito* 

da uno sperone di roccia aff iorantéod»̂ n.tesTato da una costru

zione in muro a secco. (Vedi fotografia N°l) 

Detto podio, sul quale i l 1° maggio salì l'oratore per 

parlare agli intervenutila la forma pressoché di un ovale,il 

cui asse maggiore è di m. 4,50 e quello minore di m. 2,70 ed 

è alto in media m. 1,30. 

I l terreno circostante, in leggera pendenza • verso la strada-.. 
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è di natura pascolativo disseminato da numerosi blocchi di roccia _ 

affiorante e da mucchi di pietre, dietro i quali i partecipanti a l 

la manifestazione hanno trovato riparo dal tiro proveniente dalle 

(1) _ 

postazioni sul monte Pelavet. "( Vedi"'"'fotografia U°2) 

I l lato nord della suddetta strada carreggiala i l e , i n corrispon

denza del podio, è costituito da una scarpata alta,in generale.cir

ca m/ lucile dalla sede stradale s'innalza fino al piano^di campagna, 

scarpata che costituì anche essa una zona defilata al suddetto t i r o , 

(vedi fotografia N°3) 

Le postazioni dove sono stati rinvenuti i feossoli e le car
tucce sono ubicate sulle pendici sud-ovest del Pelavet a differen

t i altezze non superiori ai 45 metri dalle falde dello stesso monte 

(Vedi fotografie M. 4 e $). 

Dette postazioni sono segnate nell'alligata planimetria con 

le lettere B e B'. 

I l podio dista dalle postazioni, in linea d'aria, ni.530. 

Dalle indicazioni avute dal 3. Ten. Ragusa e dal Maresciallo 

Parrino la via fatta dap;li omicida è Quella segnata in planimetria 

con una linea continua in rosso che partendo dalle postazioni B,B' 

Pe:r semplicità intendo e chiamo postazioni* i luoghi ove furono rinvenu

t i i bossoli e le cartucce e dove i l 30 maggio si sono appostati i mi-

L'itari per eseguire i t i r i di esperimento. / • 
445 
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5 

segue le propali ni ovest del Pelavet,passa a nord del cozzo Palanca „ 

tocca la sorgiva segnata con l a lettera M e s'immette nell'esistente 

sentiero M - IT che porta alla rotabile provinciale S. Giuseppe Jato 

Sul punto C di tale percorso i fuggitivi sono st a t i v i s t i dai 

test i Gaiala e G. i quali si trovavano sul punto segnato i n planime

t r i a con l a lettera D. La distanza che intercorre tra i punti D e C, 

se.-'.pre i n linea d'aria, è di metri 400; mentre quella che intercede 

tra i l punto D,dove,come ho detto, si trovavano i t e s t i , ed i l podio 

(località non v i s i b i l i tra loro) è di m. 1165. 

Eseguiti t a l i accertamenti, con l'ausilio del 3. Ten. Ragusa 

e del Maresciallo Parrino mi sono recato sul posto dove trovavasi 

i l teste Farace, posto indicatomi dallo stesso Farace durante i l 

sopraluogo del 30 maggio, sito sulla careggiabile Piana - S.Giuseppe 

Jato e rappresentato in planimetria con la lettera ?. Da tale posto 

è visibile i l costone sud-est del cozzo Valanca e precisamente i l 

punto indicato nella planimetria con l a lettera E dove, sempre a 

dire del Farace, si sarebbe trovato i l Troia. (V.fotografia IT° 8). 

Questi due punti in linea d'aria distano m. 390. 

Palermo ( vedi fonografia 1° 7). 
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Pertanto si può così rispondere ai quesiti: 

1° la distanza tra i l podio e le postazioni è di m. 530; 

2° la distanza tra i l podio ed i l punto in cui travavansi i testi 

Oaiola e '0. è di ni. 1165; 

3° la distanza tra i l posto dove trovavansi i testi Caiola ed i l 

punto sul sentiero che porta alla provinciale 3.Giuseppe Jato 

Palermo dove sono stati v i s t i i fuggitivi è di m.400; 

4° la distanza dal punto sulla carreggiabile dove trovavasi i l 

Farace ed i l punto in cui si sarebbe trovato i l Troia è di 

m. 390. 
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kAKI^TftlA DELLA LOCAlilTA'" P Q R m i S E U GIMESTOA" E ADIACjfe^"f 

Riduzioné ella scala 1:10.000 della tavoletta d e l l ' I s t i t u t o G e o ^ f i c o Militare «•* 
N.258-I-J.O. 

» *• r * * » w 

A 

n 

D 
•£1 
J J 

Sentiero eh- sarebbe bucato percorso dai 
tonfine intercom-male tra ì t e r r i t o r i à 
Iodio 
Ircst --moni 
Y"nto 
: unte 
lenito 
Punto 

enti sto cove s?reo',ero • 
.yil quEle si tro7-"r3no i te? 
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R E L A Z I O N E D I P E R I Z I A 

su 

FORTUNA ETTORE 

4 

459 

–    2609    –



RELAZIONE DI PERIZIA 

SU 

FORTUNA Ettore di anni 36 

FORTUNA Ettore di anni 36 fu tra le vittime dell'eccidio 

di piana della ginestra. 

Presenta cicatrice di foro di entrata d'arma da fuoco a 

cm. 2 sotto la cresta iliaca sinistra. La cicatrice di foro 

di uscita è alla natica destra, al limite anteriore della re

gione gluteca. ' 

Dice che dal giorno del ferimento soffre di stitichezza 

e perde sangue con le feci. 

Invitato a camminare, si crede che cammina a piccoli pas

s i , e non può curvarsi in avanti perchè avverte dolore alla 

schiena. 

All'esame radiologico del "bacino non si riconoscono nè 

proiettile nè frammenti di esso, ne- lesioni scheletriche. 

I l tragitto della lesione fu complessivamente fortunato, 

perchè i l proiettile attraversò una regione piena di organi, 

vasi e nervi importanti. 

Vescica, intestino, arterie, vene e plessi nervosi hanno 

difatti sei e in questa zona, che è la zona dello stretto su

periore del bacino. Trascurando i l resto accenno agli spazi 

460 
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2 

che risultano dalla segmentazione dello spazio pelvi sotto

peritoneale, e in generale per formarsi un'idea della compii 

cazione della regione sede della regione, accenno a l l a dispo 

sizione-general e_del peritoneo pelvico. 

La cavità pelvica, rappresentando i l "bassofondo della 

cavità addominale, è, al pan di questa, tappezzata dal pe-

ritoneo. 

Nello scavo, come nel resto della cavità addominale,la 

sierosa viene separata dalle pareti limitanti la cavità da 

uno strato di tessuto areolo-adiposo, i l tessuto connettivo 

sottoperitoneale, che occupa lo spazio esistente fra i l pe

ritoneo e la parete osteo-muscolare. Tale spazio, spazio 

sottoperitoneale della pelvi, non è adunque che l a parte in

feriore dello spazio esistente fra i l peritoneo e l a parete 

della cavità addomino-pelvica; ma mentre tale spazio è in 

generale poco notevole nella cavità addominale propriamente 

detta, eccetto che 3ulla parete posteriore, esso invece 

acquista un grande sviluppo nella cavità pelvica. Infatti, 

g l i organi contenuti nella pelvi, sviluppandosi, sollevano 

i l peritoneo, lo allontanano dal pavimento del "bacino, come, 

ad esempio, i l rene lo allontana dalla parete posteriore del 

l'addome, ed in t a l modo determinano la formazione, fra l a 

sierosa e le pareti del "bacino, di uno spazio relativamente 

profondo, in cui g l i stessi organi vengono a porsi. 

Lo spazio sottoperitoneale del "bacino venne descritto 
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dal Richet col nome s i spazio p e l v i - r e t t a l e superiore, ma 

c i sembra pre f e r i b i l e chiamarlo spazio pelvi-sottoperitonea-

l e , poiché, noi non lo ripeteremo abbastanza, esso non è che 

l a porzione pelvica dello spazio sottoperitoneale comune a 

t u t t o l 1 ad TomeQuesto spazio, nella patologia della p e l v i , 

ha una grande importanza, e ciò vedremo più avanti nello stu 

dio degli organi che esso racchiude. 

Lo spazio pelvi-sottoperitoneale comunica collo spazio; 

sottoperitoneale del resto della cavità addominale; esso è 

anche i n comunicazione, a l i v e l l o del grande e del piccolo 

foro schiatico ed a l i v e l l o del foro ottuaato, con le due re 

gioni glutea e otturatoria. Le collezioni purulente o sangui 

gne originate i n questo spazio potranno adunque invadere le 

fosse iliache e le pareti dell'addome;^esse~potranno~anche 

colare nella regione -glutea o nella radice della coscia. 

Lo spazio pelvi-sottoperitoneale non è tanto semplice 

come risulterebbe dallo schema che ne abbiamo dato. Invero 

esso è da una serie d i s e t t i diviso i n più loggie. o spazi se 

condarì, che noi più sotto descriveremo. 

Tali s e t t i , cui furono dati nomi d i v e r s i , e d i cui s i 

trovano p a r t i c o l a r i notizie i n numerosi lavori specialmente 

di questi u l t i m i anni, sono mal d e l i m i t a t i per rispetto a l 

.tessuto areolare circostante, col quale qua e là s i confondo 

no, ma s i possono contare a cinque. Hue stanno l'uno a s i n i 

stra e l ' a l t r o a destra degli organi dello scavo ed hanno 

4G2 
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una direzione sagittale; sono i legamenti sacro-retto-genito-

pubici, chiamati anche guaine d e l l ' a r t e r i a ipogastrica; 1 

tre a l t r i s i trovano disposti i n senso frontale. ProcedeAtò 

dall'avanti i n addietro, abbiamo: 1° le ale o legamenti del 

r e t t o ; 2° l a fascia prostato-peritoneale del Denonvilliers 

nell'uomo, i legamenti larghi nella donna; 3° l a fascia ómbe-

lico-presrescicale. 

I nominati s e t t i racchiudono nel lord spessore i vasi 

che vanno ai visceri o àlle pareti dello scavo; secondo l o 

Ombredanne (1900), questi vasi darebbero l a chiave della d i 

sposizione dei s e t t i , l a quale i n apparenza è molto complica

ta. 

Anzitutto ricordiamo (come è nettamente dimostrato dallo 

schema,- che i vasi della cavità pelvica formano due gruppi: 

un gruppo parietale ed un gruppo viscerale. I l gruppo parie

t a l e , posto i n un piano sagittale, è c o s t i t u i t o d a l l ' a r t e r i a 

ipogastrica, prolungata: da un l a t o , i n addietro, fino ai 

forami sacrali a n t e r i o r i , d a l l ' a r t e r i a sacrale laterale; da 

a l t r a parte, i n avanti, fino a l pube, d a l l ' a r t e r i a otturato

r i a . I l gruppo viscerale, disposto nel senso frontale, è 

c o s t i t u i t o , procedento da dietro i n avanti: 1° dalle arterie 

emorroidarie, che vanno a l r e t t o ; 2° d a l l ' a r t e r i a vescico-de-

ferenziale, nell'uomo, e d a l l ' a r t e r i a uterina, nella donna, 

la prima per le vescicole seminali, l a sec on-la per l'utero; 

3° d a l l ' a r t e r i a vescico-ombelicale, la quale s i porta a l l a 
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vescica e nel feto s i prolunga nel cordone ombelicale* 

I l tessuto areolare pelvi-sottoperitoneale, che contie-

ne numerose fi b r e muscolari l i s c i e , s i dispone addensandosi 

attorno a i vasi summenzionati e con ciò forma delle làmine-

fibro-vascolari, s o t t i l i i n c e r t i punti, robuste i n a l t r i . 

Queste accompagnano i vasi fino a l loro termine, espandendo

s i con essi attorno a l l e formazioni ed ai v i s c e r i e costituen

dovi delle guaine fibrose, le quali, quantunque non siano be

ne d i s t i n g u i b i l i dal tessuto connettivo areolo-adiposo circo

stante, nondimeno servono per i v i s c e r i ria importanti organi 

d i sostegno ' 

Le lamine fibro-vascolari i n questione non sono a l t r o 
4 

che i s e t t i p recitati.dello spazio pelvi-sottoperitoneale: 

l a lamina accompagnante l ' a r t e r i a ipogastrica ed i suoi ra

mi p a r i e t a l i è i l legamento sacro-retto-genito-pubico,; l a 

lamina circondante le vene emorroidarie medie ed i l r e t t o è 

quella formazione indicata col nome di legamenti o ale del, 

r e t t o ; l a lamina inguainante i vasi vescico-deferenziali,le 

vescicole seminali e-i i d o t t i deferenti è l a fascia prosta

to-peritoneale i e l Henonvilliers; la làmina (unita i n alto 

a quella che accompagna l ' a r t e r i a ovaricaì circondante l'arte

r i a \iterina e le sue branche e l'utero stesso è i l legamento 

largo; i n f i n e , l a lamina inguainante i vasi vescico-onbelica-

l i e-" espandendosi con questi sul piano ant ero-laterale della 

vescica è l a fascia prostato-prevescicale. 
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Le lamine f i b r o - v a s c o l a r i da noi enumerate sepime^itano 

l o spazio pelvi-sottoperitoneale i n cinque spazi secondari, 

che sono: 

1° Lo spazio l a t e r o r e t t a l e , s i t u a t o f r a l a parete l a t e 

r a l e d e llo scavo pelvico e l a lamina d e l l ' a r t e r i a ipogastrica; 

2° Lo spazio r e t r o r e t t a l e , ben d e s c r i t t o da Quénu e 

Hartmann, disposto f r a i l r e t t o circondato d a l l a propria guai

na f i b r o s a e l a parete posteriore d e l l a cavità pelvica; ' 

3° Lo spazio p r e r e t t a l e , posto f r a i l r e t t o c o l l a r i s p e t 

t i v a guaina da una parte e, d ' a l t r a parte, l a faccia posterio

re d e l l a guaina fibrosa, d e l l e vescichette seminali nell'uomo, 

l a faccia posteriore d e l co-tlo uterino e d e l l a vagina n e l l a 

donna; 

4° Lo spazio retrovescicale, compreso f r a l a faecia poste-* 

r i o r e d e l l a guaina d e l l a vescica u r i n a r i a da ima parte, e, 

d ' a l t r a parte, l a facci a anteriore d e l l a guaina d e l l e v e s c i 

chette seminali nell'uomo, l a faccia anteriore del c o l l o ute

r i n o e d e l l a vagina n e l l a donna. Lo spazio p r e r e t t a l e e l o 

spazio retrovescicale, quest'ultimo sopratutto, sono quasi 

scomparsi nell'uomo, i n seguito a l l a saldatura d e l l a lamina 

vescico-deferenziale a l l a guaina vescicale da una parte, a l l a 

guaina r e t t a l e d a l l ' a l t r a . I due spazi n e l l a donna p e r s i s t o 

no e formano l a loggia i n cui s i trova i l c o l l o d e l l ' u t e r o 

con l a base dei legamenti l a r g h i e che è- chiamata parametrio; 

5° Lo spazio prevescicale, posto fr°. l a faccia ombelico-
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its 
prevescicale e l a parete anteriore d e l l a cavità pelvica. 

Lo spazio prevescicale e l o spazio r e t r o r e t t a l e sono 

f r a i cinque spazi enumerati i più i m p o r t a n t i . Considerati 

su una sezione s a g i t t a l e , essi s i estendono: i l primo f i n o 

all'ombelico, i l secondo f i n o a l l ' o r i g i n e d a l l ' a o r t a d e l l a 

a r t e r i a mesenterica i n f e r i ore(di c ui l a emorroidaria i n f e r i o 

re e l a terminazione). Questi spazi non sono ben manifesti 

che n e l l a porzione i n f e r i o r e d e l l o scavo, dove i vasi sono 

abbastanza voluminosi e dove i s e t t i che l i l i m i t a n o sono as

sai r e s i s t e n t i ; n e l l a parte superiore d e l l o scavo i s e t t i s i 

as s o t t i g l i a n o e poi scompaiono, perciò i v a r i spasi s i fondo

no insieme. 

G l i spazi c i t a t i possono essere se:'e d i flemmoni loca

l i z z a t i (flemmoni d e l l o spazio prevescicale, flemmoni d el 

legamento largo, flemmoni d e l l o spazio r e t r o r e t t a l e ) , conse

c u t i v i ordinariamente ad una lesione d i ghiandole l i n f a t i c h e 

o ad una infiammazione d i organi v i c i n i (vescica u r i n a r i a , 

vescichette seminali, utero, r e t t o ) . Importa però sapere che 

le l e s i o n i non restano sempre l i m i t a t e ad uno spazio e che, 

i n c e r t i c a s i , possono estendersi a t u t t o l o spazio p e l v i -

sottoperitoneale ' ( c e l l u l i l t e pelvica d i f f u s a d i B o u i l l y ) : 

ciò s i osserva t a l v o l t a i n seguito a f e r i t e del r e t t o o, 

n e l l a donna, i n seguito a 1 una operazione s e t t i c a f a t t a s u l 

l ' u t e r o , od anche nel corso d e l l a infezione puerperale,in 

una, parola, nei casi i n cui l' i n f e z i o n e v: molto v i r u l e n t a . 
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Ma se organi interessanti non furono l e s i , certamente 

p a r t i importanti del bacino furono alterate. 

Ci spieghiamo così perchè i l Fortuna cammina a picc o l i 

passi, perchè non può curvarsi i n asanti, perchè ha st i t i c h e z -
t 

za e s t i l l i c i d i o «3$. sangue nella defecazione. 

Per t u t t i questi disturbi e g l i non potrà, lavorare per 

almeno a l t r i mesi, e giudico pure che non è improbabile 

che il'Fortuna r e s t i inabilmente permanente. 
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RELAZIONE SUL FERIMENTO 1)1 

R I C O T T A Z I N A 

Ricotta Zina d i Bernardo d i anni 3 f u c o l p i t a da pro

i e t t i l e d'arma da fuoco e riportò f e r i t a a l l a mano s i n i 

s t r a . 

Bice che da più d i lue mesi non può fare uso d e l l a 

mano s i n i s t r a , e che dal giorno del ferimento s i è s v i - -

luppato un processo f e b b r i l e , che è leggero, ma nonostan-

te t u t t o non accenna a dinimuire# 

l All'esame o b i e t t i v o generale s i trova che l a ragaz

za è d i costituzione molto debole. 

All'esame o b i e t t i v o locale s i r i s c o n t r a che a l l a 

to volare delle quattro ultime d i t a s i ha una succéssio-

ne d i s t r i s e l e , l'uiia successiva a l l a a l t r a . E' evidente 

che sono state prodotte da un unico p r o i e t t i l e d'arma da 

fuoco. Le s t r i s c i e sono l e c i c a t r i c i che residuano a l l a 

scomparsa del processo suppurativo. 

Complessivamente l a mano e alquanto deviata d al 

l a t o ulnare. I l d i t o indice è nell'estremo prossimale ' i n 

curvato radialmente. 

La mano è i n d e b o l i t a e i p e r t r o f i c a . 
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^Praticata radiografia s i riscontra che lo scheletro 

della mano è "ben conservato e quindi l a f e r i t a f u a s t r i 

scio e puperficiale, ma essa interessò l a piccola falan

ge del dito indice, che appunto per ciò è deviata» 

Si vede dunque che i l p r o i e t t i l e arrivò a penetrare 

nell'estremo distale del dito indice, e questo costituì 

un perìcolo grave perchè l a lesione ossea è.sempre una l e 

sione interessante, E specialmente una lesione falangea , 

perchè nelle falangi s i trova pure l'espansione della s i -

noviale dei f l e s s o r i , 

E' noto d i f a t t i che i tendini f l e s s o r i scorrono nel

l a loro guaina fibrosa per mezzo d i una sinoviale. Esisto-

no cinque guaine sinàviali d i g i t a l i , una per ciascun d i t o . 

Tutte e cinque discendono fi n o all'inserzione del flesso

re profondo sull'estremità superiore della falange unguea-

l e . Ma, mentre le tre sinoviali- d i mezzo, cioè quella del-

l'indice, del medio e dell'annulare, i n a l t o , verso l a ma

no, non risalgono a l d i là delle articolazioni metacarpo-

falangea, le alt r e due, quella del pollice e quella del 

mignolo, come già abbiamo detto, s i estendono fino a l l e 

s i n o v i a l i dei carpo. Questa disposizione anatomica s p i e — 

ga l a propagazione tanto frequente del''infiammazione del 

pollice e del mignolo a l l e grandi sin o v i a l i palmari e, per 

ciò, la gravità particolare dei paterecci d i queste d i t a . 

Ciascuna sinoviale d i g i t a l e s i compone d i due f o 

g l i e t t i : un f o g l i e t t o viscerale, che avvolge ad un tempo 
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e i l tendine perforante e i l tendine perforato; un f o g l i e t 

to parietale, che tappezza i l canale osteo-fibroso nel qua

le decorrono questi tendini. Qua e là i l f o g l i e t t o viscera

le ed i l f o g l i e t t o parietale sono f r a d i loro c o l l e g a t i da 

prolungamenti o mesotendinì, più o meno estesi ma sempre 

molto brevi . Questi prolungamenti tappezzano :3i t u t t o . i l 

loro contorno i fasci connettivo-vascolari, già d e s c r i t t i , 

i q u a l i , i n forma d i membrane o d i semplici f i l a m e n t i , pas

sano dalla faccia volare delle falangi a l l a faccia profon

da dei tendini. 

Nel punto i n cui i l f o g l i e t t i parietale, giunto a l l ' e 

stremità superiore della guiana fibrosa, s i r i f l e t t e per 

tappezzare i l tendine e divenire f o g l i e t t o viscerale, l a 

sierosa pre:senta una piega, un fondo cieco, esile a l l o sta

to normale, ma che, sotto l'influenza d i una causa i r r i t a n 

te qualunque ( reumatismo, infiammazione, trauma ) può no

tevolmente ispessirsi. La nodosità che r i s u l t a da questo 

ispessimento localizzato della sinoviale, venendo ad urta

re contro i l margine superiore della guaina fibrosa del ten

dine nel momento i n cui i l dito s i f l e t t e , può arrestare 

momentaneamente i l movimento, che compie poi bruscamente 

come se i l dito fosse mosso da una molla: questa è la teo

r i a invocata dal Notta e da A. Nélaton^per ispiegare l a pa

togenesi di questa curiosa affezione descritta col nome d i 

dito a;, scatto. Aggiungiamo che questa malattia può anche 

/ 
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essere dovuta ad un ispessimento l i m i t a t o del tendine , 

ad un tumore d i questo o della guaina fibrosa, ad una de

formazione delle superfici a r t i c o l a r i metacarpo-falangee, 

ed,infine, ancfee ad uno spasmo funzionale. 

Ora t u t t a t u t t a queata condizione anatomica importa 

un pericolo, perchè l'infiammazione a l l e s i n o v i a l i è pe

ricolosa come quella delle sierose. 

Ora fa&L dobbiamo chiederci s e i» inferma r i s e n t i con

seguenza della lesione. 

Io dico d i s i , perchè l a deviazione dell'estremità 

d i un dito implioa una /tàt!làit4t#<- funzionale d e l l ' i n t e -

L'esame e l e t t r i c o della mano è stata negativa. 

Noi dunque concludiamo che l a f e r i t a a l l a mano d i 

cul;;nellaureia*zicne:preTcede2irifce f u grave e importa pericolo 

d i debilitamento permanente, che i n realtà v i è ma è par

ziale interessando solo i l d i to anulare della mano s i n i 

stra. 
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RELAZIONE DI PERIZIA 

SU 

LA PUMA Francesco d i Antonio d i anni 25 da S.Giuseppe Iato 

La Puma Francesco d i anni 25 f u uno dei t a n t i c o l p i t i 

nell'eccidio bestiale d i piano della Ginestra i l 1° d i Maggio 

1947. 

Viene nel mio gabinetto medico. 

Individuo d i media statura,- costituzione debole, svilup

po scheletrico normale, colore della cute pallido, mucose pal

l i d e , masse muscolari poco toniche. Nulla a carico dei v a r i 

organi. Ha un occhio d i vetro per caduta ali'età d i anni 10. 

Presenta una cicatrice d i foro di entrata a l margine ante

riore della regione deltoidea di destra, e quindi presso i l 

nucleo deltoideb-pettorale. 

Non s i ha foro d i uscita. 

Praticate radioscopie, s i ve'""e nella regione toracica 

profondamente s t i r a t a un p r o i e t t i l e lungo circa mm. 10, che 

à i caratteri di un p r o i e t t i l e d i mitra. Sono state pratica

te diverse radioscopie, nelle varie posizioni; anteroposterio-

re, postero anteriore, laterale.Evidente è la radioscopia 

nella quale s i ve"e che i l p r o i e t t i l e e sotto la clavicola, 

verso la zona di mezzo di quest'ultima. 

I l p r o i e t t i l e non è nel parenchima polmonare. 

Esame delle urine negativo. 4 7 7 
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Esame e l e t t r i c o negativo. 

Ciò premesso vediamo l a strada che fece i l p r o i e t t i l e ; -

essa è l a regione costale o regione toracica l a t e r a l e c o r r i s - ^ 

pond e a quella porzione d e l l a gabbia toracica che è compresa 

f r a l o sterno e l a colonna vertebrale. 

I Limiti. I limiti superficiali sono netti e facile a sta

bilire :I° in avanti, il margine laterale dello sterno, che 

separa questa regione costale dalla regione sternale; 2° in 

addietro, le doccie vertebrali, occupate dai muscoli spino-

dorsali; 3° in alto, il margine interno della prima costa; 

4-9 in basso, una linea diretta obliquamente in basso ed in 

addietro, che riunirebbe il processo xifoideo all'angolo del

la dodicesima costa. In profondità la regione costale .si es

tende fino alla pleura parietale come la regione precedente.' 

2. Forma esterna ed esplorazione. La regione costale i n 

a l t o e lateralmente è coperta d a l l a s p a l l a e dai suoi muscoli. 

Così, quando l a spall a è i n posto, l a regione e i n gran par

te nascosta da questa, e l a depressione infràclavicolare, co

sì profonda n e l l o scheletro, è ~uasi colmata d a l l o sviluppo 

del muscolo grande p e t t o r a l e . Invece, n e l l a parte i n f e r i o r e 

d e l l a regione, mediante l a palpazione, s i sentono nettamente 

g l i archi c o s t a l i e l e d i g i t a z i o n i muscolari del muscolo gran

de dentato, l e q u a l i v i prendono inserzione. Quando s i è 

t o l t a l a spalla secondo i due piani v e r t i c a l i che già abbia

mo i n d i c a t i , l a regione a l l o r a d i f f e r i s c e poco d a l l a forma 

che ha s u l l o scheletro; è fortemente convessa, convessa così 
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n e l senso v e r t i c a l e che n e l senso trasversale. 

I n c l i n i c a , capita spesso - l i dover fare l'enumerazione 

d e l l e coste, s i a per determinare l a costa interessata, quan

do! s i t r a t t a d i una l e s i o n e ( o s t e i t e , f r a t t u r a , ecc.), s i a per 

trovare i l segmento osseo da resecare o lo spazio i n t e r c o s t a 

le da a p r i r e , quando s i t r a t t a d i un intervento operatorio. 

Come s i desre procedere? Diciamo subito che l e coste non vanno 

mai contate dal basso i n a l t o , perché l a dodicesima costa può 

mancare od essere così breve da non potersi palpare: adunque 

s i comincerà l'enumerazione d e l l e coste d a l l ' a l t o . Le coste 

saranno palpate i n vicinanza a l l a loro estremità sternale,per

ché colò, esse sono più s u p e r f i c i a l i ; t u t t a v i a , siccome presso 

a l l o sterno g l i spazi i n t e r c o s t a l i rapidamente diminuiscono i n 

altezza e ben presto l e c a r t i l a g i n i s i fondono, così a misura 

che s i discende c o l l a enumerazione converrà a l l o n t a n a r s i dal 

margine sternale. La prima costa a l l a sua estremità sternale 

s i tirava nascosta d i e t r o l a c l a v i c o l a .e non può essere f a c i l 

mente s e n t i t a ; importa quindi d i sapere che l a sporgenza av

v e r t i b i l e sotto a l l a depressione sottoposta a l l a estremità 

sternale d e l l a c l a v i c o l a non è l a prima costa, ma l a seconda. 

3. Piani s u p e r f i c i a l i . La regione costale propriamente 

detta e essenzialmente c o s t i t u i t a dalle coste e d a l l e p a r t i 

m o l l i occludenti g l i spazi i n t e r c o s t a l i . T'a sopra a l l a coste 

s i trovano a l t r i s t r a t i , s t r a t i e s t r i n s e c i , che rinforzano coi.. / 

siderevolraente l a gabbia toracica. Sono: 1° l a cute; 2° i l 

tessuto connettivo sottocutaneo; 3° l a fascia; 4° l e formazio-
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n i muscolari dette s u p e r f i c i a l i . 

A. Cute. l a cute d e l l a regione costale non presenta n u l 

l a d i speciale. E' s o t t i l e , arrendevole ed aderisce debolmen

te a i p i a n i s o t t o p o s t i . 

B. Tela sottocutanea. I l tessuto connettivo sottocutaneo, 

più o meno spesso, più o meno r i c c o i n adipe, s i continua c o l 

l o s t r a t o omologo delle r e g i o n i v i c i n e (regione sternale, r e 

gione c o s t o - i l i a c a , regione d el c o l l o ) . Esso i n a l t o s i sdop

pia per l a presenza dei f a s c i d i origine del platisma. 

C. Eascia. La fa s c i a , sempre s o t t i l i s s i m a , ricopre suc

cessivamente i muscoli grande p e t t o r a l e , grande dentato e gran

de dorsale. 

D. Strato muscolare s u p e r f i c i a l e . Lo'strato muscolare supei 

ficiàle è c o s t i t u i t o da m o l t i muscoli comuni c o l l e r e g i o n i v i 

cine, essendo esse i n rapporto con queste per un'estensione mag

giore o minóre d e l l a loro s u p e r f i c i e . T a l i muscoli formano 

uno s t r a t o più o meno spesso (tanto più spesso quanto più 

sono v i c i n i a l l a colonna v e r t e b r a l e ) , s t r a t o che i l chiruggo 

deve forzatamente incidere n e l l ' a p r i r e l a cavità pleu r i c a . 

Abbiamo: 

a) I n avanti: 1° i l muscolo grande pettorale "m.pectora-

l i s major", muscolo potente, che riceve sette f a s c i d'origine 

d a l l o sterno, d a l l a c l a v i c o l a e d a l l a faccia esterna d e l l e set

te prime c a r t i l a g i n i c o s t a l i ; 2° i l muscolo piccolo pettorale 

"m.pectoralis minor", che è nascosto dal precedente e s i stac-
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ca per mezzo d i t r e d i g i t a z i o n i d a l l a faccia esterna d e l l a 3°, 

4° e 5° costa; 3° i l muscolo succlavio "m.subclavius"', picco

l o muscolo c i l i n d r o i d e , che va d a l l a prima c a r t i l a g i n e costa

l e a l l a faccia i n f e r i o r e d e l l a clavicola;'4° i l muscolo gran

de r e t t o dell'addome "m. rectus abdominis", l a c u i estremità 

superiore termina con t r e d i g i t a z i o n i , più o meno d i s t i n t e , ; 

s u l l e c a r t i l a g i n i c o s t a l i d e l l a 5°, 6° e 7° costa; 

b) I n addietro; i l trapezio, i l grande dossale, i l gran

de ed i l piccolo romboideo, l'estremità infe&ore d e l l ' e l e v a t o 

re d e l l a scapola ed anche l e i n s e r z i o n i c o s t a l i dei due picco

l i d e n t a t i p o s t e r i o r i , t u t t i muscoli che noi abbiamo t r o v a t i • 

n e l l a nuca e n e l l a regione dorsale. Notiamo d i passaggio che, 

i n vicinanza all'angolo inferióre d e l l a scapola, f r a i l rom

boide, i l trapezio ed i l grande dorsale, esiste uno spazio t r i 

golare, n el quale-le coste, relativamente s u p e r f i c i a l i , sono 

immediatamente coperte dalla\cute e d a l l a f a s c i a ; 

c) I n basso: i l muscolo obliquo esterno dell'addome, i l 

quale s i distacca con 8 o 9 d i g i t a z i o n i d e l l a f a c c i a esterna 

d e l l e 8 o 9 ultime coste, ed i l grande dorsale, che riceve 3 

o 4 f a s c i d'origine d a l l e ultime 3 o 4 coste; 

d) I n a l t o : i muscoli scaleno anteriore e scaleno poste

r i o r e , d i cui già abbiamo vedute le o r i g i n i n e l l a regione so-

praclavicolare ; essi vanno i n basso a f i s s a r s i , i l primo s u l l a 

prima costa, i l secondo s t i l l a prima e s u l l a seconda costa; 

e) Nella parte media, i n f i n e , i l muscolo grande dentato 

"m. serratus a n t e r i o r " , che appartiene per i n t e r o a l l a regio-
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ne eostale. Questo muscolo, largo e s o t t i l e , prende origine 

su t u t t o i l margine spinale d e l l a scapola, f r a i l muscolo rom

boide che sta i n addietro ed i l sottoscapolare che sta i n avan

t i . Di là esso, estendendosi a vent a g l i o , s i porta verso l a 

parte antero-laterale d e l l a nostra regione, dove s i fissa,se

guendo una lunga li n e a a concavità posteriore. Generalmente s i 

d i v i d e . i l grande dentato i n t r e p o r z i o n i : , ! 0 una porzione su

periore, che s i distacca dall'angolo superiore d e l l a scapola• ( 

e va ad i n s e r i r s i con due d i g i t a z i o n i s u l l a prima e s u l l a se--

conda costa; questa porzione è leggermente' obliqua i n basso -:_ 

ed i n avanti; 2° una seconda porzione, più larga, ma meno spes

sa, che trae origine da t u t t a l 'altezza del margine vertebrale 

d e l l a scapola e, d ' a l t r a parte, s i f i s s a con t r e d i s t i n t e d i 

g i t a z i o n i , a l Mmite i n f e r i o r e d e l l a f a c c i a esterna d e l l a 2°, 

3° e 4° costa; queste t r e d i g i t a z i o n i sono oblique i n a l t o ed 

i n avanti; 3° una porzione i n f e r i o r e , che s i stacca dall'ango

l o i n f e r i o r e d e l l a scapola e, dopo essersi estesa i n forma d i 

largo ventaglio, va ad i n s e r i r s i a l l e coste successive (5°, 

6°, 7°, 8°, 9° e t a l o r a 10°) per a l t r e t t a n t e d i g i t a z i o n i , d i 

cui l e prime hanno una direzione orizzontale, l e a l t r e una d i 

rezione obliqua i n basso ed i n avanti; t a l i d i g i t a z i o n i s i i n 

contrano sulla, faccia esterna delle coste c o l l e d i g i t a z i o n i d i 

origine del muscolo oblinuo esterno. I l muscolo grande dentato, 

a seconda che prende punto f i s s o sul torace o sull'omoplata,è 

un muscolo motore d e l l a s p a l l a od un muscolo i n s p i r a t o r e . Esso 

mantiene anche f i s s a l a scapola sul torace: quando è p a r a l i z -
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sato od a t r o f i z z a t o , l a scapola s i allontana d a l l a faccia pos

t e r i o r e d e l l a gabbia toracica e forma una sporgenza disaggra

devole (scapula alata)o 

4. Piano scheletrico o parete toracica propriamente detta 

Se, dopo averle s t u d i a t e , noi leviamo t u t t e le formazioni mus

c o l a r i or ora enumerate, abbiamo sotto a g l i occhi l a parete to 

racica propriamente detta. Come noi dicemmo, essa è' c o s t i t u i t a 

dalle coste e, n e l l ' i n t e r v a l l o d e l l e coste, dagli spazi i n t e r 

costali» 

A, Coste» l e coste sono ossa p i a t t e , che s i staccano dal

l a colonna vertebrale e s i dirìgono poi verso l o sterno a gui

sa d i tante arcate. I n numero d i ventiquattro„ do d i c i a destra 

dodici a s i n i s t r a , essi s i distinguono c o g l i a p p e l l a t i v i d i pr: 

ma, seconda, terza, ecc., procedente d a l l e a l t o a l basso<> Ls gr: 

me sette giungono f i n o àllo sterno e s i chiamano perciò coste 

s t e r n a l i o coste vere; l e cinque ultime non raggiungono l o ste] 

no Ì sono l e coste a s t e r n a l ! o f a l s e coste. Le f a l s e coste a. 

loro v o l t a s i suddividono i n due gruppi secondari: l'8°P là, 9° 

e l a 10° per mezzo d e l l a l o r o estremità anteriore s i articolane 

c o l l a c a r t i l a g i n e immediatamente superiore e costituiscono le 

false coste propriamente dette; I ' l l 0 e l a 12° restano invece 

l i b e r e ed indipe&denti i n t u t t a l a l o r o estensione e sono det

te coste fluttuanti„ Ciascuno d e g l i archi c o s t a l i per l a sua 

forma c i o f f r e da considerare: 1° una parte posteriore od os

sea, è l a costa ossea o costa vertebrale; 2° una parte anterio

re o c a r t i l a g i n e a , è l a costa c a r t i l a g i n e a o costa sternebrale, 
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meglio nota col nome di cartilagine costale. 

a) Coste ossee o coste ve r t e b r a l i . Le coste ossee o coste 

propriamente dette s i impiantano obliquamente sulla colonna 

vertebrale i n modo da formare con questa un angolo acuto aper

to i n basso; quest'angolo è tanto più acuto quanto più l a costa 

che s i considera è bassa nella serie. 

Le coste, par t i t e dalla colonna vertebrale, s i portano o-

blique i n basso, lateralmente ed i n avanti. Nel decorso descri

vono due curve: una prima curva ha la concavità d i r e t t a i n den

t r o , è la curva secondo le faccio o curva d i avvolgimento;una 

seconda curva è la curva secondo i margini o curva d i torsione, 

per l a quale una costa qualsiasi, posta su un piano orizzontale, 

non tocca questo piano che per due punti, cioè per l a parte me-

dia e per una delle estremità. -~'Ky' 

Ciascuna costa possiede una'faccia esterna ed una faccia i n t e r 

na, un margine superiore ed un margine i n f e r i o r e : quest'ultimo 

è scavato a solco, solco costale, nel quale (o sotto a l quale) 

decorre i l fascio vascolo-nervoso dello spazio intercostale. 

Considerate dal lato della struttura, le coste ossee,ben

ché i n apparenza siano conformate come le ossa lunghe, pure, 

come già abbiamo detto, presentano l a struttura delle ossa piat

te,. Sprovvedute d i canale midollare, esse s i compongono essen

zialmente di due lamine compatte r i u n i t e per i margini ed inter

cettanti f r a loro una massa centrale, pure a p p i a t t i t a , di tes

suto spugnoso. 

Le coste per causa della loro struttura e della loro curva-
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tura conferiscono a l torace, l'arrendevolezza che' lo caratteriz

za; t u t t o quanto noi abbiamo detto più sopra a proposito della 

elasticità della gabbia toracica s i applica a l l e coste. Però 

anche con tale arrendevolezza, l a quale permette all'arco costa

le d i resistere fino ad un certo punto a i traumi, le fr a t t u r e 

delle coste sono molto frequenti; secondo Malgaigne, i n genera

le s i osservano una volta su nove f r a t t u r e : esse s i producono 

quando s i esercita sul torace una pressione esagerata, sia i n 

senso trasversale, sia i n senso sagittale. Nel primo caso, i l 

corpo vulnerante, premendo sulla convessità dell'arco costale, 

tende a raddrizzarne l a curva; l a soluzione d i continuità a l l o 

ra comincia sul tavolato interno d i quest'osso: è l a f r a t t u r a 

i n dentro d i J.L. Peti t . Nel secondo caso, l a pressione, eser

citandosi sulle due estremità dell'arco costale, tende ad esage

rarne l a curva; i n questo caso l a rottura dell'osso comincia 

dal tavolato esterno: è l a f r a t t u r a i n f u o r i d i J.L.Petit. Fra 

tu t t e le coste, l a 4°, 5°, 6° e 7° trovansi più esposte a l l a 

f r a t t u r a ; invero, le tre prime coste sono protette dalla c l a v i 

cola e dalla muscolatura della spalla e le ultime sono molto 

mobili sullo sterno. Aggiungiamo che le coste costituiscono una 

sede di predilezione della tubercolosi ossea. 

b) Cartilagini c o s t a l i . Le c a r t i l a g i n i c o s t a l i sono ven t i -

qiiattro, dodici per l a t o . Si indicano, come le coste, colle de

nominazioni numeriche di prima, seconda, terza, ecc., proceden

do d a l l ' a l t o a l basso. Le sette prime prolungano le coste fi n o 

allo sterno; ciacuna delle tre successive (8°, 9°, e 10), non 
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toccando lo sterno, si inserisce sulla costa immediatamente 

sovrapposta; quanto alle ultime due, esse si perdono in mezzo 

ai muscoli larghi dell'addome. le cartilagini costali differis

cono le une_dalle altre per la direzione: la prima è obliqua 

in basso è me^iàTmentepla-seconda e la terza sono orizzontali; 

la quarta è obliqua in alto; la quinta; la sesta e la settima 

si fanno anche.più oblique in alto e medialmente. Esse differis

cono anche per la lunghezza, la quale va aumentando da alto in 

basso: così la prima misura solo 2 cm. circa; la settima è lun

ga da 12 a 14 cm. 1 

c) Articolazioni delle coste. Le articolazioni che s i unis

cono le coste ossee a l l a colonna vertebrale e le c a r t i l a g i n i >• 

costali a l l o sterno vennero da noi descritte studiando l a regio

ne dorsale e l a regione sternale, perciò qui non considereremo 

che le articolazioni f r a le c a r t i l a g i n i costali e l e corrispon

denti coste ossee. Quéste a r t i c o l a z i o n i , dette condro-costali, 

sono s i n a r t r o s i , l a superficie costale alquanto scavata e l a 

superficie cartilaginea corrispondente alquanto convessa, s i 

giustappongono e s i uniscono intimamente l'una a l l ' a l t r a : per 

t a l f a t t t , l a lussazione vera deSLle c a r t i l a g i n i costali s u l l a / 

costa corrispondente non s i osserva mai; quando sembra che sus

sista, s i t r a t t a sempre di una f r a t t u r a . A causa della lunghez

za-crescente da alto i n basso delle c a r t i l a g i n i c o s t a l i , le 

att i c o l a z i o n i condro-costali formano una linea curva a concavi-^ 

tà laterale; su questa linea s i incontrano nei r a c h i t i c i i nodj 

che formano i l rosario, d i cui precedentemente abbiamo parlato 
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B. Spazi i n t e r c o s t a l i . Gli spazi i i t e r c o s t a l i corrispondono, 

come indica i l nome^ a g l i i n t e r v a l l i f r a le coste. In numero d i 

ventidue, undici per l a t o , s i distinguono cogli a p p e l l a t i v i d i 

primo, secondo, terzo, ecc., procedento d a l l ' a l t o . 

Ciascuno spazio presenta da considerare due porzioni: una 

porzione posteriore, l a più estesa delle due, compresa f r a le 

coste ossee o coste propriamente dette(porzione intercostale); 

una porzione anteriore, relativamente piccola, corrispondente a l 

le "cartilagini costali(porzione intereondrale)• 

a) Dimensioni. L'altezza degli spazi i n t e r c o s t a l i varia se

condo che s i considera l a porzione intercostale propriamente det

ta o l a porzione intercondrale. I n corrispondenza a l l e coste os

see ed a l l e articolazioni condro-costali, l'altezza dello spazio 

misura i n media due centimetri ed è sensibilmente l a stessa per 

t u t t i g l i spazi. Nella porzione iiiteroondrale, l'altezza varia 

secondo lo spazio che s i considera. Nel 1°, 2°, '3° e 4° spazio 

l'altezza è d i 15-18 mm., ed è sufficiente a che i l chirurgo, pas

sando attraverso a l l o spazio intercostale, possa penetrare i a l l a 

profondità e legare, ad esempio, l ' a r t e r i a mammaria interna;in

vece nel 5° spazio l'altezza è appena d i 3 o 4 mm., ed è ancora 

minore nel 6° spazio. Qui i n f a t t i l o spazio è solo rappresentato 

da una stretta fessura, l a quale, 4 o5 cm. lateralmente a l l o ster-

no, è anche i n t e r r o t t a da un ponte cartilagineo d i 3-4 cm. d i 

larghezza, che riunisce l a 7° cartilagine costale a l l a 6°. Da 

tale disposizione consegue che, i n corrispondenza a l 5° ed a l 6° 

spazio, i l chirurgo non potrà accedere a i piani profondi 
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(ad esempio per dar esito ad un versamento intrapericardico)se 

non reseca le c a r t i l a g i n i c o s t a l i corrispondenti; non potrà 

passare per g l i spazi i n causa della loro strettezza. 

b) Muscoli i n t e r c o s t a l i . Gli spazi ora d e s c r i t t i sono 

chiusi dai muscoli i n t e r c o s t a l i . Questi sono i n forma d i l a -

mine larghe e s o t t i l i , che i n ciascun spazio intercostale r i u 

niscono i l margine in f e r i o r e della costa sovrapposta a l margi

ne superiore dalla costa sottoposta. Ve ne ha due per ciascu

no spazio, l'uno esterno, l ' a l t r o interno; quindi, per ciascu

na met^ del torace, esistono undici muscoli i n t e r c o s t a l i ester

n i ed undici i n t e r n i . I muscoli in t e r c o s t a l i formano da s o l i 

l a parete toracica i n corrispondenza a g l i 3pazi: i n alcuni pun

t i essi sono perforati dai vasi e dai nervi che vengono dalla 

profondità ( i n avanti, presso a l margine dello sterno; sui l a 

t i , e i n addietro, vicino a l l a colonna vertebrale): così s i 

trovano c o s t i t u i t i g l i spazi perforati anteriore, laterale e 

posteriore? Questi spazi p e r f o r a t i , v e r i punti deboli dello 

spazio intercostale, dal lato patologico hanno un certo i n t e 

resse: così a l i v e l l o dello spazio perforato anteriore vedia

mo che i l tessuto areolare sottopleurico s i trova quasi i n 

comunicazione diretta colla tela sottocutanea. 

Ciacun muscolo intercostale riveste l a forma dello spa

zio che occupa e perciò misura tu t t a l'altezza di questo spa

zio. Però è alquanto meno lungo d i esso, cosicché, partendo 

da una delle estremità dello spazio, non giunge fino a l l a es

tremità opposta. Ed i n f a t t i , g l i in t e r c o s t a l i esterni, che i n 
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addietro s i estendono fino- a l l a estremità vertebrale dello 

spazio intercostale, i n avanti s i arrestano a l l ' a r t i c o l a z i o 

ne della costa con l a corrispondente cartilagine costale; pa

rimente g l i i n t e r c o s t a l i i n t e r n i , che i n avanti cominciano 

-allo-sterno, dove sono spessi 5 o 6 mm. , non sorpassano i n 

addietro l'angolo delle coste. E' t u t t a v i a da notare che g l i 

uni e g l i a l t r i vengono da una lamina aponeurotica prolunga

t i f i n verso l'estremità che non toccano. 

I fasci c o s t i t u t i v i degli i n t e r c o s t a l i esterni s i inse

riscono i n alto sul margine inferiore (labbro esterno) della 

costa che è a l di sopra; d i là s i portano obliquamente da alto 

i n basso e da dietro i n avanti e vanno i n basso a f i s s a r s i 

sul margine superiore della costa che è sotto. I fasci dei 

muscoli i n t e r c o s t a l i i n t e r n i s i inseriscono pure, da un lato 

sul margine inferiore (labbro interno) della costa che sta 

sopra, d'altro lato sul margine superiore della costa che 

sta sotto; questi fascj^ obliqui da alto i n basso e dall'avan-

t i i n addietro, incrociano ad X i fasci corrispondenti degli 

i n t e r c o s t a l i esterni, l a cui obliquità è d i r e t t a i n senso 

contrario. I n ciascuno spazio intercostale, l'intercostale 

esterno e l'intercostale interno sono f r a loro separati da 

uno spazio triangolare a base superiore, abbastanza largo 

i n addietro, attenuantesi i n avanti a misura che s i avvicina 

allo sterno. In questo spazio, immersi i n un tessuto connet

tivo lasso più o meno abbondante, i vasi ed i nervi intercos

t a l i s i dispongono i n modo che l a vena è superiore, l ' a r t e r i a 
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sta sotto a l l a vena ed i l nervo sotto àTL'arteria?Nello stesso 

spazio s i trovano anche alcuni vasi l i n f a t i c i che s i portano 

od alle linfoghiandole del gruppo mammario interno od a quel

le del mediastino posteriore. 

I muscoli i n t e r c o s t a l i , i n t e r n i od esterni, considerati 

nella s t r u t t u r a , appaiono c o s t i t u i t i da fasci carnosi e da 

fasci aponeurotici. L ' u f f i c i o loro nel meccanismo della respi

razione è ancora, molto controverso; essi furono considerati 

a volta a volta sia come i n s p i r a t o r i , sia come espiratori,sia 

ad un tempo espiratori ed i n s p i r a t o r i . Secondo noi, a questi 

muscoli compete un u f f i c i o più modesto d i quello che general

mente loro s i accorda: essi, rispetto a l l a cavità che r i c e t -
i 

ta g l i apparecchi cardiaco e polmonare, funzionerebbero come 

semplici pareti elastiche;—per conseguenza crediamo che l a 

loro contrattilità non intervenga nella respirazione ordina

r i a . Gli i n t e r c o s t a l i funzionerebbero attivamente, cioè entre

rebbero veramente i n contrazione, solo negli a t t i r e s p i r a t o r i 

esagerati ed anormali tendenti a lott a r e contro la pressione 

aerea pure esagerata ed anormale, sia che questa pressione 

venga dall'esterno, còme, ad esempio, i n una forte inspirazio

ne, sia che provenga dall'interno, come s i v e r i f i c a i n una 

espirazione violenta ed ostacolata. I muscoli i n t e r c o s t a l i , 

secondo, il"nostro modo di vedere, avrebbero un'importanza 

affatto secondaria nell'atto respiratorio, ed a t a l ragione 

s i può at t r i b u i r e i l f a t t o che nelle lamine muscolari l'elemen

to connettivo si è so s t i t u i t o a grado a grado all'elemento 
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c o n t r a t t i l e . 

4. Strato muscolare profondo. Internamente a l l e coste 

ed a i muscoli i n t e r c o s t a l i i n t e r n i noi troviamo unmofo stra

to muscolare, ma molto rudimentale,. rappresentato dai musco

l i sottocostali, piccole e s o t t i l i linguette muscolari, nas

t r i f o r m i , poste f r a l a pleura parietale e l'estremiti, poste

riore dei muscoli i n t e r c o s t a l i i n t e r n i . Questi muscoletti, 

metà carnosi, metà aponeurotici, s i distaccano dalla faccia 

interna di una costa per f i s s a r s i d'altra parte sulla faccia 

interna, sia della costa immediatamente sottoposta, sia di 

quella che segue quest'ultima. I l più di sovente, i muscoli 

sottocostali superiori mancano, e-l allora la serie s i trova 

r i d o t t a a qualche fascio più o meno esile aderente a l l e coste 

i n f e r i o r i . Conviene però aggiungere che nello stesso piano 

s i trovano anche: 1° sulla faccia interna e sul margine su

periore delle sei ultime coste, le inserzioni del diaframma . 

incrociantisi con quelle del muscolo trasverso dell'addome; 

2° nella parte anteriore della regione e sullo stesso'piano 

dei muscoli sottocostali, le inserzioni costali del muscolo 

trasverso del torace. Morfologicamente, i sottocostali ed 

i l trasverso del torace continuano nel torace i l muscolo 

trasverso dell'addome, del pari che g l i i n t e r c o s t a l i i n t e r n i 

e g l i i ntercostali esterni continuano i due muscoli obliquo 

interno ed obliquo esterno. 

La faccia interna delle coste, g l i i n t e r c o s t a l i i n t e r n i 

ed i sottocostali sono coperti da una s o t t i l e lamina d i tes

suto connettivo(tessuto areolare sottopleurico "fascia endo-
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thoracica", sulla quale s i estende infine i l f o g l i e t t o parie

tale della pleura, ultimo piano d i separazione rispetto a l l a 

cavità toracica ed a i polmoni. Per l a presenza della fascia 

endotoracica, nelle operazioni dirette sul cuore (cardiorra-

f i a per f e r i t e del cuore), è possibile scollare i l f o g l i e t t o 

parietale della pleura dalla faccia profonda della parete 

toracica e spostarlo poi lateralmente senza aprire l a cavità 

pleurica. Nel tessuto areolare di t a l fascia s i sviluppano 

g l i ascessi sottocostali, che d'ordinario conseguono a l l e 

o s t e i t i costali ed al l e lesioni pleural!, ma che t a l v o l t a 

possono comparire senza causa nota e simulare una pleurite 

purulenta incistata (peripleurite primitiva acuta). 

5. Vasi e nervi. La regione costale, benché riccamente 

i r r o r a t a d a l sangue, pure non contiene alcun vaso d i grosso 

calibro. Non è tuttavia da dimenticare che una f e r i t a interes

sante i vasi della regione può dar origine ad una emorragia 

mortale; ciò e dovuto a l f a t t o che l a pleura, con l a quale 

t a l i vasi sono i n rapporto più o meno intimo, è lesa i n pari 

tempo dei vasi e che, per conseguenza, i l sangue è a t t i r a t o 

dall(aspirazione toracica nella cavità pleurica, ed i n ques

ta s i accumula i n quantità p i / o meno considerevole(emo-torace). 

A. Arterie. Le arterie provengono da tre sorgenti: dal

l'ascellare, "dalle i n t e r c o s t a l i e dalla mammaria interna. 

a) Arteria ascellare. L'arteria ascellare cede a l l a fac

cia antero-laterale del torace: 1° la branca toracica dello 

acromio-toracica; 2° l a toracica inferiore o mammaria esterna 
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"a.thoracalis l a t e r a l i s " ; 3° alcuni rami della sottoscapola

re. Queste a r t e r i e , frequentemente anastomizsate coi rami per

f o r a n t i delle i n t e r c o s t a l i , s i esauriscono nei muscoli grande 

pettorale, piccolo pettorale, grande dentato, grande dorsale, 

nella ghiandola mammaria e nei tegumenti della regione. 

b) Arterie i n t e r c o s t a l i . Le arterie i n t e r c o s t a l i , così 

chiamate perché percorrono da dietro i n avanti g l i spazi i n 

t e r c o s t a l i , sono i n numero di dodici per ciascun l a t o , la 

prima occupando i l primo spazio intercostale, l a dodicesima 

decorrendo inferiormente a l l ' u l t i m a costa. Pi queste dodici 

arterie i n t e r c o s t a l i le prime due o le prime tre provengono 

dalla intercostale piiperiore, ramo della succlavia, t u t t e le 

a l t r e , cioè le dieci o le nove ultime, sono f o r n i t e dall'aor

ta toracica e per t a l ragione s i chiamano i n t e r c o s t a l i a o r t i 

che . • 

I l modo d i distribuzione delle intercostali,è, del resto, 

lo stesso per tutte la a r t e r i e , qualunque ne sia l a provenien

za. Ciacuna di esse, passando a l i v e l l o del foro interverte

brale corrispondente, invia un ramo dorso-spinale a l l a colon

na vertebrale ed alle p a r t i molli della regione dorsale; poi, 

ponendosi f r a i l muscolo intercostale esterno e l'intercosta

le interno, decorre nella doccia costale, f r a la vena che sta 

superiormente ed i l nervo che è i n f e r i o r e . Giunta a l t e r z i 

anteriore dello spazio intercostale, abbandona i l solco costa

le per occupare la parte media dello spazio, dove ben presto 

s i divide i n due rami, l'uno superiore, l a l t r o i n f e r i o r e , i 
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quali vengono ad inoscularsi colle arterie i n t e r c o s t a l i ante

r i o r i dello stesso spazio, rami della mammaria interna. 

Nel decorso semicircolare attorno a l torace le arterie 

i n t e r c o s t a l i abbandonano numerosi rami a l l e coste, ai musco

l i i n t e r c o s t a l i , a l l a pleura ed a l tessuto areolare sottople

urico, a l l a ghiandola mammaria, a i muscoli s u p e r f i c i a l i ed 

a l l a cute del torace. 

L'intimo rapporto^ che per una parte del decorso l ' a r t e 

r i a intercostale presenta colla costa che l i m i t a i n alto l o 

spazio.intercostale corrispondente, ha una cefcta importanza 

chirurgica. Esso c i dà l a spiegazione perché, negli interven

t i sullo spazio intercostale (operazione dell'empiema), s i 

consiglia d i seguire i l margine della costa che l i m i t a l o 

spazio i n basso e non quello che lo l i m i t a i n a l t o , perché 

i n t a l caso s i correrebbe pericolo d i lederà l ' a r t e r i a . Lo 

stesso rapporto c i spiega anche i f a t t i d i lacerazione del

l ' a r t e r i a intercostale osservati i n casi di f r a t t u r a della 

costa, i l quale accidente è meno raro d i quello che credeva 

Malgaigne (se dobbiamo attenerci a quanto f u raccolto da Pau-

l e t ) e può a sua volta dar origine ad una emorragia intrapleu-

ric a mortale. 

c) Arteria mammaria interna. La mammaria interna, ramo 

del l ' a r t e r i a succlavia, subito dopo la sua origine, s i porta 

dietro l'estremità dediale della clavicola; quindi incrocia 

l a cartilagine della prima costa ed allora discende nel tora-
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ce lungo i l margine dello sterno e parallelamente a questo(che 

costituisce perciò un eccellente punto di riscontro per la 

legatura dell'arteria mammaria interna). L'arteria è separa

ta da t a l margine da un intervallo che aumenta-dal primo al 

sesto spazio intercostale: infatti l'arteria a livello del pri

mo spazio dista 10 mm. dal margine sternale; a live l l o del 

secondo dista 12 mm.; a livello del terzo tale distanza è di 

12 o 13 mm.; a livello del quarto e del quinto e di 13 o 15 

mm.; infine a livello del sesto è di 20 ìtìm.,In questo decor

so l'arteria ha in avanti le cartilagini costali e g l i spazi 

intercostali, in addietro, i l muscolo triangolare dello ater- . 

no. I l chirurgo raggiunge l'arteria attraverso allo spazio 

intercostale, più esattamente attraverso ad.1 uno dei,primirtre 

0 quattro spazi, l a cui altezza basta per avere una f a c i l e 

via d i accesso sul vaso. L'operatore deve attraversare suc

cessivamente: la cute, i l tessuto connettivo sottocutaneo, 

i l muscolo grande pettorale, l'aponeurosi che continua i l 

muscolo intercostale esterno e, finalmente, i l muscolo i n t e r 

costale interno, che ha 5-6 mm. d i spessore; allora e g l i , 

a l l a distanza di 13-15 mm. dal margine sternale, trovaci'ar

t e r i a mammaria è le sue.due vene addossate a l muscolo tras

verso del torace ed immerse i n uno strato connettivo-adiposo, 

nel quale s i trovano anche le linfoghian-1 ole mammarie. I l 

muscolo trasverso del torace, più o meno atrofico secondo 

1 soggetti, talora mancante, è l a sola formazione che sepa

ra l ' a r t e r i a dalla pleura; perciò bisogna agire con molte • 
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precauzioni a l f i n e d i evitare l'apertura d e l l a cavità pleu

r i c a mentre s i denuda i l vaso e l o s i circonda eoli'ago. 

Giunta a l l i v e l l o del sesto spazio i n t e r c o s t a l e , l a 

a r t e r i a mammaria interna s i divide n e l l e due branche t e r m i 

n a l i ( l ' a r t e r i a muscolo-frenica e l ' e p i g a s t r i c a superiore), 

che noi ritroveremo studianto le p a r e t i addominali. Qui r i 

corderemo che l ' a r t e r i a epigastrica.superiore s i anastomizza 

largamente, n e l l o spessore del muscolo r e t t o , c oi rami ascen

denti d e l l ' e p i g a s t r i c a i n f e r i o r e . 

Nel decorso discendente l a mammaria interna manda i n 

t u t t e l e d i r e z i o n i numerosi rami, d i cui i più importanti 

sono q u e l l i l a t e r a l i , chiamati a r t e r i e i n t e r c o s t a l i a n t e r i o 

r i . T a l i a r t e r i e sono i n numero d i dtóe per ciascun spazio, 

l"una aujeriore, l ' a l t r a i n f e r i o r e : esse decorrono f r a i l mus

colo i n t e r c o s t a l e interno(che perforano) e l ' i n t e r c o s t a l e 

esterno, portandosi così lateralmente per anastomizzarsi a 

pieno canale coi due rami d i biforcazione d e l l e a r t e r i e i n 

t e r c o s t a l i p o s t e r i o r i . 

B. Vene. Le vene d e l l a regione costale s i dividono i n 

s u p e r f i c i a l i e profonde. Le vene s u p e r f i c i a l i formano n e l 

tessuto connettivo sottocutaneo una rete con maglie molto 

i r r e g o l a r i , l a quale comunica: medialmentecon que l l a del 

l a t o opposto; lateralmente, con l e vene d e l l a spalla; i n a l t o , 

con le vene del c o l i o ; i n basso, con l e vene d e l l a parete 

addominale. Le vene profonde seguono i l decorso d e l l e a r t e r i e 

omonime. Le vene toraciche l a t e r a l i s i portano lateralmente 
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ed i n alto e vanno a sboccare nella vena ascellare. Le vene 

in t e r c o s t a l i decorrono i n senso inverso alle arterie c o r r i s 

pondenti e costituiscono innanzi a l l a colonna vertebrale l a 

vena agygos e l a hemiazygos. Quanto al l e vene mammarie i n t e r 

ne (ve ne ha due per ciascun'arteria, l'una mediale, l ' a l t r a 

l a t e r a l e ) , esse vanno a mettere nella vena anonima corrispon

dente. D'ordinario, all'altezza della prima costa, le due ve

ne mammarie interne d i uno stesso lato s i riuniscono i n un 

sol tronco. 

C. L i n f a t i c i . I l i n f a t i c i , come le vene, s i dividono i n 

su p e r f i c i a l i e profondi. I l i n f a t i c i s u p e r f i c i a l i o precostali 

decorrono nel tessuto connettivò sottocutaneo. Per l a maggior 

parte essi vanno nelle linfoghiandole as c e l l a r i ; solo alcuni 

s i portano alle linfoghiandole sottoclavicolari od al l e mam

marie interne.I l i n f a t i c i profondi o i n t e r c o s t a l i , così chia

mati perchè stanno f r a i due muscoli i n t e r c o s t a l i , s i gettano: 

1° i posteriori, i n talune piccole lingoghiandole poste a li

vello della testa della costa, f r a la pleura parietale e l ' o r i 

gine del muscolo intercostale esterno; essi corrispondono 

allo spazio perforato posteriore; -2° g l i a n t e r i o r i , nelle 

linfoghiandole che accompagnano l ' a r t e r i a mammaria interna 

(linfoghiandole mammarie interne), e che, i n numero variabile 

(da 6 ad 8 per l a t o ) , corrispondono a g l i apazi perforati an

t e r i o r i . Sul decorso di questi l i n f a t i c i s i trovano alcune 

volte a l t r e piccole linfoghiandole (lingoghiandole intercos

t a l i ), che sono situate f r a i l muscolo intercostale interno 
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e l'intercostale esterno i n corrispondenza dello spazio per

forato laterale. Aggiungiamo che, a l i v e l l o dei t r e spazi 

p e r f o r a t i , i l i n e a t i c i profondi s i anastomizzano coi l i n f a 

t i c i s u p e r f i c i a l i e che, d'altra parte, essi ricevono a l t r e 

anastomosi dai l i n f a t i c i dèlia pleura parietale, le quali 

anastomosi, come venne recentemente dimostrato da Souligoux 

(1894), sono particolarmente numerose nei casi i n cui l a pleu

ra è infiammata. 

l a disposizione dei l i n f a t i c i della regione costale pre

senta qualche interesse per l a patogenesi degli ascessi fred

d i t o r a c i c i . Queste raccolte tubercolari, che, come è noto, 

sono relativamente frequenti, per lungo tempo furono consi

derate come consecutive i n ogni caso ad un'osteite costale: 

ora, le ricerche moderne, e i n particolare quelle d i Souli

goux, hanno dimostrato che, se negli ascessi freddi t o r a c i c i 

le lesioni costali costituiscono la regola, queste lesioni 

però non sono sempre primitive, ma possono essere secondarie 

ad una lesione pleurale 0 pieuro-polmonare: come era stato 

già sostenuto da Leplat nel 1865: i n a l t r i termini queste 

ricerche hanno dimostrato che oltre ag l i ascesi di origine 

costale esistono ascessi d i origine pleuro- polmonare. Ebbene, 

questi ascessi di origine pieuro-polmonare non sono a l t r a ' 

cosa che una adeno-linfangioite tubercolare dei l i n f a t i c i 

c o s t a l i , consecutiva ad una tubercolosi pietraie o pleuro-

plomonare, la quale, per mezzo delle anastomosi vascolari 

l i n f a t i c h e di cui s i è detto, s i è propagata al l o spazio 
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sottopleurioo, a l l o spazio intercostale ed a l l a costa e, da 

ultimo, a l l a tela sottocutanea. Allora, se c i ricordiamo d i 

ciò che più sopra dicemmo sulla sede di queste anastomosi 

l i n f a t i c h e , c i spieghiamo perchè questi ascessi di s o l i t o 

siano contenuti i n due tasche, l'una esocostale, l ' a l t r a 

endocostale, comunicanti f r a di loro con uno o più o r i f i c i 

d i s o l i t o piccoli e che bisogna cercare con cura quando s i 

interviene, per non esporsi a fare un'operazione imperfetta. 

D. Bervi. I nervi della regione costale provengono da 

più sorgenti, cioè: 1° dal plesso cervicale(rami sopraclavi

c o l a r i , che terminano nei tegumenti sot t o c l a v i c o l a r i ) ; 2° dal 

plesso brachiale (nervo del grande pettorale, nervo del pic

colo pettorale e nervo dei grande dentato per i muscoli omo

nimi); 3° dai nervi i n t e r c o s t a l i . 

I nervi i n t e r c o s t a l i sono c o s t i t u i t i dalle branche ante

r i o r i delle dodici paia d i nervi t o r a c i c i ; sono quindi dodici, 

uno per ciascuno spazio. Ogni nervo decorre prima f r a . i l mus

colo intercostale esterno e l a lamina fibrosa che prolunga 

fino a i corpi delle vertebre i l muscolo intercostale interno. 

In questa parte del decorso i l nervo è contiguo a l l a pleura 

e però, nel caso di pl e u r i t e , l'infiammazione della sierosa 

colla maggior facilità s i propaga a l cordone nervoso; è a 

tale propagasione, lo diciamo per incidenza, che Piorry, 

Bouillaud e Beau attribuivano i l "dolor puntorio costale", 

di cui s i lamentano g l i ammalati di una infiammazione pleu-

ro-pommonare. I l nervo i n seguito s i pone f r a i due muscoli 
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i n t e r c o s t a l i e conserva questa situazione fino all'estremità 

dello spazio intercostale ,. dove termina. Già sappiamo che 

esso sta inferiormente a l l ' a r t e r i a . 

Nel lungo decorso semicircolare—ir-nervi—intercostali 

abbandonano: 1° numerosi rami muscolari ai muscoli intercos

t a l i , sovracostali ;e sottocostali; 2° p i c c o l i f i l e t t i sensi

t i v i per le coste, per i l periostio d i queste e probabilmente 

anche per i l f o g l i e t t o parietale della pleura; 3° i n f i n e , 

due rami cutanei, d e t t i perforanti "rami cutanei", uno ante

r i o r e , l ' a l t r o laterale. 

I l ramo perforante laterale s i separa dal nervo intercos

tale a l l a parte media dello spazio intercostale: esso perfo

ra da dentro i n f u o r i i l muscolo intercostale esterno e s i 

ramifica nella cute della regione costale. Ricordiamo che i 

rami perforanti l a t e r a l i del secondo e del terzo nervo i n t e r 

costale attraversano i l cavo ascellare per d i s t r i b u i r s i a l l a 

faccia mediale del braccio. I l ramo perforante anteriore cos

t i t u i s c e , per così dire, l a parte terminale del nervo i n t e r 

costale. Esso si rende libero dai muscoli i n t e r c o s t a l i i n 

vicinanza dello sterno (spazio perforato anteriore) e s i dis

tribuisce a i tegumenti della parete anteriore del torace, 

a l l a parte anteriore della nostra regione costale ed a l l a 

regione sternale. I punti dolorosi della nevralgia intercos

tale hanno àede i n corrispondenza -Ielle branche perforanti. 
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Come r i s u l t a dalla precedente descrizione^ i l _ p r o i e t - _. 

t i l e che colpì i l La Puma ebbe un t r a g i t t o molto fortunato 

perché, nonostante la sede d i penetrazione, non lese organi 

interessanti, ed oggi i l La Puma è completamente guarito. 

Possiamo anai dire che l a guarigione avvenne entro i 

^O^giorni, senza lasciare residui. . 

In questo modo rispondiamo a l l a domanda dell'111.Mo 

Sig. Giudice. . 
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RELAZIONE LI PERIZIA 

SU 

SPINA Vincenza 

SPINA Vincenza di anni 69 da S. Giuseppe Iato venne 

colpito i l 1° di Maggio da colpo d'arma da fuoco alla re

gione lombare. 

All'esame obiettivo la Spina s i presenta molto depres

so e denutrito. 

Presenta cicatrice d i foro d i entrata a l l a regione lom

bare d i destra all'altezza della IV vertebra lombare e lungo 

i l margine destro della doccia lombare. I l foro d i uscita • 

è stato nel torace posteriormente, all'altezza della V I I cos

to l a lungo l'ascellare medio. 

Accusa dolori d i testa e grande debolezza.. 

L'esame radiologico della zona della lesinne esclude 

l'esistenza di p r o i e t t i l e e d i les i o n i . 
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Io penso ohe i l p r o i e t t i l e non f u penetrato i n cavità 

e cioè attraversò superficialmente i l torace. -

E non dovette attraversare quindi organi importanti. 

La regione costale propriamente detta è essenzialmente 

c o s t i t u i t a dalle coste e dalle p a r t i molli occludenti g l i 

spazi i n t e r c o s t a l i . Ma sopra a l l e coste s i trovano a l t r i stra

t i , s t r a t i estrinseci, che rinforzano considerevolmente l a 

gabbia toracica. Sono: 1° l a cute; 2° i l tessuto connettivo 

sottocutaneo; 3° l a fascia; 4° le formazioni muscolari dette 

s u p e r f i c i a l i . 

A. Cute. La cute della regione costale non presenta nul

l a d i speciale. E' s o t t i l e , arrendevole ed aderiscè debolmen

te a i piani sottoposti. 

B. Tela sottocutanea. I l tessuto connettivo sottocutaneo, 

pi'- o meno spesso, più o meno ricco i n adipe, s i continua 

collo strato omologo delle regioni vicine (regione sternale, 

regione costo-iliaca, regione del c o l l o ) . Esso .in alto s i 

sdoppia per la presenza dei fasci d i origine del platisma. 

C. Fascia. La fascia, sempre sottilissima, ricopre suc

cessivamente i muscoli grande pettorale, grande dentato e 
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grande doraale. 

D. Strato muscolare superficiale. Lo strato muscolare 

superficiale è c o s t i t u i t o da molti muscoli comuni colle re-

gioni vicine, essendo essi i n rapporto con queste per una 

estensione maggiore o minore della loro superficie. Tali mue-

scòliformano uno strato più o meno spesso (tanto più spesso 

quanto più sono v i c i n i a l l a colonna vertebrale), strato che 

i l chirurgo deve forzatamente incidere ne11'aprire l a cavi

tà pleurica. Abbiamo: 

a) In avanti: 1° i l muscolo grande pettorale (m.pecto-

r a l i s major), muscolo potente, che riceve sette fasci d'ori

gine dallo sterno, dalla clavicola e dalla faccia esterna ' 

delle sette prime c a r t i l a g i n i c o s t a l i ; 2° i l muscolo piccolo 

pettorale (m, pectoralis minor), che è nascosto dal preceden

te e s i stacca per mezzo di tre digitazioni dalla faccia 

esterna della 3°,4° e 5° costa; 3° i l muscolo succlavio (m. 

subclavius), piccolo muscolo cilindroide, che va dalla p r i 

ma cartilagine costale a l l a faccia inferiore della clavico

l a ; 4° i l muscolo grande retto dell'addome (m. rectus abdo

minis), l a cui estremità superiore termina con tre d i g i t a -
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z i o n i , più o meno d i s t i n t e , sulle c a r t i l a g i n i c o s t a l i della 

5°, 6° e 7° costa; 

b) I n addietro: i l trapezio, i l grande dorsale, i l gran

de ed i l piccolo romboideo, l'estremità inferiore dell'eleva-

• tore della scapola ed anche le inserzioni costali dei due 

piccoli dentati posteriori, tutti muscoli che noi abbiamo 

trovati nella nuca e nella regione dorsale. Notiamo di passag

gio che, in vicinanza all'angolo inferiore della scapola, fra 

i l romboide, i l trapezio ed i l grande dorsale, esiste uno 

spazio triangolare, nel quale le coste, relativamente superfi-

c i a l i , sono immediatamente coperte dalla cute e dalla fascia; 

c) In basso: i l muscolo obliquo esterno dell'addome, 

i l quale s i distacca con | o 9 dig i t a z i o n i della faccia ester

na delle 3 o 9 ultime coste, ed i l grande dorsale, che riceve 

3 o 4 fasci d'origine dalle ultime 3 o 4 coste; 

d) In alto: i muscoli scaleno anteriore e scaleno poste

r i o r e , d i cui già abbiamo vedute le o r i g i n i nella regione 

sopraclavicolare; essi vanno i n basso a f i s s a r s i , i l primo 

sulla prima costa, i l secondo sulla prima e sulla seconda 

costa; 
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e) Nella parte media, i n f i n e , i l muscolo grande dentato 

(m. serratus anterior), che appartiene per intero alla regio

ne costale. Questo muscolo, largo e s o t t i l e , prende origine 

su t u t t o i l margine spinale della scapola, f r a i l muscolo' 

romboide che sta i n addietro ed i l sottoscapolare che sta i n 

avanti. Di là esso, estendendosi a ventaglio, s i porta verso. 

la parte antero-laterale della nostra regione, dove s i f i s s a , 

seguendo una lunga linea a concavità posteriore. Generalmente 

s i divide i l grande dentato-' i n t r e porzioni: 1° una porzione 

superiore, che s i distacca dall'angolo superiore della> scapo

l a e va ad i n s e r i r s i con due d i g i t a z i o n i sulla prima e sulla 

seconda costa; questa porzione è leggermente obliqua i n basso 

ed i n avanti; 2° una seconda porzione, più larga, ma meno 

spessa, che trae origine da t u t t a l'altezza del margine ver

tebrale della scapola e, d'altra parte, s i fissa con tre dis

t i n t e digitazioni a l l i m i t e i n f e r i o r e della faccia esterna 

della 2°, 3° e 4° costa; queste tre digitazioni sono oblique 

i n alto ed i n avanti; 3° una porzione inf e r i o r e , che s i stac

ca dall'angolo inferiore della scapola e, dopo essersi este

sa i n forma di largo ventaglio, va ad i n s e r i r s i a l l e coste 
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successive (5°, 6fr, 7°, 8°, 9° e talora 10°) per a l t r e t t a n t e 

d i g i t a z i o n i , d i cui le prime hanno una direzione orizzontale, 

le a l t r e una direzione obliqua i n basso-ed i n a v a n t i ; - t a l i — 

digitazioni s i incontrano sulla faccia esterna delle coste 

colle digitazioni d'i origine del muscolo obliquo estemo. I l 

muscolo grande dentato, a seconda che prende punto fisso sul. 

torace o sullomoplata, è un muscolo motore della spalla od un 

muscolo inspiratore. Esso mantiene anche fissa l a scapola sul 

/ • . . 
torace: quando è paralizzato od atrofizzato, l a scapola s i 

allontana dalla faccia posteriore^della gabbia toracica e 

forma una sporgenza disaggradevole(scapula alata).' 

Se, dopo averle studiate, noi leviamo t u t t e le formazio

n i muscolari or ora enumerate, abbiamo sotto a g l i occhi l a 

parete toracica propriamente detta. Come noi dicemmo, essa è 

c o s t i t u i t a dalle coste e, n e l l ' i n t e r v a l l o delle coste-, dagli 

spazi i n t e r c o s t a l i . 

, Coste. Le coste sono ossa piatte, che s i staccano dalla 

colonna vertebrale e s i dirigono poi verso lo sterno a guisa *1 tante arcate. In numero di ventiquattro, dodici a destra, dodici a s i n i s t r a , esse s i distinguono cogli a p p e l l a t i v i d i 
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prima, seconda, terza, ecc., procedento d a l l ' a l t o a l basso. 

Le prime sette giungono fino a l l o sterno t e s i chiamano perciò 

coste sternali o coste vere? le cinque ultime non raggiungono 

lo sterno: sono le coste .asternali o false coste. Le false 

coste a loro volta s i suddividono i n due gruppi secondari: 

l'8°, l a 9° e la 10° per mezzo della loro estremità anteriore 

s i articolano colla cartilagine immediatamente superiore e 

costituiscono le false coste propriamente dette; I ' l l 0 e l a 

12° restano invece libere ed' indipendenti i n t u t t a l a loro 

estensione e sono dette coste f l u t t u a n t i . Ciascuno degli ar

chi c o s t a l i per l a sua forma c i offre da considerare: 1° una 

parte posteriore od ossea, è l a costa ossea o costa vertebra

le ; 2° una parte anteriore o cartilaginea, è l a costa c a r t i 

laginea o costa sternebrale, meglio nota col nome d i c a r t i l a 

gine costale. 

a) Coste ossee o coste vert e b r a l i . Le coste ossee o cos

te propriamente dette s i impiantano obliquamente sulla colon

na vertebrale i n modo da formare con questa un angolo acuto 

aperto i n basso; quest'angolo e tanto più acuto quanto più 

la costa che s i considera è bassa nella serie. 
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Le coste, partite dalla colonna vertebrale, s i portano 

oblique i n basso, lateralmente ed i n avanti. Nel decorso des

crivono due curve: una prima curva ha l a concavità d i r e t t a 

i n dentro, è l a curva secondo le faccie o curva d i avvolgi

mento; una seconda curva è l a curva secondo i margini o curva 

d i torsione; per la quale una costa qualsiasi, posta su un 

piano orizzontale, non tocca questo piano che per due punti, 

cioè per l a parto melia e per una delle estremità. 

Ciascuna costa possiede una faccia esterna ed una fac

cia interna, un margine superiore ed un margine i n f e r i o r e : 

quest'ultimo è scavato a solco, solco costale, nel quale (o 

sotto a l quale), decorre i l fascio vascolo-nervoso dello spa

zio intercostale. 

• Considerate dal lato della s t r u t t u r a , le coste ossee, 

benché i n apparenza siano conformate come le ossa lunghe, pu

re, come già abbiamo detto, presentano la struttura delle 

ossa piatte. Sprovvedute d i canale midollare, esse s i compon

gono essenzialmente d i due lamine compatte r i u n i t e per i 

margini ed in t e r c e t t a n t i f r a loro una massa centrale, pure 

ap p i a t t i t a , d i tessuto spugnoso. 
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Le coste per causa della loro struttura e della loro 

curvatura-conferiscono a l torace l'arrendevolezza che lo 

caratterizza; t u t t o quanto noi abbiamo detto più sopra a 

proposito della elasticità della gabbia toracica s i applica 

a l l e coste. Però anche con tale arrendevolezza, l a quale per

mette all'arcò costale d i resistere fino ad un certo punto 

ai traumi, le f r a t t u r e delle coste sono frequenti; secondo 

Malgaigne, i n generale s i osservano una volta su nove f r a t t u 

re: esse s i producono quando s i esercita sul torace una pres

sione esagerata, sia i n senso trasversale, sia i n senso sa

g i t t a l e . Nel primo caso, i l corpo vulerante,.premendo sulla. ' 

convessità dell'arco costale, tende a raddrizzarne l a curva; 

la soluzione di continuità allora comincia sul tavolato i n 

terno d i quest'osso: è l a f r a t t u r a i n dentro-di J.L.Petit. 

Nel secondo caso, la pressione, esercitandosi, sulle due es

tremità dell'arco costale, tende ad esagerarne l a curva; i n 

nuesto caso la rottura dell'osso comincia dal tavolato ester

no: è la fr a t t u r a i n f u o r i d i J.L.Petit. Pra tu t t e le coste,-

la 4°, 5? 6-9 e 7° trovansi più esposte, a l l a f r a t t u r a ; invero, 

le tre prime coste sono protette dalla clavicola e dalla 
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d e l l a spalla e l e ultime sono molto m o b i l i s u l l o sterno? Ag

giungiamo che l e coste costituiscono una sede d i p r e d i l e z i o 

ne d e l l a tubercolosi ossea. 

quattro, dodici j>er l a t o . Si indicano, come l e coste, c o l l e 

denominazioni numeriche d i prima, seconda, t e r z a , ecc., pro

cedendo d a l l ' a l t o a l basso. Le sette prime prolungano l e cos

te f i n o a l l o sterno; ciascuna delle t r e successive (8°, 9° 

e 10°), non toccando l o sterno, s i inserisce s u l l a costa im

mediatamente sovrapposta; quanto a l l e ultime due, esse s i 

perdono i n mezzo a i muscoli l a r g h i dell'addome. Le c a r t i l a - ' 

g i n i c o s t a l i d i f f e r i s c o n o le une dalle a l t r e per l a d i r e z i o 

ne: l a prima e obliqua i n basso e medialmente; l a seconda 

e l a terza sono o r i z z o n t a l i ; l a quarta è obliqua i n a l t o ; 

l a quinta, l a sesta e l a settima s i fanno anche più oblique 

i n a l t o e medialmente. Esse d i f f e r i s c o n o anche per l a lunghez 

za, l a quale va aumentando da a l t o i n basso: così l a prima 

misura solo 2 -cm. c i r c a ; l a settima è lunga da 12 a 14 cm.' 

Ar t e r i e i n t e r c o s t a l i . Le a r t e r i e i n t e r c o s t a l i , così 

chiamate perchè percorrono da d i e t r o i n avanti g l i spazi 

C a r t i l a g i n i c o s t a l i . Le c a r t i l a g i n i c o s t a l i sono v e n t i -

513 

–    2663    –



11 

i n t e r c o s t a l i , sono i n numero d i dodici per ciascun l a t o , l a 

prima occupando i l primo spazio i n t e r c o s t a l e , l a dodicesima 

decorrendo inferiormente a l l ' u l t i m a costa. Di queste dodici 

a r t e r i e i n t e r c o s t a l i l e prime dme o l e prime t r e provengono 

d a l l a i n t e r c o s t a l e superiore, ramo d e l l a succlavia, t u t t e l e 

a l t r e , cioè l e d i e c i o l e nove ultime, sono f o r n i t e d a l l a 

aorta toracica e per t a l ragione s i chiamano i n t e r c o s t a l i 

aortiche. 

I l modo d i distribuzione d e l l e i n t e r c o s t a l i è, del res

t o , l o stesso per t u t t e l e a r t e r i e , qualunque ne sia l a pro

venienza. Ciascuna d i esse, passando a l i v e l l o del foro inter

vertebrale corrispondente, i n v i a un ramo dorso-spinale a l l a 

colonna vertebrale ed a l l e p a r t i m o l l i d e l l a regione dorsale; 

po i , ponendosi f r a i l muscolo in t e r c o s t a l e esterno e l ' i n t e r 

costale interno, -"-ecorre n e l l a doccia costale, f r a l a vena 

che sta superiormente e--"! i l nervo che è i n f e r i o r e . G-iunta 

a l terzo anteriore d e l l o spazio i n t e r c o s t a l e , abbandona i l 

solco'costale per occupare l a parte media d e l l o spazio, do

ve ben presto s i l i v i d e i n due rami, l'uno superiore, l o " 

a l t r o i n f e r i o r e , i quali vengono a--1 i n o s c u l a r s i c o l l e a r t e -
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udì 

r i e i n t e r c o s t a l i a n t e r i o r i dello stesso spazio, rami della 

mammaria interna. 

Nel dec or so s ernie i r e olar e - attorno- a l torace le—aviaria 

i n t e r c o s t a l i abbandonano numerosi rami a l l e coste, a i musco

l i i n t e r c o s t a l i , a l l a pleura ed a l tessuto areolare sottople

urico, a l l a ghiandola mammaria, ai muscoli s u p e r f i c i a l i ed 

a l l a cute dèi torace. 

Io penso dunque che l a ferita fu superficiale, gHarì 

nel termine di J(0 giorni e i dolori generali sono 'di ordine 

psichico per i l trauma; guariranno entro tfptaft&<*M' s. c. 

515 
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RELAZIONE DI PERIZIA 

SU 

DI_LORENZO Francesca 

DI LORENZO Francesca fu Giovanni di anni 29 da S. Giusep

pe Iato. I l giorno 1° di maggio a Portella della Ginestra, nel 

trambusto del mitragliamento, correndo cadde. Fu soccorsa e do

vette essere trascinata a casa. 

Ali1esame obiettivo ^ i nota: 

^Andatura zoppicanteJ 

; jfcLede sinistro tumefatto a livello del malleolo esterno,' 

dolenjé^alla pressione. 

I movimenti attivi sono molto limitati, quelli passivi 

sono molto dolorosi. 

Si praticano due radiografie. In esse non si nota apprez

zabile modificazione dello scheletro. 

I l caso clinico s i presta a diverse considerazioni. 

J ! 517 
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Non s i ha 'dubbio che i l trauma v i f u , e.che una lesione 

s i manifestò , tanto e* vero che la Di Lorenzo cadde nel correre 

e che anche ora s i ha'la tumefazione del collo del piede e 

dolenzia e limitazione dei movimenti. 

Certamente una lesione v i f u , ma i l reperto radiologico 

negativo dimostra che v i f u un'artrite dell'articolazione del 

collo del piede. 

Vedremo quale é questa articolazione. 

L'articolazione del collo del piede, che unisce i l piede 

a l l a gamba,.appartiene a l genere delle articolazioni a troclea. 

Tre ossa prendono parte a quest'articolazione: dal.lato della 

gamba, l a t i b i a ed i l perone; dal lato del piede, l'astragalo. 

Le due superfici a r t i c o l a r i appartengono, una a l l a gamba, l a 

a l t r a a l piede. ' 

1° Ba parte del piede, la faccia superiore dell'astragalo, 

convessa i n senso.antero-posteriore, concava trasversalmente, 

ha l a forma di una puleggia, la cui gola s i dirige dall'avanti 

a l l ' i n d i e t r o . La superficie articolare della puleggia s i conti

nua ai l a t i con due altre faccette, piane e v e r t i c a l i , situate, 

una a l l a faccia interna, l ' a l t r a a l l a faccia esterna dell'astra 
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2° Da parte della gamba, la t i b i a ed i l perone, solida

mente u n i t i , formano un vero mortaio, l a cui parete superiore 

r i s u l t a dalla t i b i a e le due pareti l a t e r a l i sono composte dai 

malleoli. La parete supeifcre del mortaio, destinata ad a r t i 

colarsi colla puleggia astragalica, è for n i t a : 1° d'una cresta 

antero-posteriore smussa, che corrisponde a l l a gola della pu

leggia; 2°ai l a t i della cresta, d i due superfici alquanto con

cave, che s i modellano esattamente sulle .parti l a t e r a l i della 

puleggia. Ciascun malleolo presenta una faccetta verticale qua

s i piana: le due faccette malleolari corrispondono, n e l l ' a r t i 

colazione, alle faccette l a t e r a l i dell'astragalo. 

Tutte queste faccette, sia quelle del piede che quelle 

della gamba, sono r i v e s t i t e d'uno strato di cartilagine. 

Legamenti. Due legamenti l a t e r a l i , uno interno e l ' a l t r o 

esterno, uniscono i l mortaio peroneo-tibiale a l l a parte poste

riore del tarso. 

a) Legamento laterale interno. I l legamento laterale i n t e r 

no, detto'anche legamento deltoideo per la sua forma triangola

re, s'attacca i n alto , col suo apice, a tu t t o i l contorno i n 

feriore del malleolo interno, e più specialmente a l l a fossetta 

519 
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rugosa che trovasi a l l a parte media d i questo contorno; quindi 

s i porta i n basso e s i allarga dividendosi i n due s t r a t i , uno 

superficiale, l ' a l t r o profondo.Lo strato superficiale riveste 

l a forma d i un largo ventaglio l a cui base, larga5 o 6 cm., s i 

fissa: 1° colle sue f i b r e a n t e r i o r i , allo scafoide, a l margine 

interno del legamento calcaneo-scafoideo inferiore ed a l collo 

dell'astragalo; 2° colle f i b r e feedie, a l l a piccola apofisi del 

calcagno; 3° colle fibre posteriori, a l grosso tubercolo, s i -

tuato a l l a parte più/ posteriore della faccia interna dell'astra

galo, subito all'interno della doccia del flessore proprio del 

grosso d i t o . Lo strato profondo, che non s i può ben vedere, se 

non s'incide trasversalmente l o strato superficiale, comprende 

una serie d i f a s c i , c o r t i ma r e s i s t e n t i , che s i estendono dal

l'apice del malleolo interno a t u t t a la porzione sotto-artieo-

lare della faccia interna dell'astragalo. 

b) Legamento laterale esterno. I l legamento laterale ester

no comprende tre d i s t i n t i f a s c i , imo anteriore, uno medio ed 

uno posteriore. 

I l ' f a s c i o anteriore detto anche, i n causa delle stie inser

zioni, legamento peroneo-astragalico anteriore, schiacciato, 

quadrilatero e molto s o t t i l e , s i attacca da una parte a l margi-

–    2670    –



5 

ne anteriore del malleolo esterno e d a l l ' a l t r a a l lato esterno 

del collo dell'astragalo, immediatamente innanzi a l l a superficé 

articolare. I l fascio posteriore o legamento peroneo-astragali-

co posteriore, corto come l'anteriore, ma molto più f o r t e , é 

profondamente situato sotto i tendini peronei; nasce nella fos

setta rugosa, posta a l l a parte interna e posteriore del malleo

lo esterno, quindi s i porta i n dentro seguendo iva t r a g i t t o qua

s i trasversale e va a f i s s a r s i a l l a faccia posteriore dell'astra

galo, subito satto la puleggia; però alcune f i b r e s i dirigono 

ordinariamente a l l a parte posteriore della t i b i a . I l fascio 

medio o legamento peroneo-calcaneare, collocato t r a i due pre

cedenti, nasce in alto innanzi all'apice del malleolo esterno; 

quindi s i porta obliquamente i n basso, i n avanti e va a f i s s a r s i 

a l l a faccia estema del calcagno a 15 o 20 mm. dietro i l .tuber

colo esterno. I l legamento peroneo-calcaneare,colla sua faccia 

profonda riposa sul legamento astragalo-calcaneare, i l quale 

ha l a stessa direzione e le oltrepassa alquanto i n avanti. Su

perficialmente è incrociato, quasi ad angolo r e t t o , dai tendi

n i dei due muscoli peronei lateral i . . 

Oltre ai legamenti l a t e r a l i , interno ed estemo, descrit

t i , alcuni anatomici accennarono ancora per questa artico l a z i o -

–    2671    –



ne ad ion legamento anteriore e ad uno p o s t e r i o r e i quali sono 

unicamente rappresentati, nella maggior parte dei casi, da po

che f i b r e connettive rare e g r a c i l i , che coprono la sinoviale 

nella parte anteriore e posteriore dell'articolazione e merita

no ben poco i l nome dato loro. Le due superfici a r t i c o l a r i pe-

roneo-tibiale e astragalica sono solidamente unite dai legamen

t i l a t e r a l i ; l'anteriore ed i l posteriore non rispondono ad 

alcun bisogno nel meccanismo dell'articolazione, epperciò non 

sono punto sviluppati. 

Sinoviale. La'sinoviale dell'articolazione t i b i o - t a r 3 i c a 

riveste nel suo complesso l a forma d i un manicotto, d i r e t t o 

verticalmente, l a cui circonferenza superiore s'inserisce a l l a , 

p eriferia della-superficé articolare tibio-peronea e l a circon

ferenza inferiore a quella della superficé articolare dell'astra

galo. 

a) I n dentro, essa è-rinforzata dal legamento laterale 

interno, del quale essa riveste l a faccia articolare. 

b) I n f u o r i è rinforzata dai legamenti l a t e r a l i esterni, 

tappezza la faccia articolare dei due fasci peroneo-astragalico 

anteriore e peroneo-astragalico posteriore, ma non ha ordina

riamente alcun rapporto d i contiguità col fascio peroneo-calca-
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neare, i l quale, perciò, è collocato per intero all'esterno 

dell'articolazione. Assai d i frequente s i osserva un prolunga

mento della sinoviale nell'angolo che formano, allontanandosi 

l'uno d a l l ' a l t r o , i l legamento peroneo-calcaneare ed i l pero

neo-astragalico posteriore. 

c) In avanti, l a sinoviale t i b i o - t a r s i c a è molto r i l a s c i a 

ta. Dopo una.iniezione d i sevo nella cavità articol a r e , essa s i 

proietta i n avanti sotto forma d'un grosso cercine trasversale, 

fondo cieco anteriore della sinoviale, la cui superficé' e i r 

regolare e più o meno bitorzoluta per la presenza di b r i g l i e 

connettive che i n questo punto discendono dalla t i b i a sull'as

ci) I n dietro, la sinoviale è pure molto lassa e forma , 

tr a i due malleoli, dopo iui'iniezione della cavità articolare, 

un a l t r o cercine trasversale, i l fondo cieco posteriore, a mio 

avviso, sempre meno sviluppato dell'anteriore; del resto, come 

quest'ultimo, è sempre irregolarmente bitorzoluto per la pre

senza sulla sua superficé di b r i g l i e fibrose o connettive, des

c r i t t e impropiamente col nome di legamento posteriore. Presso 

i l malleolo esterno i l fondo cieco posteriore della sinoviale 

invia quasi sempre alcuni piccoli prolungamenti, lunghi da 5 

tragaio. 
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ad 8 mm., che passano sia sopra sia sotto a l legamento ,peroneo-

astragalico posteriore, ovvero attraverso a questo legamento. 

Prolungamenti analoghi s i vedono ancora, ma più r a r i , i n a l t r i 

punti del fondo cieco posteriore e comunicano talora còlle guai 

ne s i n o v i a l i dei tendini, che attraversano la faccia posteriore 

d e l l 1 articolazione. 

Abbiamo gà veduto, a proposito dell'articolazione peroneo-

t i b i a l e i n f e r i o r e , che l a sinoviale t i b i o - t a r s i c a inviava un 

prolungamento ascendente t r a le due ossa d i quest'articolazione 

Movimenti. I l piede, considerato dal punto d i vista del

l a sua mobilità sulla gamba, compie anzitutto dei movimenti d i 

flessione e d'estensione. Nella flessione, la faccia dorsale 

del piede s i avvicina a l l a faccia anteriore della gamba; nel

l'estensione se ne allontana. L'angolo formato i n avanti dal 

piede e dalla gamba diminuisce nel primo caso, aumenta nel se-

c ond o. 

Questi due movimenti s i compiono attorno ad un asse tras

versale, che passando per l'apice del malleolo esterno, a t t r a 

verserebbe l'astragalo, alquanto sopra la sua faccia i n f e r i o r e . 

Nel movimento d i flessione, la puleggia astragalica scórre dal-

l'avanti a l l ' i n d i e t r o nel mortaio peroneo-tibiale, fino a che 

–    2674    –



i l c o l l o dell'astragalo i n c o n t r i i l margine anteriore del mor

ta i o stesso. Nella estensione, l a puleggia astragalica scorre 

ancora nel mortaio p e r o n c o - t i b i a l e r ma i n direzione opposta, 

vale a d i r e , d a l l ' i n d i e t r c T i n avanti'".- l i " p i e d e nel passare d a l 

l a maggior flessione all'estensione estrema descrive un arco 

d i cerchio da 70 ad 80 gradi. 

Oltre a l l a flessione ed all'estensione, l a t r o c l e a r t r o s i 

t i b i o - t a r s i c a eseguirebbe ancora, secondo alcuni anatomici, t r a 

cui Sàppey, dei movimenti d i l a t e r a l i t y e d i rotazione. Questi 

due movimenti sono molto l i m i t a t i n e l l ' a r t i c o l a z i o n e del c o l l o 

del piede, se pure esistono n e l l e condizioni normali. Essi s i 

compiono soprattutto n e l l e a r t i c o l a z i o n i del tarso ed i n modo" 

speciale n e l l ' a r t i c o l a z i o n e astragalo-calcaneare. Ci l i m i t i a 

mo adunque qui ad accennare ed a d e f i n i r e questi movimenti,in

dicando per ciascuno d i essi ed una v o l t a per sempre i s i n g o l i 

muscoli-che l i producono. 

1° L'adduzione è un movimento, col quale l a punta del p i e -

de(grosso d i t o ) s i porta i n dentro e s i avvicina a l l a l i n e e me

diana; l'abduzione i l movimento che l a porta i n f u o r i e l ' a l 

lontana d a l l a l i n e a mediana. I n questi due movimenti, i l piede 

s i muove attorno ad un asse v e r t i c a l e , che passa oer l a faccet-
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ta laterale esterna dell'astragalo. 

2° La rotazione i n dentro è un movimento per mezzo del qua

le i l margine interno del piede s'innalza dirigendo l a faccia. 

plantare verso l a linea mediana; l a rotazione i n f u o r i è i l e o 

vimento che innalza i l margine esterno del piede, volgendo a l 

l'esterno l a stessa faccia plantare. Tali due movimenti s i fan

no, come hen s i comprende, attorno ad un asse antero-posteriore. 

Complessa è dunque nella sua struttura e nella sua funzio

ne questa articolazione, e così s i spiega l'azione del trauma. 

Noi dunque pensiamo che per'la caduta v i f u una a r t r i t e 

dell'articolazione del collo del piede, e che questa causa l a 

andatura zoppicante, i l dolore a l collo del piede. 

La guarigione avverrà f r a due o tre mesi. 
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S I S 
A B«BDa — Palermo 

Anticipate L.. Foglio ÌV..1. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

giorno-L'anno millenovecentoquaranta 

del mese di-

Noi Dott. Cav. £ " t t / t U m ' 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

Istruttore del Tribunale 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro : 

E ' comparso a seguito di citazione : 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole del la re

s p o n s a b i l i t à olle col g iuramento assumete d a r a n t l a Dio e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro soopo ohe quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti che dovrete compiere 

e Che Si fanno i n vos tra presenza.— 11 perito giura pronunziando le parole: 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono MiZ^<S^h ' fók>t*66cfr jf*^~ ^ AU^**~ZZm 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti: 

Il perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: (I) 

(1) Alla presenza dtW ufficio oppure senza la presenza dell' ufficio che non ha credalo opportuno auUUrvl-

527 
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Anticipate Foglio *y.~l 

E R B A L E DI P E R I Z I A 
316 e 142 G. 'P. P.) 

L'anno zmilleaovecentoqueranta-

del raese ct. 

Noi Doti Cav.-

giorno 

strutture del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Gsmcelliere. 

All'oggetto di procedere a pcnzàa disposta eoa ©rdinanza-

nel procedimento pemale conilo 

E' coscpaieo a seguito di citazioae :. 

sana — Pitlenaio 

il quale stendo alTimpiedi ed e capo scoperto, è sìato araraomlo dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e dille pene 

stabilite contro i colpevoli di fclaa perizia ds che all'art 373 C. P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole da l l a sra-

spomsaMìità ohe col ginv&menb® assumete d&vamti & Bio e agli 

ucraini, giurate di bene e fedelmente procedale celle indagini a 

voi affidate assisa altro scopo ohe quello d£ far conoscere la verità 

e di, mantenere i l segreto per t u t t i g l i a t t i ohe dovrete compiere 

© ohe s i f a n n o i n v o s t r a presenza —11 perito giura pronunziaaìd© 3e p«?ole : 

Quindi gli abbiamo chieaio le generalità ed il penso risponde 

Sono 

"A4, %4-

EnSne gli abbiamo proposto i aegueati j^ueski 

529 
il pento prima di rispondere ai quesiti propostigli ha coBStstato guanto segue . ( I ) 

(1) Alla preterita dell' affido apparo usata la presenza dell ufficio che non ha credulo opportuno assbiixrtl. 
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'-. Anticipate Foglio if.— 

VERBALE Dlf PERIZIA' 
(Art. 316 e 142 G. P P . ) 

L'anno millenovecentoquaranta (— il g'6'rf> — 

illenovecentoquaranta (— il giorni 

del mese di 

Noi Dott. Cav. & ' ^ ^ & U ^ U o Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro 

E' comparso a seguito di citazione : 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole d e l l a re

s p o n s a b i l i t à che co l g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a D i o e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro soopo che quello di far conoscere la veri tà 

e di mantenere 11 segreto per t u t t i g l i a t t i ohe dovrete oomplere 

e che si fanno i n vostra presenza. —11 perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbjamo chiesto le generalità^ed^jl; perito risponde : 

Sor, 

io chiesto le generalità edNl ; perito risgond 

h'à. - * Z C O 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

- ^ M f ^ ^ ,4^*1' - j g ^ a ^ - : ^ 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue : ( 1 ) 

(1) Alla presenza dettufficio oppure senza la presenza dellufficio che non ha credulo opportuno assistervi. 
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Anttapate L. Foglio *V. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. Sie e 142 C P P) 

L'aano fitiUenovecentcqoarania— 

del mese ^A^fó*!**£\J-. 

il giorno-

Noi Doti Cav, 

in Palermo 

Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza -

nel procedimento penale contro ——-

, y £ ' comparso a seguito di citazione 

y\\ quale stai 

A Bassa — Malanno 

i l quale stando ell'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro 1 colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à ohe col g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a D i o e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo «he quello di far conoscere la verità 

e di mantenere i l segreto per t u t t i g l i a t t i ohe dovrete compiere 

e Ohe Si f a n n o i n vos t ra presenza — Il perito giura pronunziando le parole 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde* 

sono 

^ J t j ^ f c * W «a. 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

" " 1 J " nt^propoallgli b i constatala-filanto segue (1) 

* (l) Alla presenza del! ufficio oppure senza 
9 * <at» 
deli ufficio che non ha credulo opportuno assisterci' 

2r 
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Anticipale L. Foglio N. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 0. P. P.) 

L'anso millenovecentoquaranta -

dei mese di. 

il giorno-

m Palermo 

Noi Oott istruttore del Tribunale 

dì Palermo, assistitndaj sottoscritto Cancelliere 
\ * 

All'oggetto di procedere a perizia disposta eoo crdinanza-

nel procedimento penale Contro 
£. comparso a seguito di citazione 

! il quale stando all'impiedi ed^ capo acoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di itìsa perìzia di che all'art 373 C P — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente fòrmula del giuramento Consapevole della re

sponsabil i tà ohe col giuramento assumete davanti a Dio e agli 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a" 

voi affidate senza altro soopo ohèNxuello di far conoscere la verità 

e di mantenere i l segreto per tuttlygli att i che dovrete compiere 

e ohe s i fanno l a vostra presenza — l i pento giura pronunziando le parole • 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il pervo risponde 

Sono _ 

r 

2 ^ 
Ipftue gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

Il pento prima di rispondere ai quesiti propostigli ina constatato quanto segue (1) 

(1) Alla presenza deit ufficio oppure salta la presenza dell'ufficio che non ha credulo opportuno assisterci 
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R S L A 2 I 0 I T E D I P E R I Z I A 

su 

L A R O C C A Cristina 
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RELAZIONE DI PERIZIA 

su 

LA ROCCA ' Cristina 

LA ROCCA Cristina d i anni 9 da Sancipirrello, f u f e r i -

ta i l 1° d i Maggio 194-7 per arma da fuoco. , 
f 

Presenta cicatrice dà foro entrata d i piccolo calibro, 

senza foro di uscita. La cicatrice anzidetta è lungo l a li

nea ^QrcYvertebrale s i n i s t r a all'altezza della 12° vertebra 

toracica. 

s L'esame c l i n i c o dà r i s u l t a t o negativo. • 

Costituzione gracile. 

All'esame radiologico s i nota-proiettile d i piccolo ca

l i b r o a l i v e l l o della IX vertebra toracica. 

E' chiaro che i l p r o i e t t i l e s i arrestò nelle p a r t i mol

l i paravertébrale. I n questa zona s i incontrano i seguenti 

s t r a t i : 

2 Forma ed esplorazione. La regione dorsale, considerata nel 
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suo insieme, descrive una leggera curva a convessità posterio

re. Sulla linea mediana, essa è occupata da un solco vertica

l e , che s i continua i n alto ed i n basso col solco mediano della 

nuca e della regione lombare, ma che è più profondo e più s t r e t 

to d i quello. Quando i l soggetto esaminato ha i l tronco e l a tes 

ta fortemente f l e s s i , i l solco diminuisce d i profondità e negli 
• y 

i n d i v i d u i magri s i vedono anche i processi spinosi delle verte

bre che ne sollevano i l fondo e formano una specie d i cresta a 

festoni, l a cresta spinosa. 

L'esplorazione dello scheletro della regione dorsale i n ge

nerale è abbastanza f a c i l e ; a l l a palpazione s i riconoscono e 

s i enumerano agevolmente i processi spinosi; s i riconoscono an-, 

che g l i angoli delle coste. Tuttavia le lamine vert e b r a l i e quei 

segmenti delle coste che sono compresi f r a g l i angoli e le a r t i 

colazioni costo-vertebrali, restano inaccessibili all'esplorazio 

ne c l i n i c a , coperti come sono dallo spesso strato dei muscoli 

della spina. 

Le affezioni della colonna vertebrale (tubercolòsi, f r a t 

ture, deviazioni, ecc.) moflificano l a forma normale della re

gione dorsale nel modo da noi già indicato studiando l a colon

na vertebrale, e però non torneremo sull'argomento. 
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3 Piani s u p e r f i c i a l i . Come nella regione precedente questi pia

n i comprendono la pelle e l a tela sottocutanea. 

A. Cute. La cute del dorso è spessa, mobile sui l a t i , invece è 

fissa sulla linea mediana per l a presenza d i b r i g l i e fibrose 

che vanno dalla faccia profonda del derma all'apice d i t u t t i i 

processi spinosi. La cute è sede frequente dell'acne e d i c i s t i 

sebacee. 

B. Tela sottocutanea. I l tessuto connettivo sottocutaneo con

tinua quello della nuca. Esso sui l a t i è abbastanza lasso e 

più o meno carico d i tessuto adiposo a seconda dei soggetti ; 

sulla linea mediana invece è molto addensato e sprovvisto d i 

tessuto adiposo. 

4. Pascià superficiale. La fascia, qui come nella regione del

l a nuca, è una semplice lamina connettiva senza importanza. 

5. Piani profondi o muscolari. Le formazioni muscolari che s i 

estendono nella regione dorsale, sotto a l l a fascia, sono molto 

numerose. Considerate nell'insieme, esse costituiscono una mas

sa muscolare che ricolma l a doccia costo-vertebrale e che dà 

un'abbondante emorragia negli interventi sulla regione. Tal 

massa presenta i l massimo spessore (in media 6 cm..)verso la 

linea mediana, e la maggior sottigliezza all'angolo delle cos-

540 

–    2690    –
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te. Vi s i notano quattro piani, che s i sovrappongono nel seguen 

te modo: 

a) Primo piano. I l primo piano è c o s t i t u i t o dal trapezio, 

di cui già•abbiamo.incontrata l a porzione superiore nella regio

ne precedente, e dal latissimus dorsi. La porzione del muscolo 

trapezio che appartiene a l l a nostra regione presenta la forma 

di un triangolo a base mediale. Origina dall'apice dei processi 

spinosi delle dieci od undici prime vertebre toraciche e dai l e 

gamenti interspinosi corrispondenti. Di là le sue f i b r e conver-

gono verso l a spina della scapola e passano nella regione sca

polare, dove le ritroveremo. I l muscolo grande dorsale (m.latis

simus dorsi), ricoperto i n alto a l trapezio, è un muscolo l a r 

go, che origina: 1° dai processi spinosi delle sette od otto u l 

time vertebre toraciche e delle cinaue vertebre lombari; 2° Bal

l a cresta sacrale e dal terzo posteriore del labbro esterno del

l a cresta i l i a c a per mezzo di un'aponeurosi, l'aponeurosi lomba

re ( f o g l i e t t o posteriore della fascia lumbodorsalis), che noi 

ritroveremo nella regione seguente. I suoi diversi fasci conver

gono verso l'ascella e vanno a gettarsi su un tendine a p p i a t t i - ' 

to, che s i fissa nel fondo della doccia b i c i p i t a l e i n avanti del 

tendine del muscolo grande rotondo. L'azione del muscolo è no-
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ta: quando esso agisce sull'omero, lo porta i n basso, i n ad

dietro e medialmente, è l'ani scalpto d i Vesalio; quando pren

de punto fisso sull'omero, può sollevare l'intero corpo (azio

ne dell'arrampicarsi). 

b) Secondo piano. Sotto a l trapezio ed a l grande dorsale 

troviamo i l romboide. Questo muscolo, largo e s o t t i l e , appar* 

tiene pure a l l e due regioni della nuca e del dorso; esso par

te dal margine spinale della scapola, su cui s i inserisce, e 

s i dirige obliquo i n alto e medialmente per attaccarsi a i pro

cessi spinosi della settima vertebra cervicale e delle prime 

quattro o cinque vertebre toraciche. Quando s i contrae, i l mus

colo romboide porta la scapola medialmente e ne fa ruotare l a 

teralmente 1'angolo la t e r a l e , abbassando con ciò i l moncone 

della spalla. 

c) Terzo piano. I l terzo piano comprende i l muscolo pic

colo dentato posteriore superiore, posto sotto a l romboide, efl 

i l piccolo dentato posteriore i n f e r i o r e , coperto dai l a t i s s i -

mus dorsi. I l primo d i questi muscoli fu descritto nella regio

ne della nuca; i l secondo appartiene specialmente a l l a regio

ne lombare. Noi qui ricorderemo solo che questi due muscoli, 

estremamente s o t t i l i , sono r i u n i t i l'uno a l l ' a l t r o da una mem-
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brana fibrosa molto resistente, nota col nome d i aponeurosi i n -

termedia dei muscoli dentati. Questa aponeurosi, che non ha rap 

porto col s o t t i l e involucro connettivo dei dentati stessi, rap 

presenta i fasci muscolari scomparsi del muscolo.spino-cdstale 

d i c e r t i mammiferi. Checché ne sia, i due dentati posteriori e 

la loro aponeurosi intermedia costituiscono con la doccia costo 

vertebrale una loggia osteo-fibrosa, nella quale s i trova conte 

mito i l quarto piano muscolare della nostra regione, i muscoli 

spino-dorsali. 

d) Quarto piano. Questo piano è formato dai muscoli spino-

dorsali lunghi e c o r t i . T u t t i questi muscoli sono essenzialmen

te estensori e r o t a t o r i della colonna vertebrale e noi già co

nosciamo l a loro importanaa per l a direzione della colonna ver

tebrale tanto i n condizioni normali quanto a l l o stato patologi

co . 

a} l'muscoli spino-dorsali' lunghi s i estendono dal sacro 

a l l a regione cervicale. "Fusi i n basso i n una massa comune , dis 

t i n t i nella regione del -"orso, essi sono i n numero d i tre,cioè: 

i l muscolo sacro-lombare o m. i l i o - c o s t a l i s lateralmente; i l 

muscolo lungo dorsale (m. longissirausì medialmente; i l m.tras

verso-spinale (m. trasverso-spinalis) i n un piano più profon-
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do. Nel decorso i l muscolo ileo-costale abbandona dal suo mar

gine laterale e i n modo regolare diciassette fasci carnosi, i 

quali, deviando alquanto lateralmente,, vanno ad attaccarsi: i 

dodici primi, all'angolo delle dodici coste; g l i a l t r i cinque, 

a i tubercoli posteriori dei processi trasversi delle cinque 

ultime vertebre c e r v i c a l i . A mano a mano che i l muscolo invia 

dal suo margine laterale i tendini a l l e coste, medialmente a 

questi tendini originano dagli angoli costali nuovi f a s c i , det 

t i fasci d i rinforzo. I l muscolo lunghissimo, nel suo decorso 

ascendente, invia t r e fàsci a. ciascun gruppo vertebro-costale: 

un fascio mediale a l processo spinoso_, un fascio medio a l l ' a p i 

ce del processo trasverso, un fascio laterale a l l a faccia es

terna della costa, f r a l'angolo e la tuberosità.1) I l muscolo 

trasverso-spinoso è cos t i t u i t o da una serie d i fasci muscola

r i obliqui i n alto e medialmente estesi da un processo trasver 

so ad un processo spinoso. 

b) I muscoli intertrasversari" ed interspinosi del dor

so sono i d e n t i c i a g l i intertrasversari ed interninosi della 

nuca, mancano di s o l i t o nelle vertebre medie. 

c) I sovraoostali (m. levatores costarum); in numero d i 

dodici per lato, sono piccoli muscoli t r i a n g o l a r i , che o r i g i -
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nano dall'apice dei processi trasversi e che, portandosi 1 

"basso e lateralmente, vanno a terminare sul margine superili 

re della costa situata sotto, f r a l'angolo e l a tuberosità. 

Si ciamano anche muscoli elevatori delle coste, cioè muscoli 

i n s p i r a t o r i . 

6. Piano scheletrico. I l piano scheletrico della nostra 

regione s i compone: 1° della faccia posteriore del segmento 

toracico della colonna vertebrale; 2° d i quella porzione del

le coste che è compresa f r a l a testa e l'angolo. 

a) Colonna vertebrale toracica. Nella regione dorsale 1 

processi spinosi sono lunghi, appuntiti, d i r e t t i molto o b l i 

quamente i n basso, l e lamine sono quadrilatere e disposte ver 

.ticalmente. Benché non s i coprano ad embrice come quelle del

le vertebre c e r v i c a l i , esse sono così ravvicinate le une alle 

a l t r e , che é impossibile far penetrare f r a le medésime uno 

strumento vulnerante qualunque; i l canal vertebrale e l a mi

dolla spinale che v i è contenuta sono per t a l modo ben pro

t e t t i i n questa regione. Sui l a t i del corpo vertebrale ed i n 

vicinanza della estremità anteriore della radice dell'arco 

troviamo le due semifaccette a r t i c o l a r i per le teste delle 
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coste. Parimente, l a faccia, anteriore dell'apice del proces

so trasverso c i presenta una faccetta articolare per l a tube

rosità della corrispondente costa. 

Come vedremo qui avanti, le coste sono strettamente u n i 

te a l l e vertebre toraciche. Ne r i s u l t a che, nelle deviazioni 

della colonna vertebrale, g l i archi c o s t a l i , e per conseguen

za l a cassa toracica da essi c o s t i t u i t a , subiscono i l contrac 

colpo del cambiamento d i direzione delle vertebre e s i defor

mano secondariamente. Così nella c i f o s i toracica a l t a , i l t o 

race s i fa ovoide ed allungato verticalmente; nella c i f o s i to 

racica bassa, invece,si allairga i n senso antero-posteriore e 

s i fa globoso. Nella scoliosi, l a curvatura delle còste scorn-

pare dal lato della concavità della colonna vertebrale, .si:: 

accentua invece dal lato della convessità.. 

b} Coste. Que segmento delle dodici coste che prende par 

te a l l a formazione dello scheletro della regione toracica com 

prende l'estremità posteriore della costa(testa, colo, tubB-

rosità) e l a porzione del colio situata f r a l a tuberosità e 

l'angolo, l'estrsmità posteriore della cosila s i a r t i c o l a col 

corpo vertebrale per mezzo d i due piccole faccette presentate 

dalla testa costale, e coli'apice del processo trasverso per 
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mezzo di "un'altra faccetta portata dalla tuberosità, legamen

t i costo-vertebrali (anteriore, posteriore, interosseo) e le

gamenti costo-trasversari (interosseo, posteriore, superiore, 
# 

inferiore, lanino-costale), riuniscono le sùperfici articola

r i , la resistenza del legamenti, in ispecie quella del legamen

to costo-trasversario interosseo (lìgamento colli costae), i l 

quale s i inserisce da un lato sulla parte postero-inferiore del 

collo della costa e, d'altra parte, sulla faccia anteriore del 

corrispondente processo trasverso, è grandissima, e pereiò la 

lussazione della estremità posteriore delle coste accade raris

simamente. Quando questa si verifica è molto grave, perchè a 

1 

produrla è necessario un trauma di una violenza tale ohe* la 

frattura si accompagna a lesioni di organi vicini, e queste 

lesioni, per l'importanza loro, dominano la scena clinica, la 

un'estensione tanto maggiore quanto più in basso si considera-

no le coste; essa e spessa e resistente, e la sua sezione col 

costotomo è in particola modo difficile. Su tal porzione e 

sul segmento costale che la prolunga lateràìfcnente 3oiffini, 

in caso di pleurite purulenta antica, ha consigliato di fare 

la resezione al fine di ottenere, per l'indebolimento delie 

« 
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posteriore del torace che ne risulta, la soppressione della 

profonda doccia costo-vertebrale opponentesi alla guarigione. 

Questa operazione è chiamata toracoplastia posteriore o dever

tebrali zz azione costale. Terminando l'argomento della porzio

ne posteriore delle coste, aggiungiamo che in questa regione 

lo spazio intercostale ha una larghezza di due centimetri e 

mezzo e che esso è attraversato obliquamente da basso in alto 

ed in senso medio-laterale dall'arteria intercostale, la quale 

va a raggiungere i l margine inferiore della costa superiore. 

In tal pjtnto i l calibro dell'arteria è abbastanza considerevo

le; perciò è necessario legarla quando si interviene nella re

gione, 

7. Vasi e nervi. La regione dorsale possiede numerosi va

s i , ma tutti di piccolo calibro, e perciò essi presentano solo 

una importanza secondaria. Le arterie provengono dai rami dor

so-spinali delle arterie intercostali. Le vene mettono alle ve

ne intercostali, e per queste, alle due vene azygos. I linfa-
* 

t i c i convergono verso i l margine posteriore dell'ascella e si 

gettano nel gruppo posteriore delle linfoghiandole ascellari, 

I nervi provengono dalle branche posteriori del 2°, 3°, 4°, 5 0, 

5°, 7°, 8* nervo toracico; essi si dividono in rami mediali 
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muscolo-cutanei ed i n rami l a t e r a l i esclusivamente muscolari. 

1) I f a s c i 'del muscolo' lunghissimo i n s e r i t i a i processi spino

s i sono anche considerati come un muscolo a se, chiamato m.spi

n a l i s . A l muscolo lunghissimo invece a l t r i annettono i l picco

l o complesso (m.longissixnus c a p i t i s ) , del pari che i l grande 

complesso, col nome d i m. semispinalis c a p i t i s ) , è considera

to come parte d e l l a massa muscolare trasverso-spinosa. 

Come r i s u l t a da quanto è precedentemente esposto, i l 

p r o i e t t i l e f u arrestato dalle masse d e l l a regione paraverte

b r a l . E non poteva f a r e , come non fece, danni s e r i . 

Sicché possiamo dire che l a LA ROCCA, c o l p i t a i l 1° d i 

L:aggio da p r o i e t t i l e d i piccolo c a l i b r o , non ebbe a r i p o r t a 

re che d i s t u r b i d i l i e v e entità, e l a guarigione s i ebbe en-
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OFFICIO DI ISTRUZIONE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
D I • 

PALERMO 

196 — A . Renna - Palermo 

no 

Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
i A r t . 357 Cod. Proc. Pen.) 

L'anno millenovecentoquaranta / i l gior-

del mese di ^ ' f à * . .alle ore 

in Palermo. 

Avanti a Noi Dott. Cav ^ ' ' J ' ^ 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligo 

di; dire t u t t a la ver i tà e n n i l 'a l t ro ohe la ve r i t à rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

ì - •!' 
| Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

geperahà ed intorno a qualsiasi vincolo di parenteta o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde .J 

Sono: i <__ 

zzzzzzzz:3zzzz 
Quindi procedendo al suo esame 
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242 
T i p . A . l i s ina - Palermo 

Anticipale L Foglio S. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C \ \ P.). j t S ^ 

L'anno millenovecentoquaranta—.—/ il giorno A 

del mese di ^ / ^ ^ ^ ^ ^ £ ^ ^ . in Palermo. 

Noi Dott. Cav. / y \ ^ f é l < & * * ^ . . [ ^ L . < . . Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All' oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro 

£ ' comparso a seguito di citazione : 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P Quindi gli ab-

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento: Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a D io e a g l i 

uomini , giurata di bene e fedelmente procedere nelle indagin i a 

voi affidate,.senza al t ro scopo che quello di f a r conoscere la v e r i t à 
i 

e di mantenere i l segreto per t u t t i g i i a t t i che dovrete compiere 

e eh,9 s i f a n n o i n vos t r a presenta 11 perito giura pronunziando le parole: 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono _€?. 

InBne gli abbiamo proposto i seguenti quesiti 

.r^JL. ^£cL 

Il perito prima di rispondere ai questi propostigli ha constatato quanto segue : ( I ) 

551 
(!; Aìla pr'oenz'i tìtU'uffnh orrv-tsenza lo ^ f ! f ! : c Jtll'uf/tcio chi non ha creduto opportuno asiittereì 
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« :J r ;•• ... i s s . j -

sostauat# p^r la p-jrf.'iio in persons 31 

• sai co pnoyyiiM-K-aA'V; 

Pur «sani tirino I», 1,000 
ì \ 

n > / li, Wes-oraarm , : . 1«&0.o 

" - ;U lioiniLfo:- " 1.60C 

' " à*.Sniìa '. r . .• .: 1*800 

" asarjw aorfolofloo del sangw " " 1«500 

Totcl *, . . . X . 7.000 

•M (Aiate « * a» t» «• 

Palermo 27 Ottotze ltH7 
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PASSES M2DIC0 L2GAIX SUIL3 GONDIZlOHl. APPARATO VISIVO 

DI GR2CG PROVVIDENZA 

Per Incarico del 3 i g . Giudica I s t r u t t o r e da l la T*. Sez. 

dal Tribunale di Palermo ho 'proceduto, e. per iz ie o c u l i s t i c a 

i n persona, di Greco' Provvidenza d i Salvatore e d i Cannavo' 

/nna, nata i n 3. '• 'GÌ use ppe ' Jato i l 20 «= 4 = 1934. 

guasta mi ha r i f e r i t o che i l giorno .1 'Maggio u . s . Een_ 

t re assieme a i f a m i l i a r i s i trovava a Por te l la del la Ginestra' 

i n occasiona de l la fes ta del lavoro , f u c o l p i t a dp un proiet__ 

t i l e ' a l l e regione o r b i t a r i a ' destra. 

Trasportata all 'Ospedale vi ' r imase degente per o l t r e EO. 

g i o r n i . . . 

Dichiara • i n o l t r e che •.la f unzione; yis iya^dfel l tocohio de> 

stro s i è notevolmente indebol i ta i n seguito a l l a f e r i t a su_ 

h i t a. . " - ' . 

Saarne obbie t t ivo ooalare 

O.D. I n p r o s s i m i t à dalla radice dalla palpebra i n f e r i o r e nel 

suo terzo medio, e precisamente nel In parte p iù declive de l la ', 

arcata o r b i t a r l a i n f e r i o r e , a i nota una piccola c i ca t r i ce l,ag_ 

gerxente af fossata , , ' . 

2* questo i l punto d'ingrasso l e ! p r o i e t t i l e . 

I l bulbo oculare a l prsfesnta .TOdicat.ente .deviato a l l ' l n _ 

terno. Invitando l a Greco a volgare lo sguardo verso s i n i s t r a , 

l ' o cch io destro non .segue perfettamente i l movimento 'dell foc 

alilo s i n i s t r o . 

Invitando i n f i n e 1. ' i n f e r ma a chluda-re g l i occhi,- l a rissa • 
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palpebra ls à e a t r a rimane quasi . d e l - t u t t o ape r t a , facenariive 

dare l i bulbo r u o t a t o i n a l t o e l a sc iando a l l o s c o p e r t ò ? ^ # é , ' 

una buona q u a n t i t à d i c o n g i u n t i v a bulbars anche I n porzione; 

i n f e r i o r e d e l l ' ' cornea., 

l e cong iun t ive sono s'~ne. La cornea è t r a spa ren te i n 

t u t t a l a sua estensione , t r a s p a r e n t i sono anche g l i a l t r i 

mezzi d i o t t r i c i . l ' i r i d e s i presenta i n cr.odica m i d r i a s i e 

scarsamente reagente.. 

A l l ' s a - a a è de i fondo oculare s i osserva ùna lunga s t r i a 

o r i z z o n t a l e ; che s i ì d a n t i i ' i o a f a e l i neh te quale e 3 i t o c i c a • 

t r i z i a l e d i pregressa, r o t t u r a i e l l a c o r o i d e . Detta s t r i a che 

occupa i l polo pos te r io re de l b u l b o , i ng loba nel suo percor__. , 

so l a macula. La p a p i l l a del nervo o t t i c o appare d i c o l o r i t o 

b iancas t ro^ a t r o f i c a e con vas i e s i l i . 

. —Re f r a z i o n e ^emmetropica. . •:'• 

Visus « conta le d i t a d e l l a mano a 50 cs . c i r c a . Hon è 

p o s s ì b i l e eseguire 11 campo v i s i v o . 

0 . 3 . Sano e normale. Visus » 1 0 / I O . 

Da quanto sopra esposto r i s u l t a che l a Greco è a f f e t t a da 

p a r a l i s i d e l l ' orbicolare" de s t ro , pares i de l . r e t t o esterno de__ 

a t r o , * s i t i d i ro t tu ra , d e l l a coroide e a t r o f i a o t t i c a occhio 

in st r e , con v isus r i d o t t o a conta 1 e dit?> 1 »! 1 c? ".a no a 50 elfi. 

Lascio i l c o l p i t o i•?! 1 a r icerca , de l l e cau; ; oh:? hanno 

pro l o t to a"1 ?<-• Greco l a par>'"> l s . ì d -J! ! ' o r b i c e l a re de"1 r - ' t t o 

esterno l i des t r a , a"» p e r i t o neurologo. 

Io r . i o c c u p e r ò d e l l a lesiono, p r e t t a ^ n t - j oeula , r o t t u _ 

ra d e l l a c o r o i d e , ed a t r o f i a del n->rvo o t t i c o . 
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B 3 «» 

Vi sono'du» t i p i di rottura della coroide: 

1°) Rottura della coròide da azione .diretta. 

• 11°) Rottura della toroide per azione indiretta , 

l e prise , date da una contusione diretta , sono le più 

frequenti. 

le seconde sono conseguenza della penetrazione nel l 'or_ 

blta di vm proiettile, ,ohe passa vicino a l bulbo senza però 

f e r i r l o . 

Circa i l meoconialo di produzione della rottura della co 

roida da azione indiretta , l a teoria che più s i presta a l l a 

interpretation*! del fenomeno è forse quella di Hughes;, Secon_ 

do questo autore, nella lacerazione della coroide, i l globo 

ocV-re Tiene colpito secondo una direzione quasi tangenziale 

e co-spie cosi un raovimento di rotazione. Questo rcovi'nento tro_ 

va brusca *ao nt e un arresto nel nervo cttidp, e l'occhio ruota 

al lora i h direzionai opposta ritornando a l l ' ind ie t ro . In que__ 

sto colpo brusco l a coroide s i lacero. Con c i ò s i stabil isce 

uno stiramento, intorno a l l ' entrata del nervo ottico con sti__ 

recante e lacerazióne della sue fibre e conseguente atrof ia 

di detto nervo. 

2 J questo 11 caso occorso a l l a Greco l a quala colpita 

ìrv un proiettile che ha attraversato l a parte inferiore del_ 

l 'orbi ta senza ledere direttamente i l bulbo, ha riportato le 

les ioni sopra descritta, l e s ion i che sono susce t t ib i l i di 

eventuale peggioramento fino a l la perdita completa della i'un_ 

zicne v is iva dell'occhio deatro per ^trofia corapleta del n3r_ 

vo ottico. 

3isognn inoltre tanere predente che a causa della .Tt"nca__ 

tR chiusura della, r ica prlp-brr"*? ias t fa , dovuta f i In pnrali 
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yi„ «astro -sposto a*U agenti ester_ 

M « o l » P - o c a r , 1, i n v o c o 

» Q M n t . . « » -posto POSSO rispondere « *° 
» -, s i . Gladio, istruttore nel s e g a t i termini: 
dal Sig. Ola» ^ . r t ^ dalla « e o o , .sono oon»_ 

I . ) le lesioni ooolari presentale 

• , « n a ferita da arma da'fuooo riportata; 
guanti a l la I e r « a « . . v m a l eventuslo peggio, 

H . ) Bette lesioni sono suscettibili di 
„ . ) Bette lesion* — 
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MODLXM'"» ' 
< .-T>'I'»f i Y 

N. J f \ d i reca; 
f ? 3 y [ j iaruto «I 

TELEGRAMMA 
i recapito Z u m e r ò al fa t tor ino alle ore 

etompi qixanio » cnccrurmce di 
Timcllc una ricevute 

\/ i 1 . \ , £ ^ ro/nani, // primn nur.uru dopo 

li U K 1( A ut - i IN \ / I O M ; P1SOJ EMt.SZ.1 M M |PAROLE DATA DELLA rilLSENT AZIONE VM E INDICAZIONI 
EVENTUALI r>T MICIO U. * < ^ > ! t v t . v r 

Oid. S'.'J I . ILS.-Tyj . V H r i l o t l r r « ! r r m o - c . 2 . ; i^rnn 

f . . ' ... . 

PAOAviENT! ; PI5CO?S!ONl IN TUTTE LE LOCALITÀ DELLA 

REPJiBL'.CA - FSA CONSENTISTI I PAGAMENTI E L E ' R I S C O S S 4 0 N I 

MEDIANTE POSTAGIRO SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE Di S O V M A ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 

Fatevi correntisti postali. 

.559 

–    2709    –



$60 

–    2710    –



VERBALE DI PERIZIA 
nel l ' Is t ruzione sommarla dal P. M . 

(Art. 391 Cod* p. p.). 

Antlo pate L .JUL 

Àffcgliàz. N. 

• f * * ^ Ì questo di- /M L'anno millenovecentojfte^^".r.a^<y e q 

del mese di ^.jQ^Jx r_ alle ore /t? 

N o i Dot t . .. ** <>(4<' - g / * * ' ' "™ 

Prnr.Tua^Dre flet-Bg-r : : 

assistiti dal Segretario sottoscritto; 

Nel procedimento penale conti o oX^,™ 

imputato di .^J. f z f K ^ poichè si r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig - . v5.« ^/^.jrlT.<? 

-6& 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti, con essi contraggono verso Dio e'sulle pene stabi

lite contro i colpévoli di falsità in giudizio' abbiamo deferito al perito 

•stesso i l giuramento leggendogli la formula: 

* Consapevole della responsabilità che'col giuramento assumete davanti a 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affiidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giura

mento pronunciando le parole « Lo giuro». 

Interrogato quindi sulle generalità, rispondeyi 

chiamo i£k ^ ^ ^ - i < ^ ^ ± ^ 2 Sono e mi 

3 7 4 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze: 

-A. -
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/yx't<Jt^o-L tu'e^^-tx frrìJL*Mj QUAL^ JLQ* C t ̂  ?MSX* i^B*Jio-v*~if 

ToM ' ^ o . ^ ^ ~ts ^OutuM^-tt ,/T ÙÙU^ LÌJ^OLAA^JLAAAL» 

nL. jltSx**/*. A' -I* «V^-^ty^ ^t^tXiA^JjuM ^L*-*^ tAA Jf ^lAU*^ 

. t & s t e t t Z r ^ ^ """"""" 

562 

–    2712    –



yj. C a u l i t P e r 

W «ost.n»^ • * . ^ . ,..300 

–    2713    –



nel l ' i s t ruzione sommarla dal P. M . 
(Ari. 391 Cod, p. p.). . 

Affcgliaz. N _ 

Antic pate L. Ml-

J T 4 
Tip. H L éarcva - falanao 

L'anno millenovecento^ftBiU^G^/i^ e questo •di—./CJZ-

del mese di 

i n 

Proouratom del Rg~_ 

assistiti dal Segretario sottoscritto; 

Nel procedimento penale cont. o 

imputato di -JL poiché si r i 

tiene necessaria l'assistenza di UD perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo /nominato a perito i l Sig. 

Previa-ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio, abbiamo deferito al perito 

stesso'il giuramento leggendogli la formula: » 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

i l segreto su tu'ti gli alti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza». I l perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta i l giura

mento pronunciando le parole « Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde • 

Sono e mi rhintpn <K X(nAr u ^ - ^ CU* Ù X U J - L J £ U Ù U *Chly ' 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze: 
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/LU*r-> l*x. JUA^ ^J^U^LcUj Y f i j ^ ^ ^ ' u - ^ t j / u 
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R E l i Z I O N E ' DI — ? E E I Z I A 

su 

GBECO PHOYVIDMZA 
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Relazione dì Perìzia medico-legale 

su GRECO PROVVIDENZA di anni 13,da S.Giuseppe Iato. 

Per incarico ricevuto dal Giudice Istruttore della V" Se
zione Penale del Tribunale di Palermo i sottoscritti hanno 
sottoposto ad esami neurologici la ragazza GRECO PROVVIDENZA, ' 
di anni 13,da S.Giuseppe Iato,la quale i l giorno 1° maggio 
1947 è stata una delle vittime della brutale aggressione di 
Portella della Ginestra. 

In quel giorno la piccola perizianda fu fejcita^da pallot
tola di fucile che penetrando nell'orbita destra,verso i l 
suo contorno inferiore,andò ad arrestarsi contro la rocca 
petrosa dello stesso lato,rimanendo trattenuta nello inter
no della cavità cranica. La "bambina perdette la coscienza" 
e non la recuperò che dopo circa tre ore,nella propria abi
tazione dove era stata frattanto trasportata. La madre rife
risce che essa oltre che dalla ferita alla palpebra,perdeva 
sangue anche dall'orecchio destro (otorragia),e che da allo-V 
ra ha presentato deturpazione della armonìa facciale,impos->ì 
sibilità di chiusura dell'occhio destro,difficoltà di pro- V 
nunzia,stiramento della rima labiale verso sinistra: in una>£ 
parola,! segni di una paralisi del nervo facciale destro. 

ESAME OBIETTIVO 
Abbiamo sottoposto ad accurato esame la bambina nei gior

ni l e 2 ottobre,e riferiamo sul risultato delle indagini 
condotte sulla sua persona. 

E' una bambina tredicenne,in discrete condizioni di svi
luppo scheletrico e di nutrizione generale. 

Presenta,in corrispondenza del solca palpebrale inferiore 
dì destra,una pìccola cicatrice cutanea,lineare,a decorso' 
orizzonatle (parallelo al margina inferiore della cavità or
bitaria) .Tale cicatrice che corrisponde al foro di entrata 
del proiettile,è liscia,rosea,leggermente ipercromica,scor
revole sul sottostante margine inferiore della cavità orbi
taria.E' visibile anche a distanza,se pure non deturpa*in 
modo grossolano la fisionomia. 

In condizioni statiche s i notano i segni di una grave pa
ra l i s i periferica del nervo facciale destro: 

La fronte è spianata nella sua metà destra;l'apertura 
della rima palpebrale\destra è notevolmente più. ampia della 
sinistra,con lieve retrazione e ptosi della palpebra inferio
re.Notasi epifora da lagoftalmo (cioè scorre spontaneamente 
una Jacrima dal margine papebrale)ed arrossamento della rima 
palpebrale,della caruncola lacrimale e della congiuntiva bui-
bare. Tutta la metà destra della faccia è spianata,con scom
parsa della piega naso geniea di destra;la rima labiale è 
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obliqua e stirata verso sinistra. 
In condizioni cenetiche,si rileva che manca la capacità 

di corrugamento volontario della metà destra della fronte 
(=paralisi del muscolo frontale di destra);assoluta incapa
cità di chiusura dell'occhio destro (lagoftalmo paralitico tpe: 
paralisi del muscolo orbicolare della palpebra di destra), 
con rotazione in alto del bulbo oculare durante gli ineffi
caci sforzi di chiusura delle palpebre paralitiche (sintomo 
di C.Bell.). 

Neil'atto di mostrare i denti la metà destra delle labbra 
resta immobile,e la rima labiale viene stirata maggiormente 
verso i l lato sinistro per paralisi della metà destra del 
muscolo orbicolare delle labbra;nell'atto di apertura della 
bocca l'ovale labiale assume un aspetto' obliquo dall*alto 
in basso e da destra a sinistra (segno orbicolo-labiale di 
Mingazzini)/ 

La paziente non è in grado di pronunziare le consonanti 
labiali (m,p),e la funzione della loquela ne riesce pertan
to alterata;non è in grado di fischiare,di gonfiare le gote, 
etc. ne riesce anche difficoltata la masticazione,perchè per ; 
la mancata funzione del muscolo buccinatore,le particelle ^ / 
alimentari restano giacenti nel fornice gengivale di destra, 
e la paziente è costretta a rimuoverle col dito. ^ 

Sì nota lieve asimmetrìa dì posizione dei veli p a l a t i n i ^ 
per paresi lieve del pilastro faringo palatino di destra. 
Lingua diritta,non deviata. ^ 

All'esame dell'udito sì nota una evidente diminuzione del
la acuità uditiva di destra (notevole ipoacusia),ma non s i 
rileva lateralizzazione delle vibrazioni del diapason nè ver
so destra nè verso sinistra. 

Nessun disturbo della sensibilità gustativa,nè dell'olfat
tiva, salvo una lievissima diminuzione della intensità olfat
tiva a D.dovuta alla secchezza della mucosa nasale,per la in
completa canalizzazione della lacrima nelle vìa lacrimo-nasa-
l i (dovuta alla emersione dei punti lacrimali,e alla conse
guente epifora). 

Inoltre si nota una lieve anisocoria (pupilla destra più 
ampia della sinistra) e leggero strabismo esterno dell'occhio 
destro per paresi del muscolo retto interno: segno evidente 
che,nell'attraversare la cavità orbitaria,il proiettile ha 
parzialmente lesi alcuni rami del nervo oculomotore .(HI pa
io di nervi cranici),e precisamente i ramu3coli deputati a l 
la innervazione dello sfintere irideo e del muscolo retto 
interno.- La reazione pupillare alla luce a destra è notevol
mente indebolita alla reazione diretta,ed anche (benché in 
misura minore) anche al riflesso consensuale. 

La bambina,spontaneamente,non ha accusato disturbi visivi 
(nè diplopia): però -agl'esame oftalmoscopitoda noi pratica
to ha messo in evidenza che esiste quasi completa cecità del-
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1*occhio destro,con notevoli alterazioni del fondo oculare 
a destra,per modificazioni traumatiche delle tuniche interne 
dell'occhio destro (retina etc.),alterazioni che i sottoscrit
t i hanno già segnalato al Giudice Istruttore e perchè voglia 
sottoporle al giudizio specialistico del competente Oftalmolo
go. I l fondo oculare sinistro non manifesta alterazioni, i l ch€ 
ci dimostra che non vi sono segni di aumentata pressione en
docranica. 

La fanciulla subiettivamente s i lagna Italvolta di cefalea, 
e di qualche vertigine. 

I l resto dell'esame neurologico risulta completamente nega
tivo: motilità attiva e passiva degli arti superiori e infe
riori normale. Stazione eretta normale.Non Romberg.Non atas
sie nè dismetrie. 

Riflessi tendinei e cutanei normali. 
Non disturbi di sensibilità cutanea. 
Cuore sano.Polso 90.Pressione arteriosa Mx.=100 Mn.=65. 
Lievissimo aumento dì volume della tiroide. 

GIUDIZIO CLINICO E MEDICO LEGALE 
Non vi è dubbio che i l proiettile,penetrando nell'orbita, 

ha prodotto una lesione della tunica interna dell'occhio de
stro e di alcuni rami del nervo oculomotore comune,determi
nando amaurosi dell'occhio destro,e strabismo divergente del 
globo oculare destro. Non vi è dubbio che,proseguendo nel suo 
tragitto,il proiettile è penetrato nella cavità cranica, 
giungendo sino alla fossa cranica media,e incuneandosi nella! 
rocca petrosa di destra. 3 

L'esame radiografico del cranio eseguito in duplice pro-^ ! 
lezione (fronto occipitale e latere laterale) dimostra la <̂T j 
ritenzione del proiettile,addossato e parzialmente penetran- i 
te nella rocca petrosa. 

Nell'interno della rocca petrosa (che fa parte dell'osso 
temporale) esìste un canale ( i l canale dì Falloppio)in cui 
decorre i l nervo facciale,dal meato acustico interno al fo
rame stilo mastoideo.il nervo facciale,oltre ad alcuni ramu-
scoli intracranial,emette cinque branche collaterali intra-
petrose e cinque branche collaterali estrapetrose. Uscito 
dal canale di Palloppio attraverso i l forame stilo-mastoideo 
esso si sfiocca nei due rami terminali (temporo-facciale e 
cervieo-facciale) che innervano tutti i muscoli della faccia 
(cioè i muscoli mimici e gli orbicolari delle palpebre e del
le labbra),oltre al muscolo pellicciaio del collo.Il facciale 
diventa così i l nervo della espressione.Inoltre a mezzo di 
alcuni suoi rami appartenenti ad anastomosi col nervo trige
mino e col nervo intermediario del Wrisberg,esso prende par
te alla innervazione sensoriale della lingua (per la sensibi
lità gustativa) e secretoria delle glandolo salivari (sot*o-
mascellari e sottolinguali). - Ha anche rapporti con la 
secrezione psichica delle lacrime, e persino 
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con la sensibilità uditiva a mezzo del muscolo della staffa 
(che è antagonista del muscolo tensore della membrana del 
timpano).- Inoltre nell'interno dell'osso temporale (rocca 
petrosa) risiede l'apparecchio acustico interno (vestibulo, 
chiocciola,canali semicircolari) che hanno rapporto sia con 
la funzione uditiva che con la funzione dell'orientamento 
e dell'equilibrio. 

Nella fanciulla GRECO PROVVIDENZA vi è stata la rottura 
della membrana timpanica (otorragia),frattura della rocca 
petrosa D.,con alterazioni notevoli della funzione uditiva 
a destra,e con lesione del tronco intrafalloppiano del ner
vo facciale,e consecutiva prosopo^legia destra (cioè parali
si periferica del nervo facciale D.),ciò dimostra che i l ner
vo facciale destre è in gran parte interrotto non solo fun
zionalmente come rilevasi dallo esame elettrodiagnostico,pra
ticato i l 1° ottobre 1947 nella Clinica delle Malattie Nervo
se e Mentali (Cfr.lo specchietto riassuntivo allegato alla 
presente relazione).-

Da tale esame elettrodiagnostico risulta che,allo stimolo 
elettrofaradico,v'è ineccitabilità diretta e indiretta di tut 
t i i muscoli innervati dal nervo facciale di destra,mentre, 
allo stimolo elettrogalvanico,si rileva ineccitabilità indi
retta di tutti i muscoli innervati dal facciale di destra, J 
e fortissima ipoeccitabilità diretta di tutti i muscoli in-ì 
nervati dal facciale,con inversione polare a carico del mu-S 
scolo* frontale e del risorio di Santorini;tendenza alla pa^J 
rità polare a carico degli altri muscoli.In conclusione s i ^ ~ 
nota reazione elettrica degenerativa,sia pure incompleta,a^ 
carico di tutti i muscoli innervati dal nervo facciale destro 
. I risultati dell'esame elettrodiagnostico,messi in rappor

to con i risultati dello esame clinico,dimostrano che i l ner
vo facciale ha subito una interruzione anatomica e funzionale 
quasi completa,che,a distanza dì ben cinque mesi dal trauma, 
non ha dimostrato alcuna tendenza a rigenerazione e a ripri
stino funzionale sì che ormai deve considerarsi come inemen
dabile, e quindi permanente e definitiva. 

Circa gli esiti o le sequele 0 le complicazioni di tale 
paralisi del nervo facciale,non possiamo tacere che i l lagof
talmo rappresenta un costante pericolo per l'integrità del
l'occhio inquantochè la permanente apertura della rima pal
pebrale (lagoftalmo) e la mancata protezione della congiun
tiva dagli agenti esterni (pulviscolo,raffreddamenti etc.) 
può dar luogo facilmente a processi irritativi ed infiamma
tori della congiuntiva,con pericolo di complicazioni corneali 
( cherato - congiuntiviti neuroparalitiche)é persino con pe
ricolo di ̂ noftalmiti. 

Comunque,la paralisi del nervo facciale rappresenta,oltre 
alle deficienze funzionali già menzionate,una grave e penna-

570 

–    2720    –



- 5 -

nente deformazione della simmetria della faccia,un danno 
estetico del viso,da considerare per sè stessa alla stregua 
di uno sfregio permanente,anche a non tenere conto della pic
cola cicatrice cutanea descritta sulla palpebra inferiore. 

CONCLUSIONI 

La fanciulla GRECO PROVVIDENZA,in conseguenza della feri
ta di arma da fuoco riportata i l giorno l°maggio 1947,presene 
ta: 

I - Ritenzione di proiettile nella fossa cranica media,ad
dossata alla rocca petrosa,la quale ha subito una frattura, 
con conseguente lesione del nervo facciale in esso decorren
te lungo i l canale di Palloppio. ' 

I I - Paralisi facciale,tipo periferico,del nervo facciale 
destro,con deformazione dei lineamenti e della simmetria fac
ciale, incapacità della chiusura dell'occhio destro{disturbi 
della pronunzia delle consonanti labiali,disturbo parziale 
del convoglìamento dei boli alimentari durante la mastica- -
zione. 

I l i - Alterazione della estetica del viso e dello sguardo 
(oltre che per i l lagoftalmo) anche per lo strabismo dell'oc
chio destro (lesione di alcuni ramuscoli del nervo oculomo-
tore comune (IH paio dei nervi cranici). 

IV- Notevole diminuzione dello udito,a destra (ipoacusia) 
per lesione dell'orecchio medio (postumi di rottura trauma
tica della membrana del tìmpano. 

V- Perdita della funzione visiva dell'occhio destro (amau-
rosi) per lesione traumatica delle membrane interne dell'oc
chio destro (su cui riferirà più particolarmente i l competen
te specialista oftalmologo). 

1 ™g" ^aà***s. ZrsfaJu /<?* pc. 
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TERSITÀ DI PALERMO 

;LLE MALATTIE NERVOSE >i MENTALI 

VIA GAETANO LA LOGGIA , 1 

Telefono 15-968 Palermo,I Ofcopre iy47 

GRECO PROVVIDENZA d i Salvatore d i anni 13 

da 

S.Giuseppa Jato 

ESAME ELETTRO DIA GNOSTICO DEL FACCIALE DI DESTRA. 

ALLA FARADICA:inecc i tab i l i tà d i r e t t a ed i n d i r e t t a d i t u t i 

i muscoli i n n e r v a t i da l V I I d i destra. 

ALLA GALVANICA:lneccinabilità i n d i r e t t a e f o r t e i p o e c c i 

t a b i l i t à d i r e t t a d i t u t t i i muscoli i n n e r v a t i dal V I I 

d i destra,con inversione polare a car ico del f r o n t a l e e 

de l r i s o f f i o de l cantor ini ; tendenza a l l a p a r i t à polare 

a car ico d e g l i a l t r i muscol i . 

L'AIUTO DELLA CLINICA 

I L DIRETTORE DELLA CLINICA 

- / ' 

\ 
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DI 

y//g DEQLÌ ALBANESI 

, B«£ flf«t«r 
U//!c Istraz o Set accusa 

_Stg §mer 

Pretura 

P R O C E S S O V E R B A L E 
di perìzia definitiva sulle lesioni personali 

(Art 19 Disposiz. attuaz. Cod proc pen, 28 maggio 1931, n 602) 

L'anno millenovecentot^ewfrjLstiiLj^'il giorno, 

del mese — in tf c?~f? 

Avanti di noi Dott W_ 7 *~ 7 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto. 

<2) 

compars 

.... (!) Pretore, Giudice istrut
tore, Consigliere della Sezione 
\- ii accusa, art 231, 298, 287, 
f 398 C. p. p. 

i 

(2) Far menzione dell'in- > .- P* Ì-*- * 6 . J £ Ì . jj&fs., &t**~?r-ir~ « 
' terreste del P. M (art. 8C" 

C p. p) 

(50 a) 
GTPicra • Figli-Paritrao 

perito da Noi nominato a t̂erminidell'art. 3H del Co(i. di proc. peni 

* ~* * •• •» * \ 
I perit suddett a norma dell'art. 142 codice medesimo 

ammonii tdell'importanza morale del giuramento, del vincolo 

religioso che con esso dinanzi a Dio e deite 

pene stabilite contro i colpevoli di falsità in giudizio, nonché dei 

dovere che e ha di conservare il segreto. 

E quindi ad ess che sta in piedi a capo scoperto leg

giamo la formula prescritta dall'art 316 ripetuto codice. * Consapevol della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente 575 
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procedere nelle indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovete compiere o che si faranno 

in vostra presenza „. , 

Esse giura pronunziando le parole: " Lo giuro „. 

Richiesi delle generalità le declina come appresso-

«&/r oSr <*?r*** * 

* a- a/» 

2. Sono 

7** 

e* I 

o 7 6 
(1; Cause della lesione, durata della malattia, conseguenze che ne sono derivate, mezzi che l'hanno prodotta (ar

ticolo 19 Disposiz. attuaz. cit). 
Nel caso che le risposte non potessero essere date immediatamente il giudica stabilisce U termine per la pre

sentazione in iscritto, della relazione (V. art 316, guanto al termini). 
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R E L A Z I O N I ? D I P E R I Z I A 

sa 

I N V E R N A L I ' S A L V A T O R E 

578 
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R E L A Z I O N E D I P E R I Z I A 

s u 
INVERNALI SALVATORE 

I n v a r n a l i salvatore di On»fri» di anniJ3 da gano ip i rre l -

1» tu inves t i t e I l g i»rn» prim» di Maggi» nel pian» de l ia G i 

nestra da un p r o i e t t i l e d'arma da i u » c » , che 1» o » l p l n e l l a 

r e g i » n o di s i n i s t r a del o » l l » . 

A s$i»rnl 27 dt dlotanza et r i scontra ne l l ' Inverna le quan--

t» segue: 

I n d l v l d u » di c » s t l t u z i » n e d i s c r e t a . 

C»l»re del la pel le p a l l i d a . 

Pannip» l» adlp»o» scarsa'. 

Nulla s i r i scontra a c a r i o » dei su»i »rsrani. 

All'esame a u i e t t i v » del o » l l » s i r i s o » n t r a l a c i c a t r i c e 

rotondeggiante di una f e r i t a d'arma da fu»c» in o e r r i s p » n d e n - ' 

za de l la redime u t e r n » c l e i d e m a s t » i d e a di s i n i s t r a , a eguale 

diatanza t r « l a c l a v i o » l a e i l ram» » r i z z » n t a l e del la man

d i t e la , 

A l t r a c i c a t r i c e p i c o » l a s i r i s c a n t r a n e l l a i tusa aopra-

8pin»sa di s i n i s t r a ed • eTldente i l i * r * di usc i ta del pro

i e t t i l e . 

A l l a palpazione s i avverte un n»dul» di o i c a t r l z z a z i » n e 

579 
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profonda a l i v e l l e del collo. 

Praticata radiografia ai nota ohe l 'art icolazione ee-

ateverteorale della I ooatola di s in is tra e stata interessa

ta dal pro i e t t i l e : ,d i fa t t i al ha una deformazione del capo 

—articolare della—control a. Ciò^apiega i dolori nell 'atto del 

respiro. 

Movimenti • s e n s i b i l i t à normali. 

Pratlaato oosì l'esame obiettivo, vediamo ora dì esamina

re quale fu l a zona interessata del prolett i le per vedere vjua-

le avrebbero potuto ea.ere le les ioni • quali furono. 

La regione stenao-oleldo-mastoldea «errisponde al mu«ee- .. 

lo aterno-eleido-maatoideo, ohe ad essa ha dato i l nome. Tale., 

regione e posta nella parte laterale del « o l i o , fra l a regia--., 

ne aepraolavleelare, ohe e in addietro* e le tre regioni pa-

rotidea, aeprateidea • settoleidea, ohe sono in avanti; s i dà 

ad essa 11 nome di regione carotidea, perche le arterie 

earotldl v i decorrono per l a maggior parte della loro estensio

ne. 

X. L i m i t i , Come 11 musoal e sterne-olelde-masteidee atese 

so, la repione aterno-cleido-raastoidea ha l a forma di un qua

drilatero molto allungato nel senao vert ica le . Essa e netta

mente delimitata: I w in avanti, dal margine anteriore del mu-
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aeole; 2** in addietro, dal margine posteriore dello crtessé mu-

soolo; 3» in al to , dal pretesco mast eideo; t+® in basso, dalla 

d e v i c e l a e dall• inaisura giugulare dello sterno. Profondamen

te , l a re<7Ìone Bterno-oleidemastoidea s i estende fino a l la é e -

lonna vertebrale; essa quindi .comprende tutte le formazioni, 

le qual i , quando l a testa e l a posizione normale, ricoprono e 

sono coperte dal museale sterne-eleide-raaeteidee. 

2 ° . Forma esterna ed esplorazione. Circa l a forma ester

na, la regione catetidea_al presenta nello stato normale: 1° 

un r i l ievo muscolare, che oerrispende al margine anteriore 

del muscolo sterno-oleido-mastoideo; 2W medialmente a ta l 

r i l i e v o , fra questo ed i l condotto laringe-tracheale, un 

soloo i l cui fondo e sollevato dai batt i t i della'carotide : e 

i l solco vascolare • carotideo. 

Tanto "il r i l ievo ohe i l solco suaccennati seno sempre 

appariscenti nei soggetti magri, mentre neg l i ind iv idui gras-, 

si vengono più 0 meno mascherati dal pannioolo adiposo, d 'a l 

tra parte, 1 ' a c c e s s i b i l i t à del solco vascolare dipende dalla 

posizione della testa dell'ammalato. Quando la testa e in oste 

alone e l a faccia e volta verso la parte opposta a l la regione 

esaminata, i l muscolo si estende innanzi al solco e ne preten

se i l contenuta: e la posizione operatoria, quella ohe si da, 

all'ammalato per eseguire i l primo tempo dell'operazione ne

gli interventi sulla regione, specialmente per le legature; 

perche, m tal posizione, l'operatore scopre direttaincuate i l 
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muscolo, guida importante, e nan e eapasta a penetrare di bat

te nel seloe vasco lare ; - Quando l a testa e invece in f less ione 

e leggermente i n c l i n a t a versa i l l a t e e sp lorate , a l l o r a d i v i e -

ve f a c i l e a f f e r r a r e i l muscolo r i l a s c i a t o , so l levar lo ed esami-

re l e formazioni che stanno p l i profondamente: e la . .paa la la -

ne di esplorazione c l i n i c a . E ' ancora questa l a posizione che 

s i dà all'ammalato ne l l 'u l t imo tempo del l 'operazione, quanda» 

i l chirurgo, essendo penetrata n e l l a loggia c a r è t i d e a , cerca 

di riconoscerne 1 v a r i elementi: da ole i l nome di posizione 

di r i c e r c a , sotto cui essa viene anche undicata in medicina 

operat iva . 

Al lo stato patologico, i l r i l i e v o normale del marcine 

anteriore del muscolo stemo-cleido-mastoideo può essere esage

rato (corda del t o r c i c o l l o ; , e l a doccia carotidea può essere 

colmata dà .tumori s o l i d i © l i q u i d i , f r a 1 quali i tura»ri del le . 

lingaghlandole sono di gran lunga i p i ù f r e q u e n t l y ^ - : - ^ - - - ^ S ^ - -

j . Piani' . f f iuperftelal i , qui ancora, come nel le regione .cervi 

c a l i a n t e r i o r è , troviamo l a cute afi i l connettivo settesoutanee, 

a cui noi annetteremo i vasi ed 1 nervi s u p e r f i c i a l i . ••. > 

A• P e l l e . - F i n a , g labra, mobilissima ne l la parte in f er iore 

de l la rec lene , s i fa Invece spessa, aderenti a i p iani sottoposti 

e coperta di pe l i ne l l a parte superiore, dove l a cute BÌ continua 

a poco a poco col cuoio c a p e l l i z i o . 

B . Tessuto connettive sett e c u t a n e e « - La te la connettiva ohe 

soppanna l a cute d i f f e r i s c o d'aspetto a senondo dei punti che 

582 
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— 5 — 

s i considerane. Affatto in a l t » , sul precesse masteidee -»d a l 

quanta s » t t » a queste, essa e densa, s e r r a t a , fermata da un s i s 

tema di traoecele che uniscane intimamente l a oute ai p iani set-

t « p a s t i ; venendo in Dasse s i fa mobile, p iù l a s s a e ferma" una 

vera fase ia s u p e r f l e i e l e s , l a quale p»l pers i s te f i n » a l l a e l e 

v i c e l a e, ne l l a parte media de l l a regione, s i adippia a l f ine 

di avviluppare i l platisma ed i l muscolo r i s a r i » , Riguardo a 

questi museali , c i Desterà dire che s»n» molte s » t t i l i , aboastan 

za aderenti a l l a cute , d i r e t t i in sense oollgue in a l t » e mediai 

mente, e p e r c i ò i n c r o c i a r t i l a facc ia cutanea del muscolo sterna 

c l e i d » - r a a s t » ì d e » . 

G. Vasi e nervi s u p e r f i c i a l i . - f r a 1 due fegl i e t t i de l l a --" 

f a s c i a s u p e r f l o i a ! i s s i trevan» ancora 1 vasi ed 1 nervi dett i - f 

s u D e r f i c i a l i , Le a r t e r i e s u p e r f i c i a l i , tutte di p i c c a i » c a l i b r a ; 

pr»veng»n» da l la t i ro idea super iare , de l la trasyersa de l l a sca

pai a e de l la cerv ica le s u p e r f i c i a l e . In prat i ca essev sena i n t e 

ramente " traoeuraoi l 1, Le vene s u p e r f i c i a l i seno pure p icca le ^à;'-

senza importanza; ma una merita di essere nominata, l a giugulare' 

eatern^. Sappiamo che questa vena emerge da l la parte i n f e r i o r e 

de l la l e g a l a parot ides . Essa penetra n e l l a nostra regione a l i 

vel lo dell'angolo del la raanaioola. Di l à , s i dirige da alto in 

oass» ed alquanto d a l l 'avanti m addietro, morto la aDligamente 

l a l a c c i a l a t e r a l e del musoolo a i e r n e - c l e i d e - m ^ s t e i d e © e, giun

ta al margine posteriore di queste muscolo, passa n e l l a regione 

soprac l sv ico lare , dove noi l a ritroveremo. In tutto queato de

corso l a vena giugulare esterna s i trova sotto a l muscolo p e l -
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U c c i a i » . E ' prudente sezionare questa fra due legature 

quande 1» si treva nel oaiàpo aperatei» T l i n f a t i c i super

f i c i a l i mettane alle l i n f ighiand»le~stttamasoel laré. , caratidee 

« s»prac lav io» lar i , I nervi superf ic ia l i , d iret t i a l la oute, 

prevengane dal pless» cervicale superficiale » , In part icolare, 

dai rami auricolari (n.auricularis magnus), cervioale trasveraa 

(.cutaneus c e l l i ) e s»praclaTlc»lare(nn.supraclavlc»lares ante-

ri»rea et medii). G l i a l t r i due rami del p l e s s » , . i l ram» raaste-

i d e » ( n . » e o i p i t a l i a min»r) ed i l rama a»praacr»miale(nn.aupracla-

vioularea paateri»rea) n»n fann» che aegulre i l margine paate-

riere del muacele s terne-c l« id»-maste lde» . 

tyjfr Fascia c a l l i , guaina del museale at»ra»-eleld»-maat»ldej»-4 

L*ap»neur»aiaup»rfletale della regi»ne s tem»-e led i»-maata ldea 

s i continua c»n quelle delle regione sopr» e sotteidoa. Caati -

tuita da un unica f » g l i » t t » avanti c dictr» al muao»l» sterno-^-

ele id»-mast• idea in »»rrlap»ndenza a quest'ultimo l a fascia s i 

sdoppia per avvolgerla interamente in ferma di guaina, 11 che c 

nettamente dimostrato da una sezione trasversale del c o l i » . 

La guaina, in t a l modo costituita da due fogliett i , superf telale 

e profondo r i su l tant i dallo sdoppiamento della fasc ia , al esten

de dal processo masteidee a l la clavlcola; come 11 resto della 

fascia c o l l i , essa e spessa e resistente in alto, mentre va as

sottigliandosi verao lo aterno e c lavicola . Tale come ai tro

va, eaaa anche nelle p^rte s o t t i l i può anc»ra apparsi, almen» 

per un cert» temp», a l le c» l l»z i»ne purulenti e di a l tra natu-
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ST4-1 

ra sviluppate nel sue interne, alane sueate eel lezieni art (rina

te in peata (rottura del muscolo ed ematoma della guaina) alane 

eaae provenute /ifX? d'altra parte ( raaatoidlte di Baia l i ) , 

5. S trat i ^subfasolali. Le fermazleni diverse «he ai trovano 

aotto allaapaneuroai superficiale ai dispongono in quattro piami; 

A.Prima plana, museale aterno-eleido-mastoldea. Immediata

mente setta a l l a rasala e Tarmante i l prima" piana, ai trova 11 

mussala sterno-eieido-raaatoideo i l quale, eateao obliquamente 

dalla parte superiore del toraee al precesse masteidee, riveste, 

some aapplama, l a forma i l un lungo quadrilatero, più largo quan 

do l a guaina e intatta «he quando e ine lsa . 

Alla sua erigine ajil tèraee, il muscolo presenta due dist^rc^ 

te porzione: una porzione mediale, Inserita alla eterna, e II 

capa sternale; una porzione laterale, inserita alla clavlcalsr 

e il capo clavicolare, separa le due perziani un p1co010 epa zi ») 
v - • _ ' -... - ., y. 

triangolare a base lnferlore(f ossa supraclavicular!a minar) , spa.n 

zio più o mena larga a secondo del grado di divergenza del due 

capi muacelari , e corrispondente, come vedremo, a l la carotide p r i 

mitiva. 

N»i non intendiamo di qui r i f e r i r e le diverse descrizioni 

del muscolo sterno-cleldo-mastoideo date dagli autori casi ant i 

che che moderni; ci limiteremo a dire che, per riguardo a l la 

anatamia aedioo-chirurP'ioa, questo muscolo può esaere considera

to come composto di due faaoie sovrapposti, 1 qual i , separati in 

basso, s i fondono in alto più 0 meno Intimamente?- I l primo fas

cia (faaoio superf lo la le , fascio mediale, fascia stemale)e larga:' 

585 ~ ^ 
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inaerlte In a l t» sulla faccia esterna della mast»idea e sul la 

l inea superiore della nuca, discende eblique in bass», medial

mente od In acanti; la maggior parte delle sue fibre s i getta

ne suX un tendine conoide, «he s i ; f issa sulla faccia anteriore 

del raannbria della aterna, dove talvelta s i incrocia oan quello 

del lata opposta; alcune altre f ibre , le più esterne, ranno ad 

attaeoarai a l la elevicela insieme ale secondo fasole. I l 

seeendo faseie(fascio pr»f»nd», faso i» l a t era l e , fascio elavieelan 

posto profondamente al prime, e sotti le e stretto; le 

sue fibre hanno direzione vert ica le , ohe attaccane in alto a l 

margine anteriore del precessa masteidee, in base» %ìi$ft s i inseri 

acino sul quart* mediale della c lavicola . 

Ciascuna dei due faaole muscolari menzionati a una aziane 

propria: i l faaoi» superf ic iale , detto per le sue inserzione 

Btemo-eleido-S)Cslaiftc»mast»ide», quando» ai eantrae produce l a 

ratazianc i e l l a testa vere* i l late appasta; i l fasaia prafan-' 

do e oleido-mastoideo inclina l a testa dal-suo la to . Claaoun-, -

f a t t i » può essere -iselataraente s e i i - d l lez ioni patalagi«he: ca

s i 11 torcicollo a fr lgare , detto anche t » r c i « » l l » /rawaat i c s , 

ai local izza i 'erdinarie aulla porzione auperficiale del mus

eale e laaoia intatta la porzione prefonda. 

Le afxezioni dello sterne-eieide-maateideo(contrattura, 

miosite, gemme s i f i l i t i c h e ) sono accompagnate da un atteggia

mento speciale della testa( la testa e inclinata vera» i l lato amma 

lato lato e ruotata in senaa apposto) , ohe ai indica oon i l nome 
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i l torc ico l lo . 

I l torcicollo e detto a out è e passagere reumatico, qu»B-

de e dovute ad una semplice aentrat tura effimera del muscolo; e 

ietto apasmodioo, qu nio e consecutivi, a contrazioni intermit

tente e ripetute (t ic>; e detto infine permanente, quando r i s u l 

ta da una retrazione del muscolo. I l torcicollo permanente per 

retrazione del muscolo sterno-oleido-mastoideo e di gran lunga' 

i l più frequente, tanta en;e nel linquaggia cornane l a sala para

l a torcicol lo , usata senz'astra giunta, serve ad indicarlo. 

Per rimediare ali'attegiamento vizioso ohe caratterizza i l 

torc icol lo , quandé s i tratta di torcicollo per retrazione, s i 

può eseguire l a tenotomia dei muscolo in «onrispondenza al le 

sue inserzioni l n f e r i o r i ( l l più di spesso sul ca$e stemale) , oi 

anohe est irparla in t o t a l i t à ; se sia tratta di torcicollo spasm»de

dico air,passane sezienare- i vsuolv attacchi superiori a l l a njaca^ 

In quest•ultime ease ai può anche resecare il.rama esterna del 

punto in cui essa attraversa i l muscolo, oppure le braccio poste

r i o r i dei tre primi nervi cervica l i ( Keen ) , giacche i l musea

le stemo-eleldo-ma8toideo riceve rami nervès i tanta dal ter

za nerve cervicale ohe d i l nervo acoeaaarl. 

Questa doppia innervazione dello sterno-oleido-mastoidea 

al spiega agevolmente se al pensa che 11 muscolo, oltre esaere 

motore della testa può divenire, quando prende i l punto f isso 

sulla testa, piò in certe circostanze(grandi aforz i , asma ,di spne ai 

un muscolo accessori della respirazione* Ora se, come muscolo 

motore della testa, esso riceve i f i l e t t i nervoal dal terzo nervo 
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cervicale « cerne 

amacele auasldirarle della reapirazlene ease riceve f i l e t t i ; 

anche dal rame esterne del nerve accessorie: in fa t t i 11 nerve 

acceaserle spinale ha, cerne aappiame, una cenalderevele in

fluenza nella reapiraziene, perche ce l la aua branca interna, 

fuaa eel nerve vage (nerve ricorrente) , innerva tut t i 1 rimace

l i della laringe, ad eccezione del o r i c o - t i r à ideo. La branca 

«•terna del nerve acceaserle, dapprima percarre la regione pa-

roti de ne fuoriesce in eonrl spendenza dell'angolo della mandi

bola, pasaa sotto 11 muscolo scemo-oledio-mastoideo, penetra 

in esso attraversando i l fog l le t i .» profondo della aua guaina 

a l i v e l l e di una linea erlazentale che prolungherebbe i l marg-i-r 

ne superiore della cartilagine t lraidea (T l l l a u x ) , poi, cent inuan-

do 11 suo decirso, attraversa i l triangolo sopraelavicolare e -

termina nel trapezia, 

- B. Secando piano, foglietto prosando della guaina del mùsco

lo sterno-cleido-maatoideS.- I l aeoondo piano • costituito dal 

fegliette rpofondo della guaina del muscolo sterne-eieide-raaate- 4 

ideo, guaina di cui già sappiamo i l modo di formazione. I l mus

colo non essendo molto aderenti alle parete della sua legala 

tranne che nella sua parte esterna superiore, e faci le perciò 

acoprire in tutta liestensione i l loglietto profondo della gua

ina sollevando le faccia interna del muscolo; Invero un sott i 

le strato di tessuto areolar© separa queata dalla guaina. I l 

metodieo di scoprimento fLfjiJC di questo piano fibroso e senpre un ter* 

po importante nelle operazioni sulla repiane caretidea, perche, 
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etnie vedremo, queste foglietto, in una gran parte della regione, 

eorrisponde direttamente al fascio vase»lo-nerv»a» e, per ~ 

conseguenza, costituisce" un punto di ritrovo negli intervent i . 

C . Terzo piano, satto al foglietto profondo della-guaina 

del muscolo eterno-eieido-raastaideo noi troviamo: I«»nei due ter

zi infer ior i della regione, un piano muscolo-aponeurotico; 2° 

nei due terzi superiori, uno strata oannettivo pdlposo con

tenente numerose l infof fhi°ndole e circondante i l fascio vaseo l» -

nervosè; 3° affatto in alto, nel limite superiore della regione-

i l ventre posteriore del muscolo d igas tr ic i , in parte nascosto -

dalla parotide/, c i limitiamo a l la sola indicazione di ta l musco

l o , appartenne ease cosi al le regioni parotidea e sopraióldea 

come a l la regione carotidea. 

a) .pian» muscel»-ap»neur|t io». I l pian» muao»l»-ap»neur»tic» 

comprende l a parte media del muscolo »m»-Ioide» e -la parte infe

rmare de l l» s t e r n o - c l e i é o - l o i d e o , n»nche l a porzione della apo

neurosi cervicale media, che s i estende dall'uno a l l ' a l t r a musco

lo inguiandell. I l ventre pasteriore del muscolo omo-ieidea,- ^ 

attraversata la f»ssa sopraclavlcolare(deve lo ritroveremo), s i 

dirige medialmente, in avanti ed in al to , descrivendo una curva _ 

a concavità posteriore superiore. La sommità della curva cor

risponde al tendine interraldiario del muscolo ed ordinariamente 
0 oepert? dal sterno-oleide-raastoideo. L'orao-ioideo in seguito 

passa medialmente al margine anteriore de l l 'u l t im» musc»l» per 

entrare nella regione a » t t » i » i d e a . I l muso»l» s t e r n e - e l e i d » - i » i -

–    2739    –



0, 

dee s i l imita ad attraversare l'angolo aia ter*-inie r i ere della 

neatra regione. A l i v e l l e delle sue inserzioni oleide-sternali 

essa? e ooperto dal cape sternale dello sterne-eleido-masteidee. 

L'aponeurosi cervicale media s i esaende nello spazio compreso 

fra i l museale omo-ioideo e lo aterne-eleide-ieidee. Questa 

fascia «1 e già nota: sappiama in particolare come s i comporta 

medialmente, nella regione set teleidea; sappiamo anche come 

termina In basso a l i v e l l a del margine superiore del torace 

e dei grandi vasi venosi della base del collo; aggiungeremo 

solo che lateralmente ed in c l to essa inguaino i l muscolo ome-

loideo e s i arresta al margine laterale di questo. 

L'aponeurosi cervicale media, situata fra i l muscolo omo-

Io ideo di un lata e quello del la ta apposto, nel sue insieme 

ha l a ferma di un vasto triangolo, l a cui sommità, corrisponde 

all'osso ioide e l a cui base, a l l é e a t r a t a del torace, termina 

sulla « l a v i c e l a , sul la prima casta e sullo sterno: c l'aponeu

rosi toraoo-ioidea di una di nai(xastut>(faglietto prefonda 

della fasoia c o l l i ) , sappiamo che a eausa delle espansioni f i 

brose che l'aponeurosi toraoo-ioidea getta sul prandi vasi vc-

nasi della base del ee l le , questi vasi nel moment* de l l ' inspi 

razione resistono e l la pressione atmosferica e conservano i l 

loro calibro ordinarie: per tal fatto, i l aangue può In case 

circolare l iber mente e diacendere nel toraoe, dove lo riohia-

ma la diminuita presatene dovuta a l i • i sp iraz iene . Quest'azione 

dell'aponeurosi cervicale media ci pare indiscudibl le» ma non 

590 

–    2740    –



e men* Indiaoudibile «he 1•aponeurosi stessa nen s i e svilup- v 

pat a per «empiere tale funzione. 

Reputiamo perciò fantastica l'opinione emessa da Rlohet 

relativamente alle funzieni del museale erae-ieldee, seconde l a 

quale questo muscolo, contraendosi a ciascun ispirazione, ten-

derebbe l'aponeurosi media e perciò dilaterebbe le vene in ques

tione. Oltre a l l a circostanza ohe questa contrazione degli omr-

loidei al momento del la inspiraziane ti suppasta, ma nan dimostra* 

t a , noi sappiamo «he i l muscolo;omo-ioideo può mancare nei mam

miferi ed anche nell'uomo, senza che l a circolazione venosa del 

« o l l e sia menomamente turbata. L'aponeurosi cervicale melia de-
7 . 

ye essere considerata, marfalogioamente, come i l residuo fibro

so din7 fasc i muscolari, i quali dall'osso ioide»' di scendevano jvar 

s» l a elevicela e che s»n» p»i scamparsi. Questi fasci « l e i * » - -

l » lde i rlappaiana di temp» In tempo cerne anamalla: in cert i «a-

s l essi p»ss»a\» anche essere abbastanza avlluppatlda eceupare V 

tutto lo spazio aeparante 11 trapezia dal museale s t e m » - c l e l d o -

mastldeo e da sviare l'epe rateile che va a l la ricerca de l l 'ar te - . 
\ 
r ia suoclavia, 

B) Strato di connettive lasso e l iniceliandole sottomusoo-

l a r i . - L o stato areolare ohe s i trova nei due terzi superiori del

l a regione, dopo avere levato i l foglietto profondo della guaina 

del muscolo aterno -cleldo -masteidee, a propriamente parlare 

non costituisce un piano affatto distinto dal fascio vaseele-

nervoso. In vero, mentre tutt i i paini rauscele-faseiall g ià 
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descr i t t i rappresentane 1 paini di copertura della grande loggia 

viscerale del c e l l e , queste strata aneelare fa manifestataraente 

parte del contenute di questa; osse e una peritene di quel tes

sute arealare,,contenente numerose 1infoghiandole, i l quale c ir 

conda i vasi carotidei e g l i organi della regione sottoioidea, ec 

in bassa s i centina", da una parte del mediastino, d a l l ' a l t r a 

parte della loggia seprt ìc lavicolare . Esso tuttavia si distingue 

dal resto di quel( tessuto di riempimento) per i l su» aspetto e 

per l a sua consistenza; in vero non e uno strato lasso , taci le a 

diasooiare oolla aonda scanalata, e invece resistente e di aspet

to f ibroso. Interposta fra l a faccia prafanda della guaina del 

muscolo ;8terno-oleido-mast»lde» • l a vena giugulare interna, esso 

adsrisee a t a l i informazioni intimamente e tanto più quanto p i ù : ! 

soggetto e avanzata negli anni. In queato connettive at nno nu-: 

morose linfoghiandole(da I 5 a J0# secondo Theile) , ehlamate„llnf0 

Ghiandole profonde del col lo, linfoghiandole della catena caro

t idea, e c c . , a cui mettono l a maggior parte dei l i n f a t i c i della 

facc ia , della nuoa e della porzione oorvico-faociale delle vie 

digerente e respiratoria, queste linitghiandole formano un grup

po importante ateso sotto laguaina del muscolo sterno-eleldo-mas-

toldeo, i ra questa guaina e l a faccia laterale della cena giugu

lare interna, che caso sorpaasa in addietro ed in avanti. Lo 

l lnfoghiand»le car»ridee ai uniscono: 1° in alto, colle 1 info

chi ^ndel e latere-farindee; 2° in baaae, eolle 1 inf eghiandole del 

l a fossa sopraclavlcolare e con quelle del mediastino. La loro 

lesione e in c l in ica frequentemente osservata (adeniti semplici, 
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tubercolari , s i f i l i t i c h e , eanoeroaè, e c c . ) , 11 quale fatte ai api 

ga agevolmente ae al consider no le numerose cause di infezione 

che esisteno nelle-regioni da cui prevenó>ne 1 l i n f a t i c i afferen

t i ; perciò nel la pratica e spesso imposta l 'estirpazione delle 

linfoffhiandole carotidee. In tale circostanza c i ai r icorderà , 

che le aderenze, eaistentl ne mamme nt e fra lo strato connettivo 

1infaghiandolare e l a guaina dei vas i , acne ancora p iò intime 

e più eatese In condizioni patologiche e che perc iò , quantunque 

l'operazione sembri a tutta prima fac i l e , tuttavia anche 

i l chirurgo pia abile e talvolta eapeato a ledere i grossi vasi 

e speoialmente l a vena giugulare interna, 

D; Quarto plano, fasoio vasoolo-nervoso del collo? Satto al 

plano precedente traviamo un certo numero di tronchi vascolari 

e nervosi-, elee: 7 l ° l 'arterai succlavia e l a vena succlàvia;; 2® là 

ar ter ià caratide interna e l a carotide esterna, al le quali e anne 

ae i l glome oarot ideo ; y° l a vena giugulare interna; l f» i l nervo, 

ipoglosao ed i l suo ramo iiscendente; 5 0 11 nervo vago, , v~ >. 

a° Arteria e vena sueolavia. Quest in vasi fanne solo una 

apparizione nella parte inferiore della regione per penetrare 

poi nella regione sopraclavécolare; perciò qui c i limitiamo a 

nominarli, riservandoci di descriverl i nel paragrafo seguente 

oon quest(ultlma regione, 

b) Arteria carotide comune. La oarotide cémuna origina a 

destra d e l l ' e r t e r è i anonima in un punto ohe verso la superficie 

–    2743    –



fé I 

eerrlspende al l 'art ioelazlene sterne-elavloelare deatra, A a l -

n i s t r a , erlglna dal l 'ara» ~dell'aertae, per conseguenza, a l ia 

aua erigine e .intr_atacaeiea;_iL_pun±.e_ie_y_e__e-aaa emerge dal te-

raoe per penetrare nella nestrarregiene eerrlspende a l l ' a r t i c o 

lazione s tern»-e lav lo» lare a ln latra . A partire d e l l i a r t l e a l a a l » 

ne sterne-clavicolare, l a carotide eemune alnlatra e l a caroti

de deetra hann» l a stessa direzione e g l i s tess i rapporti. 

Essa al dirigono, in a l t» . la tera lmente ed 1 addle tr» , aee»n 

d» una l inea estesa dell 'artioelazuene s t e m » - e l a v i e » l a r e a l la 

fessa paretidea. eerrispendente(lmea dirett iva anatemiea della 

a r t e r i a ) # 

L ' a r t e r i a earàtlde oiraune, giunta a l i v e l l a del- margine 

superiore della cartilagine t i r e » i d e a , talora 1aquante più in 

a l t » , a l i v e l l a della 6tess» ease' laide, s i divide nelle due 

branche terminali carotide interna e carotide esterna. Noi V . 

lungo decersi, casa non da aloun ramo col laterale , disposizione 

favorevole per l'emestaai, quando se ne fa l a legatura. 

I rappartl della carotide camene cello formazioni v i c i n i ; 

hanno per 1 ' operat ore una grande importanza. Converrà» esamina

re separatamente quelli ohe essa presenta cogli elementi del 

faseio vaacole-norvoso e quell i che presents coi piani eho for

mano la loggia carotidea. 

Quando s i sono attraversati 1 piani di copertura della 

nostra regione e s i e scoperto i l fasc i» vaseo lo-nerv»s» , s i 

rleeno8«e ohe 1 diversi elementi di cui questo; e'fermate(vena 

giugulare Interna, ar ter t i carotide oemana, nervo vago) vengono 

r iun i t i gl i uni agli a l t r i da una cèmune guaina eonnottlvo-i1-" 
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breaa, resistente, la quale appare evidentemente una d1penden-

ehe si deve aprire per rendere l ibera l ' a r t e r i a , l a vena glugula-

re e paata lateralmente, l a earatide medialmente, i l nerva vage 

in addietro dei due vaai , nell'angele dietro posteriore ohe essi 

formano accollandosi;1'uno a l i 'altro(talvolta , ma molto di raro, 

11 nervo può essere pesto innanzi ai v a s i ) . L'intima «enne ss ione 

fra i tre organi del fasoio oi spiega perche nella legatura del

l a carotide al raccomanda di denudare aocuratamente l ' a r t e r i a 

al fine di evitare una lacerazione della vena c per non eompren-

dere i l nervo nella legatura, accidenti pravi avvenuti In alcu

ni casi; c i spiegano anohe perche ala prudente attaccare i l 

fasoio vascolo nervoso dal lato mediale e dal lato la tera le : 

ta l via esporrebbe l'operatore a ledere l a vena,giugulare, . 

L 'ar t er ia oaretide comune e gl i a l t r i elementi del fascio 

vascolo nervoso prosentane cogli organi vieln-l Importanti Tap

parti; nei 11 esamineremo successivamente in addietro, medial

mente, lateralmente ed in avanti. 

a)In addietro, la carotide comune * in rapporto: 1° eoi 

tronco del simpatioo fissato a l la lascia prevertebrale; 2* oon 

questa fascia stessa e o i l muscoli prevertebralè;j}° inf ine , sotto 

a queste sotti le strato muscolo-fasciale, colla faccia anterio-

ren dei prooeasi trasversi delle vertebre cerv i ca l i . L ' a r t e r i a 

può essere agevolmente compressa su questo piano osseo vertebra-

le(emostasl provvisoria In un'emorragia, emastaal preventiva 

za dell'aponeurosi cervicale media. In questa guaina va8eelare, 
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nel corse al un'eper alene, eoc.)ed e più specialmente In rap-, 

parte «al lucercele anteriore del precesse trascorse della 6° 

vertebra cervicale e tubercolo di' Chassaignae. Questa tuberee--; 

l o , sempre sporgente, fac i le a riconoscere a l l a palpazione, comi 

già abbiamo avute occasione di far notare, costituisce un punti 

di riscontro preziono per la legatura de l l 'ar ter ia nel l-u»ifeJT&i v 

elezione, onde i l nome di tubercolo carotideo con cui niene an*;, 

che chiamato. Ricordiamo che sotte al tubercolo carotideo l a 

C8ratide e on rapporto coi casi vertebral i , i quali ultimi-pe--

netrana nel loro canale osseo so l» ; a cominciare dalla 6"verte-

bra; ricordiamo ancora che, due dita sotto allo s t e s s o , t u b è r c o 

l o , l ' a r t e r i a tiroidea inferiore, dirigendosi medialmente verso 

la smiandola tiroidea, passa fra la carotide ed i vasi vertebra

l i e ohe, in questo punto, i tre vasi sovrapposti sono quasi e , 

contatto: bastano questi partioelarl per far comprendere cèrne' 

debbano essere gravi le ier l te a ta l l i v e l l o . 

Badialmente, l ' a r t e r i a carotide comune e In rapporto col 

eondotto laringe-tracheale, eoli'esofago e colla ghiandaia t l ree -

idea. 

Lateralmente, ess e costecgiata in tutta~l2 sua estensio-

nedalla vena g i u l l a r e Interna, 

Tn avanti, l a carotide comune esuccessivamente in rapinar

l e , nei suoi due terzi superiori , oollo strato connettivo con

tenente linfophiandole da noi descritto,; nel terzo inferiore, 

celi'aponeurosi cervicale media; nel terzo medio; col muscolo 

omo-ioideo, 11 quale incrocia l ' a r t e r i a e la divide in due por-
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zienl di diversa importanza perola medicina Operativa; una pari^ 

zlone posta setto al muscolo, e l a porzione pericolosa, perche 

l ' a r t e r i a ai avvicina ai brandi tronchi venosi della base del 

collo e l a legatura fatta su t a l porzione eBpone a l l a loro l e 

sione; una porzione posta sepr? al muscolo, é l l a porzione chi

rurgica, quella sulla quale si deve fare l a legatura, quando si 

ha l a scelta del punto, su un piano più superf i o i a l e , l a caroti

de comune e coperto dallo sterna-cleido-mastoideo, muscolo sa

t e l l i t e , dalla te la sottocutanea, dal platisma e dalla cute. La 

arteria avendo una direzione pressoché verticale dd i l muaoel© 

sterno-oleido-raastoide© essendo invece obliquo in alto e in ad

dietro, ne segue che l ' a r t e r i a s i avvicina tanto più al margi

ne anteriore del muscolo, quanto più l a s i considera In un pun

to elevato. A .tal proposito e da notare ohe'1 precisi rapporti 

della earotlde comune col-muscolo sterno-eleldo-mastoldeo varia-

no secondo l a posizione della testa: quando la testa e nella 

posizione anatomica, l ' a r t e r i a , dapprima situata sotto al faseio 

sternale del muscolo, a poco a poco ne raggiunge i l marcine 

mediale e f inisce anche per sporgere medialmente a questo, a l -

quantosotto al m°rgine superiore della cartilagine tlreoidea 

(a l i ve l l o della meta superiore di questa car t i l i g ine , seoondo 

Paulet) «Quando Invece la testa e in rotazione, eolla faccia 

volta dal lato opposto a l l ' a r t e r i a , tutto questo vaso, l a sua 

biforcazione compresa, e interamente o'operto dal muscolo sterno-

ole ido-maBte Idee. 

Nella sua parte estrema inferiore, immediatamente sopra 
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all 'art icolazione sterae-clavfeeelare, nel punte deve 1 due ©api 

eternale e clavicolare, anatra d ivar ica t i , delimitane la spazia 

triangolare da nei g ià r i eeradt» ( f e s sa supraclavicular!a minar) 

la carotide primitiva nan e separata dalla pelle che per.mezze 

dell *apeneur©si superiiciale e dell 1apeneurasi media: perciò se-

d i l la t cons ig l i ò di precedere a l la legatura de l l 'ar ter ia a ques

te l i v e l l e ; ma il" pericala risultante dalla vicinanza dei gran

di trench* senesi della base del ca l i» ha fatte abbandonare quee 

te preoesse. * 

e) Carotidi interna ed esterna. Cria, abbiamo detto che al 

livelle del marcine superiore della cartilagine ttreeldea la 

carotide comune si divide in carotide interna ed in carotide es

terna^.' . - _ c. - - .-• 

a) .La carotide interna'al la sua erigine e posta alcuantè ; 
• - • ~ . ' ' A ~' • * 

lateralmente a l la carotide esterna. Ma dopo un .percosso di 10/ 

I2mm. s i inflette su se stessa e s i dirige obliqua in alto e 

masdialmente versè l a parete laterale della faringe, inoreeiande 

ad angolo molto acuto la carotide esterna, la quale, seguendo 

una direzione opposta, s i porta obliqua in alto e lateralmente. 

Giunta sulla faringe, l a carotide interna s i fa verticale e pe

netra nella parte postero-mediale dello spazio mandibole-farin

geo, dove essa presenta i rapporti ohe noi elfr. conosciemo « o d i 

a l t r i elementi del fascio vascolo-nervoso profondo del collo, 

eon la parotide, con l a tonsi l la pavatina e con l a parete late

rale della faringe. 
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b> La carotide esterna, nella sua perziane in i z ia l e , e peata 

alquanta innanzi e medialmente a l l ' a r t e r i a precedente. Riunta 

all'angele della mandibola, essa «ambia direzione, a i , fa ver t i 

ca le , passa pref«ndamente al ventre posteriore del muaool» d i 

gastrico e medialmente al muscolo st i le- ie idee e, da ultimo, pe

netra nella parotide, dove noi non l a dobbiamo seguire. Mentre, 

tranne i l caso di una rara anomalia, l a carotide interna non dà 

aleun ramo col laterale , l a carotide esterna nel suo breve decorso 

forniaoe numerosi rami,elee: l ' a r t e r i a tiroidea superiore, la 

l inguale, la facc ia le , 1 ' occipitale , l a faringea Infer iore , , Se 

adunque, mentre opera sulla regione, 11 chirurgo, avendo scoper

to una delle due carotide, al domanda se In presenza della caro

tide esterna, basterà che egli cerchi se l ' a r t e r i a scoperta dà 

origine ad una collaterale; In oaso affermativo, l ' a r t e r i a non 

può essere «he l a carotide esterna. * 

La carotide esterna dal lato chirurgico e molte più tmper--" ; 

tante della carotide Interna, in vero, mentre questa s i d i s t r i 

buisce esclusivamente all'encefalo e per c iò l a sua legatura e 

raramente Indicata (aggiungiamo che tale legatura e aempre gra

ve a eausa degli accidenti cerebrali da eul può essere seguita), 

la earetide esterna invece irr ida l e parte nalid esteaeranlehe 

ed i l col lo, e la sua legatura e peata di sovente in effetto 

sia per arrestare emor agia, sia per fare l'emostasi preventiva 

delle regioni sulle quali s i deve sperare. 

D'ordinario, la legatura vien fatta fra l 'oricino della ~— 
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arteria t iraldea superi»re e l 'er igine della arteria lingua-

I o , elee in vicinanza al l 'origine ateaaa del trono» srter io-

a»̂ —Q-ue-o*» legatura, lo dleiame subito, e molto delicata a 

causa del rapporti complessi presentati del l 'arter ia In - ta l 

punto* Conviene adunque di precisare accuratamente questi rap

port i , e nei faremo ciò nel modo più breve ohe ci sarà possi

b i l e . 

G l i elementi vascele^nervesi, 1 quali aeoerapaemane l a 

arteria oaratide esterna nel la parte superiore della lecerla 

carotidea, s i dispongono intorno ad essa nel secruente modo: 

l ' a r t e r i a carotide interna, nel punto in oui s i fa l a legatu

r a , e in addietro ed alquanto lateralmente a l l ' a r t e r i a ; l a ve

na giugulare interna sja lateralmente, ed a t a l l i v e l l a r i - , 

oeve al tronco t lreo-l inguo-facciaio, ene inereeia la faccia^ 

laterale della carotide esterna. Alquanto più In alto, l ' a r t e 

r i a e Incrociata anche dal nervo ipog los s» . L ' lp»g l» s s» , 11 

tr»nco venoso tlrea-llnguo-faeelale ed 11 margine anteriore 

della vena ^iugulare .delimitano , dl'ce Farabeuf , un piccolo 

triangolo, l a cui area oonrisponde a l la lascia ontero-lateral© 

della carotide esterna e nel quale, per conseguenza, s i tro

va sicuramente l ' a r t e r i a . 

L 'ar ter ia carotide esterna presenta oolld pareti della 

parte superiore della lo ^la carotidea i seguenti rapporti: 

in addietro, esso ripesa s i i pian» prevertebrale. Medialmente, 

e c» l l»«ata e»ntre la f-rin^e; più e sattaraente, nel punt» in 
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cui d'ordinari* l ' a r t e r i a viene legata, esse e in contatto 

col grande o*rn* *aae* ioide. Quest* importante punto di 

riscontro, indicato da Guthrie, e uno dei pi ì l_prezziesi posa*-» 

duti dal chirugo per non lmmarrirsi in mazzo ac l i elementi 

vascolari della regione. Lateralmente ed in avanti, essa, sempre 

a l la sua origine, é coperta dallo strato di tessuto connettivo 

contenente linfoghiandole g ià citato, e coperta a l t r e s ì dal 

marcine anteriore del muscolo sterne-oleide-mastoidee e. dalla 

sua cuaina, infine dal tessuto connettivo sottocutanee ed a l l a 

cute: l'operatore deve metodicamente e suceessivamente attravei 

sare questi diversi piani per cercare l ' a r t e r i a , ohe talora^ 

e d i f f i c i l e a trovare in mezzo agli elementi vascolo-nervosi 

che l a oircendano. 

d> Glome oaret»ideo. Aderisce ai-vasi carotidei, una parti

colare formazione descritta prima da Haller, poi da Arnold, col 

nome di ganglia interearatideo, la Luschka con nome di ghianda-

la carotidea, e più di recente da Rieffel e da Prlncoteau eoi 

nome di corpuscolo retro-oarotideo(glomus caret 1 oum) . E' un 

corpo rossastro, ohe per la forma e le dimensioni ricorda ab

bastanza bene un piccolo -ran©;di frumento. Esso e situate die

tro alla bfcreazione della carotide primitiva, onde il n*me 

di c»rpuso*lo retro carotideo e»nferit* da Rieffel, La metà 

inferiore di ess* e applicata centro la faccia posteriore del

la carotide comune, la metà superiore tende ad insinuarsi fra 

le due -carotidi interna ed esterna. /i 
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I l corpuscolo retro carotidee e avviluppata dalla guaina 

f ibrosa, molta densa in ta l puate, onci circonda la carotide 

comune e l 'origine delle sue fcranohe di biforcazione « La sua 

estremità inferiore e connessa a l la carotide comune da un mese 

vascolare detto legalmente di lia^er, oontenente nel suo spessore 

più piccole arter ie , lunghe in media eram. ed originanti dalla 

faccia posteriore della carotide comune nel suo ultimo centi

metro. La sua estremità supeiore riceve molti filamenti nervo

s i proveniente speolalmente dal simpatico; da questa stessa es

tremità partono alaune vene ohe s i gettano nel tronco t l r e o - l l n -

guo-facci ale, 

Costltnalte da cel lule di aspetto epite l ia le situate nelle 

maglie di una ricca rete capi l lare , 11 corpuscolo retrooarotIdeo 

vanne da Andersch considerate come un ganglio nervoso, da 

LusehKa come una ghiandola vascolare sanguigna, da Arnold come 

un semplice organo vascolare, da Debierre infine come 11 vest i - 5 

glo di un apparecchio vaaoelare che esiste nel vertebrati Infe

r i o r i . Oggidì oon s t l l l a l n g e Kohn al tende ad ammettere ohe «sa i 

rappresenti unor^nn* di natura nervosa, una specie di "para-

ganglio" del simpatico cervicale. 

TI giorno carotidee può essere sede di tumori solidi descrit

t i per la prima volta da Marchand e da paltauf quasi contempo

raneamente. Questi tumori, ben studiati da von Heinleth nel 

1900 e a fatto di recente, nel T905 , da Reclus e Chevaasu, ohe 

fecero una raccolta di tutti i oasi pubblicati , in venerale han-
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no un andamento benigna ed una evoluzione lenta; la lare - s trut 

tura ricorda quello corpuscolo normale. Esse sono di diagno

s i Tac i l e , se s i pensa a l la p o s s i b i l i t à della loro esistenza/; 

in fa t t i l a loro sede, nella regione carotidea sopra ed a l i v e l 

lo della cartilagine t r e è l d e a , l a loro consistenza volte, i l 

fatto ohe essi sono pulsat i l i senza espansione e che s i svilup

pano lentamente, tutto c iò permette di riconoscerli agevolmente. 

Notiamo one le connessione intime di t a l i tumori eoll'origine 

delle carotidi interna ed esterna, le quali vengono da esse più 

e meno inglobati no rendono l'estirpazione abbastanza delicata. 

e) Vena giugulare inetrna. La vena giugulare interna, come 

e noto, comincia a l la base del cranio, dove raccoglie la maggio; 

parte del sangue della cav i tà cranioa; c iò spiega perche le 

trombo-flebiti dei seni endocranici s i propaghino a l la giugula

re e perche, in tal casa, s i « a n s i g l i di i e? re questa vend a l 

fine di impedire la penetrazione del germi infe t t iv i nel terren 

te circolatorio e l a ploenla che ne e l a .conseguenza. Dalla be--

se del cranio la giugulare interna discende nel col lo, accompa

gnando nel loro decorso dapprima l a carotide intera, poi l a 

carotide comune, e eon t a l i arterie (ed anohe eoi nervi decor

renti nel solco earotideo>, presenta 1 rapporti ohe noi abbiama 

studiato già a lungo e su cui crcdiano inutile tornare. F ina l 

mente l a giugulare interna s i riunisce a l la vena succlavia per 

costituire i l trono» venoso anonimo. La giugulare ineenna e una 

grande vena, che nel vivo e grossa quanto 11 pollice con pareti 
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? f 1 

dottilIsslrae i facilmente lacerabi l i^ da ciò la pravità della 

sua le alene .gravi tà alraen* tante censldcrc vele quante niella 

della leslene della carotide cemune, se al pensa che, altre a l la 

emorragia, 11 ferite e espeste al l 'entrata de l l 'ar ia nella vena. 

f ) Nerve lpaglassc. Ti nerve ipeglesse fa la sua apparizio

ne salo nella parte superiore della nostra redone; c iò avviene 

nel punto in c a i , situato profondamente al ventre posteriore del 

digastrico ed al muscolo at i le- ioideo, esce dallo spazio mandibo

le-faringeo ed incrocia l a faccia laterale de l l 'ar ter ia earejij.d£_^ 

interna e poi quella della carotide osterns per giungere nella'' 

regione spraloldea. Nel momento in cui esso incrocia l a caroti 

de «s terna , Vtpeglesse da origine ad un lungo ramo, i l ramo'ils— 

cedente dell 1Ipeglesse ohe^decorre In basso sul la iacola mate-

rale dela fasc i» vase»l»-n»rv»a» carotide» e, pervenute al tendi-

ne intermediarlo del muscolo ome-ieldeo, s i anastomlzza co là colo

rarne discendente del plesso cervicale per formare l'ansa dello 

Ipoglosa». Da quest'ansa part»n» l f i l e t t i nervosi per 1 J musco

l i omo-loldeo, at arno-io ideo è sternot ire le i de* . 

g> Nervo vago. TI nervo vago passa per la nostra regione 

prima di penetrare nel torace e nell'addome, dove termina. Come 

pia sappiamo, esse decorre nell'angolo diedro, aperto In ad

d i è t r o , che e formato dall'addossamento della vena giugulare 

Interna a l la earatlde interna dapprima e poi a l la carotide comu

ne. G»n questi vasi i l nervo ha rapporti Interessanti per 11 

chirurgo e specialmente per ohè deve onerare la legatura della 
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carotide eemune. I l raaltrattamente del nerva vago,(se ziana,eem-

p r e 8 s l » n e , costr iz ione In una legatura) e un aecldente che può 

appartare l a marte de l l 'ammalate ,-perche ease I n f a t t i determina 

quasi sempre aostani polmonari(bronchite, brano»-pneurnanite) l o 

c a l i z z a t e nel polmone corrispondente a l vago l e s o , d i s t u r b i n e l 

l a fonazione(paraltse l a r i n g e a ) , e t a l o r a d i s turb i c i r c o l a t o r i / . 

6. Piano sche le tr ico e rauseoli profondi, plesso c e r v i c a l e . -

L'ult imo piano de l la regione carot idea , quello sul quale riposa^ 

i l l a s c i a va8co lo -nerv©so ora s tudiato , e c o s t i t u i t e : I « d a l l e 

faoeia anteriore dei precess i t r a s v e r s i del le vertebre c e r v i c a l i ; 

2° ;Dai museali che coprono 1 precess i s t e s s i • che v i s i I n s e r i s 

cono (lungo de l la t e s t a , lungo del c o l l o , splenic del c o l l o , e l e v a 

tore de l la scapola, t r a s v e r s a r l o , scaleno pos ter iore , scaleno 

a n t e f l o r e , grande complesse , e ò c . ) . Tutte queste formazioni ^ven

nero g i à descr i t te c o l l a regione de l la nuea e co l la regione pre- . 

ver tebra le , lo rivedremo anche p iù a v a n t i , n e l l a repiene eopraola-

v l c o l a r e . 

Al primo osteo-muaoolar ©epert» da l la facc ia prevertebrale 

san» annessi g l i elementi del p l e e s » cerv ica le ed 1 cordoni del 

plesso brach ia l e , gelo i l primo di questi p l e s s i fa veramente 

parte del la nostra regione; i l plesso brachiale appartiene piut

tosto a l l a regione sopraclavioolare e lo descriveremo con questa. 

I l plesso cerv ica le e c o s t i t u i t e dal le anastomosi formate, 

prima del la loro d i s tr ibu iz ione p e r i f e r i c a , dal le branche anterio

r i dei primi quattro nervi c e r v i c a l i . Rappresentano da tre a r c a 

te nervose sovrapposte in senso v e r t i c a l e innanzi ai processi 

t r a s v e r s i del le prime tre vertebre c e r v i c a l e , i l :p l e s so cerv iea-
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le sta fra 1 muaceli prevertebrali, ©he sena ade essa mediali, e 

le inserzione, aervicali de l l» ; spleni a e dell 'eletare della sca

pala, «he restan» l a t e r a l i . TI please, o»me e n»t», daorigine a 

quindici branche, le qual i , per l a situazione, s i dividane in ' 

branche superf ic ia l i e outanee ed in branche prefende • muscola

r i . Le branche smperfletali(plesso cervicale superficiale) sono 

cinque e vennero studiate coi piani superf letal i . l e branche pro 

fonde (plesso cervicale profondo; sono dieci e la raagaier parte 

di esse s i distribuiscono ai muscoli delle parti l a t e r a l i del 

collo. Fra He dette branche due sono particolarmente interessanti: 

una, i l nervo frenico, segue i l margine mediale dello scaleno 

anteriore e scende nella regione sopraolavieelare, dove lo r i -

troveremo; l ' a l t r a , l a branca discendente interna(nervus cervi -

oalls deseendesj , segue lateralmente l a vena giugulari Interna 

e va ad anastomlzzarel col ramo-discendente del nervo ipeglesse 

per formare l 'arcata nervosa di cui già abbiame avuto eocasisne 

di parlare. 

7, La redone oarotidea nel suo insieme, loggia carotidea, 

vie di accesso. T diversi elementi ohe entrano nell loggia ca

rotidea ora c i sono not i , considerandoli nel loro insieme, noi 

possiamo r i levare , anzitutto, etnie essi si dispongono per for

mare c iò che a più riprese abbiamo chiamato loffgia carotidea, e, 

successiavamente, cerne i l chirurgo debba aoeedere a questa logpia' 

ed al suo contenuto. 

A ta l proposito consideriamo una sezione trasversale pas-
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sante per la 6° vertebra cervicale , gu questa sezione vediamo 

ehe i l museale sterne-cleide-raasteidee da mn oanto, i l piane 

musoele-easee prevertebrale d a l l ' a l t r o , eonvergono lateralmente 

l'uno verso l ' a l t r o , mentre s i allontanano medialmente. Ess i oosì 

delimitano uno spazio triangolare nella sezione, ad apice late

rale ed a base mediale, i l quale spazio non e altro ohe l a log

gia carotidea. Tal loggia per conseguenza c i presenta: 1° una 

parete antera-laterale formata, procedente a l l a superficie a l la 

profondi tà , dalla cute, dalla tela sottocutanea eoi platisma; 

dal foglietto superficiale della guaina del muscolo sterno-elei— 

do-mastoideo , dal muscolo stemo-cleido-mastaideo stesso, dal fo

glietto profondo della guaina di questo muscolo ed infine dal 

.. _ • -« . 

muscolo eme-ToIdee e dalla fascia media del callo; 2° una parete/ 

posteriore prevertebrale ; 50 inf ine , nna parete mediale, cast l tui 

ta dalla faooia laterale del condotto laringe-tracheale, dalla 

ghiandola tirooidca, dal condotto faringe-esofageo. La leccia 7 

contiene i l fasoio vascolo nervoso, le linfochiandole della ca

tena carotidea 0 linfoghiandole profonde del collo e teoeut* 

connettivo adiposo. 

Aggiungiamo ohe l a loggia e aperta da acni parte. Medial

mente, s i confonde con l a regione sottoioidea. In alto, s i conti

nua , fra l a faccia profonda della loggia parotides e la faccia 

laterale della farince, collo sp zio mandibole-faringeo. In 

basso, inf ine, essa comunica largamente, sia col cavo mediasti

n a l , sia colla leccia sepraolavieelare. Le varie comunieazion.l • 
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Si? 
hanno un ' importanza per_r igt tardo a l l a p a t o l o g i a , e d i essa

g l i più; v o l t e n o i abbiamo " tenuto pa ro la . 

A l l a loggia—caro t±d\ea^^aL^l_suo__cpnt enuto s i "può acce= 

tìere de l ^chirurgo ~per due v i e : - 1°) dal ' tnarglne a n t e r i o r e 

d » l muscolo s te rno-c le ido-mas to ideo ,che è l a v i a a n t e r i o r e ; 

2° ) da l margine p o s t e r i o r e d e l l o stesso muscolo, che è l a v i a 

p o s t e r i o r e . N e l l ' u n o ' o n e l l ' a l t r o de i due p rocess i , a l f i n e 

d i non i s t n a r r i r s i , s i deve a p r i r e a e t o d i c a m ° n t p l a guaina mu= 

aco la re , r i conosce re i l suo f o g l i e t t o profondo ed a t t r ave r sa r= 

l o -

• Ciò premesso,diremo, che n e l caso d e l l o " I n v e r n a l i f a 

p r o p r i o "un caso che i l ' p r o i e t t i l e non lese i l g r o s a i vas i 

de l c o l l o , e c i o è c a r o t i d e & g i u g u l a r e , e r i s p e t t o anche i l . 

grosso nervo lago cene è i l nervo del cuore e dei polmoni" 

Una l e s ione d i f a , n e l l o sche le t ro , e precisamente ne l 

corpo a r t i c o l a r e d e l l a cos to la a l i v e l l o d e l l e a r t i c o l a z i o = 

n i costo - v e r t e b r a l i . 

C iò s i v°de con rad ioscopia e con l a r a d i o g r a f i a . 

Uia è appunto queata l e s i o n ^ che provoca i d o l o r i d i 

c u i s i l a t e n t e l o I n v e r n a l i , p p p c l e l m o m 0 n o l l e f o r t i ì s p i = 

r a z i o n i . 

Osarne e l e t t r i c o negativo ."^samp u r i n ° nega t ive . 
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Riassumendo possiamo concludere ch° l o I n v e r n a l i f u 

colpito da p r o i e t t i l e d'arma da fuoco,eh™ p ^ n a t r ò - b e l l a 

ragione l a t r a l e s i n i s t r a de l c o l l o ° u sc i dorsalmente 

i n corrispondenza 1 ° l l a fossa sopraspinoae d i s i n i s t r a . 

Hon vennero l e s i o rgani i m p o r t a n t i , l a gua r ig ione co-n~ 

; j l e t a avv^nna n a l t f l i ' i n in° d i g i o r n i quarantacinque-

D a t a l e i i v e r s i o n i 1 ° i f o r o d i = n t r a t a , s i presume 

CQP 1 ' arraa a ia s ta ta una co.uun° u l t r a* 
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RELAZIONE Di PERIZIA au 

DI CORRADO Alfonso 

DI CORRADO Alfonso di anni 26, i l 1° di Gennaio 1947, 

venne investito aa una raffica di mitragliatrice. Colpito 

a l piede destro, s i abbatté a l suolo. 

Guarì dopo un mese. 

All'esame obiettivo s i riscontra quanto è stato già 

detto, e cioè, con dettagli, dirò che s i riscontra c i c a t r i 

ce da ferita da scoppio di pallottola dum-dum alla faccia 

posteriore del calcagno destre E' questo T̂ v̂ d«0»e-v*tt2tì»a 

penetrazione del proiettile. La cicatrice del foro di l e c i 

ta é alla faccia interna del piede, a livello dell'articola

zione del collo del piede. 

Grave fu i l tragitto del proiettile. La regione e di

l a t t i attraversata da vasi e nervi importanti. 
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Le Arterie. Le arterie provengono da due fonti: dalla 

tibiale posterióre e- dalla peronea posteriore. 

L'arteria tibiale posteriore, occupa i l lato mediale 

della regione: i l suo decorso é indicato abbastanza bene, 

nella loggia retromalleolare mediale, da una linea paral

l e l i al margine mediale del tendine d'Achille e passante 

ad uguale d i s t a l a da questo màrgine e dal margine posterio-

/ 

re del malleolo tibiale. 

Accompagnata dalle sue due vene e dal nervo tibiale 

(che le é posto lateralmente)l'arteria riposa sul piano 

dei tendini mediali avvolti dalle rispettive guaine, più 

esattamente fra i l tendine del muscolo flessore 'lungo dele 

dita che sta medialmente e quello del lungo flessore dell'ai-

luce che sta lateralmente. I l vaso, in tal punto, é solo 

coperto, procedendo dalla superficie verso la profondità, 

dalla cute e da due fascie, cioè i l legamento laciniate e 

la fascia profonda (talvolta fusa col legamento laciniato), 

che mantiene i l vaso applicato allo strato tendineo sotto

posto. Per iscoprire l'arteria e per legarla dietro i l mal-

leolo, s i sezionano successivamente e metodicamente questi 
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tre piani facendo una incisione longitudinale sul mezzo Sel

l a doccia retromalleolare. L'arteria tibiale posteriore ,nJi 

suo decorso nella regione, -fornisce l'arte*ia^malleolare 

posteriore mediale e ramuacoli calcaneal! senza importanza' 

e poi s i divide nelle due branche terminali: l'arteria plan-| 

tare mediale e l'arteria plantare laterale, che studieremo 

nel piede. 

, L'arteria peronea posteriore(a.peronaea) proviene dalla 

regione surale.' Continuando la direzione della peronea, da 

cui emana, essa discende dietro al malleolo laterale, insie-

me ai tendini dei muscoli peronei e r s i ramifica nella" parte 

laterale della regione. 

Vene. Le vene, soventi volte varicose, s i dividono in 

superficiali e profonde. Le vene superficiali deoorrono da 

basso in alto, verticalmente od obliquamente, nella tela 

sottocutanea. La più importante fra queste é* l a vena safe-

na esterna (v.saphena parva), situata, come s i sa, dietro 

al malleolo peroneale. Le vene profonde accompagnano le ar

terie in numero di due per ciascuna delle medesime. Non é 

senza interesse i l far notare che le due r e t i venose, super-

614 
f i d a l e e profonda, sono fra loro collegate da un certo nu-4 
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mero d i canali anastomotic!, i quali vanno dall'una a l l ' a l 

t r a , attraversando l a fascia. 

L i n f a t i c i . Si dividono pure i n s u p e r f i c i a l i e profondi: 

i primi mettono a l l e lingoghiandole subinguinali superficia

l i ; i secondi alle linfoghiandole poplitee. 

Nervi. I nervi formano pure due gruppi: i nervi super

f i c i a l i ed i nervi profondi. 

I nervi s u p e r f i c i a l i , d i s t r i b u i t i a l l a cute, provengono 

tanto dal nervo safeno quanto dal surale e dal ramo calcanea-

le del nervo t i b i a l e . 

I nervi profondi sono rappresentati dal nervo t i b i a l e 

e dalle sue branche d i biforcazione: i l nervo plantare me

diale ed i l nervo plantare laterale. I l nervo t i b i a l e segue 

lo stesso decorso d e l l ' a r t e r i a t i b i a l e posteriore, e, come 

abbiamo detto, é posto alquanto in addietro e lateralmente 

a t a l vaso. Nel decorso cede due rami: i l ramo calcaneale 

ed 11 ramo cutaneo plantare (rami culcaneales mediales), 

che s i distribuiscono, i l primo a l l a cute della faccia me

diale del calcagno, i l secondo a l l a cute della regione plan

tare. Quanto ai due nervi plantare mediale e plantare lat e -
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rale, essi passano nella regione plantare, 

L'esame radiografico mostra scheggio di proiettile quasi 

puntiformi a livelle «lei calcagno. 

Le scheletro é integro* 

Possiamo concludere che i l Corrado fu colpito da pre ietti let 

t'arma da fuoco» Torosimilmente fucile o mitra, tirato a die» 

tanza e che con direzione dall •indietro ali'avanti attraversi 

le parti molli del piede. 

La guarigione dovette avvenire entro un mese. Non si eh-

toro esiti* 
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RELAZIONE Di PERIZIA 

su MUSCARELLO 

Muscarello lai*anni 44- da Piana dei Greci dice 

che fu colpito i l 1° di Maggio c.a. nel piano della Ginestra 

da proiettile di arma da fuoco, riportando una ferita alla 

gamba di sinistra. Guarì dopo circa un mese, All'esame obiet

tivo s i riscontra cicatrice al polpaccio di sinistra,con fo

ro di entrata e di uscita. Più precisamente la ferita é alla 

faccia esterna della gamba sinistra, all'unione del 9° medio 

col 3° inferioref • 1 d u # f o r i »istaa© peoni centimetri» 

Movimenti attivi e passivi della gamba e della parete 

integri.. 

Sensibilità integra. 

Reazione elettrica normale. 

I l proiettile attraversò masse muscolare^. Indico i 

piani della regione. ^ 

•La regione posteriore della gamba, larga e convessa 

—*, n-no (iella gamba ci presenta-uuouw-; 
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a l t o , dove forma i l polpaccio, s i fa a mano a mano più stret 

tà i n basso nell'avvioinarsi a l collo del piede. 

I l polpaccio é tanto più sviluppato quanto più i l sog

getto é vigoroso e fa lavorare i suoi a r t i i n f e r i o r i ( b a l l e 

r i n i , camminatori). Vi scorgiamo: 1° i n alto e sulla linea 

mediana, una depressione più o meno accentuata, che s i con

tinua con l a parte inferiore della fossa poplitea; 2 6 da 

ciascun la t o d i questa depressione, una prominenza, più no

tevole medialmente che lateralmente, e che corrisponde a i 

due oapi del muscolo gastroonemio; 3° i n basso, i n f i n e , una 

prominenza longitudinale, i l tendine d i Achille, e su oias-

cun lato della prominenza un solco, i l solco malleolare me

diale ed i l soloo malleolare lat e r a l e , che noi ritroveremo 

insieme col tendine d i Achille nella parte posteriore del 

collo del piede. 

L'esplorazione, qui come altrove, comprende: 1°1'ispe

zione; 2° l a palpazione metodica dei diversi piani c o s t i t u 

t i v i della regione e quella dei vasi e dei nervi che l a at

traversano; 3° l'esame dello scheletro mediante i raggi X. 

La regione posteriore della gamba ci presenta suoces-^ 

el9 
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_3__ 

sivamente come l'anteriore: 1° la cute; 2° la tela sottocu

tanea; 3° l a fascia? 4° lo strato profondo o muscolare; 5° 

lo scheletro. 

Cute. La.cute presenta g l i stessi caratteri di quelli 

della regione precedente: tuttavia essa é meno spessa ed 

anche meno provveduta di peli. 

Tela sottocutanea. Così s i dica della tela sottocutanea. 

Anche qui distinguiamo due porzioni: una porzione superfi

ciale » areolare, più o meno ricca in adipe; una porzione 

profonda, lamellare, formante la fascia superficialis. Fra 

i due foglietti di questa fascia superfioialis decorrono i 

vasi ed i nervi detti superficiali^ specialmente due vene 

voluminose, che noi studieremo più avanti, la grande e l a 

piccola safena. 

Fascia. La fascia surale ricopre la regione per quanto 

questa é estesa. Partita dal lato peroneale della gamba, 

dove continua la fascia della regione precedente, essa s i 

porta in senso latero-mediale e va a fiss a r s i sul margine 

mediale della tibia. In alto, fa seguito alla fascia po 

tea; in basso, s i continua con quella della regione poste-

620 
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riàre del collo del piede. Paragonata alla fascia della re

gione anteriore della gamba, la fascia surale è manifesta-

jientejpiù sottile, specialmente in basso, dove su certi sog

getti é ridotta ad una semplice lamina areolare. 

Strato profondo o muscolare. Pra la fascia posteriore 

della gamba ed i l piano scheletrico s i trova un vasto spazio, 

i l quale, veduto in sezione, rassomiglia abbastanza esatta

mente ad un semicerchio. Questo spazio é limitato: in addie

tro, dalla fascia; in avanti, dalla faccia posteriore della 

tibia, dalla membrana interossea, dalla faccia posteriore 

del perone e dal setto intermuscolare laterale. Una lamina 

fibrosa trasversale, sottile e quasi areolare in alto, più 

resistente in basso, é i l foglietto profondo della fascia 

cruris o fascia surale profonda, che va dal margine mediale 

della tibia al margine laterale del perone e divide lo spa

zio precitato in due porzioni o logge, l'una posteriore, 

l'altra anteriore. Le due loggie sono occupate da muscoli, 

separati a loro volta fra di loro da tessuto areolo-adipp* 

so, che in alcuni punti, specialmente fra la massa muscola

re posteriore e la fascia surale profonda, forma uno strato 

621 
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particolarmente lasso In cui s i sviluppano i flemmoni prò-

fondi della regione posteriore della gamba.-Questo-tessuto~. 

areolo-adiposo, i n alto, a l i v e l l o dell'anello del muscolo 

soleo, s i continua col tessuto areolo-adiposo della cavità 

del poplite; s i continua pure i n basso, a l i v e l l o del canale •: • ' x-, ' • - • -
calcaneale, col tessuto connettivo del piede e della regio-

ne plantare; ne ri s u l t a che, nei casi d i flemmone profondo* / ' • • • 
i l pua potrà diffondersi in queste diverse^regioni. 

a) Muscoli della loggia posteriore. La loggia posterio

re contiene tre muscoli:su un primo piano, i l gastrocnemio; 

su un secondo piano, i l plantare,; su un terzo, i l soleo. 

I l muscolo jgastrocnemio(musóoli gemelli), per l'origine ap

partiene alla' regione popliteal Ciascun capo del muscolo é 

costituito da un corpo carnoso, largo e spesso, fortemente 

convesso nel senso trasversale; nell'insieme i due capi for

mano una massa muscolare alla quale specialmente s i deve la 

prominenza del polpaccio (sura). I due capi s i riuniscono 

l'uno a l l ' a l t r o lungo la linea d i mezzo dell'arto, formando 

un solco longitudinale che corrisponà*ev alla vena piccola 

safena. Giunto nella parte media della regione i l ventre 
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muscolare si getta sulla faeoia posteriore del tendine d'A-

chille, che continua la direzione discendente del ventre mus. 

colare stesso e che ritroveremo nella regione del collo del 

piede. I l muscolo plantare, come i l gastrocnemio, discende 

dalla regione poplitea; é un piccolo muscolo appiattito e 

triangolare situato in avanti ed alquanto medialmente, al 

capo laterale del gastrocnemio. Dopo un decorso variabile, 

s i getta su un tendine appiattito e molto sottile, quasi f i 

liforme. Questo tendine,, continuando la direzione del musco

lo, decorre dapprima nella tela connettiva che s i estende 

fra i l muscolo soleo ed i l gastrocnemio; poi, liberandosi 

da t a l i muscoli,, si pone sul lato mediale del tendine di 

Achille é come questo tendine passa nella regione del collo 

del piede. Alla rottura del tendine del muscolo plantare, 

consecutiva ad una brusca contrazione dei muscoli posterio

r i della gamba, certi autori attribuiscono, non a ragione 

sembra, gli accidenti descritti col nome di colpo di scudi

scio. Invero é difficile l'ammettere che tale affermazione, 

la quale, come si sa, é caratterizzata da un dolore improv

viso, da un rapido e considerevole rigonfiamento della gamba 
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e da un'impotenza più o meno notevole dell'arto, possa es

sere prodotta dalla lacerazione di un fendine tanto gsacile 

quanto quello del muscolo plantare; più logico é l'ammette- ,; 

re che essa sia dovuta ad una rottura totale .o. parziale del 

gastrocnemio e del soleo, o, certo più di sovente, alla rot-

tura di varici profonde della gamba» ' 

I l muscolo soleo é un muscolo irregolarmente quadrila

tero, larghissimo, molto spesso, posto innanzi al gastrocne-

mio, che sopravanza sia medialmente, sia lateralmente. I l 

suo margine superiore, fortemente obliquo da alto in basso : 

ed in senso.latero-mediale, s i inserisce suecessivamente: 

1° sulla testa del perone e sulla faccia posteriore di questo 

osso; 2° sulla linea/ obliqua della tibia, immediatamente sot

to al muscolo popliteo; 3° fra i l perone e la tibia, su una 

specie di arcata fibrosa, l'arcata del soleo, che s i estende 

da un'osso all'altro. Quest'arcata, posta dietro alla mem

brana interossea , delimita con questa una larga apertura, 

l'anello del soleo, nel quale passano i vasi poplitei ed i l 

nervo tibiale. In basso i l muscolo soleo termina, come i l 

gastrocnemio, sul tendine di Achille. Si sa che questo ten-
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dine insieme coi tre corpi muscolari che vengono ad i n s e l 

v i s i ( i dué capi del gastrocnemio ed i l soleo) costituisce 

i l muscolo tricipite della gamba o tricipite surale, i l più 

potente muscolo estensore del piede sulla gamba. 

Le inserzioni tibiale e peroneale del muscolo soleo s i 
r * 

•••..•••'./,. . ; ' , • ' • 
fanno col mezzo di due lamine fibrose che corrispondono al 

piano anteriore del muscolo e che, primitivamente distintev-

non tardano a riunirsi per i margini ed a formare cosi una 
A' > 

; 

sola lamina.E1 da notare-che se la maggior parte delle fibre 

costitutive del muscolo soleo originano dalla faccia poste-

rior4e di tale-lamina fibrosa, tuttavia;uni certo numero di • 

esse d•ordinaria,si staccano dalla faccia anteriore. Ne r i 

sulta che la lamina in quetìtione, pur essendo più vicina 

alla faccia anteriórê del muscolo che alla faccia posterio-

rei/, in realtà, almeno nella maggior parte dei casi, s i tro-

va situata^nel suo spessore; tale lamina, detta per l'appun

to dai chirurghi aponeurosi intramuscolare del muscolo so-

leo, é una guida importante per la legatura dell'arteria t i 

biale posterióre è dell'arteria peroniera a livello del poi-paceio, perché questa lamina all'operatore, che la trova / 625 
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sotto al bistori, indica che i vasi sono "prossimi. Infatti, 

come vedremo più avanti, essi o stanno immediatamente avan-

t i ad essa, oppure ne sono separati da un sottile strato _ 

muscolare secondo che esistono o meno fibre muscolari inse-' 

rite sulla sua faccia anteriore: così é prudente sezionarla 

delicatamente se non s i vuole esporsi, incidendola troppo 

arditamente, a ferire i vasi od a perdersi nei muscoli pro-

/ 

fondi. 

Muscoli della loggia anteriore. la loggia anteriore 

c i offre a considerare quattro muscoli:in alto, i l muscolo 

popliteo; sotto al popliteo, i tre muscoli tibiale posterio-

re, flessore lungo, delle dita e flessore lungo dell'allùde. 

I l muscolo popliteo, nella maggior parte della sua estensio-

ne, s i trova nella regione popliteaj appartiene alla regio-

ne surale solo per la sua inserzione inferiore, la quale s i 

fa sulla linea obliqua della tibia e su tutta quella porzio

ne della faccia posteriore della tibia che sta. sopra a tal 

linea. I tre al t r i muscoli, inseriti sulla tibia, sulla f i 

bula e sulla membrana interossea, s i portano verticalmente 

in basso e passano nella regione del collo del piede dove 
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io

l i ritroveremo. Qui ci limiteremo ad indicare brevemente la 

loro reciproca situazione e le loro sinserzioni superiori: 

i l muscolo flessore lungo delie dita (o flessore tibiale), 

i l più mediale dei tre, origina dalla linea obliqua della 

tibia e dalla faccia posteriore dello stesso osso nel suo 

terzo medio; i l muscolo flessore lungo dell'alluce(o fles

sore peroneale)^ situato lateralmente, s i stacca in gran 

parte dai due terzi distali della faccia'posteriore del pe

rone; i l muscolo tibiale posteriore, profondamente posto 

fra i due flessori, prende la maggior parte delle sue ori

gini dai due terzi superiori della membrana interossea e 

sulla porzione della faccia mediale della fibula che s i tro

va posta in addietro della membrana interossea. Tutti ques

t i tre muscoli, nonostante i l loro nomej sono estensori del 

piede sulla gamba; oltre a ciò, i l tibiale posteriore é ad

duttore e rotatore mediale ael piede ed i due a l t r i sono 

flessori delie dita. 

Attraversando queste masse; muscolari 11 prelettile BOB 

Interessò gress! vasi né le scheletro. 

Di fatti la radiografia mostra soheletro integro. 

Negativo é stato pure! 1 Usarne elettrico e clini ce. 

627 
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Possiamo concludere di quanto procedo che 11 UUSGARELLO 

fu colpito da colpo di arma da fuoco« e che la guarigione av

venne entro un mese senza lasciare conseguenze,* 

I l proiettile dovette ossero quello di un comune fucile 

o di mitra, del calibro medio abituale. 

I l colpe fu tirato a distanza e attraversò a striscio 

la faccia interna del piede» 

628 
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Anticipate L. Foglio S. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 6^ 
(Art. 316 e U2 C. P. P.). 

L'anno millenovecentoquaranta —Z— 

del ci mese 

Noi Dott Cav. 

il giorno 

di Palermo, asajsttfi dal sottoscritto Cancelliere 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza 

nel procedimento penale contro 

£ ' comparso a seguito di citazione 

Istruttore del Tribunale 

il quale stando aihmpiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale-

dei giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

•tabihte contro i colpevoli di faUa perizia di ciie all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento: Consapevole iol la^^jr_ 

•ponsabilità ohe col giuramento assumete davanti a Dio e agli, 

nomini, giurate di bene e fedelmente prooedere nelle indagini a 

voi affidate, senza altro soopo che quel to di far conoscere la verità-

e di mantenere 11 segreto per tatti g'i atti ohe dovreta compiere 

0 Ohe s i fanno i n vostra presensa. — Il perito giura pronunziando le parole : 

I>o giuro 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il pento risponde .̂ 

Sono 

s ^ - ^ t 

Infine gh abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

615 
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^ - J -

1/» 
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3p*M ••ttantrta p«r iris U a 

La Puaa Frante 

Al-Mei por* 

Catene 

9 arcs 

Balfaatalert 

L . 160 

100 

100 

11 0̂  letruUere, 
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,8pes3 e&fltonut© por viettt» £1 retta %ol\ 

#JL«o al poro 

Caria 

Sul lesiniol 
1> ^ao 

V. Oli I «fidano * r \ . 

XI 0. let rut te re. 

632 
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Spasa •••tenute per rlelte di Cerna» .: oy 

6*1? etere. 

Aleeel pura 

Cetene 

parsa 

gulfeoinlet 

100 

, ... 500 

—Xflo. 

y. 81 Hqaltoe^ri. . 

t i 0, 1st rutterà. 

633 
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fpaao «oa%«o&t« per vibifcfi 44 Di Qorrad» 

634 
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t a ' i j 

ipijfc.' oc(5tenper vi «ita ài FC rotelle 

Giuseppa àQT-

Aloaci pur* 

Ce tono 

0 arsa 

fluirsi la i oi 

L . 160 

ICQ 

TOC 

V; S i liquidai* .* L . 

I l . G , I f trut terà . 

635 
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Opta* •••tonate por YClto 41 Q«hlrò 

eoi 

Alo»ol puro T6o 

Cotono ioo 

Carso 100 

Sulla»Inial 

V; al liquidano , r t / 

n O. latro*tara.. 

636 
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Speso so»tenuto, per visito fll ©roto 

?rs widens*. 

Alcool puro 

Cotono 

dorso 

auiroBinioi 

V. S i liquidane ert« 

I l 0 . lot rat tore. 

637 
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sta i lo " ^ 

Gara* 

6/0 

638 
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« ... . -èri 
3 pese eoatenuto per visite dt Itelien»^ 

neri* 

Aleeel par» L . I60 

Catene 100 

aerea 100 

Suiraalnlal lOO 

L. $0 j i f f y 
/ 

V, ai IJsiUdan» -ar L . 

I l 0. Istruttore. 
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8pe«c oet tenute por v ì ì l t a di v icari 

«aria 

Al e eel pura 

Ottona 

Garza 

Qulraalnlcl 

1. X60 

100 

zoo 

V. 81 liquidano^ L, 

I l a . latrat iara. 

640 
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ape te id e tenute per visita di 
Renne salvatore. £13 

Al«tei puro 

Cotone 

Gara* 

Sul rea Ini ol 

L . 160 

too 
100 

7^W 
V; 81 liquidane -a L . 

XL (f. latruttare. 

641 
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1 W 1 P B " l . I«o 

100 
Q*T£M 

100 

fa-

1 1 0« I a t m u * r © # 
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«••tesate per Tttlte 4t j ^ j ^ 

Xmveraeie flelYetere. • -: ; . 

*l«*el pan 

0«teae 

atra* 

3*U*«*ftt«i 
/ ; ' 

X*. 160 

too 
^ too 

TOT 
. \ 

XI 0. Ict9«tt«r* ^ 
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* r 
gpese a©etenute per v i s i ta di 
Calderero Sfarla 

Al oo al puro 

Co tane 

Sulfaralniol 

L . 160 

TOO 

100 

TQQ 

L . t46C 

V. Si liquidano -o>L« 

I l (*• l i t ru t t erò . 
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XI O. let ruttar» 
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Foglio. N.—/ 

# DECRETO DI DEPOSITO DI PERIZIA 
(Art. 320 Cod. Proc Penale) 

Gmdice Istruttore' del Tribunale di Palermo, sez 

eseguita da i per t t j . s td£l£ penzii in 

^<A^AC_ , ..... (^J^st*^ * É0J*Ó^' 

etto-l'art. 320 Cap. p p 

O R D I N A 

' depositi^ dettj». pe r i z iò nella cancelleria e che del deposito venga dato avvisa 

ìnsoii delle parti, con avvertimento che entro i l termine di "/ giorn./.. dalla 

a del presente essi hanno facoltà di piendere cognizione nella stessa cancelleria-

_penzi stess . „e degli atti ad ess alligati. . 

Palermo, U ^ . „ J £ ^ . ^ 1 „.194 J ^ a _. 

i l Oanoelllerb . . I l Giudice Istruttore 

B-YYISO DI E S E G U I T A PE«IZIf l 

Cariceliior.% dell' Ufficio di istruzione presso i l Tribunale di Palermo sez. 

y / n A V V I S A 

r./ di. ' ~ & b * ^ < 

646 
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— p/,/f>t,>. 

r 

("o^l > 10 ~ I -IÀ F 

È47 
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V del Reg. Gen. Sez. Istruttoria /-"*"" — ; I 

CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

N. ^ 2 ? ^ registro gen. 
— dOTulficTa d'Istruzione 

N. del registro gen. 
dell Ufficio deljroc. del Regno U F F I C I O D ' I S T R U Z I O N E 

N del registro gen. N. del Registro gen. 
dell'Ufficio del Proc. Generale della Sezione Istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C o n t r o 

I m p u t a t 

» 

2 
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Ufficio d'Istruzione presso il Tribunale di Palermo 

E L E N C O dei corpi di reato riferibili al procedimento penale 

contro 

imputai di 

NUMERO 

progressivo 
I>DiCAZlONE DEI CORPI DI REATO 

eo 

? yCCC^C^O 

Annotazioni 

sé 
s£ 
ss 

ZI 
ZA 

I L C A N C E L L I E R E 

4? 
tri 

Palermo, li 198 -a. 
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Mod. c. a 

Uerbale d'interrogatorio d'imputato 
<A.rt. 366, 367 e 17 L C P P. a 25 Diaposiz. Attuazionej 

L'anno lOi/^Tgiorno ^ ^ . - del mese di ^ ^ _ < 2 _ ^ ^ > _ 

in Palermo. yiy^n £n 

^ « • " S ^ / ^ ^ ^ ^ J Y > * J - • Istruttore. 

del Tribunale di Palerrn>»f'as7istiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato. 

ari. aene disposizioni ai attuazione, risponde : 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitalo a fornire le indicazioni di: 

cui all'art. 25 delle disposizioni di attuazione, risponde : 

Sonc 

Richiesto se abbia o voglia nominare un difensore di fiducia risponde: 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: 

Indi a che Noi Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lui e lo invitiamo a discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde: 

'_^l4222ljÉ&i-=z 

sl*'c*>*S0 

-7 

SS? — 4. Benna - Palermo 
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^ M 

Uerbale d'interrogatorio d'imputai 
(Ari. 866, 867 e 171 C P. P. « 25 Disposiz. Attuazione) 

L'anno 194 _ i l giorno— 

in Palermo. 

Avanti di Noi Dott. Cav 

del mese di-

Istruttore? 

del Tribunale di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere è/comparso l'infrascritto imputato-

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonitp/aelle conseguenze a cui si espone-

chi si rifiuta di dare" le proprie generalità o le dà false/ed invitato a fornire le indicazioni dì, 
/ fi 

cui all'art. 25 delle disposizioni di attuazione, rispoj; 

Sono 

Richiesto se abbia o voglia nominare un difensore di fiducia risponde 

Invitato a dichiarare, o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articola 

171 c p. p. risponde:' 

Indi a che Noi / — _ Istruttore contestiamo in forma chiara-e precisa 

all'imputato i l fattó/che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lui e lo invitiamo à .discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si p^ocedér^óltre nell'istruzione. 

E l'imputato rispónde^;./ 

Z? 

13-3 —. 4,Renna-'Paterino 
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3 Mod. C. 9> 

Uerbale d'interrogatorio d'imputato 
(Art. 866, 367 e 171 C P P. « 25 Diapoaiz. Attuazione) 

L'anno 194/ i l giorno 

in Palermo. /o 

Avanti di Noi DotfcCa* ' f * ' S ^ / ^ > t ^ ? 
^ ^ ^ ^ ^ H ^ * ^ l i / » gay . 

del mese di_ 

Istruttore-

dei TrìBunale di PalermòVaSsistiti dal sottoscritto Caminiere è comparso l'infrascritto imputato-. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone-* 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitato a fornire le indicazioni dt 

cui all'art. 25 dellé disposizioni di attuazione, risponde : 

Sono 

Richiesto se^abbia o voglia nominare un difensore di fiducia risponde: 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo-

171 c p. p. risponde: / ^ i ^ 

«Indi-a.che Noi * ^ * 7 » »—Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di-

lui e lo invitiamo a. discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato rispónde: 

S15*J - - 4. Renna - Palermo ! 
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DI 

Nr. <W reg. gen. 

ieW Ufficio del Procuratore 

is. del reg. gen. 

Jell' U f f . d'Istruzione 

IV. del Reg. 
della Pretura 

& del Rcg. 
Sez. Istruttoria 

Connota t i 

tatura metr i . 

Hi - a p e 

r o u t e 

• 'gl ia 
opraciglia 

c c l i ì 

aso 

o c c a 

a r i a 

affi 
e i i t o 

ISO 

onto 

Corporatura 

ij tn particolari . 

A <b 
P R O C E S S O V E R B A L E 

DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
A r t . 24^» 3 b b f Sb'S. C o d , proc. pen; ar t . 20 D i s p . att, C . p . p . 28 maggio i o , 3 i , 11. boa 

L'anno millenovecentoquarant i l giorno 

del mese_di 

i n 

alle ore 

Avanti di noi ( 

assistiti dal (2) & U ^ £ 6 ± > u _ 

È comparso 

il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le da false (3) ~ 

Risponde: sono (4) £ ? ^ c * * * * ± * ^ / ^ ^ 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi

ducia (5) A^^A<^^*-- ^trf&à+o 

J8hx S ^ S ^ ' ; 
Invitato poi a dichiarare o eleggere il proprio domicilio per le noti-

ficazioni (6) / r i L . . . . ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

Interrogato in merito a (7) 

(1) Procuratore, Pretore, Giudice Istruttore, Consigliere della Sezione Istruttoria. 
(2) Cancelliere o Pretore. 

i3) Art. 495, 496, 561 C. p. 366 C. p. p. 
(4) Nome, cognome, soprannome o pseudonimo, età, luogo di nascita, nome del padre e della madre, stato o 

professione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli .obblighi del servizio militare, 
se ha beni patrimoniali, site condizioni di l'ita individuale, familiare e sociale, se è stato sottoposto ad altri proce
dimenti penali e se ha riportate condanne nello stato 0 all'estero, se esercita 0 ha esercitato ufficio o servizi pubblici 
o servizi di pubblica necessità, se copre o ha coperto cariche pubbliche, se gli sono stati conferiti dignità o gradi 
accademici 0 titoli nobiliari o decorazioni o altre pubbliche insegne onorifiche (art.366 C. p. p. art. 25 Disposiz. att. cit,) 

(5) Altrimenti gli nomina un difensore di ufficio, quando non gli è stato nominato (art. 366 C. p.) 
. (6) Se l'imputato non è detenuto, ne internato in stabilimenti per misura di sicurezza. 

f7) Contestare a l l ' imputa to i n f o r m a chiara e precisa i l f a t t o a t t r ibui togl i , f a r g l i ] noti g l i elementi d i p rova 
esistenti contro d i l i t i , e sé non p u ò derivarne pregiudizio alVistruzione, ind ica rg l i ancììe le f o n t i d i esse. I n v i t a r l o a 
discolparsi e ad indicare le prove i n suo f a v o r e . Se Vimpuiato r i f i u t a d i rispondere s\ f a menzione nel processo 
verbale t procede olire ne W istruzione l a r i . 367 C. p . p . ) j . 

j^ftlti Tip. Ce.Ri.Mi~ Palermo 
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ve. fcu*<&t*<* <̂ r- y^tó ceJttz/Z ^ Z * £ r /> $ S 6 U * & A ^ J V 

. * ^ ' ^ ^ t ^ y ^ i ^ ^ A . "tMséé^ * * ^ ^ < ^ « * ^ . e , — 

é2c/is(^44>- V * ^ - ^ £ 7 £ * ^ ^ 
^s+tttsrGi,.,. ̂ ù^€c / ^ e^C?^^* *. ^fc"**^ 

S^v/i*-**- &j£ J3<U^ ^U<JLS<fcct^ //-^^1' X*<^'*'J, J ^ ^ ^ , '*e4*'£ 

~ z4c t c: 4^-4<te~-. ****** -^<- 4 * * ^ ' . < a - .. 

yCA**. e^^rf*^? Zitfe 4̂&̂ <**? s^^**<*^4t>£ ^^^y/C-p-^?^..A 

s t^vU "a&téUzr . ^ 

.^^^P^..^ 

s&c*^75p+- ^ t a J ? < s ' < ^ * * - * + * - * > * £ é&cSL* ^t^c^> „ ^ ^^^^ <s*«v, 

£tSL&L*-*Zsto A ^^*<-«—/-«-^é^>Z2S '. 

lì 
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R1BUNALE 
e e Penale 

DI 

'ALERMO 

FF1CI0 
uzione Penale 

DRITTI 

_ L. 

L. 

197 
A . Renna - P a l e r m i 

VERBALE DI CONFRONTO 
(Art. 3()4 C. P. P.). 

L'anno millenovecentoquaranta A.. i l giorno. ^quaranta / U gì 

del mese di £2jf+&£ alle ore. 

xtf&U......J^Ù^tt-cé.. 

Kel procedimento contro , ^£^<«4K%~-^r 

imputato di r&f'ZiSu^ei*-.-

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese - -

Noi Dott . Cav. £H- . /?22*<t<st*p 

Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza» 

ed intérrogate sulle generalità, rispondono: 

1) Sono : 

2) Sono : 

già qualificati. 

Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

fogli ,del processo, si dà atto ohe fra le persone messe a confronto si* 

soae^svolti i seguenti discorsi : sjx&o. svolti ì seguenti 

/ - - _ ; 

; £ 2 ^ f . 
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TRIBUNALE 
,'ivile e Penale 

DI 

PALERMO 

VERBALE DI CONFRONTO 
( A r t . 3f>l C. P. R i 

L'anno milJenovecentoqiuiranta 7* i l giorno AT 

del mese di C ^ C i ^ f f - ^ f é alle ore 

nel 

Kel procedimento contro 

imputato di *~^^St*ft^A 

UFFICIO 
Istruzione Penale ! 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese 

Noi Dott Cav. 
&U£ • <e**£. 

Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

! Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

j ed interrogate sulle generalità, rispondono: 

j- 1) Sono : Q~0i^.£cJ} 

j 2) Sono. V t C C ^ * - ^ C e ^ - l ' - ^ - ^ « U s e - ^ - e ' ..... .... 

;. già qualificati. 

) Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

; fogli del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

; sono svolti i seguenti discorsi : 

DRITTI 

fiche A . 
197 
Renna - Palermo 

*u~*2-<4 ^C' &tm^r£*+, 

15 
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^JtU^^Lt^Lj^cy^^ ' ^<*^e> & C^CS f<^/ -<-J? 
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TRIBUNALE 
le e Penale 

DI 

PALERMO 

VERBALE DI COM PRONTO 
(Art. 3hl C. P. P.). 

L'anno millenovecentoquaranta 

del mese di 

nel 

i l giorno 

alle ore 

JFF1CI0 
xuzione Penale 

Kel procedimento contro 

imputato di 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate data 

i l disaccordo di alcune parli delle dichiarazioni da loro rese ~~ 

Noi Dott. Cav. 

^^ct̂ a r̂ 4*;^ istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle general i tà , rispondono: 

•* 1) Sono : 

2) Sono : 

^ 

. -3^ x fcj 

già qualificati. 

Quindr'data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

fogli J del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

sono sy^plti i seguenti discorsi : 

DRITTI 

L. 

L.. 

V> <• y<â&<ZZ< ? ...... ...... 

. ^ < ^ * - ~ *,A-*r '&~£/s~^ y~ pO~^-cf ' 
&/Cc Sh. C ^ / ^ ^ < r c r f r ^ t i J ^ Z L ^ r € £ h ^ . 

'<c^t— 

197 
ae A . Renna - Palermo 
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TRIBUNALE 
Civile e Penale 

PALERMO 

UFFICIO 
di Istruzione Penale 

DRITTI 

jal. 

lai 

197 
Grafiche A . Henna - Palermo 

VERBALE DI CONFRONTO 
( A r t . 3<)1 C. P. P.). 

L'anno millenovecentoquaranta. 

del mese di 

nel _ 

i l giorno 

alle ore 

Nel procedimento ./mitro 

imputato di 

occorrendo di addivenire al confronto tra/le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dicMiarazioni da loro rese 

Noi Dott. Cav. 

* Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le/abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle generalità, rispondono: 

.1) Sono 

2) Sono 

già qualifìcatu 1 

Quindi/data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

fogli /del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

sono/svolti i seguenti discorsi : 

19 
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1Nr. . del rrg. 

Idi Ufficia del Procuratore 

m . del rei*. gen. 

dell L i f f . d Istruzione 

ftf. del Reg. 
della Pretura 

lV. del Reg. 
Sez. I , trttlturiii 

C o n i 

Età anni 
S t a t u r a m e t r i 

Capelli 

F r o n t e 

C i g l i a 

' S o p r a c i i j l i a 

pec!,; 
jNaso 

fiocca 

D a r l i . i 

palli 
p i e n t o 

fv i . so 

C o l o r i t o 

i L o r p o r a t u r a 

S e g n i p a r t i c o l a r i 

P R O C E S S O V E R B A L E 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 

A r t . 2^3, ciGb, 568. C o t i . proc. pen; art. 25 D i s p . att. C. p . p . 28 maggio 1 9 0 1 , n . 6oa 

L'anno millenovecentoquarant f i l giorno 

del mese di alle ore 

in 

Avanti di noi 

assistiti dal (2) c C c u ^ j i J é J ^ , 

E' comparso 

i l quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le dà false (3) 

Risponde: sono (4) &.*^*Zi&c>*l{y éQ**4£^Àx* f & c 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di f i 

ducia (5) 

yy? .1 
Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le noti

ficazioni (6) ^ P g ^ / ^ y f ^ . . . . ^ 

Interrogato in merito a (7) 

(t) Procurai-ire. Pretore, Giudice Istruttore. Consigliere della Sezione Istruttoria, 
(2) Cancelliere o Pretore, , 
\3) Ari. 4:>'5. 496. 501 C. p. 36ò C. p. p, 
(4) Xome. cr.gr.f'Uit. soprannome, o pseudonimo, età. luogo di nascila, nome dei padre c della madre, stato o 

professione. residenza o dimora, se sappia leggere e scrivi, re. se abbia adempiuto agli obblighi del servizio militare. 
se ha beni patrtm -niaìi. sue condizioni di vita individuale, familiare e sociale, se è staio sottoposto ad alni proce
dimenti penali e se ha riportate condanne nello sialo o all'estero, se esercita o ha esercitalo ufficio o servir ì pubblici 
o servizi dì ruibh'.a necessità, se copre o ha cq\rto cariche vultlidie. se gli sono siale confi riti dignità o gradi 
accademici o r.ioìi iu-ì iliaci o decorazioni o altre pubbliche insegne onorifiche {ari. 360 C. p. p. ari. 25 Ih's.posiz. alt. ci!.) 

(5) Altrimenti gii nomina un difensore di ufficio, quando non gli è stalo -nominato {ari. 366 C. p.) 
(6t Se l'imputato non è detenuto, uè internato in stabilimenti per misura di sicurezza. 
(1\ Contestare all'imputato in forma chiara e precisa il fallo attribuitogli, fargli noti gii elementi di prova 

esistenti contro di lui. e se non può derivarne pregiudizio all^istruzione, indicargli anche le fonti dì esse. Invitarlo a 
discolparsi e ad indicare le prove in suo favore. Se Vimputato rifiuta di rispondere se f a menzione nel processo 
verbale e procede oltre nell'istruzione (art. 367 C. p. p.) 

20 
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? * , : / / , 

éz^t ̂ ^ ^ ^ ìZ^ / ^ ^ ^ , 
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4 f '3 
P R O C E S S O V E R B A L E 

D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 

A r t . 566 , 568. C o d . prue, pen; art . 20 D i s p . att. C. p . p . 28 maggio ì t j S i , n . 602 

A 7 . (ÌA reg. g e i . 

JAl Ufficiu del Procuratore 

j\. . * del reg. g^n, 

JAl'Uff. Jhn •azione 

N. JA Reg. 
Pretura 

N. JA Reg. 
Sez. Istruttoria 

C o n n o t a t i 

L t à a n n i 

S t a t u r a m e t r i 

Capelli 
l ' r o n t e 

Ciglia 
i S o p r a c i g l i a 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Barl.a 

Baffi 

M e n t o 

V i s o 

C o l o r i t o 

C o r p o r a t u r a 

S e g u i p a r t i c o l a r i 

L'anno millenovecentoquarant 

del mese di /"^C_A. 
? i l giorno 

alle ore 

i n 

Avanti di noi (1) £*?Ccdò•c**Jt^+ &/£i4+&» & -r 

/ £ r f s l ^ £ f e e e /3*-C* '&c*-e**-éf <t£ Kx-Jit^c**-*^* 

assistiti dal (2) 

E' comparso 

i l quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le dà false (3) 

Risponde: sono (4) J^^^As éZ&&u*^c*> &fc\ld2^dr»~... 

^L^ ^yo f c& ^//Ue^t/^ *JU9<S& q ^ / g t ^ Kl/^C^ 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi

ducia (S) * r-PC*~C4C^C<^ 'é//^>A*^* 

c/ IxtJtS. jD*J.„2Ìì^ 
Invitato poi a dichiarare o eleggere il proprio; domicilio per le noti

ficazioni (6) K^i f^t^*C^^é ' /r^***2^i£r ¥ 3 

Interrogato in merito a (7) \ 

( I j Procuratore, Pretore. Giudice Istruttore. Consigliere della Sezione Istruttoria. 
{21 Cancellieri o Pretore. 
(31 Art. J f i , ititi, Sòl ('. p. 300 ('. p. p. 
(41 Xoiue, cognome. soprannome, o pseudonimo, età, luogo di nascita, nome del padre e della madre, stato o 

professione, residenza o dimora, se siij'i'i.t leggere e scrivere, se abbia adtinpinto agli obblighi dei seriir.io militar-.. 
se ha leni palilo, •ciati, s:u con.llzioi.i di cita individuale, familiare e sociale, se 'e stalo sottoposto ad altri proce
dimenti penali e se ha ripartale condanne nello stalo o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o serri-i pubblici 
0 servi-i di puebiica necessità, corre o ita coperto cari.he pubbli.he, se gii sono state confetti dignità o gradi 
accademici o Hi oli nobiliari o decora zioni o altre piarli iene insegue onorifiche (art. 300 C. p.p. art. 2ò Disposiz. alt. ci!.} 

fòi Altrimenti gii nomina un difensore ai ufficio, quando non gli è stato nominalo fail. 300 C. p.) 
(GÌ Se l'imputato non è detenuto, uè internal/' in stabilimenti p'er misura di sicurezza. 
(7l Contestare all'imputata in forma chiara e precisa il fatto attribuitogli, fargli noti gli elementi di prova 

esistenti contro di Ini, e se non puè> derivarne pregiudizio all'istruzione, indicargli anche le fonti di esse. Invitarlo a 
discolparsi e ad indicare le prove in suo favore. Se l'imputato rifiuta di rispondere se f a menzione nel processo 
verbale e procede oltre nell'istruzione (art. 307 C. p. p.) 
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$ ^ -i^Ct^ ^Lt^*A{ 

^T' ' t^u^JZ^-^f *ÉLsZ^ J< \Ca^f^ „ \/<^£ i ~ 

dr^t*,' 

A / ? , 

G^CSLAÌ f.K^.fj- à-ZCc^'-tt-^t.^* *>.-.'.f f } / , ^ A 
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/l^ 6a<^4^^^'/ <^<<> ^Ù^./^k^^.t^.. ~e^3r£*t~e 

A.JL 
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DI 

N. del reg. gen. 

dell Ufficio del Procuratore 

N. del reg. gen. 

dell U f f . d Istruzione 

N. del R e g . 

della I rei ara 

Ar. del R e g . 

Sex. Islrutluria 

C o n n o t a t i 

E t à a n n i 

S t a t u r a m e t r i 

C a p e l l i 

F r o n t e 

Ciglia 

S o p r a o g l i a 

O c c h i 

N a s o 

B o c c a 

B a r h a 

Baffi 

A l e n t o 

V i s o 

C o l o r i t o 

C o r p o r a t u r a 

S e g n i p a r t i c o l a r i 

0 ì9 

P R O C E S S O V E R B A L E 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 

A r t . 24^> of) ( i , SbS, C o J . proc. pen; ar t . u6 D . s p . at t . C . p . p . 28 maggio 1901 , i l . 602 

giorno 

alle ore 

L'anno millenovecentoquarant 7^ il gi 

del mese di ^^^^0-^?^ 

i n . 

^Avanti di noi (1) ( P c c c ^ j ^ ^ f <2^&<&**> ^c*>/, 

fcré**cjfait JtkS '&^t^& 'A*/t+C<L*~* 

assistiti dal W)j&.<H....Ajj^....dÙ^ R#?> éU&Sj?. C ^ i ^ ^ 

E' comparso 

i l quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le dà false (3) 

^^ct^aJ^ 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi-

ducia (5) C ^ / ^ f ^^^r^UcM? t& <4*-7&>d^ 

Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le noti

ficazioni (6) 

Interrogato in merito a (7) 

(U Procuratore. Pretore. Giudice Istruttore. Consigliere della Sezione Istruttoria. 
CJì CanccMere o Pretore. 
(3) Art. 4H5. 400. 501 C. p. 306 C. p. p. 
(ti Xoine. cogn 'ine. soprannome, a pscu.t'onimo, età. titolo di nascita, nome de! padre e della madre, stato o 

professione. re?idt nza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli obblighi del servizio milite/re. 
se ha beai patrimoniali, sue condizioni di vita individuale, familiare e sociale, se è stato sottoposto ad altri proce
dimenti penali e se ha rip->rìaic condanne nello slato o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o servizi pubblici 
o servizi dì pubblica incessila, -e copre o ita coperto cariche pubviiche, se gli sono slide confi) Hi dignità o gradì 
accademici o ti-oli nobiliari a decorazioni o altre pubbliche insigne onorificììe (ari. 300 C. p.p. ari. 25 Visposiz. alt. ci'..} 

f5i Aì:r:menti gli nomina un difensore di ufficio, quando non gii è stato nominalo (art, 306 C. p.f 
{Oi Se' t'imputato non è detonilo, uè internato in stabilimenti per misura di sicurezza. 

(1\ Contestare all' imputato in forma chiara e precisa il fallo attribuitogli, fargli noti gli elementi di prova 
esistenti contro di liti, e se non più'} derivarne pregiudizio all'istruzione, indicargli anche le fonti dì esse. Invitarlo a 
discolparsi e ad indicare le prore in suo favore. Se l'imputalo rifiuta di rispondere se f a menzione nei processo 
verbale e procede oltre nell'istruzione (art. 367 C. p. p.) 
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TRIBUNALE ! VERBALE DI CONFRONTO 
Civile e Penale i • A r t . 3(>i C. P. PA 

DI 

PALERMO 
L'anno millenovecento^ 

del mese di 

uaranta f i l giorno 

alle ore 

2f 

UFFICIO 
li Istruzione Penale 

ze 

f i-

DRITTI 

»1 

L. 

L . 

ici 
idi 

Kel procedimento contro-

imputato di 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese 

Noi Dot t Cav. i c L ^ ^ / V ^ t U ^ a ^ t ^ ^ ^ C y ^ ^ 

Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle generalità, rispondono: 

1) Sono : 

2) Sono : 

già qua l i f i ca t i . j 
j I 

I Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

r fogli del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

: sono svolti i seguenti discorsi : 

197 
Gra&ebi* A . Hcuna - Palermo 
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N. del reg. gen. 

dell'Ufficio del Procuratore 

N. del i\-g. gen. 

dell J y f f . d Istruzione 

A'. M l i < g . 

della 1 retura 

N. del R e g . 

Sez. Istruttoria 

C o n n o t a t i 

Età a n n i 

S t a t u r a m e t r i 

C a p e l l i 

I r o u t e 

C i g l i a 

S n p r a c ' i g l i a 

O c c h i . 

N a . s o 

B o c c a 

B a r i , . , 

B a i l i 

M e n t o 

Viso 

C o l o r i t o 

C o r p o r a t u r a 

S e g n i p a r t i c o l a r i 

P R O C E S S O V E R B A L E 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O 

A r t . a^S, obb, 5b8. O OLÌ. proc. pen; art. . a5 D i i p . att. C . p . p . 28 maggio 1901 , 11. bo2 

L'anno millenovecentoquarant c i i l giorno 

del mese di alle ore 

Avanti di noi (1) S?7%Zl<**~* <± 

assistiti dal (2) (2<s.i^ 0fU-S f?<??f. (Qt^^'t^^^^Zu 

E' comparso 

i l quale interrogato- sulle sue generalità e ainmonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le dà false (3) 

wi^oeCt. 

Risponde: sono (4) 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi

ducia (5) ^ ^ f f é , a^<? 

^ jQr ' /x^^c>tc&^^ 
Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le noti

ficazioni (6) 

Interrogato in merito a (7) 

{li Procura!'or, I're:--.re. Giudice Istruttore. Consigliere della Sezione Istruttoria. 
{2i (. anc. i'.iere o IJ rei ore, 
i3i Art. 501 C. p. 3òG (.'. p. p. 
(h _Yv//.v. .•<»;:••;):<. soprannome, o pseudonimo, età. luogo di nascita, nome dei padre e dei hi madre', stato o 

professione. re.-.'.un: a " dìin<a\i. se sappia Ug^ere e sericine. se ah hi a laiempiulo a-di obblighi del serv'r.o, militai.-. 
se ha leni pa:rin.--ni.di. .• ne condizioni di rìla ìndii idisa.'e, familiari e sociale, se e ^:ato sottoposto ad altri proce
dimenti penali e se ha rip <rtatc condanne iuìlo siato o cdl'esicro. se esercita o liei esercitato ufficio o seri ira pubblici 
o servizi di puìrlica necessità, se copre o ha epe rio cariche pubbliche, se gli sono sieste <.onfrili dignità o gradi 
accademici o titoli n •biliari o de cor ti zio ni o ai: re pubbliche insegne onorifiche ,ait. 366 (.'. p.p. art. 25 IJi sposi z. alt. cil.i 

(5l Alirimerdi gii ÌV UVA nei ne, difensore ài ufficio, onemclo non gii è staio iK*miJìn'o f m f . 360 C. p.i 
(6/ Se l'impu.tato non è detenute^ uè internalo in stabilimenti per misura di sicurezza. 

iti Contestare .all'imputato in forma chiara e precisa il farlo attribuitogli, fargli noti gli elementi di prova 
esistenti contro di lui. e se non può di rivenne pregiudizio alPislruzione, indicargli anche le fonti di esse. Invitarlo a 

•discolparsi e ad indicare le prove in suo favore. Se l'imputato rifiuta di rispondere se f a menzione nel processo 
verbale e procede oltre neWistruzione {ari. 367 C. p. p.j 
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TRIBUNALE 
Civile e Penale 

Di 

PALERMO 

UFFICIO 
il Istruzione Penale 

VERBALE DI CONFRONTO 
( A r t . 3 ( i l C. P. P.). 

\ L'anno millenoveeentoquaranta i l giorno 

j del mese di ( L L ^ C ^ ^ t ^ o alle ore 

Kel procedimento contro 

imputato di 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese 

Noi Dolt. C av < < 2 % ^ * * - - ^ 

^yl^li^Pe?e~f— Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle generalità, rispondono: 

DRITTI 

at 

al 

L. 

L._ 

1) Sono 

2) Sono : 

già qualificati. 

Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 

fogli del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 

sonò svolti i seguenti discorsi : 

^^^^^ ^^-^^^ è * 
. « ^ ^ ^ 

197 
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Jel reg. gen. 

dA Procuratore 

... del- reg. gnu. 

\ d Istruzione 

del Reg. 

a Pretura 

del Reg. 

Istruttoria 

o n n o t a t i 

i 

t 

t . . . . 

. o .... 

a tu ra 

p a r t i c o l a r i . 

lì 

ip. CcMi.Mi- Palermo 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

A r t . 2^5, Sub, SbS. Coti, prue, pen; art. 2G Disp. att. C. p. p. 28 maggio i y o i , 11. buy 

L'anno millenovecentoquarant / i l giorno 

del mese di ^ — ^ s & m c * ^ * . <L_ alle ore 

in -.. 

Avanti di noi 

assistiti dal (2) &*^4Z£J&~e** <^Z*^jÌ^$ 

È comparso 

il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta^ch darle o le da false (3) 

Risponde: sono (4) 

fa' 
Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi-

d u c i a (5) 

Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le noti

ficazioni (6) 

Interrogato in mèrito a (7) 

(lì Procuratore, Pretore, Giudice Istruttore, Consigliere della Sezione Istruttoria, 
[2) Cancelliere o Pretore. 
{3) Ari. 495, 496. 561 C. p. 366 C. p. p. 
(4) Some, cognome, soprannome o pseudonimo, età, luogo dì nascita, nome del padre c della madre, slato o 

professione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivile, se abbia adempiuto agli obblighi del servizio militare, 
se ha beni patrimoniali, sue condizioni di vita individuale, familiare e sociale, se e stato sottoposto ad altri proce
dimenti penali e se ha riportate condanne nello staio o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o servìzi pubblici 
o servizi di pubblica necessità, se copre o ha coperto cariche pubbliche, se gli sono stati conferiti dignità o gradi 
accademicio titoli nobiliari o decorazioni o altre pubbliche insegne onorifiche (art.366 C. p. p. art. 25 Disposiz. att. cit.) 

(5) Altrimenti gli nomina un difensore di ufficio, quando non gli è stato nominato (art. 366 C. p.) 
(6) Se Vimputato non è detenuto, nè internato in stabilimenti per misura di sicurezza. 
(7) Contestare aWimputato in forma chiara e precisa il fatto attribuitogli, fargli noti gli elementi di prova 

esìstenti contro diluì, e se non può derivarne pregiudizio all'istruzione, indicargli anche le fonti di esse. Invitarlo a 
discolparsi e ad indicare le piote in suo favore. Se l'imputato rifiuta di rispondere se fa menzione nel processo 
verbale e procede oltre nell'istruzione (art. 367 C. p. p. ) 
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13 
Mod. c. a-

L/erbale d'interrogatorio d'imputato 
(Art 866. 3tì7 e 171 C P P. « 25 Disposiz. Attuazione) 

L anno 194 _ ^ i l giorno del mese di . 

in Palermo. 

Avanti di Noi Dott. Cav / f ? 1 f " < * 0 Q u ^ ^ U ^ - ffiu^z^ Istruttore 

del Tribunale di Palernioya~ssistitnial sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitato a fornire le indicazioni d i 

cui all'art. 25 delle disposizioni di attuazione, risponde : 

Sono : ^tf-^Ut^^ éjhjt^^^ ^t>^- ^~&U^<**£j 

Richiesto se abbia o voglia nominare un difensore di fiducia risponde: 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: 

Indi a che Noi si^Lsà) Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lui e lo invitiamo- a discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

rispoude si procederà oltre nell'istruzione. « 

E l'imputato risponde: 

2 5 ' i -• \ . Ratina - Palermo 
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JM 
Mod. C. fJ 

UerPale d'interrogatorio d'imputato 
si (Art. 366, 367 e 171 C P P. e 25 Disposiz. Attuazione) 

L'anno 19-lJil giorno * l del mese di / O / ^ ^ ^ ^ 

in Palermo. y \ 

Avanti di Noi Dott. Cav / / - ' ^ ^ ^ ^ i ^ ^ £ ^ t P - • istruttore^ 

del Tribunale di P a l e r m i assistiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitato a fornire le indicazioni di. 

cui all'art. 25 delle^-disposizioni di attuazione, risponde : A ^ 

Sono : À O ^ ^ L - j K f r t e * * ^ h * » < I W ^ d 

Richiesto se abbia a voglia nominare un difensore di fiducia risponde : 

• *- /2^y^^ /^-^t-t€^l/Z^cya 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: » 

Indi a che Noi_ . / f ' ' r̂*̂ — Istruttore contestiamo inj forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 
. i 

lu i e lo invitiamo a discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde: 

, 

2 5 ? ~ Y. Benna - Palermo 

r y — 
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Mod. c. a 

i'A.r». 366, 3G7 e 17L C P P. e 25 Diaposiz. Attuazione) 
Uerbale d'interro_atorio d'imputato 

L'anno 194 _ i l giorno-

in Palermo. 

del mese di_ ._2 

Avanti di Noi Dott. Cav Istruttore-

del Tribunale di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitato a fornire le indicazioni di 

cui all'art. 25 dejle disposizioni di attuazione, risponde : 

À__ ^ó^^c^U^o % Sono 

Richiesto se abbia o voglia nominare un difensore di fiducia risponde: 

.^TC^/ — fy^zTz^r /c^e^ '&>^T^>t-*-^ 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: 

Indi a che Noi- Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lu i e lo invitiamo a discolparsi e a indicare le proVe in- suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde^: 

. £oe 9? a?* 

— 
a ^ t a ^ i £ - c ^ < J * * - ^ > . 

^ é&Ct&LL, ^ ^ J ^ / j o <£c^uz+. ' 

S53 — \ . Banna - Palermo 42 
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TRrBUNALE IVERBALE DI CONEROMTO 
Civile e Penale 

Di 

PALERMO 

( A r t . 3(>.l C. P. P.l. 

L'anno millenovectntoquaranta... 

de) mese di &/&^~-&t*-~ 

tZn ... ^ 

i l giorno ' 

alle ore 

nel 

OFFICIO ! 
il Istruzione Penale 

Nel procedimento contro J - ^ t & s i ^ o * ^ & J t é z & ~ ^ e . ? 

imputato 

occorrendo di addivenire al confronto tra le persone sottoindicate dato 

i l disaccordo di alcune parti delle dichiarazioni da loro rese 

Noi J/^'1 ^aV-^ 
£C Istruttore del Tribunale di Palermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte comparire alla nostra presenza 

ed interrogale sulle generalità, rispondono: 

1) Sono : ~ ^ ^ ^ x M ^ / ^ ou^Zr 

2) Sono : f f l t / £ i ' *&<i>/y2A. 0 ^ — ' ' 
I 
| già qualificati. 
| Quindi data loro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a 
i 
i fogli del processo, si dà atto che fra le persone messe a confronto si 
i 

sono svolti i seguenti discorsi : 

DRITTI 

- i l . 
e 
•I 

L . . 

L._. 

197 
f ranche A . Henna - Palermo 
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Mod. G. Su 

UerPale d'interrogatorio d'imputato 
'Ar t . 36tì, 36? e 171 C P P. s 25 Diaposiz. Attuazione) 

L'anno 194 /^U*giorno— / .. del mese di ^ _ ^ ^ 2 ^ r 

in Palermo. 4 

Avanti di Noi Dott. Cav / / f . ^ ^ ^ ^ ^ ^ A Istruttore 

del Tribunale di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l ' iéirascritto imputato. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitalo a fornire le indicazioni di 

cui all'art. 25 delle disposizioni di attuazione, rispoa<_?: 

Sono : B i s K * ' S f e ^ e ^ ~<Lo h j A £ < j / £ o -g h <?/y, j g ^ W f ^ 

Richiesto se abbiaj> voglia nominare i^n difensore di fiducia risponde: e annia o voglia nominare un cmensc 

Invitato a dichiarare o eleggereJl proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: / t h ^ A ^ Z - f ^ — ^ ^ ^ ^ f e ^ / ^ 

Indi a che Noi _ n Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fatto che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lui e Io invitiamo a discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde : 

^ ^ ^ ^ t ^ ^ j ? Y ' ^ f / ^ ^ y . 

éè^J-^Ocn) ^iiz^o^A^t^y^c^ 

(A?/\. ^ s ^ ì . a J ^ . - ^ ^ - ^ ~ T ^ ^ ^ - ^ ^ 

255} — \ . Ratina- Palermo 45 
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Mod. c. a 

UerPale d'interrogatorio d'imputato 
'Ar t . 36b, 3̂ 67 e 171 G P P. a 25 Diaposiz. Attuazione; 

L'anno 194 - i l g iorno— 

in Palermo. 

Avanti di Noi Dott. Cav 

del mese di-

Istruttore 

del Tribunale di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato. 

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a .cui si espone 

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false p& invitato a fornire le indicazioni d i 

cui all'art. 25 delle disposizioni di attuazione, rispor 

Sono : 

Richiesto se abbia o voglia nemicare un difensore di fiducia risponde: 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 

171 c p. p. risponde: 

Indi a che Noi ,Z_ Istruttore contestiamo in forma chiara e precisa 

all'imputato i l fa^to che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

lu i e lo invitiamo a discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde/si procederà oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde : 

& 

S53 - i . Renna - Palermo 47 
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Mod. C. 9> 

Uerbale d'interrogatorio d'imputato 

L'anno 1 

in Palermo. 

(ar t 866, 967 e 171 C P P. a 25 Diepoeia. Attuazione) 

Avanti di Noi Dott. Cav, . Istruttore-

del Tribanale d i Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere è comparso l'infrascritto imputato-

Invitato a dichiarare le proprie generalità ed ammonito delle conseguenze a cui si espone-

chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false ed invitalo a fornire le indicazioni d£, 

cui all'art. 25 delle, disposizioni di attuazione, risponde: 

Sono : 

77/ 

Richiesto se j ^ b b i a o voglia nominare un difensore di fiducia risponde: 

Invitato a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le notificazioni ai sensi dell'articolo 
. ' ' ' ;.^V;fr£.^.; 

171 c p. p. risponde:.;; 

Indi a rho Nm '" ' ' &^>A6<^ — Istruttore contestiamo in forma chiara è precisa 

airimputato^U fatto .che gli è attribuito facendogli noti gli elementi di prova esistenti contro di 

. ' • ; ^ ' ^ # 4 ^ > , . - y • . . \ i . ). • ^ 
lu i e lo invit iamola .discolparsi e a indicare le prove in suo favore avvertendolo che, se non 

risponde si pro<ìedera-;oltre nell'istruzione. 

E l'imputato risponde : . y 

J2 

* 5 ? - i ' ) . . Beni!» Palermo 
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J. del reg. gen. 

Al Ufficia dA- Procuratore 

-• del reg.:'g<rn\ 

d e l l ' U f f . d Istruzione 

V. i d è i R f i<* 

della Pretura 
. f i 

v. </<•/" .-Keg. 

$ r z . I a I r u t t o r i a j % s ? \ , 

C o n n o t a t i -

3i 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

A r i . 2^:>, o t i t i , abS. Co t i , p i or . pen; a i t uo D i i p n i t . C- p. p- uj^gio 11)6 i , 11. bua 

i l giorno 

alle ore 

i\-uo;a Jty. CeJti.Mi • Palermo 

L'anno millenovecentoquarant 

del mese di 0 ' - * é - t _ 

in y\^^^uc^>^> 

Avanti di noi (1) _2zit^- J*>W\ - ^ ^ f ^ C ^ L ^ 

" assistiti dal ( 2 f ^ _ ^ - ^ ^ ( J ^ ' - C ^ - ^ < ^ - ~ ' / ^ T ? ^ 

È comparso 

" I l quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

*':a cui si espone chi si rifiuta di darle o le da false (3) 

isponde: sono (4) 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di f i -

Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicilio per le noti-

Ù c a _ i o ^ ^ ( 6 ) ^ • 

Q'-f- ; Interrogato in merito a (7) 

(1) Procuratore, Pretore, Giudice istruttore, Consigliere della Sezione Isttuttona. 

;'• V ^ (2) Cancelliere o Pretore. 

.(3) Art. %95, 496j 561 l . ;». jtftf t\ p. p. ' 

< ^Y^J Nome, cognome, sopì annoine o pseudonimo, età, luogo ili nascita, nome del padre e della madre, stajo o . 

'professione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli obblighi del servizio militare, ,\ 

se ha beni patrimoniali, sue condizioni di vita individuale, famtliare e sociale, se è stato sottoposto ad altri proce-'^ 

dimenti penati e se ha ripariate condanne nello stato o all'estero, se esercita o ha esercitato ufficio o servizi pubblici 

o servizi di pubblica necessità, se copre o ha coperto cariche pubbliche, se gli sono sjati conferiti dignità o gradi'], 

accademici o titoli nobiliari o decorazioni o altre pubbliche insegne onorifiche {arf366 C. p. p. art. 25 Dispostz. att. tits} '; 

(5) A l t r i m e n t i g l i nomina un difensore d i u f f i c i o , quando non g l i ? sfato nominato { a r t . 366 C. p.) ' " - < 

(6) Se l ' imputa to non è detenuto, uè internato in s tab i l iment i per misura d i sicurezza. : , v , 

(7) Contestare all'imputalo in forma chiara e precisa il fatto attribuitogli, fargli noti gli clementi di prova -' 

esistenti contro di luit e se non può derivarne pregiudizio all'istruzione, indicargli anclie le fonti di esse. Invitarlo'^, 

discolparsi e ail indicare le prove in suo favate. Se l'imputato rifiuta di rispondere se f a menzione nel processo ' 

verbale e procede oltre nell'isir azione {art. 367 C. p.p.) - '•• • 

50 

–    2847    –



0^44* J^U^.....^ 
.' ! : 

"È 

c 

51 

–    2848    –



DI 

del reg. geni-

'eirUfficio dil Procuratore 

^ - del reg. gen.. 

JeU'Uff . d ' I (ruzione- -

1. :. del Reg. 

della Pretura 

f. .. d e h R eg. 

Set. Istruttoria ,** :; 

C o n n o t a t i 

& t à a n n i . . . : , 

s t a t u r a m e t r i : 

- O l < > 

1 

f o r p o r a t u r a 

P g n i . p a r t i c o l a r i . . 

ola Tip. CeMiMi 7 Palermo 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

A r t . 2^5, 366, 368. Cod. p'roc. pen; art. z5 Disp . att. C, p. p. a8 maggio 1 9 3 l , n. 603 

i l giorno ..... 

alle ore 

L'anno millenovecentoquàrant 

del mese di /^S^s^^h**-rr 

in — 

Avanti di noi (1). 

assistiti dal (2) ÓcLe**r^£&K 

E comparso 

i l quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze 

a cui si espone chi si rifiuta di darle o le da! false (3) 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore di fi-

ducia (5) \ 

Invitato poi a dichiarare o eleggere i l proprio domicìlio per le noti

ficazioni (6) 

Interrogato in merito a (7) 

(1) Procuratore, Pretore, Giudice Istruttore, Consigliere della Sezione Istruttoria. 
(2) Cancelliere o Pretore, ' -
(3) AH. 495; 496, 561 C. p. 366 C. p. p. 

. (4) Nome, cognome, soprannome o pseudonimo, età, luogo d i nascita, • nome del padre e della madre, stalo o 
professione, residenza o dimora, se sappia leggere e scrivere, se abbia adempiuto agli obblighi del servizio militare} 
se ha beni patrimoniali, sue condizioni di vita individuale, famil iare e sociale, se è stato sottoposto ad a l t r i proce-' 
dimenìi penali e se ha riportate condanne nello stato o all'estero, se esercita o ha esercitato uff ic io o servizi pubblici, 
o servizi d i pubblica necessità, se copre o ha coperto cariche pubbliche, se g l i sono stati conferiti dignità o gradi 

. accademici o t i tol i nobiliari o decorazioni o altre pubbliche insegne onorifiche [art.366 C. p . p . art. 25 Disposta, alt. ;«<;)ì 
(5) 'Altrimenti gli nomina Ma difensore di ufficio, quando non gli è stato nominato (art. 366 C. p.) 
(6) Se l'imputato non è detenuto, nè internato in stabilimenti per misura di sicurezza.. 

: (?) Contestare all'imputato in forma chiara e precisa il fatto attribuitogli, fargli noti gli elementi di propa^ 
esistenti contro di lui, e se non può derivarne pregiudizio all'istruzione, indicargli anche le fonti di esse.lnviidrUr.if. 
discolparsi e ad indicare le prove in suo favore. Se l'imputato rifiuta di rispondere se fa menzione nel processò: 
verbale e procede oltre nell'istruzione (art. 367 C. p.p.) 
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fV-r...:.r'• de{Rea. Gen. Sez. Istruttoria 

V i 

D<1 

CORTE DI APPELLO DI PALERMO 
N. del registro gen. 
dell'Ufficio del Proc. dal Reuno 

N del registro gen. 
dell'Ufficio del Proc. Generile 

UFFICIO D'ISTRUZIONE 
N. del registro gen. 

dell'Officio-d'Istruzione 

N. del Registro gen. 
della Sezione Istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C o n t r o 

I m p u t a t 
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pojiiooaAjou •y 
36 

Ore ventim- ciroh i * r i aera qaii4to abitato ignoti sparavano 

raffiche mitra et .1 a»n iaf ano 'borati» a nn.no coltro 3 ooale lede 

part i to fJorauiiiL la pruvoof.u.io morti- toc io C;; > rrrubi <i Giuseppe 

fu Giu»«ppe du. lrur cinico et f.t-i-iucjto a3 cri tool t i non *>ooi 

stazionanti quei prosai punto AOOeduto et ««««a i t i a t t i urgenti 

punto Cadavere disposizione vossignoria questo cimitero punto 

HUaillSTIB Addi 2 } - 6 
ore «^JM? 

tiXOàVJI 
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i% ^Jhr OCBMISSARIAIO DI P„S. DI PÀRTINIOO ) V 

^ Partlnio ,11 22/6/1947 ^ ^ 

fila QUXSIURA]) 

Signor Pretore S E D E 

Ve?SD ore 22 questa aera sconosciuti hanno lanciato bai* amane 

ed esplosi colpi altra antro locale sede partito comunista 

ausarti o un morto He t if io at o per CASÀHJBKL Gius» pe fu Gius $pe 

ed aim ni far I t i fra aderenti A. partito e di passaggi© „ 

Cadavere Oasaru"b"bla trovasi piantato sede omunist a a disposi! ose 

SigaPreb or* ohe è pregio disporre l a rimozione 0 In cor» inda: Ini , 

IL GCUMISSiBIO JiPO H P, 8, 
Pietro Angel.1© - A 
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ARIO 
ir. - 68 

MOD. 3J - (19 SI) 

[TONI Ot URGENZA 

I l Governo non assume alcuna responsabilità civile in conseguenza deV^^'KIb/W^telegrana. 
Le tasse riscosse in meno pe; errore od i n ^ e ^ t o a rifiuto o irreperibilità del^iestinatario 

devono essere completate dal mitte, 
i l destinatario è invitato a firmare la ri$B^^^BTesentata -(lrfr/'ìtt')rmo/b a segnarvi la data 

e l'ora della^ousegna del teiegram|g^^^^Maneaiìza ^C^r^i^idjrazion^ilyd^i^ti^ 
I l o della /K isug i fe f 

e I ora della^oasegna del teiej 
peftie il diruto a reclamare in 

RicSutfi :.Z^Cr. ... K^C ora.. 
EReewnie 

•Pel circuito 

DE8TINAZ1QNE PROVENIENZA 

O * A fr'efr' S a i * P 4 ^ A M E N T I E RISCOSSIONI I N T U I T E LE LOCALITÀ DEL 
© V I C O r r e t ì i J S l i P O S S S I I * REGNO - FRA CORRENTISTI I PAGAMENTI E LE RISCOSSIONI 

^ ÌNTE POSTAGIRO SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 

i lL 
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Q U B 9 I U B A D I P A L B S tf 0 
, Uffioio di notturna X C ^ / / ^ v . 

Aggetto* Telegramma interno, Palermo l ì 23/6/194}/' 4^ 

v , . .„J^h Sostituto Procuratore della Repubblica / j ' 
Dott. Giubilare Via Torino n.7 # 

P A L E R M O 

Al Comando Stazione Carabinieri di 

P AS I I H I 0 0 

Alile ore 1 del 23 corr. veniva rieiverato presso la Clinica della Felioiuzza 
i j nominato A adamo Leonardo fa Santo e di Banda zzo Antonia di anni 42 da Par*, 

.co i v i domiciliato in Yia Cesare Glossa co I lo n. 7» bracciante i l quale pre
stava ferita di arma da fuoco regione glutea dea tra, frattura a l femore desi* 

§f$ altre ferite della a te ssa natura in corrispondenza della quinta'costola sul 
|£emi ola viale destro con r i tensione di proiettile *on**sottooutaneflj altra fediti 
óin foro di entrata e uscita nel sottocutaneo a l la regione scapolare deatra 
guaribile in giorni 50 B . C . e s.m. Interrogato ha dichiarato ohe i e r i verso le 
<»e 22,l5,&ent*e s i trovava seduto davanti la porta del P . C . I . di Partinioo 
Sito in quel Corso dei Mille,fu colpito da colpi di mitra sparati da individui; 
Sconosciuti in direzione del P.G.I.,unitamente a i suoi compagni,allo scopo di 
r ipararsi ,entrò nella predetta sede,ma la sparatoria continuò sempre contro di 
loro con i l lancio di 4 bombe esplosive e due incendiarie aggiungendo che le. ja 
raffiche di mitra furono $ o § e sparati? a l la distanza di circa 12 o 15 metr̂ L 
A suo dire g l i assal i tori erano div is i in due gruppi di cui uno quasi di fróJfc* 
te a l la sede e l 'a l tro laterale a questa* 
D*ta l ' o s c u r i t à non g l i é stato possibile né individuar© g l i a s sa l i tori , né A 

precisarne i l numero. 

Alle ore 1,15 dello stesso giorno veniva ricoverato a l la Clinica della Pellr 
ciuzza i l nominato Patti Salvatore fu Salvatore e fu'Maggio Gaetana,di anni 
49 da Partine.oo ed i v i domiciliato in quel Corso dei MilLa n°4I6 condizione 

: calzolaio,presentando ferita d'arma da fuoco terzo inferiore braccio s in i 
stro con frattura comminuta dell'omero,altra ferita della stessa natura a l 3* 

spazio inter oo stale sulla para e terna! e sinistra con dubbio di pene tra sione 
i n cavi tà ,a l tra fer i ta a l 3 e superiore laterale coscia sinistra guaribile in* 
" gg 30 so am e con r i s e r v a . I l predetto interrogato asseriva di essere ataxoV 
'ferito mentre verso le ore 22 s i trovava seduto davanti la sede^del P.G*I d| 
Partinioo.Lo stesse non ha potuto precisare nulla in merito all'aggressione 

/perché a suo dire successe un finimondo• 

ALLe ore 0,30 circa di stamane,veniva ricoverato presso la Gliniea^Orestano 13 
nominato,Ofria Gaspare fu Vito e di Arena Nunzia di anni 52 da P o rtinico i v i 

abitante in via del lusignolo n°I4 a l quale quel sanitario di guardia g l i HA 
scontrava fer i ta d'arma da fuoco a l la regione la taro sternale sinistra-pcon 
f r a t t u r a aperta dello sterno penetrante in cavità con emottisi giudicandolo 
| j k r i b i l e in 30 giorni so sm assumendo per ico los i tà di v i ta . 
^Interrogato ha dichiarato che verso l e ore 22 di i e r i sera mentre stava J^erl 
rincasar e je passando per i l Corso dei Mille dove esiste la sede del P«C<,Ij> 

1|£ Partinioo,nell'atto ohe dava coraggio,alla signora Soresl,moglie del a^é 
principale? che abita a l piano soprastante delia suddetta &U&f> Jfr x fcftK* fl^aX-

veniva colpito da celpfL di arma da fuoco" m. 
èui sconosce l a natura» L'Of r i a , f e r i to stesso s i re-nò! a oasa da dova venn* 
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a aocomoagna-te dai propri familiari presso la Clinica Or©etano in p* 

• r ^ \y 
Alle ore 23?40 del 22/6/47,veniva ricoverato all'Ospedale della Pelioiuaza 
i l nominato Lo Iacono Vincenzo di fu Francesco e di L i Paola Filomena d'anni 
38 da Partinioo i v i domi oiliato in via Gallina n°4 di condizione contadino • 
presentando ferite d'arma da fuoco all'ipocondrio destro e sinistro penetra

te in cavità addominale,guaribile in gg IO se sm e con riàerva» Riferita a l 
sanitario essere s tato colpito dentro la sede del Partito Comunista dei Par** 

tinieo da persone sconosciute.» Hon é stato possibile interrogare i l Lo Iacono 
perché sottoposto ad urgente atto operatorio date le sue gravi condizioni» 
, Difesso dall'Ospedale»é stato consegnato ai parenti* 

Tanto comunicasi alla 3*V. per gli ulteriori incombenti di ltggtf* 
L'arma dei Carabinieri del luogo a cui s i trasmettono i referti medioi ed 1 
verbali di interrogatorio, é pregata di esperir© ulteriori indagini,riferen» 

done l'esito all'Autorità Giudiziaria e per conoscenza a questo ufficio delisi 
I I divisione • 

IL FUNZIONARIO DI NOTTURNA IN QUEST'USA 
? . / 
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Proeura della RepaHfciW 
^ Paiamo r : 

"~5T 3 0 GIÙ «41 * 

* j -

=«TI ! . A - • . ! • PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE LOCALITÀ DEL ' 
' 9 s © V I C O r r G l ì r l S i I p O S s 3 S I . REGNO • FRA CORRENTISTI I PAGAMENTI E LE RISCOSSIONI 
EDIANTE POSTAGIRO SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 
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-Trattandoti cJi ferrovieri, richiedere i l reparta 

Ospedale Civico e Benfratelti 

al quale appailengomy^ 

Ili di Palermo ̂  / 

Palermo 19 

E' pervenuto alle ore 

in questo Ospedale . . _ , r . . „ 

Cognome e Nome ( y f ^ l W W ^ f f l i t 

Paternità 'JtA. M 

Età nato in ^ ( M ^ C ^ * ^ 

Doinieffiato twTSÌ!... 

Condizione ( I l C ^ ^ C ^ ^ ^ f ^ i ^ O che presenta 1 seguent 

lesion riportat i l giorno 194— 

A 

p o r ( 'W l - \ ! c e ;-:3CKi.-J;<JÌ. 
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Trattandosi dì ferrovieri, richiedere i l reparto al quale appafteng e appartengono | * 

Ospedale Civico e Benfralelli di Palermo 

Palermo, 

19 fa 
E' pervenuto alle ore f 

i n questo Ospedale C * ^ ^ ^ ' ^ ~ ' 

Cognome e Nome 

/Jd) > 
Paternità <^f/\ 0Qs\MsO Maternità 

Età y / ^ f nato in tffy^fcpis 

Domiciliato iirSS — 

Condizione (1 ) J \ A * ò ^ f a ^ t j U I ^ / Q che presenta 1 seguent _ 

lesion riportat i l giorno :.: 194 

t^m^y l*4«'<f>+1*> IA*Ù1S4!**M^ 

2..\ 4* m - *£^'^U->^ 9 h t & Z ó & t e 

Ì~ A ^ ^ T i ^ « ^ f ^ ^ ^ J C ^ ^yi iVt<^^^ 

-— \ \ ' ft r 1 -Tj i » o 1 * 
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Trattando*) di ferrovieri, richiedere i l reparto at quale appartengono 

Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

E' pervenuto alle ore . 

in questo Ospedale. 

Cognome e Nome, 

Paternità 

Età Jfi -
Domiciliato 

Condizione ( 1 )C4Q*wjt lJ~d- '^/ i . .O che presenta 1 seguent 

lesion riportat i l giórno .. ... 194^.. 

—« ce 

> v „ 
et Z 

ab — 

C . C . a l ! e r i ?) i n a ! c 

AH* 
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J J 

Trattandosi di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale -3 , 
partengono 

Ufo 

Ospedale Civico e Benfratelli di Paleso 

ermo, 

•M Z 

Pah 

E' pervenuto alle ore 

in questo Ospedale JL^W.^ff^iW........ 

Cognome e Nome 

-V* 
Paterni tà / r ^ Maternità 

Età L j A * nato in 

D o m i c i l i a t o ^ - C f / U ^ V ^ ^ ^ 2 . x 3 . 

Condizione (1) che presenta 1 seguent 

lesion riportat i l giorno 

4 '/< 
l i - ^ 194̂  

t^ta ^u*~ L^Ai^L yyUXA^O yyùtAi^^ ? 

t&\A//KJU t I^AMAMÀJ j\^fì4A^* ^h^à^d^ -£<h~< 
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uOMMISSARIAxO DI PUBBLICA SICUREZZA = PAUTIXUCU 

i;.9B7.Div.Il. M.ì. • PaFtlùlco 27 Giugno 1947 ; . A ^ 

OGGETTO : Circa azione terroristica conta:© sede^ P0c.;= Partinioo J f ) 

SIGNOK PtfK'i'OitE S E D È ^ I 

e per con. Questura ) p A l ' .E K M Q 
" " " I s p e t t o r a t o Generale d i P.S. per l a S i c i l i a ) 

A l i . 8 -

A segui to rapporto^ p a r i numero,del 24 corrente , r i f l e t t e n t e l ' o g g i 
g e t t o , trasmetto, a Y .S .1 s o t t o n o t a t i r e f e r t i medici del l 'ospedale d e l l a F e l i -
c iuzza, p e r v e n u t i l a questo U f f i c i o , con nota n.5O70b D i v . 2 , datata 23 volgen
te d e l l a Questura 01 Palermo, nonché i v e r b a l i d ' i n t e r roga t or i©, N r e s i da i . f e 
r i t i a g l i u f f i ò i a l i d i P.G. ohe l ' i n t e r r o g a r o n o presso l 'ospedale predetto 
ove sono s t a t i r i c o v e r a t i : 
1) Addamo Leonardo- f e r i t a d'arma da fuoco r e g . g lu tea e f r a t t u r a a l femore 

destro ed a l t r e f e r i t e de l l a stessa natura i n corrispondenza d e l l a 5 0 co
s t o l a g u a x i l > i l i ^ ì n g i o r n i 50 ,B.c . ; 

2) PA'J^TI-Salvatore, f e r i t a d'arma da fuoco a l terzo i n f e r i o r e braccio sini—-
a t re con f r a t t u r a comminuta de l l 'omero ; a l t r a f e r i t a d e l l a stessa natura 
a l terze spazio ombelicale su l l a parastemale s i n . con dubbiò d i penetra
zione i n - c a v i t à ' t o r a c i c a ; a l t r a f e r i t a a l terzo s u p l a t e r a l e d e l l a co

sc ia s i n i s t r a ^ g u a r i b i l i i n g i o r n i 30 con r i s e r v a ; 
3) Lo Jacono .Vinqenzo^ f e r i t a d'arma da ,fu©co a l i ' i p o c o n d r i o destro, e sini*: 

s tro~penetrante i n ^tavità**^ominale g f t a r i b i l e i n g i o r n i IO 3.c.m. e con 
r i s è r v a . • .y A. . - . - -

àledesimo veniva sot toposto ad intervengo Chirurgico ( d i cu i non è cenno nel;; 
' predet to r e f e f t o ) - e subito dopo veniva " r i p o r t a t o a l o r t i n i o o n e l l a propr ia 
a b i t a z i o n e , p e r c h è r i t e n u t o i n imminente per ico lo d i v i t a . E g l i , però ,<fra ora - l e ^ 
tamente miorando; 
4°) Sa lv ia Giuseppe, ' fer i ta d'arma da.fuoco con f o r o d i en t ra ta a l l a f a c c i a 

dor sale . d e l l a man o' s i n i s t r a g i u d i cat o c g u r i b i l e i n g i o r n i 10 s. c. i l qual^ 
r i c e v e t t e l e "'primè cure a P^r t i n i co d a l - D o t t . Bonura come da precedente 
r e f e r t o ; 

5°) O f r i a Gaspa re , f e r i t a d'arma da f u o 0 0 / a l l a regione l à t e r o s ternale eoa 
f r a t t u r a ape r t a ,de l lo sterno penetrante i n c a v i t à ' c o n e m o t t i s i lesione; 
per icolosa , d i v i t a e g i i a r l b i l e i n g i o r n i 30 s . c , | 

I p r imi qua t t ro hanno d ich ia ra to d i . essere r i m a s t i f e r i t i l a sera de l . 22'velgei, 
te da sconosciu t i , d a l q u a l i non-anno saputa f o r n i r e a lcun connotato nè indiòaW; 
re i l numero, i q u a l i fecero fuoco su d i ess i d a l l a v i a Pozzo de l G r i l l o prose 

p i c i ente quasi. ì l - l a sede de l P.O. • 
L 1 Addamo -hà'-di^ohì ara t o d'avere., es t ra t to ' . la , ; r i v o l t e l l a '.e - t i r a t o - un .c 01 po " o ontfrV 
' g l i a g g r e s s o r i . ^ J s t é s s o , p e r ò , n o n h a ^ d è t t o forse perchè non; g l i èv s tato chìejj 
to , se s p a r ò prima o 'd'apio d i essere ^stete f e r i t o . , c i rcostanza importante .onde 
potere s t a b i l i r e , c ò m e sembra doversi r i t e n é r e , che l a . p r ima r a f f i c a d i . mitra,' 
s a r e b b e - s t a t a t a g l i aggressori ,sparata i n a r i a e non diret tamente contro l e 
persone che-Btàvsja© sedu t i davanti- l a sède.^ 
l ì 5 ° ) c i o è 1 ' O f r i a Gaspare £a confermato quanto det to dalla", signorina;, Lo-:YasW 
i co Maria:neÌ*t 'suo;;pre.cedente verbale d ' i n t e r r o g a t o r i o ( à l l e g 0 2 . ) 

A seguito d e l l a d ichiarazione resa d a l l ' Addamo riesaminata p iù attentamente 
a r i v o l t e l l a ; ò h e t r o v a s i i n potere d e l i Marescia l lo Coppola Comandante, d e l l a 
loca le Stazione.. C a r à b i n ^ r x - - ^ del le , cartucce e s t a ta espi» 
sa. Tanto s i comunioà a/^ré t t i f i eaudi quando det to ne l pre cedente; rapporto . 
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{sf&.4!li-4Jkhé preseutâ JL . seguent 0ondizione^^4/P^^C/^bè preseuJâ -L seguent .• é-» 
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COMMISSARIATO "DI I.S„ DlIFAJfflIWiCOO. 
=+=+=+=+=+=+=+-+-+-(-=-(-

N°987/2-M.I. Par t in ioo , l i 24/6/1947/ / 

AL SIGNOR FKSTOKK. S 2 D S , 
AL QUESTORE D I . . . . . P A L E R M 0 . 

IS'lKf'i'ORAl'O GEICKALKDI P.S. ILR LA SICILIA. . PALERMO. 

0 Q G E '£ T 0 

A^zione t error i s t i ca , oon r a f f i ohe idi t ra , lancio di liquido infiammabile e 
di bombe a manô  oontro sede partito comunista di Partinioo.= 

Vera* le ore 22 del ,;2 corrente alouni sconosciuti dal Cora» dei Mille 

angolo T i a Pozzo del t r i l l o , e spledètjano improvvisamente a^affiche mitra e 

lanciavano un fiasco ©<m liquido infiammatile nonché delle "bombe a mano, 

contro l a aede del partita comunista d i I a r t in l eo s i ta accorso dei Mille 

313• I n quel momento nel la vicina xiazza Garibaldi suonava l a musica munici= 

pale e molti c i t tad in i stavano,attorno a l palco,ad ascoltarla.= 

l'improvvisa detenazionaed i l chiarore sviluppatosi dal liquia© andato i n 

fiamma sol 1marciapiede impressionarono vivamente quanti s i trovavano i n 

quei pressi ohe,nello smarrimento del primo momento, s i sbandavano verse 
Piazza Duomo e per le vie adiacente mentre i musicanti cessavano di sucna= 
re dileguandosi^ anch'essi^ per vie diuersZ/ifra i primi ad aooorrere &&&*r 
verso l a parte da l la quale erano s ta t i ud i t i i colpi , fu i l nominar»© £oma= 

s in i Ernesto Fu Salvatore, di anni 42, da la le rmcf infermiere presse l ' U f f i c i * 

Fr£v. di Sanità pub/bliea, Seziona antimalarica,attualmente distaccato qui 

ed alleggiato nei l o c a l i del civico Ospedale. E g l i ha dichiarato ( a l l . l ) 

che altre passata l a Piazza Garibaldi e nei pressi di Piazza Modica, scorse 

un individuo fer i to a l viso nenirgl i inoontro.uareò, anoh'e gli^ avvicinar ai 

per soccorrerà ma quegli credendo,forse, di trovarsi a i fronte ad un aggrega 

aore s i v o l t ò indietro avviandosi verso l a parte dal la quale erano prove» 
nuti 1 primi colpi.Pu i n quell'istante ohe detto in4lviddo /veniva colpito 

all'addane da a l t r a r a f f i c a di mitra sparata dai medesimi sconosciuti . 

Avvicinatosi i l i'omasini al fer i to oon Iacinto ael frate l lo d i questi se* 

prawenute e d i due uarabinier^ lo trasportava dal Dott.Barra per i primi 

so coor s i t u i v i egl i veniva identif icato per Lé jacona" "Vincenzo di Franceao* 

e di Di F a o la F i l ippa nato qui i l I 2 / I I / I 9 0 9 , ab. te via G a l l i n a ' 4 , i l quale 

presentava f e r i t a d*arma da fuoco trasfossa oon foro dal l 'entrata all*ipo= 

oonirio destro ed uscita all'ipocondrio sinistro^ giudicato &«ratfetta dal 

predetto Sanitario in p e r i c o l o ^ /Vi/$a 0 abbisognevole di urgente atto 
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•pera-Uri» . 

Aoeorsi Agenti di i-.b. di questo Uf f i c io ,de l Mucleo Mobile d i 1,3. e Cara= 

b inier i nonché poca dopo i l sottoscritto^ i l Tenente aei carabinieri ed i l 

Maresciallo coppola^ comandante della looale Stezione carabinieri , con a l t r i 

m i l i t a r i e s ! constatava ohe, ne 111 interno della sede del partito oomunista, 

giaceva boooeni^sul pavimento^ i n una pozza di sangue i l cadavere di casaru=j 

bia Giuseppe fu Giuseppe e fu Cusumano Kaf fae là Giovanna n a c q u i i l I /1Q/H 

1899» ejbanista^ab.te v ia La ierna n°8,comunista, in* quale presentava f e r i t a 

al2eiaitorao£*- posteriore sinistro,due a l tre fer i te a l l a regione sottoma^cel^ 

lare, altre ancora prodotte da soheggie di bombe i n pross imità a l padiglione 

dell'orecchio destro, s u l l a fronte, ed al /Va to superiore e iWexiore deatrf, 

mediatore,oomunista ab.te i n via cesare KossorolEft. 7; 

i ° ) l a t t i Salvatore f u Salvatore /Te di Ma&iio ua^tana nato qui 1*8/4/1898 

calzolaio,Borivano,presso l a looale camera del lavoro non inscri t to a l 

partito oomunista ed ab.te i n v ia Ultima n°2G'f 

3°) U) Jaoono Vincenzi di Francesco e d ì "Di Paola F i l ippa nato qui 12/11/ 

1909 ab.te v ia Gall ina 4 contadino; insana comunista; 

4*) Salv ia Giuaerpe fu Salvatore e di Costantino Angela nato I/9/I905 -

agràoeltore-oomunista ab. te v ia Mere I l i 23, a l quale i l 'Oott.jjonura 

riscontrava f e r i t a da scheggia a l polso del la mano s i n i s t r a cin foro 
di entrata tra i l secondo ed i l terzo metacarpo e fore d i u c i ta al lo 

eminenza tenar con trattura del accorda metacarpo ed abrasione a l l a 

fronte giudicato guaribile i n gg{5.s.e. e col pericolo debilitamento 

permanente dell ' inaioe s i n i s t r o , i l quale ai trovava seduto sul marcia= 

piede ed appena ferito r iparò presso l a casa di un vicino; 

5° ) Ofria Gaspare fu Vito e fu Arena Nunzia,nato qui I /5/I694,ab.te v ia 

dell'Usignolo 12 persona di f iducia del si&notlgna?io Soresi^i l quale 

appena udite le prima dotenazioni erasidfc affrettato ad aooorrere 

verso l a oasa del Soxcsi^p^x f a r s i vedere dai fami l iar i del medesimô  

attualmente assente da Par tini09 come r i l e v a s i dal l 'acclusa diohia= * 

razione ( A l i . 2 . ) resa i n questo Uf f i c io dal la signorina Lo Vasco Ma= 

r i a Sagramentina fu Pietro,d'anni 36 da Partinioo cognata del Soresi 

ab.te nel detto Corso dei Mille 315. L'Addamo, i l l a t t i , i l Salvia , ed 

i l Lo Jaoono s i trovavano tu t t i seduti innanzi l a soglia del la saz io» 

ne del detto partito comunista n^lla posizione descritta dal compagno 

Detto cadavere veniva piantonato i n attesa delle oonstatazlonf d i legge da 

parte del looale Pretore poco dopo avvertito,= 
S i accertava,quinci,che nella stessa circostanza di tempo e luogo erano 
rimasti f e r i t i i seguenti individui: 
1° ) Addamo Leonardo fu Santo e fu iiandazzo Antonina nato .qui , i l 9 / I / I905 , 
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adirino. 

/O/O/O/O/O/ 

jianouso Salvatore d i Giuseppe, d ' anni *28, da Palermo, qui ab.te v i a 

Uberto 94, insegnante^ele men tare , anche l u i i v i seduto col f ianoo destro pog= 

ia to a l bat tent inocela porta in te rna e l a facc ia r i v o l t a verso i l Gors©2£mas=' 

e miracolosamente i l l e s o per essers i a i p r i m i c o l p i but ta to a t e r ra e posola 
• • to i n p i e d ^ d i e t r o i l muro e l a porta da l l a parte s i n i s t r a g l i Monouso ha , 

1 
i cb ia ra to( a l i . 3 ) ohe, a l l e prime r a f f i c h e d i mitra^ comprese ohe provenivano 1 

•alla parte d i v i a Pozzo del Gr i l lo ,ma non vide l e persone che avevano spa= 
Rto nò quante esse fossero. T u t t i s i alzarono entrando a lcun i n e l l ' i n t e r n o 
p i l a sede che era buia^ed a l t r i r i f u g g i a r v d o s i ne l l e vicine a b i t a z i o n i . = ' 
presso l a sede d e l p a r t i t e comunista t r cvavas i , i n quel momento,, anche, certo 
Rzzuooe Andrea d i Agost ini d 'anni 28, contadino, non i s c r i t t o a p p a r t a t o oomu: 

i s t a , ab.te n e l l a v i a Mosca n ° 3 , a l quale i l Do t t . Barra r i s c o n t r a v a , p i ù 
, i 
P ^ i i p l e r i t a da ± a g l i o a l l a mano s i n i s t r a lunga c i rca cu. 4 , in tere ssante 1 oo= 
•uni tegumenti ,prodotta da scheggia a i ve t ro r o t t e s i nel t en ta t ivo d i entrare 
in una casa v i c i n a e giudioata gua r ib i l e i n gg.6. £ g l i ha precisato n e l l a 
iohiarazione resa i n questo U f f i c i o ( A l i . 4 . ) ohe era i v i giunto, da pochi minu* 
i ^ i n oompagnia de l Io Jaoomo Vincenzo e s i trovava, come q u e s t i o n p i e d i 

gternamente a l l ' i n g r e s s o daljt^ato s i n i s t r o oon le s r a l l e r i v o l t e a l Corso 
l o sguardo a l muro i n attesa d i proseguire in* suo cammino oon i l L© Jaoomo 

'ifionardOj che s i era fermato per scambiare alcune parole oon l'Addamo. Appena 

A i t e le. prime r a f f i c h e d i mitra^ che non colpirono alcune dei present i a quan*' 

;o e ^ l i ha asserito^ s r i c o ò un sa l to verso i l l a t o destro del marciapiede 

t l t r e l a tìede d e l l a sezione comunista^introducendosi ne l l a v i c ina abitazione 

I e l l a f a m i g l i a Chimenti^ s i t a . sub i to dopo qu&Lla del Soresi.= Trovata l a porta 

iperta cercò i n t r o d u r s i ne l l a seconda stanza ...:\ urtando ool braccio contro 

pina bussola semi aperta rimaneva f e r i t o a l l a cano da un vetro r o t t o s i a l l ' u r t o 

E1 impressione del predetto Mazzucco che le prime r a f f i c h e d i mi t ra non foa= 

fiero state d i r e t t e contro le persone che sostavano innanzi l a sede de l paàtìst 
i t i t o comunista i n quanto se c i ò fosse stato nessuno. certamente, avrebbe potuto 
\ / / / / 

iyraanere illeso^in quanto la distanza tra l'an|©lo di via Pezza del Grillo 

e la sede del partito e di^circa,20 metri. Ritiene egli ohe gli esecutori 

dell'azione terroristica abbiano,in un primo momento esplosi in aria alcuni 

©•lpi nell'intenti© di fare allontanare eventuali passanti e forse^, anche co= 

loro che trovavansi innansi la sede stessa^ onde evitare o ridurre spargi= 

riunti di sangue. = < ] 

Dal sopraluog© e f f e t t u a t o dal s o t t o s c r i t t o e stato possibile r i l e v a r e quante ; 

segue : 

j j f l a t o destro d e l l a porta a'ingresso a l l a sede del p a r t i t o comunista, a pochi 

cen t imet r i da l lo spigolo un fo ro p ro ie t to a a scoppio d i bombai a l l ' a l t e z z a d i 

cm 30 c i r c a , da l marciapiede,un f o r o prodotto da p a l l o t t o l a su l lo spigolo 
o / o / o / o / o / o / a / o / 
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a oa.80 c i r ca d i al tezza; a l t r o f o r o p r o d o t t o l a esplosione d i boama^sul mu= '• 

ro a metr i 1,50 da l marciapiede; a l t r o fo ro anooxa^di p a l l o t t o l a a cm.50* c i r ca 

d i altezza da l marciapiede ew^a metro^uno^ o i r ca , d i distanza da l lo spigolo < 

d à l i a porta d ' ingresso ;a l t r i sei f o r i p r o d o t t i da p a l l o t t o l a s u l l a parete 

muraria t r a l e s t ab i l e segnato col number 0 c iv i co 315 e citali a p o r t a r t e l i i 

numero 3 I7 ; su l marciapiede f r a l a parte destra de l l ' i ng resso e^orvioo ciarlo | 

iittflipeego a l l a sede de i P.C. e del c iv ioo 315 nonché su l muro,segni c i anneri* 

mento p r o d o t t i da l l e fianme svi luppates i da benzina contenuta i n un f i a sco 
impagliato l anc ia to oontro i l muro e ohe r o t t o s i spargeva per t e r r a i l l i q u i = 

do incendiatosi^ senza produrre danni^ co l successivo lanoio e scoppio d i una 

bomba a mano;sulla targa meta l l ica posta i n a l t o a l centro d e l l a porta d' inaa 

gresso a l l a sede medesima due f o r i da p a l l o t t o l a ; a l battente destro d e l l a j 

porta d'ingreaga un f o r o prudotto^probabilmente, da scheggia d i bombe jajft.oa« 

80jCiroa, d ' a ì t e z z a de l suole;per t e r ra da l^^imi tare d e l l a sogl ia e verso 

destro^sul marciapiede scheggie d i vetro del f i a sco and/ato i n f r an tumi ; sul le 

parete esterna a l l a t o s i n i s t r o d e l l ' i n g r e s s o / a d r\1 t " ^ ^ j ^ a r , 1 a sy§} 

a l t r i o t to f o r i p r o d o t t i da p a l l o t t i l à ; su l maroiapiede^ijumn^^la, r aed^ 

quattro sedie una CQIJ. f o r i da p a l l o t t o l a su l l a spa l l i e r a i n a l t o ed a l t r a 

con due f o r x f P^re da^pa l lo t t a l a / sul$ Astone aestro de l l a spallie.raj^jyatrambi 

i b a t t e n t i d e l l a porta d'ingresso erano a p e r t i efy l a luce spenta ne11 ' in ter= 

no del loca le ; i l cadavere de l Gas arubi a Giuseppe g iacevo coeni con i p i e d i 

quasi a l l ' a l t e z z a d e l l a sogl ia verso i l l a t o destro ed i l capo verso l a 

parte s i n i s t r a in te rna d e l l a seae stessa; presso i l cadavere, a l l ' a l t e z z a 
de l capo^ una 3edia semi frantumata posta per metà so t to una panca d i legno 
d e l l a lunghezza d i metri t r e f c i rca ,es i s ten te , i n de t ta stanza e posta i n 
sen$o obbritjM* a l l a parte cttxKisa s i n i s t r a d i tesa; a l centro d e l l a stanza 

un tavolo comune d i legno oon ^ t x e t t i c h i u s i e oalamaxo e penna sopra;sotto 

det to tavolo una bomba a mano inesplosa che, a l l e ore 12,15 de l 23 corrente 

non potendo elsere rimossa, veniva f a t t a b r i l l a r e sul post© con i» dovut i 
accorgimenti, da l uiaresoiailo Aèbamonte F i l i p p o d e l l a lezione Staccata d i 
A r t i g l i e r i a d i 1 a l e r ao , qui venuto appositamente, a seguito r i c h i e s t a f a t £ a 

da questo U f f i o i o } = su l la parete in terna d e l l a sede d ì f ron te a l l ' i n g r e s s o e 
verso l a parte destra, sed ic i f o r i p r o d o t t i da p a l l o t t o l e da arma (fa fuooo 

probabilmente a i t i a / I 4 de i q u a l i con f o r i u sc i t a d a l l a parte ©;.posta che 
immette i n una stanzetta in te rna ab i ta ta de^l p r o p r i e t a r i © del l o c a l e . = 

I l cadavere det O asarubia rimosso, n e l l a stessa serata e dopo l e c o n s t a l a » 
z l e n i B e l l ' A u t o r i t à GiudiziaVia loca le , veniva t rasportato n e l l a v i c i n a 
abitazione del suooero D i B la s i Gioacchino nel Corso dei Mi l l e 334> a à l l a 
quale nel le ©re pomeridiane d i i e r i 23 cor r , è s ta ta t raspor ta ta a l c imi t e lo 
ro con jtfcrg© oonoorso a i pubblico e d i A u t o r i t à . = 

Le bombe a mano lancia te contro l a sede del P.C. furono cinque t re de l tip© 

(S.C.R.M. ) e due de l t i po (BRZDA).= D i esse so£x> t re asplosero mentre £ ^ 
o / o / p y o / 0 0 
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.al Brìg.Avanaaa da l nucleo l£ab;$le l i 
/Q/0/0/0/V0/°/ji 

delle altra due una ve ni va lf:mossa dal Brìg.Avanaaa dal HuoT'et 
r.S. a l ' a l t r a f a t t a esplodere^, i e r i , nel modo detto innanzi.= 
Non possibile s t a b i l i t e l'entità delle f e r i t e riportate dall'Addamo» dal. 
Lo Jaoomo,* dal i» Of r i a e dal . a t t i che~ trasportati, nella stessa ' aerata' 
presso OspefTalf di lalermo. I l Lo Jacomo Vincenzo^ s o t t o p o s t i v i , ad attes§$ 
operatorio urgente v" t• l- a^fa i x i x è stato f i e r i sera,qui riportato perehaf 
ritenuto i n imminente pericolo do» v i t a . Stamane, però,-il medesimo ha dato! 

s&gn^ d i leggiero miglioramento ma non è stato po sibile poterlo /ancora ' 
interrogare,= 

ler terra forse dalla parte d i Porta Alcamo e lungo la via Pozzo del G r i l l i 

sono s t a t i rinvenuti da ragazzi e c i t t a d i n i alcuni esamplari d i manifestini 

a stampa d i cui non è stato possibile s t a b i l i r e iì*'numero essendine pernii 
venute a questo Uffic i o solo uno che s i a l l i g a al presente rapporto e che 
è stato inoollato a l l a parte posteriore perchè già lacero e calpeste. 

Esso comincia con l a parola SICILIANI s c r i t t a i n alto a caratteri r i l e v a t i 

e segue dioendo die l'ora decisiva e già scoccata per la l o t t a anlibc4cevi= 

oa e ohe,p» ohi s i vuole arrotare i n tale l o t t a , onde evitare cLe l a Si= 

c i l i a possa cadere preda facile dei Scossi, corra a l feudo (S&.CX^^^W^ 

quartiere generale di S.GIULIAI.'O. ( Allego ). Gli esecutori materiali della 

strage che, a tenore di tale manifesto stampato alla macchia,presumesi 

l'appartengano a l l a banaa GiulianoJeeini/o notizie confidenziale avute dal 

•Brig.Avenoao. UOL.and-ante del locale r.'ucleo Mobile d i ?.3. ̂da parte d i per= 

sone che desiderano mantenere l'incognite, sarebbero s t a t i quattro,aus dei 

quali armatigli mitra,e sarebbero scesi da un camion provenienti da porta 

Alcamo.*=I^indagini pratioate da questo D f f i o i o ^ i n concorso con g l i elemen • 

t i del locale Nucleo di P.S. e con i c a r a b i n i e r i er la identificazioni, 
degli eseou t o r i materiali dell'azione criminosa sor» finóra riuscite in= 

fruttuose. Episodi* s i m i l i di vuolenza contro le sede del partito U. a i 

sono v e r i f i c a t i nella stessa serata del 22 coir, anche nelle località 

di carini,Cinisl,Borgetto,Monreale e S.Giusevpe Jato. In merito aarà 

r i f e r i t o a parte, da^i competenti Comandi d e l l ' Arma.= 

4 
I l feri to Addamo sjeonardo iienne trovato oon l a r i v o l t e l l a in pugno che 

trovasi depositatajrejso i l locale domando Carabinieri per essere rest i= 

tu i ta al l ' interessato i l quale r i s u l t a munito di regolare l icenza. E g l i , 

evidentemente^, ceroò fare uso dell'arma per difendersi ma non dovette 

esplodere alcun colpo perchè l a r i v o l t e l l a è stata rinvenuta carioa , 

3 i uniscono g l i a t t i assunti extra nonché tre r e f e r t i medici e s i fa 

de posisi tare^ in cote sta Canoe lleria^repertjtt contenente n°4-I bossoli di 

oartuooe per fuci le mitra c a l , 9 , ; N ° 8 pallottole di piombo schiacciate} 

N°tre cuffie d i bombe a mano n°tra linguette di sicurezze di bombe a ma= 

noj d ivers i p.zzett i di v e j r ^ g ge^la paglia che r ives t iva i l fiasoo 84 
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T V 0 / 0 / 0 / C f . n 
d ì benzina r o t t a s i ; un turacc io lo d i £ug£$f# che dove t t i servires&sr o t tura 

re i l det to f i a s c o . D i d e t t i ogge t t i solo i bossol i di, mi t ra sono s t a t i x 

nvenuti i n v ia loz^o del G r i l l o angolo corso dei M i l l e , mentre g l i a l t r i se= 

no s t a t i t r o v a t i e r a c c o l t i sul marciapiede ant is tante a l l a ^ede del ?.C. 

ed a lcuni n e l l ' i n t e r n o del l o c a l e . 

I L COMMISSARIO CAIO D I F.S. 

85 
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e^sejUupeirlp,..clje ...ci * 

^osto>Wtf£rci /jj'ii r greirffforià^ . 

Ti fràfe. _ 

I'L'ora decisiva c già scoccata ! ^ 
X l i i non vuole essere facile preda di quella canea di rossi che, 

SlSioHli averci infangato, tradito e turlupinato facendoci .perdere ogni 
fflstigio negli ambienti internazionali, ..-'cercano"ora., dì "distruggere 
f|nto di meglio ancora abbiamo e chj 'ad ojrnj^osto--difenderemo, 

qè l'onore delle nostre fim'iglie.e'' 
«Jf'alla nostra cara (erra, ciie-i 

analisti respingono e detesta; 
2p3ucgli uomini che vogliono^ 
^ Ila terribile Russia dove !a 
^leggenda, e per i quali, nOì*Ch' 
iî po sentire sdegno e ribiezzpj 

Ed io ho assumo questo ini, 
? |̂Ma perchè ciò riesca è ingì 
^dilani- mi seggano per apriresti!, 
:,wid« e gloinsa che-d*vrà$edi' 
jS le Sicula terra che in jt-Ógiij 
3pirità de'iiocraiica e di refraltarfi 

E tra tutele dittature quélTa-£usj 

fyiìt e pe.chè questa non attecchisci 
'f jcTb una loda senza quartiere cOi*' 
Éfjr.e dalia., vita politica Siciliauà-
ifeie suolo dalle tradizioni tantcr 
Questo ne piglio 'formalmente.im'pejj 
?*iiti un misero ordigno deltas 
t ; Di quella terribile macchiti^ 
P fratelli prigionieri frantumarJ 

|a o squallide ghiacciaie delta 
'(̂ ssantamila iamiglia l'immf 
^ inferra stranièra,..come"^ 
K?ava che inumidir.^ le^e^" 1 

^ | £i superficiali annotale^ 
a dare.il via a .questa'"'gVjr̂ 4 è̂j; 

S e la fami«lia Annientando d$ 
Ci. 5 £L_i£en7jUsinsibilita. -,. . « 
^Val.maaieiìte hanno v'olili 

tutti i modi e tralasciai 
ne per cui io lofio. Da c\\ 

realizzazione di gu< ' 
re la Sfcilia. ricca "fiorénjéès 

k il migliore Giardino d'ÈHf 
'£jfPer questo (io lottato e ld*tlcr _ „ 

lo sogno non sarà realfa' j " ^ 
Chi si se:ite veramente Sicilia 
si-arsi .in questa grande b t̂tag 
feudo chiamato " 

il quartiere generale. 
Vd un secondo n.'̂ avviso che farò pervenire alla stessa - maniera 
re sente sono certo che accorrerete numerosi nel sudetto. feudo, 
fi prego di venire forniti di documenti di riconoscimento e di 
di u.nijjlia pirchì possano essere sussidiate le.vostre famiglie. 

So GIULIANO 
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7 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 0EI MINISTRI 

ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE 
E LA SANITÀ P U B B L I C A 

UFFICIO PROVINCIALE DI SANITÀ* PUBBLICA 

iyisione 

>ez. 

dì prot. 

lisposta a nota. 

OGGETTO: 

LUigati. 

Part .ini co 2 2/6/947 .-

fieferto medico 

Dichiaro d i avere v Ì3Ìtato questa sera TOnBXiffilSEfr 

e ore 22 ciroa Salvia Giuseppe jfu Salvatore d i anni 40 

PartinicoCVia Merelli N.23)il quale presentava ferità ' 

scheggia a l dorso della mano si n i s t r a con foro d i entra-

f r a i l secondo ed i l terzo metacarpo e foro d i uscita 

•eminenza tenar con f r a t t u r a del secondo metacarpofabra-

r u i a l l a fronte. . ' . 

Giudico l e les i o n i g u a r i b i l i i n g i o r n i 15 340. e 

• pericolo del debilitamento permanente d/ll'indice ^ 

tsfcró. 

I l f e r i t o ha dichiarato che è stato leso duran-

•aggressione a l l a sede del Partito Comunista mentre ; 

rovava davanti l a porta del Partito tsmesso. 

OrJ. 2816 — A. Renna - Palermo - c 10.000 - If n 
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4th 
H«ta s emu i n i v. t r r . ^ i u n i x-; r 2 a v i t i la c 0 Ivxn-. lei Qrjd-iTer» 41 

i 'artinl^o, ^ %iu*.no 19*? 

Creo! I s a 

Cot on* l i r o f l l o 

'io t a l * 

i r 1 50 . OO 

B 2uo. 00 

L , 6OO.00 

I L K K D 1 3 0 

«? h l «r e t ' i . i r* r 11 p i «5 < 
3 ?. 3 or-tuta ri"». 
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7o 
iFFICIO 01 ISTRDIIIIIE 

PRESSO 

IL TaiBUNAJLE : 
DI 

PALERMO 

- A-. Renna - Palermo 

Foglio N.. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t , 357 Cod. Proc. Pen... 

L'anno rnillenovecentoquaranta.rj^>r/Ùl i l gior

n o . ^ del mese di •4-t-t ? alle ore 

in Pa>«»o. (/cM-Ait-t ^ - ^ 

Avanti a Noi Dott. Cav. .(^J'U-//<</•/. ( >- Y^ /Z ' ^^^ - J? 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.* 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

.generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse chi 

abbia con le parti privati o ad/altre circostante che servono per valutare 

la sua credibilità è i l testimone risponde... t .._ 

Sono 

Quindi procedendo al suo esame 
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IFFIGIO 01 ISTBOZIOIE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
n i 

PALERMO , ' 

Foglio NV.-jJ^p-

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art, 357 Cod. Proc. Pen... 

L'anno millenovecentoquaranta^^^ , _ _ i l gior-

no . . . . ^ del mese àì-^tActf***^ 4 alle.ore 

in Palermo. C/^PÌ-AX^ 

Avanti a Noi Dott. Ca'v.- <^^^^^^afeerfti-....-td^^fe^tk^ii^: 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'iofrascritl - testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è s|tato avvertito dell'obbligo 

di dire tut ta la verità e nnll 'altro ohe la verità, rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai . sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o 'd'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

•la sua credibilità e i l testimone risponde. 

uindi procedendo al suo esame 

VÈZ* 
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UFFIGIO DI 'STRUZIOfìE! 

PRESSO 

IL TRIBUNALE 
D I 

PALERMO 

Reg. Sez. 

Visto : 

Foglio N-

CEDOLA DI CITAZIONE DI TESTIMO 

II D.r Cav. 

Istruttore presso i l Tribunale di Palermo 

Sez... 

Ordina citarsi : 

„ Jfa<&~2£-

di 

per disporne la nott, 

zione 

Palermo, 191 

II lafrultore 

334 
Tip. Liberati Carcere-Palermo 

a comparire personalmente alle or, 

del eiorno J./? del mese di 

davanti la 9w.kme dall'Ufficio di Istruzione 
presso 
Pa 1 arro-Trrbtnra11' 'tmde deporre sulle circostanze e, 
sui fatti sui quali verr interrogat ; con diffi
da m e n t o che non comparendo potrà incorrere 
nelle sanzioni di cui negli art. 144 e 358 del Cod. 
Proc. Pen. Q, * , 

Palermo, li r *y. <^r _ ,1'J'i.yo? 

IL CANCELLARE tf^£pSTRUTTORE 

*7 
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iffiei! il \imi\m 
PRESSO 

r i . TRIBUNALE 
DI 

PALEBMO 

t.% - A. Benna - Palermo 

Foglio N... 

Esame di testimonio senza giuramento 

i l gior-

alìe ore. 

( A r i . .557 l ' od . i ' r e i : l ' e i i . . 

7 
L'anno milienovecentoquaranta .̂ A? 

no., v " del mese di. 

-6~^>o 
Avanti a Noi Dott. Cav. 

Giudice istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 
e 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro oh» la verità,, rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

^la sua credibilità e i l testimone risponde ^ 

Sono : £ j k * 4 ^ ^ 

.. . / / y d V^rtTìrr ffi à?> Z7* 
T / ^ ^ ' \ 

i 

Quin ti procedendo al suo esame -

& S S , , ; I 

1 

\ . ^ • ^ < _ „ 

My io? 
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IfflCIB I! fSTIfZiOME 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

PALEHMO 

*H96 - A. Renaa - Palermo 

Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramenti 
<Arl . X l7 Cini. l ' roc. l ' i 

L'anno milienovecentoquaranta 

I no. del mese di ^ c * ^ S A 0 

il gior-

aile ore. 

Avanti a Noi Dott. Câ  

i Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 
j ; 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dal l'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro cht» 1* var l tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sae 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di;parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e i l testimone risponde 

Sono -

Quin >i procedendo al suo esai 
V / r ^ 

^/^y^ò ^S-^*<r<-t 

I ^/ia^>~ rt^/c-vo^ anAM-ìLu 
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If FISH II i.TIIHIIE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

PALEHMO 

A. Renna ' - Palermo 

Foglio N.. _ X - - A 

Esame di testimonio senza giuramento 
* A r t , 357 ( ' o i i . P roc . i V i i . 

L'anno milienovecentoquaranta ^ 

J^P del mese di '&y>^'\» 

in éfflì&t&^i^'cso 

Avanti a Noi Dott. Cav. 

i l gior

no alle ore. 

Giudice istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dali'obbligo 

di dire t u t t a la r a r i t à e nu l l ' a l t ro oh» 1* ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sae 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità eJl testimone risponde. 

Sonòri 

^ / ^ -

Quin-ii procedendo al suo esame 
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TRIBUNALE 
CIVILE E PENALE 

i n 

P A L E R M O 

UFFICIO 

DI ISTRUZIONE 

Ve. CEDOLA 
DI CITAZIONE DI TESTIMONI 

11 Dr. Cav 

^/M-.L. 'V. .. Istruttore presso il Tribunale di Palermo 
o 

sezione 
Ordina citarsi ^ 

A l SJg. 

$) /So^n-

del 

per ditporrt* la iiotitiL-a. 

Palermo, • 

IL ^Utnitton 

a comparire personalmente alle ore, 

giorno /o del mese 

davanti la sezione <. dell'Ufficio di Istruzione 

presso il 's&$'tff-Phrrza M«-

rina*|**yisolò S. Uffizio"o^nde deporre sulle circostanze 

e sui fatti sui quali • verr interrogai , con 
i 

diffida cìie non comparendo potrà incorrere nelle 

sanzioni di cui negli art. 144 e 358 dei codice di 
—̂̂  proc. pen 

Pal 

Il Cancelliere 

1 
1- 1 

Palermo, il ~^ 

Istruttore 

I l i 
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IFFICIO 01 ISTRUZIONE ; 
l'KKSSO ! 

IL TRIBUNALE j 
DI 

PALERMO 

S196 - A. Benna - Palermo 

/ rogho >• 

Esame di testimonio senza giuramento 

i l gior-

alle ore. 

( A r t . 357 C o i . Proc. Pen. 

L'anno milienovecentoquaranta. 

i no / V del mese di 

i in t&t&lH^ 

j Avanti a Noi Dott. Cav. $> '-/</&~CsC>H ^fr-t^t**-
j _ : 

| Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che ila ver i tà , rammentandogli 
I 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 
j 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e i l testimone risponde 

Sono : < f i ^ ' / V ^ -

Quindi procedendo al suo esame ... 

.. > 

TrfJTL^ ; 

loth 

. r • r 
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imtn ii liiiiziiiE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

i!M$ - A. Benna - Palermo 

Foglio N\. 

Esame di testimonio senza giuramento 
*Arl. .in/ t H I . Woi?. I>en. . 

no 

in 

z 
0- alle ore. 

L'anno milienovecentoquaranta /* 

del mese di. 

Cav. ^ ' ^ ^ ^ L O ^ t J * 0 

i l gior-

Avanti a Noi Dott. Cav. . 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro ohe 1* var i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite eontro i colpevoli di falsa testimonianza 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua/credibilità e i l testimone-vispo^ 

Quin i i procedendo al suo esame ..... 

" . £ * . r / > / C , u ^ r é P t ^ ^ ^ . ^ e 

j ^ ^ 
-

_<L> i / 

f 

y 'C </. - , 
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IffIGU li II!II2!IIE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

tS8. A-. Benna - Pata-mo 

Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 36 
l .Ar l . 357 Cod. ì ' roc . f V u . . 

L'anno milienovecentoquaranta-. 

3o 'ho....<^..*^. del mese di 

i n 

. i l gier-

alle ore 

. Avanti a Noi Dott. Cav. 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

^dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

-di dire t u t t a l à T a r i t i e nulPaltro oh» 1* ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sae 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilitàjt i l testimone risponde .. 

Quin ti procedendo al suo esame 

•jSf.f& t 
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IFFICII II ISTII7IIIE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

PALEHMO 

A. Renna - Palermo 

'fi, #0 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giurament 
«Art. 357 l od. IVoc. IVn. . 

L'anno milienovecentoquaranta. 

i ms-.{J.-0. del mese di. -V. alle ore ... 

i n i 

Avanti a Noi Dott. Cav 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistili dal Cancelliere 

sottoscrìtto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire tnr.ta la v e r i t à e nn l l ' a l t ro ohe l i ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

' * • " • ' 1 -i . 
Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare .la sua credibilità e i l testimone risponde. 

Quinii procedendo al suo esame -

• > * V ^ ^ t > *jtV^*v £ ^ * 6 ^ ^ ^ ^ 
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_ Al 3 ' I l 1 .rao sig. 

** t^r^^^**^^^kTì, Procuratore della Repubblic 

PALERMO 

s i trasmettono gl i unit i a t t i per competenza sottomettendo 

ohe sono connessi col procedimento penale a carico di 1GN0= 
TI imputati di strage (attentato a l l a sede comunista di Par= 

tinico) durante l a quale trovò l a morte CASARHUBEA GIUSEPPE, 
trasmesso in data «33. w j ^ . 

Con osservanza 
Par tinico ,11 

»l,L.u^«-+ _. , 
o SET. m \ 

: r 

!M8 
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• .: -f-

H°IOOI Partinioo,li"25/7Ì/I947 ' 
Ogge i t o : s p i l l o Maria Antonia d i Vincenzo ~ lesioni *=i "" ' l" 

Allegai : ,'. • WW DI» • „•;•••;«•••••'•• timTISIOO 

XI .24#6,I9S#§a-'ragaasia I-upillo i tari^ Antonia d i Vincenti»^ d i Y i r g * Ciu-
seppa a i ansi I3*4a sai , afci tasta via Hazaini 2J,xi|>arava dal dottóre Gasparo 
&asda£à,il 4uaie"le ; Kiaaun^ava .trattura a l l a cresta dell»«lagnate® des t r a , 

kadssij^ *ipss*ò ttotbaIcmiane Ridendo p^r teii'a psxoliò urtata vi<>.l«nta-
aGjatw ^ia £»r34j&a ':sis>a«*api-ata «ha ©«xxova , durante i l luttuoso lapidante a l la 
aedo ««si far r^ to GsrauuiQia l a &^ra tìel <;2/^/XH7« . 

Si. ^aEH-ivivt^-J.!' referto t.3dio<r XaoeMe presesi eihe »on,è *t&t*. po**JÌ>d~ 
I f iaaivkUicare l i^raoaa/-dal la Qjaaie,in ; detta oirooa tanssa #*£oairo t.te tale 
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it.-, GASPARE CASSARÀ JZfc% 
- MEDICO CHIRURGO V \ -SAQ MEDICO CHIRURGO 

Piazza G. Verdi, 10 
PARTIN1CO 

/ 

• ~z v C e " 
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-ISPETTORATO GENERALE DI P.S. PER LA SICILIA 

Palermo 1 Luglio 1947 

.0 : Anione t e r r o r i s t i c a contro l e sedi dei 
p a r t i t i d i s i n i s t r a a Partinico-Carini etc. 

AL COMEDO GRUPPO IàTERIJO CARABII-TIIEI' 

e,per conoscenza 

AL SIG.'PROCURATORE DELLA. REPUBBLICA 

•PALERMO 

PALERMO 

Chiar ia co che l a rii.-hieafca d i fertao I n o l t r a t a a 
codesto Comando d e i c e d i c i ^ i n d i v i d u i d i c u i n i rep— 
por to d i codesto U f f i c i o n° 616/42 de l 25 scorso 
mese,deve i n t e n d e r s i . f a t t a -per i n d a g i n i d i P o l i z i a 
g iud i z i a r i a , come i n f a n t i ho a?if e r i t o a l 3 i g . Procu
r a t o r e d e l l a Repubblica per avere l a conval ida d e l . 
formo e suecessivame-'te l a proroga d i l egge . 

Ma poioìia apprendo che codesto Comando,sia pure 
dopo avere con me . cor r ie r i t o , ebbe a* r i f e r i r e a l P ro -
•• a ra tore d e l l a Repubblica che t r a t t a v a s i d i i e r m i 
per provvedimenti d i P o l i z i a , p r e ^ o prendere nota d i 
questo mio chiar imento e f a r segui to a l l a p rede t ta 
A u t o r i t à G i u d i z i a r i a , s p e c i f i c a r i d o che t r a t t a s i d i 
f e r m i per i n d a g i n i d i P o l i z i a Giudici i a x ù a . 

iella Re^ubblita 
di P••*(-„•-> 

3 LUG 1M7 

N. 
[.•ISPETTORE GENERAL!". DI P.S. 

( D i ^ Y i j t o r e ?^cs£jana) 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 

DI 

N. „.Reg. gen. 

U f f . Proc. del Re o Proc. Gen. 

Reg. gentr. 

U f f . htr. o Sez. Acc. 

N. ...Reg. gener. 

Pretura 

(I) Pretore, Giudice istruttore,Cons. 
Sez. Acc., Procuratore del he. Procura
tore Generale (art. 178, 202, 278. 285, C. 
P- P-). Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
278 C. P. P.). i 

(3) Se siano venute meno per qual-
siasi motivo le tracce o siano state al
terate, se ne accerta i l modo it tempo 
e le cause (art. 202 C. p. p ). 

Ove sia n caso di sentire testimoni 
per stabilire la identità dei luoghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, 88 
C. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria 
(art. 207 C. p. p.). 

Può disporsi che taluno non s! allon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che il trasgressore 
vi sia ricondotto dagli agenti di forza 
pubblica, salvo il disposto dell'art. 434 
C. p. p. (art. 204 C. p. p.). 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI ISPEZIONE DI LUOGHI 0 DI COSE 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

L'anno millenovecento J- f '. il giorno 

del mese di. rf/éù?^óA-.. alle ore 

in 

Noi (1) 

assistiti dal sottoscritto (2) ( S ^ ^ ^ A.. ^.. / J É * ^ T ^ ~ ~ 

All'oggetto di cfccertare a sensi dell'art. 202 e seg. del Codice 

di proc. penale le tracce lasciate dal. 

denunciato dal come da atto di _ 

_ o procedere ; all'opportuna descrizione 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile,1 verificare quello preesi

stente (3). 

y't&^^l (Zi ti f a , ' *2><^> st-U./ £>--^o S-tlc 

p. Ass. Lib. Carcere - Palermo 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

N- Reg. gen. 

UJf. Proc. del Re o Proc. Qen. 

Reg. gener. 

Uff.-htr. o Sez. Acc. 

N. '..Reg. gener. 

Pretura 

(1) Pretore, Giudice istruttore, Cons. 
Sez. Acc, Procuratore del He, Procura
tore Generale (art. 176, 202, 278, 285, C. 
P. P.). Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 

P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
278 C. P. P.). 

(3) Se siano venute meno per qual
siasi motivo le tracce o siano stale al
terate, .se ne accerta il modo il tempo 
e le cause (art. 202 C. p. p ). 

Ove sia n caso di sentire testimoni 
por stabilire la identità dei luoghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, 88 
C. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria 
(art. 207 C. p. p.). 

Può disporsi che taluno non si allon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che i l trasgressore 
vi sia ricondotto dagli agenti di forza 
pubblica, salvo i l disposto dell'art. 434 
C. p. p. (art. 204 C. p. p.). ; 

. Ass. Lib. Carcere - Palermo 

11 
P R O C E S S O V E R B A L E 

DI ISPEZIONE DI LUOGHI O DI COSE 
(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

9<> 

L'anno millenovecento.. 

del mese di _ _ alle 

in 

JL 

Noi (1) 

assistiti dal sottoscritto (2) 

All'oggetto di accertare a ŝ nsi dell'art. 202 e seg. del Codice 

di proc. penale le tracce lasciate dal. 

denunciato dal / i come da atto di . _ 

o procedere all'opportuna descrizione 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi

stente (3). 

/ / i t . 

^^Co^^-^- iz^t^ ^uJ<_ 

t-

sysyf iLv h - ^ - ^ O ^ l L > ^ c ^ L ~ ^ . ^ ^ t ^ > t ^ - ~ ; _ 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

rV. Reg. gen. 

U f f . Proc. del Re o Proc. Gen. 

. Reg. gener. 

U f f . Istr. o Sez. Acc. 

N. ..Reg. gener. 

Pretura 

(I) Pretore, Giudice istruttore. Cons. 
Sez. Acc, Procuratore del Ke, Procura
tore Generale (art. 176, 202, 278, 285, C. 

«P. P.). Menzionare se si procede per 
'icliiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
278 C. P. P.). 

(3) Se siano venute' menò per qual* 
stasi motivo le tracce o siano state al
terate, se ne accerta il modo i l tempo 
e le cause (art. 202 C. p. p.). i 

Ove sia fi caso di sentire testimoni 
per stabilire la identità dei luoghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, 88 
C. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria 
(art. 207 C. p. p ). : i 

Può disporsi che taluno non si allon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che il trasgressore 
vi sia ricondotto dagli agenti di forza 
pubblica, salvo il disposto dell'art. 434 
C. p. p. (art. 204 C. p. p.). 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI ISPEZIONE DI LUOGHI O DI COSE 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

L'anno millenovecento . / ( il giorno, 

del mese di. /....__ alle ore 

in 

Noi (1) 

assistiti dal sottoscritto (2 

All'oggetto di accentare a sensi dell'art. 202 e seg. del Codice 

di proc. penale le traode lasciate dal 

denunciato dal / _ come da atto di _ 

o procedere all'opportuna descrizione 

dello stato atti/ale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi

stente (3). 

/évo- ^^rVè'iUL^ L'^ ^S^^r^^^:.^^. 

^f.fit. ^^too^u. ^yC-^c-^ ^ „ e^^^^CoA^ 

*2 O 

&4/5z^St) ^Ccé^ihZ* /ea^-c-<^e. ' à\ 

ip. Ass. Lib. Carcere - Palermo 
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fICIO 0! 1STBUZI0HE 
HKESSO 

!L TRIBUNALE 

VI Eoylio N 

PALERMO 

|196- A. Penna - Palermo 

Esame di testimonio senza giurameli 
<Art. .ì57 Cn<l. ì'roc. Pen.'. 

r \ L'anno milienovecentoquaranta 

del mese di ^.À:ta òl.i.^ 

iì gior

no 

in Palei™o. 

•alle ore. 

Avanti a^oi Dott. Cav Lt../.^dj&^..+. }tUJ~- ft'fts 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscrlho è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 3ò7 del codice di procedura penale è stato ̂ avvertito ndall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro ohe IR ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite «ontro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sae 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua'credibilità e i l testimone risponde ... 

Sono : ^^^^^.^^^^ ^ ^ J ^ U ^ L ^ 

Quindi procedendo al suo esame — - -•. 

: _ ^ /9., 
c??^.*^^ . ̂  

^ Ó & ^ C ^ L , ^ é t f ^ 'st^^i ^ P ^ ^ r f ^ V ^ . - . 

1-

a 
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UFFICIO 01 ISTBIiZIOKE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
tu • 

PALERMO 

6 - A- Renna - P&tenno 

Esame di testimonio senza giuramenti 
«Art, 357 CnA. Proc. Pen... 

i l gior

dane ore. 

L'anno milienovecentoquaranta. 

no del mese di 

in Palermo. 

Avanti a Noi Doti. Cav 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale J l i Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l ' infrascri^ testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 3ò7 del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligo 

di dire t u t t a la ve t i t à /o nu l l ' a l t ro ohe la ver i t à , ' rammentandogli 

anche le pene stabUKé contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Irai Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ea intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

ibbia etra le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

(la sua credibilità e i l testimone risponde 1 .... 

Seaor :^*?^-t^a^ 

...~...?&*A&...?^.^ 

Q«*»»wii_rrr,^pdtiiJdu al suo canine. _ . . r j S g g g g ^ W - g ^ ^ 

f^CiP. ^.'(&*^.<2»^^ fi.s/.:-..-t* 
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lTTO.il CITAZIONE 

TESTIMONIO 

I S T R U T T O R I A 

N. Reg. Istr. 

firt. 366 Cod. Ten. 

Rifiuto di notizie legalmente dovuti 
chiunque, nominato dall 'autorità giudi -

ciarla perito, Interprete, ovvero custode d i 
* eose sottoposte a sequestro dal giudice pe

nale. otUene con mezzi fraudolenti l'esen-
done dell'obbligo di comparire o di prestare 

, 1 ino ufficio, è punito con la reclusione fino 
w s e t mesi e con la multa da L. 300a L.5000. 

Le stesse pene si applicano a chi chia
ssato dinanzi alla autorità giudiziaria per 

' adempiere ad alcuna delle predette funzioni, 
rifiuta di dare le proprie generalità, ovvero 
d i prestare i l giuramento richiesto, ovvero 
d i assumere o di adempiere le funzioni me
desime. 

Le disposizioni precedenti si applicano 
alla persona chiamata a deporre come testi
monio dinanzi alla autorità giudiziaria e ad 
ogni altra persona chiamata ad esercitare 
«na funzione giudiziaria. 

Se 11 colpevole é un perito o un inter-
p rete, la condanna importa la interdizione 
tisi la professione o dall'arte 

(28) 
Grafiche G. Fiere & Figli-Palermo 

NOI. 

ORDINIAMO 
a tutti gli Ufficiali giudiziari richiesti di citare i testimon. 

0 

a comparire personalmente avanti di Noi alle ore £. 
1 ! del mese d f r " ^ ^ . 

di nostra residenza sito in_ 

del giorno 

-194 nel locale 

per deporre sulle circostanze e sui fatti sui quali verrà interrogat 

diffldaadol che non comparendo, incorrerà» nelle pene comminate 

dall'art. 144 del Codice di procedura penale, e cioè sarà condannat 

al pagamento di una somma a favore dell'Erario da lire 100 a 2000 e delle 

spese cagionate dalla mancata comparizione, e potrà altresì ordinarsene la 

comparizione /synezzo degli Agenti della Forza Pubblica. 

, l i -

ì ft-~mez 

_194_J^ 
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Copia del retroscritto Decreto di citazione Tenne da ine sottoscritto Ufficiale 

Giudiziaria richiesta di chi_ retro, rimessa e Fasciata al ivi nominat 

testimon 

Repertorio . » 

(Totale L . ^ j ? ^ » c 

\Hfffic. Gjlud 

j taf 

^cilandol nelle forme di legge a comparire n 

Decreto specificati. 

-, » yy 194-

L'Uffccjafr Giudiziario 

135 

–    2932    –



UFFICI. DI ISTRUZIONE 
/ . j 

PRBA80 -

IL TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

19C - A . Renna - Pali 

^ Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento -PI 

gior-

(Art. 357 Cod. Pror. Pen.I. 

L'anno milienovecentoquaranta ^ € ^ Z H 

no f del mese di & * < * ^ * ^ ^ ^ alle ore. 

in Palermo. 

Avanti a Noi Dott. Cav .:l&.&?Z*r*.° 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale-è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la verità, e nul l ' a l t ro ohe la ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo inlerrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde 

A Al. 

uindi procedendo al suo esame. 

7 
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UFFICIO DI ISTBU7IQHE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 

DI 

PALERMO 

196 • A . Renna • Pa l e rà** 

1f Foglio X 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r i . .157 Cod. Proc. Feo.». 

7 
L'anno milleiiovecentoquaranla { i l gior

no del mwe di... - alle ore 

Avanti a Noi Dott. Cav . 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità' 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e nnl l ' a l t ro ohe la ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene- stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia qon le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

lavati credibilità^) e testimone^ risponde.. 

J^Sono': . 

^ ~ ^ f L i 7 7 ^ 7 ^ . ^ / ^ . . ; ' 

Quindi procedendo al suo esame 

<7h-7^~, A>. ..<?^k^'7.r^trr.....r.. 
t/l%..htfd&;. A^é^7..r<c.Z.r7^^!^H] 
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LEGIOFJi) TERtt/LE MSI CàRaBINIiittI DI P « L _ R ^ / ^ u s t h e t J & 1 ~ ' 
Stazione di partinioo 

M<>156 del verbale 
PBOCjfcSSSO VEHBALE di resltotuzlone di una* rivoltella,sequestrata el s i » \ 

gnor ADDAMO leonardo In occasione dell'attendato e l la 
sede del partirti Comuniste I ta l iano . - - — 

L*anno,1947 addì 9 del mese di novembre,In *artinlco,nell*ugfioio 
di Stazione . = - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - . . 
Noi sot toscr i t t i maresciallo maggiore a piedi Coppola Ubaldo Comandans 

la stazione,assistito dal Vicebrlgadiere gr ig l i l a Salvatore,della mede» 
sima, riferiamo a chi spetta quanto segue:- -
"* Starna^ ( in seguitò ad ordine «lei ^ignor giudice Istruttore del tr ibù* 
naie di Palermo,pervenuto tramile la locale Pretura,abbiamo proceduto 
a l l a riconsegna nelle mani del leggittimo proprietrio,signor ADDAMO Leo» 
nardo f u j a n t o e di ^andazzo Antonina,nato i l 9/gennaio 1905 in Part in i» 
nloo ed i v i domiciliato,dell8 rivoltella""COfTIS"" e l u i sequestrata i l 
giorno 22 «luglio 1947 in occasione dell'atten/ato al la sede del Partito 
Comunista Stallano di Partinioo. =La R r i v o l t e l l a stessa é nella ident l» 
che condizioni della data dell'avvenuto sequestro ed é carica d&n cinque 
cartucale,una delle quali esplosa^ella circostanza suddetta.-- - - -

JS perché costi abbiamo redatto i l présente rpócesso verbale in t r i p l i » 
ce copi8 una delle quBll,rimettiamo a l l ' a u t o r i t à che ordinò la r e s t i t u ì 
zione dell'Arma,una a l commissariato di P .S . locale e la terza per g l i 
a t t i del nostro u f f i c i o . - — — 
Catto Nerbale ó firmato per ricevuta dall'Addamo suddetto. = 

Fatto,letto,confermato e sotto secitto.=- - - - - - - -

Iti $ 
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, . 1 ~ (A)Art 
* 9 * l l ~ \ « , _ Par t in i e©, l i 2/7/1947 > 7 
ggettcy: Patite lesioni in persona di Bono Elena fu Salvatore e di Gokth Axoan-

gela nata i l 3AA937 in Partinioo,abitante in via'p/pe Umberto n.4$. 

Lle'g.I AU.A PRE TURA DI 
gà-t in ìco 

! 11 giorno 25 volgente a l la ore IO, c irca, ve ni va medicata da questo dottore 
isumano Prances co l a -soprascritta Bono Siena' al Ia> qjiàlè riscontrò, "contusione 
Lia regione1 sopraprbitàle oon ecohimosingiudicata guaribile in .giorni. IO s«e . 

Interrogata l a madre Costa Aroàngela ha dichiarato ohe l a f ig l io la venne 
ravolta,iri Piazza Carmine,dàlia fol la che fuggiva impaurita*dai colpi di"mitra 
-p ló s ì ,da ignoti , in quei-pressi,la sea-a-del 22 giugno bontro la-locale sede 
omunista.3x unisce i l ,referto medico-" 

t 
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IB'ANCESCO CUSUMANO /CV/H^, ^ ^ / ( ) (4 
MEDICO CHIRURGO 

JNICO - Piazza Sant'Antonino 

(Palermo) 

1 . *>< 
l 

l QL^C .Si ' / * M i _ / t v / 
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16° 
All'111.mo elfi. ' 

Procuratore 'Iell a Reputai ieri 

Palermo 

s ì . trasméttono g l i uni t i a t t i J^tKtjCvt 1/0Cfttvî  | / o f t / 1 d i sp o rne , 

3a unióne al processo a carico di IGHOTI imputati di strage (at= 

tentato^ contro 1 a sede del P. C. I . di Partinioo) avvenuta l a 

sera de3 22 giugno 194 7 in Partinioo, col quale i l presente in= 

carto è connesso.-

Con osservanza 

P a r t i n i o o , l ì 2 8 LUG.1947 
I l Pretore 

/ 
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\B%^,^T.9i del Reg: Gen, Sez. Istrùttoria 

CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

^ del registro gen. 
teli-Ufficio del Proc. ni Ragno U F F I C I O D ' I S T R U Z I O N E 

. del registro gen. 

N. del registro gen. 
dell'Officio d'Istruzione V 

ieirufficlo del Proc. Generale 
N. del Registro gen. 

della Sezione istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C o n t r o 

4 

I m p u t a t 
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UFFICIO 

ISTRUZIONE 
• PRESSO 

IL TRIBUNALE ! 

DI K 

ALERMO 

Hp. Lc.Ri.Mi - Palermo 

"Foglio N. 

AP 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art . 35 7 CoJ. Proc. Pen.) 

L anno m i l i e n o v e c e n t o q u a r a n t a . » . . . ^ . 

i l g iorno / S / elei mese d i ... a l i 

A v a n t i a N o i D o t t . C a v 

G i u d i c e I s t ru t to re presso i 

i n Pa l e rmo . al le ore 

i l T r i t u n a K 31 Pa le rmò\^as s ì s t i t i da l Can< anceltiere sot

toscri t to è comparso 1 in f rasc r i t t testimone, i l quale i n con fo rmi t à " de l l art . 3 5 / 

del. codice d i procedura penale è stato avvert i to dall'otti igo d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l l ' a l t r o e k e l a v e r i t à , rammentandogli anche . l e pene s t a t i l?te contro 

ì c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. 

I n d i a clie ^ N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 a i t i a m o in t e r roga i sulle sue gene

r a l i t à ed i n t o r n o a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o d interesse cke a t t i a con l e 

pa r t i p r iva te o ad altre circostanze che servono per valutare l a sua c r e d i t i l i t à e 

testimone risponde 

Q u i n d i procedendo al suo esame.. 
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; UFFICIO 

STRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNALE 
DI , 

ALERMO 

Tip. Ce.Ri.Hi- Palermo 

MA 
v • Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 35/ CoJ. Proc. Pen.) 

l i anno mil ienovecentoquaranta 

i l g iorno del mese d i . .<V^r!^.*r^TT^r^V^Trr. . . . . . a l le ore i n Pai ermo. 

• Avanti a Noi Dott. Cav / f ^ f ^ S ^ ^ . f U f -** A** / ^ ^ A ^ J 

G i u d i c e I s t ru t to re presso i l T r i b u n a l e d i PalermA^^ssis t i t i dal Cancel l iere sot-

toscri t to è comparso 1 inf rascnt t . . testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à d e l l art . 3 5 ^ 

del codice d i procedura penale è stato avver t i to d a l l ' o b b l i g o d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogli ahcke le pene stabili te contro 

i c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. 1̂  

I n d i a cke N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 abbiamo in t e r roga i sulle, sue gene

r a l i t à ed i n to rno a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o cj interesse c ke a b l i a con l e 

p a r t i p r iva te o ad al t re circostanze cke servono per valutare l a sua ere dililità e 
testimone ' r isponde .! 

j f k , Ròste <?? - 0 6 : 
Q u i n d i procedendo a l suo esame 

<£Z> ^ / 

.r^^.d&Ì4*<0... ^ ^ - ^ r ^ * «a-^^^^t*..'. <-&^... 

*0*t/hr:..~... 
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:^^£.. • L, ' 

•€>**.. 

^<^^r^<<-<r<<-/Ó />**t^^7-Cr ^ 

At******r... .-rlS^r-*-1. ....<... "C** .. —« e-* ^ Ĉ̂ X>rr«r-<L... 

f^rfa^^-^*^^ &y*y-*-**^Sf ^éé* . J^ZZZZT ;. lf_ 

£<h7r<^^€r<^iO. ..*<-.. ,-«•«> . y4£*-**£~<> ,. ̂ * ^ * -ri*-*-*-* . 

..^^2^<C<...^ -^C^^^^t^T^" &>&c^c<**^&.-r^. C*-^-V<=> ... ̂ ^L^J> 

: Ì Z C ^ O L S C Z - t/f ^ .>. <4U*£Z^z ^ ^ ^ : . : ^ > J . . « ^ U ^ . V 

V 
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UFFICIO 
STRUZIONE 

PRESSÒ 

IL TRIBUNALE 
DI , 

ALERMO 

Tip. Le.Ri.Mi-Palermo 

Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. Ó07 Cod. Proc. Pen.) 

sse ore i n Pa l e rmo . 

)0": C : > ^ ^ ^ ^ C ^ ^ { 7 : ^ t ^ 
so il Trìt unale ctì PaTèrììM)—•fissistiti dal Cancel l iere s 

Xi anno mil ienovecentoquaranta 

i l g iorno / / / del mese d i ^ C ^ Ì 7 ^ C < A M X ^ J ] e 

A v a n t i a Noi De 

Giudice Istruttore presso il Trio" unale ctì Palèrììkp—Assistiti dai Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale in conformità dell art. 35y 

del codice d i procedura penale è stato avver t i to d a l l obb l igo d i dire tutta la 
v e r i t à e n u l i a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogl i ancke le pene stabili te contro 

1 c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. 

J.n d i a cke N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 a l i t i a m o interrogat sulle sue gene

r a l i t à ed i n t o r n o a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o d interesse cke abbia con l e 

p a r t i p r iva te o ad altre circostanze cke servono per valutare l a sua ere dibilità e 
testimone risponde 

Sono: y 

Q u i n d i procedendo al suo esame" 

Jo s£<? i/tsy^o ^>tsOU- &cz*st^< <i 
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UFFICIO 
ISTRUZIONE 

PRESSO 

Il TRIBUNALE 

DI 

'ALER^O 

Tip.te.Ri.Mi -Palermo-

Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3 5 7 C o J . P r o c . P e n . ) 

7 L anno imllenovecentoquaranta . . 

i l g i o r n o . . / f / f del mese eli s U s r t / 0 * ^ * 4 7 * ~ al le ore i n P a l e r m o . 

A v a n t i a N o i D o t t . C a v . / f j ^ ^ ^ . ^ / ? ^ ^ / e ^ U ^ f 

G i u d i c e I s t ru t to re presso i l T r i b u n a l e d i P a l e r m t ^ t s s i s t i t i — d a l — C à n c è f l i e r e "SoP 

toscnt to è comparso 1 in f rasc r i t t .testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à d e l l ar t . 3i?7 

: de l codice d i procedura penale è stato avver t i to d a l l obb l igo d i d i re t u t t a l a 

v e r i t à e' n u l i a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogl i \ ancke le pene s taki l i te con t ro 

•vi c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. j " 

I n d i a cke N o i G i u d i c e I s t ru t t o r e 1 a i t i a m o j interrogati ..sulle sue gene

r a l i t à ed i n t o r n o a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o j d interesse cke abbia c o n l e 

;•• pa r t i p r iva te o ad altre circostanze cke servono pej* valutare l a sua ere dikilità e 
-. testimone risponde i . } . . . 

> Jr 

Q u i n d i procedendo al suo esame..... 

rti&^/.yÉnCe*.. 

.....éZ^L*. -ex.......S&r^c^?^ 
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Foglio K. 

(01 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art . 35 7 CoJ. Proc. Pen.) 

li anno milienovecentoquaranta ..l/.{<7Y~*~. 

i l g iorno . . f f . J t . . . del mese d i . . .S . t r . :^" . / / . . . ' ^^7^: alle ore... S.f...... i n P a l e r m o . 

A v a n t i a N o i D o t t . C a v . A ? * .. 

- G i u d i c e Is t rut tore , presso ^ i l T r i b u n a l e , d i Pa lermo assistiti da l Cancel l ie re . sot-

toscritto è comparso 1 inlrascntt testimone, il quale in conlormrfa dell art. ZBj 

del codice d i procedura penale è stato avvert i to dall'oblio di dire tutta la 
v e r i t à e n u l l ' a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogli ancke le pene stabil i te cont ro 

i c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. 

I n d i a cke N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 abbiamo interrogat. ...sulle sue gene-

- r a l i t à ed i n t o r n o ' a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o d interesse cke abbia con l e 

pa r t i p r iva te o ad altre circostanze cke servono per valutare l a sua ere dikilità e 
testimone risponde -. 

; So 

/7f- ^ £ >v fcZ ^C^^7:^.;.^ 

Q u i n d i -procedendo al suo esame ^"""^ 

cri- ^^. ..^ 

<£o y \J7^. é ^ ^ f e 

A fi&iS7i_ 

'< J*« .f2..,.//S.:.S 
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' y ' / 

jeg. Gen. Sez. istruttoria ^ ( ^ 

IFflCIO 
„ CORTE DI APPELLO DI PALERMO 

del registro gen. N del registro gen. 
ciò del_Proc. del Regno U F F I C I O D ' I S T R U Z I O N E dell'DfBclo d'Istruzione 

del registro gen. ~ : N. del Registro gen. 
fido del Proc. Generale della Sezione Istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C o n t r o 

J7/Z 

I m p u t a t 
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IFFiCie SI ISTRUZIONE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
n i 

PA.LEHMO 

/yif) 

A. Renna - Palermo 

Foglio y . 

Esame di testimonio senza giuramento 
' A r i , 3.">7 C u i . 

i l gior-

alle ore 

i.'anno^ milienovecentoquaranta t. 

iu> del mese di .(l^i£cc*> 7-'L<_ 

, in Palermo. ^ 

j Avanti a Noi Dott. Cav. / / : ^ ^ ^ . ^ f ^ ^ . 

i Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

! sottoscritto è comparso l ' infrascritt testimone, i l quale in conformità 

j dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

j di dire t u ' t a l a v e r i t à e n u i l ' a l t r o eh.» 1* v e r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibili tà e i l testimone risponde. .. 

Son*: ^ ^ ^ ^ 
«sowwv^-*--*'","'-5^, ~ yfy - - ~ " 

Quii» ti procedendo al suo esame . . . . . . . . I 

f t t ^ ^ ^ t ^ C f :: ̂ e/* . \ < ^ ^ ^ ^ : > ^ ^ . . v 

£ ^ ^ « 2 ^ 

st^C'i^c (.QT&MAZ sCt- t o ^ ' v ^ i ^ /C4^t~£f? e-éz-'t-*— 
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ÛFFICIO 

ITRUZIONE 
ì PRESSO 

TRIBUNALE 
DI ' 

&XERMO 

Tip. CtJtiMi - Palermo 

l\ (I in 
\ Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r i . 3 5 / C o J . P roc . Pen.) 

L anno jnillenovecentoquaranta 

alle ore. Pale i l giorno / f ó .lei mese d i £ ^ ^ ^ a ^ < - _ . ___ 

Giudice Istrut tore presso i l Tr ibuna le d i Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascri t t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à de l l art. 

del codice d i procedura penale è stato avvertito da l l obbligo d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli anclie le pene stabilite contro 

ì co lpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a clie N o i Giudice Istrut tore l'alt ì amo interrogat.. : sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse d i e a l l i a con l e 

par t i private o ad altre circostanze e i e servono per valutare la sua c red ib i l i t à e 

testimone risponde 

Sono}/ 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

«5L. 

A. 

)G -2> Jr-
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fj.Rl.AH - Palermo 

Alo 
Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3 5 7 C o d . Proc . Pen.) 

L anno milienovecentoquaranta . , -

i l giorno g ì G del mese di / O s ' t T ^ ? a ] l e ore i n .Palerr_ 

JA^Ù^^O^ÓU. cav. / f , /K/L<z<^. £ 
Giudice i s t r u t t o r e presso i l Tr ibuna le di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à del l art. 

del codice d i procedura p e n a l e è stato avvertito d a l l ' d i l i g o d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o e i e l a v e r i t à , rammentandogli anele le pene s ta l i l i te contro 

i colpevol i d i f a i sa testimonianza. 

I n d i a e i e N o i Giudice Istrut tore 1 a i t i a m o mterrogat sulle sue gene

ral i tà ed in torno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse e i e a l l i a con l e 

par t i private o ad altre circostanze e ie servono per valutare l a sua credib i l i tà e 

testimone risponde .-. 

Soria: r 

; '•cY~7y<p ^> £Òc7d?^* 

Q u i n d i procedendo al suo esame t s J Q y i ^ P t , 

, - ' ^ s * ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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UFFICIO 
S T R U ZI ON E 

PRESSO 

Il TRIBUNALE . 
DI 

kLERMO 

Foglio X. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . . » 7 C o d . P roc . Pen.) 

/y£ 

Tv anno milienovecentoquaranta A ^ y ^ ^ ' ,. 

i l « o m o £?<^ del mese di C ? ^ / alle ore i n Pala m i o . 

^Ava^i^N^gptt. Cav. /U(a*f> : e*^?*''^^ 
Giudice i s t r u t t o r e presso i l Tr ibunale d i Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascntt testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à dell art. 3 5 y 

del codice d i procedura penale è stato avverti to d a l l ' o b l ì i eo d i dire tutta la 

ie Je pene s ta l i l i te contro v e r i t à e n u l l ' a l t r o e i e l a v e r i t à , rammentandogli ancl 

ì co lpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a e i e N o i Giudice Istrut tore 1 a i t i a m o interrogai sulle sue gene

ra l i tà ed intorno a qualsiasi vincolo d i parentela o d interesse e i e a l l i a con l e 

part i private o ad altre circostanze e i e servono per valutare la sua c red i l i l i t à e 

testimone risponde •. 

Q u i n d i procedendo al .suo esame c^^^^ r -^^ . . , 

Ce.Ri.Mi - Palermo 
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UFFICIO 

STRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNALE 
01 

'ALERMO 

m 
Ce.Ri.Mi • Palermo 

Foglio X. • 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 007 C o d , Proc . Pen.) 

X, anno milienovecentoquaranta ~7^7^^— 

i l giorno £ f i del mese d i ( ? ^ é ^ ~ & ~ ^ * a JJ e ore 2 3 . . . . i n Pale 

A v a n t i a N o i D o t t . C a v ^JsofA-t - t - -*- - - ' ' 

G i i i d i f ^ ^ s ^ i t t o ^ ^ p r e j « > ily^Trihypa^g^ di P^alermo^ j fe<j i | t j^ dal Cagcejlie 

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à 

jere sot-

aparso 1 ìnlrascritt testimone, li quale' m conformità dell art. 35? 

del codice d i procedura penale è stato avvertito da l l d i l i g o d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i ' a l t r o e i e l a v e r i t à , rammentandogli anc le le pene s ta l i l i te contro 

i colpevoli di falsa testimonianza. 

I n d i a e i e Noi Giudice Istrut tore 1 a l l i a m o interrogai sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse e i e a l l i a con l e 

parti private o ad altre circostanze e ie servono^ per valutare la sua c r e d i l i l i t à e 

testimone risponde 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

r 
* 77rY^. y ^ r f ^ . 

y£ C c ^ 

/ - M , 

•iri^à^- $x«sj^pk'£Ù 
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UFFICIO 

STRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNALE 
DI 

JALERMO 

Li.Rì.Mi • Palermo 

\^ ì Fog'io -V. J^^.À 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 0Ó7 C o d . Proc . Pen.) 

L anno milienovecentoquaranta .n 

i l g iorno . . .Q.Q. . del mese di . ^? ' alle ore i n Palermo. 

^Ava^^Noi^Dp^t. Cav. fi . Vl^cu^ z t VvS.&r^ 
Giudice Istruttore presso i l Tr ibuna le di Palermo assistiti^ dal Cancelliere sot- 1 

toscntto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale in conformità dell art. 35y 

del codi.ce d i procedura penale è stato avverti to da l l obbligo d i dire tutta la 
v e r i t à e n u l i a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogli ancne le pene stabilite contro 

i co lpevol i d i falsa testimonianza. 

i n d i a clie N o i G ìudice Is t rut tore 1 abbiamo mterrogat sulle sue gene

ra l i tà ed intorno a qualsiasi v inco lo d i parentela o d interesse clie abbia con l e 

par t i private o ad altre circostanze cke servono per valutare la sua credib i l i tà e 

testimone risponde 

Sona 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

Q 

c - y . 
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UFFICIO 

STRUZIONE 

PRESSO 

Il TRIBUNALE 
DI 

ALERMO 

ali aiie ore m i al ermo Pale 

L anno milienovecentoquaranta . 

_ 0 . . . r „ o J O .lei mese d i O / t t r t Z * ^ _ 

Giudice is t rut tore presso i l T r i l u n a l e di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à dell art. 3 5 / 

del codice di procedura penale è stato avvertito . da l l obbligo d i dire tutta la 

v e r i t à e n u l l ' a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogli ancke le pene s ta l i l i t e contro 

i co lpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a e i e N o i Giudice Is trut tore 1 a i t i a m o ìn te r roga t sulle sue gene

ra l i tà ed intorno a qualsiasi v inco lo d i parentela o d interesse e i e a l i l a con l e 

part i private o ad altre circostanze e i e servono per valutare la sua c r e d i l i l i t à e 

testimone risponde 

Tip. Le.Ri.Mi- Palermo 

P | Foglio X. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3Ó7 C o t i . P roc . Pen.) 

5 O » I O ; 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

^0c^c £*- y>y«- Z $ tfcot £ £ k<^^x> ^ - y. 

S ^ i ^ c ^ ^ y Z t ^ < ^ ^ u . ' ' - ^ t - é - t a^t^-*~ ^ < > < ^ > 

& 
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UFFICIO 

ISTRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNALE 

DI 

IPALERMO 

Ct.Ri Mi - Palermo 

; Foglio Ar. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3Ó7 C o d . Proc . Pen.) 

T_i anno .milienovecentoquaranta 

i l ciorno 

o .milienovecentoquaranta ' 
0 4? del mese d i ( < } 7 ^ ? P . ^ f c U J ] e 

ore i n P a i ermo. „ 

Avanti^ ^oi^Dott. Cav .. 7 ) l . ^ \ ^ , 7 ^ ^ y 

Giudice Is t rut tore presso i l T r i l u n a l e d i Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale m c o n f o r m i t à del l art. 35y 

del codice d i procedura penale è stato avvertito dal] o l j j l i g o d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli anche le -pene s ta l i l i te contro 

ì colpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a e i e N o i Giudice Istrut tore 1 a i t i a m o interrogai sulle sue gene-' 

raltà ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d interesse eie alita con le 

parti private o ad altre circostanze eie servono per valutare la sua credibilità e 

testimone risponde i. 

/^tA- ^^CJa7^7~ étzCZZ&a^* , 

Q u i n d i procedendo al suo esame. 

e5£>yP/ 

at̂ T- /£**-^*--< ~~ ~?7? ^ - ^ C * * - v * 

'77: 
T r i l^C ^iU * ,-7^0 77 
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UFFICIO 

ISTRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNALE 
DI 

P A L E R M O 

I î  Ĉ-? Y 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3 D 7 C o t i . P roc . Pen.) 

all alte ore. Pale 

L anno milienovecentoquaranta 

il giorno ^ (p. del mese di -VS^t-V? ^ 

Avanti a* Noi Dott. Cav. ,:..^^^<<?*^^f1^...t...C!0.-*?r. 

Giudi^^E^trimore^pr^ di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale in conformità dell'art. 35/ 

del codice di procedura penale è stato avvertito dal l obbligo d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli anche-le pene stabilite contro 

i co lpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Is t rut tore 1 a i t i a m o interrogat. sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v inco lo d i parentela o d interesse e i e a l l i a con l e 

par t i private o ad altre circostanze e i e servono! per valutare la sua credibi l i tà e 

testimone risponde J 

1 < W 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

s S ^ y * ^ /is?- ^ t ^ l e ^ ^ t ^ T S ^ &LyJ~ ' J 

... t ^ l ^ , c y , J l .... ^C*,^-t^o<y .£iiC-<77i 

At z^i-i /j^^y,^*^. 77<— t ^ y ^ t 

p. te .Ri Mi • Palermo 
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UFFICIO 
ISTRUZIONE 

PRESSO 

[ TRIBUNALE 
01 

IlLERMO 

Tip. Ct.Ri.Mi • Palermo 

Foglio X. •7 
Esame di testimonio senza giuramento 

( A r t . 5.-37 C o i l . Proc . Pen.) 

X, anno milienovecentoquaranta 

i l giorno 0. del mese di o { C - < - * — alle ore in Palermo. 

A v a n t i « N ^ o ^ D o £ Cav , / ? • / ? ( U * ~ ~ ^ . c < f '< t j . U 7 • 

Giudice Is trut tore presso i l Tr ibunale d i Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, i l quale 111 con fo rmi t à dell art. 3 5 y 

del codice di procedura penale è stato avvertito dal l obbligo di dire tutta la 

v e r i t à e n u l i a l t r o cke l a v e r i t à , rammentandogli anclie le pene stabilite contro 

1 colpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Istrut tore 1 abbiamo interrogat sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse che abbia con l e 

part i private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credibi l i tà e 

testimone risponde 

Sono.1^ ~r—~ 

Q u i n d i procedendo al suo esame ' . X-* '. 

, • ' é r . - z - o 7 < -,y ^ 

-6 

77-
7. 
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UFFICIO 

ERUZIONE 
PRESSO 

TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

io & ito-
Foglio A". 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 0Ó7 C o d . Proc . Pen.) 

1. anno milienovecentoquaranta , ' 

i l giorno . / ) del mese d i sO C & O t - * ^ * — a l l e ore i n Palermo. 

^ a y ^ N ^ . Cav. J9-
Giudice I n r u t t o r e presso i l Tr ibunale di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, i l quale 111 c o n f o r m i t à dell art. 35^ 

del codice di procedura penale è stato avvertito dal l obbligo di dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o cke l a v e r i t à , rammentandogli anche le pene stabilite contro 

1 colpevoli di falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Istruttore 1 abbiamo mterrogat sulle sue gene

ralità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d interesse che abbia con l e 

part i private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credibi l i tà e 

testimone risponde 

'Ut? &o yLé&f h . <<^^Q<^.V.A 

^ ^ ^ ^ ^ , ,>•> - r ^ ^ t . 

Quindi procedendo al suo esame (-r^^^-r/^ 

oca c 

ip. Ce.Ri.Mi- Palermo 

–    2971    –



OFFICIO Oi ISTRUZIONE 
l'RF.SSO 

IL TRIBUNALE, 
i n 

PALERMO 

| Ì-1r i'o..iio v <t^l 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r i , 357 Cod. Proc. Pen.' . 

L'anno milienovecentoquaranta i l gj 0 j>. 

no, 3 <?del mese di - O / Ì X ^ P 7 - ^ < - o r e 

in Palermo. f \ 

r Avanti a Noi Dott. Cay^.Z' ' ^ ^ ^ ^ 0 , £ '/k^TZ 

Giudice Istruttore presso f i Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di d i re j tu t ta la ver i tà e nu l l ' a l t ro ohe la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogai sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostante che servono per %*alutare 
i 

la sua credibilità e i l testimone risponde _.| _ 

Sono: B ì 7 . ^ P ( a ^ Ì L 'M^^^^o . . A . ' ^ ^ ^ ^ i , 

A \-rZ, , . J rT ^ / ' ^ ^ ^ ' é ^ ' ^ , 

.y*+7Z7c> 

Quindi procedendo al suo esame 

c v > ^ / 

/e<su> £1 so^u / A l<s f i 

/> e^^^cia) - / / o ^<^~^~' 7-7 

~^f^cJ7 _ a4l.. '-<Z*% & .', f '<L«B*&^<<*C) 
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UFFICIO 01 ÌStflUZiOME 
.. -PRESSÒ•'•'"/"'' 

IL TRIBUNALE 

PALERM 

1^ 

LLERMjĵ v:''<;.' 

198- À. Reima-;^ 

Foglio N 

Esame di testimonio; senza giuramento 
(Art. 337 Cod. Proc. Pen. 

L'anno roillenovecentoquarainta... / ^ . j ../..'. i l gior-, 

no p / ? del mese di ^ / ^ y ^ A ^ - [ a l l e o r e , _ ; , 

in Palermo. | _ J . j 

; Avanti4& >iói Doli.- Cav. . / ' ^ . . 7 . . . . ^ ^ . ^ ^ ^ . . ' t . , v , . r : j , 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal CancelHere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l . quale in conformità 

dell'art. 357 dei codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligò 

di dire t u t t a la v e r i t à e nu l l ' a l t ro ohe la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite eontro i colpevoli dì falsa testimonianza;;:-'!..*\CvV-

Indi a che Noi Giudice. Istruttore l'abbiamo interrogat .: sulle-soe 
. . " -: . . ;. • È&C 

generalità, ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'intérèssè/xhé'; 

abbia con le parti privati o ad. altre circostanze che servono per valutare; 

la sua credibili 

Quindi procedendo a l suo esame cu<r 
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UFFICIO 
STRUZIONE 

PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

ALERMO 

Tip. Ce.Ri.Mi - Palermo 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3Ó7 C o d . Proc . Pen.) 

L anno milienovecentoquaranta 

i l giorno del mese di ^ ^ C ^ r ^ ^ C ^ - ^ r ^ V C . . alle ore i n Pale 

Avanti a Noi Dott. Cav ... £2^C4*>€* 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale in conformità dell art. 35/ 

del codice d i procedura penale è stato avvertito da l l obbligo d i dire tutta la 
v e r i t à e n u l i a l t r o cke l a v e r i t à , rammentandogli ancke le pene stabilite contro 

ì colpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Is trut tore 1 abbiamo interrogat sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse che abbia con l e 

part i private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credib i l i tà e 

testimone risponde 

Q u i n d i procedendo al suo esame 
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UFFICIO 

STRUZIONE 
PRESSO 

Il TRIBUNAIE 
01 

ALERMO 

Tip. Ce.Ri.Mi - Palermo 

! I 
! -V) 

Foglio AT. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3 ó 7 C o d . Proc . Pen.) 

Pale 
L anno milienovecentoquaranta 

i l giorno ^ del mese d i ^ ^ ^ i / i ^ ^ ^ 4 - ^ — alle OJ 

Avanti a Noi Dott. Cav / Q .. <2tyj24*/t*C> 

Giudice Istruttore presso i l Tr ibuna le d i Palermo ; assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt . . . testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à del l art. 3 5 y 

del codice d i procedura penale è stato avvertito da l l obbligo d i dire tutta la 

v e r i t à e n u l i a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli anche le pene stabilite contro 

ì colpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Is trut tore 1 abbiamo interrogat sulle sue gene

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela ò d interesse che abbia con l e 

part i private o ad altre circostanze che servono- per valutare la sua credib i l i tà e 

testimone risponde , 

Q u i n d i procedendo al suo esame '. 

a / A - SVC*". 

c< 4L*-. yrj^Zi^o jy/i4_ s^cdììz -. 

'alermo t 
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UFFICIO 

STRUZIONE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
DI 

LERMO 

Tip. Ce.Ri.Mi- Palermo 

f 

! • 
Foglio X. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 3Ó7 C o d . Proc . Pen.) 

I , anno milienovecentoquaranta / 

i l giorno lJ del mese (li ^ • t ^ ^ T y ^ l ^ - ' ^ ^ ^ 1 - ^ alle ore i n Palermo. 

A vanti a Noi Dott. Cav. / ? 

Giudice Istrut tore presso i l Tr ibunale di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à del l art. 3 5 ^ 

del codice d i procedura penale è stato avvertito dall'oblìi™ di d ire tutta la 
v e r i t à e n u l l ' a l t r o c k e l a v e r i t à , rammentandogli anche le pene s ta l i l i t e contro 

ì colpevol i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i Giudice Is trut tore 1 abbiamo interrogai sulle sue gene

ra l i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse che ahhia con l e 

par t i private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua credibi l i tà e 

testimone risponde -

Sono/ Q ^ KJ i-

/".-

. JV . ^ : J % ^ ^ L ^ • W fi C -

'. f^ÙA^^0._ 
Q u i n d i procedendo al suo esame 

2? fi,-. 

/&4. ^ / l * - £../{•% . / i f t ^ U / l . \ A t f*,*U/,--> / ^ - f 

*Z '' -rfj^^J-fi . f/^<- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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TRIBUNALE 
Civile e Penale 

DI 

PALERMO 

UFFICIO 
(i Istruzione Pénali 

DRITTI 

i l ... L . . . „ 

vlS 

VERBALE DI eOttTROnTQ- # 
(Art. 3fcl C. P. P.V 

L'anno milienovecentoquaranta 

del mese j i i _ 

/ il giorno r Cr lorno 

alle ore. 

'èst lòto 4)èki. n^é^2, 
y&_ . tti^-é*^ *7ei 7 

Istruttore d*eì Tribunale di^Talermo, assistiti dal 

Cancelliere sottoscritto, le abbiamo fatte cojffparire alla nostra presenza 

ed interrogate sulle generalità, rispor**fono : 

1) Sono : . .. 

2) Sono : 

già qualificati. 

Quindi data/foro lettura delle dichiarazioni già rese e di che a . 

fogli del/^rocesso, si dà atto the fra le persone messe a confronto si 

sono svolti i seguenti discorsi: & C 
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Anno 19. Sezione. 

UFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

N.^f.r*K.fr^Reg. Gen. Uff. del Proc. della Repubblica 

N.. .....Reg. Gen. Uff. Proc. Gen. 

N.: .Reg. Reperti del Tribunale 

Gen. Ufficio di Istruzione 

N Reg. Sez ;„.::.... dell'Ufficio di Istruzione 

N Reg. Gen. della Sez. Istruttoria 

Sfct TV*1** PROCEDIMENTO PENALE 

C O INI T R O 

184 
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N .IT/il 
L^aicirv OARABiai:-:Hi :>i PALOT.O 

Stagione d i Gin i n i 
d i p r o t . G i n i a i , l ì 23 giugno 19 47 

0<jG"STr!X) : A t t e n t a t o aT^L'fi>sede de i p a r t i t i so c i a l -comunis ta d i C i n i s i . ; 

- ^ A L niS^PR-^R-C; "JTL j-iiiaA'-'.TiìTO DI Q A lì I N I 

C A R I N I 

/ 

AL;'op^T30-.vT>-)I£'A o^ilÓrPi BEI GARABIMI^RI 

c i r c a o^gi t i <Tnoti,provocavano esplosione ordigno espio' 

f ò i a lunga c i r c a m e t r i 5 , co l loca to davant i s ivo,mediante accensione 

p o r t a ingresso questa sede dei p a r t i t i s o c i a l i n t i i e comunista, f u s i u n i c a 

sede,et posta qiiesta V i a Umberto n.70 punto ACC sai to ordigno esplosivo. :. 

ven iva pure c o l l o c a t o bidone &e»8à«?* t i p o a l l e a t o aut tedesco pieno beri** 

z i n a ohe seguito esplosione scoppiava spandendo at torno contenuto senza 

provocare danni punto Esplosione suddetta provocò l i e v i donni et p o r t a 

ingresso^ punto. s u l posto t r o v a s i -ancora par ta ordiamo inesploso per tan t©-

. predasi provocare i n t e rven to esperto pe_r • r imozione punto 

• Ondino suddetto ven iva co l loca to da-sconosc iu t i che poco primis 

con."w^cHitiwt^ro.sss,poB*iJbilwerite Jeep aut Joe-none eransi prima p o r t a t i 

questa p iazza V.^..Orlando ove bannp f j i r f f t o i n d i poco discosto seda cornai 

n i s t a f m e t t è n d o s i moto ponchi m i n u t i secondi prima esplosione punto 

-Rumor e /predet ta macchina a v v e r t i t o da persone poi t e n t i vicino'; 

sede suddet ta e t da soldato d i guardia a t caserma 8 ° Plotone C.P.chG 

• est accasermato a t s p a l l e s u r r i p e t u t a Reda punto j 

'< . Seguono a l a c r i i n d a g i n i per i d e n t i f i c a z i o n e auto et a u t o r i . 

, . attentaste^ ]cb.e non debhonai r i c e r c a r e - e l e m e n t i l o c a l i non r i s u l t a n t e i t i 

loco d i s s i d i p o l i t i c i t r a . e sponen t i d i s i n i s t r a n d i des t ra 'punto 

•;< Auto predet to dev 'essers i d i r e t t a Palermo pe rchè m i l i t a r i 

questa s tazione s e r v i z i o l o c a l e scalo f e r r o v i a r i o ! immediatamente dopo 

esp los i on e /óh? avver t i rono ,non -ribtaro.no- -alcun automezzo i n t r a n s i t o t d i 4 

r e t t o verso P a r t i n i o o . r i m a t o ! 
I l maresc ia l lo comari dALa stazione 

( Antonino/K asòa ) 
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L-vrici;^ JAiu,JinioRi DI PALT-SX-
 € / s 

Stazione d i Gin i n i 
6 del r a p p . g i u d . v, C i n i . e i , l ì 26 giugno IS 47 
*ÌPORr?0 GITLXEZlARIO-£irca un a t ten ta to commesso da i g n o t i assi dsnni d e l l a ai©= 

. ' de del p t r t i t o co munir, t a e soc i a l i t a di C i n i s i . = • 

r • 
•••p'kL sì o-. PRETORE DEI MANDAI"; ?C / J l j l ''' A 7 1 1 T'T 1 

. .è;,per conosoenza: 
AL OQÌiMÌK) D3L W P X Ò D'-J. TJARABIPIERI IK^TZ'O "01 P A L E R l'I 0 
AL G0MAN3X). DELLA COÌTA [ i l A DEI CARABINIERI DI I I 0 ri R E A L E 

| AL COMANDO SELLA SERICHE.DEI OARÀBIH I-TRI DI C A R I M I 
AL COEKISSARIATO DI PViDLICA SICUREZZA DI P A R T I i l I C O 

ore -3 era esplodo*1' Un ordigno esplosivo,collocato da imo t i , davanti la por= 
d'ingresso della sede del partito social-comunista.: di Gin ini ; che lo stesso 
iva danneggiato detta porta e che, apparente mente non si rilevavano altri 
hi.= 4 
ò r t a t o t f i sub i to s u l pon to , co l v i c e b r i g a d i e r e LAOAi: A' V i t t o r i o s i questa 
z i n n e , n o t ò che davanti l a po r t a d'accesso alTìì* sedje, t rovavss i meo r e ine»., 
'oso un ordigno , con t i m i to r u d i wen t elmen t e con un b a r a t t o l o di l amie ra , a l l a 
e r r i c i e del quale s i t rovavas i de l sale e r e s i d u i idei settimen ale :" "L 'UOMO 
L1KQUJ3''" posto com? tappo , dag l i a t t e n t a t o r i , a l i 'ordigno suddetto. =Lo stesse 

co l l ega to a d e l l a micc ia ,da mine, g i à consumata,che partendo dal margine 
marciapiede ^percorrendo c i r c a 5 me t r i d i a t r ada ,ven iva immessa n e l l ' o r d i = 
=Sopra 1 •ordigno era s ta to co l loca to un b i d o n e , t i p o " " a l l e a t o M M c o n deihla 
ina ,che è scoppiato facendo spandere t u t t o a l l ' i n t e r n o i l contenuto che, 

ncause imprev i s t e ,non divampò evitando c o s ì un fo r | t e incendio .=La p o r t a 
recesso era aper ta ,ans i spalancata,e dentro -si notavano. de l l e sedie rovo» 
'Eite/per t e r r a ed un apparecchio r a d i o , d i p r o p r i e t à del segre ta r io d e l l a se 
ìelilAIilACI F i l i p p o d i Hòcooe di Romeno Gira ,da Gin i s i , I v i r e s i dente ,Vi a Un 
tio*n. 2*> 4, g r avemente d a m e g g i a t o . » 
a l l e pi-onte i n d a g i n i e s e g u i t e l o ne r i vento venne; a con oscena a che immedi a» 
shte prima—a| t a l pio posi to v i sono v e r s i o n i l e più; d i spar&te-un • auto Ri 
' • .part i ta da l j luogo d e l l ' e s p l o l i o n e ; i n f a t t i i n t e r r o g a t a l a signora/DRIj^DO\* 
' i - i n SSRUGHB^TTI-fu Antonino e f u j r isur&ca Por. a, natia a Gin i s i , i l 29 . 4.1888" 
; r o s i don t e - ,y i a Umberto n . 70 , oro p r i e t a r i a d e l l a cas'a ove ha anche l a sede 
g a r t i to sociìal—comunis ta (v . & l l . n . l ) q u e s t a l i a r i f e r i t o che verso l e ore 3 
ì u i t o una f o r t e esplosione e quasi contonpor r«eanelnte i l rumore d 'un 'auto 
;p da-pensare che a detto automesso fosse scoppiato qualche pneumatico ,ed 
£ol senso espresse i l suo pensiero a i f a m i l i a r i s v e g l i a t i s i an eh ' e s s i . » 
ì s i g n o r a .predet ta ,per tan to i n v i t ò i f i g l i Antonino e Giuseppa, ed accertar^ 
he cosa , in e f f e t t i , f o s s e avvenuto, tan to che g l i s t e s s i diedero uno sguar=. 

i l i a s t r a d a stando d i e t ro l e perniane del balcone, senza n u l l a p e r ò poter 
tre ; succesaiyamen te udirono de l l e v o c i d i persone-uomini e donne-le q u a l i 
tèndo davan t i l a sede suddetta s i espressero i n ques t i t e r m i n i : QUI 1 B ' AV* 
fTA l 'ESiLOSIONS"". =Ap preso c i ò i due f r a t e l l i Se r u g h e t t i p r e d e t t i s i sono 
t i da l balcone e c o s ì poterono accertare che i l f a t t o era avvenuto proprie 
a sede i n p a r o l a . » A t a l e f a t t o , l i . s ignora Orlando i n c i t ò i l f i g l i o ad avst 
i r e i l comando del plotone C P . che ha sede i n G i n i s i , i n questa V i a paro • 
ò l i , q u a s i d i r impe t to l ' a b i t a z i o n e d e l l 'C r l ando -Se ru . ^he t t i . s l l Serughet t i^ 
nino,scorgendo i l soldato d i s e n t i n e l l a l o i n v i t ò ad a v v e r t i r e i l s o t t u f » ; 

f-À'le de i c a r a b i n i e r i che pres ta s e r v i z i o © * con det to p lo tone , dopo d i che 
t r ò i n casa.= 
1 corso d e l l e i n d a g i n i , l o s c r i v e n t e , è venuto a conoscenza che poco prima 

as -.ilo a i on e, an eh e per immissione d e l l a s e n t i n e l l a de l l ' 8 ° Plotone C P . s u d 
o£CARDELLA T u l l i o di^omaaso e d i M a r t i n a A^xmta ,na to a Torre Caldani " 
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- 2 - i^r Ul< 
bainone-)!! 5.6.IS24,resident?, a Si-r-ui C i t t à , p i a i ' , za u o l l a Torre n . I 4 , u n 'auèC 
è r a s t a t a no t a t a , v.u.. ne a rumo era i n c o n d i z i o n i d i r>o;U r̂ dare alcuna indica*-', 
be p r c c i s a ; c o ì n u n a u e , l o a c x'i v en t e , un i t amen t e a l v i c e ^ i : ; d i ere LAGiilA' s i -M 
e a l l a r i c e r c a d e l l ' a u t o i n c r i n i l i nt a non za r i UP c i re ad avere d a t i p iù pre*', 
i . «Verso l e ore 5, t r a n s i t ava per questo Corso Urib erto , un ' autocarro " "DOBCSSf* 
^tato A f / VITALE Gius e-TOe d i Salvatore e d i l o Due a Mar ia An t o n i a, nato, a bis! 

- i l 20. 5.1918 , i v i .r.-r.--.i-:lento, Via Re -ór: a 31 en a n . 45, a u t i s t a ; l o sc r iven te che 
y;- anpreso che de t t a macchina verso l e ore 4 era u s c i t a da C i n i s i , l a fermò 
ic-HI-•'ndo a l i ' i n t e r r o i- '-torio del ''•''itale , d i '-uisa che è venuto a conoscenza--'1- • 
' • l ' a u t o , i l c u i rumore era sts.to notato poco v r i n t . j d e l l ' esplosion e d e l l ' o r d ì 
' esplosivo .- è r a propr io n uni l a del V i t a l e . » j 
ri te irrogato : i l sudd« t to ( v . a l l . n . 2) » r i f e r ì che pochi n0«!=n t i p l'ir» a che l ' o r o 
10 pubbl ico '! suonasse l e ore 3 ,ven iva da l'è r i* as i n i jove e r a s i recato i n Cora»-. 

K ia di GUSuTtffifO Vincenzo di Dc-nirno e di Leone Caterin a,n ato a Cinisi il:-l8 
.^j08,ivi residente ,Via Dei Monti n. 12, vac caro, VITALE Procopio di Salvatore 

1 Pinazzo Pelicia,nat0 a Ciniai il 24.11.1917,ivi j residente,Via S.Pietro 3.4 
tadino e DI jMAGGIG Giuseppe di Vincenzo e di Lo Chi reo Margherita, nato a^ 
isl il 20.1 .'1922, ivi residente,Via S.Pietro n. 40 , bracci ante ,gyg=agftsj;-g«»as 
''.assistere, ad un battesimo tenuto dal co nun e amie?,certo . GIOVA-d-TIriO LI P'ito: 
il,ed appena if ormata ,la macchina all'incrocio della Vie Regina Elena con Vis 
ionico Giunta,per fare scendere il Vitale ed il Di ! l'i aggio, s tan te che il Cu—; 
iàno era sceso all'ingresso della Via Romina Mar ghjirita, udirono , tutti e tre, 
rforte esplosion e, ma non ne seppero precisare la jiir^aion e, cos ichò, ognuno-'.: 
ne sndò per'jsuo conto.— j <7 ] 
I Cusumano i n t e r r o g a t o (v . a l l . u . 2)disno ohe avevaj potuto percorrere c i rcàT; 
MQetri d i s t r a d a, quando era sceso d a l ! • auto 'del - V i t a l e , e c i o è , era n e i pre a 

questa Piazza De L i s i , quando u d ì l ' e sp lo s ione , p per d i so r i en t amen t o , r i « ' 
jiiìe che l a bqraba (secondo l u i a mano),fosse s t a t a esplosa contro i suoi t r é . 
Jjci,comunque.^per.ò,non r i t enne d i accertarsene sub i to ,proseguendo per l a stia 
'.jjaoche ore dopo , p e r ò , r i vedendo l i chiese l o r e n o t i z i e ,ven en done t r a n c u i l l i z ' s 

11 V i t a l e P r ò copio ed i l Di ì .aggio Giuseppe , an eh ' ess i hanno confermato la . . / 
•sione de l V i t a l e Giuseppe ,corjunoue p e r ò , t u t t i e qua t t ro furono concordi nel 
i f f e m a r e d i non aver v i s t o alcuno ne i press i d e l l a sede del p a r t i t o soc ia l* 

. i u n i s t a , n è s i sono a c c o r t i d e l l a miccia che b ruc iava ; t a l e mancanza lo ro ad= 
i i tano a l f a t t o che i l V i t a l e Giuseppe'faceva andare l ' a u t o a f o r t e v e l o c i » 
"tanto che l ' a u t i s t a stesso ammette d i aver percorso i l t r a t t o d i s t rada i n . 
Ricorrente t r a l a sede del p a r t i t o soc ia l -comunis ta ed i l punto ove s ' è formi 
r<jirca 300 m e t r i , i n pochissimi secondi ; per tanto erano c o s t r e t t i a stare, con 
L.focchi semir-chiusi ,cosa questa,che,secondo l a l o r o vers ione , impediva l o r o ; 

.{poter vedere bene. =11 V i t a l e Giuseppe è inn s impat izzante comunista,mentre' 
; V i t f i l e ed i l D i Maggio sono regolarmente t e s s e r a t i comunista.«= %. .. 
II soldato interrogato,ha ammesso di avere udito circa 4 minuti prima della 
?losione,il rumore d'una macchina che non ha saputo indicare verso quale "di 
sione procedeva,è ciò mentre trovavasi in cucina,ove erasi moment an e amen tè: 0 

. iato per beile: un sorso d'acquajha aggiunto d i non avere ud i to a l t r o rumore'.;', 
auto , = ( v . a l l i . n . 3 ) . = 

-Terso l e ore 2, 4 5 , c i o è un quarto d 'o ra prima d e l l • e sp ios ione , i c a r a b i n i e r i : 
PREDA Donato e MARI;TO Rocco , d i questa s tag iono , r ien t ravano da un s e r v i z i o 

i r es t igs t ivo ,es eguito i n abito s imulato ,per l a r i c e r c a d i due i n d i v i d u i p r ò » 
l à b i l m e n t e da P a r t i n i o o , r i c e r c a t i da quest'Arma q u a l i s o s p e t t i a u t o r i d i t e i 
bo omic id io a scopò di r a p i n a , i n persona de l l ' a s sun to re del l o c a l e scalo,,*;,'.,' 

Po v i a r i o e passando davanti l a sede de l p a r t i t o social-comunista ,non n o t a » 
a l c u n c h é d i anomale ,anz i affermano d i aver" t r a n s i t a t o p e l marciapiede' 

3teggiante. d e t t a sede,ed ebbero modo d i notare che n u l l a era s ta to aucoraV.-

Pron ta to per commettere i l c r imine . = 
y o/o 
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quanto «va i t ì i c h i avo emerge che i l c r i ì:iÌrT7 s ai -.iti/ t tp 
oro 2,45 e : l e 2,5?-,tempo i n t e r e o r r e n t o , t r a i l passa 

a r i e 1 1 aiuto 

tir 
s ta to preparato 
aio dei sudde t t i 

de l V i t a l e l-ius e -yoe. = 
6 i n corso a l t r e , i n l a d i n i in tese a s t a b i l i r e se f e t t i v a n » n t e i l d e l i t » -
eparato l o f u da i n d i v i d u i vi un t i i n C i n i s i , i n au tomobi le , in quanto ques-
at t i n a l o s c r i ven t e è venuto a conoscenza eh e, un a person a,che ancora non 
.tuto i d e n t i f i c a r e , e f f e t siv * n~.nte c i r c a 5 n i n u t i p r i ' - a ' I e l l a esplosione-

ci; e s c e n d e v a v e r o 1 a r. t r a d a I •.' a a i o n a l e, s en 
versn cmule d i rez ione s i a s i d i r e t t e . » 

ì i l rumore d'una automobile 
e s i s i a r i u s c i t i a s t a b i l i r e 
a r a b i n i e r i LATINO I ; asqualo 
che erano s t a t i comandati i n 

seen te presso i l l oca l e scalo 
n aarertirono alcuna auto che 

• T I ' - I Candido e iilPO -lius eppe , d i questa s ta» 
s e r v i z i o di v i g i i mi za ad un vagone d i g r a» : 
f erro v i a r io , affermano che dopo l a eaplosio* 

s i d i r igesse verso JJa r t in ico ,per tan to , quale* 
f e t t i v a m e n t e l a macchina v i fosso s ta ta ,non può eh.e essers i d i r e t t a v e r » 
l e r . n o . » 
i n d a g i n i i n argomento sono t u t t o r a i n co r so , s i a pei:' s t a b i l i r e se e f f e t t i ^ 
te devesi p a r l a r e d i cr imine o r d i t o da. i n d i v i d u i p o r t a t i s i i n auto a Ci»; 

, s i a per i d e n t i f i c a r e g l i a u t o r i , i n quanto ò da escludere n e l l a maniera ••' 
assolu ta che i l cr imine s i a s ta to o r d i t o od esegui to da elementi l o c a l i , 
tanto g l i appar tenent i a l p a r t i t o c o m u n i s t a , n ò i l o r o esponenti hanno mai. 
suol d i r s i , i n f a s t i d i to alcuno tanto p i ù ohe i n b i n i s i non v i sono g ross i . 
i i q u a l i possano avere a te- :.rre r e a z i o n i da parte del predet to p a r t i t o . a 
1 1 ' e s i t o d e l l e u l t e r i o r i i n d a g i n i s i f a r n seguito Tire sen te v e r b a l e . » •. 

••' 
frammenti de l bidone I e l l a benzina,esploso e dei f ramnent i de l d o m a l e ; 

••yiAT.̂ r QTTE" " l ' i n v ^ n u t i d u i luogo del -crimine ,debitamente rep e r t a t i , sa 
t rasmessi a l i 1 auto r i t?-. g i u d i c i a r i a c o m p e t e n t e . » 

•ordigno r invenu to su l pesto del d e l i t t o ,ò s ta to reper ta to da un osporto . 
a Sezione Staccata, d i A r t i g l i e r i a d i Palermo,ed è s ta to p o s s i b i l e , d a l l o 

conteneva -lolla polvere " "AJ I TLC" " , i n un b a r a t t o l o , conte
rmo da a l t r i frammenti del suddetto g i o r n i 

;e, s t a b i l i re che cor: ten èva :e 
i n a l t r o p i ù grande, tenuto f-

ili e l a esplosione completa d e l l 'ordigno non 
•oc at a da l sale che s i t rovava n e l i 'ordigno 
'ato confez ionato con una certa, t e c n i c a . » — 

-) avvenuta grazie a l l a u m i d i t à , 
s t e s r ; o , : i ?n eh e 1 1 o r d i : m o s t e s so 
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J.EGIOH E DEI CARABINIERI DI PAITTfcO £ f J \ k 6 
Sta alene di C i b i s i j^r 

PROCESSO VERBALE - d ' interrsgater ie di ° r l a n d e R*sa - in Serughettl -
fu Antemn© e fu Klsuraca Rasa,nata a Cini 11 29=4= 
I 8 8 8 £ , i v i residente Via Uiabert© n.70. 

i 

L'anne Killeneveeentequaruntasette addì 23 del acse di giunge 

in Cin i s i u f f l e i e dal la stazi »ne del e a r a b l n l e r i ere I 7 » 3 0 . • 

Avanti ax r.ei B a r e a e l a l i » Nasca Antenlne, eesiaridanta l a suddetta' 

stazi ene, a s s i s t i t i dal vieebrigadiere laganà V l t t a r l a d e l l a a«= ; 

desina s t a z i e n e , è presente l a signara Ir landa R e s a , » e g l i B In eg s 

gatta genera l i zza ta , la quale a nastra r i c h i e s t a d l sh lara quanta i 

ajépresae: 7? 

I a l a i f i g l i Antenle e Giuseppina ohe udirene anch'essi 
i 

Ver» l a re» 3 di eggl saentre dormiva ha udite un 1 e s p l e s ì e n e a 

.pà lehè quasi e^nteaparansasante hs udite pura i l rudere di un'au 

ta in ©areia r i t enn i t r a t t a r s i d i qualche pneumatica d è l i a aa«= 

china suddetta scappiate. 

I a l a i f i g l i Antenin© e Giuseppina che udirana anehleasl l'esple= 

alene s i sene avvic inat i a l l a f i n e s t r a sd attraversa l e persiane-

chiuso tantaren» di s t a b i l i r e l a provenienza dell' a spi a s i an e, sens 

za ?erò r i u s c i r v i . • 

D i , I l a qualehe a amenta udiren© dai pass i lunga l a strada p e r e i ò 

s i sana a f f a c c i a t i ed h. aim e v i s t e die dalle persane,uamini a dea 

na, ohe «ndavana versa l a parte a l t a desi passe guardavane verse 

l a nastra casa di abitaziane e d i e s e r à : " q u i è avvenuta l ' e s p i a » / 

s iane".I Mluxl f i g l i a t a l i parale ài sana a* a r t i da baisene ed -

ftxxxK accertata di che easa t ra t t ava s i s i sana par ta t i nel bal= • 

eene eho da in via. Para P i z z o l l , d i franta l a caseraa del sa ldat i 

ad a l u i l l t a r e di guardia à i s s e r a di avvertire i l brigadiere che 

iv i ; areata serv ì aie di quanta era accaduta, ~ 

A.iD.R.Ilan ha petute s t a b i l i r e se l ' au tedaae segnalata scendasi 

se a s a l i s s e per i l Cerae Iteberte. J 

La easa ave ha sede l a sede del part i te camunìsta ad ave è avve=' 

1̂ 27 nuta l 'asp las iane è dì s i a p r e a r l o t à . 
#v • CP 
:L'/?gg./ A quante he avanti dichiarata nen he più n u l l a da aggiungere ed 

% uj f : , i 't^CJja- fede di quanta sapra mi satta s c r i v a . 
t ^ . ^ e J ) ^ » P/te Resa Sarughettl Orlanda 

' " Laganà V l t t a r l a V . B r i g . 
** n Ilasca Antenme M/l le 1 9 0 
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LEGIONS DEI CARABINIERI L I PALI2UL'C*/$^ 
Stazi fenu d i e m i s i 

3 CES SO VERBALE - d ' i n t e r r o g a t o r i * d i VITALE Giasone d i SaLv.atere e d i 
L® Guea I l a r i a Ai"-t sr. a,nate a C i n i ai i l 20=5=1918 > l v l r « = 
siderite Via R«glna Elena n . 4-5, a u t i s t a . 

A* ann» ai l leneveoentequaraft tase t t e , addì 23 giugno, l i . O m i s i , n e l l ' u f f l a i » 
b i e l l a s taz i ene Car a b i n i e ;& , a l l e are 12 , è presente avanti , a n o i aa resc i* l= 
% .e d'ali.NASCA Antenlne, cemandant >•. l a suddetta s tazlana, a s s i s t i t i dal vlee_ 
I i t l g a d l e r e LAGAN A ' V l t t a r l a , p u r e d e l l a suddetta , VITALE Giuseppe d i 3alva= ; 
| te re ,magl ie genera l izza ta i n a g g e t t a , i l quale ,a nas t ra r i c h i e s t a , d i e h i a r a . 
H pianta segue: 
fi Ter» l e ore 3 d i questa m a t t i n a , cw n l a mia Giacobina Da dg e "" ta rga ta PA. 
| f69, proveni re dalla v i s l n a T e r r a s i i i ì , ove e r*Ki recato i n osupagnla d ì CU= 
13UMAN0 Vinsenza d i Daw lana, VITALE ^ r e c e p ì e d ì Salvatera e d i DI MAGGIO Giù 
| seppe, d i Vincenza, t u t t i da C i n l s i , y < i r ass is te re ad un b a t t a g l i e tenuta d a ' 
| >erte GI0VAHNIN0 L I PAMPINI, quando. g l i m t w a l i ' m a r o e i e d e l l a Via Regina ; 
Milena con Vìa Dea ani et* Giunta,he u d i t o una f o r t e esplosi o n « . P r e c i s a ehe 
• .a a spia siane è avvenuta quancto l a a a odi ina ara f a rei a 6 staves! a aiutane! e» 
| l e i Di Maggia a «a l V i t a l e , aentra i l Cu amane , lo av+vo l a s c i a t a paca p r i = .' 
•r ia a l l ' i n i z i a de l l a v i a Regina l i a r g h e r i t a . 
.ì i.D.R.Nan ho petute prec isare l a direzL «ne da deva è avvenuta l a e spi e s ì a— 
| i a e can s e , i n d e c i s i arano an eh a i l V i t a l e e i l Di Maggie, 1 q u a l i diedere : 
! . p a r e r i p i ù d i s p a i a t i . : ; 

t . 3 . . ^Trans i t ando per questa .corsa Umberto,?ra oe deva a f o r t e andatura, oa= • 
. un qua, p a r ò passa af fermare dx non avsr v i 3tw alcun* v.h davant i l a seda 

M e i p a r t i t a «esaun ls ta ,nè m quel paraggi . ;— — t "~ 
jfi quanta ha avant i d i chi arato non ha più. n u l l a da a l l u n g a r * i n fede d i 

io mi s e t t e a é r i v e . • — ;—• -
f / t a V i t a l e Giuseppe f / t o | Laganà V l t t a r l a V . B r i g 

; ' f / t a Nasca Antonina M/11® 

juces salvagente è couparso CU3J LI Ai"; 0 Vincenzo di Damiana i d i 1® ne C a t a r i » 
ia,nata a C i n i s i i l I 8 = 5 = l g C 8 , i v i r e s iden te ,Via Dell Mont i n , 1 2 , l a c c a r e , i l 

? jualo conferma quanta h* d i c h i a r a t e i l V i t a l e Giuseppe, aggiungende ehe ae= 
ava es-iere g iun ta a l i ' a l tezza d e l l a p i a z z e t t a DE L I S I , quande u d ì l a f o r t e 
spia sian e che r i ten re t r a t + a r s ì d i bosaba a mai®, & itesaava che fessa s ta ta 
spi a sa cantra ì t r e , c ioè i l V i t a l e Giuseppe, V i t a l s ' procopia e Di L'uggia 
i u s e pp; , t an te eh» vedondal i p i ù t a r d i , c h i s s à la re n o t i z i e i n n e r i t e , ©t= 
enendone r i spes t a negat iva . 

?U D.R.lél t revava n e l l ' i n t e r n e d e l l a Macchina e guardava i n a v a n t i , p e r ò 
. iden ha v i s t a alcuna ne d i f r a n t e l a sode ùei p a r t i t a comuni s ta , nò i n quei 

laraggl. • 
>[ quanta ho avan t i d i c h i a r a t a non ho p i ù n u l l a sia aggiungere ed i n fede d i 
d ò w l s e t t e se r ive . ; 

; f / t o Cusuaaane Vincenza f / ' tw l a g a n à V i t t o r i o V . B r i g ^ 
f / t e Nasca Antanina t i / I l a 

•\ 'iene i n t e r s gate VITALE I r e copie d i Sa. vs tore o d i Flnaz^o F a l l a l a , n a t a 
:-ì\ C in i s i i l 24=11=1917, i v i r e s iden te , Via 3 .P i e t r e n . 34, ut n tadme e DI MAG& 
Ir lO Giuseppi d i Vincenza e d i Le Chi rea Margher i ta ,na ta a C i n i s i 3£é 20=J» 

9 2 2 , i v i r e s iden t e ,V ia S.Pietra n . 4 0 , b r a c c i a n t i , 1 q u a l i confermane l a dì= 
v^vitóiarazi ene resa dal Vitale Giuseppe. • •.-'•[ 
V f1^D..R,iEritraabi affermane di assors i t r o v a t i v i c i n o a l l ' a u t i s t a - V i t a l e Giù 
'' * :^pp (a4^ t r a n a i tan da pe l Cera© U&berto ,nen barine scarta anima v i v a nè dava» 
% ^ ^ l C a > . p o r t 3 l ' i n g r e s s a d e l l ai sede del p a r t i t o comunista,ne i n quel paraggi 
"^?iggluridiaaa d i eg'-arc I s c r i t t i a l p a r t i t e cesami sta e d i esacre i n passasi 

:. e d a l l a , r e l a t i v a , tassare,-oer t an te , ciuil ara e l fesslsse a c c e r t i d i a leunehèi ; 
4 | / » ! W * $ | . a « W ( ! f c u A n t a n i W 
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LEGIONE DEI CAKÀBIK Ili-Ri E PALERLIO ' "^7 
Stazione d i C i b i s i ^ 

PROCESSO VEIBALE - d ' i n t e r r o g a t o r i o del seldato searde l la T u l l i a d i Tem= 
masj -Ì c i Li a r t i n a Assunta,nata a Terra G a ì d a n i ( p r e s i » 
none) i l 5=6=1924, re sidea ta « S ign i C i t t à Piazza del3a \ 
Terra n . I 4 , l n s e r v i z i - presse l ' 8 ° Piatene O.P. del .> 
46° Pan tana d i s tacca ta m Cin i s i . ; i 

L'anne millenevae' .mtoquarantasutte addì 23 giugno i n C i n i s i , u f f ! eie 
del la staziene C a r a b i n i e r i ere 1 7 , 5 0 , è predente davant i a n e i maree 
s c i a l l e II asca Antenlne, eeaandante l a suddetta : s t a ià ene, a s s i s t i t i dal 
v i a e b r i g a d i a r e Lsganà V i t t o r i e d e l l a medesima, i l r idda te Seardella 
T u l l i a , m a g l i e i n oggetto gone ra l l zza t e , i l quals a nas t ra r i c h i e s t a 
d i d i i a r g quan ta spure ss» : -J -, — 
Questa na t t e v e r » l e ara 3 mentre ero I n s e r v i r l e d i guardia a l l a 
caserma de l mio Distaccadente he u d i t o una f a ^ t e esplosione p r e v e n i v i 

. re da l l a adiaeente Carae Uub e r t a , p r « c i ohe g»j rv ic ìa sul t e r r a z » 
ze d a l l a easensa e quande e avvenuta l ' e s p l o s i ©ne a l t rovava i n c u e i » 
na a i n segui ta a c i ò sane r i t e r n a t a sul t e r razza a l l a scapa d i pa= >, 
t e r raeeegl le re a l t r i rumori.Dopa e l roa un quarte d 'e ra da un g i e v a = ì 
na t t a impiegata a l l ' u f f i c i a pes ta le ehe ha abi taz ione d i f r o n t e l a 
caserma f u i i n v i t a t e ad a v v e r t i r e i l b r i g a d i e r s dai a a r a b l n i e r i ehe x 
pres ta s e r v i z ì e Insieme a n e i che i g n o t i avevano f a t t e esplodere una : 
.bomba davant i l a sede del p a r t i t e comunista. . 
A.D.R.Peei prima,non » precisare quanta,ho u d i t e i l misere d i una 
macchina ma non passo prec isare se andava i n su od i n g i ù . L ' a u t e 
stessa s a r à passata non più. d i qua t t ro s l n u t i prima che avvenisse 
1 ' esplesiene * '• — 
A.D.R.lTen ha m i u d i t o alcun rumerò sospetto p rodot to da gente * d 'a l= 
t r a cause. ~ 
A quanta ha avanti d i c h i a r a t e non. ho più n u l l a da aggiungere od i n • 
fads d i elò mi s o t t o s c r i v o . • . '" 

f/t« Seardella T u l l i o saldato 
" Laganà V i t t o r i o V.Brig» 
H 1: a s o a An tonino ì.l/11 e 
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TRIBUNALE 

CIVILE E PENILE 

} P A L E R M O 

CEDOLA 
DI CITAZIONE DI TEST 

Dr. i,, . OiU^'À 

UFFICIO 

DÌ ISTRUZIONE 

^.Istruttore presso il Tribunale-di Palerm 

sezione /»>r. 

Ordina citarsi : 

N.; ,AReg. Se*. 
• • Visto 

ÀI Sig. 

******** 

Sto 

Palermo, 

II... ttrtratior* 

davanti la sezione 

presso 

| U j a comparire personalmente alle ore / d 

Pe* dl.porre la «otific. j giorno....-....^....,/! del mese 'di fiJ^Jt^... 

<<T dell'Ufficiagli Istruzioi 

riira7^ww*w*H#i<!*6 onde deporre sulle circostan 

. e sui fatti sui quali veri- interroga^ , c< 

| diffida che non comparendo potrà incorrere nel 
j ! ( 

! sanzioni di cui negli art. 144 e 358 del codice ; 

proc. pea. 

i Palermo, il ../<£/ / * m. 
Il Cancelliere 

! 
A» Renna • Palermo f 

istruttore ! 
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ffflCII 61 ISIRU2I8HE 
PRESSO ,; 

IL TRIBUNALE • 
MI 

PALERMO 

196 - A . Renn* - P*lera* 

1^° p- „r v 
bogho N 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art . 357 Coti. Proc. Peni

n o . 

L'anno milienovecentoquaranta . ^ ^ è . i l gior-

del mese di... . .. alle ore 
in^Péfc&#tf-

Avanti a Noi Dott. Cav 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nnl l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi «Hudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle.sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde ".. 

Sono : /^^f^!. ' . . ' . .^^!;^^^?:, ' . , ^^A^r^^^.fi^.„.„.-?^L ^^^.fHfe. 

..3* M /f/*t*^- /72. 

Quindi procedendo al suo esame. 

S s ? < ^ ^ = ' i . / f i ̂ > !._/* 

l^tia *h ^ . ^ / ^ ^ , W 7 - t / ' 7^- A-

- o ^ l . ^ k ..; : : .. 

• /> *A- _ . J......:,.:.... 1... 

.^7^. y ^ . s s s f ^ y^T'^^^t...... 

... . ^ ^ y 
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f FN.!. 01 ISTRUZIONE 
j PRESSO 

I IL TRIBUNALE . 

j 
1 PALERMO 

196 - A . R.cnna . P a l e m * 

7f 
Foglio N ' « 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 357 Cod. Proc. Pen.). 

L'anno millenovecei ^ntoquaranta 

no {(tZZ.del mese di ^ à u J w . 

Avanti a Noi Dott. Cav .T!:. /V 

i l gior-

alle ore 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a l a v e r i t à e n u l l ' a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli 

^nche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde , 

Sono : s<**tUK^*^c>. //<S4,-*> J} y^r^cc^otl^^cs 

- 4 
j r , 

Quindi procedendo al suo esame -

. / ^ ^ . . ' A / . . * ' 

• f 

J^Wi»C» <<0£, .< dhi&*3.irf!u,.'. J@Zk2&+&*jZ..?..... i*r^v •r^^Trf. 7~:C.. 
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smeli m ISTRUZIONE 
PRESSO 

IL TRIBUNALE-

D I 

PALERMO - V 

196 - A . R e n n a - P a l e i 

SZ 
Foglio N f ....S—_ 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 357 Cod. Proc. Pen.). 

L'anno millenovecentoquarai 

no J l Z f c ì e l mese 

in 

Avanti a Noi Dott. Cav 

i l gior-„ , / ^ 

.alle ore . 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l 'infrascritt testimone, i l . quale i n conformi tà 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e n u l l ' a l t r o oh» l a v e r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi (liudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che-

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde 

Sono : ' f a i . 3 

Quindi procedendo al /suo esame. 

5 » . STO 

Cf9^^..:......é^....j^7^, ^.....^..^^...'.^77'^-. 

o*t J-Af,^ 4> 

'tei? 

198" 
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tf-«-:^<«> y l ^ y y f j ^ . f ì l " L^t,;. 

. f ^ f ^ f . ^ Ao^.-^- ^* /é <i?r&?:.f<.. f^*?-? 1**:-.. 

. JL.C.C^. ^)<i9> y tee^ t tS<- t J7 .*r^^^^^«.•«4*'^......'«^^?S!..: 

. ':., y d r7-x 

.OtSU^.^.A****-.-. &......*^.é*Ae$.*. Jl^tg&L... 7..&.£i£^.jbtL f?^^ 

^ , < ^ V v /?At40 + t ^ , / ( U ^ ' - ^ ' 
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UFFICIA 01 fSTBUZS8ME 
r ; -

PRESSO - ' 

IL TRIBUNALE 

D I 

PALERMO 

196 - A . Renna - P a l e r a t é 

Foglio X 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 357 Cod. Proc. P e n i 

no 

in 

r 

L'anno milienovecentoquaranta 1t& . i l gior-

J { £ £ s d e l mese di J s l U v A * flUe o r e 

^Avanti a Noi Dott. Cav & A ^ * * fr Uf4»<MU 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformi tà 

dell'art. 357 del codice di procedura penale èj stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e n u l l ' a l t r o ohe l a v e r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde 

Sono :c/^^3U<-c,r / ^ ^ ^ ' A ' /c^4..s<u^ J 

.^^.L^^.^rt JL -I*? : . / M ^ . 

..ìb-*^*, 

Quindi procedendo al suo esame ...... 

&>&*c£e. ^ d c . ..^z*.*A.tf.. é>^^t^ktJìs3..^ Ah...... 

..-^4* £ f7%^1. ... ^^^..4<*r^f<l-7?t..„..J_..tZ^rz^^^rX.. 

/ M ^ o .... c«>... trk?. f^%^.:. .... ^t^^.. .^ 

gyf Sit.1, .<é Jee &...:.{•> • 7 . - 7 ........ 

. . . A ^ M t U n t ^ ^ r . 9 ' t f ^ . l * _ 

<it-i et/cc^t 9-u/f ^-t^u: JC ^i-^i £*-

'££7 

/ 

...f*9. . é < f ^ A A ^ . : . ^ ^ i ^ . . ^ . 0 y i * T ? . ^...C«..^«a.4r..4a.. 

£s?/^2*^*5 " X-*» ^ ..J!..-..Ay ^ 

. /fU^_ iu**« t 4 j / p s f ^ C t ~ r ? ..e^vt .4. / t r r ^ ^ ^ — -
2% f c£4A^t^. 

y>7 

aoo; 
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'-^t^jct^c^o e3-7^> ̂ ^^<-<^c». i-, -

St^té*... T^-^T1^ '7 ^Ar^t ... 

i.:^^^^.^.«*w*- <^ Ò^!.....-:...jZx****t^ &..£......./..ik^.:l!zL.. 

J^ i^c- { t^f? i h ^ c — .. - — 

IZZ:...?_:., ; : -
. 7 7 ? . . o a & ^ — l L ^ ^ z ^ i 4=i. < ^ y7<r?7 . ..... 

y.-^^J^^p ó7. ^.c<f~^. Z-^.^}^ ' a-t-r-rA't^T* ..^•^-7,. 

.... ~/Ùf...4f?A7 <- ' y^i^Tu^'i Z 7*7 ^r^^K^ j-cTr? 

.. ..S.^7.:......j7e^l/f7. i..W.-,....rf.<&L&i!2.;--, ...^Ùt. 
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UfflCI. Il ISTRUZIONE 
PRBSXO 

IL TRIBUNALE. 
D I 

PALERMO Z a r 

196 - A . Renna - Palerai*. 

i l gior-

alle ore. 

/ A T | S 5 -
Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . .157 Cod. Prot. Pen.). 

L'anno milienovecentoquaranta.'^'^1' 

no jJ&M mese eli JlM*^" 

' " C ! ^ a Noi Oo». Cav fa»** ^ f W 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e nul l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza.' 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde 

Soi 

" - - - - - ^ 

uindi procèdendo al suo esame. 

04? 
1 • • 

£>/ A ..&.J£4^7...*k^&~. -<òl. 

* ^ ^ y ~ i X c < ^ ., * 

tf:.A..: .....j: 

...O^ C <-.y 
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UFFICI, DI \mu\m 
PRESSO 

IL TRIBUNALE 
n i 

PALERMO 

96 - A . Renna - P a t e r » * 

i l glor

ie ore. 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 357 Cod. Proc. Pen.). 

L'anno milienovecentoquaranta . 

no e ^ ^ i é l mese di ali* 

in ti&MjOti' 
Avanti a-Noi Dott. Cav 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e n u l l ' a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 
j ; -

la sua credibilità e testimone risponde.. j ..... 

Sono : (A ' rf^^* '.. ^C^<~~^~ ^.....-<^"^<L o A A 

.__ A...bu.'A. 

Quindi procedendo al suo , esame 

£.7.'...£>..:7r..A....J. 

é> / ».AAk^.A!*.épp$**^*£A. 

?7?^> / * -

f.^CÙ>. ^ < ^ r .jtyt*. > ^ .' ' - " / ^ f ^ r ^ r ... 

si* Aut~^> AiA......j£.r**t4*i*. ?>A£r\ r.^f^At^c^ *t^* 
. . ^ ^ f c f c f * ^ ^ té-AA*»...A^f.. .fr%..../z<*: fAA^A^..^f«<^.s-:. 

/ ^ ' A ..:,:A 

cA .<=r.... <. /. fi* C - ^^^^> 

CAfflM*-. A 203 
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UFFICIO 

DI ISTRUZIONE 
PRESSO 

il TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

•|p/a Tip. Ce.Ri.Mi - Palermo 

^ ì ^ r > * 7 ' > A ^ ¥u /doglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r i . 3 5 7 C o J . Proc . Pen.) 

X, anno milienovecentoquaranta 

i l giorno ^ ^ «lei mese <li ^ - ^ ^ f J ^ ^ L * ^ alle ore i n ^ ^ t l # * » e > ^ j ' 

Avanti a Noi Dott. Cav. d ^ ^ d d ^ t T t ^ / ^ fa 

Giudice Istruttore presso il Trilunale di Palermo assistiti/ dal L-anceJIiere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale inAronformi^a dell art. 7>5y 

del codice di procedura penale è stato avvertito dall'oUliso M d ire tutta la 

verità e nuli altro cke la verità, rammentandogli anele le péne stalilite contro 

ì colpevoli di falsa testimonianza. ' 

I n d i a clie ^To i Giudice Istrut tore 1 a i t i a m o interrogai sulle sue gene

r a l i t à . e d intorno a qualsiasi vincolo d i parentela o d interesse e i e a l l i a con l e 

par t i private o ad altre circostanze e i e servono per valutare la sua ere dililità e 
testimone risponde 

/VV J^*-4^^ 
Q u i n d i procedendo al suo 

^ A ^ i ^ ^ ^ ^ ^ 
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IFFICIO DI ISTRUZIONE 

IL TRIBUNALE 
D I 

PALERMO 

— A. Benna- Palermo 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento W 
(Art. 857 Cod. Proe. PenJ). 

L'anno milienovecentoquaranta:/'^?' i l gioiv 

nò....,.-^..«^...del mese Aì...^t£^LÌA^À^^ '..alle ore _ 

in^atf4«ir ' 

Avanti a Noi Dott. Cav. . . . .^ _ 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistili dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357, del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligò 

dì dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che la ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 
i 

. Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat •.. sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde — 

Sono : 

Quindi"procedendo al suo esame ; * 

Xi*,:.. ^ ^ 4 ^ 
Sr...jflL. %u... er.rfl* S«l 

..<^Z..^4*^«...> 4*. %tuJh^A...ALl.*cM^. 

O&A 

. . . A . . ^ <*.r%*&A<^-4tu&.^ , 

_ ; . 

• . r-.i.. . ' • 

• i/i* HAtA*' 
. ': r 

/^i^^-w^/^... f»r ^.ìi^fZÌ^À 
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«•fon 

TRIBUNALE DI PALERMO 

U f f . Proc. del Re o Proc. Gen. 

UFFICIO 
D I 

N.. -Reg- gè*-

..Reg. gener. 

U f f . Istr. o Sez. Acc. 

A L .Reg. getter. 

Pretura 

( i ) Pretore, Giudice istruttore, 
Cons. Sez. Acc , Procuratore del 
Re, Procuratore Generale (art. 176, 
io2 , 278, 2S5, C. P. P.). Menzionare 
f.e si procede per richiesta o delega
zione (art.iSS, 189 C. P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (ar
so lo 278 C. P. P.). 

(3) Se siano venute meno per 
qualsiasi motivo le tracce o siano 
itate alterate, se ne accerta i l modo 
1 tempo e le cause (art. 202 C. p. p.). 

Ove sia i l caso di sentire testi-
noni per stabilire la identità dei 
uoghi, essi prestano giuramento (ar
icelo 206, 8S C. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi 
ecuici e fotografici, vi si possono 
idibire anche ufficiali di polizia 
giudiziaria (art. 207 C. p. p.). 

Può disporsì cite taluno non si 
tllontani dal luogo prima della chiu-
ura del processo verbale e che i l 

:rasgressore v i sia ricondotto dagli 
igenti di forza pubblica, salvo i l 
jisposto dell'art. 434 C. p. p. (arti
cola 204 C. p. p.) . 

Tip. .IMÌM. Lib. Cu cue • Ptittaw 

4kt 
PROCESSO VERBALE 

DI ISPEZIONE DI LUOGHI 0 DI COSE 

{Art. 202, 20k, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

4fi L'anno millenovecento ....IL...". i l giorno... 

del mese di { p ' f ó ò -(Ut- alle ore 

i n . 

Noi ( : 

assititi dal sottoscritto (2) ^^^±f?f!^..^±...^:.5Se?.^. 

All'oggetto di accertare a sensi dell'art. 202 e seg. del Co

dice di proc. penale le tracce lasciate dal ._ 

denunciato dal_ _ _ _ come da atto di 

o procedere all'opportuna descrizione 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello 

preesistente (3). 

-A 
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Anno 19 Sezione-

UFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

N...I.V.I/././ Reg. Gen. U f f . del Proc. della Repubblica 

N. Reg. Gen. U f f . Proc. Gen. 

N. Reg. Reperti del Tribunale 

AM 
N.-'^- J-J^-^Reg. Gen. Ufficio di Istruzione 

N. 7£/.ér.. Reg. Sez.-.Sr.-rr dell'Ufficio di Istruzione 

N. Reg. Gen. della Sez. Istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C O N T R O 
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^LEGIOliE TSiìlìITORIALE DEI CAS/. - ^KftKn 
STAZIONE m S. GIUS ET 

N°I7/ di prot, S.Gltafl^rpe 1° ^.ugiio-1 9 4 7 

OGGETTO» Invlo rapporto giudiziario.- ' • l t'n 

j - Mb 5 
ALLA PRETURA DI 

' l i AXBA1TBBT 

Si trasmette l'unito rapporto giudi ziaf.at tentato 

conmesso da (^Sl^S0aoonosctuti a l l a sede del Parlata Italiano 

abinato a l l a Canora del Lavoro ed a l la Cooperati^* ""Arclpre-^g 
H atale MigLiori*" di S.Giuseppe «Tato.» 

IL MARESCIALLO COMODANTE LA STAZI ONJs 
GÌ ovami Calabrò 

213 

–    3010    –



LEGICBB TERRE!fRIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO / f l > 
STAZIONE PI S^GItBEPPB IATO 

N° 64 del rapporto S.Giuseppe I a t o , l i 24 giugno 1947 ! ° 

RAPPORTO giudiziario oiroa l'attentato commesso da QUAE5R0 sconosciuti 
a l l a sede del Partito Comunista Italiano abinata alla C^era del 
Lavoro ed alla Cooperativa Agricola ""Arciprete Natala Migl iore" 

di S.gluseppe Jato._ 

AL COMANDO DEL GKUPPO CARABINIERI DI PALERMO INTERNO 
AL COMANDO DELLA COMPAGNIA CARABINIERI DI MONREALE 
AL COMANDO DELLA TENENZA CARABINIERI DI PARTINIOO 

A l l e o r * - ^ j ? l , 3 s d e l 2 2 S i ^ o 1947 QUATTRO sconosciuti ohe provenivano 

dalla Via Trapali si fermavano a l i 'angolo della v i a Umberto I 9 di quest© 

comune a c i r c a 20 metri dalla Sezione del Partito Comunista Iatl iano. della' 

Camera del Lavoro e della Cooperativa Agricola""Arciprete ^ a ta le Migliore'* 

allegato n ° I ) - Due dei predetti s i portavano di fronte a l l a Sede del Par* 

t i to Comunista e ad un segnale convenuto dato da uno di quei due che sosta* 

vano «11 'angolo di Via Trap ani-Corso Umberto 1° iniziavano un interrotto 

fuooo di mitra e lancio di bomfce a ©ano»- La sparatoria durò c irca 4 minu* 

t i e prima che fosse iniziato i l ftìoco dagli sparatori fu in limate, a l l a 

gente-, che^tpovavasi lungo i l oorso a passeggiare di a l i onxanarsi.« Compiute 

l 'atto terroristico 1 QUATTRO si alTontanavano di corsa giù' per l a v ia 

Trapani e pltjsfgulvauo per l a Via Vittorio Emanuele continuando di tanto 

in tanto a spar «are con raffiche di a i t ra_Ne l la Via Vittorio Emanuele 

erano 6 persone riunite e giunti al l ' incrocio di Via Vittorio Emanuele 

e via Marco Minghetti una ra f f i ca lanolata in direzione del Corso Umberto 

1° da quest'ultima strada colpiva con #n colpo l a siignnra RI2Z0 Benedetta 

fu Vincenzo di anni 37 di questa crjaune spesata con ,'KIKLA Arstmiip produ» 

oendole fer i ta all'ipocondrio e veniva giudicata guaribile in giorni 15 

a .c . dal looale Dr. Vinoenzo Bajardi (allegato n°2) ,« I predetti malfatto» 

r i continuarono ancora a sparar» qualóhe ra f f i ca di mitra & f inohè usci»" 

rono dal paesedileguandosi nella sottostante campagna ed i l loro numero-

era di 0TI0..J N?,n è stato possibile accertare se al t ré £' predetti v i fos» " 

sero ancora altre persone che ai reoarono in S.Giuseppe Jato per oommet» 

tere 1* attentato.- L a voce pubblica è unanime nel dire che fu sparato 

da tutte le strade e che gli sparatori non sono di S.Giuseppe Jato.* 

4- y<,< / A / c 
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-2- ffC( \tf 
Prontamente recatosi sul posto quest'Arma ed il Nucleo Mobile di 

S.Giuseppe Jato n°2 e datosi all'inseguimento dei malfatTori non fu 

possibile raggiungerli ignorandosi con precisione la via che gli/Stessi 

seguirono•= • « f 

S u l Corso Umberto 1° sotto l a sede del Partito Comunista Italiano 

vennero rinvenute TRE bombe a mano, lanciate ma non esplose•„ Pu prov= 

veduto a l loro piantonamento fino a l sopraggiungere dell ' ar t i f i c i ere , 

che alle ore 14,40 del 23 corrente l i faceva b r i l l a r e . » 

Eseguito un sopraluogo a l la sede del Partito Comunista Italiano 

o->me r i l e v a s i dal l ' ali egato n»3, l a predetta sede è stata colpita oon 

molti colpi di mitra al baloone che frantumò i vetri danneggiando g l i 

i n f i s s i , » j 

Sul posto ove s i appostarono g l i sparatori furano rinvenut* n°7 

cartucoe di mitra non esp los i ,n°83 bossoli mentre H°23 proiettal i sono 

stati trovati nella sede del Partito bersagliato.(vedasi referto che 

s i a l l ega )^ Nell'abitazione della f er i ta RIZZO Benedetta di Via Maroo 

Minghetti fu trovato un proietti lo di mitra, forse quello che colpi l a 

RIZZO ( s i compila altro referto per quest'ultimo p r o i e t t i l e ) . » 

I resti delle bombe furono rinvenute nei pressi della sede del Par= 

t i to Comuni sta.ss 

Dalle indagini esperite non è stato possibile finora procedere a l l a 

identilicazione degli sparatori nè allo scopo dell'attentato che s i 

presume a scopo ,po l i t i oo .« 

Le indagini continuano oon interessamento ed in caso di esito favo» 

revole d farà seguito al presente rapporto,* 

I L MARESCIALLO COMANDANTE LA STAZIONE 
Giovanni C^labrò 
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LEGIONE TER HIT OR I AL E DEI CARABINIERI DI PALERMO (al i #n« 
STAZIONE DI S .GIUSEPPE JATO | ££ ^ 

PROCESSO VERBALE di interrogatorio di SCAPARRO Giuseppa di Antoni^ 
Pizzo Sabetta nata a S.Giuseppe Jato, di anni 42, i v i resic 
in Via Trapani, casal inga.» 

L'anno millenovecentoquarantasette addi 24 del mese di giugno, ne l l 'u f f i c io 

di stazione dell'Arma, alle ore 20 , ì —\—. . 

Innanzi a noi u f f i c ia l e ed agente di pol iz ia giudiziaria sottoscritt i fa 

presente ohe l a persona in oggetto generalizzata la quale opportunamente 

interrogata dichiara quanto segue» -.— ,— . 

L a sera del 22 andante verso le ore 23,30 mi trovavo a letto e siooome 

soffrivo di insonnia presi una coltre e mi mi» a dormire nei pressi del 

balcone e avevo a fianco un mio figliuolo Ferrara Antonino di anni 13.» 

Avevo l a faoo ìa r ivolta verso i l Corso Umberto e mi ero da poco tempo 

adagiata colà che vidi QUATTRO persone q-me sconosciute ohe s i fermarono 

al marciapiede dell'angolo di Via Trapani e Corso Umberto 1°.= — .— 

Due dei suddetti s i allontanarono e ritengo che si siano fermati $£ rim» < 

petto del P a r t i t o Comunista I ta l ia io e g l i a l t r i due sostarono all'angolo 

di Via Trapani e tutto ad un tratto uno di questi due ordinava di far 

fuoco consecutivamente senza interruzione e infat t i s i udì i l crepitare 

dei mitra di cui erano armati e il;lanc'o di diverse bombe a mano che r i » 

tengo in numero di QUATTRO.» Una ai dette bombe & fu esplosa ne l l*abi ta» 

z i one di LICARI Benedetto ed evidentemente fu un &è$& colpo contrarie a l l a 

loro volontà perchè subito uno di essi gridava ma cosa ai fatto non dovevi 

butlfarjyfoljj- Compita l a sparatoria s i allontanavano in giù della via 

Trapani continuando a sparare forse per intimorire l a gente e far la rien» 

trare nelle loro ab i taz ion i .» — 

D.R. . I quattro erano ves t i t i in abito c iv i le piuttosto scuro e ritenevo 

ohe appartenessero a l la questura, erano muniti di un tascapane dove credo 

tenessero l a munizione. • _ . T ^ : ^ ^ - - ^ ^ . 

D.R.-Nrtn ritengo ohe i quattro siano da S.Giuseppe Jato perchè in tal caso 

l e avrei riconosciuti.— — —-— ——— 

D,R._S e dovessi r ivederl i non sarei in grado di riconoscerli perchè l i 

vidi di sfuggita ed anche perchè fui presa da spavento e conservo una vaga 

idea della loro f i son orni a . -
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Iff \6\ = 2 

D.R._ Nftii so darò maggiori indicazioni stilla loro i denti f i oazi one, 
uno era piuttosto alto un'altro più basso e non posso precisare ma 
l i credo giovani. 
Nulla da aggiungere o di modificare, non mi sottoscrivo perchè 
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( Allegato n°2) 

Snno stato ohiamato d'urgenza stasera verso le ore 23,45 nel la 

abitazione del Signor HI SLA Antonio in Via Marco Minghetti dove ho 

visitato e medicato l a di l u i moglie RIZZO Benedetta fu Vincenzo di 

anni 37 da questo comune, a l l a quale ho riscontrato fer i ta di arma 

da fuoco da pallottola di mitra con foro di entrata all'ipocondrio 

destro e foro d'uscita all'ipocondrio s i n i s t r o . » 

Ho giudicato 3.a sul&etta con sisarva guaribile in giorni 15 

(quindici) s . c . e s.m.= 

La suddetta ha r i f er i to di essere stata f er i ta mentra s i affacciava 

al baloone della propria abitazione.» 

La f er i ta è stata urgentemente trasportata con automezzo a 

Palermo.» 

S.Giuseppe J a t o , l i 23 giugno 1947 ( ore 0,45) 

F/t-o Dr« Vincenzo B a jard i 
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f U 169 , 
C O P I A (Allegato n«3) ^ / i 

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO U 
STAZIONE DI 3.GIU3EPPB JATO 

PROCESSO VERBALI d i eopraluogo eseguito a l l a sede del P . C . I . s i t o i n 
questo Corso Umberto I ° . » 

L'anno millenovaoentoquarantasette, addi 23 del mese d i giugno a l l e ore 

12, n e l l ' u f f i c i o di stazione dell 'Arma.* — - -

N 0 i s o t t o s o r i t t i u f f i o i a i i d i p o l i z i a g iud iz i a r i a r i fe r iamo a chi di dovere 

che verso le) ore 11,30, ci siamo reca t i ne l l a sede dèi Pa r t i t o Comunista 

I t a l i ano i n S.Giujseppe Jato abinata a l l a Camera del L a voro ed a l l a Coope» 

ra t iva Agricola ""Arciprete H a t a i e Migl iore** i n seguito a l l ' a t t e n t a t o com* 

messo da sconosciuti l a sera del 22 corrente a l l e o»e 23,35 ed abbiamo 

constatato: i l quadro d e l l ' e f f i g e di Garibaldi che rappresenta l o stemma 

del Blocco del Popolo presenta numero 18 co lp i d i iai t r a j t abe l la del Par» 

t i t o 6 co lp i d i mi t ra dei qual i uno di s t r i s c i o , sia i l quadro ehe l a 

tabella erano a f f i s s i a l l a r inghiera del balcone d i detta sede.- La per» 

siana del "balcone l a to s in i s t ro d i ehi guarda presenta n°9 co lp i di mi t r a 

i n direzione o b l i g u a , e i ò f a presumere ohe i co lp i furono sparat i s u l l a 

s i n i s t r a a ai rea 20 m e t r i . » - - — - -

Persiana l a to destro di chi guarda n°3 I colp i d i mi t ra i n direzione perpen» 

dioolare.-lmpoete del balcone l a t o s i n i s t r o di chi guarda n°29 o^ lp i di 

mi t ra . J l m posta del balcone l a to destro d i chi guarda; n ° l 6 co lp i d i m i t r a . -

Parete f r o n t a l e del la stanza 17 co lp i di mi t ra sparat i di rimpetto dei quali 

5 hanno perforato l a parete.- La v o l t a della stanza è s ta ta co lp i t a da I I 

oolpi d i m i t r a . . La porta che accede a l l a seconda stanza presenta a l l ' a l t o 

i l vetro perforato e r e t to ed i l colpo d i mit ra e andato a %conf locars i 

n e l l a v o l t a v o l t a de l la seconda s t a n z a . » 

Perchè c i oonata. abbiamo compilato i l presente processo verbale i n t r i » 

p l i c a copia, per rimetterne una a l l a competente a u t o r i t à , u n a ai n o s t r i 

s igg . super ior i e l ' a l t r a per conservarla a g l i a t t i d ' u f f i c i o . 

Patto, l e t t o chiuso e s o t t o s c r i t t e . - - - - - - - - - - - - - - - - -
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Al grocuvJfcpi-Q ae l la -ìopubulica 
Ilo 

' P A. I R t/i 

Per l ' u n i mio a l pr.casso a carico a i Igno t i imputa» 

t i a i at tautato a l l a ùaca aal Par t i to Comunista a i San Glua. 

^ato,tras..133^0 par coapotanza l 'C Luglio I'J4-7 

P i anaoa£ l i , .A lbunas i i 30 Lugl io 1347 

il 

Proewa della RepebbHce 
di Palcn-no. 

I I pratore 

i 

v 

4 AJ3a t941 
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4&-
LSCIfHTS OBI .CA'-;.l3Ii:I:-.-.U DI fc*^}.'.* ' V f * 

Striai ^nà di 3.Giuseppi;, jiii 'L* 

di p r o t . 3.Giuseppe J a t n , i i 25: Luglio l i 4 7 

gret to: Hi320-Benedetta f u Vincenzo e di Corrado Provvidenza nata.a SÌGiu=' 

seppe' Jato l ' 8 . 5 . I S I P i v i ù - -n i ic i l i a tas le3 ion i a seguito a^reasione 
A sede p a r t i t o coau.iiKxa i n S.Giuseppe °a to /= 

ALLA PRETURA 1)1 PI.UT A D?.GLI ALB AITASI _ » 

e.p.c. ALLA QUESTURA DI P.vLSRfcifi 
A A A A A A 

A .seguito del f o g l i o n.5°708/2 del la Qua 0 tura di Pai e imo s i trasmette;,, 

'uni to c e r t i f i c a t o medico riguardante i l f 0 r i l e n t o J.elia signora i n aggetto 

on preghiera d i a l l e a r l o al re la t ivo ^apporto giudi d ia r io trasmesso a co= 

-testa P r ^ u r a _ i n data 24 Giugno 1947 col n.64 di proùofcààlo» 

IL -iLlIOkVlZ-ili J ' -WI .DAÌ :^ . IIM\LA STAZIONE 

I (Salyók-re Di !>-aio) 
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Via Viiioreale n.32 (Stabile p-opri n) ' ' d-J .' 
il • a i H u a t t r o cant i d i cam;;a,r-na f / 

•i . giorno 23 giugno 1947 a l l a ->re 3,30 e pervenuto l a Rizzo Bendetta fu Tins' 

iizo e d i Corrado Provvidenza di anni 38 da S.Giuseppe Jato ab i t an t e i n Via 

;cn l i i n g h e t t i d i ,-rof essi one casalinga sposa a Ri-aLa Antonino f u Baldassare 1 

d i Kuccia arianna da S.Giuseppe-Jato l a quale presenta l o segugi t è l e s i o = 

* e r i t a d'arma da fuoco all 'addome con f o r o d'eri bruta a l l ' i pocandr io S. e 

ro d ' u s c i t a a l i ' ipocandro destro con dubT-i'» d i l -si^ne v i s c e r a l e . 

Lesione questa g u a r i b i l e i i . r i o r n i 15 s .c . e sl.ra. I l mar i to r i f e r i s c e che 

p. è s tata f e r i t a accidentalmente ne l la propri a abitazione da un proi etti-' -

»̂  onerato dal balcone durante ima spa ra to r i a s u l l a s t rada verso l e ore 33.. 

1̂ La p , v iene operata n e l l e prime ore del mat t ino e non s i trovano t racce . 

pi. s i o n i d e l l ' i n t e s t i n o . 

J Rimane degente i n c l i n i c a . 

oro IO d i stamane e ot<vta f a t t a comuni oazione t e l e f o n i c a a l l a Questura '. 

i lermo ^ e n t r a l e . 

P a l e r m o , l i 23.VI.1947 

I l D o t t - r e 

. C O . S .Giusoppe '^a to , ! ! 25/7/47?/to Candela 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 

DI 

N. Reg. gen. 

UJf. Proc. del Re o Proc. Gen. 

N. Reg. gener. 

U f f . htr. o Sez. Acc. , 

N. Reg. gener. 

Pretura 

(I) Pretore, Giudice istruttore, Cons. 
Sez. Acc., Procuratore del Ke. Procura

tore Generale (art. 176,202,278,285, C. 
(P. P.). Menzionare se si procede per 

i richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
• P. P.). 

i 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
278 C. P. P.). 

(3) Se siano venute meno per qual
siasi motivo le tracce o siano state al
terate, se ne accerta il modo i l tempo 
e le cause (art. 202 C. p. p ). 

Ove sia il caso di sentire testimoni 
per stabilire la identità dei luoghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, 88 
C. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria 
(art. 207 C. p. p ). 

Può disporsi che taluno non si allon
tani dal luògo prima della chiusura del 
processo verbale e che il trasgressore 
»i sia ricondotto dagli agenti di forza 
.pubblica, salvo i l disposto dell'art;'. 434 

JC. p p. (art. 204 C. p. p.). 

Tip. Ass. Lib. Carcere - Palermo 

P R O C E S S O V E R B A L E 
Di ISPEZIONE DI" LUOGHI O DI COSE 7 ^ ^ , 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

„ *ff~ A? 
L'anno millenovecento f*7 / il giorn 

del mese di alle ore 
i n 

Noi (1). 

assistiti dal sottoscritto (2) 

All'oggetto di accertare a sensi dell'art. 202 e seg. del Codice 

di proc. penale le tracce lasciate dal....'7^^!^^.... _,. 

denunciato dal ; come da atto di 

...42. procedere all'opportuna descrizione 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi

stente (3). 
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*ou*o Zi ^c^o^t fZc^-v^ yi^SZ tZt^ *C e^-^U - cuu<^.t' 

Acuiti &J<Ékj 4, U*t£&- ISZ^fe, *A+. cA ^ 

CS-WsU- fri*^0t>i, * jj/tttO ilio ffit ' ̂ î̂ u<m . 

Qsooo Ufa- s£ct*tr^ 0^ &AiU*J~-c t ' A ^ ^ 

•duUl** t/oXtó^ fisti*- sfÉtoUi^*) JTA^J^A+Ò JG— 
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A 

TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

/V. Reg. gen. 

UJf. Proc. del Re o Proc. Qen. 

N. Reg. gener. 

Uff. Istr. o Sez. Acc. j 

N. Reg. gener. 

Pretura ' 

I (1) Pretore, Giudice istruttore, Cons. 
'Sez. Acc., Procuratore del Re. Procura-
More Generale (art. 176,202,278,285, C. 
. P. P.). Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
P. P.). 

•5 (2) Cancelliere o Segretario (articolo 
'j.278 C. P. P.). 

f (3) Se siano venute meno per qual
siasi motivo le tracce o siano state al-
llerate, se ne accerta il modo i l tempo 
|e le cause (art. 202 C. p. p ). 
• Ove sia il caso di sentire testimoni 
{per stabilire la identità dei luoghi, essi 
Iprestano giuramento (articolo 206, 88 
EC. p. p.). 

Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bire anche ufficiali di polizia giudiziaria 
«art. 207 C. p. p.) 
1 Può disporsi che taluno non si allon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che il trasgressore 
ni sia ricondotto dagli agenti di forza 
pubblica, salvo il disposto dell'art. 434 
" p. p. (art. 204 C. p. p.). 

Tip. Ass. Lib. Carcere - Palermo 

1^ 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI ISPEZIONE DI LUOGHI O DI COSE 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

L'anno millenovecento il giorn 

del mese di alle o 

denunciato dal / come da atto di . _ 

.0 procedere all'opportuna descrizione 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi

stente (3). 

(A^UL ^040 s4*^>«- fè+cAA*^", ^<z+àoj 

^^ l^ . l s^^ 
l/loJ-GUU^ « _ 

y T i ' C2*>c*V'^..^k<5... 

A*? 225 
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(ifflCIO DI ISTRUZIONE 
. « PRÈSSO ;. • 

IL TRIBUNALE 

PALERMO 

H f y Foglio .V; 

Esame di testimonio senza giuramento 
« A r t . . « 7 T o r i . P r o c . P « i . 

i l gior-

alle ore. 

L'anno milienovecentoquaranta / 

del mese di Q/^AA^*--

in P i r f e x f f l S . ^ ^ - W ' ^ 4 ^ ' ' 

Avanti a Noi DoU. Cav 

d t i A ^ & l x J k j C j l f è ^ ^ c 4 ( ^ ^ i di -ftriwse-assistiti'dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, il quale in conformiti 

dell'art. 3ò7 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbliga 

di dire tut ta la verità e null 'altro ohe la verità, rammentandogli 

anche le pene stabilite "contro i colpevoli di falsa testimonianza.., - Ì. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat • sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

àbb^' con; le parti, privati :o ad altre circostanze che servono.per valutare 

ijtj^uaVcredibilità;e il'testimone risponde 

Sono : 

.ML*kk?*AjÀ..M _ 

..I^1J.A^ 

Quinci procedendo, al suo esame 

(^SIA^MMÌ* 0,OSAJL~ st+t^ò -J/JUZZ J%4QÌ6JÌÒ^^ 

1 ^mm^rM 

A 
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TRIBOMLE 
civile e Penale 

DI 

PALERMO 

•*».'• r*. 

OFFICIO ^ 
(Istruzione Penale 

VEBBfifeê M- conrnoiiTO 
L'anno millenoveceptoquaranta £Zd. il giorno Q. r 

del mese di ^ . ^ I ^ . ^ H r r r . 4 ^ \ \ € ^ i < S z k ^ i / « 

Nel procedimene ^a\^S:.<^.^ 

Ca6&itffifc$&ffol&M!(f, le^bbiàino falle compunte alla nostra pretensa 

la •interrogate nulle gcncrulH6rri|pondowrr: ^ ^ 1 * * - * * . / ^ -

j & r f ^ ' i é f c ^ V:.:.,....:.i~" 
^già qualifica tir—. 

Quindi rintn loro lrl l i irn delie irifrh'nrrii'ifttrj' [{•'" r"v •• lìf,;!" 

fQgU^- d i I | IIIH'("if iO. Ili l i f t n t tO f h r f r a IP ppt-f i f ing m » « « P « m n f r f . n l n . a t 

" sono- a w i l l 1 Ut'gUiìlltl diatoi'sr: 

^À.: 
......... 

__ f 0 4 ^ j 

-•«•fiche A. ,Reunè -Palermo 
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TRIBUHILE. ; 
Civile e Penale 

DI }' Vy.- ; 
1 PALERMO 

OFFICIO '̂ 
dì Istrulone f énàie 

DRITTI' 

al

ai . 

ir-Si?*?*-
*~±>-' ̂  M^—A*.** , - -

:-r ' .•^.J-^'-J 

^ "S'j--

•r- . O : T ; ^ t . . :™-r- • 
• r.*- •••-•^TSri<-> . »-

l i l i 

Grafiche A. Renna - Palermo 

l^t C*3>4** #2 
<Art. 301 C. P. P.). 

maranta ' i l giorno....*? L'anno milienovecentoquaranta..f. U gu 

del mese di - ^ ^ / A ^ r1-^- C^AÌe^hr^H? .&(&B;r~. ~. 

IsliHiflon! dui Tribunale di l'ulbi'iuu, assistiti'dal 

Trnr fHi f r r Tr ' < ' " " r ; " r Ir rrf"'"" ' f , < < - 1 | ' ' • n n " - " ''1 i | i ' ' in ni 

ed ÌUIHIH uglilyuuUi ggUrJlàlllA, ijuuuaidoiiw : j 

1) Sono 

già qualificnri. _ • ' 

Quindi dato loro lettura delle dirhiarnyioni già rocu e di ebe-a 

fogli del procooso, oi dà atto che ft'a le pcrcone IUCOOCQ confronto si 

sono atolti i seguenti diooorti : ~ • . • 

' SP £:, :...i.;..:Li. 

A.. 
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- f > I T , ; ; r i . - . : - - ; ; - . - ' • i 

<SMO 
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3. 
UFFICIO 

TRUZIONE 
PRESSO 

I l TRIBUNALE 
CM 

LERMO 

;go/a Tip. Ce.Rì^Mi - Palermo 

Foglio JV. 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 3 5 7 CoJ. Proc. Pen.) | ^ ^ 

i-
L a n n o m i l i e n o v e c e n t o q u a r a n t a / 

i l g i o r n o y / y de l mese d i ^ s t / C X ? - A s X A — a l l e ore i n P a l e r m o . 

Avanti a Noi Dott. Cav... 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt testimone, il quale jn conformità dell art. 35^. 

d e l c o d i c e d i p r o c e d u r a pena l e è s ta to a v v e r t i t o d a l l ' o b b l i c o d i d i r e tutta la 

v e r i t à e n u l i a l t r o e n e l a v e r i t à , r a m m e n t a n d o g l i anc l i e l e pene s t a b i l i t e c o n t r o 

ì c o l p e v o l i d i fa l sa t e s t i m o n i a n z a . 

I n d i a c l i e N o i G i u d i c e I s t r u t t o r e 1 a b b i a m o i n t e r r o g a t su l l e sue gene 

r a l i t à ed i n t o r n o a quals ias i v i n c o l o d i p a r e n t e l a o d interesse c k e a b b i a c o n l e 

p a r t i p r i v a t e o ad a l t r e c i rcos tanze c l i e s e r v a n o p e r v a l u t a r e l a sua c r e d i b i l i t à e 

t e s t imone r i s p o n d e 

y%Jó-~ 
Q u i n d i p r o c e d e n d o a l suo esame 

^Vaiir 

O/t/L 2. 3 , //LA? &ÀA'A*A-O A%~ -^A>t0/t+Ji_ s ^ t ^ f u 'e^j 

231 
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UFFICIO . 

STRUZIONE 
PRESSO. 

H I TRIBUNALE 

A L E R M O . 

p Tip. Ce.Ri.MI - Palermo 

! Foglio X 7 - 0 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . 357 C o d . Proc . Pen.) 

il gio del di f L anno m*llenovecentoquaranta , 

i 
A v a n t i a N o i D o t t . C a v . 

ali alte ore. Pai 

Giudice Istrut tore presso i l Tr ibunale d i Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascrit t testimone, i l quale i n c o n f o r m i t à del l art. 35y 

del codice d i procedura penale è stato avvertito da l l obbligo d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l l ' a l t r o c k e l a ve r i t à> rammentandogli ancke le pene stabilite contro 

i co lpevol i d i falsa testimonianza. j 

I n d i à cke N o i Giudice Istrut tore 1 abbiamo interrogat sulle sue gene-r 

ral i tà ed intorno a qualsiasi v incolo d i parentela o d interesse cke abbia con l e 

part i private o a d alt tre circostanze cke servono per valutare Ja sua ere la edibi l i tà 

testimone risp onde 

Q u i n d i procedendo al suo esame .' 

~6L U cf . 7. 
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J> a&tjfco G A - Ì ^ A A U ^ \ ^ ^ ^ e/*-/ y^t/A*^;. . /^/0 ... 

+ * w tU**~~* \ ' 

<E£>A'.AI A../A A 

C c * ^ v P • 

. 

A^ &AAA//) f ^'&A2At*AX*A^^ 

felt 'tU^h&Z-fa:-it -

• * e I *A/IAALAAIIAAI 

ÌAIIAI.AI AA. ' ' • 1 
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Sezione-: 

UFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

Nyjgjg.fi/ Reg. Gen. U f f . del Proc. della Repubblica 

N;;<. .- Reg. Gen. U f f . Proc. Gen. 

W. 'j " Reg. Reperti del Tribunale 

Reg. Gen. Ufficio di Istruzione 

K. "£rJ JReg. Sez.'-^r.fr-Hell'Ufficio di Istruzione 

N. Reg. Gen. della Sez. Istruttoria 

PROCEDIMENTO PENALE 
C O N T R O 

*UéJ£... , 

\ », 

«235 
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/ ° " c f S LEGlOìvE TERRITORIALK QUI CARABINIERI J I PALERMO ; . |/? 5, 
. . 5 ' Stazione d i Borgetto ^|>J/i^ . • 

K° 17/86 d i prot ' Borgetto 23/6/1947 

OGGETTO. Segnalazione.» 

AIIL'ILJJ/MO SIGi.OR PRETORE DI PARTITICO 

Ore 23.30 i e r i 22 andante veniva esplosa acarica qviaranta c o l p i 

moschetto mitra contro sede- parito comunista abbinata camera del lavoro 

Borgetto colpendo insegna p a r t i t o Punto 

Resulta Ohe due sconosciuti v e s t i t i carabiniere prendevano posizione 

prèsso detta sede esplodendo r a f f i c a dileguandosi Punto 
t 

Seguono accertamenti et còasefguente rapporto Punto 

J-l Marescialla poxo/te l a stazione 
( Domeniqc B o t t i g l i e r i ) 

238 
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?% V ;-^«pXOKa l ^ r t C T r : ; - / . I K DKI CKLih3llì :±Rl Di fAteì'JJO ' 

V - y . d « l rappor to Borget to 24/6/1^47 ' « ' ^ ^ 

OGGETTOi RAPPORTO GIUDIZIARIO r e l a t i v o a l l ' a t t o t e r r o r i s t i c o compiuto 
contro l a sede de l P a r t i t o -o^uuista. d i Borgetto ad opera 
d i s c o n o s c i u t i , 

AL COMANDO DEL GRUPPO IKTiiRKO CARA Bili IKHI P~I&Bm 

e ,p , c , • A j a ^ I U / M O SIGNOR PRM'ORiì J l PARTIKICO 

AL COMANDO DiùLLA COMPAGNIA C*»:»'A:3. MONftiiALE 

AL COMANDO DiiLLA aììxJìUA DEI - ^ J t u m i i i i l l PARTITICO * 

• r 
Ore 23,30 .del 22. andante una lunga r u n i c a d i u i t r u aparata a c i r o a 

20 m e t r i dà questa caseriaa, r i c h i a m ò 1 « a t t e n z i o n e de i m i l i t a r i d i que« r 

s t a arma*» 
Dappric»,..nJL penafc che s i tentava di assalire l a caseraa,tiiatdopo,Yistd

r" 
che aea sforno ai trovava nelle adiacente dalla s^easa, s i credette ohe.lit 

]sparatoria era dieretta contro v i c i n i olejaenti dal luogo.* 
Un fuggi fuggi di persone tei\rori*£ats faceva circolare l a voce ehe i|f? 
farè fuoco erano s t a t i due carabinieri,oontro i quali i l popolino impri»* 
cava peif Xp̂ iipaventé subito.» 

Jmaiediaiaaente i l sottoscritto in unione a l V«3rigadiere Suraao Bob»»» 
to ed ai?. Carabiniere Chiaroritano .^erdiuando di \ questa stagione,sortiva,* 
dalla c&jserm par rendersi esatto oon to di quanto era avvenuto e fu poa» 
sibile stabilire che dut sedicenti oai'abinieri v e s t i t i in grigio verde 
ed arsati di moschetto mitra,al numero civico ^ della via Roma di que* 
sto abitate,uno di loro,dopo avere preso posizione,esplodeva una r a f f i * 
oa di qiiajranta colpi dell'ai-ma cui portavano,li} direzione della sede -
dal Partito Comunista Italiano,abbinata a l l a camera del lavoro .«*•-• ' 
Dopo i l fuoco i due presunti carabinieri s i allontauavano disperdendo» 

s i in una traversa che trovasi iiamediutiìuénte dopo dal luogo ove i l f$t» 
to era avvenuto*» 
L1insegna*Camera del lavoro di Borgetto" era duduta e giustamente a i 
penso che l a atei sa era stata colpita dalla raffica.» 
La segnalasione,in tanto, deli'atto terroristico veni.e fatta nel senso 

che l a tabella stessa ora atata colpita.= 
Si tentò oon ogni intfcruasamento di raggiungere i due fuggitivi sui 
quali venne fondata la certezza che contrariamente alle voci circolanti 

. uon erano veri carabiniexvi sua delinquenti camuffati dalla divisa di. v&m 
l i t & r i dell'arca e pertanto, sebueue inutilmente, venne disposto un pritt 

, to N servizio di ricerca.« 
.Nelle prime ore del mattino di i e r i andante, verni e oowivletato, i l 
Servizio di accertamento che oltre a convalidare quanto in precedono» 
é detto,diede l a conferita che i colpi upurati erano st a t i diretti a / 
soppo terroristico contro l a sede del P,C,I,,= L'inaerà della camera^ 
dei lavoro a i era rotta dalla parte che l a sosteneva, neutre q elle 
"Partito Comunista Italiano" era stata forata in più punti dai colpi 
: del^aosohetto mitra.» > 
"• L'esitazione attigua a quella della aede del P.C.l. presenta l'ia^on^ 
di numerosi colpi a para t i senaa dan;i di entità.» ' y 
Kon \i lamentano vittime e si lia la certezza che l'azione t^rror^etj^ 
ca havil suo sfondo politico perché eslusivameute diretta eàntro-Si^ 
aedf^e^olo P.C.l..« t é ? 
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metî o j j^rfssponsubil i d e l l •accaduto hanwo detto l ' e d i t o negativo e 
|ae.«fi, u é da -^eludere che elencat i del luo;|o acciailo potuto compiere l ' a t 
Hierroriatio©!, s i detune -che i 'ar.ioae venae d i r e t t a da f u o r i legge ce r t a» 

• mente aatra&ei da l ! •^bi tu- te d i Borgetto 
Le indagini proseguono con a l a c r i t à e i.on appena i ' rut : erauno i l voluto 

r i s u l t a t o a i tornerò, i n argOi.:«uTo.= 

Col reperto che s i accludo vengono i n v i a t i u° 14 bossoli d i moschetto 
i i t r a , r i i v e t i u t i sul luo£/o del d e l i t t o . » 

I l 
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I 
•i 

EFFIGIO DI STRUZIOUE 
i i . i : . - - > i 

ÌL TRIBUNALE 
D I 

PALERMO 

Reg. Sez. 

Visto : 

USig., 

SA 
}Jo N.A^C.-

CEDOLA DI CITAZIONE DI TESTIMONI 

n D.r Cav. O t ^ ^ A ' _ 

Istruttore presso il Tribunale di Palermo 

^4 
Or-dina citarsi : 

'per disporne la notifica

zione 

Palermo, )9i 

Istruttore 

334 
Tip. Liberati Carcere-Palermo 

presso i l Ti ale 

2 

a comparire personalmente alle orj 
del giorno u. .?. del mese di.. 

davanti la sezione ^Vell'U/fìcio di Istruzione 
jfO^ìiftpA Mai ma 

Ptjj^y/r. TrWinnfijj onde deporre sulle circostanze e, 
sui fatti sui quali verr interrogat ; con diffi
da m e 111 u che non comparendo potrà incorrere 
nelle sanzioni di cui negli art. 144 e 358 del Cod. 
Proc. Pen. 

Pulermo, li 

IL CANCELLIERE 

241 
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l '• .' ':F!C!A Llf (• ; •» ! , • . rvo 
L-^f-tta francete^ 
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As-

MICH II U1IIZI0IE 
PRESSO j . 

I I . TRIBUNALE 
DI 

PALERMO 

il gior-

Jir^° Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
«Art. Ar»7 f o i l . I W . IVn. . 

I.'anuo milienovecentoquaranta..^ 

uo 3 0 del mese d i . J ^ ^ ^ ^ p alle ore _ 

Avanti a Noi Dott. Cav. 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale dì Palermo assistiti dal Cancelliere 
i 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 3f>7 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro oh» 1* ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sae 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

hi* sua credibilità e i l testimone rispon 
Sono : fr#L^<^C4^-^^^^ 

tftB- A. Renna - Palermo 

Quia li procedendo al suo esame 

i l i /^£et<*> d * ^ j ^ ^ ' }..: 
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q i j ^ ^ j ^ ^ . ^ ^ ^ , . , ... . 

• „ „ ; . . „ : . . : % T ^ 

4s /Ai/c^S^ 

–    3041    –



IffKII 11 ÌSIÌIZIIIE 
IL TRIBUNALE 
'" " "• , , ' Ì I / • -' • • 
; t^PÀLEHMO; 

tflè - A. Henna* Palermo 

. . Fòglio NV? 

Esame di testimonio senza giuramento 
'Ar t , A57 Coi . Proc. I*cn. . 

I .'anno millenovecentoquarantà../^r. _.;.-. . . . . . . . i l . gior

no. .̂ 7!e> ..del mese d i . . . l&lgZ^ . ' i ì , alle "ré ' ; /•"'/' ~.„';t 

Avanti a Noi Dott. Cav. : J & L J & £ M ! £ À ^ 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscrìtto è comparso l'infrascritt testimone^ il quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è statò avvertito da (l'obbligo 

di dire tut ta la verità e null 'altro ohe la verità, rammentandogli 
v :. ,•; .•;-:,'••;:.! ' • ;' . ' • : : 9 i , ^ i A ; > : ' C 

anche le pene stabilite.contro i colpevoli di falsa testimonianza. " ; 
• / ' | ; -•'•-.,'. .!• '-•"• I : * ' : .-. • . V • N - ^ r ^ > - - v ' 

, Todi a che Noi Giudice istruttore l'abbiamo' interrogat,.?;Tsallevflàe 

' ; i : . , ^ • • • • •̂ ..vi-r,-f., • 
géoeralità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'intereage^chjĵ  
abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono'per, vaiolar© 

| . . . | . la sua credibility e i l testimone risponde -_-

Sono 
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AÌ. 

( I ) Pretore, Giudice is t rut tore,Cons. 
Sez. Acc., Procuratore del Ne. Procura
tore Generale (art. 176,202,278.28S, C. 
P. P.). Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (art. 188, 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (art icolo 
278 C. P. P.). 

(3) Se sianu venule meno per qual-
' siasi i i iof lvn le tracce o siano stale al

le ia te, se ne accerta 11 modo 11 tempo 
e le cause (ar i . 202 C. p. p.). 

Uve sia n caso d i sentire test imoni 
per stabil ire la identità dei luoghi , essi 
prestano giuramento (art icolo 206, 88 
C. p. p.). 

Ove occorra procedere a r i l iev i te
cnici e lo logral tcì , v i s i possono adi
bire anche uff ic ial i d i po l l i l a giudiziaria 
(ari . 201 C. p. p.). 

Può disporsi che taluno non ai al lon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che II trasgressore 
vi sia r icondotto dagli agenti d i forza 
pubblica, salvo i l disposto de l l ' a r i . 431 
C. p. p. (ar i . 204 C. p. p.). 

Tip. Ass. Lib. Carcere - Palermo 

" — a l i 

P R ^ G - E S S O V E R B A L E 
,DJ ISPEZIONE Di LUOGHI O DI COSE 

(Ari. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) AM: 
L'anno millenovecento ' f .. il giorno !». '. _ 

del mese di A*6*- éH*m-*&~, 

d i ^ ^ ^ q ^ p ^ i ; 

stef*rT3). c-^> 

^^Uco /$UAmàsie f£i*t ette* 

• ^«5»*.-

^ L / ^ . / ^ - ^ - ^ zip****** • 

Ti 

C O -
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^•k^.^i^// '/ir- AAA+^U> , ^*>-^< * Ì^A^^ 

AZ> /P, 

Mftx. ^ ^ ^ ^ ^ X ^ - ^ ^ /C^L. ,httuJ£^ 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

N. j Reg. gen. 

UJf. Proc. del Re ó Proc. Oen. 

Reg. gener. 

U f f . htr. o Sez. Acc. 

N. Reg. gener. 

Pretura 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI ISPEZIONE DI LUOGHI 0 DI COSE 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

So 
L'anno millenovecento C1 ' il giorno. 

del mese di _ A * 9 \FOMIAA^ a ) l e o r e 

in _.: in • M-P^^ttó 

Noi (ì)3of- tj^Hp**\ì. ^MVCAA-U }M\ 
assistiti dal sottoscritto (2) 

(I) Pretore,Giudice istruttore,Cons. 
Sez, Acc, Procuratole del he. Procura
tole Generale (art. 176,202,278.285, C. 
P P.). Menzionare se si procede per 
richiesta o delegazione (ari. 188, 189 C. 
P. P.). 

(2) Cancelliere o Segretario (articolo 
278 C. P. P.). 

(3) Se siano vellute meno per qual
siasi motivo le tracce o siano slate al
leiate, se ne accerta i l modo II tempo 
e le cause (art. 2U2 C. p. p.). 

Ove sia II caso di sentire testimoni 
per stabilire la identità del luoghi, essi 
prestano giuramento (articolo 206, 88 
C. P. p.). 

- Ove occorra procedere a rilievi te
cnici e fotografici, vi si possono adi
bite anche ulliciali di polizia giudiziaria 
(alt. 207 C. p. p.). 

Può disporsi che taluno oon si allon
tani dal luogo prima della chiusura del 
processo verbale e che i l trasgressore 
vi sia ricondotto dagli agenti di forza 
pubblica, salvo i l disposto dell'art. 431 
C. p. p. (ari. 204 C. p. p.)., 

All'oggetto di accertare a sensi dell'art. 202 e seg. del Codice 

di proc. penale le tracce lasciate dal . £ . ^ 4 4 ^ 

denunciato dal ^ X - V. ' h 7z~ come da atto di _ _ 

_ o procedere all'opportuna descrizione 

! dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi-

| stente (3). 

rtk) MyA 4t£ £4^ 

fa P.ej. ° • 4 

Tip. Ass. Lib. Carcere - Palermo 

fUit 

\ &sté3^ stA*****^** cv*. V« À J/ALCASI A!U*£ SÀr^ù***-

f i 

A : 
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XttGlttte IzMRxIGTUALK Ifltî  CARABI!iKfiJ DI PAlit&HC 
STAZiOKS Di BORGKTTO 

AtÙ «AimiiBUA fitt TBlJlQXàXX M P A L & * H 0 

p«roor»«Bd»> 1» ••oroAaidia A cu or# 4«e.« 

|1 lAHtSCAUO C01On>Ajrj| 1A 8fAH«tl. 
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Foglio N. 
4 L 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r i . , » 7 C u d . Proc . Pun. ) 

L anno nij l lenovecentoquaranta / 

i l g iorno * y del ine.se aj]e ore 

Avanti a Noi Do,,. Cav. / ? . A ^ ( ^ L ^ 

in tfythl^&£^~ 

Giud ice Is t ru t tore nresso L] T r i b u n a l e ( l i^^Palgrmo assistiti dal C ancellierc sot-

toscntto e comparso 1 mlrascr i t t testimone, i l quale in eonlormi ta del l art. 007 

elei codice (l i procedura penale è stato avver t i to dall'oboli.**, di d ire tutta la 

v e r i t à e n u l i a l t r o c h e l a v e r i t à , rammentandogli anche le pene stabilite contro 

1 co lpevo l i d i falsa testimonianza. 

I n d i a clie N o i Giud ice I s t ru t to re 1 abLiamo interrogat sulle sue gene

ra l i t à ed in torno a qualsiasi v inco lo di parentela o d interesse che ahbia con l e 

par t i private o ad altre circostanze che servono per valutare la sua c red ib i l i t à e 

testimone risponde 

Sono: 

ciaca-Cr* 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

A L I « ft.., 

.it**-.«w».."t..1.'. 
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UFFICIO 
I S T R U Z I O N E ! 

PRESSO i 

IL TRIBUNALE 
I 

DI 

• A L E R M O J 

\)jp. Ce.Ri.Mi-Palermo 

| Foglio Nr 4*. 
Esame di testimonio senza giuramento 

(Art . 35 7 CoJ. Proc. Per..) 

L anno j n j l e n o v e c e n t o q u a r a n t a . 

i l g iorno f j f del inese d i fi al le ore 

Avanti a Noi Dott. Cav / / • <4?{&l±+* 

G i u d i c e I s t r u t t o r e , ppessm i l T r ibuna , e d i Pa le rmi ! assistiti dal Cancel l iere sot-
• (L,*t < . ^ t * M t . f ..111' *r 

toscrìtto e comparso 1 ìnlrascritt (testimone, il quale in conlormita dell art. 55p 

del codice d i proce^fuYav^jen^le è stato avver t i to d a l l obbl igo d i dire t u t t a l a 

v e r i t à e n u l i a l t r o c k e l a ^ \ e r i t à , rammentandogl i . anche l e pene stabili te contro 

i c o l p e v o l i d i falsa testimonianza. ^ . ' 

I n d i a _cke N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 abbiamo in ter rogat sulle sue gene

ra l i t à ed i n t o r n o a qualsiasi v i n c o l o d i parentela o d interesse cke abbia con l e 

p a r t i p r iva te o ad altre circostanze che servono per valutare l a sua ere d i b i l i t à e 

testimone r isponde !. ; 

Sano: 

Q u i n d i procedendo al suo 1 esame... 

^^o-^^^h^.......A*-^*'**-'. yb**T yr^A. 

te. 

. ^ ^ . . - » * « ì f a « V * i r * » » H . . \ . . . . « £ * * A , . r ^ * < , . . . . * 1 . . -

e e . 
; ^Z>*: 
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Foglio N. 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t . T i ' i j C o i l . P roc . Pen . ) 

L annoj judlcnovecentoqi iara i i ta j f j f o j C C i d ^ t ^ 

i l g iorno yP^^* del in eTtT^rr**^-^^ ift«V*^*'"^V*— ' alle ore ln^T^dtTrrgtrT 

Avantr/'a Noi Dot,. Cav. / y y l a A O i * . 

Giudice Istruttore presso il Tribunale a>-^Palermo assisti ti *"dal Cancelliere sot-

toscrìtto e comparso I uilrascritt Ics,linone, il quale in conlormita deJl art. ooy, 

del codice d i procedura penale è stato avver t i to da l l obbl igo di dire tutta la 

v e r i t à e n u l i a l t r o che l a v e r i t à , rammentandogli ancke le pene stabilite contro 

ì co lpevo l i d i falsa testimonianza. 

I n d i a che N o i G i u d i c e I s t ru t to re 1 abbiamo interrogat sulle sue gene

ra l i tà ed in torno a qualsiasi v inco lo d i parentela o d interesse che abbia con l e 

par t i pr ivate o ad altre circostanze che servono per valutare la sua c r ed ib i l i t à e 

testimone risponde 

iSono: 

$7 gd£*4^7o, % 

Q u i n d i procedendo al suo esame 

-01 — 
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Annoi».. 
'O. 

('*0 / Sezione 

UFFICIO D'ISTRUZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

N. Gen. Uff. del Proc. della Repubblica 

N.„....li..„Reg. Gen. Uff. Proc, Gen. 

N «Reg. Reperti del Tribunale 

N. 

N. 

N. 

/4t 
fg. Gen. Ufficio di Istruzione 

.eg. Sez dell'Ufficio di Istruzione 

Reg. Gen. della Sez. Istruttoria 

fi .fs"~ PROCEDIM ENTO P E N A L E 

C O N T R O 

A. Renna • Palermo 
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REPUBBLICA ITALIANA 
LEGIONE TERRITORIALE DEI CARAB INIBÌ DI PALERMO jl^Ì^Q ^ 

STAZI ONE DI CARINI 'Ahi 

Ne I7/1 IO di prof.Di v.I I l w Carini l i 5 Luglio 1947. 

OGGETTO:Rapporto g i u d i z i a r i o c i r c a I ' at fen-fato alla sede del P a r t i t o Comuni
sta I t a l i a n o di Carini,avvenuto la sera del 29 giugno 1947 "d opera 
di elementi r i t e n u t i apparteneti alla banda del bandito G i u l i a n o , r i * 
masti sconosciuti.-

ALLA P R E T U R A DI C A R I N I 

P e f_ con ose en z a ,s i t r a s m e t t e c o p i a del r a p p o r t o r e l a t i v o a l l ' o g g e t t o ; 

s i g n i f i c a n d o che I 1 I I I /m.o S i $ . P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d i P a l e r m o é s t a 

t o i n f o r m a t o de i f a t t i c u i s o p r a , c o n r a p p o r t o u n i c o r e d a t t o da l Magg io re 

comandante i l Gruppo C a r a b i n i e r i , I n t e r n o , d i P a I e rmo ^ C n e ha r i f e r i t o anche 

.per que i comuni dove s i S ve? i f i ca t i a + e n d a t i del g e n e r e . 
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REPUBBLICA ITALIANA 
LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO OR | AL E DEI CARABINIERI DI PALERMO I W *sj 

STAZIONE DI CARINI 

N.2Q ,"- di pro4.Dlv.lir C«rlnl II 22 Giugno 1947 
OGGETTO* Lanc Io bombo a mano contro la sede del part Ho comunista d| 

- • CarlnllPoIerrao) 

ALLA P R E T U R A 01 C A R I N I 
AL COMMISSARIATO DI P.S.DI P A R T I N I C O 
'«tPCOMANDO DELLA SEZIONE DEI CARABINIERI DI CAR IN 

Ore 23 circo 099! numero Imprecl&atd sconosciuti alcuni 
armati mitra lanciavano bottiglie benzina et bomba e mano contro porta); 
locale 5*d* PBrtlto Comunista sita questa via Rosolino Pilo al lontanando
si dopo avere sparso via adiacente manifestini scampati recante ftrne' 
Salvator* Giuliano dattilografata annunziente Inizio granót eroe!at4 «ir*' 
tlbolsccvlca cui noto bandito proclamasi promotore punto Sede predetti 
ere chiuse punto Principio Incendio KM porta subito domato de mi Uteri 
erme et volenterosi punto Ordine pubblico normale fine. 

IL MARESCIALLO CAPO A• P.CQMNDjANTE CELLA STAZIONE 
(Giuseppe Chidrello) 

2S1 

–    3058    –



REPUBBLICA ITALIANA " 

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO 

STAZIONE DI CARINI 

N.I8I del Rapporto. C a r i n i lì 25 Giugno 1947. 

OGGETTO:Rapporto c i r c a l ' a t t e n t a t o a l l a sede del PartitoCComunista 
i t a l i a n o di Cari ni,avvenuto la sera'del 22 giugno 1947 ad 
opera di elementi r i t e n u t i appartenenti a l l a banda del bandito 
Salvatore G i u I i a n o , r i m a s t i s c o n o s c i u t i . 

AL ..COMANDO DEL GRUPPO INTERNO DEI CARABINIERI DI P A L E R ,*/ 0 
e per conoscenza 

AL COMANDO DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI DI .VI 0 N R E A L E 

AL COMANDO DELLA SEZIONE DEI CARABINIERI DI C A R I N I 

Verso le ore 23 c i r c a del giono 22 corrente,da mano ignota contro 

la sede del locale P a r t i t o Comunista I t a I iano,posta in questa v i a Rosolino 

P i l o n.15,venivano l a n c i a t e due b o t t i g l i e di benzina ed una bomba a mano. 

A l l o scoppio de I I a bomba che non ha provocato ;danni s i accendeva la benzina 
e t o s t o le porte d e l l a sede s i incendiavano.TaIi f a t t i provocavano molto 
panico n e l l e persone d e g l i s t - b i i i adiacenti,buon a parte d e l l e q u a l i in e*»<r; 
que I I 'ora,erano ancora alzate,e f r a la popolazione che gremiva la e i c i n a 
Piazza Duomo.. 
Compiuta l'azione d e l i t t u o s a i m a l f a t t o r i scomparivano fuImineamente,così 
com'erano venuti,prendendo la v i a d e l l a campagna che addentrandosi a f f l u i = 
gj-f a I I n ^ f r a d a l c che da C a r i n i porta « Mnpl» I ->prg. Pr ima di a l l o n t a n a r s i 
spar vano a l c u n i c o l p i di m i t r a contro i l muro d e l l a sede. 
La detonazione d e l l a bomba esplosa e le g r i d a di spavebto l a n c i a t e d a l l e pt 
persone d e l l e a b i t a z i o n i vicine,hanno a t t r a t t o I 'attenzione dei m i l i t a r i 
di questa stazione che accorrevano s u b i t o in luogo e unitamente a dei v©f=ej 
v o l e n t e r o s i dfl C a r i n i s i sono p r o d i g a t i per lo spegn i.uento d e l l ' i n c e n d i o ; 
nentre a l t r i m i l i t a r i tentarono ni poter raggiungere i ma I f a t i o t i , r e s pons afe. 
b i l i del d e l i t + o cui sopra. 
Per i i pronto i n t e r v e n t o , l ' i n c e n d i o s i é quasi s u b i t o potuto doma re senza 
ar recare a l t r i danni che la r o t t u r a dei v e t r i d e g l i i n f i s s i e lo s t r a t o d 
di p i t t u r a f i n o a l l ' a l t e z z a di c i r c a m e tri 1,50, 
I m a l f a t t o r i n e I I ' an ton a rs i , pe r le trade pe reo rs e , h a n no l a n c i a t o dei wstr 
n a n i f e s t i n i a firma d a t t i tog ra f a te, del noto bandito Salvatore G i u l i a n o . 
In «jSsi i l f am i gera+o, f ra I ' a I t r o , i n e i t . la popolazione S i c i l i a n a ad 
a r r u o l a r s i nel suo e s e r c i t o che ha quapfiere generale n e l l ' e x feudo 
"'""SAGANA""" per condurre una campagna an t i bo I s cee i c a. ;( V. a I I . | ). 
)aI I e ind a g i n i pronfemente i n i z i a f e . da I Io s c r i v e n t e in col l a b o r a z i o n e del 
)r i gadi ere RE INA Anfonio e mi M t a r f ' d i p e n d e n t i , s o t t o le! d i r e t t i v e del 
:omandante la sezione,ma rescia I Io Maggiore PISTONE Salvatore s i é potuto 
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J>Sf> 
s t a b i l i r e che g l i a u t o r i del c r i m i n e , i n numero dì a i e c i c i r c a , etano 

j/quasi t u t t i armati di armi m i l i t a r i ed automatiche che portavano a 
sp a l l a con la canna in giù ed ecu i pagcj i afe da t as c a p a ne. Son o e n t r a t i 
in paesep^provenendo d a l l e cam.agne adi a c e n t i a l l o s t r a d a l e che da 
Ca r i n i conduce a Monte Iepre,pereorrendo la via 0 I i v e r i . G i u n t i allò 
angolo di questa via Roma s i sjno f e r m a t i , e due di c o s t o r o , s t a c c a t i s i 
dal gruppo che i n t a n t o rmaneva a staz i o n a r e nel punto sud d e t t o , s i sono 
f a t t i innanzi per via Roma d rigendosi verso la via Rosolino P i I o, so f f e rman_ 
dori* anche q u e s t i a l l o sbocco di detta v i a, prec i s amente rim p e t t o ed a circa" 
d i e c i metri d a l l a sede del P a r t i t o suddetto.Quivi,ad un cenno di c o l u i che 
sarebbe s t a t o i l capo del gruppo,fra q u e l l i r i m a s t i a stazionare a l l ' a n g o l o 
di v i a O l i v i e r i _ V i a Roma, r i vo I gendos i ai due,diss e :"""CHE COSA ASPETTI?"""" 
A questo punto,quedti u l t i m i astraevano dal p r o p r i o tascapane due b o t t i g l i e 
di benzina e l i scagliavano contro le due porte d e l l a sede Comunistaeed i l 
l i q u i d o s c h i z z a t o d a g l i i n v o l u c r i cospargeva le porte a n z i d e t t e , 
SimuItaneamente,uno dei due estraeva una bomba a mano del t i p o """BREDA"" 
e la scagliava contro i l muro,fra le due po r t e , b e r s a g I i o di prima.La 

bomba esplodeva propagando I 1 i n c e n d i o . F u cos \ che quanti l i avevano v i s t i 
e scambiati per agenti de I I ' o r d i n e - c a r a b i n i e r i o agenti di P.S. in a b i t o 
c i v i l «i—s i sono fo r m a t i i l concetto di essere invece di f r o n t e a dei teui=t 

b i l i de I i n q u e n t i , a I I ontanandosi frettolosamente e ri e n t r a n d o n e l l e l o r o 
case.Subito dopo operato I ' a t t e n t a t o i b a n d i t i sii sono d i l e g u a t i per l e & t e : 
stesse v ie di accesso riparando per le campagne che conducono a l l o strada"; ; 

le di Monte Iepre,Al I 'uopo sono s t a t i escussi a verbale c e r t ?iCAETTA Alfonso, 
fu Salvatore e fu Prano Angele,n t o a C a r i n i i l 26 d i cembre 1912,qu i v i 
a b i t a n t e n e l l a v i a G i o.con da n . I 3~V. a I I . n . 2-£QN_LGL4-A£0 V i t o fu G i u l i o e di 
Mannino Rosa,nato a C a r i n i i l 13 agosto 1897,quivi a b i t a n t e n e l l a v i a 
G a r i b a l d i I7I-impiegato.-V. al I.n.3-SCVO Vincenzo fu V i t o e fu Ferrante 
Antonia,nato a C a r i n i i l 7 sette..bre" I89'7~, q u i v i a b i t a n t e n e l l a v i a O l i v i e r i 
n . 72, imp i egato presso la Società Generale e l e t t r i c a ^ d_ ANS E LMO Giuseppe di 
ignot© e di Anse Imo Margherita nato a Ca r i n i i l 25 gennaio +$£§+ì|9||,quivi 
abita n t e n e l l a v i a A l p i n i n.32,bracciante.V.a I I,n.4,che con le d i c h i a r a z i o n i 
rese hanno avvalorato quanto sopra d e s c r i t t o . 

Subito dopo le prime indagini,saputo dei I a via int r a p r e s a dei m a l f a t t o r i : 
,vennero d i s p o s t i s e r v i z i ' p e r l u s t r a t i v i s u l l o s t r a d a l e che conduce a M©nfe= 
lepre per t e n t a r e l a r c a t t u r a dei t e r r o r i s t i aggres sòri,servizi d u r a t i 
alquante ore ma senza alcun e c i t o p o s i t i v o . 
Fortunatamente,I a sede contro la quale venne commesso l ' a t t e n t a t o era-s^ièi 
s t a t a chisa qualche quarto d'ora prima e non si ebbero così a lamentare 
vi11ime.Da I I e i n d a g i n i pra%$cate non é emerso che a l l ' a t t e n t a t o bbiano 
p a r t e c i p a t o elementi del luogo,per cui é da presumere che g l i a u t o r i f i n 
qui r i m a s t i s c o p o s c i u t i , s i a n o s t a t i d e g l i a f f i l i a t i alla#banda del noto §*-M 
Salvatoee GìuIiano,anche perché a l t r i a t t e n t a t i contro sedi del P a r t i t o 
Comunista,sono s t a t i e f f e t t u a t i , q u a s i a l l a ' s t e s s a o r a , i n a l t r i comuni 
compresi n e l l a zona dove i l bandito compie le sue gesta criminose. 
Per quanto sopra,co I p esente r ppor+o se ne informa i l superiore comando 
del Gruppo I n t e r n o C a r a b i n i e r j di Pa Iermo,significando che le i n d a g i n i 
a t t e a l l a i d e n t i f i c a z i o n e ed e r r a t o d e g l i a u t o r i d e i I o a t t e n t a t o in 
parola vengono continuate col vo l u t o interessamento. 
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Copie de! presente,per conoscenza,viene trasmessa anche al comando della 
Compagnia dei Carabinieri di Monreale ed al comando della sezione dei Cara= 
b i n i e r i di C a r i n i , -

IL MARESCIALLO CAPO A.P. COMANDANTE LA STAZIONE 

(Giuseppe Chiarello) 
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI PALERMO 

STAZIONE DI CARINI 

'CESSO VE BALE di sommario i n t e r r o g a t o r i o di CAETTA Alfonso fu Salvatore 
e ru FRANO Angela,nato a C a r i n i i l 26 dicembre 1912,Quivi 
abi t a n t e n e l l a via Gioconda n . I 3 , e u t i s t a , -

anno miI Ienovecentoquarantas e11e,addì 22 del mese di giugno,in C a r i n i , 
N ' u f f i c i o d e l l a stazione dei c a r a b i n i e r i a l l e ore 23,45, 
a n t i a noi sot t o s e r i t t i , m a r e s c i a I Io a p i e d i CHIARELLO Giuseppe ,comandante 
suddetta stazione e b r i g a d i e r e REINA ntonino d e l l a medesima,é p r e s e n t e d 
ETTA Alfonso, in oggetto gene r a I i zzato , i I cuale oppo r 11| n amen t e i n t e r r o g a t o 
chiara quanto appresso; • 1 

rso le ore 23 c i r c a di starnane,mi trovavo in compagniajdi mia moglie nei 
essi di questa via,Roma,angoIo v i a O l i v i e r i ed ho nota j o che c i r c a d i e c i 
rsone armate di armi m i l i t a r i eh;- portavano con la canna in giù s u l l a , 

>àI I a,provenienti d a l l ' a l t o di det t a v i a O l i v i e r i , l a t campagna,si avviavano 
centro del paese.Giunti a l l ' a l t e z z a d e l l a predetta via Roma s i sono ferma 
s u l l a v i a ,e due di essi , s t a c c a t i s i d a I gruppo s i sono: v v i a t i per la v i a~~ 

ima d i r i g e n d o s i verso la via Rosolino P i l o . G i u n t i a l l o sbocco di detta v i a * * 
sono anch'essi f e r m a t i , g i u s t o nel punto,rimpetto lo s t a b i l e dove ha sede 
P a r t i t o Comunista.A questo punto,uno d e g l i uomini di q u e l l i c h e erano rima^ 

ri a stazionare f r a la via O l i v i e r i e la v i a Roma ri v o l g e n d o s i ai due uomini 
ie s i erano f a t t i innanzi la sede del P a r t i t o £ornu n i s t a , pa r I a n do in modo da 
)t e r essere s e n t i t o g l i d i s s e : " ""CHE COS A AS PETT I ? 11 " "Appe n a pronunziate 
jeste parole,)' due uomini hanno t i r a t o dal tascapane di cui t u t t i erano muni 
i,due b o t t i g l i e di benzina,che lanciarono contro le due porte di accesso di 
zt t a sede Comunista,e successivamente contro lo stesso b e r s a g l i o di prima, 
anciarono:uno una bomba a mano, e I ' a l t r o una bomba i n c e n d i a r i a che provoca= 
3no l ' i n c e n d i o d e l l e porte di enira-ra s ummenz i on a t e. A I I o scoppio d e l l e 
ombe io e mia moglie c i siamo d a t i a precipitósa fuga per la v i a O l i v i e r i 
iparando n e l l a casa di uno sconosciuto perché spaventati di quanto era ac= 

aduto in pochissimi m i n u t i . ' 
.R.Non ho r i c o n o s c i u t o alcuno dei m a l f a t t o r i a u t o r i di ^an io panico che a 
ir e i l vero in un primo tempo avevo preso per dei m i l i t a r i dell'Arma t r a v e s t 
i o Agenti di P.S.,siccome a C a r i n i se ne vedono in t u t t e le ore del giorno 
d e l l a n o t t e . ; • 
.R.Non so quale v i a abbiano preso i b a n d i t i s u b i t o dopo l'azione d e l i t t u o s a 
a loro commessa perché siamo r i m a s t i i n t a n a t i n e l l a casa. 
•R.Non so se quei m a l f a t t o r i abbiano sparso per le strade di C a r i n i dei mani 
e s t i n i a firma del noto bandito G i u l i a n o . 
on ho a l t r o da aggiungere. 
a11o,I etto,confermato e s o t t o s c r i t t o in data e luogo di cui sopra. 

F I A TO C a e 11 a A I f onso 
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REPUBBLICA ITALIANA > ^ . 

LEGIONE TERR.I TORil ALE DEI CARABINIERI DI PAL E RMO , ; . 

ST-AZ IONE DI CAR INI 

SSO VERBALE di sommario i n t e r r o g a t o r i o d i ; CON IGL I ARO Vijto -fu G i u l i o 
e di Maghino Rosa,nato a C a r i n i i l 13 agostio 1897, q u i v i 
'quivir a b i t a n t e n e l l a v i a G a r i b a l d i n . I 7 I , j mp i eg a t o . — -

-- - - - - - i — ^ j 

0 m i I I enovecentogu^ajrantasette, addi 23 del mese di giugni o, in C a r i n i , 
u f f i c i o d e l l a suddetta sta z i o n e , a l le ore 30. =-—==~^—?====—======== 
1 di no i sottóà'c'r ì f t i ,ma rese i a I I o capo CHIARELLO Giuseppe,comandante d« 
suddetta s f a i i'ò?ì'è è'.brigadière" RÉ'INA AAtonino d e l l a medesima,é presente 

LI ARO Vi tojincóggètto;ggneraIizzato I I quale opportunamente i n t e r r o g a t o 
are' qu an t 1 apprèsso <; ' ' " 
un'ora e mezzo' f a,quando vennero l a n c i a t e le bombe contro la sede del 

to* Co >unista r I t a I iano l o c a l e , i o mi trovavo n e l l ' i n t e r n o del c i r c o l o " 
VANE ITALIA'1 "''intento a1 giocare uoa p a r t i t a a carte con deg I i am i c i . ' ' 
to lo-sparojcòtne t u f f ì g I i ' a 11 r i f r e q u e n t a t o r i del c i r e o Ioppredefto,. 
no f a t t o sul la porta ed ho notato che la gente accorreva verso la v i a 
? no P j I o,'m i 1 c ì ' d i rèss i ' anch ' i o. St rada facendo ho" appreso che alcune bornb 
s t a t e I anc i afe contro I a s ede!" de I Paft i to Comunista I t a l i a n o e siccome 

t t o l o cale vi-é anche'ùn vano r i s e r v a t o al là'sede d e l l a " " f" EDE RT ERRA""" 
qua I e io ne sohó^Ì\^sègiretario,mi 'sono s p i n t o f i n o a l l a s de a n z i d e t t a ' 
està vìa Rosolino P i l o . I v i ho notato che ini I i t a r i dell'Arma e c i v i l i 
odigavanó p'èfr I ó 1 s'plgn imento de ì I ' ì ncèridi o, che s i era s v i I ibppa to a I ] è 
di acceso del la dedé del Parfitó Còmunista.Incendio,eh e fu s u b i t o dopò 

J a r r i v o domatò dèi t u t t o . •>' < • ' r • - - -
a sede a n z i d e t t a : e r a chiùsa primache avvenisse i l lancio d e l l e bombe,, 
cess ivo i'rfcéndlo'?''* j 
ino a quésto ̂ niom* e*frfoenoh fm i é stato possibile poter apprendere i nomi 
elementi f ac i n'ó'ro's f; che h c nno attentato la sede del Partito Comunista^ 
quanto 'pirk Sfato ' dato s entire erano éIemert i della banda dèi noèo 

t o G i u I i a n o . ' ì ; : . " ] . 

on ho a l c u n é ó s ' p è t t c i s u i p r b a b i l i a u t o r 1 de I I ' a t t e n t a t o , c h e d o v e v no ..... 
e e l e m e n t i flde:l! l iàTwBà"rìda G i u l i ano.' :' " ' ' -
on" 5Ho »à H - f c? r é&*8 'g<f ì u n ' g e r e . u > • ' 
j I etto, con fermato e sóttosc r i tto i n: da è a e luogo di cui sopra.-

F 11:. (.),;•,-Co n-y.j I i o ro . ' " • - ' " 

2 
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pepi lpo| | r • ! T ',l | '.K\r 

LEG 'E TERRITORIALE: DEI C/- !M I E -n I DI PA 
STAZIONE j | CADIMI" 

VEPfV LE di s onirri u r t o ? r.tzrrojótori o di SCAVO Vincenzo fu V? to e 'fu 
Ferrante Antoni a,nòto a C a r i n i i l 7 settembre I°98,qu i v i 
a b i t _ n t e n e l l a v a O I i v i e r i n . (•• 2 , ' i p i e j a t o presso la 
s 5 c i e t : e l e t t r i c a . — 

'anno mi I I enovecen + oquar.antò sette,addì 23 del mese -di giugno, in C a r i n i ne I = 
' u f f i c i o d e l l a stazione c a r ab i n i e r i , a I I e re | , 00. 
,'3nti a no ? : s o t t o s c r i t t i ;,iaresc i e I I o capo CH ARE L LO Giuseppe,con andante la 
.'ddetta s t a z i -n.; e b r i g a d i e r e REINA Anton ino d e l l a medes ima, e SCAVO Vincenzo 
-, oggetto general i zzato, i I quale opp r i o •.amente i n t e r r o g a t o di eh óra qu ant o 

2! momento in cui é st a t a attentat.:, la sede del P a r t i t o Comunista I t a l i a n o , 
I t a in questa v i a Roso! ino Pi I , i o mi trovavo a poch me + r i di detta sede e 
recisamente dinanzi a l l a porta del locale cinema;da dove ho notato che o r i \i ; 
•il lo scoppio d e l l a bomba che pi—-.co I 1 i r, c e i. d i o, u n o dei m a l f a t t o r i a ine rima 
t i sconos - i u t i , i n nu, ero di due o t re, t i alcuni c o l p i da arma da fuoco a l l a 
i re .: i one d e l l e orte di entr a t a di detto I oc 6 I e . Suo i to dopo g l i sconosciuti) 
anciarono contro lo stesso b e r s a g l i o d e l l e b o t t i g l i e di benzina e simultanea= 
ente una bomba a mano c h ' i s t a t a q u e l l a che provocò i ' i n c ndio.Una v o l t a 
seguita questa operazione g l i s c o n o s c i u t i s i dileguarono per la via Roma,e p*s 
per come -.0 i ho saputo de t e r z i , p e r la via O l i v i e r : , d i s pe rden dos i per la v i ' 
ina ca pagna dal la t o s t r a d a l e ,7,on t e I e ore . 
ono s u b i t o acco si m i l i t a r i dell'Arma ed a l t r i v o l e n t e r o s i c i t t a d i n i che c.;n 
e l l e secchie hanno provveduto a domare lo incendio che si era s v i l u p p a t a a l l e 
o r t e di accesso del I oc_ I e su r r i ne tu to.=================^ 
'assato i l primo momento ci panico ho s e n t i t o che i ma I f a t t o r i ,pr•ma ai dì \ 
• u a rs i hanno l a n c i a t o s u l l a strada c-e percorrevano ce i m a n i f e s t i n i a firma 

).R. Assieme a me era certo ANSELMO Giuseppe da C a r i n i . ~~=~-.-.-~====^===-==~==*= l 

!on ho a l t r o da aggiungere o modi f i c a r e a quanto sopra ho detto.= ==;.-:—.===:__=—="~ 
a t t o , l e t t o , c o n t e r m c t o e r o t t o s c r i t t o , i n data e luog di cui sopra. 

F I RV.ATO Scavo Vincenzo I. 

cro?^o-^ tQ~zrzSA <^y>^~ 

Successivamente s i_ e f a t t o presentare ANS ELMO G i us eppe di ignoto e di Anselmo 
'argherita,na to a C a r i n i i l 25 gennaio 1911,quivi res j dentene i I a via Alpino t*. : 
n.32, i I quale conferma in ogni sua parte cu an to é statjo.sopra d i c h i a r a t o da 
SCAVO Vincenzo e d i c h i a r a di nor avere n u l l a da aggiunger o mod i f i c a r e ,====== 
Fatto, I e t t o , con fermato e s o t t o s c r i t t o in data e I u ,go <| i cu i ; sopra^?======== 

FIRMATO Anselmo Giuseppe „ 
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UFFICIO 01 STRUZIOHE 

PEESSO 

IL TRIBUNALE 
D I 

PALERMO 

\t*y{ ""A';- " /&W*~ /**^°/^~hu. -

fakyJtJ,- ^If^A 

di 

per disporne la notifica

zione 

Palermo, 194 

Il Istruttore 

334 
Tip. Liberali Carcere-Palermo 

106 
Foglio N.-' 

CEDOLA DI CITAZIONE DI TESTIMONI 

Il D.r {\-A\.&<J. <'i <++* È*****?» 

Istruttore presso il Tril>unale di Palermo 
Sez 

Ordina citarsi,: 

a comparire personalmente alle ore-

dei giorno {/.. del mese di_«^ 

davanti la s f ì ion e *i» dfirOTicio di Istruzione 
presso i l T^WjP**4itP.ale r^r_iH»_w_-fìiazza Marina 
PaiwBgQ-Tribunali, onde o_iporre sulle circostanze e, 
sui fatti sui quali verr interrogat ; con diffi
da m e n t o che non comparendo potrà incorrere 
nelle sanzioni di cui negli art. 144 e 358 del Cod. 
Proc. Pen. / _ 

Palermo, l ì S / / / ~ * /.'/// f ^ a 

IL CANCELLIERE lk^ i^6TRUTTORE 
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flfflCIQ 01 ISTRUZIOHE 

IL 

PRESSO 

TRIBUNALE 
ni 

PALERMO 

196. A. Betma -;Paterno 

Foglio N <p£S 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod. I'roc. Pen.-. 

L'anno milienovecentoquaranta 

no del mese di Q^Prrf** alle 

i l gior-

ore. 

Avanti a Noi Dott. Cav. d & f ^ . f f ^ 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità' 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dell'obbligo 

di dire t u t t a la v e r i t à e nu l l ' a l t ro ohe la ver i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a.che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 
I 

la sua credibilità e i l testimone risponde • , ; 

Sono : 

.xLjQ^t?f!^ .^fc?^,^^^ X" 
/AUCL; 

tir. 

fé 

Quindi procedendo al suo esame 

-JLA,. 
"T 

i 
A V i « ^ J k e > « a 

Jut X J & ^ J L Y * * ib«>a«...„.i(!ik»̂ . XS^̂ îk̂ Sê linù 

^ < M ^ r . « M 

..^T? 4Ìg.....44^c**.j*-4**u. 

...^3*rvy^ c*t^u~4*JLtu***A4. 
*/.A*u?!o i^»^..<^w..e i.,*»?***̂ . 

..̂ dtefef. Jb**^:.. 44+.L*L. «àwéw 
..<&. 9t*4k*c*~ J^...^..e!r*^.'J^*fa^ÉU. ia»* 

JlUc 

^..A...' 
J-
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IfflCII 0! ISTRUZIONE 
PRfcSSO 

IL TRIBUNALE 
IH 

PALERMO 

? - A. Benna - Palermo 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
(Art, 357 Cod. Proc. Pen. 

no 

L'anno milienovecentoquaranta 

ti J S A ^ / ^ t ^ 
i l gior-

del mese di '"'p'" r - p * ^ alle ore 

in ^alendkSjt-^ "V^-"*-' / 

Avanti a Noi Dott. Cav. \ / t 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 367 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite «ontro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le partì privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e i l testimone risponde. 

Sono 

-

Quindi procedendo al suo esame 

1...^. 

/ 
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KfflCIO 01 ISTRUZIONE 
PRESSO ! 

IL TRIBUNALE i 

PALERMO ! 

}•••' 

Foglio N é*Z^ 

Esame di testimonio senza giuramento 
( A r t , ,357 Cod. Proc. Pen. . 

no 

i • A. Renna - Palermo 

i l gior-

alle ore 

L'anno milienovecentoquaranta.. 

J del. mese di 

Avanti a Noi Dott. Cav. 

Giudice istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimoni i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza-

Indi a che Noi Giudice istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

geueralità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 

la,5ua credibilità^ i l testimone risponde — 

* Sono: v ^ f e ^ l - ^ ' . ^ A . . . 

: <S.A^^ 

Quindi procedendo al suo esame 

A ; . . . ^ ; ^ _ 

:...^.z^.^.^^.z- . 

àr?fcr<**r*-r?^ p £ & ^ ^ ~ - & * ^ 

^ J . . ^ A ^ . * * ± * ^ f _ 
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I / c ^ ^ : 
/ ^ ^ ^ 

j&j£*bU^v^^:^ 
. .. 

.. . r l ^ 

275 

–    3072    –



UfflCIfi DI ISTRUZIONE 
HKBM.SO 

I I . TRIBUNALE 
D I 

PALERMO 

- A . Rct iua - H a r e m * 

Foglio N 

Esame di testimonio senza giuramento 
i A r t . .V)7 Coil. l'io»-. IVn. I . 

(. 'amio mi lk 'uovecentoq i ia rauta 

j no / P del mese di 4 ^ ' ^ ^ 

j in éSk&U^ 
j Avanli a Noi Doti. Cav LA ^ ^ ! ^ ^ f * * - * ^ * * * * ' 

i l gior-

a l le ore 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso ('infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'ohblìgo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nul l 'a l t ro che la ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Isiruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti private o ad altre circostanze che servono per valutare 

la sua credibilità e testimone risponde 

Sono : / & ! * £ l f r * . . . À ^ 

Quindi procedendo al suo esame. 
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TRIBUNALE 
CIVILE £ PENALE 

l ' A L E R M O 

UFFICIO 
DI ISTRUZIONE 

Visio 

Al Sig. 

disporre la* notif ica. 

SJerm", 

If Iitftton 

C E D O L A 
DI CITAZIONE DI TESTIMONI^ ^ 

Il Dr. Cav ( 2 ^ ^ $ti&CU*. 

Istruttore presso il Tribunale di Palermo 

sezione 

Ordina ci tarsi : 

ik&M/cxM, ^l^^: 

! J 

a comparire personalmente alle ore \ ' . . del 
a t f 

giorno del mese di C^X-V?-/-

davanti la sezione ^ dell'Ufficio di Istruzione 

presso i l J^^fl6rt£^}i Pa4^rfo^kI«^^r-^^M•zii^^•,My 

rinuj-'ruulu1^. UfrWio onde deporre sulle circostanze 

e sui fatti sui quali verr interrogat , con 

diflida che non comparendo potrà incorrere nelle 

sanzioni di cui negli art. 114 e 358 del codice di 

proc-,,eB- /<?/ r £ 
Palermo, il / / / /...A H»i/~ 

Il Cancelliere II ^ ^ ^ J s t r u t t o r e 
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L* copi 9 dal cupo *•« .r. tto da 

Ufficiai ' : -rio, coli « lionate m.y^p 
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A . Foglio r . ^ y ^ 

Esame di testimonio senza giuramento 
<Art, 357 Cod. Proc. Pen.'. 

L'anno milienovecentoquaranta .. i l gior-

: no ^ 7 del mese di a i | e o r e 

; in PalTr^X^ 1 

; Avanti a Noi Dott. C a x ^ ì J ? 4 & ^ ^ .. 

| Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 
I 

sottoscritto è comparso l'infrascritt testimone, i l quale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è stato avvertito dall'obbligo 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro che la ver i tà , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle sue 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse che 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare 
.st

ia SUB credibilità e i l testimone risponde. ìdibilità e i l testimone risponde.. 

Quindi procedendo al suo esame ... 

C^^^-fe^tfcM*» /Z* %lf*^f^!^. A±t. fpftt&Z--.. 

A y r * * . * £ r t f £ * 4 ^ ^ r ^ ^ = ^ r , f < .. ... 

^r:**. 

'. <J£ ., /. À ^ . ' . ^H. 

.... - -

JU/{i(. fctztZf**^ <Lp£c t< A <<r ^r^-t^. 

% r . . . _ . ^ ^ i ' . „ ; ^ * < 

^ ' é . . . . . C t * t . ì A # * i £ f c ^ 9 _ jSkr ._ 
/ 

.!A<tii...-f*C.. ^MfeSJ^*»-' 

It&iMtom. t= /?~st- £ 
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TRIBUNALE 
CIVILE E PENALE 

DI 

l» A1.ERMO 

UFFICIO 
DI ISTRUZIONE 

CEDOLA 
DI CITAZIONE DI T E S T I M O W / 

Il Dr. Cav P i ^ M _ 

\*7C4e/h-44 ...Istruttore presso il Tribunale di Palermo 

sezione > ^ 

Ordina citarsi : 

/ / 

à 
AI Sig. 

\ 

a comparire personalmente alle ore ' del 

Istruzione 

di.PorrC la notifica, j giorno del mese di 

del i W i c t ó d i 
ermo 

davanti la sezione '..r*... dell'Uffici 

presso i l TV Pa^gtq&^Bfte-trr-Pfazi.a Ma»-
.Ittnttjri : ," " ^ 

! rina vi«nln_slj4rVrrrryonde deporre sulle circostanze 

e sui l'atti sui quali verr interrogat , con 

diffida che non comparendo potrà incorrere nelle 
i 

* ! sanzioni di cui negli art. 144 e 358 del codice di 

j proc. pen. 
i 

Palermo, i l 

Il Cancelliere 
eon** Palermo 
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IfflCIO 91 ISTRUZI01E 
rassso 

PALERMO 

Esame di testimonio senza giuramentô  
(Art. 357 Cod. Proe. Pen.). 

il gior-

ulle .ore. 

L'anno milienovecentoquaranta. ... 

no. ...del mese di C^~rf^ 

in ^ p t ó ^ r ^ ^ 1 

Avanti a Noi Dott. Cav. ..Z2x.. ' 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere 

sottoscritto è comparso {'infrascritt testimone, i l qnale in conformità 

dell'art. 357 del codice di procedura penale è staio avvertito dell'obbligo' 

di dire t u t t a la ve r i t à e nu l l ' a l t ro ohe la ve r i t à , rammentandogli 

anche le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Indi a che Noi Giudice Istruttore l'abbiamo interrogat sulle «ne 
» » t » • ' 1 ' 

generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d'interesse chi 

abbia con le parti privati o ad altre circostanze che servono per valutare: 

la su [̂ credibilità e i l testimone risponde....— 
Sono L . 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO 
DI 

N. Reg. gen, 
r//. Proc. del Re o Proc. Qen. 

\ • : ' ,•?: 
. Reg. gener, 

, Uff. Istr. o Sez: Me: { 

N... ..Reg. gener. 

Prelufi: 

(I) Pretore, Qlddlce istruttore, éons. 
E. Acc,Procuratore del He. Procura-
e Deaerale (art. 176,202,278. 285, C. 
P.). Menzionare se si procede per 
Mesta o delegazione (art. 188, 189 C 
P.). . . . 

All'oggetto di accertare a sensi dell 

di proc. penale le tracce lasciate dal-
• ! ! • . 1 

(2) c«n«L 
C. 

(3) Se siaiio'venu1e/mé>'iio>bel' qual-
si morivo le trsecé.TCSIMtt'stateral-' 
>te, se ne accerta HTOMtftllVtenjpa 
! cause (ari. 202 C^pvijMjj f^ytl'. 
Ove sia il caso di sentire^feàtitnoni 

u v e u w w i a precetterà a^KUHSYl.jfe-* 
:i e fotografici,' vi si possonp&di*; 
! anche ufficiali di polizia; giudiziari*-
i. 207 C I . W P . ) . ' ; - : 
Può disporrsi epe taluno nòtf;8l sifóni-: 

I dal luogo prima della ct)li)sur̂ t,del<; < uai luogo prima UCIIB vqivvur^qvi.1! 
Vesso verbale* e;cbe. il trasgressore* 
ila ricondotto daKli7agentiHi4Qtzaj; 
iblica, salvo il d 1 (postp;déll!«tU^434?. 
p. p. (art, 204 Ci P'~P_;H 

. Ass. Lib. Carcere - Palerrrtpv' 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI ISPEZIONE DI LUOGHI 0 DI COSE 

(Art. 202, 204, 206 e 297 Cod. proc. pen.) 

L'anno millenovecento 

del mese d i „ _ j f M ^ . : ^ ^ . 

il giorno. 
j 

alle ore 

in 

assistiti dal sottoscritto (2) ^sfft -*-r c^Zct^j, 

art. 202 e seg. del Codice 

- » £*<1t I* i i * * " - t ' 

£ procedere all'opportuna descrizione, 

dello stato attuale e, in quanto sia possibile, verificare quello preesi 
' " ' ,r-' 

/stente (3):""" 
' • s J - J • 

i. %'\ •* , r 
^5^E/<S^<4*«9 Ae <f( 'eie? 

1 
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Foglio JV,, 

Esame di testimonio senza giura 
( A r t . 3 5 7 CoJ . Proc. Peri.) 

1/ knna, nmjenovecentoquaranti 

i l giorno .^L.yrT^àeì mese Ai...!?' 

Acan t i a N o i D o t t . Cav. 

alle ore. , 

Giùdice; Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistiti dal Cancelliere sot

toscritto è comparso 1 infrascritt .testimone, il quale in conformità dell art. 35y 

del co_dice di procedu^tr^-jnsnale è stato avvertito dall obbligo, d i dire tu t ta l a 

- 11 a l t r o / c k e l^ì v e r i t à , rammentandogli anche le pene stabilite contro v e n t a e n u aro / e t 

i colpevoli di falsa testimonianza. 

I n di a cke N o i G ìudice Istruttore 1 abbiamo interrogai....'.. ..sulle sue gene-, 

ralità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o d interesse 'die. abbia con l e 

parti private o ad altre circostanze . cke servono per valutare la sua credi l i l i t à e 

testimone!' risponde... : ; 

^OAIOÌP 

Jilt (eu QA^S*—- — 

Quind i procedendo al suo esame ".. 

: m, :.: 
:.%~b :..}Tf\^.&^* 

ìy0^J^ r A ^fiJ^t^ 

1> Aj^/^ckàX> 

^ 
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OFFICIÒ DISTRUZIONE t̂ EpOf lL TRIBUNALE DI f 4LERM0? 

K . / & l f . . R e g . Gen. Ufficio di Istruzione ' "... Reg. Gen. Uff. del Proc. della RepubbUri ' 

N Reg. Gen. Uff, Proc. Gen. : 0 - " I l ^ 
N ..Reg. Reperti del Tribunale 

N ir;:.. Reg. -Sez.... 

N Reg. Gen. della Sez. Istruttoria 

dell'Ufficio di Istruzione^ 

P R O C E D I M E N T O 

C O N T R O 

P E N A L E 
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P R O C E S S O V E R B A L E 
D 1 

descrizione e identificazione di cadavere e di autopsia 
(Art. 16, 17, 18, Disposiz. attuaz. Cod. proc. pen. 28 maggio 1931, n. 632) 

L'anno millenovecentoquarant^fi^r^^.—il giorno—. 

del mese di &<LC6ctf) alle ore <$À in ){l<*<&t 

9 / 

DI 

Joi, (1) t ^ 

Reg. gener. 
dell'Ufficio d'lstruz. o 
Sez. istruttoria. 

3 0 & A ? . . Reg. gener 
<Jfctlà Pittura, -'v * 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto 

Intorniai' che 

si trova il cadavere di persona la cui morte si ritiene che possa 

costituire reato, ci siamo colla scorta.......*»^.' ^ a ^ v ^ ^ - L ^ i . 

: L 

recati 

(2) 

(t) Pretore, Giudiceli-
truttore, Consigliere sez. 
itruttoria. 

(2) Dare atto, se del 
aso dell'intervento del 
>. M. (art. 303 C p. p.) 

Ivi present 4. */ ^ ^ . j ^ i Ù f . 

perit nominato a norma dell'art. 314 C. p. p; è stato copunicafQ 

al JVM. 
A medesim , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 

Palermo-G. Fiore e Figli 1 Cod. proc. pen. abbiamo dato lettura della seguente formula 
(67) 

29G 
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del giuramento : " Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete dav 

ti a Dio e agli uomini, giiJate di bene e fedelmente procedere nelle indagi-ni a voi 

fidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere il segt 

su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza. 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto ; separ 

mente giurano ripetendo le parole: "Lo giuro „. 

Kichiesti delle^generalita le declitraf-o come appressar: /p 

i. sono ÀPULIÓO- , M&ttfcea Ju JfókS^ sfr 

^ Jf..^ 
Rileviamo in primo luogo che ^ ^ < ^ L 

In'secondo Tuogo rileviamo che-IT:adavere suddetto irtaossa le vestimenta, ciò 

'.é&ttfr.fftÀÌ} foftetAtjC) ^it^e^X 

Indoro apo stesso abbiamo rinvenuti-v seguenti oggetti, cioè • — -

Ciò promesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezze 

di due individui che ab.biamo conosciuto in vita I defunt , fatti comparire i me 

desimi davanti a Noi, à\i essi, a norma degli art 313 e 449 proc. pen. abbia 

(1) Descrizione sommaria dei luogo dove giace il cadavere, dello stato apparente e della pos-
zione di questo, ecc. 
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n i, previa l'ammonizione a sensi dell'art. 142 detto Codice, dato lettura della segue 

mula di giuramento : Consapevoli della responsabilità che col giuramento assu 

davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire tutta la verità, e null'altro che la 

Tiià n. 
i 

I medesimi, stando in nòstra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno l'uno 

>po l'altro pronunziato le parole: "Lo giuro „. 

Quindi interrogati sulle rispettive loro generalità, hanno risposto 
_ _ _ • 

1. Sono '~Z 

2. Sono ^J#éd&C<\ ^ 

Quindi invitati i sudetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a di-

ìiaràre a chi abbia appartenunto in vita, hanno ĵ uno dopo l'altro risposto nei seguenti 

ermini : #fiC^***<^'«<^ J^*~" /yrr^^rrirr rr..^...-.yrr ***pf*4L***f^.4^ 

/~ POP* ^ 

CC«2U^Q r.':.r..^..-...7..u..r.^..y...f.0>r<f, B*^..\:.../r^^..,.m^.-./(Ì!Ìcej ^? 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesimi ,.. si sono 

[sottoscritti . . J i * . 

Dopo di che fatto colle debite cautele di legge spogliare l'iadicato/̂ adavere ̂ el|e 

vestimenta che' indossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rin

venuti come sopra elencati tacendoli chiudere in un involto di 

* :~ sul quale si sono apposti n..: sigilli di ceralacca coll'im-

pronta vi si è unità apposita stri-
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'lstruaione sommarla dal P. Ufi. 

{Ari. 391 Cod. p. p.). 

Antic pate L, 

Ut 
[ffcgliaz. N Q/L 

L'anno millenovecento. 
/ 

del mese di 

4éfff^^^"que8to di f L . 

ccx> alle ore 

i n — 

Noi Dott. 

Procuratore de: 

All'ito XXUMJL F-*JJC~ 

assistiti dal Segretario sottoscritto: 

Nel procedimento penale conti 

i 

imputato d 'At poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta dì indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il S i g . - f ^ * ^ / — ^ t C / C > < ^ * - —ì 

/?OA^CA. fa*c<s> \ • ; •• -- . . • >•.•>. 
Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re? 

• ---re
ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi-

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al periti» 

stesso i l giuramento leggendogli la formula : 

«Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a 

Dio e agli uomini, giurale di bene e fedelmente procedere nelle indagini d voi 

affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

i l segreto su tulli gli alti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza». I l perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta i l giura

mento pronnneiando le parole : « Lo giuro ». 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde 

Seno e mi chiamo èL#L fi 

1 Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze: 
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VERBALE DI PERIZIA 
nell'istruzione sommaria, dal P. M. 

(Art. 391 Cod. p. p.). 

Antic pala L. 

1 7 4 
Tip. AIL &rc«ra 

Affcgliaz. N. 

L'anno millenovecentoftéfà^T.^^. '"^' '^ questo di 

del mese di / alle ore 

#Ke JIJL̂ UA ̂ . .... - : 
Noi Dott 

Procuratore de 

assistiti dal Segretario sottoscritto 

Nel procedimento penale conti o _ 

imputato di fiu*+'vA g. T̂ TVV ouM'CdU poichè si 
r i 

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito i l Sig . ^ ^ ^ . . ^ ^ ^ 2 ^ ^ • 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re-
I 

ligioso che i credenti con essi contraggono^verjso Dio e sulle pène stabi-
i 

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso i l giuramento leggendogli la formula ; 

« Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a 
i 

Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

affìidale, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mantenere 

il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza ». Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giura

mento pronunciando le parole : « Lo giuro ». Interrogato q^iindi suL 

Seno e mi citiamo 

• A*. 

eralità* risponde : 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze: 

^£<x. h - £ ' u t ; -~/ct U d i t i s i a , ^ <£̂ <~ ^T~3^i < *~k 
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^IC<A71 tf^-JU-t^&Ct ; ^ 

/LAS*yljfio / / V//-ico/'(U> * ^U^tTf ^ t^A^r 'co . ^/^Sa £> ^/i't^c-p 

-r ^ 

'^^/T<^O<_^C^P ^^^^i^y^-g^ ^r' 0-4AX AL&/ ^c-^L^.'t^c^o 

1-, r 
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VERBALE DI PERIZIA 
neiriatrusione sommarla dal P. M. 

(Art. 391 Cod. p. p.). 

Antie pate L» 

US 

Afjcgliaz. N.. 

L'anno millenovecentotfénV' 

del mese di 

i n —i 

Noi Botti. -ì&JJL 

Procuratore del S e 

TU' 

uesto di 

alle ore 

assistiti dal Segretario sottoscritto; 

Nel procedimento penale contro /yL\>o t*— 

imputato di 0HA/t>M/ £ ( . U ^ k ' otluVei' poiché si ri

tiene necessaria l'assistenza di un perito e si tratta di^indagine facile e 

breve abbiamo nominato a perito il Sig òSLà-Z/, ^ L L A . e^cx.'Q.o 

W CLtM t̂. i n 'tco 

Previa ammonizione dell'importanza del giuramento, del vincolo re-

ligioso che i credenti con essi contraggono verso Dio e sulle pene stabi

lite contro i colpevoli di falsità in giudizio abbiamo deferito al perito 

stesso il giuramento leggendogli la formula : 

«Consapevole della responsabilità che col giuramento ossomele davanti a 

'elmente procedere nelle indagini a voi 
i 
i 

. _„ , , ., . „ ,_. conoscere la verità e di mantenere 

*,vTté@g'reJo su tutti gli aiti che dovrete compiere o che si faranno in vostra 

presenza». Il perito, stando in piedi, al nostro cospetto presta il giura-

mento pronunciando le parole : < Lo giuro ». 

DjS e agli. uom'in^^uraJe dt Igne %-f̂ lelnri 

affiidate, senz'altrtrscopo che queìhi difbr i 

Interrogato quindi sulle generalità, risponde, 

Seno e mi chiamo 

Dopo di che si dà incarico al perito di riferire sulle seguenti circostanze: 
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• :/CL^U -ÌTÌ Le » I 

a-*i/e /ci 

ìlir À' rs,;̂  

«fi-
/ , a^&t^&L U^JL<^ACO ^ J L A ^ S U C ^ - £ y > 

•4. 
«A ' -A 
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7 
Anticipate L. Foglio N-

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

) On 
L'anno milienovecentoquaranta—^= il giorno / 

del mese di —- — in Palermo. t~ j£ \ ìt**i^4/t-v^ 

Noi Dott. Cav. J -*~ U U l ^ J * ^ r \ < ^ K ^ ^ Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta eoo ordinanza-

nel procedimento penale contro 

E" comparso a seguito di citazione:—*^ ' ^ ^ ^ P K Ì V 

il quale stando sll'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole del la re

s p o n s a b i l i t à che col g iu r amen to assumete d a v a n t i a Dio e a g l i 
j 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscere la verità 

e di mantenere i l segreto per t u t t i gli a t t i che dovrete compiere 

6 Che Si f anno i n vos t ra presenza. — 11 perito giura pronunziando le parole : 

Lo g iu ro . 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono SS J?&t-t#i^^ 

A. lUana — Palermo 

infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti * < ^ & - ' t ^ * 4 ^T* " >^*^**t# >^ 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: (1) 

(1) Alla presenza deWu/ficio oppure senza la presenza detta/fido che non ha credulo opportuno assiderci. 
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cxjGt**- d-'^^K sUsc* i/**^- w*-**"**^ <yy^^ 

K4f/'«f£T y\ ' 4c4#aux^ /(M S**^ A ' 
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s i a 

Anticipai , , / f 
V E R B A L E DI P E R I Z I A 

Foglio N-

(Art. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno milienovecentoquaranta 

del mese di I * . * * — 

Noi Dott. Cav. 

il giorno. 2é-
in Palermo. > f 

ÌÒSA Istruttore del Tribunal* 

di Palermo. -stili dal sottoscrìtto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perìzia disposta con ordinanza-

nel procedimento penale contro 

E' comparso a seguito di citazione : i f J^-nfjAi^^UK^v 

A. B«aoa — Palermo 

il quale stando sll'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

dal giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delie pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole del la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o assumete davan t i a D io e a g l i 

uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscare.la verità 

e di mantenere i l segreto per t u t t i gl i a t t i che dovrete compiere 

e che s i f anno i n vos t ra presenza. — Il perito giura pronunziando le parole: 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde: 

Sono 
. .... v . S . ^ * H -

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: ( I ) 

(1) Alla presenza dell'ufficio oppure senza la presenza dell'ufficio che non ha credulo opportuno assistervi. 
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'"-4L À' 

"Si-pi 

6 iiiV**f • ' ' 

4 
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T R I B U N A L ^ 

P A L K K M 0 ' : i v.^ 
. —5" li:}? tS' 

• i • - - V"iif T iTì r' •* w ,*• 1 ' ' • 

^M'Ufficio distruzione 
« < • Ì ' J ; ' ' 4 

. . f t ! ' . 

Regs gen./: ' 

della PretunZyy\, 

(•) Dare atto se del tmòy^àìf\%-
terrento del P. U. (wt t -jjoj Codice 
procedura penae). 

PROCESSO V E R B A L 
it 

m 

^descrizione e identificazione di cadavere e di autopsia 
(Are. 16. 17, 18, Disposi», atiuaz Cod. proo. pea., 28 maggio 1931, n. 603). 

v •<>' — 
L'anno milienovecentoquarant ^ n:./tf? ~"ìl giorno <xv:^/'—'• ; . ... 

.del mese di ^ f / ^ C ^ . t - t ^ i _ alle. ore. _ 

. Noi Cav Dott. r . & A & / 0 J , U ^ - « 

Giudice Istruttore presso i l Tribunale di Palermo assistiti dal'Cancelliere 

.' sottoscritto 
•f - <+' 

•T r r - ' ~ v_ 

Informati che 

-ai 
ai trova i l cadavere di persona la cui morte | si ritiene che possa costi; 

tuire reato, ci siamo eolia scorta 

recali in questo luogo 

. _ • intervenuto i l P. M. «•> 

•Am 

<• » . .- u-- ... -4>£! 

; < i — . , , -, • •^•••v;'4;-f 
i l : • . • ' .••.-;'»Ì$ 

Ivi present abbiamo rinvenuto i . seguent | perit nominat a ;à> 

norma dell'art. 314 cod. proc. pen. 

A medesim . previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 Cod,-; 

ir 

proc. pen., abbiamo dato lettura della seguente formula di giuramento';* 
j / i l ' i " . -'».; • .'-'r.;f 

« Consapevole nella rrspansabililà che cui giuramento assùntele davanti a Di& 

«e agli uomini, giurate di bine e fedelmente procedere nelle indagini ,"o w i 

' < affliate, senz'a Irò scopo-ehe quello di for conoscere la verità e; di mante: 

«nere il segretó su lutti gli olii che dovrete compiere o che si; farannoiin 

* vostra presenza*. - . - ;• 

Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto,1 

separatamente giurano ripetendo le parole: «Lo Giuro». 

Richieste delle generalità le declinano come appresso : ' 
Caiùgtì» tace.; A. Reun>Palea»o ; 
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1. Sono : 

2. Sono. . 4Cf<r>,r..-. - / / / / , * .-77* -W-wS* 

Rileviamo in primo luogo che 11 é*s^é^^^ A** a-*^«**«A^4-»<C - ^ ' ^ r 9 * * i" 

In secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimenta, c i o è ^ é ^ t e * ^ 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuto i seguenti oggetti cioè : 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita 1 defunto fatti comparire i medesimi, davanti a Noi, ad 

essi, a norma degli art 313 e 4ì9 Cod. proc. pen. abbiamo, previa l'ammonizione a sensi dell'ar

ticolo 142 detto Codice, data lettura della seguente formula di giuramento: Consapevole della re

sponsabilità che col giuramento assuntele dauanli a Dio ed agli ucmint, giurate di dire tutta la verità 

y, 
« null'altro che la verità ». 

Il) Descrizione sommaria del luojo dove giace il cadavere, nello stato apparente <• della posinone di questo ecc. 
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I medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, hanno i'umrdtrpt» l'altro 

pronunziato le parole « Lo giuro >. 

Quindi interrogato sulle rispettire loro generalità, hanno risposto : 

1. Sono : .&2&ejt£. 'A/*ttAcfyy-t J j ^ t / U ^ t y ^ L * . ^ ' 

é ^ t . — & i t,ù'£ff j-st-- f '< \ < /•**>•{> ( j j ^ L i S c * / ^ " 

2. Sono: (£?Jc£*4^t>-£> /^.U^^^^o ~/.t , c/^ ^ /O-L^ 

dCl/u^-4f¥~G>/*- &>4'/c*U.cà f ' J 
Quindi invitati i suddetti ad esaminare attentamente i l cadavere qui giacente e a dichiarare 

a chi abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini: 

, . . . f ' . 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesim si sono sottoscritti 

4, c

f:)^
; -^^r^Tr~': 

{:J CU n̂̂ 'h '/^.^.^ ' ~ 4 - -

\ ' Z . ± é ^ Z f \ I Z Z Z Z 
Dopo di che, fatto colle debite cautèle spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta che in

dossava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra elencati 

facendoli chiudere in UD involto di sul quale si sono apposti 

u. sigilli di ceralacca coll'impronta — : — 

yi si e unita apposita striscia di carta con la scritta : 

Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada

vere rilevando (1) fe-^t< 
... 

yi, ' éyi * t^*Ct. ***** M*4U£ZI_ y ^ <- . 

V 
i) Vegans' le istruzioni ministcri»li a pag. 325 del Ball. Ujf. 910. 
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y 

r - r 

^ ' ^ ^ ^ ' 

yy.y^^-
«a - tv 

( i ) Ai periti ne! en«n ' l i omicidio: de\'.- « f e r e riclvesto i l pare'e SjiUa raii<a nt l ln m« ' t e , S'ii e t t i che Pantin prnrtot>». ( i ) Ai periti ne! en«* di omicidio: de\-.- »<=»rf: riclvesto i l pare-e siiUa ranca ($d!a m« ' t e , sui e t t i che Tanti* prndoti», qui temp» 
in cui è avvenuta c >"i opni nltr.i rirr-^inrir. i rilevante la-L i3 ri =pr>5Ìij 'cit ) N f l ca«o ri ' « infantiridlo per canta H'onnre • d 've, inoltre, 

iloprjJl pprlo o durame i l parto (art. 8 Dispos cit i nel c»so di 
sto dalla sestante, ih qnale te f p f l f c o n q j a l i merri ( t w 

ess*re prrprst»> i l f^ne^'to «e la ir.o^ie a t n stata cagionata /rimedi^ 
morte per c a h o r t o » . s>: rÌ9u'ti che !'?l;'irto S'a stat» cagionato 
guenre, e, quando n» è il raso »» la donna a»eva capaciti d'irAentj 
doana era incinta fart. 20 Di«poiiz cit ). 

e quando 1,'aborto 

( 

0 I/aborto yapa^t verificato, altresì se la 
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S^zÈA. +.^^xrt 

^ £ PÌ^U^ ***** 

€01 ~ ^rV< 

• > 
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<4_ c^éLtsJfiy 

^4' S* 

1 ' [ 

t 
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! - i 
• • • I 

j£»~*£r Ylt^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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uOiiiiulSSAIUAi'O "DI JUBBLÌGA SIUUilEZZA iÀUTliUUO 

•i.987- D i v . I I ~ - M . x . Pa r t in ioo ^0 Giugno ±947 
OGGETTO: C i r c a azione terror is t ica_contro sede ì . U . j-artinico 

—= AL SIGiiOii IRilTOKE D I iARTIHi00 ^ 
e per con. ALLA QUESTURA 1)1 ìALLRixip 

A segui to rappor to p a r i numero del24 e 27 volgente , r i f l e t t e n t e 1 ' ogge.t|*', 
comunicasi che i l f e r i t o Lo IAOOftO Vincenzo, verso l e ore 20/20 d i i e r i " . ' 
sera, n e l l a p r o p r i a ab i t az ione , i n l a r t i n i c o , ha cessato d i v ive re i n con
seguenza d e l l e f e r i t e r i p o r t a t e ad opera d e g l i aggressor i a l l a sede de l 
p a r t i t o comunis ta . -

I L OOkkISSAftlO OAPO D I 1.3. 
( P i e t r o a j — " 1 ' 1 - v ~ ^ 
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PROCESSO VERBALE 
di descrizione ed identificazione di cadavere e di autopsia 

(Art. 16, 17 Disposiz. alluaz. Cod. proc. pen., 28 inaggio 1931 n. 6021 

L'anno millenovecento 

di ^4<r^2^L_ alle ore s / 0 

i l g ÌO«0 

i n . 

del mése 

-, assistiti dal sottoscritto cancelliere, informati che 

si trova il cadavere idi. persona la cui morte si ritiene che possa essere stata causata dal reatqy 

ci siamo, colla scoria 

recati 

ed ivi giunti abbianiò' rinvenuto il cadavere suddetto. 

È presente il perjto eletto di ufficio dott. '/yL&sjA^Ji^ 

al quale previa le ammonizioni di rito a norma dell'art 142 c. p. p. abbiamo dato lettura della 

formula prescritta dallart. 316 detto codice. 

Consapevole della responsabilità che col giuramento* assumete davanti a Dio e agli uòmini, 

giurate di bene, e fedelmente procedere nelle indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello' 
•*}"••>sàj^\'£""' ' - • -•' ,.• " i •' ' . -.̂ .v1<.' •vi'-

v,}'à̂  
di far conoscere IsTverità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che dovete compiere0ò che; 

il" .#ìì;jx->-': ' -/- • • '•' •' 
si faranno in Vòstra presenza. Quindi il perito ha pronunciato le parole -. Lo giuro„-\;>,:ì?<&M 

Stamperia Reale di Roma (A 93) 

ti 
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Irnyiato a dichiarare le proprie generalità,'ha detto chiamarsi: 1 

Diamo indi atto che il cadavere giace (i) 

JzàWi f ^A^y^ Atti? .>̂ _ X L ^ ^ I ^ ^ <fr 

^ S < Ù < ~ ^ ^ ^ U L ^ <&Xyr4- -t&4ù>_ ^t*4L*x^^ c ^ 

Ciò premesso, volendo procedere alla identificazioné del cadavere; medesimo per mezzo 

di due individui che abbiano conosciuto in vita 1 defunt , fatti comparire gli stessi da-

vanti a Noi, a norma degli art. 313 e 449 Cod. proc. pen., abbiamo, ad essi, previa ammo 
• ì I 

nizione a norma dell'art. 142 Cod. proc. pen., dato lettura della seguente formula del giura-

mento : i : Consapevole della responsabil i tà che col giuramento assumete davanti a 

Dio e agli uomini, giurate di dire tutta la verità e null'altro che la veri tà » ; ed 

essi, l'uno dopo l'altro, hanno pronunziato le parole : « Lo giuro ». 

Jnterrogati quirtdpsulle loro rispettive generalità i medesimi hanno risposto 

1. Sono:. 

0^f&c<^r& ̂  » /A 
2. Sono: ( ^ O y y u y ^ f ò , Q / d a ^ ^ 5 ~ ^ ^ y ^ , ^ > 

(l) Descrivere i l cadavere e le vestimenta indicando se presenta apparentemente lesioni. 
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Quindi, invitati separatamente ad esaminare attentamente il cadavere qui presente e a 

dichiarare a chi abbia appartenuto in vita, esa hanno, l'un dopo l'altro, | risposto nei seguenti 
' \ 

termini : * 

li 
Il cadavere qui presente apparteneva in vita a 

il 
Previa /|ettu 

toscritti : 

onferma della loro dichiarazione i medesimi si sono sot-

Dopo di\he, ' fatto con le debite .cautele spogliare il cadavere delle vestimenti che 

indossava, abbiaràó̂ â sicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra 

elencati, facendoli Ichiuderê n un involto di . ... . sul quale vengono apposti 

n * .̂.sigilli; di ceralacca, aventi ciascuno l'impronta del 

e'vi si è. unita una striscia di carta con la scritta ; 

Poscia abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cadaverê jlevandô ). 

(I) Veggansi le istruzioni ministeriali a pag. 826 del Boll. UH. 1910. 
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Per accertare poi la causa della'morte abbiamo proposto al peritò i seguenti q̂uèiHjj 

Il perito dopo accurato esame del cadavere ha riferito : 

jù ,j(u~'yr 4Z 

Non essendovi altro a praticare abbiamo disposta ia sepoltura tfel cadavere 

Del che il presente verbale letto confermato e sottoscritto. 
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242 
Ti». A. Keana - Palermo 

Anticipate L. Foglio 2V. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 31U e U2 C. H. P.). 

L'anno milleflovecentoquaranta/^^^' il giorno — 

del mese di /£Uf*k*\ ì in P4fc«£/£t* ' 

Noi Dott. Cav - ^ ^ / g ^ ^ ' % é £ l i U e ^ J i t A k l r u l t o I t : d e , T r i b ^ j e 

di 'Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

AH °ggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza 

nel "procedimento penale contro —-^^zL^f é^ 

£ ' comparso a seguito di citaziot^f: 

i l quale stand' 

d*f?ju*>_ 

o afvimpiedi ed a capei scoperto, è stato ammi 

cVri 

drc 

ammonito dell'importanza notale 

del giuramento, del vincolo religioso j h e cVn esso contrae verso Dio e delle pee* 

stabilite contro i colpevoli di falsa pe^zia d r che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento: C o n s a p s r o l a d a l l a r e 

s p o n s a b i l i t à che c o l g i u r a m e n t o a s s u m e t e d a v a n t i a D i o e a g l i 

nomini , giurate di bene e fedelmente procedere nella indagini a 

voi affidate, senza al tro scopo che quello di fa r conoscere la ve r i t à 

e d i mantenere i l segreto per t u t t i g l i a t t i che dorrete compiere 
i 

e Ohe si fanno i n vostra presenza— U perito giura pronunziando le parole : 
I 

l o giuro. | 

Quindi gii abbiamo chiesto le generalità ed i l perito risponde 

Son 

- j ^ \ 4 4 4 ^ > o 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : £2± 

l i perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ka constatato quanto segue : ( I ) 

( 1 ! Alla pitoenza dell'ufficia oj [ urc senza la presenze dell'ufficio che non ha credulo epptrtun» luìttetli 
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Ì * t a ««MlftUtt&àlonJ. p#r i « *i*à^& « « t e m a del 

«%dar«re di Lo Jaoono Vina eneo. 

Mart ini io • *,0 tìiufctto 19*7 • 

Alcool e t i l i c o I * 150.00 
Crcolina * *100.00 
Cotone i d r o f i l o * l^O.eo 
A due eieroenari * 200,00 

Total* L . 600.00 
I L M E D I C O 

Visto) »i l iquida nella soma r i eh i e t t a . 

3?artiniOf>, 30 giugno 194/ 
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: R I B U N A L E 

PI 

r » A L K « M O 

UFFICIO 
DI 

ISTRUZIONE 

W. .&£..aLv-Reg. gen. 

itti'Uffido d'Istruzione 

Reg. gen. \ 
della Pfyhém\^ 

\ X*) Dare atta se del caso, deU'in-
lervento del P. M. (art. 303 Cadice 
procedura pena e). 

V 
< 

Cattigli» S8CC. A . {Usii-P&rm» 

PROCESSO V E R B A L E 
n i 

descrizione e identificazione dì cadavere e di autopsia 
(Are. 16, 17, 18, Uiopouia. attuai Cod. pioe. pea., 28 maggio 1831, n. 602). 

L'anno milienovecentoquaranta^ 

del mese 8i ... alle ore in 

Noi Cav Dott 

il giorno 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo assistili dal Cancelliere 

sottoscritto — '.jL-ZT^ 

-Informati che . ... 

si .trova il cadavere di persona la cui morte si 'ritiene che possa costi

tuire reato, ci siamo colla-scorta —. 

recati in questo luogo 

(*j inlervejMrto"il P. 

' Ivi present/ abbiamo rinvenutoci seguente perit / nominat / a 

' - • : • .• • 
norma dell'art. 314 cod. proc. pen. ! 

\ < ' i 
A / me desini/ , previa l'ammonizione ai termini dell'art. 142 Cod. 

proc. pen., abbiamo dato lettura della seguente formula di giuramento : 

« Consapevole della responsabilità che eoi giuramento assumete davanti a Dio 

-« é agli uomini, giurale di bene e fedelmente procedere nelle indagini a voi 

« affidale, senz'altro scopo che quello di far conoscere la verità e di mante-

«nere il segreto su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno Jn 

«vostra presenza». 

; Dopo ciò essi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo scoperto, 

separatamente giurano ripetendo le parole: «Lo Giuro». 

~ Richieste delle generalità le declinano come appresso ; 
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1. Sono: ,?JÙ4/Ì& 

' •'} 

^ 

Rileviamo in primo luogo che (l^^tf^^^- . V ^ C ..rf»***»?*^ 

2. Sono 

44-** f t * / ^~A$~~*. . t 

tu secondo luogo rileviamo che il cadavere suddetto indossa le vestimento, cioè 

Indosso allo stesso abbiamo rinvenuto i seguenti oggetti cioè: , 

' Ciò premesso, volendo procedere alla identificazione del cadavere per mezzo di due individui 

che abbiano conosciuto in vita I defunto fatti comparire i medesimi davanti a Noi, ad 

essi, a aorma degli art. 313 e 419 Cod. proc. pen. abbiamo, previa l'ammonizione a sensi dell'ar-
e 

ticolo 142 detto Codice, data lettura della seguente formula di giuramento: Consapevole della re

sponsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio ed agli uomini, giurate di dire tutta la verità 

e nall'altro che la verità ». 

(i) .Desolatone sommaria del luogo dove giace il cadavere, risilo stato apparente e della posizione di questo «ce. . 
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Mota spese sostenute Qer i'oufo 
•paia dei caouvere dìj-*c^t~~. 

( son a u t o r i z z o z ì o n e de i 3 i g 
J i ud ì ce )compres i - I p r e ! eva.nen» 
T I c i p e z z i j n o foìr.i c i 

4 v a s i d i v e r r o p e r p e z z i 
jr» i ; ì L . I5C0 
soluzioni d i s i nf e i-t.m f J e 
spugne-per lavare i i cado* 
vere • l,ì~50 
i o v / i ' u r j j j b a n c i i j L . 350 
s a p o n e r i a o spazzo I I no L . «?oQ 
y u u n i i d i jo:vim.j L . 1360 
compenso a i f o c h i ? n i p e r 
i l iKjnogcjio de i c ^ d o v e r e L . u50 

a l c c o i e ;-oc:rid ! i n J L.U-JQ 

C777BCOO 
V° Moi Giudice 

riduciamo le spese «i L,***?**^— 

* * * - + ^ l i G / " I s t r u t t o r e 
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] medesimi stando in nostra presenza, in piedi ed a capo 

roniinziato le parole « Lo giuro». 

3 scoperto, hanno l'uno dopo 1 'altro ^ 

Quindi interrogato sulle rispettVTe loro generalità, hanno risposto y ; -4 

2. Sono 

Quindi invitati i suddetti ad esaminare attentamente il cadavere qui giacente e a dichiarare 

ini abbia appartenuto in vita, hanno l'uno dopo l'altro risposto nei seguenti termini: r 

^ it — - ~$ ^ /~ j 

Previa lettura e conferma della loro dichiarazione i medesim si sono sottoscritti 

Dopo di che, fatto colle debite cautele spogliare l'indicato cadavere delle vestimenta che in-
•i | . 

Dava, abbiamo assicurata la custodia delle vesti e degli oggetti rinvenuti, come sopra elencati 
• "\ ' • [ ' 

indoli, chiùdere in un involto di |sul quale si sono apposti 

\ sigilli di ceralacca coirimpronta 

ivi si è unita apposita striscia di carta con la scritta:: 

[Poscia assistiti dai sopraindicati periti, abbiamo proceduto alla ispezione esterna del cada-

rilevando (1) «£*£^--7^*- t^~x^ * ^ l . ' -fi^t^/cCa^c*^-* J / ^ > t * A V A ^ X ^ 

^ ' 4& £4.A^L ^r^_ ^rts.^y^-.J 

f ^ ***** 

Veggaimi le istruzioni ministeriali » pag. J»s del BoU^ fJjf . 910. 
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^ 

K-St^t...-.^~~» 

« ^ ^ V ^ o . gt/y^ J <w r<r-. 

> 

r ( i l Ai periti n»! cftin ' l i A'mscidto a deve essere ricWesvi il parere sulta,-rati?* del!» mòrte, sui •• ezzi che l'aaa» prodotta, saflatnpVSS 
jn cui 6 avvenotr c «n .- , j . n i *:»ra circostanza' rilevante f»rl. 18 d-«pn?l*. cit i . Ne! caso diyfinfamicidi* per' «»asa d'oaore » deye, inollré)^ 
ess-re pr " ' ' ' . . . .- . . .. . _. 
morte per 
guenre, 
donna era i 

avvenotn c w .;sni *:tra circostanza rilevante l>«. 18 ri «posiz. cit i. Ne! caso di'y^infantict<li-> per' o*asa d'oaore » deve, inoUir«^^9 
r pesto il quesito se la morte sia stata caa'onaAiimmediatarriente dopo il parto otturante il parto 'art. iS Disposi cit.)- neleaaa:4t^O 
er » aborto -.. se risulti1 che- 'aborto sia stato r.(g|njiatc| da*£pw% procurato dallaMMtante. in quale te„np», c»a quali mezzi «.CoMe^iaH 
e, quando ne è il ra«o •» la donna aveva capwUWWtndtre e di volere ; * n \ x f r f ' J Y/9"/'\?'i* «I * veri6cato, altresì se laf»(Ì|Ì 
ra incinta (art. so Disposi* cit.). I I y | / J ' f l' ~ ^yf 
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/^AX" ^>^^L a^n*^ ^ 

* 
4* ' z ^ * ^ 
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5^ %JL 

| £ L A Z I O N E DI P E R I Z I A 

eseguila (con esarni chimici ed i s to I og ì c i ) su 

Vincenzo 

D E D I C A ' 

cadavere di Lo Iacono 

Prof. Trizzino E rnesto 

do t t . Antonio '- rei 
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Mota speso sostenute per lo portela eaegul te (con 
esarai chinici ed istologie) sol cad e r e di 

formalina UI5CG 
paraffina uoHe e duro L«2ltX) 
dcìdo oa»n!cori>fcrfco ad acetico L»rv'25C 
era*total I Ina, eoa ìna,camf n!otbieu 650 
Liquidi di «Iter e «̂ nfccr t.lóSO 
difenlloulno,brucino L» 750 
•ci do solforico t*!fi.'K> 
eequa disti Ilutu, sub limato J.# 450 
Xilolo U 650 
vetraria L«fB50 

V° flol Giudico rfduclm» le spese 

II Cludjtéo Idtruttpra 
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Reiezione di periti- mecj ì co ( escjU i t . con eso.'ii chimici ed 

Isto !o , ì c i ) su I c IJJV r-. di Lo I .cono ,'inc n?o 

Da I ! • GU tops i a 5 r i s u l t a t o che li; .ìorte del Lo lecono era 

s t a t o causata do Inopi eri te p e r i t o n i t e acuta in soggetto 

one> ' i co ( ano. •. i J secondaria all'emorragia post-traumatica) 

determinata de da f e r i t a d'cr.ia da fuoco penetrante n e l l a 

c a v i t a addo\inale con lesione d e l l o stomaco.Dot i questi 

r i l i e v i I • I I Imo S?g. Giudice I s t r u t t o r e c i ha r i c h i e s t o 

I l parere s u l l a natura dell'orcio useta por uccidere I I Lo 

Iacono,e s u l l a dista,I?J d a l l a quale i l Lo Iacono era stato 

sperato.Per rispondere a que-.ti M u e ~ i t i fu necessario 

f are, co ' I * tor i zrez i one dr. \ S i g. £i. udi ce, dei prelevo.enti 

d e l l e sedi delle l e s i o n i esterne rinvenute sul cadavere 

pe'r eseguire esami .chimici ed i s to I o j i c i .Avendo noi porl+J 
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u l t i m a t o a l i esami onz i .'t 1 t i, r i so'nJ i c ,.o o l l e r i c h i e s t e 

"o m u l e t e ••ut MG. Mudi ce". 

Premetti -rno ,,uì n z i t u t t o olCunì ele.Tint? r i c a v a t i del ver* 

bole dì necroocopi . e dì necrot 11110,6 precisamente q u e l l i 

che ritenir.uo più u i t i l i a c h i a r i r e le conclusioni e l l e 

perverremo. 1^ detto verbale leggesi:"" 

OiulSSIS Sulle gambe,r.ia più speclolmente sulU» 

destr o , s i notano varie piccole abrasioni r i c o e r t e da ero» 

afe eoe ti'eli e. Su I lò'e ulouie,ed in corrisòondenza del prolunga-

Mento d e l l o linea p r o s t e r n a l e destra $ì nota una cicotrlc-X. 

lùngaMn senso Ione i tud i no I e 1̂ 5 c ent.,la quole nel suo pur» 

to r,ied i o, do v • b be--.nte,è z a f f a t e con gorza.D etto c i c a t r i c e 

s ' i n i z i a ad un centi.i?tro e mezzo dal Margine costale,ed b 

larga c i r c a cent.J,l/2:E' dovuta ad intervento c h i r u r g i c o V 
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•-j J r t o. , i e o . r\ I t r eie t r i e , e c'.ì i r u ~. i si nolo s u l ! 

porte ester n a s i n u. dr ri I . j,. .1 i .no a ddome. 

Attorno si le due c i c a t r i c i .nz ? dette ;s? notano due ecchì 

<nosi d i c o l o r i t o r o s s o - v e r d t r o . - J u l I - . r e g i o n e r , i cs3Qte r in /> 

trsu si .ot.j u n ' a l t r a piccola f e r i t a a s t r i s c i o r i c o p e r t 

da c r o s t i ematica.-, ,L. I I i o I 5 . 

Aperte le ..ien i ng i scola la sotanza encefalica col l i quota 

e r i d o t t a ed une po I t i g I ia e remosa di c o l o r i t o p a l l i d o 

(anem i e ). - CJ.; I SS I 5 

Aperta I ; cavità addom ì na I e vi si nota presenza di sangue 

i qui'-io c i r c a 3/4 di l i t r o , u n pò torbido.LO stomaco è fora 

to in due punti;un foro è su I I a faccia a n t e r i o r e a due cen 

tìmetri da I I ci piccole curvatura,e l ' a l t r o sul margine in 

corr i spondenza d e l l ' i n s e r z i o n e de I I ' orti e n to : I e f e r i t e sono 
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nego i •-: rme t e su i u r u t e . T u f f i i v i s c e r i sono di c o l o r e rosse* 

?e ce i e per I .. e i L i r. i e n e e <o.. i o b i n i c a ; ì nq i t re su I y og I i e t to 

p a r i e t a l e del peritoneo,tutto'intèrno d l i e i n c i s i o n i eh i io 

gichelsi nota uno strato sottilissimo di fibrina che renèCf^, 

opaca la s i e rosa, ,Un 1 a a I a, 

Esaminando più a 11 en t amen t e , i n y i n e, I e c i c a t r i c i eh i ru rg ì ch-4. 

r i l e v a t r sull'addome , s i nota che le stesse i n un punto ve 

so i l l o r o t r a t t o ...odio,si al largano formando sul margine 

es t e r n o coi.ie un .ne zzo c e r c h i o a concavi tè media l e , del d i a 

metro di c i r c a ••) mi I I i me t r i .3 ì deduce che q u e s t i t r a t t i , i n 

cui le c i c T n c i o s t r o n o cues ta p a r t p a r t i c o l a r e co n y i gu r a z i o n. 

rotonde;; Ì a. • t e , c o r r i spendono- - a | I 1 ingrasso ed al I ' u s c i t a d i 

un pro i e 11 i I e d'or iiia "uoco, 

Furono p r e l e v a t i f r e g i e n t i da q u e s t i t r a t t i r o t o n d e g g i a n t i 
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e le.n'ent i di f / i u . i z i o per indi vi du..re l'ingresso d e l l a 

f e r i t a d'arma da fuoco, po i ch\ i l tessuto c i c a t r i z i a l e 

aveva ' ' . s e t t o i i i z i I e de 1 i a l e s i one . ; !è I ' eseme eh im ? co 

eseguito c o l i e :;or>pi cr • az i or. e d e l l a brucino e d e l l a d i f e n i / 

amine su f r o . - .ent i i\f c u t e -p re l e v a t a n e l l o s t e s s o t r a t t o / 

osarne tendente a ric e r c a r e l'eventuale presenze di r e s i d u i 

incorni : s t i d i p o i ve r e , c i he d a t o r i s u l t a t i p o s i t i v i . S e ^ i s 

i 

avessimo rinvenuto granuli di polvere [incombusto avremmo 

potuto s t a b i l i r e lo sede precìso dei foro d'ingresso ed 

avremmo a ne ".e avuto un elemento i mportjant ì ss imo per stab? 

l i r e la distanza d o l i o quale i l LO Iacono venne sparato'. 

*5 *•» 
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3Jr ^ 
5 app i a m o , i n f o i t i ene sui f o r i ;'ingresso de ferite d ' ar 

mi d ; fuoco «spia per colpi esplosi f i n o o l l a distanza di 

m. 1,80 si sogliono r i n v e n i r e SUÌX^«RÌ ne I I a sede dei f o r i 

d ' ingresso^dei r e s i d u i incombusti di polvere sotto forma 

di tatuaggio. !on acuiamo periamo nessuno elemento per po ̂  

fere indicare anche con approssimazione la distanza d a l l a 

quale i l LO Iacono fu spara io : f'es suno elemento trauma to I og/ 

co e baIÌstico : Una f e r i t a d'arma da fuoco che ha attraversa

to j'addome ferendo lo s tomacojcgxswBXRkiMXKaxtagasiixa* non 

ci apporta alcun dato u t i l e per la distpnza;I'esame chimi 

Oleico negai i vo.^yanpunto perchè negai i vo^nóh • ha alcun valore 

d i agnos t i co. 

Concludendo quindi possiamo d i r e che i l 1.0 Iacono riportò 

una f e r i t a penetrante dell'addorae prodotta &éfy\^ arma d*. 

339 

–    3136    –



fuoco con caricò a p r o i e t t i l e unico;quest 1 arma ,date le 

dimensioni d e l l e l e s i o n i i n i z i a l i ( c i r c a 9 mi I I . ) ho dovuto 

essere molto probabilmente un f u c i l e del t i p o mitra.che 

*0ftQG\0L p r o i e 11 i I ì d i q u e i c a l i b r o . ' !u I l a pos s i arno d i r e su I IA* 

oistanza oaI la quale i I L Iacono yu sparato. 

L.C.S 

Palermo 19 settembre 1947 
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S 4 S 
A. B«aoa — falerno. 

/ r tv-. 
Anticipate L- ^ r___ / Foglio ft.. 

V E R B A L E DI PERIZI 

L'anno milienovecentoquaranta fiijl^—.— il giorno : 

del mese 

Noi Dott. Cav. C T f ^ U ^ ' A ^ g ^ j 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. '. "j 

• All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza, 

nel procedimento penale contro 

Istruttore def Tribunale 

enzia disposti 

E' comparso a seguito di citazione ione : \ Jt***^, 

il quale stando «ll'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa periziaceli che all'art. 373 C..P. —'.Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento: Consapevole de l la re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a D io e a g l i 

nomini, giurate di bene e fedelmente, procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far conoscere la verità 

e di mantenere 11 segreto per t u t t i gl i a t t i che dovrete compiere 

e Che s i f anno i n vos t ra presenza. — Il perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde: 

Sono S&Z* . /Uf^i^UC^ y £ Ae*^ 

Infine oli abbiamo proposto i • seguenti quesiti : -_-^SjL£«g<<^,>*< • 

~7 

11 perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: (1) 

(1) Alla presenza dell ufficio oppure lenza la presenza dell ufficio ; che non ha creduto opportuno assistervi. 
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El- G .: e- • « f j C 3 S C C C v . • > • • 

V 

cccBsaeesé 

L A Z I 0 N E DI P E R I Z I A iVt E D I C A 

eseguita (con esami chimici ed i s t o !ogici)su I ca avere di Cosarubbe 

G i useppe 

d o t t . Antonio fu re i 

o j o ' • 
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Mota apeso sostenute per Id pertzìo eseguita (coft 
esatti cMtafcf ed istologie) su! codovere di C^fovurt 
if-**, f ^/^-
formalina L 1 5 0 0 
paraff ino « o l l e e dura L%2I00 
acido ogffìfco^pfcrfco ed acet ico L»225Q 
e^to3si l«na # coslt ta # e@m!f) !o # bleu 650 
L iqu id ! dt dul ler e Zenker L. I650 
dtfenl lara!na #brucino L , 750 
acido so l fo r ico LVI550 
acqua d i s t i l tata*sub! Iiaeto t« 450 
Xilolo U 650 
ve t re r ie L. IR50 

L 12900 

V9 tto! Giudice riduciamo le sposo 

a Lyre *T*n^p*^£_^ 

I l Ùìudt£e Istruttore 
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/ I l l**2 

*1 "~>>k r ì e l a z l o n » d i p e r i z i a e s e g u i t o ( c o n e v . i c h i t i c ? ed i s t o 

l o g i c i ) s u l c - l - V f . re d i C o s - r u b ì . e a V\ . . s ^ , ; p e . 

Da 11 'au+O; s i j è r i s u l t a t o c ' . r l e n o r t e r e i C e s a r u b b e o f u ^ * « ^ 

t i 
* t I 

I 

.,•1 s f o n t J O ' o e f u c u u s j f u do g r . . v i s s i . i a e . i o r r o g i o t o r a c i c a 

i 

e d - a d d o i J n j l e ^ p r o d o t t e do f e r i t e d ' o rn i . J do f j uoco p e n e t r ^ g ^ 

t i n e l l o c . v i t ò t o r . i c i c u nd .ddo i i no l e , con l e s i o n e d e l di 

c u o r e , d e i ,..<.< I o n i , S i l o s t o c c o - d e l l e n i l z a . -

D o t e q u e s t e r i s u I t a n z e I * I J I . u o S i n . G i u d i c e I s t r u t t o r e 

m i ha r i - b i .sto d i , r c - c i s <re I . n . t u r : „ 'e I I ' >r .10 . u s a t o p e r 

u c c i d e r e i l Z ̂ s - r u bbeo, nouc ' i è i l nu )>.>ro ' : : i c o l p i che hanno 

I n v e s t i t o I-- v i t t i . i c f l o d i r » z i o . i e d i o s s i e l o d i s t a n z a d a l 

l o ^ u _ . l : v r j i u . r o <_ s,:» l o s i . Pe r p t o r - r n s p o o d - r F - ad a l c u n i d i 

q u e s t i ,u «; i i i ~u nfi -i s . ; u r i o ;./~o I * V- r r : , c<> I I ' ou t o r i z zoz i i one 

- ' e l 3 i g . ' i u c e ^ d ' j i f r a ~n<: n t i d i t» s s u t i d u l i e s e d i d e l l e 
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dell Iasioni ;,.jr e. .guirvi cs-.ii e'ii.tiici ed istologici.-

t-OJ'/ ee':è t-ittì I i <-.s .1 so-io st..ti eseguiti ''i possib/" 

le pispm.j ri; Ila richiesti: 'rll'lll.nio Sig. ìfudfce.-

Pretae . t i - io .nzitutto lami L t i più importanti f r u t t i 

dal ver! Jo di (tcroscopi a e di necrotomio del codovere/ 

che s r:n>io u t i l i per Maglio intendere quanto andremo ó ì i ^ 

cendo nel corso del'la presente perizio. :Jel verbale anzl^^, 

detto leggesi . .G... I ; j IS...'. 

In corri s, onde.izj della regione gluteo destro si rileva u->» 

foro ci reo I.re, sup r$iciale,del d i u.v tro di circo un cent/* 

: ^ 

m e t r o , ? i t - ' r e s s o n te s o l t a n t o I 'ep? J~ r . i i d . n i t r o f o r o ugu>jl<^ 

,H3 p s n e t r u n t e con d i r e z i o n e d d e s t r o a s i n i s t r a ( d i s g o s ^ , 

nal». iente)e d a l l ' a l t o i n b i s o , 3 Ì t rova ' s u l l o f o c c i a a n t e * 

*> ..* 

rtore \ ; l l t sta dell'obero destro; à irregolarmente cìr» 
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Uh 

e 
colare e i : u r . c;-:i + .| X 0 f b c i r c u / j ;:r,?:.i .ntro f I eas I -» 

Si r i lev no v . r i o ~ l t r e piccole l e s i o n i cut n.-:R, i rrego I o r / 

0 ^ I c u n r i . - i i , . r t -- d.. e r o s i i c i ne •.. . i i c ^ / s u I I ' o r e c c g l o de=> 

s t r o , j ' j l l - f ras i 121 sug I i i r t i .Su I i 'e : : i i t o r o c e s i n i s t r o / O l ì 

v e l l o d e l i a o'ecioiu cos t o I e , I ungo l o l i n e a a s c e l l a r e m e d i e 

s i r i l e v a n " o r o r o t - u l e g g i ant ' , - , a . i i r g i n i ^ x t r a f I ess i t I o£ 

go c e n t . I X l f I G / " i r c o n L i o d . j n J v ; i s t a zona o c c h i . i o 

t i c e e s t e s o f i n o a l l ^ r e g i o n e ? o o c o . ì d r i ÒCO s ?n i s t jfr 
/ 

r e p a s t ' . r i r . i . i i f e f i n o a I L i r e g i o n i . ! q i b ^ r e . - A I I a r eg? one 

sotto, usci . I ..re s i n i s i r o s i notano due coaguli sanguigni 

che simulano du.r I es i on i , ..io che, i i v eci, s ? rimuovono f a t i I 

mentf- - o l i . , i v. tur f I .sci jn do | j ;jr» | | r. l o t t o s t jnt<; compi* 

tnuont' ! > te ,r... Su I I u regioni- pr t tor--: ! e destro s i nota un 

347 
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> u % 
lu r^;ione p'-! torà I •: d-.-:t-a *

 ; a f reità d. cospicua 

ecchinoìi e L c o p u l i s.njuign? ic'w. ,VU i ;.?UÌCO I I; ?l« 

tra eccMij;» si noto tro I»- p.r ti io I I i o sterne dello 

base *':e M 1 e ii tur.,ce s i n i s t r o '..'I ùù I 3... 

si nota e-. : pi :u . •;i.iorr:.C i -J n'i I -avo pleurico destro mista 

a co gu I i s jn JU i jn i , ed c.norrufjiu ,!Ì r.i ino re •enti tò anche 

del loto sinistro.Co-ju I i s-njui^rii .-i not no onc'ie sullo 

regione per Icordi cu I 'or ra.di ietta destro del cu« 

re "*i for . • J evi dir zione do destro a s n i s t r c e do! l'ol 

to in bus .o «...il .lobo superiore del polmone déstj^ 

è forato con dir zione di! l'ol to in has'-.o e do destra a 

s i n i s t r a / i l poi o-e s i n i s t r e '-• forato ujuo l..:en te colle 

stessa direzione sul suo lobo inferiore, 

>'.... .G. 135 13..... ». r*purbj lo cavita addomi n^, 

348 

–    3145    –
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le sì r i l'-v . un ens, i cu ;u~ ! > \ : M t.::igue liquido r.iN 

S+o e a?, ufi e .1 e I.. lenti d»;l contenuto gastrico.LG sto 

muco è ;": r.to i l -'uè punti (enlr h. ed1 usci to del proiet*» 

tile^d.,1 I .-to' sinistro in prof, s i. • I t> dell grande curvatu 

r a . f j e l l } r«g!-»ne dello r.iilzo "A notano grossi coaguli son 

guìg-,i/e !.. ìilza ì: forato a tutto spei ore .-.on direzione 

da destre a si n i s t r e . dall'alto in boss* 

lo deci.ia costola s i n i s t r o a fr..ttur..t^ a l i v e l l o dello 

linea esc-: I l .re ridi.;.— 

À M ' - e s o M e - i , i i e rose : . ; : ' co ' ' c i p r e p a r a t i i s t o l o g i c i a l l e s t i t i 

coi frov. it; i i ? di cute prelevati dui contorno del foro r ì j i 

v e n u t o f u i ! . , ' - e r r i . ; , . n t r i . . r t ; de I l o t e s t . , d e l l ' o n e r o de 

i t r o s i p o t u t o os .Vii- v w r < - d i e n e l l a zona • i i .ed ? a te rnen te 
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.nenie attórno al foro ,>:-.r u:i<. I ung^eza J ì c i r c o un SRK 

m i l l i m e t r o e mezzo Monca vano g l i s t r a t i s u p e r f i c i a l i del

l'epidermide e del derma,e ohe f r a le Maglie del tessuto 

dermico e del sottocutaneo si notava l ' i n f i l t r a z i o n e di 

e I mentÌ.de(-sangue e di f ? b r i n a . : I e reperto Microscopica 

corrisponde precisamente j l l'or l e t t o contusivo che di s o l / 

to s i ho n e l l e , f e r i t e d'arm. da fuoco in corrispondenza 

dei f o r i d'Ingresso, u l l a d ' i mpor tan te s i à MOÌSSO in riléO 

vo s u l l o a l t r e lesioni esterne. . 

ESA.Y.E CHIMICO 
. A N O scopo •'•{ p r o c e d e r e : . l l ' e s a m e c h i m i c o 

de I con tò r r i ' ò t .de I f o r o d ' i ng re s r,o, KOMKXKaf'JKXxiasl iv iplMKiax 

a b b i a m o r a s c h i a t o i l c o n t o r n o s t e s s o ed „ b ! i 3 M O q t e s o i l 

- - ..! . h i 

ma te r i a I è'così ottenuto su una c.-usulo di p o r c e l l 
• .:Y;,.'JK 

•v -A* -
d o v e l o a s c j i b g s r e . Pose I u su u n ^ o r t e "ri T d e t t o root* 

obb iomo agg jj'ù.ii.to una s o l u z i o n e d i d i f en i I ern ? no a l 

ì • ! 
I 

I • ; 

r i a i e 

I '850! in!. 
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i do s o l f o r i c o concen tr.; io : \.o I I ' a g ' un !.. del r e a t t i v o 

noi i s i sono for..i..t: delle nubecole di colore bleu intenso 

,e pertanto lo regione fu neg^t ì va. iiguo I mente negativa \«. 

lo reazione collo brucino in acido s o l f o r i c o al 2%,La negj 

tività d e l l e due reazioni ci sta ad indicare die nel mate 

r i a l e esaminato noa esistevano r e s i d u i di polvere incom= 

busta,} quali,s'e p r e s n i i , avrebbero d;jto .luogo ;o reazioni 

pos i t i ve'l.Doto questo r i l i e v o negativo possi n:lio| f fermare 
• I,,.:, 

che i . r ' c p J ' p p d ' a r n i a do f u o c o che i n v e s t i i l C a s a r u b l eo 

a I l ' o m e r o d e s t r o (e d ' e fu i l c o l p o m o r i a I e ) f i ) e s p i o ad tfc-

una d i s t j a n z a ..maggiore d i m e t r o 1 , 8 0 , p e r c h è sa 

sui f o r i 'd'ingresso ile! le f e r i t e d'ormr. da fuoco si sogli 

piamo che 

no trovore^per colpi esplosi fino alla distanza sudetta, às,'; 

res I d^I'' i n.combus t i di pO I vere 'sotto forma di tatuaggio. 
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Di3CUSSiaj| 4 , , Casaruhhea riportò une f e r i t o d'ermo de f u * 

co superfìcie!:? . J I J r e ^ i ne glutea destre che non ho 

Icuna importanza cedico-lega le.ad eccezione ffJaixferax 

d e l l e dimensioni del foro prodotto da !• I 1 u r to de ! p r o i e t t i 

le che- |,4se. so I tonto I 'epidermide,e poscia dovette ricade 

re o venire rimosso nel muovere i l cadavere.: ijiuesto foro 

aveva I 1 ampiezza di ci r c a un centimetro. Un'altra f e r i t a 

i l Ca.sopù̂ pe.a/ri portò (e questa morta I e)a I I a- spa I I a d e s t r i 

|l p r o i e t t i l e piSÌ^Kx su l l a faccie a n t e r i o r e dejl I a t e s t a 

n • » J | | t - , ; • > i •! 

de I I 'omero*'/(dove fu notato i l foro d ' i egresso, <::hp io quanti 
"' "12 » ' ' 

que I lofeiovenuto a l l a regione gluteo destra).pene Irò nel 

r - ' { " . 

torace ledendo successivamente ( c n direzione d a l l ' a l t o A* 

in bosso e da destro a s i n i s t r o come fu o c c e r t e t i c o l l ' a u 

.1 

t o p s ì a jstfgMjBHda ) i | po lmone d e s t r o , i l c u o r e , ed i J p o l m o n e 
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sin?stro;penetrò encore ne ! I : cav i t a :d -!co i n e I e, f e r i lo 

s to:.', a co, I o . l i l i e , d uscì^ r r a t tur..ndo 1 --'ec ima c o r t o l e 

l i v e l l o d e l l o linea see I I .re i.w;dia: Un p r o i e t t i l e per 

potere avere una ta l e forza di ponetr ;zione deve p r o v e n i r ^ 

do breve distanz~ e.deve essere lanciato da un'erma p i u t 

tosto po ten te . :Ar.ia, .,u i nd i, po ten te ̂  con c a r i c a l a p r o i e t t i ! . * . 

unico/colpo es 'oso da breve distanza;e se a questi r i l i e 

vi eggiungiomo•ancSe i l r i l i e v o f o t t o c i r c a le dimensioni 

dei f o r i r i n v e n u t i s u l l a reo ione olutea destro'e s u l l a 

s p a l l a destra^po.: i e.v.o concludere «sp^con quu|ì certezza 

l'arma usato per uc;idere i l Cas..rub!ee dovette essere 

un f u c i l e del ti p o " . - l i t r o " . - Le piccole l e s i o n i 

E issi* mux ' \yfi\ì I t i p I L-tr'ì n venu te ancSe su! cadavere /d e b !-«ft*-i*>» 

superf r i 

essere stité prodotte da sebeggette di bomba;e Ida to ch-C 3J53 
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e ss una o i , K > ! • s i ì i 

: ; r j v i i à , i i o j . ì v r i t-j fi . r i c.ie I o s coi ' i o .-.'e I I : . 1 d e s t e s 

sondai la qu^le ;;..rls;farH* \e sc ' i e " re d o v e t t e a v v e n i r e 

ed una c e r t a . ' i i i ^ n ^ ( c i r c a 4 - a . . . e t r i H a i C ^ s ^ r u i b e o , 

id una. d i s t a n z a t o I e , c i ò è , cbe i f r a m m e n t i V ie ta i l i e i non 

e b b e r o p i ù e f f e t t i d i I a n i an t i s u l l a v i 11 i m o . iì *« /Tnc l ie poss/ 

i 

b i l e u n ' a l t r a vers i one, e cioè che i l C.. s a ru b' e!ay a I moment* 

deflo scopp io^ fos se stato In gualche modo ripajrato e pr<y%Z> 

t e t t o o .avesse assunto una osizione p r o t e t t i vo^ onde- evi 

tare g l i ( e f f e t t i m ortali del cono di esplosione e dei gro-^ 

f t ] c< e l i >•-• ! si rrammen 

IUDIZIO „ ; . , . , „ , , 
Ou tu i vo ;u >ito sopra giudico che i l aosarubnea 

354 
fu i n v e s t i t o da due colpi d'or :ia de fuoco co carica 
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p r o i e t t i ! - ; - un ì co as, -; ! .';s i <L I I .. s t e s . - . . ... r . U n o d e i co l 

i f u s u p e r f i c i o I e e lo i n v e s t ì a l i : , ne è i •->-•"•• .-, l u t e e d o s t n j 4 

• a l + r o , q u e ! ! o . . . r v . I ..t t e . , vers.v i l t o r a c e e l ' a d d o m e 

con d i r e z i o n e d_ I l ' a l t o i n be-iso e de •• 'estro! v e r s o s i n / ' s t 

L ' a r m a u s a t a ":: s t - . ta^ ' .Uv .s i c e r tc.sen t e , un f u d i I e t i p o 

j 

" " m i t r £ » " " , ed i c o l p i f u r o n o e s p l o s i e d i s t a n z a r a v v i c i n a 

t o . -

L . C . S ! 

F o l e r : . i o \ 'j s e t i-e d r e I , 47 

fa 
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A Banca — Palermo 

Anticipate L. Foglio N~ 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
{Art. 316 e 142 C. P. P.) 

L'anno milienovecentoquaranta 

del mese di J 77^^ ^ 

il giorno-

in Palermo. 

Noi Dott. Cav. c •// (7j**~. ^ Istruttore del Tribunale 

di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta eoo ordinanza-

nel procedimento penale contro 1 :—L 

E' comparso a seguito di citazione: //^^-~^. /l^y^v 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincalo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole della re

s p o n s a b i l i t à che col g i u r a m e n t o assumete d a v a n t i a Dio e a g l i 

uomini , giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di. fa r conoscere la ver i tà 

e d i mantenere i l segreto per t u t t i g l i a t t i che dovrete compiere 

e che si fanno i n vostra presenza. —11 perito giura pronunziando le parole : 

Lo giuro. 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità ed il perito risponde : 

Sono ^ 

rè -Jit,?-- -ék 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti S-^^t ^ ^ i H ^ t ^ ^ / — 

A - M ^ <u 
7 \7 

t 2 ~ 

4/, y-ftf'-i^ /ton:/:- ^ 

Il perito prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue.: ( I ) 

(1) Alla presenza dellufficio oppiare senza la presenza dell ufficio che non ha creduto opportuno assistervi. 
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(I^^.^/^H sl/ttt*^ AhSTZ^So A^^oA^è-" tJ&J^-t- ^^-^ 
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VERBALE D'IN€Aftie©L-A-:4*ERITO 
Art. 3i6 e 1*2 C. P. P. 

L'anno milienovecentoquaranta. é ^ * ^ * il giorno _ _ 

dei mese di ^ ^ t ^ y U ^ / ^ m Haita^j. /f<*J 

Noi Dott. Giudice Istruttore del Tribunale 

Mere.. jP y ^ - v < i - ^ < W S ? 
-rfcjug^.. f<yy t-S*: & ^ />- 6 x , 

ÀWvggettqrdi procedere a perìzia disposta con ordinanza : 

di Palermo assistiti dal sottoscritto Cancelliere 

nel procedimento penale contro 

E' comparso a seguito di citazione : 

i l qu ile stando alPimpiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso egli contrae verso Dio e delle pena 

stabilite contro i colpevoli di lalsa perizia di che all'art. 373 C. P.—Quindi gli abbiamo 

data lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole della responsabilità che 

col giuramento assumete davanti a Dio ed agli uomini, giurate di bene e fedelmente 

procedere nelle indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto per tutti gl i atti che dovrete compiere e che si faranno 

in vostra presenza. — l i perito giura pronunziando le parole: Lo giuro 

Quindi g l i abbiamo chiesto le generalità, ed i l perito risponde : 

Injìne g l i abbiamo proposto i seguenti quesiti : 

—9^ 

350 
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VERBALE DI PERIZIA 
(Art. 816, 889, 898 Qod. proc. pen,. 

Anticipate L II 

75 . 

Aflbgliaz. N- f4 

Prettify di Sez . 

L'anno milienovecentoquaranta ^-L^flL. 

i l di -V _ del rae^e di. 

alle ore J j L in_ / A 

Noi D.r 

assistiti dal sottoscritto, Cancelliere ; , ""^ f 3 

Visti gli art. 314^J89 e e 398 C. P. P. 

Ordiniamo procedersi a perizia su. 

Assist. Liner. Carcere - Palermo 

A tal fine nominiamo perito il Sig..._ /tffi^*1*^-^* *=tfi—^?> 

J/f/U C£^<^ » 
che abbiamo fatto venire alla nostra presenza. 

Deferitogli i l giuramento di legge previa ammonizione sull'im

portanza morale e religiosa dell'atto e sulle pene stabilite contro 

i colpevoli di falsità in giudizio, e letta la formula: 

< Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti 

a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini 

a voi affidate, senza altro scopo che quello di far conoscere la verità e di 

mantenere il segreto^ su tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno 

in vostra presenza, il perito stando in piedi, al nostro cospatto, pre

sta il giuramento ripetendo le parole: « Lo Giuro*. 

Interrogato sulte sue generalità, risponde : sono e mi chiamo 
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(l^^S^à^ Z?^!^^^^ 

(faè?^ Jé±^.: (^/Us..^...i^..d^. y^à:t 

\ a ^ ^ ^e^y^^ *>j^>y<>•*• ^ ^ M ^ 

^i_jr^ri-^f'. ilV.i. r *i±±±ZZTr.. f^...^^E_^f!E ^A^...y^.T. 
4^......<^±^. ^fj^^z^^i 

.^^....«^^ <^.rnri.* f ^ ^ r : . d^.r^/6<±. 

oà*u^:j^^j^J^..<& 

J*^.y*^ ^s^±^±± ^Sé^ 

a^....L^^...<^rÉÙ^:.\. 

<?/ 

u> ^ p ^ f ^ : ^ . ^ . . . . v 
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VERBALE D'INCARICO A PERITO 
Art. 3!6 e H2 C. P. P. 

•<t> 

L'anno milienovecentoquaranta _______ i l giorno . 

del mese di in Palermo. 

Noi Dott. Cav. . Giudice Istruttore del Tribunale 

di Palermo assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza ". 

nel procedimento penale contro : : 

E' comparso a seguito di citazione : 

i l qutle stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso egli contrae verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P.—Quindi gli abbiamo 

data lettura della seguente formula dei giuramento : Consapevole della responsabilità che 

col giuramento assumete davanti a Dio ed agli uomini, giurate di bene e fedelmente 

procedere nelle indagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di far conoscere la 

verità e di mantenere i l segreto per tutti gli atti che dovrete compiere e che si faranno 

in vostra presenza.—Il perito giura pronunziando le, parole: Lo giuro 

Quindi gli abbiamo chiesto le generalità, ed i l perito risponde : 

Sono : _! : ' ' / . 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti : 
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Anticipale L JJL Foglio Sf. 

VERBALE DI PERIZIA 
(Art. 316 e 142 0. P. P^ 

<>..• i 

L'anno milienovecentoquaranta—/—— il giornoJ 

' del mese — in Palermo. 

Noi Dott. Cav. tÀ/*&AÀ*\% . * * i ifr-gg *' Istruttore del Tribunale 

% •' "... • ; • -. • 'J; •' ' •• 
di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancellière. 

All'oggetto di procedere a perizia disposta con ordinanza :— 

nel procedimento penale contro ut*. £ tH~tUt * 

E' comparso _ a seguito di citazione : — 

/ 7 » ^ ^ : _ _ : — —". 

;. il quale stando alPimpiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delie pene 

. stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art. 373 C. P. — Quindi gli ab-

, biamo dato lettura della seguente formula del giuramento : Consapevole della re-

sponsabllità ohe col giuramento assumete- davanti a Dio e agli 

nomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle Indagini a 

. voi affidate senza altro soopo ohe quello di far conóscere la verità 

a dì mantenere il segreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 

0 che Si fanno i n vostra presenza. — 11 perito giura pronunziando le parole : 

_o ginro. 

.Quindi.gli abbiamo chiesto ie generalità ed il perito risponde: 

SODO > A ~ ^ «. .^f t /g ' — 

_5 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesitU_^t<*_!_-i|j/étt^é-

W i^ito^rinaa^di rispnndrrci -«i gratili p^pflfltfg11' hf ^nflfa^A/]M^ntvf%ir>' •', 0 ) 

' (1) Atta presenta iettufficio oppure senta-la presenta delf ufficio che' non] ha credtiló oppórtuno'iai '.- «••'. Mi 
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a 1 W 
•Anticipate L. /^- , "fa S Foglio t\. 

V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 316 e 142 C. P. P.) . 

L'anno mille-avecentoquaranta—^— il giorno 4 1 

del mese d i _ i _ f _ l _ * _ 2 ^ - - in Palermo * 

J No» Dott C a v . - ^ ^ * ^ — ^ J - J Istruttore del Tribunale 

i 

' di Palermo, assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

v

 ( All'oggetto di procedere a perizia disposta eoa ordinanza. - . __ 

nel procedimento penale contro.— ^fjUZ-^JLV _ — 

E* compano a seguito di, c i t a z i o n e _ ^ ^ : 2 ^ j ^ ^ . 

il quale stando all'unpiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso che con esso contrae verso Dio e delle pene 
i ' -

stabilite" contro t colpevoli di falsa perizia di che all'art 373 C P - — Quindi gli ab-
"' • r » ^ . ( . i , ^ ^ i. k >,. ' • \ 

biamo dato lettura della seguente formula del giuramento. Consapevole della là-

sponsabiiità olte ool giuramento assumete davanti a Dio e agli 
- 4 

nomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo ohe quello di far conoscere la verilA 

e 'di mantenere il segreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 
1 —• » 

e ohe si fanno in vostra presenza —- Il perito giura pronunziando le parole 

2*0 giuro. 
Quindi gii abbiamo chiesto le generalità ed il pento risponde: 
Sono *S i^U^L^t^ ' 4~ «- ^^^Ay<£*M 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti. 

il pento prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato, quanto segue<j { I l 

I ' % ' - « « * t< r fi 
(1) AUa pretensa JeWufficio oppure senta la presènza dtltufficio che rton^ha cìtdulo opportune- aulsltril 
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A. Banna —• Faiermo 

Anticipate L. Faglio N. 

VERBALE DI PERIZIA 
. {Ar t . 816 e 142 C. P. P.) ' 

L'anno milienovecentoquaranta 

del mese di 

il giorno-

Noi Dott. Cav. 

tere. di Palermo, .assistiti dal sottoscritto Cancel 

All'oggetto di procedere a perìzia d sposta con ordinanza—— 

nel procedimento penale contro—-

Istruttore del Tribunale 

i 
E' comparso a seguito di citazioni: i n ^ : 

il quale stando all'impiedi ed a capo scoperto, è stato ammonito dell'importanza morale 

del giuramento, del vincolo religioso «he con esso' contrae. verso Dio e delle pene 

stabilite contro i colpevoli di falsa perizia di che all'art-373XZ. P. — Quindi gli ab-

biamo dato lettura della seguente formnla del giuramento: Consapevole,della re

sponsabi l i tà ohe ool giuramento assumete davanti a Dio. e agli 

nomini, giurate di bene e .fedelmente procedere nelle indagini a 

voi affidate senza altro scopo che quello di far oqnoBoere la verità 

e di mantenere 11 segreto per tutti gli atti ohe dovrete compiere 

* • - L • " . ; ' • 
e ohe s i fanrlO i n vostra presenza. — Il perito giura pronunziando .le parole : 

Lo g iuro . 

Quindi gli abbiamo chiesto le genjeraiità ed il perito risponde: 

Sono 

Infine gli abbiamo proposto i seguenti quesiti: 

7 
Il perito-prima di rispondere ai quesiti propostigli ha constatato quanto segue: (I) 

(1) Alla presenza deLT ufficio oppure senza la presenza dell ufficio ehe non ha credulo oppoituno assisterci. 
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DECRETO DI DEPOSITO DI PERIZIA ^ f 

% - - * (Art. 320 Cod. Proc. Penale) 
<_ 

I l Giudice Istruttori del Tribunale di Palermo, sez._r-x- "" • 

VisU? 1 ,_.pòriz(fj^n data . . eseguit da ( perita /_9u/_L_ 

'Letto l'art. 820 Cap. p. p. 

O R D I N A 

che si depositkj^ett_£ perizijCjiella cancelleria e che del deposito venga dato avviso-

ai difensori delle parti, con avvertimento che entro i l termine di giorn_J dalla 

notifica del presente essi hanno facoltà di prendere cognizione nella stessa cancelleria 

delle _perizi stese e degli atti ad ess alligati. 

Palermo, 

I l Cancelliere-. I l Giudice Istruttore 

;ess e degli atti ad ess alligati. ^ 

?, li—.y!^^^^2m^/^!!Z. 194 fia.l_ 

f J Y Y I S O IDI E S E G U I T A P_E«IZIf_ 
_*>. — 

I l Cancelliere dell'Ufficio di istruzione presso il Tribunale di Palermo sezrrr^* 

.l'avv, 

d i fensor i di *y <-< C_<»T_Ì • C ^ c ^ t t ^ g ^ ^ c ^ - ^ - g 

« < - « . , - , 1 - t . F T ~ » - _ , 

imputatjLdi 

che , ha facoltà di prendere cognizione e copia nella stessa cancelleria dell. 

periz 8udett_.e degli atti ad ess alligati duratiteli termine di cui sopra. 

Palerìno,.li' / " / _<L __J94.„Jfu.~ 
/ 371 

I l Canoelliere 
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GìOfìNALE DI SICILIA 
Ir_ DiRioTrroR-i 

Palermo, 25.8.51 

I l l u s t r e Presidente, 

c i pregiamo rimetterle la lettera inviataci 

dalla madre del bamdito ^ i s c i o t t a e quella del f r a t e l l o d i 

quest'ultimo, già da noi pubblicate.-

La prego, i l l u s t r e Presidente, gradire i 

miei più deferenti ossequi.-
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v^o_. r^^AjaiLtcC* C^A. <LADUAJÈ>S<^^ Vy/ve- ^K>too^o /^oco^cvo &UAi*s^ 

5O|LÌO |<XA_ jo^U^tui£ dui, O-'u-c^^lwo obli IASUAZ ^ ' ( ^ ^ & _ _ > 

oU j?OUASIA*fyo « M ^ Ill&oJZ, e l f i / f f j " » ? ^ fa+'s f < ^ ^ 

t ( / M j L h^AAAL. o v v i t i , ~ " / / / . n y -

£ 'cfyajAAJU djJìXo ^W&wZo/ OUo^-o tyusxt&o "ytyovo OAAJ?UJS-^ a_ fallo 

^ovUL G-UA^. coti. -MA^-t^^yUM.' <9^' i(l!W>(^K (Ux&c^o 

'^v^/>o L'ÙLCZX ^t^tU^^^ •ÙX^--'^CK^Ò<AJ^ <<J^A l*£<AÌyA^ 
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^ A O - ej/L^& <*>f/tA- ^ v ^ x ^ 
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cJL--^ ^ 

•^.^jlau 
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^ e ^ j G ^ ^ U ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

<ys^,tto .C^MSISX JUM**t — - 3sT 

^/^-.wv'-o-^e 4^xy<yjC JLO /H^, try/^ju.' -yto-fLM -^yy^i^y^. 
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-, "OSPEDALE C I T I OC E BEN FRATELLI L I P ALLUMO 

°?PA r . / O Z J - Palermo 27 Maggio 1947 

OGGETTO Trasmissione- copie ca r t e l ! ' ? c l i n i c h e 

i\L GIUDICE ISTRUTTORE DELLA 5=2 

SEZIONE TRIBUNALE D I 

PALEI 

i -J tìon r i f e r i m e n t o a l l a Sua r i c h i e s t a de l 19. c o r r . me= 

se, Le r i m e t t o l e accluse copie d i c a r t e l l e c i i t t i c h e , r e = 

l a t i v e a i f e r i t i d i P o r t e l l a d e l l a G ines t r a (Piana d e g l i 

A l b a n e s i ) i l I - maggio, c . a . ' 

Per i f e r i t i ancora r i c o v e r a t i l e copie d e l l e car= 

t e l l e c l i n i c h e sono s t a t e r e d a t t e a l l o s t a t o p r e s e n t e . 

' I p r o i e t t i l i , e s t r a t t i a i medesimi sono s t a t i g i à 

i n v i a t i da tempo con. i r e l a t i v i r e f e r t i m e d i c i , i l i a Procura 

d e l l a Reputabl ica Sez.. Corpo del r e a t o . 

I L DIRETTORE SANITARIO 

4 
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8. 

Trattandosi di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale appartengono- ' ,j 

Ospedale tisico e Best rateili di Palermo 

Palermo J - ^ . 
3S pervenuto alle ore 

in questo Ospedale ..A 

Cognome e 'Kome^JSSffihJy^ 

Paternità J b £ & ^ ^ : ! : 

Età ...........?)....*...rjato in ; : ....... 

Domiciliato in 

Condizione (i) che presenta l seguent... 

lesion...... ri portat i l giorno - 194 
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Trattandosi di jjerroviéri, richiedere il reparto al qnale appartengono . 

Ospedale Civico e tenfrateili di Palermo \h 
< 

• Palermo, IJ.I.XI..... L~~J9~/ìjfc 

É pervenuto alle ore „.iA f — -

io questo O s p e d a l e ^ l ^ y A ^ 

Cognome e Nome ^ * « L ^ ^ 

P a t e r n i t ^ ^ A x V 4 ^ M a ^ r n i t ^ ^ ^ 

Età. 4 3 * - nato in....^Ì iAA^^.VH' :-JAJU*> 

Domiciliato in ^ l ^ ^ f A * ) ^ ' 

Oondizio C^viOs-cj^e presenta 1 seguent ' . - v 

lesión .....riportat il giorno-^:.^H««<^^~^1M2 X ' < , *'' 

. s/ ^ r.t(/^^^ . . / 

Tip. P. Mortilla-Palermo 
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Trattandosi di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale appartengono 

. .- : — • 
Ospedale Civico B Benfratelli di Palermo 

4 

~È pervenuto-alle ore 

in questo Ospedale 

Palermo, /_TL.i£™ 

/A 
Cognome e Nome— 

Paterni^ "V 

i ^ W ^ 

Età nate'... J ^ V J J I U ^ . ^ - * 

Domiciliato in .y^.y .-N v..\/».>.tA..^ 

Condiziorf5iV\AYvJl^^.i\^ 1 segaent...... 

lesion riportat i l giorno 194.Z> — 

f l p ^ P f Mortilla-FalerW. ^ K J j y ^ _ • 

SS55* 
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Trattandoti di ferrovieri, richiedere i l reparto a ( . ; ' ( a p p a r t e n g 

- : V -

Ospedale Civico e Benfralelli di Palei 

Palermo, 

E' pervenuto alle ore {.y?... e?..-??... 

in questo Ospedale-^p! 

Cognome e ^oin^LAMÙ. ^ M ^ L ^ ^ U V ^ . . 

Paternità , ^ > * 4 M ^ M a t e r n i t à J ^ Ù * ! ^ ^ 

Età nato in _ 

Domiciliato in 

Condizione ( I ) . . . .^J^j^yjkU^ÌA.J^<P... che presentala, 

lesion riportat i l giorno 

Ĵ dJU:..:}̂ ^ 

' V N . j ^ X ^ Q . C v...., 

7 ^ ^ ^ ? . ^ 

Jv us. I^.C^^XKL^...^: -SOL.,̂K̂V 
* \/c^> -

•N
 XA -̂NÌSA^V» ClsVA-\.V/io. •• 
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'rrs 
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• ; ; ^ 
Trattandoli di ferrovieri, richiedere i l reparto al. quale »ppf '(,o 

. ; : ; : : ~ b'$^%*M 
Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Palermo, l ^ M ^ J W C * 19. 

E' pervenuto alle ore ...L i ^ . v 

lale.,.^..l/Ì.^....Mi0.^r. in questo Ospeda 

Cognome e N o m e ' ^ . S ^ 

Matern 

Età ^ | nato in J I ^ ^ ^ . A A * s ^ ^ . . . 

Domiciliato in ( J L ~ s . ^ A l ^ ^ 

,Condizion^f(1) . ^ ^ ^ s ) ^ . . . . ^ ^ J . L . che presenta 1 seguent.. 

lesion riportat i l giorno J.'.vLA^*»»--^ ^ 194.. 

l : W \ v . . . 1 . . . ^ (> | i . . . (U^.k \K. ! lX. .^ .^ . 

df> 

Vs**u«\ 

' V S ^ . W ^ J L ^ > 

393 

–    3190    –



IP 
• Trattandosi di ferrovieri, richiedere j l reparto al quale appartengono* 

*• i l i . / J . ' 1 » - 1 

Ospedale Civico BenfraffilU dì 

Palermo, ^ J k . . ^ J . . . . Y ' . Z — ...J9...&L. fi 

J5 pervenuto alle ore J....^l 

in questo Ospedale ^ i . i f^± .^ . . . . £ . . t ^ . h . . $ $ ^ > \ 

• Cognome e N o m e - l f ì ^ ^ 

Patera ^ . . ^ f c . v . ^ ^ 

Età ,...̂ .̂ .7..:..riato in......&<M^ 

Domiciliato in 

Condizione GM^aJ^N^che'prósenta 1 seguent....... 

lesion..... riportat ...... il giorno ....rt^x^. 1... 194.& . 

1 ?: J . 

•v 
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Trattandoti di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale apparterà, 1 

^ -, - \> 

Ospedale Civico e Benfralelli di Palermo 

Palermo, *r/... 19? 

r 
E' pervenuto alle ore 

in questo Ospedale 

Cognome e Nome ....,tù£/^*i^:\ . / . ^ ^ ^ ^ t i r * ^ . . 

P a t e r n i t à ^ . . . . ^ M a t e r n i t | | ^ ^ 

Età .$2L. nato in ....^/dk^!?!^^ t 

Domiciliato in 

Condizione (1) £'fir~'1?....k ehe presenta 1 seguent... 

lesion riportat i l giorno 

^JJIJN. A^y..^fcvkus... opjbll <XA..u.!^idA. 

CÌ...\UK...W^ ÌJS .̂ ..̂ \s-.U .̂.:..̂ .ĉ  
.̂.r...yWl£ a '. 

( j ^ ^ ^ g ^ ^ r Sĥ ^̂ ^ ̂  /Ĉs. K <̂ ô̂ _̂ 

L̂>-5̂ ..]̂ „!C0s...>>.r-ŝ  ...£ASû Â>X̂ «̂̂vX»̂  J..vxjL-jfi— 

| V X A A ^ ^ . ^ L t ì sA^i 
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2 B J . 

2 « 8 
C u * 
E t » 
a » a 
« - ? « 

' S A » 

«r 2 » 
8 «*•=._, 
5 2 * B 
^ s S£ _ s 
5 j> ac-3 >•* cu 
1 * 
O 0 

9 o J 
8-3 s 
° a o. 5 «2 

.8 *g 

«li* 
.1 * 2 * P 

„, CO 41 .SS- « 

§ « e'g.s 
• a B gg 

Si i 0 ! 

E Ili 

! 2 3 | co V 

i a S s? 

«Sila 
• * J 5 fid 

a s ? 
CO O 

Trattandosi di ferrovieri, richiedere ìl reparto al quale appartengono» ,̂' 

Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

F4/ermo»..,.A......^:. ...... 19Al 

É pervenuto alle ore LÈ)...~ *.... 

in questo Ospedale ' 

Cognome .e Nome™^\^^™'TW.l/^.v.i! 

PaterniiWiJ^yttìt^...- Maternità&U.VlrU^ 

Età ./..!>..—... nato in „ ^ £ L ^ ^ 

Domiciliato in A ^ l 5 • 

Oondh^oneGsL^^ presenta 1 , seguent 

lesion ...r riportat il g iorno. . . .™^^ 194..!$? 

)C...<̂ Jk4?̂  

ìLCjjXtw 

Tip. P. Mortilla-Palermo 
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Trattando",! di ferrovieri, richiedere il reparto al quale appartengo»^'.'.',, v , "f "' 

Ospedale Civico e Benfratelli di Palermo 

Palermo^ 19 

E' pervenuto alle ore. 

in questo Ospedale 

Cognome e Nome 

Paternità lAoXexnxl^éBi^ 

Età ...0...^.. . nato inyUX 

Domiciliato in ...JtjtS/S 

Condizione (I) (**>*~~r$^.fM^\}~\£> che presenta 1 seguent...:.. 

lesion riportat i l giorno 194 

• w-ft^., .^.. 
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Trattandosi di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale appartengon 

——: : : f 

Ospedale Civica e Benfralelli di Palermo 

Palermo, A " . J 1 9 J * 

E' pervenuto alle ore. 

in questo Ospedale 

Cognome e Nome 

jSh I J n J if (fcvJk 
tà J J Q nato i n • j J t i J Z ^ i A ^ ^ • -

Paternità.. 

Et 

Domiciliato in «4x.....cC£^ 

Condizione (1 che presenta 1 seguent.. 

lesion riportat i l 'giorno- „JfgM&*frfa£.. 194.]/, 

M'^^M^ 
-

:.r^.. 

,tfV..v. 
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is-
Trattando» di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale a p p a r t e n f ) ' ' 

Ospedale Civico e Benfralelli di Palermo 

Pai ermo, 19 

E' pervenuto alle ore /...)/./.... 

in questo Ospedale 

/^Cognome e Nome" 

P a t e r n i t à / L $ r ^ V 4 ^ Maternit 

h 
Età ...\J.J............ nato in 

Domiciliato in 

Condizione (1) che presenta 1 seguent ... 

lesion riportat i l giorno j 4 * £ 0 194̂ .. 
. , d..4*±*£#l h:....X̂ Mb**>. <M)->s-K.. 

..l.....r*^V*. ..<hS^f...-y/l ./..!....^:....r*<rS.... 

VJUU^U £\ LM&IÀ 

.^^,Ji^j!i^L^r^^^ (Li...t...C.A...A.^,.^.^A.,.jJ^ 
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Trattandosi di ferrovieri, richiedere i l reparto al quale appartengono 

Ospedale Civico e BBIMBIIÌ di Palermo 

Palermo, f9 k ? . * 

~É! pervenuto alle ore \ìn\ 

in questo Ospedale ....ts. 

Età ...LÌ..$^...nato in^^x^ìu^^^:Jllj 

Domiciliato in V . V ? V ^ . V V - I K - - ^ ^ 

Oondizion^^^^ f̂tCL^^J îe presenta 1 seguent 

—194.. . .^ lesion riportat il giorno ........QT 
\ 
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1 V. . . . . . . . y 
Trattandosi di ferrovieri. richie. ''. 
—"7 : ~ • ,. •-

Ospedale Civico é Benfrafelli di Palermo 

Palermo, :•. : 19 

E 1 pervenuto alle ore 

in questo Ospedale ! 

Cognome e N o m e ^ . ^ A s J o . tKd^L** 

Paternità £ . l ^ r ^ ^ M a t m i i t ^ & t a ^ 

KU zr «o - J$Q**SJL.I ^^±L 
Domiciliato in 

Condizione (I) < ^ ^ / S ^ ^ % ^ : ^ l Q . . che presenta 1 seguent 

lesion riportat i l giorno y ^ / t ^ r r r f ^ . 194^L 

..&$±1. &<X-\-*~^^ 

hA^x^ ^ l&jrwk*^ 
^ \ M V C M / L ^ : 
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o 

•s 
, s o 

etrovieri, richiedere il reparto al quale appartengono.' i ^ _ 
: . J - , . ^ . ; ; ^ 

Trattandoci di fi 

Ospedale Civico e Bsnfratelli di Palermo 

Pai ermo, 19 

E ' pervenuto alle ore... 

in questo Ospedale 

Cognome e Nome J^U^ffA^Oi^. ^...J^AA^U 

J f i *Ù ^ Paternità .rd. .Z\^>^A^Jl / \^ . . Maternità 

Età ~4k •••••,,ato in -•-^^^^H"-/^ 
Domiciliato in £_&*£JJt£& 
Condizione che presenta 1 seguent 

lesion riportat il giorno 194̂ !.. 

yf^^.L ILJA<, 
ftfefeft*. 

• . . .p #*r»;v....^....«i..«B."t..r~^j 

..£.!ulJbk....iz^^ ^.uh....L.L~*. 

A^L.'t~-71.S, ....^A^id.A^i^.... 

U^[A^:vA^A^....y ~J?LAJL$\S 

£iL»V.... •Arà~A~.jL*4^,^^:l..Aj^:Jlr*. Ò. 'A..SA,-4A' 

$J&^ r^Az* U.LdkJL\ j ^JiAi-M^A^ 
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Trattandosi di Wrovieri,, richiedere i l reparto al quale appartengono * v -
T ^* ~" ~ T 

Ospedale Cinico e Benfrateili di Palermo 

Palermo, . t . . . . . . ^ . / * À ^ 

É pervenuto alle ore ..J.....̂ ™..... -

in questo Ospedale _v — 

Oognomee N o m e . J j £ ^ ^ % 

Paternit 

.1^.._...-nato in~....jPt>.^whr«i^ Età 
Domiciliato in j / : ^ fiCkifat & 

v-CU«ehe presenta 1 seguent. Condizione 

lesion ^..riportat..... il giorno ...../#. 194 i 

^jfùaj-IffviK- • A A ^ I ^ W — ••••^L»>-^>VOX^>- ^UhtiW*. . 

Tip. P. Mortilla-Palermo 
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È pervenuto-in questo/^4<^tt>^f^ £ * J?:,:..).:....:: N. ^ ^ ~{ 

Via $ z £ ^ < u ~ ^ C 2̂v" e ^ / ^ ^ c ^ alle ore tZ'y^' 3 .9 ( 

Cagnome e Nome 

Pa le rn i tà^À.'^^n^^C^^ / maternità ^ u < ^ u t U * A j c £ £ c X 

Efà,...<£*....*., da 5^ ^^t^e^k. ttct^e 

Domiciliato Adfaz. ~...Z^J0±. C'A*?****?}:.... r/^ 

Condizione' £^.~+*~£eù«/Zc. 

,-che presenta I segusnt .. lesion riportat ii giorno ^ L - ^ é ^ 0 ••- | 

: 194,.;... ,~ 

fiocc*t*> C^UA^^CC. &~j^&Z~L'Ufficiajp^^dico' tii -Guardia ^-..^ , 

l—r>—1 ; " ' W J f t ^ V ' W f ^ 
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..^.r £ 194 

E pervenuto in questo / ! 4 . . M ^ ^ e* H • i N y. 
Via . 1 alle ore Y (ZiS. e^^an^ 

Cognome e Nome 

Paternità ^òfy£jù> maternità i j j y L j j f r f f l C.^.kÙ^L^...., 

Efà d * y(P da iltuu*t>± a^\..^:U.*\^ 

Domiciliato ^^^ta^-jL, / ^ t f ^ . ..^.Ù?r*y*£. 

Condizione >. (JL~C~+r. tJ'LcL^'C^-^ 

che presenta I ... seguent ..lesion riportat... il giorno ..... 

- 194 

- - W w . efCCL<•«•••- <^UA4*~$&~<*-- 4 . C » C *4.*.*~~...rr. < 2 « M . *±A4rC4A*-o*~ . ^ 

Jl^tUXU^ JL\\L±*~.....-^SSZ^^^Tl^ ^ u C ^ J v . 

L'Ufficiale/fvfeuico Ĝuardia 
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reparto al quale app 

- a ai "?•:,?„ .• 

.• B . 
a L. o-

. S 41 o 2 ^.S • 
-W CO 4» •m - 2 4. So 

* +» a ± - X 

N « S S i 

>e o 
1 41 2 

. II ! . • 
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«2 '" <D~ 

• 8 S * | . ' 
•g-B 41 

.«r « * 
a * * • 
"a — to co 

.435.1 J 
CD • 

.MSt * T3 

^ S3 O 

** 7 w —. a 
" 1 S B - 2 

a 

•« a 

Ospedale Ctuico e Benfrafelli di Palermo 

Ì2^/ermó,,,...!..-..i^: r > 

É pejpenuto alle ore ...LKITL 

Ospedale ..,S..< .̂.̂ . ^....L^.b.,.1..^^.. 

lesion riportat.-'... il -giorno .. .1 

|.vOsAMk^-..A,kt...t^v I J J L S J M ^ A ^ •• 

^.jU-WAx-t-^.—.V-A—J^bL\ 1^...V... L...-n£~J.t>J.^..*.... 

P. Slortilla-Palermo 
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PROCEDIMENTO N. 

-ù*£ 
:\-> •••• .*.. • f 4 

C O N T R O -

g (>ÌTJLIA^O ' Salvatore di Salvatore ?«* '. 'i ] ^ _ 

aÀélilC "Fr^jacésco di Vincenzo , : 
' '4 — 1. r-r- . . '" ; .-._,^«~. — ~ "T" " ^ 7 ~ : " : 

' ! " • ' y* v . •• .;• •• . . £. • • 

* [ » ) S # p r e ^ p p e _ d i Tomaso:';; 
: } J . . . . . . . _ ;. T / — . . " _ : 

^ ) ^ i A g S ^ _ ^ t ó n l n o di Giuseppe^ , 

«kiai) G-LTTQTSSSE Giovanni fri Angelo 
. . . - . " ' . . . . , ; - • > ' 

^20 g) GBIOVZŜ  Giuseppe di Angelo 

21* ) PASSAmiPO Salvatore di Vln^n^ 

' • 22* ) PASSAmiPC Giuseppe di Vincenza ^ 
4 •' 

| € 1.JìAPIINZA Vincenzo di Tommaso 

fF:£^H^TT Domenico di Filippo 
» J . V 

; glìsi^ayiA Giuseppe di Giacomo 

.di Antonino 

.Antonino 

QSl}A-JE^iLa^aoo di XJ&ZÌTOÌ 

29c)-J?XaSI0TTA Gas.p^g.jii-.3.aLv ît.orB-., 

.TJSSO Gioacchino di Leonardo 
11" 

1^.30°)CAEDELA Rosario di Giuseppe 

IISTIAITO Giuseppe di Giuseppe 3Ie) MAZZOLA Vito fu Vito 

PT BIOTTA Vincent- di Pranoésco i|T32* ) BADALAKESTI Jfunsio di Salvatore 

)DI/LCTLKNZO Giuseppe "fu Antonino 
t_. 

33°) MOLISI Paolo di Girolamo r 

• L> 

L9 
u?. 

^nfKSIp^O^ Antonino di Giuseppe : 
.3461) SAPIENZA Giuéeppe di Pranc^ 

del 1° atto del procedimento 
J » i 1 à TT 

All'arresto .„. 
1 407 
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331 EISA Giuseppe dt Michelangelo 

LO CUHiO Pietro di SogenjLo 

CAKDS&A Vita di Giuseppe 

CUCCHIABA Pietà* di Giuseppe 

PALLA AB^AIE rranceseo 31 Angelo 

- s 

mtm, 
I II 

1 

i n t u i i 1 * ! 

1 ecipac ore a bende anaate^del uclitto, ulcui ali 'art 422 0 P.per « 

>rte ai ilc^ia Liovanni,Allotta Vlto,Iia Fâ a Vincenza eoe ecc eco ec', 

izionc «*r "iva di armi-=ecc PCO PCC eoo eco ecc ecc ecc eoo eco ecc. 

• 
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IN N O M E DEL P O P O L O I T A L I A N O 
I 

La. Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria -
/ 

composta dai 

'1 « r ^ 

i n U J 5 E 2 S 
C O N T R O 

X ^ w < • 

a a r r . i l 1-5-Ì947 escare i l 13-9-1947 
v^oxe- fu- Vito-̂ -ria-tQ... i l 5ml2«lS08~lo.~SeGri4x&eppa~ Jato— 

a r r . i l 1-5-1947 escar.il 13-9-1947 
3 )... Maria o.. El i a~Xa. -Paolo,....na t o .±1.17^10^169 Q .iru..S ̂ Giuseppa... Jat.o. 

a r r . i l l-5r!947 escar.il 13-9-1947 
•4X-Grlgol1 PI atro Benetìetto.j(ii.JSiaaomo>naia^^ 

a r r . i l 1-5-1947 escar.il 13-9-1947 
5) Giul iano Salvatore d i Salvatore, nato i l 22-11-1Q22 i n Montelepre 

latitante &) ffagl io * yran.oejsaQ-.dl-
(inteso "ReversinoM) det.dal 9-7-1947 Palermo 

)„-Sapi.eii^a-„£iiifie^&„.d^ 
in Montelepre,det.dal 10-8-1947 " -

> Gallio Antonino di-„£ija^p^ 
Montelepre, det.dal 15-8-1949 

fcg.) Tinervia Francesco di Giacomo^^Lj, 20-10-1926 in Montelepreointe-
so wBa 

telepre d 

f det.dal 10-8-1947 
bineddu". n.14-5-1927 in Mon-

n 
«. * i — ' 4-8-1927 in Montelepre det.dal 

G l u s e p . p * - . d i ~ ^ ^ " 3 a f l t " ^ 
in Montelepre det.dal 19-o-l34f 

Montelepre det.dal 19-0-194/ ^ 

1 4 ) - » « w » w ^ «xifctisKiasi in Montelepre aet.dal 10-0-947 

det.dal 14-8-1947 4 
Tel. 17.262 • Palermo 
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1̂ ) Buffa Vincenzo -
det.dal 14-6-1947 

' W)-»̂ Iasso-.-Gioacchi-no.--di-.-.-Leonardo-f n •20-3-1930 in -Partinìoo 
detrai 21-S-1947 

/—^)-Clx± ,..f 
det.dal 21-8-1947 

19.) Bia.ciot.ta....YixLC.en̂ o • di ,.Prancesco, n ̂18-8-19 25fin-Mon:tel^prefinteso 
"Mpampò", detodal 21-8-1947 

, Di loren zô JSiaaefffie.̂ u-A&̂ o&ino->-Hinceso -
11 Peppe- diPlavia q ̂  n »lìr-

16-11-1908 in Montelepre,det*dal 9-7-1947 
gl) Pisoiotta Salvatore fa -Gagpare n.25-5-l8£9 in- S «Giuseppe Jato 

det. per altro 
22)._Terr^ 

. in Montelepre, latitante 

5-9-1906 in Mont el epjpe-det.dal 3-10-1947 ̂  
foartegejae Giovanni di Angelo^.-:tet^^ 

c Montelepre', latitante « • 
GenQveae.G^ \ 

'• -. latitante :~'f - r A . 
eiapo...SaXvato.re....dî  

latitante f ^ 

latitante 
-~ * - "lampo", latitante -

i-ZlL^ 
0 ' ~ - - --.-^ 1924 in Montelepre, latitante 

^LA cjL9,^^-_^^uale fja^Ginsapp^^lnteao.nginQ^, -n ¥i-l 10-10̂ 1923 
. i n S.Cipirrello, latitante 

% , „0x „
 i n Montelepre, latitante 

V .25) 

pre 

Montelepre-,-inteso 

4r Sciortino Giuseppe di Emanuele, inteso "Pinuzzo", n . i l 0 2 lDiPfri 
^".Cipirrello", latitante 

re. 
v 34) Pisciotta Gaspare di Salvatore, n . i l 5-9-1924 in Mont el ep 
_ .̂ x \ latitante 

T\7 35) Candela pesarlo di Giuseppe» n , i l 1-10-1924 in Montelepre - J * * 
+ ^ latvtanje 

3o; Badalamenti Francesco dl**£tòée 

v 37) Mazzola Vito fii Vi'|iapi»a^2K^i:^-15g 
* *^Z^947,r "defe-

onzio dd>^lvatoxe,int 38) 

te - -J[, I 1- 1 - A. £ 

39) 

... , . H^^t-lQ. 

!*.?.™...JE...?™ 
/"i3) Sapienza Giuseppe -di Francesco, n.il 3-9-1926 in KontelffSBSI 
- m * det.dal 28-9-194-7••: : 

g._ 4i; Abbate Francesco drHetro , n.12-11-1928 in Montelepre , 
il--4—41—1947-»- escarc-*±l -22-i2=194T 

aseppe di Slichelàngelo, tr . i l 4-6-1926 in Montelepre, 
^ .-dal-'—jO—9—1947——~—TT"""'—~'—— 

4 40 
/ 
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,43) Io Cullo Pietro di Eugenio, n . i l 18-9-1937 in Montelepre, 
det. dal 12-10-1947 -

44) certo "Toto" inteso "u rizzo", non meglio identificato 
45) certo Sapienza Prancesco inteso "U figghiu du zù Iachino" non 

meglio identificato 
46) certo"zio Mommo11 non meglio identificato 

-**47) Taormina Angelo di Giuseppe n . i l 2-7-1927 in Giardinello, -f 
rinvenuto ucciso i l 29-6-1947 

<48) Candela Vita di Giuseppe, n . i l 16-2-1916 in Montelepre ,libera 

149) Cucchiara Pietro di Giuseppe, n . i l 18-4-1927 in S.Giuseppe Jato 
f e r . i l 2-5-1947 escar.il 6-6-1947 

50) 11 individui non identificati 
* 

SJ51) Palma Abbate Francesco di Angelo, n«23-l-1923 in Montelepre 
_ latitante 

52) 4 individui non identificati 

r _53) Madonia Castrenze di Benedetto, n.il 2-11-1926 in Monreale 
latitante 

54) )Hanello Giuseppe di Salvatore, di anni 27 da Montelepre, ' 
ucciso in conflitto i l 27-6-1947 in Alcamo^ 

55) /TPianello Fedele di Salvatore, di anni 24 da Montelepre, decedàto 
i l 27-6-1947 - \ 

^J56j)jEazzola Federico di Giuseppe, deeed.il ] 

57) 2 sconosciuti da Carini 

58) Ignoti 
59) Altri ignoti 

60) Altri ignoti 

U l L À f ì l I M P U TA T I . 
TOT'iT: ad eccezione dei primi quattro (Troia, Grigoli, Marino e Roma
no) e del 48° e 49° (Candela Vita e Cucchiara Pietro): del delitto 
di cui al l 'art .2 cpv.D.1.1.10-5-1945 n.234 per avere partecipato ad 
pna banda armata, con l'aggravante per i l 5° della ipotesi di cui 
alla prima parte del citato atx2 art.2$ per esserne stato i l promo-

t 

i-

/ f f H y r escluso i l 
L'I 4* . -

48° ed i l 49v (Candela"*Vita e Cucchiàrà Pietro) 
del delitto di cui all'art.422 ;"C.P. per avere in corre i tà fra loro, 

. al fine di uccidere, esploso divèrs i colpi di armi automatiche sulla 
^ fol la convenuta i l 1° maggio 1947. lu contrada Portella della Gine-
y stra di Piana degli Albanesi, ponendo in pericolo la pubblica inco

lumità, e cagionando la morte di: 
jl) Megna Giovanni di Giuseppe di a.l8 da Piana degli Albanesi 
2) Allotta Vito di Filippo di anni 19 da " , " * " 
3) La Fata Vincenza di Salvatore di a.7 da 
4) Grifò Giovanni di Giovanni, di a.12 da " w " 
5) Bi Maggio Giuseppe di lorenzodi a.13 da « " * " 
6) Vicari Francesco di Giorgio 
7) Intravaia Castrenze di Giuseppe 
8) Cusenza fl&orgio di Giuseppe 5 410 

~ * * * 
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10) Lascari Serafino di Paolo 
11) Di Salvo Filippo fa Giuseppe,e lesioni personali a: 
1^ Caldarella Giorgio fu Serafino, guarito in giorni 30 reliquandQT 

g l i indebolimento permanente della funzionalità dell'arto inferioi-c 
destro. 
2) Mieto Giorgio di Benedetto; guarito 
3) Pal umbo Antonino fu Calogero 
4) invernale Salvatore fu Onofrio, 
5) La Puma Francesco di Antonino, 
6) Fetta Damiano di Giuseppe 

f 7) Caruso Salvatore fu Francesco, cui è reliquata una malattia pio-
; babilmente inguaribile. 
! 8) Muscarella Giuseppe fu Giovanni in g. 30 

it 

tt 

tt 

ti 

in giorni 
tt tt 

tt 

tt 

ti 

tt 

ti 

tt 

28 
10 
45 
60 
22 

9) Moschetto Eleonora di Rosario, g uarita in g iorni 10 
10) Marino Salvatore di 1Giuliano, ti n ti 28 
11) Di Corrado Alfonso di Salvatore « ti tt 30 
12) Fratello Giuseppe fu Calogero, tt ti n 50 
13) Schirò Pietro fu giuseppe, ti tt ti 57 
14) Greco Provvidenza di Salvatore alla q uale è reliquata mi 
insanabile ed indebolimento dell1organo d ella vista e della 
articolata. 
15) La Rocca Cristina di Vincenzo, guarita in giorni 30 
16) Italiano Marco fu G.Batt. tt 40 
17) Vicari Maria di Mariano, it ti ti 50 
18) Renna Salvatore di Francesco, ti tt tt 90 
19) Caldarera Maria fu Filippo it tt n 60 
20) Fortuna Ettore di Ignoti ti n ti 120 
21) Spina Vincenza fu Vincenzo tt ti H 40 
22) Barrino Giuseppa fu Giorgio it ti tt 22 
23) Pardo Gaspare di Girolamo, tt N ti 10 
24) Caiola Antonina n tt tt 45 
25) Ricotta Castrenza, it tt ti 25,-., . 
26) Di Lorenzo Francesca n tt tt 40- '" 
27) Di Modica Gaetano di Giuseppe, tt tt tt 15$ 

in contrada Portella della Ginestre,-di 
ore 10 circa del 1° maggio 1947» 

4go * * 

Piana degli Albanesi alle 

di ^CuoT̂ allo ar 
ghiaioni- do-

e—é±—eW 

11 5° ed i l 50Q (gli 11 non ancora identificati): del delitto 
di cai all'arti605 C.P. per avere, in correità tra loro privato 
della libertà personale Busellini Emanuele di Guglielmo. In con
trada Ótrasatto di Monreale, i l 1° maggio 1947* 

11 5° e 5*Mgli 11 non ancora Identificati) : del delitto di cui 
agli-art ..575,577 n.4° in relazione all'art.61 n.l C.P., per avere; 
in correità tra loro} per $mx motivo abietto, cagionato, median
te colpi di ama da fuoco la morte di Busellini Emanuele di Gu- v > 

glielmo. 
/ 6 
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9-
In contrada Ca$mavera di Monreale i l 1° maggio 1947* 

£ \ _\f~j i f f 

La 48° (Candela Vita): del delitto di cui a l i 1 art.378 C.P. per ave-
1̂ re aiutato Terranova Antonino di Giuseppe e Pisciotta Francesco, 

J' lat i tanti , a sottrarsi "alla ricerche d e l l ' a u t o r i t à . 
^ In Montelepre nell'aprile 1947. 

I l 49° (Cucchiara Pietro): del delitto di cui a l l ' art «372 C.P. 
per avere, deponendo come teste, i l 5-6-1947 davanti i l Giudice 

L Palermo, assunto i l falso. 
( _ 

4tt) : del reato di cui allo art.605 C.P., per avere privato della 
libertà personale Sirchia Giorgio, Fusco Salvatore, Cuccia Gae
tano e RLolo Antonino. 
In Portella della finestra i l 1-5-1947• 

I l 20,22,27»28.47.571 : del delitto di cui all'art.422 p?p. per 
avere, al $±3è di uccidere, mediante lancio di bombe a mano ed 
esplosione di colpi di arma da fuoco, contro la Sezione del Par 

Comunista di Cariai, la sera del 22 giugno 1947, compiuti 
tali da porre in pericolo' la pubblica incolumità. 

/ ; 

I l 10-11-3^-32-38: del delitto di cui all'art.422 u.p* 2° ipo
tesi C.P. , per avere, at fine di uccidere, mediante scariche di 

j^i mitra e moschetto contro la sezione del Partito Comunista di 
L Bolgette, la sera del 22 giugno 1947, compiuto atti tali da por-

-V ê ili" pericolo la pubblica incolumità. 

i l 14-15-16-17-29-30"» 31: ed 11 34: del delitto di c o i - i ù r t ó . 
422 tfJp. 2° ipoìTrc.P*, per avere, al fine di uccidere? median
te lancio di bombe ed esplosione di colpi di armi da faoco, con
tro la Sezione del Partito Comunista di San Giuseppa Jattfp la 
sera del 22 giugno 1947, compiuto atti tal i da porre in perico
lo l a pubblica incolumità* 

r 

1 

I l 30° t del delitto di cui agli art.56,575 C.P. per avere, la ji 
sera del 22 giugno 1947, in S.Gius.Jato, immediatamente dopo la j 
esecuzione del delitto di cui sopra, compiuto atti.idonei diret-f 
t i a cagionare la morte di Pizzo Benedetta, esplodendo contro 
di l e i nn colpo di mitra, producendole, una lesione personale, !/ 
guarita in giorni 10. 

26 e 58: del delitto di cui all 'art .422 p.p. C.P. per avere, 
fine di uccidere, mediante lancio di bombe a mano ed esplosio-
di raffiche di mitra contro la Sezione del Partito Comunista 
Partinico, posto in pericolo la pubblica incolumità, cagionan-
la tìtrfte di Casarubia Giuseppe fu Giuseppe e Lo Iacono Vincen-
di Francesco e lesioni personali a Patti Salvatore - guarito 

) l\ in mesi 4 con indebolimento permanente parziale arto superiore / 
8i^i8tro-ad Addano Leonardo - guarito in mesi quattro re^i^ahw 
^^ebolimento"pèrtóanenté gamba-destra, - a Salvia Giuseppe, 

,j guarito in gg»40 don debolimento permanente mano sinistra -
j ad Ofria Gaspare al quale è xreliquata una malattia probabil- , 

> mente insanabile. ^ 412 

IL 59°: del delitto di cui all'art.422 u.p. 2° ip . C.P., per ave
re, al fine di uccidere/mediante lancio di bombe ed esplosione di 
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colpi di arma da fuoco contro la Sezione del Partito Comunista di 
Cinis i , la sera del 22 giugno 1947, compiuto att i t a l i da porre ira 
pericplo la pubblica incolumità* 

I l 60: del delitto di cui a l i 1 art.424 C.P. , per avere, allo scopo^ 
di danneggiare la sede del P.S.I. di Monreale, la notte del 22 
giugno 1947, appiccato i l fuoco alla porta del l 'edif ic io , facendo 
sorgere pericolo di incendio. 

I l ll-20-22>26-27-28-29-30-31-32-35-45-47-$4-55-e i l 56: di correi* 
t à , a sensi degli £TT?*.110 e 112 n^T C;P., per avere partecipato 
alla riunione indetta dal 30° in contrada -Teata ,di corsa, di Monte-
lepre la sera del 20-6-194,7 dove, vennero decise ed organizzate, 
le stragi ed i l danneggiamento di cui sopra e c i ò rispettivamente 
a quelle stragi alle quali non presero parte quali esecutori ma
ter ia l i : 

I l 5>°: di c o r r e i t à morale in tutte le stragi e danneggiamento cui 
sopra, per avere determinato g l i a l t r i a commetterlo • 

TUTTl/: del /elittó.tìi cui? all'art.3 ^ i t / B . I , 
tenuto armi/da' ^^^k (moschetti, mitf%^é m&X>eA 
ni J dopo lsf sc^cìenza^àel termine utile pea?^ 
Raati accattati il > V ' > 

'es?, JS? 

U fi ons egpé. /^^^ 
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RACCOMANDA Tfl 

Revoca mandato dì cattura Madonia Castrense 

634/48 xx B.G. 1 estratto 
* 

17 Novembre 1948 

ALL'ISPETTORATO Iff P.S. PER LA SICILIA 

P A L E R M O 

Compiego an estratto della sentenza 27 ot
tobre c.a. depositata In Cancelleria in data 
odierna, emessa *n.el*procedimento penale contro 
Troia GÌ aseppe e C i nel quale è pare coioputa-
to ladonia Castrenze di Benedetto* 

Poiché «come s i evince dall' estratto» nel 
confronti di esso Madoaia è stata disposta la 
revoca del mandato 'aV#a**taate emesso 11 9-4-
1948 dal Giudice I strut tor* di Palertso, prego 
restituire tale mandato ineseguito", dando OD -
medicazione dell' avvenuta revoca a/tutti qaei 
comandi cai Ootesto Ispettorato aveva dato di
sposizione per lèarresto» 

Prego accasare ricezione dèl ia presente 
assicurando dell'adempimento» 

IL CANCELLIERE 

43 4 4 8 
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Processo contro Troia Giuseppe e C .i Ss 

20-11-19*8 

A S.E. IL PROCURATORE GENERALE 

In esecuzione alla sentenza - di cui alligo 

f f r a t t o - emessa i l 17-10-1948 contro Troia 

# • 
Giuseppe e C.i f trasmetto all'E.Y. le unite 

*copie di verbali. 
I L PRESIDENTE 

4 

449 
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:OMUNE DÌ 
v 

In, 

di Prot. 
Se*. 

. Gen £Z6h. 
Classe Basa. 

Risposta a nota del J.(:.../['_.Sj)$' 

Rum. ^ Div. Sez. 

,ENCO delle carte che si trasmettono al 

%i+<>.- $dhu«4e. 
À . H e n n a - P a l e r m o 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE CARTE M O T I V O 
PER CUI SI TRASMETTONO 

1\ 
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Cornine dij^^y^^ Provincia li . 

Sotto il giorno Â ?**5*l<M*del mese di mille-AClfl 

è mortai nel Comune di 

& X * H É ^ ^ _ figliò di 

; di ytSrJkl^tiL é u i A ^ _ come risulta dall'atto di morte 

inscritto nei registri dello Stato Civile di questo Comune al N....~ d'ord. 

Rilasciato per spio uso Q j M X k S * ^ & ^ t à \ _ _ 

addùMkmkÀc Mg 
L'Impi L'Ufficiale delio Stato Civile 

ia succ. W. Renna - Palermo 

451 
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yé'ORTE P'APPELLO PI PALERMO/* 
S E Z I O N E I S T R U T T O R I A 

N hSàJtfàeg. Gen 

Avviso di deposito di in Cancelleria 

Il Cancelliere dell'Ufficio suddetto 

Qi /? A V V I S A 

che à norma dell'art. 151 C. P. P. in data del 

è stato depositato in cancelleria l'originale d e l l a ^ ^ L ^ . emessa il l2l /^J^t^—-

dalla Sezione Istruttoria nel procedimento penale 

J-a^nalP.^- - «riinhinrò £eSL*~L^ $UL££ M/4^£S<//~r~À>^ 

<? v ^ *~ ,c~yy ] T z ^ 9̂ 

« u (2) a ^ y ^ r L - ~ ' ^—-= richiesta del Procuratore Generale del Regno. 

Palermo, li 2 2 NOV lQ4g 

I L C A N C E L L I E R E , B 

(1) Sente»»» o ordinanza. ' r 

(2) Conforme o difforme. 452 

A . Banna . Palermo 
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M-A BEHJBBLICA ITALIANA , — ZÉZ7~7ZZ-, 
::c ̂  ' iì? uosa usi. POPOLO ITALIANO .4, AwW^'^r <^W-^ 

. //uCdt it^-bj. 'iiXj' 
7 1 LA CQBt'E Xft APPÌ.Lii)JMMĵ LJEHì-0 . - SgSTOSB I S i O T f f l y ^ > f / „ - 7 / ^ 

compost* dai ai**/ 1) A»t(.Ct8Hti Luigi - Presidente ^ / _ -
2) ìfctt.Canui&zata Antonio - Consigliere zW,/5r /• ff „ 2) 

3) ùovt .tfrso Andrea - f f • Consigliere 

ha etseeao la eê nenaa sentenza 
S E E f • E B 2 A 

C 0 li T fi 0 

1 

7 

8 

9 

10 

11 

Vi 

13 

14 

15 

.Troia &iaae»pa fa Sanaci** to, oat© 19-1-1S94 ie* g.-iiaaapp* data-
a >4fe«U>£*^L94t eeear. 11 11-9-1947 
ttoseaoa Saldatore tac i ta , a«*te i l >-l*-19O0 In 3.3iaa*ppe «lata 

/ arjrill 1-5-1947 aaaar.il 13-9-1947 
J * * U * H I * f«*<'?a»l*f «rata i l 17-10-1630 la S.staaaapa Jat© 

a r r . i l l-S-1947 aacar.il 13-9-1947 
C i f o l i fl^ta* 3«. «à«tto di aiafcoao.^ata 1*-6~1916 in g.aiaeeppe 

a r r . i l 1-5-4.947 aacar.il l>-9-19*7 
(italiano Salvavo** di Salvator*, ©at a l i **-H-lS** in v©r,t«l«pr* 

latitante. 
baglio *racceseo di nsca^ao, nata i l 2-12-1919 le ^aatelapr* 

(ietae© *ft*ver*i»0*) dai .dal 9-7-19i? Mer^e 
Sapl *»«« ni aseppe di 'rdaaaeo, Ìnteeo"&èB:bls.«dda1,

t nato 4t-l£~9ftc 
it a**t «lepre,dai• dai lO-Ì-1947 

Oa^lìo À,Itonili© di <Haa«ppe9lut«s© "Coster so % n . i l *-l*~19£3 in 
^ntalapra* det.dal 15-8-1$If 

J Ir. erri» , brancoeco di ilaeaajo, n . i l 20-10-1926 1& *or* t «lepre, In ta-
ao "Baatardeae*, det.dal 10-8-1947 

Sepia-«a Vi,-,censo di Tomaso. lnte»o**eisbl.v*ada" f K*14-5~19<?7 ir, ,<.©n-
t«lepre d*t.6*i 3-3-1947 

Arart i Somalie© di nlippe, lata*© *a t i . - ^ i a d i ttilapadoa",' a. Il 
4-8-1937 ir* Votele**© d«t,à«l 13-8-1Ji7 

?l*.*>rvi« Huaeppe di iscor-o, Intaso "»«aiaraoa«% r. . i l *-l-1930 
IR ortelep** dai«dal 1 -̂S-19*7 

tfnaao >«iov« ni iu Salvata**, Intaso * ar».©"« EUII 16-6-1926 i& 
M>r<telepr* d*t.dal 19-8-1947 

tarati, ara «fcsodino di salvate*»* intaa© "a ilg&hla dà filiamo** 
ri. £1-7-1910 sadtfeMttt& In ?«*<tel*»*a da«.d,J. 10-4-947 

Borfa AatOi.-ir,© di • À«to-if i « f *}.l»il-li-19iffc in «octalaata 
det.dal X4-8-1947 48 453 
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16) Sofia Vi»e«< «o di itsier.liie, » . i ì >*Jfatt»*9 io ..eraelepra , 
«•t.««d 14-4-194? ^ \ ' ^ 

17) ; aaao aio meschino ai i*oa«rdOt *»• #0-1-43 30 1B f; artificio 

é*%*pa JI-*-I$47 Ir 
16) Cjtlatijetio ,iia»#jjpe di il**/«epe» «.1&-6-1927 ir* l^ttt*4«pre^ V*; 

11-8-1947 ^ t f ^ 
19) Jriaeio.ita Viaeas «e di *r*r.c«e«o, D«1&>42^192091& **S.valapr** iffóiao 

V f H # * i det.dal 21-8-19*7 
?0) 14 ^&*É$#© ^j^a»»«^(» lateal#e# leteoo "i'eppa di l i a f i a » , « . i l 

la-li-1906 !» ^»ta l«pj^ ,dat .da l 9-7-1^*7 
1̂) Pieej^fta Sai**'**** fa £**»«#* &.£5-^-1839 +a 9«'31a*eppe ' Jote 

:"' de*, par alare 
?2) Terranova &«tei»i©o di a;a»#ppa* iateee *Ga#aev**v &*il 10-£*4925 

lo »©«< talee**, la t i tanta 
23) fcoaao àrsala di alava» Setolata» l»veao "isteiliseaaa a tari",a . i l 

5-9-1906 1» '«en&elapre dai.dai 1-10-19*7 
24) aejsevaae uioraati . ai Aagela, • *»***«• ..*£»»**** a . l l Jeft-5~1912 i* 

*a«tal»pra» latitante. . 
25) a**.ev*»e Jluweppe «ri i^aio* s « i l 1&-5-1923 In fees.alepr*» 

latiteate 
26) Jfeaaataape- Salvatore di «Ot &.Ì1 23K3-4917 i« ttp&telajKe, 

latitante 
2?) raa»at«fape alaaepp* di, fU*e*a»a©, »#2*~9-4921 ÌB Àe£*tel«pr«f 

lati tan ta. 
28) ^aia-in© fMnek di Ignei©.* r<«ll 14-40-19&3 la ©A talapre, i«it*aj 

"iaapo", fatltaata, 
29) riceiet-va *r»s«aaeo di i&tee» *tìpeatp©% ? .11 lfc-tt-

1924 ir» rertelepr*, latitante 
10) Salart i^ taaqoalt, la >iua«ppa, lit tee©" fine % .n.il 10-10-19*3 

in 'S*Clpi* ielle* latitar.' « 
11) Catinella uiaa«pp« dt Bla&ie., tu&*tt©*i»arre*a©lo* t i . i l 3l~10-l i2é 

iti Jj^teìepre, leti fate, 
l i ) Ctaluells .itetonico di Blagie* 1-4-1920 ti, i*ut*le©*» -latitante 
i l ) '"" ^ 

acier'. ifi© tfloeeppe di £»*»«*la» l#t*ae "Huueao"* a . i l 9-2-1**4 
in 3.Ci p i se l lo , latitafìtty 

34) ilaoiotta ciaepa** di Salvager** a . l l 5-9-1924 in ,:*fit ©lepre -
leiltaat* 

35) Candela pomario di -̂laaapaat » . l l 1-10-1.9*4 la., kojuelapr* -
lavi l i ; .*» 

36) B«d%l*jganti *jnp>tf«<oo di 4i««eppe* » . i l 644-19*3 i * Jaleiro --•f"-
latitante 

37) ^aazóla Tito la 71 te* a « i l 16-11-1904 i« -j*ot«l«pra - ar t . i l 
g&-40-4947* dat. la CaltaMaaatta 

J8) a«4alama«t>l «naia di tM&v*t©?©t$.&te©© "CuloMa^eo" ©. i l ^f-10-
1927 la &ontel*p«e - la t i tati 6 o_ 

39) inoliai Jf . l -oio di *%j&Xmm9 &.11 9-7-19*7 la « -o&telapra. -la li=, *a fre^ 
t0) 8<i£i«£i*« Ji»aep|)# 4i iTî aeaaao* e . i l 3-3-1926 in . out.elepra -

dai•dal *8-9-1947 
i l) Abba>a^rM..^|i^ di He re, n.12-11-192« in o^tai«pra « arr* 

• ' i l 4-11-1947, aacatc.il * £ - l * - i H 7 
%%) M àis« ^iaa«ppe «i i€'ri«la^*lo, a . l l 4-5-1 '/ó iu oa^«Xepra# 

dafe.d^l 30-9-1947 
49 454 
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i-3 
43) ÌA Cullo Pietro ai Sabotilo* a . l l l«*-9-i9|[7 li, ;*Bielap**f , ^ 

dot* lai 12-10-1947 
**) ©erte •roto" intaso *e ri**©** noe eeglle ideatili eat© 1 V * V 

45) eerto Sapiens» frecce*©© i&teee "9 l i ^ M t da e© leehln©M «©a' 

eerto*slo mmn̂ * no;j aegli© ider; tifictto 46 

47 

e 50 

51 

52 

51 

54 

55 

56 

57 
58 
59 

?*©jpfctS* Aag«>r"di tìirfeeppe n. i l 2-7-1927 i& ^iardl&ella* JL 
• ~ jAsv*a«*e «?ciao >l 29-6-19*7 

Ggisdal* Tito di aia**ppe* a«ll l6-*-Ì916 is *.*&t*l*pr« ,11bure 
Cnee hi ara Fi «tre di oiee*^p«, e « i l 18-4-1927 in 8*tiitte*ppe Jato 

fer . l l 2-5-1947 eaear.il 6-6-1947 
11 Individ©* eon id« ti l ic*U 

raise abbate fra&eeaee di leselo* a*£3-l-0L923 1» Wntelepre 
latitante-

4 individei uoe ideati *Ìc*U * " 
iid9Blp^ft8fr|)Mel di BjjpetettOf .̂11 £-li«492© le e real* 

latitante 
I ia»el |©^i*»ej#e di 3eXv¥t*re* di a&nl 27 da ,*eat «lepre, } 

- *' ffgl*? l o «aeflitt© i l 27-6-1947 i» Àleasse^ $ 
tt«#«fle r$d**e di Salvatore, di ecti 2t da £o«telepr« v dejej&to* $ 

i l 27-6-1947 
#*a*j#£ roder**© di C'iaeeppe* 4oeod.ll 

2 aednosolatl da Cariai 
Ignoti 
l i t r i igsoti 

tO) Alvri Ignoti 

A) I i H f A ? I 

Sgflgit ed oeeealoae del prie! 3©ettre {troia* Sfrigoli* £artae e «oma-̂ N̂ -
00) e del 4§* e 49* (Caedela Vita e Cucchi ara n e t « e ) t d«l delitto 
di eoi e l i 1 art «2 epv« e 1» JU10-5-1945 0*234 per avere partecipato adr>s 

pna banda ansate* eoa 1* a^ravaate per i l 5* dalla ipotèal di cui ( 
alla pria* parte del citato mxM art .2* per eeeeree a tate 11 pro»o-^ 

^ m Y ^ e e U é o i l 40* ad i l 49* (Caodaia Tita e Oeeeeiara flotte)*' • }/} 
dal aeliito 01 ©al eli» art «422 0*?» per evere tu eorreità tre lore* f « ^ 
fcl fine di eeolder*, *ap£oew dlvtrei colpi 41 arai automatiche eollaf ivlx 
volle convenute i l 1* »*dgio 1947 tu eoetrad* Bortelì* delle alee- \ \ \ N 
li tra 41 liana degli Uba»*» , posando le perleolo la pubblica leco- S $\1 
lassi tà* e camion «odo le aorte dli 
X) £ega* slovene! di $i*eeppe di a«l8 da Plana degli Altameai 
*) Allotta Tito di niippo 41 «enl 19 da * « « 
1) la tata Vlneeaaa di Salvate** di a,7 de K f r f t * * ^ 
4) Srtie Giove* ai di aioveaai* di e#1* de * * » 
?) id. Magalo <vl«eeppe al loreiseodl a#13 da * * * 
%) Vicari frase«aco di Giorgio 
r) X&trsval* 0*e--r*«*e 41 (iiue*pp« 
J) Cueecee iàe*,gto di ?iae«ppe ' 0 

p) Cleaeeri Margherita di Qlaa«ipp« 
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10) laeearl Serafino al Jfaolo 
11) IH «alvo H lippe fa Ql*e«pp*9e leeiesl p«reo&all at 
l i 
** Caldarone aloidio fa Strali»©» goarlto la filoni #0 r«lcoj 
«11 lade©oliae«t© p*raa&*,te dalla lasalanalltà dall'arie lufarió** 
daatro. 
2) Salato diatelo di eeg*d*ttof guarite 1» giorni lB 

rei©»©© Antonino fa Calogero • • » 10 
Iorar»al© Salvator* la Cbofrio, • • " 4 5 
la Posa fra»©*©©© di Aatociao, « a * 60 
Fatta Deslaeo di aiee*pp* * * • 22 

1 
•I 

8 7) Garoso Salvator© fa freeeeeeo, eal a rali^aata ana allatti* p*w-
babileente iugaarlbil*. 
8) fe'eeoarell* aioeeppe la aio vaimi ie g. 10 
9) fcoaehetto Sleoeore di «oearlOf guarita lo ^ior&l 10 
10) «arino Oelvetere di aioliGuè, » • » 28 

ift Corrado Alfeneo di Sei ve tor e * * • 10 
/rateilo oieeeppe f é Calogero, • • • 50 
Sefelvo tletro fa j|la**ppe« * " * 57 
aree© frovrida&aa di Stivatore ali* <*eale • reli^aata ta*lu|tia 

1neaaabile ed iedeeoliaente dell'ergevo eolia viete e dalla parola 
erticolata* % 

le feoee* Criatina di Tiaeauae» guarita ir. f iord 

11 
12 

44) 

19) 
16) Italiano mareo io O.Bett. 
17) Tleeiri «aria di Seria*©, * 
18) 80»»© Salvator* di rreeeeeeo, * 
19) Caldarere Italie fa fillppo * 
20) Portola Ettore di igeati " 
21) Spie© Ylaeeose f » Tiaeeaeo * * 
22) Verri®© Oineeppe ie Giorgio 111 

23) Perdo Oeepere di £lreia&e, * 
24) Oàlole Antonina * 
25) i&cotto 0eetr*i»*a, * 
26) Id Lorena* rra&eeee© * 
27) J64 Sodica OaetaK© di aiaeeppe, ^ »• 
le contrada iortelle dell* Oleeetre* di 
oro 10 ciré* del 1* nâ l̂o 1947* 

* 
«1 

10 
40 
50 
9o 
60 

420 
40 

« « 22 
* • ' . 10 
• • 45 
« « 25 
« « 40 
• * 151 

Piene degli Ubante! elle 

deUt^edi coi al 
e;* te ar^i.t ata»ial 

«cedete 1 ev*r*N 

noeeJ 
d«ll* laceri 1 v 

di eoi mXVjHt<T&Q5 C.F, per̂ ê e€*7 ia cor*©i;ft t̂ r̂ Coro priv*t© 
delle JjHÉertà, p«reoeel*^rt^Ul]^J^«^a*le di fia^li*!»©. In eoe-
tra^tfotreeatto di uonrésl*, l i 1* sagole Ì^47* 

n r % 9** ià*J fa* t» m m ^ H J f U t l 1 delit «e di eoi 
agli OJrt#575«3^T e#4* i» reiaaiaj^frii* art«61 a»l 0»#**jpertver*» 
ie eorreiie^tra loro, per jpareìotir© o b l e r ò , oe îeeeto, eedien-
to eolpf di ara» da fuoee'le inerte di Baeelllftj Ian umlu di iia~. * 
gl iete©. 

51 456 
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?! 

X© eentrada Oaê avara di ..ĵ ettgeel© 11 1* mg%tà 1947* 
L& 48» (Candele Vita) i dal dalli to di eoi ali* art .178 Ci*, pj 
ira alatale feĵ eoeVA.An lanino di Siceeppa e iieciotte frase 
latitanti, e eotti, «rei alle rioerofce dall'aa toil te,» 
In ^ODtelapre eoli* aprile 1947* 
l i 49* (Ceo©blare iietr©)* del delitto di cai all*ert»172 
per avare, depo&eodo cose teete, i l 5—&-1947 dareoti i l aiedlce 
let rot tore di Pelerai©, e»«a ite i l lei*©. 
Mr*f ( alaliwi n © fìalvet ere> od~ifr--9r» (4-l*d*yide-j een 4dattilica-
*Ì)s del reato di del allo art«$05 C,*»* per evere privato delia 
l ibertà pereor.il* Sieohie Oior&ie, feeoo Salvatore, Caccia sae-
tê o e «iole i&toalfeo. 
Iti fertella della fiaeatra 11 1-5-1947. 
I l ?0»£2«a7«38,47.p71 t dei delitto di c»i eU*ejrt.4;£2 p?p* per) 
avere, al i l io di uccider*, aedlente lascia di bo&be e e*no ad \ ̂  
eepleeiert© di colpi dì era* da ieeoo, eoa tre la Seaioee del rar+ 
ti to Ceaanlate 41 Cerisi» la «ere del 22. &to&m 1947, oeeplet© [ 
etti teli da porre le pericolo la pabblica lfòooiaaità* 
I l 10-ll-3>-^2-^8t del delitto 41 eoi *li*e*t.422 tup. Z* ipo
tesi C.P,, per avere, el flae di accidorè, fcedlast* acariche di 
nitre e tseee bette eoo tre la'eeKìe&e del Partito Ce&a&leta di 
Bolgette, la eere dal 22 $ia&M> 1947, eoapiat© etti teli da por
re in pericolo la pebblica i^oolaeltà. 

U l*rlì-l*Hrt~21-}0-* l i f f M ì r * * **± delitto di cai all'art. 
422 n.p, 2* ipot. C»r«, per avere, el lieo di eeeldere, medias
te lascio di beeba ed eeploelooe di colpi di arsi da luoco, con
tro la Sesione del farti te Cesse&ieta di Saa ilafctppe J*to, la 
eere del £2 gla^e© 1947, «espiet© a iti tali da porre~liTp"*rie©-
10 la pebblica l&eolealtà* 
11 10* * del delitto di ©ai egli art,56,575 per avara, la 
aera del 22 gla&ao 1947, ir. S.qiea*Jetq, lauiedlate,*©iite dopo la 
•aacttsiore del delitto di cui eopra* ©espiate atti idonti diret
t i e cagionar* la aorte di ilea© Benedette, eepledendo coltre 
di lei «e colpo 4i ed tra, piodaceadole, trae leeiose pareo ..ale, 
gaerit* la giorni 10. 
11 26 e 58t del delitto di cai ali* art«422 p.p. C.n per avere* 
al URO di uccider*, mediante laccio di beab* a *at<e ed eapleeio-
r>e di rollieh* di éltra eoo tre le eeloee del Partito Coeaalete 
di ft&rtinleo. poeto iti pericolo la pobbllee incoiasità, ce;lonac-
4o 1« «orte^dl, Ceearoble Olaaeppe, la Qiaeejpe e &o leeone TiaeerA-
a© di rrane «eoo e leale»! pereeeeli e ,gl'atti Salvatore - geerite 
Uì Keel 4 COR ledeeolieeeto permase.te parai ale arto eaperier* 
©inietro-ad,} ddas© i<*ee*rie - $ aeri so 1» nael taattro relifeaet* 
11 d«boll**rt© persar;«-_:te gec&be-deetre, -Jja Salvia sileaappe, 
guarito in gg»40 cou debolisento perceaem* ssâ o eirle tra -
addirla aoapare el gitale a Staraliqa*ta ana ©«latria probabil-
ae»t0 inaa abile. 

IL 59*t del delitte di eoi eli*art,42* u.p. *• ip* par ave
re, «1 Ha* i l a»ei Jar* aediante Inficio al trombe ed eepleaiojae 41. 

–    3255    –



colpi di arma ile lacco contro la Seeior.e del iter 11 tj? jBolBeM 
Clclai , le «era del 22. giugno ?>a$47, compiate atti ta l i da 
pericolo le pubblica inco lea l tà . 

I l 601 del d e l i t t o r i cui all*ert*424,O-t«t per avere, 
di danaeggiarte^eed© del ¥ . $ . l ^ $ £ Monreale, la ^ t ^ ^ J ^ 
giogo© yA^f^applecet© i l &*©«© alle porta deil^ìS'àìflcio, Iacee do 
eorgere^^erlcoìo di Incendio* 

I l U-2O-22-g6-27-26^39-30-31-3a~35-45-47-54-55-0 i l 56» di correi, 
to, a eenei degli art«110 e 112 n. l C.£ . , per avere partecipato 
ella r i ©olone -indet te del 10* 1» eontrede f oeta di corea di aente-
lepre la aera del 2(̂ 6-194? dove venero deoieè ed organiaaate 
le ©tragi ed i l deregolamento di cai aopra e c iò riepettiveae^ta 
a quelle etragi alle quali so» presero parte quali eeeoutoii ma-
perie l i i 

11 5*t di corre i tà aerale in tette le etragi e danaeggiaecni;© cai 
eopre, per avere detemirato g l i a l tr i a ooisiaettarlo* 

re^*aeratffihojaibfc3^^ 

29% I l 51 IQf U f 14% 15>« 16% 17% 20% 22% 26*. 27°, 28*, 
30% 11% 12% 33% 14% 35% 30*, 44% 45% 47% 54% 55* 

a) del delitto di coi sii*art.2 opv. 3,2» 1*10-5-45 n.234, per K 
evere partecipato ad ano banda areata, don 1* aggravaste per il J 

del delitto di cai ali*art.2 opv. 2U2.. 1*10-5-45 n.234, per 
tre partecipato ad ano banda areata, 0 

5° di esserne i l capo e 1*org.ir.ixaatorà. 
b) dal delitto di ©ai ali*art.3 cpv. Int. D.L.L. p.r avara de
tenuto armi da guerra (moschetti, mitra e bomba e unno) e 
Btenlaloul, dopo la scadenza del temine utile per la consegne• 
Reati accertati i l 22-6-47* 

ì O l i s s i s 

La Corta di Appello di Pelarlo - eeaicioe leiruttoxiu. 
Vieti g l i art.374,378 C.P.?. 12 >. i . 1.5-10-45 a.679. 
In parziale difformità dalla richleete del ?•&« 
I&efeiarata ©hi a&a la foraele^ strapiene • 
Ordina 11 rinvio el g iudis ìo della Certe di Aaelse di Palermo 
di id lereneo Siaeajsp* pus i l e po radere di et rag© eo&meaee in 
Beri©ì~lXT2-o-47» di concoreo in strage, le tet.salivo di orsi-
cidi© ed ie da onegg lamento, delitti decisi ed organizes t i its 
contrada Belvedere, di Montelepre i l ?0 glu^u© dai 1947, non
ché dei delitti di partecipatone a banda wrsr.ata e di det-e^sio-
ne di armi e taunieioni da gaerra» accertati i l 22-6-47t * di i) 
Candela.J71_sâ  di Giuseppe, Cacchier».. JPiotr© di aiaaeppe, G îalifiso 
SaìvlT^re,di Salvatore, Oagììb freueeeco di Vindeiree, ^Sapie^S" 
^iàsfpje di -OffiBioso, baglio^Antonino di uieeeppe, Tinervìa 
Freqoeeoo di Giacomo, 'Sejgièuze Vitcenzo di 'r©B».*ee» fretti 
£o««eloo di Filippo, glneryJLa '̂THuaalppe di Jiaeouo, %tejM>j$i©V 
vanni"fa'' "Salvatole, VerreiiOva Antonìn^ cii Salvatore, Bafla ' i 
Antonino di Antonino, ÌSaa^fVlncena©"di Antonino, j.useè^lrloce
chino di jueo nardo, Cristiano ; lue».osse di . iiueeppe, H ^ c i o ì t e ^ g g 
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33 
Vioeen&o di Irencesco, Bcio$ĵ Xî  Fa«(<U'ile fu Giuseppe, 
nova, Antonino di Giuseppe, tue so Angelo di il .Bet vl*tjft| 
seuiovati:! di Angelo» Qf&fŷ a~Q%ji$jtp?<* di Angelo» |^ 
"Salvatore di Vinoen*o, Feê ate>njpo iiueéppe di Virsoarèi* 
no fr^nk d'ignoto, j i s c jo i tà «ratceaco di Francese©',--. 
.Giuseppe di Bi&gio» Cexi.nella Antonino di Biagio, Sclor^ 
iliaeeppe di Emanuele,' H'eclotte deapere di Salvatore, (Tal̂ ela 
Rosario di lìuaeppe, MakkpjLa Ti to tu Vivo, Badaleeenti î fè-"'"' 
«io di Salvatore, fcaj.lei francese© Paole di alroJaSa, Sapien
za viuaeppe 1 francaeco, DI Loau -3iue©H>a di -Me bel angele"?' 
Lo Cullo ?ietio di Eugenio,'"Talma Abbate Frt*a©eac© di Angelo 
per rispondere dai re^ti riepettivesretite loro sacristi cosa 
in epigrafe» Carmi sx&ntnuen oi lo arato di carcerazione pie-
venti va in coi si trovano gli i&pefcati DL iorenio Giuseppe, 
Sagli© francese© di Vinceva©, Sapienza SHuaeppe di <esu£aeo, 
aerilo Antonino di 01uee pe$ $ic*rvls .francese© di Oiacoao, 
Sapienza Vince -ss© di toia&aeo. Pretti iJomeiìico.dl Filippo, 
Ti nervini Uieeeppe di Giacomo, Kudso al ©va Ì ni fu Salvatore, 
terranova Antonino di Salva io ré , Buifa 4© toni no di An .©uirvo, 
Bulle Vincenzo di Antonine, àuaeo Gioacchino di Laonaido, 
Cristiano siueeppe di ùtlueeppa. -?i8ciotta Vi,icei,«o di Frax. -
cesco» ftase© Angele di «f.Bettiat»-», Sassola Vito lu Vito, 
Sapienza Giuseppe di «raneesco, id àia© Siuseppe di Miche
langelo, Lo Cullo i l e ciò di JBa&enioi ed 1 ciar.daU di cattu
ra elessi a carico di Ululiamo Salvatore di Sulva$©*e, ter
ranova Antonino ditfiuaepp©, Genovese Giovano! di Arselo, Ge
novese 31ueepp«-t di Angelo, Paaeate:ipo Salvatore di Vincenzo, 
Passatempo (iieaeppe di Vincenzo, &anni»o rrtsàk di igno i , Pi-
aciotla Francesco al irat-ceac©, Sclortin© Paequsle ih Jiueep-
pe, CacinellJì Giuseppe di Biagio, Cuci nella A&tonico di Bia
gio, Sciortlno Giuseppe di Esigue!*, FleclotteGaep^r© di 

Salva .ore, Candela Rosario di Giuseppe, Badttla&eati ] ansio ai 
Salvatole» botisi irnmceaco Puèlo di dlulla.tt • Palma Abbate 
francese© di Angelo* 
idchiara non, djvjerei^proceder© contro Badolaj;©fctl f reno esco, 
"Ta«^lJe"^ÌlloÌT HaneiJ© Giuseppe, He«0|Jl© fedele, >asa> -
le'federico ' perchè estinti 1 reati loro «scritti per toort© 
degli smessi, contro riaoietta Salvatole e Abb» e franca*'co 
per 1 reati loro ascritti per non avere costs e e GO i latiii 
contro l'odo ai a C«B rena© pure in ordii,© a tutti 1 r*ati ©-
acrittigli' "©'c©ntio '& ̂ LoreòT© 'aiueeppe per dell ttY""dT* 
strage d'i COR rada Jo*'telle*r5Ìndifitre,"per il delitto di par
seci pecione a b^Dda ardiate e per detenzione di «r*! e euni-
ai©«i di guerra accertati in contrada Portella della 4oes ra 
il 1° maggio 1947, nonché per il delitto di sequestro di per
sona ir, pregiudizio di Fusco, Cuccia, Li re hi a e Molo per iri-
enfliclense. di jfflHfllt contro gli i^no*i perchè ria^e ti "1 aB"T"* 
contro nomano, i»-arino, ^rigori e roia in ordisse » tutti i 
reari loro ascritti per non avere COIÌU- aao il la .to* 
Ordina l'immediata eacsrcer-alone ài iisciosta Salvatole se 
noe* date itti© per al ra o-susa s dispone 1» revoca del armato 
di cat ura eueeao contro indorile Castrense* •••'••••^ 
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siepone che copia autentica «Ielle dlchiax*uloftl "dei teati^HMfó^ 
©ano Rosario, Borruao Alberto, feraci Menna, Scaduto ^va^o,/<y) 
Li ce laidi aiaaeppa * d#i ..pjvpcepai v o r ^ a ^ , © ^ ^ioéijei ali Oapa^ 
rimanti a col- detti'teetl'iiiTarVatj^aro sfuriai "r^eétet^ai :'w*o>:./ 
rotore generalo, che h. facto riserva di ulteriore iniaiativa. 
( f j O P 3 & - 6 7 - 6 o ^ ì 7 4 - * a i g - l è i * l * i ?el«A * 50^J*-53 T *4cÌà*^0» 
117 a 121 Yol.D.) . ^ ""~ 

*»lé*g* 27-10-48.s A . 
i ' iyÌi '^ % i^^»»hL i ' '^ > 4kè;Ì.à^so^ ©reo* «*t;»v%Leiife •eWiwdlllere^v <<\ 
depositata in Cancelleria og î - falerno 17-11-1918 •>. 
I l Caneellie** - f.to flasaa. - -»->*-vV..i\, 
Estratto conforme all'originale pei MM 1'e&eeuzio.i©. 

^ fai«ratti>;47^11-1948 
16 *A -.. 1L CÀ'--Ci.LLX 

/ . i l Tfcs^V-

-\ \ > \ 

55 
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35" 
Mod. SO - (IMI) 

n GoTsruo BOS assume alonna responsabilità civile le conseguenza del lervixlo della 
Megraila, 

Le tun riscosse In meno per errors od io seguito * rifiato o Irreperibilità del dentina-
Urlo devono eosare completate dal mittente. 

Il destinatario « inTitatn a finsero la ri cerata presentata dal fattorino a a segnarvi li 
data e l'ora doli» consegna del telegramma. In mancansa di tali Indicazioni il d 
stiuatarto nenie 11 diritto a reclamar* Is tuo di ritardo della consegna. 

Morrete. 

itario perde 11 ( 

Pai «ircalJo N.' 

Le ore l i contano mi meridiana 
itU'Bttropa Centrai». , 

Nei telegrammi impretti a caratteri 
dopo ti nome del luogo di origine rapprttenÙtyycUc sàjdtgrat 
a secondo gveUo dette parole, gU altri la dàìa,"VtìWt i minuti 
della prteentattiove. 

DBTINA7J0N5 

? e ^ U ^ ^ 
PAROLE Data della presentali»!!» 

Giorno e mese Ore e minali 

30 //<-// 

Via e indicazioni 
erantuall d'affido 

Ord. 815 - 11-1-1M1 - 8. A. Stracca, Troelnon» - 19x11 (5.000.0W) 

s*V / ^ ^ f c 

il POrr^nti^t i n n c t a i ì F O M E N T I B RISCOSSIONI IN T U T T E L E LOCALITÀ DELLA REf UB r 

ri UBI i o .u id i i p u s i a i i . B U C A - F R A CORRENTISTI I PAGAMENTI E L E RISCOSSIONI MEDIANTE 

URO SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE OI SOMMA ED JN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA. 

57 
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>ni'.{8«03g|j «oo }p orKinaui a opminb «dar»)» v)OA«a(i 
\ i uor«l U •olia»»» [»d oirjjapni I» oanAOp ? «irati 

eio erre o iu°W 8 J I* ossoniijj ixjiduoej j p " f i 

$ J I J %A'\-À 't--<<^C'' 

V 

1 
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REPUBBLICA^ ITALIANA 

Procuro Generale presso la Gone di 'Appello 
N Jy...„„..:.di Protocollo N di Posizione 

...N.. 

.N... 

N. J.V* di Sezione 

Risposta a nota del 

Segnilo a nota del 

H ;.#GGETTO :..P.r.Qc.a^ÌGie^ì o...p.enale.. u_ _c &rj,c. o.. d.L..Tr.PjLa ..Giu.3 a p» 
£f->r pe e compagni-So o i d i o d i ^ o r t g l l a , de i^_ , Qln 
Allegati N Palermo, 2.8 N.Q VQlUbr 3. 

URG3NTl3Sliiui 

I L L / Ì U O SIGNOR PRSùlDSTÌTS D^iaLA 33Zi0N2 

ISTRUTTORIA PRSSòO LA C0RT3 DU APPELLO 

P A L 3 R K C 

P e r cor" i sponder3 ad analoga r i c h i e s t a de l 

M i n i s taro,p^ago l a S » V * I l l / m a d i s p o r r à che mi s i a 

trasmessa^ con solLec 1 tu d i ne t o o p l a i n t e g r a l e d e l l a 

sentenza pronunci -x t a da cote s t a S3 z i one i l 27 Ot* 

tobre u » s » n e l procedimento a c a r i c o d i T r o i a G i ù 3 

seppe f u Benedat to . -e compagni*-

IL PROCURATORS G S N S R A L S 

/ t (Emanuele P i l i ) 

- Palermo 

59 
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22 novembre 1948 n.7288 prot. Sez.IV 

Procedimento penale u carico di troia iiu 

seppe e C i - Eccidio di Portella della GÌ 
nestra. 

6 Diceaibxe 19*8 

A S.E. IL PROCURATORE iJEHSMLE 

S E D E 

Trasmetto a V.E. l a copia della sentenza 

essa i l 27 ottobre u.s. nel procedimento 

carico di Troia Giuéeppe e C i . 

60 
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CORTE DI APPELLO DI PALE& 
S E Z I O N E I S T R U T T O R I A 

Rispsla » nota de) 

(GGETTO : 

N. , Prot. Allegati N 

/ 

/ 

Palermo. 

2 '4^ 

/ - / 1 
1/ ó 
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N del registro gen. 

dell'Uff. del Proc. dnlla Repubblica £[«2[[Q|ÌE I S T l { l j T T O { ( l f l 

N del registro geo. 
dell'Ufficio del Proc. Generale 

N...~....' del regietro'^èn 
delI'Uffic!od^truxion# ' 

N9.05/46 del registro gen, 
della Sezione Utruttorià^ 

P R O C E D I M E N T O P E N A L E 
C O IN T R O 

GIULIANO JS.ALVATpKB di . Salyatore 277 

> » t « i » i — — « 

I M P U T A T I 

di partecipazione a "banda armata 

–    3265    –



• & ft * * * * * 
a S ? Q B S t l Q A " t t A 6 I A 8 A 

9ttt« 

sal $^#4t»w*ta p»aal# 

**) ffmj.*fO oaffAiOBS «i ̂ vatw* * *i a*»*»*** ****** iwfca a 

• • • • • 
tfaflCr* 3 • $ « 2 <* 

4») ^OTS&U Agoraio <HL aiagto o 41 OlrlUé efanoala nato ti 

3/l*pr» X*X»1320 * Ottuso tf«t*4*- •»••?.?• 5* 49 -

1*«P3* B «* C • 2 » S34/4& * 

nri;** «Os^rrs fti 3elv»tar« « fa ttt&U© nato ft 

i l 2306 - «TIMO J0.X*44* not. fmà. «Mrtt.l11 4«?»*7 

• • • 

6») si ,$.\0$£O fatmao fa AlfU • te eswMttra àl«aPiA «%# A *I/U»*O 

ii;<M**697 è 1X*X#44 *6«**49 » 
ffeig* 3 «1 « * S « 4, 

2" • 
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$*):mm,km&: *a *%n4̂  iato 

f«0&* ^ « 0 » J8 w .. 

5*J $ m w «SMOSSO» U %l*a*$r« « di Afttt&ftir Sim^s» aa&» # 
ISA*?** x+9»X6fe-*«tft»»-^ • -

• XS*> C09SSI&1& ttttfetO&S ftt 3 M r » « 4i Étt<&al«&9-*i Afitttiiflfc a s * * 

<tot» $ » © * 8 » , • 

zt*\ r îimt̂  ;mtcmm tvi. it***^ • & 3«$li* stasiaâ  aato « -

' / li .. 

: twit* 2 « fi)V4« * ,j ,.-, y • 

X4*> ixraô A ?*SPA$$ "li ea^it^ • «i S»>IIÌU vjti t 
15*) srxf̂ x̂ fA. «ASMfrC&fc 4* Q*mk** + t* ewtaaat* $ó«aii« nato a 

8* &l«««ps* l i 29«3*X&f9 «•» «anr« ?0#6»47 '•» ~ 
£*8»* » « 773/43 ^ 6J4/4* ~ • 

XI*) flAXKIXA m S I O 41 Sinatftp « Ai $«&4«ift 7i*a Mtt * V/U/f/m 

X0.2O.X3n * tettiate X2»}«*0 • 

X|*)^s*S0m mito»© H T M B M M « 4ft SI &mnaft Astenia» arti 
a ts/Uja* I l Xt«&#19«4 * aanft» 'Z4*4*§* * 

469 
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X$«) SfcOT» tmm 61 4p*t* « 41 pumi»» lao* a*** * i"A«py« i l I4#I^ 

t. * 23t/^ « 414/4$ « ., fo£^— 

JH>«) ìti&Mrsnx 6X9*f&Tg 41 marni®* • 41 $jw»»lft mm 11 X$*£*Xft 

l*tit&i»4* 

**««• 1 * tfV4$ * XX46/4* * : 

«X*) mx^tWfl Ite ?**&«*««• • f* $ifftUai*« Santa wit* * ®/l*pr 

i l t aprii© Xi$'6 *» *rr. T#X5U4& * -

t*m* % * / 1 

,12») mmmzm ®msmm «i ÌS$I i* t^tsi %ri* Affimi» * w/iw* 
u m w m * ***« x$*x«4i • ; 

»i^n«$ PIOTATO di mm** » f i *w ̂ r i* i%ff«1* Mt« » s/i«s*» 
gi «?.tkJ*X* «rr. I5>.I*49 * 

J4«) iimno^ 0ry51m.Fi 41 mon*«i«!* 41 a»t*fc mt$k% *n» * *#. ptptoAV 
11 f •**X9i4 •* «*M8M* • 
fa**» 2 * 414/46 «1 

W W fi&ftrOiS fu Oia*»*^ r« 41 Kl<t**<sfc4 Stami* &«*» a 0. 0i~ 

pirrftUt i l )«10«X3?) ~ ltUtftftte ** 

f$«4* 3 » 434/46 « 

s ^ X ^ - x i .AffTOitm 41 lattaia* « di $*ì«lm H«aiuri* aat* » 343g*t* 

*# i l 30 a p f t » * i n 4 - ifttmi&*t*t& m*lArf>- latitali* -

7*) rasali monxo 4i *«r« • «1 Vtamvlxu, Qmrnlm nato « $. ftf^avtXV 

la i l 2^2.2524 4 a m 20*7.44 -
fé»»* 2«» 

4 4 70 
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ÌS»$ n^T,m?%mo H fl*n**4 • & ?i**ri Mmimm «alt * % : |f | | ' 
mmm **** u n**+xn4 * a***£M»44 ̂ wftF0-s.3.sx ^ 

m x«*XX«S94b * **r#f*t#41 * 

36* ) USOia fftj&SSSSft 41 Xvwaaaaaa a ài ONaa&ava «asta &a$a « 
£/Upr» X*£»X$*6 * latitane <# 

*aaa« 6?ti/4* * 
li*) » W ««imam f**i*f « 61 Saraol «g«ria aatì* «6 Omm 

I|*4«X$i3 * 4«««4ata 37*0*47 

rj&t*36&0 fix&HPQr 41 Salt*t«j» a 41 faattXXaaa ft&alaa nato 
a 6* OipirrtXXo U X|«4«X$t$ - totttNKla ** 

' **a«* f • 
3)*) ut #x̂ 6X6 6* mifsxm la nrtra a 41 $» -J*** flat»ltt*xwt» 

H») OAsrcx flit»*; 41 a1 6l m alassi* fama ***a a 
rtajn*(**n*t*l4 >fli «rrao.7i46#«i*ra.x$*3.47^ 

''•"'•••àiiéè if'4-' - . 
31») MNONF «Amata 41 6ia44«4 è 41 s§*aa**a ila»**** nata a 

' f ia ta i tNwiaala) fl#i*l307 * Air«l0«7»46-MJO»re.l5 .̂47 
fttfMi U « 

* » 

16*) semse uzfiXQm mmri tm: «iLwnm a ai mmàm m***w$m 
0*4* % stear**!* IX 20.5*1216 <#^r*20«7?44 «***4W4.t5.2.4? •» 
f«ao« S •* 

3?») tiOTiUà tfrsssta. 41 $ia«t$f* a fa 6«a$i»e &teri* mate a $i*ap~ 
4Ìl»lXa 1.7.1S77 «* d*94&tt0 XVMt -
**a«« S # 634/4$ m • 

6K) IMifH* « ima* 41 QUwno • 41 1*1*44 ina* nata a Viaf M 
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3i*| *m nmm u *mm * é ****** mmm m* m mmm^^ 

«t«i«im •** AST* * 

4©*} latrati §AW9 44 a 4& mm <s»t^#it* nata « ?al»m» 

?aaa# & **• 

4Z*V;SQRm OTliCT f * tate • '44 .%^ttisì l ?5arl̂ att mt« » 
«ita i l .?I.)4SS0^ « me* X4*lc*44 *» 

£4*4* $ «* 

4**} ittflBaito' 44 Oiwmrvni *. 41 31 Wtm* R»*f**;lft n*t* a far 

< ••. *A4«* I 7 ì 

;4I»);*»TTCU-9itt»-4* J t t M i r é - 4 * S w * ftaiwia mio « V*a*f* i l .. 
' * * * * * Sfe iUl* 
; : i»«4# 9. **J&. « g * , : ' 

4.^) ?m^riA dxswi^ èi &smnt*4 « il IMI Maia -èmé-WHim-
' ' I l 4*4«H*r*at^^ 

tmtto* t ** 

44*) si ? « Af/ftO'li tanni» a 111 nfftww» ghiaia a*4a a V*4*ia 
11 4*6«X$?J w *rr« *» «fcw^ 3*$* 47 -

** 

47*) SAKSKA s . s m t m 41 ««salata • ai W a l i a JSa*a* atta a */ 
1*4*524 ̂ ••T«X4*3*47^«ur««20«S*47 -

faae* -31. «» 
* * 

4t«) laaWi f t w m 44 io4«atia * 41 B«ité a i^la$*a 
UMtt f *> lAtitnat* 
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*IM mm ^*Mmm% u u*wi M^i» **** * 

>e*) nmmk mmmm *t mu&xm * m mm mm%* mm* 

»*) ibis* axovAf^x «i m&*m* * M $wm**imm mwi*m mite « • 

'&*»« t * XX40/49 /* 

SI*)iXtoX « s m & «slvattrr* *- «i M****» I * * * * * * **** * 

W%*W* X&tUX*** ****$M»46 «* «*t«**X?*«»47 «> 

[•• - J - n « X 0 « X t t | | i n i a M * 4 ( ^ 

' g « I ' 
Ili) ivcs^xi^ r *fe Fi*t*« « li $*$*** àmm mi* * */**m 

•X*X*X90? <•* *m.5*9«44-> §«tf|«M«47«* 

« » 

fi*) *%683 i i • u i**U6 tettala* # «VU»** 

25.24X3X0 * SJWP» $«9»*4U 2, flf „ 

* • 

si*) 'QKsiz** Ammim m « u di»*»^ « vi**» 
• J X9Xf *» UfeSfr « 

7 • * 
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mi smta* mm u mm** a at m^m m* a**a mm^$^ 

m \ 3 » i W iMMU * ****** • u Umpvto Ajm*,rat* « i ^ l a w 6* • ; 

fft»a* 1 * 
_ ; * * • • .. _ .. - ... - -

«•> n m u « sasrism fa Antonio 4i «li l « m « t a**^* * 
^Xi*«* t*3*I$S$ - U&asa « 
faao* IS * 

«t*9»*1* i l 7»5«X90X * 1**7*46 • mmm*15*M7 *» 
f«mo* Mm 

* * 

i l») (MUM citf^Stt* a i t i a t e • 41 Qimim intoni** mto » 58/14*** 

i l X9*1«X696 *. **r*>0«7»46* aaasa«3X*X«47 * 
fai»* % * 

* • 

64* » MmstA ailffttexs ** d*n*> « di 3 « m &**Z*a*tm mtl « I******* 
11 ^*20«XtXX * * ^ 
faat* f t 

61*) n%mm nam* «i mtr* » 44*1*13» m**m mu m u/i**m 
XS*4«19S0 ** axy* 9»6*4*S~ «dava* 3**2*47 *» • 
faftQ« 1* . 

#* 

66») 32 «i»XA fa oiu*«p^ « r* 34 «ali* ?*»*»«»»« arte * *A*m 
ZmtUtms ** aw*8*9*4« * «*Mitte««l»2»47 ~ 
f*aa#- I m 

«T«) maX6«9t «1 ^ n f c a r * « 4i ! * « W 4 o «o**li» *»** * « / ^ 

Jp*a i t 34. * 3*JTP# J0*3«44 «» <w**o*IS»2„47 «» 

**** ^ ^ * » * * £ X A *X * oi **ata i a m m t a a Vlajaa i l 
£*X*S«$4 - 30.6*46*. #****«x^a.4? «* 
ifitaa* 6̂ » 

0*) OT&XÀSO 6XV8m& 41 3«lr«**f« « 4* laabftfttfo WmrU * ^ W * = ; 

8 ^ 
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tC*) ^ O U Q ^ S ^ K 41 Vltt^M « a UOUttO 4 W U «A4» » 

I0*7«tt&r « ***» 30«S.4« «?«rt*I5*JJ+4? <§; 

#«#«• t i * 

TX*} «swmt M O fm aironi « a* %»4*fttt» Tlacaag» mta » 
W/Xm&e* 41 X6#Xa»X4S5 ** *MfeJfó**t4$ * *4*f4»lf*t*4T * , . 

* * 4 , 

7t*| $strui$ î t̂̂ m 4i mm**** * 4i &»&«*44 g«*i* »*t* * - ; 

• $«XO»4t Ifeuw* .9"* » * X|d4/|9 
73*} «miiXA 7 W « 0 41 Munire » fll H*«* imt* * -

ft*** * •»• 
.#*• 

74*) 41 1*^1* « 44 SI *nrl* S*ff**U *»*« » 

... ' sv^Uff* 

f5*) TO» TX90 4tl4flOU » 4 4 é^aUna* X*6.**!4« - Ut**» * 

T«») tO^Aft^ mfRO 44 »ftXT«4ér« *• 41 &A*i**A* »*t# ft VI»* 

$*» i l 4»£#t&9£ « MT*l.Ut.44 * a. 4 Jf * 

• t*m» *# i « • ' • • • • 
'7?*) rnmtm mmm mxsfwm, *% Hi****** 4 41 $mU* i&w* MI« 

4 £/l#f*4 i l t2#f«i:W - Ifttt***** * 

* «•> • <r **• 
• * 

?a*) «to7A.i»x 4*iâ ni « ?ax*aai«4 u j.iasoi «* 
*rr* X§*4*4? ** scaro* é*7*4ft ** 

£4M* J * « « |B»«r« MIMMI*. -
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§<*«} mMA m ^ ^ M m ^ * 
&#7*SÌ$4 té;4*44 • « « « ^ ^ ^ ^ 4 : -; . '. 
Éàm* 1 m 

ai*}- ss ft*ts* mmm» f* mm*m « fa. §a&i#là ila****: «ai*** 
• %m m*zz*$Wf 4 a*<*vX$* 3*44 * 

• * 

*) Skt mm* * m m m&mmm a «a. <Saa<i«!lm. asaaaa* m%» a sf/la^t* 
41 £** 3*13x4 * ajR*X7*X«4f «* ataa** 
f»flfl* 11' «* 

• ** 
f JWM»» ì « ; 

44*> www mmnm 41 nati» a 41 n &txi* «Ma «a*a a %/%*pm 

faaa* 9 ** , 

nm nmnm: mmm m mm 

fata* a •'. .. ' I 

: .**• • % : . : - .... v , 
1$»JI4*$ mÀBtt W m » 41 0*ta*laaa * fa X44a*l Baa* torto 

fa*** i * 
«T*|li) l ^ - t i m m fa 41a*a?$» a «i taaXaella iaaaUa nata a j ^ p i , 

a9»X«X90X * »f« 7H*4f * .f>. 
ttyxs*} Bmmtmw SAmfm 4i Xsaaato t fa Ha&i««*lea ?l*a *st» a 

saia»! it 23.4,ssxaf - *fò^^$<UZZ~ • 
létMX 7X76 a fmi***»® a a satalaaa Sa*©*»* st«t» a Sartia ' 
a* i l Xt wriU X9X1 * ' 99*m*%$*W * 
faaa# *> ** 

$0«/2ga) SIISI tifo di 3iw>iaaa « 4i T«r*a&a 3*a* aata a ^ai^aa«a :tt^: ' MrTTO ir iWU T7t"Ìiiii7TnfciWi1iff 1(1 faaa Ti •< ^ ' "IMs 
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' ' «aja*.$* . " . '^v . 
. . . . v̂ )?*& 

tf»/gl£}-4^iM--.Y3MVsO fa mirata** * fa £• Xaaa taaal* «a*a * 
i ^ a ^ t i X8«T*:X3$$ * «or* £*X£*44 • ^***45 • 

*X*JftXX) «a*3GS*5X *SJe3XS0 f* n̂taaXafc 4i «aeaxaaa, ***** 
« ittttaaafta* i i ~ «s>y.3.X2#44 aaa*a*5tXf»44 * 

f**a* 
$4»/XX3) «xss&x xWASXO.fa Amasia» a fa Sala aajaaftwita atta a 

• «ornala i l X.X»X3®3 - amr*3*tx*44 ~ mmm*UM3 ** 
faaa* 1 

9S»/XX3) 'MmTftsaa» fa Siovaaai a fa Sassaia 
to a s/la^ra «VJUXW «»-«***"»XX*44 *e*a*a**«3*4S ** 

faaa» yt«* 
94*/U4) «ras© 4. a&TCXttfi fa Statava a 4i &a*a*la Olaaqflai 
«•••-! : '»mtg a ^X»yr» i l J4«W»0*. **• a***S*X#4Ì:***at**VMla;: 

gaia» 1*4*» 
ffVktt)' ****ÌÌM1P 4i talswfeaj* a fa cfo»4*j* %*ia «4** 

' : ' a Muli** +.mm: 

faa** B 
Sf/U*) MlWfWwmi f* a*x«i**#*a a 44 s**r#Oa «teaaip* . a«*a 

fa*«* Jt » 
S9*/m) HAP i :^ s****1»»* 4i «aaaia • «1 maialila 34*aa*pa a«ta 

X«6*AXS) vsm... Qtifmm fa salvakas* • fa ^ H*aaia «arta-aat» 
a K/la**a t3*£X*X*t$ ~ «aaitsta %xc*4?T -

faaa* 9* 
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19» 

m*§* 1 # ' 

**M. m Wte$** #*#*3:$tf *< *4Wi9*3&w 

*«j*jl4f ) •mmmrmmmm t* *a**t# * ti fiM ®$m*m* mm 
#i*#*ttr$ <*-*4tt*ti*sx«44 ««««4* 9*9*49 * 

: tmmirfa-w 
•*-# 

IfttVttt) ?4ttff4£Mr 94SftflR»a ** # fu a t u a « m 

»**4 * K/ta$f* ]$*9*X$&4 *» ti!»*** * 

»« / 

«a4#'%'l^ 

\ t*%*fzn) w$mm, vmmmm tm m#w*im *. m mmfoU. mmèmm 

&̂fft&$t** *fl̂  
« • 

3̂ 4̂̂ /3f '̂ ĵ  4̂ JBfjf4: 

» ** **«<§!* « *« ̂ «nwww s»*»*** nato * 
7; # ' 

V^Bff* I*«*l.^a ** ****$»£SU44 • *Mttt«5«**49 <*-
ff*m* B •* 

* « ' 

tmvtm ma» â ?*?*̂ * ****** « & ̂ tauno fia»»*** « 
*/%*né* $«x&*t®$$ istom <* 

* *^Upt ; u 2|(ÌÌX*fST4 * m** mi**** *0*S*4f * ' 
£«*»* |^:. • 
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H I ° ) LOMBARDO ANTONINO fu Salvatore e dì Sono Marianna nato 
1 2 9 ' a M.lepre i l 10-1-1879 - ar*.5.11.1944 - acaro. 5-2-45 

faac.B 

112°) GIULIANO ANTONINO fu Giuseppe 9 fu Baglio Giuseppa nato a 
1 3 0 ' M.lepre i l 24-1-1872 - libero 

- faso.B :

 : 

113°/131 - GIULIANO GIOVANNI fu Giuseppe e fu Gaglio Giuseppa 

nato a M.lepre 8-2-1883 - a r r . 5-11-44 - scare. 5-2-45 

faac.B 
» . 

114°/132) PILINGERI GIUSEPPE fu Vincenzo e fu Terranova Marghe-

r i t a nato a M.lepre i l 25-9-1908 - arr . 7-11-44 acaro» 

5-2-45 - faac.B 

115°/133) CARUSO VINCENZO di Vincenzo e di Provenzano Lucrezia 

nato a M.lepre i l 12-9-1923 - arr.5-11-44 acaro.5-2-45 
faso.B» 

. * 

116°/134) CARUSO NICOLO* di Vincenzo e di Provenzano Lucrezia 

n. a M.lepre 1-10-1922 - arr.5-11-44 - ecaro. 5-2-45 

faac.B 

U7 a /135) CAGLIO IEANCBSCO di BaMano e di Badalamenti Nunzia 

nato a M lepre i l 29-11-1906 - arr . 

acaro. 5-2-45 

faso.B 

118VÌ36) LOMBARDO SALVATORE fu Vito e fu Bono Ninfa nato a 

M.lepre 18-5-1875 - arr.5-11-44 - scare.5-2-45 

fasc.B-

119/137) PAR INA GIUSEPPE di Ignoti nato a Palermo 4-4-1922 

arr.13-11-44 - scare. 5-2-45 

faso.B 

120/138) GIULIANO GIUSEPPE di Salvatore e di Abbate Giuseppa 

nato a M.lepre 22-7-1899 - arr.31-1-45 - scare.10-2-45 

faso.B « 

13 4J2S 
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X*f*/X40) immil tefiufe si 4i*«*$»4 a *% 
a*m ©• <tli>lrr»ue 4#xi.lS?? **am*X3«22*4Ì <*» 
min* 9*3*4$ **> f«*a* 3*> 

" a**»i» a*K/lfcg*sa 5*x*Xlia4 •» l&a*» *» . 

*•* 
X*4*A42) W i . «miafrps di *5mse#«<N» a 41 3*1*41 mmém 

n* % W/t*$im%5*%'X8Q£ *» Ut**** ** 

fatta* 8 •» 
* • 

X2*«A4lV ® » r ^ «X»SW& 4i intimino a «lIRBisiffttt» 
atiatta a* nfiMft* JQ#10«93C*> li*»*** ** 
. fava* S *» 

* * 

X2#*A44) W îa^BL/. St'-no 4i ?lft»8fi«4 « 41 U*a*i Raffi l i 

a» *s/t*$ra X*xa«X443U arr* 9<t*m*M*0 

favi* B ~ 

X3T»̂ X45) <3O0H!3LU «A$SH?S di Vlnaan** t ai tiiwrl ^ 

' *4aa «* a n * X M m ~U***a " 

ttWnt) mnmm mmax® u w#m»*** a 4i <fauw*«4 ai 
a4$$a tu « V*aj>ra i l aO*£*X?,?S~ tufr*3*3>«44 •* 

2*4Ì <•* faaa» 3 *» 

X29*/X47) «G«K*«ree ^rJmsm al aittnapi* a 41 31 m m » *# 

**> a* -3* SipirraU* :*7*XSXX- liba** ** 

. faaa* 1 « 

X30«A4«) 3X U&&X0 tXS&TT» 41 One * *X Cablava .««api 
»• a #A«P** %$*X&95 *-aW»*%"X*44-«tamra*5«:?*45 

faaa* B « 

XJXVX40) WBJpA .Mora» fa Salvate** a fa al %*mi* * 

14 480 
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fa*** B * '• 
iw*/wfì mwm :$mtmm m. ®mm* • ******** 

•v ~ fa»4* B «*>•. . 
* • 

xjxvtsx) mw&Mtk mm&® sm n#*m- * %Nx*aa**iJaiaa*̂  
— Tniiiiir*^^ 

« SU 0&K$#$g* 4**» $*xe*XW U%**a » ' 

fata* &**...' 
6̂ 4* ' .... ^ 

Xì**/x$x) ftùmmt $xtr»?& ^Wmmm a fax** s**a*i* 

faaa.ja -» 
XX*VX«4) JUJIIA^X A4W*Wtt aiatpaa a *1 *»*UM»W $wt**a§* 

n. a W O T ^ ^ • I t # l l » 4 4 ^ « w . f * 5 ? * 4 i , 
faaa* * • • 

î yiltf) »A»U SRHHT fl tP' a'i| w«l su»*»**** ***a a ̂ Aajit ' 
XfcXX**$C*~a** 

X%$+/iy?) ixsssaw» $.\t!ti*W* fa fsaaaaat» * «i .ai aìàa 

& Vlapia U -«a**!* - ^ • X J # 3 * 4 ^ * ^ ^ ? ^ - . 

faaa* C *» 
U0*/X5$) SfcWrat̂ XS& T̂O fa'9* • latitata * di" Pianta-Haaall» 

fava» 16 * ' 
* * 

UX*/tn) *&mk «UBHHte* * i a fa # * « * ^ ^ * ^ 
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a ^ar*al* ^ ^ ì l « a s * »xr«9«XX«44 * ae**»»!^-™ . r , a 

*a*«* B «- ? w * - • / 

24$*/i4i) nmmUi. wmw>m& u w****** « u u f**#tt Mtàm 
m%* a uemml* i l nt$*t.*t$®$ ** libare~ 

_# • I4«VX4:2) Stóaift «IXgfO «a X«*a«lft a 41 alartaaa ^sria..aata * ®m*. 

re«l* Ii?«X*-IS4X- * «wv£«Z2.44 -«©a*©*I§«1*4$ ~ 

X*$*I6i) 2^^11*10*^X4- 44 • 44 *a**la*ft 4i*«la«a «**4 *. 

mwtr**l* ll'X)«4«23$5 » at*+»«2X«44 - »©ara.X£*2*45 ~ 

Xa*«. -I 
• • 

X44»/XS4> r*a&U|0 aiSUao Xfc daataoa s 44 Saiartlatt «aaa aita 

r#*la 24«£*X&?4 *» arr# }«X2«4« ~tsuara*;&#X*4$ * 

X47VX69) ,*JUS&X*4 aXS3£ĉ .3 jfa Xgaaaie- « 44 Qlaraaao tfajla «444-4 

' mmwkt* 4X- *4**#a44 * «r*#MX»44**i**4«X?«X«4* ;f 

fa»a* a 
$*S*/X64) ffiMUgO 9XltO^0.4l Aa#ttl« t 44 ?**aaff* Allappa aatoaa 

2£aar*alt i l 4€*3«Ì3tt <* a*r*t«XÌ«44 * *a**a»X$at4S **• 

faaa* 3 4» 
X4$*/X47) « ^ A j t s m S-*l74*fcà2 Ai $aat****a a 44 ftatalaa Giaaapfca 

nata a jé*a**al* t i X7*X0.Xr?3 ^»r*,4*U#4<-ac»P«.Xt»X4#f <€ 

fasto* 3 -
« * 

I^aVISS) ài £.UG2v 41 41a«**&* # ài Si 3a«gla Ifcanaaaaa" «a* 

a ^aaraala il.3.1474 - *rr.&.2X.44-*aara.X3.X.45 -

X92VX43) 4'lcaa-t* a*** « Castaldia»* i l 7.I2.4S7 • 

arr. J>.X2.4* - »a«r«.£$«2.49 -

faaa. » » 
X$2«/X70) mmìMk ìOmu ZWtflZQ 4L Jlllpp* a 4i 4aa?a**a mxi* $vm* 
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amf .XXti^aoaràVif #Ì#45* faaa* ' 
ISi YXn)m§ra&0 #AS»Tit*fc f i f**«tt#é«* • f* flaaati ^m^^^^s 

aato » telai 11 f •2t*X#&f ~ mm*$Z«tt*Aè**mm*$*lkW^ 
• •'_ . \ .Tiff 

fmm* 1 -» •'" / :. - • 

X54YX7?J SAmsU t&g£e di ! H Ì ^ § « 4 * Masri- t i a t rr»*** * ;J 

• « i 

XS5«VX7*> *»2C-SliJa di mvaiara « 41'Caaablara lattala*.]. 
&ato a «V'iaara IX ?.»X.XJ&a -*rr.$.I2.44 ^**r*.X$»*V4$r 
fa»»» a - / 

ÌKVX74) 51 £A$«Z& #l3"vXG #4 3»lT*t**t." # 41 ©MP*ll4 tlJWWWIt' 

aata » 5« tiaaa a**- ?«ta 'X*)*X'^T - llbara •* 

X§?*/X75) f* *>«*%«« la « fa *MMÌ* Siafa nato a 8.<Jia^ 

a*?»* Jato i l 7.1.18$^ ^rr»$.22*4^*%r4.23*2.4$ «* 

f»««. 2) •» 
• * 

X44V174) n m m nmma fu Salvator» « #1J& jìati^^ 
a $. aitiate **att f»4#X4$J -arr.5 >XI.*4-ao»r«.Xf.X,45 * 

faaa* 
X«**/X77jl ,U4A«X*«..iiJXXm. té fraataato a fa taaaaa Maatsi** 

nata a S« Ola«*>$* **ta i l 17.4.X507 • libar* -
faaa* 3» «* 

X40VX74) xmax"**stsa«r;x fa -salutar* a fa 31 «alta Sari* .nato 
a S. ai»««?;>e -iato 22.X2.lS94- - libero -

fa «te» 3 -

X4XVX79) «aitefl^'ssArjSàx fa Salvata** a fa 2% «a^jia Se-aa aata 

a «u ftktaappa iato i l Ia.3.X334- latit.rtvi«aaft• eatt 

7.4.4$ * faaa. 1 -

X4?«/X3o) c.>.*ttsaw zzvmn di el«a*p?« « 41 fri «alla aftrla nato 
a £• 8Xtt»«j?p# iato i l 2>.X2.I$Q4 - a r r . 3 . Z i . 44. - ««ara 

17 
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Mrf/XW} ©mi*lÓ fUtCPH^ ?» ffcUaYtM # 41 Ciaiao S ^ ^ ^ 

« */X***9 41 l**Ì2*2Ì4S -fti».J«X4#44 « ^ ^ » x | ^ « ^ ^ j l y 

fa*** » * i V > " ;V-/ -. .** • ̂  • 
X44VX42) «23*2*SQ frajSiasW ft* ttft**&** « 41 h* Cicero 4*4*a4ttft,rftfl*;; 

a 8». &!»*•«)»* ^tft 11 1.«2**2309 -*HPr»5*X2******^ 

f**e» a * 
149 VX**) *&3^SUO 2A«iX« 41 ignoti fiato.» ItoUavl *e**jr44* U Mfefrt 

X>fO$ - *rr* %2X*4* - X#.X.4$ -

f **«« * / 

M&*/tM) $2%U*m :n$X'8!c*& Salva**** • 41 £4***f4ft «**4* «*4» * 

li $4 ottobra ili) * aotvowad* oa*t# i» m***99 
T» 5 » 4 t * « a P O * f*T«4ft * f«»0. 3 * C « 

/ • » 

X57VW) StòSO&iSXi fu a .1 3&roa» AAtwalft* sat* ft .&!«»** 

$«2àv«Z3$4 - arr* 9«22*44 « acaro* 13*2* * 

fa*** 3 ** 

. £44»/S4i) «2*?* 41 *allR»loiM* * 41 ioao $*rift M44 * Jtylft)§i; 

7nt*XSX2 * iuprv5*jl*44* *oar«*4«X.4i * 

2 4 f V W ) HW»ft»a^ s m ù n m tài Salvator* a 41 Sono «***>* X A W i 

T*XX*2W - lib*rft -

fase. 3 •* 

X70VX94) £rts«.-aso «MBF.*S 41 -Salvator* * <5i Safta icario aat* a &A»9t?4| 

i l ZZ.t+VjM - libero -

f«S9* 3 -

X72VS39) 22311 ;Xv 41 franarseb ? 41 *l**lottft &X*«W* »**4 
a i5/'l«2»«*« XI .:7*?*X?X4 - arr*}*2»*44 ~«aar«*4*X**9 -

faoa» 3 * 

1?5V29$) rX#H« aos**!* 41 / o4**ta « 41 «iosa Sarta*»** nata a Aftfài 

i l t*2*I*K-a - an**^.Xi*4> -« «earo. 13*2*4$ *» 

reno* » « 
1 8 £8* 
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******* 

twam wkwì'wm M ******* ^*«*«** * ^:^u^ é ^ ^ 
• aa «rto *-?s/%wpv* i l t % L * m - Xiao*..* " ^ f i ^ i ; 

nato a «V'iapr* i l i7.XX.t$sa Xilwra -
laaa. J5 -

X74VX94) «Aiftifc^J'AKgEUte-fa fiatala t tfu Saal©*?* ;*».»t* sai« a 
Ha*» «aali Aia^aaai j i X7.XX.X$99 ~ *rr.$.5X.4* -
aaarc*X3.X#4,l'.* » H * 

X7IVX95) fijffàjtyi «XaasflO Ai $»t«ie a fu 3t««l«r« -%rla nata a 

#i*a* a W l AlttAaaai IX S«4«X9e> «*vr«£,X2.44* 

•o*xa«X$«2.4* * a * 

X78«A9S) SAttama axomsz ** Vita Mao K«a* aa«a » Haaa 
. &*#11 Ajto&aal iX 5VX:-.X52X •* arr«4«Xt»44*>a^r9«l9»X*49« 

tn*/l¥t) ATOSIÌ ftibftftv'Ai &ai«i * «i ««air* *aa» a*ta a Haw *agX& 
Alb»a*ai l i X0.?.1?J.% ar^«|'«XX,44^4^*XS#X.4« ~ 

• 4a*a» 1'• 

X$0*/X90) ssrsaju àî xtv* fa loiai a ti sa**** AB»» nata a ?iaa* 
4*6li AlV>a«»i 2«!.19«) «<arr.S4XX.44 -a*ara.I,;1.2.-4$ ~ 

faac. S— 
« » 

XSX*/X?9) C-ìTELt SaiT-tcas «a Ola cesa a fa Uaari flijfalaaa aato 
* 4/lipr« 11 £c.!UX?.74 - libare -

XSrViW) «• .«i-ri* di ^lratara a i l 3*lca Strallo na** a 
*/l«p*« i l 1*4*23IX - U»«*a 

Xa&cu 3 * 

X4j*/iGX) vkiSemQQ /» Aaitfiiaa a «a aiavaaoa Atta a 
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i l i » ditfU l l ^ » 4 I,WS06 ^ « . 1 1 * < 
'tinta* .1 *>•.' |!& 

xftaVm) m®u nzxm f* oiargia « «i iwrar* 
f>lam 4*&li Albanati 11 2.X.XS0© « w * * » ! ! * ^ / * * ^ ^ ^ ^ 
fata* B * 

t85*/ft)) i»128H5XA axaieedOElB la taama* • fa atattl Saaaria atta a 

Hata» dagli i&toiim i l 28.IX.X68$ «M«rr^*ri*T4-flC^*ÌS*l 

fata* 3 -

X@s»/£Q4) »• A&sdsio fl*Jearsco fa Aataaiaa • f* Sargia mattata -étfè-

« Situa 4«0li Alta&tai i l 2$»2*1962 Usata * 

late. 3 -

2$7»/£G*} ^asTaXOaaXO fa ' W r i t a 41 XI Cauli starla aa«* a f ia l i : 
4*gll Alta*»*! i l *0.5.2302 ~ err. ««22*44 - ttaaatXUXUfi 

fata, a « 

xa&9/a>4) BXOW m a 41 dlaaaypt a iU Caeala Basa aat* a Slaaa dagli 

Alaaoaai 11 2J.2.292J • arr. £.22.44 • atara. 28.2.49 •* 

iato. 2 » 

teWm) lamio m i s i 4i Ciawppt a di «aaìia* Jtraaa mtt a 

i l 24.1.2222 « arr. f*Xl*44 .AtaàéV XM+4J * 
fata* -M *, 

• * • 

290*Jfe06) i&mo CAicasao 41 aiaata^t a di Oaaaiaa ftrtaa nato a Jaltt* 

a* 11 2X.XO.X9C9 m arr.5.Il*44 • taava* X4.X.45 •» 

fata, a « 

XW/209) SAlVASe&s 41 &a«ara a ài Spia* Stalla tata a l'alata* 

c.2.2491 <- arr. S.1X.44- aeara.>»£.4? -

» * 

292»/2X0) ÀKÌLO &20T.ta7X * i aiastpp* « 41 Oaaoittt Serata rota a 

laro* 11 3*7*19£J - iib*ra -

fato. 3 -
19) V m ) AISŜ O 41 «lattaia a 41 Caafeiao ftrtaa atta va 

aa i l X9*S - « ir . 3.22.44 tsar*.2&.2.45 <» ***** f*^ 
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« talora* 11 I*.8*X9©7*-arr*3*XX.44~aoarO. 

. f « f « i 31 -,. . ' ~7 r _ 

299V2X*) QXteocmm fu lattaia* a fu 3*gU* 
aato a 3/lepro 9*9»X990« latlt» rer. aa*** oattif^**;** 

- faao* B • 

••• ̂  
X96*/2X4) ftAlUSA C&OCB al giovassi e 41 Selarrlao YUaeaaaa fiato 

a Carini i l ?«9»X899 - «xv*2*IX«44*aoaro*9*2»49 * 

faao« B *» 

X97+/2X9) »iX&XHA azoYAHX̂  ai erto* o 41 Ileana 2*ria aato a 

Qarlai X5*Xé»X9&9 -arr*2.XX*44- acaro*9»£«4$ * 

faae* 9 • 

X99V2X4) aAi im ASTOSISO fa aio-vanni a «X Coalgliaro arasi* 

nata a Cariai 11 £«1.X9C$ «urr»?»X2* 4*»«ear** 9*2*49--

f*ào* s -
* * 

X99VSX7) »iff«XKO S03A8X0 41 Gaetano * 41 OaatolXo Jbasla aat* 

a falaiwo i l 4̂»X*X9X9 «arr* 24*XX*444«oar4*X8.Xt49 

faao* i f 

aoo»/2X4) sAnexso SAiYAJoas fa datano o 41 grólla Xteasi* <*tt 
^* talora* il'xj*4*Ì9^T^XXo*ra -*; 

la*** B -
£0X*/22X) SXSMJaXi S I ^ A X ^ 41 Giaaopp* a 41 Fraao* Ola*oppa aat* 

a Paiamo i l SX*XO,XSG2 - Ufeor* • 
faeo* 9 • 

• * 

202°/2^£) OAJK&SIA SA&YATOSS fa Siovauni ft 41 Qaoaidara Autoala* 

nato a .tAopra i l ^2Q.X906 - «rr*I9. j.4?-eaaro**2* 

1«48~ fa«e« 0 « D * 
«- » ' 

203»/??}) ^SKXlfe 5XB£2n*3 fu 9* Battista « 41 6&gli« Sa at* aat* 

11 X9*9*Z9X& - arr»26*}«47*» eoaro*8*7«44 «*• 

faao. 0 --9P4*/*»4)-»AtC0 fSASCSSCO fa *4o«*#l« a fa 8*4* filala aat* a 
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fi* f*tt**pp» *eta X«9*2909 ~ lltovo *» \ 

fate* 9 * j 

RXOCeBOffO PZSX30 di Srao&e * «4 Sitttfetta SHipp* » t t 

a £/le*rt £2*X*XW - arr.S3.X.49 -s*are.7**»49 

fate* 0 « 
. * 

£&6*/226) <B7C88X*fc* $&&fA&QKS di Tl&aa&so a ai 3aa© Xaisis saia a 
t 

£/l«9?« i l 4 na#glt X3XX - latitante -

faao. 0 -
• 

20ta/2t7) *A190 «Hai fu Saa^aala a fu fleda Hafa «afa a 3» diate*} 

*ata i l 7.9.2B99 - liter* -

fata. 0 • 

20aV*£9) di Salva tare a di «ugllelaa aaaa nata IM. 

dttedata 15.4*2945 • 

£03*/?il) &XC0Q368O 320VA33X iu firaaaa a ai 21 ©eo beat £1 lippa asta 

4/Xeare 4*X2*X906 » arr. taart.6*7*44 -

faao« 6 « 

22©Vaj*> 0XA40B2SO aiSFsWS al Mattate « 41 «ktaara o m r i m M i 

•oav aat» a fi. Bttfeaa SoieyUoa *7*S*X*2S * l ie t i» 4. 
fata» fi « 

« . 

CXI*A)4) W PXASEA AintHUBO aaa ae«lle ideatifieata 

Xaat* 6 * 
2IS»/^19) XHSSSXXiiO rlSXHO 41 Salvata?t t 41 gaageltti fitta aatt 

a ftrteraa 11 X4.4.X924 - libera -

faaa. 0 * 
l l ì e /Z ìé ) ?SS5SX32ACfeS0 SÀIVAIO.'S tat* aaaOia_14*atifitatt -

faaa* 8 « 

«iI4*/X-4X) WiQBz Q13#&?Z dH*attl aatt a *alerat il 2Z.9.X303 

llaere -

faat. 0 » 

215*/U2) B l U ^ l m J &1XJX5 4 •Xtutati aatt a t t | | |aaa£ i l 20.2.1904 

arr.7.7.47 - etera. #.7*44 - ^ 488 
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ZU*/M%) &<ffi*xocx&ó tammo di ra«euai« • fa soeee 
a 8* Oluaeppe *ata i l S.X.X9?® « arr* X9*3*;|8/9 v 

li' 

faao* 9 » \ 

2X7*/346) 1A « a * J i m o ffc fraaoeeee e di lo Rito Ooaooate'^W 

a 3. diaaappo iato i l 2S.7.X904 » arr.*S.X.2.46~ 

ee&re. 9.6.5Q faao. D « 

2X8*/2»47) $Xtf35PP3 fu Giaaapps a fu .waiael 2£aria nato a 

3» Giuseppe Jate i l I0 . I I . I9I7 - arr.2X.}.4& -

faao* 3> » 

2X9 46) AH1)0303T*I.O À.X82X*0 di tarlano a di Capienza 'atri* nato 

a iVlcpre i l I£*i?.X924 - arr* 25*3.46 * 9oare.33.2.9X 

fate* B « 

?£G*/249) SOlfSLtI MfGXA50 d «lanate o di Bottelli ffrasaeaoa nato 

a Ideata 6*3.19X0 - arr* 14.2.46 -

faao* B -

22l«/^50) 9ZI90 9*1YA*<»3 di Angelo a di Bandai* Ansa nato a 

3. dluaeppe Jet* i l X5*9*X9£X - arr.25*9*40 -

soaro. 9.6.50 • faao. P -

2*3»/29X) taLOMo SX03&X0 di Oaepnre * di ar»aoaeoi* oloranaft 

nato a Piana de$lt Aitarne s i i l 87**«X932 -

arr«X7«8.47~eoart*9*6"*5a » fate. C « 
2S?W25*) BRAS0AC0XO *tlA*C&3Ce di Oluaeppe Xgnaele.e di Garitta 

Ansa fiata a Piana degli Albaaeal 11 9*1*1921 ~ 
arr. 17.fi. 47 - so^ro. 3.fi»SO - faao. 3 » 

£?4*/£53) H i » san ascilo identifleato 
faao. D -

229°/234) ASGBTISCXCLO i^lZTlGU 41 Pasquale o fa Io eoo Giuseppa 

nato a 3. Giuseppe «tato 25.1.192:' - arr. 14.3.47 -

faao* 9 * 

27é»/255) £GHIX3Slù&0 SXU3ài??S 41 ;W t ual« e fu tacco Giuaeppa 

ttft8*d f«*91uee$po *dt* i l 10.4.19*1 -arr*J.8*49 

23 
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**** a mam*t* &*Mm * r***4* * 

COCOaiABA A^OSUSO ftt ftaaaa» • fU Saetto 

pre 22.3.1484 U l m « ' - ; 

t***m S * 

tW/*fa> eSOOTASA u&VAtOT'f*. «aaaaaa « fu fiaaea &e» Iterato* *>~ 
•a « Vlepre u 27t»*JD3df •» liaova * 
faao. 0 «t 

*JO«/W> A8C02ASC20 $At7A7aie 44 **n«4ett0 * 41 %tt4afl« Seria 

****** auto a Bonetto * 44e*4a*a 24.4.44* 
faao. t* •*• 

aj*«) «tAssx a^biflti t i airoleao 4 44 Verte» ftaea aata a sarta»** 
Zi%asaai« mi * **T. X9»$.** ~&rf.^ cUfcT* 
fa**. » « v . 

mV***ì mimmo imri&m fu Ansai* a 41 si rinata** lana atta * 
lioata 23.2.I90T * U % w 

&ì«/*tl) QkWlXBOnt IWWMt*. a 44 Ctaolana A*«*U *e t* 
a, Heat* Jf.I0.IW5 * libar** 
fU«U. fi» "' 

2J4*A*4) *Wff4«0»mrA ASIQA fa 4*8*1* a fa alette* OeraeUaat* a 
Uoata 54.12.1884 « ila*** •* 

. * 

*U»/*4* a miswavaomi i ami Hlao.fciriaeu.telvat ere. glutea* 
rapala», aiaiaaal. 2>u*li»*ellaf Pietro, ) 

faac. 0 « • 
2i4«/m) tmsm mmseo 41 Saltato** a 41 Loria» «aria nato « 

«. Cipirrall* $43,X9ia - Ubar» «. 

faa*> » • 4^0; 

m V W M a W »l*1»m 44 Aaful» a 41 *a4al» Ausala ori» a l R ^ f e 
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teppe Jet*; 29*5.1915 4 ttttx* ' 
fato. ^ 

2>9 V*75) PIZZO SiaOLAJlO di Botarle « d i s i drestrio w m » ; _ 
sat* ad Alita» 2,2.1907 ~+dhjfaxagt ***** 
fato. » 

8|9»/g74) UCCISO «AR1AB0 di Steal* a di àttera** Caterina aat* * 

Partem* X8.8.X924 «*> deceduto 10.12.45 -

f a t * . » -

240»A77) HAXlCXA S4£?A*CBS fa atltatart • fa loooo Sunala Bat* 
a sAepre 2.1.19109 > latitante rev. nand. *ntt*X4«2*9X 
fa*e. » * 

242*/27*) 0OSSA0 is«0 4a Pietra • fu Geraislia Roealla aata 

a *eler*o 2*£.X924 -arr. 23.9.47-
faee. B - 5x7/50 P« 

242«/279) WUn&Q VXJTOEBXO fa f. Battiate * fa OagU* santa : 
nata a *At*re X.X#XW*4***X1*2.45-«e*r* 9#7«4*V 

24^Va80) *umW 4* aixnam fa aV Snttlett t fa Oaslla 

. nat* * aewale J0.4*Ì9X9^arr.%e*45-*e***4.7. 

. jfeHt'ff*' 

244 V m ) tìTOXfc%«01ttt<> nan a*e*l* ldentlfieato 
fa**. 0 • 

• • * ' 

245VS94) *AXRA»A TXIO fa Oioranni e 41 Steeei Olaneppe nata 
a Sew Orlean* i l 10.20.2698 - arr.4.XI. 44. eesre.18. 
1.45 '-> fane. B -

24d*/23?) TOSO 10SA1IA 41 Tlta * 41 Snadafara Cannetta nata 
a aAepre X7.5.X902 - UVera «. 
faa*. B <*-

247V247) 1«48A SiiYiKHS di Astasia* * dl Bon* Angela atto 

a fiAeara X.XX.X9X5 - latitante -
l a d * * * * . - ofc? 
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•• ISSO. € 

nataad i M > i l £©.xo.iso7-déoad*to 20.xe.4« 

ad Alo*** 1.1*13X4 -

faao* 0 -

*9X*/294) 30**9X0 dA3?4*0 di Vito o di £*ona Jranaoaoa nato a i 

faoo. Nu *-

4 252»/£35) 0X0115*3*0 VITO di Ubarlo o di &&na Sèoa nato ad 

Alonso 27*9.1905 » doô datO «9*1»45 -

faoo. •* -

a «53V&97) 3Aj&w?&S3r?i msof ^ ai aiaoopyo o ài spatola 8*** 

nato a iWorao «.«.̂ 4*» doood%ta XI.2.48 «. 

.**aa# IICO/45. fi34/481| 
»94«/W) ta?nlnV$tB^^ 

tosa sat* a ^iaaaà 27 noy.X^OT-*arr^4»X.5I • 
***** afStOO/49 ** •, 

255»/i02) PJX2KX XUtAll fa Antonino e di Jrupinao Giovanna 

nato a l'olona* 25.3.2906 *.**•*• 39.9* 47 -
faoo. 3 - 970/49 - 1200/49 •» 

296V303) L0S3AIÌJO SXS1E&8 di Olaooaa o di Aboato Annasato 

a Vl?9r« ?$.«.23X« -axr*5.7.A7-ficsrc.O.S:<50; 

faoo» 2 ** 

$57*/l04) 9I0J??04 SiTW di 3iu**ppa e At 2«rT*aava Rosa mto 

a riapro 6.8.X3?£ - arr. XS.3.47 -

faoo* £ -
259V305) à o m f i 620982*** fu Siaointo a fa faràota Xgaaaia 
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anta;;l*Xor*a TfuXU&H a m f e M M a t e ^ ^ , 
fase* *.<*» 

WVJ0«).»X' «»MW fa salvatore efa faentinajL\m%&j^^^i 

nato * U/lepre 24.9-X886 • U « o n « • 

faao» $ -

26e«/3C7) «AliOSi SAXTÀIM&B di Angelo o fa Soooo Sarin nato a 

"S. siuaepp* Jota 2. J.I3-Z$ -arr. 3*XZ.47~ee*re*9*e«5a*> 

faao* 2 -
26XV309) STBABA ÀSTOHXBO 41 &oeee o 41 la Fona Uarlas nato a 

Oaaporo ao £7.9.1908 - lati tanfo . ^ t W ^ ' / 0 / 

faee. 3 -

263«/3X5) ì>X BA&OXO OALOGSBO fa Santo e 41 sognane Santa nato 

a barretta XI 24.8.1934 -arr.£$.3.49-oeare.3.6*50** 

faao. E -

243«/9X7)t^0?XsX 1*3**02300 PAOLO 41 Olrolaao o 41 Boa* Iolanda 

nato a fc*/lepro 9.7.X927 ~ arr. 

tnae. 87/50, £37/50 , 634/4* .** 

244VÌX6) f!83!0 QXOYASHl 41 Oioaooninc o di Xeooe Slieabette 

asta a merae 11 27.3.1928 *aT».4.XX.47 

fooo. 870/49 

[245V3I9) OAO&ió. *BX»«BB(»' 4l Vinoene* e «1 Plaaó Oiaeoaaa 
nato a i&/ia*re 2.X2.X9X9 -arr*5.7.47 ~ 
faao* 779/43- 434/48 -

26S*/ì?0) ORISAFX ?xmo 41 Bnrtole a 4i Oerrlto raaeaalinn 

nato a Riapra 5.4.1923 - arr. 

faao. 775/49 

247V32I) GkWVLk oratnt;»:̂  fu Filippo o fa Caolnolla finoonsa 

nato a vipere 26.XX.ZS84 - arr aoare*2.6«50 -

faao. b <— 

268V343) 0TAS50 TXBC1BS0 8 •ignoti nato a Salerno i l 22*7*24 

arr. faao. 2J7/50 
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nato a £/l*9Tt Z U l * l M + latitante ** 

275/39$) i x m j ASflteHfO fa Traneaene e al tfUrretaao 

nate a balera* 2£«3*2920 » arr* 

27XV357) SASBASO 3X\?;32?'?:.c fu X&igi «'fa donane Boa* nate a - • 

«alerà?; X«X»X9X2 «•> arrestato* 
* 

272V353) *XI?CICS?A .iISOTSO. di Vlaeen&e a di i&roMon* lata» 

niaa aat» a 'alerà»X9»4*X9X0*» 

arr» 

??3*/347) OTCfetS ttavATOBfi fa finire e fa m a c e r i fliaeepp* 

nato a talamo 33«5*Xv-9è ~ defedato 31*22» 44*» 

face» $ *» • 

274*/95) XW 9X0ies»XVO fu Tito « di Taaaiao CUeeeeUm 

nata a rort i j i i^ « a r k ^ ^ # ^ a ^ T " 

faao»/2 •'. "-; ^ 

875V99). . t óS iaS l?^^ a di ì e i i eHte . ttelWliev 

.nato a''-aVlaaaja. ^ k ^ j j j ^ 
fa00» 15 - ~" V;; /' 

27fl»/X«$) I t e m rlaHtC fu JUrtoalao e di ?oU»rita Saaalia 
nato a y/leyrg X*9*1SX5 * » ^ ^ U ^ 4 ^ t ^ C 

face. 9 -

277VICI) 3030 2&im0fi£ di Alberto e di Aoeato Ceaeett* nata 

a %l*rae XX.4.X315 - ^À^.^^bi^ 
foes. 2 -

rt*«/lCZ) Liseuse ££?3A13G a'ianoti nato a ìì/lenro 20*9*9X3 
latitante 

faao* 15 ̂  
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diali*** SalT*1»m(X}»ao*o^ Salvatore 

(3).do*inell* Aatonlco(4)*8plaa dia**gB*(9)vSl angelo *mm*m($}^-^, 

****** in^i*(7).Abn*t* Andro* (BMiuliaa* fraao«««o(9).audoM& 

ra Salrat«r«(10).auoliM»ll« Giuseppa (44).Sbordo Seria(55),Ola-

llan* dlaaappaC /S9)t0iullana 5ta£*ana( /72>t2^na*d* 

JPi*t**( /7«).Cfcttove** 13oft»nleo( 77 /.XannelU Ola vanni ( /TS), 

Spina diaooa©( /79). Spina Gitt*epp*( /SO),31 Karl* Saaraas, 

1*( /81)>B1 Maria Tit*( /82),Ra»igio Salvatore(83)»Purpu 

ra Sebeatian*(89/92).Attardi Soaenioo(3é/94)»Caruso tlneenc* 

<9^U0)t0raoaUoi Antonino(9Vili) ,MloeU X*na*le(94/1X2), 

Oandela PiUppo(99/lli ) ,Oeloe© O.Battl*ta(96/m)f$*4*Xia Slea£ 

ehino(S7/115)«Oeloao Siaeepne{96/U6)»»anlaoi Salvator* (99/1X7) . 

Biffa C*lo^r*(lOO/U8)tCaadala *ttipp*(10VX19)fOtied3iiara % 

tale(10^/l20),Cand«U J*a^fteoo(Ì^3A2i).7a*aalle Salvator* 

(104A22)«CtAoehiara Fraiieeoao (105/123 ) fXito 3%lvatore(10S/l24). 

Onoinella franee eoe(107/129) t AbbateG,Battlata(108A26)»Utale 

BalTotore (109/127), aioli*»* salvatomi fa 0itt*eppe(U0/l28), 

X4*****a Antonln*(lll/l2$), Olaliaaa Antonino (1UA 30), 0% 

liana Giovanni ( U j A i l ) , f i len«o«i^iaaaw (114/152)t Oaaaaa 

Tinoenoo(115/133)» Oaraaa Rioolo(Ufi/134), OaftOia r*ene**o* 

(U7/I35) t lunaria Salvator* fa Tito(1X8/138), farina dia* 

oeppe(119/137)t diali*** Oiaaeppo di Salvator* * di Abbate 

01a*eppa(l20A39)« dosilo Ile tra (121/Ì39)# **vx*m «eetano 

(122/140), OagUo Salvatore (1?3/14Ì). Oaooia 8io**pp* (124/142) f 

Oenov*** Siaa*pp*(l35/l43). Ottoinell* 3iagio(l2l/144)f Cao^ 

nella (Jioaeppe(127/145), Onoinella 7inoenae( 128/146), Soncg, 

rito Calogero (123/147), 21 Saggio Uaeenae (130/148). Bruaea 

Calogero(Ij 1/149 ) t ai Noto Salvatore (132/150), Qooohiara % 

tonino (1JJA51), dandola Antonino (134/152)* Filangeri Si*a*p~ 

P*(133/153). Maaiaoi Salvatore (13$A 54 )# aiaoopalli Roeari* 

29 
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<*STA$S)i ******* « i * **É*»t f*^^ 
Kéamt* ^mmtut/mu ******** ^*mè*^mì/*^* : 

tmmim n&*v*tU*7tte)* ffl*wn1w* lipaMtCUVI^lt f*****f' 

QiaXXm(U&/U4)* «wraata» «1***«$*<M%^** ******* 

**»*tX48A**>i ^wi»*ii« atìwNii|li«/Wr)i ****** 

imto<tt*/H*)f s*al*a** 4»t**ift* CX55/X?3)t * ****** 

g f j É ( X 5 ^ 4 ) t Lai*! f* I W N N U C W A ? » ) * ^***»* ****** 

(15SA?$>* zd««rt ^.»*tti4tt«(X53AtTh ttewa» <^***** 

(XSCA?»)t * * * * « t t l * ( ^ ^ ^«W»t(XéVl^) f 

Giuliano t t m m m t m / m n ******** n**rnm*MH/mU 
AxnoaeoXl* mtrt*M(x*^M* siali*»» M.tumw**{%W*Mh 
Ben* ***1*(1©7AW, lori»***» Hl»*«\(l**/fcH)« ******** **% 

gd»<i«VW>f $iiii*w(X7oA^)t *wu*** ss****** 
41 »r^*o*(17VW>» m**s» **mO**toM/*S*ì t &(**>** 

à^ulvts/uxU ******* **mtttfi/%**h ********* ***** 
<XT5A9X)t 0*»»^ Qi**m*** ******* ** % 
téU(xrrA$9)» •***•*• «î r«iMa(*t8A9«)« a*»*** ****** 
<17!XA37)t S**«** tfc*4V**l(^ «tea**!* 8**M**a fa 

Ql*<^ao(18lA!}9). ******* *******tXW9**)t **** ********* 

t»ì/mn ****** nupfttxs4/»a), n**oi* ii4Hw«hiii#(x«5/20j)f 

SUeoorao ft*m****m6/m)9 Q*m*** SUvgk* f* S*x**l9 

(187/205), Mal* ni»(lS6/20«)f laall» t#**aa(18!>/2e7), 

inolio o*l^i«(XSO/20è)f Oaxallo 3»ly^sa(19V^)t«»U4 

(JiWmii(192/2lO), »lU F i ^ ^ V ? t t ) t «a**** Si***P*a 

(134/212), s^l**** 3i«a*dhiaa<X35/2X}) t 0*1X1»* Owe* 

(1I4/2U), Oallltm 0i*Y*n*i(l97/215), «*lliaa ******** 
(l?o/2l*h IKMiM *****iat*9V2*?>t ^ » l n « 3*XT*1»W(200/21*) 

statoasa* m«(243/2&2) 9 *a*a a4«aXla(^4V2§3)t 
• ) 4*1 v*a*t ******** a vault* **XX»**a«4l« »•*> • aafrf.O.lUt 
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po* f i l i n i eaaeeiati f*a loro nix* «nini di aaratt»r» 

delitti,eoa in olreo eterna aggravante pe* i l fllnUano 

tore(i)#Loabardo BelYatere(3)»Cneinelle Antenlne(4)t&l 
XeeBantt(4)*Vltala Angele(7),Abbate Anare*(8)*«ialiane 
oeaoo(9)»Cttoohiara Salvatore(IO),41 aearraxa lassai la aanjji 

Ipsa,a par 11 aialiaae tóvatoreU). Purpura Bastiano (85/9 a), 

Cara*© tflncanao(92/1X5) .rfiooli I#iasie(3tAi2)*dl eeaere i 

eanl.ln font «lepre a barritasi liaitrefl.ial il scanala 1944 

al dioembre ateseo mno. 

Craeeliel urto alno (9 3A1X ) * anserai dal reato previsto 0 punito 

4allvart«17Cd.P« ,por avare aedloate e oarato Piallano 5alva% 

ro«ria&ato fori te In eenflittiflm'^ntelepre nei i l aombro 

1943* 

Sapienna Angelo(154/172)•Saplenaa intonino(153/173 } f M lanario 

4Ì0Tgin(15a/l74),Pareo T^i«i( 157/175),Pirrone Angolo(159A7*)* 

lioari «.Battista(159/177) birrone Oaatronoo(leVW),Samoom 

|amnnoU(l6V^79}t0an4oU aiaaeppa(1^2/1^0) Ridiano Vlneeaae 

(143/lSlhainliaao traneeodd fu Vinoana» (144A^?)» ArbOaoellO 

«ariano d*i«noti(l«$A&3)t Oinilano Giiw«ppe{U^A),Lo»T>a^ 
4o Maria( /55)»W»01ano Marianna((72),Otallano dio**?** 

(49).Bene aana(l67A85)tLoBbar4o Kinfa(l6C/l6C)»iombflx4o 

Antonina(l65/lB7)#lOiftbardo Gioj»ppa(17QAW»J4TO Seealia 

( /283),Piallano Giueeppe 44 ?rsneeeeo(Vn/X*®)piffero 

So«ttlia(172/190)fAbbate J»^eXa(173A91),3*»*lno ^oea(174A92>. 

Ottconiartt Varia(175/193) anenof 

del reato preriato e punito dall^art.jTS C.?. fper avere aiutato 

Giuliane Halvatoro.Leinbardo Salvatore.Cocinalla Antonino» 

Spiga Giuseppe «X£ U&&gU> ̂ esaaaae, Vitale Angelo»Abbate Andrea* 

Oialiano Tranoeaoo di Salvatore %Cacchiara Salvatore di Fletro, 

a eottraroi alla rioorono éell•Autorità,dal 31 genitale 1944 al 

dloanbre oteeae anno. 

31 

–    3295    –



«ioli*»* Solveteci), Sbordo $alvatorn(3)*c«ei»ell* jactonjnu» 
(4),apio* o*it**ttj*(9)»m ****** fwx***(6)9vtui* 4ae«^|l» . 
Atri**» Andrea(S), italiane ?r*jwaee(3).eaoafaia^ s*lr«tós»(3Lfi)f | 
««Ilo oontravvensieni di èMitt daintaaia^oaaaaa **tm*&m $:$****• 

abaelvo «1 ar«d(axt. 697,496,693 0«7*)*a*lla eireoetanao 41 teape 
« 41 Vane* «nntl «peolfieate* 

Giuliano S^vatore(l),Ca43ohiar* T«a^aao(2)»IJ«iab{irdo SalvatereO), 
gaetaolla Antonino (4 )»3ploa Siaaeppe(5)»3i Maggio $oeattea(&)» 
vitale Aagel*(7),Abbate *ndrea( 3)«Giuliano ?r»ac«aee{9),C»ooniar* 
Salvatore (10) ̂ a&aela $o*t©(43),0e**gv*a* 3oaonloo(77)tXaiuìolll 

Oi*vanni(7S),Bone 3in»^pe (87/95 ),Cr*oeUel Antonino(93/111), 
Oolea* Pf.̂ ttlo (̂!i<^U4),Hiaoobono r,alvatoro<l39/197)f0ittliano 

diaaeppa fa Salvatore a fa lattee*** iaria(166A^)fSl*«nia 
j'a*o,uala 41 QXua*pp*it0l/Z2l)tQ*n&&lA salvatore <^V223)»i6aRniao 
Oiueeppe (2Q3/233)•raroa 7rano4aao(204/^)»niooo1iono Pietro 
( 225) .Oaeenlare Salvatore 41 ?ij»en»e(2Qé/226),Pareo laidi 
(207/227),»»Aloe !*Uee(*oVm),aioe*bon* Oiev*nnl(309/23l)* 
fliaooMao Oi«**ppe(2lo/232)tDi riaaaa Antonina,*** ao«Ue ides^ 
fieato(2:tV2K)tIn*erillo i tetro(212/235),P»e*ti«iaooa* thtlvatere. 
**a aagUe identideato(nVa34),t?«o«o Sitteerpo<2l4/24l),PiU4V 
etrelU *iU*in^m) 9**msàm «la***** fa *.3nttiet*(242/279), 
dannino ®*l*t***ta fa 6*aairtÌa^(24V240),£o^4e Antonina***» 
addila 14entificato(244/i81),Parrino tino*nao(24V292)vfo«iai« 
Stef*»o(250/a3),3o»anna de*tajoa(25V 294Merlando Tito(252/295)» 
doglio Antoniotta( 248/331) ,Cttoohiara intanino fa ?e»£a*o(228/25?)• 

CnochJUra salvatore fu Temano (229/258li 
a) 4al reato 41 eoi all-*rt*4l4 cuŝ ,pe* avara partecipate al 

fina di ooopiare reati oontro la proprietà e violonaa eoa*** la 
perenna,ad ana band* amata capeggiata da dialiena Salvatore* 
In territorio dalla Provinola 41 Falera* (fteatelepro * **** 
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limitrofe)dal gennaio 3344 al «aggio 19451 \.,f-

b.o.d») 41 porto, detenzione e aanoata eonoegaa di ami(art.o>7t 

494.499 C.i*.).Reil* ateeae elreoaten** di eoi alla lettera a)* 

Giuliano Salvatore(1).Candela Bonario 41 S,Battieta(18)fMaragÌ£ 

«Ho Salratoro(83/lOd) tStaoojPtSW^ÌJr)«stanai Vito di C&rjT 

la*o(90/108),Bonafed* I4ren*e (92/105) «bendala Salvator* fa 0% 

vanni(202/222),Mentio©lu©l© Oalos«ro(216/245),La Pana Pietre 

(217/244),arano Giuseppe(218/247),Arbeeeello Angelo (219/248), 

Bonella Luoiano(220/249),alino Salvatore(221/290),Balera© Olergl* 

(22^251) ,3raa*aeei© Fraiioeeoo(223/252)t^Ìno»non soglie 14*n% 

fioato(224/253),JSontioelaolo Domenico(225/334) ,wonticolnolo 

Giuseppe(226/259)»Bi drogarlo Salvatore(227/254),Aroobaeoio 
Salvatore(230/259),stanoi Oaepare(231/260)y soonoaoiuti(oerti 
tfine.Tttriedu,Salvatore.Pa^lira 

Pietro)(235/245 a 273),*eraini freneeeeo(234/271).8iine Oiaaeppe 

(237/274)«naso 3irolaao(238/275),Bo«eo Mariano (233/27 4) .aesaola 

salvatore fa salvatore(240/277),«aa*ola Salvatore di Angolo(24Q/307) 

a) 4*1 reato di oui agli ert.416' tf*F# a 2 25.1*1.10/5/45 a. 234, 

por avere partecipato«al fine di eoapiere reati oontro la propri*^ 

te e violenao oontro lo pereone.ad una banda ojrganiaaata e oapeg 

giata da Giuliano Salvatore e Massàia Santo»In territorio dell* 

Provinola di Falera* e Trapani.dal gennaio 1944 al febbraio 1944f 
b.o.d. ) di ?porto•detenzione e aanoata eoneegna 41 ami anche 
da guerra (art. 637 » 698,69S O.P. e 3 2>»£«L. 10/5/45 a. 234)* Hello 

eteeoe oircoetanae di tesrpo e di luogo di oui eopra alla lettera a)» 

Steooaro Salvatore(232/262),Cacciatore ?raneoooo(233/263),l'intono, 

rona Angelo(234/364h 
del delitto di oui all*art«3 eapv.l» S.L. 1.10/5/45 n*234,por 

avara detonato aaterie eeplodcati (tritolo) ,in Licata nel dioe& 
era 1945» 
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Oialiano i«limt»«9(l)f0wftl^U^ ToiaMe(2).i*aoerd* a*** 
OKCnoinellA Antonino(4),3?ic* 01****fa<9>9Si SiSgld ****** 
(6),m*le An£eio(7).Ab?wtto Andr*a(3),aiuli*iio 5Y^*«*ee(D). 
Cteeeatara 3alv*tcr«(X0).T«riwva Attt4mii»(U)fFo*4Kit«^ .4*1*$ 
tere(l2)9?o*e*te»fe aioj»ppo(l3),1ieetotta a*ap*r*(l4)«Meaia*ta 
s«lT*t©re(155.Candela Bonaria 44 Oi«*eppe(lS).ri*elQti» fs«*% 
eoo(17),0*nd*la aaoarta 41 3.li»ttiii*a<lS)tornino fr***<i$)t 

Bedalanenti Oiaaapp* 44 aiaee$pa(f0)»1la^^ aiaoapn* ** 
?reneoaee(?l).3*&ovei*e Oiaj»pp»>( ̂ f̂deiaewaw Qjmmnultiì)* 
solerti** aio^epj*(?4).^Ì©rti»o ~e*ie*ld( £9) tSangielaei 
na('*6)t?orr*£«ji* Ctaamo^Hferrma** MariaWtm ^rana* 
diae*p«e( 23) »Sarei» frano* eoe( 30) .rorrert aaltatore<31)t?alan**» 
la nu»?o(32)tm oiarsio 0.ftame*a(33)*aa**i «ia*epp*( H)» 
ceffo** aaetren*e(33) .Oefzar* 3Éa**tera<34}f**e»»d** ina***, 
(37).l**>ardo aio**n«(j$)»a*&a nttp*f<3t)fX**1^ Camole (40), 
sanate ^e»»iee(U) f^ieur»e* QL\v»j&(42)f$*anc)A Santo(43)t 
Cteoinella Ol*j»m(44),?i»rrie Oie*eppa(45)»Bi Ke**** ***** 
(44).***l*ftaa «.Battiate 41 0*B*ttiet*(47)#J,err«r* Filippo 
<4d)t««*** l^l»t49)t3NmBim<»^ 
(51),spies aievefisi Senear! Oittaeppe< 53 ),falerno Sineeppo 

(54),Le*fcarAe fa «alratara • fa Bea* »*ria»n*<55). 

romìwto Angele(56).Oa$lio Oaoare(£?).0»nAel* stonino(55), 

?**b*rdo Varia 41 ne^<59)tT4W*er4* Antonia 41 netre(&J)f 

3adal#stenti ^alvator*(41),̂ AOtolU 3aliratoro<42)t0a*lia 

Olttaappa(fìi) .Barrotto thrtrateM44).H*****e nn*en*e(65), 
Si Boll* *̂ria<44)t3NLooiotta Beaalla(Cr5tl*Bdie*do Nocella (6G) 
aiallan* (Haeeppe(69) .Oaglie aiaecype(70) .Sfenoveee Angele(71) 
Oialiaao *arl*aoa(72) .faaalaia nnoen*o(73).Geneveee rietr*(74), 
farà ttte(75)t2»o*lw«4o Hotr*(74)tPiaoarro 3i**eppe(34), 

invetero(347/267)tPilerl »aa4la(a9V3©t)f2aa*a*4a 
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KieJ*le(25V3O3),0io»tra 3nnte(257/304),Jwirata 4iae*ppa(25a/309}* 

24 Loan* Cesare(253/306)«strada &atonino( 2*1/309 )«ld Saggia Ga% 

gerc(262/315 Mandela Siueeppe fa mippo(2tf?/32l),Genovese Salva. 

taro fa Vanfr4<2?3/347),Corrao ae**(24V2?«)*&*pa diooaohina 

(274/S8),Uoarl *raneeeee(275/99)tldoari Fietxo(27 /̂100),Bono 

Sairaiiora(277Aol).Li1>artliw 0oattaloa(27o/102)| 

a) del reato 41 oui agli art«414 CUP* o 2 3*£.L. 10/5/45 a. 234* 

por arare partecipato»al fino di eoapiero reati oontro la proprietà 

a nolens* oontro lo p*reene,*d ana banda arouata organiasata a 

capeggiata da giuliano Salvator* di Salvatore«In territorio della 

Province di trapani o falerno,dal gennaio 1544 a l eetteabre 1944 

o in «poche vario di dotto periodo! 

b.o.d.) di aanoata don*iisi*toaoo** oonaogna e porto abeelvo di 

arai anche da guerra (art.697,696«699 Q*#*> 3 »*1*I«* 10/5/45 n.234). 

Hello stasa* olroootanae di tempo e di luogo sopra opoolfieata 

alla lettor* a). 

Pieoiotte Salvatore(15)fdaglie Jr*noee«o(265/319) •drloafi rietra 

(264/320),Loobardo Giacomo(38)l 

a) del delitto di coi all'art. 2 S.IW1.10/5/45 n.234,per pertee^ 
paaion* a banda ansata» 

b) del delitto di oui all'art.3 1.1*1.10/5/45 n.234 per detenslon* 

abaaiva di arai da guerra(&eeoaettl e altra) f 

d) della eontrawenaione di oui all'art.699 oapv.0.J»«,per porto 

abusive delle arai di oui al numero precedente* 

In territorio di Monreale e ^ontelepre sino al giugno 1947* 

ĵ HA&CIQ 853/49 
Olalian* Salvatore (1); 

a) dal delitto di eoi all'art** 10/5/45 n.234,in solamene 
all»art*4l6 eapv.3* 0*P. ,p«r easerei ao*ooiatofal fin* di eeane& 
tosa fin delitti oontro la proprietà * la pers*na«parteelpendo 
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ài aa* aaaÉa pia* is aia aditi altrlftoaft 1************ 
i l w*.»#l 4**1fc»iÌ4 1949 4} pa»aada»t«i#n^| 
%} «al delitto è% aal agli ert«llQt«29 «***. $**#faaw éie*a^ r ai^x 
tu ttijmoijMi eoa aitai' addiente *iB*a*e»*eertrotto Savi lllisaiii)* 
a fluorine* Hata* a stipulare aa contratte l i società eoBateraiala 
par la «aattaa* at am pafltifieloteoaaegaande a» in&ittcta oand&tt** 
In isonrtelopre aal febbrai© 1948* 

Filari Mutale (25^302) .Giuliane 3^«t««(l) t1bdia«a«nti dlueeppa 
di aiu»epi*(&>),»erona mnoeeoo di Fr«oeeao*(#),florae OiaaaaM 
di oieaoeni»o(a4V3lft)i 
dal delitto di «ai all'art.? *.fc*i« lc/5/49 ».m»»o# avara 
partecipate ad ana aaada amata.oon l'aggravante pa* diaUana 
dalvetera d'eaaaitte «tata i l ja^aate** a i l «epa.!» yalaaat» 

«ina al eettembr* 1940* 

ma wm 
ì*eti«i francese* *M>la<2«3/3l7)»ea*ola nt«(im9«)i«aUaBa 
9alfataxa(i) | 
dal daUtta di «ai ali»art,2 W V 0 **m$W*# paj^dlaaaiaaa 
a aaada eraata.oe* \*m&pwr**M *** «irtUUaa «alvatw di eeaara 
i l e**a.Kol gennaio 194** la rale*** « >*irtel«p»a* 

aaaaiaa fraafc(19),Haaiotaa rr*neeeee<17)•«et*** Franeeeeo Paola 
<263/317),**!»* Abeata ?ranoaaeo(26V>44)tOf«rvt6 7ineonao< 268/343)* 
a) dol rente prevista o pani** dall'arte f.tJ. 1$ agosto 194* 

par detengono sbasiva 41 sani a Kanlsionl da «morra} 
b) dal raate previsto 0 paaita dall'art.2 3.1.1.1C/V45 ft»234# 
par partecipacene alla aaada ansata capeggiata da diali*** 
Salvatore.In territoria di seatelapre « ffiardlnello nell'agosto 
1944. 
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(3Q)tttperi l * a a * i * * ^ a*a**»e)a(e^^ 

a) OftX delitto di «ai tuturto M*Mfi mmmX» 194$ »**34* 
pò* ever* partecipato «4 am bande ornata capeggiate dm 0% 
liana Salvator*f 
b) dal daUtfto^ToarogU ardilo o*i?*t3 » . l . i . lo «aggio 
1949 n. a 34*por dotanaioao abaaiva di ordigni esplosivi a s& 
niaioni da «narra* 

Xa Palerao.ln epoca iapreolsata dal 1944V 
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Tinti gli atti dal p»0*4£a*ate»9O9ttita 1* g*$*«1*n* 4 
ra delegata tira» 4att*ABnr*a*l*tte 1* roeaieitorle 4*1 
1$ • io - 49» 25-9-1W. **i>~50» lB-^^*i>©nea4 1* n* 

eifeea ©a*14 ittputati*la aorte ******** 
Oon eentensa 44 ****** ****** s**l**e I*tr*tterl» 4*1 10/4/50 4 
etnt© pxvllalnarneat* eonaiderat* 1* nerlte «1 tmmmmX m*M 
aaerittl * 41*11*** Salvator* *4 «Itti 356 ÌJWtati(prooedln*nte 
n*903/46~Se«*Xatr*-Coz'to Appall* Poiana*) quanto «ogo*t*L»ttltlao 
fiatali* da «al fa recentemente Bastarlata 1« amanita aa* riaparv 

mie a eneata aaa oonaognens* oojean* a tatto lo gaerreila raaradow 
*̂aâ *t***aaa aad*ta****[aa4K JÉ«4jt ô*â 4*(4*)<Ho*a> dia* *Ìh«eaaw wv**jk«aaa> va^a* aaa a9!«a««ak oTiaaaiâ at̂ aat ^a***Oî ^ 

•â *̂ *r**aowa, f̂f*p*â P'«e**'i©*** ê w^wa *̂̂ p,"0aa*> or t^jr eaaav ìj^jp****' *̂*>̂ *̂msjj/̂ f **«©**• **avi«^a*' *jpĵ w»v*'m*"'̂ a» ̂ ^̂ *̂ ^̂  

JW*̂ )9P̂ H^ Ĵ̂ ^̂ *̂̂ ^̂ ^̂ 3̂ *̂̂ 3̂ 3 f̂ ĵ ^̂ â O ĵEâ Ra*1 aâ ***̂ - 4l̂ ©a**a9eVS4feaa4̂  ê̂ aJÌBeitjJiaâ ^̂ © *̂̂  

ĵ JPê ô a?*' â Q ĴPaaaJt a^eaftl^^ojl f(ÉH*ViX4j*̂ ?ê *̂  ©̂ 3** ì*ttBÌ*5̂  ô P̂ &ofl**V ^̂ 0*aanjO L̂ • '̂ Ĵpita Ĵ̂ NaaaWpa '̂̂ Ĵ- iÔ aae'̂ eaaV 

la fatta 11 **na*f**lte viola* a l'ai*»**,»*! monteleprino.Xrl 

%^̂ >̂ *̂̂ *̂ l̂ *̂Vâ a*̂ 3BdaS a^a\p l̂Btt̂ (fcÌS^P* ^^** ^Rlfteat *a©Ĵ  '̂ Pâ ^̂ oaJaaalo*̂ ^̂ 4̂ĵ *l â> aavô ô aaŝ fej**̂ *' 3̂ 4*̂  

J**^e^JWjj3PÌ*Jt©^*^ *JL*©\ 40ÌoVt^e(^^4H£ea*^^ id9n̂ ê jp9̂ 9*9o9'*̂ P**̂  j[ ̂ aat̂ JP̂ ô  ©Jjv^araff©*1 P̂â Mfĉ oâ â eâ Ĥ̂  

^ 3 ^ ^ t X K i L ' *»$|**y *^*paa^^£^jS*^^ ^̂ mUpV aJ^(t^^lStì(R((J^^^ Ĵli -^P^*^*^^^^^^^ -SMĵ 3>3ki/Ìi 4p***tf(W0("e^ 

KasroalOfal eootltnivona la aaada *ra*ta**ott© la gale* dal 

^©W l̂l̂ fc*a$̂ *W©^ floJ^i^v^jÉ^^'S^o^f ^©*»am^ieiifl|pft^fc^ ^2H*i4a* eajjB^JPjĵ aj'̂ 'a^e^^ ôâ XfoaV 

lateoai* 4*1 2 netto**** 194Jt**o*n© la a** avara oparata a ***** 
a* 11 ©aranlnler* aanela* Antestia*ea© noli* adoapiaanto dal «aa 
dava** la avara fermato mentre ©«oroitav* 11 contrabbando dal 

Oevave aal loro anlal parvortltl al delitto aa odia Implacabile 

oontro gli agenti doli* ordia*t eentro *f*"**1* olttadino oh© 
intendeva collaborar* noli'opera di repreeelone del delitto,© 

efferati delitti di eange* oontro valoroal militi dell» Ara* dal 
«oaaainioritoontro paoif lei elttaalnl* 
la ©and* par viver© rioors* ali* *aroooo#all* graooaeionifal 

grana* 

la preda a tal© Ingl aat if lento astiata venivano ooaaeeel 1 pia 
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sequestro 44 persone a w»pt 44 ©storelon*,eens* piata alena* aosjKp 

la ritt i»* oh© vennero «paino rietrette por movi i a e**©lari e***» 

d©n*ti,©*verae a dirctte.Soane ingenti vennero estorto alio rittlaa 

designate anale psaaaa 4oX loro rleoatto « quando qneete appaoora 

rooiotoaaa aaa trovarono eoampOtaa vonnoro brutalmente aopproeoo* 

X canditi.favoriti da aa torrone impervi* loro *«miliare fvioaere 

ia località di montagne,ben araati«trovarono ovunque fev©re#gi*terl 

0 por oostpiaoonaa o por paura.Oon anioni di eorpree* agirono noi 

ooatri abitati epingendosl oon audacia aia «allo via dal oontro 

di talora© por la oonsomaalene dai loro oriaaini.Treeeere vantaggio 

nullo pollala ©allo oondiaioni di inferiorità in eoi questa vanno 

a trovare! per difetto di nomini © di mossi a ©ansa dalla guerra. 

A dar© ancora maggioro baldansa al benditi o principalmente s i suo 

cape oonooreero ©non© fattori politi©! dell'immediato dopa guerra, 

drappi di faslosl,trascinati dalla pascione,si servirono dal dia» 

liana • doli* otta band* por insorgere flnanoo oontro 1 poteri dell* 

Stato l a occasione dai movimenti dell'STI 8 in dio i l i a , end* ai v**& 

ficarono 1 nomeroai aconiti alla eeoerae dei Oarabiniori molla 

sena 41 Bsentelepr© © territori limitrofi,1© anioni a fuoco oontro 

lo oolonno autocarrate di militari operanti in anali* Impervia 

san* nell'enne 1949 e primi del 1944(vedi procedimento a carico di 

Caroaol angliolma ed al tri,n« 403/44* Scalone Istruttoria Corte Appê  

10 di Palermo), 

11 bandito agi nel dioperato tentativo di trovare ano eoamp* alla 

aua perdl&lene,nella epcranaa oh* quel movimenti faaioai fossero 

riusciti a prevalere e aaaiourargli X* impunità, 
segai 11 1 maggio 1947 l'episodio pia efferato commesso dal dia-» 

liana e dalla eoa banda, per motivi ancora non precisati t i l foli© 

orlminal© gesto di Porteli* 4*11* Oin«etra,Ìn eoi oaddoro ©©Imiti 

a amato vittima lnnooonti,tr* ©ai «asma a bsmMni to»nvonati i a 

tao! *it©,per oolo*»ia*ar©,e*con4o ama vecchi* tradì 111*1,1* foot* 
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*** a*i****«mn^^ «atta aaal di ! a * * j ^ l i ^ ^ 
energico dalla pallai* sembra aaa aia raia* adattava 

ttlatrioia velleità «ai banditole aaaaaaa 41 aaja eoa peohla-
alai superstiti aia amore Utitante.ogni attività memmm della 
banda innata oeesata* 

jnra*4 episodi criminosi «alia «sigiai a tutta l i 194d,raeeoltl 
l^r unita di in4iri*w> « di indagini ia an unioo procedimento 
avocate alia Seoione Istruttoria dalia Qaata di Apollo di ialsrme» 
al lama dalla compiuta formale istraalona »devono andava ««aminati 
distintsmants ai fini di vagliare la singola reapeneabllità,rloor~ 
vande infia* la trattasiaas relativa al vincolo aaaeoiativo «aa 
dava*, tanara aonto dagli elementi «maral altroal la aaa a tatti 
gli altri episodi «riminami successivi al 1944 aaa nanna faraata 
aggotto di distinti procedimenti istradai dal diudioo Xotrattera 
praaao 11 fcribunalo di Palermotper ani d intervenuta o dorrà la*» 
tervenire sontonaa di quanta stosaa scalene Istruttoria por «ai 
man mano d stato disposto a varrà diopeate la stralcio tana*» «Ila 
imptttesione di «***4Uitft*a* por delinquere. 

far radiamo 41 sistomatioa praô aaamla riesco oanroiiionta eeiftda-
re l'attiviti criminosa dai prevenuti 41 aal al procedimento ara**, 
tt a «amata damiamo Istruttoria n. 905/44 la orna 41atinti periodai 
a) *«litti consumati antarioraanto al 31 gennaio 1944,eied «ntorioa 
aanto all'epoca in oui viglia eonoistenaa la eostltaaiono dal seda» 
liaia oriainooo in canea armata* a) Delitti oonaamati saeoeeaiva-
manto al 31 gennaio 1944 alno al 1946,in dlpendenaa dal vinculum 
ooolaram* 
Coerentemente alla oiotematioa processuale oastastata ononoiata, 
eoa ordinane* di questa lesione Ietruttorla dal 23 giugno 1990 
4 «tata già dieposta, non «assistendo neoessità determinata da 
00 noe nei ano »1* separasi one dal prooedimento n.903/44 ia duo 
diotinti prececal. 
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iiiailam* mm «tati india aaa qualla seatema* del £CM*4 .̂Ta«4Ìà4Ì 
gli episodi «rimiaesl consumati anteriormente al l i m m ^ ^ f : ^ 
dal dlallaa* Salvatore ad alisi 96 imputati* 4 «tata occluse ̂ a%Va< 
•tanna di aaa aaaoclaaione par delinquere raXe*lta**mto « questo 
yriaa parie**» 
00* eaeeoaslv* «antenna dal Ij-^&ljsame atat« ««aainata malta a i 
tra imputasioni specifica* a la cingolo r**pe»*aMlite sai eoa~ 
franti di altri 15* imputati, E * «tata i4»fiI**o«ni esame ralatita 
all'accertamento dalla r**pea**»liità quante all'ealat**** dal 
•laool* ascooiatiT* tra 1 d*iuin*iati(vedi «rdlaansa stralcio 
9^51) .Analoga riaerva riaalta dalla Bagnanti ooatonaa omaoao 
da quanta scalane Istruttoria ia epicedi eriminosi singoli attri
buiti ad elementi dalla banda diuliaae.per oui «i d procedute a*~ 
paratamente a ai d crednto opportuno disporre lo «traimi* dal 
precedi»**** n.905/44 sopra oltatat 

1) Sentens* 20-*-to5©< 775/49 H.a.3ca.Istrut.)a oarioo di riaaiaj. 

ta Salvator* • 1* imputati di «canestre ,a «oopo di estorsione, del 

possidonte Asta Oionpani.pejcto^^ armata ed altrof $ 
2) tomtamaa 21-12-49(051/49)eentro lombardo mari* e l«lmpntati 
di estorsioae aggravata ia damma di latti dinaappe o Oualmano yio> 
^I^arteoipanione a bmnU armata 

I) Sentanna 9-11-45(870/49) «ontra Pilori natalo 4 5 lavatati 

di tentato sequeetro a ooopo di ootorolona ia poraoaa di Sapa 
laimondo Antonino.di emioidia dalla etesee Lupo,parteoipaaleno a 

banda armata od altrof 

4) Sente*** 18-11*49(1100/49) oontro Oiuliane Salvatore 4 10 
imputati di tentata sequestro dal Prof.Fausto Ore etano.tentato 
omicidio in persane della otooaoi 

5) Sentono* l&~2-50(67/50) cantra Oaota diaaoppa 4 10,imput*ti 

di furto a5graTato,parteoiJHud.ene a eanda armata ed altrof 
4) dentenaa 9-2-51(237/50) oontro marnala* frank 4 stirpateti 
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41 ealaldlo mangiar* ta In, Barman* 44 Cuoehlaxa $*rana*oa>*i '' ' " 
^^^aaw ma^a^a^aaar^^^^ar ^^v^v^p ^ ^ ^ g p ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ v ^ f f ^ F ^ ^ - iQmBT9 *̂™ ^p^(r w ^ ^ O T ^ V I * ^^^^^^ **Ŵ  ^^a^j^ ŵ~̂ aaŵ â̂ a9Wmwm̂ gaB9; f w ^ ^ r ^ r ^ ^ ^ ^ f f l f 1 

eo* «tea ma «a «b^maiuStfa *a***aai*fe^m aaJd mfc* 4rcma«i* 
W W V P Ì T F *w ô̂ pê ^̂ ŝî a mâ ĉ ^̂ â'aJwe1 ?aŵ n> *oa**JBwn,*ê m 

7} ««atea** 13-6-51(440/91) a oarieo 41 Uparl 
lattatati 41 furto aggravato 44 «mal « mouisioni in danna ©alla 
Araminiotraaioiio Militare ,parteeipa3ione n band* ammvfea o4 nitro* 

Alcuni dogli odiare Imnn̂  

tonati In altri proeadimexiti tuttora in ooroo d'istruzione»! «al 
reati nonno rlferiaemte all'attività del oeneitiemo nel nentelopri-
no ohe «1 Giuliano Salvatore f eoo eape.Ti 4 denunala a oarieo 41 
oaetorO' «neh© par appartentnaa alla band* armata ao*©gglata 4*1 

aiuliano «addettacele donanti* ,*11© «tato aneorVdUatruaiomo, 
otralaiata 4* quei faeeieeli,aarà trattata in altra ouooeeeira 
eentenaa a poi «i potrà iieporre l'unione al dibattimento 4*1 duo 
,r,~«mm. par n*k% « *- ̂  -
Oon altro eeatenae dal 27-10-46 n,434/44 aa«-<»oa*Se«*I«4rut. o 
7*50 n. 517/50 sen*latrut*©©**$* troia dlaaappa fa Benedetta • i l 

a corra© lama fa Pietra • i t t | m ^ 
«alla 41n«atra»4 «4*1* diepoeto U rinvia * p a l a i a «alla Corta 
41 laaiee 41 «.«aal tatti t**i prevenati anono par p«rteeipo*iana * 
aaada ar*ata.MolU di coetoro «a** para fra i pià fidi «lomenti 
della benda aaeooiati 4* tempo al OinllenafS* loro re©pone*bilitàf 

tomato a «noeta imputazione»potrà eaaare eeaainata pia eompiutamont 
al lume «elle rioultan** relative * tutta l'attività orlminee* dal 
bandito Siali ano, attività ohe eoa la «uà eoppr©*aion©( 5-7-50) ,4 
definitivamente eeaeata.m tal oonao ai 4 prananalata infatti la 

Corte d'Ae«i«* di Viterbo»* oui 4 «tato rimeeoe por legittima 
euapleloao i l proeedlmento por la otrago di Portoli* dalla dine-
etra, all'udieuaa del 10-4-51,diaponendo lo «traloia dalla imputa-
aio** 41 o***oiaoloao por delinquere degli altri «api epooifiol, 
por l'union* agU a^tri proeadimenti ohe hanno par oggetto la 
banda armata dlaliana* 
^~*a<aa^^K^a^a/iaj- *̂ at*aw*wMmaa*immf w^WP 9̂\**m â̂ awaaanaw ân^mwaamî  ^ 
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I naaoroei gravi epicedi,ohe aoa un ere«*«nd* iMv^m*lòn*xm *% -v:, 
ouaeeguAron© «ni 1944 «in* ni giugo* 4*1 1990 nel n*at*l«pTlB» 4 
«un» limitrofa.«la nel «mar© 41 Paiola»*© «ne nonno fossato l » x "-
Ottona sarte oggetto 41 oneolfloo osarne nello varia sentane© oopr* 
oeaaatotaer eenfeoaloai anono gludiniali 41 molti degli stonai 

imputatitcono stati compiati quale realiasaaione 41 un programma 
41 dolijiquenaa voluto da un noaterooo grappa di giovani eaofabbx& 
tlt l dalla guerra, si eseooiareae oon earattera di atabllitàtave*i 
do eoa© fine i l brigaittasgi© vara e proprio* L'organianaaione fee* 
preoto altri proseliti ,11 faoilo oueoeeso eulle fora* di pelisi*, 
ussite «inorato dalla guerra, incoraggio altri tr*vi*ti ad eoe**-

sarò o oon presto an numera abeaatana* rilevante di malviventi 
ebbe o*aol*n*» e volontà di formare una banda armata per eommot-
toro delitti oontro le proprietà e violone* oontro lo por*©**. 
Olulian© Salvatore si proclamo oapo di tal© band* a oui diodo ama 
ferrea «rgauissaaione*!* oapo dlep»*a «nono dalla tita 4*1 sua! 
greg*ri*Attor»e a lai oootitul aaa stato maggioro «alla banda di 
«ai tatara parta 1 vari sciertin© t̂ maaym* i**qttal*,Perreri Sal
vator© *Ti*oiotta Oa*pare,Pa*»ateapo Salvatore • «la**ppa.cil 
altri forona ©r**niaa*ti in sottobaado ©no egàroa* ai oaol ©rdi~ 
ni,sottoponendo ai volta in volta alla sua previ* materia***!©** 

l**©oeu*lono 41 ogni delitto,In oooaoioae dei tatti pia gravi 
i vari elementi delle varie sottobando vennero chiamati ad ope
rare easieme e accento a questi «ff«ttivi permettenti aoooraora 

ali* bisogna, parenti, ami al e oimpatlanantl dai precedenti,che 
cooperarono attivamente a dare man forte al locale banditi*©©* ; _ 
questa manifest anione di atretta solidarietà fra 1 e*pi,i ©©â Oî  
noati dai vari sottogruppi e degli ausiliari sioore* pia aper- 11 
tomento in occasione dogli aesalti allo caserme dei Carabinieri^ \ 
dell* «trago di tortoli* dalla ffineetira,degU asaalti alle «odi \ 
dei partiti oemaniotl* 
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2* ©©stitaaioaa él «a vara; 0 proprio oedalisi© ©̂ rtmiaee© attorni 
ol Oittllono salvator© ralla fora* i l banda ama eoorr© oaoarU li'̂ '- V 
©«spegne o gli olitati risale ai prilli 4*1 if44ta&taaa^^ 
©vaeioa© doli* ©umori i l «oiiroale (notte dal 30 al 31 panalo 1944) 
di cui frappo di fonteleprlnl tr i ristretti © olod di CJuechiara Sal
vator© fu Pietro,Suoinaila stonino. T̂ nhardo SalvatorttM maggi* 
fowsaao, Abbate Andrea,71tale Angelo,Giuliano frano©oo©f%ioa Giusep
pe. 3* rimasto aooortat©fooa© poi riforirono l i suochiar©, l'Abbate • 
i l Giuliane brancaaeo(faao.3»f.15 o «©g. ffas©.5.f «? verbale ed 
alligati,interrogato r i giudiaiari ff.40 a 45 o 127)fattornment© ©rre-
©tati noi 1945 o 1944»«he quell*evasion* fa organise*** dall'eeterne 
da Giuliano Salvator© • Onoohlara *oaaaao aooiom© a qualche altra 
•laaonto non ban© id«ntlfloato«Ooat©r© f«o«ro av©** ai datonatl 
«ali* torno gli arnesi por ©©far© l'inferriata o proottrarono aaa 
lunga stala one favori la fuga dalla finestra* 81 fora© allora 11 
pria© naoleo dalla banda» Quasi tatti gli evasi ,s©oondo le latrami*». 

a*̂ e> **̂ *̂©> iaJoV t̂â ^̂ 31̂ Ĵ | JP*̂ JttAa>J©̂ (ô JP(̂  JlkaL aâ |̂  JJp^^^j^jSj^^JI^ e$M -̂)**)i4̂  ^̂ ©J©?̂ JP̂ ^ ^̂ ^̂ ©* att̂ ê B̂ êV̂ â p̂ ^ 

»apdi wonrsal© © di Caaporealofproatl ad aeaorrera ©atti ordini dal 
oapo oh© tal© ai proelsa* la a» pria© rapporto ©no tana© «gli affili 
ti(f.l9 fese*0.),in località Hana Aranci dall'or feudo da****.* 
©al parteoiparono annera altri altra gli eveai.2», quel giorno la 

tenda piglio oonoiotenaa e ©1 eusaegulroa* in quella sona ammarasi 

1 delitti oontro la proprietà a lo pereone.gll of forati origini 

oontro valorool militari della Pellai* ed onootl cittadini che lot

tarono por la repressione dal bandit io**©, e olà sino alla ©apprensio

ne del Giuliano(5-7-50). 

la prova della co solenne e volontà noi vari ©©scolati di parted; 

re olle gesta di un banditismo ©rganlasate risalta esplicitamente 

dalle amlaalonl di molti del prevenuti (vedi fra gli altri gli 

interrogatori di Marinino ?ranfc,Terranova Antonin©lOueiA©lla Anta-

ninofPiaoiotta Oospore,!* ©ciotta *r*noc©*o,Kas*ola 8©nt©(xa**.l. 
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velame Interrogatori giudÌBÌar4)4alle loro eUemate in eorreità aai firn* 

confronti di molti a l tr i , nonehd ornilo dettagliato ooiroaiaioftl 41 t i* 
giovani continentali fracco Bruma, rara!* Enee,e Celestini Oianoarlo, 

ohe,venuti lrn Sicilia in oorom 41 lavoro.incapparono ingannati,nel** 

la roto dalla benda dialiano o vi rimasero quasi in lutate di servag

gio ben 15 giorni(f««o,ee«si teetimoniali allegate ni Voi. B ) . Questi 

giovani tornati nella legalità furono l iet i di eollaherare eolla 

Follala noli1opera di repreeslene di quel banditismo di ani erano 

rimasti vittime»! eollaborarono lealmente e attivamente fornendo pra-

olosi elementi ohe misero la pollala etili* buona strada in merito 

ai rari aooertamenti allora in aereo* 

riso lot te Franse eoo in un eooesoo di sinoerità ha testualmente di

chiarato (f* 142 fnso.B interrogatori giudl*inri)t*"Entrai a faro 

parte della banda Giuliane ia oooaslone dei fatti dell'WIS{Beereit© 

Volontario Xndipendonea siciliana) «HJjtael eosl oompromoooo e non. 

notai più svincolarmi da quella situasione* 

Por ordina di Clnllano «alvatore fui assegnato alla eottobnnda gui

data da terranova Antonino e furono miei compagni Candela Recarlo 

di Olaseppe » dannino francaeco.Taormina Vito«tutti oravamo armati 

di fucilo mitragliatore (mitra)tfornito «allo stesso SlttHano,noa-

oh4 di altro ormi corto* Agli ordini del terranova partecipai a dives; 

ci eeeueetrl di perenna f a ecopo 41 e eterei one t tra cui quelli in 

danno di Agnello alno,ChiareIle Stefano ,Oull, 23dL Giorgio.I eeque-

strati venivano consegnati a Giuliano Salvatore ohe trattava diret

tamente le condì aioni di riscatto dello vittime .Hiaaei • # B * r * M l " 
la banda Terranova e cine al ? novembre 194& partecipai attivamen- \ 
te a l la gaata_di getta bendo.*"1. 

Altro sottogruppo r i aulta affidato alla guida di Massola Santo noi 

territori del comuni di s.aiuoeppe Jato e r>.ciplrcellaUeee*3* e 
ff .41 e 42 interrogatori gludlslarl fano.l«).Ke rieultano gregari 

1 vari Kontiooiaola 4ineeppo*santiooiaola Celeê ro*JM>nticoiuô  
TO 
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*om*nleof»run© ditta*pj* f^llo I ^ ^ U ^ . ^ t t * * ! ^ 
Anche Gucinella «iueepp© he amaoeee ej*T»Aa«e«ite ia «a* l e t t e » 
iadirleaata «1 Giornale et stellili di avere fatta «a capo f^'jjfc 
plotone iella banca di eat i l cape o**r*aa era Waliane «aivater*, 
3*1 Giuliano,sriuel» aaa aamieelene giodieiule,ebbe a ricevere."'^ 
evidentemente enalehe eempenee par la aaa attira partecipe*!©»© ai 
più efferati crimini, compio « i r s u t o U aenaa ai guatar* ailicni 
Ai lire «eouoetrata/yli pei al marnante del eoa arresto (f.131 fa*c 
g interrogatori giudiziari). 

£ **&&mti da aaffieienti eleaanti.in bea* ««li accertaaenti conte
nuti nei vari verbali di 4©nunai* controllati ginMaiaortamante. 
gittata la rarte conreoaioni.le paralali a**ie©iemlfla ehianata ia 
******** correità « le depoeiaioni dei tetti a ©ari**,©**© avanti 
weifleetetaaaa ««ant© alla partecipaci©*© dalla nana* armata, 
altre a «ialiana Salvator© eh* ©rgardsBC i l delitt©, ma nei cai 
confronti,oBaendo deceduto,va dichiarata Ventine!*** dai reato 
por aortal 
1) Sanjbera* s*lv*t©r©(j)ftuttora U t i t « ^ 

già rinriata a gi»iiaio(yed*e**ten** et ©**at* Bosion* XotrtrrtOrla 
dal l>-dV5l) par concerò© ia rapina aggravata ia da*** di Mm* 
*Wu*e(ll/49).ee^ueatro * aoopa di eatoreione in person* ai Agnel-
lo «i**(*/4*) .©aoueotr© ©a ooope di ©ctaraioa© la perooaa di 
remoli* Antonia» (T/4o) , reati ©aceti eoa*©**! in dipenda»** dal 
vincala* ©©alerà* copra apeoiflo*t©i 

2) gttcinalla Antonino (4),arreetatc i l 23-9-49,già rinviato * 

gladiolo per i «eguenti reatita) ^«aetre Agn*lia(d/4d)fh) eoq 
etra Stabile Franoeoee.rapina aggravata in danno della ateeeo 
stabile, omicidi premeditati in peroona di Bollare Sev©ri*,ciel 
0alrator«,sa*a notro.Vivena Booerte,«romando Siaoopp*(10/4*7$ 
0) rapina aggravar* ia danna di Giulia Allieta,Prineipaa©* di 
d**fi(v©d>«entenaa Seoioa* Xatrutteri*,^^ 13-©V91 a* a©*,***/. 

) 
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nenehdt A) strage Mortella Ginestre ad attentati «adi Partite Ceau-

nletn(8ont.n« 634/46 Reg «Oca,see>Xstrut*dei 27-00-48)j I 

3) Si Maggio U«mmaeo((S)tarreet^to i l 18-i-49»già rinviato a gittdjùr 

aio por ©occorso nei seguenti reati ta) sequestro Agnello(d/46)f 

0) acquando Ynnellaf o) sequestro Ugdolana (S/46)}d) eequostro 

7irga(13/46)i e) rapina aggravata in danno della Prlnoipesoa di Oaa-
gi(17/46) (Senti Sea.Iotrut, falerno 13-6-51)) 

4) Abbate Andrea(3)»oh* evase dalle carceri di Monreale i l 30-1-44 

partecipo t̂tlvnxaente allo geeta criiainooe iella Ciulian© uino al 

14 loglio lSH4,dat« del «uo arresto. 2i aulta già rinviate a giudi eie 

giusta santoosa di questa sezione Istruttoria del 13-5-51 per con-

eoroo nel seguenti dollttiisequestri Ci ^orcnso » Alouri ,Colieohia » 

Tlrga,?agato e reati conno eoi.nonohd rapina aggravata in danno di 

Allieta Giulia e furto aggravato in danno di suurtorena Salvatore 

(feeea-a-3/43, 9-13-14-17/4$)I 

5) Giuliano Troncoeoo((9),altro erano dalle oarotri di Eonr^ale, 

pei arrostato 11 14-7-4M etato già rinviato a gludltlo por ooncO£ 

00 nel sequestri Alouri » Co Ilo ohia» Pagato, rapina, aggravata in danno 

di Allieta liulia,furto aggravato in danno di Morto rana Salvatore 

(feoo.M/45i 9-14,17/46)1 

d) Terranova Antonino( 11 ),arreetat0 11 2^-11-49,sia rinviato a giu-

dlaid'^r^oonoo^ Agno Ile, stabile, ramina aggravata 

in danno dello eteseo stabile,eccidio di Ballette(oaloldl Bollerò, 

Cici, So eoa «Vivona,Oriaaudo), rapina a^^ruvata in danno della Prin

cipesca di Oangi,Giulia Al Unta, nonché naLla atro jo di Fort olla 
a i ? J * ! 5 l ^ a l i 9 . ^ ^ ^ « ^ M ^ l i M f t l ^ d Comunista 
(ved.eontenae sea.Iatrut.i'alenao 13-4-31 n. e 27-10-43 

n.634)l 

7) Passatoapo Salvatore (la).ancora latitante«già rinviato a eludi 

aio per 00 no orso nei ssquestri Agnello, 7enella,Ugdalona, Stabile , 

TirgainsUa rapina in danno di alalia AlllaU,altra rapina in pro*. 
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**anl*to dal v i ^ i a t p r i dalla autocorriera $al*iai&-m^U^t 

emicidie del «arabJjji«ra 2*a?dsMttan*ati omicidi i a 3 » ^ ^ . ^ ^ -

di aUitari dall'Ansa dal eaj)*!blfti*^ rupia* in d a a ^ a ^ ^ ^ 

Stabile Truneeeee.eceidle di Balletiw{ved.fa**.4-*6-^^ 

Sent.SeB.Xotrut. Pelea**} l3-^ia}fn*ncnd nella etrago Portella 

CJineetm ed attentati allo vario aesioni del Partito Coaunist* 

(sent.a.634 del 27-10-46)5 ed ancora nel sequestrò AotaC^nt#a«77^4ì 

del 30-1-50)1 
8 ) Pleoiotta gaepare(4),arrestato i l 5-Ì3-5©.già rinviato a gladi-

aio por concorso noi sequestri A^ell*t?anelUttTgdo4enatA»oatOla# 

Tirga,nol danneggiamento sgravato della sabina della centrala 

elettrica di s«lemi,nella rapino aggravata in danno di diali* Alila-

ta;por reaiotonjBa alla forsa pubblica (red • oentenoa l3-S-51.f*so# 

l*-6-7-$-Ì2-l3-17/46) 1 od ancora per conooreo nella rapina l a pregia-

disio dei viaggiatori della corriera Paleaaao-&on1*l̂  

del carabiniere Bar datti., tentato omicidio In propalale di w*lltwrt 

dell'Arma dei carabinieri (fono. 4 etera* oonteaaa 13-4^51) inane** 

por concorso nolle «trago di torteli* Ginestra « attentati allo 

aoaioni di Partito Coaunieta{scntsn*a a*&4/4o)ad ancora mal 0040*-
«tra Aet*(ee*ten*a «.175/49)1 

9) Pleoiotta « v a t e r e (15) .«prostate i l 20~4-47,gl* rinviata a 

giudialo por concoreo noi sequestri Agnello,7irga 0 &et*(re4»aenten* 

sa i:-$-51» faac* 6 e 13/46 ed anoora oentenaa 773/49 )fa*ne*4 par 

concorso nella strage di Mortella Ginestra ed attentati alle sedi 
comuniste (sont.n* 634/48)1 

1 0 5 l ^ f é ^ ^ S l a a S f f i 5 ' ^ ^ ^ 0 1 1 14-4-*>tel* rinviato * 
giudiaic por conooreo nel acquee tri A&oello • stabile « rapina aggravati 

in danno dello atesso stabile»eccidio di Bailauto«rapina aggravata 

in da no di Alllata uiulia,printfip#eea 41 3ea£i, tentata rapi** 

a-^ravata in danno di Allieta alalie, principe eoa di Oenglfteatata 

rapina aggravata in danna del viaggiatori della corriera Te)ove* w 
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KOnteUprê omicldio dal oarabinleri Baî Unl*t«ata4» emioidle ia ara-
giadieie «al aiutasi dall'ira* dal 0 # x a b i n l # r i ( T « d . l > ^ $ l t 4 * * « < 
f»««*4-d^-10-17/4o)iaa^ par* eeneer*© nella atra** di > a t ^ l l à j ^ < > 
la Ginestra «4 attuatati «ila sedioomû ^ 

„,— • l l < " ii warn wmtmsakuM 4ftKjii^i*m^l*WM%' Hum**"1'" n' 

U) Oandela aoeari© di 0,Battieta(lB),arrestate i l 7-a~46,gÌ* sia-
vinto a giudisio por oaaoorao n«i «aqoaatrl Agnello,Yanella Ugdulen*. 

Ylrga e rapina aggravate ia danna dalla Prinoipeeea di Gangi,dittila 

niiat*(ved*aenteiism U-6-51,fa«o.6-7-4-13-17/46)I 
12) aanaina Praiut(lj)tpara arr*at*J|ae^^ a gladi-

• • . , . . » ^ « a a « « a s a p * ^ ^ *. 

aid par 1 esqueetri Agnello*8tebilevraplna aggrarata in danno dallo 
etceso Stabile foooidio di Ballette,rapina aggravata la danno di All% 
ta Giulia,prinoipeeea di Gungi(aentenen U-4-51,faeo# 6-10-17/46)1 
nottond por ooaoorao nella etrago Mortella dalla Oinaatra a attentati 
alla eedl oomuniste(eent.n. 634/4» )l vedi anche eentenaa 237/50 Mm 

, , M . i r n ir — — l i » l > 11 1 • 

aes• Xstrot* quanto allo Moroaaaaoata armate oui ora dedito) | 
1|) mmaalaaontl dlaaoppa di dlaaoppo(20)9latitantoa^à rinviato a 
giudiaia por 1 eequeetri AgnellafTaiieil%1JgdiiUna,m 
lupa Baimnnrtl Antonino,tentato ooquoatro di l«po Bainonio Antonina» 

tentata ooqueetro faaota Oreetana,tentato omioidio dalla eteeoo Ora-
etano,ondoldlo 441 brigadiere del oarablnleri la tomai* Yinoenao, 
tentati omioidl la pereoaa di fsaeee Bruno,e earabiniero Birolini 

Giuseppe•rapina aggravata ia danno di Giulia Allieta,prinoipeeea 41 

Gangi (ved « eentenaa 13-4-51 f ano . 2-4-4-7-4-43-17/46 • nonehd eentenaa 

nn*870/49,1100/49)1 

14) Sonoroee aiueappe<22),arreetato 11 19-3U-49,gia rinviato a già-

disio per oonooroe nel eequeotro Tlrga 0 etrago Mortella dineatra 
u n i 1 If — — > P * i i a 

• 4 • ^t** **1 13-4-91 faao.ll)f 
1 3 ) ^SSk%ì*^^ 1 1 ^ 1 ^ 9 » « 4 à r 4 r w l * t # * aia-
diaio per eeneereo noi eeouestsi Aaiwllo«Ysnella,ugdnlena,rirga# 

11—1111 • 1 1 ^ — » , «CÌMKMHNMHH 11 neiuMfrrtt •msratstsfffi'-

strage Portoli* Ginootra od attentati eadi eomami*te<xaae«6-7-*e-
13/46 B*nt**a* li-«-51 0 eent»xud34/4«5l ^ 
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16) selortln* I^Wii lè f fShatter* M l i a t i i i l i aseooiate 

llmnpif gooMUm tei aoti inaurrexieneli per iliadi; 

ita e giudiaio par la «tra** 41 Porteli* Ola*} 

17) Oangialeai Antonio(26), ancora latitante tgià rinviato * giudi-

eie per oonooreo nel eequestri Àgnelle,TanolU,ffgdul#na(eenten*e 

13-6-51 nn. 4-7-6/4 6)| 

18) yerruggi*. Onefrie(27)f arrestate 20/7/46,oognato 41 Seiortlno 

diueeppe,gie rinviato e giudiaio per concorse nel sequestra Agnello 

(eent*l3-4-51 faee.d) 3o*-*ià f i cognito 4ell* bono* el tenp© 4el^ v 

oofrwowte* Agnello (rail rapporta % f.47)l 

19) M Lorenao 01ttaopp*(29),axroetato i l 9A/47f«** rinviata * 

gludlslo per eeneereo nel eequeetro 21 Lorenso,nella rapine aggravata 

1* donno dell* prinolpooo* di Qangi Giulia Alliata fed enoor* roll* 

etra** di Porteli* Oineetro od attentati aedi eoattniete(Xaoo*l/45 

« 17/46 eentenaa l3~eV9i,no»*a4 sente*** a. 634/48) I 

20) sarò** Pranoeece(30),ancora latito!**» «là rinviate a {inaiala 

per eenoeree nel eeoneetre s tabi le^ 

*Ĵ ^̂ Ĵ ^̂ J*jl̂ 3Pfifc **^ejj^^ Jfcjî WoJJRn^^^ ê )̂ e"*̂ ^̂ Rejata *̂ ft«â Mâ -̂ ê̂ ê̂ ôeJu5̂  4*oflrt̂ ĵ ^̂ Ĵp|̂ ê̂ ôK̂^̂4â'*y'dj||̂ ^̂ ^̂^ 

44 eeat.l3-6-5Ì),ed altra n*670/49)fnonon4 por oencore© noi furto 
04aWrlia)(Ì̂ n4 Militare (aent*440/51 del 
13-4-51) t 

21) lombardo diacono(38),arrestato 20-6-47,già rinviato * giudiaio 

por oonooreo sol sequeetri Alouri,Colioohia,ignolle,Stabile,eooldio 

di Balletto,eequeetro Aata(rad.eentenaa 13-6-51*fAOO.2-3/45 4-40/46 

e a.775/49)! 
22) sassola Santo(43),arreotato 18-2-44,one rioulta oapo di un 
sottogruppo della banda,già rinviato a giudiaio per oonooreo nei 
sequestri faorais* e Tedesco,rapine in danno degli eteaei taorain* 

4 Tedeeoo,tentato sequestro Anaalone (fa*** 5-6/45 eeat.13-4-51) | 

23) Quel nella 0in*eppe(^^ 15/lo/49 fglà rinviato a giudiaio 
gU«ss i^*5S0*a^ • 

50 

–    3314    –



$«*u ****** 9%**^^^.*^*^* attentati *Xk* **M ***mà*M, 
(vod.eoateiis* n,634/4a)f • _ .. 
24) N m l i i i j r j * t ^ 
in aeoaalon* 4*11* 1*%** per l'indiptad*»» sioi31ei»(Tod«ra$perto 
S«f«2t • eegttenti),rasgittnt© da «ufficienti clementi quale ergania-

tatara 4*1 «equeetro in pereona 44 Pagato Prano**** ia combutta oom 

Giuliano Salvator* 41 eoi 4 parente e Ool concorso 41 lobata AB** 

4xaa(o) o frlulian* Trance eoo o 41 elementi umori occasionalmente 

imterrenuti(faee.l4/44 sent.13-4-51)1 

25) muso* Ar«elo(49)tarreetato 3-10-47,4** rinviato a giadiaia 
par la strage Mortella Ginestra 0 attoatatl alle aedi oeauniet* 
(Tid.aent.n.d34/4fl)|4eaoiialattì^por eeaoerao noi sequeetri AM*m* a 
Spadatora od altra* 
44) Oaoonlara frai*eaee<51),attivo gregario della banda ooaa 4 da
to deaomere dallo preolee depceiaieni di tre giorani oontinentali, 
fraaoa,0oloatisa,parniafehe renati in Sielli* ia eeroa 41 lavoro» 
furomo a Imrtinla* fermati proprio dal Onooniara e «alla ateo** 
o*m i»ingenno,evviati ia montagli*, al aegnito dal ai*liano(red.ff. 
1|~4>*9Q fMM«S«ooamÌ teetiaoniali|| 
27) ***** Giovanni(52),arriotate 9~7-47,gi* rinvl*t* a gladi*** 
por tentato eequestro di ramata Creatane • tentata oodoidio 4*11* 
etooaa 0taat*no(Ta4i **nt*a** n. 1100/49. Partecipò attira**»** aal 
Ouceaiar* all'arruolssmaite nella ***** dal tre diorami ooatiaon% 
l i tro*oot0eleati]d»fforni*(Te4i ff. Matusa MU* 13 e **gg*~42 * 
sag*> o 50 e sega* faeo.X. eaaai tee timoni ali )t 

24) Paiamo 0iu*epp*(54),altre attiro eomponoato 4*11* benda* S« 
«al oaoohiara e oon lo spio* al samento del fermo dal tra giorani 
eoatlnentall ohe tiene eotto 1* minacela del ouo fnellt al meaaa-
to in eoi questi vengono richiesti di esibire le loro sarte di 
ie*Btita(r*di dlehiaraaleni testimonial* Fernl*^0*le*^ini,fruooo)| 
29) alali*** Marianna(72),arreetata por altra- i l *40^t*ar*ll* 
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aal «ftp* aaada *elv*tore» 

I» i t t H già rinviata a giadiai* par oonooreo ««X tentata seoae- . 

«tre Orante** (v**% aeateana U00/49 **** latra****** Odrta . 

Appall* **!*»**• !•• ^ 

a*t*rv*ane enofc'eeee «1 **»ente 4*1 reelataaeat* 4*1 tre gie-

Taal eeatiaentall a l ee&mlte 4*1 fratello OMtorlaaaade in tal 

*• a* i l ^esalare, i l falera* • 1* Spiea, previe ***** 4en* 

«arte 41 identità 4*1 tre pievani «a* furono a l e i «astrate (va~ 

41 dieaiaraaieai forni** ©eieetiai» brusco)t 

**v * * * * * £ J ! ^ J * * * / l t e h *WNMrtatc»glà riaviate a gludi&i* per 

sensore* nella stress ai berteli* Ha* a tra • attentati «Ile «odi 

eeaanietc (eent, 614/44), none*** par tari* aggravate 41 osai (altra) 

ia daase del 1 Me*dai*tre*leae «Ultore di Soeeedlfaiee e ia favor* 

4*Ua sane* (•***«67/50)» noaeaà per rioettaaioae 41 aa aaeega* ***-

aari* 41 lire 90*000 praveaieate dalla rapina l a 4*an* di Pagata 

*r*aee*eo (faeo»14/4d eent,l>»6-51)t 

H) Xentleelele Oalager* (m/245), *J**oit|t* 19»>46, *ià rinviato 

a giadiaia per i l tentata •*auc*t**o insalane, aaemeetr* Taeral** 

a fedeeoe * reati *eaa**sl (faao,5 * 4/49 Se*t»ll~6-5l)| 

12) Ansa* Giuseppe (119/147)» arrestata a"J*46»glà rinviato a già-

4i«l* per eoneere* aal «eqaeetra Stermina e fedeeee a r*etl eoa***» 

al (fa*o,e/45 *eat.lJ-4-51)* 
i l ) Sonelli Lueiane (220/249) arreetat* 14*2-44» già riaviat* a 

glaciale per eonooroo noi eequeetr© Taormina, fedeeoe ( fa» o* 4/45 
a«nt?l>S-51)j 

44) meatloetelo flemoniee (229/254), arreetato 14-5-47, già rinviato 

a #1 udirlo per oonooreo nel tentato sequestro Ansalone (iaeo«5/45 oeat 

lj-6~5i)f 

15) JSontioolele diuesype (224/255)» errtetato J-2-48» già rinviato 

a gladi «le per <sli oaioidl aggravati ia pereona di Sleoraea aario» 

Mia***** aiaaeppe, toatatl oaioidl in pre^lodlsle 41 «ileureee Oior-
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«lo o Cappello salvatore ( reoo .11/46 aeat.l 1-6-51) f 

16) Oerrae Remo (241/279), arreetate 15-9-47)» «1* vlwrX*t£g*^9fiÌ*to 

por concorse nelle etrage 41 irWtcl^J^^ eoe! ee-

muniate (eent.n*.417^0^1oon*ne por rieettasioae deUHueelca* 41 Uro . 

90.000 proveniente delle repine in danno 41 fatate tranceooo (f»oo« 

14/44 oent 13-6-51 ) | 

17) Meenala Giuseppe aioaeehlne fu Salvatore (254/299)» «Poetato 
4-1-51» é H rinviato e ^ludl&lo per oonooreo nel eeqaeetro 41 Beueto 

Qreeteno (oent .1100/49), per furto eggravato 41 enti e maniaionl in 

«enne 4eli4Amminietraoiano Miliare (oent.440/91 4el 13-6-51)1 

16) m e r i natele (295/102)» orreetato 29-9-47» già rinviato a giudi-

aie per oonooreo nella rapina aggravata in danao 4*1 pemeej&lerl 

delle corriera ialemo-^soatelepre, omicidio carabinieri iarda ni , 

* tento t i orni oidi in pregia* laio di a i l l tar l dell'Arma del Carabi» 

sieri (faao. 4/46 **ai . l 3*6-51), ed aneora par conccreo nel tentato 

«ecueotro « tentate omicidio del Prof.«aneto Poetano (oent.1100/49)» 

44 inoltre por toatate •aeuectre od oaioidlo £ap* finendo Aaieai» 

sa (e*at,67C/49)l 

19) Oieetra amata (257/304)» err » «tato 14-9-47» dià rinviato a gladi-

aio per oonooreo sol eequeetre agnello (face.6/46 cent.13-6*11}, 

40) Strada Antonine (241/305)» arreetate 11 10-7*51» g-à rinviato a 

giudiaio per oonooreo nel ecqueetro staoile ed cecidio di Balletto 

(feeo.10/46 cent.13-4-91)| 

41) aetlel Francesco B»©1© (263/317), arre©tato «già rinviato 

a giudiaio per oonooreo nella etrage di Fortolla aiaeetra ed at .aiu

tati alle »«>;i eoaualate (cent«n.444/44)» nonenà per furto aggravato 

41 arai automati©&e (mitra) in danno dall 'Amulnlstreeione lutare 

dell 'Aeroporto 41 3oooadlfaleo (eent»87/50)i vedi anca* cent*237/50 

eent»letr« quanto allo eooraasaaooto armato oon a l tr i eleaantl della 

banda Giuliano. 
42) torso Giovanni ( 264/316)f arreetate f-u-47, già rinviato a gia-
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«Imi* par torneerà© nel tentate eaeuaatre * ©aloidi© aggravata 4| 

lap© Raimondo ju^nio(sont.870/49)f donneate 

43) «44jggJ^^ r i n v i a t a ^ 
giudiaio per i l se*a*etra 4a*a(soat*7S/49) • atraga Pertalla alaa-
stra(oemtense n. 634/48 )t 

44) Orloafl Pietre(264/320),arreetate««tè rinviato a giudiale par 

sequestro ista(S©nt*Tr5/49)f 

45) Ofani* Tinaema© 4«ig»*ti(26VM3)#ar^ aaa 'atti**, par— 

teolpasion© alla gesta iella banda diulian© raoilaente si desume dal 

preoediment© a«237/50 e ©ente»** relatita dal 9-2-51» 
46) Pelaa !»***© Pranoe so©(269/344),latitante,già rinviate a giudi-
dia per eeneereo nella etrago 41 Portolla 4||»at3»t(8ent.a«634/4a)| 
radi snono proeeaiaeato a«237/50,quanto alla eooraasaaento armataj 

47) Upari Agostina(270/356)farreotata i l 44-5-48,denansiato par 
oonoorso ael eeonestra OuH (procedimento vuJ/f/fo seo'lstratl.P*-
lerao),glà rinviato e giudisi* por oonooreo nel forte ©sgravata ai 
arai 0 munii* onl la danno dallt»aa^stra«ione riUtar*(3ent. 440/51 
tal U-4-51) | 

44) Mangano GiUi4eppe(271/357)terre«tato i l 28-9-48, demnaiat© par 

oonooreo nel sequestro faU(*naa-*uu 

rinviato a gladiolo por concerò© nel fasto aggravato di arai e mani* 
sietti in danno deU»Aa«iniotru*iena MiUtare(Sent,n.440/51 dal 13-
6-51)1 
49) Piaoiotta ?inoen*o(272/358 ) , arre etato i l 2 5-8-48, già rinviata 

a giudisie Por oonooreo *urta •̂ gravato di ami e nunisioni 
in danno dell •Aaminiotraaiene JBlUtare (sent .a»440/51 del 13-6-51 )• 

Sei confronti di tatti 1 saddotti Imputati one vengono rinviato a 
giudiaio por partecipasiene a banda axsata,va dispeate oltroal i l 
rinvio per oonooreo mal reato 41 deteaaioao di armi e muniaioni 4C 
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 4 * 

J j l «^i« i«na« fii provi t 

"to'*-"-* Piotr«(74),o«cov»»» M c . ^ n 

1 V 2 5 1 ) , a r m n o " c 1 9 >™»*»°(22VM),n o*.»*. a^Waar/*™ 

. , f ' /« .»>V4« • Mtran di s w i n , i.uru noria 
J O - 6 - 5 ( » - " ••«•»*> oo.pon.nt. di .etto g^ppo d.«U „ „ i , 

C ^ L I Q 1 U U"— — — oon.1-
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©alas* • «alio Spio* 4 0*00*4.** eoltanto noi ©ora* delie 

s ial i propalesieni non 4 «tata comunque oonf ornata gf urti eialncnto 

*4 «ufx*a*ata o* al©u* riscontro ©biottivo.Bon vi 4 o«r1^»*a omo « l ì 

stsasi abbiano poi partecipate al numerosi delitti oontro 

tà e le pereone oho ei susseguirono in quell* *©na,tant© 4 yero 

rlottltane prosciolti per inauxfieionaa di prore dagli a d o a t ó ^ ^ ^ 7 

delitti auoceeeivi al gennaio 1944(ved.Seat.Sea- Zetrut*Palerà* del 

13-6-91)* 

Ferrante 22ari©(23) e Palaooolo Filippo(J2) risultano già condannati 

per altra aoeoolaalono por delinquere che ol Palaanolo fon* uopo 

nello aone di fcUGiuseppe «Tato e 8anoiniri*llo*GQie gli atee*! aland 

ad un eerto punto aooorei ad ingroaoare lo f i l a della band* elulioni 

1* oeoaeioao 4*4 reati ooauni 4* questa ©©mmeeel,non 4 sufficient*** 

aente provato*Sooonlo propalasi ani dolio atesso ?errante(alligato 

21 al fa*o*a#e f «SI * 56 Interrogatori giudiziari £aao.2)aarebbe 

stata i l bandito Messola Santo a tentar* U retiate***** d«l Perron-

te © dei Palasse!* por conto dalla SiuOiasoii due assieme «4 a l t r i 

parenti 4*1 ferrante,i sisurao* e Cappello Salvatore,avrebbero tra-

eeoreo qualene giorno ool Giuliane o compagni por f ini non ben* 

aoesrtati e ol **r*bber* poi allontanati oana* arar* partecipato 

ad alea* delitto ooauno oon quo! banditi* 

Badalamenti Giaeeppe fu Praaoeee© tei), Sanno I l i Giovanni (74), doloso 
G.Battlet*(96/ll4),Siooobono Salvatore(139/197)lGiuliana Giuseppe 
(16Vl84)tCandela Salvatore(202/222),Mannino Gluseppe(203/223), 

Biooobeno Pietro(205/225),Cuneaiara Salvatore di Vincano©(206/226), 

Bioeobeno 4ievanni(20S/231) »ì»illaetrelli Gildo(215/242),Manaia© 
Vlacene© fu G.Battieta(242/279Intanala* ^*Battista fu 0.Battista 
(243/280)fferrare Stefano(250/293),Bonanno 0a*tano(251/294)» por 

oonfeeeioni e propalaaionl^udialali avrebbero fatto parto dell* 

band* Giuliano partecipando alla oonsuaasione di gravi erimlni.H* 

toll diohl arasi ani etragiudiaiali non sono state confermate a l 

5$ 
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Giudice t ittaana òìaaeato di giadlaial* ©oatralla 4 emerso 

compiuta i©trttai©r«*iattl costoro soni» ©tati prosciolti del „ 

41 imputamene lor* addahitati o eoa tmzmlm ampia o par l a o a S * ^ ! 

olona* 41 prove (v©d*sent. 13~4-51) .1* fftessa&ertesaa succiate o£r$t 

la loro effettiva parteoijpaaioa© al vincolo emoooiativ© nelle oir-

©ostano© 41 tempo e di luogo di eul in epigrafe. 

Aaaloghe^oiii^irarfroT^ confronti di La Puma Pietro 

(217/244) .Arfcoeeollo Angelo(215/248)»Siine Salvator*(221/250J.Sa

lerno Giorgio(222/251),Brancaccio Fr*tnoeeo©(223/252)»:Di Gregorio 

SolTatore (227/254) tene in baco a dichiarazioni strr^iuaiaiali non 

confermata né riaoontrate obiettiramoate avrebbero fatto parte del 

sottogruppo guidato nello sono di n.Gloeeppe «Tato e danoipirrell© 

da Parsola Sante.Anohe costoro vanno proeoioltl per incuffiolonsa 

di prove dallo addebito di aaso l̂aaiono per «elinonare,ansiosa for

mula di proocloglleaonto 4 stata adottata noi loro confronti quan

to alle traputaaioni por delitti specifici, 

^«©nevose riotra(74)t sorella dei banditi aiovanni e diuseppe Geno-

ve**,e*cond© p r o p a * * ! ^ di termini **a»aaa(vau* 

fase. 20/44) t Udori Oiuoeppe(fmoa*Ì3/4«) aaroebo stata malto r i 

sina ol GiuUaaO,di cui sarebbe stata anche l'ornante«arrebbe tenu

ta in detorainatl ramanti i contatti fra i l capo banda e i banditi» 

atrobbe evolta opera per procuraro altri proseliti alla handa,*xmi 

t mamlslenltln compenso avrebbe ricevuto da Giuliano lauti compenai 

in danaro in occasione della divisione di proventi dei delitti, 

easoitand© finance le rimostrane© ài alcuni del banditi.fta tali 

•««uso non hanno trovato Pulc ia io conferma nd rieoontri di sorta, 
lo sole propalaaionifIÌadislal4fbb«n« veroaimili, non tutto rissano 

a disporre il di lui rinvio a giudiaio,©'Impone invece il proscio

glimento oon formula dubitativa. *\ 

Incerta 4 altre©! infine la partecipasi one al co dalia!© criminoso 

41 Genove oc Somoaddo Manfredo(77) © Bono Giuseppe (87/9 5) entrambi 
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rinviati ft £ftudÌaÌo por occorso» eoa alenasti ielle 1mtitd& Giulia-

ne,no Uà rapina In dna»» di'Lima ^ c ^ ( f a s : a V 4 5 ) r « j^adde l i i 

per inaaf£lcien*a Ai provai «a altri empi di impataaiene^^aoeertata 

paxttolpaaioae alla rapina non 4 Indico nana'altra della lóro 
•". •' _ '..V y 

eiena a l sodai la&o •peroni vi d da pensare aaohe ohe i l oottcoreo 

nei aingolp reato potd* eaaere ooo&sienale* 

l'adibito di oonoorao in detenslon® di armi da guerra(art«i 2* dtp? 

2UL*L»10~5-45)fatto a Cuochiara Toia*aaoo(2)t3pioa aittoeppc(5)# 

Perranto starlo (23 ) |Palaszolo Filippo (32) ,TJadalamenti Giue«ppe4 di 

Fraaoeaoo(21) ,0anoveso Pietra(74) •Candela Salvatore (202/222) f £a 

Sinsa rie tre (217/246) »Arl3oeoello Angelo (213/249) .Slino Salvatore 

( 227/210) «Salerno Giexgie(23Va5l),3ranaaecio ?ranceaeo(221/252)» 

te Gregorio Salvatore(227/256)!4 Intimamente legato all faltro 

di aosooianlono per d©lino**re»ena* prosciolti gli imputati por 

ineuffioiensa di prore da gasato e$pe fil proscioglimento eoa analoga 

formala dalla dotonoioae daUo arai da guonra ne 4 ooneegusnjiay 

at* d»altra parto risulta osa armi alano atato eoqaeotxats agli 
imputati euddetti. 

leardo netro(76)»Spiea Giacomo(79),Spioa aiuooppo(l0)f2Ji Ilaria 

IaaJ9ttole(fil)fai Karia Tlte(o2),3aaiglo ^v*tu»re(33)f0undola f i l i p -

po4 fu Giovanni(55/113),Geloso aiuaoppc(98/116)Maniaci Salvatore 

(^9/U7)*^uocliiara datala(102/1205 ,a«ndeU Francesce(103/121)* 

Vassallo Salvatore (104/1-22 )f.CaooJiiara ?raneeaa© ( 10 5/123 ) » Sito 

Salvatore(10<V124),Quoino Ila Francesco(107/125),Abbate G.Bastiota 

(106/l26)f7itala salvatore{UÌJ/XPJ)giuliane Salvatore fu Giuseppe 

(110A28Kl«Bbardo Antonino(111/129)»Gialiano Antonino(112/H©)» 

Giuliano Giavajani(llVl3l),?ilAagori Giuseppe(U4/U2)tSaglio 

franaeoootU^/liSj^bai-do Salvatore4fa Ti to (118/13 6), Farina 

»l*ropi»{119/l^ Glttaeppo di Salvatore* e di 101»^»-
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Gitt8eppa(l20/I3fi), Ferrara Gaetano<122/140),0agllo Salvatore (12 3 / 1 4 » , 
Caccia Giuseppe (1̂ 24/142) «Genovese Giuaeppe(l2 5/143)»Cuoinella Biagio 

di vinoenao(l26/l44)»Cuein«lla Giuaeppe di Vinoeiiso (1^7/145 )*Guoi- -

nella Vlnoanzo di ?raneeaco((128/146)«Semmarlto Calogero di Giuaep

pe (129/147 ) , DI Maggio 7iao«nao(l30/Xi8)»Braaoa Calcerò (111/149), 

Di Roto Salvatore(132/150)»Ouaohiara Antonino(lii/151)Candele Anto

nino (13 4/1 32 ),Filandori Giuseppe(135/153) Maniaci salvator*(136/154)t 

Glaoopslll Rosario(137/155),SSadonia Caetrense(141/1595,SKadonie G. 

Battlsta(l42/lóO),Mirasela Benedetto(143/161),Marmino Filippo e fa 

Giordano Rosalia( 144/162),Mannino Ignazio (l4?/lt>i)ferrar© Giuliane 

(146/164)««ifeuinino Giuseppa (147/165),Forcar© Girolamo( 143/166),Campa-

nella Salvatore(149/167),21 Moggio Sottime( 150/163),Sambuca Hicaal© 

(151/169)*dannino Andrea Sdoardo(152/170),Sapianaa Angelo(154/172), 

Sapiens* Antonino(l>5/l73)f£l faggio Giorgio(156/174),Pareo luigi 

(157/175),Pirrone Angelo(138/176),Sicari G. Sa fi tiata(15Q/l77)t Pirro

ne Castrense(160/178),Candela Giuseppe(162/lnO),Giuliano VinoenKoi 

(163/161),Giuliano frane©©©* fu 9ia«©iis*(l64/lc2)« Arboscello Uariano 

d'ignoti(165/183)#Bono Maria(167/165)»Lombardo Biafa(168/166),àem-

bardo Antonina( 169A&7),Lombardo Giuseppe(170/168)giuliano Glueeppt 

di ?ranoeeoo( 171/189),Piffero Rosulla( 172/130)fAbbate Angela(173A91), 

Gaablno aoaa(174/192),0uoohiara Neria(i75/193)»0am«rda Antonino 

(176/194),Camarda Giorgio fu Natale(177/195),Garofalo Giovanni 
(178/196),Cuocio. Andrea(179/lS7),Cuoola Ifemiano (loO/l^o ),Candela 3al-

V|toro(181/199),Candela Giacomo(liia/2CG) ,Alea ?ranceeoo(lO3/201), 

Cuccia Filippo(104/202),i ,leecla Gioaconino(lc5/20i)tD*Aooorao ?ran-

eeeco(166/aC4)»C«Jsarda Giorgio fu Saverio(lo7A'05) ,Riolo Vito 

(188/206),Anello 2ei«esa(139/sì07),Anello Calogero (l9C/20c) tCaroli* 

Salvatore (191/209), Ano ile Giovanni (19 if/i*10). Anello Franee*oo(l93/2ll), 

Anello Giuseppe(194/212),Jùmoin© Kosari©( 199/217),mancia© Salvatore 

(200/218)16ironia Pasquale(201/2/fl),l'arco flraneeeoe fu Pasquale 

(204/224),Parco Luigi fu Pasquale(207/227),Giacchino Giuseppe(210/232) 
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17 
Itusei-illo Pietro(2I2/235) »Ueon© aii^cpje(2M/34l)|Cucclilaxo, Anto

nino fu. Tomoano (228/257), Cue chiara Salvatore .fu TossBu*o(229/2S0)f 

Mutsunsa 71to(245/2*2),sono stati iennnaiati(fuso • u«e 0*) por parte

cipasi one al. oodolisdo crijrdnoce capeggiato do» Giuliano Salvatore 

in periodi r a r i dal 1944 0 sino al-tati*© 1945 ed alcuni di essi 

<dal-173-0--al-47^d^ 01153°) anche por favo-

re^gianento poracn&le nel 1244 a pro degli associati unicamente in 

base a notisi® confidenalali a a voci oorrontl nel pubblico raccolte 

dal rerbedJ.aaantl?i«a compiuta istruzione non 6 valsa ad acquisir* 

a carico di questi imputati alamentì di aurta» tutti .si uono pro-tasta

t i inuoc&nti avanti al aaglatrato ir^ulrsnte.w* Iwpono pertanto i l 

loro pr©soic^liaente per non avaro commesso 11 fatto. 

9©1 confronti di Cracolloi Anionino(93/111)tallora medico aondotto 

di ^'onteleproieffcueato l i oonnivenza col Giuliano,a3Giorno al Sindaco 

Purpura Sebaatiano c a Aruso 7incon2so»ai aosuae ohe 11 Cracolici 

eia stato consigliore assidue dtì/ Giuliano e abbia & questi prestato 

asoiotenoa sanitaria,e in base a t-xlo panunto lo si <5 denunciate 

per partecipazione all'aooooiaaione e favoreggiamento personale. 
Ma l'saouoa a oarloo del Cracolici non ha fondamento,la fonte da cui 

proviene & dal tutto inatterribile,apparo i l frutto della aaldiceaaa 

e del pette£Oleezo di un piccolo contro. 

tn un priicQ variale(faso.T:. f . l l ) ci fa infatti riferimento dai Ver-

ballasantl a fonte oonfidonsl.-ils,Allo /ooi correnti sol pubblico, 

mentre in Altra l^nunala ancora(f . C I . -di) ai riferisce la ^vopalaslono 

di Cueohiara Salvatore di riatro,non 3oafarmata al Giudico,secondo 

oui i l Cracolici J Ì aarc';b© lao entrato col Giuliano icoìoae i l 

i'urpura una prima volta in contrada Ttao riapra zia «il • •ontolepre e una 

seconda volta a liana AÌ-AIÌOÌ.II Cucoìiiara non sarebbe stato pero 

prooent© ai colloqui tra i l Giuliano e i tue 3ho s i cavebbaro appar

tati* I l Cracolici e i l Purpura havno negato 1 fatt i e in difetto^ 
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di ogni prora circa l a varialo ita dalla propalasi oca da a l tr i smen

tita* que sta appara Infondata! in ogni modo,anche ammesse 11 fatto d 

logico che 11 Cracolici ala stato chiamato por prestare l a sua a è s i -

etensa sanitaria al bandito o in tal caso è la stessa legge penale 

che esimo da ogni reeponsaMl-atà i l sanitario ohe presta la eua ope

ra a favore del fuorilegge (art* 3 65 C..P* a 151 C P . ? . ).Giustizia impo— 

ne 11 pi-OBOiOhli .meato del Oraoolici per non aver corameseo i fatt i 

addebitatigli. 

Secando stati prosciolti dn ogni addebito»; specifico (vedi sentono* 

Scs.Istrut'I^alermo 13-6-51) « non sugaictendo prove della partaci— 

pasione al vincolo asoooiat ivo devo di citi ararsi di non doversi pro— 

eeAere per non aver commosso i l fatto nei confronti dir 

2)1 Giorgio d.Battiota(33).aanoi t>iuaeppe(34),Ooffare Castrense(35)» 

Coffaro Ua.lV!fttore(36),Tinervia Giuseppe(45)|Purpura Sebastiano 

(85/92) tattardi Domenico(86/94),Caruso Vincendo(l^A^l)«miceli Igna, 

alo (94/112 ) t dagli o Gloaoohlnoj97/119 ) , Candela Filippo* fu Antonino 

(101/119)|Carueo Vineens©(1^5/133).Caruso Hicolo(116/134),Caglio 

Pietro ( 121/13 9 ) , Tr i f irò Ignaalo (140/158 ) tttorello Salvatore ( 153 A71) , 

Brusca 2manuolc( 161/179) » Sapienza Gioacchino(1S5/|# 3)»G*llinaam* Oro-

00(196/214)tC^Uina Giovanni(197/215),Collina Antonino(19C/216), 

Gagllo Antonio ';ta(248/291),Ferrara Salvatore(247/287) ,Lombardo i*i-

Ohele(256/303),2i Leone CeaaraÌ259/306) ,251 Ma^io Calogero(262/315), 

Candela Giuseppe fu ?ilippo( 267/3/1) 2 

Altresì non sussiste prova della^artoclpaaione alla banda nei con

fronti di ôno ?ilippo(39)tLautera Carmelo(40),Donato Domenico(il), 

Klauraoa Giuseppe(42)«Maragiaglio Salvatore(80/106),Sta ai Vito di 

Pranoeeco(89/107),Stasai Vito l i Sirolarao(90/108),3onafode Lorenso 

(31/109)y Stasai Gaspare(231/260),Termini ?rancceco(236/271),Siine 

Giuseppe(2:7/274),Pinzo Girolamo(238/275),Marsaola Salvatore fu 

Salvatore(240/277),j'tazaola Salvatore di Angelo(260/307),I»upo Gloao-
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eaia©(274/9Q),Ueari Frane«eoo(275/99)yLieari Fietre(27ey200) f»ene 

»a^vatere(OT/101),Mberti^ Geeualdo(278A02), Alcuni di ees* non 

rifluitane aeenohe interrogati i a marita al la lmputasiene di aaeo-

cicalone par delinquere,nd i l fatta eteeee 4 stata enunciate l a aa 

mandate rimasta sansa effettore diehlarato di non deverò! prooodoro 

a aarioe di tatti costoro in ordino al la imputazione di bandaarmata 

por non arar commesso 11 fatto.La partecipatone del due Bono»del 

Lautem9del Donato,del Mieuraoa,del Lupo,dai due Liceri,del Liberti

no ,a l sequestro Pagata(14/46) e del pertanneel Me ragionila, StasaiY 

Benafode al sequestro Taormina - Tedeeo©(6/45) non appare in dipen-

densa della loro adesione al vincolo associative,ma occasionale* 

Non di partecipazione a banda armata ma di assistenza ad associati 

por delinquere dovrebbero rispondere,oosl degradata 1'lmputanlone 

culla baco dei fatt i denunsiatl e dei risultati della istruttoria 

(faao.E e proc*701/50 Se*. Istrut. ) , Pe rara Giuseppe(90),Licori dia-

oappe(53)yCandela Antonina(58)fBadalamenti Salvatore(di)«Castelli 

Salvatore(62)y0aglle Giuseppe(63)»Banetta Salvatore(64) ,Pissurro 

rimoenae(d9)y£i Bella Maria(66),Gaglio Giuseppe (70),Tumainia Tin-

eenso(73)yToro Tito(75)yPiasurro Giuaeppe(84)9Di Maggio Alfio(46) y 

Saplensa G.Battiata(47)t Satti costoro avrebbero in determinati 

momenti dato rifugio 0 fornito vitto ai banditi,ma in epoca olio 

non va oltre i l 18 giugno 194e"*onde i l reato nei loro confronti» 

non ostandovi 1 loro precedenti penali deve andare dichiarato 

estinto per amni et la (D.P. 22-6-46 n«4)«Cosl pure non v i 4 prova 

01*o abbiano partecipato alle gesta della banda lombardo Angelo 
(56),Caglio Cesarò(57)yLombardo Maria(59)y lombardo Antonia(60), 

Pisciotta 3esalla(67),Lombardo Hosalia(68)yproscimi congiunti 

di Pi so lotta Gaspare} Giuliano Giuseppa(69) s Lombardo Pietro (76), 

sorella la prima e aio i l secondo di Giuliano Salvatore,Gonovese 

Angelo(71),padre di Genovece Giuseppa e Giovanni•Costoro epintà 
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© a l l ' a f f e t t e verso i l congiunto «boero e preetere quell •aeal'stsnaa^X 

per cui oalmcgge penule espr essamente occlude la p u n i b i l i t à (ejrt»419 

ult.camma e 184 G»P>) -~ry<t\ ; 

Le contra wan© ioni relative a l porto, detenzione e mancata consegna 

delle arai (art.697,698,699 0«P») Tanno dichiarate eetinta per amnistia 

(D.P.9-2-48 n.32) a carico di tux-cl g l i imputati cui ce ne ra addebito 

a tutto il-iS-dicembra 194?» ad eccezione dei deceduti nei cui confron

t i va dichiarata invece l'estinzione del reato per aorte e d i Cracoli

c i Antonino (93/111), Pareo francese© (204/224), Parco Luigi (207/227), 

G incollino Giuseppe ( 210/232), Ina e r i l i o Pietro (212/231), Ugone Giusep

pe (214/241), Cuochiara Salvatore fu Semaaso (229/258), Gagll© Antoniet

ta (248/291), (faec.C) proaololtl da tu t i #11 a l t r i capi di imputazio

ne der non avere coaxesso i l fatto e a cui a i è dato carico delle oon-

travven.. oni relative a l le ormi unicamente perchè ritenuti a f f i l i a t i 

a l aodallalo,ariminoeo,nèl oui confronti va adottata la formula ampia 

di non av«re oocvaeeao i l fatto* nonché ed eccezione di 121 Giorgio 

G. Bat t i sta (33), dauci Giuaeppe (34), Co f faro Caatrenase (35), Coffaro 

Salvatore (3d), Ferrara Giuaeppe (50), Licar i Giuaeppe (53), Candela 

Antoni o (58), Badalementi Salvatore (51), Caglio Giuaeppe (63)# Barret

ta Salvatore (64), rlaaurro Vincenzo (65), Di Bella osarla (66), maglio 

Giuseppe (70), Genove*© Angelo (71), Tumminia Vinoense (73)» Toro 

Tito (75), Piaaurro Giuaeppe (84), 01 Ma^io Alfio (46), Sapienza 

G.Battista (47), Lombardo Angelo (56), Gallio Cesare (57), Lombardo 

"aria (59), Lombardo Antonia (60), Plaolotta Bosalla (67), Lombardo 

Rosalia (53), Giuliano Giuseppa (69), Lombardo Pietro (76), Ferrara 

Salvatore ( 247/200*), Ammirata Giuaeppe (258/305), Di Leone Cesare 

(259/306), Di flagro Calogero (262/315), nel cai riguardi e 

stata esclusa ogni responsabil ità quanto a l la partecipazione 

a l la banda armata ohe aveva detcrminato l'ad obito relativo 
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0 
al porto, d© tensione e manoata ooneegna di arai.Questi Ultimi Tanna 

altreel preeelelti eoa fera»!* ampia emano dalia iapataaiene di 

detenaione di arai da guerre (art «3 D-L.L* 1Q-5-45 n.234)* C 

I l reato di detenaione di ami da guerra aeorltto a Maragiagli© 

Salvatore(88/106),Staaei Vito di ?ran©ea©©(89A07)f Stasai Vito di 

Girolamo(90/108),Bonafe4© Pronao(9VlO^ fa 

Salvatore (34-0/277) ,B©no filippo(39)»lautera Carnelo(40)tl^auraoa 

Giuseppe(42)•Tinervia Gitteeppe(49),Caetelli Salvatore(62)*Loabardo 

Michele (256/303) , Candela Giuseppe* fu Filippo (267/321),Lupo 

CloaooMno(274/98),Lioari lranoeooo(275/99),lioari Pietro(27u/l00)f 

Bono Salvatore ( 277Ad) «Ubertino Ceeualdo ( 278A02) ,©h© rientra 

©eli'ipotesi di oui alla parte priaa dell'art.3 D.l.L. 10-5-45 

n.234 e ooperto dall'amniotia eonoeeoa ool D.P.22-6-46 n.4 r i fe

rendo al a fatti aooertatl per avvenuti in epooa ohe non va oltre 

11 18 giugno 1946,n4 vi oetano i preoedenti penali del prevenati* 

Per iheuffioiensa di prore da tale oapo d'impataalema ra proeoiol— 

to Donato Domani©©,nei oui riguardi eono ostativi 1 auel precedenti 

penali por l'applieeaione del eenofioia dell«amanietla,n©n riatti-

tendo ©Caramente ohe egli abbia fatto aa© di arai militari duran

te l'eeeoaslone del sequestro Pagata(faao*14/46) por oui 4 ©tato 

rinviato © giudiaio* 

L' imputaxione di detenaione di materie eeplodentl(tritolo) aeorlt

to a Caeoiator© Francesco(233/263),*aoaar© Salvator©(232/262)f 

Pintaoorona Angele(234/264)vd stata già nei confronti dal Gaoala

tore dichiarato estinto per amnistia(vedi eentenaa HVis n.463/46 

del 23 dicembre 1947 di que età Seslene Istruttoria) tessendo ©tato 

ritenuto delitto politioo compreso noi beneficio de11*amnistia 
concessa dall'art.2 del D.P.22-6-46 n.4.in quante 4 risultato oh© 
11 tritolo raooolto da dotto Caeoiator© ©ra destinato all'HTIS 

ohe svolgsva attività poUti©a diratta a far© trionfar© i l eepare-
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tlsme i n Sicilia.Non resta ohe dare atto nei confronti del Caccia-

toro dell'esistenza della eentenaa 33 dicembre 1247 ohe dichiaro 

e etinto i l reato .mentre nei riguardi di Messane Salvatore e Pintaoo-

rena Angelo»imputati nel presente procedimento di concorso nella 

etesea imputazione ascritta a l Cacolatore,daresi dichiarare 1»satin 

«ione del reato pure per effetto di detta amnistia* 

Nei oonfronti di Toro loealia di Tito(246/2835 guanto al la imputa-

aloni a l e i ascritte di associassi one por delinquere e favoreggia— 

aento personale d già intervenuta declaratoria di eatinaione dei 

rapiti ne de elmi por *ranintia(T>.P. 22-6-46 n.4),giusta eentenaa di 

queata Sezione Istruttoria dell'otto novembre 1946(f.l67 Volume 

latanna alligato a l faso.B.) .A SUO carico non può sussistere altro 

procedimento per lo otesso fatto(art.402 C . P . P . ) . 

Sei riguardi di Lombardo Marla(55) oon sentenza di questa Sezione 

latruttoria del 21 dicembre 1949(faso.B.)sono state dispoeto l a 

separazione di tutte le imputazioni a l e i aeoritte e l'unione ad 

altro procedimento a oarico della stessa Lombardo Saria per par

tecipazione a banda armata ed eaters lone (n. 8 53/49- sea.Zstr. Corte 

Appello Palermo.Non reeta ohe dare atto di detta disposta separa» 

alone. 

Hai oonfronti di Giuliano Salvatore(1),Vitale Angelo(7),Cucchiaia 

Salvatore fu Pietro(10),Passatempo Giuseppe(13),Candela Rosario di 

Giuseppe(16)93oiortino Giuseppe di Emanuele (24 )»?e.rreri Salvator© 

(31),Taormina Andrea di Giuseppe(37)»Buffa Calogero(lOO/lia)» 

D'Alba Colico(208/229)»Areobascio Salvatore(230/259),flomeo tarlano 

(23V276),a*rino Vincenzo di Giuceppe(24i/292),Gloriando Vito 

(252/295)»3adalamenti Francesco(253/297),Genovese Salvatore fu Man-

frd(273/347),essendo tutti costoro deoeduti va dichiarata l ' ee t in-

alone per morte dei prevenati dei reati loro a s c r i t t i . 
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La competenza a conoscere del reato dì banda armata»previsto e pani— 

te dall'art.416 C.P. In relaelone a l l ' a r t . 2 2.L.L# 10-5-45 n.234 

e del reato relativo a l la detenaione delle armi da guerra*per 

materia e per terri torio ,a i senei dell'art.17 legge 7-5-51 n*450, 

i del "Tribunale di Pai ©ria©* 

Va mantenuto ferino lo stato di custodia preventiva nei oonfronti 

dei prevenutitCnolnalla Antonino(4),DI ifta&gio roicmaao (6), Abbate 

Andrea(3),Giuliano ?ranoe so e(9),Terranova Antonino(11),Pieolotta 

Gaspare (14),Pisolotta Sfoj^*tor«(15 ) »Plaoiotta ffranoosoo (17 ) » 

Candela losario dii^t%ittista(18)iiMannino Frank(19 ),Genovese Gloaey-

pe(22),Genovese Giovanni(23)»Di Lorenzo GiUBcppe( 29 ) , Lombardo Giaco

mo (33) »?Saszola 9anto(4 3)»Cuoinella Giuseppe( 14)tjtnaso Angelo(49)t 

Splea Giovanni(52).Maaaola Tito(138/156)«Hontlooi©!© Calogero(216/245 

Bruno GlU8spp«(2l8/247)*Bonelll Luciano(220/249),»i enti colale Domeni

co (225/254) «Montiociolo Giuaeppe(226/255),Corrao 5em©(243/278), 

Seasale Giuseppe Gioacchino(254/238)filari datale(255/302),Giostra 

Santo(257/304),strada Antonino(261/309),Motiai ?ranoesoo Paolo 

(263/U7),terso Giovanni(264/318)«Caglio Tranoeaoo(265/319),Grisafi 

Pietro(266/320),Cfantò Vincenzo(263/3435,Lipari Agoatino(270/356), 

Garzano Giuseppe(271/357),Plsoiotta Vinoenzo(272/358),e i l mandato 

di cattura nei confronti dit 

Lombardo 3nlvatore(j)jPTs&sateiapo Salvatore(1 0,Badalamenti Giuseppe 

di Giusep5o(20),Sclortino Pasquale(ì5),Oangialoei \ntonio(26), 

Barone ? r a n c . ì 3 o o ( 3 0 ) , ? e r r a r a ?Ì1ÌPP0(4B),Palma Abbate ?ranoesco 

(269/344). " 
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Cueohiara jYaaeeeco (31), *elcrm* Siueeppe (54), Piallano .aariaoae 

(12) » ohe ventuno r inviat i a ^ludivsie par partaoipasione a banda 

armata a reati re lat iv i al le ara i , risultalo , primi due eoareeraoi 

durante i l e© reo a «Ila fonale ietru*i<>ae per eeadesaa dd tcrtilai 

conee&titl al la euotodla preventiva (art.S 2>*£«&«lC*»8-44 n.194) 

( f »fi\ "^faao.S) » l a t » m libbra, oaeoada. «tata interrogata eoa m a -

dato di eo»; ari s i one ( t J O farne* 2) • Oedemde i l fatto loro ad4 e Aita

to prissa d«H 1) ottobre 1947 (a*J,,2à^lG-1347 a. 1152) l'enieaio&e del 

mandato di cattura, sari la eentenaa -il rinvio a ^iaai^ìo , à «tato 

facoltativo» sm cion ni rit-«iae di 4l*:jor»e 1* «mi e «si one, ri^ulfearjdo 

Ohe 1 «udì• t t i imputati :*axuye spianato nail•eaeou:;ioaa dai - reati 

loro ad2abitati una a t t i v i t à minime tnel oonfronti de_ll a l t r i ao— 

eoeieti, ai quali non t i girono mal nel lo ecoraa.ca.t-ento ars» 6©; 
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P. Q. M. 

La Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria. 

Vieti gli art.374, 378,234 O.P.P., art.37 Legge 10-4-1951 n.207* 

In parziale difformità della richiesta del P.M. 

Dichiarata chiusa la formale istruzione. 

I . Ordina i l rinvio alg giudizio del Tribunale di Palermo dit 

Lombardo Salvatore (3), Suoinella Antonino (4), LI Maggio Tommaso 

(6), Abbate Andrea (8), Giuliano Francesco (9), Terranova Antonino 

(11), Passatempo Salvatore (12), Pisoiotta Gaspare (14), Pisciotta 

Salvatore (15), Pisciotta Francesco (17), Candela Rosario di G.Bat-

tista (18), Mannino Frank (19), Badalamenti Giuseppe (20), Genove

se Giuseppe (22), Genovese Giovanni (23), 3olortino Pasquale (25)* 

jCangialosi Antonio (26), Ferru^gia Onofrio (27), Di Lorenzo Giuaep-

pe (.29), Barone Francesco (30), Lombardo Giacomo (38), Mazzola San* 

to (43), CuPinella Giuseppe (44), Ferrara Filippo (48), Busso Ange

l o ^ 49), Cuoohlara Francesco (51), Spica Giovanni (52), Palermo 

Giuseppe (54), Giuliano Marianna (72), Sfozzola Vito (138/156), 
* * 

w 

Montiooiolo Calogero (216/245), Bruno Giuseppe (218/247), Bonelli 

Luoiano (220/ 249), Montiooiolo Domenico (225/254), Montiooiolo 

Giuseppe (226/255), Corrao Remo (241/278), Messola Giuseppe Gioac

chino (254/298), Pileri Hatale (255/302), Giostra Santo (257/304), 

Strada Antonino (261/309), Motisi Francesco Paolo (263/317), Terzo 

Giovanni (264/318), Gaglio Francesco (265/319), Grisafl Pietro 
( 1 „ — | — — - — — — — ' 

(266/320), Ofantò Vincenzo (268/343), Palma Abbate Francesco 

(269/344), Lipari Agostino (270/356), ùngano Giuseppe (271/357), 

Pisoiotta Vinoenzo (272/358), per rispondere dell»unico delitto 

di oui ali'art.416 C.P. in relazione ali«art.2 D.L.L.10-5-45 

n.234, così conglobate le varie imputazioni di aeaooiazione 

per delinquere di cui in rubrica per i periodi ivi spanati e 

quanto ai detenuti nei limiti e nei riguardi di Giuliano Ma

rianna conglobata in quella di associazione der delinquere 
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anche l'altra ai favoreggiamento personale} nonché dal delitto di 

cui all'art.3 p.p. e cpv.l e 2 D.L.L. 10-5-45 n.234 e 2 l.uV 19 

agosto 1948 in relazione ali'art.4 Legge 29 luglio 1949 n«450, per 

detenzione di armi, munizioni ed esplosivi da guerra. 

II - Dichiara di non doversi procedere per insufficienza di prove 

nei confronti dit 

Ouochiara Tommaso (2), Spie» Giuseppe (5)» Badalamenti Giuseppe fu 

Francesco (21), Ferrante Mario (28), Palazzolo Filippo (32), Genove 

8ePietra (74), Genovese Domenioo Manfredo (77), lannelli Giovanni 

(78), Bono Giuseppe (87/95), Goloso G.Battista (96A14), Riocobono 

Salvatore (139/157), Giuliano Giuaeppe (̂ Qà/ZĴ ), Riooobono Pietro 

(205/225), Ouochiara Salvatore di Vincenzo (206/226), Riooobono Gio

vanni (209/231), Pillastrelli Gildo (215/242)* La Puma Pietro (217/ 

246), Arboscello Angelo (219/248), Slino Salvatore (221/250), Salerno 

Giorgio (222/251), Brancaccio Francesco (223/252), Di Gregorio Sal

vatore (227/256), Marmino Vincenzo fu &.Battietà (242/279), mannino 

G.Battista fu G/Bottista (243/280), Ferrare Stefano (250/293), Bo

nanno Gaetano (251/204), in ordine alla imputazione di associazione 

per delinquere aggravata, cosi conglobato le varie imputazioni di 
in rubrica} 

associazione per delinquere loro rispettivamente ascritte e nei 
( WfH'kJ 

oonfronti di Giuliano Giuseppe conglobate in quella di associazione 

per delinquere l'altra di favoreggiamento personale ed ancora nei 

oonfronti di Cuoohiara Tommaso (2), Spioa Giuseppe (5), Badalamenti 

Giuseppe fu Francesco (21), Ferrante Jario (28), Palazzolo Filippo 

(32), Donato Bomenico (41), Genovese Pietra (74), Candela Salvato

re (202/222), La Puma Pietro (217/246), Arboscello Angelo (219/248), 

Siine Salvatore (221/250), Salerno Giorgio (222/251), Brancaccio 

Francesco (223/252), Di Gregorio Salvatore (227/256); anche in or

dine alla imputazione di detenzione di armi da guerra (art.3 p.p. 

e opv.l e 2 CP. - D.L.L,10-5-45 n.234). 
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I l l - Dichiara di non doversi procedere per non avere commesso i l 

fatto nei confronti dit 

lombardo Pietro (76), Spina Giacomo (d9), Spina Giuseppe (8G) f Da 

Maria Sfatamele (81), Di Maria Vito (82), Remigio Salvatore (83), 

Candela Filippo fu Giovanni (95/H3), Geloso Giuaeppe (98/116), 

Maniaoi Salvatore (99/117), Cucchiara Natale (102/l20)^Càndela 

Francesco (108/121), Vassallo Salvatore (104/122), Cucchiara Fran

cesco (105/123), Zito Salvatore (106/124), Cucinella Francesco 

(107/125), Abbate G.Battista (108A26), Vitale Salvatore (109A27), 

Giuliano Salvatore fu Giuseppe (110A28), Lombardo Antonino (121/129), 

Giuliano Antonino (112/130), Giuliano Giovanni (113/131), Filangeri 

Giuseppe (114/132), Gaglio Francesoo (117/135), Lombardo Salvatore 

fu Vito (118/136), Farina Giuseppe (119/137), Giuliano Giuseppe di 

Salvatore e di Abbate Giuseppa (120A38), Ferrara Gaetano (122A40), 

Gaglio Salvatore (123/1.41), Cuccia Giuseppe (124/142), Genovese Giu

seppa (125A43), Cucinella Biagio di Vincenzo (126/144), Cucinella 

Giuseppe di Vincenzo (127U45), Cucinella Viaoenzo di Francesco 

(128)/146), Bommarito Calogero di Giueeppe (129A47), Di iteggio 

Vincenzo (130/148), Brusca Calogero (131/^49), Di JSToto Salvatore 

(132A50), Cucchiara Antonino (133A5J), Candela Antonino (I34il52), 

Filangeri Giuseppe (135/153), Maniaoi Salvatore (136/154), Giaoopel-

11 Rosario (137/155), Madonia Caatrenze (141/159), Mado nia G.Batti

sta (142/160), Mirasola Benedetto (143A61), Mannina Filippo (144/ 

162), Giannina Ignazio (145/163), Berraro Giuliano (146/164), Pan

nina Giuseppe (147/165), Ferraro Girolamo (148/166), Campanella 

Salvatore (149/167), Di Maggio Settimo (150/168), Bambusa Mcasio 

(151/169), Mannina Andrea Edoardo (152/170), Sapienza Angelo (154/ 

172), Sapienza Antonino (155/173), Di Maggio Giorgio (156/174), 

Saroo Luigi (157A75), Pirrone Angelo (158/176), Licar i ff.Battista 

(159A77), Pirrone Caetreaze (160A78), Candela Giuseppe ( i ^ A S O ) , 

Giuliano Vincenzo ( I63A8I) , Giuliano Franoèaoo fu Vincenzo (164/ 
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182), Arboscello Mariano d'ignoti (I65A83), Bono Maria (l6fA85), 

Lombardo Ninfa (168A86), Lombardo Antonina (169A&7), Lombardo 

Giuseppe (170A88), Giuliano Giuseppa di Francesco (17l/l89), 

Piffero Rosalia (172A90}, Abbate Angela (173A91), Gambino Roca 

(174A92), Cucchiara Maria (175A93), Camaarda Antonimo (176A94), 

Camarda Giorgio (177A95), Garofalo Giovanni (178A96), Cuccia An

drea (179A97), Cuccia Damiano (180A98), Candela Salvatore (181/ 

199), Candela Giaoomo (182/200), Alea Francesco (183/201), Cuccia 

Filippo (184/202), Plescia Gioacchino (185/203), B'Accorao France

sco (186/204), Camarda Giorgio fuvSaverio (187/205), Riolo Vito 

(188/206), Anello Teresa (189/207), Anello Calogero (190/208), 

Cardio Salvatore (191/209), Anello Giovanni (192/210), Anello 

Francesco (123/211), Anello Giuseppe (194/212), Mancino Rosario 

(199/217), Mancino Salvatore ( 200/24$'), Sirchia Pasquale ( 201/221), 

Parco Prancee00 fu Pasquale (209/224), Parco Prauooauu fu Pasquale 

(204/224)? Parco Luigi fu Pasquale (207/227), 4i*li»«e--Giuseppe 

(210/232), Inzcrlllo Pietro (212/235), Ugone Giuseppe (214/241), 

Ouochiara Antonino fu Tommaso (228/257). Cucchiara Salvatore fu 

Tommaso (229/258), Matranga Tito (245/282), in ordine alle impu

tazioni di associazione per delinquere aggravata e favoreggiamento 

personale loro rispettivamente ascritte come in epigrafe (faso.B 

e C.)« 

2) - Li Giorgio G.Battista (33), Ganci Giuseppe (34), Coffaro 

Castrense (35), Coffaro Salvatore (36), Bono Filippo (39), Lante-

ra Carmelo (40), Donato Domenico (41), Mlsuraoa Giuseppa (42); 

Tlnervia Giuaeppe (45), Purpura Sebastiano (35/92), Attardi Do-

manico (86/94), «laragioglio Salvatore (88/106), Stassi Tito di 

Francesco (89/107), Stasai Vito di Girolamo (90/108), Bonafede 

Lorenzo (91/109), Caruso Vincenzo (92/110), Cracolici Antonino 

(93/111), Miceli Ignazio (94/112), Gallio Gioacchino (97/115), 

Candela Filippo fu Antonino (101/119), Caruso Vincenzo (115/133), 
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Caruso Nicolò (116/134), Caglio Pietro (121/139), Trifirò Ignazio 

(140/158), Fiorello Salvatore (153/171), Brusca Emanuele (lSl/179), 

Sapienza Gioacchino (195/213), Gallina Croce (196/214), Gallina 

Gioaanni (197/215), Gallina .Satollino _(198/216), Stassi Gaspare 

(231/260), Termini Francesco (236/271), Silno Giuseppe (237/274), 

Pizzo Girolamo (238/275), ftazaola Salvatore fu Salvatore (240/277), 

Ferrara Salvatore (247/287), Caglio Antonietta (248/291), Ammirata 

Giuseppe (253/306), Lombardo Michele (256/303), Di Leone Cesare 

(259/316), .Mazzola Salvatore 4l Angelo (260/307), Li Maggio Calogero 

(262/315), Candela Giuaeppe fu Filippo (267/321), Lupo Gioacchino 

(274/98), Licari Francesco (275/99), Li cari Pietro (276/100), Bono 
,, 

Salvatore (277/101), Libertino Gesualdo (278A02), in ordine alla 

imputazione di associazione per delinquere aggravata cosi conglo

bata le vaiale imputazioni di associamone per delinquere loro rispet

tivamente ascritte in apografe; ed ancora di Cracolici Antonino 

(93/111) in ordine al fav,roggiamente perdonale ascrittogli 

(fae&^B-—C •- E ) . — 

3) Craooliai Antonino (93/111), Parco Francesco (204/224), Pareo 

Luigi (207/227), Gioacchino Giuseppe (210/232), Ingerillo Pietro 

(212/295), tigone Giuseppe (214/241), Cucchiara Salvatore fu Tomma

so (229/258), Caglio Antonietta (248/291), Cucchiara Antonino fu 

Tommaso (228/257), in ordine alle contravvenzioni relative al 

porto, detenzione e mancata consegna dì armi (fasc.C). 

4) Termine Francesco (236/271), Silno Giuseppe (237/274), Pizzo 

Girolamo (238/275), tfkzzola Salvatore di Angelo (260/307), in 

ordine alle imputazioni relative al porto, detenzione e mancata 

oonsê na di ami anche da guerra (faec.D)« 

5) Li Giorgio G.Battista (33), Ganci Giuseppe (34), Coffaro Ca

strense (35), Coffaro Salvatore (36), Di maggio Alfio (4d), 

Sapienza 3.Battista (47), Ferrara -iuseppe (50), Licari Giuseppe 

(53), Lombardo Angelo (56), Caglio Cesare (57), Candela Antoni-
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no Lombardo Maria (59) t Lombardo Antonia (60), Badalamenti 

Salvatore (61), Gaglio Giuseppe (63), Barretta Salvatore (64), 

Pizzurro Vincenzo (65), Di Bella Sferia (66), Pisciotta losalia 

(67), L©mbarso Rosalia (68), Giuliano Giuseppe (69), Gaglio Gim-

seppe (70), Genovese \agelo (71), Tumminia Vincenzo (73), Toro 

Tito Al. Vincanzo (75), Lombardo Pietro (76), Pizzurro Giuseppe 

(84), Ferrara Salvatore (247/287)/AmmirataGiuseppe (258/305), 

Di Leone Cesare (259/306), Di maggio Calogero (262/315), in ordi

ne alle imputazioni relative al porto, detenzione e mancata con

segna di armi anche da guerra (fasci!). 

IV) Dichiara di non doversi prooedere a carico di Lombardo Angelo 

(56), Gaglio Cesare (57)} Lombardo Maria (59)» Lombardo Antonia 

(60), Pisciotta Rosalia (67), Lombardo Rosalia (68), Giuliano 

Giuseppa (69), Lombardo Pietro (76), Genovese Angelo (71), in 

ordine alla imputazione di assistenza ad associati per delinquerà, 

ooal modificata l'imputazione loro ascritta di partecipazione a 

banda armata, perchè non punibili per avere commesso i l fatto in 

favore di un prossimo oonglunto (art.418 C.Pf ult.comma). 

7 - Dichiara di non doversi prooedere perchè estinto i l reato 

per amnistia nei oonfronti dlt 

1) Ferrara Giuseppe (50), Di Maggio Alfio (46), Sapienza G.Batti

ate (47), Licari Giuseppe (53), Candela Antonino (58), Badalamenti 

Salvatore (91), Caatelli Salvatore (62), Gaglio Giuseppe (63), 

Barretta Salvatore (64) Pizzurro Vincenzo (65), Di Bella Ilaria 

(56), Gaglio Giuseppe ($0), Tumminla Vincenzo (73), Toro Tito 

(75), Pizzurro Giuseppe (84), in ordine alla imputazione di assi» 

stenaa, ad associati per delinquere cosi modificata l'imputazione 

loro ascritta di partecipazione a banda ariaata. 

2) tutti gli imputati, cui ne è fatto addebito per le contravven

zioni di detenzione, omessa consegna e porto abusivo di armi (art. 

697, 698, 699 C.P.), nei oui riguardi non si fa luogo a prosoio-
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glimento con formule ampia} 

3) Mexagiaglio. Salvatore (88/106), Staaai Vito di Francesco (6^/107) 

Staosi Vito ai Girolamo (90/108), Bonafede Lorenzo (91/109), Staa

ai Gaspare (211/200), Mazzola Salvatore fu Salvatore 240/277), 

Bono Filippo (39), Lantera Carmelo (40), Miauraca Giuseppe (42p, 

linervla Giuseppe (45), Castelli Salvatore (62), Lombardo Michele 

(256/303), Candela Giuseppe fu Filippo (267/321), Lupo Gioacchino 

(274/98), Licari Francesco (275/99), Lioari Pietro (276/100), 

Bono Salvatore (277/101), Libertino Gesualdo (278A02), in ordine 

alla imputazione di detenzione di armi da guerra (art.3 P»P« D.L.L. 

10-5-45 n.234). 

4) Massaro Salvatore (232/262), Pintacorona Angelo (234/264), in 

ordine alla imputazione di detenzione di materie esplodenti (art.2 

D.P. 22-6-1946 n.4) fasc.D). 

TI) a) Di olila ra di non doversi prooedere a carico di Toro Rosalia di 

Tito (246/283) in ordine alle imputazioni di associazione per delin

quere e favoreggiamento perchè per 1 medesimi fatti è già interve

nuta nei suoi riguardi declaratoria di estinzione dei reati per 

amnistia (vedi faso.B sentenza sez.Istr.Palermo 8 novembre 1946), 

ed altresì a carico di Cacciatore Francesco (233/263) in ordine 

alla imputazione di detenzione di materie esplodenti (tritolo) 

perchè per i l medesimo reato è già intervenuta nei suoi riguardi 

declaratoria di estinzione del reato per amnistia ($ent.Sezione 

Istruttoria 23-12-47 n i procedimento n. 463/46 SìflS faso.D). 

b) Dà atto dell'avvenuta separazione delle imputazioni di asso

ciazione per delinquere, partecipanione a banda armata, detenzio

ne, omessa consegna e porto abusivo di armi anche da guerra, con

corso in vari delitti di rapina, sequestri a scopo di estorsione 

ed altro, a carico di Lombardo Ilaria (55) a unione per connessione 

ad altro procedimento a carico della stessa Lombardo Ilaria per 

partecipazione a banda armata ed eetorsione (n.853/49 Sez.Istr. 
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Oortt Appello Falerno) giusta eontsass ai questa stessa Sezione 

Ietruttoria del 21 dicembre 1949 (faeo.B ed E). 

VII) Dichiara di non doversi prooedere perchè eetinti i reati per 

sopravvenuta morte dello imputato nel confronti di : 

Giuliano Salvatore (1), Vitale Angelo (7), Cucchiara Salvatore di 

Pietro (10), Passatempo Giuseppe (13), Candela Hosario di Giuseppe 

(16), Sciortino Giuaeppe (34), Perreri Salvatore (31), Taormina 

Andrea (37), Buffa Calogero (100/118), D'Alba Peli ce (208/229), 

Arcabaaoio Salvatore (230/259), Borneo ̂ ariano (239/276), Parrino 

Vincenzo (249/292), Gloriando Vito (252/295), Badalamenti Pranceaoo 

di Giuaeppe (253/297), Genovese Salvatore fu Manfrè (273/347). 

Vili) Dichiara di non doversi procedere coatro gli imputati scono

sciuti per essere rimasti t a l i (211/234 - 224/253 - 244/2&m J - ; f è > 

213/236). 

EC) Mantiene fermo lo stato di custodia preventiva nei oonfronti dij 

Cucinella Antonino (4), Di Maggio Tommaso (6), Abbate Andrea (8), 

Giuliano Francesco (9), Terranova Antonino (11), Pisoiotta Gaspare 

(14), Pisoiotta Salvatore (15), Pisciotta Franoesoo (17), Candela 

Rosario di G.Battista (18), Mannino Prank (19), Genovese Giuseppe 

(22), Genovese giovanili (23), Si Lorenzo Giuseppe (29), Lombardo 

Giacomo (38), Mazzola Santo (43), Cucinella Giuaeppe (44), Russo 

Angelo (49), Sploa Giovanni (52), Mazzola Vito (138/156), Montio

oiolo Calogero (21$/245), Bruno Giuseppe (218/247), Bonelli Lu-

oiano (22C/249), Montico!olo Domenico (225/254), menticoiolc Giu

seppe (226/255), Corrao Remo (241/278), Messale Giuseppe Gioacchino 

(254/298), Pileri Natale (255/302), Giostra Santo (257/304), Strada 

Antonino (261/309), Motisi Francesco Paolo (263/317), Terzo Giovanni 

(264/318), Gaglio Francese (265/319), Grisafl Pietro (266/320), 

nfantò Vincenzo (268/343), Lipari Agostino (270/356), Mangano Giu

seppe (271/357), Pisciotta Vincenzo (272/358)} 

Z - E i l mandato di cattura nei confronti dii 
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Beppe di Giuaeppe (2D), Sciortlno Pasquale (25), Cangialosl Antonio 

(26), Barone Francesco (30), Ferrara Filippo (48), Palma Abbate Fran-

XX); Revoca i seguenti mandati di catturai 

1) Mandato cattura n.905/46 del 6 marzo 1947 emesso dal Consigliere 

delegato dott.tirso Andrea a carico di Genovese Domenico Manfredo di 

Salvatore (77), Bono Giuseppe (87/95), Cucchiara Salvatore di Vin

cenzo (206/226), in ordine alle imputazioni relative ai reati di 

aesociazione per delinquere partecipazione a banda armata, detenzio

ne e mancata consegna di armi anche da guerrai 

2) mandato cattura n»SQ5/&6 del 25 febbraio 1947 emesso dal Consiglio 

re delegato Ureo dott.Andrea a carico di Palazzolo Filippo (32), 

Bono Filippo (39), Pantera Carmelo (40), nonché altro mandato di 

cattura del 6 marzo 1947 emesso, dallo stesso plagia tra to a carico 

di Donato Domenico (41) e ilisuraca Giuseppe (42), entrambi in ordine 

al le imputazioni relative a l reat i di associazione per delinquere 

(partecipazione a banda armataci e porto, detenzione e mancata con

segna, di varrai anche da guerra» 

XII) Blapone che al preeente prooedimento vengano alligate» rJ ? A 

a) Le copie delle sentenze di oui a i nn.775/49, 87/49, 237/50, 

440/51 1(eg.Gen. Sez.Iatruttoria Corte Appello c i Palermo, nonché 

copie delle relative requisitorie, del verbali di denunzia, degli 

Interrogatori dei mandati di cattura e di comparizione che hanno 

riferimento a - l i imputati e a l le imputazioni per cui r isulta diapo-

stoe stralcio ed unione a l presente pro cediraentoj nonciià copia dei 

verbali di vane ricerche dei lat i tant i Badalamenti Giuseppe di Giuaep 

pe (20), Barone Francesco di Franoesoo (30), Palma Abbate Francesco 

(269/344)1 

b | Copia della requisitoria del 15 ottobre 1949 (905/46) per la parte 

che riguarda l'imputazione di associazione per delinquere e reati re-
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itivi ali» armi j 

e) $opio «alla reouiaitoria del 25 maggio 1950 (905/4d) par la 

a ohe riguarda la imputazioni di associazione por delinquere 

"l ̂ /» reati relativi al porto, alla detenaione e alla manente eoa-

* V 

1 
Ti 

delle armi. 
Palermo 

–    3341    –



Stampato su carta riciclata ecologica
*17STC0032810*

*17STC0032810*




